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I.  —  MERCATO  DEL  LAVORO. 

Mercato  del  lavoro  per  località: 

Italia:  I.  Informazioni  fornite  dalle  Camere  di  commercio:  Brescia,  2;  Lucca,   170; 
Novara,  1,  169,  369,  505,  653,  841  ;  Pesaro,  653;  Pisa,  169,  505;  Varese,  3. 

II.  Informazioni  fornite  dalle  Camere  di  lavoro:  Acqui,  8,  370,  655;  Alessandria, 
8,654;  Arezzo,  176;  Bari,  178,  507,  660;  Borgo  San  Donnino,  657;  Brindisi,  179, 
659;  Catania,  660";  Como,  9,  173;  Cremona,  10,  174,  371,  506,  655,  843;  Cuneo,  9, 
370,  654,  843;  Jesi,  13;  Livorno,  177,  373,  658;  Macerata,  374,  857;  Milano,  844; 
Monza,  11,  171,  371,  856;  Novara,  171;  Palermo,  857;  Pavia,  11,  174,  373,  655, 
a56;  Penta,  178,  659;  Piacenza,  12,  175,  657,  856;  Sortino,  660;  Terni,  374;  Vercelli, 
9;  Vigevano,  174;  Voltri,  176,  373. 

HI.  La  disoccupazione  a  Milano.'  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  in  Milano, 
14,  180,  374,  508,  661  ;  Ufficio  di  collocamento  annesso  alla  Camera  del  lavoro 
di  Milano,  14, 180,  375,  508,  661. 

Estero:  Austria:  aprile,  20;  giugno,  187;  luglio,  513;  settembre,  669;  ottobre,  859. 

Belgio:  maggio,  20;  giugno,  189;  luglio,  384;  agosto  517;  settembre,  669;  otto- 
re,  859. 

Francia:  maggio,  18;  giugno,  185;  luglio,  384;  agosto,  513;  settembre,  665;  ot- 
tobre, 858. 

Germania:  maggio,  19;  giugno,  19;  2°  trimestre  1905,  185;  luglio,  384;  agosto, 
513;  settembre,  665;  3°  trimestre  1905,  666;  L'attività  degli  uffici  pubblici  di  collo- 
camento durante  gli  anni  1903  e  1904,  666;  ottobre,  858. 

Inghilterra:  maggio,  20;  giugno,  187;  luglio,  187;  agosto,  515;  Variazioni  nello 
misura  dei  salari  e  nelle  ore  di  lavoro  nell'anno  1904,  515;  settembre,  671  ;  otto- 
bre, 858. 

Canada:  aprile,  22;  maggio,  190;  giugno,  190;  luglio,  517;  agosto,  672;  settem- 
bre, 861. 

Stati  Uniti  d'America:  giugno,  189;  luglio,  517;  agosto,  672;  ottobre,  861. 

Stato  di  New  York:  4*  trimestre  1904,  189;  1°  trimestre  1905,   189;  2°  trimestre 
1905,  672. 
Rapporti  di  funzionari  italiani  alVestero:  Brasile  (Rio  de  Janeiro),  22;   Svizzera 
(Cantone  de'  Grigioni),  671. 

Meroato  del  lavoro  per  Industrie:  Industrie  minerarie:  Francia,  26,  190,  385,  518,  673, 
861;  Germania,  26,  190,  385,  518,  673,  861;  Inghilterra,  26,  190,  518,  673,  861  ; 
Belgio,  27,  191,  386,  518,  673  ,  862 

Industrie  mineralurgiche  e  metallurgiche:  Francia,  27,  191,  385,  510,  674,862; 
Germania,  27,  191,  385,  519,  674,  862;  Inghilterra,  27,192,  519,  674,  862;  Belgio, 
28,  192,  386,  519,  674,  862. 
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Industria  del  vetro:  Italia,  196,  675,  863;  Francia,  28,  196,  386,  520,  675,  864 > 
Germania,  520,  675,  864;  Inghilterra,  29,  196,  520,  676,  864;  Belgio,  28,  197,  386, 
527,  676,  864. 

Industrie  edilizie:  Francia,  28,  197,  386,  520,  676,  865  ;  Germania,  29,  197,  387, 

520,  676,  865;  Inghilterra,  29,  197,  520,  676,  865;  Belgio,  29,  197,  387,  5*0,  676,  865l 
Industrie  del  Ugno:  Francia,  29,  197,  387,  521,  676,  865;  Germania,  30,  198,  387, 

521,  677,  865;  Inghilterra,  30,  198,  54,  677,  866;  Belgio,  30,  198,  521,  677,  866. 
Industrie  del  libro:  Italia:  Industria  della  carta,  387,  521,  677,  866;  Industrie  po- 
ligrafiche, 387,  522,  677,  866;  Francia,  30,  198,  388,  523,  678,867;  Germania,  30, 
198,  388,  523,  679,  868;  Inghilterra,  30,  198,  523,  679,  868;  Belgio,  30,  199,  388, 
523,  679,  868. 

Industrie  tessili:  Francia,  30, 199,  388,  523,  679,  868;  Germania,  31,  199,  388,  524, 
679, 868;  Inghilterra,  31,  199,  524,  680,  868;  Belgio,  31,  199,  388,  524,  680,  869. 

Industria  delle  pelli  e  delle  calzature:  Italia,  525,  681  ;  Francia,  33,  193,  389, 
525,  681,  870;  Germania,  33. 389,  525,  681,  870;  Inghilterra,  33,  193,  525,  681,  870; 
Belgio,  33,  194,  389, 525,  682,  870. 

Industria  dei  cappelli:  Italia,  194,  324,  869:  Francia,  33,  196,  391,  526,  682,  870; 
Inghilterra,  33,  196,  526,  683,  870;  Belgio,  33,  391, 526,  683,  870. 

Personale  degli  alberghi  (Ufficio  gratuito  di  collocamento  -  Sezione  centrale  in 
Genova  e  sezioni  succursali  di  Firenze  e  di  Napoli),  34,  392,  527,  684, 871. 

Viaggiatori  e  rappresentanti  di  commercio  :  Italia,  391. 

Lavoratori  del  mare  (Ufficio  gratuito  di  collocamento  della  Federazione  di  arma- 
tori italiani),  683. 

Mercato  del  lavoro  nell'agrlooltira:  Situazione  generale,  35,  200,  393,  528,  685,  872; 
Rapporti  delle  Cattedre  ambulanti  e  delle  Scuole  di  agricoltura,  e  delle  Associazioni 
di  conduttori  di  fondi,  35,  200,  393,  528,  685,  873. 

Istituti  per  la  mediazione  del  lavoro  agricolo  :  Ufficio  agrario  della  Società  Uma- 
nitaria, 711  ;  Ufficio  di  collocamento  dei  lavoratori  della  terra  del  Lodigiano,  711; 
Ufficio  di  collocamento  per  le  risaiuole,  712. 

Migrazioni  del  lavoro: 

Italia:  Migrazioni  periodiche  interne:  Anno  1905  V.  —  Maggio,  45;  VI.  —  Giugno, 
56,  215;  VII.  -  Luglio,  226,  415;  Vili.  —  Agosto,  423,  552;  IX.  —  Settembre,  559, 
712;  X.  —  Ottobre,  721,900;  XI.'—  Novembre,  909;  Migrazioni  Mesterò:  Emi- 
grazione italiana  per  Testerò  avvenuta  nel  primo  semestre  dell'anno  1905,  722. 

Conflitti  del  lavoro: 

Italia:  Dati  riastuntivi,  57,  227,  424,  560,  728,  910  —  Dati  analitici:  Scioperi 
(I.  —  Agricoltura,  58,  228,  425,  561,  726,  911  ;  II.  —  Pesca  e  caccia,  56;  III.  —  Indu- 
strie estrattive,  59,  228,  425,  729,  911;  IV.  —  Industrie  mineralurgiche,  metallur- 
giche, meccaniche  e  costruzioni  navali,  61,  229,  426,  563,  729,  912;  V.  —  Lavora- 
zione delle  pietre,  argille  e  sabbie,  61,  563,  730,  912;  VI.  —  Industria  edilizia, 
63,  427,  564,  631,  913;  VII.  —  Fabbricazione  dei  prodotti  chimici,  230,  428,  913; 
Vili.  —  Lavorazione  del  legno,  della  paglia  e  arredamento  delle  abitazioni,  230,  428, 
914;  IX.  —  Iudustrie  della  carta,  tipografiche  e  poligrafiche,  231,  428,  564,  731,  914; 
X.  —  Industrie  tessili,  231,  428,  565,  732,  915;  XI.  —  Lavorazione  delle  pelli  e  di 
altri  prodotti  animali,  733,  916;  XII.  —  Industrie  attinenti  al  vestiario  e  all'acconcia- 
tura della  testa,  231,  430,  733,  917;  XIII.  —  Costruzione  di  veicoli,  carpentieri,  64; 
XIV.—  Industrie  alimentari,  64,  232,  430,  566,  736,  917;  XV.  —  Industrie  dei 
trasporti,  567,  734,917;  XVI.  —  Industrie  varie,  65;  XVII.  —Vendita  di  derrate, 
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433;  XIX.  —  Servizi  pubblici,  734  ;  Notizie  sullo  sciopero  ferroviario  [aprile  1905], 
233). 

Ostruzionismo  e  sertate,  65,  433,  567. 

Vertenze,  66,  434,  568,  735. 

Estero:  /  conflitti  del  lavoro  nell'anno  1904:  Francia,  69;  Germania,  738;  Inghil- 
terra, 262. 

/  conflitti  del  lavoro  nell'anno  1905:  Austria,  67,  261,  569,  737,  919;  Belgio,  67, 
261,  569,  737,  919;  Francia,  66,  260,  569,  736,  918;  Germania,  66;  Grecia  (Sciopero 
degli  impiegati  postali  in  Atene),  68;  Inghilterra,  67,  261,  569,  737,  919. 

M.  —  ORGANIZZAZIONI  PADRONALI  E  OPERAIE. 

Organizzazioni  padronali  : 

Italia:  Riunione  dell'Associazione  dei  conduttori  di  fondi  cremonesi,  265;  Per  l'or- 
dinamento del  lavoro  dei  carboni  nel  porto  di  Genova,  920. 

Estero:  Francia:  Le  organizzazioni  padronali  al  principio  del  1905,  435. 

Germania:  La  tattica  delle  organizzazioni  padronali,  571  ;  Federazione  delle  asso- 
ciazioni padronali  germaniche,  921. 
Stati  Uniti  d'America:  Associazione  nazionale  dei  manifattori,  72. 
Repubblica  Argentina:  Unione  industriale  argentina,  436. 
Uruguay:  Unioni  industriali,  72,  437. 
Australia  :  II  Congresso  delle  organizzazioni  padronali,  745. 

Organizzazioni  operaie: 

Italia:  Segretariato  italiano  della  resistenza:  Circolare  11  novembre  1905,  751. 

Camere  di  lavoro:  Adunanza  relativa  alle  tariffe  doganali,  267;  Ufficio  di  col- 
locamento della  Camera  del  lavoro  di  Acqui,  751  ;  La  fusione  delle  Camere  del  lavoro 
di  Genova  e  Sampierdarena,  921  ;  Notizie  sull'attività  delle  Camere  di  lavoro  nel 
1904:  Acqui,  752;  Alessandria,  922;  Casalmonferrato,  752;  Catanzaro,  756;  Cesena, 
924;  Codogno,  579;  Como,  577  ;  Cremona,  575;  Faenza,  580;  Iesi,  755  ;  Lecce,  752; 
Livorno,  754;  Macerata,  755;  Mantova,  922;  Milano,  437;  Monza,  577;  Palermo, 
265;  Parma,  577;  Pavia,  923;  Piacenza,  753;  Prato,  924;  Roma,  925;  Savona,  754; 
Terni,  755;  Udine,  923;  Vercelli,  752  ;  Voltri  (fabbriche  di),  754. 

Federazioni  speciali  di  mestiere:  Federazione  dei  ceramisti,  sto  vigliai  e  affini,  440; 
Congresso  degli  operai  ceramisti,  580  —  Federazione  degli  addetti  alle  arti  edilizie,  75; 
Federazione  delle  cooperative  di  braccianti  di  Bologna,  81  —  Federazione  nazionale 
fra  gli  addetti  alle  industrie  chimiche,  926  —  Congresso  emiliano-romagnolo  dei 
lavoratori  iu  legno,  925  —  Congresso  internazionale  operaio  delle  arti  tessili,  72  ; 
Federazione  operaia  italiana  delle  arti  tessili  residenti  in  Svizzera,  75,  948  —  Con- 
vegno dei  calzolai  del  Parmense  e  del  Reggiano,  272  ;  Congresso  interprovinciale 
dei  calzolai  a  Sant'Ilario  d'Enza,  926  ;  La  Federazione  italiana  dei  lavoranti  cappèlli 
durante  il  1904,  268,  440,  760  —  Federazione  cuochi  e  camerieri,  760;  Comizio  dei 
lavoratori  della  mensa,  927;  V  congresso  nazionale  fra  i  panattieri,  927  —  Organiz- 
zazioni degli  addetti  alle  strade  ferrate,  76;  Nuova  associazione  fra  il  personale  di 
trazione  delle  ferrovie,  927;  Congresso  dei  macchinisti,  fuochisti  e  affini,  270;  Con- 
gresso fra  il  personale  marittimo,  751  ;  La  Federazione  dei  macchinisti  navali  nel- 
l'anno 1904-1905,  761  —  Congresso  impiegati  e  commessi  di  aziende  private,  80; 
Congresso  degli  impiegati  privati  in  Firenze,  273. 

Organizzazioni  dei  lavoratori  della  terra:  Federazione  delle  risaiole  di  Mor- 
tara,  81  ;  Convegno  di  mondarisi  a  Guastalla,  934  ;  Congresso  delle  organizzazioni 
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del  circondario  di  Barletta,  276;  Convegno  di  Federazioni  provinciali  contadine, 
762;  Federazione  di  braccianti  ravennati,  761;  II  congresso  agrìcolo  siciliano,  928; 
Congresso  dei  contadini  del  Lazio  e  della  Sabina,  931. 

Organizzazioni  cattoliche:  Le  nuove  organizzazioni  cattoliche  delle  istituzioni 
economiche,  764;  Il  riordinamento  dell'azione  cattolica  italiana,  935. 

Estero:  Congressi  internazionali:  Congresso  internazionale  degli  operai  minatori 
a  Liegi,  i!79;  IV  assemblea  generale  dei  delegati  dei  segretariati  nazionali,  980. 

Austria  :  Sviluppo  delle  organizzazioni  operaie  nell'anno  1904,  81. 

Belgio:  Sindacati  professionali  cristiani,  948. 

Francia:  Le  organizzazioni  dei  lavoratori  al  principio  del  1905,  441  ;  Congresso 
dei  lavoratori  dei  porti  del  Mediterraneo,  444. 

Germania  :  Le  unioni  operaie  tipo  Hirsch-Duncker  (Gewerkvereine),  81;  Le  Ca- 
mere del  lavoro  nel  1906,  277;  Per  l'adesione  di  operai  italiani  alle  organizzazioni 
operaie  cristiane,  946;  Unione  internazionale  dei  tessitori,  946. 

Inghilterra:  Federazione  generale  delle  organizzazioni  operaie,  278;  XXXVIII  Con- 
gresso delle  Trade  Lnions,  581;  Recenti  congressi  operai,  935. 

Spagna:  VIII  Congresso  della  Unione  generale  dei  lavoratori,  83. 

Svizzera  :  Federazione  arti  tessili  fra  italiani  residenti  in  Svizzera,  948. 

Argentina:  Il  movimento  operaio  nella  Repubblica  Argentina,  583;  III  Congresso 
dell'Unione  generale  dei  lavoratori,  950. 

Nuova  Zelanda:  Congresso  annuale  delle  organizzazioni  operaie,  86. 

Stati   Uniti  d'America:  Federazione  americana  del  lavoro,  949. 

III.  -  POLITICA  DEL  LAVORO  DELLE  PUBBLICHE  AMMINISTRAZIONI. 

I.  —  Operai  dipendenti  dallo  Stato:  Italia:  Prospetto  degli  operai  occupati  nei  lavori 

pubblici  (Provincia  di  Ferrara,  96,  282,  445;  Provincia  di  Ravenna,  283,  446)  — 
Statistica  degli  operai  occupati  in  lavori  di  costruzione,  in  opere  idrauliche  e  di 
bonifica,  marittime,  ecc.,  eseguiti  in  economia  o  in  appalto  per  conto  di  ammini- 
strazioni governative,  durante  il  mese  di  ottobre,  953. 

Estero:  Inghilterra:  Agitazione  degli  impiegati  postali,  283;  Risultati  della  ridu- 
zione dell'orario  di  lavoro  in  alcuni  stabilimenti  governativi,  256. 

II.  —  Operai  dipendenti  da  autorità  locali:  Italia  Operai  dipendenti  dai  Municipi  di 

Asti,  957  ;  Livorno,  446  ;  Reggio  Emilia,  289  ;  Roma,  97  ;  Spezia,  287. 

Ili  —  Provvedimenti  vari  di  pubbliche  amministrazioni:  Italia:  Sull'ordinamento  del 

lavoro  nel  porto   di  Genova,  97. 

Estero:  La  mediazione  del  lavoro  esercitata  dall'Amministrazione  postale  nel  Gran- 
ducato di  Lussemburgo,  290. 

IV.  -  ASSICURAZIONI  SOCIALI. 


Italia;  Gassa  Nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia  degli 
operai,  99,  296,  448,  604,  766,  960  ;  Cassa  di  sussidi  per  la  disoccupazione  isti- 
tuita dalla  Società  Umanitaria,  105;  Dati  statistici  relativi  alle  operazioni  compiute 
nell'anno  1903-90Ì,  sui  libretti  per  la  mancanza  di  lavoro  istituiti  dalla  Cassa  di 
risparmio  di  Bologna,  300. 

Estero  :  Francia:  Sovvenzioni  alle  casse  di  disoccupazione,  107. 
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V.  -  INFORTUNI  SUL  LAVORO. 

Italia:  Statistica  degli  infortuni  sul  lavoro  accaduti  nel  trimestre  gennaio-marzo 
1906,  778. 

VI.  _  CONSUMI  DELLE  CLASSI  OPERAIE. 

Prezzi  al  minato  di  derrate  e  generi  alimentari  di  consumo  popolare  :  88  (giugno 
1905);  302  (luglio);  452  (agosto);  596  (settembre);  770  (ottobre) ;  964  (novembre). 

Vn.  —  IGIENE  E  MALATTIE  DEL  LAVORO. 

Igiene  dei  lavoro:  Prescrizioni  concernenti  i  lavori *di  pittore,  coloritore,  intonaca- 
tore, imbianchino,  verniciatore,  emanate  dal  Consiglio  federale  germanico  il  27  giu- 
gno 1905,  109;  Prescrizioni  sull'esercizio  delle  miniere  di  piombo,  emanate  dal 
Consiglio  federale  germanico  il  15  giugno  1905, 110;  La  lotta  contro  ranchilostomiasi, 
111;  Rimozione  della  polvere  prodotta  dalla  manipolazione  degli  stracci  nelle  fab- 
briche di  carta,  310;  Congresso  internazionale  medico  per  gl'infortuni  sol  lavoro, 
tenuto  in  Liegi  dal  28  maggio  al  3  giugno  1905,  461  ;  Pericoli  delle  correnti  elettriche, 
463;  Igiene  degli  operai  nella  fabbricazione  dei  superfosfati,  466;  Azione  della 
polvere  di  carbone  sui  microorganismi,  con  speciale  riguardo  allo  sviluppo  della 
tubercolosi  "nei  polmoni  an  tra  co  ti  ci,  467;  La  disinfezione  a  vapore  dei  crini,  790. 
Sulla  polvere  e  sui  vapori  di  piombo,  790;  Misure  di  protezione  nella  fabbrica  - 

.  zione  dei  tubi  di  Rontgen,  791  ;  Per  la  fondazione  e  l'organizzazione  di  leghe  an- 
timalariche, 972  ;  Applicazione  delle  leggi  sull'igiene  e  la  sicurezza  dei  lavoratori  in 
Francia  nell'anno  1904,  972. 

Malattie  del  lavoro:  Mortalità  crescente  fra  i  minatori  addetti  alle  perforatrici  in 
Corno  vaglia,  112;  Sulle  malattie  nervose  e  della  psiche  che  seguono  agli  infor- 
tuni dà  elettricità,  112;  Le  malattie  delle  bacinelle,  113;  Statistica  degli  emigranti 
italiani  curati  durante  l'anno  1904  nelle  infermerie  di  bordo,  311;  Influenza  delle 
professioni  insalubri  sulla  produzione  di  malattie  croniche  del  sistema  nervoso,  312; 
L'intossicazione  saturnina  fra  gì'  intonacatori,  pittori  e  in  altre  industrie,  313  ;  Cause 
e  modo  di  prevenzione  del  saturnismo  nell'esercizio  mineralurgico  e  industriale, 
468;  Morbilità  e  mortalità  dei  tramvieri  di  Milano,  791;  Eczema  dei  pulitori  di 
malite,  792;  Miniere  refrattarie  all'attecchimento  di  anchilostoma  per  infiltrazione 
di  acqua  salata,  793;  Prurito  causato  dalle  pesche,  794;  Mortalità  e  morbilità  dei 
sarti  e  dei  calzolai,  976;  Disturbi  nervosi  funzionali  nelle  telefoniste,  977;  Diabete  e 
ferrovieri,  978. 

VIII.  —  ABITAZIONI  OPERAIE. 

Italia:  Regolamento  per  la  tassa  sulle  aree  fabbricabili  nel  comune  di  Roma,  119; 
Inchiesta  sulle  abitazioni  popolari  a  Milano,  316,  610;  Costruzione  di  case  operaie 
per  opera  della  Società  Umanitaria,  979  ;  Pei  treni  speciali  per  gli  operai,  980. 

Estero:  Austria:  Per  l'introduzione  di  un  tributo  sull'incremento  di  valore  del 
suolo  edilizio,  618.  —  Francia:  Le  società  per  le  abitazioni  a  buon  mercato 
nell'anno  1904,  125. 


IX.  —  CONSIGLI  ED  UFFICI  DEL  LAVORO. 

Italia:  Consiglio  superiore  del  lavoro:  Sessione,  straordinaria  del  luglio  1905,  114; 
Nomine  e  conferme  di  consiglieri,  981. 

Comitato  permanente  del  lavoro,  117,  608,  981. 

Commissioni  speciali:  Commissione  per  lo  studio  delle  malattie  professionali,  60f; 
Commissione  per  la  riforma  delle  leggi  d'affrancazione  degli  usi  civici,  982. 
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Circolari  dell Ufficio  del  lavoro:  Circolare  19  agosto  1905,  n.  l-2'.liM,  ai  signori 
prefetti  e  per  notizia  ai  signori  soltoprefetti  e  commissari  distrettuali  del  Regno, 
riguardo  alla  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  (scadenza  delle  dispo- 
sizioni transitorie  sul  limite  dell'età  di  ammissione  al  lavoro),  326;  Circolare  19  ago- 
sto 1906,  n.  12922,  ai  signori  presidenti  delle  Camere  di  commercio  del  Regno, 
riguardo  alla  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  (scadenza  delle  disposi- 
zioni transitorie  sul  limite  dell'età  di  ammissione  al  lavoro),  326:  Circolare  n.  19, 
in  data  31  agosto  1905,  ai  signori  prefetti,  sottoprefetti  e  commissari  distrettuali 
del  Regno,  relativa  alla  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  (denunzie  di  eser- 
cizio), 473;  Circolare  n.  34.  in  data  25  ottobre  1905,  ai  signori  presidenti  dei  col- 
legi di  probiviri  per  le  industrie,  relativa  alle  elezioni  di  probiviri,  795. 

Uffici  municipali  del  lavoro:  Torino,  797;  Biella,  983. 

Estero  :  Francia:  Sessione  straordinaria  del   Consiglio  superiore  del  lavoro,  317. 
Spagna:  Le  giunte  locali  e  provinciali  di  riforme  sociali,  983. 

X.  -  LEGISLAZIONE. 

Cronaca  parlamentare:  Italia;  Camera  dei  deputati,  128,  986. 

Estero:  Francia,  128,  798,  986;  Germania,  986;  Svizzera,  986;  Stati  Uniti  d'Ame- 
rica, 986. 

Leggi,  progetti  di  legge,  decreti,  regolamenti,  circolar i:  Italia:  Disegno  di  legge  presen- 
tato dal  Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Rava)  alla  Camera  dei 
deputati  nella  seduta  del  20  giugno  1905,  relativo  a  modificazioni  alla  logge  10 
giugno  1902,  n.  242,  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  129. 

Legge  7  luglio  1905,  n.  354,  relativa  alle  pensioni  per  gli  operai  dell'Officina 
carte-valori,  136. 

Legge  9  luglio  1905,  n.  399,  relativa  alle  pensioni  per  il  personale  operaio 
delle  regie  saline,  328.  , 

Decreto  14  aprile  1905  del  Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  che 
determina  le  norme  per  il  concorso  a  premi  fra  le  società  di  mutuo  soccorso 
che  hanno  contribuito  alla  iscrizione  dei  soci  alla  Cassa  Nazionale  di  previ- 
denza, 474. 

Circolare  ministeriale,  in  data  20  aprile  1905,  n.  4,  ai  presidenti  delle  società 
operaie  di  mutuo  soccorso,  relativa  alla  iscrizione  dei  soci  alla  Cassa  Nazionale 
di  previdenza,  e  concorso  a  premi  fra  le  società  che  più  si  adoperino  a  questo 
fine,  475. 

Statuto  delle  Casse  di  mutuo  soccorso  del  personale  a  mercede  giornaliera  delle 
Manifatture  dei  tabacchi,  approvato  con  R.  D.  12  agosto   1905,  n.  486,  619. 

Circolare  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  del  1°  agosto  1905, 
n.  21121/11,  ai  signori  prefetti,  sindaci  e  presidenti  di  istituti  di  beneficenza  per  le 
case  popolari,  623. 

R.  D.  12  novembre  1905,  n.  565,  che  approva  le  disposizioni  relative  all'ordina 
mento  ed  alle  attribuzioni  del  Consiglio  superiore  della  marina  mercantile,  987. 

Estero:  Austria:  Riassunto  della  legge  11  luglio  1905  sul  riposo  festivo  nelle  im- 
prese industriali  e  commerciali,  628. 

Belgio:  Legge  17  luglio  1905  sul  riposo  domenicale  nelle  imprese  industriali 
e  commerciali,  337;  Legge  25  giugno  1905  sull'obbligo  di  porre  sedie  a  disposi- 
zione del  personale  femminile  commerciale,  798. 

Bulgaria:  Legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  negli  stabilimenti  indù- 
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striali,  votata  il  22  gennaio  1905  e  sanzionata  da  decreto  (ukase)  principesco  il 
13-23  marzo  1905,  340. 

Francia;  Legge  29  giugno  1905  concernente  la  durata  del  lavoro  nelle  mi- 
niere, 138;  Legge  15  luglio  1905  relativa  alla  composizone  della  giuria  e  all'or- 
dinamento della  giurisprudenza  di  appello  dei  consigli  di  probiviri.  329;  Riassunto 
della  legge  31  marzo  1905,  che  modifica  la  legge  9  aprile  1898  relativa  agli  in- 
fortuni sul  lavoro,  331;  Riassunto  della  legge  14  luglio  1905  concernente  il  soc- 
corso legale  ai  vecchi,  agli  infermi  e  agli  incurabili  sprovvisti  di  mezzi  di 
sussistenza,  335;  Decreto  9  settembre  1905,  per  le  sovvenzioni  governative  alle 
casse  di  sussidio  per  la  disoccupazione  involontaria,  478. 

Inghilterra:  Legge  11  agosto  1905  per  l'assistenza  agli  operai  disoccupati,  799; 
Legge  11  agosto  1905,  relativa  all'immigrazione. 

Olanda:  Disegno  di  legge  d'iniziativa  governativa  per  modificazioni  e  comple- 
menti alle  disposizioni  del  codice  civile  concernenti  iì  contratto  di  lavoro  coi  dome- 
stici e  gli  operai,  e  degli  articoli  di  esso  codice,  dei  codici  di  commercio  e  di  procedura 
civile  e  della  legge  sull'ordinamento  e  l'amministrazione  della  giustizia  che  a  ciò  si 
riferiscono,  988. 

Prussia;  Riassunto  della  legge  14  luglio  1905,  relativa  ai  lavoratori  delle  mi- 
niere, 481. 

Svizzera  :  Il  contratto  di  lavoro  nel  progetto  del  Codice  civile  svizzero,  139  ; 
Legge  27  aprile  1905  sulla  protezione  delle  operaie  (Cantone  di  Basilea),  987  ;  Rego- 
lamento 20  aprile  1905  per  l'appalto  di  lavori  e  forniture  per  lo  Stato  (Cantone 
di  Zurigo),  987  ;  Legge  25  maggio  1905  sull'esercizio  degli  alberghi  e  degli  spacci  di 
bevande  (Cantone  di  San  Gallo),  988. 

Australia  Meridionale:  Legge  24  novembre  1904,  per  la  costituzione  di  un 
consiglio  speciale  per  la  fissazione  del  salario  minimo  dell'industria  dèi  ve- 
stiario, 149. 

Repubblica  Argentina:  Legge  6  settembre  1905  sul  riposo  festivo,  629. 

Stato  di  Nuova  York:  Legislazione  del  lavoro  (anno  1905):  Lavoro  dei  fan- 
ciulli, 482;  Altre  leggi,  483. 


XI.  -  APPLICAZIONE  DELLE  LEGGI  SUL  LAVORO. 

Italia:  Applicazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli:  Quesiti  re- 
lativi all'applicazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  sottoposti 
al  Comitato  permanente  del  lavoro,  e  decisioni  da  esso  pronunciate,  150,  807,  1008; 
Ispezioni  ordinarie  compiute  dagli  ingegneri  e  dagli  aiutanti  delle  miniere  durante 
il  quarto  trimestre  del  1904,  152;  Id.  id.  durante  il  primo  e  secondo  trimestre 
del  1905,  804:  Id.  id.  durante  il  3°  trimestre,  1009;  Numero  delle  visite  fatte  dagli 
ufficiali  di  polizia  giudiziaria  durante  l'anno  1904,  per  la  vigilanza  della  legge 
sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  152;  Id.  id.  durante  il  primo  trimestre 
1905,  348;  Id.  id,  durante  il  secondo  trimestre,  802;  Libretti  di  ammissione  al 
lavoro    dal    1°  gennaio  al  31  dicembre  1904,  345. 

Estero:  L'applicazione  delle  leggi  sul  lavoro  in  Francia  nell'anno  1904,  1009; 
Id.  id.  nella  Nuova  Zelanda  nell'anno  1904-1905,  630;  Id.  id.  in  Victoria  nel 
1904,  632. 


XII.  -  TRIBUNALI  DEL  LAVORO  E  ISTITUTI  PER  LA  CONCILIAZIONE. 

Italia:  Istituzioni  di  collegi  di  probiviri,  153,  350,  484;  Modificazioni  di  circoscrizioni 
di  collegi  di  probiviri,  350;  Costituzione  di  sezioni  elettorali  di  collegi  di  probiviri, 
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153,  351,  808,  1017;  Elezioni  di  probiviri,  154,  352,  484,  634,  809,  1017;  Nomine, 
dimissioni  e  conferme  dì  presidenti  e  di  presidenti  supplenti  di  collegi  di  probiviri, 

154,  352,  484,  635,  809,  1018;  Notizie  statistiche  sul  funzionamento  dei  collegi  di 
probiviri  industriali,  353. 

Estero:  Francia:  La  conciliazione  e  l'arbitrato  nel  1904,  154. 
Germania:  Attività  dei  tribunali  industriali  nel  1904,  357. 
Inghilterra  :  Consigli  di  conciliazione  e  d'arbitrato  nel  1904,  357, 

XIII.  —  RIASSUNTI  DI  MONOGRAFIE  SUL  LAVORO. 

Italia:  La  condizione  dei  lavoratori  delle  solfare  di  Sicilia,  811.  —  La  restrizione 
della  produzione,  818.  —  Le  condizioni  del  lavoro  nell'industria  dei  laterizi,  1013. 
—  Le  condizioni  dei  lavoratori  agricoli  nella  Gran  Bretagna,  1014. 

XIV.  -  CONGRESSI      VOTI     DELIBERAZIONI. 

Con  orerai  :  Italia:  Congresso  provinciale  delle  società  di  mutuo  soccorso  e  delle  so- 
cietà cooperative  di  Brescia;  Congresso  operaio  in  Genova,  155;  Il  Congresso  operaio 
piemontese,  485;  Congresso  di  legislazione  e  statistica  agraria,  487;  Congresso  delle 
cooperative  agricole  per  le  affittanze  collettive,  636;  Congresso  romagnolo  delle 
cooperative  dei  braccianti,  824;  Congresso  dei  commercianti  ed  industriali  italiani, 
826;  Congresso  coloniale  italiano,  826;  Convegno  delle  cooperative  del  Polesine 
contro  la  disoccupazione,  1020. 

Estero:  Germania:  51°  Congresso  generale  cattolico,  488;  IV  Congresso  della  Fede- 
razione degli  uffici  di  collocamento,  1020. 

Inghilterra  :  Congresso  della  Federazione  democratica  sociale,  156;  Congresso  del 
partito  indipendente  del  lavoro,  156;  37°  Congresso  annuale  cooperativo,  156;  Con- 
gresso delle  società  per  il  coordinamento  della  carità  privata,  489. 

Voti:  Italia:   Voti  di  Camere  di  commercio:  Per  il  riposo  festivo,  827. 

XV.  -  GIURISPRUDENZA. 

Giurisprudenza  italiana:  Abbandono  del  lavoro,  828 ;  Competenza.  639;  Contratto  di 
lavoro,  158,  639,  1026;  Contratto  di  lavoro  dei  panattieri,  639,  828;  Contratto  di 
lavoro  dei  parrucchieri,  829,  1026;  Contratto  di  tirocinio  e  garzonato,  158;  Contratti 
di  tariffa,  6b9;  Deposito,  640  ;  Donna  maritata,  829;  Ferrovieri,  365,  610;  Industria 
ferroviaria  privata,  159;  Infortuni,  159,  365,  829;  Lavoro  delle  telegrafiste  e  telefo- 
niste,  1023;  Lavoro  delle  telefoniste,  1026:  Lavoro  donne  e  fanciulli,  160,  359,  490, 
640;  Lavoro  notturno  dei  panattieri,  642;  Libretto  di  lavoro  irregolare,  642;  Licen- 
ziamento, 643,  829;  Licenziamento  immediato,  1026;  Ore  straordinarie  di  lavoro, 
832;  Responsabilità  dell'operaio  per  lavori  male  eseguiti,  832:  Riduzione  di  com- 
penso di  lavori  male  eseguiti,  1028;  Ritenute,  644;  Salario,  644,  833;  Sciopero,  161  ; 
Sciopero  generale,  645;  Tipografi,  645. 

Giurisprudenza  estera*:  —  austriaca:  Contratto  di  lavoro,  492: 

—  belga:  Indennità,  1029;  Infortuni,  833,  1028;  Licenziamento  immediato,  835;  Pen- 
sioni, 1029; 

—  francese:  Contratto  di  lavoro,  366;  Infortuni,  492;  Scioperi,  368,  493;  Sindacati 
professionali,  368;  Uffici  di  collocamento,  493; 
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-  germanica:  Competenza,  833,  1028;  Contratto  di  lavoro,  161,  366,  491,  492,  646  ; 
Disoccupazione,  367  ;  Divieto  di  concorrenza,  492;  Gratificazioni,  833;  Infortuni,  163; 
Istruzione  obbligatoria,  367  ;  Licenziamento  immediato,  446,  834,  835;  Partecipa- 
zione agli  utili,  493;  Regolamento  di  fabbrica,  1029;  Regolamento  di  lavoro,  646; 
Risarcimento  e  spese  giudiziarie,  835;  Ritenute  di  salario,  835;  Rottura  di  con- 
tratto tacito  di  lavoro,  1029;  Salario,  368,  647;  Scioperi,  493  ;  Viaggiatori  di  com- 
mercio, 1029. 

-  russa:  Competenza,  833; 

-  americana  (Stati  Uniti):  Associazioni,  646;  Boicottaggio,  366;  Clausole  contrat- 
tuali di  scioperi,  466  ;  Contratto  di  lavoro,  492;  Cospirazione,  367  ;  Impiegati,  833; 
Infortuni,  367; 

-  australiana:  Conciliazione  ed  arbitrato,  646:  Visibilità  dei  libri,  648. 


XVI.     -  BIBLIOGRAFIA. 
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ABBREVIAZIONI  PER  LA  CITAZIONE  DI  PERIODICI 


A  =  Arbeiterschutz,  Organ  der  Krankenkassen 

Oesterreichs  —  Vienna  (q). 
ADR  =  Annalen  des  Deutschen  Reichs  ftir  Ge- 

setzgebung,  Verwaltung  und   Volkswirt- 

schaft  —  Monaco  (m). 
AE  =  Archiv   fiir  Eisenbahnwesen  —  Berlino 

(b). 

AEJ  ■■  Amalgamated  engineers  monthly  jour- 
nal —  Londra  (m). 

AF  =  Der  Arbeiterfreund  —  Berlino  (t). 

AFed  =  American  Federationist — Washington 
(m). 

AG  ss  Arbeiter-Genossenschaft  —  Vienna  (m). 

AI  =  American  Industries,  of,  by  and  for  the 
Manufacturers  of  the  United  States  (q). 

AJS  sa  The  American  Journal  of  Sociology  — 
Chicago  (b). 

AKS  =  Archiv  fiir  kaufmannische  Sozialpoli- 
tik  —  Amburgo  (b). 

AM  =  Der  Arbeitsmarkt  —  Berlino  (q). 

AMS  =  Le  Musée  social  :  Annales  —  Parigi  (m). 

AS  =  Arbeiterstimme  —  Berna  (s). 

ASS  =  Archiv  ftir  Soziai  wissenschaft  und  Sozial- 
politik  —  Tubingen. 

AV  sa  Die  Arbeiter-Versorgung  —  Berlino  (d). 

BCP  =  Bulletin  de  la  jurisprudence  des^conseils 
de  prud'hommes  et  des  accidents  du  tra- 
vail  —  Parigi  (m). 

BE  =  Bollettino  dell'emigrazione  —  Roma. 

BG  =  Blatter  fiir  Genossenschaftswesen  —  Ber- 
lino (s). 

BIA  =  Bollettino  della  Società  degli  ingegneri 
e  degli  architetti  italiani  —  Roma  (s). 

BIT  =  Bulletin  de  Tlnspection  du  travail  — 
Parigi  (b). 

BLA  =  Soziale  Rundschau,  herausg.  vom  k.  k. 
Arbeitsstatistischen  Amte  im  Handelsmi- 
nisterium  —  Vienna  (m). 

BLB  =  Revue  du  travail,  publiée  par  l'Office 
du  travail  de  Belgique  —  Bruxelles  (m). 

BLC  =  Gazette  du  travail,  publiée  par  le  De- 
partment du  travail  -  Dominion  du  Ca- 
nada —  Ottawa  (m). 

BLF  =  Bulletin  de  l'Office  du  travail  —  Pa- 
rigi (m). 

BLG  =  Reicbs-Arbeitsblatt,  herausg.  vom  k. 
Statistischen  Amt,  Abteilung  fiir  Arbei- 
terstatistik  —  Berlino  (m). 

BLI  =  Labour  Gazette,  Journal  of  the  Labour 
Department  of  the  Board  of  Trade  — 
Londra  (m). 

BLInt  =  Bulletin  de  l'Office  international  du 
travail  —  Basilea  (m). 

BLM  =  Labor  Bulletin  of  the  Commonwealth 
of  Massachusetts  —  Boston  (t). 


BLN  =  Arbeidsmarketed  udgivet  of  det   Stati- 

stiske  Centralbureau  —  Kristiania  (t). 
BLNY  =  New  York  Labor  Bulletin,  published 

by  the   State  Department   of  Labor    — 

Albany  (t). 
BLNZ  =  Journal  of  the  Department  of  Labour 

—  Wellington  (Nuova  Zelanda)  (m). 
BLO  =  Tijdschrift    van    het    Centraal    Bureau 

voor  de  statistick  —  Aja  (b). 
BLS  =  Meddelanden  Fràn  K.  Kommerskollegii 

afdelning  fór  Arbetsstatistik  —  Stockol- 

ma  (t). 
BLSp  =  Boletin   del   Instituto  de  Reformas  so- 

ciales  —  Madrid  (m). 
BLW  =  Bulletin  of  the    Bureau    of   Labor    — 

Washington  (b). 

,  BNCP  =  Bollettino  di  notizie  sul  credito  e  sulla 
pevidenza  —  Roma  (m). 

BORA  =  Bulletin  mensuel  de  l'Office  de  ren- 
seignements  agricoles  —  Parigi  (m). 

BPB  =  Bulletin  de  la  participation  aux  béné- 
fices  —  Parigi  (t). 

BSLC  =  Bulletin  mensuel  de  la  Società  de  le1- 
gislation  comparée  —  Parigi  (m). 

BUIA  =  Boletin  de  la  Union  Industriai  Argen- 
tina —  Buenos  Ayres  (m). 

C  =  Concordia:  Zeitschrift  der  Centralstelle  ftir 
Arbeiter  —  Wohlfahrtseinrichtungen  — 
Berlino  (q). 

CATAS  =  Bulletin  du  Comité  permanent  du 
Congrès  international  des  accidents  du 
travail  et  des  assurances  sociales  —  Pa- 
rigi (t). 

CCJ  =  The  Chamber  of  commerce  journal  — 
Londra  (m). 

CGGD  =  Correspondenzblatt  der  Generalkom- 
raission  der  Gewerkschaften  Deutsch- 
lands  —  Berlino  (s). 

CI  =  La  cooperazione  italiana  —  Milano  (s). 

CL  =  Il  contratto  di  lavoro  —  Roma  (m). 

COR  =  Charity  Organization  Review  —  Lon- 
dra (m). 

CR  =  The  Contemporary  Review  —  Londra  (m). 

CS  =  Critica  sociale  —  Milano  (q). 

Cult.  S  =  Cultura  sociale  —  Roma  (m). 

D  =  Le  devoir,  revue  deis  questione  eociales  — 

Fatniliatère,  Guise  (m). 
DA  =  Der  Arbeiter  —  Monaco  (s). 
DAGZ  =  Die  Deutsche  Arbeitgeber  Zeitung  — 

Berlino  (s). 
DG  =  Die  Genossenschaft  —  Vienna  (d). 
DIZ  =  Deutsche  Industrie  Zeitung  —  Berlino  (s). 
DS  =  Il  divenire  sociale  —  Roma  (q). 
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E  =  L'Economista  —  Firenze  (3). 
Ec  =  The  Economist  —  Londra  (s). 
EF  =  L'Economiste  francais  —  Parigi  (s). 
EJ  =  The  Economie  Journal  —  Londra  (t). 
ER  =  Economie  Review  —  Londra  (t). 
FR  =  Fortnightly  Review  —  Londra  (m). 
G  ==  Die  Gewerkfchaft  —  Vienna  (q). 
GÈ  =  Giornale  degli  economisti  —  Roma  (m). 
Gew  ===  Der  Gewerkverein,  Organ  des  Verbandes 
der  Deutschen  Gewerkvereine  —  Berlino  (s). 
GG  =  Das  Gewerbegericht  —  Berlino  (m). 
IM  =  L'Italia  moderna  —  Roma  (q). 
IRTE  =  L'Industria,  rivista  tecnica   ed    econo- 
mica —  Milano  (s). 
J  =  Justice  —  Londra  (s). 
JC  =  Journal  des  correspondances  —  Bruxelles 

(m). 
JCC  =  Journal  des  Chambres  de  commerce   et 

d'industrie  —  Parigi  (q). 
JGW  =  Jahrbuch   fiir  Gesetzgebung,  Verwal- 

tung  und  Volkswirtschaft  im  Deutschen 

Reich  —  Lipsia  (t). 
JE  =  Journal  des  économistes  —  Parigi  (m). 
JNS  =  Jahrbucher   fur   NationalOkonomie   und 

Statistik  —  Jena  (m). 
JPE  =  Journal  of  Politicai  Economy  — -   Chi- 

cagp  (t). 
JRSS  =  Journal  of  the  Royal  Statistical  Society 

—  Londra  (q). 

KV  ss  Der  Konsumverein,  Organ  desZentral- 

verbandes    flsterreichischer    Konsumve- 

reine  —  Wien  (q). 
KP  =  Kommunale  Praxis  —  Dresda  (q). 
L  =  Il  lavoro,  rivista  di  igiene,  fisiologia,  clinica 

ed  assistenza  del  lavoro  —  Milano  (m). 
LL  =  Labour  Leader  —  Londra  (s). 
MA  =  Moniteur  des  assurances  —  Parigi  (m). 
MCS  =  Monatschrift  fiir   christliehe    Sozialre- 

form  —  Basilea  (m). 
MDMS  =  Musée  social  :  Mémoires  et  documents 

—  Parigi  (m). 

ME  =  Le  Monde  é*eonomique  —  Parigi  (s). 
MJ  =  Municipal  Journal  —  Londra  (sì. 
MS  =  Le  Mouvement  socialiste  —  Parigi   (m). 
MSO  =  Moniteur  des  syndacats  ouvriers  —  Pa- 
rigi (q). 
MSP  =  Le  moniteur  des  syndacats  patronaui 

—  Parigi  (m). 

NA  =  Nuova  Antologia  —  Roma  (q). 

NÀR  ==  North  American  Review  —  New  York 
(m). 

NC  ass  The  Nineteenth  Century  and  after  — 
Londra  (m). 

NZ  =  Die  Neue  Zeit  —  Stuttgart  (s). 

PSQ  i=  Politicai  Science  Quarterly  —  Boston  (e). 

QJE  —  Quarterly  Journal  of  Economics  —  Bo- 
ston (t). 

QLO  =  Questions  pratiques  de  législation 
ouvrièreet  d'economie  sociale  — Lione(m). 

RAB  =  Rivista  di  assicurazioni  e  banche  — 
Milano  (s). 


RAI  =  Rassegna  internazionale   delle  assicura- 
zioni e  degli  infortuni  —  Roma  (m). 
RAV  en  Reformblatt  fur  Arbeiter  Versicherung 

—  Frankfurt  a  M.  (q). 

RBP  =  Rivista  della  beneficenza  pubblica,  delle 
istituzioni  di  previdenza  e  di  igiene  so- 
rial©  —  Bologna  (m). 

RCP  =  Rivista  dei  comuni  e  delle  provincie  — 
Firenze  (m). 

RDC  =  Rivista  di  diritto  commerciale,  indu- 
striale e  marittimo  —  Milano  (m). 

RE  =  Revue  d'economie  politique  —  Parigi  (m). 

Ref.  S  =  Reforme  sociale  —  Parigi  (q). 

REI  =  Revue  économique  intero ationale  — 
Bruxelles  (q). 

RGLJ  =  Re  vista  general  de  regislatión  y  juris- 
sprudencia  —  Madrid  (m). 

Rif.S  =  Riforma  sociale  —  Torino  (m). 

RIL  =  Rivista  di  diritto  e  giurisprudenza,  pa- 
tologia speciale  e  medicina  forense  sugli 
infortuni  del  lavoro  e  sulle  disgrazie  ac- 
cidentali —  Pisa. 

RIS  =  Revue  intern ationale  de  sociologie  —  Pa- 
rigi (m). 

RISS  =  Rivista  internazionale  di  scienze  sociali 
e  discipline  ausiliarie  —  Roma  (m). 

RN  =  Rassegna  nazionale  —  Firenze  (q). 

RP  =  Rivista  popolare  di  politica,  lettere  e 
scienze  sociali  —  Roma  (q). 

RPDI  =  Revue  pratique  du  droit  industriel  — 
Liegi  (m). 

RPP  =  Revue  politique  et  parlamentaire  —  Pa- 
rigi (m). 

RQSO  =  Revue  des  questions  sociales  et  ouvriè- 
res  —  Parigi  (m). 

RTL  =  Rivista  tecnico-legale  —  Palermo  (m). 

Sat.R  =  Saturday  Review  —  Londra  (s). 

SBWS  =  SchweizerischeBlatterfurWirtschafts- 
und  Sozialpolitik  —  Berna  (q). 

SD  ss  The  Social  Democrat  —  Londra  (m). 

SK  =  Statistische  Korrespondenz  —  Berlino  (s). 

SMH  =  Sozialistische  Monats-hefte  —  Berlino 
(m). 

SMS  =  Statistische  Monatschrift,  heravsg.  von 
der  k.  k,  Statistischen  Zentral-Kommission 

—  Vienna  (m). 

Soz.K  =  Soziale  Kultur  —  M.  Gladbach  (m). 
SP  =  Soziale  Praxis  —  Berlino  (s). 
SR  =  Soziale  Revue  —  Essen  —  Ruhr  (tj. 
SS  =  La  science  sociale  suivant  la  mé*thode 

d'observation  —  Parigi  (m). 
TN  =  Le  travail  national  —  Parigi  (s). 
TrN  =  El  trabajo  nacional  —  Barcellona  (q). 
U  ssb  L'Umanitaria,  pubblicazione  mensile  della 

Società  Umanitaria  —  Milano  (m). 
VSW  =  Vierteljahrschrift  fiir  Social-  und  Wirt- 

schaftsgeschichte  —  Lipsia  (t). 
VZ  =  Voikstumliche  Zeitschrift  far  praktische 

Arbeitervèrsicherung  —  Magdeburg  (q). 
WB  ma  Volkswirtschaftliche  Blàtter  — Berlino  (q). 
WR  =  Westminster  Review  —  Londra  (m). 
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YR  =  The  Yale  Review  —  New  Hawen  (t). 
ZCGD  ==  Zentralblatt  der  christlichen  Gewerk- 

schaften  Deutschlands  —  M  Gladbach  (q). 
ZGH  =  Zeitschrift  fiir  Gewerbe-Hygiene,  Unfall- 

Verhiitung  und  Arbeiter-Wohlfahrts-Ein- 

richtungen  —  Vienna  (q). 
ZSS  =  Zeitschrift  fur  sehweizerische  Statistik  — 

Berna. 
ZVSV  =  Zeitschrift  fur  Volkswirtschaft,  Soziai- 

politik  und  Verwaltung  —  Vienna  (b). 
ZSW  =  Zeitschrift  ftir  die  gesamte  Staatswissen- 

schaft  —  Ttibingen. 
ZWB  =  Zeitschrift  fur  Wohnungswesen  in  Ba- 

yern  —  Monaco  (m). 


a.g.  =  Arti  grafiche  —  organo  della  Fed.  dei  la- 
voratori del  libro  —  Torino  (tri mensile). 

a.t.  =  Le  Arti  tessili  —  organo  della  Federaz.  fra 
gli  operai  delle  arti  tessili  —  Milano  (m). 

b.m.n.  sr  Bollettino  dei  Macchinisti  navali  — 
organo  della  Fed.  —  Genova  (m). 

btt.  =  La  Bottiglia  —  organo  della  Fed.  bot- 
tigliai —  Livorno  (m). 

l.d.lg.  =  Il  Lavoratore  del  legno  —  organo  della 
Fed.  fra  lavoranti  del  legno  —  Torino  (m). 

crm  ■■  Il  Ceramista  —  organo  della  Fed.  fra  i 
lavoranti  ceramisti,  stoviglieri  e  affini  — 
Sesto  Fiorentino  (m). 

cont  =  Il  Contadino  —  organo  della  classe 
operaia  della  Lomellina  —  Mortara  (s). 

clz.  B8  II  Calzolaio  —  organo  della  Fed.  fra  i  la- 
voranti in  calzature  e  affini  —  Parma  (m). 

cpp  =  Il  Cappellaio  —  organo  della  Fed.  fra  ope- 
rai cappellai  di  ogni  specie  —  Monza  (m). 

d.  =  Il  Diritto  —  organo  dell'Associazione  fra 
gl'impiegati  di  Milano  (q). 

f.t.  =  Il  Fattorino  telegrafico  —  organo  della 
Fed.  fra  i  fattorini  —  Roma  (m). 

f.  =  Il  Federato  —  organo  della  Fed.  Fiorentina 
fra  gli  addetti  ai  servizi  pubblici  —  Fi- 
renze (m). 

g  =  Il  Gassista  —  organo  della  Fed.  fra  gli  ad- 
detti alla  produzione  del  gas —  Milano  (m). 

inf.  hi  L'Infermiere  —  organo  della  Fed.  fra  in- 
fermieri —  Roma  (m). 

U.  =  Il  Litografo  -—  organo  della  Fed.  degli 
operai  litografi  —  Milano  (m). 


l.d.men.  =  Il  Lavoratore  della  mensa  —  organo 
della  classe  dei  lavoratori  della  mensa 

—  Milano  (m). 

l.d.v.  =  Il  Lavoratore  del  vetro  —  organo  della 
Confed.  vetraria  italiana  —  Livorno  (m). 

l.d.mr.  =  I  lavoratori  del  mare  —  organo  della 
Fed.  fra  i  lavoratori  del  mare  —  Genova 
(m). 

ed.  =  L'Edilizia  —  organo  della  Fed.  ha  gli 
operai  dell'arte  edilizia  —  Torino  (m). 

mett  =  Il  Metallurgico  ss  organo  della  Fed. 
fra  operai  metallurgici  —  Roma  (m). 

min.  hs  II  Minatore  —  organo  della  Fed.  dei 
lavoratori  della  miniere  —  Roma  (m). 

m  =  Il  Mare  —  organo  del  Circolo  ufficiali  della 
N.  G.  I.  —  Genova  (m). 

pll.  =  Il  Pellattiere  —  organo,  della  Fed.  fra 
lavoranti  Pellattieri  —  Milano  (m). 

r.f.  a  II  Risveglio  —  organo  del  sindacato  im- 
piegati ferroviari  del  movimento  —  Do- 
modossola (m). 

r.  s.  =  La  Risaia  —  organo  della  Fed.  agric.  pie- 
montese e  della  Camera  del  lavoro  di  Ver- 
celli —  Vercelli  (s). 

sr  =  Il  Sarto  —  organo  della  Fed.  fra  sarti  e 
sarte  —  Milano  (m). 

sv.p.  h=  La  Sveglia  del  panattiere  —  organo 
della  Fed.  fra  lavoranti  panattieri  e  affini 

—  Milano  (m). 

t.m.  =  La  Tipografia  milanese  —  organo  dei 
tipografi  di  Milano  (m). 

u.c.  a  L'Unione,  organo  del  II  Gruppo  del  Co- 
mitato sioil  imo  dell'opera  dei  congressi  cat- 
tolici —  Palermo  (•). 

u.p.t.  =  L'Unione  postale  telegrafica  —  organo 
della  Fed.  postale  telegrafica  italiana  — 
Milano  (q). 

u.l.s.  =  L'Unione  —  organo  della  Fed.  lavora-- 
tori  dello  Stato  —  Torino  (m). 

v.c.  =  Il  Viaggiatore  di  commercio  —  organo 
dell'u  nione  fra  i  viaggiatori,  rappresentanti 
e  agenti  di  commercio  —  Milano  (m). 

v.d.p.  =  La  Voce  del  Parrucchiere  —  organo 
della  Fed.  fra  lavoranti  parrucchieri  — 
Firenze  (m). 

v.tr.  =  Il  Vecchio  treno  —  organo  della  Fed. 
fra  i  sindacati  e  sodalizi  di  ferrovieri  — 
Milano  (q), 


(s  hi  periodico  settimanale,    d  =  decadale*    q  =  quindicinale,    m  =  mensile,   b   =   bimestrale, 
t  hs  trimestrale). 
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MERCATO   DEL   LAVORO 


Le  informazioni  sul  mercato  del  lavoro  vengono  fornite  all'Ufficio  dalle  Camere 
di  commercio,  dalle  Camere  del  lavoro,  da  Associazioni  di  industriali,  da  Federa- 
zioni dì  mestiere,  da  Cattedre  ambulanti  e  da  Scuole  di,  agricoltura,  da  Prefetti, 
da  Sindaci  e  da  Agenti  consolari.  L'Ufficio,  mentre  controlla,  per  quanto  gii, è 
possibile,  l'attendibilità  delle  informazioni,  intende,  col  citarne  sempr^te i^fonti, 
lasciare  agli  informatori  la  responsabilità  dei  dati  trasmessa  <*•** 
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^       Mercato  del  lavoro  per  località. 

ITALIA. 

I.  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  di  Commercio. 

Novara  (Luglio).  Industria  mineraria.  —  La  mano  d'opera  impiegata  nelle  cave  di 
pietra  e  di  granito  è  in  genere  abbondante  :  abbondanza  dovuta  in  gran  parte  ai  disaccordi 
tra  gli  operai  ed  i  proprietari  delle  cave  di  pietra  del  Ganton  Ticino. 

Industria  cotoniera  e  laniera.  —  Contrariamente  alle  previsioni  fatte,  la  mano  d'opera 
perdura  abbondante,  in  causa  della  scarsa  richiesta  per  la  mondatura  del  riso.  L'industria 
attraversa  un  periodo  di  crisi  parziale  in  conseguenza  delle  ultime  inondazioni  e  del  cattivo 
tempo. 

Tornitura  e  lavorazione  del  legno.  —  Mano  d'opera  sufficiente;  condizioni  dell'in- 
dustria buone,  con  tendenza  ad  un  maggiore  sviluppo. 

Industria  dei  cappelli.  —  Contìnua  la  deficienza  di  mano  d'opera  nel  riparto  «  folla- 
tori »,  è  probabile  una  maggior  richiesta  di  personale,  entrandosi  nella  stagione  in  cui  il 
consumo  è  maggiore  e  di  conseguenza  maggiore  la  produzione.  Condizioni  dell'industria 
buone;  generalmente  tutti  gli  stabilimenti  sono  impegnati  per  importanti  ordini  di  espor- 
tazione. 

Lavorazione  del  ferro  —  Fabbrica  occhiali,  ganci,  ecc.  —  Ve  deficienza  d'operai  in- 
telligenti e  pratici;  la  lavorazione  manuale  viene  gradatamente  sostituita  dal  macchinario 
automatico,  il  quale  permette  di  risparmiare  mano  d'opera  e  dà  produzione  maggiore.  È 
probabile  perciò  un  aumento  di  personale  meccanico,  già  specializzato  in  questo  ramo  del- 
l'industria, e  vi  sarà  per  contro  una  diminuzione  nell'impiego  delle  donne  per  la  sorve- 
glianza alle  antiche  macchinette.  Le  condizioni  dell'industria  sono  soddisfacenti,  essendosi 
riusciti  a  vincere  la  concorrenza  estera,  nonostante  il  maggior  costo  della  materia  ^prima  in 
confronto  con  la  estera,  accertato  in  lire  12  circa. 

Industria  della  carta.  —  Mano  d'opera  sufficiente  e  ben  retribuita  in  generale.  È 
probabile  nei  mesi  venturi  un  rialzo  nei  prezzi  della  carta,  stante  il  continuo  ed  accentuato 

1  —  Boll  dell'  Ufficio  del  Lavoro  (luglio  1905). 
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2  MERCATO   DEL   LAVOBO. 

aumento  della   materia  prima  «   cellulosa  »,   proveniente  dalla  Germania,  dall'Austria  e 
dalla  Scandinavia. 

Traforo  del  Sempione  :  — 

Operai  esistent  il  1°  giugno 2048 

»       entrati  nel  mese 255 

»       usciti      »       »       192 

Differenza 63 

Operai  esistenti  al  1°  luglio 2111 

La  mano  d'opera  è  ora  al  completo. 

Brescia  (28  giugno).  —  Industrie  metallurgiche.  —  Nell'industria  delle  armi  persi- 
stono le  condizioni  dei  mesi  prececenti. 

Scarseggia  la  mano  d'opera  provetta. 

Industrie  minerarie.  —  L'escavuzione  dei  marmi  è  in  crescente  sviluppo,  sicché  la 
mano  d'opera  locale  attualmente  basta  appena  al  bisogno  e  ne  è  prevedibile  una  maggiore 
richiesta  in  avvenire. 

Industrie  del  legno.  —  In  queste  industrie  si  nota  uno  sviluppo  generale  sensibile,  men- 
tre si  lamenta  una  notevole  deficienza  di  mano  d'opera. 

Industria  dei  bottoni.  —  Per  effetto  dell'eccessivo  rincaro  del  corozol  e  della  concor- 
renza sfrenata  tra  i  fabbricanti  di  bottoni,  questa  industria  attraversa  da  oltre  un  anno  una 
crisi.  Il  lavoro  è  diminuito  e  si  teme  di  dover  licenziare  parte  del  personale  attualmente  im- 
piegato in  tale  lavorazione.  Abbonda  la  mano  d'opera  in  genere,  mentre  sono  scarsi  gli 
operai  pratici,  specialmente  tornitori. 

Concerie  di  pelli.  —  Persiste  l'abbondanza  di  mano  d'opera.  Per  accrescere  la  produ- 
zione, viene  segnalata  la  necessità  di  abbandonare  la  tradizionale  lavorazione  delle  pelli 
cerate  e  introdurre  quella  delle  pelli  colorate  verniciate,  satinate. 

Fabbriche  di  cappelli.  —  Permangono  le  condizioni  dei  mesi  precedenti. 

Industrie  tessili  —  Calzifici.  —  La  mano  d'opera  è  abbondante?  le  condizioni  dell'indu- 
stria sono  stazionarie. 

Cotoni.  —  In  generale  può  dirsi  che  vi  ha  sufficiente  mano  d'opera;  invece  in  alcune 
località  di  questo  distretto  la  consueta  deficienza  si  accentua  per  l'avvicinarsi  della  stagione 
estiva,  nella  quale  gran  parte  del  personale  diserta  dagli  stabilimenti  per  darsi  ai  lavori 
campestri,  e  ciò  con  pregiudizio  grave  dell'industria  che  ha  bisogno  sopratutto  di  maestranza 
stabile.  Questo  fatto  dipende  dalle  condizioni  locali  per  cui  la  popolazione  è  relativamente 
scarsa  in  confronto  della  importanza  dei  lavori  agricoli  che  si  svolgono  in  questo  distretto. 

La  mano  d'opera  è  abbondante  là  dove  l'industria  tessile  è  esercitata  da  poco  tempo  e 
dove  bisogna  ancora  formare  una  maestranza  esperta. 

Si  prevede  ancora  per  anni  un  graduale  sviluppo  dell'i ndustria  cotoniera,  cosicché  sarà 
necessario  aumentare  il  personale  operaio  impiegato:  anche  la  abolizione  del  lavoro  not- 
turno determinerà  una  maggiore  richiesta  di  mano  d'opera. 

Sete.  —  Nella  tessitura  delle  stoffe  di  seta  la  mano  d'opera  è  sufficiente  al  bisogno. 

Questa  industria  è  in  continuo  sviluppo,  e  vi  sarebbe  uno  sviluppo  anche  più  rapido 
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e  sicuro  se  si  cercasse  di  migliorare  la  tecnica  delle  industrie  sussidiarie,  quali  la  tin- 
tura, l'apparecchio,  il  disegno.  Per  la  tintura,  specialmente  nel  nero,  siamo  tributari  del- 
l'estero, data  l'inferiorità  delle  nostre  tinture.  Anche  per  l'apparecchio  siamo  in  condizioni 
d'inferiorità  in  confronto  alle  apparecchiature  estere.  Riguardo  ai  disegni  l'industria  nazio- 
nale rivela  mancanza  d'iniziativa,  o  di  indirizzo,  o  di  cognizioni  tecniche. 

Industrie  edilizie.  —  La  mano  d'opera  è  abbondante. 

L'industria  edilizia  si  sviluppa  di  pari  passo  col  progresso  industriale  del  distretto,  ma 
non  si  può  prevedere  uno  sviluppo  tale  da  determinare  un  aumento  del  personale  im- 
piegato. 

Varese  (1).  —  Allo  stato  presente  dell'industria  non  avvi  né  deficienza  né  sovrabbon- 
danza di  mano  d'opera  nelle  concerìe  di  pellami  (Fraschini,  Ghiringhelli)  e  nella  confezione 
delle  tomaie  (Andreani  e  C). 

Nei  salumifici  è  sufficiente  (Ribolzi),  così  nell'industria  per  la  distillazione  del  legno  e 
derivati  (Girardi),  nelle  fabbriche  d'articoli  per  viaggio  (Ticozzi  Roteili  e  C),  nel  trasporto 
e  distribuzione  di  energia  elettrica  (Società  di  Caronno  Ghiringhello).  nella  fabbricazione 
di  pipe  (Rossi),  nella  preparazione  di  ghiaia  calcare  e  della  calce  in  zolle  (Ronchetti  Brusa 
Garavaglia)  e  nelle  cartiere  (Molina). 

Nelle  filande  di  cotone  avvi  sovrabbondanza  (Hussy  e  C),  normalmente  d'inverno, 
mentre  quando  nella  bella  stagione  urgono  lavori  edili  o  agricoli  diminuisce  di  molto 
(Schoch,  Rodolfo  Hussy);  mentre  a  Luino  ed  a  Varano  la  mano  d'opera,  pur  essendo  suf- 
ficiente, non  è  mai  sovrabbondante  (Steiner,  Borghi),  a  Ferrera  è  piuttosto  deficiente 
(Calcaterra).  C'è  abbondanza  nelle  cave  di  pietrisco,  nelle  fornaci  da  calce  (Rodolfo,  Brusa) 
e  di  laterizi  (Comi),  nella  segheria  di  legnami  (Ambrosetti),  nell'edilizia  (Gattinoni),  nelle 
fabbriche  di  maglierie  (Schiannini),  negli  stabilimenti  per  la  confezione  di  seme-bachi 
(Redaelli)  negli  stabilimenti  per  la  macinazione  dei  grani  (Besozzi  Marzoli  e  C),  ma  la 
sovrabbondanza  qui  si  ha  nel  personale  di  facchinaggio,  che  è  anche  di  scarso  valore,  mentre 
è  scarso  il  personale  di  macchina  (Marzoli  Massari  e  C.)  e  così  nei  lavori  in  cemento: 
mentre  nella  produzione  c'è  abbondanza  d'operai,  nella  posa  del  materiale  c'è  deficienza 
(Cagnoni). 

In  generale  però  è  piuttosto  scarsa  negli  stabilimenti  per  la  lavorazione  in  cemento 
(A.  Belli),  e  cosi  pure  negli  stabilimenti  per  la  lavorazione  del  vetro  in  lastre  (Lucchini) 
e  per  la  torcitura  della  seta  (Bianchi  e  Rainoldi,  Maletto,  Biffi,  Meyer);  mentre  però  nella 
tessitura  serica  vi  è  chi  lamenta  la  scarsità  di  mano  d'opera,  vi  sono  anche  ditte  le  quali 
affermano  che  havvi  sovrabbondanza:  la  contraddizione  fra  le  due  affermazioni  è  però  sol- 
tanto apparente:  la  sovrabbondanza  si  ha  laddove  gli  operai  percepiscono  un  maggior 
salario.  È  scarsa  nella  fabbricazione  di  cartonaggi  (Pusterla),  di  carrozze  (C.  Belli),  di 
valigeria  (Romano),  di  mobili  (Colombo,  Alesini),  nelle  manifatture  di  pettini  per  signora 
(Mazzucchelli  e  C,  Ambrosini);  scarsissima  nelle  cererie,  dove  si  fabbricano  candele  a 
mano,  sistema  ormai  abbandonato  dai  più  (Peregrini);  nelle  cave  e  nella  lavorazione  della 


(1)  Da  una  pubblicazione  della  Camera  di  commercio  di  Varese  :  La  .mano  d'opera  nel  distretto  came- 
rale di  Varese,  Varese,  Maj  e  Malnate,  1905. 
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pietra  scarseggia  la  mano  d'opera  buona  (Co molli,  Caverzasi)  specialmente  in  primavera  e 
in  estate  (Beltrami),  e  nelle  fornaci  per  la  cottura  della  calce  »i  lamenta  appunto  la  defi- 
cenza  di  attitudine  dei  minatori,  cavatori  della  materia  prima  (Spinella-Calegari).  Nelle 
fornaci  di  laterizi  la  mano  d'opera  sovrabbonda  durante  l'inverno  e  scarseggia  d'estate,  in 
quella  stagione  si  ha  il  quadruplo  del  personale  che  in  estate  (Del  Menico). 

La  mano  d'opera  veramente  buona  è  nell'edilizia  sempre  piuttosto  scarsa  (Vedani), 
mentre  scarseggia  poco  d'estate  e  sovrabbonda  d'inverno,  epoca  in  cui  sono  sospesi  i 
lavori  di  muratura  (Castelli). 

In  altre  industrie  mentre  per  certe  sezioni  o  riparti  vi  ha  sovrabbondanza,  per  altre 
vi  ha  deficienza:  così  nella  fabbricazione  di  ceramiche  fini  sovrabbondano  i  decoratori , 
mentre  c'è  scarsità  di  foggiatori  e  di  tecnici. 

L'introduzione  delle  macchine,  la  tendenza  a  sottrarsi  dalla  forte  importazione  estera 
per  la  materia  lavorata,  e  la  tendenza  al  minor  sviluppo  dell'industria  delle  pelli,  rende 
probabile  che  il  personale  abbia  a  scemare  (Levi),  come  pure  pel  fatto  che  negli  stabili- 
menti si  va  introducendo  uu  macchinario  migliore  (Fraschini);  riguardo  alla  manifattura 
tomaje  la  produzione  non  aumenterà,  negli  opifìci  importanti,  se  non  sia  completata  con 
l'industria  delle  calzature  fatte  a  macchina  (Fratelli  Adreani  e  C). 

11  prevedibile  maggiore  sviluppo  dell'industria  cotoniera  rende  probabile  faccia  anche 
aumentare  la  mano  d'opera  (Hussy  e  C,  Rod.  Hùssy,  Steiner,  Borghi,  Calcaterra);  altret- 
tanto si  prevede  pel  trasporto  e  distribuzione  dell'energia  elettrica  (Società  di  Caronno 
Ghiringhello),  nelle  fabbriche  di  pipe  (Rossi),  di  cartonaggi  (Pusterla),  di  valigeria  (Ro- 
mano), di  lavori  in  cemento  (A.  Belli,  Cagnoni). 

Nelle  salsamentarie  e  stabilimenti  di  generi  alimentari  essendo  probabile  la  staziona- 
rietà della  produzione,  è  probabile  anche  sia  stazionaria  la  mano  d'opera  (Ribalzi),  così 
pure  nella  industria  per  la  distillazione  del  legno  (Girardi),  nelle  fabbriche  per  oggetti  di 
viaggio  (Ticozzi  Roteili  e  C),  nelle  segherie  di  legnami  (Ambrosetti),  nelle  cartiere 
(Molina). 

In  altre  industrie  lo  sviluppo  di  queste  e  quindi  l'aumento  della  mano  d'opera  sono 
subordinati  a  fattori  di  diverso  genere:  così,  per  le  ceramiche  fine,  sono  subordinati  bensì 
all'aumento  di  consumo,  ma  anche  alla  protezione  doganale,  e  però  si  augura  vengano 
mantenute  le  attuali  tariffe  protettive  (Società  Ceramica  Italiana);  per  le  carrozze  sono 
pure  subordinati  alla  protezione  doganale,  e  la  ditta  Belli,  ricordate  le  tariffe  doganali  Sviz- 
zere, rileva  che  mentre  prima  si  pagava  lire  20  al  quintale  per  carrozza,  quanto  prima  si 
pagherà  40  lire. 

È  più  difficile  la  previsione  sull'avvenire  dell'industria  delle  maglierie  (Schiannini)  e 
specialmente  della  manifattura  dei  pettini  per  signora,  industria  che  subisce  le  volubilità 
della  moda  e  che  potrebbe  anche  cessare,  come  in  diverse  epoche  è  avvenuto  (Mazzuc- 
chelli  e  C.)  e  alla  quale  industria  può  mancare  da  un  momento  all'altro  la  materia  prima 
(Ambrosini).  * 

Nell'industria  della  torcitura  della  seta  è  più  facile  che  la  mano  d'opera  diminuisca,  sia 
perchè  manca  lavoro  —  e  vi  sono  diversi  opifìci  ferrai  —  sia  perchè  il  lavoro  non  è  suffi- 
cientemente retribuito  (Bianchi  e  Rainoldi,  Meyer),  sia  perchè  da  due  o  tre  anni  si  sono 
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moltiplicati  gli  stabilimenti  (Fumagalli),  infine  sia  perchè  i  telai  meccanici  vanno  sempre 
più  diminuendo  il  personale  operaio  (Sonzini  e  Marforio).  Così  per  la  macinazione  dei  grani, 
il  continuo  incremento  dell'automatismo  rende  meno  sentito  il  bisogno  di  personale,  ma 
occorre  che  questo  sia  reso  più  idoneo,  mercè  l'istruzione  (Marzoli  Massari  e  C).  Nella 
confezione  del  seme  bachi  non  è  probabile  un  maggior  sviluppo  dell'industria  e  per  conse- 
guenza della  mano  d'opera,  la  quale  è  offerta  quasi  esclusivamente  da  contadini,  che  si  pre- 
stano in  quelle  epoche  in  cui  altrimenti  resterebbero  inoperosi  (Redaelli);  ma  il  continuo 
incremento  dell'agricoltura  preparerà  forse  all'industria  serica  e  quindi  all'aumentare  del 
personale  un  più  sereno  avvenire  (Biffi).  È  pure  facilissimo  che  diminuisca  la  mano  d'opera 
nelle  cererie,  perchè  la  cera,  dice  la  ditta  Peregrini,  «  riguarda  il  culto,  e  colle  invadenti 
nuove  idee,  scema  non  poco  questo  commercio  ».  Così  nella  lavorazione  dei  mobili;  per  la 
forte  concorrenza  mossa  dalla  fìrianza  (Colombo)  e  perchè  i  nostri  operai  sono  molto  ricer- 
cati all'estero;  ma,  soggiunge  la  ditta  Alesini,  si  potrebbe  avere  uno  sviluppo  di  tale  indu- 
stria in  grazia  alle  macchine  e  se  le  esigenze  degli  operai  esperti  non  fossero  tali  da  para- 
lizzare il  lavoro.  Poco  probabile  un  maggior  sviluppo  dell'industria  vetraria,  dove  l'esube- 
ranza di  produzione  obbliga  a  limitare  la  lavorazione  a  soli  otto  mesi  dell'anno  (Lucchini). 
Pei  materiali  da  costrizione:  nelle  cave  e  lavorazione  della  pietra  è  prevedibile  un  regresso 
anzi  che  un  ulteriore  sviluppo  (Comolli-Caverzasi,  Beltrami)  e  così  nelle  fornaci  di  laterizi 
a  mano  (Comi)  e  a  macchina  per  la  sostituzione  ognor  crescente  del  cemento  armato  alle 
volte  in  mattoni,  di  mattoni  di  cemento  e  arenolito  ai  mattoni  di  terra  cotta  e  dei  tetti  piani 
alle  tegole  (Del  Menico)  e  nella  preparazione  della  calce  m  zolle  e  della  ghiaia  calcare  (Ron- 
chetti-Brusa-Garavaglia),  mentre  nelle  cave  di  pietrisco  e  nelle  fornaci  da  calce  è  preve- 
dibile un  forte  incremento,  annunciato  dalla  forte  e  sempre  crescente  richiesta  di  calce  e  di 
pietrisco  (Rodolfo),  ma  è  però  necessario  che  continuino  in  provincia  i  lavori  edilizi  (Brusa), 
mentre  è  prevedibile  per  alcuni  abbia  a  diminuire  il  lavoro  (Gattinoni)  e  per  altri  che  questo 
abbia  anzi  ad  aumentare  (Vedaci);  una  terza  ditta  (Castelli)  afferma  costanti  nell'edilizia  le 
ordinarie  manutenzioni,  ma  imprevedibile  un  maggiore  sviluppo  nell'industria,  che  oggidì 
trovasi  a  un  grado  mai  prima  d'ora  raggiunto. 

Nell'industria  molitoria,  pur  essendo  probabile  un  minore  sviluppo  avvenire  dell'indu- 
stria stessa,  esso  non  sarà  tale  da  costringere  a  diminuire  il  personale  occupato  (Besozzi 
Marzoli  e  C). 

La  sovrabbondanza  di  mano  d'opera  nell'industria  dei  pellami  secondo  la  ditta  Levi  — 
contrariamente  a  quel  che  ne  pensa  la  ditta  Ghiringhelii  —  dipende  dal  fatto  che  in  questi 
ultimi  dieci  anni  la  produzione  è  diminuita  e  molti  opifìci  furono  chiusi;  inoltre,  secondo  la 
ditta  Garoni,  dall'esodo  dei  contadini  che  preferiscono  dedicarsi  alle  industrie  anziché  al- 
l'agricoltura, ed  anche  perchè,  nel  caso  speciale  della  manifattura  delle  tomaie,  aggiunge 
la  ditta  Andreani  e  C,  il  lavoro  è  relativamente  facile  e  abbastanza  rimuneratore. 

Nella  filatura  dei  cotoni  la  sovrabbondanza  delia  mano  d'opera  deriva  dal  fatto  che 
nelle  filande  si  concedono  salari  più  alti  che  in  altri  stabilimenti  del  genere  (Hussy  e  C.)  e 
quando  havvi  deficienza  ne  sono  causa  i  lavori  agricoli  e  l'emigrazione  (R.  Hussy)  o  il  fatto 
che  i  cotonifici  si  trovano  in  centri  poco  popolosi  e  dove  i  lavoratori  sono  scarsi  e  ricercati 
(Calcaterra). 
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La  sovrabbondanza  di  mano  d'opera  nelle  segherie  di  legname  è  causata  dallo  scarseg- 
giare del  legname,  che  quindi  rincara,  e  dalla  sempre  più  larga  applicazione  del  ferro 
(Amb  cosetti);  nelle  fabbriche  di  ceramica  la  specializzazione  dell'industria,  mentre  per 
rispetto  ai  foggiatori  e  ai  tecnici  genera  la  deficenza  della  mano  d'opera,  le  varie  applica- 
zioni invece  a  cui  possono  darsi  i  decoratori,  fanno  sovrabbondare  il  numero  di  questi 
(Società  Ceramica  Italiana),  e  pure  nelle  fornaci  di  calce,  la  mano  d'opera  sovrabbonda, 
malgrado  la  poca  elevatezza  dei  salari,  perchò  gli  operai  apprendono  bene  o  possono  al- 
l'estero guadagnare  subito  e  meglio  che  in  Italia  (Rodolfo). 

Nella  confezione  del  seme-bachi  la  sovrabbondanza  è  conseguente  al  fatto  che  la  pre- 
stazione di  lavoro  è  secondaria  e  data  dai  contadini  i  quali  fanno  dell'agricoltura  la  loro 
prima  occupazione  (Redaelli);  altrettanto  dicasi  per  la  fabbricazione  a  mano  dei  laterizi,  che, 
essendo  facile  e  non  continuativa,  occupa  per  lo  più  i  contadini  che  tengono  la  terra  a  co- 
lonia (Comi). 

La  mano  d'opera  preferisce  industrie  che  diano  lavoro  continuo  (Maletto)  e  che  per- 
mettano un  maggior  lucro;  queste  sono  le  cause  per  cui  scarseggia  nella  tessitura  della 
seta  (Bianchi  e  Rainoldi),  alle  quali  cause  la  ditta  Fumagalli  aggiunge  il  fatto  del  sorgere 
continuo  di  stabilimenti,  e  la  ditta  Sonzini  e  Marforio  il  fatto  dei  perfezionamenti  mecca- 
nici, che  rendono  inutile  l'impiego  di  molti  operai;  infine  è  da  aggiungere  la  concor- 
renza del  saggio  di  salario  nella  tessitura  e  nella  filatura  del  cotone  (Biffi,  Meyer),  la 
quale  industria  assorbe  la  mano  d'opera  che  prima  del  progredire  dell'industria  cotoniera 
si  dava  alle  filande  (Meyer  e  C.)-  Anche  la  deficienza  che  si  verifica  nelle  manifatture  di 
cartonaggi,  di  mobili,  di  pettini,  di  carrozze  è  causata  dalla  concorrenza  mossa  alla  mano 
d'opera  da  altre  industrie  (Pusterla,  Alesini,  Mazzucchelli,  C.  Belli)  e  dalla  emigrazione 
temporanea  all'estero  o  nelle  più  importanti  nostre  città  (Ambrosini);  pure  nell'emigra- 
zione dei  buoni  operai  ed  anche  pel  fatto  che  il  lavoro  non  è  continuativo  nell'edilizia  (Ve- 
dani,  Castelli),  nelle  cave  e  lavorazione  delle  pietre  si  hanno  in  quest'industria  le  cause 
della  scarsità  di  mano  d'opera;  ma  in  queste  ultime  industrie  inoltre  per  la  sempre  più 
forte  concorrenza  mossa  dai  lavori  in  cemento  (Comolli-Caverzasi)  ed  in  marmi  (Bel- 
trami).  E,  per  contrario,  nei  lavori  in  cemento  la  scarsità  di  mano  d'opera  deriva  dalla 
concorrenza  dei  produttori  di  pavimento  in  legno,  che  ricorrono  ai  suolini  (Cagnoni).  La 
emigrazione,  che  è  pure  la  causa  della  deficienza  di  mano  d'opera  nella  macinazione  dei 
grani,  va  notevolmente  decrescendo,  perchè  in  tale  industria  i  salari  vanno  man  mano  mi- 
gliorando (Marzoli,  Massari,  e  C).  E  finalmente  la  scarsità  di  mano  d'opera  speciale 
nell'industria  vetraria  trova  la  sua  principali ssi ma,  per  non  dire  unica,  causa  nel  fatto 
che,  con  cura  gelosa,  le  famiglie  vetrarie  vigilano  perchè  soltanto  da  esse  escano  operai  in 
vetraria,  rigorosamente  escludendo  gli  allievi  provenienti  da  altre  industrie  (Lucchini). 

Se  i  salari  sono  troppo  bassi,  come  nelle  fabbriche  di  valigieria,  dove  il  salario  mas- 
simo raggiunge  per  pochi  le  4  lire  al  giorno  (Romano)  la  mano  d'opera  naturalmente  scar- 
seggia sempre. 

Tutte  ragioni  d'indole  economica  o  sociale.  Ma  vi  è  anche  un  caso  d'indole,  diciamo 
così,  etico-sociale,  cioè  la  deficienza  del  sentimento  religioso  come  causa  della  deficienza  di 
mano  d'opera  nelle  cererie;  vi  ha  una  causa  fìsica  —  il  tempo  cattivo  —  nella  sovràbbon- 
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MERCATO  DEL  LAVORO.  ? 

danza  di  mano  d'opera  in  estate  nelle  fornaci  di  laterizi,  mentre  si  ha  deficienza  estrema 
se  il  tempo  è  bello  (Del  Menico);  e  finalmente  abbiamo  un  caso  che  chiameremo  psicolo- 
gico, cioè  l'antipatia  degli  operai  —  altrimenti  non  si  saprebbe  definire  —  a  dedicarsi, 
nell'industria  dei  mobili  di  legno,  alla  lucidatura,  malgrado  percepiscano  anche  4  lire  al 
giorno,  e  il  lavoro  sia  continuativo  per  tutto  Tanno  (Alesini). 

Le  industrie  in  periodo  di  crisi,  nel  distretto  camerale  di  Varese,  sono  principalmente 
quella  dei  pellami,  quella  delle  sete,  quelle  delle  cave  e  lavorazione  della  pietra  e  quella 
della  lavorazione  dei  legnami. 

La  ditta  Francesco  Ghiringhelli  osserva  che  l'industria  dei  pellami  attraversa  presente- 
mente una  grave  crisi  economica  per  la  sperequazione  fra  il  costo  della  materia  prima 
(pelli)  ed  il  ricavo  del  manufatto  (cuoi  e  pelli  lavorate)  dovuta,  più  che  all'abbondanza 
del  prodotto,  all'imperfetta  lavorazione;  inoltre,  aggiunge  la  ditta  Levi,  la  concorrenza 
estera  si  è  fatta  così  acuta  da  augurare  una  maggiore  protezione  doganale  a  favore  delle 
concierie. 

La  concorrenza  estera  e  i  frequenti  cambiamenti  di  moda  e  di  metodo  di  lavorazione 
nelle  stoffe  rendono  ogni  giorno  peggiori  le  condizioni  dell'industria  serica  (Bianchi  e  Rai- 
noldi)  e  le  operaie,  per  un  maggior  lucro,  preferiscono  dedicarsi  ai  cotonifici  od  alle  car- 
tiere, malgrado  quivi  il  lavoro  sia  più  faticoso  e  insalubre  (Biffi). 

Nelle  cave  si  lamenta  la  scarsità  di  buona  mano  d'opera,  che  preferisce  emigrare,  e  la 
ditta  Beltrami  augura  l'industria  sia  meno  gravata;  pel  bollo  del  metro  si  paga  una  tassa  di 
25  lire,  considerandosi  l'industria  della  lavorazione  della  pietra  di  prima  categoria,  mentre 
sarebbe  opportuno  creare  anche  qui  diverse  categorie. 

La  ditta  Ambrosetti  pensa  che  l'industria  della  lavorazione  dei  legnami  migliorerebbe 
se  si  concedessero  facilitazioni  di  trasporto:  nel  suo  caso  speciale,  e  che  vale  anche  come 
esempio,  l'industria  migliorerebbe  se  si  sopprimesse  la  tassa  di  andata  e  ritorno  da  Mac- 
cagno  (dove  esiste  la  segheria)  a  Luino,  giacché  la  ditta  riceve  la  materia  prima  dalla  Sviz- 
zera e  le  costa  da  10  a  12  lire  in  più  per  ciascun  vagone. 

L'emigrazione  temporanea  che  esiste  nel  Varesino  è  la  prova  più  eloquente  della  so- 
vrabbondanza della  mano  d'opera,  e  cesserebbe  o  si  mitigherebbe  so  i  salari  fossero  anche 
appena  rialzati  (Levi),  il  che  non  è  impossibile  avvenga  in  molte  industrie,  come  in  altre 
si  è  in  questi  ultimi  anni  verificato,  con  grande  vantaggio  non  soltanto  degli  operai,  ma 
degli  industriali,  che  constatano  un  progresso  nell'attività  muscolare  e  intellettuale  della 
classe  lavoratrice:  meglio  nutrita  essa  produce  più  e  meglio. 

Riassumendo  tutte  queste  considerazioni  di  industriali,  cioè  di  persone  pratiche,  che 
vivono  dell'industria  e  ne  seguono  giorno  per  giorno  le  vicende  tristi  e  liete,  possiamo  con- 
cludere: che  nel  distretto  camerale  di  Varese  la  maggior  parte  delle  industrie  tendono  a 
svilupparsi  e  quindi  ad  un  avvenire  sempre  migliore  e  per  conseguenza  ad  offrire  alla 
mano  d'opera  un  campo  sempre  più  ampio  di  feconda  attività;  che  laddove  la  decadenza  è 
prevedibile,  nella  maggior  parte  dei  casi  si  può  trovare  forse  un  parziale  rimedio  nella 
riforma  di  certe  leggi  e  di  certi  dazi,  i  quali,  aggravando  sugli  industriali,  li  costringono 
a  mantenere  dei  salari  troppo  bassi,  per  cui  l'emigrazione  porta  via  al  nostro  paese  i 
migliori  operai,  con  grave  danno  della  produzione  e  col  far  precipitare  il  regresso  o  il  deca- 
dimento delle  industrie;  che  infine  contro  questa  dolorosa  conseguenza  il  rimedio  certo, 
sicuro,  infallibile  sta  nella  migliore  istruzione  che  vuol  essere  impartita. 
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II.  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  del  lavoro. 


Camera 
del  lavoro 


Acqui      .  . 

(maggio) 


Categorie  d'operai 


Nomerò 

"5  •£ 

il 
=  E 
1* 

111 

y  o-o 

fi-as 

Salari 

più 

frequenti 


Orari 
pia 
fre- 
quenti 


Il  lavoro  in  confronto  dei  mesi  precedenti,  è  stato  maggiore  e  così 
anche  in  confronto  degli  anni  decorsi,  (corr.). 


Falegnami.  . 
Muratori.  .  . 
Melatturgici  , 
Panettieri  .   . 


Braccianti  . 
Contadini  , 
Cestai  .  .  . 
Impiegati  . 
Ferrovieri  . 


Operai  .  .  . 
Apprendisti. 
Operai  .  .  . 
Apprendisti. 
Operai  .  .  . 
Apprendisti . 
Operai  .  .  . 
Apprendisti. 
Operai  .  .  . 
Uomini .  .  . 
Operai  .  .  . 
Uomini .  .  . 
Uomini .  .   . 


85 

16 

20 

16 

90 

9 

16 

5 

200 

200 

26 

12 

80 


2.75 
1.26 
3.00 
1.80 
2.75 
1.25 
2.75 
1.40 
2.00 
2.00 
2.26 


11 


IO 


11 
11 
11 


Alessandria  . 

(giugno) 


—  In  questo  mese  il  lavoro  è  stato  più  abbondante  che  nei  mesi  scorsi. 
Ma  ugualmente  abbondante  in  confrouto  degli  anni  passati. 

—  Manca  nel  paese  la  disoccupazione:  non  esiste  immigrazione  se  si  ec- 
cettuano i  mietitóri,  che  per  consuetudine,  scendono  dal  Monferrato,  presso 
gli  stessi  padroni  e  quasi  alle  stesse  condizioni. 

—  Manca  pure  un  movimento  emigratorio,  (corr.). 


Parrucchieri . 
Scalpellini.  . 
Imbiancatori. 
Panatticri  .  . 
Falegnami.  . 
Calzolai  ■  .  . 
Cappellai   .   . 


Carettieri 

Birrai 

Ferrovieri 

Gasisti 

Commessi 

Metallurgici 

Litografi 

Infermieri 

Muratori. 

Filatrici  in  seta  .  .   . 
Spaxslni  municipali  . 

Tipografi 

Selciatori 


Uomini . 

Id.  . 

Id.  . 

Id.  . 

Id.  . 

Id.  . 

Id.  . 

Donne  . 
Uomini . 

Id.  . 

Id.  . 

Id.  . 

Id.  . 

Id.  . 

Id.  , 

Id.  . 

Id.  . 

Id.  . 

Id.  . 

Id.  . 

Id.  . 


30 

.. 

20* 

16 

.. 

.. 

96 

.. 

.. 

60 

20 

•• 

- 

800 

.. 

.. 

15 

, . 

.. 

25 

.. 

703 

.. 

65 

.. 

26 

.. 

.. 

125 

.. 

9 

.. 

.. 

40 

.. 

15 

98 

49 

.. 

.. 

40 

.. 

.. 

80 

•• 

•• 

20-50  mensili 

10  1/, 

2.00-3.50 

10  i'j 

2.50-3.50 

10 

40-80  mensili 

11 

2.25-8.50 

io  Vs 

cottimo  (a) 

3.00 

10 

2.60 

.. 

2.50 

11 

8.00 


8.00 

10 

3.50 

•  «fi- 

80 mensili  (6) 

3.00-4.00 

lo  v« 

1.00 

n 

62,50  mese  (e) 

»*/« 

3.00-4.00 

10 

2.50 

11  1/, 

(o)  Non  si  può  precisare  la  paga.  —   (6)  In  media  e  vitto.  —  (e)  Lire  100  annue  di  massa  ve- 
stiario. 
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Camera 
del    lavoro 


Sezioni 


N  uni  ito 


Categorie  d'operai 


u    3  u  <  *      h.  s*  *C  — • 

A    N  «KfiLCk          1 

%.*  'a«  a    a. o -  * 

°g  cgg°     Sa 

a.   o  J;   O-O      *;  S  O  • 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 

più 
fre- 
quenti 


Cuneo  .    .    . 
(maggio). 


Il  lavoro  ò  stato  più  abbondante  per  i  lavori  della  esposizione. 
—  Le  abbondanti  pioggie  hanno  fatto  si  che  le  condizioni  generali  del 
lavoro  siano  state  peggiori  che  negli  anni  decorsi,  (corr.). 


Muratori |  Riquadrato!-!  (1) 

!  Muratori  .... 

,  Manovali  .... 

'  Calcina! 

!  Garzoni.    .... 

Miita !  Garzoni 

Cooperativa Terra  zzi  ori .   .   . 

(11  La  meta  di  essi  lavorano  a  cottimo. 


x 
N 

76 
5 

50 

■ób 

M 


8l 


4.20 
8.25 
2  00 
2.50 
1.40 

2.50 


io 


(giugno) 


—  Il  lavoro  in  questo  mese  è  più  abbondante  in  confronto  del  mese  e 
degli  anni  decorsi  (corr.). 


Muratori 


Mista  .   .  . 
Confreria 


Riquadratori  . 
Muratori  .  .  , 
Manovali .  .  , 
Oalclna!  .  .  . 
Garzoni    .   .  . 


Terrazzieri . 


8 

.. 

.. 

30 

SO     i     .. 

5     |     .. 

,, 

60 

35 

40 

■• 

4.20 

8.25 

2.00 

2.25 
1.40 

1      10 

1.50 

Vercelli  . 
(maggio). 


Il  lavoro  è  in  egual  misura  de'  mesi  precedenti,  eccetto  che  nell'indu- 
stria degli  argentieri. 

—  In  confronto  degli  anni  passati,  nessun  cambiamento. 

—  Si  nota   una  emigrazione   di   bijoutiers   e   argentieri  (circa  20)  a 
Milano,  Genova,  Torino,  (corr,). 


Como    .    .     - 
(maggio). 


Tintori 

Lavoratori  del  libro  .    .   .   . 

Tenitori  ed  affini    (tatta  la 
provincia) 


400  (a) 
195(5) 


Uomini ..... 

Donne j»  <«> 

Calzolai  ed  affini ;   Uomini 

|  Donne   .... 

Sarti  ed  affini I   Uomini  .... 

1    Donne    .... 


•  / 


8(d) 


Apparecchiatori , 

Carrettieri,  fattorini  ed  af- 
fini  


Muratori    ed  affini  (circon- 
dario di  Como) 

Fuaietl 

Filatori  ed  affini ! 

Metallurgici I 


Uomini j 

Donno \ 


«(e) 

140(/) 

ét(f) 

560  (A)  ' 

'    »    <*), 

w(i)! 

30  (*»)' 


1 


4.00 
3.60 

1.80 
1.40 

2.25 
1.25 
3.00 
1.50 
3.00 

2.25 

3.20 
2.90 
0.90 
2.00 
2.80 


11 
10 

11 

io 

11 

io 
io 


io 

10 

11 
10 

io 


(a)  Su  750.  Crisi  latente.  —  (6)  Su  200.  Lavoro  normale.  —  (el  Su  14,000.  Per  la  tossltura  a 
mauo  il  lavoro  e  scarsissimo  ;  per  la  tessitura  a  macchina  uon  è  esuberante.  —  (dì  Su  450  o  500. 
Lavoro  normali*.  —  ,e)  Su  500.  Lavoro  «carsismi mo.  —  (/)  Su  350.  Lavoro  appena  sufficiente.  — 
(g)  Su  2000  Lavoro  regolare.  -  (ht  Su  1500.  Lavoro  discreto.  —  fé)  Quei*!  filatori  sono  70;  manca 
il  numero  degli  organizzati.  Lavoro  regolare.  —  (I)  Su  700.  —  (m)  Su  500.  Lavoro  regolare. 
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Cambra 
del  lavoro 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Numero 


il 

il 


«35 


•  o«0  I  •  a  a 


LgflflS 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


Cremona. 

(giugno) 


—  Lavoro  più  abbondante  (specialmente  per  i  muratori,  braccianti,  con* 
tadini  e  facchini  avventizi)  in  confronto  del  mese  precedente. 

—  É  aumentato  il  lavoro  anche  in  confronlo  dell'anno  decorso,  però  sono 
rimasti  immutati  i  salari  e  gli  orari:  solo  gl'imbianchini  aumentarono  i  loro 
salari  con  i  nuovi  patti. 

—  L'ufficio  di  collocamento  della  Camera  del  lavoro  ottenne  che  venis- 
sero occupati  12  muratori  nel  Cantone  di  Glarus  e  25  nel  Cantone  Ticino; 
14  muratori  in  provincia  di  Milano;  1  fabbro  meccanico  a  Milano;  2  fale- 
gnami a  Brescia;  62  terrazzieri  nella  provincia  di  Piacenza  e  altri  22  nel 
Leccese;  45  contadini  braccianti  in  Germania. 

Da  Cremona,  indipendentemente  dall'ufficio  di  collocamento  camerale,  si 
recarono  nel  Comasco  circa  200  filatrici,  60  operaie  risaiuole  nel  Vercellese* 
e  nella  Lomellina.  (corr.). 


Cappellai 
Canestrai 
Tipografi 


Marmisti  e  scalpellini  .  .  . 
Fonditori  in  metalli .... 

Fabbri  meeeaniei 

Mugnai  e  pi  lato  ri  del  riso  . 


Ferrovieri 

Tramvieri 

Facchini  da  granaglie  . 
Facchini  avventizi  (a)  . 

Impiegati 

Muratori 


Lattlvendoli 

Lavoranti  in  ceramiche  , 


Falegnami . 
Fornaciai  . 

Infermieri . 
Prestinai.   . 


Imbiancatori. 
Filatrici.  .   . 


Braccianti . 


Operai 

Operai 

Operai 

Apprendisti. 

Operai 

Mezzi  operai  ... 

Operai 

Facchini , 

Operai 

A  pprendiotl .   .  .   .  , 

Operai , 

Manuali. , 

Operai  ecc 

Operai  ecc , 

Uomini , 

Uomini 

Uomini 

Operai , 

Manuali 

Garzoni 

Uomini 

Operai 

Manuali.  ..... 

Operai 

Operai 

Manuali 

Uomini 

Operpi  ..;... 
Mezzi  operai  .   .  . 

Operai ) 

Apprendisti \ 

Operaie / 

Mezze  operaie  .  .  .  .  ) 
Uomini I 


115 

17 

56 
48 
45 
45 

38 

828 
72 
17 
44 
15 


SI 
154 


12   I 
116  ' 


40 


*0 
266 


1 

■S 


(a)  Vennero  aggiunte  ali 
delle  merci  che  provengono 
zlone  fluviale. 


e  tariffe  stabilite  altri    duo   commi   riguardanti  il  carico  e  lo  scarico 
dal  fiume  Po  a  mezzo  del  battelli  a  vapore  della  Società  di   Naviga- 
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Sezioni 

Categorie  d'operai 

Numero 

Salari 

più 

frequenti 

Orari 

del  lavoro 

©  a 

=  3,  1 

ti  u 

2°  ' 

g?3 

©HO. 

9  5-  fi 

degli  opera 
non     orga 
aizzati    di 
soccupati 

più 

fre- 
quenti 

Monza ■ 

(maggio) 

—  Continua  la  crisi  nei  lavoranti  cappellai.  Due  piccole  fabbriche  si 
sono  chiuse  e  nelle  altre  si  lavora  per  turno. 

—  Le  condizioni  generali  del  lavoro  sono  peggiori  che  negli  anni  de- 

corsi per  quanto  riguarda  l'industria  dei  cappelli. 

—  Vari  cappellai  si  sono  recati  in  altre  città  ed  all'estero,  {eorr.). 

Infermieri 

30 

.. 

vario 

Tessitori  e  tessitrici  .... 

119 

1 

.. 

10  1,1 

Tintori 

222 

1 

10  Vi 

Tramvieri 

16 

10 

Spazzini 

10 

Tessitori  di  Desio 

37 

É , 

Falegnami  di  Bernareggio. 

27 

.. 

Carrettieri 

14 
23 

1 

vario 

Tipografi    

9 

Imbianchini 

49 

1 

10 

Muratori  di  Nova 

41 

.. 

.. 

.. 

Muratori  di   Bernareggio.   . 

48 

.. 

Contadini  di  Vimercate  .   . 

26 

.    .. 

.. 

Selciatori  di  Muggiò.    .  .    . 

27 

Muratori  di  Daderno  Dug. 

.... 

54 

.. 

.. 

Contadini  di  Ineirano  .   .   . 

19 

Muratori  di  Lentate  .-mi  Bev. 

68 

Fonditori 

•••• 

87 
54 
32 

■" 

10  i ,', 
vario 

Ferrovieri.   . 

Muratori  di  Limolate  .   .   . 

Tessitori  di  Bernareggio .   . 

.... 

6 

.. 

.. 

.. 

.. 

Fattorini 

.... 

■• 

30 

1 

•• 

1 

■• 

Pavia  .  .  . 

(maggio). 


—  11  lavoro  è  aumentato  nell'agricoltura  e,  sensibilmente,  nell'industria 
metallurgica. 

—  In  confronto  degli  anni  passati,  nessun  cambiamento,  (eorr.). 

Società  Archimede: 

Operai 40        ..            ..                 2.60 

Mezzi 20        ..             ..                  1.50 

Operai  uomini   ....  10       ..            ..                 2.00         | 

Mezzi  operai 4        ..            ..                  1.50 

Uomini 7        ..            ..            800  annuo 

Donne 


a)  Fabbri 

6)  Falegnami 

Bidelli  scuole  comunali   . 


Cuochi  e  camerieri  (a) .  . 
Cooperativa  Braccianti  . 
Cappellai 


Operai  .  .  . 
Mezzi  operai 
Donne   .   .   . 


40 

20 

.. 

10 

.. 

4 

7 

.. 

8 

63 

30 

.. 

30 

14 

•■ 

(a)  Per  questi  operai  non  sì  può  stabilire  né  il  salarlo  né  l'orarie.. 


:0 


2.00 
4.00 
2.00 
1.20 


10 
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Camera 
del  lavoro 


Segu*  Pavia . 


Piacenza  , 

(giugno). 


Sezioni 


Cavatori  ghiaia 

Dazieri 

Ferrovieri 

Gasisti 

Infermieri 

Impiegati  aziende  private . 

Lav.  dello  SUto 

Lav.  del  libro 

Muratori 

Metallurgici  in  genere .  .  . 

Macellai 

Panatiteli 

Peliattieri 

Parrucchieri 

Sarti.  .  ' 

Cooperativa    scalpellini     e 
selciatori 

Fonditori 

Spazzini  comunali 

Muratori 

Falegnami 

Lavoratori  del  libro .  .  .  . 

Metallurgici 

Pastai  e  fornai 

Imbiancatori 

Mattonai 

Braccianti 

Calzolai 

Spazzini* 


Categorie  d'operai 


Numero 

Salari 

più 

frequenti 

11 

■a  5 

§32. 

&£  o 
«  co 

degli  operai 
non    orga- 
nizzati  di- 
soccupati 

Impiegati.  . 
Agenti  .  .  . 

Accenditori . 
Fabbrica  Gas 
Uomini  .  .  . 
Donne  .  .  . 

Operai  .  .  . 
Mezzi  operai 
Operai  .  .  . 
Manuali.  .  . 
Garzoni.  .  . 

Operai  .  .  . 
Operai  .  .  . 
Operai  .  .  . 
Mezzi  operai 
Donne  .  .  . 

Operai  .  .  . 
Facchini  .   . 


Muratori  .  .  . 

Apprendisti.  . 

Badilanti.  .  . 

Garzoni."  .  .  . 

Falegnami   .  . 

Compositori.  . 

Impressori  .  . 

Apprendisti.  . 

Tornitori .   .  , 

Aggiustatori  . 
Fabbri  ferrai . 

Lattonlcri.  .  . 

Pastatorl  .   .  . 

Fornai  .   .  .  . 

Vermicellal.  . 

Imbiancatori  . 

Mattonleri  .  . 

Fornaciai.  .  . 

Braccianti   .  . 

Calzolai.  .  .  . 

Spazzini   .  .  . 


6 
20 
84 
96 
16 

8 
46 
88 
82 
60 
SO 
18 
60 
10 
19 
SS 
15 
100 

6 
11 
SO 
18 

1 

11 
20 
15 
86 


28 


188 
57 
41 
88 
60 
71 
14 
12 
58 
80 
81 
18 
78 
15 
85 
84 
58 
81 
96 
48 
84 
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4  00 
1800  annue 
65  mensili 

1.50 

8.50 
60  mensili 
50       » 
60        » 

8.00 

8.50 

8.00 

8.50 

8.00 

1.50 

8.00 

2.00 

8.00 

8.50 

8.00 

8.00 

1.50 

1.80 

3.00 
8.00 
8.30 
1.50 


0.80  all'ora 

0.S6 

0.84 

0.  IO 

0.S5 

0.80 

0.88 

0.09 

0.85 

0.30 

0.88 

0.85 

0.80 

0.30 

0.85 

0.35 

0.45 

0.30 

0.84 

0.82 

0.10 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


10 


9 
9 
10 
10 
10 
10 

18 
10 
11 
10 
10 
10 

10 
10 
10 
10 


10 


10 


18 


10 
18 
18 
14 
18 
18 
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Numero 

Sezioni 

Categorie  d'operai 

Salari 

più 

frequenti 

Orari 

Camera 

del    lavoro 

"*'5 

•r.   « 

<u  s 

5  p 

—  et 

li 

3° 

2  «a 

a  ai 

o  o  -e 

degli  operai 
non    or,  a- 
nizzati   di- 
soccupati 

più 
fre- 
quenti 

Segue  Piacenza  . 

TramTierì ,  . 

Macchinisti 

Fuochisti 

Frenatori 

Capi  treni.    .••%.. 

Capi  stazione 

Conduttori 

20 
90 
26 
20 
14 
22 

190  al  mese  (a) 

90          » 

50  » 
190          »      (o) 

80  » 
100          »     (b) 

u 

Manuteuzione 

Cantonieri 

Operai 

50 
50 
22 

•■ 

45          » 
50          » 
90          » 

•■ 

Barbieri  e  parrucchieri    .'  . 

Barbieri 

28 

45          » 

, . 

Selciatori 

Selciatori 

20 

0.35   all'ora 

10 

19 

Illimit. 
14 

Contadini  della  provincia  . 

7002 

0.24   all'ora 

(«) 

(a)  Compresa  l'economia.  —  (b)  Compresa  la  percorrenza  chilometrica,  —  (e)  Mietitura  ( 
mento  L.  1.  20  al  giorno. 


lesi    .    .  -   ■ 
(maggio) 


—  Nessun  cambiamento  in  confronto  dei  mesi  precedenti  ad. eccezione 
dell'industria  tessile  (seta)  per  la  chiusura  di  6  opifici  per  deficienza  di 
bozzoli. 

Sono  emigrati  quasi  70  operai  (per  lo  più  muratori  e  braccianti)  di- 
retti, nella  maggior  parte,  in  Austria,  (corr.). 


Petaiole  . 
Setificio  , 


Muratori. 


Fornaciai 

Confezionatrici  celle  da  ba- 
chi. 

Fascio  Ferrovieri 

Braccianti 

Cartai 

Tintori 


Sellai  .   .   .   . 

Sarti 

Fiammiferai 


Tipografi    .   . 
Falegnami  {p} 


M 

1079 

300(6) 

22  1») 


Donne   

Uomini 

Muratori ì 

Manuali .150  (e) 

Ragazzi ' 

17(«) 

45(A) 
»(#) 

21  (t) 


Operai 

Apprendisti | 

Operai | 

Apprendisti \ 

Operai  .   .    ......  I 

Apprendisti \ 

Donne • 

Minorenni • 

Uomini | 


l*  categoria. 

t*  categoria 
Apprendisti. 


I 


52  (Jì 
23  (I) 
40  (m) 

102  fn) 

!*(•) 

6(o) 


00" 


0.90-1.00 

0. 1)5 

2.10 

2.20 

1.70 

0.90 
8. 00-4.  00 
0.70-0.90 


1.40 
uomini  1.75 
donne  0.80 

1.50 

0.60 

1.20 

0.70 

1.00 

0.50 
•     0.50 

0.25 

1.50 

2.00 

2.10 

1.25 

0.80 


11 
11 


(A) 

il 


10  i/i 


\         **10  I 

1.25 

f  0. 80  \ 


lt. 


(o)  Su  1200  operaie  comprese  200  fanciulle.  —  (6)  Su  400  donne  comprese  100   minorenni  e  32 

uomini.  —  (e)   Su    150  operai     La    lega   è  di   recente   costituzione.  —   (d)  Su  80.  —    e)  Su  17.  — 

(/)  Parte  appartengono  al  personale  manutenzione,  parte  al  perdonale  di  linea. —(j)  Su  circa  250. 

1  —  (A)  Lavorano  dal  levare  al  tramontar  del  sole  —  (il  Su  50  comprese  20  donne.  Gli  uom'ni  hanno 

I  il   lavoro   notturno.  —  (j)    Su   58   di   cui  10  apprendisti.  Nel  periodo  di   disoccupazione  gli  operai 

j  organizzati  hanno  il  turno.  —  (l)  Su  23  di  cui  15  ragazzi.  La  disoccupazione  è  poco  sentita,  perchè 

mancando  il  lavoro  ordinato,  viene  eseguito  per  magazzino.  —  (m)  Su  60  compresi  30  apprendisti. 

j  Nel  presente  mese   la   disoccupazione   ancora   non   si    è   verificata.  —  jn)  Su  250  donne  comprese 

70  minorenni  e   su    15   uomini.  Le  donne  (fatta   eccezione   per   le  minorenni)  lavorano    a  cottimo. 

;  —  (o)  Su  10.  —  (p)  La  classe  falegnami  si  divide  in  due  categorie,  lavoranti  in  bianco  e  lavoranti 

1  facocebi.  Attualmente  non  v'ha  disoccupazione. 
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La  disoccupazione  a  Milano  (*). 
La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  nell'aprile  1905  (2). 


DENOMINAZIONE 
della  Lega 


S.1 

in 

ai 

© 

•e  o 

18 

8 

*3 

5 

1 

1,800 

66 

266 

10 

897 

2 

140 

2 

48 

2 

840 

88 

51 

9 

288 

4 

DENOMINAZIONE 
dell*  Lega 


So»? 


«il 


Abbozzatori  in  scultura. 
Addetti  alle  Cooperative 

Bronzisti 

Compositori 

Falegnami  ebanisti .  .  . 
Fattorini  spedizionieri  . 
Fonditori  in  caratteri.  . 
Fucinatori  e  aiutanti  .    . 

Impressori 

Lavoratori  della  mensa  . 
Legatori 


Litografi 

Orefici  ed  affini 

Parrucchieri 

Pellettieri 

Pulitori  e  nichelatori   .... 

Sellai  e  valigiai 

Tornitori,  montatori  e  aggiu- 
statori mecoanici 

Unione  Impiegati  e  Commessi 
aziende  private  ...... 

Zincograti 


408 
155 
12 
140 
160 
200 

850 

470 
100 


22 
2 


Ufficio  di  collocamento  annesso  alla  Camera  del  lavoro  di  Milano. 

Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risultato  dell'attività  dell'ufficio  di  collocamento  annesso 
alla  Camera  del  lavoro  di  Milano1  nell'aprile  1905. 

Porgli  operai  (maschi),  complessivamente,  per  cento  posti  richiesti  ne  vennero  asse- 
gnati 41,  mentre  in  marzo  erano  stati  assegnati  35  posti,  in  febbraio  ne  erano  stati  assegnati 
37  e  in  gennaio  39;  per  le  industrie  alimentari  ne  vennero  assegnati  8  (in  marzo  6,  in  feb- 
braio 11,  in  gennaio  10);  per  le  industrie  edilizie  52  (in  marzo  30,  in  febbraio  29,  in  gen- 
naio 6);  per  quelle  del  legno  64  (in  marzo  35,  in  febbraio  52,  in  gennaio  44);  per  le  mellur- 
giche  35  (in  marzo  41,  in  febbraio  48,  in  gennaio  38);  per  le  poligrafiche  49  (in  marzo  64, 
in  febbraio  73,  in  gennaio  67).  Per  le  operaie,  complessivamente.,  per  cento  posti  richiesti 
ne  vennero  assegnati  54  (in  marzo  21,  in  febbraio  24,  in  gennaio  32). 

Le  percentuali  sopra  indicate,  confrontate  con  quelle  del  mese  precedente,  segnano 
pertanto  un  lieve  miglioramento  nei  riguardi  dell'occupazione  per  la  totalità  dei  lavoratori 
maschi  nelle  varie  industrie  considerate  in  complesso,  e  per  i  lavoratori  maschi  addetti  alle 
industrie  alimentari;  un  miglioramento  notevole  per  gli  operai  maschi  addetti  alle  industrie 
edilizie  e  del  legno;  un  grande  miglioramento  in  complesso  per  le  operaie;  segnano 
all'incontro  un  lieve  peggioramento  per  gli  operai  maschi  delle  industrie  metallurgiche 
e  un  peggioramento  abbastanza  rilevante  per  quelli  delle  industrie  poligrafiche. 


(1)  I  dati  furono  trasmessi  dall'Ufficio  del  lavoro  dell'Umanitaria  e  rilevati  presso  le  singole  sezioni 
della  Camera  del  lavoro  e  presso  l'Ufficio  di  collocamento. 

(2)  Il  numero  totale  degli  inscritti  alla  Camera  del  lavoro  è  20,726.  Il  namero  degli  inscritti  alle  sezioni 
per  le  quali  si  hanno  dati  sulla  disoccupazione  è  6024;  il  numero  dei  disoccupati  è  187,  cioè  il  3. 10  •/©• 
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Milaso:  Ufficio  di  collocamento. 


Aprile  1906. 


INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 
precedenti 

Disoccupati 
presenta- 

tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa* 

zione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa* 

«ione 

precedente 

del  mese 

in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Alimentari. 

Macellai  : 

Lavoranti . 

Garzoni 

2 

2 
3 

1 

5 
2 
1 
1 
2 

4 
2 
4 

3 

2 

1 

6 
6 
2 
2 

1 

30 
34 

24 

8 
33 

27 

76 
167 

74 
162 

10 

63 

127 

14 

13 

1 

88 
12 

6 

26 

89 

13 
33 

82 
48 
84 
21 
6 
2 

27 

6 

80 

12 

19 

79 
67 

24 

95 
21 
24 
17 
2 

40 
82 
102 
67 
44 
28 

87 

145 

35 

37 

11 

1 

;;  / 

i 

i 

'    i 

Menaa: 

Caffettieri  e  gelatieri  .    , 
Cameriere  d'albergo    .    . 
Camerieri 

Id.  secondi 

Id.  d'osteria 

Cantinieri 

Commessi  bara  e  caffè  . 
Cuochi  : 

Lavoranti 

•• 

Aiutanti 

Allievi 

Facchini  di  batteria  .    . 
Garzoni  d'albergo  .    .    . 

Portieri  d'albergo  .    .    . 

Panattìeri: 

Fornai 

Impastatari 

Terzi  e  garzoni  .... 
Salumieri 

1 
1 

■• 

' 

4 

■• 

49 

1 

862 

1 

364 

19 

946 

11 

4 

•• 

Aziende  private. 

Commessi  di  magazzino  .    . 
Fattorini  : 

di  studio 

2 

1 
6 

•• 

117 

58 

350 

55 

•• 

83 

4 

81 

5 

•• 

27 

26 

110 

25 

. , 

2 

in  genere 

Impiegati  e  commessi    .    . 

2 

■■ 

•• 

2 

■• 

10 

•• 

580 

•• 

123 

•• 

188 

•• 

2 

•• 

Abbigliamento. 
Calzolai  : 

9 
2 
2 

8 
l 

223 
11 

38 

73 
10 
10 

19 
24 

52 
10 

47 

2 

22 

110 
14 

120 
20 

7 
2 
1 

2 

Fatturanti.    . 

Orlatrici: 

8 

Allieve  .    . 

Parrucchieri  : 

Lavoranti 

Mezzi  lavoranti  .... 

2 

.. 

5 
3 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta* 

tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 

disoccupa- 

rione 

nei  mesi 

precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Sarti  e  earte: 

da  donna 

1 

2 
1 

2 

1 

15 

293 

66 
40 

22 
14 

89 

8 

89 
5 

45 
5 

57 

54 
1 

2 
25 

1 

1 

8 

da  nomo 

5 
2 

1 
2 

in  genere: 

Aiutanti 

Garzoni 

# 

Tagliatori  : 

sarti 

in  tomaie 

1 

..    j      6 

•• 

8 

..34 

527 

144 

261 

114 

302 

222 

17 

6 

Ediliaie. 
Cementisti 

a 

8 
1 

6 

82 

11 

3 

146 

99 

238 
7 

622 

60 

1,224 

•• 

11 

29 

8 

81 

6 

38 

21 

37 
8 

111 
31 

7 
82 
22 

97 
2 

64 
9 

28 

1 

178 

30 
15 

i 

Manovali  e  badilanti  .    .    . 

.!    1         5 

..    ,         7 
2 

..             1 
7 

'..             2 

Marmisti  , 

Muratori  : 

Operai 

11 

Garzoni 

2 
4 
1 

Pittori  ed  imbiancatori.    . 
Decoratori 

Stuccatori  : 

Operai 

a 
ì 

15 

ì 

8 

Manovali 

Verniciatori  di  fabbrica: 

Operai 

in  genere: 

Operai  .....     .    . 

1 

Aiutanti    ...... 

1 

..51 

•• 

•• 

371 

•• 

485 

26 

Legno. 

Falegnami  : 

di  carrozze  

1 

165 
35 

248 

84 

18 

101 

•• 

2 
39 
43 

111 
2 
3 

36 
12 
75 

4 
28 
32 

130 

37 

2 

83 

1 

52 

..    ,         6 
..             8 

..    ;        18 
i 

di  fsbbrica 

7 

7 

20 
2 
2 

6 
1 
5 

•  * 

di  mobili 

in  genere: 

Operai 

Aiutanti 

3 

. . 

Lucidatori  di  mobili  .    .    . 

■ 

".. 

2 

3 

1 
1 

•  • 

Tappezzieri  in  stoffa: 

Lavoranti 

Aiutanti 

1 

, . 

Verniciatori  di  carrozze.    . 

•• 

4 

..    !     51 

•• 

651 

323 

•• 

414 

•• 

85 

•• 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di  , 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
d*l  mese 
in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Metallurgo  ohe. 

Aggiustatori  in  bioiolette   . 
Aggi  natatori    e    montatori 
meccanici: 
Operai 

•• 

•• 

8 

18 

1 
1 
8 

8 
6 

1 

a 

ì 

2 

5 
1 

2 
5 

9 
2 
5 
1 

1 

8 
2 

1 

3 
2 

1 

3 

1 
3 
6 
1 
2 

69 

20 
56 

20 
68 

70 

64 

8 

12 

5 
6 

115 
69 

88 

159 

79 
135 

55 
161 

208 

4 

58 

10 

31 

78 
12 

4 

5 

22 
52 

20 
81 

7 
5 

27 
4. 

85 
46 

21 

4 
61 

5 

4 

50 
15 
15 

n 

9 
6 

18 
26 
13 
17 

1 
8 

40 

175 
12 
26 
86 

46 
84 

10 

23 
52 

29 
3 

15 
87 

97 
16 
47 
19 

26 

108 
89 
15 

86 

51 

1 

27 
3 
74 
48 
12 
52 

#  < 

1 
6 
1 
1 
2 

3 
2 

2 

4 
1 
2 

1 
1 

1 

2 

1 

4 

1 

•• 

Aiutanti 

Attrezzisti  meccanici'.    .    . 

Bronzisti  montatori    .    .    . 

Brunitori    e    coloritori    in 
metallo 

Conduttori  caldaie  a  vapore 
Elettricisti  : 

Aiutanti 

•• 

Avvolgitori 

Impiantisti 

Meccanici.    ...... 

Fabbri: 

di  fabbrica  .    .   .    .  \, .    . 

di  mobili 

in  genere: 

Operai 

1 

•• 

Aiutanti 

Fonditori  in  metalli: 
Operai 

Aiutanti 

Manovali 

Fucinatori:  Operai.    .    •    . 

Iiattonieri  : 

di  fabbrica 

in  genere: 

Operai 

Lavoranti  in  giocattoli  .    . 
Maniscalchi 

•• 

•• 

Meccaoioì: 

Aiutanti 

Allievi 

Nichelatori 

# , 

Piooola  meccanica: 

Operai 

Aiutanti 

. . 

Pulitori  in  metallo.    .    .    . 

Tornitori  in  metallo  .    .    . 
TrapsDJsti 

1 

•• 

•• 

Verniciatoli  in  biciclette  . 

.. 

•• 

•• 

2 

100 

•• 

1,529 

•• 

673 

1,204 

•• 

36 

•• 

Oreficerie. 

Orefici: 

Operai 

5 

1 

1 

9 

5 

41 

8 

5 

59 
17 

76 

8 

1 

Aiutanti 

Pulitrici  in  oro 

1 

•• 

•• 

6 

1 

9 

5 

49 

5 

8 

1 

1 

2  —  Boll.  deW  Ufficio  del  Lavoro  (luglio  1906). 
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INDUSTRIE    E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi  « 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

1 

Giornate 
di 
di  soccu  pa- 
stone 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
tone 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
dei  mese 
in  eorso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Felli. 
Pellattieri 

1 
1 

•• 

2 
6 

•• 

24 
3 

•• 

1 

Sellai  e  valigiai 

•• 

•• 

2 

•• 

•• 

•• 

8 

•• 

27 

•• 

1 

'.. 

Poligrafiche. 

Oompoaitori  : 

Lavoranti 

Mezzi  lavoranti  .... 
Allievi . 

12 
1 

•* 

48 
9 
1 

19 
5 

13 
4 

1 

10 
2 

3 
1 

180 

43 

20 
4 

4 

19 
2 

708 
86 

7 

368 

118 

231 

95 

10 

13 

80 
20 

15 
1 

24 

8 

12 
3 

15 
2 

.. 

Impressori  : 

Macchinisti 

Pedaliniati 

Aiutanti 

Allievi 

Lavoranti  in  cartonaggi.    . 
Legatori  : 

Operai 

9 

8 

9 

.     1 

a 

8 
1 

Aiutanti 

1 

Allievi 

\ 

Stampatori  in  «carta  .    .    . 

•• 

•  • 

1 

35 

2 

96 

15 

130 

43 

24 

25 

1,631 

116 

64 

11 

Tessili. 
Assistenti 

1 

1 

43 
24 

17 
26 

10 

18 
20 

8 

•• 

Tessitori  in  cotone .... 

1 

Tintori 

2 
3 

•• 

•• 

1 

57 

•• 

43 

10 

38 

3 

•• 

1 

Totali  .   .   . 

51 

6 

2 
8 

1 
402  |    38 

435 

5,579 
5,7 

192 
71 

2,239 
2,4 

173 
12 

5,006 
5,3 

355 
SI 

186 
201 

19 
5 

Estero. 

FRANCIA.  —  Maggio  (BLF,  giugno).  —  La  disoccupazione  è  ancora  leggermente 
cresciuta  fra  gli  operai  viticultari  del  Mezzogiorno.  Nel  Nord1  la  preparazione  dei  terreni 
per  le  barbabietole  occupa  molti  operai  ;  la  coltura  delle  paludi  e  la  coltura  orticola  ne'  din- 
torni di  Parigi  è  in  piena  attività  stagionale.  Nei  boschi  i  bascaiuali  sono  occupati  nella 
asportazione  della  corteccia.  —  Mediocre  attività  nell'industria  edilizia.  —  Nell'industria 
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testile  la  situazione  resta  stazionaria  nel  Nord;  la  disoccupazione  è  sempre  sensibile  nella 
regione  di  Roanne  e  nelle  Ardenne.  La  ripresa  perdura  nei  centri» normanni  senza  però 
essere  così  notevole  come  nel  maggio.  L'attività  è  soddisfacente  a  Reims,  come  pure  nei 
Vosgi  e  nei  centri  dell'Ovest  e  del  Sud-Est.  Nella  seta,  la  diminuzione  del  lavoro  segnalata 
i  mesi  scorsi  continua  a  mostrarsi  nella  regione  di  Saint-Etienne  e  nelle  officine  di  tessi- 
tura meccanica  della  regione  lionnese.  —  Le  industrie  del  vestiario  sono  in  piena  atti- 
vità stagionale.  —  Nelle  industrie  metallurgiche  la  situazione  diventa  sempre  più  sod^ 
disfacente,  specialmente  a  Parigi.  —  Il  lavoro  è  scemato  di  alquanto  nelle  industrie  del 
libro.  —  L'attività  è  mediocre  nella  concia  dei  cuoi  e  delle  pelli,  è  diminuita  nelle  cai- 
sature,  resta  soddisfacente  pei  guanti.  —  Nell'industria  del  mobilio  la  situazione  è  mi- 
gliorata. 

La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (999  sindacati  con  172,302  operai,  è  salita  dal  9.  3 
al  9.  5  per  cento;  lo  scorso  anno,  nello  stesso  mese  di  maggio  era  stata  però  del  10.  7  per 
cento.  Il  lavoro  è  stato  ritenuto  più  abbondante  che  in  aprile  dal  24  per  cento  dei  sindacati 
(il  24  per  cento,  anche,  degli  iscritti)  ;  equivalente  dal*  55  per  cento  dei  sindacati  (48  per 
cento  degli  iscritti)  e  più  scarso  dal  21  per  cento  dei  -sindacati  (28  per  cento  degli  iscritti). 
La  situazione  è  stata  reputata  soddisfacente  relativamente  alla  stagione  da  585  sindacati 
(7659  aderenti),  non  soddisfacente  da  372  sindacati  (84,712  iscritti). 

GERMANIA.  —  Maggio  (BLG,  giugno).  —  La  tendenza  al  miglioramento  che  si  era 
arrestata  nell'aprile,  riprese  nel  maggio  il  suo  corso  in  varie  industrie.  Per  la  estrazione 
del  carbone,  eccezion  fatta  pel  bacino  della  Ruhr,  la  situazione  lascia  ancora  molto  a  desi- 
derare come  nell'aprile.  —  La  congiuntura  è  invece  molto  favorevole  (più  che  nel  mese  pre- 
cedente) nelle  industrie  metallurgiche.  —  Sono  pure  sufficientemente  attive  le  industrie 
elettriche  e  le  tessili.  —  Permane  la  congiuntura  favorevole  nelle  industrie  edilizie  e  nelle 
industrie  chimiche  senza  che  sia  però  intervenuto  un  ulteriore  miglioramento.  —  D'altro 
lato  in  varie  professioni  è  segnalata  una  notevole  disoccupazione  (tipografi,  legatori  di  libri, 
offellieri,  tornitori,  ecc.).  Per  alcune  professioni,  specialmente  per  il  personale  degli  al- 
berghi, il  mercato  del  lavoro  risente  favorevolmente  dell'inizio  della  stazione  attiva.  In 
alcuni  punti  specialmente  nella  Germania  meridionale  il  mercato  del  lavoro  è  impressio- 
nato da  scioperi  e  da  serrate. 

L'attività  degli  uffici  di  collocamento  è  stata  forte  più  che  nel  maggio  1904:  i  risultati 
complessivamente  corrispondono  a  quelli  del  mese  precedente.  In  624  uffici  si  ebbero  per 
gli  operai  maschi  circa  173,000  domande  di  occupazione,  137,000  offerte  e  103,000  colloca- 
menti, e  per  le  operaie  37,000  domande,  48,000  offerte  di  collocamento;  rispetto  al  maggio 
1904  si  ebbe  un  incremento  di  circa  30,000  nelle  domande  di  occupazione,  di  23,000  nelle 
offerte  e  di  17,000  nei  collocamenti  effettuati. 

Giugno  (AM,  15  luglio).  —  La  situazione  del  mercato  del  lavoro  nel  mese  di  giu- 
gno 1905  è  stata  migliore  che  nel  giugno  1904;  fra  i  dati  di  92  uffici  di  collocamento  consi- 
derati, 58  indicano  un  miglioramento  e  34  un  peggioramento.  I  dati  complessivi  sono  i 
seguenti  : 
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Fosti  offerti 

Posti  riobie 

«ti 
Totale 

Numero    dei    posti    ri- 
chiesti per  ogni  centi  « 
naio  di  offerte 

Uomini 

Donne 

ToUle 

Uomini 

Donn© 

Uomini 

Donne 

Totale 

Giugno  1904 

48,794 
68,548 

99,511 
95,794 

71,805 
78,849 

70,485 
68^74 

18,086 
19,808 

88^70 
88,777 

144.4 
181.5 

80.2 
76.8 

194.1 

Id.      1905 

118.4 

INGHILTERRA.  —Maggio  (BLI,  giugno).  —  Rispetto  all'aprile  il  mercato  del  lavoro 
ha  segnato  in  maggio  un  miglioramento.  Oltre  l'incremento  stagionale  nelle  industrie  edi- 
lizie, delle  calzature  e  del  vestiario,  si  è  notato  un  miglioramento  per  le  industrie  metal- 
liche, meccaniche  e  navali  e  per  quelle  del, cotone,  della  lana  e  dei  tessuti  a  maglia.  La 
disoccupazione  fra  gli  organizzati  (271  unioni  con  515,512  aderenti)  è  stata  del  5  °/0,  era 
stata  del  5.  6  0/o  il  mese  innanzi  e  del  6.  3  */0  nel  maggio  1904. 

VariaMioni  nella  misura  del  salario  —  Risultato  netto  delle  variazioni  segnalate  nel 
mese  è  stata  una  diminuzione  settimanale  delle  mercedi  per  oltre  6500  sterline. 

Le  variazioni  avutesi  riguardano  161,600  operai,  dei  quali  10,200  ricevettero  aumenti, 
e  151,400  subirono  diminuzioni.  Di  questi  ultimi,  ben  150,000  appartengono  alle  miniere  di 
carbon  fossile  del  Paese  di  Galles  del  Sud  e  del  Monmouthshire  e  la  diminuzione  segnalata 
nella  misura  del  salario  è  stata  del  5  °/0.  Tale  variazione  è  stata  stabilita  da  un  consiglio  di 
conciliazione;  un'altra  riguardante  1200  operai  ha  avuto  luogo  per  effetto  della  scala  mo- 
bile; le  altre  variazioni  riguardanti  circa  10,400  operai  furono  concordate  direttamente  fra 
impresari  e  lavoratori  e  meno  che  per  due  casi  (176  operai)  non  vi  sono  state  interruzioni 
di  lavoro. 

BELGIO.  —  Maggio  (BLB,  giugno).  —  Da  resoconti  forniti  da  14  uffici  di  colloca- 
mento (di  cui  10  istituiti  o  sussidiati  da  comuni)  risultano  1256  offerte  contro  1194  domande 
di  lavoro,  ossia  95  domande  per  100  offerte.  Nel  mese  precedente  il  rapporto  era  stato  di 
99  domande  per  100  offerte  e  gli  ultimi  tre  anni,  in  media,  nel  mese  di  maggio,  di  147  do- 
mande per  100  offerte. 

La  situazione  del  mercato  del  lavoro  continua  pertanto  eccezionalmente  favorevole  : 
equivalente  a  un  dipresso  a  quella  del  mese  passato,  ma  di  molto  superiore  a  quella  degli 
altri  anni  nello  stesso  periodo  dell'anno. 

I  dati  riguardanti  la  disoccupazione  fra  operai  organizzati  conducono  alla  stessa  con- 
clusione: nel  maggio  la  percentuale  dei  disoccupati  (141  Unioni  con  30847  aderenti)  è  stata 
dell'I.  5,  esattamente,  cioè,  la  stessa  che  in  aprile.  Nel  1903  e  nel  1904,  tale  percentuale 
era  stata  rispettivamente  del  2.  9  e  del  2.  2. 

AUSTRIA.  —  Aprile  (BLA,  maggio).  —  Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risultato  del- 
l'attività di  838  uffici  di  collocamento. 

II  rapporto  fra  la  domanda  e  la  offerta  di  occupazione,  rispetto  al  mese  precedente,  è 
rimasto  invariato  per  le  operaie  non  qualificate  (122  domande  per  100  offerte)  ed  è  miglio- 
rato per  tutti  gli  altri  gruppi  :  da  235  a  215  per  100  offerte  per  gli  operai  qualificati,  da  165 
a  157  per  gli  operai  non  qualificati,  da  153  a  141  per  le  operaie  qualificate,  da  128  a  119 
per  gli  apprendisti. 

Il  numero  percentuale  dei  richiedenti  occupazione  i  quali  ne  trovarono  mercè  gli  uffici 
di  collocamento  è  rimasto  invariato  (35)  per  gli  operai  non  qualificati,  è  aumentato  pei  qua- 
lificati (da  32  a  35)  e,  per  le  operaie  qualificate  (da  49  a  52);  è  scemato  per  le  operaie  non 
qualificate  (da  49  a  52)  e  per  gli  apprendisti  (da  ^3  a  22). 
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Industrie 


I.  Industrie  agricole  e  forestali 

IL   Industrie  minerarie 

III.  Industrie  mlneralurgicbe 

IV.  Industria  dell'orticoltura 

V.   Industrie  delle  pietre  e  vetro 

VI.  Lavorazione  del  metalli 

VII.   Industrie  delle  macchine  e  mezzi  di    tra- 
sporto  

VIII.   Industrie  del  legno 

IX.  Industrie  del  eaoutebouc 

X.   Industrie  del  cuoio,  pelli,  ecc. 

XI.  Industrie  tessili 

XCI.  Industria  della  tappezzeria 

XIII.  Industrie  del  vestiario 

XIV.  Industria  della  carta 

XV.  Industrie  alimentari 

XVL  Alberghi  e  ristoranti 

XVIL   Industrie  chimiche 

XVI II.  Industrie  delle  costruzioni 

XIX.  Industrie  grafiche 

XX.  Professioni  di  più  industrie 

XXL   Personale  commerciale 

XXII.  Braccianti 

XXIII.  Industrie  dei  trasporti 

XXIV.  Servizio  domestico 

XXV.  Professioni  libere 


Numero  dei  posti 


9 
1 


operai 


8 

3 

e 

X 


operaie 


1,644 

1,568 

648 

520 

198 

10 

87 
1 

10 

ISO 

203 

79 

4 

145 

444 

81 

.. 

1,650 

4,497 

1,277 

72 

195 

234 

857 

210 

3 

12 

8,40* 

4,309 

1,754 

12 
8 

16 

8 

309 

784 

204 

16 

19 

121 

450 

77 

91 

158 

76 

224 

55 

6.037 

7,598 

4,646 

726 

808 

97 

332 

64 

82 

110 

1,2*0 

5,217 

1,057 

7 

25 

1,551 

2,381 

1,864 

1,718 

2,008 

100 

198 

11 

2 

5 

716 

1,443 

497 

1 

1 

456 

971 

454 

10 

21 

761 

2,836 

585 

159 

813 

861 

3,364 

268 

272 

795 

707 

1,599 

587 

11 

11 

380 

911 

259 

191 

357 

118 

16,348 

20^98 

47 

112 

40 

180 

*51 

L9,841 

40,788 

14,385 

20,227 

25,246 

126 

2 

76 

4 
10 

2 
11 

73 

506 

67 

12 

1,387 

1 

5 
115 
101 

8 

10,012 
84 


3 

s 

X 


6 

8 


operai  e  operaie 


2,164 
10 

120 

145 

1,722 

237 

2,420 

3 

324 

212 

76 

6,763 

179 

1,227 

3,269 

102 

717 

466 

920 

1,188 

718 

380 

1<S534 

227 


1 ,761 1      769 

87         10 
1      .. 
81 
81 


207 
444 

4,692  j    1,853 


869 
4,325j 

803 

608 1 

224! 
8,401  ! 

442J 
5,242 
4,884  ! 

203J 
1,444 

992' 
3,149  ! 
4,159| 
1,610 

91l| 
20,655 

363 


214 

1,764 

2 

215 

150 

56 

5,152 

131 

1,069 

2,751 

12 

497 

459 

700 

864 

595 

259 

10,180 

124 


I.  Orticoltura 

IL  Industrie  delle  pietre,  ecc. 

IIL   Lavorazione  dei  metalli ...... 

IV.   Industrie   delle  macchina  e  mezzi   di  tra- 
sporto  

V.   Industria  del  legno  e  dell'intaglio   .  .  .  . 

VI.  Industrie  dui  cuoio,  pelli,  ecc. 

VII.  Industrie  tessili 

Vili.  Industrie  della  tappezzeria 

IX.  Industrie  del  vestiario 

X.  Industria  della  carta 

XI.  Industrie  alimentari. 

XII.   Alberghi  e  ristoranti 

XIII.  Industrie  chimiche 

XIV.    Industria  delle  costruzioni 

XV.   Industrie  grafiche 

XVL  Personale  commerciale 


apprendisti 


8 

16 

489 

97 
389 

97 

19 

47 
450 

45 
277 

93 

1 

158 

16 


2,596 


2 

2 

916 

1,497 

86 

47 

6 

21 

164 

84 

114 

106 

1 

40 

7 

186 


3,229 


1 

2 

186 

44 

49 
36 

6 
17 
121 
19 
78 
71 

1 
81 

5 
78 


690 


apprendiste 


apprendisti 
e  apprendiste 


44 


33 


70 


30 


37 


16 
493 

97 
394 

89 

35 

47 
546 

47 
277 

93 

1 

108 

16 
442 


2,764 


2 

2 

917 

1,497 

87 

47 

8 

21 

197 

34 

114 

106 

1 

40 

7 

219 


1 

2 

137 

44 

50 
86 

6 
17 
151 
19 
78 
71 

1 
31 

5 
78 


3,2991      727 
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CANADA.  —  Aprile  (BLC,  maggio).  —  L'attività  industriale  è  aumentata  notevol- 
mente in  tutto  il  Canada:  il  lavoro  è  stato  abbondante  in  quasi  tutto  il  paese:  la  situazione 
meno  favorevole  si  ebbe  neile  provincie  marittime  e  nella  Colombia  inglese.  11  migliora- 
mento è  dovuto  alle  buone  condizioni  metereologiche.  L'industria  agricola  è  stata  molto 
attiva;  la  scomparsa  dei  ghiacci  nei  porti  ha  consentito  la  ripresa  generale  della  naviga- 
zione e  nell'ultima  settimana  di  aprile  ha  provocato  un  aumento  nella  domanda  di  mano 
d'opera.  La  pesca,  le  industrie  minerarie  e  del  legno  sono  state  più  attive  che  nel  marzo. 
L'inizio  dei  lavori  ferroviari  ha  fornito  occupazione  ai  lavoratori  squalificati  sebbene  l'ar- 
rivo di  numerosi  immigranti  abbia  aumentato  l'offerta  di  mano  d'opera.  Sono  progettati 
molti  lavori  di  costruzione. 

Sono  giunti  numerosi  immigranti  a  Halifax  N.  E.  e  a  St.  John  N.  B.:  la  maggior  parte 
fra  essi  furono  inviati  nel  Manitoba  e  nei  Territori  del  Nord  Ovest,  però  un  numero  note- 
vole fu  diretto  a  Toronto  e  distribuito  nell'Ontario.  Dal  luglio  1904  al  marzo  1905  gli  immi- 
granti furono  50,880  mentre  .che  nei  mesi  corrispondenti  dell'anno  1903-904  furono  42,819. 

Le  condizioni  del  mercato  del  lavoro  nel  distretto  consolare  di  Rio  de  Janeiro. 

(Rapporto  del  dottor  Ferdinando  Mazzini,  regio  vice-console 
reggente,  in  data  10  giugno  1905). 

L'esecuzione  dei  grandi  lavori  nelle  loro  linee  generali,  indicati  nel  mio  precedente 
rapporto  (1),  segue  il  suo  corso  normale  e,  come  giustamente  osserva  il  presidente  della 
Repubblica  nel  suo  ultimo  messaggio  (2),  il  loro  risultato  è  il  più  soddisfacente. 

Nelle  opere  del  porto  i  lavori  di  dragaggio,  iniziati  il  29  marzo  1904,  furono  proseguiti 
con  attività,  tanto  che  sul  litorale,  che  misurava  una  profondità  da  un  metro  a  tre,  è  già 
stata  scavata  una  striscia  lunga  oltre  1500  metri,  larga  250,  profonda  in  media  8,  ciò  che  ha 
importato  una  escavazione  di  oltre  1 ,400,000  metri  cubi.  Preparato  così  il  terreno  per  le 
fondazioni,  ai  primi  del  corrente  anno  furono  iniziati  i  lavori  di  costruzione  delle  muraglie 
della  banchina  per  mezzo  di  cassoni  ad  aria  compressa.  Il  primo  tratto  di  banchina,  della 
lunghezza  di  metri  24.  25  sino  all'altezza  della  marea  media,  fu  ultimato  il  7  ultimo  scorso 
marzo,  ponendosi  tosto  mano  al  secondo  di  metri  23.  05,  ultimato  il  6  ultimo  scorso  aprile, 
e  poi  al  terzo  ed  infine  al  quarto.  11  primo  dello  scorso  maggio  S.  E.  il  Presidente  della  Re- 
pubblica inaugurava  solennemente  la  banchina  del  nuovo  porto,  trovandosi  in  quel  giorno  i 
primi  25  metri  completamente  utimati,  i  secondi  sino  all'altezza  della  marea  media,  i  terzi 
per  oltre  4  metri  di  altezza  ed  i  quarti  in  costruzione  nei  cassoni.  I  mezzi  di  cui  la  impresa 
H.  C.  Walker  e  C.  attualmente  dispone,  permetteranno  la  costruzione  completa  di  metri  50 
mensili  di  quais,  che  sarà  senza  dubbio  ancora  più  accelerata  nell'avvenire. 

I  lavori  già  fatti  hanno  dimostrato  la  necessità  di  aumentare  l'allineamento  retto  del 
quais,  con  beneficio  della  sua  conservazione,  ciò  che  renderà  però  necessaria  una  maggiore 
quantità  di  atterro.  Per  procurarselo  è  stato  deciso  lo  spianamento  della  collina  del  Castello, 


(1)  Bollettino  dell'Ufficio  del  lavoro,  voi.  Ili,  n.  %  febbraio  1905,  pag.  210. 

(2)  Messaggio  al  Congresso  3  maggio  1905,  pag.  41. 
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la  quale  renderà  disponibili  circa  8,000,000  di  metri  cubi  di  materiale.  Questo  lavoro  ha 
anche  per  effetto  di  liberare  una  area  piana  considerevole  nel  centro  della  città,  di  favorire 
la  ventilazione  e  fare  scomparire  quel  quartiere  vecchio  e  sporco  che  trovasi  arrampicato 
sulle  falde  di  quella  collina. 

Nei  lavori  del  porto  sono  occupati  circa  800  operai,  di  cui  italiani  un  numero  variabile, 
che  può  indicarsi  intorno  a  250.  Di  questi  lavoratori  una  parte,  e  cioè  gli  scalpellini  e  gli 
scavatori  di  pie;ra,  trovansi  attualmente  in  sciopero  parziale,  che  inutilmente  si  tentò  di 
rendere  generale,  per  una  divergenza  ci  oca  il  computo  e  relativo  pagamento  del  lavoro. 

Continua  lo  scavamento  del  canale  del  Mangue,  in  cui  funziona  un  potente  scavatore 
meccanico  che,  estraendo  circa  500  metri  cubi  di  materale  al  giorno,  ha  inutilizzato  molta 
mano  d'opera,  la  quale  trova  invece  occupazione  nella  costruzione  delle  pareti  laterali  del 
canale 

Completamente  aperta  PÀvenida  Central  sin  dal  settembre  ultimo  scorso,  ha  preso 
grande  sviluppo  io  essa  la  costruzione  dei  nuovi  edifizi.  Di  essi  7  sono  affidati  alla  ditta  na- 
zionale A.  Iannuzzi  e  F°.  da  Fu  scaldo,  la  quale  pose  1*8  marzo  1904  la  prima  pietra  della 
prima  casa  dell'Avenida,  ed  addì  30  ultimo  scorso  marzo,  inaugurava  solennemente  la 
prima  casa  della  medesima  Avenida,  destinata  a  suo  ufficio.  Già  avanzati  sono  i  lavori  di 
fognatura,  illuminazione  ed  a rborizzazione  della  nuova  arteria. 

Colla  medesima  alacrità  hanno  proseguito  i  lavori  di  risanamento  della  città,  fatti  dalla 
Prefettura  municipale  di  Rio  de  Janeiro,  ed  il  messaggio  letto  dal  prefetto  il  6  ultimo  scorso 
aprile  al  Consiglio  municipale,  ce  ne  dà  un  quadro  completo.  Si  rileva  da  esso  che,  all'esito 
non  completamente  felice  del  prestito  municipale  del  26  ultimo  scorso  agosto,  per  l'im- 
porto di  lire  italiane  100.000,000,  si  è  provveduto  con  sottoscrizioni  per  parte  del  Banco 
della  Repubblica,  e  che  la  spesa. effettuata  nel  decorso  anno  fu  di  reis  13,852,874,573,  pari 
cioè  al  cambio  odierno  a  lire  italiare  39,754,790,  ciò  che  esigerà  l'apertura  di  nuovi  cre- 
diti. Compiuto  intanto  è  già  l'allargamento  della  Rua  Marechal  Floriano  Peixoto  sino  al 
Largo  Santa  Rita,  e  sulla  nuova  e  spaziosa  arteria  sorgono  già  nuove  ed  eleganti  costru- 
zioni al  posto  delle  immonde  catapecchie  demolite.  Pronto  è  già  un  lungo  tratto  della  Rua 
do  Acre  coi  suoi  nuovi  edifizi  e  così  pure  la  nuova  Avenida  Passos.  Compiute  sono  pure  le 
espropriazioni  necessarie  all'allargamento  della  Rua  Uruguayana,  tanto  che  al  principio  del 
decorso  mese  si  pose  mano  alle  demolizioni,  esse  pure  juasi  ultimate.  Oltre  la  metà  degli 
stabili  da  demolirsi  furono  già  acquistati  nelle  Ruas  da  Assemblea,  Visconde  de  lnhamna, 
Carioca  e  Frei  Caneca;  cosicché  anche  in  queste  strade  il  piccone  demolitore  non  tarderà 
ad  iniziare  la  sua  opera,  onde  far  posto  a  nuove,  eleganti  ed  igieniche  costruzioni. 

Avanzarono  pure  i  lavori  dell'Avenida  Beira  Mar,  il  cui  primo  tratto  che  costeggia  la 
magnifica  baia  di  Botafogo  trovasi  già  non  solo  ultimato,  ma  fornito  di  alberi,  chioschi  e 
giardini.  Il  secondo  tratto  che  comprende  le  praias  da  Gloria  e  do  Flamengo  per  un'esten- 
sione di  2921  metri,  fu,  con  contratto  del  24  u.  s.  dicembre,  affidata  all'  «  Impresa  costrut- 
trice dell'Avenida  Beira  Mar  »  che  s'impegnò  costruirlo  per  una  somma  di  circa  13,000,000 
di  lire  italiane,  cambio  attuale,  ed  entro  lo  spazio  di  23  mesi  dalla  data  del  contratto.  I  lavori 
iniziati  su  venti  punti  diversi  proseguono  alacremente. 

L'attuale  Prefetto  municipale  cura  altresì  la  soluzione  pratica  di  un  problema  di  cui 
si  é  molto  parlato  in  questi  ultimi  tempi  e  che  a  causa  del  rialzo  nel  prezzo  delle  pigioni, 
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conseguenza  delle  numerose  demolizioni  eseguitesi,  assume  ogni  giorno  maggiore  gravità 
ed  Urgenza  ed  è  quello  della  costruzione  di  case  operaie.  Con  suo  speciale  messaggio  diretto 
ai  primi  del  maggio  u.  s.  al  Consiglio  municipale  della  capitale  federale,  il  dott.  Pereira 
Passos  propone  che  su  alcuni  terreni,  i  quali  nei  pressi  della  Rua  Sant'Anna  debbono  es- 
sere espropriati  per  l'apertura  di  una  nuova  arteria,  si  costruiscano  dalla  Municipalità  e 
per  una  somma  di  250  contos  di  reis  (circa  lire  italiane  400,000)  delle  case  operaie  da  affit- 
tarsi per  una  pigione  mensile  che  non  oltrepassi  il  mezzo  per  cento  del  loro  costo  totale» 
riscuotendo  in  più  una  tassa  di  ammortizzazione  sulla  stessa  base  da  coloro  i  quali  deside- 
rano acquistarle  entro  un  certo  numero  d'anni. 

Altra  opera  municipale  in  corso  di  esecuzione  è  il  nuovo  teatro,  per  cui  già  si  erano 
spesi  prima  dell'aprile  u.  s.  oltre  lire  italiane  1,000,000.  Occuperà  un'area  di  circa  m2  3890 
e  sarà  capace  di  1600  spettatori.  Lavori  municipali  minori  sodo  la  costruzione  dei  pubblici 
mercati,  scuole,  giardinaggio  e  specialmente  pavimentazione  con  vari  sistemi. 

Questo  completo  rinnovamento  di  tutta  la  città  ha  reso  naturalmente  necessari  nume-  . 
rosi  lavori  dipendenti  e  relativi  alla  fognatura,  conduttura  d'acqua  e  di  gas,  linee  di  tram- 
ways,  ecc.  Dall'apertura  di  nuove  arterie  e  dallo  spostamento  dei  vari  centri,  derivò  nelle 
pubbliche  amministrazioni,  nelle  società,  nei  privati  il  bisogno  di  tralaciare  in  più  moderni 
e  meglio  situati  locali,  onde  la  costruzione  di  nuovi  e  grandi  edifìci  il  cui  numero  comples- 
sivo fra  costruzioni  e  ricostruzioni  fu  nel  1904  di  1946.  Fra  le  opere  private  in  corso  di 
esecuzione  citeremo  i  due  grandi  edifici  della  ditta  Guiule  e  C.  affidati  ad  A.  Iannuzzi  e 
fratello  già  citato,  il  campanile  della  cattedrale  ed  il  Club  d'ingegneria  vinti  per  concorso 
dalPing.  R.  Rebecchi  da  Roma,  nonché  il  nuovo  Club  navale  sui  piani  del  cav.  T.  Bezzi, 
torinese. 

A  queste  notizie  relative  al  momento  attuale,  si  deve  aggiungere  per  un  futuro  non 
lontano,  l'azione  che  sul  mercato  del  lavoro  in  Rio  de  Janeiro  eserciteranno  ben  presto  le 
iniziative  ed  i  capitali  nord-americani,  passati  orrpai  dal  campo  degli  studi  a  quello  del- 
l'azione. Una  Compagnia  Canadese,  la  Light  and  Power  Company  Limited,  formata  da 
capitalisti  degli  Stati  Uuiti  dell'America  del  Nord,  si  propone  di  accentrare  nelle  sue  mani 
quanto  può  essere  utilizzato  per  mezzo  dell'energia  elettrica  che  ricaverebbe  dalla  forza 
idraulica  e  specialmente  dal  fiume  Parahyba.  Essa  ha  già  acquistato  le  azioni  delle  Com- 
pagnie dei  trams,  tanto  a  trazione  elettrica  che  animale,  nonché  delle  comunicazioni  marit- 
time della  baia  ed  ha  assunto  l'impianto  dell'energia  elettrica  nella  vicina  Nictheroy,  capi- 
tale dello  Stato  di  Rio  de  Janeiro. 

L'attuazione  di  questi  grandi  progetti  oltre  che  apportare  grandi  vantaggi  alla  città, 
in  cui  i  benefici  della  forza  elettrica  sono  per  ora  contenuti  in  così  stretti  confini,  esigerà 
immensi  lavori  tanto  per  la  produzione  dell'energia  che  per  la  sua  distribuzione  ed  appli- 
cazione. Ed  essi  non  tarderanno  ad  essere  iniziati,  perchè  la  citata  compagnia  ha  ottenuto 
in  questi  giorni  l'autorizzazione  governativa,  che  ogni  società  estera  deve  avere  per  poter 
funzionare  in  Brasile,  e  che  precedentemente  le  era  stata  negata. 

Da  quanto  ho  esposto  circa  lo  stato  attuale  dei  vari  lavori,  si  rileva  che  la  richiesta 
della  mano  d'opera  nelle  opere  del  porto  non  è  grande  perchè  i  lavori  vengono  per  la  mag- 
gior parte  eseguiti  nei  cassoni  ad  aria  compressa,  dove  il  numero  dei  lavoratori  è  necessa- 
riamente ristretto  e  così  pure  sulle  draghe  e  sui  pontoni  a  vapore.  Per  gli  scalpellini  ed  i  / 
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cava  pietre  il  lavoro  è  estremamente  faticoso  ed  a  causa  del  clima  e  della  durezza  della 
pietra  i  nostri  connazionali  difficilmente  vi  resistono.  Per  la  costruzione  delle  banchine, 
quando  esse  hanno  superato  l'altezza  della  marea  media  occorrono  invece  muratori. 

Pei  lavori  delle  demolizioni  delle  vecchie  case  e  delle  colline,  e  di  atterro  nella  costru- 
zioni dell' Avenida  Beira  Mar  e  del  porto  quando  saranno  ultimate  le  banchine,  basta  la 
mano  d'opera  locale  assai  ordinaria  e  poco  retribuita.  Il  trasporto  della  terra  e  delle  ma- 
cerie viene  fatto  sulle  numerose  linee  dei  trams  e  con  appositi  carri  mossi  dall'elettricità  o 
per  mezzo  di  veicoli  a  trazione  animale  la  cui  conduzione  consiste  quasi  un  monopolio  dei 
portoghesi.  Bensì  i  mestieri  che  continuano  a  meritare  la  maggiore  considerazione  ed  in 
cui  si  manifesta  la  maggiore  richiesta,  sono  quelli  che  sono  necessari  nelle  nuove  costru- 
zioni e  specialmente  buoni  muratori,  fabbri,  falegnami,  marmoristi,  stuccatori,  pittori,  im- 
bianchini, ecc.  Cos\  pure  molto  soddisfacente  continua  ad  essere  la  situazione  di  quei  no- 
stri connazionali,  e  sono  la  massima  p*rte,  che  fanno  i  facchini,  i  venditori  ambulanti  (di 
pesce,  frutta,  legumi,  giornali,  biglietti  di  lotteria,  ecc.),  i  lustrascarpe,  gli  arrotini,  gl'im- 
piegati nei  pubblici  servizi  (ferrovie,  tramways,  fognature,  illuminazione,  nettezza  pub- 
blica, ecc.).  Ma  non  sono  evidentemente  queste,  forme  di  attività  tali  da  offrire  sostenta- 
mento ad  un  numero  indefinito  di  persone. 

Le  condizioni  del  mercato  del  lavoro  agricolo  seguitano  ad  essere  tristi  onde  continua 
l'esodo  dei  lavoratori  dai  campi.  Di  tale  stato  di  cose  e  delle  gravi  sue  conseguenze  per  la 
prosperità  del  paese,  pare  si  stia  rendendo  conto  il  governo  del  dott.  Rodrigues  Alves  il 
quale  nel  suo  ultimo  messaggio  (  1  )«  mal  comprende  come  non  sieno  stati  attivati  con  rigore 
i  servizi  di  ripopolamento  del  suolo  e  l'acquisto  di  lavoratori  che  sfruttino  la  terra  e  le  sue 
ricchezze  ».  Il  Presidente  riconosce  anche  la  necessità  della  creazione  di  un  Ministero  di 
agricoltura  e  che,  «  pur  garantendo  sufficientemente  le  leggi  vigenti  il  lavoro  dell'immi- 
grante, niente  impedisce  che  il  legislatore  decreti  altri  provvedimenti  che  tendano  a  fissare 
l'immigrante  con  maggior  vantaggio  del  paese  ed  a  meglio  assicurare  l'effettività  del  salario 
che  riceverà  ». 

Intanto  un  nuovo  colpo  per  l'agricoltura  come  per  tutte  le  industrie  locali  tanto  mine- 
rarie che  manifatturiere,  è  l'aumento  del  tasso  del  cambio,  cioè  il  maggior  valore  acqui- 
stato dalla  moneta  brasiliana  in  confronto  della  estera. 

Per  effetto  delle  centinaia  di  milioni  di  franchi  di  debiti  contratti,  tanto  dai  singoli  Stati 
che  dall'Unione,  all'estero,  e  per  la  conseguente  introduzione  ed  offerta  d'oro,  il  valore  di 
questo  è  diminuito  in  confronto  del  milreis  il  cui  valore  è  invece  aumentato  negli  ultimi  sei 
mesi  da  L.it.l.  30  a  L.it.  1.70  con  tendenza  a  crescere  ancora.  Tale  fenomeno  non  ha 
avuto  per  ora  effetto  alcuno  sul  prezzo  dei  generi  in  vendita,  onde  i  salari  e  le  spese  degli 
operai  sono  restati  inalterati.  Bensì  i  nostri  lavoratori  ne  hanno  risentito  un  vantaggio  per 
quella  parte  economizzata  dei  loro  salari  che  essi  rimettono  in  Italia  ed  il  cui  valore,  rap- 
presentato in  moneta  italiana  trovasi  quindi  aumentato  d'oltre  il  30  per  cento.  Il  rialzo  del 
tasso  del  cambio  incita  anche  al  rimpatrio  perchè  rende  conveniente  la  realizzazione  degli 
averi  e  facilita  l'acquisto  del  biglietto  di  passaggio  che  essendo  indicato  in  moneta  italiana, 


fi)  Messaggio  al  Congresso   3  maggio  1905,  pag.  9  e  10. 
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ma  pagato  in  moneta  brasiliana,  costa  ogni  giorno  meno.  Oggi  si  va  in  Italia  in  terza  classe 
con  ottanta  milreis. 

Si  nota  infatti  un  maggior  movimento  di  viaggiatori  di  terza  classe  in  partenza  ed  in 
arrivo  essendo  questi  in  generale  persone  che  ritornano  in  Brasile  dopo  esserci  già  state. 
L'immigrazione  di  agricoltori  in  questo  porto  è  scarsissima  essendo  quei  pochi  in  generale 
diretti  nello 'Stato  di  Minas  Geraes  ed  essendo  gli  altri  in  generale  venditori  ambulanti  che 
ritornano  e  che  come  già  notammo  fanno  ottimi  affari.  Ad  ogni  modo  il  naturale  flusso  e 
riflusso  dei  viaggiatori  di  terza  classe  segna  un  costante  eccesso  delle  uscite  sulle  entrate; 
dovuto  specialmente  ai  lavoratori  della  terra  che  abbandonano  anche  a  piedi  colle  famiglie 
i  campi  dell'interno  per  rimpatriare  ove  lo  potessero  o  per  fermarsi  nelle  città  in  cerca  di 
mestieri  più  produttivi. 

In  conclusione  dunque  il  mercato  del  lavoro  in  questo  distretto  consolare  continua  fa- 
vorevole alla  mano  d'opera  che  può  essere  impiegala  nei  lavori  di  costruzione,  che  si  effet- 
tuano su  vasta  scala  e  per  lungo  tempo,  ed  a  quegli  altri  mestieri  cittadini  che  già  indi- 
cammo e  che  costituiscono  un  vero  monopolio  degl'italiani. 

Le  condizioni  del  mercato  del  lavoro  agricolo  sono  di  più  in  più  tristi,  e  salvo  il  cam- 
biamento della  situazione  attuale  e  l'attuazione  di  nuovi  provvedimenti,  l'introduzione  qui 
di  nostri  agricoltori  è  sempre  da  sconsigliarsi. 

Mercato  del  lavoro  per  industrie. 
Industrie  minerarie. 

FRANCIA.  —  Maggio  (BLF,  giugno).  —  Da  informazioni  fornite  dal  Comité  dei 
houillères,  relative  a  quasi  160,000  operai,  ossia  a  più  di  tre  quarti  del  personale  delle  mi- 
niere di  carbone  risulta  che  nel  mese  di  maggio,  il  numero  medio  settimanale  dei  giorni  di 
lavoro  è  stato  5.  88:  era  stato  5.  91  nell'aprile  e  5.  82  nel  maggio  precedenti.  II  74.  6  per 
cento  degli  operai  ha  lavorato  sei  giorni  o  più  di  nei  giorni  per  settimana.  La  disoccupazione, 
secondo  la  risposta  di  23  sindacati  (8926  iscritti)  sarebbe  del  3  per  cento;  il  mese  scorso 
era  stata  per  9305  iscritti  del  2.  7,  e  il  maggio  1904  del  7  per  cento.  —  Nelle  cave  la  disoc- 
cupazione è  stata  del  6.  5  per  cento,  contro  il  6.  1  per  cento  dell'aprile  e  il  5.  8  del  maggio 
precedente. 

GERMANIA.  —  Maggio  (BLG,  giugno).  —  Per  l'estrazione  del  carbone  nel  bacino 
della  Ruhr  l'attività  è  Soddisfacente,  ma  complessivamente  la  situazione  non  è  migliorata. 
L'attività  é  relativamente  scarsa  per  le  ligniti.  La  situazione  del  mercato  è  complessiva- 
mente favorevole  per  la  fabbricali one  di  agglomerati. 

INGHILTERRA.  —  Maggio  (BLI,  giugno).  —  Il  mercato  del  lavoro  nelle  miniere  di 
carbone  è  stato  durante  il  maggio  a  un  dipresso  pari  al  mese  precedente  e,  tenuto  conto 
delle  feste  avutesi,  di  poco  migliore  di  un  anno  fa.  Da  resoconti  riferentisi  a  1251  mi- 
niere occupanti  558,126  operai,  risulta  che  il  numero  medio  dei  giorni  di  lavoro  settima- 
nale, nelle  quattro  settimane  finite  col  20  maggio  1905,  è  stato  4.  93  (era  stato  4.  95  l'aprile 
e  5.  09  il  maggio  precedenti).  Nelle  miniere  di  ferro  ha  continuato  ad  essere  favorevole  la 
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media  settimanale  dei  giorni  di  lavoro,  essendo  stata  del  5.  85  di  fronte  al  5.  71  dell'aprile 
scorso  e  al  5.  90  del  maggio  1905.  Favorevole  altresì  nelle  miniere  di  schisto  e  migliore  di 
un  mese  o  di  un  anno  fa;  ha  continuato  a  migliorare  per  le  miniere  di  stagno  e  di  rame  del 
Devon  e  della  Corno  vaglia,  si  è  mantenuto  fermo  per  quelle  di  piombo  del  Nord-Galles. 
Continua  a  essere  sfavorevole  per  le  caoe  di  lavagna,  soddisfacente  in  complesso  per  quelle 
di  granito,  discreto  per  quelle  di  albarese,  buono  generalmente  per  le  altre  cave. 

BELGIO  —  Maggio  (3LB,  giugno*).  —  La  situazione,  nel  complesso,  può  dirsi  abba- 
stanza soddisfacente  per  le  miniere  di  carbone  :  a  Mons  la  produzione  abbonda  e  il  mercato 
si  mantiene  fermo.  A  Charleroi  non  è  ancora  cessato  il  turbamento  causato  dallo  sciopero 
recente,  e  scioperi  parziali  sono  stati  segnalati  qua  e  là.  La  mano  d'opera  diventa  ivi  più 
rara  in  seguito  ai  lavori  della  campagna  e  dei  mattoni,  e  così  pure  a  Liegi  in  seguito 
ai  lavori  per  l'esposizione.  Buona  ovunque  la  situazione  per  le  fabbriche  di  agglomerati, 
ottima  per  le  fornaci  del  coke  e  della  calce.  Sempre  abbondante,  in  generale,  il  lavoro 
nelle  caoe  di  pietra,  in  quelle  di  sabbia,  è  normale  nelle  fabbriche  di  cemento.  Nelle 
segherie  di  pietre  e  marmi  la  situazione  varia  secondo  le  località  e  anche  secondo  i  cantieri: 
in  genere  può  dirsi  sfavorevole  a  Bruxelles  e  a  La  Louvière;  ottima  invece  a  Soignies  e  a 
Liegi,  dove  si  lavora  dalle  13  alle  14  ore  al  giorno  e  tutte  le  braccia  sono  occupate. 

Industrie  metallurgiche  e  mineralurgiche. 

FRANCIA.  —  Maggio  (BLF,  giugno).  —  Nell'insieme  delle  industrie  metallurgiche 
la  disoccupazione  fra  gli  operai  organizzati  è  discesa  dal  5.  7  al  4.  2  per  cento,  mentre  era 
stata  del  7.  2  per  cento  nel  maggio  1904.  Per  i  modellatori  e  fonditori  in  ferro  e  in  rame 
si  è  avuto  il  4  per  cento  di  disoccupazione,  contro  il  2.  7  del  mese  precedente  e  11.3  per 
cento  del  maggio  1904,  e  la  situazione  è  stata  considerata  come  soddisfacente  dal  75  per 
cento  dei  sindacati  (65  per  cento  degli  iscritti).  Fra  i  metallurgici  la  disoccupazione  è  scesa 
dal  3.  3  per  cento  dell'aprile  e  dal  4  per  cento  del  maggio  precedenti,  al  2.  9  per  cento,  ed 
il  70  per  cento  dei  sindacati  (85  per  cento  degli  iscritti),  giudica  la  situazione  soddisfacente. 
Fra  i  meccanici,  tornitori,  aggiustatori,  fabbri,  ecc.,  la  proporzione  degli  operai  sindacati 
senza  lavoro  è  scesa  dal  3.  6  (maggio  1904,  3.  7)  al  2.  8  per  cento:  e  la  situazione  è  stata 
considerata  come  soddisfacente  dal  61  per  cento  dei  sindacati  (88  per  cento  degli  iscritti). 

GERMANIA.  —  Maggio  (BLG,  giugno).  —  Negli  alti  forni  e  nelle  ferriere  continua 
e  si  accentua  il  miglioramento  già  segnalato  nei  mesi  precedenti:  l'offerta  di  mano  d'opera 
è  generalmente  scarsa,  v'ha  specialmente  deficienza  di  gettatori.  La  situazione  è  pure 
buona  per  le  acciaierie  e  nell'industria  della  laminatura  e  in  quella  dei  fili  metallici  :  l'of- 
ferta di  mano  d'opera  è  sufficiente  Per  la  fabbricazione  delle  macchine  la  situazione  indu- 
striale è  generalmente  migliore  che  nell'aprile:  è  segnalato  quasi  ovunque  lavoro  supple- 
mentare. La  situazione  è  pure  migliorata  per  la  fabbricazione  di  eagoni  ferroviari  e  si 
mantiene  buona  per  la  fabbricazione  di  locomotive. 

INGHILTERRA.  —  Maggio  (BLd,  giugno).  —  Il  mercato  del  lavoro  negli  alti  forni 
d'Inghilterra  e  del  Paese  di  Galles  continua  a  mostrarsi  vieppiù  favorevole,  avendo  segnato 
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un  ulteriore  miglioramento  rispetto  all'aprile  e  un  miglioramento  considerevole  rispetto  al 
maggio  1904.  Nella  Scozia  nessun  cambiamento  è  stato  invece  segnalato.  Continua  pur 
buono  nelle  fonderie  e  nelle  officine  del  ferro  e  dell* acciaio,  il  numero  dei  lavoratori 
occupati  e  la  percentuale  nei  turni  di  lavoro  settimanali,  non  avendo,  si  può  dire,  fintato 
dal  mese  scorso.  Migliora  tuttavia  per  V industria  della  latta  che  ha  segnato  alla  fine  del 
mese  417  fabbriche  in  azione,  9,  cioè,  più  che  nel  mese  prima  e  45  più  che  nel  maggio  1904, 
la  domanda  e  l'offerta  del  lavoro  rimanendo  pari.  Nelle  industrie  meccaniche  ha  migliorato 
in  complesso  rispetto  all'aprile,  e  considerevolmente  rispetto  al  maggio  1904,  la  media  dei 
disoccupati  essendo  stata  del  5.  2  °  0,  di  fronte  al  6  dell'aprile  e  al  6.  6  °  0  del  maggio 
precedente.  Cosi  dicasi  per  le  costruzioni  navali,  nelle  quali  la  media  dei  disoccupati  è 
scesa  dal  12.  2  all' 11.  1  °/Q  di  fronte  al  13.  1  del  maggio  1905.  Ancora  sfavorevole  in  gene- 
rale, ma  con  qualche  accenno  di  miglioramento  qua  e  là,  è  il  mercato  del  lavoro  per  le  altre 
industrie  metallurgiche. 

BELGIO  —  Maggio  (BLB,  giugno).  —  La  situazione  è  soddisfacente  negli  alti  forni 
e  néììe  ferriere  ;  migliora  vieppiù  nelle  acciaierie,  specie  a  Bruges  e  sopratutto  a  Liegi, 
dove  le  officine  giungono  male  appena  a  eseguire  le  numerose  ordinazioni  che  ricevono, 
quantunque  fylavoro  sia  spinto  al  massimo.  Per  tutti  gli  altri  rami  dell'industria,  l'attività 
è  generale  e  si  mantiene  buono  il  mercato  del  lavoro. 

Industria  del  vetro. 

FRANCIA.  —  Maggio  (BLF,  giugno).  —  A  Fresnes  perdura,  segnando  il  25  per 
cento,  la  disoccupazione  fra  i  lavoranti  in  lastre,  mentre  i  bottigliai  hanno  soltanto  un 
disoccupato.  Nell'insieme  la  proporzione  dei  disoccupati  è  scesa  dal  12  al  10  per  cento. 

INGHILTERRA.  —  Maggio  (BLI,  giugno).  —  Il  mercato  del  lavoro  nei  vari  rami  del- 
l'industria vetraria  è  stato  in  complesso  moderato,  migliore  però  di  un  mese  e  di  un 
anno  fa. 

BELGIO  —  Maggio  (BLB,  giugno).  —  A  Charleroi  il  Sindacato  dei  magazzinieri  ha 
deciso  la  fine  dello  sciopero  nelle  vetrerie,  e  parecchi  forni  sono  già  tornati  in  attività.  Ma 
non  sembra  per  ora  probabile  la  ripresa  di  tutti  i  forni  negli  stabilimenti  che  ne  posseggono 
diversi,  e  il  mercato  del  lavoro  perdura  fiacchissimo.  A  Mons  la  situazione  del  mercato  ha 
risentito  della  cessazione  dello  sciopero  a  Charleroi  e  la  domanda  è  scemata;  non  così  a 
La  Louvière,  ove  la  produzione  procede  regolarmente  a  prezzi  rimunerativi.  Nelle  cri- 
stallerie vi  è  stata  una  notevole  ripresa  a  Charleroi;  l'attività  è  regolare  a  La  Louvière, 
pochissima  invece  a  Mons.  Nelle  bottiglierie  la  situazione  si  mantiene   abbastanza  buona. 

*  Industrie  edilizie. 

FRANCIA.  —  Maggio  (BLF,  giugno).  —  La  disoccupazione,  nell'insieme  delle  indu- 
strie edilizie,  è  salita  dal  15. 1  al  19.  7  per  cento.  Fra  i  muratori,  scalpellini  e  simili  è  sa- 
lita dal  16.  3  al  22  per  cento,  sorpassando  notevolmente  la  media  in  Lione,  Parigi  (fumisti), 
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Grenoble  e  in  altri  centri  minori.  Fra  i  decoratori*  stuccatori,  ecc.,  è  salita  dalP8.  6  al  12 
per  cento;  fra  gli  scultori  e  marmisti  è  rimasta  al  7  per* cento. 

GERMANIA.  —  Maggio  (BLG,  giugno).  —  La  situazione  è  complessivamente  in  va- 
riata  nelle  industrie  edilizie  :  il  mercato  del  lavoro  è  migliorato  a  Magdeburgo  e  a  Hanau, 
é  peggiorato  a  Konisberga,  Francoforte  s/O.  e  a  Halle:  quasi  ovunque  v'ha  sovrabbondante 
offerta  di  mano  d'opera,  specialmente  di  muratori  e  di  carpentieri.  Sono  segnalati  in  varie 
località  scioperi,  serrate  e  vertenze.  La  fabbricazione  di  mattoni  è  molto  attiva:  l'offerta  di 
mano  d'opera  non  qualificata  è  sufficiente. 

INGHILTERRA.  —  Maggio  (BLI,  giugno).  —  Il  mercato  del  lavoro  ha  segnato,  ri- 
spetto all'aprile,  un  qualche  miglioramento  stagionale.  È  ancora  tuttavia  assai  fiacco  e  peg- 
giore che  nel  maggio  dell'armo  scorso  e  di  parecchi  altri  anni  precedenti.  Continua  ad  es- 
sere favorevole  per  i  carpentieri  e  i  legnaiuoli  pel  quali  la  disoccupazione  fra  gli  organiz- 
zati è  stata  alla  fine  di  maggio  del  6. 8  °/0,  mentre  era  stata  del  7.  5  in  aprile  e  del  5.  9  un 
anno  fa.  Per  i  lattonieri  la  sitnazione  è  peggiorata  ancora  di  qualche  poco  in  Inghilterra, 
sebbene  sia  stata  alquanto  migliore  nella  Scozta;  in  complesso  la  percentuale  dei  disoccu- 
pati è  salita  dal  10.  6  all' 11.  2,  mentre  era  stata  del  9.  5  nel  maggio  1904.  Sfavorevole  al- 
tresì è  stato  il  mercato  del  lavoro  per  i  muratori  (bricklayers  e  masons),  e  per  gli  stucca- 
tori sfavorevole  in  Inghilterra,  mediocre  nella  Scozia.  Per  gli  acconciateci  cattivo  in 
Inghilterra,  ottimo  nella  Scozia.  Per  i  decoratori  è  stato  buono  e  migliore  in  generale  dello 
scorso  mese.  Per  i  manooali  si  è  mantenuto  sfavorevole. 

BELGIO  —  Maggio  (BLB,  giugno).  —  Il  mercato  del  lavoro  si  mantiene  nel  com- 
plesso favorevole  per  i  muratori  e  gli  stuccatori  :  a  Nivelles  e  nella  Fiandra  orientale, 
però,  il  lavoro  scarseggia  e  i  disoccupati  son  molti;  è  migliorato  notevolmente  e  può  dirsi 
buono  per  gli  scultori,  gli  scalpellini  e  i  decoratori;  abbonda  il  lavoro  per  i  piombisti  a 
Mons,  Alost  e  Liegi,  dove  si  fanno. anche  ore  straordinarie  scarseggiando  la  mano  d'opera; 
abbonda  anche  per  gli  sterratori  a  Malines,  a  Gand  e  a  Mons;  non  così  però  a  Liegi,  dove, 
in  seguito  al  compimento  di  lavori  straordinari,  la  disoccupazione  è  valutata  al  10  per  cento. 


Industrie  del  legno. 

FRANCIA.  —  Maggio  (BLF,  giugno).  —  La  disoccupazione  fra  i  carpentieri  e  le- 
gnaiuoli  è  salita  dal  13.  2  al  16.  6  per  cento,  mentre  nel  maggio  1904  era  stata  del  7;  tut- 
tavia la  situazione  è  reputata  soddisfacente  dal  49  per  cento  dei  sindacati  e  dal  40  per  cento 
degli  iscritti.  La  proporzione  dei  disoccupati  è  piuttosto  forte  a  Marsiglia  (50  per  cento  fra 
i  demolitori  di  navi  e  53  per  cento  fra  i  legnaiuoli).  Nelle  segherie  il  lavoro  rimane  in  gene- 
rale abbastanza  soddisfacente.  Fra  gli  operai  addetti  alla  fabbricazione  dei  mobili  la  disoc- 
cupazione è  però  scesa  dal  10  al  7.  9  per  cento,  e  la  situazione  è  considerata  come  soddi- 
sfacente dal  65  per  cento  dei  sindacati  e  dal  58  per  cento  degli  iscritti.  Per  i  zoccolai  è  anche 
scesa  dal  15  all'8.  3  per  cento;  per  i  bottai  è  invece  salita  dal  9  al  25  per  cento.  Per  i  car- 
radori è  stata  dell'I  per  cento,  mentre  lo  era  stata  dell'I .  7  il  mese  scorso. 
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GERMANIA.  —  Maggio  (BLG,  giugno).  —  Nelle  segherie  il  lavoro  continua  attivo. 
L'attività  è  pure  sufficiente  per  la  fabbricazione  delle  botti  e  dei  mobili. 

INGHILTERRA.  —  Maggio  (BLI,  giugno).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  stato  più  che 
buono  nel  complesso  ed  ha  segnato,  specie  pei  mobili  e  per  le  vetture,  un  miglioramento 
rispetto  a  quello  di  un  mese  e  di  un  anno  fa.  La  disoccupazione  fra  gli  operai  organizzati 
addetti  alle  segherie  è  stata  del  5.  9  contro  il  5.  6  °/0  dello  scorso  aprile;  quella  per  gli  ad- 
detti alla  lavorazione  dei  mobili  è  scesa  dal  4.  4  al  3  8  °/0;  quella  dei  carradori  dal  3  al  2  °/Q. 
Per  i  bottai  la  situazione  ha  continuato  a  essere  sfavorevole  e  più  ancora  del  mese  prece- 
dente; buona  invece  si  è  mostrata  per  i  lavoranti  in  spazzole,  e  soddisfacente  per  gli  altri 
rami  dell'industria  del  legno. 

BELGIO  —  Maggio  (BLB,  giugno).  —  La  situazione  è  nel  complesso  più  che  sod- 
disfacente pei  vari  rami  deirindustria  del  legno,  e  segna  ancora  un  progresso  rispetto 
al  mese  scorso. 

Industrie  del  libro. 

FRANCIA.  —  Maggio  (BLF,  giugno).  —  La  disoccupazione  complessiva  fra  gli  orga- 
nizzati delFindustria  del  libro  è  stata  del  4.  3  nelle  provincie  e  del  3.  4  per  cento  a  Parigi. 
La  situazione  è  reputata,  relativamente  alla  stagione,  soddisfacente  dal  77  per  cento  dei 
sindacati  di  provincia  (72  per  cento  degli  iscritti).  A  Parigi  il  lavoro  è  scemato  da  qualche 
tempo  pei  tipografi,  ed  è  restato  mediocre  pei  litografi  e  gli  incisori. 

GERMANIA.  —  Maggio  (BLG,  giugno).  —  Pei  tipografi  nella  Germania  meridionale 
la  situazione  è  favorevole  mentre  che  altrove  l'attività  è  generalmente  scemata:  la  disoccu- 
pazione è  relativamente  forte  a  Lipsia,  lieve  a  Monaco. 

INGHILTERRA.  —  Maggio  (BLI,  giugno).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  stato  fiacco  in 
complesso,  ma  alquanto  migliore  di  un  anno  e  di  un  mese  fa.  —  Pei  tipografi  la  disoccupa- 
zione fra  gli  organizzati  è  discesa  dal  5.  4  dell'aprile  e  del  maggio  precedenti  al  5.  0  °/0;  pei 
litografi  è  stata  del  5.  2,  mentre  era  stata  del  6.  1  in  aprile  e  del  4.  9  nel  maggio  1905,  pei 
legatori  invece  dal  7.  7  dell'aprile  e  dal  7.  5  del  maggio  precedenti  è  scesa  appena  al  7.  4. 

BELGIO  —  Maggio  (BLB,  giugno)  —  La  situazione  è  giudicata  dovunque  buona 
per  la  fabbricazione  della  carta,  abbastanza  soddisfacente  per  i  litografi,  discreta  ancora 
pei  tipografi,  quantunque,  specie  a  Bruxelles  e  a  Gand  vada  aumentando  la  disoccupazione 

stagionale. 

Industrie  tessili. 

FRANCIA.  —  Maggio  (BLF,  giugno).  —  La  disoccupazione  degli  organizzati  nell'in- 
sieme delle  industrie  tessili  è  scesa  alla  fine  di  maggio  al  6.  3  per  cento,  essendo  stata 
deir8.  8  lo  scorso  mese  e  dell' 11   per  cento  il  maggio  1904.  La  disoccupazione  è  cessata 
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affatto  nel  Nord  ad  Armentières;  nei  Vosgi  a  Plainfaing  e  in  altri  centri  minori;  é  però  sa- 
lita a  Saint-Die  dal  4  al  10  per  cento.  Nei  centri  cotonieri  normanni  è  parimenti  scomparsa 
a  Évreux,  Darnétal,  Flers,  e  lo  è  quasi  a  Lillebonne.  Nei  centri  del  Roannese,  dell'Aisne  e 
delle  Ardenne  la  situazione  è  qua  e  là  peggiorata  di  non  poco.  A  Reims  invece  non  vi  sono 
disoccupati  nell'industria  laniera  e  la  settimana  è  di  60  ore,  ma  la  stagione  sta  ormai  per 
finire.  Nell'Ovest,  tranne  in  qualche  centro,  il  lavoro  abbonda  e  la  disoccupazione  è  mi- 
nima o  nulla.  Nella  seta  la  fabbricazione  dei  velluti,  al  pari  di  quella  dei  nastri,  è  poco 
attiva  r.ella  maggior  parte  dei  centri  della  regione  stefanese.  Nelle  officine  di  tessitura 
meccanica  del  Lionnese  le  ordinazioni  non  mancano  per  la  seta  mussoline,  ma  scarseggiano 
per  gli  altri  generi.  Nelle  piccole  officine  di  tessitura  meccanica  ed  a  mano  di  Lione,  vi  è 
penuria  di  mano  d'opera  per  le  stoffe  destinate  alla  vendita  di  autunno. 

GERMANIA.  —  Maggio  (BLG,  giugno).  —  La  filatura  del  cotone  è  attiva  come  in 
aprile:  l'offerta  di  mano  d'opera  è  abbondante:  i  salari  rimangono  invariati  salvo  che  in 
Baviera  ove  tendono  a  salire  pel  fatto  del  rincaro  nei  generi  di  prima  nenessità.  L'attività 
è  buona  nella  filatura  della  lana  pettinata  e  della  canapa.  La  situazione  si  mantiene 
normale  nei  vari  rami  della  tessitura  e  continua  il  miglioramento  per  il  panno  :  v'ha  scar- 
sità di  tessitori  provetti.  È  buona  la  situazione  per  la  tessitura  della  seta  e  per  i  velluti: 
centiuua  sfavorevole  pei  nastri  in  velluto. 

INGHILTERRA.  —  Maggio  (BLI,  giugno).  -  Il  mercato  del  lavoro  ne)V indus triti 
cotoniera  ha  seguitato  ad  esnere  molto  attivo,  e,  sebbene  di  poco,  ha  migliorato  ancora  dal 
mese  scorso,  sia  in  quanto  all'occupazione  della  mano  d'opera,  sia  in  quanto  alle  mercedi 
pagate.  Rispetto  poi  il  maggio  1904,  il  miglioramento  è  stato  notevole.  In  complesso  l'in- 
cremento è  stato  del  0.  2  °/Q  rispetto  all'aprile  e  del  4.  1  °/0  rispetto  al  maggio  precedente 
nell'occupazione  della  mano  d'opera;  del  0.  8  °/tl  rispetto  all'aprile  e  del  10.  3  °.'0  rispetto  al 
maggio  precedente  nell'ammontare  delle  mercedi  pagate.  Riguardo  ai  diversi  rami  di  quella 
industria  l'incremento  delle  mercede  è  stata,  rispettivamente  all'aprile  e  al  maggio  prece- 
denti, nella  preparazione  del  0.  1  e  del  13.8  °/0;  nella  filatura  del  0.  5  e  dell' 11  0/o;  nella 
tessitura  del  0.  3  e  del  10  %•  —  Nell'industria  della  lana  grezza  il  mercato  ha  continuato 
ad  esser  buono  e  anche  migliore  che  nello  scorso  mese,  specie  a  Huddersfield  e  nella 
Scozia;  ha  migliorato  altresì  per  la  lana  pettinata  specie  a  Huddersfield.  —  Per  Vindustria 
del  lino  e  per  quella  della  seta  può  dirsi  stazionario;  ha  peggiorato  di  qualche  poco  per 
Vindustria  della  juta;  nelle  altre  industrie  tessili  seguita  a  notarsi  un  lieve  migliora- 
mento in  Inghilterra,  sebbene  sia  sempre  peggiore  che  nell'anno  scorso;  favorevole  è 
invece  nella  Scozia  e  migliore  che  l'anno  passato. 

BELGIO  —  Maggio  (BLB,  giugno).  —  La  situazione  si  mantiene  generalmente  buona 
in  tutti  i  rami  dell'industria  tessile,  fuorché  per  la  juta,  ove  a  Gand  è  giudicata  sfavorevole 
dai  proprietari  per  l'altezza  dei  prezzi  della  materia  prima,  sebbene  il  lavoro  continui  an- 
cora regolare  negli  stabilimenti.  Non  buono  è  però  il  mercato  del  lavoro  per  i  merletti, 
specie  nel  distretto  di  Anversa,  ove  per  mancanza  di  ordinazioni  un  gran  numero  di  piccoli 
fabbricanti  hanno  cessato  il  lavoro  e  la  maggior  parte  delle  operaie  sono  disoccupate. 
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Industria  delle  pelli  e  delle  calzature. 


ITALIA. 


Industria  delle  pelli. 


Località 


Milano 


Brticia . 


Bra. 


Forlì 


Salerno 


Torino 


Intra 


Bologna. 


Categorie  di  operai 


Numero 
degli 
j      operai 
organizzati 


Numero  Numero 

degli  de«li 

operai 
*^  |  disoccupati 

organizzati  j        non 

disoccupati  .  organizzati 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 

più 

frequenti 


Tre  disoccupati  organizzati  :  uno  per  14  giorni  e  due  per  4  giorni. 

Gli  operai  raffinatori  della  Ditta  Farinacci  che  da  17  settimane  lavora- 
vano cinque  giorni  per  settimana,  adesso  ne  lavorano  sei.  Gli  operai  liscia- 
tori (36)  invece  lavorano  in  due  turni  di  18  individui  equivalenti  a  tre  gior- 
nate settimanali  per  ciascuno.  La  sezione  polissonneurs  è  disciolta. 

Il  numero  dei  soci,  già  diminuito,  torna  ad  aumentare. 


Raffinatori 

Lisciatori    .... 
Scarn  stori  .  .   .  .   , 
Purgatori   .... 
Addetti  alla  tina. 
Addetti  alla  corte 


Nessuno 


3.  SO 
2.50-2.70 
2.80-2.70 
2.00-2.25 
1.70-2.00 
1.70-2.00 


Searnatori 

Purgatori  .  • 

Tinaggio  e  BatolH i 

Raffi natari   di  tomaia  bianca  e 
nera,  a  cottimo    : | 

Raffinatori  da  suola 

Formellisti,  a  cattlmo 


28 


/  2. 25-2. 50  \ 
i  1.80-2.00  ì 
)     1.75-2.26     / 


La  sezione  è  di  80  soci:  le  condizioni  del  lavoro  sono  assai  tristi. 


Empoli I  Molti  operai  disoccupati. 


Circa  200  soci. 


27  soci. 


Soci  73. 


Notizie  comunicate  in.  luglio  dalla  Federazione  Pellai tieri. 
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Estero. 

FRANCIA.  —  Maggio  (BLF,  giugno).  —  Nelle  industrie  del  cuoio  e  delle  pelli  la 
disoccupazione  media  fra  gli  organizzati  è  salita  dal  14.  3  al  17  per  cento.  Per  la  calzatura 
è  pure  salita  dal  17.  5  al  26  per  cento,  raggiungendo  il  50  per  cento  a  Nìmes  dove  la  morta 
stagione  continua.  Per  i  guantai  la  situazione  è  sempre  buona  e  la  disoccupazione  nei  centri 
industriali  è  minima  o  nulla. 

GERMANIA.  —  Maggio  (BLG,  giugno).  —  L'attività  è  normale  nell'industria  del 
cuoio ,  scema  in  quella  della  calzatura  e  dei  guanti. 

INGHILTERRA.  —  Maggio  (BLI,  giugno).  —  Nell'industria  del  cuoio  il  mercato  del 
lavoro,  quantunque  ancor  fiacco,  è  stato  migliore  di  un  mese  e  di  un  anno  fa,  la  disoccu- 
paoione  essendo  scemata  del  9.  3  dell'aprile  scorso  e  dal  9.  5  del  maggio  1904  al  7.  5.  —  Per 
le  calzature  il  mercato  del  lavoro  si  mantiene  moderato,  sebbene  anche  per  esse  il  miglio- 
ramento sia  stato  considerevole,  giacché  l'ammontare  delle  mercedi  ha  segnato  il  3  e  l'8.  1 
per  cento  in  più  rispettivamente  all'aprile  e  al  maggio  precedenti,   e  l'ammontare  degli 

operai  occupati  l'I.  3  e  il  2  °/0  in  più. 

j 
BELGIO  —  Maggio  (BLB,  giugno).  —  Il  lavoro  nel  complesso  è  discreto  ne\V indu- 
stria del  cuoio,  seguita  ad  essere  abbondante  per  le  calzature,  si  mantiene  attivo  per  i 
guanti  ad  Anversa:  ma  non  a  Bruxelles,  dove  persiste  lo  sciopero  e  alcuni  grandi  stabili- 
menti non  lavorano  che  con  la  quarta  parte  del  loro  personale  di  tagliatori,  tutti  non  orga- 
nizzati. Dallo  sciopero  ne'  guanti  è  stata  colpita  a  Bruxelles  l'industria  della  concia  e  tin- 
tura delle  pelli  fini  e  la  disoccupazione  è  ivi  considerevole.  Nelle  fabbriche  di  marocchino  e 
di  cuoi  per  cappelli  molta  è  l'attività  a  Bruxelles,  e  le  ordinazioni  dei  cuoi  in  seguito  alla 
guerra  russo-giapponese  sono  numerose. 

Industria  dei  cappelli. 

FRANCIA.  —  Maggio  (BLF,  giugno).  —  Per  i  cappellai,  berrettai,  ecc.,  la  disoccu- 
pazione media  degli  organizzati  è  scesa  dal  14.  2  al  10  per  cento,  mentre  nel  maggio  del  1904 
era  stata  del  21  per  cento. 

INGHILTERRA.  —  Maggio  (BLI,  giugno).  —  Il  mercato  ha  continuato  ad  esser  fìacqp 
per  l'industria  dei  cappelli  di  seta;  mentre  è  stato  ottimo  per  quello  dei  feltri.  La  disoccu- 
pazione fra  gli  organizzati  è  scemata  però  del  12.  2  per  i  lavoranti  in  cappelli  di  seta;  per  i 
lavoranti  in  cappelli  di  feltro  si  è  avuto  appena  l'I.  9  di  disoccupazione,  contro  il  2.  3  del 
mese  precedento. 

BELGIO  —  Maggio  (BLB,  giugno).  —  La  situazione  è  sempre  soddisfacente  a 
Gand:  non  cos\  a  Bruxelles  per  la  fabbricazione  dei  cappelli  da  signora.  La  concorrenza 
delle  grandi  ditte  che  impiegano  moltissime  operaie  giovanotte,  pone  a  dura  prova  i  cap- 
pellai i  quali  sono  ancora  bensì  tutti  occupati,  ma  non  fanno  più  in  media  che  10  ore  al 
giorno  di  lavoro. 

3  —  Boll  delV  Ufficio  del  Lavoro  (luglio  1906). 
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Personale  degli  alberghi. 

Ufficio  gratuito  di  collocamento  —  Sezione  centrale  in  Genova  e  sezioni  succursali 

di  Firenze  e  di  Napoli  (*> 

(giugno), 
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2 
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(1)  Dati  forniti  dalla  Società  degli  albergatori  italiani 
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Mercato  del  lavoro  nell'agricoltura. 

Situazione  generale. 

A  differenza  di  quanto  si  verificò  nel  decorso  anno  il  mese  di  giugno  ha  offerto  una 
proporzione  assai  limitata  di  giornate  utilizzabili  per  lavori  all'aperto,  essendo  in  gran 
parte  d'Italia  cadute  pioggie  eccezionali  per  la  stagione,  specialmente  nelle  regioni  setten- 
trionali e  centrali.  Si  è  atteso  dappertutto  ai  trattamenti  anticrittogamici  che  in  quest'anno 
rivestono  speciale  necessità  e  richiedono  cure  maggiori  del  consueto,  si  è  compiuta  la  rin- 
calzatura del  granoturco,  si  è  mietuta  la  segale  e  si  è  intrapresa  la  mietitura  del  frumento; 
nelle  regioni  poi  meridionali  fu  anche  cominciata  la  trebbiatura.  L'andamento  della  sta- 
gione, congiunto  all'urgenza  di  molti  lavori,  ha  costretto  in  varie  località  ad  usufruire 
anche  dei  giorni  festivi. 

Gli  orari  sono  al  massimo  ed  anche  i  salari  seguono  la  loro  consueta  curva  ascendente, 
pur  non  presentando  il  forte  aumento  che  si  erti  verificato  nell'anno  precedente. 

I.  —  Rapporti  delle  Cattedre  ambulanti,  delle  Scuole  di  agricoltura 
e  delle  Associazioni  di  conduttori  di  fondi  per  il  mese  di  giugno  (*). 

PIEMONTE. 

Alba  (Scuola  di  viticola  e  di  enol.  tt  Umberto  I  „  prof.  L.  Sostegni). 

Giugno.  —  L  Causa  l'umidità  presente,  dovuta  alle  frequenti  pioggie,  si  è  quasi  di  continuo  irro- 
rata è  solforata  la  vigna  che  a  stento  si  è  potuta  salvare  daUa  peronospora  e  dalla  crittogama. 
Si  è  rincalzato  il  granturco,  che  si  presenta  rigoglioso  e  promettente  ed  in  questi  giorni,  nelle 
località  ben  soleggiate,  si  è  iniziata  la  mietitura  del  frumento,  che  promette  pure  abbondante 
raccolta.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 13.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  4  8/4;  primo  riposo  dalle  7  */a  alle  8;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  21  lU.  -—  IV.  Mietitori  lire  4  più  il  vitto  per  giornata;  lavori 
diversi  da  lire  2  50  a  3. 50  al  giorno,  lavoro  di  donna  da  lire  1. 25  a  1 .  75  al  giorno. 

Cuneo  (Catt.  amb.,  prof.  Carlo  Remondino). 

Giugno.  —  I.  Falciatura  maggenghi  da  m.  500  a  1000;  falciatura  agostani  dai  500  m.  in  giù; 
solforatura  e  irrorazioni  delle  viti;  allevamento  dei  bachi  e  raccolta  dei  bozzoli;  incomincia  la 
mietitura  all'estrema  falda  settentrionale  della  provincia.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4; 
giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  4. 30;  primo 
riposo  dalle  7  alle  7.30;  secondo  riposo  dalle  11  alle  12;  terzo  riposo  dalle  16  alle  16.30; 
fine  del  lavoro  alle  20.  —  IV.  Lire  3  o  4  per  giornata.  —  V.  Nulla,  manca  la  mano 
d'opera. 

Torino  (Catt  amb.,  prof.  G.  Chiei  Ga macchio. 

Giugno.  —  I.  Raccolta  maggengo  ;  sarchiatura  e  rincalzatura  del  granoturco,  delle  patate  e  delle 
barbabietole;  scacchiatura,  cimatura,  solforazioni  ed  irrorazioni  delle  viti;  allevamento  dei  bachi 
da  seta;  mietitura  della  segale  ed  inizio  di  quella  del  frumento.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.4  ;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  4  */■; 
primo  riposo  dalle  ore  7  Vi  alle  8;  secondo  riposo  dalle  11  alle  13  e  dalle  16  alle  16  Va;  fine  del 
lavoro  alle  20  */t.  —  IV.  Come  nel  maggio. 


(1)  Per  risparmio  di  spazio  le  notizie  riferentisi  ad  ogni  località  sono  divise  in  cinque  groppi  distinti 
con  un  numero.  —  Il  n.  I  indica  i  lavori  compiuti  durante  il  mese  —  Il  n.  II  indica  i  giorni  di  lavoro, 
rariabili  in  ragione  deUe  condizioni  climàtologiche  —  Il  n.  Ili  indica  gli  orari  vigenti  durante  il  mese  — 
Il  n.  IV  indica  i  salari  per  gli  operai  agricoli  (essi  quindi  non  si  riferiscono  ai  mezzadri  e. simili)  —  Il  n.  V 
indica  i  fatti  avvenuti  durante  il  mese  e  le  osservazioni  eventnahnente  necessarie. 
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LIGURIA. 

Sant'Ilario  Ligure  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Gonnella). 
Giugno.  —  1.  Lavori  ordinari  per  coltura  fiori  ed  ortaggi.  Trattamenti  anticrittogamici  alla  vite  ed 
alle  piante  da  frutto.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  9;  giornate  di  lavoro 
campestre  13.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  Vi;  secondo  ri- 
poso dalle  12  alle  14  l/t;  fine  del  lavoro  alle  19. —  IV.  Come  nei  mesi  precedenti.  —  V.  Vedasi 
mese  di  gennaio. 

LOMBARDIA. 

Grumello  del  Monte  (R.  Scuola  di  agr.,  prof.  F.  Colombo). 
Giugno.  —  I.  Spargimento  nitrato;  zappatura  e  rincalzatura  granturco;  zappatura,  solfo  e  solfato  di 
rame  ai  vigneti  ;  potatura  gelsi ,  taglio  dei  trifogliai.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1  ;  gior- 
nate festive  8;  giornate  di  lavoro  campestre  £1.  —  III.  Principio  del  lavóro  ore  5;  primo  riposo 
dalle  7  7s  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14  e  dalle  4  »/•  alle  5  per  la  merenda;  fine  del 
lavoro  alle  8.  —  IV.  Lire  2  per  tutto  il  mese. 

VENETO. 

Brusegana  (Padova)  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  G.  Arma). 

Maggio  e  Giugno.  —  I.  Nel  maggio  raccolta  fieno  maggengo,  zappatura  granturco,  trattamenti  alle 
viti;  semina  granturco  maggengo;  allevamento  bachi;  risemina  dei  terreni  in  causa  dell'inon- 
dazione, zappatura  barbabietole;  nel  giugno  raccolta  2°  taglio  medicai;  rincalzatura  granturco 
raccolta  colza  e  ravizzone,  sbozzolatura,  trattamenti  alle  viti;  potatura  verde  viti  e  fruttiferi» 
potatura  gelsi,  raccolta  foraggi  ;  cominciata  in  collina  la  mietitura  e  in  alcune  posizioni  più  calde 
della  pianura.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  maggio  n.  5,  giugno  n.  1  ;  giornate  festive  mag- 
gio 4,  giugno  8;  giornate  di  lavoro  campestre  43  —  III.  Principio  del  lavoro  per  ambo  i  mesi  le- 
vata del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  10  alle  10  */«;  il  lavoro  con- 
tinua fino  alle  12,  si  riprende  alle  2  e  va  fino  alle  17;  dalle  17  V»  va  fino  al  tromonto.  —  IV.  Per 
ambidue  i  mesi  operai  fìssi  da  lire  1  a  lire  1. 30  più  al  solito  casa  gratis  ed  1  campo  di  granturco 
al  V»  l'allevamento  dei  bachi  a  mezzadria;  per  le  donne  fisse  da  lire  0. 70  a  lire  1  ;  avventizi  uo- 
mini da  lire  1. 30  a  lire  2. 

EMILIA  E  ROMAGNE. 

Langhirano  (Catt.  amb.,  prof.  R.  Vittorangeli). 

Maggio.  —  I.  Fienagione;  lavori  vari  ai  vigneti  ;  zappature  alle  barbabietole,  pomidoro,  grano- 
turco ;  scerbature  ai  frumenti,  ecc.  ;  rape o Ita  della  foglia  di  gelso  e  lavori  alla  bacheria  — 
II. Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  4  (5  di  sciopero);  giornate  di  lavoro  campe- 
stre 12.— III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  14  ;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Lire  1.  90  per  gli  uomini  ;  lire  1. 20  a  1. 35  per  le  donne.  — 
V.  Vi  è  stato  uno  sciopero  per  aumento  di  salario,  composto  amichevolmente,  secondo  le  con- 
venzioni che  risultano  dalla  allegata  tariffa,  concordata  il  29  maggio. 

Fiorenzuola  d'Arda  (Catt.  amb.,  prof.  M.  Guarini). 
Giugno.  —  I.  Mietitura  frumento;  falciatura  prati;  zappatura  e  rincalzatura  granturco;  sarchiature 
alle  barbabietole  da  zucchero;  cure  alla  vite  (solforazioni,  irrorazioni,  cimatura).  —  II.  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  8  (compreso  i  giorni  festivi);  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campe- 
stre 17.  —  III.  Principio  del  lavoro  al  levar  del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  7  alle  8;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  14  (per  la  mietitura);  terzo  riposo  dalle  16  alle  16. 30;  fine  del  lavoro  al  tra* 
monto  del  sole.  —  IV.  Per  la  mietitura  uomini  e  donne  dalle  lire  3. 20  alle  4. 50;  per  gli  altri  la- 
vori uomini  dalle  lire  2. 50  alle  3;  donne  dalle  lire  1.50  alle  lire  1.80;  ragazzi  dalle  lire  1.20 
alle  lire  1. 50. 

Reggio  Emilia  (R.  Scuola  di  zootecnia  e  caseifìcio,  prof.  Antonio  Succi). 
Giugno.  —  I.  Fienagione,  irrorazioni/solforazioni,  irrigazioni,  dirado,  concimazione  liquida,  rincal- 
zatura mais,  semina  erbai  diversi,  allevamento  bachi.  —  II.  Le  giornate  di  lavoro  sono  state  22. 
—  III.  Il  solito  orario  degli  operai  agricoli  :  dalla  levata  al  tramonto  del  sole  con  ore  3  '/«  ài 
riposo;  salari:  uomini  lire  1.85-1.95,  donne  lire  0.90-1.00.—  IV.  Mano  d'opera  sempre  ben 
ricercata.  Si  prevede  un  abbondante  raccolto  di  frumento.  Scarso  il  prodotto  dei  bozzoli 
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Cesena  (Scuola  pratica  d'agric,  prof.  F.  Barbato). 

Giugno.  —  I.  Irrorazioni  col  solfato  di  rame,  e  solforazioni  delle  viti.  Falciatura  dei  prati  e  fiena- 
gione. Cimature  delie  viti  e  piante  da  frutta.  Completamento  delle  vangature  alle  viti.  Sarchia- 
ture e  rincalzature  al  granturco  e  barbabietole  da  zucchero.  Allevamento  dei  bachi.  Dal  28  in  poi 
mietitura  del  grano. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  8;  giornate  di  lavoro 
campestre  13.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  9:  secondo  riposo 
dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Per  i  diversi  lavori  da  operai  da  lire  1.  75  a  lire  2 
al  giorno.  Per  la  falciatura  e  fienagione  lire  2. 50;  per  la  mietitura  lire  5.  Per  le  operaie  addette 
alle  sarchiature  e  alla  bachicoltura  lire  1  al  giorno.  —  VI.  In  conseguenza  della  forte  emigrazione 
temporanea,  la  mano  d'opera  e  deficiente. 

Forlì  (Catt  amb.,  prof.  D.  Gibertini). 
Giugno. —  I.  Secondo  sfalcio  prati;  mietitura  del  grano.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4; 
giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  l/«; 
primo  riposo  dalle  8  alle  8  Va;  secondo  riposo  dalle  12  alle  131/*;  fine  del  lavoro  alle  19  l/t-  — 
IV.  Falciatura  prati  lire  3  50-4;  mietitura  grano  lire  4. 50-5.  Il  23  corrente  una  fortissima  gran- 
dinata accompagnata  da  acqua  e  vento  impetuoso  ha  devastato  intieramente  gran  parte  delle  no- 
stre terre  alla  vigilia  dei  raccolti  che  si  presentavano  splendidi. 

Imola  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  G.  Braghi). 

Giugno. —  I.  Raccolta  fieno;  aratura  terreni,  erbai  temporanei;  sarchiatura,  rincalzatura  mais  e 
barbabietole  ;  trattamenti  anticrittogamici  alle  viti  in  alberate  ed  in  vigne;  lavori  di  sistema- 
zione. —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campe- 
stre 16.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  */•>  secondo  riposo 
dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19  */>•  —  IV.  Agli  operai  di  campagna  da  lire  l.iO  a 
lire  2.  —  V.  Pochi  lavori  di  migliorie. 

TOSCANA. 

Lucca  (Catt.  amb.,  prof.  A.  Matteucci). 

Giugno. —  I.  Zolfatura  della  vite  e  ramatura  dell'olivo  e  della  vite;  diradatura  e  rincalzatura  del 
granturco;  mietitura  del  grano;  rottura  delle  stoppie  per  il  ssssantuio  (granturco  serotine). — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  nessuna;  giornate  festive  n.  7;  giornate  di  lavoro  campestre  23. — 
IH. Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Va;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14; 
fine  del  lavoro  alle  19.30. —  IV.  Per  la  mietitura  lire  2  al  giorno  più  il  vitto  e  in  qualche  caso 
l'alloggio.  Per  gli  altri  lavori  da  lire  l.  50  a  lire  2  al  giorno.  —  V.  Non  vi  sono  disoccupati,  anzi 
difetta  la  mano  d'opera. 

MARCHE  ED  UMBRIA. 

Fano  (Circondario  di  Pesaro)  (Catt.  amb.  di  agr ,  dott.  C.  Trinci). 
Giugno.  —  I.  Frequenti  irrorazioni  e  solforazioni  alle  viti  a  cagione  dei  fieri  attacchi  di  perono- 
spora  larvata  ;  falciatura  e  fienagione  delle  foraggere;  sarchiatura  delle  viti;  allevamento  del 
baco  da  seta;  rincalzatura  del  formentone;  inizio  della  mietitura.  —  II.  Giornate  festive  8.  — 

III.  Principio  del  lavoro,  ore  4  V»;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15; 
fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Uomini:  giornalieri  da  lire  1.50  a  2  (oltre  il  vitto  se  per  la  mieti- 
tura); donne  da  lire  1  a  1.20  (id.).  — V.  A  cagione  della  continua  ed  ininterrotta  emigrazione, 
non  vi  è  qui  gènte  disoccupata,  anzi  nelle  nostre  campagne  si  sente  mancanza  di  mano  d'opera 
come  lo  rivela  l'aumentato  prezzo  dei  giornalieri  specialmente  per  la  mietitura  L'emigrazione  di 
cui  sopra  è  adesso  diminuita  ma  non  arrestata  ;  ciò  del  resto  è  un  fenomeno  preveduto  inquan- 
tochè  con  l'autunno  e  l'inverno  riprenderà  la  sua  intensità. 

Macerata  (R.  Scuòla  prat.  d'agr.,  prof.  Vincenzo  Testini). 

Giugno.  —  Falciature  delle  praterie  artificiali  e  naturali  e  degli  erbai;  trattamenti  alle  viti 
con  poltiglia  bordolese  ;  zappatura  e  diradamenti  alle  sarchiate;  granturco;  patate;  barbabie- 
tole; scacchiature  e  cimature  alle  viti  ;  formazione  biche  di  fieni  e  di  mestica,  ossia  fieno  me- 
scolato a  paglia;  principio  mietitura;  dai  più  istruiti,  trattamenti  contro  l'afide  lanigero,  contro 
la  tignola  del  melo  e  contro  la  peronospora  delle  patate,  dei  pomodori  e  cucurbitacee.  — 
H.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  7;   giornate  di  lavoro  campestre  14.    — 
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HI.  Come  nel  mese  precedente.  —  IV.  Alti  abbastanza,  fino  a  lire  1.50  per  la  falciatura  o  lire 
1 .  uJtì  più  vitto;  e  fino  a  lire  5  più  vitto  per  la  mietitura. Questo  fra  la  classe  dei  contadini  stessi  ; 
fra  quella,  poi,  dei  braccianti  e  di  qualche  proprietario  i  salari  sono  saliti  a  maggiore  entità, 
oppure  i  lavori  si  sono  trascurati.  — V.  È  tanto  forte  la  mancanza  di  braccia  che  si  vengono  final- 
mente adottando,  ad  insistenza  del  Consorzio  agrario  locale,  e  là  dove  le  sistemazioni  delle 
terre  lo  permettono,  le  falciatrici  e  le  mietitrici.  Di  disoccupati  quindi,  qui  non  se  ne  veggono  ; 
anzi,  si  potrebbe  richiedere  per  questa  stagione  un'emigrazione  temporanea  dalle  località  ove  la 
disoccupazione  si  verifica.  — VI.  L'emigrazione  a  lungo  termine  per  le  Americhe  è  sempre  de- 
plorata; ma  in  questa  stagione  si  verifica,  dalla  parte  montuosa  della  provincia,  anche  remi- 
grazione temporanea,  non  Unto  per  le  località  basse  e  per  la  marina,  ma  per  l'Agro  romano  e 
grossetano.  Non  vi  sono  che  degli  speculatori,  detti  caporali,  che  preparano  carovane  di  mieti- 
tori per  quelle  contrade;  invece  i  contadini  delle  basse  colline  e  delle  vallate  dovrebbero  acca- 
parrarseli e  non  per  questi  lavori  soltanto. 

Fabriano  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Nicola  Mariani). 
Giugno  —  I.  Potatura  sul  verde,  zappature  e  trattamenti  anticrittogamici  alle  viti;  zappatura  al 
maiz  ;  mietiture  iniziate  del  frumento  ed.altre  cereali,  orzo,  avena.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  5;  giornate  festive  8;  giornate  di  iavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5; 
primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15  */«;  fine  del  lavoro  alle  19  x\%  — 
IV.  Uomini  da  lire  1.  25  a  2;  donne  da  lire  0. 60-0. 80  e  ragazzi  da  lire  0. 60  a  1. 

Ascoli  Piceno  (Scuola  pratica  di  agr.  dott.  A.  Guerritore). 
Giugno.  —  I.  Scacchiato,  solforato  ed  irrorato  con  miscela  cuprica  le  vigne  ;  irrorato  con  mi- 
scela cuprica  gli  olivi  e  le  patate;  potati  ed  innestati  i  gelsi;  rincalzato  il  mais,  le  patate  e 
le  bietole  da  foraggio  ;  Arati  i  prati,  ai  quali  dovrà  succedere  il  frumento  ;  sarchiato  le  vigne 
ed  i  vivai;  mietuto  il  frumento.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n  7;  giornate  festive  8; 
giornate  di  lavoro  Campestre  16.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  daile  8 
alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14.30;  fine  del  lavoro  alle  19.45.  —  IV.  Lire  1  al 
giorno,  tranne  per  la  mietitura  del  frumento  che  si  paga  lire  2,  più  si  distribuisce  del  vino 
a  volontà  del  proprietario. 

Perugia  (Catt.  amb.,  A.  Vivenza). 

Giugno  —  I.  Rincalzatura  del  granturco;  sarchiatura  dei  vigneti,  vivai,  frutteti.  Trattamenti  anti- 
crittogamici alle  viti.  Falciatura  dei  prati.  Rottura  dei  prati  falciati.  Cominciata  la  mietitura  del 
frumento.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6  V»;  giornate  festive  8;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 15  V*  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle 
13  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  19  s/4.  —  IV.' Lavori  ordinari:  opera  d'uomo  lire  1.25-1.50,  di 
do  una  lire  1,  di  ragazzo  lire  0. 60;  lavori  speciali:  falciatara  prati:  opera  d'uomo  lire  1. 50-2;  mie- 
titura: opera  d'uomo  lire  2-3,  di  donna  lire  1. 50,  di  ragazzo  lire  1-1. 20  (più  vino  e  vitto).  —  Scar- 
seggia la  mano  d'opera. 

Poggio  Mirteto  (Catt.  amb.,  prof.  Arnaldo  Napoleoni). 

Ginn  no.  —  I.  Rincalzatura  del  granoturco;  falciatura  dei  prati;  irrorazione  e  solforazioni  alle  viti; 
mietiture  del  frumento  e  dell'avena.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.6;  giornate  festive  7; 
giornate  di  lavoro  campestre  17.  —HI.  Principio  del  lavoro  ore  5  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  "/i; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19  V*.  —  IV.  Zappatura,  rincalzatura  grano- 
turco lire  1.50;  falciature  prati  e  irrorazioni  lire  3. 50;  mietitura  mietitori  lire  3.50;  mietitura 
legarini  lire  2.  —  V.  Grande  mancanza  di  mano  d'opera.  Temporanea  immigrazione  di  mietitori. 

LAZIO. 

Boma  (Casale  S.  Pio  V  e  dintorni)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  0.  Ricco). 

Giugno.  —  I.  Irrorazione  e  solforazione  delle  vigne;  zappatura  del  granturco  ;  fienagione;  prin- 
ripiasi  la  mietitura  del  frumento.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  6;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  */«;  primo  riposo  dalle  9  l/«  alle  11 
ant.;  secondo  riposo  dalle  14  alle  15  ;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Salari  agli  operai  fissi  lire  2.  40 
giornaliere;  agli  avventizi  in  media  lire  3,  ed  alle  donne  lire  1.  75.  —  V.  Qualche  pioggia. 
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Soma  (Catt.  amb.,  prof.  L.  A.  Fracchi). 

Giugno.  —  I.  Abbicatimi  del  fieno;  mietitura  dei  cereali,  della  fa  vetta,  dei  lupini;  irrorazione  e  sol- 
forazione delle  viti.  —  III.  Principio  del  lavoro  levata  del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  9  ; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  al  tramonto.  —  IV.  Agli  operai  che  abbicano  il 
fieno  lire  3  circa  ;  ai  mietitori  ordinariamente  lire  2-2.  35  al  giorno  oltre  il  vitto  consistente  in 
kg.  1. 300  di  pane,  kg.  0. 120  circa  di  companatico  e  litri  due  di  vino  innacquato.  A  colorò  che 
raccolgono  e  riuniscono  i  covoni  (lavoro  eseguito  da  donne  e  ragazzi)  metà  del  salario  dei  mieti- 
tori. —  V.  Scarsezza  di  mano  d'opera.  Emigrazione  degli  ovini  e  dei  pastori  nei  pascoli  nell'Ap- 
pennino. Immigrazione,  dalle  Marche,  Abruzzo  e  Umbria,  di  mietitori.  Si  sono  verificati  scioperi 
di  pastori,  i  quali  hanno  ottenuto  aumento  di  salario,  e  in  alcune  località  scioperi  di  mietitori 
che  hanno  avuto  per  effetto  l'aumento  della  giornata  di  lavoro.    . 

Prosinone  (Catt.  amb.,  prof.  Enrico  Fileni). 

Giugno.  —  I.  Falciatura  dei  prati  ;  rincalzatura  del  granturco  ;  raccolta  del  lino  e  delle  fave,  mie- 
titura dell'avena  e  principio  di  mietitura  del  grano  ;  irrorazioni,  solforature,  potatura  verde  alle 
viti.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  9  ;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14  */■; 
fine  del  lavoro  alle  19  Vi«  —  IV.  Rincalzatura  del  granturco  lire  2. 25  a  2. 50;  irroratori  e  sol- 
foratori  lire  2;  falciatori  lire  2.50  a  3;  mietiori  lire  2.50  con  vino. —  V.  Sempre  notevole  la 
scarsità  di  braccia  che  in  molte  zone  fa  ritardare  i  lavori  di  mietitura,  pei  quali  sono  per  ciò 
utilizzati  più  largamente  del  consueto  le  donne  ed  i  vecchi 

"Viterbo  (Catt.  amb.,  prof.  Sensi  F.). 

Giugno. — I.  Falciatura  dei  prati  e  fienagione;  inizio  mietitura  frumento  e  biada;  zappatura  patate, 
barbabietole,  canapa;  irrorazioni  alle  vigne,  potatura  verde  alle  stesse.  —  II.  Giornate  festive  7; 
giornate  di  lavoro  campestre  23  — III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  */•  siile  8; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fjne  del  lavoro  dalle  19  alle  19  */»•  —  IV.  Ai  falciatori  lire  3-3. 50 
e  vino;  ai  mietitori  (uomini  lire  2. 50-3.  50  e  vitto;  donne  lire  1. 50-2  50  e  vitto);  lavori  di  terra 
lire  1.50-1  uomini  e  lire  0. 75-1  donne;  potatura,  ecc ,  lire  1.  50-2  uomini  e  lire  0. 75-1  donne. 
—  V.  Non  esiste.  Poca  emigazione  in  America.  Costituzione  di  Società  agricole  per  lavorazione 
di  prodotti,  ecc.,  fatte  dalla  Cattedra  ambulante.  Le  leghe  procedono  bene. 

Grotte  di  Castro  (Catt.  amb.,  prof.  Aristide  Valterom). 

Giugno  —  I.  Trattamenti  anticrittogamici  ;  scacchiatura,  cimatura  e  legatura  dei  tralci  ;  zappatura 
deiroliveto;  sarchiatura  e  rincalzatura  dèi  fagioli,  delle  patate,  della  saggina,  dei  pomidori  e  se- 
menta degli  erbai  estivi:  granturchino,  miglio,  panico;  falciatura  dei  prati;  cimatura  delle  zucche, 
dei  meloni,  dei  cetrioli  e  dei  pomidori. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  15.  — HI.  Principio  del  lavoro  ore  4  "/«  ;  Primo  riposo  dalle  8  alle  9; 
secondo  riposo  dajle  12  alle  2  e  poi  dalle  4  >/a  alle  5;  fine  del  lavoro  alle  7  Vi-  —IV.  D  sa- 
lario è  indistintamente  uguale  per  tutti:  lire  1. 25.  —  V.  Non  vi  è  disoccupazione,  anzi  in  questo 
mese  scarseggia  la  mano  d'opera.  Molti  contadini  lasciano  i  loro  paesi  per  andare  a  mietere 
in  Maremma.  La  forza  della  tradizione,  più  che  il  bisogno,  sospinge  molte  volte  i  lavoratori 
versò  quei  luoghi  insalubri,  donde  ritornano  con  peculio  irrisorio,  e  sovente  col  peso  della 
malaria. 

MERIDIONALE  ADRIATICA. 

Boemi  (R.  Scuola  di  agr.  *  Cosimo  Ridolfi  >,  prof.  G.  B.  Paganelli). 

Giugno.  —  I.  Compiuta  la  fienagione  dei  sullai  in  cattive  condizioni  per  causa  delle  pioggie  ;  ter- 
minata la  sarchiatura  del  mais;  proseguite  le  solforazioni  e  le  irrorazioni  delle  vigne;  raccolte 
le  fave;  principiata  la  mietitura  del  frumento  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.5;  giornate  fe- 
stive 6  (in  questi  luoghi  gli  agricoltori  lavorano  anche  nelle  domeniche  e  nelle  feste  quando  le 
faccende  agrarie  lo  richiedono);  giornate  di  lavoro  campestre,  20  —IH  Principio  del  lavoro 
ore  5;  primo  riposo  dalle  ore  7  '/«  alle  8  ljt\  secondo  riposo  dalle  13  alle  15;  fine  del  lavoro 
ore  19  Vi*  —  IV.  Tanto  i  salari  degli  uomini  quanto  quelli  delle  donne,  già  in  aumento  da  qual- 
che tempo,  hanno  raggiunto  nel  mese  altezze  sconosciute  per  il  passato,  a  causa  della  scarsezza 
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degli  operai  e  per  il  cattivo  tempo  che  ha  fatto  ritardare  molte  operazioni  campestri.  —  V.  La 
deficenza  degli  operai  impensierisce  i  conduttori  di  fondi  ad  economia  per  l'incertezza  di  avere 
operai  in  ogni  occorrenza.  Perfino  i  piccoli  proprietari  emigrano  in  America,  o  vi  mandano  i 
loro  figli.  Le  donne  sono  chiamate  vieppiù  a  sostituire  gli  uomini  nella  coltivazione  dei  campi. 

Sulmona  (Gatt.  amb.  di  agric,  dott.  Dante  G  a  veglio). 
Maggio.  —  I.  Preparazione  dei  terreni  per  il  granturco,  le  patate  e  sarchiatura  del  grano  ;  rama- 
tura e  solfatura  dei  vigneti;  irrigazioni.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  4; 
giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  5  */*  ;  primo  riposo  dalle  8 
alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Salario  medio  per  tutte 
le  operazioni  culturali,  lire  1.50  oltre  il  vitto.  —  V.  Niente  disoccupazione  per  i  lavori  cam- 
pestri; anzi  le  donne  sono  adibite  ai  lavori  di  competenza  degli  uomini  (aratura,  vanga- 
tura, ecc.).  —  VI.  Il  fatto  più  importante  è  remigrazione  per  le  Americhe  ;  essa  è  assai  più  in- 
tensa, per  questo  territorio,  nel  mese  di  maggio. 

Lecce  (Gatt.  amb.  di  agr.,  prof.  F.  Vallese). 
Giugno.  —  I.  Mietitura  del  frumento;  trebbiatura;  irrorazione  della  vite.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  1;  giornate  festive  9;  giornate  di  lavoro  campestre   20.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6;  primo  riposo  dalle  11  alle  12;  secondo  riposo  dalle  4  alle  5;  fine  del  lavoro  alle  7.  — 

IV.  Mietitura  lire  1.25-2;  trebbiatura:  un  paio  di  buoi  con  uomo  lire  3  e  vitto  ;  irrorazioni 
lire  M.  25. 

Lecce  (K.  Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  D.  Toscano). 
Giugno.  —  I.  Mietitura,  dei  cereali  ed  inizio  della  trebbiatura;  terza  ed  anche  quarta  solfora- 
zione ed  irrorazione  nei  vigneti;  irrigazione  e  sarchiatura  dei  tabacchi  indigeni  e  raccolta  di 
quello  di  varietà  orientale;  falciatura  degli  erbai  di  granturchino  e  sorgo;  raccolta  di  coco- 
meri, zucche,  melloni  e  pomodori;  raccolta  di  pere,  albicocche,  susine,  ecc.,  ed  irrigazione 
al  frutteto  —  II.  Giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro,  campestre  23  —  III.  Principio  del  la- 
voro ore  6;  primo  riposo  dalle  ore  8 '/,  alle  ore  9  '/«;  secondo  riposo  dalle  12  alle  2'/s  ponu 
(nessuno  per  i  mietitori);  fine  del  lavoro  alle  7  pom;  (3  pom.  per  i  mietitori)  —  IV.  Agii  uo- 
mini addetti  alla  mietitura  ed  irrorazione  s'è  pagata  da  lire  1.30  a  1.50  ogni  opera.  Per  gli 
altri  lavori  eseguiti  dagli  stessi  da  lire  1.10  a  1.25.  Alle  donne  e  ragazzi- impiegati  lavori 
di  raccolta,  sarchiatura  ed  irrigazione  del  tabacco  la  mercede  è  variata  da  lire  0. 50  a  0. 60  — 

V.  L'operaio  agricolo  ha  sempre  trovato  da  lavorare. 

Brindisi  (Gatt.  amb.,  prof,  do  ..  G.  D'Ambrosio). 
Giugno.  —  I.   In  seguito  ad  un  violento  attacco  peronosporico  la  lotta   contro  questa  critto- 
gama fu  intensa  ed  aspra  ;  proseguirono  cosi  i  rimedi  preventivi;  si  è  compiuta  la  raccolta 
delle  fave,  compiuta  la  mietitura  delle  biade  e  dei  frumenti;  proseguite  le  cure  culturali  e  . 
somministrazione  di  nitrato  ai  cosi  detti  orti  e  ciò  ai  melloni,  pomodori  ed  altro.  —  II.  Gior- 
nate  di   cattivo   tempo,   nessuna;    giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  23.   — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  8;  primo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  16-16.30. — 

IV.  Soliti. 

Gallipoli  (Gatt.  amb.,  prof.  Giovanni  Bianchi). 
Giugno.  —  I.  La  mietitura  —  II.  Giprnate  di  cattivo  tempo  n.  1;   giornate  festive  9;  giornate 
di  lavoro  campestre  20  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  10 -r 
secondo  riposo  dalle  12  alle  2;  fine  del  lavoro  alle  3  "/»  pom.  —  IV.  Per  gli  uomini  lire  1.50, 
Donne  lire  0. 60. 

MERIDIONALE  MEDITERRANEA. 

Avellino  (R.  Scuola  di  viticoltura  ed  enologia,  prof.  Umberto  Rosati). 

(Hugno.  —  I.  Irrorazioni  e  solforatura  viti;  sarchiatura  e  rincalzatura  granturco  e  patate;  zap- 
patura e  diradamento  barbabietole  da  zucchero;  potatura  verde  delle  viti;  raccolta  della  se- 
gala.—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1  '/«;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campe- 
stre 22  x/j- —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo 
dalie  12  alle  14;  fine  del  lavoro  19  V»  0*  quindicina),  20  (2*  quindicina).  —  IV.  Uomini  lire 
1. 40-1. 70,  donne  lire  0. 70-0. 80,  ragazzi  lire  0. 70-0  80.  —  V.  La  mano  d'opera  è  sempre  scarsa» 
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Alanno  (Teramo)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Giov.  Cazulli-Casabianca). 
Giugno.  — I.  Falciatura  erbe  prative,  fienagione,  ecc.;  seconda  zappatura  e  4*  irrorazione  alle 
viti;  rincalzatura  granturco;  raccolta  foglia  gelsi;  raccolta  e  battitura  fave;  mietitura  fru- 
mento; lavori  di  maggese  per  le  semine  autunnali  —  II.  Giornate  di  cattive  tempo  n.  2;  gior- 
nate festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  21. —  III.  Principio  del  lavóro  ore  4  Va;  primo 
riposo  dalle  ore  7  alle  7  8/4;«  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19  x/a  — 
IV,  Agli  operai  pei  diversi  lavori  di  zappatura,  irrorazione,  mietitura,  ecc.,  si  è  corrisposto 
un  salario  da  lire  2.50  a  3  al  giorno  oltre  il  vitto.  Alle  donne  lire  1.25  e  vitto. 

Piedimonte  d'Alife  (Caserta)  (Gatt.  amb.,  prof.  D.  Bellini). 
Giugno,  —  I.  Sarchiatura  al  granturco.  Trattamenti  anticrittogamici  alle  viti.  Falciatura  del  tri- 
foglio incarnato  tardivo.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4,  poi  altre  giornate  con  pioggia  in 
date  ore  ;  giornate  festive  8;  giornate  di  lavoro  campestre  {NB.  Diverse  giornate  festive  furono 
usate  pei  lavori.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  4  Va;  riposo  dalle  12  alle  .14;  fine  del  lavoro 
alle  19.  Per  gli  operai  che  lavorano  al  restaglio  i  riposi  sono  più  brevi.  —  IV.  Lire  1. 25  a  1. 50, 
qualche  volta  anche  di  più  secondo  i  vari  lavori.  —  V.  Niente  disoccupazione. 

Piedimonte  d'Alife  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  G.  Sarano). 
Giugno.  —  I.  Sacchiature  alle  colture  primaverili  e  trattamenti  anticrittogamici  ;  spollonatura  degli 
innesti  e  falciatura  dei  medicai  e  trifogliai.  Si  è  dato  principio  alla  mietitura  del  grano  —  II  (Jjor- 
nate  di  cattivo  tempo  n.  4.  di  cui  una  in  giorno  festivo;  giornate  festive  6;  giornate  di  la- 
voro campestre  21  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalie  ore  8  alle  8  Va» 
secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19  —  IV.  Irroratori  lire  2;  mietitori  e 
falciatori  lire  2.50;  donne  lire  0.  75-1  —  V.  Vedi  Bollettino  precedente. 

Napoli  (CatL  amb.  di  agr ,  prof.  Moldo  Montanari)  (Circondario  di  Casoria). 

Maggio.  —  I.  Irrorazione  alle  patate;  sarchiature  al  granone  e  fagioli;  arature,  zappature  e  semine 
di  granone  e  fagioli;  scerbatura  e  concimazione  in  copertura  ai  canapai;  raccolta  di  trifoglio  in- 
carnato e  fienagione;  solforazione  e  irrorazione  alla  vite.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3; 
giornate  festive  5:  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  5  Va;  primo 
riposo  dalle  8  alle  9  o  dalle  8  Va  alle  9;  secondo  riposo  dalle  14  alle  14  Ve  o  dalle  12  alle  14;  fine 
del  lavoro  alle  18-19.  —  IV.  In  media  pei  lavori  di  terra  :  operai  lire  1. 20;  donne  lire  0. 60-0. 75; 
ragazzi  lireO.  50-0. 80.  Raccolta  di  patate:  operaio  lire  1.  60  e  vitto  in  due  volte;  donna  lire  0. 80  e 
lo  stesso  trattamento.  Solforazione  alle  viti:  operaio  lire  2.  Irrorazione  alle  viti  :  operaio  lire 2. 15- 
2. 50  —  V.  Per  economia,  nei  lavori  di  terra  si  sono  impiegate  molto  le'donne  e  i  ragazzi;  quindi 
è  mancata  un  po'  l'occupazione  agli  operai  Degna  di  speciale  menzione  è  l'emigrazione  di  operai 
nei  paesi  vicini  (per  mancanza  di  lavoro  continuato  nella  località),  specie  in  quelli  delle  coste 
vesuviane. 

Giugno.  —  I.  Raccolta  del  lino;  raccolta  e  battitura  delle  fave  secche;  raccolta  di  trifoglio  incar- 
nato da  semenza;  aratura  e  semina  di  granturco  sul  favaio  ;  concimazione  in  copertura  alla  ca- 
napa e  al  granone;  raccolta  fagioli  verdi;  mietitura  dell'orzo  e  inizio  di  quella  del  frumento  ; 
solforazione  e  irrorazione  della  vite.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5  ;  giornate  festive  7  ; 
giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  4  Va;  primo  riposo  dalle  8 
alle  9;  secondo  riposo  dalle  14  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  19  Va.  —  IV.  Seminagione  del  maiz 
sopra  orzo  o  fava  o  trifoglio  incarnato  da  seme,  con  l'aratro  di  legno  :  giornata  di  un  paio  di 
buoi  lire  4. 50,  del  bifolco  lire  1 .  30,  del  'seminatore  lire  1 .  70.  Raccolta  del  lino  e  delle  fave  :  operaio 
lire  1. 50  più  formaggio  a  colezione  e  una  minestra  a  pranzo,  più  1  litro  di  vino.  Mietitura  del- 
l'orzo e  del  frumento:  operaio  lire  2  e  trattamento  come  sopra.  Donne  in  raccolta  fave  e  fagioli 
lire  0.  70-0. 85  e  un  piatto  di  fagioli.  Ragazzi  lire  0. 50-0. 60  non  che  la  stessa  minestra.  Solfora- 
zione della  vite:  operaio  da  lire  1. 50  a  3.  Irrorazione:  lire  2-3.  —  V.  In  qualche  punto  del  cir- 
condario perdura  un  po'  di  disoccupazione.  Si  è  avuto  un  sensibile  aumento  dei  salari,  frutto  del- 
l'emigrazione da  una  parte  e  dell'organizzazione  dei  braccianti  dall'altra. 

Napoli  (Catt.  amb.  di  agr.  prof.  Moldo  Montanari)  (Circondario  di  Castellammare). 
Maggio.  —  I.  Raccolta  delle  patate  di  Avezzano;  semine  diverse:  granone,  fagioli,  patate  tardive, 
arachide,  ricino,  cotone;  sarchiature  e  rincalzature  fagioli;  trapianto  di  riso;  diradamento 
delle  barbiabetole  da  zucchero;  falciatura  e  fienagione  del  trifoglio  incarnato;  potatura  verde, 
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irrorazione  e  solforazione  della  vite;  innesto  di  agrumi.  Negli  orti:  raccolta  di  carciofi,  ci- 
matura, scacchiatura  e  irrorazione  dei  pomodori  primaticci  ;  trapianto  di  quelli  tardivi  ;  tra- 
pianto di  peperoni  e  melanzane.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5^  giornate  festive  5;  giornate 
di  lavoro  campestre  21.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  6-5  Vi  ;  primo  riposo  dalle  8-8  1/»-9 
alle  8  V»-9-9  i/i;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  »/t-H;  «ne  del  lavoro  alle  18-18  V».  —  IV.  U 
compenso  di  mano  d'opera  ha  subito,  durante  il  mese,  oscillazioni  abbastanza  forti:  da  una  mer- 
cede all'operaio  di  lire  1.25  quale  era  in  principio /di  maggio  per  le  cure  ai  seminati  ed  aUa 
vigna  e  pel  dissotterramento  delle  patate,  s'è  arrivati  a  quella  di  lire  2.50;  potatura  verde, 
irrorazione  e  solforazione  alla  vite,  in  media  lire  1*50-1.80;  raccolta  di  patate:  operaio  da 
lire  1.50  a  2.50,  donna  da  lire  0.75  ad  1  lira;  falciatura  e  fienagione:  operaio  da  lire  2. 50 
a  3;  nessun  trattamento  oltre  al  salario  in  moneta.  —  V.  Niente  disoccupazione;  nessun 
altro  fatto  degno  di  speciale  menzione. 
Giugno.  —  I.  Rincalzatura  al  granone,  ai  fagioli,  e  alle  nocciole  americane;  sarchiature  al  co- 
tone, al  ricino,  ecc.;  seminagione  granone  tardivo,  fagioli  quarantini  e  nocciole  americane  di 
2°  ricolto;  trapianto  dei  peperoni  in  grande  coltura;  concimazione  in  copertura  a  colti- 
vazioni diverse;  irrorazione  ai  pomodori;  cimatura  e  scacchiatura  ai  pomodori  e  alle  cu- 
curbitacee;  sarchiatura,  rincalzatura  e  irrigazione  alle  barbabietole  da  zucchero;  rac- 
colta fagioli  verdi;  falciatura  e  fienagione  in  montagna;  mietitura  e  trebbiatura  della 
segala  e  dell'orzo;  irrorazione  e  solforazione  alla  vite;  raccolta  di  susine,  ciliege,  albi- 
cocche, mandorle,  pesche,  pere,  ecc.  Negli"  orti:  raccolta  di  pomodori,  di  peperoncini  verdi 
e  di  fagiòli  semiverdi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  7;  giornate  di 

lavoro  campestre  20 IH.  Principio  del  lavoro   ore  blU-4isU;  primo  riposo  dalle  8  alle 

S9/4;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  */«  alle  19.  —  IV.  Lavori  di 
zappa,  sarchiature  e  rincalzature:  operaio  lire  1.50-1. 80  e  il  vitto,  che  si  calcola  circa  50  cen- 
tesimi; seminagione:  operaio  lire  1.  70  e  pranzo  o  lire  2  senza  trattamento;  falciatura  e  fie- 
nagione lire  2.50  3;  raccolta  di  frutta:  operaio  lire  1.50-1.70,  una  minestra  e  vino  a  mezzo- 
giorno; mietitura  orzo  o  segala  e  trebbiatura:  operaio  lire  2.25-2.50  senza  trattamento, 
oppure  1.80-2  lire  con  3  pasti;  irrorazioni  e  solforazioni;  operaio  lire  1.  70-2. 15  più  un  piatto 
di  fagioli  e  vinello  tutta  la  giornata:  donne,  per  lavori  diversi,  specialmente  raccolta  fagioli, 
trapiantamene,  cimatura  pomodori,  ecc.,  lire  0.65-0  80  più  la  spesa  a  mezzodì:  ragazzi,  da 
Vi  lira  fino  ad  80  centesimi  e  la  stesso  vitto.  —  V.  Non  esiste  disoccupazione;  esiste  invece 
marcata  penuria  di  mano  d'opera. 
Napoli  (Gatt.  amb.  di  agr.,  prof.  Moldo  Montanari).  (Circondario  di  Napoli). 
Maggio.  —  I.  Preparazione  del  terreno  a  semine  diverse.  Seminagione  di  granturco,  fagioli  o  patate 
tardive.  Trapianto  di  pomodori.  Sarchiatura  e  rincalzatura  ai  fagioli.  Concimazione  in  copertura 
al  granone.  Irrorazioni  cuprocalciche  alle  patate  e  ai  pomodori.  Raccolta  di  trifoglio  incarnato, 
di  fagioli  verdi  e  di  patate  primaticce.  Solforazione  e  irrorazione  della  vite.  Potatura  verde  alla 
stessa.  Raccolta  di  nespole  del  Giappone  e  di  limoni.  Sfogliatura  di  gelsi.  Negli  orti:  Trapianto 
di  peperoni  e  melanzane.  Cure  diverse  ai  pomodori.  Raccolta  di  asparagi,  piselli  tardivi,  insa- 
late, ecc. —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campe- 
stre 22.  —  in.  Principio  del  lavoro  ore  6-5  */«;  primo  riposo  dalle  ore  8  8/4  alle  9  »/4-9  >/»;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  13  Va;  fine  del  lavoro  alle  18-18  Va-  —  IV.  Lavori  di  zappa:  operaio  lire  t. 50- 
1. 70;  o  lire  1.25  più  insalata  a  colezione  e  un  piatto  caldo  a  mezzogiorno  con  1  litro  di  vino. 
Seminagione  granturco  e  fagioli:  operaio  lire  1. 50  e  trattamento  come  sopra;  donna  lire  0. 90-1 
e  lo  stesso  trattamento  meno  il  vino.  Trapianto  pomodori,  melanzane,  peperoni:  operaio  lire  1. 20- 
1. 30  più  colezione  e  pranzo,  oppure  lire  1. 50-1. 70  senza  trattamento;  donna  lire  0. 75  e  tratta- 
mento come  sopra.  Solforazione  e  irrorazione  alla  vite:  operaio  lire  1.70-2  senza  trattamento. 
Ragazzi  dai  12  ai  16  anni  per  lavori  diversi:  da  50  ad  80  centesimi  senza  trattamento.  —  V.  Si 
lamenta  deficienza  di  lavoratori  giornalieri,  anziché  (disoccupazione.  —  Più  scarsa  dell'anno 
scorso  l'immigrazione  dei  contadini  dal  circondario  di  Castellammare.  La  cooperazione  acquista 
a  sé  sempre  maggior  numero  di  agricoltori  per  la  propaganda  che  fanno  il  Consorzio  agrario  per 
la  provincia  di  Napoli,  l'Unione  agricola,  e  l'Ufficio  regionale  della  Federazione  italiana  dei  Con- 
sorzi agrari.  Si  va  sempre  più  diffondendo  l'impiego  dei  concimi  chimici. 
Giugno.  —  I.  Semina  di  granone  quarantino.  Sarchiature  e  rincalzature  fagioli,  granone  tempe- 
stivo, pomodori.  Concimazioni  in  copertura  al  granone.  Irrorazioni  di  pomodori.  Cimatura  e 
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scacchiatura  ai  pomodori  e  alle  cucurbitacee.  Raccolta  fagioli  nello  stato  verde  e  semiverde. 
Falciatura  e  fienagione  in  collina  e  in  montagna  Mietitura  e  trebbiatura  della  segala  e  dell'orzo. 
Irrorazione  e  solforazione  alle  viti.  Raccolta  di  ciliege,  susine,  albicocche,  pesche,  mandorle,  pere 
e  fichi  fioroni.  Negli  orti:  ancora  trapianto  di  peperoni  e  melanzane  tardive,  di  cappucci,  verzi  e 
'  insalate;  formazione  di  semenzai.  Ancora  raccolta  di  asparagi  Raccolta  di  pomodori  primaticci. 

—  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  7,  comprendenti  4  domeniche  e  le  festività 
dell' Ascensioue,  del  Corpus  Domini  e  dei  Santi  Retro  e  Paolo;  giornate  di  lavoro  campestre  19. 

—  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  ore  8  Vi  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  13  llt~\4;  fine  del  lavoro  alle  19-19  Vi-  —  IV.  Lavori  di  zappa  e  seminagione:  operaio  lire  1. 50- 
1.80  e  pranzo,  con  vinello  o  senza.  Falciatura  e  fienagione  :.  operaio  lire  2. 50-3  più  legumi  0  pa- 
tate con  o  senza  pasta,  e  vino.  Mietitura  orzo  e  segala,  trebbiatura,  estirpatura  e  battitura  fave: 
operaio  lire  1.  70-2  più  colezione,  pranzo  e  cena;  vino  al  2°  e  al  3°  pasto.  Raccolta  di  frutta:  ope- 
raio lire  1. 70-2  30  più  minestra  di  fagioli  con  pasta  e  vinello  a  volontà.  Solforazione  e  irrora- 
zione della  vite:  operaio  lire  1.  70-2.50  e  un  piatto  di  minestra.  Donne  per  raccolta  di  fagioli, 
legatura,  cimatura,  sfrondatura  pomodori,  ecc.:  da  lire  0.  70  a  lire  1,  più  una  minestra  a  mezzo- 
giorno. Ragazzi  dai  12  ai  16  anni  per  lavori  diversi:  da  lire  0. 50  a  lire  0. 80  e  lo  stesso  tratta- 
mento delle  donne.  —  V.  Il  fenomeno  non  esiste.  —  Il  modesto  affittaiuolo,  che  è  il  tipo  di 
conduttore  di  fondi  più  comune,  non  solo  in  circondario  di  Napoli,  ma  in  tutta  la  provincia,  di 
fronte  alla  scarsa  mano  d'opera,  che  ha  pretese  elevate,  è  alquanto  scorato,  tanto  più  che  que- 
st'anno, a  cominciare  da  un  inverno  rigidissimo,  han  riversato  la  loro  ira  sulle  campagne  molte 
avversità,  sia  climatiche  che  parassitarie. 

^Napoli  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Moldo  Montanari)  (Circondario  di  Pozzuoli). 

Maggio.  —  I.  Raccolta  di  piselli,  fave  e  patate;  sarchiatura  al  frumentone  e  ai  fagiuoli;  irrora- 
zione alle  patate  tardive  e  ai  pomidori;  successive  semine  di  frumentone  e  fagioli  e  successivi 
trapianti  di  pomodori;  potatura  verde,  solforazione  e  irrorazione  alle  viti.  —  IL  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  IH.  Principio  del  lavoro 
ore  5  Vi;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Vi;  secondo  riposp  dalle  13  alle  '14;  fine  del  lavoro  alle 
18  V*  —  IV.  Lavori  al  terreno  e  cure  diverse  alle  coltivazioni  erbacee:  operaio  lire  1.30  oltre  al 
companatico  a  colezione  e  al  pranzo  con  vinello.  Lavori  di  raccolta:  operaio  lire  1.30-1.70; 
donna  lireO.  65-0. 75;  ragazzo  lire  0. 50-0  80  più  il  trattamento  come  sopra.  Solforazione  e  irrora- 
zione della  vite:  operaio  lire  2. 50  oltre  al  pranzo  con  vino  buono.  —  V.  In  luogo  della  disoccupa- 
zione, si  nota  scarsezza  di  mano  d'opera,  tanto  che  per  la  maggior  parte  de'  lavori  agricoli  vi  ha 
molta  immigrazione  di  operai  da  Pomigliano  d'Arco,  San  Giuseppe,  Ottajano,  Terzigno,  ecc. 
Giugno.  —  I.  Rincalzatura,  sarchiature  ai  granoni  e  fagioli;  Irrorazione  ai  pomidori;  raccolta 
fagioli  semi  verdi;  estirpamento  e  battitura  fave  secche;  raccolta  di  pesche,  ciliegie,  prune,  albi- 
cocche, mandorle;  irrorazione  e  solforazione  alla  vite.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4; 
giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  5  1U-^SU: 
primo  riposo  dalle  8  alle  88/4;  secondo  riposo  dalle  13  Vi  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  19.  — 
IV.  Lavori  di  zappa  (rincalzature,  sarchiature):  operaio  lire  1. 60-1. 70  senza  trattamento.  Estir- 
patura e  battitura  fave  secche:  operaio  lire  1.30-1.50  più:  colazione  (un  pezzo  di  formaggio), 
pranzo  (un  piatto  di  pasta  e  fagioli)  con  vinello  a  volontà,  e  cena  (un'insalata).  Raccolta  di 
frutta:  operaio,  come  sopra.  Irrorazione  e  solforazione  della  vite:  operaio  L.  3  senza  trattamento 
di  sorta,  o  lire  2. 50  con  pranzo  ed  1  litro  di  buon  vino.  —  V.  La  mano  d'opera  va  rendendosi 
sempre  più  deficiente.  —  Va  notato  che  il  numero  dei  giornalieri  provenienti  dagli  altri  ter- 
ritori è  minore  del  solito,  e  senza  dubbio  a  causa  della  crescente  emigrazione. 

Sboli  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Antonino  Sardo). 

Giugno.  —  I.  Si  è  fatta  la  rincalzatura  del  granone  ;  si  sono  seguitati  i  trattamenti  anticrittogamici 
alle  viti;  si  è  cominciato  ad  irrigare  gli  agrumi  e  le  piante  sarchiate;  si  è  quasi  completata  la 
mietitura  ed  è  incominciata  la  trebbiatura.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1;  giornate 
festive  9  (in  cui  si  è  quasi  sempre  lavorato)  ;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  Vi  a^e  9  Vi;  secondo  riposo  dalle  12  Vi  alle  14  Vi»  fiQe 
del  lavoro  alle  18  Vi-  —  IV.  Operai  ordinari  lire  1.  70;  mietitori  lire  2  25-3. 50;  donne  e. ragazzi: 
adibiti  a  lavori  ordinari  lire  0. 80-1  ;  adibiti  alla  mietitura  lire  1. 10-1. 50.  —  V.  Tutti  i  lavoratori 
agricoli  sono  occupati  specialmente  nei  lavori  della  raccolta  del  grano  ed  è  difficile  trovarne 
per  lavori  di  sarchiatura  e  zappatura,  nonché  per  la  mietitura  che  in  certi  punti  è  in  ritardo 
per  questa  ragione. 
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Badiceli»  (Catt.  amb.,  prof.  6.  Corrà). 

Giugno.— I.  Zappature  ad  olivi,  al  mais,  ai  fagiuoli  ;  trattamenti  anticrittogamici  alle  viti;  falciatura; 
mietitura  di  avena,  dì  grano;  allevamento  bachi  da  seta;  innesti  in  verde  alle  viti  —  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  3  (2  festive);  giornate  festive  8;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  IH.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  5-5  Va  ;  primo  riposo  delle  ore  8  V?  alle  9  Va  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14; 
fine  del  lavoro  19  x/r  —  IV.  Secondo  i  paesi  lire  1. 80-2. 50  per  gli  uomini,  lire  0. 60-0. 90  per  le 
donne,  oltre  il  vino;  talora  anche  companatico.  —  V.  Da  Polistena  emigrazione  verso  l'America. 

SICILIA. 

Caltagirone  (Scuola  agraria,  prof  N.  Bochicchio). 
Giugno.  —  I.  Mietitura  e  trebbiatura  del  grano  ;  innesto  erbaceo  della  vite  ;  trattamenti  anticritto- 
gamici della  vite.  — II.  Giornate  di  tempo  cattivo  n.  1  ;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 24.  —  III.  Principipio  del  lavoro  ore  4  */*;  primo  riposo  dalie  ore  8  V»  alle  9  Va  ;  secondo 
riposo  dalle  13  alle  14:  fine  del  lavoro  alle  18  Va-  —  IV.  Per  la  mietitura  e  trebbiatura  del  grano 
lire  2.50  al  giorno;  i  trattamenti  antiperongsporici  da.  lire  2  a  2.50;  per  l'innèsto  erbaceo 
lire  3-3. 50.  —  V.  Nessuno. 

San  Placido  (Scuola  pratica  di  agr.  dott  E.  De  Colli). 
Giugno.  —  I.  Raccolta  e  fienagioue  ultimi  foraggi  ;  raccolta  fave,  favette,  patate  e  piante  diverse  di 
orto:  raccolta  delle  diverse  frutta  primaticce;  zappatura  vigneti,  oliveti,  agrumi;  irrigazione  agrumi;, 
mietitura  cereali  e  principio  trebbiatura;  lavori  di  maggese  sulle  ristoppie;  allevamento  del 
baco  e  vendita  dei  bozzoli  ai  filandieri.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  nessuna;  giornate 
festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  HI,  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposa 
dalle  8  alle  8  l/a;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14.30;  fine  del  lavoro  alle  18  Va  —  IV.  Poche 
differenze  come  nei  mesi  precedenti:  operai  da  lire  1.40  a  lire  1.50,  operai  giovani  lire  1.20, 
ragazzi  da  lire  0. 60  a  lire  0. 75,  donne  da  lire  0. 60  a  lire  0.  75.  —  V.  Non  c'è  disoccupazione 
in  questo  comune,  anzi  c'è  a  causa  dell'emigrazione  scarsezza  di  mano  d'opera.  Come  per 
i  mesi  precedenti,  il  4  giugno  da  Messina  è  partito  il  vapore  Italia  carico  di  emigranti,  diretto 
al  Nord  America. 

Marsala  (Trapani)  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Emilio  Ricchetti). 
Giugno.  — I.  Zappature  alle  vigne;  trattamenti  anticrittogainici ;  mietitura  del  grano;  trebbia- 
tura; Innesti  erbacei  delle  viti. —  II  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1;  giornate  festive  7;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  all'alba  ;  tre  riposi  della  durata  com- 
plessiva di  2  ore  e  mezzo,  fine  del  lavoro  al  tramonto.  —  IV.  Per  i  lavori  ordinari  lire  1. 50> 
al  giorno;  per  la  mietitura  lire  2.50  id.;  per  l'innesto  erbaceo  lire  3  id. —  V.  No. 

SARDEGNA. 

Cagliari  (R.  Scuola  di  viticoltura,  prof.  S  Cettolini). 
Giugno.  —  I.  Estirpazione  fave;  mietitura  orzo   e  frumento;  trattamenti  anticrittogamici.  — 
IL  Giornate  di  cattivo  tempo,  n,  10;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  13.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  Va  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14; 
fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Mietitura  frumento  lire  2;  gli  altri  lavori  lire  1.50 

Sassari  (R.  Scuola  d'agr.,  dott.  Niccolò  Pellegrini). 
Giugno.  —  I.  Cominciò  col  giorne  20  la  mietitura  del  grano  che  ebbe  la  sua  maggiore  inten- 
sità dal  25  al  30.  L'orzo  fu  mietuto  dal  10  al  20  dei  mese.  Nelle  vigne  irrorazione  a  solfo- 
razioni infierendo  molto  la  peronospora  e  l'oidio.  Nei  tabacchi  zappature.  Negli  oliveti  lavori 
di  aratura  leggera  dopo  falciato  il  fieno  naturale.  Negli  orti  incannatura  e  legatura  pomodori, 
sarchiatura  dei  peperoni,  delle  melanzane,  ecc.;  raccolta  delio  patate,  zucchini,  fagiolini,  ci- 
polle, aglio,  ecc.,  ecc.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  (In  conseguenza  della  forte  temperatura  e 
qualche  caso  di  insolazione  molti  proprietari  adottarono  un  orario. diverso  cominciando  alle 
5;  y  riposo  8-8  Va;  2°  riposo  12-3;  fine  del  lavoro  alle  8  pom.);  primo  riposo  dalle  8  ajie  9; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  2  Va  poni  ;  fine  del  lavoro  alle  7  Va  o  8  pom.  —  IV.  Mietitori 
lire  2-2. 50  con  qualche  poco  di  vino  e  merenda;  operai  zappatori  1.25-1  50;  donne  0.75-1; 
ortolani  2;  vignaiuoli  1. 50;  ragazzi  0. 50-1  —V.  Tutti  trovano  lavoro  per  ora;  la  disoccupazione 
si  teme  per  il  mese  di  agosto. 
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Migrazioni  del  lavoro 


Migrazioni    periodiche    interne. 

Anno  190S.  —  v.  —  Maggio. 

b)  Dati  quantitativi  e  analitici. 

Nel  mese  di  maggio  il  movimento  migratorio  periodico  risulta  circa  triplo  di  quello  del 
mese  d'aprile.  Dai  dati  raccolti,  la  cifra  complessiva  delle  partenze  ci  appare  infatti  am- 
montare a  circa  128  mila  lavoratori,  di  cui  79  mila  uomini  e  49  mila  donne.  La  ripartizione 
degli  emigranti  per  genere  di  occupazione  si  effettua  nel  seguente  modo  : 

Agricoltura  propriamente  detta 119,500 


Silvicoltura,  fabbricazione  del  carbone 

Pastorizia 

Pesca 

Miniere.,  cave  e  solfare 

Setifìcio 

Industrie  edilizie  e  lavori  di  fatica  (bonifica  e  fogna- 
tura, costruzione  di  case,  lavori  stradali  ed  idrau- 
lici, fabbricazione  dei  mattoni,  facchinaggio,  ecc.) 

Totale  .   .  . 


750 
700 
500 
350 
500 


5,700 


1-28,000 


Fra  i  lavori  agricoli,  il  più  caratteristico  per  il  fenomeno  che  ci  riguarda  è  certamente 
quello  della  mondatura  del  riso  che  provoca  uno  spostamento  di  circa  51,000  lavoratori, 
così  ripartiti  per  circondari  d'immigrazione  e  per  provincie  d'emigrazione: 

Tabella  A  (1). 


Circondari  d'immigrazione 

PROVINCIE 
d'emi  gr  astone 

e 

i 

• 

> 

! 

55 

e 

l 

5 
• 
n 

a 
o 
35 

*i 

1 

o 
S 

* 

& 

5 

3 

< 

3 

1 
a 

a 
| 

> 
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a 

i 

p 
t 

> 

< 

& 

O 
S 

Totali 

Torino 

862 

2,138 

3.232 

662 

10 

62 

90 

2,035 

3 

22 

379 

'460 
874 
454 

*863 

20 

5£52 

407 

305 

"92 

1,293 

4 

*467 

*507 

141 
153 
198 

914 
1,547 

508 

*46 

"*78 
78 

160 

134 
246 

*296 

399 
50 
130 

184 
Ì24 

*63 
205 

140 

*96 
83 

310 

'55 
82 

'49 

"1 
12 

.  8 
24 

io 

'73 

105 
183 

*46 

ÌÓ3 

*417 
296 
282 

"Ì34 

96 
468 

641 

*80 

882 

886 

79 

3,0*7 

8,409 

4,017 

5,788 

10 

154 

Alessandria 

afflano 

Bergamo. 

Como 

Brescia 

Pavia 

6,372 
64 
155 

5,446 
270 

3,072 

998 

87 

262 

344 

91 

11,863 

211 

Mantova 

797 

Padova 

Rovigo 

Placenta. 

401 
1,106 
7,084 

340 

Parma.  .   .  

Re«lo  Emilia 

Modena 

Bologna 

Ferrara 

4,209 

2,192 

1,096 

961 

Genova 

1,405 

Totali  .  .  . 

20,481 

12,146 

9,439 

3,166 

160 

880 

1,183 

576 

447 

94 

10 

510 

1,693 

641 

80 

51,006 

(1)  Le  cifre  riportate  nella  presente  tabella  come  nelle  seguenti,  comprendono  anche  i  mondar isi  emigrati  nei 
primi  giorni  del  mese  di  giugno,  riportano  cioè  11  fenomeno  delTemigraslone  estiva  verso  le  risale  nella  sua  totalità, 
o  non  soltanto  per  quel  che  riguarda  il  mese  di  maggio. 
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Le  due  tabelle  che  seguono  ci  danno  il  parallelo  fra  l'emigrazione  e  l'immigrazione- 
dei  mondarisi  avvenuta  nel  1904  e  quella  avvenuta  nel  1905,  e  ci  mostrano  altresì  per 
ciascun  circondario  d'immigrazione  e  per  ciascuna  provincia  d'emigrazione  la  loro  riparti- 
zione per  sesso: 

Tabella  B. 


Immigrati  nel  1904 

Immigrati  nel  1905 

CIRCONDARI  D'IMMIGRAZIONE 

Uomini 

Donne 

p 
Totale 

Uomini 

Donno 

Totale 

Lomellina 

4,648 

5,338 

8,089 

510 

290 

88 

97 

137 

38 
65 
14 
388 
500 

11,035 

10,118 

7,284 

1,484 

165 

185 

237 

286 

34 
89 
286 
1,232 
700 

15,678 

16,445 

9,323 

1,994    . 

445 

273 

334 

423 

72 

154 

300 

1,620 

1,800 

5,907 

4,919 

2,380 

975 

40 

187 

281 

848 

188 

45 

8 

30 
131 
858 

14,574 

7,887 

7,059 

2,191 

120 

863 

908 

834 

325 

49 

8 

480 

1,562 

283 

80 

80,481 

Vercelli. 

18446, 
9,439  ' 

Novara 

Pavia. 

3^66 

Biella. 

160 

Casal  Monferrato 

880 

Milano 

1483 

Abbiategrano 

Lodi 

576 
447 

Cremona 

94 

Crema \  .  .  .   . 

10 

Mantova 

510 

Verona 

1,693 

Adria 

641 

Bologna 

80 

Totali  .  .  . 

14,141 

33,120 

47,261 

15^59 

35,447 

51,006 

Tabella  C 


PROVINCIE  D'EMIGRAZIONE 


Torino 

Novara 

Alessandria 

Milano  .  .  i 

Bergamo 

Como 

Brescia.      

Pavia 

Cremona 

Mantova 

Padova 

Rovigo 

Piacenza 

Parma 

Reggio  Emilia 

Modena. ' 

Bologna 

Ferrara^ 

Genova 

Arezzo 

Totali 


Emigrati  nel  1904 


Uomini 


Donne 


878 
8,566 
2,074 
1,830 

11 

8,667 

26 

72 

84 

562 

2,292 

60 

1,007 

520 

163 

136 

166 

63 


14,141 


1,028 
6,980 
4,843 
2,421 

27 

5,521 

84 

179 

162 

1,226 

5,734 

207 

8£89 

1,295 

899 

617 

306 

72 


33,180 


Totale 


1,400 
9,516 
6,417 
3,751 


8,188 

110 

251 

246 

1,788 

8,026 

257 

3,546 

1,815 

552 

753 

472 

135 


47,261 


Emigrati  nel  1905 


Uomini 


1,928 
1,637 
2,254 

68 

49 

4,029 

81 

65 

18 

425 

2,089 

66 

869 

523 

384 

126 

614 


16,569 


Donne 


543 

6,481 

2,380 

3,534 

10 

91 

42 

7,824 

130 

732 

883 

681 

4,995 

874 

S£40 

1,669 

718 

835 

791 


85^447 


Totale 


8,409 

4,017 

5,788 

10 

154 

91 

11,853 

311 

79T 

401 

1,106 

7,084 

840 

4,809 

8,198 

1,096 

961 

1,405 


51,008 
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Un  altro  grappo  di  migrazioni  caratteristiche  di  questo  mese  è  quello  costituito  dalle 
correnti  che  fanno  capo  alle  provi ncie  di  Verona,  Mantova,  Brescia  e  Cremona  [per  la  sfo- 
gliatura e  potatura  di  gelsi,  la  bachicoltura,  la  zappatura  del  granoturco  e  il  taglio  del 
fieno  maggengo.  Ne  diamo  le  cifre  nella  tabella  che  segue: 

Tabella  D. 


PROVINCIE  D'EMIGRAZIONE 


Provihcie  d'immigrazione 


Verona         Mantova         Brescia        Cremona         Totali 


Novara ; 

Milano 

Bergamo 

Brescia 

Pavia 

Cremona , 

Mantova 

Belluno 

Verena 

Vicenza , 

Trevtso 

Padova 

Rovigo 

Plaeeaaa 

Parma. 

Reggio  Emilia 

Modena 

Belogaa 

Ferrara  

Massa  e  Carrara 

uomini. 

Cifre  complessive   •  •  •   J    donne  . 

totale  . 


.  7 
55 
99 
244 
46 
434 
247 


110 
798 
678 
211 


1,961 
2^29 


106 
591 


433 
865 
1,207 
235 
204 


3,117 

524 

3,641 


811 

1,164 

35 

6 

9 
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7ii 
77 

38 
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503 
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567 


A4 

7y 

888 

1,164 

73 

261 

603 

55 

108 

244 

16 

434 

247 

563 

797 

1,241 

2,220 

927 

415 

356 


8,037 
2,728 
10,765 


PIEMONTE. 

Torino.  —  Nelle  vicinanze  della  città  di  Torino  e  nel  territorio  dei  comuni  circostanti 
arrivano  nel  mese  di  maggio  numerose  schiere  di  falciatori  di  fieno,  che  colla  scorta  dei 
dati  che  possediamo,  possono  valutarsi  a  circa  3000.  Di  essi  300  sono  provenienti  dal  Ver- 
cellese; gli  altri  quasi  tutti  dalla  provincia  di  Torino.  Quanto  al  sesso,  1700  sono  uomini  e 
1300  donne.  Ritornano  alle  loro  case  alla  fine  del  mese.  I  salari  più  frequenti  sono  di  L.  3 
pei  falciatori,  di  L.  2.  50  pei  raccoglitori,  di  L.  1.  50  per  le  donne.  A  Nichelino  arrivano  poi 
60  fornaciai  (35  u.  e  25  donne)  da  San  Miniato,  e  in  varie  località  del  Canavese  altri  150 
fornaciai  (100  u.  e  50  d.)  dal  vicino  comune  di  San  Romano.  Nella  città  di  Torino  l'immi- 
grazione temporanea  di  operai  è  assai  scarsa:  non  ne  contiamo  più  di  una  cinquantina.  Il 
totale  del  movimento  constatato  si  aggira  pertanto  intorno  alla  cifra  di  3250. 

Novara.  —  Dalle  tabelle  sopra  riportate  appare  espresso  in  cifre,  colla  classificazione 
per  provenienza  e  per  sesso,  il  movimento  determinato  dalla  mondatura  del  riso.  Il  con- 
fronto colle  cifre  ottenute  nello  scorso  anno  ci  dimostra  che,  mentre  pel  circondario  di 
Novara  non  si  è  avuto  che  una  piccolissima  differenza  in  più  (da  9323  a  9439),  pel  circon- 
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dario  di  Vercelli  invece  Tiro  migrazione  si  presenta  con  una  cifra  di  circa  il  21  0/o  inferiore  a 
quella  del  1904  (da  15445  a  12146  immigranti).  Notiamo  che  nel  Novarese  i  comuni  d'immi- 
grazione sono  stati  quest'anno  24  su  104.  Hanno  attirato  maggior  numero  di  mondarisi  i  co- 
muni di  San  Pietro  Mosezzo  (1700  immigranti  rappresentanti  un  aumento  del  92.  5  °,'0  della 
popolazione  del  comune)  e  Casalino  (1350  immigranti,  ossia  il  32  °/0  della  popolazione).  I  sa- 
lari più  frequenti  oscillano  nel  Novarese  fra  L.  1.  50  e  1.  80  più  il  vitto;  l'orario  più  frequente 
per  gl'immigrati  è  di  ore  10.  30;  in  nessuna  località  è  inferiore  alle  10  ore,  in  casi  rarissimi 
superiore  alle  11.  Il  lavoro  comincia  generalmente  alle  4  o  4  V*  e  dura  fino  alle  16  o  16  1J2, 
con  un'ora  e  mezza  o  due  d'intervallo  per  i  pasti.  I  mondarisi  locali  hanno  quasi  ovunque 
una  durata  giornaliera  di  lavoro  di  9  ore.  L'incetta  si  estende  a  tutti  i  mondarisi  forestieri, 
che  vengono  ingaggiati  fin  dall'inverno.  Il  caporale  fa  da  caposquadra  e  provvede  altresì  al 
vitto,  dietro  un  compenso  dato  dal  padrone  e  commisurato  al  numero  degli  operai. 

Nel  Vercellese  poi  i  comuni  d'immigrazione  sono  36  su  56.  Il  comune  ove  l'afflusso  ò 
più  forte  è  quello  di  Bianzè  (1850  arrivi  corrispondenti  al  49.  5  %  della  popolazione  stabile 
del  paese).  I  salari  più  frequenti  per  gl'immigrati  sono  di  L.  2-2.  25  senza  il  vitto,  ma  con 
l'alloggio  gratuito.  I  locali  invece  hanno  percepito  salari  assai  variabili:  ad  esempio  a  Col- 
lobiano  hanno  avuto  da  L.  1.  50  nella  prima  settimana  fino  a  L.  2.  40  nella  quinta.  L'orario 
più  frequente  oscilla  fra  le  10  e  le  11  ore.  Nove  ore  lavorano  i  locali,  come  pure  molta 
parte  degli  avventizi  del  Monferrato,  Canavese  e  Vercellese. 

Cuneo.  —  Si  nota  un  movimento  di  un  migliaio  di  uomini  da  un  comune  all'altro  della 
provincia  causato  dalla  zappatura  delle  viti,  dalla  sfogliatura  dei  gelsi,  dal  raccolto  del  fieno. 
Per  la  fienagione  il  salario  oscilla  fra  L.  2.  50  e  4;  la  sfogliatura  si  esegue  a  cottimo.  A 
Neive  arrivano  da  Pontedera  18  uomini  e  18  donne  per  la  fabbricazione  dei  mattoni. 

Alessandria.  —  Oltre  ai  mondarisi  immigrati  nel  Monferrato  e  di  cui  è  cenno  nelle 
tabelle  sopra  riportate,  si  notano  circa  1400  contadini  della  provincia  (tutti  uomini)  che  si 
recano  nei  vigneti  dei  circondari  di  Casale  ed  Asti  a  zappare.  Rincasano  entro  il  mese.  I 
salari  più  frequenti  stanno  fra  le  L.  2.  20  e  2.  50,  più  il  vino.  In  varie  fabbriche  di  mattoni 
arrivano  190  operai  (u.  125,  d.  65),  di  cui  un  centinaio  sono  toscani  e  gli  altri  vercellesi, 
comaschi  o  della  stessa  provincia  di  Alessandria.  Da  Pezzana  Vercellese  si  recaco  poi  nella 
città  di  Alessandria  circa  200  uomini  per  la  spazzatura  dei  canali,  ritornando  al  loro  paese 
ogni  15  giorni.  Finalmente  si  notano  dei  piccoli  movimenti 4  interlocali  provocati  da  lavori 
di  muratura  o  sterro:  in  tutto  non  più  di  70  uomini.  Il  movimento  totale  si  può  computare 
pertanto  intorno  alle  2000  persone. 

LOMBARDIA. 

Milano.  —  Pei  mondarisi  forestieri,  che  sono  quasi  tutti  incettati  (v.  tabelle  dell'intro- 
duzione) il  salario  varia  da  lire  1.  90  a  2.  10  senza  vitto,  l'orario  da  10  a  11  ore  (i  locali 
lavorano  soltanto  9  ore).  Un  piccolo  movimento,  del  tutto  interlocale,  di  una  cinquantina  di 
persone  è  provocato  dai  lavori  di  raccolto  del  fieno  (L.  2.  35-2.  50  al  giorno).  Nella  città  di 
Milano  arrivano  450  o  500  uomini,  quasi  tutti  della  provincia,  per  compiervi  lavori  di  mura- 
tura, o  di  sterro,  o  di  orticoltura,  o  di  facchinaggio,  ecc.  Ritornano  in  gran  parte  ogni  set- 
timana alle  loro  case. 
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Como.  —  A  Lomazzo  per  la  filatura  del  cotone  arrivano  20  uomini  e  25  donne  ;  a  Ma- 
riano Comense  circa  300  tessitrici  di  seta,  con  ritorno  settimanale  (L.  0.  80-1.  25;  ore  10  1/s); 
a  Caravate  (Varese)  dai  comuni  del  circondario  1 1  lavoranti  in  laterizi.  In  totale  non  più  di 
300  immigranti. 

Bergamo.  —  Dobbiamo  registrare  25  filatrici  di  seta  e  100  cavatori  di  cemento  che 
arrivano  ogni  lunedì  dai  paesi  vicini  a  Riva  di  Solto  e  ne  ripartono  ogni  sabato,  e  circa  200 
uomini  e  300  donne  che  si  muovono  da  un  paese  all'altro  per  attendere  ad  occupazioni  di 
vario  genere. 

Brescia.  —  Ecco  le  tariffe  più  comuni  pei  lavori  agricoli  che  si  eseguono  dagli  immi- 
granti indicati  nella  tabella  D:  per  la  zappatura  del  mais  L.  2.  50  e  vitto;  per  la  sfoglia- 
tura dei  gelsi  L.  2.  40-2.  50  al  quintale;  per  la  potatura  cent.  12-15  a  gelso;  per  le  donne 
addette  alla  coltivazione  dei  bachi  L.  20-30  per  tutta  la  stagione  (che  dura  un  mese),  più  il 
vitto  e  P alloggio. 

Pavia.  —  Abbiamo  già  veduto  come  nella  provincia  di  Novara  l'immigrazione  di  questo 
anno  sia  rimasta  di  molto  inferiore  a  quella  dell'anno  scorso.  Per  la  provincia  di  Pavia 
si  è  invece  verificato  il  fenomeno  opposto,  come  risulta  appunto  dalla  tabella  B.  Ciò  deve 
dirsi  sia  pel  circondario  di  Lomellina  ove  il  movimento  immigratorio  è  salito  dalla  cifra 
di  15,678  a  quella  di  20,481  mondarisi,  che  per  quello  di  Pavia  in  cui  gli  arrivi,  limitati 
nel  1904  a  1994,  hanno  nel  1905  toccato  il  numero  di  3166. 

Nella  Lomellina,  su  50  comuni,  45  hanno  manifestato  un  bisogno  di  mano  d'opera 
forestiera.  Abbiamo  avuto  circa  1100  arrivi  a  Valle  (26.2  0/o  della  popolazione  residente), 
1000  a  Castel  d'Agogna  (105.8  %),  1000  a  Cozzo  (45.4  •/„),  1000  a  Mortara  (11.5  °/0), 
800  a  Robbio  (12.0  °/0),  800  a  Valeggio  (77.4  0/o),  800  a  Zerbolò  (31.7  %).  I  salari  sono 
stati  assai  variabili:  ai  menò  abili  e  più  lontani  fu  pagata  una  giornata  di  L.  1.25-1.30 
più  vitto,  viaggio  e.  alloggio;  ai  meno  lontani  e  più  abili  L.  1.60-1.80  sempre  oltre  al 
vitto,  viaggio  e  alloggio;  ad  alcuni  invece  il  salario  fu  commisurato  sulla  pedia  da  sta- 
bilirsi in  fine  di  stagione  dal  Consorzio  agrario  di  Mortara  (L.  2  senza  vitto).  L'orario 
più  frequente  è  stato  quest'anno  di  11  ore  (da  9  a  10  pei  locali). 

Nel  Pavese  i  comuni  che  hanno  avuto  un  maggior  afflusso  di  mondarisi  sono  stati 
Ferrera  Erbognone,  con  500  immigrati  (21,9  0/o)  della  popolazione  residente),*  Scaldasole 
con  400  (31.5  °ì^t  Sannazzaro  con  400  (8.6  °/0).  Gli  orari,  come  pel  circondario  di  Lomel- 
lina, sono  stati  di  11  ore  per  gli  immigrati  e  di  9  o  10  pei  locali;  i  salari  più  frequenti 
hanno  oscillato  fra  L.  1.  50  e  1.  70  col  vitto  o  fra  L.  2  e  2.  20  senza  vitto,  ma  talora  sono 
stati  stabiliti  sulla  media  fissata  in  fine  di  stagione  dal  Consorzio  agrario  di  Mortara. 

Nel  circondario  di  Voghera  si  nota,  nei  primi  giorni  del  mese,  un  movimento  di  150 
individui  per  la  vangatura  delle  viti  (L.  2.50  senza  vitto  o  L.  1.  60  e  vitto;  ore  11  */*) 
e  in  due  o  tre  comuni  della  Lomellina  un  arrivo  di  circa  150  persone  dalle  provincie  di 
Piacenza  e  Milano  pel  taglio  dei  fieni. 

Cremona.  —  Le  cifre  dell'immigrazione  per  la  sfogliatura  e  la  potatura  dei  gelsi, 
l'allevamento  dei  bachi,  la  fienagione  e  la  zappatura  del  mais  sono  espresse  nella  tabella 
D;  quelle  dell'  immigrazione  dei  mondarisi  nelle  tabelle  A  e  B.  Tariffe  più  comuni:  per 
la  sfogliatura  L.  2  al  quintale;  per  la  potatura  ceni.  5-7  al  gelso;  per  le  donne  ai  bachi  L.  25 

4  —  Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (lugli*  1905). 
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e  vitto  per  un  mese,  ovvero  '/*  del  prodotto  in  bozzoli;  per  la  fienagione  L.  2-3  al  giorno  o 
L.  7  l'ettaro.  Permanenza  da  un  mese  a  45  giorni. 

Mantova.  —  Gli  spostamenti  agrìcoli  sono  espressi  in  cifre,  con  distribuzione  per 
provenienza  e  per  sesso,  nelle  tabelle  A,  B  e  D.  I  salari  oscillano,  perla  zappatura  del  mais, 
da  L.  2.  30  a  3  al  giorno  e  vitto  (sebbene  talora  si  faccia  a  cottimo),  per  la  fienagione  da 
L.  2.  80  a  3  al  giorno  e  il  vitto,  o  intorno  a  9  lire  l'ettaro  senza  vitto  (guadagno  fino  a  5  o  6 
lire  al  giorno);  per  la  sfogliatura  da  L.  2.  50  a  3.  25  al  quintale;  per  le  donne  ai  bachi  in- 
torno a  L.  30  per  un  mese,  più  il  vitto.  Le  forti  pioggie  del  mese  ritardarono  o  resero  im- 
possibili certi  lavori,  per  cui  una  parte  degli  immigranti  furono,  loro  malgrado,  costretti  a 
ritornarsene  quasi  subito  alle  case  loro.  La  durata  della  permanenza  è  stata  comunemente, 
del  resto,  di  un  mese  o  quaranta  giorni.  Oltre  all'immigrazione  di  carattere  agricolo,  si  nota 
circa  un  migliaio  di  arrivi  a  San  Benedetto  Po  e  Sermide  pei  lavori  di  sterro  e  di  muratura 
nella  bonifica  Reggiano-Mantovana,  ma  anche  qui  le  pioggie  hanno  disturbato  gravemente 
le  opere,  onde  non  solo  si  è  verificato  il  fatto  che  buona  parte  degli  immigranti  sono  stati 
costreiti,  dopo  10  o  15  giorni,  a  ritornarsene  ai  paesi  loro,  ma  l'immigrazione  ha  avuto  per 
effetto  di  determinare  la  disoccupazione  di  molti  operai  locali.  Le  provenienze  dei  mura- 
tori e  braccianti  per  la  bonifica  Reggiano-Mantovana  sono  state,  come  al  solito,  le  pro- 
vinole di  Rovigo,  Ravenna,  Ferrara,  Modena,  Bologna,  Forlì,  Padova,  Pavia  e  Mantova. 
I  muratori  hanno  avuto  L.  2.25  al  giorno,  gli  sterratori  L.  1.  70,  i  manovali  L.  1.20. 
L'orario  ha  oscillato  fra  le  8  e  le  9  ore.  11  Consorzio  ha  pagato  i  salari  ai  caporali  (scelti 
dai  lavoratori  stessi),  che  poi  li  hanno  distribuiti  ai  loro  dipendenti  in  ragione  del  lavoro 
prestato. 

VENETO. 

Udine.  —  Da  Prato  Carnico  si  recano  a  Comelico  40  uomini  per  la  fluitazione  del 
legname  (L.  2  e  vitto;  permanenza  Ano  agli  ultimi  del  mese).  Il  residuo  movimento  è  de- 
terminato da  lavori  di  varia  specie  (cotonificio,  setifìcio,  muratura,  ecc.)  e  può  valutarsi  a 
circa  150  persole,  di  cui  100  donne. 

Verona.  —  Le  tabelle  A,  B  e  D  dimostrano  quali  sono  le  cifre  dell'immigrazione 
agricola  in  questa  provincia.  Il  soggiorno  degli  immigranti  dura,  per  la  bachicoltura  e  per 
la  zappatura  del  mais,  dalla  prirqa  metà  di  maggio  alla  prima  metà  di  giugno.  I  salari  più  in* 
uso  sono,  per  la  sfogliatura,  di  L.  2.  50  al  quintale  (guadagno  medio  L.  3-3.  50  al  giorno), 
per  la  fienagione  di  L.  2.  50  al  giorno  e  vitto  (ore  11);  per  la  zappatura  di  L.  2  e  vitto; 
per  le  donne  addette  ai  bachi  di  L.  25-35  per  tutto  il  mese,  più  il  vitto  e  l'alloggio;  per  la 
mondatura  del  riso  L.  1.  40-1.  50  più  il  vitto,  il  viaggio  e  l'alloggio. 

Vicenza.  —  La  provincia  di  Belluno  invia  circa  150  donne  a  mondare  il  frumento  e 
il  grano  turco  e  ad  attendere  alla  bachicoltura. 

Rovigo.  —  Non  è  a  segnalarsi  che  l'emigrazione,  del  tutto  interlocale,  da  Contar  ina  e 
Taglio  di  Po  alle  risaie  di  Porto-Tolle,  il  cui  contingente  è  espresso  nelle  tabelle  A  e  B. 

LIGURIA. 
Genova.  —  In  questo  mese,  gli  arrivi  nella  città  di  Genova  per  lavori  edilizi  e  di  fa- 
tica, constatati  dalla  nostra  statistica,  non  arrivano  a  200. 
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EMILIA  E  ROMAGNE. 

Reggio  EaoiSa.  —  Nel  circondario  di  Guastalla,  per  i  lavori  di  bonifica,  immigrano    ' 
«a  centinaio  di  operai  divari  -comuni  della  provincia  di  Reggio. 

Bologna.  —  A  Medicina  (Imola),  dalla  provincia  di  Ravenna,  pel  raccolto  del  fieno, 
«.  250,  d.  100  (a,  L.  2.  50,  d.  1.  30;  ore  9);  a  Bentivoglio  e  Moli  nella,  dal  circondario  per 
la  mondatura  del  riso  (v,  tabelle  A  e  B)  d.  80,  con  ritorno  settimanale  (L.  1.  10-1.  30);  a 
San  Giovanni  in  Persicelo  dal  circondario,  pel  raccolto  del  fieno,  u.  20,  d.  12.  Movimento 
complessivo  poco  più  dì  400  persone. 

Ferrara.  —  Una  sessantina  di  contadini  (di  cui  25  donne)  si  recano  da  un  comune 
all'altro  per  lavori  agricoli  vari. 

TOSCANA. 

Massa  e  Carrara.  —  A  Minucciano  arrivano  dalle  provincie  di  Massa  e  Reggio  Emilia 
per  l'estrazione  del  marmo  e  i  lavori  di  accesso  alle  cava  circa  500  uomini.  Ritornano  ai 
loro  paesi  ogni  sabato,  ovvero  alla  fine  dei  lavori.  A  Molazzana  dalle  provincie  di  Massa  e 
Verona  per  gli  stessi  lavori  giungono  un  centinaio  di  uomini.  # 

Firenze.  —  Dal  Casentino,  dal  Mugello  e  dal  Pistoiese  si  recano  a  Casellina  e  Torri 
circa  150  uomini  e  20  donne  per  attendervi  al  raccolto  del  fieno.  Rincaseranno  in  agosto» 

Grosseto.  —  I  lavoratori  forestieri  giunti  in  questo  mese,  occupati  in  gran  parte  nella 
fienagione  e  nella  sarchiatura  del  mais  e  solo  in  piccole  proporzioni  nella  scorzatura  degli 
alberi  o  in  lavori  di  sterro,  si  possono  valutare  a  1500  circa.  Di  questi,  600  sono  attirati 
dal  territorio  di  Grosseto,  e  600  da  quello  di  Orbe  te  Ilo.  Sono  in  gran  parte  incettati,  e  pro- 
vengono per  metà  da  altri  comuni  del  Grossetano,  e  per  il  resto  dalle  provincie  di  Arezzo, 
Siena  e  Pisa  e  dalle  Marche.  Si  trattengono  fino  a  giugno  o  luglio.  A  Grosseto  il  salario 
più  comune  è  li  L.  3  pei  falciatori,  di  L.  1.  50  pei  raccattatori,  di  L.  1  per  le  donne. 


Perugia. 

incettati). 


UMBRIA. 
A  Calvi  (Terni),  72  scorzatori  di  alberi  dai  paesi  vicini  (L.  1.50;  ore  12; 

LAZIO. 


Roma.  —  Gli  arrivati  in  maggio  nel  territorio  del  circondario  di  Roma  per  causa  di 
lavori  periodici,  possono  valutarsi  a  8100,  così  ripartiti,  per  provincie  e  per  circondari  di 
provenienza  : 

Provincia  di  Forlì 19 

»  Pesaro  e  Urbino.     250 

»  Ancona 291 

»  Macerata  ....      450 

»  Ascoli  Piceno   .    .     220 

»  Siena 50 

»  Perugia 2150 

»  Aquila 1250 

Come  abbiamo  veduto  nel  precedente  numero  del  Bollettino,  esistevano  al  30  aprile 
nei  vari  comuni  del  circondario  di  Roma  28  mila  lavoratori  forestieri.  Nel  maggio  ne  sono 
arrivati  8100,  mentre  ne  sono  ripartiti  solo  5400,  per  cui  al  31  maggio  la  cifra  degli  immi- 
grati è  salita  a  30,700.  Dei  sopraggiunti  nel  mese  di  maggio,  6300  sono  uomini,  e  1800 
donne.  Questo  sono  quasi  tutte  occupate  nella  scacchiatura  delle  viti  nei  Castelli  e  nel  su- 


Provincia  di  Teramo    . 

.    .     34 

»              Campobasso  .    . 

17 

Circondario  di  Roma  .... 

.  2020 

»             Viterbo    .    .    . 

.     340 

»             Frosinone  .    . 

.     450 

»             Velletri       .    . 

.     500 

Altre  provincie    • 
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barbio  di  Roma:  quanto  agli  uomini,  540  si  dedicano  alla  tosatura  delle  pecore,  50  alla 
fabbricazione  dei  mattoni  e  gli  altri  ai  lavori  agricoli  del  mese,  ossia  alla  fienagione  e  alla 
vangatura  delle  viti1.  I  Castelli  assorbono  in  maggio  ben  3900  (2900  u.  e  1000  d.)  dei  nuovi 
arrivati:  e  se  si  calcola  che  alla  fine  di  aprile  dovevano  esservi  rimanti  1600  contadini  fore- 
stieri e  che  nel  maggio  non  ne  sono  partiti  che  circa  250,  si  arriverebbe  per  la  fine  di  questo 
mese  a  un  numero  di  5250  immigrati  adibiti  ai  lavori  agricoli  nei  Castelli.  L'afflusso  è  forte 
specialmente  ad  Albano  (1100),  a  Frascati  (1100),  a  Genzano  (420),  all'Aricela  (330).  I  sa- 
lari maschili  sono  assai  variabili  secondo  l'epoca  dei  lavori;  le  donne  addette  alla  scacchi  a- 
tura  delle  viti  percepiscono  L.  1.  25  al  giorno,  più  il  vitto  e  il  vino.  Degli  8100  lavoratori 
giunti  nel  circondario  di  Roma  nel  maggio,  5200  sono  incettati  e  gli  altri  liberi.  Quanto  al- 
l'epoca del  ritorno,  essi  si  distribuiscono  cosi:  maggio  400,  giugno  5300,  luglio  2000, 
agosto  300,  settembre-novembre  100. 

Nel  circondario  di  Civitavecchia  i  lavori  di  raccolta  del  fieno  e  di  tosatura  delie  pe- 
core attirano  2500  contadini,  di  cui  400  donne.  Sono  quasi  tutti  incettati:  850  di  essi  si 
trattengono  fino  a  luglio,  gli  altri  ripartono  in  giugno.  Provengono  dalle  Marche,  dal- 
l'Umbria e  dal  Lazio.  La  paga  giornaliera  più  comune  è,  a  Civitavecchia,  di  L.  3  pei  fal- 
ciatori, di  L.  2-2.  25  pei  raccoglitori,  di  L.  1  per  le  donne.  L'orario  più  frequente  oscilla 
fra  le  9  e  le  10  ore. 

Nel  circondario  di  Velletri  affluiscono  per  la  fienagione,  la  zappatura  del  mais  e  la 
vangatura  delle  viti,  350  uomini  dal  Lazio,  dalle  Marche  e  dagli  Abruzzi:  di  essi  140  a 
Velletri,  120  a  Cisterna  e  80  a  Sezze.  La  fienagione  si  paga  a  cottimo  (L.  15-18  al  nib- 
bio) o  a  giornata  (L.  3-4),  la  zappatura  sempre  a  giornata  (L.  2-2.  50).  Gli  immigrati  sono 
solo  in  parte  raggruppati  da  incettatori.  120  di  essi  ripartono  in  maggio,  gli  altri  in  giugno. 

Circa  400  falciatori  di  fieno  e  tosatori  di  pecore  si   recano  dalle  Marche,  Abruzzi, 
Umbria  e  Lazio  in  vari  comuni  del  circondario  di  Viterbo  (fienagione  L.  2-2.  50  al  giorno) 
e  un  centinaio  fra  boscaiuoli  e  pastori  si  recano  dalle  stesse  regioni  a  Filettino  e  Guarcino' 
(Frosinone)  coll'intenzione  di  rimpatriare  a  settembre. 

ABRUZZI  E  MOLISE. 

Aquila.  —  A  Vittorito  (Sol mona)  dalla  provincia  per  la  viticoltura,  u.  15,  d.  285,  con 
permanenza  fino  ai  primi  di  giugno.  A  Popoli  (Solmona)  dalle  provincie  di  Chieti,  Aquila, 
Perugia,  Venezia  e  Teramo  per  la  costruzione  di  un  acquedotto  e  per  la  fabbricazione  dei 
mattoni,  u.  165,  d.  22  (L.  2-3  al  giorno;  ore  10). 

Teramo.  —  I  lavori  di  irrorazione  e  pulitura  delle  viti  richiamano  a  Torre  dei  Pas« 
seri  200  uomini  dai  paesi  del  circondario  di  Penne.  L'immigrazione  è  provocata  da  una 
deficienza  di  braccia  causata  dalla  forte  emigrazione  verso  l'estero.  Rimangono  fino  alla 
fine  del  mese;  ricevono  L.  2  al  giorno  più  minestra,  pane  e  vino. 

Chieti.  —  Circa  285  persone  (75  uomini  e  210  donne)  si  recano  da  Orsogna  ad  Ortona 
a  compiervi  il  lavoro  di  scarico  dei  piroscafi.  Permanenza  sino  alla  fine  del  mese;  salario 
di  L.  3  per  gli  uomini  e  di  L.  1.  50  per  le  donne.  I  lavori  stradali  e4a  viticultura  attirano  a 
Borrello  dai  paesi  vicini  circa  80  uomini. 

Campobasso.  —  Nel  territorio  di  Isernia  si  hanno  circa  300  arrivi  (u.  150,  d.  150) 
dai  comuni  circonvicini  per  la  zappatura  delle  viti  (permanenza  10  giorni;  L.  1.  50;  ore  10); 
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a  Gnardiaregia  (Isernia)  giungono  dal  Lazio,  dall'Umbria  e  dalla  Campania  125  carbonai  e 
boscaiuoli  (u.  80,  d.  45)  coir  intenzione  di  rimanere  fino  a  ottobre;  si  hanno  inoltre  vari 
afflussi  di  braccia  dalla  Campania  determinati  da  lavori  agricoli,  boschivi  e  stradali,  il  cui 
contingente  complessivo  non  sorpassa  peraltro  la  cifra  di  350  individui  (di  cui  30  donne). 

CAMPANIA. 

Caserta.  —  La  somma  degli  arrivi  nei  vari  comuni  di  questa  provincia  sembra  acco- 
starsi alla  cifra  di  1100  individui  (u.  750,  d.  350),  tutti  nativi  della  Terra  di  Lavoro.  850  di 
essi  (fra  cui  300  donne)  si  recano  a  Castel  Volturno  per  la  sarchiatura  dei  cereali  e  il  rac- 
colto del  fieno,  ritornando  alle  loro  case  dopo  12  giorni.  Salari  in  uso:  per  la  fienagione 
L.  2. 15  al  giorno;  per  la  sarchiatura  L.  1  agli  uomini  e  L.  0.  85  alle  donne. 

Benevento.  —  Dalle  provincie  di  Avellino,  Benevento  e  Caserta  si  recano  ad  Arpaise 
è  Montesarchio  per  sarchiare  e  zappare  il  grano  e  preparare  il  maggese  pel  granturco 
140  uomini  e  60  donne  (permanenza  20  giorni;  u.  L.  i.25-1.  50  e  vitto,  d.  cent.  60-75  e 
vitto).  Un  centinaio  di  carbonai  (u.  50,' d.  50)  dell' Avellinese  e  della  Terra  di  Lavoro  vanno 
nel  territorio  di  Cusano  Mutri.  Sono  pagati  a  cottimo  in  ragione  di  L.  2.  10  a  2.  25  al  quin- 
tale; ripartiranno  alla  fine  d'ottobre. 

Napoli.  —  À  Torre  del  Greco  arrivano  180  donne  per  raccogliere  i  fagiùoli  dai  cir- 
condari di  Salerno  e  Nola  (permanenza  sino  alla  fine  di  giugno;  salario  L.  0.  75  al  giorno). 
A  Napoli  da  Sant'Antimo,  355  muratori  con  ritorno  settimanale;  a  Napoli,  Pozzuoli, 
San  Giovanni  a  Teduccio  e  Portici  da  Sant'Antimo  per  la  zappatura  e  potatura  delle  viti, 
300  uomini  pure  con  ritorno  settimanale.  Il  residuo  movimento  immigratorio  agricolo  negli 
altri  comuni  (dalle  provincie  di  Caserta  e  Napoli)  può  valutarsi  a  un  centinaio  di  uomini. 
Ripartono  quasi  tutti  alla  fine  del  mese;  il  salario  più  frequente  è  di  L.  1.  60  più  il  vitto  e 
l'alloggio. 

Avellino.  —  Al  30  aprile  erano  presenti  ancora  nei  vari  territori  d'immigrazione  circa 
3300  lavoratori  non  originari  del  comune  in  cui  erano  occupati.  Nel  maggio  la  zappatura 
del  granturco  attira  altri  1650  contadini,  di  cui  1080  dalla  provincia  di  Caserta.  450  da 
quella  di  Benevento,  70  da  quella  di  Napoli  e  30  da  quella  di  Avellino.  Ripartono  tutti  entro 
il  mese  di  maggio.  I  salari  oscillano  ad  Altavilla  intorno  a  L.  1.  80  più  il  vitto,  a  Pietra- 
stornina  tra  L.  1.  25  e  1.  50  più  il  vitto,  a  Roccabascerana  tra  L.  1.  40  e  1.  50  più  la  mi- 
nestra e  il  vino.  A  Scrino  arrivano  dalla  Campania  circa  180  fra  braccianti,  carrettieri  e 
mulattieri  (u.  135,  d.  45).  Rimangono  fino  a  ottobre. 

Salerno.  —  Nella  tenuta  di  Persano,  nel  territorio  del  comune  di  Serre  i  lavori  agricoli 
del  deposito  allevamento  cavalli  attirano  circa  250  uomini  e  90  donne  dai  paesi  vicini; 
permanenza  sino  a  giugno.  Abbiamo  inoltre  in  località  diverse  un'immigrazione  comples- 
siva di  480  uomini  e  50  donne  dalle  provincie  di  Salerno,  Napoli  e  Caserta  per  lavori  agri- 
coli, boschivi  o  di  altro  genere. 

PUGLIE. 

Foggia.  —  Rimanevano  alla  fine  d'aprile  nei  diversi  tenimenti  della  provincia  di 
Poggia  circa  7100  lavoratori  forestieri.  Durante  il  mese  di  maggio  ne  sono  arrivati 
ancora  10,600  mentre  i  ripartiti  nello  stesso  mese  non  sono  stati  che  5700.  Per  conse- 
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gueczaal  31  maggio  la  cifra  dei  contadini  non  locali  impiegati  nella  Capitanata  somma  a 
circa  12,000.  Dei  10,600  arrivati,  7200  (di  cui  350  donne)  provengono  dalla  Terra  di  Bari, 
1500  (u.  950,  d.  550)  dalla  provincia  di  Avellino,  1050  (u.  950,  d.  500)  dalla  stessa  provincia 
di  Foggia,  500  (tutti  uomini)  da  quella  di  Benevento  e  350  (tutti  uomini)  da  quella  di  Lecce, 
I  lavori  che  si  compiono  nel  mese  di  maggio  dagli  immigrati  sono  la  zappatura  e  l'irrora- 
zione delle  viti,  la  sarchiatura  dei  cereali,  il  raccolto  delle  fave,  e  negli  ultimi  giorni  del 
mese  la  mietitura  del  grano.  L'immigrazione,  presa  nel  suo  complesso,  si  compone  di  9200 
uomini  e  1400  donne.  L'incetta  si  estende  a  circa  8000  individui.  I  ritorni  dei  lavoratori 
giunti  nel  maggio  risultano  così  distribuiti  secondo  i  vari  mesi:  maggio  1200,  giugno  5000, 
luglio  2600,  agosto  1800.  I  centri  d'immigrazione  più  importanti  sono  Cerignola  (3300  ar- 
rivi), Foggia  (2200),  San  Severo  (1300),  Lucerà  (300),  Candela,(300),  Apricena  (300),  Ascoli 
Satriano  (210),  Ortanova  (150).  I  salari, più  frequenti  stanno  tra  L.  1.  70  e  2.  20  per  gli 
uomini  e  tra  L.  1 .  20-1 .  40  per  le  donne  a  Cerignola,  e  tra  L.  1 .  30  e  1 .  70  e  vitto  a  Ortanova. 

Bari.  —  Se  si  eccettuino  100  contadini  provenienti  dalla  provincia  di  Lecce,  il  movi- 
mento immigratorio  di  questa  provincia,  che  ammonta  a  2100  individui  circa  (di  cui  600 
donne)  è  completamente  inierlocale.  Esso  è  determinato  dai  lavori  d'irrorazione  delle  viti  e 
di  sarchiatura  dei  cereali.  Oli  immigranti  ripartono  tutti  entro  il  maggio.  Ruvo  ne  attira 
circa  1000,  Spinazzola  700,  Canosa  200,  Corato  100  e  Minervino  100.  A  Spinazzola  le  mer- 
cedi variano  da  L.  1  a  1.  15  per  10  ore  di  lavoro  giornaliero;  a  Corato  da  L.  1.  25  a  1.  50. 

Lecce.  —  Si  nota  in  questa  provincia  uno  spostamento  complessivo  di  5000  contadini, 
di  cui  4500  originari  da  altri  comuni  del  Leccese  e  500  della  Terra  di  Bari.  L'Agro  di  Brin- 
disi ne  richiama  da  sé  solo  circa  2000.  Le  occupazioni  a  cui  attendono  i  lavoratori  forestieri 
sono  la  zappatura  del  grano,  l'irrorazione  e  zappatura  delle  viti  e,  alla  fine  del  mese,  la 
mietitura.  Degli  arrivati  in  maggio  2000  sono  liberi,  gli  altri  incettati;  4600  sono  uomini  e 
400  donne;  ripartono  in  numero  di  1200  in  maggio,  3000  in  giugno  e  200  in  luglio.  I  salari 
variano  di  molto  dal  principio  alla  fine  del  mese  e  da  una  località  all'altra. 

BASILICATA. 
Potenza.  —  Nei  primi  giorni  di  maggio  si  ha  in  vari  comuni  un  movimento  d'immi- 
grazione complessivo  di  1000  uomini  e  700  donne,  determinato  dal  raccolto  del  fieno,  dalla 
tosatura  delle  pecore  e  dalla  zappatura  delle  viti.  Questi  contadini,  tranne  100  Baresi,  50 
Avellinesi  e  30  Leccesi,  sono  del  resto  tutti  originari  della  stessa  provincia  di  Potenza.  Ri- 
mangono fino  alla  fine  di  maggio;  sono  pagati  in  ragione  di  L.  1.  25,  più  il  vitto  a  Pai  mira 
e  di  lire  2.  25  senza  vitto  a  Corleto  Perticara.  Alla  fine  del  mese  poi  incomincia  il  movi- 
mento immigratorio  dei  mietitori  di  Terra  d'Otranto.  Ne  abbiamo  contati,  fino  al  31  maggio, 
circa  2000  (di  cui  solo  50  donne).  Sono  quasi  tutti  diretti  verso  il  circondario  di  Matera  e 
specialmente  verso  i  territori  di  Bernalda,  Montalbano  e  Pi s Ucci.  Ritornano  tutti  a  giugno; 
di  essi  circa  600  sono  liberi,  gli  altri  incettati.  Infine  si  notano  vari  spostamenti  di  carbonai, 
stradini  e  lavoratori  d'altro  genere,  originari  dalle  provincia  di  Bari,  Avellino,  Potenza  e 
Cosenza,  per  una  cifra  totale  non  superiore  a  200. 

CALABRIE. 
Cosenza.  —  I  lavori  della  bonifica  dei  fiumi  Crati  e  Busento  fanno  affluire  nel  terri- 
torio di  Cosenza  dalle  provincia  di  Reggio  e  Messina  75  individui  (u.  50,  d.  25).  Essi  sono 
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incettati:  la  mercede  giornaliera  è  di  L.  2.  50  per  gli  uomini  e  di  L.  1.  50-1.  75  per  le  donne. 
Il  movimento  agricolo,  di  carattere  puramente  interlocale,  non  sorpassa  i  400  individui 
(quasi  interamente  maschi);  in  più  abbiamo  una  cinquantina  di  operai  immigranti  per  la- 
vori stradali  e  per  la  fabbricazione  dei  mattoni.  I  salari  agricoli  più  frequenti  oscillano  tra 
L.  1.  25  e  1.  50,  più  il  vitto. 

Catanzaro.  —  In  questa  provincia,  l'immigrazione  consta  di  500  contadini,  di  cui  200 
provenienti  dalla  provincia  di  Reggio,  250  da  quella  di  Catanzaro  e  50  da  quella  di  Cosenza. 
Si  applicano  alla  zappatura  del  granturco,  all'irrorazione,  solforazione  e  innesto  delle  viti, 
al  raccolto  del  fieno,  ecc.  Ripartono  quasi  tutti  entro  il  mese.  I  salari  più  comuni  oscillano 
fra  L.  1.  25  e  1.  50.  I|  movimento  è  causato  dalla  forte  emigrazione  verso  l'estero. 

Reggio  Calabria.  —  Oltre  a  65  caricatori  di  carbone  che  si  recano  da  Reggio  a  Ba- 
gnare Calabre,  notiamo  una  quarantina  di  contadini  arrivati  a  Brancaleone  e  Ferruzzano 
da  altri  comuni  della  provincia,  per  attendere  alla  zappatura  dei  cereali  e  delle  viti  (L.  1.  25 
al  giorno). 

SICILIA. 

Palermo.  —  A  Valledolmo  (Termini)  giungono  nel  mese  400  stradini,  di  cui  80  dalla 
provincia  di  Girgenti,  80  da  quella  di  Messina  e  il  resto  da  quella  di  Palermo  (L.  1.  70-2  al 
giorno).  Abbiamo  inoltre  varie  correnti  determinate  da  lavori  agricoli  diversi  :  in  tutto 
350  persone  (330  uomini  e  20  donne),  di  cui  100  della  provincia  di  Caltanissetta,  50  di  Sira- 
cusa, 50  di  Messina  e  gli  altri  di  Palermo.  A  Partinico  i  salari  oscillano  intorno  a  L.  1.  60. 

Messina.  —  Non  abbiamo  segnalato  che  un  centinaio  di  individui  recantisi  dall'uno 
all'altro  comune  per  lavori  agricoli  vari.  Ritorno  a  giugno. 

Trapani.  —  Le  tonnare  di  Favignana  richiamano  circa  200  uomini  dalle  provinole  di 
Genova,  Palermo,  Girgenti  e  Siracusa  (permanenza  fino  alla  fine  di  maggio).  A  Trapani,  Fa- 
vignana, Monte  San  Giuliano  e  Salem i  i  lavori  di  raccolto  del  fieno,  di  mietitura  del  grano, 
e  di  raccolto  delle  fave  determinano  circa  700  arrivi  (650  u.  e  50  d.)  da  altri  comuni  della 
provincia  di  Trapani.  Le  mercedi  si  pagano  a  Trapani  in  ragione  di  L.  1.  50-1.  70  al  giorno, 
più  mezzo  litro  di  vino. 

Girgenti.  —  A  Licata  incominciano  verso  la  fine  del  mese  ad  arrivare  i  mietitori.  Ne 
contiamo  circa  1200,  di  cui  500  dalla  provincia  di  Palermo,  300  da  quella  di  Girgenti, 
250  da  quella  di  Messina,  100  da  quella  di  Caltanissetta  e  50  da  quella  di  Siracusa.  In  altri 
comuni  immigrano  per  lavori  agricoli  circa  200  persone.  Ripartiranno  alla  fine  di  giugno. 
Nelle  miniere  di  Comitini,  Grotte  e  Casteltermini  si  hanno  circa  150  arrivi. 

Caltanissetta.  —  Nella  parte  marittima  del  circondario  di  Terranuova  e  a  Niscemi 
arrivano  verso  quell'epoca  e  nei  giorni  successivi  circa  1250  individui  (1100  a  Terranuova 
e  150  a  Niscemi).  L'immigrazione  è  interamente  maschile.  Le  provenienze  sono  così  ripar- 
tite per  provincia:  Messina  500,  Caltanissetta  400,  Siracusa  300,  Catania  250,  Palermo  200. 
I  mietitori  rimangono  fin  verso  il  10  giugno.  Sono  raggruppati  in  comitive  di  9  persone  il 
cui  capo  (scelto  da  loro)  riceve  dal  padrone  il  salario  e  lo  distribuisce  in  parti  proporzionali 
fra  i  contadini.  La  mercede  varia  a  Terranuova  da  L.  1.  70  a  2  più  il  vino,  il  cacio  e  la  ver- 
dura. Negli  altri  paesi  del  circondario  di  Terrauuova  la  mietitura  incomincia  appena  negli 
ultimi  giorni  del  mese,  per  cui  l'immigrazione  figura  quasi  interamente  nel  mese  di  giugno. 
Le  diverse  solfare  della  provincia  richiamano  una  sessantina  di  lavoratori. 
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Catania.  —  I  lavori  di  zappatura  delle  viti  e  dei  cereali,  di  raccolto  del  fieno  e  di  mie- 
titura del  grano  attirano  in  vari  comuni  di  questa  provincia,  e  specialmente  nella  piana  di 
Catania  3600.  lavoratori  (3500  u.  e  100  d.)  di  cui  2000  Messinesi,  1500  Catanesi,  e  100  Pa- 
lermitani. Sono  incettati  per  un  terzo.  Degli  immigrati  in  questo  mese,  600  ripartono  in 
maggio,  2000  in  giugno,  400  in  luglio  e  600  in  agosto.  Pei  lavori  della  prima  metà  di  maggio 
il  salario  più  frequente  oscilla  fra  L.  1.  25  e  1.  50  più  la  minestra  e  il  vino;  le  ore  di  occupa- 
zione sono  per  lo  più  11. 

Siracusa.  —  Tranne  un  centinaio  di  contadini  provenienti  dal  circondario  di  Caltagi* 
rone,  i  2700  immigranti  nei  comuni  della  provincia  di  Siracusa  sono  tutti  originari  della 
provincia  stessa.  Soltanto  Vittoria  ne  assorbe  1500.  I  lavori  che  rendono  necessaria  l'opera 
dei  contadini  forestieri  sono  specialmente  la  coltivazione  degli  agrumeti  e  la  mietitura  del 
grano.  Le  donne  arrivate  sono  350.  I  salari  sono  a  Vittoria  di  L.  1,  vino  e  minestra  per  la 
zappatura,  mentre  a  Melilli  per  la  mietitura  arrivano  fino  a  L.  3. 

SARDEGNA. 

Cagliari.  —  Oltre  a  vari  movimenti  agricoli  del  tutto  interlocali,  per  circa  120  indi- 
vidui, si  notano  ancora  120  emigranti  da  vari  comuni  della  provincia  verso  le  miniere  del- 
l'lglesien  te  e  65  uomini  che  si  recano  da  Calasetta  nelle  tonnare  di  Carlo  forte. 

Sassari.  —  A  Bonorva,  per  la  bonifica  della  Valle  di  Santa  Lucia,  arrivano  una  cin- 
quantina di  braccianti  da  varie  località  della  provincia  (L.  1.  30-2.  10  al  giorno;  ore  10;  in 
parte  incettati);  a  Sassari  circa  200  barilari  e  manovali  per  la  pesca  e  la  confezione  del 
tonno.  Questi  ultimi  provengono  per  metà  dalla  Liguria  e  per  metà  dalla  provincia  di  Sas- 
sari e  si  trattengono  fino  a  giugno.  Abbiamo  finalmente  vari  spostamenti  dall'uno  all'altro 
comune,  per  lavori  agricoli  e  industriali  diversi,  il  cui  contingente  totale  non  sembra  per 
altro  sorpassare  il  centinaio. 

vi.  —  Giugno. 
a)  Notizie  generali. 

Nel  giugno  hanno  un  piccolo  seguito  i  grandi  movimenti  migratori  del  maggio,  mentre 
si  svolgono  quasi  interamente  le  grandiose  correnti  determinate  dai  lavori  di  raccolta  dei 
cereali,  e  in  ispecie  del  frumento.  Del  resto,  ecco  quali  sono  le  principali  occupazioni  che 
danno  luogo  al  fenomeno  in  parola:  1°  per  il  frumento  e  l'avena,  la  mietitura;  2°  per  il 
riso,  la  mondatura;  3°  per  le  viti,  '  la  vangatura,  la  solforazione  e  l'irrorazione;  4°  per  i 
prati,  il  taglio  del  fieno  maggengo;  5°  per  la  sericoltura,  la  sfogliatura  e  potatura  dei  gelsi  e 
l'allevamento  dei  bachi;  6°  per  la  pastorizia,  la  tosatura  delle  pecore. 

La  mietitura  provoca  dei  movimenti  d'entrata  e  d'uscita  più  o  meno  in  tutte  le  Pro- 
vincie, ma  tali  movimenti  divengono  assai  voluminosi  soltanto  nell'Italia  centrale  e  meri- 
dionale e  nella  Sicilia.  I  centri  d'attrazione  più  importanti  per  questo  lavoro  sono  la  pro- 
vincia di  Grosseto,  i  circondari  di  Roma,  Viterbo  e  Civitavecchia,  la  Capitanata  per  quasi 
tutta  la  sua  estensione,  i  circondari  di  Matera  e  Melfi  in  Basilicata,  il  circondario  di  Cotrone 
nella  Calabria,  le  provincie  di  Caltanissetta  e  Catania  nella  Sicilia.  Quanto  alle  provinole 
che  forniscono  il  contingente  di  braccia  necessario  per  la  mietitura,  non  vi  è,  si  può  dire, 
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variazione:  esse  sono  le  solite  che  lo  forniscono  agli  stessi  territori  per  altri  lavori  e  in  dif- 
ferenti mesi.  Abbiamo  però  per  la  mietitura  una  caratteristica  speciale  oltre  a  quella  del 
volarne  molto  maggiore  delle  correnti  migratorie:  le  squadre  dei  mietitori  hanno  cioè  assai 
spesso  r abitudine  di  fare  il  giro  di  territori  diversi  falciando  in  un  luogo  per  poi  ricomin- 
ciare in  un  altro,  e  questo  per  la  brevità  del  lavoro  che  non  compenserebbe  in  certi  casi, 
nonostante  gli  alti  salari,  la  spesa  e  il  disagio  del  viaggio. 

Quanto  alla  mondatura  del  riso,  alla  fienagione  e  alla  bachicoltura  e  lavori  annessi,  i 
medesimi  centri  di  cui  abbiamo  esposto  i  dati  per  il  mese  di  maggio  attirano  un'immigra- 
zione supplementare.  Anzi,  per  la  mondatura  del  riso,  visto  che  questa  immigrazione  ag- 
giuntiva del  giugno  non  è  dipesa  in  quest'anno  che  da  un  ritardo  della  stagione,  abbiamo 
creduto  di  raggruppare,  nelle  tabelle  sopra  riportate,  tutto  il  movimento,  riferendo  al  mese 
di  maggio  anche  la  piccola  quantità  di  lavoratori  arrivati  ai  primi  di  giugno. 

La  solforazione  e  l'irrorazione  delle  vigne  hanno  causato  qualche  lieve  richiamo  di 
braccia  nei  più  importanti  centri  viticoli.  Così,  in  vari  paesi  della  provincia  di  Potenza,  ove 
la  tosatura  delle  pecore  si  esegue  in  giugno,  questo  lavoro  ha  dato  luogo  a  qualche  corrente 
di  non  molto  rilievo. 

Conflitti  del  lavoro. 


ITALIA  (1). 

Scioperi  del  mese  di  giugno. 


CLASSI  D'INDUSTRIA 


Scioperi 

di  cai 

si  ha  notizia 

degli 

operai 

Adoperanti 


CLASSI  D'INDUSTRIA 


B-2 

a" 


Scioperi 

di  cai 

si  ha  notista 

degli 

operai 

scioperanti 


2 

& 
O 


I.  Agricoltura 

IL  Peeca 

IIL  Industrie  estrattive 

IV.  Industrie  metallurgiche  e  mecca- 
niche  

V.  Lavoranti    pietre,    argille,    ecc. 
Fornaci 

VI.  edilizia 

Vili.  Lavoratori  in  legno,  paglia,  ecc. 

IX.  Industria  della  carta 


5 

1 
3,105 

1 

46 

6 

1,666 

3 

288 

6 

262 

9 

1,664 

? 

» 

? 

1 

X.  Industrie  tessili  .....<... 

XI.  Lavorazione  delle  pelli  .... 

XII.  Industria  del  vestiario,  ecc.  .  . 

XIII.  Costruzione  veiooli,  carpentieri 

XV.  Alimentarie 

XVI.  Trasporti 

XXII.  Facchini,  becchini,  spazzini  .   . 

Totale  .   . 


66 


45 


356 

72 
317 
10» 
136 
402 


8,422 


La  maggior  parte  degli  scioperi  nell'agricoltura  hanno  avuto  luogo  in  occasione  della 
trebbiatura  e  della  mietitura  del  grano. 


(1)  In  tutti  i  conflitti  del  lavoro  gli  operai  e  le  operaie  sono  distinti  in  adulti  (adulte)  e  fanciulli  (fan- 
ciulle). Per  adulti  (adulte)  s'intendono  gli  operai  e  rispettivamente  le  operaie  che  hanno  sorpassato  i  15  anni 
di  età,  £  per  fanciulli  (fanciulle)  quelli  che  stanno  al  disotto  dei  15  anni  compiuti.  Ogni  volta  che  si  impiega 
solo  il  termine  di  operai  o  di  operaie,  s'intende  che  si  tratta  di  persone  adulte. 
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Anche  il  mese  di  giugno  presenta  una  larga  proporzione  di  scioperi  nell'industria  edi- 
lizia ed  in  quella  dei  laterizi.  Nelle  industrie  estrattive  è  notevole  lo  sciopero  complicato 
con  serrata  generale  nell'industria  marmifera  di  Carrara: 

Cause  ed  effetti. 


CAUSE 


Numero  degli  scioperi 


con  ealto  per  gli  operai 


fotte 
ramente 
favore- 
vole 


«^^•|.f.T.re.l«,.pen. 

favo- 
revole 


vole 


•Ivo 


flntU 


Totale 


Domanda  di  anniento  di  salarlo  . 


scioperi.    .  .   . 
scioperanti  .  . 

Domanda  di  diminuitone  di  orarlo i  scioperi.    .  .  . 

(  scioperanti  .   . 

Reslstensa  a  diminuitone  di  salario \  •ci°Pepl     •  •  • 

|  scioperanti  .  . 

Resistenza  ad  aumento  d'orario .  .   J  ^opwì.  •  •  • 

(  scioperanti  .   . 

Varie j  •HoP«ri  •  •   •  • 

\  scioperanti  .  . 
Ignote  (2) scioperi.  ^.   .  . 


1 
190 

1 
100 


lt 

3,706 


2 
288 


2 

1 

(1)   7 

462 

200 

005 

1 
7 

1 

(1)   4 

24 

•• 

667 

1 
? 

4 

5 

893 

•• 

725 
18 

23 

6,4000 

2 

107 

6 

741 

1 

1 

16 

2,174 

18 


(1)  DI  uno  sciopero  non  si  conosce  11  numero  degli  scioperanti.  —  (2)  Dt  questi  scioperi  finora  non  si  banno  che 
le  sole  denuncio. 

Serrate.  —  Continua  dal  mese  di  maggio,  estendendosi,  la  serrata  negli  stabilimenti 
vetrari,  che  in  fatto  si  riduce  ad  un  anticipo  di  circa  un  mese  della  chiusura  estiva  nei  vari 
opifici.  È  da  temere  che  nuovi  conflitti  si  producano  alla  ripresa  autunnale,  avendo  gli  indu- 
striali dichiarato  di  non  voler  concludere  nuovi  contratti  con  la  Confederazione  del  vetro. 

I.  —  Agricoltura. 

Manfredonia  (Foggia).  —  Il  13  giugno  800  braccianti  giornalieri,  dei  quali  500  organizzati  in 
sezione  della  Federazione  provinciale  dei  lavoratori  della  terra,  si  misero  in  sciopero  dal  lavoro  della 
trebbiatura,  domandando  una  tariffa  per  tutto  Tanno  e  la  garanzia  di  uno  stabile  lavoro  nella  colti- 
vazione delle  fave  (ottobre-maggio),  che  sembra  i  coltivatori  uniti  in  Circolo  agrario,  abbiano  ab- 
bandonato per  rappresaglia  contro  l'organizzazione. 

Segue  la  tariffa  concordata,  che  è  uguale  a  quella  domandata  dai  contadini,  salvo  per  Taratura 
e  semina,  il  cui  salario  era  stato  fissato  a  lire  2. 15,  ma  fu  ridotto  dai  contadini  a  lire  2,  quando  i 
proprietari,  pur  rifiutando  l'obbligo  di  seminare  a  fave  il  10  °/0  delle  terre,  diedero  formale  promessa 
che  avrebbero  seminato  a  fave  una  estensione  di  terra  conforme  alle  consuetudini  e  alle  regole 
agrarie.  Furono  anche  convenuti  dinanzi  al  Sindaco  e  con  dell'Autorità  di  P.S.  i  patti  seguenti: 

1.  Le  mercedi  si  intendono  esclusa  ogni  prestazione  cibaria. 

2.  Le  ore  si  intendono  di  lavoro  effettivo  sul  luogo,  escluse  le  ore  di  riposo  e,  per  Taratura,  il 
tempo  occorrente  al  governo,  strigliatura  e  abbeveratura  degli  animali  tanto  la  mattina  che  la  sera. 

3. 1  lavoratori  potranno  recarsi  in  città  il  sabato  sera;  ma  dovranno  ritornare  in  campagna 
la  mattina,  dopo  24  ore  di  riposo  festivo,  meno  casi  di  forza  maggiore  che  interrompano  le  comuni- 
cazioni ordinarie  dei  fondi.  Però  il  sabato  a  sera  il  proprietario  dovrà  provvedere  che  il  contadino 
si  trovi  in  città  non  più  tardi  delTAve  Malia.  Per  le  masserie  distanti  dalla  città  più  di  15  chilometri 
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sarà  quindicinale;  nella  domenica  mtermedfa  si  lavorerà  nelle  ore  antimeridiane  e  si  riposerà  nelle 
pomeridiane  pur  rimanendo  in  campagna. 

4.  In  caso  di  pioggia  i  lavori  saranno  sospesi,  meno  quando  occorrerà  ricoprire  la  sementa  già 
sparsa.  Le  ore  perdute  saranno  diffalcate  dalla  mercede  giornaliera.  Il  riscaldamento  degli  operai 
bagnati  dalla  pioggia  resta  a  carico  dei  proprietari,  sia  con  legna  sia  con  frasca. 

5.  Resta  libero  per  i  lavori  cennati  e  per  ogni  altro  il  contratto  a  cottimo  o  altro  speciale.  I 
lavori  di  mietitura  saranno  regolati  dall'antica  consuetudine  e  dal  libero  contratto. 

6.  Per  la  zappatura  e  per  gli  altri  lavori  della  vigna  la  mano  d'opera  potrà  alternarsi  a  metà 
fra  i  contadini  del  paese  e  quelli  forestieri. 

Durante  lo  sciopero  si  erano  aggiunti  ài  braccianti  locali  600  mietitori  della  provincia  di  Bari 
($00  organizzati)  e  400  del  vicino  paese  di  Monte  Sant'Angelo  (100  organizzati),  ai  quali  ultimi  la 
Lega  locale  diede  coi  suoi  fondi  un  sussidio  complessivo  dì  lire  40.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  17.  (Notizie 
della  Lega). 


Aratura  (arruzMo)  e  lemina '. 

Caricamento,  trasporto  e  spandltura  concime 

Aratura  del  maggese  in  gennaio,  febbraio,  marzo  e  aprile. 

Zappatura  di  fare  in  maggio  e  Tigna  In  dicembre,  gennaio, 
febbraio,  inarso,  aprile  e  maggio 

Mietitura  ed  estirpatura  fare 

Caccia  ai  topi  con  taglinole  di  canne 


Offerte 

Tariffa  concordata 

'del  coltivatori 

ore  di  lavoro 

salario 

1.65 

7 

2.00 

1.25 

9        s 

2  00 

1.15 

5 

1.40 

i                  6 

1.60 

1.10 

; 

2.00 
1.40 

' 

f                     8 

1.60 

1.60 

9 

2.00 

1.25 

1.50 

:J 


i 


FonUvivo  (Parma),  —  Il  30  giugno,  su  6  fondi  di  Ea.  288,  200  braccianti  giornalieri  (dei  quali 
40  donne)  tutti  organizzati  abbandonarono  il  lavoro  della  mietitura  perchè  un  proprietario  non 
aveva  voluto  ammettere  al  lavoro  tre  disoccupati.  Gli  scioperenti  furono  sostituiti  da  48  brac- 
cianti di  fuori,  alle  stesse  condizioni  (L.  3.80  al  giorno);  lavorarono  anche  alla  mietitura  circa 
90  obbligati.  Il  2  luglio  fu  ripreso  il  lavoro  senza  alcuna  concessione;  20  braccianti  non  furono 
riammessi   (Notizie  dall'Autorità  di  P.  S.). 


a 


II.  - 


Barletta  (Bari). —  I  45  pescatori  lavoranti  a  lire  1.80  giornaliere  per  conto  di  parecchi  padroni 
di  paranze  si  misero  in  sciopero  il  3  giugno  per  resistere  alla  riduzione  da  lire  3  a  2  del  soprassoldo 
settimanale,  voluto  dai  padroni  in  ragione  della  scarsità  del  pesce.  La  pretesa  dei  padroni  fu  abban- 
donata e  il  lavoro  ripreso  il  6  alle  antiche  condizioni.  Non  esiste  organizzazione  (Notizie  dal  Sotto 
Prefetto). 

III.  —  Industrie  estrattive. 

Carrara.  —  Circa  il  22  maggio  i  lavoratori  di  marmi  della  Impresa  F.lli  Berti  in  Canalgrande 
di  Carrara  scioperarono  per  ottenere  il  licenziamento  del  capo  lizza,  non  iscritto  all'organizzazione. 
L'Impresa  assoldò  una  nuova  squadra  di  lizzatoli  a  Massa  e  riuscì  a  consegnare  i  suoi  marmi. 
L'organizzazione  decise  allora  d'impedire  che  i  marmi  fossero  lizzati  fino  al  piano  di  caricazione 
della  ferrovia  marmifera  e  trasportati  da  questa  ferrovia.  Scioperarono  cosi  della  ferrovia  mar- 
mifera: 1  commesso  su  13  (lire  4  50  per  ore  8);  11  deviatori  e  guardie  di  magazzino  su  13 
(lire  2.70  per  ore  10);  tutti  i  20  conduttori  frenatori  e  manovali  (lire  3.70-4  per  ore  10);  tutti 
i  22  sorveglianti  e  guardiani  adulti  e  4  ragazzi  (lire  2.30  per  ore  9);  tutti  i  12  cantonieri  (lire 
2  30  per  ore  9);   tutti  i  21  operai  del   mantenimento  e  dei  lavori  (lire  2.60  per  ore  9);   tutti  i 
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12  macchinisti  e  fuochisti  (lire  6  per  ore  10);  tutti*  i  15  operai  d'officina  (lire  3. 50  per  ore  9). 
I  salari  sono  mensili  e  accresciuti  da  indennità.  Gli  scioperanti  sono  organizzati,  di  più  sono 
organizzati  2  deviatori  che  non  scioperarono.  Il  Consorzio  degli  industriali  del  marmo  proclamò 
il  10  giugno  la  serrata  generale  delle  cave;  non  si  sa  precisamente  quale  numero  di  operai  com- 
prenda. (Notizie  dal  Corpo  R.  delle  Miniere  e  della  Ferrovia  marmifera). 

Caltanissetta.  —  Nella  miniera  Stretto  Giordano  del  signor  Roberto  Trewella  sono  occupati 
80  picconieri  a  lire  3,  6  carusi  adulti  e  14  ragazzi  a  lire  1 .  50, 20  vagonari  a  lire  2. 25,  20  scarica- 
tori, 10  avventizi  a  spese  a  lire 2.  Solo  gli  avventizi  sono  pagati  a  tempo;  l'orarlo  è  per  tutti 
di  10  ore.  Il  1°  giugno  questi  operai  tutti  organizzati,  si  misero  in  sciopero  domandando  aumenti 
di  salario.  Il  6,  questi  aumenti  furono  concessi  in  questa  misura  :  1°  di  cent  2  a  viaggio  per  alcuni 
dei  vagonari  che  avevano  mercede  inferiore  a  quella  degli  altri  (di  cent.  17  a  viaggio);  2°  di 
cent.  8  a  giornata  per  i  vagonari  interni;  3°  di  cent.  15  vagone  per  lo  zolfo  estirpato  negli 
avanzamenti;  4°  di  cent.  10  per  quello  degli  spogli  (lavori  vecchi)  e  degli  stessi;  5°  di  cent.  2Q 
per  il  caricamento  dei  calcheroni.  Si  stabilì  anche  che  i  lavori  di  ricerche  saranno  assunti  di- 
rettamente dall'Amministrazione,  e  il  materiale  in  essi  estirpato  pagato  lire  1. 90  al  vagone.  Il 
lavoro  fu  ripreso  il  giorno  stesso.  (Notizie  dalla  Lega  di  miglioramento). 

Allumiere  (Roma).  —  Nelle  miniere  di  allumite  della  Compagnie  generale  de  Alun  Romain  sono 
occupati  73  minatori,  dei  quali  52  organizzati  in  sezione  della  Camera  del  lavoro  di  Roma,  a  lire  2 
per  8  ore  di  lavoro.  Il  5  giugno  70  di  questi  operai  si  misero  in  sciopero,  perchè  la  Compagnia  aveva 
loro  negato  un  aumento  di  centesimi  50  al  giorno.  Nelle  trattative  intervenne  un  rappresentante 
della  Camera  del  lavoro  di  Roma;  ma  non  essendo  avvenuto  raccordo  il  12  la  miniera  fu  chiusa 
definitivamente,  come  del  resto  lo  è  sempre  stata  nei  mesi  di  giugno  e  luglio  degli  anni  precedenti; 
i  minatori  attendono  intanto  ai  lavori  agrari.  (Notizie  del  Sotto-Prefetto  di  Civitavecchia  e  dalla 
Compagnia). 

Aragona  e  Comitini  (Girgenti).  —  Nella  solfara  Crocilla  Addolorata  esercita  da  Paolo  Castel- 
lano e  C.  sono  occupati  óO  picconieri  con  guadagno  medio  di  lire  3,  118  trasportatori  adulti  a  lire 
1. 80  e  15  ragazzi  a  lire  1.  20;  nella  solfara  Crocilla  Grande  esercita  dal  signor  Alfonso  De  Francesco 
32  picconieri,  145  trasportatori  adulti  e  19  ragazzi  con  gli  stessi  guadagni;  nella  solfara  Felicia  eser- 
cita dal  cav.  uff.  Antonio  Valle  56  picconieri  con  lo  stesso  guadagno  medio,  160  trasportatori  adulti 
a  lire  1.  70  e  11  ragazzi  a  lire  1. 20.  Il  5  giugno  gli  esercenti  della  solfara  CrocillH  Addolorata,  avendo 
aperto  una  nuova  galleria  di  sbocco  che  accorcia  di  circa  150  metri  il  percorso  del  minerale  estratto, 
ribassarono  il  prezzo  di  estrazione  del  minerale  di  zolfo  da  lire  24  (somma  cui  era  stato  fissato  dopo 
lo  sciopero  del  gennaio  scorso)  a  lire  21. 40.  La  stessa  riduzione  fu  subito  applicata  dagli  esercenti  le 
altre  due  miniere;  donde  il  6  sciopero  generale  degli  operai.  Sono  intervenute  (non  esiste  organizza- 
zione) le  autorità  politiche  e  di  P.  S.  e  hanno  ottenuto  dagli  esercenti  delle  miniere  Crocilla  Grande 
e  Addolorata  il  prezzo  di  lire  22  e  dall'esercente  della  miniera  Felicia  il  prezzo  di  lire  23  a  cassa.  In 
questa  ultima  solfara  il  lavoro  è  stato  ripreso  il  14;  nella  Crocilla  Grande  il  19,  concordando  una  pic- 
cola diminuzione  (non  si  sa  precisamente  quale)  del  prezzo  primitivo;  della  Crocilla  Addolorata 
sembra  che  lo  sciopero  continui  (Notizie  dall'autorità  di  P.  S.  e  dall'esercente  la  zolfara  Crocilla 
Grande). 

Iglesias  (Cagliari).  —  Nella  miniera  Massua  di  piombo  e  zinco  della  ditta  Tacconis  &  Gara- 
bus  sono  occupati  473  operai,  e  cioè  :  4  sorveglianti  a  lire  3.  70  per  ore  8,  2  macchinisti  a  lire 
2.80  per  ore  12,  223  minatori  a  lire  2.27  e  188  manovali  a  lire  1.70  per  ore  8,  16  muratori  a 
lire  3  per  ore  10  e  40  cernitrici  a  lire  0190  per  ore  10;  il  salario  è  per  tutti  a  tempo:  gli  orga- 
nizzati sono  150.  Il  28  maggio  prima  200,  poi  600  operai,  si  misero  in  sciopero  protestando  contro 
il  trasloco  in  miniere  vicine  di  alcuni  membri  della  Commissione  esecutiva  della  Lega  e  di  altri 
attivi  soci.  Gli  scioperanti  domandarono  prima  un  arbitrato,  poi  la  facoltà  pei  traslocati  di  rima- 
nere a  Masua  finché  fossero  costruite  cave  nei  luoghi  in  cui  dovevano  recarsi.  L'Ammininistrazione 
rifiutò  e  il  29  chiuse  la  miniera  licenziando  tutti  gli  operai.  La  miniera  è  stata  poi  riaperti  il 
6  giugno  restando  esclusi  160  operai,  sostituiti  da  altri  chiamati  da  altri  paesi  dell'isola.  L'organiz- 
zazione ha  speso  lire  54  per  sussidi  e  lire  66  per  posta  e  viaggi,  delle  quali  lire  40  circa  date  dagli 
operai  di  Nebida,  il  resto  dal  fondo  della  Lega.  L'esito  dello  sciopero  ha  scossa  l'organizzazione. 
(Notizie  dalla  Lega). 
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IV.  —  Industrie  metallurgiche  e  meccaniche. 

Sellano  {Perugia).  —  Presso  le  locali  9  fabbriche  di  lime  e  di  raspe  riunite  in  consorzio  sotto  la 
ragione  Ditta  Stoppoloni  sono  occupati  su  135  operai;  tra  intagliatori  di  lime  e  di  raspe  70.  adulti, 
15  fanciulli,  28  donne  e  6  ragazze;  non  esiste  organizzazione.  Malgrado  i  vantaggi  ottenuti  dalla  riu- 
nione in  consorzio  per  l'acquisto  della  materia  prima  e  per  la  vendita,  le  Ditte  rifiutavano  di  conce- 
dere miglioramenti  ai  tagliatori  di  lime,  i  quali  si  lamentavano  di  esser  pagati  a  cottimo  con  la 
stessa  tariffa  che  i  tagliatori  di  raspe,  pur  producendo  meno,  data  la  qualità  del  lavoro,  e  guada- 
gnando lire  1. 25  con  14  ore  di  lavoro,  mentre  gli  altri  guadagnavano  lire  2.  Tutti  gli  operai  lamen- 
tavano poi  di  esser  obbligati  a  ricevere  in  conto  di  salano  generi  alimentari  e  mercerie.  Perciò  si 
misero  in  sciopero  il  1°  giugno  circa  40  tagliatori  di  lime,  e  il  6  circa  70  tagliatori  di  raspe.  Interve- 
nuto il  sindaco,  le  Ditte  concessero  l'aumento  da  lire  2  50-75  a  lire  3. 25  per  il  prezzo  del  mazzo  di 
lime  genovesi  e  un  piccolo  miglioramento  richiesto  ai  tagliatori  di  raspe.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  16. 
(Notizie  dal  Prefetto  e  dagli  operai).  . 

Oneglia  (Porto  Maurizio).  —  Nella  fabbrica  di  scatole  di  latta  per  conserve  della  Ditta  Tardito 
e  Terrazzano  sono  occupati  11  cassai  adulti  a  lire  2-4  e  1  fanciullo  a  lire  1. 30;  stagnini  adulti  a 
lire  3-4,  2  ragazzi  a  lire  0. 50-2,  7  donne  a  lire  0.  80-1  80,  1  ragazza  a  lire  0. 60.  Il  12  giugno  10  cassai, 
25  stagnini  e  9  tipografi  organizzati  parte  nella  Camera  di  lavoro  di  Genova  parte  in  quella  di  San 
Pier  d'Arena  si  misero  in  sciopero,  domandando:  1°  aumento  del  25  per  cento  per  le  ore  straordi- 
narie oltre  le  10  dell'orario  vigente;  2°  pagamento  settimanale  il  sabato,  anziché  quindicinale  la  do- 
menica, del  salario;  3°  preavviso  reciproco  di  8  giorni  al  licenziamento;  4°  uguale  salario  per  operai 
di  produzione  uguale;  5°  discussione  del  regolamento  interno  con  gli  operai.  Intervenuto  il  delegato 
locale  di  P.  S.,  le  prime  4  richieste  furono  accordate,  con  l'aggiunta  della  ritenuta  per  quote  settima- 
nali del  salario  di  8  giorni  da  parte  della  Ditta.  In  particolare  i  salari  degli  stagnini  furono  fissati  a 
lire  3,  3.50,  3.  75,  4,  secondo  la  capacità  giudicata  dal  capo  reparto  in  contraddittorio  con  la  Ditta; 
la  tariffa  stabilisce  il  numero  di  pezzi  che  l'operaio  deve  fare  all'ora.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  15.  (No- 
tizie dall'autorità  di  P.  S.  e  dalla  Ditta). 

Milano.  —  Nella  fabbrica  di  guarnizioni  metalliche  per  ombrelli  e  velocipedi  della  ditta  Pel- 
agatti, Villa  &  C,  sono  occupati  (parte  a  cottimo,  parte  a  tempo)  28  operai  a  lire  2. 50-6,  4  ra- 
gazzi a  lire  1,  21  donne  a  lire  1.20-1.50,  e  4  ragazze  a  lire  0.80,  e  a  tempo  9  garzoni  maschi  e 
6  femmine  (ragazzi)  a  lire  1  e  0  80;  orario  cornane  di  ore  10.  15  operai  sono  organizzati  nella 
Lega  dei  metallurgici,  sezione  della  Camera  del  lavoro.  Il  17  giugno  gli  operai  tutti  si  misero  in 
sciopero  chiedendo  che  fosse  subito  trasportata  dal  lunedì  al  sabato  la  giornata  di  paga,  ciò  che 
la  Ditta  vqleva  fare  solo  dal  15  luglio.  Il  4  luglio  lo  stabilimento  fu  chiuso.  La  Lega  dà  agli  scio- 
peranti un  sussidio   di  lire  0. 90  al  giorno,  oltre  una  razione  di  pane.  (Notizie  del  questore). 

V.  —  Lavorazione  delle  pietre,  argille  e  sabbie. 

Provincia  ài  Piacenza.  —  Il  23  inaggio  le  Leghe  di  fornaciai  e  mattonai  della  provincia,  ade- 
renti alla  Camera  del  lavoro  di  Piacenza  e  alla  Federazione  nazionale  edile  presentarono  agli 
industriali  un  memoriale  chiedente  i  seguenti  aumenti  di  tariffa: 

Mattoni  e  bastonetti aumento  al  mille  L.    1.20 

Tegole ,  ,1.50 

Tavelloni ,  ,     1.80 

Embrici •    • ,  ,    1.50 

Pianelle  e  mattoni  da  piano „  ,1.40 

Pianelle  bastarde ,  ,1.50; 

inoltre  per  le  categorie  fornai  e  fuochisti  (pagati  a  tempo)  un  aumento  sul  salario  mensile  o  set- 
timanale in  proporzione  dell'aumento  accordalo  ai  mattonai. 

Chiedevano  ancora  nu  orario  di  ore  12  giornaliere,  da  stabilirsi  di  comune  accordo  fra  mat- 
tonai e  proprietari. 

Proponevano  poi  il  seguente  regolamento  di  lavoro: 

1.  U  materiale  posto  sull'aia  resta  a  tutto  carico  dell'industriale. 

2.  L'operaio  avrà  diritto  di  lavorare  quando  l'aia  lo  permette. 


Digitized  by 


Google 


62  MERCATO   DBL  LAVORO. 

3.  L'industriale  sarà  obbligato  a  fornire  agli  operai  la  legna  necessaria  per  la  cottura  delle 
vivande. 

4.  La  lavorazione  avrà  principio  il  primo  aprile  di  ogni  anno,  ed  avrà  termine  il  30  set- 
tembre, salvo  forza  maggiore. 

5.  La  fornitura  dell'acqua,  della  sabbia  e  della  terra' e  tutto  quanto  può  occorrere  per  la 
confezione  dei  mattoni  ed  altro,  resta  a  carico  dell'industriale,  che  dovrà  farla  collocare  il  più 
vicino  che  sia  possibile  alle  aie,  e  non  più  distante  di  metri  40. 

6.  Il  materiale  posto  sulle  piazze,  e  deteriorato  o  consumato  causa  la  pioggia,  t)d  airi  acci- 
denti resta  a  carico  del  proprietario  od  esercente. 

7.  L'industriale  o  l'esercente  è  obbligato  ad  assicurare  gli  operai  alla  sua  dipendenza  presso 
la  Cassa  Nazionale  assicurazione  per  gli  infortuni  sul  lavoro. 

8.  Per  la  sistemazione  o  preparazione  delle  aie,  l'industriale  o  l'esercente,  corrisponderà  ai 
mattonai  un  compenso  di  cm.  4  (quattro)  al  metro  quadrato. 

9.  Lo  scavamento  delle  terre  invernali  verrà  eseguito  in  ogni  fornace,  dagli  operai  che  vi 
lavoravano  nell'annata,  a  prezzi  da  convenirsi. 

10.  È  costituito  presso  la  Camera  del  lavoro  di  Piacenza,  un  Ufficio  di  collocamento  gra- 
tuito al  quale  dovranno  rivolgersi  gli  industriali  per  richiedere  la  mano  d'opera  a  loro  neces- 
saria. 

11.  Gli  industriali  non  assumeranno  al  servizio  operai  nuovi,  fuori  di  provincia,  senza  prima 
avere  occupato  quelli  della  nostra  provincia,  che  avranno  diritto  di  scegliere  .sull'elenco  generale 
che  verrà  loro  sottoposto. 

12.  Gli  industriali  od  esercenti  che  venissero  meno  ai  patti  contrattuali,  saranno  così  obbli- 
gati alla  rifusione  dei  danni. 

I  singoli  scioperi  sono  quasi  tutti  finiti,  come  indicano  le  notizie  seguenti  tuttora  incomplete, 
e  gli  industriali  hanno  riconosciuta  l'organizzazione  e  promesso  per  l'anno  1906  un  aumento  che 
sarà  concordato  da  una  Commissione  mista.  (Dove  non  è  indicata  altra  fonte  s'intende  che  le 
notizie  sono  dell'Autorità  di  P.  S.). 

Àlseno.  —  Fornace  Fogliarti  t  Fioruzzi.  Scioperarono  55  operai  adulti,  8  fanciulli,  13  donne 
(in  tutto  45  organizzati),  guadagno  medio  lire  4.  Durante  lo  sciopero  si  unì  loro  un  caricatore. 
I  fuochisti  lasciarono  il  lavoro  ma  poi  lo  ripresero  il  che  die  agio  all'industriante  di  resistere. 
L'aumento  di  tariffa  sarà  fissato  da  una  Commissione  mista.  L'organizzazione  ha  dato  un  sussidio 
di  lire  25  a  ciascun  socio.  Durata  dello  sciopero  12  a  22  giugno.  (Notizie  dalla  Ditta  e  dagli 
operai). 

Sorgono vo.— Fornace  Elia  Pietro  &  Ferdinando.  Mattonai  9  a  lire  4.50  per  ore  12.  Concor- 
dato aumento  di  lire  6. 50  °/00  mattoni.  Durata  dello  sciopero  21-27  giugno. 

CasteW Arquato.  —  Fornaci  della  Ditta  Virginio  Ghirarduzzi.  Mattonai  11,  1  donna,  3  fan- 
ciulli (o  organizzati);  fornaciai  3  (2  organizzati),  fuochisti  2  (1  organizzato).  Il  miglioramento  ot- 
tenuto non  è  ancora  concordato.  L'organizzazione  ha  dato  sussidi  per  lire  6. 50  e  speso  altre 
lire  350  in  posta  e  viaggi.  Durata  dello  sciopero  13-20  giugno.  (Notizie  della  Lega  locale). 

Castel  San  Giovanni.  —  Fornace  Pietro  Elia  di  Celso.  Mattonai  4  a  lire  3. 80  per  ore  12. 
L'industriale  aumenterà  la  tariffa  da  lire  3.80  a  lire  4  50°/Oo  mattoni  nella  campagna  ventura: 
per  ora  la  fornace  rimarrà  spenta  e  gli  operai  occupati  in  una  fornace  del  fratello  dell'indu- 
striale. Durata  dello  sciopero  15-28  giugno. 

Gragnano  Trebbiense.  —  Fornace  Santa  Paltarini  vedova  Gatti.  Mattonai  15  (lutti  organiz- 
zati) con  guadagno  di  lire  5  per  ore  12,  fornaciai  4  non  organizzati  a  lire  3  per  ore  10,  fuochisti 
non  organizzati  a  lire  3  (a  tempo)  per  ore  12,  scioperarono  tutti.  Per  ora  la  tariffa  è  immutata: 
gli  operai  hanno  avuto  promessa  che  sarà  aumentata  quando  l'aumenteranno  gli  industriali.  In- 
tervenne il  Sindaco.  Durata  dello  sciopero  13-19  giugno. 

Ponte  dell'Olio.  —  Fornace  Vincenzo  Ghizzoni.  Mattonai  26  (24  organizzati),  guadagno  di 
lire  5. 50  per  ore  16.  Fornaciai  5  (tutti  organizzati)  a  lire  2. 35  per  ore  14,  sciopero  completo.  La 
tariffa  in  vigore  superava  già  di  centesimi  75  quella  della  Provincia;  lo  sciopero  fu  di  solida- 
rietà. Per  quest'anno  la  tariffa  resta  immutata;  l'anno  venturo  sarà  di  centesimi  50  superiore  a 
quella  della  Provincia.  Durata  dello  sciopero  13-19  giugno. 
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Rotto  freno.  —  Fornace  di  Marcello  Cantoni  in  San  Nicolò   a  Trebbia.  Mattonai   24  a  lire  4  / 
per  ore  12,  4  fanciulli  e  2  donne   a  lire  2  per  ore  8  (30  organizzati).  Caricatori  e  scaricatori  6  a  • 
lire  3  per  ore  10.  Fuochisti  2  a  -lire  2  (a  tempo)  per  ore  12   Accatastatori  4  a  lire  3  per  ore  10. 
Rifornitore  di   carbone  1  a  lire  1.50   (a  tempo)  per  ore  10,   tutti   organizzati.  Sciopero    dal   26 
maggio. 

Serratezza  (Lucca).  —  Il  12  giugno  7  degli  8  segatori  di  marmo  (3  a  lire  2  20, 2  a  2. 30, 3  a  2. 35 
per  ore  12)  al  servizio  del  signor  Italo  Salvatori,  domandarono  l'aumento  di  un  terzo  del  personale 
della  segheria  affichè  il  loro  orario  fosse  ridotto  a  ore  8.  Essi  sono  organizzati  nella  Lega  cattolica 
del  lavoro;  ma  questa  non  si  è  occupata  della  vertenza,  la  quale  non  è  ancora  risolta. 

Lugo  {Ravenna).  —  Nella  fornace  del  signor  Federigo  Groati  sono  occupati  24  mattonai 
(cottimo)  e  8  cariolanti  (a  tempo)  a  lire  3.50,  e  1  fuochista  (a  tempo)  a  lire  2  50;  orario  rispet- 
tivamente di  ore  11,  9  e  12.  Il  14  giugno  tutti  questi  operai,  dei  quali  i  soli  mattonai  sono  or- 
ganizzati in  sezioni  della  Federazione  romagnola  dei  fornaciai,  si  misero  in  sciopero,  perchè  l'in- 
dustriale intendeva  pagare  la  tariffa  di  lire  5  50,  anzi  che  quella  convenuta  di  lire  6  per  1000 
mattoni.  Lo  sciopero  finì  il  15  con  la  vittoiia  degli  operai.  L'organizzazione  ha  spese  lire  20  per 
viaggi  e  posta.  (Notizie  della  Lega).  Per  solidarietà  con  quelli  di  Lugo  scioperarono  gli  operai  della 
fornace  del  signor  Marco  Borghesi  in  Lugo,  e  cioè  :  14  mattonai  a  lire  3. 50  e  8  ragazzi  a  lire  1, 
Ili  mpastatori  a  lire  3. 50, 4  fuochisti  a  lire  2. 50  e  6  carriolanti  a  lire  3. 50,  tutti  organizzati.  Per  i  matto- 
nai e  carriolanti  il  salario  è  a  cottimo;  l'orario  per  tutti,  salvo  che  per  i  fuochisti  che  lavorano  12  ore, 
di  ore  10  e  mezza.  Tornarono  al  lavoro  il  14  quando  fu  risolta  la  vertenza  di  Lugo,  dichiarando 
che  ricorreranno  ai  probiviri  per  ottenere  il  pagamento  del  salario  nelle  giornate  di  sciopero 
(Notizie  dalla  Ditta  e  dall'autorità  di  P.  S.).  Scioperarono  anche  in  Alfonsine  gli  operai  della  for- 
nace della  ditta  Baldrati  e  Ci  26  mattonai  (cottimo)  a  lire  4,  2  fuochisti  a  lire  3. 75,  2  giorna- 
lieri (a  tempo)  a  lire  2,  5  infornatori  a  lire  4  e  13  fanciulli  (tempo)  a  lire  1;  tutti  organizzati. 
Tornarono  al  lavoro  il  16.  (Notizie  dalla  Ditta  e  dall'autorità  di  P.  S.)  Hanno  scioperato  anche  gli 
organizzati  di  Lavezzola,  per  i  quali  non  si  hanno  notizie. 

VI.  —  Industria  edilizia. 

Chieri  (Torino).  —  Il  20  maggio  la  locale  Unione  dei  muratori  ed  affini,  sezione  della  Camera 
del  lavoro  di  Torino  e  della  Federazione  nazionale  delle  arti  edilizie,  aveva  chiesto  con  un  me- 
moriale agli  11  imprenditori  locali  di  arte  muraria:  1°  orario  da  ore  7  '/*  a  10  secondo  le  stagioni; 
2°  abolizione  del  cottimo  e  minimo  di  salario  orario  di  cent.  35  per  i  muratori,  26  per  gli  ap- 
prendisti, 25  per  i  manovali,  22  per  i  lavoranti,  12  per  i  garzoni  ;  3°  aumento  del  25  per  cento  per 
i  lavori  di  fogne,  pozzi  e  gallerie,  e  per  il  lavoro  fuori  la  cinta  urbana  in  un  raggio  di  km.  6, 
restando  a  carico  dell'imprenditore  il  tempo  impiegato  nell'andata  e  nel  ritorno;  4°  au- 
mento del  100  per  cento  per  le  ore  straordinarie;  5°  Commissione  arbitrale  mista;  6°  vacanza 
del  1°  maggio,  ecc.  Il  7  giugno,  mentre  si  attendeva  risposta  al  memoriale  alcuni  operai  furono 
licenziati  per  non  aver  osservato  l'orario  che  in  quel  giorno  i  capi-mastri  avevano  allungato  di 
mezz'ora;  essi  indussero  i  compagni  ad  astenersi  dal  lavoro.  Lo  sciopero  fu  generale  e  comprese 
70  muratori  (30  organizzati)  a  lire  3. 35  apprendisti  (10  organizzati  i  a  lire  2. 40,  15  manovali  (5  or- 
ganizzati) a  lire  2. 35  lavoranti  (3  organizzati)  a  lire  1.50  e  50  garzoni  (ragazzi  dei  quali  2  orga- 
nizzati) a  lire  0.50,  (orario  comune  ore  11  '/s)  Pna  conciliazione  fu  invano  tentata  dal  Sindaco, 
dal  presidente  dell'Unione  Liberale  e  dal  parroco  della  Cattedrale  Gli  impresari  offrivano  salari 
raedii  di  cent.  30  per  i  muratori,  16-18  per  i  lavoranti,  8  10  per  i  garzoni.  Il  19  giugno  furono 
assunti  da  un  capo-mastro,  in  sostituzione  degli  scioperanti  15  muratori  e  5  manovali;  di  fuori 
scioperarono  allora  per  solioarietà  coi  muratori  2500  tessitori  e  fabbri  ferrai  adulti  e  50  ragazzi, 
500  falegnami  e  tintori  e  40  ragazzi,  che  recatisi  sul  lavoro  costrinsero  colla  loro  presenza 
gli  immigrati  ad  abbandonarlo;  questo  sciopero  solidale  non  durò  che  alcune  ore.  Infine  il 
21  una  Commissione  mista,  presieduta  dal  Sindaco  e  assistita  dall'ingegnere  civico  e  dal  segre- 
tario della  Federazione  nazionale  edilizia  riuscì  a  concordare  questi  minimi  di  salario  orario: 
cent  35  per  i  muratori,  22  per  i  manovali,  20  per  i  lavoranti,  14  per  i  garzoni  ;  minimi  che 
andranno  in  vigore  il  31  marzo  1906.  Intanto  fu  concordato  un  aumento  provvisorio  del  5  per  cenlo. 
11  lavoro  fu   ripreso  il  24.  L'organizzazione  ha  dato   sussidi  per  lire  1037,  delle  quali  475  avute 
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dalla  Cassa  della  Federazione  e  562  da  sottoscrizione  degli  operai  tessitori,  tintori,  ecc.,  del  luogo, 
e  spese  lire  44  in  stampa,  telegrammi,  locali  per  adunanze,  ecc.  (Notizie  del  Prefetto  di  Torino  e 
dalla  Unione  muratori). 

Argenta  (Ferrara),  —  I  2800  carriolanti  occupati  a  cottimo,  con  un  guadagno  di  lire  2. 50-2.  75 
per  6  ore  di  lavoro  nell'imbancamento  dell'argine  del  Reno  in  località  Sin i balda,  e  organizzati  tutti 
in  Leghe  e  Cooperative  si  misero  in  sciopero  il  31  maggio  perchè  gli  ingegneri  del  Genio  civile  vole- 
vano che  il  lavoro  fosse  eseguito  a  norma  del  capitolato.  Ripresero  spontaneamente  il  lavoro  il  2 
giugno,  migliorandone  in  qualche  modo  l'esecuzione,  ma  seguendo  sempre  un  sistema  erroneo  (No- 
tizie dal  Prefetto). 

Grosseto.  —  Il  3  giugno  60  terrazzieri  addetti  al  carico  di  vagoncini  nei  lavori  di  amplia- 
mento del  1°  diversivo  dell'Ombrone  assunti  dal  signor  Diomede  Amadei,  si  misero  in  sciopero 
il  3  giugno  per  ottenere  un  aumento  di  salario  e  con  loro  altri  400  braccianti,  lavoranti  a 
cent.  35  l'ora  per  10  ore.  L'Impresa  licenziò  5  o  6  operai  come  promotori  dello  sciopero  i  quali, 
pagati,  tornarono  ai  loro  paesi.  Gli  altri  ripresero  il  lavoro  alle  vecchie  condizioni  il  seguente 
giorno  lavorativo  (5).  (Notizie  dal  Prefetto). 

Bari.  —  Nella  manutenzione  stradale  assunta  dalla  Ditta  Ettore  Jetrì  &  Sebastiano  Lembo,  sono 
occupati,  oltre  un  capo  squadra,  23  spezzapietre,  organizzati  in  Lega  cooperativa,  sezione  della  Ca- 
mera del  lavoro  e  guadagnanti  in  12  ore  di  lavoro,  secondo  una  tariffa  di  centesimi  80-85  il  m.  e.  di 
pietra  spezzata,  lire  2  20  al  giorno.  L'introduzione  di  pietra  nera,  più  dura,  avendo  ridotto  il  guadagno 
quotidiano  a  lire  1. 80,  gli  operai  domandarono  un  aumento  di  centesimi  10  della  tariffa,  e  di  più  la 
misurazione  con  la  cassa  metrica,  anzi  che  a  cumuli;  e  non  ottenendo  ciò  scioperarono  il  4  giugno; 
in  seguito  si  unì  loro  il  capo  squadra.  L'Impresa,  sufficientemente  provvista  di  pietra  spezzata, 
avrebbe  concesso  l'aumento,  non  la  misurazione  metrica;  e  intanto  aveva  assunto  5  cavamonti  in 
sostituzione  degli  scioperanti.  Gli  operai  deliberavano  il  29  di  sospendere  lo  sciopero  salvo  a  ripren- 
derlo in  settembre  ed  emigravano  in  Basilicata.  L'organizzazione  ha  speso  sui  suoi  fondi  lire  10  per 
stampa.  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro). 

XIII.  —  Costruzione  di  veicoli  —  Carpentieri. 

Milano.  —  Nei  lavori  della  Esposizione  per  l'apertura  al  traffico  della  galleria  del  Sempione  sono 
occupati  per  conto  di  7  Imprese  248  carpentieri  e  aiutanti  carpentieri,  quasi  tutti  immigrati  da  altre 
Provincie.  Fin  dal  maggio  questi  operai  avevano  chiesto:  1°  orario  di  ore  10,  anziché  11; 
2°  minimo  di  salario  per  i  carpentieri  centesimi  60  l'ora,  per  gli  aiutanti  centesimi  45;  3°  mi- 
nimo di  trasferta  per  lavori  fuori  Milano  lire  2. 50  al  giorno,  da  quello  di  partenza  a  quello  di 
arrivo;  4'  aumento  del  100  per  cento  per  le  ore  straordinarie,  in  giorno  sia  feriale  sia  festivo.  Non 
avendo  ottenuto  ciò  si  misero  in  sciopero  il  7  giugno,  obbligando  così  a  sospendere  il  lavoro  187  tra 
muratori,  terrazzai  e  fabbri  ferrai.  Intervenuto  come  conciliatore  il  presidente  del  Collegio  dei  probi- 
viri per  l'industria  del  legno,  fu  concordato  :  1°  un  salario  di  centesimi  48  per  i  carpentieri  abili  a 
montare  ed  eseguire  qualunque  lavoro,  di  centesimi  38  per  gli  aiutanti  e  di  centesimi  30  per  i  mano- 
vali; 2°  l'aumento  del  50  per  cento  per  due  ore  oltre  l'orario  normale  di  ore  10,  e  del  100  per  cento 
per  il  lavoro  notturno  e  festivo.  Il  concordato  dovrà  durare  3  anni.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  19.  (Notizie 
dal  Questore). 

XV.  —  Industrie  alimentari. 

Torre  Annunziata  (Napoli).  —  La  ditta  Scafa  e  C.  ha  mantenuto  l'impegno  preso  nel  feb- 
braio scorso,  dopo  uno  sciopero  dei  suoi  operai  (1),  di  occuparli  continuamente  per  due  mesi, 
alla  fine  dei  quali  si  sperava  che  sarebbe  compiuto  il  nuovo  pastifìcio,  assicurando  un  lavoro 
stabile  Trascorsi  i  due  mesi  e  incompiuto  ancora  il  nuovo  stabilimento,  il  vecchio  si  trovò  in- 
gombro di  semola,  sì  che  fu  di  nuovo  sospeso  il  lavoro  (dei  54  mugnai?).  I  pochi  semolierì  che 


(1)  V.  Bollettino  di  marzo,  p.  478. 
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avrebbero  dovuto  continuare  il  lavoro  si  misero  perciò  in  sciopero  il  30  maggio,  domandando 
che  il  pagamento  come  già  si  pratica  in  altri  due  grandi  stabilimenti  locali,  sia  fatto  a  settimana, 
anzi  che  a  giornata,  così  che  la  settimana  incominciata  sia  pagata  per  intero.  Gli  operai  disoc- 
cupati, tra  scioperanti  e  non,  sono  105  adulti  e  17  fanciulli,  tutti  organizzati  nella  Camera  del 
lavoro.  Sembra  che  una  Commissione  nominata  dalla  Associazione  industriale  per  esaminare  la 
cosa  non  fosse  propensa  al  pagamento  a  settimana  perchè  con  esso  si  pagherebbe  il  salario 
anche  per  i  giorni  festivi.  Ad  ogni  modo  il  6  giugno  la  Ditta  ha  accordato  la  richiesta  e  il  lavoro 
è  fiato  ripreso  il  12.  (Notizie  dall'autorità  di  P  S.). 

Chieri  (Torino).  —  I  garzoni  fornai  delle  21  panetterie  del  luogo,  38  adulti  e  12  fanciulli  rispet- 
tivamente a  lire  2  50  e  1. 25  per  ore  16  e  10  si  misero  in  sciopero  il  2  giugno  domandando  la  ridu- 
zione dell'orario  a  13  ore  nei  giorni  feriali  e  a  7  nei  giorni  festivi,  a  cominciare  dalle  ore  4  anti- 
meridiane :  35  sono  organizzati  in  Lega,  sezione  della  Camera  del  lavoro  di  Torino  della  Federazione 
Nazionale  dei  panattieri.  Intervenuti  il  Sindaco  e  il  Delegato  di  P.  S.,  i  negozianti  fornai  concessero 
l'orario  di  ore  14  e  8,  cominciando  dalle  ore  4  ;  l'Amministrazione  comunale  deliberò  l'aumento  di 
un  centesimo  ai  chilogrammo  al  prezzo  portato  dal  calmiere,  per  il  pane  comune.  Il  lavoro  fu  ripreso 
il  6,  si  sono  licenziati  tre  garzoni  dipendenti  da  un  proprietario  che  non  volle  accedere  all'arbitrato. 
L'organizzazione  ha  speso  per  stampe  lire  30,  riunite  per  quote  dagli  organizzati.  (Notizie  dell'Auto- 
rità di  P.  S.,  dai  proprietari  e  dalla  Lega). 

XXII.  —  Industrie  varie. 

Cfiiampo  (Vicenza).  —  Il  15  maggio  2  dei  3  becchini  comunali  si  misero  in  sciopero  domandando 
nn  aumento  di  tariffa.  Furono  sostituiti  da  due  del  mestiere  chiamati  da  un  paese  vicino,  e  abbando- 
narono definitivamente  il  lavoro,  ripreso  con  i  nuovi  becchini  il  25.  (Notizie  dal  Sindaco). 

Palermo.  —  Il  13  giugno  200  spazzini  municipali,  organizzati  presso  la  Camera  del  lavoro,  scio- 
perarono lagnandosi  delle  multe  e  del  rigore  dei  sorveglianti,  domandando  un  regolamento  organico 
e  disciplinare  e  un  aumento  di  salario.  L'Amministrazione  comunale  assunse  dalla  città  e  dalle  bor- 
gate un  centinaio  di  avventizi;  promise  poi  che  entro  15  giorni  avrebbe  pubblicato  il  regolamento, si 
che  il  lavoro  fu  ripreso  il  15.  L'organizzazione  ha  speso  lire  30.  (Notizie  dall'autorità  di  P.  S.). 

Ostruzionismo  e  serrate. 

Milano. —  Gli  operai  della  vetreria  milanese  Lucchini,  ftrego.  e  C ,  che  parteciparono  al- 
l'ostruzionismo (1),  erano  213  bottigliai,  tutti  organizzati,  così  suddivisi: 

Maestri  soffiatori  di  bottiglie  64,  guadagno  medio  mensile  lire  250;  maestri  soffiatori  di  da- 
migiane 7,  guadagno  medio  mensile  lire  480;  grangarzoni  soffiatori  di  bottiglie  64,  guadagno 
medio  mensile  lire  55  °/0  dei  maestri;  grangarzoni  soffiatori  di  damigiane  7,  guadagno  mensile 
lire  55  °/0  dei  maestri  ;  levavetro  di  bottiglie  64,  guadagno  medio  mensile  lire  30  */0  dei  maestri; 
levavetro  di  damigiane  7,  guadagno  medio  mensile  lire  30  °/0  dei  maestri. 

Indirettamente  vennero  esclusi  dal  lavoro  8  giorni  dopo  lo  spegnimento  dei  forni  i  seguenti 
operai,  non  organizzati. 

Portantini  90,  paga  giornaliera  da  lire  1.20  a  lire  1.50,  massimo  lire  2  per  sei;  assi- 
stenti 3,  paga  lire  3.50;  inservienti  3,  paga  lire  2,  acquaioli  9,  paga  lire  1.60;  arrangiatori  15, 
paga  lire  2.75  a  lire  3. 

Tutti  lavorano  8  ore  alternate,  essendo  i  forni  in  attività  notte  e  giorno. 

Ferrazzieri  22,  paga  giornaliera  da  lire  2  a  lire  2.  20;  fonditori  1'  paga  giornaliera  lire  2.  75; 
gazieri  12,  paga  giornaliera  lire  2.40;  lavorano  12  ore  alternate. 

Magazzinieri  5,  a  lire  3  al  giorno,  lavorando  7-8  ore. 

Parte  dei  serrati  fuori  sono  stati  dalla  Federazione  collocati  nella  vetreria  federale  e  in  altre; 
gli  ausiliari  non  organizzati  rimarfenno,  invece,  disoccupati  per  1-2  mesi  (Notizie  dall'Ufficio  del 
lavoro  della  Società  umanitaria). 


(1)  V.  Bollettino  di  giugno,  p.946. 

5  —  Boll.  deW  Ufficio  del  Lavoro  (luglio  1905). 
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Livorno»  —  Nella  Vetreria  Italiana  di  Balzar  etti,  Modigliani  e  C.  —  L'ostruzionismo  co- 
minciò il  20  aprile;  il  30  maggio  fu  spento  un  forno;  il  secondo  il  10  giugno,  mentre  la  cam- 
pagna normale  non  finisce  che  verso  la  fine  di  giugno  (Notizie  dalla  Ditta). 

Gli  industriali  consorziati  dicono  di  non  intendere  per  le  venture  campagne  di  concludere 
contratti  con  la  Federazione,  perchè  questa  non  ha  saputo  nella  campagna  scorsa  fornire  il  per- 
sonale delle  vetrerie  nella  quantità  e  qualità  dovuta,  supplendo  alle  mancanze  con  promozioni 
di  grado  non  giustificate  dalla  capacità  individuale.  Inoltre  la  Federazione,  con  la  Vetreria  fede- 
rale di  Livorno  e  quelle  che  sta  per  impiantare  a  Imola  e  a  Sesto  Calende  diviene  concorrente 
del  Consorzio,  il  quale  ritiene,  invece,  già  esuberante  la  produzione  attuale  in  Italia,  nello  smercio 
del  prodotto  oltre  che  nella  domanda  di  lavoro. 

Vertenze. 

Bagnacavallo  (Ravenna). —  La  Lega  fornaciai  ha  ottenuto  nel  giugno  che  la  tariffa  della 
fabbricazione  dei  mattoni  fosse  portata  da  lire  5. 25  a  6  °/O0  (Notizia  dalla  Lega). 

Pianello  Val  Tidone  (Piacenza). —  I  capi  mastri  hanno  concesso  ai  muratori,  che  avevano 
minacciato  sciopero,  l'orario  di  10  ore,  ferme  restando  le  tariffe  vigenti  (Notizie  dalla  Lega). 

Classe  di  Ravenna.  —  Gli  operai  dello  zuccherificio  della  Società  Ligure-Ravennate  hanno 
concluso,  in  giugno,  con  la  direzione  un  compromesso  che,  senza  accordare  alcuno  degli  au- 
menti richiesti,  modifica  le  attribuzioni  e  il  salario  degli  operai  secondo  la  loro  capacità.  Sono 
stati  licenziati  e  non  sostituiti  12  operai,  e  l'economia  così  ottenuta  rivolta  in  parte  a  beneficio 
degli  altri,  escluse  le  donne  dal  lavoro  interno;  è  istituita  una  ritenuta  sui  salari  -  a  garanzia 
dell'esecuzione  del  concordato  (Notizie  dal  Prefetto). 

Sstero. 

FRANCIA.  —Maggio  (BLI,  giugno).  —  Sono  stati  segnalati  80  scioperi;  a  74  di  essi 
presero  parte  14,116  operai;  49  ebbero  luogo  in  un  solo  stabilimento. 

Cause.  —  Le  principali  cause  da  cui  ebbero  origine  sono  le  seguenti  :  domande  di  au- 
mento di  salario,  47;  riduzioni  di  salario,  3;  domande  di  riduzione  d'orario,  15;  domande  di 
riposo  settimanale,  2;  domande  di  soppressione  del  mantenimento  presso  il  padrone,  2; 
contestazioni  riguardo  al  regolamento  di  fabbrica,  3;  domande  di  soppressione  del  lavoro  a 
cottimo,  6;  domande  di  riammissione  di  operai  e  di  capisquadra,  15;  domande  di  licenzia- 
mento di  operai,  capisquadra  o  direttori,  6. 

Industrie  colpite.  —  La  maggior  parte  degli  scioperi  ebbero  luogo  nelle  industrie  edi- 
lizie (17),  nelle  metallurgiche  (14),  nelle  tessili  (9),  in  quelle  del  legno  (6),  in  quelle  dei 
cuoi  e  delle  pelli  (6). 

Durata.  —  Degli  80  scioperi  cominciati  in  maggio,  57  sono  cessati  dopo  aver  durato 
rispettivameute  :  dieci,  1  giorno  o  meno  di  un  giorno;  otto,  2  giorni;  otto,  3  giorni;  sei,  4 
giorni;  tre,  5  giorni;  tre,  6  giorni;  tre,  7  giorni;  uno;  8  giorni;  tre,  10  giorni;  tre,  12  giorni; 
tre,  14  giorni;  uno,  15  giorni;  uno,  17  giorni;  due,  18  giorni;  uno,  22  giorni  e  uno  26  giorni. 

Risultati.  —  Fra  i  71  conflitti  terminati  in  maggio,  17  ebbero  risultato  favorevole,  15 
negativo  e  39  terminarono  con  transazione. 

GERMANIA.  —  Giugno  (AM,  15  luglio).  —  Scoppiarono  77  conflitti  (63  io  maggio), 
fra  cui  1  (4)  nelle  industrie  delle  pietre  e  terre,  8  (13)  in  quflle  dei  metalli  e  delle  macchine, 
0  (2)  nelle  tessili,  1  (6)  in  quelle  del  cuoio,  6  (5)  in  quelle  del  legno,  0  (2)  nelle  alimentari, 
41  (6)  in  quelle  del  vestano,  15  (21)  nelle  edilizie,  4  (3)  in  quelle  dei  trasporti,  1  (1)  in 
industrie  varie. 
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AUSTRIA.  —  Aprile  (BLA,  maggio).  —  Scioperi.  -  Numero  ed  estensione.  —  Sono 
segnalali  55  scioperi,  scoppiati  in  stabilimenti  occupanti  i  1 ,903  operai:  gli  scioperanti  fu- 
rono 9439. 

Industrie  colpite.  —  Gli  scioperi  avvennero  rispettivamente  8  nelle  industrie  delle 
terre,  pietre,  argilla  e  vetri,  5  nelle  metallurgiche,  5  in  quelle  delle  macchine,  1  in  quelle 
del  legno  e  della  gomma,  1  in  quelle  delle  pelli  e  dei  peli,  7  nelle  tessili,  5  in  quelle  del  ve- 
stiario, 1  nelle  alimentari,  19  nelle  edilizie,  2  nelle  poligrafiche  e  1  nei  trasporti. 

Causo.  —  Per  24  scioperi  malcontentp  riguardo  al  salario,  per  3  riguardo  all'orario, 
per  8  riguardo  al  salario  e  all'orario  e  per  20  cause  varie. 

Risultati.  —  In  7  casi  è  stato  favorevole,  in  22  parziale,  in  11  sfavorevole,  in  15  non 
é  conosciuto. 

Serrate.  —  Avvennero  due  serrate  una  nell'industria  tessile  e  una  nell'edilizia.  Fu- 
rono chiusi  fuori  1680  opepai. 

"  INGHILTERRA. —  Maggio  (BLI,  giugno).  —  Sono  scoppiati  26  nuovi  conflitti  im- 
plicanti direttamente  11,246  operai  e  indirettamente  715.  Il  complessivo  numero  degli 
operai  implicati  in  tali  conflitti  e  negli  anteriori  è  di  18,228. 

Cause.  —  Dei -26  nuovi  conflitti,  4  furono  originati  da  domande  di  aumento  nei  salari, 
9  da  opposizione  alla  riduzione,  4  da  altri  motivi  riferentisi  al  salario,  6  dall'occupazione  di 
particolari  categorie  di  persone  e  3  da  altre  cause. 

Industrie  colpite.  —  I  nuovi  conflitti  avvennero  :  8  nelle  industrie  edilizie,  5  nelle 
estrattive,  3  nelle  metalliche,  meccaniche  e  navali,  4  nelle  tessili  e  2  rispettivamente  in 
quelle  del  vestiario,  dei  trasporti  e  2  in  altre  industrie. 

Risultati.  —  Sono  noti  per  13  nuovi  conflitti  e  per  7  anteriori  :  per  2  sono  stati  intera- 
mente favorevoli  agli  operai  (660);  per  12  favorevoli  interamente  agli  imprenditori  operai 
2797),  e  con  transazione  si  chiusero  gli  altri  6  conflitti  (3284  operai). 

BELGIO  — 'Maggio  (BLB,  giugno).  —  Sono  stati  segnalati  13  nuovi  scioperi 
implicanti  circa  3700  scioperanti  e  780  forzatamente  disoccupati.  Tre  fra  essi  sono  sfati 
conflitti  collettivi,  che  si  sono  estesi  a  parecchi  stabilimenti  (mattonai  della  regione  di 
Boom,  ebanisti  a  Gand  e  muratori  ad  Audernarde). 

Hanno  inoltre  continuato  nel  mese  quattro  scioperi  principiati  anteriormente  e  com- 
prendenti circa  470  scioperanti  e  210  disoccupati  forzatamente. 

Industrie  colpite,  —  I  nuovi  scioperi  avvennero:  2  nelle  miniere  di  carbone,  2  nelle 
industrie  metallurgiche,  4  nelle  tessili,  e  uno  rispettivamente  nelle  cave,  nell'industria 
edilizia,  dei  mattoni,  del  legno,  del  tabacco. 

'  Cause.  —  La  maggior  parte  dei  conflitti  fu  occasionata  da  cause  riguardanti  il  salario  : 
domande  di  aumento  (9  casi);  opposizione  a  diminuzione  (2  casi).  Gli  altri  due  scioperi  av- 
vennero rispettivamente  per  ottenere  la  soppressione  delle  ritenute  per  lavori  mal  eseguiti, 
e  per  opporsi  a  un  aumento  delle  ore  di  lavoro. 

Risultati.  —  È  noto  il  risultato  di  12  conflitti:  quattro  ebbero  esito  favorevole  (450 
scioperanti);  sette  ebbero  esito  contrario  (337  scioperanti  di  cui  44  furono  definitivamente 
licenziati);  uno  terminò  con  una  transazione. 
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Sciopero  degli  impiegati  postali  in  Atene. 

(Rapporto  della  Legazione  italiana  in  Atene  in  data  23  giugno). 

La  situazione  degli  impiegati  postali  e  telegrafici  del  Regno  di  Grecia  era  regolata,  fino 
a  poco  fa,  dalla  legge  del  1-13  giugno  1900,  la  quale,  mentre  riorganizzava  i  due  servizi, 
provvedeva  al  miglioramento  della  loro  situazione,  accordando  un  aumento  successivo  degli 
stipendi,  una  relativa  inamovibilità  per  2  anni,  e  il  diritto  alla  pensione  anche  per  i  fatto- 
rini. Gli  stipendi  comportavano  un  limite  massimo,  che  gli  impiegati  potevano  raggiungere 
mediante  aumenti  quinquennali,  in  ragione  di  10  dracme  al  mese  per  gli  stipendi  minori,  e 
20  dracme  al  mese  per  gli  altri,  e  cioè  : 

Fattorini  postali  di  1*  classe  da  80  a  120  dracme  al  mese  ; 

Fattorini  postali  di  2*  classe  da  60  a  120  dracme  almese  ;* 

Impiegati  per  lo  spoglio  della  corrispondenza  da  80  a  140  dracme; 

Commessi  di  la  classe  da  120  a  160  dracme  ; 

Commessi  di  2*  classe  da  90  a  HO  dracme  ; 

Capi  ufficio  di  2*  classe  a  190  dracme  senza  aumento  ; 

Commessi  telegrafici  di  1*  classe  da  90  a  HO  dracme  al  mese; 

Commessi  telegrafici  di  2*  classe  da  120  a  160  dracme  al  mese. 
Venuto  al  potere,  alcuni  mesi  or  sono,  il  Ministero  Delyanni,  esso,  per  riparare  alle 
stremate  finanze  dello  Stato,  propose  una  serie  di  provvedimenti  legislativi,  involgenti 
notevoli  economie  in  tutti  i  rami  dell'Amministrazione.  Fra  di  questi,  v'era  appunto  quello 
concernente  gli  impiegati  postali  e  telegrafici  che,  per  le  disposizioni  della  citata  legge,  veni- 
vano a  trovarsi  in  condizioni  migliori  degli  altri  funzionari  governativi. 

Un  progetto  di  legge,  presentato  alla  Camera  dei  deputati  nello  scorso  maggio,  riduceva 
il  personale,  sopprimeva  l'aumento  di  stipendio  nei  termini  sovraindicati,  il  diritto  alla  pen- 
sione per  i  fattorini,  e  l'inamovibilità.  Gli  impiegati  rivolsero  subito  istanza  al  Ministro 
dell'interno,  da  cui  dipendono,  domandando  il  ritiro  del  progetto  che  ledeva  in  modo  cosi 
profondo  i  loro  interessi.  L'istanza  non  essendo  stata  accolta  e  la  Camera  avendo  votato 
in  seconda  lettura  il  progetto,  cui  era  anzi  stato  aggiunto  un  articolo#comminante  il  licen- 
ziamento per  tutti  coloro  che  abbandonavano  i  pubblici  servizi,  gli  impiegati  proclamarono 
lo  sciopero. 

Esso  cominciò  l'8  corrente  e  terminò  il  13  ;  ebbe  quindi  una  durata  di  6  giorni,  durante 
i  quali  l'ordine  pubblico  fu  sempre  mantenuto,  ma  il  servizio  postale  ebbe  a  subire  gravis- 
sime irregolarità,  e  in  alcuni  rami,  come  quelli  dei  vaglia  e  delle  raccomandate  ed  assicu- 
rate, potè  dirsi  addirittura  soppresso.  A  colmare  il  vuoto  lasciato  dai  290  funzionari  dette 
poste  e  dei  telegrafi  della  capitale  (quelli  delle  provincie,  salvo  qualche  rara  eccezione,  mi- 
nacciarono bensì,  ma  in  realtà  non  presero  parte  allo  sciopero)  tutti  appartenenti  alle  cate- 
gorie sopra  enumerate,  che  avevano  abbandonato  il  servizio,  il  Governo  cercò  di  provve- 
dere, facendo  appello  ai  telegrafisti  militari,  ad  antichi  impiegati  licenziati  (taluni,  si  pre- 
tende, per  ragioni  molto  delicate)  e  ad  altri  funzionari  improvvisati. 

Ma  ciò  non  bastò  ad  assicurare  un  regolare  andamento  dei  servizi  :   il  disordine  cre- 
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sceva,  si  moltiplicavano  i  reclami  del  commercio,  cui  vennero  ad  aggiungersi  quelli  del 
Corpo  diplomatico  accreditato  ad  Atene. 

Il  ministro  dall'interno  si  vide  quindi  costretto  a  venire  a  trattative  cogli  scioperanti,  i 
quali,  dal  canto  loro,  si  trovavano  alquanto  a  disagio  nell'attitudine  che  avevano  presa. 
E  si  convenne  che  il  progetto  di  legge  sarebbe  modificato  dal  Governo,  sopprimendo  e 
raddolcendo  le  disposizioni  più  combattute,  prima  della  sua  discussione  in  terza  lettura  ;  ed 
un'amnistia  generale  fu  promessa  agli  scioperanti,  i  quali  si  affrettarono  a  riprendere  il 
servizio.  Solo  due  o  tre  dei  capi  non  furono  ammessi  e  circolava  la  voce  che,  in  seguito 
a  ciò,  vi  fossero  minaccie  di  nuovo  sciopero;  ma  la  notizia  non  è  stata  confermata.  Per 
l'assassinio,  avvenuto  nel  frattempo,  del  presidente  del  Consiglio,  signor  Delyanni  (delitto 
stato  falsamente  attribuito,  nel  primo  momento  di  eccitazione,  agli  scioperanti)  e  per  la 
sopravvenuta  crisi  ministeriale,  il  progetto  in  questione  non  potè  finora  venir  riveduto, 
e  le  cose  rimangono  allo  statu  quo  ante. 

È  questo  il  primo  caso  di  uno  sciopero  fra  gli  addetti  ai  servizi  pubblici,  che  siasi 
prodotto  in  Grecia:  esso  non  fu  determinato,  come  si  vede,  che  da  cause  speciali,  e  la 
sua  soluzione  non  può  fornire  molti  elementi  per  l'apprezzamento  dei  complicati  problemi 
che  solleva  questa  materia. 

Finora  in  questo  paese  (dove,  come  è  noto,  l'industria  è  tuttora  allo  stato  embrio- 
nale) era  avvenuto  solo  uno  sciopero  di  una  certa  importanza:  quello  dei  facchini  del  porto 
del  Pireo,  scoppiato  nell'ottobre  del  1904,  che  terminò  con  una  parziale  vittoria  degli 
scioperanti,  i  quali  ottennero  una  parte  del  reclamato  aumento  della  loro  mercede. 

I  conflitti  del  lavoro  in  Francia  nel  1904  W. 

Scoppiarono  nel  1904  1026  scioperi,  nei  quali  furono  implicati  271,098  lavoratori 
(223,930  uomini,  37,942  donne  e  9225  fanciulli),  occupati  in  17,250  stabilimenti  :  vennero 
perdute  3,934,884  giornate  di  lavoro,  di  cui  707,347  per  parte  di  37,943  operai  forzatamente 
disoccupati  e  3,227,537  per  parte  degli  scioperanti. 

I  567  scioperi  del  1903  avevano  causato  2.441,994  giornate  di  disoccupazione,  di  cui 
2,243,323  per  i  123,151  scioperanti  propriamente  detti,  il  che  portò  una  perdita  media  di  18 
giorni  per  ogni  scioperante,  mentre  nel  1904  ognuno  di  questi  non  ha  perduto  in  media  che 
11  giornate  di  lavoro. 

Circa  l'aumento  notevole  nel  numero  degli  scioperi  nel  1904  rispetto  il  1903,  va  osser- 
vato anzi  tutto  che  tale  aumento  si  è  verificato  principalmente  per  gli  scioperi  di  breve 
durata.  672  scioperi  su  1026  (ossia  il  65.  49  per  100)  con  97,988  scioperanti  (ossia  il  36.  14 
per  100)  hanno  durato  una  settimana  o  meno  di  una  settimana;  fra  questi,  114  hanno  durato 
da  1  a  2  giorni  e  195  non  hartno  durato  che  una  giornata  o  meno  di  una  giornata.  Nel  1903, 
319  scioperi  su  567  (ossia  il  56.  26  per  100)  con  29,283  scioperanti  su  123,151  (ossia  il  23.  77 
per  100)  avevano  durato  una  settimana  o  meno  di  una  settimana.  Cosicché  il  numero  degli 


(1)  Direction  du  travail:  Statietiqne  des  grèves  et  dea  recours  à  la  conciliamoti  et  «  Varbitrage  sur- 
cenus  pendant  Vannée  1904.  —  Parsis,  1905. 
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|,  scioperi  di  breve  durata  segna  nel  1904  un  aumento  del  110.  65  per  100,  mentre  il  numero 

degli  scioperi  più  lunghi  passando  da  248  nel  1903  a  364  nel  1904  non  ha  subito  che  un  au- 
mento del  42.  74\per  100.  In  quanto  al  numero  degli  scioperanti,  esso  è  passato,  per  gli 
scioperi  di  breve  durata,  da  29,283  nel  1903  a  97,988  nel  1904,  aumentando  cosi  del  234.  65 
per  100,  e,  per  i  lunghi  scioperi,  da  152,434  a  173,099,  aumentando  cosi  appena  del 
13.  55  per  100. 

Una  categoria  di  lavoratori  che  era  restata  finora  fuori  del  movimento  sindacale  —  gli 
operai  agricoli  e  viticoli  —  ha  dato  il  12.  57  per  100  del  numero  totale  degli  scioperi.  I  129 
scioperi  ai  quali  hanno  preso  parte  questi  operai  sono  stati  generalmente  brevi  (112  hanno 
durato  da  1  a  7  giorni),  ma  il  numero  degli  stabilimenti  colpiti  è  stato  considerevole  (10,515, 
'■  '  ossia  il  60.  85  per  100  del  totale):  gli  scioperanti  erano  in  numero  di  49,343,  ossia  il  18.  20 

f  per  100  del  totale;  i  giorni  perduti  —  222,551  — ,  han  dato  il  5.  65  per  100  del  totale  generale. 

Più  importanti  sono  stati  i  confitti  che  ebbero  origine  dall'applicazione  ultima  della 
legge  30  marzo  1900,  modificante  quella  del  2  novembre  1892  sul  lavoro  delle  donne  e  fan- 
ciulli occupati  nell'industria.  Come  nel  1899,  appena  andò  in  vigore  la  legge  sugli  infortuni 
nel  lavoro,  come  nel  1902,  quando  venne  ridotta  la  giornata  di  lavoro  da  undici  a  10  ore  e 
mezzo  negli  stabilimenti  soggetti  alla  legge  30  marzo  1900,  cosi  nel  1904  sono  sorte  con- 
troversie a  motivo  della  ripercussione  sul  salario  delle  disposizioni  della  legge.  Tali  scioperi 
furono  92  e  hanno  colpito  465  opifìci,  ossia  il  2.  69  per  100  del  totale  degli  stabilimenti  col- 
piti dagli  scioperi,  dando  il  18.  77  per  100  del  numero  totale  degli  scioperanti  (50,900),  e  il 
30.  13  per  100  del  totale  delle  giornate  perdute  (1,185,250), 

Qualora  vengano  aggiunti  a  questi  due  gruppi  i  numerosi  conflitti  che  si  sono  prodotti 
fra  i  lavoratori  dei  porti  (75  scioperi,  221  stabilimenti,  23,212  scioperanti,  128,850  giornate 
di  lavoro  perduto)  e  i  lunghi  scioperi  dei  marinai  che  sono  scoppiati  a  Marsiglia  (scioperi 
degli  ufficiali  di  coperta  e  della  macchina:  27  stabilimenti,  1600  scioperanti,  7962  forzata- 
mente disoccupati,  178,977  giornate  di  lavoro  perdute;  scioperi  dei  marinai  e  fochisti, 
ufficiali  di  coperta  e  della  macchina,  commessi  ai  viveri,  dockers,  ecc.  :  474  stabilimenti, 
25,333  scioperanti,  670,980  giornate  di  disoccupazione)  appare  che  queste  tre  categorie  di 
sciopesi  particolarmente  importanti  per  la  loro  durata  e  per  il  numero  delle  persone  che  vi 
hanno  partecipato,  danno,  con  11,702  stabilimenti,  149,008  scioperanti,  2,386,648  giornate 
di  disoccupazione,  il  67.  33  per  100  del  numero  totale  degli  stabilimenti,  il  54.  96  per  100  del 
numero  totale  degli  scioperanti  e  il  73.  94  per  100  del  totale  delle  giornate  di  lavoro  perdute. 
Dopo  le  industrie  dei  trasporti  che  han  dato  186  scioperi  con  69,293  scioperanti,  ven- 
gono le  industrie  tessili  con  181  scioperi  e  76,293  scioperanti;  l'agricoltura  con  149  scioperi 
e  52,333  scioperanti;  le  industrie  edilizie  con  119  scieperi  e  14,672  scioperanti,  e  le  indu- 
strie metallurgiche  eoo  119  scioperi  e  13,849  scioperanti. 

In  770  scioperi,  su  1026,  gli  operai  erano  in  tutto  o  in  parte  membri  del  sindacato  della 
loro  professione:  l'esistenza  di  un  sindacato  padronale  è  stata  riscontrata  in  373  scioperi; 
20  sindacati  operai  (di  cui  2  dissidenti)  e  4  sindacati  padronali  sono  stati  costituiti  durante 
il  corso  degli  scioperi  o  immediatamente  dopo.  I  sindacati  operai  hanno  provveduto  al  soc- 
corso regolare  dei  loro  aderenti  in  39  scioperi. 

In  120  scioperi  (11.  69  per  100),  a  cui  presero  parte  63,558  operai  (24.  44  per  100),  gli 
scioperanti  hanno,  durante  il  conflitto,  trovato  lavoro,  in  tutto  o  in  parte,  sia  in  altri  stabi- 
limenti della  stessa  industria,  sia  in  industrie  diverse. 


Digitized  by 


Google 


m*r. 


r».T.r"'  *m 


MERCATO  DEL  LAVORO. 


71 


La  tabella  seguente  distingue  i  conflitti  secondo  le  cause  che  li  hanno  provocati;  indi- 
cando per  ciascun  gruppo  il  numero  peroentaale  degli  scioperanti  che  ottennero  esito  favo- 
revole, parziale  e  negativo: 


Cause  principali  degli  scioperi 


w  a 


ih 

9  a  « 


e 


in 

3  Ss  e* 

IH 


Percentuale 
sul  namero  totale 

di  scioperanti 

die  hanno  ottenuto 

per  ogni  conflitto 

esito 


favore-    rtm—tmyttt    nega- 
vole      parziale        • 


a)  Domande  di  aumento  di  salario 

b)  Riduzione  del  salario  percepito 

e)  Domande  41  diminuzione  dell'orario  con  mantenimento 
o  aumento  del  salario 

d)  Contestazioni  varie  riguardo  al  salario 

e)  Contestazioni  riguardo  alla  regolamentazione  del  lavoro 

f)  Per  la  soppressione  o  contro  l' introduzione  del  lavoro 

a  eottimo 

g)  Contestazioni  riguardo  ai  regolamenti  di  fabbrica  .  .  . 

h)  Domande  di  soppressione  o  di  riduzione  delle  multe.   . 

i)   Licenziamento   di   operai,  domande  di  riammissione  di 
operai,  capi  operai  o  direttori 

j)    Domande  di  licenziamento  di  operai,  capi  operai  o  di- 
rettori   

A)  Domande  di  licenziamento  delle  operaie 

1)   Limitazione  nel  numero  degli  apprendisti 

n)  Ritenute  per  rassicurazione  e  la  cassa  di  soccorso.  .   . 

n)  Altre  cause 


591 
59 

1*2 
119 
53 

45 
64 
86 

127 

117 
2 
4 
18 

706 


57.60 
5.75 

18.71 
11.60 
6.16 

4.38 
6.23 
2.53 

12.87 

11.40 
0.19 
0.38 
1.75 

10.83 


184,721 
15,484 

99,732 
84,231 
18,106 

10,812 
18,819 
16,912 

69,659 


45 

253 

11,161 

36,895 


68.13 
5.71 

36.78 
12.62 
4.83 

3.99 
6.94 
6.23' 

25.69 

23.46 
0.01 
0.09 
4.28 

13.23 


16.17 
41.52 

22.30 
31.01 
17.83 

19.10 
40.32 
26.74 

14.31 

25.05 

100.00 

16.20 

7.59 

27.06 


75.25 
18.94 

43.77 
10.65 
19.52 

26.78 

32.85 

2.88 

56.01 

15.91 

83.80 

16.36 


8.58 
89.54 

33.93 
58.34 
62.65 

54.17 
26.83 
70.38 

29.68 

59.04 


92.41 

56.58 


Nel  complesso,  a  seconda  dei  risultati  ottenuti,  gli  scioperi  e  gli  scioperanti,  nel  1904, 
si  ripartiscono  come  segue  : 


Numero 

degli 
scioperi 

Percentuale 

Numero 

degli 

scioperanti 

Percentuale 

Esito  favorevole 

Id.    parziale 

Id.    negativo 

297 
394 
335 

28.95 
38.40 
32.65 

53,555 
168,035 
49,608 

19.67 
61.98 
18.26 

Se  vien  fatta  la  media  degli  ultimi  dieci  anni  (1894-1903),  si  ottengono  i  risultati  seguenti: 


/ 

Percentuale 

degli 

scioperi 

Percentuale 

degli 
scioperanti 

Esito  favorevole 

Id.    parziale 

Id.    negativo 

22.44 
35.43 
42.13 

13.44 
59.98 
26.98 

Le  questioni  dei  salari  (domande  di  aumento,  rifiuto  di  accettare  una  diminuzione)  sole 
o  associate  ad  altre  domande,  hanno  dato  origine  a  650  scioperi,  ossia  al  63.  4  per  100  del 
totale,  con  190,842  scioperanti,  ossia  al  70.  4  per  100  del  totale. 
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Organizzazioni  padronali. 

STATI  UNITI  D'AMERICA.  —  Associazione  nazionale  dei  manifattori.  (AI, 
1°  giugno)  (1).  —  La  National  Association  of  Manufacturers  tenne  il  16  maggio  scorso  in 
Atlanta  il  decimo  congresso  annuale.  Si  discusse  intorno  a  varie  questioni  commerciali,  in- 
dustriali e  politiche  (ferrovie  interstatali,  tariffe,  irrigazione,  istruzione  tecnica,  forniture 
governative,  brevetti  esteri,  marina  mercantile,  legislazione  forestale,  trasformazione  dei 
sistemi  monetari  a  tipo  argenteo).  Venne  votato  un  ordine  del  giorno  di  viva  opposizione 
al  principio  del  closed  shop,  della  esclusione  della  mano  d'opera  non  unionista;  si  votò  un 
ordine  del  giorno  contro  la  domanda  avanzata  dalla  Unione  internazionale  degli  operai  tipo- 
grafi per  la  riduzione,  della  giornata  di  lavoro  a  8  ore  a  partire  dal  1°  gennaio  1906  con  mi- 
naccia di  sciopero  generale.  Un  altro  ordine  del  giorno  plaude  ai  risultati  della  indagine 
condotta  dall'Ufficio  federalo  del  lavoro  sui  probabili  risultati  della  riduzione  legislativa,  re- 
clamata dalle  leghe  operaie,  della  giornata  di  lavoro  a  8  ore;  plaude  pure  alla  recente  giuri* 
sprudenza  che  dichiarò  incostituzionali  talune  leggi  limitanti  la  giornata  di  lavoro  in  alcune 
industrie  e  nei  lavori  pubblici;  e  biasima  ogni  legislazione  ledente  la  libertà  del  lavoro  e 
dell'industria.  Un  altro  ordine  del  giorno  conferma  quello  votato  lo  scorso  anno  a  Pittsburg 
di  approvazione  per  l'opera  compiuta  dalla  Citizen**  Industriai  Association. 

URUGUAY.  —  Unione  industriale.  —  La  Union  industriai  uruguaya  tenne  il  23 
maggio  u.  s.  una  assemblea  straordinaria  per  discutere  intorno  al  movimento  operaio,  al 
moltiplicarsi  degli  scioperi  e  alle  conseguenze  che  ne  derivano  alla  industria  nazionale.  Fu 
largamente  discusso  intorno  alla  opportunità  di  una  legge  sulle  organizzazioni  profes- 
sionali e  sull'arbitrato  nei  conflitti  del  lavoro  e  si  nominò  una  Commissione  che  studii  e 
riferisca  intorno  ai  provvedimenti  da  adottarsi  in  avvenire  per  la  definizione  dei  conflitti 
fra  lavoratori  e  imprenditori. 


Organizzazioni    operaie. 


ITALIA. 

Federazione  speciale  di  mestiere. 

VI  Congresso  internazionale  operaio  delle  arti  tessili.  —  Nei  giorni  26  giugno 
e  1°  luglio  è  stato  tenuto  in  Milano  il  VI  Congresso  internazionale  operaio  delle  arti  tessili, 
al  quale  erano  presenti  camplessivamente  83  delegati:  40  per  l'Inghilterra;   12  per  la  Ger- 


(1)  V.  Bollettino,  voi.  I,  pag.  896. 
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mania;  3  per  l'Austria;  11  per  la  Francia;  4  per  il  Belgio;  2  per  l'Olanda;  2  per  la  Svizzera 
ed  1  per  gli  operai  italiani  in  Svizzera;  10  per  l'Italia. 

—  Sul  comma  Riduzione  delle  ore  di  lavoro  il  relatore  (francese)  rilevò  i  progressi 
raggiuntisi  in  Francia  rispetto  agli  orari  dal  1902  a  oggi.  Presentemente  l'orario  è  di" 
10  ore,  ma  viene  eluso  spesso  dai  proprietari.  Molti  operai  però  anche  oggi  sono  co- 
stretti a  un  lavoro  di  12  ore.  Noo  si  nasconde  la  difficoltà  di  applicare  le  8  ore,  quantunque 
i  francesi  nel  Congresso  di  Burges  abbiano  decisa  un'azione  energica  per  riuscire  ad  avere 
un  orario  comune  di  8  ore.  Il  relatore  sostenne  che  la  merce  lavoro  con  le  8  ore  divenendo 
più  scarsa  si  avrà  un  impiego  maggiore  di  braccia,  una  diminuzione  di  produzione  e  di 
conseguenza  i  salari  torneranno  a  risalire.  Chiese  se  le  varie  nazionalità  coadiuveranno  il 
movimento  e  in  qual  maniera  e  in  quali  proporzioni  lo  aiuterebbero. 

I  rappresentanti  belgi,  italiani,  austriaci  e  tedeschi  non  convengono  nelle  idee  per  l'at- 
tuazione immediata  della  giornata  di  8  ore  sostenuta  dai  francesi.  Si  manifestano  durante 
la  discussione  due  correnti  nell'azione  delle  organizzazioni:  una  per  l'attuazione  della  gior- 
nata di  8  ore,  l'altra  per  un'azione  particolare  per  ogni  paese  volta  ad  ottenere  quello  che 
nelle  condizioni  storiche  odierne  possono  dare  le  industrie  oggidì.  I  francesi  insistono  sul 
concetto  di  accentuare  l'azione  economica;  i  tedeschi  e  gli  inglesi  sostengono  che  va  inte- 
grata dall'azione  politica. 

Secondo  queste  due  correnti  furono  presentati  due  ordini  del  giorno  dai  rappresentanti 
francesi  e  dai  tedeschi. 

Quello  dei  tedeschi  ebbe  6  voti  favorevoli  e  due  contrari  (Francia  e  Italia)  e  fu  ap- 
provato: 

II  Congresso  invita  i  tessitori  e  le  tessitrici  di  tutti  i  paesi  a  richiedere  con  tutte  le  forze  di 
cui  possono  disporre  la  maggiore  possibile  riduzione  d'orario  per  mezzo  delle  corporazioni. 

Perciò  il  Congresso  considera  necessario  che  il  Segretariato  internazionale  pubblichi  il  più 
presto  possibile  una  tavola  comparativa  delle  ore  di  lavoro  nei  vari  paesi  e  dia  a  conoscere  quanti 
tessitori  in  ogni  paese  sono  occupati  nelle  diverse  ore  di  lavoro.    ' 

Il  Congresso  incoraggia  anche  i  compagni  di  tutti  i  paesi  a  partecipare  energicamente  con  le 
altre  classi  del  proletariato  cosciente  a  tutte  le  elezioni  a  deputato,  a  consigliere  o  a  membro  d'altre 
pubbliche  cariche  per  procurare  in  proporzione  alla  maggioranza  del  proletariato  mezzi  politici  di 
autorità,  tali  che  si  possano  limitare  i  vincoli  del  capitalismo. 

L'ordine  del  giorno  dei  francesi  suonava  così: 

Il  Congresso  si  dichiara  in  principio  favorevole  alla  giornata  di  8  ore,  quale  unico  mezzo  di  ele- 
vamento e  di  miglioramento  della  classe  lavoratrice,  nei  riguardi  pure  igienici  e  del  riposo  necessario, 
e  quale  mezzo  di  diminuzione  della  disoccupazione  e  di  innalzamento  dei  salari  dei  tessitori  e  tessi- 
trici, considerando  però  che  i  dati  statistici  dei  diversi  paesi  danno  orari  troppo  elevati,  per  esempio 
in  Italia,  Olanda,  ecc.,  ove  raggiungono  le  13,  le  14  e  le  15  ore,  rendendo  difficoltosissima  l'imme- 
diata attuazione  della  giornata  di  8  ore,  ritiene  che  tutte  le  organizzazioni  rappresentate  al  Con- 
gresso di  Milano,  abbiano  a  svolgere  un'azione  energica  per  la  riduzione  degli  orari,  mercè  la  pres- 
sione esercitata  dal  proletariato  su  la  legislazione  sociale  e  sui  poteri  politici  di  tutti  i  paesi  per 
ottenere  un  maximum  d'orario  di  8  ore  ed  un  minimum  di  salari. 

—  Sul  comma  Unificazione  del  numero  dei  fili,  riferì  il  delegato  belga,  sostenendo 
essere  cosa  necessaria  per  stabilire  tariffe  razionali  e  rispondenti  alle  condizioni  dei  diversi 
paesi  e  al  lavoro  compiuto.  Gli  inglesi  chiesero  anche  la  parificazione  dei  numeri. 

I  congressisti  si  mostrarono  concordi  nel  volere  l'unificazione  dei  fili,  nonché  il  nume- 
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raggio  inglese.  Peraltro  i  delegati  inglesi  sull'applicazione  del  sistema  metrico  —  pur  dis- 
sentendo qualcuno  di  loro  —  furono  contrari  e  chiesero  che  si  lasciasse  impregiudicata 
la  questione,  rimettendola  ad  un  venturo  Congresso,  dimostrando  specialmente  la  difficoltà 
di  tale  applicazione,  non  tanto  per  la  inveterata  tradizione,  quanto  per  le  esigenze  dei  mer- 
cati, specialmente  con  le  colonie  inglesi  dell'Asia. 

I  tedeschi  presentarono  un  ordine  del  giorno  pel  quale,  ritenendo  che  l'applicazione 
della  unificazione  dei  fili  e  del  numerotaggio  inglese  rappresenti  un  progresso  e  sia  coeffi- 
ciente nell'unità  della  propaganda  tra  gli  operai,  si  invita  ad  appoggiare  non  solo  questi 
concetti,  ma  anche  l'azione  dei  governi  e  dei  proprietari  inglesi  ove  propongano  il  sistema 
metrico,  a  propugnarlo  e  a  far  pratiche  presso  i  deputati  delle  varie  nazioni,  perchè  al 
momento  opportuno  si  adoprino  a  far  accettare  detto  sistema. 

L'ordine  del  giorno  è  approvato;  ma  per  la  parte  favorevole  al  sistema  metrico,  l'In- 
ghilterra, l'Olanda  ed  il  Belgio  si  astengono. 

—  Sul  comma  Abolizione  delle  ore  straordinarie  di  laooro  riferisce  il  delegato  inglese, 
deplorando  gli  orari  straordinari  e  gli  inconvenienti  materiali,  morali,  educativi  ed  igienici 
del  lavoro  straordinario,  protestando  contro  lo  sfruttamento  da  parte  dei  capitalisti  di  tutti  i 
paesi,  non  esclusa  l'Inghilterra,  che  ha  una  legge  tutelairice  in  fatto  d'orario  solo  per  le 
donne,  i  fanciulli  e  gli  uomini  d'età  avanzata.  Sostiene  perciò  la  necessità  d'una  legge  che 
conguagli  tutti  gii  orari,  così  per  le  donne  come  per  gli  uomini. 

Fu  votato  un  ordine  del  giorno  per  l'abolizione  delle  ore  straordinarie. 

—  Sul  comma  Abolizione  del  lavoro  a  cottimo,  il  relatore  inglese  presentò  il  seguente 
ordine  del  giorno: 

Il  Congresso  dichiara  che  il  lavoro  a  cottimo  riduce  gli  operai  e  le  operaie  alla  funzione  di 
animali  da  soma,  che  questo  lavoro  è  assurdo  quale  principio,  crudule  in  pratica:  epperò  il 
Congresso  si  impegna  di  lottare  ovunque  energicamente  per  l'abolizione  del  sistema  di  lavoro  a 
cottimo. 

I  delegati  francesi  presentarono  quest'altro  ordine  del  giorno: 

Il  Congresso,  considerando  la  necessità  di  abolire  il  lavoro  a  cottimo  e  di  sostituirlo  con  quello 
a  giornata,  costituendo  il  cottimo  un  eccesso  di  fatica  ed  uno  sfruttamento  degli  operai,  ai  quali 
vengono  pagati  salari  di  fame,  delibera  un'azione  volta  ad  abolire  il  sistema  dei  cottimi,  ad  otte- 
nere un  minimo  di  salario  da  stabilirsi  in  base  ad  una  statistica  ed  alla  media  del  costo  della  vita 
nei  differenti  paesi. 


I  delegati  tedeschi  presentarono  la  seguente  aggiunta  all'ordine  del  giorno  dei  francesi: 

Poiciiè  i  premi  sono  mezzo  di  maggior  sfruttamento,  le  organizzazioni  debbono  anche  indi- 
rizzare i  loro  conati  ad  ottenere  che  la  legislazione  accolga  il  concetto  della  abolizione  dei  premi. 

Fu  approvato  il  primo  ordine  del  giorno  (inglese)  e  la  seconda  parte  dell'ordine  del 
giorno  francese,  più  l'aggiunta  tedesca. 

—  Sul  comma  Riposo  settimanale,  il  relatore  inglese  propose  che  detto  riposo  debba 
cominciare  dal  mezzogiorno  del  sabato  per  durare  ininterrotto  fino  alle  6  del  lunedì  se- 
guente e  propone  in  questo  senso  un  ordine  del  giorno. 

II  delegato  belga  sostiene  la  ripresa  del  lavoro  alle  8  del  mattino  del  lunedì;  il  delegato 
italiano  dichiarò  che  gli  italiani  approvano  la  proposta  in  principio,  ma  non  si  impegnano  a 
farla  attuare  a  causa  della  debolezza  della  loro  organizzazione;  il  delegato  francese   fu  pure 
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di  accordo  purché  in  Francia  si  lasci  fermo  l'orario  legale-  attualmente  di  10  ore,  giacché 
i  proprietari  accorderebbero  il  riposo  della  mezza  giornata  del  sabato  a  condizione  di  poter 
accrescere  l'orario  delle  altre  giornate;  il  delegato  tedesco  mostrò  le  difficoltà  che  si  pre- 
sentano in  Germania  all'attuazione  del  riposo  quale  era  proposto  nell'ordine  del  giorno:  ora 
essi  debbono  prima  proseguire  e  raggiungere  lo  scopo  della  giornata  legale  di  10  ore.        ' 

L'ordine  del  giorno  fu  approvato  all'unanimità. 

A  proposito  del  Segretariato  internazionale  fu  approvato  un  voto  di  fiducia:  lo  nega- 
rono i  delegati  tedeschi  :  gli  italiani  si  astennero  perchè  non  al  corrente  dei  pagamenti. 

Si  conferma  la  quota  per  il  fondo  sciopero  nella  cifra  di  5  centesimi  all'anno  per  ogni 
socio. 

Si  stabilisce  di  riunire  ogni  anno  un  Comitato  intemazionale  composto  di  due  rappre- 
sentanti per  nazionalità. 

La  sede  del  Comitato  internazionale  è  confermata  in  Inghilterra. 

Fu  indicata  Vienna  come  sede  del  prossimo  Congresso  che  si  terrà  fra  tre  anni  salvo 
casi  d'urgenza. 

—  La  dottoressa  Angelica  Balabanoff,  interprete  del  Congresso,  parlò  in  ultimo  sulle 
tristi  condizioni  degli  emigranti  .italiani  e  sulla  organizzazione  del  crumirismo  che  essa  as- 
serì essere  fatta  dall'Opera  di  assistenza  degli  emigranti  italiani  fondata  da  Mons.  Bonomelli 
con  danno  di  tutti  i  lavoratori  e  vergogna  del  nome  d'Italia.  Accennò  allo  sfruttamento 
ignobile  delle  Congregazioni  religiose  svizzere  sulle  giovani  operaie  italiane. 

Fu  votato  in  proposito  il  seguente  ordine  del  giorno: 

(  11  Congresso  internazionale  tessile,  conoscendo  le  gesta  dell'opera  Bonomelli  all'estero  e  l'orga- 
nizzazione cattolica  dei  conventi-ergastoli  industriali  a  maggior  vantaggio  dei  capitalisti,  protesta 
contro  l'azione  clericale  fra  gli  emigranti  italiani  e  si  augura  che  il  diffondersi  della  coscienza  di  classe 
abbia  a  diminuire  i  tristi  effetti  dell'insidia  clerico-capitalista. 

—  Fu  presentato  dalla  rappresentanza  belga  il  seguente  ordine  del  giorno: 

I  delegati  del  Belgio  approfittano  del  fatto  che  questo  Congresso  internazionale  tessile  si  tiene 
in  Italia,  per  rendere  omaggio  in  nome  della  popolazione  operaia  vittoriosa  agli  operai  tessitori  di 
Biella,  i  quali  portati  a  Verviers  per  sostituire  gii  scioperanti  tessitori,  sono  ripartiti  rifiutandosi  al- 
l'opera di  crumiraggio. 

È  approvato. 

Federazione  operai  italiani  delle  arti  tessili  residenti  in  Svizzera.  —  Come 
già  fu  pubblicato,  gli  operai  italiani  addetti  alle  arti  tessili  residenti  in  Svizzera,  delibe- 
rarono al  Congresso  di  Pisa  di  costituirsi  in  Federazione.  Le  sezioni  oggi  aderenti  a  questa 
Federazione  sono  sette:  Lega  tintori  di  Zurigo  (soci  35)  —  Lega  arte  tessile  dì  Thahveil 
(soci  40)  —  Lega  tintori  di  Basilea  (soci  15)  —  Lega  tessitori  di  Wàdensweil  (soci  18)  — 
Lega  tessitori  di  Kollbrùnn  (soci  9)  —  Lega  tessitori  di  Sciafifusa  (soci  7)  e  Lega  tessitori 
di  Kradolf  (soci  31).  Totale  soci  155. 

La  sede  della  Federazione  è  in  Thalwein  (Arti  tessili). 

Federazione  degli  addetti  alle  arti  edilizie.  —  Le  seguenti  19  sezioni  si  sono 
sciolte  o  staccate  dalla  Federazione  : 
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Categoria 

Località 

82 

0 

fc"S 

I 

Categoria 

Località 

.  "3 

SS 

s 
55*5 

1     Muratori 

8  !  Scalpellini 

3  Lixsatori 

4  j  8uolÌnÌ 

5  j  Mista 

6  Muratori 

7  |  Mattonai 

8  1          Id 

9  !  Mutua 

10  |  Selciatori 

11  |  Muratori 

1 

Altare 

Arcisato 

Forno 

Malnate 

Pitzale 

Peglt 

Bolzaneto 

Ar  cent* 

Tornio 

Affori 

Quarto 

• 

80  jì  18 
11  !  13 
20  ij  14 

180,  16 
40  i  16 
15  lj  17 
80  '•]  18 
88    !  19 

180  |' 

160  ; 

30  'i 

,! 

Muratori 
t  Fumisti  . 
Selciatori 
Scalpellini 
Muratori    . 
Id. 

id. 

;  Marmisti 

1 

;               Grav*ellona 

Milano 

Lodi 

Renato 

Piove  Sacco 

Borgoforte 

Viadana 

Lucca 

Totale  .  .  . 

15 

30 
15 
20 
80 
17 
40 
20 

761 

Le  seguenti  36  sezioni  hanno  aderito  alla  Federazione: 


Categoria 


Località 


8  8 

3 

fc*8 


Muratori 
Fornaciai 
Muratori 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

1<L 

Id. 
Fornaciai 
Muratori 

I<L 

ld. 
Fornaciai 
Muratori 
Fornaciai 


Sondrio 

Castel  Bolognese 

Medicina 

Fontanelle 

Romano  re 

Pianessa 

Cbieri 

Sommari  va  Bosco 

Viadana 

Mogliano  V. 

Formigosa 

S.  Benedetto  Po 

Carpi 

Oliveto 

Varignana 

Buscoldo 

Crevalcore 

Viareggio 

Castelflorentino 


15 
13 
50 
11 
17 
34 
27 
49 
40 
50 
30 
84 

50  | 
20  I 

110  ' 
84  | 

51  I 
38 
26  i 


Categoria 


Muratori 

Id.        

Fumisti  , 

Muratori 

Id 

Muratori  e  scalpel. 
Id. 

Fornaciai 

Mattonai 

Muratori    .   .   .  .   , 

Mattonai 

Muratori 

Cavatori 

Muratori 

Id 

Mattonai 

Muratori 


Località 


I 


Pegognaga 

Baricella 

Bologna 

S.  Giorgio  di  Piano 

Crevalcore 

Vergato 

Pontenure 

Ravenna 

8.  Protaso 

Taranto 

Fellegara 

Poggio  Rusco 

Pontecimato 

Solerò 

Castel  Bolognese 

Faenza 

Mirano 

Totale  .   . 


85  "S 


72 
32 
30 

150 
30 
25 
20 

130 
20 
60 
26 
38 
30 
25 
30 
50 
40 

1,631 


Organizzazioni  addetti  alle  strade  ferrate.  —  Congrèsso  dell9  organizzazione  «  II 
Riscatto  ferroviario  » .  —  Nei  giorni  13,  14,  15,  16  e  17  giugno  u.  s.  è  stato  tenuto  in  Mi- 
lano il  Congresso  del  «  Riscatto  ferroviario  ». 

Dei  25  Sottocomitati  tutti  avevano  preannunciato  il  proprio  rappresentante,  dei  46 
gruppi  autonomi  36  avevano  fatta  la  regolare  elezione  e  partecipazione  delle  rappresentanze, 
ma  non  tutti  poterono  intervenire  al  Congresso. 

Vi  assistettero  i  rappresentanti  della  Federazione  dei  Sindacati  ferroviari. 

—  La  relazione  morale  e  finanziaria  del  Comitato  centrale  fu  approvata.  Il  relatore 
Branconi  dichiarò  che  l'anno  1904  fu  il  più  florido  dal  punto  di  vista  finanziario.  Nell'en- 
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(rate,  e  specialmente  nella  parte  che  riguarda  le  contribuzioni  dei  soci  vi  è  stata  una  ecce- 
denza sul  preventivo  e  grandi  economie  sono  state  fatte.  Però  queste  economie  si  conver- 
tiranno in  maggiori  uscite  nel  1905,  poiché  gran  parte  delle  spese  per  le  recenti  agitazioni 
furono  caricate  al  Riscatto  essendo  la  Federazione  dei  Sindacati  scarsa  di  capitali.  L'ag- 
gravio totale  prevedibile  è  di  lire  30,000. 

A  proposito  della  notizia  pubblicata  sul  Vecchio  Treno  (organo  della  Federazione)  che  il 
Congresso  che  avrebbe  dovuto  essere  fatto  insieme  dalle  due  organizzazioni,  il  Branconi 
dice  che  fu  annunziato  per  equivoco,  poiché  il  Comitato  del  Riscatto  non  ritenne  mai  op- 
portuno di  aderirvi  specialmente  per  non  confondere  un  ente  vivo  con  altri  di  dubbia  vita- 
li tà,  per  non  volere  discutere  —  come  voleva  la  Federazione  —  sulla  forma  di  organizza- 
zione nuova  da  adottarsi  eventualmente  e  per  la  deliberazione  dei  Sindacato  macchinisti  e 
fuochisti  di  tenere  in  altra  epoca  il  proprio  Congresso. 

—  Sui  Provvedimenti  verso  i  soci  non  scioperanti  furono  votati  i  due  seguenti  ordini 
de)  giorno  —  il  primo  con  31  voti  favorevoli,  14  contrari;  il  secondo  all'unanimità  : 

1°)  I  rappresentanti  del  Riscatto}  riuniti  in  assemblea  generale,  in  merito  ai  provvedimenti  verso 
i  non  scioperanti  deliberano  :  siano  espulsi  dalla  organizzazione  tutti  coloro  che,  occupando,  cariche 
nel  sodalizio,  tradirono  i  compagni,  astenendosi  dallo  sciopero  ;  uguale  provvedimento  sia  preso 
verso  coloro  che  avessero  con  parole  o  atti  dimostrato  che  non  possono  mai  essere  suscettibili  di 
ravvedimento,  e  di  lasciare  facoltà  ai  Sotto-Comitati  di  riammettere  tutti  gli  altri  per  i  quali  l'asten- 
sione dallo  sciopero  dipese  più  da  altri  coefficienti,  che  non  dalla  mancanza  di  coscienza  e  di  soli- 
darietà. 

2*)  L'assemblea,  considerato  che  veruna  attenuante  possono  avere  i  ferrovieri  non  scioperanti 
di  quei  centri  ove  lo  sciopero  fu  effettuato  largamente,  delibera:  che  i  medesimi  non  possano  essere 
riammessi  nell'organizzazione  fino  a  che  non  avranno,  in  una  nuova  circostanza,  dato  prova  di  es- 
sersene resi  meritevoli. 

—  Alla  discussione  sullo  Sciopero  generale,  erano  stati  invitati  individualmente  i 
membri  del  Segretariato  della  Resistenza  che  avevano  partecipato  a  Roma  alle  deliberazioni 
durante  lo  sciopero  :  ma  questi  membri  rifiutavano  di  aderire  volendo  che  non  essi  ma  il 
Segretariato  ufficialmente  fosse  invitato.  I  deputati  on.  Bi  ssola  ti,  Cabri  ni  e  Morgari  si 
scusarono  di  non  potere  assistere  al  Congresso  essendone  impediti. 

Furono  presentati  quattro  ordini  del  giorno:  due  <Ji  questi  ordini  del  giorno  ottennero  t 

rispettivamente  23  e  12  voti  sopra  50,  e  avvenuta  la  votazione  di  ballottaggio  risultò  appro-  , 

vato  il  seguente  con  32  voti  contro  1 1  :  i 

L'assemblea,  visti  i  fatti  emersi  dalla  discussione,  nei  rignardi  delle  responsabilità  da  attribuire 

al  gruppo  parlamentare  socialista,  al  Segretariato  della  resistenza  e  al  Comitato  di  agitazione,  e  pren-  ' 

dendone  atto,  rilevando  come  i  fatti  specifici  accennati  dai  compagni  Pagliuca  e  Corradi  nelle  loro  ^ 

relazioni  siano  conformi  a  verità;  ? 

non  approva  l'operato  del  gruppo  parlamentare  socialista  e  del  Segretariato  della  resistenza,  i  ì 

quali  in  forza  di  un  certo  amor  proprio  offeso  e  di  una  tendenza  escludente  a  priori  l'azione  diretta,  ^ 

dimenticarono  nello  svolgimento  pratico  dell'azione  i  loro  doveri  verso  la  classe  in  lotta,  rileva  che  '%_ 

la  mancata  solidarietà  di  essi  fu  determinata  dalla  suaccennata  tendenza,  la  quale  nel  concetto  e  1 

nell'azione  differenzia  la  lotta  da  sostenersi  rispettivamente  contro  capitale  privato  e  statale;  :j 

si  augura  che  nel  prossimo  convegno  delle  Camere  del  lavoro  e  delle  Federazioni  di  mestiere,  i  :* 

lavoratori  organizzati,  dopo  l'esempio  e  gli  insegnamenti  apportati  dalla  nostra  lotta,  sappiamo  enèr-  ' 
gicamente  imporre  ai  loro  rappresentanti  una  azione  conforme  ai  veri  interessi  ed  all'obbiettivo  della 
classe  proletaria  ; 

non  ritiene  sia  il  caso  di  prendere  una  vera  e  propria  deliberazione  nel  riguardo  dei  membri  del 
Comitato  e  passa  all'ordine  del  giorno. 
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—  Sui  Nuovi  scopi  del  Riscatto  fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno  : 
L'assemblea  invitali  Gomitato  centrale  a  voler  fare  tutti  i  passi  necessari  per  tenere,  in  unione 

ai  rappresentanti  della  Federazione,  un  Congresso  comune  onde  discutere  sulla  forma  che  dovrà, 
avere  in  avvenire  l'organizzazione  terrò  viaria. 

* -."  In  proposito  il  Branconi  propose  che  al  Congresso  comune  non  intervengano  i  dirigenti 

t  delle  organizzazioni.  La  proposta  fu  accolta  condizionatamente  alla  accettazione  da  parte  dei 

£-'  Sindacati. 

|  —  Sugli  Addetti  alle  linee  ferroviarie  secondarie  fu  approvato  il  seguente  ordine  del 

|c  giorno  : 

&:  I  rappresentanti  del  Riscatto  delle  secondarie  Suzzara  e  Biella  danno  mandato  al  Comitato  cen- 

fì.  trale  acciò  prenda  impegno  di  indire  un  Congresso  delle  linee  secondarie  entro  il  corrente  anno  per 

^  gettare  le  basi  di  una  organizzazione  che  possa  premere  sul  Governo  perchè  venga  approvato  un  or- 
ganico ed  un  trattamento  unico,  come  ottennero  i  ferrovieri  dello  Stato. 

—  Sulla  questione  dell'arbitrato  si  convenne,  con  42  voti  favorevoli,  1  contrario  e  1 
*     astenuto,  di  non  prendere  alcuna  deliberazione,  dovendo  ritenersi  l'arbitrato  quale  una 

imposizione. 

Sindacato  degli  operai  addetti  alle  ferrovie.  —  A  Bologna,  nei  giorni  23,  24,  25  e 
26  giugno  si  è  tenuto  il  Congresso  del  Sindacato  degli  operai  addetti  alle  ferrovie  con  30 
rappresentanti,  più  3  per  l'Istituto  di  Previdenza. 

—  Sulla  relazione  morale  e  finanziaria  furono  votati  i  seguenti  ordini  del  giorno  : 
1°  Il  V  Congresso  dei  S.  0.  F.t  sentita  la  relazione  morale  del  Comitato  centrale,  dopo  ampia 

discussione  nella  quale  si  sono  spassionatamente  sviscerate  le  questioni  passate,  suggerendo  mo- 
difiche per  l'avvenire  attte  al  retto  funzionamento  del  Sindacato  stesso:  prende  atto  della  me- 
desima e  passa  all'ordine  del  giorno. 

2°  Il  V  Congresso  dei  S.  O.F.,  preso  esatta  visione  dei  particolari  più  minuti  del  bilancio 
consuntivo  1904  presentato  dal  Comitato  centrale,  lo  trova  corrispondente  al  vero  e  della  mas- 
sima esattezza  e  le  approva  completamente. 

—  Sulla  relazione  del  rappresentante  nel  Comitato  d'agitazione  (sciopero  17-21  aprile) 

'   fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno: 

Il  Congresso,  udite  le  spiegazioni  date  dal  C.  C.  circa  l'invio  durante  la  recente  agitazione 
della  circolare  n.  6,  ritiene  ciò  un  atto  che  poteva  essere  pregiudizievole  e  di  conseguenza  dannoso 
al  movimento  dei  ferrovieri,  disapprova  l'invio  e  respinge  sdegnosamente  le  accuse  di  tradimento 
che  sono  state  rivolta  al  C.  C.  ed  in  ispecial  modo  al  compagno  Peraudo. 

—  Sul  comma  riguardante  V indirizzo  o  forma  dell'organizzazione  futura, {Sindacale 

o  milizia)  fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno  : 

L'assemblea,  discuteudo  in  merito  al  comma  6°  dell'ordine  del  giorno  debberà  di  dare  espli- 
cito mandato  al  Comitato  esecutivo  di  porre  in  atto  le  pratiche  opportune  coi  diversi  enti  fede- 
rati e  Riscatto  Ferroviario  e  perchè  al  più  presto  possibile  sia  indetto  un  Congresso  generale 
dal  quale  (esclusi  i  due  segretari  Branconi  e  Galleani)  parta  il  concetto  unico  d'organizzazione 
da  imprimere  ai  diversi  centri  ferroviari. 

Fu  deliberato  inoltre  di  diminuire  la  quota  sociale  mensile  da  centesimi  50  a  35. 

—  A  proposito  della  relazione  del  rappresentante  degli  operai  nell'Istituto  di  M.  S. 

fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno: 

Il  Congresso,  udite  le  dichiarazioni  del  Caneschi,  rappresentante  al  Consorzio  di  M.  S.,  circa 
il  rimborso  del  contributo  tecnico  (art .30)  delibera: 

di  dare  mandato  al  C.C.  perchè   s'informi  se   il  personale  operaio   ha  già   percepito   tale 
rimborso  e  di  ciò  faccia  relazione  al  Comitato  Federale  perché  possa  deliberare  in  merito. 
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—  SugV  Istituti  di  Previdenza  fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno  : 
Il  Congresso,  udita  la  relazione  dei  compagni  Bracaloni  e  Bruno,  membri  elettivi  degli  Isti- 
tuti di  Previdenza,  dopo  discussione  si  associa  alle  conclusioni  presentate  dal  Bracaloni,  ed  invita 
l'organizzazione  ad  uniformarsi  ed  esse. 

Le  conclusioni  del  Bracaloni  furono  le  seguenti  : 

1°  Invitare  la  nostra  consulenza  legale  perché  studi  la  legge  29  marzo  1900  art.  3°;  2°  che 
tutti  i  ferrovieri  abbiano  diritto  al  soccorso  della  Gassa  di  Previdenza  contemporaneamente  alle 
guarentigie  della  legge  sugli  infortuni;  3°  modificazioni  statutarie. 

Il  comma  9  delTordine  del  giorno  avrebbe  dovuto  cadere  data  la  deliberazione  del  Con- 
gresso per  l'organizzazione  unitaria;  ma  il  Congresso  convenne  che  il  Comitato  centrale 
rimanesse  in  carica  pel  disbrigo  degli  affari  fino  al  Congresso  unico. 

Associamone  dei  ferrovieri  movimentisti  italiani.  —  Nei  giorni  7  e  8  di  giugno  è  stato 
tenuto  in  Roma  un  Congresso  degli  impiegati  del  movimento  delle  tre  grandi  reti  ferroviarie. 

In  detta  riunione  fu  scelta  Roma  come  sede  della  Associazione  cambiando  il  nome  sotto 
cui  prima  era  nota  di  Sindacato  autonomo  degli  impiegati  del  movimento  delle  tre  grandi 
reti  ferroviarie  in  Associazione  ferrovieri  movimentisti  italiani. 

Fu  pure  approvato  lo  statuto  dell* Associazione  fissandone  gli  scopi  nei  3°  articolo  che 
così  suona  : 

Scopo  dell'Associazione  è  il  miglioramento  economico,  morale  ed  intellettuale  della  classe, 
la  rivendicazione  e  la  tutela  dei  diritti  e  degli  interessi  dei  soci,  esclusa  ogni  ingerenza  politica 
e  qualsiasi  tendenza  contraria  al  carattere  puramente  economico  e  morale  del  sodalizio. 

Fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno  : 

I  ferrovieri  movimentisti  italiani,  adunati  a  Congresso  in  Roma,  preso  atto  della  relazione 
del  Comitato  dirigente  e  della  discussione  seguitane; 

Considerato  che  fin  d'ora  l'importanza  delle  funzioni  dei  movimentisti  e  le  gravi  responsa- 
bilità e  sacrifici  personali,  ad  esse  funzioni  inerenti,  sono  state  misconosciute  o  trascurate  dalle 
Società  private; 

Considerato  che  fino  al  presente  non  sempre  il  criterio  del  merito,  ne  un  sentimento  vero 
di  giustizia,  hanno  presieduto  nelle  deliberazioni  concernenti  il  personale; 

Considerato  che  il  principio  d'autorità  e  di  disciplina,  il  quale  deve  in  essi  imperniarsi,  è 
stato  dalle  Società  depresso  e  tenuto  in  non  cale; 

Mentre  approvano  l'operato  del  Comitato  dirigente  cessante  e  glie  ne  tributano  lode  e  plauso; 

Fanno  voti  affinchè: 

a)  La  regolarizzazione  degli  anziani  avvenga  in  modo  equo  e  giusto,  salvaguardando  il 
diritto  di  tutti; 

b)  Sieno  stabilite  e  rese  pubbliche  le  norme  per  la  promozione  a  Capo  stazione,  nonché 
quelle  per  le  quali  i  Capi  stazione  possono  avanzare  da  un  grado  all'altro  fino  a  quello  incluso 
di  Ispettore  del  movimento  da  non  conferirsi  più  di  colpo  ai  giovani  laureati  per  troncare  la 
carriera  a  funzionari  benemeriti  e  danneggiarla  di  rimbalzo  a  tutte  le  categorie  del  movimento 
fino  a  rendere  necessari  oltre  a  12  anni  di  tirocinio  per  gli  applicati  al  movimento  aspiranti 
alla  nomina  di  Capo  stazione; 

e)  Il  Capo  stazione  venga  elevato  a  quell'ambiente  morale  che  gli  si  compete,  conferen- 
dogli la  necessaria  autorità,  la  quale,  per  lo  stesso  interesse  del  pubblico  servizio  dev'essere 
incontestabilmente  riconosciuta,  oltrecchè  dal  personale  di  stazione,  anche  da  quello  di  macchina 
e  viaggiante,  rafforzando  il  principio  disciplinare,  base  fondamentale  di  ogni  pubblica  azienda; 

d)  Le  stazioni  sierio  divise  in  tre  classi  principali  ed  in  modo  che  almeno  un  quarto  di 
esse  sieno  classificate  di  seconda; 

e)  il  progredire  della  carriera  dei  movimentisti  andata  finora  di  pari  passo  con  quella  dei 


Digitized  by 


Google 


80  ORGANIZZAZIONI   PADRONALI   E   OPERAIE. 

semplici  agenti  addetti  alle  scritturazioni,  abbia  un  moto  ascendente  più  sollecito,  col  diminuire 
di  un  anno  l'intervallo  fra  aumento  e  aumento  di  stipendio; 

f)  Nella  tabella  graduatoria  la  categoria  dei  Capi  stazione  di  qualunque  classe  sia  supe- 
riore a  quella  di  tutti  gli  altri  agenti  di  stazione,  per  togliere,  oltre  a  molte  incongruenze,  La 
grave  anomalia  di  vedere  considerati  i  Capi  stazione  di  terzo  grado  inferiori  a  quelli  di  secondo 
grado  eguale  ai  gestori  ed  ai  capi  conduttori  principali  che  di  fatto  sonojoro  dipendenti  diretti 
o  indiretti; 

g)  La  categoria  degli  applicati  al  movimento  venga  elevata  al  grado  superiore  per  distin- 
guerla e  distanziarla  da  quella  degli  impiegati  semplici,  e  considerata  la  lentezza  della  carriera 
dei  movimentisti,  sia  disposto  che  agli  agenti  i  quali  da  8  anni  prestano  regolare  ed  ininterrotto 
servizio  al  movimento,  venga  conferita  la  nomina  di  Capo  stazione  e  agli  applicati  che  coprono 
posti  di  tale  servizio  nelle  stazioni  ove  eranvi  addetti  Sotto-Capi  stazione,  sia  pure  conferita  la 
nomina  di  Capo  stazione  ; 

h)  Gli  ai  n  tari  ti  applicati  al  movimento,  avendo  sostenuti  gli  stessi  esami  degli  applicati  al 
movimento  e  sopportando  le  stesse  responsabilità  di  servizio,  vengano  promossi  applicati,  abro- 
gando la  qualifica  anzidetta  già  destinata  a  scomparire; 

i  )  La  categoria  dei  Capi  fermata  venga  elevata  al  grado  superiore  per  toglierli  dal  livello 
dei  Capi  manovra  e  Capi  uscieri; 

k)  Le  norme  pei  passaggi  od  avanzamenti  di  grado  e  per  gli  aumenti  a  scelta  vengano  tas- 
sativamente concretate  nel  regolamento  del  personale  affinchè  questa  delicata  materia  non  ri- 
manga più  oltre  abbandonata  a  criteri  errati  od  interessati,  ed  il  passaggio  da  una  categoria  di 
grado  a  quella  superiore  sia  fatta  in  base  allo  stipendio,  anzianità  e  servizio  prestato  alla  diri- 
genza di  stazioni  di  grado  superiore; 

l)  Venga  istituito  per  tutti  gli  agenti  un  solo  ufficio  centrale  del  personale,  affinchè  le  di- 
sposizioni del  regolamento  possano  essere  applicate  per  tutti  con  uguale  larghezza  d'interpreta- 
zione, e  perchè  la  carriera  degl'impiegati  in  genere  non  debba  svolgersi  nella  stretta  cerchia  di 
una  Direzione  compartimentale; 

m)  Abbia  effetto  l'articolo  16  bis  —  arbitrato  —  proposto  dalla  Commissione  sui  progetti 
ferroviari; 

n)  Sia  concesso  il  diritto  di  opzione  ai  ferrovieri  già  in  attività  di  servizio  al  30  giugno 
1885,  pel  passaggio  dalle  ferrovie  Meridionali  a  quelle  dello  Stato  e  viceversa; 

o)  Per  le  nuove  assunzioni  di  personale  un  terzo  dei  posti  disponibili  venga  conferito  ai 
figli  dei  ferrovieri. 

Pertanto  danno  formale  incarico  al  nuovo  Comitato  centrale  di  ravvivare  ed  esperire  tutte  le 
pratiche  necessarie  presso  il  regio  Governo  e  presso  l'onorevole  Direzione  generale  perchè  nella 
formazione  dei  nuovi  organici  e  dei  nuovi  regolamenti  siano  presi  in  buona  considerazione  i  voti 
suesposti  e  i  desiderata  presentati  precedentemente  dajla  nostra  organizzazione. 

Inviano  un  reverente  saluto  all'illustre  ing.  comm.  Riccardo  Bianchi,  direttore  generale,  sul 
quale  i  movimentisti  posano  tante  speranze  di  rigenerazione  morale. 

Fu  fissata  la  sede  del  prossimo  Congresso  a  Napoli. 

Congresso  impiegati  e  commessi  di  aziende  private.  —  A  Firenze  nel  giorno 
11  giugno  si  è  adunato  un  Congresso  per  la  ricostituzione  della  federazione  degl'impiegati 
e  commessi  di  aziende  private,  con  la  presenza  dei  rappresentanti  di  11  associazioni  e  con 
l'adesione  di  altre  18. 

Durante  la  discussione  dello  statuto  federale,  essendosi  votato  l'obbligo  della  inscrizione 
dei  soci  nelle  Camere  del  lavoro,  la  metà  dei  congressisti  si  ritirò  perchè  rappresentanti  di 
Società  di  cui  fanno  parte  anche  principali  e  padroni. 

I  congressisti  rimasti  continuarono  la  discussione  dello  statuto  e  dichiararono  costituita 
la  federazione  con  sede  in  Milano. 
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Federazione  delle  Cooperative  di  braccianti  di  Bologna.  —  Il  18  giugno  si  è 
costituita  in  Bologna  una  Federazione  fra  le  Cooperative  di  braccianti  della  provincia. 

La  Federazione  convocherà  quanto  prima  in  Bologna  un  Congresso  fra  tutte  le  Coope- 
rative di  braccianti  delle  provincie  di  Bologna,  Ferrara,  Ravenna,  Borii  per  formare  una 
Unione  regionale  fra  le  Cooperative  stesse. 


Organizzazioni  di  lavoratori  della  terra. 

Federazione  delle  risaiole  di  Mortara.  —  L'H  giugno,  a  Mortara,  si  è  tenuto  il 
Consiglio  generale  della  Federazione  con  l'intervento  dell' on.  Montemartini,  del  rappre- 
sentante la  Camera  del  lavoro  di  Reggio  Emilia,  della  Federazione  bolognese  e  del  segre- 
tariato nazionale,  e  con  l'adesione  della  Camera  del  lavoro  di  Piacenza,  della  Federazione 
provinciale  di  Modena,  della  Camera  del  lavoro  di  Pavia,  della  Federazione  contadini  di 
Mantova  e  della  Federazione  contadini  di  Ferrara. 

Fa  approvato  ad  unanimità  un  ordine  del  giorno  con  il  quale  si  deliberò  di  iniziare, 
con  tutti  i  mezzi  più  adatti,  un'agitazione  intensa  in  tutta  la  Lomellina  contro  la  disoccupa- 
zione, e  che  il  giorno  18,  qualora  non  si  fosse  raggiunto  lo  scopo,  sia  lanciato  ai  mondarisi 
immigrati  ed  a  quelli  locali  occupati4  l'appello  di  abbandonare  il  lavoro  e  di  associarsi  ai  di- 
soccupati. 

Estero. 

GERMANIA.  —  Le  Unioni  operaie  tipo  Hirsch-Duncker  (Gewerkvereine).    — 

(Gew,  30  giugno)  (1)  —  Durante  Tanno  1904  il  numero  dei  gruppi  locali  aderenti  alla  Fe- 
derazione delle  Unioni  tipo  Hirsch-Dunker  salì  da  2085  a  2172  e  il  numero  degli  inscritti 
da  110,215  a  111,889  con  un  incremento  di  1674  proporzionalmente  assai  inferiore  a  quello 
verificatosi  presso  le  leghe  socialiste  e  presso  le  leghe  cristiane.  Nel  1903  l'incremento  fu 
di  7364. 

Le  organizzazioni  più  forti  sono  quelle  dei  costruttori  di  macchine  e  metallurgici  (727 
gruppi  con  43,627  inscritti,  patrimonio  marchi  1,614,535),  degli  operai  di  fabbrica  e  arti- 
giani (388  gruppi  con  21,179  inscritti,  patrimonio  502,099),  dei  commercianti  (167  gruppi 
con  12,106  inscritti,  patrimonio  252,671),  dei  legnaiuoli  (172  gruppi,  8579  inscritti,  patri- 
monio 187,429),  dei  calzolai  e  lavoranti  in  cuoio  (141  gruppi,  5690  inscritti,  patrimonio 
158,781). 

Il  patrimonio  complessivo  saliva  alla  fine  del  1903  a  marchi  3,311,746  e  alla  fine  del 
1904  a  3,421,796.  Durante  l'anno  1904  le  entrate  complessive  salirono  a  marchi  1,069,736 
(nel  1903  marchi  929,412)  e  le  spese  a  marchi  1,035,759  (885,174):  le  spese  per  sussidi  a 
disoccupati  e  scioperanti  salirono  a  marchi  256,620  (250,204)  e  quelle  per  viatico  a 
marchi  72,521  (69,076). 


(1)  V.  Ballettino,  voi.  H,  pag.  153. 
6  —  Boll,  deir  Ufficio  del  Lavoro  (luglio  1905). 
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!  AUSTRIA.  —  Sviluppo  delle  organizzazioni  operaie  nell'anno  1904  (G,  23  giù- 

t  gno)  (1).  —  La  Gewcrk$chaft$kommi*$ion  Oesterreiehi  pubblica  alcune  tabelleatatisti  che 

sullo  sviluppo  delle  organizzazioni  operaie  aderenti,  a  complemento  dei  dati  esposti  nel  suo 
r  rendiconto  annuale  (}). 

Nel  1904  il  numero  delle  federazioni  centrali  è  scemato  da  51  a  45,  il  che  significa  che 

le  Federazioni  più  deboli  si  son  fuse  con  le  più  forti.  Anche  il  numero  delle  federazioni 

k  locali  continua  a  scemare  col  rafforzarsi  delle  federazioni  centrali  :  da  192  sono  ulterior- 

K 

V  mente  scemate  a  121.  I  gruppi  locali  crebbero  da  1623  a  2108.  Il  numero  complessivo  degli 

:■  aderenti  al  31  dicembre  1904  era  189,121  (di  cui  176,066  maschi  e  13,055  donne);  al  31  di- 

I- '  cembro  1903  era  154,665;  l'incremento  fu  pertanto  di  34,456  pari  al  25.  62  °/#;  specialmente 

•■  notevole  è  l'incremento  di  3536  nelle  operaie  aderenti  (37.  35  °/0). 

I  Le  organiszazioni  aventi  un  maggiore  numero  di  Inscritti  sono  quelle  dei  ferrovieri 

!  (24,280),  dei  metallùrgici  (20,764),  dei  lavoratori  del  legno  (15,014),  degli  operai  edilizi 

;  (14,773),  degli  addetti  alle  arti  tessili  (13,468),  dei  minatori  (12,172),  dei  tipografi  e  fondi- 

k  tori  di  caratteri  (11,570)  e  fra  le  maggiori  organizzazioni  ambirono  un  più  forte  incremento 

l  nel  1904  quelle  degli  operai  edilizi  (10,295  =  229.  90  °/0),  dei  minatori  (3722  s  39. 70  %), 

\  dei  metallurgici  (4097  =  24.  58  0/o),  dei  lavoranti  in  legno  (4267  =  39.  70  °/0),  dei  tessitori 

(1526  =  12.  87  °/0);  i  ferrovieri  organizzati  scemarono  di  3756  (13.  89  °/0). 

La  statistica  professionale  recentemente  pubblicata  consente  un  qualche  calcolo  intorno 
alla  proporzione  degli  organizzati  agli  occupati  nelle  varie  professioni,  calcolo  però  d'im- 
portanza solo  relativa,  data  la  sconcordanza  fra  le  classificazioni  e  dato  il  fatto  che  la  distin- 
zione fatta  da  quella  statistica  dei  lavoratori  in  gruppi  secondo  l'età  non  è  sufficiente  per 
distinguere  gli  operai  aventi  meno  di  16  anni  e  che  perciò  non  devono  comprendersi  fra 
quelli  che  potrebbero  aderire  alle  organizzazioni.  Le  professioni  per  le  quali  il  numero  degli 
organizzati  è  più  rilevante  rispetto  al  numero  dei  censiti  sono  quelle  dei  tipografi  (73.25  °/0)r 
dei  lavoratori  dei  porti  (38.  46  °/0),  dei  cappellai  (20.  86  %),  dei  ferrovieri  (20.  77  %),  dei 
litografi  (20.  28  %),  dei  legatori  di  libri  (17.36%),  dei  lavoranti  in  cuoio  (16.  91%);  le 
percentuali  minime  si  hanno  invece  pei  mugnai  (1.  24  °/0),  confettieri  (1.85%),  carpen- 
tieri (2  °/0),  fornaciai  (2.  18  %),  addetti  al  commercio  e  ai  trasporti  (2.  30  %),  ecc. 

L'entrata  complessiva  finanziaria  fu  nel  1903  di  corone  2,942,855  e  nel  1904  sali  a 
3,342,970;  la  spesa  nei  due  anni  fu  rispettivamente  di  corone  2,647,066  e  3,004,160.  Tali 
cifre  non  comprendono  però  le  entrate  e  le  spese  per  il  fondo  di  resistenza,  spese  che  sali- 
rono a  corone  311,787  (di  cui  285,601  per  sussidi  agli  scioperanti  e  26,186  per  sussidi  alle 
vittime  degli  scioperi).  Il  fondo  in  cassa  presso  le  organizzazioni  era  di  corone  2,683,526  al 
31  dicembre  1903  e  di  4,410,619  al  31  dicembre  1904;  il  fondo  in  cassa  alla  fine  dell'anno 
1904  era  specialmente  rilevante  presso  le  organizzazioni  dei  tipografi  (2,405,737),  dei  cap- 
pellai (315,046),  dei  litografi  (240,811),  dei  lavoratori  del  legno  (112,600),  degli  addetti  alle 
arti  tessili  (102,406). 


(1)  V.  i  dati  relativi  all'anno  1908  nel  Bollettino,  voi.  1,  pag.  905. 

(2)  V.  Bollettino,  voi  III,  pag.  817. 
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Le  spese  fatte  nell'anno  1904  sono  così  ripartite: 


8tutidl  di  viaggio 

Id.      di  diioocupaxlone 

Id.      di  malattia 

Id.     di  Invalidità 

Id.     alle  vedove  e  agli  orfani  . 

Id.     per  miseria 

8peee  gindiaiarie 

Id.  per  organi  professionali  .  . 
Id.    per  corsi  d'iitraz.  e  bibllot. 


Corone 

°/o 

96,790.80 

8.19 

588^01.19 

19.42 

432,442.22 

14.89 

188,106.78 

4.50 

89,648.67 

2.99 

71,728.14 

2.89 

41,589.05 

1.88 

421,086.66 

14.05 

94,691.71 

8.15 

Spese  per  uffici  di  collocamento  . 

Id.    per  propaganda 

Id.    per  pigione 

Id.    per  stampati 

Id.    per  stipendi 

Id.    per  provvigioni  e 
raiionl    .... 

Id.    per  cancelleria   . 

Id.    varie 


Corone 


11,072.84 

239*468.71 

28,296.67 

68,458.59 

178^48.95 

59411.68 
78,297.29 
381,987.66 


0.37 
7.98 
'  0.77 
2.11 
6.94 

1.96 

2.60 

12.72 


La  quota  media  individuale  di  patrimonio  e  di  entrata  varia  naturalmente  in  modo 
assai  sensibile  presso  le  diverse  organizzazioni.  La  quota  media  patrimoniale  alla  fine  del- 
l'anno era  complessivamente  di  corone  23.  32  :  saliva  a  208  presso  i  tipografi,  a  184  presso 
gli  addetti  alle  casse  di  malattia,  a  129  presso  i  cappellai,  a  122  pei  litografi,  a  89' per  gli 
doratori;  e  scendeva  fino  a  corone  1.  87  per  i  lavoratori  della  terra,  a  1.  92  per  i  ferro- 
vieri, a  2.  05  per  le  operaie  lavoranti  a  domicilio,  a  2.  28  pei  minatori,  a  2.  51  per  gli  ad- 
detti al  commercio  e  ai  trasporti,  a  2.  78  pei  lavoratori  del  tabacco.  La  quota  individuale 
media  di  entrata  è  di  corone  17.  94:  è  salita  a  94.  96  pei  tipografi,  a  68. 15  pei  cappellai,  a 
69.  57  pei  litografi,  a  48.  69  per  gli  addetti  alle  casse  di  malattia  ;  è  di  23.  77  pei  fornai,  di 
3.  38  per  gli  addetti  ai  lavori  di  costruzione,  di  8.  57  pei  minatori,  di  7.  72  pei  ferrovieri, 
di  19.  25  pei  metallurgici,  di  15.  17  pei  lavoratori  del  legno,  di  10.  26  per  gli  addetti  alle 
industrie  tessili. 

Le  Associazioni  d'indole  generale  e  di  istruzione  —  non  contemplate  nei  dati  statistici 
finora  riportati  — ■  alla  fine  dell'anno  1904  contavano  16,530  inscritti,  mentre  che  ne  con- 
tavano 22,927  alla  fine  del  1903. 

SPAGNA.  —  Vm  Congresso  della  Unione  generale  dei  lavoratori  (BLSp, 
giugno);  La  Union  obrera,  nn.  22  e  23).  —  La  Union  general  de  trabajadores  tenne  il 
suo  ottavo  Congresso  in  Madrid  il  16  maggio  scorso:  vi  presero  parte  76  delegati  rappresen- 
tanti 40,000  operai  organizzati. 

La  tabella  seguente  indica  per  professione  gli  operai  aderenti,  secondo  le  tre  ultime 
rilevazioni  statistiche  fette  dalla  Unione. 
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Agricoltori  e  giardinieri 

Gruppi  Tari 

Irroratori  addetti  ai  serrisi  di  Illuminazione  e  riscal- 
damento  »  ■  •   • 

Lavoratori  addetti  alle  industrie  alimentari ..... 

Lavoratori  addetti  alle  arti  grafiche 

Cuochi  e  camerieri 

Lavoratori  addetti  alle  arti  ceramiche  e  ai  lavori   in 
mosaico 

Cocchieri  e  maniscalchi < 

Industrie  edilizie  e  lavori  di  sterro 

Carradori 

Cordai 

Conciatori 

Decoratori 

Pavimentisti.  .  .  .' 

Ferrovieri 

Fontanieri,  vetrai  e  lattonleri 

Sellai  e  valigiai 

Industrie  tessili 

Carpentieri,  bottai,  tornitori 

Metallurgici 

Muratori 

Lavoranti  in  mobilio  . 

Lavoratori  dei  porti  e  del  mare 

Barbieri 

Lavoratori  della  pietra 

Industria  del  vestiario 

Totale.  .   . 


Marzo  1904 


Sezioni 


Operai 
inscritti 


Ottobre  1904 


Seiioni 


Operai 
inscritti 


25 
12 

4 
24 
21 

4 

4 
S 

85 
2 

3 

7 
8 
1 
1 
5 
4 
14 
39 
33 
8 
8 
24 
8 
81 


852 


3,817 

48 

921 

13 

464 

5 

3,343 

26 

8,438 

21 

1,187 

6 

112 

4 

2,106 

2 

10,263 

37 

73 

3 

58 

3 

572 

6 

506 

8 

120 

1 

186 

2 

328 

e 

415 

3 

2,029 

13 

6,199 

36 

4,967 

31 

1,957 

9 

250 

8 

8,918 

20 

199 

3 

8,120 

31 

6,204 

27 

66,900 

363 

6,309 
1,334 

579 
3,806 
8,511 
1,619 

180 

2,247 

11,393 

108 

75 

466 

348 

120 

157 

578 

81 

2,188 

4,806 

3,640 

2,427 

280 

4,188 

480 

2,751 

2,953 


55,817 


Febbraio  1905 


Sezioni 


Operai 
inscritti 


44 

16 

6 
27 
21 

6 

4 
2 

40 
3 

4 
6 


8 

6 

2 
13 
35 
31 
12 

6 
19 

4 
34 
26 


873 


6,046 
1,392 

566 
3,168 
3,718 
1,704 

135 
2,318 
12,361 
114 
125 
662 
219 

217 

618 
75 
2,034 
4,521 
3^49 
3,009 

249 
4,091 

649 
2,987 
2,568 


66,905 


Il  numero  degli  organizzati  disoccupati  era  12,115  secondo  la  statistica  dell'otto- 
bre 1904  (su  55,817  inscritti)  e  13,815  secondo  la  statistica  del  febbraio  1905  (su  56,905 
inscritti).  • 

Vari  fra  gli  ordini  del  giorno  presentati  si  riferivano  alla  soppressione  del  lavoro  a 
cottimo,  del  lavoro  notturno,  agli  operai  di  passaggio,  ecc.,  e  non  furono  accolti  perchè 
avrebbero  obbligata  la  Unione  a  imprendere  campagne  che  avrebbero  distratta  l'attenzione 
degli  operai  da  altre  questioni  più  urgenti.  Furono  pure  respinti  altri  ordini  del  giorno  re- 
lativi all'orario  di  lavoro,  allo  sciopero  generale,  alla  creazione  di  Casse  di  previdenza  per 
la  vecchiaia  e  la  invalidità  degli  operai.  Si  fece  voto  per  la  soppressione  delle  imposte  sui 
consumi.  Si  propose  che  la  legge  sul  lavoro  delle  dònne  e  dei  fanciulli,  sia  modificata  con 
divieto  del  lavoro  per  le  puerpere  nelle  settimane  immediatamente  precedenti  e  nelle  quattro 
seguenti  il  parto.  Si  introdussero  alcune  modificazioni  agli  statuti  dell'Unione.  Fra  l'altro, 
si  deliberò  che  le  sezioni  facciano  una  azione  concorde  presso  il  Parlamento  perchè  tratti 
d'urgenza  le  questioni  della  crisi  del  lavoro  e  dell'alto  costo  dei  generi  di  prima  necessità, 
salvo,  in  difetto,  a  sospendere  per  un  giorno  il  lavoro;  venne  approvata  l'azione  esercitata 


Digitized  by 


Google 


ORGANIZZAZIONI  PADRONALI  E  OPERAIE.  85 

dai  membri  operai  nell'Istituto  di  riforme  sociali.  Sulla  Jegislazione  del  lavoro  si  votò  l'or- 
dine del  giorno  seguente: 

Considerando  la  necessità  di  promuovere  e  rendere  effettiva  la  protezione  del  lavoro  mediante 
disposizioni  legali,  e  considerando  che  la  classe  operaia  deve  dedicare  a  tale  uopo  i  suoi  sforzi, 
mentre  lotta  nel  campo  economico  contro  la  classe  padronale  per  conseguire  mediante  l'una  e  l'altra 
azione  un  miglioramento  nel  suo  stato  presente  in  vista  di  un  ideale  superiore,  l'VIII  Congresso 
dell'Unione  generale  dei  lavoratori  della  Spagna  reclama  dai  poteri  pubblici  la  adozione  delle  dispo- 
sizioni seguenti  :  a)  ispezione  mediante  funzionari  indipendenti  per  l'applicazione  delle  leggi  attuali 
e  future  protettive  del  lavoro,  senza  pregiudizio  delle  attribuzioni  che  all'uopo  spettano  alle  Giunte 
locali  di  riforme  sociali  ;  b)  riforma  della  legge  sugli  infortuni  del  lavoro  nel  senso  proposto  dai 
membri  operai  dell'Istituto  di  riforme  sociali  ;  e)  promulgazione  della  legge  sul  contratto  di  lavoro, 
ispirata  agli  emendamenti  formulati  dai  membri  opera*  dell'Istituto  di  riforme  sociali  ;  d)  creazione 
di  organismi  composti  di  imprenditori  e  di  lavoratori  di  ciascuna  professione  e  in  ciascuna  località 
per  fissare  il  salario  minimo  e  l'orario  massimo,  a  fine  di  impedire  i  risultati  disastrosi  che  il  la- 
voro a  domicilio  produce  per  coloro  che  vi  si  dedicano  e  specialmente  per  le  operaie  ;  e)  estensione 
delle  leggi  protettrici  agli  operai  lavoranti  a  domicilio,  e  dell'ispezione  ai  piccoli  laboratori;  f)  ri- 
spetto al  riconoscimento  e  libero  esercizio  del  diritto  di  associazione  e  di  riunione  per  gli  operai; 
g)  sanzione  penale  per  le  coazioni  padronali  contro  il  diritto  di  associazione  ;  h)  intervento  imme- 
diato ed  efficace  per  risolvere  la  crisi  agricola  andalusa. 

STATI  UNITI  D'AMERICA.  —  Federazione  americana  del  lavoro.  —  Al 
XXIV  Congresso  annuale  della  Federazione  americana  del  lavoro  presero  parte  276  de- 
legati rappresentanti  1,569,100  lavoratori  organizzati  in  78  unioni  internazionali,  14  fe- 
derazioni di  Stato,  35  camere  del  lavoro  (Trades  CounciU)  e  46  unioni  locali. 

11  presidente  Gompers  nel  suo  rapporto  —  già  stato  riassunto  (1)  —  accennò  all'in- 
cremento numerico  avvenuto  nelle  organizzazioni.  L'incremento  più  forte  avvenne  nelle 
organizzazioni  dei  teamsters  (carrettieri  51,970),  dei  minatori  (40,442),  dei  carpentieri 
(46,368),  dei  facchini  dei  porti  (10,000),  del  personale  addetto  agli  alberghi  (10,249),  dei 
macellai  (9084),  dei  musici  (8000),  Gli  aderenti  alle  unioni  locali  sono  scemati  da  82,800  a 
55,300  perchè  alcune  fra  esse  si  trasformarono  in  camere  del  lavoro. 

Fra  le  unioni  internazionali  53  fanno  uso  di  label*  e  10  di  tessere  individuali  che 
adempiono  a  una  funzione  equivalente. 

Le  entrate  della  Federazione  per  l'anno  1903-904  salgono  al  rilevante  importo  di  dol- 
lari 220,996,  di  cui  136,942  provenienti  dalle  quote  di  adesione,  32,640  dall'organo  della 
Federazione  (American  Feder  attoniti),  33,723  da  sottoscrizioni  pel  fondo  scioperi.  Le  spese 
salgono  a  203,991  dollari,  di  cui  83,242  per  spese  di  organizzazione  e  propaganda,  30,000 
per  V  American  Federationtit,  25,967  per  stipendi  al  presidente,  segretario,  stenografi  e 
altro  personale  amministrativo  della  Federazione,  1480  per  il  Congresso  di  Boston,  15,972 
per  sussidi  di  sciopero.  Il  fondo  in  cassa  al  1°  ottobre  1904  era  di  dollari  103,018.  La  ge- 
stione dell'organo  federale  ha  dato  un  avanzo  di  circa  2000  dollari:  l'entrata  principale  è 
fornita  dalle  inserzioni  (dollari  29,447)  le  quali  assorbono  una  buona  parte  dei  fascicoli 
mensili. 

Dai  rapporti  presentati  da  109  organizzazioni  internazionali  e  da  un  piccolo  numero 
di  unioni  locali,  risulta  che  tali  associazioni  furono  implicate  in  1806  scioperi  con  245,174 


(1)  Bollettino,  voi.  Ili,  pag.  115. 
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scioperanti;  1193  scioperi  con  121,340  scioperanti  ebbero  esito  pienamente  favorevole  a 
lavoratori,  233  con  39,829  scioperanti  ebbero  esito  sfavorevole;  194  scioperi  terminarono 
con  una  transazione.  Gli  scioperi  importarono'  per  le  leghe  una  spese  complessiva  di  ben 
2,864,642  dollari. 

Le  prime  tre  giornate  del  Congresso  e  parte  della  quarta  furono  assorbite  dai  rapporti 
del  presidente,  del  segretario,  del  tesoriere  (dai  quali  sono  tratti  i  dati  statistici  sovra 
esposti),  del  Comitato  esecutivo  sui  conflitti  fra  organizzazioni,  dai  rapporti  dei  rappre- 
sentanti delle  organizzazioni  operaie  canadesi  e  britanniche,  e  dalla  lettura  di  un  gran  nu- 
mero di  ordini  del  giorno  proposti  da  congressisti  e  da  sottoporsi  a  speciali  commissioni 
prima  di  venire  discussi  dal  Congresso.  Nella  quarta  giornata  vennero  approvati  vari  ordini 
del  giorno:  uno  fra  essi  raccomanda  l'adozione  di  un  unico  contrassegno  visibile  da  parte 
degli  ispettori  del  lavoro  in  tutta  la  Confederazione;  un'altro  riguarda  il  suffragio  fem- 
minile. 

Nella  quinta  giornata  vennero  votati  alcuni  ordini  del  giorno  relativi  a  questioni  interne 
delle  leghe,  a  rapporti  fra  leghe,  a  contrassegni  unionisti,  e  venne  deliberata  una  sotto- 
scrizione straordinaria  di  un  cent  settimanale  per  ogni  membro  aderente  alle  leghe  a  fa- 
vore dei  tessitori  scioperanti  nel  Massachusetts. 

Nel  sesto  giorno  venne  respinta  la  proposta  di  unificare  il  contrassegno  per  tutti 
quanti  i  prodotti  unionisti,  si  respinse  un  voto  per  l'arbitrato  obbligatorio  nei  conflitti  del 
lavoro,  e  si  accolsero  voti  per  la  soppressione  del  lavoro  dei  fanciulli,  per  la  pronta  appro- 
vazione di  un  disegno  di  legge  già  presentato  al  Parlamento,  riguardante  i  lavoratori  del 
mare;  si  accolsero  alcuni  voti  relativi  alla  organizzazione  delle  operaie. 

Nel  settimo  giorno  si  accolsero  alcuni  voti  relativi  alla  estensione  ai  giapponesi  e  ai 
coreani  della  legge  contro  l'immigrazione  chinese;  venne  respinta  con  113  voti  contro  32 
una  mozione  biasimante  i  continui  conflitti  fra  le  leghe  e  invocante  una  più  moderna  tat- 
tica collegante  la  classe  operaia  contro  le  organizzazioni  padronali;  ebbe  infine  luogo  una 
lunga  discussione  sul  socialismo  e  sui  suoi  rapporti  con  la  tattica  della  Federazione  ame- 
ricana. 

Nell'ottavo  giorno  venne  respinto  con  forte  maggioranza  un  ordine  del  giorno  propo- 
nente l'introduzione  per  via  di  legge  di  un  sistema  di  pensioni  agli  operai  vecchi;  venpero 
poscia  aggiunte  varie  ditte  nella  lista  di  quelle  boicottate,  e  definiti  vari  conflitti  fra  orga- 
nizzazioni. 

Nella  nona  giornata  continuarono  le  discussioni  su  tali  conflitti;  si  incaricò  il  Consiglio 
esecutivo  di  formulare  una  costituzione  unica  per  le  federazioni  centrali  in  modo  che  si 
possa  giungere  a  una  uniformità  di  ordinamento:  si  espresse  fra  l'altro  il  voto  che  le  quote 
di  adesione  alle  leghe  siano  elevate  ad  almeno  un  lollaro  il  mese  a  fine  di  rafforzare  la 
potenzialità  finanziaria  delle  organizzazioni;  si  introdussero  infine  alcune  modificazioni 
agli  statuti  della  Federazione  specialmente  riguardo  agli  scioperi. 

Nella  decima  giornata  venne  fra  l'altro  discusso  largamente  intorno  a  una  controversia 
sorta  fra  la  Lega  dei  lavoratori  del  mare  e  quella  dei  lavoratori  dei  porti. 

NUOVA  ZELANDA.  —  Congresso  annuale  delle  organizzazioni  operaie  (Da 

The  Times,  weekly  edit. ,  23  giugno).  —  Il  Congresso  annuale  dei  Tradet  and  Labour  Coun- 
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àU  of  New  Zealand,  tenuto  in  Wellington  verso  la  fino  dell'aprile  u,  s.,  ha  avuto  una  no- 
tevole importanza.  Vennero  espressi  voti  per  rimpianto  da  parte  dello  Stato  di  stabilimenti 
per  la  lavorazione  del  ferro,  della  lana,  per  la  macinazione  del  grano,  la  fabbricazione  del 
vestiario  e  delle  calzature;  si  fece  voto  per  la  istituzione  di  depositi  municipali  di  carbone; 
per  la  riforma  della  legge  sulla  chiusure  delle  botteghe;  per  la  nazionalizzazione  del  suolo; 
per  l'aumento  dei  salari  agli  operai  governativi  avventizi;  per  la  istituzione  di  uffici  gover- 
nativi di  informazioni  legali;  per  l'abolizione  della  Camera  alta;  per  assoggettare  i  lavoratori 
dipendenti  dal  Governo  alla  legge  sulla  conciliazione  e  l'arbitrato;  per  l'aumento  dei  tributi 
fondiari  e  sul  reddito;  per  l'istituzione  di  un  tributo  progressivo  sul  reddito  e  contro  l'as- 
senteismo; per  il  divieto  della  produzione  di  cerussa;  per  la  concessione  obbligatoria  della 
preferenza  agli  unionisti;  per  la  emissione  di  biglietti  di  Stato  affinchè  si  possa  completare 
la  rete  ferroviaria  senza  ulteriori  prestiti. 
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Sono  segnalati  rialzi  nel  prezzo  del  pane  a  Cremona,  Modena,  Parma,  Terni,  Taranto,  ecc.:  som 
prezzo  della  farina  di  frumento  è  aumentato  a  Cremona,  Modena,  Parma,  Reggio  Emilia,  Pisa,  Terni 
della  farina  di  granturco  è  quasi  ovunque  in  rialzo  (Alessandria,  Bergamo,  Brescia,  Cremona,  Gallante 
—  Continua  in  alcune  poche  piazze  la  tendenza  al  ribasso  nel  prezzo  del  burro. 

(1)  Fornirono  cortesemente  notizie  le  seguenti  Società  cooperative  di  consumo:  Cooperativa  ferrovièri  di  Alessandria.  —  AUaamm 
Società  cooperativa  fra  agenti  ferroviari,  e  l' Unione  Cooperativa  di  consumo,  di  Savona.  —  Cooperativa  ferrovieri  di  Brada.  - 
«frode  ferrate  di  Milano.  —  Cooperativa  di  produzione  e  consumo,  di  Monca.  —  Cooperativa  fra  agenti  ferroviari,  di  Udine.  —  Li 
di  Bologna.  —  Cooperativa  cattolica  di  consumo,  di  Reggio  Emilia.  —  La  Cooperativa  fra  gli  operai  di  San  Marco  Vooehio  •  li 
in  Porta  a  Mare  e  la  Cooperativa  di  consumo  fra  impiegati  ferroviari,  di  Pisa.  —  La  Società  cooperativa  «  La  Previdente  »,  di  Termi 

(a)  Secondo  le  Cooperative.  —  (b)  Frumento  e  meliga  29,  pane  di  metà  25.  di  pura  meliga  18.  —  (e)  Al  litro.  —  (si)  DI  KapoU.  - 
(t)  Merluzzo,  1.40  stoceoflsso.  —  (m)  Merluzzo,  1.50  stoccoflsso.  —  —  (n)  Merluzzo.  —  (o)  Merluzzo,  econde  le  cooperative;  1.60  e  1.51 
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bvece  avvenuti  ribassi  in  alcune  altre  località  (Caltanissetta,  Mantova,  Verona,  Piacenza,  ecc.),  —  Il 
Bari,  Taranto,  ecc.  :  è  invece  ribassato  a  Caltanissetta,  Mantova,  Piacenza,  Napoli,  ecc.  —  11  prezzo 
Ikraza,  Pavia,  Udine,  Venezia,  Mantova,  Verona,  Parma,  Piacenza,  Reggio  Emilia,  Bari,  Palermo). 


votiva,  Torto— e.  —  La  Cooperativa  ferroviaria  di  Genova  e  V Alleante.  Cooperativa  Ligure  «  Avanti/*,  di  Samplerdarena.  —  La 

— Uva  éUonewmo  della  Città  e  Provincia  di  Cremona.  —  ^Unione  cooperativa  e  la  Cooperativa  suburbana  fra  gli  agenti  delle 

i  fra  agenti  ferroviari  e  la  Cooperativa  fra  dipendenti  del  Cotonificio  Venetiano,  di  Venezia.  —  Cooperativa  degli  operai, 

i  sodale  di  Porta  La  Croce,  di  Firenze.  —  Unione  operaia  cooperativa,  di  Livorno.  —   Cooperativa  di  consumo  e  soccorso 

>%»«*«.  —  (/)  Secondo  la  qualità.  -  (g)  Secondo  il  taglio  -   (h)  I  tagli  teadenti  0.90.  -   {i)  Tetta  e  piedi.  -  («Scremato.  -- 
~~        lecendo  le  cooperatire.  —  (p)  Baccalà,  1.40  itocconwo.  —  (q)  Merlu«o,  1.65  ttoceofiiio.  -  (r)  Baccalà,  secondo  la  qualità. 
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(a)  Secondo  le  Cooperative.  —  [b)  Giallo  20.  —  (e)  Secondo  la  qualità.  —  (d)  Verdi.  —  («)  In  media.  —  (/)  Secondo  U  ti 
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POLITICA  DEL  LAVORO 

DELLE   PUBBLICHE   AMMINISTRAZIONI 
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Comune 
di  Copparo 

" 

866 
849 

61 
61 

8 
9 

(a)  2. 00 

(6)8.00 

8 

Id. 

Costruzione  di  sottobanca  in   Coronella 
Mulini  e  Froldo  S.  Alberto. 

Id. 

18 

216 
708 

12 

89 

7 

7 

te)l.T0 
(6)8.60 

4 

Id- 

Difesa frontale  nel  tratto  centrale  della 
Coronella  Turnisti. 

Id. 

(e) 

5 

ia. 

Banca  e  difesa  frontale  in  Coronella  e 
Froldo  Mezzano. 

Comune 
di  Mesola 

<<*) 

fi 

Porto  Canale 
di  Magnavacea 

Manutenzione  ordinaria . 

Magnavacea 

28 

479 

17 

Si/* 

2.76 

7 

Reno  a  sinistra 

8ottobanea  arginale  in  Botta  Ramedello . 

Comune  di  Cento 

8 

8 

4 

6 

(«)*.50 

8 

Bonifica 
di  Burana 

Lavori  preparatori  per  assicurare  l'escavo 
in  asciutto  dell'Emissario  di  Burina,  da 
Ferrara  a  Valpagliaro. 

Ferrara 

80 

1,680 

60 

8 

2.60 

9 

Id. 

Lavori  di  ordinaria  manutenzione  dell'E- 
missario di  Burana,  da  Ferrara  a  Val- 
pagliaro. 

Id. 

80 

880 

10 

8 

2.60 

10 

Reno  a  sinistra 

Lavori  di  imbaneamento  dalla  Sinibalda 
alla  Chiavica  Vandini. 

Comune 
di  Molinella 

80 

80,000 

1,000 

6 

</)2.60 

11 

Po 

Sistemazione  di  sommità  arginale  e  costru- 
zione di  sottobanca  in  Coronella  di  Fran- 
colino. 

.    Comune 
di  Ferrara 

14 

2,226 
212 

169 
16 

8 
8 

(a)  2. 80 
(6)6.00 

(a)  Terraiuoli.  —  (6)  Birocelanti  —  (e)  Sospeso  fin  dal  maggio  per  piena.  —  (d)  Sospeso  dal  giorno  24  maggio  1906 
in  causa  del  pelo  elevato  del  fiume.  —  (e)  Ultimato  nel  mese.  (?)  —  In  corso. 
(1)  Informazioni  fornite  dall' Ufficio  del  Genio  civile  di  Ferrara. 
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Provincia  dì  Ravenna  (1). 


INDICAZIONE    DEI     LAVORI 


Numero  degli  operai 


Braccianti     Altre  arti 


Ore 

di  lavoro 

giornaliero 


Mercede 

giornaliera 

media 


Opere  idrauliche  di  seconda  categoria. 

Opere  di  bonifica 

Opere  marittime 


5,087 

89,718 

600 


3,485 
1,613 
1,719 


2.60  a  8.50 
4.  »  a  5.  » 
2.50  a  3.00 

4.75 

8.  » 
3.50  a  4.  » 


II.  —  Operai  dipendenti  da  autorità  locali. 

Operai  dipendenti  dal, Comune  di  Roma.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Roma,  nelle 
sedute  del  12  e  19  maggio  1905,  ha  deliberato  un  Regolamento  per  i  salariati  del  Comune 
di  Roma,  il  quale  dispone  intorno  alle  funzioni,  obblighi,  norme  per  l'assunzione,  ecc.,  degli 
agenti,  inservienti  e  lavoratori  avventizi  dipendenti  dal  Comune.  È  notevole  il  disposto  del- 
l'articolo 17  : 

Pel  personale  salariato  è  costituito  un  Consiglio  di  disciplina  presieduto  da  un  consigliere  co- 
munale da  nominarsi  dalla  Giunta,  e  composto  di  due  direttori  da  nominarsi  del  pari  dalla  Giunta,  e 
di  due  salariati  da  estrarsi  a  sorte,  caso  per  caso,  fra  quelli  più  anziani  dell'imputato. 

Il  Consiglio  di  disciplina  si  rinnova  ogni  due  anni.  Esso  dà  parere  sulle  penalità  da  appli- 
carsi per  quelle  infrazioni  che,  a  giudizio  del  Sindaco,  importino  una  punizione  maggiore  della 
privazione  del  salario  da  16  giorni  a  3  mesi  ;  la  revoca  e  la  destituzione  sono  pronunziate  dalla 
Giunta. 

Fra  le  categorie  di  lavoratori  le  cui  condizioni  di  lavoro  furono  precedentemente  indi- 
cate in  questo  Bollettino  (2),  il  regolamento  varia  il  salario  dei  guardiani  archeologici  (che 
fissa  per  5  a  lire  1200  annue  e  per  4  a  1080)  e  per  cantonieri  stradali  e  idraulici  (che  fissa 
a  lire  1440  annue  per  13  cantonieri  capi,  a  1200  per  77  e  a  1080  per  60  cantonieri). 


III.  —  Provvedimenti  vari  di  Amministrazioni  pubbliche. 

Sull'ordinamento  del  lavoro  nel  porto  di  Genova.  —  Il  presidente  del  Consorzio 
autonomo  del  porto  di  Genova  nella  relazione  all'assemblea  generale  del  Consorzio  ha 
fatto  le  dichiarazioni  seguenti  riguardo  a  critiche  recentemente  mosse  all'ordinamento  sta- 
bilito dal  Consorzio  per  il  lavoro  del  porto: 

Non  voglio  oggi  con  inopportuni  ricordi  riaprire  una  discussione  chiusa.  Nessuno  più  di  me 
desidera  che  ogni  dissidio  fra  padroni  e  lavoratori   scompaia:  ma  non   potevo  permettere  che  si 


(1)  Informazioni  fomite  dall'Ufficio  del  Genio  civile  dì  Ravenna. 

(2)  Voi.  Ili,  pag.  671. 

7  —  BoU.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (luglio  1905). 
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venisse  meno  all'autorità  del  Consorzio  e  a  quelle  indeclinabili  ragioni  di  disciplina  che,  sugli  uni 
e  sugli  altri,  deve,  con  eguale  misura,  mantenere. 

E  come  proposi  al  Gomitato,  e  poscia  ho  eseguito,  lo  scioglimento  della  Compagnia  degù'  sca- 
ricatori dei  carboni,  così  respinsi  ogni  proposta  di  mutazione  del  regolamento,  che  così,  come 
voi  lo  deliberaste,  senza  mutare  una  virgola,  deve  essere  applicato  fino  al  30  giugno. 

Prima  di  quel  giorno  studieremo,  con  maturo  consiglio,  quali  inconvenienti  veri  si  sono  ma- 
nifestati, quali  modificazioni  si  possano  recare  per  accrescere  la  potenzialità  del  lavoro,  quali 
migliori  discipline  si  possano  dettare  per  dar  forma  giuridica  più  piana  e  spedita  ai  rapporti 
contrattuali.  Devo  dire,  a  questo  proposito,  una  parola  sull'agitazione  che  ebbe  testé  nuove  ma- 
nifestazioni di  adunanze  o  di  opuscoli. 

Mentre  s'intitola  dal  commercio  essa  è  soltanto  documento  dell'antico  e  costante  stato  di 
lotta  fra  padroni  ed  operai,  del  ramo  carboni,  lotta  che,  dal  primo  giorno,  cercammo  di  conte- 
nere e  di  reprimere. 

I  molteplici  fatti  che  acrimonia  di  interessati  ha  creduto  di  portare  a  titolo  di  accusa,  non 
hanno  giustificazione  di  verità,  e  ad  ogni  modo,  sarebbe  colpa  degli  interessati  se  eglino  non  vollero 
denunciarli  all'autorità  del  Consorzio,  per  i  provvedimenti  che  non  mancò  di  prendere  e  prese 
ogni  giorno  per  assicurare  la  regolarità  del  lavoro. 

Come  non  è  assolutamente  vero  che  si  sia  aumentato  di  un  sol  uomo  il  numero  dei  lavo- 
ratori, che,  sulla  fede  dei  ruoli  che  vi  preseuto,  fu  invece  diminuito. 

Lo  scopo  dell'agitazione  è  detto  chiaro  —  tende  a  sottrarre  il  lavoro  dei  carboni  a  quelle 
discipline  che  Voi  —  dopo  maturo  studio  —  avete  stimato  opportuno  di  dare  per  conseguire 
l'ordine  e  la  tranquillità  del  porto. 

Più  equanimi  e  più  giusti  —  mentre  affermiamo  che  manterremo  a  qualunque  costo  il  potere 
disciplinare  che  ci  dà  la  legge  —  abbiamo  prima  dell'agitazione  posto  allo  studio,  e  sottopor- 
remo alle  vostre  deliberazioni,  quelle  modificazioni  che  valgano  ad  agevolare  lo  scarico  e  a  re- 
golare viemmeglio  il  lavoro. 

Ma  tutto  ciò  faremo  senza  subire  pressioni  di  nessun  genere  e  da  nessuna  parte,  sereno 
l'animo  ed  equanime  il  giudizio,  come  richiede  l'ufficio  (1). 


(1)  Bollettino  del  Consorzio  autonomo  del  Porto  di  Genova^  anno  li,  n.  6. 
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Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità 
e  per  la  vecchiaia  degli  operai  (*). 


Aprile  1905.  —  Numero  delle  inscrizioni.  —  Durante  il  mese  di  aprile  sono  per- 
venute alla  sede  centrale  n.  1415  domande  di  inscrizione,  che,  avendo  riguardo  all'epoca 
nella  quale  furono  presentate  dagli  inscrivendo  possono  così  classificarsi: 

Domande  di  inscrizione  pervenute  alla  sede  eentrale 
nel  mese  di  aprile  1905. 


Epoca 

Nomerò  delle  domande  di  inscrizione  presentate 

mIU  quale  le  domande 

Agli  uffici  postali 

Alle  sedi  secondarie 

furono  presentate 
dagli  operai 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Agosto  1904 

Febbraio  1905 

Xino  1905 

Aprile  1905 

2 

2 

167 

167 

4 
808 
859 

2 

6 

470 

626 

5 

182 

89 

157 
28 

5 
289 
117 

Totale  .   .    . 

888 

666 

1,004 

226 

185 

411 

Secondo  il  luogo  di  provenienza,  le  domande  di  inscrizione  pervenute  nel  mese  di 
aprile  si  classificano  come  segue: 


(1)  Relazione  trasmessa  dal  Direttore  generale  della  Gassa. 
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Domande  d'inscrizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  il  mese  di  aprile 
e  provenienti  dagli  uffici  postali. 


Num.  delle  domande 

! 

Provincia 

alla  quale  appartengono 

gli  uffici  postali 

Num.  delle  domande 

Provincia 

alla  quale  appartengono 

gli  affici  postali 

£•82 

cu 

?  e  " 
*•  o  •• 
—  o  — •- 

©•co  > 

• 
% 
O 

Cu 

Hi 

P  a.2 

**  ©  Z 

*  2-3-3 

u  «a  « 

•  •co  > 

su 

9 

1 

© 

Alessandria 

25 
15 
6 
4 
2 
8 
1 

27 
2 

5 
9 

8 

7 

8 

2 

17 

1 

18 

2 

8 

4 

2 
1 

7 

1 

84 
8 
5 
4 
8 
1 
4 
1 
9 

12 
4 

10 
1 

1 
2 
6 
6 
2 
2 
89 

26 
1 
7 
2 
5 
18 
22 
4 
8 

109 

18 

11 

8 

5 

4 

6 

1 

86 

14 

4 

10 

6 

2 

1 

2 

6 

9 

2 

9 

47 

2 

48 

2 

25 

4 

8 

17 

22 

6 

4 

7 

1 

Riporto  .    .    . 
Messina 

... 

17 
25 
10 

4 

2 

6 
9 
8 
11 
5 
1 
4 
1 
8 

1 
167 
1 
8 
8 
9 
8 

4 

8 

9 

6 

22 

52 

17 

Auoona  , 

Milano 

4 

5 
2 
8 

29 

Arezzo 

Modena    

Napoli 

15 

Ascoli  Pioeno  ...... 

2 

Avellino 

Bari 

Novara 

Padova    

18 
2 

Belluno  •    . 

Palermo  ...  - 

Parma 

6 
6 

10 
9 
2 
7 

14 

12 
1 
4 
5 
6 

24 

12 

Benevento.    ....... 

15 

•Bologna 

Pavia 

18 

Brescia 

Perugia 

Pesaro 

20 

Cagliari 

7 

Caltanisetta 

Campobasso 

Piaoenza  

Pisa 

8 
18 

Caserta 

Porto  Maurizio 

Ravenna  

Reggio  Calabria 

Reggio  Emilia 

Roma  .    •    

1 

Catania 

15 

Catanzaro  ....... 

Chièii 

1 
5 

Como 

172 

Cosenza 

Rovigo .......        , 

7 

Cremona 

Cuneo    

Salerno 

SaaaarL 

27 
3 

Ferrara 

Siena   .  , 

Siracusa 

Sondrio 

Teramo 

Torino 

11 

4 

1 

1 

16 

20 
7 

Firenze 

Forlì 

Genova 

1 
5 

1C 
8 
5 

10 
6 

28 

52 

Girgenti 

Grosseto 

Trapani    

Livorno .    . 

Treviso 

Udine 

5 

1 

Lncoa 

Macerata 

Venezia 

Mantova     ......    .    . 

Massa 

Verona 

6 

Totale  .    .    . 

Da  riportarsi  .    .    . 

... 

... 

888 

666 

lt00< 
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Domande  d'inscrizione  arrivate  alia  sede  centrale  durante  il  mese  di  aprile 
e  provenienti  dalle  sedi  secondarie  e  dalle  Manifatture  tabacchi. 


Numero  delle  domande 

SEDI  SECONDARIE 

Per  il  ruolo 
della  mutualità 

Per  il  ruolo 

dei  contributi 

riservati 

Totale 

Gigli  —  Consorzio  agrario 

Genova  —  Gassa  di  risparmio 

Livorno  —  Monto  di  pietà 

Milano  —  Cassa  di  risparmio 

1 

8 

44 

45 

4 

1 

8 

15 

39 

8 
2 

185 

1 
1 

8 
1 

1  - 
8 
44 
180 

Modena  —  Cassa  di  risparmio 

Napoli  —  Banoo  di  Napoli  e  filiali 

Pistoia  —  Società  di  mntno  soccorso 

Spoleto  —  Cassa  di  risparmio 

4 

1 

9 

16 

Torino  —  Cassa  di  risparmio 

Trieste  —  Associazione  di  beneficenza  italiana.    . 

Venerò  _  Case*  di  risparmio 

Vercelli  —  Cassa,  di  risparmio ......... 

47 
1 
8 

11 

Totale  .    .    . 

170 

160 

380 

Manifattura  tabacchi  di  Chiaravalle 

Id.             id.       di  Locca  .    .    • 

2 

1 

10 

5 

8 

2 
1 

Id.              id.       di  Milano 

10 

Id.             id.       di  Napoli 

5 

Id.             id.       di  Palermo 

8 

Totale  .    .    . 

18 

8 

26 

Riepilogo. 

Domande  d'inscriz.  provenienti  dagli  uffici  postali   . 

Id.           id.               id.        dalle  sedi  secondarie 

Id.           id.               id.        dalle  manif.  tabacchi 

Id.           id.       presentate  alla  sede  centrale .   . 

888 

170 

18 

•  38 

666 

160 

8 

17 

1,004 

330 

26 

55 

Totali  generali    .    •   . 

464 

951 

1,415 
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Inscrizioni  collettive.  —  Tra  le  inscrizioni  collettive,  le  cui  domande  pervennero  alla 
sede  centrale  nel  mese  di  aprile,  debbono  essere  ricordate  le  seguenti: 

Società  operaia  di  mutuo  soccorso  di  Pietramelara  (8  soci  inscritti  in  aprile),  di  Ca- 
stelnuovo  Magra  (12  soci  inscritti  in  aprile); 

Operai  della  Società  generale  telefoni  di  Roma  (24  inscritti  in  aprile),  Società  ano- 
nima Livornese  «  L'Elettricità  »  (19  inscritti  in  marzo),  Union  des  gas  di  Milano  (28  in- 
scritti in  marzo),  Società  anonima  fabbrica  di  calce  e  cemento  di  Ozzana  Monferrato  (15 
inscritti  in  aprile),  ditta  Borsalino  di  Alessandria  (28  inscritti  in  aprile); 

Salariati  della  Manifattura  tabacchi  di  Palermo  (8  inscritti  in  marzo),  di  Milano  (10 
inscritti  in  marzo),  assistenti  Asili  infantili  di  Livorno  (25  inscritti  in  aprile),  Congrega- 
zione di  carità  di  Milano  (52  inscritti  in  marzo),  soldati  1°  alpini  (32  inscritti  in  aprile), 
59°  fanteria  (17  inscritti  in  marzo  e  aprile),  92°  fanteria  (26  inscritti  in  marzo),  agènti  po- 
stali fuori  ruolo  di  Roma  (147  inscritti  in  marzo),  di  Verona  (11  inscritti  in  aprile),  di  Lecce 
(15  inscritti  in  febbraio  e  aprile),  di  Livorno  (21  inscritti  in  aprile),  stradini  comunali  di 
Crevalcuore  (13  inscritti  in  marzo),  guardie  forestali  di  Ancona  (7  inscritti  in  aprile),  Ammi- 
nistrazione del  gas  di  Messina  (10  inscritti  in  aprile). 

Maggio  1905.  —  Numero  delle  inscrizioni.  —  Durante  il  mese  di  maggio  sono  perve- 
nute alla  sede  centrale  n.  1686  domande  d'inscrizione,  che  avendo  riguardo  all'epoca  nella 
quale  furono  presentate  dagli  inserì  vendi,  possono  così  classificarsi: 

Domande  d'inscrizione  pervenute  alla  sede  centrale 
nel  mese  di  maggio  1905. 


Epoca 

Numero  delle  domande  di  inscrizione  presentate 

nella  quale  le  domande 

d' inscrizione 

furono  presentate 

dagli  operai 

Agli  uffici  postali 

Alle  sedi  secondarie 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Dicembre  1904 

Febbraio  1905 

Marzo  1905 

Aprile  1905 

Maggio  1905 

2 

8 

242 

164 

6 
283 
289 

2 

9 

625 

458 

6 

48 

66 

204 

1 

8 
198 
176 

7 

51 

259 
380 

Totali  .    .    . 

411 

578 

989 

824 

373 

697 

Secondo  il  luogo  di  provenienza,  le  domande  d'inscrizione  pervenute  nel  mese  di  mag- 
gio si  classificano  come  segue: 
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Domande  d' iBseriiìone  arrivate  alla  sede  centrale  durante  il  mese  di  maggio 
e  provenienti  dagli  uffici  postali. 


Provwcia 

alla  quale  appartengono 

gli  affici  postali 


Alexandria  . 
Ancona .  .  . 
Aquila  .  .  . 
Arezzo  .  .  . 
Ascoli  Piceno 
Bari  ...  . 
Belluno .  .  . 
Bergamo  .  . 
Bologna.  .  . 
Brescia  .  .  . 
Cagliari.  .  . 
OaltaniflseUa. 
Campobasso  .  , 
Caserta  .  .  .  . 
Catania.  .  .  . 
Catanzaro  .    .    . 

Chieti 

Como 

Cosenza.  .  .  . 
Cremona  .  .  < 
Cuneo  .  .  .  . 
Ferrara .  .  .  . 
Firenze  .  .  .  . 
Forlì  .  .  .  .  . 
Genova  .  .  .  . 
Oirgentì.  .  .  . 
Lecce.   .    .   . 

Lucca 

Macerata   .    . 
Mantova  .    .    . 


Messina. 


Num.  delle  domande 


zìi 


JS-t  u 

o?« 

r  e  • 
b  o  *. 

_  W-.... 
£«co  > 

a. 


Da  riportarsi 


19 


1 

15 

5 


5 

4 
1 
2 
1 

18 
7 
3 

13 


21 


182 


82 
4 
5 

89 
3 

14 
8 

14 

19 
4 
5 
2 

7 

3 

3 

1 

4 

12 

11 

18 

8 

9 

15 

39 

24 

2 

1 

1 
1 

80 


328 


Provincia 

alla  quale  appartengono 

gli  uffici  postali 


51 

4 

5 

44 

7 

19 

8 

15 

34 

9 

5 

2 

1 

7 

8 

7 

2 

6 

18 

24 

25 

6 

22 

15 

60 

24 

2 

2 

1 

6 

1 

30 


460 


Riporto  . 

Milano 

Modena 

Napoli 

Novara 

Padova 

Palermo 

Parma 

Pavia 

Perugia 

Pesaro 

Piacenza  

Pisa 

Porto  Maurizio  .    .    . 

Potenza 

Ravenna  

Reggio  Calabria.    .    . 
Reggio  Emilia    .    .    . 

Roma 

Rovigo 

Salerno 

8assari 

Siena 

Siracusa 

Sondrio 

Teramo    ...... 

Torino 

Trapani 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vioenza 


Num.  delle  domande 


gè. 


u4ì  = 


Totale  .    .    . 


182 

7 


9 
17 

6 


2 

115 

5 

8 

6 

2 

5 

4 

14 

11 


1 
22 


1 
22 

1 
18 

4 


411 


1è| 

?  e  2 

i-  O   U 
—  C.-t  — 

•  3? 


328 

15 

3 

2 

6 

7 

1 

12 

5 

6 

4 

2 

20 

8 

4 

2 

8 

18 

10 

4 

8 

2 

8 

3 

1 

28 

6 

7 

5 

31 

10 

4 


578 


5 

o 


460 

22 

8 

3 

8 

7 

1 

21 

22 

12 

4 

4 

185 

13 

7 

8 

10 

23 

14 

14 

15 

8 

8 

8 

8 

2 

50 

6 

8 

27 

82 

28 

8 


989 
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Domande  <T  inscrizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  il  mese  di  maggio 
e  provenienti  dalle  sedi  secondarie  e  dalle  Manifatture  tabacchi. 


SEDI  SECONDARIE 


Numero  delle  domande 


Per  il  ruolo 
della  mutualità 


Per  il  ruolo 

dei  contributi 

riservati 


Totale 


Carrara  —  Patronato  carrarese 

Genova  —  Gassa  di  risparmio 

Livorno  —  Monte  di  pietà 

Milano  —  Gassa  di  risparmio 

Modena  —  Cassa  di  risparmio 

Napoli  —  Banco  di  Napoli  e  filiali 

Padova  —  Gassa  di  risparmio 

Palermo  —  Gassa  di  risparmio 

Piacenza  —  Cassa  di  risparmio 

Pistoia  —  Sooietà  operaia  di  mutuo  soocorso    .    . 

Ravenna  —  Cassa  di  risparmio 

Reggio  Emilia  —  Gassa  di  risparmio 

Siena  —  Monte  dei  Paschi    .    .        

Torino  —  Gassa  di  risparmio 

Venezia  —  Gassa  di  risparmio 

Manifattura  tabaoohi  di  Bologna 

Id.  id.       di  Firenze  (8    Orsola)  .    .    . 

Id.  id.        di  Firenze  (8.  Pancrazio) .    . 

Id.  id.        di  Milano 

Id.  id.       di  Napoli 

Id.  id.        di  Roma 

Id.  id.        di  Venezia 

Regia  8alina  Margherita  di  Savoia 

Totali  .    .    . 
Riepilogo. 
Domande  d'inscriz.  provenienti  dagli  nffloi  postali 

Id.  id.  id.         dalle  sedi  secondarie 

e   manif.    tabacchi 

id.       presentate  alla  sede  centrale    . 
Totali  generali  .    .    . 


Id. 


1 
8 

40 

35 

5 

1 

1 

18 
9 

2 

98 


276 


411 

276 
48 


785 


1 

23 

60 

171 

1 

68 


2 

1 

11 

6 


346 


578 

346 
27 


951 


7 

26 

60 

211 

86 

78 

1 

2 

1 

18 

9 

2 

3 

109 

7 

2 

9 

1 

1 

7 

22 

1 

14 


622 


989 

622 
75 


1,686 
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Inscrizioni  collettive.  —  Tra  le  inscrizioni  collettive  le  cui  domande  pervennero  nel 
mese  di  maggio  alla  sede  centrale,  debbono  essere  ricordate  le  seguenti: 

Società  operaia  di  mutuo  eoccorso  di  Monopoli  (l  l  soci  inscritti  in  aprile),  «  Fratel- 
lanza artigiani  »  di  Langhirano  (15  soci  inscritti  in  maggio),  Alleanza  cooperativa  torinese 
in  Torino  (31  soci  inscritti  in  maggio); 

Operai  dello  stabilimento  Pellegrino  Pontecorvo  e  C.  di  Pisa  (111  inscritti  in  aprile), 
stabilimento  F.lli  Conigliaro  di  Siracusa  (7  inscritti  in  aprile),  Società  generale  telefoni  in 
Roma  (25  inscritti  in  maggio),  Union  dea  gas  di  Genova  (21  inscritti  in  aprile),  Union  des 
gas  di  Milano  (24  inscritti  in  aprile),  Impresa  di  navigazione  sul  lago  di  Como  in  Milano 
(20  inscritti  in  aprile),  Società  sviluppo  imprese  elettriche  Italiana  in  Milano  (76  inscritti  in 
aprile); 

Salariati  comunali  di  Rosignano  Marittima  (10  inscritti  in  aprile),  di  Rovigo  (14  in- 
scritti in  maggio),  agenti  postali  fuori  ruolo  di  Genova  (23  inscritti  in  aprile),  di  Venezia 
(30  inscritti  in  aprile),  di  Perugia  (9  inscritti  in  maggio),  di  Pisa  (7  inscritti  in  maggio), 
di  Reggio  Calabria  (7  inscritti  in  maggio),  di  Bergamo  (9  inscritti  in  maggio),  soldati 
59°  fanteria  in  Exilles  (24  inscritti  in  aprile  e  maggio),  in  Torino  (15  inscritti  in  maggio), 
artiglieria  da  montagna  in  Torino  (62  inscritti  in  aprile  e  maggio),  Manifattura  tabacchi  di 
Firenze  (9  inscritti  in  aprile),  di  Roma  (22  inscritti  in  maggio),  cantonieri  della  provincia 
di  Catanzaro  (71  inscritti  in  maggio),  infermieri  dell'ospedale  di  Livorno  (48  inscritti  in 
maggio),  pompieri  del  comune  di  Modena  (31  inscritti  in  maggio),  facchini  di  dogana  di  Li- 
vorno (12  inscritti  in  maggio). 

Cassa  di  sassidi  per  la  disoccupazione  istituita  dalla  Società  Umanitaria. 

Per  opera  della  Società  Umanitaria  si  è  istituita  in  Milano  una  Cassa  di  sussidi  per  la 
disoccupazione  regolata  dallo  statuto  seguente: 

Art  1.  Fra  le  Associazioni  professionali  aventi  per  iscopo  il  miglioramento  economico  degli 
iscrìtti  e  le  Associazioni  di  previdenza,  e  col  contributo  e  la  partecipazione  delle  Cooperative  mila- 
nesi e  della  Società  Umanitaria,  e  degli  altri  Enti  che  intendessero  parteciparvi,  si  addiviene  alla  co- 
stituzione di  una  Gassa  di  sussidi  per  la  disoccupazione. 

Art.  2.  Essa  ha  per  iscopo  di  coordinare  i  singoli  fondi  di  sussidi  per  la  disoccupazione  esistenti 
nelle  Associazioni  indicate  all'articolo  4.  La  Cassa  concorre  a  formare  i  fondi  destinati  a  sussidiare 
la  disoccupazione  involontaria  in  relazione  al  concorso  finanziario  portato  dalle  Cooperative,  dalla 
Società  Umanitaria  e  da  altri  Enti. 

Art  3.  È  sussidiata  soltanto  la  disoccupazione  involontaria  determinata  da: 

a)  morta  stagione; 

b)  oscillazioni  nella  domanda  e  offerta  di  mano  d'opera; 
e)  crisi  industriale; 

d)  altre  sospensioni  del  lavoro  indipendenti  dalla  volontà  dell'operaio,  come:  traslochi  di  fab- 
brica, guasti  di  macchina,  incendi,  ecc. 

Art  4.  Possono  essere  ammesse  a  partecipare  alla  Cassa  quelle  Associazioni  che,  oltre  provve- 
dere al  sussidio  di  disoccupazione,  abbiano  scopi  di  miglioramento,  di  previdenza,  di  cooperazione. 

Art.  5.  Le  singole  Associazioni  professionali  fissano  le  norme  regolanti  il  pagamento  dei  contri- 
buti dei  soci  e  l'erogazione  dei  sussidi  in  rapporto  alle  condizioni  di  salario,  all'eventualità  ed  alla 
intensità  della  disoccupazione,  alle  diverse  categorie  di  operai  appartenenti  allo  stesso  mestiere.  Tali 
norme,  però,  dovranno  essere  approvate  dal  Consiglio  della  Cassa.  Le  Associazioni  dovranno  pre- 
sentare, perciò,  una  copia  del  loro  statuto  firmata  dal  loro  presidente  o  dal  consigliere  di  turno,  se- 
condo i  casi. 
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Art.  6.  Le  Cooperative,  partecipanti  alla  Cassa  col  loro  concorso  finanziario,  potranno  stabilire 
che  esso  sia  unicamente  destinato  a  favore  della  stessa  classe  di  operai  di  cui  è  costituita  la  Coope- 
i  rativa. 

Art.  7.  Il  concorso  della  Cassa  ai  sussidi  di  disoccupazione,  stabiliti  dalle  Associazioni  e  pagati 
coi  loro  fondi,  è  fissato  nella  misura  del  50  per  cento  sulle  quote  di  sussidi,  non  potrà  mai  superare  i 
50  centesimi  e  sarà  erogato  per  un  periodo  di  disoccupazione  per  operaio"  non  superiore  a  60  giornate 
lavorative  all'anno. 

Il  Consiglio  d'amministrazione  della  Cassa  ha  facoltà  di  diminuire  nel  corso  dell'anno  la  quota 
di  concorso  secondo  la  gravità  ed  intensità  della  disoccupazione  e  secondo  le  disponibilità  della 
Cassa  stessa. 

Art  8.  La  Cassa  non  dà  il  proprio  contributo  ogni  qualvolta  il  sussidio,  a  carico  dell'Associa- 
zione e  a  favore  del  socio  disoccupato,  superi  la  cifra  di  lire  1. 50. 

Il  contributo  della  Cassa  ai  sussidi  a  carico  delle  Associazioni  verrà  versato  posticipatamente  ad 
ogni  fine  di  mese  alle  singole  Associazioni  aderenti  dietro  presentazione  dei  registri,  coll'indicazione 
delle  somme  pagate,  e  previo  controllo. 

Art.  9.  Tutti  gl'inscritti  ad  Associazioni  aventi  il  sussidio  di  disoccupazione  ed  aderenti  alla 
Cassa  dovranno  essere  iscritti  pure  all'Ufficio  di  collocamento. 

Art.  10.  Le  Associazioni,  per  la  contabilità  delle  quote  dei  soci  e  dei  sussidi  di  disoccupazione 
dovranno  servirsi  di  registri  a  modulo  unico,  fissato  dalla  Direzione  della  Cassa. 

Art.  11.  Perdono  il  titolo  ad  ottenere  il  sussidio  gl'inscritti  che  il  Consiglio  abbia  riconosciuto 
non  appartenere  più  alla  condizione  di  operai,  quelli  che  ingannino  o  cerchino  d'ingannare  la  Cassa 
sulla  veridicità  della  disoccupazione  e  quelli  che  rifiutino  un  impiego  indicato  loro  dall'Ufficio  di  col- 
locamento. 

Art.  12.  Presiede  e  sovraintende  al  funzionamento  della  Cassa  un  Consiglio  composto: 

a)  del  presidente  dèlia  Società  Umanitaria,  presidente; 

b)  di  un  altro  rappresentante  della  Società  Umanitaria; 
e)  di  due  rappresentanti  delle  Associazioni  professionali  aderenti  ; 

d)  di  un  rappresentante  le  Cooperative  contribuenti  ; 

e)  eventualmente  di  un  rappresentante  gli  enti  che  contribuiscono  con  una  somma  annua  non 
inferiore  a  lire  5000. 

I  rappresentanti  delle  Associazioni  e  delle  Cooperative  sono  nominati  in  adunanza  annuale  da 
delegati  delle  singole  Associazioni  e  Cooperative  aderenti.  Ogni  Associazione  ha  diritto  ad  un  voto. 

Le  Associazioni  aventi  più  di  100  soci  hanno  un  voto  ogni  100  soci  partecipanti  al  sussidio  di 
disoccupazione.  I  nominati  durano  in  carica  un  anno  e  sono  rieleggibili. 

Art.  13.  La  Società  Umanitaria  provvede  al  personale  di  direzione,  amministrazione,  alla  sede 
degli  uffici,  alle  spese  di  cancelleria  e  stampati. 

Art.  14.  La  Cassa  si  inizia  in  via  esperimentale  per  un  anno. 

La  Cassa  è  basata  sul  tipo  del  Fond  de  chòmage  di  Gand:  non  spno  però  stabiliti  come 
a  Gand  assegni  supplementari  su  libretti  di  risparmio  per  la  disoccupazione.  La  Cassa  inco- 
mincia a  funzionare  col  Pdel  corrente  luglio.  La  creazione  di  essa  venne  accolta  con  favore 
dalla  classe  lavoratrice  milanese  organizzata:  in  una  riunione  dei  delegati  e  dei  consiglieri 
delle  associazioni  di  mestiere  operaie  aderenti  alla  Camera  del  lavoro,  l'istituzione  ebbe  un 
unanime  plauso,  e  fu  riconosciuta  la  convenienza  per  le  associazioni  nelle  professioni  sog- 
gette a  disoccupazione  e  che  già  non  hanno  una  Cassa  di  assicurazione,  di  istituirla  al  più 
presto  per  potere  fra  un  anno  usufruire  dei  sussidi  della  Cassa  della  Umanitaria. 

Intanto  le  associazioni  che  già  esercitano  l'assicurazione  contro  la  disoccupazione  dei 
loro  soci,  possono  percepire  il  sussidio  dell'Umanitaria  dal  1°  prossimo  luglio,  secondo  le 
norme  dello  statuto. 

Il  sussidio  della  Cassa  ai  soci  disoccupati  delle  associazioni  operaie  che  già  percepi- 
scono un  sussidio  dalla  loro  società,  nella  misura  del  50  per  cento  di  questo  sussidio,  e  non 
superante  però  mai  i  50  centesimi  al  giorno  per  individuo,  potrà  essere  dalle  singole  asso- 
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dazioni  aggiunto  a  quello  che  esse  danno  già  ai  loro  soci,  i  quali  cosi  se  ne  avvantagge- 
ranno interamente,  o  potrà  andare  a  rifusione  del  sussidio  stesso,  avvantaggiando  così  la 
Cassa  della  associazione.  Ciò  permetterà  ad  essa  di  prolungare  il  periodo  di  sussidio  a  quei 
soci  che  continuassero  a  rimanere  disoccupati  anche  dopo  i  60  giorni,  ai  quali  soltanto  è  li- 
mitato il  sussidio  integratore  dell' Umanitaria.  Sotto  tale  riguardo  l'ordinamento  della  Cassa 
milanese  differisce  dall'ordinamento  della  Cassa  belga. 

Il  sussidio  della  Cassa  cessa  ogni  qualvolta  il  socio  percepisca  un  sussidio  giornaliero 
superiore  alle  lire  due,  sia  che  esso  sia  dato  statutariamente  dalla  associazione,  sia  che  la 
cifra  superiore  alle  lire  due  risulti  dal  sussidio  dell'associazione  con  l'aggiunta  dei  50  cen- 
tesimi dell'Umanitaria,  come  è,  previsto  nell'articolo  8. 

In  questi  due  casi  le  associazioni  che  intendessero  godere  del  sussidio  dell'Umanitaria 
dovranno  modificare  opportunamente  i  loro  statuti,  desiderandosi  lasciare  alle  assemblee 
delle  singole  associazioni  la  maggior  libertà  nel  godimento  del  sussidio  nei  modi  che  riter- 
ranno più  utili,  secondo  la  intensità  della  disoccupazione,  l'altezza  dei  sussidi,  ecc.,  sempre 
a  condizione  che  i  fondi  stanziati  siano  sempre  destinati  a  scopi  di  mutualità  per  la  disoc- 
cupazione. 

Se  i  singoli  statuti  lo  permettono,  il  socio  disoccupato  può  percepire  il  sussidio  del- 
l'Umanitaria per  60  giorm  anche  intermittentemente  nell'anno. 

Sstero. 

FRANCIA.  —  Sovvenzioni  alle  Casse  di  disoccupazione.  —  L'inchiesta  fatta 
nel  1903  dall'  Ufficio  del  lavoro  francese  sulla  questione  della  disoccupazione,  già  accen- 
nata in  questo  Bollettino  (1),  segnalò  che  le  casse  di  disoccupazione  ricevevano  sovven- 
zione da  due  soli  municipi,  quello  di  Limoges  e  di  Digione.  In  seguito  ai  voti  fatti  dal  Con- 
siglio superiore  del  lavoro  e  in  seguito  alla  deliberazione  presa  dal  Parlamento,  si  delinea 
una  più  larga  tendenza  nelle  Autorità  a  sovvenzionare  quelle  casse. 

Fra  i  dipartimenti  quello  soltanto  del  Cher  si  è  posto  su  questa  via:  nell'agosto  1904  il 
Consiglio  generale  votò  l'assegno  di  franchi  2700  alle  tre  borse  del  lavoro  esistenti  nel 
dipartimento  (Bourges,  Vierzon  e  Mehun-sur-Yevre)  di  cui  500  franchi  destinati  special- 
mente alla  creazione  di  casse  di  disoccupazione,  da  ripartirsi  fra  le  tre  borse  (rispettiva- 
mente 250,  145  e  75  franchi). 

Dopo  il  1903  votarono  sovvenzioni  i  municipi  di  Lione,  Reims,  Amiens  e  Tarbes. 
Quello  di  Tarbes  votò  nel  dicembre  1904  una  sovvenzione  di  franchi  500  alle  casse  istituite 
da  sindacati  professionali.  Quello  di  Amiens  votò  un  sussidio  di  franchi  500  alle  casse  di 
disoccupazione,  da  assegnarsi  in  fin  d'anno  fra  le  casse  che  ne  fanno  domanda,  in  propor- 
zione ai  sussidi  da  esse  accordati.  Il  Municipio  di  Reims  votò  un  fondo  di  franchi  5000  per 
Tanno  1904  da  erogarsi  in  supplemento  alle  indennità  giornaliere  dei  disoccupati  involon- 
tari inscritti  presso  Casse  sincacali  di  disoccupazione:  l'ordinamento  per  le  sovvenzioni  è  ana- 
logo a  quello  di  Gand:  il  supplemento  municipale  non  potrà  superare  né  franchi  0.75  al  giorno 
per  un  singolo  disoccupato,  né  la  indennità  pagata  alla  cassa  sindacale;  inoltre,  complessi- 
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[.  vamente,  il  supplemento  municipale  non  può,  per  ciascun  disoccupato  superare,  durante 

un  anno  25  franchi.    Il  Municipio  di   Lione  votò  nel  1903  un  fondo  per  sovvenzione  alle 
casse  sindacali:  un  primo  regolamento  per  le  sovvenzioni  lasciava  le  organizzazioni  sinda- 
cali pienamente  libere  di  accordare  sussidi  di  disoccupazione  secondo  la  loro  convenienza, 
;  senza  distinzioni  fra  le  cause  di  disoccupazione  (sovrabbondanza  di  mano  d'opera,  cessa- 

t  zione  nell'attività  industriale  pel  fatto  di  scioperi,  di  serrate,  ecc.).  In  seguito  a  osservazione 

\  del  Ministro  dell'interno  il  Consiglio  municipale  modificò  il  regolamento  limitando  la  sov- 

[  venzione  alla  sola  disoccupazione  involontaria.  L'ordinamento  lionese  costituisce  una  modi- 

\  fìcazione  assai  importante  al  metodo  di  Gand,  in  quanto  che  la  sovvenzione  municipale 

<  non  è  proporzionata  al  sussidio  che  la  cassa  assegna  al  disoccupato,  ma  bensì  alla  quota  di 

£  adesione  che  l'operaio  inscritto  versa  alla  cassa  per  aver  diritto  al  sussidio  in  caso  di  di- 

I  soccupazione.  Gli  statuti  delle  casse  sindacali,  perchè  il  Municipio  conceda  le  sovvenzioni, 

devono  uniformarsi  alle  disposizioni  seguenti: 


E 

[  Art.  1.  La  cassa  di  disoccupazione  ha  una  esistenza  distinta  da  quella  del  sindacato.  Per  essa 

j;  deve  tenersi  una  contabilità  speciale:  deve   essere   gerita  da  un  tesoriere  diverso  da  quello  del 

>  sindacato. 

\  Art  2.  La  cassa  non  concede  sussidi  se  non  in  caso  di  disoccupazione  involontaria  e  per  uno 

^  spazio  di  tempo  non  eccedente  due  mesi  in  un  anno,  in  una  o  più  volte.  Il  sussidio  giornaliero  di  di- 

:',  soccupazione  non  potrà  eccedere  2  franchi. 

Art.  3.  La  cassa  di  disoccupazione  è  alimentata  : 
1°  dalle  quote  individuali  degli  aderenti  ; 
:  3°  dalle  sovvenzioni  del  Municipio; 

:y  3°  dagli  incassi  straordinari  provenienti  dai  doni,  legati,  feste,  collette,  ecc. 

*  Art.  4.  La  quota  individuale  di  ogni  membro  è  costituita  sia  da  un  versamento  speciale  indipen- 

dente dalla  quota  sindacale,  sia  da  un  prelevamento  regolare  stabilito  statutariamente  su  tale  quota. 

;  In  ambo  i  casi,  il  pagamento  della  quota  afferente  alla  cassa  di  disoccupazione,  sarà  constatato  me- 

l  diante  una  quietanza  staccata  da  un  registro  a  matrice  speciale. 

i  Art.  5.  La  sovvenzione  del  Comune  sarà  calcolata  unicamente  secondo  l'ammontare  delle  quote 

l  individuali,  escludendo  ogni  altra  specie  d'incassi    La  proporzione,  secondo  la  quale  tale  sowen- 

l  zione  verrà  ad  aumentare  le  quote  individuali  degli  iscritti,  sarà  fissata  ogni  anno  dal  Consiglio 

jf  municipale.  In  nessun  caso  essa  potrà  essere  superiore  agli  incassi  provenienti  dalle  quote  indi- 

l  viduali. 

J  Art.  6.  Per  ottenere  il  pagamento  della  sovvenzione,  il  tesoriere  di  ciascuna  cassa  sindacale  di 

^  disoccupazione,  dovrà: 
[  1°  presentare   all'Amministrazione  municipale  il  bilancio  mensile  delle  indennità    pagate 


e  dalla  cassa; 

ì.  2°  comunicare  al  delegato  dell'Amministrazione,  dal  1°  al  15  luglio  di  ogni  anno,  lo  stato 

[  degli  incassi  provenienti  dalle  quote  individuali  durante  il  primo  semestre,  e  dal  1°  al  15  gennaio,  lo 

*  stato  degli  incassi  d'ugual  provenienza,  fatti  durante  il  secondo  semestre; 

ì  3°  presentare,  a  giustificazione  di  tale  comunicazione,  i  talloni  del  registro  a  matrice  consta- 
?  tanti  il  versamento  delle  quote  individuali  o  il  prelevamento  sulla  quota  sindacale. 
»  Art.  7.  Preso  atto  di  queste  giustificazioni,  la  sovvenzione  del  Comune  sarà  pagata  in  due  rate, 
'  dal  15  al  30  luglio,  per  il  primo  semestre,  e  dal  15  al  30  gennaio,  per  il  secondo  semestre. 
[  Art.  8.  Il  sindacato  prende  impegno  di  fare  tutti  gli  sforzi  per  ridurre  al  minimo  la  disoccupa- 
ta zione  ;  avrà  cura,  specialmente,  di  fare  iscrivere  i  suoi  disoccupati  all'Ufficio  municipale  di  collo- 
[_  camento. 

f  Le  prime  sovvenzioni  che  saranno  pagate  alle  casse  sindacali  di  disoccupazione  sa- 

h  ranno  relative  a)  primo  semestre  1905:  la  quota  di  adesione  sarà  raddoppiata  dal  Municipio 

l  fino  a  concorrenza  di  1  franco  il  mese. 
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Igiene  del  lavoro. 

Prescrizioni  concernenti  i  lavori  di  pittore,  coloritore,  intonacatore,  imbian- 
chino, verniciatore,  emanate  dal  Consiglio  federale  germanico  il  27  giugno  1905 

(Dcutscher  Reieh$anzeiger ,  4  luglio  1905,  d.  155).  —  Nel  pestare,  misurare,  mescolare, 
o  maneggiare  in  altro  simile  modo  la  biacca,  altri  colori  di  piombo  ed  i  loro  composti  allo 
stato  secco,  gli  operai  non  devono  venire  con  essi  a  contatto  immediato  e  devono  essere 
protetti  contro  le  loro  polveri.  L'impastamento  della  biacca  con  olii  0  vernice  non  si  deve  fare 
a  mano,  ma  meccanicamente  in  modo  da  non  sollevare  polvere.  Lo  stesso  è  a  dire  per  gli 
altri  colori  di  piombo.  Tuttavia  è  permesso  che  questa  operazione  venga  fatta  anche  a 
mano  quando  vi  si  impieghino  operai  d'età  superiore  ai  18  anni  e  quando  ciascun  operaio 
non  tratti,  al  giorno,  più  di  1  chilogramma  di  minio  o  più  di  100  grammi  di  altri  colori. 

È  proibito  togliere  vernici  ad  olio  piombifere  col  raschiamento  o  colla  pomiciatura, 
senza  prima  averle  bagnate. 

Il  sopraintendente  ai  lavori  ha  il  dovere  di  vigilare  che  gli  operai,  durante  il  lavoro, 
portino  la  lunga  vestaglia  da  pittore  ed  il  copricapo.  Deve  pure  fornire  a  tutti  gli  operai  sud- 
detti catinelle,  acqua,  sapone,  spazzolini  da  unghie,  asciugamani  in  qualunque  luogo  essi 
vadano  a  lavorare.  Deve  ancora  vigilare  sui  pericoli  eventuali  per  la  loro  salute  e  conse- 
gnare a  tutti  le  presenti  istruzioni  scritte  per  guardarsene. 

Gli  altri  operai  che  lavorano  a  permanenza  o  quasi  sempre  insieme  a  quelli  addetti  al 
maneggio  di  prodotti  piombiferi  in  uno  stabilimento  od  officina  devono  osservare  tutte  le 
norme  indicate  precedentemente  per  i  lavoratori  del  piombo.  Devono  inoltre  avere  anche 
essi  un  locale  per  lavarsi  e  per  spogliarsi,  pulito,  riscaldarle  e  con  l'occorrente  per  la  con- 
servazione dei  vari  capi  di  vestiario. 

Le  istruzioni  da  consegnare  agli  operai  devono  contenere  anche  le  seguenti  norme: 

Non  si  può  far  uso  di  acquavite  nel  luogo  di  lavoro.  Gli  operai  devono  fare  i  pasti 
fuori  del  locale  dove  lavorano  e  prima  del  pasto  devono  cambiare  abiti  e  lavarsi  le  mani. 
Devono  portare  gli  abiti  di  lavoro  in  quelle  occupazioni  nelle  quali  ciò  venga  prescritto  dal 
sopraintendente.  È  vietato  fumare. 

Per  vigilare  sulla  salute  degli  operai,  il  sopraintendente  deve  indicare  un  medico  di 
gradimento  dell'Ufficio  d'ispezione  del  lavoro,  il  quale,  almeno  una  volta  ogni  semestre, 
visiti  gli  operai  per  assicurarsi  che  non  siano  affetti  da  intossicazione  saturnina.  Egli  deve 
pure  vietare  che  questi  operai  rimangano  addetti  a  lavori  ove  si  maneggia  il  piombo. 

Il  sopraintendente  deve  tenere  un  registro  per  notarvi:  il  nome  dell'operaio,  il  nome 
del  medico  che  lo  ha  visitato,  l'età,  il  luogo  d'origine,  il  giorno  di  entrata  e  di  uscita  dallo 
stabilimento,  il  giorno  in  cui  cadde  malato  e  la  natura  della  malattia,  il  giorno  in  cui  tornò 
guarito,  il  giorno  ed  il  risultato  della  visita  medica. 

Questo  registro  deve  essere  presentato  agli  ispettori  od  ai  medici  di  ufficio. 
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Prescrizioni  sull'esercizio  delle  miniere  di  piombo,  emanate  dal  Consiglio 
federale  germanico  il  15  giugno  1905  (Deutscher  Reichsanzeiger ,  1 9  giugno  1905,  n.  142). 
—  Norme  generali.  «—  I  locali  dove  si  cola  o  si  fonde  il  minerale  di  piombo,  dove  questo  si 
sottopone  alle  lavorazioni  ulteriori,  dove  si  fanno  il  litargirio,  il  minio  od  altri  composti 
analoghi,  dove  essi  si  macinano,  si  setacciano,  si  depositano  o  si  impaccano,  dove  si  ridi- 
stallano  le  scorie,  devono  essere  spaziosi,  alti  e  disposti  in  modo  che  vi  sia  faeile  un  attivo 
ricambio  d'aria.  Devono  avere  pavimento  impermeabile,  pareti  liscie,  e  queste,  almeno  una 
volta  all'anno,  si  devono  lavare  ed  imbiancare  con  calce. 

I  lavoranti  ai  forni  ed  alle  fosse  di  fusione  devono  avere  a  loro  disposizione  ed  in  vici- 
nanza abbondante  acqua  da  bere  tenuta  al  riparo  dalla  polvere  e  mezzi  per  innaffiare  il  pavi- 
mento almeno  una  volta  al  giorno. 

I  materiali  piombiferi,  quando  non  siano  bagnati,  devono  essere  spezzati  in  apparecchi 
chiusi  per  impedire  la  produzione  di  polvere.  I  sacchi  per  insaccare  devono  essere  tenuti 
chiusi  al  riparo  della  polvere  e  puliti:  il  materiale  polveroso  da  trasportare  deve  essere  ba- 
gnato. 

La  polvere,  i  gas  ed  i  vapori  piombiferi  devono  essere  raccolti  o  resi  innocui  in  imme- 
diata vicinanza  dei  luoghi  ove  si  producono. 

Norme  speciali  per  i  locali  dove  si  preparano  colori  di  piombo.  —  Nei  locali  dove  si 

macinano,  setacciano  e  s'impaccano  materiali  piombiferi  secchi,  litargirio,  minio,  ecc.,  si 

deve  impedire  qualunque  spandimento  di  polvere  nell'ambiente.  Gli  apparecchi  dove  si  pro- 

(  ducono  polveri  piombifere  devono  essere  costruiti  in  modo  da  non  lasciarle  disperdere  e  la 

loro  apertura  è  permessa  soltanto  dopo  che  la  polvere  si  è  depositata  completamente. 

Norme  speciali  per  i  locali  ove  si  distillano  le  scorie.  —  I  forni  di  distillazione  devono 
essere  disposti  in  modo  che  le  loro  porte  si  aprano  in  locali  larghi  almeno  tre  metri  e  se  vi 
sono  corridoi  sottostanti  questi  devono  essero  spaziosi,  alti  almeno  ra.  3.  50,  illuminati  ed 
ae reati.  Le  polveri,  i  vapori  ed  i  gas,  devono  essere  raccolti  in  vicinanza  del  luogo  di  pro- 
duzione ed  asportati  all'esterno;  si  deve  impedire  anche  lo  spandimento  dei  prodotti  della 
combustione  nei  locali. 

La  vagliatura  e  l'insaccamento  dei  residui  devono  farsi  in  locali  separati  da  quelli  ove 
si  lavora,  e  la  vagliatura  in  specie  deve  farsi  mediante  apparecchi  che  non  lascino  sfuggire 
la  polvere. 

Impiego  degli  operai.  —  Non  possono  impiegarsi,  né  si  può  permettere  l'ingresso  di 
donne  e  fanciulli  nei  locali  dove  si  sollevano  polveri. 

Gli  operai,  quando  vengono  destinati  al  lavoro  nei  locali  indicati  al  paragrafo  1°,  de- 
vono subire  la  visita  medica  per  assicurarsi  che  la  loro  salute  e  lo  sviluppo  del  corpo  siano 
atti  a  quello  speciale  lavoro.  Gli  operai  addetti  ai  forni  non  possono  essere  occupati  per  più 
di  8  ore  al  giorno;  la  stessa  disposizione  vale  per  quelli  addetti  alla  pulizia  dei  forni  e  del 
condotti  e  delle  camere  per  le  polveri.  Questi  ultimi  non  possono  restare  più  di  4  ore  al 
giorno  occupati  al  lavoro  di  pulizia  nell'interno  dei  forni,  delle  camene  e  dei  condotti  per  le 
polveri.  Per  tutti  gli  altri  operai  occupati  nei  lavori  di  cui  al  n.  1,  l'orario  di  lavoro  non 
deve,  superare  le  10  ore. 

Abiti  da  laooro,  bagni,  ecr.  —  L'esercente  deve  fornire  tutti  gli  operai  di  un  abito  da 
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lavoro  e  di  mezzi  di  protezione  della  bocca  (respiratori,  ecc.)-  Agli  operai  che  adoperano 
composti  sciolti  di  piombo  non  si  deve  permettere  di  incominciare  il  lavoro  se  prima  non  si 
ingrassano  le  mani  oppure  le  difendono  con  guanti  impermeabili.  Gli  abiti,  i  respiratori,  i 
guanti,  ecc.  suddetti,  devono  essere  dall'esercente  cambiati  quando  ve  ne  sia  il  bisogno  e 
tenuti  in  istato  di  proprietà;  egli  deve  vigilare  che  siano  sempre  tenuti  al  loro  posto  e  che 
siano  adoperati  dagli  operai. 

Un  ambiente  privo  di  polvere  deve  essere  destinato  per  spogliatoio  e  per  lavabo  degli 
operai;  un  altro  per  i  pasti.  Entrambi  devono  essere  riscaldati  nella  fredda  stagione;  devono 
pure  esservi  mezzi  di  riscaldamento  del  cibo.  Gli  spogliatoi  devono  essere  abbondantemente 
provvisti  d'acqua,  saponi  ed  asciugamani  e  di  mezzi  per  custodire  gli  abiti  separatamente. 
L'esercente  deve  pure  dare  mezzo  di  fare  almeno  un  bagno  per  settimana  in  locale  riscal- 
dato a  tutti  gli  operai  che  lavorano  nell'interno  dei  forni,  delle  camere  di  polvere,  «dei  ca- 

» 

nali,  ecc. 

Vigilanza  sulle  condizioni  di  salute.  —  L'esercente  deve  vigilare  sulle  condizioni  di 
salute  degli  operai,  fare  le  denunzie  agli  ispettori  e  farli  visitare  almeno  una  volta  al  mese 
da  un  medico.  Quando  questi  abbia  constatato  che  un  operaio  presenti  qualche  sintomo  di 
saturnismo,  l'esercente  non  deve  lasciarlo  occupato  nei  lavori  indicate  al  paragrafo  1°.  Quegli 
operai  i  quali  mostrano  una  speciale  suscettibilità  al  piombo,  devono  essere  esclusi  definiti- 
vamente dai  detti  lavori. 

Ogni  esercente  deve  tenere  un  registro  dove  segnerà:  il  nome  dell'operaio,  il  nome  del 
medico  che  ne  sorveglia  le  condizioni  di  salute,  l'età,  l'abitazione,  il  giorno  di  ingresso  e 
di  uscita  dall'officina,  il  giorno  in  cui  l'operaio  si  è  ammalato,  la  natura  della  malattia,  il 
giorno  della  guarigione,  il  giorno  delle  visite  fatte  dal  medico  agli  operai  nelle  officine  ed  il 
loro  risultato. 

Altre  prescrizioni.  —  L'esercente  deve  fare  osservare  dagli  operai  le  seguenti  pre- 
scrizioni: 

È  vietato  portare  alimenti  nei  locali  di  lavoro:  i  pasti  devono  farsi  fuori  dei  suddetti 
locali.  Gli  operai  non  possono  entrare  nelle  sale  per  i  pasti  o  lasciare  la  miniera  senza  aver 
deposto  l'abito  da  lavoro  ed  aversi  lavato  le  mani.  Gli  operai  che  ne  hanno  obbligo  devono 
portare  gli  abiti  speciali  da  lavoro,  le  maschere,  i  guanti,  ecc.  È  vietato  il  fumare.  Gli 
operai  che  ne  hanno  l'obbligo  devono  fare  il  bagno  almeno  una  volta  per  settimana. 

Ogni  miniera  deve  avere  un  ordine  di  servizio. 
fLa  presente  ordinanza  entrerà  in  vigore  il  1°  gennaio  1906. 

La  lotta  contro  l'anchilostomiasi  (Dott.  A.  Haibe.  Le  Moucement  hygiéniquey  1905, 
febbraio).  —  Da  questo  lavoro  riportiamo  soltanto  le  norme  di  profilassi  da  seguire  per 
combattere  la  diffusione  della  malattia. 

Bisogna:  in  primo  luogo  accertare  quali  miniere  siano  infette,  quali  immuni.  Le  prime 
si  devono  sottoporre  a  speciali  prescrizioni:  per  le  seconde  bisogna  impedire  che  il  paras- 
sita vi  penetri. 

In  secondo  luogo  bisogna  aprire  nei  centri  infetti  speciali  dispensari  per  la  diagnosi, 
per  la  profilassi  e  per  la  cura  delFanchilostomiasi,  a  somiglianza  di  quanto  si  fa  contro  la 
tubercolosi. 
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Io  terzo  luogo  bisogna  istruire  gli  operai  sulle  cause  della  malattia,  il  modo  di  propa- 
garsi ed  i  mezzi  di  difesa. 

Infine  si  devono  osservare  le  seguenti  prescrizioni: 

a)  da  parte  degli  esercenti  la  miniera:  deve  essere  tenuto  nell'interno  della  miniera 
il  maggior  numero  di  latrine  trasportabili,  la  cui  custodia,  manutenzione,  vuotatura,  ecc., 
si  deve  affidare  ad  un  personale  adatto  e  la  disinfezione  deve  farsi  volta  per  volta  mediante 
la  corrente  di  vapore.  All'esterno  della  miniera  si  devono  fare  impianti  di  water -closetts,  di 
bagni  ed  anche  di  vasche  da  lavare  per  gli  abiti  dei  minatori; 

b)  da  parte  degli  operai:  deve  essere  vietato  rigorosamente  di  posare  a  terra  qua- 
lunque recipiente  che  possa  indi  venire  in  contatto  con  la  bocca  (vasi  per  acqua,  per 
cibi,  ecc.).  Per  bere  o  per  lavarsi  si  deve  adoperare  sempre  acqua  purissima  ed  in  nessun 
caso  mai  acqua  raccolta  sul  terreno.  Prima  di  ogni  pasto  si  devono  lavare  accuratamente  le 
mani  ed  il  viso.  L'operaio  deve  soddisfare  tutti  i  suoi  bisogni  fuori  della  miniera,  sopratutto 
a  quelli  che  si  sogliono  compiere  ad  ora  fissa.  Al  primo  apparire  del  male  deve  ricorrere 
all'opera  del  medico  e  praticare  la  cura  ordinatagli. 

Malattie  del  lavoro. 

Mortalità   crescente   fra  i  minatori  addetti  alle  perforatrici  in  Cornovaglia 

(Concordia,  1905,  n.  9).  —  Da  qualche  tempo  era  stato  segnalato  uno  straordinario  ed  in- 
quietante aumento  della  mortalità  fra  i  minatori  di  Cornovaglia,  sopratutto  fra  le  persone 
di  età  fra  i  25  e  i  45  anni.  Una  indagine  più  diligente  ha  assodato  che  causa  della  maggiore 
mortalità  erano  sopratutto  le  malattie  polmonali  e  che  a  queste  il  maggior  tributo  era  dato 
da  una  categoria  di  operai  cioè  da  quelli  che  erano  addetti  alle  perforatrici  e  che  lavoravano 
a  cottimo.  Questi  operai  sono  esposti  continuamente  alla  inalazione  di  polveri  finissime. 
La  mortalità  per  malattie  polmonali  fra  gli  operai  suddetti  nell'età  fra  i  25  ed  i  45  anni  è 
otto  o  dieci  volte  più  elevata  della  mortalità  del  gruppo  corrispondente  dei  minatori  di  car- 
bone e  di  ferro.  Almeno  il  74  per  cento  delle  suddette  malattie  polmonali  fu  constatato  ap- 
partenere alla  tubercolosi. 

Le  altre  condizioni  diverse  dalla  inalazione  di  polveri  non  sembra  che  abbiano  un'in- 
fluenza apprezzabile  sulla  maggiore  mortalità  per  malattie  polmonali  in  questa  categoria  di 
lavoratori,  perchè,  ad  es.  nò  la  mancanza  di  luce  né  la  corruzione  dell'aria  sono  peggiori 
che  nelle  miniere  di  carbone  o  di  ferro.  La  causa  di  nocumento  alla  salute  che  consiste  nel 
sollevamento  di  polveri  si  può  evitare  facilmente  bagnando  la  roccia  a  misura  che  si  fanno 
agire  le  macchine  perforatrici.  In  tal  modo  si  porrebbe  un  ostacolo  all'ascensione  inquie- 
tante della  mortalità  per  malattie  polmonali  fra  gli  operai  che  vi  sono  addetti. 

Sulle  malattie  nervose  e  della  psiche  che  seguono  agli  infortuni  da  elettricità 

(Eulbnburo,  Beri.  Klin.  Wochenschrift,  1905,  nn.  2  e  3).  —  Secondo  VA.  bisogna  fare  di- 
stinzione fra  gli  accidenti  prodotti  dal  passaggio  della  elettricità  attraverso  il  corpo  umano 
e  quelle  malattie  semplicemente  psichiche  che  sono  conosciute  sotto  il  nome  di  nevrosi  da 
infortunio,  neurastenia  post-traumatica  ed  isteria.  L'A.  illustra  una  lunga  serie  di  casi  di 
entrambe  le  forme  di  malattia. 
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Nella  seconda  categoria  sono  da  classificarsi  anche  le  malattie  chiamate  infortuni  delle 
telefonista,  le  quali  negli  ultimi  tempi  sono  diventate  molto  frequenti.  Ma  in  questo  caso 
dod  si  tratta  di  un  infortunio  da  elettricità  nel  vero  senso  della  parola,  ma  piuttosto  di  una 
subitanea  ed  intensa  azione  dei  suoni,  i  quali  in  persone  predisposte  a  malattie  del  sistema 
nervoso  od  in  date  circostanze  possono  cagionare  seri  disturbi  sotto  forma  di  una  nevrosi 
da  spavento. 

Fra  le  conseguenze  invece  dei  veri  infortuni  da  elettricità  si  nota  ed  ha  importanza 
speciale  la  paralisi  progressiva,  la  quale  è  una  degenerazione  cronica  del  sistema  nervoso 
centrale  ancora  in  parte  oscura.  In  pratica  risulta  pure  che  il  pericolo  ed  i  danni  della 
elettricità  non  derivano  soltanto  dall'altezza  della  tensione  della  corrente,  ma  piuttosto  da 
altre  circostanze  in  modo  che  correnti  inferiori  a  100  volts  possono  produrre  gravi  con- 
seguenze e  talvolta  la  morte. 

La  malattia  delle  bacinelle  (Concordia,  1905,  n.  9).  —  Con  questo  nome  Potton 
già  da  50  anni  ha  descritto  una  affezione  cutanea  che  si  manifesta  sulle  mani  delle  operaie 
delle  filande  di  seta  addette  alle  bacinelle,  cioè  occupate  a  svolgere  il  filo  dal  bozzolo. 

Recentemente  i  dottori  Heim  e  Pantrier  sono  stati  incaricati  dal  Ministero  del  com- 
mercio francese  di  fare  uno  studio  su  questa  malattia.  Essa  si  manifesta  da  prima  con  eri- 
tema (arrossamento)  della  pelle,  poi  con  bollicine  e  vescicole,  prima  sierose,  poi  purulente, 
accompagnate  da  dolore  intenso.  La  malattia  guarisce  con  l'apertura  delle  pustole,  quando 
a  queste  non  vanno  unite  infiammazioni  profonde  o  flemmoni. 

Potton  aveva  creduto  di  trovarne  la  causa  in  un  processo  di  putrefazione  delle  crisa- 
lidi quando  si  fa  la  macerazione  del  bozzolo.  Più  recentemente  Fabre*Avignon  ha  combat- 
tuto questa  ipotesi,  sostenendo  invece  che  nell'acqua  delle  bacinelle  si  sciolga  una  sostanza 
irritante  che  perviene  alla  superficie  del  bozzolo  nel  momento  che  dal  bruco  si  forma  la 
crisalide.  Egli  ha  isolato  dal  sangue  e  dalle  sostanze  escrementizie  del  bruco  di  diverse 
specie  di  bachi  una  sostanza  solubile  in  etere  e  capace  di  produrre  vescicole  sulla  pelle. 
Altri  autori  vennero  più  tardi  allo  stesso  risultato,  cioò  che  la  sostanza  irritante,  capace  di 
formare  vescicole,  si  forma  nel  corpo  del  baco  da  seta.  Essi  videro  che  dai  bozzoli,  i  quali 
in  pratica  si  erano  dimostrati  nocivi  e  che  commercialmente  erano  considerati  di  minor  va- 
lore perchè  la  crisalide  appariva  rammollita  anche  ad  un  esame  grossolano,  si  poteva 
estrarre  una  polvere  che,  mescolata  a  lanolina  od  a  vasellina,  e  strofinata  sulla  epidermide 
umana  sulla  quale  era  stato  applicato  precedentemente  un  cataplasma,  dopo  36  ore  dava 
arrossimento,  edema  leggero  e  piccole  vescichette.  Più  tardi  si  formarono  delle  croste  sotto 
le  quali  la  superficie  della  pelle  era  ulcerata.  Il  senso  di  tensione  e  di  prurito  che  tormentava 
gli  ammalati  scomparve  circa  12  giorni  dopo  la  desquamazione. 
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8  —  Bai.  deW  Ufficio  del  Lavoro  {luglio  1905). 
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Sessione  straordinaria  del  luglio  1905. 

Il  Consiglio  superiore,  convocato  in  sessione  straordinaria  il  3  luglio  corrente,  tenne 
cinque  sedute  dal  3  al  5  luglio. 

Nella  seduta  antimeridiana  del  3  luglio  il  ministro  presidente  on.  Flava  inaugurò  i  la- 
vori con  un  discorso  in  cui  rese  conto  dell'opera  compiuta  e  di  quella  in  corso  e  dei  propo- 
siti avvenire. 

Accennò  ai  progetti  di  legge  da  lui  presentati  alla  Camera  dei  deputati  per  l'istituzione 
di  una  Cassa  di  maternità  e  per  le  modificazioni  alla  vigente  legge  sul  lavoro  delle  donne  e 
dei  fanciulli  in  conformità  dei  voti  del  Consiglio  del  lavoro;  ed  alla  relazione  già  presentata 
al  Parlamento  su  tutta  l'opera  compiuta  dal  Consiglio,  dal  Comitato  e  dall'Ufficio  del  lavoro. 
Quanto  all'operosità  dell'Ufficio,  annunciò  la  pubblicazione  della  monografìa  su  La  donna 
nell'industria  italiana.  Partecipò  poi  il  suo  proposito  di  studiare  quanto  prima  le  modifica- 
zioni da  arrecarsi  alla  legge  sui  probiviri  industriali,  e  per  quanto  concerne  l'istituzione  dei 
probiviri  in  agricoltura  dichiarò  essere  suo  intendimento  di  sentire  in  proposito  anche  l'av- 
viso del  Consiglio  superiore  di  agricoltura. 

Parlò  poi  degli  argomenti  posti  all'ordine  del  giorno,  cioè  il  quesito  se  si  possa  e  in 
quali  casi  istituire  l'arbitrato  per  i  ferrovieri  di  Stato,  il  parere  da  darsi  sulle  riforme  alla 
legge  per  le  case  popolari  e  quello  sulle  norme  definitive  per  l'istituzione  dell'Ispettorato 
del  lavoro. 

Rispose  il  senatore  Pisa,  presidente  del  Comitato  permanente,  ringraziando  il  ministro 
a  nome  del  Comitato  e  del  Consiglio. 

Prima  dell'inizio  dei  lavori,  si  procedette  alla  estrazione  a  sorte  dei  consiglieri  che  de- 
cadono dalla  carica.  Avendo  il  Consiglio  ritenuto'  che  si  dovessero  accettare  le  dimissioni 
date  dal  consigliere  Vezzani,  l'estrazione  fu  fatta  sopra  19  nomi,  e  risultarono  estratti  i  con- 
siglieri: De  Tullio  e  La  Farina,  rappresentanti  delle  Camere  di  commercio;  Mazza  e  Vigoni, 
rappresentanti  dei  Comizi  agrari;  Abbiate  e  Ferrari,  rappresentanti  delle  Società  di  mutuo 
soccorso;  Maf fi,  rappresentante  delle  Cooperative;  Pantano,  cultore  di  discipline  economiche 
e  statistiche,  e  Puxeddu,  rappresentante  dei  minatori  di  Sardegna. 

Riguardo  ai  sorteggiati,  fu  votata  una  mozione  Reina  per  stabilire  che  essi  debbano  ri- 
manere in  carica  fin  all'intervento  dei  loro  successori. 

Nella  seduta  pomeridiana  del  3  luglio,  a  proposito  di  una  istanza  della  Camera  del  lavoro 

di  Monza,  il  Consiglio  approvò  senza  discussione  il  seguente  ordine  del  giorno  proposto  dal 

consigliere  Reina: 

Il  Consiglio,  preso  atto  della  domanda  della  Camera  del  lavoro  di  Monza  relativa  alla  rinno- 
vazione dei  trattati  doganali  con  alcune  nazioni,  la  trasmette  al  proprio  presidente  nella  fiducia 
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che  vorrà  prenderla  in  serio  esame;  e  fa  voti  che  $rima  di  procedere  alla  rinnovazione  o  stipu- 
lazione di  trattati  doganali  il  Governo  senta  l'avviso  delle  rappresentanze  organizzate  del  lavoro, 
dell'industria  e  dell'agricoltura. 

Poscia  si  aprì  la  discussione  sul  tema  dell'arbitrato  per  i  ferrovieri.  Il  consigliere  Pisa 
espose  lo  stato  della  questione  discussa  in  seno. al  Comitato  permanente  e  il  significato  delle 
tre  brevi  memorie  presentate  al  Consiglio  dai  relatori  Pisa,  Cabrini  e  Maffi.  Dopo  lunga  di- 
scussione il  consigliere  Murialdi  presentò  nella  seduta  antimeridiana  del  4  luglio  il  seguente 
ordine  del  giorno  che  venne  approvato: 

Il  Consiglio  del  lavoro  esprime  il  parere  che  l'arbitrato  obbligatorio  per  deliberare  sulle  ri- 
chieste di  miglioramento  del  personale  ferroviario  dovrebbe  essere  istituito  qualora  l'azienda  fer- 
roviaria costituisse  un  ente  vivente  colle  proprie  risorse  e  il  personale  ne  dipendesse  con  con- 
tratti collettivi  rinnovabili  a  scadenze  fisse  e  le  cui  modalità  fossero  in  rapporto  alle  condizioni 
economiche  dell'azienda;  ma,  d'altra  parte,  poiché  per  legge  il  personale  ferroviario  ha  garantite 
sul  bilancio  dello  Stato  condizioni  di  organico,  di  stabilità,  di  aumenti,  di  pensioni  all'infuori  delle 
condizioni  economiche  dell'azienda,  il  Consiglio  esprime  il  parere  che  non  può  togliersi  allo  Stato 
la  decisione,  per  mezzo  dei  suoi  organi,  sopra  i  miglioramenti  richiesti  dal  personale  ferroviario. 

Fi|  anche  posto  in  votazione,  ma  venne  respinto,  il  seguente  ordine  del  giorno  presen- 
tato dai  consiglieri  Montemartini  e  Chiesa  : 

Il  Consiglio  ritiene  che  l'istituto  dell'arbitrato  obbligatorio  sia  da  applicarsi  anche  per  le  con- 
troversie tra  Amministrazione  di  Stato  e  ferrovieri,  che  abbiano  prevalentemente  carattere  econo- 
mico, e  che  l'istituto  abbia  a  funzionare  ad  ogni  periodo  decennale  di  cui  all'art.  56  del  Progetto 
della  Commissione  parlamentare. 

Però  il  Consiglio  riconobbe  rammissibilità  dell'arbitrato  obbligatorio  nei  limiti  in  cui 
fa  proposto  dal  progetto  di  ordinamento  dell'esercizio  ferroviario  di  Stato,  ed  approvò  il  se- 
guente ordine  del  giorno: 

H  Consiglio  del  lavoro  afferma  il  concetto  di  introdurre   l'istituto   dell'arbitrato  obbligatorio  * 

per  le  controversie  fra  tutto  il  personale  e  l'amministrazione  dello  Stato  nelle  quali  si  faccia  que-  Hi 

stione  di  un  diritto  assicurato  dalla  legge,  dai  .regolamenti  e  dalle  norme  di  servizio. 

Nella  sedata  pomeridiana  del  4  luglio  il  Consiglio  passò  all'esame  delle  modalità  della 
istituzione  dell'arbitrato  proposte  dal  progetto  della  Commissione  parlamentare  (relazione 
Lacava-Pantano  del  15  maggio  1905).  Si  approvò  la  seguente  mozione,  proposta  dal  Consi- 
gliere Saldini: 

Che,  nella  formazione  delle  categorìe  contemplate  dall'articolo  66  del  progetto  ministeriale,  sia 
seguito  con  preferenza  il  concetto  delle  affinità  delle  mansioni,  in  modo  da  assicurare  alle  categorie 
la  maggiore  rispondenza  degli  interessi  e  la  maggiore  competenza  tecnica,  e  che  nelle  rispettive  ca- 
tegorìe sia  incluso  il  relativo  personale  dipendente. 

Su  proposta  del  consigliere  Cabrini  si  espresse  il  voto  che  nella  formazione  del  regola- 
mento, dove  si  tratterà  delle  categorie,  sia  sentita  anche  la  rappresentanza  del  personale 
ferroviario. 

Lo  stesso  consigliere  Cabrini,  a  proposito  dell'articolo  63  del  progetto,  dove  si  parla 
dei  «  cinque  delegati  nominati  dal  Consiglio  generale  del  personale,  scelti  nel  seno  del  Con- 
siglio stesso  o  fuori,  top,  fra  il  personale  »,  propose  un  voto,  che  tramutò  poscia  in  racco- 
mandazione alla  Commissione  purlamentare,  affinchè  quei  delegati  possano  essere  scelti 
anche  fuori  del  personale. 
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Si  accolsero  poi,  in  tutta  la  loro  estesone,  le  proposte  della  Commissione  parlamen- 
tare, concretate  nell'articolo  56. 

Poscia  si  passò  all'esame  delle  proposte  definitive  per  l'istituzione  dell'Ispettorato  del 
lavoro,  e  furono  approvate  le  conclusioni  del  relatore  consigliere  Saldini,  con  alcune  modi- 
ficazioni. 

Le  proposte,  così  modificate,  sono  le  seguenti: 

1°  Il  Corpo  Espettorale  delle  industrie  e  del  lavoro  sarà  costituito  di  ispettori  e  di  aiutanti 
ispettori  e  posto  alle  dipendenze  dell*  Ufficio  del  lavoro. 

2°  Il  numero  degli  ispettori  ed  aiutanti  non  dovrà  essere  inferiore  a  quello  di  15  per  ciascuna 
categoria  e  quindi  di  30  in  complesso. 

3°  Gli  ispettori  delle  industrie  e  del  lavoro  dovranno: 
o)  esercitare  la  vigilanza  per  l'esecuzione  delle  leggi  19  giugno  1902,  n.  242,  sul  lavoro 
delle  donne  e  dei  fanciulli  e  31  gennaio  1904,  n.  51  (testo  unico),  per  gl'infortuni  degli  operai  sul 
lavoro,  in  tutte  le  aziende,  imprese,  industrie  e  costruzioni  sottoposte  alle  leggi  indicate,  e  ciò  in 
concorso  del  Corpo  reale  delle  miniere,  del  personale  tecnico  delle  Associazioni  per  le  prevenzioni 
degli  infortuni  e  degli  altri  organi  che  saranno  visti  in  appresso  ; 

b)  compiere  i  rilievi  di  cui  fossero  incaricati  dal  Ministero  di  agricoltura  e  commercio 
sulle  condizioni  tecniche  ed  economiche  complessive  delle  singole  industrie,  sulle  questiona  riguar- 
danti i  rapporti  fra  capitale  ed  il  lavoro,  ed  in  genere  su  tutti  gli  argomenti  di  cui  all'articolo  1°  della 
legge  29  giugno  1902,  n.  246,  per  la  istituzione  dell'Ufficio  e  del  Consiglio  superiore  del  lavoro. 

4°  Gli  aiutanti  ispettori  dovranno  vigilare  l'esecuzione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e 
fanciulli  e  coadiuvare  gl'ispettori  capi  di  circolo  nelle  loro  funzioni. 

5°  Gl'ispettori  saranno  nominati  per  decreto  reale,  in  seguito  ad  esame  di  concorso  da  ban- 
dirsi fra  coloro  che  avranno  i  requisiti  da  stabilirsi  dal  regolamento. 

6°  Gli  aiutanti-ispettori  saranno  nominati  per  decreto  reale,  in  seguito  ad  esame  di  concorso 
al  quale  potranno  presentarsi  le  persone  di  ambo  i  sessi,  che  siano  state  designate  dai  probiviri 
operai  ovvero  dalle  Associazioni  di  lavoratori  dove  non  esistono  Collegi  di  probiviri,  con  le  norme 
da  stabilirsi  nel  regolamento,  e  che  abbiano  i  requisiti  pure  da  stabilirsi  nel  regolamento. 

7°  Gl'ispettori  saranno  distinti  per  compartimenti  di  ispezione,  il  cui  numero  ed  i  cui  confini 
saranno  determinati  dal  regolamento.  * 

8°  Gl'ispettori  e  gli  aiutanti  ispettori  saranno  nominati  tutti  nell'ultima  classe  delle  rispettive 
categorie,  in  via  di  esperimento,  per  lo  spazio  di  un  anno,  dopo  il  quale  potranno  essere  confermati, 
udito  il  parere  del  Comitato  permanente  del  lavoro. 

9°  Le  promozioni  saranno  fatte  per  anzianità  congiunta  al  merito,  il  quale  verrà  accertato 
mediante  giudizio  del  Comitato  permanente  del  Consiglio  superiore  del  lavoro. 

10°  Gl'ispettori  e  gli  aiutanti-ispettori  avranno  diritto  di  accedere  nelle  fabbriche  e  negli 
opifici  sottoposti  alla  loro  vigilanza  a  qualunque  ora  del  giorno  e  della  notte. 

11#  Essi  dovranno  astenersi,  ove  non  sia  assolutamente  necessario,  dall'indagare  processi  di 
lavorazione  che  vogliono  tenersi  segreti  e  serbare  poi  sempre  il  segreto  sopra  quelli  che  venissero  a 
loro  conoscenza  per  ragioni  di  ufficio,  sotto  pena  di  multa  di  lire  500  a  1000.  In  caso  di  riconosciuta 
dolosità  l'ispettore  sarà  rimosso  dall'impiego,  oltre  il  risarcimento  dei  danni  e  le  pene  comminate 
dall'articolo  298  del  Codice  penale. 

12°  Sarà  vietato  agli  ispettori  o  aiutanti  di  intraprendere,  per  conto  proprio  o  di  terzi,  alcuna 
impresa,  industria  o  costruzione,  come  pure  di  esservi  interessati,  in  qualunque  modo,  o  impiegati. 

13°  Saranno  mantenute  in  vigore  le  disposizioni  circa  l'ispezione  degli  stabilimenti  industriali, 
contenute  nelle  leggi  19  giugno  1902,  n.  242,  e  31  gennaio  1904,  n.51. 11  regolamento  provvederà  poi 
a  coordinare  l'azione  degli  ispettori  delle  industrie  : 

a)  con  quella  degli  ingegneri  ed  aiutanti  ingegneri  delle  miniere,  di  cui  all'articolo  12  della 
legge  19  giugno  1902,  n.  242  ; 

b)  con  quella  del  personale  tecnico  delle  Associazioni, .  di  cui  all'articolo  5  della  legge 
31  gennaio  1904,  n.  51,  e  di  quegli  altri  Istituti  operai  che  si  creassero  per  l'applicazione  della  legi- 
slazione sociale,  le  une  e  gli  altri  delegati  dal  Comitato  permanente  del  Consiglio  superiore  del 
lavoro  ; 


Digitized  by 


Google 


CONSIGLI   ED   UFFICI   PEL   LAVORO.  117 

c)  con  quella  degli  altri  organi  di  Stato  che  sono  destinati  per  loro  funzione  a  vigilare  im- 
prese e  costruzioni  industriali  ; 

d)  ai  Corpi  tecnici  provinciali  e  municipali. 

14°  Sul  regolamento  per  l'applicazione  della  legge  dovrà  udirsi  il  parere  del  Consiglio  supe- 
riore del  lavoro. 

Nella  seduta  antimeridiana  del  giorno  5  il  Consiglio  esaurì  l'ordine  del  giorno  appro- 
vando le  conclusioni  della  relazione  dei  consiglieri  Maffi  e  Magaldi,  arrecandovi  però  alcune 
modificazioni. 

Le  conclusioni  votate  sono  le  seguenti: 

Il  Consiglio  superiore  del  lavoro: 

Visto  dagli  atti  ufficiali,  dallo  stato  dei  fatti  e  dai  reclami  pervenutigli  che  la  legge  31  maggio 
1903  sulle  case  popolari  non  ha  ancora  dato  i  risultati  che  si  speravano  ;  convinto  che  l'intendimento 
del  legislatore,  affermato  nella  predetta  legge,  per  avere  attuazione  esiga  più  completi  ed  efficaci 
provvedimenti,  e  richiamando  il  voto  emesso  dal  Consiglio  superiore  del  lavoro  nella  sua  tornata  del 
4  marzo  1900; 

ritiene  opportuno  in  ordine  alla  legge  :  1°  di  segnalare  all'azione  del  Governo  e  alla  iniziativa 
parlamentare  l'impegno  di  integrare  la  legge  31  maggio  1903  in  modo  che  le  agevolazioni  fiscali  e  le 
funzioni  del  credito  nei  rapporti  fra  gli  Istituti  sovventori  e  gli  enti  promotori  di  case  popolari  siano 
in  armonia  colla  missione  che  la  legge  stessa  si  propone  ; 

in  ordine  al  regolamento  raccomandare  alle  sollecitudini  del  Ministero  d'agricoltura,  industria 
e  commercio  i  seguenti  ritocchi  al  regolamento  24  aprile  1904  : 

a)  ammettere  nell'articolo  49  maggiori  deroghe  all'obbligo  dei  servizi  d'acqua  e  dei  sifoni  nelle 
latrine,  non  dovendosi  negare  alle  istituzioni  di  case  popolari  i  benefìzi  di  legge,  quando  l'inadem- 
pienza del  suddetto  obbligo  non  dipende  da  esse  ; 

b)  pur  mantenendo  come  massima  il  limite  di  altezza  di  3  piani  per  gli  edifici  di  case  popolari 
per  abitazione  ed  alloggio,  consentire  nell'articolo  55  una  deroga  ove  le  condizioni  edilizie  locali  e  il 
valore  eccessivo  delle  aree  impongono  un'altezza  maggiore; 

e)  chiarire  nel  1°  capoverso  dell'articolo  74  che  la  elezione  dei  due  membri  del  Comitato,  che 
devono  essere  designati  da  ciascuno  dei  due  gruppi  *  Società  di  mutuo  soccorso  cou  Associazioni  di 
assicurazione  s  e  *  Società  cooperativa  con  Camere  del  lavoro  ,  avvenga  complessivamente; 

fra  il  1°  e  il  2°  capoverso  dell'articolo  74  includere  una  disposizione  che  imponga  all'autorità 
comunale  di  accertare  il  carattere  degli  Istituti  che  concorrono  alle  elezioni,  previa  presentazione 
dello  statuto  e  del  bilancio; 

d)  stabilire  nella  disposizione  transitoria  dell'articolo  85  che  *  per  le  case  costruite  dopo  l'8  lu- 
glio 1900  e  prima  della  pubblicazione  del  regolamento,  debba  bastare  che  la  Società  costruttrice  mo- 
difichi il  proprio  statuto  in  conformità  alla  legge  e  al  regolamento,  tollerandosi  intanto  lo  stato  di 
folto  esistente  ;" 

e)  sopprimere  l'ultimo  capoverso  dell'articolo  87  il  quale,  mentre  non  è  necessario,  può  inge- 
nerare negli  agenti  del  fisco  il  dubbio  che  siano  soppresse  anche  quelle  agevolazioni  fiscali  che  alle 
Cooperative  sono  concesse  e  dal  Codice  di  commercio  e  dalle  leggi  sul  bollo  e  sul  registro. 

Comitato  permanente  del  lavoro. 

Il  Comitato  ha  tenuto  tre  sedute  nei  giorni  1,  2  e  5  luglio. 

Ha  trattato  dell'ordine  della  discussione  degli  argomenti  all'ordine  del  giorno  del  Con- 
siglio, ed  in  ispecial  modo  dell'arbitrato  ferroviario,  prendendo  cognizione  dei  pareri  delle 
Commissioni  incaricate  di  studiare  il  contratto  di  lavoro,  ed  esaminando  le  disposizioni  del 
progetto  di  legge  ministeriale  e  di  quello  della  Commissione  parlamentare.  Vi  fu  perfetto 
accordo  fra  i  membri  nel. riconoscere  la  convenienza  di  proporre  la  istituzione  dell'arbitrato 
obbligatorio  per  la  definizione  delle  controversie,   fra  il  personale  e  l'Amministrazione, 
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relative  a  diritti  assicurati  dalla  legge  e  dai  regolamenti,  e  fu  formulato  un  voto  in  questo 
senso:  ma  raccordo  non  si  raggiunse  sull'estensione  di  esso  arbitrato,  sia  in  forma 
obbligatoria  che  facoltativa,  alle  controversie  di  carattere  economico,  relative  ad  eventuali 
modificazioni  che  in  avvenire  si  volessero  introdurre  dalle  parti  nel  contratto  di  prestazione 
d'opera,  e  perciò  in  questa  parte  non  si  emise  alcun  voto  per  lasciar  ampia  facoltà  di  discus- 
sione in  Consiglio  anche  ai  propri  membri. 

Ha  tracciato  anche  le  linee  dei  lavori  da  compiersi,  dando  voto  favorevole  al  pro- 
gramma di  studi,  presentato  dall'Ufficio,  relativi  ad  indagini  su  speciali  importanti  con- 
tratti di  lavoro,  che  è  opportuno  compiere  per  preparare  la  discussione  sul  contratto  di 
lavoro  in  genere,  ed  a  studi  relativi  al  ripòso  settimanale.  Ha  poi  proposto  al  Ministro  di 
convocare  il  Consiglio  nel  dicembre  prossimo. 

Ha  deliberato  di  sottoporre  alla  Commissione  pel  contratto  di  lavoro  Tesarne  del 
disegno  di  legge  sulle  Camere  di  lavoro,  presentato  alla  Camera  dal  deputato  Alessio. 

Ha  ritenuta  l'opportunità  di  studiare  la  questione  delie  condizioni  degli  ufficiali  della 
Navigazione  generale  —  indipendentemente  dalla  questione  generale  dei  provvedimenti  a 
favore  della  gente  di  mare  —  se  essi  ne  faranno  formale  richiesta  al  Consiglio. 

Ha  espresso  il  voto  che  l'Amministrazione  studi  la  possibilità  di  introdurre  obbligato- 
riamente nella  industria  tessile,  ed  in  ispecial  modo  nel  circondario  di  Biella,  l'uso  delle 
macchinette  contatrici  per  la  misurazione  del  lavoro  prodotto,  allo  scopo  di  assicurare  la 
esattezza  delle  misure,  e  coll'intento  di  pacificare  le  agitazioni  colà  sorte  in  seguito  a  varie 
contestazioni  verificatesi  negli  stabilimenti. 

Ha  inoltre  risolto  alcuni  quesiti  relativi  alla  interpretazione  e  all'applicazione  della  legge 
sul  lavoro  delle  donne  e  de  ^fanciulli,  ed  in  particolare  ha  dato  voto  favorevole  alla  domanda 
di  un  industriale  di  ottenere  una  proroga  alla  applicazione  del  disposto  dell'articolo  2  della 
legge,  che  imponeva  l'allontanamento  dal  lavoro  di  fanciulli  analfabeti  nel  giugno  scorso, 
poiché  egli  si  è  offerto  di  farli  istruire  a  proprie  spese  e  con  insegnanti  interni:  ed  ha  fatto 
plauso  a  questa  iniziativa. 
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Regolamento  per  la  tassa  sulle  aree  fabbricabili  nel  Comune  di  Roma 


Relazione  della  Giunta  comunale. 

Ad  integrare  i  provvedimenti  finanziari  portati  dalla  legge  8  luglio  1904  per  la  città  di 
Roma,  altri  provvedimenti  d'ordine  economico  e  sociale  furono  ad  un  tempo  escogitati 
perchè  meglio  venissero  assicurati  alla  nostra  città  i  benefici  che  la  legge  medesima  si  pro- 
poneva di  raggiungere. 

Fra  questi  provvedimenti,  principalissimo  quello  della  esonerazione  per  10  anni  dal- 
l'imposta dei  nuovi  fabbricati  per  uso  di  abitazione,  e  della  facoltà  data  in  questa  occasione, 
al  nostro  Comune,  ed  agli  altri  del  Regno  che  si  trovassero  nelle  stesse  condizioni,  di  as- 
soggettare ad  una  tassa  speciale  fondiaria  le  aree  edificatorie,  e  ciò  per  agevolare  la  costru- 
zione delle  case  a  buon  mercato,  quasi  a  complemento  della  legge  31  maggio  1903  sulle 
case  popolari. 

11  movimento  che  già  si  delinea  per  la  iniziativa  di  enti  e  di  privati,  nonché  per  Po  pera 
solerte  del  benefico  Istituto  delle  case  popolari  è  di  lieto  auspicio,  e  lascia  sperare  che  sarà 
presto  seguito  anche  dai  proprietari  delle  aree  rimaste  fin  qui  senza  essere  edificate,  per 
modochè  è  da  augurarsi  che  la  concorrenza  delle  nuove  costruzioni  sarà  tale  da  paralizzare 
fra  non  molto  ogni  eccesso  di  speculazione,  determinando  un  sensibile  ribasso  delle  pigioni 
attuali  talvolta  veramente  eccessive. 

Intanto  V Amministrazione  comunale,  che  già  in  precedenza  ha  elargito  capitali  e  ter- 
reni per  l'Istituto  delle  case  popolari,  volendo  concorrere  anche  da  questo  lato  a  favorire 
lo  sviluppo  degli  alloggi  a  buon  mercato,  non  ha  esitato  un  istante  a  prendere  in  esame 
questo  nuovo  tributo,  per  farne  oggetto  non  già  di  una  risorsa  fiscale,  ma  per  servirsene 
principalmente  siccome  stimolo  e  mezzo  concomitante  a  realizzare  lo  scopo  m  modo  più 
facile  ed  in  tempo  più  breve. 

Lungi  quindi  l'idea  di  volersi  procurare  con  la  tassa  sulle  aree  fabbricabili  un  cespite 
di  entrata  per  la  finanza  comunale;  l'Amministrazione  ha  considerato  il  nuovo  tributo  sotto 
l'aspetto  esclusivamente  economico,  morale  e  sociale,  ed  informata  a  questo  principio  ha 
compilato  il  regolamento  per  la  sua  applicazione,  che  ora  ha  l'onore  di  sottoporre  alle  deli- 
berazioni del  Consiglio. 

Premesso  che  trattasi  di  un  tributo  affatto  nuovo,  di  cui  nessun  Comune,  fin  qui, 
almeno  per  quanto  ne  consta,  si  è  giovato,  la  vostra  Giunta,  nel  determinare  le  aree  fabbri- 
cabili da  assoggettarsi  a  tassa,  ha  stimato  prudente  di  non  allontanarsi  dalla  definizione 
che  ne  dà  la  legge  all'articolo  9,  riportando  testualmente  negli  articoli  6  e  7  del  regolamento 
il  disposto  della  legge  medesima,  meno,  in  quanto  alle  esenzioni,  che  la  Giunta  ha  creduto 
di  dover  estendere  per  ragioni  facili  a  comprendersi,  oltre  che  alle  aree  dello  Stato,  della 
Provincia,  del  Comune  e  degli  Enti  di  beneficenza,  anche  a  quelle  della  zona  monumentale, 
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dell'Istituto  delle  case  popolari  e  d:  qualunque  altra  Società  legalmente  costituita  che  si 
proponga  lo  sviluppo  delle  case  economiche  a  senso  della  detta  legge  31  maggio  1903 
(articoli  8  e  9  del  regolamento).  Saranno  così  evitate  dubbie  interpretazioni,  e  l'Ammini- 
strazione potrà  procedere  più  speditamente  nello  svolgimento  delle  sue  operazioni  di 
accertamento. 

Però  il  carattere  sociale  della  tassa  e  l'intendimento  del  legislatore  di  eccitare  per 
mezzo  di  essa  la  fabbricazione,  non  devono  farci  dimenticare  un  altro  dovere  di  ammini- 
stratori della  città,  quello  cioè  di  procurare  per  ritezzo  della  tassa,  che  la  fabbricazione  si 
svolga  innanzi  tutto  e  di  preferenza  nei  quartieri  già  iniziati,  colmando  le  lacune  in  essi 
esistenti,  anziché  far  sviluppare  qua  e  là  degli  edifizi,  che  porterebbero  per  conseguenza 
un'anarchia  edilizia  ed  un  relativo  aumento  dei  servizi  pubblici  senza  corrispondente 
benefìcio.  Si  è  quindi  veduta  la  necessità  di  determinare  le  zone  della  città  sulle  quali  la 
tassa  stessa  almeno  per  ora,  deve  gravare;  escludendone  altre  nelle  quali  lo  sviluppo  edi- 
lizio non  sarebbe  per  il  momento  desiderabile. 

Diversi  sistemi  di  discriminazione  abbiamo  esaminato:  si  era  pensato  dapprima  a 
classificare  le  aree  in  due  grandi  categorie,  quelle  in  quartieri  compresi  nel  piano  regola- 
tore e  quelle  in  zone  non  contemplate  in  esso;  ma  abbiamo  dovuto  riconoscere  che  non 
tutti  i  quartieri  nuovi,  dove  pure  la  fabbricazione  è  meglio  sviluppata,  son  compresi  nel 
piano  regolatore,  come  non  tutti  i  quartieri  previsti  nel  piano  regolatore  del  1883  possono 
per  ora  fabbricarsi. 

11  criterio  di  assoggettare  alla  tassa  le  aree  comprese  nella  cinta  daziaria,  od  in  quella 
aureliana,  neppure  corrispondeva  alle  esigenze  di  una  razionale  divisione. 

Abbiamo  perciò  finito  col  persuaderci,  che  il  miglior  partito  per  raggiungere  lo  scopo 
di  disciplinare  la  tassa  era  quello  di  addivenire  senz'altro  alla  designazione  delle  zone  entro 
le  quali  le  aree  non  fabbricate  saranno  soggette  per  ora  alla  tassazione,  ciò  che  si  è  fatto, 
dopo  un  accurato  studio  della  situazione  attuale  dei  quartieri  in  corso  di  costruzione,  e 
previo  accesso  su  tutte  le  località  comprese  nel  perimetro,  come  al  tipo  qui  unito. 

Questa  disposizione  perimetrale,  naturalmente  di  carattere  transitorio,  è  stata  limitata 
ai  primi  due  anni  dall'attuazione  della  tassa  (articolo  25);  ma  dovrà  in  seguito  essere  estesa 
alle  aree  delle  altre  zone  di  mano  in  mano  che  si  troveranno  nelle  condizioni  volute  dall'ar- 
ticolo 9  della  legge. 

Come  per  la  definizione  delie  aree  tassabili,  così  per  l'aliquota  della  tassa,  la  Giunta 
ha  accettato  la  misura  che  la  legge  ha  fissato  come  massimo.  Troverete  perciò  all'arti- 
colo 3  che  la  misura  della  tassa  sarà  di  lira  una  per  cento  all'anno  sul  valore  delle, aree. 
Si  ricorda  che  fu  proposto  alla  Camera  dei  depotati  di  elevarla  a  lire  3,  ma  ragioni  di 
equità  prevalsero  a  mantenerla  nella  misura  proposta  dal  Governo;  e  la  Giunta,  ritenuto 
il  carattere  eminentemente  sociale  della  tassa,  ha  stimato  di  attenersi  a  questa  misura.  Né 
parve  il  caso  di  scendere  ad  aliquota  più  bassa  perchè,  data  la  condizione  eccezionale  della 
nostra  citta,  la  misura  che  vi  viene  proposta,  anche  come  massimo  della  legge,  deve  rite- 
nersi meno  che  grave  a  fronte  dell'enorme  aumento  di  valore,  che  le  aree  tuttora  scoperte 
hanno  acquistato  per  effetto  dell'attuazione  del  Piano  regolatore  e  della  trasformazione  edi- 
lizia della  città.  Sono  a  tutti  noti  i  prezzi  favolosi  cui  sono  saliti  i  terreni  dell'Esquilino, 
dei  Prati  di  Castello,  di  Villa  Ludo  visi  e  persino  di  fuori  le  porte  Pia  e  Salaria,  per  tacere 
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delle  aree  dei  quartieri  centrali,  e  trovasi  tuttora  in  mezzo  all'abitato,  in  attesa  forse  di 
maggiori  lucri,  qualche  prato  il  cui  valore  è  salito  a  due  o  trecento  volte  più  del  prezzo 
di  acquisto,  come  il  noto  campo  a  Schóneberg,  divenuto  un  sobborgo  di  Berlino,  che  com- 
prato per  2700  talleri  fu  rivenduto  dopo  50  anni  a  6,000,000  di  marchi,  o  come  il  quarto 
d'acro  di  Chicago  divenuto  il  centro  della  città,  che  da  25  dollari  aveva  raggiunto  dopo 
64  anni  il  valore  di  dollari  1,250,000.  Non  è  quindi  a  dubitarsi  della  legittimità  e  della  giu- 
stizia della  presa  determinazione. 

La  Giunta  ha  pure  discusso  se  non  fosse  il  caso  di  differenziare  la  tassa  a  seconda  della 
località  e  secondo  che  queste  località,  pur  rientrando  nei  limiti  delle  zone  tassabili,  si  tro- 
vino o  no  compresi  nel  piano  regolatore.  Ma  considerato  il  modo  con  csi  si  è  svolta  la  tra- 
sformazione edilizia  della  nostra  città,  e  lo  varie  vicende  che  il  valóre  delle  aree  ha  subito 
durante  il  lungo  periodo  di  più  che  un  quarto  di  secolo,  è  parso  più  rispondente  a  giustizia 
l'unicità  dell'aliquota,  avendosi  un  naturale  correttivo  nei  valori  diversi  delle  aree  tassabili. 

Ciò  non  pertanto  la  Giunta,  in  coerenza  ai  principii  manifestati  ed  ai  quali  è  informato 
il  regolamento,  ha  creduto  di  mitigare  l'applicazione  della  tassa,  proponendo  coli' articolo  4 
di  restituirla,  appena  la  costruzione  dell'edificio  sia  compiuto  e  quando  il  compimento  av- 
venga entro  tre  anni  dal  giorno  dell'inizio  dei  lavori.  La  durata  della  tassa  quindi  è  subor- 
dinata all'effettiva  costruzione  degli  edifìci,  e  spetterà  ai  proprietari  di  liberarsene  total- 
mente  se  daranno  opera  immediata  alla  costruzione.  In  tei  modo  l'applicazione  della  tassa 
si  renderà  assolutamente  temporanea  e  transitoria,  e  a  queste  condizioni  perderà  ogni  ra- 
gione di  gravezza,  mentre  le  agevolezze  della  légge  e  del  regolamento  incoraggeranno 
sempre  di  più  i  proprietari  a  trasformare  le  loro  aree  in  opere  di  pubblica  utilità  sia  a  scopo 
di  abitazione,  sia  a  scopo  di  stabilimenti  industriali. 

L'accertamento  delle  aree  fabbricabili  sarà  fatto  direttamente  dall'Amministrazione, 
coli' opera  delle  Delegazioni  coadiuvate  dall'Ispettorato  edilizio,  e  sulla  scorta  dei  dati  cata- 
stali che  saranno  desunti  dagli  uffici  governativi  competenti  (art.  14  e  15).  Però  i  proprie- 
tari dovranno  fare  la  dichiarazione  come  si  usa  per  ogni  altro  tributo,  fornendo  tutte  le 
notizie  occorrenti  per  determinare  meglio  la  proprietà,  la  posizione  e  la  qualità  dell'area; 
lo  stato  delle  costruzioni  che  eventualmente  fossero  state  iniziate  e  poscia  abbandonate, 
nonché  il  valore  venale  attualmente  reperibile  in  commercio  (art.  10).  Ma  ad  evitare  che 
allo  scopo  di  diminuire  la  tassa  i  proprietari  denuncino  un  valore  inferiore  al  vero,  si  è 
stabilito  all'articolo  12  che  il  comune  avrà  facoltà  di  fare  del  valore  dichiarato  la  base 
delle  espropriazioni  consentite  dall'articolo  20  della  legge  31  maggio  1903  sulle  case  popo- 
lari. Per  questo  mezzo  sarà  evitato  un  apprezzamento  arbitrario  e  si  avrà  eventualmente 
un  elemento  di  più  per  contribuire  al  maggior  sviluppo  degli  alloggi  a  buon  mercato,  con 
l'acquisto  di  aree  a  poco  prezzo. 

L'obbligo  della  dichiarazione  si  estende  a  tutti  indistintamente  i  proprietari  di  aree 
fabbricabili  anche  quando  vi  siano  costruzioni  di  uso  transitorio  o  costruzioni  iniziate  e 
non  continuate,  e  comprende  anche  i  proprietari  di  edifìci  diruti  o  abbandonati. 

I  contravventori  saranno  passibili  delle  pene  pecuniarie  previste  dalla  legge  comunale 
e  provinciale  (art.  13). 

Queste  dichiarazioni  saranno  rivedute  e  controllate  dall'Amministrazione,  la  quale 
coadiuvata  per  cortese  consenso  delle  autorità,  dagli  uffici  governativi  competenti,  avrà 
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modo  di  procedere  ad  un  accertamento  diretto  e  di  stabilire  cosi  il  vero  valore  di  posizione 
delle  aree  da  assoggettarsi  a  tassa. 

L'Amministrazione  seguendo  la  procedura  comune,  in  materia  di  tasse,  renderà  di 
pubblica  ragione  e  nelle  forme  volute  dalla  legge,  il  proprio  operato,  ed  i  proprietari  delle 
'  aree  soggette  a  tassa  avranno  diritto  di  reclamare  al  Consiglio  e  quindi  in  appello  alla 

Giunta  provinciale  amministrativa,  dopo  di  che  i  ruoli  saranno  posti  in  riscossione  (arti- 
colo 16  a  22). 

Determinate  le  norme  e  le  modalità  delle  dichiarazioni  e  dell'applicazione  della  tassa, 
il  regolamento  comprende  infine  una  disposizione  (art.  23)  per  la  quale  è  demandata  al  Con- 
siglio la  erogazione  del  prodotto  di  essa  in  sede  di  bilancio,  secondo  la  destinazione  prevista 
nello  stesso  articolo. 

Non  si  hanno  nel  momento  sufficienti  dati  per  fare  una  previsione  men  che  approssi- 
mativa circa  l'ammontare  del  suo  gettito,  e  gli  studi  sommari  che  al  riguardo  furono  fatti 
nello  scorso  anno  dal  regio  Governo,  debbono  essere  necessariamente  completati,  ma  si 
crede,  che  anzi  deve  sperarsi  che  per  lo  scopo  cui  mira  non  offra  una  grande  disponibilità, 
data  la  sua  eventuale  restituzione. 

Comunque,  bisogna  tener  presente  che  la  tassa  sulle  aree  fabbricabili  è  una  tassa  $ui 
generis  che  non  può  paragonarsi  alle  altre  che  fanno  parte  del  patrimonio  comunale.  Essa 
ha  in  sé  stessa  il  germe  della  propria  estinzione,  e  contrariamente  allo  spirito  ed  agli  scopi 
degli  altri  tributi,  l'imponibile,  il  soggetto  della  tassa  è  condannato  a  trasformarsi  ed  a 
sparire;  mentre  ordinariamente  dovrebbe  permanere  ed  accrescersi  progressivamente. 
Quindi  deve  essere  nel  desiderio  di  tutti  che  la  tassa,  al  più  presto,  scompaia,  poiché  tale 
scomparsa  significherà  che  lo  scopo  sarà. completamente  raggiunto  e  la  città  di  Roma  avrà 
in  gran  parte  risoluto  il  problema  delle  abitazioni. 

Testo  del  regolamento  approvato. 

Art.  1.  È  istituita  nel  Comune  di  Roma  la  tassa  sulle  aree  fabbricabili  di  cui  all'arti- 
colo 9  della  legge  8  luglio  1904,  n.  320. 

Art.  2.  La  tassa  sarà  applicata  secondo  le  norme  e  le  disposizioni  stabilite  col  presente 
regolamento. 

Art.  3.  La  misura  della  tassa  sarà  di  lira  una  per  cento  :  H'anno  sul  valore  delle 
aree. 

Art.  4.  La  durata  della  tassa  è  subordinata  alla  effettiva  costruzione  degli  edifìci,  e 
cesserà  al  momento  in  cui  l'edifìcio  sarà  compiuto.  Però  se  il  compimento  avverrà  entro 
3  anni  dal  principio  della  costruzione,  la  tassa  sarà  restituita  con  effetto  dal  giorno  in  cui  la 
detta  costruzione  ebbe  principio. 

L'Ispettorato  edilizio,  su  domanda  dell'interessato,  accerterà  l'inizio  ed  il  compimento 
dell'edifìcio. 

Art.  5.  Nel  caso  di  aree  non  interamente  coperte  da  costruzioni,  la  tassa  continuerà 
sulla  parte  di  area  non  fabbricata,  quando  questa  non  sia  una  dipendenza  accessoria 
ed  organicamente  collegata  con  la  parte  fabbricata,  od  una  quantità  asssoluta mente  tra- 
scurabile. 
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Art.  6.  Sono  considerate  aree  fabbricàbili  anche  quando  su  di  esse  sono  erette  tettoie, 
baracche,  capanne,  casotti,  e  simili  costruzioni  di  uso  transitorio,  gli  appezzamenti  di  ter- 
reno compresi  in  una  rete  stradale  in  istato  di  viabilità  e  circolazione,  o  alla  medesima  at- 
tigui, i  quali  non  siano  in  modo  stabile  adibiti  ad  uso  agricolo  od  industriale,  e  che  non 
siano  accessorio  di  edifìci  esistenti  come  ville,  giardini,  parchi,  ecc. 

Art.  7.  Sono  parimenti  considerate  aree  fabbricabili  soggette  a  tassa  quelle  sulle  quali 
trovisi  iniziata  e  non  continuata  una  costruzione,  o  l'edifìcio  preesistente  sia  diruto  od  ab- 
bandonato. 

Art.  8.  Sono  escluse  dalla  tassa  le  arpe  di  proprietà  comunale,  quelle  dello  Stato, 
della  Provincia  e  degli  Enti  di  pubblica  beneficenza  contemplati  nella  legge  17  luglio  1890. 

Art.  9.  Sono  parimenti  escluse  dalla  tassa  le  aree  soggette  al  vincolo  della  zona  monu- 
mentale e  del  piano  regolatore  fino  a  che  il  vincolo  non  venga  a  cessare,  nonché  quelle  ap- 
partenenti all'Istituto  delle  case  popolari,  ed  a  qualunque  altra  Società  legalmente  costituita 
che  si  proponga  lo  sviluppo  delle  case  economiche  a  senso  delle  leggi  31  maggio  1903  ed  8 
luglio  1904,  purché  la  costruzione  delle  case  abbia  compimento  al  31  dicembre  1910. 

Art.  10.  Il  proprietario  dell'area  non  fabbricata  dovrà  farne  la  dichiarazione  al  Comune 
nel  termine  che  sarà  stabilito  dalla  Giunta,  indicando  nell'apposita  scheda  la  località,  i  con- 
fini, la  superfìcie  ed  il  valore  di  ciascun'area  od  appezzamento  di  terreno. 

La  dichiarazione  sarà  rinnovata  ogni  anno  nel  mese  di  ottobre,  qualora  l'area  abbia  va- 
riato di  superficie  o  di  valore,  sì  in  aumento  che  in  diminuzione. 

Ugual o  dichiarazione  dovrà  farsi  dal  proprietario  dell'area  sulla  quale  era  stata  iniziata 
e  poscia  abbandonata  una  costruzione,  o  dell'edifìcio  diruto  od  abbandonato  aggiungendo 
nella  scheda  lo  stato  attuale  della  iniziata  costruzione  o  dell'edifìcio. 

Art.  11.  La  dichiarazione  può  esser  fatta  per  conto  del  proprietario  anche  da  un  man- 
datario od  incaricato  speciale:  il  mandato  o  l'incarico  può  risultare  anche  da  semplice  let- 
tera, purché  esibita  da  persona  conosciuta  presso  l'ufficio  cemunale.  Il  documento  giustifi- 
cativo del  mandato  o  dell'incarico  deve  essere  e  rimanere  annesso  alla  scheda  di  dichiara- 
zione. La  dichiarazione  è  datata  e  sottoscritta  da  chi  ha  l'obbligo  o  l'incarico  di  pre- 
sentarla. 

L'Ufficio  comunale  rilascierà  ricevuta  della  dichiarazione  fatta. 

Art.  12.  Il  valore  da  dichiararsi  sarà  quello  reperibile  in  commercio  al  giorno  della 
dichiarazione,  e  resta  in  facoltà  del  Comune  di  fare  del  valore  dichiarato  la  base  delle  espro- 
priazioni consentite  dall'articolo  20  della  legge  sulle  case  popolari  31  maggio  1903,  n.  254. 

Art.  13.  Per  omessa  od  inesatta  dichiarazione  s'incorrerà  nella  contravvenzione  da 
accertarsi  a  termini  dell'articolo  200  e  seguenti  della  legge  comunale  e  provinciale. 

Art.  14.  Le  Delegazioni  municipali  coadiuvate  dall'Ispettorato  edilizio  formeranno  ogni 
anno  l'elenco  delle  aree  soggette  a  tassa  nella  loro  zona  di  giurisdizione.  Esse  distribuiranno 
gratuitamente  ai  proprietari  gli  stampati  per  le  dichiarazioni,  le  quali  dichiarazioni  dopo 
riempite  e  firmate  saranno  ritirate  per  essere  trasmesse  insieme  coli' elenco  all'Ufficio 
centrale. 

Art.  15.  L'Amministrazione  comunale  sulla  scorta  dell'elenco  e  delle  dichiarazioni,  di 
cui  al  precedente  articolo,  supplirà  d'ufficio  alle  dichiarazioni  omesse  od  inesatte  e  compi- 
lerà la  matricola  dei  proprietari  di  aree  soggette  a  tassa. 
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Art.  16.  La  matricola  dei  proprietari  con  l'indicazione  della  quantità  e  del  valore  di 
ciascun'area  soggetta  a  tassa  sarà  pubblicata  nelle  forme  consuete  per  15  giorni,  ed  entro 
lo  stesso  termine  saranno  notificate  agli  interessati  per  mezze  del  messo  comunale  le  dichia- 
razioni fatte  o  rettificate  d'ufficio. 

Art.  17.  Contro  la  matricola  potranno  i  proprietari  ricorrere  al  Consiglio  comunale 
entro  il  termine  di  15  giorni  successivi  a  quello  della  pubblicazione. 

Art.  18.  Il  Consiglio  comunale  nella  sessione  di  primavera  nominerà  una  Commissione 
composta  di  15  membri  per  decidere  dei  ricorsi. 
\  Art.  19.  Le  decisioni  del  Consiglio  saranno  notificate  agli  interessati  per  mezzo  di 

messi  comunali  nei  modi  di  legge,  e  contro  le  medesime  è  ammesso  l'appello  alla  Giunta 
.  provinciale  amministrativa  entro  15  giorni  dalla  loro  notificazione. 

La  mancanza  d'appello  entro  detto  termine  rende  decisiva  la  decisione  di  1°  grado. 

Art.  20.  Decorso  il  termine  per  i  reclami  in  1°  grado,  la  Giunta  municipale  compilerà 

il  ruolo  delle  partite  non  contestate  o  definite  e  previo  il  visto  del  prefetto,  le  pubblicherà 

per  8  giorni  per  quindi  procedere  alla  riscossione  della  tassa,  a  rate,  alle  consuete  scadenze 

delle  imposte  dirette,  e  nei  modi  e  coi  privilegi  fiscali  stabiliti  dalla  legge  sulla  esazione  delle 

imposte. 

^  '  Art.  21.  Per  le  partite  definite  dopo  la  pubblicazione  del  ruolo  principale,  saranno  for- 

J.  mati  ruoli  suppletivi  da  approvarsi  e  pubblicarsi  con  le  stesse  norme  del  ruolo  principale, 

omessa  soltanto  la  pubblicazione  d'apposita  matricola. 
;  Negli  stessi  ruoli  saranno  comprese  le  partite  contestate  in  grado  di  appello  qualora 

t(  non  sia  intervenuta  alcuna  decisione  dopo  trascorsi  tre  mesi  dalla  data   della  presenta- 

>f:  zione  del  ricorso. 

^  Art.  22.  Contro  le  risultanze  dei  ruoli  si  può  ricorrere  entro  due  mesi,  dall'ultimo 

k  giorno  della  pubblicazione,  al  prefetto  per  errori  materiali,  per  iscrizione  di  partite  conte- 

&'  state  o  non  definite  secondo  gli  articoli  precedenti,  e  per  omissione  della  prescritta  notifi- 

Scazione,  salvo  il  diritto  di  ricorso  al  magistrato  comune  a  termini  di  legge. 
Art.  23.  Un  terzo  del  prodotto  della  tassa  verrà  assegnato  all'Istituto  delle  case  popo- 
lari per  lo  sviluppo  delle  finalità  proprie  dell'Istituto  medesimo;  gli  altri  due  terzi  saranno 
dal  Comune  destinati  direttamente  od  indirettamente  ad  opere  edilizie  di  carattere  igienico 
e  di  abitazioni  economiche  in  quel  modo  ed  in  quelle  proporzioni  che,  di  volta  in  volta,  sarà 
deliberato  dal  Consiglio  comunale,  in  sede  di  bilancio. 

Art.  24.  Per  ogni  altra  formalità  di  procedura  non  contemplata  nel  presente  regola- 
mento saranno  osservate  le  disposizioni  dell'articolo  67  del  regolamento  per  l'esecuzione 
della  legge  comunale  e  provinciale. 

Disposizione  transitoria. 

Art.  25.  Nel  1°  biennio  (1906-907)  la  tassa  sarà  applicata  alle  aree  fabbricabili  comprese 
nel  perimetro  della  città  e  suburbio  tracciato  come  all'unito  tipo. 
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FRANCIA. 

Le  Società  per  le  abitazioni  a  buon  mercato  nell'anno  1904  (1).  —  Dalla  relazione 
presentata  dal  Comitato  permanente  del  Consiglio  saperiore  delle  abitazioni  a  buon  mer- 
cato (2),  risulta  che  nell'anno  1904  furono  approvati  gli  statuti  di  25  nuove  società,  sono 
inoltre  in  corso  di  formazione  o  di  approvazione  altre  27  società;  il  movimento  è  stato  per- 
tanto assai  più  intenso  che  negli  anni  precedenti.  Le  società  esistenti  risiedono  in  94  città, 
29  in  Parigi. 

Va  prevalendo  sempre  più  nelle  Società  la  forma  cooperativa:  fra  le  52  costituite  o  in 
corso  di  costituzione  nel  1904,  33  sono  cooperative;  fra  le  143  legalmente  e  in  fatto  esistenti 
alla  data  della  relazione,  79  sono  cooperative,  57  anonime  e  7  civili.  La  tendenza  verso  la 
forma  cooperativa  risulterebbe  anche  più  evidente,  se  si  limitasse  la  comparazione  alla  sola 
costruzione  di  casette  isolate,  che  è  quella  io  cui  soltanto  finora  si  è  potuta  svolgere  lar- 
gamente, mentre  che  la  costruzione  di  case-caserme  è  rimasta  di  dominio  delle  società 
anonime. 

La  maggior  parte  delle  nuove  società  hanno  adottato  integralmente,  o  con  lievissime 
modificazioni,  uno  statuto-tipo  formulato  dal  Consiglio  superiore. 

La  tabella  seguente  riassume  i  dati  finanziari  relativi  a  66  società  (35  anonime  e  31  coo- 
perative), esistenti  effettivamente  al  31  dicembre  1903  0  per  le  quali  a  tale  data  già  si  era 
chiuso  il  primo  anno  di  vita  effettiva: 


Capitale  sodale 

PrwUti 

Terreni  e  cottrnzlont 

Qeote  di  ammortamento  versato  dagli  acquirenti 

Riterrà  legale 

Riaerre  varie 

Spese  da  ammortare. 

Dividendi 


Società 

y       Totali 

Anonime 

Cooperative 

6,157,900.   » 

2,871,334.  » 

9,029.*34,  » 

4,190,406. 98 

2,560,951.45 

6,761,868.88 

9,994,266. 88 

3,748,595.06 

13,741,851. 94 

607,805.98 

638,198.80 

1,146^)04.78 

63,433.17 

7,882.46 

71,316.62 

513,1*6.8* 

87,710.68 

548,837.50 

68,460.60 

59,297.92 

121,748.4* 

da  2  a  4  "/0 

1.50  a  4  o/o 

.... 

La  situazione  finanziaria  delle  società  anonime  è  generalmente  più  soddisfacente  che 
quella  delle  cooperative,  per  il  fatto  del  peso  più  grave  che  queste  ultime  devono  sopportare 
per  procurarsi,  mediante  prestiti,  gran  parte  dei  mezzi  finanziari,  e  per  il  fatto  anche  dei 
frequenti  disaccordi  in  seno  ai  consigli  amministrativi  e  del  minore  rigore  verso  i  soci  mo- 
rosi. Risulta  inoltre,  che  talune  cooperative  mirano  a  distribuire  larghi  dividendi,  raggiun- 
gendo il  massimo  legale  del  4  per  cento:  una  lo  superò,  distribuendo  il  dividendo  del  4  per 


(1)  Riguardo  all'anno  1903  vedi  Bollettino,  voi  I,  pag.  251. 

(2)  Rapport  aur  tea  demandea,  formées  par  lea  Soeiétéa  d'hahitations  à  bon  marche  pour  obtenir  Vap- 
probation  de  leurs  atatula,  tur  leurs  comptee-rendue  et  leurs  bilans,  sur  tea  immunitia  fìscalea  aeeordéea 
à  tea  eociétéa,  sur  lea  reaaourcea  à  leur  ménager  et  aur  lea  moyena  de  déveìopper  Vamélioration  du  loge- 
ment  populaire,  présente  au  Conseil  supérieur  dea  habitations  à  bon  marche  au  nom  du  Gomité  penna- 
nent,  par  H.  E.  Gheysson,  inspecteur  general  dea  ponts  et  chaussées,  membri  de  l'Institut  (pubblicato 
nel  Journal  Officia  delTU  giugno  1905). 
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t,.  cento  netto  da  ogni  imposta;  qualche  cooperativa  intacca  all'uopo  il  capitale;  altre,  più  nu- 

£  morose,  raggiungono  l'intento  lasciando  invariato  o  anche  ingrossando  il  capitolo  delle 

I  spese  d'impianto  da  ammortizzare:  sta  in  fatto,  che  l'importo  di  tale  capitolo  nelle  società 

*  anonime  è  pari  al  6  per  cento  e  nelle  cooperative  al  10  per  cento  della  somma  spesa  per  i 

%  terreni  e  le  costruzioni. 

£  Durante  l'anno  1904  sorsero  varie  notevoli  fondazioni  per  la  costruzione  di  case  popo- 

lari. Deve,  fra  le  altre,  segnalarsi  la  Fondazione  Rothschild,  che  dispone  di  un  patrimonio 
di  10  milioni  di  franchi  da  destinarsi  al  «  miglioramento  delle  condizioni  di  vita  materiale 
dei  lavoratori  »;  tale  fondo  iniziale  deve  impiegarsi  nell'acquisto  o  nella  costruzione  di  case 
a  buon  mercato  nella  metropoli;  riguardo  all'impiego  dei  redditi  i  fondatori  non  hanno  di- 
sposto, e  il  Comitato  di  direzione  potrà  adottare  il  metodo  seguito  in  Inghilterra  dalla  Fon- 
dazione Peabody,  la  quale  destina  i  redditi  pure  all'acquisto  e  costruzione  di  nuove  case. 
La  Fondazione  Rothschild,  dopo  avere  acquistata  un'area  di  5000  metri  quadrati,  ha  ban- 
dito un  concorso  pei  progetti  di  costruzione,  stabilendo  che  gli  edifici  non  debbano  in  alcun 
modo  rammentare  il  tipo  della  città  operaia,  della  caserma,  dell'ospizio:  devono  essere  evi- 
tati corridoi  comuni,  deve  assegnarsi  a  ciascun  appartamento  un  accesso  separato  sul  pia- 
nerottolo, devono  variarsi  i  tipi  di  costruzione  sia  per  l'esterno  che  per  l'interno,  e  si  deve 
preveder  l'instaliamento  di  taluni  servizi  generali  (riscaldamento,  illuminazione,  forza  mo- 
trice, lavanderia,  doccie,  ecc.).  I  lavori  saranno  poi  condotti  da  un  ufficio  di  architetti,  ufficio 
che  potrà  diventare  un  vivaio  di  architetti-sociali,  i  quali  si  dedicheranno  allo  studio  della 
casa  popolare  per  introdurvi  non  solo  l'igiene  ma  anche  il  comfort  e  l'arte,  cui  la  democrazia 
f;  *  ha  pure  diritto  nei  limiti  compatibili  coi  mezzi  finanziari. 

Le  fondazioni  e  le  società,  rette  dalla  legge  del  1894,  non  sono  i  soli  istituti  che  si  de- 
dicano alla  questione  delle  abitazioni;  v'hanno  numerose  società  che  operano  all' infuori  di 
tale  legge,  sia  perchè  non  hanno  voluto  rinunziar  alla  loro  completa  indipendenza,  sia 
perchè  si  propongono  pure  altri  scopi:  così,  ad  esempio,  VAssociation  des  ouoriers  et  em- 
ployés  de  chemins  defer,  che  contava  alla  fine  dell'anno  114,000  soci  e  possedeva  32  milioni 
di  patrimonio,  dal  1897  dedica  parte  dei  propri  mezzi  alla  costruzione  di  case  per  gli  asso- 
ciati: ha  così  dedicato  circa  1 ,850,000  franchi  alla  costruzione  di  227  case  i  dui  inquilini 
possono  diventare  gradualmente  proprietari.  Accanto  ancora  a  questi  istituti  sono  da  se- 
gnalarsi numerosi  imprenditori  industriali,  che  costruiscono  abitazioni  per  il  loro  personale. 
È  una  vasta  azione  indipendente  dalla  legge  sulle  case  popolari,  che  il  Comitato  permanente 
propone  sia  oggetto  di  una  indagine  statistica  particolareggiata. 

Nel  1904  godettero  il  benefìcio  delle  immunità  fiscali  ammesse  dalla  legge  del  1894, 
3521  case  per  le  contribuzioni  fondiarie  e  5721  per  l'imposta  sulle  porte  e  finestre.  Com- 
plessivamente le  immunità  raggiunsero  gli  importi  seguenti: 

Imposta  fondiaria Fr.       33,399.  44 

Imposta  sulle  porte  e  finestre »      68,675.  79 

Tassa  di  manomorta »       11,849.52 

Patente »         1,035.    » 

Bollo  e  registro »         3,186.25 

Imposta  sul  reddito  dei  valori  mobiliari »        2,205.  94 

Totale  .   .   .  Fr.     120,351.  94 
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Ne)  1903  l'importo  complessivo  delle  esenzioni  fu  di  soli  franchi  51,824.  66. 

È  notevolmente  aumentata  la  somma  dedicata  dalle  Casse  di  risparmio  alle  case  a  buon 
mercato:  mentre  che  nel  1903  fu  di  franchi  2,642,899,  nel  1904  fu  di  franchi  3,457,902,  di 
cui  2,353,560  mediante  acquisti  o  costruzioni. 

In  seguito  agli  inviti  fatti  mediante  circolari  negli  ultimi  anni  alle  istituzioni  di  benefi- 
cenza, va  iniziandosi  da  tale  istituzione  un'azione  per  promuovere  la  costruzione  di  case 
popolari.  Cosi  ad  es.  l'Amministrazione  dell'assistenza  pubblica  in  Parigi,  in  conformità 
alla  legge  del  1895,  ha  concesso  nel  1904  un  prestito  di  franchi  150,000  ammortizzabile  in 
50  anni  alia  Société  anonyme  des  logements  hygiéniques  à  boa  marche,  e  uno  di  125,000 
pure  rimborsabile  in  50  anni  alla  Société  anonyme  de*  logements  économiques  pour  familles 
nombreiues.  L'azione  di  questa  e  di  altre  istituzioni  di  beneficenza  sarebbe  più  larga  se  la 
legge  del  1895  non  la  limitasse  ai  confini  della  rispettiva  circoscrizione  della  beneficenza: 
una  riforma  della  legge  in  tale  senso  è  stata  ripetutamente  propugnata  dal  Consiglio  supe- 
riore delle  abitazioni  ed  è  compresa  nel  disegno  di  modificazione  della  legge  del  1894  sotto- 
posto al  Senato. 

Fra  le  iniziative  delle  opere  pie  è  pure  notevole  quella  dell'ufficio  di  beneficenza  di 
Nancy,  il  quale  nell'intento  di  rendere  la  sua  opera  di  assistenza  anche  un'opera  di  previ- 
denza, solidarietà  e  igiene  sociale.,  ha  creato  vari  istituti  autonomi  e  coordinati,  tra  cui  il 
patronato  degli  apprendisti,  la  scuola  di  economia  domestica,  l'assistenza  col  lavoro,  la 
distribuzione  del  latte,  l'assistenza  mediante  il  lavoro  agricolo  e  l'assistenza  mediante  l'abi- 
tazione. Tali  vari  istituti  hanno  per  iscopo  di  dare  ai  soccorsi  distribuiti  dall'Ufficio  un 
intento  di  elevazione  non  solo  materiale  ma  anche  igienico,  morale  e  sociale.  Riguardo 
all'abitazione  l'Ufficio  mediante  un  fondo  di  circa  100,000  franchi  ha  acquistato  un'area  di 
3  ettari  in  un  sobborgo  e  vi  ha  costruito  un  edificio  contenente  20  appartamenti:  invece  di 
distribuire  ai  poveri  soccorsi  in  danaro  o  di  provvedere  al  pagamento  delle  pigioni,  prov- 
vede così  agli  indigenti  l'abitazione  con  una  pigione  minima  e  un  giardino  mediante  un 
lieve  supplemento  alla  pigione;  si  riserva  poi  di  facilitare  il  pagamento  della  pigione  me- 
diante soccorsi  agli  inquilini  proporzionali  alle  spese  pel  mantenimento  della  famiglia  e  alla 
entrata  della  famiglia  stessa. 

Il  Consiglio  superiore  delle  abitazioni  fa  voti,  perchè  la  Cassa  depositi  e  prestiti  orga- 
nizzi (ai  sensi  della  legge  del  1894)  un  servizio  di  prestiti  alle  società  di  costruzione  o  di 
credito  per  le  case  popolari  con  rimborso  graduale  entro  un  periodo  di  50  anqi,  stabilendo 
eventualmente  che  i  singoli  contratti  individuali  fatti  dalle  società  per  prestiti  ipotecari  o 
per  vendita  graduale  di  abitazioni  siano  accompagnati  da  assicurazioni  sulla  vita  a  titolo  di 
garanzia  per  l'adempimento  degli  obblighi  in  caso  di  decesso. 
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Cronaca  parlamentare. 


ITALIA. 
Camera  dei  Deputati. 

Seduta  del  20  giugno  1905.  —  Presentazione  di  un  disegno  di  legge  di  iniziativa  go- 
vernativa per  modificazione  alla  legge  19  giugno  1902  sul  lavoro  delle  donne  e  dei 
fanciulli. 

Presentazione  di  un  disegno  di  legge  di  iniziativa  parlamentare  (Santarelli)  per  l'aggiunta 
di  una  disposizione  transitoria  all'articolo  1  della  legge  3  luglio  1904  sull'istruzione  pri- 
maria. 

Seduta  del  22  giugno.  —  Presentazione  di  un  disegno  di  legge  di  iniziativa  parlamen- 
tare (Pais-Serra)  concernente  la  interpretazione  dell'articolo  3  della  legge  26  dicembre  1901, 
portante  modificazioni  alle  disposizioni  che  regolano  le  pensioni  degli  operai  della  regia 
marina. 

Estero. 

Francia.  —  Presentazione  alla  Camera  dei  deputati  nella  seduta  dell'8  luglio  di  un 
progetto  di  legge  di  iniziativa  parlamentare  (on.  Basly)  per  la  limitazione  a  8  ore  della  gior- 
nata di  lavoro  nelle  miniere. 

Presentazione  alla  Camera  dei  deputati  nella  seduta  del  6  luglio  di  un  progetto  di 
legge  di  iniziativa  governativa  per  la  riduzione  della  giornata  di  lavoro  nelle  manifatture 
dello  Stato. 

Presentazione  alla  Camera  dei  deputati  nella  seduta  del  6  luglio  di  un  disegno  di  legge 
sull'organizzazione  della  giurisdizione  d'appello  dai  Collegi  di  probiviri. 

Presentazione  alla  Camera  dei  deputati  nella  seduta  del  13  luglio  e  approvazione  di 
un  disegno  di  legge  di  iniziativa  parlamentare  che  estende  la  giurisdizione  dei  Collegi  di 
probiviri  agli  impiegati  del  commercio  e  dell'industria. 
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Leggi  -  Progetti  di  legge 
Decreti  -  Regolamenti  -  Circolari 


ITALIA. 


Disegno  di  legge  presentato  dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Rava) 
alla  Camera  dei  deputati  nella  seduta  del  20  giugno  1905,  relativo  a  modificazioni 
alla  legge  19  giugno  1902,  n.  242,  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli* 


Relazione. 

Onorevoli  collbghi  !  —  Il  presente  disegno  di  legge  mira  ad  introdurre  nella  nostra 
legge  del  19  giugne  1902  relativa  al  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  una  prima  serie  di 
modificazioni  riconosciute  urgenti  e  necessarie  non  solo  dal  Governo,  che  cerca  con  ogni 
migliore  cura  di  seguire  il  grave  problema,  e  dal  Consiglio  superiore  del  lavoro,  ma 
eziandio  da  tutte  le  classi  interessate,  per  renderla  più  facilmente  applicabile  e  per  avvici- 
narla, mediante  opportune  transazioni  e  transizioni,  al  suo  stato  definitivo. 

È  appena  il  caso  di  notare  che  tra  le  leggi  sociali  le  quali,  in  confronto  colle  civili,  ri- 
chiedono una  più  rapida  mutazione,  questa  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  in  tutti 
gli  Stati  che  posseggono  industrie  sviluppate,  è  una  di  quelle  che  rivestono  spiccatamente 
quasi  un  carattere  instabile,  nel  senso  che,  solo  provando  e  riprovando,  possono  essere  ve- 
ramente adattate  alle  condizioni  di  fatto  e  che  vanno  di  continuo  perfezionate,  per  la  ne- 
cessità di  seguire  l'incessante  evoluzione  della  vita  economica  che  in  esse  si  riverbera. 

Basti  ricordare  l'esempio  della  legislazione  inglese  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fan- 
ciulli, la  quale,  cominciata  nel  1803,  va  ancora  e  spesso  soggetta  a  «  migliori  provvedi- 
menti »,  per  dimostrare  il  carattere  fatalmente  evolutivo  di  queste  leggi,  che  sono  in  con- 
tinuo mutamento  come  la  vita  che  riflettono. 

Il  Consiglio  superiore  del  lavoro,  creato  dalla  legge  29  giugno  1902,  fin  dalla  sua  prima 
sessione,  che  ebbe  luogo  nel  settembre  del  1903,  fu  invitato  ad  esprimere  il  suo  avviso  su 
numerose  istanze  di  industriali  chiedenti  deroghe  o  proroghe  ed  anche  su  varie  proteste 
contro  l'applicazione  della  legge;  ed  in  quella  occasione  ebbe  a  rilevare  la  insufficienza  delle 
facoltà  lasciate  al  Governo  rispetto  a  possibili  domande  di  autorizzazioni  eccezionali,  tanto 
che  non  esitò  a  proporre  raccoglimento  di  alcune  domande  relative  ad  industrie  per  le 
quali  mancava  nella  legge  ogni  disposizione  transitoria  ovvero  non  era  riconosciuta  la  fa- 
coltà nel  Governo  di  concedere  dispense  e  sospensioni  dall'osservanza  della  legge.  Così,  ad 
esempio,  riguardo  alle  domande  fatte  dagli  industriali  della  seta,  il  Consiglio,  nella  seduta 
del  13  settembre  1903,  su  relazione  del  consigliere  onorevole  Turati,  fu  di  parere  che  po- 
tesse ammettersi  la  facoltà  di  consentire  la  esenzione  dal  riposo  settimanale  (assolutamente 
obbligatorio  secondo  l'articolo  9  della  legge)  per  tre  settimane  durante  l'ammasso  dei  boz- 

9  —  BoU.  delV  Ufficio  del  Lavoro  {luglio  1905). 
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zoli.  Nella  materia  dei  riposi  poi,  il  Consiglio,  ritenuto  che  la  legge  vigente  è  difettosa  e  che 

i  reclami  degli  industriali  sono,  in  certi  casi,  giustificabili,  ammise  la  possibilità,  non  prevista 

dalla  legge,  di  concedere  delle  riduzioni,  purché  fosse  accertato  il  consenso  degli  operai. 

Il  Consiglio  poi  propose  fino  da  allora,  e  il  Ministero  di  buon  grado  consentì,  che  tutte 

|  le  istanze  future  per  dispense  o  sospensioni  dall'osservanza  della  legge  fossero   sottoposte 

f  ;  al  parere  del  Comitato  permanente  del  Consiglio  stesso.  Si  sviluppò  a  questo  modo  una 

specie  di  giurisprudenza  amministrativa,  materiata  di  esperienza  e  rampollante  dalla  pra- 

?  tica  della  vita  industriale  vissuta,  che  venne  raccolta  e  pubblicata  nel  Bollettino  dell'Ufficio 

i  ;  del  Laooro,  per  notizia  e  studio  di  tutti  e  per  comodo  dell'autorità  stessa  amministrativa  e 

\i  delle  parti  interessate. 

I  Però  lo  scopo  di  questa  nuova  giurisprudenza  amministrativa,  secondo  le  intenzioni 

t  del  Consiglio  stesso,  doveva  essere  quello  di  preparare,  tenendo  conto  dell'esperienza,  le 

':  proposte  di  modificazioni  da  arrecarsi  alla* legge. 

**'•  Il  Comitato  permanente  potè  infatti,  dopo  parecchi  mesi  di  esperienza,  adempiere  alla 

:  incarico  ricevuto,  presentando  le  proposte  di  riforma,  ritenute  più  argenti,  riguardo: 

l  a)  al  lavoro  dei  carusi  nelle  solfare; 

I*  r  •  b)  agli  orari  ed  ai  riposi; 

e)  alla  istituzione  della  Cassa  di  maternità. 
Il  Consiglio  del  lavoro  si  occupò  di  queste  proposte  nella  sessione  del  maggio  1904,  ed 
approvò  una  relazione  del  consigliere  onorevole  Turati,  la  quale  concludeva  colla  enuncia- 
zione delle  varie  riforme  da  apportarsi  alla  legge.  Contemporaneamente  il  Consiglio  pro- 
poneva una  riforma  del  regolamento  per  le  disposizioni  concernenti  il  lavoro  dei  carusi 
nelle  solfare;  ma  per  una  parte  di  questo,  cioè  quella  che  si  fa  dai  fanciulli  addetti  al  carice 
e  scarico  dei  forni,  ritenne  necessaria  una  speciale  inchiesta  che  fu  ordinata. 

I  risultati  di  tale  inchiesta  furono  discussi  dal  Consiglio  nella  sessione  del  marzo  di 
quest'anno  e  condussero  alla  proposta  di  emanare  una  norma  transitoria  per  consentire 
l'impiego  in  quei  lavori  dei  fanciulli  aventi  l'età  di  13  anni  compiuti 

Tutte  queste  proposte  furono  da  me  esaminate  con  cura  ed  accolte  con  sollecitudine. 
Però  riguardo  al  voto  relativo  alla  istituzione  di  una  «  Cassa  di  maternità  »  a  favore  delle 
donne  alle  quali  la  legge  vieta  il  lavoro  per  alcune  settimane  successive  al  puerperio,  io  ebbi 
a  convincermi  che  era  necessario  ed  utile  farne  oggetto  di  uno   speciale  disegno  di  legge 
|'  che  ho  già  presentato  alla  Camera  dei  deputati  (1).  D'altro  lato  mi  sembrò  evidente  la  op- 

portunità di  regolare  il  lavoro  dei  carusi  nelle  solfare  con  una  espressa  disposizione  nello 
stesso  progetto  di  modificazioni  da  arrecarsi  alla  legge  vigente;  poiché  la  riforma  del  rego- 
lamento, per  la  quale  occorre  attendere  il  risultato  degli  studi  del  Consiglio  superiore  di 
sanità  in  materia  di  lavori  pericolosi  e  insalubri,  non  avrebbe  potuto  farsi  colla  sollecitu- 
dine desiderata  dal  Consiglio  e  dal  Ministero;  trattandosi  appunto  di  lavoro  ritenuto  insa- 
lubre, la  legge  vigente  non  avrebbe  consentito  di  accogliere,  mediante  decreto  reale,  pro- 
poste come  quelle  votate  dal  Consiglio,  inspirate  principalmente  dal  riguardo  dovuto  alle 
esigenze  dell'industria  ed  alle  condizioni  dei  lavoratori  delle  solfare. 


(1)  Vedi  progetto  di  legge,  n.  191, 27  maggio  1905. 
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Quindi  il  presente  disegno  di  legge  contiene  quelle  modificazioni,  fatta  eccezione  per 
la  Cassa  speciale  di  maternità,  che  il  Comitato  permanente  e  il  Consiglio  superiore  del  la- 
voro nel  breve  periodo  del  loro  funzionamento  hanno  proposto  come  più  urgenti  e  che  l'Uf- 
ficio del  lavoro,  al  quale  è  stato  affidato  il  servizio  relativo  all'applicazione  della  legge,  e  il 
Ministero  in  base  all'esperienza  fatta,  hanno  riconosciuto  necessarie. 

Sarebbe  stato  mio  vivo  desiderio  che  in  questa  occasione  la  riforma  della  legge  avesse 
provveduto  eziandio  a  colmare  qualche  lacuna  grave  che  in  quella  si  riscontra,  segnata- 
mente per  regolare  il  lavoro  negli  stabilimenti  che,  anche  se  aperti  tutto  l'anno,  hanno  una 
o  più  stagioni  di  lavoro,  ovvero  impiegano  saltuariamente  un  numero  maggiore  o  minore 
di  donne  e  fanciulli  secondo  i  mesi  dell'anno.  Ma  dovetti  convincermi  che  era  prematuro 
dettare  norme  in  proposito,  giacché  manca  finora  una  speciale  giurisprudenza  del  Comitato 
permanente  del  Consiglio  e  lo  stesso  Ufficio  del  lavoro,  cui  da  un  anno  circa  ho  affidato  il 
servizio  relativo  alla  esecuzione  di  questa  legge,  non  ha  ancora  potuto  raccogliere  con  esat- 
tezza piena  tutte  le  necessarie  notizie  sulle  condizioni  di  lavoro  in  quelle  industrie. 

Ciò  che  si  presenta  come  urgente  in  questa  materia  è  appunto  la  legittimazione  della 
giurisprudenza  già  formatasi  sulle  frequenti  domande  di  autorizzazioni  eccezionali  o  di- 
spense temporanee  dalla  osservanza  della  legge,  che  vengono  presentate  da  industriali  in- 
vocando appunto  le  particolari  necessità  tecniche  ed  economiche  delle  loro  industrie. 

Il  Governo  aveva  ben  preveduto  l'insufficienza  della  legge  vigente,  la  quale  per  amore 
di  fare  più  presto  il  bene,  non  era  stata  preceduta  da  una  apposita  inchiesta,  come  sarebbe 
stato  conveniente;  e  volendo  evitare  le  difficoltà  per  l'applicazione  di  essa  che  si  sarebbero 
presentate  per  le  eccezioni  alle  quali  la  legge  non  provvede,  aveva  stabilito  di  introdurre 
nel  regolamento  un  articolo  (26  ed  ultimo)  per  autorizzare  il  ministro  a  consentire  per  un 
biennio  le  proroghe  e  dispense  che  fossero  state  giustificate  da  circostanze  eccezionali  di 
carattere  economico  o  sociale. 

Ma  questo  intendimento  del  Governo  provocò  un'interpellanza  dell'onorevole  Turati 
alla  Camera  dei  deputati,  svolta  nella  tornata  del  18  maggio  1903  —  sei  settimane 
prima  che  la  legge  entrasse  in  vigore  —  e  una  mozione  proposta  dallo  stesso  onorevole 
interpellante  contro  quell'articolo,  cosi  che  il  ministro  del  tempo,  onorevole  Baccelli,  di- 
chiarò di  cancellarlo  dal  regolamento,  come  fu  fatto.  Lo  stesso  onorevole  Turati  però, 
nella  qualità  di  membro  del  Comitato  permanente  e  del  Consiglio  superiore  del  lavoro, 
riferendo  al  Consiglio  nella  sessione  del  maggio  1904  sulle  riforme  da  apportarsi  alla  legge 
vigente,  ricordò  quel  fatto  parlamentare  e  riconobbe  che  quella  facoltà  data  al  ministro  nel 
regolamento  era  spiegata  se  non  giustificata  «  dalle  proteste  che  piovvero  come  gragnuola 
sai  Ministero,  prima  ancora  che  la  legge  fosse  entrata  in  vigore  ». 

Ora  siccome  il  progetto  di  riforma  che  vi  presento  presuppone  la  continuazione  della 
giurisprudenza  iniziata  dal  Comitato  permanente  del  lavoro,  sotto  forma  di  pareri  su 
istanze  per  concessioni  speciali,  cosi,  a  mio  avviso,  la  più  urgente  necessità  che  giustifica 
il  progetto  non  è  tanto  quella  di  tradurre  in  precetti  di  legge  le  massime  seguite,  sulla  pro- 
posta del  Comitato  permanente  per  delegazione  del  Consiglio  del  lavoro,  in  materia  di  la- 
voro notturno  e  riposi  intermedi  —  massime  già  applicate  con  provvedimenti  ministeriali, 
sebbene  deroganti  alla  legge  —  quanto  quella  di  legittimare  la  continuazione  per  un  altro 
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biennio,  cioè  fino  al  1°  tnglio  1907  (epoca  in  cui  cesseranno  di  aver  efficacia  tutte  le  dispo- 
sizioni transitorie  previste  dalla  legge  attuale),  di  quella  nuovissima  giurisprudenza  ammi- 
nistrativa che  ha  carattere  quasi  probi  virale,  data  la  composizione  del  Comitato  stesso.  Ne 
consegue  che  la  ulteriore  esperienza  che  emanerà  dagli  studi  del  Ministero  e  dalle  deci- 
sioni in  materia  del  Comitato  potrà  servire  ed  anzi  dovrà  indubbiamente  servire  per  lo 
studio  e  la  preparazione  di  nuovi  miglioramenti  e  di  aggiunte  da  introdursi  nella .  legge 
vigente. 

Si  è  appunto  in  previsione  di  queste  future  modificazioni  che  si  renderanno  neces- 
sarie alla  scadenza  del  biennio  quando  cesseranno  i  poteri  discrezionali  esercitati  dal  mi- 
nistro col  parere  del  Comitato  permanente,  che  all'inizio  della  presente  relazione  avvertii 
trattarsi  qui  di  una  prima  serie  di  modificazioni  occorrenti  per  assicurare  l'applicazione 
della  legge . 

* 
*  * 

Dopo  queste  osservazioni  e  informazioni   sulla  genesi  e  sulla  portata  del  presente 
disegno  di  legge,  basteranno  poche  dilucidazioni   per  giustificare  i  singoli  articoli  pro- 
posti. 
:'  L'articolo  1°  nel  primo  comma  e  nei  primi  due  capoversi  sostituisce  interamente  l'ar- 

tico 1°  della  legge  vigente,  sopprimendo  le  disposizioni  di  carattere  transitorio  che  non 
hanno  più  ragione  di  essere  per  decorso  di  tempo,  e  modificando  la  forma  della  dizione  le- 
1  gi  slati  va  per  renderla  più  chiara  e  precisa. 

Nei  successivi  capoversi  viene  regolato  interamente  il  lavoro  dei  fanciulli  nelle  solfare 
v  di  Sicilia.  Di  questo  speciale  argomento  il  Consiglio  ebbe  ad  occuparsi  in  tutte  le  sue  ses- 

f  sioni,  dalla  prima  del  settembre  1903  alla  quarta  del  marzo  1905;  ond'ò  che  sarebbe  mala- 

IT  gevole  riassumere  qui  le  ampie  e  dotte  discussioni  che  possono  leggersi  negli  atti  di  quel 

f  Consesso. 

D'altro  lato  non  sembra  necessario  riferire  qui  tutti  i  motivi  di  quelle  disposizioni  pro- 
poste dal  Consiglio,  perchè  è  agevole  dimostrarne  la  opportunità,  anche  mediante  il  solo 
confronto  colle  disposizioni  vigenti,  accompagnato  da  qualche  notizia. 

La  legge  vigente  non  contempla  le  solfare  in  disposizioni  speciali.  Le  solfare  vi  sono 
comprese  nella  qualifica  generica  di  miniere,  cave  e  gallerie;  e  per  l'ammissione  dei  fan- 
ciulli ai  lavori  sotterranei  in  queste  è  prescritta  l'età  minima  di  13  anni  dove  esiste  la  tra- 
zione meccanica,  e  di  14  dove  non  esiste. 

Senonchò,  per  i  lavori  pericolosi  ed  insalubri,  l'età  minima  è  di  15  anni,  e  il  regola- 
mento per  la  esecuzione  della  legge,  nella  tabella  B  annessa  all'articolo  11,  contempla 
appunto  tra  i  lavori  insalubri,  nei  quali  vieta  l'impiego  di  fanciulli  non  ancora  quindicenni, 
il  lavoro  dei  carusi  nelle  solfare,  che  consiste  nel  trasporto  del  minerale  sulle  spalle  o  sulla 
testa  nei  sotterranei,  fra  i  punti  di  escavazione  e  l'imbocco  della  miniera  e  il  lavoro  di  ca- 
rico e  scarico  dei  calcheroni  o  forni,  che  si  fa  all'aperto  e  per  il  quale,  se  non  fosse  insa- 
lubre, basterebbe  l'età  di  12  anni.  Le  disposizioni  vigenti  adunque  vietano  l'impiego  di  fan- 
ciulli non  quindicenni  in  questi  lavori  delle  solfare. 

Queste  disposizioni  per  l'appunto  sollevarono  le  proteste  delle  popolazioni  solfatare  e 
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anche  di  recente  si  ebbero  in  Sicilia  comizi  di  lavoratori  invocanti  nientemeno  che  l'ammis- 
sione dei  fanciulli  a  10  anni  o  a  12  al  più.  » 

Gli  accurati  studi  fatti  fare  dall'  Ufficio  del  lavoro  (riassunti  nella  speciale  pubblica- 
zione: /  carusi  nelle  solfare  di  Sicilia,  edita  nel  1904)  e  le  recentissime  indagini  fatte 
fare  sopra  luogo  da  una  Commissione  di  consiglieri  del  lavoro,  portarono  a  formulare  i 
suaccennati  capoversi  dell'articolo  1°,  che  risolvono  totalmente  la  questione,  è  da  credersi 
con  soddisfazione  degli  industriali  e  dei  lavoratori  della  Sicilia,  sebbene  una  parte  di  questi 
ultimi  continui  l'agitazione  per  ottenere  un  maggiore  ribasso  dell'età  di  ammissione  dei 
fanciulli.  Per  quanto  le  condizioni  economiche  locali,  lungamente  ponderate  dal  Ministero 
e  dal  Consiglio  del  lavoro,  sembrino  invero  esigere  una  speciale  deroga  alle  condizioni  ge- 
nerali di  ammissione  dei  fanciulli  al  lavoro,  è  certo»  come  ebbe  a  ritenere  quel  Consiglio, 
che  una  maggiore  riduzione  sarebbe  stata  assolutamente  ingiustificabile,  trattandosi  di  un 
lavoro  reputato  insalubre,  spesso  pericoloso  e  sempre  molto  faticoso. 

La  riduzione  da  15  anni  a  14  e  a  13  dell'età  di  ammissione  è  la  massima  che  possa  con- 
sentirsi, appunto  in  vista  delle   particolari  condizioni  dell'industria  e  dei  lavoratori.  Ed  io 
.  auguro  che  il  progresso  economico  e  tecnico  dell'industria  possa  consentire  di  tornar  senza 
lungo  indugio  all'antico. 

L'articolo  2  mira  a  differire  di  qualche  tempo  anche  la  soluzione  di  un  problema  che 
per  ora  si  presenta  insolubile,  cioè  la  conciliazione  del  diritto  di  lavoro  coll'obbligo  della 
istruzione  elementare. 

L'articolo  2  della  legge  vigente  presuppone  che  tutti  i  fanciulli  aspiranti  al  lavoro  in 
un'azienda  industriale  siano,  all'età  di  12  anni,  muniti  del  certificato  di  proscioglimento  dal  L/ 

corso  elementare  inferiore  a  norma  della  legge  15  luglio  1877  sull'istruzione  obbligatoria. 
Ciononostante  il  terzo  capoverso  di  quell'articolo,  volendo  aver  riguardo  alla  condizione  dei 
fanciulli  analfabeti,  la  cui  esistenza  non  è  dissimulabile,  concedeva  a  quei  fanciulli  un 
termine  di  tre  anni  «  per  mettersi  in  regola  ». 

11  triennio  scade  appunto  il  19  giugno  di  quest'anno,  e  ora  alla  scadenza,  il  ministro 
d'agricoltura,  industria  e  commercio  dovrebbe  invitare  i  prefetti  e  le  persone  cui  è  affidata 
la  vigilanza  per  l'applicazione  della  legge  a  far  licenziare  tutti  i  fanciulli  lavoranti  nelle 
aziende  industriali,  che  non  abbiano  ottenuto  il  certificato  di  proscioglimento  e  a  rilevare  la 
contravvenzione  a  tutti  gl'industriali  che  continuassero  ad  impiegarli. 

Questa  situazione,  lungi  dall'essere  stata  attenuata,  venne  anzi  aggravata  dalla  legge  | 

8  luglio  1904  sull'istruzione  primaria,  la  quale  addossò  agli  stessi  industriali  la  responsabi- 
lità dell'inosservanza  della  legge  sull'istruzione  obbligatoria.  Ma  poiché  sono  note  le  diffi- 
coltà di  provvedere  all'istruzione  dei  piccoli  lavoratori,  causa  la  mancanza  di  speciali  scuole 
del  lavoro  presso  le  fabbriche,  miniere,  ecc.,  o  in  vicinanza  delle  medesime,  in  attesa  che 
di  concerto  tra  i  due  Ministeri  interessati  possa  provvedersi  a  questa  mancanza,  è  neces- 
sario intanto  che  il  Ministero  dell'industria  tuteli  il  diritto  di  lavoro  dei  fanciulli  che  do- 
vrebbero essere  licenziati  senza  una  precisa  e  grave  colpa  loro;  onde  la  nuova  proroga  con- 
cessa coli 'articolo  2  del  presente  disegno  di  legge.  |] 

L'articolo  3  completa  .le  disposizioni  dell'articolo  7  della  vigente  legge,  rispetto  al  re- 
golamento del  lavoro  notturno.  Nel  proporre  queste  norme  il  Consiglio  superiore  del  lavoro, 
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tenuto  conto  dell'esperienza  del  Comitato  permanente,  volle  aver  riguardo  così  alle  esi- 
genze dell'industria  come  ai  bisogni  dei  lavoratori:  ed  io  ho  riconosciute  saggio  ed 
opportune  le  proposte.  Nella  pratica  le  disposizioni  vigenti  se  applicate  rigorosamente 
appaiono  alquanto  vessatorie  e  sollevano  non  ingiustificati  reclami  di  industriali  e  di 
operai. 

D'altro  lato  le  disposizioni  vigenti  non  sono  abbastanza  chiare  e  perentorie  e  si  pre- 
stano ad  arbitrarie  interpretazioni  e  ad  elusioni  dolose,  come  fu  rilevato  nel  Consiglio  del 
lavoro  e  nella  discussione  relativa.  I  capoversi  che  si  aggiungono  all'articolo  7  della  legge 
hanno  appunto  lo  scopo: 

a)  di  stabilire  implicitamente  che  la  facoltà  del  Ministero  di  variare  i  limiti  del  la- 
voro notturno,  prevista  dall'articolo  5  della  legge,  debba  limitarsi  a  spostare  il  principio  o 
la  fine  di  quello  che  la  legge  definisce  lavoro  notturno,  senza  l'effetto  di  prolungarne  la  du- 
rata, che  viene  espressamente  stabilita  nel  massimo  di  9  ore  e  mezzo; 

b)  di  calcolare  il  lavoro  effettivo,  ad  evitare  prolungamenti  arbitrari  coli' aggiunta  di 
lavori  complementari  di  pulitura,  spazzatura  e  simili  all'uscita  dall'opificio;. 

e)  di  impedire  che  il  massimo  di  lavoro  nel  caso  delle  due  mute  possa  salire  a  9 
ore  mediante  ingegnosi  intercalamene  di  squadre  operaie  per  sfruttare  l'intero  periodo 
di  18  ore  contemplato  dal  penultimo  capoverso  dell'articolo  5  della  legge  vigente. 

L'articolo  4  regola  le  riduzioni  dei  riposi  intermedi  col  consenso  degli  operai.  Il  Co- 
mitato permanente  e  l'Ufficio  del  lavoro  nel  curare  l'applicazione  della  legge  hanno 
constatato  che  le  disposizioni  vigenti  prescrivono  un  riposo,  che  è  pienamente  giustificabile 
dal  lato  igienico,  ma  è  praticamente  incompatibile  colle   esigenze    dell'industria    e  del 

l  lavoro,  nonché  colle  aspirazioni  degli  stessi  lavoratori,  specialmente  di  sesso  femminile, 

l  cui  preme  sopratatto  di  rincasare  più  presto  la  sera. 

[  La  difficoltà  di  imporre  un  lungo  riposo  intermedio  si  dimostrò  grave  sopratutto  nel 

|.  lavoro  notturno,  poiché  durante  il  periodo  di  riposo  le  donne  e  i  fanciulli  non  possono, 

stante  l'ora  della  notte  inoltrata,  né  recarsi  alle  loro  case  né  uscire  dallo  stabilimento,  e 
sono  costretti  a  rimanere  nei  cameroni  di  lavoro,  fra  i  pericoli  che  derivano  dalla  promi- 
scuità dei  sessi,  e  spesso  avviene  loro  di  addormentarsi  fra  le  macchine,  ciò  che  rende 
torpida  e  penosa  la  ripresa  del  lavoro;  più  facili  gli  infortuni,  ecc. 

Finalmente  l'articolo  5  regola  i  poteri  discrezionali  e  transitori  che  é  necessario  affi- 
dare al  ministro.  Il  Consiglio  superiore  del  lavoro  non  ha  proposto  espressamente  questo 
articolo  se  non  per  quanto  concerne  le  dispense  dal  riposo  settimanale  occorrenti  in  certe 
industrie;  ma  io  ho  creduto  necessario  generalizzare  questa  facoltà  transitoria  per  le  ragioni 
già  esposte  al  principio  della  presente  relazione. 

Onorevoli  colleghi,  spero  di  aver  reso  sufficiente  ragione  del  presente  modesto,  ma 
necessario  disegno  di  legge  e  della  urgenza  di  darvi  esecuzione,  derivante  specialmente 
dalla  proposta  contenuta  nell'articolo  2°. 

Il  concetto  informatore  e  lo  scopo  di  igiene  sociale  della  nostra  legge  vigente  riman- 
gono immutati;  ma  le  modificazioni  che  vi  propongo  rispondono  ad  altrettanti  bisogni  con- 
creti accertati  in  questi  primi  due  anni  dalla  applicazione  di  essa,  e  vengono  ad  assicu- 
rare meglio  il  raggiungimento  dello  scopo  e  l'effettiva  applicazione  della  legge  in  tutto  il 
Regno. 


K 


Digitized  by 


Google 


LEGISLAZIONE.  '  135 

I  rappresentanti  delle  industrie,  delle  maestranze  operaie  sono  concordi  nell'in vocarlo. 

Confido  che,  ispirandovi  alla  vostra  costante  sollecitudine  per  gli  interessi  e  bisogni 
dei  lavoratori  e  in  particolare  delle  donne  e  dei  fanciulli  occupati  nelle  nostre  aziende  indu- 
striali, vorrete  accogliere  con  animo  benevolo  queste  proposte  ed  onorarle  al  più  presto 
tei  vostro  suffragio. 

Disegno  di  legge. 

Art.  1.  All'articolo  1°  della  legge  19  giugno  1902,  n.  242  è  sostituito  il  seguente: 

Art.  1.  Non  saranno  ammessi  al  lavoro  nelle  aziende  industriali,  nei  laboratori,  nelle 
arti  edilizie  e  nei  lavori  non  sotterranei  delle  cave,  miniere  e  gallerie,  i  fanciulli  dell'uno  e 
dell'altro  sesso  che  non  abbiano  compiuto  l'età  di  anni  12. 

Per  l'ammissione  ai  lavori  sotterranei  delle  cave,  miniere  o  gallerie,  l'età  minima 
dovrà  essere  di  13  anni  compiuti  dove  esiste  trazione  meccanica,  di  14  dove  non  esiste;  e 
ne  sono  escluse  le  donne  di  qualunque  età. 

Non  saranno  ammessi  ai  lavori  pericolosi,  troppo  faticosi  o  insalubri,  ancorché  non 
eseguiti  nei  luoghi  indicati  nel  comma  1°  di  questo  articolo,  salvo  il  disposto  del  capoverso 
dell'articolo  4  della  legge  19  giugno  1902,  i  fanciulli  di  età  minore  dei  15  anni  compiuti  e  le 
donne  fino  a  21  anni  compiuti. 

Nelle  solfare  di  Sicilia  dove  non  esiste  trazione  meccanica  potranno  ammettersi  fino  al 
1°  luglio  1907  i  fanciulli  di  13  anni  compiuti  pel  lavoro  di  trasporto  sulla  testa  o  sulle  spalle 
nell'interno  dei  sotterranei  e  fra  i  punti  di  escavazione  e  l'imbocco,  previa  constatazione 
medica  della  idoneità  a  quel  lavoro,  la  quale  dovrà  essere  rinnovata  ogni  6  mesi  fino  a  che 
il  fanciullo  non  abbia  compiuto  i  15  annj. 

Dopo  quel  giorno  a  detti  lavori  sotterranei  non  potranno  essere  ammessi  che  i  fanciulli 
di  14  anni  compiuti. 

Parimenti  fino  al  1°  luglio  1907  potranno  essere  ammessi  al  lavoro  di  carico  e  scarico 
dei  forni  i  fanciulli  che  abbiano  compiuto  i  13  anni;  ma  dopo  quel  giorno  sarà  richiesta  per 
l'ammissione  l'età  di  14  anni  compiuti. 

Art.  2.  Al  3°  capoverso  dell'articolo  2  della  legge  è  sostituito  il  seguente: 

È  concesso  un  termine  fino  al  1°  luglio  1907  affinchè  possano  mettersi  in  regola  gli  in- 
dustriali che  impiegano   fanciulli   d'ambo  i  sessi  non  forniti  del  certificato  di  aver  frequen-  * 
tato  il  corso  elementare  inferiore  ai  sensi  dell'articolo  2  della  legge  15  luglio  1877,  n.  3961. 

Art.  3.  All'articolo  7  della  legge  sono  aggiunti  i  seguenti  capoversi: 

11  lavoro  notturno  delle  persone  contemplate  in  questa  legge  non  potrà  mai  eccedere 
le  ore  9  e  mezzo  sulle  24,  computate  eziandio  le  eventuali  ore  di  lavoro  diurno. 

Nel  caso  delle  due  mute,  previste  dal  penultimo  comma  dell'articolo  5,  il  lavoro  di 
ciascuna  muta  non  supererà  le  8  ore. 

La  durata  del  lavoro  si  computa  sempre  dall'atto  dell'entrata  nell'opificio,  laboratorio, 
cantiere,  galleria,  cava  o  miniera,  all'atto  dell'uscita  dai  medesimi,  esclusi  solamente  i 
riposi  interraedii. 

Art.  4.  All'articolo  8  della  legge  è  aggiunto  il  seguente  capoverso: 

Quando  concorra  l'assenso  degli  operai,  il  riposo  di  un'ora  e  mezzo  potrà  essere  limi- 
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tato  ad  un'ora;  ed  anche  a  mezz'ora  se  trattasi  Ài  lavoro  notturno  o  nel  caso  delle  due 
mute  previste  dal  penultimo  comma  dell'articolo  5. 

Art.  5.  Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  potrà  fino  al  1°  luglio  1907, 
inteso  il  parere  del  Comitato  permanente  del  Consiglio  superiore  del  lavoro,  autorizzare 
temporaneamente  ed  eccezionalmente  le  dispense  dall'osservanza  della  legge  e  del  regola- 
mento che  siano  imposte  da  necessità  tecniche  ed  economiche/ 


Legge  7  luglio  1905,  n.  354,  relativa  alle  pensioni  per  gli  operai 
dell'officina  carte-valori  0). 

Art.  1.  Gli  operai  e  le  operaie  dell'officina  governativa  delle  carte- valori,  compresi  gli 
assistenti  controllori,  scrivani  e  contatori  della  carta,  di  cui  alla  tabella  C,  allegata  al  R. 
decreto  22  ottobre  1903,  n.  438,  che  si  troveranno  in  servizio  al  momento  della  pubblica- 
zione della  presente  legge,  acquistano  il  diritto  a  pensione: 

a)  gli  operai  quando  abbiano  compiuti  60  anni;  le  operaie  quando  ne  abbiano  com- 
piuti 55; 

b)  quando  abbiano  compiuti  25  anni  di  servizio  e  siano  riconosciuti  inabili  a  con- 
tinuarlo; 

e)  quando  per  ferite  ed  infermità  contratte  per  causa  di  servizio  siano  resi  inabili  di 
continuarlo,  qualunque  sia  la  durata  dei  servizi  anteriori  e  la  età  raggiunta,  dietro  rinuncia 
delle  indennità  previste  dalla  legge  sugli  infortuni  del  lavoro. 

Art.  2.  Il  tempo  di  servizio  utile  per  la  pensione  è  rappresentato  dalla  somma  dot 
successivi  periodi  di  servizio  prestato  sotto  qualsiasi  forma  e  classifica,  computando  anche 
le  assenze  per  malattia. 

Nella  determinazione  della  durata  del  servizio  per  la  pensione  saranno  computati  i 
servizi  militari,  ed  i  servizi  civili  prestati  presso  altre  amministrazioni  dello  Stato,  nonché 
le  campagne  di  guerra  a  norma  dell'articolo  64  del  testo  unico  delle  leggi  sulle  pensioni  ci- 
vili e  militari  approvato  con  R.  decreto  21  feobraio  1895,  n.  70. 

Nel  caso  in  cui  qualche  operaio  od  operaia  passasse  o  fosse  già)  passato  ad  un  ufficio 
civile,  pel  quale  fosse  stabilita  una  pensione,  nella  determinazione  di  questa  sarà  computato 
anche  il  periodo  di  tempo  trascorso  nella  officina  carte- valori. 

Art.  3.  La  pensione  annua  dell'operaio  che  abbia  raggiunti  i  25  anni  di  servizio  sarà  li- 
quidata in  base  alla  mercede  media  giornaliera  dell'ultimo  quinquennio,  moltiplicata  per  150. 
Questo  moltiplicatore  sarà  aumentato  di  tre  unità  per  ogni  anno  di  servizio  oltre  i  25  fino 
ai  45  e  di  sei  unità  per  ogni  anno  oltre  i  45. 

In  nessun  caso  la  pensione  delle  operaie  potrà  essere  inferiore  a  lire  300  annue  e  quella 
degli  operai  a  lire  480,  e  sarà  sempre  equiparata,  per  gli  effetti  dell'esenzione  dall'imposta 
ji* .  sui  redditi  di  ricchezza  mobile,  alle  rendite  vitalizie  liquidate  dalla  Cassa  nazionale  di  previ- 


ì; 


(1)  Pnbblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  15  luglio  1905,  n.  165. 
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denza  per  l'invalidità  e  la  vecchiaia  degli  operai,  a  norma  del  disposto  dell'articolo  24  del 
testo  unico  di  legge  sulla  Cassa  stessa,  approvato  con  regio  decreto  28  luglio  1901,  n.  387. 

Art.  4.  Quando  per  impotenza  al  lavoro,  debitamente  riconosciuta,  l'operaio  abban- 
doni definitivamente  il  servizio  prima  di  aver  conseguito  il  diritto  a  pensione  ai  termini  del- 
l'articolo 1,  ma  dopo  avere  compiuto  almeno  10  anni  di  servizio,  gli  verrà  concessa  un'in- 
dennità per  una  volta  sola,  che  sarà  calcolata  sulla  base  della  mercede  giornaliera  media 
dell'ultimo  quinquennio. 

Tale  indennità  sarà  di  300  volte  la  mercede  quando  l'operaio  non  abbia  compiuto  15 
anni  di  servizio,  450  quando  ne  abbia  compiuti  15  ma  non  20,  e  600  quando  ne  abbia  com- 
piati 20  ma  non  25. 

Art.  5.  A  decorrere  dall'entrata  in  vigore  della  presente  legge  gli  assegni  di  vale- 
tadinarietà  concessi  precedentemente  agli  operai  saranno  trasformati  in  pensioni  sulla  base 
della  mercede  e  del  numero  d'anni  di  servizio  riconosciuti  alia  data  del  loro  collocamento  in 
istato  di  valetudinarietà. 

Art.  6.  Gli  operai  e  le  operaie  assunti  in  servizio  dopo  la  pubblicazione  della  pre- 
sente legge  sono  inscritti  alla  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vec- 
chiaia degli  operai. 

Il  loro  contributo  alla  Cassa  è  costituito: 

a)  da  una  ritenuta  sulle  mercedi  nella  misura  di  una  lira  mensile  per  le  operaie,  due 
ire  mensili  per  gli  operai  ; 

b)  da  un  contributo  mensile  dello  Stato. 

La  misura  di  questo  contributo  sarà  determinata  in  modo  che  l'addizione  di  esso  con  la 
ritenuta  e  colla  quota  di  concorso  della  .Cassa  nazionale  di  previdenza  formi  per  12  mesi 
la  somma  di  lire  34  per  le  operaie,  e  di  lire  58  per  gli  operai. 

Art.  7.  All'atto  dell'ammissione  in  servizio  ogni  operaio  ed  operaia  dovrà  dichiarare 
in  qual  ruolo  della  Cassa  nazionale  di  previdenza  vuole  essere  iscritto. 

Art.  8.  Gli  operai  e  le  operaie  della  officina  carte-valori  inscritti  alla  Cassa  nazionale 
di  previdenza,  quando  si  troveranno  nelle  condizioni  indicate  nei  comma  a,  b,  e,  dell'arti- 
colo 1,  potranno  liquidare  la  propria  pensione  secondo  le  norme  della  Cassa. 

In  tal  caso,  e  quando  la  liquidazione  del  conto  individuale  dell'inscritto  al  ruolo  della 
mutualità  produca,  indipendentemente  dai  versamenti  volontari,  una  pensione  inferiore  a 
quella  stabilita  dall'articolo  3  della  presente  legge,  sarà  versata  dalla  direzione  del  tesoro 
alla  Cassa  nazionale  la  somma  capitale  necessaria  affinchè  la  pensione  raggiunga  la  detta 
misura. 

Per  l'inscritto  nel  ruolo  dei  contributi  riservati,  la  somma  da  versarsi  dalla  direzione 
del  tesoro  alla  Cassa  nazionale  sarà  eguale  a  quella  che,  a  parità  di  tutte  le  altre  condizioni, 
sarebbe  da  versarsi  se  fosse  inscritto  nel  ruolo  di  mutualità. 

Art.  9.  Quando  l'operaio  abbaridoni  il  servizio  nei  casi  contemplati  all'articolo  4,  sarà 
concessa  dalla  Cassa  nazionale  la  liquidazione  del  conto  individuale.  Tale  liquidazione  potrà 
essere  fatta  dietro  richiesta  dell'operaio,  sotto  forma  di  pagamento  della  somma  capitale 
accumulata. 

La  direzione  del  tesoro  aggiungerà  alla  somma  risultante  dalla  liquidazione  del  conto 
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individuale  ciò  che  potrà  essere  eventualmente  necessario  per  portarla  indipendentemente 
dai  versamenti  volontari,  alla  misura  stabilita  dall'articolo  4. 

Art.  10.  Per  provvedere  alla  spesa  che  deriva  dalla  esecuzione  della  presente  legge 
per  quanto  riguarda  gli  operai  d'ambo  i  sessi  addetti  all'officina  governativa  delle  carte-va- 
lori, in  servizio  al  momento  della  pubblicazione  della  presente  legge,  è  istituito  un  nuovo 
capitolo  nel  bilancio  del  Ministero  de!  tesoro  per  l'esercizio  1904-905  con  il  n.  113  bis  e 
colla  denominazione:  «  Pensioni  agli  operai  d'ambo  i  sessi  della  officina  governativa  carte- 
valori  per  la  somma  di  lire  5000  da  prelevarsi  sullo  stanziamento  del  capitolo  113,  il  quale 
rimane  così  ridotto  a  lire  578,735  ». 


FRANCIA. 

Legge  29  giugno  1905  concernente  la  durata  del  lavoro  nelle  miniere. 

Art.  1.  Sei  mesi  dopo  la  promulgazione  della  presente  legge,  la  giornata  degli  operai 
addetti  all' escavazione,  nei  lavori  sotterranei  delle  miniere  di  combustibile,  non  potrà  ec- 
cedere la  durata  di  9  ore,  calcolate  dall'entrata  nei  pozzi  degli  ultimi  operai  discendenti  sino 
all'arrivo  all'esterno  dei  primi  operai  risalenti;  per  le  miniere  ove  l'entrata  ha  luogo 
mediante  gallerie,  tale  durata  sarà  calcolata  dall'arrivo  al  fondo  della  galleria  d'accesso 
sino  al  ritorno  al  medesimo  posto. 

Al  termine  di  due  anni  a  partire  dalla  data  precitata,  la  durata  di  tale  giornata  sarà 
ridotta  a  otto  ore  e  mezzo  e,  ai  termine  di  un  secondo  periodo  di  due  anni,  a  otto  ore. 

Restano  impregiudicate  le  convenzioni  e  gli  usi  equivalenti  a  convenzioni  che  in  alcuni 
esercizi  hanno  fissato  per  la  giornata  normale  una  durata  inferiore  a  quella  fissata  dai  para- 
grafi precedenti. 

Art.  2.  Nei  casi  di  riposi  previsti  dal  regolamento  della  miniera  e  usufruiti  sia  al 
fondo  della  miniera,  sia  all'esterno,  la  durata  stipulata  all'articolo  precedente  sarà  aumen- 
tata della  durata  di  tali  riposi.        v 

Art.  3.  Il  Ministro  dei  lavori  pubblici,  udito  il  parere  del  Consiglio  generale  delle 
miniere,  potrà  autorizzare  delle  deroghe  per  quelle  miniere  ove  l'applicazione  di  tali  pre- 
scrizioni potrebbe  compromettere  per  motivi  tecnici  o  economici  il  mantenimento  dell'e- 
sercizio. Il  ritiro  di  tali  deroghe  avrà  luogo  nello  stesso  modo. 

Art.  4.  L'ingegnere  capo  del  distretto  minerario  potrà  accordare  deroghe  temporanee 
non  eccedenti  per  durata  i  due  mesi  ma  rinnovabili,  sia  in  seguito  ad  accidenti,  sia  per  mo- 
tivi di  sicurezza,  sia,  infine,  allorché  vi  sia  accordo  fra  gli  operai  e  l'esercente  per  il  man- 
tenimento di  certi  usi  locali.  Quando  tali  deroghe  saranno  domandate  per  accidenti  so- 
pravvenuti o  per  motivi  di  sicurezza,  sarà  inteso  il  parere  dei  delegati  alla  sicurezza  degli 
operai  minatori. 

L'esercente  potrà  in  caso  di  pericolo  imminente  prolungare,  sotto  la  sua  responsabi- 
bilità,  la  giornata  di  lavoro  nell'attesa  dell'autorizzazione  ch'egli  sarà  tenuto  a  domandare 
immediatamente  all'ingegnere  capo. 
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Art.  5.  Le  infrazioni  alla  presente  legge  saranno  constatate  dagli  ingegneri  e  dai 
controllori  del  servizio  delle  miniere  mediante  processi  verbali  che  faran  fede  fino  a  prova 
contraria. 

Tali  processi  verbali  saranno  redatti  in  triplice  esemplare:  il  primo  sarà  inviato  al 
Prefetto  del  dipartimento,  il  secondo  sarà  depositato  al  Tribunale  e  il  terzo  sarà  rimesso  al 
contravventore. 

Art.  6.  Gli  esercenti,  direttori,  gerenti  o  preposti  che  non  avran  messo  a  disposizione 
degli  operai  i  mezzi  di  uscire  dalle  miniere  nel  termine  previsto  dalla  presente  legge, 
saranno  citati  a  comparire  davanti  il  Tribunale  di  semplice  polizia  e  puniti  con  un'am- 
menda dai  5  ai  15  tranchi.  L'ammenda  sarà  applicata  tante  volte  quante  saranno  state  le 
persone  impiegate  nelle  condizioni  contrarie  alla  presente  legge,  senza  tuttavia  che  ram- 
mentare delle  ammende  possa  eccedere  i  500  franchi. 

I  capi  d'industria  sarannno  civilmente  responsabili  delle  condanne  pronunciate  contro  i 
loro  direttori,  gerenti  o  preposti. 

Art.  7.  In  caso  di  recidiva,  i  contravventori  saranno  citati  in  giudizio  al  Tribunale  cor- 
rezionale e  puniti  con  un'ammenda  dai  16  ai  100  franchi  per  ogni  persona  impiegata  nelle 
condizioni  contrarie  alla  presente  legge,  senza  tuttavia  che  l'ammontare  dell'ammenda 
possa  eccedere  i  2000  franchi. 

Vi  sarà  recidiva,  quando  nei  12  mesi  anteriori  ai  fatti  per  cui  v'è  procedimento,  i 
contravventori  avranno  già  subito  una  condanna  per  una  simile  contravvenzione. 

Art.  8.  L'articolo  463  del  Codice  penale  sarà  applicabile  alle  condanne  pronunciate  in 
virtù  della  presente  legge. 

SVIZZERA. 

11  contratto  di  lavoro  nel  progetto  del  Codice  civile  svizzero. 

II  Codice  federale  delle  obbligazioni  del  1881,  che  unificò  il  diritto  privato,  civile  e  com- 
merciale, in  materia  di  obbligazioni,  era  fondato  sulla  costituzione  del  1874,  che  rendeva 
obbligatoria  una  legislazione  federale  in  quella  materia,  pur  consentendo  che  ciascun  Can- 
tone avesse  propri  codici  nella  rimanente  parte  del  diritto  privato.  Ma  dopo  la  revisione 
costituzionale  del  1898,  che  rese  possibile  la  codificazione  generale  per  la  Svizzera  dell'in- 
tero diritto  privato,  divenne  necessario  riprendere  in  esame  il  problema  del  diritto  delle 
obbligazioni,  non  solo  a  causa  della  stretta  connessione  che  c'è  tra  quel  diritto  e  le  materie 
dei  diritti  di  famiglia,  dei  diritti  reali  e  delle  successioni,  ma  più  ancora  perchè  il  Codice 
del  1881  rivestiva  di  necessità  il  carattere  di  legge  speciale  incompleta,  in  quanto  rimandava 
al  diritto  civile  vigente  nei  singoli  Cantoni,  e  questo  carattere  non  era  più  mantenibile  di 
fronte  a  un  progetto  di  Codice  federale  civile,  che  doveva  farsi  dopo  il  1898  e  nel  quale  do- 
vevano per  conseguenza  regolarsi  i  presupposti  del  diritto  di  obbligazione,  specialmente  la 
capacità  di  contrattare1  e  di  obbligarsi  e  l'acquisto  della  proprietà  mobiliare. 

In  seguito  a  quella  mutazione  dei  rapporti  costituzionali  risorgeva  dunque  il  problema 
della  separazione  o  della  fusione  dei  due  codici. 

1  lavori  preparatori  del  Codice  civile  svizzero  e  quelli  di  revisione,  completamento  e 
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%■  adattamento  del  Codice  delle  obbligazioni  al  Codice  civile,  condussero  alla  conclusione  che 

£.,  non  si  potesse  lasciar  sussistere  il  Codice  delle  obbligazioni  a  fianco  del  civile  come  legge 

t>'  speciale  e  che  si  dovesse  incorporarlo  in  questo  come  Libro  V  di  esso.  Rimase  ferma  la  vo- 

f  lontà  di  sopprimere  la  categoria  giuridica  del  diritto  commerciale,  cioè  dei  commercianti  e 

'■■  degli  atti  di  commercio;  salvo  leggi  speciali  da  emanarsi  per  talune  materie  industriali  e 

ì  commerciali. 

»  In  conseguenza  di  questi  lavori  preparatori,  il  Consiglio  federale  presentò  all'assemblea 

{  federale,  in  data  28  maggio  1904,  il  progetto  per  i  primi  4  libri  del  Codice  civile,  con  riserva 

'  di  presentare  un  progetto  complementare  per  il  libro  V,  Delle  Obbligazioni.  E  questo  pro- 

getto complementare  venne  presentato  il  3  marzo  1905.  Di  guisa  che  quest'ultimo  progetta 
•  diventa  in  sostanza  il  progetto  di  un  nuovo  Codice  federale  delle  obbligazioni  ridotto  a  parte 

ì  integrale  del  futuro  Codice  civile  (articoli  1016-1827). 

Fra  le  innovazioni  del  progetto  in  confronto  al  Codice  vigente,  sono  interessanti  per 
■  noi  le  norme  date  sulla  locazione  di  opere  o  servizi,  che  qui  appunto  intendiamo  di  rias- 

sumere. 

Il  messaggio  del  Consiglio  federale,  che  accompagna  il  progetto,  pone  in  luce  i  seguenti 
motivi  principali,  che  è  necessario  esporre  per  valutare  la  portata  di  talune  delle  innova- 
zioni proposte: 

1°  É  necessario  distinguere  nettamente  la  locazione  di  servizi  o  lavori  dalla  locazione 
d'opera  e  dal  mandato,  perchè  a  seconda  che  un  rapporto  è  soggetto  al  regime  dell'uno  o 
dell'altro  di  questi  contratti,  i  suoi  effetti  sono  assai  diversi.  Il  progetto  considera  come  cri- 
terio decisivo  il  fatto,  che  il  lavoro  viene  promesso  contro  pagamento  di  un  salario  per  una 
durata  determinata  o  indeterminata.  De vesi  ricercare  se  un  operaio,  a  termine  fìsso  o  no, 
ha  messo  la  sua  attività  a  disposizione  di  un  imprenditore  o  se  si  è  impegnato  a  compiere 
un  lavoro  o  fare  un  atto,  senza  essersi  legato  per  un  certo  periodo  di  tempo,  in  guisa  che  il 
contratto  s'estingua  col  compimento  del  lavoro  o  dell'atto.  Nel  primo  caso  si  tratta  di  loca- 
.  zione  d'opere,  nel  secondo  di  locazione  d'opera  o  di  mandato.  Ma  se  l'operaio,  dopo  che  ha 

terminato  la  confezione  affidatagli  resta  ancora  a  disposizione  del  padrone,  allora  la  loca- 
i-  zione  non  è  di  opera  ma  di  opere,  ossia  di  lavoro  ;  perchè  egli  è  l'operaio  od  impiegato  di 

['  quell'imprenditore,  ed  ancorché  il  salario  si  calcoli  secondo  un  dato  lavoro  compiuto,  vi  è 

'  rinnovazione  di  servizi  e  quindi  un'occupazione  regolare  per  quanto  interrotta. 

I  Cadono  quindi  sotto  il  regime  della  locazione  di  opere  e  servizi  (o  contratti  di  lavoro) 

tutti  gli  operai  ed  impiegati  di  un  industriale,  commerciante  o  artigiano,  anche  se  lavorano 
a  domicilio. 

2°  Il  contratto  di  tirocinio  si  riduce  ad  un  contratte  di  lavoro;  anche  gli  apprendisti 
sono  lavoratori.  Si  potrebbe  sostenere  che  l'istruzione  professionale  è  l'elemento  principale 
del  contratto,  e  che  perciò  questo  costituisce  un  contratto  speciale  affine  al  mandato.  Ma  si 
creerebbe  della  confusione  anziché  arrecare  della  chiarezza.  In  realtà  l'apprendista  lavora 
nella  condizione  di  un  lavoratore:  Giuridicamente  il  suo  lavoro  viene  in  prima  linea  sebbene 
sia  un  mezzo  d'istruzione  professionale,  e  il  compimento  del  lavoro  è  ancora  l'essenziale, 
tanto  che  l'imparare  il  mestiere  è  per  l'apprendista  una  specie  di  salario.  E  se  si  considera 
che  assai  spesso  l'apprendista  si  impegna  per  una  durata  di  tempo  ben  superiore  al  tempo 
occorrente  per  imparare  il  mestiere,  ne  viene  la  conseguenza  che  il  suo  lavoro  dell'ultimo 
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periodo  compensa  il  valore  minimo  dei  servizi  resi  da  lui  al  principio,  e  costituisce  una  in- 
dennità per  l'istruzione  ricevuta.  Perciò  l'articolo  1383  del  progetto  in  relazione  al  1369 
considera  l'obbligazione  di  insegnare  assunta  dal  maestro-industriale  come  l'equivalente  del 
salario  nella  locazione  di  opere.  S'intende  che  tutta  la  materia  dell'apprendissaggio  non  coin- 
cide con  quella  del  contratto  di  lavoro.  Le  prescrizioni  del  regime  tutelare  si  applicano  agli 
apprendisti  minorenni,  ed  inoltre  i  singoli  Cantoni  conservano  la  facoltà  di  completare  le 
disposizioni  del  Codice  federale  col  loro  diritto  pubblico  (regolamento  di  polizia,  istruzione 
professionale  obbligatoria,  ecc.). 

3°  Il  contratto  di  servizi  o  lavoro  non  ha  bisogno,  per  la  sua  validità,  di  una  forma 
particolare.  I  servizi  possono  essere  locati  sotto  condizioni  fissate  da  un  contratto  collettivo 
o  da  un  regolamento,  e  i  salari  possono  essere  determinati  da  tariffe,  purché  l'industriale  o 
commerciante  faccia  conoscere  ai  suoi  operai  l'esistenza  di  queste  regole  uniformi.  Nel  caso 
de)  contratto  collettivo  l'operaio  non  è  direttamente  parte  contraente  rispetto  al  padrone, 
sebbene  entrando  al  servizio  di  costui  egli  sia  soggetto  alla  clausola  di  un  accordo  generale 
e  goda  dei  benefìci  della  stipulazione  a  favore  di  terzi.  Però  il  progetto  non  può  pronunciarsi 
sulla  natura  giuridica  (assai  controversa)  del  contratto  collettivo. 

4°  L'oggetto  e  gli  effetti  dei  contratti  di  lavoro  rimangono  in  balla  della  libertà  con- 
trattuale, salvo  disposizioni  formali  di  legge  e  sotto  riserva  che  non  urtino  contro  ai  buoni 
costumi.  Però  l'esperienza  prova,  che  i  contratti  di  lavoro  di  regola  non  sono  redatti  colla 
cara  e  precisione  che  sarebbero  desiderabili,  ma  sono  concepiti  in  termini  assai  brevi.  Per 
rimediare  a  ciò  sarà  facile  creare  per  le  diverse  categorie  di  contratti  di  lavoro  dei  modelli 
di  contratto,  reclamati  appunto  da  diverse  parti,  e  si  potranno  secondare  questi  voti,  riser- 
vando naturalmente  alle  parti  la  facoltà  di  pattuire  delle  deroghe.  Il  legislatore  intende 
autorizzare  la  fissazione  di  contratti-tipo,  presunta  espressione  della  volontà  delle  parti,  re- 
golandoli nel  modo  seguente.  I  Sindacati  professionali  e  le  Associazioni  «  di  pubblica  uti- 
lità »  potranno  proporre  i  modelli  per  tutte  le  specie  di  contratti  in  cui  sembrerà  utile  pro- 
cedere in  questa  guisa;  le  autorità  cantonali  dovranno  esaminare  questi  contratti,  potranno 
riconoscerli  e  pubblicarli,  di  guisa  che  dopo  diventeranno  leggi  tra  le  parti  di  una  data  in- 
dustria in  mancanza  di  stipulazioni  contrarie.  Questo  sistema  non  è  del  tutto  nuovo.  Ad 
esempio,  la  Società  di  utilità  pubblica  delle  donne  svizzere  ha  elaborato  un  contratto  modello 
per  l'impiego  delle  serve,  e  altre  Associazioni  professionali  hanno  seguito  l'esempio.  Si  è 
data  (nell'articolo  1373  del  progetto)  facoltà  ai  Governi  cantonali,  anziché  al  Governo  fede- 
rale, di  approvare  i  con  tratti -tipo,  perché  quelli  sono  più  in  grado  di  conoscere  gli  usi  e  le 
idee  vigenti  nelle. diverse  regioni;  però  un  certo  controllo  fu  riservato  alla  autorità  federale. 

Io  questa  guisa  è  possibile  prendere  in  considerazione  le  grandi  differenze  di  contratti 
di  lavoro  senza  che  il  legislatore  coarti  la  volontà  degli  interessati  e  corra  pericolo  di  stabi- 
lire prescrizioni  arbitrarie  rispetto  alle  condizioni  della  prestazione  del  lavoro.  In  quei 
limiti  la  libertà  contrattuale  permane  come  prima,  ma  per  i  casi  estremamente  numerosi 
di  silenzio  delle  parti  avremo  realizzato  le  norme  sicure  di  diritto  di  cui  tanto  spesso  si 
deve  deplorare  la  mancanza;  e  per  giunta  la  necessaria  mobilità  e  plasticità  di  esse. 

I  contratti-tipo  però  non  sono  che  norme  di  diritto  facoltativo.  Quanto  alle  norme  di 
diritto  proibitivo,  il  progetto  non  se  ne  occupa  perchè  le  rimanda  al  diritto  pubblico  ed  alla 
legislazione  speciale  dei  Cantoni,  osservando  che  le  autorità  cantonali  sia  nell' emanare  le 
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v  ordinanze  di  esecuzione  sia  in  collaborazione  coi  sindacati  e  colle  associazioni  di  cai  all'ar 

;  ticolo  1373  potranno  assai  meglio  prendere  in  considerazione  i  mutevoli  bisogni  e  le  variate 

,  condizioni  dell'industria. 

;  5°  L'articolo  1375  regola  la  misura  della  diligenza  contrattuale  del  buon  operaio, 

i  che  non  può  essere  la  stessa  in  tutti  i  casi,  facendo  entrare  nel  computo  ciò  che  è  stato 

1  tacitamente  previsto  dal  contratto,  l'istruzione  professionale  o  le  conoscenze  tecniche  oc» 

'{  correnti  per  l'esecuzione  dei  lavori  promessi,  come  pure  ciò  che  il  padrone  sapeva  o 

4  avrebbe  dovuto  sapere  al  momento  del  contratto  intomo  alle  attitudini  dell'operaio  od 

/  impiegato. 

In  corrispondenza  a  questi  limiti  della  responsabilità  dell'operaio,  occorre  tener  pre- 
?..  senti  le  diverse  specie  in  cui  il  lavoratore  si  trova  in  condizione  analoga  all'impresario  di 

un'opera,  perchè  deve  utilizzare  la  materia  fornita  dal  padrone  e  spiegare  conoscenze  pro- 
fessionali. In  tali  casi  è  giusto  estendere  al  locatore  di  opere  la  responsabilità  del  locatore  o 
l  imprenditore  di  opera  (art.  1376). 

?  6°  Rispetto  al  salario  si  riconosce  al  lavoratore  il  diritto  ad  un  lavoro  possibilmente 

f  remunera tore.  Se  l'imprenditore  glielo  nega  in  modo  colpevole,  trascurando  ad  es.  di  am~ 

l  metterlo  al  riparto  del  lavoro  esistente,  sarà  responsabile  del  danno  causato  dalla  disoccu- 

-  pazione  nella  misura  in  cui  il  locatore  di  opere  potrebbe  esigere  la  continuazione  del  lavoro 
(art.  1378). 

7°  Il  principio  del  pagamento  posticipato  non  salvaguarda  a  sufficienza  gli  interessi 
legittimi  dell'operaio.  Di  regola  costui  vive  del  proprio  lavoro,  giorno  per  giorno,  e  se  a 
*  causa  di  qualche  avvenimento  imprevisto  le  sue  risorse  si  trovassero  scemate  potrebbe 

t  divenire  impotente  a  provvedere  ai  propri  bisogni  in  attesa  dell'epoca  del  pagamento  del 

lavoro  in  corso.  In  tali  casi  non  sembra  eccessivo  obbligare  il  padrone,  se  lo  può  fare  senza 
oberarsi  lui  stesso,  a  fare  degli  anticipi  all'operaio  tino  a  concorrenza  del  lavoro  eseguito, 
quando  occorrano  per  mantenere  la  famiglia  del  lavoratore  o  per  scongiurare  un  danno 
minacciato;  giacché  ogni  imprenditore  serio  deve  tenerci  a  che  il  suo  personale  non  s'in- 
debiti a  condizioni  disastrose  quando  gli  utili  dell'azienda  permettono  di  rimediare  alla 
situazione. 

8°  La  risoluzione  unilaterale  del  contratto  viene  regolata  in  maniera  più  precisa  e 
completa.  Si  definiscono  .meglio  i  giusti  motivi,  traendo  analogie  dal  contratto  di  società  e 
utilizzando  i  responsi  della  giurisprudenza  (art.  1$96);  si  aggiunge  una  disposizione  nuova 
(art.  1377)  regolando  in  caso  di  risoluzione  per  giusti  motivi  il  pagamento  dei  salari  e  l'in- 
dennizzo; si  riconoscono  gli  effetti  del  servizio  militare  (art.  1396);  e  si  tiene  conto  con 
equità,  nel  caso  di  morte  del  padrone,  del  danno  che  risente  l'operaio  per  l'anticipata  riso- 
luzione del  contratto. 
»  9°  Il  divieto  di  fare  concorrenza,  che  finora  costituiva  una  lacuna  di  legge  colmata 

;  dalla  giurisprudenza,  viene  regolato  ad  imitazione  del  Codice  di  commercio  germanico.  Si 

k  nega  la  validità  del  divieto  se  non  è  stipulato  entro  un  tempo  e  un  raggio  territoriale 

[  ristretti  e  si  nega  l'azione  se  la  contravvenzione  dell'operaio  non  arreca  un  pregiudizio 

'  reale  al  padrone  (art.  1402).  Se  la  proibizione  è  eccessiva,  il  giudice  non  è  costretto,  come 

oggi,  ad  annullarla,  ma  può  ridurla  a  misura  più  conveniente  (art.  1400).  Quando  gli  inte- 
ressati ricorrono  al  magistrato  si  presume  (art.  1401)  che  il  lavoratore  possa  liberarsi  dal 


Digitized  by 


Google 


LEGISLAZIONE.  143 

divieto  sanzionato  da  una  clausola  penale,  pagando  i  danni.  Il  divieto,  come  in  diritto 
germanico,  cade  se  il  padrone  risolve  il  contratto  senza  una  ragione' sufficiente  o  quando 
per  sua  colpa  ha  dato  al  lavoratore  un  motivo  di  licenziarsi. 

10°  Nelle  disposizioni  transitorie  si  rimanda  alla  legislazione  federale  sul  lavoro  nelle 
fabbriche;  le  leggi  cantonali  di  protezione  dei  lavoratori  sono  comprese  nella  riserva  gene-» 
rale  fatta  del  diritto  pubblico  dei  singoli  Cantoni. 

Esposti  così  i  principali  motivi  ecco  le  disposizioni  del  progetto. 

Art.  1369.  La  locazione  di  servizio  è  una  convenzione  per  la  quale  una  persona  pro- 
mette, in  qualità  di  operaio,  impiegato  o  apprendista,  ad  un  maestro  o  padrone,  i  propri 
servigi  per  un  tempo  determinato  o  indeterminato  contro  il  pagamento  di  un  salario. 

Vi  ò  ugualmente  locazione  di  servigi  quando  il  salario  è  promesso  in  considerazione 
del  lavoro  compiuto  e  non  della  durata  del  contratto  (travati  aux  pièce*)  dal  momento  in 
coi  il  locatore  di  opere  è  addetto  al  servizio  del  padrone  per  un  tempo  determinato  o  a 
tempo  indeterminato. 

Chi  non  è  addetto  al  servizio  del  padrone ,  non  è  un  locatore  di  servizi  se  non  quando 
sia  pagato  secondo  il  tempo  che  egli  dedica  al  proprio  lavoro. 

Art.  1370.  Salvo  disposizioni  contrarie,  la  locazione  di  servizi  può  formarsi  per  sem- 
plice convenzione  verbale. 

Art.  1371.  Chi  in  un'impresa  industriale  impiega  un  numero  più  o  meno  considerevole 
di  operai  e  impone  loro  delle  regole  di  lavoro  uniformi,  non  può  validamente  obbligare  cia- 
scuno di  essi  a  sottostare  a  quelle  regole  se  esse  non  sono  state  redatte  per  iscritto  e  comu- 
nicate agli  operai  prima  del  contratto. 

Art.  1372.  I  contratti  di  tirocinio  stipulati  con  minorenni  non  sono  validi  se  non  sono 
stati  constatati  per  atto  scritto  e  firmati  tanto  dal  padrone  che  da  chi  esercita  la  patria 
potestà  o  dal  tutore  col  l' approvazione  dell'autorità  tutoria. 

Il  contratto  deve  contenere  le  clausole  necessarie  sulla  durata  del  tirocinio  e  dei  servizi 
da  prestarsi,  il  numero  delle  ore  di  lavoro  normale,  il  mantenimento  o  altre  prestazioni. 

Art.  1373.  L'oggetto  del  contratto  può  essere  fissato  liberamente  purché  non  sia  con- 
trario alla  legge  o  ai  buoni  costumi. 

Le  autorità  cantonali  competenti  possono,  su  proposta  dei  Sindacati  professionali  o  di 
Associazioni  di  utilità  pubblica,  redigere  dei  con  tratti- ti  pò  per  le  diverse  categorie  di  loca* 
none  di  servizi  e  in  particolare  pel  tirocinio;  il  tenore  di  questi  contratti  è  reputato  espri- 
mere la  volontà  delle  parti  se  essi  sono  stati  debitamente  pubblicati  e  se  non  esistono  con- 
tenzioni contrarie. 

Questi  contratti-tipo  sono  sottoposti  all'esame  e  all'approvazione  del  Consiglio  federale. 

Art.  1374.  Il  locatore  di  servizi  deve  eseguire  in  persona  il  lavoro  promesso,  a  meno 
che  il  contrario  non  risulti  dalla  convenzione  o  dalle  circostanze. 

È  vietato,  sotto  le  stesse  riserve,  il  trasferimento  dei  diritti  del  padrone  ad  un  terzo. 

Art.  1375.  Il  locatore  di  servizi  è  obbligato  ad  eseguire  con  diligenza  il  lavoro  pro- 
messo. 

Egli  risponde  del  danno  causato  al  padrone  con  dolo  o  negligenza  propria. 
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La  misura  della  diligenza  da  impiegare  nel  lavoro  si  determina  in  virtù  del  contratto; 
si  terrà  conto  dell1  istruzione  o  delle  conoscenze  tecniche  necessarie  per  l'esecuzione  dei 
lavori  promessi,  come  pure  della  conoscenza  che  il  padrone  aveva  all'epoca  del  contratto,  o 
avrebbe  dovuto  possedere  se  egli  avesse  preso  delle  informazioni  con  la  cura  dovuta,  sulle 
attitudini  del  suo  operaio  od  impiegato. 

Art.  1376.  Le  regole  della  locazione  di  opera  (art.  1409-1416,  1419,  1426,  1427),  si  ap- 
plicano per  analogia  in  ciò  che  concerne  la  responsabilità  per  la  materia  fornita  e  per  il 
compimento  dei  lavori  nei  termini  del  contratto,  al  lavoratore  a  cottimo  o  impegnatosi  alla 

k  esecuzione  di  una  data  opera. 

t  Art.  1377.  Il  padrone  pagherà  in  moneta  legale  nazionale  il  salario  convenuto  o  fissato 

|  dai  contratti-tipi  o  da,  tariffe  obbligatorie  per  l'operaio. 

ì  La  remunerazione  d'uso  è  reputata  pattuita  quando,  secondo  le  circostanze,  i  servizi 

p  non  dovevano  essere  resi  se  non  col  corrispettivo  del  salario. 

$  Se  viene  stipulato  che  una  parte  dei  benefìci  deve  aggiungersi  al  salario,  il  padrone  è 

|  tenuto  a  fornire  all'altra  parte  le  notizie  occorrenti  sui  propri  profitti  e  perdite. 

-,  Art.  1378.  L'operaio,  che  lavora  a  cottimo  o  per  l'esecuzione  di  una  data  opera,  ha  di- 

;.    .  ritto  di  esigere,  durante  tutta  la  durata  del  co  atratto,  o  un  lavoro  o  un  indennizzo  in  ra- 

ri gione  del  pregiudizio  che  gli  arreca  la  disoccupazione. 

\  Art.  1379.  A  meno  che  la  convenzione  o  l'uso  non  prevedano  un  regolamento  di  paga- 

mento anticipato  o  periodico  del  salario,  la  remunerazione  non  è  dovuta  se  non  dopo  che  i 

*  servizi  sono  stati  resi. 

Quando  il  contratto  è  a  durata  indeterminata,  il  termine  pel  quale  avrebbe  potuto  es- 
sere denunciato  a  contare  dall'entrata  in  servizio  o  dall'ultimo  regolamento,  è  reputato 

lh  giorno  di  pagamento.  "  v 

l  II  salario  è  sempre  esigibile  quando  termina  il  contratto. 

ri 

Art.  1380.  Il  padrone  è  obbligato,  in  ogni  caso,  di  fare  all'operaio,  in  proporzione  del 
l  lavoro  già  eseguito  o  sufficientemente  assicurato,  le  anticipazioni  di  cui  questi  ha  bisogno, 

pel  mantenimento  di  lui  o  della  sua  famiglia,  o  per  stornare  un  danno  economico,  quando 
Iv  peraltro  il  padrone  possa  fare  queste  anticipazioni  senza  danneggiare  se  stesso. 

:  Art.  1381.  Quando  i  servizi  sono  stati  convenuti  per  una  certa  durata,  il  lavoratore  non 

perde  il  proprio  diritto  al  salario  se  è  impedito  di  prestarli  per  un  tempo  relativamente  breve  e 
\  senza  propria  colpa,  a  causa  di  malattia,  servizio  militare  obbligatorio  od  altra  causa  analoga. 

Questo  periodo  di  tempo  si  valuta  non  soltanto  in  riguardo  al  termine  previsto  pel  li- 
cenziamento, ma  eziandio  in  riguardo  alla  durata  del  servizio  che  l'operaio  ha  già  reso  al 
padrone. 

Il  padrone  non  può  liberarsi  da  questa  obbligazione;  però  se  l'interruzione  dei  servizi  è 
dovuta  a  malattia  ha  diritto  di  dedurre,  proporzionalmente  al  valore  del  proprio  contributo, 
i  sussidi  versati  da  Casse  di  soccorso,  alle  quali  egli  contribuisca  con  delle  quote. 

Art.  1382.  Quando  il  lavoratore  deve  fornire  maggiori  servizi  di  quelli  previsti  nel 
contratto  o  regolati  dall'uso,  è  obbligato  ad  assumere  questo  sopralavoro  se  può  farsene 
carico  e  se  il  suo  rifiuto  sarebbe  contrario  alla  buona  fede. 

Art.  1383.  Il  padrone  è  obbligato,  in  virtù  del  contratto  di  tirocinio,  a  fare  tutto  il  pos- 
sibile per  l'istruzione  professionale  dell'apprendista. 
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Egli  deve  permettergli  di  frequentare  le  scuole  perchè  possa  completare  le  sue,  cono- 
scenze, almeno  per  quanto  è  compatibile  cogli  usi  dell'azienda,  le  condizioni  del  lavoro  e  le 
esigenze  del  tirocinio. 

Art.  1384.  Salvo  convenzioni  od  usi  contrari,  il  padrone  fornisce  al  lavoratore  gli  uten- 
sili e  i  materiali  di  cui  ha  bisogno  per  il  lavoro. 

Se  il  lavoratore  se  li  provvede  da  so  in  tutto  o  in  parte  il  padrone  dovrà  indenniz- 
zamelo. 

Art.  1385.  Il  padrone  deve  vegliare  a  che  il  lavoro  possa  essere  eseguito  in  locali  de- 
centi e  salubri. 

Egli  prenderà  le  misure  di  sicurezza  suggerite  dallo  stato  attuale  della  scienza  riguardo 
alle  condizioni  particolari  del  lavoro  ed  alla  natura  dei  lavori  promessi. 

Art.  1386.  II  padrone  non  può  compensare  il  salario  dovuto  con  un  credito  che  egli 
abbia  verso  il  suo  operaio,  ad  esempio  a  titolo  di  danni,  per  la  parte  che  non  sarebbe  seque- 
strabile ai  termini  della  vigente  legislazione  in  materia  di  esecuzione  e  fallimento. 

Art.  1387.  Il  padrone  è  obbligato  a  concedere  al  lavoratore  le  ore  e  i  giorni  di  riposo 
secondo  l'uso. 

Prima  della  fine  del  contratto  deve  lasciargli  il  tempo  occorrente  per  cercarsi  un'altra 
occupazione. 

In  tutti  questi  casi  il  lavoratore  terrà  conto,  il  maggiore  possibile,  degli  interessi  del 
padrone.  ' 

Art.  1388.  A  domanda  del  lavoratore  il  padrone  dovrà  rilasciargli  un  certificato  sulla 
natura  e  sulla  durata  dei  servigi  prestati. 

Art.  1389.  Salvo  convenzione  od  uso  contrario,  il  mantenimento  e  l'alloggio  in  famiglia 
sono  considerati  come  facenti  parte  del  salario  per  i  locatori  di  servigi  che,  come  dome- 
stici, apprendisti,  operai,  vivano  in  casa  del  padrone. 

In  tal  caso,  il  padrone  deve  pure  provvedere  al  mantenimento,  alla  cura  e  al  soccorso 
medico  necessario  quando  il  lavoratore  è  impedito  per  malattia  e  senza  sua  colpa  di  prestar 
servizio  per  un  tempo  relativamente  breve  (art.  1381). 

Inoltre  la  situazione  del  lavoratore  che  vive  in  casa  del  padrone  è  soggetta  alle  regole 
sull'autorità  domestica  (art.  338  e  seguenti).  | 

Art.  1390.  Salvo  convenzione  od  uso  contrario  la  locazione  di  servigi  contrattata  per 
una  durata  determinata  termina  quando  spira  il  tempo  fissato  senza  che  sia  necessario  con- 
gedo dall'una  o  dall'altra  parte. 

Art.  1391.  Quando  una  locazione  di  servigi  è  stata  conclusa  per  un  anno  q,  per  un  ter- 
mine più  breve,  è  reputata  rinnovata  per  lo  stesso  termine  se  si  prolunga  tacitamente  da 
ambo  le  parti. 

La  rinnovazione  si  presume  fatta  per  un  anno  quando  il  contratto  era  di  più  lunga 
dorata. 

Se,  giusta  la  convenzione  o  l'uso  locale,  la  risoluzione  è  subordinata  ad  un  congedo  pre- 
ventivo, il  contratto  si  reputa  rinnovato  per  il  fatto  che  nessuna  delle  parti  ha  dato  la 
disdetta. 

Art.  1392.  Quando  la  durata  del  contratto  non  è  determinata  né  dalla  convenzione  né 
dallo  scopo  in  vista  del  quale  i  servigi  sono  stati  promessi,  ciascuna  delle  parti  può  dare  la 
disdetta  osservando  il  termine  fissato  dalla  legge  o  dall'uso. 

10  —  Boll,  dell  Ufficio  del  Lavoro  (luglio  1906). 
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Mancando  norme  di  legge,  convenzioni  od  usi  particolari,  la  risoluzione  può  farsi  per 
la  fine  di  ciascuno  dei  mesi  dell'anno  civile,  a  condizione  che  la  disdetta  sia  data  almeno 
15  giorni  prima. 

Se  il  servizio  non  cominciò  esattamente  il  1°  del  mese  la  disdetta  può  essere  data  al  più 
presto  per  la  fine  del  mese  seguente. 

Art.  1393.  Nel  caso  di  locazione  di  servizi  che  sia  durata  più  di  un  anno,  ciascuna 
delle  parti  può  sciogliere  il  contratto  per  la  fine  del  trimestre  in  corso,  mediante  un  preav- 
viso di  sei  settimane. 

Questo  preavviso  può  essere  modificato  per  accordo  tra  le  parti,  ma  sarà  almeno  di 
15  giorni  e  dovrà  essere  dato  per  la  fine  del  mese. 

Art.  1394.  Quando  è  stato  convenuto  un  periodo  di  prova,  per  un  contratto  di  servizio 
di  più  di  un  mese,  la  disdetta  può  essere  sempre  data,  salvo  patto  od  uso  in  contrario,  du- 
rante una  durata  massima  di  due  mesi ,  almeno  otto  giorni  prima  e  per  la  fine  di  una  set- 
timana. 

Nelle  locazioni  di  servizi  stipulate  da  operai  o  domestici,  le  due  prime  settimane  sono 
considerate,  salvo  convenzione  od  uso  contrario,  come  periodo  di  prova,  nel  senso  che  fino 
al  compimento  di  questo  termine  ciascuna  delle  parti  può  risolvere  il  contratto  mediante  un 
preavviso  di  almeno  3  giorni. 

Art.  1395.  La  locazione  di  servizi  conclusa  per  la  vita  d'una  delle  parti  o  per  più  di 
5  anni  può  essere  sciolta  in  ogni  tempo  senza  indennità  mediante  un  preavviso  di  6  mesi. 

Art.  1396.  Ciascuna  delle  parti  può  domandare  in  ogni  tempo  e  senza  preavviso  la  ri- 
soluzione del  contratto  per  giusti  motivi. 

Sono  considerati  in  particolare  come  giusti  motivi  tutte,  le  circostanze  di  tal  natura 
nelle  quali  sia  per  ragioni  d'ordine  morale  sia  in  virtù  dei  principi  di  buona  fade  la  conti* 
nuazione  del  contratto  non  potrebbe  essere  imposta  a  quella  delle  parti  che  ne  domanda  la 
risoluzione. 

Il  giudice  apprezzerà  l'esistenza  di  simili  motivi,  ma  non  potrà  considerare  come  giusto 
motivo  un  servizio  militare  obbligatorio. 

Art.  1397.  Se  i  giusti  motivi  consistono  nell'inosservanza  delle  clausole  del  contratto 
e  la  parte  inosservante  sia  in  colpa,  essa  dovrà  la  riparazione  intiera  del  danno  causato. 

Però  il  giudice  apprezzerà  le  conseguenze  della  risoluzione  anticipata  secondo  le  circo- 
stanze e  l'uso  locale. 

Art.  1398.  Il  lavoratore  che  ha  ragione  di  temere  che  il  suo  salario  non  gli  venga  pa- 
gato alla  scadenza  per  insolvibilità  del  padrone,  può  risolvere  il  contratto  quando  le  garanzie 
sufficienti  che  egli  abbia  chiesto  non  gli  vengano  date. 

Art.  1399.  Il  contratto  cessa  colla  morte  di  colui  che  ha  impegnato  i  propri  servizi. 

S'estingue  per  la  morte  del  padrone  quando  sia  stato  concluso  essenzialmente  in  ri- 
guardo della  persona  di  costui. 

In  questo  caso  si  prenderà  equamente  in  considerazione,  nel  liquidare  il  salario,  il 
danno  occasionato  al  lavoratore  pel  fatto  che  la  morte  del  padrone  ha  determinato  lo  scio- 
glimento anticipato  del  contratto. 

Art.  1400.  Nei  contratti  di  locazione  di  servizi  che  permettono  al  lavoratore  di  acqui- 
stare conoscenza  della  clientela  o  di  penetrare  nei  segreti  degli  affari  del  padrone'  le  parti 
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potranno  convenire  che  dopo  la  fine  del  contratto  il  lavoratore  non  dovrà  fare  in  proprio 
nome  concorrenza  al  padrone  nò  entrare  in  una  azienda  concorrente  come  associato  o  in 
altra  qualità. 

Questo  divieto  di  concorrenza  non  è  valido  se  non  quando  è  stipulato  per  un  dato  tempo 
ed  entro  raggi  limitati  in  modo  adatto  alle  circostanze  e  quando  il  lavoratore  possa  cau- 
sare un  pregiudizio  serio  al  padrone  utilizzando  quelle  notizie  e  quei  segreti. 

Art.  1401.  Chi  contravviene  a  un  divieto  di  concorrenza  al  suo  antico  padrone  risponde 
Terso  di  costui  di  tutto  il  danno  risultante  per  il  tempo  fissato  per  la  durata  del  divieto. 

Quando  il  divieto  è  sanzionato  da  una  clausola  penale  può  liberarsene  versando  al  pa- 
drone l'ammontare  della  pena  convenzionale. 

Resta  riservata  la  facoltà  lasciata  al  giudice  di  ridurre  le  clausole  penali  eccessive 
(articolo  1189). 

Art,  1402.  Il  divieto  di  far  concorrenza  cessa  se  risulta  che  il  padrone  non  ha  alcun 
interesse  a  che  sia  mantenuto. 

Inoltre  il  padrone  non  può  agire  in  virtù  della  contravvenzione  quando  ha  risolto  il 
contratto  senza  ragione  sufficiente,  o  quando  ha  dato  al  locatore  per  sua  propria  colpa  un 
motivo  di  risoluzione  anticipata. 

Art.  1403.  Le  disposizioni  del  presente  titolo  si  applicano  ugualmente,  quando  gli 
elementi  di  una  locazione  di  servizi  vi  si  trovino  riuniti,  ai  contratti  nei  quali  si  promettono 
contro  pagamento  di  onorari,  dei  servizi  che  suppongono  una  coltura  scientifica  o  artistica 
speciale  (professioni  liberali). 

Art.  1404.  Il  diritto  pubblico  federale  e  cantonale  per  i  funzionari  federali  e  cantonali 
rimane  riservato. 

A  complemento  dell1  articolo  1376  occorre  riportare  qui  le  disposizioni  del  titolo  38° 
(Della  locazione  di  opera)  ivi  richiamate,  che  si  applicano  a  qualunque  artigiano. 

Art.  1409.  Se  l'impresario  non  comincia  l'opera  a  tempo,  se  egli  ne  differisce  l'esecu- 
zione contrariamente  alle  clausole  del  contratto,  o  se  senza  colpa  del  committente  è  tal- 
mente in  ritardo  che  secondo  ogni  previsione  non  possa  più  compiere  l'opera  per  l'epoca 
fissata,  il  padrone  ha  il  diritto  di  risolvere  il  contratto  senza  attendere  il  termine  per  la 
consegna. 

Art.  1410.  Quando  è  possibile  prevedere  con  certezza  nel  corso  dei  lavori  che  per 
colpa  dell'impresario  l'opera  sarà  eseguita  in  modo  difettoso  o  contrario  alla  convenzione, 
il  padrone  può  fissare  o  far  fissare  all'impresario  un  termine  conveniente  per  rimediarvi, 
prevenendolo  che  se  non  eseguirà  l'opera  nel  termine  stesso,  le  riparazioni  da  farsi  o  la 
continuazione  del  lavoro  saranno  affidate  a  un  terzo  a  spese  e  rischio  dell'impresario. 

Art.  1411.  Se  nel  corso  dei  lavori  la  rqateria  fornita  dal  padrone  o  il  terreno  designato 
da  lui  è  riconosciuto  difettoso  o  se  sopravviene  altra  circostanza  di  tal  natura  da  compro- 
mettere la  regolare  o  puntuale  esecuzione  dell'opera,  l'impresario  è  tenuto  ad  informarne 
subito  il  padrone  sotto  pena  di  sopportare  egli  stesso  le  conseguenze  di  questi  fatti. 

Art.  1412.  Dopo  la  consegna  dell'opera  il  padrone  deve  verificarne  lo  stato  appena  lo 
possa,  secondo  il  corso  abituale  degli  affari  e  segnalarne  i  difetti  all'impresario  se  ne  è  il 
caso. 
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Ciascuna  delle  parti  ha  il  diritto  di  domandare  che  l'opera  sia  esaminata  da  periti  e 
che  sia  redatto  atto  di  constatazione  a  proprie  spese. 

Art.  1413.  Quando  l'opera  è  talmente  difettosa  o  così  poco  conforme  alle  clausole  del 
contratto  che  il  padrone  non  possa  farne  uso,  né  essere  equamente  costretto  ad  accettarla, 
egli  ha  diritto  di  rifiutarla  ed  anche,  se  l'impresario  è  in  colpa,  di  domandargli  i  danni. 

Quando  i  difetti  dell'opera  o  le  infrazioni  al  contratto'  sono  di  mi  u ore  importanza  il 
padrone  può  ridurre  il  prezzo  in  proporzione  del  minor  valore  od  obbligare  l'impresario  a 
riparare  l'opera  a  sue  spese  se  la  cosa  è  possibile  senza  spesa  eccessiva;  il  padrone  ha 
inoltre  il  diritto  di  domandare  i  danni  se  l'impresario  è  in  colpa. 

Art.  1414.  Il  padrone  non  può  invocare  i  diritti  nascenti  per  lui  dai  difetti  dell'opera 
quando  l'esecuzione  difettosa  gli  è  personalmente  imputabile  sia  a  causa  degli  ordini  da  lui 
dati  contrariamente  al  parere  formale  dell'impresario,  sia  per  ogni  altra  ragione. 

Art.  1415.  Se  l'opera  è  stata  espressamente  o  tacitamente  accettata,  l'impresario  è  di- 
scaricato da  ogni  responsabilità  a  meno  che  non  si  tratti  di  difetti  che  non  potevano  essere 
constatati  al  momento  della  verifica  regolare  e  della  consegna  o  che  egli  abbia  dolosamente 
nascosti. 

Vi  è  accettazione  tacita  quando  il  padrone  omette  la  verifica  e  la  notifica  previste  dal- 
l'articolo 1412. 

Se  i  difetti  non  si  manifestano  che  più  tardi,  il  padrone  è  tenuto  a  segnalarli  appena  ne 
ha  conoscenza,  altrimenti  si  reputerà  che  abbia  accettato  l'opera  coi  difetti  stessi. 

Art.  1419.  L'impresario  non  può  reclamare  aumenti  di  prezzo  allegando  che  l'opera 
ha  richiesto  più  lavoro  o  spese  di  quello  che  egli  aveva  previsto. 

Tuttavia  se  l'esecuzione  dell'opera  si  è  arrestata  o  resa  «ufficile  molto  per  circostanze 
straordinarie  impossibili  a  prevedersi  o  escluse  dalle  previsioni  sulle  quali  le  parti  hanno 
basato  il  contratto,  il  giudice  ha  facoltà  di  accordare  un  aumento  di  prezzo  o  la  risoluzione 
del  contratto. 

Art.  1426.  Se  l'esecuzione  dell'opera  diviene  impossibile  per  un  caso  fortuito  soprag- 
giunto al  padrone,  l'impresario  ha  diritto  al  prezzo  del  lavoro  eseguito  e  al  rimborso  delle 
spese  non  comprese  nel  prezzo. 

Se  è  per  colpa  del  padrone  che  l'opera  non  ha  potuto  compiersi,  l'impresario  ha  diritto 
di  reclamare  inoltre  anche  i  danni. 

Art.  1427.  Quando  l'impresario  sia  morto  o  diventi  senza  sua  colpa  incapace  di  termi- 
nare l'opera,  il  contratto  cessa  se  è  stato  concluso  in  vista  delle  attitudini  personali  di  lui. 

Il  padrone  è  tenuto  ad  accettare  la  parte  dell'opera  che  fu  eseguita,  se  può  essergli 
utile,  e  di  pagarne  il  prezzo  in  proporzione. 

Inoltre  deveei  tener  conto  dei  eeguenti  articoli  poeti  nei  titoli  precedenti  del  progetto 
di  codice: 

Art.  1184.  Quando  in  un  contratto  di  lavoro  il  padrone  o  committente  trattiene  una 
parte  del  salario  in  virtù  della  convenzione  (sconti,  ecc.),  questa  garanzia  deve,  salvo  stipu- 
lazione od  uso  in  contrario, ^essere  considerata  come  un  deposito  destinato  a  coprire  un 
danno  eventuale  e  non  come  una  clausola  penale. 

Queste  ritenute  sui  salari  non  sono  ammesse  se  non  nella  misura  in  cui  i  danni  possono 
essere  compensati  col  salario  (articolo  1386). 

Art.  1153.  Si  prescrivono  in  cinque  anni  le  azioni 

3°  degli  artigiani  per  il  loro  lavoro;  dei  commessi,  domestici,  giornalieri  e  operai  di 
fabbrica  per  i  loro  salari. 
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Art.  1069.  Il  maestro  o  padrone  è  responsabile  del  danno  cagionato  dai  suoi  operai  o 
impiegati  nel  compimento  del  loro  lavoro,  a  meno  che  non  giustifichi  di  aver  preso  tutte  le 
precauzioni  necessarie  per  prevenire  il  danno. 

Le  persone  morali  che  esercitano  una  industria  sono  soggette  alla  stessa  responsa- 
bilità. 

Are.  1070.  Chi  in  qualità  di  capo  di  famiglia,  padrone,  maestro,  è  tenuto  a  risarcire  i 
danni,  ha  diritto  di  rivolgersi  contro  l'autore  dei  danni  in  quanto  si  possa  agire  contro  di 
lui  per  danni. 

Art.  1075.  Le  leggi  federali  o  cantonali  possono  derogare  alle  norme  predette  quanto 
alla  responsabilità  incorsa  da  impiegati  o  funzionari  pubblici  per  danni  dati  nell'esercizio 
delle  loro  attribuzioni. 

Però  le  leggi  cantonali  non  possono  derogare  a  queste  disposizioni  se  si  tratta  di  im- 
piegati o  funzionari  pubblici  addetti  all'esercizio  di  una  industria. 

AUSTRALIA  MERIDIONALE. 

Legge  24  novembre  1904  per  la  costituzione  di  un  Consiglio  speciale 
per  la  fissazione  del  salario  minimo  nell'industria  del  vestiario. 

Nell'Australia  del  Sud  la  legge  del  1900,  che  modificò  la  legge  sulle  fabbriche  del  1894, 
introdusse  disposizioni  analoghe  a  quelle  vigenti  in  Victoria  per  la  istituzione  di  Consigi  ; 
speciali  per  la  fissazione  del  salario  minimo  in  alcune  industrie  (industria  del  vestiario, 
della  calzatura,  del  mobilio,  del  pane,  ecc.):  tali  Consigli  dovevano  però  essere  costituiti 
in  base  a  singole  deliberazioni  del  Parlamento  e  eletti  in  base  a  norme  approvate  dal 
Parlamento  stesso.  Finora  però  la  Camera  alta  non  aveva  ritenuto  opportuno  di  aderire 
alla  costituzione  di  tali  Consigli,  così  che  per  tale  parte  la  legge  del  1900  era  rimasta 
senza  applicazione,  a  somiglianza  della  legge  del  1894  sulla  conciliazione  e  l'arbitrato 
obbligatorio. 

In  seguito  all'incremento  avvenuto  nel  «  sistema  del  sudore  »  nell'industria  del 
vestiario  si  addivenne  alla  legge  del  24  novembre  1904  la  quale  autorizza  senz'altro  il 
governatore  a  ordinare  la  costituzione  di  uno  o  più  Consigli  dei  salari  per  tale  industria, 
compresavi  la  preparazione  della  biancheria:  tali  Consigli  —  i  quali  rimarranno  in  funzione 
in  via  di  esperimento  fino  al  31  dicembre  1906  salvo  contraria  proroga  per  parte  del  Parla- 
mento —  devono  fissare  il  salario  minimo  per  le  donne  e  gli  operai  giovani  occupati  in  tale 
industria  sia  in  fabbriche  che  a  domicilio.  Una  metà  dei  membri  dei  Consigli  saranno  eletti 
dagli  imprenditori  registrati  e  una  metà  dai  lavoratori  addetti  a  quell'industria  anche  se 
non  registrati. 

Per  l'articolo  4  della  legge  del  1904  ciascun  Consiglio  nel  fare  le  «  determinazioni  » 
dei  salari  deve  avere  riguardo  ai  principi  seguenti: 

a)  deve  accertare  come  questione  di  fatto  il  saggio  medio  del  salario  a  tempo  o  a 
cottimo  pagato  da  imprenditori  che  godano  di  una  buona  riputazione  ai  lavoratori  di  capa- 
cità media; 

b)  il  saggio  minimo  fissato  nelle  «  determinazioni  »  non  deve  in  nessun  caso  supe- 
rare il  saggio  medio  accertato  come  sopra; 

e)  ove  appaia  equo  ed  opportuno,  potranno  stabilirsi  saggi  speciali  di  salario  per  i 
lavoratori  attempati,  infermi  o  di  capacità  inferiore. 


Digitized  by 


Google 


150 


APPLICAZIONE  DELH 

Quesiti  relativi  alla  applicazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  finca 


Data 

della 
decisione 


Sessione 

del 
Comitato 


Ditta  o  Persona 
che  presentò  la  istanza 


Luogo  di  residenza 


Industria  cui  apparto* 


Maggio  1905 


Luglio    1905 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


XI         110 


XII 


XII 


XII 


XII 


XII 


XII 


XII 


XII 


Peretti  Sisto  Federi oo 


111 


112 


US 


Sotto  Prefetto. 


Ufficio  del  lavoro 


114 


115 


116 


Prefetto 


Sotto  Prefetto. 


Prefetto 


117 


118 


Prefetto 


Mergozzo  (Novara) 


Albenga . 


Alessandria 


Voghera . 


Udine . 


Udine. 


Ospizio  San  Michele  .... 


Id. 


Fabbrica  mercerie  mm 
liohe. 


Edilizia J 

Fabbrica  di  esorta  di  pt^ 


Fornaci  Uteri  si     .   .  . 

a)  Fornaci  laterizi   , 

b)  Arti  edilizie.    .   .' 


Setifioio  Frizzi  .    . 


Officine 
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toposti  al  Comitato  permanente  del  lavoro,  e  decisioni  da  esso  pronunciate. 


Natura  della  domakda 


'Decisione    del    Comitato 


^oJangmmento  del  lavoro  per  latta  la  notte, 
neU' estate,  adibendovi  due  squadre  di 
operaie,  diurna  e  notturna,  occupate  10 
ore  ciascuna. 


ie  un  muratore  ohe  occupa  presto  di  aè  il 
solo  figlio  quale  manovale  è  tenuto  ad 
osservare  la  legge. 

)e  la  industria  è  eseroi  tata  dalla  sola  fa- 
miglia del  proprietario,  ohe  comprende 
donne   e    fanciulli,   si    deve    osservare  la 

fte  le  minorenni  adibite  al  lavoro  notturno 
in  uno  stabilimento  possono  proseguire  a 
compierlo  trasferendosi  a  lavorare  in  altro 
stabilimento. 


Se   l'obbligo   della    osservanza  della   legge 
spetti  si  proprietari  dei  terreni  ovvero  al 
eottimisti    che  affittano  il  terreno  e  con- 
segnano il  prodotto  lavorato. 
Be   l'obbligo   della    osservanza  della   legge 

spetta  agli  esercenti  o  ai  cottimisti. 
Se  gli  esercenti   sprovvisti   di   cantiere  ab- 
biano l'obbligo  di  fare  una  sola  denuncia 
di  oserei  aio,  ovvero  ne  debbano  fare  tante 
quante  sono  i  lavori  ohe  imprendono. 
m)  Se  il  5*  capoverso  dell'art.  5  della  legge 
determina  la  durata  dell'orario  di  lavoro 
notturno,  ovvero  se  vale  solo  a  determi- 
nare quale  lavoro   debba  intendersi  not- 
tnrno. 

•)  Se  le  donne  possono  essere  autorizzate 
»  lavorare  straordinariamente,  dopo  com- 
pialo l'orario  di  lavoro  di  12  ore,  mas- 
«mo  consentito  dalla  legge, 
autorizzazione  a  far  lavorare  le  operaie  di 
notte  dorante  i  grandi  calori  esiivi. 


!8e  riattato  sfa  tenuto  ad  osservare  la  legge, 
ed  in  iapeeie  a  fornire  dei  libretti  di  la- 
voro i  fanciulli  ricoverati  che  frequentano 

|    le  officine. 


Hìcoome  la  legge  stabilisce  ohe  il  lavoro  notturno  nei  mesi  estivi  è 
della  durata  di  8  ore  (dalle  21  alle  5),  l'orario  di  lavoro  richiesto 
sarebbe  necessariamente  parte  diurno  e  parte  notturno.  In  tal  caso 
quando  il  numero  delle  ore  di  lavoro  notturno  prevale  sul  com- 
plesso dell'orario,  questo  deve  limitarsi  al  massimo  di  9  ore  e  Vii 
e  non  devono  sommarsi  le  ore  diurne  colle  notturne. 

È  tenuto  ad  osservare  la  legge. 


Vi  è  obbligo  dell'osservanza. 


Non  vi  è  ragione  di  vietare  alle  donne  minorenni,  regolarmente 
autorizzate  a  lavorare  di  notte  in  un  opificio,  di  proseguire  in 
tale  lavoro  allorché  cambiano  opificio.  Ammesse  al  lavoro  not- 
turno in  uno  stabilimento,  non  perdono  il  diritto  di  compierlo  in 
altro.  Ritiene  però  necessario  l'accertamento,  da  parte  dell'autorità, 
ohe  la  operaia  fosse  effettivamente  adibita  al  lavoro  notturno  nello 
stabilimento  in  oui  prima  si  trovava,  affinchè,  oon  una  falsa  diohia- 
razione,  non  abbia  a  verificarsi  una  nuova  ammissione,  a  lavoro  not- 
turno, che  la  legge  non  consente,  inveoe  di  un  semplice  trasferimento. 

L'obbligo  della  osservanza  spetta  agli  uni  e  agli  altri;  ed  essi  sono 
solidalmente  responsabili  delle  eventuali  inosservanze. 


L'obbligo  è  per  gli  uni  e  per  gli  altri. 

L'obbligo  della  denuncia  sussiste  solo  per  la  sede  oentrale  dei  lavori, 
ossia  pel  luogo  in  oui  risiede  l'Amministrazione,  e  non  pei  sin- 
goli lavori  che  si  intraprendono. 

Il  5°  capoverso  dell'articolo  5  della  legge  intende  solo  a  definire 
quello  che  si  deve  ritenere  lavoro  nutturno,  e  non  fissa  la  durata 
dell'orario  di  questo  lavoro. 


Neppure  ool  loro  oonsenso,  ne  sotto  forma  di   lavoro  straordinario, 
le  donne  possono  lavorare  oltre  12  ore. 


£  d'avviso  che  si  debba  accogliere  la  istanza  in  via  eooezionale, 
poiché  si  tratta  di  industria  ohe  oompie  un  lavoro  gravoso  e  in 
oui  le  operaie  stanno  sempre  a  contatto  dell'acqua  bollente;  e 
perciò  trova  equo  ohe  in  circostanza  di  oalori  estivi  eccezionali, 
si  possa  consentire  ad  una  deroga  alla  legge  ohe  permetta  alle 
operaie  di  lavorare  oon  minor  disagio. 

Esaminati  i  dooumenti  inviati  dall'istituto,  specialmente  l'orario  di 
lavoro  in  vigore  nelle  officine  (6  ore  d'inverno  e  7  ore  d'estate), 
in  considerazione  anohe  che  l'istituto  osserva  le  altre  prescrizioni 
fatte  dalla  legge  (denuncia  di  esercizio,  durata  dell'orario  e  dei 
riposi,  eoo.),  esprime  l'avviso  ohe  si  debbano  osservare  anohe  le 
altre  disposizioni  e  formalità  della  legge,  poiohò  prevale  il  carat- 
tere di  offioina  a  quello  di  scuola  laboratorio. 
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Ispezioni  ordinarie  compiute  dagli  ingegneri  ed  aiutanti  delle  miniere 
durante  il  quarto  trimestre  del  1904  (1). 


Distretti 
minerari 


Provincie 
visitate 


Caltanissetta. 

Carrara  .  .  . 

Firenze  .  .  . 
Sardegna  .  . 
Napoli.  .   .  . 


Caltanissetta 
Catania  .  . 
'  )  Girgenti  .   . 
'  Palermo  .  . 

I 

\  Genova  .   . 
')  Massa-Carrara 


ff 

u 

25 


Industrie  esercite 


Numero  degli  operai 


Maschi 


.  Arezzo.  . 
)  Firenze  . 
j  Livorno  . 
'  Pisa.  .  . 


Cagliari  .  . 

t  Catanzaro  . 
'  Bari  .  .  . 
1  Li  eoe  .  .  . 
'  Napoli.   .   . 


Torino.  .  . 

Vicenza  .  . 
Bologna  .  . 


Alessandria 
Novara  .  . 
Torino.   .  . 


I 


Vicenza  .  . 

Bologna  .  . 
Pesaro.  .   . 


/  oa^  Solfare  237,  miniere  di  / 


/ 


240 

i 

45 

15 
6 
28 

22 

1 
5 


salgemma  8 


\ 


10080 


Cave  e  miniere.  .  .  . 


Miniere  e  cave. 


Miniere 


706 


1800 


2182 


188S 


71 


33 


I  11  miniere  e  ricerche  / 

II  solfare,  12   cave  di  '     440 
materiali  diversi        \ 


Cave  e  miniere.  , 

Cava  di  trachite  . 
Cave 


661 

40 
137 


40 


Femmine 


61 


86 


14 


2  5 


Osservazioni 


81  solfare  non  impiegano 
donne  e  fanciulli 


In  tutte  le  aziende  lavo- 
rano donne  e  fanciulli 


In  3  miniere  non  lavo- 
rano fanciulli 

In  6  miniere  e  9  cave 
non  lavorano  donne  e 
fanciulli 

In  una  sola  cava  lavo- 
rano 3  fanciulli  da  12 
a  15  anni 


Nelle  cave  non  lavorano 
fanciulli 


35 


1» 


(1)  Vedi  i  dati  relativi  al  primi  tre  trimestri  nel  Bollettino,  voi.  II,  pag.  140. 


Numero  delle  visite  fatte  dagli  Ufficiali  di  polizia  giudiziaria  durante  Tanno  1904,  per 
la  vigilanza  della  legge'  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  nelle  Provincie  di  : 


ci 

S5-5 

Ferrara 

• 
il 

Pesaro  Urbino .  . 

il 

li 

Alessandria  ....   ...... 

991 
303 
269 
267 
527 
169 
7»8 
266 

898 
924 

2,254 
782 
866 
161 

1  791 

189 

2,613 

130 

621 

1,580 

1,224 

432 

338 

726 

829 

754 

152 

1,244 

1,037 

3,972 

111 

600 

686 

343 

858 

394 

826 

730 

459 

Piacenza. 

305 

Aquila 

Foggia.  ............ 

Pi«a 

224 

Arezzo 

Forlì 

Porto  Maurizio 

Potenza  (2). 

Ravenna. 

122 

Ascoli  Piceno 

Genova 

Avellino 

Girgenti 

807 

Bari 

Grosseto 

Reggio  Calabria 

Reggio  Emilia.   ........ 

686 

Belluno  ............ 

Lecce 

408 

Benevento  (1) 

2,124 
317 

Lucca  ............. 

Rovigo 

Bologna 

Macerata 

Salerno . 

461 

Brescia 

Mantova.  ........... 

8assari 

304 

Cagliari 

Massa  Carrara.  ........ 

Siena 

561 

Caltanisetta.  .*........ 

Messina  ............ 

Siracusa 

87 

Milano 

Sondrio 

97 

Caserta 

Modena  ............ 

Teramo  • 

106 

Catania 

1,261 

78 

281 

2,001 
754 
404 
664 

Napoli 

Torino 

2,096 
380 

Trapani 

Chieti 

Padova 

Treviso ... 

100 

Palermo. •  •  .  .   . 

Udine 

945 

Cosenza ....,'.   4 

Parma 

Venezia 

633 

Pavia 

Verona 

798 

Perugia 

Vicenza 

808 

(1)  Non  si  fecero  ispezioni.  —  (2)  Id.  id. 
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TRIBUNALI  DEL  LAVORO 

E    ISTITUTI    PER   LA   CONCILIAZIONE 


ITALIA. 


Istituzione  dei  Collegi  di  probiviri. 

Con  R.  D.  11  loglio  1904,  n.  CCXCVII,  pubblicato  Della  Gazzetta  Ufficiale  dal  9  ago- 
sto 1904,  n.  186,  venne  istituito  un  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  del  vestiario  e  della 
confezione  della  biancheria  con  sede  in  Firenze  e  con  giurisdizione  sul  comune  stesso  e  su 
quelli  di  San  Miniato,  Pistoia,  Prato  ed  Empoli. 

Con  R.  D.  10  ottobre  1904,  n.  CCCCXLIV,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del- 
Fll  novembre  1904,  n.  263,  venne  istituito  un  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  tessili 
ed  affini  con  sede  in  Cuorgnè  e  con  giurisdizione  sui  comuni  dei  mandamenti  di  Cuorgnè, 
Pont  Canavese,  Rivarolo  Canavese,  San  Giorgio  Canavese,  Castellamonte,  Agliè  e  Locana. 

ConR.  D.  10  ottobre  1904,  n.  CCCCXLIV,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dell'  11  no- 
vembre 1904,  n.  263,  venne  istituito  un  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  metallurgica  ed 
affini  con  sede  in  Pont  Canavese  e  giurisdizione  sui  comuni  dei  mandamenti  di  Pont  Cana- 
vese, Cuorgnè,  Rivarolo  Canavese,  San  Giorgio  Canavese,  Castellamonte,  Agliè  e  Locanai 

Con  R.  D.  19  marzo  1905,  n.  LVII,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dell' 11  aprile 
1905,  n.  85,  venne  istituito  un  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  della  panificazione,  pasti- 
ficazione ed  affini  con  sede  in  Biella  e  giurisdizione  su  tutti  i  comuni  del  circondario. 


Costituzione  di  Sezioni  elettorali  di  Collegi  di  probiviri. 

Le  Sezioni  elettorali  del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  muraria  istituito  a  Firenze 
sono  stabilite  secondo  il  prospetto  che  segue:  una  per  gli  industriali  e  sei  per  gli  opera 
(R.  D.  15  marzo  1905,  n.  CXIX,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  2  giugno  1905, 
n.  130). 


Sedo 

Comuni  componenti  ciascuna  sezione 

• 

Numero 

delle    sezioni 

per  gU 

di  ciascuna  sostane 

indu- 
striali 

operai 

Firenze 

Firenze,  Bagno  a  Ripoli,  Fiesole,  Galluzzo,  Caselline   e  Torri, 

Sesto 

Firenze 

Bagno  a  Ripoli  .... 
Fiesole 

Fiesole 

Galluzzo 

CaseUina  e  Torri  .  .  . 

CaseUina  e  Torri 

Sesto  Fiorentino   .  .  . 

Sesto  Fiorentino 
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[  Elezioni  di  probiviri. 


I 

Ir 


Indette  per  il  29  giugno  1905  le  elezioni  di  costituzione  del  Collegio  di  probiviri  per  la 
industria  muraria  istituito  con  sede  in  Firenze.  Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro 
funzioni  il  9  del  successivo  luglio  (D.  M.  9  giugno  1905). 

Nomina  di  presidenti  e  di  presidenti  supplenti. 

Conte  avv.  Giacinto  Benaglio,  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  le  in- 
dustrie poligrafiche,  con  sede  in  Bergamo  (R.  D.  15  giugno  1905). 

Avv.  Ettore  Thermos  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  mi- 
nerarie e  metallurgiche,  con  sede  in  Iglesias. 
■'•  Ing.  prof.  Antonio  Melis  nominato  presidente  supplente  del  predetto  Collegio  di  prò- 

f\  ,  biviri.  (R.  D.  25  giugno  1905). 

C 

£s  Sstero. 

[>  FRANCIA.  —  La  conciliazione  e  l'arbitrato  nel  1904  (BLF,  maggio).  —  La  legge 

f      <  del  27  dicembre  1892  sulla  conciliazione  e  l'arbitrato  fu  applicata  nel  1904  in  247  conflitti, 

%  fra  cui  in  9  casi  prima  della  sospensione  del  lavoro.  Il  numero  dei  conflitti  essendo  stato  di 

[  1026  la  proporzione  dei  casi  di  applicazione  della  legge  fu  del  24  07  °/0,  mentre  fu  del 

t  20.80  °/o  nel  1903  e  del  23  94  °/0in  media  nei  primi  undici  anni  dalla  introduzione  della 

I  legge. 

'?>  L'iniziativa  dei  ricorsi  fu  presa  in  115  conflitti  dagli  operai,  in  10  dagli  imprenditori, 

{  in  6  dalle  parti  d'accordo:  in  116  il  giudice  di  pace  intervenne  d'ufficio.  Il  tentativo  di  conci- 

>  liazione  fu  respinto  79  volte:  68  dagli  intraprenditori,  6  dagli  operai,  5  dalle  due  parti. 

I  Si  possono  considerare  come  chiusi  direttamente  o  indirettamente  per  effetto  della 

['  citata  legge  142  conflitti,  di  cui:  4  terminati  mercè  la  conciliazione  diretta  all'inizio  della 

procedura;  13  dopo  rifiuti  al  tentativo  di  conciliazione  (12  da  parte  degli  imprenditori  e  1  da 
parte  dei  lavoratori);  108  mediante  conciliazione,  8  mediante  arbitrato;  8  terminati  dopo  la 
riunione  dei  comitati. 

Fra  le  9  vertenze  per  le  quali  ebbe  luogo  il  ricorso  prima  della  cessazione  del  lavoro, 
2  terminarono  favorevolmente  agli  operai,  4  con  transazione  sempre  sènza  sciopero,  per 
una  ebbe  luogo  lo  sciopero  (terminato  favorevolmente  agli  operai  perchè  gl'imprenditori 
non  aderirono  all'invito  del  giudice);  negli  altri  due  casi  ebbe  luogo  la  riunione  del  comitato 
ma  in  seguito  a  disaccordo  scoppiarono  tuttavia  gli  scioperi  i  quali  terminarono  mediante 


i 


v 


t. 


i  transazione 

r 

f 


Accanto  ai  risultati  dell'applicazione  della  legge  27  dicembre  1892  conviene  segnalare 
85  scioperi  terminati:  17  per  l'intervento  dei  prefetti,  2  per  l'intervento  dei  segretari  generali 
di  prefettura,  23  dei  sottoprefetti,  39  dei  sindaci,  4  dei  commissari  di  polizia.  Inoltre  66  scio- 
peri furono  definiti  per  opera  dei  sindacati  o  unione  di  sindacati  professionale  e  17  con  in- 
tervento di  personaggi  vari  (deputati,  consiglieri  dipartimentali,  ecc.). 
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CONGRESSI  -  VOTI  -  DELIBERAZIONI 


ITALIA 

Congresso  provinciale  delle  società  di  mutuo  soccorso  e  delle  società  coo- 
perative In  Brescia.  —  Al  Congresso  provinciale  delle  società  di  mutuo  soccorso  e  eoo» 
perative  tenuto  il  22  giugno  in  Brescia  aderirono  58  associazioni. 

Assistevano  al  Congresso  l'on.  Maffi,  rappresentante  la  Lega  delle  cooperative,  l'av- 
vocato Francesco  Beltrami  della  Federazione  delle  società  di  mutuo  soccorso,  il  dottor  Min- 
guzzi  e  Forti  del  Consorzio  delle  cooperative  di  Milano. 

Nella  seduta  antimeridiana  il  dottor  Minguzzi  riferì  sul  Magazzino  centrale  dimostran- 
done i  vantaggi.  Il  Congresso  affermò  unanime  la  necessità  di  un  magazzino  centrale  per  le 
cooperative  e  deliberò  di  incaricare  il  Comitato  federale  del  progetto  per  la  costituzione  di 
mi  Consorzio  fra  le  cooparative,  autorizzando  nel  frattempo  l'Unione  cooperativa  di  con- 
sumo ad  effettuare  il  servizio  degli  acquisti  collettivi  e  dei  rifornimenti  di  merci  alle  coope- 
rative della  provincia. 

Si  discusse  quindi  il  progetto  per  la  istituzione  di  un  Segretariato  amministrativo, 
avente  lo  scopo  di  vigilare  il  buon  funzionamento  amministrativo  delle  cooperative,  di  cu- 
rare gli  impianti  contabili  e  la  tenuta  delle  registrazioni,  di  coadiuvare  la  Federazione  nel- 
l'opera di  costituzione  di  cooperative  e  di  'propaganda.  Venne  deliberata  l'istituzione  del 
segretariato  amministrativo  e  approvato  il  programma  ed  il  preventivo. 

Nella  seduta  pomeridiana  si  discusse  intorno  ai  rapporti  tra  società  mutue  e  coopera- 
tive specialmente  riguardo  al  credito:  e  si  propose  che  le  mutue  dedichino  parte  dei  loro 
capitali  a  costituire  un  fondo  per  le  cooperative,  depositato  per  ora  alla  Banca  cooperativa 
Bresciana  e  gestito  da  un  Comitato  di  sconto  nominato  dalle  Società  stesse. 

La  proposta  venne  accolta. 

Sul  tema  della  Cassa  Nazionale  di  previdenza  di  mutuo  soccorso  venne  votata  una  mo- 
zione affermante  la  necessità  dell'adesione  delle  società  di  mutuo  soccorso  alla  Federazione 
Italiana  e  raccomandante  l'iscrizione  degli  operai  alla  cassa.  Fu  approvato  inoltre  un  voto 
per  la  riforma  del  regolamento  pel  M.  S.  dei  lavoratoci  dello  Stato. 

Vennero  infine  fatti  voti  per  la  istituzione  dell  'Ispettorato  del  lavoro  e  per  la  riforma 
della  legge  sugli  appalti  alle  cooperative  nel  senso  di  escludere  le  casse  rurali  dalla  vota- 
zione per  la  nomina  delle  Commissioni  provinciali  in  cui  esse  non  hanno  diretto  interesse. 

Congresso  operaio  in  Genova.  —  In  occasione  del  centenario  della  nascita  di  Giu- 
seppe Mazzini  fu  tenuto  in  Genova  un  Congresso  operaio  nazionale  per  iniziativa  della  Con- 
federazione operaia  genovese. 

All'ordine  del  giorno  erano  questi  temi  :  Suffragio  universale  -  Libero  scambio  -  Spese 
improduttive  -  Cassa  di  previdenza. 
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Su  questo  ultimo  tema  furono  votate  le  seguenti  conclusioni  presentate  dall'  on.  An- 
tonio Mani: 

Il  Congresso,  affermando  essere  doverosa  funzione  di  Stato  quella  di  provvedere  all'invalidità  e 
alla  vecchiaia  dei  lavoratori,  coll'integrare  efficacemente  gli  sforzi  della  previdenza; 

dichiara  che  la  legge  che  istituisce  la  Cassa  Nazionale  di  previdenza,  se  sancisce  in  astratto 
codesta  funzione,  la  traduce  in  atto  in  modo  insufficiente  e  tale  da  essere  considerata  con  indifferenza 
dalla  maggioranza  dei  lavoratori  italiani  ; 

convinto  che  il  contributo  integratore  dello  Stato  per  essere  serio  fecondatore  di  previdenza 
deve  assicurare  un  minimo  di  pensione  di  360  lire  annue  e  richiamandosi  ai  voti  di  due  Congressi 
nazionali  delle  società  di  mutuo  soccorso,  tenutisi  nel  1900  in  Milano  e  nel  1904  in  Firenze,  nei  quali 
si  indicavano  riforme  organiche  è  cespiti  finanziari  per  provvedervi; 

indica  a  tutte  le  organizzazioni  operaie  del  paese  l'impegno  di  mantenere,  d'accordo  colla  Fe- 
derazione Italiana  delle  Mutue  e  colle  altre  Federazioni  e  organizzazioni  nazionali,  viva  e  perma- 
nente l'agitazione  finché  i  poteri  dello  Stato  non  abbiano  dato  ragione  coi  fatti  ai  predetti  voti,  senza 
di  che  la  Cassa  Nazionale  di  previdenza  non  potrà  mai  assurgere  degnamente  alla  sua  funzione. 


Estero. 

INGHILTERRA.  —  Congresso  della  Federazione  democratica  sociale  (J,  29 

aprile).  —  Nei  giorni  21-23  aprile  ebbe  luogo  in  Northampton  il  25°  Congresso  annuale  della 
Federazione  democratica  sociale.  Vi  presero  parte  74  delegati  rappresentanti  68  sezioni. 
Furono  discusse  molte  questioni  di  indole  politica.  Furono  vivamente  biasimati  i  disegni  di 
legge  di  iniziativa  governativa  relativi  alla  disoccupazione  e  alla  immigrazione.  Fu  votato 
un  ordine  del  giorno  avverso  all'opera  compiuta  dall'Esercito  della  Salvezza,  dall'Esercito 
della  Chiesa  e  da  altre  analoghe  congregazioni,  opera  reputata  «  un  gigantesco  sistema  del 
sudore  condotto  sotto  il  pretesto  della  carità  e  della  religione  ». 

Congresso  del  Partito  indipendente  del  lavoro  (IL,  28  aprile).  —  Nei  giorni  18  e 
19  aprile  ebbe  luogo  in  Manchester  il  Congresso  annuale  del  partito  indipendente  del  la- 
voro, colla  partecipazione  di  152  delegati  rappresentanti  104  sezioni.  Fu  discussa  lunga- 
mente la  questione  della  disoccupazione;  si  approvò  un  ordine  del  giorno  invocante  la  isti- 
tuzione di  un  Ministero  del  lavoro,  la  istituzione  di  Commissioni  analoghe  a  quelle  pre- 
viste nel  disegno  di  legge  di  iniziativa  governativa,  proponente  una  azione  coordinata  del 
Governo  e  della  autorità  locali  contro  lo  spopolamento  delle  campagne,  e  per  la  esecuzione  di 
lavori  pubblici  necessari  in  epoche  di  depressione.  Furono  votati  ordini  del  giorno  di  oppo- 
sizione al  disegno  di  legge  sull'immigrazione  e  all'ordinanza  sull'introduzione  di  mano 
d'opera  chinese  dell'Africa  meridionale.  Vennero  inoltre  discusse  molte  questioni  di  indole 
politica  e  sociale. 

37°  Congresso  annuale  cooperativo  (The  Co-operative  News,  17  e  24  giugno)  (1).  — 
Alla  metà  di  giugno  ebbe  luogo  in  Paisley  il  37°  Congresso  delle  Coperative  britanniche, 
convocato  dalle  Co-operative  Union  of  Great  Britain  and  I reland.  Vi  erano  rappresentate 


(1)  V.  Bollettino,  voi.  I,  pag.  905. 
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le  cooperative  austriache,  belghe,  danesi,  francesi,  germaniche,  olandesi  e  svizzere,  le 
Trade  Union*  e  l'Unione  nazionale  dei  maestri. 

Il  Comitato  centrale  dell'Unione  cooperativa  presentò  al  Congresso  nel  suo  rapporto 
dati  statistici  raccolti  intorno  a  1616  Società,  le  quali  alla  fine  dell'anno  1904  avevano  un 
capitale  di  sterline  28,128,426,  contavano  2,205,942  soci  e  fecero,  durante  tale  anno,  ven- 
dite per  un  complessivo  importo  di  91,884,198  sterline  ricavando  10,342,698  sterline  di 
profitto. 

Il  Congresso  si  occupò,  fra  l'altro,  della  cooperazione  agricola;  dell'assicurazione  coo- 
perativa; propugnò  la  formazione  di  una  grande  Banca  cooperativa  che  raccolga  i  risparmi 
dei  lavoratori;  rinnovò  il  voto,  già  fatto  in  precedenti  congressi,  per  la  tassazione  delle  aree 
edilizie.  La  questione  che  attrasse  maggiormente  l'attenzione  dei  congressisti  è  quella  della 
azione  politica  delle  cooperative:  il  relatore  Tweddell,  membro  del  Comitato  della  Whole- 
$ale  Society  inglese  e  del  Comitato  per  la  rappresentanza  del  lavoro,  rilevò  la  necessità  per 
le  cooperative  e  le  associazioni  operaie  di  essere  rappresentate  nel  Parlamento  da  propri 
candidati  affinchè  i  deliberati  del  Congresso  non  siano  platonici  e  le  cooperative  possano 
opporsi  efficacemente  ai  disegni  di  legge  ledenti  i  loro  interessi:  la  relazione  non  toccava  la 
questione  del  socialismo,  ma  tuttavia  conchiudeva  proponendo  che  le  cooperative  aderi- 
scano al  Comitato  per  la  rapresentanza  del  lavoro,  organismo  tradunionista  cui  aderiscono 
circa  900,000  operai.  Sebbene  taluni  congressisti  difendessero  ancora  i  vecchi  principii 
apolitici,  prevalse  la  tendenza  all'intervento  diretto  delle  cooperative  nelle  questioni  poli- 
tiche e  venne  approvato  con  654  voti  contro  272  l'ordine  del  giorno  seguente,  proposto  dal 
relatore,  che  decide,  anzitutto,  sulla  questione  generale: 

U  Congresso  ritiene  sia  giunto  il  momento  in  cui  è  necessario,  nell'interesse  del  movimento  coo- 
perativo, che  i  cooperatori,  entro  e  mediante  le  loro  proprie  associazioni,  prendano  una  parte  più 
larga  nel  governo  legislativo  e  amministrativo  del  paese. 

Quando  poi  si  venne  a  decidere  se  le  cooperative  debbano  aderire  esplicitamente  al 

Comitato  per  la  rappresentanza  del  lavoro,  di  fronte  al  carattere  socialista  di  tale  organismo, 

prevalse  il  concetto  che  le  cooperative,  pur  prendendo  parte  alla  lotta  politica  con  propri 

candidati,  non  debbano  aderire  ufficialmente  a  nessuno  fra  i  vari  partiti  politici,  e  con  801 

voti i  contro  135  fu  respinto  l'ordine  del  giorno  seguente: 

U  Congresso  esprime  ulteriormente  ravviso  che  tale  intento  possa  meglio  raggiungersi  unendo 
le  forze  cooperative  col  Comitato  per  la  rappresentanza  del  lavoro,  formando  cosi  un  forte  partito 
progressista  e  riformista;  e  dà  mandato  alla  Commissione  parlamentare  di  agire  in  base  alla  pre- 
sente deliberazione. 

e  fa  approvato  il  seguente: 

Il  Congresso  ritiene  non  sia  opportuno  per  il  movimento  cooperativo  di  allearsi  con  nessun 
partito  politico;  e  respinge  recisamente  la  proposta  di  unire  le  proprie  forze  con  quelle  del  Comi- 
tato per  la  rappresentanza  del  lavoro. 
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Giurisprudenza  italiana. 

Contratto  di  lavoro.  —  L'industriale  può  cambiare  il  sistema  di  lavorazione  sosti- 
tuendo il  lavoro  ad  economia  al  lavoro  a  cottimo;  ma  in  tal  caso  (sempre  quando  il  contratto 
è  a  tempo  indeterminato)  deve  dare  agli  operai  il  preavviso  d'uso  per  la  risoluzione  del 
contratto,  altrimenti  è  tenuto  al  risarcimento  dei  danni  (media  del  guadagno  di  ciascun 
operaio  per  una  settimana)., 

{Prob.  di  Verona,  Ind.  chimiche,  12  gennaio  1905.  —  Perazzini  e.  Rossi).  . 

Contratto  di  tirocinio  e  garzonato.  —  Apprendista  è  colui  che  è  ammesso  in  uno 
stabilimento  o  ufficio  per  imparare  un  mestiere  od  una  professione  e  che  in  conseguenza, 
non  percepisce  paga  perchè  frequenta  l'ufficio  o  lo  stabilimento  specialmente  per  vantaggio 
proprio  come  frequenterebbe  una  scuola,  lavora  a  scopo  principale  d'imparare  un  determi- 
nato mestiere  e  si  applica  solo  a  quei  dati  lavori,  sotto  V insegnamento  per  lo  più  di  apposito 
operaio  e  spesso  con  pagamento  da  parte  sua  di  una  somma  per  l'insegnamento  che  riceve. 
Invece  il  garzone  od  aiuto  operaio  lavora  a  scopo  principale  d'immediata  retribuzione;  si 
applica  a  lavori  vari  secondo  t  bisogni  dell'officina  e  la  volontà  dell'esercente  anche  se  sono 
lavori  estranei  al  mestiere  cui  è  stato  applicato;  non  riceve  un  insegnamento  metodico  a 
scopo  di  fargli  imparare,  il  mestiere  ma  solo  qualche  insegnamento  diretto  più  alla  buona 
esecuzione  del  lavoro  nell'interesse  dello  stabilimento  che  a  vantaggio  di  lui,  e  quindi  di  re- 
gola viene  salariato. 

Onde  la  distinzione  assoluta  tra  l'apprendista  in  cui  predomina  la  qualità  di  scolaro  e  il 
garzone  in  cui  predomina  quella  di  lavorante;  l'età  degli  individui  e  la  porzione  di  paga  che 
possono  ricevere  non  sono  elementi  caratteristici  per  attribuire  ad  essi  l'una  o  l'altra 
qualità. 

Quando  la  legge  sugli  infortuni  parla  di  apprendisti  facendone  una  classe  speciale  di 
lavoratori  (articoli  2  e  9)  con  speciale  indennità  per  gli  infortuni,  non  intende  riferirsi  a 
tutti  i  fanciulli  e  giovanetti  che  cominciano  a  lavorare  sotto  il  vocabolo  comune  di  appren- 
disti, ma  di  veri  scolari  professionali.  Quindi  i  garzoni  e  i  fanciulli  lavoratori  sono  inclusi 
nel  n.  1  nell'articolo  2  della  legge  e  la  loro  indennità  va  liquidata  in  base  al  salario  real- 
mente percepito;  mentre  se  si  trattasse  di  un  vero  apprendista,  come  tale  assicurato,  l'in- 
dennità dovrebbe  liquidarsi  in  base  al  salario  più  basso  che  è  percepito  dall'operaio  ordinario 
dello  stesso  stabilimento,  e  se  la  qualità  di  apprendista  non  é  stata  dichiarata  sulla  polizza, 
l'imprenditore  dovrebbe  rifondere  allo  scolaro  la  differenza  di  indennità  ad  esso  pagata  in 
meno  dall'assicuratore. 

(Trib.  Genova,  23  marzo  1904.  —  Trucco  e.  Ditta  Bianchi). 
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Industria  ferroviaria  privata.  —  -  Ciascun  proprietario  può  usare  dei  terreni  che 
gli  appartengono  costruendovi  per  scopo  privato  una  ferrovia  senza  bisogno  di  sottostare 
a  concessione  od  ingerenza  qualsiasi  preventiva,  ma  solo  alla  vigilanza  del  Ministero  dei 
lavori  pubblici  per  quanto  concerne  l'igiene  e  la  sicurezza  pubblica  »;  se  poi  egli  costruisce 
la  ferrovia  in  tutto  o  in  parte  su  terreni  altrui  la  sola  ingerenza  del  Ministero  è  quella  del- 
l'approvazione dei  piani  esecutivi;  ma  la  ferrovia  rimane  ugualmente  privata,  e  l'esercente 
può,  senza  uscire  dai  confini  del  servizio  privato,  adibirla  al  servizio  di  un  commercio  o  di 
un'industria  propria  od  altrui  (nella  specie  pel  servizio  del  trasporto  dei  minerali  di  varie 
miniere)  e  nel  trasportare  cose  altrui  il  proprietario  rimane  libero  di  rifiutare  il  trasporto  e 
diesare  il  corrispettivo  caso  per  caso  o  di  cambiare  l'uso  privato,  senza  che  lo  Stato  possa 
imporre  tasse,  vincoli  o  condizioni  di  sorta,  a  norma  delle  ferrovie  pubbliche.  L'aver  poi 
quella  ferrovia  ottenuta  la  concessione  di  trasportare  merce  a  grande  velocità  pel  pubblico, 
non  toglie  al  proprietàrio  la  facoltà  di  servirsi  della  sua  linea  per  ogni  altro  scopo  diverso 
che  conservi  il  carattere  di  uso  privato. 

{Ca*8.  Roma,  9  maggio  1905.  —  Ministero  dei  lavori  pubblici  e.  Società  delle  miniere  di  Monteponi). 

Infortuni.  —  L'operaio  mancino  che  ha  perduto  per  infortunio  sul  lavoro  l'indice  della 
mano  sinistra  ha  diritto  all'indennità  stabilita  per  le  lesioni  alla  mano  destra,  giacché  per 
hi  la  mano  del  lavoro  è  la  sinistra  e,  sebbene  la  legge  non  contempli  il  caso  di  mancinismo, 
lo  spirito  di  essa  esclude  che  possa  applicarsi  al  mancino  la  minore  indennità  stabilita  nor- 
malmente per  la  mano  sinistra. 

11  mancinismo  dell'operaio  non  è  sufficientemente  provato  con  un  solo  certificato  me- 
dico (nella  specie  si  ammette  la  prova  testimoniale). 

(PreL  di  Terni,  7  aprile  1905.   —  Arnaldi  e.  Cassa  Nazionale). 

L'articolo  13  della  legge  sugli  infortuni  stabilisce  in  modo  imperativo  che  di  tutte  le 
controversie  il  valore  delle  quali  ecceda  lire  200  giudica  il  magistrato  del  luogo  dove  av- 
venga l'infortunio;  e  questa  speciale  competenza  toglie  ogni  influenza  nella  determinazione 
dell'autorità  giudiziaria  da  adirsi  al  domicilio  reale  o  eletto  del  convenuto,  né  si  può  con 
patti  speciali  stabilire  una  diversa  competenza  territoriale. 

Quindi  è  irrilevante  che  un  Sindacato  per  infortuni  contro  il  quale  è  mossa  l'azione 
abbia  sede  e  domicilio  legale  in  un  luogo  diverso  da  quello  dell'infortunio,  non  potendo  lo 
statato  del  Sindacato  derogare  alla  legge. 

(Trib.  Roma,  15  febbraio  1905.  —  Giovagnoli  e  Sindacato  M.  Àss.). 

La  legge  sugl'infortuni  ha  mirato  a  proteggere  l'operaio  anche  contro  la  propria  im- 
prudenza od  inesperienza,  cosicché  soltanto  il  dolo  dell'operaio  che  fosse  causa  dell'infor- 
tunio può  limitare  i  benefìci  effetti  della  legge. 

Quindi  non  può  ammettersi  la  prova  della  colpa  dello  stesso  infortunato,  nel  caso  di 
un  fanciullo  che  non  era  stato  assicurato  (e  che  invece  di  uscire  dall'ingresso  ordinario 
preferì  di  salire  da  una  finestra  sbarrata  penetrando  nei  cortile,  dove  si  verificò  l'infor- 
tunio), perchè  la  responsabilità  di  non  aver  fatto  l'assicurazione  non  viene  meno  anche 
quando  l'industriale  abbia  preso  tutte  le  possibili  precauzioni  per  evitare  infortuni.  Le  sem- 
plici misure  di  sicurezza  di  carattere  materiale,  come  quella  di  aver  fatto  sbarrare  una 
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k  finestra  per  impedire  l'uscita  da  essa,  non  possono  avere  il  valore  di  un  divieto  categorico 

l  regolamentare  «  la  cui  trasgressione,  secondo  una  giurisprudenza  tutt'altro  che  assodata, 

|  rompe  il  nesso  di  causalità  tra  il  lavoro  e  l'infortunio  »;  e  ad  ogni  modo  ò  esclusa  quella 

*  trasgressione  se  si  parla  di  imprudenza  e  di  temerarietà  dell'operaio. 

i  {Case,  di  Roma,  27  aprile  1905  —  Manaceti  e.  Ditta  Rosa).  - 

» 

v  Lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli.  —  L'esercente  un  opificio  industriale,  che  im- 

(,  piega  meno  di  6  operai,  non  è  passibile  di  contravvenzione  per  mancata  osservanza  delle 

•  prescrizioni  della  legge  e  del  regolamento  che  sono  richieste  agli  stabilimenti  che  occu- 
'-  pano  più  di  5  operai,  ma  è  responsabile  della  violazione  delle  disposizioni  che  sono  di  rigo- 
t>  rosa  tutela  pei  fanciulli  e  le  donne  occupate:  quali  la  presentazione  del  libretto  di  lavoro, 
'.■  l'affissione  dell'orario,  della  legge  e  del  regolamento,  la  tenuta  del  registro,  l'osservanza 
l ,  dell'orario  (nella  specie  l'industriale  fu  condannato  per  tutte  queste  inosservanze,  ed  assolto 
t  dalla  imputazione  di  mancata  denuncia  di  esercizio). 

\  E  ciò  perchè  sarebbe  assurdo  ammettere  che  la  legge  volesse  tutelare  solo  i  fanciulli  e 

\  le  donne  quando  sono  in  numero  maggiore  di  5,  e  non  tutelarli  quando  essi  sono  in  numero* 

\  inferiore.  Se  un  fanciullo  è  inabile  al  lavoro  di  uno  stabilimento  industriale,  quale  ò  classifi- 

f  cato  dall'articolo  1  del  regolamento,  lo  è  indubbiamente  anche  se  lavora  da  solo,  e  deve 

& 

l  ugualmente  esser  tutelato. 

'f  (Pretura  urbana  di  Firenze,  49  aprile  1906  —  Causa  Boscalli  Anna). 


Non  basta,  per  ottemperare  al  prescritto  della  legge,  che  nell'officina  sia  affisso 
l'orario,  ma  è  necessario  che  il  medesimo  faccia  fede  dell'ora  dell'entrata  e  di  uscita  stabi- 
lita per  gli  operai  nel  tempo  in  cui  rimane  affisso.  Per  conseguenza,  una  tabella  che  indichi 
l'orario  da  osservarsi  in  epoca  diversa  da  quella  in  cui  rimane  affissa,  non  suffraga  agli 
obblighi  posti  dall'articolo  15  del  regolamento. 

{Pretura  di  Novi  Ligure,  6  maggio  1906  —  Causa  Gambarotta  Vincenzo). 

Se  gli  apprendisti  sono  considerati  come  operai  agli  effetti  della  legge  sugli  infortuni 
(articolo  2,  n.  3,  legge  17  marzo  1898,  n.  80),  a  maggior  ragione  devono  esser  considerati 
tali  agli  effetti  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  la  quale  mira  esclusiva- 
mente aila  tutela  delle  donne  e  dei  fanciulli,  che  prestano  la  loro  opera,  senza  curarsi  di 
distinguere  se  tale  opera  sia  prestata  in  qualità  di  apprendista  o  in  qualità  di  operaio. 

I  fanciulli  che  nella  domenica,  invece  di  prestare  la  loro  opera  nei  soliti  lavori  dello 
stabilimento  la  prestino  per  fare  la  pulizia  ai  locali,  ugualmente  lavorano,  e  cosi  facendo 
violano  la  legge,  che  non  distingue  tra  lavoro  e  lavoro,  ed  impone  tassativamente  che  ogni 
settimana  il  fanciullo  abbia  24  ore  di  riposo. 

(Pretura  di  Novi  Ligure,  3  giugno  1905  —  Causa  Giuglardi  Antonio  fu  Lorenzo;. 

Non  basta  il  libro  matricola  (prescritto  dalla  legge  sugli  infortuni)  ad  ottemperare  al 
precetto  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  che  vuole  la  tenuta  di  un  appo- 
sito registro,  redatto  su  di  un  modulo  speciale,  ben  diverso  da  quello  di  matricola,  nel 
quale  sono  inscritti  tutti  gli  operai,  e  difficile  riesce  perciò  controllare  prontamente  se  siano 
seguite  le  prescrizioni  dettate  dalla  legge  per  riguardo  al  lavoro  dei  fanciulli. 

(Pretura  di  Novi  Ligure,  3  giugno  1905  —  Causa  Giuglardi  Antonio  fu  Lorenzo). 


Digitized  b^ 


Google 


-ip-~--i-  -ir  v n ■■■.■p|f'-FiyHi' 


GIUBI8PBUDENZA.  161 

La  circostanza  che  i  fanciulli  occupati  provengano  da  Istituti  di  ricovero  o  da  altro 
luogo,  poiché  essi  hanno  diritto  alla  stessa  protezione  della  legge,  non  scioglie  l'esercente 
di  uno  stabilimento  dal  l'obbligo  di  fare  la  denuncia  e  di  osservare  le  altre  disposizioni  della 
legge  e  del  regolamento. 

(Pretura  urbana  di  Firenze,  14  giugno  1906  —  Cauta  Smeraldi  Carlo). 

Sciopero.  —  Lo  sciopero  sospende,  non  rompe  il  contratto  di  lavoro.  È  incontestabile 
la  legittimità  dell'intervento  dei  rappresentanti  della  Federazione  di  mestiere  e  della  Ca- 
mera del  lavoro  interessate  nello  sciopero;  e  se  il  preposto  dell'industriale  ha  trattato  con 
essi  per  far  cessare  lo  sciopero,  l'accordo  è  obbligatorio. 

L'improvvisa  proclamazione  di  uno  sciopero  di  solidarietà  degli  operai  con  uno  di  essi 
die  fu  costretto  a  licenziarsi,  è  irregolare  e  dà  diritto  all'imprenditore  di  far  dichiarare 
risolto  il  contratto  di  lavoro  con  la  perdita  a  suo  profitto  delle  cauzioni,  perchè  la  dichia- 
razione di  sciopero  va  preceduta  da  un  «  ultimatum  »  anche  quando  lo  sciopero  non  ha 
scopo  economico;  ma  se  l'industriale  ha  rinunciato  al  suo  diritto  e  alle  conseguenti  azioni 
entrando  in  trattative  colla  Camera  del  lavoro  e  promettendo  la  riammissione  degli  operai 
per  un  perìodo  ben  determinato  (nella  specie  8  giorni),  non  può  mancare  ai  patti,  e  deve 
restituire  le  cauzioni  e  pagare  gli  8  giorni  se  fa  la  serrata  o  assegna  a  quegli  operai  lavori 
di  nessun  conto  diversi  da  quelli  di  prima. 

(Prob.  Milano,  Ind.  vestiario,  25  aprile  1905  —  Romagnoli  e.  Ditta  Fossati). 


Giurisprudenza  estera. 

Contratto  di  lavoro.  —  Il  padrone  che  ometta  dolosamente  di  consegnare  al- 
l'operaio il  regolamento  di  lavoro  (§  134  e  della  G.  O)  è  tenuto  al  risarcimento  dei  danni. 
L'omissione  è  considerata  come  dolosa  anche  se  il  motivo  della  stessa  sia  stata  semplice 
negligenza,  oppure  l'intendimento  di  risparmiare  le  spese  di  stampa,  oppure  quello  di  non 
dare  al  contratto  di  lavoro  la  chiarezza  che  costituisce  appunto  lo  scopo  di  un  regola* 
mento  razionale. 

(Decisione  del  Tribunale  industriale  dì  Berlino,  1A  Camera.  —  BLG,  giugno  1905). 

L'operaio  non  ò  obbligato  a  ritornare  a  chiedere  il  proprio  salario,  se  questo  non  gli 
è  pagato  al  momento  giusto;  ma  se  ritorna  per  chiederlo  e  perde  perciò  delle  giornate, 
non  ha  diritto  di  ripetere  dal  padrone  il  pagamento  del  salario  per  il  tempo  dell'attesa 
bensì  soltanto  gli  interessi  dovuti  per  il  ritardo. 

{Decisione  del  Tribunale  industriale  di  Berlino,  5*  Cantera,  in  data  27  aprile  1904.  —  BLG,  giugno  1905). 

Il  padrone  non  è  tenuto  a  provvedere  all'operaio  la  rinnovazione  del  libretto  relativo 
alla  sua  inscrizione  come  socio  della  cassa  di  malattia,  ma  incombe  all'operaio  il  pro- 
curarselo né  può  ripetere  dal  padrone  il  pagamento  del  salario  per  il  tempo  impiegato  a 
tale  scopo. 

{Decisione  del  Tribunale  industriale  di  Berlino,  3»  Camera,  del  26  ottobre  1903.  —  BLG,  giugno  1905). 
11  -  Boll.  deW  Ufficio  del  Lavoro  (luglio  1906). 
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Il  padroue  può  pagare  il  salario  di  un  minorenne  anche  contro  la  di  lui  volontà  nelle 
mani  di  suo  padre,  non  perchè  a  questi  spetti  il  godimento  di  ciò  che  appartiene  al  figlio, 
ma  perchè  a  lui  ne  spetta  l'amministrazione. 

{Decisione  del  Tribunale  industriale  di  Stuttgart,  dal  4  aprile  1906). 

È  degno  di  nota  che  in  un  caso  consimile  il  Tribunale  industriale  di  Francoforte  sul 
Meno  aveva  dato  una  decisione  contraria. 

(GG,  1°  luglio  1905,  et  per  il  confronto,  GG,  7  settembre  1893). 

È  valida  la  disposizione  di  un  regolamento  di  lavoro,  per  la  quale  l'operaio  non  possa 
esigere  il  pagamento  di  parte  alcuna  del  compenso  riservatogli  per  il  termine  del  contratto 
se  egli,  confórmemente  al  regolamento  stesso,  si  licenzi  prima  di  tale  termine. 

Tale  disposizione  è  valida  anche  se  in  detto  regolamento  sia  disposto  che  il  padrone 
possa  in  ogni  tempo  licenziarlo,  e  non  sia  tenuto  in  tal  caso  che  a  corrispondergli  il  com- 
penso riservato  nella  proporzione  del  lavoro  da  lui  prestato  fino  a  quel  tempo.  Il  motivo 
sta  in  ciò  che  il  compenso  riservato  al  termine  del  contratto  non  è  un  compenso  differito, 
ma  condizionato  alla  permanenza  dell'operaio  fino  al  compimento  di  un  determinato  lavoro. 
Nessuna  legge  vieta  al  padrone  di  convenire  coll'operaio  una  forma  di  mercede  corrispon- 
dente alle  circostanze  che  lo  riguardano,  con  un  aumento  della  stessa  per  il  caso  che 
l'operaio  continui  a  dare  il  suo  lavoro  fino  al  termine  di  un  tempo  stabilito.  Ma  se  egli  si 
è  riservata  la  facoltà  di  poterlo  licenziare  in  ogni  tempo  non  è  tenuto  a  dargli  il  detto  sopra 
compenso  se  non  per  la  parte  da  lui  guadagnata  in  corrispondenza  al  lavoro  realmente 
prestato. 
|'i  II  vincolo  dell'operaio  versp  il  padrone  senza  reciprocità  da  parte  di  questo,  non  è 

considerato  in  tal  caso,  contrario  alla  morale. 

(Decisione  del  Tribunale  industriale  di  Amburgo,  del  21  gennaio  1905.  —  GG,  luglio  1905). 

Il  padrone  può  annullare  il  contratto  di  lavoro  per  motivo  di  errore,  se  l'operaio  ha 
&  taciuto  che  egli  qualche  tempo  prima  (nella  specie  tre  anni  e  mezzo  prima)  fu  licenziato 

da  un  altro  posto  per  disonestà.  Trattasi  di  un  errore  sulle  qualità  personali  dell'impie- 
gato stesso,  tanto  più  grave  nel  caso  speciale,  in  cui  gli  veniva  assegnato  un  posto  di 
fiducia. 

{Decisione  del  Tribunale  industriale  di  Kottbus,  del  6  marzo  1905.  —  GG,  1°  luglio  1905). 

Quando  la  condotta  di  un  apprendista  sia  tale  da  poter  ingenerare  il  sospetto  sulla  sua 
fedeltà,  ciò  può  considerarsi,  a  termine  di  legge,  motivo  grave  per  sciogliere  il  contratto 
di  tirocinio. 

(Decisione  del  Tribunale  di  commercio  di  Colonia,  del  4  aprile  1905.  —  GG,  1°  luglio  1905). 

Il  padrone  può  esigere  la  restituzione  del  salario  che  abbia  pagato  ad  un  operaio  in 
base  ad  un  valido  giudicato,  quando  risulti  che  l'operaio  stesso  per  il  periodo  di  tempo  cui 
si  riferiva  quel  salario,  fu  impiegato  altrove  con  rimunerazione.  Si  presume  infatti  che 
quel  compenso  gli  sia  stato  attribuito  a  titolo  di  indennizzo  per  un  tempo  che  ritenevasi 
egli  non  avesse  potuto  utilizzare  lavorando,  né  gli  possa  quindi  spettare  se  ed  in  quanto 
non  ha  esistito  il  danno  che  quello  doveva  risarcire. 

(Decisione  del  Tribunale  provinciale  di  Magdeburgo,  del  2  maggio  1905). 


9 


Digitized  by 


Google 


GIURISPRUDENZA. 


163 


Infortuni.  —  Uà  operaio  vittima  di  un  infortunio,  come  sia  guarito  ed  in  grado  di 

lavorare,  sebbene  non  così  bene  come  prima  dell'infortunio,  non  può   tuttavia  pretendere 

risarcimenti  oltre  quelli  dovutigli  per  il  tempo  della  malattia,  se  a  renderlo   meno  capace 

di  lavorare  concorrano  altre  circostanze,  quali  reumatismi  ed  età  avanzata. 

(Decisione  della  Court  of  Arhitration  della  Nuova  Zelanda:  Westland  Districi,  del  18  febbraio  1905.  — 
BLNZ,  10  aprile  1905. 

Non  è  applicabile  la  legge  del  9  aprile  1898  ai  casi  di  infortuni  nei  trasporti  per  conto 
di  una  società  commerciale,  cbe  non  rientri  fra  le  imprese  commerciali  menzionate  nell'ar- 
ticolo 1°,  e  in  cui  non  si  fabbrichino  o  mettano  in  opera  materie  esplosive,  e  non  si  faccia 
uso  di  macchine  mosse  da  una  forza  diversa  da  quella  dell'uomo  o  di  ammali. 

{Sentenza  della  Corte  di  cassazione  di  Francia,  del  28  marzo  1904  —  BLF,  piagno  1905). 

I  lavori  di  abbattimento*  segatura,  ecc.  degli  alberi  nei  taglio  di  un  bosco  sono  opera- 
zioni inerenti  allo  sfruttamento  del  bosco,  ed  hanno  carattere  agrario;  onde,  qualora  non 
vi  si  faccia  uso  di  motori  inanimati,  quest'operazioni  sfuggono  all'applicazione  della  legge 
del  1898  sugli  infortuni. 

[Sentenza  •  della  Corte  di  cassazione  di  Francia,  del  19  aprile  1904,  che  annulla  la  decisione  contraria 
dell»  Corte  di  appello  di  Angers  —  BLF,  giugno  1905). 

Un  laboratorio  industriale  (nella  specie  di  tornitore  di  legno),  pure  non  occupando  che 
un  operaio  e  senza  motore  meccanico,  è  soggetto  per  gl'infortuni  sul  lavoro  alla  legge  del 
1898,  imperocché  l'articolo  1°  di  questa  legge  assoggetta  alla  responsabilità  del  rischio  pro- 
fessionale, sotto  la  denominazione  di  officine,  manifatture  e  cantieri,  tutti  i  laboratori  indù* 
striali,  ed  il  legislatore  non  ha  limitato  questa  responsabilità  alle  industrie  pericolose  o  alla 
grande  industria. 

(Sentenza  della  Corte  di  cassazione  di  Francia,  del  5  luglio  1904,  che  annulla  la  decisione  contraria 
della  Corte  di  Caen  in  data  6  agosto  1902  —  BLF,  giugno  1905). 
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Durohaohnitteleietungen  der  Grubenarbeiter  dea 

Oetraukarwiner  Steinkoblenrevieres    in   den 

Jahren  1901   bis  1904  —  BLA,  maggio. 
Die  Bergarbeiter-Novelle  —  Dr  Jastrov  —  GG, 

X  luglio. 
Le  ealaire  minimume  et  la  journée  de  buit  beuree 

daoa  lea  bouillèrea  britànniquee  —  Ed.  Ltti 

—  EF,  8  luglio. 

Les  traneformatione  de  l' agricolture:  looation  de 
la  terre  :  aalairea  et  grèvee  —  Victor  Du 
Bled  —  KDM,  16  luglio. 

Legislazione  del  lavoro. 

La  proteooiòn  legai  de  loe  trabajadorea  —  Raoul 
Jay  —  RGLJ,  marzo,  aprile. 

Légielation  de  la  Colombie  Aoglaiee  affeotant  le 
travail,  1906  —  BLO,  maggio. 

Obronique  parlamentaire  —  D,  gennaio  e  se- 
guenti. 

Zur  Geeehiohte  der  oeterreiohiaeben  Fabrik- 
gesetzgebung  —  Ludwig  v.  Mises  —  ZV8V, 
maggio-giugno. 

Lea  loia  ouvrièree  du  Luxembourg  —  Paul  Louis 
K—  M8MD,  giugno. 

Légielation  Internationale  ouvrière  —  D,  giugno. 

Anfànge  der  Arbeitereobutzgeeetzgebung  in  Bui- 
garien  —  OGGD,  1°  luglio. 

Ispezioni. 

Fùnfundzwanzig   Jahre    Fabrikinspektion   —  E. 

van  den  Boom  —  SK,  giugno. 
Der  Gewerbeinepektoren  fùr  daa   Jabr  1904  [in 

.      Auetria]  —  A,  1°  luglio. 
Die  Gewerbeinepektion    im   Jabre  1904   —  Das 

Handets-Museum,  18  luglio. 

Infortuni  sul  lavoro. 

Le  risque  profeaeionuel  et  lea  exploitationa  oom- 
meroialee  —  Robert  Léger  —  BPP,  giugno. 

Lea  accidente  du  travail  —  A.  Portier  —  BJOP, 
maggio. 
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La  création  d'un  musée  de  prévention  dea  ac- 
oidents  do  travaìl  et  d'hygiène  induetrielle  a 
Paria  —  BLP,  giugno. 


Lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 

Lea  gaioa  et  aalairee  de  la  femme  mariée  —  Paul 

B*nureaard  —  ME,  17  giugno 
Zar   Geechichte    der    dsterreichiéohen     Fabrik- 

geeetzgebung  —  Ludwig  von  Mise*  —  ZVSV, 

maggio-giugno. 
Die  gAMetxliohe    Regelung  der    Kinderarbeit    in 

Landwirtaohaft    und    Haushalt    —   Conrad 

Agnhd  —  HP,  22  giugno,  29  giugno. 
Amtliche  Untersuohung  der  Arbeiterinnenheime 

in  der  8ehw«iz  —  CGGD,  24  giugno. 
Krinnors  mìnderàrigas  anv&udande  vid   fabriker 

oeh  bergverkàr  1908  —  BL8,  n°  2. 
Die  B^sohaf  igung  der  achnlpfliohtigen  Kinder  in 

Hauaiudustrie  nud  andern  Erwerbsarten  im 

Kenton  Appenzell  a.  Rh.  —  Zinali  —  ZSS, 

u*  2. 


Tribunali  del  lavoro  e  Istituti 
per  la  conciliazione. 

Ancora  dello  sciopero  nei  pubbli oi  servizi  e  del- 
l'arbitrato obbligatorio  —  Francesco  Coletti 

—  Ctì,  16  giugno. 

Beform  der  Gewerbegeriohte  in  Oeaterreioh  — 
8igmund  K»ff  —  8P,  15  giugno. 

Die  Krisia  in  den  franzòsiaohen  Gewerbeschieda- 
geriohten  —  CGGD,  24  giugno. 

Die  Reform  der  Gewerbegeriohte  in  Oeaterreioh 

—  Sigmund  K»ff  —  OGGD,  17  giugno. 

?er  l'arbitrato  dei  ferrovieri  —  Antonio  Maffl  — 

CI,  1*  luglio. 
L'arbitrato    nei    servizi    ferroviari    —    Cult.  8, 

1°  luglio 
L'arbitrato  obbligatorio  —  E,  9  luglio. 


Contratto  di  lavoro. 

Der  Dienatvertrag  im  Entwurf  dee  Zivilgesetzbu- 
chea  —  Ph.  Lotmar  —  8BW8,  n.  9. 

fiottar»  o  sospensione  di  oon  tratto  ?  —  R.  D.  V. 
—  E,  18  giugno. 


Giurisprudenza. 

Die  Stellung  der  americanischen  Geriohtshdfe 
fum  Arbeitersohuts  —  Fehlinger  —  CGGD, 
1°  luglio.  ' 


Istituzioni  di  patronato. 

Wohliahrtseinriohtungen  der  konigl.  bayerisohen 
Staatseisenbahnen  im  Jahre  1903  —  AE, 
maggio  giugno. 

I  eorsi  sociali  del  Volksveretn  —  F.  (?.  Rovelli 
—  KI8S,  giugno. 

Yierzehnte  Konfrrenz  der  Oentralatelle  fùr  Àr- 
beiter-Wnhlfahrteeinrichtuijgen  —  C,  15 
giugno- 1*  luglio,  15  luglio;  8P,  15  giugno. 


Berioht  ùber  die  Tatigkeit  der  Oentralatelle  ffir 
Arbeiter-Wohlfahrtseinriohtungen  ffir  das 
Jahr  vom  1°  Aprii  1904  bis  dahin  1905  — 
C,  15  giugno. 

Statistik  der  deuteehe  Kinderhorte  —  Fritz 
Spechi  —  SP,  8  giugno. 


Contratto  collettivo. 


La 


représentation  colleotive  dee  luterete  dea 
ouvriera  dana  la  grande  industrie:  le  con- 
trat  oolleotif  de  travati;  l'intervention  dea 
ouvriera  dans  l'établissement  du  réglement 
d'atelier  —  Pierre  Leroy- Beaulieu  ~  EP,  17 
giugno. 
Tarif-  und  Gewerkschaftspolitik  —  ZCGD,  26 
giugno. 


Le  questioni  del  lavoro  in  singoli  Stati. 

A  white  8outh-Afrioa    —    F.  Q.  Stone   —    NAB, 

giugno. 
Studien  zur  Entwicklungsgeschiohte    dee    nord- 

amerikaniaohen  Proletari  ats  —  Werner  Som- 

bart  —  A88,  voi    XXI,  fase     1. 
Die  Entwicklung  der  Arbeitèrbewegung    un   die 

Àrbeitsverhàltniaae  in   Auatralien  —  OGGD, 

1*  luglio,  8  luglio. 
.The  wagee    of   unskilled    labor    in    the    United 

States,  1850-1900  —    Edith  Abbott  —  JPE, 

giugno. 
History  of  the   working    olasaea   in    Franoe    — 

A.  M.   Wergeland  —  JPE,  giugno. 


Igiene  e'  malattie  del  lavoro. 

Lea  maladiee  profeesionnellea  —  C.  Renard  — 
TN,  18  giugno. 

La  oréation  d'un  muaée  de  prévention  des  acci- 
dente du  travaìl  et  d'hygiène  induetrielle 
—  BLF,  giugno. 

I  traumi  e  l'arteriosclerosi  —  Primo  Doreìlo  — 
OL,  maggio-giugno. 


Riposo  festivo. 

El  proyeoto  de  ley  de  desoanao  dominioal  (el  pago 
de  los  jornales  los  domingoa  y  la  reglemen- 
taoìón  de  la  ley)  —  BUIA,  maggio. 

Le  repoe  hebdomadaire  —  C.  Viennet  —  RQSO, 
giugno. 

Le  repoe  du  dimanohe  en  Belgique  —  Laurent 
Deeheene  —  RE,  maggio. 

Le  repoe  hebdomadaire  —  A,  Luquet  —  M8,  15 
giugno. 


Cooperazione. 

Aaaooiationa  ooopérativea  de  production  agricole 
dana  lea  Alpea  Haritimea  —  Louis  Rivière 
RefS,  16  giugno. 

Die  Eoneumvereine  in  Frankreioh  —  Arno 
PfUtze  GrotteuHtt  —  JN8,  maggio. 
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AUgemeiner  Verbaad  der  taf  8elbstnilfe  beru- 
henden  denteo  he  n  Erwerbs-  and  Wirteoheite- 
genoseenschaften  in  Osterreich  ina  Jahre 
1908  —  BLA,  maggio. 

Dan  reichedeuteche  Erwerbs-  and  Wirtsoheits- 
genoaaeneohaftsweeen  —  Leop*4d  KaUchtr 
—  SWW8,  n,  .10. 

Congressi. 

Kongreese  [Deliberati  di  congressi  di  imprendi- 
tori, lavoratori  ecc.,  tonati  in  Germania  nei 
primi  mesi  dell'anni  1905]  —  BLG,  giogo o. 

CoDgrès  [Deliberati  di  congressi  vari  sa  que- 
stioni Boeialìj  —  J.  Pascaly  —  D,  gennaio 
e  seguenti. 


Der  Erangelisoh-soaiale  Kongrees  —  SP,  \ì 
giugno. 

Le  XX  Uongrèe  dn  Parti  onvrier  belge  —  Ed- 
mund David  —  N8,  15  giugno. 

La  eonférenoe  de  Berne  oonoernant  là  proteotioo 
onnière —  Em$st  Mnhaim  —  REI,  gingilo. 

La  eonférenoe  Internationale  de  Berne  —  BL, 
giugno. 

Argomenti  vari. 

Sintesis  de  la  obra  de  oonserracion  y  reforma 
aooial  —  Jose  CanaUjas  y  Mind«t  —  RGLJ, 
aprile,  maggio-giugno. 

Fabriker  ooh  bandtverk  i  Sverige  àr  1908  — 
BL8,  n.  2. 
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Le  informazioni  sul  mercato  del  lavoro  vengono  fornite  all'Ufficio  dalle  Camere 
di  commercio,  dalle  Camere  del  lavoro,  da  Associazioni  di  industriali,  da  Federa- 
rioni  di  mestiere,  da  Cattedre  ambulanti  e  da  Scuole  di  agricoltura,  da  Prefetti, 
da  Sindaci  e  da  Agenti  consolari.  L'Ufficio,  mentre  controlla,  per  quanto  gli  è 
possibile,  l'attendibilità  delie  informazioni,  intende,  col  citarne  sempre  le  fonti, 
lasciare  agli  informatori  la  responsabilità  dei  dati  trasmessi 


Mercato  del  lavoro  per  località. 


ITALIA. 

I.  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  di  Commercio. 

Novara  (8  agosto). —  Traforo  del  Se/n pione., —  Nella  mano  d'opera  impiegata  nei 
lavori  del  Sempione  sono  avvenute  le  seguenti  variazioni  nel  decorso  mese  di  luglio: 

Operai  occupati  il  t°  luglio N.     2,111 

Operai  usciti  nel  mese N.     282 

Id.     entrati      »  »     149 

Differenza N.        133 

Operai  occupati  il  1°  agosto   .    .    .   N.     1,978 

La  mano  d'opera  è  al  completo. 

Nelle  altre  industrie  la  situazione  si  è  mantenuta  invariata. 

Pisa  (luglio).  —  Agricoltura.  —  Dati  i  lavori  campestri,  si  avverte  presentemente 
scarsità  della  mano  d'opera.  Conseguentemente  la  mercede  dell'operaio  dei  campi  è  ora 
sufficientemente  remuneratrice. 

Industria  mineraria.  —  Vi  è  stato  tutto  il  danno  prodotto  dall'insuccesso  dell'Etru- 
scan  Mines.  Parrebbe  però  che  gli  operai  già  addetti  a  quelle  miniere  trovino  lavoro  in 
altre.  Anche  la  Società  delle  miniere  di  Montecatini,  che  ha  miniere  anche  in  altre  parti 
d'Italia,  ha  avuto  negli  ultimi  tempi  risultati  non  buoni  nelle  miniere  esistenti  a  Montecatini, 
a  causa  dell'estrazione  assai  costosa.  Pareva  che  queste  miniere  dovessero  chiudersi, 
ma  fra  gli   operai   che   vi   lavorano  si  è   costituita  una   cooperativa  la  quale,   sebbene 

12  —  Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  [agosto  1905). 
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nel  periodo  d'esperimento,  pare  le  eserciti  con  discreto  successo,  avendo  a  suo  direttore, 
la  persona  che  prima  ne  era  a  capo. 

Industria  del  legno.  —  Vi  è  lavoro  sufficiente,  anzi  quasi  attivo.  A  questo  risultato 
concorrono  tanto  lo  sviluppo  che  ha  preso  la  costruzione  di  fabbricati  nel  paese  di  Marina 
di  Pisa  quanto  la  domanda  di  mobili  eleganti  ed  artistici  anche  da  altre  Provincie  d'Italia. 
Industria  tessile.  —  Salvo  le  oscillazioni  provocate  dai  lavori  campestri,  non  vi  è 
in  generale  né  scarsità,  né  abbondanza  di  mano  d'opera.  A  Pisa  è  interamente  occu- 
pato il  personale  che  lavora  nelle  industrie  tessili.  A  Pootedera  la  mano  d'opera,  special- 
mente femminile,  è  scarsa,  ed  a  Calci  è  stata  alquanto  abbondante,  negli  ultimi  tempi, 
r  quella  maschile.  Ciò  ha  determinato  un'emigrazione  dal  paese  per  l'estero  (attualmente, 

|'  per  il  fatto  dei  lavori  campestri,  è  naturale  che  si  avverta  piuttosto  una  certa  domanda  di 

l  mano  d'opera).  Devesi  però  notare  che  questa  emigrazione  non  è  una  vera  e  propria  mani- 

^  festazione  di  miseria,  ma  prevalentemente  l'effetto  dell'influenza  che  esercita  sugli  altri 

f  il  fatto  di  alcuni  compaesani  emigrati  temporaneamente  e  tornati  al  paese  natio  con  qual- 

f  che  fortuna. 

r  Industria  delle  costruzioni.  —  Negli  scorsi  mesi  vi  è  stata  una  certa  abbondanza  di 

mano  d'opera  alla  Rotta  (comune  di  Pontedera)  fra  gli  operai  addetti  al  materiale  da  co- 


t 


f;  struzione;  ciò  che  non  fu  né  è  a  Pisa  dove  quest'industria  é  piuttosto  in  sviluppo.  I  muratori 

*■'  che  lavorano  a  Pisa  e  che  vengono  dal  paese  di  Asciano  dove  alcuni  di  loro  hanno  delle 


h 


piccole  proprietà  e  dove  le  donne  forniscono  il  maggior  contingente  delle  lavandaie  di  Pisa," 
y  hanno  potuto  evitare  negli  ultimi  mesi  quel  periodo  di  mancanza  di  lavoro  assai  frequente 

\  nella  stagione  invernale  e  che  spesso  obbligava  alcuni  di  loro  a  emigrare  temporaneamente 

J  all'estero,  per  la  domanda  di  mano  d'opera  determinata  dalle  costruzioni  già  accennate  nel 

l'  paese  di  Marina  e  in  altre  località.  Naturalmente  insieme  ai  muratori  hanno  trovato  occu- 

t  pazione  gli  operai  addetti  ai  lavori  manuali. 

I  Industria  del  vetro.  —  Condizione  normale,  buona.   Vi  è  qualche  sviluppo  in  questa 

[  industria  ma  vi  si  provvede  mano  mano  col  personale  locale. 

Industria  ceramica.  —  Andamento  normale,  buono. 


f 


Lucca  (22  luglio).  —  La  mano  d'opera  impiegata  è  risultata  abbondante  nel  comune 
di  Poscia  per  i  manovali  muratori.  Scarsa  nel  comune  di  Altopascio  per  l'industria 
agricola,  a  Barga  per  la  lavorazione  dei  laterizi,  a  Camaiore  per  le  filande  di  seta,  a  Ponte 
Buggianese  in  genere,  a  Seravezza  per  l'industria  del  marmo,  a  Villa  Basilica  per  la 
agricoltura. 

Si  prevedeva  aumento  di  mano  d'opera  per  probabile  maggiore  attività  avvenire  delle 
industrie  nel  comune  di  Uzzano  per  l'arte  laterizia,  a  Vellano  per  la  cava  di  pietre,  a  Via- 
reggio in  genere. 

Si  prevedeva,  reciprocamente,  diminuzione  di  mano  d'opera  nel  comune  di  Bagni  di 
Lucca  per  la  fabbricazione  di  botti,  di  Barga,  Massa  e  Cozzile,  Ponte  Buggianese  in  genere, 
di  Villa  Basilica  per  l'industria  agricola. 
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li.  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  del  lavoro. 


Camera 
del  lavoro 


Numero 


"55    "522    <  «à 
SS    è  SS.  SS*- 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
\  più 

fre- 
quenti 


Novara   . 

(luglio). 


Macchinisti  e  fuochisti 
Personale  viaggiante  . 
Operai  Deposito  .  .  . 
Movimento  e  traffico  . 


Arti  tessili! 

Fonditori  in  ghisa 

Infermieri  del  manicomio  . 

Lavoranti  in  legno 

Scalpellini.  .' 

Panettieri 

Metallurgici 

Lavoratori    della    terra    di 
Oarpignano  Sesia  .... 

Id.  di  Lumellpffno 

Id.  di  Monticello 

Id.   di  Gran o»to 

Id.  di  Biandrate 

Id.  di  Casalbeltrame    .   .  . 

Id.  di  Pombia 

Id.  dì  Tornaco 

Muratori  di  Varallo  .... 


(a)  810 

(6)220 

130 

65 

50 

110 

(e)  23 

(<*)32 

31 

</)!*> 
(0)32 

(*)»* 
(ft)29 

59 
138 

75 
250 

31 

85 
250 

68 
(1)50 


8.00 
cottimo 


1.80 
3.50 

(e)  1.85 
2.75 
3.00 

(*)  2.00 
3.25 

1.80 
1.65 
1.60 
1.76 
1.60 
1.45 
1.75 
1.50 
3.80 


10 


10 
10 

turno 
10 
10 

turno 
10 


! 


10 


(a)  Gli  organizzati  sono  il  76  '/..  —  (6)  Gli  organizzati  sono  il  48  •/••  —  (e)  Gli  organizsati  sono 
appeua  il  2  */,  ;  la  disoccupazione  è  causata  dal  trasloco  del  macchinarlo.  —  (d)  Gli  organizzati 
sono  il  60  •/„  («1  Più  il  vitto.  —  (/)  Gli  organizsati  fono  il  35  */..  —  (g)  Gli  organizzati  sono  11 
90  %.  —  (h)  Gli  organizzati  sono  11  60  •/-  -  (i)  Oltre  l'alloggio.  -  (*)  Gli  organizzati  sono  il  20  %. 
—  (0  GH  organizzati  sono  11  70  •/„. 


Monza.   . 

(giugno). 


Sono  peggiorate  le  condizioni  del  lavoro  nell'  industria  dei  cappelli, 
mentre  si  conservano  stazionarie  per  la  tessitura.  Pei  metallurgici  la  ri- 
chiesta è  fortissima. 


Infermieri 

Tessitori 

Tintori   ...... 

Spazzini  municipali  . 

Muratori 

Carrettieri 

Lavoratori  del  libro  . 

Elettricisti 

Cappellai 


30 

•• 

119 

1 

222 

1 

16 

126 

.. 

.... 

14 

.... 

23 

1 

. . .  * 

22 

Carbonlszatori  .... 

Garderla  materassa.  . 

j 

»         tavolette  .  .  i 

1 

»         macchinette,  i 

I 

•         bilancio.   .  . 
Sodatrici | 

1,415 

32 

Slanatori • 

1 

Aggiustatori 

Passatori 1 

1 

1  49  mensili  (a)   perm.(b) 


1.80 


10  (e) 


|     0.20      » 

l     0.15      »  '     I 

1    0.20      » 


0.26 

l'ora 

0.20 

» 

0.15 

» 

0/24 

» 

0.20 

» 

0.40 

» 

0.82 

» 

0.40 

» 

0.32 

» 

10 


1    0.40      »        i 
1    0.82      »         ^ 


(a)  Più  vitto  e  alloggio  ;  paga  durante  le  malattie.  —  (5)  Ogni  9  giorni  due  riposi  di  23  ore.  — 
(e)  Un  giorno  di  riposo  alla  settimana. 
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del  lavoro 


Segue  Manza. 

(giugno). 


MERCATO   DEL   LAVORO. 


Sezioni 


Numero 


Categorie  d'operai 


Imbianchini  e  verniciatori . 

Fonditori 

Ferrovieri 

Muratori  di  Nova 

Tessitori  di  Desio 

Lavoranti  in  legno  di  Ber- 
nareggio. .   .  .' 

Muratori  di  Bernareggio.  . 

Tessitori  »  .  . 

Contadini  di  Vimereate  .  . 

Selciatori  di  Moggio.   .  .  . 

Muratori   di   Paderno   Du-' 
guano  

Contadini  di  Inoirano  .   .  . 

Muratori  di  CI  ni  «elio    .  .  . 

Muratori  di   Beato  S.  Gio- 
vanni   

Muratori  di  Lentate  8eveao 

»        di  Limbiate  .  .   . 


&  ili 

£  o    I»  o«o 


US 


«sai 


49 

1 

87 

54 

41 

1 

37 

•  v 

27 

48 

.. 

6 

26 

27 

54 

19 

..  * 

56 

166 

68 

32 

Monza.  . 

(luglio). 


Le  condizioni  del  mercato  del  lavoro  si  possono  dire  uguali  a  quelle  del 
luglio  dello  scorso  anno,  tranne  per  l'industria  dei  cappelli,  per  la  quale  si 
nota  un  peggioramento.  Tuttavia  anche  per  tale  industria  la  situazione  è 
lievemente  migliorata  rispetto  ai  mesi  passati.  Abbondante  poi  è  la  domanda 
di  mano  d'opera  nella  tessitura,  nelle  officine  metallurgiche,  nelle  imprese 
edilizie  e  nelle  operazioni  di  campagna  e  così  pure  nell'industria  poligrafica, 
in  cui  si  nota  un  sensibile  risveglio. 


Infermieri 

Tessitori 

Tintori   .   .  .• 

Spaxzlni 

Muratori 

Carrettieri 

Impiegati 

Tipografi   . 

Elettricisti 

Cappellai 

Imbianchini  e  verniciatori. 

Fonditori 

Ferrovieri 

Mista 

Nova 


Desio 


Bernareggio  , 


.... 

30 

.... 

119 

222 

.... 

16 

.... 

125 

.... 

14 

23 

.  .. 

22 

.... 

1,415 

.... 

49 

.... 

87 

54 

.... 

2 

Mista 

Muratori 

41 

ConUdini 

Tessitori 

37 

Muratori 

Falegnami  ...... 

27 

Muratori 

48 

Tessitori 

6 

30 
1 
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Sezioni 

Categorie  d'operai 

Numero 

Salari 

più 

frequenti 

Orari 

Camera 
del  lavoro 

gii 

Q..H  0 

degli  operai 
non    orga- 
nizzati di- 
soccupati 

più 
fre- 
quenti 

Squ  Manca,  .  . 

Vimereate 

Maggio 

Muratori 

•• 

•• 

(loglio). 

Contadini 

Contadini 

26 

•• 

Paderno  D 

Muratori  ■ 

Selciatori 

Muratori 

Contadini 

Muratori 

27 
54 
19 
56 

:;  i  :: 

•• 

Ineirano 

Clnisello .......... 

Vimodrone 

Sesto  S.  Giovanni 

Leniate  sul  Seveeo 

Limbiate 

Contadini. 

Muratori 

Muratori 

Muratori 

166 
68 
32 

!     .. 

Come 

(giugno  e  luglio) 


L 


lì  movimento  dei  forestieri  va  accentuandosi  a  profitto  degli  albergatori, 
delle  società  di  navigazione  e  in  genere  della  cittadinanza  comasca.  —  Il  la- 
voro tende  a  diminuire  per  l'industria  tessile. 

In  confronto  dell'anno  passato  l'industria  edilizia  e  quella  dei  forestieri 
trovansi  in  rialzo,  l'industria  tessile  e  le  arti  grafiche  non  presentano  varia- 
zioni;  la  tintoria  ha  invece  subito  un  peggioramento. 

Si  è  costituito  presso  la  Camera  un  ufficio  di  collocamento. 


Tintori  (a) 

Lavoratori  del  libro  (6)    .   . 
Tessitori  ed  affini  (d)  .  .  . 

Sarti,  sarte  ed  affini  (g)  .  . 

Apparecchiatori  (A)   .  .  .   . 

Carrettieri,  fattorini  ed  af- 
fini     


Muratori  ed  affini, (t).  . 
Filatori  ed  affini.  .  .  . 


Metallurgici 

Panettieri , 

Aderenti  individuali  (j) 


I     450 

«0 
240 

220 


145 

40 
500 

35 

30 

200 

50 


j          4.00 

10 

3.60 

9 

\     u.  1.80(«) 

u.ll(s) 

(     d.  1.40  (/) 

d.l0(/) 

\        u.  3.00 

u.10 

(        d.1.50 

d.10 

3.00 

10 

2.25 

11 

3.20 

10 

(        u.2.00 

11 

1        d.0.90 

10 

2.80 

10 

? 

? 

(a)  La  crisi  diventa  più  acuta  tanto  che  in  questo  mese  i  più  grandi  stabilimenti  fanno  lavo- 
rare i  propri  operai  in  media  4  giorni  per  settimana.  —  (6)  Lavoro  piuttosto  scarso.  —  (e)  Com- 
preso Sondrio,  Lecco,  Cantù.  —  (d)  Per  tutta  la  provincia.  —  (e)  Tessitura  a  mano;  il  lavoro  è  scar- 
sissimo. —  (/)  Tessitura  meccanica;  il  lavoro  è  regolare.  —  {g)  S'inizia  la  stagione  morta.  — 
(A)  Lavoro  appena  sufficiente.  —  (t)  Compresi  quelli  di  Grandate,  San  Fermo,  Brescia,  Albate,  Fino 
Mornaseo,  Piazza,  Rovenna,  Moltrasio.  Zarno  e  Brunate.  —  (j)  Comprese  le  piccole  sezioni  di  5  a 
10  soci  come  i  falegnami,  I  tappezzieri,  gli  orologiai,  ecc. 
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Camera 
del  lavoro 


Sezioni 


Numero 


Categorie  d'operai       t  5     è  S  a 

=  SS,    =  &° 


•SoJ 

la  < 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


Pavia 


(luglio) 


•  '  Le  condizioni  generali  del  mercato  del  lavoro  non  hanno  subito  modi  fi  - 
!  cazioni,  se  si  eccettui  l'industria  delle  costruzioni,  in  cui  si  osserva  un  note- 
!  vole  risveglio. 

i        Durante  lo  sciopero  dei  muratori  si  sono  avute  150  nuove  iscrizioni  alla 
Camera  del  lavoro.  Una  quindicina  di  muratori  scioperanti  si  sono  recati  a 
I  cercar  occupazione  a  Milano,  ma  ora  a  poco  a  poco  ritornano. 


Vigevano.  .  . 

(giugno) 


•         La  domanda  di  lavoro  è  in  aumento  per  tutti  i  mestieri .  Pei  muratori, 
[  si  nota  anche,  rispetto  agli  anni  antecedenti,  un  accrescimento  di  salari. 


Muratori  e  affini    .  . 

Pescatori 

Metallurgici 

Filatori 

Filatori  serici .... 

Calzolai 

Contadini  (Sez.  citta) 

Id.  (Sez.  Piccolini) . 

Id.  (Sez.  Monella) . 

Id.  (Sez.  Sforzesca) 

Id.  (Sez.    Gropello 
roli) 

Lega  mista 

Falegnami 

Ferrovieri 


Cai- 


f  Uomini  e  garzoni.   .   . 

Uomini 

Uomini  e  garzoni     .  . 
Uomini  e  donne   .  .   . 

Id. 
Uomini,  donne  e  gara. 

Uomini 

Uomini  e  donne   .  .   . 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 


Uomini . 


160 

li 

30 
186 
145 

70 

40 

80 

70  | 

70 

150 

40 

20 

9 


2-3.50 

10 

2-3 

8 

2-3 

10 

1.50-3.25 

11 

1.50-3.25 

11 

0.60-8 

10 

2-8 

10 

2-3 

10 

2-3 

10 

2-3 

10 

2-8 

10 

1.50-3.50 

10 

1-2 

10 

Cremona. 

(luglio). 


Il  lavoro  è  stato  più  abbondantemente  richiesto  fra  i  fornai  e  i  facchini 
avventizi,  più'  scarsamente  invece  fra  i  muratori,  terrazzieri,  braccianti  e 
contadini  disobbligati. 

Rispetto  all'anno  scorso,  le  condizioni  de!  lavoro  sono  press'a  poco  im- 
mutate: le  tariffe  e  gli  orari  stabiliti  vengono  in  massima  osservati. 

Parecchi  operai,  servendosi  dell'opera  dell'ufficio  di  collocamento  della 
Camera,  emigrarono  a  posto  sicuro  verso  varie  località:  cos\  20  muratori  e 
41  braccianti  si  recarono  nel  Canton  Ticino,  2  fabbri  a  Milano,  1  muratore 
a  Brescia.  All'ufficio  di  collocamento  pervennero  richieste  di  operaie  fila- 
trici dalla  Camera  del  lavoro  di  Brescia;  di  operaie  per  la  cernita  degli 
scampoli  da  Milano;  di  idraulici  e  lattonieri  da  Brescia;  di  bottai  dal  Pie- 
monte; di  tessitrici  da  Calolzio  (Lecco). 


Cappellai '  Operai 

Tipografi Operai  e  apprendisti 

Canestrai Operai 

Mugnai  e  pìlatori  del  riso .  Operai  e  giornalieri 

Fonditori  in  metalli.   .   .   .  Operai  e  manuali.  . 

Marmisti  e  scalpellini  .  .   .  Operai  e  apprendisti 


111 
60 
15 
84 
44 
50 
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Numero 


Categorie  d'operai 


1  2«    Cai  "ZWt. 
'  & s  zìi  s,Ll 


«•«■siJHJ 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


Sé$u4  Cramena 
(lucilo) 


Piacenza 

(loglio). 


Fabbri-meccanici ;  Operai  e  apprendisti 


Tranvieri  . 
Ferrovieri . 


Impiegati  e  commessi  . 
Facchini  da  granaglie . 
Facchini  avventizi  (a)  . 
Muratori  (Leghe  varie) 


Lattandoli 

Falegnami 

Lavoranti  in  ceramiche  .  . 
Lavoranti  fornaciai  .  .  .  . 
Infornatori  di  fornaci  (6)   . 

Infermieri 

Prestinai 

Imbiancatori 

Filatrici 

Braccianti  (Leghe  diverse). 
ConUdini  (d) 


Operai 

Macchinisti,  fuochisti 
personale  viaggiante 
e  di  deposito  .... 

Uomini 

Uomini 

Uomini 

Muratori,  manuali  e 
garzoni 

Uomini 

Operai 

Operai  e  manuali.  .   . 

Operai  e  garzoni  .  .   . 

Uomini 

Uomini 

Operai  e  apprendisti  . 

Operai 

Operaie 

Operai 

Obbligati  e  disobbligati 


41 

65 

220 
16 
17 
44  i 

488 

25 

37 
151 
121 

27 

40 

80 

24 

32 

262 

1,138 


2.60-8.90  (e) 


(a)  8i  è  aggiunta  una  nuova  Lega  di  facchini  addetti  al  sobborgo  di  Porta  Po.  —  (ò)  Nuova 
lega  costituitasi  nel  corrente  mese.  —  (e)  Lavorano  a  cottimo.  —  (d)  Si  notano  parecchi  dlioccu- 
pati  fra  1  contadini  disobbligati  avventizi. 


215 


101 


Lavoratori  del  libro  . 


Muratori Muratori ». 

Apprendisti } 

Manovali 

Badilanti \ 

I  Garzoni 

Metallurgici Metallurgici  in  genere  i 

I  Fabbri I 

1  Cernitori > 

,  \  Aggiustatori I 

Fonditori 1 

Compositori \ 

Impressori  .  .    . 

Apprendisti.  .  . 

Lavoratori  dello  Stato ....   Falegnami  .  .  . 

'   Fabbri  ..... 

Tornitori Y      80 

Aggiustatori \ 

Manovali * 

Lavoratori  del  legno.  .  .   .     Falegnami . 

I  Tornitori [    120 

|   Lucidatori ) 

Tramvieri t  Capi  -stazione 

Capi-treni 

•  Macchinisti / 

Fuochisti .   .( 

Conduttori *     13° 

Cantonieri 1 

Manovali ' 

i  Frenatori / 


\ 


I 


10 


3.00 

2.50 

2.20 

2.40 

1.20 

4.20 
i  2.50 

3.50 
!  3.20 

2.80 

3.00 
!  3.20 

'  0.50 

f  3.00 

l  3.00 

)  8.50 
(  3.20 

V  2.00 

2.50 
|  .2.50 
'  2.20 

S100  mensili  \ 
130  »  ' 
170  »  l 
110        »        f 

1       45        » 


13 
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Camera 
del  lavoro 


Segue  Piacenza 
(loglio) 


i\> 


* 

$■ 


v 


Sezioni 


Categorie  d'opreai 


Numero 


u 

il 


a  Illa  «Il 

•  o^|,§aa8 


Ferrovieri . 


I 


Macchinisti  . 
Fuochisti  .  . 
Capi-treni  . 
Conduttori  . 
Guardafreni. 
Frenatori.  . 
Deviatori.  . 
Manovali  .  . 
Cantonieri  . 
I  Sorveglianti. 

Fornai  e  pastai |  Fornai  .  .  . 

Impastatori . 
Vermlcellai . 
Garzoni.  .  . 


Calaolai 

Imbiancatori | 

Spaxsini I 

Infermieri  del  manicomio  .  i 

Selciatori 

Muratori  della  provincia. 


Apprendisti . 
Badilanti.  . 
Garzoni.  .  . 
Manuali.  .  . 


I  Fornaciai  e  mattonai  della 

provincia  (6) (  .... 

I  Contadini  e  braccianti  della  i 

|      provincia j  .... 

|  (a)  Oltre  l'alloggio.  —  (ò)  Il  lavoro  comincia  il  1 

!'  l'epoca  del  raccolto  del  frumento  che  dura  15  o  20 
|  lire  4.  SO  a  6  al  giorno,  più  11  vitto. 


80 

42 
24 
24 
19 
21 

545 

307 
3,347 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


nsili 


5. 00  e  6. 50 


(e)  2.50 


10 


12 

11 
10 
15 
18 
10 

10 


12 


>  aprile  e  termina  il  30  settembre.  - 
giorni,  percepiscono  un  salario  che 


•  (e)  Nel- 
varia  da 


Voitrl 


(luglio) 


Il  lavoro  è  aumentato  tanto  nelle  ferriere  che  nelle  arti 
cupazione  è  quasi  totalmente  scomparsa. 

Metallurgici ;  Laminatori  .... 

Aiutanti  laminatori 
j   Abbozzato!-!.   .   .   . 

Attrappatori   .   .  . 
,   Rom pini  sbozza.  .   .   .       214 

Rompi  dì  finiti    . 

Placcatoli.  .  .   . 
|   Maestri  ai  forni. 

Aiutanti  al  forni 
Arti  tessili j  Uomini 

Donne •    180 

Garzoni.   . 


:-À 


ì 


tessili.  La  disoc- 


7.  » 

6.  » 


5.  » 

J 

8.60 

2.50 

\      12 

1.60 

l 

2.50 

\ 

6.  » 

1 

3.25 

2.20 

] 

1.20 

J     12-13 

1.50 

) 

Arezzo  . 

(luglio) 


i  Le  condizioni  del  lavoro  sono  quasi  immutate  sia  rispetto  ai  mesi  prece- 
denti che  agli  anni  decorsi.  Soltanto  i  braccianti  delle  miniere  di  lignite  di 
Cavriglia  hanno  avuto  un  aumento  di  mercede.  Il  lavoro  di  sterro  è  aumen- 
tato, ma  i  salari  si  conservano  sempre  bassi. 
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Camera 
del  lavoro 


Stgue  ArtZZO 
(taglio) 


(giagco) 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Numero 


U 

©  a 

•8° 


•  CO 


Sd9§ 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


Qualche  terrazziere  e  qualche  carbonaio  si  sodo  recati  nelle  maremme 
grossetane. 


Falegnami 

Mattonai 

Mattatori  (a) 

Cooperativa     Margaritone 
fra  muratori 

Infermieri  manicomio.  .  . 

Id.        ospedale  .... 

Cooperativa  comunale  fra 
muratori 

Cooperativa  comunale  fra 
sterratori 

Cuochi  e  camerieri  .... 

Elettricisti    ....... 

Operaie  setaiole 


Vetturini  pubblici 

Gruppo  imbianchini.   .  .  . 

Braccianti  Bibbiena.  .  ,  . 

Minatori  CastelnuOo  .  .  . 

Lega  mista  di  Arcuo  .  .  . 

Leghe   operaie   riunite   di 
Foiano-Chiana 


Donne  .  . 
Fanciulle. 


14 

.. 

•• 

23 

..    !.. 

14 

.. 

15 

. , 

81 

.. 

12 

•• 

•• 

88 

90 

.  # 

81 

20 

.. 

.. 

70 

so 

17 

.. 

.. 

8 

.. 

35 

.. 

.. 

400 

.. 

7         .. 

•• 

m 

•• 

•• 

2.00-2.50 

12 

Cottimo 

12 

2.00 

7 

2.60 

11 

2*  00-2. 60 

24  per  24 

2.00-2.50 

8  su  24 

2.00-2.60(6) 

11 

1.60-2.00  (e) 

11 

Variabile 

Variab. 

(<*) 

12 

1.80-1.40 

11 

0.40-0.80 

11 

1. 80-2. 0»i 

Variab. 

2.50-3.00 

11 

1.40  2.00 

12 

Variabile  («) 

10 

(/) 

10 

1. 80-250  (g) 

1112 

(a)  Servizio  municipale.  —  (b)  L.  2  ai  manovali  di  V  categoria.  —  (e)  Più  i  riparti  degli  utili.— 
(d)  Meccanico  L.  5-6;  fuochisti  e  macchinisti  L.  8-4;  manovali  L.  2-2.50.  —  (e)  Hanno  ottenuto 
aumento  di  tariffa.  —  (/)  L.  8  1  Iettai,  L.  4  un  disegnatore,  L.  4  un  chimico.  —  (g)  L.  1. 80  ai  badi- 
lanti, L.  2  a  2.50  ai  fabbri,  calzolai  e  falegnami. 


È  incominciata  la  costruzione  del  tronco  ferroviario  Livorno-Vada,  ciò 
che  ha  determinato  una  forte  richiesta  di  manovali,  sterratori  e  minatori. 
Essendo  il  territorio  esclusivamente  agricolo,  non  si  trovano  terrazzieri  in 
numero  sufficiente,  per  cui  l'impresa  Parisi  ha  dovuto  ingaggiare  braccianti 
e  manovali  napoletani. 

A  Livorno  vi  è  abbondante  lavoro  pei  muratori  e  così  pure  pei  siderur- 
gici nel  cantiere  Orlando,  che  ha  richiamato  persino  operai  dal  di  fuori. 

Nel  porto  si  nota  invece  un  ristagno  in  causa  della  diminuita  quantità  di 
marmi  di  Carrara  caricati:  la  cifra  dei  lavoratori  occupati  nel  carico  dei 
marmi  (caricatori,  scaricatori,  barcaioli  e  navicellai)  si  aggira  intorno  al 
centinaio. 

Immigrano  molti  camerieri  per  la  stagione  dei  bagni. 

In  complesso  le  condizioni  del  lavoro  sono  migliorate. 


Lega    resistenza   di    Rosi- 

Sterratori    

65 

gnano. 

Lega  operaia  di  Vada.   .  . 

Sterratori 

80 

Barrocciai 

4 

Lega  di  Castelnuovo    .  .  . 

Sterratori 

70 

2.   • 

13 

6.   • 

13 

2.   » 

14 

1 


"3 


a 


I 
ì 


i 

4 
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Livorno  .  .  . 

(luglio) 
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Sezioni 


Categorie 
d'operai 


Numero  . 

II 

a 

Ili 

a  *  a 

ili 

«a  e  S 

8alari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


Lo  sciopero  di  Carrara  paralizza  in  parte  l'attività  dei  navicellai  del  porto 
nei  lavori  di  carico  dei  piroscafi  che  imbarcano  marmi  per  l'America.  Au- 
menta invece  il  lavoro  per  gli  sterratori  a  Castiglionceflo,  e  pei  muratori  a 
Livorno. 

La  fabbrica  Balzaretti  della  Società  «  Il  Vetro  »  ha  proclamato  la  serrata 
contro  la  Federazione  dei  bottigliai,  per  cui  circa  300  vetrai  si  trovano  di- 
soccupati. 

Una  ventina  di  marinai  di  Torre  del  Greco  sono  venuti  ad  arruolarsi  su 
piroscafi  mercantili.  La  stagione  balnearia  determina  un'immigrazione  nu- 
merosa di  camerieri  e  domestici. 

In  complesso  le  condizioni  del  lavoro  sono  immutate. 


Infermieri Uomini . 

Donne  . 


40  j 

30  ! 


Kò 
15 


10  t'j 


(a)  81  dividono  in  4  categorie  a  seconda  del  servizio:  l"  L.  2;  2*  L.  2.80;  3"  L.  2.65;  8*  L.3. 
(6)  Si  dividono  pure  in  4  categorie:  la  L.  1.20;  2*  L.  1.40;  3*  L.  1.60;  4*  L.  2.  A  tutti  è  corri- 
sposto il  vitto  una  volta  al  giorno. 


Ponto  .  .  . 

(marco) . 


Condizioni  di  lavoro  immutate.  —  Fortissima  emigrazione  operaia  verso 
gli  Stati  Uniti,  il  Brasile  e  l'Argentina. 


Metallurgici  (a) '  Operai  .... 

Mezzi  operai t      -^  ■ 

.   Apprendivi! \  j 


./   ™ 


0.75-2.50 


(a)  Unica  sezione  esistente,  iscritta  alla  Camera  del  lavoro  di  Salerno. 


Bori.   .  . 

(luglio). 


L'industria  edilizia  è  in  rialzo,  però  in  generale  vi  è  minor  richiesta  di 
mano  d'opera. 

Rispetto  agli  anni  decorsi,  le  condizioni  generali  del  lavoro  si  possono 
dire  immutate. 

Sono  immigrati  10  o  12  tipografi.  —  Una  ventina  di  scalpellini  son  par- 
titi per  la  Dalmazia. 

Tipografi  (a) '  Uomini j  25 

Ragazzi 5 

Fornai Uomini 52 

Ragazzi 7 

Spezzapietre Uomini 20 

Ragazzi 5 

Cartai  da  giuoco Uomini 24 

Ragazzi 

.  Donne I 

(a)  La  classe  e  in  via  di  riorganizzazione. 


1-3.50 

10 

2.50-8settim. 

12 

1-3 

10 

2.00 

10 

0.20 

0.70 

•• 
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Cimerà 
del  lavoro 


Smé  Bili. 

flngli 


[taglio) 


Numero 


Sezioni 


Categorie 
d'operai 


■?a5  "9 


&* 


Pescatori '  Uomini . 

Ragazzi. 

Spazzini |  Uomini  . 

|  Ragazzi. 

I  Bottai j  Uomini . 

j  Ragazzi. 

Gazistl i  Uomini . 


Mi  Uiilta 

li 


«,l«:isli 


94 
88 
800 
28 
30 


70 


680 
70 
19 
8 

600 


Pasticcieri !   Uomini 

Ragazzi 

Cementisti I  Uomini 

j  Ragazzi 

Saponieri '  Uomini 

|  Ragazzi 

Commossi '   Uomini 

Donne  

i 

Marinai  mercantili Uomini 

!  Ragazzi 

Magistrale Uomini 

1   Donne  

Ferrovieri .... 

I 

(a)  Impossibile  stabilire  il  numero  dei  disoccupati  e  la  media  dei  salari,  perchè  gli  operai  hanno 
nella  totalità  una  disoccupazione  periodica  di  6  mesi  Panno. 


100 
30 
160 


800 
50 
60 
80 


Salari 

più 

frequenti 


(«)  ; 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


1.60 

0.80 

1.50 

1.00 

<«> 

(•) 
1.80-4.60 

2.00 
0. 10-0. 30 

2.00 

0.70 
3.50-1.20 

0.60 

40-120  mens. 

90  mensili 
45        • 

100  mensili 

100  mensili 


12 
10 
10 
10 
10 
10 
10 

12 

10 
10 


Brindisi .  .  . 

(loglio) 


Il  lavoro  dei  muratori  e  dei  contadini  continua  ad  essere  richiesto  nella 
misura  dei  mesi  precedenti.  I)  lavoro  del  porto  invece  diminuisce  per  l'esau- 
rimento di  alcuni  depositi  di  carbone.  —  Circa  tremila  contadini  degli  altri 
paesi  della  provincia  lavorano  nel  territorio  di  Brindisi  per  otto  mesi  del- 
l'anno al  prezzo  medio  di  lire  1.  35  al  giorno.  La  concorrenza  portata  dalla 
mano  d'opera  forestiera  ha  dato  talora  luogo  a  conflitti  e  disordini.  Da 
Brindisi  non  vi  è  emigrazione  verso  l'interno  né  verso  l'estero;  ma  dagli 
altri  comuni  della  provincia  partono  ogni  anno  all'epoca  della  mietitura  da 
tre  a  quattro  mila  lavoratori  per  le  provincie  di  Foggia,  Benevento  ed  altre, 
per  ritornare  a  raccolto  finito. 

Uomini 

Id. 

Id. 

Id. 

Donne   

Uomini 

Id. 

Garzoni 

Uomini 


Contadini  di  Brindisi  (a).   . 

Id.  di  Oria  (a) 

Id.  di  Francatila  (a).   .   . 
Id.  di  8.  Pietro  Ver.  (a)  . 


Id.  di  Ruffiano  (a 
Muratori 


Carbonifera  .  t 

Lavoratori  del  mare  (b)  . 


.1 


960 

.. 

800 

..   1 

770 

». 

520 

.. 

100 

300 

.. 

800 

100 

300 

6 

20 

600 

.. 

2.  » 

9 

1.80 

1.50 

1.50 

0.80 

1.26 

2.30 

1.20 

2.50 

11 

2.  • 

10 

(a)  Le  donne  ed  1  ragazzi  non  sono  organizzati.  Si  ritiene  che  siano,  circa  la  metà  degli  uo- 
mini. -  (6)  Parte  del  personale  si  dedica  alla  pesca,  parte  ai  lavori  di  facchinaggio  e  di  trasporto 
e  parte,  infine,  si  occupa  in  certe  stagioni  nei  lavori  agricoli. 
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La  disoccupazione  a  Milano  W. 

La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  nel  maggio  1905  (2). 


DENOMINAZIONE 
della  Lega 


Addetti  alle  Cooperative    .    . 

Bronzisti 

Cappellai  in  ogni  genere   .    . 

Cesellatori 

Compositori  ........ 

Conduttori  di  caldaie  a  vapore 
Doratori  e  verniciatori   .    .    . 
Fattorini  spedizionieri    .    .    . 
Fonditori  in  caratteri.    .    .    . 

Fucinatori  e  aiutanti  .... 

Impressori 

Lattonieri 


2_s 


167 

50 

75 

50 

1,800 

40 

75 

880 

140 

45 

870 

100 


3*3 

S-M 

ni 


10 

1 

2 

1 
112    i 

1 

3 

1 

2 

2 
24 

1 


DENOMINAZIONE 
della  Lega 


M 

Boa 

B*6 


Legatori 

Litografi 

Orefloi  ed  affini 

Pellattieri 

Pulitori  e  nichelatori   .... 

Sellai  e  valigiai 

Tornitori  in  metallo 

Unione  Impiegati  e  Commessi 

Parrucchieri *    . 

Lavoratori  delia  mensa    .    •    . 
Pettinai 


240 

415 

155 

120 

160 

200 

880 

475 

12 

58 

60 


«r 


6 
8 
2 
5 
^2 
2 
5 

15 
8 
7 
7 


Ufficio  di  collocamento  annesso  alla  Camera  del  lavoro  di  Milano. 

Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risultato  dell'attività  dell'Ufficio  di  collocamento  annesso 
alla  Camera  del  lavoro  di  Milano  nel  maggio  1905. 

Per  gli  operai  (maschi),  complessivamente,  per  cento  posti  richiesti  ne  vennero  asse- 
gnati 32,  mentre  in  aprile  erano  stati  assegnati  41  posti,  in  marzo  35,  in  febbraio  37  e  in 
gennaio  39;  per  le  industrie  alimentari  ne  vennero  assegnati  12  (in  aprile  8,  in  marzo  6, 
in  febbraio  11,  in  gennaio  10);  per  le  industrie  edilizie  36  (in  aprile  52,  in  marzo  30,  in 
febbraio  29,  in  gennaio  6);  per  quelle  del  legno  55  (in  aprile  64,  in  marzo  35,  in  febbraio  52, 
in  gennaio  44);  per  le  metallurgiche  33  (in  aprile  35,  in  marzo  64,  in  febbraio  73,  in  gennaio 
67);  per  le  poligrafiche  41  (in  aprile  49,  in  marzo  64,  in  febbraio  73,  in  gennaio  67).  Per  le 
operaie,  complessivamente,  per  cento  posti  richiesti  ne  vennero  assegnati  57  (in  aprile  54, 
in  marzo  21,  in  febbraio  24,  in  gennaio  32). 

Le  percentuali  sopra  indicate,  confrontate  con  quelle  del  mese  precedente,  segnano 
pertanto  un  notevole  peggioramento  per  tutte  le  categorie  di  operai  maschi,  salvo  che  per 
le  industrie  alimentari,  e  ci  dimostrano  una  situazione  più  sfavorevole  di  tutti  i  mesi  prece- 
denti del  1905,  nei  riguardi  dell'occupazione,  per  la  totalità  dei  lavoratori  maschi  nelle  varie 
industrie  considerate  in  complesso.  Prosegue  invece  il  miglioramento,  già  notato  nel  mese 
precedente,  per  le  operaie  prese  nella  loro  generalità. 


(1)1  dati  furono  trasmessi  dall'Ufficio  del  lavoro  deUa  Società  Umanitaria  e  rilevati  presso  le  singole 
sezioni  della  Camera  dei  lavoro  e  presso  l'Ufficio  di  collocamento. 

(2)  Il  numero  totale  degli  inscritti  alla  Camera  del  lavoro  è  20,817  (107  sezioni).  Il  numero  degli  inscritti 
alle  sezioni  pei  quali  si  hanno  dati  sulla  disoccupazione  è  6017;  il  numero  dei  disoccupati  è  328,  cioè  il 
8. 69  •/„ 
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Milano:  JIfflcio  di  collocamento 

• 

Maggio  1905. 

INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 

sìone 

precedente 

del  mese 

in  corso 

Giornate 

di 
di  so  ccu  pa- 
cione 
susseguente 
del  mese 
in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M 

F. 

M. 

F. 

M.      |    F. 

Alimentari. 
Budella! 

23 
1 

a 

5 

1 
4 
5 
3 

1 
1 

1 
5 

1 
1 

5 
8 
5 
2 
2 

22 
34 

270 
29 
51 

45 

29 
144 

59 

59 

67 

9 

174 

■  • 

69 
15 

24 
39 
3 
43 
20 
41 

32 
15 

16 
67 

8 
4 

48 
41 
89 
13 
36 

•• 

598 
10 

23 
80 
22 
85 
64 
20 

15 
16 

15 

70 

27 

97 
180 
95 
17 
26 

•• 

2 

2 
3 

1 
2 

1 

Macellai  lavoranti  .... 

Camerieri: 

Primi ,   i    . 

8eoondi 

Terzi 

1 

•• 

D'osteria 

Cantinieri 

1 

•• 

Commessi  di  bara  e  caffè  . 
Cuochi  e  cucinieri: 

Lavoranti 

Allievi 

1 

•  • 

Facchini: 
D'albergo 

Di  batteria 

Oanoni: 
Di  eueina. 

1 

■• 

D'osteria 

Pinattieri: 

Fornai 

Impastatovi 

Terzi  e  garzoni  .... 

3 

4 

•• 

Pastai 

Salumieri 

10 

•• 

71 

•• 

992 

578 

•• 

1,410 

•• 

11 

•• 

Aziende  private. 

Commessi  di  magazzino  e 

negozio, 

Fattorini  in  genere    •    .    • 

S 
11 

14 

182 
40 

28 
68 

.. 

49 
185 

1 

•• 

•• 

•• 

228 

•• 

96 

•• 

184 

•• 

1 

•• 

Abbigliamento 
della  persona. 

Calzolai  lavoranti   .... 

1 
1 

2 

1 
1 

1 

8 

1 
8 

14 
39 

3 
21 

9 
15 

38 

64 
6 

1 
5 

44 

10 

1        A 

1 
6 

7 

307 
51 

6 

1 

29 
48 

18 

4 

1 

1 

• 

Cappellai 

Cravattaio 

Cucitrici  in  biancheria  .    . 
Lavandai 

•• 

•• 

1 

Lavandaie 

Orlatrici ;    .    . 

4 

Parrucchieri  : 
Lavoranti 

15 

1 

Mezzi  lavoranti  .... 
8artl  e  sarte: 
da  donna 

1 

da  nomo 

..      .,      „ 

Digitized  by 


Google 


1 


182 


MERCATO  DM.  1ATOBO. 


»; 


& 


% 

& 


IP" 


& 


f' 


& 


INDUSTRIE  E  MESTIERI 


Di  socco  pati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 


Disoccupati 
presenta- 

tisi 
nel  mese 
in  corso 


M. 


M. 


Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 


M. 


F. 


Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 


M. 


Giornate 

di 
disoccupa- 
tone 
susseguente 
del  mese 
in  corso 


M. 


Posti 
assegnati 


M. 


Sarti  e  sarte: 

In  genere.    .    .    . 

Garzoni 

Allieve 

Stiratrici 

Tagliatori  in  tomaie 


EdiliBia. 

Abbozzatori  di  aonltnra. 

Carpentieri 

Cementisti 

Fumisti  aiutanti .... 
Manovali  e  badilanti  .  . 
Muratori  : 

Lavoranti 

Garzoni 

Pittori  ed  imbiancatori. 

Decoratori 

Scalpellini 

Stuccatori  operai  .  .  . 
Verniciatori  di  fabbrica: 

Operai 

Aiutanti 

In  genere     

Vetrai  applicatoli   .    .    . 


Legno. 


Bottai   .   , 

Falegnami  : 

Di  fabbrica  .... 

Di  mobili 

In  genere: 

Operai 

Aiutanti    .    .   .    . 

Intagliatori 

Lucidatori  di  mobili . 
Modellisti  meccanici  . 
Segatori  meooanioi.  . 
Tappezzieri  in  stoffa: 

Operai 

Garzoni 


Metallurgiche. 

Aggiustatori    e    montatori 

meooanioi 

Bronzisti  montatori  .  .  . 


SO 


2 

3 

17 

2 


58 


7 
8 

27 
1 
2 
1 

1 
2 

8 
2 


!  60 


18 


58 


111 


49 
11 


188 
115 

25 

3 

85 

219 


596 


29 
16 

89 


8 
4 

80 
7 


183 


110 
40 


12 


36 


63 
21 


10 


226 


14 

3 

6 

18 

30 

37 
3 

36 
5 
8 

14 

18 

42 

154 

3 


381 


14 

29 
61 

194 
2 

7 

4 

12 

23 

63 


418 


90 
32 


75 


87 
10 


25 


494 


17 
28 
J8 
37 
35 

80 
1 
75 
26 
21 
80 

2 

44 

187 

49 


28 
1 


131  ! 


595 


88 

58 

166 

1 

34 

7 

19 

24 

84 
52 


483 


80 
32 


19 


6 
3 

19 

1 


83 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 


Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 


M. 


F. 


Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 


M. 


Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 


M. 


Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 


Cesellatori  in  lastra  .  .  . 
Conduttori  caldaie  a  vapore 
Elettricisti: 

A  t  rolgi  tori 

Impiantisti  ...... 

Montatori 

Fabbri: 

Di  fabbrica.    .    .    .    .    . 

Io  genere: 

Operai 

Aiutanti 

Fonditori  in  metallo .    .    . 
Id.       manovali    .    .    . 
Fucinatori  : 

Operai 

Aiutanti 

Gazisti: 

Apparecchiatori  .... 

Io  genere: 

Operai  . 

Aiutanti 

Piombatoli  : 
Operai  ....... 

Aiutanti 

Lattonieri  di  fabbrica: 

Operai 

In  genere 

Maniscalchi 

Meccanici: 

Aiutanti 

Allievi 

Nichelatori: 

Operai 

Aiutanti 

Piccola  meccanica  operai  . 
Pulitori  in  metallo.  .  .  . 
Ranieri  idraulici: 

Operai 

Autanti 

Tornitori  in  metallo: 

Operai 

Aiutanti 

Allievi 


Oreficerie 
e  chincaglierie. 


Argentieri    .    . 
Orefici  aiutanti 


1 
8 

3 
2 
8 

5 

1 

9 

10 

2 


10 
3 
1 


105 


75 

89 
182 
171 

164 

24 

128 

20 

68 

65 


8 
20 


18 
162 


83 
6 


27 
6 


17 


1,379 


42 


42 


4 
90 

25 
26 
39 

39 

16 
83 
50 
22 

43 
2 


2 
2 

10 

4 

12 

82 

1 

83 
3 

18 
1 
6 

15 

14 
10 

88 

26 

3 


845 


7 
19 


26 


Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 


M. 


27 
121 

54 
28 

28 

88 

15 
90 

78 
40 

71 
23 

12 

19 

29 

21 
8 

45 
4 

28 

72 
28 

94 
16 
80 
84 

1 
18 

91 
61 

1 


1,382 


2 
14 


16 


"I f 


fcosti 
assegnati 


F. 


86 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupat 
presenta- 
tisi 
nel  mesi 
precedenti 

i  Disoccupat 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

1      Giornate 
di 
disoccupa- 

sione 
nei  mesi 
precedenti , 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 

sione 

susseguente 

del  mese 

in  eorso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Felli. 
Pellattieri 

2 
1 

10 
15 

26 

. . 

2 

Sellai  e  valigiai 

•• 

•• 

8 

•• 

•• 

•• 

25 

•• 

26 

•- 

2 

•• 

Poligrafiche. 

Compositori  : 

Lavoranti 

Messi  lavoranti  .... 
Allievi 

30 
2 

•• 

90 
9 

1 

14 

8 

10 

9 

4 
1 
1 

1 

6 
58 

42 

57 

15 
60 

4 
18 

10 

1,880 

129 

10 

294 

94 

291 

22 

142 

8 

48 

45 
26 
13 

1 

41 

8 

9 

4 
8 

1 

1 

•• 

Impressori  : 

Macchinisti 

Pedalinisti 

Aiutanti 

Donne  •    .    •    

9 
5 
7 

8 

7 

Allievi 

Lavoranti  in  cartonaggi.    . 
Legatori  lavoranti  operai . 
Legatrici  .•*...*. 

1 

Litografi: 

Macchinisti  , 

1 
4 

Transporteors 

Ri  oratori  di  carta    .... 

1 

- 

44 

8 

141 

7 

59 

42 

182 

32 

2,418 

85 

72 

8 

Servizi. 

Camerieri-domestici  di  case 
private  ........ 

2 

50 

84 

• 

28 

Tessili. 
Incannatori  ....... 

1 
1 

•• 

•• 

•• 

2 
6 

•• 

24 

1 

•• 

Passamantieri 

2 

•• 

" 

8 

i 

•• 

Trasporti. 
Cocchieri  e  vetturali .    .    . 

8 

. . 

5 

. . 

85 

Ì 
88      .. 

.  # 

Vetrerie. 
Molatori 

2 

10  i 

7 

. . 

52 

. , 

! 

Totali  .   .   . 

60 
6 

8 

8 

487 
51 

27 

4 

8,661 
3,7S 

78 
9 

2,808 
2.91 

115 
8 

7,121 
7,86 

241 
2 

177 
191 

17 
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Sstero. 

FRANCIA.  —  Giugno  (BLF,  luglio).  —  La  disoccupazione  ò  diminuita,  ma  di  pochis- 
simo, fra  gli  operai  viticoltori  del  mezzogiorno,  mentre  nelle  regioni  centrali  e  nel  Nord  la 
mietitura  del  fieno  e  la  coltivazione  dei  legumi  e  de1  giardini  danno  lavoro  a  un  gran  nu- 
mero  di  operai  agricoli  e  di  boscaiuoli;  non  più  occupati  dalla  asportazione  della  corteccia. 
WeWindustriu  edilizia  l'attività  è  ridivenuta  normale.  Stazionaria  e  mediocre  è  la  situa- 
zione nell'industria  tessile  e  in  quella  dei  cuoi  e  delle  pelli,  si  mantiene  soddisfacente  nelle 
industrie  del  vestiario,  migliora  vieppiù  in  quelle  metallurgiche. 

La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (913  sindacati  con  169,342  operai)  è  scesa  dal  9.  5 
all'8.  8  per  cento  ed  è  stata  minore  che  nel  giugno  1904,  ammontando  allora  al  10  per  cento. 

Il  23  per  cento  dei  sindacati  (27  per  cento  degli  iscritti)  hanno  ritenuto  il  lavoro  più 
abbondante;  il  55  per  cento  (49  per  cento  degli  iscritti)  lo  hanno  ritenuto  equivalente,  il  22 
per  cento  (24  per  cento  degli  iscritti)  più  scarso. 

La  situazione  è  stata  reputata  soddisfacente  relativamente  alla  stagione  da  573  sinda- 
cati (97,938  aderenti),  non  soddisfacente  da  317  sindacati  (70,276  aderenti). 

GERMANIA.  —  Giugno  — (BLG,  luglio),  —  Il  mercato  del  lavoro  è  stato  turbato  da 
grandi  scioperi  e  serrate;  indipendentemente  da  tali  conflitti  la  situazione  non  subì  notevoli 
modificazioni;  si  presentarono  i  soliti  fenomeni,  cioè  il  richiamo  di  mano  d'opera  pei  lavori 
campestri ,  il  flusso  di  mano  d'opera  verso  i  luoghi  di  cura  e  di  bagni,  la  cessazione  della  sta- 
gione attiva  nelle  industrie  tipografiche  e  del  vestiario.  Sono  avvenuti  ulteriori  migliora- 
menti nello  miniere  di  carbone,  nelle  industrie  elettriche,  dei  metalli  e  delle  macchine.  Le 
industrie  tessili  sono  complessivamente  attive,  malgrado  i  turbamenti  prodotti  dalle  oscilla- 
lazioni  nei  prezzi  delle  materie  prime.  Le  industrie  edilizie  godono  di  una  congiuntura  favo- 
revole: sono  numerosi  i  conflitti  del  lavoro. 

I  dati  statistici  relativi  all'attività  degli  uffici  di  collocamento  indicano  una  situazione 
complessivamente  buona:  segnano  una  riduzione  specialmente  notevole  nelle  domande  di 
occupazione.  Dai  resoconti  relativi  a  659  uffici  risulta  che  si  ebbero  in  cifre  tonde  per  gli 
operai  maschi  152,000  domande  di  occupazione,  132,000  offerte  e  99,000  collocamenti;  e 
per  le  operaie  33,000  domande,  45,000  offerte  e  24,000  collocamenti.  Rispetto  al  giugno 
1904,  si  ha  un  incremento  di  3700  nelle  domande  di  occupazione,  di  16,400  nelle  offerte  e  di 
11,000  nei  collocamenti. 

II  trimestre  1905  (BLG,  luglio).  —  Resoconti  relativi  all'attività  di  42  associazioni  di 
personale  commerciale  per  quanto  riguarda  la  mediazione  del  lavoro  nel  2°  trimestre  dei- 
ranno  1905  indicano  la  presentazione  di  15,854  nuove  domande  di  collocamento,  di  cui  13,395 
da  parte  di  personale  maschile  e  2459  da  parte  di  personale  femminile:  rimanevano  tuttavia 
inevase  13,548  domande  anteriori  (12,029  maschili  e  1519  femminili).  Fra  le  29,402  com- 
plessivamente risultanti,  11,606  (il  39  °/0)  ebbero  esito  indipendentemente  dall'azione  delle 
associazioni,  10  0/o  vennero  trattate  dalle  associazioni  e  il  42  •/»  rimasero  inevase.  Durante 
il  trimestre  si  ebbero  14,536  offerte  di  occupazione  (11,670  maschili  e  2866  femminili): 
erano  inoltre  rimaste  inevase  4538  offerte  anteriori  (3924  e  609):  complessivamente  il  45°/0 
delle  offerte  vennero  ritirate  o  evase  indipendentemente  dall'azione  delle  associazioni,  il 
30  *fe  vennero  esaurite  dalle  associazioni  e  il  25  °/0  rimasero  inevase. 

13  —  Boll.  deW  Ufficio  del  Lavoro  (agosto  1905). 
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I  rapporti  seguenti  relativi  al  personale  dei  due  sessi  indicano  che  la  probabilità  di  col- 
locamento continua  a  essere  maggiore  per  il  personale  femminile. 

2*  trimestre  1906    1°  trimestre  1906    2"  trimestre  1904 

Rapporto  fra  il  numero  delle  domande  di  oc- 
cupazione presentate  da  personale  maschile  e 
quello  delle  domande  presentate  da  personale  fem- 
minile  ! 6,7:1  5,9:1  6,1:1 

Rapporto  fra  il  numero  dei  posti  vacanti  per 
uomini  e  il  numero  dei  vacanti  per  donne    ...         4,7  :  1  4,6  :  1  3,9  :  1 

Rapporto  fra  il  numero  di  pósti  assegnati  a 
donne 3:1  2,9  : 1  2,2  : 1 

La  statistica  della  disoccupazione  nelle  organizzazioni  professionali  relativa  al  II  tri- 
mestre 1905  riguarda  organizzazioni  aventi  oltre  845,000  inscritti:  non  si  poterono  in  esna 
includere  i  dati  relativi  a  6  federazioni  pure  contemplate  nelle  statistiche  dei  trimestri  pre- 
cedenti: tenuto  conto  di  tali  federazioni  la  massa  operaia  oggetto  della  rilevazione  sale  a 
circa  950,000:  l'incremento  dal  trimestre  precedente  è  dovuto  all'aumento  avvenuto  negli 
inscritti  a  talune  leghe,  specialmente  a  quelle  dei  minatori:  si  può  ritenere  che  coli' inizio 
del  1906  la  massa  operaia  contemplata  da  questa  rilevazione- supererà  il  milione. 

I  disoccupati  erano  al  30  giugno  12,937  (di  cui  2388  in  viaggio) ,  cioè  l'I.  6  °/0:  gli  indici 
relativi  ai  trimestri  successivamente  anteriori  risalendo  fino  al  2°  trimestre  1903  col  quale 
inizia  la  rilevazione  sono  1.  6;  2.  4;  1.  8,  2.  1;  2;  2.  6;  2.  3;  3.  2;  il  valore  comparativo  di 
tali  indici  è  però  assai  attenuato  dal  costante  incremento  della  massa  operaia  oggetto  della 
rilevazione.  Fra  le  53  federazioni  studiate  nel  trimestre  decorso,  27  (aventi  il  79  °/0  degli 
inscritti)  segnalavano  una  disoccupazione  inferiore  alla  media,  8  hanno  una  disoccupazione 
superiore  al  4  °/0:  la  disoccupazione  è  specialmente  forte  presso  le  leghe  dei  parrucchieri 
(11.5  °/0),  dei  marmisti  (8.  7  °/0)  e  dei  fornai  (8.  1  °/0). 

I  casi  di  disoccupazione  verificatisi  nel  trimestre  furono  in  media  7. 1  per  100  inscritti 
e  cioè  7.  2  °/0  P6*  maschi  e  5.  5  °/0  per  le  femmine.  La  tabella  seguente  indica  per  industrie 
i  casi  di  disoccupazione  e  la  durata  media  della  disoccupazione  sussidiata. 
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INGHILTERRA.  —  Giugno  (BLI,  luglio).  —  Rispetto  al  maggio  il  mercato  del  la- 
voro in  giugno  non  ha  segnato  nel  complesso  che  un  lievissimo  cambiamento.  La  disoccu- 
pazione fra  gli  organizzati  (271  unioni  con  576,346  inscritti)  è  stata  del  5.  2  per  cento;  il 
mese  innanzi  era  stata  del  5.  1  e  nel  giugno  1904  del  5.  9. 

Variazioni  nella  misura  del  salario.  —  Risultato  netto  delle  variazioni  segnalate  in 
giugno  è  stata  una  diminuzione  settimanale  delle  mercedi  per  oltre  70  sterline.  Le  varia- 
zioni avutesi  riguardano  circa  12,700  operai,  dei  quali  quasi  7350  rivetterò  aumenti,  mentre 
circa  5350  subirono  diminuzioni. 

Tre  di  esse  riguardanti  quasi  7500  operai  addetti  alle  ferriere  e  a  manifatture  del  ferro 
e  dell'acciaio  ebbero  luogo  per  effetto  della  scala  mobile;  le  altre  variazioni  riguardanti 
oltre  5200  operai  furono  concordate  direttamente  fra  imprenditori  e  operai,  e  cinque  di 
queste,  implicanti  oltre  1800  operai  furono  precedute  da  conflitti  causanti  interruzione  di 
lavoro. 

Luglio  (BLI,  agosto).  —  11  mercato  del  lavoro  in  luglio  è  stato  a  un  dipresso  pari  quello 
di  giugno.  Comparato  con  quello  di  un  anno  fa  in  tal  mese  segna  nel  complesso  delle  indu- 
strie un  qualche  miglioramento  e  specialmente  per  le  industrie  metallurgiche,  del  cotone  e 
della  lana.  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  stata  del  5.  2  per  cento  come  in  giugno, 
mentre  nel  luglio  1904  era  stata  del  6. 1  per  cento. 

Variazioni  nella  misura  del  salario.  —  Le  variazioni  segnalate  nel  mese  apportarono 
un  aumento  settimanale  netto  nel  totale  delle  mercedi  di  quasi  4600  sterline:  183,300  fu- 
rono gli  operai  che  ebbero  aumenti  o  diminuzioni  nelle  mercedi  e  di  essi  circa  137,300  rice- 
vettero aumenti  e  oltre  46,000  subirono  diminuzioni.  Le  variazioni  più  importanti  sono  state 
un  aumento  riguardante  125,000  tessitori  orditori  e  aggomitolatori  di  cotone  avvenuto  nei 
principali  distretti  manufatturieri  inglesi  e  una  diminuzione  riguardante  35,000  minatori  di 
carbone  nel  Northumberland.  Tale  diminuzione  venne  concordata  da  un  consiglio  di  conci- 
liazione; altre  11  variazioni,  riguardanti  oltre  7500  operai  occupati  in  ferriere,  acciaierie, 
miniere  di  ferro  e  cave  di  albarese  hanno  avuto  luogo  per  effetto  della  scala  mobile,  e  le 
rimanenti  riguardanti  140,800  operai  furono  concordate  direttamente  fra  Imprenditori  ed 
operai:  in  tre  casi,  con  quasi  1100  operai  coinvolti,  furono  precedute  da  conflitti  causanti 
interruzione  di  lavoro. 
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AUSTRIA.  —  Giugno  (BIA,  luglio).  —  Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risultato  del- 
l'attività di  849  uffici  di  collocamento. 

Il  rapporto  fra  la  domanda  e  l'offerta  di  occupazione  è  rimasta  invariata  per  le  operaie 
non  qualificate  (107  domande  per  100  offerte);  è  migliorato  per  gli  operai  non  qualificati 
(da  153  a  134  °/0);  ed  è  peggiorato  per  tutte  le  altre  categorie:  per  gli  operai  qualificati  da 
190  a  195  °/0,  per  le  operaie  qualificate  da  119  a  125  e  per  gli  apprendisti  da  121  a 
H2  V 

(1  numero  percentuale  dei  richiedenti  occupazione  i  quali  ne  trovarono  mercè  gli  uffici 
di  collocamento  è  scemato  per  tutte  quante  le  categorie:  per  gli  operai  qualificati  da  40  a 
37,  pei  non  qualificati  da  39  a  38,  per  le  operaie  qualificate  da  58  a  50,  per  le  non  qualificate 
da  58  a  54,  per  gli  apprendisti  da  24  a  18. 
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Industrie 


Numero  dei  posti 


1 


operai 


operale 


operai  e  operaie 


I. 
IL 

m. 

IV. 

V. 

VI. 

VII. 

vin. 

IX. 

x. 

XI. 

xci. 
xm. 
xiv. 

xv. 

XVI. 
XVIL 

xvm. 

XIX. 

xx. 

XXI. 

xxn. 
xxni. 

XXIV. 

xxv. 


Industrie  agricole  e  forestali 

Industrie  minerarie 

Industrie  mineralurgiehe 

Industria  dell'orticoltura 

Industrie  delle  pietre  e  vetro 

Lavorasione  dei  metalli 

Industrie  delle  macchine  e  messi  di    tra- 
sporto  

Industrie  del  legno 

Industrie  del  eaoutchouc 

Industrie  del  cuoio,  pelli,  eoe 

Industrie  tessili 

Industria  della  tappesseria 

Industrie  del  vestiario 

Industria  della  carta 

Industrie  alimentari    .  .  .' 

Alberghi  e  ristoranti 

Industrie  chimiche 

Industrie  delle  oostrusioni 

Industrie  grafiche 

Professioni  di  più  industrie 

Personale  commerciale 

Braccianti 

Industrie  dei  trasporti 

Servizio  domestico 

Professioni  libere 


2493 

1 


94 
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244 
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83 
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84 
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9,200 
127 

1,016 
232 
980 
829 
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61 

1 
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VI.  Industrie  del  cuoio,  pelli,  eoe. 
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X.  Industria  della  carta 

XI.  Industrie  alimentari. 
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Xm.  Industrie  chimiche 

XIV.   Industria  delle  oostrusioni 

XV.  Industrie  grafiche 

XVI.  Personale  commerciale 
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BELGIO.  —  Giugno  (BLB,  luglio).  —  Da  resoconti  fomiti  da  14  uffici  di  collocamento 
risulta  che  vi  sono  state  nel  mese  di  giugno  981  domande  contro  1018  offerte  di  lavoro, 
ossia  96  domande  per  100  offerte.  Il  rapporto  delle  domande  rispetto  alle  offerte  era  stato 
il  mese  innanzi  del  96  per  100  e  questi  ultimi  tre  anni,  nel  mese  di  giugno,  151  per  100,  in 
media.  Considerata  da  questo  lato  la  situazione  del  mercato  del  lavoro  seguita  a  mo- 
strarsi grandemente  favorevole.   . 

I  dati  riguardanti  la  disoccupazione  conducono  alla  medesima  conclusione,  poiché  nel 
giugno  la  percentuale  dei  disoccupati  è  stata,  in  137  unioni  con  29,066  iscritti,  dell'I.  8  per 
100,  contro  l'I.  5  del  mese  innanzi;  nel  1903  e  nel  1904  tale  percentuale  era  stata  rispetti- 
vamente del  2. 6  e  del  2.  4  per  100. 

STATI  UNITI.  —  Giugno  (AFed.,  agosto).  —  Da  resoconti  relativi  a  1269  unioni 
aderenti  alla  Federazione  americana  del  lavoro  e  aventi  93,467  inscritti,  risulta  che  la  disoc- 
cupazione è  del  2.  2  °/0:  nel  mese  precedente  la  percentuale  era  dell'  1.  2  •/©  per  843  unioni 
con  61,300  inscritti. 

8TATO  DI  NEW  YORK.  —  IV  trimestre  1904  (BLNY,  marzo).  —  Il  migliora- 
mento nella  situazione  del  mercato  del  lavoro,  che  si  manifestò  nell'estate,  andò  accentuan- 
dosi nell'autunno,  cosi  che  la  percentuale  di  disoccupazione  risultò  inferiore  a  quella  del 
biennio  precedente.  Il  miglioramento  fu  quasi  generale  nelle  varie  industrie,  eccettuata  la 
edilizia:  i  conflitti  scoppiati  in  tale  industria  nell'agosto  privarono  di  occupazione  anche 
molti  operai  meccanici.  È  prevista  per  l'avvenire  prossimo  un  incremento  di  attività  nella 
industria  edilizia,  dato  il  gran  numero  di  licenze  di  costruzione  concesse  dai  municipi. 

L'immigrazione,  che  era  andata  scemando  negli  ultimi  trimestri,  riprende  ad  aumen- 
tare: sbarcarono  nel  trimestre  a  New  York  156,476  immigranti,  12,541  più  che  nell'ultimo 
trimestre  del  1903:  l'aumento  è  connesso  col  miglioramento  nel  mercato  del  lavoro.  È  au- 
mentata specialmente  l'immigrazione  di  Russi,  Ungheresi  e  Irlandesi:  è  scemata  di  4000 
circa  l'immigrazione  dall'Italia  settentrionale  e  di  20,000  dall'Italia  meridionale,  il  che  ha 
determinato  una  riduzione  nella  proporzione  degli  analfabeti.  L'84.  4  °/0  degli  immigranti 
intendevano  stabilirsi  nello  Stato  di  New  York. 

I  trimestre  1905  (RLNY,  giugno).  —  La  situazione  del  mercato  del  lavoro  continua 
favorevole.  La  rilevazione  compiuta  relativamente,  a  circa  360,000  operai  organizzati  se- 
gnala 31,638  disoccupati  durante  il  trimestre,  cioè  8.7  °/0:  gli  occupati  lavorarono  in 
media  giorni  65  */a;  nel  1°  semestre  1903  la  percentuale  dei  disoccupati  fu  14.  6  e  la  durata 
media  del  lavoro  giorni  64  1/a.  Il  numero  dei  disoccupati  al  31  marzo  1905  era  54,916,  cioè 
il  15  •/.;  al  31  marzo  1904  103,996,  cioè  il  27.  2  °/0.  Una  buona  metà  della  disoccupazione 
si  verifica  nelle  industrie  edilizie;  è  forte  pure  la  disoccupazione  nell'industria  dei  trasporti 
per  l'interruzione  stagionale  della  navigazione;  nell'industria  del  vestiario  è  stata  lieve 
durante  il  trimestre,  ma  si  è  accentuata  verso  la  fine,  cessando  la  stagione  attiva;  è  pure 
superiore  alla  media  nell'industria  del  legno.  In  confronto  col  1°  trimestre  1904  la  disoccu- 
pazione, durante  l'intero  trimestre,  è  minore  per  tutte  le  industrie,  eccettuata  la  tipogra- 
fica, e  alla  fine  del  trimestre  è  pure  minore,  salvo  che  per  l'industria  del  tabacco  e  le  pro- 
fessioni teatrali. 
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Gli  immigranti  sbarcati  nel  porto  di  New  York  sono  stati  197,564,  assai  più  numerosi 
che  negli  anni  precedenti:  l'aumento,  rispetto  al  1904,  è  stato  di  110,117  (1*80  °/0).  L'immi- 
grazione italiana  è  in  forte  aumento:  sbarcarono  10,084  Italiani  del  Nord  e  44,946  del  Sud. 
Un  terzo  degli  immigranti  sono  di  razza  slava  e  magiara. 

CANADA.  —  Maggio  (BLC,  giugno).  —  L'attività  industriale  è  aumentata  pel  fatto 
della  ripresa  della  navigazione,  delle  condizioni  meteorologiche  favorevoli  ai  lavori  agricoli 
ed  edilizi,  e  pel  fatto  dell'inizio  dei  lavori  pubblici  e  degli  aumentati  lavori  ferroviari.  Nelle 
Provincie  marittime,  però,  nella  prima  metà  del  mese  i  ghiacci  hanno  ancora  intralciata  la 
pesca  e,  ritardando  la  navigazione,  ridotta  la  produzione  nelle  miniere  di  carbone.  Nella 
Colombia  britannica  l'attività,  in  alcuni  rami,  è  stata  inferiore  ài  maggio  1904.  L'arrivo  di 
molti  immigranti  influì  notevolmente  sulla  situazione  del  mercato  del  lavoro  in  vari  centri, 
fra  cui  Montreal,  Toronto  e  Calgary:  in  altri  centri,  invece,  v'era  lavoro  abbondante  per 
gli  immigranti. 

Giugno  (BLC,  luglio).  —  La  produzione  agricola  si  presenta  in  condizioni  eccezional- 
mente favorevoli,  specialmente  nel  Nord-Ovest  e  nel  Manitoba;  ne  è  derivata  una  ripercus- 
sione anche  nell'industria  manifatturiera  e  nel  mercato  generale  del.  lavoro.  L'industria 
mineraria  è  attiva:  la  produzione  del  carbone  nella  Nuova  Scozia  è  stata  più  forte  che  nel 
maggio.  L'industria  del  legno  è  stata  più  attiva  che  nel  giugno  1904. 1  lavori  ferroviari  hanno 
occupata  molta  mano  d'opera.  —  L'immigrazione,  sia  dagli  Stati  Uniti  che  dall'Europa, 
nell'anno  corrente  è  più  forte  che  negli  anni  precedenti:  è  aumentata  specialmente  l'immi- 
grazione britannica. 


Mercato  del  lavoro  per  industrie. 
Industrie  minerarie. 

FRANCIA.  —  Giugno  (BLF,  luglio).  —  Da  informazioni  fornite  dal  Comitédes  houil- 
lèresy  riguardanti  oltre  145,000  operai,  ossia  più  di  tre  quarti  del  personale  delle  miniere 
di  carbone,  risulta  che  nel  giugno  1905  il  numero  medio  settimanale  dei  giorni  di  lavoro  è 
stato  5.  44:  era  stato  5.  88  nel  maggio  e  5.  63  nel  giugno  precedenti.  La  disoccupazione  se- 
condo la  risposta  di  15  sindacati  (7839  inscritti)  sarebbe  del  4.  8  per  cento;  il  mese  scorso 
era  stata,  per  8926  inscritti,  del  3.  3  per  cento.  Nelle  cave  la  disoccupazione  è  stata  del  5.  3 
per  cento,  contro  il  6.  5  per  cento  del  mese  scorso  e  il  5  per  cento  del  giugno  1904. 

GERMANIA.  —  Giugno  (BLG,  luglio).  —  Continua  l'attività  nelle  miniere  di  carbone: 
è  invece  avvenuta  una  diminuzione  di  attività  per  le  ligniti  e  gli  agglomerati. 

INGHILTERRA.  —  Giugno  (BLI,  luglio).  —  Il  mercato  del  lavoro  nelle  miniere  d% 
carbone,  in  giugno,  tenuto  conto  dei  giorni  festivi,  segna  rispetto  al  maggio  il  solito  de- 
cremento stagionale  ed  è  ad  un  dipresso  lo  stesso  di  un  anno  fa  in  tal  mese»  Da  resoconti  ri- 
ferentisi  a  1337  miniere  occupanti  543,887  operai,  risulta  che  il  numero  medio  setttma- 
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oale  dei  giorni  di  lavoro,  nelle  quattro  settimane  finite  col  24  giugno  1905,  è  stato  4.  61. 
Nelle  miniere  di  ferro  continua  a  essere  favorevole,  la  media  settimanale  dei  giorni  dì  la- 
voro essendo  stata  5.  62;  favorevole  altresì  nelle  miniere  dì  schisto  e  ha  seguitato  ancora  a 
migliorare  in  quelle  di  stagno  e  di  rame;  si  è  mantenuto  fermo  in  quelle  di  piombo.  Con- 
tinua a  essere  sfavorevole  per  le  cane,  di  lavagna,  è  stato  soddifacente,  più  del  mese 
scorso,  per  quelle  di  granito,  discreto  nel  complesso  per  quelle  di  alberese. 

Luglio  (BLI,  agosto).  —  Nelle  miniere  di  carbone,  il  mercato  del  lavoro  ha  segnato 
un  lieve  peggioramento  rispetto  il  mese  innanzi  e  il  luglio  1904.  Il  numero  medio  dei  giorni 
di  lavoro  nelle  quattro  settimane  finite  col  22  luglio  è  stato,  secondo  i  resoconti  per  1344 
miniere  e  545,316  operai,  di  4.  63,  mentre  di  4.  79  era  stato  nel  luglio  1904.  Nelle  miniere 
di  ferro  la  situazione  continua  a  essere  favorevole,  la  media  settimanale  delle  giornate  di 
lavoro  essendo  stata  nelle  suddette  quattro  settimane  di  5.  72  (nel  luglio  1904,  5.  73). 
Favorevole  altresì  in  quello  di  schisto  ed  ottima  nel  complesso  in  quelle  di  stagno,  rame  e 
piombo.  Buona  altresì  per  le  cave  di  granito,  eccetto  in  quelle  nel  Devon  e  nella  Cornovaglia 
dove  fu  sfavorevole. 

BELGIO.  —  Giugno  (BLB,  luglio).  —  Nelle  miniere  di  carbone  la  produzione  e  la 
mano  d'opera  scarseggiano  generalmente  nelle  varie  località  in  seguito  all'esodo  di  buona 
parte  degli  operai  per  i  lavori  estivi  dei  campi  ••  fanno  eccezione  però  i  bacini  carboniferi 
di  Mons,  dove  la  produzione  è  tuttora  notevole  e  il  personale  è  ancora  bene  occupato.  A 
Cfaarleroi  i  piccoli  conflitti,  strascico  dell'ultimo  sciopero,  sembra  si  vadano  calmando  de- 
finitivamente, quantunque  i  rapporti  fra  operai  e  in  traprendi  tori  perdurino  alquanto  tesi. 
Nelle  cave  di  pietra,  in  quelle  di  sabbia  e  ne\V  industria  della  calce  e  dei  cementi  il  lavoro 
generalmente  è  sempre  abbondante  e  l'attività  è  altresì  grande  nelle  segherie  di  pietre  e  di 
marmi. 


Industrie  metallurgiche  e  mineralurgiclie. 

FRANCIA.  —  Giugno  (BLF,  luglio).  —  Nell'insieme  delle  industrie  metallurgiche  la 
disoccupazione  fra  gli  operai  organizzati  è  stata  alla  fine  del  mese  del  5.  7  per  cento  ;  era 
stata  del  4.  2  del  mese  innanzi  e  del  6  per  cento  nel  giugno  1904.  Fra  i  modellatori  e  fondi- 
tori inferro  e  rame  è  discesa  dal  4  del  maggio  e  dal  3.  2  del  giugno  precedenti  al  0.  9  per 
cento  e  la  situazione  è  stata  giudicata  soddisfacente  dal  66  per  cento  dei  sindacati  (76  per 
cento  degli  iscritti).  Fra  i  metallurgici  si  è  avuto  il  3.  5  per  cento  di  disoccupazione  cóntro 
il  2. 9  del  maggio  e  il  5.  7  del  giugno  precedenti  e  la  situazione  è  parsa  sodisfacente  al  74  per 
cento  dei  sindacati  (81  per  cento  degli  iscritti).  Fra  i  meccanici,  tornitori,  aggiustatori,  fab- 
bri-ferrai, ecc.,  la  proporzione  degli  operai  organizzati  senza  lavoro  è  scesa  rispettivamente 
al  mese  scorso  e  al  giugno  1904  dal  2.  8  e  dal  4.  2  per  cento  al  2.  1  per  cento,  e  la  situa- 
zione è  giudicata  soddisfacente  dal  77  per  cento  dei  sindacati  (97  per  cento  degli  iscritti). 

GERMANIA.  —  Giugno  (BLG,  luglio).  —  Continua  la  congiuntura  favorevole  per  gli 
aUi  forni:  la  situazione  è  pure  buona  per  le  fonderie  di  ferro,  per  le  quali  l'offerta  di  mano 
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d'opera  è  generalmente  sufficiente,  sebbene  sia  ancora  segnalata  qualche  deficienza  di 
operai  provetti.  La  situazione  per  le  acciaierie  è  migliorata  sia  rispetto  al  maggio  che  al 
giugno  precedente:  è  invece  peggiorata  per  la  industria  della  laminatura  :  in  queste  due 
ultime  industrie  è  segnalata  scarsità  di  mano  d'opera  squalificata,  mentre  che  abbonda  la 
qualificata.  Continua  invariata  la  buona  situazione  per  V  industria  delle  macchine,  però  il 
mercato  del  lavoro  nella  Germania  meridionale  è  fortemente  turbato  dalla  serrata  procla- 
mata dalla  Federazione  degli  industriali  metallurgici  della  Baviera  ;  si  mantiene  pure  buona 

» 
la  situazione  per  \*  fabbricazione  di  locomotive  e  di  vagoni  ferroviari. 

INGHILTERRA.  —  Giugno  (BLI,  luglio).  —  Il  mercato  del  lavoro  in  giugno  negli 
alti  fornì  non  segna  alcun  cambiamento,  comparato  col  mese  innanzi,  ma  è  considerevol- 
mente migliore  di  un  anno  fa.  Continua  a  esser  buono  nelle  ferriere  e  nelle  acciaierie.  Vi 
fu  un  qualche  decremento  nella  media  dei  turni  di  lavoro  settimanali,  ma  fu  compensato 
da  un  aumento  nel  numero  degli  operai  occupati.  Nelle  industrie  meccaniche  ha  migliorato 
lievemente  ancora,  ma  considerevolmente  rispetto  al  giugno  del  1904,  la  media  dei  disoccu- 
pati, essendo  stata  del  5.  1  per  cento  di  fronte  al  5.  2  del  maggio  e  al  6.  7  del  giugno  prece- 
denti. Per  le  industrie  navali  vi  fu  qualche  miglioramento  in  alcuni  distretti  e  qualche  peg- 
gioramento in  alcuni  altri,  ma  sul  complesso  non  ha  cangiato  che  assai  di  poco  rispetto  al 
mese  scorso.  Riguardo  le  altre  industrie  metallurgiche  nel  complesso  si  può  dire  vi  sia 
stato  qualche  miglioramento,  specie  per  quella  delle  reti  metalliche. 

Luglio  (BLI,  agosto).  —  Negli  alti  forni  il  mercato  del  lavoro  non  ha  segnato  alcun 
•  cambiamento  dal  mese  scorso:  è  stato  però  considerevolmente  migliore  che  nel  luglio  1904. 
Buono  ha  continuato  ad  essere  nelle  ferriere  e  nelle  acciaierie  e  migliore  anche  di  un  mese 
o  di  un  anno  fa'  sia  per  il  numero  degli  operai  occupati  (88,269)  sia  per  la  media  settimanale 
dei  turni  (5.  43).  Neil1 industria  della  latta  invece  ha  segnato  bensì  un  notévole  migliora- 
mento rispetto  al  luglio  1904,  ma  un  peggioramento  rispetto  al  mese  scorso.  Nelle  industrie 
meccaniche,  prese  in  complesso,  vi  è  stato  un  lieve  miglioramento  rispetto  il  mese  scorso 
ed  uno  maggiore  rispetto  il  luglio  1904,  e  cosi  dicasi  perle  costruzioni  navali  e  in  generale 
per  le  altre  industrie  metallurgiche. 

BELGIO.  —  Giugno  (BLB,  luglio).  —  La  situazione  continua  a  esser  1>uona  nelle 
acciaierie,  è  relativamente  soddisfacente  nelle  ferriere  e  può  dirsi  ottima  rispetto  alle  in- 
diarle meccaniche  e  navali.  L'attività  è  diminuita  però  di  alquanto  nelle  costruzioni  ferro- 
via.rie.  Negli  alti  forni  all'incontro  il  miglioramento  continua  ed  in  molti  luoghi  è  forte. 
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Industria  delle  pelli  e  delle  calzature. 

ITALIA. 

Operai  pellattieri  (1). 


Numero 
deaii 
SEZIONI             i       operai 
I   organizsati 

SEZIONI 

Namero 

degli 

operai 

organizzati 

SEZIONI 

Numero 

degli 

operai 

organizsati 

Bra !            60 

1 
Genova "° 

Savona  (3) 

Salerno . 

Torino ".  .  . 

Ventimiglia 

Varese 

Legnano  

80 

Brada 800  (1) 

Bologna 85 

Biella  (2) '  .  .             114 

BapeU 5 

Firenze |             15 

Forti \             17 

Intra 

87 
140 

88 
10 
18 

60 

Milano 

Modena 

Pavia  (Milano)  .... 
Rovereto 

800 
40 

104 
80 

(1)  Il  namero  del  soci  va  continuamente  aumentando.  —  (3)  Questa  sezione  è  stata  dbciolta,  Indi  di  tuovo 
riorganizzata .  —  (3)  Sezione  ricostituita  da  poco. 


Estero. 

FRANCIA.  —  Giugno  (BLF,  luglio).  —  Nelle  industrie  del  cuoio  e  delle  pelli  la  disoc  • 
cnpazione  media  fra  gli  organizzati  è  salita  ancora  dal  17  al  19.  9  per  cento.  Per  la  calza- 
tura  è  invece  scemata  dal  26  al  2.  8  per  cento.  Per  i  guantai  la  situazione  nel  complesso 
ti  mantiene  buona  e  la  disoccupazione,  tranne  che  a  Saint-Junien  dove  raggiunse  il  50  per 
cento,  è  minima  o  nulla  nei  diversi  centri  industriali. 

INGHILTERRA.  —  Giugno  (BLI,  luglio).  —  Nell'industria  del  cuoio  il  mercato  del 
lavoro,  quantunque  ancor  fiacco,  è  stato  di  qualche  poco  migliore  del  mese  scorso  ed  anche 
migliore  di  un  anno  fa,  la  disoccupazione  avendo  segnato  alla  fine  del  giugno  il  7.  2  per 
cento,  di  fronte  il  7.  5  del  maggio  e  il  9. 1  del  giugno  precedenti.  Per  quella  delle  calzature 
ha  segnato  un  lieve  decremento  rispetto  al  mese  scorso,  ma  un  miglioramento  rispetto  al 
giugno  1904. 

Luglio  (BLI,  agosto).  —  Nell'industria  del  cuoio,  il  mercato  del  lavoro  è  stato  alquanto 
migliore  del  giugno  scorso,  ma  considerevolmente  migliore  rispetto  al  luglio  1904;  la 
disoccupazione  essendo  scemata  rispettivamente  dal  7.  2  e  dal  9.  5  per  cento  ai  6.3  per  cento. 
Nelle  calzature  vi  ò  stato  un  ulteriore  peggioramento  dal  mese  precedente,  avendo  ram- 
mentare degli  operai  occupati  segnato  1. 6  per  cento  in  meno  e  quello  delle  mercedi  il  2.  9 
per  cento;  rispetto  il  luglio  1904  si  è  avuto  invece  un  miglioramento,  specie  nelle  mercedi 
che  sono  state  del  5.  8  per  cento  superiori . 


(1)  Mancano  i  dati  di  4  sezioni.  Le  notizie  sono  fornite  dal  segretario  della  Federazione  pellattieri. 
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BELGIO.  —  Giugno  (BLB,  luglio).  —  L'attività  nel  complesso  è  più  che  discreta  e 
migliore  che  nel  mese  scorso  per  Y industria  del  cuoio  e  per  le  calzature;  il  lavoro  ha  ri- 
preso col  20  giugno  nelle  fabbriche  di  guanti  di  Bruxelles  ed  è  divenuto  regolare  in  quelle 
di  Graramont. 

Industria  dei  cappelli 
ITALIA  (1). 

In  maggio  si  sciolsero  le  sottosezioni  di  Legnano  e  Sestri  Ponente;  la  sezione  di  Firenze 
si  trasformò  in  sottosezione;  si  costituì  una  sottosezione  a  Faenza.  Le  donne  organizzate 
sono  in  giugno  971. 

Col  1°  di  giugno  è  stata  soppressa  definitivamente  la  Cassa  malattia. 

Furono  stabilite  nuove  norme  per  il  funzionamento  della  Commissione  mista,  la  quale 
ha  deliberato  che  la  vigilia  delle  feste  cadenti  in  fine  di  settimana,  e  cioè  in  venerdì  0  in 
sabato,  si  applichino  le  disposizioni  speciali  adottate  per  il  sabato  (lasciare  il  lavoro  due  ore 
prima.  , 

In  maggio  la  disoccupazione  fu  del  2.53  °/0,  mentre  era  stata  del  2.67  °/0  nel  maggio  1904. 

La  federazione  intervenne  ad  una  riunione  di  operai  ed  industriali,  a  Monza,  contro 
l'aumento  delle  tariffe  doganali  per  l'importazione  dei  cappelli  negli  altri  Stati. 


LOCALITÀ 


Categorie 
defll 
operai 


Mantova.  .  .  . 

Mossa 

Cremona.  .  .  . 

Milano 

Brescia   .  .  .  . 

Pavia 

Verona  .  .  .  . 
Padova   .... 

Intra 

Torino 

Alessandria  .  . 
Voghera.  .  .  . 
Andorno    .  .  . 
Biella  .  . 
Sagllano  Mieea 

Asti 

TavigUano.  .  . 
Pralaago  .  .  . 
Livorno  .  .  .  . 
Montevarchi .  . 


feltro 


feltro  e  paglia 

feltro 

» 

feltro  e  paglia 

» 

feltro 

feltro  e  paglia 

feltro 


feltro  e  paglia 
feltro 

féltro  e  paglia 
feltro 


Numero 
degli 
operai 
disoc- 
cupati 

-  ;  I 

33   i  O 


LOCALITÀ 


3 

•  1 

1865 

1385  j  85 

25 

77 

77  1. 

.. 

78 

73     .. 

41 

41 

.. 

53 

55 

11 

11 

5 

5 

.. 

1 

188 

138 

8 

81 

31 

1 

1 

916 

916 

.. 

51 

51 

.. 

108 

106 

1 

24 

84 

.. 

8*8 

868 

.. 

4 

4 

.. 

78 

78       1 

5 

5  «  .. 

.. 

8 

8 

.. 

38 

38 

4 

4 

Peseta 

Fneecchio  •  Ponte 
dera 

Brossi 

Pisa 

Firenze 

Siena 

Ponte  a  Signa   . 

Cagliari.  .... 

Reggio  Emilia   . 

Faenza 

Sassuolo   .... 

Modena.   .... 

Ancona.    .... 

Roma.    .  .  . 

Chiavati*.   .  .  . 

Bitetto 

Napoli 


Categorie 
degli 
operai 


Nomerò 

degli 

operai 

organizsati 


8 


feltro 

14 

feltro  e  paglia 

3 

paglia 

10 

feltro  e  paglia 

8 

» 

3 

» 

5 

paglia 

89 

feltro  e  paglia 

5 

» 

11 

» 

2 

feltro 

7 

feltro  e  paglia 

86 

» 

1 

» 

55 

feltro 

24 

feltro  e  paglia 

1 

feltro 

12 

Totale  .   .   . 

3573 

3576 


Numero 
degli 
operai 
disoc- 
cupati 


89 

43 

43 

5 

1 

1 

12 

1 

1 

2 

.. 

.. 

7 

.. 

26 

3 

9 

1 

.. 

.. 

55 

5 

16 

24 

.. 

1 

.. 

.. 

12 

.. 

.. 

89   101 


(1)  Notizie  comunicate  dal  Segretario  della  Federazione  dei  cappellai,  e  riferentisi  ai  mesi  di  maggio 
e  giugno. 
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La  disoccupazione  fra  i  eappellai  organizzati  negli  anni  1903  e  1904  (1). 


1908 

1904 

Sezioni 

Namcro 

dei 

•  ooi 

BoeJ 
disoccu- 
pati 

Giorni 

di 
cHsocca- 
paiione 

Numero 

dei 

■  oci 

Soci 
disoccu- 
pati 

Giorni 

di 
dlsoocu- 
pazione 

Sussidi 

Verona 

13 
3 

60 
14S 
2« 
73 
10 

5 
81 

7 
34 
10 
46 

9 
719 
24 
41 

2 
52 
17 

7 
50 
12 
10 

9 
26 
20 
49 

7 

18 
87 
110 
230 

55 
4 
1 
4 

16 

57 
4 

25 

100 
1 

10 
124 

10 

236 

4 

1 

40 

30 

5 

12 

5 
31 

4 

14 
2 

27 
6 

22 

6 
2 

5,792 
14 

484 
7,560 

343 

4,270 

112 

98 

1,421 

2,730 

147 

1,092 

273 
2,880 

273 

637 

14 

1,414 

322 

385 

420 
183 

10 

3 

1,349 

64 
193 

84 
8 
5 

53 

34 
12 
41 

747 
18 
53 

9 
2 

51 
10 
8 

26 
3 
3 

24 
104 
276 

55 
1 

4 

74 
5 

5 

34 

96 

9 

1 

1 
63 

4 
10 
48 
22 

2 

177 

7 
8 
68 

69 
2 

7 

20 

32 

1 

3 
31 

14 
6 
26 

24 

10 

1 

4 

999 

2 

15 

31 

2,095 

239 

570 

1,610 

443 

88 

7,554 

224 

466 

1,281 

1,533 

264 

1,076 

1,507 
28 

180 

154 

237 

1,312 

408 

490 

7 

138 

17,267 

49 

Lire    e. 
9.   » 

Mantova  (aottoeeslone) 

Monza. 

334.70 
81  35 

Akano  Maggiore 

Cremona. 

205    » 

Intra 

249.   » 
128  50 

Milano  {/«Uro) 

Livorno 

86    » 

Cagliari  (aottosesione)  . 

Montevarchi 

799  20 

Porti  (fottosexlone) 

Torino 

53  85 

Btggio  Emilia 

88.50 

Breccia  .  .  # 

Fabriano 

62.75 

Aleatandria 

104.50 

PèiCia . 

31    » 

Parla 

89.60 

Mortara  (sottooezione) 

Saaroolo.  . 

863.80 

Karenna  (aottoaezione) 

Vofhera 

Brmi 

196.50 

Pia» ... 

Ceaena. 

Milano  {paglia) 

Genova  

45.   » 

311  15 

Paeeeehio-Pont.  (sottoaoslone) 

BWla . 

142.50 

45    » 

Andorno 

Seguano  Mieea 

76    » 

Hapoii 

Roma 

362.  » 

Àneona  <eottoeeaione) 

J«»i  (•ottoooaione) 

Arti  (sottosezione) 

Carnaggio 

TaTigHaao 

&***  faottoeezione) 

Moagrando 

14  40 

Pralnngo 

tniavasxe 

P«te  a  Signa. 

Padora  (sottosezione) 

4^89 

682 

30,264 

3,473 

964 

89,266 

3,878.8© 

(1)  Dati  comunicati  dal  Segretario  della  Federazione  dei  cappellai 
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I, 

r 


Sstero. 

FRANCIA.  —  Giugno  (BLF,  luglio).  —  Fra  i  cappellai,  berrettai,  ecc.  la  media 
della  disoccupazione  fra  gH  organizzati  è  salita  dal  10  al  32.  3  per  cento.  Gli  operai  parigini 
in  cappelli  di  fantasia  ne  accusano  il  9  per  cento,  gli  operai  in  cappelli  di  seta  50  per  cento. 

INGHILTERRA.  —  Giugno  (BLI,  luglio)  —  Il  mercato  del  lavoro  è  stato  moderato 
per  le  industrie  dei  cappelli  di  seta,  piuttosto  fiacco  per  quella  dei  feltri.  Fra  gli  organizzati 
vi  è  stato  per  i  lavoranti  i  primi  1*  11.  2  per  cento  di  disoccupazione,  per  i  lavoranti  i  se- 
condi la  disoccupazione  è  stata  del  2.  6  per  cento . 

Luglio  (BLI,  agosto).  —  11  mercato  del  lavoro  in  luglio  ha  segnato  un  peggioramento 
sia  rispetto  a  un  mese  che  a  un  anno  fa.  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  salita  per  i 
lavoranti  in  cappelli  in  seta  daini.  2  per  cento  del  giugno  scorso  e  dal  12.  0  per  cento  del 
luglio  1904  al  13. 1  per  cento,  e  per  i  lavoranti  in  cappelli  di  feltro  è  salita  rispettivamente 
dal  2.  4  e  dal  2.  0  al  2.  7  per  cento. 


v 


Sezioni 


Torino 

Qarettio  (Cuneo) . 
Milano 


Industria    del   vetro. 

ITALIA. 

Lavoranti  in  lastre  da  finestre  (*). 


Porto  Valtravaglia 
(Como). 


Pisa.  .  . 
Livorno  . 


Categorie  di  operai 


Spianatoia*.  . 
Taglialattre  . 
Spianatoli.  . 
Taglialattre  . 
Spianatoli.  . 
Talgialattre  , 
Spianatoia.  . 
Taglialattre  . 
Spianatoli.  . 
Tagliatoti*  . 
Spianatoli .  . 
Taglialattre  , 


Numero 

degli 

operai 

organisxati 


11 
9 
8 
& 

12 

10 
8 
7 
8 
6 

12 


Sezioni 


Torrlta  (Siena) .  .  .  . 

Poggio  Mirteto  (Peru- 
gia). 

Retina  (Napoli).  .  .  . 

Savona  (2) 

Estero 


Categorie  di  operai 


Spianatori.  . 
Taglialattre  . 
Spianatoti  .  , 
Taglialattre  . 
Spianatori.  . 
Taglialattre  . 
Spianatoli.  . 
Taglialattre  . 
Spianatori .  . 
Taglialattre 


Nomerò 

degli 

operai 

organizsati 


(1)  Salari  per  gli  tpianatorì  L.  8. 83  in  media,  pel  taglialattre  L.  6.66;  ore  9  al  giorno  per  gli  «placatori,  ore  8  pei 
taglialattre.  -  (2)  Vetreria  di  nuovo  impianto. 


Estero. 


E. 

E 


FRANCIA.  —  Giugno  (BLF,  loglio).  —  Nell'insieme  di  10  sindacati  non  vi  è  che 
un  operaio  disoccupato  sopra  498  iscritti,  mentre  la  proporzione  era  stata  del  10  per  oento 
nel  maggio. 

INGHILTERRA.  —  Giugno  (BLI,  luglio).  —  Il  mercato  del  lavoro  nei  vari  rami  del- 
l'industria è  stato  in  complesso  moderato,  migliore  tuttavia  di  un  mese  e  di  un  anno  fa. 

Luglio  (BLI,  agosto).  —  Calmo  ancora,  ma  alquanto  migliore  di  un  anno  fa. 
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BELGIO.  —  Giugno  (BLB,  luglio).  —  L'attività  è  sempre  grande  nelle  fabbriche  di 
cristalli  e  in  quelle  di  bottiglie,  e  la  produzione  è  sempre  abbondante  nelle  fabbriche  di  vetri 
in  lastre  a  Mons  e  a  La  Louvière,  ma  non  in  quelle  di  Charleroi,  dove  la  mancanza  di  mano 
d'opera  ha  impedito  il  riattivamento  completo  dei  forni  che  era  stato  deciso  dal  sindacato  pa- 
dronale. 

Industrie  edilizie. 

FRANCIA.  — -  Giugno  (BLF,  luglio).  —  La  disoccupazione  nell'insieme  delle  industrie 
edilizie  è  scesa  dal  19.  7  al  13.  2  per  cento;  era  stata  però  soltanto  del  9.  2  per  cento  nel 
giugno  1904.  Fra  i  muratori,  scalpellini  e  simili  è  stata  del  13.  5  per  cento,  contro  il  22  per 
cento  del  mese  scorso,  sorpassando  notevolmente  la  media  a  Marsiglia,  Dunkerque,  Bor- 
deaux, e  in  altri  centri:  il  lavoro  è  stato  invece  soddisfacente  a  Parigi.  Fra  i  decoratori  e 
ttuccatori  è  scesa  dal  12.  5  al  9.  3  per  cento,  fra  gli  scultori  e  marmisti  dal  9  al  5.  6  °/0. 

GERMANIA.  —  Giugno  (BLG,  luglio).  —  Nell'industria  delle  costruzioni  la  situa- 
tone in  parte  è  rimasta  invariata  (Liegnitz,  Breslavia,  Cottbus,  Chemnitz,  Colonia),  in 
parte  è  peggiorata  (Magdeburgo,  Brunswick,  Francoforte  s.  O.):  ovunque  abbonda  la 
mano  d'opera.  Sono  scoppiati  scioperi  in  varie  località  (Liegnitz,  Breslavia,  Konisberga, 
Francoforte  s.  O.).  L'attività  è  scemata  nelle  fornaci;  continua  nelle  industrie  delle  pietre. 

INGHILTERRA.  —  Giugno  (BLI,  luglio).  —  Il  mercato  del  lavoro  continua  a  essere 
sfavorevole  relativamente  alla  stagione  e  non  segna  che  un  lieve  cambiamento  rispetto  al 
mese  scorso;  è  stato  peggiore  che  un  anno  fa.  Si  è  avuta  una  media  di  disoccupazione  del 
6. 7  per  cento  fra  i  carpentieri  e  i  legnaiuoli  (maggio  6.  8),  ed  una  del  10.  2  pei  lattonieri 
(maggio  10.  9).  Sfavorevole  è  rimasto  per  i  muratori  e  per  gli  stuccatori.  Per  gli  acconcia- 
tati sfavorevole  in  Inghilterra,  ma  buono  nella  Scozia;  reciprocamente  per  i  decoratori. 
Per  i  manovali  si  è  mantenuto  generalmente  fiacco. 

Luglio  (BLI,  agosto).  —  Ha  continuato  ad  essere  sfavorevole  ed  è  stato  peggiore  che 
un  anno  fa.  Pei  carpentieri  e  i  legnaiuoli  la  disoccupazione  è  stata  del  6.  5  per  cento;  men- 
tre nel  luglio  1904  era  stata  del  5.  7.  Pei  muratori  e  decoratori  sfavorevole  in  generale; 
per  gli  acconciatetti,  come  nello  scorso  giugno,  cattivo  in  Inghilterra  ed  ottimo  nella 
Scozia.  Fiacco  fu  per  i  pittori  e,  nel  complesso,  cattivo  per  i  manovali. 

BELGIO.  —  Giugno  (BLB,  luglio).  —  11  mercato  del  lavoro  si  mantiene  in  complesso 
molto  favorevole  per  tutte  le  varie  categorie  di  operai  addetti  alle  industrie  edilizie  e  in  ge- 
nerale v'è  anche  miglioramento  dal  mese  scorso.  Per  i  pavimentatori  e  i  terrazzieri  l'atti- 
vità ha  bensì  diminuito  di  un  poco  in  qualche  luogo  e  a  Liegi  si  calcola  fra  essi  che  i 
disoccupati  siano  il  5  per  cento,  ma  il  lavoro  non  manca  per  tutti  gli  altri  operai  e  la  disoc- 
cupazione può  dirsi  trascurabile  o  nulla. 

Industrie  del  legno. 

FRANCIA.  —  Giugno  (BLF,  luglio).  —  La  disoccupazione  fra  i  carpentieri  e  /ale 
gnami  è  scesa  dal  16. 6  all'8. 1  per  cento,  ma  si  mantiene  forte  anzi  è  cresciuta  a  Marsiglia 
dove  per  i  falegnami  ha  raggiunto  il  60  per  cento.  Nelle  segherie  il  lavoro  rimane  in  gene- 
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I  rale  abbastanza  soddisfacente.  Fra  gli  addetti  alla  fabbriche  di  mobili  la  disoccupazione  è 

(£■  scesa  ancora  dal  7. 9  al  4.  9  per  cento,  e  per  i  bottai  dal  25  al  13.  8  per  cento.  Fra  i  zoccolai 

I  è  stata  delP8.  2  e  per  i  carrozzai  dell'I.  1  per  cento,  cosicché  si  può  dire  sia  rimasta  per 

fi  gli  uni  e  gli  altri  quella  a  un  dipresso  del  mese  scorso. 

[* 

f ■•.'  •  GERMANIA.  —  Giugno  (BLG,  luglio).  —  L'attività  è  forte  nelle  segherie,  nelle  fab- 

l  briche  di  botti,  di  casse,  di  mobilio;  pei  lavori  di  scultura  in  legno  è  alquanto  minore  che 

l  nella  corrispondente  epoca  dell'anno  precedente.  La  situazione  del  mercato  del  lavoro  è  in 

£  genere  per  le  varie  industrie  del  legno  normale;  è  però  segnalata  scarsità  di  mano  d'opera 

r  provetta;  è  segnalata  l'immigrazione  di  operai  russi. 

f  INGHILTERRA.  —  Giugno  (BLI,  luglio).  —  Il  mercato  del  lavoro  nel  complesso  con- 

[?  tinua  soddisfacente,  non  però  come  nel  mese  scorso,  segnando  un  peggioramento  per  la 

[  '  fabbricazione  dei  mobili,  delle  spazzole,  ecc.  La  disoccupazióne  nelle  segherie  è  stata  del 

■  5.  2  per  cento  (maggio  5.  9),  quella  degli  addetti  alla  lavorazione  dei  mobili  del  5.  3  (mag- 

%■■  gio  3.  8),  quella  dei  carradori  dell'I.  7  (maggio  2),  quella  dei  lavoranti  in  spazzole  del  5. 3 

(maggio  3.  3). 

Luglio  (BLI,  agosto).  —  Il  mercato  del  lavoro  in  luglio  fu  molto  buono  in  complesso. 
Comparato  con  giugno  scorso  nella  lavorazione  dei  mobili  e  nella  fabbr icazio ne  delle  spaz- 
zole ha  segnato  un  ulteriore  peggioramento,  ma  altri  rami  dell'industria  non  hanno,  si  può 
dire,  variato.  Rispetto  il  luglio  1904  vi  è  stato  in  generale  un  miglioramento. 

BELGIO.  —  Giugno  (BLB,  luglio).  —  Continua  il  miglioramento  pei  vari  rami  della 
industria  del  legno  e  la  situazione  è  soddisfacente  dovunque. 


k 

.v. 


Industrie  del  libro. 

FRANCIA.  —  Giugno  (BLP,  luglio).  —  La  disoccupazione  complessiva  fra  gli  orga- 
nizzati dell'industria  del  libro  è  stata  del  3  per  cento  nelle  provincie  e  del  2.  8  per  cento  a 
Parigi.  La  situazione  è  reputata,  relativamente  alla  stagione,  soddisfacente  dall'80  percento 
dei  sindacati  di  provincia  (84  per  cento  degli  iscritti).  A  Parigi  il  lavoro  è  aumentato  note- 
volmente pei  tipografi,  ma  è  restato  mediocre  pei  litografi  e  gl'incisori. 

GERMANIA.  —  Giugno  (BLG,  luglio).  —  La  situazione  pei  tipografi  ò  peggiorata  a 
Berlino,  Amburgo,  Brunswick:  è  buona  nelle  provincie  renane  e  nella  Vesfalia:  è  miglio- 
rata nella  Sassonia  e  nella  Germania  meridionale. 

INGHILTERRA.  —  Giugno  (BLI,  luglio).  —  Il  mercato  del  lavoro  nell'insieme  delle 
industrie  del  libro  è  rimasto  fiacco  come  nel  maggio  e  come  nel  giugno  1904. 

Luglio  (BL,  agosto).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  stato  moderato  per  i  tipografi  e  i 
ì  litogran,  fiacco  per  i  legatori.  Nell'insieme  vi  è  dato  qualche  miglioramento  rispetto  al 

giugno  precedente  e  qualche  peggioramento  rispetto  il  luglio  1904.  Pei  tipografi  si  è  avuto 
un  considerevole  miglioramento  stagionale  nelle  provincie  a  cagione  della  stampa  delle 
liste  elettorali,  ma  per  contro  si  è  avuto  un  decremento  a  Londra.  La  disoccupazione  è  stata 
per  essi  del  4. 5  °/0.  Pei  litografi  e  pei  legatori  non  vi  è  stato  che  lievissimo  cambiamento 
dal  giugno  scorso;  e  la  disoccupazione  ha  segnato  il  4.  9  °/0. 
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BELGIO.  —  Giugno  (BLB,  luglio).  —  La  situazione  nel  complesso  è  giudicata  relati- 
vamente buona  per  \sl  fabbricazione  della  carta  e  migliore  per  la  rilegatura,  ma  è  peggio- 
rata e  in  generale  è  giudicata  poco  soddisfacente  per  i  litografi  e  più  ancora  per  i  tipografi. 


Industrie  tessili. 

FRANCIA. — Giugno  (BLF,  luglio). —  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  nello 
insieme  delle  industrie  tessili,  è  salita  alla  fine  di  giugno  dal  6.  3  all'8.  8  per  cento  contro  il 
10. 4  del  giugno  1904.  La  situazione  del  mercato  del  lavoro  è  rimasta  nel  complesso  stazio- 
naria nei  dipartimenti  del  Nord,  ha  migliorato  notevolmente  nei  Vosgi  e  nei  centri  coto- 
nieri normanni,  seguita  invece  a  peggiorare  in  quelli  roannesi  e  nell'Aisne;  un  peggiora- 
mento si  è  verificato  altresì  nella  tessitura  meccanica  della  seta  a  Lione,  dove  la  disoccu- 
pazione ha  raggiunto  il  25  per  cento. 

GERMANIA.  —  Giugno  (BLG,  luglio).  —  L'attività  è  ulteriormente  aumentata  nella 
filatura  del  cotone  malgrado  l'incremento  nei  prezzi  dei  cotoni  greggi.  La  situazione  è  pure 
baona  negli  altri  rami  della  filatura  e  in  quasi  tutti  i  rami  della  tessitura  e  nella  manifat- 
tura del  panno.  La  situazione  è  invariata  nella  tessitura  della  seta  :  è  migliorata  pei  velluti 
e  ulteriormente  peggiorata  per  la  fabbricazione  di  nastri  in  velluto. 

INGHILTERRA.  —  Giugno  (BLI,  luglio).  —  Il  mercato  del  lavoro  nell'industria  coto- 
niera ha  continuato  a  essere  attivo  senza  tuttavia  variare  dai  mese  precedente.  Rispetto  il 
giigno  1904  é  stato  però  considerevolmente  migliore.  Nell'industria  della  lana  grezza  è 
stato  parimenti  soddisfacente,  e  il  miglioramento  sebbene  in  misura  lieve  continua  aven- 
dosi avuto  un  aumento  del  0. 1  per  cento  nel  numero  degli  operai  occupati  la  settimana 
inderà.  In  quella  della  lana  pettinata  vi  è  stato  un  piccolo  calo  rispetto  al  mese  innanzi ,  e 
rispetto  al  giugno  1904  un  leggero  miglioramento.  Fu  sfavorevole  per  gli  assortitori  e  petti- 
natori di  lana  a  Bradford,  ma  continuò  favorevolmente  in  tutti  gli  opifici  ad  Huddersfield. 
Un  lievissimo  peggioramento  rispetto  al  mese  scorso  vi  ò  stato  per  Vindustria  del  lino,  e 
per  quella  della  seta.  Per  l'industria  della  juta  fu  invece,  benché  di  poco,  migliore. 

Luglio  (BLI,  agosto).  —  Il  mercato  del  lavoro  nell'industria  cotoniera  ha  continuato 
a  essere  molto  attivo  e  sebbene  di  poco  ha  migliorato  ancora  dal  mese  scorso.  Rispetto 
il  giugno  1904  il  miglioramento  ò  stato  notevole.  In  complesso  l' incremento  è  stato  del  0.  2 
percento  rispetto  al  giugno  scorso  e  del  4.  6  per  cento  rispetto  il  luglio  1904  nell'occupa- 
zione della  mano  d'opera,  e  rispettivamente  dell'I.  0  per  cento  e  del  13.  6  per  cento  nel- 
l'ammontare delle  mercedi  pagate.  Nell'industria  della  lana  grezza  continua  a  essere  soddi- 
sfacente ed  è  stato  migliore  di  un  anno  fa,  in  quella  della  lana  pettinata  è  stato  assai  calmo, 
lievemente  inferiore  a  un  mese  e  lievemente  superiore  a  un  anno  fa.  Nell'industria  del 
lino  e  in  quella  deliaca  è  rimasto  stazionario,  ha  peggiorato  di  qualche  poco  in  quella 
della  seta,  migliorato  invece  per  i  tessuti  a  maglia. 

BELGIO.  —  Giugno  (BLB,  luglio).  —  La  situazione  continua  nel  complesso  ad  essere 
soddisfacente  per  tutti  i  vari  rami  dell'industria  tessile. 
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Mercato  del  lavoro  nell*  agricoltura. 


Situazione  generale. 

Nel  mese  di  luglio  le  condizioni  meteoriche  si  sono  molto  migliorate  dal  mese  prece- 
dente e  si  ha  per  tutta  la  penisola  una  media  di  circa  24-25  giorni  lavorativi.  Nell'alta 
Italia  sono  continuati  i  trattamenti  anticrittogamici  alle  viti,  si  è  terminata  la  mietitura 
del  grano  e  si  è  posto  mano  alla  trebbiatura,  alla  falciatura  dei  prati  e  ai  lavori  di  rinnovo. 
Nelle  regioni  meridionali  si  è  terminata  la  trebbiatura  del  frumento,  si  sono  fatte  le  zappa- 
ture e  le  arature  estive,  sono  cominciati  i  raccolti  del  tabacco  orientale,  della  canapa  e  dei 
frutti,  oltre  le  cure  anticrittogamiche  aHe  viti. 

Gli  orari  e  i  salari  salvo  poche  modificazioni  sono  gli  stessi  del  mese  di  giugno. 


Rapporti  delle  Cattedre  ambulanti,  delle  Scuole  di  agricoltura  e  delle  Associazioni 
di  conduttori  di  fondi  per  il  mese  di  luglio  (*). 

PIEMONTE. 

Alba  (Cuneo)  (Scuola  di  viticolt.  e  di  enol.  H  Umberto  I  „  prof.  L.  Sostegni). 
Luglio.  —  I.  Si  è  ultimata  la  mietitura  del  frumento  ed  avena  il  cui  prodotto,  in  generale,  se  non 
abbondante  fu  almeno  soddisfacente.  Si  eseguì  il  2°  taglio  dei  prati  stabili  irrigabili,  mediche,  ecc. 
Non  si  sono  trascurati  i  trattamenti  anticrittogamici  nelle  vigne  che  a  mala  pena  si  sono  potute 
salvare  dai  forti  attacchi  di  peronospora  e  specialmente  di  quella  sotto  forma  larvata  nei  grap- 
poli che  in  qualche  località  ha  arrecato  danni  non  lievi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23. -~  III.  Principio  del  lavoro  ore  4. 45;  primo 
riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13.30;  fine  del  lavoro  alle  90. 30.— 
IV.  Mietitori,  da  lire  4  a  5  e  vitto;  falciatori  da  lire  3. 50  a  4;  lavori  diversi,  opera  d'uomo  da  lire 
2.50  a  3.50,  per  donna  da  lire  1  a  1.50. 

Cuneo  (Gatt.  amb.,  prof.  Carlo  Aemondino). 
Luglio.  —  Mietitura  nella  parte  media  e  superiore  della  provincia.  Trebbiatura  idem.  Semina 
erbai  estivi.  Semina  del  granturco  quarantino.  Semina  del  grano  saraceno  dopo  il  frumento. 
Trattamenti  anticrittogamici  alle  vigne.  Zappatura,  incalzatura,  scerbatura  alle  sarchiate.  — 
IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  25.  — 
ili.  Come  nel  mese  antecedente.  —  IV.  Come  nel  mese  antecedente,  salvo  piccole  diminuzioni 
per  la  mietitura.  —  V.  Manca  la  mano  d'opera. 

Novara  (Catt.  amb.,  prof.  D.  Dealessi). 
Luglio.  —  I.  Si  finisce  la  monda  dei  risi.  Mietitura  frumento  ed  avena,  trebbiatura,  falciatura 
stoppie.  Falciatura  prati.  Zappatura  granturco.  —  Zona  viticola.  Irrorazione  e  solforazione  viti. 
Mietitura  e  trebbiatura  cereali,  falciatura  prati.  Incalzatura  granturco.  —  Zona  montana.  Falcia- 
tura prati.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1  soia  completa  in  montagna;  giornate  festive  5; 


(1)  Per  risparmio  dì  spazio  le  notizie  riferentiai  ad  ogni  località  sono  divise  in  cinque  gruppi  distinti 
con  un  numero.  —  Il  n.  I  indica  i  lavori  compiuti  durante  il  mese  —  Il  n.  II  indica  i  giorni  di  lavoro, 
variabili  in  ragione  delle  condizioni  climatologiche  —  Un.  Ili  indica  gli  orari  vigenti  durante  il  mese  — 
U  n.  IV  indica  i  salari  per  gli  operai  agricoli  (essi  quindi  non  si  riferiscono  ai  mezzadri  e  simili)  —  H  n.  V 
indica  i  fatti  avvenuti  durante  il  mese  e  le  osservazioni  eventualmente  necessarie. 
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giornate  di  lavoro  campestre  25,  ma  nella  fienagione  si  lavorò  anche  la  festa  ove  occorreva. 
—  HI.  Principio  del  lavoro  ore  6  Vi;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Per  la  fienagione  lire  3.50;  per  taglio  delle  stoppie 
lire  2  50;  per  manualanze  lire  1.6Q  a  2.25. 

Torino  (Gatt.  amb.,  prof.  6.  Jacometti). 
Luglio.  —  I.  Raccolta  del  grano,  dell'avena,  del  secondo  taglio  dei  prati  e  delle  patate  prima- 
ticce.  Rottura  delle  stoppie  per  la  semina  del  quarantino  o  per  lavori  di  maggese  estivo.  Se- 
mina erbai  diversi.  Trapianto  dei  cavoli,  cavolfiori,  sedani  di  grande  coltura.  Continuano  le 
cure  colturali  alle  viti  ed  ai  fruttiferi.  Si  principia  la  trebbiatura  dei  cereali,  ecc.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  4.30;  primo  riposo  dalle  7.30  alle  8;  secondo  riposo  dalle  11  alle  13 
e  dalle  16  alle  16.30;  fine  del  lavoro  alle  20. 30.  —  IV.  Come  nel  mese  precedente. 

LIGURIA. 

Sant'Ilario  Ligure  (Genova)  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Gonella). 
Luglio.  —  Lavori  ordinari  per  coltura  fiori  ed  erbaggi.  Falciatura  e  trebbiatura  del  frumento. 
Trattamenti  anticrittogamici  alla  vite.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  ;  primo  riposo  dalle  8 
alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14.30;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Come  nei  mesi 
precedenti.  Soltanto  che  per  la  falciatura  e  la  trebbiatura  del  frumento  la  giornata  normale 
può  ritenersi  di  lire  2. 50.  —  V.  Vedasi  mese  di  giugno. 

LOMBARDIA. 

Cremona  (Catt.  amb.,  Prof.  A,  Brizi). 
Luglio.  —  I.  Lavori  al  terreno.  Mietitura  delle  avene.  Lavorazione  del  lino.  Fienagione.  Mon- 
datura di  risaie.  Cure  alle  viti.  Lavori  al  granturco.  Semina  del  quarantino,  ecc.  —  li.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5.  —  III.  Principio  del  lavoro  dall'alba;  primo  riposo 
1  ora;  secondo  riposo  mezz'ora  ;  fine  del  lavoro  al  tramonto.  —  IV.  Agli  avventizi,  i  sa- 
lari sono  stati  ribassati  dopo  compiuti  i  lavori  di  mietitura.  Lire  2,  in  media,  al  giorno. — 
V.  Non  può  parlarsi  ora  di  disoccupazione.  Al  contrario,  in  più  plaghe  è  deficiente  la  mano 
d'opera. 

Grumello  del  Monte  (Bergamo)  (R.  Scuola  di  agr.,  prof.  F.  Colombo). 
Luglio. —  Rincalzatura  granoturco;  zappatura;  zolfo  e  solfato  di  Vame  ai  vigneti;  mietitura  e 
trebbiatura  frumento  e  avena.  Taglio  del  fieno  agostano  e  delle  stoppie.  —  IL  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  ore  7.30  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14  e  dalle  16.30 
alle  17  per  la  merenda;  fine  del  lavoro  alle  20,  —  IV.  Lire  2  fino  al  20  e  lire  1. 80  per  il  resto. 

Milano  (Catt.  amb.  prof.  C.  Campi).  (Circondario  di  Milano,  Abbiategrasso,  Monza). 
Luglio.  —  I.  Raccolta  frumento  e  avena  e  trebbiatura.  Taglio  stoppie.  Fienagione.  Semina  del 
miglio  e  del  cinquantino  e  del  mais  foraggio  e  del  ravizzone.  Zappatura  e  rincalzatura  del 
mais.  Lavorazione  dei  terreni  per  le  semine  di  cni  sopra.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3 
(in  tante  parziali);  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  alle  7  Vi;  secondo  riposo  dalle  11  alle  12;  fine  del  lavoro 
alle  20.  —  IV.  Mietitori,  opere  di  avventizi:  lire  4  al  giorno  e  da  mangiare  (per  lire  0.60). 
Falciatura  lire  3  e  da  mangiare  (pari  a  lire  0.60).  Escludiamo  i  salariati  che  fanno  i  lavori 
di  stalla,  bifolchi,  cavallanti  e  bergamini.  Lavori  di  fienagione,  cure  al  granturco  con  con- 
tratti ben  definiti.  (Si  calcola  per  ogni  uomo  salariato  lire  2,  e  per  le  donne  lire  1  al  giorno) 
pei  lavori  di  fienagione.  —  V.  La  mano  d'opera  è  molto  ricercata.  Vi  è  piuttosto  defìcenza. 
—  VI.  Emigrazione  ed  ijnmigrazione  temporanee  normali.  Pel  rimanente  nessun  fatto  nuovo 
saliente.  Tendenza  pacifica  ad  aumentare  lievemente  i  salari. 

14  —  BoU.  delT  Ufficio  da  Lavoro  (agosto  1905). 
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f  Pavia  (Associazione  degli  agricoltori,  prof.  G.  Nepi). 

t  Luglio. —  I.  Taglio  grano  ed  avena,  taglio  fieno  agostano,  taglio  stoppie  di  grano  e  di  avena, 

J  mondatura  risaie  fino  alla  metà  del  mese  circa;  per  questo  lavoro  la  giornata  comincia  alle  5 

ì  e  termina  alle  12   con   mezz'ora  di  riposo.  —  II.  Giornate  festive   n.  4;  giornate  di  lavoro 

f  campestre  26.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  ;  primo  riposo  dalle  7  alle  8;  secondo  riposo 

l  '  dalle  11  alle  1;  terzo  riposo  dalle  3  alle  4V2;  fine  del  lavoro  alle  7.  —  IV.  Taglio  frumento 

f  lire  3.50  alle  3.25;  taglio  avena  lire  3;  taglio  fieno  lire  2.50;  taglio  stoppie  lire  2. 25;mon- 

:  datura  riso  lire  1.40-1.50.  —  V.  Chi   vuol  lavorare   trova  lavoro  in   questa  stagione,  anzi 

■  difetta  la  mano  d'opera  per  le  mondature.  —  VI.  Quiete  completa  in  ogni  ramo. 

<  VENETO. 

\  Belluno  (Catt.  amb.,  prof.  E.  Calamani). 

Luglio.  —  I.  Falciatura  dei  prati.  Comincia  la  mietitura  del  frumento.  Irrorazioni  e  solforazioni  alle 
\,  viti.  Monticazione  del  bestiame.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate 

'f  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  10;  se- 

;  condo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Da  lire  1. 50  a  lire  2. 

Brusegana  (Padova)  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  G.  Anna). 
}  Luglio.  —  I.  Mietitura  del  grano,  falciatura  del  3°  taglio  dei  medicai  e  fienagione,  irrorazioni  e  sol- 

\  forature  alle  viti  ;  rottura  di  stoppie  e  semina  degli  erbai  autunno-vernini,  raccolta  della  menta 

t  peperita  e  patate,  zappature  al  granturco,  alle  barbabietole  ed  altre  sarchiate;  zappatura  e  scer- 

batura ai  vivai.  — IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  25.  —  III.  Vedere  mese  di  giugno.  —  IV.  Per  gli  obbligati  lo  stesso  salario  di 
giugno;  per  gli  avventizi  lire  2,  più  vino,  pane,  formaggio  durante  il  periodo  della  mietitura  e 
trebbiatura. 

Collegllano  (R.  Scuola  di  viticolt.  e  d'enologia,  prof  M.  Giunti). 

Giugno.  —  I.  Trattamenti  anti crittogamici  ed  antisettici  alle  viti  e  piante  fruttifere.  Sarchiatura 
e  zappatura  vigne  e  frutteti.  Legatura  e  potatura  verde  delle  viti  americane  e  nostrali  e  piante 
da  frutto.  Falciatura  dei  prati  e  fienagione.  Semina  e  raccolta  ortaggi.  Governo  bestiame.  Pre- 
parazione letame  e  latticini.  Allevamento  bachi.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate 
festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle 
ore  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19.30.  —  IV.  Per  kIì 
uomini  da  lire  1.40  a  2;  per  le  donne  da  lire  0.90  a  1.30  e  ciò  per  tutti  i  lavori  campestri. 
—  V.  Solo  la  pioggia  impedì  il  lavoro  degli  operai  campestri. 

Luglio. —  I.  Trattamenti  anticrittogamici  e  potatura  verde  alle  viti;  sarchiatura,  zappatura  e  ara- 
tura delle  vigne;  falciatura  dei  prati  e  fienagione;  mietitura  frumento  e  trebbiatura  del  me- 
{  desimo;  semina  e  raccolta  ortaggi;  raccolta  frutti;  governo  bestiame;  preparazione  letame; 

preparazione  latticini.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  14  ;  fine  del  lavoro  alle  19  */2-  — IV.  Per  gli  uomini  lire  1.40  a  lire 2; 
per  le  donne  lire  0. 90  a  lire  1 .  20  e  ciò  per  ogni  lavoro  campestre.  —  V.  Tranne  il  cattivo 
tempo,  non  si  ebbero  altri  motivi  di  disoccupazione  per  gli  operai  campestri. 

Treviso  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  R.  Sacchi). 
Luglio.  —  I.   Ai  primi  di  questo  mese  si  terminò  la  mietitura  dei  frumenti  tardivi  dei  terreni 
freschi.  Terminarono  pure  le  semine  del  cinquantino  iniziate  nella  prima  decade.  Si  semina- 
\  rono  erbai  estivo-autunnali  Si  fecero  lavori  leggieri  al  terreno.  Si  trebbiò.  Continuarono  i  trat- 

'  tamenti  anticrittogamici  alle  viti.  Si  rincalzò  il  granturco  primaccio.  Si  falciarono  i  prati. 

VeneBia  (Catt.  amb.,  prof.  G.  B.  Pitotti). 
Luglio.  —  I.  Come  nel  resoconto  1904.  Mietitura  grano  ed  avena,  lavori  alle  bietole  zuccherine, 
-'  trattamenti  anticrittogamici.  Arature  stoppie,  falciatura  prati,  sarchiatura  granoni  e  semine  cin- 

quantini, lavori  negli  orti  per  raccolte  e  sementi,  semina  erbai,  mondatura  delle  poche  risaie 
e  della  provincia.  In  quest'anno  però  nella  zona  innondata  che  fu  sommersa  per  circa  2  mesi  e 
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per  un'estensione  di  4000  ettari  nel  distretto  di  Dolo,  si  ripresero  le  arature  sulle  terre  desolate 
per  sostituire  ai  prati,  medicai,  frumenti,  aistrutti  dall'acqua,  colture  d'erbai  estivi.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  9;  fine  del  lavoro  alle  19  circa.  —  IV.  Salari  da 
lire  2  a  2. 50  per  gli  uomini,  lire  1  ad  1  Va  Per  ^e  donne.  Però  nei  cottimi  della  trebbiatura  il 
guadagno  è  alquanto  più  elevato  venendo  assegnato  il  14  °/0  circa  del  raccolto  grano  agli  operai; 
merce  posta  soleggiata  in  granaio  e  paglia  in  biche.  —  V.  Nessuna  disoccupazione  in  questo 
mese.  —  VI.  Si  chiuse  in  questo  mese  il  grave  episodio  dell'innondazione  nel  territorio  di  Dolo 
causata  dalla  rotta  del  Brenta,  ih) ion dazione  che  distrusse  il  raccolto  non  solo,  ma  fece  marcire 
la  cotica  dei  prati  artificiali  e  dei  prati  naturalifcon  danni  gravissimi  specialmente  su  circa 
4000  ettari. 

Udine  (tutti  i  distretti  della  provincia  esclusi  quelli  di  cui  è  detto  a  parte)  (Catt  amb.,  prof.  Flavio 
Berthod). 
Giugno.  —  I.  Mietitura  della  segale;  principio  della  mietitura  del  frumento;  zappatura  al  grano 
turco  e  alle  barbabietole  da  zucchero;  secondo  taglio  dei  prati  artificiali;  primo  taglio  dei 
prati  naturali;  trattamenti  anticrittogamici  alle  viti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  gior- 
nate festive  n.  8;  giornate  di  lavoro  campestre  n  16.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo 
riposo  ore  7-8;  secondo  riposo  ore  12-14;  fine  del  lavoro  ore  19  Va-  —  IV.  Agli  uomini  L.  2 
al  giorno;  alle  donne  L.  1.50  al  giorno;  per  la  mietitura  e  falciatura  :  agli  uomini  da  L.  3. 50 
a  L.  4  al  giorno;  alle  donne  da  L.  2. 50  a  L.  3.50  al  giorno.  —  V.  Accentuata  scarsità  di 
mano  d'opera. 

San  Vito  al  Tagliamento,  Bacile,  Pordenone  e  Latisana  (Udine). 
Giugno.  —  I.  Terminata  la  semina  del  granoturco  e  fatta  la  zappatura  allo  stesso;  zappatura 
alle  barbabietole  da  zucchero;  incominciata  la  mietitura  del  frumento;  sfalciati  per  la  seconda 
volta  i  prati  artificiali  e  per  la  prima  i  prati  naturali  concimati;  trattamenti  anticrittogamici 
alle  viti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  n.  8;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre n.  15.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  4  Va;  primo  riposo  ore  7-8;  secondo  riposo  ore 
12-14;  fine  del  lavoro  ore  19  Va-  —  IV.  La  mercede  giornaliera  dei  braccianti  si  aggira  per 
gli  uomini  intorno  a  L.  2-4;  per  le  donne  intorno  a  L.  1.50-3;  per  i  lavori  a  cottimo  (mie- 
titura e  falciatura)  gli  uomini  guadagnano  da  L.  5-6  per  giorno  e  le  donne  da  L.  2. 50  3. 50 
al  giorno.  —  V.  Crisi  fortissima  per  scarsità  di  mano  d'opera. 

Tolmezzo,  Ampezzo  e  Moggio  (Udine). 
Giugno.  —  I.  Falciatura  dei  prati;  concimazione  complementare,  diradamento  e  rincalzatura  del 
granoturco,  delle  barbabietole  da  foraggio,  delle  rape,  ecc.;  trattamento  alle  patate  e  alle  viti 
con  solfato  di  rame  e  altri  anticrittogamici;  lavori  relativi  all'allevamento  dei  bachi  da  seta 
e  alla  monticazione  del  bestiame.  —  lì.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9  (delle  quali  4  festive); 
giornate  festive  n.  8;  giornate  di  lavoro  campestre  n.  17.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5; 
primo  riposo  ore  7-8;  secondo  riposo  ore  12-13;  fine  del  lavoro  ore  19.  —  IV.  Giornate  di 
uomo  L.  2.50-3;  giornate  di  donna  L.  1.30-1.60;  agli  uomini  impiegati  sulle  Alpi  (pastori, 
casari,  ecc,  si  pagano  L.  100-140,  oltre  il  vitto)  per  la  durata  totale  dell'alpeggio  che  é  di 
75-90  giorni.  —  IV.  Come  nei  mesi  precedenti  si  nota  scarsezza  di  mano  d'opera  per  l'assenza 
di  uomini  temporaneamente  emigrati  all'estero. 

Spilimbergo  e  Maniago  (Udine). 
Giugno.  —  I.  Mietitura  del  frumento;  rottura  delle  stoppie  della  segale;  sarchiatura  e  rincalzatura 
delle  patate;  lavori  di  fienagione;  irrorazione  e  solforazione  alle  viti.  —  II.  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  16;  giornate  festive  n.  7;  giornate  di  lavoro  campestre  n.  8.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  4  Va;  primo  riposo  ore  è  1  l/2-8  Val  secondo  riposo  ore  12-13  Va;  fine  del  la- 
voro ore  19  Vj.  —  IV.  Per  i  lavori  campestri  ordinari  agli  uomini  L.  1.50-1.  70  oltre  al  vitto; 
alle  donne  L.  1.20  a  L.  1.40  oltre  al  vitto;  per  la  mietitura  da  L.  3.50-4  oltre  al  vitto. 

Udine  (Catt.  amb.  prof.  Flavio  Berthod)  (Tutti  i  distretti  eccetto  quelli  di  cui  è  detto  a  parte). 
Luglio.  —  I.  Ultimata  la  mietitura  del  frumento;  trebbiatura;  rincalzatura  del  granturco;  con- 
tinua lo  sfalcio  dei  prati  artificiali  e  naturali;  trattamenti   anti crittogamici   alle    viti;  semina 
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del  granturco  cinquantino.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5;  giornate 
di  lavoro  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  alle  8;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19  ]/s-  —  IV.  Uomini  lire  2.50-3  al  giorno;  donne  lire 
1.50-2  al  giorno.  —  VI.  Deficienza  di  mano  d'opera  per  la  emigrazione  temporanea  al- 
l'estero. 

San  Vito  al  Tagliamento-Saeile-Pordenone-Latisana  (Udine). 
Luglio.  —  I.  Terminata  la  rincalzatura  del  granturco  ;  sfalcio  dei  prati  artificiali  e  naturali  ; 
trattamenti  anti crittogamici  alle  viti;  mietitura  e  trebbiatura;  rimondatura  alle  barbabietole; 
mietitura  e  trebbiatura  dell'avena;  seinile  limitate  di  cinquantino  per  rottura  di  stoppie*  — 
II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  23.  — III.  Principio 
del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro 
alle  19.  —  IV.  La  media  giornaliera  per  gli  avventizi  si  aggirò  per  gli  uomini  da  lire  2  a  lire  4 
al  giorno  e  per  le  donne  da  lire  1. 50  a  lire  2  al  giorno.  —  VL  Trovansi  tuttora  assenti  gli  operai 
ebe  emigrano  temporaneamente  in  Austria  e  Germania. 

Tolmezzo -Ampezzo-Moggio  (Udine). 
Luglio.  —  I.  Falciatura  dei  prati,  fienagione:  rincalzatura  del  granoturco,  delle  patate,  dei  fagiuoli; 
trattamenti  anticrittogamici  alle  viti  e  alle  patate;  custodia  e  governo  del  bestiame  sui  pascoli 
alpini  (malghe).  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  14  ;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Giornata  d'uomo  da  lire  2. 50  a  lire  3  ;  giornata 
di  donna  da  lire  1. 30  a  lire  1. 60.  —  VI.  Scarsezza  di  mano  d'opera  in  causa  dell'emigrazione 
temporanea  all'estero. 

Spilimbergo  e  Maniago  (Udine). 
Luglio.  —  I.  Ultimata  la  mietitura  del  frumento;  rottura  delle  stoppie;  falciatura  dei  prati  della 
regione  collinare;  trattamenti  anticrittogamici  alle  viti;  trebbiatura  del  frumento;  semina  di 
granoturco  cinquan Uno.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  22.  —  II}.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  */«:  se- 
condo riposo  dalle  12  alle  14:  fine  del  lavoro  alle  19  1/1.  —  IV.  Agli  uomini  da  lire  1.30  a 
lire  1.60  oltre  il  vitto  peri  lavori  ordinari;  lire  1.80  a  lire  2  oltre  il  vitto  per  la  falciatura; 
lire  2. 50  a  lire  3  oltre  il  vitto  per  la  mietitura, 


EMILIA  E  ROMAGNE 

Bologna  (Gatt.  amb.,  prof.  L.  Zerbini). 

Maggio.  —  I.  Falciatura  fieni.  Cimature,  svettature,  trattamenti  anticrittogamici  nei  vigneti.  Scer- 
batura del  riso  e  frumento,  incalzatura  bietole  da  zucchero  e  granoturco.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  20;  giornate  festive  n.  4;  giornate  di  lavoro  campestre  n.  7.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  ore  12  alle  14; 
fine  del  lavoro  alle  ore  18.  —  IV.  Uomini,  falciatura  fieni,  L.  1.50  a  L.  2.  Scerbature  eseguite 
da  donna  L.  1.30  a  L.  1.50.  —  V.  Sciopero  nel  mandamento  di  Bologna. 

Giugno.  —  I.  Falciatura  fieni;  raccolta  patate  quarantane;  mietitura  grano  verso  la  fine  del 
mese;  potatura  gelsi.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  n.  8;  giornate 
di  lavoro  campestre  n.  12.  —  II.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  9; 
secondo  riposo  dalle  ore  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  ore  18.  —  IV.  Uomini,  mietitura 
grano,  da  L.  3  a  L.  3.50,  lavori  ordinari  L.  2;  donne,  lavori  ordinari,  L.  1-1.25. 

Luglio  —  Mietitura  e  trebbiatura  del  grano,  avena,  ecc.;  seganda  stoppie.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  2;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6;  Primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  18  l;f. 
—  IV.  Uomini  per  la  mietitura  da  lire  3  a  4;  donne  da  lire  2. 50  a  3.  Uomini  per  lavori  ordinari 
(seganda  stoppie)  da  lire  2  a  3;  donne  lire  1. 25. 
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Cesena  (Forlì)  (Scuola  pratica  d'agric,  prof.  T.  Pezzi). 
Luglio.  —  I.  Mietitura  frumento  ;  falciatura  dello  strame;  trebbiatura  frumento  ;  falciatura  e  fiena- 
gione; 2°  taglio  medica;  lavorazione  (aratura)  delle  stoppie  ;  tagliatura  della  canapa;  irrorazioni 
con  solfato  di  rame  e  solforazione  delle  viti;  zapponatura  delle  viti;  raccolta  dei  fagioli. —  li.  Gior- 
nate festive  n.  5;  giornate  di  lavoro  campestre  31. —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo 
riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  terzo  riposo  dalle  17  alle  17  Va;  fine 
del  lavoro  alle  19  */••  —  IV.  Salari  operai  della  mietitura  da  lire  4.50-5  e  vitto;  salari  per 
la  falciatura  dello  strame  e  erba  medica  da  lue  4. 50-5  e  vitto  ;  salari  per  tutti  gli  altri  la- 
vori ordinari  lire  2;  salari  alle  donne  per  lavori  ordinari  di  coltura  da  lire  1  a  1.20.  — 
V.  Durante  i  primi  giorni  di  luglio  caldo-umidi  si  verificarono  fra  i  mietitori  parecchi  casi 
d'insolazione,  taluni  seguiti  anche  da  morte.  < 

Panna  (Gatt  amb.,  prof.  A.  Bizzozero). 
Luglio.  —  I.  Continuazione  e  fine  della  mietitura  del  grano,  trebbiatura,  falciatura  dei  prati 
artificiali  e  delle  stoppie  di  grano,  irrorazione  e  solforazione  delle  viti,  arature  —  II.  Giornate 
festive  n.  5;  giornate  di  lavoro  campestre. 27.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  4 '/a;  primo  ri- 
poso dalle  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Per  gli 
uomini  da  lire  2  a  lire  2.20;  per  le  donne  da  1  a  1.20;  per  i  ragazzi  da  0.80  a  0.90.  — 
V.  Non  ci  fu  disoccupazione. 

Langhirano  (Parma)  (Gatt.  amb.,  prof.  R.  Vittorangeli). 
Luglio.  —  Mietitura  del  frumento  ;  raccolta  degli  strami;  fienagione  dei  secondi  tagli  di  erba  me- 
dica; trebbiatura;  lavori  al  terreno  per  rinnovo;  sarchiature;  trattamenti  cupro-calcici  e  solfora- 
zioni ai  vigneti.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1  ;  giornate  festive  5  ;  giornate  di  lavoro 
campestre  25. —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  20.  —  IV.  Lire  2. 05  (per  la  mietitura  lire  3,  più  sommini- 
strazione di  vino). 

Piacenza  (Gatt.  amb ,  prof.  F.  Zago). 
Giugno.  —  Mietitura;  fienagione  prati  stabili,  erbe  mediche;  zappatura  granturchi  e  bietole;  ba- 
chicoltura; cure  alle  viti,  ecc. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  4;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  20. —  HI.  Principio  del  lavoro  alle  ore  4. 30;  primo  riposo  dalle  ore  7 
alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  terzo  riposo  dalle  16  alle  17;  fine  del  lavoro  alle  20. 
IV.  Per  la  fienagione,  da  lire  2  a  3;  per  la  mietitura,  dalle  3.50  alle  4.50;  per  altri  lavori,  in 
media,  2. 50.  Le  donne  come  gli  uomini  per  i  lavori  di  zappatura,  rincalzatura  e  trebbiatura; 
pei  lavori  secondari  lire  1.  50. 

Ravenna  (Gatt.  amb.,  prof.  F.  Bellucci). 

Giugno.  —  I.  Falciatura  secondo  taglio  fieni.  Rincalzatura  piante  sarchiate  e  comincia  mieti- 
tura. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6-7;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 18,  più  perchè  per  i  fieni  si  lavorava  anche  i  giorni  di  festa.  —  III.  Nelle  mezzadrie 
si  è  lavorato  dal  levar  del  sole  al  cader  del  sole,  senza  orario  fisso;  per  i  braccianti  del  Ra- 
vennate: principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  ore  8  Va  alle  9;  secondo  riposo  dalle 
ore  12  alle  13  */«;  fine  del  lavoro  alle  ore  17.  —  IV.  Da  L.  4  a  6  gli  uomini;  da  L.  2. 25  a  4 
per  le  donne.  —  V.  In  questa  stagione  qua  non  vi  è  disoccupazione. 

Luglio. —  I.  Mietitura;  trebbiatura;  falciatura  prati  e  strame;  principio  aratura  terreni:  taglio 
delle  canape.—  II  Giornate  festive  2;  giornate  di  lavoro  campestre  29'. —  III.  Trattandosi  di 
lavori  di  raccolta  non  vi  è  stato  un  orario  fìsso. 

Reggio  Emilia  (Scuola  di  zootecnia  e  caseifìcio.  Azienda  agr.,  prof.  Antonio  Succi). 
Luglio.  —  I.  Mietitura.  Taglio  delle  stoppie.  Raccolto  fieno  guaime.  Trebbiatura.  —  II.  Si  è  lavo- 
rato tutto  il  mese.  —  III.  Il  solito  orario:  dal  sorgere  al  tramonto  del  sole  con  ore  3  */»  di 
riposo.  Salari:  uomini  di  1*  catgoria  a  L.  2. 10  e  di  2»  a  L.  1. 95;  donne  a  L.  0. 90.  —  IV.  Mano 
d'opera  sempre  ben  ricercata.  Buona  produzione  in  fieno  guaime.  Discreta  produzione  frumento. 
Si  prevede  un  abbondante  raccolto  di  granoturco. 
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TOSCANA. 

r  Lucca  (Catt.  amb.,  prof.  A.  Matteucci). 

|  ■  Luglio.  —  Trebbiatura  del  frumento,  rincalzatura  del  granturco  sessantino,  irrigazione  del  mede- 

f  simo;  zolfatura  della  vite,  zappatura  degli  oliveti. —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1;  gior- 

~i  nate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  25  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo 

dalle  8  alle  8  2/a;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19  l/i.  —  IV.  Per  la  zap- 
patura degli  oliveti  lire  2  al  giorno.  Per  gli  altri  lavori  in  media  lire  1. 50. —  V.  Non  vi  sono 
disoccupati. 

MARCHE  ED  UMBRIA. 

*  Ascoli  Pioono  (Scuola  pratica  di  agr.,  dott.  A.  Guerritore). 

Luglio.  —  I.  Praticata  la  seconda  falciatura  dei  prati  e  relativa  fienagione  ;  irrorate,  solforate, 
sarchiate  e  legate  le  vigne;  trebbiato  il  fruménto,  l'avena,  ecc.;  spurgato  i  fossi;  arati  i  prati.  — 
II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  l/«;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14  Vi; 
fine  del  lavoro  alle  19  1j%.  —  IV.  Lire  1,  tranne  per  la  trebbiatura  del  frumento,  per  la  quale  si  è 
pagato  lire  2. 25. 

-  Fabriano  (Ancona)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Nicola  Mariani). 

*,.  Luglio.  —  Mietitura  grano;  trebbiatura;  falciatura  strami  e  prati  naturali  in  montagna;  zappa- 

tura viti.  —  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2  ;  giornate  festive  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  24. 
—  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle 
15;  fine  del  lavoro  17.45.  —  IV.  Uomini,  da  lire  1  a  1.50  con  vitto  e  da  lire  1.50  a  2.50 
senza  vitto;  donne,  0. 70-0. 80  con  vitto  e  da  0  80  a  1  senza  vitto-;  ragazzi  lire  0. 60-0. 90  con 

,  vitto. 

Macerata  (R.  Scuola  prat.  d'agr.,  prof.  Vincenzo  Testini). 
Luglio. —  I.  Trebbia;  falciatura;  secondi  tagli  prati  artificiali  e  strami;  trattamenti  alle  viti 
(fortemente  attaccate  dalla  peronospora);  zappatura;  solforature,  ecc.  Vangature  di  rinnovo, 
là  dove  si  seguitano  a  fare  e  là  dove  addirittura  non  mancano  le  braccia.  —  IL  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22  —  IH.  Eguali  al  mese 
precedente. —  IV.  Sino  a  lire  2  al  giorno,  oppure  lira  1.25  in  danaro  e  cibo  che  può  valu- 
tarsi, compreso  il  vino,  del  costo  di  75  ad  80  centesimi.  Gli  operai  si  principiano  a  far  ve- 
nire dalle  limitrofe  provincie  a  tali  patti  e  pagando  loro  il  viaggio  di  andata  e  ritorno. 
Però  forse  questa  mancanza  d'operai  è  accentuata  dai    lavori  urgenti   per   l'Esposizione. 

Osimo  (Ancona)  (Catt.  amb.  di  viticolt.  ed  enol ,  prof.  Guido  Maggioni). 
Luglio. —  I. Trebbiatura  del  grano;  falciatura  e  aratura  delle   stoppie;   trattamenti   anticritto- 
gamici alle  viti.—  II. Giornate  di  cattivo  tempo  n. 3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
♦campestre  23.—  IIL  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  8   l/s-9;   secondo 
riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19  x/i-20-  —  IV.  Ai  giornatari  fino  a  lire  3.50-4 
oltre  il  vitto. 

Fano  (Pesaro)  (Catt.  amb.,  prof.  C.  Trinci). 
Luglio.  —  I.  Continuazione  mietitura.  Trebbiatura  del  grano.  Raccolta  dello  strame.  Rottura  dei 
prati,  delle  sulle,  ecc.  Alle  viti  si  dà  la  poltiglia  Bordolese  e  solfo.  Raccolta  dei  legumi,  ecc.  — 
II.  Vari  temporali;  giornate  festive  6  ;  giornate  di  lavoro  campestre  24. —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  alle  8;  secondo  riposo  dall'I  alle  2  pom.  ;  fine  del  lavoro 
f'  alle  8.  —  IV.  Da  lire  1. 50  a  1. 75  compreso  il  vitto  per  gii  uomini;  da  lire  1  a  1. 25  compreso  il 

vitto  per  le  donne.  —  V.  Emigrazione  specialmente  in  America  (poca). 

jr  Perugia  (Circondari  di  Perugia,  Foligno,  Spoleto.  Catt.  amb.,  A.  Vivenza). 

I  Luglio.  —  I.  Mietitura,  trebbiatura  del  frumento.  Falciatura  del  2°  taglio  prati.  Falciatura  stoppie. 

\  Zappatura  vigneti.  Trattamenti  anticrittogamici  alle  viti.  Ripulitura  fosse  di  scolo,  ecc.  — 

\  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  24. — 

\  HI.  Principio  del  lavoro  ore  5. 15;  primo  riposo  dalle  8  alle  9  ;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15. 30; 

L  fine  del  lavoro  alle  17. 30.  —  IV.  Opera  d'uomo,  lavori  ordinari  lire  1. 25,  mietitura  e  trebbia  - 
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tura,  2,3.50;  opera  di  donna,  lavori  ordinari  lire  1,  mietitura  e  trebbiatura  1.50;  opere  di 
ragazzo,  lavori  ordinari  lire  0. 60,  mietitura  e  trebbiatura  1.  —  V.  La  mano   d'opera  scar- 


Eieti  (Perugia)  (Catt.  sperim.  di  granicoli,  prof.  N.  Strarapelli). 
Luglio  —  I.  Mietitura  e  trebbiatura  del  frumento;  zappature  agli  alberi  ed  alle  viti;  applica- 
zione dei  rimedi  anticrittogamici  alle  viti,  ecc.;  falciatura  delle  stoppie.  —  II  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.3:  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  22. —  Principio  del  la- 
voro ore  4.30;  primo  riposo  dalle  6  alle  6.15;  secondo  riposo  dalle  9  alle  10;  terzo  riposo 
dalle  13  alle  14.30;  quarto  riposo  dalle  16.30  alle  17;  fine  del  lavoro  alle  19.30.—  IV.  Mie- 
titura, uomini  da  lire  4.50  a  lire  1.55  (più  il  vitto);  donne  da  lire  1.50  a  lire  0.75  (id.); 
ragazzi  id.  id.  (id.);  trebbiatura,  uomini  lire  1  (più  il  vitto):  donne  e  ragazzi  lire  0.70  (id.); 
falciatura  delle  stoppie,  uomini  lire  2-3  (id.).—  V.  Emigrazioni  di  mietitori  prima  verso  la 
campagna  romana,  poi  ai  monti. 


LAZIO. 

Prosinone  (Roma)  (Catt.  amb.,  prof.  Enrico  Fileni). 
Luglio.  —  I.  Trebbiatura  del  grano  e  delle  fave.  Cimatura  del  granturco.  Poche  maggesi  alle 
stoppie  del  grano  e  delle  fave.  Raccolta  dei  lupini  e  dei  fagiuoli.  Ultime  solforazioni  alle  viti. 

—  IL  Giornate  festive  n.  6;  giornate  di   lavoro  campestre  25.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14  lj%;  fine  del  lavore  alle  19. 

—  IV.  Trebbiatori  di  grano  e  fave  lire  2  a  2.50;  solforatori  lire  2.  Cimatrici  del  granturco 
donne  e  ragazze  lire  0.75.  —  VI.  Continua  la  grande  scarsezza  di  mano  d'opera. 

Boma  (Gasale  S.  Pio  V  e  dintorni)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  0.  Ricco). 
Luglio.  —  I.  Trattamenti  anticrittogamici  alle  vigne;  mietitura,  trebbiatura  frumento,  avena,  lave; 
formazione  dei  pagliai;  secondo  taglio  de1  medicai.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1  ;  gior- 
nate festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  25  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  */»  ;  primo 
riposo  dalle  ore  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  16  alle  17;  fine  del  lavoro  ore  19  */4.  —  IV.  Operai 
fissi  lire  2. 50.  avventizi  lire  4;  donne  lire  2. 50.  —  V.  Scarsità  di  mano  d'opera,  dovuta  alle  vi- 
cende atmosferiche  che  han  provocato  l'accumularsi  dei  diversi  lavori. 

Viterbo  (Roma)  (Catt.  amb.,  prof.  F.  Sensi). 
Luglio.  —  1.  Si  termina  la  fi  enatura,  mietitura  e  trebbiatura;  3*  e  4*  irrorazione  alle  viti;  zappa- 
tura delle  patate,  barbabietole  da  zucchero.  —  li.  giornate  festive  6  ;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 25.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  ;  primo  riposo  dalle  7  1/2  alle  8  ;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  14  o  14  1/2;  fine  del  lavoro  alle  18  1/2  o  19.  —  IV.  Mietitura,  uomini  da  lire  3  a  8  e 
più;  donue  da  lire  2. 50  a  3.  (Condizioni  eccezionali  causa  l'eccessiva  temperatura).  —  V.  Non  vi 
'  è  disoccupazione  né  immigrazione  (tranne  quella  temporanea  di  mietitori),  né  emigrazione.  Qual- 
che vertenza  per  i  diritti  civici,  ecc.  Costituzione  di  qualche  società  di  agricoltori. 


MERIDIONALE  ADRIATICA. 

Alanno  (Teramo)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Giovanni  Pazulli  Casablanca). 
Luglio.  —  I.  Trebbiatura  del  frumento;  ultimata  la  rincalzatura  ed  eseguita  la  cimatura  al 
granturco;  macerazione  e  maciullazione  del  lino  e  della  canapa;  zappatura  agli  ulivi  ed  alle 
altre  piante  da  frutto;  trattamenti  antiperonosporici  ed  anticrittogamici  alle  viti  ;  seminagione 
della  sulla;  continuano  i  lavori  preparatori  per  la  coltura  del  grano;  innesti  erbacei  alle 
viti,  ad  occhio  dormiente  agli  ulivi  ed  ai  gelsi. —  li. Giornate  di  cattivo  tempo  n.3;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23. —  III.  Principio  del  lavoro  ore  4  Vi  ;  primo  riposo 
dalle  7  Vi  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Vi;  fin®  del  lavoro  alle  18  Vi-—  Iv-  Agli 
operai  si  è  corrisposto  il  salario  di  lire  2. 50,  oltre  il  vitto,  pei  lavori  delle  vigne,  di  lire  2 
a  3,  senza  vitto  per  gli  altri  lavori;  alle  donne  lire  1  a  1.25  al  giorno. 
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Leooe  (Scuola  agraria,  prof.  Dario  Toscano). 
Luglio.  —  I.  Arature  estive;  terza  zappatura  dei  vigneti,  irrorazione  e  solforazione  nei  siti  meno 
ventilati  ed  in  fondina;  trebbiatura  dei  cereali  e  leguminose  da  seme;  falciatura  degli  erbai  di 
granturchino;  raccolta  dei  tabacchi  orientali  e  forte  irrigazione  a  quelli  di  varietà  indigena;  rac- 
colta di  melloni,  zucche,  cocomeri,  cicorie,  biete,  ecc ,  raccolta  di  pere,  susine,  fior  di  fichi, 
uva,  ecc.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  V»;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 25  Vi- —  III,  Principio  dei  lavoro  ore  6  (ore  4  per  la  zappatura  dei  vigneti);  primo  riposo 
dalle  8  Vi  alle  9  V4  (ore  8-8  Vii  W.);  secondo  riposo  dalle  12  alle  3  Vi;  fine  del  lavoro  alle  6  8/4 
(ore  11,  id.).  —  IV.  A  colorò  addetti  alla  zappatura  dei  vigneti  s'è  pagata  lire  0. 80  ogni  opera,  ed 
agli  altri  per  ogni  sorta  di  lavoro  da  lire  1. 10  a  lire  1. 20,  meno  alle  donne  ed  ai  ragazzi  desti- 
nati alla  raccolta  del  tabacco  ed  alla  falciatura  dei  foraggi  da  lire  0. 50  a  lire  0. 60  * 

Leooe  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  F.  Vallese). 
Luglio.—  I.  Trebbiatura  e  zappatura  viti.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  2; 
giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  IV.  Trebbiatura  con  giogo  di  buoi,  uomo  ed  animali  lire  3; 
zappatura  viti,  lire  1-1.20. 

Brindisi  (Lecce)  (Catt.  amb.,  prof.  dott.  G.  D'Ambrosio). 
Luglio.  —  I.  Compiuta  la  mietitura  dei  cereali;  cominciata  la  trebbiatura;  cure  colturali  dei  me- 
loni ;  seguito  delle  cure  alle  vigne  e  degli  orti;  lotta  con  la  cochylis.  —  IL  Giornate  di  cattivo 
tempo  nessuna;  giornate  festive  n.  6  ;  giornate  di  lavoro  campestre  25.  —  III.  Principio  del  lavoro 
alle  ore  8;  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  16-17.  —  IV.  Soliti. 

Gallipoli  (Lecce)  (Catt.  amb.,  prof.  Giovanni  Bianchi). 
Luglio.  —  I.  Mietitura  e  sarchiatura.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1  ;    giornate  fesuvd  5  ; 
giornate  di  lavoro  campestre  25.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  4  */■;  primo  riposo  dalle  ore  8 
alle  ore  8  'Vi;  fine  del  lavoro  alle  ore  12.  IV.  Mietitura  lire  1.  20.  Sarchiatura  nei  vigneti 
lire  0.85. 

Trioase  (Leooe)  (Catt.  amb.,  dott.  Giovanni  Mosè). 

Giugno.  —  Mietitura  dell'orzo  e  del  grano;  irrorazione  e  solforazione  della  vigna;  sarchiatura  del 
tabacco  orientale  :  si  cominciano  a  raccogliere  le  foglie  basilari  di  detta  pianta  ;  si  raccolgono 
i  lupini  secchi  e  le  patate  per  esportazione.  —  IL  giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate 
festive  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  'lavoro  alle  ore  5  ;  riposo  dalle 
ore  9  alle  9. 30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  del  lavoro  alle  ore  7. —  IV.  Gli  uomini  da 
lire  1. 10  a  1.25,  le  donne  da  lire  0.60  a  0.70.  —  V. Niente  disoccupazione* 

Luglio.—  I.  Trebbiatura  dei  cereali;  irrorazione,  solforazione,  spampinatura  della  vite,  rac- 
colta delle  cipolle,  dei  cocomeri,  pomodori  e  melenzane;  rottura  delle  stoppie;  cimatura  e 
raccolta  graduale  delle  foglie  del  tabacco  orientale,  infilzamento  di  esse  e  trasporto  ai  lo- 
cali di  cura. —  IL  Giornate  festive  n.  5;  giornate  di  lavoro  campestre  26.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  Vi;  secondo  riposo  dalle  11  Vi  alle  15;  fine 
del  lavoro  alle  19.—  IV.  Gli  uomini  da  lire  1.20  a  lire  2;  le  donne  da  lire  0. 60  a  lire  0. 90: 
i  ragazzi  da  lire  0. 40  a  lire  0.  70. 

Scemi  (Chieti)  (R.  Scuola  di  agr.  *  Cosimo  Ridolfi  „  prof.  G.  B.  Paganelli). 
Luglio.  —  I.  Compiuta  la  mietitura  con  alcune  giornate  (1-6)  caldissime;  cominciata   la  treb- 
biatura del  frumento;  incominciate  le  arature  estive.—-  IL  Giornate  di  cattivo    tempo  n.  3; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23.—  HI.  Principio  del  lavore  ore  5;  primo 
riposo  dalle  7  Vi  alle  8  l/8;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15;  fine  del  lavoro  alle    19   Vi-  — 

IV.  Mietitura:  uomini  da  lire  3  a  4;  donne  da  lire  2  a  2.50;  lavori  diversi:  uomini  da 
lire  1.75  a  2.25;  donne  da  lire  1.25  a  1.50.  I  salari  degli  operai  agricoli,  per  la  scarsezza 
delle  braccia,  causata  dalla  larga  emigrazione  in  America,    vanno   via  via   aumentando.   — 

V.  C'è  piuttosto  deficienza  di  operai.  Riesce  difficile  conservare  e  trovare  famiglie  per  i  po- 
deri a  mezzadria.  —  VI.  Gli  antichi  contratti  di  mezzadria  non  invogliano  più  le  famiglie  a 
prendere  terre  a  colonia,  perchè  gli  operai  nell'emigrazione  0  nel  lavoro  a  giornata  trovano 
il  modo  di  campare  facilmente  la  vita.  I  proprietari  di  terre,  non  coltivatori,  sono  preoccu- 
pati di  un  tale  stato  di  cose. 
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MERIDIONALE  MEDITERRANEA. 

Bboli  (Salerno)  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  6.  Imperato). 
Luglio.  —  I.  Mietitura  e  trebbiatura.  Raccolta  fagioli  Seminagione  dei  medesimi  del  raccolto  au- 
tunnale. —  II.  Giornate  festive  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  27.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  5  "/a;  primo  riposo  dalle  8  Vi  alle  9  Va;  secondo  riposo  dalle  12  '/§  alle  14  Va;  fiQe  de* 
lavoro  alle  6  Va-  — IV.  Agli  operai,  per  la  mietitura,  da  lire  2  a  3,  donne  da  lire  1  a  1. 50;  ra- 
gazzi da  lire  1  a  2.  Per  la  trebbiatura,  agli  operai  da  lire  1. 70  a  2. 50.  Raccolta  fagioli,  donne 
e  ragazzi  lire  0.  70  a  0. 90.  Seminagione  fagioli,  operai  lire  1. 70  a  1. 90,  donne  lire  0. 80  a  1,  ra- 
gazzi lire  0. 90  a  1. 25. 

Napoli  (Gatt.  amb.  di  agr.,  prof.  Moldo  Montanari). 
(Circondario  di  Gasoria). 
Luglio.  —  Mietitura  e  trebbiatura  frumento.  Solforazione  ed  irrorazione  viti.  Semina  maiz  tardivi.  ' 
Sarchiatura  e  rincalzatura  dei  secondi  maiz.  Sgranellatila  del  lino.  Raccolta  e  lavori  succes- 
sivi della  canapa.  Raccolta  di  patate  riccie.  Trebbiatura  delle  fave.  — II.  Giornate  festive  n  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  26  (in  qualche  comune,  p.  es.  Giuliano,  si  è  lavorato  anche  di 
domenica).  —  III.  (Vedi  Bollettini  aggiunti  per  i  gruppi  dei  comuni  del  circondario).  —  IV.  (Id. 
id.).  —V  (Id.  id.)- 

(Comuni  di  Gasoria,  San  Pietro  a  Patierno,  Arzano). 
Luglio.  —.  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Id.  id.).  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  5-5  V*;  primo  riposo  dalle  ore  9-9  Va  alle  ore  9  Va- 10;  secondo  riposo  dalle 
12  alle  13-13  Va;  fine  del  lavoro  alle  17-17  Va-  Per  la  irrorazione  e  solforazione  della  vite: 
principio  ore  8;  unico  riposo  dalle  10-10  Va  alle  11-11  Va;  fine  del  lavoro  ore  17.  —  IV.  Mie- 
titura e  trebbiatura:  operaio  lire  1.50-1.70  più  il  seguente  trattamento:  colazione  chilo- 
grammo 1  di  patate  cotte  condite  col  sale,  del  valore  di  5-10  centesimi,  due  pezzi  di  stocco 
od  un  pezzo  di  ventresca  o  di  cacio  del  valore  di  15  centesimi  e  1  litro  di  vino  da  20  cen- 
tesimi; pranzo:  Va  kg*  di  maccheroni  al  lardo  e  salsa  di  pomodoro,  circa  20  centesimi  di  carne 
in  salsa  e  1  litro  di  vino  ;  cena:  insalata  di  patate,  un  soldo  di  cacio  e  1  litro  di  vino.  Talora 
un  altro  mezzolitro  di  vino  durante  la  giornata.  Operaio  solfo  ratore  e  irroratore  lire  1.70-2 
più  due  pasti.  Uno  al  riposo;  maccheroni  o  fagioli  e  carne,  nonché  vino  come  i  mietitori. 
L'altro  pasto  a  fine  di  lavoro:  o  zuppa  di  carne  cotta,  o  insalata  più  un  po' di  cacio;  più  un 
litro  di  vino.  Operai  addetti  al  caricamento  delle  pompe  e  al  trasporto  dell'acqua  con  mezzi 
barili:  lire  1.25-1. 30  più  il  trattamento  sopra  detto.  Semina  del  granone  tardivo  dopo  grano 
o  patata  o  fava.  Rottura  del  terreno  con  l'aratro  di  legno  :  un  paio  di  buoi  e  bifolco  5  moggia 
di  terreno  al  giorno.  Per  ogni  moggio  lire  3  e  due  pasti  al  bifolco  al  1°  riposo  e  alla  fine  del 
lavoro.  Affidamento  del  seme  al  terreno  col  foraterra:  2  seminatori;  per  ciascuno  lire  1  a 
moggio  e  la  spesa  due  volte  con  1  kg.  di  pane  3  e  litri  di  vino.  Erpicatura  con  erpice  di  legno 
tirato  dà  una  giumenta  o  da  un  asino.  Operaio  che  guida  ristrumento  lire  1.30  e  due  pasti. 
Ragazzo  che  guida  l'animale  lire  0. 75  e  due  pasti.  Rottura  delle  zolle  con  la  zappa  (1  opera 
circa  a  maggio):  lire  1.25  e  due  pasti  come  sopra.  Semina  del  granone  tardivo  dopo  patate, 
a  zappa  presso  i  piccoli  coloni,  e  per  evitare  di  scoprire  gli  steli  di  patata  sotterrati.  Operaio 
lire  1. 25-2  più  la  spesa  due  volte  compreso  il  vino,  ma  senza  pane.  Sarchiatura  e  rincalza- 
tura dei  granoni  quarantini.  Operaio  zappatore  lire  1. 25-1. 50  e  due  pasti  con  vino.  Sgranel- 
latine del  lino.  Operaio  lire  1.50  e  due  volte  il  mangiare.  Raccolta  della  canapa  Svenimento 
dal  terreno  (scippaturd).  Operaio  lire  1.30-1.50  e  due  pasti  con  un  paio  di  litri  di  vino. 
Donna  o  ragazzo  :  lire  0. 60-0.  70  e  lo  stesso  trattamento.  Rivoltamento  degli  steli  sul  terreno 
e  loro  sbattitura  per  far  cadere  le  foglie  (spenta)  :  compensi  eguali  a  quello  per  lo  sveni- 
mento. 

{Comuni  di  Giugliano,  Villa  Ricca,  Melito,  Gasandrino,  Mugliano,  Sant'Antimo). 

Luglio.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Id.,  id.)  —  III.  Principio  del 

lavoro,  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  Va  alle  9  Va;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del 

lavoro  alle  19-19  Va.  —  IV.  Irrorazione  e  solforazione:  lire  2  e  tre  pasti  (la  mattina  pomodori 

in  insalata  o  formaggio;  a  mezzogiorno  minestra  o  pasta  asciutta;  la  sera  patate  o  stocco- 
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fisso),  oltre  pane  a  volontà  e  litri  2-3  di  vino.  Zappatori:  lire  1.  25  e  trattamento  come  sopra, 
però  senza  pane.  Trebbiatura  delle  fave  lire  1. 70  ed  i  soli  3  pasti.  Semina  del  granone  quaran- 
tino: preparazione  del  terreno  lire  2  e  trattamento  completo  come  sopra;  donne  che  tirano  il 
triassolcatore  e  che  seminano  lire  0. 85  e  trattamento  identico.  Mietitori  lire  2. 50  ed  il  solito 
trattamento,  però  senza  pane.  Trebbiatura  a  macchina:  macchinista  lire  7-10;  fuochista  lire  3-4; 
operaio  alimentatore  lire  3;  operai  diversi  lire  2;  operai  ammassatoli  della  paglia  lire  3;  ragazzi  e 
donne  lire  0. 70.  A  tutti  si  dà  il  trattamento  completo.  Raccolta  della  canapa:  operai  per  svel- 
lerla lire  2. 10  tre  pasti  e  vino;  rivoltatori  degli  steli,  abbrancatoli,  ecc.,  lire  2  e  lo  stesso  tratta- 
mento. Mozzatoli  delle  radici  e  delle  cime  lire  0. 20  per  ogni  legatura  e  trattamento  completo, 
compreso  il  pane.  (L'operazione  viene  compiuta  da  due  operai  che  in  un  giorno  possono  fare  30 
legature  e  qualche  volta  40).  —  V.  Nel  territorio  di  Giugliano  vi  sono  state  le  solite  periodiche 
immigrazioni  di  lavoratori  agricoli  da  Casandrino,  Mugnano,  Sant'Antimo,  Frattamaggiore, 
Grumo  Nevano.  In  occasione  della  mietitura  gli  operai  inscritti  alla  lega  di  resistenza  di  Giu- 
gliano hanno  proclamato  lo  sciopero,  ed  hanno  ripreso  il  lavoro  dopo  avere  ottenuto  un  au- 
mento di  25  centesimi  sui  salari.  Si  è  minacciato  lo.  sciopero  anche  per  la  trebbiatura  del  grano 
e  la  raccolta  della  canapa;  il  prèzzo  della  mano  d'opera  è  perciò  aumentato.  I  lavoratori  agricoli 
s'inscrivono  sempre  più  numerosi  alle  leghe  di  resistenza  ed  escono  dalle  file  dei  circoli  demo- 
cratico-cristiani. 

(Comuni  di  Pomigliano  d'Arco,  Casalnuovo,  Licignano). 
Luglio.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Id.  id.)  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  5;  primo  riposo  dalle  8  !/s  alle  9  ljA;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  terzo  riposo  dalle  16 
alle  16  */4;  fine  del  lavoro  alle  19  "/a-  —  IV.  Mietitura:  operai  presi  dalla  piazza  lire  1.50 
al  giorno  e  3  volte  la  spesa  (1*  volta:  2  pezzi  di  stocco;  2*:  pasta  e  fagioli  o  maccheroni 
al  lardo  con  conserva,  formaggio,  o  rafanelli,  o  frutta;  3*:  insalata  di  patate  o  di  pomodoro. 
Per  tutta  la  giornata  4  litri  di  vino  paesano  del  costo  di  15  centesimi  al  litro.  Al  pane  pensa 
l'operaio.  Operaio  semifisso  (appadronato):  lire  1.  25  ed  il  medesimo  trattamento.  Trebbiatura: 
a  giornata  gli  stessi  patti  della  mietitura  ad  eccezione  del  pane  in  più.  A  cottimo:  per  la  com- 
pagnia, il  tredicesimo  del  prodotto  in  granella,  più  la  spesa  come  sopra;  od  anche  il  tredicesimo 
del  prodotto  e  la  spesa  in  danaro,  cioè  75-85  centesimi  al  giorno  e  a  testa.  Quest'ultima  condi- 
zione dicesi  fare  alla  scarsa.  Sarchiatura  e  rincalzatura  dei  granoni  terzaruoli,  cioè  dopo  il  tri- 
foglio incarnato  da  seme;  operaio  lire  1.  70-2,  senza  spesa.  Rottura  di  stoppia  per  seminare  gra- 
none tardivo  o  quarantino.  Aratro  di  legno,  un  paio  di  buoi  e  bifolco.  A  moggio  di  are  40. 34  da 
4  a  5  lire  più  1  lira  al  bifolco  tra  regalia  e  una  volta  la  spesa  con  vino  In  un  giorno  si  fanno 
3  moggia  senza  cambiar  gli  animali;  col  cambio,  fino  a  5  moggia.  Semina  del  granone  sul  fondo 
del  solco  col  foraterra.  Due  donne  per  seguire  l'aratro  senza  cambio:  a  testa  lire  1  e  tre  volte  la 
spesa  col  vino.  Ripassatura  del  solco  colla  zappa;  operaio  lire  1.  70-2  senza  spesa.  Raccolta  di 
patate  riccie  (da  giugno  a  settembre):  uomini  che  disotterrano  colla  zappa  e  donne  che  raccol- 
gono (una  donna  ogni  2  uomini).  Per  un  moggio  17-18  operai  e  metà  donne.  Operaio  lire  2; 
donna  lire  0. 60-0. 75.  Irrorazione  e  solforazione  delle  viti:  operaio  irroratore  o  solforatore  lire 
1 .  50  e  tre  volte  il  trattamento  nella  giornata.  Donna  agitatrice  della  poltiglia  bordolese  e  carica- 
catrice  delle  pompe  lire  0. 50-0. 60  più  lo  stesso  trattamento.  Raccolta  della  canapa  (quest'anno 
circa  dal  20  luglio  al  20  agosto).  Svenimento  degli  steli;  4  operai  ed  1  ragazzo  in  1  giornata  per 
1  moggio.  Operaio  da  lire  2  a  lire  3,  senza  spesa.  Ragazzo  lire  0. 75-0. 85.  Ri  volt»  mento  degli 
steli  distesi  sul  terreno  ad  asciugare  e  sbattitura  dei  medesimi  per  spogliarli  dalle  foglie:  donna 
lire  1  (la  giornata  di  lavoro  in  questo  caso  comprende  solo  le  ore  più  calde,  dalle  10  alle  15,  e  si 
capisce  il  perchè).  Formazione  dei  fasci  (vranche)  per  la  macerazione.  Mozzatura  delle  cime  degli 
steli  e  delle  radici.  Due  operai:  uno  che  mantiene  il  fascio  sul  ceppo  e  l'altro  che  mozza  coll'ac- 
cetta,  scambiandosi  ad  intervalli  l'ufficio.  La  coppia  riceve  15  centesimi  ogni  30  fasci  ossia  ogni 
legatura.  Inoltre  la  spesa  in  3  volte  e  vino  a  volontà  —  V.  A  Pomigliano  vi  ha  alquanta  disoc- 
cupazione, dovuta  al  frazionamento  della  coltura  per  affitto;  è  quindi  abituale  l'emigrazione  dei 
giornalieri  nei  comuni  convicini.  A  questa  regola  si  ha  un  po'  di  eccezione  in  primavera  per  la 
semina  della  canapa,  granturco,  ecc.;  in  estate  per  la  raccolta  e  lavorazione  di  questi  prodotti,  ed 
anche  un  tantino  in  autunno  per  la  semina  del  frumento  e  la  raccolta  dei  maiz  tardivi .  — 
VI.  Continua  la  vera  emigrazione  dei  più  validi.  Grazie  alla  propaganda  di  questa  Cattedra  am- 
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bulante,  si  comincia  a  comprendere  la  cooperazione  rurale,  e  in  Pomigliano  gli  agricoltori  (pro- 
prietari e  coltivatori)  sono  dietro  a  costituire  un'associazione  cooperativa  pel  credito  agrario, 
acquisti  di  generi  e  materiale  agricolo,  collocamento  dei  prodotti,  istruzione,  ecc. 

(Comuni  di  Caivano,  Grispano,  Gardito,  Afragola,  Frattamaggiore). 
Luglio.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Id.  id.).  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  4  8/4-5;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  */*;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  1j4; 
terzo  riposo  dalle  16  alle  16  */s;  fine  del  lavoro  alle  19  '/s-  —  IV.  Mietitura:  operaio  lire  2, 
donna  lire  1.25,  ragazzo  lire  0.  75;  senza  spesa.  Trebbiatura:  operaio  lire  1.25,  donna 
lire  0. 85,  ragazzo  lire  0.  65  ;  senza  spesa.  Sarchiatura  e  rincalzatura  dei  granoni  terzuoli, 
cioè  succeduti  a  trifoglio  incarnato  o  ad  orzo  da  seme:  operaio  lire  1.25,  donna  lire  0.85, 
ragazzo  lire  0.65;  senza  spesa.  Semina  dei  granoni  tardivi  o  verdeschi  (bianchi  e  gialli) 
dopo  frumento.  Lavorazione  del  terreno  con  aratro  di  legno  tratto  da  due  buoi.  Per  mog- 
gio di  42  are:  una  sola  assolcatura  lire  5;  due  assolcature  lire  10;  generalmente  una 
sola.  Al  garzone  si  dà  a  mezzogiorno  V»  kg.  di  pane,  un  po'  di  salame  e  1  litro  di  vino.  Se- 
mina col  foraterra:  operaio,  che  fa  un  moggio  al  giorno  lire  1.50.  Appianamento  del  terreno 
colla  zappa:  donna  lire  0.85;  ragazzo  lire  0.65.  Irrorazione  e  solforazione  della  vite:  irrora- 
tore lire  2  15,  operaio  che  trasporta  la  poltiglia  lire  1 .  25;  ragazzo  che  la  rimescola  lire  0. 50. 
Operaio  solf oratore  lire  1.50.  Raccolta  della  canapa.  Svenimento  delle  piante,  sbattitura  degli 
steli  contro  il  suolo  per  farne  cadere  le  foglie;  legatura  degli  steli  in  fasci  o  branche:  ope- 
raio lire  2;  donna  lire  0  85;  ragazzo  lire  0.65.  Soppressione  delle  cime  e  delle  radici  dai 
fasci,  colla  scure.  A  cottimo  :  operai,  per  ogni  legatura  di  30  branche  lire  0. 20;  più  per  ogni 
10  legature  1  litro  di  vino.  Si  fanno  in  media  50  legature  al  giorno.  —  V.  Per  la  forte  emi- 
grazione dai  comuni  di  Afragola,  Gardito,  Frattamaggiore  ed  Acerra,  i  conduttori  di  fondi  dei 
medesimi  ogni  mattina  rilevano  gran  numero  di  operai  dal  mercato  di  Gaivano,  per  la  qual- 
cosa il  prezzo  della  mano  d'opera  è  in  continuo  aumento.  Gaivano  dà  pochissimo  contingente 
all'emigrazione  vera.  I  canoni  di  affìtto  dei  fondi  sono  in  aumento,  perchè  molti  fra  gli  operai 
avventizi  o  giornalieri  cercano  di  divenir  coloni. 

(Circondario  di  Castellammare). 
Luglio.—  I.  Raccolta  di  patate,  fagioli,  granone,  pomodori;  sarchiatura  e  rincalzatura  dei  se- 
condi granoni;  rincalzatura  fagioli  dall'occhio,  arachide,  ricino,  cotone,  tabacco;  zappatura  al 
vigneto;  irrorazione  e  solforazione  alle  viti;  raccolta  di  frutta;  potatura  di  agrumi;  semina  di 
terzi  granoni,  di  granone  da  foraggio,  di  nocciuole  americane  tardive  ;  ultimi  trapianti  di  pe- 
peroni e  primi  trapianti  di  cavolfiori  e  broccoli  ;  irrigazioni  alle  barbabietole  da  zucchero  e  a 
diverse  altre  colture;  mietitura  e  trebbiatura  del  frumento;  raccolti  e  lavori  successivi  della 
canapa;  raccolta  d'insetti  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1;  giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  ^>  —  IH.  Vedi  i  bollettini  aggiunti  per  i  comuni  del  Circondario  —  IV.  Id.  id. 

-  V.  Id.  id. 

(Comuni  di  Gragnano  e  Lettere)  (parie  piana). 
Luglio.  —  I.  Vedi  Bollettino  generale  del  circondario  —  II.  Id.  id.  —  III.  Come  a  Poggioraarino 

—  IV.  Mietitura:  operaio  lire  1.70-2,  spesa  a  mezzodì  con  1  litro  di  vino;  trebbiatura:  lire 
2-2. 25  e  pel  resto  e.  s.  ;  irrigazione  granoni  e  fagioli,  attingendo  l'acqua  dal  sottosuolo  col- 
l'altalena  a  2  secchi  collaterali:  2  operai  che  attingono  lire  2.25  a  testa  e  spesa  a  mezzodì; 
operaio  che  distribuisce  l'acqua  ai- solchi  con  la  zappa  lire  1.  50  e  la  stessa  spesa. 

(Comune  di  Poggiomarìno). 
Luglio.  — -I.  Vedi  Bollettino  generale  del  circondario  —  II.  Id.  id.  —  IH.  Principio  del  lavoro 
ore  4V-&;  primo  riposo  dalle  8  !/«  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro 
alle  19-18 '/t  —  IV.  Irrorazione  e  solforazione  viti  :  operaio  lire  1.70-2,  più  colazione,  pranzo, 
e  cena;  colazione,  un  pezzo  di  formaggio  o  insalata;  pranzo,  fagioli  e  pasta  o  pasta  sola  e  vino; 
cena,  insalata  o  frutta  e  vino:  in  tutto  litro  1  '/*  di  vino  di  buona  qualità;  donna  che  trasporta 
l'acqua  lire  0. 60  con  o  senza  piatto  a  mezzodì  ;'  semina  granone  irriguo  o  fagioli  dall'occhio 
dopo  grano,  orzo,  segala,  patate;  zappatura  con  letamazione:  operaio  lire  1.50  con  due  volte 
la  spesa,  ma  senza  vino;  donne  che  seminano  col  piantatoio:  lire  0.60-0. 75  e  spesa  a  mez- 
zodì senza  vino;   semina  granone  da  foraggio  irriguo  sopra  zappatura  e  a  solco  continuo; 
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semina  arachide  tardiva,  irrigata  ;  ancora  trapianto  di  peperoni  grossi  e  irrigazione  solco  a 
solco,  dopo  trifoglio  incarnato  tardivo,  o  da  seme,  dopo  il  grano,  le  patate,  ecc.,  operaio  lire 
1.50  e  spese  a  mezzodì;  donna  lire  0.60-0.75  e  la  stessa  spesa;  irrigazione  e  rincalzatura 
granone  tempestivo  :  operaio  lire  1.40-1.50  e  un  piatto  a  mezzodì;  mietitura  e  trebbiatura: 
operaio  lire  2-2. 25  e  tre  pasti,  vino  tutta  la  giornata,  concedendone  un  pò1  di  più  per  la 
trebbiatura;  raccolta  prugne,  pesche,  pere,  nocciuole,  ecc.,  operaio  lire  1.25-1.50  e  un  piatto 
a  mezzodì  —  V.  Emigrazione  accentuata;  deficienza  di  mano  d'opera.  Un  po'  d'immigrazione 
dai  comuni  di  Terzigno,  Scafati,  San  Marzano,  ecc. 

(Comune  di  Poggiomarino,  contrade  Longola  e  Porto) 
Luglio.  —  I.  Vedi  Bollettino  generale  del  circondario  —  II.  Id.  id.  —  III.  Vedi  Bollettino  del  co- 
mune di  Poggiomarino  —  IV.  Svellitura  della  canapa:  operaio  lire  1.50  più  colazione  e 
pranzo  con  vino;  donna  lire  1;  ragazzo  0.60-0.75  e  spesa  come  sopra;  ri  voltamento  steli  di- 
stesi per  terra  e  sbattitura  (dalle  ore  10  alle  16  senza  riposo):  operaio  lire  1;  donna  0.75, 
più  un  po'  di  vino;  mozzatura  delle  cime  e  delle  radici  nei  fasci:  lire  5  per  mille  fasci  o  bran- 
che, 2  volte  la  spesa,  senza  pane  e  con  vino;  mietitura:  operaio  lire  2-2.10  con  due  pasti, 
senza  pane  con  o  senza  vino;  trebbiatura:  operaio  lire  1.50-1.80  e  pel  resto  come  sopra,  ma 
sempre  col  vino  ;  oppure  lire  2. 10  con  tre  pasti,  ma  senza  pane  e  vino  ;  semina  granone 
tardivo;  operaio  lire  2  e  due  pasti;  irrigazioni  diverse:  operano  lire  1.70  senz'altro;  sarchia- 
tura e  rincalzatura  granoni  succeduti  al  grano:  operaio  lire  1  40-1.70  e  due  volte  la  spesa; 
distruzione  a  mano  dei  bruchi  di  Phisia  gamma  e  di  altri  lepidotteri  sui  giovani  granoni  e 
sulla  canape  da  seme:  donne  lire  0. 60-0. 80  e  la  spesa  a  mezzodì. 

(Comuni  di  Boscoreale,  [Boscotrecase,  Torre  Annunziata,  Ottaiano). 
Luglio.  —  I.  Vedi  il  Bollettino  generale  del  circondario  —  II.  Id.  id.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  5;  primo  riposo  dalle  9  alle  98/4;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle 
18 l fa -19  —  IV.  Solforazione  e  irrorazione  delle  viti:  operaio  possessore  della  pompa  e  del 
soffietto,  lire  2,  spesa  a  mezzodì  con  1  litro '/s  di  vino;  raccolta  fagioli,  maiz,  pomodori: 
donne,  lire  0.60-0  75  senz'altro;  sarchiature  granoni,  rincalzatura  fagioli  dall'occhio,  arachide, 
ricino,  cotone,  raccolta  patate,  lavoro  di  pulizia  alla  vigna,  raccolta  di  frutta,  potatura  agrumi, 
concimazione  ai  granoni  tardivi:  operaio  lire  1.50-1. 70,  un  piatto  a  mezzodì  e  vino  —  V.  Ora 
si  ha  una  certa  esuberanza  di  mano  d'opera  —  VI.  L'emigrazione  continua.  In  quanto  a  coo- 
perazione 1'  "  Unione  agricola  „  si  afferma  sempre  più.  Per  ora  i  territori  di  azione  sono  Bosco- 
reale  come  centro,  Boscotrecase,  Poggiomarino,  Torre  Annunziata.  Quest'anno  si  son  esportati 
cavolfiori,  agrumi,  piselli,  fave,  carciofi,  patate;  attualmente  si  esportano  le  frutta.  Piselli,  car- 
ciofi e  fave  all'interno  ;  gli  altri  generi  in  Germania,  Austria  e  Belgio. 

(Circondario  di  Napoli). 
Luglio.  —  I  Innesti  ad  occhio  di  peri,  albicocchi,  peschi,  pruni  e  fichi.  Mietitura  e  trebbiatura 
del  frumento.  Semina  di  granone  tardivo,  previa  preparazione  del  terreno  Sarchiature  e  rin- 
calzature del  granone  tempestivo.  Raccolta  della  canapa.  Irrorazione  e  solforazione  della  vite. 
Raccolta  di  fagioli  secchi.  Raccolta  di  frutta  diverse.  Raccolta  e  acceppamento  dei  pomodori. 
Pulizia  del  terreno  sotto  la  vigna.  Negli  orti  raccolta  di  pomodori,  peperoni,  melanzane,  mei- 
Iòni,  cocomeri;  trapiantamento  di  cavolofiori  e  broccoli.  —  II.  Giornate  festive  n.  5;  giornate 
di  lavoro  campestre  26.  —  III.  (Vedi  i  Bollettini  aggiunti  per  i  gruppi  dei  comuni  del  circon- 
dario). —  IV.  (Id.  id.)— V.(Id.  id.). 

(Comuni  di  Ponticelli,  Cercola,  Sant'Anastasia,  Somma  Vesuviana,  Pollena-Trocchia,  San  Sebastiano). 
Luglio.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Id.  id).  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  4-4  Va-5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14,  oppure 
dalle  11  alle  15  (Ponticelli);  fine  del  lavoro  alle  19  V2-2O,  oppure  dalle  20  alle  21  (Pon- 
ticelli). —  IV.  Mietitura:  operaio  lire  3  senza  spesa;  oppure  lire  1.50,  due  pasti  (1°  stocco 
al  pomidoro,  o  patate  in  insalata,  o  formaggio;  2°  maccheroni  al  pomidoro),  con  vino 
e  pane  a  volontà;  oppure  lire  1.25  e  spesa  3  volte  con  vino  a  volontà,  senza  pane.  Anche 
lire  2.  50,  tre  pasti  senza  il  pane  e  vino  a  volontà.  Innesti  ad  alberi  fruttiferi:  operaio 
lire  2  50  al  giorno  più  un  piatto  di  pasta  e  fagioli  a  mezzodì  con  un  litro  di  vino.  Trebbia- 
tura: operaio  lire  1. 25-1.50-1. 70  coi  trattamenti  di  vittitazione  che  variano  nei  limiti  di  quelli 
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della  mietitura.  — Solforazione  ed  irrorazione  della  vite:  operaio  irroratore  lire  2;  operaio  sol- 
foratore  lire  1. 75;  più  colazione  o  pranzo,  e  talora  anche  cena  all'irroratore,  con  pane  e  vino. 
Ragazzo  che  agita  e  trasporta  la  poltiglia  bordolese  lire  0. 80-1  e  lo  stesso  trattamento.  Rac- 
colta di  frutta:  operaio  lire  1.70,  colazione  e  pranzo  senza  pane  e  senza  vino.  Preparazione  del 
terreno  per  la  sémina  del  granone  tardivo:  operaio  lire  1.  70-2  più  colazione  e  pranzo,  senza 
pane,  ma  con  vino  ;  oppure:  lire  2.  70-3  senza  spesa  di  sorta.  Raccolta  di  fagioli  secchi  e  maiz 
tempestivo:  operaio  lire  1.25-1.50,  due  volte  la  spesa,  compreso  il  vino;  donne  e  ragazzi 
lire  0. 75  senza  spesa.  Nettamento  del  terreno  sotto  l'arbusto  (vite  al  pioppo):  zappatori 
lire  1.50,  due  pasti  e  vino,  o  tre  pasti  senza  vino.  Raccolta  della  canapa:  sveltitoli  lire  3 
senz'altro;  o  lire  1.50  con  tre  pasti,  pane  e  vino.  Le  stesse  mercedi  pei  lavori  succesivi  fino 
alla  macerazione. 

(Comuni  di  San  Giovanni,  Portici,  San  Giorgio  aCremano,  Resina,  Torre  del  Greco). 
Luglio.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Id.  id).  —  IH.  Principio  del 
lavoro  ore  4  Vi»  oppure  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  8/4;  secondo  riposo  dalle  11  alle 
14  Vt-15»  oppure  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19-19  >/§.  —  IV.  Irrorazioni  e  sol- 
forazioni viti:  operaio  lire  2  e  spesa  2  volte  (colazione  e  pranzo)  con  pane  ed  un  litro 
di  vino.  Donna  o  ragazzo  che  agita  e  trasporta  la  poltiglia  lire  1  e  lo  stesso  trattamento. 
Solfòratore  lire  1.40  e  la  stessa  spesa  dell'irroratore.  Raccolta  delle  frutta:  lire  1.40-1.50 
e  spesa  2  volte  e.  s.  Raccolta  dei  pomodori  e  formazione  delle  ceppe  :  donne  lire  0. 70- 
0.80,  colazione  e  pranzo,  esclusi  pane  e  vino.  Pulizia  del  terreno  sotto  la  vigna:  operaio 
lire  1. 40,  colazione  e  pranzo,  senza  pane  e  con  V2  litro  di  vinello.  Raccolta  e  sgranatura  fa- 
gioli e  granone:  operaio  lire  1.30-1.50  e  spesa  e.  s.  Innesti  alberi  fruttiferi  ad  occhio,  o  a 
penna  pei  peri:  operaio  lire  2  al  giorno  e  colazione  e  pranzo,  pane  e  vino  compresi.  Lavori 
nell'orto:  lire  1. 50-1. 70-2,  più  colazione  e  pranzo,  esclusi  pane  e  vino. —  V.  Deficienza  di  braccia 
per  l'emigrazione.  È  mollo  diminuita  l'immigrazione  dei  lavoratori  da  Boscoreale,  Boscotre- 
case,  Poggiomarino,  San  Giuseppe,  Terzigno,  ecc. 

(Circondario  di  Pozzuoli). 
Luglio.  —  I.  Mietitura  del  frumento;  solforazione  e  irrorazione  della  vite;  zappatura  della  vigna; 
Raccolta  dei  fagiuoli  e  del  granone  ;  raccolta  della  canapa  ;  raccolta  di  frutta.  —  II.  Giornate 
festive  n.  5;  giornate  di  lavoro  campestre  26.  —  IH.  (Vedi  bollettini  aggiunti  per  le  diverse 
contrade.  —  IV.  (Id.  id.).  —  V.  (Id  id.).  —  VI.  Poca  vera  emigrazione  nel  circondario  e  malgrado 
ciò  si  nota  una  certa  deficienza  di  mano  d'opera.  Gli  operai  per  la  mietitura  sono  di  Pozzuoli 
Bacoli,  Pianura;  per  i  lavori  del  terreno  di  Pomigliano,  Gastelcisterna,  Sant'Antimo,  Ottaiano- 
San  Giuseppe,  Aversa,  Marano,  ecc.  Si  asserisce  che  nel  territorio  di  Pozzuoli  non  si  potrebbero 
coltivare  le  terre  senza  questa  immigrazione. 

(Comune  di  Pozzuoli  :  contrade  Licola  e  Cuma). 
Luglio.  —  I.  Vedi  Bollettino  generale  per  il  circondario).  —  II.  (Id.  id.).  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  3/4;  secondo  riposo  dalle  12  */*  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  19  l/s 
alle  20.  —  IV,  Mietitura  e  trebbiatura  :  operaio  lire  2-2. 50  più  a  colezione  una  pietanza  e  vino, 
senza  pane;  a  pranzo  pasta,  formaggio  e  vino;  nel  pomeriggio  Vino  sul  lavoro.  Trebbiatura 
a  vapore  :  il  proprietario  del  grano  paga  lire  0  50  a  tomolo  (litri  55  •/<>)  oltre  a  fornire  legna 
e  olio  per  la  macchina  e  vitto  e  vino  agli  operai.  Oppure  lire  0. 75  per  tomolo  senza  altra  spesa  : 
e  allora  alle  20-25  persone,  tra  uomini,  donne  e  ragazzi  che  secondano  la  macchina,  pensa  il 
padrone  di  questa,  la  quale  viene  da  Giugliano.  La  macchina  lavora  da  300  a  400  tomoli 
dalle  ore  4  alle  20  "/j.  Trebbiatura  fagiuoli  e  raschiatura  terreno  :  operaio  semifisso  lire  1.25; 
avvenfizio  lire  1.50-1.  70  colezione,  pranzo,  alle  ore  15,  ed  anche  un  po'  di  cena  per  gli  operai 
che  pernottano  sul  fondo.  Raccolta  della  canapa:  dibarbare  le  piante  dal  terreno:  operaio  lire 
1. 40-160  più  colezione  e  pranzo  con  2  litri  di  vino.  Donna  o  ragazzo  lire  0. 65-0. 75  e  lo  stesso 
trattamento.  Rivoltamento  degli  steli  sul  terreno  e  sbattitura:  operaio  lire  1.70;  donna  o  ra- 
gazzo lire  0. 70,  colezione  e  pranzo  compreso  il  vino.  Formazione  dei  fasci,  soppressione  delle 
cime  e  delle  radici:  due  operai;  per  ogni  legatura  di  30  fasci  lire  0. 15-0. 25  e  5 litri  di  vino. 

{Comune  di   Pozzuoli:  contrada  Monte  Ruscello). 
Luglio.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Id.  id.).  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6;  primo  riposo  dalle  8  '/s  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  dalle  18 
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alle  19.  —  IV.  Mietitura  e  trebbiatura:  operio  semifisso  lire  1.50;  avventizio  lire  1  80  più  co- 
lezione  e  pranzo,  con  vino  leggiero  a  volontà;  oppure:  operaio  lire  1.25  e  3  pasti  (colezione 
coda  di  stocco,  insalata  di  pomodoro  o  di  patate,  o  due  uova  fritte,  pane  e  vino;  pranzo, 
pasta  e  fagiuoli,  pane  vino;  cena,  insalata  o  peperoni  fritti,  pane  e  vino.  Solforazione  ed  irro- 
razione delle  viti:  operaio  lire  2,  più  colezione  e  pranzo  con  vino  buono.  Riduzione  della  stoppia 
e  pulizia  della  vigna  :  operaio  lire  1.  50,  più  pasta  e  fagiuoli  a  mezzodì,  con  1  litro  di  vino. 

(Comune  di  Pozzuoli:  contrade  Annunziata,  Cigliano,  Celle,  Monte  Barbaro,  ecc.). 
Luglio.  — I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario).  —  II-  (Id  id.).  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6;  primo  riposo  dalla  9  alle  9  8/4;  secondo  riposo  dalle  12  "/i  die  15;  fine  del  lavoro  alle  19  >/,. 
—  IV.  Zappatura  fagiuoli  secchi  e  zappatura  del  vigneto,  previa  scerbatura  o  no:  operaio  lire 
1.50  più  colezione  e  pranzo,  senza  vino.  Solforazione  ed  irrorazione  viti;  operaio  lire  1.70-2  e 
due  volte  la  spesa,  colezione  e  pranzo  e  2  litri  di  vino. 

(Comune  di  Pozzuoli  :  contrada  Campiglione). 
Luglio. —  I.(Vedi  Bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Id  id.). —  III.  Principio  del  lavoro 
per  la  mietitura  ore  5  3/4t  per  la  trebbiatura  7  ;  primo  riposo  dalle  8  7*  alle  9  8/4  per  la  mietitura, 
dalle  8  7*  alle  9  72  per  la  trebbiatura  ;  secondo  riposo  dalle  13  alle  137,  *<*•»  dalle  13  alle  14  *  « 
id.;  fine  dei  lavoro  alle  19  ,/t  id.,  alle  19  id.  — IV.  Mietitori  lire  1.  20  e  triplice  trattamento  (co- 
zione:  un  pezzo  di  stocco  o  di  cacio,  o  insalata  di  pomodoro  o  di  patate;  1  litro  di  vino.  Pranzo: 
pasta  e  fagiuoli  o  pasta  e  patate;  1  litro  di  vino.  Cena:  un  pezzo  di  cacio  o  insalata  e  vino. 
Al  pane  provvede  l'operaio).  Trebbiatura:  operaio  lire  1.70  e  trattamento  identico  al  prece- 
dente. L'operaio  ha  però  il  vino  a  volontà.  Solforazione  della  vite  (dalle  7  alle  8  7»);  operaio 
lire  2  e  inoltre  a  colazione,  formaggio  o  salame  od  insalata  ;  a  pranzo  due  piatii  ;  vino  tutta  la 
giornata.  Ragazzo  aiutante  lire  0. 85  e  trattamento  e.  s.  Zappatura  della  vigna  per  distruggere 
le  male  erbe  e  preparare  la  terra  ai  pasconi:  operaio  lire  1. 50  e  triplice  spesa  più  mezzo  vino. 
Raccolta  delle  frutta:  operaio  lire  1.50-1.  70  e  triplice  spesa  e.  s. 

Piedimonte  cVAlife  (Caserta)  (Catt  amb.  d'agr.,  prof.  D.  Bellini). 
Luglio.  —  I.  Mietitura  e  trebbiatura  del  grano;  falciatura  prato  di  erba  medica,  trifoglio  pra- 
,  tense  (nelle  zone  irrigue);  irrorazioni  delle  viti;  raccolta  di  patate.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  2  ;  giornate  festive  5  (ma  non  festeggiate  dai  lavoratori  dei  campi);  giornate  di  lavoro 
campestre  29  1/2.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  4  4  7»;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  7»;  secondo  ri- 
poso dalle  12  alle  13-13  7,  ;  fine  del  lavoro  alle  19-19  >/2.  —  IV.  Mietitura  lire  3-4;  trebbiatura 
lire  2-2;  altri  lavori  lire  1. 60-1. 80  (compreso  qualche  trattamento  in  vitto,  vino,  ecc.).  —  V.  Scar- 
sezza di  mano  d'opera;  ritardi  conseguenti  nella  trebbiatura.  — VI.  Per  la  mietitura,  immigrazione 
da  luoghi  più  caldi  (Casertano,  provincia  di  Napoli)  dove  la  raccolta  del  frumento  precede,  e  da 
luoghi  montuosi,  dove  tale  raccolta  avviene  con  ritardo.  Niente  scioperi,  vertenze,  movimenti 
di  organizzazione:  tendenza  a  formare  nuovi  consorzi  agrari  per  l'acquisto  e  vendita  di 
merci. 

Piedimonte  d'Alife  (Caserta)  (Scuola  prat.  d'agr.,  pel  direttore  G.  Saracco,  ). 
Luglio.  —  I,  Mietitura  del  grano,  secondo  taglio  dei  medicai,  irrigazione  ai  prati.  Trattamenti 
anticrittogamici  alla  vite.  Rincalzature  e  sarchiature  al  granone,  alle  patate,  ecc.  Semina  di  fa- 
giuoli per  secondo  raccolto.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5,  di  cui  una  in  giorno  festivo  ; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22. —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo 
riposo  dalle  ore  8  alle  8  7»;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  ore  19.  — 
IV.  Uomini,  lire  1.50-2;  donne  lire  0.25;  durante  il  periodo  della  mietitura  lire  1.  —  V.  Vedi 
rapporto  precedente. 

Radio  erta  (Reggio  Calabria)  (Catt.  amb.,  prof.  G.  Corrà). 
Luglio.  —  I.  Mietitura  del  grano;  falciatura  dei  prati;  zappatura  del  mais;  zappatura  alle 
viti;  rottura  di  prati  sotto  gli  olivi;  raccolta  di  legumi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  24  (in  parte  anche  le  feste).  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  5-5  7*  secondo  la  distanza  del  fondo  ;  primo  riposo  dalle  8  7i  alle  9  l/t« 
secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19-19  7*«  —  'V.  Secondo  i  comuni 
lire  1.(50  a  2.50  per  gli  uomini;  lire  0.60  a  0.80  per  le  donne. 
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Caltagirone  (Catania)  (Scuola  agraria,  prof  T.  Veronese).  » 

Luglio. —  I.  Trebbiatura;  innesto  erbaceo  della  vite;  trattamenti  anticrittogamici;  zappatura 
dei  vigneti.—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  9;  giornate  di  lavoro 
campestre  15.  —  IH  Principio  del  luvoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  S  alle  9;  secondo 
riposo  dalle  12  aile  13  */»;  fin©  del  lavoro  alle  18  Vs-  —  IV-  Trebbiatura  lire  1.80;  innesto 
erbaceo  lire  3;  trattamenti  anticrittogamici  lire  v2;  zappatura  lire  1.30. 

Marsala  (Trapani)  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Emilio  Ricchetti). 
Luglio.  —  I. Cimatura  della  vite;  mietitura  grano  marzuolo;  trebbiatura  frumento;  zappatura 
della  vigna  ;  rottura  delle  stoppie;  sarchiatura  dei  vivai  e  barbatellai.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  1;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  25.  — IH.  Principio  del  lavoro 
ore  5;  prime  riposo  dalle  ore  7  alle  7  l/iJ  secondo  riposo  dalle  11  */«  aUe  13  */»;  merenda  dalle 
16  alle  16  '/*;  fi*1©  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Per  la  mietitura  lire  2  al  giorno  e  vino.  Per  gli 
altri  lavori  lire  1 .  50  agli  uomini;  ai  ragazzi  da  lire  0. 60  a  0.  75  al  giorno. 

Messina  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  dott.  De  Cillis). 
Luglio.  —  I.  Lavori  agii  agrumeti.  (Scalzo  e  successive  concimazioni  e  irrigazioni  per  la  forza- 
tura dei  limoni).  Lavori  alla  vigna  (zappatura,  spargimento  dei  rimedi  antiperonosporici)  La- 
vori diversi  agli  orti.  Trebbiatura  dei  cereali.  —  !!•  Giornate  festive  n.  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  26.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  aile  8.30;  secondo  ri-  / 

poso  dalle  12  alle  14;  fine   del   lavoro  alle  19  Va-  —  IV.  Pei  lavori  orticoli  e  di  trebbia  lire 
1.50  al  giorno.  Per  gli  altri  lavori  lire  1.40.  —  V.  Come  per  i  mesi  precedenti. 

Migrazioni  del  lavoro 

Migrazioni   periodiche   interne. 

Anno  1905.  —  VI.  —  Giugno. 
b)  Dati  quantitativi  e  analitici. 

Nel  mese  di  giugno  il  movimento  migratorio  periodico  raggiunge  il  massimo  dell'an- 
nata, con  circa  217,000  lavoratori  arrivati  nei  vari  comuni  del  Regno.  Di  questi,  191,000 
sodo  di  sesso  maschile  e  26,000  di  sesso  femminile.  La  ripartizione  degli  immigranti  per 
genere  di  occupazione  si  effettua  nel  seguente  modo: 

Agricoltura  propriamente  detta 204,000 

Silvicoltura,  fabbricazione  dei  carbone 1,000 

Pastorizia 3,400 

Pesca 600 

Miniere,  cave  e  solfare 500 

Seti6cio .• 2,500 

Industrie  edilizie  e  lavori  di  fatica  (bonifica  e  fognatura,  costru- 
zione di  case,  lavori  stradali  e  idraulici,  fabbricazione  dei 

mattoni,  facchinaggio,  ecc.) 5,000 

Totale  .    .   .     217,000 

Il  lavoro  agricolo  più  importante  che  si  esegue  nel  giugno  è  la  mietitura,  e  per  le  più 
considerevoli  correnti  provocate  da  questa  operazione  di  campagna,  diamo,  sotto  alle  rela- 
tive provincie  d'immigrazione,  le  tabelle  colla  classificazione  per  provincia  di  origine. 
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PIEMONTE. 


Torino.  —  Nei  dintorni  di  Torino  e  in  qualche  paese  del  Canavese  immigrano  1800 
uomini  e  1200  donne  pei  lavori  di  raccolta  del  fieno  e  per  la  mietitura.  Essi  sono  tutti  della 
provincia,  tranne  400,  che  provengono  dal  circondario  di  Alba  e  una  cinquantina  dal  Ver- 
cellese. Ripartiranno  in  luglio.  I  salari  sono  di  L.  2-2.  50  e  il  vitto  per  la  fienagione,  di 
L.  4-4.  50,  più  il  vino  e  talora  la  minestra  per  la  mietitura,  per  quanto  spesso  si  corrisponda 
invece  il  10  °/0  del  raccolto.  Le  donne  hanno  diritto  a  metà  del  grano  che  spigolano.  Ab- 
biamo inoltre  circa  300  pastori  e  caciai  che  si  recano  in  varie  località  di  montagna,  specie 
in  Val  d'Aosta  (da  L.  100  a  150  mensili  ai  pastori,  da  150  a  200  ai  lavoranti  in  formaggi), 
coll'intenzione  di  ritornare  ai  loro  paesi  alla  fine  di  settembre;  circa  250  fra  muratori,  ma- 
novali, minatori  e  stradini,  che  migrano  da  un  paese  all'altro,  e  infine,  a  Courmayeur, 
Saint  Vincent  ed  altri  luoghi  di  cura  un  centinaio  (u.  70,  d.  30)  di  camerieri,  cuochi  e  per- 

N  sone  di  servizio  in  genere,  provenienti  dal  Novarese,  da  Torino  e  da  San  Remo,   con 

permanenza  fino  alla  prima  metà  d'ottobre  (ai  camerieri  L.  200  e  ai  cuochi  L.  300-600  per 
tutta  la  stagione,  più  il  vitto). 

»■  Novara.  —  Oltre  ai  mondami,  già  compresi  interamente  nella  statistica  del  mese  di 

maggio,  ben  pochi  movimenti  sono  a  registrare  in  questo  mese.  A  Vespolate  arrivano  un 
centinaio  di  mietitori  dalla  Lomellina  (L.  3  al  giorno;  ore  12;  ritorno  nella  prima  decade  di 
luglio);  a  Cannobio  (Pallanza)  una  cinquantina  di  filatrici  di  seta  dalla  provincia  di  Cremona; 
di  più  contiamo  30  falciatori  di  fieno  e  30  muratori  e  mattonai  migranti  da  un  paese  all'altro 
del  Novarese. 

Cuneo.  —  La  bachicoltura  e  il  raccolto  del  fieno  e  del  grano  attirano  in  vari  comuni 
circa  2700  uomini  e  800  donne,  tutti  originari  della  provincia  di  Cuneo.  Non  vi  ha  incetta. 
Rincaseranno  tra  la  fìije  di  giugno  e  i  primi  di  luglio.  Nel  circondario  di  Saluzzo,  ove  più 
forte  è  l'immigrazione,  le  mercedi  per  la  mietitura  oscillano  intorno  alle  L.  5,  arrivando 
fino  a  L.  7  a  Ca  vai  ler  maggior  e.  A  fìoves  (Cuneo)  si  corrispondono  ai  mietitori  solamente 
L.  3,  alle  donne  addette  alla  coltura  dei  bachi  da  L.  1  a  1.  25,  più  il  vitto  e  l'alloggio;  agli 
sfogliatori  dei  gelsi  L.  0. 25  il  miriagramma  di  foglia.  Da  Boves  emigrano  poi  verso  varie 
località  della  stessa  provincia  una  cinquantina  di  mattonai  (permanenza  sino  alla  fine  di 
ottobre). 

Alessandria.  —  I  vigneti  dei  circondari  di  Asti  e  Casal  Monferrato  hanno  richiamato 
circa  800  contadini  (di  cui  60  donne),  tutti  originari  dalla  provincia  di  Alessandria  (L.  2.  50- 
3  e  vitto;  ore  11-12;  permanenza  sino  agli  ultimi  del  mese  ovvero  fino  alla  fine  di  ogni  set- 
timana); i  campi  di  grano  dell'Alessandrino  e  del  Tortonese  hanno  attirato  circa  2200  mie- 
titori  (di  cui  600  donne),  provenienti  pure  dalla  provincia,  tranne  300  Pavesi  (L.  4  e  vitto 
o  L.  4.  50-5  senza  vitto;  permanenza  sino,  alla  prima  metà  di  luglio:  in  buona  parte  incet- 
tati). In  varie  località  poi  si  recano  una  cinquantina  di  mattonai  e  sterratori.  Il  movimento 
complessivo  si  può  valutare  pertanto  a  3050  individui. 

LOMBARDIA. 

Milano.  —  Nella  città  di  Milano  immigrano  temporaneamente  in  questo  mese  circa 
700  uomini  (di  cui  550  dalla  stessa  provincia  e  150  da  altre  provincie)  allo  scopo  di  occu- 
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parsi  in  lavori  murari,  di  facchinaggio,  manualanza,  orticoltura,  ecc.  Quelli  provenienti 
da  località  vicine  rincasano  settimanalmente  ovvero  a  breve  scadenza.  Gli  immigrati  per  la 
fienagione  e  la  mietitura  dei  vari  comuni  della  provincia  possono  farsi  ascendere  a  700 
(a.  550,  d.  150)  di  cui  400  da  altri  comuni  del  Milanese,  260  dal  Cremonese  e  40  dal  Pia- 
centino. Ripartono  verso  la  metà  di  luglio.  I  salari  più  frequenti  per  la  mietitura  vanno 
dalle  4  alle  5  lire:  vi  ha  incetta  parziale.  A  Monza,  Legnano,  Lonate  Pozzolo  e  in  altri  centri 
di  setificio  arrivano  dalle  provincie  di  Cremona  e  Milano  circa  200  individui  (ritornano  a 
dicembre  ovvero  ogni  settimana;  a  Monza  L.  1.  30,  più  vitto  e  alloggio;  ore  11).  Movimento 
totale  constatato  1600  persone. 

Como.  —  Circa  800  filatrici  di  seta  si  recano  a  Como,  Mariano  Co  mense,  Lecco  e  in 
altre  località  da  varie  provincie  dell'alta  Italia  per  rimanervi  fino  a  dicembre.  Salari:  a 
Como  L.  1-1,50  e  vitto,  a  Mariano  Comense  L.  1,20.  Il  residuo  movimento,  determinato  da 
lavori  agricoli  (compreso  l'allevamento  dei  bachi),  arriva,  secondo  i  nostri  dati,  a  un  cen- 
tinaio di  persone. 

Sondrio.  —  Nel  territorio  di  Valmasino  giungono  da  vari  comuni  della  Valtellina  480 
uomini  e  220  donne  per  attendere  alla  pastorizia  e  alla  falciatura  del  fieno,  e  coll'intenzione 
di  rimanere  fino  a  settembre.  Ai  pastori  si  corrispondono  da  L.  40  a  50  per  tutta  la  stagione; 
ai  mietitori  da  L.  1.  50  a  2  al  giorno. 

Bergamo.  —  La  pastorizia  e  il  caseificio  danno  luogo  a  un'immigrazione  di  700  uo- 
mini e  500  donne  provenienti  dal  Bergamasco,  Lodigiano,  Milanese,  Bresciano,  Pavese  e 
Cremonese.  Soltanto  nelle  montagne  di  Taleggio  ne  arrivano  700.  Lavorano  per  proprio 
conto;  ripartiranno  a  settembre.  Nei  comuni  di  Alzano  .Sopra  e  Alzano  Maggiore,  per  la 
cernita  delle  gallette,  si  hanno  500  arrivi  (u.  50,  d.  450)  dai  paesi  circonvicini  (u.  L.  3, 
d.  L.  1  e  vitto;  permanenza  sino  a  tutto  luglio) .  I  lavori  di  setifìcio  e  cotonificio  determi- 
nano un'immigrazione  di  350  donne  in  località  diverse.  Infine  per  lavori  murari,  stra- 
dali, ecc. ,  si  ha  uno  scambio  di  circa  250  persone  tra  vari  comuni.  Perciò  la  cifra  comples- 
siva degli  arrivi  si  può  porre  a  2000. 

Brescia.  —  In  questa  provincia  si  ha  nel  giugno  qualche  piccolo  strascico  di  mi- 
grazioni determinate  dai  lavori  iniziati  nel  mese  precedente  (bachicoltura  e  zappatura  del 
granturco),  più  in  certi  comuni  alcuni  arrivi  di  mietitori.  Sono  in  tutto  720  persone  (u.  360, 
d.  360),  di  cui  100  Bergamaschi,  120  Piacentini  e  gli  altri  quasi  tutti  Bresciani.  Nella  Val 
Camonica  si  nota  un  piccolo  movimento  di  un  centinaio  di  pastori. .  Vari  lavori,  special- 
mente stradali  e  murari  determinano  uno  spostamento  di  circa  250  uomini;  altre  100  donne 
si  recano  in  diversi  stabilimenti  serici.  Il  totale  dell'immigrazione  si  aggira  pertanto  intorno 
ai  1170  individui. 

Pavia.  —  Oltre  all'immigrazione  dei  mondar isi,  già  riassunta  nel  precedente  numero 
del  Bollettino,  si  ha  nel  Vogherese  un  piccolo  afflusso  di  750  mietitori,  tutti  uomini.  Proven- 
gono dall'alto  Vogherese  e  dal  Bobbiese;  sono  pagati  in  ragione  di  L.  4  o  5  al  giorno,  più  il 
vino;  rincasano  in  luglio. 

Cremona.  —  Dalle  solite  provincie  dell'antecedente  mese  (Milano,  Pavia,  Bergamo, 
Piacenza,  Parma  e  Cremona)  seguitano  ad  arrivare  sfogliatori  e  potatori  di  gelsi,  falciatori 
di  fieno  e  mietitori.  Essi  sommano  a  1100  (u.  850,  d.  250).  Per  la  mietitura  i  salari  più 

15  —  Boll.  deW  Ufficio  del  Lavoro  (agosto  1905). 
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frequenti  oscillano  fra  le  4  e  le  5  lire  al  giorno  (talora  però  il  pagamento  avviene  a  cottimo); 
per  gli  altri  lavori  abbiamo  gli  stessi  salari  del  maggio.  A  Rivolta  d'Adda  arrivan9  ogni 
lunedi  dal  Milanese,  Bergamasco  e  Cremonese  circa  50  setaiole,  ripartendone  alla  sera  di 
ogni  sabato. 

Mantova.  —  A  Sermide  e  a  San  Benedetto  Po,  pei  lavori  della  bonifica  Reggiano- 
Mantovana,  si  recano  circa  100  sterratori  dalle  provincie  di  Rovigo  e  Ferrara  (L.  0.  75-2  al 
giorno;  ore  8).  In  vari  altri  comuni  i  lavori  iniziati  nel  maggio  e  il  raccolto  del  grano  deter- 
minano circa  1800  arrivi,  dalle  provenienze  solite.  Salari  più  frequenti  per  la  mietitura:  a 
Castellucchìo  u.  L.  3,  d.  L.  2.  50;  a  Redondesco  L.  2.  50  più  vitto  e  alloggio. 

VENETO. 

Belluno.  —  Da  Lamion  partono  per  varie  località  di  montagna  55  pastori  (u.  30,  d.  25) 
per  rincasare  al  15  ottobre. 

Udine.  —  Oltre  a  un  movimento  interlocale  di  un  centinaio  di  filatrici  e  di  un  altro 
centinaio  di  muratori,  mattonai  e  stradini,  si  hanno  200  arrivi  (u.  50,  d.  150)  in  comuni 
diversi  per  Tal  levamento  dei  bachi  e  per  vari  lavori  agricoli. 

Treviso.  —  A  Mogliano  Veneto  giungono  47  filatrici  dalle  provincie  di  Belluno,  Ve- 
nezia e  Treviso.  Di  più  notiamo,  tra  i  diversi  paesi  del  Trevisano,  uno  scambio  di  circa 
70  contadini  (di  cui  25  donne)  e  30  pastori  (tutti  uomini).  Per  la  mietitura  gli  uomini  rice- 
vono 4  lire  al  giorno,  le  donne  3. 

Verona.  —  Nel  territorio  di  Cologna  Veneta  arrivano  dalla  provincia  di  Padova,  per 
attendervi  a  lavori  di  arginatura,  circa  120  uomini.  Le  operazioni  di  campagna  iniziate  in 
maggio  e  il  raccolto  del  grano  determinano  poi  un'immigrazione  di  800  uomini  e  200  donne, 
dalle  solite  provincie  di  provenienza.  Per  la  mietitura  le  mercedi  corrisposte  oscillano  da 
L.  3.  50  a  L.  5. 

Vicenza.  —  Gli  stabilimenti  serici  di  Vicenza,  Schio,  Thiene,  Valdagno,  Monte  di 
Malo,  ecc.,  richiamano  circa  400  donne  da  varie  provincie  dell'alta  Italia  (salari  a  Monte  di 
Malo  L.  1.  50-2  al  giorno);  i  lavori  di  arginatura  nel  territorio  di  Montebello  circa  1000  uo- 
mini dalle  provincie  di  Vicenza,  Padova,  Reggio,  Verona,  Rovigo,  Mantova  e  Ferrara 
(L.  4-5);  i  lavori  di  raccolto  del  fieno  e  del  grano  750  uomini  e  750  donne  dalle  stesse  pro- 
vincie. Pei  mietitori  i  salari  più  frequenti  stanno  fra  le  4  e  le  5  lire,  per  i  falciatori  di  fieno 
intorno  alle  L.  2.  50.  I  mietitori  ripartono  nella  prima  metà  di  luglio,  i  falciatori  di  fieno 
alla  fine  di  giugno. 

Venezia.  —  A  Campagna  Lupia  da  Chioggia  e  Pellestrina  80  uomini  per  la  piscicol- 
tura (L.  2,  vitto  e  alloggio);  a  Cona,  dalle  provincie  di  Padova  e  Venezia,  220  uomini  e  80 
donne  per  lavori  agricoli  diversi  (u.  L.  2.  50,  d.  L.  1). 

Padova.  —  Dalla  provincia  di  Belluno  si  recano  a  Galliera  Veneta  e  a  San  Martino  dei 
Lupari  una  cinquantina  di  mietitori  (u.  L.  5,  d.  il  prodotto  della  spigolatura;  permanenza 
sino  ai  primi  di  luglio).  • 

Rovigo.  —  A  Borsea,  Ramo  di  Palo  e  Cauda  arrivano  dai  comuni  vicini  100  uomini  e 
70  donne  per  attendervi  alla  mietitura.  Sono  pagati,  di  regola,  a  cottimo. 
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LIGURIA. 

Genova.  —  Nella  città  di  Genova  immigraDO  da  varie  provincie  d'Italia,  per  occuparsi 
nei  lavori  del  porto  e  nelle  costruzioni  edilizie,  circa  100  persone.  Il  comune  di  Sestri  Le- 
vante attira  un  centinaio  di  mietitori;  quello  di  Alassio  70  muratori  e  manovali  dal  Pie- 
monte e  dalla  Liguria  (muratori  L.  2.  90-3,  50;  manovali  L.  2-2.  50;  garzoni  L.  1.  20-1.  50; 
ore  10  1sal  giorno). 

EMILIA  E  ROMAGNE. 

Piacenza.  —  In  vari  comuni  della  pianura  Piacentina  si  recano  1250  uomini  e  50  donne 
per  attendervi  alla  mietitura.  Tranne  150  Milanesi,  100  Pavesi  e  100  Parmigiani,  gli  altri 
appartengono  tutti  a  paesi  della  provincia  di  Piacenza.  Rincasano  nella  prima  decade  di 
loglio;  percepiscono,  per  lo  più,  L.  4-5  al  giorno,  lavorando  12  ore. 

Parma.  —  A  Borgo  taro,  dalla  Lombardia  e  Toscana,  circa  200  boscaiuoli  (tutti  uo- 
mini; permanenza  sino  a  ottobre).  A  Polesine  Parmense  e  Vigatto,  dalla  provincia,  130  mie* 
utori  (L.  3-3.  50;  in  parte  incettati). 

Reggio  Emilia.  —  A  Bibbiano  e  Scandiano  pervengono  200  uomini,  per  i  lavori  di 
mietitura.  Sono  originari  dalle  montagne  della  provincia;  rincasano  nella  prima  metà  di 
luglio;  ricevono  L.  2.  50  al  giorno,  più  il  vitto. 

Modena.  —  Dai  monti  del  Frignano  si  recano  a  Fiorano  Modenese  80  mietitori 
(L.  2. 50,  più  il  vitto  e  il  vino). 

Bologna.  —  Il  comune  di  Imola  attira  dai  paesi  del  suo  circondario  circa  500  uomini, 
che  Tengono  a  raccogliervi  il  frumento  (L.  4  al  giorno;  ore  12);  quello  di  Budrio  80  (L.  3), 
quello  di  Castel  San  Pietro  altri  70. 

Ferrara.  —  Lo  scavo  di  un  canale,  che  si  sta  effettuando  nel  territorio  di  Ferrara,  ha 
richiamato  circa  700  uomini  dalle  provincie  di  Ferrara  e  Bologna.  Però  questi  sono  stati 
costretti  a  ritornar  ben  presto  alle  case  loro,  in  causa  della  sospensione  dei  lavori.  A  Mas- 
safiscaglia  sono  arrivati  da  Alfonsino  15  uomini  e  56  donne  per  attendervi  a  lavori  agricoli 
Tari.  In  varie  altre  località  hanno  immigrato  complessivamente  una  cinquantina  di  con- 
ladini (u.  30,  d.  20). 

Ravenna.  —  In  diversi  comuni,  ma  specialmente  a  Faenza,  sono  arrivati,  nel  com- 
plesso, circa  200  mietitori. 

TOSCANA. 

Pisa.  —  A  Suvereto  (Volterra)  si  recano  circa  70  mietitori  dai  paesi  vicini  (L.  2#  80-3 
al  giorno).  In  altre  località  della  provincia,  diversi  lavori  agricoli  hanno  determinato,  in 
totale,  un  centinaio  di  arrivi. 

Arezzo.  —  Una  cinquantina  di  muratori  della  provincia  sono  richiamati  a  Castelfoco- 
gnano  (permanenza  fino  a  tutto  agosto);  70  mietitori  (u.  50,  d.  20)  a  Terranova  Bracciolini 
(L.  2-2.  50);  25  filatrici  di  seta  a  Montevarchi. 

Siena.  —  Dalla  Val  di  Chiana  (Arezzo)  partono  per  Buonconvento  150  uomini  e  10 
donne  per  attendervi  al  raccolto  del  grano  (L.  1,  20-1.  80  e  vitto);  un  altro  centinaio  di  mie- 
titori si  reca  in  altre  località  vicine,  pure  della  provincia  di  Arezzo. 
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Grosseto.  —  Le  maremme  attirano  in  questo  mese  circa  3550  lavoratori  (u.  3150, 
d.  400)  per  la  fienagione  e  la  mietitura.  Di  essi,  1600  provengono  da  altri  paesi  del  Grosse- 
tano, 1000  dalla  provincia  di  Siena,  400  dal  Viterbese,  120  dalla  provincia  di  Arezzo  e  gli 
altri  da  provincie  diverse.  Rpartono  tutti  nella  prima  metà  di  luglio.  I  mietitori  sono  pagati 
comunemente  in  ragione  di  L.  3-3.  50  al  giorno;  a  Orbetello  però  il  salario  è  salito  fino 
a  L.  5. 

ì  MARCHE. 

'  Pesaro  e  Urbino.  —  A  Monte  l'Abbate,  Sant'Angelo  in  Vado,  San  Lorenzo  in  Campo 

j£  e  in  altre  località,  da  diversi  comuni  della  provincia,  per  la  mietitura,  u.  90,  d.  135  (a  San- 

;ì  t' Angelo  in  Vado,  u.  L.  1.  25-1.  50  e  vitto,  d.  L.  1;  ore  12;  permanenza  sino  ai  primi  di 

;  luglio). 

I  Ancona.  —  A  Monterado,  da  vari  comuni  delle  Marche,  per  la  mietitura,  u.  60,  d.  50, 

|  ritorno  ai  primi  di  luglio  (L.  1  al  giorno  agli  uomini;  il  prodotto  della  spigolatura  alle 

&■  donne). 

I  Macerata.  — Nei  dintorni  di  Macerata  affluiscono  425  uomini  e  50  donne  per  a'ten- 

l  dervi  al  raccolto  del  grano  (u.  L.  3.  50;  d.  L.  1.  50-2;  permanenza  sino  al  4  luglio);  a  Monte 

i.  San  Giusto,  Recanati  ed  altre  località,  per  gli  stessi  lavori,  150  uomini  e  50  donne;  a  Mon- 

['.  teca  vallo,  da  Montalto  (Ascoli),  57  pastori,  con  permanenza  sino  a  tutto  settembre. 

i  Ascoli.  —  Dall'Agro  romano  si  recano  nei  pascoli  estivi  del  comune  di  Montemonaco 

['  110  pastori.  Ripartiranno  alla  metà  di  ottobre. 


UMBRIA. 


Perugia.  —  A  Foligno,   Spello,  Magliano  Sabino  ed  altre  località  giungono  dalle 
Marche,  dalla  Toscana  e  dall' Umbria  240  mietitori,  tutti  uomini.  Hanno  una  mercede  oscil- 
l  lante  da  L.  2.  40  a  L.  4,  più  il  vitto.  Ripartiranno  alla  fine  di  luglio.  \ 


l  LAZIO. 

|  Roma.  —  Gli  arrivati  in  giugno  nel  territorio  del  circondario  di  Roma  per  causa  di 

t  lavori  periodici  possono  valutarsi  a  15,500,  così  ripartiti  per  provincie  e  per  circondari  di 

l  provenienza:                        v 

F  Provincia  di  Pesaro  e  Urbino.       36  Circondario  di  Roma 4671 

^  »              Macerata  ....       30                     »             Viterbo   ....     868 

■'  '  »             Ascoli  Piceno   .   .       53                     »             Frosinone  .   .   .   1129 

[  »  Siena 29  »  Velletri   ....     374 

£  »  Perugia 6889  »  Civitavecchia.   .       50 

R  »  Aquila 1083  Altre  provincie 50 

ì  »  Caserta 259 

i  Come  abbiamo  veduto  nel  precedente  numero  del  Bollettino  si  trovavano  al  30  aprile 

i  nei  vari  comuni  del  circondario  di  Roma  poco  più  di  30  mila  lavoratori  residenti  in  altri 

t  comuni.  Aggiungendovi  quelli  immigrati  durante  il  giugno  si  arriva  verso  il  20  o  il  25  dei 

£  mese  (epoca  del  massimo  lavoro)  a  una  cifra  di  40  o  45  mila  immigrati,  cifra  che  rappre- 
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senta  il  massimo  di  tutta  l'annata.  Dei  sopraggiunti  nel  mese  di  giugno,  12,800  sono  uomini 
e  2700  donne.  Tranne  500  persone  che  si  occupano  nella  viticoltura  e  131  in  lavori  diversi, 
gli  altri,  ossia  quasi  15,000,  sono  tutti  impiegati  nel  raccolto  del  fieno  e  del  grano.  I  Castelli 
assorbono  nel  giugno  2500  dei  nuovi  arrivati,  e  calcolando,  in  base  ai  dati  precedente- 
mente raccolti,  che  vi  fossero  rimasti  5250  immigrati  al  31  maggio,  arriviamo  a  computarne 
piti  di  7000  verso  il  20  giugno.  Dei  15,500  lavoratori  giunti  nel  circondario  di  Roma  in 
giugno,  13,000  sono  incettati  e  gli  altri  liberi.  Quanto  all'epoca  del  ritorno,  essi  si  distribui- 
scono così  :  giugno  600,  prima  metà  di  luglio  12,000,  seconda  metà  di  luglio  2100,  agosto 
e  mesi  successivi  100.  I  salari  sono  assai  variabili:  più  frequentemente  oscillano  fra  L.  3 
e  3. 50  più  il  vitto. 

Nel  circondario  di  Civitavecchia  i  lavori  di  mietitura  attirano  circa  2600  contadini 
(u.  2100,  d.  500)  di  cui  2400  provengono  dal  circondano  di  Viterbo  e  gli  altri  da  circondari 
diversi.  Tranne  850  individui  che  si  trattengono  fino  all'agosto,  gli  altri  ripartono  tutti  nella 
prima  metà  di  luglio:  sono  pressoché  interamente  incettati.  La  paga  giornaliera  più  comune 
è  di  L.  3-4  più  il  vitto;  però  a  Corneto  Tarquinia  in  certi  giorni  si  è  innalzata  fino  alle 
7  lire.  Alle  donne  si  corrisponde  una  mercede  oscillante  tra  L.  2  e  L.  3.  50. 

Nel  circondario  di  Viterbo  abbiamo  poi  circa  2800  immigrati  (di  cui  350  donne);  2400 
di  essi  sono  di  altri  comuni  del  Viterbese.  Ripartono  tutti  nella  prima  metà  di  luglio.  I  salari 
più  frequenti  vanno  da  L.  2  a  2.  50  più  il  vitto;  però  in  certi  casi  sono  saliti  fino  a  L.  5. 

Nel  circondario  di  Frosinone  si  nota  un'  immigrazione  di  865  pastori  (440  uomini  e 
425  donne)  a  Guarcino  dai  circondari  di  Velletri  e  Roma;  di  340  mietitori  (240  uomini  e 
100  donne)  a  Piperno  ed  Ànagni  da  altri  comuni  della  Ciociaria  (u.  L.  2.  50-3  e  vitto; 
d.  L  1.75-2;  incettati);  e  di  110  tagliatori  di  traverse  (tutti  uomini)  %  Filettino  dalla  To- 
scana, Abruzzi  e  Lazio  (L.  2.  50  al  giorno). 

Nel  circondario  di  Velletri  ci  vengono  segnalati  2175  arrivi  (u.  1900,  d.  275)  a  Cisterna 
dalle  provincie  di  Roma,  Caserta  e  Aquila,  per  la  fienagione  e  la  mietitura,  3400  a  Sezze 
(n.  3000,  d.  400)  per  gli  stessi  lavori  dal  circondario  di  Frosinone  (ai  falciatori  di  fieno 
L.  1. 60  e  vitto);  e  finalmente  a  Valmontone,  Velletri  e  Sermoneta  170  (di  cui  10  donne) 
dagli  Abruzzi  e  dalla  provincia  di  Caserta  (a  Valmontone  per  la  mietitura,  da  L.  8  a  5  al 
giorno). 

ABRUZZI  E  MOLISE. 

Aquila..  —  Oltre  a  un  centinaio  di  boscaiuoli  che  si  recano  in  varie  località  montuose 
della  provincia  abbiamo  a  Popoli  (Sulmona)  circa  125  arrivi  (u.  HO,  d.  15)  per  la  costru- 
zione di  un  acquedotto  e  per  la  fabbricazione  dei  mattoni  (L.  2  3  al  giorno;  ore  10)  e  a  Ca- 
ste] di  Sangro,  dalla  Sabina  e  dai  comuni  limitrofi  altri  40  arrivi  per  la  mietitura  (L.  3-3. 50; 
ore  11;  permanenza  fino  alla  seconda  decade  di  luglio). 

Teramo.  —  In  varie  località,  e  specialmente  a  Torre  dei  Passeri  e  a  Sant'Egidio  im- 
migrano complessivamente  600  mietitori  (u.  450,  d.  150),  provenienti  in  numero  di  300 
dalla  provincia  di  Teramo  e  in  numero  di  50  da  quella  di  Aquila.  1  salari  più  frequenti 
oscillano  tra  L.  2  e  L.  2.  50. 
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Chieti.  —  A  Ortona,  da  Orsogna  pel  lavoro  di  scarico  dei  piroscafi  u.  40,  d.  80 
(u.  L.  3,  d.  L.  1.  50;  ore  8-10;  permanenza  fino  al  24  giugno);  a  San  Salvo,  dalla  provincia 
per  la  mietitura,  u.  450,  d.  50  (L.  3.  50  e  vitto). 

Campobasso.  —  Nel  circondario  di  Lari  no  la  mietitura  richiama  circa  5000  individui, 
di  cui  soltanto  un  centinaio  di  donne.  La  provincia  di  Campobasso  ne  invia  2000,  Chieti 
1600,  Bari  800,  Teramo  350,  Aquila  100,  Benevento  100,  Foggia  50.  Non  tutti  i  lavoratori 
provengono  però  direttamente  dai  loro  paesi  à"origine,  ma  una  parte  si  fermano  quivi  dopo 
essere  stati  a  mietere  nel  Tavoliere  di  Puglia.  I  mietitori  immigranti  sono  incettati  per  due 
terzi;  ritornano  per  circa  il  90  °/0  nella  prima  quindicina  di  luglio,  il  resto  successiva* 
mente.  Le  mercedi  più  comuni  stanno  fra  L.  3.  50  e  L.  4;  spesso  si  corrisponde  in  più 
vitto.  Talora  però,  come  a  Santa  Croce  di  Magliano,  si  giunge  sino  a  6  o  7  lire  di  paga 
giornaliera.  Anche  gli  orari  sono  variabilissimi. 

Nel  circondario  di  lsernia  arrivano  poi  un  centinaio  di  mietitori  dalla  provincia  di  Ca- 
serta e  nel  comune  di  Guardiaregia  circa  25  carbonai  (di  cui  5  donne)  da  località  diverse 
(L.  3-4;  permanenza  fino  all'autunno). 

CAMPANIA. 

Caserta.  —  Oltre  a  75  carbonai  (u.  56,  d.  19)  che  immigrano  a  San  Gregorio  (L.  2-3, 
permanenza  fino  a  tutto  ottobre)  e  a  55  sterratori,  che  immigrano  a  Fondi  per  compiervi 
dei  lavori  di  bonifica  (L.  2,  più  il  viaggio  e  l'alloggio,  permanenza  fino  al  20  luglio),  arri- 
vano  in  molti  comuni  di  questa  provincia  numerose  schiere  di  mietitori.  Essi  sommano  a 
4850  (u.  4100;  d.  750),  di  cui  750  originari  dalla  provincia  di  Napoli,  700  da  quella  di  Bene- 
vento, 200  da  quella  di  Avellino  e  il  resto  da  quella  di  Caserta.  Ripartiranno  fra  la  fine  di 
giugno  e  i  primi  di  luglio.  I  salari  più  frequenti  sono  di  L.  2-2.  50  per  gli  uomini  e  di 
L.  1.  25-1.  50  per  le  donne. 

Napoli..  —  A  Torre  del  Greco,  dalle  provincie  di  Caserta,  Napoli  e  Salerno  120  donne 
pel  raccolto  dei  fagiuoli  (L.  0.  70  più  vitto  e  alloggio;  permanenza  fino  a  tutto  giugno);  a 
Napoli,  da  Sant'Antimo  e  Cardito  450  muratori  (quelli  di  Sant'Antimo  rincasano  settima- 
nalmente); a  Pozzuoli,  San  Giovanni  e  Portici  da  Sant'Antimo  per  la  viticoltura  250  uo- 
mini, con  ritórno  quindicinale. 

Benevento.  —  120  Avellinesi,  130  Beneventani  e  90  Napoletani  si  recano  in  vari 
comuni  di  questa  provincia  per  attendervi  alla  mietitura.  Il  salario  è  ad  Amorosi  di  L.  5  per 
ogni  34  are  di  terreno  mietute:  si  corrisponde  in  più  il  vitto. 

Salerno.  —  Oltre  a  115  carbonai  e  legnaiuoli  (25  donne)  che  si  recano  ad  Acerno  e 
Calvanico  dalle  provincie  di  Salerno  ed  Avellino  e  a  15  pescatori  Cotronesi  che  approdano 
ad  Amalfi,  abbiamo  un'immigrazione  di  450  agricoltori  (di  cui  100  donne)  ad  Albanella, 
Serre  e  Capaccio.  Essi  sono  incettati  e  percepiscono,  ad  Albanella,  pei  lavori  di  mietitura, 


L.  2.  55  al  giorno. 

PUGLIE. 

Foggia.  —  Rimanevano  alla  fine  di  maggio  nei  diversi  tenimenti  della  provincia  di 
Foggia  circa  12,000  lavoratori  forestieri.  Durante  il  mese  di  giugno  ne  arrivano  ben  50,000. 
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per  cui  si  può  ritenere  che  nei  giorni  in  cui  più  ferve  il  lavoro  della  mietitura,  ossia  verso 
il  15  o  il  20  di  giugno,  si  arrivi  ad  un  massimo  annuale  di  quasi  60,000  immigrati.  I  nuovi 
arrivati  così  si  ripartiscono  per  provincia  di  provenienza  : 

Provincia  di  Bari 22,077           Provincia  di  Lecce 420 

Id.        di  Avellino 13,803                Id.        di  Teramo 409 

Id.        di  Foggia 5,046                Id.        di  Napoli 186 

Id.        di  Benevento 3,459                Id.        di  Salerno 120 

Id.        di  Chieti 2,369                Id.        di  Caserta 119 

Id.        di  Campobasso  ....  914          Altre  provi ncie 200 

Id.        di  Potenza 720  m      ,  "~ ~ 

Totale  .    .   .  49,842 


Gli  immigranti  sommano  a  26,000  nel  circondario  di  Foggia,  a  13,000  in  quello  di  San 
Severo,  ali  ,000  in  quello  di  Bovino.  I  comuni  in  cui  si  hanno  i  più  numerosi  arrivi  sono  : 
Foggia  (16,500),  Candela  (8000),  San  Severo  (4585),  Cerignola  (3300),  Manfredonia  (3300). 
Le  donne  immigrate  non  sono  più  di  2400.  L'incetta  si  estende  a  ben  31,000  lavoratori.  I 
salari  sono  assai  variabili  da  un  giorno  all'altro  e  da  una  località  all'altra  :  essi  oscillano 
comunemente  fra  le  3  e  le  4  lire,  talora  però  sono  giunti  fino  a  7  o  8  lire  (Lucerà,  Ceri- 
gnola) e  a  9  (Castelluccio  dei  Sauri).  I  salari  dei  lavoratori  incettati  sono  inferiori;  cosi  ad 
Ortanova  riscontriamo  per  questi  una  mercede  inferiore  a  2  lire  per  quanto  si  corrisponda 
loro  anche  il  vitto.  Spesso  il  pagamento  avviene  a  cottimo  (da  L.  16  a  20  per  versura  di 
terreno).  Anche  gli  orari  sono  mutevolissimi.  Quanto  ai  ritorni  dei  lavoratori  arrivati  in 
giugno,  essi  si  distribuiscono  così:  giugno  5000,  prima  metà  di  luglio  31,000,  sconda  metà 
di  luglio  11,000,  agosto  e  mesi  successivi  3000. 

Bari.  —  Il  movimento  è  completamente  interlocale,  per  quanto  assai  pronunciato.  Dai 
dati  raccolti  sembra  che  esso  sommi  a  23,000  persone  (di  cui  1000  donne).  Sono  tutti  av- 
ventizi liberi.  Soltanto  Spinazzola  ne  assorbe  più  di  12,000  e  Gravina  6000.  I  salari  sono 
ancora  più  variabili  che  nel  Tavoliere:  mentre  a  Turi  non  hanno  quasi  mai  sorpassato  le 
L.  2.  50,  ad  Altamura  hanno  raggiunto  le  5.  50  (oltre  al  vitto)  e  a  Spinazzola  le  6.  50.  Il 
ritorno  di  questi  lavoratori  si  effettua  fra  la  fine  di  giugno  e  i  primi  di  luglio. 

Lecce.  —  Si  nota  in  questa  provincia  uno  spostamento  complessivo  di  4700  lavoratori 
(q.  4300,  d.  400)  di  cui  2900  provenienti  da  altri  comuni  del  Leccese  e  1800  dalla  Terra  di 
Bari.  La  mercede  più  comune  per  la  mietitura  è  di  L.  1.  50-2;  però  arriva  fino  a  L.  4  a 
Laterza.  Le  donne  hanno  diritto  a  ritenere  metà  del  grano  spigolato. 


BASILICATA. 

Potenza.  —  I  lavori  di  mietitura  attirano  nei  vari  comuni  di  questa  provincia  ben 
15,500  lavoratori  (u.  15,100,  d.  400).  Le  provenienze  sono  le  seguenti: 

Provincia  di  Lecce 8000  Provincia  di  Avellino 200 

Id.        di  Bari 4500  Id.        di  Salerno 100 

Id.       di  Potenza 2500  Altre  provincie 200 
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Nel  circondario  di  Matera  si  hanno  8300  arrivi,  in  quello  di  Melfi  3500,  in  quello  di 
Potenza  2300,  in  quello  di  Lagonegro  1400.  Dei  lavoratori  immigranti,  4000  circa  sono  liberi 
e  il  resto  incettati.  I  ritorni  poi  risultano  cosi  distribuiti:  giugno  3500,  prima  metà  di  luglio 
7000,  seconda  metà  di  luglio  3800,  agosto  e  mesi  successivi  1200.  I  salari  più  frequenti 
vanno  da  L.  2  a  3  più  il  vitto;  spesso  giungono  però  fino  a  4  lire,  e  a  Palazzo  San  Gervasio 
fino  a  L.  6.  50. 

CALABRIE. 

Cosenza.  —  Oltre  a  80  pastori  (u.  55,  d.  25)  che  immigrano  a  Panettieri  e  Spezzano 
Grande  dalla  provincia  di  Catanzaro  (permanenza  fino  a  dicembre),  a  90  fra  scalpellini  e 
muratori  che  si  recano  a  San  Giovanni  in  Fiore  dalla  Calabria  centrale  e  meridionale 
(L.  3-4;  ritorno  fra  novembre  e  dicembre),  a  40  Messinesi  che  vanno  a  lavorare  nella  boni- 
fica di  Corigliano  Calabro  (L.  2.  75,  permanenza  sino  a  ottobre)  e  ad  altri  100  muratori  e 
mattonai  che  vanno  e  tornano  da  un  paese  all'altro,  si  nota  una  un'emigrazione  agricola 
di  2200  persone  (u.  1950,  d.  250),  tutte  provenienti,  tranne  160  Leccesi,  da  altri  comuni  del 
Cosentino.  I  salari  più  frequenti  vanno  da  L.  2.  50  a  L.  3  ;  a  Rogiano  Gravina  arrivano  però 
fino  a  L.  6.  Gli  orari  sono  assai  variabili.  I  mietitori  ripartono  fra  la  fine  di  giugno  e  i  primi 
di  luglio. 

Catanzaro.  —  Un  centinaio  di  sterratori  (u.  90,  d.  10)  arrivano  a  Decollatura  dalla 
Calabria  centrale  e  meridionale.  La  mietitura  poi  attira  in  vari  territori  della  provincia  e 
specialmente  del  circondario  di  Cotrone  4200  contadini  (di  cui  600  donne).  Le  provenienze 
sono  così  distribuite  :  provincia  di  Catanzaro  2000,  Reggio  1500,  Cosenza  500,  Lecce  200. 
Gli  immigrati  sono  circa  per  metà  raggruppati  da  incettatori.  I  salari  sono  anche  qui 
variabilissimi  :  mentre  a  Cotrone  si  corrisponde  per  la  giornata  L.  1.  50-2  e  il  vitto,  a  Rocca 
di  Noto  si  dà  L.  3.  50  a  4.  Gli  arrivati  in  questo  mese  ripartono  fra  la  fine  di  giugno  e  i 
primi  di  luglio. 

Reggio  Calabria.  —  A  Ferruzzano,  Brancaleone,  Monasterace  e  in  altri  comuni  del 
circondario  di  Gerace  si  recano  da  diversi  paesi  del  Reggiano  circa  400  mietitori  (di  cui  80 
donne).  Ripartono  tra  la  fine  di  giugno  e  i  primi  di  luglio  e  ricevono  comunemente  da 
L.  1.  70  a  2  più  il  vitto  (a  Ciminà  L.  3  e  vitto).  A  Monasterace  e  Tropea  arrivano  dalla  pro- 
vincia 60  boscaiuoli  (di  cui  25  donne),  con  ritorno  a  settembre;  a  Rosarno  una  cinquantina 
di  muratori,  pure  dalla  provincia,  con  permanenza  sino  a  tutto  ottobre. 

SICILIA. 

Palermo.  —  Circa  40  pescatori  si  recano  dall'isola  di  Faviguana  in  varie  tonnare  della 
provincia.  Affluiscono  poi  in  alcuni  territori,  per  attendervi  alla  mietitura  e  ad  altri  lavori 
1400  contadini  (soltanto  20  donne)  di  cui  HO  dalla  provincia  di  Girgenti,  65  da  Messina,  60 
da  Siracusa,  e  il  resto  da  altre  località  del  Palermitano.  Sono  in  massima  parte  liberi  e  rin- 
casano tra  la  fine  di  giugno  e  i  primi  di  luglio.  La  mercede  più  comune  è  di  L.  2  pi}  il 
vitto;  ad  Alimena  però  la  giornata  si  eleva  fino  a  L.  4. 

Messina.  —  A  Floresta  (Patti),  da  vari  paesi  del  circondario,  u.  540,  d.  290,  pel  taglio 
del  frumento  e  la  zappatura  delle  patate  :  permanenza  fino  a  tutto  settembre.  A  San  Marco 
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d'AIunzio  (Patti)  e  Caronia  (Mistretta)  65  uomini,  dalla  provincia,  per  la  mietitura;  perma- 
nenza fino  alla  fine  di  giugno  (a  San  Marco  d'Alunzio  L.  1.  50  al  giorno). 

Trapani.  —  La  pesca  del  tonno  determina  a  Trapani  e  Marsala  un'immigrazione  di 
320  uomini  dall'isola  di  Favignana,  ove  alla  lóro  volta  immigrano  da  quella  di  Lampedusa 
una  cinquantina  di  pescatori  di  sardelle.  La  mietitura  dà  luogo  in  vari  comuni  a  circa  3800 
arrivi  (u.  3100,  d.  700)  di  cui  350  dalla  provincia  di  Palermo,  150  da  quella  di  Girgenti  e  il 
resto  da  quella  di  Trapani.  Sono  tutti  liberi  :  rimangono  fino  alla  prima  quindicina  di  luglio. 
Sono  pagati  in  media  in  ragione  di  L.  2-2.  50  più  il  vitto. 

Girgenti.  —  Più  forte  è  l'immigrazione  nella  provincia  di  Girgenti  ove,  oltre  a  una 
cinquantina  di  solfarai  richiamati  da  miniere  diverse,  si  hanno,  per  la  mietitura  5200  arri- 
vati (u.  5100,  d.  100),  così  distribuiti  secondo  la  provincia  d'origine: 

Provincia  di  Palermo    ....     2400  Provincia  di  Catania 50  ] 

»  Girgenti    ....     1900  »  Messina 30  i- 

»  Caltanissetta .   •   .       500  »  Siracusa 20 

»  Trapani 300 

1  circondari  ove  l'affluenza  è  più  forte  sono  Girgenti  (3800  imm.)  e  Bivona  (1100);  in  ■  '* 

quello  di  Sciacca  non  si  notano  che  300  arrivi.  Gli  immigrati  ripartono  per  metà  in  giugno 
e  per  il  resto  quasi  tutti  in  luglio.  I  salari  più  frequenti  oscillano  fra  le  2  e  le  3  lire.  Gli 
orari  sono  assai  variabili.  Notiamo  per  questa  provincia,  come  per  le  altre  della  Sicilia  di  \.j 

cui  terremo  parola,  il  fatto  seguente:  che  gli  arrivi  denunziati  nei  vari  comuni  vengono  a 
formare  una  cifra  di  molto  superiore  a  quella  delle  partenze,  per  la  ragione  che  le  compagnie 
di  mietitori  non  si  fermano  a  mietere  solamente  in  un  comune,  ma,  terminato  il  lavoro  in 
un  territorio,  passano  ad  eseguirlo  in  un  altro  ove  le  messi  hanno  maturato  qualche  giorno 
più  tardi,  e  conseguentemente  per  una  stessa  compagnia  ci  vengono  denunziati  gli  arrivi  da 
più  comuni  d'immigrazione,  mentre  al  comune  di  partenza  i  suoi  componenti  vengono  de- 
nunziati una  volta  sola. 

Caltanissetta.  —  Anche  qui  la  corrente  d'immigrazione  ò  assai  notevole.  Gli  arrivi 
sono  6300  (tutti  uomini),  colle  provenienze  seguenti: 

Provincia  di  Palermo    ....     2089  Provincia  di  Catania    ..*...     823 

»  Messina 1665  »  Girgenti 240 

»  Caltanissetta.  .   .     1405  .  »  Siracusa 78 

Nel  circondario  di  Caltanissetta  immigrano  2800  persone,  in  quello  di  Piazza  Arme- 
rina 2200,  in  quello  di  Terranova  1300.  I  ritorni  si  effettuano  per  due  terzi  nel  mese  di 
giugno,  e  per  l'altro  terzo  in  luglio.  I  salari  sono  assai  variabili,  ma  più  comunemente  oscil-  J 

lano  fra  le  2  e  le  3  lire.  Nelle  solfare  di  questa  provincia  immigrano  poi  230  uomini  dalle 
Provincie  di  Catania,  Girgenti  e  Caltanissetta  (picconieri  L.  3  ai  giorno,  carusi  L.  1.75). 
Catania.  —  La  cifra  degli  arrivi  si  eleva  a  9000.  Le  provenienze  sono  le  seguenti: 

Provincia  di  Catania 3500  Provincia  di  Caltanissetta  .    .   .     500 

»  Messina 3500  Altre  provincie 200 

»  Siracusa    ....     1300 

Le  donne  non  sono  che  una  cinquantina.  Dei  circondari  di  immigrazione  Catania  as- 
sorbe 6000  uomini,  Caltagirone  1700,  Nicosia  1300.  I  ritorni  hanno  luogo  per  metà  entro 
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giugno,  per  un  quarto  dal  1°  al  15  di  luglio,  per  il  resto  dal  15  di  luglio  in  poi.  La  paga 
giornaliera  più  frequente  è  di  L.  1.  50  più  il  vitto. 

Siracusa.  —  Qui  il  movimento  è  tutto  interlocale,  se  si  eccettuino  270  contadini  pro- 
venienti dal  circondario  di  Caltagirone.  La  cifra  complessiva  però  somma  a  8200  persone 
di  cui  3500  donne.  Sono  tutti  liberi.  Rientrano  al  loro  domicilio  entro  il  mese.  I  salari  più 
comuni  vanno  da  L.  1. 25  a  L.  2  più,  di  regola,  la  minestra:  a  Menili  arrivano  fino  a  L.  3.20. 

SARDEGNA. 

Cagliari.  —  Le  miniere  dell' Iglesiente  richiamano  in  questo  mese  circa  135  lavoratori. 
i  Di  più  si  osservano  degli  spostamenti  agricoli  del  tutto  interlocali,  specie  verso  il  Campi- 

dano di  Cagliari  e  quello  di  Oristano,  per  una  cifra  di  poco  superiore  al  migliaio  (u.  900, 
d.  100).  La  mercede  usuale  è  di  L.  U  50-2  più  talora  il  vitto:  le  donne  spigolano  per  proprio 
conto.  Sono  tutti  liberi:  rincasano  in  luglio. 

Sassari.  —  A  Bonorva  i  lavori  di  bonifica  attirano  una  cinquantina  di  uomini  (L.  1.50; 
ore  13).  11  movimento  agricolo  constatato,  da  un  comune  all'altro  della  provincia,  è  di  circa 
1000  persone,  di  cui  50  donne.  I  ritorni  hanno  luogo  interamente  in  luglio.  I  salari  variano 
fra  L.  1. 75  e  L.  2  (più  il  vitto)  a  Calangianus,  e  tra  L  1.75  e  L.  2. 90  a  Porto  Torres;  ta- 
lora però  il  pagamento  si  fa  a  cottimo. 

VII.  -  Luglio. 
a)  Notizie  generali. 

Nel  luglio  le  correnti  migratorie  periodiche  si  riducono  assai  notevolmente.  In  questo 
mese  infatti  ripartono  verso  i  loro  paesi  non  solo  quasi  tutti  i  lavoratori  immigrati  nel 
giugno  o  nei  primi  del  luglio  stesso  pei  lavori  di  mietitura,  ma  anche  quelli  rimasti  nelle 
località  di  lavoro  dai  mesi  antecedenti.  Nuovi  arrivi  sono  provocati  si  può  dire  soltanto 
>  dalla  mietitura  che  volge  al  termine,  e  dalla  trebbiatura,  che  s'inizia  subito  appresso. 

t  Nell'Alta  Italia  seguitano,  per  quanto  più  debolmente,  a  manifestarsi  dei  movimenti  di 

i  falciatori  di  grano  e  d'avena  verso  le  provincie  di  Milano,  Cremona,  Mantova  e  Verona. 

[■  L'Agro  romano  riceve  ancora,  nei  primi  giorni  di  luglio,  qualche  contadino  dalla  Sa- 

ì  bina  e  dai  paesi  più  prossimi,  mentre  i  Marchigiani  e  gli  Abruzzesi  ritornano  alle  loro  case. 

\  Verso  la  fine  del  mese  poi  le  campagne  intorno  a  Roma  sono  ridotte  pressoché  alla  mas- 

►  sima  magra  annuale:  non  rimane  quivi  se  non  la  scarsa  popolazione  stabile.  Lo  stesso 

:  dicasi  per  le  maremme.  * 

Le  provincie  montuose  di  Aquila,  Chieti,  Avellino  e  Benevento  incominciano  il  rac- 
j  colto  del  grano  solamente  in  luglio:  e  in  occasione  di  esso  si  manifesta  qualche  sposta- 

mento, per  quanto  a  breve  traiettoria  e  a  scarsa  portata.  Nella  Capitanata  il  movimento  si 
riduce  a  proporzioni  assai  piccole:  tuttavia  la  trebbiatura  dà  luogo  a  qualche  arrivo  in  sosti- 
tuzione alle  numerosissime  partenze.  Così  avviene  pure  nei  più  importanti  centri  d'immi- 
\  grazione  dell'Italia  Meridionale  e  della  Sicilia,  oss*ervati  il  mese  scorso,  ossia  nella  pro- 

?  vincia  di  Potenza,  nel  Cotronese,  nella  piana  di  Catania,  nelle  provincie  di  Caltanisetta  e 

Girgenti. 
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ITALIA  (1). 

Scioperi  del  mese  di  luglio. 


CLASSI  D'INDUSTRIA 


lì 

8 
8 


Scioperi 

di  cai 

si  ha  notizia 

degli 

operai 

scioperanti 


s. 

e 


CLASSI  D'INDUSTRIA 


si 

li» 

■2=5» 


Scioperi 

di  cui 

si  ha  notizia 

degli 

operai 

scioperanti 


I.  Agricoltura 

HI.  Industrie  estrattive 

IT.  Industrie  metallurgiche  e  mecca- 
niche e  costruzioni  navali.   .  . 

V.  Lavorazione  delle   terre,  pietre, 
argille,  ecc. 

TI.  Industria  edilizia 

VII.  Industrie  chimiche. 

VUI.  Lavorazione  del  legno,  della  pa* 
glia,  ecc. 


2,869 
452 

6.07S 

479 

3,992 

95 

310 


IX.  Industrie  poligrafiche  .... 

X.  Industrie  tessili 

Xn.  Industria  del  vestiario    .  .  . 

XIII.  Costruzione  veicoli 

XV.  Industrie  alimentari 

XVI.  Trasporti 

XIX.  Esercizi  pubblici 

Totale  . 


4» 
8,287 
ì 

306 

386 

235 

4 


77  I  14,942 


Dei  7  scioperi  agrari  4  sono  avvenuti  in  occasione  della  mietitura  e  3  in  occasione 
della  denatura.  Nelle  industrie  si  nota  ancora,  come  nei  due  mesi  precedenti,  un  forte  nu- 
mero di  scioperi  di  muratori;  occorre  però  notare  che  il  numero  degli  scioperanti  è  molto 
aumentato  dai  2300  muratori  di  Bologna  scioperanti  per  un  solo  giorno  e  per  questione  non 
economica.  Notevoli  anche  gli  scioperi  nelle  industrie  tessili  e  nelle  metallurgiche. 


Cause  ed  effetti. 

Numero 
degli 

Esito  per  gli  operai 

scio 

peri 

>n 

liti 

CAUSE 

intie- 
ramente 
favore* 

vole 

parzial- 
mente 
favo- 
revole 

sfavore- 
vole 

sospen- 
sivo 

n< 
flr 

Totale 

scioperi .  .  . 

(1)      7 
697 

(1)      7 
2,884 

(1)    17 

3,061 

1 

22 

(1)      9 
1,056 

16 

1,588 

3 

1,415 

6 
969 

2 

108 

1 

38 

1 
35 

6 

48 

Domanda  di  diminuzione  di  orario  .  .  . 
Resistenza  a  diminuzione  di  salario.  .  . 

Resistenza  ad  aumento  d'orarlo 

Varie 



i 

: 

'  scioperanti   . 
,  scioperi .   .  . 
;  scioperanti  . 

scioperi .    .  . 

scioperanti   . 
'  scioperi .   .  . 

scioperanti   . 
'  scioperi .  .  . 

scioperanti    . 

scioperi .  .  . 

* 
(1) 

400 

7 

7,864 

5 

1.475 

;; 

30 

Ignote  (f  ) .  .  . 

599 
6 

5,568 

(1)  Di  uno  sciopero  non  si  conosce  il  numero  degli  scioperanti. 
le  sole  denuncie. 


—  (2)  Di  questi  scioperi  finora,  non  si  hanno  che 


(1)  In  tutti  i  conflitti  del  lavoro  gli  operai  e  le  operaie  sono  distinti  in  adulti  (adulte)  e  fanciulli  'fan- 
dulie).  Per  adulti  (adulte)  s'intendono  gli  operai  e  rispettivamente  le  operaie  che  hanno  sorpassato  i  15  anni 
di  età,  e  per  fanciulli  (fanciulle)  quelli  che  stanno  al  disotto  dei  15  anni  compiuti.  Ogni  volta  che  si  impiega 
solo  il  termine  di  operai  o  di  operaie,  s'intende  che  si  tratta  di  persone  adulte. 
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k  Serrate.  —  Si  ebbero  nel  mese  due  serrate:  una,,  nelle  industrie  metallurgiche  di  operai 

'  3600  contro  domanda  di  diminuzione  dell'orario,  riuscì  parzialmente  favorevole  alPindu- 

i  stHale;  una  di  50  operai  nella  industria  dei  cappelli,  riuscita  sfavorevole  all'industriale. 

I.  —  Agricoltura. 

Fontanellato  (Parma).  —  Nel  fondo  Masona,  di  circa  Ea.  500,  condotto  dai  Fratelli  Giuf- 
fredi  lavoravano  alla  mietitura,  oltre  25  uomini  e  15  donne  avventizi,  21  bifolchi  obbligati  da 
contratto  a  quel  lavoro  per  un  salario  di  lire  2  al  giorno,  mentre  gli  avventizi  sono  pagati  lire 
3. 80-4.  Il  2  luglio  i  bifolchi  domandarono  un  aumento  di  centesimi  50,  e  non  avendolo  ottenuto 

''  si  misero  in  sciopero;  e  con  loro   per  solidarietà  non   solo   gli   avventizi  del  fondo,  ma  tutti  i 

braccianti  (900  uomini  e  400  donne)  del  luogo,  organizzati  in  sezione  dalla  Camera  del  lavoro 
di  Parma.  Rimasero  al  lavoro  circa  500  obbligati;  a  sostituire  i  bifolchi  nella  custodia  delle 
stalle,  che  avevano  abbandonate,  furono  chiamati  di  fuori  40  avventizi  con  salario  di  lire  3.  In- 
tervenute la  Camera  del  lavoro  e  la  Società  agraria  provinciale  di  Parma,  i  braccianti  accon- 
sentirono a  tornare  al  lavoro  purché  i  proprietari  transigessero  coi  bifolchi,  intermediario  il  Sin- 
daco del  luogo.  Infatti  ai  bifolchi  fu  concessa  la  mietitura  a  cottimo  e  il  lavoro  fu  ripreso  il  6. 
(Notizie  dall'autorità  di  P.  S.). 

\  Bagnacavallo  (Ravenna).  —  1T8  luglio  50  lavoranti  a  9  coppie  di   trebbiatrici,  per  conto  di 

6  proprietari  si  misero  in  sciopero,  domandando  che  il  salario  convenuto  a  cottimo  fosse  aumen- 
tato, perchè  una  recente  grandinata  aveva  decimato  il  prodotto,  che  non  prometteva  più  loro  il 
solito  guadagno.  Gli  operai,  che  non  erano  organizzati,  ottennero  che  il  cottimo  fosse  modificato 
In  modo  da  ottenere  inveee  che  il  salario  ridotto,  quello  consueto  degli  anni  scorsi  ;  e  cioè  :  per 
i  macchinisti  lire  8.50  invece  che  lire  4,  per  i  fuochisti  lire  4.25  invece  che  lire  2;  per  i  paglie- 
rini lire  3  invece  che  lire  1.25.  Il  lavoro  fu  ripreso  ì'8.  (Notizie  dall'autorità  di  P.S.  a  da  alcuni 
proprietari). 

Lariano  di  VeUetri  (Roma).  —  Il  signor  Enrico  Vannutetti  di  Genazzano  tiene  in  affitto  dal 
Comune  di  Velletri  i  larghi  della  selva  di  Lariano,  con  l'obbligo  di  dissodarli  e  seminarli  per  4  anni 
di  seguito,  rimettendoli  poi  a  bosco  con  piantine  di  castagno.  L'affittuario  compie  questa  opera- 
zione per  mezzo  di  coloni,  i  quali  dividono  con  lui  al  quarto  (s/4  il  colono  e  Vi  l'affittuario),  il 
granturco,  i  fagiuoli  o  le  patate  che  seminano  il  1°  anno  e  a  metà  il  grano  che  seminano  negli 

?  anni  successivi.  I  coloni  hanno  anche  l'obbligo  di  togliere  i  piedi  delle  vecchie   piante,  rivestire 

il  terreno  a  bosco  e  di  pagare  la  tassa  sul  bestiame  che  han  diritto  di  far  pascolare  per  tutta  la 
selva.  Il  17  luglio  i  500  coloni  della  selva  si  rifiutarono  di  trebbiare  il  grano  raccolto,  dichia- 
rando la  ragione  della  divisione  troppo  gravosa.  Essi  osservano  che  il  grano  nei  terreni  liberi 
vicini  si  divide  al  quinto,  e  che  già  nei  larghi  si  divideva  al  quinto  e  poi  al  quarto;  e  che  il 
granturco  si  divide  mori  dei  cioccati  al  terzo  e  dentro  i  cioccati  (terreni  in  cui  rimangono  i  piedi 
delle  piante  tagliate  da  togliere)  al  quarto;  e  domandano  che  la  divisione  si  faccia  al  quarto  anche 
per  il  grano.  Le  condizioni  fatte  ai  coloni  sono  parte  del  contratto  del  Vahnutelli  col  Comune,  dal 
quale  si  attendono  deliberazioni.  (Notizie  dall'affittuario  e  dagli  scioperanti). 

III.  Industrie  estrattive. 

Carrara  (1).  —  Oltre  i  ferrovieri  della  Ferrovia  marmifera  privata    boicottarono  i  marmi 

della  Ditta  Fratelli  Berti  e  poi  scioperarono  i  caricatori  della  Impresa  Milani  in  numero  di  90,  tutti 

organizzati,  con  salario  di  lire  4. 50  per  7  ore  Vi  di  lavoro.  La  serrata  proclamata  dal  Consorzio 

industriale  per  vincere  questo  boicottaggio,  e  che  cominciò  1*11  giugno,  fu  eseguita  da  18  Ditte, 

e  comprese  circa  3000  cavatori  adulti  (dei  quali  1000  organizzati)  a  lire  3.  70  e  100  fanciulli  a 

[  lire  1.50  per  ore  7  V»;  200  lizzatori,  tutti  organizzati,  a  lire  4.50  per  ore  7  l/«;  100  segatori,  pure 

organizzati  a  lire  3  per  ore  12,  100  riquadratori  organizzati   a   lire  3. 40,  120  scalpellini  adulti  e 

[  20  ragazzi  tutti  organizzati  a  lire  3  e  1.25,  per  ore  7  1I%.La  ferrovia  marmifera  sembra  tentasse 

^  invano  di  sostituire  gli  scioperanti.  Furono  condotte  trattative  con  intervento  del  Sindaco,  del  Pre- 

[  (1)  V.  Bollettino  di  luglio,  p.  59. 
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sidente  delia  Deputazione  provinciale,  del  deputato  del  Collegio,  di  un  ispettore  del  Ministero  del- 
l'interno e  di  privati  ;  infine  gli  operai  consentirono  a  rinunciare  al  boicottaggio,  e  accettarono  il 
licenziamento  di  4  ferrovieri  della  Marmifera  e  di  2  caricatori  della  ditta  Milani.  Il  lavoro  fu  ripreso 
il  26  luglio.  (Notizie  dell1  Autorità  di  P.  S.). 

IV.  —  Industrie  metallurgiche  e  meccaniche  e  costruzioni  navali. 

Terni  {Perugia).  —  Nello  stabilimento  Acciaierie  della  Società  Alti  Forni,  Fonderie  <fc  Acciaierie 
di  Terni,  la  sezione  forni  Martin-Siemens  per  l'acciaio  comprende  44  operai  tutti  pagati  a  cottimo,  e 
cioè:  6  fonditori  guadagnanti  al  giorno  circa  lire  5. 75,  6  colatori  e  4  fuochisti  a  lire  3. 50,  4  primi 
aiuto  fonditori  a  lire  3. 20,  4  secondi  aiuto  fonditori  a  lire  2. 90,  4  aiuto  colatori  a  lire  2.  70,  4  aiuto 
fuochisti  a  lire  2. 50  e  12  manovali  a  lire  2. 30.  Questi  operai  sono  tutti  organizzati  nella  sezione 
della  Federazione  metallurgica  italiana.  Essi  lavorano  per  turni  di  ore  12;  ad  ogni  turno  attende  una 
squadra  composta  di  un  fonditore,  di  un  colatore,  di  un  fuochista,  di  due  aiuti  fonditori,  di  un  aiuto 
colatore,  di  un  aiuto  fuochista  e  di  due  manovali. 

Il  28  giugno  una  commissione  di  questi  operai  addetti  ai  forni  Martin  Siemens  mandava,  d'ac- 
cordo con  il  comitato  centrale  della  Federazione  metallurgica,  alla  Direzione  della  Società  un  me- 
moriale, chiedendo  la  riduzione  dell'orario  da  12  a  8  ore  (fermo  restando  il  salario  vigente),  e  la  con- 
seguente istituzione  di  tre  turni  giornalieri  di  lavoro  invece  dei  due  già  usati.  Gli  operai  affermavano 
che  la  produzione  per  12  ore  lavorative  è  aumentata  in  un  anno  da  20-32  a  44-60  Q.,  rendendo  neces- 
sario per  il  caricamento  dei  forni  un  maggior  lavoro,  e  che  i  salari  fondati  sulla  produzione  di  13  Q. 
avrebbero  dovuto  esser  aumentati.  Rinunciando  essi  a  questo  aumento,  l'istituzione  di  una  terza 
squadra  non  avrebbe  aggiunto  molto  alla  spesa  di  mano  d'opera  necessaria. 

La  Direzione  obbiettava  che  alcuni  perfezionamenti  tecnici  contemporanei  all'aumento  (da  essa 
riconosciuto,  ma  in  misura  minore)  della  produzione  diminuivano  il  lavoro  necessario  ai  forni;  ciò 
che  gli  operai  negavano.  Obbiettava  anche  la  necessità  che  di  ogni  fondita  rispondesse  la  squadra 
addettavi,  e  non  due  squadre  insieme;  al  che  gli  operai  replicavano  che  talune  fusioni  durano  più 
dell'attuale  turno  di  lavoro.  Intanto  gli  operai  dei  forni,  non  avendo  avuta  risposta  categorica,  an- 
nunciavano la  loro  intenzione  di  abbandonare  il  lavoro  il  13  luglio  sera,  e  di  fatti  lo  abbandonarono. 

11 15  luglio  la  Direzione  della  Società  intimava  agli  scioperanti  il  licenziamento  se  non  ripren- 
dessero il  lavoro  il  17,  e  annunciava  la  chiusura  completa  delle  acciaierie,  se  per  il  22  non  si  fossero 
riattivati  i  forni  di  fusione.  Il  ntsto  degli  operai  delle  acciaierie  si  dichiarò  solidale  con  gli  sciope- 
ranti deliberando  di  sussidiarli  con  l'abbandono  di  una  giornata  di  salario  «u  15.  Il  24,  con  la  chiu- 
sura delle  acciaierie  e  dello  stabilimento  Valnerina,  furono  serrati  fuori  3650  operai,  tutti  adulti,  dei 
quali  800  organizzati;  furono  inoltre  serrati  fuori  gli  operai  delle  miniere  di  lignite  presso  Spoleto,  in 
numero  ignoto.  Trattative  furono  intraprese  con  l'intervento  delle  autorità  politiche,  e  per  parte 
degli  operai,  del  segretario  della  Federazione  metallurgica  e  di  quello  della  Camera  del  lavoro  locale. 
Intanto  gli  operai  dei  forni  Martin  demandavano  ad  un  referendum  dei  serrati  fuori  la  questione,  se 
l'agitazione  dovesse  continuare  per  ottenere  le  8  ore  di  lavoro,  o  se  le  trattative  dovessero  tendere  a 
un  miglioramento  qualsiasi.  Pochi  operai  parteciparono  alla  votazione.  Gli  scioperanti  allora,  incli- 
nando alla  ultima  proposta  della  Società  di  un  aumento  del  numero  degli  operai  componenti  cia- 
scuna squadra,  chiesero:  1°  impegno  da  parte  della  Società  di  studiare  l'attuazione  dell'orario  di  8 
ore  nel  più  breve  tempo  possibile;  2°  aumento  di  2  operai  per  ogni  squadra;  3°  istituzione  di  una 
squadra  volante  per  il  trasporto  del  materiale,  dei  rottami  ecc.  in  tutta  la  sezione  Martin  ;  4°  forni- 
tura di  abiti  speciali  e  ampliamento  dei  locali  di  lavoro.  La  Società  diede  assicurazione  di  adope- 
rarsi a  migliorare  le  condizioni  di  lavoro,  concesse  l'aumento  di  3  operai  per  squadra  e  l'istituzione 
della  squadra  volante.  Il  lavoro  fu  ripreso  gradatamente  il  31  e  nei  3  giorni  seguenti  (Notizie  dal 
Sotto  Prefetto  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

Spezia  (Genova).  —  Nel  cantiere  navale  di  Muggiano  della  Società  Torinese  sono  occupati  circa 
500  carpentieri  in  ferro  a  L.  3. 25,  80  congegnatori  a  L.  2. 35, 150  carpentieri  in  legno' e  40  falegnami 
a  L.  2. 75,  60  fabbri,  100  marinai,  20  pittori,  10  muratori  a  L.  2  50, 100  garzoni  adulti  a  L.  1. 10  e  100 
ragazzi  a  L.  0. 50.  L'orario  è  per  tutti  di  ore  11  ;  la  remunerazione  parte  a  tempo,  parte  a  cottimo.  Il 
6  luglio  tutti  questi  operai  scioperarono  per  solidarietà  con  i  garzoni  scaldachiodi  che  domandatano 
un  minimo  di  salario  di  L.  1.  Gli  altri  scioperanti  poi  domandarono:  1°  aumento  generale  di  25  cente- 
simi al  giorno  per  gli  operai  ;  2°  suddivisione  del  guadagno  del  cottimo  fatto  con  le  norme  che  si 
praticano  negli  stabilimenti  dello  Stato  ;  3°  costruzione  dei  ponti  non  pericolosa  per  la  vita  degli 
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operai;  4°  miglioramento  dell'acqua  potabile  del  cantiere;  5°  aumento  del  25  per  cento  per  il  lavoro 
straordinario  e  festivo. 

Sebbene  gli [scioperanti  non  fossero  organizzati,  la  Camera  del  lavoro  ne  assunse  le  parti;  si 
ritirò  poi  per  rendere  più  agevoli  le  trattative,  nelle  quali  la  Direzione  del  cantiere  non  desiderava 
il  suo  intervento  ;  ma  queste  trattative  non  diedero  alcun  risultato.  L'intimazione  fatta  dalla  Dire- 
zione agli  operai  di  riprendere  il  lavoro  il  31,  sotto  pena  di  licenziamento,  non  produsse  alcun  effetto, 
già  che  si  presentarono  al  lavoro /solo  i  28  operai  che  mai  lo  avevano  abbandonato.  Lo  sciopero  con- 
tinua in  agosto.  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro). 

Genova.  —  Fino  dal  marzo  la  Lega  dei  pacchettini  del  porto  domandava  al  Consorzio  del  porto 
con  un  memoriale:  1°  Orario  dalle  7  alle  17  (con  intervallo  di  un'ora  perla  colazione)  nei  giorni 
feriali  e  dalle  7  alle  14  nei  giorni  festivi;  2°  Salario  di  lire  5;  per  lavoro  straordinario  lirejl 
all'ora;  per  notturno  salario  doppio;  3°  Chiamata  unica  in  luogo  determinato;  4°  Pagamento 
giornaliero  anzi  che  settimanale,  ed  eseguito  a  bordo  o  agli  sbarchi;  5°  Pagamento  dell'operaio  chia- 
mato a  lavoro  se  licenziato  senza  sua  volontà;  6°  Abolizione  delle  mezze  giornate  e  mezz'ore  di  lavoro. 
Queste  domande  cagionarono  in  aprile  e  in  giugno,  due  piccoli  scioperi  (1).  L'ordinamento  definitivo 
del  lavoro  di  picchettaggio  era  stato  rimandato  dal  Consorzio  autonomo,  insieme  con  quello  di  tutti 
gli  altri  lavori,  a  ottobre,  quando  il  3  luglio  200,  quasi  tutti  organizzati,  su  470  picchettini  delibera- 
rono di.  scioperare.  Il  giorne  seguente  però  nessuno  di  essi  fu  chiamato  al  lavoro  dagli  im- 
presari. Il  Consorzio  intervenne,  e  accordò  agli  operai  le  richieste  1*,  3*,  4»,  e  un  salario  da 
lire  4  a  5.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  5.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dal  Consorzio). 

VII.  —  Industrie  chimiche. 

Firenze,  —  Tra  la  Società  civile  per  V illuminazione  a  gas  e  il  suo  personale  che  aveva  già  scio- 
perato in  maggio  (2),  sorse  nuovo  dissidio  circa  la  composizione  della  Commissione  che  avrebbe 
dovuto  inquirere  sulle  cause  del  licenziamento  del  segretario  della  Lega  dei  gassisti.  Questa  aveva 
nominato  a  suoi  rappresentanti  nella  Commissione  due  uomini  politici;  altrettanto  fece1  la  Società, 
ma  l'organizzazione  domandò  che  uno  dei  membri  da  lei  nominati  fosse  escluso.  Scioperarono 
perciò  il  6  luglio  tutti  gli  operai  che  avevano  già  preso  parte  allo  sciopero  in  maggio  (1)  e  più  un 
macchinista  e  un  manovale.  Furono  sostituiti  da  90  soldati  lavoranti  a  turno  e  da  50-60  nuovi  operai 
immigrati;  l'illuminazione  pubblica  sembra  sia  stata  ridotta  per  qualche  giorno,  ritardando  l'ora  della 
accensione.  Trattative  furono  condotte  dalla  Federazione  nazionale  dei  gassisti,  ma  senza  alcun  ri- 
sultato. Gli  operai  ricevono  piccoli  sussidi  da  fondi  raccolti  per  sottoscrizione  di  Associazioni  operaie 
e  politiche.  (Notizie  dalla  Società). 

Livorno.  —  Nell'officina  municipale  del  gas  sono  occupati  30  fuochisti  a  lire  4. 50,  8  forgia* 
tori  a  lire  4,  8  manovali  a  lire  2. 50,  2  barrocciai  e  36  accenditori  a  lire  3.  L'orario  è  di  ore  12, 
salvo  per  gli  accenditori  che  non  hanno  orario  fisso.  La  maestranza  si  è  agitata  da  circa  quattro 
mesi  per  ottenere  la  riduzione  a  ore  8  dell'orario;  riforma  che  è  stata  concessa  dall'Ammini- 
strazione, ma  che,  importando  una  maggior  spesa,  abbisogna  della  approvazione  della  Commis- 
sione reale  per  la  municipalizzazione.  Sembrando  agli  operai  che  l'approvazione  tardasse,  il  4 
luglio  15  fuochisti  si  misero  in  sciopero.  Ottennero  promesse  di  sollecitudine  nelle  pratiche  per 
l'approvazione,  e  ripresero  il  lavoro  la  sera  stessa.  Intervennero  il  Prefetto  e  la  Camera  del  la- 
voro; ma  l'organizzazione  fu  estranea  al  movimento.  (Notizie  dal  Prefetto,  dal  Direttore  dell'azienda 
municipale  e  dalla  Camera  del  lavoro)* 

Vili.  —  Lavorazione  del  legno,  eco. 

Biposto  (Catania).  —  Gli  operai  bottai  organizzati  nella  Lega  popolare  presentarono  una 
nuova  tariffa  di  prezzi  di  lavoro  segnante  un  lieve  aumento  sulle  disparate  tariffe  consuetudi- 
narie. La  nuova  tariffa  fu  accettata  da  5  ditte;  altre  37  si  rifiutarono  di  discuterla,  ed  i 
loro  operai  si  misero  in  sciopero  il  2  luglio.  Sono  55  su  60  piallatori,  i  50  imbastitori,  55  su  60 
operai  dei  fondi,  e  130  su  140  allestitori;  lavoranti  tutti  a  cottimo  per  ore  12  V*  con  guadagno 
da  lite  2.50  a  lire  3  al  giorno.  Alla  Lega  popolare  appartengono  265  degli  scioperanti.  Mentre 


(1)  V.  Bollettino  di  giugno,  p.  945. 

(2)  Vedi  Bollettino  di  giugno,  p.  944. 
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gli  scioperanti  lavoravano  per  turno  nelle  fabbriche  che  avevano  accettata  la  tariffa,  il  Sindaco 
induceva  le  parti  a  trattative,  dalle  quali  risultò  una  tariffa  concordata,  che  concilia  quella  della 
Lega  con  quella  contropposta  dai  fabbricanti  mediante  un  aumento  di  circa  centesimi  27  per 
ogni  fusto  medio.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  13  luglio.  (Notizie  dalla  Lega). 

IX.  —  Industrie  poligrafiche. 

Foligno  (Perugia).  —  Nella  tipografia  del  signor  Giuseppe  Campi  sono  occupati  10  adulti  a 
L.  1. 50,  5  fanciulli  e  1  fanciulla  a  L.  0. 25  e  3  donne  a  L.  0. 50  ;  orario  comune  di  ore  9.  Non  esiste 
organizzazione  operaia  II  3  luglio  si  misero  in  sciopero  5  uomini,  le  3  donne  e  2  fanciulli,  doman-, 
dando:  1°  un  regolamento  interno;  2°  la  nomina  di  un  dirìgente  la  tipografia  in  assenza  del  pro- 
prietario; 3°  pagamento  del  salario  al  sabato;  4°  aumento  dei  salari  secondo  la  capacità  degli  operai: 
5°  assunzione  definitiva  degli  operai  dopo  6  mesi  di  esercizio  provvisorio;  6°  promessa  di  non  eserci- 
tare rappresaglie,  Dopo  trattative,  nelle  quali  intervenne  il  Sotto- Prefetto,  furono  dall'industriale 
accordate  la  1*,  2*,  4*  e  5»  richiesta.  Fu  concordato:  1°  il  pagamento  del  salario  il  sabato  o  il  mattino 
della  domenica;  2°  l'arbitrato  di  un  terzo  sulle  applicazioni  contestate  del  regolamento,  in  caso  di 
licenziamento.  Gli  scioperanti  si  obbligavano  anche  a  rispettare  i  compagni  di  lavoro  che  non  avevano 
scioperato.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  4.  (Notizie  dalla  Ditta,  dagli  operai  e  dall'Autorità  di  P.  S.). 

X.  —  Industrie  tessili. 

Cor denons  (Udine).  — Il  20  luglio  110  adulte  e  70  ragazze  filatrici  della  filanda  Antonini  & 
Ceresa,  con  salario  di  lire  1.05  e  0.60  per  11  ore  di  lavoro  si  misero  in  sciopero  domandando 
che  il  salario  fosse  portato  a  lire  1.40  per  le  adulte,  perchè  il  nuovo  macchinario,  che  lavora  a 
S  anzi  che  a  5  fili,  richiede  un  maggior  lavoro.  La  Ditta  ha  rifiutato  ogni  aumento  e  chiuso  la 
filanda.  (Notizie  dal  Sindaco). 

Biella  (Novara).  -*-  Nella  tessitura  di  pannilana  di  Giuseppe  Rivetti  &  figli  sono  occupati  58 
tessitori  e  370  tessitrici  a  lire  3,  4  annodatori  (fanciulli)  a  lire  1.  60,  2  donne  e  22  ragazze  a  lire 
1.50,  17  cardatori  a  lire  2.50  e  27  cardatrici  a  lire  2.20,  45  filatori  adulti  a  lire  1.60  e  35  ra- 
gazzi a  lire  1.20,  10  capifìlatura  a  lire  4.  L'orario  è  di  ore  10;  sono  pagati  a  cottimo  i  tessitori 
e  annodatori.  Gli  operai  del  turno  di  notte  avevano  verso  il  15  giugno  domandato  che  il  riposo 
a  mezzanotte  fosse  portato  da  un'ora  a  un'ora  e  mezza,  ciò  che  la  Ditta  non  era  disposta  a  con- 
cedere se  non  avessero  rinunciato  all'anticipazione  di  mezz'ora  dell'uscita  mattutina  di  cui  gode- 
vano. Gli  operai  applicarono  senz'altro  l'orario  da  loro  preferito  e  il  3  luglio  quando  la  Ditta 
volle  applicare  un  nuovo  orario  di  10  ore  con  2  di  riposo  arrestarono  il  lavoro,  continuando  fino 
al  6  ad  andare  nella  fabbrica  senza  lavorare.  Erano  in  tutto  562  operai,  cioè  tutti  i  tessitori  e 
gli  annodatori  maschi  e  femmine,  10  cardatori  e  21  cardatrici,  tutti  i  filatori  maschi  e  30  delle 
femmine.  U  7  fu  chiuso  l'opificio,  restando  disoccupati  gli  altri  operai.  Non  vi  furono  trattative; 
il  19  gli  scioperanti  si  ripresentarono,  e  il  lavoro  fu  ripreso  completamente  il  24  restando  esclusi 
60  operai.  (Notizie  dalla  Ditta). 

XII.  —  Industrie  attinenti  al  vestiario. 

• 

Monza  (Milano).  —  Nella  fabbrica  di  cappelli  della  ditta  G.  Cernuschi  A  C.  sono  occupati 
con  orario  di  10  ore  50  operai,  e  cioè:  con  salario  a  tempo  uno  spazzolatore  a  lire  3,  con  salario 
a  cottimo  4  informatori  a  lire  5. 20, 1  apprettatore  a  lire  4,  3  pomiciatori  a  lire  3. 50,  3  pressatori 
a  lire  4,  3  rauleurs  a  lire  4,  2  incatramatori  a  lire  5. 50,  2  passatori  di  teste  a  lire  3. 80,  3  pas- 
satori di  ali  a  lire  4. 50,  3  vellutatrici  a  lire  2. 60, 19  guarnitrici  adulte  e  4  ragazze.  Sono  organizzati 
in  sezione  della  Camera  del  lavoro  e  della  Federazione  italiana  dei  cappellai  tutti  gli  operai;  delle 
operaie  solo  una  vellutatrice.  La  ditta  fin  dal  gennaio  1904  avendo  domandato  un  mutamento 
delle  tariffe  che  gli  operai  ritengono  equivalere  a  diminuzione,  fu  determinato  dalla  Commissione 
mista  industriale-operaia  nell'agosto  di  quest'anno  un  esperimento  di  tre  mesi  delle  tariffe  pro- 
poste dalla  Ditta,  con  la  clausola  che  questa  avrebbe  poi  pagata  la  eventuale  differenza  tra  il 
guadagno  ottenuto  con  le  nuove  tariffe  e  i  seguenti  guadagni  orari:  informatori  cent. 52;  pas- 
satori 46  Vi;  passatori  di  teste  40;  saòbieuses  50;  passatori  di  ali  e  ferro  (statù  quo)  45;  pomi- 
ciatori 35;  apprettatori  35. 
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La  prova  procede  tra  contestazioni,  lamentando  l'industriale  la  lentezza  nel  lavoro  degli  operai 
e  accusando  questi  la  Ditta  di  insolite  pressioni.  In  febbraio  scorso  la  Commissione  mista  esami- 
nava i  risultati  e  deliberava:  per  i  pressatori  si  provveda  riscontrare  nuovamente  i  dati,  essendo 
la  prova  stata  turbata  da  intervento  di  prestazioni  straordinarie  ;  per  le  vellutatrici  la  media  rag- 
giunta fu  di  cent.  21,  mentre  la  tariffa  concordata  stabilisce  una  quotazione  oraria  di  cent  26;  la 
ditta  6.  Gernuschi  &  C.  è  arbitra  di  ritornare  alla  tariffa  praticata  innanzi  resperimento'o  d'appli- 
care la  tariffa  concordata  in  26  cent,  all'ora;  per  i  passatori  di  teste  invece  della  media  stabilita 
in  cent.  40  si  era  raggiunta  quella  di  cent  38;  si  deliberava:  la  Ditta  mantiene  l'attuale  nuovo 
sistema  di  lavorazione  al  prezzo  di  lire  1  05  °/0,  un  aumento,  cioè,  di  cent.  5  •/<>  ;  jw  k  sabbiente* 
la  Ditta  aumenta  i  prezzi  dell'attuale  tariffa  nella  misura  del  12.50  °/0;  per  gli  informatori  au- 
mento di  cent.  5°/0  sui  prezzi  in  corso. 

La  Ditta  tergiversò  a  lungo  prima  di  applicare  queste  nuove  tariffe  e  di  pagare  le  differenze 
di  salari  risultate  nel  periodo  di  prova,  protestando  contro  il  procedimento  per  la  prova  usata. 
Mentre  gli  operai  ricorrevano  al  Collegio  dei  probiviri  lo  stabilimento  fu  serrato,  il  3  giugno,  e 
licenziati  tutti  gli  operai. 

Furono  intanto  assunti  a  lavoro  3  operai  di  Monza  che  lo  abbandonarono  dopo  mezza  gior- 
nata e  3  di  Caravaggio  (pagati  a  lire  4  oltre  il  vitto  e  l'alloggio),  che  dopo  4  giorni  si  unirono 
ai  serrati  fuori;  tornarono  al  lavoro  prima  della  fine  della  serrata  8  guarnitrici  adulte.  La  Ditta 
sottopose  di  nuovo  la  questione  alla  Commissione  mista  la  quale  decise  che  si  dovessero  riammet- 
tere tutti  gli  operai  alle  tariffe  da  essa  già  fissate,  salvo  poi  la  discussione  delle  lagnanze  della 
Ditta  circa  la  prova;  concesse,  secondo  richiesto  fatte  dalla  Ditta  al  termine  della  serrata,  il  pa- 
gamento quindicinale  anziché  settimanale  dei  salari.  0  lavoro  fu  cosi  ripreso  il  3  agosto;  ma 
10  operai  e  2  operaie  non  si  ripresentarono.  L'organizzazione  aveva  dato  sussidi  per  lire  572,  delle 
quali  lire  468  provenienti  dal  fondo  resistenza  della  Federazione  dei  cappellai,  il  resto  da  sottoscri- 
zione fra  i  cappellai  locali  (Notizie  dall'autorità  di  P.  S.  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

XV.  —  Industrie  alimentari. 

Rimini  (Forlì).  —  Negli  1 1  forni  (compreso  quello  municipale),  della  città  sono  occupati  con 
salario  a  cottimo  che  in  media  raggiunge  per  15  infornatori  lire  3. 25, 20  impastatori  lire  2. 50, 19  gra- 
molatori lire  2.25,  35  spianatrici  adulte  e  5  fanciulle  lire  1.50  e  1.  I  facchini  sono  esclusi  dal 
cottimo.  Fin  dal  15  giugno  la  sezione  della  Federazione  italiana  dei  panettieri,  alla  quale  tutti  gli 
operai  appartengono,  domandava  agli  industriali:  1°  un  aumento  da  lire  4  a  lire  5  e  6  del  prezzo 
di  lavorazione  di  un  quintale  di  farina  in  pane  mezzo  fino  e  fino  ;  2°  l'esenzione  dal  trasporto  del 
pane  a  domicilio  ;  3°  aumento  di  25  centesimi  al  giorno  pel  tacchino  a  cui  spettano  l'abburattatura,  il 
trasporto  del  pane,  la  fabbricazione  del  lievito,  ecc.;  4°  norme  igieniche  obbligatorie  così  pel  proprie- 
tario come  pel  lavoratore;  5°  obbligo  del  proscioglimento  dalla  istruzione  elementare,  al  fine  di 
rendere  la  classe  più  progredita;  6°  applicazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fan- 
ciulli; 7°  il  pagamento  di  metà  del  salario  nei  casi  d'infortuni  sul  lavoro.  Dopo  lunghe  trattative 
gli  industriali  il  16  luglio  rifiutarono  ogni  concessipne;  e  il  giorno  stesso  si  misero  in  sciopero 
gli  opera*  dei  forni  privati:  12  infornatori,  16  impastatori,  15  gramolatori,  6  facchini  e  25  delle 
spianatrici  adulte.  Il  pane  fu  fornito  alla  cittadinanza  parte  dal  forno  municipale,  parte  da  un 
forno  cooperativo  aperto  dagli  scioperanti.  D  18  i  proprietari  accettarono  tutte  le  domande  e  il 
lavoro  fu  "ripreso.  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro). 

Bari.  —  Dopo  lo  sciopero  del  luglio  1903  i  proprietari  di  forni  pubblici  avevano  portato  i 
salari  da  un  minimo  di  lire  3  ad  un  massimo  di  lire  8  settimanali,  e  concesso  il  riposo  festivo.  Se 
non  che  la  concorrenza  tra  i  proprietari  ridusse  da  centesimi  2  a  1  il  prezzo  di  cottura  del  pane 
al  chilogramma,  e  il  salario  settimanale  degli  operai  fu  ridotto  da  un  minimo  di  lire  1.50  a  un 
massimo  di  lire  6  per  1 1  ore  di  lavoro.  A  queste  condizioni  lavoravano  108  adulti  oltre  14  fanciulli  a 
lire  0. 60-1  alla  settimana.  Il  10-  giugno  100  adulti  e  8  fanciulli,  dei  quali  52  organizzati  in  sezione 
della  Camera  del  lavoro,  si  misero  in  sciopero  domandando  la  restituzione  delle  condizioni  contenute 
nel  concordato  del  1903.  Intervenuti  il  Questore  e  la  Camera  del  lavoro,  i  proprietari  (che  sono 
44)  convennero  di  ripristinare  l'antica  tariffa  di  cottura  del  pane,  gli  antichi  salari  e  il  riposo 
festivo,  e  di  riconoscere  l'Ufficio  di  collocamento  della  Lega.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  17;  uno  solo 
degli  operai,  ritenuto  istigatore,  non  fu  riammesso.  L'organizzazione  ha  dato  sussidi  per  lire  121, 
e  spese  in  stampe,  ecc.,  lire  8. 30.  (Notizie  dall'Autorità  di  P.  S.  e  della  Camera  del  lavoro). 
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Notìzie  sullo  sciopero  ferroviario, 

(Aprile  1905). 

Le  convenzioni  27  aprile  1885,  con  le  quali  le  strade  ferrate  di  proprietà  dello  Stato  erano 
affidate  all'esercizio  di  Società  private,  stabilivano  (art.  103  del  capitolato  per  le  Reti  Mediter- 
ranea e  Adriatica,  98  per  la  Rete  Sicula)  che  le  compagnie  concessionarie  avrebbero  mantenuto 
in  servizio  il  personale  che  era  'già  al  servizio  delle  antiche  Amministrazioni,  regolandone  la  qua- 
lifica e  lo  stipendio  con  un  organico,  il  quale  avrebbe  tenuto  c*pio  della  natura  ed  importanza 
delle  funzioni  esercitate  e,  a  parità  di  merito,  dell'anzianità;  in  modo  che  ciascun  agente  conser- 
vasse, almeno  come  assegno  personale,  lo  stipendio  fino  allora  goduto. 

Sulla  esecuzione  di  questo  patto,  che  secondo  il  personale  era  stato  violato  dalle  Compagnie 
esercenti,  fu  condotta  nel  1896  una  inchiesta  da  una  Commissione  nominata  con  regio  decreto, 
la  quale  opinò  che,  secondo  il  capitolato,  le  Compagnie  avrebbero  dovuto  formare  un  vero  ruolo 
organico  che  assicurasse  agli  agenti  non  solo  la  posizione  che  occupavano  nel  1885,  ma  anche 
la  carriera  futura  e  conservasse  inalterate,  come  parte  essenziale  dello  stipendio,  le  competenze 
accessorie  (premi  di  lavoro  o  di  economia)  che  a  quella  data  erano  dovute  a  certe  categorie  del 
personale.  La  Commissione  trovò  anche  il  personale  esuberante  e  mal  distribuito  tra  i  vari  ser- 
vizi, esposto  quindi  in  certi  casi  al  pericolo  di  un  surmenage,  e  censurò  i  sistemi  di  cointeres- 
senza adottati  dalle  Compagnie. 

Queste  conclusioni,  accettate  dal  Governo,  furono  oggetto  di  una  contestazione  giudiziaria  fra 
questo  e  le  Compagnie.  Crescendo  intanto  l'agitazione  del  personale  ferroviario,  il  Governo,  mentre 
opponeva  alle  minacele  di  sciopero  la  chiamata  in  servizio  militare  degli  agenti  in  congedo  illi- 
mitato dall'esercito,  intervenne  fra  le  Compagnie  e  il  personale,  ed  ottenne,  contribuendo  note- 
volmente all'aumento  della  spesa,  questi  miglioramenti  principali  (regolamenti  1°  agosto  1902): 
1°  aumenti,  e  definizione  dei  massimi  e  minimi  di  stipendio  o  salario;  2°  aumenti  graduali  a 
intervalli  di  tempo  determinati  dagli  organici,  e  più  brevi  degli  antichi;  3°  regolamento  dell'in- 
fluenza dell'anzianità  nelle  promozioni  ;  4°  riduzione  del  periodo  di  avventiziato  ;  5°  determinazione 
di  speciali  indennità  e  premi  per  funzioni  speciali  o  lavoro  straordinario. 

Queste  concessioni  non  soddisfacevano  interamente  i  desideri  del  personale,  il  quale  orga- 
nizzato nelle  tre  Federazioni  professionali  Riscatto  ferroviario,  Federazione  dei  sindacati  ferro- 
tiarii  e  Sindacato  degli  impiegati  del  movimento  riprese  l'agitazione,  conducendola  parallela  a 
quella  per  il  passaggio  delle  ferrovie  dall'esercizio  privato  all'esercizio  di  Stato.  Nel  dicembre  1904 
le  due  prime  organizzazioni  suddette  presentarono  d'accordo  al  Governo  un  memoriale,  che  do- 
mandava aumenti  di  stipendio,  di  indennità  e  di  premi,  miglioramenti  di  carriere,  riduzione  del- 
l'orario, piena  conformità  dei  trattamenti  reali  a  quelli  stabiliti  negli  organici  del.  1902;  inoltre 
unificazione  degli  Istituti  di  previdenza  e  riconoscimento  della  organizzazione.  U  Sindacato  degli 
impiegati  del  movimento,  oltre  la  stessa  osservanza  piena  degli  organici  del  1902,  domandava 
riduzione  dell'orario  di  permanenza  in  stazione,  pubblicità  delle  norme  di  avanzamento,  abbre- 
viamento del  periodo  di  servizio  richiesto  per  le  promozioni  in  confronto  al  pei  senile  degli  altri 
servizi.  Questi  impiegati  lamentavano  poi  che  molte  delle  domande  avanzate  dafle  altre  due 
organizzazioni  tendessero  a  nuocere  materialmente  e  moralmente  alla  loro  classe. 

Intanto  nel  Congresso  comune  tenuto  in  Roma  l'8  novembre  1904,  le  due  organizzazioni 
suddette  avevano  deliberato  di  ricorrere  allo  sciopero  quando  il  Comitato  comune  avesse  creduto 
di  non  poter  continuare  nelle  trattative  col  Governo,  ovvero  quando  questo  intendesse  togliere 
il  diritto  di  sciopero  agli  addetti  ai  pubblici  servizi  sia  con  provvedimenti  legislativi,  sia  con  la 
militarizzazione. 

'  Il  21  febbraio,  il  Governo  presentava  un  progetto  di  legge  sull'ordinamento  dell'esercizio  di 
Stato  delle  ferrovie  non  concesse  ad  imprese  private,  le  disposizioni  del  quale  relative  al  perso- 
nale sono  già  state  pubblicate  (V.  Bollettino  di  febbraio,  p.  359).  I  miglioramenti  che  questo 
progetto  concedeva  ai  ferrovieri  erano:  1°  equiparazione  agli  altri  impiegati  dello  Stato  nella 
aliquota  della  imposta  di  ricchezza  mobile  sugli  stipendi  e  salari;  2°  aumenti,  per  una  somma 
annuale  complessiva  di  lire  1,200,000,  aumentabili  gradatamente  a  3  milioni,  degli  stipendi  e  sa- 
lari dei  ferrovieri  più  anziani  che  non  avessero  ancora  raggiunto  lo  stipendio  o  salario  assegnato 

16  —  Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoi-o  (agosto  1905). 
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loro  dall'organico  del  1902;  3°  unificazione  degli  Istituti  di  previdenza  del  personale  ferroviario;  j 

4°  compartecipazione  in  .genere  agli  utili  del  servizio  e  alle  economie,  specie  se  ottenute  con  una  j 

maggiore  intensità  di  lavoro   a  parità   d'orario.  Il  progetto   prometteva   inoltre  la  presentazione,  ] 

entro  il  1°  semestre  1906,. di  proposte  per  l'unificazione  dei  ruoli  organici  attuali  e  per  la  deter-  j 

minazione  delle  competenze  accessorie  e  della  compartecipazione;  condizioni  tutte  di  trattamento 
che  avrebbero  dovuto  esser  riesaminate  ogni  decennio  dall' Amministrazione  ferroviaria  per  i  pos- 
sibili miglioramenti. 

Il  progetto  istituiva  anche  una  rappresentanza  permanente  elettiva  del  personale,  sotto  forma 
di  Consigli  speciali  per  ciascuna  categoria,  e  di  un  Consiglio  generale,  rappresentanza  che  avrebbe 
costituito,  insieme  con  i  rappresentanti  dell'Amministrazione  in  pari  numero  é  con  un  consigliere  di 
Stato,  uno  di  Cassazione  e  uno  della  Corte  dei  conti,  un  Collegio  arbitrale  deputato  a  risolvere  le  que- 
stioni tra  il  personale  e  l'Amministrazione  relative  a  diritti  assicurati  dalla  legge  o  dai  regolamenti. 
A  questo  arbitrato  obbligato  rio  corrispondeva  il  divieto  di  sciopero,  cioè  la  punizione  con  detenzione 
dei  capi,  promotori  e  organizzatori  di  concerti  con  lo  scopo  di  interrompere  o  turbare  il  servizio 
ferroviario  con  atti  positivi,  artificiosi  o  negativi  ;  e  la  cancellazione  dai  ruoli,  la  degradazione  o 
il  trasloco  per  gli  agenti  colpevoli  dallo  stesso  reato.  Contro  questo  progetto  le  delegazioni  riu- 
nite del  Riscatto  e  della  Federazione  deliberarono  il  24  febbraio  di  usare  V ostruzionismo,  cioè 
una  *  esatta  e  non  maliziosa  interpretazione  dei  regolamenti  di  servizio  „  che  avrebbe  permesso 
di  condurre  i  servizi,  specialmente  quelli  della  trazione,  con  grande  lentezza.  L'ostruzionismo  co-  j 

minciò  nella  notte  dal  25  al  26  febbraio,  e  continuò  fino  al  4  marzo.  Data  l'indole  del  fenomeno 
è  impossibile  avere  notizie  esatte  sul  suo  andamento;  sembra  che  abbia  avuto  un  periodo  ascen- 
dente  tino  alla  fine  di  febbraio,  e  poi  uno  rapidamente  discendente;  l'organizzazione  ne  determinò 
ufficialmente  la  fine  alla  notizia  delle  dimissioni  del  Gabinetto.  Le  sue  ripercussioni  dell'incaglio  dei 
traffici  sul  commercio  e  sulle  industrie  sono  state  quelle  stesse  lamentate  dello  sciopero  {v.  in 
seguito,  pag.  243);  anzi  alcune  Camere  di  commercio  dicono  più  grave  l'ostruzionismo  perchè 
meno  preveduto  e  perchè  il  servizio  di  trasporto  delle  merci,  continuato  (mentre  fu  sospeso 
durante  lo  sciopero)  cagionò  un  maggiore  ingombro  delle  linee. 

Il  12  aprile  il  nuovo  Gabinetto  presentava  un  nuovo  progetto  di  legge  per  l'esercizio  di 
Stato  delle  ferrovie.  I  miglioramenti  accordati  col  precedente  progetto  erano  in  questo  mante- 
nuti, salvo  le  regole  circa  la  compartecipazione;  di  più  erano  aggiunti  provvedimenti  per  esten- 
dere alle  famiglie  degli  agenti  i  benefici  degli  istituii  di  previdenza.  Erano  poi  tolte  le  regole 
circa  l'arbitrato  e  le  sanzioni  penali  contro  lo  sciopero  sostituite  dal  licenziamento  e  da  minori 
provvedimenti  disciplinari  per  casi  speciali;  inoltre  tutti  i  ferrovieri,  anche  quelli  delle  linee 
concesse  a  imprese  private,  erano  dichiarati  pubblici  ufficiali.  Il  personale  ferroviario  si  dichiarò 
risolutamente  ostile  a  questo  progetto,  sia  per  l'insufficenza  dei  miglioramenti  economici,  sia 
perchè  le  sanzioni  contro  lo  sciopero  sembravano  più  gravi  e  più  adatte  a  colpire  i  capi  e  gli 
elementi  attivi  delle  organizzazioni  e  delle  agitazioni. 

Dopo  colloqui  col  Governo  i  rappresentanti  dei  Riscatto  e  della  Federazione  deliberavano, 
il  15  mattina,  lo  sciopero  per  il  17  (lunedì),  alle  ore  6.  Si  estese  alle  sole  tre  grandi  Reti  (Me- 
diterranea, Adriatica  e  Sicula);  le  reti  minori,  tra  le  qu^li  più  importanti  la  Veneta  e  la  Sarda, 
non  ne  furono  toccate.  11  Sindacato  del  movimento  dichiarò  di  non  unirsi  alle  altre  organizzazioni 
nello  sciopero.  Per  ritardo  —  sembra  —  di  comunicazioni,  lo  sciopero  cominciò  a  Napoli  e  in 
pochi  altri  luoghi  il  16. 

Il  giorno  21,  approvato  dalla  Camera  dei  deputati  il  progetto  del  Governo,  il  presidente 
del  Consiglio  dei  ministri,  interpellato  degli  onorevoli  deputati  Bissolati,  Cabrini,  Costa  e  Mor- 
gan dichiarava:  1°  che  l'ordinamento  dell'arbitrato  tra  gli  agenti  e  l'Amministrazione  sarebbe  j 
stato  studiato  dal  Consiglio  del  lavoro;  2°  che  le  organizzazioni  dei  ferrovieri  sarebbero  state  i 
udite  circa  la  definizione  delle  competenze  accessorie  e  di  altre  loro  condizioni  di  lavoro;  3°  che 
«lata  una  pronta  cessazione  dello  sciopero,  nessun  agente  sarebbe  stato  punito  per  avervi  preso 
parte. 

Il  giorno  stesso  i  rappresentanti  delle  organizzazioni  deliberarono  la  cessazione  dello  sciopero: 
infatti  il  giorno  seguente  —  salvo  poche  eccezioni  —  gli  agenti  tornarono  al  lavoro.  ! 
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Rete  Sieula. 


e 

il 

Numero  degli  scioperanti 

Percentuale 
del  numero  degli  scioperanti 

f"5 

nei  giorni 

al 

numero  degli  agenti 
nel  giorni 

Ss 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

17 

18 

19  , 

20 

21 

Servizi* 

. 

1.  Direiione  generale  e  uffici  dell'eser- 

103 
1^459 

3 
44 

3 
86 

2 
33 

1 
26 

1 

2  9 
3.0 

2.9 
2.4 

1.9 
2.2 

0.9 
1.1 

S.  Bonregliansa  e  laTorl 

.. 

8.  Officine  del  materiale  mobile.  .  .  . 

453 

259 

242 

210 

181 

149 

127 

67.1 

58.4 

46.1 

40.0 

82.8 

4.  Depositi  della  trasione 

632 

208 

237 

216 

214 

185 

49 

32.9 

37.5 

84.1 

83.8 

19.1 

5.  Stazioni,  gestioni  e  treni  ...... 

1,543 

114 

102 

91 

70 

86 

18 

7.4 

6.6 

5.8 

4.5 

1.3 

6.  Magazzini  e  depositi 

51 

5 

5 

8 

3 

•• 

9.8 

9.8 

5  8 

5.8 

" 

Totale  .  .  . 

4^41 

638 

625 

556 

497 

400 

386 

14.9 

14.7 

18.1 

11.7 

9.4 

Numero  e  movimento  degli  scioperanti. 

Come  risulta  dalle  tabelle  complessive  per  la  Rete  Mediterranea,   Adriatica  e  Sieula,  il  nu- 
mero totale  dei  ferrovieri  (agenti  di  ordine  e  di  fatica)-  scioperanti  in  Italia  fu  per  i  giorni 


16 

17 

18 

19  ' 

20 

21 

12 

Rete  Mediterranea 

Rete  Adriatica 

1^71 

12,889 
6,141  l/t 
638 

15,171  Vi 
7,889 
625 

15/J21 

7,362 

556 

15,168 

6,746 

497 

14,290  »', 
5,721 

400 

3,421 

1,083 

886 

Totale  .  .  . 

1,571 

19,618  l/f 

28,185  l/| 

28^89 

22,411 

204U  »/f 

4,890 

A  questi  si  debbono  aggiungere  gli  impiegati,  che  furono  rispettivamente  per  i  giorni 


16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

Rete  Adriatica 

Rete  Sieula 

53 
12 

40 
17 

40 
7 

29 

7 

24 

7 

5 

per  la  Rete  Mediterranea  si  conosce  solo  la  cifra  di  scioperanti  degli  impiegati  delle  stazioni,  ge- 
stioni e  treni,  di 


10 


9 


82 


82 


43 


30 


ma  si  sa  che  negli  altri  servizi  il  numero   degli  impiegati   scioperanti  si  mantenne  in    propor- 
zioni minori,  e  presso  a  poco  uguali  a  quelle  avute  per  le  altre  Reti. 

La  percentuale  contemporanea   massima  di  scioperanti  (esclusi  sempre  gli  impiegati   ed  ad- 
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detti  agli  Uffici)  si  ebbe  tra  i  ferrovieri  della  Rete  Mediterranea  (che  sono  in  tutti  43,108)  il 
36. 2  per  cento  per  il  giorno  19  aprile.  La  percentuale  massima  di  scioperanti  per  la  Rete  Adria- 
tica (i  cui  ferrovieri  sono  in  tutto  35,272),  20  9  per  cento  per  il  giorno  18  aprile,  è  al  disotto 
della  percentuale  minima  per  la  Mediterranea  (29.7  per  il  giorno  17  aprile);  minore  distanza 
v'è  tra  la  percentuale  minima  per  l'Adriatica  (16.2  per  il  22  aprile)  e  la  massima  per  la  Si- 
cilia (14.9  per  il  17). 

Sul  totale  per  le  tre  reti  di  82,621  ferrovieri  (esclusi  sempre  gli  impiegati  e  gli  addetti  agli 
uffici),  la  percentuale  massima  degli  scioperanti  fu,  per  il  19  aprile,  di  28.  £  per  cento.  Per  gli 
altri  giorni  fu:  17  aprile,  23.7;  18,  28.1;  20,  27.2;  21,  24.7. 

*  Conviene  osservare  che  il  movimento  del  numero  degli  scioperanti  per  la  Sicula  deprime 
alquanto  la  curva  generale  dell'andamento  dello  sciopero.  Infatti  sulla  Rete  Sicula  il  massimo 
di  scioperanti  si  ebbe  il  17  (mentre  nessun  agente  ha  scioperato  il  16),  col  14.9  per  cento  degli 
agenti  in  servizio;  ma  subito  dopo  l'intensità  dello  sciopero  cominciò  a  declinare;  di  pòco  dal  17 
al  18  (14.7  per  cento,  differenza  0.2);  più  dal  18  al  19  (13.1  per  cento;  differenza  1.6);  con 
un  lieve  rallentamento  dal  19  al  20  (11.7;  differenza  1.4);  saltando  infine  di  2.3   per  cento   dal 

20  al  21  (9. 4  per  cento).  Così  che  la  distanza  àalla  percentuale  massima  alla  minima  è  di  5. 5. 
Per  questo  carattere  si  avvicina  alla  curva  dello  sciopero  della  rete  Sicula  quella  della  rete  Adria- 
tica, che  segna  tra  il  massimo  (20. 9  per  cento  il  18  aprile)  e  il  minimo  (J6. 2  per  cento  il  21) 
una  distanza  di  4. 7  ;  ma  questa  curva  non  ha  solo  un  periodo  discendente,  bensì  anche  uno 
ascendente,  rapidissimo  dal  17  al  18,  con  un  salto  di  3.5  per  cento;  [d'altra  parte  il  periodo  di- 
scendente si  può  dire  cominci  soltanto  col  20  aprile,  giacché  la  percentuale  di  scioperanti  del  19 
non  è  inferiore  che  di  0. 1  per  cento  a  quella  del  18. 

Per  la  Rete  Mediterranea  la  curva  dello  sciopero  segna  un  vero  punto  culminante  il  19  con 
il  36. 2  per  cento,  molto  più  distante  (6. 5  per  cento)  dal  minimo  iniziale  (29  7  per  cento)  che 
dal  minimo  finale  di  33. 1  per  cento.  La  perdita  nel  numero  degli  scioperanti  è  dunque  dal  19  al 

21  del  1.1  percento,  e  l'astensione  dal  lavoro  si  continua  ancora  con  una  certa  larghezza  il  22. 
I  punti  intermedi i  (giorni  18'  e  20)  dei  due  rami,  ascendente  e  discendente,  della  curva,  danno 
percentuali  quasi  uguali  35. 1  e  5. 

11  valore  che  si  potrebbe  attribuire  alle  indicazioni  del  ramo  ascendente  della  curva  è  molto 
scemato  dal  fatto  che  gli  agenti  delle  categorie  viaggianti  del  personale,  ragguardevoli  per  numero 
e  per  partecipazione  allo  sciopero,  non  potevano  abbandonare  il  lavoro  fino  a  che  non  fossero 
tornati  in  residenza  Infatti  la  categoria  macchinisti  e  fuochisti  salta  dal  17  al  18  aprile  da  33. 1 
a  40.  7  per  cento  di  scioperanti  (differenza  7.6  per  cento)  per  la  Rete  Sicula,  da  21.9  a  32.4 
(differenza  10. 5  per  cento)  per  la  Adriatica  e  da  60  a  78. 6  (differenza  13  6)  per  la  Mediter- 
ranea. E  per  la  Mediterranea  la  percentuale  di  scioperanti  del  personale  viaggiante  dei  treni  va 
dal  17  al  19  da  33. 6  a  49  per  cento  (differenza  di  15.4);  per  l'Adriatica  da  18.9  a  32.4  (diffe- 
renza 13.5);  salti  eccezionali,  nei  quali  laforza  di  attrazione  dello  sciopero  è  turbata  da  una 
causa  estranea,  e  che  infatti  non  sono  proporzionati  a  quelli  delle  altre  categorie. 

Questa  perturbazione  non  toglie  gran  peso  alla  osservazione,  ripetibile  per  quasi  tutte  le  ca- 
tegorie, che  lo  sciopero  è  tanto  più  presto  declinato  quanto  (come  nell'Adriatica  e  più  nella  Si-  . 
cola)  più  sollecitamente  è  giunto  al  punto  culminante  per  numero  di  operai.  Questo  fatto  e  il                       ^ 
culminare  dello  sciopero  —  nelle  due  Reti  principali  —  nei  giorni  18  e  19  aprile  indica  anche 
molto  diffusa  nel  personale  ferroviario  la  convinzione  che  la  lotta  si  sarebbe  decisa  dopo  un  breve 
periodo,  di  2  a  3  giorni  al  massimo. 


Lo  sciopero  e  l'organizzazione  del  personale  ferroviario. 

Alle  due  Federazioni  del  personale  ferroviario  (quella  degli  impiegati  del  movimento,  con  3015 
soci  al  31  dicembre  1904,  non  aderì  allo  sciopero)  apparteneva  alla  stessa  data  il  seguente  nu- 
mero approssimativo  di  agenti  (1): 


(1) 


V.  Bollettino  delV  Ufficio  del  lavoro,  gennaio,  p.  101. 
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Categorie. 

Impiegati 

Personale  viaggiante 

Personale  del  mantenimento 

Personale  di  stazione 

Guardiani  e  guardabarrfera  (donne) .  . 

Operai 

Portieri  e  affini 

Totale  . 


Riscatto 
ferroviario 


Federazione 

dei 

sindacati 


2,000 
2,600 
17,900 
8,650 
620 


81,770 


4,000 

6,850 

1,000 

600 

9,000 
600 


21,550 


Totale 


6,000 
8,950 
18,900 
9,250 
620 
9,000 
600 


58,820 


Esclusi  gli  impiegati,  gli  organizzati  sono  dunque  il  64. 8  °/0  degli  agenti  ;  e  gli  scioperanti  nel 
loro  numero  massimo  assoluto  di  23,635  sono  stati  il  44. 3  °/0  degJi  organizzati. 

La  ripartizione  sopra  data  del  numero  degli  organizzati  per  servizi,  o  meglio,  in  parte  per  ser- 
vizi e  in  parte  per  categorie  (così  che,  p.  es.,  per  personale  viaggiante  debbono  intendersi  e  i  macchi- 
nisti e  fuochisti  appartenenti  al  servizio  della  trazione,  e  il  personale  dei  treni  appartenente  al  ser- 
vizio dei  treni)  è  troppo  vaga  per  consentire  un  confronto  tra  il  numero  degli  organizzati  e  il  nu- 
mero degli  scioperanti  per  ciascuna  grande  categoria  del  personale.  Conviene  tuttavia  notare  che 
macchinisti  e  fuochisti  sono  organizzati  sopra  tutto,  in  numero  di  6350  nel  Sindacato  aderente  alla 
Federazione,  e  così  gli  operai  delle  officine;  e  che  runa  e  l'altra  di  queste  categorie  hanno  dato,  come 
si  dirà,  le  più  alte  percentuali  di  scioperanti. 


Lo  sciopero  nei  grandi  servizi  e  nelle  categorie  del  personale. 

I/efFetto  dello  sciopero  sul  servizio  ferroviario  è  più  oltre  illustrato  dalla  descrizione  che  delle 
sue  ripercussioni  sui  commerci  e  sulle  industrie  fanno  le  Camere  di  commercio. 

In  poco  si  può  riassumere  dicendo  che  il  servizio  merci  fu  soppresso  e  quello  viaggiatori  ri- 
dotto ad  un  minimo  prestabilito,  accresciuto  poi  coll'attenuarsi  dello  sciopero.  L'esame  che  segue 
della  condotta  delle  categorie  di  agenti  che  appartengono  a  ciascuno  dei  grandi  servizi  può,  tenuto 
conto  della  relativa  importanza  di  ciascuno  di  questi,  indicare  su  quali  parti  principalmente  del- 
l'azienda e  dell'industria  ferroviaria  gravò  la  pressione  degli  scioperanti. 

Direzioni  generali  e  uffici  dell'esercizio.  —  Secondo  si  disse,  per  questi  servizi  non  si  hanno 
notizie  per  la  Rete  Mediterranea.  Del  resto  lo  sciopero  non  si  manifestò  per  l'Adriatica  che  nel- 
l'ufficio del  controllo  dei  prodotti,  in  misura  molto  lieve  (massimo  2. 7  °/0),  e  solo  nella  categoria 
degli  impiegati.  Nella  Sicula  lo  sciopero  degli  impiegati  di  questi  uffici  arrivò  al  3.  5  •/,  e  quello  dei 
portieri  e  gradi  equivalenti  al  4. 6  °/0. 

Sorveglianza  e  lavori.  —  Il  personale  di  questo  servizio  ha  dato  delle  percentuali  massime  di 
sciopero  poco  elevate  (6. 1  •/,  per  la  Rete  Mediterranea,  4. 01  °/0  per  l'Adriatica  e  ambedue  il  18  aprile, 
3  %>  per  la  Sicula  il  17).  Natuialmente  differiscono  i  massimi  degli  operai  da  quelli  dei  cantonieri 
e  più  da  quelli  delle  donne  (appartenenti  a  famiglie  di  agentil  guardabarriere.  Questa  differenza  è 
specialmente  notevole  per  la  Rete  Adriatica,  dove  gli  operai  arrivano  a  un  massimo  del  22. 9  °/0  di 
scioperanti,  che  si  mantiene  abbastanza  fermamente  nel  corso  dello  sciopero,  mentre  i  cantonieri  e  i 
capi  squadra  cantonieri  si  fermano  al  4. 5  °/0.  Notevole  per  questa  Rete  l'esenzione  assoluta  da  scio- 
pero del  personale  d'ordine  e  di  fatica  delle  sezioni  dell'Alta  Italia,  mentre  in  quelle  di  Siilano  e  Ve- 
rona si  hanno  accenni  di  sciopero  degli  impiegati  ;  notevole  anche  il  rapido  decrescere  dello  sciopero 
a  Bologna  (officine)  dove  il  massimo  (18  aprile)  è  del  23. 3  %,  e  l'alta  e  costante  percentuale  delle 
officine  di  Pontassieve,  non  molto  ragguardevoli  tuttavia  per  numero  di  agenti. 

Perla  Rete  Mediterranea  la  percentuale  massima  di  operai  scioperanti  è  solo  del  9. 2  °/0;  in 
compenso  del  7.  7°/0  quella  dei  cantonieri;  il  personale  è  quindi  nello  sciopero  più  omogeneo  che 
nell'altra  Rete  principale.  Il  massimo  geografico  si  ha  nella  sezione  di  Pisa  ;  completamente  esenti 
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sono  quelle  di  Asti,  Bra,  Cuneo  nel  primo,  e  di  Siena,  Paola  e  Reggio  di  Calabria  nel  secondo 
compartimento. 

Nella  Rete  Sicula  il  massimo  degli  operai  scioperanti  è  stato  il  5.8  °/0;  di  guardiani  canto- 
nieri il  3. 4  °/e;  complessivamente  il  9. 7  %  a  Catania,  e  percentuali  molto  minori  per  le  altre  Pro- 
vincie. 

Officine  del  materiale  mobile.  —  Questo  personale  ha  dato  un  forte  contributo  allo  sciopero. 
Si  hanno  percentuali  massime  di  88  per  la  Rete  Mediterranea  (19  aprile),  di  82.  3  (18  aprile)  per 
l'Adriatica,  di  57. 1  (17, aprile)  per  la  Sicula. 

La  percentuale  massima  è  sempre  notevole  perle  categorie  riunite  degli  operai  e  manovali: 
92.2  0/o  per  la  Rete  Adriatica,  88  per  la  Mediterranea,  59.9  per  la  Sicula;  quasi  insignificante  per 
quelle  di  aiutanti  applicati,  guardiani  e  capi  squadra.  Notevole  anche,  specialmente  per  la  Rete  Me- 
diterranea, la  costanza  dello  sciopero,  che  si  è  per  tutto  prolungato  il  giorno  22  aprile.  E  per  am- 
bedue le  reti  continentali  massimi  molto  elevati  sono  stati  raggiunti  dalle  officine  di  Napoli,  com- 
prese quelle  di  Pietrarsa  e  di  Granili  (98  °/0),  superate  per  la  Mediterranea  solo  dall'opificio,  non  molto 
importante  per  numero  di  operai,  di  Milano  (il  100  °/0  di  scioperanti  dal  primo  all'ultimo  giorno  di 
sciopero),  e  non  ancora  uguagliate  dalle  importantissime  officine  di  Torino  (97. 8  °/0).  Per  l'Adria- 
tica l'officina  di  Napoli  (86.  9)  è  superata  di  1  °/0  da  quella  di  Bologna,  e  poco*  sotto  le  resta  quella 
di  Rimini  (86  1  •/„). 

Per  la  Re' e  Sicula  non  esistono  officine  se  non  nelle  provincie  di  Palermo  e  di  Messina,  per 
la  prima  delle  quali  la  percentuale  massima  (82. 6  °/0ì  è  di  gran  lunga  superiore  a  quella  per  la 
seconda. 

Trazione.  —  La  elevata  percentuale  complessiva  (massima  67. 2  °/0  per  la  Rete  Mediter- 
ranea, 34.7  °/o'per  l'Adriatica  e  37.5  °/0  per  la  Sicula)  è  formata  col  concorso  notevole  di  tutte 
le  categorie,  eccetto  quella  dei  gerenti,  aiutanti  applicati  e  capi  squadra,  che  presenta  una  per- 
centuale di  scioperanti  poco  elevata,  per  quanto  costante  (20.8  °/0  dal  19  al  21  aprile)  per  la 
Rete  Mediterranea,  insignificante  per  l'Adriatica  e  a  dirittura  nulla  per  la  èicula. 

Ma  se  sta  la  omogeneità  nello  sciopero  tra  le  diverse  categorie  del  servizio,  non  sta  altret- 
tanto tra  lo  diverse  reti.  Infatti  la  differenza  che  generalmente  si  nota  tra  le  percentuali  di  scio- 
pero della  Mediterranea  e  dell'Adriatica  itra  le  percentuali  massime  complessive,  rispettivamente 
33. 4  p  20. 9,  è  di  12.5  °/c)  arriva  qui  ad  una  altezza  singolare  (32. 5  °/0).  Anche  per  la  Sicula  per 
questa  categoria  la  differenza  è,  sebbene  non  altrettanto,  notevole  (29. 7  %>)  rispetto  a  quella 
complessiva  (18.5  °/0);  d'altra  parte  lo  sciopero  in  questo  servizio  per  la  Sicula  è  stato  molto  più 
esteso  che  negli  altri,  se  si  eccettuano  le  officine. 

Per  la  Rete  Mediterranea  la  massima  percentuale  di  sciopero  è  data  dai  macchinisti  e  fuo- 
chisti (77  9  °/«  il  19  aprile);  seguonp  gli  untori  (49. 4  °/0)  e  i  verificatori  (47.  7).  Per  l'Adriatica 
la  categoria  dei  macchinisti  (36. 2  °/0)  è  superata  della  categoria  che  comprende  i  pulitori  (untori) 
(36. 8);  molto  inferiore  è  la  percentuale  massima  per  i  visitatori  (20.  6).  Per  la  Sicula  le  percen- 
tuali sono  rispettivamente  40. 7,  40. 2  e  13. 1  °/0.  Nell'insieme  del  servizio  la  costanza  nello 
sciopero  si  può  dire  corrisponde  alla  sua  estensione;  ma  nelle  singole  reti  è  maggiore  per 
l'Adriatica. 

Dal  punto  di  vista  geografico  per  la  Rete  Mediterranea  lo  sciopero  si  è  specialmente  esteso 
nelle  Sezioni  di  Milano  e  di  Alessandria  e  nel  2°  compartimento  (Italia  centrale  e  Meridionale) 
dove  è  stato  meno  intenso,  nella  Sezione  di  Napoli.  Nella  Rete  Adriatica  le  Sezioni  di  Bologna  e 
di  Napoli  danno  i  massimi  più  alti;  a  Venezia  si  può  dire  che  lo  sciopero  non  sia  avvenuto  e  a 
Bari  che  sia  durato  appena  due  giorni,  e  un  sol  giorno  con  una  certa  intensità. 

Nella  Rete  Sicula  il  massimo  è  dato  dalla  provincia  di  Catania;  seguono  Palermo  e  Messina, 
nella  quale  si  nota  il  19  una  curiosa  enorme  depressione  dello  sciopero  ;  nelle  provincie  di  Cin- 
genti, Siracusa  e  Reggio  non  si  è  avuto  affatto  sciopero. 

Stazioni,  gestioni  e  treni.  —  La  parte  che  gli  impiegati,  tra  i  quali  sopra  tutto  quelli  detti 
del  movimento  (capi  stazione,  capi  fermata,  applicati  e  aiutanti  applicati)  hanno  preso  allo  sciopero 
è  molto  meschina.  Infatti  la  percentuale  degli  impiegati  del  movimento  e  delle  gestioni  sciope- 
ranti è  al  massimo  per  la  rete  Mediterranea  di  2. 1  °/0  il  19  aprile;  di  0.6  °/„  anche  il  19  per 
la  rete  Adriatica  e  per  tutta  la  durata  dello  sciopero  per  la  rete  Sicula.  Si  tratta  poi  di  cifre  as- 
solute veramente  minime,  salvo  forse  per  la  Mediterranea  che  ha  80  impiegati  di  stazione  sciope- 
ranti nei  giorni  18  e  19,  quasi  tutti  degli  ispettorati  di  Genova,  Torino  e  Milano;  gli  ispettorati 
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di  Roma  e  di  Napoli  e  il  sotto-ispettorato  di  Reggio  di  Calabria  non  hanno  alcuno  scioperante» 
Gli  impiegati  del  movimento  (più,  per  la  Rete  Mediterranea,  quelli  delle  gestioni)  dal  grado  9°  in 
giù  sono  4320;  e,  pur  non  conoscendo  il  numero,  certo  ristretto,  di  quelli  dei  gradi  superiori,  si 
deve  ritenere  che  la  maggior  parte  di  questa  categoria  è  controllata  dal  Sindacato  dei  movimentisti 
che,  come  si  è  detto,  non  aderì  allo  sciopero. 

Tolti  gli  impiegati,  le  percentuali  massime  di  sciopero  di  questa  categoria  restano  per  la  Rete 
Mediterranea  di  36. 3  °/<>  (il  20  aprile),  per  l'Adriatica  di  16  °/0  (il  18)  e  per  la  Sicula  di  7.  4  °/#. 
(il  17).  I  massimi  di  sciopero  son  dati  sempre  dal  personale  viaggiante  dei  treni:  il  19  aprile  con 
una  percentuale  del  f>2. 5  %,  che  di  poco  diminuisce  in  seguilo,  per  la  Rete  Mediterranea;  con  una 
del  33.7  %  per  l'Adriatica;  per  la  Sicula,  invece,  il  massimo  è  dato  dai  manovratori,  deviatori  e 
lumai,  con  13. 5.  Anche  nelle  due  reti  continentali  questa  categoria  segue  il  personale  dei  treni  con 
massimi  di  33.8  per  la  Mediterranea  e  di  13.1  per  l'Adriatica:  seguono  poi,  non  contando  gli 
operai,  il  cui  numero  é  scarso,  i  manovali  di  stazione  con  percentuali  del  28. 2  e  del  9. 3.  Nella 
Sicula,  invece,  i  capi  manovra  e  affini  precedono  tanto  il  personale  dei  treni  quanto,  e  di  più,  i 
manovali. 

Geograficamente  l'intensità  dello  sciopero  è  maggiore  negli  ispettorati  di  Milano  e  di  Genova 
(massimi  46  e  35. 4  °/„)  e  nelle  Sezioni  di  Ancona  e  di  Firenze  per  l'Adriatica  (massimi  28. 9  e 
27. 9  °/0).  Conviene  notare  che,  ad  eccezione  di  quello  di  Reggio  Calabria,  in  cui  non  vi  fu  scio- 
pero, il  minimo  è  dato  dall'ispettorato  di  Napoli  (massimo  17  °/0)  per  la  Mediterranea;  e  che  per  la 
Mediterranea  lo  sciopero  fu  pochissimo  esteso  nella  Sezione  di  Venezia  (massimo  5  °/0)  e  poco  in 
quella  di  Foggia  (massimo  7.60  °/e). 

Per  la  Rete  Sicula  si  notano  le  provincie  di  Catania  (massimo  17. 9  0/o)  e  di  Siracusa  (14. 4  °/0)i 
sciopero  non  vi  fu  affatto  in  quella  di  GirgentL 

Magazzini.  —  Questo  personale  non  numeroso  ha  scioperato  in  buona  proporzione  (mas- 
simo 61  fc/o)  nella  Rete  Mediterranea,  in  mediocre  (massimo  26. 9  °/0)  nell'Adriatica  e  in  piccola 
nella  Sicula  (9.8  °/0).  Mentre  per  queste  due  ultime  la  percentuale  massima  di  sciopero  (rispet- 
tivamente 33.7  e  16  6°/.)  è  data  dalla  categoria  dei  capi  squadra  di  poca  importanza  numerica^ 
per  la  Mediterranea  è  data  dai  manovali  (70. 3  °/0),  cui  seguono  i  sorveglianti  e  portieri. 

Dei  magazzini  d'una  certa  importanza  nella  Rete  Mediterranea  ha  dato  maggior  numero  di 
scioperanti  quello  d'Alessandria  ;  per  l'Adriatica  quello  di  Bologna  ;  per  la  Sicula  lo  sciopero  si  & 
limitato  a  Palermo. 


Perdite  di  stipendi  e  salari. 

Le  perdite  del  personale  d'ordine  e  di  fatica  scioperante  in  salari,  e  il  numero   di    giornate- 
complessive  non  pagate  sono: 


Perdita 

Giornate      I                          j  n«m«»»-«»« 

di           ,        Salari          Competenze 

lavoro                                j    ■*«•«<*•. 

Rete  Mediterranea 

Rete  Adriatica 

78,082 
84,442  t/, 
8.097 

207,047.07 

87,503.86 

! 

102,868. 29 
? 

Rete  Sicula 

? 

Totale  .  .  . 

115,621  Vi 

? 

1 

A  queste  conviene  aggiungere  le  perdite  di  stipendio  degli  impiegati  che  sono:  per  la  Me- 
diterretnea  (solo  servizio  stazioni,  gestioni  e  treni)  per  giornate  276  lire  847.67;  per  l'Adriatica,, 
per  giornate  168,  lire  1059.55.  Per  la  Sicula  non  si  hanno  notizie  precise;  ma  la  Direzione 
generale  calcola,  sulla  base  della  paga  media  per  ogni  categoria,  una  perdita  complessiva  di 
lire  9000  circa. 
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Avventici  sostituenti  gli  scioperanti. 

Le  cifre  di  763  per  la  Rete  Adriatica  e  di  214  per  la  Sicula  devono  intendersi  di  giornate 
di  lavoro  degli  avventizi.  Conviene  poi  notare  che  la  maggior  parte  di  questi  sono  assegnati 
alla  categoria  dei  manovali  (avventizi)  cui  si  potevano  equiparare  per  il  trattamento  economico, 
senza  tener  conto  delle  funzioni  cui  attendevano.  Oltre  gli  avventizi  furono  usati,  specialmente 
per  la  trazione,  ferrovieri  militari.  Non  occorre  notare  che  molti  agenti  furono,  nei  giorni  di  scio- 
pero, adibiti  a  funzioni  e  a  servizi  diversi  dai  loro  abituali. 

Effetti  dello  sciopero. 

Circa  i  danni  apportati  ai  commerci  e  alle  industrie  dallo  sciopero,  l'Ufficio  ha  avuto  notizie 
dalle  Camere  di  commercio,  eccettuate  soltanto  alcune  non  importanti. 

Tolti  i  distretti  camerali  non  colpiti  direttamente  dallo  sciopero  (quelli  della  Sardegna,  Udine, 
Macerala,  Trapani)  alcuni  non  hanno  sofferto  ripercussioni  perchè  il  loro  servizio  commerciale  è 
completamente  o  quasi  completamente  fatto  per  via  mari  lima  (Trapani,  Reggio  Calabria,  Civita- 
vecchia per  l'esportazione,  Forlì  per  il  combustibile  fossile)  o  per  via  fluviale  (Mantova)  o  per 
mezzo  di  linee  tram  viarie  (Parma,  Mantova,  Forlì).  In  altri  distretti  Je  industrie  in  genere,  o 
quelle  la  cui  vita  dipenda  dai  trasporti  ferroviari  sono  molto  scarse  (Rovigo,  Siracusa,  Cosenza, 
Reggio  di  Calabria,  Potenza,  Teramo,  Campobassso). 

Le  Camere  di  commercio  delle  regioni  colpite  direttamente  e  indirettamente  dallo  sciopero 
lamentano  tutte,  con  la  soppressione  del  servizio  merci,  l'intralcio  generale  dei  traffici,  il  ritardo 
nelle  consegne  di  prodotti  venduti  con  diminuzione  di  profitti  e  aumento  d'interessi  e  di  spese 
generali,  la  rottura  di  contratti  già  conchiusi,  le  maggiori  spese  per  il  trasporto  a  grande  sosti- 
tuito a  quello  a  piccola  velocità,  il  ritardo  delle  relazioni  commerciali  in  genere,  nonché  della 
corrispondenza  e  delle  spedizioni  dei  valori  e  degli  effetti  cambiari;  e  la  conseguente  disoccupa- 
zione degli  operai  addetti  ad  imprese  di  trasporto  dipendenti  dalle  ferrovie.  In  particolare  si  la- 
gnano di  danni  prodotti  dalla  sospensione  del  servizio  dei  pacchi  postali  specialmente  al  piccolo 
commercio  di  generi  alimentari,  oggetti  di  vestiario,  ecc.,  le  Camere  di  Bologna,  Palermo,  Girpenti, 
Bari,  Sassari,  Cagliari,  Reggio  di  Calabria,  Vicenza,  Ascoli.  Questo  danno  fu  aumentato,  tutto  per 
lo  stesso  genere  di  commercio,  e  talora  anche  per  la  diserzione  dei  mercati  consuetudinari,  dal- 
l'esser  lo  sciopero  caduto  nel  periodo  delle  feste  pasquali,  come  avvertono  espressamente,  oltre 
le  Camere  or  ora  elette,  quelle  di  Cosenza,  di  Aquila,  di  Campobasso,  di  Teramo,  di  Avellino,  di 
Modena,  di  Siena. 

Nel  campo  dell'industria  manifatturiera  il  danno  non  si  estese  alla  classe  operaia  direttamente, 
perchè  non  possono  dirsi  importanti  le  sospensioni  di  lavoro  denunciate  per  mancanza  di  materie 
prime,  di  combustibile,  per  difficoltà  di  smaltire  i  prodotti.  Si  ha  notizia  (p.  es.  da  Bologna,  Catania, 
Genova)  che  stabilimenti  industriali  sospesero  la  lavorazione  di  alcuni  prodotti,  o  attesero  a  ripa- 
razioni, pur  di  non  licenziare  gli  operai,  ed  è  probabile  che  questi  avvedimenti  siano  stati  usati 
in  molti  luoghi. 

L'entità  del  danno  è  variamente  giudicata.  Nessun  danno  affermasi  aver  avuto  i  distretti  di 
Caltanisetta  e  Reggio  Emilia,  sebbene  non  esenti  dallo  sciopero;  danno  poco  rilevante  quelli 
di  Catania,  Girgenti,  Salerno,  Chiavenna,  Mantova,  Spezia,  Forlì.  Ma  quasi  per  tutto  si  riconosce 
che  se  il  danno  non  fu  molto  grande  (a  dirittura,  secondo  alcune  Camere,  enorme)  lo  si  dovè 
alla  brevità  dello  sciopero  (così  dicono  espressamente  le  Camere  di  Milano,  Bologna,  Palermo,  Bari, 
Napoli,  Alessandria,  Cremona,  Pesaro,  Ancona,  Ri  mini.  Arezzo,  Carrara,  Pisa).  Anzi  di  parecchie 
regioni  si  sa  (dalle  Camere  di  Pavia,  Vicenza,  Ferrara*  Siena.  Livorno)  che  lo  sciopero  non  colse, 
come  già  l'ostruzionismo,  gli  industriali  alla  sprovvista,  bensì  li  trovò  forniti  in  anticipazione  di  ma- 
terie prime  e  di  carboni;  tuttavia  si  deve  aggiungere  (come  aggiungono  infatti  le  Camere  di  Firenze, 
Ancona,  Bologna,  Fermo,  Bergamo,  Lecco,  Cuneo,  Salerno,  Catania)  che  lo  sciopero  è  appunto  finito . 
quando  le  provviste,  ordinarie  o  straordinarie  che  fossero,  erano  per  esaurirsi,  cosi  che'  la  con- 
tinuazione per  qualche  giorno,  o  anche  per  un  giorno  soltanto  avrebbe  portato  alla  chiusura  di 
stabilimenti  industriali  e  alla  disoccupazione  degli  operai  occupativi. 
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Giova  ricordare  che  a  Vicenza  si  ricorse  alla  lignite  come  surrogato  del  carbone  fossile 
nonché  (e  così  a  Pavia  e  ad  Ascoli)  ad  altri  mezzi  di  trasporto  in  surrogazione  di  quelli  ferro- 
viari. Nei  distretti  di  Milano,  di  Forlì  e  di  Bologna  sembra  che  per  il  combustibile  gl'industriali,  siansi 
prestato  aiuto  scambievole. 

&  Una  curiosa  attenuazione  dei  danni  prodotti  dalla  mancanza  di  carri  ferroviari  trova  la  Ca- 

k  mera  di  Cuneo  nell'abitudine  del  commercio  a  questa  deficienza   cronica;  mentre  per  gli   indu- 

*'  striali  del  circondario   di   Voghera,  secondo  la  Camera  di  Pavia,  questa  abituale   mancanza   ag- 

gravò i  timori  di  sospensione  del  lavoro  impedendo  che  si  eseguissero  le  commissioni  di  carbone 
anticipate  in  previsione  dello  sciopero. 

C4erto  in  alcuni  luoghi  sarebbe  riuscito  maggiore  il  danno  se  lo  sciopero  fosse  caduto  in 
tempo  dello  smaltimento  dei  raccolti  agricoli  più  importanti,  come  a  Palermo,  Bari,  Pesaro  e 
Forlì;  oppure  nel  pieno  della  stagione  industriale,  come  a  Reggio  di  Calabria  per  l'industria 
serica. 

Di  industrie  e  commerci  che  specialmente  siano  stati  colpiti  dallo  sciopero  l'Ufficio  ha  al- 
cune notizie,  certamente  non  complete,  che  seguono  ordinate  secondo  le  Camere  di  commercio 
da  cui  provengono. 

Brescia.  —  Esportazione  dei  marmi;  industrie  edilizie  paralizzate  per  mancanza  di  materia 
prima. 

Cuneo.  —  Commercio  di  verdure  dalla  Riviera  e  di  bestiame. 

Savona.  —  Commercio  di  primizie  (verdure). 

Porto  Maurizio.  —  Industria  dei  forestieri. 

Varese.  —  Commercio  del  seme-bachi,  nel  periodo  delle  consegne  ;  mercato  equini  e  bovini. 

Lecco.  —  Commercio  dei  latticini,  delle  verdure  e  delle  frutta. 

Pavia.  —  Commercio  del  burro. 

Lodi.  —  Commercio  dei  latticini  e  di  altri  prodotti  agrari. 

Vicenza.  —  Commercio  di  cereali  e  di  legname  all'ingrosso. 

Rovigo.  —  Commercio  dei  cereali  e  delle  uova. 

Modena.  —  Commercio  del  bestiame  bovino,  suino  ed  ovino. 

Lucca.  —  Esportazione  dei  marmi  dalla  Versilia,  impedita  per  8-10  giorni.  Ristagno  della 
emigrazione  per  l'estero. 

Firenze.  —  Industria  dei  forestieri. 

Carrara.  —  Industria  e  commercio  dei  marmi.  Ingombro  di  questi  nelle  stazioni,  prolungato 
per  alcuni  giorni  dopo  la  fine  dello  sciopero  con  disoccupazione  dei  lizzatori  e  caricatori.  I  fer- 
rovieri della  Ferrovia  marmifera  per  solidarietà  coi  ferrovieri  delle  ferrovie*  pubbliche  rifiuta- 
rono di  entrare  coi  treni  nella  stazione  di  Carrara  dove  i  marmi  sono  scaricati;  quindi  ingombro 
dei  carri  della  Marmifera,  sospensione  della  caricazione  dei  blocchi  alle  cave  e  della  riquadrazione 
e  ripassatura  a  Carrara,  con  disoccupazione  dei  riquadra  tori.  Interrotto  il  trasporto  della  sabbia 
quarzosa  di  Viareggio  si  chiusero  alcune  segherie  che  non  poterono  sostituirla  con  lo  smeriglio 
misto  alla  sabbia  marina. 

Siena  e  Grosseto.  —  Industria  dei  forestieri  a  Siena  e  San  Gimignano.  Commercio  del  pesce 
e  degli  ortaggi  da  Orbetello  e  Porto  Santo  Stefano  ;  del  carbone  a  Paganico  e  Rocca  Strada. 

Ascoli.  —  Danni  gravissimi  al  commercio  del  seme-bachi  nel  suo  periodo  più  nutrito,  in 
parte  attenuato  da  un  servizio  di  vetture  istituito  dalla  Camera. 

Bari.  —  Commercio  delle  farine  e  crusche  per  parte  dei  grandi  molini;  dei  vini  —  con  di- 
soccupazione, specialmente  a  Trani,  di  travasatoli,  carrettieri  e  facchini;  degli  olii  e  delle  primizie. 

Reggio  di  Calabria.  —  Esportazione  degli  agrumi. 

Catania.  —  Industria  del  raffinamento  degli  zolfi. 

Importa  accennare  alle  notizie  avute  ancora  dalla  Camere  di  commercio  circa  la  ripercus- 
sione dello  sciopero  ferroviario  sui  lavori  dei  porti.  Nessuna  disoccupazione  di  lavoratori  del 
porto  sembra  siasi  avuta  a  Venezia.  Spezia,  Ravenna,  sebbene  il  lavoro  di  carico  e  di  scarico 
sia  stato  più  o  meno  intralciato.  Parziale  disoccupazione  a  Bari;  specialmente  nel  commercio 
del  carbone;  totale  a  Savona  (1700  operai),  a  Livorno  e  specialmente  a  Genova 

Per  questo  porto  il  Consorzio  autonomo  ha  fornite  sul  numero  di  giornate  di  lavoro  e  sulla 
somma  complessiva  dei   salari   le   notizie   che  seguono,  comparate   con   le   cifre   corrispondenti 
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CATEGORIE 


Gennaio 


giornate 

di 
lavoro 


mercedi 
com- 
pletive 


Febbraio 


giornate 

di 
lavoro 


mercedi 

com- 
plessive 


Marzo 


giornate  I    mercedi 

di        I       com- 
lavoro       plesstve 


Aprile 


giornate 

di 
lavoro 


mercedi 

com- 
plessive 


Carbone  : 

Scaricatori 

Facchini 

Pesatori  e  ricevitori  .... 
Comp.  lavoranti  in  cereali .  . 
Facchini  merci, varie: 

r  zona 

2*  sona 

8*  sona 

Facchini  da  legname 

Imballatori  (a  giornata)  .   .  . 

Barilai  e  caasai 

Pesatori  e  ricevitori 

Trasporto  da  chiatte  a  carri  : 

Facchini 

Cannanti 


Totali  . 


18,490 

12,711 

3,180 

1,078 

6,914 
2,366 
9,518 
1,104 
«,177 
788 
'  1,810 

58» 
6,748 


62,366 


98,551.46 

118,262.68 

47,311.17 

7,707.29 

29,212. 72 
16.853. 39 
25,969.50 
4.360.38 
7,220.50 
493.  » 
7,352.58 

4,600.80 
71,019.57 


14,450 
16,464 
3,112 
1,518 

6,275 
2,492 
4,139 
1,015 
1,295 
195 
658 


95,762.  M 

132,866.86 

11,144.92 

8,795. 11 

27,909.62 

17,980.   » 

24,839.   », 

8,476.59' 

7,775.   »| 

980.   »' 

4,607.68 

6^56.78 
62,120. 28> 


I 


19,891 

24,307 

6,508 

777 


114,334.  )» 

204,773.50 

29458.46 

4,490.71 


7,145  30,950.30  \ 

2,645  19,813.55  I 

5,472  |    34,154,04  I 

1,196  I     8,392.80  i 


1,739 
290 
992 

760 
4,113 


438,915.04 


58,201  {403,114  16        74,335 


10,414.   »  E 
1,480.   » 
7,949.74 


13,885    105,645.22 

17,401  j  145,950.46 

3,682  ;   66,211.27 

640  !      4,013.16 


6,569 

3,192 

N503 

900 

1,150 

246 

560 


5,533.47  |  » 

38,708.20  |         3,645 


25,901.62 
17,385.75 
19,264.63 
6,403. 16 
6,751.50 
717.25 
8,926.10 


32,466.55 


509,657  77  66,373    433,685.67 


Seguono  le  cifre  degli  operai  al  lavoro  e  delle  mercedi  per  i  giorni  dal  17  al  22  aprile.  Si  noti  che 
la  cifra  degli  operai  inscritti  nel  ruolo  del  Consorzio  è  maggiore  della  cifra  degli  abitualmente 
occupati. 


1 


peri  mesi  di  gennaio,  febbraio  e  marzo.  L'ingombro  dei  capannoni,  dei  galleggianti  e  di  tutti  i 
depositi  a  terra  era  tale  nel  porto,  dice  il  Consorzio,  che  se  lo  sciopero  fosse  ancora  durato 
pochi  giorni  ogni  movimento  avrebbe  dovuto  essere  sospeso.  Furono  perciò  dichiarate  non  lavo- 
rative per  le  navi  che  scaricavano  a  terra  nei  depositi,  sotto  i  capannoni,  sulle  calate,  sui 
galleggianti  metà  della  giornata  del  17,  J/3  di  quella  del  18,  8/4  di  quella  del  19;  per  le  navi 
scaricanti  direttamente  sui  vagoni  tutte  intere  le  tre  giornate  ora  dette.  La  giornata  del  20  fu 
dichiarata  non  lavorativa  per  pioggia  continua  e  fortissima  risacca  da  S.  E.  Malgrado  questo 
provvedimento  i  danni  al  commercio  furono  molto  gravi. 


Giornate  di  lavoro  e  mercedi  nel  porto  di  Genova. 

(gennaio-aprile). 
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TABELLE 

Bete  Mediterranea. 
I.   —  Sorveglianza   e   lavori. 


a 

Percentuale 

•5  a 

Importo 

11 

Numero  degli  scioperanti 

del  numero 
degli  scioperanti 

e-2 

•  2- 
>£  a 

delle  giornate 
di  paga 

8>< 

nei  giorni  ' 

al 
numero  degli  agenti 

perdute 
dagli 

«o  o 

il 

li 

Z 

net  giorni 

Numero  degli 
assunti  In  m 
degli  seiope 

scioperanti 

17 

18 

19 

80 

31 

SS 

17 

18 

19 

80 

SI 

!  1 
è'ì 

00 

• 

A)  —  Affanti  d'ordina  •  di  fatica  —  Distribuitone  par  oatofforia. 


Categoria. 

1.  Sorveglianti   e  capi 
squadra  tecnici  .  . 

8.  Brigadieri  deviatori 

3.  Operai . 

4.  Guardiani  e  canto- 

nieri     

fi.  Guarda  barriere  .  . 


Totale  .  .  . 


804 

8 

3 

3 

3 

l«/i 

1 

0.6 

0.9 

0.9 

0.6 

989 

81 

38 

34 

31 

89 

7 

3.8 

4 

3.0    3.3 

869 

19 

83  l/t 

85 

18 

16 

7 

8.7 

9.3 

6.7 

10,074 

660  l/t 

783 

7341/, 

681 

5641/, 

198 

5.4 

7.7 

7.3 

6.1 

3^09 

80 

70 

48 

14 

18 

4 

0.6 

3.1 

1.4 

0.4 

14,895 

6181, 

917  */t 

8441/, 

686 

613 

810 

4.1 

a.. 

6.6 

4.6 

0.49 

48.53 

15.78 

3 

.. 

816.50 

34.11 

6.9 

•• 

386.95 

108.60 

6.5 

6,663. 94 

486.01 

0.36 
4.1 

•• 

88.98 

15.   » 

7,444. 84 

659.50 

B)  —  Affanti  d'ordina  a  di  fatica,  —  Distribuitone  ffaoffrafloa. 


Sertemi. 
1°  Compartimento: 

Torino 

841 

1 

85 

391/, 

6 

1  j     ..     '  0.1    8.9   3.5 

0.7 

0.1      .. 

114.63 

9.01 

Novara 

954 

88 

38 

86 

83 

31  !     ..•       8.9   4.0,  8.7 

3.3 

8.3     .. 

'    349  3r 

9.15 

Milano 

948     15 

37 

36 

37 

87       ..        1.6   3.91  8.8 

8.9 

3.9     .. 

'898.15 

Voghera. 

511 

38 

43 

39 

88 

88 

..     (  7.4   8.4   6.7 

5.5 

6.5     .. 

365.55 

3.75 

Alessandria  .... 

708 

50 

50 

58 

58 

58 

..     t  7.1   7.1   8.8 

8.3 

8.3     .. 

1,815.33 

40.10 

Asti 

418 

•• 

5 

4 

..     1  ..    |  1.8   0.9 

80.91 

5.74 

Bra 

453     .. 

5 

13 

..        ..    !  l.lj  8.9 

..   |     .. 

19.60 

0.71 

Cuneo 

401 

..    .  ..    ..  !.. 

.. 

Savona 

581 

61/* 

81/, 

11 

11 

11 

..     |  1.8 

1.6 

3.1 

8.1 

3.1 

109.61 

19.96 

Genova 

600 

69 

84 

95 

104 

109 

..      11.5 

14 

15.8 

17.3 

18.1 

908.40 

53.31 

8pezia. 

788 

86 

88 

36 

40 

87 

8.6 

4.4 

4.9 

6.5 

8.7 

,. 

896.72 

26.92 

8*  Compartimento: 

Pi** 

1,189 

853 

483 

368 

851 

817 

178 

38.4 

37.3 

38.3 

82.3 

19.8 

.. 

3,549.53 

846.35 

Slena 

446)    .. 

.. 

.. 

Roma . 

1,880J    8 

113 

91 

94 

87 

30 

6.8 

8.5 

6.9 

7.1 

6.6 

.. 

818. 10 

198.   » 

Napoli 

888'      3 

9 

8 

3 

.. 

0.8 

1.0 

0.3 

0.8 

.. 

Avellino 

888J    13 

15 

14 

11 

8 

.. 

1.3 

1.7 

1.6 

1.8'  0.2 

.. 

31.90 

3.60 

Salerno 

714     .. 

..    1  .. 

164.90 

46.   » 

Taranto 

990    88 

SI 

31 

81 

15 

13 

8.8 

8.1 

3.1 

8.l'  1.6 

.. 

888.80 

66.90 

Paola 

540|     .. 

Reggio  Calabria.  . 

900j     .. 

9171, 

4.1 

Totale  .  .  . 

I 
14,805' 613  l/t 

1 

84*  Vi 

686 

618 

310 

6.1 

5.6 

4.6   4.1 

1 

..     1    7,444.84 

659.50 
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II.»—  Depositi  della  trazione  (1). 


a 
—  s 

1* 

>o  o 

2i 

SS 

e  ■ 
55 

Numero  degli  scioperanti 
nei  giorni 

Pe  rcen tual e 
1           del  numero 

degli  scioperanti 
al 
i  numero  degli  agenti 
1            nt-i  giorni 

2S 

►  ss 

*if 

S  •  • 
a  **o 

55 

#       Import 
delle  giornate 
di  paga 
pe  rd  ute 

dagli 
scioperanti 

16 

17 

18   !    19 

1 

SO     ;     «1 

1 

22    !  17 

18 

19  1  20 

21 

Stipendi 

e 

paghe 

Compe- 
accessorie 

A)  —  Aganti  d'ordina  •  di  fatica  —  Distribuitali*  par  oatagoria. 


Categorie. 

1.  Macchinisti   e    fuo- 
chisti   

2.  Capi    verificatori    e 
verificatori 

3.  Gerenti,  aiutanti  Ap- 
plicati, capi -squadra. 


4.  Untori  .  . 

5.  Manovali . 


Totale  . 


4,195 

202 

2,517 

283 

3 

105 

77 

.. 

10 

245 

1 

98 

1,274 

53 

416 

6.074 

319 

3^46 

1   I     " 

3,088  3,270  3,228 


130!     135 


122 


151       16-       16 


116 


121 


502;     541 


117 


624 


3446,3,851   4y083|  4,007 

I  I 


2,842 

117 

Iti 


3,563 


49  60.0 

8  37.1 

I 

ì 
1|12.9 

3  40.0 


73.6  77.9  76.9 

i    ; 

45.9  47.7,43.1 

!    ' 

19.5  20.8  20.8 
47.9  49.4  47.8 


32. 7 139.4  42. 4  41.1 


64,51.8  63.4  67.2  66.0 


67.' 

41.3 

20.8 
89.2 
6 

58.6 


» 

49,213. 99 
1,765.85 

35,122.56 

f06.59 

35.90 

1,128.51 

62.33 

22 

5,518. 14 

3,505.48 

56 

57,828.08 

38,726.27 

B)  —  Agonti  d'ordina  •  di  fatica  —  Distribuzione  geografica. 


Sezioni. 
1*  Compartimento: 

Torino   ..... 

Alessandria  .  .   . 

Milano 

Genova  

2*  Compartimento: 

Pisa 

Roma 

Napoli 

Taranto 


Totale  .  .    . 


709 

895 

923 

1,303 

477 
558 
849 
360 


6,074 


1 

1 

316 

1 

319 


250,  380 

555'  675 

583 1  726 

i 

I 

724  847 


203     275 

182!     273 


514 
135 

3,146 


524 
151 

3,851 


412     433 


745 


680 
737 
9l>5 


154 


422 


392 


967 


35.2  53.6  62.3e 
76.6  7 
«3.2  78.6,80.7  * 


..    J62.0Ì75.4 


55.6  65.0  73.7' 


283     281      254 
285 

528 


1  42  6  57. 7  59.3  l 
2761     2771        1|32.«48.951.1  < 

ì      I 

520     522,        1,60. 5*61. 7 162.2  C 


1151       71 


4,083,4,007,3,563 


61 187.5  41.  9  42. 7 


64  51.868.4  67.2 


61.3 

59.5 

14 

5^32.71 

3,151.56 

1 
75.9  74.6 

1 

17 

9,306.81 

5,364.96 

79. 8 '42. 4 

6 

9,166. 80 

5,082.66 

74.1  73.4 

45 

16,765. 14 

7,814.91 

58. 9  53. 2 

7 

4,441.18 

3,176.42 

49. 4  49. 4 

8 

4,445. 61 

4,068.81 

61.2J61.5 

30 

9,819.52 

7,845.45 

31.919.7 

i   " 

2,359.50 

2,226.85 

i 

66.0 

■58.6 

1    (2> 
138 

! 

61,837. 27 

'38,726.62 

il)  Degli  impiegati  (capi  e  sotto-capi  deposito)  che  sono  in  tutto  93,  nessuno  ha  scioperato. 

(2)  Questo  totale  non  corrisponde  a  quello  della  tabella  precedente,  perchè  per  il  1°  compartimento  il  numero  degli 
avventizi  assunti  è  dato  in  totale  per  ciascuna  sezione,  senza  distinzione  di  categoria. 
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III.  —  Officine  del  materiale. 


gS. 


«  o 

O  M 


Numero  degli  scioperanti 
nei  giorni 


16 


18 


19    |    SO       21        22 


Percen  tu  Ale 

del  numero 

degli  scioperanti 

al 

numero  degli  agtnti 

nei  giorni 


I 


17  I   18  '  19  ,  90 


"  •  E 


Importo 

delle  giornate 

di  paga 

perdute 

dagli 
scioperanti 


Capi  d'arte,  fuochisti  alla  macchina  fisse. 


Stabilimenti  e  sezioni. 

1'  Compartimento: 

Officina  principale    di 
Torino 

Opificio  di  Milano.   .  . 

Id.        Ri?arolo.   . 

Sezioni  principali  : 

Piia 

Roma 

Napoli 

Taranto 

Pietrina 

Granili 

Totale  .   .  . 


57 
8 
19 

10 
10 
1 
0)1* 
13 
SO 


.. 

1 
1 

9 

3 

1 

4 

1 

'  4  j   8    1 

|     j 

1    1  !   1 

ì     ' 

;:  !::!:: 

..    |  ..     .. 

5  j   4|   9 

;; 

1.7 
8.3 

5  9 
8.3 

ti 

7.0 
8.3 

.. 
35 

5  2 

8.3 

2.  - 

1.7 
ft.3 

1.4 

.. 

Operai,  allievi  faoohisti,  eoe. 


P  Compartimento. 

Sezioni  principali: 

Alessandria .   .   .   . 

Torino 

Milano 

Genova  

Mia 

Koma 

Napoli 

Taranto 

Pietrarsa 

Granili 

°ffieioe   principali     di 
Torino  ....... 

Opificio  di  Milano  .   .  . 

Id-       RÌ?arolo.  . 

Totale  .   .  . 


310 

991 

902 

151 

81. « 

419 

956 

442 

296 

358 

206 

380 

278 

565 

547 

1,748 

198 

•• 

977 

6,045 

1,117 

292 
241 
159 
941 
'  340 
994 
938 
953 
552 
534 

1,687! 

;  imi 

!     276 


998  295 

2l6f  244 

1511  149 

950  976J 

353 j  354! 

936  917, 

941  233 


988 
941 
148 
963 
340 


277| 
940 
145 
962 
312 


260 
551 
537 


963 
551 
537 


1,710  1,711; 
198|  198 
974 '     978 

5,308!  5,331 


I 


917 

247 

239,  940 

967 1  967 

544 

520 

536 

515 

1,702 

1,684 

198 

198 

277   274 

5,290 

5,181 

..  J94.2  96.1 

..  J82.8  84.5 

..  7H.7  76.2 

..  76.5.79.4 

252182.5  85.7 

i 


96.2  92.9  89.4 
83.  8  82.  8 !  82. 5 
73.8  73.3  71.7 
87.3|83.583.2; 
85.9'82.5  75.7 


233  50.6  55.8  55.8 


..  ,66.5 
2tì5  66. 5 
535|97.6 
537  97.6 


67. 3  65. 1 

68.4  69.7 
95.7  95.7 
98.1  98.1 


96.5  97.8  97.8 
ÌOOJ  100    100 


97.4  96.3! 

ìoo  tool 


.9  98.5  98.5:  10098.51 


55.8 
66.8 
70.3 
96.3 
98.0 


55.81 
67.  ol 
70. 3 1 
92. 0| 
94.2| 


1.822  86.6  87.8  88.0:87.  5  85.7 


15 

1 


4,524.  GO  1,155.36 

3.653.    »|  940.39 

2,653.    »!  667.32 

3,939.1(1  1,071.53 

4,9X3. 0c|  3,477.02 

4,008.78  2,411.20 

4,470.40  1,709.30 

3,847.  74  2,134. 06 

10,109. 50  6,289.  44 

8,465.12  5,181.96 

24,368. 62 1  13,654.03 

3,021. 90  (  1,730.    » 

3,562.10;  2,700.08 


81,596.22  43121.69 


(')  Scioperò  un  agente  anche  II  16. 
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IV. 


Stazioni,  gestioni  e  treni. 


a 

Pereentual 

e 

SI 

li 

Numero  degli  scioperanti 
nei  giorni 

del  numero 

degli  scioperanti 

al 

numero  degli  agenti 

a-2 
>—  s 

2 

nei  giorni 

«3  * 

•  * 

•o  e 

j 

O  « 

2b- 

e  > 
lì 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

17 

18 

19 

20 

21  {gì* 

55 

lz 

Importo 

delle   giornate 

di  paga 

perdute 

dagli 
scioperanti 


^4)  —  «otala. 


ìi 


i 


»*' 


I- 


Categorie. 

1.  Capi  stazione,  capi 
fermata,  gestori,  ap* 
pllcati.  capi  condut- 
tori principali   .  .  . 

2.  Controllori  viaggian- 
ti, capi  conduttori, 
cond attori,  capi  fre- 
natori, guardafreno 
e  frenatori 

8.  Guarda  magazzino, 
guarda  stazione   . 

4.  Scritturali,  uscieri. 

6.  Sorveglianti  tecnici, 
capi  manovra  e  capi 
squadra,  ecc. .... 

6.  Manovratori,  devia* 
tori,  lampisti.  .  .  . 

7.  Operai,  Aiutanti  ope- 
rai, ecc 

8.  Manovali 

9.  Guarda  barriera 
(uomini  e  donne).  . 


Totale 


8,766 

1 

10 

9 

80 

30 

41 

28 

19 

0.2 

! 

1    M47 

69 

1,229 

1,741 

1,863 

1326 

1,758 

m 

33.6 

|       546 

84 

56 

55 

55 

35 

7 

6.2 

61 

2 

2 

2 

2 

1 

2,758 

IO 

474 

552 

629 

589 

590 

190 

17.2 

3,442 

48 

845 

1,117 

1,166 

1,147 

1,093 

315 

24.5 

71 

6 

21 

22 

22 

14 

4 

8.4 

5,098 

11 

1,10» 

1,406 

M38 

1,421 

1,831 

817 

21.6 

222 

•• 

26 

32       34 

1          « 

82 

31 

21 

11.7 

19,496 

143 

8,726 

5,007 

5,289 

5,135 

4,882 

1,340 

19.1 

49.0* 


10.3  1 
3.2 


20.1 
J2.4 


29.6 
27.6 


14.4 


2.1 

1.1 

0.8 

•• 

827.17 

•• 

52.5 

51.5 

49.5 

.. 

22,044.80 

14,634.94 

10.1  10.1 

6.4 

687.16 

11.95 

8.21  8.2 

3.  SÌ     •• 

20.50 

■• 

22.8  21.4 

21.4           1 

3,748- 13 

808.10 

38.8  33.3 

31. 7J     - 

13,298.81 

3^48.18 

8i.0!31.0 

19.7      •• 

280.23 

1.50 

28.2J27.8 

26.11       2*4 

! 

13,132.21 

1,092.65 

15.3  14.4 

1 

14.0 

•• 

364.13 

53.62 

27.126.8 

25.0 

245 

59,398. 17 

19,851.08 

B)  —  Impiegati  •  addetti  affli  nttei. 


t 


r: 


Ispettorati  principali. 

Genova 781 

Torino 

Milano 867 

Pi«a 

Roma  .  .  / 429 

Napoli 4SI 

Sotto-ispettorato. 
Reggio  Calabria .   ...         247 

Totale  .  .  .       3»817 


10 

1 

21 

22 

14 

4 

14 

0.1 

2.8 

2.8 

1.8 

0.5 

92.86 

3 

38 

31 

4 

1 

1 

0.4 

4.6 

4.5 

0.6 

0.1 

186.75 

1 

21 

21 

17 

17 

.. 

0.1 

2.4 

2.4 

2.0 

2.0 

.. 

416.96 

4 

8 

8 

8 

8 

5 

1.2 

2.5 

2.5 

2.5 

2.5 

151. 10 

10 

9 

82 

82 

43 

30 

20 

0.2 

2.1 

2.1 

1.1 

0.8 

••' 

847.67 
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Segue  IV.  —  stazioni,  gestioni  e  treni. 


i*l 


Numero  degli  scioperanti 
nei  giorni 

Percentual e 

del  numero 

degli  scioperanti 

al 

numero  degli  agenti 

nei  giorni 

n 

»  a  o 
2§" 

17 

18 

19 

SO 

SI 

SS 

17 

18 

19 

20 

SI 

Importo 

delle  giornate 

di  paga 

perdute 

dagli 
scioperanti 


C)  —  Affanti  d'ordino  o  di  faUoa. 


Ispettorati  principali. 

Genova  

Torino 

Milano 

Pisa.  .  / 

Soma 

Napoli 

8o  Ito-ispettorato. 
Belgio  Calabria.  .  .  . 

Totale  .   .  . 


4,011 

1 

1,126 

1,6*3 

Mii 

1,631 

1,619 

1,025 

28.0 

37.9 

40.1 

40.6 

40.3 

36 

16.416.94 

8,906 

606 

799 

797 

734 

600 

.. 

80.9 

27.5 

87.4 

25.2 

80.6 

9,994.40 

3.991 

1,834 

1,68S 

1,841 

1,808 

1,747 

38.4 

42.8 

46.0 

45.2 

43.7 

64 

19,948.61 

1,108 

11 

S19 

366 

874 

362 

859 

193 

19.8 

32.0 

33.7 

82.7 

88.4 

66 

4,893.  » 

1,164 

4 

SS5 

888 

297 

898 

278 

12 

17.8 

22.8 

23.6 

88.1 

88.0 

89 

8,740. 16 

1,686 

117 

S07 

278 

287 

870 

849 

90 

12.3 

16.6 

17.0 

16.0 

14.8 

8,557.49 

713 

•* 

4,925 

6,207 

5,098 

4,852 

1,320 

23.7 

31.4 

.. 

15,679 

133 

3,717 

33.2 

36.3 

30.9 

245 

58,550.  50 

6,410.01 
3,470.76 
4,959.82 
1,486.43 
1.587.08 
1,936.99 


'  19,851.03 


V.  —  Magazzini. 


Categorie 

1.  Sorveglianti    magaz- 

zini e  portieri  .   .  . 

2.  Capi  squadra  .   .   .   . 

3.  Operai  e  manovali  . 

Totale  .  .  . 


A)  —  Distribnalono ,  por  oatofforio. 


48 
40 
70.3 


70  j-  24  1/(1 

30 

19  «/, 

15 

14 

35 

20        2i/fi' 

8 

l'I* 

6 

5 

12.5 

162  |    99 l'i1 

188 

1231/, 

69 

601/, 

5 

54.6 

272  |l?6vJ 

166 

150!/» 

89 

791/, 

5 

46.6 

61 


1 

j 

ì 
28     !21.4 

20 

358.57 

1.50 

S7.5125 

86 

.. 

87.56 

67. 887. 9 

1 

33.8 

•• 

1.181.30 

8.30 

1 
56.3  32.7 

89.8 

1,687.43 

9.80 

Magazzini. 

Torino  Porta  Nuova  . 
Torino  Offic.  nuove  (1) 
Torino  Stampe  .... 

Alessandria 

Milano  (8) 

Rivarolo  (3) 

Livorno 

Siena 

Pletrarsa 

Granili 

Totale  .  .  . 


47  ,    82 

40  I    27 


17 
30 
50 
15 
18 
9 
17 
(8)35 


972 


14  Vi 

14 
8  Vi 
«i/t 

12 

24 


126 1/ 


B)  —  Distribusiono  ffoografloa. 


22 

18 

26  I/i; 
83 
10 
12 
1 

13 
81 


166 


81 
18 

86 

891/, 
11 
18 
1 
11 
81 


18  : 


25 


150  i/t 


25 


14 

9 

1 

12 
18»/, 


79»/, 


46.8,46.8  44.6| 
67.5 


1 


48.3 


95.5 
.      70.8 
60 

2  J70.6 

3  68.7 


45 

56 

88.3 

66 

66.6 

100 

11.1 

76.4 


46.5 


45 


61 


86.6 

59 

73.3 

100 

11.1 

64.7 

60 


56.3 


45 


83.3  83.3 


73.3,95.5 
1(K)     75 
11.1  11.1 

76.4  76.4 

28. 5  52. 8 


8! 


L'9.  2 


163.61 
195. 74 

18. 61 
288.66 
141.41 
159.30 
134.30 

24.16 
197. 11 
304.53 


1,627.43 


9.40 


9.80 


(1)  Scioperarono  anche,  degli  impiegati  1  contabile,  1  applicato  e  4  aiuti  applicati. 

(2)  Scioperarono,  non  si  sa  per  quanto  tempo,  12  impiegati. 

(3)  Scioperarono  1  applicato  principale,  1  contabile,  8  applicati  e  1  aiuto  applicato. 

17  —  Boll.  délV  Ufficio  del  Lavoro  (agosto  1905). 
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Rete  Adriatica. 
I.  —  Direzione  generale  e  Uffici  dell'esercizio. 


a 

""  9 

gì 

Numero  degli  scioperanti 
nei  giorni 

Percentuale 

del  nnmero 

degli  scioperanti 

al 

numero  degli  agenti 

28 

Ih 

11 

nei  giorni 

2  Ss 

ss 

17 

18 

19 

SO 

21 

22 

17 

18 

19 

20 

21 

eli 

hi 

Ufficio  Controllo  Prodotti  (1)  —  A)  Totale. 


Categorie. 

1.  Impiegati 

2.  Agenti  d'ordine .... 
8.  Agenti  di  fatiea.  .  .  . 

Totale 


511 

13 

14 

11 

4 

4 

2.5 

2.7 

• 
2.1 

0.7 

0.7 

276.66 

61 

*- 

44 

816 

19 

14 

11 

4 

4 

•• 

2.1 

2.2 

1.7 

0.6 

0.6 

276.66 

Uflloio  Controllo  Prodotti.  —  B)  Impiegati. 


Uffici, 

1 

' 

Firense:  Interno 

366 

4 

5 

4 

2 

2 

1.1 

1.8 

1.1 

0.5 

0.5 

100.   » 

Comune 

80 

9 

9 

7 

2 

2 

11.2 

11.2 

8.7 

2.5 

2.5 

176.66 

Torino:  Comune 

65  ! 

1 

•• 

•• 

* 

- 

Totale  .  .  . 

511 

13 

14 

11 

4 

4 

•• 

2.5 

2.7 

2.1 

0.7 

0.7 

•• 

276.66 

il.  —  Sorveglianza  e  lavori. 


A)  —  Totale. 


Categorie . 

1 .  Impiegati  e  agenti  d'ordine  e 
di  fatica  addetti  agli  uffici.  . 

2.  Capi  squadra  di  elettricisti  e  [ 
operai 

3.  Capi  squadra  cantonieri,  guar- 
die d'officina 

4.  Operai,  aiutanti  operai  e  ma* 
novali 


5.  Guardiani  e  cantonieri  . 

6.  Guarda-barriere  (donne). 

Totale  . 


817 

4  Vi 

5 

4 

5 

» 

0.5 

0.6 

326 

2 

1 

1 

1 

1 

0.6 

0.3 

962 

86 

45 

38 

28 

171/, 

3.7 

4.7 

511 

93l[t 

117 

105 

98 

96 

18.3 

22.8 

8^31 

308 

399 

336 

260  jl59t/t 

25 

3.4 

4.4 

3,838 

21 

51 

33 

20 

4 

•• 

0.5 

1.3 

15,385 

465 

618 

517 

1 

402 

283 

25 

3.02 

4.01 

0.48 

0.6 

0.3 

0.3 

3.9 

2.9 

20.5 

19.4 

3.7 

2.8 

0.8 

0.5 

3.3 

" 

1.8 

18. 9| 
1.8 
0.1 

1.8 


142.91 

23.82 

394.37 

1,314.04 

2,526.93 

50.10 


4452.17 


(1)  Del  personale  d'ordine  e  di  fatica  di  questo  Ufficio,  che  consta  di  105  persone,  nessuno  ha  scioperato. 
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Segue  II.  —  sorveglianza  e  lavori. 


a 

Numero  degli  scioperanti 
nei  giorni 

Percentuale 

del  numero 

degli  scioperanti 

al 

numero  degli  agenti 

•2  ® 

•S  a 
«•a 

Ng 

odo 
•o  —  'g 

gg-a 

S  2.2 

li 

=1- 

S"3 
2| 

il 

nei  giorni 

n   i   i8 

19 

20 

21 

2i 

17 

18 

19 

90 

21 

ili 

t 

* 

% 

JB)  —  Impiegati  •  addotti  affli  Uffici. 


Uffici  e  fazioni. 

Ufficio  centrale  Aneona  .... 

Id.  id.        (1)  .  . 

Sesione   1'  Milano 

Id.       2"  Verona 

Id.       3*  Verona 

Id.      4'  Udine 

Id.       6«  Ferrara 

Id.       6*  Cremona 

Id.       7*  Parma. 

Id.       8*  Pistoia 

Id.       9*  Firenze 

Id.     10*  Foligno 

Id.     11*  Roma 

Id.     12*  Aquila. 

Id.     19*  Bologna 

Id.     li*  Ancona 

Id.     15*  Castell. Adriat.  .  . 

Id.     16*  Foggi» 

M.     17*  Bari 

Id.     18*  Lecce 

Id.     1»*  Napoli 

Id.     20*  Campobasso.   .  .   . 

Officina  di  Pontasslere 

Bqsadra  ponti  in  ferro  (Pontas* 

deve)  


Totale  . 


289 
26 
44 
20 
26 
24 
18 
18 
21 
32 
84 
26 
19 
28 
19 
16 
26 
27 
28 
23 
2S 
26 
13 

1 

1 
1 
2 

'   1 

'   1 
2 

"l 
1 

"l 
1 

1 

"l 

1 

1 
*   1 

1 

"l 

1 

"l 
1 

3.19 
2.94 
7.6 

0.89 

2. 97 

4.76 

2.94 
7.6 

9^27 
3Ì84 

4Ì  76 
2*.  94 

0.34 
2.' 27 
3!  84 

4.76 
2.' 94 

0.84 
2.27 

i 

4*.  7iì 
2!  94 

•  • 

15.62 
93Ì  39 
9Ò1  » 

91.88 

7.50 

92.93 

28.83 

Ì!  33 

817 

4  1/, 

5 

4 

5 

5 

1 

0.6 

0.6 

0.48 

0.6 

0.6 

0.6 

142.91 

C)  —  Adonti  d'ordine  •  di  fatica  (•■olmi  anelli  addetti  affU  affici). 


Set  ioni. 

1*  Milano 

2*  Verona. 

1*  Verona 

4*  Udine 

5*  Ferrara 

6*  Cremona 

7*  Parma 

*  Pistoia 

y  Firenze 

1*  Foligno 

Il*  Roma 

ir  Aquila 

13"  Bologna 

14*  Ancona 

15*  Oastellamare  Adriatico.   . 

1«*  Foggia 

17'  Bari 

13*  Lecce 

19*  Napoli 

20*  Campobasso 

Offlelna  di  Pontasslere.  ... 
Squadra  ponti  in  ferro  di  Pon- 

tassiere 


Totale  , 


1,167 
599 

1,006 
773 
630 
529 
557 
611 

1,192 
828 
891 
711 
730 
758 
588 
751 
636 
466 
552 
478 
133 

52 

5 
32 
80 

4 
126 

1 

6 
16 
60 
19 

16 

16 

90 

44 
15 

4 
26 
75 

4 
143 

2 

3 
25 
169 

4 

16 
7 

46 

Vi 

75 
13 

8 

53 

8 

134 

19 

3 

26 

126 

3 

12 
5 

95 

75 

12 

7 
36 

5 
108 
16 

3 
29 
76 

3 

"3 

5 

*92 
73 
16 

3 
39 

11 
3 
19 
16 
3 

19 
79 
16 

io 

"l5 

6.0 
14.3 

0.6 
11.2 

0.1 

0.  •■ 

2.2 
8.2 
2.5 

2.1 
2.5 

3!  6 

33!  8 

28.8 

0.6 
4.9 

13.4 
0.6 

12.7 
0.2 
0.3 
3.5 

23.3 
0.5 

2I1 
1.1 

bis 

sòl  4 

25.0 

1.5 
8.5 
1,3 

11.9 
2.3 
0.3 
3.6 

17.2 
0.4 

ile 
0.7 

il  5 

561-4 

23.0 

1.3 

n'fi 

16 

245.28 

fi.  6    6.7 
0.8!  0.7 
9.11  6.6 
1.9    1.3 
0.3    0.3 
3.0|   1.6 
10.2  2.19 
0.4    0.4 

Òl  1     1  '. 

441.09 

38.75 

1,059.80 
98.61 

33.   » 

168.  » 

174. 21 

59.59 

9.40 
108.43 

0.7 
3.9 

5Ì'.8 
30.7 

0.5 

ài  4 
5Ìll 
30.7 

68.15 

994.12 

1.25 
880.82 

176.30 

14.568 

460  </* 

613 

513 

397 

278 

25 

3.2 

4.2 

3.5 

2.7 

1.9 

16 

4,309.26 

(1)  Agenti  d'ordine  e  di  fatica  addetti  agli  uffici. 
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.  IH.  —  Officine  del  materiale. 


a 

Percentuale 

£  a 

2* 

SS 

Numero  degli  scioperanti 
nei  giorni 

del' numero 

degli  scioperanti 

al 

numero  degli  agenti 

e* 

*  © 

nei  giorni 

«  a  o 

sii 

is 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

17 

18 

19 

20 

21 

©  fl  " 

h  ss 
*  Sto 

8  il 

» 

» 

A)  —  Totale. 


Categorie. 

1.  Impiegati   e  addetti  agli  uf- 
fici   

345 

286 

3,166 

294 

9 

8 

13 

2,899 

162 

2 

12 

2,919 

155 

2 

16 

2,916 
156 

2 

10 

2,751 

160 

2 

2,923 

10 

2,485 

133 

2 

548 
76 

2.3 

4.5 

91.5 
55.1 
22.2 

4.2 

92.2 
52.7 
22.2 

1 
1 

i 

i 

3.5j    .. 

76  9      . .    • 
45.3J     .. 

22.2J     .. 

44.60 

2.  Guardiani  di  officina  e  capi 

squadra  manovali  .... 

3.  Operai,    aiutanti     operai     e 

manovali 

5.6 

92.1 
53.1 
22.2 

3.5 

86.9 
64  4 
22.2 

219.49 

42,382  66 
1,976.31 

5.  Agenti  di  fatica.. 

24.  ■ 

Totale  .   .   . 

4,099 

8,084 

3,088 

8,090 

2,580 

624 

75.2 

75.3 

72.9 

71.8 

67.9      .. 

44,647.06 

B)  —  Xmpieffati  •  addetti  affli  uffici. 


Uffici  centrali  e  Officine. 

Uffici  centrali  Firenze  .  .    . 

Id.  Id.        (1)    . 

Id.  Id.        (2)   . 

Officine  di  Verona 

Id.  Firenze    .... 

Id.  Foggia 

Id.  Bologna   .... 

Id.  Napoli 

Id.  Rlmlnt 

Id.         Lucca   ..... 

Id.  Lecco 

Ufficio  collaudi  di  Milano  . 

Totale. 


Officine  e  ttabilimenti 

Officine  : 

Verona 

Firenze   

Foggia 

Bologna 

Napoli 

Rimini 

Lucca 

Lecco 

Ufficio  collaudi: 

Milano 

Totale  . 


C)  —  Affanti  d'ordine  e  di  fatica. 


1,289 

1,022 

956 

818 

477 

387 

338 

300 

289 

251 

231 

199 

124 

96 

44 

2 

6 

1 

8,754 

3,076 

1,040 
814 
388 
297 
251 
199 
96 
13 


3,088 


1,037 
812 
391 
297 
260 
195 
96 
12 


8.090 


996 
816 
261 
297 
251 
199 
94 
13 


2,927 


807 

297 
250 
194 
81 
13 


2,580 


3 

149 

32 
246 
194 


80.7 
84.9 
81.4 


87.9,87. 
qiftft 


16.6 


624    81.9 


86.1 
77.4 
27.2 


82.3 


82.3 


77.3  72.8 
86.4J84.4 

54.8!  ..    ] 
87.9J87.9 

86.9  86.5 
LI  184.0 


75.8 
29.5 


65  3 
29.5 


77.9 


(1)  Agenti  d'ordine  addetti  agli  uffici. 

(2)  Agenti  di  fatica  addetti  agli  uffici. 


133 
17 
7 

57 
49 
25 
14 
14 
15 
7 
2 
6 

8 

;; 

6.01 
2.8 

t 

60 

345 

8 

44.00 

14,403. 68 
12,807.09 
3,952.48 
4,566.96 
4,064.10 
3,800.60 
1.390.65 
115.40 

1.50 


44,602.46 
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IV.  —  Depositi  e  officine  della  trazione. 


a 
lt 

Numero  degli  scioperanti 

Percentuale 

del  numero 
degli  scioperanti 

11= 

££  a 
*  s  * 

«a  © 
«-© 

®  5% 

e  ffl 

nel  giorni 

al 
numero  degli  agenti 

'*8 

n  • 

nei  giorni 

5  •*! 

a- 

sSPg, 

pi 

17 

18 

19 

20 

21 

8» 

17 

18 

19 

20 

21 

*       1 

» 

^)- 


Totale. 


Catégorie. 

I.  Impiegati  e  agenti  di  fatica 
addetti  agli  uffici 

t  Macchinisti,  fuochisti  e  accen- 
ditori   • 

3.  VlsiUtori 

4.  Operai,  aiutanti  operai,  tuo- 
celiti  conduttori  di  macchine 
naie,  deviatori  e  pulitori .  .   . 

5l  Aiutanti  applicati  e  capi-squa- 
dra   

6.  Minorali  .   .   .  * 


Totale  . 


890 

61/, 

2 

1 

1 

1 

1.7 

0.5 

0.27 

2,851 

627 

923 

1,024 

981 

868 

Sii 

21.9  32.4 

36.2 

2*3 

33 

50 

50 

46 

40 

8 

13.6 

20.6 

20.6 

2,163 

758 

795 

784 

740 

628 

214 

34.8 

36.8 

36.2 

111 

4 

4 

4 

4 

4 

1 

3.6 

3.6 

3,6 

6 

1 

1 

1 

1 

•• 

•• 

16.6 

16.6 

5,764 

1,428 1/, 

1,775 

1,864 

1,773 

1,542 

434 

24.7 

30.8 

32.3 

0.27 

0.  27 

67.88 

34  8 

30.4 

6 

16,932. 24 

18.9 

16.5 

808.57 

34.2 

2',).  0 

232 

11,405.  58 

3.6 

8.6 

65.50 

16.6 

16.  n 

- 

8.   » 

30.8 

26.8 

237 

29,287.77 

B)  —  Impiegati  •  addetti  affli  uffici. 


Uffici  eentrali  e  Stridii. 

Ufficio  centrale  Bologna.   . 

Id.  Firenie.  . 

Sezione  1*  Milano 

Id.     2«  Verona,  .... 

Id.     8*  Bologna  .... 

Id.     4"  Bologna  .... 

Id.     5*  Firense  .... 

Id.     6*  Roma 

Il     7*  Ancona    .... 

Id.    8*  Foggia 

Id.    9«  Bari 

Id.    10*  Napoli 

Totale  . 


95 
21 
28 
25 
33 
31 
30 
32 
30 
22 
22 
21 

390 


*  Vi 

i 

1 

1 
1 

1 

1 

1 

141/, 
3.3 
4.7 

8.5 
4.7 

8.5 

3.5 

3.5 

•• 

20.42 
27.47 
6.67 
13.32 

61/, 

2 

1 

1 

1 

1.7 

0.5 

0.26 

0.26 

0.26 

67.88 

C)  —  Agenti  d'ordine  e  di  faUoa. 


Séiioni. 
1*  Milano 

697 
549 
648 
772 
612 
547 
515 
394 
804 

341 

193 
108 
5 
405 
172 
158 
171 
59 
30 
.116 

266 
154 

8 
467 
207 
178 
246 
70 

9 
173 

318 

167 

7 

478 

241 

149 

258 

68 

1 

176 

321 
160 
7 
456 
239 
142 
253 
30 
1 
163 

276 
157 
1 
414 
208 
126 
233 

1 
125 

109 
31 

7 
163 

124 

27.7 
17,6 

0.7 
52.4 
28.1 
28.8 
33.2 
14.9 

9.9 
34.0 

88.1 
28 
Li 

60.5 

45.6 

30.4 

1 

61,9 

46 

29.1 
1 

59 

39.1 

25.9 

49.1 
7.6 
0.3 

47.  S 

89.6 

28.6 
0.1 
53.6 
84.0 
23  0 
45.2 

0.3 
36.7 

35 

18 
13 
89 
30 
73 
1 
5 

28 

4,703.60 

2*  Verona 

2.501. 16 

5'  Venosta 

100.    » 

4*  Bologna 

7,915.54 

5%  Firense 

Si      3'J.3 

31.6  27.2 

47  7  M  -,  1 

17.7  17.2 
8       0.8 

8,742. 43 

6'  Roma 

2,630.88 

?  Ancona 

^•Foggia 

9*  Bari 

4,250.  29 
649.40 
126.15 

W  Napoli 

50.7 

51.6 

2,600. 44 

Totale  .   .   . 

5,374 

1,417 

1,773 

1,868 

1,772 

1,541 

484 

26.3 

32.9 

34.6 

32.9 

28.6 

287 

29,219.89 
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V.  —  Stazioni,  gestioni  e  treni. 


""  e 

Pereentual 

e 

*3  • 

2=r 

B-S 

"il 

§5* 

si 

Numero  degli  scioperanti 
nei  giorni 

del  numero 

degli  scioperanti 

al 

numero  degli  agenti 

Za  o 

ili 

S- 

nel  giorni 

•v  © 

li 

17 

18 

19 

SO 

81 

88 

17 

18 

19 

80 

81 

A)  —  Xmpieffati  •  addetti  affli  nfnd. 


Categorie. 

1.  Stazioni 

8.  Uffici 

8.  Agenti  d'ordino  addetti  agli 
uffici 

4.  Agenti  di  fatica  addetti  agli 
uffici 

Totale  .  .  . 


2,546 

16 

12 

17 

18 

10 

0.6 

0.4 

1 

i 

0.6   0.5 

0.8 

883.  » 

714 

3 

6 

6 

6 

4 

0.4 

0.7 

0.7'  0  7 

015 

*• 

189.17 

179 

1 

1 

1 

1 

•• 

0.6 

0.5 

0.5J  0.5 

•• 

•• 

13.33 

66 

1 

1.8 

1 

8.  » 

8,494 

21 

18 

88 

19 

14 

0.6 

0.5 

O.oj  0.5 

0.4 

- 

627.50 

A -a)  —  Impiegati  •  addetti  affli  uffici  -  Distribuzione  geografica. 


Uffici  e  «esiont 

Ufficio  centrale  (Bologna) .   .  . 
Sezioni: 

1*  Milano 

8*  Verona 

8*  Venezia 

4*  Firenze 

5'  Roma 

6*  Ancona 

7'  Foggia 

8*  Napoli 


Totale  , 


413 

..  '*.. 

.. 

898 

6 

7 

7 

5 

3 

1.5 

1.7 

1.7 

1.2 

0.7 

164.25 

418 

2 

5 

3 

3 

0.4 

1.2   0.7 

0.7 

63.34 

585 

1 

0.2 

..      .. 

4.17 

481 

4 

2 

2 

8 

2 

0.8 

0.4 

0.4   0.4 

0.4 

.. 

83.84 

385 

.. 

1 

1 

1 

.. 

.. 

0.8 

0.2   0.2 

.. 

15,  ■ 

800 

3 

2 

5 

5 

6 

1 

0.6 

1.6    1.6 

1.6 

.. 

115.81 

857 

7 

3 

3 

8 

1 

.. 

1.9 

0.8 

0.8,  0.8 

0.2 

.. 

77.42 

217 

•• 

1 

0.4 

0.6 

•• 

3.75 

3,494 

21 

18 

83 

t 

19 

14 

0.6 

0.5 

... 

0.4 

527.60 

E)  —  Affanti  d'ordine  e  di  fatto». 


Categorie. 

' 

1*  Personale  dei  treni  (capi  tre- 
no, conduttori,  guarda  freni, 
frenatori  e   conduttori   di 
carrozze  elettriche)  .... 

2,848 

640 

923 

960 

851 

728 

18.9 

82.4 

88.7 

89.8 

26.4 

58 

9,977.80 

2*  Guarda  merci  e  guardie  di 
di  stazioni 

1,414 

80 

112 

106 

78 

68 

2 

6.6 

7.9 

7.6 

6.5 

4.4 

10 

1471.61 

3'  Aiutanti  applicati,  eco. .  .  . 

892 

88 

68 

45 

37 

25 

4.2 

6.5 

6.4 

4.1 

2.8 

.. 

901.42 

6*  Manovratori,  guarda  eccen- 
triche, deviatori  e  lumai  . 

2,976 

263 

420 

388 

346 

288 

.. 

8.8 

14.1 

18.0 

U.5 

9.6 

20 

3^43.67 

6*  Operai,  aiutanti  operai,  ap- 
prendisti operai 

127 

10 

11 

10 

7 

6 

.. 

7.8 

8.6 

7.8 

6,6 

4.8 

143.80 

8*  Manovali 

2,603 
830 

144 

233 

285 

193 

92 

5.7   9-8 

9.3 

7.7 

3.6 

396 

1,836.06 

9*  Guarda  barriere  e  guarda 
cessi  (donne) 

Totale  .  .  . 

10,990 

1,075 

1,757 

1,746 

1^11 

1,197 

i 

9.7 

16.0 

16.8 

18.6 

10.9 

484 

17,861.» 
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Segue  V.  —  stazioni,  gestioni  e  treni. 


i! 

is 

Numero  degli  scioperanti 
nei  giorni 

Fercentnale 

del  nomerò 

degli  scioperanti 

al 

numero  degli  agenti 

nei  giorni 

ss 

5?  9 

ili 

il 

«Il 

19 

17 

18 

19 

80 

81 

tf 

17 

18  !  19     80 

i    ì 

81 

£-a)  —  Adenti  d'ordine  •  di  fatto*  -  Distribuzione  ffooffrano». 


Sezioni. 


V  Milano  . 
2*  Verona  . 

lì*  Venezia 
4*  Firenze. 
<5*  Roma  . 
6*  Ancona . 
7*  Foggia  . 
8'  Napoli  . 


Totale  , 


1,487 
1,601 
1,961 
1,945 
1,148 
1,184 
1,046 
Uh 


10,990 


148 

146 

riti 

317 

87| 
180 

KU 


301 

MO 
98 

500 
|M 
101 

78 


1,075 


1,757 


179 

983 

216 

9.9.80.4  18.7 

15.0 

14.5 

87 

214 

806 

196 

9.  6j  14. 6  14.3 

14.6 

13.0 

5 

M 

50 

44 

8.0 

5.0 

3.0 

2.6 

8.2 

8 

641 

488 

868 

11.1 

25.6 

27.9 

24.7 

13.7 

300 

107 

140 

122 

.. 

7.6 

13.5 

14.5 

12.8 

10.6 

8 

84] 

338 

314 

15.8 

85.4 

28.8 

28.6 

86.6 

75 

11 

96 

88 

7,  lì 

7.4 

6.8 

3.4 

8.1 

61 

9J 

37 

15 

4 

8.8 

13.7 

11.5 

5.1 

8.0 

1,746 

1,611 

1,11*7 

4 

9.7 

16.0 

15.8 

13.6 

10.9 

484 

3,046.73 

1,980.15 

802  92 

6,054. 45 

1,756.10 

3,930. 39 

563.45 

773. 19 


17,861.38 


Categorie. 

r  Impiegati  e  addetti  agli  af- 
fla  -,  .  .  . 

?  Alutanti  applicati,  eoe.  .  .  . 

*■  Capi  squadra  dei  magazzini. 

4»  Manovali 

Totale  .  .   . 


VI.  -    Magazzini  e  depòsiti. 
A)  —  Votale. 


884 

1 

i 

0.4 

9.4    .. 

67 

1 

i 

1 

1 

1.6 

1.5    1.6 

1.6 

.. 

18 

83 

18 

87 

w 

86 

88 

16.6 

89. 

33.7  90.4 

87.7 

.. 

888.87 

436 

100 

130 

1*1 

113 

101 

88.9 

89. 
19. 

|?.1  96.9 

88.1 

86 

1,891.74 

810 

113 

169 

1(1 

139 

186 

•• 

13.9 

18. 8|  19.1 

15.4 

86 

1,566.61 

B)  —  Impiegati  o  addotti  affli  nfloL 


Ufficio  centrale,  Magazzini 
e  Depatiti  combuttibili. 

Ufficio  eentrale  Firenze  .... 

Id.                  Id.      (1)  .  . 

Id.                  Id.      (8)  .  . 
Magazzino  di  Ancona 

Id.          Bologna 

Id.               Id.      (stampe). 

Id.          Firenze 

Id.          Foggia. 

Id.          Lecco 

Id.          Lucca 

Id.         Napoli. 

Id.          PontaMieve  .   .  . 

Id.          Rimini 

Id.         Venezia 

Id.         Verona 

Agenzia  di  Livorno 

Depositi  combustibili    ..... 

1 

79 

8 

3 
11 
10 
10 
39 

9 

1 

1 

6 

4 

5 

6 
98 

1 
16 

1 

1 

1 

1.8 

1.8 

•• 

Totale  .  .  . 

e 

884 

•• 

1 

1 

0,  1 

0,4,  . 

>( 

•• 

(1)  Agenti  d'ordine  addetti  agli  uffici. 
(9)  Agenti  di  fatica  addetti  agli  uffici. 
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Segue  VI.  —  magazzini  e  depositi. 


a 
-*  • 

fi 

Numero  degli  scioperanti 
nei  giorni 

Percentuale 

del  numero 

degli  scioperanti 

al 

numero  degli  agenti 

SS 

Hi 

S  5  * 

Importo  delle  giornate 
di  paga  perdute  dagli 
scioperanti 

lì 

nel  giorni 

17 

18 

19 

80 

91 

SS 

17 

18 

i        1 
19  '  SO  i  SI 

fc 

1        ì 

» 

C)  —  Affenti  d'ordine  •  di  fatica. 


Magazzini  e  depositi. 

Magazzini  : 

Ancona 

Bologna 

Bologna  (stampe)  .   .  .  . 

Firenze 

Foggia 

Lecco 

Lucca 

Napoli 

Pontassieve 

Rlmlni 

Venezia 

Verona 

Depositi  combustibili  (86)  . 
Agenzia  di  Livorno .   .  .  . 

Totale  . 


50 

S9 

21 

SS 

23 

58.0 

48.0 

46.0 

46.0 

8 

44 

S9 

3« 

35 

35 

.. 

65.9 

79.5 

81.8 

79.5 

79.5 

18 

16 

11 

11 

11 

11 

11 

.. 

68.7 

68.7 

68.7 

68.7 

68.7 

.. 

65 

44 

46 

45 

43 

39 

67.7 

70.7 

69.2 

66.1 

6.0 

39 
7 

4 

17 

14 

18 

9 

•• 

43.5 

35.9 

33.3 

83.0 

•• 

2 

S 

2 

S 

2 

2 

•• 
60.0 

50.0 

50.0 

50.0 

50.0 

.. 

SS 

13 

s 

6 

6 

6 

6 

.. 

15.4 

46.1 

46.1 

46.1 

46.1 

.. 

16 

4 

5 

6 

5 

5 

2.5 

11.2 

31.2 

31.8 

81.8 

.. 

27 

10S 

180 

1 

4, 

10 

11 

5 

4 

•• 

2.2 

5.5 

6.1 

8.7 

S.S 

8 

5?6 

118 

158 

150 

189 

185 

•• 

19.4 

26.9 

25.6 

83.7 

21.3 

86 

203.2* 
413.  IO 
185.7» 
510. 70 
106.50 

90.76 

68.  SO 


68.50 


1,610. 8* 


Rete  Sioula. 
Direzione  generale  e  uffici  bell'esercizio. 


a 
fi 

Numero  degli  scioperanti 

Percentuale     • 
del  numero  degli  scioperanti 

Ih 

nei  giorni 

f 

al  numero  degli  agenti 
nei  giorni 

il 
1" 

17 

18 

19 

30 

21 

22 

17    ,    18 

1 

19 

20 

21 

A)  —  Totale. 


Categorie, 

1.  Capi  stazione,  controllori  di  caisa, 

applicati  tecnici,  ecc. 

2.  Aiutanti  applicati,  portieri 

3.  Operai,  stampatore,  inservienti .  .  . 


Totale  .  .  . 


285 
65 


888 


13 


5  I        5 
1 


4       3.5 
4.6 


3.3 


3.1 
4.6 


8.1 


1.7 
3.07 


0.18 


1.7 
1.5 


0.15 


1.7 


0.18 
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Segue  I.  —  direzioni  generale  e  uffici  dell'esercizio. 


•s. 

Percentuale 

Il 

Nomerò  degli  scioperanti 

del  numero  degli  adoperanti 

*: 

nel  giorni 

al  numero  degli  agenti 

nel  giorni 

$1 

17 

18 

19 

90 

21 

29 

17 

18 

19 

90 

91 

B)  —  Implorati. 


Provincie. 

Palermo 

Catoni* 

Messina, 

Caltanlaaetta 

Totale  .  .  . 

Provincie» 

Palermo 

uria 

una 

«uà  .   .   . 

Totale  .  .  . 

f 

ii 

Provincie. 

Palermo 

Catania 

Vcnfna 

Caltanisetta 

ttrgeatl 

Siracusa 

Beggio  Calabria 

Totale  .  . 


908 

9 

69 

4 
7 


285 


10 


9.4 

8.0 


8.5 


1.9 
8.0 


8.1 


1.9 
1.6 


1.7 


1.9 
1.6 


1.7 


1.9 
1.6 


1.7 


C)  —  Afranti  d'ordine  •  di  fatto*. 


108 


8.8 


2.9 


33.8 
5.8 


2.9 


38.3 
1.9 


1.9 


33.3 


0.9 


II.  —  Sorveglianza  e  lavori. 
A)  —  Dlatrfbuione  por  categorie. 


Categorie. 
Assfctaiti  ,        

19 
929 

109 
1,058 

1 

2 

5 
36 

6 

1 
3 

3 
23 

1 

; 

2.5 

0.9 

4.9 
3.4 

2.6 

5.8 
2./ 

2.5 

2  9 

9.7 

2.9 
2.1 

" 

Capt-tenadra 

■irtiari,  aiutanti  artieri,  fuochista,  con- 
dtttsre  di  macchine  fisse 

Gaaràiani  e  cantonieri 

0.9 

Totale  .  .  . 

1,459 

44 

86 

38 

26 

1 

•• 

8 

2.4 

9.2 

1.1 

.. 

B)  —  Distribnilone  geografica 


217 

318 
977 
240 
126 

980 

1 


1,459 


99 
5 

1 


36    33 


3.9 


9.7 
1.4 
0.8 


0.8 


9.1 
1.8 
0.8 


0.3 


9.4 


9.1 
0.7 
0.3 


0.8 


2.2 


7.5 
0.3. 


0.3 


1.1 


0.8 
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III.  —  Officine  del  materiale  mobile. 


mero  degli  agenti  In 
lervlzio  al  16  aprile 

ì 

Numero  degli  scioperanti 

Percentuale 
del  numero  degli  scioperanti 

nei  giorni 

al  numero  degli  agenti 
nei  giorni 

• 

18 

19 

20 

21 

22 

17 

18 

19 

20 

21 

*   i 

A)  Distribuitoli*  pax  oateforie. 


Categorie. 

1.  Alutanti  applicati,  capi  squadra  ope* 

ral  e  manovali,  eoe 

2.  Operai  e  manovali 

21 
432 

269 

242 

210 

181 

149 

127 

69.9 

66 

48.6 

41.8 

34.4 

Totale  .  .  . 

468 

269 

242 

210 

181 

149 

127 

67.1 

63.4 

46.1 

40 

32.8 

B)  Distribuitone  geograaoa. 


Palermo    • 

Provincie, 

196 
267 

168 
97 

163 

89 

140 

70 

138 
48 

131 
18 

127 

82.6 
37.7 

78 
34.6 

71.4 
27.2 

70.4 
16.7 

66.8 

Messina 

T 

Totale  .  .  . 

463 

269 

242 

210 

181 

149 

127 

67.1 

68.4 

46.1 

40 

32.8 

IV.   —  Depositi  della  trazione  (1). 
A)  Distribuitone  per  oatefforie. 


Categorie. 


1.  Macchinisti,  fuochisti,  altieri  fuochisti, 

accenditori 

2.  Operai,  pulitori,  fuochisti  alle  mac- 

chine fisse 

3.  Aiutanti  applicati,  capi   squadra  di 

pulitori  e  di  operai 

4.  Visitatori 


Totale  , 


ì 

410 

186 

167 

166 

161 

133 

30 

38.1 

40.7 

87.8 

36.8 

82.4 

169 

68 

66 

67 

69 

48 

19 

40.2 

88.4 

33.7 

34,9 

29.4 

16 

38 

4 

6 

4 

4 

4 

•• 

10.6 

18.1 

10.6 

10.6 

10.5 

682 

208 

237 

216 

314 

186 

49 

82.9 

37  6 

34.1 

33.8 

29.1 

B)  Distribuitone  ffeograaoa. 


Provincie. 
Palermo 

191 
913 
72 
84 
61 
17 
4 

68 

130 

18 

2 

*• 

.. 

•• 

66 
141 
24 

6 

•• 

62 

161 

1 

2 

66 

146 

11 

2 

87 

143 

6 

39 
8 
2 

80.3 

61.0 

26.0 

2.4 

34.6 

66.2 

33.3 

7.1 

82.4 

70.9 
1.4 
9.4 

29.3 

68.07 

16.9 

2.4 

19.3 

Catania. 

67.1 

Messina 

6.9 

Caltanisetta. 

Glrgenti 

Siracusa  

Reggio 

Totale  .   .  . 

632 

208 

237 

216 

214 

186 

49 

82.9 

37.5 

34.1 

88.8 

29.1 

(1)  Degli  Impiegati  (capi  deposito)  che  sono  in  tutto  10,  nessuno  ha  scioperato. 
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V.  —  Stazioni,  gestioni  e  treni. 


259 


3 

!» 

■fc 


Numero  degli  agenti  scioperanti 
nei  giorni 


17    y    19 


80 


SI 


Percentuale 

del  numero  degli  sol  operanti 

al  netto  nei  giorni 


17 


18 


19 


90 


21 


A)  —  Totale. 


CaUgorie. 

1.  Capi  staziona,  applicati,  capi  fermata 
8.  Capi  treno,  conduttori,  frenatori .  . 

5.  Aiutanti   applicati,   capi   manovra, 

capi  aquadra  manorra 

A.  Operai 

6.  Guardamerci  e  guardie  di  ataslone. 

6.  MaooTratoii,  deviatori  e  lumai.  .  . 

7.  Manovali,  guardiani 

Totale  .  .  . 


310 

2 

382 

17 

206 

8 

17 

5 

221 

13 

442 

60 

270 

11 

1,848 

116 

2  | 
15 

10 

i  ! 
io 

53 
43 


104 


2 

2 

2 

1 

0.6 

0.6 

0.6 

0.6 

14 

11 

11 

2 

4.4 

3.9 

3.6 

2.8 

8 

6 

2 

, , 

3.8 

4.8 

3.8 

2.9 

1 

29.4 

5.9 

5.9 

.. 

10 

6 

2 

l 

5.8 

4.5 

4.5 

2.7 

50 

42 

20 

14 

13.5 

12.0 

11.3 

9.5 

8 

5 

1 
38 

1 

4.1 

4.8 

2.9 

1.9 

93 

72 

19 

6.2 

5.6 

5.03 

3.8 

0.6 
2.8 

0.9 

0.9 
4.5 
8.7 


2.05 


B)  -  Impiegati. 


Palermo 

78  i 
68  ; 
73  ! 
85j 
32 

3»! 
4 

1 
1 

1 
1 

.. 

.. 

•• 

1 
1 

1 

1 

1 

1 

1 

1.3 
1.7 

1.3 
1.7 

1.3 
1.7 

1.7 

Catania .                                           ... 

1.7 

Manina 

Caltaniaaetta               ,...*. 

Siracusa 

*«nf© 

.  Totale  .  .  . 

810  < 

2 

* 

, 

2 

2 

1 

0.6 

0.6 

0.6 

06 

0.6 

C)  —  Personale  d'ordine  e  di  fatica. 


Provincie. 
Palermo 

327 
333 
861 
164 
198 
141 
19 

22 
56 
19 

1 

16 

12 

58 

12 

3 

17 

6 

67 
8 
2 

18 

2 
48 

7 

18 

2 

9 
6 
1 

18 

2 
9 
♦6 

1 

6.7 
16.8 
5.2 
0.6 

12.8 

3.6 
17.9 
3.8 

1.8 

13.6 

1.8 

17.1 

9.2 

1.2 

4.4 

0.6 

12.9 

1.9 

4.4 

0.6 

Catania. 

Messina. 

2.7 

1.6 

Caltaniaaetta 

Qirgeatl 

0.6 

Siracusa 

4.4 

»««fio 

Totale  .  .  . 

1,543 

114 

102 

91 

70 

36 

18 

7.4 

6.6 

5.8 

4.5 

2.3 
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VI.  —  Magazzini  (1). 


a 

11 

Numero  degli  scioperanti 

Percentuale 
del  numero  degli  scioperanti 

*: 

nei  giorni 

al  numero  degli  agenti 
nei  giorni 

«  e 

li 

55 

17 

18 

19 

80 

21 

SS 

17 

18 

19 

20 

21 

A)  —  Distribuitone  per  oateforie. 


Catégorie, 

1.  Alutanti  applicati 

S.  Capi  squadra 

3.  Manovali 

Totale  . 


51 


1 

1 

1 

1 

16.6 

16.6 

16.6 

16.6 

4 

4 

S 

2 

•• 

1S.1 

18.1 

6.0 

6.0 

5 

5 

3 

3 

•• 

9.8 

9.8 

5.8 

5.8 

- 

Provincie. 
Palermo '.  .  .  . 

B)- 

18 

7 
15 

Disti 

5 

ribttsJ 

5 

one  | 

3 

•offri 

silo». 

27.7 

87.7 

16.6 

16.6 

Catania.  .   .   .  .   .   *  .   .                ... 

Messina 

Caltanisetta 

QlrgenU 

Siracusa 

3 
5 
3 

Totale  .  .  . 

51 

5 

5 

3 

3 

•• 

•' 

9.8 

9.8 

5.8 

5.8 

•• 

(1)  Degli  impiegati  (magazsinieri,  capi  gestione  e  applicati)  che  sono  17,  nessuno  ha  scioperato. 


k 


Sstero. 

FRANCIA.  —  Giugno  (BLF,  luglio).  —  Sono  stati  segnalati  67  scioperi;  a  61  di  essi 
presero  parte  8157  operai;  53  ebbero  luogo  in  un  solo  stabilimento. 

Cause.  —  Le  principali  cause  da  cui  trassero  origine  sono  le  seguenti  :  domande  di  au- 
mento di  salario,  39;  riduzioni  di  salario,  4;  domande  di  riduzione  d'orario,  8;  domande  di 
soppressione  di  lavoro  a  cottimo,  3,  domande  di  riammissione  di  operai  o  di  capisquadra  7; 
domande  di  licenziamento  di  operai,  capisquadra  o  direttori,  7;  contestazioni  riguardo  al 
regolamento  di  fabbrica,  4;  domande  di  soppressione  della  ritennta  per  l'assicurazione,  1; 
contestazioni  varie  riguardo  al  salario,  2;  regolamentazione  del  lavoro,  1. 

Industrie  colpite.  —  La  maggior  parte  degli  scioperi  ebbero  luogo  nelle  indùstrie  edili- 
zie (11),  in  quelle  de'  cuoi  e  delle  pelli  (10),  nelle  metallurgiche  (10)  e  nelle  tessili  (8). 

Durata.  —  Dei  67  scioperi  principiati  in  giugno,  44  sono  cessati  dopo  aver  durato  ri- 
spettivamente sei,  1  giorno  o  meno  di  un  giorno;  sei,  due  giorni;  bove,  3  giorni;  sei,  4  giorni; 
tre,  5  giorni;  uno,  6  giorni;  quattro,  7  giorni;  uno,  8  giorni;  uno,  9  giorni;  uno,  10  giorni; 
tre,  11  giorni;  due,  12  giorni  e  uno,  23  giorni. 

Risultati.  —  Fra  54  scioperi  terminati  in  maggio  14  ebbero  risultato  favorevole ,23  favo- 
revole solo  in  parte,  17  negativo. 
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INGHILTERRA.  —  Giugno  (BLI,  luglio).  —  Sono  scoppiati  18  nuovi  conflitti  impli- 
canti direttamente  4536  operai  e  indirettamente  1545;  il  complessivo  numero  degli  operai 
implicati  nei  conflitti  e  in  quelli  cominciati  anteriormente  e  non  ancora  terminati  al  prin- 
cipio del  mese  è  stato  di  11,855. 

Cause.  —  Dei  18  nuovi  conflitti,  4  furono  originati  da  domande  di  aumento  e  3  da  op- 
posizione a  riduzione  di  salario,  2  da  altre  questioni  riferentisi  al  salario,  4  dall'impiego 
di  particolari  categorie  di  persone,  2  si  debbono  al  rifiuto  di  lavorare  con  operai  non  orga- 
nizzati e  3  dipesero  da  altre  cause.  < 

Industrie  colpite,  —  1  nuovi  conflitti  avvennero:  1  nelle  industrie  edilizie  (stuccatori), 
11  nelle  estrattive,  2  nelle  meccaniche  e  navali,  2  nelle  tessili  (juta)  e  2  fra  i  lavoratori 
de'  porti. 

Risultati.  —  Sono  noti  per  7  nuovi  e  per  4  anteriori;  3  sono  stati  favorevoli  agli 
operai  (680),  4  (1654  operai)  favorevoli  Agli  imprenditori;  gli  altri  quattro  furono  tran- 
sazioni. • 

Luglio  (BLI,  agosto).  —  Sono  avvenuti  17  nuovi  scioperi  implicanti  direttamente  11,611 
operai  e  indirettamente  363.  Cosicché,  aggiunti  quelli  di  conflitti  anteriori  ancora  non  risolti 
al  1°  di  luglio,  si  ha  un  totale  di  18,155  operai  implicati  in  luglio  nei  vecchi  e  nuovi  conflitti. 

Cause.  —  Dei  17  nuovi  conflitti,  2  sono  stati  origipati  da  domande  di  aumento  e  3  da 
opposizione  a  riduzione  di  salario,  6  da  altre  questioni  riguardo  al  salario,  1  da  disposi- 
zioni riguardo  al  lavoro  e  5  da  cause  aventi  riguardo  all'organizzazione  operaia. 

Industrie  colpite.  —  I  nuovi  conflitti  avvennero  8.  nelle  industrie  estrattive  (carbone), 
2  nelle  metallurgiche  (acciaio),  4  nelle  tessili  (cotone),  1  in  quelle  del  vetro,  e  2  in  altre 
industrie. 

Risultati.  —  Sono  noti  per  9  dei  conflitti  nuovi  e  per  7  degli  anteriori  ;  6  furono  favo- 
revoli agli  operai  (6761),  5  in  favore  degli  imprenditori  (operai  741)  e  5  furono  transazioni 
(operai  965). 

AUSTRIA.  —  Giugno  (BLA,  luglio).  —  Scioperi.  —  Numero  ed  estensione.  —  Sono 
segnalati  38  scioperi  scoppiati  in  stabilimenti  occupanti  4908  operai,  di  cui  2199  sciopera- 
rono: in  7  casi  è  ignoto  il  numero  degli  occupati  è  in  6  quello  degli  scioperanti. 

Industrie  colpite.  —  Gli  scioperi  avvennero  rispettivamente:  4  nelle  industrie  mine- 
rarie, 5  in  quelle  delle  pietre  e  terre  e  vetro,  3  nelle  metallurgiche,  2  in  quelle  delle  mac- 
chine, 2  in  quelle  del  legno,  1  in  quelle  delle  pelli,  1  in  quelle  del  vestiario,  4  nelle  alimen- 
tari, 2  nelle  chimiche,  11  nelle  edilizie  e  3  nei  trasporti. 

Cause.  —  In  23  casi  malcontento  relativo  al  salario,  in  1  malcontento  relativo  all'orario, 
in  8  entrambe  le  cause,  in  6  cause  varie. 

Risultati.  —  In  6  casi  favorevole  agli  operai,  in  10  sfavorevole,  in  17  parziale,  in  5 
ignoto. 

Serrate.  —  Avvenne  una  serrata  nell'industria  edilizia  cagionata  dallo  sciopero  scop- 
piato in  altro  stabilimento:  rimasero  chiusi  fuori  120  fra  i  148  operai  occupati. 

BELGIO.  —  Giugno  (BLB,  luglio).  —  Sono  stati  segnalati  8  nuovi  scioperi  implicanti 
circa  4119  scioperanti  e  841  forzatamente  disoccupali.  Due  tra  essi  si  sono  estesi  a  pa- 
recchi stabilimenti  (Alatori  di  cotone  a  Gand  e  muratori  ad  Alost).  Hanno  inoltre  conti- 
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nuato  sei  scioperi  principiati  anteriormente  e  comprendenti  3366  scioperanti  e  700  forzata- 
mente disoccupati. 

Industrie  colpite  e  caute.  —  1  nuovi  scioperi  avvennero  6  nelle  industrie  tessili,  1  nelle 
edilizie  e  1  nelle  metallurgiche  e  furono  occasionati  sette  da  domande  di  aumento,  Uno  da 
opposizione  a  diminuzione  di  salario. 

Risultati.  —  È  noto  il  risultato  di  12  conflitti:  due  (con  104  scioperanti)  ebbero  esito 
favorevole,  sette  (con  3281  scioperanti)  esito  contrario  ed  84  operai  furono  licenziati;  due 
(con  275  scioperanti)  terminarono  con  una  transazione. 

INGHILTERRA.  —  I  conflitti  del  lavoro  nell'anno  1904  (1).  —  L'anno  1904  è 
notevole  per  il  piccolissimo  numero  di  conflitti  del  lavoro:  ne  scoppiarono  354,  in  cui  furono 
implicati  direttamente  e  indirettamente  86,888  lavoratori  con  una  perdita  complessiva  di 
1,454,220  giornate  di  lavoro.  Anche  riguardo  al  numero  dei  lavoratori  implicati  e  delle 
giornate  perdute  Tanno  1904  si  mantiene  molto  al  di  sotto  degli  anni  precedenti.  La  tabella 
seguente  compara  quei  dati  con  quelli  dei  quattro  anni  anteriori,  i  quali  pure  costituiscono 
un  periodo  di  pace  industriale  privo  di  grandi  conflitti  del  lavoro. 


Numero 

Lavoratori  Implicati 

Giornate 
di  lavoro  eom> 

Anni 

dei  conflitti 

Direttamente 

Indirettamente 

Complessiva- 
mente 

pleeetvamente 
perdute 

1900 

648 
642 
442 
887 
354 

imi 

53,398 
68109 
189,843 
38,386 
80328 

18&\538 
179,546 
856,667 
116,801 

86,888 

3,153,694 
4.142,287 
3*479,255 
2,338,668 
1,454,280 

1901 

1908 

1908 

1904  .  .  .  . ' 

La  tabella  seguente  distingue,  per  il  quinquennio  1900-901,  a  seconda  delle  industrie, 
il  numero  dei  lavoratori  implicati  e  delle  giornate  perdute  e  indica  l'aliquota  percentuale 
dei  lavoratori  implicati  nei  conflitti  di  fronte  ai  lavoratori  complessivamente  occupati  nelle 
singole  industrie  (2).  L'industria  mineraria  mantiene  anche  nel  1904  il  primato  riguardo  al 
numero  dei  lavoratori  implicati  nei  conflitti;  l'incremento  avvenuto  per  l'industria  edilizia, 
è  dovuto  a  un  grave  conflitto  scoppiato  a  Glasgow;  nelle  industrie  metallurgiche  e  mecca- 
niche la  diminuzione  è  stata  assai  forte,  mentre  che  avvenne  un  aumento  notevole  rispetto 
all'anno  precedente  per  le  industrie  tessili.  Quanto  alla  durata  complessiva  dei  conflitti  è 
notevole  la  diminuzione  avvenuta  per  la  estrazione  del  carbone;  l'incremento  nell'industria 
edilizia  è  dovuto  alla  causa  già  accennata;  sono  avvenute  forti  diminuzioni  nelle  industrie 
metallurgiche,  meccaniche  delle  costruzioni  navali;  l'aumento  avvenuto  per  le  industrie 
varie  è  dovuto  a  un  lungo  confitto  scoppiato  nell'industria  del  tabacco  a  Londra,  Nottingham 
e  Ipswich. 


(1)  Board  Or  trade:  Labour  Dbpartmeht  —  Report  oh  strikes  and  lock-outs  in  the  United  KingcUm, 
in  1904,  and  on  conciliation  and  arbitration  board*,  London,  1905. 

(2)  Le  aliquote  totali  sono  computate   non  tenendo  conto  dei  lavoratori  occupati  nell'agricoltura  e 
nella  navigazione,  industrie  presso  cui  di  rado  scoppiano  conflitti.  ' 
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La  tabella  seguente  ripartisce  gli  operai  direttamente  implicati  secondo  le  cause  e 
risultati  dei  conflitti. 


Cause  principali 

Numero  degli  operai 

direttamente  implicati  nei  conflitti  principiati  nel  1904, 

il  cui  risultato  fu 

Numero  totale 
degli 

operai 
direttamente 

implicati 

• 

favorevole 
agli  operai 

favorevole 

agli 

imprenditori 

una 
transazione* 

indefinito 

nei  conflitti 

principiati 

nel  1904 

8aUrlo  : 

Per  l'aumento .  .  f 

Contro  1»  diminuzione 

Altre 

664 
1,341 
2,881 

2,881 
8,025 
4,992 

1,489 
3,957 
6,807 

26 

4,960 
13^23 
14,180 

Totale.  .  . 

4,286 

15,898 

12,263 

32,463 

Ore  di  lavoro . 

114 

2,894 
1,006 
7,613 

1,222 

2.472 

3,815 

258 

20 

684 

1,215 

3,280 

59 

.. 

1,970 

6,081 

7,601 

7,925 

20 

Impiego  di  particolari  categorie  di 
persone 

Disposizioni  riguardo  al  lavoro   .  . 

Altre  cause 

Totale  generale  .  .  . 

15,418 

28,180 

17,441 

26 

56^)60 

I  conflitti  provocati  da  circostanze  relative  al  salario  tengono  naturalmente  il  primo 
posto:  fra  essi  predominano  quelli  miranti  a  impedire  una  riduzione  nei  salari  e  scarseg- 
giano quelli  miranti  all'aumento:  cosa  logica  in  un  anno  in  cui  il  mercato  del  lavoro  è  stato 
costantemente  sfavorevole  e  la  disoccupazione  forte.  I  conflitti  provocati  da  circostanze  re- 
lative all'orario  hanno  avuto  una  importanza  relativamente  piccola.  Gli  operai  direttamente 
implicati  in  conflitti,  provocati  da  rifiuto  di  lavorare  con  operai  non  unionisti  e  da  altre 
questioni  relative  al  tradunionismo,  sono  stati  in  numero  relativamente  più  scarso  che  negli 
anni  precedenti. 

Quanto  al  risultato,  i  conflitti  relativi  alla  retribuzione  danno  un'alta  percenuale  di  vit- 
torie padronali,  cosa  logica  dato  l'andaménto  del  mercato  del  lavoro.  Nei  conflitti  scoppiati 
per  questioni  di  unionismo  gli  operai  sono  invece  spesso  riusciti  vittoriosi. 

La  tabella  seguente  indica  per  gli  ultimi  cinque  anni  la  percentuale  degli  operai  diret- 
tamente involti  nei  conflitti,  rimasti  vittoriosi,  sconfìtti  o  personalmente  vittoriosi:  le  per- 
centuali che  più  subirono  oscillazioni  sono  quelle  relative  alle  sconfitte  e  alle  transazioni. 


Risultati 

1900 

1901 

1902 

1903 

1904 

In  favore  degli  operai 

In  favore  degli  imprenditori    .   .  . 

per  eento 
30.1 
87.5 
41.9 
0.5 

per  conto 
27.6 
34.7 
37.3 
0.5 

per  cento 
81.8 
31  8 
36.1 
0.3 

per  cento 

31.2 

48.1 

20.7 

0.0 

per  cento 
27.5 
41.4 
81.1 

Indefiniti 

0.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 
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Organizzazioni  padronali. 


ITALIA. 

Riunione  dell'Associazione  conduttori  fondi  cremonesi,  —  Il  giorno  8  luglio  gli 
affittuali  cremonesi  ri  riunirono  nei  locali  della  loro  Associazione  onde  discutere  fra  l'altro 
«  Sull'istituzione  di  probiviri  agrari  per  le  controversie  fra  affittuali  e  proprietari  ». 

Dopo  viva  ed  animata  discussione  venne  approvato  all'unanimità  il  seguente  ordine  del 
giorno: 

•  L'Associazione  dei  conduttori  di  fondi  cremonesi,  presa  conoscenza  del  progetto  di  legge  sui 
Probiviri  per  V agricoltura  ; 

*  mentre  si  compiace  di  veder  entrato  nella  legislazione  italiana  il  concetto  della  soluzione  pa- 
cifica delle  vertenze  agricole; 

•  avvisa  che,  nel  progetto  in  questione,  la  parte  riguardante  le  controversie  derivanti  dal  con- 
tratto di  affìtto  è  sicuramente  insufficiente  ai  bisogni  del  grande  affitto  lombardo  e  non  può  riguar- 
darsi che  come  un  tentativo  che  ancor  nulla  risolve; 

•  e  fa  voti: 

•  che.  consentaneamente  agli  studi  dell'Ufficio  del  lavoro,  presso  il  Ministero  di  agricoltura,  la 
parte  riguardante  le  controversie  derivanti  dal  contratto  d'affitto,  sia  stralciata  dai  progetto  attuale, 
e  Tatta  oggetto  di  una  legge  a  parte,  la  quale  con  concetto  moderno,  salvaguardando  i  diritti  della 
proprietà,  meglio  li  equilibri  ai  bisogni  del  progresso  agrario,  ed  in  limiti  necessariamente  ampii 
stabilisca  sicure  norme  di  legge  dirette  ad  ovviare  alle  comuni  e  dannose  controversie  che  scaturi- 
scono dai  contratti  d'affitto,  od  a  risolverle  prontamente  ed  economicamente  B. 


Organizzazioni    operaie. 

ITALIA. 
Camere  del  lavoro. 

La  Camera  del  lavoro  di  Palermo  nell'anno  1904.  —  Dalla  Reiasione  morale  e 
finanziaria  pubblicata  a  cura  della  Commissione  esecutiva  della  Camera  del  lavoro  di  Pa- 
lermo risulta  che  alla  fine  del  1904  questa  Camera  si  componeva  delle  seguenti  sezioni: 


1.  Coop.  di  lavoro  Muri  fabbri    e    falegnami 

"  L'Avvenire  „. 

2.  „  Cementisti. 

3.  ,  Indoratori  e  verniciatori. 

4.  ,  Pichettini. 

5.  9  Basolatori  di  selce  e  scal- 

pellini *  P.  Augusta  „. 


6.  Coop.  di  lavoro  Intagliapietre,  costruttori 

ed  affini   •  Giovan  Bat- 
tista Basile  „. 

7.  Tipografia  cooperativa  fra  gli  operai. 

8.  Cooperativa  di  lavoro  calzolai. 

9.  Lega  .fornai  municipali. 
10.      „     mugnai  municipali. 


18  —  Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (agosto  1905). 
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11.  Lega  inghiaiato  ri  (stradini)  municipali 

12.  „     accenditori  municipali  delle  borgate. 

13.  n     spazzini  comunali. 

14.  Federazione  gassisti  (sezione  di  Palermo). 

15.  „  metallurgici  (id.). 

16.  „  siciliana  dei  lavoratori  del  li- 

bro (sezione  compositori). 

17.  „  lavoratori  del  mare  (sezione  di 

Palermo). 

18.  Lega  stivatori  e  scaricatori  di  bordo. 

20.  „     scaricatori  di  bordo. 

19.  n     scaricat.  e  carìcat.  di  carbone  N.  G.  L 

21.  „     stuccatori. 

22.  „     falegnami  e  muratori. 

23.  „     tagliapietre  e  picconieri. 

24.  ,     di  resistenza  fra  gl'imp.  di  comm. 

25.  ,     dolcieri. 

26.  ,     calzolai. 


27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 
33. 
34. 
35. 
36. 
37. 
38. 
39. 
40. 
41. 


43. 


Lega  smerdanti  carbone  cock. 

„     cuochi. 

„     barbieri. 

,     sarti. 

n     ramai. 

„     commessi  R.  lotto. 

„     fiorai. 

„     zavorrieri. 

„     pescivendoli. 

,     personale  manifattura  tabacchi. 

,     lavoranti  in  ceram.  Stab.  Florio. 
Sindacato  ferroviario  (sezione  Patermo). 
Riscatto  ferroviario  (id.)- 
Società  M.  S.  e  miglior,  fattorini  telegrafici. 
,  „  G.  Garib.  fra  il  per- 

sonale degli  ospedali  civili. 
Società  M.  S.  frai  conciapelli. 
Lega  mista. 


Di  queste  però  possono  considerarsi  come  sciolte,  sette  sezioni,  ossia  :  smerciami  di 
carbone  cock,  cuochi,  accenditori  delle  borgate,  sarti,  muri  fabbri  e  falegnami,  fiorai,  pe- 
scivendoli. Le  sezioni  quindi  aderenti  a  questa  Camera  di  lavoro  sarebbero  36,  come  l'anno 
scorso. 

Le  leghe  che  si  sono  costituite  nell'anno  decorso  sono  otto:  lavoratiti  in  sughero,  ramai, 
zavorrieri,  lavoranti  in  ceramica,  personale  della  manifattura  tabacchi,  cooperativa  cal- 
zolai, lega  fiorai  e  lega  accenditori  del  gas,  le  ultime  due  delle  quali  sono  ricostituite.  Fece 
pure  adesione  alla  Camera  la  Cooperativa  di  lavoro  intagliapietre,  costruttori  ed  affini 
«  Giovanni  Battista  Basile  ». 

La  relazione  lamenta  che  in  molte  sezioni,  pur  aventi  un  numero  grande  di  soci, 
molta  parte  di  essi  non  si  munisca  di  tessere  camerali. 

La  Camera,  durante  il  1904,  ha  cercato  di  adoperarsi  onde  sostenere  i  diritti  della 
classe  operaia  negli  scioperi,  adottando  per  altro  la  massima,  diretta  a  frenare  le  agitazioni 
inconsulte,  che  nessuno  sciopero  possa  essere  proclamato,  senza  l'assenso  della  Commis- 
sione esecutiva,  la  quale  esamina  i  fatti  ed  esaurisce  le  pratiche  di  accomodamento.  La 
Camera  ha  risolto  altresì  parecchie  vertenze  e  ha  ottenuto  dal  Comune  la  istituzione  di  una 
Commissione  permanente  del  lavoro  per  vigilare  nell'interesse  del  municipio  e  degli  operai 
gl'imprenditori  dei  lavori  dati  in  appalto  dal  Comune  stesso,  Commissione  alla  quale  hanno 
preso  parte  due  eletti  dalla  Camera  del  lavoro,  per  quanto  con  risultati  assai  meschini. 

Presso  la  segreteria  della  Camera  si  è  istituito  un  ufficio  di  statistica  per  raccogliere  i 
dati  sui  salari,  orarii,  scioperi  e  su  tutte  le  questioni  riguardanti  il  lavoro,  dati  che  dal  se- 
gretario E.  Raimondi  vengono  diligentemente  raccolti  e  comunicati  all'Ufficio  nazionale  del 
lavoro. 

Venne  richiesta  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e-  commercio  l'istituzione  di  un 
Collegio  di  probiviri  pei  lavoranti  fornai. 

Anche  nell'anno  1903-904  funzionarono  presso  la  Camera  le  scuole  porgli  operai  adulti 
e  pei  loro  figli.  Da  questi  ultimi  il  corso  inferiore  venne  regolarmente  frequentato,  e  agli 
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esami  finali  si  ebbero  risultati  soddisfacenti,  mentre  per  le  scuole  degli  adulti  non  si  ebbe 
alcun  frutto,  essendo  mancata  la  frequenza  da  parte  loro. 

11  Municipio  in  seguito  a  richiesta  contenuta  nel  memoriale  presentato  dalla  Camera  il 
1*  maggio  1904,  fece  costruire  uno  stabilimento  balneare  gratuito  per  le  classi  povere. 

11  Collegio  di  consulenza  legale  ha  funzionato  con  vantaggio  sostenendo  i  soci  della 
Camera  in  molte  liti  per  ragioni  di  lavoro;  e  in  gran  parte  con  esito  favorevole  agli  operai. 

Inoltre  la  Camera  che  è  iscritta  alla  Federazione  delle  Camere  del  lavoro  d'Italia,  s'in- 
teressò perchè  le  sezioni,  per  le  quali  esistono  delle  Federazioni,  a  queste  aderissero. 

Altre  cose  avrebbe  avuto  in  animo  di  fare  la  Commissione  esecutiva:  istituire  un  ufficio 
di  collocamento,  promuovere  la  fondazione  di  una  banca  cooperativa,  ottenere  delle  condi- 
zioni di  favore  per  le  cooperative  di  lavoro  e  di  produzione  negli  appalti  comunali,  istituire 
una  grande  cooperativa  di  consumo,  ma  tutti  questi  progetti  dovettero  ad  uno  ad  uno  esser 
posti  in  disparte,  in  causa  della  mancanza  di  appoggio  da  parte  delle  classi  dirigenti  e  del 
municipio,  e  dello  stato  cronico  di  miseria  e  di  disoccupazione  del  proletariato  palermitano. 

La  Camera  —  è  detto  nella  relazione  —  si  è  attenuta  del  resto,  in  tutti  i  suoi  atti,  ad 
una  stretta  politica  di  classe,  lasciando  da  parte  le  questioni  di  partito. 

Riguardo  alla  situazione  finanziaria,  essa  risulta  sommariamente  dal  seguente  pro- 
spetto: 

Attivo. 

Avanzo  al  1°  gennaio  1904 L.    1,196.  93 

Contributo  delle  sezioni  per  acquisto  di  tessere  (dedotto  l'importo  di 

quelle  date  in  credito) .    L.       997.90 

Sussidio  del  Comune »    3,999.  99 

»        della  Camera  di  commercio »       200.    » 

Assegni  di  privati »       250.    » 

Rimborsi  e  proventi  diversi »       653.68 

Totale  .    .   .  L.    7,298.  50 


Passivo. 

Stipendi  al  personale  di  segreteria L.  2,115.    » 

»        al  personale  di  custodia »  1,110.    » 

Spese  diverse  d'esercizio  (illuminazione,  stampati,  posta  e  te- 
legrammi, spese  di  viaggio,  festa  1°  maggio,  noli  vetture,  ecc.)    .     »  2,583.  51 

Totale  .    .    .  L.  5,808.  51 


Avanzo  di  cassa  al  31  dicembre  1904 L.    1,489.99 


Adunanza  relativa  alle  tariffe  doganali.  —  Ad  iniziativa  della  Camera  del  lavoro 
e  di  altri  enti  locali  il  26  luglio  nella  sala  delle  adunanze  del  Consiglio  comunale  di  Monza 
si  riunirono  120  rappresentanti  delle  Associazioni  operaie,  industriali  e  autorità  cittadine, 


Digitized  by 


Google 


1 


268  ORGANIZZAZIONI  PADRONALI  E  OPERAIE 

per  escogitare,  d'accordo,  i  mezzi  più  efficaci  per  una  agitazione  contro  i  replicati  aumenti 
e  or  nuovamente  minacciati  rialzi  delle  tariffe  doganali  nell'esportazione  dei  cappelli  italiani. 

Presiedeva  la  riunione  l'onorevole  Pennati. 

L'adunanza  si  chiuse  colla  votazione  unanime  di  un  ordine  del  giorno  col  quale  si  dà 
mandato  alla  presidenza  della  Federazione  fra  gli  industriali  monzesi  e  della  Camera  di 
lavoro  di  provvedere,  con  quei  mezzi  che  crederanno  del  caso,  alle  pratiche  necessarie  per 
scongiurare  all'industria  e  alla  classe  lavoratrice  monzese  i  gravissimi  danni  che  si  mi- 
nacciano, insistendo,  intanto,  perchè,  ogni  qualvolta  si  stiano  negoziando  nuovi  trattati  in 
vigore,  le  singole  proposte  vengano  dal  Governo  preventivamente  trasmesse  alle  rappre- 
sentanze organizzate  degli  interessi  industriali  e  del  lavoro  per  sentirne  il  competente 
avviso. 

Federazioni  speciali  di  mestiere. 

La  Federazione  italiana  dei  lavoranti  cappellai  durante  il  1904.  —  Dalla  relazione 
morale  e  finanziaria  della  gestione  1904  pubblicata  nel  Cappellaio  di  Monza  del  1°  agosto 
risulta  che  il  numero  dei  soci  di  questa  Federazione  è 'disceso  alla  fine  del  1904  a  3475 
mentre  era  stato  di  4360  alla  fine  del  1903  e  di  4892  alla  fine  del  1902. 

Durante  il  1904  si  sciolse  la  Sezione  di  Genova,  trasformatasi  in  Sottosezione,  ma  con 
quasi  nessun  segno  di  vita;  venne  radiata  la  Sezione  di  Napoli  e  si  sciolse,  in  seguito  al- 
l'i ncendio  della  fabbrica  Pistono,  la  Sezione  di  Mongrando. 

La  Sottosezione  di  Forlì  annunciò  la  sua  ricostituzione  a  Sezione,  ma  poi  non  diede 
più  alcun  segno  di  vita,  tanto  che  si  dovette  radiare;  si  costituirono  Sezioni  o  Sottosezioni 
a  Pralungo,  Piacenza  scioltasi  però  subito,  Chiavazza,  Legnano  che  non  dà  più  segno  di 
vita,  Padova,  Sestri  Ponente  essa  pure  da  ritenersi  ora  come  sciolta,  Bi tetto. 

Il  movimento  dei  soci,  distinti  per  sezioni,  dalla  fine  del  1903  alla  fine  del  1904,  ri- 
sulta dalla  tabella  seguente: 
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SEZIONI 


Numero 

dei  soci 

al  31  dicembre 

1903 


2* 

cat. 


To- 
tale 


Entrati 
durante  Tanno 


i'  ;  2* 

cat.  |  cat. 


8* 
cat 


To- 
tale 


Usciti 
durante  l'anno 


1'       2*       3' 
eat.  »  eat    cat 


To- 
tale 


Numero 

dei  soci 

al  :tl  dice  nbre 

1904 


1  •       2* 
cat.    eat. 


3»      To- 

czt  I  Ule 


I 
Si 

» 

33 

J4 

fi 

X 

r 

» 

39! 

tu, 
V 
lì 
u 

44 
45 

46 


Verona '      18 

Mantova  (1) i   .  .   .  3 

Monra 1224 

Aliano  Maggiore  (2) ,      43 

Cremona ,    128 


latra 

Milano  i/ettro)    .   .  . 

Livorno  (3) 

Cagliari 

Montevarchi 

Porli  (4) 

Torino 

Reggio  Emilia.    .  .  . 

Brescia 

Fabriano  (4) 

Alexandria 

Peseta 

Paria 

Mortara  (5) 

Samolo  (3)  .  .   .    .   . 

Faenta  (3) 

Ravtnna  (4) 

Voghera 

Broazi 

Pi»  (8) 

Cesena  (4) 

Milano  (paglia)  (6).   . 

Genova  (7) 

Modena 

P*c*chio-Ponted*ra  . 

Firenze  (3) 

Biella 

Aodorno     

8agliano  Mleea   .  .    . 

Bona 

Ancona 

Jt$i{4) 

Atti 

Caravaggio  (8) .  .   .    . 

TavigHano 

Siena 

Mongrando  (9).  .   .   . 

Prolungo 

Chiavala 

Ponte  a  Slgna.   .  .   . 
Padova   


247 
69 
10 

5 
61 

6 
34 
10 
22 

9 

813 

13 

86 

2 
15 
14 

7 
40 
12 
10 

7 

18 
20 
28 

7 

18 
83 
101 
218 
65 

4 

1 

4 
16 
51 

2 
22 


724 
17 
14 
15 
4 


18 

3 

1948 


142 

262 
78 
10 
5 
81 
7 
84 
10 
46 

..   j        9 
406      719 


1  24 


11! 


37 

3 


I 
13&8!  4859 


13i 
1263    2187 


61 
150 
285 


20 
24 
143 


93      103 

13         4 
5     .. 


i 
45 

151 


315 

151 

65; 

*6! 

14 

7 
41, 
14' 
10, 

7Ì 
.8j 
20  ! 
87j 

71 
19* 

W'l 
180 

248 

61 

4 

ì! 

41 

iel 
se) 

2i 

26 


20 
12 

37 
17 

66 

15 

11 

2 

26 

19 

31 

1 

5 

75 

94 

210 


8321 


81 
2 

20 
6 

26 

11* 

2 

4851 


770 
*24 

11 


151 


••    I 

lì 

33 
624 


13! 
4! 
4220 
1051 
175 
443 
205 

17ì 
6: 

138 

7' 
88 
29 
93 

9 
1769 


3, 

1 
1269, 

61  ; 

88 
1581 


6 

41 

8 

6 

83 

19 

2 

2 

1 

54 

10 

3 

34 

14 

7 

7 

11 

108 

40 

29 

12 

21 

10 

9 

7 

8 

62 

18 

16 


391 

84 

8 

24 

184 

245 

514 

71 

8 

1 

8 

16 

163 

5 

49 

7 

36 

113 

•    9 


39! 

6' 
87 
10 
16, 

9, 
314' 

8 
19 

2 
10 
14 

7 
40 
12 
10 

7 

18 
20 
20 

4 
18 
79 
85 
179 

9 

4 

1 

41 
16 
52 


3 

1 

391    2871 

24      107 

1      IH 

12'     250 

5      121 

..    1        9 


30 
1 

17 
7 

21 

480 
9 
8 

85 
16 

13 

7 

3 

2 

26 

19 

24 

1 

3 

68 

43 

44 


25 


26 


1651 


9823 


2763    2324 


86 
7 
51 
17 
59 

..       |  » 

218    1020 


16 


151 


28 
30 

: 

82 
7 
57 
19 
13 
9 

»' 

„; 

1 

»! 

160 

141 

288 

16 

7 

1 

4 

18 
79 


778    6860 


568 


IO 
3 
879    1349 


I     "    I 


1 


*     !  M 

3'  193 

1 

4  84 

•  !  8 

.  '  5 

Ili  63 


24| 

«I 
10Ì 


34 
12 
41 


840 
11 
4 


2 

7 

51 

196 


4 

25 

96 

2 

2027 


406      747 

..    I       18 

3       53 


61 
10 

8 


3 

3 

24 

104 
276 
66 

1 


14 


74 
5 


..    ;        5 

2i       34 

96 

..    I         9 


878    3473 


t.A])  *  nomi  stampati  in  carattere  corsivo  indicano  le  Sottosezioni.  —  (2)  Scioltasi  per  boicottaggio  della 
£1  a  Moratti.  —  (8)  Da  dichiararti  8otto»esione.  —  (4)  Radiata  per  morosità.  —  (5)  Aggregatasi  a  Parla.  — 
io)  Aggregatasi  alla  seaione  feltro.  —  (7)  Trasformatasi  In  Sottostatone,  poi  scioltasi.  —  (8)  Scioltasi.  —  (9)  Scioltasi 
P«  taeendio  della  fabbrica  Pistone 
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Quanto  al  movimento  dei  cappellai  dall'una  all'altra  località  di  produzione,  esso  si 
rileva  dal  prospetto  seguente  in  cui  si  danno,  dal  1902  al  1904,  le  cifre  dei  soci  partenti 
da  ciascuna  sede  di  sezione  e  quelle  dei  soci  passanti  in  cerca  di  lavoro,  pure  per  cia- 
scuna sede: 


• 

8oci 

Partenti 

Partenti 
per  100  soci 

Pattanti 

Pananti 
per  100  toel 

ANNI 

4* 

s 

i 

9 

3 

i 

m 
o 

i 

g 

t 

i  * 

3 

* 

* 

s 

1 

« 

1-4 

8. 

3» 

H 

m 

m 

0» 

a 

3. 

n 
O 

a 

3. 

8» 

t4 

8. 

& 

1902 

3806 

1586 

4892 

328 

7 

9.77 

0.44 

944 

28.25 

190» 

8002 

1858 

4360 

.. 

464 

19 

.. 

15.47 

1.39 

1545 

.. 

51.58 

.. 

1904 

568 

2027 

878 

8478 

280 

191 

11 

48.23 

9.42 

1.25 

313 

158 

•• 

55.10 

7.79 

Dal  punto  di  vista  finanziario  Tannata  non  fu  buona.  Le  cifre  del  bilancio  constatano 
un  passività  di  lire  6916.  Passiva  fu,  sopratutto,  la  gestione  della  Cassa  malattia 
(lire  6041.07);  la  Cassa  viaggianti  fu  pure  passiva  (lire  959.63),  ma  si  nota  un  migliora- 
mento sull'anno  precedente,  in  cui  la  passività  era  salita  a  lire  2212.  98.  La  Cassa  Gior- 
nale, che  aveva  dato  lo  scorso  anno  un  utile  di  lire  1564.  30  diede  invece,  quest'anno, 
una  passività  di  lire  1001.05  dovuta  forse  al  troppo  tenne  stanziamento  di  1  centesimo 
settimanale  per  socio.  La  Cassa  Amministrazione,  che  Tanno  scorso  aveva  dato  una 
passività  di  lire  1225.  38,  vede  quest'anno  salire  la  passività  stessa  a  lire  2000.  11:  essa 
è  dovuta  alle  forti  spese  di  sopraluoghi  per  scioperi. 

Durante  il  1904  il  C.  C.  tenne  51  sedute. 

La  Federazione  si  occupò  di  questioni  di  cooperative,  fornendo  schiarimenti  a  Ce* 
sena  e  Montevarchi  per  la  costituzione  di  cooperative  locali  e  facendo  pratiche  per  ot- 
tenere alle  cooperative  esistenti  forniture  governative.  Si  fece  rappresentare  al  Congresso 
delle  Camere  del  lavoro  e  Federazioni  di  mestiere.  Si  occupò  della  questione  del  riposo  fe- 
stivo con  inchieste,  ordini  del  giorno,  adesioni  e  Comizi.  Si  mantenne  in  rapporti  col  l'estero 
e  per  meglio  riuscire  allo  scopo  avanzò  alla  Società  Umanitaria  la  proposta,  da  essa 
accolta,  di  istituire  un  ufficio  di  traduzioni  a  disposizione  delle  organizzazioni  operaie. 
Contribuì  in  pari  tempo  alla  costituzione  della  Federazione  svizzera,  cui  fece  subito 
aderire  i  suoi  soci  residenti  a  Bellinzona  e  Mendrisio.  Durante  Tanno  furono  ricevute 
2345  fra  lettere,  cartoline,  ecc.;  e  a  1050  sommarono  quelle  spedite. 

Congresso  di  macchinisti,  fuochisti  ed  affini.  —  Dal  7  al  10  agosto  ha  avuto  luogo . 
in  Milano  il  Congresso  dei  fuochisti,  macchinisti  ed  affini.  Brano  rappresentate  44  sezioni. 

Furono  discussi  vari  argomenti.   In  riguardo  all'arresto  immediato  del  personale  di 

macchine  in  caso  di  disastri  ferroviari,  fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno: 

L'assemblea,  discutendo  in  merito  all'arresto  preventivo  del  personale  di  macchina  negli  ine» 
vitabili  accidenti  ferroviari,  considerando  che  i  veri  responsabili  ottengono  di  frequente  l'arresto 
del  personale  di  macchina,  senza  accertarne  la  singola  responsabilità,  delibera  che  si  tenga  viva 
l'agitazione  in  mezzo  al  paese,  tale  da  indurre  i  legislatori  a  modificare  lo  spirito  dell'articolo  314 
Codice  penale,  togliendo  cioè  l'odioso  arresto  preventivo,  e  delibera  sin  d'ora  di  abbandonare  la  lo- 
comotiva per  tutto  il  tempo  considerato  "  fragranza  di  reato  ,  per  evitare  un  immeritato  carcere 
preventivo. 
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Si  passò  indi  alla  relazione  finanziaria  la  quale  risultò  a  maggioranza  approvata. 

Dopo  un'animata  discussione  intorno  alla  condotta  del  Comitato  d'agitazione  durante 
lo  sciopero  generale  ferroviario,  si  votò  un  ordine  del  giorno  di  fiducia. 

Riguardo  alla  lotta  pei  miglioramenti  da  ottenersi  dal  personale  ferroviario  se  ne 
approvò  un  altro  in  questi  termini: 

Il  Congresso  dei  macchinisti  e  fuochisti,  sentita  la  relazione  del  Consiglio  del  sindacato; 

considerato  che  le  pratiche  fatte  verso  il  regio  Ispettorato  ferroviario  riuscirono  sempre  vane, 
approva  la  relazione  morale  uel  Consiglio  e  delibera  di  espletare  tutti  i  mezzi  ritenuti  opportuni, 
nessuno  escluso,  per  conseguire  i  miglioramenti  della  classe. 

Quanto  ai  non  scioperanti  dell'aprile  scorso  fu  presa  questa  decisione: 
L'assemblea  delibera  di  ritenere  traditori  coloro  che  all'ordine  della  ripresa  del  lavoro  non  si 
trovarono  nella  massa  degli  scioperanti  ;  delibera  perciò  la  loro  espulsione  dalla  nostra  organizza- 
zione accordando  la  loro  riammissione  ai  sodalizi  solo  quando  abbiano  dato  prova  di  ravve- 
dimento. 

La  partecipazione  ad  un  congresso  in  comune  coi  ferrovieri  del  Riscatto  venne 

respinta: 

L'assemblea  ritenuto  che  il  nostro  Congresso  ha  già  proclamata  l'espulsione  di  tutti  coloro 
che  non  presero  parte  allo  sciopero  mentre  il  Riscatto  ha  deliberato  l'opposto  ;  ritenuto  che  il  Con- 
gresso del  Riscatto  ha  deciso  di  mandare  i  propri  rappresentanti  col  mandato  imperativo  di  votare 
ad  ogni  costo  per  l'organizzazione  unitaria  ;  ritenuto  che  il  Riscatto  stesso  ha  deliberato  di  scartare 
metodi  di  lotta 'che  il  nostro  congresso  invece  non  ha  completamente  abbandonati,  ma  solo  inte- 
grati con  altri;  per  le  suesposte  ragioni  dichiara  di  non  poter  aderire  al  congresso  in  comune  e  passa 
all'ordine  del  giorno. 

Però  si  decise  di  convocare  un  convegno  comune  fra  i  ferrovieri  scioperanti: 
L'assemblea  dei  macchinisti  e  fuochisti,  dopo  lunga  discussione  delibera  che  il  Consiglio  gene- 
rale del  sindacato  convochi  in  tempo  opportuno  un  convegno  in  comune  con  tutti  i  ferrovieri  italiani 
che  scioperarono  nell'aprile. 

Contro  l'organizzazione  unitaria  si  votò  la  seguente  deliberazione: 
L'assemblea,  dopo  calma  e  serena  discussione  decide  per  l'autonomia  promettendo  per  l'avve- 
nire tutto  l'appoggio  materiale  e  morale  alle  altre  classi  ferroviarie  degne  della  nostra  solidarietà. 

Si  decise  altresì  di  seguitare  ad  avere  un  organo  proprio  autonomo  il  cui  programma 
venne  così  fissato: 

L'assemblea  in  merito  alla  pubblicazione  del  giornale  sociale  delibera  che  sia  affidata  al  Con- 
siglio generale  del  sindacato  il  quale  sotto  la  sua  responsabilità  curerà  la  compilazione  e  l'invio  a 
domicilio  ad  ogni  singolo  socio. 

Il  giornale  oltre  che  pubblicare  tutti  gli  atti  delle  Associazioni  farà  seguire  speciali  rubriche 
trattanti  materie  d'interesse  generale  della  classe.  Una  parte  sarà  riservata  esclusivamente  alla 
propaganda,  alla  critica  delle  disposizioni  di  servizio  che  siano  in  contraddizióne  colle  aspirazioni 
del  personale  ed  a  denunciare  inesorabilmente  alla  massa  tutti  i  soprusi  che  venissero  commessi  in 
danno  degli  associati.  Il  giornale  sarà  mensile. 

In  merito  alle  competenze  accessorie  il  Congresso  votò  un  ordine  del  giorno  di  questo 
tenore: 

L'assemblea,  discutendo,  in  merito  alle  competenze  accessorie,  delibera  se  non  verranno  entro 
l'ottobre  terminati  gli  studi  in  merito  alle  medesime,  di  adottare  simultaneamente  in  tutti  i  depositi 
tali  atti  da  indurre  chi  di  ragione  a  sollecitare  e  mettere  in  pratica  le  promesse  fatte. 

Fu  infine  deliberato  che  il  Consiglio  direttivo  nel  primo  anno  del  suo  funzionamento 
dovesse  provvedere  a  iscrivere  il  personale  d'ufficio  nella  Cassa  nazionale  dì  previdenza,  e 
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che  la  sede  del  sindacato  si  dovesse  mantenere  in  Solatela  salvo  a  traslocarla  a  Napoli,  nel 
caso  che  venissero  traslocati  i  componenti  dell'attuale  Consiglio  direttivo. 

A  questo  Congresso  tenne  dietro,  il  giorno  11,  il  Congresso  della  Società  di  mutuo 
soccorso  e  miglioramento  de)  personale  di  macchina,  a  cui  presero  parte  gli  stessi  rappre- 
sentanti. I  risultati  di  questa  riunione  vennero  peraltro  tenuti  segreti. 

Convegno  dei  calzolai  del  Parmense  e  del  Reggiano.  —  Lunedì  12  luglio  nella 
sede  della  Cooperativa  di  consumo  di  Sant'Ilario  ebbe  luogo  la  riunione  dei  calzolai  di  San 
Lazzaro  Parmense,  Montecchio,  Sor  bolo,  P.  Gattatico,  Reggio,  Poviglio,  Sant'Ilario,  Sa- 
saltone  P.,  Pieve  Madolena,  Praticello,  Brescello,  Canneto,  Cella  e  Sesso. 

Erano  presenti  rappresentanti  della  Federazione  nazionale  lavoranti  in  calzature,  delle 
t  y  Camere  del  lavoro  di  Parma  e  Reggio  Emilia  e  della  Cooperativa  fra  lavoranti  calzolai  della 

provincia  di  Reggio  Emilia. 
g  Dopo  lunga  e  nutrita  discussione  si  votò  un  ordine  del  giorno  col  quale  si  dà  mandato 

£  alle  Camere  del  lavoro  di  Reggio  e  Parma  e  alla  Federazione  nazionale  calzolai  di  iniziare, 

|«  di  comune  accordo,  un  lavoro  di  propaganda  e  d'organizzazione.  Si  discusse  anche  del- 

I  l'abolizione  del  lavoro  a  domicilio.  Si  stabilì  che  la  Federazione  in  vii  delle  circolari  ai  circoli 

t  socialisti  o  alle  Leghe  di  miglioramento,  perchè  nelle  proprie  località  si  facciano  promotori 

f-  dell'organizzazione  dei  calzolai. 

i\  La  Federazione  dei  calzolai  aveva  già  inutilmente  inviato  una  circolare  alle  Leghe  di 

altri  mestieri  ed  ai  circoli  socialisti  esortandoli  ad  organizzare  i  calzolai. 

Primo  Congresso  nazionale  fra  viaggiatori  e  rappresentanti  di  commercio.  — 
Per  iniziativa  dell'Unione  nazionale  fra  viaggiatori  e  rappresentanti  di  commercio,  raduna- 
vasi  in  Milano  il  26  giugno  ultimo  scorso,  presso  quella  Sezione,  il  Comitato  provvisorio 
per  il  1  Congresso  nazionale  fra  viaggiatori  e  rappresentanti,  da  tenersi  in  Milano  nel  1906, 
in  occasione  dell'Esposizione.  Esso  deliberava,  fra  l'altro,  di  sottoporre  alla  discussione  del 
Congresso  i  seguenti  postulati: 

£  Passato  ed  avvenire  dei  viaggiatori  e  rappresentanti  di  commercio: 

V  Cenni  storici  —  Loro  progresso  morale  e  sociale  —  Classificazione  della  loro  qua- 

t  lità  professionale. 

E  Direttiva  dell'organizzazione  di  fronte  all'azione  economico-sociale  di  classe. 

Ì  Legislazione  sociale  : 

f  a)  Personalità  giuridica  dei  viaggiatori  e  rappresentanti  di  commercio. 

b)  Contratto  di  lavoro. 

e)  Estensione  dei  benefici  della  Cassa  Nazionale  per  le  pensioni  alla  classe  dei 
viaggiatori  e  rappresentanti. 

d)  Ammissione  di  un  rappresentante  al  Consiglio  superiore  del  lavoro  —  Esten- 
sione dei  probiviri  alla  classe  —  Assicurazione  obbligatoria,  per  parte  delle  Case,  sulle 
disgrazie  accidentali  —  Riposo  festivo. 

e)  Organizzazione  sanitaria  per  gli  alberghi  e  treni. 
Interessi  professionali: 

a)  Proprietà  della  clientela. 
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b)  Scuole  professionali. 

e)  Riconoscimento  da  parte  Begli  uffici  governativi  della  tessera  dei  viaggiatori  e 
rappresentanti  confederati. 

Miglioramenti  ferroviari  : 

a)  Abbonamenti  personali  speciali  per  i  viaggiatori  e  rappresentanti  di  commercio 

b)  Abbonamenti  speciali  per  i  viaggiatori  e  rappresentanti  di  commercio, 
e)  Bagaglio  gratis  per  un  minimum  di  kg.  30. 

d)  Estensione  della  3*  classe  a  tutti  i  treni  diretti  e  riscaldamento  nella  stagione 
invernale  in  tutti  i  treni  senza  distinzione  di  classe. 

e)  Ammissione  di  un  rappresentante  della  classe  nella  Commissione  per  la  compi- 
lazione degli  orari. 

Confederazione  nazionale  fra  le  Associazioni  di  viaggiatori  e  rappresentanti  di  com- 
mercio. 

Il  Comitato  provvisorio  ha  aperto  in  quell'occasione  un  concorso  fra  soci  e  non  soci 
per  lo  svolgimento  di  uno  qualunque  dei  temi  da  esso  proposti,  impegnandosi  di  assegnare 
tre  premi  ai  migliori  lavori  che  gli  saranno  pervenuti  entro  il  30  settembre  prossimo 
venturo. 

Convegno  degli  impiegati  privati  in  Firenze.  —  Il  giorno  11  giugno  ebbe  luogo  in 
Firenze  il  Consiglio  generale  annuale  della  Federazione  nazionale  degli  impiegati  e  com- 
messi. Vi  e  ranno  rappresentate  l'Unione  impiegati  e  commessi  e  la  Società  Mi  S.  commessi 
di  stadio  e  commercio  di  Milano,  le  Società  di  M.  S.  di  Firenze,  Verona  e  Como. 

Approvata  all'unanimità  la  relazione  finanziaria,  da  cui  risultava  un  avanzo  di  cassa  di 
lire  134.  35,  venne  presentata  la  relazione  morale  della  Federazione.  L'organizzazione, 
costituita  nel  1899,  tenne  finora  tre  Consigli  generali. 

Al  Congresso  di  previdenza  di  Milano  nel  1900,  di  elementi  prevalentemente  operai, 
vennero  ammessi  dei  commessi  ed  impiegati,  su  proposta  della  Federazione  e  venne  votato 
l'ordine  del  giorno  reclamante  l'ammissione  dei  commessi  ed  impiegati  ai  benefici  della 
Cassa  di  previdenza,  si  ottenne  così  l'ammissione  effettiva  dei  primi. 

Il  Comitato  promosse  poi  un  referendum,  seguito  da  conferenze  per  la  estensione  della 
legge  sui  probiviri  e  per  evitare  le  esclusioni  di  carattere  politico,  e,  risollevata  la  que- 
stione del  riposo  festivo,  il  Comitato  esecutivo  per  più  di  tre  anni  non  si  occupò  che 
di  essa. 

Il  Comitato  iniziò  la  agitazione  diramando  un  questionario  onde  avere  gli  elementi 
necessari  per  la  compilazione  della  legge,  la  quale  venne  compilata  col  concorso  degli 
nomini  che  allora  dirigevano  la  Unione  di  Milano  e  coi  consigli  dell' on.  Cabrini. 

Nel  1901  si  fecero  18  comizi,  con  votazione  di  un  unico  ordine  del  giorno  affermante  le 
necessità  igieniche,  morali  e  finanziarie  di  una  tale  legge. 

Nel  1902  si  fecero  67  comizi,  in  due  serie,  con  due  ordini  del  giorno,  il  primo  affer- 
mante il  diritto  a  36  ore  di  riposo,  il  secondo  affermante  che  da  questo  diritto  non  fossero 
esclusi  i  commessi  di  negozio. 

Nel  1*903  si  costituì,  attorno  alla  Federazione,  un  Comitato  fra  Associazioni  e  Federa- 
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zioni  anche  operaie,  e  in  14  comizi  venne  votato  un  unico  ordine  del  giorno  in  difesa  dei 
commessi  di  negozio,  ordine  del  giorno  votato  anche  in  tutte  le  assemblee  delle  associazioni 
di  commessi. 

Nel  1904,  alla  vigilia  della  discussione  parlamentare,  sempre  ad  iniziativa  della  Fede- 
razione, si  ebbero  comizi  in  quasi  tutte  le  città  italiane  e  si  provocarono  manifestazioni  in 
seno  ai  Consigli  comunali,  alle  Camere  di  commercio  ed  alle  Associazioni  di  industriali  e 
commercianti.  Dopò  il  voto  sfavorevole  della  Camera,  il  Comitato  lanciò;  un  appello  a 
tutti  gli  impiegati  e  commessi  d'Italia  e  organizzò  il  Congresso-protesta  di  Milano.  A 
questo  Congresso  erano  rappresentate,  con  delegati  diretti,  70  Associazioni  della  classe, 
e  più  di  una  trentina  di  Federazioni  ed  Associazioni  operaie. 

Al  Congresso  seguirono  votazioni  di  ordini  del  giorno,  manifestazioni  del  1°  maggio  e 
•\  comizi-protesta. 

Nel  1905  si  ebbe  una  debole  e  fiacca  ripresa  dell'agitazione,  per  parziali  iniziative  locali, 
ma  la  Federazione,  per  l'opposizione  cui  fu  fatta  segno  per  parte  del  giornale  Unione,  si 
limitò  f.d  aderire. 

Terminata  la  relazione,  venne  considerato  il  problema  dell'atteggiamento  politico  della 
Federazione  e  della  solidarietà  da  prestarsi  ad  altre  classi  di  lavoratori.  Ogni  deliberazione 
in  proposito  venne  rimandata  al  Congresso  nazionale  degli  impiegati  e  commessi,  indetto 
pure  in  Firenze  per  lo  stesso  giorno. 

Questo  Congresso  era  stato  indetto  per  iniziativa  del  giornale  Unione  di  Milano,  allo 
scopo  di  «  imprimere  un  soffio  di  vita  nuova  alla  Federazione,  la  quale,  per  molteplici  ragioni, 
non  rispondeva  agli  scopi  per  i  quali  era  stata  istituita  ». 

A  tale  Congresso  11  Associazioni  di  impiegati  e  commessi  inviarono  le  loro  rappresen- 
tanze, e  18  aderirono  per  lettera. 

La  Commissione  incaricata  dello  studio  delle  riforme  da  introdursi  allo  statuto  fede- 
rale, e  composta  del  Comitato  esecutivo  dell'antica  Federazione  e  di  altri  sei  membri,  fece 
le  seguenti  proposte: 

1°  aumentare  i  cespiti  d'entrata  della  Federazione,  creando  una  speciale  tessera 
federale  da  distribuirsi  ai  soci  delle  varie  Associazioni  affigliate; 

2°  escludere  dalla  Federazione  tutte  le  Società  di  M.  S.  o  di  miglioramento  miste, 
ossia  composte  di  impiegati  e  principali,  al  fine  di  dare  alla  organizzazione  un  rigoroso  ca- 
_     rattere  di  classe,  ovvero  dar  tempo  un  anno  a  dette  Società  di  riformare  i  loro  statuti  in 
modo  da  non  più  permettere  l'ammissione  dei  soci  padroni; 

3°  introdurre  il  principio  della  rappresentanza  proporzionale  delle  diverse  Associa- 
zioni al  Consiglio  federale; 

4°  designare  un  giornale  unico  come  organo  ufficiale  degli  interessi  della  Federa- 
zione. 

Si  passò  poi  a  discutere  le  modifiche  allo  statuto  federale. 

Vennero  approvate,  dopo  breve  discussione,  varie  aggiunte  agli  articoli  2  e  3,  ponendo 
come  scopi  della  Federazione  quello  di  «  studiare  e  sostenere  quei  provvedimenti  legislativi 
che  possono  riuscire  utili  alla  classe,  promuovendo  quelle  agitazioni  che  si  riterranno  op- 
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portane  per  il  loro  conseguimento  »  e  quello  di  «  favorire  l'istituzione  di  un  Ufficio  centrale 
di  collocamento  ». 

Si  approvò  indi  ad  unanimità  la  proposta,  avanzata  da  parecchi  delegati,  che  la  sede 
della  Federazione  debba  essere  in  Milano. 

All'articolo  4  tutti  i  delegati  furono  d'accordo  nel  volere  l'esclusione  dalla  Federazione 
delle  Associazioni  miste  fra  principali  e  dipendenti.  A  questo  proposito  però  Girompini 
Ettore  prese  la  parola  per  sostenere  la  necessità  dell'iscrizione  alle  Camere  del  lavoro  di 
tutte  le  Associazioni  aderenti  alla  Federazione,  giacché  in  omaggio  al  deliberato  dell'ultimo 
Congresso  tenutosi  fra  le  Camere  del  lavoro  e  le  Federazioni  di  mestiere  in  Genova,  la  Fe- 
derazione non  avrebbe  potuto  continuare  a  far  parte  del  Segretariato  della  resistenza  se 
non  avesse  fatto  obbligo  alle  Società  aderenti  di  inscriversi  alle  rispettive  Camere  del 
lavoro. 

Alcuni  delegati  risposero  che  non  potevano  impegnare  le  associazioni  che  rappresen- 
tavano ad  aderire  a  tale  concetto,  e  si  propose  di  votare  l'articolo  4  dello  statuto  senza 
l'aggiunta  riguardante  riscrizione  alla  Camera  del  lavoro.  Tale  proposta  raccolse  5  voti 
favorevoli  e  5  contrari,  per  cui  non  risultò  approvata.  Allora  i  5  delegati  che  avevano 
votato  favorevolmente  dichiararono  di  non  potere  in  tali  condizioni  continuare  a  prender, 
parte  ai  lavori  del  Congresso  e  si  ritirarono;  gli  altri  5,  e  cioè,  i  rappresentanti  delle 
Società:  Unione  commessi  di  commèrcio,  Livorno;  Unione  impiegati  e  commessi  di  aziende 
private,  Milano;  Unione  mutua  fra  gl'impiegati  di  Amministrazioni  industriali,  com- 
merciali e  privati,  Ancona;  Società  di  M.  S.  fra  i  commessi  di  commercio,  Firenze; 
Unione  miglioramento  commessi  di  commercio,  Siena,  deliberarono  di  continuare  da  soli  la 
discussione. 

Il  giorno  seguente  (12  giugno)  i  5  delegati  rimasti  a  Congresso  si  riunirono  nuova- 
mente e  approvarono  in  blocco  lo  statuto  presentato  dalla  Commissione  organizzatrice, 
aggiungendo  all'articolo  4  il  seguente  articolo: 

«  La  Federazione  aderisce  al  Segretariato  nazionale  della  resistenza,  facendo  in  conse- 
guenza tassativo  obbligo  alle  proprie  sezioni  di  inscriversi  alle  rispettive  Camere  di  lavoro  ». 

In  merito  alla  stampa  di  classe  fu  poi  presa  la  seguente  deliberazione: 

«  Per  risolvere  il  problema  della  stampa  di  classe,  la  Federazione  bandirà  un  referen- 
dum fra  le  Società  aderenti  ». 

I  convenuti  si  affermarono  infine  ad  unanimità  sul  seguente  ordine  del  giorno: 

II  Congresso: 

premesso  che  la  Federazione  nostra  non  potrebbe  essere  inscritta  al  Segretariato  della  resi- 
stenza, se  tutte  le  Associazioni  aderenti  non  s'inscrivessero  alle  rispettive  Camere  del  lavoro  ; 

considerando  che  la  nostra  Federazione  non  avrebbe  ragione  di  esistere,  senza  procedere  con- 
corde e  solidale  con  tutta  la  classe  dei  lavoratori  e  senza  essere  quindi  inscritta  al  Segretariato  della 
resistenza; 

visto  il  ritiro  dei  rappresentanti  delle  Società  mutue  e  miste,  che  non  possono  entrare  in  que- 
st'ordine d'idee; 

dichiara  costituita  una  nuova  Federazione  fra  le  Società  di  commessi  ed  impiegati  di  aziende 
privale  d'Italia,  in  base  allo  statuto  approvato; 
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demanda  alia  Commissione  nominata  dal  Convegno  di  Milano  del  18  dicembre  u.  s.,  esclusi  i 
componenti  del  Comitato  esecutivo  della  Federazione  già  esistente,  di  funzionare  quale  Commissione 
esecutiva  provvisoria  della  nuova  Federazione. 


I 


Federazioni  di  lavoratori  della  terra. 

Congresso  delle  organizzazioni  del  circondario  di  Barletta.  —  Ad  iniziativa  della 
Federazione  dei  sindacati  proletari  di  Mol fetta  fu  tenuto  a  Barletta  il  6  agosto  un  Con- 
gresso allo  scopo  di  istituire  una  confederazione  fra  tutte  le  leghe  e  cooperative  del  cir- 
condario di  Barletta.  Intervennero  i  rappresentanti  delle  organizzazioni  di  tutte  le  città 
invitate,  meno  Trani  e  Canosa. 

Si  approvò  la  relazione  di  Teodoro  Monicelli  che  spiegava  lo  scopo  del  congresso  e 
venne  approvato  un  ordine  del  'giorno  deliberante  la  istituzione  della  confederazione 
intercircondariale  fra  le  leghe  e  le  cooperative. 

Vennero  poi  fissate  le  norme  di  funzionamento  organico  e  stabilito  un  programma 
sindacalista  d'azione. 

Si  trattò  pure  dell'impianto  d'un  giornale,  ma  l'idea  venne  ritenuta  immatura  e  si 
dette  solamente  incarico  al  Monicelli  di  dirigere  in  proposito  un  appello  ai  circoli  socialisti 
ufficiali.  Fu  infine  deliberato  che  la  sede  della  Federazione  debba  essere  a  Mol  fetta. 

Il  conflitto  fra  braccianti  e  coloni  nel  comune  di  Ravenna.  —  Nel  Congresso 
romagnolo  dei  lavoratori  della  terra,  tenutosi  nel  marzo  u.  s.  in  Ravenna  si  era  votato  un 
ordine  del  giorno  invitando  i  coloni  a  non  assumere  colture  agricole  alFinfuori  dei  loro  rispet- 
tivi fondi,  di  non  continuare  nello  scambio  delle  opere  nella  trebbiatura  del  grano,  ecc.,  ecc.. 
(V.  Bollettino,  voi.  Ili,  pag.  668),  e  ciò  allo  scopo  di  mitigare  la  disoccupazione  della  classe 
dei  braccianti. 

La  diffusione  delle  macchine  trebbiatrici  nelle  campagne  ravennati,  e  di  più  lo  scambio 
di  queste  trebbiatrici  fra  i  coloni  che  si  è  continuato  a  compiere  ad  onta  dei  voti  del  Con- 
gresso romagnolo,  ha  determinato,  dopo  i  lavori  di  mietitura,  una  disoccupazione  giù  grave 
del  solito  nella  classe  dei  braccianti.  Ne  è  seguita  pertanto  una  grave  agitazione  di  questi 
ultimi  contro  i  coloni,  non  senza  atti  di  violenza  e  spargimento  di  sangue.  Si  è  reso  neces- 
sario l'invio  di  forza  armata  sui  luoghi  dell'agitazione. 

Le  proteste  dei  braccianti  hanno  avuto  peraltro  esito  negativo  e  i  coloni  hanno  potato 
continuare  a  lavorare  senza  ulteriori  intimidazioni. 

La  Federazione  braccianti  di  Ravenna  ha  però  indirizzato  ai  suoi  soci,  in  data  5  luglio 
un  manifesto  col  quale  si  annunziava  la  deliberazione  «  di  promuovere  definitivamente  una 
larga  e  generale  agitazione  della  classe  all'oggetto  di  determinare  una  pressione  sui  coloni 
e  conduttori  di  fondi,  nel  senso  di  accordarli  e  deciderli  a  provvedere  in  modo  che  lo  scambio 
delle  opere  fra  coloni  nella  trebbiatura  del  grano  abbia  a  cessare  in  favore  dei  braccianti  » 
e  a  questo  scopo  di  disporre  : 

1°  che  in  ogni  villa  o  per  aggruppamenti  di  ville  i  braccianti  si  organizzino' in  modo  da  po- 
tere ad  ogni  richesta  dei  coloni  prestare  l'opera  loro  ; 

2°  che  in  quanto  alla  tariffa  per  la  trebbiatura  e  agli  orari   e   consuetudini   di    lavoro  della 
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Lega  macchinisti,  fuochisti  e  paglierini,  i  braccianti  siano  disposti  a  concessioni  ed  adattamenti, 
in  attesa  di  un  assetto  normale  e  definitivo,  nell'anno  prossimo,  quando  cioè  l'abolizione  delio 
scambio  delle  opere  sarà  generalizzata; 

3°  che,  infine,  tutti  i  braccianti  portino  nella  difesa  dei  loro  interessi  unione  e  fermezza  in- 
sieme a  sentimenti  rispettosi  e  fraterni  verso  i  coloni,  i  quali  finiranno  per  riconoscere  che  questo 
è  il  momento  più  opportuno  per  concedere  ai  braccianti  e  per  vincere  le  ritrosie  e  l'egoismo  della 
classe  proprietaria  e  padronale. 

Sstero. 


GERMANIA.  -  Le  camere  del  lavoro  nel  1904  (CGGD,  24  giugno)  (1).  —  Alla 
fine  dell'anno  esistevano  433  camere:  i  dati  statistici  raccolti  riguardano  405  camere,  cioè 
il  93.  5  per  cento  come  nel  1903.  La  statistica  del  1903  considerava  387  camere  aventi 
5207  sezioni  e  758,723  inscritti;  la  statistica  pel  1904  considera  405  camere  aventi  5559 
e  924,026  inscritti.  La  tabella  seguente  indica  le  variazioni  avvenute  nell'ultimo  quadriennio 
nelle  camere  secondo  la  varia  entità  di  queste: 


NUMERO 

Numero  delle  Camere 

NUMERO 
degli   inscritti 

Numero  delle  Camere 

delle   Sezioni 

1901     1     1902     1     1903     1     1904 

1901 

1902     !     1903     1     1904 

Da  1  a  5 

>  6  a  10 

1   11  a  15    

>  16  a  SO   

»   SI  a  90 

•   31  a  40 

»   41  a  50    

Oltre  50 

61 

118 

33 

28 

10 

5 

5 

66 

131 

75 

35 

81 

16 

-     7 

4 

61     '         59 
136    |       147     ! 
74             76 
47     ì        50     ; 
37            44 
18    |        15 

5  !         9 

6  (          si 

1  Fino  a  100 ,        12 

|  Da  101  a  200 !        50 

»    201  a  300 |        42 

;     »    301  a  500 ;        60 

»    501  a  1000    ....  j        66 
»    1001  a  2500  ....           55 
»    2501  a  5000  .   .   .   .  '        15 
»    5001  a  10000    .  .   .           12 
»    10001  a  25000  ...            5 
Oltre  25000 2 

21 

46 
56 
66 
67 
59 
27 
12 
8 
2 

18    i        11 
54     |        47 
42             49 
64     1        82 
83             80 
68     1         74 
29    j        29 
15    i        20 
9     \          8 
4     |          5 

Vanno  aumentando  d'importanza  le  camere  risiedenti  nei  grandi  centri:  le  22  mag- 
giori contano,  alla  fine  del  1904,  512,839  inscritti,  e  le  383  sedenti  in  centri  medi  o  pic- 
coli 411,187.  Le  più  importanti  per  numero  di  inscritti  sono  quelle  di  Berlino  (174,122), 
Dresda  (43,038),  Lipsia  (42,556)  e  Amburgo  (41,961).  L'incremento  complessivo  nel  1904 
fu  di  165,348  inscritti,  di  cui  39,295  a  Berlino,  13,188  a  Lipsia,  12,857  a  Dresda,  9397  a 
Monaco,  8431  a  Francoforte  s/M. 

Le  sezioni  e  leghe  delle  federazioni  centrali  che  non  aderiscono  alle  camere  del  la- 
voro sono  salite  da  312  (1903)  a  348  (1904):  nel  congresso  di  Colonia  venne  votato  un 
ordine  del  giorno  per  cui  le  federazioni  devono  curare  che  tutte  quante  le  loro  leghe  e  se- 
zioni aderiscano  alle  camere  del  lavoro. 

Fra  le  camere  98  hanno  istituito  un  ufficio  d'informazioni  giuridiche  e  35  sostengono 
le  spese  del  segretariato  operaio;  21  posseggono  un  proprio  locale,  65  hanno  una  sala  per 
le  adunanze,  205  una  biblioteca  (nel  1903  erano  165  e  nel"  1901,  117);    143  hanno  istituita 


(1)  Per  l'anno  1908,  v.  Bollettino,  voi.  II,  pag.  529. 
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una  commissione  pei  reclami  da  sottoporre  all'ispettore,  151  una  commissione  per  la  pra 
tezione  degli  operai  addetti  all'industria  edilizia. 

Durante  il  1904,  40  camere  procedettero  a  censimenti  dei  disoccupati  e  45  a  rileva- 
zioni statistiche  varie:  tali  cifre  segnano  una  diminuzione  rispetto  agli  anni  precedenti. 
Anche  nel  1904  è  scemata  l'attività  di  propaganda:  si  tennero  complessivamente  1521  adu- 
nanze professionali  e  819  adunanze  generali.  È  lamentata  la  scarsa  propaganda  fra  le  ope- 
raie: solo  29  hanno  istituita  una  commissione  speciale  delegata  per  la  presentazione  agli 
ispettori  dei  reclami  fatti  dalle  operaie:  solo  12  hanno  commissioni  speciali  per  la  propa- 
ganda fra  le  operaie  (nel  1903,  15). 

La  principale  entrata  è  costituita  dalle  quote  di  adesione;  tali  quote  sono  in  5  ca- 
mere inferiori  a  marchi  0.  05,  e  salgono  in  una  camera  fino  a  2. 60:  oscillano  più  spe- 
cialmente fra  0.  20  e  0.  40. 

Le  entrate  complessivamente  salirono  nel  1904  a  marchi  395,712  di  cui  220,713  pro- 
venienti dalle  quote  di  adesione:  le  spese  salirono  a  398,601;  rispetto  all'anno  precedente 
(per  le  camere  contemplate  dalla  statistica)  v'ha  una  diminuzione  nelle  entrate  e  un  forte 
incremento  nelle  spese.  Le  spese  nell'ultimo  triennio  ebbero  l'andamento  seguente: 


Propaganda    .   .   .• 

Elezioni  di  delegati 

Statistiche  ed  inchieste 

Uffici  di  collocamento,  alberghi 

Sedi  delle  organizzazioni  e  sale  delle  adunanze  . 
Biblioteche,  Baie  di  lettura,  uffici  di  informazioni. 

Istituzioni  di  interesse  generale 

Stipendi  e  indennità 

Pigioni,  spese  di  am mi nlBtr azione,  pubblicità,   .   . 
Sussidi  per  scioperi  (sui  fondi  delle  camere)  .  .   . 


1902 


247 

127 

64 

33 

15 

198 

87 

191 

288 

171 


25,418 
10,935 

9,875 
11,660 
28,011 
87,684 

6,714 
38,818 
88,269 
14,028 


1908 


I 


280 
184 
88 
21 
18 
211 
86 
201 
315 
222 


1904 


s 


29,163 

9,856 

2,042 

10,058 

2,781 

59,787 

7^85 

32,137 

34,515 

60,870 


192 

88 

17 

17 

208 

79 

282 

299 

217 


2 


40,222 

24,560 

2,711 

8,919 

58,871 

62,008 

7,384 

47,792 

41,454 

43,976 


Fra  i  43,976  marchi  impiegati  per  sussidi  a  scioperanti,  28,720  furono  destinati  a 
scioperi  scoppiati  nella  località  e  15,256  fuori  della  località:  si  raccolsero  mediante  sotto- 
scrizioni straordinarie  per  scioperi  282,678  e  si  spesero  263,822  marchi:  tali  importi  se- 
gnano una  grande  diminuzione  rispetto  a  quelli   corrispondenti  dell'anno  precedente. 

L'azione  delle  camere  riguardo  agli  scioperi  ostata  disciplinata  in  modo  rigoroso  dal 
congresso  di  Colonia. 

INGHILTERRA.  —  Federazione  generale  delle  organizzazioni  operaie  (1).  — 
Il  IV  rapporto  annuale  della  General  Federation  of  Tr ade  unions  (aprile  1904-31  mano 
1905),  dopo  avere  esposte  le  opinioni  del  mondo  tradunionista  nelle  questioni  del  libero 
scambio  e  della  disoccupazione,  dà  notizia  delle  trattative  intavolate  con  gli  altri  due  orga- 


fl)  V.  Bollettino,  voi.  II,  pag.  153. 
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nismi  nazionali  rapprese  ntant.  gli  operai  -  la  Parliamentary  Cotnmittee  Trade  Union  Con- 
gres*  e  la  Labour  Representation  Committee  —  per  un  coordinamento  nella  rispettiva 
azione:  in  seguito  alle  trattative  si  deliberò  che  i  tre  organismi  non  debbano  intralciarsi 
nella  rispettiva  azione;  che  a  tale  uopo  i  segretari  conferiscano  frequentemente  sulle  que- 
stioni politiche  e  parlamentari;  che  i  tre  organismi  possibilmente  stabiliscano  i  loro  uffici  in 
un  unico  edificio;  e  che  si  costituisca  un  Ufficio  nazionale  consultivo  del  lavoro  (National 
Labour  Adoisory  Board),  composto  di  tre  delegati  ciascuno  dei  tre  organismi  e  dei  loro 
segretari. 

11  rapporto  rileva  poi  l'azione  benefica  compiuta  anche  nell'anno  1904-905  dalla  Fede- 
razione nelPevitare  scioperi  e  nel  condurre  alla  pacifica  definizione  di  molti  conflitti. 

Sebbene  a  partire  dal  1°  gennaio  1905  le  quote  di  adesione  siano  state  ridotte  rispetti- 
vamente a  4  e  a  2  denari,  la  Federazione  conserva  la  sua  solida  situazione  finanziaria.  Le 
entrate  si  ridussero  bensì  a  sterline  29,282,  ma  le  spese  pure  si  ridussero  a  circa  8500  ster- 
line, così  che  il  fondo  di  riserva  da  sterline  98,883  salì  a  119,656  (circa  3  milioni  di  lire 
italiane). 

Durante  l'anno  aderirono  alla  Federazione  altre  8  organizzazioni:  aderiscono  pertanto 
alla  Federazione  92  associazioni  aventi  complessivamente  400,250  inscritti;  65  fra  esse 
(297,218)  contribuiscono  secondo  la  misura  più  elevata  e  27  (103,032)  secondo  la  misura 
più  tenne. 

Congresso  internazionale  degli  operai  minatori.  —  A  Liegi  nei  giorni  7  agosto 
e  successivi  ebbe  luogo  il  Congresso  internazionale  dei  minatori. 

Vi  presero  parte  delegati  rappresentanti  il  Belgio,  gli  Stati  Uniti,  la  Germania  e  la 
Francia. 

Sol  primo  punto  del  programma  —  la  giornata  di  otto  ore  —  i  delegati  rappresentanti 

le  varie  organizzazioni  nazionali  esposero  lo  stato  della  legislazione  nei  rispettivi  paesi:  in 

Inghilterra  è  dinanzi  alla  Camera  dei  comuni  un  progetto  vietante  jun  orario  di  oltre  otto 

ore  (dall'ingresso  all'uscita  dalla  miniera)  per  fanciulli  non  ancora  diciottenni;  in  Germania 

in  seguito  allo  sciopero  della  Ruhr  il  Governo  prussiano  presentò  un  disegno  di  legge 

fissante  l'orario  massimo  di  8  ore  nelle  miniere  ove  la  temperatura  supera  22°  e  di  6  ove 

supera  28",  progetto  contro  cui  si  rivolse  la  opposizione  violenta  degli  industriali;  in  Austria 

la  legge  ridusse  l'orario  a  9  ore  senza  che  ne  sia  derivata  una  diminuzione  nella  produzione; 

in  Francia  una  legge  recente  ha  determinato  la  graduale  riduzione  della  giornata  di  lavoro 

fino  a  otto  ore;  nel  Belgio  una  rilevazione  statistica  ha  segnalato  un  orario  inferiore  a  otto 

ore  pel  7.  95  per  cento  dei  minatori,  da  8  a  9  pel  7.  48  per  cento,  da  9  a  10  pel  43.  76  per 

cento,  da  10  a  10  */'  Pel  16-  55  per  cento,  da  10  lft  a  1 1  pel  9.  98  per  cento,  da  1 1  a  1 1  V* 

pel  4.  Il  per  cento,  da  11  \*  a  12  pel  7.  68  per  cento  e  di  oltre  12  ore  pel  2.  49  per  cento: 

un  disegno  di  legge  presentato  dai  socialisti  per  la  riduzione  dell'orario  è  rimasto  indiscusso; 

negli  Stati  Uniti  gli  operai  organizzati  hanno  ottenuta  la  giornata  di  otto  ore.  11  Congresso 

votò  un  ordine  del  giorno  invocante  la  riduzione  legislativa  dell'orario  a  8  ore:  votarono 

contro  solo  i  delegati  dei  minatori  del  Durham  e  del  Northumberland  i  quali  già  hanno 

l'orario  di  6  e  di  7  ore  e  sono  avversi  all'intervento  legislativo. 
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Sul  secondo  punto  —  lavoro  delle  donne  —  venne  approvato  all'unanimità  un  ordine 
del  giorno  pel  divieto  assoluto  del  lavoro  femminile  nell'industria  mineraria. 

Sul  terzo  punto  —  lavoro  dei  fanciulli  —  venne  approvato  un  ordine  del  giorno,  pro- 
posto dalla  Delegazione  germanica,  invocante  il  divieto  legislativo  del  lavoro  alla  superfìcie 
pei  fanciulli  aventi  meno  di  14  anni  e  del  lavoro  sotterraneo  pei  fanciulli  aventi  meno  di  16 
anni.  Vari  delegati  esposero  lo  stato  delle  legislazioni  al  riguardo  e  accennarono  allo  svi- 
luppo che  ha  in  alcuni  paesi  il  lavoro  infantile  nelle  miniere,  retribuito  da  salari  m eschi- 
ni ssi  mi. 

Sulla  questione  della  pace  venne  unanimemente  votato  un  ordine  del  giorno  a  favore 
dell'arbitrato  internazionale.  ' 

Sulla  questione  dei  salari,  venne  approvato  un  ordine  del  giorno  proposto  dalla  Dele- 
gazione francese  facente  voto  per  la  fissazione  del  salario  minimo  mediante  legge  o  me- 
diante accordo,  con  l'obbligo  della  tenuta  e  deposito  del  libro  di  paga  in  duplice  esemplare, 
per  facilitare  il  controllo  ai  sindacati:  anche  su  tale  punto  v'ha  dissenso  da  parte  dei  mina- 
tori del  Durham  e  del  Northumberland. 

Riguardo  alla  ispezione  delle  miniere  la  Delegazione  germanica  presentò  un  ordine  del 
giorno  reclamante  che  sia  aumentato  il  numero  degli  ispettori  e  che  costoro  siano  eletti 
dagli  operai  e  retribuiti  dallo  Stato.  I  delegati  dei  vari  paesi  esposero  notizie  sull'ordina- 
mento rispettivo  della  ispezione,  sui  frequenti  infortuni  cui  dà  luogo  la  insufficienza  del 
servizio  e  sulla  funzione  e  situazione  degli  ispettori  operai  esistenti  in  alcuni  paesi  (retribu- 
zione, indipendenza,  ecc.).  L'ordine  del  giorno  venne  approvato  ad  unanimità. 

Venne  pure  votato  un  ordine  del  giorno  proponente  che  sia  assicurata,  mediante  legge, 
una  pensione  agli  operai  invalidi  o  ai  loro  sopravviventi. 

Venne  rinnovato  il  voto  già  fatto  in  precedenti  congressi  per  la  nazionalizzazione  delle 
miniere.  La  questione  della  regolamentazione  della  produzione  venne  rinviata  al  prossimo 
congresso. 

Si  procedette  infine  alla  costituzione  di  un  Segretariato  internazionale  dei  minatori 
incaricato  della  corrispondenza  coi  Segretariati  nazionali  e  della  redazione  di  un  rapporto 
trimestrale  da  pubblicarsi  in  tre  lingue,  a  partire  dal  settembre  1905.  Tale  Segretariato 
venne  costituito  presso  la  Federazione  inglese,  la  quale  ne  sostiene  per  il  primo  anno  le 
spese,  in  attesa  che  siano  fìssati  dopo  tale  esperimento  i  contributi  delle  singole  Federazioni 
nazionali. 

Il  prossimo  Congresso  sarà  tenuto  nel  1906  a  Londra. 

IV  assemblea  internazionale  dei  delegati  dei   Segretariati  nazionali  (CGGD, 

8  luglio).  —  Ebbe  luogo  il  23  e  24  luglio  in  Amsterdam.  Vi  presero  parte  delegati  dell'In- 
ghilterra, Belgio,  Olanda,  Danimarca,  Svezia,  Norvegia,  Germania,  Austria-Ungheria  e 
Spagna.  Aderirono  senza  inviare  delegati  l'Italia,  la  Svizzera,  l'Australia  e  la  Federazione 
americana  del  lavoro.  Acconsentendo  a  una  richiesta  fatta  da  quest'ultima,  si  deliberò  che 
la  prossima  conferenza  abbia  luogo  di  settembre  immediatamente  prima  del  congresso  delle 
Trade-Unions,  in  modo  che  i  rappresentanti  la  Federazione  americana  possano  partecipare 
a  entrambe  le  riunioni.  La  Confederazione  generale  del  lavoro  francese  non  prese  parte 
alla  conferenza  pel  fatto  che  essa  aveva  proposto  si  includessero  nel  programma  gli  argo- 
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menti:  sciopero  generale,  antimilitarismo  e  giornata  di  otto  ore,  argomenti  rifiatati,  il 
primo  perchè  già  stato  trattato  dal  congresso  di  Amsterdam,  il  secóndo  perchè  non  ri- 
guarda le  organizzazioni  operaie,  il  terzo  perchè  potrà  essere  rinviato  a  più  tardi. 

Il  segretario  Legien  diede  notizie  intorno  alla  pubblicazione  del  primo  rapporto  (1)  in- 
torno all'andamento  finanziario  del  Segretariato  internazionale;  propone  che  a  fine  di  pub- 
blicare annualmente  il  rapporto,  si  elevi  la  quota  di  adesione.  Tale  quota  viene  portata  da 
marchi  0.  50  a  marchi  1  per  ogni  1000  organizzati. 

Si  discusse  poscia  intorno  a  talune  difficoltà  frapposte  da  organizzazioni  inglesi  per  la 
accettazione  di  immigranti  inscritti  in  organizzazioni  di  altre  nazioni  aderenti  al  Segreta- 
riato internazionale.  Venne  accolto  un  ordine  del  giorno,  formulato  da  un  delegato  danese, 
incaricante  il  Segretariato  di  redigere,  su  dati  forniti  dalle  organizzazioni  nazionali,  un  rap- 
porto sugli  orari  vigenti  nei  vari  paesi,  da  pubblicarsi  al  principio  del  1907,  affinchè  si  possa 
rilevare  quali  passi  verso  la  giornata  di  otto  ore  siano  stati  fatti  per  le  varie  professioni  nei 
vari  paesi.  Su  proposta  della  delegazione  inglese  si  delibera  di  inscrivere  la  mediazione  del 
lavoro  fra  gli  argomenti  da  considerarsi  nel  prossimo  rapporto  del  Segretariato. 

La  prossima  conferenza  sarà  tenuta  a  Cristiania. 


(1)  V.  Boll.,  voi.  HI,  pag. 


19  —  Boll  dell'Ufficio  del  Lavoro  (agosto  1905). 
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POLITICA  DEL  LAVORO 

DELLE   PUBBLICHE   AMMINISTRAZIONI 


1.  —  Operai  dipendenti  dallo  Stato. 


ITALIA. 

Prospetto  degli  operai  occupati  in  lavori  pubblici  nel  mese  di  luglio. 

Provincia  di  Ferrara.  (1) 
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Corno  d'acqua 

Denominazione  del  lavoro 

Ubicazione 
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13  li. 
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si 

H 
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1 

Panaro 

Ripresa   di    frane   esterne  e  sistemazione 
della  banca  a  destra  di  Panaro  in  Froldo 
Coronella  inferiore. 

Comune 
di  Bundeno 

(a) 

2 

Po 

Sistemazione     della    banca   in    Coronella 
Dazio  e  Froldi  Uniti. 

Comune 
di  Copparo 

23 

1,294 
804 

55 
35 

8 
8 

(6)4.30 
W2.20 

3 

Id. 

Costruzione   di   sottobanca   in    Coronella 
Mulini  e  Froldo  S.  Alberto. 

Id. 

19 

396 
132 

21 

7 

7 
7 

(0)4.50 
(«)2.50 

4 

Id. 

Difesa   frontale   nel  tratto  centrale  della 
Coronella  Tumiati. 

Id. 

W 

5 

Id. 

Sistemazione  di  sommità  arginale   e  co- 
struzione di  sottobanca  in  Coronella  di 
Francolino. 

Comune 
di  Ferrara 

» 

245 
1,658 

10 
69 

9 
9 

(6)6.00 
MA.» 

6 

Id. 

Banca   e   difesa  frontale    in   Coronella  e 
Froldo  Mezzano. 

Comune 
di  Meaola 

15 

312 

21 

8 

2.00 

7 

Reno  (a  sinistra) 

Imbancamento  della  Sinibalda  alla  Chia- 
vica Vandini. 

Comune 
dì  Molinella 

25 

10,000 

400 

6 

2.50 

8 

Porto  Canale 
di  Magnavacca 

Manatenzione  ordinaria  del  porto  .... 

Cannine 
di  Comaechio 

(•> 

B 

Bonifica 
di  Burana 

Lavori  preparatori  per  assicurare  l'escavo 
in  asciutto  dell'Emissario  dì  Burana,  da 
Ferrara  a  Valpaglìaro. 

Comune 
di  Ferrara 

(/> 

u 

Id. 

Lavori  di  ordinaria  manutenzione  dell'E- 
missario dì  Burana,  da  Ferrara  a  Val- 
pagi  laro. 

Id. 

(s) 

11 

Id* 

Lavori  di  ordinarla  manutenzione  dei  na- 
vigli Prlmaro  e  Volano. 

Id. 

<f> 

12 

Id. 

Lavori  in  economia   per   l'escavo  e  siste- 
mazione   dell'Emissario    di    Burana   da 
S.  Giorgio  alla  Prìnella. 

Id. 

(*) 

18 

Id. 

Lavori  di  escavo  e  sistemazione  delVEmis 
sario  di  Burana  dalla  Punta  di  S.  Gior- 
gio alla  Prìnella. 

Id. 

(M 

14 

Id. 

Aggottameli!  per  lavori  di  cui  sopra .   .   . 

Id. 

(A) 

15 

Naviglio 
dì  Volano 

Urgente    ripresa    di    un    sifone    apertosi 
nella  platea  del  sostegno  di  Valpaglìaro. 

Id, 

12 

245 

20 

9 

2.50 

(1)  Informazioni  fornite  dall'Ufficio  del  Genio  civile  dì  Ferrara. 

(o)  Ultimato  nel  giugno  u.  s.  -  (6)  Biroccianti  —  (e)  Terraiuoli.  —  (d)  Sospeso, 
mato  alla  fine  dì  giugno  p.  p.  —  (g)  Sospeso  in  attesa  dei  fondi.  —  (h)  Sospeso  nel 
▼azione  estive. 


—  (e)  Nessun  lavoro.  —  (/)  Ultl- 
perlodo  della  navigazione  e  deli- 
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POLITICA  DEL  LAVORO  DELLE  PUBBLICHE  AMMINISTRAZIONI . 

Provincia  di  Ravenna  (1). 


Indicazione  dei  lavori 


Nomerò  degli  operai 

Ore 
di  laToro 

Braccianti 

Altre  arti 

giornaliero 

5,622 

6 

549 

10 

16,812 

6 

1,910 

10 

3.042 

8 

283 


Mercede 

giornaliera 

media 


Opere  idrauliche  di  seconda  categoria 

Opere  di  bonifica 

Opere  marittime 


8.00  a  «.50 
3.50  a  5.00 
3.00  a  3.50 
4.00  a  5.00 
3.00  a  3. 25 


Sstero. 

Agitazione  degli  impiegati  postali  in  Inghilterra. 

(Relazione  dell'Ambasciata  d'Italia  a  Londra  in  data  31  luglio  1905). 

Da  tempo  esiste  nei  personale  dipendente  dal  Post  Office  inglese  un  grave  malcon- 
tento. Le  lagnanze  degli  impiegati  postali  sono  di  due  ordini:  materiali  e  morali. 

Quanto  alle  prime  i  postieri  si  lamentano  di  ricevere  salari  insufficienti,  le  paghe  mi- 
nime non  bastando  al  sostentamento  di  una  famiglia.  Si  lamentano  pure  di  troppe  ore  di 
lavoro,  di  cattive  condizioni  sanitarie  dei  locali  d'ufficio,  ecc. 

Dal  punto  di  vista  morale  si  lagnano  delle  restrizioni  imposte  alla  loro  libertà  d'azione 
e  di  organizzazione.  Fino  al  1874  essi  non  erano  elettori:  di  poi  fu  loro  concesso  il  diritto 
di  voto,  mail  Ministero  conserva  una  specie  di  alto  controllo  per  prevenire  che  i  suoi  di- 
pendenti si  mescolino  troppo  attivamente  in  agitazioni  politiche.  La  libertà  d'azione  dei 
postieri  come  membri  di  trade  unions  è  pure  alquanto  limitata.  Il  Post  Master  General 
non  riconosce  infatti  ufficialmente  l'esistenza  delle  organizzazioni  di  resistenza  dei  suoi 
dipendenti  e  si  rifiuta  di  trattare  con  i  rappresentanti  ufficiali  di  esse. 

Negli  ultimi  anni  questo  stato  di  cose  si  è  andato  sempre  più  inasprendo:  i  postieri 
sono  andati  aumentando  vieppiù  le  loro  pretese,  tanto  che  alcuni  hanno  perfino  sostenuto 
che  i  profìtti  del  Post  Office,  che  si  aggirano  annualmente  sui  4  milioni  di  sterline  circa* 
dovrebbero  essere  spesi  interamente  a  profitto  del  personale. 

1  Ministri  che  si  sono  succeduti  a  capo  dell'Amministrazione  hanno  migliorato  le  con- 
dizioni economiche  del  personale,  tanto  che  negli  ultimi  12  anni  i  salari  di  esso  sono  au- 
mentati complessivamente  di  circa  oltre  un  milione  di  sterline,  ma  si  sono  mostrati  poco 
propensi  a  fare  concessioni  sul  terreno  disciplinare. 

Due  anni  fa  M.  Austin  Cbamberlain,  allora  Post  Master  General,  nominò  una  Com- 
missione extraparlamentare,  composta  di  uomini  d'affari,  perchè  esaminasse  se  realmente 
gli  stipendi  degli  impiegati  postali  fossero  inferiori  a  quelli  di  impiegati  simili  di  aziende 
private.  Gli  impiegati  dichiararono  subito  che  non  riconoscevano  la  competenza  di  questo 
Comitato  e  reclamavano  un'inchiesta  parlamentare.  Con  sorpresa  d'ambo  le  parti,  questo 
Bradford  CommUtee,  non  curandosi  di  fare  lo  studio  demandatogli  dal  Ministro,  si  limitò 
t  raccomandare  di  aumentare  gli  stipendi  del  personale,  motivando  ciò  con  due  sole  ra- 
gioni: anzitutto  quella  che  il  personale  di  un  servizio  così  importante  doveva  essere  pagato 


(1)  Informazioni  fornite  dallUiflcio  del  Genio  civile  di  Ravenna. 
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in  modo  da  permettergli  una  condizione  di  vita  decorosa;  e  secondariamente  perchè  questo 
era  il  modo  più  semplice  di  far  cessare  il  malcontento. 

Il  personale,  che  fino  allora  aveva  negato  ogni  fiducia  al  Bradford  Committee,  cambiò 
subito  attitudine,  ed  affermando  che  quel  responso  aveva  valore  di  una  decisione  arbi- 
trale, invitò  il  Governo  a  conformarvisi  senz'altro.  Il  Ministro,  succeduto  frattanto  a 
M.  Austin  Chamberlain,  Lord  Stanley,  si  rifiutò  recisamente  ad  accogliere  le  conclusioni 
del  Comitato.  L'agitazione  allora  crebbe;  nell'autunno  scorso  non  mancarono  neanche  le 
minacele  di  sciopero,  alla  possibilità  del  quale  però  l'Amministrazione  non  ha  mai  cre- 
duto, avendo  nelle  norme  disciplinari  un'arma  sufficiente  per  reprimere  una  simile  azione. 
I  postieri  ricorsero  allora  ad  un  altro  mezzo:  le  pressioni  sui  deputati.  I  membri  della 
Camera  dei  comuni  furono  bersagliati  di  circolari  e  di  lettere  di  impiegati  postali  che  mi- 
nacciavano di  negare  loro  il  voto  alle'  non  lontane  elezioni  generali  se  non  si  fossero  ado- 
perati per  costringere  il  Post  Master  General  a  conformarsi  alle  conclusioni  del  Comitato 
Bradford.  Questa  mossa  del  personale  fu  però  poco  felice  e  valse  ad  alienare  loro  molte 
simpatie  in  un  paese  come  questo  rispettoso  delle  sane  tradizioni  costituzionali:  e  il 
w-  blackmailing  (ricatto)  dei  postieri  fu  aspramente  criticato  anche  dagli  uomini  politici  più 

l  .  liberali  e  da  tutta  la  stampa. 

>  Pochi  giorni  or  sono,  discutendosi  il  bilancio  del  Post  Office,  il  Post  Master  General 

t  fece  sull'argomento  importanti  dichiarazioni  alla  Camera  dei  Comuni.  Dopo  aver  dimo- 

L  strato  che  non  si  poteva  in  alcun  modo  sostenere  che  la  risposta  del  Comitato  Bradford 

l  costituisse  una  decisione  arbitrale,  egli  dichiarò  che  Tunica  base  per  una  determinazione 

|  del  salario  doveva  ricercarsi  in  un  paragone  colle  rimunerazioni  normali  delle  occupazioni 

v 

'  affini  e  non  già  nelle  considerazioni  rivendicate  dal  personale  e  accettate  dal  Comitato, 

i  quali  l'importanza  del  servizio  postale,  il  suo  reddito  netto  di  4  milioni  di  sterline,  ecc. 

£  Per  questo  il  Post  Office  si  era  occupato  di  fare  le  ricerche  che  il  Comitato  Bradford  non 

\  si  era  curato  di  fare  e  Lord  Stanley  ne  espose  il  risultato. 

t  Gl'impiegati  di  banca,  che  appartengono  ad  una  classe  superiore  agli  impiegati  po- 

l  stali,  sono  spesso  pagati  meno  di  certi  telegrafisti  o  smistatori  di  corrispondenza,  anche, 

|  qualche  volta,  quando  devono  prestare  cauzione.  I  telegrafisti  di  alcune  compagnie  ferro- 

viarie non  ricevono  mai  un  salario  maggiore  di  35  scellini  alla  settimana,  mentre  i  tele* 
grafisti  del  Post  Office  di  Londra  ricevono  61  scellini  e  6  pence  alla  settimana  e  quelli 
delle  grandi  città  di  provincia  50  e  56  scellini.  I  maestri  delle  scuole  elementari,  dai  quali 

t  si  richiede  maggiore  istruzione,  non  ricevono  paghe  superiori  ai  telegrafisti.  I  policemen 

sono  forse  pagati  un  po'  più  degli  impiegati  postali,  ma  bisogna  considerare  i  rischi  ai 
quali  sono  esposti:  nel  solo  anno  scorso  2700  policemen  furono  feriti  nell'esercizio  delle 
loro  funzioni;  e,  se  non  si  richiede  da  essi  molta  istruzione,  si  richiedono  speciali  attitu- 
dini fisiche,  e  una  statura  non  inferiore  a  5  piedi  e  9  pollici  (m.  1.  73),  mentre  per  gl'im- 
piegati postali  non  sono  necessari  questi  requisiti.  Solo  gl'impiegati  delle  compagnie  pri- 
vate dei  cavi  sottomarini  sono  pagati  meglio  degli  analoghi  impiegati  del  Post  Office,  ma 
i  primi  possono  ad  ogni  momento  essere  inviati  in  lontani  paesi.  Tuttavia  per  questa  ca- 
tegoria dei  suoi  dipendenti  il  Post  Master  riconobbe  che  conveniva  aumentare  gli  stipendi. 
Nell'insieme,  poi,  osservava  il  Ministro,  bisogna  sempre  tener  presenti,  nei  paragoni,  che 

i  gl'impiegati  del  Post  Office  godono  di  fronte  agl'impiegati  privati,  di  stabilità  di  occupa- 

zione, vengono  pagati  anche  quando  sono  malati  o  in  congedo,  ecc. 
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Il  Post  Master  espose  in  seguito  i  miglioramenti  che  aveva  deciso  d'introdurre  in 
favore  del  personale.  Egli  si  propone  di  riordinare  gli  stipendi  e  le  indennità,  tenendo 
conto  sopratutto  del  costo  della  vita  nei  vari  centri.  Spetteranno  subito  aumenti  a  42,900 
persone  con  una  maggior  spesa  annua  di  224  mila  sterline.  Applicate  per  intero  le  pro- 
gettate riforme,  saranno  migliorati  gli  stipendi  di  78,200  persone  (più  di  un  terzo  del  per- 
sonale) con  un  aumento  complessivo  di  spesa  di  372,300  lire  sterline  annue.  Il  Bradford 
Committee  aveva  invece  raccomandato  tanti  miglioramenti  per  1,300,000  lire  sterline  e 
gli  impiegati  reclamavano  delle  migliorie  che  avrebbero  importato  nelll' insieme  2,500,000 
lire  sterline.  Il  Ministro  espresse  la  speranza  che  il  personale  sarebbe  soddisfatto  delle 
concessioni  avute  e  non  continuerebbe  a  lasciarsi  trascinare  ad  agitazione  violenta  e  vista 
di  mal  occhio  da  tutta  la  nazione  per  seguire  l'impulso  di  pochi  agitatori  che  egli  stigma- 
tizzò vivacemente. 

Il  cancelliere  dello  Scacchiere  a  sua  volta  dichiarò  che  se  si  fossero  accolte  le  do- 
mande del  personale,  non  solo  si  sarebbe  dovuto  rinunziare  allo  sgravio  della  tassa  sul  the 
concesso  quest'anno,  ma  si  sarebbe  dovuto  ricorrere  a  nuove  tasse  per  assicurare  l'equi- 
librio del  bilancio. 

Quantunque  le  parole  alquanto  aspre  di  Lord  Stanley  contro  il  personale  del  Post  Office 
sieno  state  criticate  da  molti,  nell'insieme  l'opinione  pubblica  è  ostile  alle  rivendicazioni 
del  personale,  sia  perchè  considera  esagerate  le  loro  domande,  che  dimostrano  una  ten- 
denza a  volere  sfruttare  il  fisco,  che  potrebbe  essere  pericolosamente  imitata  da  altri  im- 
piegati delle  Stato;  sia,  e  forse  anche  più,  per  la  forma  violenta  con  cui  gl'impiegati  hanno 
volato  affermare  le  loro  ragioni,  quale  per  esempio  il  ricatto  esercitato  su  membri  della 
Camera  dei  comuni.  Le  esagerazioni  di  coloro  che  sono  alla  testa  del  movimento,  hanno 
assai  danneggiata  la  causa  dei  postieri  di  fronte  all'opinione  pubblica. 

Le  concessioni  annunziate  dal  ministro  basteranno  probabilmente  a  soddisfare  la 
grande  maggioranza  degl'impiegati;  mentre  la  sua  attitudine  energica  insieme  all'am- 
biente di  antipatia  formatosi  nel  paese,  scoraggeranno  i  più  accesi  dal  persistere  nella 
presente  agitazione.  È  quindi  probabile  che  la  questione  degli  impiegati  del  Post  Office 
vada  poco  a  poco  perdendo  del  carattere  di  acutezza  che  aveva  assunto. 

Il  Governo  ha  poi  messo  innanzi  una  proposta  che  sembra  incontrare  l'approvazione 
generale  e  che  tenderebbe  a  sottrarre  all'azione  parlamentare  la  discussione  di  simili 
questioni  di  fissazione  di  salari  per  gl'impiegati  dello  Stato,  in  modo  da  tenere  l'ammini- 
strazione civile  libera  e  indipendente  dalle  influenze  politiche.  Il  ministro  Austin  Cham- 
berlain  accennò  alla  opportunità  che  la  Camera  studiasse  questo  problema  in  modo  di 
vedere  se  fosse  possibile  fissare  certi  principii  fondamentali  e  costituire  poi  una  Com- 
missione permanente,  indipendentemente  da  qualunque  possibilità  di  pressione  elettorale, 
superiore  ai  partiti,  e  che  diverrebbe  il  corpo  consulente  del  Governo  per  l'applicazione 
dei  principi  fondamentali  stabiliti  ai  singoli  casi  di  controversie  fra  lo  Stato  e  i  suoi  sala- 
riati. L'idea  è  stata  accolta  generalmente  con  simpatia  e  sarà  interessante  osservare  se  e 
come  potrà  avere  pratica  applicazione. 

Aumenti  concessi  negli  stipendi  del  personale  postale  telegrafico. 

Dal  1890  ad  oggi,  cioè  in  un  periodo  di  quindici  anni  circa,  le  spese  per  il  personale  au- 
mentarono di  lire  sterline  4,700,000  circa  all'anno:  di  queste  3,500,000  circa  si  riferiscono  ad 
aumenti  di  personale  e  1,200,000  a  miglioramenti   delle   condizioni  del   personale.   La   cifra  per 
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gli  aumenti  del  personale  è  cosi  forte  perchè  comprende  anche  i  miglioramenti  concessi  fin  dal- 
l'inizio al  nuovo  personale  ammesso.  Gli  aumenti  nel  salario  furono  per  gl'impiegati  interni 
circa  26.83  per  cento,  per  gli  esterni  cirea  19.35  per  conto. 

Tabella  degli  aumenti  concessi  dal  1890  al  1905  (1). 


Data 

Natura  delle  concessioni 

Importo 
annuo 

:           Data 

Natura  delle  concessioni 

Importo 
annuo 

1890  Lngllo  .  . 

Novembre.   .  . 
1890-91    .... 

Aumenti   al   telegrafisti,   smi- 
statoti, e  impiegati  agli  spor- 
telli di  Londra  e  delle  mag- 
giori città  di  provincia.   .   . 

Smistatori  di   corrispondenze 
In  Londra 

Aumenti  al  personale  di  con- 
trollo  

L.  st. 

179,600 
20,700 

1  1897  Aprile.   . 

1897-98.    .   .  . 
1  1901  Agosto    . 

Smistatori,   telegrafisti   e  po- 
stini, compresi  gli  ausiliari, 
in  tutto  il  Regno  Unito  .  . 

Sotto  capi  d'ufficio  e  altri  varii 

Id.  per  aumento  di  lavoro  a 
Natale 

L.  et 

808,000 
80.000 

4300 

65,000  !    1904.05.    .    .   . 

9,400       l905 

125.650 

Id.  per  il  lavoro  dei  vaglia,  ecc. 

Annunziato  aumento  a  impie- 
gati inferiori 

1891  Febbraio . 
Luglio 

Personale  di  sorveglianza  in 
Londra 

Porta  lettere  (urbani  e  rurali) 

Personale  di   sorveglianza  in 
Londra 

17.200 
37I.3TO 

1894  Agosto  .   . 

1,400 

Totale  .  .  . 

1,204^50 

Risultati  della  riduzione  dell'orano  di  lavoro  in  alcuni  stabilimenti 
governativi  in  Inghilterra  <2). 

Nel  1894  venne  ridotto  a  48  ore  settimanali  l'orario  di  lavoro,  per  circa  43,000  operai 
addetti  a  stabilimenti  governativi. 

Negli  stabilimenti  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra  venne  ridotto  l'orario  di  5  ore 
e  3/a  per  18,641  operai:  nell'oporare  tale  riduzione  si  reputava  vi  sarebbe  stato  un  risparmio 
di  illuminazione  e  riscaldamento  e  anche  un  risparmio  di  tempo,  eliminandosi  la  interru- 
zione per  la  colazione;  si  reputava  pure  la  riduzione  avrebbe  condotto  gli  operai  ad  atten- 
dere più  regolarmente  al  lavoro,  e  prodotto  un  miglioramento  nella  loro  condizione  fisica  e 
>  potenzialità  di  lavoro.  Inoltre,  esperimenti  precedentemente  fatti  facevano  presumere  che 
non  sarebbe  aumentato  il  costo  di  produzione. 

I  risultati  previsti  sono  stati  raggiunti:  non  si  è  verificato  un  aumento  di  spesa  né  una 
diminuzione  nella  produzione.  Inoltre  —  la  maggior  parte  degli  operai  essendo  retribuiti  a 
cottimo  —  è  risultato  che  il  loro  guadagno  medio  settimanale  non  è  scemato,  sebbene  la 
tariffa  dei  salari  non  sia  stata  variata.  Per  gli  operai  retribuiti  a  giornata  il  salario  rimase 
invariato:  il  numero  loro  non  dovette  venire  aumentato. 

Negli  stabilimenti  dipendenti  dal  Ministero  della  marina  venne  ridotto  l'orario  di  2  ore 
e  .l/a  circa  per  24,263  operai.  Negli  arsenali  (ove  tali  operai  erano  in  maggioranza  occupati) 
la  riduzione  fu  di  2  ore  e  1/s,  e  fu  operata  per  1  ora  e  l/«  il  sabato,  colia  cessazione  del  la- 
voro alle  12  anziché  alle  14,  e  colla  conseguente  eliminazione  della  interruzione  di  l/«  ora 
per  il  pasto  meridiano.  Contemporaneamente  vennero  eliminati  alcuni  vantaggi  secondari, 
prima  concessi  agli  operai  (tolleranza  di  3  minuti  per  l'ingresso  la  mattina  e  il  pomeriggio, 

(1)  Le  cifre  si  riferiscono  agli  aumenti  concessi  al  personale  in  pianta  nel  1890,  e  non  comprendono 
quindi  l'aggravio  sopportato  pel  personale  assunto  posteriormente  alle  nuove  condizioni. 

(2)  BLI,  luglio. 
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talune  mezze  giornate  di  riposo  e  talune  licenze  con  retribuzione),  vantaggi  valutabili  in 
un'ora  di  lavoro  per  settimana. 

Non  risulta  che  negli  arsenali,  dopo  la  riduzione  d'orario,  il  costo  di  produzione  non 
possa  favorevolmente  compararsi  con  quello  anteriore,  ma  non  può  calcolarsi  con  preci- 
sione la  influenza  che  la  riduzione  d'orario  può  avere  avuto  sul  costo,  poiché  fra  l'altro 
vennero  introdotti  nuovi  processi  tecnici,  vennero  elevati  i  salari  in  alcune  professioni,  ecc. 
Le  tariffe  pei  cottimi  non  vennero  variate. 

IL  —  Operai  dipendenti  da  autorità  locali. 

ITALIA. 

Operai  dipendenti  dal  Municipio  di  Spezia. 

Salari.  —  Nella  tabella  a  pagina  288  sono  indicati  i  salari  con  cui  vengono  retribuiti 
gli  operai  addetti  ai  vari  servizi  del  comune  e  dipendenti  rispettivamente  dall'Ufficio  d'eco- 
nomato, dall'Ufficio  tecnico  e  dall'Amministrazione  dei  servizi  ad  economia:  in  tutto  circa 
140  operai  fissi  e  circa  40  operai  avventizi. 

Orari.  —  La  giornata  di  lavoro  per  i  giardinieri  e  manovali  dipendenti  dall'Ufficio 
d'economato  è  di  solito  della  durata  di  9  ore,  ma  può  essere  prolungata  per  lavori  straor- 
dinari e  urgenti  senza  che  gli  operai  abbiano  diritto  a  compenso  di  sorta:  di  9  ore  è 
sempre  la  giornata  per  gli  operai  addetti  al  laboratorio  comunale  da  falegname,  dipen- 
denti dallo  stesso  Ufficio  d'economato.  Il  personale  operaio  addetto  al  servizio  di  manu- 
tenzione stradale  ha,  in  media,  un  orario  di  lavoro  di  9  ore  al  giorno;  di  9  oro  e  mezza  è 
sempre  l'orario  di  lavoro  per  il  personale  addetto  alla  nettezza  urbana  e  per  quello  ad- 
detto ai  vari  servizi  condotti  ad  economia  dal  comune  (gas,  acqua,  spurgo  dei  pozzi  neri, 
illaminazione  elettrica). 

Lavoro  supplementare.  —  Il  lavoro  straordinario  degli  operai  addetti  ai  servizi  ad 
economia  sopra  indicati  viene  retribuito  in  ragione  di  un  decimo  della  mercede  giornaliera 
per  ogni  ora  di  lavoro  oltre  l'orario  normale,  se  fatto  di  giorno,  in  ragione  di  3  decimi 
della  mercede  stessa,  se  fatto  di  notte. 

Malattie.  —  In  caso  di  malattia,  debitamente  comprovata,  agli  operai  compresi  nella 
pianta  organica  (vedi  la  tabella)  viene  corrisposto  l'intero  salario  per  tutta  la  durata  della 
malattia  stessa  purché  non  superiore  a  3  mesi.  Perdurando  la  malattia  oltre  detto  tempo 
essi  percepiranno  i  due  terzi  del  salario  per  soli  altri  3  mesi  (art.  30  del  regolamento  per 
l'amministrazione  dei  servizi  ad  economia).  Di  solito  viene  pure  elargito  al  malato  un  sus- 
sidio proporzionato  ai  bisogni  e  alla  durata  della  malattia. 

Pensioni.  —  Gli  impiegati  e  gli  operai  che  vengono  assunti  in  servizio  in  base  all'at- 
tuale regolamonto  non  hanno  diritto  a  pensione,  ma  dovrà  il  Comune  stabilire  per  essi  una 
cassa  di  pensione,  ovvero  assicurar  loro  una  pensione  di  riposo  mediante  iscrizione  a  so- 
cietà d'assicurazione. . . 

A  quelli  fra  gli  impiegati  e  gli  operai  in  pianta  i  quali  hanno  prestato  servizio  inin- 
terrotto e  lodevole  per  un  quinquennio,  spetta  al  termine  del  quinquennio,  e  così  per 
ogni  quinquennio  successivo,  un  assegno  per  una  volta  tanto,  a  titolo  di  premio,  corri- 
spondente al  quinto  dello  stipendio  annuo  o  a  due  mesi  del  salario  mensile  rispettivamente 
(art.  27  del  regolamento  su  citato). 


Digitized  by 


Google 


288 


POLITICA  DEL  LAVORO  DELLE  PCEBLICHE  AMMINISTRAZIONI. 


I. 


SERVIZI 


n 

a° 
SI 


Salario 


Personale    dipendente    dall'ufficio   di 
Economato: 

1.  —  Giardinieri  e  manovali 

Capo  giardiniere 

Giardinieri  e  manoTali 

Giardinieri  e  manovali  avventizi  .  . 

2.  —  Laboratorio  comunale 
da  falegname 

Capo  falegname 

Falegnami 

Falegname 

Garzoni 

3.  —  Lavori  di  rimboschimento 

Operai  avventimi  (assistiti  da  8  guar- 
die oampestri  il  cui  stipendio  va  da 
un  minimo  annuale  di  900  lire  ad 
un  massimo  di  1,400) 

Personale  dipendente  dall'  ufficio  tec- 
nico: 

Manutenzione  et/radale 

Capo  cantoniere 

Cantonieri  applicati  alla  manuten- 
zione delle  strade  earrettablll  (o)  . 

Cantonieri  applicati  alla  manuten- 
zione delle  strade  mulattiere  (6)   . 

Avventisi 

Muratori in  media 

Manovali » 

Scalpellini » 

Garzone » 

Macchinista » 

Fuochista » 

Personale  pel  servizio  di 

Nettezza  urbana  (e) 

Capo  spazzino 

Spazzini 


annuale 

1,100  a  1,300 

800  a  1,800 

8.80 
al  giorno 

mensile 
1.80 
1.05 

96 

50 


8.50 
al  giorno 


annuale 
1,440 

860 

860 

per  ogni  ora 

0.37 

0.83 

0.37 

0.14 
giornaliero 

3.75 

3.00 


3.00 
8.30 


SERVIZI 


Personale  fisso  dipendente  dall'Am- 
ministrazione dei  servizi  ad  eco- 
nomia (d): 


Servizio  del  gae 

Capo  officina 

Sottocapo  officina 

Apparecchiatori 

Aiutanti 

Fuochisti 

Muratori 

Manovali  alla  depurazione 

Manovali  a  servisi  diversi 

Fabbro 

Capo  accenditore 

Accenditori  (/) 

Servizio  dell'acqua 

Macchinista 

Fuochisti 

Capo  fontaniere 

Fontanieri 

Manovale  per  il  servizio  dell'acqua 

Servizio  per  lo  epurgo  dei  pozzi  neri 

Macchinista 

Aiuto  macchinista 

Capo  spurgatore 

Spurgatori 

Servizio  d'illuminazione  elettrica 

Capo  officina  (g) 

Macchinista  (A) 

Aiuto  macchinista 

Montatore  elettricista 

Elettricisti  al  quadro 


il 


Salario 


mensile 
800 (e) 
138 
180 
105 
95 
130 
105 
88.50 
75 
110 
115 
95 


150 
100 
185 
90 


180 
105 
106 

83.50 


1 

800 

1 

180 

1 

150 

8 

105 

1 

88.50 

(a)  Con  diritto  a  due  aumenti  sessennali  ed  alla  pensione  di  riposo,  e  a  un'indennità  annua  pel  consumo  degli 
attrezzi.  —  (b)  Con  gli  stessi  diritti  dei  primi  oltre  ad  un'altra  indennità  annua  per  le  spese  di  trasferta,  di  lire  180. 
—  (e)  È  all'approvazione  un'organico  generale  per  i  dipendenti  del  Comune,  secondo  il  quale  la  mercede  agli  spazzini 
andrebbe  da  un  minimo  di  lire  8.85  ad  un  massimo  di  lire  8  al  giorno,  e  quella  del  capo  o  sorvegliante  da  lire  3  a 
lire  8. 50,  e  ciò  entro  10  anni  di  servizio.  —  (d)  Il  personale  avventizio  dipendente  dall'Amministrazione  dei  servizi  ad  eco- 
nomia si  compone  attualmente  di  86  operai,  di  cui  11  sono  occupati  nel  servizio  del  gas,  3  in  quello  dell'acquedotto,  5  in 
quello  dello  spurgo  dei  pozzi  neri  e  7  in  quello  dell'illuminazione  elettrica.  Il  salario  percepito  da  tale  personale 
▼aria  a  seconda  della  qualità  dell'operaio:  in  generale  le  paghe  giornaliere  sono  le  seguenti:  garzone,  da  lire  1.50 
a  8  lire;  manovale,  da  8.50  a  8.76;  scalpellino,  da  8  a  3.50;  muratore,  da  3.60  a  8.76;  fuochista  alle  caldaie,  da  8 
a  3.50;  fuochista  all'officina  del  gas,  da  4  a  4.35;  falegname,  da  8.60  a  8.75;  fabbro,  Idem;  fabbro-calderaio.  Idem; 
elettricista  al  quadro,  3.50;  apparecchiatore  del  gas,  3;  apparecchiatore  dell'acqua,  8;  accenditore,  da  8  a  8.50.  — 
(e)  Oltre  l'alloggio.  —  (/)  Gli  accenditori  del  gas  sono  tenuti  a  prestar  servizio  per  la  estinzione  degli  incendi  senza 
aumento  della  mercede  loro  assegnata.  —  (g)  Lo  stesso  capo  officina  del  gazometro.  —  (A)  Ha  la  sorveglianza  anche 
sulle  macchine  dell'estrattore  del  gas  ed  ha  l'alloggio  gratuito. 
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Operai  dipendenti  dal  Municipio  di  Reggio  Emilia. 


Salari.  —  La  tabella  seguente  indica  il  salario  assegnato  agli  operai  addetti  ai  servizi 
della  manutenzione  delle  strade,  della  distribuzione  delle  acque  irrigue,  del  macello  comu- 
e  dello  stabilimento  frigorifero,  e  riguarda  complessivamente  circa  60  operai. 

Orari.  —  L'orario  di  servizio,  per  i  cantonieri  stradali  va  dall'alba  al  tramonto,  con 
un  riposo  giornaliero  di  3  ore  in  estate,  di  due  in  primavera  ed  autunno  e  di  un'ora  e 
mezza  in  inverno,  quello  degli  inservienti  addetti  al  macello  comunale  comprende  9  ore, 
quello  dell'aiuto -macchinista  addette  allo  stesso  ore  12  e  parimenti  di  12  ore  è  l'orario  per 
tutti  gli  operai  addetti  allo  stabilimento  frigorifero  municipale. 

Laooro  supplementare.  —  Il  lavoro  supplementare,  festivo  e  notturno  per  il  servizio 
della  manutenzione  delle  strade  viene  retribuito  in  ragione  di  una  volta  e  mezzo  il  salario 
normale;  il  lavoro  supplementare  per  il  servizio  del  macello  in  ragione  di  30  centesimi  Torà; 
quello  per  il  servizio  dello  stabilimento  frigorifero  in  ragione  normale  se  vien  fatto  in 
giorno  feriale,  in  ragione  di  una  volta  e  mezzo  il  salario  normale  se  vien  fatto  di  notte  o  in 
un  giorno  di  festa. 

Riposo  settimanale.  —  Gli  addetti  ai  servizi  di  manutenzione  stradale,  del  macello  e 
dello  stabilimento  frigorifero  municipale  godono  tutti  di  un  giorno  di  riposo  per  ogni  sei  di 
lavoro. 


SERVIZI 


Manutenzioni  strade. 

Capi  stradaroli 

8tradarolf 

Diitribuxioru  acque  irrigue  (a). 

&pl  sorveglianti 

Dtaributori  e  dugaroll 


— 

*  1 

"5 

.   9 

.  « 

Io 

Salario 

SERVIZI 

?«■ 

Salario 

S5  = 

I 

Ks 

* 

, 

B 

«9 

*  1 

■e 

1 

Macello  comunale. 

3 1 

800  annue 

;  Aiuto-macchinUt* 

1 

2  al  giorno 

M  i 

730      » 

2 

i 

Stabilimento  /rigori/ero  (e). 

1 

Capo-fabbrica 

1 

1900  annue 

1 

$  i 

(6) 

1 

2.70 

al   giorno 

Manovali 

& 

2.50 

al    giorno 

ta|  H  personale  Tiene  assunto  per  chiamata  dietro  domanda,  e  provvisoriamente,  e  confermato  anno  per  anno, 
****  diritto  a  penatone,  né  ad  altro  qualsiasi  compenso  in  caso  di  licenziamento.  —  (6)  Il  lavoro  viene  eseguito  a 
•ottimo  (e  solamente  nei  mesi  da  aprile  a  tutto  settembre)  e  viene  calcolato  in  ragione  dell'estensione  dì  terreno  irri- 
tata. Il  guadagno  ordinario  dei  distributori  nel  semestre  di  lavoro  varia  dalle  400  alle  450  lire,  cosicché,  in  inedia, 
^tt*  a  risultare  di  lire  2.50  al  giorno,  comprovo  11  lavoro  festivo,  notturno,  ecc.  —  (e)  Salvo  il  capo  fabbrica,  che  è 
•Monto  mese  per  mese,  il  restante  del  personale  é  assunto  settimanalmente  e  quindi  può  venire  licenziato  previo 
•tvis©  di  sotte  giorni.  / 
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ni.  —  Provvedimenti  vari  di  Amministrazioni  pubbliche. 

La  mediazione  del  lavoro  esercitata  dall'Amministrazione  postale 
nel  Granducato  di  Lussemburgo.  (*) 

Il  Governo  del  Granducato  di  Lussemburgo  con  decreto  del  19  novembre  1892,  nell'in- 
tento di  limitare  la  mediazione  privata  del  lavoro  e  di  meglio  regolare  il  mercato  del  lavoro, 
istituì  presso  l' Amministrazione  postale  un  servizio  di  segnalazione  delle  domande  ed  of- 
ferte di  lavoro. 

A  tale  servizio  attendono  attualmente  59  uffici  postali;  gli  elenchi  delle  domande  ed 
offerte  di  lavoro  sono  pubblicate,  oltre  che  presso  tali  uffici,  presso  le  139  stazioni  ferro- 
viarie e  presso  i  3192  alberghi,  restorante,  caffè  e  bettole  esistenti  nel  Granducato. 

Il  servizio  è  distinto  in  due  rami:  il  primo  detto  della  borsa  generale  del  lavoro,  è 
concentrato  presso  l'ufficio  postale  di  Lussemburgo-città  e  riguarda  l'intero  paese;  il  se* 
condo  è  detto  della  borsa  particolare  del  laooroy  è  esercitato  dai  singoli  uffici  postali  e  ri- 
guarda esclusivamente  il  relativo  distretto.  Gli  operai  richiedenti  e  gli  imprenditori  offerenti 
lavoro  devono  rivolgere  V  indicazione  della  domanda  o  della  offerta  respettivamente  all'uf- 
ficio  della  capitale  o  agli  altri  uffici  secondo  che  intendono  che  la  domanda  od  offerta  figuri 
nel  registro  e  negli  avvisi  della  borsa  generale  o  in  quelli  della  singola  borsa  particolare 
distrettuale  del  lavoro.  Si  possono  però  presentare  agli  uffici  minori  domande  od  offerte  per 
la  borsa  generale  e  tali  uffiici  col  successivo  corriere  ne  fanno  comunicazione  all'ufficio  della 
capitale. 

La  domanda  di  lavoro  si  fa  dall'operaio  direttamente  allo  sportello  dell'ufficio  postale  o 
è  comunicata  a  questo  mediante  un  modulo  (N.  1)  avente  la  forma  di  una  cartolina  postale, 
da  affrancarsi  seconto  la  tariffa  ordinaria  (F*.  0.  05),  indicante  le  generalità  del  richiedente, 
l'occupazione  richiesta  e  il  salario  desiderato. 

La  offerta  di  lavoro  si  fa  dall'  imprenditore  direttamente  allo  sportello  dell'ufficio  po- 
stale o  è  comunicata  a  questo  mediante  un  modello  (N.  2)  avente  la  forma  di  una  cartolina 
postale,  da  affrancarsi  secondo  la  tariffa  ordinaria,  indicante  le  generalità  dell'offerente,  il 
salario  offerto  e  il  numero  degli  operai  che  potrebbero  occuparsi. 

I  moduli  sono  distribuiti  gratuitamente  su  richiesta,  sia  dagli  uffici  postali  sia  dai  por- 
talettere rurali. 

L'ufficio  della  capitale,  mano  mano  che  riceve  le  domande  e  le  offerte,  le  annota  parti- 
colareggiatamente neLregistro  della  borsa  generale  del  lavoro  :  tale  registro  è  chiuso  ogni 
sera  dopo  l'ultimo  corriere;  alla  fine  di  ogni  settimana  compila  una  tabella  generale, 
classificata  per  professioni,  di  tutte  le  domande  ed  offerte  di  lavoro  che  figurano  nel  regi- 
stro e  non  ancora  esaurite  :  tale  tabella  viene  immediatamente  trasmessa  per  la  affissione 


(1)  I  dati  sull'ordinamento  del  servizio  di  mediazione  del  lavoro  e  i  dati  statistici  sono  ricavati  dal 
l'opuscolo  *  Vorganieation  et  le  fonctionnement  de  la  bouree  du  travati  dans  le  Grand-Duché  de  Luxem- 
bourg,  1892*1895:  Luxembourg,  1896,  e  da  documenti  trasmessi  dal  R.  Console  generale  d'Italia  a  Lus- 
semburgo. 
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agli  uffici  postali,  alle  stazioni,  agli  alberghi,  restorants,  ecc.  Per  ogni  domanda  e  per  ogni 
offerta  è  segnalato  il  numero  d'ordine  e  sono  pubblicate  nella  tabella  tutte  le  indicazioni  con- 
tenute nella  rispettiva  cartolina  relativamente  all'offerente  o  richiedente  e  all'occupazione: 
gl'imprenditori  e  i  lavoratori  possono  però  chiederà  che  il  loro  nome  non  sia  pubblicato 
Della  tabella,  ma  solo  comunicato  dall'ufficio  su  richiesta.  Ogni  sera  dopo  chiuso  il  registro 
l'ufficio  compila  una  circolare  agli  altri  uffici  postali  indicandovi  le  aggiunte  e  cancellazioni 
da  farsi  nella  tabella  della  settimana  per  il  fatto  delle  operazioni  di  quel  giorno. 

I  singoli  uffici  per  le  operazioni  della  rispettiva  borsa  particolare  del  lavoro  annotano 
in  un  apposito  registro  le  domande  e  le  offerte  mano  mano  che  le  ricevono  e  ogni  sera 
compilano  e  affiggono  una  tabella  indicante  tutte  le  domande  e  offerte  contenute  nel  registro 
e  non  ancora  esaurite. 

Con  la  pubblicazione  delle  domande  ed  offerte  di  lavoro  cessa  l'azione  dell'Amministra- 
zione, la  quale,  naturalmente,  declina  ogni  responsabilità  riguardo  alle  conseguenze  che 
possano  derivare  dalle  domande  e  richieste  e  dalia-loro  evasione. 

Gli  imprenditori  e  i  lavoratori  devono  trattare  direttamente  senz'altro  intervento  degli 
affici  postali. 

È  raccomandato  ai  richiedenti  e  agli  offerenti  lavoro  di  ritirare  la  domanda  o  l'offerta 
quando  cessa  di  avere  effetto  essendo  avvenuto  il  collocamento  o  altrimenti:  è  all'uopo 
predisposto  un  modulo  (N.  3)  sotto  forma  di  cartolina,  che  gode  della  franchigia  postale,  da 
inviarsi  al  rispettivo  ufficio  postale.  Inoltre  i  portalettere  ogni  venerdì  sono  tenuti  ad  infor- 
marsi presso  le  persone  che  hanno  fatto  offerte  o  domande  di  lavoro  riguardo  alla  conser- 
vazione della  offerta  o  domanda  nel  registro:  le  informazioni  così  raccolte  vengono  comu- 
nicate il  venerdì  sera  all'ufficio  della  capitale,  per  quanto  riguarda  la  borsa  generale, 
affinchè  se  ne  tenga  conto  nella  tabella  da*pubblicarsi  la  domenica  successiva.  Ad  ogni 
modo  dopo  quattro  settimane  vengono  cancellate  dai  registri  le  domande  ed  offerte  non 
rinnovate. 

Per  le  domande  ed  offerte  provenienti  da  persone  risiedenti  in  località  ove  non  esiste 
ufficio  postale,  l'ufficio  postale,  mediante  il 'modulo  N.  4,  comunica  al  richiedente  o  all'offe- 
rente le  offerte  o  le  domande  presentate  alla  borsa  che  potrebbero  soddisfare  quel  richie- 
dente od  offerente. 

II  servizio  di  mediazione  del  lavoro  è  interamente  gratuito,  salva  l'accennata  affranca- 
zione delle  cartoline:  le  sono  rifuse  all'Amministrazione  postale  dal  Ministero  del  commercio 
e  dell'industria. 

Le  tavole  contenute  nelle  pagine  seguenti  indicano  il  movimento  delle  domande  ed 
offerte  dal  1898  fino  al  maggio  scorso. 

Si  osserva  ogni  anno  un  naturale  incremento  nel  numero  delle  domande  di  lavoro  nei 
mesi  invernali  *e  un  incremento  nel  numero  delle  offerte  nella  primavera  e  nell'estate. 
A  partire  dall'inizio  del  servizio  fino  al  1900  si  osserva  una  graduale  diminuzione  nelle  do- 
mande e  un  graduale  aumento  nelle  offerte;  tal  fatto  indica  che  molti  operai  trascurano  di 
fare  la  effettiva  domanda  presso  gli  uffici  postali  limitandosi  a  trattare  direttamente  cogli 
offerenti  segnalati  dalle  tabelle;. ne  risulta  inoltre  che  gli  imprenditori  apprezzano  effettiva- 
mente i  vantaggi  loro  offerti  dal  servizio.  Nel  1901  è  avvenuto  un  aumento  notevole  nelle 
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domande  e  una  diminuzione  pure  notevole  nelle  offerte,  fatto  attribuibile  alla  crisi  verifica- 
tasi in  quell'anno.  Dal  1902  è  avvenuto  un  incremento  graduale  sia  nelle  domande  che  nelle 
offerte  (1). 


Anni  e  mesi 


1898. 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo. 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Loglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Totale 

1899. 

Gennaio 

Febbraio 

Mano 

Aprile 

Maggio 

Giugno  

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Totale 

1900. 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo.  .   .  

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto  ......... 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Totale 


Domande  di  lavoro 


Offerte  tM  lavoro 


presentate 


48 
37 
48 
28 
SS 
35 
37 
26 
26 
26 
29 
33 

389 


38 
25 
33 
34 
18 
17 
21 
26 
31 
27 
30 
32 


l     332 


41 

17 
25 
29 
18 
16 
32 
21 
18 
30 
50 
54 


851 


esaurite 


Numero 
!        degli 
I  Imprenditori 

!      offerenti 

I 


61 
42 
34 
41 
26 
34 
29 
30 
10 
87 
18 
85 


897 


30 
24 
86 
30 
28 
24 
23 
14 
33 
25 
11 
34 


25 
36 
23 
24 

18 

23  ' 

18 

24 

22 

17 

18 

86 


284 


172 
176 
25? 
245 
219 
244 
192 
222 
225 
186 
172 
218 


2,528 


208 
260 
204 
215 
262 
246 
273 
249 
266 
215 
210 
172 


2,780 


248 
241 
855 
290 
285 
295 
276 
298 
278 
262 
250 
216 


3,289 


Numero 
degli  operai 

cui 
al  riferiscono 

le  offerte 


248 
246 
407 
401 
318 
389 
280 
773 
400 
362 
249 
298 


4,370 


292 
429 
280 
289 
456 
428 
483 
525 
442 
376 
313 
252 


4,564 


377 
885 
545 
513 
454 
493 
480 
460 
481 
397 
320 
309 

6,214 


Offerte  esaurite  (cenate) 


Numero 

degli 

Imprenditori 

offerenti 


194 
178 
210 
231 
242 
199 
251 
156 
191 
257 
185 
190 


2,433 


182 
189 
184 
197 
270 
229 
273 
245 
263 
S18 
198 
210 


2,658 


168 
200 
377 
312 
274 
328 
254 
267 
289 
279 
227 
279 


3,26 


Numero 
degli  operai 

cui 

si  riferiscono 

le  offerte 

esaurite 


290 
228 
307 
367 
382 
289 
399 
234 
717 
444 
263 
279 


4,149 


254 

274 
244 
267 
895 
881 
457 
400 
564 
396 
300 
287 


4,219 


240 
271 
606 
454 
458 
494 
410 
437 
478 
440 
333 
363 


4,984 


XB.  —  Il  numero  delle  offerte  esaurite  supera  talvolta  quello  delle  domande  ed  offerte  presentate;  ciò  perete  U 
cessazione  di  offerte  si  riferisce  anche  a  domande  ed  offerte  presentate  in  mesi  precedenti. 

(1)  Nel  giudicare  della  entità  del  servizio  conviene  tener  conto  che  il  Granducato  di  Lussemburgo  ha  una  popo- 
lazione di  236^43  ab. 
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Domande  di  laToro 

Offerte  di  lavoro 

Offerte  esaurite  (cessate) 

Almi  E  MESI 

ì 

i 

presentate 

esaurite 

Numero 

degli 

Imprenditori 

offerenti 

Numero 
degli  operai 

cui 
si  riferiscono 

le  offerte 

Numero 

degli 

imprenditori 

offerenti 

Numero 
degli  operai 

cui 
si  riferisco  do 
le  offerte 
esaurite    , 

1901. 

- 

Gennaio 

49 

74 

218 

296 

205 

270 

Febbraio 

86 
45 

50 
87 

223 
841 

303 
582 

174 
289 

220 

Mano 

399 

Aprile 

89 

41 

286 

468 

312 

482 

Maggi© 

48 

47 

316 

580 

269 

415 

Giugno  

88 

40 

295 

494 

331 

584 

Luglio 

84 

26 

251 

893 

277 

416 

Agosto 

41 

86 

251 

403 

296 

427 

Settembre 

56 
47 

54    • 
58 

44 
88 
54 

261 
265 
164 
152 

886 

353 
218 
185 

218 
282 
194 
181 

813 

Ottobre 

859 

238 

Dicembre 

284 

Totale  .  .  . 

589 

bSO 

3,028 

4,560 

3,028 

4,252 

1908. 

Gennaio 

88 

71 

220 

308 

200 

275 

Febbraio  

61 
58 

81 
65 

275 
302 

416 
428 

281 
267 

311 

Mario 

885 

Aprile 

40 

45 

304 

423 

289 

394 

Maggio 

45 

88 

297 

486 

328 

466 

Gingilo 

45 

82 

45 

88 

2S6 
278 

485 
427 

278 
262 

472 

Lagtto 

363 

Af  osto 

54 

49 

27 
86 

276 
266 

373 
846 

817 
286 

617 

295 

Ottobre 

56 
58 
69 

48 
88 
49 

256 
175 
174 

329 
218 
294 

258 
219 
158 

271 

Herembre»    . 

278 

Dicembre. 

197 

Totale  .  .  . 

644 

570 

8407 

4,408 

8^33 

4^24 

Gennaio* 

87 
68 
68 
48 

94 
66 
87 
45 

220 
276 
418 
320 

269 
369 
596 
441 

244 

249 
261 
342 

303 

Febbraio 

*      306 

Mano.  *  4.  4.  *  .  .  .  .  .  .  ,  . 

388 

Aprile 

497 

MHUo 

87 

54 

803 

426 

337 

463 

Giugno  

55 

45 

352 

480 

809 

4*4. 

Luglio 

50 
68 
61 
81 
89 

47 
52 
60 
69 
71 

282 

ì              ™ 
845 

1              881 

228 

426 
409 
498 
409 
281 

305 
297 
290 
824 

290 

401 

Agosto 

445 

387 

Ottobre 

509 

Morembre. .  . 

381 

118 

120 

280 

821 

308 

825 

Totale  .  .  . 

810 

810 

3,627 

4,920 

3^66 

4,769 

Digitized  by 


Google  ^J 


294 


POLITICA  DEL  LAVOBO  DBLLB  PUBBLICHE  AMMINISTRAZIONI. 


Domande  di  lavoro 

Offerte  di  lavoro 

Offerte  esaurite  (cessate) 

Anto  e  mesi 

presentate 

esaurite 

Numero 

degli 

imprenditori 

offerenti 

Numero 
degli  operai 

cui 
si  riferiscono 

le  offerte 

Numero 

degli 

imprenditori 

offerenti 

Numero 
degli  operai 

cui 

si  riferiscono 

le  offerte 

esaurite 

1904. 

106 
75 

93 
75 

286 
330 

339 
454 

259 
271 

266 

Febbraio 

818 

83 
69 

90 
108 

424 
480 

551 
705 

348 
516 

470 

Aprile 

679 

Maggio 

67 

56 

439 

638 

402 

600 

Giugno 

50 

60 

445 

620 

399 

576 

Luglio 

65 

59 

404 

627 

488 

674 

Agosto 

67 

51 

382 

500 

390 

575 

Settembre 

75 

53 

380 

530 

335 

430 

Ottobre 

82 

89 

354 

443 

434 

5(16 

Novembre 

69 

73 

276       < 

353 

265 

327 

Dicembre 

94 

95 

857      . 

419 

869 

449 

Totale  .  .  . 

908 

897 

4,556 

6,179 

4,476 

5,959 

1005. 

Gennaio 

81 
78 
84 
50 

52 

102 

89 

58 

332 
888 
529 
458 

430 
562 
791 
695 

1           281 
335 
461 
421 

330     / 

Febbraio 

443 

Marco 

539 

Aprile 

642 

Maggio 

54 

49 

528 

704 

525 

666 

V.  1.  —  Domanda  di  lavoro. 


Recto. 


Verso. 


BORSA  DBL  LAVORO 

* 

1 

All'Ufficio  postale 
di 

francobolli 
da  5  cent. 

» 

DOMANDA  DI  LAVORO 
Nome  e  cognome 

Età 

Domicilio 

Qualità  del  lavoro  richiesto 

Salario  richiesto 

Data 

Firma 
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Re«to.                                                    « 

BORSA  DEL  LAVORO 

Francobollo 
da  5  cent. 

All'Ufficio  postale 
di 

V.  9.  —  Offèrta  di  lavoro. 
Verio. 


OFFERTA  DI  LAVORO 


Nome  e  cognome    . 

Condizione 

Domicilio 

Numero  degli  operai 

Salario  offerto  .   .   . 

Data 


Firma 


Recto. 

BORSA  DEL  LAVORO 

r\ 

w 

- 

Franchigia 
postale 

Air  Ufficio  postali 

\ 

di. 

M".  3.  —  Oossasiono  di  offerta  o  di  domanda. 

Verso. 


offerta       J# ,  .     . 

La  sua di  lavoro  in  data 

domanda 

.  .   .   cessa  di  avere  efi'etto.    .   . 

Nome  e  cognome 

Condizione 

Domicilio 

Data 

Firma 


M.  4.  —  Cartolina  por  la  oorrlspondonsa  con  poraona  residente  in  località 
oto  non  esisto  ufficio  postalo. 
Ietto.  Verso. 


BORSA  DEL  LAVORO 

s~\ 

N 

u 

Franchigia 
poetale 

Al  Signor 

N.  ... 

o 

All'Ufficio  postai 
di 

N — y 

Franchigia 
postale 

e 

^ 

Ho  l'onore  informare  la  S.  V.  che  alla 
richiesta  da  Lei  presentata  può  es- 
sere dato  corso  presso  


Salario  .   .    .   .   Fr.  .   .    .   cent. 


Richiesta  esaurita    mediante   accetta- 
zione dell'impiego  offerto  da.   .   .   . 

Richiesta   esaurita   mediante    l'assun- 
zione di 
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Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità 
e  per  la  vecchiaia  degli  operaie1). 

Giugno  1905.  —  Numero  delle  inscrizioni.  —  Durante  il  mese  di  giugno  sono  per- 
venute alla  sede  centrale  n.  1160  domande  di  inscrizione,  che,  avendo  riguardo  all'epoca 
nella  quale  furono  presentate  dagli  inscrivendi,  possono  così  classificarsi: 

Domande  di  inscrizione  pervenute  alla  sede  ©entrale 
nel  mese  di  giugno  1905. 


Epoca 

Numero  delle  domande  di  inscrittone  presentate 

nella  quale  le  domande 

Agli  uffici  postali 

Alle  sedi  secondarie 

furono  presentate 
dagli  operai 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Luglio  1904 

Gennaio  1905 

Febbraio  1905 

Mano  1905 

Aprile  1905 

Maggio  1905 

Giugno  1905   

1 

1 
124 
169 

1 

1 

1 

136 

288 

1 

1 
1 

2 

260 

457 

8 
8 

4 

6 

184 

80 

1 

8 

95 
59 

4 
3 
4 
9 
279 
189 

Totale  .   .   . 

395 

427 

722 

280 

158 

438 

Secondo  il  luogo  di  provenienza,  le  domande  di  inscrizione  pervenute  nel  mese  di 
giugno  si  classificano  come  segue: 


(1)  Relazione  trasmessa  dal  Direttore  generale  della  Gassa. 
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Domande  d'inscrizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  il  mese  di  giugno 
e  provenienti  dagli  uffici  postali. 


Provincia 

alla  quale  appartengono 

gli  uffici  postali 


Alessandria  . 

Ancona  .    •  . 

Aqnila    .    .  . 

Arezzo   .    .  . 
Ascoli  Piceno 

Bari  ...  . 

Belluno .    .  . 

Benevento.  . 

Bergamo    •  . 

Bologna.   .  . 

Brescia  .    .  . 

Cagliari .    .  . 

Caserta  .   .  . 

Catania.  .    .  . 

Catanzaro  .  . 

Chieti.    .    .  . 

Como.    .    .  . 

Cosenza .    .  . 

Cremona    .  . 

Cuneo    .    .  . 

Ferrara .    .  . 

Firenze .    .  . 

Foggia  .    .  . 
Forlì  .... 

Genova  .    .  . 

Girgeuti.    .  . 

Grosseto    .  . 
Lecce.    ... 

Livorno .    .  . 

Lacca    .    .  . 

Macerata   .  . 

Mantova    .  . 

Massa.    .    .  . 


Da  riportarsi 


Num.  d-lle  domande 


§S^ 


CU 


28 
2 

6 
2 

1 
1 

15 
9 
3 
5 
8 
1 
2 
8 
4 

22 
4 
2 

86 
4 
7 

12 
3 


191 


u  0  u 
1,'C   3  5 


22 
1 

2 

17 

3 

1 


3 

26 

7 

1 

12 

1 

4 

7 

17 

2 


45 

12 
26 
62 
1 
6 
3 
2 
4 
2 


294 


Provincia 

alla  quale  appartengono 

gli  uffici  postali 


45 
8 
2 

23 
5 
1 
1 
1 
3 

41 

16 
4 

17 
9 
5 
9 

25 
6 

22 
9 
2 

81 
4 

19 

38 

65 
1 
6 
4 
4 
5 
8 
1 


485 


Riporto 

Messina 

Milano 

Modena 

Napoli ...... 

Novara 

Padova     

Palermo 

Parma 

Pavia 

Pesaro 

Piacenza 

Pisa 

Porto  Manrìzic»  .    . 

Potenza 

Ravenna  

Reggio  Emilia   .    . 

Roma 

Rovigo 

Salerno    ..... 

Sassari 

8iena 

8iracnsa 

Sondrio 

Teramo 

Torino 

Trapani    

Treviso 

Udine 

Verona 

Vicenza    


Totale 


Num.  delle  domande 


su 


191 
2 
3 
2 

1 
3 
1 
1 
8 
9 
1 
2 
7 
2 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
1 
4 
1 


10 

2 

14 


295 


?  =.2 
t.  o  u 

—  °  — — 

u"3  9  c8 

a. 


294 
2 
3 

4 
2 
2 

4 

25 

4 

1 

4 
1 
6 
6 
8 
4 
2 
5 
5 
4 
11 
1 


3 

14 

9 

2 


427 


o 


485 
4 
6 
6 
3 
5 
1 
5 

38 

13 
2 
2 

11 
3 
9 
9 

11 
7 
5 
8 
6 
8 

12 
1 
o 

8 

3 

3 

24 

11 

16 


722 


20  —  Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (agosto  1905). 
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Domande  d'inscrizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  il  mese  di  giugno 
e  provenienti  dalle  sedi  secondarie  e  dalle  Manifatture  tabacchi. 


SF,D1  SECONDARIE 


Numero  delle  domande 


Per  il  ruolo 
d»r))a  mutualità 


Per  il  ruolo 

dei  contributi 

riservati 


Forlì  —  Cassa  di  risparmio 

Genova  —  Cassa  di  risparmio 

Milano  —  Cassa  di  risparmio 

Napoli  (Aquila)  —  Banco  di  Napoli     ...... 

Padova  —  Cassa  di  risparmio 

Palermo  —  Cassa  di  risparmio 

Parma  —  Consorzio  agrario  cooperativa  parmense 

Piacenza  —  Cassa  di  risparmio 

Pistoia  —  Società  di  mntno  soccorso 

Ravenna  —  Cassa  di  risparmio 

Reggio  Emilia  —  Cassa  di  risparmio 

Siena  —  Moute  de'  Paschi 

8poleto  —  Cassa  di  risparmio 

Torino  —  Cassa  di  risparmio 

Udine  —  Cassa  di  risparmio 

Venezia  —  Cassa  di  risparmio 

Vercelli  —  Cassa  di  risparmio 

Totale  .    .    . 

Manifattura  tabacchi  di  Cagliari 

Id.  id.       di  Catania 

Id.         -    id.       di  Chiaravalle 

Id.  id.       di  Lacca 

Id.  id.       di  Napoli 

Totale  .    .    . 


Riepilogo. 

Domande  d'inscriz.  provenienti  dagli  uffici  postali   . 
Id.  id.  id.        dalle  sedi  secondarie 

Id.  id.  id.        dalle  mani f.  tabacchi 

Id.  id.       presentate  alla  sede  centrale  .    . 


Totali  generali 


11 

5 

122 

4 


18 
1 

11 
2 

1 


69 

1 
5 

1 


251 


295 

251 

8 

21 


575 


2 
11 
56 

9 

1 
3 

4 


8 

1 

28 

1 
1 


121 


427 

121 

1 

36 


585 


Totale 


13 

16 
178 

13 
1 
3 

22 
1 

12 
2 
1 
3 
1 

97 
1 
6 
2 


372 


722 

372 

9 

57 


1,160 
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h$crisioni  collettioe.  —  Tra  le  inscrizioni  collettive,  le  cui  domande  pervennero  alla 
sede  centrale  nel  mese  di  giugno,  debbono  essere  ricordate  le  seguenti: 

Società  operaia  di  mutuo  soccorso  fra  operai  e  agricoltori  di  Piadena  (20  in- 
scritti in  maggio),  Società  mutuo  soccorso  di  Castelnuovo  Magra  (2  inscritti  in  maggio), 
Società  mutuo  soccorso  di  Conegliano  (l  inscritto  in  maggio),  Società  mutuo  soccorso  in 
Appiano  (102  inscritti  in  giugno),  Società  mutuo  soccorso  «  Artigiani  Forlivesi  »  (4  inscritti 
in  aprile),  Società  mutuo  soccorso  Fratellanza  operaia  «  Aurelio  Saffi  »  di  Forlì  (l  inscritto 
in  aprile).  Società  mutuo  soccorso  di  Palmanova  (10  inscritti  in  giugno); 

Operai  dell'Unione  Tipografica  Editrice  di  Torino  (5  inscritti  in  maggio),  Ditta  Poma 
(cotonificio)  di  Torino  (l  inscritto  in  maggio),  «e  Union  des  gaz  »  di  Genova  (2  inscritti 
in  maggio),  «  Union  des  gaz  *  di  Milano  (14  inscritti  in  maggio).  Officine  Elettriche  Geno- 
Tesi  (8  inscritti  in  maggio),  Società  Romana  Tramways  Omnibus  (33  inscritti  in  giugno), 
Officine  «  Servettaz  »  di  Genova  (16  inscritti  in  giugno); 

,  Salariati  della  Manifattura  tabacchi  di  Cagliari  (1  inscritto  in  giugno),  Manifattura 
tabacchi  di  Catania  (1  inscritto  in  giugno),  Manifattura  tabacchi  di  Chiara  valle  (1  inscritto 
in  maggio),  Manifattura  tabacchi  di  Lucca  (4  inscritti  in  giugno),  Manifattura  tabacchi  di 
Napoli  (2  inscritti  in  giugno),  Manifattura  tabacchi  di  Venezia  (1  inscritto  in  giugno),  R.  Sa- 
lina di  Lungro  (3  inscritti  in  giugno),  R.  Salina  «  Margherita  di  Savoia  »  (4  inscritti  in  giu- 
gno), R.  Salina  di  Volterra  (1  inscritto  in  giugno),  del  Municipio  di  Ravenna  (3  inscritti  in 
maggio),  del  Municipio  di  Vigevano  (1  inscritto  in  maggio),  del  Municipio  di  Aquila  (14  in- 
scritti in  giugno),  dell'Asilo  infantile  di  Casale  Monferrato  (Il  inscrìtti  in  giugno),  Agenti 
subalterni  postali  di  Catanzaro  (3  inscritti  in  maggio),  Agenti  subalterni  postali  di  Como 
(Il  inscritti  in  giugno),  Agenti  subalterni  postali  di  Genova  (8  inscritti  in  giugno),  Agenti 
subalterni  postali  di  Palermo  (4  inscritti  in  giugno),  Agenti  postali  subalterni  di  Teramo 
(2  inscritti  in  maggio); 

Operai  inscritti  per  cura  del  signor  A.  Volpini  di  Cremona  (7  inscritti  in  maggio),  del 
dott.  Morandi  di  M-lano  (29  inscritti  in  maggio),  della  Banca  Popolare  della  Lo  mei  lina 
(Mortara)  (2  inscritti  in  maggio); 

Soldati.  —  Batteria  Artiglieria  da  montagna,  l*  batteria  (4  inscritti  in  maggio),  12*  bat- 
teria, id.  id.  (1  inscritto  in  maggio),  8*  batteria  (5  iti  scritti  in  maggio),  Reggimento  Arti- 
glieria da  montagna  (18  inscritti  in  maggio),  59°  Reggimento  fanteria  (2  inscritti  in  mag- 
gio), 84°  Reggimento  fanteria  (8  inscritti  in  giugno). 
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Dati  statistici  relativi  alle  operazioni  compiute  nell'anno  1903-904   sui    libretti 
per  la  mancanza  di  lavoro  istituiti  dalla  Cassa  di  risparmio  di  Bologna  (*). 

I.  —  Dalla  istituzione  di  questi  libretti  al  giorno  31  ottobre  1904  (data  di  chiusura  an- 
nua del  conto  dei  versamenti  utili  a  conseguire  i  riparti  alla  fine  d'anno)  furono    iscritti 

libretti N.     865 

e  ne  vennero  estinti »     173 

onde  in  detto  giorno  ne  restarono  in  circolazione N.     692 

IL  —  1  libretti  inscritti  estinti  ed  in  circolazione  vengono  cosi   classificati  secondo  la 
professione  della  persona  cui  sono  intestati: 


•   Pkofesbionk 

! 

Libretti 

PllOFXS  8  IO  K  B 

del    titolare 

Libretti 

del    titolare 

inscritti 

estinti 

in  circola- 
zione 

661 
40 
16 
16 
IO 
9 

tannai  |  «un*  j  «•»-«-.• 

Muratori 

Imbianchini  ...... 

Meccanici 

Braccianti 

Verniciatori 

Falegnami 

690 
61 
22 
17 
14 
13 

129 

21 

6 

1 
4 
4 

Canepini 

1  Marmisti  . 

1  Terrazzieri 

!  Diversi 

16 

.11 

7 

14 

1 
1        ,           15 

1         1           10 

•6    1       l 

865 

173        '         692 

III.  —  Giusta  il  regolamento,  i  riparti  che  si  accreditano  al  31  dicembre,  si  applicano 
solamente  ai  depositi  eseguiti  fino  al  31  ottobre  precedente. 

Nell'anno  decorso,  dal  1°  novembre  1903  al  31  ottobre  1904,  furono  eseguiti  i  depositi 
nel  numero  e  nella  somma  qui  indicati: 


1903  novembre. 

.    .  N. 

14 

»      dicembre  . 

•   .     » 

3 

1904  gennaio     . 

.   .      » 

1 

»      febbraio 

.    .    .     » 

1 

»      marzo 

.    .      » 

17 

»      aprile 

.    .     » 

85 

»      maggio 

.    .      » 

223 

»      giugno 

.    .     » 

335 

luglio 

.    .     » 

454 

»      agosto 

.    .    .     » 

415 

»      settembre 

». 

397 

»      ottobre 

.    •     » 

417 

14  per L. 


64.    > 

22.    » 

10.    » 

1.50 

29.    » 

273.  50 

872.    » 

l,35fì.    * 

1,931.  10 

1,817.    » 

1,778.60 

1,857.30 


N.     2,362  per L.     10,012. 


(Il  I  dati  esposti  vennero  cortesemente  forniti  dalla  Amministrazione  della  Cassa  di  risparmio  di  Bo- 
logna in  dato  21  luglio  1905  e  servono  di  complemento  alla  relazione  sulla  istituzione  di  previdenza  per  la 
disoccupazione  pubblicata  nel  Bollettino,  voi.  I,  pag.  548. 
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IV.  —  In.  692  libretti  in  essere  al  31  ottobre  1904  rappresentavano  al  31  ottobre  1903 
un  credito  per  depositi,  riparti  ed  interessi  di L.     18,931.02 

Il  riparto  massimo  può  ascendere  a  lire  40  a  chi  abbia  nell'anno  versato 
lire  40  o  somma  superiore. 

Il  riparto  minore  si  concede  a  chi  ha  versato  meno  di  lire  40  e  può  salire 
a  lire  20  ma  non  supera  mai  la  somma  depositata. 

Nell'anno  1°  novembre  1903  a  31  ottobre  1904  gl'iscritti  che  ottennero  il 
riparto  maggiore  e  cioè  di  lire  40  fu- 
rono        N.     186  con  versamenti  per  L.      7,483.   » 

quelli  che  ottennero  il  riparto   minore 

furono »     142  con  versamenti  per  L.       2,529.    » 


onde  si  ebbero  depositanti . 


328  per. 


»     10,012.    »     10,012.    » 


qu 


Il  credito  sopra  692  libretti  in  circolazione  al  31  ottobre  1904  ammontava 
india L.     28,943.02 


V.  —  Al  31  dicembre  1904  furono  assegnati  sui  libretti  in  corrispondenza  ai  depositi 
dal  1°  novembre  1903  al  31  ottobre  1904,  i  seguenti  riparti: 

Riparto  maggiore  per  lire  40 L.     7,440.  > 

Riparto  minore »     1,147.  » 


L.     8,587,  » 


VI.  —  Le  somme  pagate  per  mancanza  di  lavoro  dal  1°  novembre   1904  al  30  giugno 
1905,  furono  le  seguenti  : 


1904  novembre     . 

.   Giornate 

N. 

74 

per  . 

.    .    .    L. 

111.    » 

»      dicembre  . 

•             » 

545 

»    . 

•     » 

817.  50 

1905  gennaio     . 

.    •             » 

3,956 

» 

.    .    .     » 

5,934.    * 

»      febbraio    .   . 

. 

4,192 

»    . 

•  •    •     » 

6,288.    » 

»      marzo       •    . 

» 

1,732 

»    . 

,   .    .     » 

2,598.    » 

»      aprile        .    . 

•             » 

187 

»    . 

.    .    •     » 

280.  50 

»      maggio 

» 

146 

»    • 

,   .    .     » 

219.    » 

»     giugno       .   . 

.    .  Giornate  N. 

28 

per.    . 

.    •   •     » 

.    .   L. 

42.    » 

Totale  . 

10,860 

16,290.    » 
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Pane  di  frumento  (forma  \  1°  qualità 
grossa)  l  8*  qualità 

Pane  di  frumento  misto  con  altri  ce- 
reali o  esclusivamente  composto  di 
altri  cereali 


Farina  di  frumento  . 
Farina  di  granturco. 

Riso 

Fagiuoli  secchi  .  .   . 


Pasta  per  minestra. 


1*  qualità 
2»  qualità 


'» 


qualità 


senz'osso. 

con  osso  . 
)  senz'osso. 
(  con  osso  . 

sena'oiso . 


Patate 

Carne  bovina: 

Senza  specificazione  di 
taglio 

Quarti  posteriori.  .  .  . 

Quarti  anteriori  .... 

;  con  osso 
Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso 

Carne  di  vacca: 
Senza  specificazione  di  i  senz'osso . 
tàglio  l  con  osso  . 

Qu.rtl  pofriorl.   .  .  .  )  S?™; 

Ì  senz'osso . 
con  osso  . 
Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso  .  . 

!  senz'osso . 
con  osso  . 

Carne  equina !  8en*,OMO- 

wuc  *s      * \  con  osso  . 

Carne  ovina: 

Senza  indicazione  di  genere   .  .  .  . 

Montone 

Castrato 

Agnello 

Pecora      

Capra 

CaD  retto 


Lardo. 


Latte  . 
Burro. 


Pesce  secco  di  consumo  popolare  . 
Petrolio 


Legna  da  ardere . 


\  Forte. 
|  Dolce. 


• 

Prezzi 

( 

al  minuto  e 

:onsumi 

DEH 

li  derrate 

e  grenq 

Duilà 

Alessandria 

1  Biella 

Soyih 

Tenti 

di 
misera 

o 

ja. 
"3 

1 

a 

o 
S     2 

•-.  9 

5  ! 

9* 

e? 

è 

1        o 

1    5 
1   5 

9 

a 
© 
"5 

s 
■  33 

o 

t  1 

3    i 

e» 

o 

1 

S 

a. 

C  4 
a.» 

s 

Chilog. 
Id. 

37 
85 

!    » 

36 
36 

40 
82 

84 

32 

34 

89 

40 
36 

i 

!            35 
33 

Id. 

80 

89 

28,  24.  18 

30 

i 

Id. 

40 

87 

.S5 

60 

40 

40 

.. 

t 

44 

Id. 
Id. 

85 
40 

86 
45 

84 
46-42 

85 
40 

22 

V>) 
25 

25 

•• 

1             « 
41 

Id. 

40 

35. 

84-30 

20 

20 

.. 

i        a 

Id. 

65 

55 

61 

60 

60 

55 

55 

54 

Id. 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

'             » 

Id. 

45 

.. 

.. 

46 

.. 

Id. 

15 

■• 

15 

20 

12 

•• 

18    i 

| 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

8.50 
1.50 

(V) 

1.60  e  1  50 

;; 

1.70 

(e) 
1.80  «1.60 

(e) 
1.30  6  1.00 

1.00  a 

! 

a.  oo 

i 

Id. 
Id. 

■• 

.. 

.. 

.. 

1.41 
1,10 

•• 

. . 

1     w 

i    1.»  .  L 

1            "     , 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

i!so 

l.*S5 

L85 

l!Ì6 

r.  16 

1 
70  a  1.00               il   M 

Id. 
Id. 

•• 

•• 

•v 

•• 

!        io  J 

l.lO.lS 

-"  S 

Id. 
Id. 

> 

2.00 

\ 

1.75 

1.70 

1 

2.00 
1.80 

1.20  a 

••"i"  "3 

Id. 

1.00 

95 

.. 

70 

1.00 
70 

80 

•• 

'.'.  M 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

1.50 

1.45 

1.30 

•• 

•"• 

1.00  al 

.60 

l.SùawM 

Id. 

8.00 

1.75 

1.80 

1.50 

1.80 

1.80 

.. 

LfM 

Litro 
Chilog. 

Id. 

80 
3.00 

(9) 
90 

80 
3.00 

(*) 
95 

<<> 

1.00 

20 
2.60 

60 

15 
2.80 
(*) 
90 

15| 
2.70 

80 

•* 

Lo»aH 

Litro 

70 

70 

68 

70 

70 

70 

.. 

Krg. 
Id. 

40 
35 

38          i 
87          < 

40 

40 
(      30 

27 
84 

•• 

•• 

Sono  segnalati  ribassi  nel  prezzo  del  pane  a  Novara,  Brescia,  Verona,  Parma.  —  Sono 
sono  segnalate  lievi  oscillazioni  in  vario  senso.  —  Sono  avvenuti  aumenti  nei  prezzi  delle  carni  1 
prezzo  del  burro. 


(1)  Fornirono  cortesemente  notiate  le  seguenti  Società  cooperative  di  consumo:  Cooperativa  ferrovieri  di  Alessandria.  —  * 
dareiM.  —  La  cooperativa  di  consumo  fra  agenti  ferroviari  e  1*  Unione  Cooperativa  di  consumo,  di  Savona.  —  Cooperati**  fa 

«e.  —  Cooperativa 

lo  la  qualità.  —  (/) 
0  sioeeoflaso.  —  io] 

Google 


rativa  di  produzione  e  consumo,  di  Monza.  —  Cooperativa  di  consumo  fra  agenti  ferroviari,  di' Udine.  —  La  Cooperativa \ 
Cooperativa  cattolica   di  consumo,  di  Reggio  Emilia.  —  Cooperativa  di   San  Marco   Vecchio,  di  Firenze.  —  Cooperativa  t 

(a)  Secondo  le  Cooperative.  —  (6)  Al  litro.  —  (e)  Secondo  il  taglio  —  (oJ)  Testa  e  piedi.  —  (•)  Secondo  la  qualità.  — 
secondo  la  qualità.  —  (m)  Merluzzo,  1.60  e  1.60  secondo  le  cooperative  lo  stoccoflsso.  —  («)  Baccalà,  1.60  sioeeoflaso.  — 
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l  consumo  popolare  (luglio  190B)  (D. 


Gom 


40     t         (a) 
tf     \     36  «35 


SO 

IO 

» 

40 
U 

110 
1.S0 


10 
40 


(«) 
96  e  35 

(«) 
26e24 

(«) 
Me  46 

(«) 
38  e  4* 

Me  68 

(•) 
46  e  48 

(•) 
98  e  40 

««) 
Ite  IO 


1.90 
1.50 


m 

«0 


I 


Savou 


0 

e. 

« 

«  • 

o.> 

e 

03 

s 
* 

<3 

O 

a 

fi 

** 

a 

©  -     . 

a 

3 

Spezia 

e 

5 

§ 

brgiDio 

o 
p. 
o 

*5 

s 

a 

Camera 

di 

commercio 

Brescia, 


Coio 


2     2 

2-  * 


2* 


(a) 
1.90  e  1.70 

24 

3.00 

(»> 
1.10 

70e  66 


38 
30 


26 
34 
SO 
35 
30 

45 
35 

9 


(<0 
2.00  e  1.80 


1.50 


1.50 


1.40 

20 
2.60 
<*) 
90 

70 

80 
25 


(a) 
82  e  34 


36 

(«) 
24  e  25 

(«) 
44  e  42 

(•) 
36  o  40 

52 

(«) 
46  e  47 


10 

1.80 
1.20 


1.60 
1.00 


»  e  1.80 


3.00 
(o) 
94 

(«) 
68  e  66 


40 
36 


30 
38 
26 
50 
45 

50 

10 

2.00 
1.40 


28 
42 

22 
35 


50 

10 

1.50 


1.20 


1.20 


1.80 


25 
2.80 


1.20 
80 


35 
80 


1.50 
80 
1.20 


1.45 


20 
2.70 


1.10 
1.00 


32 
25 


42 


42 
22 
35 


50 
10 

1.60 


.20 


1.50 
80 
1.20 


1.46 


20 
2.70 


1.10 
1.00 


32 
25 


24 
38 
30 


40 


1.50 


1.30 


1.86 


1.80 
(dì 
76 

85 


1.50 


15 
2.40 


80  e  1.40 
65 
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IGIENE  E  MALATTIE  DEL  LAVORO 


Igiene  del  lavoro. 

Rimozione  della  polvere  prodotta  dalla  manipolazione  degli  stracci  nelle  fab- 
briche di  carta  (Zeitschrift  far  Gewerbe  Hygicne,  1905,  n.  13).  —  Gli  stracci  hanno  una 
importanza  rilevante  nell'industria  della  carta.  Sotto  il  nome  di  stracci  di  lino  vanno  com- 
presi: ritagli  di  biancheria  nuova,  bianncheria  usata,  cordone,  spago,  saccoccie,  guarni- 
zioni e  simili  avanzi  di  lino,  di  cotone  o  di  canapa.  Per  lo  più  la  prima  cernita  degli  stracci 
è  fatta  dai  raccoglitori  o  dal  commerciante;  nella  fabbrica  di  carta  si  fa  una  cernita  ulte- 
riore e  la  riduzione  in  pezzi  mediante  macchine  o  forbici  a  mano  prima  di  trattarli  chimi- 
camente. 

In  queste  operazioni  le  operaie  sono  esposto  alla  polvere  che  si  solleva  dagli  stracci  e 
che  è  ricca  di  sudiciume  e  di  filamenti  degli  stessi  stracci. 

Per  impedire  il  sollevamento  della  polvere  vi  sono  due  metodi;  o  gli  stracci  prima 
della  cernita  e  della  riduzione  in  pezzi  sono  battuti  e  spolverati  entro  macchine  speciali, 
oppure  la  polvere  viene  aspirata  mediante  una  energica  ventilazione  locale  durante  la  cer- 
nita ed  il  taglio. 

L'Associazione  degli  industriali  di  Francia  ha  preso  recentemente  in  esame  questi 
metodi. 

Col  primo  gli  stracci  vengono  sottoposti  alla  battitura  per  qualche  tempo  dentro  una 
cassa.  Le  impurità  grossolane  cadono  direttamente  in  una  cassa  sottostante;  le  più  leggiere 
sono  aspirate  per  mezzo  di  un  ventilatore  e  spinte  in  una  camera  collettrice  della  polvere. 
Perchè  questo  metodo  debba  considerarsi  come  soddisfacente  dal  punto  di  vista  igienico, 
deve  essere  congiunto  ad  una  ampiezza  sufficiente  ed  alla  ventilazione  dei  locali  dove  lavo- 
rano gli  operai  per  la  cernita  e  la  riduzione  in  pezzi  degli  stracci. 

Col  secondo  metodo  la  bocca  dell'aspiratore  della  polvere  si  apre  davanti  al  posto  ove 
si  fa  la  riduzione  in  pezzi  degli  stracci.  Siccome  la  bocca  suddetta  è  posta  a  circa  un  metro 
di  altezza  dal  pavimento  non  tutta  la  polvere  viene  aspirata  ed  inoltre  bisogna  difendere  gli 
operai  dalle  correnti  d'aria  che  penetrano  nel  locale. 

Non  si  può  quindi  stabilire  a  priori  la  superiorità  di  un  metodo  nell'altro,  poiché  en- 
trambi possono  dare  e  danno  realmente  risultati  a  seconda  del  modo  con  cui  vengono 
applicati.  , 

Sul  decreto  14  aprile  1905  del  Governo  francese  relativo  alle  precauzioni  da 
prendersi  nelle  lavanderie  per  la  manipolazione  delle  biancherie  sporche  (Wurtz 
e  Tanon.  Reoue  d'Hygiène  et  do  Police  sanitairc,  1905,  n.  ?).  —  Nel  numero  di  aprile  del 
Bollettino,  a  pag.  709,  abbiamo  pubblicato  il  testo  di  questo  Decreto.  Diamo  ora  un  cenno 
delle  considerazioni  fatte  dagli  AA.  sulle  disposizioni  che  sono  state  omesse  dal  legislatore. 
La  Commissione  d'igiene  industriale,  la  quale  aveva  preparato  il  progetto  di  questo  decreto, 
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aveva  proposto  eziandio:  1°  che  i  sacchi  o  gli  involucri  per  le  biancherie  sporche  fossero  fatte 
di  stoffa  molto  resistente;  2°  che  non  fosse  ammesso  al  lavoro  alcnn  operaio  d'età  inferiore 
ai  18  anni,  o  che  non  avesse  subito  il  vainolo  o  non  fosse  stato  vaccinato  da  meno  di  6  anni; 
3°  che  gli  operai  dovessero  essere  rivaccinati  ogni  6  anni.  Inoltre  la  Commissione  aveva 
fatto  voti  che  il  capo  di  famiglia  ove  vi  fosse  un  malato  contagioso  dovesse  consegnare  al 
lavandaio  la  biancheria  della  famiglia  condizionata  in  modo  da  non  poter  venire  a  contatta 
di  biancherie  di  altre  famiglie,  e  che  il  municipio,  al  momento  in  cui  riceveva  la  denuncia  di 
qualunque  caso  di  malattìa  contagiosa  in  una  famiglia  dovesse  darne  avviso  al  lavandaio- 
delia  famiglia  stessa . 

Gli  autori,  uno  dei  quali  (Wurtz)  è  membro  del  Comitato  consultivo  d'Igiene,  danno- 
ragione  delle  disposizioni  del  decreto  e  lamentano  che  esso  non  abbia  compreso  anche  le 
altre  proposte  fatte  dalla  Commissione,  sopratutto  per  quanto  riguarda  la  vaccinazione 
contro  il  vaiuolo,  il  quale,  insieme  alla  febbre  tifoide  e  alla  tubercolosi,  costituisce  la  causa 
di  pericolo  più  grave  e  più  frequente  per  le  lavandaie.  Essi  danno  inoltre  il  resoconto  di 
alcune  esperienze  fatte,  secondo  le  quali  risulta  confermato  che  la  lisciviatura  delle  bian- 
cherie è  sufficiente  a  sterilizzarle  ed  a  renderle  innocue.  Al  pericolo  di  rimanere  infette 
anche  dopo  la  lavatura  non  sfuggono  però  le  stoffe  colorate  le  quali  non  sono  mai  sottoposte 
ad  una  temperatura  superiore  a  35°  per  timore  che  perdano  il  colore. 

Malattie  del  lavoro. 

Statistica  degli  emigranti  italiani  curati  durante  Tanno  1904  nelle  infermerie 
di  bordo  (Dott.  A.  Momtano.  Annali  di  Medicina  naoale,  1905,  fase.  5).  —  Il  dott.  Mon- 
tano, tenente  colonnello  medico  nella  R  Marina,  del  quale  abbiamo  riassunto  nel  n.  2  del 
Bollettino  di  quest'anno  la  statistica  degli  emigranti  per  il  1903,  ha  pubblicato  ora  tinche 
quella  per  il  1904,  da  cui  riferiamo  i  dati  seguenti  : 

Nel  1904  partirono  dai  nostri  porti  314  piroscafi  con  emigranti,  ma  di  cinque  di  essi 
non  si  sono  avute  le  notizie  sanitarie.  Il  numero  degli  emigranti  in  partenza  è  stato  inferiore 
a  quello  del  1903,  e  ciò  è  dovuto  in  parte  alla  crisi  agricola  nell'America,  del  Sud,  alla  ele- 
zione presidenziale  negli  Stati  Uniti  che  ha  fatto  sospendere  molti  lavori  di  costruzione,  e 
forse  anche  al  fatto  che  molti  emigranti  per  il  Nord-America  si  sono  imbarcati  nei  porti 
della  Germania  ed  in  quello  del T Ha v re.  Invece  il  numero  degli  emigranti  rimpatriati  è  stato- 
superiore  a  quello  dell'anno  precedente,  quantunque  neppure  di  questi  si  conosca  il  numero- 
esatto  perchè  molti  rimpatriano  su  piroscafi  che  non  hanno  a  bordo  commissario  gover- 
nativo. 

Emigrazione  nel  Sud  America.  —  Emigrarono  72,345  individui.  Di  essi  furono  rico- 
verati nella  infermeria  912,  cioè  il  12  60  per  mille  e  morirono  34  (0  46  per  mille)  mentre 
nel  1903  la  proporzione  dei  malati  era  stata  del  15  73  per  mille  e  quella  dei  morti  del  0  27. 
Cosi  nei  viaggi  di  ritorno  l'anno  1903  ha  dato  il  20.32  per  mille  di  malati  mentre  nel  1904 
si  è  avuto  il  15.03.  I  rimpatriati  furono  43,170,  dei  quali  66  sono  stati  respinti  per  motivi 
di  salute  e  132  per  altre  cause.  Si  ebbero  inoltre  16  parti  ed  11  aborti  nei  viaggi  di  andata, 
11  parti  e  quattro  aborti  in  quelli  di  ritorno.  Per  contro  si  deve  lamentare  una  eccezionale 
mortalità  nei  bambini  di  età  inferiore  ai  5  anni.  Infatti  nel  1903  nel  viaggio  di  andata  si  & 
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constatato  l'I.  51  di  morti  per  mille  nei  bambini;  nel  1904  la  proporzione  è  stata  invece  di 
3  92  per  mille.  La  maggiore  mortalità  nei  bambini  è  data  dalle  gastro  enteriti  e  ciò  ad  onta 
che  al  latte  condensato,  già  usato  a  bordo,  sia  stato  sostituito  il  latte  sterilizzato,  conservato 
in  scatole  di  latta. 

Come  nell'anno  precedente,  le  malattie  più  comuni  nei  viaggi  di  andata  sono  state  le 
gastro-intestinali  ;  nei  viaggi  di  ritorno  le  malattie  croniche. 

Fra  i  rimpatriati  si  notano  anche  12  casi  di  psicopatie,  cioè  10  negli  uomini  e  2  nelle 
donne. 

Fra  le  malattie  infettive  e  diffusive  il  maggior  contingente  fu  dato,  nell'andata,  dalla 
malaria  (64  casi),  dalla  polmonite  (31),  dall'influenza  (26),  dalla  scabbia  (23),  dal  morbillo(19), 
dalla  febbre  tifoidea  (18),  dalla  vaiuoloide  (15),  dalla  tubercolosi  polmonare  (15),  dalla  vari- 
cella (14),  dalla  erisipela  facciale  (12). 

Nel  ritorno  predominarono  :  la  tubercolosi  polmonare  (77  casi),  il  morbillo  (19),  la  con- 
giuntivite tracomatosa  (15),  la  varicella  (14),  la  malaria  (11),  l'anchilostomiasi  (10)  la  sifì- 
lide (9),  la  polmonite  (8). 

Degni  di  essere  notati  furono  due  casi  di  beri  beri. 

Qualche  caso  di  vaiuolo  si  deve  attribuire  ve  rosi  m  il  mento  alla  insufficiente  disinfezione 
dei  locali  di  bordo,  nei  quali  simili  malati  erano  stati  ricoverati  nel  viaggio  precedente. 

Emigrazione  nel  Nord  America.  —  Emigrarono  132,534  individui.  Di  essi  furono 
ricoverati  nella  infermeria  solo  926,  cioè  appena  il  6.  98  per  mille  e  si  ebbe  il  0.  15  per  mille 
di  morti.  Ciò  si  deve  indubbiamente  al  fatto  che  gli  emigrami,  prima  del  loro  imbarco, 
sono  visitati  da  medici  di  fiducia  del  Governo  americano,  i  quali  scartano  quelli  che  non 
sono  di  robusta  costituzione  ed  esenti  da  malattie  contagiose. 

Nell'anno  precedente  si  era  verificato  il  9.  86  per  mille  di  malati  ed  il  0.  19  di  morti. 

Nel  1904  rimpatriarono  108,026  individui,  dei  quali  298  per  motivi  di  salute  e  1134  per 
altre  cause. 

Furono  ricoverati  nelle  infermerie  di  bordo  1177  individui,  cioè  il  10.89  per  mille: 

1  bambini  al  disotto  di  5  anni  nel  viaggio  di  ritorno  diedero  una  mortalità  del  3.  16  per 
mille,  mentre  nell'andata  la  media  per  mille  fu  di  0.  98. 

Le  malattie  gastro-intestinali  e  quelle  dell'apparato  respiratorio  furono  le  più  frequenti 
fra  le  malattie  comuni,  tanto  nell'andata  quanto  nel  ritorno. 

Nell'andata  le  malattie  infettive  e  diffusive  più  frequenti  furono:  il  morbillo  (72  casi), 
la  malaria  (61),  la  polmonite  (45),  la  scabbia  (20),  la  varicella  (12),  la  tifoidea  (11),  la  paro- 
tite (10),  la  vaiuoloide  (9),  l'erisipela  facciale  (8). 

Nel  ritorno  le  più  frequenti  furono:  la  tubercolosi  polmonale  (278),  la  malaria  (49),  il 
morbillo  (47),  la  scabbia  (20),  la  polmonite  (16),  la  difterite  (12),  la  risipola  facciale  (12),  la 
varicella  (11),  la  tifoidea  (11),  la  congiuntivite  tracomatosa  (10),  la  sifilide  (8). 

Degni  di  nota  sono  infine  50  casi  di  malattie  mentali  (45  uomini  e  5  donne).  Hanno 
pure  importanza  8  casi  di  trichinosi,  quantunque  avvenuti  fra  non  emigranti. 

Influenza  delle  professioni  insalubri  sulla  produzione  di  malattie  croniche  del 
sistema  nervoso  (Bourneville,  Reoue  d'Hygiène  et  de  Police  sanitairet  1905,  n.  7).  — 
L'A.  ha  notato  la  professione  dei  genitori  di  2897  bambini  malati  ricevuti  nell'anno  passato 
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nel  suo  riparto  ospi tallero.  Ha  tenuto  pure  nota  dell'influenza  delta  sifìlide  e  dell'alcoolismo. 
Ha  raccolto  in  tal  modo  i  dati  relativi  a  143  famiglie  nelle  quali  o  il  padre  o  la  madre  o  tutti 
e  due  erano  esposti  ad  intossicazioni  professionali,  e  precisamente:  2  al  fosforo,  74  al 
piombo,  20  al  mercurio,  17  al  rame  (?),  27  a  polveri  diverse  (tabacco,  metalli,  lana),  2  alla 
essenza  di  trementina,  1  ai  vapori  di  etere.  Queste  143  famiglie  hanno  fornito  675  bambini, 
ossia  5  bambini  per  famiglia.  Di  questi  sono  morti  340,  ossia  il  50  °/0  per  le  seguenti  cause 
di  morte:  55  durante  il  parto,  26  sono  nati  morti,  61  sono  morti  di  convulsioni,  57  di  me- 
ningite, 14  di  diarrea,  4  di  atrepsia,  16  di  tubercolosi  polmonale,  19  di  bronco-polmonite, 
4  di  vainolo,  14  di  difterite  e  croup,  &  di  pertosse,  5  di  morbillo,  4  di  colerina  e  55  di  ma- 
lattie diverse  od  ignote 

A  questi  340  bambini  morti  bisogna  aggiungerne  altri  149  idioti,  epilettici,  ecc.  e  si  ha 
cosi  che  il  64°/P  dei  bambini  sono  mortalmente  o  gravemente  influenzati  dalla  professione 
insalubre  esercitata  dai  genitori.  Però  è  da  notare  che  la  professione  suddetta  non  è  il  solo 
agente  di  così  alta  percentuale  di  malattie  e  di  morti,  ma  bisogna  tener  conto  dì  altri  fattori 
più  terribili  ancora  della  professione,  quali  sono  l'alcoolismo  e  la  sifìlide.  Infatti  su  143  fa- 
miglie 79  padri  e  4  madri  (ossia  il  48  °/0)  facevano  abuso  di  bevande  alcool iche,  4  madri  e 

4  padri  erano  sifilitici. 

Aggiungendo  a  queste  cifre  i  dati  relativi  ai  genitori  dei  bambini  ammessi  nell'anno 
corrente  (41  femmine  e  105  maschi),  ciò  che  fa  un  totale  di  3133  bambini,  si  ha  che  face- 
vano abuso  di  bevande  alcooliche  il  35.  6  °/0  dei  padri,  il  3  %  delle  madri  e  nell'I.  6  àj0 
tutti  e  due. 

•In  totale  40.  2  °/0  di  genitori  dediti  alle  bevande  alcooliche  ed  il  43.  6  °/0  di  genitori 
sobrii.  Per  gli  altri  non  si  sono  potuti  raccogliere  i  dati. 

L'intossicazione  saturnina  fra  gli  intonacatori,  pittori  ed  in  altre  industrie. 
(Dott.  Merkbl,  Deutsche  VierteljahrsschriftfUr  òjfentlicheGesundheitspjlege^  1905,  fase.  2°). 
—  L'intossicazione  saturnina  colpisce  un  grande  numero  di  operai  che  adoperano  la  biacca, 
il  litargirio,  il  minio,  ecc.  Nel  1895  vi  erano  135,790  persone  occupate  nei  lavori  di  pittura, 
decorazione,  ecc.  e  di  queste  circa  il  70  °/0  maneggiavano  colori  di  piombo.  / 

Il  modo  di  manifestarsi  della  intossicazione  saturnina  è  sotto  forma  acuta  o  cronica. 
Nella  prima  si  hanno  vomiti,  dolori  di  ventre,  diarrea  con  febbre,  ossia  irritazione  dello 
stomaco  e  dell'intestino.  Nella  seconda  si  osservano  artriti,  coliche,  paralisi  ed  affezioni 
cerebrali:  queste  manifestazioni  croniche  sono  sempre  precedute  da  un  cerchio  livido  gen- 
givale e  da  un  deposito  grigio  verde  sui  denti  il  quale  è  certamente  piombifero  se  si  scioglie 
in  acido  solforico  o  nitrico. 

I  pazienti  presentano  un  colorito  grigio  o  verdognolo,  debolezza  generale,  mancanza 
di  appetito,  stitichezza,  e  polso  duro,  lento,  pieno:  avvertono  inoltre  in  bocca  un  sa- 
pore dolciastro  e  spesso  soffrono  di  ritenzione  d'orina.  Si  conoscono  pure  altre  manife- 
stazioni della  malattia  che  non  è  il  caso  di  enumerare.  Però  un  punto  interessante  è  l'in- 
fluenza della  intossicazione  saturnina  sulla  prole.  Il  dott.  Costantin  Paul  sopra  164  casi  di 
intossicazione  riscontrata  o  nel  padre  o  nella  madre  osservò  64  aborti,   4  parti  prematuri, 

5  nati  morti  e  dei  rimanenti  bambini  20  morirono  nel  1°  anno  di  vita.  Fadieu  dà  cifre  an- 
cora più  desolanti. 

21  —  Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (agosto  1905). 
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Il  piombo  penetra  nell'organismo  sotto  forma  di  vapori,  o  di  polvere,  oppure  è  portato 
direttamente  nella  bocca  per  mezzo  delle  mani,  del  sigaro,  ecc.,  od  è  assorbito  dalla  pelle, 
sopratutto  se  ne  sono  impregnati  gli  abiti. 

L'intossicazione  saturnina  è  frequentissima  fra  gli  operai  che  usano  il  piombo.  Dalle 
statistiche  della  Cassa  per  malattie  di  Germania  l'autore  ha  tratto  le  seguenti  cifre  : 

Nel  1901  sopra  6570  associati  si  ebbero  2697  casi  di  malattia.  Di  questi:  170  casi 
furono  di  colica  o  di  intossicazione  saturnina,  276  di  malattie  di  petto,  454  di  reumatismo, 
277  di  catarro  di  stomaco  e  di  intestino,  84  di  malattie  nervose,  ecc. 

Nel  1902  sopra  7245  associati  vi  furono  2866  malati.  Di  questi  :  169  per  colica  od  in- 
tossicazione, 315  per  malattia  di  petto,  394  per  reumatismo,  220  per  catarro  di  stomaco  e 
d'intestino,  ecc. 

Nel  1903  gli  assicurati  furono  7365  ed  i  casi  di  malattia  in  tutto  2897,  di  cui  177  per 
colica  od  intossicazione  .saturnina,  312  per  malattie  di  petto,  498  per  reumatismo,  269  per 
catarro  gastro-intestinale. 

Secondo  ^statistiche  degli  ospedali  prussiani: 
Nel  1885  furono  curati  1163  individui  per  intossicazione  saturnina  cronica.  Di  questi: 
355  =  30.  5  °  0  provenivano  dalle  fabbriche  di  colori  o  di  accumulatori;  347  =  29.  8  °/0 
erano  dati  dai  pittori,  intonacatori  e  verniciatori;  200  =-  17.  2  %  dai  minatori;  e  32  =  2. 7  •/„ 
dagli  stampatori  e  compositori. 

Nel  1895  furono  curate  1163  persone;  cioè  maschi  1120,  femmine  43. 
Nel  1899  m.  1602,  f.  23  =  1624. 
Nel  1900  m.  1509,  f.  14  =  1523. 
Nel  1901  m.  1859,  f.  24  =  1383. 
Fra  i  maschi  curati  nel  1895,  364  lavoravano  col  piombo  metallico,  312  colla  biacca 
l  nelle  fabbriche,  347  erano  pittori,  intonacatori,  verniciatori,  ecc.,  e  97  erano  occupati  in 

:'  altri  lavori  piombiferi. 

Nel  1899  fra  i  maschi  551  maneggiavano  il  piombo  metallico,  310  la  biacca  nelle  fab- 
briche, 460  erano  pittori,  ecc.  280  usavano  altri  materiali  piombiferi. 

Nel  1900,  516  maschi  avevano  lavorato  col  piombo  metallico,  360  colla  biacca  nelle 
fabbriche,  378  erano  pittori,  ecc.,  255  usavano  altri  materiali  piombiferi. 

Nel  1901,  fra  i  maschi  ammalati  498  avevano  lavorato  col  piombo  metallico,  282  colla 
biacca  nelle  fabbriche,  339  erano  pittori,  ecc.,  e  249  usavano  altri  preparati  di  piombo. 
Nel  1898  poi  sopra  H63  ammalati  di  intossicazione  saturnina  347  erano  pittori. 
Secondo  una  statistica  del  dott.  Gautier,  fra  363  casi  di  intossicazione  saturnina  rico- 
verati nel  1894  negli  ospedali  di  Parigi,  265  erano  pittori,  macinatori  di  colori  od  intonaca- 
tori,  e  fra  215  casi  riscontrati  nel  1898  appartenevano  alle  stesse  professioni  159. 
;  Fra  62  casi  di  intossicazione  ricoverati  nel  1895  negli  ospedali  di  Monaco,  47  apparte- 

l  nevano  a  pittori  e  verniciatori. 

I  Da  questi  e  da  moltissimi  altri  dati  statistici  riferiti  dall'autore  risulta  che  !  pittori,  i 

■  decoratori,  intonacatori,  verniciatori,  ecc.,  danno  all'intossicazione  da  piombo  un  contri- 

■  buto  molto  maggiore  di  quello  dato  dagli  altri  operai  che  lavorano  con  materiali  piombiferi. 
L  Dalle  statistiche  risulta  pure  che  gli  individui  di  età  giovanile  sono  esposti  al  pericolo 
L                            della  intossicazione  saturnina  più  di  quelli  della  età  avanzata,  e  le  donne  più  degli  uomini. 
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Indi  FA.  espone  ampiamente  gli  studi  intrapresi  e  le  disposizioni  adottate  da  molti 
Stati  civili  per  diminuire  le  cause  della  intossicazione  saturnina  e  per  proteggere  la  salute 
degli  operai.  Non  riassumiamo  questa  parte  del  lavoro  perchè  su  tali  argomenti  è  stato 
riferito  ripetutamente  nel  Bollettino.  Piuttosto  riferiamo  la  conclusione  a  cui  è  venuta  una 
Commissione  francese  nominata  nel  1902  e  composta  di  rappresentanti  dei  pittori,  decora- 
tori, ecc.,  di  architetti,  di  chimici  e  di  medici,  alla  quale  fu  affidata  la  soluzione  del  quesito 
se  l'intonaco  alla  biacca  poteva  essere  sostituito  cen  quello  al  bianco  di  zinco  o  con  quello 
al  solfato  di  zinco  tanto  sui  muri  quanto  sulle  finestre  e  sulle  porte,  in  locali  chiari  e 
scari,  ecc.  Dopo  esperimenti  durati  lungo  tempo,  la  Commissione  è  venuta  alle  seguenti 
conclusioni: 

1°  Non  vi  è  differenza  fra  la  due  sostanze  per  quanto  riguarda  la  facilità  di  appli- 
cazione; 

2°  La  biacca  ed  il  bianco  di  zinco  sono  ugualmente  capaci  di  dare  una  bella  vernice 
agli  oggetti. 

3°  Tanto  sulle  pareti  esterne  come  in  quelle  interne,  le  due  sostanze  hanno  mostrato 
la  stessa  facilità  e  rapidità  di  essiccamento. 

Rimane  però  da  stabilire  ancora  quale  sia  la  durata  e  la  resistenza  agli  agenti  atmosfe- 
rici delle  due  sostanze.  La  Commissione  non  potrà  rispondere  a  questo  quesito  che  dopo 
un  certo  numero  di  anni. 
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Inchiesta   sulle   abitazioni   popolari   in   Milano. 

Il  Consiglio  comunale  di  Milano,  nella  seduta  del  20  marzo  1903,  deliberò  all'unanimità 
che  il  Municipio  procedesse  a  una  inchiesta  statistica  sulle  abitazioni  popolari  in  Milano. 
La  Commissione,  compiuta  l'indagine,  ha  presentato  una  relazione  esponente  i  dati  e  fatti 
rilevati  (1)  e  un  rapporto  esponente  le  deduzioni  che  dall'inchiesta  possono  ricavarsi  per 
guida  dell'Amministrazione  municipale:  a  tale  rapporto  va  unita  una  memoria  presentata 
alla  Commissione  dal  commissario  prof.  Ulisse  Gobbi,  su  l'azione  del  Comune  per  le  case 

popolari  (2). 

* 
*  * 

L'inchiesta  si  svolse  con  doppio  metodo: 

1°  il  censimento  delle  abitazioni  popolari  che  la  Commissione  credette  sindacare  — 
quelle  cioè  composte  di  1,  2  e  3  camere  —  giusta  la  scheda  che  fu  distribuita  e  raccolta  alla 
data  del  1°  luglio  1903,  insieme  ad  una  scheda  speciale  propria  della  Società  Umanitaria  pel 
censimento  della  classe  operaia; 

2°  l'inchiesta  orale  e  scritta  per  mezzo  di  quesiti  e  di  interrogatorii  assunti  davanti 
alla  Commissione,  allo  scopo  di  indagare  i  diversi  punti  dell'agitata  questione. 

Secondo  il  censimento  del  9  febbraio  1901,  Milano  aveva  una  popolazione  di  441,947 
abitanti,  dei  quali  154,547  censiti,  fra  maschi  e  femmine,  come  appartenenti  alla  classe 
operaia. 

In  base  a  tale  censimento  era  noto  che  127,101  famiglie,  di  cui  si  componeva  la  citta- 
dinanza, alloggiavano  in  8416  case  d'abitazione,  le  quali,  calcolando,  una  per  l'altra,  di 
60  camere  ciascuna,  portano  il  numero  delle  camere  d'abitazione  intorno  a  504,960:  si  con- 
tava cosi  che  in  media  ogni  famiglia  albergasse  in  un  alloggio  di  4  camere  ciascuno.  La 
cifra  sarebbe  stata  rassicurante  se  questa  media  avesse  risposto  a  verità,  mentre  di  fatto 
essa  nascondeva  invece  la  miseria  dei  più  sotto  l'abbondanza  di  pochi:  ed  ecco  ciò  che  ap- 
punto ha  dovuto  constatare  l'inchiesta  sulle  abitazioni  popolari. 

Risulta  infatti  che  332,841  abitanti,  il  70.  22  °/„  della  popolazione  di  Milano,  al  1°  luglio 
1903,  alloggiavano  in  appartamenti  di  1,  2  e  3  camere,  formanti  insieme  172,417  camere 
per  97,161  famiglie,  quindi,  in  luogo  delle  4  camere  per  ogni  famiglia  apparente  dalla 
statistica  generale,  l'effettivo  per  le  abitazioni  popolari  riduce  a  meno  di  2  camere  in  media 
l'abitazione  per  queste  famiglie. 

Le  504,000  camere  per  441,000  cittadini  al  9  febbraio  1901,  tutt'insieme,  davano  un 
quoziente  discreto  di  1.  38  per  abitante,  cioè  più  di  una  camera  in  media  per  ogni  indi 
viduo:  invece  le  172,417  camere  delle  sole  abitazioni  popolari,  al  1°  luglio  1903,  per  332,841 
cittadini  abbassano  tale  quoziente,  per  questa  parte  di  popolazione,  a  0.  518  per  abitante, 
cioè  appena  mezza  camera  in  media  per  ciascun  individuo;  e  se  si  analizza  l'agglomera- 


f(l)  Comune  di  Milano:  Relazione  della  Commissione  municipale  d'inchiesta  sulle  abitazioni pe polari,  Mi- 
lano, Reggiani,  1905. 

(2)  Comune  di  Milano  :  L'azione  del  Comune  per  le  case  popolari.  Rapporto  finale  della  Commi&siont 
d'inchiesta  sulle  abitazioni  popolari  in  Milano  e  memoria  presentata  alla  Commissione  stessa,  Milano,  Reg- 
giani, 1905. 
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mento  di  questi  332,841  abitanti  si  trova  anche  di  peggio:  gli  alloggi  da  una  camera  sono 
37,927  per  106,222  cittadini,  quoziente  0.  357,  un  terzo  di  camera  per  ciascuno:  e  di  poco 
il  dato  si  eleva  per  gli  abitanti  in  2  camere:  163,273  in  86,424  camere,  quoziente  0.  528:  per 
gli  abitanti  in  3  camere:  63,346  in  48,066  camere,  quoziente  0.  757. 

La  necessità  di  elevare  questa  media  già  apparve  evidente  allorché  si  considerava  sem- 
plicemente che  la  popolazione  più  povera  abitasse  i  locali  peggiori  della  città.  Vi  erano 
allora,  nel  febbraio  1901: 

Abitazioni  in  soffitte        N.       3,423 

Id.         in  mezzanini »      3,125 

Id.        in  pianterreni »     11,873 

Id.        in  sotterranei.    . »         320 

In  totale,  quindi,  abitazioni  ritenute  irregolari   .    .    .  N.     18,741 
su  129,200  abitazioni  disponibili  in  Milano,  pressoché  il  15  °/0:  le  quali  avrebbero  dovuto, 
coll'applicazione  del  regolamento  d'igiene,  essere  in  gran  perte  soppresse,  almeno  per  metà 
airincirca. 

Come  si  é  operata  e  come  si  andrà  operando  la  trasmigrazione  da  queste  abitazioni 
ritenute  irregolari  e  come  avverrà  il  nuovo  assetto,  ancora  non  é  dato  di  conoscere,  ma  è 
certo  che  le  risultanze  dell'inchiesta  attuale  sono,  per  questo  fatto,  da  ritenersi  piuttosto 
aggravate  oggi  che  non  alleggerite,  per  quanto  le  nuove  costruzioni  fronteggino  in  parte 
alla  immigrazione  costante  che  avviene  nella  nostra  città. 

Dalle  statistiche  municipali,  per  quanto  riflette  la  popolazione,  e  dalle  licenze  di  abita- 
bilità emesse  ogni  anno  dal  Comune,  risulta  che  dal  1890  al  1904  la  popolazione  è  aumen- 
tata di  107,326  persone  per  immigrazione,  e  che  i  locali  abitabili  crebbero  di  114,625; 
però  dalle  indagini  fatte  dalla  Commissione  risulta  che  una  piccola  parte  soltanto  delle 
nuove  costruzioni  può  ritenersi  effettivamente  destinata  ai  meno  abbienti.  Inoltre  le  demo- 
lizioni eseguite  concorsero  a  determinare  la  carestia  dei  piccoli  alloggi,  poiché  in  genere  le 
case  abbattute  più  non  risorsero  all'antico  uso.  Inoltre  l'aumento  del  costo  della  mano 
d'opera  nell'industria  delle  costruzioni,  verificatosi  intorno  al  30  °/Q,  ha  avuto  esso  pure 
ripercussione  nel  tasso  delle  pigioni.  Per  questi  vari  fattori  Pagglomeraraento  della  popola- 
zione, sia  riguardo  alla  quantità  dei  locali  disponibili,  sia  riguardo  al  valore  di  essi,  si  é 
venuto  fortemente  inasprendo. 

Milano  mostra  nel  censimento  1°  luglio  1903  delle  abitazioni  popolari  (di  cui  già  espo- 
nemmo nel  Bollettino  (1)  alcuni  dati  sintetici)  i  suoi  cittadini  divisi  in  due  masse:  l'una, 
quella  di  140  mila  persone  che  abitano  in  più  di  3  camere,  con  presumibile  agiatezza,  l'altra, 
la  più  colossale,  di  333,000  individui  che  si  addensano  nei  piccoli  alloggi  da  1  a  3  camere  e 
più  si  accumulano  man  mano  che  risale  dal  centro  alla  periferia  della  città:  dentro  la  linea 
del  Naviglio  le  abitazioni  di  oltre  3  camere  sono  più  della  metà;  nella  zona  che  arriva  alla 
antica  linea  daziaria  prevalgono  già  i  piccoli  alloggi:  siamo  subito  a  cinque  ottavi  contro 
tre;  dalla  vecchia  linea  daziaria  alla  nuova,  là  dove  maggiormente  cerca  di  collocarsi  l'ele- 
mento operaio  e  dei  piccoli  borghesi,  tale  prevalenza  diventa  di  quattro  quinti  contro  un 
quinto  solo  di  alloggi  superanti  le  3  camere:  infine  arrivando  ai  confini  del  Comune  si  di- 
scende ancora  appena  ad  un  4  %;  il  resto,  quasi  il  96  °/0  è  composto  di  abitazioni  popolari. 

(1)  Bollettino,  voi.  1,  pajr.  246  e  seguenti. 
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Sono  da  notarsi  le  diverse  gradazioni  nelle  varie  zone  e  la  speciale  prevalenza  che  si  nota 
della  abitazione  di  due  locali,  la  quale  forma  nel  totale  pressoché  la  metà  degli  alloggi  popo- 
lari: è  forse  l'unico  dato  confortante  in  mezzo  alla  cifra  eccessiva  della  popolazione  mila- 
nese costretta  nelle  abitazioni  da  1,  2  e  3  camere. 

Dire  eccessivo  questo  70. 22  °/0  della  popolazione  milanese  abitante  in  case  da  1  a  3  ca- 
mere non  è  figurazione  retorica:  basti  il  confronto  con  uno  dei  maggiori  centri  mondiali, 
del  quale  già  si  sono  pure  da  tempo  deplorate  le  cattive  condizioni  di  agglomeramento  della 
popolazione  meno  abbiente.  Londra  nel  1901,  con  4,309,000  abitanti,  contava  gli  inquilini 
da  1  a  3  camere  in  un  numero  di  2,311,068,  cioè  appena  il  55°/0.  Gli  alloggi  della  capitale 
inglese  erano  così  divisi: 

dal  camera N.     149,524  parlai     280/o 

»  2  camere »    201,431        »         38°/0 

»  3       » »     181,542       »         34°/c 

Totale  .    .    .  N.  532,497  pari  al  100 °/0 
Gli  alloggi  di  Milano  si  ripartiscono  invece  così: 

da  1  camera N.  37,927  pari  al  39  °/0 

»  2  camere ^  »  43,212       »  45°/0 

»   3       » »  16,022       »  16°/0 

E  Totale  .   .    .  N.      97,161  pari  al   100  °/0 

La  sproporzione  è  sensibile;  nella  metropoli  del  pauperismo  la  percentuale  minore  delle 
abitazioni  povere  è  quella  di  una  camera;  a  Milano  invece  è  quella  di  3  camere.  Le  inchieste 
americane  hanno  segnalato  come  grave  fatto  che  Baltimora  alloggiasse  in  una  sola  camera 
i!  13. 16  °/0  delle  famiglie  della  città,  Filadelfia  il  12. 10  •/.,  Chicago  l'8.87  °/0,  New  York 
il  5.  62  °/0:  a  Milano  le  37,927  famiglie  le  quali  occupano  per  proprio  alloggio  1  camera 
sola,  corrispondono,  sopra  le  127,000  famiglie  che  compongono  la  città,  al  30  °/0. 

L'esame  delle  abitazioni  per  rispetto  al  numero  dei  componenti  le  singole  famiglie  che 
le  occupano,  quali  sono  risultate  dall'inchiesta  (Bollettino,  voi.  I,  pag.  248),  si  presta  a 
importanti  considerazioni.  Evidentemente  una  abitazione  composta  di  una  sola  camera 
non  è  sopraccarica  se  essa  si  trova  abitata  da  1  persona  sola,  anche  se  si  tratta  di  una  pic- 
cola camera,  come  generalmente  accade;  si  potrebbe  pure  ammettere  che  simile  abitazione 
possa  altresì  ritenersi  buona,  data  la  condizione  economica  delle  classi  lavoratrici,  ancorché 
essa  sia  abitata  da  2  persone:  ma  vi  è  certamente  agglomero  se  questa  unica  camera,  rara- 
mente vasta,  trovasi  abitata  da  3  persone,  agglomero  eccessivo  se  abitata  da  4  persone, 
tanto  più  che  il  locale  servirà  ordinariamente  anche  per  la  cucina.  Lo  stesso  dicasi  di  un 
alloggio  composto  di  2  camere:  non  si  dirà  agglomero  se  è  abitato  da  2,  o  da  3,  ed  arri- 
viamo pure  anche  a  4  e  5  persone,  ma  non  si  può  andare  oltre:  quando  si  arriva  a  6  abi- 
tanti il  soprannumero  antigienico  esiste.  Finalmente  gli  alloggi  da  3  camere,  quando  la 
famiglia  non  sia  maggiore  di  6  o  7  persone,  possono  considerarsi  sufficienti. 

In  base  a  tale  prudente  criterio  parve  alla  Commissione  debba  reputarsi  come  eccessi- 
vamente e  dannosamente  affollato  quell'alloggio  che  contiene  un  numero  di  persone  supe- 
riore al  doppio  del  numero  dei  locali  più  uno. 

Dato  questo  concetto,  ecco  le  risultanze  ricavate  dai  dati  della  inchiesta: 
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Alloggi  con  eccessivo  agglomero. 


ABITAZIONI 

4  e  5 
componenti 

«  e  7                   8,  9,  10        1             11 
componenti      !    componenti     ,    componenti 

Totale 

Da  1  wznera. 

8131 

8191 
5001 

439 
1747 

MA 

11 

87 
86 

10,777 

7,435 

890 

»   2  camera. 

•   3       »      

Totale  degl 

i             w, 

1  alloggi  eccessivamente  sovrappopolati 

19,109 

Vi  sono  quindi  19,102  abitazioni  popolari  sopra  97,161  —  il  25  °/0  — *  nelle  quali  deb- 
bono reputarsi  assolutamente  eccedenti  gli  inquilini  e  per  le  quali  sarebbe  necessario  lo 
sfollamento  a  tutela  della  pubblica  salute.  A  Parigi  l'ingombro  eccessivo  delle  abitazioni 
povere  è  stato  calcolato,  nel  1895,  col  criterio  di  ritenere  come  sopraccariche  quelle  i  cui 
abitanti  sorpassassero  il  doppio  del  numero  dei  locali,  criterio  più  rigoroso  di  quello  che  la 
Commissione  ha  adoperato:  si  è  trovato  che  appena  il  14  °/0  delle  famiglie  parigine,  un  to- 
tale di  331,976  abitanti  sopra  2,424,705  censiti,  si  trova  troppo  strettamente  alloggiato. 

Alla  indagine  relativa  al  sesso  delle  persone  che  compongono  le  famiglie  abitatrici  le 
case  popolari,  solo  95,205  famiglie  hanno  risposto  sopra  le  97,161  censite. 
Da  tale  indagine  sono  risultate  le  cifre  seguenti: 


FAMIGLIE 

eoa  persone  di  diverso  sesso, 

escluse 

le  famiglie  con  bambini 

Marnerò 

FAMIGLIE 
maschi  e  femmine  con  bambini 

Marnerò 

famiglie 

persone 

famiglie 

persone 

In  1  camera  con  più  ai  fr  indi  vi  dui 
H  diverso  sesso  senza  bambini 

In  2  camere        id.     4        id. 

In 5   id.             id.     6       id. 

fl,44» 

8^57 

161 

28,646 

90,125 

1,299 

1 

In  1  camera  con  più  di  5  in- 
dividui, compresi  1  bambini 

In  2  camere    id.    5    id. 

In  3      id.        id.    6    Id. 

Totale  .  .  . 

2,189 
5,760 
1,314 

14,645 
40,429 
10,548 

Totale  .   .  . 

10,160 

45,000 

9,263 

65,617 

Sono  pertanto  oltre  10,000  famiglie  composte  di  45,000  persone  aventi  più  di  10  anni  e 
oltre  9000  famiglie  composte  da  oltre  65,000  persone,  molta  parte  delle  quali  vivono  in  una 
promiscuità  di  sessi  contraria  alla  morale  e  specialmente  dannosa  nel  secondo  gruppo  di 
famiglie,  presso  le  quali  la  promiscuità  può  significare  pericolo  di  precoce  corruzione. 

Da  interrogatori  fatti  agli  allievi*  di  alcune  scuole  sono  state  dedotte  cifre  impressio- 
nanti riguardo  al  modo  con  cui  si  dorme  nelle  abitazioni  eccessivamente  agglomerate:  si 
rilevarono  casi  in  cui  3,  4  e  fin  5  persone  dormono  assieme  in  un  solo  letto. 

Risultanze  pure  gravi  si  hanno  dall'indagine  relativa  allo  stato  generale  delle  abitazioni 
popolari. 

Lo  stato  delle  case  che  servono  per  la  popolazione  meno  abbiente,  quelle  di  cui  sono 
stati  classificati  gli  alloggi  da  1,  2  e  3  camere,  è  stato  giudicato  e  diviso  dai  delegati  muni- 
cipali di  mandamento  in  tre  categorie:  numero  complessivo  8145  case;  3558  in  buono  stato, 
3793  mediocre,  794  cattivo;  la  percentuale  delle  case  in  cattivo  stato  sale,  come  già  per 


Digitized  by 


Google 


320  ABITAZIONI  OPBBAIK. 

raddensamento  della  popolazione,  andando  dal  centro  alla  periferìa:  I  zona  7.16  °/0,  II  zona 
8.85  °/0,  III  zona  10.  71  0/o,  IV  zona  17.52  °/0.  Ora  considerando  che  le  costruzioni  della 
III  zona  e  ancor  più  quella  della  IV  zona,  sono,  relativamente,  di  epoca  recente,  risulta  evi- 
dente che  le  abitazioni  popolari  sono  sorte  senza  nessun'altra  cura  all'infuori  di  quella  della 
speculazione  più  immediata. 

L'errore  del  comune  antico  —  errore  che  altre  città  e  altri  paesi  hanno  pure  diviso  e 
subito  —  fu  di  non  opporre  prima  d'ora,  con  grave  inavvedutezza,  le  restrizioni  necessarie 
al  pullulare  di  fabbricati  privi  di  ogni  razionale  previdenza,  che  dovevano  diventare  e  sono 
diventate  sordide  dimore;  cosi  come  fu  errore  di  non  impedire  l'agglomeramento  nocivo 
delle  case  e  degli  inquilini  con  una  regolamentazione  rigorosa,  allo  scopo  di  volere,  da  una 
parte  mantenute  queste  case  in  buono  stato  di  salubrità,  d'aria,  di  luce,  dall'altra  di  impe- 
dire man  mano  che  le  costruzioni  ulteriori  venissero,  assai  spesso,  a  privarle  delle  condi- 
zioni indispensabili  ad  una  buona  igiene. 

Anche  i  risultati  dell'inchiesta  orale  riguardo  alla  qualità  delle  abitazioni,  dimostrano 
come  le  condizioni  di  gran  parte  delle  abitazioni  popolari  in  Milano  siano  pessime:  un  terzo 
non  hanno  portineria  ;  più  di  metà  mancano  dell'acqua  potabile  ;  la  metà  quasi  hanno 
l'acqua  e  l'immondezzaio  solo  a  terreno,  con  grave  danno  della  pulizia  e  delle  urgenze 
famigliari. 

Negli  ingressi  delle  abitazioni  popolari  preponderano  quelli  non  simpatici,  ma  almeno 
igienici,  sulla  ringhiera,  32,696  su  93,183;  29,000  sono  sul  pianerottolo  e  22,000  dal  cor- 
ridoio; si  deplorano  3228  alloggi  senza  camino;  62,000  su  77,000  alloggi  hanno  acquaio 
fuori  del  locale,  14,000  non  ne  hanno  affatto.  ' 

Le  latrine  più  sconce,  quelle  senz'acqua  sono  in  maggioranza:  oltre  65,000;  poco  più 
di  29,000  quelle  con  acqua;  303  abitazioni,  di  cui  metà  al  centro,  non  hanno  affatto  latrina: 
la  latrina  ad  uso  esclusivo  della  famiglia  é  il  privilegio  di  di  9749  famiglie  soltanto;  le  altre 
77,146  l'hanno  in  comune. 

Quasi  tutti  gli  operai  interrogati  deplorano  nell'abitazione  loro  e  dei  loro  compagni  la 
mancanza  d'aria  e  di  luce  e  l'indecenza  delle  latrine,  di  cui  ciascuna  serve  spesso  a  circa 
40  persone;  in  qualche  casa  l'ingresso  alle  stanze,  anziché  sulle  ringhiere,  è  in  corridoi 
oscuri. 

Si  deplora  la  mancanza  di  lavatoi  :  in  generale  si  lavano  i  panni  in  casa  o  ne)  cortile. 

Appena  il  35.  33  °/0  negli  alloggi  da  1,  2  e  3  camere  fruisce  del  servizio  del  gas:  il 
12.  70  °/0  soltanto  nelle  abitazioni  da  1  camera,  il  42  96  °/0  in  quelle  da  2  camere,  il  36.  1 1  °/0 
in  quelle  da  3  camere;  estendere  il  consumo  del  gas  è  problema  di  utilità  generale,  e  quello 
che  potrebbe  costare  il  risolverlo  sarebbe  di  certo  rimunerato:  il  Comune  esercente  avrebbe 
potuto  fare  forse  più  disinteressatamente  questo  servizio  dei  minori  consumatori  che  non  la 
Società  monopolizzatrice. 

Notisi  che  dei  30,000  compteurs  addetti  alle  case  popolari,  8000  sono  compteurs  auto- 
matici, nei  quali  il  gas  costa  10  centesimi  per  ogni  386  litri,  cioè  24  centesimi  al  metro 
cubo,  in  luogo  dell'ordinario  ptezzo  di  15  .centesimi  nel  circondario  interno  e  di  13  cente- 
simi nel  circondario  esterno.  Così  questo  servizio  è  ancora  proibitivo  per  troppa  parte  delle 
classi  meno  abbienti. 
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Ai  difetti  propri  della  casa,  si  aggiunge  poi  spesso  il  disordine  e  il  sudiciume  da  parte 
di  chi  le  abita. 

Tale  sudiciume  e  l'eccessivo  agglomeramene  influiscono  sulle  malattie  della  pelle, 
facilitano  la  diffusione  del  morbillo,  della  scarlattina  e  sono  causa  di  malattie  specialmente 
oei  bambini. 

L'àgglomeramento  si  verifica  specialmente  per  famiglie  da  poco  tempo  immigrate  dalla 
campagna  e  composte  di  persone  che  si  danno  ai  mestieri  più  semplici,  esigenti  poca  abi- 
lità e  meno  retribuiti:  spesso  immigrano  famiglie  intere  di  contadini,  anche  con  vecchi  ed 
ammalati;  poi  i  figli  che  si  staccano  per  far  casa  da  sé  migliorano  l'abitazione;  l'elemento 
cittadino  è  più  incivilito.  Avviene  c?he  certe  famiglie  venendo  a  Milano  e  non  trovando  su- 
bito casa  si  mettano  insieme  ad  un'altra.  L'àgglomeramento  è  talora  causato  od  aggravato 
dall'affittare  letti  ad  estranei  alla  famiglia:  parecchie  famiglie  pigliano  presso  di  sé  garzoni 
muratori,  o  muratori  od  altri  operai.  Si  fanno  pagare  da  6  ad  8  lire  al  mese  per  letto;  10  lire 
quando  è  compresa  la  pulizia  della  biancheria.  Talora  il  prezzo  sale  più  alto.  Molti  danno  anche 
la  minestra  a  30  centesimi,  con  qualche  guadagno,  perché  essa  ne  può  costare  da  .18  a  20. 

Vi  sono  poi  coloro  che  affittano  letti  in  locande:  in  luride  stanzacce  vi  sono  20  e  più 
letti:  per  dormire  si  pagano  20  o  25  centesimi  per  notte. 

Alcune  di  queste  locande  raccolgono  la  parte  peggiore  della  popolazione  :  talvolta  i  due 
sessi  sono  distinti,  altre  volte  no;  nelle  camere  ordinarie  vi  sono  6  o  7  letti.  Il  prezzo  sale 
a  30  o  anche  a  50  centesimi  per  notte,  se  si  tratta  di  gente  che  non  avendo  una  posizione 
regolare  di  fronte  alla  legge,  non  potrebbe  andare  altrove.  Nelle  peggiori  locande  i  letti  si 
affittano  due  volte  al  giorno:  quelli  che  per  la  loro  professione  dormono  di  giorno,  occupano 
lo  stesso  letto  in  cui  di  notte  riposa  un  altro. 

È  evidente  la  correlazione  ira  l'alta  mortalità  e  la  cattiva  condizione  delle  abitazioni. 
Là  dove  si  trova  il  maggior  numero  di  abitazioni  piccole,  quelle  dove  vi  ha  raggiornerò 
eccessivo,  ivi  si  accentua  la  media  della  mortalità: 


Sa  1000  abitami  censiti  abitano 

Su  1000  abitanti  censiti 

i  morti  pel  1903, 

compresi 

i 

in 
1,  2,  3  camere 

in  più 
di  3  camere 

i  defanti  all' Ospedale 

appartenenti 

al  Cornane  di  Milane 

sono  nelle  cifre  seguenti: 

70» 

298 

18.1 

890 
WT 
822 
683 
871 
720 
631 
840 

610 
453 
178 
217 
129 
280 
369 
160 

13.3 

»              2* 

17.6 

•              8« 

21.1 

•              4° 

17.8 

»              5* 

19.1 

•              «• 

17.5 

16.3 

•              8° 

•       20.1 

Vi  è  dunque  in  massima  una  media  assai  minore  di  mortalità  là  dove  la  gente  abita  a 
maggiore  agio. 
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Come  già  fu  indicato  nel  Bollettino  (voi.  I,  pag.  249),  al  1°  luglio  1903  gli  alloggi  sfitti 
da  1,  2  e  3  camere  erano  solamente  1322  in  tutta  Milano,  cioè  appena  il  0.  74  °/0  degli  alloggi, 
si  dimostra  quindi  necessario  di  creare  una  disponibilità  di  abitazioni,  che  faciliti  il  compito 
di  sopprimere  le  peggiori  di  esse 'e  che  serva  contemporaneamente  ad  agire,  coli' offerta,  sui 
prezzi. 

Nel  Bollettino  già  sono  state  riassunte  le  cifre  degli  affitti  medi  che  si  pagano  per  gli 
alloggi  da  1,  2  e  3  camere. 

Un  diagramma  che  riassumesse  i  risultati  dell'indagine  statistica  mostrerebbe  nella 
proporzione  degli  affitti  per  le  famiglie  abitanti  una  sola  camera  un  massimo  marcatamente 
accentuato  per  l'affitto  di  lire  95,  degradante  rapidamente  e  simmetricamente  a  quelli  di  85 
e  105;  solo  la  parte  rurale  (compresa  fra  la  nuova  cinta  daziaria  ed  il  confine  del  comune), 
fa  eccezione  avendo  il  massimo  a  lire  75;  nell'ex  circondario  interno  poi  è  meno  rapida  la 
discesa  dal  massimo  di  95  all'affitto  di  105.  In  cifra  rotonda  si  possono  dunque  indicare, 
come  affitto  normale  per  chi  ha  una  sola  camera,  esclusa  la  parte  rurale  del  comune,  le 
cento  lire.' 

Nell'inchiesta  orale  si  chiesero  indicazioni  che  valessero  a  mettere  il  prezzo  d'affitto  in 
relazione  al  costo  delle  case.  Dalle  varie  deposizioni  può  ritenersi  che  la  spesa  complessiva 
superi  lire  1500  per  camera,  compresa  l'area.  Non  tutti  furono  concordi  nell'indicare  quale 
quota  del  reddito  lordo  d'una  casa  operaia  vada  assorbita  dalle  spese  (tasse  e  spese  d'ogni 
natura).  Dalle  varie  deposizioni  si  può  ritenere  il  complesso  delle  spese  come  non  supe- 
riore al  40  °/o. 

La  capitalizzazione  per  le  case  operaie  viene  fatta  ad  un  saggio  più  alto  che  per  le  case 
civili,  per  le  quali  ultime  vale  il  saggio  ordinario  d'impiego  di  capitali  a  lunga  scadenza  La 
cosa  è  notoria  e  venne  precisata  dalle  persone  pratiche  interrogate  nelle  cifre  seguenti  :  le 
case  signorili  non  danno  neppure  il  4  °/0,  le  case  operaie  dal  5  al  6  °/0;  per  le  case  si- 
gnorili negli  acquisti  si  calcola  l'interesse  del  3  o  3  1/i  °/0,  per  le  operaie  si  arriva  anche 
al  6  °/0  e  talora  all'8  °/c.  La  ragione  del  maggiore  interesse  non  consiste  nella  necessità  di 
un  compenso  per  le  perdite  determinate  sia  da  mancato  pagamento  da  parte  degli  inqui- 
lini, sia  da  inaffittanze,  giacché  le  perdite  stesse  furono  concordemente' dichiarate  esìgue  e 
quasi  insensibili.  La  ragione  sta  invece  nelle  difficoltà  e  nelle  noie  inerenti  all'amministra- 
zione, noie  che  molti  capitalisti  non  vogliono  affrontare:  vi  è  quindi  una  limitazione  di  do- 
manda di  case  operaie  da  parte  di  capitalisti;  il  fatto  poi  che  tali  case  si  trovano  meno  com- 
merciabili rende  ancora  più  grave  la  limitazione  stessa.  Nell'affitto  di  case  operaie  si  hanno 
difficoltà  analoghe  a  quelle  che  distinguono  il  credito  al  consumo,  e  infatti  coloro  che  fanno 
costrurre  case  operaie  sono  talvolta  esercenti  che  agli  operai,  oltre  l'abitazione,  forniscono 
i  generi  alimentari.  Pessimo  venne  dichiarato  il  metodo  (seguito  a  scanso  di  fastidi  anche 
da  certi  ricchi  privati)  di  affittare  l'intera  casa  ad  un  intermediario  (rejiciù),  il  quale  la  sub- 
affitta ai  singoli  inquilini.  Le  Opere  pie,  una  volta,  per  disposto  di  legge,  davano  le  case  in 
subaffitto;  ora  le  amministrano  direttamente,  ed  ebbero  con  ciò  un  aumento  di  reddito:  i 
refleiù  mandavano  a  male  la  casa  e  trascuravano  anche  gl'inquilini. 

Tenuto  conto  di  queste  osservazioni,  il  prezzo  d'affitto  di  lire  100  per  camera,  che  da- 
rebbe il  4  °/0  con  un  costo  di  lire  1500  compresa  l'area,  e  valutate  le  spese  complessive  al 
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40  °/9  del  reddito,  si  può  ritenere  rimuneratore,  considerando  il  4  °/0  come  il  limite  infe- 
riore dell'interesse  necessario,  e  le  lire  1500  e  il  40  °/0  come  limiti  superiori  del  costo  di 
costruzione  e  della  quota  da  de  trarsi  dal  reddito  lordo.  E  quello  è  appunto  il  prezzo  intorno 
a  cui  comunemente  oscillano  gli  affìtti  delle  case  operaie. 

L'affitto  è  di  regola  stipulato  a  trimestri  anticipati,  ma  viene  quasi  sempre  pagato  con 
una  serie  di  piccoli  acconti:  la  riscossione  di  tutte  queste  piccole  somme  è  causa  di  molte 
noie:  il  proprietario  per  fare  il  proprio  interesse  deve  avere  molto  tatto:  occorre  essere 
esigenti  o  indulgenti  a  seconda  delle  persone  e  delle  circostanze. 

Un  altro  inconveniente  per  l'amministrazione  delle  case  popolari  è  costituito  dai  guasti 
a  cui  esse  vanno  soggette  per  la  condotta  degli  inquilini.  Nelle  case  operaie  il  deperimento 
è  fortissimo;  vi  occorrono  forti  riparazioni;  sono  frequenti  i  guasti  ai  lavandini,  ai  pavi- 
menti, ec.  Ciò  in  alcuni  casi  per  le  mancanza  di  educazione  e  per  abitudini  vandaliche  di 
una  parte  della  popolazione,  e  più,  in  generale,  pel  poco  amore  che  si  ha  alla  casa  quando  è 
brutta  e  vi  si  resta  solo  in  quanto  è  necessario  per  le  funzioni  della  vita  materiale.  Si  ag- 
giunga che  quando  le  ritirate  debbono  servire  a  molte  famiglie,  manca  la  responsabilità  e 
quindi  l'incentivo  ad  averne  cura.  Tali  guasti  determinano  una  spesa,  già  compresa  nella 
deduzione  da  farsi  dal  reddito  lordo  per  ottenere  il  reddito  netto  da  capitalizzarsi,  ma  essi 
sono  anche  causa  di  noie  e  fastidi,  e  come  tali  si  aggiungono  a  quelle  accennate  per  l'esa- 
zione degli  affitti,  e  a  que^e  che  derivano  dal  dover  trattare  con  gente  che  non  ebbe  una 
buona  educazione.  Queste  esigenze  speciali  dall'amministrazione  di  una  casa  popolare, 
fanno  si  che  molti  rifuggono  da  tale  forma  di  proprietà;  mancando  la  concorrenza  nell'af- 
fluire  a  questa  forma  d'impiego,  ne  viene  che  coloro  i  quali,  o  per  eredità  o  per  scelta, 
posseggono  case  popolari,  sono  in  una  situazione  di  parziale  monopolio,  per  cui  ricavano 
dal  loro  capitale  un  interesse  superiore  all'ordinario.  Un  interesse  anche  più  elevato  poi 
ottengono  i  proprietari  che  trascurano  le  riparazioni  non  strettamente  necessarie  per  la 
conservazione  dell'edificio. 

L'aumento  degli  affìtti  è  indizio  da  una  parte  di  deficienza  di  locali  e  dall'altra  di  ec- 
cesso nella  domanda  delle  abitazioni:  questa  maggior  richiesta  che  deriva  dal  grande  au- 
mento della  popolazione  per  sé  stessa  e  per  l'immigrazione,  potrebbe  avere  un  correttivo 
se  l'immigrazione  almeno  si  potesse  limitare;  ma  non  é  lecito  credere  che  il  rialzo  degli 
affitti  possa  agire  su  di  essa  come  correttivo  automatico,  quando  si  osservi  come  tale  osta- 
colo venga  improvvidamente  superato  coll'addensamento  eccessivo  nei  piccoli  alloggi.  Fin- 
ché a  questo  non  possa  ovviarsi,  sia  impedendo  alla  popolazione  operaia  di  agglomerarsi  in 
modo  eccessivo,  sia  togliendo  le  costruzioni  improprie,  sia  facilitando  sul  mercato  l'offerta 
di  nuove  abitazioni,  è  vano  sperare  un  miglioramento  generale  effettivo:  impedire  l'agglo- 
merarne nto  con  regolamenti  di  polizia  non  si  può  credere  abbia  qualche  efficacia  finché  non 
si  offra  altro  modo  di  alloggio  e  miglior  vita  economica;  togliere  le  costruzioni  improprie, 
vorrebbe  dire  abbattere  una  gran  parte  di  Milano:  potrebbe  anche  bastare  per  ora  l'imporre 
e  vigilare  seriamente  che  tali  abitazioni  si  migliorino  —  affrettare  nuove  costruzioni,  solle- 
citando le  opere  di  fognatura  e  le  sistemazioni  stradali,  che  ne  sono  incentivo,  é  evidente- 
mente ancora  fra  i  mezzi  migliori,  per  riparare  al  male. 

Le  pigioni  pagate  in  Milano  per  164,000  camere  (escluse  quelle  date  come  abitazioni 
gratuite),  negli  alloggi  da  1 ,  2  e  3  camere  si  possono  sommare  ad  una  cifra  effettiva  annuale 
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di  15  milioni,  che  divisa  per  il  numero  degli  abitanti  di  queste  case,  315,000  (cifra  dei  censiti 
meno  quella  di  coloro  che  godono  l'abitazione  gratuita),  dà  una  media  di  spesa  per  indivi- 
duo, adulti  ed  infanti,  di  circa  lire  50  cadauno. 

Nell'inchiesta  orale  la  Commissione  si  occupò  di  raccogliere  anche  informazioni  che 
valessero  a  chiarire  alcuni  altri  aspetti  del  problema  delle  case  popolari;  tali  sono: 

la  condizione  del  Comune  riguardo  alle  aree  su  cui  potrebbe  estendersi  la  fabbrica- 
zione; 

l'influenza  che  potrebbe  avere  l'abolizione  del  dazio  sui  materiali  da  costruzione. 

Le  indicazioni  relative  alle  aree  come  si  trovano  nel  comune  di  Milano  non  sono  tali 
da  far  ritenere  che  in  esse  risieda  la  difficoltà  maggiore  relativamente  al  costo  delle  abita- 
zioni popolari.  Nel  comunp  di  Milano  vi  è  ancora  grande  estensione  di  terreni  adatti  per 
costruzioni.  Le  aree  si  distinguono  in  due  categorie:  1°  quelle  su  cui  vi  sono  strade,  dove  fu 
condotta  l'acqua  potabile  o  applicata  la  fognatura;  2°  quelle  sa  cui  mancano  tali  pubblici 
servizi.  Le  prime,  in  quantità  limitata,  hanno  subito  un  forte  rialzo  di  prezzo,  specialmente 
nella  parte  a  nord  della  città,  quella  verso  cui  Milano  va  estèndendosi  maggiormente.  Dove 
si  applicò  la  fognatura  le  aree  duplicarono  di  valore.  Le  aree  non  provviste  di  strade,  acqua 
e  fognatura  si  possono  avere  a  prezzi  non  elevati:  furono  indicati  i  prezzi  di  4,  6,  7,  8,  10 
lire  al  metro  quadrato. 

Anche  senza  fognatura  ed  acqua  potahile  si  costruiscono  case:  ma  tuttavia  la  costru- 
zione presenta  qualche  difficoltà. 

Ne  viene  che  le  aree  libere  più  appetibili  sono  limitate,  onde  aumentano  di  prezzo,  sa- 
lendo a  16.  18, 20, 25  lire  al  metro  quadrato.  Il  costruttore  accaparra  le  aree,  magari  cinque 
o  sei  anni  prima  di  costruire.  Moltissimi  poi  conservano  i  terreni  senza  fabbricare,  aspet- 
tando che  salgano  di  prezzo.  Cosi  che  si  può  dire  che  il  prezzo  delle  aree  dipende  dalla  forza 
di  chi  le  tiene. 

Sonvi  dunque  due  categorie:  una  che  ha  un  prezzo  di  monopolio;  un'altra  i  cui  pro- 
prietari sono  in  concorrenza,  ma  che  è  meno  desiderata  pel  difetto  di  servizi  pubblici. 

Il  valore  dell'area,  allo  stato  di  fatto  e  purché  resti  nei  limiti  in  cui  praticamente  ri- 
mane per  ora  a  Milano,  nen  è  dunque  ancora  un  elemento  molto  sensibile  del  costo  per  le 
case  operaie. 

Stando  alle  indicazioni  già  riportate,  nella  spesa  complessiva  di  lire  1500  o  poco  meno 
per  locale,  l'area,  valutata  da  lire  10  a  lire  15  al  metro,  rappreso  te  rebbe  da  lire  200  a 
lire  250,  ossia  circa  il  15  per  cento.  Una  diminuzione  di  un  terzo  nel  valore  dell'area,  non 
diminuirebbe  dunque  se  non  del  5  per  cento  circa  il  costo  della  casa  e  il  corrispondente 
prezzo  d'affitto. 

Nelle  domande  rivolte  specialmente  ai  costruttori  fu  presa  in  considerazione  la  pro- 
posta,'che  fu  già  avanzata,  per  diminuire  il  costo  delle  case  popolari:  quella  di  rinun- 
ciare al  dazio  sui  materiali  da  costruzione. 

Gli  ingegneri  e  capomastri  sentiti  dalla  Commissione  d'inchiesta  furono  tutti  di  parere 
che  l'abolizione  del  dazio  farebbe  aumentare  le  costruzioni.  Il  dazio  arriva  in  media  al  10 
per  cento  del  costo,  ma  esso  colpisce  in  proporzione  più  forte  le  case  pei  poveri  che  quelle 
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pei  ricchi.  Per  accordare  l'esonero  solo  alle  case  operaie,  bisognerebbe  che  il  dazio  fosse 
interamente  riscosso  a  misura  sui  materiali  messi  in  opera,  abbandonando  quello  sull'in- 
troduzione nel  confine  daziario. 

La  mobilità  della  popolazione  negli  alloggi  da  1,  2  e  3  camere,  è  pressoché  uguale  in 
tutte  le  zone  della  città  e  non  è  poca;  un  quarto  di  questi  abitatori  disagiati  aveva  la  pro- 
pria casa  da  meno  di  2  anni,  un  altro  quarto  da  2  a  meno  di  4  anni,  l'altra  metà  soltanto 
offriva  una  certa  stabilità.  Due  cause  tuttavia  frenano  necessariamente  questa  mobilità:  la 
più  ovvia  sta  nella  difficoltà  di  trovare  nuovi  e  migliori  alloggi;  l'altra  nella  forma  abituale 
di  affitto  annuo  che  seguono  le  locazioni  in  Milano,  a  differenza  dell'affitto  mensile  che  si 
usa  in  molti  altri  centri  italiani. 

Dalle  indagini  risulta  che  le  condizioni  dell'abitabilità  in  Milano  non  hanno  sollievo, 
neppure  temporaneo,  dagli  individui  che  dimorano  soltanto  una  parte  dell'anno  in  città. 
Sopra  95,182  famiglie  che  hanno  fornito  questo  dato,  appena  1449  hanno  fra  i  loro  compo- 
nenti od  inquilini  delle  persone  con  permanenza  limitata,  e  nel  totale  si  è  calcolato  che  la 
popolazione  permanente  in  Milana  per  una  parte  sola  dell'annata  non  raggionge  neppure 
la  cifra  esigua  di  3000  persone.  L'agglomero  è  quindi  costante  nella  generalità:  mancano  in 
Milano  quei  fenomeni,  per  stagioni  o  per  lavori  speciali,  che  altrove  alterano  frequent  e 
mente  il  rapporto  fra  l'abitazione  e  l'abitatore. 

1  dati  raccolti  riguardo  al  modo  con  cui  si  trovano  più  o  meno  agglomerate  le  diverse 
famiglie,  secondo  è  la  professione  del  rispettivo  capo,  dimostrano  che  la  influenza  dei  pro- 
fitti, degli  stipendi,  dei  salari  è  evidentemente  direttissima  sulla  scelta  delle  abitazioni:  si 
potrebbe  anzi  dire  che  è  questa  per  la  prima  fra  le  necessità  della  vita  quella  che  nelle 
strettezze  viene  maggiormente  sacrificata  (venditori  ambulanti,  facchini,  spazzini):  là  dove 
appena  le  rendite  del  capo-famiglia  assumono  una  certa  larghezza  (salumieri,  macellai, 
droghieri,  pensionati,  militari),  e  anche  solo  Una  certa  stabilità  (tramvieri,  sorveglianti, 
dazieri,  ferrovieri),  immediatamente  la  condizione  dell'alloggio  si  migliora:  —  non  è  dunque 
ignorata  la  utilità  di  una  buona  abitazione:  —  fra  manovale  e  muratore,  fra  marmista  e 
scalpellino,  dove  pure  la  cultura  molto  non  differisce,  differisce  subito  l'alloggio  perchè  di- 
verso è  il  salario:  i  fuochisti  abitano  assai  peggio  dei  macchinisti  e  meno  bene  dei  mecca- 
nici, ma  meglio  dei  fabbri:  i  falegnami  peggio  degli  ebanisti:  i  pellattieri  è  conciatori  infe- 
riormente ai  sellai  e  valigiai;  nei  mestieri  più  meschini,  le  lavandaie,  le  sigaraie,  i  carret- 
tieri, i  fornaciai,  i  sabbionai,  offrono  le  percentuali  più  alte  nelle  abitazioni  più  misere:  gli 
operai  addetti  ad  un'arte  più  fine  si  alloggiano  meglio  :  elettricisti,  orefici,  tipografi  :  gli  ad- 
detti alle  amministrazioni  private  sono  meglio  collocati  per  alloggi  di  quelli  delle  am- 
ministrazioni pubbliche.  (Continua) 
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ITALIA. 


Circolari  dell'Ufficio  del  lavoro. 

Circolare  19  agosto  1905,  n.  12921,  ai  signori  Prefetti  e  per  notizia  ai  signori  Sotto- 
Prefetti  e  Commissari  distrettuali  del  Regno,  riguardo  alla  legge  sul  lavoro  delle 
donne  e  dei  fanciulli.  (Scadenza  delle  disposizioni  transitorie  sul  limite  dell'età  di 
ammissione  al  lavoro). 

Essendo  venute  meno,  per  decorrenza  di  termini,  le  disposizioni  transitorie  contenute 
nello  articolo  1  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  circa  l'età  di  ammissione 
di  questi  ultimi,  questo  Ministero  desidera  che  venga  portato  a  cognizione  di  chiunque 
possa  interessare,  che  attualmente  non  devono  più  trovarsi,  e  naturalmente  neppure 
essere  ammessi,  al  lavoro  negli  opifici  industriali,  nei  laboratori,  nelle  arti  edilizie  e  nei 
lavori  non  sotterranei  delle  cave,  delle  miniere  e  delle  gallerie,  fanciulli  di  età  inferiore 
ai  12  anni  compiuti.  Analoga  disposizione  si  applica  ai  lavori  sotterranei  delle  cave,  delle 
miniere  e  delle  gallerie,  pei  quali  però  i  fanciulli  debbono  avere  non  solo  12  ma  13  anni 
compiuti. 

Prego  perciò  la  S.  V.  di  provvedere  nel  modo  più  largo  possibile  perchè  quanto  sopra 
£  sia  reso  noto  agli   industriali,  imprenditori  di  lavori  ed  altre  persone  che  in  codesta  pro- 

?  vincia  impiegassero  od  intendessero  di  accogliere  fanciulli  nei  propri  opifìci,  miniere,  cave, 

cantieri  o  laboratori. 

Ella  inoltre  si  compiacerà  di  dare  le  opportune  disposizioni  agli  ufficiali  di  polizia  giu- 
diziaria perchè  invigilino  a  che  quanto  prescrive  l'articolo  1  della  legge  venga  rigorosa- 
mente osservato,  poiché  il  limite  di  età  di  ammissione  al  lavoro  è  uno  dei  più  importanti 
punti  che  il  legislatore  ha  voluto  affermare  in  difesa  dei  piccoli  lavoratori. 

Attendo  dalla  cortesia  della  S.  V.  un  cenno  di  ricevuta  della  presente. 

Il  Ministro:  Rava. 

Circolare  19  agosto  1905,  n.  12922,  ai  signori  Presidenti  delle  Camere  di  commercio 
del  Regno,  riguardo  alla  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei-fanciulli.  (Scadenza 
delle  disposizioni  transitorie  sul  limite  dell'età  di  ammissione  al  lavoro). 

Prego  la  S.  V.  di  portare  a  conoscenza  degli  industriali  od  altre  persone  che  abbiano 
assunto  od  intendano  accogliere  nei  propri  opifici,  cantieri,  miniere  e  laboratori,  fanciulli 
al  lavoro  nei  modi  previsti  dalla  vigente  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  che 
essendo  scadute  per  decorrenza  di  termini  le  disposizioni  transitorie  contenute  nell'arti 
colo  1  della  legge  stessa,  non  devono  più  trovarsi  e  tanto  meno  ammettersi  al  lavoro,  fan- 
ciulli di  età  inferiore  ai  12  anni,  tranne  che  per  i  lavori  sotterranei  delle  gallerie,  cave  o 
miniere  pei  quali  l'età  prescritta  è  di  13  anni  compiuti. 

Il  .Ministro:  Rava. 
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FRANCIA. 


Sessione  straordinaria  del  Consiglio  superiore  del  lavoro  (BLF  loglio).  —  11 
26  giugno  e  nei  giorni  successivi  ebbe  luogo  la  XIV  sessione  del  Consiglio  superiore  del 
lavoro  per  discutere  intorno  alla  questione  del  délai-congé.  Nel  Bollettino  (voi.  Il,  pa- 
gine 968-9)  già  abbiamo  riprodotto  il  testo  del  progetto  di  legge  proposto  dalla  Commis- 
sione permanente.  I  §§  1  e  2  vennero  approvati  senza  modificazioni. 

Il  §  3  è  approvato  nella  forma  seguente: 

Tottavia,  salvo  i  casi  previsti  nei  paragrafi  seguenti,  la  parte  che  prende  l'iniziativa  della  risolu- 
zione, deve  preavvisare  l'altra  parte,  almeno  una  settimana  prima  se  si  tratta  di  un  operaio  o  di  un 
servitore,  o  almeno  un  mese  prima  se  si  tratta  di  uu  impiegato  o  di  un  operaio  assimilato  a  un  im- 
piegato. 

Il  rinnovamento  continuo  del  contratto  di  lavoro  a  durata  determinata  assoggetta  le  parti  al- 
l'obbligo del  preavviso  nei  limiti  delle  disposizioni  della  presente  legge. 

Venne  inoltre  votata  la  proposta  seguente: 

Nelle  imprese  di  trasporto  di  viaggiatori  mediante  tramvie,  omnibus  e  battelli  per  viaggiatori, 
ove  il  lavoro  è  notoriamente  continuo  senza  sospensioni  né  fluttuazioni  stagionali,  il  contratto  di  la- 
voro sarà  obbligatoriamente  a  termine  indeterminato. 

Il  §  4  venne  votato  nella  forma  seguente: 

L'obbligo  del  preavviso  non  esiste  nel  caso  in  cui  la  locazione  di  servizi  sia  rescissa  prima  dello 
spirare  di  un  periodo  di  una  quindicina  se  si  tratta  di  un  operaio  o  di  un  servitore,  e  di  un  mese  se 
si  tratta  di  un  impiegato.  Tale  obbligo  non  esiste  inoltre  quando  la  rescissione  risulta  da  un  caso  di 
forza  maggiore  o  da  un  motivo  grave. 

Lo  sciopero  essendo  una  sospensione  del  lavoro  non  rende  obbligatorio  il  perìodo  del  preavviso. 

Durante  il  periodo  del  preavviso,  l'operaio  e  l'impiegato  disporrà  di  due  ore  ogni  giorno  per  cer- 
care occupazione. 

Il  §  5  è  approvato  nella  forma  seguente: 

I  termini  previsti  all'articolo  3  potranno  essere  modificati  mediante  decisione  degli  interessati, 
padroni  e  operai,  presa  in  scrutini  separati. 

II  Consiglio  dei  probiviri  o,  in  mancanza,  il  giudice  di  pace,  registreranno  tale  decisione  la  quale 
servirà  in  avvenire  come  regola  per  la  soluzione  dei  conflitti  relativi  al  termine  di  preavviso. 
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Leggi,  Progetti  di  legge,  Decreti,  Regolamenti,  Circolari. 

ITALIA. 

Legge  9  luglio  1905,  n.  399,  relativa  m  alle  pensioni  per  il  personale  operaio 
/        delle  RR.  Saline  C1). 

Art.  1.  Agli  operai  delle  saline  dello  Stato  compresi  sotto  la  qualifica  di  agenti  subal- 
terni, operai  permanenti  a  giornata  od  a  cottimo,  artieri,  salir» ieri,  manuali,  che  si  trova, 
vano  in  servizio  al  30  settembre  1899:  ed  agli  avventizi,  alle  aperaie  della  raffinazione  del 
sale  e  visitatrici  già  in  servizio  continuativo  anteriormente  a  quella  data  e  che  per  avere 
oltrepassato  il  conveniente  limite  di  età,  non  si  potevano  più  inscrivere  alla  Cassa  nazionale 
di  previdenza  per  la  invalidità  e  vecchiaia  degli  operai,  è  concesso  a  datare  dal  1°  luglio  1905 
il  diritto  a  pensione  con  le  stesse  norme  stabilite  dalla  legge  16  giugno  1904,  n.  259,  per  gli 
operai  delle  manifatture  dei  tabacchi,  che  si  trovavano  in  servizio  alla  stessa  epoca,  colle 
modificazioni  stabilite  nell'articolo  seguente. 

Art.  2.  Agli  operai  ed  alle  operaie  della  raffinazione  e  alle  visitatrici,  che  hanno  pre- 
stato servizio  continuativo  nelle  saline  delio  Stato  allorché  erano  affidate  air  industria  pri- 
vata, e  che  si  trovavano  in  servizio  e  vi  furono  mantenute  quando  l'esercizio  di  quelle  saline 
venne  assunto  direttamente  dallo  Stato,  sarà  questo  servizio  computato  agli  effetti  della 
liquidazione  della  pensione:  e  quando  non  risulti  che  lo  siano  stati  posteriormente  saranno 
a  questi  effetti  considerati  come  ammessi  in  servizio  all'età  di  18  anni  se  uomini  e  di  15  se 
donne. 

Con  decreto  ministeriale,  da  emanarsi  entro  tre  mesi  dalla  promulgazione  della  pre- 
sente legge  e  da  registrarsi  dalla  Corte  dei  conti,  sarà  approvata  la  tabella  degli  operai  e 
delle  operaie  provenienti  dall'industria  privata,  con  )' indicazione  della  loro  età  e  del  loro 
stato  di  servizio. 

Art.  3.  Gii  operai  e  le  operaie  delle  saline  assunti  in  servizio  dopo  il  30  settembre  1899, 
sono  inscritti  alla  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  degli  operai, 
e  così  pure  gli  operai  e  le  operaie  che  a  quell'epoca  erano  classificati  come  avventizi,  ma 
prestavano  già  servizio  continuativo  e  non  si  trovavano  nella  condizione  indicata  all'arti- 
colo 1°.  Il  contributo  sarà  nella  stessa  misura  e  la  liquidazione  della  pensione  sarà  eseguita 
con  le  stesse  norme  stabilite  dalla  citata  legge  per  gli  operai  delle  manifatture  dei  tabacchi 
assunti  in  servizio  dopo  il  30  settembre  1899. 


(1)  Pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  29  luglio  1905,  n.  177. 
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Art.  4.  Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  delle  finanze  per  l'esercizio 
1905-906,  sono  apportate  le  seguenti  variazioni: 

È  instituito  un  nuovo  capitolo  199-òta,  con  la  denominazione:  «  Pensione  agli  opera 
delle  saline  »,  con  rassegnazione  di  lire  100,000. 

È  diminuito  di  lire  100,000  lo  stanziamento  approvato  sul  capitolo:  «  Paghe  agli  opera 
delle  saline  ». 

FRANCIA. 

Legge  15  luglio  1905  relativa  alla  composizione  della  giuria  e  all'ordinamento 
della  giurisdizione  di  appello  dei  consigli  di  probiviri. 

Art.  1.  L'ufficio  di  giuria  dei  consigli  di  probiviri  si  compone  di  un  numero  sempre 
eguale  di  probiviri  industriali  e  di  probiviri  operai,  compresivi  il  presidente  o  il  vice  presi- 
dente sedenti  alternativamente.  Tale  numero  è  di  almeno  due  industriali  e  due  operai.  In 
mancanza  del  presidente  o  del  vice  presidente,  la  presidenza  apparterrà  al  consigliere  più 
anziano  nella  carica;  se  v'ha  eguaglianza  nell'anzianità,  al  più  vecchio. 

Eccezionalmente,  nei  casi  previsti  dalla  legge  del  10  dicembre  1884,  l'ufficio  di  giuria 
può  deliberare  validamente,  se  sono  presenti  almeno  quattro  membri  in  numero  pari,  se 
anche  tale  numero  non  è  formato  da  un  numero  eguale  di  operai  e  di  industriali. 

Le  deliberazioni  dell'ufficio  di  giuria  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  dei  membri 
presenti. 

In  caso  di  parità  la  controversia  è  rinviata  entro  il  più  breve  termine  dinanzi  all'ufficio 
di  giuria  presieduto  dal  giudice  di  pace  della  circoscrizione  o  dal  suo  supplente. 

Se  la  circoscrizione  del  consiglio  comprende  parecchi  cantoni  o  circondari  (arrondis- 
tements)  di  giudici  di  pace,  il  giudice  di  pace  chiamato  a  far  parte  dell'ufficio  di  giuria  e  ad 
esercitarne  la  presidenza  sarà  il  più  anziano  nelle  funzioni  o  il  più  vecchio  conformemente 
a  quanto  è  indicato  nel  presente  articolo  per  la  presidenza. 

Tuttavia  il  presidente  del  tribunale  civile  nella  cui  circoscrizione  il  consiglio  di  probi- 
viri ha  sede  do  rà,  ove  sia  disposto  in  tale  senso  dal  Ministro  della  giustizia,  stabilire  fra  i 
giudici  di  pace  della  circoscrizione  del  consiglio  un  turno  in  base  al  quale  presteranno  il  ser- 
vizio ciascuno  durante  uno  spazio  di  tempo  determinato. 

Saranno  dispensati,  se  ne  fanno  domanda,  i  giudici  di  pace  dei  cantoni  nei  quali  non  è 
situata  la  sede  del  consiglio. 

Le  sedate  dell'ufficio  di  giuria  sono  pubbliche.  Se  i  dibattimenti  sono  di  natura  tale  che 
ne  possa  derivare  scandalo,  il  consiglio  può  ordinare  che  avvengano  a  porte  chiuse. 

La  sentenza  dovrà  sempre  essere  pronunciata  in  udienza  pubblica. 

Art.  2.  Le  sentenze  dei  consigli  di  probiviri  sono  definitive  e  inappellabili  salvo  per 
motivi  di  competenza,  quando  il  valore  della. domanda  non  eccede  fr.  300  di  capitale. 

1  consigli  di  probiviri  potranno  prendere  in  considerazione  tutte  le  domande  ricon- 
venzionali o  per  compensazione  che,  per  la  loro  natura,  rientrino  nella  loro  competenza. 

Quando  ognuna  fra  le  domande  principali,  riconvenzionali  o  per  compensazione  sarà  nei 
limiti  della  competenza  del  consiglio  in  definitiva  istanza,  esso  giudicherà  inappellabilmente. 
»      22  —  Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (agosto  1905) 
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Se  qualcuna  fra  tali  domande  non  è  suscettibile  di  essere  giudicata  definitivamente,  il 
consiglio  deciderà  su  tutte  in  prima  istanza.  Tuttavia  deciderà  definitivamente  se  soltanto 
la  domanda  riconvenzionale  di  rifusione  dei  danni  fondata  esclusivamente  sulla  domanda 
principale  eccede  la  sua  competenza  in  prima  istanza. 

Le  sentenze  suscettibili  di  appello  possono  essere  dichiarate  provvisoriamente  esecu- 
tive con  dispensa  dalla  cauzione  fino  a  concorrenza  del  quarto  della  somma,  senza  però  che 
tale  quarto  possa  eccedere  fr.  100.  Per  l'eccedenza,  l'esecuzione  provvisoria  può  essere  or- 
dinata con  obbligo  per  parte  dell'attore  di  fornire  la  cauzione. 

Art.  3.  Se  la  domanda  è  superiore  a  fr.  300  per  le  sentenze  dei  consigli  d\  probiviri 
può  essere  interposto  appello  al  tribunale  civile. 

L'appello  non  potrà  riceversi  né  prima  di  tre  giorni  successivi  a  quello  in  cui  la  sen- 
!s  tenza  è  pronunciata,  a  meno  che  non  abbia  luògo  la  esecuzione  provvisoria,  né  dopo  dieci 

giorni  successivi  alla  notifica. 

L'appello  sarà  istruito  e  giudicato  come  in  materia  commerciale  (senza  assistenza  ob- 
bligatoria di  un  procuratore). 
;  Le  parti  potranno  farsi  assistere  e,  in  caso  di  assenza  o  di  malattia,  farsi  rappresen- 

tare da  un  operaio  o  da  un  industriale  esercitante  Ja  stessa  professione. 
!  I  capi-industria  possono  farsi  rappresentare  dal  gerente  del  loro  stabilimento  o  da  un 

r  impiegato. 

I)  mandatario  deve  presentare  una  delegazione  su  carta  libera;  tale  delegazione  potrà 
?  essere  fatta  in  calce  dell'originale  o  della  copia  della  citazione. 

Le  parti  potranno  depositare  delle  conclusioni  scritte;  non  potranno  presentare  me- 
;  morie  a  difesa. 

:  Le  parti  potranno  farsi  rappresentare  o  assistere  da  un  avvocato  o  da  un  procuratore 

*  esercente  presso  il  tribunale  civile  del  circondario. 

:  L'avvocato  e  il  procuratore  saranno  dispensati  da  presentare  una  procura. 

Il  tribunale  civile  dovrà  decidere  entro  tre  mesi  dall'atto  di  appello. 
'  Art.  4.  I  giudizi  resi  in  ultima  istanza  dai  consigli  di  probiviri  potranno  essere  attac- 

[  cati  mediante  ricorso  in  cassazione  per  eccesso  di  potere  o  violazione  di  légge. 

'ì  i  ricorsi  dovranno  essere  formati  al  più  tardi  entro  tre  giorni  dalla  notificazione  della 

£  sentenza  mediante  dichiarazione  alla  segreteria  del  consiglio  e  notificati  entro  otto  giorni, 

l  pena  la  decadenza. 

'  Entro  la  quindicina  dalla  notificazione  i  documenti  saranno  indirizzati  alla  Corte  di 

l  cassazione;  nessuna  ammenda  sarà  stabilita;  non  sarà  obbligatorio  l'intervento  dell'avvocato. 

,  Il  ricorso  sarà  presentato  direttamente  dinanzi  alla  camera  civile.. 

La  Corte  di  cassazione  statuirà  nel  mese  successivo  al  ricevimento  degli  atti, 
Le  sentenze  dei  tribunali  civili  emanate  dietro  appello  potranno  essere  attaccate  me- 
diante ricorso  in  cassazione  per  incompetenza,  eccesso  di  potere  o  violazione  di  legge. 

I  ricorsi  in  cassazione  contro  tali  sentenze  .sono  soggetti  alle  regole  prescritte  dal  se- 
condo, terzo,  quarto  e  quinto  alinea  del  presente  articolo.  Però  la  dichiarazione  del  ricorso 
sarà  fatta  alla  cancelleria  del  tribunale. 

Art.  5.  I  consigli  di  probiviri  sono  nelle  attribuzioni  e  sotto  la  sorveglianza  del  mini- 
stero della  giustizia. 
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Le  disposizioni  del  codice  civile,  del  codice  di  procedura  civile  e  del  codice  penale  rela- 
tive alla  disciplina  dei  tribunali  e  dei  magistrati  sono  applicabili  ai  consigli  di  probiviri  e  ai 
loro  membri. 

Art.  6.  Le  disposizioni  della  presente  legge  non  si  applicano  alle  domande  presentate 
prima  della  sua  promulgazione. 

Art.  7.  Tutte  le  disposizioni  delle  leggi  anteriori  sono  abrogate  in  quanto  sono  con- 
trarie alla  presente  legge. 

Riassunto  della  legge  31  marzo  1905,  che  modifica  la  legge  9  aprile  1898 


La  legge  31  marzo  1905  ha  introdotto  nella  legge  9  aprile  1898  modificazioni  per  eli- 
minare alcuni  inconvenienti  che  da  vari  anni  si  erano  manifestati  nella  sua  applicazione. 

ColParticolo  primo  si  modificano  le  disposizioni  degli  articoli  3,  4,  10,  15,  16,  19,  21, 
27  e  30  della  leg^e  del  1898  nei  seguenti  punti  : 

All'articolo  3  : 
l9  si  stabilisce  che  l'indennità  per  incapacità  temporanea  dovrà  essere  accordata 
indistintamente  per  i  giorni  di  lavoro  e  per  le  domeniehè  e  giorni  festivi; 

2°  si  precisa  che  cose  dóve  intendersi  per  salario  percepito  al.  momento  dell'infortunio, 
e  su  quale  salario  deve  essere  calcolata  l'indennità  giornaliera.  Mentre  per  l'applicazione 
letterale  della  legge  del  1898  l'indennità  veniva  prima  fissata  in  base  al  salario  percepito  la 
▼igilia  o  il  giorno  dell'infortunio,  anche  se  trattavasi  di  un  salàrio  eccezionale  non  corri- 
spondente ai  salario  ordinario  ;  ora  per  la  soluzione  più  larga  adottata  a  tal  riguardo  dalla 
nuova  legge  vien  disposto  che  in  caso  di  salario  variabile  l'indennità  giornaliera  sia  uguale 
alla  metà  del  salario  medio  delle  giornate  di  lavoro  durante  il  mese  che  ha  preceduto  l'in- 
fortunio. Calcolandosi  così  l'indennità  sul  salario  medio  dei  giorni  di  lavoro,  si  è  evitato 
che  si  tenga  conto  sul  guadagno  complessivo  dei  mese,  dei  giorni  di  disoccupazione  in  caso 
di  lavoro  intermittente; 

3°  mentre,  secondo  la  legge  del  1898,  perchè  l'indennità  giornaliera  fosse  dovuta, 
occorreva  che  l'incapacità  di  lavoro  si  fosse  prolungata  per  più  di  quattro  giorni,  non  pa- 
gandosi che  a  partire  del  quinto  giorno  dopo  quello  dell'infortunio;  in  virtù  dell'articolo  10 
della  nuova  legge  questo  regime  non  è  mantenuto  che  per  le  incapacità  di  durata  inferiore 
ai  dieci  giorni,  ed  è  fatta  decorrere  l'indennità  dal  giorno  successivo  all'infortunio  per  tutte 
le  incapacità  che  eccedono  tale  durata; 

4°  viene  specificato  che  l'indennità  di  mezzo  salario  è  pagabile  alle  date  e  nei  luoghi 
di  paga  consueti,  senza  che  l'intervallo  fra  due  pagamenti  possa  superare  sedici  giorni.  Su  di 
ciò  la  legge  del  1898  non  erasi  espressa,  donde  erano  derivate  difficoltà  che  la  nuova  legge 
intende  prevenire  applicando  in  massima  alla  prestazione  della  indennità  giornaliera  dovuta 
in  seguito  ad  infortunio  lo  stesso  regime  del  pagamento  del  salario.  Disposizioni  analoghe 
sono  introdotte  riguardo  al  pagamento  delle  rendite  dovute  in  virtù  dell'articolo  3  della 
legge  9  aprile  1898  per  i  casi  di  incapacità  permanente  intera  o  parziale,  e  per  i  casi  di 
morte,  stabilendosi: 
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a)  che  le  rendite  sono  pagabili  alla  residenza  del  titolare,  o  al  capoluogo  di  can- 
tone di  questa  residenza,  e,  se  sono  pagate  dalla  Cassa  nazionale  delle  pensioni,  presso  il 
rappresentante  di  questo  Istituto,  designato  dal  titolare; 

b)  che  sono  pagabili  trimestralmente  e  posticipatamente,  ma  che  tuttavia  il  Tribu- 
nale può  ordinare  il  pagamento  anticipato  della  metà  della  prima  rata.  Tale  disposizione 
mira  a  fornire  un  soccorso  immediato  all'operaio  gravemente  colpito,  o,  in  caso  di  decesso 
alla  sua  famiglia; 

5°  un  ultimo  punto  relativo  all'articolo  3  riguarda  una  serie  di  nuove  disposizioni 
intorno  al  regime  applicabile  agli  operai  stranieri. 

11  legislatore  del  1898  si  era  mostrato  in  proposito  alquanto  laconico,  limitandosi  a  di- 
sporre da  una  parte  che  gli  operai  stranieri  vittime  di  infortuni  e  che  cessassero  di  risiedere 
sul  territorio  francese  avessero  a  ricevere  per  tutta  indennità  un  capitale  uguale  a  tre 
annualità  della  rendita  loro  concessa,  e  d'altra  parte  che  i  loro  aventi  diritto  in  caso  di 
decesso  non  dovessero  avere  alcuna  indennità  se  al  momento  dell'infortunio  non  fossero 
risieduti  nel  territorio  francese;  ma  non  aveva  contemplato  il  caso  di  aventi  diritto  stra- 
nieri residenti  in  Francia  al  momento  del  decesso,  e  che  avessero  lascialo  di  poi  il  terri- 
torio francese.  Interpretando  letteralmente  si  veniva  ad  applicare  un  trattamento  di  favore, 
ingiustificato,  ad  una  categoria  speciale  di  aventi  diritto  di  un  operaio  straniero.  Il  testo 
modificato  mette  fine  a  questa  anomalia,  precisando  che  il  regime  applicabile  agli  operai 
stranieri  vittime  di  infortuni,  sarà  applicabile  ugualmente  ai  loro  aventi  diritto  in  caso  di 
cessazione  di  residenza  sul  territorio  francese. 

Inoltre  facendosi  seguire  alla  parola  «  stranieri  »  i  termini  «  aventi  diritto  »  o  «  rappre- 
sentanti »  di  un  operaio  straniero,  si  toglie  un'altra  difficoltà  e  si  salvaguardano  esplicita- 
mente anche  i  diritti  dei  rappresentanti  francesi  di  operai  stranieri. 

La  nuova  legge,  infine,  previene  il  caso,  in  cui  degli  aventi  diritto  stranieri  beneficiari 
di  una  rendita  temporanea  possano,  lasciando  il  suolo  francese  alla  vigilia  del  pagamento 
dell'ultima  rata  di  loro  pensione,  pretendere  ancora  una  indennità  in  capitale  uguale  al 
triplo  della  loro  rendita,  ed  avvantaggiarsi  così  di  una  prestazione  superiore  a  quella  degli 
aventi  diritto  francesi  similari.  Questa  speculazione  non  sarà  più  possibile  perchè  il  capitale 
dovuto  in  quel  caso  agli  aventi  diritto  stranieri  che  partono  non  potrà  mai  superare  il  va- 
lore attuale  della  rendita  in  conformità  alla  tariffa  contemplata  dall'articolo  28  della  legge. 

Una  disposizione  nuova  che  conferma  le  intenzioni  manifestate  dal  Governo  nel  recente 
trattato  di  lavoro  franco- italiano,  prevede  che  le  disposizioni  della  legge  che  fissano  le  in- 
dennità dovute  agli  operai  stranieri  potranno  essere  modificate  per  mezzo  di  trattati  nel 
limite  delle  indennità  dovute  agli  operai  francesi  in  favore  di  quelli  fra  di  loro,  di  cui  i  paesi 
d'origine  garantiscano  agli  operai  francesi  vantaggi  equivalenti. 

All'articolo  4: 

1°  si  precisa  che  la  vittima  dell'infortunio  può  scegliere  il  suo  medico  ed  il  suo  far- 
macista; e  si  sostituisce  alle  tariffe  in  uso  in  ogni  dipartimento  per  l'assistenza  medica 
gratuita,  una  tariffa  nuova  uniforme,  che  sarà  fissata  dal  Ministro  del  commercio,  sentito 
l'avviso  di  una  Commissione  speciale  composta  di  rappresentanti  dei  diversi  interessati 
(medici,  farmacisti,  operai,  padroni,  assicuratori),  e  che  non  potrà  in  seguito  essere  modifi- 
cata che  coli 'intervallo  di  due  anni  ; 
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2*  disponendo  intorno  alle  spese  di  spedalità,  non  regolate  dalla  legge  del  1898,  la 
nuova  legge  risolve  alcune  difficoltà  riguardo  alle  tariffe,  e  alle  contestazioni  che  derivano 
dal  riparto  di  queste  spese  fra  il  padrone  e  la  vittima  dell'infortunio.  Essa  dispone  che  tutte 
queste  spese  di  spedalità  siano  a  carico  dell'imprenditore  e  ne  fìssa  l'ammontare  massimo; 

3°  si  dispone  che  i  medici  ed  i  farmacisti  scelti  dall'operaio  vittima  d'infortunio  o 
dagli  stabilimenti  ospitalieri,  possono  esigere  direttamente  dall'imprenditore  il  pagamento 
delle  spese  mediche  e  farmaceutiche  o  di  .spedalità  loro  dovute; 

4°  infine,  per  garantire  l'imprenditore  da  un  prolungamento  ingiustificato  della  cura 
dell'operaio  nell'ospedale,  gli  si  riserva  il  diritto  di  designare  al  giudice  di  pace  un  medico 
che  abbia  l'incarico  di  dare  notizie  sullo  stato  reale  della  vittima  dell'infortunio. 
All'articolo  10: 

1°  La  nuova  legge  precisa  che  per  il  calcolo  della  pensione  il  salario  annuo  degli 
operai  impiegati  nell'azienda  da  meno  di  12  mesi  prima  dell'infortunio  deve  intendersi 
composto  della  retribuzione  effettiva  che  essi  hanno  ricevuto  dalla  loro  ammissione,  e  della 
retribuzione  che  essi  avrebbero  potuto  ricevere  durante  il  periodo  di  lavoro  necessario  per 
completare  i  12  mesi,  in  conformità  alla  retribuzione  media  degli  operai  della  stessa  cate- 
goria durante  il  medesimo  periodo. 

2*  Con  disposizione  nuova  si  prevede  il  caso  di  disoccupazione  eccezionale  ed  invo- 
lontaria dell'operaio  e  si  decide  che  si  terrà  per  base  il  salario  medio  che  avrebbe  corrispo- 
sto a  quei  giorni  di  assenza  dal  lavoro.  I  Tribunali  che  nel  singolo  fattispecie  dovranno  ap- 
prezzare la  natura  di  tali  assenze  e  la  parte  che  vi  avrà  avuto  la  volontà  dell'operaio,  hanno 
già,  a  più  riprese  e  sotto  diverse  distinzioni,  tenuto  conto  specialmente  dei  periodi  di  esercizi 
militari  e  di  disoccupazione  derivante  da  sciopero.  Questa  nuova  disposizione  si  applica, 
d'altronde,  tanto  ai  casi  di  lavoro  continuo,  quanto  a  quelli  di  lavoro  discontinuo. 
Agli  articoli  15  e  16: 

La  nuova  legge  introduce  due  modificazioni  importanti  sulla  competenza  rispettiva  dei 
giudici  di  pace  e  dei  tribunali  nelle  vertenze  relative  agl'infortuni,  e  regola  varie  circostanze 
riferentisi  alla  procedura:  tutela  fra  l'altro  gl'infortunati  riguardo  agli  accordi  soverchia- 
mente onerosi  che  potessero  concludere  per  la  diretta  liquidazione  delle  indennità;  stabilisce 
all'uopo  che  il  Tribunale  debba  specificare  distintamente  le  basi  dell'accordo  e  determinare 
l'indennità,  avuto  riguardo  al  salario  e  alla  riduzione  avvenuta  nella  capacità  di  lavoro. 
L'ultimo  paragrafo  del  nuovo  articolo  16  contiene  una  disposizione  importante  per  gli 
imprenditori  assicurati,  poiché  stabilisce  che  iu  caso  di  assicurazione  l'ordinanza  o  la  sen- 
tenza che  fissano  la  rendita  sostituiscono  l'assicuratore  all'imprenditore.  Per  tale  disposi- 
zione non  si  esonerano  gl'imprenditori  assicurati  dalle  responsabilità  pecuniarie  in  caso  di 
resistenza  od  insolvibilità  dei  loro  assicuratori,  ma  prescrive  che  l'operaio  non  pagato  alla 
scadenza  eserciti  la  sua  azione  direttamente  contro  il  padrone. 
All'articolo  19: 

Il  nuovo  testo  precisa  che  l'azione  per  la  revisione  è  aperta  non  soltanto  quando  le 
conseguenze  della  ferita,  che  all'origine  e  rati  si  manifestate  gravi,  hanno  dato-  luogo  per 
tale  motivo  alla  liquidazione  di  una  rendita  vitalizia  d'incapacità  permanente,  ma  anche 
quando,  non  avendo  l'infortunio  dato  luogo  da  principio  che  al  solo  pagamento  dell'inden- 
nità di  mezzo  salario,  le  sue  conseguenze  gravi  si  siano  rivelate  posteriormente. 
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L'oggetto  essenziale  del  nuovo  articolo  19  è  la  determinazione  definitiva  della  compe- 
tenza e  della  procedura  in  materia  di  revisione,  mettendo  fine  ad  interpretazioni,  le  cai 
conseguenze  singolarmente  dannose  alle  vittime  d'infortuni,  o  loro  aventi  causa,  divenivano 
ogni  giorno  più  impensierenti.  L'articolo  19  della  legge  1898  aveva  lasciato  luogo  aduna 
pratica  giudiziaria  favorevole  ai  debitori  delle  rendite,  poiché  il  giudice  di  pace  acconsentiva 
a  fissare,  come  magistrato  conciliatore,  le  indennità  relative  ad  incapacità  permanente  o  a 
morte,  mentre  egli  non  avrebbe  potuto,  ai  termini  dell'articolo  13,  occuparsene  che  come 
magistrato  inquirente,  e  lasciava  cosi  che  le  parti  si  mettessero  d'accordo,  con  violazione 
dei  principi  di  ordine  pubblico  o  di  procedura  speciale  introdotti  colla  suddetta  legge,  per 
transigere  sulle  decisioni  giudiziarie  emanate  nelle  condizioni  e  colle  garanzie  volute  dal 
legislatore.  L'articolo  19,  secondo  la  nuova  legge,  rende  impossibile  tali  abusi  dichiarando 
formalmente  «  applicabili  alia  revisione  le  condizioni  di  competenza  e  di  procedura  fissate 
dagli  articoli  16,  17  e  22,  e  regolando  minuziosamente  l'istanza  di  revisione. 

Per  facilitare  d'altronde  al'imprenditore  l'esercizio  dell'azione  di  revisione  in  caso  di 
[  miglioramento  dello  stato  del  ferito  durante  il  termine  legale,  il  nuovo  testo  dispone  che 

^  nel  corso  di  tre  anni,  durante  i  quali  può  esercitare  l'azione  di  revisione,  l'imprenditore 

y  avrà  il  diritto  di  designare  al  presidente  del  Tribunale  un  medico  incaricato  di  dare  infor- 

\'  mazioni  sullo  stato  della  vittima  dell'infortunio,  sia  allo  scopo  di  ridurre  o  sopprimere  la 

i  rendita,  sia  per  accertare  l'aggravamento  che  si  vorrebbe  far  risultare.  Ma  questo  diritto 

\  di  visita  è  limitato  al  caso  d'incapacità  permanente,  per  la  quale  si  debba  una  rendita;  non 

si  estende  al  caso  d'incapacità  temporanea. 
e    *  Infine  l'articolo  19  modificato  non  contiene  più  la  disposizione  per  la  quale  «  il  titolo 

relativo  alla  pensione  non  doveva  essere  consegnato  alla  vittima  dell'infortunio  che  dopo  il 
fermine  di  3  anni  ».  Questa  disposizione  praticamente  inapplicata  presentava  il  grave  incon- 
veniente di  lasciare  qualche  dubbio  sul  carattere  delle  rendite  concesse;  la  nuova  legge, 
sopprimendola,  sembra  non  ammettere  che  rendite  definitive,  sotto  la  sola  riserva  delle 
revisioni  a  norma  del  disposto  del  medesimo  articolo  19.  ' 

All'articolo  21  : 

Secondo  il  nuovo  testo  è  tolta,  nei  casi  di  minore  età  della  vittima,  la  possibilità  di 
sostituire  con  un  capitale  la  pensione  che  non  superi  i  100  franchi,  e  si  stabilisce  che,  in 


K 


i  ogni  caso,  il  riscatto  ammesso  eccezionalmente  per  le  rendite  inferiori  a  100  franchi  non 

possa  esser  fatto  che  in  base  alla  tariffa  fissata  dall'articolo  28  della  legge.  Resta  pertanto 
evitato  il  caso,  verificatosi  di  frequente,  che  si  paghino  per  riscattare  la  rendita  somme  in- 
feriori al  suo  valore  reale  per  l'attrattiva  che  esercita  un  capitale  immediatamente  sborsato. 

All'articolo  27: 

Alcune  modificazioni  apportate  a  questo  articolo  concernono  le  condizioni  in  cui  il 
Ministro  del  commercio  potrà  d'ora  innanzi  mettere  fine  alle  operazioni  dell'assicura- 
tore, la  procedura  per  tale  sospensione  nel  funzionamento  delle  operazioni  di  assicurazione 
e  fissano  la  composizione  del  Comitato  consultivo  delle  assicurazioni  contro  gli  infortuni. 
Le  altre  regolano  in  modo  preciso  i  casi  in  cui  si  cessano  le  operazioni,  e  si  svolgono  i 
contratti  ai  termini  dell'articolo  11  del  regolamento  di  amministrazione  pubblica  del  28  feb- 
braio 1889. 
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Le  nuove  disposizioni  dell'articolo  27,  combinate  con  quelle  finali  del  nuovo  articolo  16 
fissano  con  precisione  la  situazione  degli  imprenditori  assicurati  riguardo  ai  loro  assicura- 
tori, come  pure  riguardo  alle  vittime  degli  infortuni,  ed  al  fondo  di  garanzia;  saranno  di 
stimolo  perchè  essi  non  si  rivolgano  più  a  società  d'assicurazione  poco  solide. 
All'articolo  30: 

Le  disposizioni  nuove  di  questo  articolo  confermano  ed  accentuano  il  carattere  di  or- 
dine pubblico  impresso  alle  disposizioni  della  legge  del  1898.  Sono  colpite  di  nullità  non 
solo  le  convenzioni  s tragiudiziali,  ma  anche  gli  accordi  di  cui  diano  atto  i  presidenti  di  Tri- 
bunali su  basi  non  legali ,  o  di  cui  la  regolarità  non  risulti  dagli  enunciati  delle  loro  ordi- 
nanze. L'esperienza  ha  dimostrato  che  un  gran  numero  di  ordinanze  disconoscono  lo  scopo 
della  legge  di  proteggere  l'operaio  limitandosi  il  presidente  di  Tribunale  a  registrare 
l'offerta  del  padrone  o  suo  assicuratore  e  l'accettazione  dell'operaio  senza  riguardo  alla 
quantità  reale  del  salario  di  base  ed  alla  gravità  constatata  della  incapacità,  coprendo  in  tal 
modo  con  una  regolarità  di  forma  gravi  irregolarità  sostanziali. 

Il  nuovo  articolo  sanziona  il  carattere  di  ordine  pubblico  delle  nullità  in  essa  contem- 
plate, disponendo. che  il  ricorso  di  nullità  potrà  essere  presentato  da  ogni  interessato,  e 
quindi,  in  mancanza  delle  parti,  anche  dal  pubblico  ministero. 

È  ammesso  inoltre  che  l'operaio  ferito  o  i  suoi  aventi  causa  che  si  ritengano  danneggiati 
da  liquidazioni  fatte  anche  coli' intervento  del  presidente  del  Tribunale  possano  entro  il  ter- 
mine trentennale  di  prescrizione  domandare  l'annullamento  dell'accordo,  senza  riguardo  ai 
più  brevi  termini  contemplati  dall'articolo  18  e  19,  ed  ottenere  una  liquidazione  nuova  e 
regolare  della  loro  indennità.  Per  evitare  poi  che  si  presentino  domande  temerarie  di  nul- 
lità la  legge  aggiunge  che  le  regole  ordinarie  dell'assistenza  giudiziaria  ritornano  applicabili 
a  queste  azioni  di  nullità  e  che  gli  atti  relativi  si  dovranno  uniformare  alle  condizioni  della 
legge  22  gennaio  1851  modificata  da  quella  10  luglio  1901. 

Lo  stesso  articolo  dichiara  nulle  le  obbligazioni  contratte  dagli  infortunati  con  agenti  di 
affari  che  assumano  l'incarico  di  garantire  loro  i  benefìci  degli  accordi  o  delle  azioni  di  cui 
agli  articoli  15,  16,  17  e  19:  per  meglio  difendere  gli  infortunati  dallo  sfruttamento  di  tali 
agenti  colpisce  costoro  con  pene  che  estende  pure  ai  medici  che  nei  certificati  svisino  scien- 
temente le  conseguenze  degli  infortuni  agli  imprenditori  che  facciano  ritenute  sul  salario 
per  rassicurazione  contro  gli  infortuni,  o  che  limitino  con  minacce  o  altrimenti  alle  vittime 
il  diritto  di  scelta  del  medico. 


Riassunto  della  legge  14  luglio  1905  concernente  il  soccorso  legale  ai  vecchi, 
agli  infermi  e  agli  incurabili  sprovvisti  di  mezzi  di  sussistenza. 

Il  14  luglio  è  stata  promulgata  una  nuova  legge  in  virtù  della  quale  a  qualunque  citta- 
dino francese  sprovvisto  di  mezzi  e  incapace  di  provvedere  a  sé  stesso  col  proprio  lavoro, 
«a  perchè  di  età  di  oltre  i  70  anni,  sia  perchè  colpito  da  qualche  infermità  o  da  qualche 
malattia  riconosciuta  incurabile,  viene  assicurata  l'assistenza  dal  Comune  in  cui  ha  il  suo 
domicilio  legale,  o  in  mancanza  di  tale  domicilio  o  soccorso  comunale  (il  diritto  col  quale 
gli  viene  assicurata  l'assistenza  si  acquista  con  5  anni  di  residenza)  del  dipartimento  ove 
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egli  ha  il  suo  domicilio  di  soccorso  dipartimentale,  o  se  privo  anche  di  quest'ultimo,  dello 
Stato. 

L'organizzazione  del  nuovo  sistema  di  soccorso  è  affidata  ai  singoli  dipartimenti.  Le 
persone  che  desiderano  di  essere  soccorse,  debbono  rivolgersi  all'Ufficio  assistenza  del  loro 
comune,  il  quale,  al  principio  di  ogni  anno  redige  un  elenco  delle  persone  che  si  trovano 
nelle  condizioni  prescritte  dalla  legge,  e  propone  al  tempo  stesso  il  modo  di  assistenza  che 
giudica  per  ciascuna  più  conveniente  e,  se  questo  modo  è  l'assistenza  a  domicilio,  la  misura 
dell'assegno  mensile  da  accordare. 

Tale  elenco  dev'essere  approvato  da!  Consiglio  municipale  il  quale  stabilisce  altresì  la 
quota  dell'assegno,  ma  l'elenco  stesso  può,  dietro  ricorso,  essere  riesaminato  da  una  Com- 
missione locale,  costituita  dal  sotto -prefetto,  dai  membri  di  alcuni  specificati  enti  locali  e 
dipartimentali  (incluso  l'Ufficio  d'assistenza),  dal  giudice  di  pace  e  da  rappresentanti  le  so- 
cietà di  mutuo  soccorso  esistenti  nel  cantone. 

Il  soccorso,  ov'è  possibile,  viene  elargito  mediante  un  assegno  mensile  nella  dimora 
dell'interessato  e  viene  consegnato  sia  direttamente  a  lui  o  alla  persona  seco  convivente  che 
egli  avrà  designata  e  che  dal  Sindaco  sia  stata  accettata.  11  soccorso  sarà  usualmente  in 
danaro,  ma  potrà  essere  in  tutto  o  in  parte  in  natura  se  il  Consiglio  dell'Ufficio  di  assi- 
stenza lo  creda  preferibile  in  qualche  caso.  L'assegno  mensile  non  può  essere  inferiore 
alle  5  lire,  né  essere  superiore,  a  meno  di  circostanze  eccezionali,  alle  20  lire. 

La  quota  di  soccorso  mensile  complessivo  fissata  per  ogni  comune  dal  Consiglio  mu- 
nicipale dev'essere  approvata  prima  dal  Consiglio  dipartimentale  e  poi  dal  Ministro  del- 
l'interno. 

Quando  una  persona  avente  diritto  all'assistenza  possiede  un  proprio  reddito,  il  sussidio 
viene  diminuito  dell'importo  di  tale  reddito.  Tuttavia  i  proventi  del  risparmio  e  in  parti- 
colare quelli  delle  casse  pensioni  di  Società  di  mutuo  soccorso,  non  entrano  nei  diffalco  se 
non  eccedono  le  60  lire  annue  o  se  non  eccedono  le  120  lire  per  le  persone  che  mostrino 
di  avere  allevati  tre  fanciulli  sino  all'età  di  16  anni.  Ne'  casi  in  cui  i  proventi  privati  sor- 
passino rispettivamente  il  limite,  di  tali  somme,  soltanto  la  metà  dell'eccesso  entrerà 
nella  riduzione  del  sussidio  che  loro  spetterebbe,  senza  però  che  le  entrate  venienti  loro 
dal  risparmio  e  l'assegno  di  assistenza  possano  insieme  sorpassare  la  somma  di  480  lire. 

In  luogo  di  un  assegno  nella  propria  dimora,  la  persona  avente  diritto  al  soccorso  può 
venir  posta  sia  in  uno  degli  ospizi  privati  o  degli  stabilimenti  a  ciò  designati  dal  Consiglio 
comunale,  sia,  infine,  presso  qualche  famiglia  particolare.  La  spesa  per  il  mantenimento  ne 
è  fissata  dall'autorità  dipartimentale. 

Nessuna  nuova  tassa  è  stata  imposta  per  provvedere  all'assistenza  pubblica.  I  comuni 
vi  provvedono:  a)  mediante  i  redditi  di  fondazioni  speciali  per  l'assistenza  ai  vecchi,  in- 
fermi e  incurabili;  b)  colla  partecipazione  eventuale  dell'ufficio  di  beneficenza  e  dell'o- 
spizio; e)  colle  entrate  ordinarie;  d)  in  caso  di  insufficienza  mediante  una  sovvenzione  spe- 
ciale del  dipartimento  ed  eventualmente  anche  mediante  una  sovvenzione  dello  Stato,  nel 
caso  in  cui  il  numero  degli  assistiti  superi  10  per  1000  abitanti;  tale  sovvenzione  varia  dal 
10  al  20  °/o  della  spesa  sostenuta  per  gli  assistiti  oltre  10  per  1000  abitanti.  I  dipartimenti 
sostengono  le  spese  per  l'assistenza  e  per  le  sovvenzioni  ai  comuni  mediante  le  entrate 
ordinarie  e  mediante  una  sovvenzione  dello  Stato  variante  dal  50  al  95  •/.. 
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Lo  Stato,  oltre  al  peso  delle  sovvenzioni,  sopporta  le  spese  per  l'assistenza  ai  vecchi, 
infermi  e  incurabili  privi  di  domicilio  di  soccorso  e  le  spese  generali  per  l'amministrazione 
e  il  controllo  sull'applicazione  della  legge. 

BELGIO. 

Legge  17  luglio  1905  sul  riposo  domenicale  nelle  imprese  industriali 

e  commerciali. 


Art.  1.  Sono  sottoposte  all'osservanza  della  presente  legge  le  imprese  industriali  e 
commerciali,  esclusi  soltanto: 

1°  le  imprese  di  trasporto  per  acqua  ; 
2°  le  imprese  di  pesca; 
3°  i  girovaghi. 
Art.  2.  È  vietato  di  tenere  occupate  al  lavoro  più  di  sei  giorni  la  settimana  altre  per- 
sone che  non  siano  i  membri  della  famiglia  del  capo  dell'impresa  o  i  suoi  domestici  o  gente 
di  casa. 

Questa  disposizione  riguarda  il  lavoro  eseguito  sotto  l'autorità,  la  direzione  e  la  sor- 
veglianza del  capo  dell'impresa. 

Il  giorno  di  riposo  settimanale  è  la  domenica. 

Le  prescrizioni  che  precedono  comportano  le  eccezioni  e  dispense  previste  in  appresso. 
Art.  3.  11  divieto  stabilito  nel  primo  paragrafo  dell'articolo  precedente  non  va  applicato: 
1°  ai  lavori  urgenti  richiesti  da  un  caso  di  forza  maggiore  o  di  necessità  esorbitante 
dalle  previsioni  normali  della  impresa; 

2°  alla  sorveglianza  dei  locali  adibiti  all'impresa; 

3°  ai  lavori  di  pulizia,  di  riparazione  e  di  conservazione  necessari  per  la  continua- 
zione regolare  dell'esercizio,  né  ai  lavori  non  compresi  fra  quelli  della  produzione  da  cui  di- 
penda la  ripresa  regolare  dell'esercizio  nel  giorno  seguente; 

4°  ai  lavori  necessari  per  impedire  il  deterioramento  delle  materie  prime  o  dei 
prodotti.  x 

I  lavori  previsti  dal  presente  articolo  possono  esser  fatti  sia  dagli  operai  dell'impresa 
ove  vengono  eseguiti,  sia  da  quelli  di  un'altra  impresa. 

Essi  sono  tuttavia  autorizzati  solo  per  quanto  l'esercizio  normale  dell'impresa  non 
permetta  che  siano  eseguiti  in  un  altro  giorno  della  settimana. 

Art.  4.  Gli  operai  ed  impiegati  possono  essere  occupati  al  lavoro  tredici  giorni  su  quat- 
tordici o  sei  giorni  e  mezzo  su  sette  nelle  categorie  di  imprese  designate  qui  in  appresso: 
1°  le  industrie  alimentari  i  cui  prodotti  siano  destinati  al  consumo  immediato; 
2°  le  imprese  aventi  per  iscopo  la  vendita  al  minuto  di  commestibili  o  derrate  ali- 
mentari; 

3°  gli  alberghi,  le  trattorie  e  gli  spacci  di  bevande; 

4°  gli  spacci  di  tabacco  e  le  botteghe  di  fiori  naturali; 

5"  le  farmacie,  le  drogherie  e  le  botteghe  di  apparecchi  medici  e  chirurgici; 
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6°  gli  stabilimenti  balneari  pubblici; 
7°  le  imprese  di  giornali  e  di  pubblici  spettacoli; 
8°  le  imprese  di  affitto  di  libri,  di  sedie  e  di  mezzi  di  trasporto; 
9°  le  imprese  d'illuminazione  e  di  distribuzione  di  acqua  e  di  forza  motrice; 
10*  le  imprese  di  trasporto  per  terra,  i  lavori  di  carico  o  scarico  nei  porti,  scali  e 
stazioni; 

11°  gii  uffici  di  collocamento  e  le  agenzie  d'informazioni; 

12°  le  industrie  nelle  quali  il  lavoro  per  la  natura  sua  speciale  non  sopporta  interru- 
zioni o  ritardi. 

Il  giorno  o  le  due  mezze  giornate  consacrati  al  riposo  ogni  quindicina  non  debbono 
essere  necessariamente  fissati  di  domenica,  né  essere  gli  stessi  per  tutti  gli  operai  o  impie- 
gati di  una  impresa. 

La  mezza  giornata  di  riposo  deve  esser  presa  sia  prima  che  dopo  le  ore  13;  la  durata 
del  lavoro  non  potrà  eccedere  le  cinque  ore. 

Art.  5.  Il  Re  può  estendere  il  regime  stabilito  all'articolo  precedente  ad  ogni  altra  cate- 
goria d'impresa  industriale  o  commerciale  che  sia  per  motivi  di  utilità  pubblica,  sia  per 
necessità  locali  od  altre,  comporti  abitualmente  il  lavoro  durante  tutta  o  parte  della  gior- 
nata di  domenica. 

Egli  può  autorizzare  i  capi  delle  imprese  che  lavorano  per  squadre  successive  a 
prolungare  il  lavoro  della  squadra  notturna  sino  alle  6  del  mattino  di  domenica.  In  questo 
caso,  il  lavoro  degli  operai  componenti  tale  squadra  non  può  essere  ripreso  prima  del  lu- 
nedi mattina  alla  stessa  ora. 

Art.  &.  Gli  operai  ed  impiegati  possono  essere  occupati  al  lavoro  nel  settimo  giorno, 
dodici  volte  la  settimana,  nelle  imprese  ove  vien  fatto  uso  del  vento  o  dell'acqua  come  mo- 
tore esclusivo  o  principale. 

11  Re  può  estendere  la  stessa  facoltà,  per  lo  stesso  numero  di  settimane  al  massimo: 
1°  Alle  industrie  che  vengono  esercitate  solamente  durante  una  parte  dell'anno  o  che 
sono  esercitate  più  intensamente  in  alcune  stagioni; 

2°  Alle  industrie  che  vengono  esercitate  all'aria  libera  e  nelle  quali  il  lavoro  può 
essere  interrotto  dalie  intemperie. 

Il  capo  dell'impresa  che  fa  uso  della  facoltà  prevista  dall'articolo  presente  è  tenuto  a 
informarne,  nelle  ventiquattro  ore,  l'ispettore  del  lavoro  o  il  commissario  del  distretto. 

In  nessun  caso  è  lecito  di  far  uso  di  tale  facoltà  per  più  di  quattro  settimane  conse- 
cutive. 

Art.  7.  Gli  operai  ed  impiegati  di  negozi  al  minuto  che  non  appartengono  a  quelli  con- 
templati dall'articolo  4,  come  pure  i  garzoni  parrucchieri,  possono  essere  occupati  al 
lavoro  la  domenica  dalle  8  del  mattino  a  mezzogiorno. 

Tale  facoltà  può  essere  soppressa  o  il  numero  delle  ore  così  fissato  può  essere  ridotto 
per  mezzo  di  decreti  reali  riguardanti  gli  spacci  al  minuto  e  i  parrucchieri  di  un  comune 
determinato  o  di  un  gruppo  di  comuni  o  quei  negozi  solamente. 

Un  decreto  reale,  può,  per  ragioni  di  speciale  necessità,  autorizzare  i  negozi  al  minuto  e 
i  parrucchieri  di  un  comune  determinato  o  di  un  gruppo  di  comuni,  ad  occupare  il  loro  per- 
sonale al  lavoro  la  domenica  sia  in  ore  diverse,  sia  durante  un  maggior  numero  di  ore. 
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Questa  ultima  autorizzazione  non  può  essere  accordata  che  per  sei  settimane  al  mas- 
simo ogni  anno. 

Art.  8.  I  capi  d'impresa  sono  obbligati  ad  affiggere  le  tabelle  e  a  tenere  i  registri  che 
saranno  riconosciuti  necessari  per  il  controllo. 

Essi  debbono  conformarsi  a  tutte  le  altre  prescrizioni  stabilite  con  decreto  reale. 
I  capi  delle  imprese  sottoposte  alla  legge  del  15  giugno  1896  sono  tenuti  ad  indicare  nei 
loro  regolamenti  di  fabbrica  le  condizioni  di  riposo  previste  dalla  presente  legge. 

Art.  9.  Le  eccezioni  e  le  dispense  previste  negli  articoli  precedenti  non  sono  applicate 
ai  fanciulli  e  agli  adolescenti  aventi  meno  di  16  anni  di  età,  né  alle  ragazze  e  alle  donne 
superiori  ai  16  anni  e  inferiori  ai  21,  che  sono  impiegati  nelle  industrie  sottoposte  alla  legge 
del  13  dicembre  1889. 

Ciò  nondimeno,  per  ciò  che  concerne  quelle  industrie  ove  il  lavoro  per  la  sua  natura 
speciale  non  sopporta  né  interruzioni  né  ritardi,  il  Re  può  autorizzare  l'impiego  dei  fan- 
ciulli di  oltre  14  anni  di  età,  come  pure  quello  delle  ragazze  e  delle  donne  inferiori  ai 
21  anno,  durante  i  sette  giorni  della  settimana,  sia  per  un  certo  tempo,  sia  condizionalmente. 
I  decreti  emanati  in  virtù  dell'articolo  precedente,  assicureranno  loro,  in  tutti  i  casi,  il 
tempo  necessario  per  trovarsi  presenti,  una  volta  la  settimana,  agli  atti  del  culto  cui  ap- 
partengono, come  pure  una  mezza  giornata  di  riposo  ogni  sette  giorni  o  una  giornata  intera 
ogni  quattordici. 

Art.  10.  I  fanciulli  e  gli  adolescenti  inferiori  ai  16  anni,  come  pure  le  ragazze  e  le 
donne  aventi  più  di  16  e  meno  di  21  anno  di  età,  addetti  al  lavoro  nelle  imprese  non  con- 
template dalla  legge  del  15  dicembre  1889,  godranno  in  ogni  caso  del  beneficio  delle  dispo- 
sizioni previste  al  terzo  paragrafo  dell'articolo  precedente. 

Art.  11.  Le  disposizioni  della  presente  legge  sono  applicabili  alle  imprese  esercitate 
dallo  Stato,  dalle  Provincie  e  dai  Comuni,  nelle  condizioni  in  cui  si  applicano  alle  imprese 
private. 

Tuttavia,  nelle  imprese  esercitate  dallo  Stato,  l'organizzazione  dei  riposi  prescritti 
sarà  fissato  dai  regolamenti. 

Quest'ultima  disposizione  è  ugualmente  applicabile  alle  imprese  ferroviarie  concesse  a 
privati  o  vicinali,  sino  a  che  sia  approvata  dal  Ministro  delle  strade  ferrate,  poste  e  telegrafi. 
Art.  12.  Per  esercitare  le  attribuzioni  conferitegli  dagli  articoli  5,  6  e  7,  il  Re  sentirà 
il  parere: 

1°  delle  sezioni  competenti  dei  consigli  dell'industria  e  del  lavoro;  ' 

2°  del  consiglio  superiore  d'igiene  pubblica; 
3°  del  consiglio  superiore  del  lavoro; 
4°  del  consiglio  superiore  dell'industria  e  del  commercio. 
Questi  diversi  collegi  trasmetteranno  il  loro  parere  entro  i  due  mesi  dalla  domanda  lor 
fatta,  salvo  a  passare  oltre  se  non  rispondano. 

11  Governo  può  in  qualsiasi  tempo,  sia  d'ufficio,  sia  a  dimanda  d'uno  dei  collegi  il  cui 
parere  è  richiesto,  procedere  a  un  nuovo  consulto  e, modificare  o  ritirare  l'autorizzazione 
accordata. 

Art.  13. 1  delegati  del  Governo  per  l'ispezione  del  lavoro  hanno  libero  accesso  nei  locali 
adibiti  alle  imprese  soggette  alla  presente  legge.  Essi  ne  sorvegliano  l'esecuzione  e  consta- 
tano le  infrazioni  mediante  processi-verbali  che  fanno  fede  sino  a  prova  contraria. 
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Una  copia  del  processo- verbale  verrà  rimessa  entro  lo  24  ore  al  contravventore,  sotto 
pena  di  nullità. 

Art.  14.  1  capi  delle  imprese  che  avranno  contravvenuto  alle  prescrizioni  dell'articolo  8, 
paragrafi  1°  e  3,  o  dei  decreti  emanati  in  esecuzione  dell'articolo  8,  paragrafo  2,  saranno 
puniti  con  un'ammenda  dalle  26  alle  100  lire. 

I  capi  delle  imprese  o  i  loro  preposti  che  avranno  contravvenuto  alle  altre  prescrizioni 
della  presente  legge  o  dei  decreti  che  si  riferiscono  all'esecuzione  della  medesima,  saranno 
puniti: 

con  un'ammenda  dalle  26  alle  100  lire  se  il  numero  delle  persone  impiegate  in  con- 
travvenzione alla  legge  o  ai  decreti  non  sorpassa  dieci; 

con  un'ammenda  da  101  a  1000  lire,  se  il  numero  di  tali  persone  è  superiore  a  dieci 
senza  sorpassare  cento; 

con  un'ammenda  da  1001  a  5000  lire  se  tale  numero  è  maggiore. 

Art.  15.  I  capi  d'impresa  o  i  loro  preposti  che  avran  posto  degli  ostacoli  alla  sorve- 
glianza organizzata  in  conformità  della  presente  legge,  saranno  puniti  Con  un'ammenda 
dalle  26  alle  100  lire,  senza  pregiudizio,  se  vi  sia  luogo,  dell'applicazione  delle  pene  stabi- 
lite dagli  articoli  269  e  274  del  Codice  penale. 

Art.  16.  In  caso  di  recidiva  entro  i  5  anni  che  seguono  una  condanna  incorsa  per  via 
della  presente  legge,  le  pene  stabilite  dai  due  articoli  precedenti  potranno  essere  elevate 
al  doppio. 

Art.  17.  Saranno  puniti  con  un'ammenda  da  una  lira  a  25  lire  il  genitore  o  il  tutore 
g*  che  avranno  fatto  o  lasciato  lavorare  il  loro  figliuolo  o  pupillo  minorenne  contrariamente 

alle  prescrizioni  della  presente  legge. 

In  caso  di  recidiva  nei  12  mesi  a  partire  dalla  condanna  anteriore,  l'ammenda  potrà 
essere  portata  al  doppio. 

Art.  18.  Ilcapitolo  VII  e  l'articolo  85  del  libro  1°  del  Codice  penale  sono  applicabili 
alle  infrazioni  previste  dalla  presente  legge. 

Art.  19.  L'azione  pubblica  risultante  da  una  infrazione  alla  presente  legge  va  prescritta 
dopo  un  anno  dal  giorno  in  cui  l'infrazione  è  stata  commessa. 

Art.  20.  Ai  Tribunali  di  polizia,  spetta  di  giudicare  anche  in  caso  di  recidiva,  sulle 
infrazioni  all'articolo  17  della  presente  legge. 

Art.  21.  La  presente  legge  entrerà  in  vigore  un  anno  dopo  la  sua  pubblicazione. 

Disposizione  addizionale.  • 

Art.  22.  L'articolo  7  della  legge  del  13  dicembre  1889  è  abrogato. 

BULGARIA. 

w  Legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  negli  stabilimenti  industriali,  votata 

r  il  22  gennaio  1905  e  sanzionata  da  decreto  (ukase)  principesco  il  13-23  marzo  1905. 

Art.  I.  Gli  stabilimenti  industriali  che  impiegano  dei  fanciulli  e  delle  donne  di  ogni  età 
e  senza  aver  riguardo  ai  loro  numero  sono  sottoposti  all'ispezione  del  lavoro,  esercitata  dal 
Ministero  del  commercio  e  dell'agricoltura.  » 
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Art.  II.  Il  proprietario,  direttore,  o  gerente  di  una  fabbrica,  officina,  miniera,  cava  od 
altri  stabilimenti  industriali,  dove  delle  donne  di  qualsiasi  età  e  dei  ragazzi  minori  di  15  anni 
sono  impiegati,  è  obbligato  a  fare  ogni  anno,  ed  al  più  tardi  il  15  gennaio,  una  dichiara- 
zione in  tal  senso  conforme  al  modello  stabilito  dal  Ministero.  Le  dichiarazioni  potranno 
farsi  anche  nel  corso  dell'anno  nel  caso  in  cui  nello  stabilimento  sopravvenga  qualche  mo- 
dificazione come  una  prolungata  sospensione  di  lavoro,  un  cambiamento  nel  nome  della 
ditta,  dell'impresa,  l'introduzione  di  nuovi  motori  meccanici  od  altre  analoghe  circostanze 
impreviste. 

Le  dichiarazioni  sono  consegnate  alle  Amministrazioni  municipali  del  circondario  nel 
quale  si  trovano  gli  stabilimenti. 

Le  Amministrazioni  municipali  mandano  le  dichiarazioni r alle  Sotto  Prefetture,  che  a 
loro  volta  le  trasmettono  al  Ministero  del  commercio  e  dell'agricoltura  dopo  avere  però 
preso  nota  nei  registri  ad  hoc  delle  persone  che  hanno  mandate  le  dichiarazioni  e  del  con- 
tenuto delle  medésime. 

Dopo  trascorsi  tre  mesi  della  messa  in  vigore  della  presente  legge,  i  proprietari  o  i 
direttori  degli  stabilimenti  sottoposti  alla  legge  dovranno  fare  la  loro  dichiarazione. 

Art.  III.  I  ragazzi  dell'uno  o  dell'altro  sesso,  minori  di  12  anni,  non  potranno  essere 
impiegati  come  operai  nelle  fabbriche,  nelle  officine,  nelle  installazioni  a  cielo  scoperto 
di  miniere  e  nelle  cave. 

A  titolo  eccezionale,  fanciulli  minori  di  12  anni  potranno  essere  ammessi  al  lavoro,  ma 
debbono  avere  10  anni  compiuti  e  debbono  aver  finita  la  loro  istruzione  primaria.  Tale  au- 
torizzazione vale  soltanto  per  gli  stabilimenti  designati  da  un  decreto  (ukase)  principesco 
pubblicato  in  seguito  a  decisione  preventiva  della  Direzione  della  sanità  pubblica  e  del  Mi- 
nistero del  commercio  e  dell'industria. 

È  proibito  d'impiegare  come  operai  nei  lavori  sotterranei  delle  miniere  e  cave  dei  fan- 
ciulli di  sesso  maschile  che  non  abbiano  compiuti  i  15  anni  e  delle  donne  (1). 

Art.  IV.  Non  si  potranno  impiegare  operai  dei  due  sessi  minori  di  18  anni  negli  stabi- 
limenti industriali  od  altri  dannosi  alla  salute  ed  alla  vita.  Gli  stabilimenti  di  tal  genere 
saranno  indicati  con  decreto  (ukase)  principesco  promulgato  dietro  l'avviso  emesso  dal 
Consiglio  superiore  medico  e  dal  Ministero  del  commercio  e  dell'industria. 

Art.  V.  È  proibito  ai  fanciulli  dei  due  sessi  dell'età  di  12  a  15  anni  di  lavorare  più  di 

9  ore  al  giorno. 

Nel  caso  previsto  nell'alinea  2°  dell'articolo  III  i  fanciulli  minori  di  12  anni,  ma  aventi 

10  anni  compiuti,  non  potranno  essere  obbligati  a  lavorare  più  di  6  ore  al  giorno. 

Art.  VI.  Il  lavoro  dei  fanciulli  quanto  quello  delle  donne  di  qualsiasi  età  dovrà  essere 
interrotto  da  riposi  di  un'ora  almeno,  se  il  lavoro  massimo  è  di  8  ore,  e  di  2  ore,  se  la  du- 
rata del  lavoro  è  di  10  ore  al  giorno. 

Il  lavoro  tanto  dei  fanciulli  che  delle  donne,  che  non  sia  interrotto,  non  dovrà  in  nes- 
sun caso  oltrepassare  le  5  ore. 


(1)  Il  lavoro  a  domicilio,  per  qualsiasi  intrapresa  industriale,  fatto  dai  parenti  coi  loro  figli,  non  è 
sottomesso  all'ispezione  prevista  dalla  presente  legge.  Cionondimeno,  se  in  un'officina  a  domicilio  sono 
impiegati  fanciulli  e  donne  forestiere,  in  numero  superiore  a  5  persone,  le  disposizioni  della  presente 
legge  sono  applicabili  relativamente  alle  condizioni  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 
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Art.  VII.  Il  lavoro  di  notte  è  interdetto  ai  fanciulli  che  non  abbiano  compiuti  i  15  anni 
come  pure  alle  fanciulle  ed  alle  donne  di  qualsiasi  età. 

Nel  caso  di  lavoro  forzato,  sopravvenuto  dopo  la  sospensione  della  produzione,  o  in 
seguito  a  forza  maggiore  o  a  circostanze  impreviste,  questa  restrizione  pei  fanciulli  di  sesso 
maschile  potrebbe  essere  provvisoriamente  abbreviata,  per  un  dato  tempo,  fissato  dal  Co- 
mitato locale  del  lavoro  o  dal  rispettivo  ispettore  del  lavoro;  in  ogni  modo,  i  fanciulli  di 
meno  di  13  anni  non  potranno  essere  impiegati  in  lavori  di  notte. 

Waociulli  di  13  anni  compiuti  potrebbero  formare  delle  squadre  di  notte  negli  stabili- 
menti industriali  a  fuoco  continuato,  ma  non  si  possono  obbligare  a  lavorare  al  di  là  delle 
11  ore  di  notte.  Nello  stesso  tempo,  si  deve  fare  in  modo  che  vi  siano  almeno  8  ore  d'inter- 
vallo fra  il  lavoro  della  notte  e  la  ripresa  del  lavoro  di  giorno. 

S'intende  per  lavoro  di  notte  quello  che  incomincia  alle  8  di  sera  e  termina  alle  5  del 
mattino  (pel  periodo  dal  1°  aprile  al  1°  ottobre)  e  dalle  ore  6  di  sera  alle  6  del  mattino  (dal 
1°  ottobre  al  1°  aprile). 

Le  donne  di  più  di  15  anni,  che  già  lavoravano  quando  andò  in  vigore  questa  legge 
potranno,  per  eccezione,  continuare  il  loro  lavoro;  cionondimeno,  in  conformità  alle  dispo- 
sizioni dell'articolo  10  della  legge,  esse  debbono  essere  munite  di  un  libretto  di  operaia. 

Il  lavoro  di  notte  sarà  interdetto  alle  donne  di  tutte  le  età,  spirati  i  5  anni  dopo  l'en- 
trata in  vigore  della  presente  legge. 

Art.  VIII.  Le  donne  che  si  sono  sgravate  non  potranno  essere  obbligate  a  lavorare 
che  dopo  un  mese.  In  caso  eccezionale  esse  potranno  essere  autorizzate  a  lavorare  prima 
che  sia  spirato  tale  tempo,  ma  in  nessun  modo  mai  prima  che  siano  passate  3  settimane 
dal  giorno  del  parto.  In  questo  ultimo  caso  esse  dovranno  attestare,  con  un  certificato  me- 
dico, che  sono  in  istato  di  riprendere  il  lavoro  senza  che  la  loro  salute  ne  soffra.  Il  mese 
dopo  il  parto  è  considerato  come  un  congedo;  senza  salario,  e  il  posto  che  le  operaie  oc- 
cupavano prima  di  sgravarsi  vien  loro  conservato. 

Art.  IX.  Le  donne,  qualunque  sia  la  loro  età,  ed  i  fanciulli  minori  dei  15  anni,  hanno 
diritto  al  riposo  di  un  giorno  durante  la  settimana. 

Art.  X.  Non  sono  ammessi  al  lavoro  negli  stabilimenti  enumerati  nell'articolo  3  i 
fanciulli  di  sesso  maschile  che  non  abbiano  raggiunti  i  18  anni,  come  pure  le  donne  mino- 
renni, se  gli  uni  e  le  altre  non  sono  muniti  del  libretto  di  lavoro.  11  libretto  di  lavoro 
deve  contenere  la  data  della  nascita  della  donna  operaia  minorenne  o  del  fanciullo;  se  il 
portatore  del  libretto  è  stato  vaccinato;  il  certificato  medico  concernente  la  salute  e  la  sua 
attitudine  al  lavoro  a  cui  deve  dedicarsi;  se  abbia  o  no  finiti  gli  studi  elementari,  indican- 
done l'epoca. 

Il  Ministero  del  commercio  e  dell'agricoltura  fornisce  ai  comuni  il  numero  necessario 
di  libretti  di  lavoro,  che  sono  gratuitamente  distribuiti  a  tutti  gli  operai  che  ne  hanno  bi- 
sogno. 

La  visita  medica  dei  fanciulli  operai  è  fatta  gratuitamente  dai  medici  comunali  o  dallo 
Stato,  senza  nessuna  tassa.  I  libretti  di  lavoro,  i  certificati  medici,  i  certificati  di  nascita  e 
tutte  le  altre  carte  e  documenti  degli  operai,  fanciulli  e  donne,  richiesti  dalla  legge  presente, 
sono  esonerati  dalla  tassa  di  bollo. 

Art.  XI.  I  proprietari,  direttori  o  gerenti  di  questi  stabilimenti  industriali,  sono  obbli- 
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gati  a  inscrivere  nel  libretto  di  lavoro  la  data  d'ingresso  e  quella  d'uscita  dell'operaio  dallo 
stabilimento..  Nellp  stesso  tempo  sono  obbligati  a  tenere  un  registro  nel  quale  debbono 
annotare  le  informazioni  previste  dal  precedente  articolo,  indicato  nel  libretto  di  lavoro. 

Art.  XII.  Tutti  i  proprietari,  direttori,  gerenti,  imprenditori,  ecc.  degli  stabilimenft  nei 
quali  lavorano  delle  donne  e  dei  fanciulli  di  qualsiasi  età,  sono  obbligati  di  prendere  le  mi- 
sure opportune  per  salvaguardare  la  salute,  la  sicurezza  e  la  moralità  degli  operai  tanto 
negli  stabilimenti  dove  si  effettua  il  lavoro  quanto  nei  luoghi  destinati  al  riposo  ed  alla 
refezione. 

Art.  XIII.  L'agglomerazione  di  gran  numero  d'operai  nelle  officine  non  sufficiente- 
mente spaziose  è  proibita.  Il  numero  delle  persone  impiegate  al  lavoro  in  un'officina  deve 
essere  tale  che  per  ogni  individuo  vi  sia  aria  pura  a  sufficenza.  Le  officine  debbono  essere 
igieniche  e  costrutte  in  modo  che  non  presentino  nessun  pericolo  per  la  salute  e  la  vita 
degli  operai.  Dei  ventilatori  dovranno  essere  installati  dove  sia  necessario  per  purificare 
l'aria  resa  cattiva  sia  per  la  molta  polvere,  sia  per  le  esalazioni  di  odori,  gaz,  vapori,  o  pel 
gran  caldo.  ' 

Art.  XIV.  Tutti  i  motori  e  le  macchine  negli  stabilimenti  industriali,  il  cui  movimento 
presenta  qualche  pericolo  pel  personale,  debbono  essere  chiusi  con  reticelle  in  fil  di  ferro 
di  protezione,  onde  evitare  possibili  disgràzie.  Le  ruote  di  trasmissione  e  le  Correggio  deb- 
bono essere  disposte  in  modo  che  anche  gli  operai  ordinari  possano  istantaneamente  e 
sicuramente,  in  caso  di  bisogno,  fermare  il  movimento  delle  macchine. 

Art.  XV.  I  regolamenti  interni  delle  fabbriche  e  degli  stabilimenti  debbono  essere  ela- 
borati secondo  lo  spirito  e  le  disposizioni  della  presente  legge. 

Essi  debbono  essere  esaminati  e  approvati  dalle  autorità  comunali  locali  ed  esposti  in 
luoghi  visibili  della  fabbrica  o  dello  stabilimento,  affinchè  possano  essere  veduti  e  letti  tanto 
dagli  operai,  che  dalle  persone  incaricate  dell'ispezione. 

Art.  XVI.  Il  Ministero  del  commercio  e  dell'agricoltura  è  incaricato  di  applicare  e  fare 
eseguire  la  presente  legge.  Sotto  la  sua  dipendenza  funzionano  in  numero  necessario  degli 
ispettori  del  lavoro. 

Gli  ispettori  del  lavoro  durante  la  giornata  hanno  libero  l'ingresso  nelle  fabbriche, 
officine  professionali,  nelle  mine,  nelle  cave,  ecc.,  ecc. 

Possono  esigere  di  vedere  i  registri  previsti  all'articolo  11,  i  regolamenti  interni  dello 
stabilimento,  ecc.,  ecc. 

Art.  XVII.  Dei  «  Comitati  del  lavoro  »  specialmente  costituiti  nelle  città  e  composti  di 
5  persone,  cioè  a  dire:  del  sindaco,  del  medico  del  comune  o  del  circondario,  dell'ispettore 
delle  scuole  del  circondario,  dell'ingegnere  della  città  o  dello  Stato  e  da  un  rappresentante 
delle  associazioni  operaie  del  comune  sorveglie ranno  l'applicazione  della  legge  fino  alla 
nomina  dell'ispettore  del  lavoro.  Faranno  egualmente  parte  di  questi  comitati  i  segretari 
delle  Camere  di  commercio  nelle  città  ove  ha  sede  una  Camera  di  commercio. 

La  costituzione  e  l'entrata  in  funzione  dei  «  Comitati  locali  del  lavoro  »  avranno  luogo 
per  ordine  del  Prefetto  competente  sei  mesi  al  più  tardi  dopo  che  nel  giornale  ufficiale 
verrà  pubblicata  la  presente  legge.  I  membri  di  tali  Comitati  durano  in  carica  tre  anni  e  sono 
rieleggibili.  Le  loro  funzioni  sono  gratuite.  Tuttavia  allorché  il  Comitato  od  alcuni  dei  suoi 
membri  sono  mandati  in  ispezione  fuori  del  comune,  sono  indennizzati  delle  spese   di 
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viaggio  e  di  spostamento  conformemente  all'ordine  stabilito  dal  Ministero  del  commercio  e 
dell'agricoltura.  I  Comitati  così  costituiti  che  funzionano  sia  al  completo,  sia  per  qualcuno 
dei  singoli  membri  godono  delle  prerogative  accordate  dall'articolo  16  agli  ispettori  del  lavoro. 
\vt.  XVIII.  Alla  fine  di  ogni  anno  gli  ispettori  del  lavoro  ed  i  Comitati  locali  debbono 
presentare  al  Ministero  del  commercio  e  dell'agricoltura,  dei  rapporti  annuali  sulla  loro 
attività  e  delle  osservazioni  sull'applicazione  della  legge.  Questi  rapporti  saranno  pubblicati 
in  una  raccolta  speciale  come  annessi  al  giornale  ufficiale. 

Art.  XIX.  Dei  processi  verbali  saranno  redatti  dagli  ispettori  del  lavoro  o  dai  Comitati 
locali,  funzionanti  al  completo  o  per  singoli  membri,  ogni  qual  volta  la  presente  legge 
venga  violata.  Questi  processi  verbali  firmati  da  quelli  che  li  redigono,  da  chi  ha  contrav- 
venuto alla  legge  e  da  due  testimoni,  sono  diretti  senza  ritardo  al  Tribunale  competente 
onde  venga  punito  il  delinquente. 

Nel  caso  che  il  delinquente  si  rifiutasse  a  firmare  Tatto  redatto  contro  di  lui,  ne  sarà 
fatta  menzione  nello  stesso  atto. 

Art.  XX.  I  proprietari,  direttori  o  gerenti  deìle  fabbriche,  officine,  miniere,  cave,  sta- 
bilimenti industriali,  ecc.,  ecc.,  che  contravvenissero  agli  articoli  3-10  della  presente  légge 
saranno  denunziati  dinanzi  ai  Tribunali  del  dipartimento  e  colpiti  da  una  multa  dai  15  ai  50 
franchi  per  persona  illegalmente  Impiegata  al  lavoro;  tuttavia  il  massimo  della  multa  non 
potrà  sorpassare  500  franchi. 

Tutte  le  infrazioni  agli  articoli  2,  11,  12,  13,  14,  15  sono  passibili  di  una  multa  dai  50 
ai  500  franchi. 

I  proprietari  degli  stabilimenti  sono  civilmente  responsabili  delle  multe  imposte  ai  loro 
direttori  o  gerenti. 

Art.  XXI.  In  caso  pli  recidiva  i  proprietari,  i  direttori  od  i  gerenti  degli  stabilimenti 
sono  condannati  ad  una  multa  doppia,  senza  però  che  abbia  a  superare  1000  franchi.  Si 
considera  che  vi  è  recidiva  quando  nel  corso  dell'anno  precedente  alla  contravvenzione  il 
colpevole  ha  già  subita  una  condanna  per  avere  contravvenuto  alla  presente  legge. 

Art.  XXII.  In  caso  di  recidiva  il  Tribunale  può  ordinare  che  la  sentenza  venga  affissa 
in  modo  visibile  sulle  porte  principali  od  all'interno  dello  stabilimento  industriale  del  con- 
travventore. Il  Tribunale  può  pure  ordinare  che  la  sentenza  venga  pubblicata  a  spese  del 
delinquente  in  uno  o  parecchi  giornali  che  si  stampano  nel  paese. 

Art.  XXIII.  I  contravventori  alla  legge  sono  liberati  da  qualsiasi  persecuzione  giudi- 
ziaria se  all'inizio  del  processo  verbale  pagano  il  massimo  della  multa  da  cui  sono  colpiti. 
In  questo  caso  non  viene  dato  seguito  all'atto  redatto  per  contravvenzione. 

Art.  XXIV.  Le  somme  che  provengono  dalle  multe  inflitte  per  contravvenzione  alla 
legge  presente,  sono  versate  alla  Banca  Nazionale.  Esse  serviranno  a  costituire  pegli  operai 
un  fondo  di  assicurazione  contro  gli  infortuni,  decessi,  vecchiaia  e  invalidità,  allorché  tale 
assicurazione  sarà  decretata  da  voto  legislativo. 

Art.  XXV.  Questa  legge  verrà  messa  in  vigore  sei  mesi  dopo  la  sua  promulgazione  sul 
giornale  ufficiale  e  abroga  tutte  le  disposizioni  contrarie  attualmente  in  vigore. 
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Applicazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 

Libretti  d'ammissione  al  lavoro  rilasciati  dal  1"  gennaio  al  31  dicembre  1904. 
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Prospetto  riassuntivo  delle  ispezioni  eseguite  durante  il  1°  trimestre  1905. 
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1 

8 

2 

2 

4 

12 
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6 

21 
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8 

42 

61 

16 
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20 

20 
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21 
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4 
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882 

8,296 

14*477 

14^69 
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29 
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.. 
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23 
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7 
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86 
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566 
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38 

23 
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17 

19 

86 

97 

97 

4 

99 
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46 

894 

1,643 
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29 

3 

82 

51 

7 

58 

90 

8C 

6 

144 

2,986 

99 

1,450 

2,857 

3,000 

Ferrara 

22 

35 

57 

20 

7 

27 

84 

76 

6 

144 

2,426 

145 

292 

427 

Firenze 

109 

88 

142 

141 

69 

210 

352 

298 

12 

523 

7,134 

13 

231 

1,484 

2,397 

Foggia 

9 

9 

9 

9 

14 

23 

135 

18 

15 

Forlì 

13 

60 

18 
20 

31 
70 

8 
204 

8 
85 

16 
889 

47 
359 

38 
331 

14 

50 
1,203 

674 
17,764 

1 
6 

143 
1,244 

215 
8^00 

230 

Genova 

3,658 

Girgenti 

46 

19 

65 

65 

49 

128 

482 

3,009 

.. 

.. 

5 

4 

Grosseto 
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1 

12 

18 

30 

86 

26 

.. 

37 

2,460 

20 

& 

11 

11 

1 
45 

11 
16 

12 
61 

7 
42 

43 

17 

50 
59 

62 
120 

54 
102 

6 

8 
639 

460 
6,920 

129 

2 
260 

11 

Livorno 

536 

Lucca. 

69 

59 

59 

57 

1 

155 

564 

2 

496 

1,048 

1,659 

Macerata 

9 

2 

11 

59 

19 

78 

89 

76 

1 

118 

1,328 

2 

45 

181 

867 

Mantova 

17 

1 

18 

.. 

.. 

18 

18 

39 

264 

12 

21 

89 

Massa  -Carrara  .... 

16 

3 

19 

5 

.. 

5 

24 

18 

17 

229 

.. 

5 

55 

62 

Messina. 

6 

7 

18 

18 

1 

19 

32 

32 

22 

66 

616 

1 

86 

84 

44 

Milano 

168 

32 

190 

498 

77 

575 

765 

698 

62 

2,488 

20,548 

782 

8,320 

15,892 

15£39 

Modena 

21 

8 

89 

89 

18 

.. 

5 

326 

4 

105 

278 

656 

Napoli 

105 

84 

23 

10 

38 

162 

156 

87 

645 

6,702 

29 

837 

809 

542 

Novara 

36 

17 

58 

20 

20 

73 

78 

21 

420 

4^43 

5 

986 

2,897 

8,040 

Padova 

42 

40 

82 

21 

11 

32 

114 

96 

11 

236 

8,341 

2 

695 

868 

751 

Palermo 

31 

11 

42 

60 

38 

98 

140 

112 

61 

501 

5,086 

9 

100 

831 

210 

Parma 

.. 

9 

8 

17 

17 

12 

4 

318 

.. 

3 

10 

109 

Pavia 

87 

13 

50 

38 

4 

36 

86 

65 

166 

1,784 

26 

978 

yxs 

1,683 
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7 
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4 
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28 
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12 
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TRIBUNALI  DEL  LAVORO 

E    ISTITUTI    PER    LA   CONCILIAZIONE 


ITALIA. 


Istituzione  di  Collegi  di  probiviri. 

Con  R.  D.  2  loglio  1905,  n.  CXC  (parte  suppl.),  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del 
1°  agosto,  n.  179,  è  stato  istituito  un  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  edilizia  con  sede 
in  Pallanza  e  con  giurisdizione  su  tutti  i  comuni  del  circondario. 

Il  Collegio  sarà  composto  di  16  probiviri,  dei  quali  8  industriali  ed  8  operai. 

Con  R.  D.  1°  giugno  1905,  n.  CLXXXVI  (parte  suppl.),  pubblicato  nella  Gazzetta  Uf- 
ficiale del  1°  agosto,  n.  179,  è  stato  istituito  un  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  della 
macinazione  dei  cereali,  della  panificazione  e  della  pastificazione ,  cdi  sede  in  Torre  An- 
nunziata e  giurisdizione  sul  territorio  del  comune  stesso. 

Il  Collegio  sarà  composto  di  10  probiviri,  dei  quali  5  industriali  e  5  operai. 


Modifica  di  circoscrizione  di  Collegi  di  probiviri. 

Con  R.  D.  15  giugno  1905,  n.  CLXXXVIII  (parte  suppl.),  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale  del  1°  agosto,  n.  179,  è  stata  modificata  come  segue  la  circoscrizione  giurisdi- 
zionale del  2°,  4°,  7°,  8°,  9°,  10°  eli0  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie,  con  sede  in 
Napoli: 


NUMHKO 

del 
Collegio 

Sede 
del  Collegio 

2* 

Napoli  .  .  . 

4# 

Id. 

7* 

Id. 

8» 

Id. 

9« 

Id. 

io- 

Id. 

Id. 


Industrie 

per  le  quali  il  Collegio 

fa  itti  tolto 


Metallurgiche  e  meccaniche 

Tessili 

Pelli 

Oreficeria 

Vetro  e  ceramica 

Macinazione  cereali,  pani* 
flcazione  e  pastificazione. 

Chimiche  e  medicinali    .  . 


Circoscrizione 


stabilita  col  R.  D.  di  Istituzione 


Napoli,  Pozzuoli,  Casoria,  Ca- 
stellamare di  Stabia. 


Napoli,  Portici,  Barra,  Torre 
del  Greco,  Boscotrecase. 


Napoli,  8.  Giovanni  a  Telac- 
elo. 


Napoli,  Torre  del  Greco  .  .  . 

Napoli 

Napoli,  Casoria,  8.  Giovanni 
a  Teduccio,  Castellamare  di 
Stabia,  Secondi  gitano,  Torre 
Annunziata. 

Napoli,  Barra 


modificata  col  R.  D: 
15  giugno  1905 


Napoli,  PozzuoU,  Casoria.  Ca- 
stellamare di  Stabia,  Torre 
Annunziata. 

Napoli,  Portici,  Barra,  Torre 
del  Greco,  Boscotrecase,  Re- 
sina, 8.  Giuseppe  Vesuviano. 

Napoli,  8.  Giovanni  a  Tedue- 
eio,  Resina,  Castellamare  di 
Stabia. 

Napoli,  Torre  del  Greco,  Re- 
sina. 

Napoli,  Portici,  Resina.  .  .  . 

Napoli,  Casoria,  S.  Giovanni 
a  Teduoclo,  Castellamare  di 
8tabia,  Bocondigllano,  Grs- 
gnano. 

Napoli 
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Costituzione  di  sezioni  elettorali  di  Collegi  di  probiviri. 

Con  R.  D.  15  giugno  1905,  n.  CLXVII  (parte  scippi.),  pubblicato  nella  Gazzetta  Uffi- 
ciale del  12  luglio  1905,  n.  162,  le  sezioni  elettorali  per  il  Collegio  di  probiviri  per  Pindu- 
stria  edilizia,  con  sede  in  Porto  Maurizio,  sono  state  stabilite  come  segue  : 


Sede 

di 

ciascuna  sezione 


Comuni  che  fanno  parte  di  ciascuna  sezione 


Porto  Maurizio 
Oneglla.   .   .   . 


Porto  Maurizio 

Oneglla,  Diano  Marina,  Olivastri . 


Numero 

delle  sezioni 

per  gli 


indu- 
striali 


operai 


ConR.  D.  15  giugno  1905,  n.  CLXV1  (parte  suppl.),  pubblicato  nella  Gazzetta  Uffi- 
ciale del  12  luglio  1905,  n.  162,  le  sezioni  elettorali  per  il  Collegio  di  probiviri  per  le  indu- 
strie poligrafiche,  con  sede  in  Bergamo,  sono  state  stabilite  come  segue  : 


Sede 

Comuni  che  fanno  parte  di  ciascuna  sezione 

Numero 

delle   sezioni 

per  gli 

di  ciascuna  sezione 

indù-     1    __-_.| 
striali,      °Peral 

Bergamo 

Bergamo 

Alzano  Maggiore  .   .  . 

Bergamo,  Caravaggio,  Credaro,  Lo  vere,  Romano  di  Lombardia,  Ta- 
gli uno,  Treviglio,  Zogno,  Alzano  Maggiore,  Albino,  Alzano  di  Sopra, 
Clusone,  Oltressenda  Bassa 

Bergamo,  Caravaggio,   Credaro,  Lovere,  Romano   di  Lombardia,  Ta- 
gliuno,  Treviglio,  Zogno 

Alzano    Maggiore,   Albino,    Alzano    di    Sopra,    Clusone,   Oltressenda 
Bassa . 

1        ; 

Con  R.  D.  25  giugno  1905,  n.  CLXVIII  (parte  suppl.),  pubblicato  nella  Gaietta  Uffi- 
ciale del  12  luglio  1905,  n.  162,  le  sezioni  elettorali  per  il  Collegio  di  probiviri  per  le  indù* 
strie  minerarie  e  metallurgiche,  con  sede  in  Iglesias,  sono  state  stabilite  come  segue: 


Sede 
di  ciascuna  sezione 


Comuni  componenti  ciascuna  sezione 


Numero 

delle    sezioni  - 

per  gli 


indu- 
striali 


Carloforte Carloforte 


flamini  Maggiore. 

Gonnesa 

Gospini 

Iglesias 

Narcao 

Iglesias 


1 


Flamini  Maggiore 

Gonnesa 

Arbus,  Gusplni 

Domusnovas,  Iglesias,  Vtllamasaargia . 
Narcao 


Arbus,  Carloforte,  Flumlni  Maggiore,  Gonnesa,  Guspini,  Domusnovas, 
Iglesias.  Narcao,  Vtllaxnassargia 


operai 
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Elezioni  di  probiviri. 

Con  D.  M.  26  luglio  1905  sono  state  indette  le  elezioni  per  la  costituzione  del  Collegio 
di  probiviri  perle  industrie  minerarie  e  metallurgiche,  con  sede  in  Iglesias. 

Le  elezioni  avranno  luogo  il  20  agosto  1905  e  gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle 
loro  funzioni  il  successivo  giorno  27. 

Con  D.  M  8  agosto  1905  sono  state  indette  per  il  3  settembre  1905  le  elezioni  per  la 
rinnovazione  del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  dello  zolfo,  con  sede  in  Assoro. 
t  Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  il  successivo  giorno  10. 

t  Con  D.  M.  9  agosto  1905  sono  state  indette  per  il  giorno  24  settembre  1905  le  ele- 

zioni per  la  nomina  dei  probiviri  industriali  del  Collegio  per  le  industrie  tessili,  con  sede 
l  in  Pavia. 

r  Gli  eletti  assumerannno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  il  giorno  1°  ottobre  successivo. 


t. 


ì  Nomina  di  presidenti  e  di  presidenti  supplenti  di  Collegi  di  probiviri. 

J  Con  R.  D.  29  giugno  1905  l'avv.  Mario  Cunietti  è  stato  confermato  nella  carica  di 

presidente  supplente  del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  della  oreficeria,  chincaglieria 
ed  affini,  con  sede  in  Milano. 
■  Con  R  D.  16  luglio  1905  l'avv.  Gerino  Geri  è  stato  nominato  presidente  supplente  del 

\  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  del  legno  e  della  paglia,  con  sede  in  Firenze. 
I  Con  R.  D.  16  luglio  1905  l'avv.  Guido  Stanzia  ni  è  stato  nominato  presidente  del  Col- 

|  legio  di  probiviri  per  le  industrie  grafiche  e  della  carta,  con  sede  in  Parma. 
I  Con  R.  D.  16  luglio  1905  l'ing.  cav.  Augusto  Zannoni  è  stato  confermato  nella  carica 

j;.  di  'presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  poligrafiche  e  della  carta,  con  sede 

?,  in  Firenze. 

I  Con  R.  D.  16  luglio  1905  il  comm.  ing.  Ignazio  Greco  è  stato  confermato  nella  carica 

jr  di  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche  e  meccaniche,  con  sede 

t  in  Palermo. 

p  Con  R.  D.  24  luglio  1905  il  cav.  dott.  Vincenzo  Meirocco  è  stato  confermato  nella  ca- 

l  rica  di  presidente  supplente  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche  e  mec- 

t  caniche,  con  sede  in  Savona. 

e 

[  Con  R.  D.  20  luglio  1905  sono  state  accettate  le  dimissioni  del  cav.  avv.  Gerolamo 

[■  Orefici  dalla  carica  di  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  del  legno  ed  af- 

fini, con  sede  in  Brescia,  ed  a  surrogarlo  è  stato  nominato  l'avv.  Carlo  Bonardi. 

Con  R.  D.  27  luglio  1905  il  cav.  uff.  avv.  Carlo  Delpino  è  stato  confermato  nella  carica 
di  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  della  ebanisteria  ed  affini,  con  sede  in 
Chiavari. 
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Notizie  statistiche  stai  funzionamento  dei  Collegi  di  probiviri  industriali. 

Quarto  trimestre  1904. 

Dopo  avvenuta  la  pubblicazione  delle  notizie  relative  al  4°  trimestre  1904  (V.  Bollet- 
tino n.  2,  febbraio  1905),  il  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  delle  pelli,  con  sede  in 
Milano,  trasmise  i  seguenti  dati  circa  i  lavori  compiuti  nel  detto  periodo  di  tempo: 

Vertenze  promosse  dagli  industriali  n.  2,  delle  quali  una  per  danni  ai  lavori  e  l'altra 
per  importo  di  merce  affidata,  restituzione  di  prestito  e  danni.  La  prima  venne  conciliata  e 
la  seconda,  rinviata  alla  Giurìa,  ottenne  esito  favorevole  all'attore. 

Vertenze  promosse  dagli  operai  n.  17,  delle  quali  10  per  indennità  di  licenziamento 
(1  definita  dall'Ufficio  tli  conciliazione,  2  respinte,  2  accolte  dalla  Giurìa  e  5  abbandonate); 
1  per  indennità  di  licenziamento  e  restituzione  di  deposito,  respinta  dalla  Giurìa;  2  per  pa- 
gamento di  lavoro,  definite  dall'Ufficio  di  conciliazione;  1  per  pagamento  di  lavoro  e  resti- 
tuzione di  deposito,  ed  una  per  pagamento  di  lavoro,  indennità  di  licenziamento,  restitu- 
zione trattenute  indebite,  ecc.,  accolte  dalla  Giurìa;  1  per  restituzione  di  trattenuta  indebita, 
respinta  dalla  Giuria,  ed  1  per  indennità  di  licenziamento  e  rilascio  di  ben  servito,  abban- 
donata. 

Primo  semestre  1905. 

Per  il  primo  semestre  del  corrente  anno  sono  giunte  notizie  del  funzionamento  per 
56  Collegi  di  probiviri. 

Di  questi,  non  ebbero  cause  da  trattare,  né  in  sede  di  conciliazione,  né  in  sede  di 
Giurìa,  i  seguenti: 

Brescia  per  l'industria  delle  pelli; 
edilizia; 
tessile; 
mineraria; 

dei  cappelli;  . 

tessile;  * 

dei  laterizi;  # 

tessile; 
delle  fornaci; 
metallurgica; 
dei  trasporti. 

I  rimanenti  45  Collegi  ebbero  ad  occuparsi,  complessivamente,  di  1472  controversie, 
delle  quali  40  provenienti  dall'anno  1904  e  1432  presentate  durante  il  semestre. 

Alla  fine  del  decorso  giugno  risultarono  definite  complessivamente  1326  cause  ed 
ancora  insolute  146. 

Si  ebbero  due  cause  collettive  conciliate,  l'una  dall'Ufficio  di  conciliazione  del  Collegio 
di  probiviri  per  le  industrie  tessili  di  Bologna,  su  richiesta  di  un  gruppo  di  operaie  recla- 
manti indennità  di  licenziamento,  l'altra  dall'Ufficio  di  conciliazione  del  Collegio  di  probiviri  9 
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per  le  industrie  tessili  di  Cremona,  promossa  dalle  filatrici  di  due  stabilimenti  serici  di  So- 
resina,  per  riconoscimento  del  diritto  d'ammissione  al  lavoro  nella  2*  metà  della  giornata 
alle  operaie,  che  per  ragioni  di  famiglia  fossero  rimaste  assenti  nella  1*  metà. 

Una  terza  vertenza  collettiva  per  pagamento  di  lavoro  eseguito  venne  portata  dinanzi 
air  Ufficio  di  conciliazione  del  Collegio  per  le  industrie  edilizie  di  Brescia,  ma  successiva- 
mente fu  abbandonata  per  avvenuto  componimento  stragiudiziale. 

In  una  vertenza  riguardante  richiesta  di  indennità  in  lire  1500  per  licenziamento,  l'Uf- 
ficio di  conciliazione  del  Collegio  per  l'industria  dei  trasporti  in  Firenze,  nel  dare  atto  a 
verbale  della  non  riuscita  conciliazione,  espresse  parere  sfavorevole  all'attore  (capoverso 
art.  10  legge). 

La  Giurìa  del  Collegio  di  Brescia  per  l'industria  del  legno  ed  affini,  in  una  causa  per 
trattenuta  indebita  di  cauzione,  rilascio  di  ben  servito,  ecc.,  non  potè  pronunziare  la  sen- 
tenza, stante  la  dichiarazione  fatta  dai  probiviri  operai  di  rifiutarsi  ad  apporvi  la  loro  firma. 

Contro  una  sentenza,  colla  quale  la  Giurìa  del  Collegio  dei  probiviri  per  le  industrie  ali- 
mentari di  Milano  accoglieva  un'istanza  per  indennità  di  licenziamento  e  rilascio  di  benser- 
vito, venne  prodotto  appello. 

Per  due  vertenze,  riguardanti  l'uria  indennità  di  licenziamento  e  l'altra  pagamento 
di  lavoro,  che  figurano  assoggettate  alla  Giuria  del  predetto  Collegio  di  Milano,  non  si 
conosce  se  le  sentenze  siano  state  favorevoli  o  contrarie  all'attore. 

In  uno  sciopero  di  marmisti  avvenuto  a  Torino  l'industriale  richiese  l'intervento  del 
presidente  del  Collegio  per  le  industrie  edilizie  per  comporre  la  vertenza,  ma  l'esito  fu 
negativo,  stante  il  rifiuto  degli  scioperanti  di  accettare  l'opera  di  conciliazione  dei  pro- 
biviri. 

Nessun  ufficio  di  giurìa  ebbe  occasione  di  esperire  la  sua  azione  come  Collegio  ar- 
bitrale (articolo  12  della  legge). 

Le  vertenze  promosse  in  numero  di  48  dagli  industriali  riguardavano  :  33  abbandono 
di  lavoro,  4  inosservanza  di  patti  di  lavorazione.  4  cattiva  esecuzione  di  lavoro,  negli- 
genza e  guasti  al  macchinario,  2  abbandono  di  lavoro  e  restituzione  di  anticipo  fatto 
all'operaio,  2  compenso  per  servizi  prestati,  1  prezzo  di  lavoro,  ed  1  rimborso  di  depo- 
sito indebitamente  restituito. 

Quelle  invece  promosse  dagli  operai,  ed  ascendenti  al  numero  di  1424,  avevano  per 
oggetto  :  545  pagamento  di  lavoro,  464  indennità  di  licenziamento,  93  pagamento  di  la- 
voro e  indennità  di  licenziamento,  80  inosservanza  o  mancata  stipulazione  di  contratto, 
57  restituzione  di  cauzione,  deposito,  trattenuta,  ecc.,  28  indennità  per  infortunio,  23 
indennità  di  licenziamento  e  restituzione  di  deposito,  20  sospensione  di  lavoro,  19  inden- 
nità di  licenziamento  e  rilascio  di  ben  servito,  19  rilascio  di  benservito,  18  pagamento 
di  lavoro  e  restituzione  di  deposito,  12  pagamento  di  lavoro  e  rilascio  di  benservito,  8 
riammessione  in  servizio,  8  danni  in  genere,  7  danni  contrattuali,  6  determinazione  di 
mercede  a  norma  di  concordato,  3  sussidi  di  malattia,  3  rimborso  spese,  3  quota  di 
mancia,  3  pagamenti  in  genere,  2  restituzione  di  documenti,  1  pagamento  di  lavoro  e 
restituzione  di  documenti,  1  ammessione  al  lavoro  nella  2*  metà  della  giornata  per  le  operaie 
assenti  nella  1*  metà,  ed  1  condono  di  multa. 

In  ragione  di  attività  di  funzionamento  precede  tutti  i  Collegi  quello  di  Torino  per  le 
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industrie  edilizie  con  135  cause.  Lo  seguono,  in  ordine  decrescente,  quelli  di  Milano  edi- 
lizia con  134;  Milano  meccaniche  con  132;  Milano  poligrafiche  con  113;  Milano  legno 
con  107  ;  Milano  alimentari  con  97  ;  Torino  alimentari  con  87  ;  Torino  metallurgiche 
con  86;  Grotte  zolfo  con  84;  Milano  tessili  con  65;  Milano  panificazione  con  62;  Torino 
legno  con  39;  Milano  fornaci  e  Milano  pelli  con  38;  Milano  chimiche  con  25;  Firenze 
alimentari  con  24;  Basto  Arsizio  tessili  con  22;  Gallarate  tessili  con  21;  Torino  poli- 
grafiche con  20;,  Como  seta  con  17;  Brescia  alimentari  con  15;  Lodi  edilizia  con  13; 
Palermo  metallurgiche  con  11;  Brescia  tessili  e  Firenze  meccaniche  con  9;  Verona 
chimiche  e  Brescia  edilizie  con  8  ;  Solofra  pelli,  Firenze  minerarie  e  Verona  meccàniche 
con  5;  Firenze  legno  e  paglia,  Livorno  minerarie  e  Brescia  trasporti  con  4;  Bologna 
tessili,  Firenze  poligrafiche,  Firenze  trasporti,  Firenze,  fìsiche,  fisico-chimiche,  Brescia 
poligrafiche  e  Brescia  legno  con  3;  Bologna  legno  e  Fabriano  carta  con  2;  Bologna  macina- 
zione, Bologna,  meccaniche,  Santacroce  sull'Arno,  fisiche,  e  Cremona,  tessili  con  1. 

Per  3  vertenze  non  si  ebbe  il  provvedimento  di  merito  del  Collegio  per  irregolarità  di 
citazione. 

In  altre  26  controversie  il  Collegio  (11  ufficio  di  conciliazione  e  15  Giuria)  si  dichiarò 
incompetente. 

Per  l'esatta  nozione  del  diverso  esito  avuto  dalle  controversie  sottoposte  ai  Collegi  nel 
1°  semestre  del  corrente  anno  si  avverte  che  quelle  29  cause  figurano  nel  gruppo  delle  ab- 
bandonate, transatte,  ecc.,  dei  seguenti  prospetti,  il  primo  dei  quali  dà  le  notizie  per  le 
varie  controversie  distinte  in  due  gruppi,  secando  cioè  che  vennero  promosse  da  industriali 
oda  operai.  Il  secondo  prospetto  invece  espone  in  dettaglio  il  lavoro  dei  singoli  Collegi 
raggruppati  per  regioni. 
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(1)  Una  respinta  per  incompetenza.  (2)  Due  collettive.  —  (3)  Dieci  respinte  per  incompetenza,  per  una  redatto 
▼crbtle  di  mancata  conciliazione  con  parere  sfavorevole  all'operaio,  due  respinte  per  citazione  irregolare,  nna  col* 
letti?*.  —  (4)  Una  appellata.  —  (5)  Quindici  respinte  per  incompetenza,  nna  per  citazione  irregolare.  In  nna  causa 
vsaoe  invitato  l'attore  a  ritirare  l'istanza.  In  una  causa  la  sentenza  non  fu  pronunciata  per  riflato  a  firmarla  da 
parte  del  probiviri  operai.  —  (6)  La  differenza  fra  1  totali  delle  colonne  4  e  15  proviene  dal  non  essere  noto  per  dne 
vertenze  in  quale  senso  si  sia  pronunciata  la  Giuria. 
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Comuni 
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Torino 

Id 

ld 

Id 

id 

Brescia   .... 

Id 

Id 

Id 

Id 

Id 

Botto  Arsii  io  . 

Como 

Cremona.   .   .  . 
Gallarate   .  .  . 

Lodi 

Milano 

Id 

Id 

Id 

Id 

Id 

Id 

Id.      

Id-      

Id 

Verona 

Id 

Bologna  ..... 
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Id 

Id 

Firenze  
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Legno    
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Meccaniche 

Minerarie 

Legno  e  paglia  .  .   .  . 
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Trasporti 

Fisiche 

Minerarie 

Carta 

Pelli 

Zolfo 

Metallurgiche)  ecc.   .  . 
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(1)  Una  collettiva.  —  (2)  Per  nna  causa  la  sentenza  non  fu  pronunciata,  avendo  i  probiviri  operai  dichiarato  di 
rifiutarsi  ad  apporvi  la  loro  firma.  —  (3)  Collettiva.  —  (4)  Per  due  cause  rinviate  alla  Giuria  non  si  conosce  se  la  sen- 
tenza emessa  sia  stata  favorevole  o  contraria  all'attore.  Contro  una  sentenza  venne  prodotto  appello.  —  (6)  Una  col- 
lettiva. —  (6)  Verbale  di  mancata  conciliazione  con  parere  sfavorevole  all'operalo  attore. 
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Estero. 

GERMANIA.  —  Attività  dei  Tribunali  industriati  nel  1904  (BLG,  luglio)  (1).  — 
Alla  fine  dell'anno  1904  erano  costituiti  nell'Impero  Germanico  391  Tribunali  industriali  ai 
sensi  dei  §§  1 ,  2  e  82  della  legge  sui  Tribunali  industriali  (testo  unico  del  29  settembre  1901). 
Fra  essi  299  avevano  competenza  territoriale  limitata  a  singoli  comuni  (181  a  comuni  con 
oltre  20,000  ab.),  31  con  competenza  estesa  a  più  comuni  o  parti  di  comuni,  e  60  con  com- 
petenza estesa  a  più  Consorzi  di  comuni  o  a  parte  dei  medesimi.  Fra  essi  7  erano  istituiti 
ai  sensi  del  §  82  della  citata  legge,  cioè  per  le  industrie  minerarie,  e  8  per  altre  industrie 
singole. 

Esistevano  inoltre  419  Tribunali  arbitrali  istituiti  da  corporazioni  di  mestiere  ai  sensi 
dei  §§  81-6  n.  4,  e  91,  91-a  e  91-6  del  Codice  industriale,  e  24  Tribunali  industriali  istituiti 
secondo  le  leggi  di  singoli  Stati  (§  85  della  citata  legge). 

Nell'anno  1904  vennero  sottoposte  a  tali  Tribunali  100,424  vertenze  scoppiate  fra 
operai  e  imprenditori:  per  93,850  vertenze  gli  operai  furono  attori  e  per  6574  convenuti. 
Furono  inoltre  sottoposte  345  vertenze  fra  operai  dipendenti  da  uno  stesso  imprenditore. 
Tali  vertenze  ebbero  termine  44,617  mediante  accordo,  2564  mediante  rinunzia  all'azione, 
1602  mediante  riconoscimento  della  domanda,  10,308  mediante  giudizio  in  contumacia, 
16,230  altrimenti:  per  queste  ultime  la  procedura  fino  alla  emissione  della  sentenza  durò 
in  5152  casi  meno  di  una  settimana,  in  5119  da  1  a  2  settimane,  in  4046  da  2  settimane 
a  1  mese,  in  1765  da  1  a  3  mesi,  in  148  3  mesi  o  più.  Il  valore  della  controversia  in 
47,510  casi  era  inferiore  a  20  marchi,  in  31,727  importava  da  20  a  50  marchi,  in  12,199 
da  50  a  100,  in  6026  oltre  100  marchi.  Per  402  vertenze  fu  interposto  appello. 

Ai  Tribunali  industriali  funzionanti  come  uffici  di  conciliazione  vennero  rivolti  appelli 
per  163  vertenze,  fra  cui  per  156  per  opera  di  una  sola  delle  parti  (§§  62,  63  e  64  della 
^gge).  Riguardo  a  80  vertenze  si  addivenne  ad  accordo  (§  70);  per  21  vertenze  i  Tribunali 
emisero  il  lodo  arbitrale  (§71);  in  10  casi  le  parti  accettarono  il  lodo;  il  rifiuto  all'accetta- 
zione del  lodo  (§  72)  fu  interposto  in  5  casi  dagli  imprenditori,  in  3  dagli  operai,  in  3  da 
ambe  le  parti.  Per  47  vertenze  non  intervenne  accordo  e  non  fu  emessa  sentenza  arbitrale. 

I  pareri  su  questioni  industriali  emessi  ai  sensi  del  §  65  della  legge  dietro  richiesta  di 
autorità  pubbliche  furono  33:  i  Tribunali  presentarono  inoltre  39  proposte  di  propria  inizia- 
tiva alle  autorità  su  questioni  industriali. 

INGHILTERRA.  —  I  Consigli  di  conciliazione  e  di  arbitrato  nel  1904  (2).  — 
Fra  i  354  conflitti  del  lavoro  scoppiati  nel  1904  con  sospensione  del  lavoro,  27  —  compli- 
canti 7455  operai  (F8.  6  °/0  del  totale)  —  furono  composti  mediante  conciliazione  od  arbi- 
trato. Nel  1903  ne  furono  composti  in  tale  maniera  26  implicanti  21,768  operai.  Come 
negli  anni  precedenti,  nel  1904  fra  i  conflitti  così  definiti  prevalgono,  pel  numero  dei  lavo- 
ratori coinvolti,  quelli  scoppiati  nell'industria  mineraria  (3873  operai),  seguono  le  indu- 


ci) Riguardo  all'anno  1903,  vedi  Bollettino,  voi.  II,  pag.  750. 

(2)  Repori  on  strikes, . . .  etc,  —  Riguardo  al  1903  v.  Bollettino,  voi.  II,  pag.  186. 
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strie  metallurgiche  varie  (730),  le  industrie  del  ferro  e  dell'acciaio  (590)  e  infine  le  indu- 
strie edilizie  (266). 

Fra  i  25  conflitti  definiti  12  furono  composti  mediante  conciliazione  (3479  operai)  e 
15  mediante  arbitrato  (3976). 

Fra  i  27  conflitti,  10  vennero  definiti  da  Consigli  permanenti  di  conciliazione  ed  ar- 
bitrato: a  tali  Consigli  vennero  però  inoltre  sottoposte  1418  vertenze  perle  quali  non  av- 
venne sospensione  del  lavoro  (1633  nell'anno  precedente).  Fra  tali  vertenze  748  vennero 
ritirate  o  composte  dipendentemente  dai  Consigli  e  55  rimasero  pendenti  alla  fine  dell'anno. 
'  Fra  le  altre  615  vertenze,  400  vennero  composte  dai  Consigli  e.  215  da  arbitri  o  periti 
da  essi  nominati. 

Talune  vertenze  riguardavano  un  numero  notevole  di  operai:  così  il  Consiglio  di  con- 
ciliazione per  l'industria  carbonifera  nai  distretti  federali  dell'Inghilterra  e  del  Galles 
definì  una  vertenza  relativa  a  230,000  operai,  e  quello  dell'industria  carbonifera  del 
Durham  regolò  la  riduzione  del  salario  per  107,100  operai.  La  grandissima  maggioranza 
dei  casi  considerati  (1089)  riguardano  l'industria  carbonifera:  una  metà  degli  altri  casi  ri- 
guardano le  industrie  dei  metalli. 
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Giurisprudenza  italiana. 

Lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli.  —  Non  vale  ad  eliminare  la  responsabilità 
dell'industriale,  presso  il  quale  non  sono  stati  rinvenuti  il  libretto  di  lavoro  ed  il  registro 
delle  donne  e  dei  fanciulli ,  la  dichiarazione  che  essi  erano  stati  asportati  dalla  fabbrica 
(nella  specie  miniera)  per  provvedere  alla  compilazione  del  registro  secondo  il  nuovo  mo- 
dello. B  ciò  perchè  tanto  i  libretti  quanto  il  registro  debbono  sempre  rimanere  sul  luogo 
di  lavoro  a  disposizione  degl'ispettori;  e  quel  nuovo  registro  poteva  e  doveva  compilarsi 
sul  posto. 

(Pretura  di  Aragona,  30  giugno  1905  —  Monreale). 

È  responsabile  di  violazione  della  legge  per  ammissione  al  lavoro  di  fanciulli  di  età 
inferiore  a  quella  minima  prescritta  l'industriale,  direttore  della  fabbrica,  anche  se  il  lavoro 
vi  è  eseguito  a  cottimo  ed  il  personale  minorenne  è  scelto  e  pagato  dai  cottimisti.  E  ciò 
perchè  il  proprietario  direttore  può  sempre  e  deve  imporre  ai  cottimisti  di  impiegare  solo 
persole  di  età  consentita  dalla  legge  per  l'ammissione. 

L'ispettore  può  estendere  in  tali  casi  la  contravvenzione  ai  cottimisti,  ma  non  può  esi- 
mersi dal  denunciare  il  proprietario,  il  quale  deve  osservare  e  far  osservare  la  legge  anche 
dai  suoi  dipendenti. 

Che  se  non  si  volesse  riscontrare  la  responsabilità  solidale  diretta  del  proprietario  coi 
cottimisti,  resterebbe  sempre  viva  la  ressponsabilità  indiretta  di  quello,  poiché  i  cottimisti 
sodo  soggetti  alla  sua  autorità  e  vigilanza,  e  perciò  questi  ha  obbligo  di  far  loro  osservare 
la  legge,  e  può  impedire  che  essi  la  violino  curando  l'esame  dei  libretti  di  lavoro. 

Non  esula  la  responsabilità  del  contravventore  pel  fatto  che  nel  certificato  sanitario 
contenuto  nel  libretto  è  detto  che  il  fanciullo  ha  12  anni,  quando  nelle  generalità  dettate 
dall'ufficio  di  stato  civile  risulta  che  i  12  anni  non  sono  compiuti. 
{Pretura  d*  Casale,  17  giugno  1905  —  Marchino). 

Non  è  passibile  di  contravvenzione  l'industriale  che  ammette  al  lavoro  fanciulli  mu- 
niti di  libretti  rilasciati  dal  Comune,  mancanti  del  bollo  e  della  firma  dell'ufficiale  di  Stato 
civile,  quando  i  libretti  siano  in  tutte  le  altre  parti  regolari. 

E  ciò  perchè  sebbene  tali  mancanze  tolgano  la  validità  legale  al  documento,  almeno 
per  ciò  che  riguarda  l'attestazione  dell'età  e  del  grado  d'istruzione,  non  si  può  discono- 
scere che  l'industriale  aveva  tutte  le  ragioni  di  credere  autentici  tali  libretti,  sapendo  che 
sono  rilasciati  dal  Comune,  e  riscontrandovi  il  certificato  sanitario  che  segue  e  non  pre- 
cede il  bollo  e  la  firma. 

La  sua  responsabilità  potrebbe  riflettere  solo  l'omissione  della  richiesta  che  venga 
sanata  la  illegalità  non  dipendente  da  un  fatto  suo;  ma  in  questo  non  può  riscontrarsi  vio- 
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lazione  all'articolo  2  della  legge,  il  quale  prescrive  che  l'industriale  debba  esigere  la  pre- 
sentazione del  libretto  che  certifichi  le  attitudini  al  lavoro,  ma  non  impone  che  siano  re- 
spinti i  possessori  di  libretti  mancanti  di  qualche  formalità  trascurata  dall'ufficio  che  li 
rilascia  a  norma  di  legge. 

Parimenti  non  è  passibile  di  contravvenzione  l'industriale  che  non  segna  sul  libretto 
di  lavoro  la  data  d'ammissione,  ed  invece  la  nota  sul  registro  dei  fanciulli  di  cui  all'arti-  ! 

colo  5  del  regolamento. 

La  legge  ed  il  regolamento  non  prescrivono  che  l'annotazione  debba  farsi  al  momento  | 

dell'ammissione.  L'industriale  che  la  fa  sul  registro,  può  sempre  trascriverla  sul  libretto,  ! 

ed  anche  non  avendolo  fatto  può  sempre  sostituire  la  mancata  .annotazione  nel  libretto;  colla  I 

volontaria  annotazione  sul  registro,  il  quale  per  il  regolamento  non  deve  contenere  questa 
notizia.  B  pertanto  non  è  lecito  ritenere  che  coll'omissione  l'industriale  avesse  intenzione 
di  violare  la  legge. 

(Pretura  di  Valenza,  2  giugno  1905  —  Gunioli  e  Refossi). 

L'obbligo  dell'affissione  dell'esemplare  della  legge  e  del  regolamento  (art.  15  re  gol.) 
deve  ritenersi  nel  senso  che  l'esemplare  debba  essere  normalmente  affìsso,  e  non  perma- 
nentemente, in  modo  che  non  si  possa,  ad  es.,  staccare  l'affìsso  per  consultare  le  disposi- 
zioni della  legge  e  del  regolamento. 

(Pretura  di  Venezia,  10  giugno  1905  —  D'Està  e  Costantini). 

Per  poter  elevare  contravvenzione  per  violazioni  alla  legge,  non  è  necessaria  la  fla- 
granza del  reato. 

Nella  specie  fu  elevata  contravvenzione  all'industriale  per  aver  presentato  la  denuncia 
di  esercizio  oltre  il  termine  prescritto  dalla  legge  (nel  marzo),  ed  è  stata  ritenuta  regolar- 
mente elevata. 

Non  è  diffìcile  il  caso  in  cui  una  violazione  commessa  non  possa  constatarsi  che  quando 
siasi  già  adempiuto  tardivamente  all'obbligo  della  denuncia. 

Se  la  sorpresa  in  flagrante  si  può  in  certo  modo  ritenere  condizione  imprescindibile 
per  la  sussistenza  giuridica  di  certe  contravvenzioni  il  cui  materiale  si  concreta  in  un  fatto 
transitorio  che  non  potrebbe  altrimenti  provarsi  che  con  la  sorpresa  in  flagrante,  ciò  non 
può  dirsi  per  la  maggior  parte  delle  contravvenzioni  che,  come  quella  della  specie,  si  pos- 
sono altrimenti  provare. 

Altrimenti  sarebbe  un  rendere  vano  il  precetto  legislativo,  poiché  la  possibilità  po- 
trebbe verificarsi  o  non  a  seconda  dei  casi,  il  che  condurrebbe  ad  una  palese  violazione  di 
ogni  norma  di  giustizia. 

(Tribunale  di  Torino,  31  maggio  1905  —  Vigano). 

Non  si  può  elevare  contravvenzione  ad  una  Ditta  industriale,  ad  un'Impresa,  senza 
indicarne  i  componenti  od  il  responsabile.  Non  è  ammissibile  che  una  Società  commerciale, 
un  Ente,  che  hanno  personalità  propria,  distinta  da  quella  delle  persone  che  li  compongono, 
commetta  un  reato.  Il  reato  richiede  l'elemento  soggettivo  uomo.  La  responsabilità  penale 
ò  personale;  e  se  tutti  i  componenti  di  una  collettività  sono  venuti  meno  ai  doveri  loro  im- 
posti dalla  legge,  essi  risponderanno  ognuno  del  fatto  proprio,  restando  alla  collettività  la 
sola  responsabilità  civile.  Penalmente  essa  non  può  rispondere,  nò,  quando  le  persone  non 
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siano  specificate  nel  verbale,  possono  rispondere  i  componenti  di  essa,  poiché  sono  scono- 
sciuti giuridicamente. 

(Pretura  di  Pìsticci,  7  luglio  1905  —  Fogliotti). 

Una  fornace  è  opifìcio  industriale,  poiché  non  è  legale  distinguere  fra  lavoro  all'aperto 
e  lavoro  in  uno  stabilimento,  per  stabilire  l'obbligo  dell'osservanza  della  legge. 

L'industriale  é  responsabile  delle  violazioni  di  legge  anche  se  affida  il  lavoro  ad  operai 
cottimisti,  che  lavorano  alla  sua  dipendenza.  Solo  i  cottimisti  impresari,  allorché  esistono, 
fanno  escludere  la  responsabilità  dell'industriale  per  le  violazioni  della  legge,  poiché  in  tali 
casi  essi  assumono  la  responsabilità  e  la  direzione  del  lavoro. 

La  mancanza  di  affissione  del  testo  della  legge  e  del  regolamento  prescritta  dall'arti- 
colo 15  del  regolamento,  é  in  parte  attenuata  dal  fatto  che  il  libretto  di  lavoro  riproduce  i 
due  testi. 

{Pretura  di  Ovada,  30  giugno  1905  —  Pesci). 

L'omissione  da  parte  dell'ufficiale  di  stato  civile  dell'indicazione  sul  libretto  di  lavoro 
che  il  fanciullo  é  stato  vaccinato  non  esclude  l'industriale  della  responsabilità  di  aver  ac- 
colto un  libretto  irregolarmente  compilato,  poiché  egli  è  tenuto  ad  invigilare  che  i  libretti 
che  gli  vengono  presentati  siano  regolari. 

Così  pure  non  esclude  la  responsabilità  dell'industriale  per  irregolarità  di  libretti  di 
lavoro  il  fatto  di  indicare  sul  registro  delle  donne  e  dei  fanciulli  la  data  di  ammissione  al 
lavoro,  quando  tale  registrazione  sia  stata  omessa  sul  libretto  di  lavoro. 

(P+etura  di  Appiano,  20  luglio  1905  —  Zuecca). 

Allorquando  nello  stabilimento  sia  regolarmente  affissa  una  tabella  indicante  l'orario 
comune  in  vigore  per  tutti  gli  operai  addetti  al  lavoro,  fanciulli  ed  adulti,  se  quell'orario 
ottempera  alle  prescrizioni,  per  la  durala  del  lavoro  e  per  quella  dei  riposi,  della  legge,  non 
è  necessario  tenere  affisso  altro  orario  speciale  e  distinto  per  il  lavoro  dei  fanciulli  e  delle 
donne. 

(Pretura  di  Casale  2,  24  luglio  1905  —  Adami). 

Uno  stabilimento  industriale  (nella  specie  distilleria  di  vinacce^  non  si  deve  ritenere 
tale  durante  il  tempo  in  cui  la  distillazione  non  ha  luogo,  e  ciò  perqhè  gli  operai  che  vi  sono 
impiegati  in  tale  tempo  non  sono  addetti  a  lavori  manuali,  ma  solo  saltuariamente  a  lavori 
di  pulitura  e  di  conservazione  del  materiale,  senza  uso  di  motori,  sicché  viene  a  mancare  il 
requisito  voluto  dall'articolo  1  del  regolamento,  e  dell'articolo  1  della  legge. 

[Pretura  di  Ovada,  80  giuno  1905  —  Repetto). 

Apprendisti.  —  Se  gli  apprendisti  sono  considerati  operai  agli  effetti  della  legge  sugli 
infortuni,  a  maggior  ragione  devono  esser  considerati  tali  agli  effetti  della  legge  sul  lavoro 
delle  donne  e  dei  fanciulli,  la  quale  ha  esclusivamente  di  mira  la  tutela  delle  donne  e  dei 
fanciulli  che  prestano  la  loro  opera,  senza  curarsi  di  distinguere  se  tale  opera  sia  prestata 
in  qualità  di  app  prendi  sta  o  di  operaio. 

Anche  il  lavoro  di  pulizia  dei  locali  é  lavoro,  e  se  eseguito  nei  giorni  festivi  è  vietato 
dalla  legge,  che  non  distingue  fra  lavoro  e  lavoro,  e  che  impone  tassativamente  per  ogni 
settimana  il  riposo  di  24  ore. 

24  —  Boll,  dell" Ufficio  del  Lavoro  (agosto  190ò). 
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Il  libro  di  matricola  prescritto  dalla  legge  sugli  infortuni  non  può  sostituire  il  registro 
di  cui  all'articolo  5  del  regolamento  del  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli»  perchè  in  quello 
sono  iscritti  tutti  gli  opterai  e  riesce  difficile  controllare  prontamente  se  siano  seguite  le 
prescrizioni  dettate  dall^ legge  in  parola. 

(Pretura  di  Novi  Ligure,,  3  giugno  1905  —  Giugliardi). 


Perché  l'industriale  sia  tenuto  ad  osservare  la  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fan- 
ciulli, è  necessario  che  i  fanciulli  occupati  siano  addetti  a  lavori  relativi  al  laboratorio  cui 
appartengono,  e  che  il  lavoro  da  essi  compiuto  sia,  se  non  integrante,  almeno  di  sussidio  al 
lavoro  compiuto  dagli  altri  operai. 

{Pretura  urbana  di  Firenze,  20  giugno  1905  —  Romanelli). 

La  legge  richiede  che  la  denuncia  sia  fatta  prontamente  e  non  immediatamente  dalla 
data  di  apertura  dell'esercizio  industriale.  E  perciò  non  è  responsabile  di  omissione  di  de- 
nuncia l'industriale  cui  è  elevata  contravvenzione,  per  questo  titolo,  dopo  8  giorni  da  quello 
in  cui  il  suo  stabilimento  è  divenuto,  per  ammissione  di  fanciulli,  soggetto  all'osservanza 
della  legge;  specialmente  quando  l'adempimento  di  tutte  le  altre  prescrizioni  e  formalità  di- 
mostra che  egli  non  intese  violare  la  legge. 

{Pretura  urbana  di  Pirenze,  3  giugno  1905  —  Binazzi). 

Istituti  educativi.  —  Gli  Istituti  di  educazione  e  di  istruzione  (nella  specie  Istituto  dei 
Salesiani),  nei  quali  si  educano  e  s'istruiscono  i  giovinetti,  ospitati  dietro  pagamento  di 
una  retta  e  governati  da  apposito  regolamento,  non  si  possono  ritenere  soggetti  alle  dispo- 
sizioni della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  anche  se  hanno  annesso  un  labora- 
torio nel  quale  lavorano  i  fanciulli  ricoverati. 

{Pretura  urbana  di  Firenze,  15  giugno  1905  —  Cipri  ani,  direttore  dell'Istituto).     • 

L'industriale  che  acquista  da  altri  un'azienda  con  contratto  contenente  una  condizione 
risolutiva  (nella  specie  che  i  creditori  non  facessero  opposizione  alla  vendita),  pendente  la 
condizione,  non  si  può  considerare  proprietario  assoluto  della  fabbrica,  e  pertanto  non  è 
imputabile  della  mancata  esecuzione  degli  obblighi  che  la  legge  impone  ai  proprietari  delle 
aziende  industriali.         - 

{Pretura  urbana  di  Firenze,  6  giugno  1905  —  Bertolozzi). 

Lavori  edilizi.  —  I  lavori  edilizi  di  restauro  di  case  sono  compresi  fra  quelli  contem- 
plati dal  citato  regolamento. 

Il  capomastro  edilizio  costruttore,  o  direttore  dei  lavori,  è  responsabile  delle  violazioni 
di  legge  accertate,  né  vale  opporre  che  egli  non  è  l'impresario  della  costruzione. 

Anche  il  nonno  che  prende  seco  &1  lavoro  il  nipote,  il  quale  in  qualche  modo  lo  aiuta, 
sia  pure  per  apprendere  il  mestiere,  è  tenuto  ad  osservare  la  legge.  Il  fatto  che  questo  fan- 
ciullo, apprendista,  non  viene  retribuito  delle  prestazioni  manuali  che  fa  non  esclude  l'ob- 
bligo dell'osservanza  della  legge. 

(Pretura  di  Decornano,  21  giugno  1905  —  Baccioni). 

Ospizi.  —  È  irricevibile  l'eccezione  di  non  obbligo  di  osservanza  della  legge  perchè 
i  fanciulli  occupati  appartengono  ad  un  ospizio  o  ricovero.  E  ciò  perchè  la  legge  ha  lo 
scopo  di  proteggere  i  fanciulli  dall'eccessivo  lavoro,  e  di  evitare  che  siano  sottoposti  a 
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lavori  troppo  faticosi;  tende  cioè  alla  cura  della  loro  salate  e  dello  sviluppo  fisico.  Pertanto 
è  indifferente  che  i  fanciulli  provengano  da  un  istituto,  o  dalla  famiglia:  tutti  hanno  diritto 
alla  stessa  protezione  della  legge.  Se  così  non  fosse  i  fanciulli  ricoverati  si  potrebbero 
far  lavorare  a  piacimento,  frangendo  quella  legge  che  ha  avuto  precisamente  di  mira  di 
evitare  questo  arbitrio. 

[Pretura  urbana  di  Firenze,  27  maggio  1905  —  Smeraldi).  . 

Libretti  —  Colpa  del  Ministero.  —  Non  è  equo  condannare  un  industriale,  imputato 
di  violazione  della  legge,  quando  risulti  che  le  prescrizioni  di  essa  non  sono  osservate  da 
parte  di  chi  è  tenuto  a  farle  osservare.  In  tali  casi  non  è  il  cittadino  che  manca,  ma  l'au- 
torità che  vien  meno  all'ottemperanza  della  legge. 

Nella  specie  l'industriale  non  ha  mai  potato  provvedere  una  sua  operaia  del  libretto  di 
lavoro,  perchè  il  Comune  non  ne  aveva  ricevuti  dal  Ministero. 

È  bensì  vero  che  egli  non  avrebbe  dovuto  accettare  quella  operaia  sprovvista  di  libretto, 
ma  ciò  non  lo  pregiudica  poiché  se  è  suo  dovere  non  accettare  operaie  senza  libretto,  egli 
ha  anche  diritto  di  vedere  eseguita  la  legge  da  parte  dell'autorità,  ossia  di  esser  messo  in 
grado  di  poter  osservare  la  legge  stessa.  Nell'applicazione  della  legge  devesi  aver  riguardo 
alle  esigenze  della  industria  e  al  bisogno  di  lavoro  degli  operai,  opperò  una  condanna  po- 
trebbe essere  nel  caso  in  esame  corretta,  ma  certo  sarebbe  ingiusta  di  fronte  alla  equità  ed 
anche  di  fronte  al  diritto*  poiché  l'industriale  fece  quanto  doveva  per  porsi  in  regola,  e  non 
vi  riuscì  solo  perchè  l'autorità  non  lo  mise  in  grado  di  farlo. 

Per  tali  considerazioni  si  deve  almeno  dichiarare  che  è  dubbia  la  prova  della  reità  e 
della  volontarietà  di  violare  la  legge. 

(Pretura  di  Mosso  Santa  Maria,  15  luglio  1905  —  Barberò). 

Accertamento  del  numero  degli  operai  danneggiati.  —  Qualora  l'ispettore  non  curi  di 
indicare  con  esattezza  nel  verbale  di  accertamento  della  contravvenzione  chi  è  il  responsa- 
bile di  essa,  e  quanti  sono  gli  operai  che  risentano  danno  dalla  violazione  commessa,  il 
giudice,  nel  caso  in  cui  trattisi  di  quelle  violazioni  che  sono  punite  con  pene  proporzionali, 
non  può  pronunciare  sentenza  di  condanna,  poiché  trovasi  nella  impossibilità  di  conoscere 
l'ammontare  della  pena  da  infliggere,  la  quale  è,  per  legge,  proporzionale  al  numero  degli 
operai  a  cui  danno  la  inosservanza  è  commessa,  e  trovasi  altresì  nella  impossibilità  di 
stabilire  se  egli  è  competente  per  valore  a  giudicare  della  causa. 

Nel  caso  in  cui  l'ammontare  massimo  della  pena  fissata  dal  Codice  per  la  violazione  in 
esame,  moltiplicato  per  il  numero  degli  operai  che  ne  furono  vittima,  sia  superiore  al  mas- 
simo della  competenza  del  Pretore  (lire  2000),  questi  deve  dichiararsi  incompetente  a  giu- 
dicare. Ora  se  il  numero  degli  operai  non  è  determinato  dal  verbale  di  contravvenzione 
come  si  può  decidere  sulla  competenza? 

{Pretura  di  Piaticci,  7  luglio  1906  —  Fogliotti). 

Se  l'ispettore  non  accerta  e  non  fa  risultare  dal  verbale  di  contravvenzione,  da  lui  re- 
datto, il  numero  degli  operai  superiore  a  5,  o  la  esistenza  di  motori,  sì  che  resti  indiscuti- 
bile la  qualità  di  stabilimento  industriale,  a  senso  dell'articolo  1  del  regolamento,  all'opifìcio 
in  cui  si  è  riscontrata  la  violazione  verbalizzata,  in  mancanza  di  altra  prova  dedotta  in  giu- 
dizio,  il  giudice  deve  prestar  fede  alla  affermazione  del  proprietario  che  non  esistono  motori 
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nella  sua  fabbrica,  e  che  gli  operai  impiegati  non  sono  più  di  cinque,  e  deve  perciò  dichia- 
rare che  quell'opificio  non  era  tenuto  ad  osservare  la  legge. 

(Pretura  di  Montetnagno,  28  luglio  1905  —  Costelli). 

Irresponsabilità  dei  Direttori.  —  Le  contravvenzioni  alla  legge  sul  lavoro  delle  donne 
e  dei  fanciulli  non  si  possono  imputare  al  direttore,   ma  solo  agli  esercenti  dello  stabili- 
,  mento.   Neppure  la  coudizione  si  muta  per  il  fatto  che  il  direttore  partecipa  agli  utili.  La 

legge,  all'articolo  3  che  riguarda  le  denuncio,  usando  il  termine  «  chiunque  »  per  designare 
colui  che  impiega  donne  o  fanciulli  ha  certamente  voluto  alludere  a  quella  persona  che  dal 
lavoro  di  essi  ritrae  un  vantaggio;  ne  è  comprova  l'ultimo  capoverso  dell'articolo  stesso*  che 
[-  imponendo  nuova  denuncia  per  quelle  aziende  che  l'avevano  già  fatta  in  base  alla  legge  del 

p  1886,  ne  addossa  l'obbligo  agli  esercenti  dell'azienda.  Ora,  esercente  non  è  certo  il  direttore. 

L'enumerazione  fatta  dall'articolo  10  della  legge'  se  potè  far  ritenere  che  una  corre- 
sponsabilità dei  proprietari  e  direttori  vi  debba  essere  in  caso  di  violazione  a  quanto  di- 
spone l'articolo  stesso,  non  esclude  la  responsabilità  degli  esercenti  circa  le  altre  disposi- 
zioni. Ciò  si  deduce  anche  dall'articolo  13  che  tiene  distinte  le  contravvenzioni  alle  dispo- 
sizioni dei  primi  9  articoli  da  quelle  dell'articolo  10. 

Si  aggiunge,  che  quando  si  è  voluto  addossare  esclusivamente  al  direttore  una  re- 
sponsabilità lo  si  è  sancito  in  modo  esplicito,  e  cioè  all'articolo  3  del  regolamento;  e  di  ciò 
può  darsi  anche  una  giustificazione  perchè  questo  articolo  riflette  non  provvedimenti 
sostanziali  dei  fini  della  legge,  bensì  disposizioni  di  semplici  formalità.  Che  poi  la  legge 
abbia  inteso  di  far  risalire  la  responsabilità  dell'esatta  osservanza  delle  sue  disposizioni  agli 
esercenti  delle  aziende  lo  si  comprende,  poiché  la  nomina  di  un  direttore  potrebbe 
costituire  in  molti  casi,  per  parte  dell'esercente  un  artificio  per  sfuggire  alle  punizioni  della 
legge.  Quindi  tutte  le  contravvenzioni  alle  prescrizioni  di  legge  non  sono  imputabili  al 
direttore  dell'azienda. 

(Pretura  di  Meetre,  24  giugno  1905  —  Gestori). 

Le  contravvenzioni  alla  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  non  si  possono  im- 
putare al  direttore,  ma  solo  agli  esercenti  dello  stabilimento.  Invero  le  parole  dell'articolo  3 
della  legge  «  chiunque  impieghi,  ecc.  »  vogliono  certamente  alludere  a  coloro  che  dal  la- 
voro delle  donne  e  dei  fanciulli  ritraggono  vantaggio  e  profitto  qualsiasi.  E  che  questi  siano 
gli  esercenti  si  deduce  dall'ultimo  capoverso  dell'articolo  stesso,  che,  imponendo  una  nuova 
denuncia  per  quelle  aziende  che  le  avevano  già  fatte  in  base  alla  legge  cessata  del  1886, 
addossa  tale  obbligo  agli  esercenti  dell'azienda.  È  evidente  che  esercente,  nel  senso  usato 
dalla  legge,  non  è  il  direttore.  L'enumerazione  fatta  dall'articolo  10  della  legge  non  può 
mutare  il  senso  della  frase  usata  all'articolo  3:  essa  riguarda  solo  i  provvedimenti  sanzio- 
nati nell'articolo  stesso,  e  non  esclude  affatto  la  responsabilità  degli  esercenti  circa  le  altre 
disposizioni  sancite  dalla  legge.  Quando  si  è  voluto  addossare  esclusivamente  al  direttore 
una  responsabilità,  lo  si  è  stabilito  in  modo  esplicito,  come  all'articolo  5  del  regolamento, 
che  riflette  provvedimenti  di  semplice  formalità  non  sostanziali  ai  fini  della  legge. 

Anche  se  l'esercente  dà  al  direttore  la  facoltà  di  assumere  e  licenziare  il  personale, 
tale  facoltà  non  può  costituire  legittima  deroga  al  privilegio  stabilito  dalla  legge  circa  la 
responsabilità  dell'esatta  osservanza  delle  sue  disposizioni. 
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(Pier  conseguenza,  secondo  questa  decisione,  al  direttore  dello  stabilimento  si  possono 
imputare  le  sole  violazioni  di  formalità,  non  di  prescrisioni  fondamentali  della  legge). 
(Pretura  di  Mestre,  24  giugno  1905  —  Silvestrini). 

Camera  di  allattamento.  —  Non  esula  la  responsabilità  dell'industriale  colpevole  di 
non  aver  tenuto  la  camera  di  allattamento,  pel  fatto  che  è  consuetudinario  nel  suo  stabili- 
mento che  le  donne  che  allattano  non  siano  assunte  o  Vengano  congedate  per  il  periodo  del- 
l'allattamento. 

La  legge  dispone  tassativamente  che  la  camera  di  allattamento  esista  negli  stabilimenti 
industriali  che  impiegano  almeno  50  operaie,  e  non  accorda  la  facoltà  di  farne  a  meno  per 
qualsiasi  ragione. 

Quando  allo  stabilimento  è  preposta  persona  con  ampio  mandato  di  gestione  e  dire- 
zione, il  proprietario  non  devesi  tenere  responsabile,  insieme  al  direttore  o  gerente,  delle 
violazioni  che  vi  vengano  commesse.  Le  disposizioni  degli  articoli  della  legge  e  del  regola- 
mento che  dichiarano  la  responsabilità  dei  proprietari,  dei  direttori,  gerenti,  ecc.,  vanno 
intese  nel  senso  che  con  quella  dizione  si  è  voluto  prevedere  tutti  i  casi  possibili  di  funzio- 
namento di  una  impresa  o  di  un  opifìcio;  così  come  quello  in  cui  sia  direttore  o  gerente  lo 
stesso  proprietario. 

(Pretura  di  Donnaz,  28  giugno  1905  —  Selve  e  Kuhn). 

Infortuni.  —  L'industriale  o  capo  fabbrica  che  colla  propria  negligenza  o  colpa  (te- 
nendo nascosti  i  termini  precisi  del  contratto  di  assicurazione  o  facendo  dell'infortunio  una 
denuncia  erronea  all'assicuratore)  rende  impossibile  all'operaio  assicurato  razione  per  con- 
seguire l'indennità  è  responsabile  dei  danni. 

{Cassazione  di  Torino,  11  marzo  1905  —  N arizzano  e.  Ligalupo). 

Anche  per  fatti  che  avrebbero  costituito  reato,  tranne  nei  casi  di  amnistia  o  di  morte, 
non  si  può  esercitare  azione  civile  di  responsabilità  contro  l'industriale  o  esercente  se  manca 
la  sentenza  penale  di  condanna  dell'esercente  stesso  in  caso  di  responsabilità  diretta  o  delle 
persone  dal  medesimo  preposte  in  caso  di  responsabilità  indiretta. 

(Cassazione  di  Napoli,  3  api  ile  1905  —  Lapadula  Cantalupo  e.  Ferrovie  Meridionali). 

La  violenta  fuoruscita  di  una  ernia  inguinale  prodottasi  in  un  operaio  nel  trasporto 
ordinatogli  di  una  trave  assai  pesante  ^  infortunio  sul  lavoro  risarcibile,  quantunque  l'ope- 
raio potesse  avere  una  qualche  predisposizione  precedente  all'ernia,  da  valutarsi  come  con- 
causa dell'  infortunio. 

(Tribunale  di  Cosile,  19  maggio  1905  —  Gassa  Consorziale  Vercellese  per  infortuni  e.  Mazer). 

Ferrovieri.  —  L'autorità  giudiziaria  è  incompetente  a  prendere  in  esame  gli  elementi 
dai  quali  il  Consiglio  d'amministrazione  delle  Ferrovie  meridionali  trasse  il  suo  convinci- 
mento per  ritenere  essersi  verificati  gli  estremi  che  davano  luogo  secondo  i  regolamenti  alla 
destituzione  di  un  ferroviere. 

(Cassazione  di  Firenze,  25  aprile  1905  —  Trian  e.  Ferrovie  meridionali). 
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%  Giurisprudenza  estera. 

Boicottaggio.  —  Gli  operai,  che  non  siano  soddisfatti  della  situazione  in  cui  si  trovano 
in  una  determinata  azienda  industriale,  possono  presentare  la  loro  causa  al  pubblico  per 
mezzo  dei  giornali  o  di  apposite  circolari.  Se  da  questi  mezzi  pacifici  deriva  la  rovina  del 
padrone  di  quella  industria,  questi  non  ha  alcuna  azione  contro  di  loro,  né  rimedio  alcuno 
per  opporsi  legalmente  all'esercizio  di  quei  mezzi.  Ma  gli  operai  non  possono  usare  forza, 
violenza,  minaccie  ed  altri  mezzi  coercitivi  per  impedire  che  gli  affari  del  padrone  proce- 
dano regolarmente.  11  boicottaggio  che  si  attui  con  tali  mezzi  ò  contrario  alla  legge  e  deve 
essere  represso. 

{Court,  of  Appeal*  of  Maryland  —  BLW,  maggio  1905). 

Contratto  di  lavoro.  —  La  sospensione  del  lavoro,  se  è  ammissibile  in  casi  fortuiti 
o  di  forza  maggiore,  non  è  ammissibile  negli  stabilimenti  di  una  certa  importanza,  in 
cui  i  lavori  non  si  arrestano  mai  improvvisamente  e  permettono  al  padrone  di  prevedere 
il  momento  della  sospensione,  e  di  prevenire  il  personale  da  congedare,  almeno  alcuni 
giorni  prima. 

L'operaio,  cui  siasi  sospeso  il  lavoro  per  più  di  due  giorni  consecutivi,  ha  il  diritto 
di  cercare  qualche  altra  occupazione,  nò  questo  può  costituire  un  motivo  sufficiente  per 
giustificare  il  suo  licenziamento  definitivo  dal  suddetto  stabilimento. 

Il  padrone  che  sospende  il  lavoro  all'operaio  senza  dargliene  preavviso  si  accorda  un 
vantaggio  senza  reciprocità  per  l'operaio,  eccede  i  suoi  diritti  e  commette  un  abuso  di 
potere,  specialmente  quando  non  trattisi  di  forza  maggiore  spontanea,  che  colpisca  tutta  la 
fabbrica  e  ne  renda  impossibile  l'esercizio,  e  trattasi  invece  di  un  caso  isolato  dipendente 
dai  calcoli  dell'industriale  nel  suo  vantaggio  ed  interesse  senza  che  egli  si  preoccupi  del- 
l'operaio. 

In  ogni  caso  poi  la  sospensione  temporanea  del  lavoro  non  può  essere  a  vantaggio  di 
una  sola  parte,  ma  deve  combinarsi  colle  regole  dell'equità,  della  umanità,  e  cogli  usi  am- 
messi in  diritto  comune. 

(Conseil  de  Prud'hommes  de  Boulogne-sur-mer,  22  novembre  1904  —  BLF,  luglio  1905) 

—  Il  mettere  a  riposo  un  operaio  è  una  misura  essenzialmente  temporanea.  Allor- 
quando si  prolunghi  per  un  tempo  indeterminato  si  converte  in  un  licenziamento  masche- 
rato e  dà  luogo  all'azione  dell'operaio  per  danni  ed  interessi. 

L'operaio  in  riposo,  non  licenziato  nelle  debite  forme  o  col  dovuto  preavviso,  ha  tutto 
il  diritto  di  supporre  di  essere  richiamato  da  un  momento  all'altro  e  può  quindi  in  buona 
fede  dispensarsi  dal  cercare  lavoro,  perchè  il  contratto  di  lavoro  che  è  interceduto  fra  lui 
ed  il  padrone  vige  tuttora.  Se  questi  sta  per  un  tempo  indefinito  senza  richiamarlo,  e  lo 
lascia  nell'incertezza  di  una  situazione  equivoca,  gli  cagiona  un  danno  certo,  che  è  tenuto 
a  risarcire. 

(Tribunale  di  Commercio  della  Senna,  25  novembre  1904  —  BLF,  luglio  1905). 

Se  un  operaio  si  ammala  di  una  malattia  insistente  (anhaltende  Krankheit),  per  cui 
debba  sospendere  il  lavoro  per  un  tempo  non  breve,  e  curarsi,  si  ha  motivo  sufficiente,  a 
senso  di  legge,  per  licenziarlo.  Ma  se  risulta  che  egli  non  sia  stato  licenziato,  e  come  sia 
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guarito  —  nella  specie  dopo  5  mesi  —  si  ripresenti  per  lavorare,  essendo  ancora  vigente  il 
contratto  di  lavoro,  il  padrone  non  può  licenziarlo  se  non  lasciando  trascorrere  ulterior- 
mente il  termine  di  legge  prescritto  per  il  licenziamento. 

(Landgerickt  1.  Berlin,  del  4  aprile  1905  —  SP,  del  6  luglio  1905). 

Cospirazione.  —  Ogni  operaio  può  rifiutarsi  di -trattare  con  una  Ditta  industriale,  se 
ritiene  che  essa  non  compensi  onestamente  il  lavoro,  e  può  anche  domandare  ai  propri 
«.mici  ed  al  pubblico  che  facciano  come  lui.  Tale  sua  condotta  non  è  illegale,  anche  se  ne 
deriva  un  danno  alla  suddetta  Ditta  o  al  pubblico.  La  cospirazione  deve  ritenersi  criminosa 
soltanto  se  si  vale  di  falsità  e  di  violenze. 

(Court,  of  K  Carolina  —  BLW,  maggio  1906). 

Disoccupazione.  —  L'operaio,  il  cui  nome,  per  istigazione  di  una  ditta  industriale, 
non  sia  stato  compreso  nell'elenco  degli  operai  che  cercano  lavoro,  può  ripetere  da  quella 
ditta  il  risarcimento  dei  danni,  i  quali  si  commisurano  all'ultimo  salario  percepito  dall'ope- 
raio, moltiplicato  per  il  numero  dei  giorni,  in  cui  egli  rimase  disoccupato. 

(Rtichsgericht,  17  marzo  1904  —  DIZ,  28  luglio  1905).  * 

Infortuni.  —  La  disposizione  di  legge  vigente  nel  Wisconsin,  per  la  quale  ogni  Società 
esercente  una  ferrovia  è  tenuta  al  risarcimento  in  caso  di  infortunio,  dovuto  a  negligenza  di 
•qualche  altro  impiegato  della  stessa  Società,  deve  intendersi  in  senso  restrittivo  alle  Società 
esercenti  una  ferrovia  pubblica,  o  di  carattere  commerciale,  non  per  ferrovie  costruite 
occasionalmente  agli  scopi  dell'esercizio  di  un'azienda  privata. 
(Supr.  Court  of  Wisconsin  —  BLW,  maggio  1905). 

—  La  conoscenza  da  parte  dell'operaio  dei  difetti,  o  delle  condizioni  pericolose  di  una 
macchina,  di  una  strada,  di  uno  strumento  o  di  un  edifìcio  non  esonera  l'imprenditore  dal- 
l'obbligo  di  risarcire  i  danni  derivanti  dall'infortunio,  di  cui  esso  operaio  resti  vittima.  Ma 
la  suddetta  conoscenza  da  parte  dell'operaio  è  un  elemento  molto  importante  per  determi- 
nare se  egli  abbia  usato  quel  grado  di  precauzione,  che  era  richiesto  dalla  situazione. 

(Supreme  Court  of  Appeals  of  Virginia  —  BLW,  maggio  1905). 

Istruzione  obbligatoria.  —  Il  padrone  è  punibile  a  senso  di  legge  se  chi  lo  sostituisce 
nella  gestione  dell'azienda  ha  ommesso  di  iscrivere  a  tempo  opportuno  un  giovane  operaio 
nella  scuola  di  perfezionamento  (Fortbildungsschule).  (Contro  questa  massima  eransi  pro- 
nunciati il  Tribunale  degli  scabini  ed  il  Tribunale  provinciale,  ritenendo  che  quando  a  mo- 
tivo della  estensione  dell'azienda  il  padrone  ne  ripartisce  la  direzione  ad  un  certo  numero  di 
persone,  a  ciascuna  di  queste  incombe  provvedere  nell'ambito  di  sua  attribuzione  all'adem- 
pimento delle  disposizioni  di  legge.  Ma  queste  decisioni  furono  annullate  dal  Kammergericht 
stabilendo  questo,  che  se  il  padrone  dell'industria  sia  a  senso  del  §  151  della  Gewerbe  Ord- 
nung  passibile  di  pena,  anche  se  la  direzione  dell'azienda  sia  stata  da  lui  ripartita  fra  altre 
persone,  e  precisamente  nei  casi  in  cui,  o  la  contravvenzione  alla  legge  sia  stata  commessa 
a  sua  saputa,  o  egli  siasi  trovato  in  condizioni  di  poter  esercitare  personalmente  la  sorve- 
glianza dell'azienda,  o,  infine,  se  nella  scelta  dei  direttori  dei  laboratori  o  degli  ispettori  non 
non  abbia  avuto  sufficiente  oculatezza. 
(SP,  20  loglio  1905). 
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Salario.  —  L'operaio  che  sospende  di  lavorare  perchè  non  riceve  a  tempo  debito 
il  salario,  non  può  esigere  poi  il  salario  anche  per  il  tempo  in  cui  '  ha  sospeso  di  lavorare. 
Poiché,  è  bensì  vero  che  l'operaio  ha  in  quel  caso  il  diritto  di  rifiutare  di  lavorare  finché 
non  riceva  la  mercede,  che  gli  è  dovuta,  ma  non  può  domandare  il  salario  per  un  lavoro 
che  non  ha  prestato  per  sua  Ubera  determinazione. 
{Kammer  3,  1°  marzo  1905  —  SP,  del  3  agosto). 

Tuttavia  in  alcuni  casi  è  dovuto  all'operaio  un  risarcimento  per  il  tempo  perduto  senza 

lavorare  in  conseguenza  del  ritardo  del  pagamento  del  salario,  ed  in  generale  si  può  dire 

che  il  risarcimento  è  dovuto  quando  l'attesa  dell'operaio  è  avvenuta  per  volontà  del  padrone, 

o  almeno  nel  di  lui  interesse. 

[Kammer  3,  21  giugno  1905,  27  aprile  1904,  12  luglio   1905,  7  luglio    1905,    15  novembre    1904  -  SP, 
3  agosto).  A 

Sindacati  professionali.  —  1  Sindacati  professionali  hanno  il  diritto  di  stare  in 
giudizio  per  l'interesse  professionale  dell'insieme  dei  loro  membri. 
{Corte  di  Cessazione  -  Camera  Civile,  18  gennaio  1905  —  BLF,  luglio  1905). 

Scioperi.  —  Gli  operai  che  si  mettono  in  sciopero  non  contravvengono  alla  disposi- 
zione, per  cui  si  richiede  un  preavviso  di  licenziamento,  se  entro  il  termine  stabilito  per 
tale  preavviso  essi  hanno  avvertito  il  padrone  della  loro  intenzione  di  mettersi  in  sciopero, 
e  le  trattative  intercedute,  entro  tale  periodo,  tra  essi  ed  il  padrone  non  sono  valse  a  scon- 
giurarlo. 

{Tribunale  di  commercio  della  Senna,  19  maggio  1905  —  BLF,  luglio  1905). 
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MERCATO  DEL  LAVORO 


Le  informazioni  sul  mercato  del  lavoro  vengono  fornite  all'Ufficio  dalle  Camere 
di  cmumercio,  dalle  Camere  del  lavoro,  da  Associazioni  di  industriali,  da  Federa- 
zioai  di  mestiere,  da  Cattedre  ambulanti  e  da  Scuole  di  agricoltura,  da  Prefetti, 
da  Sindaci,  da  Agenti  consolari,  ecc.  L'Ufficio,  mentre  controlla,  per  quanto  gli  è 
possibile,  l'attendibilità  delle  informazioni,  intende,  col  citarne  sempre  le  fonti, 
lasciare  agli  informatori  la  responsabilità  dei  dati  trasmessi 


Mercato  del  lavoro  per  località. 


ITALIA. 

I.  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  di  commercio. 

Novara  (12  settembre).  —  Industria  cotoniera.  —  La  mano  d'opera  si  è  fatta  defi- 
ciente perchè  gran  parte  degli  operai  sodo  assorbiti  dai  lavori  campestri.  L'industria  attra- 
versa una  lieve  crisi  dovuta  alla  instabilità  del  mercato  del  cotone,  ed  alla  viva  concorrenza 
tra  le  fabbriche  esistenti. 

Industria  della  carta.  —  La  mano  d'opera  è  sufficiente,  tranne  che  per  la  lavorazione 
dello  straccio.  Col  limite  del  21°  anno  di  età  imposto  dalla  legge  per  le  addette  alla  lavo- 
razione dello  straccio,  si  verifica  una  crescente  defìcenza  di  braccia  per  tale  sorta  di  lavoro, 
giacché  l'operaia  che  giunge  ai  21  anni  occupandosi  in  altri  articoli,  non  vorrà  poi  adattarsi 
alla  cernitura  e  tagliatura  dello  straccio.  Da  ciò:  scarsità  e  maggior  costo  della  mano 
d'opera. 

Industria  metallurgica.  —  La  mano  d'opera  è  appena  sufficiente  ai  bisógni  ;  se  ne 
prevede  prossimamente  deficienza  per  l'aprirsi  di  nuovi  reparti  e  nuovi  stabilimenti.  In 
Omegna  si  verificò  deficienza  di  manovali  anche  nel  mese  scorso,  causa  l'eccezionale  ri- 
chiesta locale  per  importanti  opere  edilizie  in  corso.  Le  condizioni  dell'industria  sono 
buone,  non  ostante  la  viva  concorrenza  nazionale  ed  estera. 

Industria  mineraria.  —  Notasi  sufficienza  di  mano  d'opera  ;  si  spera  in  un  prossimo 
maggiore  sviluppo  dell'industria  stante  il  crescente  sviluppo  edilizio  in  Italia  e  le  richieste 
che  cominciano  a  pervenire  dall'estero. 

Industria  dei  cappelli.  —  La  mano  d'opera  è  sufficiente,  buone  le  condizioni  dell'in- 
dustria la  quale  si  va  rimettendo  dalle  scosse  subite  per  gli  scioperi  scoppiati  in  questo  di- 

25  —  Boll,  deli  Ufficio  del  Lavoro  (settembre  1906). 
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stretto;  il  cappello  italiano  va  sempre  più  acquistando  sviluppo  e  rinomanza  all'estero,  ma 
si  teme  che  l'industria  abbia  a  soffrire  dalle  nuove  tariffe  doganali. 

Industria  dei  pellami.  —  Continua  l'abbondanza  di  mano  d'opera  e  la  crisi  dell'indu- 
stria dovuta  alla  produzione  sovrabbondante  in  confronto  del  consumo. 
Traforo  del  Sem  pione: 

Operai  occupati  il  t°  luglio N.    1,978 

Operai  usciti  nel  mese N.     325 

Id.     entrati     » .      »     140 

Differenza N.       185 

Operai  esistenti  al  1°  settembre  .    .    .       1,793 
La  mano  d'opera  è  sufficiente. 


IL  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  del  lavoro. 


Camera 
del  lavoro 


Numero 


Categorie  d'operai 


•35     1*383 


«■ss 


I 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


Acqui 


(agosto) 


Condizione  migliore  rispetto  agli  anni  ed  ai  mesi  precedenti. 


Falegnami. 
Muratori.  . 
Metallurgici 
Cabotai  .  .   , 
Panattieri .  . 
Braccianti  .  . 
ConUdini  .   . 
Ferrovieri.  . 
Impiegati   .  . 


30 

2.50 

11 

85 

3.00 

IO 

24 

2.50 

IL 

25 

2.25 

11 

35 

8.00 

12 

200 

2.00 

12 

850 

2.50 

11 

95 

2.50 

» 

10 

1 

.      |            2.50 

i 

11 

Cuneo  .  .  .  . 

(agosto) 


Situazione  invariata  rispetto  agli  anni  ed  ai  mesi  precedenti. 


Muratori 


Mista  .   . 
Confrerle 


Riquadrateci 

8 

.. 

Muratori 

90 

.. 

Calcinai 

5 

Manovali 

30 

Garzoni 

60 
80 

6 

Terrazzieri 

40 

.. 

(a)  Lavorano  però  tutti  a  cottimo. 


4,20 
3.25 
2.50 
2.00 
1.40 

2.50 


|(o)  10 
10 

!   « 

I       10 
io 

!     io 
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Caiira 
del  UToro 


Sezioni 


Numero 


Categorie  d'operai 


'11 


_*  a  I  e.  e  —  S 

°  0      °  p  §    °      4  a 

©  ©     »  o-o  ,Jb  a  S 


Salari 

Orari 

più 

più 

fre- 

frequenti 

quenti 

Cremoii  .  . 
(sgotto) 


Il  lavoro  fu  richiesto  a  un  dipresso  come  nel  mese  antecedente, 
tranne  nell'industria  delle  costruzioni,  in  cui  si  nota  da  una  ventina  di 
giorni  un  numero  abbastanza  considerevole  di  muratori  e  manovali  disoc- 
cupati. 

La  Camera  ha  collocato  7  braccianti  nel  Piacentino,  2  muratori  nel  Mila- 
nese e  5  operai  fonditori  in  città  diverse. 


i  Tipografi , 

i  Marmisti  e  scalpellini  .   .   . 

Cappellai 

Canestrai 

Mugnai  e  pilatori  del  riso  . 

Ferrovieri 


Tramvieri 

Impiegati 

Muratori  e  manovali.  .   .   . 

Facchini  granaglie 

Facchini  avventizi.   .   .  ,   , 

Fabbri-meccanici 

Fonditori  metalli 

Lattivendoli 

Fornaciai 

Lavoranti  in  ceramiche  .  . 
Fornaciai  e  infornatori  (a) . 

Infermieri 

Prestinai 

Imbiancatori 

Filatrici 

Braccianti  e  giornalieri  .   . 

(a)  Nuova  sezione. 


Operai  e  apprendisti  . 
Operai  e  apprendisti  . 

Operai 

Operai 

Operai  e  manovali  .  . 
Personale   viaggiante, 


macchinisti 
ehisti . 

Operai  , 


fuo- 


Operai 

Operai 

Operai  e  apprendisti 
Operai  e  facchini.  . 

Operai 

Operai 

Operai  e  manovali  . 

Operai 

Operai 

Operai  e  apprendisti 

Operai 

Operale 

Operai 


62 
49 

in 

18 

38 


211 

71 

17 

.. 

469 

14 

17 

.. 

45 

42 

35 

30 

21 

149 

48 

.. 

40 

81 

5 

23 

89 

264 

70 

10 


taza.  . 

'•«otto) 


Continua  senza  aumento  l'abbondanza  di  lavoro  nelle  industrie  metal- 
lurgiche e  tessili.  Lieve  ripresa  di  attività  nell'industria  dei  cappelli. 


Infermieri Uomini . 

Tessitori ' 

Tintori j 

Tramvieri 

Spazzini  municipali  .... 
Muratori ! 


30 

.. 

(a) 

119 

222 

1 

•• 

16 

# . 

1.80 

125 

(«) 


(6)10 


(a)  L.  35  1  primi  sei  mesi;  L.  47  al  mese  nel  1°  decennio  ;  L.  55  dopo;  vitto  e  alloggio;  due 
hanno  L.  60;  ogni  9  giorni  per  due  volte  23  ore  di  libertà;  pagati  durante  la  malattia.  —  (b)  Un 
giorno  di  riposo  allasetUumna. 
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Sezioni 

Numero 

Salari 

più 

frequenti 

Orari 

Camera 
del  lavoro 

Categorie  d'opreai 

33 
ti 
Zi 

■8° 

degli  operai 
organlszati 
dlsoconpatl 

degli  operai 
non    orga- 
nizsati di- 
soccupati 

più 
fre- 
quenti 

84ow  Monza.  .  . 
(agosto). 

Panettieri  ,....,,.. 

.... 

14 

•• 

Nastrai 

Gasisti 

Carrettieri  e  bastagl .... 

Impiegati  e  commessi  .  .  . 

.... 

.. 

Tipografi . 

SS 

1 

Elettricintl 

Passatori  ali 

2* 

•• 

.. 

0.41 

Cappellai   . 

Pressatori.  .   .  . 

0.85 

Informatori.  .  . 

0.38 

Americane  .   .  . 

1 

1 

0.871/, 

Pomiciataci    .  . 

• 

i         0.83 

Closciatori  .  .   . 

• 

f 

1         0.88 

Sodatrici  .... 

>  1,416 

12 

'         0.87 

►        10 

Garderla-Pesatricl 

• 

i 

1      0'*°      ! 

»       Materassa 

# 

1         0. 19 

»       Garzoni. 

1 

0.15         1 

»       Battilana 

0.14 

» 

0.20 

Carbonizsatori  ..... 

0.27 

Imbianchini  e  verniciatori. 

.... 

49 

.. 

(e) 

Contadini 

Fonditori 

87  I     .. 

(<*) 

Mista 

1* 
54 

- 

:: 

• 

Tornitori 

3 

•• 

Mista 

Nora 

41 

Contadini 

Bernareggto 

Falegnami 

27 

.. 

Vimercate 

48 

6  ,     .. 

1 

- 

Tessitori 

Muratori 

ConUdini 

26  !     .. 

Maggio 

Contadini 

Muratori 

..      1 

..      1     .. 

# . 

. , 

Selciatori 

27   ! 

Desio 

Muratori 

Tessitori 

37 

Paderno-Dugnano 

Inclrano 

Muratori 

54 

19 
56 

•• 

.. 

•• 

Contadini 

Cinisello 

Vlmodrone 

Muratori 

Contadini 

. , 

,. 

Sesto  8.  Giovanni 

Lentate 

166 
68 
32 

•• 

•• 

Limblate.  .* 

Muratori 

(e)  Fra  operai  e  proprietari  verniciatori  ebbero  luogo  trattative  che  portarono  al  concordato. 
—  (d)  Sonol  n  corso  trattative  nella  Fonderia  Pagnoni  per  l'assunzione  collettiva  del  lavoro. 
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Càmera 
del  lavoro 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Numero 

8alarl 

più 

frequenti 

Orari 

2? 

•a 

degli  operai 
organizzati 
disoccupati 

degli  eperai 
non    orga- 
nizzati  di- 
soccupa. 

più 
fre- 
quenti 

Pavia .  . 
(agosto) 


Le  condizioni  generali  del  mercato  del  lavoro  sono  immutate. 


Archimede . 


Agenti  dazio. 
Bidelli.  .  .  . 


Cappellai 


Cooperativa  braccianti. 
Commessi  di  negozio.  . 

Calzolai 

Falegnami 

Ferrovieri 

Fonditori 

Gasisti . 

Infermieri 


Impiegati  aziende  private 
Impiegati  dazio  ...... 

Lavoratori  del  libro.  .  .  . 

Lavoratori  dello  Stato.  .  . 

Mugnai 

Metallurgici 

Muratori 

Macellai 

Panettieri , 

Parrucchieri , 

Pellattieri 

Sarti 

Scalpellini  e  selciatori.   .  , 

Spazzini 

Tramvieri 


Fonditori . 
Falegnami 
Meccanici. 
Arti  affini 


Uomini  . 
Donne  . 
Uomini . 
Donne  . 
Uomini . 


Operai 


Uomini . 
Donne   . 


10 

so 

.. 

40 

20 

.. 

77 

.. 

5 

5 

.. 

50 

.. 

1 

58 

10 

5 

.. 

23 

.. 

92 

.. 

88 

23 

42 

.. 

40 

.. 

14 

.. 

14 

30 

37 

31 

11 

75 

11 

101 

20 

2 

4 

25 

10 

.. 

27 

.. 

20 

•• 

3.50 

2.50 

3.00 

2.00 
65  mensili 
60       » 
40       » 

3.00 

1.50 

2.00 
75  mensili 
a  cottimo 

2.00 

2.50 
2.50 
2.10 
1.80 
50  mensili 
150  » 
2.00 
2.50 
2.30 
2.50 
2.20 
2.00 
8.00 
2.00 
2.20 
2.00 
3.00 
1.50 


10 


10 
10 


10 


10 
12 


9 
10 
12 
10 
10 
11 
12 

10 
10 
10 

11 


.filtri .  . 

(agosto) 


Nessuna  variazione  rispetto  ai  mesi  precedenti. 


Livorno  . 

(•«osto) 


Ferve  il  lavoro  nella  siderurgica.  Aumenta  il  lavoro  nell'arte  muraria, 
Le  industrie  del  vetro  riprendono  le  normali  campagne  di  lavorazione. 
La  situazione,  complessivamente,  è  migliore  che  negli  anni  precedenti 
Scarsa  immigrazione  di  operai  manuali. 

Litografi 


Incisori.  . 
Impressovi 
Copiatori  . 


3 

2 

10 

8 

5 

8 

5.00 
3.00 
3.00 
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Sezioki 

Categorie  d'operai 

Numero 

Salari 

più 

frequenti 

Orari 

Camera 
del  lavoro 

11 

degli  operai 
organizzati 
disoccupati 

degli  operai 
non    orga- 
nizzati di- 
soccupati 

più 
fre- 
quenti 

Macerata  .... 

(agosto). 

Per  la  nuova  sezione  dei  carrettieri  di  Porto  Civitanova,  che  ha  aderito 
nell'agosto  alla  Camera  del  lavoro  (25  soci)  si  calcola  un  guadagno  medio 
annuo  di  L.  800  per  ciascun  socio.                                 * 

Si  sono  iscritti  pure  alla  Camera  del  lavoro,  in  sezione  a  parte,  i  fornai 
di  Camerino,  ma  su  questi  non  si  hanno  notizie  sufficienti. 

Terni  .  .  . 

(agosto). 


Rispetto  ai  mesi  antecedenti  la  situazione  è  invariata:  si  nota  però  in 
genere  un  miglioramento  rispetto  agli  anni  scorsi  alla  stessa  stagione.  Vi 
sono  state  delle  richieste  da  Torino  di  operai  meccanici  e  pendono  in  pro- 
posito trattative. 


La  disoccupazione  a  Milano  W. 


La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  nel  giugno  e  nel  luglio  1905  (2). 


Giugno. 


DENOMINAZIONE 
della  Lega 


•a 

S'È,* 

§•2 

o 

Numero 

dei 

disoccupati 

organizsati 

19 

2 

168 

9 

50 

1 

74 

4 

1,800 

99 

200 

2 

200 

8 

140 

2 

860 

87 

25 

12 

54 

6 

250 

6 

DENOMINAZIONE' 
della  Lega 


Mii 

•e  © 


Abbozzatorl  in  scultura. 
Addetti  alle  Cooperative 

Bronzisti 

Cappellai  in  ogni  genere 

Compositori 

Falegnami 

Femminile  del  libro    .    . 
Fonditori  in  caratteri .    . 

Impressori 

Infermieri 

Lavoratori  della  mensa  . 
Legatori 


Litografi 

Nastrai  e  nastraio 

Orefici  ed  affini 

Panattieri ,,   .    .    . 

Parrucchieri 

Passamantieri 

Pellattieri 

Pettinai 

Pulitori  e  nichelatori   .... 
Tornitori  ed  aggiustatori .    .    . 

trippai 

Unione  Impiegati  e  Commessi 


400 
250 
155 
200 

28 

29 
110 

57 
180 
820 

27 
480 


16 
1 
5 

7 
8 
1 

4  . 
9 
6 
5 
1 
12 


(1)  I  dati  furono  trasmessi  dall'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria  e  rilevati  presso  le  singole 
sezioni  della  Camera  del  lavoro  e  presso  l'Ufficio  di  collocamento. 

(2)  Il  numero  totale  degli  inscritti  alla  Camera  del  lavoro  è  stato  in  giugno  20,776  (105  sezioni)  e  in 
luglio  20,068  (104  sezioni).  U  numero  degli  inscritti  alle  sezioni  pei  quali  si  hanno  dati  sulla  disoccupazione 
è  stato  in  giugno  7580,  e  in  luglio  7430;  il  numero  dei  disoccupati  è  stato  202,  cioè  il  2.66  •/©  nel  mere 
di  giugno,  e  303,  cioè  il  4.08  °/o  nel  mese  di  luglio. 
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Luglio. 


DENOMINAZIONE 
della  Lega 


Numero 

degli 

organizsati 

Numero 

del 

disoccupati 

organizsati 

157 

14 

50 

2 

68 

3 

1,300 

136 

150 

2 

200 

12 

140 

2 

500 

1 

905 

34 

54 

4 

250 

4 

410 

14 

200 

5 

DENOMINAZIONE 
della  Lega 


6  . 


*l!rl§ 


Addetti  alle  Cooperative 

Bronzisti 

Calderai , 

Compositori 

Falegnami 

Femminile  del  libro  .  , 
Fonditori  in  caratteri .  . 
Fonditori  in  metalli    .    , 

Impressori 

Lavoratori  della  mensa  < 
Legatori     ....... 

Litografi 

Nastrai  e  nastraio    .    .    , 


Orefici  ed  affini 

Panattieri 

Parrucchieri 

Pausammo  ti  eri 

Pettinai 

Piccola  meccanica 

Pulitori  e  nichelatori    .    .    . 

Sellai  e  valigiai 

Spedizionieri  di  giornali  .    . 

Tintori.    .        .    . 

Tornitori  e  aggiustatori    .    . 

Trippai 

Unione  Impiegati  e  Commessi 


155 

204 

35 

27 

54 

140 

180 

210 

109 

195 

820 

27 

490 


7 
4 

12 
1 
8 
1 
9 
1 
4 
1 
9 
1 

12 


Ufficio  di  collocamento  annesso  alla  Camera  del  lavoro  di  Milano. 

Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risultato  dell'attività,  nel  giugno  e  nel  luglio  1905, 
dell'Ufficio  di  collocamento  annesso  alla  Camera  del  lavoro  di  Milano. 

Per  gli  operai  (maschi),  complessivamente,  per  cento  posti  richiesti  ne  vennero  asse- 
gnati 42  in  giugno  e  39  in  luglio,  mentre  in  maggio  erano  stati  assegnati  32  posti,  in  aprile  41, 
in  marzo  35,  in  febbraio  37  e  in  gennaio  39.  Per  le  industrie  alimentari  ne  vennero 
assegnati  26  in  giugno  e  23  in  luglio  (in  maggio  12,  in  aprile  8,  in  marzo  6,  in  febbraio  11 
e  in  gennaio  10);  per  le  industrie  edilizie  61  in  giugno  e  64  in  luglio  (in  maggio  36,  in 
aprile  52.  in  marzo  30,  in  febbraio  29,  in  gennaio  6);  per  quelle  del  legno  53  in  giugno  e 
63  in  luglio  (in  maggio  55,  in  aprile  64,  in  marzo  35,  in  febbraio  52,  in  gennaio  44);  per  le 
metallurgiche  39  in  giugno  e  49  in  luglio  (in  maggio  35,  in  aprile  35,  in  marzo  41,  in  feb- 
braio 48,  in  gennaio  38);  per  le  poligrafiche  45  in  giugno  e  28  in  luglio  (in  maggio  41,  in 
aprile  49,  in  marzo  64,  in  febbraio  73,  in  gennaio  67).  Per  le  operaie,  complessivamente, 
per  cento  posti  richiesti  ne  vennero  assegnati  38  in  giugno  e  23  in  luglio  (in  maggio  57, 
in  aprile  54,  in  marzo  21,  in  febbraio  24,  in  gennaio  32). 

Le  percentuali  avute  nel  mese  di  giugno,  confrontate  con  quelle  del  mese  precedente, 
segnano  pertanto,  ne'  riguardi  dell'occupazione,  un  notevole  peggioramento  per  tutte  le 
categorie  di  operai  maschi,  per  le  industrie  alimentari  e  per  le  edilizie,  ed  una  situazione 
più  favorevole  per  le  industrie  metalliche  e  per  le  poligrafiche.  All'incontro  segnano  un 
lieve  peggioramento  per  le  industrie  del  legno  ed  uno  abbastanza  rilevante  per  le  operaie 
considerate  nella  loro  totalità.  Le  percentuali  del  luglio,  invece,  segnano,  rispetto  al  giugno, 
una  situazione  lievemente  peggiore  per  tutte  le  categorie  di  operai  maschi  e  per  le  indu- 
strie alimentari,  un  peggioramento  notevole  per  le  operaie  considerate  nella  loro  totalità  e 
un  forte  peggioramento  per  le  industrie  poligrafiche.  Segnano,  per  contro,  un  lieve  miglio- 
ramento per  le  industrie  edilizie  e  un  miglioramento  notevole  per  quelle  metallurgiche  e 
del  legno. 
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Milano:  Ufficio  di  collocamento. 


Giugno  1906. 


f 


ì 


r 


INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Di  socco  pat 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
sene 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 

siooe 

susseguente 

del  mese 

in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Alimentari. 
Commossi  droghieri   .    .    . 

1 
1 

1 

3 
5 
3 

1 
1 
1 
5 
1 
3 

3 

4 

1 

2 

4 
4 

3 

1 
8 

1 

3 
17 

41 

78 
338 

23 

30 

15 

8 

36 

5 

81 
181 

36 

•- 

8 
fr 

3 

11 

38 

13 

3 

3 

7 

35 

10 

10 

83 
17 

25 
18 

47 

27 

8 

2 

34 

3 

32 
34 

44 

96 

101 

1 

11 

33 

23 

17 

3 

31 
53 

3 
1 

31 

120 

33 

9 

41 

3 

1 

1 
1 

8 
*#3 

4 

1 
1 

3 

1 

Macellai  aiutanti 

Mensa: 

Caffettieri  aiutanti  .    .    . 

Camerieri: 

Primi 

Secondi   

D'oetoria 

Cantinieri 

1 
1 
3 

• . 

Aiutanti    . 

Commessi  di  bars  e  caffè  . 
Cuochi  e  cucinieri .... 

•• 

•• 

1 

Aiutanti 

Garzoni 

Facchini: 
D'albergo 

Di  batteria 

Garzoni: 
Di  caffè 

D'osteria 

Paoattieri: 
Fornai  .    .       

Impastatoli 

Terzi 

3 

•• 

•• 

Pastai 

Salumieri 

7 

•• 

46 

I 

666 

335 

3 

676 

•• 

14 

1 

Asiende  private. 
Commessi  di  negozio .    .    . 

1 

4 

6 

1 

••• 

88 

875 
27 

•• 

34 

39 
44 

•• 

3 

65 
39 
16 

1 
8 

Fattorini: 

Di  studio 

In  genere 

Impiegati  e  commetssi    .    . 

•• 

•• 

13 

440 

107 

•• 

133 

•• 

4 

•• 

Abbigliamento 
della  persona. 

Calzolai: 

Lavoranti 

7 
3 

2 

1 

1 

3 
1 

20 
12 

81 

18 

37 
3 

10 
14 

7 
6 

33 

"7 
16 

7 

35 
8 

6 
3 

1 

Fatturanti 

Cucitrici  in  biancheria  .    . 
Lavandai 

1 

Materassai 

Orlatrici  : 

Lavoranti 

1 

Allieve 

1 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
kl  corso 

Giornate 

di 
disoccu  pa- 
stone 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate           Giornate 

di                      di 
disoccupa-        disoccupa- 
zione                zione 
precedente      susseguente 
del  mese          del  mese 
in  corso            in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F.         M. 

F. 

M. 

F. 

Parrucchieri  lavoranti    .   . 
Pellicciai 

8 

, . 

7 

1 
2 
1 

62 

64 
8 

in 

28 

88 

8 
26 

io 

208 
6 

24          16 

8 

45 

18 

25 

20 
24 

2 

1 

1 

Sarti  e  sarte: 
da  nomo •   . 

1 
1 
4 

1 

In  genere: 

Allieti 

Stiratrici 

1 

1 

Tigiiatori  in  tomaie  .    .    . 

•* 

8 

1 

25 

8 

192 

160 

125 

51        309 

117 

12 

6 

Edilizia. 
Carpentieri 

8 
1 
1 
1 
5 
8 
7 
2 
5 

5 

•• 

48 
20 
40 

6 
5 

67 
25 

•• 

91 
20 
20 
2 
21 
17 
84 
15 
17 
99 
24 

26 
1 
10 
25 
80 
21 
89 
20 
48 
42 

•• 

7 
1 

2 
2 
2 

8 

8 
5. 

Aiutanti 

Manovali  ....... 

' 

Cementatori 

manovali  e  badilanti  .    .    . 

Muratori 

Pittori  ed  imbiancatori .    . 

Verniciatori-decoratori    .    . 

Verniciatori  di  fabbrica.    . 

Io  genere 

Aiutanti .'    . 

•• 

49 

•• 

206 

•• 

860 

312 

. .    |        30 

•• 

Legno. 

Falegnami  di  fabbrica  .    . 
Di  mobili 

% 

8 
6 

1 

22 
2 
1 
8 
2 
1 
1 
4 
1 

.-. 

59 

168 

*29 

8 

94 

58 

•• 

16 
40 

4 

188 

12 

2 

8 

22 

26 

12 

19 

5 

45 
57 
25 

148 

22 

18 

4 

3 

40 

15 

8 

15 
2 

8 
2 

Aiutanti 

Io  genere: 
Operai 

A  in  Un  ti 

Imballatori 

Lucidatori  di  mobili .    .    . 

Modellisti  meccanici  .    .   . 

Posatori  di  tappeti.    .    .    . 

Segatori  meccanici.    .    .    . 

Tappezzieri  in  stoffa  .   .    . 

Tornitori  in  legno  .... 

• 

•• 

■• 

47 

•• 

406 

•• 

299 

372 

•• 

25 

•• 

Metallurgiche. 

Aggiustatori  e  montatori  : 
Operai 

lò 

1 
1 

•• 

183 
41 

•• 

83 
19 
15 

56 
11 

•• 

6 

« 

Aiutanti 

Attrezzisti  meccanici.    .   . 

i 
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Si 

r 

4. 


INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
jn  cerso 

Posti 

assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F- 

M. 

F. 

Bronzisti  montatori    .    .    . 
Brunitori  e  coloritori.    .    . 

1 

2 
2 
1 
5 
8 

8 

1 
5 
9 
8 

1 
1 
1 
5 
1 

8 
2 
1 

'  1 
1 

7 

4 

il 
5 

1 

36 

30 

266 

15 

14 

15 

16 
76 

7 

143 
64 
15 

26 

80 

5 

168 

11 

24 
8 
30 
87 
11 

21 
16 
29 
14 
26 

4 

14 
14 
81 

10 

56 
18 
17 
6 
14 
21 
23 
76 
90 
19 

•• 

16 
14 

157 
41 

85 
14 
13 
68 
22 

22 

16 
76 
17 

94 

19 

73 

1 

2 

109 
34 
51 

•    6 
11 

2 

2 
8 
2 

1 

2 

4 
1 

"    1 

1 

2 

10 

Calderai 

Conduttori  oaldaie  a  vapore 
Elettricisti  impiantisti    .    . 
Fabbri-ferrai  : 

Di  fabbrica 

Di  mobili 

2 

1 

In  genere:  Aiutanti    .    . 
Fonditori  in  metallo  operai 
Fucinatori 

1 

•• 

Gasisti  in  genere: 

Aiutanti    ...*.... 

Piombatoli 

' 

Lattonieri  oonioristi  .    .    . 

In  genere:  operai  .    .    . 
Maniscalchi 

1 

•• 

Meccanioi: 

Aiutanti 

Allievi 

1 

.. 

Nichelatori 

Piallatori:  aiutanti.    .    .    . 

2 

Piccola  meccanica  .... 

Pulitori  in  metalli .... 
Ramiori  idraulici    .... 

1 

•• 

Tornitori:  operai    .... 
Tranciatori 

1 

•• 

Verniciatori  in  biciclette  . 

•• 

11 

•• 

96 

•• 

1,156 

741 

•• 

1,025 

•• 

42 

•• 

Oreficerie. 
Orefici 

5 

8 

487 

196 

56 

41 

88 

27 

2 

• 

Pulitrici  in  oro  ..... 

1 

•• 

5 

8 

437 

196 

56 

41 

88 

27 

2 

1 

Pelli. 
Pellettieri 

2 
2 

•• 

227 

•• 

13 
8 

" 

86 
28 

•• 

1 

Sellai  e  valigiai 

•• 

4 

•• 

227 

16 

64 

•• 

1 

•• 

Poligrafiche. 

Compositori  : 

Lavoranti 

Mezzi  lavoranti  .... 
Allievi 

66 
8 

1 

•• 

83 
6 

1,886 

191 

8 

•• 

40 
5 

1 

•• 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 
precedenti 

Disoccupati 
presenta' 

tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 

disoccupa- 

sione 

nei  mesi 

precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
tone 
susseguente 
del  mese 
in  eorso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Impressori  : 

Macchinisti 

Pedalinisti 

Aiutanti 

Allievi 

Legatori  di  libri: 

Operai 

Aiutanti 

13 
4 

10 
1 

2 

•• 

15 

2 

17 

2 
8 

1 

1 

1 
8 

36 
44 

42 

19 
25 

2 
16 

85 

418 
87 

345 
30 

55 
81 

14 

1 

27 
8 

,,, 

8 
18 

? 

1 

3 

Litografi  : 
Aiutanti 

Trasportatori 



100 

80 

* 

80 

42 

62 

85 

3,061 

30 

81   '      8 

Servizi. 

Camerieri-domestici  privati 
Cuochi  privati 

1 
8 

•• 

22 
27 

•• 

8. 
17 

•• 

22 
41 

•• 

1 
1 

"      ì 

i     , 

•• 

•• 

4 

•• 

49 

25 

•• 

63 

..  ! .. 

Tessili. 
Cordai 

1 

2 
1 

9 

66 

14 

5 

14 

12 
8 

16 

8 

10 

48 
17 

Incannatrici 

Passamantieri 

1 
1 

8 

Tessitrici  in  genere    .    .    . 
Tintori 

•• 

•• 

8 

9 

66 

38 

20 

84 

65 

.. 

•• 

Ceramiche, 
Ceramisti 

3 
2 
2 
6 
2 

14 

1 

*8 

9 

66 

66 

165 

66 

88 
274 

57 
88 
88 
95 
88 

19 
152 

33 
18 
22 
55 
22 

11 

88 

Colatori 

il   . . 

Fornaciai 

Pittori 

Tornitori 

•• 

.. 

•  • 

e 

872  j  307 

266 

171 

150 

99 

1 

•* 

Diversi. 

Decoratori  per  vetro  .    .    . 

1 

. . 

1 

27 

# , 

8 

. , 

. , 

Totali  .   .   . 

121 

1 

1 
22 

886 
4 

28 
14 

4,191 
4,9 

771 
62 

2,451 
2,7 

820 
71 

6,229 
6,5 

340 
69 

212 
22 

11 
3  * 
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Luglio  1906. 


INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 

sione 

nei  mesi 

precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Alimentari. 
Commessi  salumieri   .    .    . 

1 

8 

U 
4 
1 
1 
1 
'   2 
2 

1 
1 

1 
2 
8 
4 

1 

47 

860 
11 
83 

84 

10 

69 
20 
86 

16 

5 
18 
22 

4 

2 
12 

8 

10 
2 

1 
22 
10 
81 

8 

19 

46 

52 
64 
9 
2 
22 
24 
17 

11 
8 

5 
82 

69 
66 

17 

1 
1 

Mensa  : 

Caffettieri.    .    •        ... 

Camerieri: 

Primi 

Secondi    

D'osteria 

Cantinieri 

Commessi  bara  e  caffè  . 
Cuochi 

•• 

'•• 

Facchini  di  batteria  .    . 
Garzoni  : 

Di  caffè 

•• 

D'osteria 

Panattiéri: 
Fornai  di  lusso  .... 

Fornai  .    

Impastatoli 

Terzi  e  garzoni  .... 

1 

•• 

•• 

1 

•• 

29 

1 

620 

•• 

158 

8 

441 

17 

•• 

Aziende  private. 

Commessi  : 

Di  magazzino 

1 
2 
2 

8 
11 

1 

48 
166 

20 

9 

17 

5 

14 
94 

10 

6 
45 
85 

26 
132 

21 

1 
3 

Di  merceria 

Di  negozio  

Fattorini: 

Di  studio ....... 

Iu  genere 

• 

•• 

•  • 

•• 

•• 

19 

1 

214 

20 

139 

10 

244 

21 

4 

•• 

Abbigliamento. 
Berrettaio 

J 

2 
8 

4 

49 

8 

40 

6 
56 

32 
3 
2 

11 
1 

78 

20 

7 

6 

4 
19 

4 

4 

8 

23 

124 
16 
24 

25 

18 
65 

8 
1 
2 

1 
1 

Calzolai: 

Da  uomo 

10 
1 
2 
1 
1 

In  genere 

Fatturanti 

Cappellai  allievi 

Lavandai 

Orlatrici: 

Macchiniate  ...... 

1 

Preparatrioi 

1 

9 
3 

2 

Parrucchieri: 

Lavoranti 

Mezzi  lavoranti  .... 

Pettinai . 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 


Disoccupati 
presenta- 
tili 
nei  meli 

precedenti 


M. 


Sarti: 

Da  nomo 

In  genere:  laroranti 
Tagliatori  in  tomaie: 

Laroranti 

Meni  lavoranti  .  . 
Tagliatori  sarti  .   .   . 


BdiliBie. 


Carpentieri 

Manovali 

Marmisti  puntatori.   . 
Muratori 

Cementisti    .... 

In  oemento  armato 
Pittori  e  imbiancatori 

Decoratori 

Verniciatori  : 

Di  fabbrica  .... 

In  genere: 

Operai 

Aiutanti    .... 


Legno. 


Bottai 

Falegnami  : 

Di  oarroase 

Di  fabbrica 

Di  mobili 

In  genere:  aiutanti  .  . 
Modellisti  meocanioi .  .  . 
Tappezzieri  in  stoffa:  operai 
Verniciatori  di  oarroue  .  . 
Doratori 


Metallurgiche. 

Aggiustatori  meco.:  operai 
Attrezzisti  meccanici.    .    . 

Bronzisti 

Montatoli 


Diaoccupati 
preaenta* 

tiai 
nel  mese 
in  corto 


Giornate 

di 
diaoccn  pa- 
ltone 
dei  masi 
precedenti 


M. 


F. 


8 

4 

10 
2 

1 


48 


86 


1 
8 
13 
18 
1 
5 
1 
1 


40 


15 

2 

1 
1 


169 


88 
3 


861 


10 
3 


15 


10 
41 


79 


13 


49 

74 

4 

82 
4 

13 


189 


66 
34 


12 


F. 


Giornate 

di 
di  «occupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 


56 


15 

88 

39 
9 
7 


262 


1 
20 

8 
28 
12 

1 
35 

1 

43 

88 
22 


204 


2 
34 
94 
82 

85 

17 


271 


147 

14 

2 

10 


F. 


Giornate 

di 
dlaoecupa- 

zione 

susseguente 

del  mese 

in  corso 


3 

89 

•• 

82 

253 

.  . 

43 

•• 

20 

32 

583 

7 
67 
28 


6 
44 

9 

27 
80 


193 


8 
51 

60 

139 

1 

85 
5 
8 


110 


852 


30 
24 


21 


Posti 


assegnati 


19 


23 


1 

7 

10 

10 


SI 


10 

1 
1 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 


Disoccupati  Disoccupati 
presenta-  '    presenta* 

tisi  tisi 

nei  mesi        nel  mese 

precedenti  ,     in  corso 


F. 


M. 


F. 


Giornate 

•    di 
disoccupa- 
zione 
dei  mesi 
precedenti 


M. 


F. 


Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 


M. 


F. 


Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
"  in  corso 


M. 


F. 


Posti 
assegnati 


M. 


Conduttori  di  caldaie  a  va- 


pore   

Aiutanti    ....... 

Elettricisti  avvolgitori: 

Aiutanti 

Montatori 

Fabbri: 

Da  fabbrica 

Da  carrozze ...... 

Fumisti 

In  genere:  aiutanti  .  . 
Fonditori: 

In  bronzo     

In  ghisa 

Manovali 

Fucinatori 

Gasisti  in  genere: 

Aiutanti 

Montatori 

Lattonieri  di  fabbr.:  opersi 

Limatori 

Mecoanici  : 

Operai 

Aiutanti 

Allievi 

Pulitori  in  metallo.    .    .    . 

Ramieri  idraulici 

Tornitori  : 

Iu  lastra  

In  ferro 

In  getto 

Tornitori  in  metallo: 

Aiutanti 

Allievi 

Tranciatori 


Oreficerie. 
Orologiai 


Pelli 


Sellai: 

Da  carrozze. 
Da  basti  .  . 


2 
1 

1 
2 

4 
2 

1 
9 

1 
2 
1 
2 

1 
4 

1 
1 

1 
1 
5 
10 
3 

2 
2 
1 

2 

1 
4 


86 


29 


20 
4 


62 
19 


25 

14 

88 

878 


11 
27 


18 

14 

1 

32 

2 

11 

6 

8 

11 
44 


4 

12 
20 
42 

28 

22 
26 

18 

16 

7 

15 


584 


14 
4 


27 
2 


8 
25 
80 

9 
27 
25 


10 
14 


21 


48 
121 


16 


7 
14 


512 


26 


10 


10 


42 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
rsi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
sene 
dei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 

«ione 

precedente 

del  mese 

in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Poligrafiche. 

Compositori  : 

Operatori 

Lavoranti 

Mezzi  lavoranti   .... 

Allievi  .    .    .  • 

Impressori  : 

Maoobiniati 

Pedalioisti 

Aiatanti 

Allievi 

1 

51 

1 

1 

13 

4 
11 

1 

75 
8 

20 
4 

22 
2 
1 

4 
8 

2 

1 

2 

168 

40 

22 

4 

•• 

36 

31 
32 

7 

16 

31 

2,216 

156 

31 

470 

129 

479 

51 

10 

48 

38 

7 

12 

"ts- 
Sl 

27 

83 
2 

12 
4 
9 

2 

1 

Lavoranti  in  cartonaggi .    . 

Legatori: 

Di  libri 

Io  genere 
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Sstero. 


FRANCIA.  —  Luglio  (BLF,  agosto).  —  Durante  il  luglio  la  mietitura  ha  dato  molto 
lavoro  agli  operai  agricoli  del  Nord  e  del  Centro;  al  Mezzogiorno  il  basso  prezzo  dei  vini 
continua  a  provocare  la  disoccupazione  di  un  gran  numero  di  operai  viticultori.  L'in- 
dustria edilizia  è  in  piena  attività  stagionale.  Nell'industria  tessile  invece  Patti  vita  è 
scemata  ancora  nel  Nord  e  la  situazione  del  mercato  del  lavoro  nel  complesso  è  rimasta 
sfavorevole.  Nell'industria  del  vestiario,  dei  cappelli  e  delle  calzature  si  ha  in  generale  la 
morta  stagione.  In  quelle  dei  metalli  la  situazione  si  mantiene  favorevole,  ma  la  disoccu- 
pazione è  sempre  intensa  tra  i  fabbricatori  di  scatole  di  latta  della  costa  occidentale.  Si- 
tuazione abbastanza  soddisfacente  per  la  ceramica  ed  attività  normale  nelle  industrie 
del  libro. 

La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (per  883  sindacati  con  174,143  iscritti)  è 
stata  del  9.  6  per  cento.  In  tale  media  però  non  sono  compresi  i  minatori  del  Nord  e  del 
Passo  di  Calais.  Il  mese  precedente  la  media  dei  disoccupati  era  stata  8.  8  per  cento;  nel 
luglio  1904,  8 . 9  per  cento. 

Il  20  per  cento  dei  sindacati  (21  per  cento  degli  iscritti)  hanno  ritenuto  il  lavoro  più 
abbondante;  il  55  per  cento  (53  per  cento  degli  iscritti)  lo  hanno  ritenuto  equivalente,  il 
5  per  cento  (26  per  cento  degli  iscritti)  più  scarso. 

La  situazione  è  stata  reputata  soddisfacente  relativamente  alla  stagione  da  543  sin- 
dacati (85,937  aderenti),  non  soddisfacente  da  298  sindacati  (69,544  aderenti). 

GERMANIA.  —  Luglio  (BLG,  agosto).  —  Il  mercato  del  lavoro  nelle  industrie  é  in 
generale  favorevole  più  che  nel  luglio  1904:  nella  Germania  meridionale  e  occidentale  il 
mercato  risente  di  vasti  conflitti  del  lavoro.  I  lavori  agricoli  hanno  richiamata  molta  mano 
d'opera.  Nelle  miniere  di  carbone  al  principio  del  mese  si  è  ancora  verificato  un  incremento 
di  attività,  cessato  poi  verso  la  fine  del  mese.  Le  industrie  dei  metalli  e  delle  macchine 
godono  tuttora  di  una  congiuntura  favorevole.  Le  industrie  chimiche,  elettriche  e  tessili 
sono  attive,  le  ultime  influenzate  da  ribassi  nei  prezzi  delle  materie  prime.  L'attività  è  suffi- 
ciente nelle  industrie  edilizie.  Si  presentano  i  consueti  fenomeni  stagionali  per  le  industrie 
tipografiche  e  del  vestiario. 

BELGIO  —  Luglio  (BLfì,  agosto).  —  Da  resoconti  forniti  da  14  uffici  di  collocamento, 
di  cui  10  organizzati  o  sussidiati  da  Comuni,  risulta  che  vi  sono  state  in  luglio  1142  domande 
contro  894  offerte  di  lavoro,  ossia  127  domande  per  100  offerte.  Il  rapporto  delle  domande 
rispetto  alle  offerte  era  stato  il  mese  innanzi  del  96  per  cento  e  in  questi  ultimi  tre  anni  nei 
mesi  di  luglio  177  per  cento  in  media.  Considerata  da  questo  lato  la  situazione  del  mercato 
del  lavoro  appare  notevolmente  inferiore  comparata  con  quella  del  mese  scorso  pur  re- 
stando superiore  alla  media  degli  altri  anni  nello  stesso  periodo  di  tempo.  I  dati  riguardanti 
la  disoccupazione  conducono  alla  medesima  conclusione  poiché  nel  luglio  la  proporzione  dei 
disoccupati  è  stata,  in  133  unioni  con  27,591  iscritti,  del  2.  2  per  conto,  mentre  nel  mese 
innanzi  era  stata  dell'I.  8  per  cento.  Nel  1903  e  nel  1904  tale  proporzione  era  stata  rispet- 
tivamente del  2.  8  e  del  2.  5  per  cento. 
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Mercato  del  lavoro  per  industrie. 
Industrie  minerarie. 

FRANCIA.  —  Luglio  (BLF,  agosto).  —  Da  informazioni  fornite  dal  Comit'-  des  houil- 
tères,  riguardanti  oltre  155,000  operai,  ossia  più  di  tre  quarti  del  personale  delle  miniere, 
risulta  che  nel  luglio  il  numero  settimanale  medio  dei  giorni  di  lavoro  è  stato  5.79;  era 
stato  5.44  nel  giugno  e  5.57  nel  luglio  del  1904.  La  disoccupazione,  presso  21  sindacati 
(11,172  iscritti)  fu  del  2  per  cento:  era  stata  del  4.8  per  cento  per  7839  iscritti  nel  giugno, 
e  nel  luglio  1904,  per  5917  iscritti,  dell'I  .3  per  cento.  Nelle  cave  la  disoccupazione  è  stata 
del  4.  5  per  cento,  contro  il  5.3  del  mese  scorso  e  il  6  7  per  cento  del  luglio  1904. 

GERMANIA.  —  Luglio  (BLG,  agosto).  —  Nelle  miniere  di  carbone  si  è  verificato  un 
notevole  miglioramento  di  situazione  durante  la  prima  metà  del  mese  :  verso  la  fine  del 
mese  si  ebbe  una  qualche  diminuzione  di  attività.  L'offerta  di  mano  d'opera  è  normale,  ec- 
cezion fatta  per  l'Alta  Slesia  ove  scarseggia  e  si  arruolano  lavoratori  all'estero.  Alla  fine 
del  mese  ebbero  luogo  riduzioni  d'orario  nel  bacino  della  Ruhr.  Per  le  ligniti  e  gli  agglo- 
merati la  situazione  è  alquanto  migliorata,  però  nella  Slesia  si  lavora  con  orario  ridotto:  la 
mano  d'opera  scarseggia,  attratta  dai  lavori  agrari. 

BELGIO  —  Luglio  (BLB,  agosto).  —  Nelle  miniere  di  carbone  seguitano  in  generale 
a  scarseggiare  la  produzione  e  la  mano  d'opera,  ma  tale  situazione  influisce  favorevolmente 
sui  salari  che  sono  in  aumento  nei  bacini  di  Charleroi  quantunque  resti  stazionario  il  prezzo 
del  carbone.  L'attività  nelle  fabbriche  d'agglomerati  e  nelle  fornaci  per  il  carbon  coke  nel 
complesso  è  soddisfacente,  è  scemata  in  alcune  località,  ma  si  mantiene  discreta  nelle  altre 
per  le  cave  di  pietra  e  nei  forni  di  calce  ;  è  cresciuta,  per  contro,  quasi  dappertutto  nelle 
fabbriche  di  cemento  e  nelle  segherie  di  pietre  o  di  marmo. 

Industrie  metallurgiche  e  mineralurgiclie 

FRÀNCIA.  —  Luglio  (BLF,  agosto).  —  Nel  complesso  delle  industrie  metallurgiche  la 
disoccupazione  fra  gli  operai  organizzati  è  stata  del  3.  9  per  cento;  era  stata  del  3.7  il 
mese  innanzi  e  del  6.4  nel  luglio  1904.  Fra  i  modellatori  e  fonditori  in  ferro  e  rame  è 
salita  dal  0.  9  al  7.5  per  cento,  mentre  del  5  per  cento  era  stata  nel  luglio  1901;  la  situa- 
zione è  stata  considerata  come  soddisfacente  dal  71  per  cento  dei  sindacati  (60  per  cento 
degli  iscritti).  Fra  i  metallurgici  si  è  avuto  il  3.5  per  cento  di  disoccupazione  contro  il 
3  per  cento  del  mese  scorso  e  la  situazione  è  stata  reputata  soddisfacente  dal  68  per  cento 
dei  sindacati  (83  per  cento  degli  iscritti).  Fra  i  meccanici,  tornitori,  aggiustatori,  fabbri- 
ferrai,  ecc.,  la  proporzione  degli  operai  organizzati  senza  lavoro  è  stata  come  nel  mese 
scorso,  del  2. 1  per  cento  e  la  situazione  è  stata  giudicata  soddisfacente  del  76  per  cento 
dei  sindacati  (91  per  cento  degli  iscritti). 

GERMANIA.  —  Luglio  (BLG,  agosto).  —  Nell'industria  del  ferro  e  dell'acciaio  la 
situazione  è  favorevole  ;  per  gli  alti  forni  è  invariata  rispetto  al  mese  precedente  e  al 

26  —  Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (settembre  1905). 
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luglio  1904  :  nell'Alta  Slesia  continua  la  scarsità  di  mano  d'opera  specialmente  giovanile; 
scarseggia  lievemente  la  mano  d'opera  anche  nelle  fonderie  di  ferro;  nelle  acciaierie  la 
situazione  è  invariata.  La  condizione  è  buona  in  generale  nella  industria  della  laminatura 
salvo  che  nell'Alta  Slesia  ove  sono  segnalate  riduzioni  d'orario.  V industria  dei  fili  metal- 
lici è  attiva  per  i  lavori  in  ottone  e  rame,  meno  attiva  per  quelli  in  ferro:  in  molti  punti 
scarseggiano  gli  operai,  attratti  dai  lavori  edilizi  e  della  mietitura.  Uindustria  delle  mac- 
chine è  in  genere  assai  attiva  :  v'ha  domanda  di  lavoratori  provetti  ;  in  molti  punti  si  lavora 
con  orari  prolungati:  per  taluni  rami  avvengono  elevazioni  nei  salari  ;  si  mantiene  l'attività 
segnalata  nei  mesi  precedenti  per  la  costruzione  di  vagoni  ferroviari  e  di  locomotive. 

BELGIO  —  Luglio  (BLfì,  agosto).  —  La  situazione  continua  in  complesso  a  esser 
buona  nelle  fabbriche  di  zinco,  negli  alti  forni,  nelle  fonderie  del  rame  e  del  bronzo, 
in  quelle  della  ghisa,  nelle  acciaierie  ed  è  soddisfacente  abbastanza  nelle  ferriere.  Può  dirsi 
ancora  molto  buona,  sebbene  meno  del  mese  scorso,  per  le  industrie  meccaniche  e  navali. 
In  quanto  alle  costruzioni  ferroviarie,  tranne  che  a  Nivelles,  l'attività  è  diminuita  in  tutti  i 
centri  industriali  ;  per  contro  il  lavoro  abbonda  più  ancora  che  nel  mese  scorso  nelle  varie 
industrie  metalliche  minori. 

Industria   del  vetro. 

FRANCIA.  —  Luglio  (BLF,  agosto).  —  Come  nello  scorso  mese,  la  disoccupazione 
fra  gli  organizzati  è  quasi  nulla. 

BELGIO  —  Luglio  (BLB,  agosto).  —  11  mercato  del  lavoro  è  rimasto  a  un  dipresso 
quello  del  mese  scorso:  soddisfacente  per  le  cristallerie  e  per  la  fabbricazione  delle  bottiglie 
ed  ampolle;  fiacco  a  Charleroi  causa  la  scarsità  della  mano  d'opera,  per  la  fabbricazione  dei 
vetri  in  lastra. 


Industrie  edilizie. 

FRANCIA.  —  Luglio  (BLF,  agosto)..  —  La  disoccupazione  nel  complesso  delle  in- 
dustrie edilizie  è  stata  del  12.  1  per  cento  contro  il  13  2  del  mese  scorso  e  il  7.5  per 
cento  del  giugno  1904.  Fra  i  muratori,  scalpellini  e  simili  è  stata  pure  del  12.  1,  sorpas- 
sando notevolmente  la  media  a  Lione  (terrazzieri),  Bordeaux  (scalpellini),  Dunkerque 
(muratori),  Parigi  (fumisti).  Fra  i  decoratori  e  stuccatori  è  salita  dal  9.  3  al  15  per  cento, 
Parigi  non  compresa;  fra  gli  scultori  e  marmisti  dal  5.  6  al  7.1  per  cento. 

GERMANIA.  —  Luglio  (B LG,  agosto).  —  Pei  lavori  di  costruzione  la  congiuntura 
è  in  genere  favorevole;  in  genere  non  v'ha  scarsità  di  lavoratori  salvo  che  a  Berlino;  in 
qualche  punto  v'ha  una  sovrabbondanza  non  consueta  pei  mesi  estivi.  I  carpentieri  non 
sono  pienamente  occupati.  La  serrata  dei  muratori  organizzati  del  distretto  della  Ruhr  ha 
peggiorata  la  situazione  per  le  fornaci  :  nelle  altre  parti  della  Germania  la  situazione  è 
normale. 
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BELGIO  —  Luglio  (BLB,  agosto).  —  Il  mercato  del  lavoro  continua  ad  essere  favore- 
vole e  in  alcune  località  ancor  più  del  mese  scorso  per  i  muratori,  per  i  marmisti  e  per  i 
piombisti-zincatori  ;  per  gli  scultori,  scalpellini  e  decoratori  invece  è  soddisfacente  in  alcune 
località  ma  fiacco  in  altre;  per  i  paoimentatori  e  per  gli  sterratori  in  generale  mediocre. 

industrie  del  legno. 

FRANCIA.  —  Luglio  (BLF,  agosto).  —  La  disoccupazione  fra  i  carpentieri  e  fale- 
gnami è  stata  dell'8  8  per  cento,  contro  1*8.1  del  mese  scorso  e  il  16  6  per  cento  del 
luglio  1904,  e  la  situazione  è  stata  reputata  soddisfacente  dal  70  per  cento  dei  sindacati 
(77  per  cento  degli  iscritti).  Nelle  segherie  il  lavoro  si  mantiene  in  generale  soddisfacente. 
Per  gli  addetti  alla  fabbricazione  dei  mobili  e  per  i  tappezzieri  la  disoccupazione  fra  gli 
organizzati  è  salita  dal  4.  9  al  7.  9  per  cento.  Per  i  zoccolai  è  scesa  invece  dall'8.2  al  0.4  per 
cento  e  per  i  carrozzai  è  scesa  dal  2.  2  all'I  per  cento. 

GERMANIA.  —  Luglio  (BLG,  agosto).  —  Per  le  segherie  la  situazione  nella  Ger- 
mania meridionale  è  migliore  che  nella  settentrionale,  ove  i  prezzi  crescenti  dei  legnami 
restringono  la  domanda:  scarseggiano  i  giornalieri.  Per  la  fabbricazione  delle  botti  Tatti- 
vita  è  alquanto  minore  e  per  la  fabbricazione  delle  casse  alquanto  maggiore  che  nel  luglio 
1904.  Per  Yindustria  dei  mobili  la  situazione  è  discreta  tenuto  conto  del  ristagno  stagionale. 
V'ha  disoccupazione  fra  i  lavoratori  dei  pianoforti.  La  congiuntura  è  favorevole  per  la 
fabbricazione  di  carrozze. 

Industrie  del  libro. 
ITALIA. 

Industria  della  carta  —  Agosto  —  L'Ufficio  del  lavoro  ha  ricevuto  informazioni 
cortesemente  fornite  da  28  ditte  industriali  le  quali  alla  fine  di  agosto  occupavano  comples- 
sivamente 9662  lavoratori. 

Non  è  segnalata  disoccupazione  :  in  qualche  località  è  indicata  scarsità  di  mano  d'opera 
(Toscolano,  Atina). 

In  qualche  punto  del  Novarese  le  grandinate  hanno  determinato  un'offerta  di  mano 
d'opera  agricola. 

I  salari  sono  stazionari:  in  una  cartiera  in  provincia  di  Novara  ebbe,  però,  luogo  un 
rialzo  di  salari  pari  al  20  per  cento  direttamente  concordato  fra  l'imprenditore  e  i  lavora- 
tori. L'andamento  del  lavoro  è  in  genere  normale  e  le  previsioni  buone.  Solo  in  qualche 
punto  si  fecero  ore  straordinarie  di  lavoro.  In  qualche  punto  la  siccità  estiva  ha  determinato 
riduzioni  nel  lavoro. 

Industria  tipografica  —  Agosto  —  L'Ufficio  del  lavoro  ha  ricevuto  informazioni 
cortesemente  fornite  da  61  ditte  le  quali  alla  fine  di  agosto  occupavano  complessivamente 
4867  lavoratori. 

È  generalmente  segnalata  una  forte  disoccupazione  stagionale:  più  forte  che  nel  luglio 
a  Bologna,  Firenze,  Genova,  Milano,  Roma,  Torino.  —  È  quasi  ovunque  segnalata  la  con- 
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sueta  diminuzione  stagionale  di  lavoro,  attenuata  a  Milano  dai  lavori  per  l'Esposizione. 
I  salari  sono  stazionari.  Non  si  fecero  in  genere  ore  straordinarie  di  lavoro;  in  qualche 
punto  si  lavorò  con  orario  ridotto. 

In  molte  località  le  previsioni  non  sono  buone  per  il  sorgere  di  un  soverchio  numero 
di  piccoli  stabilimenti  specialmente  nei  centri  minori.  Qualche  stabilimento  segnala  la  scar- 
sità di  meccanici  specialisti. 

L'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria  segnala  per  il  luglio  fra  gli  organizzati  in 
Milano  136  disoccupati  per  la  sezione  dei  compositori  (su  1300  inscritti),  12  per  la  sezione 
femminile  (su  200)  e  34  fra  gli  impressori  (su  905):  nel  giugno  i  disoccupati  erano  rispetti- 
vamente 99  (su  1300),  3  (su  200)  e  37  (su  860).  Pei  litografi  i  disoccupati  scemarono  da  16 
(su  400)  nel  giugno  a  14  (su  410)  nel  luglio. 

Presso  l'Ufficio  di  collocamento  della  Associazione  romana  fra  i  proprietari  tipografi, 
alla  fine  di  agosto  erano  inscritti  291  disoccupati,  fra  cui  55  donne. 

Sstero. 

FRANCIA.  —  Luglio  (BLF,  agosto).  —  La  disoccupazione  complessiva  fra  gli  orga- 
nizzati nelle  varie  industrie  del  libro  è  stata  del  3.  1  per  cento  nelle  pvovineie  e  del  3.  6  per 
cento  a  Parigi.  La  situazione  è  reputata,  relativamente  alla  stagione,  soddisfacente 
dall'85  dei  sindacati  di  provincia  (85  per  cento  degli  iscritti).  A  Parigi  l'attività  si  mantiene 
abbastanza  soddisfacente  pei  tipografi,  restando  però  mediocre  per  i  litografi  e  %V incisori. 

GERMANIA.  —  Luglio  (BLG,  agosto).  —  Per  Y industria  della  carta  si  accentua  il 
miglioramento:  scarseggia  la  mano  d'opera  esperta.  Per  la  tipografia  predomina  la  sta- 
gione morta. 

BELGIO  —  Luglio  (BLB,  agosto).  —  bell'industria  della  carta  l'attività  è  generale  e 
sono  segnalati  a  Bruxelles  aumenti  di  salari  ;  per  i  litografi  e  per  i  tipografi  la  situazione 
può  dirsi  soddisfacente  e  v'è  dappertuttu  ripresa  notevole  nei  lavori. 

Industrie  tessili. 

FRANCIA.  —  Luglio  (BLF,  agosto).  —  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  nell'in- 
sieme delle  industrie  tessili  è  stata,  per  59  sindacati  con  23,973  aderenti,  del  10.  1  per 
dento,  ossia  maggiore  dello  scorso  giugno  in  cui  fu  dell'8.  8  e  del  luglio  1904  in  cui  fu 
dell'8.  4  per  cento.  L'attività  è  scemata  noi  centri  linieri  del  Nord  e  in  parecchi  centri  tessili 
della  Normandia  la  settimana  di  lavoro  è  stata  ridotta  a  50  ore.  La  situazione  resta  cattiva 
come  ne)  mese  scorso  per  le  tessiture  del  cotone  e  della  seta  nei  dipartimenti  della  Loira 
e  del  Rodano,  e  per  le  filande  e  tessiture  nel  dipartimento  delle  Ardenne.  Si  mantiene 
invece  normale  nel  dipartimento  dei  Vosgi  e  nella  regione  rennese.  A  Lione  la  disoccupa- 
zione fra  gli  operai  per  la  tessitura  meccanica  è  alquanto  scemata  e  segna  il  17  per  cento. 

GERMANIA.  —  Luglio  (BLG,  agosto).  —  Per  la  filatura  del  cotone  la  situazione 
è  invariata,  migliore  che  nel  luglio  1904:  scarseggia  la  mano  d'opera  solo  nella  Germania 
meridionale,  ma  essendo  cresciuti  i  prezzi  dei  generi  alimentari  vennero  concessi  aumenti 
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nei  salari.  L'attività  è  aumentata  per  la  filatura  della  lana  pettinata  e  di  vigogna:  v'ha  gran 
scarsità  di  mano  d'opera  femminile.  Scarseggia  in  genere  fortemente  la  mano  d'opera  per 
infilatura  meccanica  della  canapa  eia.  fabbricasene  di  cordami.  La  situazione  è  immu- 
tata nei  vari  rami  della  tessitura;  è  buona  per  la  calzetteria,  per  industria  del  lino,  per  la 
manifattura  dei  panni ,  per  i  ricami  e  merletti.  Per  Yindustria  serica  la  condizione  è  inva- 
riata, è  buona  pei  velluti,  sfavorevole  sempre  pei  nastri  in  velluto. 

BELGIO  —  Luglio  (BLB,  agosto).  —  Situazione  dovunque  soddisfacente  o  grande 
attività  in  tutti  i  vari  rami  delle  industrie  tessili,  salvo  per  la  filatura  del  cotone  a  Gand 
dove  il  lavoro,  causa  lo  sciopero  ivi  scoppiato,  è  completamente  disorganizzato. 

Industria  delle  pelli  e  delle  calzature. 

FRANCIA.  —  Luglio  (BLF,  agosto).  —  ^e\Y  industria  per  la  preparazione  del  cuoio 
e  delle  pelli  la  disoccupazione  media  degli  organizzati  è  scesa  dal  19.  9  per  cento  del  mese 
scorso  e  dal  27  per  cento  de)  luglio  1904  al  4.  9  per  cento.  Fra  i  lavoranti  calzolai  è  salita 
invece  dal  2.  8  per  cento  dello  stesso  mese  e  dal  18  per  cento  del  luglio  1904  al  30  per 
cento.  Per  i  guantai  (tranne  che  Saint-Junien  dove  la  disoccupazione  è  ancora  cresciuta 
raggiungendo  il  60  per  cento)  la  situazione  si  mantiene  buona  come  lo  scorso  mese. 

GERMANIA.  —  Luglio  (BLG,  agosto).  —  Per  le  industrie  del  cuoio  la  situazione 
continua  a  migliorare,  specialmente  per  gli  articoli  di  selleria  :  si  hanno  accenni  ad  aumenti 
oei  salari. 

BELGIO  —  Luglio  (BLB,  agosto).  —  Per  i  lavori  della  concia  del  cuoio  e  delle  pelli 
la  situazione  è  ancora  precaria  causa  il  ristagno  stagionale.  Mediocre  nel  complesso  è  la 
situazione  del  mercato  del  lavoro  per  le  calzature,  buona  per  i  guanti  e  per  la  fabbricazione 
del  marocchino  e  di  cuoi  per  cappelli;  discreta  per  i  sellai  e  valigiai. 

Industria  dei  cappelli. 

ITALIA  (1). 

La  disoccupazione  fu,  in  gennaio  del  2.33  °/0;  febbraio  2.02;  marzo  1.88;  aprile  1.60; 
maggio  2.49  ;  giugno  2.82. 

La  disoccupazione  nel  mese  di  luglio  fu  del  2.81  e  nel  mese  di  agosto,  fu  del  2.40  °/o, 
mentre  nell'agosto  del  1894  era  stato  (sempre  fra  gli  organizzati)  del  3.09  /0  e  nel  luglio 
del  3.87  °/0. 

Al  31  luglio  erano  organizzati  u.  2590,  d.  992;  disoccupati  u.  152,  da  8092  giorni  com- 
plessivamente, sussidiati  con  L.  341.  25;  d.  48,  da  giorni  1337,  sussidiate  con  L.  33.  50.  — 
A  72  operai  partenti  e  a  2  operaie  partenti  vennero  date  L.  229.  60  di  sussidio;  a  126  operai 
di  passaggio  e  a  2  operaie  di  passaggio  complessivamente  L.  562.  25. 


(1)  Le  notizie  sono  state  comunicate  dal  Segretario  della  Federazione  cappellai  in  genere. 
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Luglio. 


LOCALITÀ 

Categorie 

di 

operai 

Numero 

degli 

operai 

organizzati 

Numero 
degli 
operai 
organiz  - 
zati 
disoc- 
cupati 

|         LOCALITÀ 

Categorie 

di 

operai 

Numero     '  Numero 

!    degli 

degli          operai 

1  organiz- 

operai      i    zati 

disoc- 

organizzati  ;  cupati 

Mantova 

Monza ' 

Cremona 

Milano 

Brescia 

Pavia 

Verona 

Padova   

Intra 

Torino 

Alessandria  .... 

Voghera 

Ando  ino 

Biella 

Bagliano  Micca    .   . 

Asti 

Tavigliano 

Pralungo. 

feltro 

» 

» 

feltro  e  paglia 

feltro 

» 

feltro  e  paglia 

» 

feltro 

feltro  e  paglia 

feltro 

» 

» 

» 

» 

feltro  e  paglia 

feltro 

» 

3 

1365 

77 

73 

47 

65 

11 

5 

138 

31 

916 

51 

108 

24 

268 

4 

78 

5 

8 

38 

15 

8 

1 

1 

1 

!  Pescla 

Fucecchio  -  Ponte- 
!      dera    

Brozzi    ...... 

Pisa 

Firenze 

Siena 

Ponte  a  8igna   .   . 

Cagliari 

Reggio  Emilia  .   . 

Faenza  

Sassuolo 

Modena 

Ancona 

Roma 

Chiavazza 

Bitetto 

Napoli 

feltro 

feltro  e  paglia 

paglia 

feltro  e  paglia 

■ 

» 

paglia 

feltro  e  pagHa 

» 

» 

feltro 

feltro  e  paglia 

» 

» 

feltro 

feltro  e  paglia 

feltro 

14 

3 
10 

3 
5 

89 
5 

12 
2 
7 

26 
1 

55 

24 
'      1 

12 

« 

18 

Livorno   

Montevarchi  .... 

feltro  e  paglia 
feltro 

2 

Totale  .   .  . 

3582 

101 

Agosto. 


LOCALITÀ 

Categorie 
degli 
operai 

Numero 
degli  * 
operai 
organizzati 

Numero 
deal! 
operai 
organiz- 
zati 
disoccu- 
pati 

LOCALITÀ 

Categorie 
degli 
operai 

Numero 

degli 

operai 

organizzati 

Numero 
degli 
operai 
organiz- 
zati 
disoccu- 
pati 

Mantova 

Monza 

Cremona 

Milano 

Brescia 

Pavia 

Verona 

Padova   

Intra   

Torino 

Alessandria  .... 

Voghera 

Andomo 

Biella 

Sagliano  Micca    .   . 

Asti 

Tavigliano    .... 

Pralungo 

Livorno  

Montevarchi  .... 

feltro 

» 

» 

feltro  e  paglia 

feltro 

» 

feltro  e  paglia 

» 

feltro 

feltro  e  paglia 

feltro 

» 

D 

» 
» 

feltro  e  paglia 

feltro 

» 

feltro  e  paglia 

feltro 

3 
1365 
77 
78 
47 
65 
11 

5 
138 
31 
016 
51 
108 
24 
268 

4 
78 

6 

8 
38 

8 
2 

1 
1 

1 

Pescla 

Fucecchio    Ponte- 
dera 

Brozzi 

Pisa 

Firenze 

Siena 

Ponte  Slgna   .   .   . 

Cagliari 

Reggio  Emilia  .  . 

Faenza  

Sassuolo 

Modena 

Ancona 

Roma 

Chiavazza 

Bitetto 

Napoli 

feltro 

feltro  e  paglia 

paglia 
feltro  e  paglia 

» 

paglia 
feltro  e  paglia 

» 

9 

feltro 

feltro  e  paglia 

» 

» 

feltro 

feltro  e  paglia 

feltro 

14 

3 

10 
8 
3 
6 

89 
5 

12 
2 
7 

26 
1 

55 

24 
1 

12 

10 

4 

31 
1 

1 

13 

2 

Totale  .   .  . 

3582 

86 
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FRANCIA.  —  Luglio  (BLF,  agosto).  —  Fra  i  cappellai,  berrettai,  ecc.,  la  media  della 
disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  salita  ancora  da  32.  3  al  36.  6  per  cento,  mentre  nel 
luglio  1904  era  stata  del  14.  6  per  cento. 

Per  gli  operai  in  cappelli  di  seta  (120)  si  è  avuto  il  75  per  cento  di  disoccupazione, 
quelli  in  cappelli  di  seta  e  feltri  sono  in  morta  stagione,  e  la  situazione  perdura  pessima 
ad  Albi. 

BELGIO. — Luglio  (BLB,  agosto).  —  Pei  i  laooranti  in  cappelli  la  situazione  è  buona, 
ed  è  migliore  del  mese  scorso  in  complesso  per  i  lavoranti  in  berretti. 

Viaggiatori  e  rappresentanti  di  commercio  0). 

Domande  d'impiego  dal  21  luglio  1904  al  30  agosto  1905.  —  Dei  soci  che  domandarono 
impiego  furono  occupati  dalla  Commissione  n.  6;  furono  messi  in  corrispondenza  con  Ditte 
impieganti  senza  notizia  dell'esito  n.  16;  si  collocarono  indipendentemente  dalla  Commis- 
sione n.  4;  sono  ancora  in  trattative  n.  6;  non  furono  proposti  per  mancanza  di  offerte  di 
impiego  corrispondente  n.  21. 

Offerte  d'impiego.  —  Delle  Ditte  che  richiesero  personale  accettarono  quello  offerto 
dalla  Commissione  n.  6;  ricevettero  proposte  che  sono  in  corso  o  non  ebbero  seguito  o  di 
cui  non  si  conosce  l'esito  n.  20;  non  ricevettero  proposte  per  mancanza  di  domande  d'im- 
piego corrispondenti  n.  16;  ritirarono  l'offerta  n.  9. 

Sussidi  di  disoccupazione  dal  1°  maggio  1904  al  31  agosto  1905,  n.  30  soci  che  vennero 
sussidiati  per  un  importo  totale  di  lire  4350. 


(1)  Notizie  fornite  dalla  Sezione  di  Milano  dell'  Unione  nazionale  dei  viaggiatori  $  rappresentanti  di 
commercio. 
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Personale  degli  alberghi. 

Ufficio  gratuito  di  collocamento  —  Sezione  centrale  in  Genova  e  sezioni  succursali 

di  Firenze  e  di  Napoli  (*> 

(luglio  e  agosto). 


Categ o  rie 

ì 

Disponibili 

al 

1°  luglio 

2 

Inscritti 

3 

Collocati 

4 

Partiti 

o  non 

presentati 

alla 
chiamata 

5 

Disponibili 

al 
1°  settembre 

5=l-+.2 
—  3  —  4 

a 

: 
E 

Et 
> 

o 

a 
a 
O 

3 

a, 

S 

a 
2 
S 

t 

o 

§ 
O 

! 

S 

a 
2 

s 

4 
O 
§ 

1 

S 

g 

t 

1 

o. 

£ 

u 

t 

9 

a 

9 

O 

1 

l  Direttori- Che  fé  de  reception  .    . 

I       |  Primi  segretari-cassieri  .... 

f  Secondi  segretari 

/  Governanti   . 

1 

7 
4 
1 

4 

1 
1 
5 
1 

9 
2 

19 

9 
6 

5 

1 
1 

2 

5 

10 
2 

6 
5 
\ 

1 
1 

2 

13 
2 

1 

6 

12 

6 

6 

1 
8 

4 

5 
2 

2 
4 

8 

1 
2 

2 

9 
2 

11 

1 
2 

116 

8 
2 

121 

2 
1 

1 
1 

8 

9 

21 

10 
6 

8 
5 

7 

1 
2 

9 
86 

86 

8 

5 

14 

2 
1 

1 

4 
SO 

30 

2 

1 
1 

1 

17 

1 
2 

2 
5 
3 

1 
9 

1 

2 

1 
1 

8 
4 

1 

2 
2 

4 

2 
1 

69 

1 
1 

"l 

1- 

i      72 

1 

2 
3 

1 

1 
9 

1 
5 

22 

1 
3 

4 

8 
2 

6 

2 
1 

6 
73 

78 

•• 

1 

2 

1 

1 
2 

2 
1 

1 
1 

12 

I12 

i 
i 

2 
4 

1 
1 

6 

7 

7 

4 

8 

1 

4 

1 
4 

4 

5 
2 

58 
58 

1 

i 

l 

l 
1 

12 

3 

12 

1 
1 

2 
2 

3 

7 

48 

48 

11 
8 

1 

I 
8 
2 
2 

6 

7 

11 

8 

2 

8 

8 
1 

5 
2 

2 
1 

8 

2 

4 

6 

4 

1 

t 

jj      S  Guardarobiere 

a  Sotto-guardarobiere 

v  Stiratrici 

1 
1 

8 

a 

1 
2 

i  Cameriere 

Ili      <  Seconde  cameriere 

'  Lavandaie 

13 

11 
1 

8 

6 
6 

1 
6 

a 

6 

ì 

3 

1 

4 

t  Maitre  d'Hotel 

IV     |  Primi  oamerieri 

f  Chef*  de  rang 

3 

S 

v      (  Commis  de  rang 

}  Secondi  camerieri 

VI      (  Terzi  oamerieri 

(  Liftiers-ohasseurs 

16 
3 

12 
11 

•*TT     (  Primi  cuochi    ........ 

2 

(  Primi  aiutanti  di  cucina.   .    .    . 
vili    S  Secondi  cuochi 

•• 

(  Pasticcieri 

«-y.      \  Terzi  ouoohi 

(  Garzoni  di  ouoina 

1 
4 

5 
4 

3 

4 

C  Dispensieri-caffettieri 

X      ]  Oaffettieri-gelatori 

f  Cantinieri . 

2 

1 

XI      1  Argentieri*  Officio  rs 

8 

3 
5 

4 

5 
2 

93 
93 

24 
24 

i  Portieri 

8 

a 

2 

XII     ]  Portieri-conduttori 

f  Conduttori . 

11 

4 
3 

a 

ì 

81 

4 
1 

1 
87 

1 

i  Facchini 

XIII    J  Falegnami 

:i 8 

<  Lavandai  .    • 

2 

116 

6 
2 

124 

Totale  degli  stipendiati  e  salariati 

:'  Segretari.    •    .    . 
«jV    )  Apprendisti   )  Oamerieri     .    .    . 

è      volontari    è  Ouoina 

1                         f  Liftiers    .... 

Totale  generale  .    .    . 

54 
54 

48 

48 

ì 

(1)  Dati  forniti  dalla  Società  italiana  degli  albergatori. 
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Mercato  del  lavoro  neir  agricoltura. 


Situazione  generale. 

Nel  mese  di  agosto  le  favorevoli  condizioni  meteorologiche  hanno  permesso  la  prose- 
cuzione continuata  dei  lavori  di  stagione:  raccolta  delle  barbabietole  e  di  vàri  ortaggi, 
falciatura  dei  fieni,  taglio  della  canapa,  prime  lavorazioni  per  il  frumento  e  preparazione 
dei  concimi,  inizio  della  raccolta  del  granturco,  ultime  irrorazioni  alle  viti,  zappatura  nelle 
vigne,  nelle  regioni  più  meridionali  anche  raccolta  del  tabacco  e  delle  uve  precoci.  Il  mese, 
pur  non  rappresentando  un  massimo  nella  attività  agricola,  presenta  buone  condizioni  di 
occupazione,  lamentandosi  un  po'  dappertutto  defìcenza  di  mano  d'opera.  Fanno  eccezione 
la  provincia  di  Ferrara,  in  cui  la  disoccupazione  si  presenta  con  carattere  grave  e  come 
conseguenza  dell'uragano  del  23  giugno  u.  s.,  e  quella  di  Sassari,  in  cui  però  il  fenomeno  è 
ancora  poco  sentito. 


Rapporti  delle  Cattedre  ambulanti,  delle  Scuole  di  agricoltura  e  delle  Associazioni 
di  conduttori  di  fondi  per  il  mese  di  agosto  W. 

PIEMONTE. 

Alba  (Scuola  di  viticolt.  e  di  enol.  u  Umberto  I  a,  prof.  L.  Sostegni). 
Agosto.  —  I.  In  questo  mese  si  sono  in  gran  parte  zappate  le  vigne  e  sarchiati  ed  irrigati  i  vivai.  Si 
è  eseguito  il  terzo  taglio  dei  prati  stabili  irrigabili  e  si  sono  arate  le  stoppie  di  frumento,  avena  e 
segala  onde  preparare  convenientemente  il  terreno  per  le  semine  autunnali.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  1;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  HI.  Principio  del  la- 
voro ore  5  V*;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  V»;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  19  */«.  —  IV.  Falciatori:  da  lire  3  alle  4.  Lavori  in  genere:  opere  d'uomo  da  lire  2  a  lire  2. 75; 
di  donna  da  lire  1  a  lire  1  50. 

Cuneo  (Gatt  amb.  provinciale,  prof.  Carlo  Remondino). 
Agosto.  —  I.  Trebbiatura  del  frumento;  formazione  dei  debbi;  semina  del  grano  saraceno;  rac- 
colta del  grano  in  montagna;  raccolta  pesche  e  pere  estive;  raccolta  delle  barbabietole;  secondo 
e  terzo  taglio  prati  stabili.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  26.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8. 30;  secondo 
riposo  dalle  11. 30  alle  12;  terzo  riposo  dalle  13  alle  15.30;  fine  del  lavdro  alle  19.  —  IV.  Per 
battere  il  grano  da  lire  2  a  2.50;  per  il  taglio  dei  fieni  da  lire  3  a  3. 50;  per  le  irrorazioni  da 
lire  3  a  3. 50.  —  V.  Manca  la  mano  d'opera;  non  esiste  disoccupazione. 

Torino  (Catt  amb.,  prof.  G.  Jacomelti). 
Agosto.  —  I.  Lavori  di  maggese,  zappatura  alle  vigne,  rincalzatura  del  granturco  quarantino"  e  dei 
fagiuoli,  raccolta  della  canapa,  della  menta,  delle  patate  precoci  e  delle  stoppie  trifogliate,  treb- 


(1)  Per  risparmio  di  spazio  le  notizie  rìferentisi  ad  ogni  località  sono  divise  in  cinque  gruppi  distinti 
con  un  numero.  —  Il  n.  I  indica  i  lavori  compiuti  durante  il  mese  —  lì  n.  II  indica  i  giorni  di  lavoro, 
variabili  in  ragione  delle  condizioni  climatologiche  —  Il  n.  III  indica  gli  orari  vigenti  durante  il  mese  — 
Il  n.  IV  indica  i  salari  per  gli  operai  agricoli  (essi  quindi  non  ei  riferiscono  ai  mezzadri  e  simili)  —  Il  n.  V 
indica  i  fatti  avvenuti  durante  il  mese  e  le  osservazioni  eventualmente  necessarie. 
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biatura  dei  cereali  e  del  trifoglio  incarnato  da  seme  —  s'incomincia  la  falciatura  del  terzuolo. 
—  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  ore  7  V*  alle  8;  secondo  riposo  dalle  li  alle  13 
e  dalle  16  alle  16  Vi;  fine  del  lavoro  alle  19  Vi-  —  IV.  Gli  stessi  del  mese  pessato. 

Novara  (Gatt.  amb ,  prof.  D.  Dealessi). 
Agosto.  —  I.  Falciatura  delle  stoppie  trifogliate  e  far  terricciati,  in  risaia.  Falciatura  prati,  zappa- 
tura vigne  in  collina.  Falciatura  prati  in  montagna.  Nel  basso  Vercellese  si  sono  pure  incomin- 
ciati a  mietere  i  risi  Bertone.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5,  nel  Ver- 
cellese 6,  festa  della  Diocesi  Sant'Eusebio;  giornate  di  lavoro  campestre  20,  nel  Vercellese  19.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  5  '/•  in  principio  del  mese,  ore  6  alla  fine  ;  primo  riposo  dalle  ore  8 Vi 
alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Per  falciatura  stoppie, 
lire  2. 25;  per  falciatura  prati,  da  3  a  3. 50;  per  far  terricciati,  1. 50  a  2  lire;  per  zappare  vigne, 
2  25.  Alle  donne  in  pianura  lire  1,  in  montagna  1.25;  per  mietitura  riso  bertone  lire  2.25.  — 
V.  Abbiamo  avuto  nella  regione  collina  una  tremenda  grandinata  cbe  annientò  completamente 
il  raccolto  per  quest'anno  e  per  l'anno  venturo  in  una  striscia  che  parte  dall'estremità  ovest 
(Mombarone)  e  finisce  all'estremità  est,  per  una  percorrenza  di  61  km.  e  per  una  larghezza  da  5 
a  6  km.  Il  temporale  avvenne  l'il  e  da  allora  nella  zona  colpita  sono  cessati  tutti  i  lavori. 


LIGURIA. 

Sant'Ilario  Ligure  (Genova)  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Gonella). 
Agosto.  —  I.  Lavori  ordinari  per  coltura  fiori  ed  ortaggi,  specialmente  potatura  delle  rose.  — 
II.  —  Giornate  festive  n.  5;  Giornate  di  lavoro  campestre  26  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6; 
primo  riposo  dalle  8  alle  8  Va  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14  Vi;  fine  del  lavoro  alle  19.  — 
IV.  Come  nei  mesi  precedenti.  —  V.  Vedasi  mese  di  gennaio. 


LOMBARDIA. 

Milano  (Catt.  amb.  prof.  C  Campi).  (Circondario  di  Milano,  Abbiategrasso  e  Monza). 
Agosto.  —  I.  Fienagione.  Termina  la  trebbiatura.  Semina  di  secondi  prodotti  (mais  foraggio,  tn 
foglio  incarnato,  avena  e  segale  da  foraggio,  verze).  Lavorazione  dei  terricciati  -  Arature  estive. 
—  II  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  alle  7  Vi;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14 
fino  al  15,  dalle  12  alle  13  dopo  il  15;  fine  del  lavoro  alle  19  Vi.  —  IV.  Avventizi.  Giornata  scesa 
nel  mese  da  lire  3  a  lire  2.30.  Salariati,  uomini  da  lire  1.50  a  1.80;  donne  da  0.80  a  1.  — 
V.  C'è  grande  ricerca  di  mano  d'opera. 

Abbiategrasso  (Associazione  proprietari  e  conduttori  di  fondi,  presidente  avv.  Crespi-Reghizzo). 
I.  Ritiro  delle  stoppie,  taglio  ed  essicazione  dell'agostano:  preparazione,  di  terricci  per  la  concima- 
zione. —  HI  Dalle  6  Vi  alle  18  con  due  ore  di  riposo.  -  IV.  Lire  2  25-3. 

Pavia  (Associazione  degli  agricoltori,  pres.  avv.  E.  Negri). 

Agosto,  —  I.  Taglio  terzuoli,  taglio  stoppie.  Rivoltatura  terreni  e  preparazione  concimi  per 
l'inverno.  —  II.  Giornate  festive  n.  5;  giornate  di  lavoro  campestre  26.  — III.  Principio  del 
lavoro  ore  6  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  V«;  secondo  riposo  dall'I  1  alle  12;  terzo  dalle  3 
alle  4  Vi;  fine  del  lavoro  alle  6  V».  —  IV.  Taglio  terzuolo  lire  2  a  2.25;  taglio  stoppia  lire  2 
a  lire  2.25.  Rivoltatura  terra  lire  1.50. 

Lodi  (Catt  amb.,  dott  Giovanni  Alice). 
Agosto.  —  I.  Falciatura  prati  e  fienagione;  trasporto  terra  e  preparazione  terricciati.  —  II.  Si  pos- 
sono calcolare  perduti  3  giorni.  —  III.  La  giornata  di  iavoro  è  pressoché  limitata  dalla  comparsa 
del  sole  al  tramonto.  Si  ha  un  intervallo  di  Vi  ora  per  colazione  e  1  V*  e  anche  2  per  il  pranzo 
verso  le  10  od  1 1  antimeridiane.  1  salari  secondo  le  località,  oscillano  fra  lire  1 .  70  e  2. 25. 
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Lodi  (Consorzio  fittabili). 
Agosto.  —  I.  Fieno  terzuolo  e  lavori  ordinari  di  campagna.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3; 
giornale  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo 
riposo  dalle  7  alle  7  x\%\  secondo  riposo  dalle  10  alle  12;  fine  del  lavoro  alle  7.  —  IV.  Quelli  del 
patto  colonico  ;  ai  giornalieri  lire  2. 

Gallavate  (Catt.  amb.,  prof.  Umberto  Marchetti). 
Luglio  —  I.  Mietitura;  semina  miglio  e  granoturco  quarantino;  rincalzatura  granoturco;  trebbia- 
tura frumento  e  segale. —  II.  Gioì  nate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornale  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  20. — IH.  Principio  del  lavoro  ore  5  !/8;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19  '/*.  —  IV.  Giornate  coloniche  lire  1  50;  giornate  di 
braccianti:  per  la  mietitura  lire  4;  per  la  trebbiatura  lire  3.50;  per  altri  lavori  lire  3. —  V.  Da 
Ferno,  S.  Antonino  Tricorno,  Vanzaghello  partono  piccole  squadre  di  crivellatori  da  grano  che 
prestano  l'opera  loro  nel  vicino  Piemonte.  A  Magnago  i  contadini  della  Congregazione  di  carità 
di  Milano  si  agitano  perchè  alla  scadenza  dell'attuale  affitto  a  denaro  che  dura  da  quasi  Ire  anni, 
la  Congregazione  rimetta  in  vigore  il  vecchio  contratto  di  colonia. 

Agosto.  —  I.  Trebbiatura  del  grano;  taglio  prati;  zappatura  granoturco  quarantino;  raccolta  del- 
l'erica nelle  brughiere.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  21 .  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  9  ;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Giornate  coloniche  lire  1.50;  giornate  di 
braccianti:  per  la  trebbiatura  lire  3.  50;  per  taglio  prati  lire  3 ;  per  altri  lavori  lire  2  a  2. 50. 

Grumello  del  Monte  (Bergamo)  (R.  Scuola  di  agr.,  prof.  F.  Colombo). 
Agosto.  —  I  Rottura  stoppie  e  semina  degli  erbai  autunnali.  Raccolta  fagiuoli,  patate  e  pomodori. 
Zappatura  vigneti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  8;  giornate  di  lavoro 
campestre  20.  —  IN.  Principio  del  lavoro  ore  6  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  V*  ;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  14  e  dalle  16  V*  alle  17  per  la  merenda  ;  fine  del  lavoro  alle  19.—  IV.  Lire  1.  40 
dal  1°  al  12  e  lire  1. 30  pel  resto. 

Associazione  Conduttori  fondi  cremonesi  (Cremona)  (presidente  A.  Bocchi). 
Luglio.  —  I.  Taglio  dei  fieni  lugliani  (2°  taglio),  lavori  di  fienagione,  mietitura  dei  frumenti;  lavori 
di  spigoleggio;  taglio  delle  stoppie;  irrigazione  prato  nuovo,  concimazione  straordinaria  artifi- 
ciale al  prato  che  precede  il  frumento.  Lavorazione  del  lino  per  parte  delle  donne.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  2:  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  5  ;  primo  riposo  dalle  ore  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  11  alle  13  e  ore  lo' 
alle  17;  fine  del  lavoro  ore  19.  — -  IV.  Avventizi  taglio  frumenti,  da  lire  0M45  a  lire  0.50  l'ora; 
avventizi  per  altri  lavori,  lire  2  a  2.  60;  gli  altri  come  da  patto  colonico. 

Agosto.  Taglio  "fieni  (3°  taglio)  e  prati  artificiali  nuovi.  Lavorazione  del  lino  (macero,  stagionatura 
in  campagna,  pestatura,  spadolatura,  pettinatura).  Colture  agostane.  Semina  erbai  artificiali 
(con  granturco  americano;  senape  bianca,  senadella,  avene,  ravettoni,  versaceli!,  ecc.).  Limatura 
e  sfogliatura  del  granturco  nei  fondi  asciutti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  fe- 
stive 6;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  — III.  Principio  del  lavoro  ore  5.30;  primo  riposo 
dalle  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  11  alle  13;  terzo  riposo  dalle  16  alle  17;  fine  del  lavoro 
alle  19.  —  IV.  Avventizi  da  lire  1.  40  a  2;  gli  altri  come  da  patti  colonici. 

Castiglione  delle  Stivi  ere  (Mantova)  (Catt.  amb  ,  prof.  Colombo  Calzolari). 
Agosto.  I.  Trebbiatura;  falciatura  stoppie;  fienagione;  raccolta  dei  lupini;  irrorazioni  e  solforazioni 
alle  viti;  spurgo  dei  fossi  di  scolo;  lavori  di  rinnnovo.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  Va;  primo  riposo 
dalle  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19-20.—  IV.  Per  la  treb- 
biatura si  pagarono  agli  uomini  lire  3  ed  alle  donne  lire  2  per  giornata  di  lavoro;  per  la  falcia- 
tura dei  fieni  lire  2  a  3  per  giornata;  per  gli  altri  lavori  agricoli  lire  1.  80  a  2. —  V.  Data,  da  noi, 
la  piccola  proprietà,  cioè  la  minuta  ripartizione  di  essa;  di  braccianti  viventi  esclusivamente  di 
questo  mestiere  ne  abbiamo  pochi;  pochi  che  trovano  facilmente  e  quasi  ininterrottamente  oc- 
cupazione. 
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VENETO. 

Belluno  (Catt.  amb.,  prof.  E.  Galamani). 
Agosto.  —  I.  Raccolta  e  trebbiatura  del  frumento;  falciatura  dei  prati;  solforazioni  e  irrorazioni 
alle  viti;  comincia  la  smanticazione  del  bestiame.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate 
festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle 8 
alle  10;  secondo  riposo  dalle  1:2  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  Lire  1  a  2. 

Treviso  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  R.  Sacchi). 
Agosto. —  S falciatura  dei  prati  naturali  ed  artificiali;  rincalzatura  del  cinquantino;  ancora  qualche 
trattamento  antiperonosporico  alla  vite;  zappatura  alle  viti;  semina  del  trifoglio  incarnato  e 
raccolta  negli  ultimi  giorni  del  mese  di  granturco  primaticcio  in  qualche  piccolo  appezzamento. 

—  IH.  Non  esistono  orari  per  gli  agricoltori  regnando  l'affi  Ito  diretto  e  la  mezzadria. 

Collegllano  (R.  Scuola  di  viticolt.  e  d'enologia,  prof  M.  Giunti). 
Luglio.  —  1.  Trattamenti  anticrittogamici  e  potatura  verde  alle  viti;  sarchiatura,  zappatura  e  ara- 
tura delle  vigne;  falciatura  dei  prati  e  fienagione;  mietitura  frumento  e  trebbiatura  del  mede- 
simo; semina  e  raccolta  ortaggi;  raccolta  frutti;  governo  bestiame;  preparazione  letame;  pre- 
parazione latticini.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19  Va  —  IV.  Per  gli  uomini  lire  1. 40  a  lire  2,  per  le  donne 
lire  0. 90  a  lire  1. 20  e  ciò  per  ogni  lavoro  campestre.  —  V.  Tranne  il  cattivo  tempo,  non  si  eb- 
bero altri  motivi  di  disoccupazione  per  gli  operai  campestri. 
Agosto. —  —  I.  Zappatura,  sarchiatura  e  estrazione  erba  nei  vigneti  e  nei  vivai;  scalzatura  barba-, 
telle  innestate  e  soppressione  radici  d'affrancamento;  falciatura  e  fienagione;  semina  di  trifoglio 
incarnato,  veccia  e  ravizzone;  governo  bestiame;  preparazione  Iettarne;  preparazione  latticini. 

—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  5  Va:  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14; 
fine  del  lavoro  alle  19.  —  Per  gli  uomini  da  lire  1. 40  a  lire  2,  per  le  donne  da  lire  1. 10  a  lirel.  20. 

—  V.  Solo  la  pioggia  fece  sospendere  i  lavori  campestri. 

Veneaia  (Catt.  amb.,  prof.  G.  B.  Pitotti). 
Agosto.  —  I.  Nei  territori  già  innondati  semina  di  erbai  e  di  grano  turchi  cinquantini.  Lotta  ac- 
canita contro  la  peronospora.  Zappatura  dei  vigneti.  Rincalzatura  granoturchi.  Arature  estive 
e  semine  erbai  Falciatura  prati.  Raccolta  groglio  delle  paludi  Preparazione  cantine  per  nuova 
campagna  enologica.  Ultime   trebbiature,   specialmente   d'avene.   Negli   orti  ogni   lavoro.  — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate   di   lavoro  campestre  21.  — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  5  alle  5  Va;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle 
12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19  Va.  —  IV*  Per  gli  uomini  lire  1.50  a  lire  2.  Per  le  donne 
da  lire  0.80  a  lire  1.20* —  V.  Nessuna  disoccupazione,  anzi  scarsità  di  mano  d'opera.  I  con- 
tadini del  distretto  di  Dolo  ove  soffersero  l'innondazione,  ricominciarono  i  lavori  pei  campi 
desolati. 

Brusegana  (Padova)  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  G.  Arina). 

Agosto.  —  I  Raccolta  barbabietole  da  zucchero,  zappatura  e  rincalzatura  cinquantino.  Zappa- 
tura delle  viti.  Cimatura  e  sfogliatura  del  granturco.  Trattamento  di  solfato  di  rame  alle  viti. 
Preparazione  terreno  per  gli  erbai  primaverili.  Semina  erbai  autunno  vernini.  Strature  per 
cultura  frumento.  Falciatura  medicai  e  prati  naturali  e  custodimento  fieno.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Principio  del 
lavoro  alla  levata  del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  9;  Secondo  riposo  dalle  12  alle  14; 
fine  del  lavoro  al  tramonto  del  sole.  —  IV.  Vedere  il  mese  di  luglio  a.  e. 

Udine  (tutti  i  distretti  della  provincia  eccetto  quelli  di  cui  è  detto  a  parte)  (Catt.  amb.,  prof.  Flavio 
Berthod). 
Agosto.  —  I.  Continua  la  falciatura  dei  prati  naturali  e  artificiali.  Rottura  delle  stoppie  di  fru- 
mento. Zappatura  al  granturco  cinquantino.  Comincia  la  semina  degli  erbai  di  trifoglio  in- 
carnato. Arature  estive.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate 
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di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  79;  primo  riposo  dalle  7  V»  alle  8  79; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  al  tramonto.  —  IV.  Agli  uomini  lire  2  al 
giorno,  alle  donne  lire  1.20-1.50. 

San  Vito  al  Tagliamento,  Saoile,  Pordenone  e  Latisana  (Udine). 
Agosto-  —  I.  Sfalcio  e  fienagione  nei  prati  artificiali  e  naturali.  Taglio  di  stoppie  di  frumento 
consociato  a  trifoglio  ed  erba  medica.  Ultimata  la  semina  del  granturco  cinquantino  e  comin 
ciata  la  zappatura.  Semina  di  erbai  autunnali  e  primaverili.  Comincia  la  raccolta  della  barba 
bietola  da  zucchero.  Lavori  di  aratura  ai  terreni  destinati  a  frumento.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  21.  —  Principio  del  lavoro  ore  5*/9 
primo  riposo  dalle  ore  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  ore  19.  — 
IV.  Agli  uomini  al  giorno  lire  2-2.50,  alle  donne  lire  1.25-1.80.  —  V.  Tuttora  assenti  gli 
operai  emigrati. 

Spilimbergo  e  Maniaco  (Udine). 
Agosto.  —  I.  Falciatura  dei  prati  di  trifoglio  e  di  medica.  —  Semina  di  trifoglio  incarnato, 
veccia,  lupino  da  sovesciare  a  favore  del  granturco.  Ultimi  trattamenti  contro  la  peronospora 
e  l'oidio.  Zappatura  dei  terreni  vitati.  Selezione  meccanica  del  frumento  da  seme.  Zappatura 
e  rincalzatura  del  granturco  cinquantino.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  21.  —  IH.  Principio  del  lavoro  alle  ore  5  Vf  ;  primo  riposo  dalle  8 
alle  8  V9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Agli  uomini  lire 
1.50-2  al  giorno;  alle  donne  lire  14.50. 

Tolmezso,  Ampezzo  e  Moggio  (Udine). 
Agosto.  —  I.  Falciatura  e  fienagione  dei  prati.  Lavori  colturali  al  granturco,  alle  patate,  alle 
barbabietole  da  foraggio  ed  ai  fagiuoli.  Governo  dei  bestiame  sulle  Alpi.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  21.  —  III.'  Principio  del  lavoro  alle 
ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18. 
—  IV.  Giornata  d'uomo  lire  2.50-3;  di  donna  lire  1,30-1,60.  —  V.  Mano  d'opera  scarsa  in 
causa  della  forte  emigrazione  temporànea  all'estero  durante  i  mesi  di  massimo  lavoro 
agricolo. 

Bovigo  (Catt.  amb.,  prof.  Ottavio  Munerati). 
Agosto.  —  l.  Arature.  Raccolta  bietole.  Ultimata  la  trebbiatura.  Falciatura  prati.  Trattamenti 
alle  viti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 22.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  15  ;  fine  del  lavoro  alle  7  Va-  —  IV.  Uomini  lire  2. 50,  donne  e  ragazzi  da  lire 
0.60-1. 

EMILIA  E  ROMAGNE 

Piacenaa  (Catt.  amb ,  prof.  F.  Zago). 
Agosto.  —  Trebbiatura  del  frumento.  Falciatura  stoppie.  Aratura  del  terreno.  Falciatura  me- 
dicai e  prati  stabili.  Irrorazioni,  solforazioni  viti.  Principio  raccolta  granturco.  Raccolta  bietole 
da  zucchero,  ecc.  —  II.  Giornate  festive  n.  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  26.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  alle  S;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  terzo 
riposo  dalle  16  alle  17;  fine  del  lavoro  alle  19  l\t.  —  IV.  Operai  agricoli  dalle  lire  2. 50  alle 
3.  Molti  lavori  si  fanno  a  cottimo. 

Fiorensuola  d'Arda  (Catt.  amb ,  prof.  M.  Guarini). 
Luglio.  —  I.  Fine  della  mietitura  frumento.  Trebbiatura  del  frumento.  Falciatura  delle  stoppie. 
Falciatura  prati  e  fienagione.  Lavorazione  al  terreno  (cultura  estiva).  Trattamenti  alle  viti  e 
fine  potatura  verde.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  la- 
voro campestre  24.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  Vi  alle  8;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  14;  terzo  riposo  dalle  16  alle  16  Va;  fine  del  lavoro  al  tramonto.  — 
IV.  Pei  diversi  lavori,  meno  la  mietitura:  uomini  da  lire  3  a  3.50;  donne  da  lire  2  a  2. 25. 
Per  la  mietitura:  uomini  e  donne  da  lire  4. 50  a  lire  5. 
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Agosto.  —  I.  Lavorazioni  al  terreno  (cultura  estiva).  Spandimento  del  letame  di  stalla.  Raccolta 
del  granturco.  Falciatura  e  fienagione  del  31  taglio  dei  prati.  Raccolta  semi  di  erba  medica 
e  trifoglio.  Raccolta  barbabietole  da  zucchero.  Innesti  alle  piante  da  frutto.  —  II.  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  Vi  alte  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del 
lavoro  al  tramonto.  —  IV.  Giornate  d'uomini   da  lire   2.50  a  3;  donne  da  lire  1.  75  a  2.25. 

Bettola  (Catt  Ainb.  di  agr ,  dott.  Giulio  Cantù). 
Luglio.  —  I.  Ultimazione  della  falciatura  e  fienagione  foraggi  ;  rincalzatura  mais;  trattamenti  cu- 
prici e  solfo  alle  viti  ;  mietitura  frumento  ;  parziale  taglio  delle  stoppie  ;  secondo  taglio  erba  me- 
dica. —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  5;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  4.30;  primo  riposo  dalle  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  2; 
terzo  riposo  dalle  5  alle  5. 30;  fine  del  lavoro  alle  8.  —  Per  lavori  di  mietitura  da  lire  2  a  2  50; 
taglia  foraggi  da  lire  1.80  a  lire  2  ;  così  pure  per  gli  altri  lavori.  —  Immigrazione  dei  lavoratori 
delle  risaie  ;  emigrazione  al  piano  di  spigolatoli  e  spigolatrici;  rinnovazioni  contratti  agrari  coi 
mezzadri  e  coi  coloni. 
Agosto.  —  I.  Ultimi  trattamenti  anticrittogamici  alle  viti  ;  taglio  delle  ultime  stoppie  ;  coltura  di 
rinnovo  ;  fienagione  del  secondo  taglio  erbe  mediche  e  trifoglio;  raccolta  del  trifoglio  da  seme; 
trebbiatura  del  grano,  delle  fave  e  veccia  ;  concimazione  con  stallatico  delle  colture.  -  II.  Gior- 
nate di  tempo  cattivo  2;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  HI.  Principio  del 
lavoro,  prima  quindicina  alle  ore  4;  seconda  alle  5.  Primo  riposo  dalle  7  alle  7. 30;  secondo  ri- 
poso dalle  11  alle  2,  gli  aratori  alle  3.30;  fine  del  lavoro  alle  8  nella  1*  quindicina,  2*  quindi- 
cina alle  7.  —  IV.  Per  falciatura  stoppie,  foraggi  da  lire  2  a  2. 50.  —  V.  Piccola  emigrazione 
dall'alta  montagna  al  piano  per  il  taglio  degli  steli  di  mais  ;  epoche  contratti  di  mezzadria. 

Parma  (Sezione  di  Borgo  San  Donnino)  (Catt  amb.,  prof.  Giuseppe  Arieti). 
Agosto.  —  I.  Fine  della  trebbiatura  del  frumento.  Falciatura  di  strami.  Falciatura  di  prati  per 
seme.  Arature  per  la  coltivazione  del  frumento  di  ristoppio,  rottura  di  prati  (medicai,  tri- 
fogliai) rinnovi  per  la  melica  (granturco).  Trasporti  di  terra  per  sistemazioni.  —  II.  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  81/*;  secondo  riposo  dalle  12  alle  2;  fine  del  la- 
voro alle  7.  —  IV.  Falciatura  strame:  lire  2.70.  Opere  sussidiarie  alla  trebbiatura  (paglia- 
rini,  ecc.):  agli  uomini  2.  70,  donne  1.  50.  Lavori  della  terra  (trasporti,  sistemazioni)  lire  2.  50. 
—  V.  Manca  in  Borgo  San  Donnino  la  mano  d'opera  in  gran  parte  richiesta  e  impiegata 
nella  costruenda  ferrovia  Borgo  San  Donnino-Cremona.  Anche  da  Salsomaggiore  vi  è  ri- 
chiesta di  braccianti.  —  VI.  In  questo  mese  si  stipulano  i  contratti  annuali  coi  famigli  da 
spesa  (obbligati). 

Parma  (Langhirano)  (Catt  amb.,  prof.  B.  Tornei). 
Agosto.  —  I.  Lavori  di  rinnovo  (cultura)  zappatura  di  vigneti,  3°  taglio  foraggi.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  2  (1  giornata  e  2  mezze  giornate);  giornate  festive  5  (4  domeniche 
e  la  festa  di  mezzo  agosto);  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  HI.  Principio  del  lavoro 
ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9,  in  tutto  10  ore  di  lavoro;  secondo  riposo  dalle  12  alle 
14;  fine  del  lavoro  alle  6.  —  IV.  Lire  1.70  al  giorno  (uomini)  e  lire  1.20  al  giorno  (donna) 
in  media  la  paga  è  così  per  tutti  i  lavori. 

Reggio  Emilia  (Catt   amb.,  prof.  Roberto  Vitto rangeli). 

Agosto.  —  I.  Arature.  Sfogliatura  degli  olmi.  Cimatura  del  frumentone.  Falciatura  dei  prati  e 
dello  strame.  Preparazione  dei  terricciati.  Innesti  alle  piante  fruttifere  —  li.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro 
alle  19  l/2.  —  IV.  Lavori  di  aratura:  il  salario  è  variabile  da  lire  1  50  a  2,  a  seconda  che  i 
fondi  sono  condotti  a  mezzadria  o  ad  affitto  e  in  qualche  caso  a  boaria.  Lavori  di  sfoglia- 
tura e  cimatura  vengono  fatti  da  avventizi  che  percepiscono  un  salario  variabile  da  1.50  a 
2.50,  a  seconda  dell'attività  dell'avventizio  essendo  un  lavoro  a  cottimo.  Per  la  falciatura 
lire  2.75.  Per  la  preparazione  dei  terricciati  da  2  a  2.30.  —  V.  In  questo  mese  non  si  è 
verificata  la  disoccupazione  che  in  una  percentuale  molto  bassa  variabile  dal  5  al  10  per  cento. 
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Reggio  Emilia  (Scuola  di  zootecnia  e  caseificio.  Azienda  agr.,  prof.  Antonio  Succi). 
Agosto.  —  I.  Vangatura  del  vivaio.  Frutteto.  Preparazioni  terricciate  pei  prati  stabili.  Arature 
estive.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 24.  -  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  12  alie  141/*;  fine  del  lavoro  ore  7  Vi»  —  IV.  Uomini  di  la  categoria  a  lire  1.25;  uo- 
mini di  2*  categoria  a  lire  1 .  55  ;  donne  a  lire  0. 90. 

Ferrara  (Associazione  affittuari,  pres.  ing.  Ugo  Mongini). 
Luglio.  —  I.  Mietitura,  trebbiatura,  falciatura  e  rottura  delle  stoppie  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  5;  giornate  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del 
lavoro  alle  19  — IV.  Minimo  lire  2;  massimo  lire  4;  donne,  medio  lire  1.50.  —  V.  Continua 
la  disoccupazione  nella  zona  colpita  dal  disastro  del  23  giugno. 
Agosto.  —  I.  Aratura  delle  stoppie.  Taglio  della  canapa,  tiratura  e  legatura  in  fasci,  macerazione 
e  principio  stigliatura.  Principio  distacco  del  frumentone  verso  gli  ultimi  del  mese.  Raccolta 
delle  barbabietole  da  zucchero.  Falciatura  4°  taglio  spagnaj  e  medicai.  —  IL  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  15;  fine  del  lavoro 
alle  18.  —  IV.  Gli  avventizi  guadagnano  da  lire  2-2.50;  le  donne  da  lire  1.25-1.50.  Gli  ob- 
bligati sono  occupati  al  lavoro  della  canapa  e  delle  barbabietole;  per  quella  la  comparteci- 
pazione è  variabile  tra  il  29  e  il  33  °/0,  per  le  bietole  il  compenso  è  stabilito  in  lire  0. 60  per 
quintale  raccolto  e  posto  in  carro.  —  V.  La  disoccupazione  continua  nella  zona  devastata 
dall'uragano  del  23  giugno;  molti  emigrano  nelle  campagne  vicine,  ma  non  trovano  suffi- 
ciente lavoro.  Lavori  governativi,  comunali  e  consorziali  tutti  sospesi. 

Bologna  (Catt.  amb.,  prof.  L.  Zerbini). 
Agosto.  —  I.  Falciatura  stoppie;  raccolta  barbabietole  da  zucchero;  raccolta  canapa;  lavora- 
zione dei  terreni  coltivati  precedentemente  a  grano,  bietole,  canapa.  Iniziata  la  mietitura  del 
riso;  ultimata  quella  delle  varietà  di  riso  precoci.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2; 
giornate  festiTe  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  24. —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo 
riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro,  nel  piano,  alle  16,  nelle 
colline,  alle  18. —  IV.  Uomini,  mietitura  riso,  da  lire  3  a  4;  donne,  id.,  da  lire  2.50  a  3;  uo- 
mini, lavori  ordinari,  da  lire  2  a  3;  dònne,  id.,  da  lire  1. 20  a  1. 30.  —  V.  Scioperi  nel  comune 
di  Molinella  a  causa  dei  dissidi  sorti  per  la  mietitura  del  riso. 

Imola  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  L.  Braghi). 
Luglio.  —  I.  Fine  della  mietitura;  raccolta  della  fa  vetta;  di  foraggi  verdi  precoci  (vecce- 
avena),  ecc.  ;  semina  di  granturchini  ;  aratura  delle  stoppie  ;  trattamento  di  solfo  ramato  alle 
viti.—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  20. 
—  IH.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  ripòso  dalle  7  '/»  tùie  8  '/»;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  14;  fine  del  lavoro  alle  20  —  IV.  Operai  avventizi  (mietitura  da  lire  2.50  a  4.50  oltre 
il  vitto)  ;  ordinariamente  da  lire  2. 80  a  3.  —  V.  Per  forza  maggiore  caldo  eccessivo. 
Agosto.  —  I.  Aratura  delle  stoppie;  secondo  lavoro  di  aratura;  raccolta  della  canapa;  del 
mais;  zappatura  nei  vigneti  e  nelle  viti  alberate;  ultimo  trattamento  alle  viti;  travaso  del  vino 
vecchio;  zappatura  dei  frutteti;   raccolta  delle  patate;  dei  legumi  (fagiuoli).  —  IL  Giornate  s 

di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  IH.  Principio 
del  lavoro  ore  5  30;  primo  riposo  dalie  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del 
lavoro  alle  7.30.  —  IV.  Operai  avventizi  da  lire  1.95  a  3. 

Ravenna  (Gatt.  amb.  prof.  A.Bellesi).  3 

Agosto.  —  I.  Lavori  estivi  del  terreno;  falciatura  dei  prati  artificiali  di  erba  medica;  mietitura  .é 

dei  medicai  da  seroe;  raccolta  delle  bietole;  lavorazione  della  canapa;  inizio  della  raccolta  del 
granturco.  —  IL  Di  cattivo  tempo  */«  giornata;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 25  V*-  —  IH.  Il  lavoro  compiuto  dai  coloni  mezzadri  non  ha  orario  ;  quello  dei  brac- 
cianti secondo  la  tariffa  e  patti  concordati  con  l' Associazione  agraria  sarebbe:  falciatura 
idrati  daUe  7  alle  16  con  2  ore  di  riposo;  raccolta  bietole  dalle  7  alle  17.  —  IV.  Per  gli  uo- 
mini da  lire  2  75  a  3.  25;  per  le  donne  da  lire  1.  50  a  1.  80.  —  V.  In  questo  mese  la  disoccupa- 
zione non  si  è  avuta. 
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Cesena  (Forlì)  (Scuola  pratica  d'agric,  prof.  T.  Pezzi). 
Agosto.  —  I.  Fine  trebbiatura  grano  e  rottura  delle  stoppie;  raccolta  bietole  zuccherine;  raccolta 
della  canapa  da  tiglio  (tagliatura,  macerazione,  scavezzatura,  gramolatura);  fienagione;  3°  ta- 
glio erba  medica;  rottura  dei  canapai,  dei  campi  a  bietole  zuccherine,  dei  medicai,  lavori  pro- 
fondi al  terreno;  zapponatura  viti;  solforazione  viti.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3: 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23.—  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  l'tt; 
primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Uo- 
mini da  lire  1.  75  a  2;  donne  lire  1,  per  lavori  ordinari  di  campo. 

Forlì  (Gatt.  amb.,  prof.  D.  Gobertini). 
Luglio.  —  I.  Falciatura  dello  strame  e  aratura  delle  stoppie;  Trebbiatura  del  grano;  semina- 
gione degli  erbai  autunnali  ;  zappatura  delle  viti  ;  raccolta  delle  fave  e  del  trifoglio  da  seme.  — 
II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  19.— 
IH.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  13;  fine  del  lavoro  alle  19.—  IV.  Lavori  di  trebbiatura  lire  3-3.50;  lavori  campestri  in 
genere  uomini,  lire  2. 50,  donne  1.50. 

Agosto.  —  I.  Raccolta  delle  barbabitole  da  zucchero;  4#  sfalcio  prati  artificiali. —  IL  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Principio 
deK* lavoro  ore  6.30;  primo  riposo  dalle  8  alle  8. 30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del 
lavoro  alle  17.30.  —  IV.  Lavori  campestri  in  genere:  uomini  lire  2. 50,  donne  lire  1.  20. 


TOSCANA. 

Lucca  (Gatt.  amb.,  prof.  A.  Matteucci). 
Agosto.  —  I.  Cimatura  del  granturco  maggese  e  rincalzatura  di  quello  serotino.  Si  zappa  la  vigna, 
si  raccolgono  le  patate  e  si  comincia  la  zappatura  e  apertura  delle  buche  attorno  agli  ulivi  che 
debbono  essere  concimati  nel  prossimo  novembre.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  gior- 
nate festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  alle  ore  6  Va;  primo 
riposo  dalle  ore  8  alle  8  Va;  secondo  riposo  dalle  12  alle  11;  fine  del  lavoro  alle  19  Va.  —  IV.  Ci- 
matura e  sarchiatura  del  granturco  lire  1  a  1.50  al  giorno;  zappatura  lire  1.80  a  2  al  giorno. 
—  V.  Non  vi  sono  disoccupati.  —  VI.  Si  comincia  da  qualcuno  a  convertire  il  vigente  e  difettoso 
contratto  agrario  misto  di  mezzadria  e  affitto  in  una  vera  e  propria  mezzadria,  e  ciò  per  evitare 
che  il  coltivatore  ponga  tutta  la  sua  cura  nella  coltivazione  delle  piante  erbacee  trascurando 
quelle  legnose  al  cui  prodotto  è  soltanto  cointeressato. 

Pisa  (Gatt.  amb.,  prof.  C.  Tosca). 
Agosto.  —  I.  Raccolta  uve  da  tavola  e  da  vino  primaticce,  maggesature,  taglio  fieni  e  falaschi,  ra- 
matura olivi  (2a),  trebbiatura  grano,  vangatura  e  zappatura  vigneti  ed  oliveti.  —  IL  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  3  ;  giornate  fesuv j  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  5  Va;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  Va;  secondo  riposo  dalle  ore  12  alle  14;  fine  del 
lavoro  alle  ore  8.  —  IV.  Per  raccolta  uve,  lavoro  di  donne  a  lire  1. 80;  vangatura  vigneti  lire  8; 
trebbiatura  e  falciatura  prati  lire  2. 50. 

Siena  (Gatt.  amb.,  prof.  Vittorio  Racah). 
Agosto.  —  I.  L'occupazione  principale  dei  coloni  di  questa  provincia  è  stata  la  seconda  lavorazione 
dei  maggesi  destinati  al  grano  e  la  rottura  delle  stoppie  quantunque  questa  ottima  pratica  non 
sia  dappertutto  diffusa.  —  IL  Circa  20  per  i  sopraddetti  lavori  i  quali  devono  restare  sospesi  due 
o  tre  giorni  anche  dopo  la  caduta  di  poca  pioggia  a  motivo  della  caldafredda'  Altri  lavori  rurali 
(zappatura  delle  viti,  battitura  del  grano,  ecc.)  possono  essere  stati  eseguiti  per  un  numero  mag- 
giore di  giornate  (circa  23).  —  IH.  Il  lavoro  comincia  alle  5  Va  e  prosegue  fino  a  mezzodì  con 
mezz  ora  o  un'ora  di  riposo  per  la  colazione.  Da  mezzodì  alle  14  riposo  e  il  lavooo  prosegue  dalle 
14  fino  al  calar  del  sole.  —  IV.  Il  salario  va  da  lire  1  a  1.  20  al  giorno  per  gli  uomini  e  da  lire 
0. 60  a  0. 80  per  le  donne.  —  Nessun  fatto  che  meriti  speciale  menzione. 
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MARCHE  ED  UMBRIA. 

Pesaro  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  M.  Nuoci). 

Luglio.  —  Trebbiatura  del  frumento;  falciatura  dello  strame;  seguitano  le  irrorazioni  e  solfora- 

zioni  alle  viti;  zappature  ai  vigneti;  si  Iniziano  i  lavori  aratori.  —  IL  Giornate  di  cattivo 

tempo  n.  4;  giornate  festive  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro 

ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  19  */t- 

—  IV.  I  salari  si  mantengono  come  nel  precedente  mese.  —  V.  Vale  quanto  è  stato  detto  nei 
precedenti  mesi 

Agosto.  —  I.  Ultimata  la  zappatura  dei  vigneti  ;  seguitano  i  lavori  aratori  per  le  colture  di  rin- 
novo; frumento  e  colture  intercalari;  raccolta  del  fieno  agostano  e  dei  prodotti  dell'orto  e  del 
frutteto;  inizio  raccolta  barbabietola  da  zucchero  e  del  granturco;  innesti  ad  occhio  dor- 
miente su  gelsi  e  piante  fruttifere.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  gior- 
nate dì  lavoro  campestre  24;  Principio  del  lavoro  ore  5  */»;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  se- 
condo riposo  dalle  13  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  19  Vs*  —  IV.  Zappatura  dei  vigneti  da 
lire  1. 25  a  1. 40;  falciatura  del  fieno  da  lire  1. 50  a  2;  le  donne  da  lire  0.  75  a  0. 90.  —  V.  Se- 
guita la  difficoltà  di  trovare  mano  d'opera  (specialmente  maschile)  per  le  ragioni  esposte  nei 
mesi  precedenti. 

Jano  (Pesaro)  (Catt.  amb.,  prof.  G.  Trinci). 
Agosto. —  I.  Lavorazione  delle  stoppie  per  il  formentone.  Zappatura  delle  vigne  e  semina  del  favino 
per  sovescio.  Raccolta  del  formentone  nei  terreni  di  buona  esposizione  e  di  pianura.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  3;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  5  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14  Vs;  fine  del  lavoro 
alle  17.  —  IV.  Uomini  lire  1. 50  senza  vitto,  lire  1  con  vitto;  donne  lire  1  senza  vitto,  lire  0. 60 
con  vitto  ;  buoi  e  bifolco  a  giornata  lire  5.  —  V.  Non  esiste  disoccupazione  ma  invece  c'è  defi- 
cenza  di  mano  d'opera  per  l'emigrazione  continua  e  ininterrotta  per  l'America.  Già  i  proprietari 
si  lamentano  di  sola  deflcenza  ed  i  lavori  campestri  ne  risentono  danno  in  talune  plaghe.  Nessun 
fatto  degno  di  speciale  menzione  si  è  rivelato  nel  corrente  mese. 

Fabriano  (Ancona)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Nicola  Mariani). 
Agosto.  —  I.  Raccolta  mais.  Aratura  per  frumento.  Raccolta  patate.  Mietitura  e  trebbiatura.  — 
IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  — 
IH.  Principio  del  lavoro  ore  5.30;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15; 
fine  del  lavoro  alle  18. 45.  —  IV.  Uomini  da  lire  1. 25  a  lire  1. 50;  donne  da  Kre  0. 60  a  lire  0. 85; 
ragazzi  da  lire  0. 50  a  lire  0. 70  senza  vitto. 

Osixno  (Ancona)  (Catt.  amb.  di  viticoli  ed  enol,  prof.  Guido  Maggioni). 
Agosto.  —  I.  Arature  per  preparare  il  terreno  alla  semina  del  grano.  Zappatura  delle  vigne.  Rac- 
eotta  del  granturco.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  23.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  5  */t-6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Vt-9;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19  Vi-19.  —  IV.  Ai  giornatarì  da  lire  1  a  1. 50. 

Haoerat»  (Catt  amb.,  prof.  D.  Pinolini). 
Agosto.  —  L  Ultimata  la  trebbiatura,  iniziati  i  lavori  di  rinnovo  e  nelle  regioni  prossime  al  mare 
si  è  incominciata  la  raccolta  del  granturco.  Ultima  solforazione  ed  irrorazione  alle  viti.  — 
IL  Giornate  di  eattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  5. 30;  primo  riposo  dalle  8. 30  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14  ; 
fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Lire  1. 20  a  1. 50  per  gli  uomini  ;  lire  0. 60  a  0. 80  per  le  (fanne, 
più  il  vino  (un  litro  per  persona).  —  V.  Non  havvi  disoccupazione,  anzi  difetta  la  mano  d'opera. 

—  VI.  Continua  l'emigrazione  su  scala  piuttosto  vasta.  Regna  la  mezzadria  in  tutti  i  contratti 
agricoli. 

Igaeerata  (R.  Scuola  prat.  d'agr.,  prof.  Vincenzo  Testini). 
Agosto.  —  I.  Tutti  quelli  del  mese  precedente  in  special  modo  quelli  di  rinnovo,  poi  quelli  pel  fru- 
mento e  per  l'erbaio.  Si  è  iniziata  la  raccolta  del  granturco.  Si  è  fatto  il  seme  del  trifoglio  incar- 

27  —  Boll.  delV  Ufficio  del  Lavoro  (settembre  1905). 
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nato  ed  altri.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 24.  —  III.  Come  il  mese  precedente.  —  IV.  Carissima  la  mano  d'opera.  Ha  oscillato  da  30 
soldi,  più  vitto,  a  40  soldi  senza  vitto.  —  V.  Disoccupazione  niente.  —  VI.  Emigrazione  in  Ame- 
rica continua  accentuantesi.  Si  è  preoccupati  per  la  buona  lavorazione  dei  campi.  La  mezzadria, 
specialmente  quella  collinare,  sta  male,  ma  non  come  la  conduzione  diretta,  che  fortunatamente 
qui  è  ancora  eccezionale.  Bisognerà  istruirsi  nel  maneggio  degristrumenti  coi  quali  si  sostitui- 
scono le  braccia  nella  coltura  più  attiva. 

Ascoli  Fiocino  (Scuola  pratica  di  agr.,  dott  A.  Guerritore). 
Agosto.  —  I.  Sarchiate,  irrorate  e  solforate  le  vigne.  Arati  i  campi  già  coltivati  a  prati  per  la  col- 
tivazione del  frumento.  Arate  le  stoppie  per  la  semina  delle  piante  da  sovescio  (favino).  Zappati 
al  piede  gli  aceri  vitati  e  gli  olivi,  ed  irrorate  le  viti  maritate.  Falciato  il  rimessiticcio  dei  prati,  e 
fattone  il  fieno.  Cimato  e  sfogliato  il  mais.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2  ;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5.30;  primo  riposo 
dalle  8  alle  8. 30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14. 30;  fine  del  lavoro  alle  19. 45.  —  IV.  Lire  1  al 
giorno,  tranne  pei  lavori  di  falciatura,  che  pagansi  lire  2  ;  donne  lire  0.60;  ragazzi  al  disopra 
dei  14  anni  lire  0. 50. 

Fermo  (Catt.  amb.  di  d'agr.,  prof.  Arturo  Provenzali). 
Agosto.  —  I.  Raccolta  del  mais,  sgranatura  del  mais.  Rottura  delle  stoppie.  Raccolta  e  prepa- 
razione civaie.  Preparazione  dei  vasi  vinari  per  la  prossima  vendemmia.  —  TI.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23. —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  4-30';  primo  riposo  dalle  8  alle  9-30'  ;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  90. 

—  IV.  Vigendo  nel  circondario  di  Fermo  il  sistema  di  conduzione  dei  fondi  rustici  a  mezzadria, 
poco  si  ricorre  pei  lavori  di  campagna  agli  avventizi  e  difficilmente  si  può  stabilire  quale  è 
la  mercede  giornaliera  dei  componenti  la  famiglia  del  mezzadro.  Il  salario  di  uno  sterratore 
va  da  lire  1.20  a  lire  1.30  al  giorno.  —  V.  Non  vi  sono  disoccupati.  In  questo  mese  a  tutti 
riesce  trovare  occupazione  essendovi  grande  richiesta  di  mano  d'opera.  —  VI.  Non  abbiamo 
nel  circondario  di  Fermo  una  emigrazione  degna  di  considerazione.  Non  si  ha  idea  di  scioperi. 
I  coltivatori  o  mezzadri  non  sono  organizzati  e  tanto  meno  i  proprietari  di  beni  rustici. 

Perugia  (Catt.  amb.,  A.  Vivenza). 
Agosto.  —  I.  Sarchiatura  vigneti,  alberature,  seminagione,  rape,  aratura  del  terreno  per  il  fru- 
mento, e  ripulitura  corsi  d'acqua.  —  li.  Giornate  di  tempo  cattivo  n.  ì  50;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  23. 50.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5. 45  ;  primo  riposo  dalle  8 
alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Uomini  da  tire  1. 10  a  1. 60; 
donne  da  lire  0^80  a  1  ;  ragazzi  da  tire  0. 40  a  0. 85.  —  V.  Le  opere  scarseggiano. 

Rieti  (Perugia)  (Catt.  sperim.  di  granicoli,  prof.  N.  Trampelli). 
Agosto.  —  I.  Trebbiatura  del  frumento.  Aratura  delle  stoppie.  Semina  di  fava  da  sovescio.  Treb- 
biatura di  trifogli  e  mediche.  Raccolta  della  paglia  da  sedie  in  palude.  Ripulitura  dei  fossi  di 
scolo.  Inizio  della  raccolta  delle  barbabietole.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1  +  V«  ;  gior- 
nate festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  25  +  Vi-  —  HI.  Principio  del  laovro  ore  5.15; 
primo  riposo  dalle  9  alle  9. 30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13. 30;  terzo  riposo  dalle  16  alle 
16. 30;  fine  del  lavoro  alle  7.  —  V.  Trebbiatori  lire  2;  altri  lavori  campestri:  uomini  lire  1. 40; 
donne  e  ragazzi  lire  0. 70.  —  VI.  Ritorno,  di  tutti  gli  emigrati  temporanei,  dalla  campagna 
romana. 

LAZIO. 

Roma  (Catt  amb.,  prof.  L.  A.  Franchi). 
Luglio.  —  I.  Semina  degli  ortaggi  d'inverno.  Sarchiatura  alle  vigne  e  trattamento  con  solfo  ramato. 
Nei  primi  del  mese  si  è  compiuta  la  mietitura  dei  cereali,  che  nel  corrente  anno  -  a  causa  dell'ec- 
cessivo caldo  verificatosi  tra  gli  ultimi  giorni  di  giugno  e  i  primi  di  luglio  -  è  'stata  molto  labo- 
riosa. Trebbiatura  durante  tutto  il  mese.  —  III.  Principio  del  lavoro  alla  levata  del  sole;  primo 
riposo  dalle  ore  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  al  tramonto  del  soie* 

—  IV.  Agli  operai  che  lavorano  negli  orti  e  nelle  vigne  del  suburbio  di  Roma  lire  3  circa  al  giorno. 
Trebbiatura  dei  cereali  lire  3. 50.  Generalmente  però  tale  lavorazione  si  fa  a  cottimo  e  in  tal  ma- 
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nìera  gli  operai  vengono  a  percepire  lire  4-5.  Ai  mietitori  ordinariamente  lire  25  per  11  giorni  di 
lavorazione  oltre  il  vitto;  però  nel  corrente  anno,  a  causa  dell'eccessivo  caldo  e  della  scarsezza 
di  mano  d'opera,  in  molte  località  si  è  dovuto  pagare  lire  5-10  al  giorno.  —  V.  Grande  deficienza 
di  mano  d'opera,  per  cui  non  si  è  potuto  eseguire  a  tempo  opportuno  la  falciatura  dei  foraggi, 
l'affienilatura  e  la  mietitura  dei  cereali.  —  VL  Si  sono  verificati,  durante  gli  ultimi  giorni  della 
mietitura,  cioè  tra  la  fine  di  giugno  e  i  primi  di  raglio,  parecchi  scioperi.  In  molte  località  è  slato 
abbandonato  il  lavoro,  in  altre  si  è  dovuto  di  molto  aumentare  il  salario  giornaliero.  Emigra- 
zione dei  mietitori  nell'Abruzzo  e  nelle  Marche. 
'  Agosto.  —  I.  Zappatura  alle  vigne.  Ultime  irrorazioni  cupro-calciche.  Si  è  terminata  la  trebbiatura 
dei  cereali.  —  III.  Principio  del  lavoro  alla  tevata  dei  sole;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  9,  se- 
condo riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  al  tramonto  del  sole, —  IV.  Per  i  lavori  nel  subur- 
bio di  Roma  (alle  vigne  e  orti)  lire  3  circa.  Opere  di  trebbiatura  lire  3-4.  —  V.  Scarsezza  di  mano 
d'opera.  —  VI.  Emigrazione  di  operai  ai  loro  paesi  d'origine  (Marche,  zona  montana  dell'Abruzzo, 
dell'Umbria  eMelle  Marche). 

Roma  (Gasale  S.  Pio  V  e  dintorni)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  0.  Ricco). 
Agosto.  —  I.  Continuazione  della  trebbiatura.  Prima  aratura  pel  frumento  e  l'avena.  Falciatura 
delle  stoppie.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  2;  giornate  festive  n.  5;  giornate*  di  lavoro  campe- 
stre 24.  —  III.  Principio  del  lavoro  alle  ore  6  ;  primo  riposo  dalle  10  alle  11  ;  secondo  riposo  dalle 
15  alle  16;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Operai  fissi  lire  2. 50;  operai  avventizi  lire  3  e  4;  donne 
lire  1.50  e  2. 

Grotte  di  Castro  (Catt.  amb.,  prof.  Vatteroni). 
Agosto.  —  I.  Rompitura  delle  stoppie.  Raccolta  dei  fagioli.  Semina  degli  erbai  autunno-vernini. 
Sfogliatura  del  granturco.  Sarchiatura  e  rincalzatura  dei  fagioli  secondi.  Raccolta  dei  pomidoro. 
Falciatura  dei  prati.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  24.  —  III.  Princìpio  del"  lavoro  ore  3  l/«;  primo  riposo  dalle  ore  7  */«  alle  8;  fine  del 
lavoro  alle  12-13  •—  IV.  Unico  salario  per  i  diversi  lavori  e  per  le  varie  categorie  di  lavoratori 
lire  1. 25.  Alle  donne  cent  50  e  la  colazione.  —  VI.  Costituitasi  a  cura  di  questa  cattedra  una  So- 
cietà anonima  cooperativa  per  la  distillazione  delle  vinacce. 

Prosinone  (Roma)  (Catt.  amb.,  D.  Dorigo). 
Agosto.  —  I.  Trebbiatura  del  grano.  Raccolta  del  granturco.  Sgranatura  del  granturco.  Poche  mag- 
gesi di  preparazione  per  la  semina  del  grano. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  nessuna;  gior- 
nate festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  25 .  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo 
dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Trebbiatori  di  grano 
e  di  granturco  lire  2  e  2. 50  e  più.  —  V.  Gli  scarsi  lavori  di  campagna  in  quest'epoca  non  fanno 
molto  sentire  la  defìcenza  di  mano  d'opera,  assai  lamentata  nei  precedenti  mesi. 

Viterbo  (Roma)  (Catt.  amb.,  prof.  F.  Sensi). 
Agosto.  —  I.  Trebbiatura  di  frumento  e  avena;  raccolta  canapa  e  barbabietole  di  zucchero;  colti- 
vazione vigneto,  lavorazione  terreno,  ecc. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  nessuna;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  26.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo 
dalle  7  V»  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13-14;  fine  del  lavoro  alle  19.—  IV.  Uomini 
lire  1.50-2.50;  donne  lire  0.75-1.  —  V.  Nulla.  — VI.  Nessuna  emigrazione.  Stato  delle  cam- 
pagne buono. 

MERIDIONALE  ADRIATICA. 

Alanno  (Teramo)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Giovanni  Cazulli  Casablanca). 
Agosto.  —  I.  Si  sono  continuati  i  lavori  preparatori  pel  frumento,  eseguita  la  raccolta  del  granturco 
e  praticata  la  3*  zappatura  delle  vigne.  Si  sono  eseguiti  lavori  di  scasso  per  nuove  piantagioni  e 
quelli  di  semina  della  sulla  col  guscio.-—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1  ;  giornate  festive  6; 
giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  IR.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle 
8  Vi;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18. — IV.  Il  salario  corrisposto  agli 
operai  è  stato  di  lire  2  al  giorno,  quello  pagato  alle  donne  di  una  lira  al  giorno. 
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Chieti  (Gatt.  amb.  di  agr.,  prof.  Alfredo  Rabello). 
Agosto.  —  È  stata  tarrainata  la  trebbiatura  ;  la  rottura  delle  stoppie  e  dei  prati  ;  si  è  fatta  la  pota- 
tura verde  degli  olivi  ed  albesi  da  frutto,  e  la  zappatura  di  vigneti.  Si  sono  continuate  le  solfora- 
zióni ed  irrorazioni.  Si  eseguirono  gli  innesti  ad  occhio  dormiente.  —  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  5  ;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  4;  9;  14; 
primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  20.—  IV.  Per 
la  trebbiatura,  rottura  dei  prati  e  delle  stoppie,  zappatura  delle  vigne,  solforazioni  ed  irrorazioni 
lire  2  al  giorno;  per  la  potatura  lira  2. 50;  per  gli  innesti  ad  occhio  dormiente  lire  3-3. 50. 

Scerai  (Chieti)  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Italo  Rossi). 
Agosto.  —  I.  Continua  la  trebbiatura  del  frumento.  Centinuano  le  arature  estive  ;  principiata  la 
zappatura  delle  vigne;  cominciata  la  raccolta  del  granturco.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  25.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  Va; 
primo  riposo  dalle  7  Va  alte  8  Va;  secondo  riposo  dalle  12  "^  alle  14  Va;  fine  del  lavoro  alle 
19.  —  Uomini  tire  1. 50;  donne  lire  0  90.  —  V.  Non  vi  è  disoccupazione  ;  al  contrario  si  fa  risen- 
tire la  deficienza  di  operai,  per  cui  in  parecchie  località  molti  lavori  agricoli  sono  rimandati  a 
più  tardi  o  trascurati  • —  VI  -I  proprietari  sono  preoccupati  perchè  non  trovano  più  coloni  (causa 
la  forte  emigrazione)  che  vogliano  prendere  le  terre  a  mezzadria  * 

Sulmona  (Catt  amb.  d'agr.,  prof.  D.  Gaveglio). 

Luglio.  —  I.  Mietitura  del  grano;  irrigazione  e  aratura  delle  stoppie;  semina  dei  fagioli  e 
granturco  di  foraggio;  irrigazione  e  sarchiatura  dei  vigneti;  rincalzatura  e  cimatura  del  gran- 
turco; irrorazioni  alle  viti;  raccolta  degli  agli  (importante  coltura)  e  delle  albicocche  e  rac- 
colta in  parte  dei  'peperoni  e  degli  altri  ortaggi  più  comuni;  lavori  ad  essi  inerenti  e  taglio 
dei  pochi  prati.  — II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  6;  giornate  eli  lavoro 
campestre  21.  —III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Va;  secondo 
riposo  dalle  12  Va  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  8.  —  IV.  Agli  uomini  lire  2.75  oltre  il  vino 
1  litro  e  Va;  alte  donne  lire  1.30  oltre  il  vino  1  litro  Va-  —  V.  Niente  disoccupazione.  — 
VI.  Nessun  fatto  saliente. 

Agosto.  —  I.  Sarchiatura  dei  vigneti;  sarchiatura  ed  irrigazione  dei  fagioli,  dei  peperoni,  po- 
midori, prati  artificiali  e  taglio  dei  medesimi;  raccolta  in  parte  del  granturco;  semina  delle 
rape,  raccolta  dei  cocomeri,  delle  frutta  (pere  e  pesche)  e  semina  del  trifoglio  incarnato, 
trebbiatura  e  pulitura  dei  grani.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  Va  ;  primo  riposo  dalT8  Va 
alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  7  Va  pom.  —  IV.  Agli  uomini 
lire  2.50  oltre  il  vino  1  litro  e  Va;  alle  donne  lire  1.20  oltre  il  vino  1  litro  e  Va-  —  V.  De- 
ficiente la  mano  d'opera.  —  VI.  Emigrazione  pochissima. 

Cerignola  (Foggia)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Antonio  Pizzarelli).  » 

Luglio.  —  I.  Trebbiatura  cereali.  Abbica  tura  della  paglia.  Irrorazione  delle  vigne  e  sfemminellatura 
delle  viti. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre 
22.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  4;  primo  riposo  dalle  ore  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  15;  fine  del  lavoro  alle  17  (il  lavoro  della  trebbiatura  si  eseguisce  dal  levar  del  sole  al  tra- 
monto sempre  con  3  ore  di  riposo  a  2  intervalli).  —  IV.  Trebbiatura:  uomini  da  lire  2. 50  a  3; 
donne  da  lire  2  a  2. 50;  ragazzi  da  lire  1. 50 a  2.  Abbicatura  della  paglia:  uomini  da  lire  2. 25  a 
2.50.  Irrorazione:  uomini  da  lire  2  a  2.25;  donne  per  trasportare  poltiglia  da  lire  1  a  1.35. 
Sfemminellatura:  donne  e  ragazzi  da  lire  1. 10  a  1. 40.  —  VI.  Sempre  un  po'  di  movimento  nella 
immigrazione  perchè  molte  compagnie  del  Barese  rimpatriano. 
Agosto.  —  I.  Trebbiatura  cereali;  abbicatura  della  paglia  ;  irrorazione  delle  vigne  ;  seconda  moscia- 
tura  della  vigna;  pulitura  del  secco  ai  grappoli.  —  II.  Giornate  festive  n.  6;  giornate  di  lavoro 
campestre  25  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  13  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  17  Va  ;  il  lavoro  della  trebbiatura  si  eseguisce  dalle  5  sino 
al  tramonto  del  sole,  con  3  ore  di  riposo  a  uno  o  due  intervalli.  —  IV.  (1)  Trebbiatura:  uomini 


(1)  Nei  luoghi  lontani  di  malaria  la  giornata  aumenta  da  lire  0. 60  a  lire  1. 50  in  più. 
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da  lire  2. 50  a  lire  3  ;  donne  da  lire  2  a  lire  2.  50;  ragazzi  da  lire  1. 50  a  lire  2.  Abbicatura  delia- 
paglia:  uomini  da  lire  2. 25  a  lire  2. 50.  Irrorazione:  uomini  da  lire  1.80  a  lire  2;  donne  da 
lire  1  a  lire  1. 10  Sfasciatura:  uomini  da  lire  1.  70  a  lire  2.25  Pulitura  del  secco  a  grappoli  : 
donne  e  ragazzi  da  lire  0. 90  a  lire  1. 15. —  V.  Gli  operai  immigrati  dal  Barese  e  dal  Leccese 
rimpatriano. 

Lee 3 e  (Scuola  agraria,  prof.  A.  De  Risi). 
Agosto.  —  I.  Arature  estive;  zappatura  sotto  gli  alberi  di  olivi  e  fichi;  raccolta  essiccamento  dei 
tabacchi  indigeni  ed  orientali;  raccolta  di  fichi,  pesche,  pere,»  ecc.;  raccolta  di  uve  da  tavola 
e  vendemmia  del  primitivo  di  Gioia;  raccolta  di  meloni,  zucche,  pomodori,  granturco,  fa- 
giuoli,  ecc*  ;  falciatura  degli  erbai  ;di  granturchino.  —  II.  giornate  festive  n.  5;  giornate  di  la- 
voro campestre  26.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  83/*;  se- 
condo riposo  dalle  12  alle  3;  fine  del  lavoro  alle  6  */*•  ~  IV.  Agli  uomini  per  qualsiasi  lavoro 
si  è  pagato  lire  1  ogni  opera,  ai  ragazzi  e  donne  da  lire  0. 50  a  lire  0. 60  per  giornata.  —  V.  In 
questa  stagione  è  difficilissimo  che  vi  siano  dei  disoccupati. 

Brindisi  (Lecce)  (Catt.  amb.,  prof.  dott.  G.  D'Ambrosio). 
Agosto.  — I.  Termine  della  trebbiatura;  rottura  delle  stoppie  e  dei  prati;  lavori  colturali  del 
cotone,  saggina  e  mais;  raccolta  dei  meloni;  principia  la  vendemmia,  esportazione  di  uve,  ecc. 

—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  24. 

-  III.  Al  solito.  —  IV.  Soliti. 

Tricase  (Lecce)  (Catt.  amb.,  dott.  Giovanni  Mosè). 
Agosto.  —  I.  Raccolta  delle  foglie  del  tabacco  orientale  ;  conservazione  di  esse  e  cernita  e  spiana- 
mento relativo  ;  rottura  delle  stoppie  e  preparazione  del  terreno  per  le  acque  autunnali  ;  ferve 
il  lavorìo  nelle  cantine  per  la  prossima  vendemmia  ;  raccolto  del  panico  e  del  miglio.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  1  ;  festive  4;  di  lavoro  campestre  26.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  5  Vi, 
1°  riposo  dalle  9  alle  9  »/*;  2°  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Uomini 
lire  1.10,  donne  lire  0.60,  ragazzi  lire  0.40.  —  V.  Immigrazione  per  la  coltura  dei  tabacchi 
orientali  la  cui  produttività  compensa  il  fallito  raccolto  del  Pulivo.  —  Leggera  emigrazione  nel 
Brindisino  per  la  vendemmia. 


MERIDIONALE  MEDITERRANEA. 

Caserta  (Catt.  amb.,  prof.  Giuseppe  Sotgia). 
Agosto.  —  I.  Arature  estive  nei  seminativi,  negli  uliveti  e  nei  vigneti  ;  raccolta  fagiuoli  e  patate  ; 
principio  della  raccolta  del  granone  tempestivo  ;  raccolta  dei  lupini,  delle  nocciuole  di  San 
Giovanni  e  mortadelle  di  Bologna  ed  altre  frutta.  Si  è  principiata  la  semina  degli  erbai  autunno 
vernini;  si  sono  scalzati  i  noccioli;  si  è  dato  principio  alla  scartocciatura  e  sgranellatila  del 
granone;  si  sono  annacquate  le  ortalizie  da  orto  e  da  grande  coltura;  raccolta  e  macerazione 
e  maciullazione  della  canapa  ;  raccolta  fieno  dei  prati  naturali  e  artificiali.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n,  5;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  22  —  HI.  Principio  del 
lavoro  ore  4-4  Va»  5-5  */i»  6;  primo  riposo  dalle  8  V«-9  alle  9-9  Va?  secondo  riposo  dalle  12 
alle  14,  13  x/s.  13;  fine  del  lavoro  9  ant.,  6  pom.,  tramonto.  —  IV.  Lire  1.50-1.70  e  litri  2  di 
vino;  lire  1. 20  ed  un  litro  di  vino:  per  gli  uomini  adibiti  a  tutti  i  lavori,  di  cui  al  comma  1, 
eccetto  che  per  le  arature  e  per  fienagione.  Per  queste  si  pretendono  lire  2. 50  ed  il  vitto  e 
perfino  lire  3;  ragazzi  lire  0. 20,  0. 25,  0. 80, 0  85,  1. 10,  nei  primi  casi  col  vitto;  donne  lire  0. 35 
col  vitto  e  lire  0. 50,  0. 60,  1. 10  senza  vitto.  —  V.  Non  v'é  nessun  disoccupato,  v'è  scarsezza 
di  braccia.  —  VI.  V'è  grande  percentuale  di  emigranti;  i  conduttori  dei  fondi  non  fanno 
che  lamentare  la  mancanza  di  mano  di  opera,  che  ostacola  ed  impedisce  molte  faccende 
campestri. 

Napoli  (Catt  amb.  di  agr.,  prof.  Moldo  Montanari).  (Circondario  di  Casoria). 
Agosto.  —  I.  Irrorazione  viti;  rincalzatura  maiz  tardivi;  raccolta  e  lavori   successivi  canapa, 
macerazione  canapa;  stigliatura  canapa;  raccolta   patate;  zappatura  e  semina    di  erbai  da 
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sovescio  e  da  foraggio  ;  semina  di  granone  quarantino  o  di  fagiuoli  sul  canapaio.  —  II.  Gior- 
nate festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  26.  —  HI.  (Vedi  i  Bollettini  aggiunti  per  i  gruppi  di 
comuni.  —  IV.  Id  id.  —  V.  Id.  id.  —  VI.  Id.  id. 

(Comuni  di  Casoria,  San  Pietro  a  Patierno,  Arzano,  Secondigliano). 
Agosto.  —  I  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario)  —  IL  (Vedi  Bollettino  suddetto).  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  5  ljrò*U;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  8/4  ;  secondo  riposo  dalle  18 
alle  13  8/4;  fine  del  lavoro  alle  17-17  V*-  —  IV.  Svellimento  della  canapa:  operaio  lire  2.50-3; 
rivoltamento  degli  steli  sul  terreno,  sbattitura  contro  questo  e  stropicciatura  {ammanuìiare): 
donne  da  lire  0.70  a  0.80;  macerazione  per  lo  più  nei  maceri  di  Caivano;  maciullatura  e 
spatolatura:  a  giornata  lire  6-7  la  coppia  di  uomo  e  donna,  il  primo  che  maciulla  e  la  seconda 
che  spatola;  giornata  del  solo  maciullatore  lire  4.50-5.25;  seminagione  granturco,  fagioli, 
pasconi:  operaio  lire  2-2.50;  zappatura:  operaio  lire  1.70-2;  irrorazione  viti:  operaio  irro- 
ratore lire  1.70-2  e  due  pasti:  1°  maccheroni  o  fagioli,  carne  e  1  litro  di  vino;  2°  zuppa  di 
carne  cotta  o  insalata  ed  un  po'  di  cacio  più  1  litro  di  vino;  operaio  aiutante  lire  1.25-1.30 
e  lo  stesso  trattamento;  sfrondatura  viti:  operaio  lire  1.50,  una  minestra  asciutta  a  mezzodì 
e  1  litro  di  vino;  rincalzatura  maiz:  operaio  lire  1.25-1.50  e  due  pasti  con  vino;  raccolta 
patate:  operaio  che  scava  con  la  zappa  lire  1.60-1.70;  donna  che  separa  le  patate  piccole 
dalle  grosse  lire  0.70-0.85;  semina  granone  quarantino  o  fagioli  sul  terreno  ov'è  stata  la 
canapa  :  rottura  del  terreno  con  aratro  di  legno  lire  2  a  moggio  e  due  pasti  al  bifolco  ;  se- 
minatore col  forraterra  lire  1  a  moggio  più  due  volte  la  spesa  comprendendovi  1  kg.  di  pane 
e  3  litri  di  vino;  semina  a  zappa:  operaio  lire  1.25-1.75  più  due  pasti  compreso  il  vino,  ma 
senza  pane.  —  V.-VI.  Immigrazione  di  maciullatoli  da  Gasalnuovo  ed  Acerra  che  sono  i  co- 
muni più  forniti  di  detti  operai. 

(Comuni  di  Caivano,  Crispano,  Cardito,  Afragola,  Frattamaggiore). 
Agosto.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario).  —  II  (Vedi  Bollettino  suddetto).  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  5  V*-^8/*;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  */•;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19;  oppure:  principio  del  lavoro  ore  5  */«;  primo  riposo  dalle  8 
alle8Vs;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  terzo  riposo  dalle  16  alle  16x/«;fme  del  lavoro 
alle  19.  Orario  di  stigliatura:  principio  del  lavoro  ore  24;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  14l/a;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Tutti  i  salari  sono  alla  scarsa  ossja 
senza  spesa.  Rincalzatura  granoni  terzuoli:  operaio  lire  1.30-1.40-1.50-2  senza  spesa.  Se- 
mina di  granone  tardivo  e  di  fagioli  dopo  canapa:  operaio  lire  1.50-2;  donne  lire  0.85; 
ragazzo  lire  0.65.  Irrorazione  delle  viti:  operaio  irroratore  lire  2;  operaio  che  trasporta  la 
poltiglia  lire  1  ;  ragazzo  che  la  rimescola  lire  0. 50.  Raccolta  della  canapa  :  svellimento,  sec- 
cagione sul  terreno,  defoliazione  :  operaio  lire  2-2.50-3;  donna  lire  0.85-1-1.50;  ragazzi 
lire  0. 65-0.  75.  Approntamento  dei  fasci  per  la  macerazione:  soppressione  delje  cime  e  delle 
radici  :  a  cottimo,  2  operai  :  per  Ugaturn  di  30  vranche  o  mattoli  lire  0. 20  più,  per  ogni  10 
legature,  1  litro  di  vino  :  in  1  giorno  50  legature.  Macerazione  e  stigliatura  ai  maceri  (fusori) 
di  Caivano:  fusarari  o  lagnatali  :  paranza,  di  1  caporale  e  2-3  operai:  ogni  persona  guadagna 
in  media  lire  5  al  giorno.  Il  proprietario  della  canapa  paga  per  ogni  carro  di  1 1  legature  : 
per  trasporto  della  canapa  in  bacchetta  da  Caivano  al  macero  lire  5. 75  e  ritorno  lire  5. 75  ; 
ai  lagnatali  lire  2.50;  SLgYingammatori  e  scostatori  lire  1.35;  per  trasporto  sullo  spasaro 
lire  2.50;  per  spanditura  lire  0.75;  per  governo  sullo  spasaro  lire  2;  per  fitto  di  macero 
lire  10.  In  tutto  lire  30.60.  Maciullatura  e  spatolatura:  compenso  di  lire  7  per  ogni  fascio 
di  filaccia  del  peso  di  80  rotola  (circa  72  kg.).  Nella  giornata  l'operaio  allestisce  da  a/8  di 
fascio  ad  1  fascio.  —  V.-VI.  Va  notato  pel  comune  di  Caivano,  che  vi  ha  abbondanza  di  mano- 
d'opera.  Da  molti  paesi  vicini,  ed  anche  da  taluni  abbastanza  distanti,  ci  si  reca  a 
Caivano  per  ingaggiare  operai.  Quest'anno  si  verifica  forte  aumento  nei  salari  sia  perchè  la 
raccolta  della  canapa  è  stata  poco  successiva,  sia  per  l'emigrazione  in  America,  sia  per  l'emi- 
grazione interna  temporanea,  sia  finalmente  pel  richiamo  di  alcune  classi  di  leva. 

(Comuni  di  Pomigliano  d'Arco,  Casalnuovo,  Incignano). 
Agosto.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  Circondario)  —  II.  (Vedi  Bollettino  suddetto).  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  5  */•;  primo  riposo  dalle  8  8/4  alle  9  */*;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14; 
terzo   riposo  dalle   16  alle  16  V«;  fine  del  lavoro* alle  19.   —   IV.  Estirpatura   della  canapa: 
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operaio  lire  2. 50-3.  Rivoltamento  degli  steli  sul  campo  e  sbattitura  contro  il  terreno  per  spo- 
gliarli dal  fogliame:  donne  lire  0.70-0. 80.  La  macerazione  avviene  nei  maceri  dell'Acerrano. 
Maciullatura  e  spatullatura:  a  cottimo  lire  6-7  per  ogni  fascio  di  filaccia  (1  operaio  ed  una 
donna  in  1  giorno;  l'operaio  maciulla  e  la  donna  spatola).  Lavoro  di  zappatura  per  seminare 
granone  o  fagioli  dopo  canapa:  operaio  lire  1.70-2.  Semina  pasconi:  operaio  lire  2-2.50.  — 
V.  Niente  disoccupazione..  —  VI.  In  questo  mese  non  vi  è  stata  deficienza  di  manodopera, 
come  del  pari  emigrazione  od  immigrazione. 

(Comuni  di  Giugliano,  Villa  Ricca,  Melito,  Cassandrino,  Mugnano,  Sant'Antimo). 
Agosto.  —  I:  (Vedi  Bollettino  generale  del  Circondario).  —  II.  (Vedi  Bollettino  suddetto).  — 
IH  Principio  del  lavoro  ore  5  V»-5  8A  ;  primo  riposo  dalle  8  */«  allo  9  */*;  secondo  riposo  dalle 
12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  ll*-19.  Per  la  stigliatura  della  canapa:  principio  del  lavoro 
ore  2;  primo  riposo  dalle  7  alle  7  8/4;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  x/tJ  fine  del  lavoro 
alle  18-19.  —  IV.  Macerazione  della  canapa  nel  lago  di  Patria,  nei  maceri  di  Acer  r a  e  di 
Marcianise.  Maciullazione  e  spatolatura:  a  cottimo  lire  5.50-6.50  a  fascio  di  filaccia  (se  ne 
appronta  non  meno  di  */i  di  fascio  al  giorno)',  ed  i  seguenti  3  pasti  a  testa:  colazione  un 
pezzo  di  stocco  e  un'insalata,  senza  pane;  pranzo  pasta  asciutta,,  poi  un  pezzo  di  carne  in 
salsa  o  due  uova  fritte;  cena  pesce  salato,  o  formaggio,  o  insalata.  Per  tutti  e  3  i  pasti,  vino 
a  volontà.  Irrorazione  delle  viti:  operaio  lire  1. 70-2  e  3  pasti,  con  pane  e  2-3  litri  di  vinello. 
Solforazione:  operaio  lire  1.50-1.70  e  un  sol  pasto  a  mezzodì,  con  pane  e  vino.  Sfrondatura 
delle  viti:  come  sopra.  Raccolta  granone,  fagioli,  patate,  barbabietole  da  zucchero:  operaio 
lire  1.25-1.50,  colazione  e  pranzo  con  1  litro  di  vino.  Zappatura  o  aratura  del  terreno  per 
prepararlo  alla  semina  dei  pasconi:  lire  1.50-1.65,  tre  pasti,  vino,  ma  senza  pane.  Semina 
granone  quarantino  o  fagioli  nel  canapaio;  lavorazione  del  terreno  con  l'aratro  lire  3  a  moggio; 
con  la  zappa:  operaio  lire  1.70.  Semina  col  foraterra  bre  2  a  moggio;  oppure  1.50  a  gior- 
nata più  un  pasto  a  mezzodì.  —  V. -VI.  Abbondanza  di  manodopera  ed  emigrazione. 

(Circondario  di  Castellammare). 
Agosto.  —  I.  Pulizia  della  vigna  e  preparazione  del  terreno  per  la  semina  dei  pasconi.  Irrorazione 
delle  viti.  Raccolta  di  frutta,  specie  di  avellane.  Raccolta  di  granone,  fagioli,  pomodori.  Nel  la 
scampia  irrigua:  raccolta  di  pomodori,  fagioli,  cocomeri,  canapa,  barbabietole  da  zucchero 
robbia.  Semina,  tra  le  righe  del  granone,  di  lupino,  favuccia  per  il  grano;  semina  di  erbai  di 
favuccia,  lupino,  rape,  orzo  su  terreno  nudo.  Cimatura  e  sfogliatura  del  granone.  Raccolta  di 
erba  medica  e  di  granone  da  foraggio.  Rilegatura,  sfrondatura,  raccolta  dei  pomodori.  Rincal- 
zatura del  granone,  fagioli,  nocciuole  americane  di  2°  raccolto.  Irrigazione  al  granone,  fagioli, 
Qocciuule  americane,  peperoni.  Raccolta,  macerazione  e  stigliatura  della  canapa.  —  II.  Giornate 
festive  n.  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  26.  —  IO.  (Vedi  Bollettini  aggiunti  per  i  gruppi  di 
comuni).  —  IV.  (Vedi  Bollettini  suddetti).  —  V.  (Vedi  Bollettini  suddetti).  —  VI.  (Vedi  Bol- 
lettini suddetti). 

(Comuni  di  Castellammare,  Torre  Annunziata,  Boscotrecase,  Boscoreale). 
Agosto.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  Circondario).  —  II.  (Vedi  Bollettino  suddetto).  — 
HI.  Principio  del  lavorò  ore  5  l/rb  %;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  8/4;  secondo  riposo  dalle 
12  alle  13*/4;  fine  del  lavoro  alle  1$  */»•  —  IV.  Arbustato.  Irrorazione  della  vigna:  operaio 
lire  1.70  più  il  pranzo  di  2  pietanze  e  litro  1  */i  di  vino.  Raccolta  delle  avellane:  operaio 
lire  2  e  niente  altro.  Preparazione  del  terreno  della  vigna  per  la  semina  di  pasconi  :  operaio 
lire  1.20-1. 40  più  una  minestra  di  pasta  e  fagioli,  senza  vino.  Raccolta  e  sfogliatura  del  gra- 
none: operaio  lire  1.50-1.60;  donna  lire  1,  senza  spesa.  Sgranatura:  col  correggiato  lire 
1.30-1.40  più  colazione  e  pranzo  e  vinello  per  tutta  la  giornata;  collo  sgranatoio  meccanico 
a  braccia:  lire  1  per  quintale.  Scampia  irrigua.  Raccolta  fagioli,  cocomeri,  meloni,  pomo- 
dori, granone  da  foraggio:  operaio  lire  1.50  più  minestra  di  pasta  e  fagioli  a  mezzodì;  donna 
lire  0.75-0.85  e  lo  stesso  trattamento;  operai  ortolani  lire  1.70-1.80  e  a  mezzodì  un  piatto 
di  melanzane,  peperoni  e  patate  cucinate  all'olio  insieme  al  pomodoro. 

(Comune  di  Poggiomarino). 
Agosto.  —  L  (Vedi  Bollettino  del  Circondario).  —  IL  (Vedi  Bollettino  suddetto).  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  5  */«;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  '/?;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14; 
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fine  del  lavoro  alle  18  Va.  —  IV.  Irrorazione  della  vite:  operaio  lire  1.70  più  colazione, 
pranzo  e  cena;  colazione:  un  pezzo  di  formaggio  o  un'insalata;  pranzo:  fagioli  e  pasta;  cena: 
un'insalata;  vino  litro  V*  per  tutta  la  giornata;  donna  che  trasporta  l'acqua  lire 0. 60  e  pasta 
e  fagioli  a  mezzodì.  Lavorazione  del  terreno  della  vigna  per  prepararlo  alla  semina  dei  pa- 
sconi:  operaio  lire  1.40  più  colazione  e  pranzo  del  costo  complessivo  di  40  centesimi.  Rac- 
colta delle  avellane:  operaio  lire  1. 70  più  colazione  e  pranzo  compresi  2  litri  di  vinello.  Rac- 
colta prugne,  pesche  e  fichi:  operaio  lire  1.25-1.50  e  un  piatto  a  mezzodì. 

(Contrade  •  Longola  „  e  •  Porto  ,).  —  Svellitura  della  canapa:  operaio  lire  1.50  più 
colazione  e  pranzo  con  vino  ;  donne  lire  1  ;  ragazzi  lire  0.  60-0. 70  e  spesa  come  sopra.  Ri- 
voltamento steli  distesi  per  terra  e  sbattitura:  per  6  ore  continue,  dalle  10  alle  16,  operaio 
lire  1;  donna  lire  0.75  e  un  po'  di  vino.  Mozzatura  delle  cime  e  delle  radici  nei  fasci  pel 
inacero:  lire  5  per  1000  fasci  (vranche)  e  2  volte  la  spesa  con  vino,  ma  senza  pane  Macera- 
zione (nei  maceri  di  Palma  Campania,  Sarno,  Stiano,  Porto)  :  3  vranche  o  mattoli  al  proprie- 
tario del  fumro  e  lire  1  ai  fusarari  o  lagnatavi  ogni  100  vranche;  oppure,  come  a  Sarno  e 
Stiano,  lire  1 .  50  e  la  merenda  al  lagnatalo  senz'altro.  Maciullatura  e  spatolatura  :  lire  7-8-9-10 
a  cantato  (kg.  89)  di  filaccia.  (Dalle  ore  8  fino  alle  18  con'8/*  d'ora  di  riposo  a  mezzodì  per 
mangiare  un  piatto,  senza  pane,  con  litro  l'Vs  di  vino.  Ripresa  del  lavoro  alle  ore  1  per  spa- 
tolare,  fino  alle  ore  4-41/*;  poi  Vi  d'ora  di  riposo,  indi  si  fanno  e  si  legano  i  manocchi  di 
filaccia  ;  poi  alle  5  '/a-6  colazione  e  alle  ore  8  si  ripiglia  la  maciullatura  e  così  di  seguito).  In 
una  giornata  si  allestiscono  da  20  fino  a  50  rotoli.  Si  calcola  in  media,  in  una  giornata* 
3  operai  per  un  cantalo,  cosicché  al  prezzo  di  lire  7  torna  la  giornata  di  lire  2. 33.  Raccolta 
delle  barbabietole  da  zucchero:  operaio  lire  1.50  oltre  colazione  e  pranzo;  donne  e  ra- 
gazzi lire  0. 60  e  lo  stesso  trattamento.  Raccolta  della  robbia  :  operaio  scavatore  lire  1.90-2 
e  spesa  come  sopra.  Sarchiatura  e  rincalzatura  granone  tardivo,  fagioli,  arachide:  operaio 
lire  1. 50  più  colazione  e  pranzo.  Irrigazioni  diverse:  operaio  lire  1. 70  senz'altro.  —  V.-VI.  Con- 
tinuano la  deficienza  di  manodopera  e  l'immigrazione  dai  comuni  di  Terzigno,  Scafati  e  San 
Marzano. 

(Comuni  di  Terzigno,  San  Giuseppe  Ottaiano). 
Agosto.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  Circondario).  —  II.  (Vedi  Bollettino  suddetto).  — 
IH.  Principio  del  lavoro  ore  5  Vi-5  Va  ;  primo  riposo  dalle  8  Va  alle  9  ;  secondo  riposo  dalle  \ 
12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  Va-19.  —  IV.  Irrorazione  della  vite:  operaio  lire  2-2.25-J.  50 
più  1-2  litri  di  vino.  Solforazione  della  vite:  operaio  lire  1.50.  Mezza  zappata  alla  vigna  (schia- 
natura)  per  preparare  il  terreno  alla  semina  dei  pasconi:  operaio  lire  1.50  e  un  piatto  di 
pasta  e  fagioli,  o  fagioli  e  patate,  con  1  litro  di  vino  o  senza.  Semina  del  pascone  e  ricopri- 
*  tura  del  seme  sconcando  la  vite  :  id.  come  sopra.  Raccolta  granone,  fagioli,  patate,  meloni 
e  cocomeri:  id.  come  sopra.  Sgranatura  del  granone:  operaio  lire  2  e  2  volte  la  spesa,  cola- 
zione e  pranzo.  La  colazione  consiste  in  2  uova  fritte  e  1  litro  di  vino,  melanzane  a  parme- 
giana;  il  pranzo  in  un  piatto  di  maccheroni  o  di  pasta  e  fagioli  più  un  pezzo  di  cacio  e  1 
litro  di  vino  ;  donne  sfogliatrici,  strappatrici  di  fagioli,  ecc.  lire  0  85  e  lo  stesso  trattamento, 
ma  senza  vino;  ragazzi  da  60  centesimi  a  1  lira  secondo  l'età  e  la  capacità  Sfrascatura  e 
controsfollo  nei  boschi  cedri  di  quercia  di  7  anni:  operaio  lire  "2.50-3.  —  V.-VI.  Emigrazione 
sviluppata-  Immigrazione  nei  comuni  di  Boscoreale,  Trecase,  Torre  Annunziata,  Torre  del 
Greco,  Resina,  Portici. 

(Comuni  di  Massàlubrense,  Sorrento,  Vico  Equense). 

Agosto.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  Circondario).  —  II.  (Vedi  Bollettino  suddetto).  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  5  Vr5  s/4;  primo  riposo  dalle  8  Va  alle  9  V*;  secondo  riposo  dalle 
12  allo  14;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Irrorazione  e  solforazione  delle  viti:  operaio  irro- 
ratore lire  1  70  più  due  pasti  che  comprendono  litro  1  Va  di  vino  ;  donna  di  aiuto  pel  riem- 
pimento della  pompa,  agitazione  della  poltiglia,  ecc.,  lire  0  85  e  lo  stesso  trattamento  meno 
il  vino;  o  lire  1. 10  senza  il  trattamento:  operaio  solfora tore  lire  1.40  più  colazione  e  pranzo. 
Raccolta  fagioli  e  granone;  donna  che  raccoglie  i  primi  lire  0. 75  più  colazione  e  pranzo: 
operaio  che  raccoglie  il  granone  lire  1.50,  colazione  e  pranzo  con  1  litro  di  vino;  donna  che 
scartoccia,  come  per  la  raccolta  dei  fagioli:  operaio  che  batte  i  fagioli  lire  1.50-1.70;  che 
sgrana  il  maiz  al   correggiato  lire  1.70-2  e  sempre   i  due  pasti   suddetti  Sfrondatura  della 
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vigna:  operaio  lire  t.50  senz'altro.  Raccolta  di  (Tutta:  operaio  lire  2,  senza  spesa  o  lire 
1.50-1.60  più  colazione  e  pranzo.  Preparazione  del  terreno  per  la  semina  di  erbai  da  sovescio 
e  da  foraggio:  zappatori  lire  1. 70  e  un  piatto  di  fagioli  con  pasta  a  mezzodì  più  1  litro  di  vino. 

(Circondario  di  Napoli). 

Agosto.  —  I.  Sarchiatura  e  rincalzatura  granone.  Raccolta  canapa.  Irrorazione  vite.  Raccolta  di  fa- 
gioli secchi.  Raccolta  di  frutta  (pesche,  prugne,  pere,  mele,  fichi).  Raccolta  di  uve  precoci.  Rac- 
colta e  acceppatura  di  pomodori.  Pulizia  del  terreno  sotto  la  vigna:  sbarbettare  il  ceppo  della 
vite,  fare  la  conca  {fundià)  e  zappare.  Semina  erbai  di  rape.  Inizio  della  semina  erbai  di  lupino, 
favuccia,  orzo,  segala,  ecc.  Negli  orti  rascolta  di  pomodori,  peperoni,  melanzane,  meloni,  coco- 
meri; trapiantamento  cavolifiori,  broccoli  e  finocchi.  Oleatura  {pugnitura)  dei  fichi.  Continuano 
gl'innesti  ad  occhio  degli  alberi  fruttiferi.  Letamazione  dei  terreni  pei  pasco  ni.  Stigliatura 
della  canapa.  Raccolta  di  cipolle.  —  II.  Giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  26. 
— -  HI.  (Vedi  i  bollettini  aggiunti  per  i  gruppi  di  comuni).  —  IV.  (Vedi  bollettini  suddetti).  —  V. 
Vedi  bollettini  suddetti).  —  VI.  (Vedi  bollettini  suddetti). 
(Comuni  di  Napoli,  San  Giovanni,  Barra,  San  Giorgio.  Portici,  Resina,  Torre  del  Greco). 

Agosto.  —  I.  (Vedi  bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Vedi  bollettino  suddetto).  —  III. 
Principio  del  lavoro  ore  5  */i-6;  primo  riposo-  dalle  8  l/t  allo  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14; 
fine  del  lavoro  alle  18V«-19.  —  IV.  Irrorazione  viti.  Operaio  lire  1.80  più  due  volte  la  spesa 

-  (colazione  e  pranzo)  compresi  il  pane  ed  1  litro  di  vino.  Donna  o  ragazzo  che  agita  e  trasporta 
la  poltiglia  lire  0. 75-0. 80  e  lo  stesso  trattamento.  Raccolta  delle  frutta.  Operaio  lire  1. 30-1. 50 
e  spesa  due  volte  come  sopra.  Raccolta  dei  pomodoro  e  formazione  delle  ceppe.  Donne 
lire  0.  75  più  un'insalata  a  colezione  e  una  minestra  di  pasta  e  fagioli  a  mezzodì.  Lavoro  del 
terreno  a  zappa  nella  vigna.  Operaio  lire  1. 25-1. 40  oltre  ad  una  minestra  a  mezzodì  e  a  qualche 
bicchiere  di  vino;  talvolta  anche  colazione.  Raccolta  e  sgranatura  fagioli  e  granoni,  operaio 
lire  1. 80-1  50  e  spesa  come  sopra.  Innesto  di  alberi  fruttiferi:  operaio  lire  2-2. 50  più  colazione 
e  pranzo,  pane  e  vino  compresi,  lavori  dell'orto  lire  1. 50-2,  più  colazione  e  pranzo  esclusi  pane 
e  vino.  —  V.  —  VI.  —  Si  nota  una  certa  deficenza  di  mano  d'opera.  Nella  prima  metà  del  mese 
vi  è  stata  in  questi  comuni  un  pò  d'immigrazione  di  operai  da  Terzigno,  Poggiomarino  e 
Boscoreale. 

(Comuni  di  Ponticelli,  Cercola,  San  Sebastiano,  Pollena-Trocchia,  Sant'Anastasia.  Somma  Vesuviana). 
Agosto.  —  I.  (Vedi  bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Vedi  bollettino  suddetto).  —  III. 
Principio  del  lavoro  ore  5  */«;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Vi;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  "/§; 
terzo  riposo  dalle  17  alle  17  »/•;  fine  del  lavoro  alle  19,  —  IV.  Raccolta,  sfogliatura,  sgrana, 
tura  e  stagionatura  del  granone:  operaio  lire  1. 25-1. 50  e  due  volte  la  spesa  compreso  il  vino- 
Donne  e  ragazzi  lire  0. 75.  Preparazione  del  terreno  sotto  l'arbustato  per  la  semina  dei  pasconi, 
specialmente  da  sovescio  per  le  patate  primaticcie.  Operaio  che  serve  il  fondo  lire  1.50;  ope- 
raio avventizio  lire  2.  La  spesa  1  volta,  oppure  2  volte  e  perfino  3  volte  al  giorno.  Donna 
lire  0. 50-0. 60  e  lo  stesso  trattamento.  Nel  trattamento  è  compresa  una  pala  di  pannocchie  di 
granone,  del  valore  di  circa  15  centesimi.  Raccolta  della  canapa.  Operaio  lire  3  50-4.  Donna 
fino  a  lire  1.60.  Macerazione  e  stigliatura  della  canapa  (La  canapa  di  Sant'Anastasia  e  di 
Somma  per  lo  più  si  porta  ai  maceri  di  Acerra;  oppure  a  Pomigliano  d'Arco  dove  è  stata  co- 
struita una  vasca  apposita).  Raccolta  e  lavorazione  a  cottimo:  per  moggio  di  42  are.  S  velli  tura, 
stendimento,  seccagione,  liberazione  dal  fogliame  lire  25.  Mozzatura  cime  e  radici  dagli  steli  ; 
per  legatura  di  30  branche  lire  0. 30  e  per  15-17  legature  lire  5.  Carico  sulla  carretta  lire  1. 59. 
Trasporto  :  andata  e  ritorno  dai  macero  (fusaro)  lire  23.  Per  formare  la  pila  nel  macero  lire 
2. 50.  Ragazzi  che  trasportano  le  branche  lire  0.  75.  Awenuta  la  macerazione  :  lavaggio  degli 
steli  lire  2. 50.  Legatura  in  manelle  lire  0. 60.  Traporto  alla  riva  del  macero  lire  0. 60.  Solleva* 
mento  alla  riva  lire  0.80.  Trasporto  al  carro  con  ragazzi  lire  1.  Trasporto  allo  spasaro  lire  4, 
Slegatura  delle  manelle  lire  1.  Spanditura  delle  manelle  lire  1.  Rilegatura  dopo  l'asciugamento 
lire  1.  Fitto  del  macero  lire  12.65.  Stigliatura:  maciullatura  e  spatolatura.  Per  fascio  di  filaccia 
lire  5  più  lire  2  tra  spesa  e  vino;  e  per  fasci  6  lire  42.  Totale  lire  124. 90.  Innesti  ai  fruttiferi: 
operaio  lire  2. 50  più  un  piatto  di  pasta  e  fagioli  a  mezzodì  con  un  litro  di  vino.  Irrorazione 
viti:  operaio  lire  2,  colezione  e  pranzo  e  talora  anche  cena,  con  pane  e  vino.  Ragazzo  che  agita 
e  trasporta  la  poltiglia  bordolese  lire  0. 80-1  e  lo  stesso  trattamento.  Raccolta  di  frutti!  :  operaio 
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lire  1. 70,  colazione  e  pranzo  senza  pane  e  senza  vino.  —  V.  -  VI.  Vi  ha  mancanza  di  mano  d'o- 
pera, quantunque  l'emigrazione  non  sia  molto  accentuata.  Parecchi  giornalieri  vengono  in 
questi  comuni,  specie  da  Pomigliano  d'Arco  che  dà  lavoratori  ottimi.  È  ancor  poco  svilup- 
pato lo  spirito  cooperativo. 

(Circondario  di  Pozzuoli). 
Agosto.  —  I.  Irrorazione  vigna.  Raccolta  fagioli  e  granpne.  Sarchiatura  vigna.  Preparazione 
del  terreno  per  la  semina  degli  erbai.  Raccolta  di  frutta.  Raccolta  di  canapa,  granone,  fagioli, 
meloni,  cocomeri,  patate.  Semina  delle  rape.  —  II.  Giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 26.  —  III.  (Vedi  bollettini  aggiunti).  —  IV.  (Vedi  bollettini  aggiunti).  —  V.  Vedi  bol- 
lettini aggiunti).  —  VI.  (Vedi  bollettini  aggiunti). 

(Comune  di  Pozzuoli:  contrada  Campiglione). 
Agosto.  —  I.  (Vedi  bollettino  generale  del  Circondario).  —  II.  (Vedi  bollettino  suddetto).  —  III. 
Principio  del  lavoro  ore  61/»;  primo  riposo  dalle  8  Va  alle  9*1*;  secondo  riposo  dalle  13  alle 
IV/4;  fine  del  lavoro  alle  19'/«.  —  IV.  Solforazione  della  vite:  operaio  lire  1.70;  ragazzo  0 
donna  aiutante  a  trasportare  e  ad  agitare  la  poltiglia  lire  0. 75  la  prima  e  lire  0. 50  il  secondo. 
.  Trattamento:  a  colazione  formaggio,  o  insalata;  a  pranzo  un  piatto  di  pasta  e  fagioli  e  un 
pezzo  di  stocco.  Vino  a  volontà.  Zappatura  del  terreno  della  vigna:  operaio  lire  1.60  più  co- 
lazione, pranzo  e  cena,  pane  escluso.  Mezzovino  per  tutta  la  giornata.  Raccolta  di  mele:  ope- 
raio lire  1  50  e  trattamento  come  sopra;  Zappatura  del  terreno  e  scampia  e  semina  dei  pa- 
sconi  di  lupino  e  favuccia:  operaio  lire  1. 70-2  più  colazione,  pranzo  e  litro  1  */•  di  vino 
buono,  senza  pane. 

(Comune  di  Pozzuoli:  contrade  Annunziata,  Cigliano,  Celle,  Montebarbaro). 
Agosto.  —  I.  (Vedi  bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Vedi  bollettino  suddetto).  —  III. 
Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  9  */*;  secondo  riposo  dalle  ore  12  f/t 
alle  15;  fine  del  lavoro  alle  ore  19  */*•  —  IV.  Raccolta  granone,  stigliatura  delle  pannocchie, 
sgranatura  col  correggiato,  stagionatura  :  operaio  lire  1.25-1.40-1.50  più  un'insalata  a  cola- 
zione, un  piatto  di  fagioli  e  pasta  a  pranzo  con  un  litro  di  vino.  Zappatura  della  vigna:  mer- 
cede dell'operaio  come  sopra  in  tutto  e  per  tutto.  Semina  dei  pasconi:  operaio  lire  1.70  più 
colazione  e  pranzo.  —  V.  Né  disoccupazione  né  defìcenza  di  manodopera.  —  VI.  Si  nota  una 
scarsa  immigrazione  di  giornalieri  dal  comune  di  San  Giuseppe  al  Vesuvio  e  dintorni.  La 
•*  Lega  dei  salariati  „  si  propone,  per  la  prossima  vendemmia,  di  non  accettare  lavoro,  se 
non  al  prezzo  di  lire  2.50  a  giornata. 

(Comune  di  Pozzuoli,  contrada  Monterusciello). 
Agosto.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Veai  Bollettino  suddetto).  — 
IH.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  l/t  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13; 
fine  del  lavoro  alle  18  llv  —  IV.  Irrorazione  delle  viti:  operaio  lire  1.75,  colezione  e  pranzo, 
pane  e  Tino  buono  compresi.  Zappatura  e  assettamento  del  terreno  della  vigna;  prime  semine 
degli  erbai  da  sovescio.  Operaio  lire  1. 50  con  i  seguenti  trattamenti:  colezione,  stocco  e  mezzo 
litro  di  vino  ;  pranzo,  pasta  e  fagiuoli  e  un  litro  di  vino  ;  cena,  insalata  e  mezzo  litro  di  vino. 

(Comune  di  Pozzuoli,  contrade  di  Cuma  e  Licola). 
Agosto.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Vedi  Bollettino  suddetto.  — 
IH.  (Come  il  precedente).  —  IV.  Macerazione  della  canapa  al  lago  di  Patria  e  stigliatura.  Per  il 
prodotto  di  1  moggio  di  '/•  di  ettaro.  Macerazione:  trasporto  con  carretta  lire  6-7;  diritti  dei 
legnatari  lire  10;  estrazione,  trasporto  sullo  spasaro  e  governo  lire  7;  fitto  del  macero  lire  5; 
trasporto  a  casa  lire  6-7.  Stigliatura:  maciullatori  e  spatolatori  13  a  lire  2  più  un  litro  di  vino; 
raccoglitori  dei  canapuli  e  immagazzinatori  della  filaccia  n.  2-3  a  lire  1.50.  Raccolta,  sfogliatura 
e  sgranatura  del  granturco:  operaio  lire  1. 70-2;  donna  lire  0.  75-0. 85;  ragazzo  lire  0. 60.  Di  più 
colezione  e  pranzo.  Aratura  per  la  semina  dei  pasconi  :  aratro  Sack  tirato  da  2  buoi  (1  moggio 
al  giorno),  compenso  al  proprietario  dei  buoi  e  dell'aratro  lire  7-8  bifolco  compreso.  Semina  di 
lupini  e  favuccia:  seminature  lire  1. 70;  zappatori  che  ricoprono  il  seme  lire  1.55.  A  tutti  si  dà 
poi  colezione  e  pranzo  con  vino. 
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(Comune  dì  Marano). 

Agosto.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Vedi  Bollettino  suddetto).  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  5  '/t-6;  primo  riposo  dalle  8  Vi  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  13  Vs;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Raccolta,  sfogliatura,  sgranatura  e  seccagione  del  gra- 
none: operaio  lire  1. 50-1. 70;  donna  lire  0. 80;  ragazzo  lire  0. 50-0. 60.  Spesa  2  volte,  cioè  a  cole- 
zione  (un  pezzo  di  formaggio)  e  a  pranzo  (un  piatto  di  fagiuoli  con  pasta  e  mezzo  litro  di  vino). 
Battitura  dei  fagiuoli,  ventilatura,  ecc.:  operaio  lire  1.40-1.50;  donna  lire  0.75  e  trattamento 
come  sopra.  Irrorazione  vigna:  operaio  lire  1. 50  colezione  e  pranzo;  donna  lire  0  75  e  lo  stesso 
trattamento.  Raccolta  di  patate:  operaio  lire  0. 70;  donna  lire 0. 75-0. 85;  ragazzo  lire 0. 50-0. 75, 
un  piatto  di  pasta  e  fagiuoli  a  mezzodì.  Raccolta  di  mele:  operaio  lire  2  senza  trattamento,  o 
lire  1.50  più  colezione  e  pranzo  con  due  pietanze,  nonché  vino.  Preparazione  del  terreno  per 
semina  dei  pasconi  ed  inizio  della  semina:  operaio  lire  1.60  colezione,  pranzo,  escluso  il  pane, 
ed  un  litro  di  vino. 

(Frazione  di  Quarto).  Raccolta  di  patate:  operaio  lire  1.50-1.70,  più  colezione  e  pranzo  compresi 
2  litri  di  vinello.  Raccolta  della  canapa  che  si  vende  in  bacchetta  secca:  operaio  lire  1.70-2; 
donna  lire  0. 85-1  ;  ragazzi  lire  0. 60  e  inoltre  colezione  e  pranzo  pane  e  vino  compresi.  Raccolta 
e  sgranatura  del  mais:  operaio  lire  1.40-1. 70  più  2  pasti  e  un  litro  di  vino  del  valore  comples- 
sivo di  lire  0.50;  donna  lire  0.75  0.85  e  lo  stesso  trattamento.  Zappatura  per  la  semina  dei 
pasconi  ed  inizio  di  questa:  zappatori  lire  1  50,  un  pezzo  di  formaggio  a  colezione,  una  minestra 
pasta  e  fagiuoli  a  mezzodì  con  un  litro  di  vino.  Seminatore  lire  1. 70  e  lo  stesso  trattamento. 

Circondario  di  Pozzuoli  (Isola  d'Ischia). 
Agosto.  —  L  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Vedi  Bollettino  suddetto).  — 
in.  Principio  del  lavoro  ore  5  V4-6;  primo  riposo  dalle  8  V*  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  13  V4;  fine  del  lavoro  alle  18  74-19.  —  IV.  Irrorazione  della  vite:  operaio  lire  1.80-2,  vitto 
in  3  pasti,  senza  pane,  e  vino  a  soddisfazione.  Solforazione:  operaio  lire  1.40-1.60,  minestra  di 
legumi  secchi  a  mezzodì  e  un  litro  di  vino.  Sfrondatura  della  vigna:  operaio  lire  1.50.  Zappa- 
tura della  vigna:  operaio  lire  1.70  più  colezione  e  pranzo.  Raccolta  e  battitura  fagiuoli,  len- 
ticchie e  cicerchie:  donne  raccoglitrici  lire  0. 75-0. 80,  colezione  (per  lo  più  un'insalata)  e  pranzo 
(legumi  con  pasta)  compreso  un  po'  di  vino;  operai  battitori  e  ventilatori  lire  1.70-1.80,  due 
pasti  come  sopra  e  litro  1  l/t  di  vino  a  testa. 

Avellino  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Alfredo  Valente). 
Agosto.  —  I.  Trebbiatura  del  frumento  e  rottura  del  terreno  per  la  preparazione  della  semina 
del  grano.  —  II.  Giornate  festive  n.  5;  giornate  di  lavoro  campestre  26.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro 
alle  7.  —  IV.  Per  la  trebbiatura  lire  2  al  giorno.  La  rottura  del  terreno  nella  generalità  viene 
eseguita  con  i  buoi;  ai  pochi  lavoratori  addetti  si  è  pagato  il  salario  di  lire  1  a  1.25  al  giorno. 

Avellino  (Scuola  di  viticultura  ed  enologia,  prof.  Umberto  Rosati). 

Luglio.  —  I.  Sarchiature  varie.  Irrorazione,  solforazione,  legatura  e  sfemminellatura  ai  vigneti. 
Irrigazione.  Mietitura.  Trebbiatura  del  grano.  —  lì.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3  */4  ;  gior- 
nate festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21  */4.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo 
riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  20  (1*  quindicina), 
alle  19»/,  (2*  quindicina).  —  IV.  Uomini  lire  1.50;  donne  lire  0.60-0.70;  ragazzi  lire  0.50- 
0. 60-0. 70.  — VV.  Mano  d'opera  scarsa. 

Agosto.  —  I.  Sarchiatura  alle  vigne,  frutteti,  canneti  e  ortaggi.  Rincalzatura  al  granturco,  fa- 
giuoli e  barbabietole  da  zucchero.  Raccolta  di  patate,  pomidoro  e  poponi.  Legatura,  cima- 
tura, sfemminellatura,  solforazione  ed  irrorazione  parziale  ai  vigneti.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  2x/9;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  22  Va-  —  IH*  Principio  del 
lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro 
alle  19  Vs.  —  IV.  Uomini  lire  1.50;  ragazzi  lire  0. 50-0. 60-0. 70;  donne  lire  0.65-0.70.  — 
V.  Mano  d'opera  scarsa  a  causa  dell'abbondanza  di  lavoro  in  questa  stagione. 

Piedtmonte  d'Alife  (Caserta)  (R.  Scuola  di  agr.,  prof.  Demartiis). 
Agosto.  —  I.  Trebbiatura  del  grano  ;  trattamenti  antiperonosporici  ed  anticrittogamici  ;  raccolta 
fagiuoli  e  granturco.  —  II.  Giornate  festive,  comprese  le  domeniche,  n.  6;  giornate  di  lavoro 
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campestre  25.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  V,;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  */$;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  6  x\v  —  IV.  Uomini  lire  2  a  lire  2.70;  donne  da 
lire  0.85  a  lire  1.  —  VI.  Manca  qualche  volta  la  mano  d'opera. 

Piedimonte  d'Alife.  (Catt.  amb.,  prof.  D.  Bellini). 
Agosto.  —  I.  Cimatura  del  granturco.  Falciatura   di  prati  irrigui.  Trattamenti  cuprici  alle  viti. 
Arature  estive  del  terreno.  Ventilazione  del  grano.  —  III.  Principio  del  lavoro  alle  ore  5  Vi? 
primo  riposo  dalle  8  l/«  alle  9;   secondo   riposo  dalle  12  alle  13;   fine  del  lavoro  alle  18  */,. 

—  IV.  Uomini  lire  1.15-1.60;  donne  lire  0.75.  —  V.  Causa  i  lavori,  l'emigrazione  è  cessata, 
o  ridotta  ai  minimi  termini,  con  la  partenza  di  qualche  donna  o  qualche  persona  che  va  a 
raggiungere  la  famiglia  in  America.  L'immigrazione  temporanea  dai  paesi  vicini  è  pure  finita, 
essendo  cessati  i  lavori  urgenti. 

Eboli  (Salerno)  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  per  il  direttore:  Antonino  Saredo). 
Agosto.  —  I.  Si  é  compiuta  la  trebbiatura  del  grano.  Si  sono  seminati  e  cominciati  a  sarchiare  i 
fagiuoli  ;  si  è  effettuata  la  raccolta  del  granone  non  irriguo  e  delle  barbabietole  da  zucchero. 

—  III.  Giornate  festive  n.  5;  giornate  di  lavoro  campestre  26.  —  IV.  Principio  del  lavoro 
ore  5. 45;  primo  riposo  dalle  8. 45  alle  9.30;  secondo  riposo  dalle  12.30  alle  14.15;  fine  del 
lavoro  alle  18.  —  IV.  Operai  adibiti  alla  trebbiatura  lire  1.  70-2;  operai  ordinari  lire  1.60-1.80; 
ragazzi  lire  0.  75-1. 10;  donne  0.  70-0.  90. 

Cosenza  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  D'Alessandro  La  Greca). 
Luglio.  —  1.  Mietitura  dei  cereali  invernali.  Sarchiatura  vivai  e  barbabietole.  Spitignatura  gelsi 
Innesti  ad  occhio  dormiente;  svolgimento  lupini  da  seme  e  raccolta  civaie  in  genere  e  rincal- 
zatura e  concimazione  ortaggi.  —  II.  Giornate  festive  n.  5;  giornate  di  lavoro  campestre  26. 

—  III.  Principio  del  lavoro  ore  4;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  V*;  secondo  riposo  dalle  12  alle 
14  */»;  fine  del  lavoro  alle  18  '/s-  —  IV.  Giornata  di  uomo  lire  1.50-1.70;  giornata  di  donna 
lire  0.70;  giornata  di  ragazzo  lire  0.80.  —  V.  L'emigrazione,  specialmente  nella  classe  dei 
contadini,  anziché  diminuire  cresce  sempre  d'intensità.  Attualmente,  più  che  per  vero  e  proprio 
disagio  economico,  molti  emigrano  pel  desiderio  di  fare  miglior  fortuna  o  per  seguire,  parenti 
già  emigrati.  La  maggiore  emigrazione  è  diretta  all'America  del  Nord.. 

Agosto.  —  l.  Cimatura  e  sfogliatura  del  granturco.  Trebbiatura  dei  cereali  invernali.  Seminagione 
di  fa  vette  e  granturchino  da  foraggio.  Irrorazione  dei  vigneti  e  trapianto  ortaggi  invernili.  Mag- 
gesi a  zappa  e  con  l'aratro.  —  IL  Giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  26.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  '/■;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14  ;  fine  del 
lavoro  alle  18.  —  IV.  Giornate  di  uomo  lire  1. 50,  di  donna  lire  0.  70,  di  ragazzo  lire  0. 80.  — 
V.  Nella  nostra  provincia,  specialmente  nella  classe  agricola,  non  si  verifica  mai  il  fenomeno 
della  disoccupazione,  e  ciò  a  causa  della  sempre  più  crescente  deficienza  della  mano  d'opera, 
causata  dall'intensa  emigrazione.  Si  verifica  invece  il  fenomeno  opposto  dell'esuberanza,  cioè, 
.  del  lavoro  e  della  insufficienza  del  numero  dei  lavoratori.  Ciò  non  solo  nella  classe  agricola  ma 
anche  negli  altri  rami  del  lavoro  manuale.  —  VI.  In  diversi  centri  della  provincia  si  tenta  in 
qualche  modo  l'organizzazione  della  classe  operaia  per  parte  dei  socialisti,  ma  la  propaganda 
non  ha  serio  seguito  principalmente  pel  fatto  dell'esuberanza  del  lavoro  di  fronte  alla  deficienza 
dei  lavoratori.  A  Cosenza  si  è  tentata  una  Cooperativa  di  muratori  ed  una  Associazione  di  lavo- 
ranti panettieri.  I  proprietari  rurali,  di  fronte  al  fenomeno  dello  spopolamento  delle  campagne, 
restano  assolutamente  indifferenti  per  apatia  ed  inettitudine,  e  si  contentano  più  di  lasciare  in- 
colte le  loro  terre  anziché  adottare  i  nuovi  sistemi  di  coltura  e  cambiare  i  vecchi  contratti  colo- 
nici. Il  Consorzio  agrario  cooperativo  di  Cosenza,  e  quello  di  Rossano,  cercano  di  fare  della  pro- 
paganda in  prò'  della  cooperazione,  ma  ancora  sono  lungi  dalla  meta  desiderata. 

Catanzaro  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  direttore  Michele  Pilati). 
Luglio.  —  I.  Falciatura  dei  cereali.  Trebbiatura  dei  medesimi.  Scassi  per  vigna.  —  II.  Giornate 
festive  n.  5;  giornate  di  lavoro  campestre  26.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo 
dalle  ore  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  ore  19.  —  IV.  Per  la 
mietitura  e  trebbiatura  da  lire  2  a  lire  4  di  mercede  giornaliera,  per  gli  scassida  lire  1.25  a 
lire  1. 50.  —  V.  —  VI.  Continua  la  emigrazione  per  l'America  dei  Nord. 
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Agosto.  —  I.  Continuano  i  lavori  di  trebbiatura.  Si  raccoglie  e  si  sgrana  il  granoturco.  Si  conti- 
nuano gli  scassi  per  le  vigne.  Si  bruciano  le  ristoppie  e  si  incominciano  i  lavori  detti  volgarmente 
di  strappatura,  che  consiste  nella  rottura  delle  ristoppie  fatta  a  mano,  per  preparare  il  terreno 
alla  semina  delle  civaie  ed  altre  piante  sarchiate.  —  IL  Giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  26.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5.  30;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  9:  secondo 
riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18. 30.  —  IV.  Dalle  lire  2  a  lire  4  per  la  trebbiatura 
e  lire  1. 50  per  gli  altri  lavori. 

Radioena  (Reggio  Calabria)  (Catt.  amb.  di  agr ,  direttore  6.  Corvi). 
Agosto.  —  I.  Arature  negli  oliveti  e  spianamento  del  terreno  per  poter  raccogliere  le  olive.  Rac- 
ctlta  di  frutta  e  ortaggi.  Raccolta  di  fagiuoli,  mais.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  '/»;  gior- 
nate festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  30  (si  lavora  anche  alla  festa).  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  6-6  */•;  primo  riposo  dalle  8  */•  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro 
alle  ore  18-18  */«•  —  IV.  Uomini  lire  2-2.50;  ovvero  lire  1.50  e  vitto  (senza  il  pane);  donne 
lireO  50-0. 60.  —  V  Non  vi  è  disoccupazione. 


SICILIA. 

Catania  (Scuola  di  viticol.  ed  enol.,  prof.  Segapeli). 

Luglio.  —  I.  Continuarono  i  lavori  d'innesto  erbaceo,  di  potatura  verde  e  le  irrorazioni  nei  vigneti. 
Negli  agrumeti  si  fanno  lavori  d'irrigazione.  Si  continuò  la  raccolta  dei  cereali  nelle  parti  più 
elevate.  Raccolta  dei  vari  prodotti' di  alberi  da  frutto.  —  II.  Giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  26. —  IIL  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  ore  19.  —  IV.  Uomini:  innestatori  da  lire  2.30  a  lire  2. 80; 
portatori  da  lire  1. 60  a  lire  2;  per  solforazione  ed  irrorazioni  da  lire  1. 50  a  lire  2;  mietitori  da 
lire  1.70  a  lire  2;  donne:  mietitrici  da  lire  1  a  lire  1.25;  potatrici  (spollegra)  da  lire  0.90  a 
lire  1. 20;  ragazzi:  per  lavori  diversi  da  lire  0. 60  a  lire  1 .  —  V.  La  disoccupazione  è  meno  avver- 
tita. —  VI.  Non  vi  sono  fatti  degni  di  menzione. 

Agosto,  —  I.  Lavori  di  raccolta  del  riso.  Raccolta  delle  uve  da  tavola,  del  moscato.  Continuarono 
i  lavori  d'irrigazione  negli  agrumeti.  Raccolta  del  granoturco  nelle  contrade  ove  è  permessa  la 
coltivazione.  Raccolta  dei  prodotti  dei  vari  alberi  da  frutto:  fichi,  pere,  ecc.  —  II.  Giornate  fe- 
stive 5,  giornate  di  lavoro  campestre  26.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle 
ore  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  ore  19.  —  IV.  Uomini:  mietitori 
granoturco  da  lire  1. 50  a  lire  1  70;  mietitori  riso  da  lire  1. 50  a  lire  1. 75;  per  raccolta  uve  a 
lire  1.50;  per  irrigazioni  a  lire  2;  donne:  mietitrici  da  lire  1  a  lire  1. 25;  mietitrici  da  riso  da 
lire  1  a  lire  1. 50;  per  lavori  diversi  a  lire  1;  ragazzi:  per  lavori  diversi  da  lire  0. 60  a  lire  1.  — 
V.  Non  si  avvertono  fenomeni  di  disoccupazione.  —  VI.  Non  si  avvertono  fatti  degni  di  men- 
zione. 

Messina  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  S.  Sechi  Buesco). 
Agosto.  —  I.  Falciatura  di  medicai  ed  erbai  di  granoturco.  Sarchiatura  vivai,  barbatellai  e  ne- 
staiole.  Zappatura  vigneti  e  gelseti.  Semina  piselli  e  altri  ortaggi.  Irrigazione  agrumi  e  colture 
diverse.  —  II.  Giornate  festive  5:  giornate  di  lavoro  campestre  26.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  e  mezza;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle 
ore  19.  —  IV.  Contadini  adulti  per  lavori  diversi  da  lire  1.40  a  lire  1. 50;  potatori  di  agrumi 
lire  1. 70;  giovanetti  per  lavori- diversi  da  lire  1  a  lire  1. 10;  donne  per  incartare  limoni  lire  1.  — 
V.  Non  esiste  disoccupazione,  anzi  c'è  scarsezza  di  operai  come  negli  altri  mesi,  in  causa  della 
continua  emigrazione  verso  il  Nord  America.  —  VI.  Per  la  continua  emigrazione  e  conseguente 
scarsezza  di  mano  d'opera  è  sorta  qualche  lieve  vertenza,  subito  composta,  fra  contadini  chie- 
denti un  maggior  salario  e  proprietari  e  conduttori  di  fondi. 

Siracusa  (Catt.  amb.,  prof.  Emanuele  Arnao). 
Agosto.  —  I.  Zappature  delle  conche  degli  agrumi.  Arature  delle  terre  per  seminarvi  i  cereali. 
Raccolta  delle  mandorle  e  delle  carrube.  Rimonda  del  mandorlo.  —  II.  Giornate  festive  n.  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  26.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  Va  ».  primo  riposo  dalle  7  l/t 
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alle  8  Vi»  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  7.  —  IV.  Lire  1. 10  compresa 
la  minestra  per  i  lavori  di  aratura,  zappatura  e  di  rimondo;  lire  0.50  per  la  raccolta  delle 
mandorle  fatte  dalle  donne;  lire  0.50  anche  per  la  raccolta  delle  carrube.  —  V.  Pei  lavora- 
tori agricoli  della  piazza  di  Siracusa  non  si  è  notata  disoccupazione.  —  VI.  li  principio  coope- 
rativo si  afferma  sempre  più  nella  provincia  di  Siracusa,  ctò  che  si  desume  dal  crescente 
sviluppo  dei  Consorzi  agrari  e  della  cantina  sociale  di  Vittoria,  e  dall'istituzione  di  una  Banca 
agricola-commerciale  a  Ragusa. 

Caltagirone  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  R.  Borbachia). 
Agosto.  —  I.  Operazioni  di  trebbiatura  e  sarchiatura  della  vigna,  prezzo  della  giornata  lire  1. 25  in 
media. —  II.  Giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  5  Vi;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Vi  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  Vi- 

Marsala  (Trapani)  (Scuola  pratica  di  agc.,  prof.  Emilio  Ricchetti). 
Agosto.  —  I.  Zappatura  delle  vigne,  arature  ;  raccolta  di  pomodori,  di  fichi.  —  II.  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  Vì;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  25  •/«•  —  IH.  Principio  del 
lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  •/«  alle  8  Vi;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  merenda  dalle  16 
alle  16  V*  ;  fine  del  lavoro  alle  ore  19.  —  IV.  Lire  1. 50  agli  uomini  per  la  zappatura;  da  lire  0. 60 
a  lire  0. 75  ai  ragazzi  per  raccogliere  fichi. 


SARDEGNA. 

Cagliari  (Scuola  di  viticoltura,  prof.  S.  Gettola). 
Agosto. —  I.  Trebbiatura  finimento;  cimatura  viti  ;  raccolta  mandorle  — IL  Giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  25.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  30;  primo  riposo  dalle  9 
alle  9. 30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  2;  fine  del  lavoro  alle  7.  —IV.  Lire  2  per  la  trebia;  lire  1.25 
per  gli  altri  lavori. 

Sassari  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  dott.  Nicolò  Pellegrini). 
Agosto.  —  I.  Cimatura  viti;  spollonatura  olivi;  raccolta  del  tabacco;  cavare  le  patate;  completare 
la  trebbiatura  e  pulitura  del  grano,  dell'orzo  e  dell'avena  raccolta  ;  raccolta  frutta  (pere  e  pe- 
sche, uve  primaticcie,  ecc.);  aratura  delle  stoppie;  falciatura  e  trasporto  dello  strame;  fere  pa- 
gliai; preparazione  del  terreno  per  ortaggi,  autunno- vernini,  ecc.  —  IL  Giornate  di  cattivo 
tempo  2  (in  più  volte)  ;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  6  Vi  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  l/t  ;  fine  del  lavoro 
alle  19.  —  IV.  Uomini  di  campagna  lire  1. 25  a  lire  1.50;  operai  esperti  per  il  tabacco  lire  2; 
donne  e  ragazzi  lire  0. 50-0. 75.  —  V.  Comincia  a  mancare  un  poco  il  lavoro  agli  operai  agricoli; 
meno  male  che  si  è  intrapreso  il  lavoro  di  parecchi  fabbricati  per  conto  privato  e  diversi  lavori 
di  bonifica,  ecc.,  per  conto  del  Governo,  per  cui  molti  braccianti  trovano  impiego  come  mano- 
vali, carriolanti,  ecc. 


Digitized  by 


Google 


MERCATO  DEL  LAVORO.  415 


Migrazioni  del  lavoro 


Migrazioni   periodiche   interne. 
Anno  1905.  -  vii.  -  Luglio. 

b)  Dati  quantitativi  e  analitici. 

Nel  mese  di  luglio  il  numero  dei  lavoratori  partenti  per  attendere  ad  occupazioni  di 
carattere  periodico  si  riduce  a  meno  della  metà  del  numero  corrispondente  constatato  nel 
mese  di  giugno.  Essi  sommano  complessivamente  a  96,000  (83,000  uomini  e  13,000  donne), 
cosi  ripartiti  secondo  il  genere  dei  lavori  a  cui  si  applicano  : 

Agricoltura  propriamente  detta • 87,000 

Silvicoltura,  fabbricazione  del  carbone 150 

Pastorizia 400 

Pesca 150 

Miniere,  cave  e  solfare 1,000 

Setifìcio 2,500 

Industrie  edilizie  e  lavori  di  fatica  (bonifica  e  fognatura,  costru- 
zione di  case,  lavori  stradali  e  idraulici,  fabbricazione  dei 

mattoni,  facchinaggio,  ecc.) 4,800 

Totale  .   .   .      96,000 

PIEMONTE. 

Torino.  —  Nei  dintorni  della  città  di  Torino  e  in  anitre  località  i  lavori  di  fienagione, 
mietitura  e  trebbiatura  attirano,  in  aggiunta  ed  in  sostituzione  degli  altri  lavoratori  immi- 
grati nei  due  mesi  antecedenti,  circa  2300  individui  (u.  1700,  d.  600).  Tranne  250  originari 
del  Vercellese,  150  dell'Astigiano  e  100  della  provincia  di  Cuneo,  gli  altri  appartengono 
quasi  tutti  ad  altri  comuni  della  provincia  di  Torino.  Rincasano  prima  della  fine  di  luglio. 
Ad  Isolabella  il  salario  pagato  ai  mietitori  è  di  lire  5  per  gli  uomini  e  di  lire  2.  50  per  le 
donne,  a  Venaria  Reale  rispettivamente  di  lire  3.  50-4  e  di  lire  1.  25-1.  50;  a  Scalenghe 
(Pinerolo),  per  gli  uomini,  da  lire  5  a  7.  Gli  orari  sono  assai  variabili.  Abbiamo  in  più 
alcuni  movimenti  interlocali  di  120  muratori  e  sterratori  e  50  minatori  impiegati  in  costru- 
zioni stradali.  A  Ronco  Canavese  i  minatori  ricevono  un  salario  di  lire  .4-5;  i  muratori  di 
lire  3-3.  75;  i  manovali  di  lire  2. 25-2.  75. 

Novara.  —  Oltre  un  centinaio  fra  sterratori,  muratori  e  manovali  che  immigrano  ih 
vari  paesi,  e  45  domestici  (di  cui  15  donne)  che  si  recano  ad  Alagna  Valsesia  per  la  stagione 
alpina,  abbiamo  un  movimento  agricolo  complessivo  di  850  persone  (u.  450,  d.  400)  per  la 
mietitura  e  la  trebbiatura.  Tale  movimento  non  si  estende  oltre  i  confini  della  provincia. 
Salari  più  frequenti  intorno  a  lire  3. 

Cuneo.  —  In  questa  provincia  si  nota  un  intenso  scambio  di  mano  d'opera  tra  comuni 
vicini,  in  occasione  della  mietitura.  Si  raggiunge  una  cifra  di  circa  9000  persone  (di  cu  i 
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sole  700  donne).  Le  mercedi  più  frequenti  vanno  da  lire  3. 50  a  lire  5,  ma  si  arriva  fino  a 
lire  7  giornaliere  a  Lagnasco  (Saluzzo)  e  a  lire  8  più  il  vitto  a  Cavai lerleone.  In  varie  loca- 
lità arrivano  da  comuni  vicini  una  cinquantina  di  muratori  e  manovali.  A  Dronero  giungono 
e  ripartono  settimanalmente  30  filatrici  di  seta  residenti  nel  comune  di  Roccabruna. 

Alessandria.  —  Circa  2400  contadini  sono  richiamati  in  vari  comuni  dai  lavori  di 
mietitura  e  falciatura  del  fieno.  Di  essi  solo  150  sono  femmine.  Se  si  eccettuino  110  No- 
varesi, 130  Torinesi  e  50  Pavesi,  gli  altri  sono  tutti  della  stessa  provincia  di  Alessandria. 
I  salari  più  frequènti  sono  di  lire  4-5;  ma  a  Castelspina  essi  si  elevano  fino  a  lire  6  più  il 
il  vitto.  Talora  la  paga  è  a  cottimo  (a  Frugarolo  lire  0.  50  ogni  sei  are  di  terreno).  Rinca- 
sano tutti  entro  la  fine  di  luglio.  In  vari  comuni  si  ha  un'immigrazione  di  sterratori  Nova- 
resi e  Torinesi  :  ne  contiamo  una  cinquantina. 

LOMBARDIA. 

Milano.  —  Nella  città  di  Milano  l'immigrazione  di  carattere  temporaneo  e  periodico 
(muratori,  manovali,  sterratori,  facchini,  ortolani,  ecc.)  sembra  sommare  nel  luglio  a 
700  uomini,  comprendendo  tra  questi  anche  coloro  che  tornano  alle  loro  residenze  settima- 
nalmente o  quindicinalmente.  Di  essi  550  appartengono  alla  provincia  di  Milano,  150  ad 
altre  provinole  del  Regnò.  Il  movimento  agricolo  della  provincia  pare  che  ascénda  nel 
luglio  a  1200  individui  (u.  1000,  d.  200).  Sono  tutti  di  altri  paesi  del  Milanese,  meno  circa 
300  fra  Pavesi,  Comaschi,  Cremonesi  e  Piacentini.  Rincasano  tutti  entro  il  mese;  il  salario 
più  comune  è  di  lire  3-4.  In  vari  stabilimenti  serici  dei  circondari  di  Gallarate  e  Lodi  ab- 
biamo infine  una  cinquantina  di  arrivi  di  setaiole  originarie  da  paesi  vicini. 

Como.  —  A  Como  arrivano  dalle  provincie  di  Como,  Milano,  Cremona,  Pavia,  Man- 
tova ed  altre  circa  260  filatrici  di  seta  (lire  1.50  più  vitto  e  alloggio,  permanenza  fino  a 
dicembre);  a  Mariano  Comense,  da  varie  località  415  tessitrici  (lire  1.  20;  dalle  6  alle  18.  30 
con  un'ora  e  mezza  d'intervallo;  ritorno  settimanale);  a  Caslino  d'Erba  dalle  provincie  di 
Milano  e  Como  100  filatrici  (lire  0.  50-0.  80;  ore  11;  ritorno  in  maggio  1906);  in  località 
diverse  altre  100  filatrici  di  varia  provenienza. 

Bergamo.  —  Le  operazioni  di  campagna  determinano  spostamenti  piccolissimi  :  non 
contiamo  più  di  100  arrivi.  In  varie  fabbriche  arrivano  500  filatrici  di  seta,  rincasando  in 
gran  parte  ogni  settimana;  un  centinaio  di  muratori  va  a  cercar  lavoro  da  un  paese  all'altro; 
180  fra  camerieri,  cuochi  e  facchini,  tutti  Bergamaschi  (u.  140,  d.  40)  si  racano  a  8an 
Pellegrino. 

Brescia.  —  Il  territorio  circostante  alla  città  di  Brescia  richiede,  pei  vari  lavori  agri- 
eoli  che  vi  si  compiono  (mietitura,  raccolto  del  fieno,  zappatura  del  granturco)  un'immigra- 
zione di  circa  400  persone  (u.  250,  d.  150).  I  salari  sono  di  lire  4-5  per  la  mietitura  (talora 
anche  a  cottimo)  di  lire  1 .  50  e  vitto  per  la  falciatura  del  fieno  :  alle  donne  si  lascia  la  metà 
del  grano  spigolato.  Una  cinquantina  di  contadini  immigrano  in  altri  territori  del  Brescianp; 
250  muratori  sono  attirati  dall'uno  all'altro  comune;  250  filatrici  di  seta,  tutte  dalla  pro- 
vincia (tranne  50  che  provengono  da  quella  di  Cremona)  si  recano  in  vari  stabilimenti. 

Pavia.  —  Oltre  a  una  cinquantina  di  setaiole  che  da  Casatisma  si  recano  in  vari  sta- 
l  bilimenti  della  provincia  colPintenzione  di  ripartirne  dopo  20  giorni,  abbiamo  nell'alto  Vo- 
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gherese  circa  700  (tutti  uomini)  dal  Bobbiese  eìdall'alto  Vogherese  pei  lavori  di  mietitura  e 
viticoltura  (mietitori  lire  3.  50-4;  viticultori  lire  2-2.  50  e  vitto;  permanenza  fino  alla  vigilia 
di  ogni  giorno  festivo  ovvero  fino  alla  fine  del  mese). 

Cremona.  —  I  lavori  di  raccolto  e  trebbiatura  del  frumento  determinarono  in  vari 
comuni  un  afflusso  complessivo  di  circa  1250  persone  (di  cui  300  donne).  Provengono  tutti 
da  altri  paesi  del  Cremonese  o  del  Comasco,  tranne  200  originari  della  provincia  di  Milano 
e  150  di  quelle  di  Pavia,  Bergamo,  Piacenza  e  Parma.  Per  la  mietitura  la  paga  più  comune 
è  di  lire  4  per  gli  uomini  e  di  lire  1.  50-2  per  le  donne:  talora  però  si  pattuisce  il  cottimo. 
Si  aggiunga  a  tale  movimento  agricolo  un  piccolo  movimento  interlocale  di  30  o  40  setaiole. 

Mantova.  —  A  Sermide,  Pegognaga  e  Reggiolo  seguitano  a  sopraggiungere  braccianti 
dalle  provincie  di  Padova,  Bologna  e  Ferrara.  Nel  luglio  gli  arrivi  sono  circa  160.  A  Casti- 
glione si  recano  una  ventina  di  filatrici  di  Carpenedolo  (Brescia).  In  varie  altre  località  im- 
migrano infine  circa  250  contadini  (per  metà  donne),  dal  Modenese  (70),  dal  Ferrarese  (30) 
e  dal  Mantovano  (150).  I  salari  dei  mietitori  sono  di  L.  3  e  vitto  a  Castellucchio,  e  di  L.  2.  50 
a  Magnacavallo. 

VENETO. 

Belluno.  —  In  diversi  territori  montuosi  di  questa  provincia  immigrano  un  centinaio 
di  falciatrici  di  fieno  dalle  provincie  di  Udine,  Treviso  e  Belluno,  per  ripartirne  fra  agosto 
e  settembre  (salario  più  frequente  L.  1.  50  e  vitto).  Ad  Auronzo  arrivano  una  ventina  di 
muratori  friulani  (permanenza  fino  a  tutto  settembre). 

Udine.  —  Una  sessantina  di  pastori  si  recano  nelle  montagne  di  Prato  Carnico  dai 
paesi  vicini,  colPintenzione  di  rincasare  per  il  9;  50  mattonai  e  muratori  vanno  a  cercar 
lavoro  da  un  paese  all'altro  della  provincia;  200  filatrici  e  tessitrici  di  seta,  tutte  friulane, 
sono  richiamate  in  vari  stabilimenti.  Infine  abbiamo  un  movimento  interlocale  di  500  fal- 
ciatori di  fieno,  di  cui  75  donne.  (L.  2-2.  50  più  il  vitto  e  talora  l'alloggio). 

Treviso.  —  A  Villorba,  da  vari  comuni  del  Trevisano,  171  filatrici  di  seta;  in  altre 
località  un  centinaio  di  cavatori,  sterratori,  ecc.,  di  provenienza  simile. 

Verona.  —  I  lavori  di  arginatura  attirano  a  Cologna  Veneta  da  diversi  paesi  del  Vero- 
nese e  del  Polesine  140  uomini  (L.  4);  la  mondatura  del  riso  fa  affluire  nei  dintorni  di  Palù 
165  uomini  e  180  donne  dai  comuni  vicini.  (L.  1.  20,  permanenza  sino  a  tutto  luglio).  In 
varie  altre  località  i  lavori  agricoli  richiamano  [dal  Mantovano  e  Veronese  complessiva- 
mente un  centinaio  di  persone  (u.  85,  d.  15).  Per  la  mietitura  le  mercedi  oscillano  comu- 
nemente intorno  a  L.  3. 

Vicenza.  —  Gli  stabilimenti  serici  di  Thiene  e  Valdagno  attirano  da  Gussolo  (Cre- 
mona) 30  setaiole  ed  a  quello  di  Monte  di  Malo  arrivano  circa  altre  70  donne  dalle  provincie 
di  Treviso  e  Mantova  :  hanno  una  paga  di  1  a  2  lire  e  ritornano  in  novembre  e  dicembre. 
A  Montebello  arrivano  dal  Polesine  60  braccianti  per  attendervi  a  lavori  di  arginatura.  Per 
i  lavori  del  raccolto  del  fieno  e  del  grano  arrivano  circa  70  uomini  dalle  provincie  di  Padova, 
Vicenza,  Belluno  e  Bologna.  Il  loro  salario  è  di  2.  50  a  3.  50  lire  al  giorno  o  in  ragione  di 
lire  27  per  ogni  ettaro  di  terreno:  ripartono  tutti  fra  la  metà  e  la  fine  di  luglio. 

28  —  Boll.  delT  Ufficio  del  Lavoro  (settembre  1905). 
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Venezia.  —  Circa  80  pescatori  si  recano  a  Campagna  Lupa  dalle  Provincie  di  Venezia 
e  Treviso  (L.  2,  più  vitto  e  alloggio);  un  centinaio  di  sterratori  del  Friuli,  Trevisano,  Pa- 
dovano e  Polesine  sono  richiamati  nelle  paludi  di  Ceggia  e  Santo  Stino  di  Livenza. 

LIGURIA. 

Genova.  —  Nella  città  di  Genova  l'immigrazione  temporanea  per  lavori  edilizi  e  di 
fatica  può  valutarsi  a  circa  250  uomini.  Dal  comune  di  Masone  si  recano  in  vari  altri  paesi 
della  provincia  140  contadini  e  20  operai  industriali  (tutti  uomini). 

EMILIA  E  ROMAGNE. 

Piacenza.  —  Nel  basso  Piacentino  arrivano  700  mietitori  (u.  550,  d.  150)  di  cui  50  dal 
Lodigiano  e  gli  altri  quasi  tutti  dalla  provincia  (salario  più  frequente  L.  4,  più  talora 
il  vitto). 

Parma.  —  Oltre  a  35  sterratori  che  vanno  da  Zibello  a  Busseto,  abbiamo  450  conta- 
tadini  (tutti  uomini)  che  immigrano  in  varie  località  pei  lavori  di  falciatura  del  fieno,  mon- 
datura del  riso  e  mietitura.  Tranne  20  reggiani,  gli  altri  provengono  tutti  da  altri  punti  del 
Parmigiano.  La  mercede  giornaliera  più  frequente  per  la  mietitura  oscilla  fra  L.  Se  3.  50. 

Reggio.  —  A  Casalgrande,  dai  paesi  dell'Appennino,  per  la  mietitura  u.  60,  d.  10, 
permanenza  fino  al  12  luglio  (L.  2  e  vitto). 

Modena.  —  Dal  Frignano  si  recano  a  Sassuolo,  Savignano  ed  altri  paesi  200  mietitori 
(u.  180,  d.  20).  Rincasano  fra  la  fine  di  luglio  e  i  primi  di  agosto.  A  Sassuolo  il  salario  varia 
da  lire  2.  50  a  3.  50.    . 

Bologna.  —  Ad  Imola,  dalla  provincia,  e  in  piccola  parte  da  Fiorenzuola  (Firenze)  im- 
migrano 450  mietitori,  tutti  uomini  (L.  3-5;  permanenza  fino  alla  metà  di  luglio);  a  Medicina 
per  la  falciatura  del  fieno  e  la  mondatura  del  riso  dal  Ravennate  e  dal  Ferrarese  300  uomini 
e  150  donne,  con  permanenza  fino  a  settembre;  in  altre  località  per  vari  lavori  agricoli,  dalla 
provincia,  230  uomini  e  70  donne. 

Ferrara.  —  I  lavori  di  sterro  attirano  nei  dintorni  di  Ferrara,  dai  comuni  vicini  circa 
200  uomini.  Altro  centro  importante  è  Copparo,  ove  immigrano  dal  Veneto  e  dalle  Roma- 
gne  per  mietere  e  trebbiare  il  frumento  400  uomini  e  100  donne  (L.  4;  ore  10;  permanenza 
fino  alla  fine  del  mese).  Vi  hanno  pure  altre  piccole  correnti  agricole  dalle  provincie  di  Bo- 
logna  e  Ravenna  e  da  altri  comuni  del  Ferrarese  :  ma  non  contiamo  complessivamente  che 
150  uomini. 

Ravenna.  —  Nel  Faentino  arrivano  un  cinquantina  di  mietitori  dall'I molese;  ad  Al- 
fonsino e  Sant'Alberto  di  Ravenna,  da  altri  comuni  del  Ravennate  300  sterratori,  riuniti  fra 
loro  in  cooperativa. 

TOSCANA. 

Massa  e  Carrara.  —  Circa  40  cavatori  di  marmo  sono  attirati  a  Minacciano  da  vari 
paesi  del  Carrarese  (L.  2.50-3;  ore  8). 

Pisa.  —  Da  Castellina  vanno  a  Rosignano  25  sterratori,  per  la  costruzione  di  un  tronco 
ferroviario;  da  altri  comuni  del  Pisano  emigrano  verso  Sassetta  e  Canapiglia  Marittima 
(Volterra)  30  agricoltori. 
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Livorno.  —  Nel  territorio  della  città  di  Livorno  immigrarono  50  mietitori,  provenienti 
dal  comune  di  Fauglia.  Sono  rincasati  il  31  luglio. 

Firenze.  —  Oltre  a  25  trecciarle  che  il  sindaco  di  Buti  (Pisa)  ci  dà  come  emigrate  per 
la  città  di  Firenze,  abbiamo  un  movimento  di  circa  120  contadini  (u.  100,  d.  20)  verso  varie 
località.  Di  essi  40  sono  della  provincia  di  Arezzo  e  80  di  quella  di  Firenze. 

Siena.  —  A  Colle  di  Val  d'Elsa  arrivano  35  vetrai  (di  cui  8  donne)  dalla  provincia  di 
Milano.  Abbiamo  poi  un'immigrazione  di  700  mietitori  (u.  620,  d.  80),  specialmente  ad 
Asciano,  Buoncon vento  e  Siena.  Provengono  tutti  dalla  provincia  di  Arezzo,  meno  100  se- 
nesi e  27  grossetani.  Il  salario  più  frequeute  oscilla  fra  le  2  e  le  3  lire. 

Grosseto.  —  L'immigrazione  in  questo  mese  raggiunge  appena  la  cifra  di  400  (u.  390, 
d.  60)  di  cui  400  dalle  colline  della  provincia  e  50  dal  Senese.  Ritornano  fra  la  fine  di  luglio 
e  i  primi  d'agosto. 

MARCHE. 

Macerata.  —  Si  ha,  fra  i  vari  comuni  di  questa  provincia,  uno  scambio  di  circa  450 
contadini  (u.  390,  d.  60),  per  la  fienagione,  la  mietitura  e  la  trebbiatura.  I  salari  sono  assai 
variabili:  più  comunemente  oscillano  fra  lire  1.  50  e  2.  50;  ma  a  Muccia  hanno  raggiunto 
talora  lire  4.  50. 

Ascoli.  — r  A  Casteldilauro  arrivano  una  trentina  di  mietitori  dai  paesi  vicini. 

UMBRIA. 

Perugia.  —  L'immigrazione  in  questa  provincia  è  esclusivamente  agricola.  Essa 
raggiunge  la  cifra  di  1500  (u.  1400,  d.  100).  Gli  immigrati  provengono  dalle  Marche  (560), 
dagli  Abruzzi  (70)  e  da  altri  paesi  dell'Umbria  (870).  Ripartono  tutti  prima  della  fine  di 
luglio.  La  paga  giornaliera  più  comune  sta  fra  le  due  e  le  tre  lire. 


LAZIO. 

Roma.  —  Gli  immigranti  nel  circondario  di  Roma  si  riducono  nel  mese  di  luglio  a 
2850,  così  distinti,  per  provincie  e  circondari  di  provenienza: 

Provincia  di  Ascoli  Piceno    .   .       19 
»  Forlì 18 


Circondario  di  Roma 1536 

»             Frosinone  ...  136 

»             Viterbo   ....  266 

Provincia  di  Perugia.   .    .  805 

»             Macerata  ...  30 


Altre  provincie 


39 


Totale 


2850 


Le  donne  arrivate  non  sono  che  350.  La  maggioranza  dei  sopraggiunti  in  questo  mese, 
e  cioè  2500  individui,  si  dedicano  alla  mietitura  e  trebbiatura  del  frumento;  gli  altri  a  la- 
vori diversi.  L'incetta  si  estende  a  2000  persone. 

Quanto  ai  ritorni,  essi  sono  così  distribuiti:  prima  quindicina  di  luglio  450,  seconda 
quindicina  400,  agosto  e  mesi  successivi  2000.  Del  resto  gli  immigranti  di  questo  mese  non 
vengono  che  a  sostituire  i  partenti  immigrati  negli  antecedenti  mesi.  Alla  fine  di  luglio 
i  braccianti,  residenti  in  altri  comuni,  che  lavorano  nell'Agro  sono  ridotti  ad  una  cifra  non 
superiore  a  2500.  I  salari  di  questo  mese  oscillano  più  comunemente  fra  L.  3  e  3.  50. 
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Nel  circondario  di  Civitavecchia  si  hanno  circo  520  arrivi  (u.  400,  d.  120)  dal  Viter- 
bese, pei  lavori  di  trebbiatura.  Ritornano  fra  il  luglio  e  l'agosto:  percepiscono  comune- 
mente fra  due  e  tre  lire. 

Nel  circondario  di  Frosinone,  oltre  a  55  boscaiuoli  che  si  recano  nel  territorio  di  Fi- 
lettino dalla  Toscana,  dal  Viterbese  e  dagli  Abruzzi  (lire  2.  50-3;  permanenza  fino  a 
settembre  od  ottobre)  e  300  pastori  (u.  150,  d.  150)  che  vanno  da  altri  comuni  del  Lazio  in 
quel  di  Guarcino,  notiamo,  in  alcune  plaghe  isolate,  un'immigrazione  di  140  persone 
(u.  100,  d.  40),  pei  lavori  di  mietitura  e  trebbiatura.  Ripartono  alla  fine  del  mese;  ricevono 
in  media  lire  1.  50  più  il  vitto. 

Nel  circondario  di  Velletri  i  centri  agricoli  di  Cisterna  e  Velletri  attirano  dalla  pro- 
vincia 120  uomini  e  48  donne.  Il  salario  più  frequente  è  a  Cisterna  di  L.  2-3  e  vitto  per 
gli  uomini,  di  L.  1.  25-1.  50  e  vitto  per  le  donne;  a  Velletri  di  L.  2,  più  il  vitto.  Il  ritorno 
degl'immigranti  si  effettua  fra  la  fine  di  luglio  e  i  primi  d'agosto. 

Nel  circondario  di  Viterbo  abbiamo,  infine,  soltanto  un  movimento  agricolo  interlocale 
di  1150  uomini  e  150  donne.  Si  corrisponde  comunemente  da  L.  2  a  2.  50  più  il  vitto;  a 
Collere  però  il  salario  è  salito  talora  fino  a  L.  5.  Un  migliaio  degl'immigranti  riparte  in 
luglio,  il  resto  in  agosto. 

ABRUZZI  E  MOLISE. 

Aquila.  -7  La  mietitura  del  frumento  fa  affluire  in  vari  comuni  circa  4700  persone 
(u.  4500,  d.  200),  di  cui  2200  provenienti  dalla  provincia  di  Teramo,  500  da  quella  di  Ca- 
ì-  serta,  350  da  quella  di  Chieti,  e  il  resto    dalla  provincia  di  Aquila.  Ritornano  quasi  in- 

teramente entro  il  mese;  sono  in  massima  parte  Uberi.  I  salari  più  comuni  sono  di  lire 
2  50-3  50  per  gli  uomini  e  di  L.  1-1.  50  per  le  donne;  talora  però  il  pagamento  si  fa  a 
cottimo. 

Teramo.  —  Nel  territorio  di  Cotignano  arrivano  dai  paesi  circonvicini  350  mietitori 
(u.  300,  d.  50).  Ritornano  a  metà  luglio.  I  salari  sono  di  L,  2-3  per  gli  uomini  e  di  L.  1.50 
e  vitto  per  le  donne. 

Chieti.  —  Oltre  a  210  facchini  (u.  130,  d.  80)  che  si  recano  da  Orsogna  a  Ortona  per 
lo  scarico  dei  piroscafi  (u.  L.  3;  d.  L.  1.  50),  notiamo  250  mietitori  (di  cui  18  donne) 
che  si  recano  da  un  paese  all'altro  della  provincia  (L.  2.  50-3  50;  permanenza  fino  alla 
fine  di  luglio  o  ai  primi  d'agosto). 

Campobasso.  —  Il  circondario  di  Larino  attira  ancora  in  questo  mese  5000  persone, 
fra  le  quali  contiamo  solo  40  donne.  Le  provincie  di  Bari  e  Foggia  ne  inviano  2100,  Cam- 
pobasso 1500,  Chieti  800,  Teramo  350,  Aquila  250.  Sono  per  metà  incettati;  ritornano 
tutti  prima  della  fine  di  luglio.  La  mercede  più  frequente  oscilla  fra  L.  3.  50  e  4.  50. 

Nel  circondario  di  Campobasso,  invece,  soltanto  350  arrivi  (tutti  uomini).  Le  prove- 
nienze sono  la  provincia  di  Benevento  (280),  e  per  il  resto,  il  Molise  e  la  Capitanata.  Anche 
costoro  ripartono  entro  il  mese.  I  salari  sono  variabilissimi. 

Nel  circondario  di  Isernia  si  recano  infine  1400  mietitori  (di  cui  175  donne):  tranne  300 
che  provengono  dalla  Terra  di  Lavoro  e  20  dalla  provincia  di  Chieti,  gli  altri  appartengono 
tutti  a  comuni  non  molto  lontani.  Ripartono  entro  luglio:  percepiscono  un  salario  oscillante 
fra  L.  2.  50  e  3. 
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CAMPANIA. 


Caserta.  —  Le  operazioni  di  raccolta  della  canapa  e  del  fieno,  di  mietitura  e  trebbia- 
tura del  frumento  richiamarono  in  vari  comuni  1250  lavoratori,  di  cui  320  donne.  Tranne 
260  che  provengono  dal  Beneventano,  gli  altri  sono  tutti  della  Terra  di  Lavoro.  I  salari  va- 
riano secondo  le  operazioni:  i  ritorni  hanno  luogo  interamente  nel  luglio. 

Benevento.  —  Circa  1700  mietitori  si  recano  in  alcuni  territori  di  questa  provincia 
da  quelle  di  Foggia  (300),  Bari  (50),  Caserta  (75),  Avellino  (180)  e  Benevento  (1095).  I 
salari  sono  assai  variabili:  più  comunemente  oscillano  fra  L.  2  e  3;  ad  Airola  arrivano 
però  fino  a  L.  5   più  il  vitto.  Ripartono  tutti  entro  il  mese. 

Napoli.  —  A  Barra,  da  località  varie,  immigrano  una  sessantina  di  contadini  per  la 
zappatura  del  granturco;  a  S.  Giuseppe  Vesuviano,  dalla  provincia  di  Caserta,  200  uomini 
per  la  mietitura;  a  Napoli  da  Cardito  e  San'Antimo,  per  lavori  edilizi  e  simili,  560  persone, 
con  ritorno  settimanale  o^quindicinale. 

Avellino.  —  Una  cinquantina  di  carbonai  (u.  40,  d.  10)  immigrano  nel  territorio  ai 
Serino  dalle  provincie  di  Salerno  e  Avellino;  3100  contadini  (u.  3030,  d.  70)  arrivano  in 
varie  altre  località  dalle  provincie  di  Foggia  (1100),  Bari  (220)  e  Avellino  (1780).  I  salari 
più  frequenti  sono  per  la  mietitura  di  L.  3-4  più  il  vitto.  I  ritorni  hanno  luogo  quasi  tutti 
entro  il  mese  di  luglio. 

Salerno.  —  Circa  350  mietitori  (u.  250,  d.  50)  si  recano  da  un  paese  all'altro  della 
provincia.  I  salari  sono  assai  variabili;  l'incetta  si  estende  a  buona  parte  dei  lavoratori. 

PUGLIE. 

Foggia.  —  Nel  mese  di  luglio  gli  arrivati  nei  diversi  te  ni  menti  della  provincia  di 
Foggia  sono  circa  7650  (u.  5900,  d.  1750).  Gli  altri  comuni  della  Capitanata  ne  inviano 
3600,  la  terra  di  Bari  1500,  la  provincia  di  Avellino  1500,  quella  di  Benevento  700:  in  mi- 
nori proporzioni  contribuiscono  al  movimento  gli  Abruzzi  e  il  Molise.  Il  60  °/0  circa  dei 
nuovi  sopraggiunti  sono  avventizi  liberi.  I  ritorni  sono  poi  cosi  distribuiti:  luglio  2800, 
agosto  4300,  mesi  successivi  550.  Alla  fine  di  luglio  i  lavoratori  forestieri  rimasti  nell'Agro 
Pugliese  si  possono  valutare  a  8000.  I  salari  sono  variabilissimi  da  un  giorno  all'altro  e  da 
una  località  all'altra:  spesso  arrivano  fino  a  sei  lire. 

Bari:  —  A  Gravina  immigrano  550  donne  dai  comuni  vicini  per  la  spigolatura  del  fru- 
mento: esse  dividono  il  prodotto  della  spigolatura  col  padrone.  Circa  150  uomini  pure  della 
Terra  di  Bari  si  recano  a  Spinazzola  per  la  mietitura. 

Lecce.  —  Il  movimento  complessivo  del  tutto  interlocale  ascende  a  900  persone  circa, 
di  cui  70  donne.  Ritornano  in  massima  parte  entro  il  mese.  A  San  Pancrazio  ricevono  da 
L.  2  a  3  al  giorno.  Ritornano  per  lo  più  prima  della  fine  di  luglio. 

BASILICATA. 

Potenza.  —  La  cifra  degli  arrivati  ascende  anche  in  questo  mese  a  10,000  persone 
(soltanto  100  donne),  di  cui  3000  provenienti  dalla  stessa  provinola  di  Potenza,  1200  da 
quella  di  Lecce  e  quasi  6000  da  quella  di  Bari.  L'immigrazione  è  assai  intensa  nei  circon- 
dari di  Melfi  (6200)  e  Potenza  (2500);  è  invece  piuttosto  debole  in  quelli  di  Lagonegro  (900) 
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e  Matera  (800).  I  Ja voratori  forestieri  sono  incettati  per  circa  due  terzi.  II  70  °/0  ritorna  in 
luglio;  gli  altri  in  agosto.  I  salari  più  frequenti  oscillano  fra  L.  2  e  2.  50;  sono  però  più 
alti  che  altrove  nel  circondario  di  Melfi  ove  si  elevano  fino  a  L.  6  nel  comune  di  Venosa. 

CALABRIE. 

Cosenza.  —  Oltre  a  una  trentina  di  stradini  immigranti  in  località  varie,  si  ha  un  mo- 
vimento interlocale  di  800  mietitori  (u.  700,  d.  100).  I  salari  sono  variabilissimi:  più  comu- 
nemente sono  di  L.  2  e  vitto;  a  Spezzano  Albanese  si  elevano  però  in  alcuni  giorni  fino 
aL.  4. 

Catanzaro.  —  I  lavori  di  mietitura  e  trebbiatura  dei  cereali  fanno  affluire  in  diversi 
territori  circa  1500  contadini  (u.  1270,  d.  230),  di  cui  500  dal  Reggiano,  250  dal  Cosentino 
e  i  rimanenti  dalla  stessa  provincia  di  Catanzaro.  Ritornano  quasi  tutti  entro  il  mese;  sono 
in  massima  parte  liberi.  Anche  qui  i  salari  variano  di  molto  da  un  comune  all'altro;  per  lo 
più  i  mietitori  sono  pagati  da  L.  1.  50  a  2.  50  al  giorno,  ma  a  Cropani  la  mercede  si  è  ele- 
vata fino  a  sette  lire.  Oltre  alle  migrazioni  agricole,  abbiamo  delle  piccolissime  correnti 
interlocali  di  muratori  e  mattonai:  ne  registriamo  in  tutto  una  quarantina. 

Reggio.  —  A  Rosarno  (Palmi),  Careri  (Oerace)  e  in  varie  altre  località  arrivano,  per 
attendervi  alla  mietitura  e  a  lavori  agricoli  diversi  170  uomini  e  80  donne.  Sono  tutti  della 
Calabria  meridionale;  rincaseranno  entro  la  fine  di  luglio.  Non  vi  ha  incetta.  Sono  retri- 
buiti in  ragione  di  L.  1.  25-1. 70  giornaliere  a  cui  s'aggiunge  spesso  il  vitto. 

SICILIA. 

Palermo.  —  A  Vaile  d'Olmo,  dalle  provincia  di  Messina,  Palermo  e  Girgenti  arrivano 
circa  150  uomini  per  attendervi  a  lavori  stradali  (L.  1  70-2.  50).  Altre  2000  persone  (sol- 
tanto 25  donne)  si  recano  a  mietere  e  a  trebbiare  in  vari  territori.  La  provincia  di  Girgenti 
ne  manda  500,  Trapani  200,  Caltanissetta  125,  Catania  50:  gli  altri  sono  tutti  originari  di 
altri  comuni  del  Palermitano.  Ritornano  tutti  nel  luglio  I  salari  oscillano  comunemente  fra 
le  2  e  le  3  lire. 

Messina.  —  Non  si  nota  che  un  movimento  agricolo  di  700  persone  (u.  475,  d.  225), 
interamente  interlocale,  se  se  ne  eccettuino  100  immigranti  provenienti  dalla  provincia  di 
Catania  (comunemente  L.  1.  50-2;  a  San  Fratello  fino  a  L.  3;  ritorno  entro  il  mese). 

Trapani.  —  Oltre  a  35  pescatori  dell'isola  di  Lampedusa  che  approdano  a  quella  di 
Favignana,  notiamo  circa  2600  persone  (u.  2100,  d.  500)  che  vanno  a  mietere  e  a  trebbiare 
il  grano  in  territori  diversi.  Di  questi  200  provengono  dalla  provincia  di  Palermo  e  gli  altri 
da  quella  di  Trapani.  Sono  tutti  liberi  e  percepiscono  per  lo  più  da  L.  1.  50  a  L.  2  al  giorno. 
Rincasano  entro  luglio. 

Girgenti.  —  In  questo  mese  non  si  hanno  che  1100  arrivi  (u.  1000,  d.  100);  ,900  pro- 
vengono da  altri  comuni  della  provincia  e  200  dalla  provincia  di  Palermo.  I  salari  oscillano 
più  frequentemente  intorno  a  L.  2.  I  ritorni  hanno  luogo  in  luglio.  In  diverse  solfare  giun- 
gono 200  lavoratori  maschi:  di  essi  185  sono  originari  di  altri  comuni  della  provincia  e  15  di 
quella  di  Caltanissetta. 
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Caltanissetta.  —  Anche  in  questa  provincia  le  miniere  di  zolfo  attirano  un  piccolo 
numero  di  lavoratori:  sono  circa  300  fra  carusi  e  picconieri  di  cui  250  provengono  dalla 
provincia  di  Catania  e  50  da  quella  di  Caltanissetta.  Gli  spostamenti  agricoli  non  sommano 
a  più  di  900  persone:  260  ne  invia  Messina,  175  Catania,  150  Girgenti  e  400  Caltanissetta. 
L'immigrazione  ha  luogo  quasi  esclusivamente  nel  primo  circondario.  Ripartono  per  tre 
quarti  entro  il  mese  e  per  un  quarto  in  agosto.  Sono  quasi  tutti  liberi.  Le  mercedi  più  co- 
muni vanno  da  L.  2  a  L.  3,  oltre  al  vitto. 

Catania.  —  Si  ha  qui  un'immigrazione  di  2800  contadini  residenti  nella  provincia  di 
Messina,  più  altri  200  da  provincie  diverse.  Le  donne  sono  900  circa.  Sono  liberi  pel  75  °/„ 
e  ritornano  quasi  tutti  in  agosto,  trattenendosi  fino  al  termine  della  trebbiatura.  Le  mer- 
cedi sono  assai  diverse  da  un  paese  all'altro:  ma  la  retribuzione  più  frequente  oscilla  fra  le 
due  e  le  tre  lire. 

Siracusa.  —  In  questo  mese  le  correnti  migratorie  si  restringono  a  un  piccolo  con- 
tingente di  800  lavoratori  (u.  700,  d.  100).  Appartengono  tutti  alla  provincia  di  Siracusa:  si 
dedicano  ai  lavori  dell'aia  e  alla  viticoltura.  Sono  totalmente  liberi  e  ritornano  quasi  inte- 
ramente in  luglio.  Il  salario  più  comune  varia  da  L.  1.  50  a  2. 

SARDEGNA. 

Cagliari.  —  Oltre  a  200  uomini  attirati  dalle  miniere  dell' Iglesiente,  si  notano  degli 
spostamenti  interlocali  di  carattere  agricolo  per  una  cifra  di  1200  individui  (u.  1000,  d.  200). 
Si  dirigono  per  lo  più  verso  il  Campidano  di  Cagliari  e  quello  di  Oristano.  Rincasano  quasi 
tutti  entro  luglio.  Il  salario  più  frequente  è  di  circa  due  lire. 

Sassari.  —  La  pianura  della  Nurra,  i  territori  dei  comuni  di  Osilo,  Ploagbe,  Nulvi  ed 
altri  diversi  attirano  circa  1600  mietitori  e  trebbiatori  (u.  1450,  d.  150).  Ritornano  alla  fine 
di  luglio:  sono  pagati  abitualmente  in  ragione  di  L.  2-2.  50. 

vili.  -  Agosto. 

a)  Notizie  generali. 

Il  mese  d'agosto  segna  una  pausa  nei  movimenti  migratori  periodici.  Gli  ultimi  emi- 
grati rimasti  a  trebbiare  il  grano  raccolto  ritornano  alle  case  loro:  le  località  abitualmente 
frequentate  da  lavoratori  forestieri  continuano  a  spopolarsi  anche  dopo  la  fine  di  luglio,  fino 
a  raggiungere  la  massima  magra  annuale.  Qualche  spostamento  di  piccolissima  importanza 
è  però  ancora  provocato  dai  seguenti  lavori:  1°  la  trebbiatura  del  grano;  2°  il  taglio  del 
fieno  agostano;  3°  il  raccolto  della  canape;  4°  il  raccolto  delle  barbabietole;  5°  la  mietitura 
del  riso  bertone;  6°  i  lavori  minerari. 

La  trebbiatura  del  frumento  dà  luogo  a  qualche  arrivo  nella  Capitanata  e  nella  Sicilia; 
il  taglio  del  fieno  agostano  a  qualche  piccolo  scambio  di  mano  d'opera  fra  i  comuni  alpini; 
il  raccolto  della  canape  e  delle  barbabietole  attira  dei  lavoratori  in  qualche  plaga  dell'Emilia 
e  delle  Ro magne.  Quanto  alla  mietitura  del  riso,  essa  s'inizia  oppena  alla  fine  del  mese  in 
qualche  comune  della  Lomellina  e  del  Vercellese  per  una  specialità  detta  bertone,  che  ma- 
tura più  presto,  e  si  ha  in  quell'occasione,  qualche  flusso  di  popolazióne  degno  di  nota.  Nel- 
l'Iglesiente  si  nota  una  ripresa  nei  lavori  delle  miniere  fra  la  fine  di  luglio  e  i  primi  d'agosto, 
ciò  che  aumenta  l'attuale  immigrazione  dei  braccianti  da  altre  località  della  Sardegna  e 
provoca  pure  un  afflusso  di  lavoratori  dal  Piemonte  e  dalla  Toscana. 
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Conflitti  del  lavoro. 


ITALIA  (1). 

Scioperi  del  mese  di  agosto. 
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I.  Agricoltura 

m.  Industrie  estrattive 
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X.  Industrie  tessili 

13 
2 

12 
1 

18 
2 

10 

1 

2,024 

XII.  Industria  del  vestiario 

XV.  Industrie  alimentari 

XXII.  Servizi  pubblici 

91 
683 

60 

VI.  Industria  edilizia 

Totale  .  .  . 

VII.  Lavorazione  del  legno 

IX.  Industrie  poligrafiche  .' 

69 

49 

11,098 

Notevoli  in  questo  come  nel  precedente  mese  i  numerosi  scioperi  nelle  industrie  ali- 
mentari, cioè  tanto  nella  macinazione  e  pastificazione  che  intensificano  la  loro  attività  dopo 
i  raccolti  del  grano,  quanto  nella  panificazione,  dove  gli  sforzi  per  l'abolizione  del  lavoro 
notturno  continuano.  Notevole  anche  gli  scioperi  nell'industria  tessile,  dovuti  sopra  tutto 
al  periodo  culminante  della  campagna  di  lavoro  serica,  e  nelle  industrie  minerarie. 

Cause  ed  effetti. 
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7 


(1)  Di  uno  sciopero  non  si  conosce  il  numero  degli  scioperanti.  —  (2)  Di  questi  scioperi  finora,  non  si  hanno  che- 
le sole  denuncio. 

(1)  In  tutti  i  conflitti  del  lavoro  gli  operai  e  le  operaie  sono  distinti  in  adulti  (adulte)  e  fanciulli  (fan- 
ciulle). Per  adulti  (adulte)  s'intendono  gli  operai  e  rispettivamente  le  operaie  che  hanno  sorpassato  1 15  anni 
di  età,  e  per  fanciulli  (fanciulle)  quelli  che  stanno  al  disotto  dei  15  anni  compiuti.  Ogni  volta  che  si  impiega 
solo  il  termine  di  operai  o  di  operaie,  s'intende  che  si  tratta  di  persone  adulte. 
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Serrate.  —  Una  sola  serrata  nel  mese,  nella  industria  metallurgica,  interessante  31  operai  e 
riuscita  favorevole  air  industriale. 

I.  —  Agricoltura. 

Stroppiano,  (Novara),  —  Il  15  agosto  400  braccianti  e  100  donne  occupati  alla  mietitura  del  riso 
in  tutta  l'estensione  del  territorio  comunale,  si  misero  in  isciopero,  domandando  l'orario  Cantelli  e 
una  tariffa  uniforme  di  lire  4  per  mietitori  di  tutte  le  età  (negli  anni  precedenti  esisteva  il  cottimo; 
i  buoni  lavoratori  guadagnavano  anche  più  di  lire  3.75,  i  deboli  meno,  ed  erano  soppiantati 
dagli  immigranti).  I  proprietari,  organizzati  nella  Associazione  degli  agricoltori  del  Vercellese,  offri- 
vano lire  3. 50.  Finirono  poi  per  concedere  la  tariffa  di  lire  3.  75  e  l'orario  domandato;  di  più  si  obbli- 
garono a  dar  lavoro  a  tutti  i  braccianti  del  luogo  che  si  trovino  sulla  piazza  al  momento  opportuno; 
il  lavoro  fu  ripreso  il  21.  All'organizzazione  operaia,  sezione  della  Federazione  nazionale  dei  conta- 
dini, appartengono  250  capi  di  famiglia.  (Notizie  dalla  Lega). 

III.  Industrie  estrattive. 

Assoro  (Catania).  —  La  Società  cooperativa  di  consumo  degli  zolfatai  aveva  domandato  ai 
signori  Pantano  &  Manganar  o,  esercenti  la  miniera  Vodi,  la  soppressione  del  cottimo  nella  lavora- 
zione della  miniera;  poi  convertì  la  domanda  nell'altra  di  espulsione  degli  operai  forestieri,  a  fine  di 
lasciar  lavoro  ai  disoccupati  del  luogo.  Per  ottenerlo,  il  5  agosto  sì  misero  in  isciopero  65  picconieri 
(pagati  a  lire  2. 10  il  vagoncino  di  minerale,  con  un  guadagno  di  lire  4  al  giorno  per  6-8  ore  di  lavoro), 
45  carusi  adulti  guadagnanti  lire  1.70,  e  100  ragazzi  lire  1.30  al  giorno;  nonché  6  pompieri  a 
lire  1.70,  per  ore  8.  Degli  scioperanti  sono  organizzati  44  picconieri,  i  pompieri  e  HO  carusi.  Agli 
scioperanti  che  domandarono  anche  l'abolizione  della  colmatura  del  vagoncino  e  l'istituzione  di  un 
collegio  arbitrale,  si  unirono  gli  alta  picconieri  in  numero  di  15,  e  altri  carusi,  in  numero  di  205; 
rimasero  forzatamente  disoccupati  i  30  vagonari  a  lire  2. 30  per  ore  12  (cottimo),  i  38  scalcheratori 
adulti  a  lire  2.50  e  gli  8  ragazzi  a  lire  1. 40  per  ore  10  (cottimo).  Dopo  trattative  condotte  con  l'inter- 
vento dell'autorità  politica  e  di  P.  S.  e  del  Sindaco,  gli  esercenti  concessero  la  prima  richiesta;  eliminò 
quella  di  abolizione  della  colmatura  riducendo  da  lire  2. 10  a  lire  1. 80  il  prezzo  per  vagoncino  ma 
addossandosi  le  spese  di  manutenzione  ed  altre;  licenziò  i  59  forestieri,  sebbene  per  defìcenza  di 
lavoro  non  abbia  poi  occupati  tutti  gli  operai  locali.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  16.  (Notizie  dall'Autorità 
di  P.  S ,  dalla  Ditta  e  dalla  Società  dei  solfatai). 

Castellina  Marittima  (Pisa).  —  Nelle  due  miniere  del  signor  Ferruccio  e  del  signor  Ottaviano 
Ciatnpolini  sono  occupati  155  minatori,  dei  quali  70  organizzati,  e  125  manovali,  dei  quali  20  or- 
ganizzati. Sono  pagati  del  solo  materiale  che  rinvengono,  così  da  guadagnare  rispettivamente  L.  2 
e  1,20  per  8  ore  di  lavoro,  non  comprese  2  ore  circa  per  andare  e  tornare  dal  lavoro.  11  prezzo 
per  quintale  fu  elevato  a  L.  5  da  uno  sciopero  nel  1902,  quando  le  miniere  erano  fertili  ;  poi, 
scioltasi  l'organizzazione,  fu  ridotto  a  L.  4.  A  9  luglio  gli  operai  domandarono,  per  mezzo  della 
Camera  del  lavoro,  che  fosse  portato  a  L.  6,  data  la  minore  produttività  odierna  delle  miniere.  Ciò 
fa  concesso  dal  signor  Ottavio  Giampolini  a  patto  lo  concedesse  il  fratello,  che  negò  e  venne 
quindi  boicottato,  ma  soltanto  da  8  operai.  La  vertenza  non  è  ancora  composta.  (Notizie  dalla 
Camera  del  lavoro  di  Livorno). 

Campiglia  Marittima  (Pisa).  —  Nelle  miniere  di  rame  e  di  piombo  della  Etruscan  Mines  Ltd. 
sono  occupati  400  minatori  e  affini,  pagati  parte  a  cottimo,  parte  a  tempo  a  L.  1. 80-3. 28  per  ore  8 
di  lavoro;  100  operai  ai  forni  a  L.  2. 25-4;  100  meccanici  e  affini  a  L.  2-6.50;  80  manuali  e  addetti 
al  trasporto  a  L.  2-2. 75,  tutti  a  tempo  per  10  ore.  Il  24  luglio,  9  fabbri  e  9  battimazza,  non  organiz- 
zati, si  misero  in  isciopero,  domandando,  i  fabbri  che  a  tutti  il  salario  venisse  portato  da  L  3. 50-3. 75 
a  L.  4,  misura  in  cui  lo  ricevono  già  alcuni  di  loro.  Rimasero  disoccupati  in  conseguenza  della  man- 
canza di  paletti  di  ferro  per  le  perforatrici,  circa  400  minatori.  Intervenuto  il  delegato  di  P.  S.,  fu 
equiparata  la  mercede  per  tutti  a  L.  2. 75  ;  il  lavoro  fu  ripreso  il  27.  (Notizie  dall'Autorità  di  P.  S.  e 
dalla  Società). 

Castrogiovanni  (Caltanissetta).  —  Nella  zolfara  Giumentaro,  esercita  dall'tn^.  Luigi  Scalìa,  sono 
occupati  79  carusi  (L.  0.80-L.  1.70),  134  picconieri  a  L.  2.25-3,  12  pompieri  a  L.  1.95,  14  mura- 
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tori  e  manovali  a  L.  2.0,  12  fabbri  a  L.  2. 70,  41  vagonarì  a  L.  2. 60,  40  riempitori  e  14  scaricatori 
a  L.  2.50  e  10  paccottari  a  L.  2.  L'orario  è  di  ore  10  di  lavoro  effettivo,  e  di  ore  12-14  di  perma- 
nenza nella  zolfara.  Esiste  una  Lega  di  zolfatai.  ma  si  ignora  quanti  vi  appartengano.  Il  4  luglio 
scioperarono  34  carusi  e  98  picconieri  domandando:  1°  che  la  colmatura  del  vagoncino  fosse  ridotta 
e  resa  fissa;  2°  che  il  prezzo  del  minerale  fosse  aumentato  di  cent.  20  (poi  ridotti  a  5),  per  vagoncino- 
La  prima  richiesta  fu  accolta,  respinta  la  seconda.  Restarono  disoccupati  26  vagonarì.  Intanto  la 
notizia  che  la  Ditta  aveva  assoldato  altri  operai  da  Gasteltermini  minacciava  di  provocare  uno  scio- 
pero generale  dei  zolfatai  di  Galtanissetta  e  di  Gastrogio vanni,  che  fu  scongiurato;  i  nuovi  operai 
assoldati  erano  20  picconieri  e  20  carusi.  Il  25  tutti  gli  operai  tornarono  al  lavoro  senza  nulla  aver 
ottenuto  (Notizie  dal  Prefetto,  dalla  Ditta  e  dalla  Cooperativa  degli  zolfatai). 

IV.  —  Industrie  metallurgiche  e  meccaniche. 

Vobarno  (Brescia).  —  Nella  ferriera  della  Ditta  ing.  A.  d'Amico  &  C.  sono  occupati  156  la- 
minatori, 125  addetti  ai  forni,  115  alla  fabbrica  dei  tubi,  42  autofficina  meccanica  e  160  a  servizi 
diversi.  Tutte  le  categorie,  salvo  parte  di  queste  due  ultime,  sono  pagate  a  cottimo;  con  orari 
da  8  a  12  ore,  e  guadagni  da  2  a  8  lire;  nessuna  organizzazione.  Il  14  luglio  gli  operai  lamina- 
tori e  dei  forni  chiesero  un  auménto  del  25  °/0  che  fu  loro  accordato  invece  in  misura  del  4°/0. 
Il  29  tornarono  a  domandare  Finterò  aumento  e  avuto  un  rifiuto  si  misero  in  sciopero.  Sono  gli 
operai  di  due  squadre,  cioè  48  laminatori  e  39  ai  forni,  con  salari  di  lire  3-4  al  giorno.  Il  1°  agosto 
domandarono  di  tornare  al  lavoro  alle  antiche  condizioni  e  furono  riammessi  il  3,  dopo  termi- 
nate alcune  riparazioni  iniziate  durante  lo  sciopero.  (Notizie  dalla  Ditta). 

Terni  (Perugia).  —  I  salari  dati  (1)  per  gli  operai  dei  forni  Martin  della  Società  Alti  forni, 
fonderie  e  acciaierie  devono  esser  rettificati  come  segue,  essendo  state  male  interpretate  le  norme 
fornite  dalla  Camera  del  lavoro  per  il  calcolo  del  guadagno  reale  sul  nominale  del  cottimo:  fondi- 
tori L.  8  77,  colatori  L.  5. 28,  fuochisti  L.  5. 28,  primi  aiuto-fonditori  L.  4. 86,  secondi  aiuto-fondi- 
tori L.  4  38,  aiuto-colatori  L.  4. 11,  aiuto-fuochisti  L.  3. 79,  manovali  L.  3.53  (Notizia  dalla  Camera 
del  lavoro). 

Spezia  (Genova)  (1).  —  Il  numero  esatto  per  categorie  degli  operai  occupati  e  scioperanti  nel 
Cantiere  navale  di  Muggiano  (Società  anonima)  era:  carpentieri  in  ferro  (cent.  15-50  all'ora)  933, 
scioperanti  781,  ragazzi  (cent.  5*12. 5)  75,  scioperanti  57;  carpentieri  in  legno  e  falegnami  (cent.  15- 
42.5)  167,  scioperanti  145,  ragazza  (cent.  5-12.5)  8,  scioperante  1;  marinai  (cent  22.5-40)  53- 
scioperanti  35;  aggiustatori,  tornitori  e  ramieri  (cent.  15-55)  154,  scioperanti  106,  ragazzi  (cent.  5- 
12.5)  7,  scioperanti  1;  fabbri  (cent.  10-50)  61,  scioperanti  47  ;  coloritori  e  muratori  (cent.  15-37. 5) 
37,  scioperanti  31,  ragazzi  (cent.  10-12  5)  3,  tutti  scioperanti;  manovali  (cent.  20-32.5)29,  sciope- 
ranti 17;  tra  elettricisti,  conduttori  macchine,  guardiani  ecc.  (cent  17.5-62.5)  60,  scioperanti  6. 
L'orario  è  per  tutti  di  11  ore.  Circa  il  70  %  degli  operai  lavora  a  cottimo,  con  un  guadagno  sui 
salari  ora  detti  del  35  °/0  circa.  L'aumento  di  cent.  25  al  giorno  era  domandato  per  i  carpentieri 
in  ferro  e  in  legno,  per  i  falegnami,  pittori,  fabbri  e  muratori.  Per  i  ragazzi  di  qualunque  cate- 
goria si  domandava:  da  14  a  16  anni,  un  minimo  di  cent.  10  l'ora;  da  17  a  18,  cent  15;  da  19 
a  20,  cent.  20;  per  i  manovali  un  salario  non  inferiore  a  L.  2.50.  L'orario  doveva  ridursi  a  ore  10; 
il  lavoro  straordinario  e  festivo  esser  pagato  con  V*  di  aumento. 

Il  3  agosto  erano  tornati  al  lavoro  200  operai;  dopo  vari  tentativi  di  conciliazione  del  Sotto- 
Prefetto,  del  deputato  del  luogo  e  dei  sindaci  dei  Comuni  cui  gli  operai  appartenevano,  gli  sciope- 
ranti decisero  il  16  di  tornare  al  lavoro,  purché  fossero  tutti  riammessi;  condizione  che  fu  accet- 
tata dalla  Direzione,  serbando  l'anzianità  a  quelli  rimasti  al  lavoro  durante  lo  sciopero.  Lo  stabi- 
limento si  rimise  in  attività  fra  il  18  e  il  21  agosto  (Notizie  dalla  Ditta). 

Malnate  (Como).  —  Nella,  fonderia  8onzinit  Bozzi  e  C,  sono  occupati  27  fonditori  a  (tempo) 
lire  3.20  e  10  manovali  a  lire  1.80;  orario  di  ore  11;  tutti  organizzati  nella  Lega  lombarda  dei 
fonditori.  Domandarono:  1°  pagamento  settimanale  anziché  quindicinale;  2°  5  minuti  di  tolle- 
ranza sull'ora  di  entrata;  3°  sostituzione  del  capo  fonderia,  e  scioperarono  il  18  luglio.  D  21  ri- 
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presero  il  lavoro  avendo  ottenuto  le  due  prime  richieste  e  abbandonata  la  3*.  (Notizie  dall'ufficio 
del  lavoro  della  Società  Umanitaria). 

Milano.  —  Nella  fonderia  di  metalli  BuzzeUi  e  Rossetti  sono  occupati  26  fonditori  di  1»  classe 
guadagnanti  lire  3. 56  e  15  di  2»  (tire  1.50),  8  animisti  (lire  3. 15),  4  sbavatori  (lire  3.  40),  15  ma- 
novali (lire  2.35);  tutti  organizzati  nella  Lega  lombarda  dei  fonditori,  sezione  della  Federazione 
metallurgica  Gli  operai  avevano  ottenuto  il  2  maggio  un  contratto  collettivo  di  lavoro,  al  prezzo 
di  lire  8. 80  al  Q.  compresa  t  la  sbavatura  e  col  carico  di  provvedere  ad  un  capo  responsabile  dei 
lavori.  Alla  prova  il  prezzo  parve  basso,  e  l'il  luglio  si  concordò:  1°  il  prezzo  di  lire  8. 50  a  Q., 
esclusa  le  sbavatura  (calcolata  centesimi  80)  e  il  lavoro  di  altri  operai;  2°  la  retribuzione  del 
capo  per  parte  della  Ditta;  3°  la  chiusura  dei  conti  a  fine  mese;  4°  la  retribuzione  con  aumento 
del  50  7*  del  lavoro  straordinario  dopo  le  12  ore  (l'orario  è  di  10)  e  del  lavoro  festivo.  Avendo 
poi  la  Ditta  assunto  un  fonditore,  e  trattando  con  lui  ed  un  altro  per  la  cessione  in  affitto  della 
fonderia,  gli  operai  si  misero  tutti  in  sciopero  il  18  luglio  domandandone  il  licenziamento,  e 
anche  quello  del  capo  fonditore  ritenuto  inabile,  e  garanzie  per  l'osservanza  del  concordato.  La 
Ditta  s'impegnò  a  non  chiedere,  per  6  mesi,  modificazioni  del  concordato,  a  licenziare  subito  i 
fonditori,  che  furono  espulsi  dalla  Lega,  e  al  l9  agosto  il  capo  fonditore.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  21. 
L'organizzazione  ha  dato  sussidi  per  lire  423. 50.  (Notizie  dall'ufficio  del  lavoro  della  Società  Umani- 
taria). 

Pavia.  —  Nella  fonderia  Piacentini:  sono  occupati  27  fonditori  e  12  manovali,  tutti  organizzati. 
I  tonditori  lavoravano  a  cottimo,  al  prezzo  di  lire  5  al  quintale  di  ghisa  rasa,  e  colTinconveniente 
di  non  poter  fare  assegnamento  su  di  un  salario  minimo,  stante  la  irregolarità  della  produzione;  i 
manovali  eran  retribuiti  con  18  centesimi  all'ora  (ore  11).  Erano  tutti  organizzati  nella  Lega  lom- 
barda dei  fonditori  e  in  sezione  della  Camera  del  lavoro  locale.  Gli  operai  presentarono  alla  Ditta 
un  memoriale,  col  quale  richiedevano  l'introduzione  del  contratto  collettivo  a  quintalato,  al  prezzo 
di  lire  8. 80  per  ogni  quintale  di  ghisa  fusa,  riserbandosi  di  stabilire  la  proporzione  del  salario  per 
le  due  categorie  (fonditori  e  manovali)  e  di  fissare,  in  relazione  ad  essa,  il  salario  minimo.  La  Ditta 
non  accettò  la  proposta,  trovando  troppo  alto  il  prezzo.  Il  lavoro  fu  così  sospeso  il  giorno  4  luglio  ; 
gli  operai  lo  ripresero  il  giorno  8,  dopo  aver  stipulato  la  soppressione  del  lavoro  a  cottimo,  e  l'intro- 
duzione del  lavoro  a  tempo,  con  un  salario  da  centesimi  28  a  37  per  i  fonditori  e  di  centesimi  19 
per  i  manovali  (Notizie  dall'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria). 

VI.  —  Industria  edilizia. 

Gorreto  {Pavia).  —  Nei  lavori  di  scavo  per  la  costruzione  del  ponte  n.  36  sul  fiume  Trebbia  sono 
occupati  per  conto  dell'Impresa  Antonio  Carena  e  C.  tra  braccianti,  terrazzieri  e  picconieri  adulti, 
fanciulli,  non  organizzati  e  pagati  da  25  a  28  centesimi  l'ora,  con  orario  di  ore  11  1/2.  Il  27  luglio  53 
adulti  e  2  fanciulli  si  misero  in  sciopero  domandando  la  riduzione  dell'orario  a  ore  10  e  l'aumento 
del  salario  a  cent.  30  l'ora.  Furono  costretti  alla  disoccupazione  48  terrazzieri  e  picconieri;  12  dei 
primitivi  scioperanti  tornarono  al. lavoro  prima  che  lo  sciopero  finisse,  come  finì  il  29,  accordando 
l'Impresa  la  concessione  desiderata  circa  il  salario,  non  quella  circa  l'orario.  Era  intervenuto  il  dele- 
gato di  P.  S.,  il  quale  ottenne  che  fossero  riammessi  tutti  gli  operai,  anche  i  promotori  dello  scio- 
pero (Notizie  dal  Sottoprefetto  e  dall'Impresa). 

Bari.  —  Il  signor  Giovanni  Mammalucco  impiega  in  costruzioni  50  muratori  a  lire  2. 10  e 
14  ragazzi  a  lire  l  per  ore  10,  dei  quali  tutti  25  sono  organizzati.  Il  21  agosto  questi  operai  avendo 
lasciato  il  lavoro  per  accompagnare  la  salma  di  un  loro  consocio,  furono  rimproverati  dall'impre- 
sario e  perciò  si  misero  in  sciopero.  Si  unirono  loro  di  altre  imprese  di  costruzione,  250  adulti  e  50 
ragazzi  (100  organizzati)  deliberando  di  chiedere  una  diminuzione  di  orario.  Sembra  che  non  ab- 
biano insistito  in  questa  domanda;  consigliati  dalla  Camera  del  lavoro  che  non  approvò  il  movi- 
mento e  dall'autorità  di  pubblica  sicurezza,  ripresero  il  lavoro  il  giorno  seguente  (Notizie  dal  Pre- 
fetto e  dalla  Camera  del  lavoro). 

Livorno.  —  I  Fratelli  Razzanti  occupano  nella  costruzione  di  un  albergo  32  muratori  a  L.  4 
e  70  manovali  a  L.  2.30:  orario  di  ore  10.  Gli  organizzati  non  sono  che  4.  Il  5  luglio,  lagnandosi 
del  caldo  eccessivo,  si  misero  tutti  in  sciopero,  domandando  che,  fermo  restando  il  salario,  l'orario 
fosse  ridotto  per  due  mesi  a  ore  8  distribuite  nella  parte  meno  calda  del  giorno  e  che  fosse  loro 
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concesso  un  treno  operaio  per  recarsi  al  lavoro.  L'impresa  concesse  solo  uno  spostamento  del- 
l'orario e  il  treno  «operaio.  Il  lavoro  hi  ripreso  il  10.  Nelle  trattative  intervennero  l'autorità  di 
pubblica  sicurezza  e  privati;  l'intervento  della  Camera  del  lavoro  fu  rifiutato  dagli  scioperanti» 
(Notizie  dalla  Questura  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

VII.  —  Fabbricazione  di  prodotti  chimici. 

San  Pier  d'Arena  (Genova).  —  Il  14  luglio  scioperarono,  domandando  aumento  di  salario,  30 
operai  della  Raffineria  di  salnitro  della  ditta  Gismondo  &  Scerno,  organizzati  in  Sezione  della  Camera 
del  lavoro.  La  Ditta  riuscì  ad  assoldare  altri  operai  recentemente  licenziati  da  una  raffineria  di  zuc- 
cheri, i  quali  imposero  però,  come  condizione  del  loro  contratto,  la  riammissione  di  tutti  gli  sciope- 
ranti. Questi  dapprima  respinsero,  poi  accettarono  questo  accordo,  che  fu  invece  ricusato  dalla  Ditta; 
sì  che  $li  operai  per  rientrare  al  lavoro  doverono  farne  domanda  individuale;  furono  tuttavia  riam- 
messi solo  4  operai,  oltre  3  che  al  tempo  dello  sciopero  erano  ammalati.  Ripresero  il  lavoro  il  3  ago- 
sto. (Notizie  dalla  Ditta  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

VIII.  —  Lavorazione  del  legno  e  della  paglia,  ecc. 

Galluzzo  (Firenze).  —  Il  29  luglio  200  donne  e  150  fanciulle  dell'Impruneta,  addette  alla  lavo- 
razione delle  treccie  di  paglia  per  conto  di  molte  Ditte,  si  misero  in  sciopero  domandando  un  aumento 
generale  dei  prezzi  del  cottimo.  Intervenuto  il  sindaco  locale,  gli  industriali,  che  intanto  avevano 
dovuto  interamente  sospendere  la  fabbricazione  sebbene  le  altre  categorie  di  operai  non  avessero 
scioperato,  accordarono  un  aumento  generale  di  cent.  5  sui  prezzi,  minore  di  quello  domandato. 
Il  lavoro  fu  ripreso  il  2.  Le  trecciaiuole  non  hanno  orario  di  lavoro  fisso,  recandosi  a  loro  pia- 
cere ai  laboratori,  che  in  genere  sono  aperti  dalle  9  alle  12  e  dalle  14  alle  17.  Organizzazione 
non  esisteva;  sembra  siasi  costituita  dopo  lo  sciopero.  (Notizie  dal  Sindaco). 

IX.  —  Industrie  tipografiche  e  poligrafiche. 

Brescia.  —  Nella  tipografia  Ven.  A.  Luzzago  di  Pietro  Denteila  sono  occupati  in  tutto,  oltre  2 
compositori  e  3  apprendisti  alle  macchine,  8  operai  di  1*  classe  a  L.  3.25,  5  di  2*  a  L.  1.  75  e  4 
ragazzi  a  L.  0  80,  tutti  per  ore  9  di  lavoro.  La  Sezione  locale  della  Federazione  del  libro  domandò 
l'osservanza  della  tariffa  federale  e  del  concordato  1900  tra  tipografi  e  i  loro  operai;  e  non  avendola 
ottenuta,  gli  operai  della  tipografia,  che  in  quella  sono  organizzati,  scioperarono  il  28  luglio.  Il  3 
agosto  il  lavoro  fu  ripreso  con  la  promozione  alla  1*  classe  di  2  operai  della  2*  (gli  altri  erano  già 
pagati  secondo  tariffa);  restarono  esclusi  4  operai,  perchè  il  lavoro  era  già  da  prima  scarso  (Notizie 
dalla  Ditta). 

X.  —  Industrie  tessili. 

Palosco  (Bergamo).  —  Nell'incannatoio  di  seta,  di  proprietà  del  rev.  Donati,  e  dato  in  affitta 
alla  Ditta  A.  Gibert  e  C.t  sono  occupate  50  donne  a  lire  0,75  e  20  ragazze  a  lire  0,50  per  ore  11. 
Il  27  agosto  tutte  queste  operaie  si  misero  in  sciopero,  lamentando  che  la  Ditta  pretendesse  la- 
voro in  quantità  e  qualità  superiore  al  consueto,  pur  fornendo  materia  prima  scadente,  e  doman- 
dando che  l'opificio  fosse  locato  ad  altra  Ditta.  U  proprietario  potè  risolvere  il  contratto  esistente, 
e  stringerne  altro;  il  lavoro  non  è  stato  ancora  ripreso  dal  nuovo  conduttore.  (Notizie  dalle  ope- 
raie, non  organizzate). 

Venezia.  —  Dal  Cotonificio  Veneziano  (Società  Anonima)  sono  occupati  327  uomini,  25  fan- 
ciulli, 631  donne  e  108  fanciulle.  Il  28  luglio  100  donne  e  20  fanciulle  del  riparto  ritorcitura  si 
misero  in  sciopero  dopo  aver  invano  domandato  un  aumento  di  tariffa  per  rimediare  alla  diffi- 
coltà di  lavorazione  prodotta  dalla  cattiva  qualità  (secondo  la  Direzione,  la  qualità  è  normale)  della 
materia  prima.  Alle  prime  scioperanti,  che  furono  dichiarate  licenziate,  se  ne  aggiunsero  poi  altre, 
si  che  il  numero  complessivo  salì  a  300;  inoltre  tutto  il  resto  della  maestranza  dovè  sospendere 
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il  lavoro.  Trattative  furono  intraprese,  che  si  ridussero  intorno  alla  riammissione  di  77  operaie 
definitivamente  licenziate,  che  furono  poi  riammesse,  il  lavoro  fu  così  ripreso  il  9  agosto.  Le  ope- 
raie, prima  non  organizzate,  si  sono  costituite  in  lega  aderente  alla  Camera  del  lavoro  (Notizie 
dal  Prefetto  e  dalla  Società.) 

Cordenons  (Udine)  (1).  —  Le  operaie  occupate  nella  Filanda  Antonini  &  Ceresa  sono  pre- 
cisamente: 70  filatrici  a  lire  1. 10;  35  annodatrici  e  25  scopinatrici  adulte  e  4  fanciulle  a  lire  0  65; 
4  mondataci  a  lire  1;  7  strusine  a  lire  0.65;  3  maceratrici  a  lire  1.  V'è  un  macchinista  a  lire  3 
ed  un  gallettaio  a  lire  2.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  16  agosto  accettando  le  operaie  adulte  il  salario 
di  lire  1.30  con  obbligo  di  lavorare  a  6-8  capi,  secondo  la  bontà  dei  bozzoli,  e  ad  una  velocità 
dell'aspo  che  permetta  il  lavoro  senza  sforzo.  (Notizie  dalla  Ditta). 

Osimo  (Ancona).  —  Nelle  10  filande  della  città  sono  occupate  652  donne,  con  salari  da  lire  0. 75 
a  lire  0. 90,  e  55  ragazze,  con  salari  da  lire  0. 10  a  lire  0. 60  per  11  ore  di  lavoro;  oltre  37  uomini  a 
lire  1.25-2,  con  lo  stesso  orario.  Sui  primi  di  agosto  le  operaie  domandarono  prima  direttamente, 
poi  per  mezzo  di  alcuni  rappresentanti  della  Sezione  locale  del  partito  socialista  (non  esiste  organiz- 
zazione): 1°  aumento  di  centesimi  10  al  giorno  del  salario;  2°  diminuzione  di  un'ora  dell'orario; 
3*  compilazione  di  un  regolamento  unico  di  servizio.  Gli  industriali  non  risposero.  Fu  proclamato 
il  7  lo  sciopero  che  divenne  presto  generale,  e  portò  seco  la  chiusura  delle  filande  e  la  disoccupa- 
zione del  loro  personale  maschile.  Seguirono  trattative  condotte  dal  sindaco,  dal  delegato  di  P.  S.  e 
dal  deputato  del  luogo;  gli  industriali,  allegando  le  condizioni  dell'industria,  erano  disposti  ad 
aumentare  solo  centesimi  5;  il  25  due  filande  si  riaprivano  accettando  l'aumento  di  salario  richiesto, 
e  in  seguito  tutti  gli  altri  industriali  accettarono  chi  l'aumento,  chi  la  riduzione  di  un'ora  di  lavoro; 
la  domanda  del  regolamento  unico  fu  abbandonala  dalle  operaie.  U  28  la  ripresa  del  lavoro  era  com- 
pleta. I  salari  sono  ora,  nelle  filande  che  hanno  conservato  il  vecchio  orario:  per  le  mastre  lire  0. 90, 
per  le  mezze  mastre  lire  0. 80,  per  le  sottiere  lire  0. 60,  per  le  ragazze  lire  0. 10.  (Notizie  dal  Sindaco 
e  dalla  Sezione  del  partito  socialista). 

Tollegno  (Novara).  —  Il  21  agosto  9  su  9  filatori  (lire  4. 25  a  cottimo),  28  su  28  attaccatili 
(lire  2.45  a  cottimo),  10  bobineurs  adulti  su  10  (lire  1. 40  a  tempo)  e  18  su  18  fanciulli  (lire  1. 10  a 
tempo),  tutti  per  ore  10. 20,  si  misero  in  sciopero:  gli  attaccatili  richiedendo  che  per  un  certo  lavoro 
la  velocità  delle  macchine  fosse  diminuita;  gli  altri  per  solidarietà.  Alcuni,  non  si  sa  quanti,  degli 
operai,  erano  organizzati  nella  Camera  del  lavoro  di  Biella,  che  sembra  non  sia  intervenuta.  Il  giorno 
seguente  gli  operai  volevano  riprendere  il  lavoro,  ma  fu  loro  imposta  una  multa  di  4  giornate  di  la- 
voro ciascuno.  Infine  acconsentirono  a  pagarla  e  rientrarono  il  28,  salvo  5  che  si  licenziarono.  (No- 
tizie dal  Prefetto  e  dalla  Ditta). 

Carato  Brianza  (Milano).  —  NéHa  filatura  e  ritorcitura  di  cotone  Domenico  Staurenghi  (So- 
cietà anonima)  sono  occupati  a  cottimo  9  batteurs  e  8  cardatori  a  lire  2. 30  per  12  ore;  agli  stiratoi 
e  banchi  9  uomini  a  lire  2.30,  84  donne  a  lire  1.55  e  15  ragazze  a  lire  0.95  per  ore  11;  ai  rings 
a  tifare  183  uomini  a  lire  1. 60  e  40  ragazzi  a  lire  1  per  ore  11  ;  ai  rings  a  torcere  19  uomini  a  lire 
1.90  e  67  tra  donne  e  fanciulle  a  lire  1.40  le  prime  e  0.90  le  ultime  per  ore  11;  alle  aspe  e 
rocche  5  uomini  a  lire  1. 30,  74  donne  a  lire  1. 40  e  8  ragazze  a  lire  0. 90  per  ore  11  ;  alle  accoppia- 
trici 5  uomini  a  lire  1. 80,  83  donne  a  lire  1. 45  e  35  fanciulle  a  lire  0. 85  per  ore  11;  oltre  25  uo- 
mini, 1  ragazzo  e  8  donne  come  fabbri  e  facchini,  rispettivamente  a  lire,  1.95,  0.70  e  1.15  per 
11  ore.  Il  2  agosto  143  degli  uomini  e  36  dei  ragazzi  dei  rings  a  filare,  dei  quali  circa  50  organizzati 
nella  locale  Lega  cattolica  del  lavoro,  si  misero  in  sciopero  protestando  contro  la  qualità  della  ma- 
teria prima  (cotone  preparato)  che  diminuiva  loro  il  guadagno  giornaliero  e  domandando  che  fosse 
cambiata,  ovvero  che  si  modificasse  la  tariffa  in  modo  da  recare  un  aumento  di  centesimi  20  a 
giorno.  La  Ditta  asserisce  che  la  diminuzione  di  guadagno  è  dovuta  non  alla  qualità  della  materia 
prima,  bensì  all'alta  temperatura  che  danneggia  il  cotone  e  anche  rende  il  lavoro  più  penoso  agli 
operai.  Furono  costretti  a  sospendere  il  lavoro  per  mancanza  di  materia  prima,  tutti  gli  altri  operai, 
e  il  cotonifìcio  fu  chiuso  per  un  giorno.  Intanto  la  Ditta  intimava  il  licenziamento  agli  operai  che 
non  si  ripresentassero;  intervenuto  allora  il  deputato  del  luogo  e  le  autorità  politiche  di  Monza,  gli 
operai  ottennero  di  esser  tutti  riammessi,  abbandonando  la  loro  richiesta;  e  il  lavoro  già  prima 


(1)  V.  Bollettino  di  agosto,  pag.  231. 
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ripreso  dalle  altre  categorie,  lo  fu  dai  filatori  il  9  agosto.  Sembra  che  la  Lega  cattolica  nessuna 
parte  abbia  avuta  nello  sciopero  (Notizie  dal  Sotto  Prefetto  di  Monza,  dalla  Ditta  e  dalla  Camera 
del  lavoro  di  Monza). 

Casagiove  (Caserta).  —  Il  26  agosto  70  donne  e  26  fanciulle  del  setificio  Ch.  Dumontet  e  C, 
che  occupa  oltre  6  uomini,  140  donne  a  lire  1-1.50  e  45  ragazze  a  lire  0.50-0.75,  si  misero  in 
sciopero  protestando  contro  il  trattamento  severo  che  dicevano  loro  usato  e  chiedendo  diminu- 
zione delle  ore  (12)  di  lavoro  e  condono  di  alcune  multe.  Intervenne  il  sindaco  ;  organizzazione 
non  esiste.  Il  giorno  seguente  le  operaie  ripresero  il  lavoro  senza  nulla  avere  ottenuto.  (Notizie  dalla 
Ditta). 

Rogeno  (Como).  —  Nella  filanda  di  seta  della  ditta  Soda,  Monti  e  C,  scioperarono  il  22  agosto 
i  5  uomini  (lire  1.70),  7  ragazzi  (lire  0.60),  e  le  195  donne  (lire  1.10)  e  40  ragazze  (lire  0.7O; 
orario  comune  di  ore  11),  protestando  contro  l'introduzione  di  un  sistema  di  macchinario  (a  due 
aspette  e  due  pedali)  che  è  già  usato  in  molte  filande.  Si  ignora  se  esistesse  organizzazione.  Il  27 
gli  operai  accettarono  di  lavorare  alle  nuove  macchine,  e  ripresero  il  lavoro,  salvo  alcune  operaie 
che  non  si  ripresentarono.  (Notizie  dalla  Ditta). 

XII.  —  Industrie  attinenti  al  vestiario. 

Napoli.  —  Nella  fabbrica  di  guanti  del  signor  Edoardo  Sordi,  sono  occupati  22  tagliatori 
(lire  3  a  cotttimo  per  8  ore),  3  raffinatori  e  75  cucitrici.  Scioperarono  il  4  agosto  i  tagliatori  do- 
mandando un  aumento  di  cent.  10  sui  prezzi  di  tutti  i  14  articoli.  Erano  organizzati  in  sezione 
della  Borsa  del  lavoro.  Ottennero  l'aumento  solo  su  6  articoli  e  ripresero  il  lavoro  l'tl  agosto. 
(Notizie  dalla  Ditta  e  dalla  Borsa  del  lavoro).  * 

Milano.  —  Nelle  fabbrica  meccanica  di  calzature  A.  Piatti  e  C,  sono  occupati,  fra  250  operai, 
13  tagliatori  guadagnanti  lire  2. 45  dal  cottimo  di  centesimi  8  per  paio  di  tomaie  tagliate  (ore  9  l/*)- 
Solo  uno  di  questi  operai  è  organizzato.  Essi  domandavano  un  aumento  di  centesimi  2  sul  prezzo 
del  cottimo  e,  non  ottenutolo,  scioperarono  il  3  luglio;  e  per  conseguenza  rimasero  inoperosi 
operai  degli  altri  reparti.  Il  4  gli  scioperanti  vennero  sostituiti  in  parte  da  4  tagliatori  alle  stesse 
condizioni;  li  persuasero  ad  abbandonare  anch'essi  il  lavoro.  Se  non  che  furono  sostituiti  di 
nuovo  ;  così  che  il  7  ritirarono  i  loro  depositi  e  cercarono  lavoro  altrove.  (Notizie  dall'Ufficio  dei  la- 
voro della  Società  Umanitaria). 

XV.  —  Industrie  alimentari. 

Terni  (Perugia).  —  U  17  agosto  32  garzoni  macellai  del  mattatoio  pubblico,  dei  quali  22  orga- 
nizzati, pagati  con  salari  da  lire  1. 50  a  4  per  ore  12  di  lavoro,  si  misero  in  isciopero  per  ottenere  che 
fosse  revocata  la  sospensione  per  5  giorni  inflitta  a  due  loro  compagni  insubordinati.  Lavoravano 
intanto  nei  negozi  dei  loro  padroni,  i  quali  li  sostituivano  al  mattatoio.  Avendo  poi  l'autorità  comu- 
nale limitata  a  3  giorni  la  sospensione,  ripresero  il  lavoro  il  21.  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro, 
che  sconfessò  il  movimento). 

Pisa.  —  Il  12  agosto  i  16  pastai  su  18  e  1  macchinista  del  pastificio  a  vapore  dei  Fratelli 
Poli,  pagati  da  lire  2.20  a  2. 80  per  ore  11  di  lavoro  si  misero  in  sciopero  domandando  la  riam- 
missione di  un  loro  compagno  licenziato  per  negligenza.  Alla  fine  la  Ditta  consentì  e  il  lavoro  fu 
ripreso  il  24.  Gli  operai  erano  organizzati  in  sezione  della  Camera  del  lavoro.  (Notizie  dalla  Ditta). 

Parma  e  San  Paticrazio. — Sui  primi  di  agosto  la  Lega  dei  mugnai  e  pilatori,  sezione  della  Camera 
del  lavoro  di  Parma,  presentò  alle  Ditte  Chiari  e  C,  Scalini  e  C,  Medioli,  Pederzini  e  C.,  Giovanni 
Figna  e  Figli,  esercenti  molini  a  cilindri,  un  memoriale,  chiedendo:  1°  riconoscimento  della  Lega, 
impiego  esclusivo  di  leghisti  e  divieto  di  licenziare  gli  agitatori;  2°  aumento  di  centesimi  30  al  giorno 
per  gli  operai  meglio,  di  cent.  40  per  quelli  peggio  pagati  ;  3°  due  giorni  festivi  pagati  al  mese,  per 
turno,  eccetto  che  in  luglio  ed  agosto;  4°  aumento  del  50  °/0  pel  lavoro  festivo  ;  5°  sussidio  di  malat- 
tia uguale  a  3/4  del  salario  per  15  giorni;  6°  pagamento  del  salario  intero,  detratta  la  quota  pagata 
dalla  Società  assicuratrice,  agli  operai  colpiti  da  infortunio  sul  lavoro,  per  tutta  la  durata  dell'impedi- 
mento. 

Le  Ditte  non  risposero  fino  al  10,  lasciando  intendere  di  non  voler  trattare  con  l'organizza- 
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zione;  minacciato  lo  sciopero,  quella  Scalini  e  G.  aumentò  a  lire  2. 20-3  i  salari  di  lire  2-2. 70  vigenti 
per  i  suoi  21  operai,  concesse  le  domande  3*,  41  e  5»;  e  gli  operai  si  dichiararono  soddisfatti  La  ditta 
Chiari*  C,  che  pagava  già  salari  varianti  da  lire  2. 50 a  lire  3,  dichiarava  di  essere  pronta  a  fare  le 
altre  concessioni  richieste,  quando  un  facchino,  domandando  ancora  un  aumento  di  salario,  fu  licen- 
ziato per  inurbanità.  Il  giorno  seguente,  12  agosto,  si  mettevano  in  isciopero  gli  operai  di  questa,  della 
ditta  Medioli,  Peder  zitti  e  Ce  della  ditta  G.  Figna  e  Figli.  Nei  4  molini  di  queste  Ditte  erano  occupati 
62  operai,  cioè:  6  macchinisti  a  lire  3,  3  fuochisti  a  lire  2. 50, 12  burattieri  a  lire  2. 20,  6  addetti  ai 
cilindri  e  24'  facchini  a  lire  2. 40, 1  falegname  a  lire  2. 50,  6  pulitori  di  grano  a  lire  2. 20,  4  carrettieri 
a  lire  2  (orario  comune  di  10  ore);  dei  quali  erano  organizzati  48,  cioè:  2  fuochisti,  10  burattieri, 
tutti  gli  addetti  ai  cilindri,  22  facchini,  5  pulitori  e  3  carrettieri.  Scioperarono  49  operai,  cioè  tutti  gli 
organizzati,  più  un  pulitore  di  grano  non  organizzato.  I  molini  intanto  reclutarono,  alle  stesse  condi- 
zioni, 7  uomini  del  mestiere  e  7  avventizi,  continuando  alla  meglio  il  carico  e  lo  scarico  e  la  parte 
urgente  della  macinazione.  Gii  scioperanti  si  dichiararono  allora  pronti  a  riprendere  il  servizio  con 
le  concessioni  giàVvute  purché  fosse  ripreso  l'operaio  licenziato;  il  quale,  per  intervento  dell'on.  de- 
putato Berenini  fu  riammesso  per  soli  15  giorni;  ma  furono  intanto  licenziati  per  far  luogo  ai  nuovi 
assunti  7  operai,  e  precisamente  i  promotori  dello  sciopero,  cui  fu  però  concesso  dalle  Ditte  qualche 
sussidio.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  16,  ottenendo  gli  operai  del  molino  Figna  e  Figli  gli  stessi  aumenti 
che  i  loro  compagni.  (Notizie  da  due  Ditte  e  dal  Prefetto). 

Bologna.  —  Nel  molino  a  vapore  dei  fratelli  Vaticini  sono  occupati  con  salari  da  lire  2. 90 
a  3  e  orari  da  ore  10  a  12,  20  mugnai  e  2  donne.  Il  16  agosto  17  uomini,  con  salari  da  lire  1.90 
a  2,  organizzati  in  sezione  della  Camera  del  lavoro  si  misero  in  sciopero  perchè  la  Ditta  non 
voleva  trattare  con  l'organizzazione,  1°  per  un  aumento  di  salario  da  convenire;  2°  per  una  dimi- 
nuzione di  orario;  3°  per  la  concessione  a  tutti  del  riposo  festivo;  4°  per  garanzie  in  caso  di  licen- 
ziamento. Accettate  dalla  Ditta  le  trattative  con  la  Camera  del  lavoro,  gli  operai  restrinsero  le 
loro  domande  al  salario,  che  fu  aumentato  di  cent.  30  al  giorno.  Il  lavoro  fu  così  ripreso  il  24. 
La  Ditta  aveva  assunto  in  sostituzione  degli  scioperanti  4  operai;  ma  non  durarono  al  lavoro  che 
2  giorni  (Notizie  del  Prefetto.) 

Cento  (Ferrara).  —  L'8  agosto  9  pastai  adulti  (a  lire  1. 50  per  11  ore)  e  2  ragazzi  (a  lire  0. 40 
per  10  ore)  del  pastificio  del  signor  Faustino  Barbieri  scioperarono  domandando  che  l'orario 
fosse  ridotto  a  ore  9  e  il  salario  aumentato  rispettivamente  a  lire  2. 25  e  lire  0. 90.  Ottennero  un 
aumento  di  salario  a  lire  1.75  e  0.50;  ma  l'orario  tu  allungato  a  ore  12  (compresa  la  colazione 
sul  lavoro)  e  11;  sicché  poco  hanno  guadagnato.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  14.  (Notizie  dalla  Ditta  e 
da  un  operaio). 

Torre  Annunziata  (Napoli).  —  L'11  luglio  gli  80  operai  del  mulino  Corsea  di  proprietà  del 
comm.  Fienga  (70  adulti  a  L.  2. 60  e  10  ragazzi  a  L.  1. 25,  per  ore  12  di  lavoro)  si  misero  in 
isciopero  domandando  di  esser  pagati  per  l'intera  settimana,  anzi  che  per  le  sole  giornate  di  la- 
voro fatte.  Il  pagamento  settimanale  è  stato  ottenuto  dagli  operai  in  quasi  tutti  i  molini  del  luogo 
che  lavorano  per  conto  proprio;  mentre  il  Corsea  lavora  per  conto  di  terzi,  cioè  macina  solo 
quando  ha  domanda  di  sfarinati.  Si  unirono  poi  agli  scioperanti  76  operai  del  mulino  Casa  28- 
Piombiera  dello  stesso  proprietario.  Assistiti  dalla  Camera  del  lavoro,  cui  appartenevano  66  dei 
primi  e  tutti  gli  scioperanti  posteriori,  gli  operai  sostituirono  alla  prima  domanda  quella  di  un 
compenso  di  centesimi  5  per  quintale,  oltre  il  salario,  compenso  che  poi  ridussero  a  centesimi  3 
e  2.  Finirono  per  concordare  il  pagamento  di  una  giornata  in  più  di  lavoro  per  ogni  settimana 
in  cui  siasi  lavorato  meno  di  4  giornate.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  1°  agosto,  l'organizzazione  ha 
dato  sussidi  per  L.  830,  raccolti  per  quote  settimanali  nella  stessa  classe  operaia.  (Notizie  dall'au- 
torità di  pubblica  sicurezza  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

Faenza  (Ravenna).  —  Dopo  alcuni  giorni  di  agitazione  della  classe  dei  lavoranti  fornai  il 
31  luglio  fu  deliberato,  in  una  riunione  di  lavoranti  e  di  industriali,  di  sperimentare  durante  il 
mese  di  agosto  l'abolizione  del  lavoro  notturno.  A  questa  deliberazione  non  vollero  sottomettersi 
i  fornai  signori  Carlo  e  Giuseppe  Rustichelli,  i  quali  promisero  ai  loro  6  operai  un  aumento  di 
salario  purché  continuassero  il  lavoro  di  notte  ;  la  proposta  fu  rifiutata  e  proclamato  lo  sciopero 
parziale  la  sera  del  30  luglio.  I  fornai,  temendo  intanto  che  la  cittadinanza,  malcontenta  del  difetto 
mattutino  di  pane,  ricorresse  specialmente  ai  due  forni  in  cui  lo  sciopero  era  stato  proclamato, 
ripresero  il  lavoro  notturno  con  persone  di  famiglia  e  invitarono  a  riprenderlo  anche  gli  operai. 
Questi  negarono,  e  dal  4  agosto  sera   si  misero   in  isciopero,  in  numero  di  28,  tutti  organizzati 
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in  sezione  della  Camera  del  lavoro  e  della  Federazione  nazionale  dei  panettieri.  Trattative  furono 
intavolate  colTintervento  del  Sotto-Prefetto  e  del  Sindaco,  e  condussero  a  un  accordo  che  permet- 
teva ai  proprietari  di  sperimentare  per  15  giorni  in  luogo  del  lavoro  notturno  cinque  diversi  orari 
diurni,  e  cioè:  f  dalle  ore  10  alle  22;  2°  dalle  12  alle  24;  3°  dalle  5  alle  17  con  2  ore  di  riposo; 
4°  dalle  5  alle  17  senza  riposo;  5°  dalle  3  alle  13.  Il  lavoro  fu  cosi  "ripreso  il  9.  Sembra  però  che 
in  seguito  i  proprietari  non  abbiano  rispettato  completamente  nessuno  degli  orari  su  detti;  si  finì 
quindi  per  venire  (il  19)  a  un  nuovo  concordato,  che  ripristina  il  lavoro  notturno,  limita  a  12  ore 
tanto  l'orario  diurno  quanto  il  notturno,  istituisce  il  riposo  festivo  settimanale  e  il  turno  quindi- 
cinale in  quei  forni  in  cui  il  riposo  festivo  non  è  possibile.  I  salari  restano  :  per  gli  infornatori  di 
L.  2,  per  gli  impastatori  di  L.  1.50  al  giorno,  per  i  garzoni  di  L.  1.20.  (Notizie  dal  Sotto-Prefetto 
e  da  alcuni  proprietari  fornai). 

Brescia.  —  Il  24  luglio  scadeva  il  concordato  del  1902  tra  lavoranti  ed  esercenti  fornai.  La  Lega 
dei  lavoranti,  sezione  della  Camera  del  lavoro  e  della  Federazione  nazionale  dei  panattieri,  doman- 
dava fin  dal  marzo  scorso  : 

1.  Aumento  della  tariffa  a  lire  5  per  il  pane  comune  e  7  per  il  pane  dì  lusso; 

2.  Che  oltre  al  minimo  di  produzione  individuale  di  chilogr.  75,  fosse  stabilito  il  massimo  di 
un  quintale  per  operaio;  e  per  il  pane  di  un  lusso  massimo  di  kg.  75  e  un  minimo  di  kg.  50; 

3.  Riconoscimento  dell'ufficio  di  collocamento  della  Lega  ; 

4.  Riposo  per  turno  fisso  di  almeno  due  giornate  al  mese  per  ogni  operaio; 

5.  Divieto  di  sostituire  operai  di  una  categoria  superiore  con  altri  di  categoria  inferiore  ; 

6.  Assicurazione  contro  gl'infortuni  sul  lavoro  a  spese  dei  proprietari. 

Per  contro  gli  industriali,  oltre  a  respingere  queste  domande,  intendevano  esser  liberi  di  assu- 
mere operai  anche  fuori  della  Lega,  funzionante  come  ufficio  di  collocamento.  Lunghe  trattative  con- 
dotte alla  presenza  del  sindaco  non  condussero  ad  un  accordo,  sicché  il  10  luglio  a  notte  gli  operai 
in  numero  di  150,  tutti  organizzati,  si  astennero  tutti  dal  lavoro  presso  i  32  esercenti  della  città, 
preparandosi  a  lavorare  a  turno  presso  i  proprietari  accettanti  il  nuovo  contratto  di  lavoro  per 
fornire  di  pane  la  città.  Continuavano  intanto  le  trattative  e  la  sera  dell'I  1  si  veniva  al  nuovo  con- 
cordato che  avrà  vigore  per  3  anni  dal  17  luglio  (con  divieto  di  sciopero  permutarne  le  condizioni)  e 
che  stabilisce:  1°  la  tariffa  di  L.  4. 25  al  quintale  di  farina  lavorata  pel  pane  comune,  L.  6. 25  pane 
di  semolina;  la  squadra  poi  distribuisce  tra  gli  operai  il  ricavato,  secondo  la  capacità  di  ciascuno; 
2°  il  minimo  di  lavorazione  di  kg.  75  e  il  massimo  kg.  100  per  ogni  operaio  ;  3°  il  servizio  a  domi- 
cilio limitato  agli  istituti  e  rivendite,  esclusi  i  privati;  abolito  il  facchinaggio  esterno  per  distame 
superiori  ai  150  metri;  4°  gli  esercenti  daranno  la  precedenza  agli  operai  della  Lega,  salvo  rivol- 
gersi altrove  solo  quando  questa  non  ne  abbia  disponibili  e  previo  il  giudizio  della  Commissione 
arbitrale;  5°  gli  operai  hanno  diritto  al  riposo  mensile  di  almeno  due  giornate  continuate;  6°  gli 
operai  di  una  categoria  non  potranno  sostituire  quelli  di  un'altra;  7°  tutti  gli  operai  saranno 
assicurati  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  a  spese  dei  proprietari;  8°  nelle  divergenze  sulle  ragioni  che 
avranno  determinato  il  rifiuto  dell'operaio  e  sull'interpretazione  ed  applicazione  del  concordato 
giudicherà  inappellabilmente  una  Commissione  arbitrale  composta  di  due  rappresentanti  gli  operai 
e  due  rappresentanti  gli  esercenti  e  presieduta  da  persona  eletta  dalle  parti  o  dal  Sindaco.  Le  trat- 
tative furono  condotte  dalla  Camera  del  lavoro  e  dalla  Federazione  dei  panattieri  con  intervento 
della  Giunta  comunale;  l'organizzazione  ha  spese  per  stampa  e  propaganda  lire  150  circa. 

Il  lavoro  fu  ripreso  il  12.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Lega). 

Firenze.  —  Nel  panificio  meccanico  della  Società  Italiana  Antonio  Biondi  sono  occupati  12  im- 
pastatori a  lire  3. 60  per  ore  12  e  5  infornatori  a  lire  4. 20  per  ore  12,  dei  quali  rispettivamente  3  e  2 
organizzati,  parte  in  sezione  della  Camera  del  lavoro,  parte  in  Società  di  mutuo  soccorso.  La  Ditta 
non  intendeva  accettare  i  turni  di  lavoro  prescritti  dalla  sezione  a  prò  dei  disoccupati,  preferiva 
lasciar  liberi  giornalmente  due  operai,  pur  pagandoli,  affinchè  versassero  il  loro  salario  nella  cassa 
sociale.  Perciò  scioperarono,  il  5  agosto,  4  impastatori  e  3  infornatori  del  turno  di  notte.  La  Ditta  ha 
loro  sostituito  operai  parte  del  mestiere,  parte  avventizi,  sì  che  il  13  il  personale  era  completo 
e  lo  sciopero  poteva  dirsi  finito  (Notizie  dal  Prefetto). 

Asti  (Alessandria).  —  Gli  operai  fornai  si  agitavano  per  ottenere  l'effettiva  abolizione  del  la- 
voro notturno,  già  concordata  dopo  uno  sciopero  nel  1901.  Non  avendo  11,  dei  18  proprietari  che 
hanno  operai,  accettato,  scioperarono  il  15  agosto  37  operai  adulti  e  7  ragazzi,  tutti,  meno  uno,  orga- 
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aizzati  in  sezione  della  Camera  del  lavoro.  I  salari  correnti  mensili  sono  :  per  infornatori,  da  lire  90 
a  100;  per  impastatoli  da  lire  70  a  75;  per  tagliatori  da  lire  50  a  55;  per  portapane  da  lire  25  a  30, 
oltre  pane,  pasta  e  per  taluni  l'alloggio.  Intervenuto  il  Sindaco  i  negozianti  accettarono  a  poco  a 
poco  l'abolizione  del  lavoro  di  notte,  si  che  il  18  lo  sciopero  continuava  contro  un  solo  industriale, 
che  cede  il  22.  Allora  con  l'intervento  del  Gomitato  comunale  arbitrale  si  concordò: 

•*  1°  che  il  lavoro  della  panificazione  sia  fatto  nelle  ore  diurne  a  cominciare  dal  1°  settembre, 
con  orario  quotidiano  dalle  ore  4  alle  ore  16,  estensibili  alle  ore  17,  secondo  le  esigenze  del  lavoro 
a  farsi,  ferme  le  consuetudini  per  la  diversità  d'orario  relativa  all'operaio  destinato  a  fare  il  lie- 
vito; 2°  che  la  Camera  del  lavoro  non  abbia  a  concedere  operai  a  quel  laboratorio  che,  contro  la 
presente  convenzione,  credessero  di  lavorare  di  notte  ;  3°  che  le  mancanze  al  lavoro  per  parte  degli 
operai  siano  punite  con  una  multa  di  lire  5.  Per  renderne  efficace  l'applicazione  i  padroni  riterranno 
sulla  paga  mensile  degli  operai  l'ammontare  di  tre  giornate  di  lavoro  e  le  mesate  saranno  pagate 
posticipatamente  al  giorno  3  di  ogni  mese. 

1  Le  multe  andranno  a  favore  d'una  cassa  speciale  di  soccorso  in  prò  degli  operai  panettieri,  la 
cui  amministrazione  sarà  affidata  ad  una  Commissione  speciale  di  5  membri  di  cui  2  nominati 
dagli  operai  e  2  dai  padroni,  presieduta  dal  sindaco  o  da  un  suo  delegato. 

"  La  sostituzione  temporanea  o  definitiva  di  un  operaio  con  un  altro  dovrà  farsi  con  operai  di 
pari  capacità  e  quando  il  sostituto  sia  rifiutato  senza  obbligo  del  padrone  di  addurre  i  motivi,  la 
sostituzione  dovrà  non  di  meno  aver  luogo  dopo  una  giornata  di  lavoro. 

•  Tutte  le  divergenze  per  ogni  controversia,  e  specialmente  per  l'aumento  del  salario,  saranno 
risolte  da  una  Commissione  di  2  persone  per  ciascuna  parte. 

•  Il  termine  per  la  reciproca  disdetta  sarà  di  ore  24.  Quando  però  il  licenziamento  non  fosse 
riconosciuto  giusto  dalla  predetta  Commissione  i  padroni  si  obbligano  a  riammettere  in  servizio 
l'operaio  ingiustamente  licenziato  „. 

(Notizie  dal  Sotto-Prefetto  e  da  uno  degli  industriali). 

XVII.  —  Vendita  di  derrate. 

Livorno,  —  Il  3  luglio  40  su  45  pagliaiuoli  del  commerciante  in  fieni  signor  Giovanni  Barsanti, 
si  misero  in  sciopero  domandando  (causa  l'aumento  di  temperatura)  che  il  salario  di  L.  3. 30  (per  9 
ore  di  lavoro)  fosse  pollato  a  L.  4.  Il  5  ripresero  il  lavoro  avendo  ottenuto  centesimi  20  di  aumento. 
Non  erano  organizzati.  Lo  stesso  giorno  3  luglio  37  barrocciai  della  stessa  Ditta,  pagati  a  viaggio, 
scioperarono  domandando  un  aumento  di  cent.  10  della  tariffa.  Il  15,  dopo  che  erano  stati  assunti 
circa  8  operai  in  loro  vece,  ripresero  il  lavoro  senza  aver  nulla  ottenuto.  Non  erano  organizzati  (No- 
tizie dalla  Questura,  dalla  Ditta  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

Ostruzionismo. 

Verona.  —  Per  solidarietà  con  i  gassisti  di  Firenze  scioperanti  (1)  i  12  fuochisti  al  servizio 
della  Società  del  gas  iniziarono  il  18  luglio  l'ostruzionismo,  trascurando  il  lavoro  dei  forni.  La 
produzione  giornaliera  ordinariamente  di  m8  4000,  si  ridusse  a  m8  3000;  nessun  danno  ne  ebbe 
la  illuminazione  cittadina  e  poco  la  Società.  L'ostruzionismo  cessò  il  20,  quando  i  suoi  autori  fu- 
rono minacciati  di  licenziamento.  (Notizie  dalla  Società). 

Serrata. 

Cremona.  —  Nella  fonderia  di  metalli  del  signor  Eliseo  BalHeri  sono  occupai!  19  fonditori 
7  manovali,  2  animisti,  2  sbavatori  e  1  aggiustatore,  con  salari  da  lire  1. 80  a  3. 50  e  orari  di  ore  10* 
L'industriale  si  lagnava  del  contegno  di  6  fonditori  e  4  manovali,  che  non  rispettavano  il  regola- 


ci) V.  Brattino  di  agosto,  pag.  290. 

29  —  BoU.  deìP  Ufficio  del  Lavoro  (settembre  1905) 


Digitized  by 


Google 


434  MERCATO  DSL  LAVORO. 

mento  interno  e  pretendevano  licenze  a  loro  piacimento;  dopo  lunghe  trattative  con  la  Lega  (Sezione 
della  Camera  del  lavoro  e  della  Federazione  italiana  dei  metallurgici)  intimò  il  30  luglio  ed  eseguì  il 
7  agosto  la  serrata  dell'opifìcio.  Le  trattative  continuarono  con  l'intervento  della  Federazione,  ed 
ebbero  per  esito  la  riapertura  dello  stabilimento,  e  il  licenziamento  degli  operai  indisciplinati,  dei 
|  quali  tuttavia  due  fonditori  e  un  facchino  saranno  riammessi  più  tardi,  come  meno  colpevoli;  fu 

g,  anche  soppresso  l'aumento  del  30  °/0  per  lavoro  straordinario.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  16.  L'organizza- 

zione, che  ha  speso  lire  143,  delle  quali  lire  109. 15  in  sussidi,  si  è  sciolta,  ma  è  stata  ricostituita 
il  escludendo  i  licenziati.  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro). 

Vertenze. 

f.  Monza.  —  Già  nel  mese  di  giugno  9  fonditori  della  fonderia  Pagnoni  di  Monza,  che  occupa  105 

operai,  tutti  organizzati,  ottenevano  la  garanzia  del  salario  minimo,  pur  mantenendo  il  lavoro  a  cot- 
timo. I  mezzi  lavoranti,  seguendone  l'esempio,  chiesero  a  loro  volta  il  beneficio  del  salario  mi- 
nimo, appoggiati  dalla  Lega  regionale  lombarda  degli  operai  fonditori  in  metalli.  La  Ditta,  questa 
volta,  richiese  l'avviso  della  Federazione  industriale  che  fu  di  parere  non  potesse  introdursi  il  salaria 
minimo. 

Milano,  —  Due  lavoranti  della  fonderìa  ing.  A.  Riva  Monneret  e  C.  mandarono  una  lettera 
anonima  alla  Direzione,  a  carico  di  alcuni  compagni  e  della  Commissione  interna,  che  ne  venne  a 
conoscenza  per  diretta  comunicazione  della  Ditta.  La  Commissione  interna  ottenne  il,  loro  licen- 
ziamento. 

Milano. —  220  operai  sono  impiegati  nella  fonderia  in  bronzo  e  rubinetteria  GaUienié  Vigano; 
il  riparto  fonderia  ne  comprende  28  tutti  organizzati.  (Fonditori  B,  animisti  8  (donne),  sbavatori  5 e 
manovali  7).  I  fonditori  sono  pagati  con  lire  16  al  Q.  salvo  gli  sbavatori,  che  ne  hanno  4,  e  col  cot- 
timo americano.  Il  15  luglio  richiesero  un  aumento  di  lire  3  al  Q.,  i  fonditori  e  di  lire  1  gli  sbava- 
tori. Dopo  tre  giorni  l'ottennero  dimezzato  i  primi,  integralmente  gli  altri.  (Notizie  dall'ufficio  del 
lavoro  della  Società  Umanitaria). 


\ 


ì. 


Digitized  by 


Google 


W»W 


435 


ORGANIZZAZIONI  PADRONALI  E  OPERAIE 


Organizzazioni  padronali. 


FRANCIA.  —  Le  organizzazioni  padronali  al  principio  del  1905  (BLF,  agosto). 
—  Sindacati  padronali,  —  I  sindacati  padronali  che  hanno  adempito  alle  condizioni  pre- 
scritte dalla  legge  del  21  marzo  1884  per  la  costituzione  dei  sindacati  professionali,  erano  al 
1°  gennaio  1905,  3102  e  i  loro  aderenti  252,036  di  cai  6988  donne.  Al  1°  gennaio  1904  i 
sindacati  erano  2947  e  gli  aderenti  loro  236,830  :  si  è  avuto  dunque  nell'anno  un  aumento 
di  155  sindacati  e  di  15,206  aderenti. 

Nella  tabella  seguente  i  sindacati  ed  aderenti  sono  ripartiti,  fra  i  diversi  gruppi  pro- 
fessionali : 
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Vennero  istituiti  dai  sindacati  padronali  266  uffici  di  collocamento,  245  pubblicazioni 
diverse,  98  biblioteche  professionali,  59  corsi  e  scuole  professionali,  53  laboratori  per  le 
analisi  chimiche,  82  concorsi  ed  esposizioni,  28  casse  pensioni,  22  Casse  di  assicurazione 
contro  gli  infortuni,  18  Società  cooperative  di  consumo,  12  sussidi  di  viaggio,  10  Casse  di 
mutuo  credito,  6  Casse  disoccupazione,  5  Società  cooperative  di  produzione,  5  campi 
sperimentali,  in  tutto  1056  istituzioni  diverse. 

Unioni  di  sindacati  padronali.  —  Le  unioni  di  sindacati  padronali  regolarmente  co- 
stituite, che  al  1°  gennaio  1904  ammontavano  a  95,  comprendendo  1687  sindacati  e  170,862 
iscritti,  al  1°  gennaio  1905,  erano  97  e  comprendevano  1902  sindacati  e  186,058  iscritti;  si 
è  avuto  dunque  nell'anno  un  incremento  di  2  unioni,  215  sindacati  e  15,196  iscritti.  Di 
queste  97  unioni  77  erano  costituite  da  sindacati  della  stessa  professione  e  20  da  sindacati 
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di  professioni  diverse;  tra  le  77  unioni  di  sindacati  dèlia  stessa  professione,  41  erano  locali 
o  regionali  e  36,  tutte  con  sede  a  Parigi,  erano  nazionali. 

Tra  queste  ultime  comprendono  un  maggior  numero  di  aderenti  quella  dei  commer- 
cianti in  vini  al  minuto  (sindacati  45,  iscritti  14,645),  quella  dei  commercianti  in  vini  all'in- 
grosso (sindacati  113,  iscritti  8086),  degli  imprenditori  edilizia  (sindacati  62,  iscritti  7000), 
dei  padroni  fornai  (sindacati  92,  iscritti  6017),  dei  farmacisti  (sindacati  71,  iscritti  4389), 
una  seconda  unione  di  padroni  fornai  (sindacati  65,  iscritti  3574),  dei  medici  (sindacati  60, 
iscritti  3563),  dei  pizzicagnoli  (sindacati  76,  iscritti  3287). 

In  quanto  alle  20  unioni  di  professioni  diverse,  16  erano  unioni  locali  o  regionali,  4 
unioni  nazionali.  Di  queste  quattro,  tutte  parimenti  con  sede  a  Parigi,  particolarmente  im- 
portanti per  il  numero  dei  sindacati  e  degli  iscritti  che  comprendono  sono  Y  Alleanza 
sindacale  del  commercio  e  dell'industria,  con  96  sindacati  e  12,387  iscritti,  il  Sindacato 
generale  del  commercio  e  dell'industria  con  89  sindacati  e  8904  iscritti  e  il  Comitato  centrale 
delle  Camere  sindacali,  con  45  sindacati  e  8286  iscritti. 

Si  debbono  alle  unioni  di  sindacati  industriali  di  professioni  miste,  34  pubblicazioni 
diverse,  13  biblioteche  professionali,  6  uffici  di  collocamento,  5  corsi  e  scuole  professionali, 
3  casse  di  mu^tuo  soccorso,  1  cassa  di  disoccupazione. 

REPUBBLICA  ARGENTINA.  —  Unione  industriale  argentina  (BUIA,  luglio).  — 
Il  .Consiglio  direttivo  della  Union  Industriai  Argentina  nella  relazione  annuale,  presentata 
nella  seduta  del  26  luglio  scorso,  descrive  fra  l'altro  l'azione  esercitata  dall'Associazione  ri- 
guardo alle  questioni  del  lavoro. 

L'Unione,  affinchè  siano  curati  gl'interessi  propri  a  ciascuna  categoria  di  industriali, 
pur  mantenendosi  stretto  il  vincolo  della  intera  classe,  è  venuta  istituendo  nel  proprio  seno 
sezioni  autonome  per  tutto  quanto  riguarda  la  rispettiva  industria,  con  rappresentanza  pro- 
porzionale nel  Consiglio  direttivo  generale.  Le  sezioni  finora  costituite  sono  in  numero  di  9 
e  contano  circa  300  aderenti,  capi  di  aziende  aventi  un  capitale  complessivo  di  circa  20  mi- 
lioni di  pesos  e  occupanti  circa  30,000  operai.  I  soci  della  Unione  al  30  giugno  1905  erano 
755:  al  30  giugno  1904,  537. 

Non  appena  pubblicato  il  progetto  di  una  legge  nazionale  del  lavoro  (1),  l'Unione  no- 
minò una  Commissione  per  studiarlo  e  presentò,  alla  fine  del  giugno  scorso,  alla  Camera 
dei  deputati  un  memoriale  chiedendo  che  tale  progetto  non  venga  approvato,  e  che  sia  in- 
vece nominata  una  Commissione  con  rappresentanza  dei  poteri  pubblici,  degli  industriali  e 
degli  operai,  che  formuli  disegni  di  legge  relativi  all'assicurazione  contro  gl'infortuni,  al 
lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  all'igiene  e  sicurezza  negli  stabilimenti  industriali,  e  alle 
associazioni  operaie.  Tale  memoriale  nota  che  il  disegno  di  legge  del  lavoro  raccoglie  e 
codifica  non  solo  quanto  è  accolto  nelle  legislazioni  dei  paesi  più  avanzati,  ma  anche  prin- 
cipii  che  neppure  in  quei  paesi  furono  accolti  nella  legislazione.  Molte,  fra  quelle  disposi- 
zioni non  sono  adatte  alla  Repubblica  Argentina:  i  problemi  contemplati  devono  essere 
risolti  in  modo  graduale  e  adeguati  alla  situazione  del  paese.  Gran  parte  delle  agitazioni 
operaie  scoppiate  nel  paese  sono  artificiali,  ma  tuttavia  è  opportuno  legiferare  in  materia 


(1)  Vedi  Bollettino,  voi.  I,  pag.  932. 
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di  lavoro,  e  gli  industriali  plaudono  alla  iniziativa  del  Governo,  ma  reputano  indispensabile 
che  nel  formulare  gli  schemi  di  legislazione,  siano  udite  le  associazioni  interessate,  e  disap- 
provano che  si  sia  invece  voluto  formulare  senz'altro  un  codice  teoricamente  perfetto  ma 
inadatto  al  paese,  ove  nell'industria  la  classe  operaia  non  si  trova  nelle  condizioni  econo- 
miche di  organizzazioni  necessarie  per  applicarle.  Tale  codice  accoglie  specialmente  dispo- 
sizioni vigenti  nei  paesi  anglo-sassoni,  inadatte  pure  etnicamente  a  un  paese  ove  anche  la 
forte  immigrazione  operaia  è  essenzialmente  latina.  L'Unione  reputa  sarebbe  invece  op- 
portuno introdurre  l'assicurazione  obbligatoria  contro  gl'infortuni,  regolare  il  lavoro  delle 
donne  e  dei  fanciulli,  specialmente  nelle  industrie  insalubri,  senza  però  adottare  esagera- 
zioni dottrinarie  nolla  fissazione  degli  orari  e  delle  condizioni  di  ammissibilità.  Riconosce  la 
convenienza  di  legiferare  sull'igiene  e  sicurezza  degli  stabilimenti  senza  che  si  creino  so- 
verchie difficoltà  e  si  scenda  a  soverchi  particolari.  Si  dovrebbe  pure  disciplinare  legislativa- 
mente le  associazioni  operaie,  in  guisa  che  dovessero  essere  composte  e  dirette  da  persone 
legalmente  responsabili:  «  sottoporre  a  norme  tali  organismi  irregolari  —  diretti  ora  da 
agitatori  di  professione,  tutelati  dalla  più  completa  irresponsabilità  e  che  violano  nel  modo 
noto  la  libertà  del  lavoro  —  sarebbe  il  miglior  mezzo  che  i  poteri  pubblici  possano  adottare 
per  risolverò  i  conflitti  del  lavoro  e  ridurli  alle  debite  proporzioni  ».  La  regolamentazione 
delle  associazioni  operaie  sarebbe  un  avviamento  verso  la  istituzione,  ora  prematura,  di 
tribunali  arbitrali. 

La  Unione  ha  inoltre  sottoposto  al  Senato  un  memoriale  sul  disegno  di  legge  appro- 
vato dalla  Camera  dei  deputati  relativo  al  riposo  festivo  (1),  e  ha  presentato  al  Ministero 
dell'interno  memoriali  intorno  alle  organizzazioni  operaie  e  intorno  alla  progettata  fissazione 
in  otto  ore  della  giornata  legale  di  lavoro.  Ha  fatto  largamente  circolare  un  opuscolo  riprodu- 
cete tali  memoriali  e  contenente  studi  di  legislazione,  comparata  sulle  questioni  del  lavoro. 

URUGUAY  —  Unione  industriale  dell'Uruguay.  —  La  Commissione  nominata  dal- 
l' Umorr Industriai  Uruguaya  per  studi  intorno  ai  conflitti  del  lavoro,  nella  sua  relazione  (2) 
propone  la  istituzione  di  un  ufficio  nazionale  del  lavoro,  affine  di  predisporre  il  razionale 
svolgimento  della  legislazione  sociale;  riconosce  la  opportunità  di  uno  sviluppo  delle  orga- 
nizzazioni professionali  ed  operaie;  e  discute  intorno  al  carattere  giuridico  da  assegnare  a 
tali  organizzazioni  e  alle  istituzioni  da  creare  per  la  conciliazione  e  l'arbitrato  nei  conflitti 
del  lavoro. 

Organizzazioni    operaie. 


ITALIA. 
Camere  del  lavoro. 

La  Camera  del  lavoro  di  Milano  nel  1904.  —  Dalla  «  Relazione  morale  e  fi- 
nanziaria »,  pubblicata  a  cura  della  Camera  del  lavoro  di  Milano,  si  rilevano  i  seguenti 
dati  sulla  vita  di  tale  organizzazione  durante  il  1904. 


(1)  Riassunta  nel  Bollettino,  voi  III,  pag.  641. 

(2)  Bevuta  de  la  Union  Industriai  Uruguaya,  15  luglio. 
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L'anno  decorso  ha  segnato  un  mutamento  radicale  nei  concetti  direttivi  dell'azione 
della  Camera,  per  la  vittoria  ottenuta  dalla  parte  intransigente  nelle  elezioni  della  Commis- 
sione esecutiva  del  maggio  1904.  Il  programma  elettorale  su  cui  era  sorta  la  nuova  Com- 
missione era  informato  —  come  si  legge  nella  relazione  —  senza  riguardi  od  opportunismi 
al  principio  «  di  mantenere  rigidi  e  inflessibili  i  concetti  della  resistenza  e  della  lotta  di 
classe,  come  elementi  di  una  guerra  sanza  tregua  contro  il  capitalismo  ». 

Dal  1902  in  poi  si  era  manifestata  nella  vita  dell'organizzazione  milanese  una  sensibile 
decadenza.  Questa  decadenza  è  continuata  ancora  nel  1904,  come  appare  dal,  seguente 
specchietto  (contenuto  nella  relazione  della  Commissione  di  controllo). 

1901 .   .   .  Sezioni  144  tessere  distribuite  32,916 

1902 Id.  163  id.  43,292 

1903 Id.  146  id.  29,401 

1904 Id.  123  id.  20,790 

Anche  nella  provincia  l'organizzazione  è  andata  declinando.  Cosi  si  scioglieva  verso  il 
principio  del  1904  la  Federazione  dei  contadini,  e  la  maggioranza  della  Leghe  seguiva  la 
stessa  sorte.  Nei  primi  mesi  dell'anno  decorso,  cioè  sotto  la  gestione  della  passata  Commis- 
sione esecutiva,  fu  deliberato  lo  scioglimento  delle  succursali  di  Busto  Arsizio,  Gorgonzola 
e  Melegnano,  mentre  andavano  migliorando  le  loro  condizioni  quelle  di  Abbiategrasso,  Co- 
dogno  e  Legnano.  Invece  la  succursale  di  Lodi  deperiva  rapidamente  passando  da  un  nu- 
mero di  725  a  un  numero  di  383  soci. 

L'Ufficio  di  collocamento  diede  i  risultati  che  appaiono  dal  seguente  specchietto  (conte- 
nuto nella  relazione  della  Commissione  di  controllo)  in  confronto  con  quelli  del  triennio 
precedente: 


Numero  degli  Inscritti 

Ditte 
richiedenti 

Opere! 
richiesti 

Collocati 

ANNO 

Soci 

Non  sooi 

ToUle 

1901 

1908 

1908 

1904 

3,995 
6,349 
3,894 
8,885 

1,965 
1,768 
1,761 
2,651 

6,960 
8,162 
5,655 
5,986 

2,913 
4,021 
8415 
3,305 

4,158 
5,678 
4^18 
4,475 

•• 

•• 

2,779 
3,793 
2,687 
2,488 

La  Camera  del  lavoro  ha  condotto  trattative  colla  Società  Umanitaria  per  istituire  un 
ufficio  di  collocamento  consorziale. 

Quanto  agli  scioperi  e  alle  vertenze  avute,  e  al  loro  esito,  la  relazione  della  maggio- 
ranza della  Commissione  di  controllo  ne  espone  i  dati,  in  confronto  agli  anni  decorsi, 
nella  seguente  tabella: 


Digitized  by 


Google 


ORGANIZZAZIONI  PADRONALI  X  OPIBAII. 


439 


Scioperi 

Vertenze 

w 

•a 

ili 

Erito 

ANNO 

h  i 

1  9  S 

fin 

Bdto 

ANNO 

favo- 
rerole 

transa- 
zione 

con- 
trarlo 

favo- 
revole 

tranaa- 
stona 

con- 
trarlo 

1901 

1909. 

1903 

1904. 

99 
98 
59 
49 

88,708 
31,788 
19,913 
9^33 

58 
48 
98 

19 

16 
99 

10 
9 

19 
90 
14 
91 

1901 

1909 

1903 

1904  ....  . 

51 
75 
54 
49 

90J79 
9^88 
6^41 

89 

46 
89 

90 

..     i       15 

15    !       14 
18             9 

14    1         8 

i 

La  relazione  ricorda  come  lo  sciopero  generale  del  settembre  1904  sia  stato  proclamato 
per  iniziativa  della  Commissione  esecutiva  della  Camera  del  lavoro  di  Milano  e  come  il 
Congresso  fra  le  Camere  del  lavoro  e  Federazioni  di  mestiere  tenuto  in  Genova  abbia  ap- 
provato in  maggioranza  i  concetti  sostenuti  in  proposito  nella  relazione  di  cui  era  stato  dato 
incarico  alla  Camera  stessa. 

La  Commissione  esecutiva  promuoveva  pure  l'istituzione  di  una  Federazione  fra  le 
Cooperative  milanesi;  appoggiando  in  tutti  i  modi  le  Cooperative  già  esistenti  e  ottenendo 
per  esse  appalti  municipali.  Prese  parte  a  varie  agitazioni,  fra  cui  quelle  per  la  costruzione 
di  case  operaie,  per  la  municipalizzazione  della  panificazione,  per  la  istruzione  popolare. 

Presso  la  Camera  si  tennero  i  Congressi  regionali  tessile,  dei  maestri  e  dei  tipografi, 
quello  provinciale  delle  Società  di  mutuo  soccorso  e  quello  internazionale  dei  litografi. 

L'ufficio  di  consulenza  legale  ebbe  un  discreto  sviluppo:  vi  ricorsero  circa  600  operai, 
quasi  tutti  soci  della  Camera:  furono  trattate  45  cause  penali,  49  cause  civili  e  liquidati  37 
infortuni.  All'ufficio  di  consulenza  medico-legale  ricorsero  circa  150  operai  colpiti  da  sinistro, 
140  per  consigli  e  10  per  assistenza  diretta  presso  le  Società  assicuratrici. 

Quanto  alla  parte  finanziaria,  il  movimento  delle  entrate  e  delle  spese  nell'esercizio 

1904  appare  dalla  tabella  seguente: 
k 
k  Entrate. 

Avanzo  di  cassa  al  31  dicembre  1903 L.  7,985.49 

Contributi  delle  Sezioni »  13,543.  95 

Sussidio  del  Comune »  20,000.    » 

Introiti  e  proventi  diversi »  2,207.  82 

Introitate  a  diminuzioni  prestiti »  1,543.25 

Id.        a  favore  scioperi »  6,648. 57 

Totale  .   .   .  L.  51,928.57 
Spese. 

Spese  di  gestione .  L.  19,368.11 

Spese  per  gli  scopi »  11,546.36 

Prestiti  fatti  alle  Sezioni »  7,229.  46 

Spese  per  sussidio  sciopero »  13,267.42 

Rimanenza  in  cassa  al  3 1  dicembre  1904 »  517.22 

Totale  .    .    .   L.     51,928.  57 
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Lo  sbilancio  fra  le  entrate  e  le  spese  è  dipeso  in  gran  parte  dalla  diminuzione  dei  soci 
della  Camera  che  ha  fatto  scemare  le  entrate  da  un  preventivo  di  lire  40,200  ad  una  cifra 
effettiva  di  lire  35,751.  77. 

Alla  relazione  della  Commissione  esecutiva  è  allegata  quella  della  maggioranza  della 
Commissione  di  controllo,  la  quale  ne  biasima  l'operato  sopratutto  dal  punto  di  vista  finan- 
ziario. La  relazione  della  minoranza  della  Commissione  di  controllo  contesta  affermazioni 
contenute  nella  relazione  della  maggioranza. 

Ciononostante  il  Consiglio  generale  della  Camera  del  lavoro,  nella  sua  seduta'del  18  giu- 
gno 1905,  approvò  a  maggioranza  un  ordine  del  giorno  di  fiducia  air  operato  della  Com- 
missione esecutiva. 

Federazioni  speciali  di  mestiere. 

Federazione  dei  ceramisti  stoviglia!  e  affini  —  La  Federazione  conta  ora  queste 
14  sezioni  : 

Como Soci        7  Sesto  Fiorentino    I Soci     134 

Imola » 

Laveno.   » 

Livorno » 

Milano » 

Mondovì » 

Sassuolo » 

Lastra  a  Signa » 

Dal  dicembre  1904  (1)  sono  scomparse  le  sezioni  di  Albissola,  Brescia,  Firenze,  Forlì, 
Molfetta,  Napoli  con  162  soci;  mai  fu  federata  la  Lega  di  Civitacastellana  con  40  soci.  Si 
sono  formate  nuove  sezioni  a  Mondovl  e  Treviso  con  97  soci.  Così  che  le  sezioni  rimaste 
delle  antiche  sono  diminuite  di  233  soci  (tra  le  quali  quella  di  Milano,  in  seguito  allo  scio- 
pero sfortunato  nella  fabbrica  Fels  e  C,  di  110).  In  complesso  la  Federazione  ha  perduto 
338  soci.  La  Federazione  mostra  di  voler  costituire  delle  Cooperative  di  classe  (crm.). 

La  Federazione  dei  lavoranti  cappellai  durante  il  1904.  —  Alle  notizie  già  date  (2) 
aggiungiamo  le  seguenti,  comunicate  anch'esse  dal  segretario  della  Federazione. 

Nell'anno  1904  si  ebbero  440  operai  eli  operaie  partenti  dalla  loro  sezione  per  re- 
carsi in  altre  in  cerca  di  lavoro  ;  di  questi,  56  operai  e  1  operaia  si  recarono  all'estero  o 
partirono  perchè  collocate  altrove  a  mezzo  dell'ufficio  di  collocamento  della  Federazióne. 
Questi  partenti  furono  sussidiati  con  lire  1038. 

Dalle  sezioni  passarono  in  cerca  di  lavoro,  465  operai  e  1  operaia,  dei  quali  78  operai 
recantisi  o  ritornanti  dall'estero.  Furono  sussidiati  con  lire  2203.  85. 

Durante  il  1904,  si  ebbero  nuovi  entrati  581  operai  e  315  operaie  ;  arrivati  da  altre  se- 


35 

Id. 

II    ...    . 

•      » 

60 

50 

Id. 

Ili    ...    . 

» 

112 

28 

Id. 

IV   .  ..   .    . 

» 

53 

50 

Pisa  .   .   .   . 

•      » 
.  Soci 

45 

60 

Treviso.  •   • 

37 

70 
41 

Totale  .   . 

782 

(1)  V.  Bollettino  di  gennaio,  p.  89. 

(2)  Bollettino  di  agosto,  p.  268. 
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zioni  393  operai  e  12  operaie;  radiati  per  morosità  nei  pagamenti  835  operai  e  680  operaie; 
espulsi  per  crumiraggio  o  altro  19  operai  e  5  operaie;  dimessisi  106  operai  e  46  operaie; 
morti  24  operai  e  3  operaie. 

Il  fondo  di  resistenza  ebbe  un'entrata  di^  lire  6247.  74  (1.  79  per  socio);  un'uscita  per 
sussidi  di  lire  2556.  80  (0.  73  per  socio).  Si  ebbero  5  scioperi,  di  cui  2  finiti  con  vittoria 
degli  operai,  1  con  vittoria  parziale,  2  colla  sconfitta.  i 

I  disoccupati  furono  813  operai  con  giornate  18,002  di  disoccupazione;  operaie  138  con 
giornate  4750.  ^ 

Le  entrate  per  fondo  disoccupazione  e  viaggio  salirono  a  lire  6190.  07  (1.  78  per  socio); 
si  distribuirono  in  sussidi  lire  7150.05  (2.  05  per  socio). 

,  Le  entrate  per  fondo  giornale  salirono  a  lire  1615.  57  (0.  46  per  socio);  le  uscite  a  lire 
2854.  17  (0.  82  per  socio). 

Gli  ammalati  furono  :  operai  771  con  giornate  23,841  di  malattia;  operaie  441  con 
giornate  16,390. 

In  sussidi  disoccupazione  si  distribuirono  lire  3878.  80. 

In  sussidi  malattia  lire  19,820  a  972  persone. 

Organizzazioni  del  personale  subalterno  delle  poste  e  dei  telegrafi.  —  Gli  im- 
piegati di  4*  categoria  (commessi,  brigadieri,  serventi,  portalettere,  ecc.)  nell' amministra- 
zione delle  poste  e  dei  telegrafi  sono  in  parte  organizzati  nella  Federazione  postale-telegra- 
fica della  quale  costituiscono  sottosezioni,  in  parte  in  sindacati  autonomi  dei  quali  alcuni 
aderenti  alla  Federazione  dei  lavoratori  dello  Stato,  altri  isolati.  Si  manifesta  ora  una 
tendenza  in  questa  categoria  di  scindere  la  propria  organizzazione  da  quella  delle  categorie 
superiori,  che  sono  accusate  di  aver  guadagnato  più  che  le  inferiori  dalla  organizzazione 
unitaria;  di  uscire  cioè  dalla  Federazione  postale-telegrafica  e  di  costituire  sindacati  auto- 
nomi tra  loro  federati.  L'iniziativa  parte  dal  Sindacato  di  Verona  (u.  p.  t.  e  u.  I.  *.). 


Estero. 

FRANCIA.  —  Le  organizzazioni  di  lavoratori  al  principio  del  1905  (BLF, 
agosto).  —  Sindacati  professionali.  —  I  sindacati  professionali  di  operai  o  d'impiegati  che 
avevano  fatto  il  deposito  prescritto  dall'articolo  4  della  legge  21  marzo  1884,  erano  al  1°  gen- 
naio 1905,  4625  e  riunivano  781,344  operai  o  impiegati.  Poiché  al  1°  gennaio  1904  il  loro 
numero  era  di  4227  con  751,576  aderenti,  ne  risulta  un  aumento  nell'anno  di  398  sindacati 
e  29,768  aderenti. 

Quasi  tutti  i  sindacati  di  operai  od  impiegati  sono  sindacati  locali  e  la  loro  azione  ò 
circoscritta  alla  località,  al  circondario  o  talvolta  al  dipartimento  in'  cui  hanno  sede.  I  sin- 
dacati la  cui  azione  si  stende  oltre  il  dipartimento  in  cui  è  la  loro  sede  sono  pochi  e  sono 
quasi  tutti  sindacati  di  operai  o  impiegati  ferroviari.  I  tre  più  importanti  fra  cotesti,  quello 
dei  lavoratori,  quello  degli  impiegati  e  quello  dei  meccanici-elettricisti,  contano  comples- 
sivamente circa  65,000  iscritti  ed  hanno  aderenti  per  tutta  la  Francia. 

I  sindacati  coi  loro  aderenti  vengono  ripartiti  secondo  i  diversi  gruppi  professionali  nel 
modo  seguente: 
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GRUPPI  PROFESSIONALI 


Il 


a* 


8.33 
•gs. 

2g|,_ 


GRUPPI   PROFESSIONALI 


II* 


fi  pài 

!»  'liti 


Agricoltura,  foreste,  pesca 

Miniere 

Cave 

Generi  alimentari  (fabbricazione  e 
commercio) 

Prodotti  chimici 

Industrie  della  carta  e  poligrafiche 

Onoi  e  pelli 

Industrie  tessili  propriamente  dette 

Lavoratone  delle  stoffe 


374 
71 
47 

373 
109 
296 
243 
379 
.224 


45.014 

79^77 

7,889 

40,720 
28,175 
23,857 
27,259 
79,676 
21,572 


1.32 
50.95 
14.18 

6.77 
25.54 
19.76 
16.12 
12.50 

4.93 


Industrie  del  legno 

Lavorazione  del  metalli 

Pietre  e  terre 

Industrie  edilizie 

Trasporti ,    manutenzione ,    com- 
mercio   

Servizi  domestici,  infermieri*  ecc. 

Professioni  liberali 

Totali  .  .  . 


324 

558 
155 
713 

689 
81 
89 


24,620 
90,558 
14.802 
52,480 

221,688 
11,042 
13,420 


3102 


781,844 


10.91 

16.53 

9.81 

10.06 

14.3» 
1.34 
8.14 


Si  debbono  ai  sindacati  di  operai  o  di  impiegati,  1059  biblioteche  professionali,  961 
uffici  di  collocamento,  816  casse  di  disoccupazione,  652  sussidi  di  viaggio,  348 corsie  scuole 
professionali,  86  pubblicazioni  diverse,  55  società  cooperative  di  consumo,  41  casse-pen- 
sioni, 39  casse  di  mutuo  credito,  37  concorsi  ed  esposizioni,  29  società  cooperative  di  pro- 
duzione e  altre  10  istituzioni  diverse  (assicurazioni  contro  gl'infortuni,  laboratori,  campi 
sperimentali,  ecc.). 

Unioni  di  sindacati.  —  Le  unioni  di  sindacati  d'operai  o  d'impiegati,  regolarmente 
costituiti  al  1°  gennaio  1905,  erano  —  escluse  le  camere  di  lavoro  —  160,  ossia  quattro  di 
più  che  al  1°  gennaio  1904,  e  comprendevano  3176  sindacati  con  681,863  iscritti,  mentre  le 
156  unioni  al  1°  gennaio  1904  comprendevano  soltanto  2519  sindacati  e  590,223  iscritti. 
Non  sono  compresi  in  questi  totali  i  sindacati  e  gli  iscritti  aderenti  alla  Federazione  delle 
Camere  di  lavoro  e  alla  Confederazione  generale  del  lavoro,  giacché  tali  due  gruppi  sono 
unioni  di  unioni  di  sindacati  e  i  loro  aderenti  verrebbero  quindi  contati  due  volte. 

Di  queste  160  unioni,  102  sono  costituite  da  sindacati  della  stessa  professione  e  58  da 
sindacati  di  professioni  diverse.  Fra  le  prime,  63  erano  unioni  o  federazioni  nazionali  e  39 
unioni  locali  o  regionali. 

Le  63  unioni  o  federazioni  nazionali  vennero  costituite  1  nel  1876,  1  nel  1880,  1  nel 
1881,  3  nel  1884,  1  nel  1890,  1  nel  1881,  2  nel  1882,  4  nel  1883,  3  nel  1884,  1  nel  1886,  1 
nel  1898,  2  nel  1899, 11  nel  1900,  7  nel  1901, 10  nel  1902,  8  nel  1903  e  6  nel  1904:  42  fede- 
razioni, dunque,  delle  63  nazionali  esistenti,  ossia  due  terzi  di  queste,  sono  state  costituite 
dal  1900  in  poi,  il  che  mostra  l'importanza  del  movimento  di  concentrazione  operatosi  fra  i 
sindacati  in  questi  ultimi  cinque  anni. 

Le  federazioni  nazionali  di  singole  professioni,  che  riuniscono  più  di  5000  aderenti 
sono  19  e  il  numero  dei  loro  sindacati  ed  iscritti,  rispettivamente  per  ciascuna  di  esse,  è  il 
seguente:  minatori:  14  sindacati  e  47 ,848  iscritti;  operai  metallurgici:  183  e  28,474;  tessitori: 
98  e  23,419:  impiegati:  36  e  15,714;  lavoranti  in  generi  alimentari:  50  e  12,815;  lavoratori 
negli  arsenali  marittimi  dello  Stato:  9  e  12,350;  boscaiuoli:  82  12,271;  lavoratori  del  libro: 
31  e  11,287;  operai  ed  operaie  delle  manifatture  di  tabacco:  23  e  10,610;  sindacati  marit- 
timi: 26  e  9713;  muratori  e  scalpellini:  88  e  9247;  meccanici:  55  e  8575;  servizio  illumina- 
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A 

'fi 
zione:  10  e  7911;  gettatori:  91  e  7566;  personale  borghese  degli  stabilimenti  militari:  24  e 

7000;  altra  d'impiegaci:  27  e  6941;  cuochi  e  affini:  41  e  6632;  operai  edilizi:  42  e  6113.  ^ 

Le  rimanenti  44  federazioni  nazionali  avevano,  4  di  esse  dai  4000  ai  5000  iscritti,  5  ne  'i 

avevano  dai  3000  ai  4000;  7  dai  2000  ai  3000,  11  dai  2000  ai  1000,  10  dai  1000  ai  500,  7  ne 
avevano  meno  di  500. 

Le  58  unioni  di  professioni  diverse  si  dividevano  dal  canto  loro  in  55  unioni  locali  o  re- 
gionali e  3  unioni  nazionali.  Queste  ultime  3  unioni  hanno  la  loro  sede  in  Parigi  e  sono: 
l'Unione  dei  lavoratori  dello  Stato,  composta  di  tre  sindacati  comprendenti  insieme  27,380 
iscritti;  la  Federazione  delle  Camere  del  lavoro,  la  quale  riunisce  106  Camere  di  lavoro  ed 
Unioni,  con  2777  sindacati  e  367,696  iscritti;  e  la  Confederazione  generale  del  lavoro,  la 
quale  comprende  la  precitata  Federazione  delle  Camere  del  lavoro  e  inoltre  altre  49  unioni 
composte  di  1664  sindacati  con  347,062  iscritti. 

Alle  unioni  di  sindacati  operai  si  debbono  126  biblioteche  professionali,  95  uffici  di  col-  *     *) 

locamento,  44  pubblicazioni  diverse,  42  corsi  o  scuole  professionali,  27  sussidi  di  viaggio, 
16  casse  di  disocupazione,  9  casse  di  mutuo'  soccorso,  3  società  cooperative  di  consumo. 

Camere  del  lavoro.  —  Al  1°  gennaio  1905,  le  camere  di  lavoro  che  avevano  fatto  la  di- 
chiarazione e  il  deposito  prescritti  per  le  unioni  di  sindacati,  dalla  legge  del  21  marzo  1884, 
erano  116  e  comprendevano  2360  sindacati  riunenti  377,561  aderenti.  Al  1°  gennaio  1904 
tali  camere  ammontavano  a  111  con  2032  sindacati  e  324,800  iscritti;  l'incremento  nel- 
l'anno 1904  ò  stato  adunque  di  3  camere,  325  sindacati  e  52,761  aderenti. 

Le  114  camere  esistenti  furono  istituite:  2  nell'anno  1887,  2  nel  1888,  1  nel  1889,  2 
nel  1890,  6  nel  1891,  8  nel  1892,  12  nel  1893,  2  nel  1894,  5  nel  1895,  6  nel  1896,  4  nel  1897, 
6  nel  1898,  6  nel  1899,  12  nel  1900,  10  nel  1901,  6  nel  1902,  14  nel  1903  e  10  nel  1904. 

Ne  risulta  che  più  della  metà  delle  camere  esistenti,  ossia  58  su  114,  sono  state  isti- 
tuite dal  1899  in  poi.  Nel  corso  dell'anno  1904  si  sciolsero  però  7  camere  del  lavoro  e  fra 
esse  la  Camera  indipendente  del  lavoro  di  Parigi. 

Organizzazioni  professionali  miete  —  Sindacati.  —  I  sindacati  misti,  composti  cioè 
d'imprenditori  e  di  operai  o  impiegati,  i  quali  al  1°  gennaio  1904  ammontavano  a  153  con 
35,984  aderenti,  al  1°  gennaio  1905  erano  soltanto  144  con  25,863  aderenti  di  cui  7432  donne. 
Vi  è  stata  dunque  dall'anno  precedente  una  diminuzione  di  9  sindacati  e  di  10,121  aderenti. 

Ai  sindacati  misti  si  debbono  42  casse  di  mutuo  soccorso,  38  uffici  di  collocamento,  18 
corsi  o  scuole  professionali,  16  biblioteche  professionali,  7  casse. pensioni,  7  società  coope- 
rative di  consumo  od  economati  e  24  altre  istituzioni  diverse  (pubblicazioni,  casse  di  disoc- 
cupazione, sussidi  di  viaggio,  concorsi,  laboratori,  ecc.). 

Unioni  di  sindacati.  —  Le  unioni  di  sindacati  misti  che  al  1°  gennaio  1904  erano  in 
numero  di  8  con  34  sindacati  riunenti  2753  iscritti,  al  1°  gennaio  1905  ammontavano  a  10  e 
comprendevano  47  sindacati  e  4508  iscritti:  un  aumento  quindi  di  2  unioni,  13  sindacati 
e  1755  iseritti. 

Al  1°  gennaio  1905,  i  sindacati  agricoli  che  avevano  fatto  la  dichiarazione  prevista  dalla 
legge  21  marzo  1884,  erano  3116,  con  659,953  aderenti,  di  cui  10,091  donne;  mentre  al  1° 
gennaio  1904  erano  2592  con  620,048  aderenti.  L'anno  1905  segna  adunque  un  aumento  ri- 
spetto al  1905  di  524  sindacati  e  di  39,905  aderenti. 
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Le  unioni  di  sindacati  agricoli  che  avevano  fatto  il  deposito  prescritto  dalla  stessa  legge 
erano  47  in  detto  giorno,  ossia  4  di  più  che  nell'anno  precedente. 

Congresso  dei  lavoratori  dei  porti  (D,  agosto).  —  Il  Congresso  dei  lavoratori  dei 
porti  del  Mediterraneo  —  tenutosi  in  Marsiglia  —  ha  studiato  la  questione  della  creazione 
di  società  cooperative  di  produzione  nei  porti  per  la  eliminazione  degli  imprenditori  di 
carico  e  scarico.  Votò  in  proposito  l'ordine  del  giorno  seguente: 

1°  Le  cooperative  pei  lavori  di  carico  e  scarico  (coopératives  de  manutention)  dovranno  costi- 
tuirsi esclusivamente  su  basi  comuniste,  cioè  con  riparto  integrale  dei  proventi  dei  trasporti  fra 
tutti  coloro  che  vi  avranno,  cooperato  sia  mediante  lavoro  muscolare,  sia  mediante  lavoro  in- 
tellettuale. 

2°  Quando  i  cooperatori  assumeranno  lavoratori  supplementari  (avventizi),  dovranno  •'*- 
cuparli  alla  stessa  condizione  dei  soci  e  assegnare  loro,  per  la  durata  dei  lavori  cui  tali  avventizi 
avranno  preso  parte  attiva,  gli  stessi  vantaggi  prodotti  dall'associazione  cooperativa. 

3°  I  cooperatori  saranno  sempre  scelti  fra  i  membri  dei  sindacati  aderenti  alla  Federazione 
marittima  dei  porti. 

4°  I  cooperatori  non  dovranno  mai  assumere  impegni  tali  che  impediscano  loro  di  rispon- 
dere agli  appelli  alla  solidarietà. 

5°  La  Federazione  e  tutti  i  sindacati  federati,  considerando  che  non  si  devono  combattere 
gli  abusi  per  sostituirli  con  altri  abusi,  non  dovranno  dare  il  loro  appoggio  morale  che  ai  coo- 
peratori che  si  atterranno  ai  principi  sovra  enunciati,  e  dovranno  combattere  con  tutti  i  mezzi  ' 
possibili  le  cooperative  di  trasporto  che  si  costituissero  su  basi  capitaliste,  cioè  quelle  che  si 
costituissero  nello  intento  di  dare  profitto  a  una  camarilla  speculante  sugli  operai  avventizi 
mediante  l'assegno  a  tali  operai  di  una  piccola  frazione  soltanto  dei  guadagni  prodotti  dalla 
collettività. 
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POLITICA  DEL  LAVORO 

DELLE  PUBBLICHE   AMMINISTRAZIONI 


1.  —  Operai  dipendenti  dallo  Stato. 


•3 


ITALIA. 


Prospetto  degli  operai  occupati  in  lavori  pubblici  nel  mese  di  agosto. 


Provincia  di  Ferrara.  (1) 


i 

2 

A 
Z 

Corso  d'acqua 

Deromikazioke  del  lavoro 

Ubieaslone 

3 

h 
O 

li 

1- 

ir  ® 

.2* 

li 

5  B 

il 

iH 

-  *  3 

111 
olio 

i. 
o 
*S> 

o 

k 

o 

*! 
I1 

m 
•5 

H 

•1 

1 

Po 

8istemazlone    della   banca  in  Coronella 
Dazio  e  Froldl  Uniti. 

Comune 
di  Copparo 

(«) 

a 

Id. 

Costruzione  di  sottobanca  in   Coronella 
JEoUni  e  Froldo  S.  Alberto. 

Id. 

7 

36 
130 

6 
19 

7 

(6)4.00 
(e)  t.60 

8 

Id. 

Difesa  frontale  nel  tratto  eentrale  dalla 
Coronella  Turnisti. 

Id. 

SO 

172 

84 

6.60 

(4)2.40 

4 

Id. 

Sistemazione  di  sommità  arginale  e  co- 
struzione di  aottobanea  in  Coronella  di 
Francolino. 

Comune 
di  Ferrara 

81 

46 
1,297 

1.60 
42 

8 
8 

(e)  5. 00 
(/)2.60 

5 

Id. 

Banca  e  difesa  frontale  in  Coronella  e 
"Froldo  Mescano. 

Comune 
dipesola 

81 

599 

19 

8 

2.00 

6 

Bono  («sinistra) 

Imbaneamento  della  Blnlbalda  alla  Chia- 
vica Vandini. 

Comune 
di  Molinella 

20 

800 

40 

6 

(9)2.60 

7 

Porto  Canaio 
di  Magnavaeea 

Manntensione  ordinaria  del  porto  .... 

Comune 
di  Comacohio 

<*> 

8 

Bonifica 
di  Burana 

Livori  di  ordinaria  manntensione  dell'E- 
missario di  Baratta,  da  Ferrara  a  Val- 
Pagliaro. 

Comune 
di  Ferrara 

(« 

9 

Id* 

Lavori  di  ordinarla  manutenzione  del  na- 
vigli Prlmaro  e  Volano. 

Id. 

U) 

10 

Id. 

Lavori  in  economia  per  l'escavo  e  siste- 
masione dell'Emissario  «1  Bnran»  da 
8.  Giorgio  alla  Prinella. 

Id. 

1*> 

11 

Id. 

Lavori  di  escavo  e  sistemazione  dell'Ernia 
•ario  di  Bnrana  dalla  Punta  di  8.  Gior- 
gio alla  Prinella. 

Id. 

(*) 

11 

Id. 

Aggottamene  pei  lavori  di  cui  sopra.  .  . 

Id. 

<*) 

15 

Naviglio 
di  'Volano 

Urgente   ripresa   di   nn    sifóne    apertosi 
nella  platea  del  sostegno  di  ValpagTlaro. 

Id. 

- 

(*) 

(1)  InlsrmazJoni  fomite  dall'  U/peio  del  Genio  civile  di  Ferrara. 

(a)  Ultimato  il  80  luglio.  —  (6)  Biroedanti,  ultimato.  —  (e)  Terraiuoli,  ultimato.  —  (d)  Ultimato.  —  (e)  Blrooelanti, 
ultimato.  —  (/)  Terraiuoli,  ultimato.  —  (g)  Ultimato.  —  (A)  Nessun  lavoro.  —  (i)  8ospeso  In  attesa  dei  fondi.  —  (/)  So- 
speso In  attesa  del  fondi.  —  (*)  Sospeso  nel  periodo  della  navigazione  e  derivazione  estive. 
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Provincia  di  Ravenna  (i). 


Ikdicazioue  dei  lavori 


Numero  degli  operai 

Ore 
di  lavoro 

Braccianti 

Altre  arti 

giornaliero 

19,469 

6 

.. 

606 

10 

29,433 

.. 

6 

1,648 

10 

621 

7 

1,079 

9 

Mereede 

giornaliera 

media 


Opere  idrauliche  di  seconda  categoria 

Opere  di  bonifica 

Opere  marittime 


8.00  ad.  60 
4. 00  a  6. 00 
3.00  a  8.60 
8.50  a  5. 00 

8.00 

3.60 


II.  —  Operai  dipendenti  dà  autorità  locali. 

Operai  dipendenti  dal  Municipio  di  Livorno.  Salario.  —  Nella  tabella  alla  pagina 
seguente  sono  indicati  i  salari  degli  operai  addetti  ai  vari  servizi  condotti  ad  economia  dal 
comune;  in  tutto  circa  130  operai  stabili  e  pagati  con  mercede  mensile  o  giornaliera  fissa 
e  quasi  altrettanti  operai  avventizi  (120)  i  quali  lavorano  soltanto  quando  se  ne  presenta  il 
bisogno  e  per  la  maggior  parte  a  cottimo. 

Orario.  —  L'orario  degli  operai  addetti  al  servizio  di  manutenzione  stradale  varia 
secondo  la  stagione  da  un  minimo  di  8  ore  ad  un  massimo  di  ore  10,  non  computato  il 
tempo  del  riposo  variante  anch'esso  secondo  la  stagione  da  un  minimo  di  un'ora  e  mezza 
ad  un  massimo  di  3  ore;  8  ore  di  lavoro,  in  media,  nei  mesi  d'inverno  e  10  ore,  in  media,  in 
quelli  d'estate,  con  un  giorno  di  riposo  a  turno,  fanno  i  tre  guardiani  addetti  eXY  esercizio 
dei  ponti  giranti-,  lo  stesso  numero  di  ore  di  lavoro  nei  mesi  di  estate,  ed  8  ore  e  mezzo  in 
quelli  d'inverno,  e  con  godimento  a  turno  del  riposo  festivo,  gli  operai  addetti  alla  manu- 
tenzione dei  pubblici  acquedotti:  essi  però,  percependo  la  paga  anche  i  giorni  festivi  hanno 
tutti  l'obbligo  di  prestar  servizio,  quando  occorra,  anche  in  tali  giorni.  Parimenti  8  ore  e 
mezzo  di  lavoro  nei  mesi  invernali,  ma  10  ore  e  mezzo  in  quelli  estivi,  fanno  gli  operai 
addetti  alla  manutenzione  dei  pubblici  giardini.  Una  parte  di  essi,  per  necessità  di  servizio, 
lavora  anche  la  festa,  retribuiti  della  paga  giornaliera  consueta:  questa  però  non  corre 
loro  in  tal  giorno  quando  non  hanno  da  lavorare.  L'operaio  legnaiuolo  addetto  all'Ufficio 
tecnico  per  la  manutenzione  dei  fabbricati  fa  l'orario  d'ufficio  dalle  9  alle  16,  ossia  di  7  ore; 
il  macchinista  fuochista  dipendente  dalla  direzione  del  mercato  lavora  8  ore  al  giorno  nel- 
l'inverno eli  nell'estate,  e  dalle  8  alle  9  ore  è  il  lavoro  giornaliero  per  il  personale  operaio 
dipendente  dall'Ufficio  di  nettezza  pubblica  e  vuotatura  inodora.  Per  gli  operai  addetti  ai 
forni  ò\e\V  officina  del  gas,  il  lavoro  giornaliero  è  stato  ultimamente  ridotto,  per  una  delibe- 
razione del  Consiglio  comunale,  a  sole  8  ore. 

Lavoro  supplementare  e  straordinario.  —  Il  personale  addetto  alla  manutenzione  stra- 
dale è  obbligato  a  lavorare  anche  nei  giorni  festivi,  come  prescrive  il  regolamento.  Per  lavori 
straordinari,  sia  di  giorno  che  di  notte,  la  retribuzione  supplementare  viene  volta  per  volta 
fissata  dall'Ufficio  tecnico  a  seconda  della  più  o  meno  fatica  o  disagio  del  lavoro  stesso.  Cosi 
dicasi  per  il  personale  addetto  ai  ponti  giranti  e  per  quello  addetto  alla  manutenzione  dei 
pubblici  acquedotti. 


fi)  Informazioni  fornite  dall'Ufficio  del  Genio  civile  di  Ravenna. 
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Pensioni.  —  I  cantonieri  effettivi,  l'operaio  legnaiuolo  addetto  all'Ufficio  tecnico,  ed  il 
macchinista  addetto  al  mercato,  hanno  tutti  diritto  a, regolare  pensione:  i  due  cantonieri 
supplenti  sono  assicurati  alla  Cassa  di  previdenza  per  la  vecchiaia  degli  operai  ed  il  Muni- 
cipio paga  lire  6  all'anno. 


SERVIZI 


Manutenzione  stradale. 

Capo  cantoniere 

Cantonieri  effettivi 

Cantonieri  «oppienti.  .  .  .  . 

Esercizio  dei  ponti  giranti. 

Guardiani , 

Altro  guardiano , 


Manutenzione  dei  pubblici 
acquedotti. 

Operai 

Manutenzione  dei  pubblici 
giardini. 

Operai 


Altro  operaio  lavorante  da  le- 
gnaiuolo, tintore  e  vetraio 

Manutenzione  dei  fabbricati. 

Operaio  legnaiuolo  addetto  al- 
l'officio tecnico 


Mercato. 
Maeehinlsta-gaeaiata . 


Nettezza  urbana 
«  vuotatura  inodora  (o). 

Nette»*  orbane 

Caporali 

Spazalni,  con  cavallo  di  loro 

proprietà 

Spazzini,  con  carretti  .... 
Vuotatura  dei  pozzi  neri  (A): 
Caporali 

Uomini  alle  macchine  ed  ap- 
parecchi    

Barocdai 

Macehlnietl 

Fuochisti 

Navicellai 


Numero 
degU 
operai 


Salario 


27 

2 


10  (e) 

9 

1 


17 
88 


40 
15 
8 
8 

4 


Lire 

1*400  all'anno  (a) 

800  all'anno  (6) 

8  al  giorno 

190  all'anno 
67  al  mese 


2  e  8.  76  al  giorno 


2. 20  al  giorno  (e) 
8. 40  al  giorno  (e) 

1400  all'anno  (/) 
1,300  all'anno 


giornaliero  medio 
3.26 

8.60 
1.70 

3.50 

2.25 
2.25 
8.25 
2.50 
4.00 


SERVIZI 


Numero 
degli 
operai 


Officine  del  gae  -  Personale 
interno  (Q. 

Fabbricazione: 

•Macchinisti 

•Capi  fuoehietl 

•Fuochisti 

•Fuochisti  aggiunti  (l)   .  .  . 

♦Carbonari 

•Manovali  (») 

Depurazione  : 

Manovali 

Manutenzione  é  utensili: 

Meccanico 


Magnani 

Muratori  fornaUtti . 


Servizio  apparecchi. 
Livellatore 


Appareoeh  latori 


Servizi  vara. 


•Carrettiere 
Manovali.  . 
Apprendisti 


Personale  esterno. 

Accenditori  : 

•Caporale 

♦Vice-caporale  .... 
•Accenditori 


1 
4 
SO 


Salarlo 


Lire 

giornaliero  : 

4.26 
6.00 
4.75 
8.25 
3.26 
8.25 

3.26 

4.25 
4.00 
8.00 
4.00 
2.26 


4.00 
4.00 
8.75 
8.25 
3.00 
2.75 


3.50 
2.50 


8.26 
8.00 
2.75 


MB.  —  Ali  operai  segnati  eon  l'asterisco  prestano  servizio  quotidiano  naso,  quindi  la  mercede  giornaliera  unitaria 
ad  essi  attribuita,  va  moltipllcata  per  365  giorni.  Gli  altri  operai  non  prestano  servizio,  di  regola,  che  nei  giorni  fe- 
riali, quindi  la  detta  mercede  va  moltiplicata  per  giorni  815  soltanto. 

(«)  Stipendio  iniziale  aumentabile  ogni  5  anni  di  L.  150  per  quattro  quinquenni.  —  (6)  Stipendio  iniziale  aumen- 
tabile ogni  5  anni  di  L.  100  per  tre  quinquenni.  —  (e)  Salvo  oasi  eccezionali  in  cui  vengono  aggiunte  straordinaria- 
aitate  altre  persone.  —  (4)  La  mercede  giornaliera  è  di  L.  2.50  per  gli  operai  addetti  ai  lavori  di  campagna,  e  di 
L.  8. 75  per  quelli  di  città.  Il  salarlo  non  è  aumentabile  né  per  gli  uni  né  per  gU  altri.  —  (s)  Il  salario  non  e  aun 
tacile.  —  (/)  Tale  stipendio  Iniziale  è  aumentabile  ogni  5  anni  di  L.  100  per  tre  quinquenni  consecutivi.  —  (g)  Tuttw 


1  salarlo  non  è  aumentabile  né  per  gli  uni  né  per  gU  altri.  —  (s)  Il  salario  non  è  aumen- 

„,__._  _     iniziale  è  aumentabile  ogni  5  anni  di  L.  100  per  tre  quinquenni  consecutivi.  —  (g)  Tuttw 

il  personale  è  avventizio  e  per  conseguenza  lavora  quando  se  ne  presenta  il  bisogno.  —  (A)  Il  personale  addetto  alla 


vuotatura  dei  pozzi  neri  eseguisce  II  servizio  per  la  maggior  parte  a  cottimo.  —  (t)  Il  personale  operaio  interno  gode 
di  una  compartecipazione  del  3  per  100  sugli  utili  effettivi  liquidi  dell'azienda  al  netto  di  qualsiasi  spesa.  (Questa 
compartecipazione  da  ripartirsi  in  parti  uguali  fra  tutti  gli  operai  Interni  tiene  vece  di  qualsiasi  indennità,  sia  in 
natura,  sia  in  denaro).  —  (I)  Due  di  questi  fuochisti  aggiunti,  chiamati  a  lavorare .  ai  forni,  godono  un  soprassoldo 
giornaliero  di  lire  2. 50.  —  (m)  Questi  "due  manovali  prestano,  In  caso  di  bisogno,  l'opera  loro  oome  fuochisti,  percependo 
un  soprassoldo  giornaliero  di  lire  1.50. 
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Gassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia 

li  operait1). 


Luglio  1905.  —  Numero  delle  inecrÌMioni.  —  Durante  il  mese  di  luglio  sono  perve- 
nute alla  sede  centrale  n.  1334  domande  d'inscrizione,  che,  avendo  riguardo  all'epoca  nella 
quale  furono  presentate  dagli  inscri vendi,  possono  così  classificarsi: 

Domande  d'inscrizione  jtervennte  alla  sede  centrale 
nel  mese  di  luglio  1905. 


Epoca 

Numero  delle  domande  di  inscrixione  presentate 

nella  quale  le  domande 

Agli  uffici  postali 

Alle  sedi  secondarie 

furono  pretentate 
dagli  operai 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Dioembre  1904 

Gennaio  1905 

Aprile  1905 

Maggio  1905 

Giugno  1905   

Luglio  1905 

2 

12 

148 
206 

129 

19 

4 

5 

84 

178 

181 

19 

4 

17 

382 

879 

117 
187 

188 
65 

800 
252 

Totali  .   .    . 

868 

414 

782 

804 

248 

552 

Secondo  il  luogo  di  provenienza,  le  domande  d'inscrizione  pervenute  nel  mese  di  luglio 
si  classificano  come  segue: 


(1)  Relazione  trasmessa  dal  Direttore  generale  della  Gassa. 
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Domante  i'inecriniane  arrivate  alla  lede  centrale  durante  il  meo*  di  luglio  1905 

e  provenienti  dagli  uffici  poetali. 


Provthcia 

alia  quale  appartengono 

gli  uffici  postali 


Num.  delle  domande 


8-85 
cu 


la» 
csjL 

u  ©  s  «J 


Provincia 

alla  quale  appartengono 

gli  uffici  postali 


Num.  delle  domando 


$38 


©£• 

E  a  .2 

k  •  °  * 

a. 


o 


Alessandria  . 
Ancona  .  .  . 
Aquila  ,  .  . 
Arcuo  . 
Ascoli  Pioeno 
Avellino  .  . 
Bari  .... 
Benevento .  . 
Bergamo  .  . 
Bologna.  .  . 
Brescia  .  .  . 
Cagliari.  .  . 
Campobasso  . 
Caserta .   .    . 


Calamaro  . 

Como.   .  , 

Cosenza.  . 

Cremona  , 

Cuneo    .  . 

Firenze  .  . 
Porli  .   . 

Genova  .  , 

Girgenti.  . 

Leooe.  .  , 

Li  Torno .  . 
Lacca.   . 

Macerata  . 

Mantova  , 

Massa.  .  . 


Da  riportarti 


13 
1 
5 

a 
a 


ì 
ì 

17 
7 
8 
1 


1 

a 

8 

4 

78 

1 

1 
1 


145 


19 

a 

40 
5 
1 
5 


185 


81 
8 
5 

42 
7 
1 
5 
1 
1 

34 
9 
4 
5 

a 
a 

8 

e 

8 

e 

8 
81 

a 

6 

ì 
a 
a 
e 

ì 

8 
8 


380 


Riporto  . 


Messina  ... 
Modena  .  .  . 
Napoli.  .  .  . 
Novara.  .  .  . 
Palermo  .  .  . 
Parma  .... 
Pavia  .... 
Perugia  .  .  . 
Pesaro.  .  .  . 
Piacenza .   .    . 

Pisa 

Porto  Maurizio 
Potenza  .  .  . 
Ravenna  ... 
Reggio  Emilia 
Roma  .... 
Rovigo.  .  .  . 
Salerno  ... 
Siena  .... 
Siracusa  .  .  . 
Sondrio  ... 
Teramo  .  .  . 
Torino.  .  .  . 
Treviso  ... 
Udine  .... 
Venezia  .  .  . 
Verona.  .  .  . 
Vioenza  .   .   .   , 


145 


4 
10 


60 


14 

a 


185 

1 
1 
54 
9 
8 

a 

8 

1 
1 
8 
8 

4 
8 

a 

5 
149 

a 
a 

ì 
a 
a 

4 
8 
8 

8 

e 

9 


Totale  . 


868 


414 


380 

90 

5 
100 

1 


15 


15 

10 


90 

4 


783 


30  —  BoU.  deW  Ufficio  del  Lavoro  (settembre  1906).t 
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Domande  d'inscrizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  il  mese  di  luglio  1*05 
e  provenienti  dalle  sedi  secondarie  e  dalle  manifatture  tabacchi. 


?>: 


Numero  delle  domande 

SEDI  SECONDARIE 

Per  il  mòlo 
della  mutualità 

Per  il  ruolo 

dei  contributi 

riservati 

Totale 

Cagli  —  Comizio  agrario  mandamentale 

Eboli  —  Società  di  M.  S.  M  Principe  di  Napoli  , 

Fermo  —  Aooademia  provinciale  e.  Comizio  agra- 
rio riuniti 

1 
3 

e 

8 
78 

1 

'    •        1        . 

1 
94 
48 

3 

1 

8 
5 
108 
1 
45 
8 
3      < 

1 

v      28 

35 

1 
1 

2 

Forlì  —  Cassa  di  risparmio 

9 

Genova  —  Cassa  dt  risparmio 

Milano  —  Cassa  di  risparmio 

8 
181 

Modena  —  Cassa  di  risparmio 

Napoli  —  Banco  di  Napoli 

Padova  —  Cassa  di  risparmio 

2 
45 

g 

Palermo  —  Cassa  di  risparmio 

Parma  —  Consorzio  agrario  cooperativo  parmense 
Pistoia  —  8ooietà  operaia  di  mutuo  soooorso   .   . 
Siena  —  Monte  dei  Paschi    .•-..' 

3 

1 
8 

2 

l'orino  —  Cassa  di  risparmio   ......... 

132 

Udine  —  Cassa  di  risparmio 

Venezia  —  Cassa  di  risparmio 

48 
37 

Totali  .    .    . 

385 

327 

462 

Manifattura  tabacohi  di  Bologna 

Id.              id.       di  Modena 

Id.              id.       di  Torino 

1 
4 

8 
3 

•• 

1 
4 

8 

Id.              id.       di  Venezia 

3 

Totali  .    .    . 

15 

15 

Riepilogo. 

Domande  d'inscriz.  provenienti  dagli  uffici  postali 

Id.            id.              id.        dalle  sedi  secondarie 

Id.            id.              id.        dalle  manif.  tabacohi 

Id.            id.       presentate  alla  sede  centrale    . 

868 

385 

15 

54 

414 
337 

31 

782 

462 

15 

75 

Totali  generali  .    .   . 

673 

663 

1,334 
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Intensioni  collettive.  —  Tra  le  inscrizioni  collettive  le  cui  domande  pervennero  alla 
sede  centrale  nel  mese  di  loglio,  debbono  essere  ricordate  le  seguenti: 

Società  operaie.  —  Società  operaia  «  Aurelio  Saffi  »  di  Forlì  (3  inscritti),  Società 
operaia  «  La  Previdenza  »  di  Noie  Canavese  (7  inscritti),  Società  operaia  di  mutuo  soccorso 
di  Cotrone  (l  inscritto),  Società  operaia  di  Montecohio  (2  inscritti),  Federazione  operaia 
di  San  Remo  (1  inscritto),  Società  «  Luigi  Pianciani  »  di  Spoleto  (23  inscritti),  Società 
operaia  di  Todi  (36  inscritti),  Società  agricola  di  mutuo  soccorso  di  Vessalico  (5  inscritti), 
Società  di  mutuo  soccorso  di  Canzo  (5  inscritti),  Società  di  mutuo  soccorso  fra  contadini  ed 
operai  di  Uggiate  (20  inscritti),  Società  nazionale  «  Patronato  operaie  »  di  Torino  (58  in- 
scritte), Società  calzolai  di  Todi  (2  inscritti),  Società  operaia  «  La  Fratellanza  »  di  Donnaz 
(2  inscritti),  Società  agricola  di  mutuo  soccorso  di  Maiolati  (21  inscritti). 

Operai  della  Società  generale  dei  telefoni  (17  inscritti),  dell'Union  des  gaz  (14  in- 
scrìtti), dello  Stabilimento  Armstrong  (54  inscritti),  della  Cartiera  Fedrigoni  e  C.  di  Verona 
(11  inscritti),  della  Società  generale  italiana  «  Edison  »  (17  inscritti),  della  Ditta  Fratelli 
Bocconi  (40  inscritti),  della  Ditta  Leumann  (10  inscritti),  del  giornale  II  Veneto  (8  inscritti), 
della  impresa  Carresi  e  C.  di  Firenze  (57  inscritti),  della  Società  generale  per  la  illumina- 
zione di  Napoli  (45  inscritti),  della  Società  anonima  Tramways  siciliani  (2  inscritti). 

Salariati  delle  manifatture  dei  tabacchi  (15  inscritti),  agenti  postali  subalterni  (75 
inscritti),  Ospizio  Cappellini  di  Messina  (23  inscritti),  del  comune  di  Pontenure  (2  inscritti) , 
del  comune  di  Cazzano  di  Tramigna  (Verona)  (2  inscritti),  del  comune  di  Abbiategrasso  (2 
inscritti),  del  manicomio  provinciale  di  Udine  (48  inscritti). 

Operai  inscritti  per  cura  del  dott.  Morandi  di  Milano  (44  inscritti). 

Soldati  della  6*  batteria  di  artiglieria  da  montagna  (12  inscritti),  del  15°  reggimento 
fanteria  (2  inscritti). 


^ 
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CONSUMI  DELD 


Prezzi  al  minuto  di  derrate  e  genei 


Pane  di  frumento  (forma  )  1"  qualità 
grossa)  ì  2«  qualità 

Pane  di  frumento  misto  con  altri  ce- 
reali  o  esclusivamente  composto  di 
altri  cereali 


Farina  di  frumento  .  . 
Farina  di  granturco.  ~ 
Riso 


Fagiuoli  Becchi 


Pasta  per  minestra. 


/  1«  qualità 

.  .  J  2"  qualità 

(  9'  quaUtà 


Patate    .... 
Carne  favlna: 
Senza  speetficasfone  di  ' 
t**»0  f  con 


Quarti  posteriori.  . 
Quarti  anteriori  .  . 


senz'osso . 
con  osso  . 

sens'osso . 
con  osso  . 

Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso  .  . 

Carne  di  vacca: 

Seni*  speolfleasione  di  i  sens'osso. 
taglio  |  con  osso  . 

Quarti  po.t«i.ri j  ™'™] 

Q«r«  «Udori j  S™'™] 

Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso  .  . 


Carne  equina    .... 

Carne  ovina: 
Senza  indicazione  di  genere 

Montone 

Castrato 

Agnello 

Pecora      

Capra    

Cai- retto 


sens'osso . 
con  osso  . 


Lardo 

Latte 

Burro 

Pesce  secco  di  consumo  popolare  .  .  . 

Petrolio 

I  Forte 
!  Dolce 


Legna  da  ardere . 


■i: 


Coiti 

di 

misura 


Alessandria 


i-i 


u 


Rum 


t 

1 


LI 
l'I 

o     1 


Chllog. 
Id. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id.t 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Litro 
Chilog. 

Id. 
Litro 
Mrg. 

Id. 


40 
25 
40 
40 
65 
50 
45 
15 

8.50 
1.50 


I 


2.00 

1.00 
1.40 


2.00 
20 
3.00 

<*> 
1.00 

70 

40 

86 


85 

86 
35 

88 

X5 

26 

26 

40  a  50 

46-48 

80 

24-80 

56 

64 

50 

60 

15 

14 

1.60  a  1.80 

.. 

*• 

•• 

L40 

•• 

2.00 

•• 

1.10 

1.40 

•• 

•• 

1.75 

1.80 

20 

.. 

2. 76  a  8  00 

8.00 

70 

68 

82  Vi 

40 

28  1/, 

40 

40 
32 


80 
60 
25 
40 
20 
60 
50 

15 
1.70 


1.25 


1.70 

70 
1.80 


1.50 
20 

2.60 
60 
70 
40 
30 


84 
32 


28 
40 
22 

& 

20 

60 
60 


1.46 
1.10 


1.21 


',  1.00 
ì    70 


1.80 

16 

2.80 

3 

70 
27 
24 


82 
28 


28,  24, 18 
45 
25 

fi? 
28 

28 

56 
60 

12 

(*) 
1.80  «1.60 

(») 
1.30  e  1.00 


1.18 


2.00 
1.80 


70 


1.80 

15 

2.75 

/*> 
70 


TiriM 


1 


lì 

OS 

6 


35 


36 
26 

& 

28 
60 
56, 

10 


'  1.00  at.Oo) 


1  64 

2.90 

68 
80 


40 
86 


30 


66 
60 
46 


33 
32 


40 
SS 


46 
W 


70  a  1.00 


1.20  a  2.  SU 


1.00  a  1.60 


1.60 


e  i.a 


1.70 
25 

3.10 

1.00  «6Ll 

70 

45 

46 


(a)  8eeondo  le  Cooperative.  —  (6)  Secondo  la  qualità.  —  (e)  Al  litro.  —  (4)  Insaccata  fresca  —  (e)  Secondo  il  taglio.  —  lft  fu, —a 
—  (I)  Merluzzo.  —  (m)  Secondo  la  qualità.  Il  merluzzo.  —  (n)  Merlusso  bagnato,  0.80  stoeooflsso  bagnato.  —  (o)  BaocaiàT l.tossi 
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1  consumo  popolare  (agosto  1905) 

Gtto?a 


r 


Sima 


•5 


051 


Spezi* 


8 

x 


BergiBo 


IT  8 

*  8 


Bnseit 


•5 


li 


Cwo 


a 


O       5 


g* 


(a)  85  e  36 


36  e  36 

26 

(a) 
46  e  50 

34  «9  38 

58  e  60 

(a) 
48  e  46 

40  e  38 

la>  - 
10  e  1» 


1.90 
1.30 


1.70  e  1.90 


3.00 

4K) 

<*) 
66   e  70 


88 

80 

1 

(a)  84  e  32 

!  » 

1   36 

86 

.. 

80 

84 
80 
86 
80 

86 

(«> 
87  «  24 

(«) 
46  e  44 

(«) 
40  e  36 

86 
85 
60 
60 

45 

60 

(«) 
47  e  46 

50 
45 

35 

..    ( 

8 

18  e  10 

18 

3. 00  e  1.80 

1.80 

8.00 

•• 

1.80 

1.40 

ì.'io 

1.60 
1.00 

1.80 

1.60 

•• 

1.40 

1.40 

1.80  e  1.60 

1.50 

80 

.. 

15 

8.50 
(•) 
90 

70 

3.00 

(«) 
66  e  68 

2.80 

& 

70 

80 

15    1 

:  1 

80 

88 
41 
12 

& 


46 
10 

1.60 


1.10 


1.60 
80 
1.80 


1.50 

20 
8.80 
1.80 

90 

82 

25 


40 


37 
18 
88 
80 


1.6061.40 


1.80 


1.80 
75 


85 


1.60 

15 

2.60 

80  e  1.40 

65 

80 

19 


\        40 
j    86 

1 

1 

84 

1 

!    85 

.. 

88 

42 

36 

38 

84 

28 

20 

38 

40 

86 

.. 

40 

80 

60 

60 

40 

55 

40 

.. 

42 

88 

10 

•• 

8 

2.00 

•• 

i!so 

.. 

1*60 

1*50 

. . 

1Ì80 

1.10 

•• 

•• 

1.20 

.. 

i!io 

95 

96  ■ 

ih 

1.80 

1.80 

56 

•• 

80 
1.30 

1.20 

£1 

1.50 

1.50 
20 

2.60 

2.80 

.. 

1.00 

90 

90 

65 

32 

28 

18 

20   ' 

84 


28 

40 

<*) 
20  e  84 

40 

40 


65 
50 
12 


2.00 
1.60 


1.40 


1.20 

i!io 

1.00 

2.20 
1.50 

(«) 
1.00  e  a  70 


1.60 

2.60 

65 
85 


28 

40 

24  6  20 

40 
40 
60 
60 
40 


80 


66 


0-—  (ft  Ib  medi*.  —  {*)  n  beeeeli,  1.40  lo  stoeeoflMO.  —  (0  II  merlano»  1.80  lo  ttocoofitto.  —  (*)  Il  merluzzo,  1.50  lo  ftoooofieio» 
tow*  —  [p)  Merlaxzo,  1.60  «toeeoflMo.  —  (q)  Btoeeomwo.  —  (r)  Beccali. 
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CONSUMI  DELLE  CLASSI   OPERAIE. 


Pane  di  frumento  (forni»  i  r  quaHtà 
grossa)  (  2*  qualità 

Pane  di  frumento  misto  con  altri  ce- 
re*» o  eselusivamente  comporto  di 
altri  «creali 


Farina  di  frumento  . 
Farina  di  grantureo. 

Blso 

Fagiuoll  «occhi    .   .  . 


Paste  per  minestra 


1'  qualità 

2*  qualità 
8*  qualità 


senz'osso . 
con  osso  . 


Patate 

Carne  bovina: 

Bensa  speeincasione  di 
taglio 

Quarti  posteriori    .  .  . 

con  osso 

Ì  senz'osso 
con  osso 

Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso  . 
Carne  di  vacca: 

Bensa  speeincasione  di  { 
taglio  t 


Quarti  anteriori . 


sens'osso . 
con  osso  . 


Quarti  posteriori 
Quarti  anteriori . 


(  con  osso  . 

I  sena' osso . 
con  osso  . 
Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso .  . 
i  senz'osso. 
(  con  osso  . 


Carne  suina  . 


sens'osso . 
con  osso  . 


Carne  equina  .... 
Carne  ovina: 

Bensa  indicazione  di  genere  .  . 

Montone 

Castrato 

Agnello 

Pecora 

Capra 

Capretto 

Lardo 

Latte 

Burro 

Pesce  secco  di  consumo  popolare . 

Petrolio 

I  Forte. 
Legna  da  ardere    .  .  .  .  < 

(  Dolce. 


Unità 

di 
misuri 


Creooni 


GslUnte 


Chilog. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


V 


Id. 
Litro 
Chilog. 

Id. 
Litro 
Mrg. 

Id. 


2 

a 

S 


s  I 


88 
82 


40 
24 
40 


40 
32 


40 
20 


s 


Leeco 


•3 


Mutm 


SU 
FI 


10 

10 

•• 

2.00 

1.50 

1.60 

1.30 

1.80 

1.80 

;• 

1.20 

1.40 

•• 

1.20 

•• 

80 

1.00 

70 

60 

1.66 

1.60 

SO 

20 

2.70 

2.80 

(?) 
1.00 

64 

64 

40 

40 

86 

86 

\    86  e  88 


86 
22  a  26 
32  a  88 

62  e  66 

42  e48 
86 

10 

2.00 
1.80 


1.86 


1.40 
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Secondo  le  informazioni  ricevute,  il  prezzo  del  pane  tende  in  più  luoghi  al  ribasso,  in 
alcuni  pochi  al  rialzo:  è  diminuito  a  Novara,  Brescia  (2  cent.),  Como  (2 cent.),  Pavia (2  cent.), 
Udine  (1  o  2  cent.),  Venezia,  Modena  (da  1  a  3  cent.,  secondo  la  qualità),  Reggio  Emilia 
(3  cent.),  Firenze,  Caltanissetta  (2  cent.);  è  invece  aumentato  (di  2  cent.)  a  Girgenti.  Quello 
della  farina  di  frumento  è  diminuito  ad  Alessandria,  Como  (2  cent.),  Udine,  Venezia  (2  cent.), 
Modena  (2  cent.),  Parma,  Reggio  Emilia,  Ancona  (2  cent.),  Terni  e  Bari;  è  aumentato  in- 
vece a  Novara  (5  cent.),  Cremona,  Mantova,  Girgenti  (2  cent.).  Sono  stati  segnalati  ribassi 
nel  prezzo  della  farina  di  granturco  a  Cremona,  Verona  e  Parma;  rialzi  ad  Alessandria, 
Torino,  Savona,  Mantova,  Parma  e  Terni;  ribassi  nel  prezzo  del  riso  a  Mouza,  Venezia  e 
Roma;  rialzi  a  Savona  ed  Iglesias.  Nel  prezzo  delle  paste,  ribassi  a  Bergamo  (4  cent.),  a 
Brescia  (2  cent.),  a  Reggio  Emilia,  a  Napoli;  rialzi  a  Mantova,  Milano,  Venezia  e  Girgenti 
(2  cent.).  Quanto  al  prezzo  delle  carni  è  notevole  la  tendenza  quasi  generale  al  rialzo:  sono 
infatti  segnalati  aumenti  per  la  carne  bovina  o  quella  di  vacca  ad  Alessandria,  Novara, 
Brescia,  Milano,  Lecco,  Udine,  Napoli,  Taranto,  Iglesias;  nella  carne  suina  ad  Alessan- 
dria, Bergamo  (cent.  10),  Modena;  nella  carne  equina  ad  Alessandria  e  a  Udine.  All'incontro 
vi  sono  stati  ribassi  nella  carne  bovina  o  in  quella  di  vacca  a  Mantova  e  a  Venezia  (cent.  10). 
Continua  in  molte  località  la  tendenza  al  rialzo  del  prezzo  del  burro  (1).  I  i 

(1)  Fornirono  cortesemente  notizie  le  seguenti  Società  cooperative  di  consumo  :  Cooperativa  ferrovieri 
di  Alessandria  —  Cooperativa  ferroviaria,  di  Novara  —  Alleanza  Cooperativa  Torinese  —  V Alleanza  Coope- 
rativa Ligure  *  Avanti  m  in  Sampierdarena  e  la  Cooperativa  ferroviaria,  di  Genova  —  V  Unione  cooperativa  e 
la  Cooperativa  fra  gli  agenti  ferroviari,  di  Savona  —  Cooperativa  ferrovieri,  di  Brescia  —  Unione  cooperativa, 
di  Como  —  la  Cooperativa  di  consumo  della  città  e  provincia  di  Cremona  e  la  Cooperativa  di  consumo  tra  i 
ferrovieri,  di  Cremona  —  La  Cooperativa  di  consumo  ferroviaria,  la  Cooperativa  suburbana  di  consumo  fra 
gli  agenti  strade  ferrate  e  V  Unione  cooperativa,  di  Milano  —  Cooperativa  di  produzione  e  consumo,  di  Monza 
—  Cooperativa  fra  agenti  ferroviari,  di  Udine  —  la  Cooperativa  di  consumo  fra  dipendenti  del  Cotonificio  Ve- 
neziano e  la  Cooperativa  ferroviaria,  di  Venezia  —  Cooperativa  degli  operai,  di  Bologna  —  Cooperativa  catto- 
lica, di  Reggio  Emilia  —  la  Cooperativa  di  San  Marco  Vecchio  è  la  Cooperativa  sociale  di  Porta  La  Croce,  di 
Firenze  —  la  Cooperativa  di  consumo  e  soccorso  a  Porta  a  Mare  e  la  Cooperativa  fra  impiegati  ferroviari,  di 
Pisa  —  La  Cooperativa  ferrovieri,  di  Ancona  —  la  "  Previdente  „,  di  Terni. 
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Igiene  del  lavoro. 

Congresso  internazionale  medico  per  gli  infortuni  sul  lavoro,  tenuto  in  Liegi 
dal  28  maggio  al  3  giugno  1905.  —  Il  comm.  Vincenzo  Magaldi,  ispettore  generale  del 
credito  e  della  previdenza,  delegato  dal  Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  al 
Congresso  di  Liegi,  ha  pubblicato  sui  lavori  del  Congresso  una  importante  relazione,  di  cui 
diamo  un  breve  riassunto. 

L'ordine  dei  lavori  del  Congresso  comprendeva  sette  enunciati  di  questioni  principali 
intorno  a  ciascuno  dei  quali  erano  state  presentate  memorie  o  comunicazioni  trattanti  l'ar- 
gomento in  modo  generale  o  sotto  questo  o  quello  dei  suoi  particolari  aspetti. 

Qucbtionb  1*  —  Definizione  dell'infortunio  nelle  differenti  legislazioni:  vantaggi  ed 
inconvenienti  di  ciascuna  dal  punto  di  vista  esclusivamente  medico. 

Il  dottor  Kooperberg,  olandese,  ed  il  dottor  Poéls,  belga,  illustrarono  le  leggi  dei  ri- 
spettivi paesi.  Il  dottor  Thébault  invece  volle  tentare  una  definizione  dell'infortunio  secondo 
dati  ragionali.  Egli  definì  V infortunio  una  perturbazione  primitiva  dell'organismo  prodotta, 
per  fatto  od  in  occasione  del  lavoro,  da  una  eausa  esterna  qualunque,  d'ordine,  meccanico, 
fisico  o  chimico,  di  cui  V azione  non  si  ripete,  e  malattia  professionale  una  perturbazione 
primitiva,  ecc.  di  cui  V asiane  si  ripete.  Oltre  a  queste,  il  dottor  Thébault  ammette  pertur- 
bazioni secondarie  e  le  chiama  :  complicazioni  quelle  che  non  hanno  alcuna  relazione  con 
l'infortunio  0  con  la  malattia  professionale,  conseguenze  quelle  che  non  si  sarebbero  mani- 
festate senza  l'infortunio  o  la  malattia  professionale,  e  susseguente  i  postumi  o  reliquati 
delle  malattie  o  delle  lesioni. 

Le  discussioni  verbali  che  seguirono  a  questa  comunicazione  dimostrarono  che  non 
sempre  è  possibile  in  pratica  tanta  sottigliezza  di  distinzioni. 

Qubstionb  2*.  —  Assimilaziane  delle  malattie  professionali  agli  infortuni. 

Furono  interessanti  tre  comunicazioni:  Il  dottor  Glibert,  ispettore  medico  capo  del  la- 
voro a  Bruxelles,  si  propose  di  dimostrare  che  l'assicurazione  contro  le  malattie  non  deve 
farsi  in  blocco,  ma  si  deve  tener  conto  del  coefficiente  di  mortalità  di  ciascuna  industria 
per  poter  stabilire  il  contributo  degli  industriali  secondo  equità.  Il  dottor  Glibert  crede  che 
si  possano  intendere  per  malattie  professionali  anche  quelle  che  possono  avere  altra  origine, 
ma  che  generalmente  sono  causate  dalle  esigenze  del  mestiere. 

1  dottori  Ollive  e  Le  Meignen  invece  sostennero  la  tesi  opposta:  che,  cioè,  Vazione 
lenta  della  causa  la  quale  caratterizza  la  malattia  professionale,  in  contrapposto  al  carattere 
violento  delle  cause  di  infortunio,  non  può  bastare  a  distinguere  le  malattie  professionali  da 
tante  altre  dovute  a  cause  diverse.  Per  ciò  qualunque  legge  la  quale  prenda  di  mira  il  con  • 
cetto  di  malattia  professionale  è  destinata,  allo  stato  presente  della  scienza  medica,  a  riu- 
scire cattiva  ed  insufficiente.  L'unico  provvedimento  possibile  è  l'assicurazione  generale 
contro  tutte  le  malattie. 
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Il  coram.  Magaldi  ha  esposto  le  fasi  per  le  quali  è  passata  in  Italia  la  proposta  di  assi- 
milare le  malattie  professionali  agli  infortuni  sul  lavoro  e  so^pratutto  le  conclusioni  a  cui  ò 
venuta  là  Commissione  incaricata  con  regio  decreto  19  dicembre  1901  di  studiare  le  cause 
ed  i  provvedimenti  preventivi  delle  malattie  professionali.  Questa  aveva  proposto  che  fos- 
sero ritenute  assimilabili  agli  infortuni  : 

a)  r  in  fazione  carbonchiosa,  limitatamente  per  gli  operai  addetti  allo  scarico,  al  tra- 
sporto, alla  manipolazione  ed  alla  concia  delle  pelli; 

6)  la  morva,  limitatamente  alle  imprese  di  trasporto  a  trazione  amatale  ed  agli  sta- 
bilimenti ove  si  prepara  la  malleina  a  scopo  industriale; 

e)  l'intossicazione  da  fosforo,  limitatamente  alle  industrie  che  producono  ed  appli- 
cano il  fosforo  bianco; 

d)  quella  da  piombo,  limitatamente  agli. stabilimenti  nei  quali  il  processo  industriale 
sviluppa  polveri  piombifere; 

e)  quella  del  mercurio,  per  le  industrie  di  produzione  e  applicazione  del  mercurio  e 
suoi  composti; 

f)  quella  dell'arsenico,  per  le  industrie  di  estrazione  e  preparazione  dell'arsenico  e 
suoi  composti  e  loro  manipolazione  industriale; 

g)  quella  del  solfuro  di  carbonio,  della  benzina  e  nitrobenzina  per  le  industrie  in  cui 
è  condizione  necessaria  lo  sviluppo  di  vapori  delle  suddette  sostanze; 

h)  e  finalmente  le  asfissie  acute  prodòtte  da  gas  tossici  od  irrespirabili,  limitatamente 
alle  imprese  che  hanno  carattere  industriale. 

Ma  la  Camera  non  accolse  queste  proposte  e  si  dichiarò  invece  favore vple  ad  una 
legge  per  rassicurazione  obbligatoria  contro  le  malattie  degli  operai  da  qualunque 
cauta. 

Però  la  giurisprudenza  del  Tribunale  di  Napoli  ha  già  considerato  come  infortunio  un 
caso  di  carbonchio  ed  uno  di  peste  contratti  durante  il  lavoro. 

Nella  discussione  di  questo  argomento  intervenne  pure  il  generale  medico  Randone, 
delegato  dal  Ministero  della  guerra,  per  ricordare  come  in  Italia  il  riconoscimento  giuridico 
delle  malattie  contratte  in  servizio  è  già  un  fatto  compiuto  per  gli  operai  ed  impiegati  a 
servizio  dello  Stato  dalla  legge  del  1899  sulle  pensioni,  in  base  alla  quale  le  malattie  e  le  le- 
sioni riportate  nella  esecuzione  di  un  servizio  comandato  danno  diritto  ad  una  indennità  od 
alla  pensione. 

Tale  diritto  è  riconosciuto  per  lo  più  anche  nei  casi  in  cui  la  malattia  non  fu  contratta 
a  causa  del  servizio,  ma  il  malajto  non  fu  in  grado  di  sottoporsi  alle  cure  necessarie  per  es- 
sersi trovato  nel  tempo  del  servizio  in  località  sprovvista  dei  mezzi  per  eseguirle. 

Questione  3*.  —  Se  V ernia  possa  essere  considerata  quale  infortunio.  Su  questo  ar- 
gomento fu  notevole  la  comunicazione  del  dottor  Cosimo  Binda,  direttore  dell'Istituto  di 
medicina  legale  in  Milano,  il  quale  spiegò  perchè  nel  nuovo  regolamento  per  l'esecuzione 
della  legge  sugli  infortuni  sia  stata  omessa  l'ernia  inguinale  o  crurale  doppia,  avendo  le  os- 
servazioni mediche  dimostrato  che  il  caso  dell'ernia  acuta  traumatica  doppia  ò  impossibile 
a  verificarsi,  e  se  mai  si  verificasse,  la  valutazione  della  incapacità  parziale  permanente  ri- 
sulterebbe eccessivamente  modica  dato  l'esito  sicuro  di  guarigione  che  si  ottiene  mediante 
l'operazione  col  metodo  italiano. 
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Questione  4\  —  Studiare  V organizzazione:  a)  dei  primi  soccorsi  medici  in  caso 
d'infortunio  sul  lavoro;  b)  degli  istituii  creati  o  da  creare  in  vista  della  guarigione 
definitiva  dei  postumi  ^infortunio. 

Molte  comunicazioni  furono  fatte  su  questo  argomento.  Per  l'Italia  riferì  il  profes- 
sore Bordoni-Uffreduzzi,  medico  capo  dell'ufficio  d'igiene  di  Milano,  sull'organizzazione 
dei  soccorsi  medici  in  caso  d'infortunio,  fatta  da  quel  Comune  nel  1902. 

L'organizzazione  prestò  assistenza  nel  1903  a  25,014  individui  e  nel  1904  a  29,968, 
fra  suicidi,  infortuni  sul  lavoro,  altre  disgrazie  accidentali,  svenimenti,  apoplessie,  ecc. 

Altre  comunicazioni  importanti  furono  que\le  intese  a  dimostrare  l'utilità  della  mecca- 
noterapia  nella  cura  dei  postumi  d'infortuni. 

Molto  interesse  destarono  pure  le  notizie  date  dal  dottor  Courtault  sul  modo  col  quale 
in  Germania  si  provvede  non  solo  alla  restaurazione  anatomica  ed  a  quella  funzionale 
degli  organi  lesi,  ma  altresì  alla  restaurazione  della  capacità  di  lavoro  e  di  guadagno. 

Questione  5*.  —  Furono  prese  in  esame  alcune  conseguenze  e  complicazioni  speciali 
di  traumi,  quali  Fisterò- traumatismo,  i  disturbi  nervosi  e  mentali  consecutivi  agli  infortuni 
elettrici  e  l'importanza  dei  traumi  nella  evoluzione  della  tubercolosi  polmonale  od  extra- 
polmonale,  ecc.  Per  noi  ha  un  particolare  interesse  una  comunicazione  del  dottor  Blind  di 
Strasburgo,  il  quale  ha  osservato  che  le  nevrosi  consecutive  ad  infortunio  sono  molto 
più  frequenti  fra  gli  italiani  immigrati  in  Alsazia  che  fra  i  nativi  (si  ha  una  percentuale  del 
39.  2  di  italiani  contro  una  di  6. 6  fra  i  nativi  maschi  e  di  12.  1  fra  i  nativi  femmine). 

Questione  6*.  —  Sulle  ricerche  intorno  alla  simulazione  ed  ai  volontari  aggrava- 
menti  furono  fatte  parecchie  comunicazioni.  Il  Bienfait  ha  insistito  specialmente  su  due  punti: 
a)  sulla  necessità  di  far  fare  le  perizie  dei  simulatori  da  un  medico  bene  al  corrente  di  tal 
genere  di  ricerche,  a  preferenza  da  un  neurologo,  e  di  concentrare  il  servizio  di  osser- 
vazione in  un  ospedale  od  in  uno  stabilimento  apposito;  b)  sull'utilità  di  notare  esatta- 
mente le  anormalità  che  un  operaio  possa  presentare  alla  data  *  della  sua  assunzione  al 
lavoro  affinchè  egli  non  abbia  a  prevalersene  per  domandare  una  maggiore  indennità  in 
seguito  ad  infortunio. 

Il  dottor  Baudry  sostenne  il  principio  che  per  evitare  gli  sforzi  dell'operaio  per  ritar- 
dare il  consolidamento  delle  lesioni,  la  legge  debba  obbligarlo  a  sottostare  alle  cure  pre- 
scritte. \ 

Questione  7*.  —  La  profilassi  degli  infortuni ,  la  statistica,  Varte  periziale  medica 
furono  le  ultime  questioni  trattate  al  Congresso.  Il  dottor  Thiem  trattò  l'importante  sog- 
getto dello  sforzo  eccessivo  considerato  come  causa  d'infortunio.  11  dottor  Remy  presentò 
uno  studio  generale  e  completo  sulla  fisiologia  delle  funzioni  operaie  delle  diverse  parti  del  *^ 

corpo.  Interessante  fu  pure  la  comunicazione  del  dottor  Nuel  che  dette  luogo  a  risollevare 
la  questione  della  valutazione  del  grado  di  incapacità,  sia  relativamente  al  lavoro  in  genere, 
sia  ad  uno  speciale  mestiere,  sia  di  fronte  alla  concorrenza  che  l'infortunato  può  fare  ai 
suoi  compagni. 

Pericoli  delle  correnti  elettriche.  (Zacon.  Bulletta  de  Vinspeetion  da  traoail,  1905, 
n.  1  e  2).  —  Dagli  studi  dei  fisiologi  risulta  che  le  correnti  elettriche  possono  cagionare  la 
morte:  a)  per  folgorazione,  ossia  per  alterazione  dei  tessuti  durante  la  scarica;  b)  per  ar- 
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resto  della  respirazione  (asfissia)  o  per  paralisi  del  cuore  durante  il  passaggio  della  corrente. 
Molti  fattori  influiscono  sugli  effetti  che  la  corrente  elettrica  esercita  sul  corpo  umano. 
Fra  essi  si  devono  considerare  particolarmente  : 

1°  l'intensità.  Secondo  le  esperienze  di  Weber,  che  sembrano  le  più  attendibili,  l'in- 
tensità delle  correnti  sopportabili  dal  corpo  umano  senza  alcun  danno  sta  fra  20  e  30  rail- 
liampères.  Una  corrente  di  50-60  milliampères  è  sempre  nociva  ed  una  di  100  si  deve  con- 
siderare sempre  mortale.  In  ogni  caso  però  gli  effetti  sono  diversi  a  seconda  della  tolleranza 
individuale,  lo  stato  di  fatica  o  di  veglia,  gli  antecedenti  patologici  e  sopratutto  le  malattie 
di  cuore,  l'alcoolismo,  ecc.; 

2°  la  natura  della  corrente.  Le  correnti  continue,  sono  meno  nocive  di  quelle  alter 
nate  e  ciò  pare  che  stia  in  relazione  con  la  resistenza  del  corpo  umano  la  quale  ò  per  le  ul- 
time inferiore  della  metà  che  per  le  prime; 

3°  la  resistenza  del  corpo  umano.  Questa  resistenza,  per  il  passaggio  della  corrente 
da  una  mano  all'altra,  è  stata  calcolata  approssimativamente  in  1000  ohms,  ma  diminuisce 
notevolmente  appena  la  corrente  si  è  stabilita.  Inoltre  il  detto  valore  oscilla  entro  limiti 
molto  estesi,  fino  ad  arrivare  a  5000  ed  a  7000  ohms  secondo  la  estensione  della  super- 
ficie di  contatto  della  pelle  cogli  elettrodi  e  secondo  che  la  pelle  è  bagnata  od  asciutta.  In 
ambiente  umido  e  quando  le  mani  od  i  piedi  sono  bagnati  anche  correnti  di  bassa  tensione 
possono  dar  luogo  a  fenomeni  mortali.  Le  correnti  alternate  sono  però  sempre  più  nocive 
di  quelle  continue; 

4°  la  frequenza.  Le  correnti  alternate  molto  dannose  a  bassa  frequenza  divengono 
inoffensive  quando  la  frequenza  supera  un  certo  limite  il  quale  è  in  media  di  3000  oscil- 
lazioni. 

Da  quanto  si  è  detto  risulta  : 

1°  che  noi  dobbiamo  considerare  come  non  pericolose  soltanto  le  correnti  d'intensità 
inferiore  a  25  milliampères; 

2°  che  per  evitare  i  pericoli  della  corrente  noi  possiamo  agire  tanto  sulla  tensione 
quanto  sulla  resistenza; 

3°  che  quindi  la  divisione  delle  correnti  in  correnti  ad  alta  e  bassa  tensione  è  essen- 
zialmente arbitraria  dal  punto  di  vista  del  pericolo  di  chi  vi  è  esposto,  perchè  questo  di- 
pende in  gran  parte  dalla  estensione  della  superficie  di  contatto  e  dal  maggiore  o  minore 
grado  di  umidità  della  pelle,  degli  abiti,  della  calzatura,  del  terreno,  ecc.  Le  tensioni  più 
basse  che  hanno  cagionato  la  morte  sono  state  finora  di  300-400  volts  per  le  correnti  con- 
tinue e  di  200-110  ed  anche  95  volts  per  le  correnti  alternate  (monofasiche,  difasiche  o 
trifasiche). 

Nei  vari  Stati  sono  stati  adottati  i  seguenti  valori-limiti  delle  tensioni. 
Inghilterra.  —  Ministero  del  commercio.  Sono  dichiarate  correnti  a  tensione  altis- 
sima quelle  superiori  a  3000  volts;  alte  tensioni  quelle  superiori  a  500  volts  in  corrente  con- 
tinua ed  a  250  in  correnti  alternate  :  basse  tensioni  quelle  inferiori  a  questi  limiti. 

Idem.  —  Ministero  dell'  interno.  Il  limite  fra  alte  e  basse  tensioni  è  di  700  volts  in 
corrente  continua  e  di  350  in  correnti  alternate. 

Francia.  —  Ministero  dei  lavori  pubblici.  Il  limite  fra  alte  e  basse  tensioni  è  di  400 
vplts  per  le  correnti  continue  e  120  per  le  alternate. 


Digitized  by 


Google 


IGIENI  E  MALATTIE  DEL  LAYOBO.  465 

Francia.  —  Poste  e  telegrafi.  600  volts  per  le  correnti  continue  e  120  per  le  alternate. 
Belgio.  —  300  volts  per  le  continue,  150  per  le  alternate. 

Germania.  —  Limite  =  250  volts  per  le  installazioni  a  due  fili  e  500  volts  per  quelle 
a  3  fili. 

Svizzera.  —  Limite  fra  alte  e  basse  tensioni  =  1000  volts.  Questo  limite  è  abbassato 
a  250  per  le  installazioni  interne  a  2  fili  ed  a  250  X  2  P61*  quelle  a  3  fili. 

Austria.  —  Installazioni  esterne:  Limiti  uguali  a  600  e  300  volts  secondo  che  la  cor- 
rente è  continua  od  alternata.  Installazioni  interne:  Limite  =  250  volts,  qualunque  sia  la 
natura  della  corrente. 

Russia.  —  Limite  =  250  volts  per  qualunque  corrente. 
Italia.  —  Limite  «=  600  volts  per  qualunque  corrente. 

L'À.,  dopo  aver  fornito  qualche  dato  sul  numero  degli  accidenti  avvenuti  per  causa 
dell'elettricità  in  vari  luoghi  ed  avere  discusso  i  particolari  più  importanti  sulla  produzione 
e  l'impiego  di  correnti  alternate,  sul  montaggio  d'una  officina  di  distribuzione  di  linee  elet- 
triche, dei  parafulmini  e  delle  reti  interne,  si  ferma  a  dimostrare  che  il  miglior  soccorso  da 
apprestare  ai  colpiti  da  infortunio  per  causa  elettrica  è  la  pratica  della  respirazione  arti- 
ficiale. 

Indi  espone  un  progetto  di  regolamento  destinato  a  tutelare  la  sicurezza  del  personale 
addetto  agli  esercizi  elettrici.  Un  buon  regolamento  dovrebbe  i 

1°  Stabilire  i  valori-limiti  delle  tensioni  dannose.  Si  potrebbero  segnare  i  valori-limiti 
fra  alte  e  basse  tensioni,  tenendo  conto  naturalmente  del  pericolo  maggiore  che  le  correnti 
alternate  presentano  in  confronto  di  quelle  continue,  avendo  la  pratica  dimostrato  che  le 
correnti  dette  comunemente  a  bassa  tensione  sono  raramente  mortali. 

2°  Vietare  l'impiego  dei  giovani  di  età  inferiore  a  18  anni  in  tutti  i  lavori  che  si  de- 
vono eseguire  sulle  correnti  a  tensione  pericolosa. 

^  3°  Vietare  di  collocare  macchine  o  apparecchi  produttori  di  scintille  nei  locali  ove  si 
sviluppano  gas  o  polveri  detonanti  od  infiammabili.  Prescrivere  la  protezione  dei  fili  e  dei 
cavi  contro  il  riscaldamento  ed  assicurare  la  pronta  evacuazione  dei  gas  prodotti  dagli 
accumulatori. 

4°  Vietare  qualunque  lavoro  sui  conduttori  durante  il  passaggio  della  corrente. 
5°  Ricordare  che  l'uso  di  guanti  e  calzature  in  caoutchouc  o  degli  strumenti  a  ma- 
nico isolatore  non  deve  considerarsi  sempre  come  mezzo  di  protezione  efficace  e  che  tale 
uso  non  deve  far  trascurare  le  altre  precauzioni.  Allo  stesso  modo  non  devono  bssere  con- 
siderati come  inoffensivi  i  fili  conduttori  rivestiti  di  una  materia  isolante  perchè  questa  può 
essere. interrotta  in  molti  modi. 

6°  Vietare  di  fare  qualunque  lavoro  sui  conduttori  in  locale  umido,  anche  se  sono 
percorsi  da  correnti  a  bassa  tensione,  salvo  l'applicazione  di  precauzioni  speciali. 

7°  Collocare  palchi  isolatori  davanti  agli  apparecchi  pericolosi  ed  ai  quadri  dì  distri  - 
buzione. 

8°  Prescrivere  un  minimo  di  distanza  tanto  in  larghezza  quanto  in  altezza  per  gli 
apparecchi  dei  quadri  di  distribuzione  e  per  qualunque  altro  pezzo  che  si  trovi  a  portata  d? 
mano.  È  pure  utile  che  i  quadri  di  distribuzione  siano  chiusi  da  tutti  i  lati.  *' 

9*  Le  manovre  che  si  dovranno  fare  per  necessità  sugli  apparecchi  carichi  non  po- 
31  _  BoU.  deW  Ufficio  del  Lavoro  (settembre  1905). 
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tranno  effettuarsi  che  dopo  aver  preso  precauzioni  speciali  per  evitare  i  contatti  ed  aver 
assicurato  l'isolamento  del  personale  dal  terreno. 

10°  Prescrivere  di  tenere  sempre  accesi  lumi  di  sicurezza  perchè  il  personale  poti* 
circolare  anche  in  caso  di  spegnimento  della  luce  elettrica. 

11°  Prescrivere  di  distaccare  ogni  pezzo  che  possa  momentaneamente  ed  acewlental- 
v  mente  dar  luogo  a  perdite  di  corrente. 

12°  Prescrivere  l'apertura  degli  interruttori  di  ambo  i  lati  della  linea  ogni  voHa  che 
si  debba  eseguirvi  qualunque  lavoro,  per  proteggere  il  personale  dalla  immistione  intempe- 
stiva della  corrente.  La  loro  chiusura  dovrebbe  farsi  soltanto  in  seguita  ari  ordine  diretto 
del  capo  servizio  dei  lavori. 

13°  Qualunque  lavoro  da  compiersi  in  vicinanza  delle  linee  in  azione  deve  essere 
preceduto  da  tutte  le  misure  atte  ad  isolare  il  personale  dal  terreno. 

I  Igiene  degli  operai  nella  fabbricazione  dei  superfosfati    (Aupitit,  Bulletin  de 

Ì  Vinspectlon  da  travati,  1905,  n.  1  e  2).  —  Il  minerale  che  serve  alla  fabbricazione  dei  su- 

I  perfosfati  è  il  fosfato  di  calce  tribasico  insolubile.  Fino  a  poco  fa  i  superfosfati  si  ottenevano 

i  mescolando  il  minerale  polverizzato,  entro  recipienti  di  ghisa,  con  acido  solforico  che  vi  si 

Jf  versava  sopra  lentamente  ed  agitando.  Ora  si  applica  lo  stesso  principio,  ma  si  procede  con 

l'  metodo  un  po'  diverso.  Il  minerale  è  frantumato  entro  recipienti  chiusi,  per  evitare  la  pro- 

&  duzione  di  polvere,  indi  è  polverizzato  allo  stesso  modo  ed  infine  è  trasportato  meccanica- 

l  mente  in  un  recipiente  di  ghisa  a  forma  di  semicilindro  chiuso  nella  parte  superiore  entro  al 

r  quale  gira  un  albero  orizzontale  munito  di  palette  di  ghisa  disposte  ad  elica.  Qui  il  minerale 

l  polverizzato  si  mescola  con  l'acido  solforico  che  cola  da  un  tubo  di  piombo  ed  è  spinto  in 

£  una  camera  dove  si  agglomera  in  blocchi  compatti.  Indi  è  di  nuovo  disseccato  e  polverizzato. 

S;  La  reazione  dell'acido  solforico  sulle  impurità  contenute  nei  fosfati  sviluppa  gas  dele- 

ry  terii,  quali  :  acido  fluoridrico,  flluoruro  di  silicio,  aoido  iodidrico,  acido  carbonico,  carburi 

{  d'idrogeno,  acido  solforoso,  vapori  bianchi  carichi  di  silice  gelatinosa,  ecc. 

-  Tutti  questi  gas  sono  molto  nocivi  agli  operai  e  per  ciò  nel  dipartimento  della  Senna  le 

fabbriche  di  superfosfati  sono  state  obbligate  ad  evacuarli  e  ventilare  abbondantemente  le 
<  camere  di  raccolta  del  superfosfato. 

L'A.  descrive  l'installazione  fatta  nella  fabbrica  di  Chantenay-sur-Lpire  dai  signori 
Pilon,  Buffet,  Durand-Gasselin  epe  che  ha  dato  ottimi  risultati.  Essa  consiste  in  un  ca- 
mino di  aspirazione  comunicante  con  tante  camerette  poste  ciascuna  sopra  al  soffitto  d'ogni 
stanza  ove  si  agglomera  il  superfosfato  e  munito  di  un  ventilatore  che  fa  1300  giri  al  minuto. 
Le  camerette  sono  interposte  lungo  il  tragitto  dei  canali  che  conducono  il  superfosfato  alle 
stanze  di  deposito.  In  questo  modo  tutti  i  prodotti  gassosi  sono  aspirati  appena  si  formano 
nei  canali  e  prima  di  penetrare  nelle  stanze.  Si  evita  pure  la  formazione  di  cristalli  di  Acido 
idrofluosilicico  che  prima  si  depositavano  in  gran  quantità  sulle  pareti  delle  dette  stanze  e 
ne  rendevano  l'aria  irrespirabile,  oltre  a  produrre  spesso  traumatismi  gravi  quando  per  caso 
cadevano  sugli  occhi  degli  operai. 

Nel  camino  di  evacuazione  i  vapori  acidi  sono  arrestati  facendoli  passare  attraverso  una 
pioggia  d'acqua  od  a  torri  contenenti  pezzettini  di  coke  e  di  silice  bagnati  d'acqua,  perchè 
quando  si  permetteva  di  riversarli  nell'aria  libera  producevano  danni  alle  piante  nelle  cam- 
pagne vicine. 
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Azione  della  polvere  di  carbone  sui  microrganismi,  con  speciale  riguardo  allo 
sviluppo  della  tubercolosi  nei  polmoni  antracotici  (Ronzami,  Annali  d'igiene  speri- 
mentale, 1905,  fase.  $°).  —  Questo  argomento  interessa  in  sommo  grado  l'igiene  indu- 
striale, perchè  è  opinione  prevalente  da  molto  tempo  che  l'inalazione  della  polvere  di  car- 
bone abbia  un'azione  contraria  allo  sviluppo  della  tubercolosi  polmonale.  A  conferma  di 
questa  opinione  si  citano  principalmente  le  statistiche  di  Hirt,  Schlockow,  Ogle,  Zeitl- 
mann,  Trotter,  Franz,  Lòffler,  Racine,  ecc.,  da  cui  risulta  che  la  tubercolosi  ò  meno 
diffusa  fra  i  minatori  di  carbone  che  fra  numerose  altre  categorie  di  operai,  meno  fra  i 
macchinisti  e  fuochisti  che  fra  i  conduttori  delle  ferrovie.  Non  sono  mancati  però  coloro  i 
quali  hanno  sostenuto  la  tesi  contraria,  cioè  che  l'inalazione  di  polveri  di  carbone  predi- 
sponga alla  tubercolosi. 

Per  dilucidare  questa  questione  l'A.  ha  cercato  in  primo  luogo  se  il  carbone  abbia  in 
oitro  un  qualche  potere  disinfettante-  od  almeno  antisettico  sui  principali  microrganismi 
patogeni,  ed  è  venuto  alla  conclusione  che  la  polvere  di  carbone  vergine  minerale,  coke  e 
Tegetale  non  è  dotata  di  alcun  potere  disinfettante  o  antisettico. 

Inoltre  ha  constatato  che  la  polvere  stessa  di  carbone,  almeno  nei  depositi  di  esso,, 
non  è  asettica  come  qualcuno  aveva  supposto,  ma  contiene  invece  moltissimi  microrga- 
nismi fra  i  quali  si  riscontrano  anche  dei  piogeni:  che  nell'interno  di  grandi  pezzi  di  car- 
bone i  microrganismi  non  mancano  e  che  vi  giungono  dall'esterno  per  penetrazione  nel 
senso  parallelo  alle  rispettive  stratificazioni. 

Ha  pure  constatato  che  l'aria  dei  depositi  di  carbone  è  ricchissima  di  microrganismi 
in  proporzione  diretta  del  lavoro  che  in  essi  si  compie,  e  che  vi  si  possono  trovare  anche 
dei  germi  patogeni. 

Indi  l'A.  ha  reso  antracotici  i  polmoni  di  molte  cavie  esponendole  per  un  periodo  di 
due  mesi,  dne  volte  al  giorno  e  due  ore  per  volta,  a  respirare  un'aria  carica  di  polvere  di 
varie  specie  di  carbone  e  poi  polvere  di  carbone  fina  mescolata  a  sputi  tubercolari  dis- 
seccati. 

Il  risultato  fu  che  le  varie  specie  di  carbone  non  hanno  esercitato  alcuna  azione  pro- 
tettiva sulla  virulenza  né  sullo  sviluppo  della  tubercolosi,  perchè  questa  ha  condotto  a  morte 
gli  animali. 

L'A.  quindi  non  esita  a  dichiarare  leggenda  la  relativa  immunità  per  la  tubercolosi  di 
coloro  che. respirano  polvere  di  carbone.  Un  esame  più  rigoroso  delle  statistiche  citate 
gli  ha  permesso  inoltre  di  vedere  che  se  in  alcuni  luoghi  la  mortalità  per  tubercolosi  dei 
minatori  di  carbone  è  bassissima,  in  altri  invece  sale  a  cifre  altissime,  e  che  quindi  dove 
essa  è  bassa  non  si  può  invocare  per  spiegarla  la  immunità  per  la  malattia,  ma  si  deve  cer- 
carne la  causa  in  altre  ragioni.  Contro  le  cifre  riferite  dallo  Zeitlmann  sulla  mortalità  dei 
macchinisti  e  fuochisti  di  fronte  ai  conduttori  delle  ferrovie  tedesche  stanno  quelle  che 
l'A.  ha  potuto  procurarsi  intorno  alla  mortalità  per  tubercolosi  fra  il  personale  delle  fer- 
rovie italiane  (Rete  adriatica).  Da  essi  risulta  che  nel  decennio  1894-1903  il  personale  di 
trazione  (macchinisti  e  fuochisti)  ha  dato  una  mortalità  per  tubercolosi  del  3.  12  °/09,  mentre 
quello  del  movimento  (personale  viaggiante  e  di  stazione)  ne  ha  avuto  una  quasi  uguale, 
cioè  3. 16  °/oo.  La  differenza  è  così  piccola  che  non  merita  di  essere  presa  in  conside- 
razione. 
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Malattie  del  lavoro.  * 

Cause  e  modo  di  prevenzione  del  saturnismo  nell'esercizio  mineralurgico  ed  in- 
dustriale (Vienna  1905).  —  L'Ufficio  austriaco  di  statistica  del  lavoro  presso  il  Ministero 
del  commercio  ha  pubblicato  testé  la  1*  parte  di  questo  lavoro  dedicata  allo  studio  delle 
condizioni  di  fatto  delle  officine  mineralurgiche  di  piombo  e  zinco.  Questo  studio  è  il  risul- 
tato di  una  inchiesta  compiuta  da  una  Commissione  composta  da  18  persone  competenti  e 
nominata  dal  Ministero  in  seguito  ai  voti  emessi  nel  1902  e  nel  1903  dai  Congressi  di  Co- 
lonia e  di  Basilea  ed  alla  interpellanza  fatta  al  Parlamento  dal  dott.  Baernreither  il  26 
marzo  1903  sulle  intenzioni  del  Governo  circa  la  protezione  della  salute  degli  operai  addetti 
al  lavoro  industriale  del  piombo. 

La  Commissione  ritenne  necessario  prendere  per  punto  di  partenza  dei  suoi  lavori  le 
condizioni  ed  il  grado  di  pericolo  degli  esercizi  industriali  e  l'Ufficio  di  ispezione  del  lavoro 
elaborò  un  programma  di  inchiesta  che  si  estendeva  dalla  ricerca  delle  cause  alla  possibi- 
lità di  adottare  misure  di  protezione  efficace. 

Furono  oggetto  di  inchiesta  i  principali  esercizi  industriali  dell'Impero,  sopratutto 
quelli  dove  si  lavora  il  piombo  metallico.  A  ciascun  stabilimento  è  dedicata  una  monografìa 
completa,  ricca  di  dati  statistici,  di  fotografie  e  di  disegni  planimetrici  e  nella  quale  sono 
minutamente  illustrati  l'ambiente,  le  condizioni  di  lavoro,  i  processi  di  lavorazione,  le  di- 
sposizioni igieniche,  ecc.,  ecc.  di  ciascuna  officina, 

Noi  ci  limiteremo  a  riassumere  alcuni  dati  principali  relativi  alle  condizioni  igieniche  e 
sanitarie  e  ad  alcuni  processi  di  lavorazione,  trascurando  tutto  ciò  che  riguarda  gli  orari, 
i  salari  e  le  altre  condizioni  di  lavoro. 

Fonderia  di  piombo  argentifero  in  Fribram.  —  Al  15  aprile  1904  il  numero  degli 
operai  occupati  nella  officina,  eccettuati  i  macchinisti  e  fuochisti,  era  di  460,  di  cui:  9  vi  la- 
voravano da  più  di  30  anni,  104  da  20  a  30  anni,  148  da  10  a  20  anni,  98  da  5  a  10  anni, 
101  da  meno  di  5  anni. 

Il  processo  di  lavorazione  del  minerale  comprende  le  seguenti  operazioni  : 
a)  frantumazione  e  soluzione  del  minerale.  Fino  dal  1893  sono  state  introdotte  in 
miniera  macchine  frantumataci  capaci  di  impedire  lo  sviluppo  di  polveri.  Il  minerale  po- 
vero, che  non  si  può  ottenere  in  pezzi,  viene  ridotto  in  poltiglia  bagnandolo.  Lo  sviluppo 
di  polveri  è  possibile  soltanto  nel  caricare  e  scaricare  il  minerale  dai  vagoni  mentre  é  sop- 
presso nella  macinazione:  anche  nel  1°  caso  può  essere  evitato  bagnando  il  minerale  prima 
di  caricarlo.  Il  giorno  della  ispezione  (11  aprile  1904)  si  trovarono  10  operai  che  lavora- 
vano in  atmosfera  polverosa:  dopo  aver  bagnato  il  minerale  si  aspirarono  28  litri  di  aria 
nella  quale  si  constatò  che  esistevano  da  0.  4  a  0.  5  mgr.  di  ossido  di  piombo. 

ò)  calcinazione  del  minerale.  Le  cause  di  pericolo  per  gli  operai  consistono  nell'alta 
temperatura  e  nei  vapori  di  piombo  che  sfuggono  dai  forni.  Anche  qui  in  28  litri  d'aria  si 
trovarono  0,5  mgr.  di  ossido  di  piombo.  Gli  operai  che  vi  lavorano  non  adottano  abiti  spe 
ciali  da  lavoro  e  prendono  i  pasti  nello  stesso  locale  di  lavoro,  nel  quale  conservano  pure  il 
loro  cibo  dentro  armadi  speciali;  dispongono  di  tinozze  di  legno  per  lavarsi  :  esiste  una 
stanzetta  per  loro  uso  ma  pochi  se  ne  servono; 
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cy  cernita  e  distribuzione  del  minerale  calcinato.  A  questo  scopo  è  destinato  un  lo- 
cale molto  ampio  dove  il  minerale  uscito  dai  forni  è  spezzato  e  quindi  diviso  secondo  la 
qualità  e  distribuito  per  mezzo  di  carriuole  allo  varie  officine.  Qui  il  pericolo  per  gli  operai 
è~  grande  perchè  si  lavora  un  materiale  che  contiene  fino  il  90  °/0  di  ossido  di  piombo  e  gli 
operai  non  usano  maschere  respiratorie  nò  abiti  da  lavoro. 

Si  constatò  che  ogni  28  litri  dell'aria  respirata  dagli  operai  conteneva  0,4  mgr.  di  os- 
sido di  piombo  e  la  polvere  depositatasi  vicino  alle  finestre  ne  conteneva  il  19,7  °  0. 

Ora  si  è  fatto  l'imoianto  di  un  idrante  per  bagnare  il  materiale. 

d)  fusione  del  minerale.  Nel  locale  degli  alti  forni  in  28  litri  d'aria  furono  trovati 
0.  3  mgr.  di  ossido  di  piombo  e  la  polvere  depositata  sopra  un  paralume  ne  conteneva 
14  °  0.  Anche  qui  gli  operai  non  portano  abiti  da  lavoro,  non  è  loro  vietato  di  prendere  i 
pasti  nel  locale  e  non  possono  fare  neppure  una  diligente  pulizia  delle  mani  e  del  viso; 

e)  raffineria  del  minerale  (Pattinsonhùtte)  che  comprende  una  nuova  liquefazione,  la 
separazione  dell'argento  dal  piombo,  quella  dell'antimonio  e  dello  zinco,  e  la  formazione  dei 
pani.  In  queste  operazioni  il  pericolo  è  dato  dai  vapori  di  piombo  che  si  formano,  ma  più 
dal  contatto  delle  mani  col  piombo.  Gli  operai  portano  abiti  speciali  da  lavoro  ma  si  tolgono 
spesso  i  guanti; 

/)  altre  operazioni  di  raffineria,  raccolta  di  residui  metallici  dal  fumo,  dalle  pol- 
veri, ecc. 

Bagni.  —  Fino  dal  1883  esiste  una  grande  vasca  da  bagno  (m.  15.  7  X  4.  8)  alimentata 
continuamente  da  acqua  calda  nella  quale  gli  operai  possono  fare  il  loro  bagno.  Vi  è  pure 
una  stanza  di  pronto  soccorso. 

Abitazioni  ed  alimentazione.  —  Gli  operai  abitano  in  parte  in  vicinanza  della  miniera, 
in  parte  sono  sparsi  qua  e  là  fino  a  tre  ore  di  distanza.  I  locali  da  essi  occupati  sono  molto 
ristretti  e  spesso  i  genitori  e  parecchi  figli  dispongono  di  una  sola  stanza.  L'alimentazione 
è  quella  usata  nel  paese. 

Condizioni  sanitarie.  —  Secondo  una  pubblicazione  del  dott.  Rosol,  medico  capo  del 
distretto,  dal  1879  al  1888  si  ebbero  in  media  38.  2  casi  all'anno  di  colica  saturnina  con  915.  4 
giornate  di  malattia.  11  maximum  si  ebbe  nel  1881  con  84  casi,  il  minimum  nel  1887  con 
5  casi.  Dopo  la  legge  21  giugno  1884  sulla  durata  del  lavoro  ed  in  grazia  degli  altri  miglio- 
ramenti igienici  e  termici  introdotti  nella  miniera  i  casi  di  colica  dopo  quell'anno  gradata- 
mente diminuirono. 

Secondo  la  statistica  della  Fratellanza  di  San  Carlo  Borromeo  alla  quale  sono  associati 
anche  i  minatori,  nel  decennio  1894-1903  sopra  una  media  di  435.  4  minatori  associati  per 
anno  si  ebbero  12.  9  casi  di  #  colica  saturnina  con  255.  9  giornate  di  malattia.  Fra  le  altre 
malattie  imputabili  al  saturnismo  si  ebbero  12.  4  casi  in  media  all'anno  di  catarro  cronico 
di  stomaco  ed  una  media  di  14.  7  casi  di  costipazione  abituale.  Il  numero  medio  totale  poi 
di  casi  di  malattia  per  qualunque  causa  mentre  per  i  minatori  fu  del  76.  4  %  fu  solo  del  50.  1 
per  tutti  gli  altri  lavoratori  associati. 

I  casi  di  intossicazione  saturnina  sono  molto  inegualmente  distribuiti  fra  i  minatori. 
Nel  quinquennio  1899-1903  per  es.:  ne  fu  colpito  il  50  °/0  degli  operai  addetti  alla  calcina- 
zione mentre  quelli  impiegati  in  altri  lavori  diedero  percentuali  molto  minori,  quantunque 
non  si  siano  potute  raccogliere  esattamente  le  cifro  proporzionali. 
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Fonderia  di  piombo  di  Kaltwasser  presso  Raibl(Carinzia).  —  Questo  stabilimento 
impiega  17  operai,  tutti  adulti.  11  minerale  è  solfuro  di  piombo  quasi  puro,  perchè  contiene 
il  65  °/0  di  piombo  ed  appena  il  7  °/0  di  zinco  e  viene  lavorato  in  5  forni  a  fiamma,  di  antico 
sistema.  Le  operazioni  a  cui  va  soggetto  il  minerale  sono  molto  semplici.  La  polvere  depo- 
sitata in  vari  punti  dell'officina  conteneva  dall'8.  5  al  23. 7  °/0  di  piombo.  Gli  operai  non  por- 
tano  abiti  da  lavoro.  Vi  è  una  stanza  di  riposo  ed  un'altra  stanzetta  per  uso  di  guardaroba, 
ma  non  vengono  quasi  mai  usate.  Manca  un  impianto  speciale  di  lavandini:  esiste  uno  stan- 
zino da  bagno.  Gli  operai  abitano  in  casette  vicine  alla  fonderia  e  dispongono  soltanto  di 
una  camera  e  di  una  cucina  per  ciascuna  famiglia.  Fra  essi  si  ebbero  3  casi  di  colica  satur- 
nina nel  1895,  2  nel  1896,  1  nel  1897:  dopo  di  allora  si  ebbe  solo  qualche  caso  di  catarro  di 
stomaco  e  di  stitichezza  abituale  da  piombo. 

Fonderia  di  piombo  in  Oailitz  presso  Arnoldstein  (Carinzia).  —  Consta  di  una  fon- 
deria, di  una  fabbrica  di  litargirio  ed  una  di  pallini  da  caccia.  Al  24  maggio  1904  vi  erano 
impiegati  65  individui,  di  cui  però  9  erano  macchinisti,  falegnami,  muratori,  fabbri,  ecc. 

In  un  piccolo  fabbricato  isolato  esistono  una  stanza  da  pranzo,  una  per  spogliatoio,  una 
per  i  lavandini  ed  una  per  i  bagni;  ma  pochi  operai  cambiano  gli  abiti  da  lavoro  con  quelli 
di  strada  mentre  tutti  fanno  il  bagno  almeno  una  volta  per  settimana. 

Dal  1899  al  1903  si  ebbero  14  casi  di  colica  saturnina  nel  1°  anno,  6  nel  2°,  4  nel  3°, 
nessuno  negli  altri  due. 

Il  gran  numero  di  coliche  nel  1°  anno  è  dovuto  forse  all'ammissione  di  molti  operai 
giovani  ed  al  cambiamento  avvenuto  in  alcuni  processi  di  lavorazione.  Oltre  a  questi  si 
ebbero  nel  quinquennio  9  casi  di  anemia,  144  casi  di  catarro  di  stomaco,  32  casi  di  catarro 
intestinale,  in  tutto  209  casi  di  malattie  riferibili  al  piombo.  Mentre  nel  1899  queste  rap- 
presentavano il  60  °/0  di  tutte  le  malattie  sofferte  dagli  operai,  nel  quadriennio  successivo 
il  rapporto  scese  al  31.  6  °/0.  Vi  è  dunque  un  notevole  e  progressivo  miglioramento. 

Fonderia  di  piombo  di  Scheriau  nella  bassa  Carinxia.  —  Nel  gennaio  1904  lavo- 
ravano in  questo  stabilimento  96  operai,  fra  cui  16  operai  addetti  a  lavorazioni  diverse  da 
quelle  del  piombo.  Il  personale  però  è  poco  stabile  e  cambia  spesso. 

Nel  1899  fu  costruito  un  piccolo  locale  per  lavandini,  per  bagni  e  per  guardaroba:  nel 
1903  fu  aggiunta  una  sala  da  pranzo.  Non  sono  usati  però  speciali  abiti  da  lavoro:  soltanto 
i  fonditori  portano  una  blouse  la  quale  viene  lavata  ogni  14  giorni.  I  locali  di  lavoro  sono 
spruzzati  con  acqua  parecchie  volte  al  giorno:  in  essi  è  vietato  di  mangiare,  bere  e  fu- 
mare: è  prescritta  una  grande  pulizia  della  bocca  e  delle  mani,  il  cambiamento  della  blouse 
prima  e  dopo  il  lavoro,  ed  è  consigliato  l'uso  di  alimenti  grassi  e  di  latte.  Un  apposito  per- 
sonale è  destinato  alla  sorveglianza  di  tutte  queste  norme. 

Il  personale  di  fonderia  si  cambia  con  molta  frequenza  ed  il  numero  degli  operai  su- 
bisce notevoli  variazioni  da  trimestre  a  trimestre. 

Nel  1900  si  ebbero  10  casi  di  colica  saturnina,  nel  1901,  6,  nel  1902,  29  e  nel  1903, 39, 
Sommando  tutte  le  malattie  che  si  possono  facilmente  riferire  al  saturnismo,  cioè  le  co- 
liche, i  catarri  cronici  di  stomaco  e  di  intestino  e  la  stitichezza  si  sono  avuti  17  casi  di 
malattia  nel  1900,  20  nel  1901,  83  nel  1902  e  77  nel  1903.  Il  rapporto  fra  il  saturnismo  e 
tutte  le  altre  malattie  è  stato  del  32.  1  °/c  nel  1900,  del  47.  6  °/0  nel  1901,  del  52.  2  •;.  nel 
1902,  del  49.  1  °/0  nel  1903. 
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Le  cause  di  queste  pessime  condizioni  sanitarie  sembra  che  siano  da  ricercarsi  nel 
fatto  che  la  fonderia  di  Scheriau  non  é  stata  costruita  in  una  volta,  ma  i  suoi  impianti 
vennero  accresciuti  a  poco  a  poco,  anno  per  anno.  In  queste  condizioni  di  provvisorietà 
gli  operai  hanno  dovuto  trascurare  l'osservanza  di  molte  norme  igieniche  ed  anche  la  pu- 
lizia personale.  Vi  contribuirono  pure  i  frequenti  cambiamenti  avvenuti  nel  personale  e  nei 
metodi  di  lavorazione,  giacché  gli  operai  che  lavorano  da  lungo  tempo  il  piombo  e  sono 
esperti  del  mestiere  sanno  anche  meglio  difendere  la  loro  salute.  Si  spera  però  che  l'ap- 
plicazione dolle  norme  d'igiene  fatta  recentemente  dia  presto  buoni  risultati. 

Piccole  fonderie  della  Bleiberger  Bergwerke- Union  in  Kreuth,  Windisch-Bleiberg  ed 
Eìsenkappel. 

Kreuth.  —  L'officina  è  aperta  soltanto  dal  1°  ottobre  al  1°  aprile.  Annesso  alla  officina 
vi  è  un  piccolo  locale  di  17  m8  dove  gli  operai  possono  ricoverarsi  durante  le  interruzioni  di 
lavoro:  in  esso  vi  è  anche  qualche  lavandino:  in  un  altro  piccolo  locale  vi  è  un  guardaroba 
con  5  divisioni.  I  pasti  si  prendono  in  una  piccola  cucina.  Non  si  hanno  dati  statistici  sulle 
condizioni  di  salute  degli  operai  perchè  essi  vanno  confusi  con  quelli  di  tutti  gli  altri  asso- 
ciati della  regione.  Però  si  crede  che  siano  piuttosto  frequenti  i  casi  di  colica,  ed  inoltre 
si  sa  che  è  molto  elevato  fra  questi  operai  il  consumo  di  acquavite,  ciò  che  predispone 
facilmente  al  saturnismo. 

WindUch-Bleiberg.  —  Gli  operai  portano  nel  lavoro  i  pantaloni  e  la  camicia.  Fuori 
della  officina  esistono  truogoli  con  acqua  dove  gli  operai  possono  lavarsi. 

Negli  ultimi  anni  non  si  sono  verificati  casi  gravi  di  colica.  Nel  1903  due  operai  am- 
malarono di  catarro  di  stomaco. 

Enseikappel.  —  I  processi  di  lavorazione  non  differiscono  da  quelli  della  officina  pre- 
cedente. I  forni  però  sono  stati  ricostruiti  negli  ultimi  anni  e  funzionano  bene,  non  la- 
sciando sfuggire  gas.  Infatti  in  247  litri  di  aria  si  sono  trovate  appena  traccio  di  piombo, 
ma  nella  polvere  è  stato  trovato  fino  il  24.  4  per  cento  di  piombo.  Una  stanza  separata 
serve  agli  operai  per  lavarsi,  per  guardaroba  e  per  stanza  da  pranzo:  non  vi  sono  vasche 
per  bagni.  Dal  1899  in  poi  quasi  ogni  anno  sono  stati  constatati  casi  di  intossicazione  satur- 
nina; cioè  sopra  3  operai  addetti  ai  forni  2  soffrirono  di  colica  nel  1899,  1  nel  1900,  2  nel 
1902  e  2  nel  1903.  Ammalò  di  colica  anche  il  fabbro,  forse  a  causa  della  polvere  carica  di 
piombo  che  si  trova  in  tutti  i  locali. 

Fonderia  di  piombo  di  Littai  in  Camiola.  —  Alla  fine  di  maggio  1904  vi  lavoravano 
61  operai:  negli  anni  precedenti  il  loro  numero  aveva  oscillato  fra  49  e  72.  Non  vi  sono 
spogliatoi,  né  lavatoi,  né  bagni:  non  si  portano  speciali  abiti  da  lavoro.  Finora  non  era  vie- 
tato di  prendere  i  pasti  nei  locali  di  lavoro. 

Ora  è  stato  emanato  il  divieto  di  mangiare,  di  bere,  di  fumare,  è  stato  ordinato  di 
bagnare  il  pavimento,  e  sono  stati  presi  provvedimenti  per  fornire  agli  operai  i  mezzi  per 
lavarsi.  Secondo  la  statistica  ufficiale  della  Associazione  nel  decennio  1894-1903  si  verifica- 
rono 5  casi  di  colica.  I  catarri  di  stomaco  e  di  intestino  non  presentarono  nulla  di  speciale  per 
il  numero:  abbastanza  frequenti  invece  furono  i  casi  di  costipazione  abituale  e  molto  nume- 
rosi i  casi  di  reumatismo.  Però  il  numero  totale  di  tutte  le  malattie  è  molto  elevato.  La 
percentuale  più  bassa  si  ebbe  nel  1896  col  42.  2  per  cento  associati,  la  più  alta  nel  1903  col 
90.  3  per  cento.  Dai  dati  forniti  dal  medico  risulta  però  che  nel  1903  i  casi  di  colica  furono 
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6  invece  di  4  indicati  dalla  statistica  ufficiale.  Cosi  pure  i  casi  di  catarro  di  stomaco  furono 
molto  più  numerosi  di  quelli  indicati. 

Fonderia  di  zinco  di  Cilli  in  Stiria.  —  Al  31  maggio  1904  vi  erano  occupati  221 
operai  di  cui  il  52  per  cento  vi  lavoravano  da  più  di  10  anni.  Il  minerale  è  costituito  in  gran 
parte  da  solfuro  e  da  carbonato  di  zinco:  il  piombo  vi  è  contenuto  in  piccole  proporzioni. 

Anche  qui  mancano  locali  speciali  per  lavabo,  per  guardaroba  e  per  prendere  i  pasti: 
esistono  delle  tinozze  di  ferro  nelle  quali  gli  operai  possono  lavarsi  il  viso  e  le  mani;  non  si 
usano  speciali  abiti  da  lavoro.  In  uno  stanzino  separato  vi  sono  due  bagnarole. 

Dal  1898  al  1902  la  statistica  ufficiale  non  segnala  alcun  caso  di  intossicazione  saturnina. 
Si  nota  un  certo  numero,  ma  non  eccessivo,  di  catarri  acuti  e  cronici  di  stomaco;  invece  i 
casi  di  reumatismo  sono  in  numero  superiore  a  quello  degli  altri  operai. 

La  percentuale  di  tutte  le  malattie  è  maggiore  negli  operai  dell'officina  di  quello  degli 
altri  lavoratori,  cioè  è  del  104  per  cento,  mentre  per  gli  altri  é  del  70  per  cento. 
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ITALIA. 

Circolari  dell'Ufficio  del  lavoro. 

Circolare  n  19,  in  data  81  agosto  1905,  ai  signori  Prefetti,  Sotto-Prefetti  e  Com- 
missari distrettuali  del  Regno  relativa  alla  Legge  sai  lavoro  delle  donne  e  dei 
fanciulli  (Denuncio  di  esercizio). 

Questo  Ministero  nello  intendimento  di  meglio  rilevare  come  ed  in  quale  misura 
Tenga  applicata  la  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  e  come  venga  fatta  la  sorve- 
glianza per  parte  degli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria,  ha  iniziato  Tesarne  dei  verbali  di  ispe- 
zione e  delle  denuncio  di  esercizio. 

Dal  riscontro  fin  qui  avvenuto  è  risultato  in  modo  indubbio  che  una  parte  numeri- 
camente molto  notevole  di  opifici  industriali  non  fece  la  denuncia  di  esercizio  voluta  dall'ar- 
ticolo 3  della  legge,  e  che  gli  ufficiali  che  ispezionarono  gli  stabilimenti,  spesso  non  ebbero 
cura  di  chiedere  in  esame  la  ricevuta  che  le  Prefetture  rilasciano  ai  denuncianti,  staccan- 
dola dal  modulo  (E bis)  appositamente  preparato. 

Ne  consegue,  che  nei  verbali  si  è  trovato  talora  indicato,  invece  della  data  della  de- 
nuncia col  rispettivo  numero  della  Prefettura,  segnata  la  data  di  presentazione  di  una  de- 
nuncia degli  anni  precedenti,  oppure  le  diciture  «  fondata  nel  1875  »,  «  prima  della  legge  », 
«  l'apertura  risale  prima  dell'applicazione  della  legge»,  «non  ricorda»  e  simili,  che  non 
corrispondono  allo  spirito  ed  alla  lettera  dell'articolo  3°  della  legge  1°  giugno  1902,  n.  242. 

Né  pure  sembra  a  questo  Ministero  che  le  raccomandazioni  più  volte  fatte  nel  corrente 
anno,  circa  la  presentazione  delle  denuncio  da  parte  di  chi  è  in  obbligo  di  osservare  la 
legge,  siano  state  accolte.  Invero  quasi  sempre  gli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria  nello  ese- 
guire le  visite,  avrebbero  almeno  dovuto  ingiungere  di  presentare  la  denuncia,  salvo  di 
elevare  contravvenzione  a  carico  di  coloro  che  già  ripetutamente  invitati  non  avessero 
ottemperato  alle  disposizioni  dell'articolo  3°. 

Raccomando  perciò  vivamente  alle  SS.  LL.  di  dare  opportune  istruzioni  ai  funzionari 
che  eseguiscono  le  visite  agli  opifìci  perchè  Ja  legge  sia  eseguita  e  non  si  abbiano  a  ripetere 
gli  errori  di  dicitura  ricordati,  e  perchè  provvedano  a  che  le  denunzie  mancanti  vengano 
immediatamente  presentate  alle  rispettive  Prefetture. 

Il  Ministro:  Rava. 
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Leggi,  Progetti  di  legge,  Decreti,  Regolamenti,  Circolari. 

ITALIA. 

Decreto  14  aprile  1905  del  Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  che  deter- 
mina le  norme  per  il  concorso  a  premi  fra  le  Società  di  mutuo  soccorso  che  hanno 
contribuito  alla  iscrizione  dei  soci  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza. 

Il  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 

Veduto  il  regio  decreto  19  marzo  1905,  n.  101,  col  quale  è  bandito  un  concorso  a 
premi  fra  le  Società  operaie  di  mutuo  soccorso  del  Regno,  ed  è  stabilito  che  saranno  deter- 
minate con  decreto  del  Ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercia  le  condizioni  per 
l'ammissione  al  concorso  e  le  norme  regolatrici  di  questo; 

Determina  : 

Art.  1.  Sono  ammesse  al  concorso  tutte  le  Società  operaie  di  mutuo  soccorso  esistenti 
nel  Regno. 

Le  Società,  che  nel  concorso  a  premi  bandito  con  regio  decreto  12  settembre  1901, 
n  438,  furono  premiate  con  medaglia  per  aver  provveduto  al  servizio  delle  rendite  vitalìzie 
mediante  riscrizione  dei  soci  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la 
vecchiaia  degii  operai,  non  possono  concorrere  ai  premi  dslla  1*  categoria  se  non  dimo- 
strino di  aver  successivamente  migliorato  questo  servizio. 

Le  Società,  che  hanno  le  condizioni  richieste  per  il  concorso  ai  premi  della  2*  cate- 
goria, sono  ammesse  di  diritto  a  concorrere  ai  premi  della  3*  categoria. 

Art.  2.  Per  gli  effetti  dell'ammissione  al  concorso  al  premi  della  2*  categoria  e  della, 
3*  categoria,  non  saranno  computati  nel  numero  dei  soci  inscritti  alla  Cassa  Nazionale  di 
previdenza  quelli  che  al  30  giugno  1906  avranno  a  questa  versato  meno  di  6  lire. 

Art.  3.  Le  Società,  che  intendono  concorrere  ai  premi  della  1*  categoria,  devono  in- 
viare al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Ispettorato  generale  del  credito  e 
della  previdenza),  .non  più  tardi  del  30  settembre  1906,  la  relativa  domanda  corredata  dei 
seguenti  documenti: 

1°  statuto  sociale  vigente  (5  esemplari); 

2°  rendiconti  consuntivi  di  ciascuno  degli  ultimi  cinque  anni  di  esercizio,  o  degli 
anni  di  esistenza  della  Società,  se  questa  è  costituita  da  meno  di  un  quinquennio; 

3°  una  relazione  intorno  al  modo  con  cui  la  Società  ha  provveduto  o  alla  inscrizione 
collettiva  dei  propri  soci  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vec- 
chiaia degli  operai,  o  ad  incoraggiare  l'inscrizione  individuale  dei  soci  alla  Cassa  stessa, 
con  la  indicazione,  nell'uno  o  nell'altro  caso,  dei  provvedimenti  presi  per  assicurare  la  con- 
tinuità dei  versamenti  alla  Cassa  da  parte  dei  soci  inscritti; 
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4°  un  elenco  dei  soci  inscritti  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza  con  le  indicazioni 
seguenti  per  ciascuno  di  essi:  nome,  cognome,  età  in  anni  compiuti  al  30  giugno  1906, 
data  dell'ammissione  nella  Società,  data  dell'inscriziono  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza, 
numero  del  libretto  d'inscrizione,  ruolo  d'inscrizione,  ammontare  dei  contributi  versati  alla 
Cassa  al  30  giugno  1906. 

Le  Società  concorrenti  ai  premi  della  2*  e  della  3*  categoria,  basta  che  presentino  la 
domanda,  con  la  indicazione  della  categoria  di  premi  ai  quali  concorrono,  un  esemplare 
dello  statuto  sociale  e  l'elenco  indicato  sotto  il  precedente  n.  4. 

Art.  4.  Una  Commissione  nominata  dal  Ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio 
e  composta  di  cinque  membri,  dei  quali  tre  scelti  fra  i  componenti  il  Consiglio  della  previ- 
denza  e  delle  assicurazioni  sociali,  e  due  designati  dalla  Federazione  italiana  delle  Società 
di  mutuo  soccorso,  presenterà  le  proposte  per  il  conferimento  dei  premi  della  1*  categoria. 

La  stessa  Commissione  accerterà  l'esistenza  delle  condizioni  richieste  dall'articolo  3 
del  regio  decreto  19  marzo  1905,  n.  104,  nelle  Società  concorrenti  ai  premi  della  2*  e  della 
3*  categoria,  e  procederà  al  sorteggio  di  essi  fra  le  Società  stesse. 

Un  riassunto  dei  lavori  della  Commissiono,  con  la  motivazione  delle  deliberazioni  da 
questa  prese  e  con  l'elenco  delle  8ocietà  premiate,  sarà  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale 
del  Regno  e  nel  Bollettino  di  notizie  sul  credito  e  sulla  previdenza. 

Art.  5.  Ai  membri  della  Commissione  indicata  nell'articolo  precedente  spetteranno 
una  medaglia  di  presenza  e  una  indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno  nelle  stesse  misure  e 
alle  stesse  condizioni  stabilite  pei  componenti  il  Consiglio  della  previdenza  e  delle  assicura- 
zioni sociali  dall'articolo  9  del  regio  decreto  19  gennaio  1905,  n.  20. 

La  spesa  relativa  sarà  a  carico  del  capitolo  del  bilancio  passivo  del  Ministero  d'agricol- 
tura, industria  e  commercio  per  l'esercizio  1906-1907,  corrispondente  al  capitolo  96  del  bi 
lancio  per  l'esercizio  1904-905. 

11  presente  decreto  sarà  registrato  alla  Corte  dei  conti. 

Dato  a  Roma,  addì  14  aprile  1905. 

Il  Ministro:  Rava. 


Circolare  ministeriale  in  data  20  aprile  1905,  n.  4,  ai  presidenti  delle  Società 
operaie  di  mutuo  soccorso,  relativa  all'inscrizione  dei  soci  alla  Cassa  Nazionale 
di  previdenza,  e  concorso  a  premi  fra  le  Società  che  più  si  adoperino  a  questo  fine. 

Nell'intendimento  di  dar  modo  agli  operai  di  costituirsi  una  modesta  rendita  vitalizia 
per  quando,  o  per  vecchiaia  o  per  precoce  invalidità,  non  saranno  più  in  grado  di  procac- 
ciarsi i  mezzi  di  sussistenza  col  loro  lavoro,  fu  instituita,  con  la  legge  del  17  luglio  1898, 
n.  350,  la  Cassa  Nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia  degli  operai. 

Questa  Cassa,  che  al  1°  gennaio  1905  entrava  nel  settimo  anno  di  esercizio,  ha  un 
totale  di  fondi  di  circa  trentaquattro  milioni  e  conta  oltre  140,000  inscritti,  ai  quali  è  stata 
già  accreditata  una  somma  di  circa  10  milioni. 

Questi  risultati,  per  quanto  confortanti,  sono  ancora  lungi  dal  rispondere  all'alta  fina- 
lità dell'istituzione;  onde  occorre  che  tutti  coloro  che  si  interessano  alla  redenzione  morale 
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ed  economica  dei  più  umili  lavoratori  si  adoperino  per  diffondere  fra  questi  la  conoscenza 
deir ordinamento  e  degli  scopi  della  Cassa  Nazionale  di  previdenza,  e  per  indurli  ed  inco- 
raggiarli ad  inscriver  visi.  E  questa  nobile  missione  da  nessun  altro  organo  locale  potrebbe 
essere  meglio  esercitata  che  dalle  Società  di  mutuo  soccorso.  Esse  che  uniscono  e  affratel- 
lano gli  operai  col  vincolo  della  solidarietà,  che  li  educano  al  risparmio  con  lo  scopo  di 
assisterli  e  di  sovvenirli  nelle  più  tristi  eventualità  della  vita,  non  possono  non  preoccu- 
parsi della  dura  sorte  che,  giunti  alla  tarda  età,  è  riserbata  alla  maggior  parte  di  essi, 
Alcune  hanno  bensì,  con  provvido  pensiero,  cercato  di  organizzare  un  servizio  di  pensioni 
di  vecchiaia  o  di  invalidità  al  lavoro;  ma  la  maggior  parte  hanno  dovuto  rinunziarvi  per  le 
difficoltà  tecniche  ed  economiche  che  si  presentano  per  una  tale  organizzazione,  special- 
mente quando  ristretto  è  il  numero  dei  soci  e  quando  questi  non  possono  contare  che  sulle 
loro  forze,  sui  loro  contributi.  Non  poche,  con  lodevole  proposito,  ma  con  mancanza  asso- 
luta di  criteri  tecnici,  hanno  instituito  un  fondo  per  "dar  sussidi  nella  misura  consentita  dal 
fondo  stesso  ai  soci  vecchi  o  inabili  al  lavoro;  ma  la  esiguità  dei  mezzi  disponibili  ò  tale' 
per  la  gran  maggioranza  di  esse  da  non  dare  alcun  affidamento  che  i  sussidi  potranno 
essere  concessi  o  mantenuti  in  una  misura  corrispondente  ai  bisogni  ai  quali  sono  desti- 
nati a  sopperire,  sicché  alla  bontà  delle  intenzioni  non  risponde  la  efficacia  dei  risultati. 
Conviene  quindi  che  le  Società  di  mutuo  soccorso,  per  non  rendere  inani  questi  loro  sforzi 
per  provvedere  alla  vecchiaia  e  alla  invalidità  dei  loro  componenti,  si  rivolgano  alla  Cassa 
Nazionale  di  previdenza. 

Basta  considerare  i  vantaggi  che  questa  Cassa  presenta  in  confronto  a  qualsiasi  altro 
Istituto  di  previdenza  e  che  sono  esposti  nell'unito  foglio  a  stampa,  per  comprendere 
quanto  utile  possa  riuscire  agli  operai  l'azione  delle  Società  di  mutuo  soccorso  diretta  ad 
inscriverli  alla  Cassa  stessa.  E  importa  avvertire  che  l'amministraziane  di  questa,  in  cor- 
rispondenza agli  intendimenti  del  legislatore,  ha  favorito  e  favorisce  l'inscrizione  dei  soci 
dei  Sodalizi  di  mutuo  soccorso,  ed  ha  all'uopo  stabilito  talune  norme  con  le  quali  si  tiene 
conto  delle  condizioni  dei  Sodalizi  stessi  e  degli  impegni  da  essi  già  assunti  con  i  loro  sta- 
tuti e  regolamenti.  Queste  norme  che  furono  già  portate  a  conoscenza  delle  Società  di 
mutuo  soccorso  con  la  circolare  dell' 11  aprile  1903,  n.  9,  della  Direzione  generale  della 
Cassa  Nazionale,  possono  brevemente  riassumersi  nelle  seguenti: 

1.  —  Le  Società  che,  avendo  fra  gli  scopi  sociali  quello  delle  pensioni  o  sussidi  di 
vecchiaia,  hanno  costi iu ito  un  apposito  fondo  speciale  per  le  pensioni,  ovvero  che  sono 
in  grado  di  determinare  la  parte  di  patrimonio  sociale  da  devolversi  al  servizio  delle  pen- 
sioni di  vecchiaia,  possono; 

a)  costituire  presso  la  Cassa  Nazionale  di  previdenza  rendite  vitalizie  con  decorrenza 
immediata  a  favore  dei  soci  che  già  godono  di  una  pensione. 

Perciò  dovranno  essere  versate  alla  Cassa  Nazionale  le  somme  necessarie  che  ver- 
ranno determinale  in  base  alla  data  di  nascita  e  alla  misura  della  pensione  annua  di  ciascun 
socio  pensionato; 

b)  inscrivere  tutti  gli  altri  soci  cor  il  diritto  di  liquidare  la  pensione  presso  la  Cassa 
Nazionale  dopo  il  numero  di  anni  stabilito  dallo  statuto  della  Società,  avendo  anche 
riguardo  alla  loro  anzianità  nel  Sodalizio.  In  nessun  caso  però,  tranne  che  per  inva- 
lidità permanente  assoluta  al  lavoro,  il  diritto  alla  pensione  potrà  essere  riconosciuto  agli 
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uomini,  prima  che  abbiano  compiuto  il  60°  anno  di  età,  e  alle  donne,  prima  che  abbiano 
compiuto  il  55°  anno  di  età. 

Si  avverta  l'importanza  di  questa  speciale  concessione  fatta  alle  Società  di  mutuo 
soccorso.  La  Cassa  Nazionale,  che  in  via  normale  liquida  le  pensioni  dopo  non  meno 
di  25  anni  di  inscrizione,  e  in  via  eccezionale,  per  coloro  che  si  inscrivono  prima  della 
fine  del  1905  pagando  l'importo  di  annualità  arretrate,  dopo  periodi  inscrizione  di  24, 
23,  . .  fino  al  minimo  di  10  anni,  consente  la  liquidazione  della  pensione  dopo  9,  8,  7,  ... 
fino  dopo  un  solo  anno  d'inscrizione  ai  soci  delle  Società  di  mutuo  soccorso  che  a'  sensi 
dello  statuto  sociale  maturano  il  diritto  alla  pensione  dopo  i  detti  brevissimi  periodi  d'in- 
scrizione alla  Cassa.  In  tale  guisa  le  Società  di  mutuo  soccorso  possono  inscrivere  i  loro 
soci  senza  pregiudizio  alcuno  dei  diritti  acquisiti  e  tenendo  conto  dell'anzianità  dei  soci 
nel  Sodalizio. 

Per  conseguire  questo  importante  beneficio  rf*  inscrizioni  eccezionalmente  abbreviate, 
le  Società,  con  l'apposito  fondo  da  esse  costituito  o  con  la  parte  del  patrimonio  generale 
che  sia  deliberato  di  assegnare  per  il  servizio  delle  pensioni,  devono  versare  alla  Cassa 
Nazionale  di  previdenza,  perchè  sia  subito  portato  sul  conto  individuale  del  socio  inscritto, 
un  contributo  iniziale  col  quale,  aggiungendovi  i  contributi  ordinari  annuali,  le  quote  di 
concorso  ordinarie  e  straordinarie  della  Cassa  Nazionale,  gli  interessi,  le  quote  di  mutua- 
lità, si  venga  a  costituire,  per  la  scadenza  fissata  per  le  pensioni,  il  capitale  corrispondente 
alla  misura  della  pensione  annua  che  si  vuole  assicurare  al  socio. 

La  determinazione  di  questi  contributi  iniziali  deve  essere  fatta  in  base  al  fondo  spe- 
ciale o  alla  quota  di  patrimonio  della  Società  per  le  pensioni,  alla  età  e,  occorrendo,  anche 
all'anzianità  dei  soci,  alla  misura  e  alla  decorrenza  della  pensione  e  alla  misura  del  contri- 
buto ordinario.  La  Direzione  della  Cassa  Nazionale  di  previdenza  è  disposta  a  prestare 
tutto  il  suo  aiuto  per  questi  studi  e  per  la  determinazione  dei  contributi  iniziali. 

2.  -*-  Le  Società  operaie  di  mutuo  soccorso  che  non  hanno  fra  i  loro  scopi  quello  delle 
pensioni  o  dei  sussidi  di  vecchiaia,  possono  purtuttavia  inscrivere  i  soci  alla  Cassa  Nazio- 
nale concorrendo,  in  quanto  sia  consentito  dalle  entrate  e  dai  fondi  sociali: 

a)  al  pagamento  di  una  quota  annua,  da  stabilirsi   preventivamente  ovvero  in  base 
agli  avanzi  di  ciascun^esercizio  annuo. 

Ogni  socio  dovrebbe  versare  un  contributo  che,  unito  alla  quota  assegnata  dalla  So- 
cietà, raggiungesse  almeno  l'importo  di  6  lire  all'anno,  per  acquistare  così  il  diritto  alla 
quota  di  concorso  della  Cassa  Nazionale; 

b)  al  pagamento  degli  arretrati  per  i  soci  che  hanno  già  più  di  35  anni  a  40  anni 
di  età,  secondochò  si  vuole  che  la  pensione  decorra  dall'età  di  60  o  65  anni  compiuti. 

La  inscrizione  alla  Cassa  dei  soci  che  si  trovano  nelle  accennate  condizioni  di  età  deve 
essere  fotta  entro  Tanno  corrente,  ma  il  versamento  dei  contributi  arretrati  può  effettuarsi 
rateai  mente  sino  a  tntto  Tanno  1908. 

3.—  Quand'anche  non  fossero  in  grado  d'inscrivere  collettivamente  i  loro  soci,  le  Società 
operaie  di  mutuo  soccorso  potrebbero  tuttavia  incoraggiarli  ad  inscriversi  individualmente, 
assegnando  sui  propri  fondi  o  sugli  avanzi  degli  esercizi  annuali  una  somma  destinata  a 
conferire  premi  in  denaro  ai  soci  incritti. 

Infine  i  presidenti  e  gli  altri  amministratori  delle  Società  di  mutuo-  soccorso,  giovandosi 
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dell'ascendente  morale  che  esercitano  sulla  massa  degli  operai  che  ne  fanno  parte,  dovreb- 
bero adoperarsi  per  esporre  ad  essi,  con  l'utorità  della  loro  parola,  l'origine  o  l'ordinamento 
della  Cassa  Nazionale  di  previdenza,  per  dimostrare  i  benefici  che  questa  procura  agli  iscritti 
e  per  convincere  coloro  che,  per  diffidenza  o  per  altri  motivi,  siano  contrari  all'iscrizione. 
Potrebbero  anche  invitare  qualche  persona  influente  del  paese  a  tenere  una  conferenza  nella 
sede  della  Società  ed  escogitare  tutti  quegli  espedienti  che  ritengano  meglio  atti  a  raggiun- 
gere il  fine,  al  quale,  nell'interesse  dei  campagni  che  in  essi  riposero  la  loro  fiducia,  hanno 
il  dovere  morale  di  cooperare  con  tutte  le  loro  forze. 

lo  confido  che  questo  caldo  appello  rivolto  alle  Società  operaie  di  mutuo  soccorso  e  ai 
loro  presidenti  ed  amministratori  riuscirà  della  più  grande  efficacia,  perchè  sono  sicuro  che 
i  sentimenti  di  previdenza  e  mutuo  amore  onde  sono  animate,  inspireranno  alle  dette  So- 
cietà quel  fervido  apostolato  iu  favore  della  Cassa  Nazionale  di  previdenza  e  nell'interesse 
della  classe  operaia,  che  io  invoco  e  mi  attendo  da  esse. 

Intanto  per  incoraggiarlo  ad  esercitare  quest'utile  azione,  con  Regio  Decreto  dei 
19  marzo  1905,  n.  104,  ò  stato  bandito  un  concorso  a  premi,  e  con  decreto  ministeriale  del 
14  aprile  successivo  sono  determinate  le  norme  per  il  concorso  stesso,  al  quale  potranno 
prender  parte  tutte  indistintamente  le  Società  di  mutuo  soccorso  operaie  che  soddisfino 
alle  condizioni  indicate  nei  citati  decreti.  Come  da  questi  risulta,  i  premi  sono  i  seguenti  : 
n.  3  medaglie  d'oro  ; 
n.  6  medaglie  d'argento  ; 

n.  16  premi  in  denaro,  dei  quali  quattro  di  lire  500  ciascuno,  quattro  di  lire  250, 
quattro  di  lire  200  e  quattro  di  lire  100. 

Importa  avvertire  che  le  domande  di  ammissione  al  concorso  devono  essere  presentate 
a  questo  Ministero  entro  il  periodo  dal  1°  luglio  1906  al  30  settembre  successivo.  Cosicché 
anche  le  Società  che  attualmente  non  hanno  soci  inscritti  alla  Cassa  Nazionale  potranno  in- 
cominciare ora  a  fare  opera  attiva  per  promuovere  e  incoraggiarne  la  inscrizione. 

È  una  nobile  gara  alla  quale  le  Società  sono  invitate,  e  se  darà,  come  mi  auguro,  buoni 
risultati,  saranno  anche  negli  anni  successivi  banditi  simili  concorsi,  cosicché  le  Società  che 
non  saranno  premiate  in  quello  ora  aperto,  potranno  esserlo  nei  susseguenti. 

Per  tutte  le  istruzioni  e  per  tutti  gli  stampati  di  cui  avessero  bisogno  per  le  inscrizioni 
dei  soci  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza,  le  Società  potranno  rivolgersi  o  ai  locali  uffici 
postali,  oppure  alla  Direzione  generale  della  Cassa  stessa,  in  Roma. 

Gradirò  un  cenno  di  ricevuta  della  presente. 

Il  Ministro:  Rava. 

FRANCIA. 

Decreto  9  settembre  1905,  per  le  sovvenzioni  governative  alle  Gasse  di  sussidio 
per  la  disoccupazione  involontaria  0). 

Art.  1.  Le  Casse  che  soccorrono  i  loro  soci  disoccupati,  sia  con  sussidi  sul  luogo,  sia 
con  sussidi  di  viaggio  o  di  trasferimento,  partecipano  alle  sovvenzioni  dello  Stato  a  favore 


(1)  Pubblicato  nel  Journal  Officia  del  13  settembre  1905.  —  V.  Bollettino,  voi.  I,  pag.  239;  II,  pag.  981; 
IV,  pag.  107. 
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delle  Casse  di  disoccupazione  qualora  soddisfino  alle  condizioni  determinate  dal  presente 
decreto. 

La  disoccupazione  involontaria  per  mancanza  di  lavoro  dà,  essa  sola,  diritto  alle  sov- 
venzioni dello  Stato. 

Art.  2.  Le  sovvenzioni  dello  Stato  sono  accordate: 
1°  alle  Casse  composte  di  soci  esercitanti  la  stessa  professione,  mestieri  simili  o 
professioni  connesse  concorrenti  air  ottenimento  di  prodotti  determinati,  purchò  il  numero 
dei  soci  non  sia  inferiore  a  100; 

2°  alle  Casse  locali  composte  come  le  precedenti  e  comprendenti  almeno  50  soci, 
qualora  esse  siano  sussidiate  dai  comuni; 

3°  nei  comuni  di  meno  di  20,000  abitanti,  alle  Casse  locali  composte  di  soci  apparte- 
nenti a  diverse  professioni,  purché  esse  siano  sussidiate  dai  comuni  e  comprendano  50  soci 
almeno. 

4°  alle  Casse  per  sussidi  di  viaggio  organizzate  da  Unioni  di  associazioni  ed  alimen- 
tate da  quote  ricevute  dalle  varie  associazioni  che  vi  partecipano,  purchò  le  entrate  normali 
di  tali  associazioni  siano  costituite  dalle  quote  dei  loro  iscritti. 

Per  ciò  che  riguarda  le  Casse  di  cui  ai  tre  primi  paragrafi,  non  sono  considerati  quali 
aderenti  che  i  soci  attivi  i  quali  non  siano  debitori  di  più  di  tre  quote  mensili. 

Art.  3.  A  sostegno  della  prima  sua  domanda,  ogni  Cassa  deve  fornire  al  Ministero  del 
commercio  un  esemplare  dei  suoi  statuti  e  regolamenti. 

Ogni  modificazione  apportata  agli  statuti  e  regolamenti  dev'essere  subito  comunicata 
al  Ministero  del  commercio. 

Art.  4.  La  Cassa  deve  garantire  un  servizio  gratuito  di  collocamento  dei  disoccupati. 

Art.  5.  Le  Casse  non  hanno  diritto  ai  sussidi  che  dopo  sei  mesi  di  funzionamento. 

Art.  6.  Gli  statuti  e  regolamenti  delle  Casse  accordanti  sussidi  sul  luogo  debbono  fis- 
sare la  quota  d'ogni  membro  attivo  destinata  al  servizio  di  disoccupazione  involontaria, 
l'ammontare  e  la  durata  delle  indennità  di  disoccupazione  e  occorrendo  l'ammontare  delle 
indennità  di  trasferta. 

Gli  statuti  o  regolamenti  delle  Casse  accordanti  sussidi  di  viaggio  debbono  stabilire  le 
modalità  di  calcolo  e  il  saggio  d'interesse  di  tali  sussidi,  il  massimo  di  ogni  indennità  e  la 
somma  che  può  avere  ogni  socio  attivo  ed  ogni  disoccupato  (quando  sia  il  caso  di  cui  al  pa- 
ragrafo 4°  dell'art.  2)  in  un  periodo  di  tempo  determinato. 

Art.  7.  Inoltre,  gli  statuti  o  regolamenti  dovranno  contenere  le  disposizioni  seguenti  : 
a)  ogni  socio  attivo  non  può  far  parte  che  di  una  sola  Cassa  di  disoccupazione  per 
ogni  categoria  di  sussidio  ; 

6)  egli  non  ha  diritto  all'indennità  che  dopo  sei  mesi  che  sia  iscritto  alla  Cassa  ; 

e)  il  disoccupato  è  tenuto  ad  accettare  l'impiego  che  gli  viene  indicato  dalla  Cassa; 

d)  è  tenuto  a  firmare,  almeno  tre  volte  la  settimana,  durante  le  ore  di  lavoro,  un 
registro  depositato  presso  la  sede  della  Cassa  o  nei  luoghi  da  essa  designati.  Tuttavia  la 
Commissione  di  cui  all'art.  20  potrà  accettare  un  qualche  altro  modo  di  controllo  che  sia 
indicato  negli  statuti  e  che  offra  garenzie  equivalenti,  in  ispecie  per  ciò  che  concerne  i 
sussidi  di  viaggio; 

e)  il  disoccupato  che  ricorrendo  a  mezzi  fraudolenti  avrà  avuto  o  tentato  di  avere  le 
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indennità  viene,  secondo  il  caso,  escluso  dalla  Cassa  o  privato  de'  suoi  diritti  durante  un 
tempo  determinato. 

Art.  8.  Qualora  le  quote  di  ciascun  socio  attivo  destinate  al  servizio  della  disoccupa- 
zione non  vengano  iscritte  su  di  un  registro  speciale,  la  Cassa  deve  dar  conto  del  come  avrà 
ottemperato  all'articolo  11. 

La  contabilità  delle  spese  di  disoccupazione  involontaria  dev'essere  affatto  distinta  da 
quella  degli  altri  servizi  della  Cassa  o  dell'associazione. 

Art.  9.  Se  l'indennità  di  disoccupazione  è  superiore  alle  2  lire  giornaliere,  la  sovven- 
ziane  non  sarà  computata  che  su  questa  ultima  somma. 

Art.  10.  Se  la  durata  dell'indennità  di  disoccupazione  sorpassa  i  60  giorni  in  un  pe- 
riodo di  12  mesi,  la  sovvenzione  non  sarà  computata  che  sulle  indennità  accordate  ad  ogni 
disoccupato,  durante  60  giorni. 

Art.  1 1 .  Nessuna  Cassa  è  ammessa  a  partecipare  alle  sovvenzioni  per  il  semestre  prece- 
dente se  durante,  il  semestre  stesso,  le  quote  versate  dai  soci  attivi  e  destinate  alla  disoccupa- 
zione involontaria  non  sono  almeno  eguali  al  terzo  delle  indennità  accordate  ai  disoccupati. 

Tuttavia,  a  titolo  eccezionale,  le  somme  prelevate  da  una  Cassa  sopra  i  suoi  fondi  di 
riserva,  potranno  essere  assimilate  alle  quote. 

Art.  12.  La  sovvenzione  non  può  superare  il  16  per  cento  dell'ammontare  delle  inden- 
•  nità  versate,  in  conformità  degli  statuti,  da  ciascuna  Cassa  durante  il  semestre,  con  riserva 
delle  regole  di  cui  agli  articoli  9  e  10. 

Tale  massimo  è  aumentato  della  metà  per  le  Casse  funzionanti  in  tre  dipartimenti  al- 
meno e  comprendenti  non  meno  di  1000  soci  attivi. 

Art.  13.  Il  credito  accordato  dalla  legge  finanziaria  è  diviso  in  due  parti  eguali  per  ogni 
semestre. 

Per  ogni  ripartizione  semestrale  il  ministro  del  commercio  fìssa,  in  conformità  dell'ar- 
ticolo, 12  il  saggio  secondo  il  quale  il  credito  viene  ripartito  fra  le  Casse.  La  decisione  mini- 
steriale viene  inserita  nel  Journal  Officiti  e  nel  Bollettino  dell'Ufficio  del  lavoro. 

Art.  14.  Le  sovvenzioni  sono  pagabili  alla  fine  di  ogni  semestre. 

Art.  15.  Le  Casse  debbono  mandare,  non  più  tardi  di  sei  settimane  dopo  ogni  semestre, 
un  prospetto  su  modulo  fornito  dall'Amministrazione  e  debitamente  verificato,  indicante: 

a)  il  numero  dei  soci  attivi,  oppure,  per  le  Casse  contemplate  dal  paragrafo  quarto 
dell'articolo  2,  il  numero  delle  associazioni  aderenti; 

b)  il  prodotto  delle  quote; 
e)  le  entrate  diverse; 

d)  il  numero  dei  disoccupati,  delle  giornate  di  disoccupazione  e  l'ammontare  totale 
dei  sussidi  su  posto; 

e)  il  numero  e  l'ammontare  delle  indennità  di  partenza  e  dei  sussidi  di  viaggio; 

/)  il  numero  dei  disoccupati,  in  ciascun  giorno  e  in  ciascuna  settimana  del  semestre, 
i  quali  sono  stati  indennizzati. 

Le  Casse  ripartite  in  sezioni  forniranno  tali  dati  per  ogni  sezione. 

Il  prospetto  conterrà,  se  ne  sia  il  caso,  l'indicazione  dei  fondi  di  riserva  della  Cassa. 

Art.  16.  Le  rilevazioni  di  cui  all'articolo  precedente  potranno  essere  sostituite,  quando 
vi  sia  l'autorizzazione  del  Ministero  dopo  il  parere  favorevole  della  Commissione  delle  Casse 
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di  disoccupazione,  da  un  esemplare  del  resoconto  finanziario  della  Cassa,  allorché  tale  reso- 
conto viene  pubblicato  e  contiene  sufficienti  notizie  particolareggiate. 

Art.  17.  Le  ricevute  individuali  delle  somme  versate  ai  disoccupati  dovranno  figurare 
su  registri  a  matrice.  Le  ricevute  dovranno  contenere  tutte  le  indicazioni  atte  a  giustificare 
la  spesa. 

Art.  18.  I  paragrafi  1  e  2  dell'articolo  8  non  sono  applicabili  alle  Casse  le  quali  non 
danno  che  sussidi  di  viaggio. 

Art.  19.  Le  Casse  saranno  tenute  a  fornire  al  ministro  del  commercio  gli  schiari- 
menti che  saranno  richiesti  e  occorrendo  a  permettere  il  controllo  della  contabilità  speciale 
concernente  la  disoccupazione  involontaria. 

Ogni  frode  o  tentativo  di  frode  espone  la  Cassa  che  se  ne  è  resa  colpevole  ad  una 
esclusione  temporanea  ordinata  con  decreto  ministeriale,  udito  il  parere  della  Com- 
missione. 

La  Commissione,  prima  di  dare  il  suo  parere,  cercherà  di  avere  schiarimenti  scritti  o 
verbali  dagli  amministratori  della  Cassa. 

Art.  20.  É  istituita  una  Commissione  delle  Casse  di  disoccupazione,  i  cui  membri 
saranno:  un  senatore,  un  deputato,  il  direttore  dell'Ufficio  del  lavoro,  il  direttore  dell' as- 
sicurazione e  della  previdenza  sociali  o  il  suo  rappresentante,  il  direttore  generale  della 
contabilità  pubblica* o  il  suo  rappresentante,  un  ispettore  delle  finanze,  il  vice-direttore 
dell'Ufficio  del  lavoro,  quattro  rappresentanti  delle  Casse  di  disoccupazione. 

Art.  21.  I  membri  della  Commissione  delle  Casse  di  disoccupazione  saranno  nominati 
ogni  anno  dal  ministro  del  commercio. 

Un  decreto  ministeriale  regolerà  le  modalità  del  funzionamento  della  Commissione. 

Art.  22.  Il  rapporto  annuale  sul  funzionamento  del  servizio  e  la  ripartizione  del  cre- 
dito sarà  inserito  nel  Journal  Officici  e  nel  Bollettino  dell'Ufficio  del  lavoro. 

Art.  23.  A  titolo  transitorio  e  per  Tanno  1905,  il  ministro  potrà,  udito  il  parere  della 
Commissione,  accordare  alle  Casse  l'esenzione  da  una  o  da  più  prescrizioni  del  presente 
decreto. 

Art.  24.  Il  ministro  del  commercio,  dell'industria,  delle  poste  e  dei  telegrafi,  e  il  mi- 
nistro delle  finanze,  sono  incaricati,  ciascuno  per  quanto  gli  compete,  di  curare  l'esecu- 
zione del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  nel  Journal  Officiti  e  inserito  nel  Bollettino 
delle  leggi. 

PRUSSIA. 

Riassunto  della  legge  14  luglio  1905  relativa  ai  lavoratori  delle  miniere. 

Il  disegno  di  legge  relativo  ai  lavoratori  delle  miniere  presentate  dal  Governo  in  seguito 
alilo  sciopero  scoppiato  nel  bacino  della  Ruhr  (1)  venne  approvato  non  senza  forti  opposi- 
zioni e  lunga  discussione  e  con  vari  notevoli  emendamenti. 


(1)  Riassunto  nel  Bollettino,  voi.  IH,  pag.554. 

32  —  Boll  deW  Ufficio  del  Lavoro  (settembre  J905). 
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La  legga  mantiene  le  disposizioni  contenute  nel  progetto  riguardo  ai  carri  di  carbone 
non  ripieni  in  modo  regolare  e  riguardò  alla  vigilanza  da  parte  del  controllore  operaio.  L'im- 
porto massimo  mensile  delle  multe,  che  colpiscono  un  singolo  operaio  è  fissato  in  5  marchi 
anzi  che  in  due  giornate  di  salario.  Tale  importo  deve  essere  destinato  a  vantaggio  degli 
operai:  nelle  miniere  ove  è  istituita  la  Commissione  operaia,  le  multe  devono  essere  ver- 
sate in  una  cassa  di  soccorso  alla  cui  gestione  la  Commissione  partecipa  —  non  mediante 
uno  dei  propri  membri  come  era  prescritto  nei  progetti  —  ma  in  modo  che  ai  membri 
operai  spettino  almeno  la  metà  dgi  voti.  Le  norme  per  l'applicazione  dei  fondi  e  l'ammini- 
strazione della  cassa  devono  stabilirsi  nel  regolamento  di  fabbrica  o  separatamente  dopo 
udita  la  Commissione  operaia  e  gli  operai  maggiorenni. 

Le  disposizioni  relative  alla  Commissione  operaia  non  hanno  subito  notevoli  modifica- 
\>;  zioni.  È  però  data  facoltà  all'ufficio  minerario  di  sciogliere  la  Commissione  dopo  un  ammo- 

nimento infruttuoso  ove  essa  esorbiti  dalle  funzioni  prescritte:  in  sèguito  a  ripetuti  sciogli- 
menti l'ufficio  minerario  può  sospendere  per  non  oltre  un  anno  l'applicazione  della  disposi- 
zione di  legge  che  costituisce  le  Commissioni  operaie.  Le  elezioni  della  Commissione  devono 
avere  luogo  almeno  ogni  cinque  anni. 

La  legge  aumenta  in  qualche  punto  le  attribuzioni  di  controllo,  degli  uffici  minerari:  così 
assoggetta  alla  loro  approvazione  le  disposizioni  contenute  nei  regolamenti  di  fabbrica  o  in 
altri  regolamenti  riguardo  all'uso  dei  fondi  provenienti  dalle  multe,  aJJ' Amministrazione 
I  delle  casse  di  soccorso  e  alle  Commissioni  operaie. 

Quanto  all'orario  di  lavoro  la  legge  non  comprende  le  disposizioni  contenute  nel  pro- 
p  .  getto  relative  alle  miniere  o  parti  di  miniere  ove  la  temperatura  supera  ordinariamente 


ti 


22°:  solo  mantiene  quelle  per  le  miniere  o  parti  di  miniere  ove  supera  28°.  Dispone  in 
genere  che  l'orario  di  lavoro  non  includa  né  il  tempo  necessario  per  la  discesa  né  quelle  per 
l'ascesa,  ma  che  il  tempo  necessario  per  la  discesa  e  l'ascesa  non  debbano  complessiva- 
mente prolungare  le  ore  di  lavoro  oltre  1/a  :  l'eccedenza  eventuale  deve  conteggiarsi  come 
lavoro  effettivo  e  retribuirsi. 

La  legge  dispone  ancora  riguardo  ai  ricorsi  contro  talune  decisioni  degli  uffici  mine- 
rari e  riguardo  a  Commissioni  consultive  poste  accanto  agli  uffici  minerari. 

STATO  DI  NUOVA  YORK. 

Legislazione  del  lavoro  (anno  1905). 

Lavoro  dei  fanciulli.  —  Nella  sessione  del  1905  vennero  approvate  sei  leggi  relative 
al  lavoro  dei  fanciulli.  Una  sola,  fra  esse  —  cap.  519,  17  maggio  1905  —  estende  la  appli- 
cazione della  legislazione  sul  lavoro  dei  fanciulli,  ed  é  quella  che  estende  alle  città  aventi  da 
50,000  a  250,000  ab.  Je  disposizioni  (prima  vigenti  solo  nelle  città  aventi  oltre  250,000  ab.) 
relative  al  lavoro  dei  fanciulli  come  girovaghi,  disposizioni  che  vietano  l'impiego  di  ragazzi 
non  ancora  decenni  e  di  fanciulli  non  ancora  sedicenni  per  la  vendita  di  giornali,  e  pre- 
scrive che  per  ragazzi  da  10  a  14  anni  da  adibire  a  tale  lavoro  debba  ottenersi  una  previa 
licenza. 

Le  altre  leggi  mirano  a  limitare  l'impiego  dei  fanciulli,  col  regolare  più  rigorosamente 


Digitized  by 


Google 


LEGISLAZIONE.  483 

l'applicazione  delle  leggi  vigenti  (1).  Così  centinaia  di  fanciulli  che  ancora  non  hanno  rag- 
giunta la  età  legale,  dovranno  abbandonare  il  lavoro  per  effetto  della  legge  17  maggio, 
cap.  493,  che  impone  agli  impieganti  l'obbligo  di  presentare  agli  ispettori,  su  richiesta, 
documenti  comprovanti  l'età  di  un  lavoratore  apparentemente  non  ancora  sedicenne.  Finora 
il  solo  documento  richiesto  era  una  dichiarazione  dei  parenti,  e  si  presentavano  frequente- 
mente dichiarazioni  false,  specialmente  dopo  che  la  legge  del  1903  vietò  di  rilasciare  la 
licenza  di  occuparsi  a  fanciulli  non  ancora  sedicenni  privi  di  un  documento  comprovante 
l'età  (atto  di  nascita,  certificato  di  battesimo  o  passaporto).  D'ora  in  poi  gii  ispettori  po- 
tranno richiedere  la  esibizione  di  tali  documenti,  nei  casi  dubbi,  pei  fanciulli  che  si  affer- 
mano sedicenni.  —  L'applicazione  della  legge  sul  lavoro  dei  fanciulli  sarà  migliorata  pure 
dalla  legge  22  aprile,  cap.  311,  che  autorizza  gli  «  ispettori  dei  vagabondi  »  (nominati  dalie 
autorità  scolastiche  per  la  ricerca  e  l'arresto  dei  fanciulli  non  osservanti  le  disposizioni  sulla 
istruzione  obbligatoria)  a  entrare  negli  stabilimenti  industriali,  commerciali,  ecc.,  e  ad  esa- 
minare i  registri  degli  operai  e  i  certificati.  —  Altre  leggi  di  minore  entità  riguardano  i  casi 
di  fanciulli  privi  di  documenti  relativi  all'età  (caso  frequente  fra  gli  immigranti),  puniscono 
i  parenti  che  abbandonano  fanciulli  non  ancora  sedicenni,  e  introducono  lievi  modificazioni 
alla  legge  sul  lavoro  dei  fanciulli. 

Altre  leggi.  —  Alcune  leggi  mirano  alla  prevenzione  di  infortuni  nel  servizio  ferro- 
viario e  nell'industria  edilizia.  —  Un'altra  legge  riduce  il  limite  della  in seqaestr abilità  dei 
salari  da  doli.  20  a  doli.  12  la  settimana.  —  Varie  altre  leggi  riguardano  categorie  spe- 
ciali di  impiegati  e  lavoratori  dipendenti  da  Amministrazioni  pubbliche.  —  La  legge  5  aprile, 
cap.  136,  dichiara  delittuosa  qualsiasi  pratica  compiuta  per  corrompere  un  lavoratore  od 
impiegato  a  danno  dell'impiegante.  —  La  legge  20  aprile,  cap.  243,  mira  a  promuovere  l'a- 
gricoltura, istituendo  un  ufficio  di  statistica  e  di  informazioni  che  diffonda  fra  gli  immigranti 
«  desiderabili  »  notizie  sicure  sulla  possibilità  di  ottenere  occupazione  nei  lavori  campestri 
o  terre  da  coltivare.  ' 

Fra  i  disegni  di  legge  presentati  e  non  approvati  sono  da  segnalarsi  alcuni  riguardanti 
l'orario  o  altre  condizioni  di  lavoro  per  gli  occupati  in  servizi  pubblici;  un  altro  riguardante 
la  tutela  degli  operai  occupati  in  lavori  appaltati;  fu  lungamente  discusso  un  disegno  di 
legge  per  la  riduzione  da  60  a  54  ore  della  settimana  massima  di  lavoro  per  le  operaie.  Un 
disegno  di  legge  mirante  a  vietare  il  lavoro  supplementare  (oltre  le  otto  ore  legali)  nei  ser- 
vizi pubblici,  nei  lavori  pubblici  appaltati  e  nelle  industrie  pericolose  e  dannose  alla  salute, 
per  rimediare  a  recenti  principi  di  giurisprudenza  non  fu  discusso,  ma  sarà  probabilmente 
preso  in  esame  in  avvenire,  poiché  è  conforme  alla  opinione  pubblica  che  vorrebbe  limitate 
le  ore  di  lavoro  in  quelle  industrie.  Altri  disegni  riguardano  lavori  festivi,  infortuni  sul 
lavoro,  le  liste  nere,  l'arbitrato  nei  conflitti  del  lavoro,  nei  servizi  pubblici,  ecc.  '/* 


(1)  È  vietato  l'impiego  di  fanciulli  aventi  meno  di  14  anni  Per  quelli  aventi  da  14  a  16  anni  deve 
ottenersi  una  licenza  rilasciata  da  un  ufficiale  sanitario.  Durante  lungo  tempo  la  dichiarazione  dei  parenti 
era  ritenuta  aufficiente  a  provare  l'età  dei  fanciulli  :  di  fronte  alle  dichiarazioni  false,  una  legge  del  1903 
dispone  la  presentazione  dell'atto  di  nascita  o  altro  consimile  documento  per  l'ottenimento  della  licenza. 
Tale  legge  ridusse  fortemente  l'impiego  di  fanciulli  da  14  a  16  anni:  però  molti  parenti,  per  occupare 
fanciulli  aventi  meno  di  14  anni,  ricorsero  all'espediente  di  dichiararli  sedicenni. 
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TRIBUNALI  DEL  LAVORO 

E    ISTITim   PER    LA   CONCILIAZIONE 


ITALIA. 


Istituzione  di  Collegi  di  probiviri. 

Con  R.  D.  27  luglio  1905,  n.  CCXXVIII  (parte  supplementare),  pubblicato  nella  Gaz- 
ietta  Ufficiale  del  28  agosto  1905,  n.  201,  è  stato  istituito  un  Collegio  di  probiviri  per  le 
industrie  metallurgiche  e  meccaniche  con  sede  in  Biella  e  con  giurisdizione  su  tutti  i  Co- 
muni di  quel  Circondario. 

Il  Collegio  sarà  composto  di  12  probiviri,  dei  quali  6  industriali  e  6  operai. 


Elezioni  di  probiviri. 

Con  D.  M.  26  agosto  1905  sono  state  indette,  per  il  15  ottobre  1905,  le  elezioni  gene- 
rali per  la  costituzione  del  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Bergamo  per  le  industrie  poli- 
grafiche. 

Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  il  successivo  giorno  22. 

Nomina  di  presidenti  e  di  presidenti  supplenti  di  Collegi  di  probiviri. 


;.    / 


Con  R.  D.  18  agosto  1905  il  comm.  Leonida  Olivari  è  stato  confermato  nella  carica  di 
presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche,  navali  e  meccaniche, 
con  sede  in  Genova. 
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CONGRESSI  -  VOTI  -  DELIBERAZIONI 


ITALIA. 

II  congresso  operaio  piemontese.  —  Questo  congresso  di  associazioni  di  resi- 
stenza, di  M.  S.  e  cooperative  (il  1°  fu  tenuto  nel  1896)  si  adunò  1*8  settembre  in  Torino. 

Riguardo  a  V  Ufficio  del  laooro  il  Congresso  discusse  un  ordine  del  giorno  Maffi  (rela- 
tore) favorevole  all'Ufficio  e  invitante  la  classe  operaia  a  interessarsene  e  a  controllarlo,  e 
uno  Camici  contrario  ad  un  puro  organo  di  studio  e  invocante  la  sua  radicale  trasformazione; 
e  approvò  quello  Casalini,  il  quale  afferma  che  «  l'Ufficio  del  lavoro,  per  la  sua  stessa  na- 
tura, non  è  e  non  può  essere  che  un  organo  di  studio,  di  statistica,  di  elaborazione;  che 
spetta  poi  alla  classe  lavoratrice  il  compito  di  valersi  dei  dati  raccolti  per  le  sue  battaglie 
economiche  e  politiche;  e  invita  le  Mutue,  le  Cooperative  e  le  Leghe  a  coordinare  l'azione 
di  statistica  o  di  studio  dell'Ufficio  del  lavoro  e  ad  agitarsi  per  migliorarne  la  struttura, 
specialmente  per  quanto  riguarda  la  rappresentanza  numerica  del  proletariato,  che  dev'es- 
sere pari  a  quella  del  capitale,  l'è  letti  vita  e  maggiori  mezzi  per  spiegare  la  sua  attività;  ma 
consiglia  di  non  farsi  soverchie  illusioni  sopra  una  funzione  ed  azione  legislativa  ed  esecu- 
tiva che  non  gli  sono  proprie,  perchè  i  vantaggi  che  la  classe  lavoratrice  può  trarre  dipen- 
dono unicamente  dalla  forza  del  proletariato  organizzato  e  cosciente  ». 

Fu  respinto  un  voto  per  la  costituzione  di  un  ministero  del  lavoro.  Sulla  legislazione 
Modale  fu  respinto  un  ordine  del  giorno  Nofri  che  ne  riconosceva  l'utilità  e  invitava  la 
classe  operaia  ad  agitarsi  per  ottenere  sopra  tutto  la  cassa  di  maternità  completante  la 
legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  la  legge  sulle  risaie,  l'ispezione  sul  lavoro,  e  il 
riposo  festivo;  e  fu  approvato  invece  un  ordine  del  giorno  Cabiati  (relatore)  secondo  il  quale 
il  Congresso  ritiene  «  la  legislazione  sociale  in  ultima  analisi  una  necessità  della  costituzione 
industriale  borghese  e  che,  se  non  presenta  grande  importanza  per  la  indipendenza  econo- 
mica e  l'elevamento  intellettuale  degli  operai,  ne  ha  però  una  considerevole  sotto  l'aspetto 
politico,  portando  alia  creazione  di  organismi,  la  cui  conquista  e  controllo  serve  per  la 
classe  lavoratrice  di  esercizio  alla  disciplina  e  all'arte  di  amministrare;  e,  convinto  ohe  tale 
legislazione  dovrebbe  presso  di  noi  presentare  il  primo  esempio  di  una  savia  e  originale  di- 
versità di  trattamento  fra  le  diverse  regioni  e  industrie  a  cui  si  applica,  ma  che  in  ogni 
modo  non  sortirà  effetti  sicuri  in  Italia  fino  a  quando  non  sia  sorta  in  tutte  le  parti  di  essa 
una  borghesia  moderna  intellettualmente  e  industrialmente,  fa  voti  che  le  forze  operaie  — 
pur  non  trascurando  questa  parte  del  loro  programma  minimo  —  rinvigoriscano  con  ogni 
mezzo  le  loro  organizzazioni  —  specialmente  appoggiandole  alla  cooperazione  e  alla  mutua- 
lità —  perchè  con  l'opera  positiva  della  azione  diretta  e  rappresentativa  e  con  quella  ne- 
gativa della  critica  costringano  lo  Stato  e  gli  altri  Enti  pubblici  a  dedicare  una  parte  sempre 
più  importante  di  ricchezze  a  benefìcio  dei  loro  ideali  ». 

Furono  respinte  proposte  per  la  riforma  dell'istituto  dei  probiviri  e  della  legge  di  assi- 
curazione contro  gli  infortuni  sul  lavoro. 
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Sulla  Cooperazione  fu  approvato  l'ordine  del  giorno  Murialdi  (relatore)  : 

«  Il  Congresso  riafferma  essere  la  cooperazione  una  fra  le  forme  più  utili  di  organiz- 
zazione proletaria  sempre  quando  essa  abbia  di  mira,  oltre  al  conseguimento  dei  benefici 
immediati,  tutta  un'azione  ed  educazione  di  classe  che,  contrastando  il  terreno  all'egoismo 
piccolo  borghese,  avvìi  il  proletariato  alla  sua  completa  emancipazione; 

«  Nei  riguardi  poi  delle  condizioni  sociali  ed  economiche  del  Piemonte  il  Congresso,  ri- 
tiene che  l'impulso  maggiore  e  l'opera  più  fervida  debbono  essere  dirette  allo  sviluppo 
della  cooperazione  rurale  in  prò'  specialmente  dei  piccoli  proprietari; 

«  E  perchè  questa  cooperazione  rurale  possa  venire  organizzata  armonicamente  nei 
suoi  rami  principali:  provvista  di  generi  alimentari,  provvista  di  generi  necessari  alle  col- 
ture, elaborazione  e  vendita  dei  prodotti  e  organizzazione  del  credito  (per  la  quale  si  pre- 
sentano necessarie  le  casse  rurali  non  confessionali  facenti  capo  ad  un  Istituto  sovventore); 
il  Congresso  delibera  :  che  sia  convocato  al  più  presto  apposito  Congresso  in  Alessandria 
delle  associazioni  operaie  dei  paesi  a  piccola  proprietà  ». 

Il  Congresso  emise  poi  un  voto  a  favore  della  concessione  dei  beni  degli  enti  morali  a 
cooperative  per  affitti  collettivi. 

Sulle  Case  operaie  il  Congresso  adottò  l'ordine  del  giorno  Casalini  (relatore)  col  quale, 
dopo  aver  riconosciuto  la  crescente  importanza  del  problema,  invita  le  Associazioni  operaie 
(Mutue,  Cooperative,  Leghe)  a  dirigere  la  loro  azione  :  a)  ad  ottenere  che  l'attuale  legge 
sulle  case  operaie  sia  migliorata,  specialmente  nei  punti  che  concernono  i  prestiti,  le  esen- 
zioni da  imposte,  l'impiego  di  capitali  degli  enti  pubblici;  6)  ad  ottenere  una  legge  che  ri- 
versi sulla  collettività,  che  ne  è  la  sola  creatrice,  l'aumento  di  valore  del  terreno  fabbrica- 
bile; e)  a  spingere  i  Comuni  a  farsi  diretti  costruttori  di  case  operaie;  d)  a  organizzare 
—  ove  le  condizioni  locali  le  rendono  possibili  ed  utili  —  cooperative  per  eostruzioni  di 
case  operaie;  e  invita  infine  la  Federazione  delle  cooperative  ad  organizzare  per  l'anno 
venturo  a  Milano,  in  occasione  dell'Esposizione,  il  I  Congresso  nazionale  per  le  case  operaie. 

Circa  le  Società  di  M.  S.  si  approvò  un  ordine  del  giorno  Bachi  (relatore)  il  quale  dice 
che  esse  debbono  tendere  a  questi  scopi  : 

1°  Trasformazione  della  legge  attuale  sul  riconoscimento  giuridico  ispirandola  a  criteri 
di  libertà  tali  da  consentire  il  sempre  maggior  sviluppo  delle  Società  di  M.  S.  senza  intral- 
ciarne, come  oggi  avviene,  l'opera;  2°  Modificazione  della  legge  sui  probiviri  e  sua  esten- 
sione all'agricoltura;  3°  Buon  funzionamento  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei 
fanciulli  per  mezzo  di  ispettori  tolti  dalle  classi  operaie;  4°  Modificazione  della  legge  sulle 
opere  pie,  trasformando  queste  ovunque  è  possibile  in  istituzioni  di  previdenza;  5°  Istitu- 
zione di  una  Cassa  di  assicurazione  per  gli  infortuni,  togliendola  all'industria  privata; 
6°  Istituzione  col  concorso  dello  Stato,  delle  Provincie  e  dei  Comuni,  di  Consorzi  agricoli, 
Banche  operaie,  Uffici  di  informazione  e  mediazione  fra  capitale  e  lavoro;  7°  Applicazione 
completa  della  legge  sull'istruzione  obbligatoria  e  trasformazione  della  legge  sul  gratuito  pa- 
trocinio; 8°  Ampliamento  dell'Ufficio  del  lavoro  e  maggior  controllo  nella  legge  sull'emi- 
grazione. Le  Mutue  debbono  anche  aiutare  in  ogni  modo  la  resistenza  operaia  e  la  iscrizione 
degli  operai  nelle  liste  elettorali.  L'ordine  del  giorno  approva  anche  l'iniziativa  della  Fede- 
razione italiana  per  la  costituzione  di  una  Federazione  internazionale  delle  Mutue. 

Furono  approvate  poi  aggiunte  Abbiate-Murialdi  circa  il  miglioramento  tecnico  delle 
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Società  di  mutuo  soccorso,  sopratutto:  1°  con  uno  scambio  di  aiuti  e  di  servigi  e  con  l'eser- 
cizio fra  di  esse  della  reciprocarla  e  della  mutua  assicurazione;  2°  coll'organizzazione  di 
servìzi  sanitari  consorziali  fra  le  mutue  di  una  stessa  città,  loro  integrazione  coi  servizi 
sanitari  comunali,  colla  definizione  dei  rapporti  fra  sussidi  di  malattia  e  sussidi  per  infor- 
tuni; 3°  colla  riforma  e  riordinamento  delle  casse  di  pensioni  per  vecchiaia  e  invalidità 
istituite  dalle  singole  Società. 

Furono  anche  approvati  il  voto  Tonelli,  col  quale  «  il  Congresso  raccomanda  alle  mutue 
dì  non  costituire  delle  Casse  pensioni  per  gli  inabili  e  i  vecchi,  ma  di  valersi  della  Cassa 
Nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  vecchiaia  degli  operai  e  fa  voti  che  nella  Cassa 
Nazionale  degli  infortuni  sul  lavoro  sia  data  una  rappresentanza  elettiva  agli  assicurati  »;  e 
le  proposte  Odarda  per  la  formazione  di  un  ufficio  legale  per  gli  infortuni,  e  Galletto  per 
l'istituzione  di  biblioteche  circolanti  e  di  segretariati  del  popolo. 

Sulla  organiszazione  della  resistenza  il  Congresso  approvò  l'ordine  del  giorno  Quaglino 
•(relatore),  notevole  per  la  sua  propensione  alle  alte  quote  di  contribuzione  nelle  Leghe  e 
Federazioni  di  mestiere: 

«  Il  Congresso  constatato  che  la  classe  capitalista  imitando  la  tattica  operaia,  si  stringe 
a  sua  volta  compatta  per  opporre  resistenza  a  resistenza,  mediante  i  suoi  rappresentanti 
nei  poteri  costituiti  dello  Stato,  negando  nel  campo  politico  le  riforme  e  leggi  sociali  che  di 
lenimento  alle  sofferenze  e  di  elevazione  morale  tornerebbero  alla  classe  lavoratrice,  sfrut- 
tando nel  campo  economico  le  nostre  divergenze  e  la  debolezza  dei  nostri  organismi  sociali, 
e  mediante  serrate,  allargando  e  protraendo  la  resistenza,  rende  più  che  mai  rudi  e  diffi- 
cili le  battaglie  del  lavoro;  constatato  che  la  resistenza  di  per  sé  sola  non  è  forza  sufficiente 
ad  ottenere  le  agognate  aspirazioni  e  conquiste; 

«  Delibera:  1°  di  convergere  i  propri  sforzi  ali1  intensificazione  della  propaganda  e  a 
consolidare  mediante  una  maggior  contribuzione  ed  una  ferrea  disciplina  dei  singoli  asso- 
ciati, le  organizzazioni  operaie,  portandole  ad  un  unico  indirizzo  pur  mantenendole  nelle 
attuali  forme  (Leghe,  Camere  di  lavoro  e  Federazioni  nazionali  d'arte  e  mestieri);  2C  d'in- 
tegrare la  resistenza  colla  previdenza,  mutualità,  cooperazione  e  orientare  la  classe  operaia 
verso  la  partecipazione  attiva  e  cosciente  alle  lotte  politiche  ed  amministrative  ». 

Fu  approvata  l'aggiunta  Viglongo  per  l'adesione  e  la  contribuzione  annua  delle  mutue 
e  cooperative  alle  Camere  del  lavoro;  e  quella  Drago  per  l'istituzione  in  ogni  Lega  di  un 
ufficio  di  collocamento. 

Una  simile  proposta  Gobetto  per  l'istituzione  in  ogni  Lega  di  una  Cassa  di  disoccupa- 
zione fu  anche  approvata. 

Infine  il  Congresso  deliberò  la  costituzione  di  una  Federazione  piemontese  di  mutue  e 
di  cooperative. 

Congresso  di  legislazione  e  statistica  agraria.  —  Nel  Congresso  di  legislazione 
e  statistica  agraria  tenutosi  in  Bari  per  opera  dell'Associazione  pugliese  per  la  difesa  degli 
interessi  agrari,  sul  tema  Statistiche  di  varie  produzioni  agrarie  in  Italia  e  loro  rapporto 
eoi  salari  e  coli9 emigrazione  si  espresse  il  voto  seguente: 

che  le  giunte  provinciali  e  comunali  di  statistica  cooperino  nella  raccolta  dei  dati  che  deb- 
bano servire  alla  Direzione  generale  di  statistica  eliminando  tutte  le  difficoltà  d'indagini  deri- 
vanti dalla  pubblica  diffidenza. 
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e  sul  tema  Statistiche  degli  scioperi  agrari  il  seguente  : 

Il  Congresso  considerando  che  gli  scipoeri  in  Italia,  tanto  industriali  che  agrari,  provano  nel 
modo  più  evidente  come  quasi  sempre  essi  furono  originati  da  un  vero  malessere  delle  classi 
lavoratrici,  specie  riguardo  ai  salari  che  furono  aumentati  quando  vennero  chiesti  in  equa  misura; 

considerando  che  il  regime  della  libertà  è  il  miglior  mezzo  perchè  gli  scioperi  si  esau- 
riscano pacificamente  col  trionfo  della  ragione  e  la  condanna  delle  esagerate  pretese; 

fa  voto:  che  il  governo  prosegua  nel  sistema  iniziato  della  più  completa  e  spassionata 
nentralità  —  mercè  la  quale  gli  scioperi,  aumentati  grandemente  in  seguito  al  regime  della  rea- 
zione, sono  andati  rapidamente  diminuendo  —  e  presenti  al  più  presto  all'approvazione  del  Par- 
lamento un  vasto  programma  di  riforme  legislative,  economiche  e  sociali,  specie  nel  campo  agrario, 
per  regolare  gli  istituti  del  contratto  collettivo  e  dell'arbitrato. 

Sstero. 

GERMANIA.  —  51°  Congresso  generale  cattolico  (DA,  3  settembre;  SP,  31  ago- 
sto) (1).  —  Il  51°  Congresso  generale  dei  cattolici  tedeschi  ebbe  luogo  a  Strasburgo  dal 
20  al  24  agosto.  Il  Congresso  assunse  una  speciale  importanza  per  le  discussioni  e  i  voti 
fatti  riguardo  alla  politica  sociale  e  alle  questioni  del  lavoro. 

Riguardo  alle  unioni  operaie  cattoliche  venne  votato  un  ordine  del  giorno  che  plaude 
allo  sviluppo  assunto  da  tali  unioni  e  alla  loro  attività  nel  promuovere  gli  interessi  religiosi 
ed  economici  dei  loro  associati.;  raccomanda  di  progredire  nel  lavoro  di  propaganda  per 
estendere  le  unioni  e  raccogliervi  tutta  la  massa  operaia  cattolica;  raccomanda  pure  di  cu- 
rare la  formazione  di  federazioni  di  unioni;  di  promuovere  l'elevazione  intellettuale  dei  la- 
voratori sia  nei  riguardi  religiosi  che  nei  riguardi  intellettuali  mediante  biblioteche,  corsi 
d'istruzione,  giornali,  ecc. 

Riguardo  alla  protexioue  delle  operaie  venne  votato  un  ordine  del  giorno  che  racco- 
manda la  formazione  e  lo  sviluppo  di  unioni  di  operaie  urbane  e  rurali,  aventi  per  iscopo 
l'elevazione  e  il  perfezionamento  delle  inscritte  nella  loro  missione  di  mogli  e  di  madri,  e 
ciò  mediante  giornali,  conferenze,  corsi  di  istruzione,  istituzione  di  ospizi  per  operaie  e 
di  scuole  di  economia  domestica. 

Riguardo  ai  contratti  collettioi  venne  approvato  l'ordine  del  giorno  seguente: 

Il  52°  Congresso  generale  dei  cattolici  della  Germania  considera  i  frequenti  conflitti  fra  i  la- 
voratori industriali  e  gli  imprenditori  come  dannosi  sia  a  coloro  che  vi  prendono  diretta  parte 
che  alla  vita  economica  generale  e  considera  il  loro-  sviluppo  come  pericoloso  per  la  pace  so- 
ciale. È  pertanto  di  somma  importanza  per  la  politica  sociale  ricercare  vie  e  mezzi  che,  pur  ga- 
rantendo la  libertà  di  coalizione  e  la  eguaglianza  giuridica  dei  lavoratori  e  degli  imprenditori, 
siano  appropriati  per  evitare  lo  scoppio  dai  conflitti  e  regolare  i  rapporti  di  lavoro  secondo  lo 
spirito  della  conciliazione  e  della  giustizia  sociale.  Si  deve  all'uopo  promuovere:  1°  la  istituzione 
di  camere  paritarie  del  lavoro  che  fungano  da  uffici  di  conciliazione  e  di  arbitrato  e  debbano 
interpellarsi  prima  della  proclamazione  ui  scioperi  e  di  serrate  ;  2°  la  conclusione  di  contratti 
collettivi  coi  quali  sieno  regolati  in  modo  possibilmente  uniforme  e  durevole  i  patti  di  salario  e 
di  lavoro  in  seguito  a  trattative  fra  le  organizzazioni  padronali  e  operaie.  Il  crescente  numero 
di  contratti  collettivi  prova  che  essi  sono  conformi  al  beninteso  interesse  dei  lavoratori  e  degli 
imprenditori.  • 

Si  votò  un  ordine  del  giorno  relativo  alla  emigrazione  verso  i  centri  industriali,  nel 
quale  si  dichiara  necessaria  la  protezione  sistematica  degli  emigranti,  nel  luogo  di  partenza 


(1)  Riguardo  ai  Congressi  anteriori  v.  Bollettino,  voi.  I,  pag.  289;  voi.  II,  pag.  389. 
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mediante  insegnamenti  sui  pericoli  che  possono  incontrarsi  (insegnamenti  da  impartirsi 
colle  predicazioni,  col  catechismo,  colle  associazioni,  ecc.),  e  nel  luogo  di  arrivo  mediante 
associazioni  e  istituzioni  di  patronato. 

Altri  ordini  del  giorno  vennero  votati  riguardo  agli  impiegati  di  commercio,  alla  que- 
stione agricola,  alla  stampa  operaia,  all'azione  sociale  della  donna,  sAValcoolismo,  ecc. 

INGHILTERRA.  —  Congresso  della  Società  per  il  coordinamento  della  carità 
privata  (COR,  luglio).  —  Nella  conferenza  tenuta  a  Birmingham  alla  fine  di  giugno  dalla 
CharUy  Organisation  Society,  vennero  discussi  i  temi  seguenti:  1°  cura  dei  deficienti, 
2°  emigrazione,  3°  tirocinio,  4°  ispettori  sanitari  municipali. 

Sulla  emigrazione  riferì  John  Martineau,  presidente  della  sotto  commissione  per  l'emi- 
grazione della  sezione  londinese  della  Charity  Organisation  Society  opponendosi  all'im- 
piego di  pubblici  fondi  per  promuovere  la  emigrazione,  poiché  ritiene  che  la  emigrazione  ne 
sarebbe  ritardata  anzi  che  favorita  :  dissente  dalle  proposte  fatte  da  Rider  Haggard  nel  suo 
rapporto  sulle  colonie  istituite  dall'Esercito  della  salvezza  negli  Stati  Uniti,  proposte  che  a 
suo  avviso  darebbero  luogo  a  una  fortissima  spesa  o  provocherebbero  un  abbassamento  nel 
livello  di  vita  morale  di  molti  lavoratori  indipendenti  i  quali  si  troverebbero  stimolati  a 
aspirare  insieme  coi  disoccupati  e  gli  oziosi  ai  sussidi  dello  Stato;  non  reputa  nemmeno 
conveniente  per  le  colonie  dell'Esercito  della  salvezza  essere  sussidiate  dallo  Stato.  Le 
grandi  migrazioni  sono  spontanee:  ma  se  lo  Stato  non  deve  provocarle  non  deve  neppure 
impedirle;  e  un  impedimento  reputa  saranno  i  progettati  provvedimenti  governativi  per  la 
disoccupazione. 

Sul  tirocinio  riferì  Miss  B.  Cunnington:  tracciò  la  storia  del  tirocinio  e  spiegò  le  ra- 
gioni della  attuale  decadenza  (divisione  lavoro,  processi  meccanici,  lavoro  a  cottimo,  rapidi 
mutamenti  nei  procedimenti  tecnici  che  provocano  il  trasferimento  di  mano  d'opera  da  in- 
dustria a  industria,  poca  convenienza  per  gli  imprenditori  di  assumere  apprendisti,  depres- 
sione economica  che  spinge  le  famiglie  operaie  a  occupare  i  fanciulli  in  lavori  adatti  per 
operai  squalificati  anziché  assoggettarli  al  tirocinio  rinunziando  al  loro  salario).  Accennò  ai 
tentativi  fatti  per  rimediare  al  decadimento  del  tirocinio  mediante  lo  sviluppo  dell'insegna- 
mento tecnico  e  le  scuole  serali:  salvo  qualche  eccezione  non  si  sostituisce  però  colla  scuola 
industriale  l'officina  perchè  non  vi  eseguisce  interamente  l'oggetto  e  non  vi  riceve  l'istru- 
zione individuale  necessaria,  tuttavia  la  scuola  industriale  è  un  utile  complemento  dell'offi- 
cina, tanto  che  alcune  ditte  consentono  agli  apprendisti  di  lasciare  anticipatamente  il  lavoro 
per  seguire  corsi  pomeridiani.  Un'opera  utile  fanno  le  commissioni  pel  tirocinio  istituite 
dalla  Charity  Organisation  Society  e  da  altri  istituti  filantropici  per  incoraggiare  e  orga- 
nizzare le  domande  di  fanciulli  che  desiderdno  seguire  un  tirocinio,  curare  il  collocamento 
di  tali  fanciulli  come  apprendisti  in  industrie  adatte  alla  loro  capacità  fatica  e  mentale, 
trattare  cogli  imprenditori,  sorvegliare  sulla  osservanza  dei  patti  stabiliti,  promuovere  la 
previdenza  presso  i  parenti  incoraggiando  al  risparmio  dei  salari  guadagnati  dall'appren- 
dista, concedendo  sussidi  o  prestiti  in  caso  di  miseria  e  occorrendo  premi,  utensili,  ecc. 
Tale  opera  molteplice  richiede  la  formazione  di  molti  corpi  locali  e  di  un  organismo  centrale. 
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Lavoro  delle  donne  e  dèi  fanciulli.  —  L'esercente  un'industria  non  è  tenuto  alla 
denuncia  straordinaria  ai  sensi  dell'articolo  3,  capoverso  ultimo,  della  legge  19  giugno  1902 
sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  se  non  vi  sono  mai  state  impiegate  donne  o  fanciulli 
di  età  inferiore  ai  15  anni  compiuti.  Per  le  aziende  contemplate  dal  detto  dispoeto  di  legge 
non  possono  intendersi  tutti  gli  opifìci  industriali  o  laboratori,  in  cui  si  compiano  lavori 
manuali  di  natura  industriale  col  mezzo  di  motori  meccanici,  qualunque  sia  il  numero  degli 
operai  adibiti,  oppure  quelli  che  non  adoperando  motori  tengono  riuniti  al  lavoro  più  di 
5  operai  di  ogni  sesso  ed  età,  ma  bensì  soltanto  quelli  di  simili  opifìci,  che  impiegano  donne 
o  fanciulli. 

(Pretura  d'Imola,  20  aprile  1904  —  Brialdi). 

Il  direttore  di  un  opifìcio  è  responsabile  personalmente  delle  contravvenzioni  alle  di- 
sposizioni della  legge  del  1902  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  e  passibile  di  ammenda, 
se  ammette  a  lavorare  nell'opificio  fanciulli  di  età  inferiore  ai  12  anni. 

(Pretura  di  Caraglio,  28  agosto  1905  —  Golzani). 

Il  proprietario  e  conduttore  di  cave  è  responsabile  di  contravvenzione  al  disposto  della 
legge  del  1902  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  se  nei  lavori  sotterranei  sono  impiegati 
fanciulli,  che  non  abbiano  compiuto  i  13  anni,  anche  nell'ipotesi  che  abbia  dato  ai  suoi 
dipendenti  gli  ordini  perchè  le  disposizioni  della  detta  legge  non  vengano  violate,  e  ne 
abbia  ignorata  la  violazione. 

{Pretura  di  Lari,  29  luglio  1905  —  Giampolini). 

Alle  fornaci  per  la  confezione  dei  mattoni  è  applicabile  la  legge  sul  lavoro  delle  dònne 
e  dei  fanciulli.  Dall'articolo  1,  infatti,  di  detta  legge  si  deduce  che  essa  si  applica  agli  opi- 
fici industriali,  ai  laboratori,  alle  arti  edilizie,  ai  lavori  sotterranei  o  no  delle  cave,  delle 
miniere,  delle  gallerie,  nonché  nei  lavori  dichiarati  insalubri  e  pericolosi,  comunque  e  do- 
vunque eseguiti.  Ora,  e  per  la  lettera,  e  per  lo  spirito  della  legge,  laboratorio  è  ogni  luogo 
ove  si  compiono  lavori  manuali  di  natura  industriale  col  mezzo  di  motori  meccanici  od 
impiegando  più  di  5  operai  ;  per  cui  è  evidente  che  la  legge  comprende  ed  è  applicabile 
anche  alle  fornaci,  ove,  coinè  nella  fattispecie,  siano  impiegati  circa  70  operai,  nonostante 
il  lavoro  sia  fatto  all'aperto,  perchè  nessuna  distinzione  fa  la  legge. 

—  I  gerenti  dell'industria  sono  responsabili  delle  contravvenzioni  ai  limiti  dell'età  sta- 
biliti dalla  legge  per  il  lavoro  dei  fanciulli,  anche  se  questi  lavorino  insieme  coi  capi-fami- 
glia, da  cui  dipendono,  e  questi  capi-famiglia  lavorino  a  cottimo. 

(Pretura  di  Serravalle  Scrivia,  24  agosto  1905  —  Pittalunga  e  Tamburelli). 
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Il  direttore  di  un  opificio  non  è  responsabile  della  omissione  della  denunzia  d'impiego 
di  donne,  se  egli  ha  assunto  il  suo  ufficio  dopo  che  il  termine  utile  a  fare  simile  denunzia 
era  già  scaduto,  poiché  egli  né  colla  volontà,  né  col  contegno,  né  per  azione,  né  per  omis- 
sione potè  partecipare  alla  detta  violazione  di  legge. 

{Pretura  di  Vigevano,  29  loglio  1905  —  Viglezzi,  Briaghi  e  Caratelli). 

L'obbligo  dell'affissione  del  regolamento  di  lavoro  è  subordinato  alla  sussistenza  del 
regolamento  stesso.  Se  il  principale  o  per  la  tenuità  della  sua  azienda  o  per  altri  motivi, 
di  cui  egli  solo  deve  essere  arbitro,  non  abbia  creduto  né  opportuno  né  necessario  di  com- 
pilarsi un  regolamento  interno,  viene  meno  di  conseguenza  anche  l'obbligo  dell'affissione. 
Nessuna  disposizione  di  legge  lo  obbliga  categoricamente  a  fare  un  regolamento,  né  la 
disposizione  dell'articolo  11  della  legge  del  1902  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  può 
essere  portata  a  tale  conseguenza  con  una  interpretazione  estensiva,  essendo  disposizione 
come  di  diritto  penale,  e  quindi  di  diritto  singolare,  che  vuoisi  interpretare  ristretti- 
yamente. 

{Pretura  di  Mongrando,  23  agosto  1905  —  Vineis). 

Agli  effetti  della  legge  del  1902  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  non  si  conside- 
rano operai  dipendenti  quei  ragazzi  che  si  rechino  soltanto  di  rado  nell'opificio,  non  siano 
pagati,  e  non  lavorino  per  conto  del  principale;  ma  da  casa  portino  lavoro  da  eseguire  per 
propio  uso  sotto  la  direzione  del  principale. 

{Pretura  di  Cantò,  10  agosto  1905  —  Borghi). 

Giurisprudenza  estera. 

Contratto  di  lavoro.  —  Se  il  padrone  n eli' assumere  un  operaio  gli  dice  generica- 
mente: Vi  terrò  $e  mi  farete  un  buon  lavoro,  non  può  intendersi  per  ciò  solo  che  lo  abbia 
assunto  in  prova. 

Di  queste  dichiarazioni  generiche  se  ne  fanno  sovente  all'inizio  di  un  contratto  di  la- 
voro, e  non  possono  significare  altro  se  non  che:  te  non  vi  comporterete  bene  o prima  o 
poi  vi  Ucenxierò;  ma  non  bastano  a  costituire  la  volontà  delle  parti  che  l'assunzione  in  la- 
voro sia  soltanto  a  prova. 

{Trio.  IncL  di  BrOnn,  10  febbraio  1903.  —  Soziale  Rondschu  del  luglio  1905). 

—  Un  impiegato  assunto  a  prova  non  può  per  convenzione  essere  licenziato  giorno 
per  giorno.  A  norma  del  §  66  del  Handels  Gesetzbuch,  quando  non  siasi  fissato  il  termine 
del  contratto  di  lavoro  la  disdetta  può  darsi  solo  per  la  fine  di  ogni  trimestre  con  un  preav- 
viso di  sei  settimane.  Questa  disposizione  si  deve  applicare  anche  nel  caso  di  un  impiegato 
assunto  a  prova,  né  può  ammettersi  valida  la  convenzione  per  la  quale  si  conferisce  al 
padrone  la  facoltà  di  dare  la  disdetta  giorno  per  giorno.  Una  convenzione  che  contenga 
tale  clausola  ò  completamente  nulla.  Ma,  se  siasi  convenuto  un  termine  più  breve 
di  quello  contemplato  dal  §  66  suindicato,  e  questo  termine  non  sia  inferiore  ad  un  mese, 
il  contratto  non  è  interamente  nullo,  ma  é  nulla  soltanto  la  clausola  relativa  al  termine 
della  disdetta. 

{Trib.  di  Comm.  di  Altenburgo,  14  luglio  1905.  —  G.  G.  del  1°  agosto  1905). 
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—  La  tariffa  convenzionale  stabilita  con  una  organizzazione  di  operai  vincola  anche 
gli  operai  che  non  ne  fanno  parte,  se  la  detta  organizzazione  comprende  il  maggior  nu- 
mero degli  operai  di  quella  data  località,  in  modo  che  le  norme  stabilite  possano  conside- 
rarsi come  consuetudini  locali.  Se  l'operaio,  che  non  fa  parte  dell'organizzazione,  non  in- 
tende sottostare  alle  dette  norme,  ha  l'obbligo  di  dichiararlo  espressamente  al  padrone 
prima  dell'inizio  del  lavoro;  senza  di  che  si  presume  che  egli  abbia  inteso  di  conformarsi 
alla  consuetudine  invalsa,  tanto  più  quando,  come  nella  specie,  egli  ne  abbia  fruito  per  altri 
titoli  diversi  da  quelli  che  formano  l'oggetto  della  contestazione. 

(Trib.  Ind.  di  Rixdorf,  1  maggio  1905  —  Dal  GG  del  1°  settembre  1905). 

—  Un  contratto  di  lavoro  nel  quale  l'operaio  rinunzi  al  diritto  del  risarcimento  dei 
danni  per  infortuni  derivati  dalla  negligenza  dell'imprenditore  è  nullo  e  di  nessun  effetto. 

{Appellate  Division  of  the  Supreme  Court  of  New-  York,  novembre  1904  —  BLNY  del  marzo  1905)  (1). 

—  Se  siasi  convenuto  un  salario  anche  in.  relazione  al  maggior  tempo  richiesto  dal 
cambiamento  di  lavoro  non  può  poi  l'operaio  pretendere  per  questo  maggior  tempo  alcun 
compenso  speciale  sotto  il  titolo  di  ore  sopranumerarie  di  lavoro. 

(Trib.  Ind.  di  Vienna,  12  aprile  1902  —  Soziale  Rundschau,  del  luglio  1905). 

—  Un  regolamento  di  lavoro  deliberato  da  una  corporazione  obbligatoria  vale  come 
parte  integrativa  del  singolo  contratto  di  lavoro,  quando  non  si  convenga  diversamente. 
Si,  ritiene  infatti  che  quel  regolamento  debba  essere  considerato  alla  stregua  delle  consue- 
tudini locali,  che  hanno  forza  di  legge  in  mancanza  di  convenzioni  in  contrario.  Resta 
tuttavia  esclusa  l'applicabilità  del  regolamento  di  lavoro  per  quanto  riguarda  il  termine 
della  disdetta  del  contratto,  se  l'imprenditore  abbia  trascurato  di  richiamare  l'attenzione 
dell'operaio  sul  regolamento  stesso. 

{Trib.  Ind.  di  Francoforte  sul  Meno,  20  gennaio  1904  —  GG  del  1°  agosto  1905). 

Divieto  di  concorrenza.  —  È  valido  il  patto,  per  cui  il  capo  laboratorio  —  nella 
specie,  di  una  ferriera  —  si  obbliga  di  non  impiegarsi  presso  altra  ditta  concorrente  per  il 
periodo  di  un  anno  dal  suo  licenziamento.  Questo  patto  non  è  immorale  né  contrario  alla 
ìegge,  non  intralciando  ingiustamente  l'avvenire  dell'impiegato  che  vi  ha  aderito,  e  la 
somma  convenuta  come  penale  al  verificarsi  del  caso  è  dovuta  considerandosi  come 
un  risarcimento  del  danno  cagionato  al  primo  padrone  dal  fatto  che  l'impiegato  licenziatosi 
siasi  allogato  presso  altra  ditta  portando  a  vantaggio  di  questa  le  cognizioni  dei  metodi  e 
sistemi  di  fabbrica  usati  presso  di  lui. 

{Trib.  Prov.  di  Magdeburgo,  9  giugno  1904.  —  G.  G.  del  1°  settembre  1905). 

Infortuni.  —  L'infortunio  di  cui  sia  stato  vittima  un  uomo  di  fatica  al  servizio  di  un 
negoziante  di  ferramenta  non  dà  luogo  ad  un  risarcimento  di  danni.  La  legge  del  1898  per  gli 
infortuni  contempla  gli  stabilimenti  propriamente  industriali  ;  un  magazzino  di  ferramenta 
non  può  esservi  compreso  neppure  se  vi  si  eseguiscano  alcuni  lavori  per  ridurre  le  barre 


(1)  Tale  giudicato  ha  una  speciale  importanza  poiché  negli  ultimi  anni  da  molte  grandi  corpora- 
zioni erasi  adottato  il  sistema  di  non  impiegare  operai  che  non  sottoscrìvessero  alla  rinunzia  del  risar- 
cimento dei  danni  dovuti  a  negligenza  dell'imprenditore. 
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di  ferro  alle  dimensioni  volate  dagli  acquirenti,  e  se  si  pratichino  in  esse  alcuni  buchi  per 
renderle  di  una  utilità  agricola  immediata,  essendo  questi  lavori  accidentali,  della  durata  di 
solo  qualche  minuto,  e  tali  che  non  richiedono  alcun  personale  distinto  da  quello  degli 
uomini  di  fatica,  né  l'impiego  di  una  macchina  propriamente  detta. 
{Corte  di  Cassazione,  25  loglio  1904.  —  BLF,  dell'agosto  1905). 

Partecipazione  agli  utili.  —  L'impiegato  che  è  interessato  agli  utili  netti  dei  lavori 
eseguiti  per  il  padrone  sotto  la  sua  direzione,  ha  il  diritto  di  prendere  visione  dei  libri  del- 
l'azienda nonché  delle  cedole  dei  salari.  Queste  ed  altre  consimili  facoltà  gli  spettano  essen- 
dogli necessarie  per  prendere  personalmente  cognizione  dell'azienda  e  potersi  formare  da 
sé  stesso  un  concetto  della  sua  consistenza.  Il  rapporto  fra  l'impiegato  ed  il  padrone  nel 
caso  di  cointeressamento  agli  utili  deve  essere  considerato  alla  stregua  dei  principii  del 
diritto  civile  in  materia  di  società. 

(Trib.  Ind.  di  Amburgo,  16  febbraio  1905.  —  G.  G.  del  1°  settembre  1905). 

Scioperi.  —  Quando  la  dichiarazione  di  sciopero  non  sia  seguita  dal  fatto  se  non  dopo 
il  termine  in  uso  per  il  preavviso  della  cessazione  del  contratto  di  lavoro,  quella  dichiara- 
zione è  considerata  come  preavviso  dato  in  tempo  utile,  né  può  il  padrone  pretendere  alcun 
risarcimento  per  abbandono  arbitrario  del  lavoro.  Il  termine  s'intende  decorso  ugualmente 
a  favore  degli  operai  anche  se  per  esservi  state  alcune  giornate  consecutive  di  feste,  il 
lavoro  sia  cessato  effettivamente  prima  del  detto  periodo  ritenendosi  che  per  ogni  effetto  in 
tal  caso  lo  sciopero  debba  intendersi  cominciato  col  giorno  della  riapertura  della  fabbrica. 

[Trib,  Comm.  della  Senna,  19  maggio  1905  —  BLF  del  luglio  1905). 

—  Gli  operai  che  senza  il  preavviso  di  uso  abbandonano  il  lavoro  sono  tenuti  al  risarci- 
mento dei  danni  verso  il  padrone. 

(Trib.  Ind.  di  Munchen  Gladbach,  V  agosto  1905  —  SP  del  24  agosto  1905)  (1). 

Uffici  di  collocamento.  —  Il  divieto,  contenuto  nella  legge  francese  14  marzo  1904, 
di  tenere  un  ufficio  di  collocamento  simultaneamente  con  un  albergo,  ristorante,  o  spaccio 
di  bevande,  si  applica  anche  agli  esercizi  di  questo  genere  aperti  anteriormente  alla  promul- 
gazione della  detta  legge,  ancorché  nessun  decreto  municipale  di  soppressione  sia  stato 
notificato. 

{Trib.  Correz.  di  Cotdommiers,  27  luglio  1904.  —  Dal  BLF,  dell'agosto  1901). 


(1)  La  SP  osserva  in  proposito  che  questa  sentenza  è  una  vittoria  di  Pirro  per  la  Ditta  attrice,  data 
la  difficoltà  di  conseguire  le  somme,  cui  furono  condannati  gli  scioperanti.  È  però  notevole,  essa  soggiunge, 
che  si  vanno  rendendo  sempre  più  numerosi  i  casi,  in  cui  i  padroni  chiamano  in  causa  gli   operai  scio-  '  ; 

perenti:  e  ciò  tanto  per  essi  quanto  per  le  loro  organizzazioni,  che  in  certe  circostanze   sono   civilmente 
responsabili,  servirà  di  ammonimento  contro  l'arbitraria  violazione  del  contratto  di  lavoro. 
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rino —  Torino,  Gazzetta  del  popolo,  1905  ; 
psg.  87  [La  indagine  fatta  dalla  Oamera  di 
oommercio  di  Torino  sulle  conseguenze  dello 
sciopero  ferroviario  e  sulle  varie  industrie 
e  sul  commercio,  constata  ohe  questo  fu 
danneggiato  più  di  quelle  e  ohe  fra  i  vari 
rami  di  commercio  furono  pure  danneggiati 
quelli  per  oui  nell'aprile  (data  la  prossi- 
mità della  Pasqua)  il  traffioo  e  più  intenso. 
Non  furono  oltremodo  gravi  le  mancanze  di 
materie  prime  e  di  oombustibili  :  i  pressi 
subirono  solo  lievi  aumenti.  I  danni  mag- 
giori derivarono  dai  ritardi  nelle  spedizioni 
e  nelle  consegne]. 

Organiszazioni  padronali. 

National  Assooiatiok  op  maedfaotuees  —  Pro- 
ceedings  of  the  tenth  annual  convention,  1905, 
heid  at  Atlanta,  Oa ,  May  16,  17  and  18  — 
New  York,  1905;  pag.  820. 

Organizzazioni  operaie. 

Protokoll  der  Verhandlungen  dee  fUnflen  Kongres- 
ses  der  Oewerkschaften  Deutschlands  abge- 
halten  zu  Kdln  a.  Rh.  vom  22.  bis  27.  Mai 
1905  —  Protokoll  der  Verhandlungen  der 
ersten  Konferenz  der  Arbeitersekretàre  ab- 
gehalten  zu  K6ln  a.  Rh.  am  29.  und  80.  Mai 
1905  —  Berlin,  1905. 

Assicurazioni  sociali 

Richard  Fbeund  —  Die  Vereinheitlichung  der 
Arbeiterversicherung  [Studia  la  riforma  e  fu- 
sione dei  vari  rami  delle  assionrazioni  ope- 
raie già  accennata  dal  Ministro  dell'interno 
al  Beiohstag  il  2  marzo  1905;  propone  sia 
fusa  l'assicurazione  contro  le  malattie  con 
quella  contro  l'invalidità  per  opera  di  isti- 
tuti territoriali  e  con  la  creazione  di  uffici 
locali  dell'assicurazione  operaie,  sia  istituita 


(1)  Vengono  annunziate  o  riassunte  in  questa  rubrica  le  opere  inviate  all'Ufficio  del  lavoro. 
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l'assicurazione  per  le  vedove  e  gli  orfani 
affidati  agli  istituii  territoriali,  e  in  fine  gli 
offici  locali  e  poi  gli  latitati  territoriali  di- 
vengano gli  organi  per  l'assicurazione  con- 
tro gli  infortuni]. 

JOSET  8STBBÌNYI  —  Die  Arbeiterversicherung  in 
Ungarn  —  Budapest,  Poster  Buohdruckerei 
Act.  Gee.,  1905;  pag.  98  [La  responsabilità 
dell'imprenditore;  sviluppo  e  ordinamento 
delle  assicurazioni  operaie;  casse  minerarie, 
casse  di  malattia  per  gli  operai  industriali, 
assicurazione  oontro  le  malattie  dei  lavora- 
tori agricoli,  assicurazione  oontro  gli  infor- 
tuni e  l'invalidità]. 

Massachusbts  Bureau  of  Statistios  op  labob  - 
Old  age  pensioni  —  Boston,  Wright  and 
Potter,  1905;  pag.  42. 

Case  operaie. 

COM ITE  DB  PaTBONAGE  DBS  HABITATIONB  OUVBIS- 
BBB  BT  DBS  IHSTITUTIOM8  DB  PBEVOYANOE  DB 
I/ABBONDI88BMBNT  DB   LlBOB  —   Enquète  SUr 

la  Htuation  dee  habitations  ouvrières  de  la 
Communi  te  Seraing  s\M.  —  Rapport  pré- 
sente au  Corniti  par  Maubiob  WlfcLB,  Secré- 
taire —  Liège,  Bénard,  1905;  pag.  14  [In- 
'  chiesta  assai  particolareggiata  sulle  abita- 
zioni operaie  del  Comune  di  Seraing  (37,846 
abitanti):  I.  Condizioni  igieniohe  della  loca- 
lità e  dell'abitazione  (stato  della  strada, 
scolo  delle  acque,  industrie  insalubri,  orien- 
tamento, natura  del  suolo,  superficie  co- 
strutta e  superficie  libera,  altezza  delle  case, 
illuminazione,  ventilazione,  condizione  di 
manutenzione  delle  case,  distanza  fra  edi- 
ficio ed  edificio,  acqua  potabile,  fognatura, 
cessi,  asportazione  delle  immondizie,  stato 
delle  case  di  recente  costruzione):  II.  Po- 
polazione (numero  degli  appartamenti  per 
ogni  edificio,  numero  delle  camere,  numero 
degli  abitatori,  uso  dei  locali,  uso  delle 
camere  da  letto,  numero  e  occupazione  dei 
letti,  cubatura,  addensamento  e  promiscuità); 
III.  Condizioni  economiche  (professioni,  red- 
dito giornaliero,  pigione,  rapporto  fra  red- 
dito e  pigione,  durata  della  occupazione  di 
una  stessa  casa)]. 

Politica  del  lavoro  delle  Amministrazioni 
pubbliche. 

K.  Btatistisohes  Amt:  AbtbUìUno  fùb  Abbbi- 
tebotatistik:  Beitràge  tur  Arbeiter stati stik 
Nr.  %  —  Die  Begelung  der  Notstandsarbeiten 
in  deutsehen  Stàdéen  —  Berlin,  Heymann, 
1905;  pag.  VIH-181. 

Consigli  e  Uffici  del  lavoro. 

Nbw  York  Statb  Dbpabtmbnt  or  Labob  — 
Third  Annual  Repori  of  the  Commiss  toner 
of  Labor  for  twelve  months  ended  September 
30,  1903—  Albany,  Quayle  1904;  pag.  330. 
[Contiene  il  testo  delle  leggi  e  progetti  di 
legge  relativi  a  questioni  del  lavoro,  ap- 
provate o  presentati  nel  1903,  la  giuri- 
sprudenza, la  statistica  dell'attività  dell'uf- 


ficio gratuito  governativo  di  collocamento 
(con  in  appendice  il  rapporto  del  segreta- 
rio della  Sooietà  per  la  protezione  degli 
immigranti  italiani  sulla  condizione  dei  la- 
voratori italiani  nella  Virginia  Occidentale), 
e  uno  studio  diffaso  sulle  istituzioni  di  pa- 
tronato create  da  imprenditori  nello  Stato 
di  New  York.  Preoede  un  rapporto  sinte- 
tico del  Commissario  del  lavoro  sulla  varia 
attività  del  Dipartimento  (oontrollo  sulla 
applicazione  delle  leggi  sol  lavoro,  defini- 
Dizione  dei  conflitti  del  lavoro,  indagini  e 
rilevazioni  statistiche,  mediazione  del  la- 
voro)]. 

Stadtisohbs  Abbbitsamt  ZtiaioH  —  Oeschàfts 
Berieht  fìir  das  Jahr  1904  —  Zfirich,  Oou- 
zett,  1905;  pag.  18.  [L'attività  dell'UfBoio 
rignardo  alla  mediazione  del  lavoro  segna 
un  inoremente  rispetto  agli  anni  prece- 
denti: le  domande  di  occupazione  fu- 
rono 16,994,  le  offerte  18,695  e  i  posti  as- 
segnati 13,486]. 

Illihoib  Bubbaxt  of  Labob  Statistica  — 
Twentythird  Annual  Coal  Report  of  the 
Illinois  Bureau  of  Labor  Statistica,  1904; 
àteo  the  sixìh  annual  Report  of  the  Illinois 
free  empiloyment  Offiees  for  the  year  eneUd 
Oet.  1.  1904  —  Springfield,  1905;  pag.  XV- 
426-71. 

Rotaumb  db  Bblgiqub:  Ministèbb  db  l'indu- 
strie bt  DU  tbavail  —  L'Offiee  du  Tra- 
vati de  1895  à  1905  :  Notioe  publiée  à  Voe- 
easion  de  VExposition  universelle  et  intetna- 
tionale  de  Liége  en  1905  —  Bruxelles,  Le- 
signe,  1905;  pag.  247.  [Ordinamento  del- 
l'Ufficio; sua  attività:  statistica  del  lavoro, 
istituti  per  la  oonoiliazione,  ispezione  del 
lavoro,  assicurazione  contro  gli  infortuni, 
istituzioni  di  previdenza,  organizzazioni 
professionali  e  borse  del  lavoro,  legisla- 
zione del  lavoro  (1895-1905);  il  Consiglio 
superiore  del  lavoro  e  le  Commissioni  per 
la  mutualità  e  gli  infortuni]. 

STABDTI8CHB8ABBB1T8AMT    MÙNCHBK     —   Hauptar- 

beitsvermittlungsstelle  des  Regierungsbezirkes 
Oberbayem  —  Néunter  Geschaftsbericht,  1904 
—  Munohen,  Qaber,  1905;  pag.  48. 


Legislazione  del  lavoro. 

Union  Indubtbial  Abobntima  —  Cusstiones 
Obreras  —  Buenos  Aires,  1905;  pag.  64. 
[Memorie  e  studi  vari  di  legislazione  com- 
parata sull'orario  legale  di  lavoro,  sul  ri- 
poso festivo,  sul  lavoro  delle  donne  e  dei 
fanciulli,  sugli  infortuni  del  lavoro,  sul  di- 
ritto di  coalizione,  eco.]. 

Labor  laws  of  the  United  States,  with  decisione 
of  courts  relating  thereto  (Tenth  special  re- 
Sfort  ofthe  Commissioner  of  Labor  —  Wash- 
ington, 1904;  pag.  1418.  [Oltre  alle  leggi 
federali  e  a  quelle  dei  singoli  Stati  sulle 
questioni  del  lavoro,  oontiene  una  sintesi 
della  legislazione  americana  sul  tirooinio, 
sul  lavoro  carcerario,  sul  privilegio  per  la 
esazione  di  crediti  per  salari,  e  sui  giorni 
festivi]. 
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Royaume  dx  Belgique:    Ministèbb   db   l'indtj- 

BTBIB   ET   DU     TBA VAILI     OffiOB     DU     TRAVAIL 

—  Annuaire  de  la  légialation  dn  travati  — 
Bruxelles,  1905;  pag.  XVIII-596. 

Applicazione  delle  leggi  ani  lavoro. 

Rapporta  de$  gouvernementa  cantonaux  sur  l'exé- 
eution  de  la  lui  federale  eoncernant  le  tra- 
vati dana  lea  fabriquea  en  1903  et  1904, 
publiéa  par  le  Dépabtbment  federai*  de 
l'industrie  —  Aarau,  Sauerlànder,  1905  ; 
pag.  146. 

E.    E.   ABBBITS8TATI8TX80HB8    ÀMT     IM     HANDBL8- 

Mihistebium  —  Arbeiteseit-Verldngerungen 
(Ueberetunden)  im  Jahre  1904  in  fabrikmàa- 
aigen  Betrieben  —  Wien,  1905;  pag.  34. 

Ispezioni. 

Beport  of  the  Chief  Inapector  of  facto  riea,  tcork- 
rooma  and  èhope,  for  the  yearended  SìBtDe- 
eember  1904  in  Victoria  —  Melbourne, 
Brain,  1905;  pag.  89. 

Condizioni  di  lavoro  in  singole  professioni 
e  relativa  protezione. 

HeiKBIOH  Szagunn,  Voreteher  dea  ArbeitaanUa 
der  Landwirtachaft8kammer  fUr  die  Provinz 
Brandenburg  —  Emkommenaverh&ltnieae  der 
landwirtachaftlichen  Arbeiter  in  der  Provinz 
Brandenburg  im  Vergleich  zu  denen  der 
gewerblichen  Arbeiter  in  Berlin  —  Berlin, 
Mieok,  1905;  pag.  88.  [Rilevazione  sulle 
entrate  annne  di  124  famiglie  di  contadini 
della  provincia  di  Brandebnrgo.  L'entrata 
media  annua  sarebbe  pari  a  marchi  1221 
oltre  l'uso  dell'abitazione;  l'entrata  media 
annua  delle  famiglie  di  operai  residenti  in 
Berlino  sarebbe  invece  di  marchi  1290 
senza  uso  dell'abitazione,  la  quale  ultima 
importa  una  spesa  valutata  in  media  a 
marchi  276:  la  situazione  dei  lavoratori 
agriooli  sarebbe  pertanto  molto  migliore, 
anche  senza  considerare  ohe  non  è  soggetta 
al  rischio  di  disoccupazione]. 

MlMISTEBB  DB  L'lNDT78TRlE  ET  DU  TBAVAlL  :  OFFICE 
DU  TBAVAIL:    8EOTION   DB   Là   8TATI8TIQUB   — 

Salairea  et  dure  e  du  travati  dans  lea  induatriea 
Uxtilea  au  moia  oVoctobre  1901  —  Bruxelles, 
Weissenbruoh,  1905;  pag.  XX,  427-691. 

Ufficio  del  lavoro  —  L'industria  dei  fiammi- 
feri fosforici  in  Italia  e  la  lotta  contro  il  fo- 
aforiamo   —  Roma,  Bertero,  1905;  pag.  45. 

Vbrband   dbb    Qbavbubb,  Zisblbube  und    vib- 

WANDTEN   BBRUFflOBBOMBN  DeUTSCHLAMDB  — 

SlUiiati  a  che  Erhebungen  ilber  die  Erwerbaver~ 
hàltniase  der  Graveure,  Zieeleure  und  ver- 
tcandten  Berufagenoaaen  Deutachlanda  im 
Johre  1903  — •  Berlin,  1904;  pag.  190.  * 
Die  Lohn  —  und  Arbeitaverhàltniaae  derFormer  und 
Gieaaerei-Hilfaarbaiter  Deutachlanda  —  Bear- 
beitet  und  herouagegeben  vom  Voratand  dea 
Deutsche*  Metallarbbiteb- VebbIndbs  nach 
den  atatiatiechen  Erhebungen  im  Ohlober  und 
November  1908  —  Stuttgart,  Sehlicke,  1904; 
pag. 117. 


Die  Arbeiterachaft  dea  Steinaetzergewerbea:  Bei- 
tràge  zur  Beleuchtung  der  soziai  en  Lage 
dernelben  (U.  Folge);  Soziai  atatiatischer  Be- 
richt  de8  Centrolvoratandes  an  den  VI.  Ver- 
bandatag  dea  Verbandea  der  Steinsetzer, 
Pflaaterer  und  Berufagenoaaen  Deutachlanda 
in  Braunachweig,  lì.  bis  11.  Ftbruar  1904  — 
Herauag.  im  Auflrage  genannten  Verbandes 
von  A.  Knoll  —  Berlin,  1904;  pag.  206. 

Zur  Lage  der  arbeilnehmenden  Oàrtner  in  Deut- 
echland  —  attf  Orund  von  Erhebungen  dea 
Allgem.  Deutaehen  Oàrtner-  Vereins  und  untar 
Bmutzung  àlteren  Materiata  im  Auflrage  dea 
Hauptvoratandea  dea  A.  D.  G.  V.  bearbeitet 
von  Wilhelm  Janssow  —  Berlin,  1905, 
pag.  52. 

Wilhelm  Gotthusen  —  Denhaehrift  Ubar  die 
ArbeitevarhàUniaae  auf  den  Kaiaerlichen 
Werften  zu  Dan  zig,  Kiel  und  Wilhélmehaven 
soicie  in  der  Kaiaerlichen  Torpedo-Werhatatt 
Friedrichaort  —  Hamburg,  1905;   pag.    43. 

Infortuni  sul  lavorio. 

Instituto  db  Rbfobxas  800IALB8:  Secciòn  ae- 
aunda  —  Eatadiatica  de  ha  accidentaa  del 
trabojo  ocurridos  el  aiìo  1904  —  Madrid, 
Mvnnesa,  1905;  pag.  73  [Gli  infortuni  sono 
olaesifloati  secondo  la  località,  il  sesso  ed 
età  degli  infortunati;  secondo  la  località  e 
Torà  in  cui  sono  avvenuti;  seoondo  la  lo- 
calità e  l'indole  della  lesione  prodotta  ;  se- 
oondo la  località  e  l'industria;  secondo  la 
località  e  la  causa]. 


Tirocinio. 


F, 


db  Ribes -Ohristof le  —  V apprentiaaage  et 
Venaeignement  profeaaionnel  en  France:  rap- 
port  présente  à  la  Fédération  dea  induatrieU 
et  commerc.inta  frangala  —  Paris,  Larose  e 
Tenin,  1905;  pag.  72  [Dopo  avere  tracciata 
la  storia  del  tirooinio  in  Franoia,  ricerca 
le  cause  della  decadenza  (applicazione  delle 
macchine,  divisione  del  lavoro,  depressione 
economica  nella  classe  operaia,  eoo.,  legge 
del  1900  sull'orario  di  lavoro)  e  commenta 
il  disegno  di  legge  per  la  riforma  della 
legge  del  1851  sul  tirooinio:  studia  l'ordi- 
namento e  le  deficienze  dell'istruzione  pro- 
fessionale in  Franoia  e  propone  sia  svilup- 
pata colla  creazione  di  souole  professio- 
nali diurne]. 
Oameba  di  commercio  di  Milano  —  Inchiesta 
sui  contratti  di  tirocino  industriale  —  Milano, 
Bellini,  1905;  pag.  28  [Inchiesta  fatta  in  se- 
guito alla  oiroolare  dell'Ufficio  del  lavoro]. 

Cooperazione. 


Almanach  de  la  cooperati on  francaiae  et 

1905  (Treizième  annie),  publié  par  le  Comète 
centrai  de  V  Union  cooperativa  dea  Sociétea 
francaiaea  de  conaommation  et  le  Secritariat 
de  V  Union  auiaae  dea  Soditi 8  da  conaomma- 
tion —  Paris,  1905. 
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G.  Moltbhi  —  Oli  affìtti  collettivi  e  loro  impor- 
tanza: note  stòrico-crìtico- statistiche  —  Mi- 
lano, Olirà  &  Somaschi,  1905;  pag.  149. 

Gaktaho  Dilla  Vallb  —  La  colonia  agricola 
di  Ostia  —  Roma»  1905. 

Igiene  e  malattie  del  lavoro. 

Ufficio  dfx  la? oro  —  U industria  dei  fiammi- 
feri fosforici  in  Italia  e  la  lotta  contro  il  fo' 
ef oriento  —  Roma,  B eriero,  1905;  pag.  45. 

Tribunale  del  lavoro  e  istituti  per  la 
conciliazione  e  l'arbitrato. 

Niw-Yobk  Stati  Dspabtmzkt  of  Labob  —  Se- 
venteenth  Annual  Seport  of  the  Board  of 
mediation  and  arbitration  for  iweìtce  months 
ended  September  80,  1908  —  AlbaDy,  1904; 
pag.  863.  [Oo ritiene  la  statistica  degli  scio- 
peri e  delle  serrate  con  monografie  e  dati 
particolareggiati  sai  conflitti  più  importanti; 
riproduce  trenta  contratti  colletti?!  conolnsi 
durante  l'anno;  riproduce  infine  le  leggi 
vigenti  nel  vari  Stati  della  Confederazione 
per  la  conciliazione  e  l'arbitrato  nei  con- 
flitti del  lavoro  e  alcuni  disegni  di  legge 
fra  oui  uno  di  New-York  relativo  ai  con- 
flitti nei  servizi  pubblici]. 

Henry  Dimabzst  Lloyd  —  Un  paese  dove  non 
si  sciopera:  visita  alla  Corte  d*  arbitrato  obbli' 
gatorio  di  Nuova  Zelanda,  con  prefazione 
dettata  da  Mr.  William  Pihbzb  Bzbves, 
ex-Ministro  del  lavoro,  autore  della  legge 
per  l'arbitrato .  —  Traduzione  autorizzata 
dall'autore  e  da  Mr.  Reevee,  con  note  ed 
appendice  per  cura  di  Lucia  e  Cablo  Con- 
tivi —  Milano,  Cogliati,  1905. 

Congressi. 

Alti  del  IV  Congresso  nazionale  delle  Società  di 
pubblica  assistenza  e  di  soccorso  tenutosi  in 
Spoleto  nei  giorni  18-22  agosto  1904  —  Spo- 
leto, Tip.  dell'Umbria,  1906;  pag.  165. 

Conférenee  internationale  pour  la  p  rotteti onouvrièr e 
à  Berne  {du  Saul!   mai  1905);  pag.  128. 

Statistiche  varie. 

BlDRAO  TILL    SVBBIQBS   OFFICIBLLA   STATISTI  K     — 

Fabriker  och  handtveik:  Eommerskollegii 
underdàniga  ber&ttelse  for  ar  1908  — 
Stockholm,  Hoeggstroms,  1905;  pag.  XXXII- 
116  [Relazione  su  l'industria  mannfattu- 
riera  e  manuale  nell'anno  1908:  per  la 
prima  sono  segnalati  11,588  stabilimenti 
oooupanti  271,157  lavoratori  e  oon  una  pro- 
duzione complessiva  valutata  a  franohi 
1,551,588,000;  l'industria  domestica  occupa 
100,818  persone  (fra  padroni  e  operai)  e 
dà  un  reddito  netto  valutato  fr.  44,800,000]. 


Jahrbuch  de 8  statistischen  Amtes  der  Stadt  Elber- 
feld  far  1908  und  1904  -  im  Auftrage  des 
Obetburgermeisters  herausgegeben  von  R. 
KuczTN8Xi,  Director  des  8tatistischm  Amtes 
der  Stadt  —  1  Teil:  BevòUcerungs-und  Wirt- 
schoftsstaiistik  —  Elberfeld.  Martini  e  Grut- 
tefien,  1905;  pag.XLIV-92  [Contiene  fra 
l'altro  dati  statistici  sol  mercato  delle  abi- 
tazioni e  sulle  oasse  di  malattia]. 

IL  —  PERIODICI  (i). 

Condizioni  generali  del  lavoro  —  Mercato 
del  lavoro. 

Progress  toward  the  shorter  working  day  — 
BLNY,  giugno. 

Le  questioni  del  lavoro  in  generale 
nei  singoli  Stati. 

Die  Arbeiteverbaltnisse  in  der  Schwetz —  J.  Hertz 

—  NZ,  15,  22  e  29  luglio. 

Le  travail  aux  États-Unis    —  A.Métin  —  REI, 

15-20  luglio. 
Labor  oonditions  in  the  Pbilippines  —  V.  8.  Clark 

—  BLW,  maggio. 

Labor  oonditions  in  Java  —  V.  S.  Clark  —  BLW, 
maggio. 

Proletariato  industriale  e  classi  agricole  (inda- 
gini sui  salari  e  tenore  di  vita  dei  lavora- 
tori in  Italia)  —  F.  Magri  —  Cult.  S,  16 
agosto,  1°  settembre. 

Le  travail  au  Senegal  —  Camille  Briffaut  — 
QPLO,  luglio. 

Le  vicende  del  proletariato  nel  Ravennate  — 
O.  Fuschini  —  Cult.  S,  1°  settembre. 

Btudien  zur  Entwick«lnngegesolichte  dds  norda- 
merikanisohen  Proletariats:  Die  politisene 
Stellung  des   Arbeiters  —    Werner  Sombart 

—  ASS.  n.  2. 

Mediazione  del  lavoro. 

Die  Statistik  der  kommunalen  Arbeitsnachweise 

in  Preussen  —  AM,  15  luglio. 
Arbeitsnachweis  und  Arbeitslosenfùrsorge  in  Au- 

stralien  —  H.  Fehlinger  —  AM,  1°  agosto. 
Obligatorisoher    offentlioher  Arbeitsnaohweis  — 

Karl  Conrad   —  SP,  24  agosto,  81  agosto, 

27  settembre. 
Die  kaufmannische  Stellenvermittelung  in  Deut- 

sohen  Reich  im  2.  Quartal  1905  —   BLG, 

luglio. 
Das  Verhangen  naoh  zentralen  parit&tisohen  Ar- 

beitsnaohweisen  —  Victor  Bdhmert  —  AF, 

n.  2. 
Ergebnisse  der  Arbeitavermittlung  in  ósterreioh 

im  Jahre  1904  —  BLA,  6  giugno. 
Obligatorisoher   offentlioher  Arbeitsnachweis  ■ — 

Karl  Conrad  —  8P,  81  agosto. 
Das  deutsohe  Parti  cui  arrecht  und    der   gewebs- 

m&ssige  Arbeitsnachweis  —  Franz    Ludwig 

—  AM,  1°  settembre. 


(1)  Gli  articoli  segnalati  sono  apparsi  nei  periodici  che  si  rioevono  dall'Ufficio  del  lavoro. 
33  —  Boll  dell'Ufficio  del  Lavoro  (settembre  1905). 
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Zar  Streikbrechervermittelung  im  Baugewerbe 
[polemica  oon  l'Opera  di  assistenza  per  la 
emigrazione  degli  operai  italiani]  —  ZOGD, 
7  agosto,  4  settembre. 

Migrazioni  del  lavoro. 

Die  gewerbliohe  Wanderarbeit  der  Hoohspessarter 

—  H'ilmuth  Woìff  —  SP,  6  luglio. 

Oli  emigranti:  impressioni  di  viaggio  —  Angelo 
Mosso  —  NA,  16  agosto. 

Zar  Streikbreohervermittlung  im  Baagewerbe 
[sul  "  crumiraggio  ,  degli  immigranti  ita- 
liani nell'industria  edilizia]  —  ZOGD,  7 
agosto,  4  settembre. 

Immigration  as  a  factor  in  the  great  American 
uplift  —  Knute  Nelson  —  AI,  15  luglio* 

Oertain  phases  of  the  immigration  question  — 
Robert  W.Bonynge —  Al,  1°  agosto. 

Il  bilancio  dell'emigrazione  —  F.  S.  NiUi  —  RifS, 
15  loglio. 

Émigration  —  John  Martineau  —  00 B,   luglio. 

Beport  of  the  Oommissioner  appointed  to  inquire 
into  Italian  Immigration  into  Montreal  du- 
ring  1904  —  BLU,  giugno. 
Oli  operai  italiani   in   Tunisia    —   E,    10   set- 
tembre. 

Disoccupazione. 

The  problem  of  the  unemployed  —  H.V. Toynbee 

—  EB,  luglio. 

Die  Yersioherung  gegen  Arbeitslosigkeit  —  Doti, 

M.  Wagner  —  SP,  27  luglio  e  8  agosto. 
Le  misure  contro  la  disoooupasione  all'estero  ed 

in  Italia  —  Spectator  —  BifS,  agosto. 
Contro  la  disoccupazione  —  BOP,  loglio. 
L'assistenza  a  mezzo  del  lavoro  agrario    —    Y, 

luglio. 
Arbeitslosigkeit  in  deoteohen  Fachverbanden  im 

3.  Quartal  1905  —  BLG,  luglio. 
Zur  Frage  dee  Berufsrisikos  der  Arbeitslosigkeit 

—  BLG.  agosto. 

The  right  to  work:  how  to  make  the  most  of  the 
new  aot  [sulla  disoccupazione]  —  J.  Keir 
Hardie  —  LL,  18  agosto. 

La  lotte  oontre  le  chòmage  en  Scisse  —  Daniel 
Beliti  —  JE,  agosto. 

Conflitti  del  lavoro. 

Seml-annual  record  of  strikes  and  lookouts    — 

BLM,  giugno. 
Die  Koalitionsfreiheit  der   Eisenbahner  in    En- 

gland  —  Doti.  J.  Goldetein  —  SBWS,  n.  12 
.      del  1905. 
Per  la  pacifioa  soluzione  dei  conflitti  sociali  — 

Duca  di  Gualtieri  —  BN,  del  1°  agosto. 
Lohnbewegangen  dee  ohristlichen  Holzaroeiter- 

verbandes  —  Z0OD,  24  luglio. 
La  grève  dee  mooleors  du  département  de  la  Scine 

—  Raoul  Lenoir  —  MS,  1°  luglio. 

La  grève  de  Yizille   et   le    tissage   lyonnaie  — 

0.  Lacroye  —  MS,  1°  luglio. 
X  propos  de  la  grève  de  la  Buhr  —  Robert  Michele 

—  M8,  1°  loglio. 

Der  Bergarbeiteretreik  im  Buhrrevier  —  Lorens 
Pieper  —  SozE,  agosto. 


Lo  Stato  e  gli  scioperi  —  Giovanni  Corano  Do- 
nato —  UP,  80  luglio. 

Streiks  und  Aussperrungen  im  Deutechen  Beieh 
[2°  trimestre  1905]  —  BLO,  agosto. 

Die  Aohtetunden-Agitation  der  Sohriftsetzer  in 
den  Yereinigten  Staaten  und  Canada  — 
AF,  n.  2. 

Informe  de  la  Oomlsión  de  estudio  sobre  lsi 
huelgas  [nominata  dalla  Union  Industriai 
Uruguaya]  —  Revista  de  la  Union  Industriai 
Uruguay  a,  Montevideo,  luglio. 

Der  politisene  Massenstreik  —  ZOOD,  4  set- 
tembre. 

Les  grèves  du  bassin  de  Longwy  —  AMS,  a- 
gosto. 

La  grève  dee  sardinières  de  Douarnenez  — 
AMS,  agosto. 

Ist  ein  Masseostreik  im  amerikanischen  Kohlen- 
bergbau  in  Sicht?  —  v.  Wiese  —  SP,  7  set- 
tembre. 

Organizzazioni  padronali. 

Boicottaggio  raffinato  —  BDO,  luglio-agosto. 

Memoria  del  oonsejo  direotivo  de  la  Union  In- 
dustriai Argentina  à  la  asamblea  general 
ordinaria  del  2tf  de  julio  1905  —  BUIA, 
loglio. 

Les  syndioats  professionnels,  les  unione  de  syn- 
dioats  et  les  bouree*  du  travati  au  ler  Jan- 
vier  1905  —  BLF,  agosto. 

Eine  neue  Eampfestaktik  der  Arbeitgeber  — 
OOOD,  9  settembre. 


Organizzazioni  operaie. 

Die  ohristliohe  Oewerksohaftsbewegang  in  Deut- 

sohland  —  Gustav  Hoeh  — -  NZ,  15  luglio. 
Legge  sulle  trade-unions  —  BDO,  luglio-agosto. 
Die  10.  General vereammlung  dee  Oewerkvereins 

ohristlioher  Bergarbeitor  —  SP,  6  luglio. 
Der  Yerband  der  deutschen  Buohdrùoker  —  SP, 

luglio. 
Die  vierte  Internationale  Eonferenz  der  8ekretire 

der  gewerkechaftlioheo  Landeszentralen  — 

SP,  20  loglio  —  OOOD,  8  luglio. 
Die  internationale  Konferens   der  Sekretare  der 

gewerksohaftliohen  Landeszentralen    —    Of 

14  luglio. 
Die  Beorganisation  dee  Oewerkvereins  ohristlioher 

Bergleute  —  ZOOD,  10  luglio. 
Oewerksohaiten  und  konfessionelle   Arbeiterve- 

reine  —  ZOOD,  10  luglio. 
Der  YI.  internationale  TextUarbeiterkongress  — 

OOOD,  8  luglio. 
Die  Arbeiterorganisationen  Oesterreiohs  —  8ig* 

tnund  Kojf  —  OGGD,  15  luglio. 
Fùnfte    ordentliche    Oeneral-Yersammlung   dee 

Yerbandes   der   deoteohen  Buohdrùoker  — 

OGGD,  15  luglio. 
Eongress  dee  National  en  Arbeitersekret&riats  in 

den  Niederlanden  —  OGGD,  15  luglio. 
Le    syodioalisme    ohez   les    fonoiionnaires   — 

Georges    Cohen  . —    Revus   politiqus  et  litté- 

raire:  Rsvue  bleue,  19  agosto. 
Die  Organisationen  der  Gastwirtsgehilfen  —  Max 

Schulse  —  SP,  8  agosto. 
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Die  Vertretung  der  Angestellten  in  Arbeitskam- 
mern  —  H«i*9  Fottkaff  —  8P,  10  agosto. 

Beilauflge  Gewerkeohafts  aufgaben  [a  proposito 
della  stampa  profeesionale]  —  Hugo  Hillig 

—  OGGD,  22  luglio. 
Generalrersammlung  dee  Vereins  deutseher  Ci- 

garrensortierer  —  OGGD,  26  agosto. 
Vierte  Generalversammlang  dee  Verbandes  der 

Formsteoher    und    deren    Hilfsarbeiter    — 

OGGD,  26  agosto. 
Niederlandieche  Bernfskongresse  —    OGGD,  26 

agosto. 
La  campagne  con  tre  la   Bouree    de   trarsi  1    de 

Paris    —    Charles   Desp*anquf8    —    MS,  15 

luglio. 
A  oh  ter  Verbandstag  der   Frieeurgehùlfer    Deut- 

schlaads  —  CGGD,  2  settembre. 
XIV.    Interaationtler    Bergarbeiterkongress  -  — 

OGGD,  %  settembre. 
Der  vierte   norwegische    Gewerksebaftskongreas 

—  Erik  BrunU  —  OGGD,  2  settembre. 
Lea  syndioats  professtonnele,  les  unione  de  syn- 

dioats  et  les  bonrses  da  travati  an  lerj*n-> 

Tier  1905  —  BLF,  agosto  ^\ 

The  International    textile   oongress  —    Isabella 

O.  Fard.  —  Ths    Women's  industriai    new$, 

settembre. 
Die  deutechen  Organisationen    im   8ohreiberbe- 

rnf  —  Alexander  Ecker  —  8os  E,  settembre. 
The  trade  union  Oongress  —  Eo,  9  settembre. 
Die  Anerkennnog   der    Bernfevereine   —  H.  A. 

Busek  —  DIZ,  8  settembre. 
Vierte  Konferens  der  Gewerkschaften  in  Elease- 

Lothringeq  —  CGGD,  9  settembre. 
El  dereeho  de  asoeiaeiòn  y  la  libertad  de  trabejo: 

prinoipales  legtslaeiones  —  BUIA,  agosto. 
Die  Beehtslage  der  gewerkvereine   in    den    Ve- 

reinigten  8taaten  —  J.  H.  Ralston  —  J83, 

n.  2. 
The  Trade  union  Oongress  —  LL,  8  settembre 

—  J,  9  settembre. 

Field  of  organization  for  women  workers  —  Em- 
pitoli Walling  —  AFed,  settembre. 

Von  den  Amerikanisehen  Gewersohaften  —  Feh- 
Unger  —  OGGD,  22  luglio. 

IX.  Generalrersammlung  dea  Lagerhalter- Ver- 
bandes —  OGGD,  22  luglio. 

Die  Organisatton  der  Eisenbahnbediensteten  in 
Oesterreieh  —  Franz  K*ff  —  OGGD,  29 
luglio. 

General versammlang  dee  Allgemeinen  deatsehsn 
G&rtnsrrereins  —  OGGD,  29  luglio. 

Gewerkeoheftereoht  in  den  Vereinigten   8teaten 

—  OGGD,  6  agosto. 

Vili.  Verbandstag  dee  Oentralrerbandes  der  Mau- 
rer  Deutsehlands  —  OGGD,  6  agosto. 

Gtfwerksohaftskampfs  in  der  Sohweiz  —  OGGD, 
5  agósto. 

Niederlaodische  Berufekongresse  —  OGGD,  12 
agosto,  19  agosto. 

Das  detttsohe  Bnobbinder-Verband  im  Jahre  1904 

—  OGGD,  19  agosto. 

Von  der  Amerikanisehen    Arbeiterbeweguog   — 

OGGD,  19  agosto. 
Die  erangellsohen  Arbeiterrereine  und  die  ohrist- 

liehen  Gewerkschaften  —  ZOGD,  7  agosto. 
III.  Internationaler    Kongress    der    ohristiiehen 

Textilarbeiterorganisationen  —   ZOGD,    21 

agosto. 


Die  Arbeiterrersioherung  der  deutechen  Gewerk- 
schaften —  RAV,  1°  agosto. 

The  eoming  tradee  union  oongress  —  J,  5  agosto. 

Le  Congrès  syndioal  de  Cotogne  —  Robert  Mi- 
ch*ls  —  MS,  1°  luglio. 

Discorrendo  di  sindacalismo  —  Paolo  Orano  — 
DS,  1°  agosto. 

Vsrband  deuteoher  Post  -  und  Telegraphenassi- 
stenten  —  Nrìa  — -  SobE,  agosto. 

Movimento  operaio  nel  Oantoo  Tioioo  —  L.  81- 
mona  —  OaltS,  1°  agosto. 

Le  syodioalisme  ohez  les  foaetionnaires  —  Geor- 
ge» Cahen  —  Re  ette  poliiique  et  Wtéraire: 
Revus  bleue  —  26  agosto. 

Ruokbliok  auf  den  ffloften  deutechen  Gewerk- 
sohaftskongress  —  Adtdph  von  Elm  —  8MH, 
luglio. 

Noch  einaiai  Partei,  Gewersohaften  und  Maifeier 

—  Eluard  BemsUin  —  81CH,  luglio. 

Lab  or  orgaoisations  io  ali  Cono  trias  —  BLNY, 
mano. 

Assicurazioni  sociali. 

La  Cassa  di  suasidio  alla  disocoupaalons  in  Mi- 
lano —  OH,  16  laglio-10  agosto. 
Zwansig  Jahre  Ortekrankenkaese  —  Oscar  Neve 

—  AV,  23  agosto. 

Der  dritte  osterreiohisohe  Erankenkassentag  — 

G,  25  agosto. 
Die  Reforai  der  deutechen  Arbeiterrersioherung 

—  RAV,  1°  maggio. 

Erankenkassen  uod  Aufeichtsbehdrden  —  H.  v. 

Frankenberg  —   KAV,  1°  maggio. 
Die  Vorbildung  dea   Eassenarstee  —  Beéksr  — 

RAV,  1°  maggio. 
Die   Reiehsarsneitaxe   und    die    Erankenkassen 

—  W.  Hanauer  —  RAV,  1°  maggio,  15  maggio. 
Reformfragen  der  Arbeiterrereiohernng  —  Georg 

8ydow  —  RAV,  15  maggio. 

Aus  Praxis  und  Vsrwaltung  einer  Betriebekran- 
kenkasse  —  Konrad  Koihe  —  RAV,  15  mag- 
gio, 1°  giugno. 

MutteraohaftsTersioherung  —  Adele  Schreiber  — 
RAV,  15  maggio. 

Die  Voreohlige  dea  Zentralyerbandes  der  Orts- 
krankenkaasen  sur  Versioherungsreform  — 

—  H.  von  Frankenberg  —  RAV,  1°  giugno. 
Reohte   und    Pfliohten  dee  Eassenarstes  —  Ar- 
nold Eiermann  —  RAV,  1°  giagno,  15  giugno. 

Bine     Reiohsversioherongsanstalt    ala    Tr&gerin 

der   gesamten    Arbeiteryersiohsrung   —   B. 

HUse  —  RAV,  15  giugno. 
Die  Erankenrersloherung  der   Hausgewerbetrei- 

benden   —    Friedrich    Kieeis    —    RAV,    16 

giugno. 
Beitrags-ond    Rentenkontrolle    bei    dèo    Inrali- 

denversiohernngsanstalten  —  J.  Giesberts  — 

RAV,  15  giugno. 
Die  Frege  der  Arbeiterpensionen  in  Fraokreioh 

—  RAV,  15  giugno. 

Die  Beseitigung  der  Unfallrereicherung  —  H. 
von  Frankenberg  —  RAV,  1°  luglio. 

Die  Binziehung  der  InvaUdenyereiohernngsbei- 
trage  duroh  die  Erankenkassen  —  RAV, 
1°  luglio,  16  luglio. 

Das  Anschwellen  der  Invalidenrenten  und  die 
arstliohen  Attesto  —  Becker  —  RAV,  1°  lu- 
glio, 15  luglio. 
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Erankenkassen  ond  Wohnungsstatistik  —  BAY, 

15  loglio. 
Der    Umfang    der    Arbeiterversicherung    —    A. 

Saucke  —  BAV,  1°  agosto,  16  agosto,  1*  set- 
tembre. 
Gemeinsame  Ortbkrankenkassen  —  H.  Beimi  — 

BAV,  1°  agosto. 
Die  SteUang  der  Aerate  zar   geplaoten  Beform 

der  Arbeiterversioherung  —  ScJtoll  —  BAV, 

1°  agosto,  15  agosto. 
Die  Arbeiterversicherung  der  deateehen  Gewerk- 

sohaften  —  BAV,  1°  agosto. 
Die  Pensionsversicherang  der  Privatbeamten  in 

Oesterreioh  —  Sigmund   Kaff  —  BAY,    15 

agosto. 
Zum  XII.  Verbandstage  des  Verbandes  der  Ar- 

beiter-Eranken-und      Unterstùtzungekassen 

Oesterreiohs  —  A,  1°  agosto. 
Zom  Umbau  der  Arbeiterversioherung  in  Deut- 

sohland  —  A,  1°  agosto. 
Zana  dritten  òsterreiohiechen    Ersnkenkassentag 

—  A,  16  agosto. 

On  the  progress  of  friendly  societies  aod  other 
institutions  oonneoted  wìth  the  Friendly 
Societies  Begistry  Office  during  the  ten  years 
1894-1904  —  E.  W.  Brabrook  —  8B38, 
giugno. 

Notioe  sor  l'assnrance  obligatoire  des  ouvriers 
agri  col  es  et  forestiere  contro  les  accidente 
à  introdaire  dans  le  Grand -Da  che  de  Lu- 
xembourg  —  Neuman  —  OATA8,  aprile- 
giugno. 

La  criee  des  retraites  ouvrières  —  Edouard 
Fueter  —  CATA8,  aprile-giogno. 

Aus  den  Jahresberiohten  der  Arbeiter-Sekreta- 
riate  fùr  das  Jahr  1904  —  Gustav  Hoch  — 
VZ,  15  luglio. 

Zum  8treit  6 ber  die  Festsetzung  des  orteùbli- 
cheu  Tagelohns  in  Bremen  —  Hahn  —  AV, 
13  luglio. 

Die  Eintrittsgelder  bei  den  Erankenkassen  — 
Friedrich  Kteein  —  AV,   18  luglio. 

Le  cumul  d'une  rente  viagère  et  d'une  pension 
de  retraite  en  cas  d'accident  du  travati  — 
Emile  Bouvitr  —  QPLO,  maggio. 

Aerate  und  Erankenkassen  —  ZCGD,  10  luglio. 

Les  illusione    relati ves    aux    retraites  ouvrières 

—  Edmond  Vilìey  —  BE,  giugno. 
L'assnrance  contro  les  aooidents   du    tra  va  il  en 

Angleterre:  ótat  aotuel  de  la  questioni  as- 
si rane©  facu  Itati  ve  ou  assuranoe  ob'igttoire 

—  A.  Monnier  —  BE,  giugno. 

Ueber  die  staatlioh  anerkannten  Erankenkassen 
in  8ohweden  —  Erik  Breente  —  CGGD, 
15  luglio. 

Die  Versicherung  gegen  Arbeitslosigkeit  —  Dr. 
M.   Wagner  —  8P,  27  luglio.  3  sgosto. 

Le  droit  à  l'assi stao ce  et  les  Sooiótés  de  seoours 
mutuel  —  EP,  29  luglio.  ' 

Umfang  der  Arbeiterversioherung.  Versioherte 
und  Versicheruogstrager  im  Deutsohen 
Beioh  —  DIZ,  4  agotrto. 

Verfehlte  Maasregeln  in  der  Io vtliden versiche- 
rung —  Fuld  —  8P,  17  agosto. 

Das  Programm  fùr  die  Beform  und  den  Ausbau 
der  -Arbeiteryersioherung  in  Oesterreioh  — 
Karl  Kogler  —  8P,  17  agosto. 

Die  12.  Jahresversammlung  dee  Zen  trai  verbandes 
von  Ortskrankenkassen  —  SP,  17  agosto. 


Die  Fraga  der  Al  ter*- und  Invalidititsveraiehe* 
rung  der  Eleiogewerbetreibenden  im  Oest- 
erreioh —  Lulwig  Wokurek  —  8P,  8  agosto. 

Neues  Beoht  auf  dem  Gebiete  der  Umfallverei- 
cherung  —  CGGD,  22  lugl.o,  29  luglio. 

Die  Vertretung  vor  den  Sohìedsgerichten  duroh 
Arbeitersekretare  —  Paul  FrShlich  — 
CGGD,  5  agosto. 

Die  Beform  der  Arbeiterversioherung  und  die 
diesbeztigliohe  Petition  des  Zentralverban- 
dea  von  Ortskrankenkaasen  im  Deuteoheo 
Beioh  —  Friedrich  Kleeie  —  AV,  8  agosto. 

Die  haupts&ohliehsten  Gebarungsergebniss  der 
Arbeiter-Unfallversicherungsanstalten  Oe- 
sterreichs  im  Jahre  1904    —  BLA,  giugno. 

Die  Landeshilfskasse  fùr  landwirtsohaftliohe 
Arbeiter  und  Dienstboten  in  Ungarn  im 
Jahre  1904  — -  BLA  giugno. 

Les  retraites  ouvrières  au  Parlemeot  —  Joseph 
Dusartr-  BQ80,  agosto. 

Le  cumul  d'une  rente  viagère  et  d'une  pension 
de  retraite  en  cas  d'aooideut  du  travail  — 
Emile  Bouvier  —  QPLO,  luglio. 

Ganze  oder  halbe  Beform?  ein  Beitrag  zur  Ve- 
reinheitliohung  der  deutechen  Arbeiterver- 
sioherung —  H.  von  Frankenberg  —  8P, 
81  agosto. 

Der  dritte  dsterreiohisohe  Erankenkasaentag  — 
SP,  31  agosto  —  A,  1°  settembre. 

Zum  XII.  Verbandstsg  des  Verbandes  der  Ar- 
beiter- Eranken  tfnd  Unterstozungekaseen 
Oeeterreiohs  —  A,  1°  settembre. 

Zweiter  internationaler  Eongreas  der  gegensei- 
tigen  Hilfs-  und  Erankenkassen  in  Lùttlieh 

—  A,  1°  settembre. 

12.  Jahresversammlung  von  Ortskrankenkassen 
im  Deutsohen  Beiohe  —  A,    1°    settembre 

—  CGGD,  2  settembre. 

Die  Gewerbeinspektoren  ùber  die  Erankenverai- 
oherung  —  A,  1°  settembre. 

Die  bisher  bestehenden  Einriohtungen  zur  Ver- 
sorguog  der  Hinterbliebenen  der  wirtsohaft- 
lioh  eohwaoheren  S  làude  —  Paul    Koep'pen 

—  BAV,  1°  settembre. 

Zur  Medizinalstatistik  der  Erankenkassen  —  Fr. 
Prinz  —  BAV,  1°  settembre. 

Die  8telluug  der  Aerate  zur  geplanten  Beform 
der  Arbeiterversioherung  —  Schotl  —  BAV, 
1°  settembre. 

Eongress  des  Zentral verbandes  deutsoher  Orts- 
krankenkassen —  M.  Wagner  —  SozE,  set- 
tembre. 

Die  Invaliden-,  Witwen-,  und  Waisenpensions- 
kassen  fùr  die  hòheren  kaufm&nnisohen 
und  teohnisohen  Angestellten  gewerblioher 
Unternehmer   —  SP,  7  settembre. 

Zur  Verjàhrang  von  Unfallentschadi  gungsan 
sprùohen  —  OGGD,  9  settembre. 


Case  operaie. 

L'azione  del  comune    per    le    case    popolari  — 

Ulisse  Gobbi  —  GÈ,  luglio. 
Die  Entwickluog  der  Wohnungsfùrsorge  im  Ed- 

nigreioh  Bayern  in  der  Zeit   Tom    1.    8ep- 

tember  1903  bis  81  Deiember  1904  —  ZWB, 

luglio. 


Digitized  by 


Google 


■iavj.-;>pr*wf  "" 


BIBLIOGRAFI  A. 


501 


Zar  Frege  ejner  WohnungsstatistSk  in  Verbin- 
dang  mil  der  n&obsten  Volksr&nlung  — 
A.  Zurhortt  —  ZG8,  n.  3. 

Life  in  a  L.  150  cottage  —  The  Cooperative 
News  del  6  agosto. 

Le  mouvement  dee  babitations   à   bon   marohé 

—  EF,  6  agosto. 

Der  Verbandetag  der  st&dtisoben  Grund-und 
Hanabealtaervereine  Dentsohlands  —  8P, 
3  agosto. 

Concorso  dei  poteri  pubblio!  a  favore  delle  caae 
popolari  io  Italia  (Contributo  al  VII  Con- 
gresso internaaionale  delle  abitazioni  a 
bnon  mercato  a  Liegi)  —  V,  Mugaldi  — 
BNCP,  giugno. 

Kleinhaua  und  Mietkaserne  —  Gustav  Seibt  — 
JGW,  n.  8. 

Tatsacnliche  Bericbtigungen  su  der  Scbrift  von 
Andreas  Yoigt  und  Paul  Geldner  *  Klein  - 
haus  und  Mietkaserne  „  —  Rudolf  Eber- 
siadt  —  JGW,  n.  3. 

Wobnungspflege  und  WohnungserhebUDg  in 
Furth  —  ZWB,  agosto. 

Wobnuogserhebnng  in  Weissenbarg  i.  B.  — 
ZWB,  agoato. 

Il  problema  ediliaio  in  Roma  e  la  bus  soluzione 

—  Antonio  Monzilli  —  IAf,  2  settembre. 
Liege  Housing  Oongress  —    Henry  R.  Aldridge 

—  MJ,  1°  settembre. 

Bapport  sur  le  premier  Congrès  allemand  de 
l'habitatioo,  à  Francfort  —  Paul  8t<echHn 
.  —  Bulletin  de  la  Soci  èie  indurirtene  de  Mul- 
house, giogno-luglio. 

Le  abitazioni  popolari  a  Milano  —  Bif  8,  loglio. 

Gartenstadtbewegung  —  Hugo  Lindemann  — 
8MH,  luglio. 

Wobnungsm&ngel  und  Morbiditat  —  KP,  ? 
agosto. 

Politica  del  lavoro  delle  Amministrazioni 
pubbliche. 

Wages  and  bours  of  labor   on  public  works  — 

BLM,  giugoo. 
Die  Steli ung  der    Gemeinden    zu  den  Tarlfver- 

tr&gen  —  CGGD,  5  agosto. 
Die    Lohnsysteme    der    Marine verwaltung    und 

Verso  che  zu  ihrer  Fortentwicklung  -r  BLG, 

agosto. 
Stadtisube    arbeiterldhne    in    Breslau  —  Franz 

KlUhs  —  KP,  7  agosto. 
Eight-hour   day    in    Government    worksbops  in 

the  United  Kingdom  —  BLI,  luglio. 
Arbeiteverhaltnisee    im  K.  und  k.    See-Arsenale 

nnd   Marine-  Land-  und    Waaserbau-  Amte 

in  Pola  im  Jahre  1904  —  BLA,  giugno. 
La  maiomise  sur  l'Etat  et  le  pillage  du  budget 

par    les    aasooiatioos    de   fonotionnairea  — 

Paul  Leroy- Beaulieu  —  EF,  2  settembre. 
La  qnèstion  du  perso n nel   dee    obemins    de  fer 

et  la  prise  de  possession  dee    réseaux    prfr 

l'Etat  [in  Italia]  —  Riccardo  dotta  Volta  — 

—  EF,  3  settembre. 

Die  Begelung  der  Notstandsarbeiter  in  deut- 
aeben  St&dten  —  8P,  7  settembre. 


Legislazione  del  lavoro. 

El  obrero    y    laa    leyes  —  Adolfo  A,  Buylla  — 

RGLJ,  maggi o-gi  agno. 
Gesellsobaft  fur  8oaiale  Beform.    Internationale 

Vereiniguog  fur  gesetslicben  Arbeiterscbutz 

—  8P,  27  luglio. 

Il  oodioe  del  lavoro  in  Franoia  —  Ec,  20  agosto. 
Arbeitersobutzgesetftgebung  io  Australien  —  A, 

16  agosto. 
Zwei  neue   soaialpolitisobe    Geeetze  io  Eogland 

[immigrazione    e  disoocnpazione]  —  Henry 

W.  Maerosty  —    8P,  24  agosto. 
Loi  belge  sur  les  acoidents    du    travail:    inter- 

prétation  sommaire  —  A.  Tahon  —  RPDI, 

luglio-agosto. 
Dominion  [del  Canada]  Legislation  affecting  La- 

bour,  1905  —  BLC,  giugno. 
New   Brunswick    Legislation     affeoting    labour, 

1905  —  BLC,  giugno. 
Legislation  de  Quebec  affeotant  le  travail,  1905 

—  BLC,  luglio. 

Tbe  labor  laws  enaoted  in  1905  [nello  Stato  di 

New  York]  —  BLNY,  giogno 
La  proteetion  legale  dea  travailleurs  —  Bugine 

Duthoit  —  RQSO,  agosto. 
Zwei  neue  Gesetze  fur  Eogland  —  B.  Weingartz 

—  CGiiD,  9  settembre. 


Condizioni  di  lavoro  in  singole  professioni 
e  relativa  protezione. 

Tbe  statistica  of  wages  in  the  United  Kingdom 
dnring  tbe  last  bondred  years  (Part  XI): 
Engineering  and  sbipbnilding:  B.  State- 
ment of  wages  from  non-trade  union  souroes 
in  general  engineering  —  A.  L.  Bowley  e 
George  H    Wood  —  8B83,  giugno. 

Die  Lohn-  und  Arbeitsverhàltnisse  der  Gartper 
—   Wilhelm  Janssen  —  CGGD,  15  luglio. 

Le  salaire  dee  mineurs  —  Pietre  Fauvet  —  ME, 
19  sgosto. 

Die  Lage  der  nngarieohen  Landarbeiter  —  L. 
v.   Wtese  —  8P,  3  agosto. 

Begelung  der  Geeundbeits-  und  Wobnverbaltnisse 
der  8eeleute  —  8P,  10  agosto. 

Bundearateverordnung  zum  Schutze  der  Arbeiter 
des  Malergewerbes  —  CGGD,  22  loglio. 

Die  Lage  der  Bucharbeiter  in  Sofia  —  Assen 
Zankow  —  CGGD,  12  agosto. 

Die  wirteebaftliebe  Lage  der  bayerisohen  Textil- 
arbeiter  —  ZCGD,  7  agosto. 

Wirtscbaftliohe  nod  gesundheitliche  Verbàltnisse 
in  nicht  fabrikmàesig  betriebenen  Wasche- 
reien,  Bleiohereien  und  Pl&ttereien. 

Les  tisserands  de  Dinant  —  He  non  Denis  —  JO, 
luglio. 

L'eioployé  [condizioni  di  lavoro  degli  impiegati 
di  oommercio  e  relativa  protezione]  —  Paul 
Louis  —  Revus  politique  et  liti  èra  ire  (Revue 
bleu*),  26  agoato. 

Tari  fa  et  tendauoea  des  salaires  et  des  heures 
de  travail  en  Canada:  les  métiers  du  bati- 
ment:  tailleors  de  pi  erre  et  journaliers  da 
bàtiment  —  BLC,  luglio. 

Lobne  nnd  Sobiohtdauer  beim  Bergbau  in  óater- 
reiob  im  Jabre  1908  —  BLA,  giugno. 


Digitized  by 


Google 


502 


BIBLIOGRAFIA. 


Die  Arbeiterschotznovelle  som  prenssischen  Berg- 

gesetse    —    Dr.    Morto    Wagner   —   JN8, 

giugno. 
L'ouvrier  agricole  —  Gabriel  Ambo*   —  ME,  2 

settembre. 
Die    Preussisohe    Berggesetz-Novelle    vom    14. 

Juli  1905  —  Hit**  —  Soz  K,  settembre. 
Die  Aktionen  im  Beichs-  und  preueeisohen  Land- 

Uge  fùr  die  Bergarbeiter   —  JJf.  Ertberger 

—  Sos  E,  settembre. 

Lee  eonditions  da  travail  rural   eo    Andalousie 

—  Henri  Lori*  —  MDM8,  agosto. 

Consigli  ed  Uffici  del  lavoro. 

L'Office  da  travati  en  Italie  —    Filippo  Viratiti 

—  BIS,  loglio. 


Ispezioni. 

Die  Badisohe  Fabrikinspektioo  im  ersten  Vier- 
teljahrhundert  ihrer  Tatigkeit  —  0, 15  loglio. 

25  Jahre  Fabrikiospektion  —  Zwiedineck  SUden- 
horet  —  ZG3,  n°  8. 

Die  OewerbeiDspektorenberioht  fùr  das  Jahr  1904 

—  A,  16  loglio. 

Die  wùrttembergieche  Gewerbeinspektion  im 
Jahre  1904  —  CGGD,  8  loglio. 

Jahresberioht  der  Hessisohen  Gewerbeinspektio- 
nen  f6r  1904  —  8P,  17  agosto. 

Die  Gewberbeaufsieht  in  Wùrttemberg  im  Jahre 
1904  —  SP,  27  loglio. 

Die  preossisehe  Fabrikinspektion  im  Jahre  1904 

—  8P,  8  agosto.      * 

Die  Gewerbeinspektion  im    Jahre   1904  [in  Au- 
stria] —  G,  11  agosto. 
Aos  den  Jahresberiehten    der  Eòniglioh  s&ohsi- 

schen  Gewerbe-Aufsiohtebeamten  fùr  1904  — 

8P,  24  agosto. 
Die  Jahresberiohte  der  preossisohen    Gewerbei 

aofsiohtsbeamteu  fùr  das  Jahr  1904. —  BLG, 

loglio. 
Die  Jahresberiohte   der  <wùrttembergisohen  Gè- 

werbeaufeiohtebeamten  fùr  dar  Jahr  1904  — 

BLG,  agosto. 


Contratto  di  lavoro. 

Kontraktbruoh  —  DAGZ,  28  luglio. 

Einiges  ùber  den  gewerbliohen  Arbeitavertrag  — 
DAGZ,  28  loglio. 

[Elenoo  delle  leggi  germaniche  recenti  sol  con- 
tratto di  lavoro]  —  QQ,  agosto. 

Die  Literator  som  Bechte  dee  Arbeitevertrages 
vom  1.  Janoar  1908  bis  1.  Joni  1905  — 
GG,  agosto. 

Der  kaufmannische  Dienstvertrag  und  die  Ver- 
kehrsitte  —  Alfred  Kom  —  QQf  settembre. 


Regolamenti  di  fabbrica  - 
operaie. 


Commissioni 


Les  comi  tèe  d'ouvriers  en  Allemagne  —  Richard 
Bovet  —  JE,  agosto. 


Contratto  collettivo. 

I  contratti  collettivi  in   rapporto    al  disegno  di 

legge  sul  contratto  di  lavoro  —  IBTE  del 

81  Luglio  e  6  agosto 
Gewerbliche    "  Friedensvertr&ge    —  OGGD,  22 

luglio,  29  luglio. 
Der  Tarifvertrag  im  schweiaerisohen  Givilrecht. 
Die  Stellung  der  Gemeinden  za   den   Tarifver- 

tr&gen  —  OGGD,  5  agosto. 
Eiassenkampf  und  Tarifeemeinsehaft  —  ZOGD, 

21  agosto,  4  settembre. 
Tabellen  zu  den  deutschen  Tarifvertr&gen  [Dati 

statistici  sui  contratti  collettivi  in  Germania, 

contratti  tipioi,  eoo.]  —  GG,  agosto. 
Die  Berliner  Tarifvertr&ge  —  Eratsohwill  —  GG, 

agosto. 
Die  Berliner  8ohlichtoogskommÌBsionen   (Siohe- 

rang  and    Erneaerang  von    Tarifvertragen) 

—  U.  vx  Sehulz  —  GG,  agosto. 

L'ótat  legai  da  contrat   collectif   de   travail  — 

Victor  Brants  —  BPDI,  luglio-agosto. 
Die   Tarifgemeinsohaft   im  Buohdruokergewerbe 

—  Emil  Ddblin  —  8MH,  agosto. 
Yorberioht  zu    dem  Beferat  ùber    Tarifvertrage 

[per  il  oongresso  dei   tribunali   industriali] 

—  8inzheimer  —  GG,  settembre. 


Tirocinio. 

L'enseignement   professionnel   obligatóire 

les  pays  étraogers  —  E.  Cohendy  —  QPLO, 
maggio. 

Apprenticeship  —  B.  Cunnington  —  OOB,  loglio. 

Lehrlingsfrage  und  Gewerkschaften  —   SUpha* 
Heise  —  8MH,  luglio. 


Lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 

Die  gesetaliche  Begelung  der  Einderarbeit  in 
Landwirtschaft  und  Haoshalt  —  Conrad 
Agahd  —  8P,  29  giugno. 

Die  Frau  in  der  italianischen  Industrie  —  8P, 
17  agosto. 

BeschraDkuogen  der  Arbeitsseit  der  Frauen  in 
den  Vereinigten  8taaten  von  Amerika  — 
CGGD,  29  luglio. 

Einderarbeit  und  Eindersohutz  —  HenrUtU  FOrth 
—  OGGD,  12  agosto. 

Le  travail  de  nuit  dea  adolescente  dans  l'indu- 
strie franoaise  —  E.  Campredon  —  QPLO, 
giugno. 

La  durée  du  travail  dee  jeunes  ouvriers  et  ap- 
pronto —  A.  Célier  e  Pierre  Oerlier  — 
BQ80,  agosto. 

Einderarbeit  und  Eindersohuts  —  OGGD,  26 
agosto,  2  settembre. 


Lavoro  a  domicilio. 

Das  Bohwitzsystem  in  den  Vereinigten  Staaten  — 

OGGD,  19  agosto. 
Il  laboratorio  meccanico  in  famiglia  —  Armrnnd 

Julin  —  BI8S,  loglio,  agosto. 
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Infortuni  sul  lavoro. 

La  parte  civile  nei  giudizi!  per  contravvenzione 

alla  legge  angli  infortuni  del  lavoro  —  Guido 

Bortoìotto  —  OL,  loglio. 
Los  aeoidentea  del  trabajo:  prinoipalee  legtela- 

cionea  —  BUIA,  giugno. 
La  trebbiatrice  e  la   legge   angli   infortuni  del 

lavoro  —  Guido  Bortoìotto  —  OLf  agosto. 
Grenze  far  die  Fàreorgepflioht  dea  Arbeitegebers 

—  DAGZ,  28  loglio. 

Loi  belge  anr  lea  accidente  do  travail:  inter- 
préUtion  aommaire*  —  A.  Tahon  —  RPDI, 
luglio-agosto. 

Un  mnaée  de  prévention  dea  accidente  dn  tra- 
vail et  d*hygiène  indnatrielle  —  EP,  29 
loglio. 

The  new  RoBaian  Workingmen's  compenaation 
Aot.  —  I.  M.  Rubino*  —  BLW,  maggio. 

Un  caco  di  invalidità  parziale  permanente  non 
contemplato  dall'articolo  95  del  Regolamento 
angli  infortuni  —  Corradi  —  RIL,  Voi.  II, 
fascicolo  2. 

La  reaponaabilità  dei  teonioi  negli  infortuni  — 
F.  Mossa  —  Rassegna  mineraria,  10  agosto, 
21  agosto. 

La  ripartizione  delle  indennità  aaeiourate  per 
morte,  colla  legge  per  gli  infortuni  degli 
operai  aul  lavoro  —  Bava  —  RIL,  Voi.  II, 
face  2. 

La  parte  civile  nei  giudizi  per  la  contravven- 
zione alla  legge  augii  infortuni  —  Avv.  G. 
Bortoìotto  —  OL,  loglio. 

Betriebaunfall,  Krankheit  oder  Naturereigniaa  ?  — 
Hans  Seelmanu  —  Gew,  25  agosto. 

Igiene  e  malattie  del  lavoro. 

Baoateine  zum  Auabau  einer  einbeitlichen  Sta- 
tiatik  fiber  Gewerbekrankheiten  —  Dott.  W. 
Abelsdorff  —  8P,  3  agosto. 

Bexnfisgefahr  nnd  Erankenkaaaenstatiatik  —  Fr, 
Prinsing  —  RAV,  1°  giogno. 

L'óvaonation  dea  baées  dana  lea  teintureriea  — 
Bouìin  —  BIT,  n.  1-2. 

L'évaeuation  dea  pouaaièrea  dea  meulea  —  Frois 

—  BIT,  n.  1-2. 

Note  anr  l'hygiène  dea  ouvriera    dans    la  fabri- 

oation   dea  euperphoephatea  —  Aupetit  — 

BIT,  n.  1-2. 
Die^Erkrankunge-  und  Sterblichkeitsverh&ltnlaee 
^a  der  Bedienateten  der  k.  k.  dsterreichisohen 
r^sV  Staatabahnen  —  BLA,  giugno. 
Krankheitaatatiatik  der  Baugewerbekaaae  dea  Be- 

zirkea  Zùrioh  vom  1.  Janoar    1894  bia  81. 

Dezember  1902  —  A.  Hmniseh  —  Z88,  N.  8. 
La  legialaoión  francese  aobre  loa  eatableeimien- 

toe    induatrialea   peligroaoa,    inoómodoa   9 

inaalubrea    —    Ambroise  Rendu   —    BUIA, 

agosto. 

Tribunali  del  lavoro  e  Istituti 
per  la  conciliazione. 

Oonciliation  between  capital  and  labour  —  Bc, 

19  agoato. 
Arbeitakammern   und   Gewerbegeriohte    —  SP, 

10  agoato. 


Die  eraten  Erfahrungen  mit  den  Kaufmannsge- 
riohten  und  mit  der  VerhàMtnisewahl  — 
Gluhsmann  —  QQ,  agoato. 

Die  Zoataodigkeit  bei  Elagen  von  Rechtanaeh- 
folgern  oder  gegen  dieae:  Eompetenzkon- 
flikte  zwitohen  ordentlichen  Geriohten  und 
Gewerbegerichten  —  Hermann  Jastnts  — 
GG,  agoato. 

[Attività  dei  tribunali  industriali  germanioi  nel 
1904]  —  BLG,  luglio. 

L'arbitrato  obbligatorio  e  i  ferrovieri:  lettera 
aperta  a  G.  Murialdi  —  Giovanni  Monte- 
martini  —  OS,  1°  settembre. 

Die  Kaofmannegerichtawahlen  —  Ph.  Pfeijfm- 
berger  —  OGGD,  2  settembre. 

Konferenz  der  Arbeitnehmerbeiaitzer  der  Gewer- 
begeriohte in  Baden  —  ZOGD,  4  settembre. 

Giurisprudenza. 

La  legialaoión  obrera:  una  aentencia  trascen- 
dente! —  BUIA,  luglio. 


Riposo  festivo. 

Die    Sonntagaruhe    im    Handelsgewerbe   —  SP, 

20  luglio. 
Vòllige    Sonntagaruhe    im    Handelsgewerbe    zu 

Frankfurt  a.  M.  —  8P,  20  luglio. 
Weekly  day  of  rest  —  BLM,  giugno. 
Die    8onntagsruhe    im   Handelsgswerbe   —  SP, 

20  luglio. 
Holiday  Reform:  The  Co-operative  Club  Idea  in 

America  —  The  Cooperative  News  —  5  ago- 
sto. 
Sul  riposo  settimanale  —  E,  20  agosto. 
Der  Sonntag   —    C.  Deeurtius  —    MC8,  agoato- 

aettembre. 
The  reoent  increase  of  sunday  trading  —  Lord 

Avebury  —  NO,  settembre. 


Partecipazione  ai  profitti. 

Profit  sharing  —  BLM,  giugno. 

La  partioipation  aux    bénéfloes  dana  l'Adminis- 

tration  dea    cb emina    de  fer   de   l'Etat  da- 

noia  —  BPB,  n.  2. 


Cooperazione* 

Der  zweite  ordentliohe  Genoeaensohaftatag  dea 
Zentralverbandea  und  die  11.  General  ver- 
sammlung  der  Groeseinkaufegeeelleohaft 
deutsoher  Eonsumverein  —  SP,  6  luglio. 

The  co-operative  congreas  —  F.  Madison  —  ER, 
luglio. 

Vom  dentaohen  Genoaaenaohaftstag  in  Stuttgart 
—  OGGD,  8  luglio,   15  loglio. 

La  Ooopération  indnatrielle  —  H.  Erneger  — 
REI,  15-20  luglio. 

La  cooperativa  di  ooneumo  di  Basilea  —  01, 
19  agosto. 

Le  deliberazioni  del  oongreaao  delle  cooperative 
di  consumo  tedesohe  —  01,  19  agoato. 

Une  grande  Sooiété  cooperative  de  coneomma- 
tion  —  J.  Normand  —  EF,  19  agoato. 
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loglio. 
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in   Italien  —  Robert  Michele  —  AS8,  n.  2. 


Digitized  by 


Google 


MERCATO  DEL  LAVORO 


Le  informazioni, sul  mercato  del  lavoro  vengono  fornite  all'Ufficio  dalle  Camere 
di  commercio,  dalle  Camere  del  lavoro,  da  Associazioni  di  industriali,  da  Federa- 
zioni di  mestiere,  da  Cattedre  ambulanti  e  da  Scuole  di  agricoltura,  da  Prefetti, 
da  Sindaci,  da  Agenti  consolari,  ecc.  L'Ufficio,  mentre  controlla,  per  quanto  gli  è 
possibile,  l'attendibilità  delle  informazioni,  intende,  col  citarne  sempre  le  fonti, 
lasciare  agli  informatori  la  responsabilità  dei  dati  trasmessi 


Mercato  del  lavoro  per  località. 

ITALIA. 

I.  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  di  commercio. 

Novara  (12  ottobre).  Industria  del  cotone.  —  Vi  è  attualmente  sufficienza,  dovuta  al 
fatto  che,  volgendo  al  termine  i  lavori  campestri,  si  ripopolano  gli  stabilimenti  industriali. 
Si  prevede  poi  per  questa  industria  un  prossimo  sviluppo  e  il  conseguente  bisogno  di  au- 
mentare il  personale,  in  considerazione  del  fatto  che  nuovi  stabilimenti  di  filatura  stanno 
impiantandosi  ed  altri  esistenti  ampliandosi.  Le  condizioni  dell'industria  sono  in  generale 
buone. 

Altrettanto  non  si  può  dine  dell'industria  della  séta.  Si  lamenta  ora  deficenza  di  mano 
d'opera,  specie  nel  ramo  della  torcitura,  però  si  prevede  un  minore  sviluppo  futuro  dell'in- 
dustria stessa,  tale  da  far  diminuire  il  numero  degli  operai  occupati.  Esso  viene  da 
questi  industriali  attribuito  alla  forte  concorrenza  che  loro  muovono  i  filatoi  esteri,  la  quale 
peggiora  le  condizioni  della  produzione  e  del  commercio  serico  in  modo  tale  che  non  per- 
mette di  retribuire  le  operaie  in  quella  misura  che  possono  loro  offrire  altre  industrie  più 
floride. 

Traforo  del  Sem  pione: 

Operai  esistenti  il  1°  settembre N.     1,793 

Operai  usciti  nel  mese N.     236 

Id.     entrati     »  »     149 

Differenza N.         87 

Operai  esistenti  al  1°  ottobre  .    .   .       1,706 
La  mano  d'opera  è  abbondante. 

Pisa  (22  settembre).  —  Industrie  metallurgiche.  —  La  società  «  Btruscan  Mines  »  ha 
chioso  completamente  il  suo  stabilimento  in  Campiglia  licenziando  circa  300  operai,  j  quali 
in  gran  parte  hanno  trovato  lavoro  in  Piombino  come  terrazzieri  e  manovali  di  costruzioni 
murarie.  A  Piombino  tanto  la  €  Società  degli  Alti  Forni  »  quanto  quella  €  La  Magona 
d' Italia  »  aumentano  notevolmente  i  loro  impianti,  e  nonostante  la  mano  d'opera  disponi- 

34  —  BoU.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (ottobre  1906). 
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bile  a  causa  dell'accennata  chiusura  dello  stabilimento  di  Canapiglia,  troverebbero  occupa- 
zione a  Piombino  per  circa  sei  mesi  100  operai  terrazzieri  e  30  muratori.  Fra  le  maggiori 
difficoltà  che  si  incontrano  in  Piombino  per  la  ammissione  al  lavoro  di  molti  operai  è  la 
deficienza  di  abitazioni  :  le  Società  accennate  attendono  però  con  sollecitudine  alla  costru- 
zione di  case  operaie. 

V'è  deficienza  pure  di  buoni  formatori  in  ghisa:  venti  di  essi  potrebbero  trovare  occu- 
pazione presso  gli  «  Alti  Forni  ».  Per  la  mano  d'opera  occorrente  non  si  può  fare  assegna- 
mento sopra  l'offerta  locale  :  i  terrazzieri  possono  essere  trovati  presso  Pisa  tanto  più  che 
le  faccende  campestri  sono  quasi  finite,  mai  formatori  dovranno  essere  assunti  in  altri 
grandi  centri  industriali. 

Industrie  tessili.  —  V'ha  grande  deficienza  di  mano  d'opera  femminile. 

IL  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  del  lavoro. 


* 


. 

Numero 

Sezioni 

Categorie  d'operai 

Salari 
più 

Orari 

Camera 

1% 

II 

©  g  5. 

più 
fre- 

del  lavoro 

al 

■8° 

°g8 

degli  o 
non 
niszat 

SOCCU] 

frequenti 

quenti 

Cremona  .... 

(settembre). 

Il  lavoro  fu  presso  a  poco  offerto  nella  stessa  misura  del  mese  prece- 

dente ad  eccezione  dell'industria  delle  costruzioni  in  cui  s'ebbe  a  rilevare 

una  forte  diminuzione  per  le  categorie  dei  muratori,  braccianti  e  fornaciai; 

per  questi  ultimi  però  la  diminuzione  ha  luogo  regolarmente  durante  il  mese 

di  settembre  in  tutte  le  annate. 

L'ufficio  di  collocamento  della  Camera  ha  potuto  collocare  1  imbianchino 

ed  un  decoratore  nel  Piacentino,  6  braccianti  nel  Bergamasco,  22  braccianti 

in  diversi  comuni  rurali  del  Cremonese,  un  fabbro  meccanico  a  Milano  e 

12  donne  in  Germania  per  la  cernita  degli  scampoli. 

Tornarono  a  Cremona  dalla  Svizzera  e  dalla  Germania  22  muratori  ma- 

novali eli  braccianti  giornalieri. 

Lavoranti  cappellai .... 

Operai 117 

\ 

Id.  tipografi 

Operai  e  apprendisti . 

62 

1 

1 

Id.  canestrai 

Operai 

15 

.. 

Id.  marmisti 

Operai  e  apprendisti . 

42 

.. 

Id.  mugnai 

Operai 

36 

.. 

Id.  tramvieri    .       

Id. 

70 

.. 

.. 

Id.  ferrovieri  (Riscatto) .  . 

Id. 

191 

" 

© 

3 

■ 

Id.  ferrovieri  (Sindacato)  . 

Id. 

67 

.. 

'      I 

* 

Id.  fonditori 

Operai  e  apprendisti . 

22 

1 

o 

2 

Id.  fabbri- meccanici .... 

Id. 

28 

"     :          8 
indeterm.v          • 

© 

Id.  impiegati 

14 

.. 

2 

Cooperativa  brentadori  .  . 

Operai 

21 

5 

3 

Lega  muratori 

Operai,  apprendisti  e 

,         1 

•o 

manovali 

451 

74 

indeterra. 

3 

3 

Mutua  muratori 

Operai  e  manovali  .  . 

242 

.. 

.. 

"S 

* 

Facchini  granaglie   .... 

Operai 

18 

.. 

.. 

s 

> 

.Facchini  avventizi    .... 

Id. 

40 

.. 

Società  lai  ti  ven  doli  .... 

Id. 

22 

.. 

Fornaciai 

Id. 
Id. 

66 
41 

52 
34 

lode terra. 

Infornatori 

Lavoranti  ceramiche   .  .  . 

Operai  e  manovali .  . 

126 

4 

indcUrm. 

Infermieri 

Operai 

40 

..      / 
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Camera 
del  lavoro 


Sniou 


Categorie  d'operai 


Numero 


a 


'Si- 


f&feSJ! 

•  o-o  I  ©  o  fl  • 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


Segue  Cremona  . 

(settembre). 


Braccianti  e  giornalieri. 

Prestinai 

Imbianeatori 

Filatrici 


Leghe  muratori  diverse  dei 
Comuni  rurali 

Leghe  fornaciai  diverse  dei 
Comuni  rurali 

Federazione  barbieri  di 
campagna 

Federazione  contadini.   .  . 

Lega  lavoranti  calzolai  (1) 


Operai 

Operai  e  apprendisti . 

Operai 

Operaie 


Operai  e  manovali .  . 

Id. 

Operai 

Obbligati  e  disobbligati 
Operai  e  apprendisti. 


254 
70 
22 
29 

46 

78 

40 

1,104 

70 


168 

4 


25 


44 


iodeterm. 
2     j 


indeterm.l 


(*) 


(1)  Nuova  sezione.  —  (2)  Lavorano  a  cottimo.  L'occupazione  non  è  assicurata  settimanalmente 
in.  sufficiente  misura,  per  quanto  non  pot>sa  parlarsi  di  vera  disoccupazione. 


Bari   ...  . 

(settembre). 


I 


Le  condizioni  sono  in  generale  migliorate,  specialmente  per  l'industria 
edilizia.  Pei  bottai  il  lavoro  trovasi  in  aumento  rispetto  al  mese  precedente. 


Tipografi  .  . 
Fornai  ' .  .  . 
Spaccapietre 


Cartai  da  giuoco 


Pescatori^ . 
Spazzini  . 
Bottai  (1)  . 


Gassisti .  . 
Pasticcieri. 

Cementisti 

Saponieri  . 


Commessi 

Marinai  mercantili 


Magistrale. 

Ferrovieri. 
Panettieri. 


Mista.  . 
Muratori 


Uomini 
Ragazzi 
Uomini 
Ragazzi 
Uomini 
Ragazzi 
Uomini 
Ragazzi 
Donne  . 
Uomini 
Ragazzi 
Uomini 
Kagazzi 
Uomini 
Ragazzi 
Uomini 
Uomini 
Ragazzi 
Uomini 
Ragazzi 
Uamini 
Ragazzi 
Uomini 
Uomini 
Ragazzi 
Uomini 
Donne  . 


Uomini 
Ragazzi 
Uomini 
Uomini 
Ragazzi 


70 
15 
65 

7 
SO 

5 
24 


150 
35 

160 
3 

350 
50 
60 
SO 

100 
38 

400 
25 
30 

530 
70 
19 
3 

600 

45 

6 

15 

100 
25 


70 


15 


100 


1-3. 50 

10 

2. 50-8  settim. 

12 

1-3.00 

10 

2.00 

10 

0.20 

.. 

0.10 

1.60 

.. 

0.80 

1.50 

10 

1.00 

3.50 

.. 

1.50 

1.80-4.50 

12 

2.00 

10 

0.10-0.30 

2.00 

0.70 

1.20-3.50 

10 

0.10 

40-120  mens. 

12 

90  mensili 

10 

45       » 

10 

100       » 

5 

100       » 

. . 

1. 60-2. 10 

12 

0.60-0.75 

.. 

2.00-4.00 

10 

1.60-2.20 

10 

0.70-1.00 

. . 

(1)  I  bottai  lavorano  soltanto  dall'agosto  fino  a  quasi  tutto  dicembre;  indi  corninola  il  periodo 
della  disoccupazione  che  dura  più  di  6  mesi.  —  (2)  Lavoro  notturno. 
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La  disoccupazione  a  Milano  W. 
La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  nell'agosto  1905  (2). 


DENOMINAZIONE 
della  Lega 


Bronzisti 

Oappeilai 

Compositori  .   .    .   . 
Femminile  del  libro 
Fonditori  in  caratteri 
Fonditori  in  metalli 

Impressori 

I8trnmentisti.    .    .   . 

Legatori 

Litografi    ..... 
Nastrai  e  nastrale    . 
Orefici  ed  affini.    .    . 
Pulitori  e  nichelatori 
Spedisionieri  giornali, 


hi 

e 

Cri 
lil 

•3  o 

45 

2 

68 

4 

1,800 
200 

162 
11 

140 

1 

900 

8 

914 

89 

13 

1 

250 

8 

428 

20 

250 

7 

150 

8 

190 

7 

106 

4 

DENOMINAZIONE 
della  Lega 


I4i 


Tintori 

Tornitori  in  metallo 

Unione  impiegati  e  oommessi. 
Addetti  alle  cooperative  .  .  . 
Fattorini  spedisionieri  .    .'   .   . 

Falegnami 

Infermieri 

Lattooieri 

Molatori  in  specchi 

Parrucchieri 

Panattieri 

Lavoratori  della  mensa  .  .  . 
Vetturini 


200 

800 

495 

178 

8£5 

170 

42 

106 

74 

85 

200 

64 

58 


■e  © 


1 
11 

13 
16 
2 
8 
14 
1 
1 
4 
8 
4 
6 


Ufficio  di  collocamento  annesso  alla  Camera  di  lavoro  di  Milano 

Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risaltato  dell'attività  nel  mese  di  agosto  dell'Ufficio  di 
collocamento  annesso  alla  Camera  del  lavoro  di  Milano. 

Per  gli  operai  (maschi),  complessivamente,  per  cento  posti  richiesti  ne  vennero  asse- 
gnati 40,  mentre  in  luglio  erano  stati  assegnati  39  posti,  in  giugno  42,  in  maggio  32,  in 
aprile  41,  in  marzo  35,  in  febbraio  37  e  in  gennaio  39.  Per  le  industrie  alimentari  ne  ven- 
nero assegnati  27  (in  luglio  23,  in  giugno  26,  in  maggio  12,  in  aprile  8,  in  marzo  6,  in  feb- 
braio 11  e  in  gennaio  10);  per  le  industrie  edilizie  pure  27  (in  luglio  64,  in  giugno  61,  in 
maggio  36,  in  aprile  52,  in  marzo  30,  in  febbraio  29,  in  gennaio  6);  per  quelle  del  legno  59 
(in  luglio  63,  in  giugno  53,  in  maggio  55,  in  aprile  64,  in  marzo  35.  in  febbraio 
52,  in  gennaio  44);  per  le  metallurgiche  53  (in  luglio  49,  in  giugno  39,  in  maggio  33,  in 
aprile  35,  in  marzo  41,  in  febbraio  48  e  in  gennaio  38);  per  le  poligrafiche  35  (in  luglio  28, 
in  giugno  45,  in  maggio  41,  in  aprile  49,  in  marzo  64,  in  febbraio  73,  in  gennaio  67).  Per  le 
operaie,  complessivamente,  per  cento  posti  richiesti  ne  vennero  assegnati  71  (in  luglio  28, 
in  giugno  38,  in  maggio  57,  in  aprile  54,  in  marzo  21,  in  febbraio  24  e  in  gennaio  32). 

Le  percentuali  avute  in  agosto,  confrontate  con  quelle  del  mese  precedente,  segne- 
rebbero pertanto,  nei  riguardi  dell'occupazione,  una  situazione  quasi  invariata  per  tutte  le 
categorie  di  operai  maschi  presi  in  complesso,  un  leggero  miglioramento  per  gli  operai  ma- 
schi nelle  industrie  alimentari,  metallurgiche  e  poligrafiche,  ma  un  miglioramento  più  che 
notevole  per  le  operaie  considerate  nella  loro  totalità.  Segnerebbero,  all'incontro,  un  leg- 
gero peggioramento  per  gli  operai  maschi  addetti  all'industria  del  legno  ed  un  peggiora- 
mento assai  grande  per  quelli  addetti  all'industria  edilizia. 


(1)  I  dati  furono  trasmessi  dall'Ufficio  del  lavoro  deUa  Società  Umanitaria  e  rilevati  presso  le  singole 
sezioni  della  Camera  del  lavoro  e  presso  l'Ufficio  di  collocamento! 

(2)  Il  numero  totale  degli  inscritti  alla  Camera  del  lavoro  è  stato  in  agosto  19,524  (101  sezioni,  escluse 
le  sottosezioni  di  provincia).  Il  numero  degli  inscritti  alle  sezioni  pei  quali  si  hanno  dati  sulla  disoccupazione 
è  stato  7746;  il  numero  dei  disoccupati  è  stato  345,  cioè  il  4.45  %. 
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Milaso:  Ufficio  di  collocamento. 


Agosto  1905. 


INDUSTRIE  E  MESTIERI 


Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 


M. 


Alimentari. 

Birrai 

Gommose!  di  drogherìa.  . 
Commessi  salumieri  .  .  . 
Garzoni  di  drogherìa.  .  . 
Macellai  lavoranti  .... 
Mensa: 

Caffettieri  e  gelatierì.    . 

Camerieri  primi  .... 

Camerieri  secondi  .    .    . 

Camerieri  d'osterìa.    .    . 

Cantinieri 

Oaochi  e  cucinieri .    .    . 

Aiutanti 

Facchini  di  batteria  .    . 

Garzoni  d'albergo  e  caffè 
Panattieri: 

Banchieri 

Impastatoli 

Pasticcieri 

Salumieri 


Aliende  private. 


Commessi  di  negozio. 
Commessi  di  studio  . 
Fattorini  In  genere»  . 


Abbigliamento 
della  persona. 

Calzolai: 

Da  donna 

Da  nomo 

In  genere 

Fatturanti 

Cappellai 

Commessi  di  calzolerìa.   . 

Cooitriei    e    lavoratrici   in 

biancheria    ....    .    . 

Cucitrici  in  genere.   .    .   . 

Lavandai 

Materassai 

Orlatrici  : 

Macchiniate 

Preparatoci 


Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 


F. 


Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 


M. 


Giornate 

di 
disoccupa- 

sione 

precedente 

del  mese 

in  corso. 


M. 


F. 


Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
in  corso 


M. 


30 


23 
2 


15 

108 

19 


85 
15 


172 


439 


79 


79 


51 
4 


11 
2 


60 


14 
16 

7 
16 

15 
i 
1 

10 
9 

69 

37 


5 

5 

12 

85 


313 


67 


57 


2 
6 
7 
14 
7 
2 


14 
2 


10 
12 


39 
7 


14 
13 

24 

10 

16 
14 
27 
6 
28 
87 
19 

8 

26 

102 

10 

9 


358 


14 
177 


191 


29 
43 
28 
24 


15 


F. 


22 


22 


21 
19 


82 


Posti 


assegnati 


U. 


■.tè 


'4 
■a 


•à 


1 


l__ 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa* 

sione 

precedente 

del  mese 

in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 

sione 

susseguente 

del  mese 

in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Parraoobieri  : 

Lavoranti 

Mezzi  lavoranti   .... 

2 

6 
1 

1 
1 

1 

2 

17 
11 

11 

42 

69 

4 

14 

4 
8 

88 

Ili 
27 

18 
27 
20 

7 

1 

Sarti: 

Da  nomo 

1 

In  genera  *    .    T    ,    ,    .    , 

Tagliatori  sarti 

2 

» 

26 

8 

110 

115 

163 

101 

837 

79 

8 

5 

Chimiche. 
Saponai   •   

2 

18 

, . 

38 

Edilizia. 
Braccianti 

1 
9 
1 
1 

47 
2 
6 
2 

12 
1 

51 

59 

2 

27 

8 
2 

•• 

78 

2 

1 

128 

4 
17 

2 
61 
63 

12 
10 
10 
14 

64 
16 
47 

/.. 

•  • 

2 

1 

Manovali 

Marmisti 

Modellatori  in  cemento.    . 
Muratori 

Garzoni 

Pittori  ed  imbiancatori.    . 
Pittori  decoratori   .... 

•• 

Verniciatori  di  fabbrica.    . 
Aiutanti 

'•• 

•• 

81 

•• 

149 

•• 

291 

•• 

178 

•• 

22 

••, 

Legno. 

Falegnami  : 

Di  carri 

1 
14 

12 
5 
2 

1 
1 
3 
1 
1 

5 
1 

1 
1 

184 
22 

2 

185 
1 

•• 

6 
98 
50 
26 

6 

2 
12 
20 
10 

4 

81 
2 

5 
2 

98 

118 

1 

29 

42 

1 

•• 

•"9 
3 
5 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

3 
1 

1 

Di  fabbrica 

Di  mobili 

In  genere. 

Aiutanti 

Imballatori 

Intagliatori  in  legno  .   .    . 

Lucidatori  di  mobili .    .    . 

Modellisti 

Segatori  mecoanioi.    .    .    . 

Tappezzieri  in  stoffa: 
Lavoranti 

Garzoni 

Verniciatori: 

Decoratori    ...... 

Maoohiatorl 

•• 

•• 

49 

•• 

844 

•• 

.  269 

•• 

289 

•• 

29 

•• 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

.   Giornate 

di 
disoccupa- 
sene 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 

sione 

precedente 

del  mese 

in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
sene 
susseguente 
del  mese 
in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Metallurgiche. 

Aggiustatori  e  montatori  . 
Attreszisti  meccani  ni  ,    ,    , 

6 

1 

2 
1 
8 

1 
1 
4 
1 
5 
12 
5 
2 
8 
2 
1 
1 
1 
9 

1 
•     2 
2 
1 
5 

1 
2 
1 

1 
2 
1 

1 
6 
1 

1 
2 

•• 

21 
77 

284 
5 
6 

190 
97 

9 

69 
129 

1 

19 
22 

9 
8 

11 

78 

18 
2 

80 
2 

16 

5 

79 

18 

8 

86 

8 

17 

90 

44 

2 

18 

20 

5 

1 

10 

81 

6 

2 

4 

21 

84 

9 

20 

27 

7 

11 

2 

1 

69 

5 

4 

19 

•• 

0 

7 

10 

5 

42 

28 
81 
28 
82 

7 
44 
17 
40 

7 

4 
10 

5 
48 

22 
47 
52 

58 

7 
88 

4 
22 

14 

54 

5 

42 

2 

1 

4 

1 

1 

4 

11 

2 

1 

1 
7 
2 

8 

1 

1 

2 

1 

4 

1 

Calderai: 
Operai  •    .    • 

Aiutanti 

Conduttori  caldaie  a  vapore 
Elettricisti  : 
Allievi 

•• 

•• 

•• 

Aiutanti 

Impiantisti 

Montatori 

Fabbri  di  fabbrica  .... 

In  genere:  Aiutanti    .    . 
Fonditori  in  bronzo   .    .    . 

•• 

In  ghiaa   ....... 

Manovali 

Fucinatori 

Gasisti  montatori    .... 

Operai *    .    . 

Incisori  in  metallo.    .   .    . 

Lattonieri  in  genere  operai 
Meccanici: 
Aiutanti    ....... 

l 

•• 

•• 

Allievi 

Nichelatori 

1 

•• 

•• 

Piccola  meccanica  .... 

Pulitori  in  metalli.    .    .    . 
Ramieri: 
Aiutanti 

•• 

Idraulici 

Sbavatori 

Tornitori  in  bronzo    .    .    . 

In  getto 

In  lastra  operai .... 

In  lastra  aiutanti    .    .   . 

In  metalli  operai    •    .    . 

Id.          aiutanti .    .    . 

'  "  [ 

Id.          allievi    .    .    . 
Trapanisti 

••_ 

• 

1 

•• 

96 

•• 

1,045 

•• 

711 

•• 

724 

•• 

51 

•• 

Oreficerie. 

Orefici  bijoutieri ..... 
Gioiellieri    ...... 

2 
1 

2 

1 
1 

2 

82 
6 
8 

104 

28 
9 

15 
5 
8 

18 

84 
22 
27 

26 

17 

1 

Incassatori 

In  genere:  garzoni.    .    . 

• 

•• 

•• 

Orologiai 

Pulitrioi  in  oro 

•• 

•• 

7 

2 

91 

104 

55 

18 

109 

17 

1 

•• 

1 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 
precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  cor so 

Giornate 

di 
disoccupa* 

sione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 

sione 

susseguente 

del  mese 

in  eorso 

Posti 
assegnati  , 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Pelli. 
Pellattieri  oonoiatori  .    .    . 

1 
8 
2 

178 
9 

40 
18 

12 
25 
24 

.. 

1 

Raffinatori 

Sellai  in  finimenti  .... 

•• 

•• 

■6 

•• 

182 

•• 

58 

•• 

61 

•• 

1 

•• 

Poligrafiche. 

Compositori  operatori    .    . 

Lavoranti 

Mezzi  lavoratiti  .... 
Allievi 

2 

82 
5 

•• 

2 

74 
6 

1 
1 

1 

11 

3 

9 

4 

4 

4 

1 

1 

5 

186 
*  69 

'  7 

62 
30 

9 

28 

24 

48 

100 
22 

17 
41 

105 

8,149 

281 

11 

7 

11 
554 
105 
576 
101 
81 
80 

24 

1 

24 

1 
51 

1 

18 

2 

12 

4 

1 

•• 

Doratori  e  soolpitori .    .    , 

Impressori: 

Macchinisti  rotative   .    . 

Macchinisti 

Pedalinisti 

Aiutanti 

Allievi 

Lavoranti  in  cartonaggi    . 
Legatori  di  libri:  lavoranti 
Legatrici 

21 

4 
19 

4 

'     1 

1 

1 
2 

Litografi  macchinisti .  .    . 

Trasportatori   ..... 

138 

1 

121 

8 

354 

87 

194* 

58 

4,936 

24 

90 

8 

Servizi. 
Cavallerizzi 

1 
1 

•• 

1 

•• 

1 
12 

•• 

28 
5 

Cuochi  privati 

•• 

•• 

2 

•• 

1 

•• 

18 

•• 

38 

•• 

•• 

•• 

Tessili. 
Impaccatori  tela 

1 

1 

1 
17 

16 

29 
646 

12 

**81 

15 
14 

12 

81 
189 

1 
95 

8 
12 

1 
17 

1 
.      1 

Incannatrici  seta 

1 

Nastrai  e  nastrate  .... 

7 

Tessitrici  cotone 

Id.       seta 

17 

Tintori  in  filati 

Id.      in  vestiti    .... 

1 

•• 

1 

1 

1 

•• 

10 

19 

16 

675 

122 

182 

116 

18 

2 

18 

Trasporti. 
Carrettieri 

1 
1 

•• 

1 

•• 

2 

8 

•• 

29 

1 

Faoohini 

•• 

•. 

2 

•• 

1 

•• 

10 

•• 

29 

1 

•  • 

Totali  .   .   . 

147 
1 

2 
49 

440 

4 

86 
76 

2,811 
8,7 

931 
42 

2,274 
2.6 

844 
18 

7,308 
7,5 

252 
55 

232 
25 

» 
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Estero. 

FRANCIA.  —  Agosto  (BLF,  settembre).  —  Il  lavoro  è  stato  meno  abbondante  che 
nel  mese  scorso  per  gli  operai  agricoli  del  Centro  e  del  Nord  essendo  la  mietitura  terminata 
quasi  dovunque  nella  prima  quindicina  del  mese:  l'attività  all'incontro  si  è  mantenuta  per  i 
giardinieri  della  regione  parigina.  —  L'industria  edilizia  è  in  piena  attività  stagionale.  — 
Nell'industria  del  cotone  l'attività  resta  normale  nei  Vosgi  e  a  Reims,  altrove  è  me- 
diocre. Nella  seta  la  disoccupazione  è  sempre  importante  nella  regione  di  Saint-Etienne; 
nelle  officine  di  tessitura  meccanica  della  regione  lionese  si  nota  invece  un  po'  più  di 
attività.  Seguita  la  morta  stagione  per  la  industria  del  vestiario,  v'è  ripresa  per  quella  dei 
eappelli.  —  Nelle  industrie  dei  metalli,  la  situazione  rimane  nel  complesso  a  un  dipresso 
quella  del  mese  precedente.  Il  rallentamento  stagionale  che  si  nota  sempre  nel  tempo  delle 
vacanze  nell' industria  del  libro  s'è  fatto  meno  sentire  quest'anno.  —  La  situazione  si  man- 
tiene favorevole  per  i  carradori  e  continua  a  migliorare  notevolmente  nella  concia  del  cuoio 
e  delle  pelli,  per  la  pellicceria  ed  i  guanti. 

La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (su  961  sindacati  e  165,429  iscritti)  è  stata  dell'8 
per  cento.  In  tale  media  non  sono  compresi  i  minatori  del  Nord  e  del  Passo  di  Calais.  Il 
mese  precedente  la  media  dei  disoccupati  era  stata  del  9.  6  per  cento  ;  nell'agosto  del  1904 
deiril.l. 

Il  17  per  cento  dei  sindacati  e  degli  iscritti  hanno  ritenuto  il  lavoro  più  abbondante 
che  in  luglio;  il  29  per  cento  dei  sindacati  (31  per  cento  degli  iscritti)  meno  abbondante  ;  il 
54  per  cento  (52  per  cento  degli  iscritti)  lo  hanno  ritenuto  equivalente. 

La  situazione  è  stata  reputata  soddisfacente  relativamente  alla  stagione  da  597  sinda- 
cati (87,172  aderenti),  non  soddisfacente  da  332  sindacati  (76,304  aderenti). 

GERMANIA.  —  Agosto  (BLG,  settembre).  —  La  situazione  del  mercato  del  lavoro  è 
in  generale  buona,  specialmente  nelle  industrie  dei  metalli  e  delle  macchine.  È  normale 
nell'industria  carbonifera.  U industria  tessile  risente  l'oscillazione  nei  prezzi  della  materia 
prima  senza  che  però  ne  sia  derivata  una  riduzione  nella  occupazione  di  mano  d'opera.  La 
situazione  è  buona  per  le  industrie  chimiche  e  per  le  edilizie,  queste  ultime  però  danneg- 
giate in  alcuni  punti  da  conflitti  del  lavoro.  Riguardo  alle  industrie  stagionali  è  segnalato  un 
lieve  incremento  di  attività  verso  la  fine  del  mese  per  la  tipografia  e  il  parziale  termine  dei 
lavori  di  mietitura. 

I  dati  relativi  alla  attività  di  621  uffici  di  collocamento  indicano  complessivamente  un 
buon  andamento  nel  mercato  del  lavoro:  si  ebbero  per  gli  operai  circa  164,000  richieste  di 
occupazione,  150,000  offerte  e  116,000  collocamenti;  e  perle  operaie  36,000  richieste  49,000 
offerte  e  26,000  collocamenti.  In  confronto  con  l'agosto  1904,  si  ebbe  incremento  di  circa 
12,000  nelle  richieste,  di  23,000  nelle  offerte  e  di  16,000  nei  collocamenti. 

AUSTRIA.  —  Luglio  (BLA,  agosto).  —  Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risultato  del- 
l'attività di  728  uffici  di  collocamento. 

II  numero  percentuale  dei  richiedenti  occupazioni  i  quali  ne  trovarono  mercè  gli  uffici 
di  collocamento  è  rimasto  invariato  dal  mese  precedente  per  gli  apprendisti  (18)  ed  è  au- 
mentato per  gli  operai  da  37  a  41  e  per  le  operaie  da  53  a  57. 
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Industrie 


Numero  dei  posti 


operai 


I 


3 

s 


I 

a 


operaie 


9 

I 


operai  e  operaie 


I.  Industrio  agricolo  e  forestali 

II.   Industrie  minerarie 

IIL  Industrie  mineralargiche 

IV.  Industria  dell'orticoltura 

V.  Industrie  delle  pietre  e  vetro 

VI.  Lavorazione  del  metalli 

VII.   Industrie  delle  macchine  e  mezzi  di    tra- 
sporto.  "... 

Vili.   Industrie  del  legno 

IX.  Industrie  del  caoutchouc 

X.   Industrie  del  cuoio,  pelli,  ecc 

XI.  Industrie  tessili 

Xtl.  Industria  della  tappezzeria 

XIII.  Industrie  del  vestiario 

XIV.  Indastrìa  della  carta 

XV.  Industrie  alimentari    . 

XVI.   Alberghi  e  ristoranti 

XVII.   Industrie  chimiche 

XVIII.  Industrie  delle  costruzioni 

XIX.   Industrie  grafiche 

XX.  Professioni  di  più  industrie 

XXI.   Personale  commerciale . 

XXII.  Braccianti . 

XXIII.  Industrie  dei  trasporti 

XXIV.  Servizio  domestico 

XXV.   Professioni  libere 


8,700 

1,894 

1S 

46 

.. 

2 

108 

190 

141 

390 

2,286 

3,955 

861 

700 

3,197 

4,464 

868 

752 

110 

421 

80 

215 

4,077 

7,076 

110 

384 

1,644 

4.585 

2,536 

2,254 

147 

223 

925 

1,223 

328 

887 

1,134 

2,873 

837 

3,137 

1,341 

1,559 

461 

836 

141 

258 

28 

80 

I 


23,072     38,404 


951 

507 

161 

126 

3^07 

2,065 

4 

•• 

•• 

•• 

13 

46 
2 

64 

2 

2 

.. 

110 

192 

74 

.. 

141 

390 

1,541 

82 

220 

93 

2^68 

4,175 

256 

.. 

8 

.. 

861 

703 

2,165 

15 

12 

7 

3,212 

4,476 

11 

7 

2 

11 

7 

220 

14 

16 

6 

382 

768 

87 

109 

137 

90 

219 

658 

55 

.. 

80 

215 

3,405 

657 

750 

494 

4,734 

7,826 

79 

103 

106 

57 

213 

490 

1,302 

12 

25 

11 

1,656 

4,610 

2,266 

1,798 

1,838 

1,391 

4,333 

4,092 

13 

7 

11 

3 

154 

234 

579 

5 

3 

930 

1,226 

328 

13 

43 

21 

341 

930 

962 

165 

284 

137 

1,299 

3,167 

226 

279 

581 

68 

1,116 

3,718 

860 

81 

19 

14 

1,362 

„!£?& 

307 

.. 

.. 

461 

836 

76 

12,295 

18,478 

7,609 

18,436 

13,736 

23 

188 

191 

-104 

816 

271 

15,843 

16,283 

17,887 

10,281 

39,355 

66,291 

1,076 

4 

64 

74 

1,634 

266 

2,172 

2 

225 

177 

56 

3,899 

136 

1,313 

3,657 

16 

579 

349 

1,099 

294 

874 

807 

7,685 

127 


26,074 


I.  Orticoltura 

II.  Industrie  delle  pietre,  ecc 

III.  Lavorazione  dei  metalli 

IV.  Industrie  delle  macchine  e  mezzi   di  tra- 

sporto  

V.  Industria  del  legno  e  dell'intaglio   .   .   .   . 

VI.  Industrie  dui  cuoio,  pelli,  ecc 

VII.   ludustrie  tessili 

Vili.  Industrie  della  tappezzeria 

IX.  Industrie  del  vestiario 

X.  Industria  della  carta 

XI.  Industrie  alimentari 

XII.  Alberghi  e  ristoranti 

XIII.  Industrie  ohlmiobe 

XIV.  Industria  delle,  costruzioni 

XV.   Industrie  grafiche 

XVI.   Personale  commerciale 


apprendisti 


3 
27 

701 

137 

482 

124 

21 

71 

446 

79 

308 

131 

154 
19 


3,031 


3 

3 

1.195 

3,637 

141 

50 

7 

21 

170' 

49 

155 

'     120 

77 

9 

154 


5,791 


2 

3 

251 

73 
114 

43 
7 

19 
124 

31 
126 

94 


75 


apprendiate 


apprendisti 
e  apprendiste 


1,027 


3 

. 

..  ■ 

27 

1 

•• 

•• 
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INGHILTERRA.  —  Agosto  (BLI,  settembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  nel  mese  di 
agosto,  comparato  col  luglio  precedente  segna  come  sempre  in  tal  periodo  dell'anno  un 
lieve  peggioramento  stagionale,  sebbene  sia  stato  alquanto  migliore  che  nell'agosto  del- 
l'anno scorso.  Continua  però  ad  essere  attivissimo  per  gli  alti  forni  e  per  le  industrie  ma- 
nufatturiere  del  ferro  e  dell'acciaio.  La  disoccupazione  fru.  gli  organizzati  (270  unioni  con 
578,444  iscritti)  è  stata  del  5.  4  per  cento;  era  stata  del  5.  2  per  cento  il  mese  innanzi  e 
del  6.4  per  cento  nell'agosto  1904. 

Variazioni  nella  misura  del  salario.  Risultato  netto  delle  variazioni  segnalate  in  agosto 
è  stata  una  diminuzione  settimanale  nel  totale  delle  mercedi  per  oltre  950  sterline.  Le  va- 
riazioni avutesi  riguardano  247,500  operai,  dei  quali  92,800  ricevettero  aumenti,  mentre 
circa  154,700  subirono  diminuzioni.  Le  variazioni  più  importanti  sono  state  la  concessione 
di  un  premio  del  5  per  cento  per  dodici  settimane  a  partire  dal  primo  giorno  di  paga  di  set- 
tembre a  87,000  cardatori,  filatori,  ecc.,  nei  principali  distretti  d'Inghilterra  per  la  mani- 
fattura del  cotone,  e  una  diminuzione  dal  3  "/*  per  cento  sulle  tariffe  per  150,000  minatori  di 
carbone  nel  Paese  di  Galles  meridionale.  Quest'ultima  variazione  fu  concordata  da  un  con- 
siglio di  conciliazione;  un'altra  variazione  riguardante  600  operai  di  fabbriche  dell'acciaio 
ebbe  luogo  per  effetto  della  scala  mobile.  Le  altre,  riguardanti  quasi  96,900  operai  furono 
concordate  direttamente  tra  imprenditori  ed  operai  o  i  loro  rappresentanti  senza  che  des- 
sero luogo,  tranne  che  per  una  riguardante  950  operai,  a  interruzioni  di  lavoro. 

Variazioni  nella  misura  dei  salari  e  nelle  ore  di  lavoro  nell'anno  1904  (1).  —  Le 
variazioni  nella  misura  dei  salari  durante  il  1904  si  compendiano,  come  già  in  ciascuno  dei 
tre  anni  precedenti,  in  una  riduzione.  Le  industrie  più  colpite  dalla  riduzione  furono  l'estra- 
zione del  carbone  e  del  ferro,  la  lavorazione  del  ferro  e  dell'acciaio,  le  costruzioni  navali, 
la  fabbricazione  delle  bottiglie  e  le  industrie  edilizie:  per  le  altre  industrie  le  variazioni  sono 
poco  importanti. 

Furono  800,658  i  lavoratori  (esclusi  quelli  della  terra  e  la  gente  di  mare)  che  ebbero 
variato  il  salario  durante  l'anno  suddetto  e,  fra  essi,  16,054-  ottennero  aumenti  pari  in 
totale  a  1202  sterline  per  settimana,  mentre  784,604  subirono  diminuzioni  ammontanti  a 
40,432  sterline  la  settimana. 

Risultato  netto  di  tutte  le  variazioni  segnalate  è  così  una  diminuzione  di  39,230  ster- 
line nel  totale  delle  mercedi  settimanali.  Gli  anni  precedenti  le  diminuzioni  nette  risultate 
furono:  nel  1903,  di  lire  sterline  38,327,  nel  1902,  di  lire  sterline  72,595  e  nel  1901  di  lire 
sterline  76,587. 

Quantunque  siano  stati  quelli  dal  1901  al  1904,  anni  di  decremento  nelle  mercedi,  va 
però  notato  che  il  ribasso  non  è  stato  maggiore  di  molto  del  rialzo  eccezionale  avvenuto 
nel  1900  e  che  il  livello  dei  salari  rimane  più  alto  di  quel  che  non  fosse  al  principio  del  1899 
dopo  tre  anni  di  aumento  nelle  mercedi. 

La  tavola  seguente  mostra  per  ciascuno  degli  ultimi  dieci  anni  il  numero  dei  lavoratori 
che  ebbero  variazioni  nelle  mercedi  e  l'ammontare  settimanale  totale  di  tali  variazioni. 


(1)  Board  or  Trade  (Labour  Department):  Beport  on  changes  in  rates  ofwages  and  hours  of  ìabour  in 
the  United  Kingdom  in  1904,  tvth  comparative  statistic  for  1895-1903.  —  London,  1905. 
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Aumenti 

Diminuzioni 

Totale 

ANNO 

Lavoratori 

che 

ebbero 

aumenti 

Ammontare 

settimanale 

In' 

complesso 

Ltt. 

Lavoratori 

cbe 

ebbero 

diminuzioni 

Ammontare 

settimanale 

in 

complesso 

Lst. 

Operai 

ohe    ebbero 

variazioni 

sulle  mercedi 

f 

Aumento  nettu 

0  diminuzione 

netta  (-) 

rispetto 

a  ciascuno 

degli 

anni  precedenti 

Lst. 

1895 

1896. 

1897 

1898 

1899 

1900 

1901.   

1902 

1908 

1904 

80,107 

379,975 

860,707 

1,000,240 

1,170,987 

1,109,284 

429,715 

91312 

21,827 

16,054 

6,169 

88,648 

82,861 

81.500 

90,418 

211,412 

40,790 

5,326 

1,541 

L202 

349,645 

167,357 

13365 

11,865 

1,182 

'    28,010 

489318 

789391 

874,721 

784304 

84,281 

7.129 

1,354 

787 

104 

2322 

117377 

77321 

89368 

40,432 

484,708 

605,404 

597,444 

1312,119 

1,172,069 

1,132386 

928326 

887306 

896398 

800,658 

—  28425 
+      26319    / 
4-       31307 
-t-       90314 
-r       80,713 
-*-     208,580 

—  76387 

—  72395 

—  38327 

—  89380 

Ne  risulta  che  mentre  il  1895  e  quello  dal  1901  al  1904  furono  anni  di  ribassi  nelle 
mercedi,  negli  altri  avvennero  aumenti.  Il  complesso  di  questi  aumenti  è  stato  però  con- 
siderevolmente maggiore  che  non  quello  delle  diminuzioni  poiché  la  differenza  in  più  è,  in 
eifra  tonda,  di  182,800  sterline  per  settimana. 

In  ciascuno  degli  anni  su  ricordati,  ad  eccezione  del  1896  e  del  1897,  più  della  metà  dei 
lavoratori  ch'ebbero  variazioni  di  salario  appartengono  all'industria  del  carbon  fossile. 
Nel  1902  e  nel  1904  la  proporzione  era  superiore  all'80  °/0.  Il  numero  dei  lavoratori  cui 
toccarono  variazioni  di  salario  e  i  risultati  netti  di  tali  variazioni  durante  ciascuno  degli  ul- 
timi tre  anni  appaiono  per  i  vari  gruppi  d'industria  dalla  tavola  seguente: 


IND  U8TRIE 

Numero  dei  lavoratori 

le  cui  mercedi 

variarono   nell'anno 

Ammontare 

netto  dell'incremento  (4-) 

o  della 

diminuzione  (    )  settimanale 

nelle  mercedi, 
rispetto  l'anno  precedente 

1902 

1903 

1904 

1902 

1908 

1904 

Costruzioni 

15375 

735,524 

7,121 

6,738 

50,343 

32322 

15367 

2,107 

8,112 

86 

10,156 

7,871 

4,638 

75249O 

9361 

3,160 

23,49* 
74,680 
1334 
1,001 
3396 
6386 
7,610 
8,650 

10,829 

668,390 

10,768 

2,701 

60,097 
31,094 
1378 
8,939 
833 
7318 
4.986 
8,245 

4-       926 

—  73372 
+       250 
4-        306 

+        885 

—  2,419 
4-        145 
4-        142 
4-        291 
4-         10 
4-        189 
4-        602 

4-       804 

—  32,488 

—  429 

—  222 

—  1,076 

—  4381 

—  178 
n-         18 

—  86 

—  600 
4-        199 
4-        612 

—        884 

Miniere  di  carbon  fossile 

—  8L294 

Altre  miniere  (ferro,  eoe). 

Cave ' 

Alti  forni  e  lavorazione  del  ferro  e  dell'ac- 
ciaio  

—  681 

—  9» 

—  3,441 

Costruzioni  di  macchine  e  di  navi  .... 

Altre  industrie  metalliche 

Industrie  tessili 

—  2314 

—  42 

—  109 

»         del  vestiario 

4-          27 

»         del  vetro,  ecc. . 

—        823 

Altre  industrie 

—          « 

Lavoratori  dipendenti  da  pubbliche  autorità 

4-        667 

Totale  .  .   . 

887,206 

896398 

800,658 

—  72,595 

—  32,327 

—  89380 
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Dopo  quella  del  carbon  fossile,  le  industrie  più  colpite  durante  gli  ultimi  tre  anni  sono 
state  quelle  degli  alti  forni,  quelle  del  ferro  e  dell'acciaio  e  le  costruzioni  di  macchine  e 
di  navi.  * 

Complessivamente  nel  1904  subirono  variazioni  nei  salari  P8.  8  °/0  dei  lavoratori  censiti 
(esclusi  quelli  della  terra  e  i  ferrovieri  e  del  mare):  la  percentuale  è  specialmente  elevata  per 
gli  addetti  alle  miniere  di  carbone  (79.  4  %),  alle  altre  miniere  (23.  9  °/0)  e  alla  lavorazione 
di  metalli  e  costruzione  di  navi  (7  %)  • 

Degli  800,658  lavoratori  cui  toccarono  variazioni  nelle  mercedi  durante  il  1904,  25,628 
(ossia  il  3.  2°/0)  le  ebbero  per  effetto  della  scala  mobile,  570,822  (ossia  il  71.3°/0)  per 
mezzo  degli  uffici  di  conciliazione,  mediazione  ed  arbitrato  e  gli  altri  204,208  (ossia  il  25  °/0) 
in  seguito  a  trattative  ed  accordi  diretti.  Il  maggior  numero  di  operai  le  variazioni  nel  sa- 
lario de' quali  furono  stabilite  dagli  uffici  di  conciliazione  nel  1904  è  dato  dall'industria 
estrattiva  del  carbon  fossile,  e  il  maggior  numero  di  coloro  il  cui  salario  subì  variazioni  per 
effetto  della  scala  mobile  fu  dato  dagli  operai  addetti  agli  alti  forni  e  alla  lavorazione  del 
ferro  e  dell'acciaio. 

Le  variazioni  nelle  ore  di  lavoro  segnalate  nel  1904  sono  state  comparativamente  insi- 
gnificanti. Risultato  netto  di  dette  variazioni  è  stata  una  riduzione  di  24,599  ore  per  setti- 
mana nell'orario  di  16,792  lavoratori  (fra  cui  1 1,125  addetti  alle  industrie  edilizie  per  8205 
ore  e  2360  addetti  alla  lavorazione  di  metalli  e  costruzione  di  navi  per  4181  ore). 

BELGIO.  —  Agosto  (BLB,  settembre).  —  Da  resoconti  forniti  da  14  uffici  di  colloca- 
mento, di  cui  10  organizzati  o  sussidiati  da  Comuni,  risulta  che  vi  sono  state  in  agosto  890 
offerte  contro  1195  domande  di  lavoro,  ossia  137  domande  per  100  offerte.  Negli  stessi  uffici 
vi  erano  state  il  mese  scorso  127  domande  per  100  offerte  in  media,  e,  in  questi  ultimi  tre 
anni  la  media  del  rapportò  tra  le  domande  è  le  offerte  era  stata  in  agosto  di  157  per  cento. 
Considerata  da  questo  lato  la  situazione  del  mercato  del  lavoro  appare  dunque  un  po'  infe- 
riore a  quello  del  mese  di  luglio,  come  del  resto  è  risultato  sempre  ogni  anno  in  questo 
mese,  eccezione  fatta  per  il  1904.  Tuttavia  la  situazione  resta  ancora  notevolmente  supe- 
riore  alla  media  degli  anni  precedenti  in  tal  mese.  Considerata  poi  dal  punto  di  vista  della 
disoccupazione,  appare,  dai  dati  forniti  da  148  unioni  operaie  con  28,484  iscritti,  che  la 
proporzione  dei  disoccupati  fra  gli  organizzati  verso  la  seconda  metà  di  agosto  era  del 
2.2  per  cento  come  nello  scorso  luglio  e  contro  il  4.  0  per  cento  dell'agosto  1904.  Consi- 
derevole è  stato  dunque  il  miglioramento  rispetto  al  corrispondente  mese  dell'anno  scorso. 

STATI  UNITI.  —  Luglio  (AFed,  agosto).  —  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è 
scemata  al  2  per  cento  per  926  leghe  aventi  86,253  inscritti:  nel  giugno  era  del  2.2  per 
cento  per  1269  leghe  aventi  99,467  inscritti. 

CANADA.  —  Luglio  (BLC,  agosto).  —  La  situazione  industriale  e  il  mercato  del  la- 
voro sono  favorevoli  nella  maggior  parte  delle  località  e  delle  industrie,  più  che  nel  giugno. 
Il  raccolto  dei  cereali  si  annunzia  eccezionalmente  buono,  e  la  mietitura  ha  già  dato  occu- 
pazione a  numerosi  lavoratori.  Si  sono  aperte  fabbriche  di  conserve  che  impiegano  abbon- 
dante mano  d'opera.  L'industria  mineraria  è  attiva,  specialmente  nelle  miniere  carbonifere 
della  Nuova  Scozia  e  metallifere  dell'Ontario  e  della  Colombia  Inglese.  Le  costruzioni  in 
corso  nelle  città  sono  più  numerose  che  negli  anni  precedenti  e  occupano  un  numero  di 
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manovali  più  forte  che  nel  giugno.  Le  costruzioni  ferroviarie  e  i  lavori  municipali  sono 
molto  attivi.  I  conflitti  del  lavoro  sono  stati  rolativamente  poco  rilevanti,  salvo  che  nell'in- 
dustria mineraria  nell'isola  di  Vancouver  e  in  quella  edilizia  a  Montreal. 

L'immigrazione  è  stata  forte:  gli  immigranti  vennero  come  nei  mesi  precedenti  diretti 
specialmente  nell'ovest  e  in  parte  nell'Ontario  :  trovarono  occupazione  specialmente  nella 
agricoltura  per  mezzo  dell'Ufficio  di  colonizzazione  di  Toronto.  Il  numero  totale  degli  immi- 
granti giunti  nell'anno  finente  il  30  giugno  u.  s.  è  141,591,  con  un  aumento  di  15,935  sul- 
l'anno precedente;  l'aumento  si  verificò  specialmente  nell'immigrazione  britannica. 

Mercato  del  lavoro  per  industrie. 
Industrie  minerarie. 

FRANCIA.  —  Agosto  (BLF,  settembre).  —  Da  informazioni  fomite  dal  Comité  dee 
houillèree,  riguardanti  quasi  160,000  operai,  ossia  più  di  tre  quarti  del  personale  delle  mi- 
niere di  carbone,  risulta  che  nell'agosto  il  numero  settimanale  medio  dei  giorni  di  lavoro  è 
stato  5. 83;  era  stato  5.  79  nel  mese  scorso  e  5.  77  nell'agosto  1904.  La  disoccupazione,  se- 
condo le  risposte  di  20  sindacati,  sarebbe  del  2.  4  per  cento  fra  9682  iscritti;  il  mese  scorso 
era  stata,  per  11,182  iscritti,  del  2  per  cento  e  del  3.  9  per  cento,  per  10,377  era  stata  nel- 
l'agosto 1904.  Nelle  cave  la  disoccupazione  è  stata  del  4.  4  per  cento,  contro  il  4.  5  del  mese 
scorso  e  8.  7  dell'agosto  1904. 

GERMANIA.  —  Agosto  (BLG,  settembre).  —  Per  Yestrazione  del  carbone  la  situa- 
zione è  invariata  in  confronto  col  mese  precedente  e  solo  lievemente  migliorata  in  confronto 
con  l'agosto  1904;  non  sono  segnalate  riduzioni  d'orario.  La  domanda  di  coke  è  alquanto 
cresciuta  :  soltanto  in  qualche  punto  v'ha  deficienza  o  abbondanza  di  mano  d'opera.  Per  le 
ligniti  la  situazione  è  alquanto  migliorata  dal  mese  precedente. 

INGHILTERRA.  —  Agosto  (BLI,  settembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  nelle  miniere 
di  carbone  ha  segnato  nell'agosto  un  qualche  miglioramento  rispetto  il  mese  innanzi  ed  è 
stato  eguale  all'agosto  1904.  Da  resoconti  riferentisi  a  1337  miniere  occupanti  554,347  ope- 
rai* risulta  che  iì  numero  medio  dei  giorni  di  lavoro  nelle  quattro  settimane  finite  col  giorno 
26  del  mese  è  stato  4.  76  come  Tanno  scorso  in  detto  mese,  mentre  ini  uglio  era  stato  4. 63, 
Nelle  miniere  di  ferro  è  stato  soddisfacente,  e  di  poco  ha  variato  dal  mese  e  dall'anno 
scorso,  la  media  settimanale  dei  giorni  di  lavoro,  secondo  i  resoconti  per  118  miniere, 
essendo  stata  nelle  suddette  quattro  settimane,  di  5.  73  (5.  72  in  luglio  e  5.  77  nell'agosto 
1904).  Anche  in  quelle  di  echisto  (27  miniere)  può  dirsi  soddisfacente,  che  la  media  dei 
giorni  di  lavoro  per  settimana  è  stata  di  5.  79  contro  5.  63  nel  luglio  e  5. 57  nell'agosto  pre- 
cedenti. È  stato  fiacco  per  le  caoe  di  lavagna  nel  Nord  Galles  e  peggiore  di  un  anno  fa, 
ma  tuttavia  buono  in  quelle  di  granito  tranne  che  nel  Devonshire  e  in  Cornovaglia,  e  in 
quelle  di  albareee  tranne  che  nel  Cumberland. 

BELGIO.  —  Agosto  (BLB,  settembre).  —  Nelle  miniere  di  carbone  perdura  ancora 
in  qualche  località  la  scarsezza  della  mano  d'opera,  ma  nel  complesso  la  produzione  è  rego- 
lare e  la  situazione  soddisfacente.  L'attività  è  normale  nelle  fabbriche  di  agglomerati  ed  è 
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cresciuta  per  nelle  fornaci  per  il  carbon  coke,  ò  molta  nelle  cave  di  pietra  e  in  quelle  di 
sabbia  ne'  distretti  di  Mons  e  di  Liegi,  ma  altrove  tende  dovunque  a  scemare.  Calma  sta- 
gionale nelle  cane  di  fosfato;  attività  grandissima  nelle  cave  di  terre  plastiche  e  di  silice  di 
Mons  e  dovunque  per  i  forni  di  calce.  Per  le  fabbriche  di  cemento  e  per  le  segherie  di 
pietra  e  di  marmo  la  situazione  seguita  ad  essere  soddisfacente. 

Industrie  mineralurgiclie  e  metallurgiche. 

FRANCIA.  —  Agosto  (BLF,  settembre).  —  Nel  complesso  delle  industrie  metallur- 
giche la  disoccupazione  fra  gli  operai  organizzati  è  stata  del  4.  6  per  cento;  era  stata  del 
3.  9  il  mese  innanzi  e  del  7.  1  l'agosto  1904.  Fra  i  modellisti  e  fonditori  è  scesa  dal  7.  5  al 
2.  6  per  cento  e  la  situazione  è  stata  considerata  come  soddisfacente  dal  67  per  cento  dei 
sindacati  (82  per  cento  degli  iscritti).  Fra  i  metallurgici  è  scesa  dal  3  al  2.  1  per  cento  e  la 
situazione  è  stata  reputata  soddisfacente  dal  69  per  cento  dei  sindacati  e  degli  iscritti.  Fra  i 
meccanici,  tornitori,  aggiustatori,  fabbri  ferrai ,  ecc.,  è  scesa  dal  2.  1  al  1.  4  percento,  e  la 
situazione  è  stata  giudicata  soddisfacente  dal  82  per  cento  dei  sindacati  (90  per  cento  degli 
iscritti). 

GERMANIA.  —  Agosto  (BLG,  settembre).  —  Per  gli  alti  forni  la  situazione  è  quasi  ì 

stazionaria,  ma  molto  migliore  che  nell'agosto  1904.  La  situazione  è  pure  buona  per  le 
fonderie  di  ferro  per  le  quali  la  mano  d'opera  è  in  taluni  punti  scarsa  si  dovette  ricor- 
rere a  lavoro  straordinario  e  notturno.  Parimenti  attive  sono  le  industrie  dell'acciaio  e  della 
laminatura  il  cui  andamendo  fu  in  parte  turbato  dalla  riduzione  ottenuta  dalle  organizza- 
zioni operaie  dell'orario  da  1 1  a  10  ore,  riduzione  che  in  alcuni  stabilimenti  rese  necessario 
lavoro  supplementare.  Per  le  industrie  dei  fili  metallici  e  degli  articoli  in  ferro  e  in  acciaio 
kt  situazione  ò  normale.  La  congiuntura  è  favorevole  in  genere  nelle  industrie  delle  mac- 
chine e  si  mantiene  invariata  per  la  fabbricazione  di  materiale  ferroviario. 

INGHILTERRA.  —  Agosto  (BLI,  settembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  negli  alti  forni 
è  stato  ottimo  nell'agosto;  migliore  che  nel  mese  scorso,  e  nell'agosto  1904.  Continua  ad 
essere  soddisfacente  per  la  lavorazione  del  ferro  e  dell'acciaio,  segnando  un  migliora- 
mento notevole  rispetto  l'anno  scorso  in  tal  mese,  sia  quanto  ai  numero  degli  operai  occu- 
pati (91,160,  di  fronte  ad  85,084)  sia  quanto  ai  turni  di  lavoro.  NelP industria  della  latta 
poco  o  nulla  è  cambiato  dal  mese  scorso,  ma  «  stato  migliore  che  nell'agosto  1904  poiché 
gli  opifici  in  attività  sono  saliti  da  379  a  404.  Nelle  industrie  meccaniche  è  stato  in  com- 
plesso moderato:  la  media  dei  disoccupati  è  salita  appena  dal  4.  8  al  4.  9  per  cento;  l'anno 
scorso  però  era  stata  in  agosto  del  7.  0  per  cento.  Nelle  industrie  navali  è  stato  a  un  di- 
presso quello  del  mese  scorso,  pur  essendo  di  poco  migliore  rispetto  a  un  anno  fa. 

BELGIO.  —  Agosto  (BLB,  settembre).  —  La  situazione  si  mantiene  buona  per  le 
fabbriche  di  zinco,  per  gli  alti  forni  e  per  la  acciaierie  a  resta  in  complesso  soddisfacente 
per  le  ferriere  e  per  le  fonderie  di  ghisa.  Per  le  fonderie  di  rame  e  di  piombo  il  mercato 
del  lavoro  è  tornato  ad  essere  calmo  e  un  maggior  rallentamento  di  attività  si  è  notato 
nelle  costruzioni  di  locomotive  e  di  materiale  ferroviario.  È  stato  dappertutto  molto 
attivo  per  le  macchine  agricole,  e  salvo  che  a  Bruxelles  e  a  Verviers  dove  il  lavoro  è 
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diminuito  alquanto,  anche  per  i  velocipedi  e  gli  automobili.  L'attività  si  è  mantenuta  soddi- 
sfacente (in  alcuni  luoghi  è  stata  intensa)  per  la  fabbricazione  di  macchine  motrici  e  di  a/>- 
par eechi  industriali,  e  così  pure  per  i  carpentieri  e  in  genere  anche  per  le  minori  indù* 
strie  metalliche  (trafilerie,  chiodi  e  viti,  arnesi  da  cucina,  eco.). 

Industria  del  vetro. 

FRANpIA.  —  Agosto  (BLF,  settembre).  —  A  Fresnes  fra  i  lavoranti  in  lastre  vi 
sono  100  disoccupati  fra  i  350  organizzati;  altrove  i  sindacati  fra  i  vetrai  non  accusano 
alcun  disoccupato. 

GEKMANIA.  —  Agosto  (BLG,  settembre).  —  Per  Yindustria  cetraria  incomincia  la 
ripresa  stagionale  e  le  previsioni  sono  buone. 

INGHILTERRA.  —  Agosto  (BLI,  settembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  stato  fiacco 
in  complesso  e  peggiore  dello  scorso  mese,  sebbene  migliore  di  un  anno  fa. 

BELGIO.  —  Agosto  (BLB,  settembre).  —  Mercato  attivissimo  a  Mons  per  i  vetri 
in  lastre;  le  ordinazioni  affluiscono  e  la  produzione  basta  appena  a  riempire  i  vuoti  nei 
magazzini  causati  dallo  sciopero  :  a  La  Louviere  perdura  la  buona  situazione;  a  Charleroi 
tutte  le  officine  si  sono  riaperte  ma  la  mano  d'opera  scarseggia  ancora;  e  i  sindacati  si  agi- 
tano per  ottenere  un  aumento  di  salario;  attività  regolare  per  le  cristallerie  e  le  bottiglierie; 
nelle  fabbriche  di  boccette  la  produzione  è  spinta  al  massimo,  ma  la  mano  d'opera  difetta. 

Industrie  edilizie. 

FRANCIA.  —  Agosto  (BLF,  settembre).  —  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  nel 
complesso  delle  industrie  edilizie  è  stata  in  agosto  del  10.  8  per  cento,  contro  il  12. 1  del 
mese  scorso  e  il  10.  5  di  un  anno  fa.  Fra  i  muratori,  tagliapietre  e  simili  è  stata  per  117 
sindacati  e  9268  operai  del  10.  8  per  cento  sorpassando  notevolmente  la  media  a  Bordeaux, 
Dunkerque,  Tolone,  ecc.  Fra  i  decoratori  e  stuccatori  dell'I  1.  9,  e  fra  gli  scalpellini  e  mar- 
misti del  4.  2  per  cento. 

GERMANIA.  —  Agosto  (BLG,  settembre).  —  L'attività  è  complessivamente  buona 
nell'industria  delle  costruzioni  :  è  scemata  alquanto  a  Berlino;  in  altre  località  è  aumentata 
dopo  la  cessazione  di  alcuni  conflitti.  La  scarsità  di  mano  d'opera  che  si  presenta  usual- 
mente nell'estate,  non  ò  quest'anno  eccezionale  ;  nella  Germania  orientale  e  meridionale  la 
industria  delle  costruzioni  attira  mano  d'opera  da  altre  industrie.  Le  industrie  delle  fornaci, 
delle  pietre,  ecc.,  sono  per  riflesso  attive. 

INGHILTERRA.  —  Agosto  (BLI,  settembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  ha  continuato 
in  agosto  a  essere  sfavorevole  pur  essendo  nel  complesso  alquanto  migliore  che  un  mese  fa. 
Per  i  carpentieri  e  i  legnaiuoli  la  percentuale  dei  disoccupati  è  rimasta  del  6.  5.  Pei  latto* 
nieri  dal  10.  1  aìl'8.  9  mentre  nell'agosto  1904  era  stata  del  9.  2. 

BELGIO.  —  Agosto  (BLB,  settembre).. —  Il  lavoro  rimane  in  generale  abbondante 
per  i  muratori  e  in  ispecie  a  Bruxelles  e  a  Malines;  nel  distretto  di  Liegi  però  la  disoccu- 
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pazione  segna  dal  5  al  20  per  cento  secondo  le  località;  si  mantiene  ancora  in  alcuni  centri, 
ma  va  scarseggiando  in  altri  per  i  conciatetti,  i  piombisti,  i  pavimentatori  e  gli  scalpellini, 
e  peri  tagliapietre;  per  i  marmisti  è  normale  a  Bruxelles  e  abbondantissimo  in  tutti  gli  ^|| 

altri  centri;  pei  pittori  v'è  il  15  per  cento  di  disoccupazione  a  Gand,  e  si  reputa  ve  ne  sia  $| 

il  40  per  cento  a  Mons,  altrove  la  disoccupazione  è  poca  o  nulla.  *  d 

'  '$ 

Industrie  del  legno.  „ 

FRANCIA.  —  Agosto  (BLF,  settembre).  —  La  disoccupazione  media  segnalata  fra  i 
carpentieri  e  legnaiuoli  è  stata  del  4.  8  per  cento,  contro  l'8.  8  per  cento  del  mese  scorso  e 
il  6.  5  per  cento  dell'agosto  1904,  e  la  situazione  venne  reputata  soddisfacente  dal  68  per  \ 

cento  dei  sindacati  (67  percento  degli  iscritti).  Fra  gli  addetti  alla  fabbricazione  di  mobili,  j 

tappezzieri  compresi,  la  disoccupazione  è  salita  ancora  dal  7.9  al  9.  1  per  cento,  fra  gli  zoc- 
colai è  salita  dal  0.  4  al  6.  4  per  cento,  fra  i  bottai  è  scesa  invece  dall'  1 1 .  2  al  9.  3  per  cento; 
i  carradori  segnalano  un  solo  disoccupato  per  975  operai  organizzati. 

GERMANIA.  —  Agosto  (BLG,  settembre).  —  La  situazione  continua  buona  nelle 
varie  industrie  del  legno;  le  condizioni  di  occupazione  sono  normali. 

INGHILTERRA.  —  Agosto  (BLI,  settembre).  —  Il  mercato  del  lavoro,  nel  complesso, 
ha  seguitato  a  esser  favorevole.  Comparato  con  quello  del  mese  precedente  segna  un  peggio- 
ramento per  i  carradori  e  i  fabbricatori  di  spazzole  e  un  qualche  miglioramento  per  gli 
addetti  alla  lavorazione  dei  mobili.  Comparato  con  un  anno  fa  segna  un  miglioramento  ge- 
nerale. La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  stata  del  5.  0  per  cento  come  il  mese  scorso, 
mentre  l'agosto  1904  era  stata  del  6.  4  per  cento. 

BELGIO.  —  Agosto  (BLB,  settembre).  —  Per  le  segherie,  eccetto  che  a  Louvain 
dove  vi  sono  molti  disoccupati  in  seguito  alla  chiusura  di  un'importante  officina,  la  situa- 
zione nel  complesso  può  dirsi  soddisfacente;  per  gli  altri  rami  àe\V industria  del  legno  i 
tappezzieri  compresi,  il  lavoro  scarseggia  in  parecchie  località,  ma  è  sempre  abbondante  in 
molte  altre,  e  nel  complesso  la  situazione  è  discreta. 

Industrie  del  libro. 

ITALIA. 

Industria  della  carta.  —  Settembre.  —  L'Ufficio  del  lavoro  ha  ricevuto  informazioni 
cortesemente  fornite  da  29  ditte  industriali  le  quali  alla  fine  del  settembre  occupavano 
complessivamente  9732  lavoratori.  Fra  esse  25  già  fornirono  informazioni  riguardo  al  mese 
di  agosto:  alla  fine  di  agosto  occupavano  9102  operai  e  alla  fine  di  settembre  9058  :  è  per- 
tanto avvenuta  una  diminuzione  del  0.  48  per  cento. 

Non  è  in  genere  segnalata  disoccupazione:  in  qualche  località  difetta  la  mano  d'opera 
(provincia  di  Bergamo,  di  Milano,  di  Caserta),  specialmente  la  mano  d'opera  femminile  per 
la  cernita  degli  stracci  (provincia  di  Novara,  di  Bologna).  In  qualche  punto  cessando  i 
lavori  campestri  v'ha  offerta  di  mano  d'opera.    • 

35  —  Boll.  delV  Ufficio  del  Lavoro  {ottobre  1905). 
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Non  sono  segnalate  variazioni  nella  natura  dei  salari.  L'andamento  del  lavoro  è  in  ge- 
nere normale:  soltanto  in  qualche  località  si  fecero  ore  straordinarie  di  lavoro:  in  qualche 
punto  la  siccità  riducendo  la  for'za  motrice  ha  ridotto  l'attività  industriale. 

Industrie  poligrafiche.  —  Settembre.  —  L'Ufficio  del  lavoro  ha  ricevuto  informazioni 
cortesemente  fornite  da  77  ditte  industriali  le  quali  alla  fine  del  settembre  occupavano 
complessivamente  6687  lavoratori.  Fra  esse  57  già  fornirono  informazioni  riguardo  al 
mese  di  agosto:  alla  fine  di  agosto  occupavano  5642  operai  e  alla  fine  di  settembre  4643: 
sicché  può  dirsi  non  sia  avvenuta  complessivamente  alcuna  variazione  nel  volume  della 
occupazione.  Nel  personale  complessivamente  occupato  dalle  ditte  risiedenti  in  Milano  che 
fornirono  dati  per  ambi  i  mesi  è  avvenuto  un  aumento  del  2.  05  per  cento,  per  le  ditte 
risiedenti  in  Roma  è  invece  avvenuta  una  diminuzione  del  4.  39  per  cento. 

Per  i  tipografi  ancora  in  genere  è  segnalata  la  disoccupazione  stagionale,  disoccupa- 
zione ihe  va  scemando  a  Torino,  Milano  e  aumenta  a  Roma. 

È}  quasi  ovunque  ancora  segnalata  la  scarsità  stagionale  del  lavoro  che  però  accenna 
in  genere  a  diminuire.  Si  reputa  quasi  ovunque  che  prossimamente  l'attività  industriale 
riprenda  l'andamento  normale. 

Non  sono  segnalate  variazioni  alla  misura  dei  salari:  a  Milano  col  1°  ottobre  entra  in 
vigore  una  nuova  tariffa  per  gli  speditori  dei  giornali  che  porta  un  aumento  di  circa  il  30 
per  cento. 

L'attività  industriale  e  la  situazione  dei  mercato  del  lavoro  è  buona  in  genere  per  la 
litografia;  l'attività  industriale  è  danneggiata  dalla  concorrenza  estera. 

L'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria  segnala  per  l'agosto  fra  gli  organizzati 
in  Milano  162  disoccupati  per  la  sezione  dei  compositori  (su  1300  inscritti);  11  per  la  se- 
zione femminile  (su  200),  e  39  per  gli  impressori  (su  914):  nel  luglio  i  disoccupati  erano 
rispettivamente  136  (su  1300),  12  (su  200)  e  34  (su  905).  Per  i  litografi  i  disoccupati  aumen- 
tarono da  14  (su  410)  nel  luglio,  a  20  (su  420)  nell'agosto. 

Come  risulta  dalla  tabella  seguente,  sono  aumentati  nel  settembre  i  disoccupati  inscritti 
presso  l'Ufficio  padronale  di  collocamento  in  Roma. 


Operai  disoccupati  inscritti  presso  l'Ufficio  di  collocamento  dell'Associazione  romana 

fra  i  proprietari  tipografi. 


PROFESSIONI 


Compositori 

Compositori  apprendisti 

Monotipisti 

Disegnatori  lit.  crom.   . 

Impressori 

Impressori  aiutanti    .  . 
Impressori  apprendisti. 

Meccanici 

Puntatori 

Puntatori  apprendisti  . 

Mettifoglio  b.  v 

Mettifoglio  b 

Levafoglio 


PROFESSIONI 


Legatori 

Legatori  aiutanti .  .   . 
Legatori  apprendisti  . 

Librai    

Librai  apprendisti   .  . 

Piegatrici 

Commessi 

Facchini 

Uomini  di  fatica  .   .  . 

Totale  .   .   . 


Alla  fine 
di  agosto 


Uomini    Donne 


i 


Alla  fine 
di  settembre 


le  mini    Donne 


5 

.. 

0* 

1 

.. 

2 

1 

2 

20 

25 

17 

1 

2f> 

2 

2 

7 

6 

S 

*      8 

236 

55 

320 

17 
23 

1 


291 


379 
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Sstero. 

FRANCIA.  —  Agosto  (BLF,  settembre).  —  La  disoccupazione  complessiva  fra  gli 
organizzati  addetti  alle  arti' grafiche  è  stata  del  2.  9  per  cento  nelle  provincie  e  del  4.  9  per 
cento  a  Parigi.  La  situazione  è  considerata  relativamente  alle  stagione  come  soddisfacente 
dall' 80  per  cento  dei  sindacati  della  provincia  (79  per  cento  degli  iscritti).  A  Parigi  il  lavoro 
rimane  sufficientemente  abbondante  per  i  tipografi  benché  sia  minore  del  mese  scorso,  ma 
resta  mediocre  per  i  litografi  e  gl'incisori.  Gli  operai  delle  cartiere  di  Brignoud  sono  tutti 
occupati,  quei  di  Parigi  hanno  il  2.  5  per  cento  di  disoccupazione. 

GERMANIA.  —  Agosto  (BLG,  settembre).  —  La  situazione  migliora  ulteriormente 
per  l'industria  della  carta.  L'attività  è  cresciuta  per  \&  fusione  dei  caratteri.  La  situazione 
si  mantiene  buona  per  la  litografia  e  accenna  a  migliorare  in  qualche  punto  per  la  tipo- 
grafia. 

INGHILTERRA  —  Agosto  (B LI,  settembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  ha  continuato 
ad  essere  buono  per  l'industria  della  carta  a  macchina,  calmo  per  quello  della  carta  a 
mano,  e  non  ha  segnato  quasi  alcun  cambiamento  comparato  ad  un  mese  ed  un  anno  fa. 
É  stato  invece  generalmente  fiacco  perle  altre  industrie  del  libro:  per  i  tipografi  ha  segnato 
peggioramento  rispetto  al  mese  scorso,  ma  di  poco  ha  variato  dall'agosto  1904;  per  i  litografi 
e  i  legatori  di  libri  la  situazione  fu  invece  migliore  che  Tanno  scorso  in  questo  mese.  La 
disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  salita  per  i  primi  dal  4.5  al  6.  3  per  cento,  per  i  se- 
condi, ossia  per  i  litògrafi,  è  scesa  dal  4.  9  al  4.  7  per  cento  e  per  i  legatori  è  scesa  dal  7.7 
al  6.9. 

BELGIO.  Agosto  (BLB,  settembre).  —  Nell'industria  della  carta,  tranne  che  a  Ni- 
velles,  dove  difetta  il  lavoro,  l'attività  è  regolare  e  non  viene  segnalata  disoccupazione; 
per  i  litografi  il  lavoro  permane  abbondante  nella  Fiandra  orientale  e  a  Liegi  ma  scarseggia 
a  Bruxelles  e  la  disoccupazione  è  relativamente  forte;  per  i  tipografi  è  segnalato  un  rallen- 
tamento d'attività  in  quasi  tutti  gli  stabilimenti  industriali. 


X 


Industrie  tessili. 


FRANCIA.  —  Agosto  (BLF,  settembre).  —  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati 
celle  varie  industrie  tessili  considerata  in  complesso  è  stata  per  67  sindacati  e  26,105  ade- 
renti del  9.  5  per  cento,  contro  il  10. 1  del  mese  scorso  e  il  10.  9  dell'agosto  1904.  L'attività 
é  mediocre  nel  dipartimento  del  Nord  e  sopratutto  in  Normandia,  ove  la  settimana  resta 
fissata  a  50  ore  in  diversi  centri  cotonieri;  la  situazione  si  mantiene  del  pari  cosi  poco  sod- 
disfacente come  il  mese  scorso  nei  centri  cotonieri  della  regione  di  Roanne  e  nelle  Ardenne: 
e  l'attività  resta  normale  nei  Vosgi  e  a  Reims.  Riguardo  alla  seta  la  disoccupazione  è 
sempre  importante  nella  regione  di  Saint-Etienne  e  ha  raggiunto  a  Saint-Didier  il  30  per 
cento;  gli  stabilimenti  di  tessitura  meccanica  della  regione  lionese  hanno  invece  un  po'  più 
d'animazione  ed  i  disoccupati  sono  ivi  ancora  scemati  dal  17  al  7.  5  per  cento. 
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GERMANIA. —  Agosto  (BLG,  settembre).  —  Per  la  filatura  del  cotone  la  situazione 
continua  invariata;  le  oscillazioni  nei  prezzi  turbano  alquanto  l'industria,  la  quale  lavora 
però  ancora  in  base  a  vecchi  contratti.  Le  condizioni  di  occupazione  sono  normali.  Nella 
Germania  meridionale  sono  in  corso  trattative  per  la  riduzione  a  10  ore  della  giornata  di 
lavoro  per  le  operaie.  La  situazione  è  complessivamente  buona  per  gli  altri  rami  delle  in- 
dustrie tessili;  è  invariata  nelle  industrie  della  seta,  dei  ricami  e  dei  merletti. 

INGHILTERRA  —  Agosto  (BLI,  settembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  ne\V  industria 
del  cotone,  ha  continuato  attivissimo  ed  è  stato  assai  migliore  che  un  anno  fa.  Resoconti 
di  ditte  impieganti  126,268  operai  segnano  per  l'ultima  settimana  di  lavoro  in  agosto  un 
aumento  del  2.  0  per  cento  nel  totale  delle  mercedi  pagate,  comparato  con  l'ultima  settimana 
in  luglio  e  un  aumento  del  12.  4  per  cento  se  comparato  a  un  anno  fa.  Nell'industria  della 
lana  grezza  ha  continuato  pure  a  esser  buono  e  considerevolmente  migliore  che  un  anno 
fa.  Si  è  avuto  sopra  16,856  operai,  secondo  le  informazioni  delle  ditte  che  li  impiegano, 
un  decremento  nell'ultima  settimana  del  mese,  del  1.  0  per  cento  sul  totale  delle  mercedi 
se  confrontata  coll'ultima  del  mese  scorso,  ma  un  aumento  del  7.  2  per  cento  rispetto  la 
corrispondente  settimana  di  un  anno  fa.  Nell'industria  della  lana  pettinata  il  mercato  del 
lavoro  ha  seguitato  a  esser  calmo,  ma  pur  migliore  in  complesso  di  un  anno  fa.  Nel  totale 
delle  mercedi  è  stato  segnalato  per  36,609  operai  un  decremento  del  0.5  per  cento 
rispetto  il  mese  innanzi,  ma  un  aumento  del  5.  6  per  cento  rispetto  all'agosto  1904.  Nel- 
Y industria  del  lino  è  stato  in  complesso  migliore  di  un  mese  e  di  un  anno  fa,  e  dalle  infor- 
mazioni di  ditte  occupanti  49,311  operai  risulta  che  l'aumento  nel  totale  delle  mercedi  è 
stato  rispettivamente  del!'  1.1  e  del  1.2  per  cento.  HéìV  industria  della  juta  è  stato  mo- 
derato, migliore  di  alquanto  rispetto  un  mese  fa,  non  fu  però  si  buono  come  nell'agosto 
1904.  Nel  totale  delle  mercedi,  per  20,242  operai,  vi  è  stato  rispettivamente  un  aumento 
del  3.  2  e  una  diminuzione  dell'I.  4  per  cento.  Nell'industria  della  seta  poco  o  nulla  ha 
variato  dal  mese  scorso,  pur  essendo  di  alquanto  migliore  di  un  anno  fa.  Per  i  tessuti  a 
maglie,  l'incremento  segnalato  per  quanto  riguarda  le  mercedi  è  stato  del  0.  4  per  cento 
rispetto  il  mese  scorso  e  del  7.  3  per  cento  rispetto  al  corrispondente  periodo  del  1904. 

BELGIO.  —  Agosto  (BLB,  settembre).  —  La  situazione  seguita  ad  essere  soddisfa- 
cente per  Y industria  della  juta,  ottima  per  quella  del  lino  dove  l'attività  è  sempre  grande, 
é  però  meno  buona  del  mese  scorso  per  quella  della  lana,  che  sebbene  non  vi  siano  disoc- 
cupati si  comincia  a  lavorare  in  alcuni  stabilimenti  con  giornate  ridotte.  Quanto  all'indu- 
stria del  cotone  la  situazione  è  sempre  buona  dappertutto  e  forse  più  che  nel  mese  scorso, 
eccetto  che  a  Gand  dove  perdura  lo  sciopero  fra  i  filatori,  ed  è  arrestato  in  conseguenza  il 
lavoro  anche  negli  stabilimenti  di  filatura  e  tessitura.  Per  i  cordami  le  ordinazioni  sono 
meno  abbondanti  ma  il  lavoro  resta  attivo  e  non  v'è  disoccupazione;  per  i  passamani,  in- 
vece, ordinazioni  numerose  e  salari  elevati,  ma  scarsità  di  mano  d'opera.  Ripresa  per  la 
tintura  dei  fili  e  tessuti. 
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Industria  delle  pelli. 


ITALIA  (1). 


Milano.  —  Non  vi  sono  disoccupati  né  organizzati  né  fuori  dell'organizzazione.  Situa- 
zione invariata. 

Forlì.  —  Esiste  una  sola  conceria  con  40  operai  (20  organizzati).  Salari  correnti  : 


Purgatori  (14-20  anni) 

Tiraggio  e  bottali 

Corte. 

Raffinatori  da  suola 

Raffinatori  da  tomaia  (cottimo) 


Garzoni 


Non  provetti 


1.66-8 
1.60-2 


1.50-2 


Provetti 


2-2.50 
2-2. 25 


2.2-50 

3.50 
(Media) 


La  Federazione  dei  pellattieri  conta  22  sezioni  con  1258  soci. 

FRANCIA.  —  Agosto  (BLF,  luglio).  —  Nella  preparazione  del  cuoio  e  delle  pelli  la 
disoccupazione  media  fra  gli  organizzati  è  scesa  dai  4.  9  al  3.  7  per  cento,  mentre  era  stata 
del  5.  1  per  cento  nell'agosto  1904.  Fra  i  lavoranti  calzolai  è  scesa  dal  30  al  15.  5  per  cento, 
mentre  un  anno  fa  era  stata  del  14  per  cento.  Per  i  guantai,  salvo  in  qualche  località,  la 
situazione  si  mantiene  soddisfacente  e  i  disoccupati  sono  pochissimi. 

GERMANIA.  —  Agosto  (B LG,  settembre).  —  Neil  'industria  dot  cuoio  la  situazione  è 
buona.  Per  la  calzatura  è  buona  nella  Germania  meridionale,  fiacca  invece  a  Berlino.  E 
migliorata  per  gli  articoli  in  pelle,  tanto  che  sono  segnalati  lievi  aumenti  di  salario  e  lavoro 
supplementare.  È  invariata  pei  guanti  in  pelle  e  per  le  cinghie. 

INGHILTERRA.  —  Agosto  (BLI,  settembre).  —  Nelle  industrie  del  cuoio  il  mercato 
del  lavoro  in  agosto  è  rimasto  calmo  in  complesso,  ma  è  stato  considerevolmente  migliore 
che  un  anno  fa,  e  migliore,  la  disoccupazione  media  essendo  stata  del  6.  8  per  cento,  contro 
il  6.  3  dei  mese  innanzi  e  il  9.  7  dell'agosto  1904.  Ha  continuato  ad  essere  calmo  anche  per 
le  calzature  segnando  un  leggero  decremento  rispetto  al  mese  scorso  e  un  lieve  migliora- 
mento rispetto  all'agosto  1904. 

BELGIO.  Agosto  (BLB,  settembre).  —  Per  i  lavori  della  concia  del  cuoio  e  delle 
pelli,  non  ostante  il  periodo  di  morta  stagione,  gli  affari  sono  abbastanza  regolari,  e  gli 
operai  sono  tutti  occupati  e  fanno  giornate  intere.  Per  le  calzature,  ristagno  stagionale  a 


(1)  Notizie  del  Segretariato  generale  delle  Federazione  pellattieri. 
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Bruxelles,  ove  in  parecchi  opifìci  non  si  fanno  più  che  mezze  giornate  di  lavoro  sebbene  la 
disoccupazione  si  limiti  al  2  o  al  3  per  cento  fra  gli  organizzati,  e  così  pure  a  Louvain  ove 
però,  sebbene  a  giornate  ridotte,  tutti  gli  operai  sono  ancora  occupati;  ma  nella  Fiandra 
orientale  la  crisi  va  estendendosi  e  vengono  segnalati  licenziamenti  di  operai  da  quattro 
opifici.  Negli  altri  centri,  invece,  la  situazione  è  soddisfacente.  Ristagno  stagionale  per  i 
guantai  ed  attività  mediocre  per  i  sellai-valigiai. 


Industria  dei  cappelli. 

FRANCIA.  —  Fra  i  cappellai,  berrettai,  ecc.,  la  media  della  disoccupazione  fra  gli 
organizzati  è  scesa  dal  36.  6  al  3.  7;  nell'agosto  1904  del  2.  2.  A  Parigi  per  gli  operai  in 
cappelli  di  fantasia  si  è  avuto  il  4  per  cento  di  disoccupazione,  i  berrettai  non  hanno  disoc- 
cupati e  fanno  60  ore  la  settimana  di  lavoro. 

INGHILTERRA.  —  Agosto  (BLI,  settembre).  —  Fra  i  lavoranti  in  cappelli  di  seta 
la  disoccupazione  media  fra  gli  organizzati  è  stata  del  14.  2  per  cento  come  nell'agosto  dei- 
Panno  scorso  contro  il  13.  1  per  cento  del  luglio  di  quest'anno;  fra  i  lavoranti  in  cappelli  di 
feltro  la  percentuale  dei  disoccupati  è  salita  dal  2.  7  al  3.  4  per  cento,  mentre  nell'agosto 
dello  scorso  anno  era  stata  del  2. 1. 

BELGIO.  —  Agosto  (BLB,  settembre).  —  Per  i  lavoranti  in  cappelli  di  feltro  la  si- 
tuazione resta  soddisfacente  a  Bruxelles,  ma  ad  Alost  si  lavora  con  giornate  ridotte,  per  i 
lavoranti  in  berretti  l'attività  è  sempre  molta  a  Grammont  e  vi  si  fanno  ore  supplementari 
di  lavoro. 
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Personale  degli  alberghi. 

Officio  gratuito  di  collocamento  —  Sezione  centrale  in  Genova  e  sezioni  succursali 

di  Firenze  e  di  Napoli  0> 

(settembre). 


Categorie 

1 

Disponibili 

al 
1°   settemb. 

2 

Inscritti 

3 

Collocati 

4 

Partiti 

onon 

presentati 

alla 
chiamata 

5 

Disponibili 

al 

1°  ottobre 

5=1+2 
—  3  —  4 

1 

e 

ji 

« 
1  ° 

a 

« 

S 
i 

1   ° 
\  ° 

! 

s 

1 

! 

© 

! 

S 

a 
l 

ili 

©  1  % 

S 

1 
E* 

t 

9 

a 

s 

! 

I 

i  Direttori- Ohe  fa  de  reception  .    . 
]  Primi  segretari-cassieri  .... 
/  Secondi  segretari 

j  Governanti    ......... 

1 

l 

1 
I 

1 

11 

8 

i 

1 
3 
2 
2 

6 
1 

1 

1 

1 
2 

*; 

i 

4 

4 
1 

.. 

20 

2 

6 
12 

10 

18 

6 

10 

5 
6 

2 
1 

: 

3 

1 
2 

17 

1 
2 

189 
139 

ì 
ì 

12 

6 
24 

2 

7 

1 
19 

73 
73 

4 

2 

6 
1 

2 
15 

15 

2 

1 

9 

1 

2 
4 

1 

2 

4 
1 

1 

1 
4 

1 

2 

1 
2 

14 

1 

55 
55 

4 

5 

4 

2 

1 

'2 
1 

7 

1 
12 

40 
40 

•• 

1 

2 

1 

2 
5 

1 

2 
14 

14 

•• 

1 

1 

1 
1 
J 

9 

2 

10 

1 

2 
2 

4 
6 

41 
41 

9 

11 

1 

1 
5 
8 
2 

15 

1 
1 

10 
19 
23 

17 

.  4 

10 
1 

8 
2 

6 
8 

6 

4 

10 
2 
8 

186 

6 
2 

194 

2 
1 

II 

\  Guardarobiere 

i  Sotto-gnardarobiere 

\  Stiratrici 

1 
2 

III 

(  Cameriere 

J  Seoonde  cameriere 

f  LaTaudaie 

12 

12 

I  Maitre  d'Hotel 

7 

11 

8 

2 

8 

8 
6 

5 
2 

2 

3 

12 

11 
2 

'i 

;; 

4 

IV 

|  Primi  camerieri 

«  Chef*  de  rang 

8 

4 

V 
VI 

C  Oommis  de  rang 

(  Secondi  oamerieri 

1  Tersi  oamerieri 

(  Liftiers-ohassenrs 

(  Primi  cnoohi 

12 

1 
1 

82 

9 
1 

VII 

(  Primi  aiutanti  di  cuci  uà.   .    .    . 
i  Secondi  onoohi     

•• 

vin 

(  Pasticcieri 

\  Terzi  onoohi 

IX 

x 

'  Girzoni  di  onoina 

(  Dispensieri-caffettieri 

<  Oaffettieri-gelatori 

2 
2 

1       4 

8|      1 

2 
2 

(  Gantinieri 

XI 

1  Argentieri -Ofljoiere 

.  2 

XII 

i  Portieri 

J  Portieri-conduttori 

8 

4 

6 
4 

9 
1 
2 

116 

6 
2 

124 

2 

1 
8 

48 
48 

1 

.: 

* 

8 

2 

f  Oondnttori 

i  Facchini 

7 

1 
10 

XIII 

\  Falegnami 

'  Lavandai 

XIV 

Totale  degli  stipendiati  e  salariati 

.                          f  Segretari.    .    .    . 
;  Apprendisti   )  Oamerieri     .    .    . 

f      volontari    i  Oncina 

\                         l  Liftiers    .... 

Totale  generale  .    .   . 

48 
48 

81 
81 

(1)  Dati  forniti  dalla  Società  italiana  degli  albergatori. 
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Mercato  del  lavoro  nell'agricoltura. 


Situazione  generale. 

Nel  mese  di  settembre  le  condizioni  meteoriche  si  sono  conservate  assai  favorevoli  ai 
lavori  campestri:  si  va  da  un  minimo  di  13  giornate  lavorative  (Castiglione  delle  Stiviere) 
ad  un  massimo  di  28  (Radicena  di  Calabria  dove  si  lavorò  nei  giorni  festivi  per  la  ven- 
demmia) :  il  numero  più  frequente  di  giornate  di  lavoro  per  tutta  Italia  fu  di  20. 

11  lavoro  nell'alta  Italia  e  nella  centrale  si  applicò  sopratutto  alla  mietitura  del  terzuolo, 
falciatura  e  fienagione,  alla  preparazione  dei  campi  per  la  sementa,  alla  raccolta  delle  frutta 
e  del  granturco,  delle  barbabietole  e,  negli  ultimi  giorni,  alla  vendemmia.  Nell'Italia  meri- 
dionale ed  insulare  si  applicò  alla  preparazione  dei  terreni  per  la  sementa  e  sopratutto  alla 
vendemmia  e  vinificazione. 

La  ricerca  della  mano  d'opera  è  stata  vivissima:  viene  lamentata  quasi  dovunque  remi- 
grazione di  lavoratori  dei  campi. 


Rapporti  delle  Cattedre  ambulanti,  delle  Scuole  di  agricoltura  e  delle  Associazioni 
di  conduttori  di  fondi  per  il  mese  di  settembre  (*). 

PIEMONTE. 

-  Provincia  di  Novara.  —  Novara  (Catt.  amb.  di  agr,  prof.  E.  De  Alessi). 
Settembre.  —  I.  In  ripaia:  rivoltare  terricciati,  taglio  terzuolo,  mietitura  e  trebbiatura  risi  ed 
aratura.  In  collina:  falciatura  terzuolo,  raccolta  granturco,  pulitura  fossi  adacquatori  e  semina 
segale.  In  montagna:  raccolta  fieno  2*  nei  prati  tardivi,  39  nei  prati  migliori.  — II.  Giornate 
di  tempo  cattivo  da  6  a  8  a  seconda  delle  località  ;  giornate  festive  5  (4  domeniche  e  1*8 
Madonna  di  settembre);  giornate  di  lavoro  campestre  da  17  a  19  a  seconda  le  località.  — 
III.  Principio  dei  lavoro  in  generale  alle  ore  7,  in  coUina  al  levar  del  sole;  primo  riposo  in 
coilina  dalle  8  alle  9  in  pianura  dalle  8  alle  8'/s,  a  Vercelli  dalle  11  alle  12,  in  montagna 
dalle  8  Va  alle  9;  secondo  riposo  dalle  11  alle  13,  à  Vercelli  dalle  15  alle  15  Vi;  alla  collina 
terzo  riposo  per  merenda  dalle  15  alle  16;  fine  del  lavoro  in  collina  al  tramonto,  a  Vercelli 
alle  17  V«i  nel  Novarese  alle  18  Va»  in  montagna  alle  18  Vi-  —  IV-  Per  mietitura  riso  in  denaro 
minimo  lire  3. 90  oppure  13  emine  di  riso  bianco  per  un  lavoro  dai  17  ai  20  giorni,  che  cor- 
risponde da  4. 50  a  4  lire  al  giorno.  Per  falciatura  prato  lire  3,  per  terricciati  da  1.20  a  1.50. 
In  collina  da  lire  1  30  a  1.50.  In  montagna  lire  3. 50  per  falciatura,  2  lire  per  gli  altri  lavori, 
alle  donne  da  0. 10  a  0. 15  all'ora.  —  V.  Nel  Vercellese  specialmente  ad  Asigliano  vi  fu 
sciopero  all'inizio  della  mietitura  rompendo  i  patti  previamente  stabiliti  che  in  generale  erano 
di  un  quattordicesimo  ad  un  sedicesimo  del  prodotto. 


(1)  Per  risparmio  di  spazio  le  notizie  riferenti»  ad  ogni  località  sono  divise  in  cinque  gruppi  distinti 
con  un  numero.  —  Il  n.  I  indica  i  lavori  compiuti  durante  il  mese  —  Il  n.  II  indica  i  giorni  di  lavoro, 
variabili  in  ragione  delle  condizioni  climatologiche  —  Il  n.  Ili  indica  gli  orari  vigenti  durante  il  mese  — 
n  n.  IV  indica  i  salàri  per  gli  operai  agricoli  (essi  quindi  non  n  riferiscono  ai  mezzadri  e  simili)  —  D  n.  V 
indica  i  fatti  avvenuti  'durante  il  mese  e  le  osservazioni  eventualmente  necessarie. 
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—  Provincia  di  Torino.  —  Torino  (Catt  amb.,  prof.  G.  Ghiei-Gamacchio). 

Settembre.  —  Falciatura  e  fienagione  del  terzuolo.  Raccolta  del  granoturco  ed  inizio  della 
vendemmia.  Preparazione  del  terreno  per  la  semina  della  segala  e  del  frumento.  Raccolta 
delle  noci,  delle  castagne  e  delle  frutta.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo 
dalle  8  alle  8  Vi;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  >/•;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  L.  1.50 
a  2.50  per  gli  uomini  e  lire  1.25  a  1.50  per  le  donne. 

—  jProvincia  di  Cuneo.  —  Cuneo.  (Catt.  amb.  prof.  Carlo  Remondino). 

Settembre.  —  I.  Vendemmia  ai  colli  verso  gli  ultimi  del  mese  ;  lavorazioni  preparatorie  pel  fru- 
mento; raccolta  del  granturco  primaverile;  terzo  taglio  dei  prati  in  pianura,  secondo  nella  zona 
superiore;  raccolta  delle  pesche,  pere  e  mele  estive  ed  autunnali;  spandimento  delle  muttere  o 
debbi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23. 

—  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  11 
alle  13;  fine  del  lavoro  alle  19. 30.  —  IV.  Come  nel  mese  precedente  con  una  diminuzione  media 
del  10  °/o-  —  V.  Scarseggia  la  mano  d'opera.  Essendo  la  maggior  parte  delle  aziende  condotte  a 
mezzadria  ed  a  schiavenza,  non  si  ha  che  poco  personale  avventizio  e  questo  non  è  mai  in  ab- 
bondanza. 

Alba  (Scuola  di  vitic.  e  di  enol.  tt  Umberto  I  „  prof  L.  Sostegni). 
Settembre.  —  I.  Si  sono  falciati  i  terzuoli,  le  mediche,  ecc.,  e  si  è  raccolto  il  granturco  che  ha 
dato  buono  ed  abbondante  prodotto.  Si  sono  eseguite  le  semine  per  gli  erbai  e  i  sovesci  e  si  è 
iniziata  la  vendemmia,  scarsa  in  generale,  causa  i  forti  attacchi  di  peronospora  cui  la  vite 
quest'anno  è  stata  insidiata*. —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate 
di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Princìpio  del  lavoro  ore  5  */*;  primo  riposo  dalle  8  alle  81/*; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Falciatori  da  lire  2.50  a  lire  4. 
Vendemmiatrici  da  lire  1  a  lire  1.25.  Lavori  diversi,  opera  d'uomo  da  lire  2  a  2.75,  opera  da 
da  donna  da  lire  1  a  1.25. 

Mondovì  (Catt.  amb.,  prof.  A.  Giordani). 

Settembre.    —  I.  Preparazione    dei  campi  per   le  semine  autunnali.    Raccolta   dei   fieni  3°   e 

2°  taglio.  Raccolta  della  meliga  e  delle  patate.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6,  parziali; 

giornate  festive  6-7;   giornate  di  lavoro  campestre  20.   —  III.  Principio   del  lavoro  ore   6; 

primo  riposo  dalle  9  alle  9  V»;  secondo  riposo  dalle  11  Vi  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  19-19  l/a. 

—  IV.  Per  gli  ordinari  lavori  agricoli  lire  2.50  al  giorno.  —  V.  Non  vi  è  mano  d'opera  suffi- 
ciente alla  richiesta.  —  VI.  La  solita  emigrazione  temporanea  verso  la  Francia,  per  ora  però 
ancora  ai  minimi  termini.  Esorta  una  nuova  Cooperativa  agricola  di  produzione  e  consumo 
a  (Jeva. 

—  Provincia  di  Alessandria.  —  Alessandria  (Catt.  amb.,  prof.  Enrico  Voglino). 
Settembre.  —  I.  Vendemmia,  raccolta  meliga,  falciatura  prati,  preparazione  del  terreno  per  la  se- 
mina del  grano,  raccolta  barbabietole,  fienagione.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate 
festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo 
dalle  8  alle  8  Vi  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;.  terzo  riposo  dalle  16  alle  16  »/»  ;  fine  del  lavoro 
alle  19.  —  IV.  Uomini  lire  2,  donne  lire  1  a  giornata;  uomini  lire  3-4.50  nei  lavori  a  cottimo 
per  fienagione  e  terricciati.  —  V.  È  sentita  la  mancanza  di  mano  d'opera  ;  emigrazione  abba- 
stanza forte  nella  regione  di  pianura  asciutta  e  terreno  povero  ghiaioso  (San  Giuliano  e  Fra 
schetta).  Nessun  sciopero;  la  cooperazione  va  sempre  svolgendosi. 

LOMBARDIA. 

—  Provìncia  di  Bergamo.  —  Grumello  del  Monte  (Bergamo)  (R.  Scuola  di  agr.,  prof.  F.  Co- 

lombo). 
Settembre.  —  I.  Cimatura  del   granoturco.   Raccolta   granoturco   agostano  e  pomodori.  Ultimo 
taglio  dei  prati.  Vendemmia.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  "/•; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  14  e  dalle  16 */•  alle  17  per  merenda;  fine  del  lavoro  alle  18^2- 

—  IV.  Lire  1. 25  per  tutto  il  mese. 
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-  Provincia  di  Sondrio.  —  Sondrio  (Catt.  amb..  prof.  Eugenio  Azi  monti). 
Settembre.  —  I.  Taglio  e  fienagione  dei  prati  di  monte  più  alti,  sopra  \  1500  m.  ;  raccolta  di  strame 
e  pattume  e  di  legna  per  l'inverno  ;  raccolta  del  terzo  taglio  dei  prati  del  piano  di  valle  ;  primo 
inizio  della  raccolta  del  granturco  e  del  grano  saraceno  nelle  località  più  esposte  e  meglio  so- 
leggiate; preparativi  per  la  vendemmia.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  11;  giornate  fe- 
stive 5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  14.  —  III.  Principio  dei  lavoro  ore  5  ;  primo  riposo  dalle 
ore  8  alle  8  */«  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14  ;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Poco  o  nessuno 
il  mercato  della  mano  d'opera:  ognuno  attende  alle  proprie  faccende.  La  mano  d'opera  esube- 
rante è  tutta  in  Svizzera  e  torna  soltanto  più  tardi. 

—  Provincia  di  Milano.  —  Milano  (Catt.  amb.,  prof.  Sorini). 

Settembre.  —  I.  Raccòlta  dei  granturco;  mietitura  riso;  falciatura  prati;  arature  per  il  frumento. 

—  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  6  !/j;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  V«;  secondo  riposo  dalle  11  alle  12; 
fine  del  lavoro  alle  18  */«.  —  lv«  Lavoratori  avventizi,  mietitura  riso  lire  2. 50-3  più  il  vitto  (kg.  1 
pane  misto,  kg.  1  minestra,  ettogr.  2  formaggio);  per  gli  altri  lavori  lire  2  senza  vitto.  — 
V.  Ricerca  di  mano  d'opera  fortissima. 

Gallarate  (Catt.  amb.,  prof.  Umberto-Marchetti). 
Settembre.  —  I.  Raccolta  patate.  Taglio  del  terzuolo.  Taglio  del  brugo.  Semina  del  trifoglio  incar- 
nato. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  17. 

—  III.  Principio  del  lavoro  alle  ore  6;  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  — 

IV.  Giornate  di  braccianti  lire  2  a  2. 50;  giarnate  coloniche  lire  1. 20.  —  V.  Gli  emigrati  incomin- 
ciano a  ritornare  in  patria  per  gli  imminenti  lavori  di  semina  dei  cereali  (frumento  e  segale). 

Lodi  (Consorzio  fitta  bili  lodigiani,  presidente  Vassallo). 
Settemftre.  —  I.  Fieno  quartirolo;  raccolto  del  riso,  granoturco;  preparare  per  la  semina  del  fru- 
mento; ammassi  filettarne.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  6;  giornate 
di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  7  */*  alte  8;  se- 
condo riposo  dalle  10  alle  12;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Come  contratto  annuale;  avven- 
tizi lire  1.80. 

Lodi  (Catt.  amb.,  dott.  Giovanni  Alice). 
Settemitre.  —  I.  Mietitura  riso  e  falciatura  prati.  —  II.  Si  possono  calcolare  perduti  3  o  4  giorni.  — 
III.  Dal  levare  al  tramontare  del  sole,  con  intervallo  di  mezz'ora  a  colazione  ed  1  */*  a  pranzo. 
Nella  mietitura  risosi  lavora  generalmente  a  cottimo;  per  giornata  hanno  in  media  lire  3. 50. 
Per  la  falciatura  prato,  da  lire  2. 50  a  3. 50. 

—  Provincia  di  Pavia.  —  Pavia  (Società  degli  agricoltori,  pres.  E.  Negri). 

Settembre.  —  I.  Taglio  quartirolo;  taglio  riso;  raccolto  melica;  seghezzatura  ripe;  semini  se- 
gale; semina  foraggi  autunnali.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  per  taglio  riso,  6  per 
altri  lavori;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  !/s;  secondo  riposo  dalle  11  alle  12;  fine  del  lavoro 
alte  14  per  il  taglio  riso,  18  per  altri  lavori.  —  IV.  Per  taglio  quartirolo  lire  2  per  giornata; 
per  taglio  riso  lire  3. 50  per  giornata;  per  raccolto  melica  a  prodotto  al  terzo  del  raccolto, 
rimanendo  al  coltivatore  dai  14  quintali  agli  8  di  sua  parte;  seghezzature  ripe  lire  1.50; 
semine  segale  e  foraggi  autunnali  lire  2.  —  V.  Scarsa  la  mano  d'opera  e  molto  ricercata. 
Si  nota  una  diminuzione  nei  salariati,  cioè  pochi  .chiedono  di  obbligarsi  per  Tannata  in 
qualità  di  cavalcanti,  bifolchi  e  famigli,  e  chiedono  aumento  di  salari.  Apatia  nei  condut- 
tori di  fondi.  Disorganizzazione  nei  proprietari,  conduttori  di  fondi  e  contadini.  Aumento  prezzo 
mano  d'opera  coloni;  aumento  dei  prezzi  di  affitto  dei  fondi,  inerzia  nei  conduttori  di  fondi. 

Mortara  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Novello  Novelli). 
Settembre.  —  I.  Ultime  falciature  dei  prati  pel  3°  taglio.  Mietitura  e  raccolta  del  riso.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  complessive  n.  4;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre 
complessive  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6^  oppure  7  a  seconda  dei  luoghi;  primo 
riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  131/»;  fine  del  lavoro  alle  18  oppure  alle 
18  '/a  a  seconda  dei  luoghi.  —  IV.  Nei  lavori  del  prato  agli  uomini  da  lire  1.80  a  lire  2.  Nei 
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lavori  di  mietitura,  trebbiatura,  essiccamento  del  riso,  vigono  contratti  speciali  con  retribuzioni 
in  parte  in  natura.  Si  può  calcolare  che  in  media  il  lavoro  dell'uomo  venga  retribuito  con 
più  di  lire  3. 50  giornalmente  e  quello  della  donna  lire  2. 50.  —  V.  Come  avviene  tutti  gli 
anni  vi  fu  in  questo  mese  immigrazione  di  mano  d'opera  anche  dal  di  fuori,  dai  paesi  limi- 
trofi; mano  d'opera  adibita  esclusivamente  ai  lavori  di  mietitura,  trebbiatura  ed  essiccamento 
del  riso.  Tale  mano  d'opera  assume  a  cottimo  i  lavori  da  eseguirsi,  riunendosi  spesso  in  pic- 
cole cooperative  di  lavoro 

—  Provìncia  di  Cremona.  —  Cremona  (Catt.  amb.,  prof.  A.  Brizzi). 
Settembre.  —  I.  Taglio  dei  prati.  Continuazione  della  lavorazione  del  lino.  Raccolta  del  gran- 
turco. Preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  frumento.  Vendemmia  e  vinificazione.  Semina 
di  erbai  di  segale,  ecc.,  e  di  prati  forzati  di  segale  e  trifoglio,  ecc.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  5;  giornate  festive  5.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Gli  avventizi  da  lire  1. 50  a  lire  2. 
Gli  obbligati,  come  al  patto  colonico. 

Cremona  (Associazione  conduttori  fondi  cremonesi,  presidente  A.  Bonghi). 
Settembre.  —  I.  Raccolta,  essiccazione  del  granoturco;  si  dà  principio  alla  mietitura  dei  risi;  semina 
della  segala,  e  qualche  altro  erbaio  primaverile  ;  preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  fru- 
mento; essiccazione  e  lavorazione  dei  fieni  quartiroli;  cimatura  e  sfogliatura  dei  granoturci] i 
quarantini;  si  finisce  la  lavorazione  del  lino.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  51/»;  primo  riposo 
dalle  7  alle 8;  secondo  riposo  dalle  li  alle  13  (fino  al  23  riposo  dalle  16  alle  17);  fine  del  lavoro 
alle  18  '/j.  —  IV.  Avventizi  lire  1. 30-1. 40;  gli  altri  come  dai  patti  colonici. 

Casalmaggiore  (Catt.  amb ,  prof. 
Settembre.  —  I.  Falciatura  prati.  Seguito  aratura.  Raccolto  granturco,  scartocciatura  e  trebbiatura . 
Dal  25  settembre  vendemmia.  —  IV.  Uomini  lire  1.  70,  donne  lire  1. 

—  Provincia  di  Mantova.  —  Mantova  (Catt.  amb.,  prof  Tulio  Bertolini). 
Settembre.  —  I.  Continua  la  raccolta  del  granoturco;  vendemmia;  preparazione  del  terreno  per  le 
semine;  vinificazione,  ecc.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  6;  giornate  di 
lavoro  campestre  19.  —  III.  principio  del  lavoro  alle  ore  6  V»;  primo  riposo  dalle  9  alle  10; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13-13x/s;  fine  del  lavoro  alle  18.—  IV.  Uomini  lire  1.75-2.25; 
donne  lire  0.  75-1. 20.  —  V.  Il  fenomeno  della  disoccupazione  non  si  verificacausa  i  lavori  della 
bonifica  Gonza ghese- Reggiana  che  richiama  altresì  operai  da  Rovigo  e  Ferrara. 

Gazzuolo  (Scuola  agraria  Bacchi  —  Sezione  catt.  amb.  d'agr.,  prof.  D.  Luigi  Cameschini). 
Agosto.  —  I.  Arature  estive  di  rinnovo  eseguite  dai  salariati  (bifolchi)  e  dai  mezzadri.  La  mano 
d'opera  dei  braccianti  avventizi  è  stata  quasi  nulla.  Le  donne  non  hanno  avuto  nessuna  occupa- 
zione. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  24. 

—  III.  Principio  del  lavoro  per  l'aratura  dalle  ore  24  alle  9;  primo  riposo  dalle  6  alle  6  */*; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  15:  fine  del  lavoro  alle  8  di  sera;  per  gli  avventizi  dalle  ore  6  alle 
ore  20  con  due  ore  di  riposo  dalle  12  alle  12.  —  IV.  Bifolchi,  per  anno,  lire  70,  frumento  q.  5, 
frumentone  q.  8,  vino  El.  4,  vinello  El.  4,  fascine  di  legna  forte  n.  200,  di  vite  200.  Mosto  per 
fare  vino  cotto  litri  50.  Braccianti  avventizi  da  lire  1. 80  a  lire  2.  —  V.  La  disoccupazione  deriva 
d all'estendersi  in  questi  anni  della  mezzadria  che  viene  in  buona  parte  immigrata  dai  paesi 
vicini. 

Settembre.  —  I.  Raccolta  del  granturco.  Vendemmia.  Semina  del  grano.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  10;  giornate  festive  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  18  V»;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18  Va- 

—  IV.  Braccianti  da  lire  1.50  a  lire  1.80.  Donne  da  lire  1  a  lire  1. 10. 

Castiglione  delle  Stiviere  (Mantova)  (Catt.  amb ,  prof.  Colombo  Calzolari). 
Settembre.  —  I.  Raccolta  e  stagionatura  granturco.  Arature  profonde.  Inizio  vendemmia.  Inizio 
della  vinificazione  con  lavori  preparatori  nelle  cantine.  —  II.  Giornate  del  cattivo  tempo  n.  12; 
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giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  13.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo 
riposo  dalie  ore  7  V»  alle  8  V'2;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18.  — 
IV.  La  paga  percepita  dagli  uomini  giornalieri  è  di  lire  1 .  50  al  giorno  ;  quella  delle  donne  di 
lire  1. 


VENETO. 

—  Provincia  di  Belluno.  —  Belluno  (Catt.  amb.,  prof.  E.  Calamani). 

Settembre.  —  I.  Trebbiatura  del  frumento;  fienagione  in  montagna;  smonticazione  del  bestiame.  — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  4;  giornate   di   lavoro  campestre  21 .  — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14; 
fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Lire  1  a  lire  2. 

—  Provincia  di  Udine.  —  Udine  (Tutti  i  distretti  della  provincia  eccetto  quelli  di  cui  appresso) 

(Gatt.  amb.  d'agr.,  professor  F.  Berthod). 

Settetnbre. —  I.  Sfalci  dei  prati  naturali;  seonndo  taglio;  terzo  e  quarto  taglio  dei  prati  artifi- 
ciali; raccolta  delle  barbabietole  da  zucchero;  preparazione  del  terreno  per  la  semina  del 
frumento;  principio  della  vendemmia.. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  di  festa  5;  di 
lavoro  19  . —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  5  */«;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  1ji;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Agli  uomini  per  giornata  da  lire  1. 50  a  lire  2.  — 
V.  Comincia  il  ritorno  degli  emigrati  temporaneamente  all'estero. 

San  Vito  al  Tagliamento,  Bacile,  Pordenone  e  Latisana  (Udine). 
Settembre.  —  I.  Estrazione  delle  bietole  da  zucchero  ;  sfalcio  dei  secondi  fieni  dei  prati  naturali  ; 
terzo  e  quarto  taglio  dei  trifogli  e  delle  mediche;  incominciata  la  preparazione  delle  terre 
perii  frumento;  incominciata  la  vendemmia  e  la  raccolta  dei  granturchi  precoci.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  5;  festive  5;  di  lavoro  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  */*; 
primo  riposo  dalle  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18. —  IV.  Agli 
uomini  da  lire  1.  50  a  lire  2;  alle  donne  lire  1.  —  V.  Incominciano  a  ritornare  quelli  che  emi- 
grarono temporaneamente  in  Austria  e  in  GerVnania. 

Spilimbergo  e  Maniago  (Udine). 
Settembre.  —  I.  Ultimi  trattamenti  anticrittogamii  i  alle  viti;  preparazione  dei  recipienti  vinari; 
vendemmia;   trasporto   dello   stallatico   nei   campi;   si   comincia  la  raccolta  delle  mele.  — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n  10;  festive  5;  di  lavoro  15.  —   III.  Principio  del  lavoro  ore  6; 
primo  riposo  dalle  8  alle  8  1ji;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  ore  18  '/ì-  — 

IV.  Agli  uomini  da  lire  1.60  a  lire  1.80  oltre  al  vitto;  alle  donne  lire  1.   —  V.  Comincia  il 
ritorno  degli  emigrati  all'estero. 

Tolmezzo,  Ampezzo  e  Moggio  (Udine). 
Settembre.  —  I.  Falciatura  dei  prati;  fienagione;  governo  del  bestiame  sulle  Alpi  e  in  valle  (il 
bestiame  ha  lasciato  i  pascoli  alpini  nella  prima  decade  del  mese).  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  7  (di  cui  una  festiva);  di  festa  5;  di  lavoro  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  */*; 
primo  riposo  dalle  ore  8  Va  alle  9  1/a  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  lj. 
IV.  Agli  uomini  per  giornata  da  lire  2. 50  a  lire  3;  alle  donne  da  lire  1. 30  a  lire  1. 60—  IV.  Co- 
mincia il  rimpatrio  degli  operai  temporaneamente  emigrati  all'estero.      ' 

—  Provincia  di  Treviso.  —  Treviso  (Gatt.  amb.  di  agr.,  prof.  R.  Sacchi). 

Settembre.  —  I.  Sfalcio  dei  prati  naturali  e  artificiali.  Vendemmia  delle  uve  a  maturazione  pre- 
coce. Raccolta   di  granoturco.  Rottura  di  prati    e    arature   per   la  semina   del   frumento.  — 

III.  In  provincia  mancano  i  salariati  perchè  i  fondi  sono  condotti  per  affitto  diretto  o  a  mez- 
zadria. 

Conegliano  (R.  Scuola  di  viticolt.  e  d'enologia,  prof.  M.  Giunti). 

Settembre  —  I.  Vendemmia  delle  uve  precoci  e  di  media  maturazione;  vinificazione;  raccolta 
frutta  ed  ortaggi;  falciatura  e  fienagione;  estrazione  e  pulitura  barbabietole  da  zucchero;  ara- 
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tura  e  semina  erbaggi  primaverili;  governo  bestiame;  preparazione  stallatico;  lavorazione 
latte.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  17. 

—  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  l/s;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  1ji; 
fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Per  le  donne  lire  1  a  1. 10,  per  gli  uomini  lire  1.30  a  2,  e  ciò 
per  tutti  i  lavori  campestri. 

—  Provìncia  di  Verona.  —  Verona  (Gatt.  amb.,  prof.  Tito  Poggi), 

Settembre.  —  I.  Arature,  falciature,  vendemmia,  raccolta  granoturco.  —  IL  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  5  ;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19. 

—  IV.  I  salari  comunemente  pagati  nelle  diverse  operazioni  agricole,  se  si  eccettui  qualche 
lavore  speciale  in  cui  si  raggiunsero  le  lire  1. 80-2,  mediamente  oscillarono  dalle  lire  1-1  50. 

—  V.  Deficienza  di  mano  d'opera.  Data  la  meschina  rimunerazione  dei  lavori  agricoli  si  con- 
stata una  emigrazione  temporanea  della  mano  d'opera  più  intelligente  verso  la  Germania  e 
l'Austria. 

Soave  (Gatt.  amb.,  prof.  Tito  Poggi). 
Settembre.  —  I.  Arature,  falciature,  vendemmia,  raccolta  del  granoturco.  —  II.  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  4;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  21  (il  20  settembre  si 
lavorò).  -  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle 
12  alle  14  ;  fine  del  lavoro  ore  18  lj4.  —  IV.  Per  i  diversi  lavori  i  salari  variano  da  lire  1  a 
lire  1.50  e  raramente  lire  2.  —  V.  L' emigrazione  e  fortissima.  È  sorta  una  florida  cantina 
sociale. 

—  Provincia  di  Vicenza.  —  Vicenza  (Catt.  amb.,  prof.  Pietro  Marconi). 

Settembre  —  I.  Raccolta  delle  barbabietole;  falciatura  delle  terzerine,  delle  stoppie;  raccolta  del 
granoturco;  aratura  di  terreni  per  la  semina  del  frumento.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  12;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  16  circa.  —  III.  Principio  del  lavoro  al 
levar  del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  7  alle  ore  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  */«;  fine 
del  lavoro  al  tramonto  del  sole.  —  IV.  Agli  obbligati  da  lire  1.20  a  1.30,  agli  avventizi  da 
lire  1. 50  a  1.  70  secondo  i  lavori  se  di  terreno  o  di  fienagione;  alle  donne  da  lire  0, 80  a  lire  1. 

—  Provincia  di  Venezia.  — *  Venezia  (Gatt.  amb.,  prof.  G.  B.  Pitotti).  | 
Settembre.  —  I.  Ferve  la  vendemmia  delle  uve  francesi,  pataresche,  bianche  e  corbinelle;  si  ese- 
guiscono gli  ultimi  tagli  delle  mediche,  dei  trifogli  e  dei  prati  stabili;  comincia  la  raccolta  del 
granoturco  e  la  preparazione  dei  terreni  per  il  frumento.  Si  seminano  gli  erbai  primaverili  e 
si  falciano  quelli  autunnali.  Nelle  bonifiche  continuano  alacremente  i  lavori  di  movimenti  di 
terra  e  di  costruzioni  di  case.  Nell'orto  si  raccolgono  pomidoro,  patate,  fagiuoli,  ecc.,  ecc.,  e 
si  curano  gii  ortaggi  vernini,  principali  fra  questi  le  verze,  i  sedani,  i  cavoli  fiori  che  occu- 
pano nell'estuario  veneto  parecche  centinaia  di  ettari.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6; 
giornate  festive.  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6-6  */«; 
primo  riposo  dalle  ore  8  aìle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18-18  */«• 

—  IV.  Negli  orti  domina  la  conduzione  diretta  senza  salariati.  Per  i  lavori  di  campagna  ai 
salariati  avventizi  viene  corrisposta  una  giornata  di  lire  1.50  circa;  nei  lavori  a  cottimo  di 
terra  anche  lire  2.  Alle  donne  circa  liro  1-1.  20. 1  salariati  obbligati  delle  grandi  aziende  (bo- 
vari  e  giornalieri  diversi)  non  ricevono  più  di  lire  1  al  giorno  tutto  calcolando.  Sono  questi 
i  più  colpiti  dalla  pellagra.  —  V.  Nessuna  disoccupazione,  se  non  forzata  dal  cattivo  tempo. 

—  VI.  Continua  con  crescente  progresso  il  lavoro  delle  grandi  bonifiche  veneziane  ormai  este-v 
sissime,  specialmente  tra  il  Livenza  ed  il  Piave  e  tra  l'Adige  ed  il  Brenta. 

—  Provincia  di  Padova.  —  Brusegana  (Padova)  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  G.  Arina). 
Settembre.  —  I.  Semina  erbai  primaverili  di  avena  ed  orzo;  raccolta  del  granoturco  e  del  quarto 

taglio  dei  medicai;  falciatura  dei  prati  naturali;  cominciata  la  vendemmia  sui  colli  Euganei 
racolta  delle  barbabietole  da  zucchero.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  3;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  alla  levata  del  sole;  primo  riposo 
dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13.30;  fine  del  lavoro  al  tramonto  del  sole.  — 
IV.  Per  gli  operai  fissi  da  lire  0.80  a  lire  1,  casa  e  campo  di  mais  al  terzo.  Per  gli  operai 
,  avventizi  lire  1  a  lire  1.30  per  gli  uomini  e  perle  donne  lire  0.  50  a  lire  0.60. 
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—  Provincia  di  Rovigo.   —  Rovigo  (Catt.  amb.  di  agr.). 

Settembre.  —  I.  Raccolta  bietole,  granoturco,  patate  da  gran  reddito.  Macerazione  canapa.  Pre- 
parazione terre  per  la  semina  del  frumento.  Inizio  vendemmia.  Semina  erbai.  —  II.  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  HI.  Principio 
del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  */«;  fine  del 
lavoro  alle  18  Va-  —  IV.  Lire  1. 50-2. 50  opere  da  uomo;  0. 50-0. 80  opere  da  donne  e  ragazzi. 

LIGURIA. 

—  Provincia  di  Genova.  —  Sant'Ilario  Ligure  (Genova)  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Armando 

Buga). 
Settembre.  —  I  Lavori  ordinari  per  coltura  fiori  ed  ortaggi,  specialmente  potatura  delle  rose. 
Raccolta  dell'uva  per  la  vendemmia.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle 
81/*.  —Secondo  riposo  dalle  12  alle  J41/»;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Come  nei  mesi 
precedenti. 

—  Provincia  di  Porto  Maurizio.  —  Porto  Maurizio.  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Mario  Calvino). 
Settembre.  — JL  Negli  oli  veti  si  fecero  gli  spiazzuoli  in  vista  della  caduta  delle  olive  di  cui  que- 
st'anno v'è  un  terzo  di  raccolto  ;  si  concimarono  pure  gli  olivi  col  sistema  delle  conche.  Nei 
vigneti  si  affrettò  la  vendemmia,  e  si  seminarono  leguminose  concimate  con  concimi  potas- 
sici e  fosfatici  per  sovesciarle  in  primavera.  Nei  fiori  si  munirono  di  tutori  i  garofani  e  si  fecero 
le  intelaiature  con  filo  di  cotone  e  si  finì  la  potatura  delle  rose  ée  la  loro  concimazione.  — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n    1;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  23.    — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  Va  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  12  Va  ; 
fine  del  lavoro  alle  17  Va-  —  IV.  Negli  oliveti:  da  lire  1.  70  a  lire  2. 25  agli  uomini  e  alle  donne 
da  lire  0.  70  a  lire  1  ;  nei  vigneti  :  da  lire  1.  70  a  lire  2. 25  agli  uomini;  e  alle  donne  da  lire  0. 70 
a  lirevl;  tra  i  fiori:  da  lire  2  a  lire  3  agli  uomini;  e  alle  donne  da  lire  1  a  lire  1.50.  —  V.  Non 
vi  sono  disoccupati  e  quando  qualche  operaio  agricolo  desidera  migliorare  i  salari  emigra  tem- 
porariamente  in  Francia.  —  VI.  Piccola  proprietà  polverizzata  e  sparpagliata.  Vi  sono  tre  Con- 
sorzi agrari  cooperativi,  composti  in  gran  parte  di  piccoli  proprietari,  uno  con  sede  ai  Piani  di 
Vallecrosia,  un  altro  con  sede  a  Sanremo,  un  terzo  con  sede  ad  Oneglia.  Vi  sono  pure  due 
frantoi  sociali:  uno  a  Bussana  ed  un  nuovo  ad  Oneglia.  Il  proletariato  qui  è  rappresentato  dai 
piccoli  proprietari. 

EMILIA  E  ROMAGNE 

—  Provincia  di  Piacenza.  —  Piacenza  (Catt.  amb ,  prof.  F.  Zago). 

Settembre.  —  I.  Raccolta  granturco  ;  aratura  terreno  per  frumento  ;  vendemmia  ;  seminagione 
erbai;  fienagione;  raccolta  foglie  per  foraggio;  raccolta  barbabietole  da  zucchero;  operazioni 
di  vinificazione;  principio  semine  del  frumento;  trebbiatura  granturco  e  semi  di  piante  fo- 
raggiere ;  lavori  agricoli  diversi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  l/a-6;  primo  riposo  dalle  8 
alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  6-6  Va-  —  IV.  Uomini  per  lavori 
ordinari  in  media  lire  2,  per  qualche  lavoro  speciale  lire  2.  50.  Donne  per  raccolta  bietole 
lire  1. 50,  ragazzi  0. 50.  Verso  la  fine  del  mese  uomini  lire  1. 50,  donne  lire  1  a  1. 10.  —  V.  Non 
vi  fu  disoccupazione. 

Bettola  (Sezione  della  Catt.  di  Piacenza,  dott.  Giulio  Cantù). 
Settembre.  —  I.  Coltura  di  rinnovo;  taglio  e  fienagione  4°  taglio  medica;  preparazione  del  ter- 
reno per  la  semina  del  frumento;  semina  di  tava  invernenga,  segale,  pisello  grigio;  semina 
frumento  alta  montagna;  scalvo  piante  per  foglia  da  foraggio  invernale. —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  6  */«;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Va;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  la- 
voro alle  18.  —  IV.  Uomini  lire  1.50  il  giorno;  donne  lire  1.  —  V.  Difetta  la  mano  d'opera. 
Grande  emigrazione  all'estero  (America  del  Nord,  meno  in  quella  del  Sud,  Francia,  Inghilterra). 
Emigrazione  temporanea  al  piano,  pel  taglio  steli  di  granturco  (donne  e  ragazzi).  * 
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Fiorenauola  d'Arda  (Catt.  amb.,  prof.  M.  Guarirli). 
Settetnbre.  —  I.  Preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  frumento;  rottura  prati  erba  medica 
e  trifoglio;  continuazione  della  coltura  profonda  per  le  piante  da  rinnovo;  raccolta  e  trebbiatura 
granturco  :  trebbiatura  delle  semenzine  (erba  medica  e  trifoglio)  ;  raccolta  barbabietole  da  zuc- 
chero ;  preparazione  seme  frumento  ;  preparazione  vasi  vinari  ed  attrezzi  della  cantina  ;  prin- 
cipio della  vendemmia.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  giornate  di  la- 
voro campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5. 30  ;  primo  riposo  dalle  ore  7  alle  8  ; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  line  del  lavoro  al  tramonto  del  sole.—  IV.  Giornate  d'uo- 
mini lire  2  a  lire  2.50;  di  donne  da  lire  1  a  1.50. 

—  Provincia  di  Parma.  —  Parma  (Catt.  amb.,  prof.  A.  Bizzozero). 
Settembre.  —  I.  Arature  ed  espicature;  falciatura  e  fienagione  nei  prati  stabili  e  medicai;  rac- 
colta delle  bietole  da  zucchero  e  del  granoturco;  vendemmia;  preparazione  del  terreno  alla 
semina  del  grano.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro 
campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  88/4;  secondo  ri- 
poso dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18  */»•  —  IV.  Agli  uomini  lire  1.80  nella  prima 
quindicina  e  lire  1.  60  nella  seconda;  alle  donne  lire  1.  —  V.  La  mano  d'opera  è  stata  costan- 
temente impegnata. 

Borgo  San  Donnino  (Catt.  amb ,  prof.  G.  Arieti). 
Settembre.  —  I.  Lavori  della  terra;  colture  di  rinnuovo  per  la  melica  (granturco),  sistemazioni, 
sterri,  ecc.  Raccolta  della  melica,  falciatura  degli  stocchi,  intagliatura  dei.  melica!  Principio 
della  vendemmia.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  6;  giornate  di  la- 
voro campestre  15.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  7  '/»  alle  8  ;  se- 
condo riposo  dalle  12  alle  13  '/•;  fine  del  lavoro  alle  18  */*.  —  IV.  Per  lavori  di  sterro,  sistema- 
zioni e  lavori  in  genere  di  campagna  lire  2.30.  Vendemmia:  uomini  lire  2  30;  donne  1.50. 
I  prezzi  sono  un  po'  elevati,  sempre  per  la  richiesta  di  mano  d'opera  da  parte  della  ferrovia 
Borgo-Cremona. 

Borgotaro  (Catt.  amb.,  prof.  S.  Pierangeli). 
Settembre.  —  I.  Preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  frumento.  Tagli  dei  fieni.  Semina  del 
granturco.  Scalvo  dei  cedui.  Letamazioni.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;' giornate  festive  6; 
giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  IN.  Principio  del  lavoro  ore  61/*;  primo  riposo  dalle  8 
alle  8  7s  ;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  III.  Lavori  di  zappatura  lire  1. 80  gli  uomini  e  0. 80  le  donne 
e  giovanetti.  Per  scalvo  lire  2  circa  agli  scalvatori.  Ai  raccoglitori  dei  rami  per  formazione  fa- 
scine lire  1.80.  —  V.  In  questo  mese  gli  emigrati  ritornano  in  patria  per  la  raccolta  delle 
castagne  specialmente  e  per  aiutare  le  famiglie  nei  lavori  al  terreno  e  nelle  semine. 

Langhirano  (Catt.  amb.,  prof.  Bertani  Tornei). 
Settembre.  —  I.  Semine  grano  in  montagna;  erpicatura  pascoli,  prati,  spargitura  dei  concimi, 
raffinamento  del  suolo  per  le  semine  in  pianura,  preparazione  della  cantina,  scassi,  fogna- 
ture, raccolta  della  melica,  falciatura  ultimi  tagli  della  medica.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6-7; 
primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  ore  18; 
orario  9  ore.  —  IV.  Uomini  lire  1.70;  donne  lire  1;  lavori  di  scasso  centesimi  17  al  metro 
cubo.  —  V.  Alla  fine  di  settembre  l'alta  montagna  si  prepara  alla  emigrazione  temporanea 
in  Algeria,  Tunisia,  Corsica,  Marsiglia,  ecc. 

—  Provincia  di  Reggio  Emilia.  —  Reggio  Emilia  (Catt  amb.,  prof.  Roberto  Vitto rangeli). 
Settetnbre.  —  L  Raccolta  del  frumentone.  Vendemmia.  Falciatura  dei  prati.  Aratura  e  prepara- 
zione dei  terreni  per  la  semina  del  frumento.  Formazione  di  erbai.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  7;  primo  riposo  dalle  ore  8  Va  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  18.  —  IV.  Pei  lavori  di  raccolta  del  frumentone:  donne  e  ragazzi  da  lire  0.80  a  lire  1; 
vendemmia:  nomini  da  lire  1  25  a  lire  1.50,  donne  da  lire  1  a  lire  1.25,  ragazzi  da  lire  0.50 
a  lire  0.80.  Perla  falciatura  dei  prati,  uomini  da  lire  1. 75  a  lire  2;  e  peri  a  fienagione:  donne 
da  lire  1. 10  a  lire  1.30.  Per  le  arature:  uomini  da  lire  1.50  a  lire  2  e  per  le  erpicature  e 
altri  lavori  di  preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  frumento  da  lire  1.40  a  lire  1.60. 
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—  V.  Incominciala  la  vendemmia,  la  disoccupazione  che  prima  era  limitata  ad  una  percen- 
tuale bassa,  ora  è  scomparsa  totalmente,  anzi  c'è  scarsità  di  mano  d'opera.  —  Per  la  ven- 
demnlia  si  verifica  Fi  in  migrazione  nei  paesi  viticoli  della  pianura  alta  dai  paesi  della  mon- 
tagna, sempre  però  della  provincia. 

Reggio  Emilia  (Scuola  di  zootecnia  e  caseificio.  Azienda  agr.,  prof.  Antonio  Succi). 
Settembre.  — '  I.  Arature  estive.  Raccolta  mais  e  fieno  terzarolo.  Incominciata  la  vendemmia.  — 
IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  !/*; 
fine  del  lavoro  alle  18  */«•—  IV.  Salari  ordinari:  Uomini  di  1*  categoria  a  lire  1.50;  di  2*  ca- 
tegoria 1.40;  donne  lire  0.90. 

—  Provincia  di  Bologna.  —  Bologna  (Catt.  amb.,  prof.  L.  Zerbini). 
Settembre.  —  I.   Mietitura  riso;  raccolta  granturco  ;  falciatura  prati  temporanei;  aratura  terreni; 
iniziata  la  vendemmia  ;  ultimata  la  raccolta  delle  barbabietole  da  zucchero.   —  IL  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  la- 
voro ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9  ;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18* 

—  IV.  Uomini  lire  1.  40-1. 80;  donne  lire  0.80-1.30. 
Imola  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  dott.  Mario  Ricci). 

Settèmbre.  —  I.  Vendemmia;  lavori  di  sistemazione;  arature  e  lavori  di  preparazione  per  la  semina 
del  frumento  e  degli  erbai  primaverili.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  21 .  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Vt; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  8/4.  —  IV.  Da  lire  1.  70  a  1.40  operai 
avventizi. —  V.  Minaccia  di  sciopero  dei  lavoranti  antifilosserici. 

—  Provincia  di  Ferrara.  —  Ferrara  (Catt.  amb.  di  agr.,  segretario  Ezio  Pozzetti). 
Settembre.  —  I.  Terminati  i  lavori  preparatori  del  terreno  per  la  canapa,  seguito  del  lavoro  della 

canapa,  raccolta  del  granoturco,  preparazione  della  terra  per  la  semina  del  frumento,  raccolta 
delle  bietole.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 17.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  */*;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  9;  secondo  ri- 
poso dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Per  la  canapa  il  33  0/o,  per  il  granoturco 
posto  in  granaio  il  29.  75  °/0,  per  le  bietole  lire  0.  60  per  quintale  per  ogni  operazione. 

—  Provincia  di  Ravenna.  —  Ravenna  (Catt.  amb. ,  prof.  S.  Montanari). 

Settembre.  —  LE  terminata  la  raccolta  del  granturco  e  se  ne  è  fatta  la  sgranatura;  si  sono 
levate  le  barbabietole  da  zucchero;  si  è  lavoratoli  terreno  che  va  occupato  da  quelle  colti- 
vazioni e  che  sarà  messo  a  grano:  dove  è  rimasta  uva  (specialmente  in  collina)  si  è  eseguita  la 
vendemmia;  raccolta  del  riso.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2.;  giornate  festive  5  ;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  23. —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo,  secondo  riposo, 
2  ore  quasi  per  tutti  i  lavori;  fine  del  lavoro  per  lo  più  ore  16,  falciatori  15,  donne  17,  coloni 
del  Ravennate,  coloni  e  braccianti  del  resto  della  provincia,  dal  levare  al  cadere  del  sole.  — 
IV.  Falciatura  lire  4;  estrazione  barbe  lire  2. 50-3,  per  le  donne  1.25-1. 45;  trebbiatura  spagna 
lire  12  al  quintale  senza  paglia,  lire  16  con  la  paglia;  mietitura  riso  lire  2.50-3  25,  donne 
lire  2. 50-3  ;  vendemmia  1 .  75-2,  donne  lire  1.25.  —  V.  Anche  questi  salari  sono  per  i  brac- 
cianti del  Ravennate,  negli  altri  luoghi  variano  da  caso  a  caso  e  si  aggirano  sopra  lire  1.  75-2 
col  bere  e  il  mangiare. 

—  Provincia  di  Forli.  —  Porli  (Catt.  amb.,  prof.  D.  Gobertini). 

Settembre.  —  I.  Raccolto  bietole,  granturco,  uva,  prati.  —  IL  Giornate  di  lavoro  20.  —  III.  Orario 
dalle  6  alle  13;  riposo  di  2  ore  e  mezza.  —  V.  Lire  1.  75. 
Cesena  (Scuola*  pratica  d'agric,  prof.  F.  Barbato). 

Settembre.  —  I.  Raccolta  mais,  canapa,  barbabietola,  semi  minuti  da  foraggio,  uva.  Rottura  de 
prati,  aratura  dei  campi,  seminagione  di  piante  da  sovescio  (fava).  Trasporto  sui  campi  e  sotter- 
ramento colle  arature  del  letame  di  stalla.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle 
8  alle  8  V»;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  */»;  fine  del  lavoro  alle  18.—  IV.  Per  i  diversi  lavori 
si  è  pagato  quasi  lo  stesso  salario,  e  cioè  lire  1.  70  al  giorno.  Per  i  lavori  di  donne  nella  ven- 
demmia si  è  pagato  lire  1. 20  al  giorno.  —  IV.  Gli  operai  agricoli  scarseggiano  per  la  frequente 
emigrazione  temporanea. 
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TOSCANA. 

-  Provincia  di  Lucca.  —  Luooa  (Catt.  amb.;  prof.  A.  Matteucci). 

Settembre.  —  l.  Raccolta  del  granturco  maggese.  Cimatura  del  sessantino.  Seminagione  dei  lupini 
e  fave  da  sovescio.  Seconda  ramatura  degli  olivi.  Rimondatura  dei  castagni.  Vendemmia.  — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  19. — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  '/i;  secondo  riposo  dalle  12  alle 
13;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Per  la  ramatura  degli  olivi  lire  2  al  giorno.  Per  gli  altri  lavori 
lire  1.50.  —  V.  L'idea  della  cooperazione  cominci  a  a  farsi  strada  anche  in  questa  provincia.  In- 
fatti dopo  l'istituzione  del  Consorzio  agrario  cooperativo  in  Lucca  è  sorta  a  breve  distanza  di 
tempo  una  succursale  in  Barga  e  parecchi  centri  agricoli  chiedono  già  di  fare  altrettanto. 

-  Provincia  di  Siena.  —  Siena  (Catt.  amb.,  prof.  Vittorio  Racah). 

Settembre.  —  I.  Si  seguita  a  fare  i  lavori  di  preparazione  per  la  sementa  del  grano  e  si  prepa- 
rano i  colti  per  la  sementa  delle  fave:  si  dà  mano  a  seminare  erbai  autunnali  (avena  da  fo- 
raggio e  fave),  nonché  lupinella  e  trifogli  incarnati.  Si  procede  alla  raccolta  del  granturco 
e  della  canapa  e  negli  ultimi  giorni  del  mese  si  preparano  i  vasi  per  la  vendemmia.  — 
li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  12.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle 
13;  fine  del  lavoro  alle  17  V*—  IV.  Agli  uomini  da  lire  1  a  1.40;  alle  donne  da  0.60  a  0.80. 
—  V.  Nessuna  notizia  di  rilievo  :  fra  la  richiesta  e  l'offerta  di  lavoro  seguita  sempre  ad  es- 
serci equilibrio  e  trattandosi  di  località  di  mezzerìa  squilibri  "in  un  senso  o  nell'altro  sono 
poco  facili  a  verificarsi. 

-  Provincia  di  Arezzo.  —  Poppi  (Catt.  amb.,  prof.  dott.  Guido  Pasquini). 

Settembre.  —  I.  Iniziata  la  raccolta  del  granturco.  Completato  lo  scarso  raccolto  dei  fagiuoli.  Pre- 
parazione dei  terreni  per  la  semina  del  grano.  Nella  montagna  è  cominciata  la  semina  del  fru- 
mento. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campe- 
stre 19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5. 30  sino  alla  metà  del  mese;  ore  6  da  quel  giorno  in 
avanti;  primo  riposo  dalle  8  alle  8. 45;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13. 30;  fine  del  lavoro  alle 
18. 30  circa.  —  IV.  Nel  Casentino  si  prendono  al  lavoro  soltanto,  dei  braccianti  ed  i  salari  hanno 
oscillato  da  lire  1. 10  a  lire  1. 30.  —  V.  In  questo  periodo  non  vi  sono  disoccupati,  anzi  a  causa 
di  importanti  lavori  murari  che  si  stanno  eseguendo  in  alcune  parti  mancano  le  braccia  per  i 
lavori  agricoli.  —  VI.  La  popolazione  solita  ad  emigrare  in  Maremma  e  che  abita  la  zona  della 
montagna  attende  ora  alla  semina  del  frumento. 


MARCHE  ED  UMBRIA: 

—  Provincia  di  Pesaro.  —  Pesaro  (Scuola  pratica  di  agr.t  prof.  D.  Bruni).  " 

Settembre.  —  I.  Lavori  preparatori  per  la  coltura  frumento  ;  trasporto  concime  per  le  colture  di 
rinnovo;  semina  del  trifoglio  incarnato  e  degli  erbai  autunno-vernini  ;  ventilatura  e  svecciatura 
del  frumento;  raccolta  del  granturco,  sfogliatura  e  sgranellatura  del  medesimo;  vendemmia 
—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  */*  aNe  9  '/«»  secondo  riposo  dalle  13 
alle  14  >/i;  fine  del  lavoro  alle  18  1ji.  —  IV.  Operai  da  lire  1. 25  a  lire  1. 50;  le  donne  lire  0  75.  — 
V.  Si  è  lamentata  nel  mese  la  mancanza  di  operai.  Ha  seguitato  Te  migrazione  per  l'America. 

Wbjolo  (Pesaro)  (Catt.  amb.,  prof.  C.  Trinci). 

Settembre.  —  I.  Raccolta  del  granturco.  Si  terminano  i  lavori  di  rinnovo  pel  granturco.  Si  prepara 
il  terreno  per  la  semina  del  grano.  Si  danno  i  perfosfati  ai  foraggi.  Si  incomincia  la  raccolta  delle 
uve.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4  ;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre 
circa  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  ore  7  alle  8;  secondo  riposo 
dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Da  lire  1  a  1. 25  al  giorno  compreso  il  vitto 
per  uomini;  lire  1  più  il  vitto  per  le  donne.  —  V.  Notevole  emigrazione,  specialmente  in 
America. 

36  —  Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (ottobre  1905). 
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—  Provincia  di  Ancona.  —  Ancona  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Battistini). 

Settembre.  —  I.  Raccolta  e  stagionatura  del  granturco  ;  semina  degù'  erbai  autunno-vernini.  Ul- 
timati i  lavori  di  rinnuovo  e.  ripassate  le  terre  per  prepararle  alla  semina  del  grano.  Spargi- 
mento dei  concimi  chimici  in  copertura  alle  foraggere.  Iniziata  la  vendemmia  nella  parte  pia- 
neggiante della  provincia.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  5;  giornate 
di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo 
riposo  dalle  12  alle/14;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Uomini  da  lire  1. 25  a  lire  2;  donne  da  lire 
0. 75  a  lire  1. 25.  —  V.  Non  esiste  la  disoccupazione,  poiché  devesi  anzi  lamentare  deficenza 
di  lavoratori  agricoli,  determinata  dalla  forte  emigrazione.  Emigrazione  sempre  abbondante 
e  soprattutto  nei  territori  di  Senigallia,  Ostia,  Monsano,  Monsanvito,  e  anche  nella  parte 
alta  della  provincia.  E'  cominciato  a  Ghiaravalle  un  movimento  fra  i  contadini  ascritti  alla 
Lega  di  miglioramento  per  ottenere  l'abolizione  delle  così  dette  sementi  morte  e  la  compar- 
tecipazione dei  proprietari  per  la  metà  del  seme  del  grano:  la  nostra  Cattedra  si  è  interposta 
per  conciliare  la  vertenza  che  è  tuttora  sospesa,  ma  che  potrà  avere  un'equa  composizione 

Fabriano  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Nicola  Mariani). 
Settembre.  —  I.  Aratura  frumento  ;  raccolta,  sfogliatura  e  sgranatura  mais.  Vendemmia  e  vini- 
ficazione. Fascine  per  pecore.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5  ;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  Vi 
alle  9  */«;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14  V*;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Uomini  da 
lire  1.10  a  1.25;  donne  da  lire  0.50  a  0  65;  ragazzi  lire  0.40-0.70. 
& 

•  Osimo  (Catt.  amb.  di  viticoli  ed  enol.,  prof.  Guido  Maggioni). 

Settembre.  —  I.  Preparazione  del  terreno  alla  semina  del  grano.  Semina  e  concimazione  foraggere. 
''ì  Raccòlta  dell'uva  verso  la  fine  del  mese.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  fe- 

^  stive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del  lavoro    ore  6-6  V»;  primo  ri- 

poso dalle  8  alle  8  Vi;  secondo  riposo  dalle    12  alle  14;  fine  del   lavoro  alle   19-18  Vi-  — 

*  IV.  Ai  giornalieri  lire  1  a  1. 50. 
—  Provincia  di  Macerata.  —  Macerata  (Catt.  amb.,  prof.  D.  Piccoli  ni). 

-,  Settembre.  —  I.  Raccolta   del  granoturco  ed  iniziata  la  vendemmia.  —  II.  Giornate  di  cattivo 

1  tempo  n.  4;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro 

ore  6.30;  primo  riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine   del  lavoro 
f  alle  18.30.  —  IV.  Lire  1.20  per  gli  uomini;  lire 0.80  per  le  donne;  lire  0.50  ragazzi  e  ra- 

ggi  gazze.  —  V.  Non  evvi  disoccupazione,  anzi  difetta  la  mano  d'opera.  —  VI.  Continua  l'emi- 

grazione su  scala  piuttosto  vasta. 
|£  Macerata  (R.  Scuola  prat.  d'agr.,  prof.  Vincenzo  Testini). 

■*'  Settembre.  —  LA  stento  si  sono  rotti  i  sul  lai,  ecc,  e  non  senza  usar    grandi  forze  animali  si 

sono  in  parte  e  malamente  eseguiti  i  lavori  di  rinnovo;  si  aspettò  invano  una  pioggia 
benefica;  si  sgranò  il  granoturco;  si  principiò  la  vendemmia.  Gli  attivi  seminarono  le 
piante  di  coltura  ^furtiva;  a  fin  di  mese  s'iniziò  la  sfogliatura  degli  alberi  da  foglia 
pel  bestiame  e  la  raccolta  delle  poche  barbabietole  foraggiere  che  furono  coltivate  fra 
i  filari  del  granoturco;  come  pure  la  raccolta  delle  saggine  da  scopa  che  si  coltivano  sulle 
tagliate  dei  campi  di  mais;  si  sono  preparati/ i  concimi  per  le  sulle  e  per  i  frumenti;  si  va" 
gliarano  i  semi  di  questi  ultimi.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  7;  giornate  festive  5;  giornate 
di  lavoro  campestre  18,  dei  quali  due  giorni  fu  lavorato  per  mezza  giornata.  —  III.  Principio 
del  lavoro,  primo  riposo,  secondo  riposo  e  fine  del  lavoro  come  pel  mese  precedente.  — 
IV.  Finiti  i  lavori  urgenti  nei  piccoli  poderi,  ossia  nelle  così  dette  Cortine,  i  salari  tendono 
a  scendere.  Però  la  domanda  si  mantiene  e  quindi  il  lavoro  costa,  e  non  si  fa  per  i  campì 
che  il  più  puro  necessario.  I  braccianti  oggi  chieggono  ancora  il  salario  di  lire  1  25  al  giorno, 
ma  dei  braccianti  sono  rimasti  in  paese  solo  quelli  vecchi  o  mezzo  invalidi.  —  V.  L'emigrazione 
è  fortissima  spece  nella  gioventù  d'ambo  i  sessi.  Gli  emigrati  di  un  anno  o  due  addietro 
ritornano,  sposano  e  ripartono.  L'emigrazione  oramai  preoccupa  e  il  Comizio  agrario  già  ha 
invitato  per  la  prima  volta  i  suoi  soci  a  studiare  il  fenomeno  onde  mettervi  riparo. 

—  Provincia  di  Ascoli  Piceno.  —  Ascoli  Piceno  (Scuola  pratica  di  agr.,  dott  A.  Guerritore). 
Settembre.  —  I.  Aratura  delle  stoppie  per  la  semina  del  favino;  raccolta  delle  patate,  dei  fagioli 
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e  delle  pere  e  mele;  raccolta  del  granoturco;  scartocciatura  del  granoturco,  sgranatura  ed 
essiccamento  ;  aratura  e  concimazione  chimica  dei  campi  destinati  alla  semina  del  frumento.  — 
IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  11;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  25.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  6.30;  primo  riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18. 15.  —  IV.  Lire  1  agli  uomini;  lire  0.60  alle  donne. 

Fermo  (Catt.  amb.  d'agr.,  per  il  direttore:  Fortunato  Bommelli). 
Settembre.  —  I.  Ultimazione  della  raccolta  del  granturco,  trebbiatura  e  pulitura  del  granturco. 
Rottura  dei  terreni  a  granturco  per  la  preparazione  della  sementa  del  grano.  Preparazione  dei 
vasi  vinari  e  della  cantina  per  la  vendemmia.  Seminagione  della  favetta  per  foraggio.  — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;   giornate  festive  6;   giornate  di  lavoro  campestre  21.  — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14; 
fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  I  salari  in  questa  stagione  hanno  subito  un  rialzo  generale  stante 
la  costruzione  di  una  ferrovia  che  attraversa  il  circondario  e  che  attrae  molti  lavoratori.  Il 
prezzo  della  giornata  in  campagna  è  variato  fra  lire  1  e  lire  1.35  al  giorno.  —  V.  Disoccu- 
pazione non  -ce  n'è.  Anzi  si  ha  mancanza  di  braccia;  e  si  ha  notizia  di  proprietari  che  non  .^ 
trovano  coloni;  e  di  altri  cui  il  colono  lascia  il  podere  senza  disdetta,  emigrando  in  America. 
—  VI.  L'emigrazione  è  veramente  allarmante;  alla  Sottoprefettura  sono  stati  rilasciati  oltre 
2000  passaporti  per  emigranti  contadini,  e  costituiscono  la  parte  più  giovane  e  più  forte  della 
popolazione  agrìcola,  quando  non  emigrano  le  famiglie  intere. 


seminagione  di  erbai  autunno- vernini  ;  vendemmia  e  vinificazione;  ripulitura  dei  canali  di 
scolo,  ecc.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3  */«;  giornate  estive  6;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 201/*-  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  13  alle  14.50;  fine  del  lavoro  alle  18.30.  —  IV.  Opera  d'uomo  da  lire  1.10  a  1.60; 
di  donna  da  lire  0. 60  a  1  ;  di  ragazzo  da  lire  0. 40  a  0. 90.  —  V.  La  mano  d'opera  avventizia  pei 
lavori  agricoli  scarseggia. 
Rieti  (Gatt.  sperim.  di  granicoli,  prof.  N.  Trampelli). 

Settembre.  —  I.  Estrazione  delle  barbabietole  da  zucchero.  Principio  di  vendemmia.  Raccolta  del 
granturco  e  delle  patate.  Sistemazione  dei  fossi  di  scolo.  Semina  dì  fave  da  sovescio  per  le  bar- 
babietole dell'anno  venturo.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8  ;  giornate  festive  5  ;  giornate 
di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  ore  10  alle  11  ;  se- 
condo riposo  dalle  15  alle  16;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Lire  1. 20  agli  uomini;  centesimi  60 
alle  donne. 

Poggio  Mirteto  (Catt.  amb.  prof.  Arnaldo  Napoleoni). 

Agosto.  —  I.  Trebbiatura  dei  grani-avena;  aratura  delle  stoppie;  zappatura  delle  vigne;  falciatura 
delle  stoppie;  raccolta  delle  barbabietole.  — :  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1;  giornate 
festive  6  ;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  5  */s  ;  primo  riposo 
dalle  8  alle  8  */«;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Uomini  lire  2 
per  trebbiatura;  giornate  di  buoi  e  bifolco  lire  5;  falciatori  stoppie  lire  2.50;  raccolto  barba- 
bietole lire  2.  —  V.  Mano  d'opera  appena  sufficiente. 
Settembre.  —  I.  Raccolta  del  granturco;  semina  di  fave  da  foraggio;  ferragine;  aratura  dei  gran- 
turcai  e  ripassatura  delle  maggesi  pel  grano.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  fe- 
stive 6;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  Principio  di  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8 
alle  8  Vs;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  */«;  fine  del  lavoro  alle  18  Va-  —  IV.  Raccolta  granturco  : 
uomini  lire  1. 25,  donne  0. 75;  semina  di  fave:  buoi  e  bifolco  lire  5,  uomini  lire  1. 25;  aratura  dei 
granturcai:  buoi  e  bifolco  lire  5.  —  V.  Mano  d'opera  abbondante. 

LAZIO. 

—  Provìncia  di  Roma.  —  Roma  (Catt.  amb.,  prof.  L.  A.  Fracchia). 

Settembre.  —  I.  Negli  orti  e  vigne  del  suburbio  di  Roma  :  Semina  di  lattughe,  cavoli  primaticci, 
cipolle,  ecc.  Vangatura  e  trapianto  di   finocchi.   Raccolta  di  peperoni,  fagiuoli,  indivia,  me- 
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Provincia  di  Perugia.  —  Perugia  (Catt.  amb.,  prof.  A.  Vivenza). 
Settembre.  —  I.  Raccolta  del  granoturco  ;  preparazione  dei  terreni  per  la  seminagione  del  frumento;  1 
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lanzane.  Raccolta  dell'uva  da  tavola.  Durante  gli  ultimi  del  mese  si  è  posto  mano,  in  alcune 
località,  alla  vendemmia.  —  Nelle  aziende  coltivate  intensivamente  presso  Roma:  Preparazione 
del  terreno  e  semina  degli  erbai  autunno-vernini  di  favetta  ed  avena,  e  di  orzo,  di  rape  e 
dell'erbaio  primaverile  di  trifoglio  incarnato.  Colture  specialmente  destinate  per  alimentare  le 
vacche  da  latte.  —  Nell'agricoltura  estensiva  della  Campagna  Romana:  Semina  di  lupini.  La- 
vori di  preparazione  del  terreno  per  la  semina  dei  cereali  consistenti  nel  3°  e  4°  lavoro  di 
maggese  chiamati  rispettivamente  rifenditura  e  rinquariatura  e  nella  risciattatura  dei  colti. 
—  III.  Principio  del  lavora  ore  6;  primo  riposo  dalle  10  alle  11  */«  nel  suburbio:  secondo 
riposo  dalle  14 1/t  alle  15  l\iì  id;  fine  del  lavoro  poco  prima  dell'Ave  Maria.  Nella  Campagna 
Romana  il  lavoro  con  i  buoi  (lavori  di  maggese)  ha  principio  alle  ore  6  e  termina  dalle  13 
alle  14  compiendosi  circa  7  ore  di  lavoro,  con  brevissimo  riposo  verso  le  ore  10.  —  IV.  Nel 
suburbio  della  città:  nella  coltura  degli  orti  e  delle  vigne:  agli  uomini  lire  2*3;  alle  donne 
lire  1.25-1.  75.  Nell'agricoltura  estensiva  della  Campagna  Romana:  ai  bifolchi  i  quali  lavorano 
ore  7  al  giorno,  lire  35  mensili.  Per  la  raccolta  del  granoturco  lire  1.50-2.50.  —  V.  Come 
durante  la  maggior  parte  dell'anno,  si  è  avuto  deficienza  di  mano  d'opera.  —  VI.  Immigra- 
zione temporanea  di  operai  dal  circondario  di  Frosinone  e  territorio  di  Tivoli  per  la  raccolta 
del  granturco. 

Roma  (Casale  S.  Pio  V  e  dintorni)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  O.  Ricco). 
Settembre. —  I.  Rompitura  e  ripassaturà  pei  cereali.  Raccolta  del  granturco.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  1  ;  giornate  festive  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  15  alle  16;  fine  del  lavoro 
alle  18  */«.  —  IV.  Operai  fissi  lire  2,  operai  avventizi  lire  2. 75,  donne  lire  1. 50.  —  V.  Penuria 
di  mano  d'opera,  causa  forti  emigrazioni  verso  l'estero  dai  paesi  di  origine  degli  operai  che 
fr.  lavorano  in  queste  campagne. 

Civita  Castellana  (Catt.  amb.  di  agr ,  prof.  Carlo  De  Carolis). 
Settembre.  —  Fine  raccolta  e  sgranatura  mais;  continuazione  dei  lavori  di  maggese  sui  terreni 
da  grano.  Negli  orti:  piantagioni  cavoli,  sedani,  insalate.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4  ; 
giornate  festive  7  ;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  ;  primo  ri- 
poso dalle  9  alle  9  l/s  ;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14  ;  fine  del  lavoro  alle  17  */»•  —  IV.  Sgra- 
t  natura  mais,  donne  lire  0.60.  Lavori  di  maggese:  bifolco  e   buoi  calcolati  a  lire  5  il  giorno. 

F  Gli  orti  sono  coltivati  per  lo  più  dal  proprietario;  i  salariati  ricevono  lire  1.75. 

I'  Frosinone  (Catt.  amb.,  prof.  E.  Fileni). 

(Settembre.  —  I.  Rari  lavori  di  aratura.  Trasporto  del  letame  sui  campi  da  coltivare  a  favetta  e 
'  trifoglio.  Prime  semine  di  favetta.  Pulizia  delle  cantine  e  dei  vasi  vinari.  Principio  della  ven- 

i>  demmia.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;   giornate  festive  8;   giornate  di  lavoro  cam- 

?  pestre  21  (essendosi,  per  la  vendemmia,  lavorato  anche   domenica   24).  —  III.  Principio  del 

;=-'  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8 */«  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  V»  alle  13  Va;  fine  del 

«'  lavoro  alle  18  lj%.  —  IV.  Vendemmiatori  lire  1.50;  vendemmiatrici  lire  0.60  oppure  un  tanto 

al  quintale  a  cottimo,  se  l'uva  si  trasporta  in  un  casale,  secondo  la  distanza  (3  chilometri, 
viene  circa  lire  0. 60  il  quintale).  —  V.  Sempre  scarsità  di  mano  d'opera.  Le  macchine  ed 
attrezzi  che  potrebbero  diminuire  il  bisogno  e  la  richiesta  lentamente  si  diffondono. 

Grotte  di  Castro  (Catt.  amb.,  prof.  Aristide  Vatterani). 
Settembre.  —  Principio  della  vendemmia.  Semina  degli  erbai  autunno-vernini  e  primaverili, 
trifoglio  incarnato,  lupini,  veccie,  avena,  segala  e  orzo.  Preparazione  del  terreno  e  semina 
della  lupinella.  Raccolta  del  granturco.  Rincalzatura  dei  broccoli.  Raccolta  delle  cipòlle.  — 
II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5.  Il  19  ed  il  29  la  grandine  ha  devastato  molti  vigneti. 
Giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  5  */s; 
primo  riposo  dalle  8  */*  aU©  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  ;  fine  del  lavoro  alle  18  Vt-  — 
IV.  Agli  uomini  indistintamente  lire.  1.25;  alle  donne  lire  0. 60. 

Viterbo  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Francesco  Sensi). 
Settembre.  —  1.  Raccolta  di  alcuni  prodotti  del  suolo:  patate,  barbabietole  da  zucchero,  grano- 
turco, canapa.  Si  preparano  i  terreni  per  la  semina  dei  cereali,  frumento  e  avena,  e  degli 
erbai  invernali.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  nessuna;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 


Diqitized  by 


Google 


MKBOATO  DEL  LAVORO. 


541 


campestre  25.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  V»;  primo  riposo  dalle  7  */«  alle  8;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17-17  */*•  —  IV.  Uomini  lire  1 .  50-2,  donne  e  ragazzi  1-1 .  25. 
—  V.  Riunioni  di  contadini,  pastori,  ecc.  a  Montefiascone  per  migliorare  le  condizioni  dei 
contratti,  che  hanno  portato  ad  accordi  pacifici. 


MERIDIONALE  ADRIATICA. 

—  Provincia  di  Chieti.  —  Scerni  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  G.  B.  Paganelli). 
Settembre.  —  I.  Terminata  la  raccolta  del  mais.  Continuate  le  arature  estive.  Terminata  la  zappa- 
tura delle  vigne.  Principiata  la  vendemmia.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3  ;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo 
dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  */*  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  lj4.  — IV.  Uomini 
lire  1.50,  donne  lire  0.80.  — V.  La  mano  d'opera  è  stata  sempre  ricercata.  Seguita  l'emigra- 
zione per  le  Americhe,  in  cerca  di  fortuna,  più  che  per  stretto  bisogno.  , 

—  Provincia  di  Teramo.  —  Alanno  (Teramo)  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  G.  Cazulli). 
Settembre.  —  I.  Si  è  ultimata  la  raccolta  del  granturco.  Si  sono  iniziati  i  lavori  di  vendemmia  e  di 

vinificazione.  Si  è  proceduto  alla  raccolta  delle  frutte  invernali.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21  .  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6; 
primo  riposo  dalle  7  alle  8  */«;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  — 
IV.  Agli  operai  si  è  corrisposto  il  salario  di  lire  1. 50  a  2  al  giorno,  senza  vitto;  alle  donne  ed  ai 
ragazzi  lire  0.  75. 

Teramo-Penne  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Giovanni  Cerali) ni). 
Settembre.  —  I.  Lavori  preparatori  perla  semina  del  grano;  ripasso  della  maggese  e  lavoro  dei  ter- 
reni già  stati  a  granone  ;  vendemmia  uva  (da  tavola)  per  esportazione.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  5;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6;  primo  riposo  dalle  81/»  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18. 

—  IV.  Per  i  lavori  preparatori  per  il  grano  non  si  può  parlare  di  salario  perchè  esso  è  stato 
fatto  interamente  da  coloni,  vigendo  qui  la  colonia  pazziarìa.  Per  la  vendemmia  vengono  adibiti 
principalmente  donne  e  ragazzi  ;  gli  uomini  vendemmiano,  le  donne  acconciano,  imballano  l'uva 
ed  i  ragazzi  fanno  un  po'  di  tutto  e  trasportano.  Gli  uomini  (braccianti»  hanno  percepito  lire  1. 25 
al  giorno,  le  donne  lire  0.  70,  i  ragazzi  lire  0. 40.  —  V.  In  questo  circondario  non  vi  ha  una  vera  e 
propria  disoccupazione,  non  essendo  molto  numerosa  la  classe  dei  braccianti  in  rapporto  alla 
popolazione  agricola;  qualche  piccolo  raro  caso  di  disoccupazione  utile  anche  al  disoccupato 
che  pensa  a  raccoglier  legna,  ai  propri  afiari,  ecc.  Da  questa  zona  é  vivo  il  movimento  di  emi- 
grazione per  gli  Stati  Uniti  ;  in  settembre  le  partenze  non  sono  state  molte.  Immigranti  alla 
spicciolata  che  difficilmente  tornano  al  lavoro  dei  campi.  Si  è  istituito  in  Penne  un  importante 
Consorzio  agrario  che  ha  per  soci  molti  contadini,  ai  quali  faràlargo  credito  anche  per  il  vitto  in 
natura  nell'inverno. 

—  Provincia  di  Foggia.  —  Cerignola  (Foggia)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  T.  Simonetti). 
Settembre.  —  I.  Ultima  zappatura  alla  vigna.  Ripulitura  dell'uva  dal  secco.  Rottura  di  zolle.  Ara- 
ture. Vendemmia.  —  Giornate  festive  n.  6;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  V»;  secoodo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle 
17.  —  IV.  A  zappare  la  vigna,  uomini  lire  1. 50  al  giorno;  a  togliere  il  secco  dall'uva,  donne  0.  75, 
ragazzi  lire  1;  a  rompere  le  zolle,  uomini  lire  1. 25,  ragazzi  lire  1  ;  ad  arare  lire  2;  a  vendem- 
miare (raccolta  dell'uva),  donne  lire  1. 40,  ragazzi  1.  70,'  uomini  1. 90;  in  cantina,  uomo  lire  2. 40. 

—  V.  In  questi  ultimi  giorni  del  mese  vi  è  stata  immigrazione  di  operai  ed  operaie  dalla  limitrofa 
provincia  di  Bari. 

—  Provincia  di  Lecce.  —  Brindisi  (Catt.  amb.,  prof.  Giovanni  d'Ambrosio). 

Settembre.  —  I.  Cominciata  e  compiuta  la  vendemmia.  Cure  culturali  e  primi  racolti  delle  capsule 
di  cotone.  Prime  semine  leguminose  da  foraggio  (favette,  lupini).  Semina  del  trifoglio  incarnato. 
Semina  sulla  e  lupinella.  Ultima  preparazione  dei  terreni  a  grano.  Semina  dell'orzo.  Semina 
leguminose   da  sovescio   nei  vigneti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  6; 
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giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro,  primo  riposo,  secondo'  riposo  e 
fine  del  lavoro,  soliti.  —  IV.  Vendemmiatrici  lire  0.90-2.20,  vendemmiatori  lire  1.50-3.00, 
pigiatori  lire  2.50-3.50;  per  gli  altri  lavori  solita  mercede. 

Lecce  (Catt.  amb.,  prof.  F.  Vallese). 
Settembre.  —  I.  Vendemmia;  preparazione  del  terreno  per  foraggi  e  cereali;  piantagione  di  or- 
taglie. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campe- 
stre 23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle 
17.  —  IV.  Donne  (vendemmia)  sud  del  circondario  da  lire  0. 35  a  0. 60;  nord  del  circondario 
da  0.60  a  1.50;  carrettieri  con  carro   e  cavallo  da  lire  8  a  20;  arature  da  lire  3  a  4. 

Lecce  (Scuola  agraria,  prof.  A.  De  Risi). 
Settembre.  —  I.  Arature  per  la  semina  degli  erbai  di  rape,  avena  e  per  la  semina  dell'avena 
da  seme;  vendemmia  e  vinificazione;  raccolta  di  vari  ortaggi,  cavoli,  senapi,  cicorie,  pepe- 
roni, pomodori,  ecc;  raccolta  ed  essiccamento  del  tabacco;  raccolta  di  pesche,  fichi,  pere; 
si  inizizia  la  raccolta  delle  olive  cadute  a  terra.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  gior- 
nate festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6"/4;  primo 
riposo  dalle  9  alle  9 Va;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Va;  fine  del  lavoro  alle  178/4.  — 
IV.  Agli  operai  addetti  al  lavoro  di  vendemmia  s'è  pagata  da  lire  1. 20  a  1. 50  ogni  giornata,  ed 
alle  donne  e  ragazzi  da  lire  0. 50  a  0. 75  ogni  giornata  di  lavoro.  Per  gli  altri  lavori  s'è  pa- 
gato agli  uomini  lire  1,  ai  ragazzi  da  lire  0. 50  a  0.  70  ed  alle  donne  da  0. 50  a  0. 60.  —  V.  Du- 
rante questo  mese  non  si  è  avuta  disoccupazione  per  il  gran  bisogno  di  mano  d'opera  per 
la  vendemmia  e  per  gli  altri  lavori  preparatori  alla  semina. 

Tricase  (Lecce)  (Catt.  amb.,  prof.  Giovanni  Mole). 
Settembre,  —  I.  Raccolta  e  manufatturazione  dell'uva;  essiccamento  e  cernita  delle  foglie  di 
tabacco  orientale;  rottura  dei  terreni  e  semina  delle  leguminose  foraggere  e  da  sovescio  colle 
prime  acque.  — II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1  ;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 25.  —  IIL  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  Va;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13  Va;  fine  del  lavoro  alle  17.  — -  IV.  Gli  uomini  da  lire  1.20  a  1.80;  le  donne 
da  lire  0. 60  a  1  ;  i  ragazzi  da  0. 40  a  0. 80.  —  V.  Leggera  emigrazione  temporanea  nel  Brin- 
disino, ove  i  raccoglitori  di  uva  vengono  pagati  fino  a  lire  3  al  giorno. 

MERIDIONALE  MEDITERRANEA. 

—  Provincia  di  Aquila.  —  Aquila  (Catt.  amb ,  prof.  D.  Cosmo). 

Settembre.  —  I.  La  trebbiatura  fino  al  10  settembre.  Si  sono  fatte  le  ultime  irrorazioni  e  solfo- 
razioni alle  viti,  nonché  le  ultime  zappature  e  legature.  Si  è  fatta  la  semina  dei  bulbi  dello 
zafferano.  Si  sono  arate  le  stoppie,  seminate  le  leguminose  autunnali  nell'alta  montagna.  Si  è 
fatta  la  semina  del  grano  in  montagna,  e  si  sono  praticate  le  potature  ai  pioppi,  ai  mandorli 
e  agli  olmi.  Si  è  iniziata  la  raccolta  del  granturco,  barbabietole  e  patate.  —  II.  Giornate  fe- 
stive n.  12.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Va;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13  Va;  fine  del  lavoro  alle  19  Va-  —  IV.  La  media  giornaliera  è  stata  di  lire  1.50 
per  gli  uomini  e  di  lire  0. 50  a  0. 70  per  le  donne,  oltre  il  vitto  consistente  in  quattro  pasti  e 
vino  a  volontà.  —  V.  Nessun  fenomeno  di  disoccupazione.  Continua  la  forte  emigrazione. 

—  Provincia  di  Caserta.  —  Caserta  (Catt.  amb.,  prof.  Giuseppe  Sorgia). 

Settembre.  —  ì.  Raccolto  granone  e  frutta.  Inizio  vendemmia.  Lavorazioni  estive  delle  terre. 
Trasporto  letame.  Semina  sovesci  ed  erbai  autunno-vernini.  —  II.  Giornate  festive  n.  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  25.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5-5  Va-6  Va  ;  primo  riposo 
dalle  81/»  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  dei  lavoro  alle  5-5  Va-  —  IV.  Donne 
e  ragazzi  lire  0.55-0.65-0.80.  Uomini  lire  1.50  ed  il  {piatto.  —  V.  Emigrazione  mediocre. 
Mano  d'opera  sufficiente. 

Piedimonte  d'Alile  (Catt.  amb.,  prof.  D.  Bellini). 
Settembre.  —  I.  Vendemmia;  raccolta  di  fagioli;  falciatura  prati  artificiali;  raccolta  di  granturco. 
Lavori  del  terreno  per  le  semine  —  II.  Giornate  di  lavoro  campestre  n.  21.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  5  Va  alle  6;  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Per  vendemmia 
lire  1. 40  a  1. 70;  per  altri  lavori  lire  1. 10  a  1. 25. 
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Piedtmonte  d'Alife  (R.  Scuola  di  agr.,  prof.  Demartiis). 
Settembre.  —  I.  Sarchiatura  fagiuoli  di  2°  raccolto;  falciatura  prati  irrigui;  vendemmia.  —  II.  Gior- 
di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Va  ;  secondo  riposo   dalle  12  alle  14;  fine  del  la- 
voro alle  18.  — •  IV.  Uomini  da  lire  1. 50  a  2,  donne  da  lire  0. 85  a  lire  1. 

—  Provincia  di  Napoli.  —  Napoli-Possuoli  (Catt  amb.  di  agr.,  prof.  Moldo  Montanari). 
Settembre.  —  I.  Si  continua  la  raccolta  dei  fagioli  e  del  granone.  S'è .  continuata  la. prepara- 
zione del  terreno  e  s'è  fatta  la  semina  degli  erbai.  Iniziata  la  semina  del  lupino  per  seme. 
Semina  di  patate  prìmaticce.  Raccolta  di  canapa  da  semenza.  Raccolta  di  zucche.  Prepara- 
zione del  terreno  per  la  semina  dei  piselli  e  fave  primaticci.  Zappatura,  sconcatura  e  sbar- 
bettatura della  vite  e  degli  alberi  fruttiteli.  Raccolta  di  frutta,  specie  di  pesche  terzarole,  di 
mele  e  di  noci.  Vendemmia.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5  (4  do- 
meniche e  il  giorno  della  natività  di  M.  V.);  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  (Vedi 
Bollettini  dei  singoli  comuni).  —  IV.  (Vedi  Bollettini  dei  singoli  gruppi  di  comuni).  — 
V.  (Id.  id.). 

(Comune  di  Pozzuoli:  contrade  La  Schiana  e  Monterusciello). 
Settembre.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  circondario  di  Pozzuoli).  —  II.  (Vedi  id.  id.).  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  5  Vi-6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13; 
fine  del  lavoro  alle  18-17  Vs«  —  IV.  Pei  lavori  di  zappatura,  semina,  raccolta  fagioli,  gra- 
none, ecc.  :  operaio  lire  1.  75-2,  più  2  pasti  con  2  litri  di  vino.  Vendemmia;  operaio  che  rac- 
coglie uva  o  pigia  lire  2-2.25  e  trattamento  come  sopra.  Raccolta  di  frutta,  come  per  la 
vendemmia.  —  V.  Solita  immigrazione  di  operai  da  Calvizzano,  Marano,  Caivano,  Acerra, 
Pomigliano,  Gasalnuovo,  ecc. 

(Comune  di  Pozzuoli:  contrade  Licola  e  Guma). 
Settembre.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  circondario  di  Pozzuoli).  —  IL  (Id.  id.).  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  5  Vt-6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine 
del  lavoro  alle  18-17  '/«•  —  IV.  Pei  lavori  di  preparazione  del  terreno  a  zappa  per  semina 
di  erbai,  di  lupino  da  seme,  di  fave  campotiche  (mezze  fave);  per  seminagione  di  erbai,  per 
raccolta  di  zucche:  operaio  lire  1. 75-2  più  un  pasto,  raramente  due,  senza  vino.  Donne  lire  2 
e  lo  stesso  trattamento.  Arature  con  l'aratro  Sack  tirato  da  2  buoi:  1  moggio  al  giorno: 
compenso  al  proprietario  dei  buoi  e  dell'aratro  lire  7-8  bifolco  compreso. 

(Comune  di  Marano). 
Settembre.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  pel  circondario  di  Pozzuoli).  —  IL  (Id.  id.}.  —  III.  Pei 
lavori  campestri:  Principio  del  lavoro  al  levar  del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  */•; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Vi;  ^ne  del  lavoro  al  tramonto;  per  la  stigliatura  della  ca- 
napa: principio  alle  ore  3;  primo  riposo  dalle  7  "/»  a^e  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13; 
fine  alle  15  1/t-15.  —  IV.  Lavori  di  raccolta  di  granone  e  fagioli,  di  zappatura,  di  semina  degli 
erbai  specialmente  di  lupino  :  operaio  lire  2  più  un  piatto  di  pasta  e  fagioli  a  mezzodì,  pane 
escluso,  ed  un  litro  di  vino.  Raccolta  di  noci:  operaio  lire  2-2. 25  e  trattamento  come  sopra. 
Vendemmiatori  e  pigiatori:  Id.  Stigliatura  della  canapa  lire  6  a  fascio,  più  3  pasti  al  giorno 
agli  operai  con  2-3  litri  di  vino  a  testa.  —  V.  Emigrazione  di  operai  specialmente  per  Poz- 
zuoli. 

(Isole  d'Ischia  e  Procida). 

Settembre.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  pel  circondario  di  Pozzuoli).  —  IL  (Id.  id.).  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  6-7;  primo  riposo  dalle  88/4  alle  9  V4-9  V*J  secondo  riposo  dalle  12  alle 
13  V4:  fino  del  lavoro  alle  18  1I%-17  Vi-  —  IV.  Vendemmia:  nella  vigna  alta,  facendo  uso  della 
scala:  operaio  lire  2.20  e  spesa  a  mezzodì  consistente  in  due  piatti  compreso  il  pane;  vinello 
a  volontà  per  tutta  la  giornata.  Nella  vigna  bassa:  operaio  lire  2-2. 50  e  nulla  più,  ovvero 
lire  1. 75  e  trattamento  come  sopra.  Donna  che  vendemmia  o  che  trasporta  l'uva  lire  1  ;  ra- 
gazzo lire  0.  75  e  la  stessa  spesa.  Raccolta  di  fichi  e  mele  :  operaio  lire  1. 60-1. 70  più  un  piatto 
freddo  a  colazione  e  un  piatto  caldo  a  pranzo  con  1  litro  di  vino.  Zappatura  e  semina  di  pasconi: 
operaio  lire  1. 80-2. 15  e  un  piatto  di  legumi  secchi  con  pasta,  più  un  litro  di  vinello  a  mezzodì. 
—  V.  Vi  ha  scarsezza  di  mano  d'opera  per  emigrazione  sia  permanente  che  temporanea.  Per 
la  vendemmia  molta  immigrazione  di  operai  dai  dintorni  di  Marano,  Pozzuoli,  Pacoli  e  Baja. 
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Napoli  (Gatt.  amb.  di  agr.,  prof.  Moldo  Montanari). 
Settembre.  —  I.  Stigliatura  della  canapa.  Raccolta  canapa  da  seme.  Raccolta  di  fagioli  secchi. 
Raccolta  di  frutta  (pesche,  prugne,  pere,  mele,  fichi,  sorbe,  lazzeruole,  noci).  Raccolta  di  uve 
da  tavola.  È  continuata  la  pulizia  del  terreno  sotto  la  vigna,  Yaccomatura  attorno  ai  ceppi  e 
ii  la  zappatura.  Si  sono  seminati,  specie  dopo  le  prime  buone  pioggie,  erbai  di  ogni  specie. 

v  Scassi  di  terreno  per  impianto  di  colture  legnose.  Aperture  di  fosse  per  piantagione  di  bar- 

f;  batelle  di  viti,  maglioli,  per  propaggini  e  per  piantagioni  di  alberi  fruttiferi.  Raccolta  di  olive 

da  mensa.  Negli  orti  raccolta  di  pomidori,  peperoni,  melanzane,  sedani,  biete,  spinaci,  scarola, 
lattuga,  borragine,  ravanelli,  verzi,  torzelle;  broccoli,  ecc.  Trapiantamento  di  finocchi  e  carote. 
—  II.  Giornate  festive  n.  5  (4  domeniche  e  il  giorno  della  Natività  di  M.  V.)  ;  giornate  di  lavoro 
.    campestre  *  25.  —  HI.  (Vedi  bollettini  gruppi  di  comuni).  —  IV.  (Id.). 

(Comuni  di  Napoli:  San  Giovanni  a  Teduccio,  Barra,  San  Giorgio  a  Cremano,  Portici,  Resina,  Torre 
del  Greco).  s 

Settembre.  —  I.  (Vedi  bollettino  generale  del  comune  di  Napoli).—  IL  (Id.  id.).  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  6-7;  primo  riposo  dalle  8.30-9  alle  9-9.30-9.45;  secondo  riposo  dalle  12  alle 
13-13  30;  fine  del  lavoro  alle  18.  30-17. 45.  Specialmente  in  quanto  alla  fine  del  lavoro,  non  vi  ha 
orario  determinato  per  gli  operai  semifissi  od  appadronati. —  IV.  Preparazione  del  terreno  e 
seminagione  pasconi:  operaio  lire  1.30-1.50  più  colazione  e  pranzo,  senza  pane,  un  bicchiere 
di  vino  a  mezzodì.  Apertura  fosse  per  piantar  viti:  a  giornata,  operaio  lire  1.40  e  il  tratta- 
mento sopra  indicato  ;  a  coUfano  lire  0. 50  ogni  fosso  quadrato  di  1  metro  e  profondo  8  palmi, 
lire  0.20  ogni  fossa  di  metri  1  per  0.50  e  della  stessa  profondita.  Raccolta  di  noci:  operaio 
|*  lire  1.40  e  trattamento  come  sopra.  Raccolta  di  fagioli  secchi:  operaio  lire  1.50  e  lo  stesso 

^  trattamento.  Vendemmia:  operaio  lire  1.50  più  colezione  e  pranzo,  senza  pane,  mezzo  litro 

*  di  vino  per  ogni  pasto;  donna  lire  0.75  e  gli  stessi  due  pasti,  però  un  bicchiere  di  vino  a 
%  colezione  e  un  altro  a  pranzo.  Negli  orti  :  raccolta  di  pomidori,  peperoni,  melanzane,  broccoli, 
[  verzi,  torzi,  spinaci,  sedani,  scarola,  lattuga,  borragine.  Raccolta  di  fagioli  verdi  e  teneri.  Tra- 
t                        s          piantamento  di  cavoli  diversi,  sedani,  finocchi,  insalate,  ecc.  Operaio  lire  1.25-1.50  più  du- 

•  plice  spesa:  a  colezione  un'insalata  di  pomidori,  senza  pane;  akpranzo  un  piatto  di  fagiofi, 
£  o  di  minestra  verde,  o  di  maccherori,  un  litro  di  vino  tra  colezione  e  pranzo,  oppure  lire  1.60- 
■  1.80  escluso  ogni  trattamento. 

(Comuni  di  Ponticelli,  Cercola,  San  Sebastiano,  Pollena,  Trocchia). 
Settembre.  —  I.  (Vedi  bollettino  generale  comune  di  Napoli).  —  II.  (Id.  id.).  —  III*.  Principio 
del  lavoro  ore  5. 45-6. 30;  primo  riposo  dalle  ore  8. 30  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13. 30; 
del  lavoro  alle*  18. 45-18.  — IV.  Preparazione  del  terreno  e  semina  pasconi;  raccolta  di  frutta  e 
altri  prodotti  campestri;  preparazione  di  prodotti  diversi:  operaio  da  lire  1.25  a  lire  2  più  il 
vitto,  escluso  il  pane,  in  2  pasti  :  colezione  un'insalata  di  pomidori  o  patate,  od  un  pezzo  di 
formaggio,  senza  vino;  pranzo,  un  piatto  di  fagioli  e  pasta  con  vino  o  senza.  Donna:  da 
lire  0.70  a  lire  1,  .più  il  trattamento  sopraindicato.  Ragazzi:  da  lire  0.50  a  lire  1,  secondo 
l'età  e  l'intelligenza,  più  la  solita  spesa.  Vendemmia:  per  operai  che  trovano  lavoro  nel  fondo 
per  buona  parte  dell'anno,  la  mercede  è  scesa  fino  a  lire  1;  in  caso  contrario  lire  1.50-2  oltre 
al  seguente  trattamento:  colezione,  insalata  di  pomidori  e  peperori,  oppure  formaggio,  o 
noci,  ecc.,  senza  pane.  Pranzo,  una  zuppa  di  baccalà,  o  un  piatto  di  fagioli  con  pasta,  ovvero 
un  piatto  di  fave  cotte  Cena,  formaggio,  o  noci,  o  peperoni  fritti.  Donne  vendemmiatrici 
lire  0.  75.  Donne  che  trasportano  l'uva  lire  0  50.  Inoltre,  trattamento  come  sopra,  od  anche 
un  piatto  di  fagioli  e  pasta  la  sera.  I  pasti  sono  sempre  accompagnati  da  vinello.  Negli  orti: 
preparazione  del  terreno  per  semenzai  di  scarola  e  lattuga  e  per  trapianto  di  cavoli,  finocchi 
e  sedani.  Semina  e  trasposizione  dal  semenzaio  delle  specie  suddette.  Semina  a  dimora  di 
ravanelli.  Concimazione  in  copertura,  sarchiature,  rincalzature.  Raccolta  di  broccoli  ed  altre 
razze  di  cavoli,  di  bietole,  lattuga,  spinaci,  ecc..  nonché  dei  primi  asparagi  forzati.  Operaio 
lire  1.25,  pane  e  formaggio  a  colezione  e  pasta  e  fagioli  a  mezzodì;  oppure  lire  1.50-1.70 
senza  spesa.  Donne:  lire  0.  75-0.80  nel  primo  caso,  lire  1  nel  secondo.  —  V.  Anche  quest'anno, 
nel  settembre,  contrariamente  ai  mesi  scorsi,  si  è  cominciata  a  notare  una  certa  abbondanza 
di  operai  avventizi  in  cerca  di  lavoro.  E  gli  stessi  fìttaiuoli  di  piccoli  poderi,  soliti  a  prestare 
una  parte  della  loro  opera  annuale  in  altri  fondi,  trovano  difficoltà  di  collocamento. 
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(Comune  di  Santa  Anastasia). 

Settembre.  —  I.  (Vedi  bollettino  generale  del  comune  di  Napoli).  —  II.  (Id.  id.).  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  5.30-6;  primo  riposo  dalle  8.15  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13.15; 
fine  del  lavoro  ore  19-18-17.45.  —  IV.  Zappatura  superficiale  per  preparare  il  terreno  alla  se- 
mina degli  erbai:  operaio  lire  1.40-1.70  e  un  piatto  di  pasta  e  fagioli  a* mezzogiorno.  Spar- 
gimento semenza  degli  erbai  e  sua  copertura:  operaio  lire  1.50,  un  pezzo  di  cacio  a  colezione, 
un  piatto  come  sopra  a  mezzodì,  più  un  litro  di  mezzo  vino.  Preparazione  a  zappa  e  conci-  "f 

mazione  del  terreno  per  la  semina  dell'orzo  da  granella  e  per  le  prime  semine  delle  fave 
schiane  e  dei  piselli:  operaio  lire  1.70  e  lo  stesso  trattamento  ora  indicato  per  i  seminatori 
degli  erbai.  Raccolta  di  frutta  diverse,  ma  specialmente  di  noci:  operaio  abbacchiatore  lire  1.50 
più  un'insalata  a  colezione,  una  minestra  di  fagioli  od  altro  a  mezzodì  e  un  litro  di  vinello.  -9 

Vendemmia:  operai  che  raccolgono  l'uva  lire  1.70-1.80;  donne  e  ragazzi  che  la  trasportano  ^ 

al  pigiatoio  lire  0.90-1.10;  operaio  pigiatore  lire  2.  Per  tutti,  un  piatto  a  colezione,  un  piatto  -ju 

a  pranzo,  senza  pane,  ma  non  escluso  il  vino.  Per  tutti  i  lavori  suddetti  gli  operai  appaerò-  J£ 

nati  hanno  percepito  a  giornata  lire  1. 40-1.50-1. 60,  senza  trattamento  airinfuori  di  un  po'  di  ^g 

vino.  Scasso  di  terreno  per  impianto  di  vigneto  e  di  frutteto,  adoperando  il  palo  di  ferro,  il  | 

piccone  e  la  zappa.  Se  con  estrazione  di  grosso  strato  di  tasso  o  terramasco,  operaio  lire  2. 50  | 

al  giorno  ;  se  con  ribaltamenti  del  terramasco  nel  fondo  della  taglia  scassando  a  scarico,  ope-  J 

raio  lire  2  al  giorno.  * 

(Comune  di  Somma  Vesuviana).  J 

Settembre. —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario).  —  II.  (Id.  id.).  —  III.  Principio  del  ^ 

lavoro  ore  5  ll%-6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8.  %;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  x/sJ  ^ne  '? 

del  lavoro   alle  ore  18  lU'\7  lj2.  —  IV.  Per   tutti  i  lavori   campestri  in  genere,  agli  operai  i 

lire  1.20-1.25,  alle  donne  e  ragazzi  lire  0.50-0.60,  oltre  ad  una  minestra  a  mezzogiorno  ed  1 

un  litro  di  vino  in  media.  —  V.  Emigrazione  di  giornalieri  nei  comuni  di  Barra,  Portici,  Re-  \ 
sina,  Santa  Anastasia,  Pozzuoli,  ecc. 

Napoli-Casoria  (Catt.  amb.,  prof.  Moldo  Montanari). 

Settembre. —  I.  Raccolta  canapa  da  seme;   macerazione  canapa;  rtigliatura  canapa;   raccolta  ' 

patate  tardive;  zappatura  e  semina  erbai  da  sovescio  e  da  foraggio;  sarchiatura  e  rincalzatura  ; 

fagiuoli  e  granoni  su  canapaio;  cimatura  e  sfogliatura,  non  che  principio  della  raccolta,  dei  / 

granoni  terzaroli,  succeduti  a  trifoglio  incarnato  o  ad  orzo  da   seme;  raccolta   di  mele;  ab-  ,/■ 

bacchiatura  delle  noci;  apertura  fosse  per  viti  ed  alberi  fruttiferi;  inizio  vendemmia  —  IL  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  1;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  III.  (Vedi 
Bollettini  singoli  gruppi  di  comuni). 

(Comune  di  Casoria). 

Settembre.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  circondario  di  Casoria). —  II.  (Id.  id.). —  III.  Pei  la- 
vori campestri:  principio  del  lavoro  ore  5  V2-6  l\%\  primo  riposo  dalle  8  alle  10;  secondo 
riposo  dalle  13  alle  14  o  dalle  15  alle  15  8/4;  fine  del  lavoro  alle  18-17.  Per  la  stigliatura 
della  canapa:  principio  del  lavoro  ore  2;  primo  riposo  dalle  6  alle  7;  secondo  riposo  dalle 
12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Zappature  e  semine  di  erbai  diversi,  raccolta  di  pa- 
tate, granone  e  canapa  da  seme:  operaio  lire  1. 50-2  e  due  pasti:  colezione  un'insalata,  pranzo 
una  minestra  di  pasta  e  fagiuoli  0  di  maccheroni,  pane  escluso,  2  a  3  litri  di  vino  ;  stigliatura 
della  canapa:  a  cottimo  lire  6  a  fascio  di  80  rotola,  più  3  pasti  al  giorno,  con  maccheroni  e 
carne  a  mezzodì  e  4-5  litri  di  vino,  ma  senza  pane  L'operaio  viene  a  guadagnare  in  media 
lire  3. 90  al  giorno.  Vendemmia  appena  iniziata.  I  salari  sono  i  medesimi  dei  lavori  cam* 
pestìi  in  genere,  ma  alla  scarsa,  mancando  qualsiasi  trattamento.  —  V.  Aumento  continuo  nei 
salari  a  causa  dell'emigrazione  e  dell'organizzazione  dei  lavoratori  ;  difettano  gli  operai  special- 
mente pei  lavori  di  raccolta. 

(Comuni  di  San  Pietro  a  Patierno,  Arzano  e  Secondigliano). 

Settembre.  —  1.  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondario  di  Casoria).  —  IL  (Id.  id.).  —  III.  Pei 
lavori  campestri:  principio  del  lavoro  ore  5  */«-6;  primo  riposo  dalle  8  1/f  alle  9  l/«;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18-17  Vs*  Per  la  stigliatura  della  canapa  cornea 
Casoria.—  IV.  Lavori  campestri  in  genere:  al  principio  del  mese  lire  2  e  spesa  3  volte,  con 
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piatto  a  mezzogiorno,  Tino  3  litri  e  pane;  alla  fine  del  mese  lire  1.50  e  trattamento  come 
sopra,  senza  pane.  Stigliatura  della  canapa  lire  5-5. 50  per  ogni  fascio  e  trattamento  come 
sopra,  compresi  pane  e  vino.  L'operaio  guadagna  al  giorno  da  lire  3  a  3. 50.  —  V  Scarsezza  di 
mano  d'opera  sopratutto  a  causa  dell'emigrazione.  I  conduttori  di  fondi  lamentano  il  continuo 
aumento  dei  salari  e  quello  dei  canoni  d'affitto. 

(Comuni  di  Gaivano,  Crispano,  Cardito,  Afragola,  Frattamaggiore  e  Frattaminore). 
Settembre.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  circondario  di  Casoria).  —  II.  (Id.  id.).  —  III.  Pei  la- 
vori campestri:  principio  del  lavoro  ore  5  Vi-6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  */«;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18-17  */*•  Per  la  stigliatura  della  canapa:  principio 
del  lavoro  ore  2;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  terzo  riposo  dalle 
16  alle  16  */«;  fine  del  lavoro  ore  18.  —  IV.  Stigliatura  della  canapa:  operaio  lire  3  e  3  litri 
di  vino  al  giorno.  Zappatori  e  seminatori,  raccoglitori  di  granone,  ecc.,  lire  1.25-1.50  alla 
scarsa.  Abbacchiatoli  di  noci  lire,  kg.  1  di  pane,  1  litro  di  vino  e  un  pezzo  di  baccalà  a 
mezzogiorno.  Vendemmiatori:  operaio  lire  1.50-2  oltre  kg.  3  di  uva  o  in  cambio  30  cente- 
simi; donne:  lire  0.85  e  kg.  1  V»  di  uva  oweio  lire  0. 15.  Pigiatori  :  lire  0.85-1  e  kg.  1  */f  di 
uva  oltre  ad  una  minestra  a  mezzogiorno.  —  V.  In  Afragola  si  è  costituita  una  Lega  di  con- 
tadini la  quale,  esercitando  la  sua  azione  su  tutta  questa  zona,  ha  determinato  un  notevole 
aumento  dei  salari.  A  Gaivano  hanno  avuto  luogo  le  solte  emigrazioni  temporanee  per  diversi 
comuni  della  provincia. 

(Comuni  di  Po  migliano  d'Arco,  Casalnuovo  e  Licignano). 
Settembre.  —  L  (Vedi  Bollettino  generale  circondario  di  Casoria).  —  II.  (Id.  id.).  —  III.  Pei  lavori 
campestri:  principio  del  lavoro  ore  5  8/4-6  l/A;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  8/4;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18-17  1/8.  Per  la  stigliatura  della  canapa  :  principio  ore  2-3; 
i  riposi  come  sopra;  fine  alle  17.  —  IV.  Maciullatura  e  scotolatura  della  canapa:  a  cottimo 
lire  6. 25-6. 50  a  fàscio.  Alla  donna  che  scotola  il  macellatore  dà  lire  0. 85  al  giorno.  Raccolta 
di  granone:  donne  lire  0. 75-1.  Zappatura  e  seminagione  di  erbai  da  sovescio,  ecc.  :  operaio 
lire  1.50-2.  Raccolta  di  patate:  operaio  come  sopra;  donne  o  ragazzi  lire  0.  75-0.90. 

(Comuni  di  Giugliano  e  Qualiano). 
Settembre.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  circondario  di  Casoria).  —  II.  (Id.  id.).  —  III.  Pei  lavori 
campestri:  principio  del  lavoro  are  5  1/8-6 */•;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle 
11 1/s  alle  12  Val  fine  del  lavoro  alle  17-18.  Per  la  stigliatura  della  canapa:  principio  del  lavoro 
ore  4;  i  riposi  come  sopra;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Maciullatoli  e  spatola  tori  canapa  lire  4 
al  giorno,  oltre  insalata  di  pomidoro  e  stocco  a  colazione,  maccheroni  a  pranzo  e  insalata  o 
formaggio  a  cena;  tre  litri  di  vino  nella  giornata.  Lavori  di  zappatura  e  semina  pasconi:  operaio 
lire  1.50,  qualche  litro  di  vino  e  un  piatto  di  pasta  e  fagioli;  raccolta  mele:  operaio  lire  2. 50 
senza  trattamento.  Vendemmia:  operaio  lire  2. 25  e  kg  2  di  uva.  —  V.  La  *  Lega  dei  lavoratori  „ 
ha  concordato  coi  conduttori  di  fondi  un  aumento  di  cent  50  al  giorno  sui  salari  per  la  ven-  , 
demmia.  Si  sta  organizzando  la  *  Lega  fittaiuoli  .  la  quale  si  propone  di  conseguire  il  ribasso 
dei  canoni  d'affitto. 

(Comuni  di  Villaricca,  Mugnano  e  Calvizzano). 
Settembre.  —  I.  Vedi  Bollettino  generale  circondario  di  Casoria.  —  II.  (Id.  id .).  —  HI.  Pei  lavori 
campestri;  principio  del  lavoro  al  sorgere  del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  Vs;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  13  l/«;  fine  del  lavoro  al  tramonto.  Per  la  stigliatura  della  canapa:  principio 
del  lavoro  ore  3;  primo  riposo  dalle  7  alle  7  */»;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  17.  —  IV.  Lavori  di  campagna:  zappatura,  seminagione  erbai,  raccolta  di  granone:  operaio 
lire  2,  più  un  piatto  di  pasta,  uno  di  fagiuoli  e  un  litro  di  vino;  vendemmia:  operaio  lire  2.25  e 
trattamento  come  sopra;  maciullazione  e  spatolatura  della  canapa:'  operaio  lire  6  a  fascio,  più 
tre  pasti  al  giorno  con  tre  litri  di  vino.  —  V.  I  lavoratori  di  questi  comuni  hanno  in  gran 
parte  aderito  alla  Lega  dei  lavoratori  di  Giugliano,  il  che  ha  determinato  l'aumento  dei 
salari. 

(Comuni  di  Melito,  Casandrino,  Grumo,  Sant'Antimo). 
Settembre.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  circondario  di  Casoria).  —  II.  (Id.  id.).  —  III.  Pei  lavori 
campestri:  principio  del  lavoro  al  levar  del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  8/4;  secondo  ri- 
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poso  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  al  tramonto.  Per  la  stigliatura  della  canapa:  principio  del 
lavoro  ore  2;  primo  riposo  dalle  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16. 
—  IV.  Lavori  ó\i  zappatura,  di  seminagione  di  erbai  e  di  raccolta  di  granone:  operaio  lire  1. 25, 
più  baccalà  condito  a  colazione,  pasta  e  fagioli  a  pranzo  e  litri  2  di  vino;  vendemmia:  operaio 
lire  1.50  e  2  litri  di  vino;  raccolta  e  pulitura  delle  noci:  abbacchiato  re  lire  2. 50-3,  donne  e  ra- 
gazzi lire  0. 75-1  oltre  pasta  e  fagioli  a  mezzodì;  stigliatura  della  canapa:  operaio  lire  4  al  giorno 
e  2  litri  di  vino.  —  V.  Scarsezza  di  mano  d'opera;  aumento  dei  salari  anche  per  l'organizzazione 
dei  lavoratori. 

Napoli-Castellammare. 
Settembre.  —  I.  NeZVarbustato:  S'è  proseguita  la  pulizia  della  vigna  e  la  preparazione  del  ter- 
reno per  la  semina  dei  pasconi  od  erbai;  s'è  seminata  una  buona  parte  di  questi;  raccolta  di 
frutta,  specie  di  noci;  s'è  continuata  la  raccolta  del  granone,  dei  fagioli  e  dei  pomidoro;  aper- 
tura di  fosse  per  piantagione  di  viti,  per  propaggini  e  per  piantagione  di  alberi  fruttiferi; 
zappatura  del  terreno  degli  agrumeti  e  preparazione  delle  conche  al  pedale  delle  piante  ; 
inizio  della  raccolta  delle  ulive;  vendemmia.  Nella  scampici  irrigua:  raccolta  di  pomidori,  di 
fagioli  cannellini  secchi,  di  canapa  da  seme,  di  barbabietole  da  zucchero,  di  robbia;  semina 
di  erbai  diversi;  cimatura  e  sfogliatura  dei  penultimi  granoni,  rincalzatura  degli  ultimi;  raccolta 
di  erba  medica  e  di  granone  da  foraggio;  raccolta  di  pomidori  e  specialmente  di  peperoni  grossi; 
rincalzatura  fagioli  e  arachide  di  2°  raccolto;  raccolta  dell'arachide  tempestiva;  irrigazione  al 
granone,  ai  fagioli,  ai  peperoni,  alle  nocelle  americane  di  2°  raccolto;  principio  del  raccolto 
del  ricino  e  del  cotone;  raccolta  fagioli  secchi;  macerazione  e  stigliatura  della  canapa;  raccolta 
di  canapa  da  seme.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2  */«;  giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  22  l/tì  —  HI.  (Vedi  bollettini  dei  singoli  gruppi  di  comuni). 

(Comune  di  Torre  Annunziata). 
Settembre.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  circondario  di  Castellammare).  —  IL  (Id.  id.).  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  6-7;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  Vs-9  *U;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13-13  "/*; 
fine  del  lavoro  alle  18 1/2-17  8/4.  —  IV.  Raccolta  di  melanzane,  pomidori,  peperoni,  broccoli,  se- 
dani, scarola,  insalate  diverse,  ecc.;  trapiantamene  di  cappucci,  verzi,  torzelle,  scavoli,  finocchi 
ed  insalate;  governo  (sarchiature,  rincalzatura,  irrigazione  e  concimazione  in  copertura)  ai  cavo- 
fiori,  cappucci,  torzelle,  scarole,  insalate,  finocchi;  operaio  lire  1. 50-1.  75,  donne  e  ragazzi  0. 75; 
manca  qualsiasi  trattamento.  —  V.  È  un  po'  deficiente  la  mano  d'opera  perchè  molti  braccianti 
agricoli  trovano  conveniente  andare  alle  vicine  fabbriche  industriali;  sul  corso  della  giornata  ha 
la  sua  influenza  la  locale  Lega  dei  contadini;  i  prodotti  degli  orti  sono  in  gran  parte  smaltiti 
dalla  vecchia  *  Società  agricolo-industriale  per  esportazione  „;  vi  compie  anche  lavoro  la  gio- 
vane •Unione  agricola  ,  di  Napoli. 

(Comune  di  Poggiomarino). 
Settembre.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  circondario  di  Castellammare).  —  IL  (Id.  id.).  —  III.  La- 
vori campestri:  principio  del  lavoro  ore  5  7»-6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  */«;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18-17  1I%;  stigliatura  della  canapa:  principio  del  lavoro  alle 
ore  2  Vs-3;  primo  riposo  dalle  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  ajle  13  '/»;  fine  del  lavoro  alle  17-16. 
—  IV.  Lavori  di  semina  degli  erbai:  operaio  lire  1.25-1.30  senz'altro;  raccolta  di  granone  e 
peperoni:  operaio  lire  1. 30-1. 50  oltre  due  pasti  ed  un  litro  di  vino,  ma  senza  pane;  raccolta  di 
canapa  da  seme:  operaio  lire  1. 50  e  trattamento  come  sopra;  irrigazione  granone,  peperoni,  ecc.: 
operaio  lire  1. 70  e  lo  stesso  trattamento;  raccolta  di  arachide:  operaio  lire  1. 40  e  identico  trat- 
tamento; raccolta  di  frutta:  operaio  lire  1.25  senza  spesa;  vendemmia:  uomini  lire  1.60-1.  70, 
donne  0. 80-0.  90  con  o  senza  trattamento;  stigliatura  della  canapa:,  lire  6. 25-8  a  cantaio  (100  ro- 
tola) e  tre  pasti  con  2-3  litri  di  vino  al  giorno  all'operaio.  —  V.  Un  po'  di  deficienza  di  mano 
d'opera  per  la  crescente  emigrazione;  si  stanno  rinnovando  non  pochi  contratti  di  affitto,  spe- 
cialmente per  piccole  estensioni,  di  terreno,  e  si  nota  l'aumento  di  qualche  ducato  (L.4.25)  a 
moggio  napoletano  (m.2  3378. 3564). 

(Comuni  di  Castellammare,  Gragnano  e  Lettere). 
Settembre.  —  L  (Vedi  bollettino  generale  circondario  di  Castellammare).  —  IL  (Id.  id.)  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  5  8/4-6  lj%;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  */»;  secondo  riposo  dalle  12  alle 
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13  l/a;  fine  del  lavoro  alle  18  Va-17  3/4.  —  IV.  NeWarbustato:  vendemmia:  operai  appadronati 
lire  1.15-1.25  e  2  pasti.  Colezione,  un'insalata;  pranzo,  fagioli  o  minestra  verde  o  macche- 
roni; con  pane  e  alcuni  litri  di  vinello.  Operai  avventizi:  lire  1. 50-1. 70  e  il  medesimo  trattamento. 
Donne  che  trasportano  Tu  va  ai  mastelli  70-80  centesimi  senza  trattamento,  o  50  centesimi 
col  trattamento.  Raccolta  pesche  di  vendemmia:  compenso  come  sopra.  Raccolta  noci:  ope- 
raio, lire  1.70-1.80  più  la  spesa  dei  vendemmiatori.  Seminagione  degli  erbai  di  lupino,  fa- 
vuccia,  trifoglio  incarnato,  orzo,  doleca:  operaio  lire  1-1.20,  un  piatto  caldo  a  mezzogiorno, 
pane  e  vinello  a  volontà.  Nella  scampia  irrigua  (contrada  Carità,  tenimento  di  Gragnano  e 
Lettere).  Kaccolta  granone  agostano,  arachide,  tabacco,  fagioli  secchi  cannellini,  peperoni 
piccoli,  concimazioni,  rincalzatura,  irrigazione  ai  cavoli  fiori.  Operaio  lire  1.20-1.50-1.70 
senza  spesa.  Contrada  Schito,  tenimento  di  Castellammare.  Raccolta  del  riso:  operaio  lire 
1. 50-1.  70  e  un  piatto  di  pasta  e  fagioli  a  mezzodì  con  1  litro  di  vino.  Orti  di  Castellammare: 
lavori  di  semina*'  in  semenzaio,  sistemazione  del  terreno,  trapiantamenti,  governo  delle 
piante;  raccolte  diverse:  operaio  lire  1.50-1.70  più  una  minestra  di  legumi  secchi  o  di 
maccheroni  a  mezzodì  senza  pane  e  senza  vino.  —  V.  Sufficienza  di  mano  d'opera;  Deve  immi- 
grazione dai  comuni  vicini  e  poca  vera  emigrazione.  I  proprietari  di  fondi,  obbligati  per  con- 
tratto di  affìtto,  han  dovuto  indennizzare  i  coloni  dei  danni  subiti  per  la  peronospora  della 
vite. 

(Comuni  di  Boscoreale  e  Boscotrecase). 
Settembre,  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  circondario  di  Castellammare).  —  IL  (Id.  id.).  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  6-7  ;  primo  riposo  dalle  9  x/4  alte  9  8/4;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  13  Va;  fine  del  lavoro  alle  18  V*-17  »/4  —  IV.  Lavori  di  seminagione  di  pasconi  operaio 
lire  1. 40-1. 50  con  spesa  a  mezzodì,  senza  pane  e  senza  vino.  Raccolta  di  granone,  arachide, 
pomidori,  peperoni,  fagioli  secchi.  Operaio  lire  1.60-1.70;  donne  lire  1.75,  ragazzi  lire 
0.  70-0. 80  e  trattamento  come  sopra.  Raccolta  di  frutta  :  operaio  lire  1 .  40  e  identica  spesa. 
Vendemmia:  uomini  lire  1.  70-1. 80;  donne  lire  0. 70-0.80,  con  o  senza  spesa  a  mezzodì.  A  fine 
vendemmia  in  molti  fondi  si  dà  alla  mano  d'opera  il  cosidetto  piennolo  (kg.  2-4  di  uva  a  testa). 

—  V.  In  generale  gli  operai  sono  tutti  del  luogo;  da  qui,  piuttosto,  non  pochi  si  recano  a  ven- 
demmiare verso  Pozzuoli. 

(Comuni  di  Terzigno,  San  Giuseppe,  Ottajano). 
Settembre.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  circondario  di  Castellamare).  —  II.  (Id.id).  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  5  3/4-6  1/i;  primo  riposo  dalle  8  V*  alle  9-9  */*;  secondo  riposo  dalle  12  alle 
13  V4;  fine  del  lavoro  alle  18-17  Va-  —  IV.  Operai  da  zappa,  da  semina,  da  raccolta  lire  1-50-1. 60 
senza  spesa  all'infuori  del  vino  ;  donne  e  ragazzi  lire  0.  75-0. 80  e  un  po'  di  vino.  Vendemmia: 
operai  che  staccano  l'uva  lire  1. 60-1. 75,  senza  pasti,  ma  con  litri  1-1  Va  di  vino.  Donne  che  la 
trasportano  lire  0.  75-0.80  più  Va-8/4  di  litro  di  vino. 

(Comuni  Vico  Equense,  Meta,  Sorrento,  Piano  di  Sorrento,  Massa  Lubrense). 
Settembre.  —  I.  Vedi  Bollettino  generale  circondario  di  Castellammare).  —  IL  (Id.  id.).  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  5  x/a-6;  primo  riposo  dalle  8  Va  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  12  '/4-13; 
fine  del  lavoro  alle  178/4-17  Va  sui  campi,  poiché,  per  la  raccolta  delle  noci,  delle  olive  e  per 
la  vendemmia,  gli  operai  sogliono  prestare  un'altra  ora,  nn'ora  e  mezzo  di  lavoro  alla  fattoria. 

—  IV.  Per  la  seminagione  dei  pasconi:  operaio  lire  1.  70-1. 80  senza  altro,  oppure  lire  1. 10-1. 20 
e  3  volte  la  spesa;  colezione,  frutta*  o  formaggio  e  pane;  pranzo,  pasta  e  fagiuoli  e  pane  con 
Va  litro,  *Ia  di  litro  di  vino  0  senza  vino;  cena,  un'insalata  con  pane.  Raccolta  delle  noci:  ope- 
raio abbacchiatore  lo  stesso  compenso  del  seminatore.  Donne  che  raccattano  da  terra,  scorzano, 
lavano  e  asciugano  le  noci  lire  0. 60-0. 65  e  due  volte  la  spesa.  Raccolta  delle  olive  cadute  dal- 
l'albero: donne  lire  0. 60  più  colezione  e  pranzo.  Rinnovamento  delle  conche  al  pedale  degli 
agrumi:  operaio  lo  stesso  compenso  che  per  la  semina  dei  pasconi.  Vendemmia:  operai  che  im- 
piegano la  scala  essendo  la  vigna  alta,  lire  1.25-1.30  più  3  pasti,  donne  che  trasportano  coi 
coppelli  l'uva  al  palmento  lire  0. 60-0  70  e  lo  stesso  trattamento.  Pigiatori  al  palmento  lire  1 
e  3  volte  da  mangiare.  A  vendemmia  terminata  un  paniere  d'uva.  —  V.  La  vera  emigrazione  è 
limitatissima.  Per  le  faccende  della  vendemmia  e  della  raccolta  olive,  trovano  invece  lavoro 
una  certa  quantità  di  operai  dei  comuni  vesuviani  quali  San  Sebastiano,  Cercola,  Pollena, 
Santa  Anastasia,  Somma,  ecc. 
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(Circondario  di  Castellammare  (Isola  di  Capri). 
Settembre.  —  I.  (Vedi  Bollettino  generale  del  circondano).  —  IL  (Id.  id.).  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  5*/i-6;  primo  riposo  dalle  8  Vi  allo  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  al 
tramonto.  —  IV.  Vendemmia:  operai  che  tagliano  i  grappoli  dalla  vite  lire  1. 30-1. 40  più  coa- 
zione e  pranzo  con  vino.  Donne  che  trasportano  Tu  va  lire  0.60  0.  75  e  spesa  come  sopra.  Pi- 
giatori lire  1.25  più  colezione  e  pranzo  con  vino.  In  fine  di  vendemmia,  pochi  chilogrammi  di 
uva  per  ogni  lavoratore] 

—  Provìncia  di  Salerno.  —  Eboli  (Salerno)  (R.  Scuola  praticadi  agr.,  per  il  direttore:  Antonino 
Saredo). 
Settembre.  —  I.  Si  è  compiuta  la  raccolta  del  granone.  Si  sono  preparati  i  terreni  per  la  semina 
del  grano  e  delle  piante  da  sovescio  (pascone);  anzi  queste  si  sono  già  cominciate  a  seminare. 
Si  sono  preparate  le  aie  sotto  gli  ulivi  per  la  raccolta  del  frutto.  Si  è  incominciata  la  vendemmia. 
—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  — 
HI.  Principio  del  lavoro  ore  6  1IA;  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  9  8/*;  secondo  riposo  dalle  12  "/t 
alle  13  7*;  fine  del  lavoro  alle  17  7*.  —  IV.  Per  la  raccolta  del  granone  ed  altri  lavori  in  ge- 
nere: operai  lire  1.50;  donne  lire  0.80-1;  ragazzi  lire  0.60-0.75.  Per  la  vendemmia:  operai 
lire  1.25-1.50;  donne  e  ragazzi  lire  0.60  —  V.  La  deficienza  del  lavoro  non  si  fa  molto  sen- 
tire, benché  questo  sia  uno  dei  mesi  (settembre,  ottobre  e  novembre)  in  cui  il  lavoro  è  meno 
ricercato.  —  VI.  L'emigrazione,  benché  continua,  non  è  molto  accentuata. 

Salerno  (Catt.  amb.  di  agr.,  dott.  Magno  Postiglione). 
Circondario  di  Salerno  {A)  Valle  del  Sarnib,  B)  Valle  dell'Imo  e  Picentino,  C)  Costiera  Amalfitana). 
Settembre.  —  I.  A)  Piantagione  del  broccolo  nero,  broccolo- rapa,  faggiolo  quarantino,  finocchio, 
pisello,  ravanello.  -  B)  Raccolto  delle  mele,  pere,  noci,  avellane.  Raccolta  del  granturco.  Pre- 
parazione dei  terreni  colTaratro  per  le  leguminose  da  sovescio  (favetta,  doliche,  vecce,  ecc.). 
Raccolta  delle  uve  bianche.  Raccolta  pomidoro.  -  C)  Inizio  della  vendemmia.  —  II.  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  S  alle  8  7»»  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del 
lavoro  alle  18.  —  IV.  Per  fitto  di  un  paio  di  buoi,  aratro  chiodo  e  bifolco  lire  5  al  giorno, 
oltre  la  colazione  ed  il  pasto  ai  bifolco  nonché  il  foraggio  agli  animali.  Usando  l'aratro  ra- 
zionale la  giornata  passa  a  lire  7  o  lire  8.  Per  la  raccolta  del  granturco  al  personale  fisso 
del  podere  lire  1.20  agli  adulti,  alle  donne  e  ai  ragazzi  lire  0.50  a  lire  0.70,  agli  avventizi 
adulti  lire  1.50.  —  V.  Per  questo  circondario  non  vi  è  disoccupazione;  l'operaio  campagnuolo 
lavora  tutto  l'anno  perchè  in  tutto  il  territorio  pratica  la  coltura  intensiva.  —  VI.  Limitato  è 
il  fenomeno  dell'emigrazione  da  parte  del  contadino.  Molto  sviluppo  assumono  i  Consorzi 
agrari  cooperativi  tra  proprietari  ed  agricoltori.  Il  contratto  agrario  più  in  uso  è  il  fìtto  o  la 
conduzione  diretta  del  fondo.  Poco  conosciuta  la  mezzadria  e  qualche  contratto  misto. 

(Circondario  di  Campagna,  Sala  Consilina  e  Valle  della  Lucania). 

Settembre.  —  I.  Raccolta  del  granoturco.  Preparazione  dei  terreni  per  la  semina  dei  sovesci  di 
leguminose  (pratica  agraria  poco  conosciuta).  Raccolta  dei  fichi  e  disseccamento  al  soie,  spe- 
cialmente nell'ultimo  circondario.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Vi; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Per-  fitto  di  un  paio  di  buoi, 
aratro  e  bifolco  lire  5  al  giorno,  oltre  la  colazione  ed  il  pranzo  al  bifolco  ed  il  foraggio  agli 
animali.  Se  invece  dell'aratro  chiodo  si  domanda  un  aratro  razionale  la  giornata  è  di  lire  7  a 
lire  8,  oltre  le  precedenti  condizioni.  Per  la  raccolta  del  granoturco  agli  uomini  lire  1,  com- 
preso la  colezione  ed  il  pranzo,  e  così  pure  per  i  lavori  di  zappatura.  Ai  ragazzi  e  alle  donne 
lire  0. 60  a  lire  0.  70  al  giorno.  Agli  uomini  per  la  sgranatura  del  granoturco  a  mezzo  del 
careggiato  idem.  Per  la  raccolta  dei  fichi  alle  donne  lire  0. 65  al  giorno.  —  V.  Per  questi  cir- 
condari vi  è  deficienza  di  mano  d'opera  agricola  a  causa  dell'emigrazione,  e  quindi  non  vi  è 
disoccupazione  di  mano  d'opera  agricola.  —  VI.  Emigrazione  permanente.  Scioperi  sconosciuti. 
Si  va  formando  qualche  Consorzio  agrario  cooperativo  tra  proprietari  ed  agricoltori.  L'ostacolo 
maggiore  alla  suddetta  collettività  sta  nelle  lotte  politiche  ed  amministrative  locali.  I  contratti 
agrari  sono  il  fitto,  la  mezzadria  ed  il  contratto  misto. 
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—  Provincia  di  Avellino.  —  Avellino  (Gatt.  amb.,  prof.  Alfredo  Valenti). 

Settembre.  —  1.  Semina  degli  erbai  da  sovescio;  preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  fru- 
mento. Semina  della  veccia  per  foraggio  e  della  sulla  nelle  ristoppie.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  '/*  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Va;  fine  del  lavoro 
alle  18  Vt-  — IV.  Ai  lavoratori  della  terra  lire  1.25  ed  il  vitto.  Ai  bifolchi  proprietari  di  bovi 
lire  6-8  al  giorno  e  il  vitto.  —  V.  Niente  disoccupazione,  anzi  assoluta  deficienza  di  mano  d'opera, 
causa  la  grandissima  emigrazione. 

—  Provincia  di  Potenza.  —  Potenza  (Catt.  amb ,  prof.  Antonino  Salvatore). 

Settembre.  —  I.  Preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  frumento  e  per  rimpianto  di  prati  di 
leguminose.  Seminagione  di  rape  da  foraggio.  Sgranatura  granturco.  Raccolta  delle  patate.  Fal- 
ciatura prati  d'erba  medica.  Inizio  della  vendemmia  e  vinificazione.  Innesti  di  piante  da  frutto. 
Raccolta  fagioli,  peperoni,  ecc.  —II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5  ;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principiò  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  9  alle  10; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18  '/»•  —  IV.  Uomini:  per  aratura  e  zappa- 
tura lire  1.80-2,  per  semina  lire  2;  donne:  per  raccolta  di  fratta  lire  0.70,  per  vendemmia 
lire  0. 70  e  colazione  ;  ragazzi  lire  0. 60.  —  V.  La  scarsezza  di  mano  d'opera  è  un  fatto  normale. 
Ovunque  occorrerebbe  un  sussidio  di  attività  pel  disimpegno  dei  vari  lavori  agricoli.  L'emigra- 
zione è  sempre  attiva.  Dove  il  caso  lo  richiede  si  ricorre  all'immigrazione  di  coloni  marchigiani 
o  romagnoli,  fattore  importante  del  progresso  agrario  di  questa  regione. 

—  Provincia  di  Catanzaro.  —  Catanzaro  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  direttore  Michele  Pilati). 
Settembre.  —  I.  Si  preparano  scassi  per  vigne;  continua  la  raccolta  del  granturco;  si  raccattano 

le  prime  ulive;  nella  parte  bassa,  verso  gli  ultimi  giorni  del  mese  si  inizia  la  vendemmia.  — 
II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1  ;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  — 
HI.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13.30; 
fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Da  lire  1. 50  per  i  lavori  della  terra  e  lire  0. 60  per  i  lavori 
delle  donne.  —  V.  Si  verifica  un  notevole  aumento  nel  prezzo  della  mano  d'opera  per  la  scar- 
sezza degli  operai,  molti  dei  quali  distratti  dal  lavoro  dei  campi  ed  adibiti  come  personale 
di  soccorso  nel  recente  terremoto. 

—  Provincia  di  Cosenza.  —  Cosenza  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Bartolomeo  Sommari). 
Settembre.  —  I.  Seminagione  di  fa  vette  da  foraggio;  sarchiatura;  concimazione  e  rincalzatura  di 

ortaggi  diversi;  essiccamento  fichi;  raccolta  frutta  per  conserva  preparazione  terreno  per  fo- 
raggi e  cereali;  seminagione  prati  temporanei.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  */*;  primo  riposo 
dalle  8  alle  8  Vi;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  17  */»•  —  IV.  Giornata 
di  uomo  lire  1.50,  id.  di  donna  lire  0.70,  id  di  ragazzo  lire  0.80.  —  V.  In  conseguenza  del 
terremoto  del  7-8  settembre  le  faccende  agrarie  sono  rimaste  sospese,  e  tale  sospensione  per- 
dura a  causa  delle  persistenti  piogge. 

Provincia  di  Reggio  Calabria.  —  Reggio  Calabria  (Catt.  amb.,  prof.  Paolo  Moschello). 
Settembre.  —  I.  Lavoro  di  vendemmia  dal  15  settembre  e  lavori  diversi  in  campagna,  e  special- 
mente per  le  località  irrigue  per  la  preparazione  degli  ortaggi  invernali.  —  IL  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  81/*  alle  9  */*;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  la- 
voro alle  18.  —  IV.  Ragazzi  e  donne  da  lire  0.85  a  1.  Lavoratori  adulti  di  zappa  lire  1.50  a 
1.70  Lavoratori  per  restaurare  o  formare  macerie  lire  2.  La  vendemmia  si  eseguisce  dagli 
stessi  coloni.  —  Non  esiste  disoccupazione.  Emigrazione  su  vastissima  scala. 

Radioena  (Reggio  Calabria)  (Catt.  amb.  di  agr.,  direttore  G.  Coni). 
Settembre.  —  I.  Aratura  di  terreni  per  preparazione  alle  semine.  Spianamento  sotto  gli  olivi 
Raccolta  di  mais,  fagiuoli,  frutta.  Vendemmia.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate 
festive  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  28.  (Si  lavora  in  parte  anche  le  feste).  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  6-6  l/8;  primo  riposo  dalle  8  '/a  &Ue  9  \2;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine 
del  lavoro  alle  17  V18.  —  IV.  Lire  1. 80-2. 50  gli  uomini;  lire  0. 50-0. 70  le  donne. 
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SICILIA. 

—  Provincia  di  Catania.  —  Catania  (Scuola  di  viticol.  ed  enol.,  prof.  Segapeli). 

Settembre.  —  I.  Raccolta  dell'uva,  del  riso  e  granoturco,  delle  pere,  mele,  ecc.;  lavori  d'irri- 
gazione per  gli  agrumeti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1  ;  giornate  festive  5  ;  giornate 
di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Principio  del  lavoro  alle  ore-  5  Va;  primo  riposo  dalle  8  alle  9; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Va;  fine  del  lavoro  alle  18  Va.  —  IV.  Uomini:  vendemmia- 
tori lire  1.50-9. 75;  mietirori  granoturco  lire  1.50-1.  70;  mietitori  riso  lire  1.50-1. 75;  per  irri- 
gazione lire  2;  donne:  vendemmiatrici  lire  1-1.25;  mietitrici  granoturco  lire  1-1.25;  mieti- 
trici riso  lire  1. 1-50;  ragazzi  per  lavori  diversi  lire  0. 60-1. 

—  Provincia  di  Palermo.  —  Marsala  (Trapani)  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Emilio  Ricchetti). 
Settembre.  —  I.  Arature,  vendemmia,  vinificazione.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  nessuna; 

giornate  festive  n.  5;  giornate  di  lavoro  campestre  25.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo 
riposo  dalle  ore  7  Vi  alle  8  */4;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  merenda  dalie  16  alle  16  Va; 
fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Lire  1.50  agli  uomini,  lire  2.50  per  ogni  uomo  con  mulo  per 
trasporto  uva  con  cesti  a  dorso  dalla  vigna  alla  fattoria.  —  V.  La  distruzione  dei  vigneti  da 
parte  della  fillossera  rende  disoccupata  molta  gente. 

—  Provincia  di  Messina.  —  Messina  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  E.  De  Gollitz).  * 
Settembre.  —  I.  Preparazione  delle  aie  negli  oliveti  e  raccolta  delle  ulive  cadute  ;  vendemmia  e 

vinificazione;  preparazione  del  terreno  per  le  semine  autunnali  (fave,  frumento,  ecc.);  raccolta 
di  frutti  vari.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  24.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Va  ;  secondo  ri- 
poso dalle  12  V»  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Per  i  lavori  ordinari  lire  1.40  a 
lire  1.50  al  giorno;  per  la  vendemmia  ed  i  lavori  in  cantina  lire  2  al  giorno  per  gli  uomini 
e  lire  0.60  a  lire  0.75  al  giorno  per  le  donne  oppure  lire  1.70  e  vitto  per  gli  uomini.  La 
maggior  parte  dei  lavori  di  vendemmia  è  però  fatta  dai  mezzadri  senza  retribuzione  diretla.  — 
V.  Specialmente  in  quest'epoca  non  esiste  disoccupazione,  la  mano  d'opera  agricola  è  assai 
richiesta. 

Caltagirone  (Scuola  agraria,  prof.  R.  Bochicchio). 
Settembre.  —  I.  Vendemmia,  raccolta  mandorle.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate 
festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  Principio  del  lavoro  ore  5  Va;  primo  riposo 
dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  Va-  —  IV.  Per  la  ven- 
demmia e  raccolto  mandorle  da  lire  1  a  1.30.  —  V.  Si  accentua  remigrazione  per  l'America; 
vi  sono  state  vertenze  nei  contratti  agrari. 

SARDEGNA. 

—  Provincia  di  Cagliari.  —  Cagliari  (Catt.  amb.  di  agr.,  pel  direttore:  dott.  Muglioni). 
Settembre. —  I.  Nejla  zona  controllata  predomina  la  cultura  specializzata  della  vite;  tiene  il  se- 
condo posto  quella  degli  alberi  fruttiferi  e  degli  ortaggi.  I  lavori  principali  sono  stati  i  se- 
guenti: 1°  continuazione  della  lotta  contro  l'oidio;  2°  raccolta  dell'uva  e  delle  frutta.  Irriga- 
zione. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22. 
—  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  9  Va; -secondo  riposo  dalle  12 
alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Vignaroli  adulti  lire  1  25  e  1  litro  di  vinello;  ortolani 
adulti  lire  1.25  e  1  litro  di  vinello. 

Cagliari  (Scuola  di  viticoltura  ed  enologia,  prof.  S.  Cettolini). 
Settembre.  —  I.  Dal  1°  al  15  ricimatura;  dal  15  al  30  vendemmia;  nella  parte  più  centrale  si 
comincia  —  dove  è  in  uso  —  la  letamatone  dei  terreni.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  11; 
giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  26.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo 
riposo  dalle  8  Va  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Va;  fine  del  lavoro  alle  18  Va-  — 
IV.  Lire  1.35  pei  lavori  ordinari;  nell'interno  delle  provincia  lire  1;  le  donne  per  la  ven- 
demmia da  lire  0.60  a  lire  1. 


3 


i 


Digitized  by 


Google 


552 


MERCATO  DEL  LAVORO. 


-  Provincia  di  Sassari.  —  Sassari  (R.  Scuola  di  agr.,  dott.  Nicolò  Pellegrini). 
Settembre.  —  I.  Prime  cure  di  stagionatura  dei  tabacchi;  lavori  preparatorii  negli  orti  per  la 
piantagione  di  ortaglie  invernali;  legatura  viti  e  sollevamento  dei  grappoli  che  toccavano  il 
suolo.  Spollonatura  degli  olivi;  rimonda  degli  agrumi;  prime  vendemmie  nella  zona  litorànea, 
ove  la  maturazione  delle  uve  anticipa  alquanto.  Raccolta  frutta  di  stagione  (pere),  loro  imbal- 
laggio e  spedizione.  —  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro 
campestre  20.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  6  */«;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  9;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  ore  19.  —  IV.  Operai  per  la  cura  dei  tabacchi  da 
lire  1.50  a  lire  2;  donne  id.  da  lire  0.80  a  lire  1.  Operai  agricoli  braccianti  lire  1.25.  Orto- 
lani e  potatori  lire  2.  Ragazzi  e  donne  per  lavori  diversi  di  campagna  lire  0.75.  —  V.  Ora 
vi  è  lavoro  per  tutti,  perchè  molti  braccianti  prendono  impiego  come  carriolanti,  terraioli,  ma- 
novali, ecc.,  ecc.,  nei  molti  lavori  edilizi  del  capoluogo  di  provincia  e  nelle  opere  di  bonifica 
attuate  dallo  Stato. 


Migrazioni  del  lavoro 


Migrazioni   periodiche   interne. 
Anno  190B.  —  vili.  —  Agosto. 

Dati  quantitativi  e  analitici. 

Nel  mese  di  agosto  il  movimento  migratorio  è  di  scarsissima  entità,  ammontando  in 
complesso  a  circa  25,000  individui,  dei  quali  18,000  sono  di  sesso  maschile  e  7000  di  sesso 
femminile.  La  ripartizione  degli  immigranti  per  genere  di  occupazione,  si  effettua  nel 
seguente  modo  : 

Agricoltura  propriamente  detta 18,500 

Silvicoltura,  fabbricazione  del  carbone %.    .    .  350 

Pastorizia 100 

Pesca 100 

Miniere,  cave  e  solfare 950 

Setificio 1,200 

Industrie  edilizie  e  lavori  di  fatica  (bonifica  e  fognatura,  costru- 
zione di  case,  lavori  stradali  e  idraulici,  fabbricazione  dei 

mattoni,  facchinaggio,  ecc.) 3,800 

Totale  .   .   .      25,000 


PIEMONTE.  \ 

.Torino.  —  Nei  dintorni  di  Torino  immigrano,  per  la  raccolta  del  fieno,  730  nomini 
e  520  donne.  Essi  sono  tutti  della  provincia.  I  salari  variano  da  L.  2.50  a  L.  3.  50  per  gli 
uomini  e  da  L.  1.20  a  1.50  per  le  donne.  Lavorano  dall'alba  al  tramonto  e  fanno  ritorno  ai 
loro  paesi  quasi  tutti  alla  fine  di  agosto  o  ai  primi  di  settembre. 

Giungono  inoltre  a  Torino,  ad  Aosta  e  a  Susa  100  muratori  (80  dalle  Provincie  di  Ales- 
sandria e  Cuneo  e  20  da  quella  di  Torino).  Ad  essi  viene  corrisposto  un  salario  di  L.  3-3.50 
lavorando  per  9  ore  al  giorno. 
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Novara.  —  11  raccolto  e  la  battitura  del  riso  provocano  nel  Vercellese  un  afflusso  di 
2700  persone  (u.  1700,  d.  1000)  dalie  provincia  di  Alessandria  (1150),  Torine  e  Novara. 
Fanno  ritorno  in  massima  parte  nel  settembre  e  ottobre  e  qualcuno  anche  nel  marso  1906. 
I  salari  più  frequenti  sano  di  0.  30-0.  35  l'ora;  ma  talora  il  pagemente  avviene  in  natura  e 
a  cottimo  (30-32  coppi  di  riso  per  ogni  giornata  di  terreno  mietuto).  L'orario  più  frequente 
è  di  12  ore.  Il  resto  dell'immigrazione,  di  670  uomini  e  400  donne,  è  determinata  dal  rac- 
colto del  fieno  ed  è  tutta  interprovinciale.  Gli  uomini  percepiscono  un  salario  che  oscilla 
da  L.  1.50  a  L.  2.50  e  le  donne  da  L.  1.20  a  1.40.  Il  lavoro  dura,  a  seconda  dei  paesi, 
dalle  9  alle  10  ore  al  giorno. 

A  Novara  e  a  Domodossola  giungono  pure  dalla  provincia  50  muratori  per  lavori  di 
sterro  e  riparazione  di  dighe. 

Cuneo.  —  Nei  vari  comuni  della  provincia,  specie  a  Fossano  ed  a  Valloriate,  arrivano 
dalla  provincia  stessa  circa  70  nomini  per  la  fienagione  e  sono  pagati  in  ragione  di  L.  2.50 
e  vitto  per  10  ore  di  lavoro  al  giorno. 

Alessandria.  —  In  questa  provincia  v'è  una  immigrazione  interprovinciale  comples- 
siva di  circa  335  uomini,  di  cui  260  per  lavori  murari  e  il'  resto  per  altri  lavori  agricoli  e 
industriali  di  diverso  genere. 

LOMBARDIA. 

Milano.  —  Nella  città  di  Milano  si  ha  un'immigrazione  complessiva  di  circa  610 
persone  (25  d.),  di  cui  260  muratori,  120  braccianti,  60  falegnami  e  carpentieri,  40  vetrai  e 
150  occupati  in  lavori  diversi. 

L'immigrazione  nella  provincia  di  Milano  consta  in  ispecial  modo  di  uomini  provenienti 
dalle  provincie  di  Pavia  e  Cremona  e  applicantisi  a  lavori  agricoli  vari.  Essi  sono  170 
(60  d.),  con  un  salario  che  varia  da  L.  2.  50  a  L.  3.  50  per  gli  uomini  e  da  L.  1.  20  a 
L.  2.40  per  le  donne.  Abbiamo  poi  una  migrazione  di  210  unmini  pel  raccolto  del  riso 
entro  il  circondario  di  Abbiategrasso  (L.  3.50;  permanenza  fino  a  settembre). 

A  Gallarate  giungono  dalla  provincia  55  setaiole  nonché  una  ventina  di  uomini  appli- 
cantisi ai  lavori  edilizi. 

Como.  —  Dalla  provincia  si  recano  nei  vari  stabilimenti  dell'industria  tessile  circa 
20  uomini  e  340  donne.  Il  salario  è  di  L.  1.  80  al  giorno  per  10  ore  di  lavoro:  i  lavoranti 
locali  sono  pagati  meglio  e  in  ragione  di  L.  2.  80  al  giorno. 

I  setifici  di  Lecco  e  di  Brivio  attirano  70  donne  dalle  provincie  di  Bergamo  e  Como. 

A  Lecco  ancora  giungono  da  Carenno  (Bergamo)  30  muratori  e  nel  circondario  di 
Como  dal  circondario  stesso  altri  10  muratori.  La  massima  parte  degli  emigranti  vanno  e 
tornano  settimanalmente. 

Sondrio.  —  Dal  comune  di  Fusine  vanno  a  Calorina  80  boscaiuoli  e  sono  pagati  in 
ragione  di  L.  2  per  12  ore  di  lavoro  al  giorno;  e  da  Isolato  a  Chiavenna  10  muratori  col  sa- 
lario di  L.  2  a  4  per  10  ore. 

Bergamo.  —  A  San  Giovanni  Bianco  e  nel  circondario  di  Treviglio  giungono  dalla 
provincia  e  da  quelle  di  Como,  Vicenza,  Firenze  e  Rovigo  circa  210  muratori  e  braccianti. 
I  primi  hanno  un  salario  di  L.  3.  50  a  3.  70,  i  secondi  di  L.  2. 50  a  3.20  per  10  ore  di  lavoro 
al  giorno. 

37  —  Boll,  dell  Ufficio  del  Lavoro  (ottobre  1905). 
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Dalla  provincia  inoltre  giungono  alla  filanda  di  fri  va  di  So  Ito  circa  70  donne,  le  quali 
percepiscono  un  salario  che  oscilla  dai  90  centesimi  a  1  lira. 

Brescia.  —  Circa  220  muratori  si  dirigono  da  vari  paesi  del  Bresciano  a  Gardone 
Riviera  dove  percepiscono  un  salario  di  L.  2.  75  a  3.  50  e  a  Brescia  (circa  180)  dove  guada- 
gnano dalle  L.  2.50  alle  3.  50  al  giorno  per  10  ore  di  lavoro.  Il  setificio  di  Carpen edolo 
richiama  dal  circondario  di  Brescia  120  setaiole. 

Pavia.  —  Nel  circondario  di  Mortara  arrivano  dalle  provincie  di  Novara  e  Pavia  e 
dall'Emilia  un  migliaio  di  lavoratori  per  la  mietitura  e  trebbiatura  del  riso.  In  alcune  località 
il  pagamento  avviene  in  natura  (a  Confienza  3-4  ettolitri  di  riso  agli  uomini  per  tutta  la 
stagione,  e  2  ettolitri  per  le  donne  ;  a  Valle  il  7  per  cento  del  prodotto  della  mietitura  e 
trebbiatura.  Nel  circondario  di  Voghera  dal  circondario  stesso  e  dalla  provincia  giun- 
gono circa  320  uomini  per  la  vangatura  delle  vigne  II  salario  più  frequente  è  di  L.  2.  50 
o  di  L.  1.80  e  vitto. 

A  Casatisma  sì  recano  dal  circondario  40  setaiole. 

Dalla  provincia  di  Milano  si  dirigono  nella  Lo  meli  ina  pel  raccolto  del  fieno  circa  160 
persone,  di  cui  30  donne,  ritornando  ogni  8  ol5  giorni. 

Cremona.  —  Dalla  provincia  di  Milano  giungono  nei  vari  comuni  della  provincia 
circa  1 10  uomini  per  la  fienagione  percependo  un  salario  di  L.  2  e  alloggio,  o,  come  a 
Casaletto  di  Sopra,  L.  2.  50  per  10  ore  di  lavoro.  Si  hanno  inoltre  un  centinaio  di  muratori 
e  fornaciai  che  si  recano  da  un  paese  all'altro  della  provincia  e  80  lavoranti  in  seta,  cotone 
e  tela  che  giungono  settimanalmente  nelle  filande  di  Rivolta  d'Adda. 

«*>       VENETO. 

Udine.  —  In  questa  provincia  giungono  pel  raccolto  del  fieno  145  uomini  dalle  pro- 
vincie vicine,  specie  da  quella  di  Venezia.  I  salari  sono  variabili,  così  a  Spilimbergo  oscillano 
•da  L.  3  a  3.  50,  e  a  Fontana  Fredda  da  L.  1.  50  a  2.  50. 

Tutti  fanno  ritorno  alla  fine  del  mese. 

Il  residuo  movimento  per  lavori  di  vario  genere  ammonta  a  una  quarantina  di  persone. 

Treviso.  —  In  agosto  non  si  nota  in  questa  provincia  altro  che  una  immigra- 
zione di  310  setaiole  nel  comune  di  Cornuda,  provenienti  dalla  provincia  e  da  quella  di 
Rovigo.  Tornano  tutte  nel  febbraio  e  nel  marzo  del  prossimo  anno.  La  loro  mercede  oscilla 
da  L.  0.  80  a  L.  1.  25  e  alloggio  per  un  lavoro  di  10  ore  al  giorno. 

Verona.  —  Nel  comune  di  Gazzo  Veronese  giungono  dal  circondario  di  Bologna 
35  persone  (4  d.)  per  la  lavorazione  della  canapa  e  fanno  ritorno  verso  la  metà  di  settembre. 
Il  salario  è  per  gli  uomini  di  L.  3,  e  di  L.  2  per  le  donne,  e  il  lavoro  ha  una  durata  di  10  ore 
al  giorno.  Lavorano  anehe  a  cottimo. 

A  Verona  poi  giungono  dalla  provincia  stessa  il  lunedì  per  ripartirne  il  sabato  circa 
30  uomini  per  lavori  di  concia. 

Vicenza.  —  Soltanto  nel  comune  di  Pianezze  si  verifica  una  immigrazione  di  50  uomini 
provenienti  dalla  provincia  che  sono  adibiti  alla  cava  di  pietre  per  costruzione.  Ritornano 
tutti  alla  fine  del  mese.  1  salari  sono  di  L.  1.  20  a  L.  1.  25. 

Venezia.  —  AlPinfuori  di  80  pescatori  che  si  recano  a  Campagna  Lupia  dalla  provincia, 
^|n  un  salario  di  L.  2  con  vitto  e  alloggio,  non  si  verifica  altro  movimento  migratorio. 
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LIGURIA. 

Genova.  —  A  Genova  giungono  circa  230  muratori  e  manovali,  dei  quali  90  dalla 
provincia  stessa  e  gli  altri  dalle  provincie  di  Arezzo  (specie  dal  comune  di  Bucine),  Pesaro 
Urbino,  Firenze  e  Reggio  Emilia.  Fanno  ritorno  alla  fine  dell'anno  o  nei  primi  mesi  del- 
l'anno venturo. 

Dalle  provincie  di  Milano  e  Verona  arrivano  a  Genova  e  Savona  circa  35  vetrai  (di  cui 
10  donne),  che  fanno  ritorno  nel  giugno  e  luglio  1906. 
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EMILIA  E  ROMAGNE. 

Piacenza.  —  Tranne  60  uomini  che  vengono  da  Zibello  (provincia  di  Parma)  per 
costruzioni  ferroviarie  e  25  uomini  diretti  dalla  provincia  di  Pavia  al  circondario  di  Vo- 
ghera per  la  vangatura  delle  vigne,  il  resto  del  movimento  migratorio  si  effettua  entro  la 
provincia  e  si  compone  di  70  uomini  e  15  donne  che  si  occupano  nella  viticoltura  (u.  L.  2, 
d.  L.  1.  20)  e  di  una  quindicina  di  fornaciai. 

Modena.  —  Nel  comune  di  Finale  giungono  dalla  provincia  60  uomini  e  50  donne  che 
si  occupano  nei  lavori  della  tiratura  della  canapa.  Il  loro  ritorno  si  effettua  in  settembre. 

Bologna.  —  Nel  circondario  di  Imola  affluiscono  da  quello  di  Lugo  (Ravenna)  150 
donne  (L.  1.  30;  are  9).  A  Castel  d'Argile  e  a  San  Giovanni  in  Persiceto  vanno  dai  comuni 
della  provincia  circa  150  contadini  (65  d.)  pei  lavori  della  canapa.  Lavorano  a  cottimo.  Ec- 
cettuati 25  muratori  che  da  Castel  Guelfo  si  recano  in  altri  paesi  del  circondario  di  Imola 
lavorando  a  cottimo,  nessun  altro  movimento  migratorio  si  verifica  in  questa  provincia. 

Ferrara.  —  La  lavorazione  della  canapa  attira  in  questa  provincia  circa  310  operai 
(170  d.)  provenienti  dalle  province  di  Ravenna,  Modena  e  specie  Bologna.  Il  loro  ritorno  si 
effettua  in  settembre.  Circa  280,  di  cui  130  donne,  giungono  dalla  provincia  e  da  quelle 
di  Ravenna  e  Modena  per  lavori  agricoli  in  genere  ed*  in  ispecie  pel  raccolto  del  fieno  e 
delle  barbabietole.  Il  salario  è  di  L.  2.  50  a  L.  3  al  giorno. 

Ravenna.  —  Giungono  nel  circondario  di  Ravenna  da  varie  località  dalla  provincia 
180  uomini  per  lavori  di  sterro. 

TOSCANA. 

Grosseto.  —  Dal  circondario  di  Montepulciano  giungono  20  uomini  per  lavori  di 
sterro  e  di  arginatura. 

Firenze.  —  Anche  qui  il  movimento  migratorio  è  minimo.  Così  dalla  provincia  di  Pisa 
giungono  17  corbellai,  a  Pistoia  3  cartai,  5  vetrai  a  San  Miniato.  A  Pistoia  inoltre,  dal  cir- 
condario di  Lucca,  vengono  1 1  setaiole  ed  altre  23  dalla  Basilicata,  le  quali  lavorano  tutto 
Tanno,  salvo  brevi  licenze,  per  L.  1.  20  al  giorno  restando  applicate  per*  12  ore. 
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MARCHE. 

Macerata.  —  Qui  non  si  nota  altro  che  un  movimento  migratorio  interprovinciale  di 
circa  40  nomini  che  si  applicano  a  lavori  agricoli,  specie  alla  trebbiatura  del  grano,  perce- 
pendo un  salario  di  L.  1.  25  al  giorno  e  vitto. 
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LAZIO. 

Roma.  —  Gli  arrivati  in  agosto  nel  territorio  del  circondario  di  Roma  e  a  Roma  stessa 
non  sono  più  di  720  fra  uomini  e  donne.  Fra  questi  60  manovali  e  braccianti  che,  prove- 
nienti dalle  provincie  di  Àquila,  Forlì  e  Campobasso,  sono  adibiti  a  lavori  vari,  specie  alla 
conduttura  dell'Acqua  Marcia  e  alla  costruzione  dei  traversini  ferroviari,  14  carbonai  di  cui 
3  donne  ad  Àrsoli  da  Cagli  (provincia  di  Pesaro -Urbino),  15  ombrellai  da  Secinaro  (provincia 
di  Aquila)  e  140  contadini  (10  donne)  dalle  provincie  di  Ancona,  Macerata,  Ascoli  Piceno  e 
Forlì,  per  i  lavori  di  trebbia,  maggese  e  preparazione  del  terreno  per  la  semina.  Per  gli 
stessi  lavori  giungono  poi  dalla  provincia  stessa  nell'Agro  altri  500  contadini  (50  donne)  per 
far  ritorno  ai  loro  paesi  alla  fine  del  mese  o  ai  principi  di  settembre. 

Nel  circondario  di  Frosinone  arrivano  dall'Abruzzo  50  boscaioU  (pagati  L.  2.  50  per 
12  ore  di  lavoro  al  giorno)  e  ad  Anagni  da  Paliano  18  contadini  (6  donne)  pel  raccolto  del 
-  granturco. 

Nel  circondario  di  Velletri  l'immigrazione  è  più  sensibile  richiamando  il  raccolto  del 
granone  quasi  un  migliaio  di  persone,  di  cui  circa  800  sono  donne,  tutte  della  provincia  e 
pagate  in  ragione  di  L.  1.  50  gli  uomini  e  L.  1  le  donne. 

Nel  circondario  di  Viterbo  non  v'è  che  un  movimento  intercircondariale  di  110  individui 
(20  donne)  per  i  lavori  di  trebbia,  e  di  8  uomini  da  Pausula  (provincia  di  Macerata)  per  la 
battitura  della  canapa  (questi  ultimi  a  cottimo). 

ABRUZZI  E  MOLISE. 

Aquila.  —  Giungono  in  vari  paesi  dalla  provincia  stessa,  pei  lavori  di  mietitura  del 
frumento,  circa  450  individui  (20  donne)  per  far  ritorno  alla  fine  del  mese  o  nel  settembre. 
I  salari  variano  da  L.  2.  50  e  vitto  a  L.  5  e  vitto,  per  10  ore  di  lavoro  al  giorno.  A  Popoli 
dalle  varie  provincie  del  Regno  arrivano  22  operai  (4  donne)  per  la  costruzione  di  un  ac- 
quedotto (L.  2-3  per  10  ore  di  lavoro  al  giorno).  Ad  Avezzano  vanno  dalla  provincia  40 
operai  per  la  costruzione  dei  traversini  ferroviari;  ed  a  Pietra vairano  e  nel  Fucino  da 
Castrocielo  e  Pescosolido  70  terrazzieri  e  costruttori  di  pagliai  :  i  primi  tornano  in  dicem- 
bre, i  secondi  atta  metà  di  settembre. 

Chieti.  —  Il  movimento  migratorio  è  tutto  interprovinciale  e  consta  di  41  scalpellini, 
muratori  e  braccianti  che  da  Chieti  vanno  a  Borrcllo,  e  di  150  contadini  (110  donne)  che 
dal  circondario  (fi  Lanciano  vanno  ad  A  tessa  pel  raccolto  del  granone. 

Campobasso.  —  Circa  200  contadini  <70  donne)  giungono  dalla  provincia  e  dal  cir- 
condario di  Lanciano  per  il  raccolto  del  granturco  e  per  la  mietitura,  e  vengono  pagati 
L.  1.  70  al  giorno,  ovvero  L.  1.  40  e  vitto. 

Nel  circondario  d'Isernia  25  operai  vengono  dal  circondario  di  Aquila  per  la  costru- 
zione dei  traversini  della  strada  ferrata.  A  Vastogirardi  giungono  20  stradini  ed  altri  25  ne 
arrivano  a  Castellino  del  Biferno  dal  circondario  di  Caserta  (L.  2.  60 'per  10  ore). 

CAMPANIA. 

Caserta.  —  Si  ha  un  movimento  migratorio  di  circa  700  individui  (200  d.)  per  lavori 
agricoli  quali  la  mietitura  (L.  1.  50  e  vitto  per  12  ore  di  lavoro),  il  raccolto  del  granone 
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(L.  1.  20  agli  uomini,  L.  0.  50  a  0.  75  alle  donne),  dei  lupini  e  dei  fichi,  la  preparazione  del 
terreno  per  la  semina,  la  lavorazione  della  canapa.  Da  Pontelatone  vanno  a  Castel  di  Sasso 
20  boscaioli  di  cui  10  donne  per  ritornarsene  alla  fine  della  stagione  silvana. 

Napoli.  —  Circa  170  contadini  giungono  nel  circondario  di  Napoli  da  Somma  Vesu- 
viana e  da  Massalubrense  pel  raccolto  dei  fichi.  Fanno  ritorno  verso  la  fine  del  mese  di 
settembre. 

A  Napoli  650  muratori  arrivano  settimanalmente  da  Cardito  (50)  e  da  Sant'Antimo 
(600),  e  10  da  Fossato  Serrai ta  (provincia  di  Catanzaro). 

Salerno.  —  Giungono  nel  circondario  di  Salerno  80  muratori  dalle  provincie  di  Caserta 
e  Bari,  e  dalla  provincia  stessa  di  Salerno.  I  salari  variano  da  L.  1.  70  a  L.  3  per  10  ore  di 
lavoro  al  giorno. 

A  Piaggine  40  individui  (10  d.)  arrivano  dalla  provincia  per  la  mietitura  e  sono  pagati 
con  L.  1.  25  al  giorno. 

A  Magliano  Vetere  si  recano  10  uomini  e  20  donne  per  Ja  seccatura  dei  fichi,  per  tor- 
nare tutti  nell'ottobre. 

Dalla  provincia  di  Avellino  giungono  15  tosatori  di  pecore  e  fanno  ritorno  nella  prima 
decade  di  settembre. 

Avellino.  —  Qui  il  movimento  migratorio  più  notevole  è  tutto  interprovinciale  e 
consta  di  130  trebbiatori  pagati  con  un  salario  assai  variabile.  Cosi  mentre  a  Orsara  di 
Puglia  ricevono  L.  2  e  vitto  per  12  ore  di  lavoro  al  giorno,  ad  Aquilonia  hanno  L.  1.  50 
per  10  ore  di  lavoro;  ad  Andretta  per  la  trebbiatura  a  macchina  si  corrispondono  L.  8  ai 
meccanici,  L.  3  ai  manovali  più  il  vitto  e  l'alloggio,  e  a  Bisaccia  L.  6.  50  e  vitto,  compreso 
il  lavoro  fatto  dai  buoi  che  i  trebbiatori  conducono  con  loro.  Tornano  tutti  alla  fine  del  mese 
o  ai  primi  di  settembre. 

A  Caposele  dalle  provincie  di  Aquila,  Avellino,  Caserta,  Reggio  Calabria,  Napoli,  Chieti 
e  Salerno  giungono  in  tutto  circa  20  minatori  (4  d.)  i  quali  vengono  retribuiti  in  ragione 
di  L.  2.  70-3.  50  per  10  ore  di  lavoro  al  giorno. 

Da  Teora  poi  si  recano  nel  circondario  di  Avellino  15  tosatori  di  pecore  per  tornare 
tutti  nella  prima  decade  di  settembre. 

PUGLIE. 

Foggia.  —  In  questa  provincia  da  quelle  di  Bari,  Lecce  e  Avellino,  immigrano  per  la- 
vori di  mietitura,  viticoltura  e  trebbiatura,  circa  1400  uomini  che  fanno  ritorno  quasi  tutti 
entro  il  mese. 

I  salari  più  frequenti  sono  di  L.  1.  80-2  pei  lavori  alle  viti  e  variano  assai  per  la  treb- 
biatura (a  Lucerà  L.  2.  50-3,  a  Órtanova  L.  1.  80-2.  50,  a  Chienti  L.  2.  50  agli  uomini, 
L.  1.  25  alle  donne).  La  durata  più  frequente  del  lavoro  è  di  12  ore  al  giorno. 

Bari.  —  Tranne  400  persone  (290  d.)  che  vanno  dal  circondario  di  Barletta  a  Bisceglie 
per  l'imballatura  dell'uva  (L.  0.  60  al  giorno),  e  350  mietitori  da  Mol fetta  a  Bari,  non  si  nota 
qui  altro  movimento  migratorio  sensibile. 

Lecce.  —  Circa  300  contadini,  tutti  di  Terra  d'Otranto,  si  recano  nel  territorio  di 
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Brindisi  ed  in  altri  comuni  della  provincia,  attirati  quasi  esclusivamente  dai  lavori  della 
vendemmia.  Percepiscono  un  salario  medio  di  L.  1.25-1.  70.  Si  ha  poi  un'altra  migrazione 
interprovinciale  di  150  carbonai  che  rientrano  ogni  15  giorni. 

BASILICATA. 

Potenza.  —  Dai  comuni  limitrofi  e  dalla  provincia  di  Lecce  giungono  nel  circondario - 
di  Potenza  90  uomini  per  la  mietitura  e  trebbiatura  dei  cereali.  A  Genzano  si  corrisponde 
ai  macchinisti  delle  trebbiatrici  L.  8  e  ai  braccianti  L.  2-2.50;  a  Matera  i  mietitori  hanno 
L.  1.  50  più  il  vitto. 

Ad  A  te  11  a  vengono  dai  circondari  di  Avellino  e  Cosenza  30  uomini  per  lavori  di  bo- 
nifica. 

Da  un  comune  all'altro  del  circondario  di  Potenza  si  recano  una  trentina  di  tosatori  di 
pecore,  che  fanno  ritorno  alla  fine  di  settembre. 

CALABRIE. 

v  Catanzaro.  —  Nella  Sila,  dalla  provincia  di  Cosenza,  giungono  150  uomini  per  la 
battitura  del  grano  e  della  segala.  Fanno  ritorno  in  settembre  ed  ottobre. 

Fra  i  comuni  della  provincia,  inoltre,  si  nota  un  movimento  di  42  stradini  e  di  una 
ventina  di  muratori.  Questi  ultimi  sono  pagati  L.  2.50  per  12  ore  di  lavoro  al  giorno. 

Reggio  Calabria.  —  Immigrano  circa  20  tegolai  a  Reggio  da  Decollatura  (provincia 
di  Catanzaro),  e  100  zappatori  di  ulivi  dal  circondario  di  Taranto. 

SICILIA. 

Palermo.  —  Giungono  nei  vari  comuni  della  provincia  da  altri  comuni  della  medesima 
e  da  quelli  delle  province  di  Girgenti  e  Messina  circa  210  uomini  per  lavori  agricoli  in  ge- 
nere, ed  hanno  un  salario  di  L.  1.  25-2  per  12  ore  di  lavoro. 

Dalla  provincia  ancora  e  da  quella  di  Girgenti  vanno  nel  circondario  di  Termini  Ime- 
rese  circa  170  uomini  per  lavori  stradali  (L.  2-3). 

Messina.  —  Dalla  provincia  e  da  quella  di  Catania  immigrano  nei  circondari  di  Mi* 
stretta  e  Patti  circa  550  mietitori  (180  d.).  Ricevono  un  salario  di  L.  1.  25  e  vitto. 

Trapani.  —  Qui  si  nota  una  migrazione  interprovinciale  di  600  contadini  (170  d.)  per 
la  trebbiatura.  Quasi  tutti  fanno  ritorno  alla  fine  del  mese  dopo  aver  percepito  un  salario  di 
L.  1.  70  per  12  ore  di  lavoro  al  giorno. 

Girgenti.  —  Le  solfare  del  circondario  di  Girgenti  richiamano  circa  20  uomini  dal  cir- 
condario di  Termini  Imerese  (prov.  di  Palermo),  nonché  HO  dalla  provincia  stessa  di  Gir- 
genti. Sono  in  massima  parte  incettati. 

Nel  circondario  di  Sciacca  poi  giungono  dalle  province  di  Palermo  e  Trapani  240  mie- 
titori, i  quali  percepiscono  un  salario  di  L.  1.  25-1.  70  per  12  ore  di  lavoro. 

Caltanissetta.  —  Nelle  miniere  di  zolfo  del  circondario  di  Piazza  Armerina  arrivano 
dalla  provincia  50  uomini,  ai  quali  se  ne  aggiungono  altri  230  provenienti  dalla  provincia  di 
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Catania.  Lavorano  a  cottimo  ovvero  vengono  corrisposte  L.  3  ai  piconieri,  L.  1.  60  ai  carusi 
per  12  ore  di  lavoro  al  giorno. 

Catania.  —  Nei  circondari  di  Acireale  e  Catania  arrivano  da  quello  di  Patti  (prov.  di 
Messina)  230  contadini  (30  d.)  per  applicarsi  specialmente  alla  mietitura  e  alla  trebbiatura. 
Tornano  tutti  alla  fine  del  mese. 

A  fìelpasso  giungono  da  Castroreale  (Messina)  e  da  Termini  I  mere  se  (Palermo)  circa 
600  contadini  (230  d.)  pel  raccolto  delle  mandorle,  per  far  ritorno  verso  la  fine  di  ottobre. 
Il  salario  è  di  L.  1 .  30  per  gli  uomini  e  di  L.  0.  85  per  le  donne. 

Siracusa.  —  Anche  qui  il  movimento  migratorio  è  quasi  tutto  interprovinciale;  cosi  a 
Monterosso  giungono  da  Ragusa  25  trebbiatori,  ai  quali  si  corrisponde  un  salario  di  L.  6  al 
giorno  con  companatico  e  orzo  per  gli  animali. 

Nel  circondario  di  Noto  da  quello  di  Modica  arrivano  circa  80  trebbiatori  e  circa  400 
vendemmiatori,  ii  cui  70  donne. 

i 

SARDEGNA. 

Cagliari.  —  Nel  circondario  di  Cagliari  v* è  una  immigrazione  interprovinciale  di  quasi 
50  uomini  per  lavori  agricoli  in  genere;  circa  60  vanno  a  Quartu  Sant'Elena  per  l'estrazione 
del  sale  (ritorno  in  settembre),  e  una  quindicina  ad  Iglesias  per  la  pastorizia. 

Le  miniere  d' Iglesias  poi  attirano  dalla  provincia  circa  360  minatori,  che  fanno  ritorno 
quasi  tutti  alla  fine  del  mese  od  ai  primi  di  settembre. 

Sassari.  —  Si  nota  solo  un  movimento  interlocale  di  circa  250  uomini  per  la  mieti- 
tura e  trebbiatura  del  grano. 

Dai  vari  paesi  della  Sardegna  vanno  a  Bonorva  100  uomini  per  la  bonifica  della  Valle 
Santa  Lucia.  Ricevono  il  salario  (L.  1.  30-1.  50)  dal  caporale  che  li  incetta. 


IX.  —  Settembre. 

a)  Notizie  generali. 

Nel  mese  di  settembre  le  operazioni  che  determinano  degli  spostamenti  temporanei 
dall'una  all'altra  località  del  Regno  sono  le  seguenti:  1°  la  mietitura  e  trebbiatura  del  riso; 
2°  il  raccolto  del  granturco;  3°  i  lavori  di  preparazione  per  la  semina  del  grano;  4°  la  ven- 
demmia; 5°  il  taglio  dei  prati;  6°  la  pastorizia;  7°  il  taglio  dei  boschi. 

Nell'alta  Italia  le  risaie  del  Vercellese,  Lomellina  e  Novarese  e  in  minori  proporzioni 
quelle  del  Lodigiano,  Cremasco  e  Veronese  attirano  squadre  di  mietitori  dai  circondari  e 
dalle  provincie  limitrofe.  Parte  di  questi  lavoratori  si  trattengono  soltanto  fino  alla  fine  del 
raccolto,  parte  invece  rimangono  nelle  località  di  risaia  a  compiervi  i  lavori  di  trebbiatura, 
stagionatura  sull'aia,  pulitura  e  talora  anche  pilatura.  Nei  vigneti  delVogherese  affluiscono 
dalla  parte  alta  dello  stesso  circondario  e  da  quello  di  Bobbio  i  vendemmiatori;  un  movi- 
mento analogo  si  nota  pure  verso  vari  comuni  dei  circondari  di  Casal  Monferrato,  Asti, 
Acqui  e  Mondovì,  dai  paesi  e  dai  circondari  più  vicini.  Il  taglio  dei  fieni  determina  qualche 
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piccolo  spostamento  entro  la  provincia  di  Torino,  come  pure  fra  le  provincie  di  Treviso  e 
Udine  e  le  paludi  litorali  della  provincia  di  Venezia. 

Nell'Italia  centrale  s'iniziano  le  grandiose  migrazioni  autunnali  verso  l'Agro  romano 
e  le  maremme:  vi  ricomincia  infatti  la  stagione  dei  pascoli,  come  pure  la  stagione  silvana, 
e  i  lavori  di  dissodamento  per  la  semina  del  grano,  il  raccolto  del  granturco  e  la  vendemmia 
rendono  nuovamente  necessaria  l'opera  dei  lavoratori  umbri,  abruzzesi  e  toscani. 

Nel  Tavoliere  delle  Puglie  i  più  importanti  centri  viticoli  reclamano  nuovi  aiuti  di 
braccia  per  la  vendemmia  da  altri  comuni  della  provincia  di  Foggia  e  dalle  provincie  di 
Bari,  Avellino  e  Campobasso;  un  notevolissimo  afflusso  di  vendemmiatori  si  osserva  pure 
nell'Agro  di  Brindisi. 

Anche  la  parte  orientale  della  Sicilia  presenta  in  occasione  della  vendemmia  forti  mi- 
grazioni, le  quali  si  dirigono  ai  circondari  di  Acireale.  Catania  e  Modica. 

Nella  Sardegna  non  si  notano  che  delle  lievi  correnti  di  contadini  delle  zone  montane 
attratti  dalla  vendemmia  in  alcuni  territori  del  Campidano  di  Cagliari. 


Conflitti  del  lavoro. 


ITALIA  (1). 

Scioperi  del  mese  di  settembre. 


CLASSI  D'INDUSTRIA 


•3  • 

»! 

o  S 


Scioperi 

per  coi 

si  ha  notizia 

del  numero 

degli 

operai 

scioperanti 


CLASSI  D'INDUSTRIA 


fi 

ss 


Scioperi 
per  coi 

si  ha  notUia 

del  nomerò 

degli 

operai 

scioperanti 


& 

o 


I.  Agricoltura 

III.  Industrie  estrattive 

IV.  Industrie  metallorgiche  e  mecca- 

niche e  costruzioni  navali.  .  . 

V.  Lavorazione  delle  terre,  pietre* 
argille,  eco 

VI.  Industria  edilizia 


20 
214 
397 


IX.  Industrie  pollgra8che  ... 

X.  Industrie  tessili , 

XV.  Industrie  alimentari.  .  .  .  . 
XVI.  Trasporti 

Totale  , 


40 


56 

427 

2,944 


9,279 


Degli  scioperi  in  agricoltura  ancora  3  per  la  mietitura  del  riso  (segnalate  anche  alcune 
agitazioni  minori);  2  per  rinnovamento  di  patti  colonici. 

Serrate.  —  Una  serrata  nell'industria  della  panificazione  ha  compresi  1680  (?)  operai; 
era  diretta  contro  l'abolizione  del  lavoro  notturno  e  non  ebbe  esito  vero  e  proprio. 


(1)  In  tutti  i  conflitti  del  lavoro  gli  operai  e  le  operaie  sono  distinti  in  adulti  (adulte)  e  fanciulli  (fan- 
ciulle). Per  adulti  (adulte)  s'intendono  gli  operai  e  rispettivamente  le  operaie  che  hanno  sorpassato  i  15  anni 
di  età,  e  per  fanciulli  (fanciulle)  quelli  che  stanno  al  disotto  dei  15  anni  compiuti.  Ogni  volta  che  si  impiega 
solo  il  termine  di  operai  o  di  operaie,  s'intende  che  si  tratta  di  persone  adulte. 
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Cause  e  risaltati. 


Numero 
degli 

Esito  per 

gli  operai 

Scioperi 
non 
finiti 

CAUSE 

intie- 
ramente 
favore- 
vole 

parzial- 
mente 
favo- 
revole 

sfavore- 
vole 

sospen- 
sivo 

Totale 

Domanda  di  aumento  di  salario ....  - 

,  scioperi .  .  . 
1  scioperanti  . 

(1)       3 
215 

6 
1,211 

6 

3,684 

•• 

(1)      < 
295 

19 
5,405 

Domanda  di  diminuzione  di  orario 

[  scioperi .   .  . 
'  scioperanti  . 

.. 

1 
205 

•• 

•• 

1 
205 

Resistenza  a  diminuzione  di  salario 

[  scioperi.   .  . 
1  scioperanti  . 

.. 

.. 

:: 

.. 

Resistenza  ad  aumento  d'orario .  . 

'  scioperi .  .  . 
»  scioperanti    . 

m . 

i 

. , 

1 
? 

1 
? 

Varie.  ." 

]  scioperi .  .  . 
scioperanti   . 

2 
83 

1 

300 

9 
396 

2 
20 

2 
2,850 

16 

3,649 

Ignote  (2) 

scioperi .  .  . 

•• 

3 

a 

(1)  Di  uno  sciopero  non  si  conosce  il  numero  degli  scioperanti.  —  (2)  Di  questi  scioperi  finora,  non  si  hanno  che 
le  sole  denuncie. 


I.  —  Agricoltura. 

Molinelli  [Bologna).  —  Per  la  mietitura  del  riso  cinese  le  organizzazioni  di  braccianti  vollero 
richiamare  in  vigore  la  tariffa  del  1903  e  dopo  un  invito  ai  proprietari,  che  non  ebbe  effetto, 
mandarono  loro  rappresentanti  a  visitare  le  risaie  per  calcolare  la  quantità  di  rìso  da  mietere 
e  proporzionare  il  prezzo  e  per  organizzare  la  distribuzione  sul  lavoro  degli  operai.  Così  dal  21 
agosto  fu  sospeso  il  lavoro  su  quei  fondi  i  cui  proprietari  rifiutavano  l'intervento  della  rappre- 
sentanza operaia  cioè  da  50  uomini  e  450  donne  su  un'estensione  di  circa  100  Ea.  Continuavano 
il  lavoro  40  obbligati,  tra  i  quali  10  ragazze.  Il  28  si  astennero  dal  lavoro,,  per  solidarietà  con  i 
tagliarìsi,  tutti  gli  altri  organizzati,  cioè  circa  1200  uomini  e  400  donne  che  tornarono  al  lavoro 
il  giorno  seguente.  Dei  5  proprietari  interessati  accolsero  la  rappresentanza  operaia  tre  :  gli  altri, 
organizzati  in  Consociazione  agricola  locale,  la  rifiutarono.  Lo  sciopero  in  risaia  fini  gradual- 
mente; il  lavoro  fu  ripreso  il  1°  settembre.  L'organizzazione  non  ha  dato  sussidi,  e  spese  solo 
lire  20.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dall'organizzazione). 

Olctnengo  {Novara).  —  Il  21  agosto  50  braccianti  immigrati  da  Candia  e  da  Vische  Canavese, 
che  tagliavano  il  riso  bertone  su  un  fondo  di  Ea.  99. 59  con  un  salario  di  litri  10  di  riso  bianco  al 
giorno,  si  misero  in  sciopero  domandando  l'osservanza  dall'orario  Cantelli.  Il  conduttore  del 
fondo  si  dichiarò  disposto  ad  osservarlo  purché  si  riducesse  il  salario.  Infine  fu  concordato  un 
ritardo  di  entrata  di  mezz'ora  al  mattino,  e  una  anticipazione  di  uscita  dal  lavoro,  pure  di 
mezz'ora  alla  sera  sull'orario  dall'alba  al  tramonto.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  giorno  seguente.  (No- 
tizie dal  Sindaco). 

Ravenna.  —  Dal  24  agosto  era  cominciata  la  trebbiatura  dell'erba  medica,  cui  erano  addetti 
30  macchinisti,  30  fuochisti  e  90  paglierini,  tutti  organizzati  in  Lega  aderenti  alla  Camera  del 
lavoro,  e  pagati  a  cottimo  rispettivamente  centesimi  75,  cent.  60  e  cent.  50  per  Q.  di  seme  (ore 
di  lavoro  8  */*)•  H  magro  raccolto  fece  sì  che  si  raggiungesse  appena  una  media  di  Q.  3-4  al 
giorno  per  macchina;  cosi  che  gli  operai  domandarono  al  Consorzio  fra  proprietari  di  macchine 
trebbiatrici  che  fosse  loro  garantito  un  salario  corrispondente  alla  produzione  ordinaria  di  Q.  7 
anche  per  i  giorni  già  trascorsi  dal  principio  della  campagna  ;  e  inoltre  che  si  pagassero  intera- 
mente le  giornate  in  cui  per  caso  di  forza  maggiore  si  lavorasse  solo  alcune  ore,  quando  il  caso 
non  fosse  stato  annunciato  agli  operai  la  sera  avanti.  Gli  industriali  si  dichiararono  pronti  a 
consentire  il  minimo   di  salario  ma  solo  dal   1°  settembre,   e  ostili  alla   2*  domanda.  Fu  così 
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proclamato  il  1°  settembre  lo  sciopero  degli  operai  sopra  detti  per  le  macchine  appartenenti  al 
Consorzio  e  da  altri  per  macchine  non  consorziate. 

Dopo  trattative  condotte  con  l'intervento  della  Camera  del  lavoro  e  dell'autorità  politica  e  di 
pubblica  sicurezza  fu  concordato  il  minimo  di  mercede  solo  dal  27  agosto,  e  il  pagamento  del 
solo  lavoro  effettivo  nel  caso  di  interruzione  per  forza  maggiore.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  6.  (No- 
tizie dal  Consorzio). 

Pezzana  (Novara).  —  Il  25  agosto  si  misero  in  sciopero  circa  250  braccianti  con  50  fanciulli  e 
50  donne  che  avrebbero  dovuto  essere  occupati  nella  mietitura  del  riso  in  tutto  il  territorio  del  co- 
mune (Ea.  1751)  protestando  contro  i  contratti  a  cottimo  conchiusi  già  dai  maggiori  proprietari  e 
domandando  un  salario  giornaliero  di  L.  4  e  l'osservanza  dell'orario  Cantelli.  Erano  organizzati  gli 
adulti  in  sezione  della  Federazione  circondariale  dei  lavoratori  della  terra.  Dopo  qualche  trattativa 
cui  partecipò  il  sindaco,  fu  concesso  il  salario  di  L.  3.  60,  che  equivale  al  solito  salario  medio  degli 
anni  precedenti,  e  promessa  l'osservanza  del  regolamento  Cantelli.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  25  (Notizie 
dal  Sindaco  anche  come  rappresentante  dei  proprietari). 

A8igliano  (Novara).  —  Il  12  settembre  circa  600  avventizi  del  paese,  tutti  organizzati,  si  rifiuta- 
rono alla  mietitura  del  riso,  per  la  quale  taluni  avevano  già  contratti  a  cottimo,  domandando:  1°  un 
Salario  di  L.  4.25  per  gli  uomini  e  di  L.  3  per  le  donne;  2°  l'osservanza  dell'orario  Cantelli;  3°  la 
preferenza  per  i  lavoratori  del  luogo.  Continuarono  il  lavoro  circa  100  contadini.  Dopo  trattative  cui 
partecipò  un  rappresentante  della  Lega  federale  di  Vercelli  dei  contadini,  gli  scioperanti  ottennero  il 
salario  di  L.  3. 90  per  gli  uomini  (le  donne  saranno  pagate  secondo  le  consuetudini),  e  le  altre  due 
richieste.  Secondo  l'organizzazione  questi  miglioramenti  produrranno  quasi  lo  stesso  effetto  che  l'a- 
bolizione del  lavoro  a  cottimo,  permettendo  di  lavorare  anche  ai  meno  robusti  (Notizie  dai  pro- 
prietari). 

Voltana  di  Lugo  (Ravenna).  —  Sui  prati  di  proprietà  comunale  per  una  superficie  di  Ea.  60, 
avevano  assunto  a  cottimo  il  taglio  dei  fieni  45  braccianti,  avendo  alla  loro  dipendenza  5»  donne  a 
giornata  di  L.  1. 10  per  9  ore  di  lavoro.  Il  7  agosto  le  donne  si  misero  in  sciopero  domandando  un 
salario  di  L.  1. 50  e  un  orario  di  8  ore.  Ottennero  invece  di  essere  occupate  a  cottimo  a  L.  2. 50  per 
tornatura.  Tanto  le  donne  che  i  cottimisti  sembra  fossero  organizzati  (Notizie  dall'arma  dei  RR.  CC.X 

Prarolo  (Novara).  —  I  braccianti  avendo  rifiutato  a  suo  tempo  di  prendere  accordi  per  la 
mietitura  del  riso,  questa  fu  affidata  in  gran  parte  ad  immigranti.  Perciò  il  18  settembre  quelli  del 
luogo,  250  uomini  e  50  donne  (organizzati)  si  misero  in  sciopero  (e  non  solo  i  disoccupati,  ma 
anche  quelli  che  avevano  stretti  contratti),  domandando  che  a  loro  fosse  data  la  preferenza  nel 
lavoro.  Ciò  fu  concesso  il  giorno  stesso  ;  e  tutti  i  braccianti  sarebbero  stati  occupati  se  il  mal  tempo 
non  avesse  intralciati  i  lavori.  Salario  di  lire  3.80  per  gli  uomini  e  2.25  per  le  donne;  è  osser- 
vato l'orario  Cantelli.  ^Notizie  dal  Sindaco). 

Lamporo  (Novara).  —  Il  25  settembre  30  uomini  e  20  donne  addetti  alla  mietitura  del  riso 
in  un  fondo  di  ettari  25  per  conto  del  geometra  Pietro  Marone  scioperarono,  domandando  che  il  sa- 
lario giornaliero  di  3  coppi  (circa  litri  8  60)  di  riso  bianco  fosse  aumentato  di  1/2  coppo.  11  giorno 
seguente  ne  tornarono  al  lavoro  40,  e  il  27  gli  ultimi  10,  senza  aver  nulla  ottenuto.  Erano  orga- 
nizzati in  sezione  della  Camera  del  lavoro  di  Vercelli.  (Notizie  dal  Sindaco). 

Corleone  (Palermo).  —  Dal  1901  i  coloni  avevano  ottenuto  un  patto  di  perfetta  mezzadria, 
con  diritto  a  tumoli  20  di  semente  forte  e  18  di  tenera  {biancuccia,  scavarella  e  Umilia).  Questo 
anno  chiesero  di  avere  tumoli  24  di  semente  forte  e  delle  deboli  biancuccia  e  scavarellat  e  20  della 
sola  Umilia;  non  avendolo  ottenuto  si  misero  in  sciopero  l'8  settembre.  Sono  famiglie  com- 
prendenti 3500  persone,  tutte  organizzate.  Venuti  a  trattative  con  i  proprietari  organizzati  in  So- 
cietà agricola  ridussero  all'  antica  misura  la  semente,  persistendo  nel  domandare  però  che  18 
tumuli  si  dessero  solo  di  Umilia  per  impedire  che  i  proprietari  facessero  seminare  con  seme  te- 
nero terreni  capaci  di  seme  duro;  e  si  impegnarono  a  rispondere  della  coltivazione  (sulla  quale 
i  proprietari  avevano  a  fare  qualche  lagnanza)  purché  le  terre  fossero  cedute  direttamente  alla 
loro  Federazione.  Questo  patto  non  fu  accettato  ;  e  la  Federazione  decise  di  continuare  lo  sciopero 
con  le  antiche  domande,  coltivando  intanto  i  cinque  feudi  che  tiene  a  gabella.  L'organizzazione 
ha.  speso  in  viaggi,  ecc.,  lire  200  dai  suoi  fondi.  (Notizie  dalla  Federazione  dei  contadini). 

Montefiascone  (Roma).  —  La  Lega  di  miglioramento  dei  contadini,  che  comprende  tanto  i 
coloni  quanto  i  rari  giornalieri  e  i  pastori,  era   da  tempo  in  trattative  con  i  proprietari  per   il 
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miglioramento  del  patto  colonico  e  per  la  concessione  dì  terre  a  semina.  Il  26  settembre,  mentre 
le  trattative  duravano,  circa  150  tra  bifolchi,  pastori  e  porcai  dipendenti  da  5  proprietari  si  mi- 
sero in  sciopero,  domandando  miglioramento  della  loro  remunerazione  che  è  di  lire  7-15  men- 
sili in  inverno  e  di  lire  10-25  in  estate  a  seconda  della  salubrità  dei  luoghi  di  pascolo ,  oltre  al 
pane,  olio,  vino  e  alla  grascia  Si  aggiunsero  loro  tutti  i  contadini  del  paese  in  numero  circa  di 
4000,  tra  i  quali  un  migliaio  di  donne.  Le  domande  delle  varie  categorìe  ottennero  il  giorno  stesso 
parziale  soddisfazione;  e  cioè:  per  i  coloni  fu  ridotto  da  lire  3  a  lire  1. 50  per  nibbio  il  prezzo  di 
trebbiatura  del  raccolto,  e  fu  stabilito  di  pagare  interessi  sulle  somme  depositate  presso  il  pro- 
prietario come  cauzione;  ai  pastori  fu  aumentato  il  salario  di  lire  7  mensili;  fu  promessa  a  tutti 
la  concessione  di  terre  da  semina.  Intervennero  il  delegato  di  P.  S.  e  il  tenente  dei  RR.  GG.  ;  la 
Lega  spese  dei  suoi  fondi  lire  30  per  mandare  una  Commissione  al  Sotto-Prefetto  di  Viterbo. 
(Notizie  dal  Sindaco  e  dalla  Lega). 

Mascali  (Carrata  di),  Giarde,  Botteghette  e  Calatabiano  {Catania).  —  450  raccoglitori  di 
agrumi  che  avrebbero  dovuto  cominciare  il  25  settembre  il  loro  lavoro,  si  misero  in  sciopero  contro 
12  incettatori  di  agrumi  che  non  avevano  voluto  aumentar*  da  lire  1.45  (1. 60  secondo  il  Sindaco 
di  Mascali)  a  lire  1.80,  bensì  solo  a  lire  1.70,  il  salario  giornaliero.  L'aumento  era  stato  con- 
cesso da  34  fabbricanti  di  minore  importanza.  Gli  scioperanti,  organizzati,  continuano  ad  astenersi 
dal  lavoro.  (Notizie  dal  Sindaco  di  Mascali  e  dalla  Lega). 


IV.  —  Industrie  metallurgiche,  meccaniche  e  costruzioni  navali. 

Milano,  —  La  Società  della  ghisa  malleabile  impiega  9  fonditori  a  centesimi  30-35  all'ora, 
lo  fonditrici  a  cent  10-15,  un  animista  a  cent.  40  e  3  animiste  a  cent.  10-15,  e  5  sbavatori  a 
cent.  22  Torà,  orario  di  ore  10;  organizzati  nella  sezione  Lombarda  di  fonditori  della  Federazione  del 
libro  solo  i  9  fonditori.  Il  3  agosto  tutti  questi  operai  si  misero  in  sciopero  protestando  contro  il 
licenziamento  di  due  fonditori.  Nulla  avendo  ottenuto  il  5  ripresero  il  lavoro  (Notizie  dall'Ufficio  del 
lavoro  della  Società  Umanitaria). 

Napoli.  —  Il  15  settembre  56  ramai  adulti  a  lire  3. 50  e  4  fanciulli  a  lire  0.40  (10  ore  di  la- 
voro) si  misero  in  sciopero  presso  8  industriali  ramai,  domandando  che  il  lavoro  fosse  commesso 
dai  grossisti,  non  a  tutti  gli  operai,  ma  ad  un  loro  rappresentante  che  lo  ripartirebbe  poi  tra  loro. 
I  ramai,  che  sono  tutti  organizzati  in  Società  di  M.  S.,  tornarono  al  lavoro  il  18  senza  aver  otte- 
nuto quanto  domandavano.  (Notizie  dal  Prefetto),  i 

Alessandria.  —  Nella  fonderia  di  ghisa  e  di  bronzo  dell'iti^.  Giuseppe  Ratti  erano  occupati 
23  fonditóri  adulti  e  1  un  ragazzo,  5  sbavatori,  15  manovali,  4  animisti  e  1  ragazzo,  2  modellisti  e 
1  ragazzo,  1  muratore  e  1  fabbro.  11  21  settembre  21  fonditori  e  il  garzone,  gli  animisti  e  il- fabbro 
si  misero  in  sciopero  non  volendo  accettare  il  regolamento  d'officina  che  l'industriale  aveva 
affisso  allo  scopo  di  regolare,  sopratutto,  l'orario  e  le  assenze,  e  protestando  contro  la  sospensione 
a  turno  di  8  fonditori  per  mancanza  di  lavoro.  Sembra  che  gli  operai  chiedessero  anche  garanzie 
contro  licenziamenti  abusivi.  Lo  sciopero  continua.  (Notizia  dalla  Ditta). 


V.  —  Lavorazione  delle  pietre,  argille  e  sabbie. 

Milano.  —  Nello  stabilimento  a  Arte  vetraria  milanese  „  di  Carlo  Ragnia  sono  ccupati  4  mola- 
tori di  specchi  rispettivamente  a  L.  6. 50,  3.  75,  3. 50  e  3  per  ore  10,  4  aiutanti  e  4  garzoni  pagati  a 
cottimo,  oltre  2  tagliatori,  4  argentatori  e  7  imballatori.  Solo  i  4  molatori  sono  organizzati.  Due  di 
essi  domandarono  un  aumento  di  salario  secondo  la  tariffa,  ma  non  l'ottennero,  anzi  furono  licen- 
ziati, e  assunto  un  non  organizzato.  Se  non  che  il  22  agosto  e  questo  e  i  molatori  rimasti  si  misero 
in  sciopero  secondando  le  domande  dei  licenziati.  Gli  aiutanti  e  garzoni  furono  costretti  alla  disoc- 
cupazione. Le  trattative  condotte  dalla  Sezione  della  Confederazione  del  vetro  riuscirono  alla  riam- 
missione degli  scioperanti  e  dei  licenziati,  e  alla  introduzione  di  salari  di  L.  8. 50,  6. 25,  4. 50  e  3. 50 
al  giorno,  cottimo  compreso,  per  i  molatori.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  27  da  tutti,  ma  non  dal  molatore 
disorganizzato  che  fu  licenziato  (Notizie  dall'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria). 
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GhÌ88one  (Milano).  —  Il  9  settembre  i  14  lucidatori  di  marmo,  lavoranti  a  L.  1. 90  il  giorno  per 
il  signor  Giuseppe  Ghidotti,  si  misero  in  sciopero  non  volendo  accettare  il  nuovo  orario:  dalle  ore  8 
alle  19  con  un'ora  di  riposo  per  i  mesi  da  ottobre  a  marzo,  e  dalle  ore  6. 30  alle  19  meno  due  ore  e 
mezza  di  riposo  per  i  mesi  da  aprile  a  settembre.  L'orario  antico  andava  dall'alba  al  tramonto.  In- 
fine gli  operai  si  decisero  a  riconoscere  il  nuovo  orario  e  tornarono  al  lavoro  il  18  (Notizie  dalla 
Ditta). 

Bologna.  —  Il  signor  Agostino  Trebbi  produttore  di  decorazioni  in  gesso  e  cemento,  impiega 

1  mastro  di  1»  categoria  a  lire  3.30,  6  mastri  di  2*  a  lire  2.70-3,  3  apprendisti  a  lire  2.20-2.40, 

2  manovali  a  lire  2,  4  garzoni  adulti  e   1  ragazzo  a   lire  1.20-1.50,  7  fattorini  a  lire  0.60-0.70, 

1  fabbro  a  lire  2.  70  e  1  fattorino  fabbro  (ragazzo)  a  lire  0. 40  (10  ore  di  lavoro).  Di  questi  operai 
si  misero  in  sciopero  il  20  settembre  tutti  i  mastri  di  .2*  categoria,  gli  apprendisti,  i  garzoni,  i 
fattorini  del  cemento  e  3  manovali  (tutti  organizzati,  meno  il  garzone  minore  e  uà  manovale,  in 
sezione  delia  Camera  del  lavoro)  non  volendo  lavorare  in  compagnia  di  3  manovali  non  organiz- 
zati; l'industriale  sostiene,  a  norma  del  concordato  dell'aprile  scorso,  di  esser  libero  di  impiegare 
operai  non  ascritti  in  Lega;  gli  operai  sostengono  che  questa  libertà  si  intese  solo  per  i  non  orga- 
nizzati assunti  durante  lo  sciopero.  Gli  scioperanti  sono  stati  tutti  licenziati  dal  21  ed  è  stato  as- 
sunto nuovo  personale  (Notizie  dalla  Ditta). 

Milano,  Torino,  Sarzana,  Livorno,  Porto  Civitanova.  —  Fu  già  data  notizia  (1)  dell'ostru- 
zionismo usato  dalla  Federazione  italiana  dei  bottigliai  contro  le  fabbriche  vetrarie  consorziate 
(sezione  bottiglie),  e  del  conseguente  spegnimento  dei  forni  in  dette  fabbriche  prima  della  nor- 
male chiusura  della  campagna.  Il  Consorzio  deliberò,  per  la  campagna  1905-906,  di  non  contrattare 
più  con  la  Federazione,  ma  coi  singoli  operai,  le  condizioni  di  lavoro,  pur  mantenendo  ferme  le  ta- 
riffe in  corso.  Col  settembre  quindi  quella  parte  della  maestranza  delle  fabbriche  consorziate  che 
aderisce  alla  Federatane  si  trova  in  sciopero.  Secondo  la  Federazione  per  -buona  parte  gli  scioperanti 
sono  occupati  nei  6  forni  degli  stabilimenti  di  Livorno  (S.  Jacopo),  Sesto  Calende  e  Vietrì  sul 
Mare  eserciti  dalla  Federazione.  Secondo  il  Consorzio,  degli  11  forni  da  esso  eserciti  lavorano 
attualmente  i  2  di  Milano  e  quelli  di  Torino,  Livorno  e  Sarzana,  e  tra  poco  quello  di  Porto  Civi- 
tanova, un  secondo  a  Torino  ed  uno  nuovo  a  Acqui.  Ai  primi  6  forni  sono  addetti  386  operai 
principali  e  360  secondari,  dei  quali,  sempre  secondo  il  Consorzo,  metà  sono  operai  usciti  dalla 
Federazione  per  qonchiudere  con  le  fabbriche  consorziate  contratti  individuali,  e  metà  operai 
stranieri  (Notizie  dal  Consorzio). 

vi.  —  Industria  edilizia. 

Urbisaglia  (Macerata).  —  Il  signor  Cesare  Tombalesi  appaltatore  della  costruzione  dell'acque- 
dotto di  Pausula  occupa  120  terrazzieri  non  organizzati  a  L  1.50  per  ore  11  di  lavoro.  L'impresa 
avendo  voluto  ridurre  di  mezz'ora  il  riposo  a  causa  dell'abbreviazione  delle  giornate,  47  terrazzieri 
scioperarono  il  22  agosto.  Ottennero  subito  che  fosse  conservato  il  riposo  di  tre  ore  (una  al  mattino 
.  e  due  al  pomeriggio)  e  tornarono  al  lavoro  il  giorno  seguente  (Notizie  dal  Sindaco  e  dalla  Ditta). 

Cima  Muterà  e  Fornasco  (Novara).  —  Nella  costruzione  di  un  canale  industriale  sono  occupati 
per  conto  della  Società  delle  forze  motrici  delVAnza,  120  minatori  a  lire  3. 50  e  76  manovali  adulti  a 
lire  2. 90  e  6  ragazzi  a  lire  1. 60  per  10  ore  di  lavoro.  Non  esiste  organizzazione.  Il  4  settembre  dap- 
prima 80  adulti  circa,  e  6  ragazzi,  poi  tutti  gli  altri  operai  si  posero  in  sciopero  domandando  che 
l'orario  fosse  ridotto  a  8  ore.  Minacciati  di  licenziamento,  ripresero  il  lavoro  il  6.  Alcuni  furono 
arrestati  per  aver  minacciati  i  compagni  vogliosi  di  lavorare.  (Notizie  dalla  Società). 

IX.  —  Industrie  della  carta,  tipografiche  e  poligrafiche. 

MUano.  —  Nella  tipografia  editoriale  *  La  Milano  „  di  Guerrini  &  Corsi  sono  occupati,  oltre 

2  macchinisti  e  2  aiutanti,  7  impressori  a  lire  3.50  e  7  compositori  a  lire  4;  ore  9  di  lavoro.  Sono 
tutti  organizzati.  Il  nuovo  direttore  tecnico  avendo  licenziato  il  personale  di  macchina,  gli  altri 


(1)  V.  Bollettino  di  giugno,  pag.946  e  di  luglio,  pag.65. 
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operai  si  misero  in  sciopero  il  19  settembre,  domandando  la  loro  riammissione  e  il  licenziamento 
del  direttore.  La  Lega  ottenne  il  giorno  stesso  che  i  licenziamenti  fossero  revocati.  11  lavoro  fu 
ripreso  il  giorno  seguente.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dall'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria). 

Milano.  —  Di  trasgressione  alla  tariffa  si  lamentavano  gli  operai  impressori  delle  Officine  Gra- 
fiche Galileo,  dove  lavorano  30  operai  circa  fra  tipografi,  legatori  e  litografi.  Le  trattative  ami- 
chevoli iniziate  dal  Comitato  della  Sezione  non  avendo  avuto  buon  esito,  gli  impressori  (tutti  orga- 
nizzati) non  entrarono  al  lavoro  il  mattino  del  giorno  23  settembre.  In  giornata  la  Commissione  degli 
operai  fece  accettare  alla  Ditta  gli  aumenti  di  paga  conformi  alle  disposizioni  di  tariffa,  ed  il  mattino 
dopo  il  lavoro  fu  ripreso.  I  salari  degù'  scioperanti  sono:  1  macchinista  lire  5. 25  prima  dello  sciopero 
e  lire  5.  25  dopo  lo  sciopero;  1  macchinista  lire  4  75  e  4. 75;  1  pedalini  sta  lire  1.50  e  3.  18;  1  aiu- 
tante lire  1.50  e  2.98.  Un  pedalinista  a  lire  3  fu  licenziato  durante  le  trattative  per  mancanza  di 
lavoro.  Se  sarà  sostituito,  il  nuovo  pedalinista  avrà  una  paga  di  lire  3.  78.  Perdita  di  6  giornate 
di  lavoro  e  di  lire  16  in  salari.  (Notizie  dall' Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria). 


X.  -  Industrie  tessili. 


(Levane  di)  Montevarchi  (Arezzo).  --  Nella  filanda  serica  del  signor  E.  Amphoux  sono  oc- 
cupate, oltre  un  meccanico  e  un  manovale,  47  maestre  a  lire  1.75,  38  maestrine  a  lire  0.76,  6 
mezze  a  lire  0.91,  2  ripulitrici  a  lire  lei  piegatrice  a  lire  1.50;  orario  comune  ore  11 Vi.  Non 
esiste  organizzazione.  Il  22  agosto  tutte  le  operaie  abbandonarono  il  lavoro  per  protestare  contro 
il  licenziamento  di  due  loro  compagne  che  si  erano  rifiutate  di  lavorare  la  mezza  seta  con  un 
filo  di  più.  Circa  10  delle  operaie  si  sono  occupate  in  una  filanda  vicina,  e  altre  lavorano  in 
campagna;  lo  stabilimento  è  stato  chiuso,  e  lo  è  tuttora,  sebbene  l'autorità  politica  abbia  otte- 
nuto promessa  dalla  Ditta  di  riaprirlo  purché  le  operaie  desistano  dalla  pretesa  avanzata  du- 
rante lo  sciopero,  della  diminuzione  di  mezz'ora  dell'orario  e  le  licenziate  abbiano  invece  una 
sospensione.  (Notizie  dal  Prefetto,  dalla  Ditta  e  da  un  rappresentante  delle  operaie). 

(  Villa  San  Martino  di)  Lugo  (Ravenna).  —  Gli  operai  canapini  (gargiolari)  in  numero  di  101 
e  organizzati  in  Sezione  della  Federazione  delle  arti  tessili,  si  rifiutarono  il  18  settembre  di  intra- 
prendere il  lavoro  per  conto  dei  3  canapifici  locali,  domandando  il  prezzo  di  lire  0.  70  (anzi  che  0  75) 
per  graffiare  kg.  15  di  canapa  da  graffiare  e  di  lire  0. 55  (anzi  che  0. 50)  per  pettinare  kg.  9  di 
canapa  graffiata;  domandavano  anche  di  esser  esonerati  da  ogni  lavoro  di  facchinaggio,  salvo  Io 
scarico  della  canapa  greggia  e  il  carico  della  lavorata.  I  canapifìci  offrirono  prezzi  rispettivamente 
di  lire  0. 675  e  lire  0. 525,  che  furono  accettati  dagli  operai  il  5  ottobre;  il  lavoro  fu  ripreso  il  9. 
Gli  scioperanti  disoccupati  erano  stati  sussidiali  con  lire  1  al  giorno  ;  la  maggior  parte  di  essi  lavo- 
rava tuttavia  in  campagna  (Notizie  dalla  Lega). 

Milano.  —  La  ditta  G.  Vergeat  impiega  circa  300  operai  ed  operaie.  Il  riparto  nastrai  e  nastraie 
(tessitori  in  seta)  è  composto  di  83  persone  cosi  suddivise: 


Categorie 

Uomini 

Donne 

Organizsati 

Salari 

Montatori 

Tessitori    . 

3 
10 

40 

y 

9 
8 

4 

41 
6 

L.  36  la  settimana,  fisse. 
»  36            id.           in  media  a  cottimo. 

Tosatrici 

»  80            ld.                          id. 

Orditrlci 

»  2.80  al  giorno                    id. 

1 

»  1.40  al  giorno. 

Magazziniere 

k 

»  1.80         id. 

Specialità  della  fabbrica  sono  gli  articoli  fini  di  moda  per  cappelleria  di  panno  e  di  paglia;  il 
secondo  articolo,  più  fine  del  primo,  è  affidato  agli  uomini,  i  quali  guadagnano  assai  più  delle  donne. 
Allegando  che  le  fabbriche  della  piazza  e  di  Germania  si  mettono  in  concorrenza  con  lui,  il  proprie- 
tario licenziò  i  tessitori  il  27  agosto,  lasciando  loro  largo  tempo  per  trovarsi  un'occupazione  altrove, 
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ed  offrendo  una  buona  uscita  in  proporzione  degli  anni  di  servizio  di  ciascun  licenziato  (da  12  a  31 
anni).  Il  posto  lasciato  libero  dai  tessitori  sarebbe  poi  stato  preso,  naturalmente,  dalle  donne,  con 
notevole  risparmio. 

Intervenne  la  Lega  nastrai,  ma  le  prime  pratiche  non  diedero  frutti,  quindi  essa  inviò  alla  Ditta 
un  ultimatum,  che  non  raggiunge  lo  scopo  di  far  revocare  i  licenziamenti;  e  così,  il  mattino  del  1°  set- 
tembre, gli  addetti  al  riparto  tessitura  non  entrarono  in  fabbrica.  Il  proprietario  allora  fece  chiamare 
la  Commissione  degli  operai,  composta  di  rappresentanti  la  Lega  nastrai  e  la  Federazione  arti  tes- 
sili, ed  un  accordo  fu  stabilito  sulle  basi  seguenti:  ritiro  dei  licenziamenti,  promessa  di  procurare 
agli  operai  uomini  lavoro  adatto  ad  essi  ed  ai  loro  telai,  senza  prendere  impegno  che  per  l'avvenire 
il  lavoro  sia  duraturo;  la  Ditta  si  riserva  di  poter  mutar  telaio  e  sospendere  momentaneamente  gli 
operai  quando  difetti  il  lavoro.  (Notizie  dall'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria). 

Milano.  —  Nella  fabbrica  di  nastri  del  signor  Giovanni  Cernuschi  sono  occupati  5  tessitori, 
2  orditrici,  una  incannatrice  ed  una  spolatrice  ;  gli  uomini  a  lire  2.  $0-2. 50,  le  donne  a  lire  1. 40-1. 75; 
tutti  a  cottimo  con  10  ore  (li  lavoro.  Già  nell'agosto  questi  operai  si  erano  rivolti  alla  loro  Lega  per 
ottenere  che  la  tariffa  in  vigore  fosse  osservata,  ed  il  23  la  Ditta  ne  faceva  formale  promessa;  colla 
reintegrazione  della  tariffa  i  salari  giornalieri  si  sarebbero  accresciuti  del  15  per  cento  circa.  Ma  la 
Ditta  non  osservò  la  promessa  data,  sicché  il  personale,  per  costringerla,  si  astenne  dal  lavoro  il 
giorno  4  settembre.  Nuove  trattative  vennero  intavolate,  ed  il  7  la  Ditta  s'impegnò  ad  attuare  seria- 
mente la  tariffa.  Lo  sciopero  fu  dichiarato  chiuso,  ma  la  tessitura  non  si  riaprì  che  nel  giorno  11  (lu- 
nedì). Gli  scioperanti  (tutti  organizzati)  perdettero  90  giornate  di  lavoro  lire  170  circa  di  salari;  eb- 
bero sussidi  in  misura  non  nota.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dall'Ufficio  dei  lavoro  della  Società  Umani- 
taria). 

XV.  —  Industrie  alimentari. 

S.  Pier  d'Arena  {Genova).  —  I  4  facchini  fissi  e  i  13  avventizi  del  R.  Deposito  di  tabacchi  si  agi- 
tavano da  tempo  per  ottenere  direttamente  la  concessione  del  lavoro,  ora  data  ad  un  imprenditore. 
Il  direttore  del  Deposito  asserendo  che  il  compilatore  avesse  affermato  cose  non  vere  nella  domanda 
diretta  in  proposito  al  Ministero  delle  finanze,  lo  licenziò.  Scioperarono  quindi  l'il  settembre  i  fac- 
chini e  con  loro  un  bottaio.  Sebbene  non  fossero  organizzati,  intervenne  la  Camera  del  lavoro.  Sa- 
puto che  il  Ministero  era  favorevole  alla  concessione  diretta,  gli  operai  accettarono  di  domandare  la 
riammissione,  e  furono  tutti  riammessi  al  lavoro  il  19.  Solo  il  facchino  fu  licenziato  (Notizie  dalla 
Camera  del  lavoro). 

Molfetta  (Bari).  —  Il  5  settembre  la  Lega  dei  pastai  e  mugnai  presentava  ai  7  industriali  della 
piazza  un  memoriale  chiedente  :  1°  salario  per  apprendisti  (sotto  i  15  anni)  da  lire  0. 40  a  0.  70,  per  i 
garzoni  (dai  15  ai  20  anni)  da  lire  0. 85  a  lire  1. 25,  per  gli  adulti  da  lire  1. 70  a  2. 20;  2°  orario  di  11 
ore,  non  compresa  una  di  riposo,  e  pagamento  del  lavoro  straordinario  nella  stessa  proporzione  del- 
l'ordinario ;  3°  riposo  festivo,  salva  qualche  ora  per  pulizia  e  bisogni  straordinari  ;  4°  il  pagamento 
delle  giornate  di  malattia;  5°  il  divieto  di  spostamenti  da  un  lavoro  ad  altro  non  affine,  salvi  casi 
eccezionali;  5°  riconoscimento  della  Lega  come  ufficio  di  collocamento.  Di  queste  domande  furono 
accettate  con  restrizioni  circa  il  numero  dei  giorni  di  festa,  di  quelli  di  malattia  e  il  collocamento  del 
personale  di  fiducia  dalle  ditte  Poli  Magrone  e  Panzini  Gallo;  presso  le  altre  ditte  I.  Panzini,  Fra- 
telli Gallo,  Spagnoletti,  Allegretta,  Ciocia  &  Sanciglio  fu  dichiarato  lo  sciopero  il  18  settembre;  fino  a 
che  il  21  tutti  gli  industriali,  meno  i  Fratelli  Gallo,  accettarono  le  proposte  con  le  modificazioni  già 
dette.  Ripreso  il  lavoro,  gli  industriali  negarono  di  voler  mantenere  i  patti,  così  che  il  25  scoppiò  lo 
sciopero  in  tutte  le  7  ditte.  Gli  operai  occupati  sono  mugnai  adulti  42,  garzoni  16,  apprendisti  13,  dei 
quali  59  organizzati  ;  pastai  adulti  79,  garzoni  15,  apprendisti  17,  dei  quali  104  organizzati;  operai 
sussidiari  adulti  45  (7  portieri,  15  cocchieri  e  carrettieri,  9  inservienti,  non  organizzati,  e  11  brac- 
cianti e  9  macchinisti  e  fuochisti  organizzati)  e  6  garzoni.  I  salari  sono  per  i  mugnai  adulti  lire  1. 60, 
garzoni  lire  0. 70,  ragazzi  lire  0. 35  ;  per  i  pastai  rispettivamente  lire  1. 60,  0. 80  e  0. 40;  per  i  fornai 
adulti  lire  1. 40  e  garzoni  lire  1  ;  l'orario  di  lavoro  per  la  prima  categoria  di  14,  per  le  altre  di  13  ore. 
Scioperarono  il  18  71  operai,  il  24  157,  il  28  erano  in  sciopero  tutti  i  pastai,  tutti  i  fornai,  65  dei  mu- 
gnai e  i  20  organizzati  degli  operai  ausiliari.  Furono  assunti  in  loro  sostituzione  16  operai  (5  del  me- 
stiere, gii  altri  contadini)  dalla  ditta  Fratelli  Gallo,  9  da  quella  Allegretta,  5  dalle  altre  ditte  com- 
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plessi  vamente.  La  Lega  diede  agli  scioperanti  sussidio  nella  misura  di  due  terzi  del  salario  (lire  1787.55); 
spese  in  posta,  stampa,  ecc.,  lire  227  ;  in  viaggi  per  prevenire  l'immigrazione  di  operai  concorrenti 
lire  86,  in  indennità  a  nuovi  operai  assunti  indotti  a  lasciare  il  lavoro  lire  22,  a  un  capo  operaio  in- 
dotto a  rinunciare  il  suo  contratto  lire  100,  in  tutto  lire  2122. 56  tratte  dal  suo  fondo  di  resistenza. 
Intervenuti  il  Sindaco,  l'autorità  politica  e  di  P.  S.  e  gli  onorevoli  deputati  Panzini  e  Todeschini,  lo 
sciopero  fu  composto.  Gli  operai  ottennero:  1°  il  salario  minimo  richiesto,  e  massimi,  rispettivamente, 
per  le  diverse  età  di  lire  0. 70,  1. 25,  2. 20;  2°  l'orario  domandato  ;  3*  l'impegno  di  servirsi  della  Lega 
per  il  collocamento,  ma  per  mezzo  dei  capotecnici.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  5  ottobre,  restando  ancora 
occupati  gli  operai  assunti  durante  lo  sciopero  per  la  durata  (da  1  a  2  mesi)  dei  loro  contratti.  Fu- 
rono licenziati  come  promotori  14  operai  ;  ma  di  fronte  a  nuova  agitazione  degli  organizzati  furono 
ripresi.  (Notizie  dalla  Federazione  dei  Sindacati  proletari). 

(Classe  di)  Ravenna.  —  Nello  zuccherificio  della  Società  Ligure  Ravennate  sono  occupati  in 
lavoro  diurno  111  uomini,  7  donne  e  7  fanciulli  e  in  lavoro  notturno  altrettanti  uomini,  6  donne 
e  6  fanciulli,  con  salari  di  lire  3. 50  per  gli  uomini,  2. 50  per  i  ragazzi  e  2  per  le  donne.  Sono 
tutti  organizzati  in  sezione  della  Camera  del  lavoro.  11  19  settembre  la  Direzione  sospese  per  7 
e  poi  (dopo  intervento  della  Camera  del  lavoro)  per  2  giorni  un  operaio  che  su  un  giornale 
locale  aveva  pubblicato  una  protesta  contro  due  sorveglianti.  La  squadra  notturna  scioperò,  e  la 
Direzione  fermò  il  macchinario,  ritenendo  al  lavoro  della  squadra  diurna  solo  45  uomini,  3  donne 
e  3  ragazzi.  La  Direzione  generale  della  Società  avendo  promesso  di  esaminare  lu  questione  e  di 
provvedere,  il  lavoro  fu  ripreso  il  25,  quando  terminò  la  pulitura  del  macchinario.  (Notizie  dal 
Prefetto). 

XVI.  —  Industria  dei  trasporti. 

Roma.  —  Dei  483  carrettieri  di  pozzolana  dipendenti  da  87  impresari  e  organizzati  in  Società 
di  mutuo  soccorso  scioperarono  il  4  settembre  420  per  ottenere  aumenti  della  tariffa.  Per  man- 
canza di  materia  prima  rimasero  disoccupati  per  circa  8  giornate  utili  820  muratori,  2350  mano- 
vali e  garzoni,  180  pontaroli  e  340  terrazzieri,  poiché  in  molti  cantieri  di  costruzioni  il  lavoro  fu 
interamente  sospeso.  Dopo  laboriose  trattative  tra  gli  impresari  organizzati  in  Società  cooperativa 
e  gli  operai  assistiti  dalla  Camera  del  lavoro,  fu  costituito  un  Collegio  detto  arbitrale,  ma  in  realtà 
conciliativo,  di  rappresentanti  delle  due  parti  il  quale  modificò  la  vecchia  tariffa  aumentandone  di 
centesimi  10-15  tutte  le  voci.  Stabilì  anche:  1°  I  proprietari  riprendono  al  lavoro  tutti  e  quegli 
stessi  operai  che  prima  dello  sciopero  erano  alle  loro  dipendenze  e  s'impegnano  altresì  di  occu- 
pare, nella  disponibilità  del  materiale  esistente  nelle  loro  scuderie,  tutti  quegli  operai  che  noto- 
riamente lavoravano  con  altro  proprietario  che  non  volesse  rispettare  il  lodo  arbitrale.  In  man- 
canza di  tali  mezzi,  i  proprietari  si  obbligano  a  sovvenire  i  detti  operai  con  lire  2. 50  giornaliere 
e  per  la  durata  di  giorni  15  a  partire  dal  18  corrente.  3°  I  proprietari  s'impegnano  di  occupare 
di  preferenza  nelle  loro  scuderie  i  soci  della  Lega  di  resistenza  operai  carrettieri  e  la  Lega  si 
impegna  di  far  lavorare  i  suoi  soci  soltanto  con  quei  principali  associati  o  che  rispettino  il  lodo 
arbitrale.  4°  A  dirimere  tutte  le  controversie  che  eventualmente  potessero  sorgere  nell'applica- 
zione della  tariffa  e  del  concordato,  le  parti  confermano  il  mandato  ai  componenti  il  Collegio. 
5°  n  pagamento  del  lavoro  settimanale  sarà  effettuato  non  più  tardi  delle  ore  12  meridiane  di 
ciascuna  domenica.  6°  La  spesa  degli  stallieri  resta  assolutamente  a  carico  dei  proprietari.  Il  la- 
voro fu  ripreso  il  15;  ma  per  alcune  incertezze  sull'interpretazione  della  nuova  tariffa  fu  nuova- 
mente sospeso  il  27  e  ripreso  il  29.  (Notizie  dalla  Cooperativa  dei  proprietari). 

Serrata. 

Torino.  —  L'articolo  380  del  nuovo  regolamento  comunale  d'igiene,  entrato  in  vigore  nel 
maggio  1905,  p ribisce  il  lavoro  nelle  panetterie  dalle  ore  24  alle  4.  Sorte  difficoltà  per  la  sua 
applicazione,  i  proprietari  di  forno  proposero  invece  un  riposo  notturno  di  6  ore  (anziché  di  4 
come  attualmente)  e  la  conseguente  formazione  di  squadre  lavoranti  per  turno;  ma  la  proposta 
non  fu  accettata  dagli  operai.  I  proprietari  fornai  licenziarono  allora  tutti  gli  operai  che  si  rifiu- 
tavano di  lavorare  secondo   l'orario   anteriore  al  regolamento,  impegnandosi  a  ridurre  tempora- 
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neamente  a  cinque  le  forme  di  lavorazione  e  a  sospendere  la  lavorazione  dei  grissini.  La  serrala, 
che  cominciò  il  5  settembre,  comprese  210  forni  su  253.  Secondo  l'organizzazione  furono  serrati 
fuori  1680  operai  cosi  divisi:  (pane)  primi  garzoni  o  capi  operai  210;  secondi  garzoni  (impasta- 
tori)  210;  primi  aiutanti  630;  secondi  aiutanti  180;  apprendisti  45;  aiutanti  primi  garzoni  (briga- 
dieri) 85;  (grissini)  primi  operai  (coureur)  80;  secondi  operai  (stireur)  80;  terzi  operai  (gavour)  80; 
quarti  operai  (tajour)  80;  totale  1680,  dei  quali  1380  organizzati  in  sezione  della  Federazione  ita- 
liana dei  panettieri.  Invece,  secondo  la  Commissione  dei  proprietari,  i  serrati  fuori  furono  soltanto 
da  500  a  600,  dei  quali  200  grissinieri  e  il  resto  operai  giovani.  Gli  scioperanti  furono,  secondo 
l'organizzazione,  sostituiti  da  circa  1$00  nuovi  assunti  del  luogo  e  di  fuori  con  aumenti  di  salario. 
I  proprietari  cessarono  la  serrata  il  10,  avendo  avuto  promessa  che  la  questione  della  costituzio- 
nalità dell'articolo  380  del  regolamento  comunale  sarebbe  stata  discussa  dall'autorità  giudiziaria. 
Secondo  i  proprietari  circa  la  metà  dei  panattieri  e  tutti  gli  adulti  accettarono  individualmente 
le  loro  proposte.  Rimasero  disoccupati  circa  400  operai,  sostituiti  da  altrettanti  chiamati  durante 
lo  sciopero.  L'organizzazione  ha  speso  per  stampa,  propaganda,  ecc.  lire  1015,  dai  suoi  fondi. 
(Notizie  dalla  Commissione  dei  proprietari  e  dalla  Sezione  della  Federazione  dei  panettieri). 


Vertenze. 

Milano.  —  Il  19  settembre  ^na  Commissione,  composta  dei  rappresentanti  le  amministrazioni 
dei  giornali  quotidiani  e  la  Sezione  speditori  di  giornali  quotidiani  della  Federazione  italiana  dei 
lavoratori  del  libro  e  presieduta  dal  presidente  del  Collegio  dei  probiviri  delle  arti  grafiche,  con- 
cordava per  la  spedizione  dei  giornali  una  tariffa  che  accoglie  in  parte  i  desiderata  degli  operai. 
Eccone  le  principali  prescrizioni: 

1°  giornata  di  9  ore  per  i  lavori  diurni,  di  6  per  i  lavori  notturni;  2°  retribuzione  straordi- 
naria del  25  °/0  pel  lavoro  eseguito  dopo  le  6  ore  notturne,  del  25  °/0  per  le  prime  3  ore  dopo 
le  9  ore  di  giorno,  del  50  •/«,  per  le  ore  successive  (gli  operai  domandavano  aumenti  rispettiva- 
mente del  75,  del  25  e  del  75  °/0);  3#  alle  domeniche  e  giorni  festivi  riconosciuti  dallo  Stato,  la 
giornata  normale  è  di  6  ore,  tanto  pel  lavoro  diurno  come  pel  notturno,  le  ore  successive  ver- 
ranno retribuite  coll'aumento  del  50  °/Q  (domandato  del  75  °/0);  4°  gli  speditori  avranno  diritto 
alle  paga  intiera  i  6  giorni  dell'anno  nei  quali  non  si  stampano  i  giornali  ;  5°  non  saranno  am- 
messi apprendisti  prima  del  15°  anno  d'età,  e  dovranno  aver  frequentato  la  terza  elementare  (gli 
operai  domandavano  che  fosse  ammesso  solo  un  apprendista  per  6  operai);  6°  le  amministra- 
zioni chiederanno  di  preferenza  il  personale  alla  Lega  per  riguardo  all'eventuale  disoccupazione 
(si  domandava  l'impegno  di  rivolgersi  solo  alla  Lega). 

Gli  stipendi  sono  determinati  come  segue: 

Capi  speditori:  20  °/;>  in  più  sul  minimo  della  paga  della  la  categoria;  1*  categoria,  lire  4  al 
giorno  (domandate  lire  4.25);  2*  categoria,  lire  3.50  (domandate  lire  3.75);  3*  categoria  pel 
1°  anno  lire  1  pel  lavoro  diurno,  lire  1.25  pel  lavoro  notturno;  pel  2°  anno  lire  1.  25  pel  lavoro 
diurno  e  lire  1 .  50  pel  lavoro  notturno  ;  pel  3°  anno  lire  2  pel  lavoro  diurno,  lire  2. 25  pel  lavoro 
notturno  (domandate  lire  2. 50  senza  distinzioni).  Fu  stipulato  l'aumento  del  10  °/0  sul  salario  ante- 
cedente agli  speditori  cbe  non  conseguissero  alcun  vantaggio  dall'applicazione  della  presente  tariffa. 

Milano.  —  La  Società  delle  Macchine  Grafiche  licenziò  il  29  agosto  due  aggiustatori  I  25 
meccanici  occupati  si  riunirono  ed  incaricarono  la  Commissione  interna  di  far  pratiche  onde  la 
Ditta  non  insistesse  nel  licenziamento,  ma  non  ottennero  alcun  risultato. 

La  Lega  chiarì  che  un  garzone  era  stato  licenziato  per  indisciplina  ed  un  operaio  per  inca- 
pacità; il  terzo  licenziamento  non  fu  mantenuto,  la  gerenza  della  Ditta  sconfessò  inoltre  l'operato 
della  Direzione  verso  la  Commissione  interna  degli  operai. 

Milano.  —  Nella  tipografìa  Azimonti,  le  tariffe  concordate  degli  impressori  e  dei  compositori 
non  erano  integralmente  applicate.  Gli  11  lavoranti  (7  impressori,  4  compositori)  sono  inscritti 
nelle  rispettive  sezioni  della  Federazione  del  libro. 

L'intervento  dei  due  Gomitati  (4  settembre)  ottenne  che  le  tariffe  fossero  applicate  aumen- 
tando i  salari  di  un  compositore  e  rimaneggiando  il  riparto  impressori  nel  modo  che  qui  sotto 
appare  : 
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I  macchinista,  prima  della  vertenza  lire  5.50,  dopo  la  vertenza  lire  5.50;  1  pedalinista  da  lire 
2.75  a  3.24;  1  pedalinista  lire  2.50;  1  aiutante  da  lire  1.50  a  2.98;  1  allievo  da  lire  1.25  a  2; 
1  allievo  da  lire  0.50  a  0.50;  1  allievo  lire  0.50. 

II  pedalinista  venne  licenziato  perchè  non  idoneo;  due  allievi  vennero  licenziati  e  se  ne  as- 
sunse un  altro  indicato  dall' Associazione  impressori. 

Milano.  —  Per  ottenere  l'osservanza  della  tariffa,  i  lavoranti  della  tipo-litografia  Combi  Fran- 
cesco e  C.  avevano  già  fatto  sciopero  nel  mese  di  gennaio.  Ritornati  al  lavoro  dopo  aver  avuto 
gli  aumenti  di  stipendio  richiesti,  al  sopravvenire  della  morta  stagione  ebbero  a  lamentarsi  di 
altre  infrazioni.  Nel  riparto  compositori  (2  operai  ed  un  mezzo  operaio  organizzati)  invece  di  far 
lavorare  ciascuno  per  54  ore  le  settimana,  come  prescrive  la  tariffa,  si  era  imposto  il  turno  ;  nel 
riparto  impressori  (3  operai  organizzati,  2  allievi)  i  due  allievi  funzionavano  da  operai  pedalinisti, 
inoltre  l'orario  era  stato  ridotto  ai  tre  quarti  di  giornata  per  mancanza  di  lavoro,  ma  in  caso  di 
urgenza  le  ore  fatte  in  più  dei  tre  quarti  non  venivano  indennizzate  con  la  percentuale  delle  ore 
straordinarie,  come  prescrive  la  tariffa  degli  impressori.  A  loro  volta,  i  litografi  (2  operai  dei  quali 
uno  organizzato,  un  allievo)  si  lamentavano  che  la  riduzione  delle  ore  di  lavoro  non  fosse  prece- 
duta dal  preavviso  di  8  giorni  prescritti  dalla  loro  tariffa.  Solo  i  legatori  (un  lavorante,  una  donna, 
un  garzone)  non  muovevano  lagnanze. 

I  Comitati  delle  sezioni  interessate  nominarono  una  Commissione  ;  l'8  settembre  essa  ottenne 
dalla  Ditta  l'osservanza  delle  tariffe  e  l'assunzione  di  un  pedalinista.  (Notizie  dall'Ufficio  del  lavoro 
della  Società  Umanitaria). 

Sstero. 

FRANGIA.  —  Agosto  (BLF,  settembre).  —  Sono  stati  segnalati  in  agosto  46  nuovi 
scioperi,  di  cui  uno  di  padroni  fornai.  Il  numero  dei  partecipanti,  conosciuto  per  44  scio- 
peri, è  di  7538:  33  scioperi  ebbero  luogo  ciascuno  in  un  solo  stabilimento. 

Cause.  —  Le  principali  cause  da  cui  furono  originati  sono  le  seguenti  :  domande  d'au- 
mento di  salario  34  ;  riduzioni  di  sala/io  1  ;  domande  di  riduzione  d'orario  4  ;  domande  di 
soppressione  del  lavoro  a  cottimo  2;  contestazioni  riguardo  al  salario  3;  contestazioni  ri- 
guardo al  regolamento  di  fabbrica  2;  domande  di  riammissione  di  operai  o  di  capi  squadra  6; 
domande  d$  licenziamento  di  operai  o  di  capisquadra  5. 

Industrie  colpite.  —  La  maggior  parte  degli  scioperi  ebbero  luogo  nelle  industrie  tes- 
sili (15),  dei  trasporti  e  manutenzione  (7),  nelle  alimentari  e  nella  lavorazione  dei  me- 
talli (4). 

Durata.  —  Da  46  scioperi  cominciati  in  agosto  36  sono  cessati  dopo  aver  durato  ri- 
spettivamente; quattro  1  giorno  o  meno  di  un  giorno,  tre  2  giorni,  due  3  giorni,  sei  4 
giorni,  due  5  giorni,  tre  6  giorni,  Uno  8  giorni,  uno  10  giorni,  uno  11  giorni,  tre  13  giorni, 
tre  14  giorni,  due  15  giorni,  uno  16  giorni,  uno  22  giorni,  due  31  giorni  e  uno  33  giorni. 

Risultati.  —  Dei  49  conflitti  terminati  in  agosto,  8  ebbero  risultato  favorevole  e  14 
negativo  per  gli  operai,  27  terminarono  con  una  transazione 

AUSTRIA.  —  Agosto  (BLA,  agosto).  —  Scioperi  —  Numero  ed  estensione.  —  Sono 
segnalati  47  scioperi  scoppiati  in  stabilimenti  occupanti  6202  operai,  di  cui  scioperarono 
5884;  in  5  casi  è  però  ignoto  il  numero  degli  occupati  e  in  2  quello  degli  scioperanti. 

Industrie  colpite.  —  Gli  scioperi  avvennero  rispettivamente  3  nelle  industrie  delle  pietre, 
terre  e  vetro,  4  nella  lavorazione  dei  metalli,  4  nell'industria  delle  macchine,  6  in  quella 
del  legno  e  del  caoutchouc,  1  nelle  tessili,  1  nell'industria  delle  tappezzerie,  5  in  quelle  del 
vestiario,  1  nelle  alimentari,  1  nelle  chimiche,  18  nelle  edilizie  e  2  nel  commercio. 

38  —  Boll,  dell*  Ufficio  del  Lavoro  {ottobre  1905). 
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Cause,  —  In  16  casi  malcontento  relativo  al  salario,  in  1 1  relativo  al  salario  ed  orario, 
in  20  cause  varie. 

Risultato.  —  In  7  casi  favorevole,  in  19  parziale,  in  9  negativo,  in  12  ignoto. 

Serrate.  —  Avvenne  una  serrata  nell'industria  metallurgica,  ^.provocata  dall'agitazione 
per  l'incremento  del  salario  e  la  riduzione  dell'orario:  vennero  serrati  fuori  813  operai. 

INGHILTERRA.  Agosto  (BLI,  settembre).  —  Sono  scoppiati  nel  mese  12  nuovi 
conflitti  implicanti  direttamente  4089  operai  e  indirettamente  3505;  cosicché  aggiunti  quelli 
di  conflitti  anteriori  non  ancora  risolti  al  1°  qgosto,  si  ha  un  totale  di  17,287  operai  im- 
plicati nel  mese  in  vecchi  e  nuovi  conflitti,  contro  18,155  in  luglio  1905  a  12,960  in 
agosto  1904. 

Caute.  —  Dei  12  nuovi  conflitti  quattro  sorsero  per  domande  di  aumento  di  salario, 
due  per  opposizione  a  riduzioni,  uno  per  altra  causa  riguardo  al  salario,  e  quattro  ebbero 
origine  da  altre  cause. 

Industrie  colpite.  —  I  nuovi  conflitti  avvennero  4  fra  i  minatori  di  carbone,  5  nelle 
industrie  metalliche,  meccaniche  e  navali  3  in  altre  industrie. 

Risultati.  —  Sono  noti  per  8  nuovi  conflitti  (4375  operai)  e  per  6  dei  vecchi  (1548 
operai);  5  furono  favorevoli  agli  operai  (1765),  4  (con  3624  operai)  favorevoli  agli  impren- 
ditori e  gli  altri  5,  con  534  operai  implicati,  furono  transazioni. 

-  BELGIO.  —  Agosto  (BLB,  settembre).  —  Quattro  nuovi  scioperi  soltanto  sono  stati 
segnalati  in  agosto  implicanti  454  scioperanti  e  56  forzatamene  disoccupati  :  hanno  inoltre 
continuato  nel  mese  2  scioperi  principiati  anteriormente,  di  cui  quello  collettivo  dei  filatori 
di  cotone  a  Gand  non  era  ancora  cessato  alla  fine  di  detto  mese. 

Industrie  colpite  e  cause.  —  Due  di  questi  quattro  nuovi  scioperi  avvennero  nell'indu- 
stria dei  metalli  e  miravano  ad  un  aumento  di  salario.  Gli  altri  due  colpirono  rispettiva- 
mente una  miniera  di  carbone  nella  regione  di  Charleroi  e  una  cava  di  lavagne  e  miravano 
l'uno  alla  riduzione  di  una  mezzo  ria  dell'orario,  l'altro  al  ristabilimento  delle  mercedi  che 
erano  state  diminuite. 

Risultati.  —  Dei  cinque  scioperi  il  cui  risultato  è  noto,  comprendenti  368  operai,  tre 
fallirono  lo  scopo  e  determinarono  il  licenziamento  di  23  partecipanti;  due,  comprendenti  89 
operai,  finirono  con  una  transazione. 
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Organizzazioni  padronali. 


GERMANIA.  —  La  tattica  delle  organizzazioni  "padronali.  —  Nella  stampa  delle 
leghe  padronali  germaniche  in  seguito  allo  estendersi  delle  leghe  operaie  e  allo  spesseg- 
giare dei  conflitti  del  lavoro  viene  dibattendosi  una  notevole  discussione  intorno  alla  tattica 
da  adottarsi  di  fronte  alle  organizzazioni  operaie. 

La  discussione  si  svolse  principalmente  in  una  serie  di  articoli  apparsi  negli  ultimi 
mesi  nella  Deutsche  Arbeitgeber  Zeitung,  organo  del  Verein  Deutscher  Arbeitgebercer- 
bànde  (1),  delle  federazioni  padronali  per  le  industrie  tessili,  metallurgiche  e  edilizie  e  dei 
gruppi  locali  di  leghe  padronali  di  Berlino  e  di  Amburgo. 

In  un  articolo  pubblicato  nel  n.  33  (13  agosto  1905)  sul  riconoscimento  delle  organiz- 
iasioni  operaie,  si  osservava  che  il  diritto  di  coalizione  fu  concesso  agli  operai  contro  il 
volere  degli  imprenditori  ;  gli  operai  fecero  uso  di  tale  diritto  formando  le  leghe  di  resi- 
stenza che  sono  organismi  aggressivi,  combattuti  dagli  imprenditori,  e  cui  gli  imprenditori 
negavano  ogni  riconoscimento.  Gli  imprenditori  basavano  la  loro  attitudine  verso  gli  operai 
sui  principii  seguenti: 

1°  Npi  trattiamo  soltanto  singolarmente  con  ciascuno  fra  gli  operai  occupati  presso  di  noi. 

2°  Noi  trattiamo  soltanto  con  gli  operai  occupati  presso  di  noi,  mediante  un  organo  speciale 
per  le  trattative,  cioè  mediante  una  deputazioni  di  operai  da  nominarsi  caso  per  caso,  oppure  [se 
esiste  nello  stabilimento]  mediante  la  commissione  operaia. 

3°  In  quanto  noi  apparteniamo  alle  corporazioni  di  arti  e  mestieri,  noi  trattiamo  soltanto  con 
le  commissioni  dei  lavoratori  [di  tali  corporazioni]. 

Una  tale  tattica  potè  avere  giustificazione  solo  in  quanto  si  cercava  tenere  lontani  gli 
operai  dalle  leghe  di  resistenza:  in  base  al  noto  principio  «  divide  et  impera  »  si  presumeva, 
di  potere  mantenere  dissidi  tra  le  leghe  dei  vari  partiti  e  fra  operai  organizzati  e  non  orga- 
nizzati. Ma  il  metodo  si  dimostrò  presto  inefficace  specialmente  nei  maggiori  centri.  È 
giunto  ormai  il  momento  in  cui  il  metodo  del  «  divide  et  impera  »  si  mostra  inapplicabile: 
nello  sciopero  dei  minatori  di  carbone  si  videro  le  organizzazioni  operaie  socialiste,  cri- 
stiane, neutrali  e  polacche  unirsi  e  fare  causa  comune.  Di  fronte  al  collegamento  delle  forze 
operaie,  gli  imprenditori  devono  essi  pure  collegare  le  loro  forze  per  la  aperta  lotta.  Alle 
mutate  circostanze  deve  corrispondere  un  mutamento  nella  tattica.  Poiché  gli  imprenditori 
si  convincono  che  non  è  più  possibile  fissare  i  patti  di  lavoro  mediante  trattative  nelle  tre 
forme  accennate,  quale  nuova  forma  dovranno  assumere  le  trattative?  Necessariamente  le 
trattative  sui  punti  controversi  dovranno  avere  luogo  fra  le  organiszazioni  padronali  da  un 
lato  e  le  organiszazioni  operaie  dall'altro.  «  Entrambe  le  parti  misureranno  le  loro  forze 


(1)  V.  Bollettino,  voi.  II,  pag.684. 
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mediante  scioperi  e  serrate  e  in  base  ai  risultati  della  lotta  si  giungerà  caso  per  caso  ad  od 
armistizio  che  durerà  fino  a  che  una  delle  parti  riapra  le  ostilità  e  si  misurino  nuovamente 
le  forze  opposte  ».'  La  differenza  fra  un  tale  stato  di  cose  e  lo  stato  attuale  consiste  in  ciò 
che  in  avvenire  si  combatterà  fin  da  principio  in  una  guerra  regolare,  mentre  che  ora  per 
parte  dell'operaio  si  combatte  con  una  guerriglia  che  dura  fino  a  che  l'imprenditore  è  stanco 
delle  turbolenze  e  dei  suoi  parziali  insuccessi  e  si  vede  costretto  a  proclamare  una  grande 
serrata.  Il  metodo  attuale  non  dà  vantaggio  alcuno  all'imprenditore  e  non  gli  dà  proba- 
bilità di  riuscita  fino  a  che  non  ricorre  alla  serrata  generale.  Si  afferma  —  dice  l'artico- 
lista —  che  i  contratti  collettivi  (i  patti  di  armistizio,  come  esso  li  chiama)  non  presente- 
ranno garanzia  di  essere  mantenuti,  ma  anche  oggi  non  v'ha  sicurezza  alcuna  del  mante- 
nimento della  pace:  gli  operai  proclamano  lo  sciopero  con  o  senza  violazione  di  contratto, 
quando  loro  conviene:  e  così  faranno  pure  io  avvenire,  se  non  che,  mentre  ora  si  tratta  solo 
di  punzecchiare  l'avversario  mediante  una  guerriglia,  allora  si  tratterà  di  spiegare  tutte  le 
proprie  forze  nella  lotta.  Questa  prospettiva  può  non  piacere  all'imprenditore  il  quale  già 
si  trova  a  dovere  affrontare  rischi  d'ogni  parte.  Ma  se  non  si  vuole  togliere  il  diritto  di 
coalizione  non  ci  si  deve  lamentare  se  esiste  fra  padroni  ed  operai  un  permanente  stato 
di  guerra  interrotto  solo  da  patii  di  armistizio. 

Con  la  nuova  tattica  si  avrà  se  non  altro  il  vantaggio  che  le  cessazioni  delle  ostilità 
mediante  i  patti  di  armistizio  avranno  luogo  direttamente  fra  i  due  organismi  centrali: 
attualmente  non  si  vuole  trattare  con  le  leghe  operaie  e  si  tratta  con  organi  subordinati, 
con  deputazioni,  commissioni,  ecc.,  che  sono  semplicemonte  i  «  portalettere  »  delle 
leghe.  È  più  opportuno  trattare  direttamente  con  l'organismo  in  cui  sono  concentrate  le 
forze  guerresche  anzi  che  con  organi  intermedi  non  controllabili.  L'eliminazione  di  tali  or- 
gani, mediante  il  riconoscimento  delle  leghe  operaie,  sarà  un  vantaggio  per  gli  impren- 
ditori e  per  la  pace  industriale. 

Tale  riconoscimento  darà  agli  imprenditori  un  altro  vantaggio:  rendere  loro  più  bene- 
vola l'opinione  pubblica,  opinione  pubblica  che  ha  importanza  decisiva  nel  determinare  il 
Governo  ad  adottare  provvedimenti  legislativi  per  la  pace  industriale  anche  a  danno  degli 
industriali:  quanto  avvenne  in  seguito  allo  sciopero  dei  minatori  di  carbone  è  un  saggio 
assai  eloquente.  Il  Governo,  il  pubblico  e  gli  imprenditori  hanno  tutti  interesse  nella  de- 
pressione del  partito  socialista  e  confidano  nella  formazione  di  un  movimento  operaio  na- 
zionale di  tipo  inglese.  11  riconoscimento  delle  leghe  operaie  per  parte  degli  imprenditori 
non  può  essere  che  vantaggioso  per  gli  interessi  padronali. 

Nel  n.  34  (20  agosto)  la  Deutsche  Arbeitgeber  Zeitung  risponde  a  varie  critiche  solle- 
vate, anche  nella  stampa  politica,  dalla  proposta.  Rileva  che  ha  bensì  avversato  il  moderno 
movimento  operaio  ma  più  che  altro  perchè  tale  movimento  è  lo  «  scudiere  del  socialismo  » , 
pel  fatto  che  i  funzionari  delle  leghe  cercano  di  aizzare  sistematicamente  gli  operai  contro 
gli  imprenditori  e  di  eliminare  ogni  concordia  fra  le  due  parti  che  concludono  il  contratto  di 
lavoro.  Poiché  qualche  periodico  segnalò  il  pericolo  che  la  nuova  tattica  possa  attirare  nelle 
organizzazioni  gli  operai  che  ancora  vi  rimangono  estranei,  la  Deutsche  Arbeitgeber  Zeitung 
rileva  che  in  fatto  gli  operai  organizzaci  dominano  pienamente  sui  non  organizzati  e  che 
questi  ultimi  non  sono  per  nulla  avversari  delle  organizzazioni:  cercano  solo  di  risparmiare 
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le  quote  di  adesione  e  in  occasione  di  scioperi,  ecc. ,  fanno  causa  comune  cogli  organizzati  ; 
non  si  può  nemmeno  dire  che  siano  avversari  del  partito  socialista:  «  nelle  elezioni,  ppichè 
non  costa  nulla,  tutti  i  non  organizzati  sono  pei  candidati  socialisti  ».  Se  anche  la  nuova 
tattica  padronale  dovesse  spingere  nelle  leghe  la  massa  ora  disorganizzata,  queste  non  si 
troverebbero  rafforzate  perchè  aumenterebbero  per  esse  le  spese  di  amministrazione  e 
sopratutto  le  spese  per  gli  scioperi  di  attacco  mentre  aumenterebbero  le  difficoltà  per 
l'esazione  delle  quote  e  si  avrebbe  una  minore  unità  pel  fatto  della  introduzione  di  elementi 
eterogenei.  Non  si  può  contare  sulla  discordia  fra  i  vari  tipi  di  organizzazione;  i  capi  delle 
leghe  sono  troppo  buoni  tattici  per  non  fare  causa  comune  quando  si  tratta  di  lottare  contro 
gli  imprenditori. 

Lo  stesso  periodico  nei  numeri  successivi  continua  diffusamente  la  discussione  sulla 
nuova  tattica.  Nel  n.  35  (27  agosto)  cosi  sintetizza  le  ragioni  che  suggeriscono  il  nuovo 
atteggiamento: 

Il  fatto  della  organizzazione  degli  operai  in  grandi  e  crescenti  leghe  di  resistenza  estendenlisi 
sulla  intera  Germania,  costringe  gli  imprenditori  a  collegarsi  centralmente  in  maniera  analoga.  Ne 
viene  però  creata  una  nuova  situazione  che  richiede  un  nuovo  ordinamento  di  cose.  Con  chi  con- 
cluderemo gli  accordi?  Non  affermiamo  che  il  nuovo  ordinamento  debba  essere  qualche  cosa  di 

rigidamente  schematico,  di  obbligatorio  senza  riguardo  alle  circostanze  locali La  .nostra  proposta 

consiste  soltanto  in  ciò  che  le  unioni  padronali  tengano  conto  delle  esigenze  reali  politiche  del 
momento  e  del  prossimo  avvenire  e  non  rifuggano  di  romperla  col  principio  di  non  considerare 
a  bella  posta  le  leghe  operaie,  poiché  le  unioni  padronali  sono  costrette  a  riconoscere  che  la  con- 
dotta suggerita  è  il  minore  fra  due  mali.  La  innovazione  può  avvenire  quando  le  organizzazioni 
padronali  sono  forti  abbastanza  da  potersi  basare  sul  principio  che  sia  trattando  con  le  commis- 
sioni centrali  delle  leghe  operaie  sia  trattando  con  deputazioni  operaie  o  con  commissioni  delle 
corporazioni,  esse  non  fanno  che  consentire  *  udienze  „  con  riserva  della  finale  decisione. 

Di  fronte  alla  proposta  stata  avanzata,  che  le  trattative,  invece  che  con  le  leghe  ope- 
raie, siano  condotte  con  commissioni  centrali  da  costituirsi  per  iniziativa  delle  rispettive 
federazioni  padronali  ed  elette  dagli  operai  occupati  negli  stabilimenti  federati,  la  Deutsche 
Arbeitgeber  Zeitung  (n.  36  del  3  settembre)  osserva  che  tali  commissioni  potranno  sorgere 
soltanto  col  beneplacito  delle  leghe  operaie,  e  saranno  solidali  con  queste  e  formola  nel 
modo  seguente  i  principi  della  tattica  che  invece  propone: 

1°  Il  principio  di  trattare  solo  con  operai  singoli  o  con  la  commissione  operaia  del  proprio 
stabilimento  può  essere  seguito  solo  da  quelle  singole  imprese  che  si  trovano  nella  condizione  di 
potere  con  la  propria  forza  respingere  le  pretese  ingiuste  degli  operai  e  di  rinunziare  pertanto  a 
partecipare  agli  sforzi  di  organizzazione  degli  imprenditori. 

2°  Gli  imprenditori  che  per  loro  parte  si  valgono  delle  disposizioni  contenute  nel  §  152  del 
Codice  industriale  per  la  libertà  di  coalizione,  in  quanto  si  riuniscono  in  federazioni  per  combat- 
tere le  agitazioni  operaie,  devono  concedere  a  tali  federazioni  anche  il  diritto  di  iniziare  le  trat- 
tative cogli  avversari,  che  eventualmente  risultino  necessarie,  e  il  diritto  di  concludere  gli  accordi 
per  interrompere  temporaneamente  lo  stato  di  guerra  che  si  è  ormai  manifestato  in  permanenza 
fra  lavoratori  e  imprenditori,  accordi  che  abbiamo  perciò  chiamato  *  patti  di  armistizio  „. 

3°  Le  singole  federazioni  di  imprenditori  possono  condurre  le  trattative  necessarie  e  conclu- 
dere i  patti  di  armistizio:  a)  colle  leghe  operaie  (socialiste,  cristiane,  neutrali,  ecc.)  là  dove  gli 
imprenditori  si  trovano  di  fronte  a  una  maggioranza  di  operai  organizzati  tanto  che  trattative  con- 
dotte con  altri  organismi  non  sarebbero  in  fondo  che  trattative  indirette  colle  leghe  stesse;  b)  op- 
pure con  una  commissione  operaia  centrale  eletta  dagli  operai  di  tutti  gli  stabilimenti. 

La  questione  fu  portata  dinanzi  al  IV  Congresso  degli  uffici  di  collocamento  padronali 
(Brema,  15  settembre)  mediante  una  relazione  presentata  dal  barone  von  Reiswitz,  redat- 
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to re-capo  della  Deutsche  Arbeitgeber  Zeitung  (1):  il  principio  sostenuto  delle  dirette  tratta- 
tive fra  leghe  padronali  e  leghe  operaie,  esposto  colla  formala  dianzi  riportata,  venne 
accolto  ad  unanimità  (2). 

Nello  stesso  campo  padronale  la  proposta  ha  però  destato  una  viva  opposizione  per 
parte  della  Deutsche  Industrie  Zeitung,  organo  del  Centraloerbandes  Dcutscher  IndustrieU 
ler.  Il  Centraloerband  nel  Congresso  annuo,  tenuto  il  5  maggio  scorso,  votò  degli  ordini 
del  giorno  recisamente  contrari  alla  conclusione  di  contratti  collettivi  e  alla  istituzione  di 
commissioni  operaie  negli  stabilimenti  industriali,  e  affermanti  il  principio  che  il  contratto 
di  lavoro  deve  essere  stipulazione  puramente  privata  fra  il  conduttore  e  il  locatore  di 
opera  (3).  Cosi  ora  il  signor  H.  A.  Bueck,  segretario  del  Centraloerband,  in  un  vibrato 
articolo,  pubblicato  nella  Deutsche  Industrie  Zeitung  dell' 8  settembre,  si'  oppone  vivamente 
alla  nuova  tattica  proposta:  rileva  il  carattere  socialista  delle  leghe  operaie;  afferma  che 
esse  raccolgono  una  piccola  parte  della  massa  operaia  e  che  i  non  organizzati  vi  aderireb- 
bero prontamente  ove  fosse  adottata  la  nuova  tattica,  e  afferma  che,  salvo  singole  ecce- 
zioni, gl'industriali  federati  nel  Centraloerband  non  acconsentiranno  all'idea  di  trattare 
coi  rappresentanti  delle  leghe  operaie  e  di  riconoscere  così  tali  leghe  (4). 

La  stampa  operaia  considera  il  fatto  della  proposta  innovazione  nella  tattica  padronale 
come  un  successo  delle  leghe  operaie.  Il  Correspondenzblatt  der  Generalkommission  der 
Gewerkschaften  Deutschlands  (9  e  16  settembre)  rileva  la  importanza  del  fatto  che  gli 
strenui  avversari  delle  organizzazioni  di  lavoratori  si  pieghino  ora  a  riconoscere  l'esistenza 
di  quelle  organizzazioni  e  a  trattare  con  esse,  e  afferma  che  è  frutto  del  meraviglioso  in- 
cremento avvenuto  in  quelle  leghe  sia  riguardo  agli  aderenti  che  alla  forza  di  resistenza, 
ed  è  logica  conseguenza  del  concentramento  avvenuto  nelle  organizzazioni  padronali  per  le 
lotte  economiche  comuni.  Osserva  come  la  nuova  tattica  sia  una  rinunzia  al  diritto  di 
assoluta  padronanza  del  singolo  imprenditore  riguardo  ai  contratti  di  lavoro  coi  proprii 
operai.  Osserva  inoltre  come  la  nuova  tattica  padronale,  cosi  come  è  stata  spiegata  dalla 
Deutsche  Arbeitgeber  Zeitung,  sia  un  riconoscimento  del  principio  della  lotta  di  classe  e 
una  rinunzia  alle  «  teorie  della  comunanza  d'interessi  fra  imprenditori  e  operai,  colle  quali 
ancora  oggi  la  fraseologia  liberale  cerca  di  adescare  gli  operai  ». 


(1)  Pubblicata  in  DAGZ  del  17  settembre. 

(2)  SP,  12  ottobre,  colonna  44. 

(3)  Vedi  Bollettino,  voi.  Ili,  pag.  797. 

(4)  Vedi  anche  l'articolo  del  dott.  Lbidig  in  DIZ,  22  settembre. 
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Organizzazioni    operaie. 


ITALIA. 

Le  Càmere  del  lavoro. 
Notizie  sulla  loro  attività  durante  l'anno  1904. 

CREMONA  (1).  —  Sezioni  e  soci.  —  Il  numero  dei  soci  alla  fine  del  1904  era  di 
1830  in  città  e  di  1851  in  campagna,  distribuiti  quelli  in  26  sezioni  e  questi  in  18  sezioni 
(una  delle  quali  costituente  la  Federazione  provinciale  dei  contadini  distribuita  a  sua  volta 
in  30  Leghe).  Durante  Tanno  si  disciolsero  6  sezioni  in  città  e  6  in  campagna  (di  cui  8 
Leghe  di  contadini)  ma  ne  furono  costituite  in  città  6  e  in  campagna  4. 

La  differenza  tra  il  numero  dei  soci  e  delle  sezioni  dell'anno  1904  e  quello  del  1903  è 
assai  piccola:  alla  fine  del  1903  le  sezioni  erano  69  con  4067  soci  (33  sezioni  con  2436 
soci  in  campagna)  e  alla  fine  del  1904  le  sezioni  erano  67  con  3689  soci  (41  sezioni  con  1851 
soci  in  campagna). 

L'elenco  delle  sezioni  esistenti  alla  fine  dell'anno  1904  era  il  seguente:  In  città:  Cap- 
pellai (nero)  48  —  Cappellai  (bianco)  .70  —  Infermieri  40  «—  Facchini  in  granaglie  17 

—  Muratori  400  —  Tipografi  56  —  Falegnami  46  —  Prestinai  98  —  Tramvieri  66  — 
Commessi  10  —  Fonditori  51   —  Società  mutuo  soccorso  muratori  242  —  Fornaciai  70 

—  Marmisti  e  scalpellini  30  —  Parrucchieri  22  —  Ferrovieri  (Riscatto)  100  —  Cane- 
strai 21  —  Facchini  (Porta  Venezia)  8  — -  Facchini  (Porta  Milano)  16  —  Filatrici  50 

—  Portabrente  21  —  Macchinisti  e  fuochisti  72  —  Braccianti  150  —  Ceramisti  20  —  Mu- 
gnai e  affini  24  —  Lattivendoli  50.  —  In  campagna:  Barbieri  (Gussola)  14  —  Muratori 
(Pieve  San  Giacomo)  20  —  Fornaciai  (Pieve  San  Giacomo)  23  —  Muratori  (Sospiro)  20  — 
Barbieri  (circondario  di  Cremona)  52  —  Fornaciai  (Corte  de'  Cortesi)  23  —  Fornaciai  (Ro- 
becco)  27  —  Federazione  contadini  (Casal  buttano,  Corte  de'  Cortesi,  Bar  dolano,  Olmeneta, 
Robecco,  Persico,  Carpaneta  Dosimo,  Levata,  Grontardo,  Cà  de'  Stefani,  Vescovato,  Go- 
desco,  Pieve  Delmona,  Due  Miglia,  Bonemerse,  Stagno  Lombardo,  Pieve  d'Olmi  Pu- 
gnoloj  Motta  Baluffi,  Torricella,  Gussana  (uomini  e  donne),  Pieve  San  Giacomo,  Barzaniga, 
Molognino,  Langardone,  Corpi  Santi,  Paderno,  Derovere,  Cà  d'Andrea)  1547  —  Braccianti 
(Soresina)  72  —  Braccianti  (Sesto  e  Uniti)  21  —  Bergamini  e  casari  (Casalbuttano)  31. 

Conflitti.  —  Non  molti  furono  né  gravi  i  conflitti  durante  l'anno  :  tra  di  essi  solo  in- 
teressanti ne  furono  14  di  cui  7  si  convertirono  in  scioperi.  Da  essi  è  escluso  lo  sciopero 
generale  dal  19  al  20  settembre.  A  questo  sciopero  partecipò  solo  la  città,  i  sobborghi  e, 
parzialmente  il  limitrofo  comune  di  Due  Miglia.  La  Commissione  esecutiva  dalla  Camera 
deliberò  che  non  vi  partecipassero  i  contadini  occupati,  come  erano,  al  raccolto  del  gran- 
turco, gl'infermieri  e  altri  operai  addetti  a  pubblici  servizi  indispensabili. 


(1)  Da  una  relazione  manoscritta.  Esercizio  1°  gennaio -3  i  dicembre  1904. 
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La  Camera  del  lavoro  ha  fatto  delle  ricerche  statistiche  sulla  partecipazione  degli 
operai  a  questa  sciopero,  che  dettero  questi  risultati  :  Muratori  (organizzati  550)  sciope- 
ranti 700  -  Lavoranti  in  cemento  (org.  24)  se.  31  —  Fumisti  (org.  8)  se.  13  —  Selcia- 
tori se.  40  —  Imbianchini1  se.  18  —  Lavoranti  in  laterizi  (org.  136)  se.  320  —  Ceramisti 
(org.  122)  se.  360  —  Marmisti  e  affini  (org.  58)  se.  64  —  Fabbri  ferrai  se.  130  —  Fabbri 
meccanici  se.  28  —  Fonditori  (org.  52)  se.  52  —  Ramai  se.  10  —  Lattonieri  se.  24  —  Ma- 
nescalchi  se.  18  —  Conduttori  caldaie  se.  36  —  Falegnami  (org.  61)  se.  165  —  Lustratori 
mobili  se  28  —  Bottai  se.  14  —  Tornitori  in  legno  se.  £  —  Lavoranti  segherie  se.  6  — 
Tappezzieri  mobili  (org.  22)  se.  22  —  Canestrai  (org.  22)  se.  22  —  Tipografi  (org.  54) 
se.  54  —  Litografi  se.  10  —  Legatori  libri  se.  12 —  Fotografi  se.  11  —  Tessitori  se.  29  — 
Filatrici  in  seta  (org.  51)  se.  1186  —  Lavoranti  stabilimenti  bacologici  se.  420  —  Com- 
messi di  negozio  se.  225  — ^Calzolai  se.  360  —  Pian ellai  e  zoccolai  se.  354  —  Sellaio 
affini  se.  14  —  Doratori  e  verniciatori  se.  16  —  Cappellai  (org.  110)  se.  110  —  Orefici 
se.  8  —  Orologiai  se.  17  —  Vetrai  (org.  12)  se.  22  —  Sarti  (org.  34)  se.  80  —  Par- 
rucchieri (org.  36)  se.  60  —  Imbastitrici  e  orlatrici  di  calzoleria  se.  70  — -  Imbasti- 
trici e  orlatrici  di  cappelleria  se.  74  —  Prestinai  (org.  98)  se.  102  —  Pastai  (org.  18) 
se.  24  —  Commessi  salumai  (org.  31)  se.  36  —  Braccianti  e  giornalieri  (org.  322)  se.  530 
—  Lavoranti  nella  zucchereria  se.  60  —  Lavoranti  concimi  chimici  se.  18  —  Lavoranti 
fabbria  torcie  a  vento  se.  22  —  Lavoranti  fabbriche  gazzose  e  birra  se.  12  —  Mugnai  e 
pilatori  di  riso  (org.  44)  se.  44  —  Brentatori  (org.  26)  se.  36  —  Erbivendoli  se.  24  —  Car- 
rettieri e  carradori  se  60  —  Barcaioli  e  ghiaiaioli  (org.  13)  se.  13  —  Facchini  avventizi 
(org.  30)  se.  48  —  Facchini  da  granaglie  (org!  18)  se.  18  —  Facchini  delle  frutta  e  verdure 
(org.  12)  se.  12  —  Facchini  di  commercio  e  agenzie  se.  50  —  Fattorini  di  città  se.  14  — 
Giornalai  se.  11  —  Gassisti  se.  18  —  Elettricisti  se.  4  —  Tramvieri  (org.  76)  se.  80  — 
Latti vendoli  (org.  50)  se.  70  —  Merciai  ambulanti  se.  15  —  Lavoranti  fabbrica  di  stoviglie 
se.  14  —  Vetturali  se.  26.  —  Totale  (organizzati  2090)  scioperanti  6610. 

Ufficio  di  collocamento.  —  L'ufficio  non  ha  potuto  avere  un  regolare  funziona- 
mento per  le  condizioni  finanziarie  della  Camera  e  per  altri  ostacoli.  Tuttavia  sopra  887 
offerte,  357  poterono  essere  soddisfatte  ottenendo  lavoro  non  solo  in  Cremona,  ma  nelle  vi- 
cine provincie  di  Bergamo,  Piacenza,  Como,  Milano,  Parma,  Mantova  e  Brescia. 

Congressi.  —  La  Camera  si  è  fatta  iniziatrice  di  due  Congressi  regionali:  1°  lavo- 
ranti fornaciai  (7  febbraio)  con  9  Leghe  rappresentate;  2°  contadini  obbligati  e  disobUigati 
(27  marzo)  con  34  Leghe  rappresentate. 

Ufficio  di  consulenza  legale.  —  Questo  ufficio  è  stato  attivissimo.  Esso  si  é  occu- 
pato di  144  vertenze  particolari  di  cui  2  presentate  alle  Commissioni  arbitrali,  17  risolte 
negli  uffici  di  conciliazione,  13  risolte  negli  uffici  di  pretura,  4  risolte  negli  uffici  della  Ca- 
mera del  lavoro,  9  presentate  ai  Collegi  probivirali,  89  ancora  in  corso,  8  annullate  o 
sospese,  2  affidate  al  patrocinio  d'avvocato. 

Relazione  finanziaria.  —  Entrate:  lire  3466.63  tra  cui  una  rimanenza  in  cassa 
1903,  di  lire  172.  74.  Uscite  :  lire  3629.  41.  Disavanzo  :  lire  162.  78. 

Sussidi.  —  Dal  comune  di  Cremona  lire  875  —  Dal  comune  di  Soresina  lire  100  — 
Dal  conte  Albertoni  Francesco  di  Val  di  Scolve  lire  50  —  Da  diversi,  per  sottoscrizione, 
lire  726.  09. 
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MONZA  (1).  —  Soci  e  sezioni.  —  Il  numero  dei  soci  durante  il  1904  diminuì.  Durante 
l'anno  si  costituirono  le  sezioni  panattieri  e  nastrai  e  si  sciolsero  quelle  dei  meccanici  e  dei 
falegnani  e  dei  contadini  di  Cinisello. 

Conflitti.  —  La  Camera  s'interessò  a  varie  vertenze  sorte  fra  operai  e  industriali  e 
autorità  comunali.  Fu  la  prima  a  iniziare  lo  sciopero  generale  per  i  fatti  di  Castelluzzo  che 
durò  due  giorni  senza  che  avvenissero  disordini. 

Ufficio  di  collocamento.  —  Le  richieste  e  le  offerte  di  majio  d'opera  furono  limita- 
tissime (27  e  15):  importante  la  richiesta  di  operai  conciatóri  dalla  Romania  soddisfatta  per 
mezzo  della  Camera  del  lavoro  di  Milano. 

Istruzione.  —  Si  ampliò  la  biblioteca  circolante;  si  fecero  numerose  conferenze  istrut- 
tive; si  iniziò  la  fondazione  dell'Università  popolare  e  si  condusse  un'attiva  propaganda 
contro  l'alcoolismo. 

Rendiconto  finanziario.  —  Le  entrate  furono  per  lire  5687.  11  (ivi  compresa  una 
rimanenza  in  cassa  alla  fine  dell'esercizio  1903);  le  uscite  furono  per  lire  5671,  con  una 
rimanenza  in  cassa  di  lire  16.  02, 

Sussidi.  —  Il  municipio  concesse  un  sussidio  per  lire  1500.  La  Camera  ebbe  altri 
sussidi  per  lire  674.  80. 

COMO  (2).  —  Soci  e  sezioni.  —  Il  numero  delle  sezioni  di  città  era  di  24  con  una 
diminuzione  di  3  in  confronto  dell'anno  1903  e  quelle  di  campagna  2,  con  una  diminu- 
zione di  5.  Durante  l'anno  si  costituì  la  sezione  orologiai  e  quella  di  Campione.  Il  numero 
delle  tessere  emesse  (equivalente  al  numero  dei  soci)  era,  al  19  agosto  1904,  di  2745,  con 
una  diminuzione  di  890  in  confronto  dell'anno  1903:  la  relazione  dichiara  che  dal  19  agosto 
alla  fine  dell'anno  poche  sarebbero  state  le  tessere  prelevate. 

Alla  Camera  del  lavoro  sono  aderenti  anche  società  di  mutuo  soccorso  che  il  19  agosto 
1904  erano  8,  mentre  alla  stessa  epoca  nel  1903  erano  17. 

Rendiconto  finanziario.  —  Le  entnate,  al  19  agosto  1904,  furono  per  lire  3528.  60; 
le  uscite  per  lire  3466.  46:  rimanenza  in  cassa  di  lire  62.  14.  L'attività  patrimoniale  era  di 
lire  3117.  96;  la  passività  di  lire  2696.  76. 

Sussidi.  —  Il  municipio  dette  un  contributo  di  lire  500  e,  più,  altre  lire  500  per  il  ria- 
dattamento dei  locali. 

PARMA  (3).  —  Sezioni  e  soci.  —  Il  numero  dei  soci  era:  lavoratori  della  terra 
8646  distribuiti  in  120  sezioni  —  Operai  dell'industria  3194  distribuiti  in  70  Leghe  di  cui  17 
in  città  —  Totale  dei  soci  11,840. 

Le  sezioni  operai  dell'industria  erano  le  seguenti:  In  città:  Arrototatori  del  vetro  8  — 
Braccianti  100  —  Bustaie  103  —  Calzolai  400  —  Cementatori  20  —  Commessi  40  —  Cuochi 
e  camerieri  60J —  Falegnami  30  —  Ferrovieri  e  tramvieri  150  —  Fornai  200  —  Giornalai  11 

—  Gassisti  46  —  Infermieri  e  infermiere  70  —  Lavandaie  18  —  Tipografi  70  —  Vetrai  22 

—  Mista  21.  —  In  procincia:  in  Busseto:  muratori  30,  calzolai  10  —  in  Borgotaro:  mista 


(1)  Da  una  relazione  manoscritta  (31  dicembre- 1°  gennaio  1905). 

(2)  Da  una  relazione  stampata  (dal  1°  gennaio  al  19  agosto  1904). 

(3)  Dall'opuscolo:  Camera  del  lavoro  di  Parma  e  Provincia  —  Notizie  e  relazioni,  1902-1905. 
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30  —  in  Collecchio:  muratori  95  —  in  Colorno:  muratori  46,  mattonai  10,  segantini  45, 
infermieri  28,  ferrovieri  25  —  in  Felino:  muratori  15  —  in  Fontanellato:  muratori  113, 
calzolai  18  —  in  Fontevjvo:  muratori  67,  calzolai  18  —  in  Bellona:  mattonai  46  —  in  For- 
novo  Taro:  muratori  16  —  in  Baganzola:  muratori  23,  mattonai  16  —  in  Langhirano:  mu- 
ratori ?  —  in  Felegara:  mattonai  14  —  in  Montechiarugelo:  muratori  15  —  in  Basilica 
Nuova*  muratori  18  —  in  Noceto:  muratori  72,  mattonai  26  —  in  Fontanelle:  calzolai  10, 
muratori  12  —  in  Sala  Baganza:  muratori  106,  mattonai  40  —  in  Porporano:  muratori 
48  —  in  San  Prospero:  muratori  46,  calzolai  30  —  in  San  Pancrazio:  muratori  64,  cal- 
zolai 34,  ferrovieri  22  —  in  Vicofertile:  muratori  41:  sarti  23,  ferrovieri  19  —  in  San  Se- 
condo: muratori  35,  calzolai  38  —  in  Sissa:  muratori  25  —   in  Gramignozzo:  mattonai   15 

—  in  Soragna:  muratori  91  —  in  Carzeto:  calzolai  11  -  in  Sorbolo:  muratori  48  —  in  Ca- 
saltone:  muratori  26,  mattonai  14  —  in  Torrile:   muratori  35  —  in   Traversetolo:  mura- 
tori 40  —  in  Viarolo:  muratori  25  —  in  Vigotto:  muratori  41  —  in  Zibello:    muratori  36 
sarti  30  —  in  Pieveottoville:  muratori  26  —  Totale  3194  soci. 

Le  sezioni  dei  lavoratori  della  terra  erano  le  seguenti:  in  Roncole:  braccianti  220, 
contadine  80  —  in  Samboseto:  braccianti  e  mezzadri  120,  contadine  54  —  in  Calestano: 
braccianti  46  —  in  Collecchio:  braccianti  200,  contadine  70,  spesati  53,  mezzadri  e  fitta- 
bili  36  —  in  Gaiano;  braccianti  e  contadini  108,  contadine  65  —  in  Madregalo:  braccianti 
e  contadini  45,  contadine  39  —  in  |Vigheffio:  contadini  e  braccianti  81,  contadine  34  — 
in  Ozzano:  contadini  e  braccianti  36,  contadine  13  —  in  Colorno:  contadini  e  braccianti  160, 
contadine  42,  bifolchi  50  —  in  Sacca:  braccianti  e  contadini  70,  contadine  34  —  in  San- 
guigna: braccianti  e  contadini  55,  contadine  24  —  in  Ravadese:  contadini  115,  contadine  40 

—  in  Felino:  braccianti  e  contadini  102,  contadine  40  —  in  San  Michele:  braccianti  e  con- 
tadini 32  -4  in  Fontanellato:  braccianti  e  contadini  380,  contadine  195,  mezzadri  40  — 
in  Fontevivo:  braccianti  e  contadini  209,  contadine  134  —  in  Pontetaro:  contadine  45  —  in 
Forno vo  Taro:  braccianti  e  contadini  40  —  in  Bagonzola:  contadini  105,  contadine  30  — 
in  Cornocchio:  braccianti  e  contadini  82  —  in  Vicomero:  braccianti  e  contadini  62  —  in 
Langhirano:  braccianti  e  contadini  140,  contadine  70  —  in  Felegara:  braccianti  e  conta- 
dini 60  —  in  Mezzano  Inferiore:  braccianti  e  contadini  76,  contadine  47  —  in  Mezzani 
Randani:  braccianti  e  contadini  30  —  in  Mezzano  Superiore:  braccianti  e  contadini  71 

—  in  Casale:  braccianti  e  contadini  50  —  in  Casale  e  Parmetta:  contadine  40  —  ih  Par- 
metta:  braccianti  e  contadini  22  —  in  Montechiarugolo:  contadini  e  braccianti  28  —  in 
Bastilicagaiano:  contadini  e  braccianti  40 — in  Tortiano:  contadini  e  braccianti  61,  conta- 
dine 35  —  in  Noceto:  braccianti  e  contadini  80  —  in  Polesine:  braccianti  e  contadini  158 

—  in  Santa  Croce:  braccianti  e  contadini  102  —  in  Vidolugo:  braccianti  e  contadini  48  — 
in  Raccoliana:  braccianti  e  contadini  200,  contadine  24  —  in  Fontanelle:  braccianti  82, 
spesati  45,  mezzadri  12,  contadine  48,  piccoli  proprietari  e  affittuari  13  —  in  Ragozzola: 
braccianti  e  contadini  135,  contadine  73  —  in  Salabaganza:  contadini  155,  contadine  89  — 
in  San  Vitale:  braccianti  e  contadini  40  —  in  Talignano:  braccianti  e  contadini  47  —  in 
San  Lazzaro:  braccianti  e  contadine  66  —  in  San  Prospero:  braccianti  e  contadini  60,  con- 
tadine 25  —  in  San  Pancrazio:  braccianti  e  contadini  74,  contadine  99  —  in  Froare:  brac- 
cianti e  contadini  48  —  in  Vicofertile:  braccianti  e  contadini  135,  contadine  72  —  in  Eia: 
braccianti  e  contadini  32  —  in  San  Secondo:  braccianti  e  contadini  172,  mezzadri  18  — 
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in  Pizzo:  braccianti  e  contadini  22,  piccoli  proprietari  e  affittuari  22  —  in  Sissa:  braccianti 
e  contadini  90  —  in  Cattaro:  braccianti  e  contadini  24,  contadine  10  —  in  Gramignazzo: 
braccianti  e  contadini  66  —  in  Torricella:  braccianti  e  contadini  30  —  in  San  Nazzaro: 
braccianti  e  contadini  30  —  in  So  ragna:  braccianti  e  contadini  85,  mezzadri  45,  piccoli 
proprietari  30  —  in  Carzete:  contadino  25,  mezzadri  22,  piccoli  proprietari  28  —  in  Diolo: 
braccianti  e  contadini  107,  contadine  64  —  in  Sor  bolo:  braccianti  e  contadini  288,  conta- 
dine 227  —  in  Coenzo:  braccianti  e  contadini  53  —  in  Casal to ne:  braccianti  e  contadini  47 

—  in  Torrile:  braccianti  e  contadini  48,  contadine  15  —  in  Sant'Andrea:  braccianti  e  con- 
tadini 50  —  in  Coinago:  braccianti  e  contadini  70,  contadine  15,  mezzadri  20  —  Tre  Casali: 
braccianti  e  contadini  70  —  in  Ronco  e  Canneto:  braccianti  e  contadini  95,  contadine  70 

—  in  San  Quirico:  braccianti  e  contadini  30  —  in  Viarolo:  braccianti  e  contadini  90,  con- 
tadine 43  —  in  Vigatto:  contadini  e  braccianti  28,  contadine  36  —  in  Zibello:  contadini 
e  braccianti  128,  contadine  30  —  in  Pieve  Ottoville:  braccianti  e  contadini  90  —  To- 
tale 8646  soci. 

Cooperazione.  —  Aderenti  alla  Camera  sono  pure  30  Cooperative  di  consumo  con  un 
totale  di  2508  soci  (di  cui  500  in  quella  di  Parma)  e  10  Cooperative  di  lavoro  e  produzione, 
con  un  totale  di  809  soci. 

Ufficio  di  collocamento.  —  La  Camera  ha  un  ufficio  di  collocamento  sul  cui  funzio- 
namento la  relazione  non  dà  notizie:  {fornai  hanno  un  proprio  ufficio  di  collocamento  rico- 
nosciuto dai  proprietari  che  ad  esso  solo  domandano  il  personale  necessario  alla  loro  indu- 
stria, ed  uno  pure  ne  hanno  i  cuochi  e  camerieri. 

Conflitti.  —  La  relazione  accenna  succintamente  a  vari  scioperi:  senza  dare  notizie 
precise  in  proposito. 

Ufficio  di  consulenza  legale.  —  La  Camera  ha  un  proprio  ufficio  di  consulenza 
legale  a  cui  possono  ricorrere  soci  e  non  soci. 

Istruzione.  —  La  Camera  ha  istituito  una  Università  popolare. 

Rendiconto  finanziario.  —  Le  entrate  ai  elevarono  a  lire  10,533.  16  (compresa 
una  rimanenza  in  cassa  alla  fine  dell'esercizio  1903  di  lire  2,126.  36):  le  uscite  furono  di 
Lire  7,968.  35:  la  rimanenza  in  cassa  di  lire  2,564.  81. 

Sussidi.  —  Il  municipio  di  Parma,  oltre  ai  locali  gratuiti,  dà  alla  istituzione  un  sussi- 
dio annuo  di  lire  3000. 

C0D06N0  (1).  —  Sezioni  e  soci.  —  Mancano  questi  dati:  si  accenna  solo  alla  dis- 
soluzione della  sezione  delle  filatrici. 

Conflitti.  —  Due  agitazioni  importanti:  quella  delle  filatrici  con  lieto  successo  e  quella 
dei  panattieri  che  non  portò  ad  alcun  utile  risultato. 

Rendiconto  finanziario.  —  Le  entrate  furono  di  lire  846:  le  uscite  di  lire  989.  60, 
con  un  deficit  di  lire  143. 60. 

Sussidi.  —  Il  comune  contribuì  alle  spese  del  funzionamento  della  istituzione  con 
lire  400. 


(1)  Dalla  relazione  pubblicata  nel  giornale  locale  Sorgete!  (nn.  15, 22  aprile  e  6  maggio  1905). 
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FAENZA  (1).  —  Sezioni  e  soci.  —  Il  numero  dei  soci  è  stato  inferiore  di  un  centinaio 
a  quello  dell'esercizio  1903-904,  ma  la  Commissione  spera  di  superarlo  di  qualche  centinaio 
nel  futuro  esercizio,  poiché  se  qualche  lega  si  è  disciolta  si  nota  un  risveglio  in  certe 
categorie  di  lavoratori  come  i  braccianti  fino  ad  oggi  restii  ad  organizzarsi.  Al  5  maggio 
gli  inscritti  erano  1400,  mentre  l'anno  scorso  erano  1150. 

Le  18  Leghe  esistenti  sono  di  selciai,  lavoranti  in  pietrisco,  cavatori,  ceramisti, 
falegnami,  muratori,  segantini,  fornaciai,  pastai,  fornai,  barbieri ,  scopini,  macellai, 
infermieri,  pilarini,  braccianti,  macchinisti  e  fuochisti  di  locomotive  e  trebbiatrici. 
Durante  l'esercizio  si  sciolsero  le  Leghe  dei  tipografi,  facchini,  camerieri,  commessi  e 
impiegati  privati,  tessitrici,  zolfaiai,  cappellai,  carrozzieri,  carrettieri,  vetturini. 

Conflitti.  —  Sono  notevoli  gli  scioperi  dei  lavoranti  in  pietrisco,  dei  muratori,  di 
pastai  riusciti  favorevoli  agli  operai,  la  partecipazione  allo  sciopero  generale  è  lo  scio- 
pero dei  ferrovieri;  le  agitazioni  dei  garzoni  vetturini,  dei  garzoni  macellai,  degli  operai 
addetti  al  riempimento  delle  ghiacciaie  e  dei  pilarini,  le  prime  due  non  riuscite  e  le  altre 
riuscite. 

Durante  i  due  giorni  dello  sciopero  generale  l'ordine  fu  mantenuto  nel  modo  più 
perfetto. 

Istruzione.  —  La  Camera  deliberò,  d'accordo  con  la  Società  magistrale  di  istituire 
una  scuola  popolare,  ma  l'iniziativa  fu  raccolta  dal  Municipio  che  ha  aperto  scuole  serali 
elementari  e  di  francese  per  gli  operai  e  domenicali  per  le  donne. 

Relazione  finanziaria.  —  Entrate:  lire  1029.  52  tra  cui  una  rimanenza  in  cassa, 
1903-904,  di  lire  230.  87.  Uscite:  lire  835.  80.  Rimanenza  in  cassa:  lire  193.  72. 

Sussidi.  —  Fu  chiesto  al  Municipio  un  sussidio  pecuniario  e  locali,  ma  la  domanda 
non  fu  esaminata  dal  Consiglio. 


Federazioni  speciali  di  mestiere. 

Congresso  di  operai  ceramisti.  —  A  Imola  è  stato  tenuto  nei  giorni  17  e  18  set- 
tembre il  2°  Congresso  della  Federazione  fra  operai  ceramisti. 

Erano  rappresentate  le  sezioni  di  Como,  Milano,  Signa,  Sesto  Fiorentino  I,  Sesto  II, 
Sesto  III,  Sesto  IV,  Imola,  Mondovì,  Laveno,  Livorno,  Sassuolo,  Pisa,  Forlì  I,  Forlì  II  e 
Treviso. 

A  proposito  dell'organizzazione  della  classe  fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno: 

Il  Congresso,  constatato  che  il  Gomitato  centrale  non  ha  potuto  esplicare  una  azione  ener- 
gica di  organizzazione  delle  Sezioni  specialmente  a  causa  di  alcune  Camere  del  lavoro  le  quali 
venendo  meno  al  deliberato  del  Congresso  ai  Genova,  non  hanno  incamerato  le  Sezioni  nella 
loro  legittima  Federazione, 

mentre  protesta  per  il  mancato  ausilio  delle  massime  organizzazioni  locali,  delibera  di  ap- 
provare l'operato  del  Comitato  centrale  e  passa  alla  discussione  del  riordinamento  della  Fede- 
razione, ripromettendosi  di  dare  un  miglior  assetto  alla  organizzazione  federale. 


(1)  Dall'opuscolo:  Camera  del  lavoro  di  Faenza  —  Relazione  morale-finanziaria  —  Anno  1904-905  — 
Brieighello,  1905.  (Dal  maggio  1904  a  tatto  aprile  1905). 
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Intorno  ai  rapporti  tra  cooperasi one  e  resistenza  fu  approvato  quest'ordine  del  giorno: 

Il  Congresso,  constatato  come  là  cooperazione  innestata  sul  tronco  della  resistenza  sia  indi- 
cato come  efficace  aiuto  alla  classe  lavoratrice; 

constatato  che  le  Cooperative  ceramiche  oggi  esistenti  non  sono  atte  a  pratici  risultati  a 
profitto  della  organizzazione  operaia; 

delibera  di  affidare  al  Comitato  centrale  l'incarico  di  studiare  un  progetto  per  rimpianto  di 
una  Società  cooperativa  federale  di  produzione  la  quale  si  proponga  di  esercire  uno  o  più  sta- 
bilimenti, concedendo  pure  facoltà  al  Comitato  centrale  di  nominare  un  Comitato  speciale 
autorizzandolo  ad  aggregarsi  altre  persone. 

Intorno  alle  condizioni  della  Federazione  e  sul  suo  riordinamento ,  fu  votato  il  seguente 
ordine  del  giorno  con  10  voti  favorevoli,  3  contrari  e  3  astenuti: 

Il  Congresso,  constatato  che  per  una  quantità  di  fattori  diversi  il  Comitato  centrale  non 
poteva  svolgere  un'opera  più  efficace   per   l'incremento  della   Federazione, 

constatata  l'assoluta  necessità  di  far  vivere  di  vita  nuova  l'organizzazione  ceramica,  la  quale 
in  quest'ultimo  tempo  è  venuta  meno  a  quel  carattere  di  combattività  che  deve  esserle  dote 
precipua, 

ritenuto  che  nessuna  riforma  è  possibile  se  prima  non  si  riallacciano  le  Sezioni  già  costi- 
tuite e* si  consolidano  quelle  già  federate, 

dà  mandato  al  Comitato  centrale  di  svolgere  una  pratica  azione  di  propaganda  d'accordo 
colle  Sezioni,  e  colle  Camere  del  lavoro,  servendosi  in  ispecial  modo  dell'organo  federale  e  d 
opuscoli  di  propaganda. 

Sulla  legislazione  sociale  fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno: 

Il  Congresso  riconosce  e  proclama  la  utilità  per  le  classi  lavoratrici  di  un  complesso  di  leggi 
sociali  inspirato  ai  più  ampi  criteri  d'equità  e  di  giustizia  quali  ad  esempio  la  legge  sulle  ma- 
lattie professionali,  sul  contratto  di  lavoro,  sul  riposo  settimanale,  l'estensione  e  il  miglioramento 
della  legge  sui  probiviri  alle  classi  agricole,  la  legge  sulla  cassa  di  maternità,  il  miglioramento 
della  legge  sugli  infortuni  del  lavoro  e  di  quella  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli; 

ma  afferma  che  per  ottenere  queste  e  una  completa  legislazione  sociale  necessita  l'azione 
continua,  incessante  dei  lavoratori  per  mezzo  delle  Leghe  cooperative,  delle  Camere  del  lavoro 
e  delle  Federazioni  di  mestiere,  di  pressione  sui  poteri  dello  Stato. 

Furono  fatto  modificazioni  allo  statuto  federale,  tra  le  quali:  1°  diminuzione  dei  membri 
del  Comitato  federale  da  11  a  7;  2°  l'aumento  della  quota  da  10  centesimi  a  15. 

%  Dalla  relazione  finanziaria  risulta  (1°  giugno  1903-31  agosto  1905)  un  avanzo  di  cassa 
di  lire  118.40. 

La  sede  del  Comitato  centrale  fu  trasportata  da  Sesto  Fiorentino  a  Imola. 

Fu  approvata  l'adesione  della  Federazione  al  Comitato  internazionale  dei  ceramisti  che 
ha  sede  in  Charlottenburg  (Germania). 

Estero. 

INGHILTERRA.  —  XXXVIII  Congresso  delle  trade  unions  (BLI,  settembre; 
The  labour  record,  settembre).  —  Il  38°  Congresso  annuale  delle  trade  unions  fu  tenuto  a 
Hanley  dal  4  al  9  settembre.  Vi  presero  parte  458  delegati  rappresentanti  circa  218  leghe 
(fra  le  1166  esistenti)  con  1,469,514  aderenti  (1),  cioè  circa  3/4  degli  operai  organizzati;  il 
numero  degli  operai  rappresentati  era  maggiore  che  in  tutti  i  precedenti  congressi:  V incre- 


ti) Secondo  il  Labour  Record,  214  leghe  con  1,561,800  aderenti. 
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mento  è  specialmente  dovuto  al  fatto  che  vi  presero  parte  la  federazione  dei  meccanici  e 
l'associazione  dei  muratori  del  Durham;  è  cresciuto  inoltre  il  numero  degli  inscritti  alle 
leghe  aderenti  per  le  industrie  tessili,  i  lavoratori  dei  trasporti,  le  industrie  del  libro,  del 
vetro,  ecc.,  ed  il  numero  degli  inscritti  alle  leghe  aderenti  di  personale  postale. 

La  diminuzione  forte  verificatasi  negli  operai  rappresentati  per  le  industrie  del  libro  è 
specialmente  dovuta  al  fatto  che  le  federazioni  degli  stuccatori  e  dei  carpentieri  non  in- 
viarono delegati.  Presenziarono  al  Congresso  delegati  della  Federazione,  americana  del 
lavoro,  della  Unione  cooperativa,  della  Federazione  generale  delle  trade  union*  e  della 
Commissione  per  la  rappresentanza  politica  dei  lavoratori. 

Il  rapporto  presentato  al  Congresso  dalla  Commissione  parlamentare  operaia,  accennò 
principalmente  alla  disoccupazione,  alla  rappresentanza  parlamentare  dei  lavoratori,  alla 
stampa  operaia,  ai  rapporti  con  la  lega  delle  cooperative,  alla  condizione  del  personale  pò- 
stale,  e  alle  leggi  e  progetti  di  legge  relativi  alla  responsabilità  delle  organizzazioni  operaie 
per  gli  scioperi,  agli  infortuni  sul  lavoro,  al  personale  commerciale,  alle  miniere,  agli  orari 
di  lavoro,  ai  treni  per  gli  operai,  ecc. 

Ricordiamo  alcuni  fra  i  più  notevoli  deliberati  del  Congresso. 

Venne  espresso  il  voto  che,  per  proteggere  la  libertà  dei  lavoratori,  il  Shop  Club*  Ad 
sia  modificato  in  modo  da  rendere  illegale  per  gli  impieganti  licenziare  lavoratori  pel  fatto 
che  sono  aderenti  a  leghe  operaie  o  a  cooperative. 

Su  proposta  della  lega  dei  commessi  di  negozio  venne  propugnata  la  fissazione  di  una 
limitazione  all'orario  di  lavoro  dei  commessi  di  negozio  e  la  prescrizione  di  un'ora  unica 
per  la  chiusura  dei  negozi  in  conformità  al  disegno  di  legge  Dilke.      / 

Su  proposta  dei  lavoratori  occupati  nelle  sartorie  governative  per  la  marina,  si  pro- 
testò contro  il  rifiuto  da  parte  dei  capi  di  stabilimenti  governativi  di  accordare  udienze  ai 
lavoratori. 

Si  fece  voto  per  la  istituzione  di  tribunali  speciali  per  ie  vertenze  relative  ai  sa- 
lari, ecc. 

Si  fece  voto  perchè  i  municipi  siano  autorizzati  ad  esercitare  più  largamente  servizi 
industriali  e  a  emettere  biglietti  fiduciari  a  fine  di  eliminare  l'onere  degli  interessi  sui 
prestiti. 

Si  decise  che  vengano  prese  misure  riguardo  alla  introduzione  del  label,  contrassegno 
sugli  articoli  prodotti  mediante  esclusivo  impiego  di  mano  d'opera  unionista,  e  si  fece 
voti  perchè  le  organizzazioni  operaie  siano  autorizzate  come  le  società  di  mutuo  soccorso 
a  depositare  fondi  presso  le  casse  di  risparmio. 

Su  proposta  dei  lavoratori  della  calzatura  venne  fatta  protesta  contro  il  metodo  delle 
«  note  caratteristiche  »  adottato  da  taluni  imprenditori  per  impedire  agli  operai  di  trovare 
occupazione. 

Un  ordine  del  giorno  contro  il  protezionismo  venne  approvato  con  1,253,000  voti 
contro  26,000. 

Venne  rinnovato  il  voto  per  la  nazionalizzazione  delle  ferrovie,  dei  canali,  delle  mi* 
niere,  ecc.  La  questione  dell'arbitrato  obbligatorio  diede  luogo,  come  in  vari  precedenti 
Congressi,  a  vivissima  discussione:  il  dissidio  è  in  fatto  fra  V antico  e  il  nuovo  unionismo; 
la  questione  venne  posta  da  Ben  Tillett  colla  proposta  di  un  voto  per  la  creazione  nei  grandi 
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centri  di  tribunali  per  la  conciliazione  e  l'arbitrato  composti  in  parti  eguali  di  rappresen- 
tanti padronali  e  operai  con  un  presidente  nominato  dallo  Stato:  il  principio  venne  respinto 
con  la  tenue  maggioranza  di  92,000  voti  (673,000  contro  765,000),  mentre  che  nel  Con- 
gresso del  1904  i  voti  contrari  superarono  di  486,000  i  favorevoli. 

Si  fecero  voti  per  la  adozione  dell'orario  di  8  ore,  per  la  soppressione  del  lavoro  sup- 
plementare sistematico,  per  l'abolizione  del  lavoro  notturno  dei  panattieri,  per  varie 
riforme  all'ordinamento  dell'istruzione  pubblica  (fra  cui  la  refezione  scolastica,  l'estensione 
dell'educazione  fisica,  la  gratuità  dell'istruzione  in  tutti  i  gradi,  l'obbligatorietà  dell'istru- 
zione secondaria,  la  laicizzazione  delle  scuole,  l'abolizione  degli  esami). 

Vennero  propugnate  alcune  riforme  alle  leggi  sulle  fabbriche,  fra  cui  le  seguenti  :  che 
sia  aumentato  il  numero  degli  ispettori  dei  docks  ;  che  siano  estese  le  disposizioni  partico- 
lari di  quelle  leggi  a  tutti  quanti  i  lavori  a  cottimo;  che  gli  stabilimenti  per  l'industria  tes- 
sile e  per. l'industria  della  carta  debbano  rimanere  chiusi  dal  sabato  alle  12  fino  al  lunedi 
mattina;  che  sia  istituita  una  Commissione  d'inchiesta  sugli  infortuni  del  lavoro;  che  sia 
estesa  l'applicazione  delle  disposizioni  sul  truck  system. 

Si  invitò  la  Commissione  parlamentare  a  prendere  misure  perchè  sia  rispettato  l'or- 
dine del  giorno  votato  dalla  Camera  dei  comuni  nel  1891  sul  pagamento  dei  salari  equi  agli 
operai  occupati  dal  Governo  o  da  appaltatori  di  lavori  pubblici. 

Si  invitò  pure  la  detta  Commissione  a  promuovere  l'adozione  di  alcuni  progetti  di 
egge  che  provvederebbero  alla  sicurezza  e  alla  limitazione  a  8  ore  della  giornata  di  lavoro 
pei  minatori. 

Il  Congresso  protestò  vivamente  contro  il  Governo  per  i  limiti  posti  alla  libertà  di  or- 
ganizzazione del  personale  postale  e  perchè  non  adottò  le  proposte  del  Bradford  Com- 
mittee  riguardo  alle  condizioni  di  lavoro  per  tale  personale  (1). 

Si  votò  per  la  introduzione  della  pensione  ai  vecchi  e  per  varie  riforme  alla  legge 
sugli  infortuni  del  lavoro,  fra  cui  l'introduzione  di  un'assicurazione  obbligatoria  esercitata 
dallo  Stato. 

Si  protestò  contro  l'introduzione  di  mano  d'opera  chinese  nell'Africa  meridionale. 
Si  protestò  pure  contro  gli  emendamenti  introdotti  al  disegno  di  legge  sulla  responsa- 
bilità delle  organizzazioni  operaie  per  gli  scioperi,  emendamenti  che  distrussero  le  clau- 
sole state  proposte  per  ridare  alle  organizzazioni  la  posizione  legale  che  esse  godettero 
dorante  un  trentennio. 

Venne  respinta  la  proposta  di  fondere  in  un  solo  organismo  il  Comitato  per  la  rappre- 
sentanza politica  del  lavoro,  la  Federazione  generale  delle  Trade  Unions  e  il  Congresso 
delle  Trade  Unions. 

Il  movimento  operaio  nella  Repubblica  Argentina. 

(Rapporto  del  sig.  L.  Gioia,  R.  Console  generale  d'Italia  a  Buenos  Aires,  in  data  81  agosto  1905). 

Condizioni  generali  delle  classi  lavoratrici  nella  Repubblica.  —  Per  formarsi 
un  concetto  approssimativamente  esatto  delle  condizioni  generali  dei  lavoratori  nella  Re- 
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i  pubblica  Argentina,  convien  porsi  in  una  via  di  mezzo  tra  l'ottimismo  ufficiale,  intento  ad 

'  attirare  il  maggior  contingente  possibile  di  popolazione,  ed  il  pessimismo  dei  dirigenti  le 

;  classi  lavoratrici,  ognor  più  impensieriti  dalle  nuove  braccia  che  l'Europa  invia  qui  inces- 

\  santemente,  destinate  a  far  concorrenza  ai  lavoratori  qui  stabiliti. 

È  opportuno  fare  anzitutto  una  distinzione  tra  gli  operai  addetti  ad  arti,  mestieri  o  la- 
vori manuali  nei  maggiori  centri,  quale  specialmente  Buenos  Aires,  e  quelli  residenti  nelle 
campagne,  dedicati  a  lavori  agricoli  o  di  altra  natura.  Invero,  tra  gli  uni  e  gli  altri,  inter- 
t  cedono  differenze  così  notevoli  quanto  ai  salari  ed  al  costo  delle  abitazioni,  da  rendere  ben 

h  diverse  le  rispettive  loro  condizioni. 

I  Qui  in  Buenos  Aires  dove  esiste  la  maggior  agglomerazione  di  operai,  stame  il  note- 

'  vole  sviluppo  di  varie  industrie  e  l' incremento  edilizio  (attualmente  sonvi  circa  14,000  case 

°  in  costruzione),  è  tutt'ahro  che  florida  la  condizione  di  chi  ha  con  sé  la  propria  famiglia, 

\  o  deve  provvedere  al  mantenimento  di  questa  in  Italia.  La  media  dei  salari  è  di  tre  peso» 

['  moneta  nazionale  al  giorno,  che  se  è  una  discreta  mercede  per  chi  è  scapolo,  risulta  ius uffi- 

ciente per  coloro  che  hanno  a  proprio  carico  una  famiglia,  e  ciò  principalmente  a  causa 
degli  aumenti  nei  prezzi  che  in  questi  ultimi  anni  subirono  gli  articoli  di  prima  necessità 
• .  e  gli  affitti  delle  case,  aumenti  pari  in  questo  anno  a  un  40  per  cento  circa.  11  salario  di  3 

pesos  moneta  nazionale   corrisponde  a  lire  italiane  6.60,  ma  sta  in  fatto  che  l'operaio  può 
cambiare  detta  somma  con  tanti  oggetti,  come  se  ne  potrebbe  procurare  in   Italia  con 
•  3  lire,  poiché  il  pezzo  ha  qui  una  potenza  d'acquisto  come  in  Italia  la  lira.'  E  vero  che  vi 

sono  alcune  categorie  di  operai  specialisti  che  godono  di  un  salario  più  elevato,  ma  ve  ne 
hanno  anche  parecchi  che  lucrano  solo  due  pezzi  moneta  nazionale  al  giorno,  e  in  qualche 
caso  anche  meno. 
;  Aggiungasi  che  degli  immigranti  che  sbarcano  in  questo  porto,  due  terzi  all' incirca  si 

fermano  in  questa  capitale,  attratti  dalla  sua  grandiosità  e  dal  suo  enorme  movimento,  ve- 
nendo così  ad  ingrossare  continuamente  lo  stuolo  già  numeroso  di  operai.  Di  qui  una  ten- 
h  denza  all'abbassamento  dei  salari,  che  poi  conduce  alle  agitazioni  operaie,  agli  scioperi,  ai 

w  disordini,  alle  lotte,  non  sempre  incruenti,  tra  capitale  e  lavoro. 

All'epoca  del  grande  sciopero  generale  del  novembre  1902,  si  calcolava  che  nella  sola 
Buenos  Aires  vi  fossero  ben  40,000  disoccupati.  Questa  triste  situazione  ebbe  felicemente 
a  modificarsi  negli  anni  successivi  col  migliorare  delle  condizioni  economiche  del  paese, 
benché  anche  in  oggi,  per  effetto  del  costante  affluire  di  tante  persone  in  cerca  di  lavoro, 
si  lamenti  pur  sempre  un  certo  numero  di  disoccupati. 

Lo  stesso  non  avviene  nelle  campagne  e  nei  piccoli  centri  della  Repubblica,  dove  sia  il 
lavoratore  della  terra,  come  l'operaio  di  arti  e  mestieri,  sono  sempre  ricercati,  e  trovano 
facilmente  occupazione.  La  media  del  salario  del  lavoratore  della  terra  è  di  pesos  moneta 
nazionale  due  e  mezzo  al  giorno  (lire  5.  50),  in  tempi  normali,  mentre  nell'epoca  dei  rac- 
colti sale  a  3,  4  e  più  al  giorno.  Essi  hanno  da  sopportare  spese  inferiori  di  un  30  e  più 
per  cento  in  confronto  a  quelle  che  gravano  sull'operaio  di  città,  e  quindi  si  trovano  in 
grado  di  fare  economie  e  di  provvedere  ai  bisogni  della  propria  famiglia. 

Una  prova  di  questa  differenza  di  condizioni  ci  è  fornita  dall'  immigrazione  temporanea, 
composta  di  quei  numerosi  braccianti  e  lavoratori  che  vengono  qui  dall'Italia  in  novembre 
per  far  ritorno  in  patria  nel  marzo  od  aprile  successivo,  cioè  nell'epoca  dei  raccolti,  tutti 
col  frutto  più  o  meno  notevole  dei  loro  risparmi. 
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Sviluppo,  programma  e  attitudine  delle  organiszazioni  operaie  e  padronali.  — 
Non  è  qui  il  caso  di  parlare  delle  numerose  società  italiane,  in  cui  elemento  preponderante 
é  pur  sempre  quello  operaio,  e  che,  senza  essere  vere  e  proprie  associazioni  di,mutuo  soc- 
corso, si  propongono  l'aiuto  reciproco  o  il  divertimento  o  l'istruzione,  alcune  di  esse  tenendo 
a  loro  carico  le  scuole  elementari  italiane. 

Talune,  quali  la  Unione  Benevolenza ,  Unione  operai  italiani,  Nazionale  Italiana , 
Colonia  Italiana,  Italia  Unita,  che  in  complesso  contano  circa  20,000  soci,  costituiscono 
organizzazioni  veramente  importanti,  ed  altre  ed  altre  se  ne  contano  numerose  e  di  minor 
rilievo,  le  quali  sarebbe  anzi  desiderabile  si  unissero,  si  fondessero,  per  dar  luogo  a  più 
importanti  unità,  meno  costose  e  più  utili  agli  associati. 

L'organizzazione  operaia,  sotto  il  punto  di  vista  economico  e  politico,  si  manifesta 
invece  nelle  leghe  di  resistenza,  nelle  quali  gli  operai  si  aggruppano  per  arti  e  mestieri. 

I  primi  tentativi  di  organizzazioni  operaie  risalgono  qui  al  1890,  quando,  ad  opera  di 
quegli  stessi  che  otto  anni  prima  avevano  gettate  le  basi  del  partito  socialista  argentino,  si 
costituiva  la  prima  Federacion  Obrera  Argentina. 

Nel  dicembre  dello  stesso  anno  si  pubblicava  un  giornale  di  propaganda,  in  lingua  spa- 
glinola, El  Obrero,  divenuto  in  seguito  l'organo  della  Federazione  suddetta. 

Nell'agosto  del  1891  veniva  convocato  in  Buenos  Aires  il  primo  Congresso  operaio 
argentino.  E  poco  dopo  la  Federazione  stessa  presentava  una  istanza  al  Presidente  della 
Repubblica  o  al  Parlamento,  perchè  si  fosse  provveduto  ad  una  legge  protettrice  del 
lavoro. 

Seguirono  gli  anni  della  crisi,  dei  moti  rivoluzionari,  degli  stati  di  assedio.  Il  giornale 
El  Obrero  sospese  le  pubblicazioni,  la  Federazione  operaia  si  sciolse. 

Ma  nel  1894  vien  ripresa,  ad  opera  dei  socialisti,  la  organizzazione  operaia,  ed  in  quel- 
l'epoca si  costituivano  tre  grandi  associazioni:  Il  Centro  socialista  obrero,  che  dura  tuttora 
e  che  ebbe  ad  organo  il  giornale  La  Vanguardia;  il  gruppo  Les  Egaux,  che  ebbe  per  alcun 
tempo  ad  organo  un  periodico  VEgalité;  il  Fascio  dei  Lavoratori,  che  ebbe  ad  organo  La 
Rivendicazione. 

Di  questi  tre  giornali  si  pubblicano  ancora  La  Rivendicazione,  a  cura  di  un  gruppo  di 
socialisti  italiani,  e  la  Vanguardia,  che  è  divenuto  l'organo  centrale  del  partito  socialista 
argentino. 

Un  Comitè  centrai  socialista  si  proponeva  e  tentava  fin  d'allora  la  unificazione  dei 
socialisti  argentini,  che  doveva  poi  conseguirsi  nel  Congresso  socialista  del  1903  e  che  durò 
solo  fino  a  pochi  mesi  or  sono,  essendosi  anche  qui  recentemente  divisi  i  socialisti  evolu- 
zionisti dai  socialisti  rivoluzionari.  , 

Nel  giugno  1896  si  teneva  in  Buenos  Aires  il  primo  Congresso  socialista  argentino:  il 
Centro  socialista  obrero  cedeva  la  Vanguardia  al  partito  ormai  definitivamente  costituito, 
del  quale  divenne  ed  è  tuttora  l'organo  centrale.  A  quel  Congresso  erano  rappresentati  10 
gruppi  puramente  socialisti,  7  gruppi  operai,  8  sezioni  di  socialisti,  7  sezioni  di  operai  di 
vari  mestieri,  non  organizzati. 

Un  lavoro  analogo,  nello  intento  di  attirare  a  sé,  organizzandole,  le  masse  operaie, 
compivano  intanto  gli  anarchici. 

Il  noto  Enrico  Mal  a  te  sta,  giunto  qui  nel  1884,  dopo  varie  conferenze  iniziava  le  pubbli- 

39  —  Boll  dell'Ufficio  del  Lavoro  (ottobre  1905). 
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cazioni  di  un  giornale,  La  Questióne  Sociale,  che  fu  il  primo  periodico  di  propaganda  anar- 
rt  chica  neirAmerica  del  Sud. 

£■/-  \  Segui  El  Ferseguido,  che  raggiunse  dopo  qualche  tempo   la  tiratura  di   16,500  copie 

$  settimanali  e  venne  pubblicandosi  fino  al  1893,  e  quindi  La   Union  Gremial,  organo  delle 

£■■.  società  operaie  di  resistenza,  quasi  a  far  nella  classe  operaia,  con  intenti  anarchici,  quella 

f;  propaganda  che  faceva  nello  stesso  campo  El  Obrero  in  nome  del  socialismo. 

;J 

{+  Questa  succinta  rassegna  dei  primi  passi  che  i  partiti  anarchico  e  socialista  muovevano 

t' 

k  nell'Argentina,  era  qui  indispensabile,  iniziandosi  con  essi  una  vera  e  propria  organizza- 

zione operaia  in  associazioni  operaie  di  resistenza,  raggruppatesi  poi  nella  Federacion 
obrera  argentina,  che  tutte  le  comprese.  Non  già  che  non  esistessero  e  non  esistano  anche 
ora  leghe  operaie  non  ascritte  ad  alcuno  dei  partiti  sum mentovati,  ma  esse  rappresenta- 
vano ed  ancor  più  ora  rappresentano  una  esigua  minoranza. 

Non  è  a  credere  però  che  socialisti  ed  anarchici,  nelle  cui  mani  sono  presentemente 
tutte  le  società  operaie  di  resistenza,  procedano  così  ex  abrupto  nella  propaganda,  per  in- 

P-  corporarne  gli  ascritti  al  loro  partito.   Molti  anni  di  esperienza  hanno  loro  insegnato  che 

|  l'operaio,  in  generale,  deve  vincere  una  cotal  sua  ingenita  esitanza,  prima  di  ascriversi  de- 

I  cisamente  al  partito  socialista  e  più  al  partito  anarchico.  Ed  ecco  perchè  tanto   gli  uni  che 

t,  gli  altri  dichiarano  che  altra  cosa  è  l'organizzazione  operaia  di  arti  e  mestieri,  altra  quella 

fef-  di  partito. 

?■  Vi  fu  un  tempo  anzi,  negli  anni  che  precedettero  lo  sciopero  generale  del  novembre 

1902,  in  cui,  mentre  anarchici  e  socialisti  facevano,  ciascuno  per  conto  proprio,  propaganda 
e  proseliti  per  i  loro  circoli  ed  associazioni,  gli  operai  si  ascrivevano  poi  alle  società  ope- 
raie di  resistenza,  le  quali  erano  collegate  in  una  unica  Federacion  obrera  argentina,  ove 
convenivano  operai  di  ogni  partito,  magari  clericali,  ed  ove  non  si  faceva,  o,  a  dir  più  esat- 
tamente, non  si  sarebbe  dovuto  fare  propaganda  di  partito. 

Ceutinaia  di  società  operaie  di  resistenza  si  ascrissero  alla  predetta  Federacion;  ma 
come  era  facile  prevedersi,  prevalendo  in  seno  alle  stesse  società,  ora  gli  anarchici,  ora  i 
socialisti  sugli  operai  non  ascritti  ad  alcun  partito,  e  la  concezione  della  lotta  economica  di 
classi,  essendo  radicalmente  diversa  per  gli  uni  e  per  gli  altri,  la  luna  di  miele  fu  di  breve 
durata  e,  dopo  dissidi  che  furono  sul  punto  di  avere  strascichi  personali,  e  che  si  svolsero 
qui  e  in  Rosario  ed  in  altre  principali  città,  con  conferenze  in  contradditorio  in  teatri  e 
pubbliche  piazze,  avvenne  la  scissione  tra  anarchici  e  socialisti.  La  Federacion  Obrera 
Argentina  restava  agli  anarchici,  e  i  socialisti  rievocavano  la  loro  Federocion  Obrera  col 
nome  Union  general  de  los  Trabajadores. 

*  Nella  capitale  sono  organizzati  in  società  di  resistenza,  facendo  capo  alla  Federacion 
O.  R.  A.  gli  operai  delle  seguenti  arti  e  mestieri: 

Operai  del  porto  di  Buenos  Ayres,  Federazione  degli  operai  fonditori  e  modellatori, 
Lega  cosmopolita  degli  operai  caldcrari  e  affini,  meccanici  e  affini,  muratori  e  affini,  fa- 
legnami e  affini,  marinai  e  fuochisti,  parrucchieri  e  barbieri,  operai  calzolai,  apparec- 
chiatori di  scarpe,  apparecchiatori  e  apparecchiatrici  in  generale,  gessaioli  e  ornamen- 
tisti,  operai  panettieri,  operai  fabbricanti  di  paste,  uffici  vari,  cappellai  in  feltro,  operai 
mosaicisti,  cocchieri  di  Bs.  As.,  ripartitori  di  pane,  tabaccai,  macchinisti  Bonsak,  prati- 
canti dei  fiumi,  conduttori  di  carri,  Lega  delle  arti  tessili  ed  affini,  birrai  ed  affini,  ripar- 
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titori  e  venditori  di  giornali,  conduttori  di  veicoli,  stiratori,  stiratrici  ed  affini,  piombisti 
ed  affini,  falegnami  in  opere  navali,  Unione  pittori,  tagliatori  di  calzature,  segantini  e 
affini,  macchinisti  per  calzature,  collocatori  di  mosaici,  scultori  e  modellatori,  materas- 
sai, tappezzieri  ed  affini,  impiegati  di  commercio,  tipografi  e  affini,  litografi  e  affini,  stam- 
patori e  affini,  legatori  e  affini. 

Della  provincia  di  Buenos-Ayres  aderiscono  alla  Federacion  O.  R.  A.  le  seguenti  so- 
cietà di  resistenza: 

Lavoratori  dei  magazzini  e  mercato  centrale  della  frutta  (Barracas  al  Sud),  muratori 
e  affini  (La  Piata),  muratori  e  affini  (La mas  de  Zamara),  operai  panettieri  (Pergamino), 
operai  panettieri  (Campana),  Unione  operaia  cosmopolita  (Campana),  centro  operaio  co- 
smopolita (Zara te),  operai  panettieri  (San  Nicolas),  Società  femminile  «  Luce  dell1  Acce» 
aire  »  (Zarate),  Società  femminile  operaie  uffici  cari  (Barracas  al  Sud),  Società  uffici  cari 
(Tolosa),  muratori  e  affini  (Pergamina),  operai  panettieri  (Paranà),  Unioni  carrettieri 
(San  Nicolas),  segantini  (San  Fernando),  centro  operaio  (Estacion  Rojo),  conduttori  di 
carri  (Zarate),  disossatori  e  affini  di  frigorifero  (Barracas  al  Sud),  centro  operaio  di 
Banfield*  Federazione  di  lunin,  centro  lavoratori  (Coronel  Suarez),  Società  fabbri ,  fa- 
legnami ed  affini  (San  Pedro). 

B  infine  aderiscono  alla  stessa  Federazione  le  seguenti  Società  in  provincia  di 
Santa  Fé: 

Operai  stivatori  ed  operai  uniti  (Colastinè),  operai  panettieri  (Rosario),  operai  gessa- 
iuoli  (Rosario),  operai  uffici  vari  (Saint  Luis),  operai  uniti  (Rosario),  operai  panettieri 
(Rosario). 

Aggiungerò  che  in  Rosario,  secondo  centro  importante  di  popolazione  dopo  Buenos 
Aires,  funziona  una  Federacion  Obrera  Rosarina  cui  fanno  capo  parecchie  Società  di 
resistenza  di  quella  località,  tutte  aderenti  poi  alla  Federacion  O.  R.  A.  di  questa  capitale. 
Ed  in  ossequio  ai  deliberati  del  Congresso  della  Federacion  O.  R.  A.,  di  cui  ci  occuperemo 
più  innanzi,  recentemente  si  costituivano  ancora  due  minori  federazioni  operaie-,  aderite 
alla  Federacion  O.  #.  A.:  la  Santafecina  in  Santa  Fé,  la  Entrariana  in  Entre  Rios. 

Un  numero  non  molto  inferiore  di  società  analoghe  di  resistenza,  di  operai  delle  stesse 
arti  e  mestieri,  aderiscono  alla  Unione  generale  dei  lavoratori. 

Queste  due  grandi  federazioni  operaie,  che  stringono  intorno  a  sé  oltre  i  due  terzi  della 
popolazione  operaia  della  Repubblica,  tengono  Congressi  annuali,  ed  ogni  Associazione 
vi  manda  i  suoi  rappresentanti,  formulando  proposte,  anche  d'ordine  politico. 

Più  numerosi  ed  eterogenei  gli  elementi  aderiti  alla  Federacion  O.  R.  A.,  meno  nu- 
merosi ma  più  disciplinati  ed  omogenei  agli  aderiti  alla  Union  G.  D.  T. 

Qualche  segno  di  organizzazione  comincia  a  notarsi  anche  fra  i  lavoratori  della  terra, 
che  dispersi  ed  isolati  a  piccoli  gruppi  nei  vasti  territori  della  Repubblica,  o  piccoli  proprie- 
tari come  sono  alcuni  di  essi,  non  hanno  modo  od  opportunità,  o  non  sentono  il  bisogno  di 
unirsi  in  società  di  resistenza. 

La  Federacion  O.  R.  A.  da  un  lato,  la  Union  G.  D.  T.  dall'altro  hanno  iniziata  a  tale 
uopo  anche  nelle  campagne  la  loro  propaganda. 

La  Federacion  O.  R.  A.  secondo  quanto  si  accenna  in  un  suo  progetto  di  statuto,  si 
propone  di: 
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a)  stabilire  assidue  e  costanti  relazioni  tra  le  varie  società  federate; 

b)  dare  incremento  al  loro  svolgimento,  e  adoprarsi  perchè  altre  ne  sorgano  nella 
Repubblica,  e  tutte  aderiscano  alla  federazione  regionale;  x 

ì  e)  raccogliere  ed  ordinare  tutti  gli  elementi  istruttori  ed  i  dati  statistici  che  possano 

tornare  utili  ai  lavoratori; 

d)  mantenere  continue  relazioni  con  le  federazioni  locali  e  le  organizzazioni  ana- 

t;  '  loghe  di  tutti  i  paesi/  per  affermare  e  rafforzare  la  solidarietà  nazionale  ed  internazionale 

p  di  tutti  i  lavoratori. 

£.';'.,  Ed  ecco  i  temi  discussi  nell'ultimo  Congresso  della  Federacion  O.  R.  A.  (30,  31  luglio 

^;  e  1°  agosto  u.  s.). 

I  1)  Condizioni  di  lavoro:  lavoro  notturno,  lavoro  dei  minorenni,  lavoro  a  cottimo,  ore 

l\  ed  orario  di  lavoro,  riposo  domenicale,  infortuni  sul  lavoro;  2)  Mali  trattamenti  e  imposi- 

l'  zioni  negli  ospedali  e  nelle  scuole;  3)  Boicottaggio  agli  agenti  di  polizia;  4)  Attitudine  che 

£  deve  assumere  la  Federazione  O.  R.  A.  dinanzi  ad  un  conflitto  politico;  5)  Legge  di  espul- 

sione; 6)  Legge  del  lavoro;  7)  Propaganda  anti  iro migratoria;  8)  Modo  di  migliorare  il  costo 

*  della  vita;  9)  Propaganda  antimilitarista;  10)  Abolizione  delie  bandiere  e  balli  nelle  società 

f  di  resistenza;  11)  Mezzi  di  lotta:  scioperi  generali,  scioperi  locali,  scioperi  di  mestieri, 

scioperi  parziali,  tattica  di  resistenza,  boicottaggio,  efficacia  degli  scioperi  nelle  varie  forme, 
i  carri  di  trasporto  come  mezzi  di  lotta;  12)  Giornale  operaio;  13)  Incremento  delle  mac- 
chine; 14)  Moralizzazione  ed  emancipazione  della  donna;  15)  Attitudine  della  classe  lavo- 
ratrice di  fronte  alla  indebita  intromissione  dei  poteri  pubblici  nei  conflitti;  16)  Biblioteche 

v  sociali;  17)  Quale  attitudine  devesi  assumere  con  gli  operai   dannosi  alle  associazioni; 

*■.-'  18)  Contratto  fra  capitale  e  lavoro;  19)  Mezzi  finanziari  per  la  Commissione  di  patrocinio; 

r\  20)  Riforma  dell'attuale  organizzazione  operaia:  società  singole,  Federazione  di  mestieri  ed 

?''  affini,  Federazione  nazionale,  Federazione  internazionale;  21)  Riforma  o  annullamento  d'egli 

f  statuti  della  Federazione  operaia  argentina. 

^  Quanto  alla  organizzazione  operaia,  in  tale  congresso  fu  stabilito: 

1)  I  lavoratori  di  ogni  località  si  organizzeranno  in  società  di  resistenza  distinte  per 
arti  e  mestieri,  salvo  a  costituire  sezioni  di  mestieri  vari,  quando  si  tratti  di  associati  che 
per  il  loro  scarso  numero  non  possano  costituire  sezione  a  sé; 

•  2)  Le  società  di  ciascuna  località  si  organizzeranno  in  federazioni  locali,  all'intento 
di  far  propaganda  e  svolgere  la  organizzazione,  operando  a  mezzo  di  un  consiglio  locale 
costituito  dai  delegati  di  ciascuna  società; 

3)  Le  federazioni  locali  di  ogni  provincia  costituiranno  la  federazione  contorcale 
che  terrà  il  suo  Congresso  regionale  e  nominerà  un  consiglio  comarcale  il  quale  serva  da 
intermediario  tra  le  federazioni  locali  e  comunichi  al  consiglio  federale  tutto  quanto  si  ri- 

.     ferisce  al  movimento  operaio,  alla  organizzazione  ed  alle  aspirazioni  dei  lavoratori; 

4)  he  federazioni  locali  e  comarcali  costituiranno  la  federazione  operaia  regionale 
argentina.  Questa  terrà  i  suoi  congressi  regionali  nei  quali  i  delegati  delle  società  e  fede- 
razioni delibereranno  su  tutto  quanto  riguarda  la  «  grande  causa  del  lavoro  »  e  nomine- 
ranno il  consiglio  federale  che  è  il  centro  della  corrispondenza  e  V  intermediario  per  tutte 
le  società  e  federazioni  della  Repubblica,  e  il  tratto  di  unione  e  di  solidarietà  con  tutti  i 
lavoratori  del  mondo. 
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5)  Le  società  di  una  stessa  arte  o  mestiere  di  distinte  località  si  costituiranno  in 
federazione:  e  le  società  affini  di  mestieri  vari  si  costituiranno  in  unioni; 

6)  «  La  nostra  organizzazione  puramente  economica,  è  diversa  ed  opposta  da  quella 
di  tutti  gli  altri  partiti  politico-borghesi  e  politico-operai,  dappoiché  come  quelli  si  organiz- 
zano per  la  conquista  del  potere  politico,  noi  ci  organizziamo  perchè  gli  etati  politici  e 
giuridici  attualmente  esistenti  sieno  ridotti  a  funzioni  puramente  economiche,  costi- 
tuendo in  loro  vece  una  Federazione  di  libere  associazioni  di  produttori  liberi  ». 

E  nel  Patto  di  solidarietà  votato,  nello  stesso  Congresso  e  che  è  come  1' amplifica- 
zione e  la  regolamentazione  di  quanto  è  detto  nei  precedenti  sei  paragrafi  è  stabilito  tra 
l'altro: 

Tutte  le  società  che  compongono  la  Federazione  O.  R.  A.  si  compromettono  di  esercitare  reci- 
procamente la  più  completa  solidarietà  morale  e  materiale,  sottoponendosi  a  tutti  i  sacrifìci,  facendo 
tutti  glivsforzi  che  le  circostanze  possano  richiedere,  perchè  gli  operai  escano  vittoriosi  dalle  lotte 
provocate  dalla  borghesia  in  risposta  alle  domande  del  proletariato. 

Quanto  ai  modi  e  mezzi  di  lotta  il  detto  Congresso  dichiarò: 

Vogliamo  la  emancipazione  completa  e  la  conquisteremo  con  la  rivoluzione. 

Lo  sciopero  è  scuola  di  rivoluzione:  procuriamo  che  gli  scioperi  parziali  acquistino  un  vero 
carattere  rivoluzionario  come  prologo  agli  scioperi  generali  rivoluzionari. 

Noi  non  ci  immischieremo  nella  lotta  politica  fino  a  che  non  avremo  inaugurato  il  Regno  della 
Verità.  11  boycott  e  il  sabotage,  armi  inseparabili  devono  sempre  accompagnare  gli  scioperi. 

Il  boicottaggio  agli  agenti  di  polizia  fu  respinto,  ma,  si  aggiunse:  la  violenza  sarà 
respinta  colla  violenza. 

Fu  votata  la  propaganda  antimilitarista  da  portare  nel  cuore  stesso  dell'esercito  a 
mezzo  di  foglietti,  libri  e  periodici.        \ 

Fu  votata  la  propaganda  anti-immigratoria,  da  farsi  da  speciali  delegati  all'estero, 
fino  a  che  non  venga  abolita  la  legge  di  espulsione  dei  non  cittadini. 

Quanto  al  progetto  di   legge  sul  lavoro  che  è  innanzi  alla  Camera  per  la  discussione  (  1), 

il  Congresso  dichiarò: 

Tale  progetto  va  combattuto  con  tutti  i  mezzi.  Il  proletariato  non  desidera  leggi  e  non  ne 
ha  bisogno:  non  vuole  elemosine.  Esso  saprà  conquistare  la  sua  emancipazione  perchè  ha  forze 
a  ciò. 

A  tale  Congresso  della  Federacion  O.  R.  A.  intervenivano  oltre  un  centinaio  di  so- 
cietà organizzate. 

La  Federazione  suddetta  ha  come  suo  organo  un  periodico  mensile  La  Organizacion 
Obrera,  che  si  pubblica  già  da  tre  anni. 

Nei  giorni  23,  24,  25  e  26  aprile  u.  s.  teneva  il  suo  Congresso  la  Union  General  de 
Trabajadores,  l'altro  grande  gruppo  operaio,  sostenuto  dal  partito  socialista. 

Vi  erano  rappresentate  una  cinquantina  di  società  di  resistenza,  ed  i  soci  al  corrente 
con  la  cassa  dell'Unione  risultarono  essere  in  numero  di  circa  7500. 

Le  principali  proposte  e  votazioni  del  Congresso  furono  le  seguenti: 
a)  Sanzione  di  una  legge  pel  riposo  domenicale  di  36  ore  continue; 
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b)  Legislazione  operaia  specie  in  quanto  riguarda  la  igiene  delle  officine,  gli  infortuni 
sul  lavoro,  gli  orari,  le  pensioni,  ecc.  ; 

e)  Che  la  Union  general  de  Trabajadores  faccia  oggetto  di  studio  le  Cooperative  di 
produzione  e  consumo  per  la  più  rapida  e  numerosa  istituzione  di  esse  a  profitto  della 
classe  operaia; 

d)  Fu  approvato  e  consigliato  l'arbitrato  fra  padroni  e  operai  non  escludendo,  quando 
ciò  convenga  agli  uni  ed  agli  altri,  l'intervento  di  persone  estranee  al  conflitto; 

e)  Agitazione  attiva  e  costante  per  l'abolizione  del  lavoro  a  cottimo; 

f)  Raccomandare  a  tutte  le  società  di  resistenza  l'agitazione  per  l'accorciamento 
della  giornata  di  lavoro; 

g)  Promuovere  una  seria  agitazione  nei  paesi  europei  a  mezzo  delle  società  operaie 
di  colà  per  impedire,  in  quanto  è  possibile,  che  s'imbarchino  per  l'Argentina  nuovi  prole- 
tari, sottraendoli  allo  sfruttamento  che  di  essi  fanno  commercianti  e  capitalisti,  pel  fatto 
che  non  esistono  qui  leggi  protettrici  dell'operaio  e  del  lavoro.  E  intanto  perchè  si  addi- 
venga alla  sanzione  di  una  legislazione  operaia,  il  Congresso  invitò  i  federati  a  mettersi  in 
condizione  di  poter  esercitare  i  loro  diritti  politici.  Epperò  non  solo  consigliò  la  naturalizza- 
zione agli  operai  stranieri,  ma  raccomandò  un'attiva  propaganda  onde  la  naturalizzazione 
non  incontri  ostacoli,  e  possa  farsi  con  maggior  facilità; 

h)  Necessità  di  mantenere  una  costante  agitazione  a  fine  di  ottenere  la  regolamenta- 
zione per  il  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  l'abolizione  del  lavoro  notturno  per  tutte 
quelle  industrie  che  non  rispondano  ad  una  pubblica  necessità;  la  responsabilità  civile  dei 
padroni  negli  infortuni  sul  lavoro;  la  giornata  legale  di  8  ore. 

Si  riconobbe  negli  aderenti  l'obbligo  di  far  propaganda  a  prò  delle  borse  del  lavoro  e 
di  sostenerle  all'intento  di  sopprimere  gli  intermediari,  ed  obbligare  i  padroni  in  cerca  di 
operai  a  ricorrere  ad  esse. 

Si  protestò  energicamente  contro  il  procedere  arbitrario  della  polizia  e  dell'esercito 
nelle  lotte  svoltesi  tra  capitale  e  lavoro. 

Si  preconizzò  la  fondazione  di  una  rivista  mensile  che  si  occupi  esclusivamente  della 
lotta  di  classe.  Venne  respinta  la  proposta  di  una  nuova  fusione  tra  la  Union  general  de  T. 
e  la  Federacion  O.  R.  A.  Fu  votata  la  istituzione  di  una  biblioteca  e  scuola  per  operai,  e 
la  destinazione  di  parte  delle  entrate  di  ciascuna  società  a  costituirne  un  fondo  di  sovven- 
zione per  gli  scioperi. 

Si  risolvette  di  organizzare  frequenti  giri  di  propaganda  nell'interno  della  Repubblica, 
e  fu  stabilito  che,  quando  per  speciali  circostanze  si  manifesti  un'agitazione  operaia  in  un 
dato  punto  del  paese,  vi  venga  inviato  un  delegato  con  istruzioni. 

Notevole  la  seguente  mozione  presentata  dai  metallurgici: 

Considerando  i  funesti  effetti  dell'alcoolismo  nella  classe  operaia,  il  quale  ne  impedisce  il  pro- 
gressivo svolgimento  intellettuale  e  morale,  si  sollecita  il  Gomitato  nazionale  della  Union  General 
de  Trabajadores  onde  appoggi  ogni  iniziativa  la  quale  tenda  a  combatterlo,  in  ìspecie  la  pubblica- 
zione di  opuscoli  illustrati  che  spieghino  i  tristi  effetti  dell'alcoolismo. 

Durante  il  1904  si  ebbero  180  riunioni  di  associazioni  aderenti  alla  Union  General  de 
Trabajadores  e  480  di  aderenti  alla  Federacion  O.  R.  A.;  le  prime  tennero  17  rappresen- 
tazioni di  drammi  sociali  e  30  ne  tennero  le  altre  di  drammi  libertari. 
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Promosse  dalla  Union  G.  d.  T.  si  ebbero  123  conferenze  con  164  oratori,  la  Fede- 
radon  0.  R.  A.  ne  promosse  164  con  ben  265  oratori. 

Oltre  i  giornali  già  citati  La  Union  Obrera  e  La  Organistacion  Obrera,  organi  men- 
sili delle  due  grandi  federazioni  operaie;  oltre  La  Vanguardia,  settimanale,  organo  del 
Partito  S.  A.  e  La  Protesta,  quotidiano,  organo  del  partito  anarchico;  si  pubblicano  qui 
i  seguenti  periodici  settimanali,  quindicinali  o  mensili,  organi  dei  gruppi  omonimi: 

El  Barbero,  Et  Cocker o  de  Plaza,  El  Grafico,  El  Latigo  del  Carrero,  El  Obrero  en 
calzado,  El  Dependiente,  El  Obrero  Zapatero,  El  Reporter  del  Puerto,  L'Aurora  del  Ma- 
rino, El  Lombrerero,  La  Vox  del  Cochero  de  Plaza,  La  Union  Dependientes  de  Commercio 
e  altri  che  si  pubblicano  saltuariamente  (1). 

Di  fronte  ai  programmi  ed  all'attitudine  della  organizzazione  quale  può  desumersi  dal 
rapido  cenno  che  precede,  non  si  hanno  finora  vere  e  proprie  organizzazioni  padronali. 

Mesi  or  sono  in  occasione  di  uno  sciopero  generale  dei  camerieri  e  personale  degli 
alberghi  della  capitale,  i  padroni  di  albergo  si  costituirono  in  società  per  far  fronte  compatti 
e  solidali  alle  esigenze  degli  scioperanti. 

Tentativi  e  propositi  di  analoghe  organizzazioni  di  industriali  e  padroni,  vennero  fatte 
in  seguito  e  se  ne  lesse  l'annunzio  sui  giornali,  ma,  ripeto,  nulla  si  è  avuto  di  concreto  e  di 
stabile  in  materia,  finora.  Tuttavia,  quando,  in  occasione  di  scioperi  generali  o  parziali  di 
una  stessa  industria,  la  necessità  o  la  opportunità  se  ne  è  presentata,  gli  industriali  si  uni- 
rono e  si  accordarono  quasi  sempre  sul  modo  di  affrontare  il  movimento  operaio,  e,  se- 
condo i  casi,  resistere  o  far  concessioni. 

Ed  è  a  prevedersi  che  ove  il  movimento  operaio  continui  incessante  come  nei  due  anni 


(1)  Il  programma  minimo  del  partito  socialista  argentino  contiene  i  seguenti  punti  relativi  agli  operai 
e  lavoratori  della  terra: 

Ufficio  nazionale  del  lavoro. 

Riconoscimento  legale  delle  società  operaie. 

Regolamentazione  del  contratto  di  lavoro. 

Soppressione  di  ogni  propaganda  a  favore  della  immigrazione. 

Regolamentazione  del  lavoro  industriale  e  commerciale  : 

a)  Proibizione  del  lavoro  ai  minori  di  14  anni  di  età; 

b)  Giornata  massima  di  6  ore  pei  giovani  dai  16  ai  18  anni  ; 
e)  Giornata  massima  di  8  ore  per  gli  adulti  di  ambo  i  sessi-, 

d)  Proibizione  del  lavoro  per  le  donne  in  tutte  le  industrie  in  cui  corra  pericolo  la  loro  salute  e  la 
loro  moralità; 

e)  Proibizione  del  lavoro  notturno  per  quelle  industrie  per  le  quali  non  è  assolutamente  neces- 
sario: 

f)  Riposo  settimanale  di  36  ore  continuate; 

g)  Abolizione  del  lavoro  a  cottimo  ; 

h)  Abolizione  dei  libretti  e  certificati  per  gli  operai  e  divieto  di  adoperarli; 

i)  Responsabilità  padronale  e  garanzia  governativa  per  gli  infortuni  del  lavoro  ; 

l)  Pensione  agli  operai  anziani  ed  invalidi;  ' 

m)  Igiene  e  sicurezza  del  lavoro  ; 

ri)  Regolamentazione  igienica  del  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 
Tribunali  misti  di  operai  e  padroni  per  risolvere  le  loro  controversie. 
Abolizione  delle  imposte  che  gravano  sulla  produzione  agricola  e  pastorizia. 
Abolizione  della  contribuzione  diretta  per  la  piccola  proprietà  rurale. 
Indennizzo  agli  affittuari  di  ogni  miglioramento  da  essi  portato  ai  campi. 
Regolazione  igienica  del  lavoro  dei  campi. 
Obbligo  di  dare  alloggio  igienico  ai  lavoratori  della  terra. 
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trascorsi,  i  padroni  non  tarderanno  a  costituire  vere  e  proprie  associazioni,  per  trovarsi  più 
facilmente  solidali  e  di  accordo  nelle  lotte  tra  capitale  e  lavoro. 

Conflitti  del  lavoro.  —  Fu  negli  anni  1901,  e  più  nel  1902,  che  gli  scioperi  nell'Ar- 
gentina si  accentuarono  per  la  loro  frequenza  ed  importanza  :  ciò,  naturalmente,  a  misura 
che  la  grande  industria  da  un  lato  e  la  organizzazione  operaia  dall'altro  prendevano  ognora 
più  sviluppo  ed  incremento. 

Notevole  in  quegli  anni  uno  sciopero  in  Rosario,  dove  la  represssione  del  movimento 
operaio  portò  a  spargimento  di  sangue;  notevole  nell'estate  del  1902  uno  sciopero  generale 
di  panettieri  in  questa  capitale,  svoltosi  con  frequenti  rappresaglie  tra  panettieri  sciope- 
ranti e  non  scioperanti.  Un  editto  del  Capo  de  la  Policia  de  la  Capital  dava  facoltà  agli 
operai  panettieri  e  ripartitori  di  pane  non  scioperanti,  di  armarsi  e  difendersi,  anche 
facendo  fuoco,  contro  ogni  violenza  che  in  qualunque  ora  e  luogo  venisse  loro  fatta  dagli 
scioperanti.  Non  mancarono  violenze  contro  gli  agenti  della  polizia,  uno  dei  quali  fu  acce- 
cato con  del  vetriolo  gettatogli  sul  viso.  Lo  sciopero  finì  senza  notevoli  vantaggi  per  gli 
operai  che  lo  avevano  promosso. 

Allo  sciopero  dei  panettieri  seguirono  in  quell'anno  vari  scioperi  parziali  di  lieve  im- 
portanza dapprima;  ma  che  aggravandosi,  preludiarono  al  primo  tentativo  di  sciopero  ge- 
nerale verificatosi  in  questa  città  nel  novembre  1902,  ed  al  quale  per  due,  tre  giorni,  parte- 
ciparono in  maggioranza  gli  operai  dì  quasi  tutte  le  arti  e  mestieri. 

Come  si  è  detto,  in  quell'epoca  le  associazioni  di  resistenza  operaie,  che  ora  si  riparti- 
scono tra  i  due  grandi  gruppi  della  Union  G.  d.  T.  e  della  Federaeion  O.  R.  A.,  erano  tutte 
unite  nella  Federaeion  O.  R.  A.  alla  cui  testa  si  trovavano  i  più  noti  e  intelligenti  anarchici 
e  socialisti  della  capitale. 

Lo  sciopero  generale  che  doveva  scoppiare  nel  novembre,  epoca  dei  raccolti,  e  della 
maggior  richiesta  di  braccia  e  mano  d'opera,  era  stato  preannunciato  fin  dal  settembre. 

Alla  Federaeion  O.  R.  A.  però  non  si  era  d'accordo  sulla  estensione  da  dare  al  movi- 
mento. Qualcuno  dei  dirigenti  anarchici  e  molti  dei  socialisti  erano  anzi  contrari,  parendo 
loro  che  la  organizzazione  operaia  ed  i  mezzi  per  resistere  a  lungo  e  con  probabilità  di  suc- 
cesso non  fossero  ancora  adeguati  alla  lotta  che  si  andava  ad  impegnare. 

Più  tardi,  a  sciopero  finito,  dopo  la  celere  sanzione  e  promulgazione  della  Ley  de  Re- 
sidencia  e  la  promulgazione  dello  stato  di  assedio,  dopo  gli  arresti  e  le  espulsioni  dei  capi 
più  influenti  della  organizzazione  operaia,  dopo  la  chiusura  delle  sedi  dei  circoli  e  assooia- 
zioni,  e  la  conseguente  dispersione  delle  forze  operaie  organizzate,  anarchici  e  socialisti  si 
domandarono  di  chi  fosse  la  colpa  dell'insuccesso  del  movimento.  E  poiché  gli  uni  cerca- 
vano addossare  agli  altri  scambievolmente  la  responsabilità,  la  discordia  intestina  che  da 
lungo  tempo  covava  in  seno  alla  Federazione  divampò,  e  i  socialisti  si  affrettavano  ad 
uscirne  e  fondavano,  come  si  è  detto,  la  Union  G.  d.  T.,  parendo  loro  che  i  metodi  azzar- 
dosi preferiti  dagli  anarchici  nuocessero  più  che  giovare  alla  causa  del  lavoro. 

Lo  sciopero  generale  non  ebbe  e  non  poteva  avere  quel  successo  che  se  ne  ripromette- 
vano i  promotori  di  esso.  Tuttavia  durante  i  primi  due  giorni  fu  visto  arrestarsi  quasi  com- 
pletamente ogni  movimento  commerciale.  I  lavoratori  del  porto,  costituiti  in  una  società  di 
resistenza  che  conta  circa  10,000  soci,  scioperarono  compatti,  e  si  mantennero,  insieme  ai 
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carrettieri,  solidali  e  resistenti  il  più  a  lungo  di  ogni  altra  professione.  Parecchi  piroscafi 
mercantili  dovettero  rimandare  di  giorno  in  giorno  e  poi  di  settimana  in  settimana  le  opera- 
zioni di  carico  e  scarico;  e  taluni  piroscafi  postali  se  vollero  non  ritardare,  con  grave  pre- 
giudizio, la  partenza,  dovettero  adibire  alle  operazioni  di  scarico  il  personale  di  bordo.  I 
cocchieri  di  piazza  che  nel  primo  giorno  avevano  scioperato  quasi  tutti,  vennero  poi  di 
giorno  in  giorno  ripigliando  alla  spicciolata  il  lavoro.  Così  i  panettieri,  i  quali,  però,  gene- 
ralmente, prima  di  smettere  il  lavoro  avvertirono  le  famiglie  di  loro  clientela  perchè  si 
provvedessero  di  pane  per  alcuni  giorni.  Anche  gli  altri  gruppi  operai  tennero  su  per  giù  lo 
stesso  contegno,  ritornandoci  la  spicciolata  man  mano  al  lavoro,  restando  così  alla  resistenza 
solo  quelli  la  cui  mano  d'opera  in  quei  mesi  del  raccolto  e  dello  imbarco  dei  cereali  si  rendeva 
indispensabile  con  gravissimo  pregiudizio  dell'economia  pubblica  e  privata.  Nella  darsena 
si  affollavano  i  piroscafi;  sugli  scaricatoi  del  porto  e  nelle  stazioni  ferroviarie  fila  intermina- 
bili di  vagoni  colmi  di  derrate  restavano  immobili,  aumentando  quasi  di  ora  in  ora.  E  il 
contraccolpo  di  tale  inazione  si  ripercuoteva  per  la  mancanza  di  vagoni  e  di  treni  merci  nelle 
stazioni  del  centro  del  paese.  Si  tentò  rimediare  sostituendo  gli  stivatori  con  personale  av- 
ventizio, operai  volenterosi,  braccia  per  lo  più  da  lungo  tempo  disoccupate  e  bisognose,  cui 
furono  fatte  condizioni  di  favore.  Il  Centro  Operaio  Stivatori,  clericale,  mise  a  disposizione 
delle  società  armatrici  i  suoi  non  numerosi  soci.  Ma  non  era  quanto  abbisognava;  e  non  tar- 
darono d'altra  parte  a  sorgere  conflitti  sanguinosi,  con  morti  e  feriti,  tra  scioperanti  e  non 
scioperanti,  cui  intervenne  la  polizia. 

La  promulgazione  dello  stato  di  assedio,  dopo  la  Ley  de  Residencia  e  i  numerosi  arresti 
che  ne  seguirono  togliendo  rapidamente  al  movimento  le  sue  menti  direttrici,  e  alcune  con- 
cessioni opportunamente  fatte,  valsero  a  far  ritornare  al  lavoro  gli  stivatori  ed  a  rendere 
normale  pel  momento  la  situazione.  Lo  stato  d'assedio  veniva  tolto  il  1°  maggio  1903. 

Nei  mesi  estivi  la  Union  G.  d.  T.  e  la  Federacion  O.  R.  A.  tennero  i  loro  congressi 
annuali,  intendendo  a  darsi  ciascuna  una  nuova  autonoma  organizzazione.  Furono  i  mesi  in 
cui  i  dirigenti  dell'una  e  dell'altra  associazione  cercarono  attrarre  a  sé  ciascuno  il  maggior 
numero  possibile  di  leghe  di  resistenza. 

Scioperi  di  qualche  importanza  non  mancavano  frattanto;  e  fu  fatta  correr  voce  che 
anche  nel  novembre  1904  si  sarebbe  ripetuto  lo  sciopero  generale,  ciò  che  non  avvenne. 

Si  ripetette  però  il  movimento  di  sciopero  dei  lavoratori  del  porto,  durato  circa  45 
giorni  abbastanza  compatto.  E,  dinanzi  al  dilemma  di  cedere  o  arrischiare  enormi  danni, 
gli  armatori  dovettero  cedere  alle  pretese,  anche  se  esorbitanti,  degli  scioperanti,  salvo  a 
ritirarle  per  riportarsi  alle  precedenti  condizioni  di  lavoro  e  di  salario,  appena  il  pericolo 
di  gravi  danni  fu  dileguato.  Anche  in  questo  sciopero,  protrattosi  fino  ai  primi  giorni  del 
gennaio  1904,  si  ebbero  incidenti  sanguinosi,  e  conflitti  tra  polizia  e  scioperanti  con  morti 
e  feriti  dall'una  parte  e  dall'altra. 

In  questo  periodo  cominciò  ad  accentuarsi  la  organizzazione  dei  ferrovieri  costituitisi 
poi  in  federazione  la  quale  va  copiando  in  massima  i  programmi  e  gli  ordinamenti  delle 
organizzazioni  dei  ferrovieri  italiane  con  le  quali  si  tiene  in  corrispondenza. 

E  siamo  cosi  all'anno  1904,  l'anno  classico,  per  così  dire,  degli  scioperi  e  delle  agita- 
zioni operaie  in  Argentina.  Il  numero  e  la  estensione  degli  scioperi  scoppiati  in  tale  armo 
risultano  dal  quadro  seguente: 
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Statìstica  degli  scioperi  verificatisi  dorante  l'anno  1904. 


ME8I 


Estensione,  osilo  e  svolgimento 
degli  scioperi 


Numero 

degli  operai 

ohe  vi  presero  parte 


a 


S 

o 
Q 


o.~M 

a   2     3 


Scioperi 

organizzati 

daUa 


-4 

•go 
fri 


afa 
0  8- 

B<§1 


Gennaio 

Febbraio 

Mano 

Aprile 

Maggio 

Giugno  

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Totale 


184 


73       68 


65 


2 

. 

2 

7 

7 

3 

10 

4 

9 

4 

12 

3 

4 

2 

6 

2 

7 

3 

12 

18 

65 

8 

12 

51 

160 

11,270 
15,799 


16,013 
5,621 


4,463 

2,661 

52,084 

89,019 


203,421 


795 
12 

200 
9 

876 
50 

105 
70 

50 

11,652 

365 


13,684 


50 

4 

80 

45 

350 

375 

451 

13 

250 

227 

òfiM 

475 


6,937 


12415 

15,815 

5,273 

392 

16,739 

6,046 

410 

973 

4,713 

2,938 

68,759 


224,062 


6 
4 
2 

8 
2 
3 

4 
4 
4 
25 
5 


117 


(1)  Di.  una  intera  professione. 


Nel  novembre,  l'epoca  dei  raccolti,  si  ebbero  ben  80  scioperi,  numero  non  mai  rag- 
giunto prima.  Di  essi  50  furono  parziali  e  30  generali  di  una  intera  professione,  15  ebbero 
esito  completamente  favorevole  agli  scioperanti,  47  ebbero  esito  incompleto,  e  17  esito 
negativo.  Se  ne  svolsero  pacificamente  65,  con  non  gravi  violenze  13,  con  gravi  violenze  2. 
Vi  presero  parte  in  complesso  68,759  operai,  di  cui  52,084  uomini,  11,652  donne  e  5023 
minorenni  di  ambo  i  sessi.  E  infine  degli  80  scioperi,  55  furono  organizzati  dalla  Federacion 
O.  R.  A.  e  25  dalla  Union  G.  d.  T. 

E  mentre  si  accentuava  in  Buenos  Aires  in  maniera  allarmante  il  movimento  al  quale 
si  era  cercato  di  attirare  con  ogni  mezzo  il  personale  dei  ferrovieri  e  tramvieri,  in  Rosario 
scoppiava  lo  sciopero  generale  represso  con  la  forza  il  23  e  il  24,  giorni  nei  quali  si  lamen- 
tarono feriti  e  morti  da  parte  della  polizia  e  della  folla. 

In  seguito  a  tali  fatti  la  Federacion  O.  R.  A.  decretava,  come  protesta  pei  giorni  2  e  3 
dicembre,  lo  sciopero  generale,  cui  presero  parte  i  nove  decimi  dei  panettieri,  i  quali  poi 
proseguirono  dopo  il  2,  per  conto  loro  lo  sciopero  fino  al  7;  i  lavoratori  del  porto;  tutti  gli 
operai  delle  arti  grafiche  tranne  quelli  addetti  alle  redazioni  e  tipografie  dei  giornali;  gli 
operai  numerosissimi  delia  Federazione  calzolai,  i  meccanici,  i  fabbri,  i  muratori,  i  fale- 
gnami, i  pittori,  quasi  tutti  i  vetturini  di  piazza  e  molti  degli  stessi  cocchieri  padronali. 
Scioperò  gran  parte  del  personale  addetto  ai  servizi  di  nettezza  urbana  ed  affini,  e  quelli 
addetti  alla  illuminazione.  Furono  sospesi  i  lavori  in  tutti  gli  stabilimenti  industriali  e  nelle 
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fabbriche  io  costruzione.  E  allo  sciopero  della  capitale  facevano  eco  quasi  tutti  gli  altri 
centri  importanti  della  Repubblica  ove  fossero  agglomerazioni  operaie. 

Per  questo  movimento  non  si  volle  ricorrere  alla  promulgazione  dello  stato  d'assedio, 
ma  venivano  telegraficamente  richiamate  alle  guarnigioni  tutte  le  truppe  che  si  trovavano 
ai  campi  e  manovre.  In  una  stazione  ferroviaria  suburbana,  gli  scioperanti  danneggiarono 
una  locomotiva  manovrante  dopo  averne  messo  in  fuga  il  personale,  e  la  rovesciarono  su  i 
binari.  Al  porto  uno  scioperante  feriva  mortalmente  al  petto  un  agente  che  gli  aveva  inti- 
mato l'arresto. 

Cessato  lo  sciopero  generale,  gli  scioperi  parziali  delle  varie  arti  e  mestieri  si  susse- 
guivano e  prolungavano  ostinati  non  senza  nuovi  e  gravi  incidenti. 

E  fu  in  questa  occasione  che  si  riparlò  di  proposito  di  una  organizzazione  d'industriali 
da  contrapporre  solidale  e  concorde  alla  potente  e  disciplinata  organizzazione  operaia. 

Poco  dopo  la  Unione  industriale  argentina,  di  fronte  ai  gravi  danni  arrecati  alla  eco- 
nomia nazionale  da  un  movimento  incessante  di  ben  184  scioperi  in  un  solo  anno,  presen- 
tava una  protesta  al  Governo  locale. 

Durante  Tanno  1905  proclamato  lo  stato  d'assedio  in  seguito  ai  tentativi  d'insurrezione 
avutisi  nella  capitale  e  in  alcune  province  della  Repubblica,  le  agitazioni  operaie  hanno 
accennato  ad  una  diminuzione  e  gli  scioperi  avutisi  fino  a  luglio  —  di  cui  al  quadro  seguente 
—  ammontano  a  56  e  si  svolsero  tutti  più  o  meno  senza  violenze. 

Statistica  degli  scioperi  verificatisi  durante  Tanno  1905  (gennaio-luglio). 
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Pane  di  frumento  .      .   .   J  £  q^ì* 
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Farina  di  granturco. 
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Dalle  informazioni  avute  per  il  mese  di  settembre  e  dal  confronto  di  queste  con  quelle  dal 
in  quelli  del  burro,  specie  nelle  città  dell'Italia  settentrionale  e  centrale. 

(1)  Fornirono  cortesemente  notizie  le  tegnenti  Società  cooperative  di  consumo:  Alleanza  Cooperativa  Torinese  • 
Unione  Cooperativa,  di  Como  —  La  Cooperativa  di  consumo  della  città  e  della  provincia  di  Cremona  e  la  Cooperatira  tre. 
di  Monza  Cooperativa  fra  agenti  ferroviari,  di  Udine  —  La  Cooperativa  ferroviaria  e  la  Cooperativa  di  consumo  fro 
Cooperativa  sociale  di  Porta  la  Croce  e*  la  Cooperativa  fra  gti  operai  di  S.  Marco  Vecchio,  di  Firenze  —    Cooperati**  fi 

(a)  Secondo  le  Cooperative.  —  (&)  Secondo  la  qualità.  —  (e)  Al  litro.  —  (d)  Secondo  il  taglio.  —  («)  Testa.  —  {//  *** 
1.40  stoccefisso.  —  (n)  Merluzzo,  1.60  stecconato.  —  (o)  Baccalà. 
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.ASSI  OPERÀIE 

consumo  popolare  (settembre  1905)  (1). 
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dente,  risulta  esser  stato  quasi  generale  il  rialzo  o  la  tendenza  al  rialzo  nei  prezzi  delie  carni  e 

fcw  Ligure  e  Avanti  »,  di  Samplerdarena  —  La  Cooperativa  fra   agenti  ferroviari  e   Vintone    Cooperativa,   di   Savona  — 
•**  —  La  Cooperativa  ferroviaria  suburbana  e  l' Unione  Cooperativa,  di  Milano  —    Cooperativa   di  produzione   e   consumo, 
•(•«»  Veneziano, di  Venezia  — -  Cooperativa  degli  operai,   di   Bologna   —    Cooperativa   Cattolica,   di   Reggio   Emilia   —    La 
J*  Piaa  —  Cooperativa  ferrovieri,  di  Ancona, 
ttmato.  —  (A)  Baccalà,  1.30  atoccoflsso.  —  (»)  Meritino,  1.30  atoceofisso.  —  (*)  Merluzzo.  —  (l)  Stoccoflsso.  —  (m)  Merluzzo. 
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[A)  Media  del  mese.  —  (i)  Merluzzo,  1.20  baccalà.  —  {k)  Merluzzo,  35  salacche*  —  (2)  Secondo  le  Cooperative  il  baccalà.  —  (m)  Bac- 
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!1*  qualità 
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altri  cereali 


Farina  di  frumento  . 
Farina  di  granturco. 
Riso.   . 


Fagiuoll  secchi  .  .   , 
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senz'osso . 

con  osso  . 

senz'osso . 

con  osso  . 
Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso  .  . 

senz'osso . 


Quarti  posteriori 
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Carne  equina  .... 
Carne  ovina: 
Senza  indicazione  di  genere   .  . 

Montone 

Castrato 

Agnello 

Pecora 

Capra 

Capretto 

Lardo 

Latte 

Burro 

Pesce  secco  di  consumo  popolare . 

Petrolio 


Legna  da  ardere j  Forte* 

1  Dolce 


Coita 

di 

misura 


Modena 


a 

a 


5  i 


Panna 


Chìlog. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
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Id. 
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Pane  di  frumento  . 


;  l*  qualità 
2*  qualità 

Pane  di  frumento  misto  con  altri  ce- 
reali o  esclusivamente  composto  di 

altri  cereali 

Farina  di  frumento 

Farina  di  granturco 

Biso 

Fagiuoli  secchi 

/  1«  qualità 

Pasta  per  minestra  .  .   .  )  2"  qualità 

(  8"  qualità 

Patate 

Carne  bovina; 
Senza  specificazione  di 
ta&Uo  (  con  osso 


senz'osso . 


Quarti  posteriori 


sena  osso . 
con  osso . 

!  senz'osso . 
con  osso . 
Tagli  i-cadenti  e  ritagli,  con  osso  .  . 
Carne  di  vacca: 
Senza  specificazione  di 
taglio 


senz'osso . 


Quarti  posteriori 
Quarti  anteriori . 


con  osso . 
senz'osso . 


con  osso . 

senz'osso . 

j  con  osso  . 

Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso  .  . 

i  senz'osso  . 

Carne  suina 

'  con  osso . 

Ì  senz'osso . 
con  osso . 
Carne  ovina: 
8ensa  Indicazione  di  genere   .  .  .  . 

Montone 

Castrato 


Agnello 

Pecora. 

Capra 

Capretto 

Lardo 

Latte 

Burro 

Pesce  secco  di  consumo  popolare.  . 

Petrolio 
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/  Dolce.  . 


Legna  da  ardere. 
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Gassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia 

degli  operaie1). 


Agosto  1905.  —  Numero  delle  inscrizioni.  —  Durante  il  mese  di  agosto  sono  perve- 
nute alla  sede  centrale  n.  1334  domande  d'inscrizione,  che,  avendo  riguardo  all'epoca  nella 
quale  furono  presentate  dagli  inscriventi,  possono  così  classificarsi: 

Domande  d'inscrizione  pervenute  alla  sede  centrale 
nel  mese  di  agosto  1905. 


£po  ai 

Numero  delle  domande  di  intensione  presentate 

nella  quale  le  domande 

Agli  uffici  postali 

Alle  sedi  secondarie 

furono  pretentate 
dagli  operai 

Ruolo 

mutualità 

/ 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Dioembre  1904 

Gennaio  1905 

Marzo  1905 

Oingno  1905   

Luglio  1905 

Agosto  1905 

8 
184 
111 

1 
1 
1 
4 
162 
158 

1 
1 

1 

12 

296 

264 

288 
170 

85 
81 

818 
201 

Totali  .   .    . 

258 

822 

575 

408 

116 

519 

Secondo  il  luogo  di  provenienza,  le  domande  d'inscrizione  pervenute  nel  mese  di  agosto 
si  classificano  come  segue: 


(1)  Relazione  trasmessa  dal  Direttore  generale  della  Gassa, 


Digitized  by 


Google 


ASSICURAZIONI  SOCIALI. 


605 


Domande  d'inscrizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  il  mese  di  agosto  1905 

e  provenienti  dagli  uffici  postali. 


Provincia 

alla  quale  appartengono 

gli  uffici  postali 

Num. 

delle  domande 

Provincia 

alla  quale  appartengono 

gli  uffici  postali 

Num. 

delle  domande 

■SS 

SI  8 

Per  il  ruolo 
dei  contri- 
buti riser- 
vati 

« 

i 

u 

le 

a. 

Per  il  ruolo 
dei  contri- 
buti riser- 
vati 

• 

3 

o 
H 

Alessandria 

Anoona 

16 
8 
2 

5 
1 
2 
1 
17 
6 
1 

2 

38 

1 

1 

86 

22 

6 

10 
13 

1 
1 

2 
8 
1 
8 
6 
1 
1 
25 
1 

87 
1 

1 
1 
1 
8 

1 

44 
4 
8 

86 

27 
1 
8 
1 

27 

19 
2 
1 
2 
2 
8 
2 
4 

18 
2 
1 

47 
1 
1 

45 
1 
1 
1 
1 
4 
2 

Riporto  .    .    . 

Mantova 

Massa  . 

99 
2 

207 

1 

5 

17 

2 

2 

8 

8 

1 

14 

14 

6 

1 

4 

8 

15 

1 

4 
1 

4 
8 
8 
2 

5 

1 

806 

2 
1 

Aquila 

Arezzo 

Messina 

Milano 

1 
15 
1 
8 
6 

6 
82 

Ascoli  Piceno 

Avellino 

Modena 

Napoli 

8 
5 

Bari 

Novara ......... 

9 

Bergamo 

Bologna. 

Brescia  • 

Padova 

8 

Palermo 

1 

Parma 

16 
4 

1 
6 
2 
2 
8 
2 
6 
4 
8 
8 
4 
1 

5 
2 

2' 
1 

58 

1 

30 

Cagliari 

Campobasso 

Caserta 

Pavia 

18 

Perugia   ......... 

Pesaro 

7 
7 

Catania 

Piacenza 

Pisa 

2 

Catanzaro 

1 

1 
7 
1 

22 

1 
8 

6 

Chieti 

Porto  Maurizio 

Potenza 

Ravenna 

Reggio  Calabria 

Reggio  Emilia 

Roma 

Salerno 

Siena   

Teramo ,    . 

Torino 

6 

Cosenza 

Cremona 

Cuneo    

Ferrara 

Firenze 

17 

7 
8 
4 
3 

Foggia 

Forti 

8 

4 

Genova  

Girgenti. 

8 

7 

Grosseto 

Lecce     ......... 

1 

1 

Treviso 

Udine  ......... 

2 
2 

Livorno 

Lucca. 

Venezia 

Verona 

Vioenza 

Totale  .    .    . 

6 
59 

Macerata 

1 

Da  riportarsi  .    .    . 

99 

207 

806 

258 

822 

575 
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Domande  d'inscrizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  il  mese  di  agosto  1905 
e  provenienti  dalle  sedi  secondarie  e  dalle  manifatture  tabacchi. 


r 


Numero  delle  domande 

SEDI  SECONDARIE 

Per  il  ruolo 
della  mutualità 

Per  il  ruolo 

dei  contributi 

riservati 

Totale 

Porli  —  Gassa  di  risparmio 

5 

6 

159 

8 

2 

a 

83 
3 

7 
6 

56 
2 
2 
1 

11 

8 

7 

12 

12 

214 

5 

2 

Genova  —  Gassa  di  risparmio 

Milano  —  Gassa  di  risparmio 

Modena  —  Gassa  di  risparmio  *    T   ,    .   t   T    T    -    - 

Palermo  —  Gassa  di  risparmio  .....■•.. 

Parma  —  Consorzio  agrario  cooperativo  parmense 
Piedimonte  d'Alife  —  Gassa  di  risparmio  .... 
Pistoia  —  Sooietà  operaia  di  mutuo  soooorso   . 

Torino  —  Gassa  di  risparmio 

Venezia  —  Gassa  di  risparmio ......... 

8 
11 

2 
91 

10 

Totali  .    .    . 

268 

99 

862 

Manifattura  tabaoohi  di  Bologna 

Id.              id.       di  Modena   ........ 

Id.               id.        di  Torino. 

4 

8 
5 

1 

4 
1 
8 

Id.              id.       di  Venezia 

5 

Totali  .    .   . 

12 

1 

13 

Biepilogo. 

Domande  d'insoriz.  provenienti  dagli  uffici  postali 
Id.            id.              id.         dalle  sedi  secondarie 
Id.            id.              id.        dalle  manif.  tabacchi 
Id.            id.       presentate  alla  sede  oentrale    . 

253 

268 

12 

129 

822 

99 

1 

15 

575 

862 

18 

144 

Totali  generali  .    .   . 

657 

487 

1,094 
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Inscrizioni  collettive.  —  Tra  le  inscrizioni  collettive,  le  cui  domande  pervennero  alla 
Sede  centrale  nel  mese  di  agosto,  debbono  esser  ricordate  le  seguenti: 

Società  operaia  di  mutuo  soccorso  fra  gli  artigiani  forlivesi  (9  inscritti);  Società  di 
mutuo  soccorso  fra  parrucchieri  di  Genova  (5  inscritti);  Società  di  mutuo  soccorso  fra  com- 
messi di  studio  legale  in  Firenze  (2  inscritti);  Società  nazionale  «  patronato  e  mutuo  soc- 
corso fra  le  operaie  di  Torino» (46  inscritte);  Società  operaia  di  Soragna  (25  inscritti);  So* 
cietà  operaia  di  Monopoli  (3  inscritti);  Società  fra  fattorini  di  Banca  e  di  studio  in  Milano 
(130  inscritti);  Società  di  miglioramento  fra  i  sarti  di  Roma  (108  inscritti). 

Operai  della  ditta  A.  G.  di  B.  Forti  in  Prato  in  Toscana  (9  inscritti);  della  Società  ano- 
nima calce  e  cementi  di  Ozzano  Monferrato  (25  inscritti);  dell'  «  Union  des  gaz  »  (5  in- 
scritti in  Genova,  8  inscritti  in  Milano);  della  Società  casalese  di  elettricità  (16  inscritti); 
della  Società  generale  italiana  dei  telefoni  (14  inscritti);  degli  oleifici  veneti  riuniti  (55 
inscritti). 

Salariati  delle  Manifatture  tabacchi  (15  inscritti);  agenti  subalterni  (50  inscritti);  del- 
l'Asilo infantile  di  Pesaro  (6  inscritti);  della  R.  Stazione  agraria  di  Modena  (3  inscritti);  del 
l'Orfanotrofio  maschile  di  Milano  (8  inscritti);  dell'Istituto  derelitti  di  Milano  (12  inscritti); 
del  Comune  di  Borgo  a  Buggiano  (2  inscritti). 

Operai  inscritti  per  cura  del  dott.  Morandi  di  Milano  (18  inscritti);  della  Banca  popo- 
lare della  Lomellina  (Mortara)  (12  inscritti). 
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ITALIA. 

Comitato  permanente  del  lavoro. 

11  Comitato  permanente  del  Consiglio  del  lavoro  si  è  riunito  nei  giorni  18  e  19  ottobre. 

In  occasione  di  una  questione  relativa  alla  interpretazione  -  delle  norme  ■  regolamentari 
vigenti  sulla  elezione  dei  membri  del  Consiglio  del  lavoro  rappresentanti  le  Camere  di  com- 
mercio ed  i  Comizi  agrari,  ha  riaffermata  la  necessità  di  una  riforma  del  regolamento  in 
quella  parte. 

Accogliendo  un'istanza  dei  lavoratori  delle  Acciaierie  di  Terni  ha  proposto  al  Ministro 
rinvio  di  una  Commissione  tecnica  incaricata  di  accertare  le  condizioni  del  lavoro  nei  forni 
Martin,  e  l'inizio  di  studi  ed  indagini  dirette  a  rilevare  la  condizione  di  quei  lavori  al- 
l'estero, perchè  poi  il  Consiglio  se  ne  possa  occupare  in  una  prossima  riunione. 

Ha  espresso  il  parere  che  gli  amministratori  e  rappresentanti  delle  Società  cooperative 
di  produzione  e  la\£)ro,  costituite  a  norma  di  legge,  siano  iscritti  nelle  liste  degli  elettori 
industriali  dei  probiviri,  ed  ha  fatto  voto  che  siano  anche  iscritti  nelle  liste  degìi  elettori 
commerciali,  in  considerazione  che  tali  Società  hanno  uguali  oneri,  diritti  e  scopi  delle 
Associazioni  commerciali  contemplate  dal  Codice  di  commercio. 

Ha  espresso  il  voto  che  siano  iniziati  studi  per  addivenire  ad  una  riforma  della  legge 
sulla  Cassa  Nazionale  di  Previdenza,  allo  scopo  di  estendere  il  beneficio  della  iscrizione  agli 
agenti  di  commercio  e  di  studio.  A  tale  proposito  ha  anche  manifestato  il  desiderio  che  si 
indaghi  fino  a  qual  punto  sia  opportuno  adottare  il  criterio  che  per  base  della  iscrizione  si 
prenda  il  reddito  del  lavoratore  anziché  la  qualità  del  lavoro  compiuto. 

Ha  nominato  in  sostituzione  del  dimissionario  Ai.  Sidney  Sonnino  il  consigliere  Saldini 
a  membro  della  Commissione  incaricata  di  studiare  «il  contratto  di  lavoro  nella  parte  che  ri- 
flette gli  arbitrati  e  la  personalità  giuridica. 

Ha  risolto  sei  quesiti  sull'applicazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fan- 
ciulli. 

Ha  espresso  il  voto,  raccomandandone  l'accoglimento  al  Governo,  che  le  Cooperative 
di  lavoro,  che  offrano  le  necessarie  garanzie,  siano  preferite  a  parità  di  condizioni  nell'asse- 
gnazione dei  lavori  di  ricostruzioni  edilizie  e  stradali  che  si  debbono  compiere  dalle  pub- 
bliche amministrazioni  in  seguito  al  recente  terremoto  nelle  Calabrie. 

Dopo  una  discussione  sulla  relazione  presentata  dall'Ufficio  sugli  studi  fatti  sul  riposo 
festivo  il  Comitato  ha  discusso  dell'ordine  dei  propri  lavori,  e  della  prossima  convocazione 
del  Consiglio,  proponendo  al  Ministro  che  la  convocazione  abbia  luogo  alla  metà  del  di- 
cembre, per  trattare  gli  argomenti,  che  il  Comitato  ha  ritenuti  i  più  urgenti,  delle  assicura- 
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zioni  sociali  già  maturo  e  pronto  ad  una  trattazione  definitiva,  e  del  riposo  festivo  che  potrà  j 

esserA  ampiamente  trattato  a  quell'epoca,  in  seguito  alla  pubblicazione  integrale  delle  risul-  i] 

tanze  dell'inchiesta  fatta  dall'Ufficio,  che  saranno  esaminate  da  una  speciale  Commissione  J 

composta  dall'ing.  Saldini,  dall' on.  Cabri  ni  e  dal  Direttore  dell'Ufficio  incaricata  di  riferire  -^ 

su  di  esse.  £i 


Commissioni  speciali. 

Commissione  per  lo  studio  delle  malattie  professionali.  —  L'on.  Rava,  ministro 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  nello  intendimento  di  completare,  per  talune  spe- 
ciali categorìe  di  industrie,  gli  studi  già  da  tempo  iniziati,  ha  affidato  ad  alcuni  membri  della 
Commissione  delle  malattie  professionali  l'incarico  di  recarsi  nei  principali  centri  ove 
quelle  industrie  si  esercitano,  allo  scopo  di  accertare  de  oi$u  le  condizioni  igieniche  nelle 
quali  i  lavori  si  compiono. 

L'ing.  Luigi  Belloc  e  il  dott.  Giovanni  Loriga  visiteranno  pertanto  le  principali  fabbriche 
di  fiammiferi  di  Moncalieri,  Magenta,  Venezia,  Bologna,  Empoli  e  Perugia  e  le  principali 
manifatture  di  vestiario  di  Roma,  Napoli,  Torino,  Milano  e  Venezia;  il  dott.  Alfonso  Gior- 
dano volgerà  la  propria  inchiesta  presso  le  miniere  più  importanti  dell'isola  di  Sardegna;  ed 
i  professori  Eugenio  Rossoni  e  Luigi  Devoto  procederanno  rispettivamente  al  rilevamento 
diretto  dei  dati  statistici  relativi  alle  malattie  che,  in  conseguenza  del  lavoro  compiuto,  si 
verificano  nel  personale  addetto  ai  servizi  telegrafici  e  telefonici  e  nei  lavoratori  delle 
risaie. 
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Le  abitazioni  popolari  a  Milano  W. 

Secondo  la  relazione  presentata  dal  commissario  prof.  Ulisse  Gobbi,  l'azione  del  Co- 
mune per  le  case  popolari  può  avere  intenti  vari  riferibili  ai  due  punti  seguenti  ; 

1°  qualità  dell'abitazione  (ampiezza,  igiene,  rispondenza  a  dati  bisogni  delle  fa- 
miglie, ecc.); 

2°  prezzo  d'affitto. 
L'azione  sui  prezzi  può  mirare  : 
a)  ad  eliminare  un  guadagno  di  limitazione  o  di  monopolio,  vale  a  dire  una  diffe- 
renza che  vi  sia  fra  il  prezzo  necessario  a  rendere  conveniente  l'offerta  delle  abitazioni  e  il 
prezzo  effettivo  di  mercato; 

6)  a  diminuire  alcuni  elementi  del  costo; 

e)  ad  ottenere  che  le  abitazioni  siano  fornite  ad  un  prezzo  inferiore  al  costo. 
Possono  riscontrarsi  guadagni  di  limitazione  o  monopolio  ottenuti  : 
a)  da  chi  possiede  le  aree; 
6)  dal  costruttore; 

e)  dal  proprietario  che  affitta  le  case. 
La  qualità  e  il  prezzo  dell'abitazione  sono  collegati  in  quanto  a  certe  esigenze  per  la 
qualità  non  si  possa  soddisfare  se  non  mediante  un  aumento  del  costo. 

Per  raggiungere  lo  scopo  che  può  prefiggersi  il  Comune  si  può  scegliere  fra  diverse  vie: 

A)  assunzione  dell'industria  delle  abitazioni  da  parte  del  Comune  (municipalizza- 
zione) ; 

B)  intervento  del  Comune  nell'industria  privata,  per: 

a)  regolarla,  con  norme  relative  alle  costruzioni,  all'uso  dei  locali,  ecc.; 
6)  controllarla,  fissando  i  prezzi  così  da  eliminare  i  guadagni  di  monopolio; 
e)  sussidiarla,  qualora  si  esiga  che  il  prezzo  sia  fissato  al  disotto  del  costo; 

C)  partecipazione  del  Comune  ad  imprese  consorziali  per  l'industria  delle  abitazioni. 


La  relazione  studia  anzitutto  i  rimedi  opportuni  riguardo  a  coloro  che  non  vivono  in 
famiglia.  Gli  alloggi  per  pensionanti  ossia  per  coloro  che  dormono  in  letti  affittati,  sia  in 
locande  sia  in  abitazioni  di  una  famiglia  diversa  dalla  propria,  non  possono  migliorarsi  se 
non  con  un  radicale  cambiamento  di  sistema:  soltanto  rimpianto  in  grande  di  locande  con- 
sente di  offrire  alloggi  decenti  a  buon  mercato.  È  però  difficile  che  un'impresa  di  specu- 
lazione  si  proponga  un  tale  scopo,  poiché  occorre  impegnare  un  capitale  rilevante  che  forse 

'p  nei  primi  anni  non  darà  un  reddito  sufficiente  e  che  non  incontrerà  occasioni  speciali  di 

?  guadagni  rilevanti. 


i>  (1)  V.  Bollettino*  voi.  IV,  pag.  816. 
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In  tale  campo  sarebbe  stato  da  invocarsi  l'intervento  del  Comune  se  a  Milano  non 
avesse  già  provveduto  l'iniziativa  privata  mediante  rimpianto  dell'Aberro  popolare  e  del 
Dormitorio  popolare  che  fanno  un'efficace  concorrenza  alle  locande  private  scadenti  e  agli 
affittaletti.  Deve  tuttavia  invocarsi  dal  Comune  e  dall'autorità  di  pubblica  sicurezza  la  più 
rigorosa  applicazione  del  regolamento. 

» 

*  * 

Fra  i  rimedi  proposti  per  le  cattive  condizioni  delle  abitazioni  per  famiglie,  la  relazione 
disapprova  la  richiesta  fatta  da  taluno  di  una  tariffa  municipale  per  le  pigioni,  richiesta  che 
suppone  le  pigioni  dipendenti  dal  capriccio  dei  proprietari.  Se  tale  tariffa  indicasse  per  le 
abitazioni  una  pigione  inferiore  a  quella  necessaria  per  rendere  conveniente  la  costruzione 
di  nuove  case  la  tariffa  impedirebbe  appunto  le  invocate  costruzioni;  se  invece  fissasse  una 
pigione  esattamente  rimuneratrice  sarebbe  inutile. 

*  * 

Si  propone  pure  da  molti  che  il  Comune  assuma  la  costruzione  di  case.  Quest'azione 
può  esser  suggerita  dalle  premesse: 

a)  che  l'iniziativa  privata  non  pensi  a  fabbricare  case  popolari; 

b)  che  i  privati  fabbrichino  case  di  un  tipo  cattivo; 

e)  che  l'industria  delle  costruzioni  lasci  a  chi  la  esercita  un  guadagno  di  monopolio. 

La  fabbricazione  di  case  popolari  ha  avuto  dei  periodi  di  sviluppo  e  di  ristagno,  ma  il 
ristagno  fu  appunto  determinato  da  una  precedente  estensione  di  costruzioni.  L'industria 
delle  costruzioni  in  Milano,  risulta,  dal  punto  di  vista  economico,  nelle  condizioni  che  si 
possono  dire  normali  :  soltanto  si  lamenta  che  gli  istituti  di  credito  e  segnatamente  la  Cassa 
di  risparmio  prestino  con  minor  larghezza  i  capitali  per  case  popolari  che  per  case  civili  : 
ma  nonostante  ciò  i  capitali  privati  si  sono  rivolti  all'impiego  in  questione.  Trattandosi  di 
merce  che  non  si  produce  e  consuma  giornalmente,  si  hanno  dei  momenti  di  squilibrio  fra 
offerta  e  domanda:  talvolta  la  prima  è  eccessiva  e  ne  viene  una  crisi,  altre  volte  è  man- 
chevole, e  gli  affitti  si  inaspriscono:  ma  per  rimediare  a  questi  errori  di  adattamento  il 
Comune  dovrebbe  superare  in  avvedutezza  e  rapidità  d'azione  gli  speculatori,  il  che  non  è 
probabile. 

Un  male  permanente  e  grave  che  si  verifica  nell'adattamento  dell'offerta  di  costruzioni 
all'aumento  della  popolazione,  è  causato  dall 9agglomeramento  delle  persone  in  piccole  abi- 
tazioni. L'aumento  della  popolazione  tende  a  far  aumentare  il  prezzo  delle  case  in  modo  da 
incoraggiarne  la  produzione  :  ma  non  avviene  già  che  alcune  famiglie  restino  senza  tetto 
facendo  la  concorrenza  a  quelle  che  sono  provviste  :  bensì  avviene  che  dove  prima  stavano 
tre  persone  se  ne  agglomerino  cinque  o  sei  :  con  ciò  il  richiamo  a  fabbricar  nuove  case 
riesce  meno  sentito.  Quindi  non  si  fabbricano  case  nella  proporzione  necessaria  ad  alloggiar 
bene  la  popolazione*  ma  soltanto  nella  proporzione  in  cui  si  è  sicuri  che  le  abitazioni  tro- 
vino collocamento,  dato  il  maggior  agglomeramento  a  cui  la  popolazione  povera  si  è 
adattata. 

Secondo  il  relatore  se  il  Comune  imprende  la  fabbricazione  di  case  non  rimedia  con  ciò 
alla  situazione,  ma  solo  ne  avverrà  che  l'iniziativa  privata  si  limiterà  alla  parte  cui  non 
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abbia  provveduto  l'iniziativa  comunale.  Se  poi  il  Comune  promette  un  grandioso  piano  di 
costruzioni  che  eseguirà  poi  solo  in  parte,  determinerà  un  permanente  scoraggiamento  nella 
iniziativa  privata. 

II  Comune  potrà  adottare  nelle  sue  costruzioni  un  tipo  migliore  di  quello  preferito  dagli 
speculatori  privati,  ma  l'ingerenza  sulla  qualità  della  costruzione  il  Comune  la  può  eser- 
citare, e  la  esercita  di  fatto,  mediante  i  regolamenti,  anche  sulle  costruzioni  private,  senza 
bisogno  di  farsi  esso  costruttore. 

Impedire  che  si  ripetano  nelle  case  nuove  gPinconvenienti  che,  rispetto  alla  igiene  ed 
alle  esigenze  morali  della  vita  di  famiglia,  si  constatarono  in  quelle  vecchie  è  il  primo  com- 
pito del  Comune  in  questa  materia:  ma  questo  va  fatto  per  tutte  le  costruzioni  da  chiunque 
siano  intraprese  :  a  poco  gioverebbe  che  il  Comune  desse  alcuni  esempi  di  costruzioni 
lodevoli  :  anzi  l'iniziativa  privata  lo  ha  già  prevenuto  nello  studiare  e  nel  suggerire  i  tipi  di 
costruzione  meglio  rispondenti  alle  esigenze  delle  classi  popolari  :  non  sono  gli  esempi  che 
mancano,  ma  l'interesse  ad  imitarli. 

L'ipotesi  di  un  guadagno  di  monopolio  dato  dalla  industria  delle-  eostruzioni  non  è 
confermata  dalla  esperienza.  I  costruttori  sono  in  concorrenza  fra  loro  e  i  guadagni  elevati 
fatti  da  alcuni  fra  essi  sono  dovuti  all'intelligenza  e  all'avvedutezza  particolare,  di  cui  sep- 
pero dar  prova.  Il  Comune  non  può  mettersi  che  nella  condizione  dei  costruttori  ordinari 
medi;  forse  anche  si  troverebbe  in  una  condizione  inferiore  non  potendo  un'amministra- 
zione pubblica  sviluppare  quell'insieme  di  cure  e  di  avvedimenti  con  cui  un  privato  riesce  a 
fare  molte  economie;  per  tutto  quanta  riguarda  le  spese  e  prestazioni  personali  il  Comune 
non  si  troverebbe  certamente  in  una  condizione  migliore  dei  privati.  Esso. potrebbe,  come 
condizione  di  favore,  ottenere  il  prestito  necessario  a  un  saggio  più  mite,  ma  l'ente  conce- 
dente il  prestito  potrebbe  benissimo  usare  lo  stesso  trattamento  a  altri  costruttori  di  case 
popolari  che  presentassero  le  opportune  garanzie.  Non  v'ha  pertanto  necessità  di  munici- 
palizzare l'industria  delle  costruzioni. 

* 

Invece  che  il  compito  di  sostituirsi  al  costruttore,  il  Comune  potrebbe  proporsi  quello 
di  sostituirsi  al  proprietario  di  case,  poiché  i  proprietari  di  case  operaie  ricavano  dal  loro 
capitale  un  interesse  più  elevato  di  quello  ordinario.  Risulta  infatti  che  il  più  elevato  saggio 
d'interesse  dato  dalle  case  operaie  ha  in  parte  almeno  il  carattere  di  un  guadagno  di  mono- 
polio, e  non  già  di  un  compenso  per  inaffittanze,  o  per  eventuale  insolvenza  di  inquilini.  Ma 
la  causa  di  ciò  sta  nelle  noie  e  nelle  difficoltà  speciali  che  presenta  l'amministrazione  delle 
case  operaie,  per  la  scelta  degli  inquilini,  l'esazione  degli  affitti,  le  preoccupazioni  pei  guasti 
arrecati  dall'incuria  degli  abitanti. 

Ma  appunto  quei  caratteri  che  rendono  l'amministrazione  di  case  popolari  accetta  solo 
ad  un  ristretto  gruppo  di  privati,  sono  anche  tali  per  cui  essa  si  presenta  come  un'industria 
delle  meno  adatte  ad  essere  esercitate  dal  Comune.  Il  fatto  che  questo  possiede  ed  ammi- 
nistra senza  gravi  inconvenienti  case  civili  non  è  un  precedente  che  basti,  giacché  l'ammi- 
nistrazione dei  due  tipi  di  case  ha  esigenze  profonde  diverse. 

Da  tutto  ciò  si  ricava  che  il  municipalizzare  l'industria  del  padrone  di  casa,  mentre 
conduce  a  difficoltà  non  indifferenti,  non  rimedia  direttamente  alle  cause  per  cui  l'interesse 
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dato  dalle  case  stesse  è  più  elevato  dell'ordinario:  quel  margine  che  pei  proprietari  .più  abili, 
più  adatti  ad  una  tale  gestione  costituisce  un  guadagno  di  monopolio,  pel  Comune  sarebbe 
consumato  da  spese  e  perdite,  senza  vantaggio  per  gli  inquilini. 

Tuttavia  è  bene  che  un  esperimento  di  gestione  municipale  di  case  operaie  condotta 
coi  criteri  più  moderni,  si  faccia:  e  parrebbe  naturale  che  la  gestione  stessa  avesse  a  com-  ■*. 

t*3 


■*% 


prendere  anche  le  case  già  possedute  dal  Comune  e  tenute  finora  in  condizioni  non  migliori 

di  quelle  delle  più  scadenti  case  di  privati.  J 

•  -         r  ■ 


/t, 


Conviene  esaminare  se  non  convenga  la  municipalizsazione  del  suolo  per  riservare  al 
pubblico  il  guadagno  che  ora  la  speculazione  edilizia  dà  ai  privati  e  che  concorre  a  determi- 
nare l'incremento  negli  affitti. 

La  speculazione  sui  terreni  è  basata  sulla  previsione  di  un  aumento  di  valore  che  ad 
essi  potrà  derivare: 

a)  dall'aumento  della  domanda  di  costruzioni; 

b)  dal  compimento  di  opere  pubbliche,  e  cioè  sistemazione  di  strade,  fognatura,  con- 
duttura d'acqua  potabile,  altre  opere  speciali. 

La  prima  causa  d'aumento  è  generale  per  tutti  i  terreni,  ma: 

1°  la  sua  intensità  è  diversa  secondo  la  distanza  delle  aree  dal  centro; 
2°  essa  agisce  più  su  certe  aree  che  su  altre,  allorché  si.  verifichi  la  tendenza  della 
città  ad  ampliarsi  specialmente  in  una  data  direzione; 

3°  può  esser  più  sensibile  in  vicinanza  di  grandi  stabilimenti  industriali. 

La  seconda  causa  naturalmente  è  particolare  pei  terreni  dove  le  ricordate  opere  pub- 
bliche siano  state  eseguite,  o  si  sappia  che  per  deliberazioni  già  prese,  o  per  naturale  svi- 
luppo di  un  piano  già  iniziato,  debbano  essere  prossimamente  eseguite. 

Se  lo  speculatore  non  possiede  i  terreni,  la  speculazione  si  manifesta  nell'acquistarli 
per  rivenderli  più  tardi,  o  per  costruirvi  più  tardi;  se  è  lo  stesso  proprietario,  la  specula- 
zione si  attua  coli' astenersi  dal  venderli  e  dal  fabbricarli,  in  attesa  che  siano  aumentati  di  . ^ 
valore.  | 

Il  Comune  non  può  far  concorrenza  agli  speculatori  sui  terreni,  mettendosi  a  fare  lo  % 

speculatore  egli  stesso.  La  speculazione  non  riesce  se  non  quando  uno  vede  ciò  che  gli  altri  % 

non  vedono:  si  può  guadagnare  comperando  terreni  a  basso  prezzo,  soltanto  a  patto  che  il  ;Ì 

venditore  non  preveda  quell'aumento  di  valore  su  cui  il  compratore  fa  assegnamento:  altri-  % 

menti  chi  ha  i  terreni  non  li  venderebbe  o  li  venderebbe  ad  un  prezzo  in  cui  fosse  già  scon-  t 

tato  il  previsto  aumento.  Ora  il  Comune  non  può,  per  la  sua  stessa  natura,  vedere  se  non  p, 

ciò  che  ò  di  dominio  pubblico,  onde  si  potrebbe  quasi  dire  che  la  qualità  di  speculatore  gli  ' 

riesce  impossibile  per  definizione.  ,| 

Se  poi  si  tien  conto  della  parte  aleatoria  la  speculazione  presenta,  in  quanto  il  previsto  ~ 

aumento  di  valore  può  non  verificarsi,  o  non  nella  misura  ed  entro  il  tempo  su  cui  si  era 
fatto  assegnamento,  non  si  possono  trarre  da  ciò  se  non  ragioni  più  forti  per  negare  al  Co-  - 

mune  di  mettersi  su  questa  via.  Il  guadagno  di  speculazione  è  dovuto  in  parte  ad  un'avve- 
dutezza posseduta  in  condizioni  di  monopolio,  in  parte  al  coraggio  di  tentare  un'operazione 
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aleatoria:  ma  l'avvedutezza  speculatrice  è  la  qualità  che  meno  si  può  ritenere  di  trovare 
in  un  ente  pubblico,  e  le  finanze  del  Comune,  noe  possono  impegnarsi  in  tentativi  aleatori. 


I 

ir 


La  relazione  esamina  quindi  i  seguenti  espedienti  fiscali  stati  proposti  per  assorbire 
mediante  l'imposta  l'aumento  di  valore  risentito  dai  terreni: 

a)  l'imposta  sulle  aree  fabhricabili  intesa  a  colpire  un  plusvalore  latente; 

b)  la  tassa  di  trapasso  in  misura  elevato  allo  scopo  di  intralciare  la  speculazione; 
e)  l'imposta  sull'aumento  di  valore  delle  aree  direttamente  verificato. 

L'imposta  sulle  aree  fabbricabili  dovrebbe  applicarsi  ai  terreni  che  sono  tenuti  in  serbo 
per  destinarli  alla  fabbricazione  in  avvenire:  il  loro  reddito  attuale  è  piccolo,  ma  il  plus- 
valore latente,  che  si  manifesterà  all'epoca  della  costruzione  p  della  vendita  può  esser  rile- 
vante. Ma  appunto  l'apprezzamento  di  questo  plus-valore  latente  è  difficilissimo.  Un'im- 
posta speciale  sulle  aree  fabbricabili  fu  ammessa  nella  legge  8  luglio  1904  per  la  città  di 
Roma,  con  facoltà  d'applicarla  anche  negli  altri  Comuni,  nella  misura  dell'I  per  cento  sul 
valore  delle  aree  già  circondate  da  strade.  Ma  secondo  studi  fatti  dall'Ufficio  tecnico  tale 
imposta  renderebbe  a  Milano  poco  più  di  lire  100,000.  E  in  ogni  modo  essa  non  raggiunge- 
rebbe lo  scopo  di  cui  qui  si  discute. 

La  seconda  via  suggerita  e  sperimentata  è  quella  di  aggravare  le  tasse  di  trapasso,  col- 
Fi  dea  di  intralciare  le  speculazioni  di  coloro  che  comperano  terreni  per  rivenderli;  ma  un 
tal  modo  di  procedere  è  basato  sul  presupposto  erroneo  che  tutto  dipenda  dalla  speculazione, 
mentre  questa  non  fa  che  attribuire  l'aumento  di  valore  ad  un  privato  piuttosto  che  ad  un 
altro.  L'aumento  delle  tasse  di  trapasso,  anche  ammesso  per  un  momento  che  l'importante 
fosse  proprio  di  frenare  la  speculazione,  avrebbe  poi  sempre  il  difetto  di  intralciare  tutte  le 
contrattazioni  anche  prive  d'ogni  intento  speculativo. 

Per  applicare  l'imposta  sull'aumento  di  valore  constatato  periodicamente,  per  esempio 
ogni  10  anni,  si  farebbe  una  revisione  della  stima  dei  terreni:  sull'aumento  di  valore  consta- 
stato,  dedotta  la  parte  dovuta  a  migliorìe  che  si  provassero  eseguite  dal  proprietario,  una 
quota,  per  esempio  un  quinto,  andrebbe  al  Comune.  Questo  metodo  non  è  abbastanza 
radicale  ed  offre  l'adito  a  difficoltà  e  contestazioni  nelle  valutazioni  periodiche. 

Insomma  le  misure  fiscali  che  vogliono  rispettare  la  proprietà  privata  del  terreno,  ma 
nello  stesso  tempo  combattere  il  guadagno  fatto  dal  proprietario  per  cause  estranee  alla  sua 
attività,  sono  tutte  difficili  e  costose  ad  applicarsi,  facilmente  danno  luogo  a  sperequazioni, 
senza  del  resto  raggiungere  completamente  l'intento. 

II  relatore  esamina  le  ragioni  che  giustificano  la  proprietà  privata  del  suolo  nelle 
città  :  trova  che  per  rendere  conveniente  un  impiego  di  capitali  nella  costruzione  di  case  di 
affitto  la  proprietà  perpetua  è  inutile;  tali  case  in  Milano  attualmente  si  fabbricano  per  una 
durata  di  70  o  75  anni  e  può  darsi  anche  che  in  avvenire  scemi  la  durata  per  la  quale  si  ha 
convenienza  a  fabbricarle. 

Come  si  è  sentita  la  necessità  di  distinguere  la  proprietà  del  suolo  da  quella  della  mi- 
niera, così,  almeno  nelle  città,  è  giustificata  in  generale  la  distinzione  fra  la  proprietà  del 
suolo  e  quella  della  costruzione,  distinzione  a  cui  si  presta  il  diritto  di  superfìcie.  La  con- 
cessione del  diritto  di  superficie  presenta  certo  alcune  difficoltà  di  applicazione,  difficoltà 
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non  più  gravi  in  fondo  di  quelle  inerenti  all'ordinario  affitto  dei  terreni.  Siccome  la  pro- 
prietà privata  del  suolo  toglie  di  mezzo  tali  difficoltà,  è  giustificata  la  sua  conservazione  di 
fianco  alla  proprietà  comunale,  anche  pel  suolo  delle  città:  ma  razionalmente  in  questo 
campo  essa  meriterebbe  piuttosto  di  essere  l'eccezione  anziché  la  regola.  Per  la  città  di 
Milano,  non  si  tratterà  di  domandare  che  tutto  il  suolo  compreso  nei  confini  del  Comune 
venga  espropriato  e  passato  in  proprietà  comunale,  ma,  come  il  principio  dell'espropria- 
zione per  la  costituzione  di  una  proprietà  fondiaria  comunale  è  teoricamente  giustificato, 
si  potrà  domandarne  l'applicazione  in  limiti  tali  da  offrire  condizioni  favorevoli  pel  miglio- 
ramento e  l'aumento  di  offerta  di  case  popolari,  procurare  un  vantaggio  alle  finanze  comu- 
nali, e  non  portare  tuttavia  un'eccessiva  perturbazione  negli  interessi  dei  proprietari  at- 
tuali. A  questo  scopo  può  bastare  l'espropriazione  di  qualche  zona  da  scegliersi  in  base 
al  piano  regolatore  convenientemente  riformato  all'uopo,  tale  che  il  Comune  vi  possa 
tracciare  una  via  principale  di  comunicazione  col  centro:  colla  lineea  principale  an- 
dranno poi  coordinate  le  altre  vie,  provvedendo  anche  ad  un'opportuna  destinazione  di 
spazi  a  giardini.  Le  aree  luogo  il  corso  principale  aumenterebbero  tosto  sensibilmente  di 
valore  appena  compiute  le  opere  fondamentali  per  la  sistemazione  del  quartiere:  esse  do- 
vrebbero destinarsi  a  botteghe  e  ad  abitazioni  così  dette  civili  nonché  ad  edifìzi  pubblici. 
Alle  abitazioni  popolari  resterebbero  invece  le  aree  meno  vantaggiosamente  situate, 
sulle  linee  secondarie.  La  proprietà  delle  aree  resterebbe  al  Comune  che  concederebbe  ai 
privati  costruttori  il  diritto  di  superfìcie.  Così  l'aumento  di  valore,  progressivo  e  vario  se- 
condo la  posizione  dei  terreni  compresi  nella  zona  espropriata,  resterebbe  automatica- 
mente al  Comune,  senza  bisogno  di  complicati  espedienti  fiscali,  i  quali  sono  difficili  e  co- 
stosi ad  applicarsi,  e  riescono  spesso  ingiusti.  L'aumento  della  popolazione  non  arreche- 
rebbe più  al  Comune  soltanto  un  aumento  di  spese,  ma  gli  procurerebbe  anche  un  reddito. 
Però  se  il  Comune  deve  godere  il  vantaggio  dell'aumento  di  valore  nei  terreni,  è  evi- 
dentemente necessario  che  i  terreni  li  acquisti  prima  che  un  tale  aumento  abbia  luogo, 
Qualche  acquisto  importante  un'Amministrazione  comunale  avveduta  potrà  farlo  nel  mo- 
mento in  cui  sta  preparando  il  programma  di  riforma  del  piano  regolatore:  ma  una  volta 
che  il  programma  stesso  venga  portato  in  pubblico  per  la  discussione  e  l'approvazione  da 
parte  del  Consiglio  comunale,  è  chiaro  che  diventa  necessario  il  mezzo  dell'espropriazione 
forzata:  infatti  se  si  volessero  fare  sistematicamente  gli  acquisti  mediante  trattative  private 
coi  proprietari,  il  solo  proposito  manifestato  di  compiere  tale  operazione  provocherebbe 
senz'altro  un  rialzo  delle  pretese  da  parte  di  essi,  e  il  vantaggio  che  il  Comune  avrebbe 
dovuto  conseguire  andrebbe  perduto  fin  dall'i  e  izio.  L'espropriazione  deve  invece  farsi  in 
base  al  valore  venale  che  i  terreni  avevano  al  momento  in  cui  il  progetto  di  acquisto  venne 
reso  pubblico  e  la  legge  speciale  necessaria  per  concedere  al  Comune  la  facoltà  d'espro- 
priazione deve  contenere  qualche  norma  rispetto  alla  valutazione  dell'indennità. 

•** 

11  Comune  di  Milano  dovrebbe  adunque  richiedere  una  legge  speciale  non  per  ottenere 
dallo  Staio  un  concorso  finanziario  come  si  fece  per  altre  città,  ma  semplicemente  per 
essere  posto  in  grado  di  attuare  un  piano  razionale  di  direzione  del  movimento  per  miglio- 
rare le  abitazioni  popolari. 


Digitized  by 


Google 


616  ABITAZIONI   OPEBAIE. 

Il  programma  del  Comune  dovrebbe  consistere  nell' estendere  da  una  parte  le  costru- 
zioni alle  zone  di  terreno  che  esso  avrà  acquistato,  e  intanto  dall'altra  provvedere  al  risa- 
namento delle  abitazioni  vecchie  e  cattive. 

La  cura  di  provvedere  al  risanamento  delle  abitazioni  vecchie  e  cattive  spetta  essen- 
zialmente al  Comune:  il  privato  proprietario  non  ha  interesse  a  demolire  una  casa  vecchia  e 
costrutta  in  modo  non  rispondente  alle  esigenze  di  buone  abitazioni  popolari  per  fabbri- 
carne una  nuova,  poiché  ciò  facendo  egli  sopporterebbe  una  spesa  allo  scopo  di  procurare  a 
sé  una  diminuzione  di  reddito:  la  nuova  casa  dovrebbe  infatti  essere  costrutta  secondo  le 
esigenze  dei  regolamenti  con  minore  numero  di  piani  ecc.:  d'altro  lato  egli  sa  che  potrà 
sempre  affittare  la  casa  vecchia  per  quanto  in  cattivo  stato  essa  sia.  L'intervento  del  Co- 
mune può  avere  due  scopi  diversi: 

a)  o  il  risanamento  delle  case  popolari,  conservandone  la  destinazione; 

b)  o  la  trasformazione  di  un  gruppo  di  vecchie  case  popolari  in  nuove  case  civili, 
procurando  alle  finanze  del  Comune  il  vantaggio  derivante  dall'aumento  di  valore  che  l'area 
subirebbe  in  grazia  appunto  della  trasformazione  del  quartiere. 

Pel  primo  di  questi  scopi  non  è  necessario  ricorrere  all'espropriazione  :  anzi  può 
essere  preferibile  obbligare  il  proprietario  alle  riforme  richieste  dall'igiene  e  dalle  esigenze 
della  vita  civile. 

I  due  compiti  assegnati  al  Comune  debbono  però  essere  coordinati.  Se  il  Comune  si 
limita  a  valersi  della  facoltà  accordatagli  dalla  legge  di  dichiarare  inabitabili  i  locali  non 
conformi  alle  norme  stabilite,  la  sua  azione  riesce  più  dannosa  che  utile  alle  classi  povere, 
le  quali  risentono  una  maggior  difficoltà  a  trovare  abitazione.  Non  si  possono  far  abbando- 
nare le  vecchie  abitazioni  cattive,  se  non  si  hanno  pronte  le  nuove  da  offrire.  Il  piano  di 
espropriazione  di  una  larga  zona  da  parte  del  Comune  deve  appunto  esser  /atto  con  questo 
criterio,  di  poter  offrire  abitazioni  lontane  dal  centro  ma  collegate  a  questo  con  una  linea 
tramviaria,  a  coloro  che  dovrebbero  abbandonare  vecchie  abitazioni  centrali  da  riformarsi. 
L'abolizione  di  un  tale  piano  consentirebbe  al  Comune  di  essere  più  rigoroso  nel  pretendere 
l'osservanza  scrupolosa  dei  regolamenti  nelle  case  vecchie,  valendosi  anche  della  facoltà  di 
ordinare  la  chiusura  delle  case  o  parù  di  case  che  non  venissero  riformate. 

Per  attenuare  alquanto  la  tendenza  all'eccessivo  agglomero  di  popolazione  nelle  case, 
il  relatore  —  mentre  riconosce  la  necessità  di  tollerare  l'agglomeramento  di  persone  in  nu- 
mero superiore  al  limite  regolamentare  per  le  famiglie  in  cui  già  esiste  —  consiglia,  per 
impedire  l'ulteriore  addensamento  in  case  insufficienti,  una  sorveglianza  rigorosa,  comple- 
tata da  una  applicazione  senza  indulgenza  ai  proprietari  delle  sanzioni  di  legge,  per  impedire 
che  si  facciano  nuovi  affitti  a  persone  in  numero  superiore  a  quello  concesso  dal  regola- 
mento, ammettendo  solo  la  rinnovazione  degli  affitti  già  in  corso,  e  la  stipulazione  di  un 
nuovo  affitto  per  coloro  che  provino  con  dichiarazione  controllata  dal  Municipio  che  erano 
prima  in  un'altra  casa  di  Milano  in  numero  non  minore  per  camera. 


Quanto  ai  mezzi  finanziari  per  l'attuazione  del  programma,  il  relatore  ritiene  che  la 
riuscita  del  prestito  potrebbe  essere  assicurata  in  modo  automatico  quando  la  legge  spe- 
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ciale  stabilisca  che  il  Comune  dovrà  pagare  coi  titoli  del  prestito  in  questione  al  loro  valore 
nominale  i  proprietari  espropriati  :  questi  non  sarehhero  danneggiati  venendo  loro  garan- 
tito l'interesse  normale  sul  valore  della  loro  proprietà  (pei  titoli  si  potrebbe  fissare  un  inte- 
resse di  poco  inferiore  al  4  per  cento  netto);  l'ammortizzazione  potrebbe  fissarsi  in  un 
periodo  di  70  anni  ;  il  Comune  avrebbe  poi  l'obbligo  di  ricevere  alla  pari  i  titoli  stessi  in 
pagamento  dei  compensi  per  la  concessione  del  diritto  di  superficie;  o  eventualmente  del 
prezzo  di  quelle  aree  che  per  ragioni  eccezionali  avesse  a  vendere.  Il  legislatore  in  tal 
modo  avrebbe  senz'altro  la  garanzia  che  il  prestito  non  potrebbe  distrarsi  ad  uno  scopo 
diverso  da  quello  per  cui  se  ne  era  chiesta  la  autorizzazione.  I  titoli  con  cui  si  paga  l'in- 
dennità potranno  essere  nominativi,  e  su  di  essi  potranno  iscriversi  in  confronto  al  Co- 
mune debitore  i  vincoli  gravanti  sull'immobile  espropriato.  1  titoli  nominativi  si  potrebbero 
anche  escludere  dal  rimborso  finché  non  fossero  estinti  i  vincoli  gravanti  su  di  essi  al  mo- 
mento della  loro  emissione. 

Una  volta  che  il  Comune  fosse  divenuto  proprietario  delle  zone  fissate  nel  piano  pre- 
disposto all'uopo,  esso  non  avrebbe  che  da  procedere  gradatamente  alle  opere  necessarie 
per  rendere  i  terreni  liberi  appetibili  a  preferenza  degli  altri  per  le  costruzioni,  e,  di  mano 
in  mano  che  le  nuove  costruzioni  sorgessero,  procedere  alla  riforma  delle  case  vecchie  e 
cattive. 

Nulla  impedisce  che  una  parte  delle  costruzioni  sia  fatta  dal  Comune  stesso,  qualora 
non  gli  manchino  i  mezzi  :  ma  la  parte  più  notevole  delle  costruzioni  dovrebbe  esser  intra- 
presa da  privati  o  da  enti  speciali  a  cui  il  Comune  assegnerebbe  il  diritto  di  superfìcie. 

La  rivendita  dei  terreni  acquistati  dal  Comune  non  dovrebbe  essere  ammessa  che  in 
casi  eccezionali,  e  forse  converrebbe  limitare  l'eccezione  alla  costruzione,  delle  case  popo- 
lari regolate  dalla  legge  31  maggio  1903. 

Il  relatore  propone  infine  che  il  Comune  esoneri  le  costruendo  case  popolari  dal  dazio 
sui  materiali  di  costruzione:  tale  dazio,  per  le  case  popolari,  costituisce  circa  il  12  °/0  del 
costo,  così  che  la  riduzione  nel  costo  sarebbe  forte  tanto  da  potersi  ripercuotere  sul  prezzo 
e  la  ripercussione  avverrebbe  poiché  esiste  concorrenza  fra  i  proprietari  e  costruttori  di 
case  popolari,  concorrenza  che  sarà  più  forte  con  l'attuazione  del  programma  proposto  di 
azione  municipale. 

La  Commissione  d'inchiesta  nel  suo  Rapporto  finale  conferma  in  gran  parte  le  pro- 
poste contenute  nella  relazione  Gobbi.  Reputa  che  il  Comune  debba  accaparrarsi  aree 
estese  per  avviare  sopra  di  esse,  mediante  opportuna  sistemazione  dei  servizi  pubblici,  le 
nuove  costruzioni:  l'acquisto  dovrebbe  farsi  secondo  alcuni  commissari  mediante  trattative 
amichevoli,  secondo  altri  mediante  espropriazione.  La  Commissione  reputa  che  le  aree 
acquistate  non  debbano  essere  rivendute  e  ritiene  necessario  uno  studio  ai  ordine  giuridico 
sulla  concessione  del  diritto  di  superfìcie  in  relazione  al  diritto  positivo  italiano.  Parte  dei 
commissari  ha  aderito  alla  proposta  dell'abolizione  del  dazio  sui  materiali  per  la  costru- 
zione di  case  popolari. 

La  nuova  Amministrazione  municipale  di  Milano  (con  deliberazioni  del  17  e  27  aprile 
1905)  ha  deciso  di  dare  piena  attuazione  alla  deliberazione  del  Consiglio  comunale  del 

41  —  Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (ottobre  1905) 
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23  marzo  e  25  maggio  1903  per  la  quale  il  Comune  come  primo  esperimento  deve  costruire 
per  proprio  conto  e  su  aree  da  acquistarsi  all'uopo,  delle  case  ad  uso  di  abitazioni  popolari 
e  nel  limite  della  spesa  totale  di  lire  4,000,000  oltre  le  somme  per  ciò  stanziate  in  bilancio. 
Deve  all'uopo  istituirsi  un'azienda  speciale  in  base  alla  legge  sulla  municipalizzazione  dei 
servizi;  il  relativo  progetto  fu  approvato  dalla  Commissione  centrale  per  il  credito  comunale 
e  provinciale  e  dagli  elettori. 

Inoltre  il  Consiglio  comunale  nella  seduta  del  25  maggio  1905  ha  approvato  le  conven- 
zioni stipulate  dalla  Giunta  per  l'acquisto  di  varie  vaste  zone  di  terreno  a  settentrione  e  a 
oriente  della  città  della  complessiva  estensione  di  metri  quadrati  568,000  al  prezzo  medio  di 
lire  2. 65  al  mq.  con  una  spesa  complessiva  di  lire  1,509,950  da  sostenersi  in  un  quadriennio. 
Metri  quadrati  130,000  dovranno  adibirsi  a  sede  di  strade  e  spazi  pubblici:  le  aree  fab- 
I  bricabili  saranno  di  mq.  438,000:  calcolando  le  spese  di  sistemazione  con  un  sottopasso  fer- 

r  roviario,  i  provvedimenti  per  gli  scarichi  e  il  servizio  del  capitale  per  un  certo  numero  di 

i'  anni,  si  avrà  un  costo  unitario  netto  dell'area  fabbricabile  sufficientemente  basso  da  per- 

I  metterne  vantaggiosamente  l'uso  per  edifìci  pubblici  e  case  popolari  o  la  cessione  a  privati 

¥  sotto  determinati  vincoli.  Una  parte  dell'area  potrà  essere  destinata  alla  costruzione  del- 

|  l'ospedale  dei  cronici  e  del  pubblico  macello. 


Sstero. 

AUSTRIA.  —  Per  l'introduzione  di  un  tributo  sull'incremento  di  valore  del 
suolo  edilizio.  —  Il  5  e  6  maggio  ebbe  luogo  in  Vienna  il  V  Congresso  dei  Municipi 
austriaci:  accanto  alle  questioni  relative  all'autonomia  amministrativa,  alla  finanza  muni- 
cipale, ecc. ,  venne  discusso  intorno  alla  opportunità  di  introdurre  un  tributo  sull'incre- 
mento di  valore  del  suolo  edilizio. 

Il  relatore  notò  come  tale  incremento  di  valore  sia  prodotto,  oltre  che  da  cause  gene- 
rali e  dall'aumento  della  popolazione  e  del  traffico,  anche  dalle  spese  fatte  dai  Municipi. 
Tale  incremento  non  guadagnato  si  presenta  specialmente  evidente  quando  un  terreno  passa 
dall'uso  agricolo  all'uso  edilizio:  in  alcuni  punti  dei  suburbi  di  Vienna  negli  ultimi  anni 
sono  avvenuti  incrementi*  di  valore  superiori  talora  al  1000  0/o;  tali  incrementi  conducono 
non  solo  a  elevazioni  nelle  pigioni  ma  anche  a  enormi  speculazioni.  È  indispensabile  resti- 
tuire in  parte  tale  incremento  alla  collettività  che  lo  determina:  già  la  legge  prussiana  con- 
sente la  imposizione  del  tributo  immobiliare  sul  valore  capitale  e  consente  tributi  sull'au- 
mento di  valore  del  suolo;  in  Austria  tale  tributo  potrebbe  essere  introdotto  secondo  vari 
regolamenti  municipali  in  base  a  leggi  provinciali;  a  Vienna  fin  dal  maggio  1904  venne 
sottoposto  all'Amministrazione  comunale  un  progetto  secondo  cui  quando  nel  territorio  co- 
munale viene  venduta  un'area  per  la  prima  volta  come  area  edilizia  (con  o  senza  costru- 
zioni) un'aliquota  percentuale  del  valore  spetterebbe  al  Comune.  Il  relatore  propose  l'ordine 
del  giorno  seguente  : 

I.  Il  Congresso  dei  Municipi  austriaci  fa  voto  perchè  il  Governo  introduca  il  valore  capitale 
come  base  per  i  tributi  su  terreni  e  sui  fabbricati  nelle  maggiori  città  e  perchè  mediante  una  riforma 
legislativa  introduca  nel  diritto  civile  austriaco  l'istituto  del  diritto  di  superficie. 

II.  Il  Congresso  reputa  come  una  necessita  di  amministrazione  sana  e  favorevole  agli  interessi 
collettivi  che  i  Municipi  conservino  e  possibilmente  aumentino  il  loro  demanio  territoriale. 

III.  Il  Congresso  si  dichiara  favorevole  alla  introduzione  di  un  tributo  municipale  sull'incre- 
mento di  valore  del  suolo  :  tale  tributo  deve  essere  percepito  in  occasione  dei  passaggi  di  proprietà  e 
in  altra  forma  equivalente  riguardo  alle  società  anonime. 
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ITALIA. 

Statuto  delle  Ca*se  di  mutuo  soccorso  del  personale  a  mercede  giornaliera  delle  Mani- 
fatture dei  tabacchi,  approvato  con  regio  decreto  12  agosto  1905,  n.  486  (*). 

§  I.  —  Costituzione  e  scopo. 

Art.  1.  In  esecuzione  all'articolo  89  del  regolamento  per  il  personale  a  mercede  gior- 
naliera delle  Manifatture  dei  tabacchi,  approvato  con  regio  decreto  14  settembre  1904,  è 
insti tuita  presso  ciascuna  Manifattura  dei  tabacchi  del  Regno  una  Cassa  di  mutuo  soccorso, 
avente  per  fine  di  provvedere  al  pagamento  di  assegni  di  malattia  e  di  parto. 

Art.  2.  Alla  Cassa  di  mutuo  soccorso  è  obbligato  ad  inscriversi  il  personale  assunto 
definitivamente  in  servizio  dal  1°  ottobre  1904.  Il  personale  che  trovavasi  in  servizio  ante- 
riormente al  1°  ottobre  1904  e  che  non  ha  diritto  alla  paga  di  malattia  ai  termini  dell'arti- 
colo 91  del  regolamento  4  agosto  1887,  può  inscriversi  alla  Cassa,  uniformandosi  però  alle 
speciali  disposizioni  dell'articolo  5  del  presente  statuto. 

Gli  inscritti  alla  Cassa  usufruiscono  degli  assegni  di  malattia  e  di  parto,  concessi  dal 
presente  statuto  solo  per  tutto  il  tempo  che  sono  in  servizio  presso  la  Manifattura. 

§  II.  —  Fondi  della  Cassa. 

Art.  3.  —  Le  fonti  di  reddito  della  Cassa  sono  costituite: 
1°  dalle  ritenute  a  carico  degli  inscritti; 
2°  dai  contributi  dello  Stato; 
3°  dai  lasciti  e  dalle  donazioni; 
4°  dal  prodotto  dell'impiego  dei  fondi. 
Saranno  inoltre  rimborsati  dallo  Stato  alla  Cassa  gli  assegni  di  parto  di  cui  all'arti- 
colo 18. 

Art.  4.  Gli  inscritti  sono  sottoposti  ad  una  ritenuta  settimanale  (ritenuta  ordinaria)  sui 
salari  e  sulle  competenze  accessorie  per  servizi  speciali  o  per  lavori  straordinari  e,  in  caso 
di  malattie  sussidiate,  sugli  assegni.  Tale  ritenuta  verrà  stabilita  dal  Consiglio  d'ammini- 
strazione della  Cassa  e  non  potrà  superare  lire*  0.  25  per  gli  uomini  e  lire  0.  15  per  le 
donne. 


(1)  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  6  ottobre  1905,  n.  233. 
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Art.  5.  Il  personale  che  ha  facoltà  d'inscriversi  alla  Cassa  ai  sensi  del  precedente  arti- 
colo 2,  dovrà  versare  una  tassa  d'ammissione  nella  seguente  misura: 

età  da  25  a  35  anni:  una  somma  eguale  alla  ritenuta  annua  ordinaria; 

età  da  36  a  45  anni:  una  somma  eguale  ad  una  volta  e  mezzo  la  ritenuta  annua  or- 
dinaria; 

età  oltre  i  45  anni  :  una  somma  eguaje  al  doppio  della  ritenuta  annua  ordinaria. 

La  predetta  tassa  d'ammissione,  invece  che  in  una  sol  volta,  può  essere  versata  in  rate 
eguali  per  un  periodo  di  tempo  non  superiore  ad  un  quinquennio,  in  .questo  caso  verrà  au- 
mentata di  un  ventesimo  per  ogni  anno,  e  le  rate  saranno  ritenute  settimanalmente  insieme 
alle  ritenute  ordinarie. 

Art.  6.  Lo  Stato  contribuisce  alla  Cassa  con  una  somma  eguale  all'ammontare  delle 
tasse  di  ammissione  e  delle  quote  di  ritenuta  destinate  ai  fondi  malattie  e  di  riserya;  la 
parte  di  contributo  corrispondente  a  queste  quote  di  ritenuta  viene  versata  settimanalmente. 
Lo  Stato  rimborsa  pure  alla  Cassa  settimanalmente  gli  assegni  di  parto  pagati  nella  prece- 
dente settimana. 

Art.  7.  Le  entrate  della  Cassa  vengono  assegnate  a  tre  fondi  speciali: 

1°  fondo  malattie:  a  questo  fondo  vengono  assegnati  il  75  per  cento  delle  ritenute 
ordinarie  degli  inscritti  ed  un'egual  somma  prelevata  sul  contributo  dello  Stato;  . 

2°  fondo  spese  d'amministrazione:  a  questo  fondo  viene  assegnato  il  10  per  cento 
delle  ritenute  ordinarie  degli  inscritti; 

3°  fondo  di  riserva:  a  questo  fondo  vengono  assegnati: 

a)  il.  15  per  cento  delle  ritenute  ordinarie  degli  inscritti,  le  tasse  di  ammissione  e 
le  ritenute  speciali  settimanali  di  cui  all'articolo  5; 

b)  il' contributo  dello  Stato,  detratta  la  parte  di  cui  al  n.  1:  fondo  malattie; 
e)  le  donazioni  e  i  lasciti  che  non  abbiano  una  speciale  designazione. 

Ciascun  fondo  ha  amministrazione  separata  ed  è  indipendente  dagli  altri,  con  registra- 
zione speciale  per  le  spese  e  per  le  entrate. 

1  rinvestimenti  possono  aver  luogo  anche  cumulativamente:  in  questo  caso  la  divisione 
dei  redditi  deve  essere  fatta  in  proporzione  air  ammontare  dei  rispettivi  fondi. 

Art.  8.  Il  patrimonio  della  Cassa  può  essere  impiegato: 

a)  in  titoli  emessi  o  gara  ti  ti  dallo  Stato; 

b)  in  cartelle  di  istituti  italiani  di  credito  fondiario  riconosciuti  per  legge; 
e)  in  depositi  presso  le  Casse  postali  di  risparmio. 

Art.  9.  La  custodia  dei  titoli  appartenenti  alla  Cassa  è  affidata  al  segretario:  il  presi- 
dente avrà  una' delle  chiavi  della  Cassa. 


§  III.  —  Assegni  di  malattia  e  parto. 

Art.  10.  Il  diritto  di  assegno  di  malattia  si  acquista  dopo  sei  mesi  di  appartenenza  alla 
Cassa. 

Art.  11.  Affinchè  V inscritto  infermo  abbia  diritto  all'assegno  di  malattia,  questa  deve 
essere  debitamente  costatata  dai  medici  della  Cassa  che  rilasceranno  appositi  certificati,  dai 
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quali  risulti  l'inizio  e  la  fine  della  malattia;  perciò  l'ammalato  avvertirà  il  direttore  della 
Manifattura  richiedendo  la  visita  medica. 

Art.  12.  L'assegno  decorre  dal  terzo  giorno  di  malattia  denunziata.  Nel  corso  di  un 
anno,  cioè  dal  1°  gennaio  al  31  dicembre,  l'inscritto  non  può  conseguire  l'assegno  completo 
per  più  di  90  giorni  lavorativi  :  per  altri  90  giorni  lavorativi  l'assegno  viene  ridotto  aila 
metà. 

Art.  13.  La  misura  dell'assegno  giornaliero  di  malattia  è  determinata  dal  Consiglio  di 
amministrazione  della  Cassa  in  relazione  alla  morbosità  locale  ed  alla  misura  delle  ritenute: 
però  tale  assegno  non  potrà  superare  lire  2.  00  per  gli  uomini  e  lire  1.  20  per  le  donne. 

Art.  14.  Quando  fra  successivi  periodi  di  malattia  vi  sia  un  intervallo  non  maggiore  di 
10  giorni  ed  il  medico  della  Cassa  dichiari  esplicitamente  che  si  tratta  di  ripresa  della  ma- 
lattia precedente,  si  corrisponderà  l'assegno  anche  nei  primi  due  giorni  della  ricaduta. 

Art.  15.  L'inscritto  non  avrà  diritto  all'assegno  di  malattia: 

a)  nei  casi  di  malattie  occasionate  da  disordini,  vizi,  ferite  o  lesioni  riportate  in 
rissa; 

b)  nei  casi  d'inabilità  derivanti* da  infortunio  sul  lavoro; 

e)  nei  casi  di  malattia  durante  un'assenza  volontaria  dal  lavoro  che  duri  da  oltre  10 
giorni  ; 

d)  quando  abbia  presentato  domanda  di  collocamento  a  riposo  e  dopo  lasciato  defini- 
tivamente il  servizio. 

Art.  16.  Il  Consiglio  d'amministrazione  indica  i  medici  autorizzati  a  rilasciane  i  certi- 
ficati di  malattia. 

I  medici  della  Cassa  sono  retribuiti  annualmente  con  prelevazioni  dal  fondo:  assegni 
per  malattia. 

Art.  17.  Il  Consiglio  d'amministrazione  nomina  annualmente  un  Comitato  composto 
di  un  certo  numero  di  inscritti,  incaricati  di  esercitare  un  diligente  servizio  di  controllo 
sugli  ammalati.  # 

Art.  18.  Alle  inscritte  in  caso  di  parto  verrà  assegnato  dalla  Cassa  un  sussidio  di 
lire  30:  le  puerpere  avranno  diritto  eventalmente  all'assegno  di  malattia  dopo  30  giorni  dal 
parto. 

Art.  19.  Ogni  cinque  anni  verrà  compilato,  in  base  all'esperienza  del  quinquennio  un 
resoconto  speciale  dal  quale  risulti  in  quale  misura  la  Cassa  possa  soddisfare  ai  propri  im- 
pegni. In  base  a  tali  risultanze,  sarà  opportunamente  determinata  la  misura  delle  ritenute  e 
quella  degli  assegni  di  malattia  per  il  quinquennio  successivo. 

§  IV.  —  Fondo  di  riserva. 

II  fondo  di  risèrva  è  costituito  per  i  seguenti  scopi: 

a)  per  supplire  all'eventuale  insufficienza  del  fondo  assegni  per  malattia; 

6)  per  sovvenire  eventualmente  una  G.ssa  tra  i  cui  inscritti  sia  scoppiata  una  epi- 
demia, secondo  le  norme  dell'articolo  21 . 

Art.  21.  L'epidemia  verrà  accertata  ad  istanza  del  Consiglio  di  amministrazione  dal 
medico  provinciale,  il  quale  dichiarerà  il  principio  e  la  fine  dell'epidemia  stessa. 
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Tutte  le  Casse,  compresa  la  colpita  dall' epidemia,  concorreranno,  con  prelevazioni 
dai  rispettivi  fondi  di  riserva  in  proporzione  al  numero  degli  inscritti,  a  sovvenire  la 
Cassa  colpita,  solo  per  l'aggravio  che  sarà  venuto  alla  Cassa  stessa  in  conseguenza  del- 
l'epidemia. 

§  V.  —  Amministrazione  della  Cassa. 

Art.  22.  La  Cassa  è  amministrata  da  un  Consiglio  composto  dal  direttore  della  Ma- 
nifattura o  da  chi  ne  fa  le  veci  con  le  funzioni  di  presidente,  e  da  7  membri  dei  quali  3  no- 
minati dal  presidente  fra  gli  impiegati  della  Manifattura  e  4  eletti  fra  gl'inscritti  alla  Cassa, 
secondo  le  norme  elettorali  della  legge  sui  probiviri  industriali.  Questi  7  membri  durano 
in  carica  3  anni,  ma  possono  essere  riconfermati.  Il  Consiglio  nomina  nel  suo  seno  un 
segretario,  ed  ove  sia  necessario,  un  vice-segretario  tra  persone  estranee  al  Consiglio 
stesso. 

Art.  23.  Il  Consiglio  di  amministrazione  delibera  sull'impiego  e  sulla  trasformazione 
d'impiego  dei  capitali  della  Cassa,  sull'applicazione  ed  esecuzione  del  presente  statuto,  sulla 
nomina  dei  medici  della  Cassa  e  sulla  retribuzione  di  essi,  sulle  modificazioni  che  eventual- 
mente  si  volessero  proporre  al  presente  statuto,  sull'approvazione  dei  bilanci  annuali,  sui 
provvedimenti  da  proporsi  in  esecuzione  dell'articolo  1§. 

Art.  24.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  <Ji  amministrazione  sono  prese  a  maggioranza 
di  voti  dei  presenti  e  non  sono  valide,  in  prima  convocazione,  se  il  numero  dei  deliberanti 
non  sia  almeno  di  cinque;  in  caso  di  parità  di  voti,  quello  del  presidente  ha  la  prevalenza. 

Art.  25.  I  verbali  delle  adunanze  del  Consiglio  di  amministrazione  devono  essere  co- 
municati alla  Direzione  generale  delle  privative  e  le  deliberazioni,  che  eccedono  l'ordinaria 
amministrazione,  non  saranno  esecutive  che  dopo  ottenuta  l'approvazione  della  Direzione 
stessa. 

Art.  26.  Il  segretario  e,  se  c'è,  il  vice-segretario,  sono  incaricati  della  regolare  tenuta 
dei  libri,  della  corrispondenza,  della  compilazigne  dei  verbali.  Le  funzioni  di  segretario  e  di 
vice- segretario  sono  gratuite,  però  il  Consiglio  di  amministrazione  può  assegnare  una  re- 
tribuzione ad  essi,  ove  lo  ritenga  necessario. 

Art.  27.  Alle  spese  di  segreteria  e  di  contabilità  si  provvederà  col  fondo:  spese  di 
amministrazione. 

Art.  28.  I  ruoli  di  pagamento  degli  assegni  di  malattia  e  di  parto  e  gli  altri  ordini  di 
pagamento  per  altre  spese  dovranno  essere  firmati  dal  presidente  e  da  un  consigliere  di 
amministrazione  tra  quelli  eletti  dal  personale  operaio. 

Art.  29.  La  sorveglianza  dell'amministrazione  è  esercitata  dai  sindaci,  che  sono  due: 
il  commissario  ai  riscontri  della  Manifattura  ed  un  inscritto  alla  Cassa;  quest'ultimo  è 
nominato  dal  personale,  dura  in  carica  un  anno  e  può  essere  riconfermato.  Le  cariche  di 
membro  del  Consiglio  di  amministrazione  e  di  sindaco  sono  incompatibili  fra  loro. 

I  sindaci  devono  esaminare  i  libri  della  Cassa,  riconoscere  l'esistenza  di  tutti  i  valori 
appartenenti  alla  Cassa,  rivedere  i  bilanci  annuali  e  i  resoconti  speciali  di  cui  all'articolo  19 
e  compilare  le  rispettive  relazioni.  Intervengono  alle  adunanze  del  Consiglio  di  ammini- 
strazione con  voto  consultivo. 

Art.  30.  Ciascuna  Cassa  dovrà  inviare  al  Ministero  d'agricoltura,   industria  e  coni- 
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mercio  (Ispettorato  generale  del  credito  e  della  previdenza)  ed  al  Ministero  delle  finanze 
(Direzione  generale  delle  privative)  copia  dei  bilanci  annuali,  dei  resoconti  quinquennali  e 
tutte  le  notizie  statistiche  che  saranno  richieste. 

Circolare  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  del  1°  agosto  1905, 
n.  21121/11,  ai  signori  prefetti,  sindaci  e  presidenti  d'Istituti  di.  beneficenza, 
intorno  agli  aiuti  dei  municipi  e  delle  istituzioni  di  beneficenza  per  le  case 
popolari. 

Con  la  legge  sulle  case  popolari  del  31  maggio  1903,  n.  254,  e  col  regolamento  per 
l'applicazione  di  essa  del  24  aprile  1904,  n.  164,  si  è  inteso  di  promuovere  un'opera  som- 
mamente civile  ed  umana,  qual'è  quella  di  costruire  e  risanare  le  abitazioni  delle  classi  so- 
ciali disagiate  e  più  umili.  Trattasi  di  un  interesse  pubblico  di  ordine  superiore  e  di  una 
iniziativa,  che  rimovendo  dalla  famiglia  le  cause  principali  d'infermità  e  di  miseria,  vi  ri- 
sveglia l'ordine,  la  letizia,  il  sentimento  del  bene  e  conferisce  forze  nuove  alla  fortuna  del 
lavoro  nazionale. 

Ecco  perchè  .questa  legge,  che  ha  carattere  eminentemente  sociale,  impone  e  rende 
possibile  la  cooperazione  di  tutti  ad  un  programma  positivo  e  sicuro  di  previdenza  e  di  mo- 
rale rinnovamento.  L'Erario  dello  Stato  vi  contribuisce  con  la  rinuncia  di  alcune  tasse  ed 
imposte.  I  privati,  a  vantaggio  dei  quali  i  provvedimenti  sono  ordinati,  unendosi  in  Società 
cooperative  o  di  mutuo  soccorso,  hanno  facoltà  di  rendere  più  semplice  e  proficua  l'esecu- 
zione della  provvida  legge.  Ed  all'azione  loro  possono  associarsi,  per  alto  sentimento  di  ci- 
viltà, anche  i  cittadini,  che  nessun  diretto  beneficio  si  ripromettono  dalla  legge.  Gl'indu- 
striali soprattutto  e  i  proprietari  e  conduttori  di  terre,  possono  e  debbono  dar  bella  prova 
di  solidarietà  e  di  affetto  verso  le  classi  lavoratrici,  procurando  ad  esse  abitazioni  salubri  e 
gioconde.  Ma  il  compito  più  generoso  è  riserbato  ai  Municipi,  agli  Enti  ed  alle  Istituzioni 
di  beneficenza,  che  più  da  vicino  conoscono  le  necessità  che  premono  sulle  famiglie,  a  cui 
manca  la  prima  condizione  di  benessere,  il  conforto  di  un  asilo  agli  affetti  domestici. 

Sono  due  anni  che  la  legge  è  in  vigore,  ma,  non  ostante  gli  entusiasmi  con  cui  fu  ac- 
colta, se  si  tolgono  da  una  parte  l'iniziativa  volenterosa  e  promettente  degl'interessati  uniti 
in  Società,  e  da  un'altra  parte  pochi  e  però  tanto  più  lodevoli  esempi  di  Municipi,  che 
rispondono  con  felice  afacrità  all'appello  del  legislatore,  si  può  dire  che  in  generale  le  Am- 
ministrazioni comunali,  e  massimamente  quelle  fra  esse  a  cui  più  urge  il  provvedere,  non 
hanno  dimostrato  premura  per  la  soluzione  del  grave  problema.  Non  minore  indifferenza 
abbiamo  dovuto  notare,  con  vivo  rincrescimento,  negli  Enti  e  nelle  Istituzioni  di  benefi- 
cenza.  Eppure  trattasi  di  provvedimenti  che  mirano  a  migliorare  le  condizioni  vitali  delle 
popolazioni,  a  conservare  ed  accrescere  le  energie  morali  e  fisiche,  che  è  quanto  dire  a 
rendere  più  solido  il  fondamento  della  fortuna  privata  e  della  pubblica.  Nessuna  forma  di 
beneficenza  può  pareggiarsi  a  quella  che  riesce  ad  impedire  l'esiziale  agglomerazione  di 
persone  diverse  di  sesso  e  di  età,  a  rendere  possibile  l'osservanza  delle  norme  d'igiene 
delle  abitazioni,  a  togliere  quei  centri  d'infezione  che  minacciano  per  contagio  anche  coloro 
che  alloggiano  in  migliori  condizioni,  e  che,  mietendo  un  maggior  numero  di  vittime,  au- 
mentano gli  oneri  della  carità  pubblica. 
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*  È  perciò  dovere  del  Governo  l'insistere  affinchè  i  Municipi,  gli  Enti  e  le  Istituzioni  di 

J  beneficenza  assecondino  come  meglio  possono  il  legislatore  nell'opera  rinnovatrice  delle 

[  abitazioni  popolari.  Crede  intanto  opportuno  di  richiamare  e  chiarire  le  speciali  disposizioni 

T  della  legge,  onde  sia  reso  più  agevole  ed  efficace  il  concorso  di  tutti  ad  un'opera  di  beoefi- 

V  cenza,  che  può  dirsi  la  più  bella  e  meritoria  della  vita  moderna. 

f  Le  agevolezze  e  le  facoltà  all'uopo  consentite  ai  Municipi  sono  indicate  nel  capo  VI  e 

t  nell'articolo  23  della  legge  del  31  maggio  1903,  n.  254.  Le  agevolezze  consistono  principal- 

|  mente  nella  riduzione  al  quarto  della  tassa  di  registro  per  l'acquisto  delle  aree  destinate  alle 

ì  costruzioni  delle  case  popolari  (art.   19)  e  nella  estensione  a  cinque  anni  della  esenzione 

dalla  imposta  erariale  e  dalla  sovrimposta  provinciale  (art.  7,  richiamato  dall'articolo  18); 
per  la  costruzione  poi  di  alberghi  popolari  da  affittarsi  per  dimora  giornaliera  e  di  dormitori 
pubblici  ad  uso  gratuito,  l'esenzione  dall'imposta  sui  fabbricati  è  estesa  a  20  anni  (art.  18). 
Le  facoltà  consentite  possono  distinguersi  in  due  ordini,  secondo  che  i  Municipi  assu- 
mano direttamente  l'impresa,  ovvero  si  restringano  a  persuadere  le  Società  ed  i  privati  ad 
assumerla,  facilitandone  l'effettuazione.  Nel  primo  caso  i  Municipi  hanno  da  uniformarsi 
alle  leggi  vigenti  ed  a  tutti  i  provvedimenti  che  disciplinano  l'assunzione  dei  pubblici  servizi 
(art.  18).  Nel  secondo  caso  possono  intervenire  meno  direttamente  con  la  concessione,  a 
prezzo  di  costo,  di  aree  per  la  costruzione  di  case  popolari  alle  Società  cooperative  o  di 
mutuo  soccorso,  agli  Enti  morali  ed  alle  Società  di  beneficenza  (art.  23).  E  quando  sia  rico- 
nosciuta la  necessità  di  risanare  quartieri  insalubri  o  di  provvedere  alla  deficienza  di  alloggi 
e  di  case  popolari,  hanno  prima  di  tutto  l'obbligo  di  compilare,  a  norma  degli  articoli  86 
e  93  della  legge  25  giugno  1865,  i  piani  regolatori  di  ampliamento,  per  la  cui  esecuzione, 
ove  non  abbiano  aree  disponibili,  sono  autorizzati  a  chiedere  la  espropriazione  dei  terreni 
che  vi  sono  compresi,  e  quindi  a  vendere  o  cedere  temporaneamente,  anche  a  privati,  le 
aree  fabbricabili,  risultanti  dalle  espropriazioni,  assegnando  l'eccedenza  di  valore  al  fondo 
speciale  costituito  per  provvedere  alle  case  popolari  od  alle  opere  edilizie  di  carattere  igie- 
nico (art.  20). 

Se  insieme  con  le  trascritte  facoltà  si  tengono  presenti  quelle  derivanti  da  altre  leggi, 
tra  le  quali  qui  si  ricordano  la  legge  sui  provvedimenti  per  la  città  di  Roma  del  dì  8  luglio 
1904,  n.  320,  che  all'articolo  9  dà  facoltà  al  Governo  di  autorizzare  i  Comuni,  nei  quali  si 
reputi  necessario  di  promuovere  la  costruzione  di  nuove  case,  ad  imporre,  cominciando  dal 
1°  gennaio  1906,  una  tassa  non  superiore  all'uno  per  cento  del  valore  delle  aree  fabbrica- 
bili, e  sopratutto  la  legge  sull'ordinamento  dell'amministrazione  e  sull'assistenza  sanitaria 
del  22  dicembre  1888,  specialmente  per  le  disposizioni  raccolte  sotto  il  titolo  III,* chiara- 
mente si  vedrà  come  non  è  esagerazione  l'affermare  che  i  Municipi  non  possono  tenersi 
estranei  all'invocato  rinnovamento  edilizio.  Le  agevolezze  e  le  facoltà  consentite  e  gli  ob- 
blighi che  ad  essi  incombono  per  il  bene  dei  loro  amministrati  sono  tali,  che  secondo  le 
particolari  condizioni  ciascun  Municipio  può  sempre  apportare  in  qualche  modo  il  suo  con- 
tributo non  pure  necessario,  ma  doveroso. 

A  titolo  di  onore  e  come  esempio  da  imitare  meritano  di  essere  specialmente  citati  i 
Municipi  di  Bologna,  Bondeno,  Certaldo,  Civitavecchia,  Conegliano,  Este,  Firenze,  Fusi- 
gnano,  Genova,  Lodi,  Lonigo,  Lego  ago,  Milano,  Murano,  Palazzolo  sull'Oglio,  Parma, 
Piombino,  Piove  di  Sacco,  Prato,  Roma,  Scandiano,  Sermide,  Torino,  Voghera,  i  quali 
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provvedono  alle  case  popolari  o  direttamente  o  con  la  cessione  gratuita  di  aree  e  case,  o 
con  elargizioni  a  Società  od  enti  morali,  preceduti  dal  Municipio  di  Venezia  che  fin  dal 
1891,  aiutato  da  quella  benemerita  Cassa  di  risparmio,  non  solo  costruisce  case  popolari  o 
cede  a  questo  scopo  aree  a  prezzo  di  favore,  ma  concede  premi  a  coloro  che  costruiscono 
o  riattano  le  case  esistenti  secondo  provvide  norme  d'igiene.  In  vero  non  sempre  è  neces- 
sario e  conveniente  di  costruire  case  nuove,  ma  spesso  è  consigliabile  di  evitare  le  spese 
superflue,  potendo  adattare  alle  esigenze  dell'igiene  case  già  esistenti. 

Quanto  alle  istituzioni  di  beneficenza,  l'articolo  22  della  legge  estende  tutte  le  facoltà  e 
tutti  i  vantaggi  d'ogni  specie  in  essa  contenuti  alle  Società,  che,  senza  alcuna  mira  di  lucro, 
provvederanno  agli  alloggi  per  ricoverare  i  poveri  a  fìtti  minimi,  ed  inoltre  l'articolo  1  con- 
sente alle  Opere  pie  in  generale  d'impiegare  sino  a  un  quinto  delle  somme  libere,  che 
hanno  da  collocare  annualmente,  nei  prestiti  per  la  costruzione  e  per  l'acquisto  di  case  po- 
polari. In  due  modi  dunque  la  beneficenza  pubblica  può  dare  il  suo  aiuto  finanziario:  o  col- 
l'assumere  direttamente  l'impresa  delle  case  per  alloggiarvi  con  tenue  pigione  la  povera 
gente,  o  col  prestare  il  denaro,  che  dovrebbe  impiegare  altrimenti,  alle  Società  che  eserci- 
tano quell'impresa. 

Nel  primo  caso  occorrono  le  formalità  indicate  nel  titolo  IX  del  regolamento  del  24 
aprile  1904,  n.  164,  di  cui  le  principali  sono  le  seguenti:  la  Società  di  beneficenza  può  co- 
stituirsi appositamente  per  la  costruzione  di  case  popolari,  ed  al  suo  riconoscimento  giuri- 
dico provvede  il  Ministero  dell'interno  di  accordo  con  quello  dell'agricoltura,  industria  e 
commercio  (art.  68);  ovvero  vi  possono  attendere  le  Società  di  beneficenza  già  esistenti, 
disciplinando  il  nuovo  servizio  speciale  delle  case  popolari  con  un  regolamento  da  appro- 
varsi dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (art.  68).  In  ogni  caso,  sul  capi- 
tale destinato  a  quel  fine  speciale,  le  Società  di  beneficenza  non  hanno  altro  diritto  che  il 
rimborso  delle  somme  erogate,  e  quando  si  procedesse  alla  liquidazione  dell'impresa,  l'a- 
vanzo del  patrimonio  andrebbe  alla  locale  Congregazione  di  carità  (art.  22  della  legge). 

Nell'altro  caso  dell'aiuto  per  via  di  prestiti,  ammesso  per  tutte  le  Opere  pie  indistinta- 
mente, non  occorre  che  l'autorizzazione  dell'autorità  tutoria  (art.  10  del  regolamento).  Per 
rendere  poi  proficua  e  sicura  tale  maniera  di  prestiti,  consente  l'articolo  1  della  legge  che 
si  collochi  in  questo  modo  non  più  di  un  quinto  delle  somme  da  impiegare  ogni  anno,  pat- 
tuendo un  interesse  non  superiore  a  uno  e  mezzo  per  cento  in  più  del  reddito  effettivo  medio 
del  consolidato  5  per  cento  dell'anno  precedente,  ed  inoltre  per  l'articolo  3  i  prestiti  debbono 
essere  garantiti  da  prima  ipoteca.  Aggiungasi  ancora  che  per  gli  articoli  17,  18  e  19  del 
regolamento,  i  prestiti  non  potranno  concedersi  per  un  ammontare  superiore  ai  due  terzi 
del  valore  di  stima  delle  case,  e  le  Opere  pie  creditrici  hanno  facoltà  di  promuovere  dal 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ispezioni  alle  Società  per  le  case  popolari 
a  cui  hanno  prestato,  quando  abbiano  sospetto  di  irregolarità,  ed  anche  possono  riunirsi  in 
consorzio,  sia  per  la  concessione  dei  prestiti,  sia  per  esercitare  insieme  un  servizio  di  vigi- 
lanza col  mezzo  di  propri  delegati.  Di  guisa  che  alle  Opere  pie  si  offre  il  modo  di  operare 
il  bene  impiegando  i  loro  denari  con  adeguato  utile  e  con  la  maggiore  sicurezza  desidera-  " 

bile.  La  via  è  aperta  anche  alle  più  piccole  Opere  pie  in  grazia  della  facoltà  di  unirsi  in 
consorzio;  l'utile  è  datò  in  una  ragione  superiore  a  quella  che  offrono  i  titoli  del  debito  pub- 
blico, ed  altresì  dal  vantaggio  indiretto  derivante  dalla  sanità  pubblica  che  riduce  le  spese  di 
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beneficenza;  la  sicurezza  è  data  nel  miglior  modo  possibile  dalla  stessa  natura  della  garan- 
zia, per  la  misura  di  essa  e  per  la  vigilanza  esercitata  direttamente  e  per  mezzo  del  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Nell'adunanza  del  29  settembre  1904,  il  Consiglio  di  Stato  (Sezione  III)  emise  il  parere 
che  il  servizio  delle  case  popolari  è  di  utilità  pubblica,  sicché  Municipi  e  istituzioni  di  bene- 
ficenza, per  tutto  ciò  che  faranno  a  vantaggio  di  quel  servizio  che  il  legislatore  vuole  pro- 
muovere, non  incontreranno  difficoltà,  ma  anzi  incoraggiamento  da  parte  dell'autorità  tu- 
toria. E  la  necessità  degli  invocati  aiuti  si  manifesta  più  insistente  adesso  che  siamo  ai 
primi  tentativi,  dovendo  la  buona  riuscita  di  questi  servire  di  esempio  e  di  incitamento  ai 
dubbiosi  ed  agli  incerti.  Esistono  al  presente  più  di  100  Società,  che  si  occupano  di  case 
popolari,  sparse  in  37  provincie  e  sarebbe  una  fortuna  se  a  tutte  quelle  animose  Società 
fosse  dato  di  uscire  bene  dall'impresa  a  cui  si  accingono,  sorrette  da  quel  provvido  sistema 
di  aiuti  dal  legislatore  concepito,  in  guisa  da  formare  come  tanti  astri  e  costellazioni  che 
illuminino  la  via  alle  altre  provincie,  mostrando  alla  sicura  luce  dei  fatti  la  bontà  e  possibi- 
lità del  nuovo  ordinamento.  L'attuazione  del  quale  non  può  d'altra  parte  rimettersi  a  tempo 
indefinito,  essendo  stabilito  dall'articolo  9  della  legge  che  le  esenzioni  dalle  imposte  e  dalle 
tasse  siano  limitate  alle  case  costruite  entro  15  anni  dalla  pubblicazione' della  legge,  che 
segui  il  dì  8  luglio  1903.  Dovunque  perciò  il  bisogno  esiste,  e  si  può  dire  che  più  o  meno 
esiste  dappertutto,  conviene  provvedere  entro  quel  termine,  per  non  privare  le  popolazioni 
dei  vantaggi  dalla  legge  consentiti,  e  dove  le  iniziative  private  difettano,  potrebbero,  in 
virtù  dei  vari  mezzi  posti  a  loro  disposizione,  supplire  i  Comuni  per  far  parte  di  quei 
vantaggi  ai  loro  amministrati. 

Il  procedimento  sèguito  dalle  Società  per  le  case  popolari  è  quello  stesso  tenuto  dalla 
speculazione  privata;  la  quale  però,  forte  dei  mezzi  di  cui  dispone,  qualche  volta  li  adopera 
per  creare  una  condizione  eccezionalmente  vantaggiosa  a  sé,  ma  altrettanto  gravosa  per 
coloro,  che  sono  i  più,  i  quali  debbono  servirsi  delle  case  da  essa  costruite.  Queste  esagera- 
zioni dei  privati  speculatori  giustificano  una  prima  ingerenza  dei  Municipi,  intesa  a  ren- 
dere più  accessibile  il  mercato  dei  terreni  edificabilc  aumentandone  l'estensione  coi  piani 
regolatori  d'ampliamento  e  le  espropriazioni  che  si  rendessero  necessarie,  col  restringere 
al  necessario  le  strade  secondarie,  e  nelle  grandi  città  con  l'avvicinare  al  centro  per  mezzo 
di  opportune  linee  di  tramvai  i  luoghi  distanti.  Sarebbe  già  un  passo  verso  la  mòta  vagheg- 
giata, se  in  tutte  le  Amministrazioni  comunali  entrasse  il  convincimento  che  nelle  opere 
edilizie  e  stradali  entro  l'abitato  va  tenuta  in  debito  conto,  e  non  posposta  ad  altri  scopi,  la 
convenienza  di  case  salubri.  Siffatta  ingerenza  dei  Municipi  è  tanto  più  necessaria  là  dove 
la  speculazione,  padrona  dei  terreni  edificatori r  ne  maneggia  il  mercato  a  suo  piacimento, 
poiché  sarebbe  ad  essa  possibile  assorbire,  col  prezzo  eccessivo  dei  terreni,  quei  vantaggi 
dalla  legge  consentiti  e  quegli  aiuti  dagli  Enti  e  dai  privati  liberamente  dati  per  le  case 
popolari. 

Varie  tra  loro  sono  le  condizioni  economiche  delie  famiglie,  che,  per  alte  ragioni  d'in- 
teresse pubblico  e  di  umana  pietà,  debbono  essere  provvedute  di  sane  abitazioni.  Tutte 
sono  sprovviste  di  beni  di  fortuna;  ma  alcune  ritraggono  dal  lavoro  un  reddito  regolare; 
altre  non  possono  fare  un  assegnamento  sicuro  sul  frutto  del  lavoro  o  questo  é  assai  scarso; 
altre,  infine,  versano  nella  indigenza.   Di  qui  la  necessità  di  aiuti  d'indole  e  di  misura 


Digitized  by 


Google 


LEGISLAZIONE.  627 

diversa.  Alle  persone  della  prima  classe,  che  sono  gli  operai  meglio  retribuiti  ed  i  piccoli 
impiegati  e  professionisti,  il  frutto  delle  fatiche  non  consente  un  margine  sufficiente  per 
mettere  insieme  in  una  volta  il  capitale  necessario  per  costruire  case  modeste  ma  igieniche; 
la  loro  forza  economica  basta  appena  a  raccogliere  coi  magri  risparmi  dei  singoli  associati 
un  piccolo  capitale  sociale.  Né  questo  sarebbe  sufficiente  da  solo  al  compito  di  acquistare  o 
costruire  case,  quando  gli  mancasse  l'ausilio  delle  anticipazioni  a  modico  interesse  garen- 
tite  dall'impresa,  la  quale  sgravata  di  tasse  e  d'imposte  nei  primi  anni,  renderà  con  le  pi- 
gioni quel  tanto  che  occorre  per  rimunerare  e  rimborsare  in  un  adeguato  periodo  di  tempo 
le  somme  ricevute  in  prestito.  A  questa  impresa,  che  è  delle  più  sicure,  dato  il  bisogno 
costante  e  crescente  cui  provvede,  possono  prestare  i  capitali  occorrenti  le  Opere  pie,  mas- 
sime nei  luoghi  dove  non  esistono  Istituti  di  credito  e  di  risparmio,  che  sono  a  questo  fine 
chiamati  dalla  legge.  È  poi  desiderabile  che  il  prezzo  di  costo  delle  case  popolari  non  gravi 
interamente  sulle  Società  che  si  assumono  l'impresa;  perchè  mentre  da  una  parte  un  au- 
mento nelle  spese  è  dovuto  alle  esigenze  dell'igiene,  scopo  precipuo  dei  provvedimenti 
divisati,  non  si  può  da)  Tal  tra  parte  gravare  la  mano  sulle  *  pigioni  le  quali  debbono  essere 
tanto  più  modiche  se  ad  esse  si  vuole  unire  una  piccola  parte  del  valore  delle  casette  per 
ottenere  che  i  pigionali  si  trasformino  in  proprietari.  E  però  si  rende  manifesta  la  necessità 
delle  elargizioni  dei  Municipi,  degli  Enti  e  dei  privati,  che  costituiscano  gratuitamente  una 
parte  del  capitale  necessario. 

Passando  poi  a  considerare  la  seconda  classe  di  persone, di  sopra  accennate,  costituita 
dalla  povera  gente,  che  può  pagare  appena  pigioni  assai  piccole,  è  ovvio  che  il  capitale  im- 
piegato nell'impresa  non  può  ottenere,  quando  l'ottenga,  che  una  tenue  rimunerazione. 
Viene  quindi  meno  una  idea  di  lucro  e  subentra  l'esercizio  di  una  virtù  civile.  Però  questo 
è  il  campo  assegnato  specialmente  agli  Enti  ed  alle  Società  di  beneficenza,  sopratutto 
quando  si  debba  provvedere  agli  alberghi  popolari  da  affittarsi  per  dimora  giornaliera  ed  ai 
dormitori  pubblici  gratuiti  la  cui  costruzione  è  affidata  ai  Comuni,  con  l'esenzione  dall'im- 
posta sui  fabbricati  per  un  periodo  di  anni  assai  più  lungo. 

Infine  l'invocato  concorso  è  necessario  non  meno  per  il  lato  finanziario  che  per  il  lato 
morale  del  grave  problema.  Le  Società  di  beneficenza  e  le  Opere  pie  sono  per  il  loro  ufficio  fj 

più  adatte  a  conoscere  ed  a  trattare  con  la  maggior  parte  dell'elemento  della  popolazione, 
al  cui  alloggio  si  vuol  provvedere.  Esse  perciò  sono  meglio  in  grado  di  attuare  in  gran 
parte  i  necessari  provvedimenti.  Il  loro  aiuto  finanziario,  accompagnato  dall'altro  non  meno 
prezioso  aiuto  della  loro  esperienza  ed  autorità,  rende  prima  possibile  il  nascere  della  isti- 
tuzione delle  case  popolari,  e  poi  le  assicura  vita  lunga  e  conforme  al  suo  fine,  specialmente 
ottenendo,  con  la  vigilanza  ed  i  consigli,  che  alla  igiene  delle  abitazioni  faccia  debito 
riscontro  l'igiene  di  coloro  che  vi  alloggiano,  affinando  i  loro  usi  domestici. 

La  beneficenza  pubblica,  che  nella  patria  nostra  è  stata  sempre  vigilante,  sollecita, 
riparatrice,  non  mancherà  certamente  di  favorire  in  tutti  i  modi  possibili  queste  iniziative 
ed  acquisterà  nuovi  titoli  di  benemerenza.  Né  può  far  difetto  il  contributo  generoso  delle 
Amministrazioni  comunali  e  dei  cittadini  tutti,  in  cui  è  vivo  ed  operoso  il  sentimento  del 
bene  sociale. 

I  signori  Prefetti  ed  i  signori  Sindaci,  sulla  cui  cooperazione  il  Governo  fa  largo  asse- 
gnamento, vorranno  compiacersi  di  dar  notizia  di  quanto  verrà  a  loro  conoscenza  circa  la 
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esecuzione  della  legge  31  maggio  1903,  al  Ministero  di  agricoltura  (Ispettorato  generale  del 
Credito  e  della  Previdenza).  Al  Ministero  stesso  potranno  rivolgersi  direttamente  gli  Bnti 
ed  i  privati  per  le  notizie  di  cui  avessero  bisogno. 

Il  Ministro  dell'interno  presidente  del  Consiglio:  Fortis. 

Il  Ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio:  Rava. 


AUSTRIA. 

Riassunto  della  legge  18  luglio  1905  sul  riposo  festivo 
nelle  imprese  industriali  e  commerciali. 

La  legge  10  luglio  u.  s.  introduce  alcune  importanti  innovazioni  alle  disposizioni  della 
legge  fondamentale  16  gennaio  1895. 

Autorizza  anzitutto  il  Ministro  del  commercio  d'accordo  coi  Ministri  interessati  a  per- 
mettere il  lavoro  festivo  nelle  industrie  stagionali  e  per  le  quali,  pel  fatto  del  rapido  dete- 
rioramento delle  materie  prime,  l'interruzione  del  lavoro  sarebbe  fortemente  nociva. 

Le  autorizzazioni  al  lavoro  festivo  per  gli  stabilimenti  industriali  di  una  data  località, 
giustificate  dalle  condizioni  locali  in  vista  dei  bisogni  della  popolazione,  dovranno  conce- 
dersi udito  il  parere  —  non  solo  dei  comuni  e  delle  corporazioni,  come  disponeva  la  legge 
del  1895  —  ma  anche  della  Commissione  rappresentante  gli  operai  nelle  corporazioni 
(Ausschuss  der  Gehilfenversammlungen). 

Più  importanti  sono  le  disposizioni  relative  al  riposo  festivo  per  il  personale  addetto 
agli  stabilimenti  commerciali.  In  tali  stabilimenti  il  lavoro  festivo  non  può  superare  un  mas- 
simo di  quattro  ore  ;  secondo  la  legge  precedente,  il  massimo  era  di  sei  ore.  Le  ore  durante 
le  quali  può  avere  luogo  tale  lavoro  festivo,  saranno  fissate  dalle  autorità  politiche  provin- 
ciali udito  ravviso  delle  camere  di  commercio,  dei  comuni,  delle  corporazioni  e  della  com- 
missione rappresentante  il  personale.  L'orario  fissato  può  essere  diverso  pei  vari  rami  di 
commercio  o  per  vari  comuni  o  parte  di  comuni;  le  autorità  politiche  provinciali  potranno  nel 
modo  accennato  ridurre  tale  orario  al  disotto  del  massimo,  in  vista  di  circostanze  locali,  ed 
eventualmente  anche  vietare  a  dirittura  il  lavoro  festivo  durante  tutto  Tanno  o  una  parte 
dell'anno.  La  durata  massima  del  lavoro  domenicale  nei  giorni  in  cui  il  movimento  di  affari 
è  più  intenso  (a  Natale,  nella  festa  del  patrono  del  luogo,  ecc.),  oppure  per  la  vendita  di 
oggetti  di  devozione  in  occasione  di  pellegrinaggi,  di  viveri  nelle  stazioni,  ecc.,  è  fissata  a 
8  ore  (mentre  che  la  legge  precedente  la  fissava  a  10  ore)  :  tale  orario  deve  essere  stabilito 
dalle  autorità  politiche  provinciali  udito  ravviso  dei  corpi  predetti.  Pei  comuni  aventi  una 
popolazione  inferiore  a  6000  abitanti,  in  cui  la  domenica  la  popolazione  dei  dintorni  viene  ad 
approvviggionarsi ,  le  autorità  politiche  provinciali  potranno  consentire  che  il  lavoro  com- 
merciale duri  non  oltre  sei  ore  tutte  le  domeniche  o  in  parte  delle  domeniche;  la  legge 
precedente  fissava  tale  massimo  in  otto  ore.  Quando  a  un  ramo  di  commercio  è  aggiunto 
un  altro  ramo  pel  quale  il  lavoro  festivo  è  regolato  diversamente,  se  le  condizioni  dei  locali 
in  cui  si  esercitano  non  permettono  la  separazione  dei  due  rami,  sarà  applicato  per  rimerò 
stabilimento  l'orario  più  restrittivo.  Il  lavoro  di  contabilità  e  di  ufficio  può  essere  consentito 
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la  domenica  soltanto  per  un  massimo  di  due  ore  entrambe  antimeridiane  ;  le  persone  adi- 
bite a  tale  lavoro  devono  avere  una  domenica  interamente  libera  ogni  due;  la  fissazione  del 
relativo  orario  è  fatta  dalle  autorità  politiche  provinciali  nel  modo  detto  e  l'orario  può  va- 
riare secondo  i  luoghi  e  i  rami  di  commercio.  Tali  autorità  potranno,  in  base  alle  circo- 
stanze locali,  ridurre  detto  orario  o  anche  vietare  il  lavoro  festivo  durante  tutto  Tanno  o 
parte  dell'anno,  e  potranno  estendere  le  accennate  norme  relative  al  lavoro  di  contabilità  e 
di  ufficio  anche  al  lavoro  di  tale  natura  che  si  compie  presso  stabilimenti  non  commerciali. 
Negli  stabilimenti  commerciali  in  cui  il  personale  è  occupalo  la  domenica  durante  oltre 
tre  ore,  deve  concedersi  per  turno  a  tale  personale  una  domenica  di  completo  riposo  ogni 
due  o,  ove  ciò  non  sia  possibile,  una  mezza  giornata  di  riposo  lungo  la  settimana.  Le  pre- 
scrizioni relative  al  riposo  domenicale  negli  stabilimenti  commerciali  sono  applicabili  anche 
al  commercio  girovago.  Sono  mantenute  le  disposizioni  della  legge  precedente  per  cui  du- 
rante le  ore  in  cui  è  vietato  il  lavoro  domenicale  dovranno  tenersi  chiuse  le  porte  d'ingresso 
anche  negli  stabilimenti  commerciali  che  non  occupano  personale  salariato  o  stipendiato. 

REPUBBLICA  ARGENTINA. 

Legge  6  settembre  1905  sul  riposo  festivo. 

Art.  1 .  Nella  capitale  della  Repubblica  è  proibito  la  domenica  il  lavoro  materiale  per  conto 
altrui  e  quello  che  si  effettua  pubblicamente  per  conto  proprio,  nelle  fabbriche,  laboratori, 
botteghe,  altri  stabilimenti  e  luoghi  di  lavoro,  senza  eccezioni,  oltre  quelle  indicate  nella 
presente  legge  e  nei  regolamenti  che  saranno  formulati  per  1* applicazione  della  legge  stessa. 

Art.  2.  Saranno  eccettuate  da  tale  divieto,  in  Conformità  con  le  disposizioni  e  regola- 
menti emanati  dal  potere  esecutivo  : 

1°  I  lavori  che  non  siano  suscettibili  di  interruzione  per  l'indole  dei  bisogni  cui  sod- 
disfano, o  per  motivi  di  carattere  tecnico,  o  per  ragioni  che  determinino  grave  pregiudizio 
all'interesse  pubblico  o  alla  industria  stessa  senza  che  per  tali  lavori  occorra  una  speciale 
autorizzazione  in  base  alle  disposizioni  che  saranno  date  nei  regolamenti. 

2*  I  lavori  di  riparazione  o  nettezza  indispensabile  perchè  non  si  debba  interrompere 
l'attività  lungo  la  settimana  negli  stabilimenti  industriali. 

3°  I  lavori  che  eventualmente  siano  perentori  per  la  imminenza  del  danno,  per  ac- 
denti  naturali,  o  per  altre  circostanze  cui  sia  mestieri  provvedere. 

In  ogni  caso  i  regolamenti  prescriveranno  il  riposo  settimanale  di  coloro  che  sono 
compresi  nelle  eccezioni. 

Art.  3.  Nessuna  eccezione  all'obbligo  del  riposo  settimanale  sarà  applicabile  alle 
donne  e  a  coloro  che  hanno  meno  di  16  anni. 

Art.  4.  Le  prescrizioni  di  questa  legge  non  si  applicano  al  servizio  domestico. 

Art*.  5.  La  domenica  rimarranno  chiusi  gli  spacci  di  bibite. 

Art.  6.  Le  infrazioni  alla  presente  legge  si  presumeranno  imputabili  ai  padroni,  salvo 
prova  in  contrario,  e  saranno  punite  la  prima  volta  con  una  multa  di  100  peso*  e  le  recidive 
una  doppia  multa  o  15  giorni  di  arresto. 

Art.  7.  La  presente  legge  andrà  in  vigore  90  giorni  dopo  la  sua  promulgazione. 
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h  L'applicazione  delle  leggi  sul  lavoro  nella  Nuova  Zelanda 

r  nell'anno  1904-905. 


Situazione  generale  della  popolazione  operaia.  —  Il  rapporto  del  Dipartimento  del  la- 
voro della  Nuova  Zelanda  per  Tanno  fininente  il  31  marzo  1905  segnala  il  continuo  progresso 
economico  della  Colonia;  per  qualche  industria  vi  fu  squilibrio  nella  occupazione  in  con- 
fronto cogli  ultimi  anni  ma  complessivamente  vi  è  stato  un  forte  miglioramento;  le  impor- 
tazioni, le  esportazioni,  i  depositi  presso  le  casse  di  risparmio,  il  movimento  ferroviario 
indicano  concordemente  un  progresso  nella  situazione  economica. 

L'industria  delle  costruzioni  è  stata  molto  attiva  specialmente  nelle  grandi  città:  è  pure 
attiva  quella  delle  calzature  malgrado  la  concorrenza  estera;  l'industria  dei  mobili,  attiva 
nel  1904,  è  andata  declinando  nel  1905;  il  lavoro  abbondò  per  la  fabbricazione  di  strumenti 
agricoli,  scarseggiò  nelle  industrie  meccaniche  e  metallurgiche  per  le  quali  aumentò  tut- 
tavia il  numero  dei  lavoratori  occupati;  nell'industria  del  vestiario  aumentò  pure  notevol- 
mente il  numero  dei  lavoratori;  l'industria  della  lana  subisce  invece  un  ristagno  dovuto 
all'alto  prezzo  della  materia  prima;  Tin^stria  del  legno  è  stata  attiva.  Vi  è  stata  gran  do- 
manda di  mano  d'opera  non  qualificata.  Il  numero  degli  stabilimenti  industriali  registrati 
ai  sensi  della  legge  sulle  manifatture  crebbe  durante  Tanno  di  650  (da  8373  a  9023)  e  il  nu- 
mero dei  lavoratori  occupati  di  3745  (da  63968  a  67713). 

Le  buone  condizioni  del  mercato  del  lavoro  rendono  relativamente  limitato  il  numero 
dei  lavoratori  che  usufruiscono  delle  funzioni,  cui  attende  il  Dipartimento  del  lavoro,  per  il 
collocamento  e  l'assistenza  ai  disoccupati.  Tali  funzioni  furono  esercitate  nell'anno  1904-905 
a  favore  di  3130  operai  (2177  celibi  e  953  coniugati}:  1960  vennero  collocati  in  stabilimenti 
privati  e  1 170  adibiti  a  lavori  governativi. 

Si  rileva  la  scarsità  di  mano  d'opera  giovanile,  dovuta  alla  prosperità  generale  della 
colonia. 

Organiszazioni  padronali  e  operaie.  —  Durante  Tanno  1904-905  vennero  registrate 
in  virtù  della  legge  sull'arbitrato  industriale  109  organizzazioni  di  impieganti  e  273  di  lavo- 
ratori. Alla  fine  dell'anno  si  trovavano  registrate  392  unioni,  cioè  279  unioni  di  operai  con 
29,754  inscritti  e  113  di  impieganti. 

Applicazione  della  legge  sulle  fabbriche.  —  L'applicazione  del  Factor  ies  Ac.t  non  ha 
dato  luogo  a  difficoltà  :  furono  rilevate  poche  contravvenzioni.  Il  numero  delle  ore  di  lavoro 
supplementare  autorizzate  ai  sensi  della  legge  è  stato  alquanto  minore  che  negli  anni  pre- 
cedenti, diminuzione  imputabile  alTaccrescimento  nel  numero  degli  operai  occupati. 

Applicazione  della  legge  sui  negozi  e  sugli  "uffici.  —  Nella  prima  parte  dell'anno  le 
vecchie  leggi  furono  regolarmente  applicate:  la  nuova  legge  codificante  e  variante  le  ante- 
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riori  votata  nel  novembre  dette  luogo  a  proteste  e  difficoltà  (1),  specialmente  per  la  nuova 
disposizione  che  prescrive  la  chiusura  dei  negozi  alle  ore  18  nei  maggiori  centri,  senza  che 
siano  consentite  eccezioni:  il  rapporto  del  Dipartimento  del  lavoro  rileva  la  opportunità  di 
consentire,  salvo  cautele,  eccezioni  per  taluni  rami  di  commercio,  e,  mentre  afferma  la  ne- 
cessità di  regolare  legislativamente  e  rigorosamente  le  ore  di  lavoro  per  tutti  i  commessi  di 
•  negozio,  propone  che  —  affine  di  giungere  a  un  ordinamento  equo  —  Torà  di  chiusura  dei 
negozi  sia  determinata  per  ogni  ramo  di  commercio  mediante  regolare  votazione  dai  com- 
mercianti stessi. 

Abitazioni  operaie.  —  La  questione  delle  case  operaie  si  fa  ardua  anche  nella  Nuova 
Zelanda.  Ricerche  statistiche  fatte  dal  Dipartimento  del  lavoro  presso  operai  di  varie  pro- 
fessioni e  di  varie  località  provano  che  la  spesa  per  la  pigione  nelle  famiglie  operaie  assorbe 
una  frazione  delle  entrate  che  oscilla  in  genere  dal  20  al  30  °/0  ed  è. forte  specialmente  nelle 
maggiori  città  ove  pure  sono  più  elevati  i  prezzi  dei  generi  di  consumo.  Mentre  sono  cre- 
sciuti i  salari  sono  pure  aumentati  sia  i  prezzi  che  le  pigioni.  Il  Governo  ha  progettato  di 
aiutare  i  lavoratori  che  intendano  acquistare  area  per  erigere  la  propria  abitazione;  il  rap- 
porto rileva  pure  la  opportunità  di  istituire  treni  per  gli  operai  a  fine  di  promuovere  il 
decentramento  della  popolazione  verso  i  suburbi. 

Applicatone  della  legge  sulla  conciliazione  e  V arbitrato  industriale.  —  L'istituzione 
degli  ispettori  dei  giudicati  ha  dato  eccellenti  frutti;  non  solo  ha  liberato  gli  agenti  delle 
organizzazioni  operaie  dal  pericoloso  compito  di  agire  contro  gli  imprenditori  per  la  viola- 
zione dei  giudicati,  ma  anche  ha  reso  gli  ispettori  meglio  edotti  delle  disposizioni  contenute 
nei  giudicati  vigenti  nei  rispettivi  distretti.  Gli  ispettori  rilevarono  295  violazioni,  232  fra  le 
quali  furono  riconosciute  dalla  Corte  e  punite  con  multe  pari  a  circa  530  sterline  e  con  rifu- 
sioni di  salari  non  pagati  pari  a  450  sterline;  rilevarono  inoltre  e  definirono  direttamente 
senza  ricorso  alla  Corte  312  casi  di  violazione  importanti  la  rifusione  di  salari  non  pagati. 
Vengono  definiti  direttamente  dagli  ispettori  i  casi  che  non  presentano  dubbi  o  difficoltà,  il 
che  scema  il  lavoro  per  la  Corte  di  arbitrato  ed  elimina  inutili  contrasti  cogli  industriali. 

Fra  i  principi  di  giurisprudenza  risultanti  dalle  sentenze  della  Corte  nell'anno  1904-905 
è  notevole  quello  che  libera  dall'obbligo  di  osservare  un  giudicato  l'impiegante  non  citato  o 
cui  non  fu  data  notifica  della  vertenza  che  condusse  al  giudicato. 

L'attività  della  Corte  di  arbitrato  e  dei  Consigli  di  conciliazione  nell'anno  1904-905 
risulta  dai  dati  seguenti: 

Accordi  industriali  conclusi 15 

Proposte  (recomendations)  di  Consigli  di  conciliazione 10 

Interpretazioni  fatte  dai  Consigli 29 

Giudicati  dalla  Corte 26 

Procedure  della  Corte  per  rendere  effettiva  l'osservanza  dei  giudicati  e  degli 

accordi  (procedure  per  violazione,  ecc.) « 389 

Interpretazioni  fatte  dalla  Corte 33 

Giudizi  della  Corte  intorno  a  indennità  per  infortuni  sul  lavoro 28 


(1)  V.  Bollettino,  voi.  Ili,  pag.  179. 
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jLe  organizzazioni  operaie  continuano  a  insistere  perchè  il  principio  della  «  preferenza 
agli  unionisti  »  sia  riconosciuto  legislativamente  e  chiedono  sia  esplicitamente  ammessa  la 
registrazione  delle  Camere  del  lavoro  (Trades  and  Labour  Councils)  come  associazioni 
industriali:  alcune  Camere  ottennero  la  registrazione  in  base  alla  legge  precedente,  mentre 
che  la  vigente  non  la  ammette. 

Il  Governo  ha  presentato  un  disegno  per  l'emendamento  della  legge  sull'arbitrato  e  la 
conciliazione. 

L'applicazione  delle  leggi  sul  lavoro  in  Victoria  nel  1904  (*). 

Complessivamente  nell'anno  1904  la  situazione  delle  industrie  è  stata  favorevole:  è 
avvenuto  un  ulteriore  incremento  nel  numero  degli  stabilimenti  registrati  (da  4325  a  4436) 
e  nel  numero  dei  lavoratori  occupati  (da  57,767  a  61,977). 

Lavoro  supplementare.  —  Durante  l'anno  1904  furono  numerose  le  domande  di  auto- 
rizzazione al  lavoro  supplementare  oltre  le  ore  48  settimanali  per  le  operaie  e  i  fanciulli 
al  di  sotto  dei  16  anni.  Per  il  lavoro  supplementare  è  prescritto  il  pagamento  di  una  inden- 
nità di  6  denari  (indennità  per  il  the)  e  un  incremento  del  50  °/0  sul  salario:  così  che  alle 
richieste  di  autorizzazione  corrisponde  un  reale  bisogno  di  lavoro  supplementare.  Tuttavia 
l'autorizzazione  non  è  concessa  se  risulta  che  per  l'industria  interessata  sonvi  lavoratori 
qualificati  disoccupati.  Le  autorizzazioni  furono  275  nel  1904  e  209  nel  1903. 

Infortuni  sul  lavoro.  —  Vennero  dichiarati  nel  1904  agli  ispettori  189  infortuni  di  cui 
6  fatali.  In  Victoria  gli  infortunati  non  hanno  diritto  a  indennità  salvo  che  provino  che  l'in- 
fortunio fu  causato  da  negligenza  per  parte  dell'impiegante,  il  che  è  generalmente  impos- 
sibile. 

Le  disposizioni  legislative  relative  alla  igiene  e  salubrità  degli  stabilimenti  industriali 
sono  di  anno  in  anno  più  rigorosamente  osservate. 

Applicazione  delle  disposizioni  relative  alle  botteghe.  —  L'Ispettore  capo  rinnova  la 
proposta  che  siano  emendate  le  disposizioni  relative  alle  botteghe  in  conformità  alle  prò 
poste  fatte  dalla  Commissione  reale  d'inchiesta  (2).  Secondo  la  legge  vigente  i  negozi  — 
salvo  alcune  eccezioni  —  devono  essere  chiusi  alle  ore  19  lungo  la  settimana  e  alle  22  il  sa- 
bato, però  basta  che  la  maggioranza  dei  negozianti  esercitanti  un  dato  ramo  di  commercio 
in  un  Comune  ne  faccia  richiesta  perchè  sia  accordata  una  deroga  alla  legge.  Cosi  vi  ha  gran 
varietà  nelle  ore  di  chiusura  e  difficoltà  nel  controllo,  tanto  che  in  fatto  la  legge  non  è  appli- 
cata. V'ha  pure  grande  varietà  fra  le  varie  località  e  fra  i  vari  rami  di  commercio  riguardo 
alla  mezza  giornata  di  riposo  da  concedersi  settimanalmente  in  giorno  feriale. 

Applicazione  delle  leggi  per  la  fissazione  del  salario  minimo.  —  La  legge  del  30  ot- 
tobre 1903  istituì  una  Corte  degli  appelli  industriali  per  decidere  sugli  appelli  contro  le  de- 
terminazioni dei  Consigli  speciali  dei  salari  e  per  rivedere  le  determinazioni  dei  Consigli  ad 
essa  sottoposte  dal  Ministro  del  lavoro.  La  Corte  incominciò  a  funzionare  nel  1904:  le  venne 


(1)  Dal  Report  of  the  Chief  lnspector  of  factories,  wofkrooms,  and  $hops,  for  the  year  ended  31*'  /)«- 
cember  1904.  —  Melbourne,  1905. 

(2)  V.  Bollettino,  voi.  II,  pag.  947. 
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presentato  un  solo  appello,  sporto  da  un  gruppo  di  imprenditori  contro  la  determinazione 
del  Consiglio  speciale  per  l'industria  dei  concimi  chimici,  determinazione  fissante  in  40  scel- 
lini e  6  denari  il  salario  per  gli  adulti.  La  Corte  ammise,  in  via  di  eccezione,  l'intervento  di 
causidici:  l'onere  di  provare  che  la  determinazione  oggetto  dell'appello  non  era  equa  spettò 
naturalmente  alla  parte  appellante;  la  Corte  stabilì  come  norma  che  le  prove  relative  alla 
entità  dei  profìtti  debbano  darsi  per  iscritto  e  per  uso  esclusivo  della  Corte  a  fine  di  evitare 
i  possibili  danni  derivabili  dalla  pubblicità.  La  Corte  accolse  l'appello  e  variò  la  determina- 
zione riducendo  il  salario  minimo  a  36  scellini  settimanali. 

Le  determinazioni  fatte  dai  38  Consigli  speciali  esistenti  riguardano  i  salari  di  circa 
38,000  lavoratori.  Le  determinazioni  continuano  a  essère  generalmente  osservate.  Il  rap- 
porto dell' Ispettore-capo  indica  per  molte  fra  le  professioni  regolate  il  salario  medio  attuale 
e  quello  anteriore  alla  determinazione:  per  tutte  quelle  professioni  tale  salario  è  aumentato, 
spesso  notevolmente,  come  risulta  dai  dati  che  esponiamo  per  alcune  industrie. 

Salari  medi  settimanali  anteriori  e  posteriori  alla  fissazione  del  salario  minimo. 

Calzatura Salario  anteriore (1896):  L.st.  1.  3.    2;  nel  1904:  L  st.  1.   7.  0 

Lavorazione  dell'ottone  .  »  (1903)  »  1     9.   8  »  »  1.10.10 

Pane »  (1896)  >  1.12.  6  »  »  2.   1.  3 

Birra »  (1901)  »  1  14.   4  >  »  2     1     6 

Macellai »  (1900)  »  1.17.   8  »  »  1.19.   2 

Tabacco »  (1900)  »  1.10.  3  »  »  1.12.    4 

Vestiario »  (1896)  »  1— .—  »  »  1.   1.   2 

Bottai »  (1900)  1.15.  7  »  »  2.  6.11 

.Mobilio    / »  (1896)  »  1.  9.   1  »  »  1.17.    7 

Orefici »  (1900)  »  1.13.10  »  »  2.  0.  5 

Cuoio »  (1902)  »  1.  0.   4  »  »  1.  2  10 

Vasai »  (1900)  »  1.  8.   1  »  »  1.14.  3 

Lavorazione  della  lana.    .  »  (1901)  »  1.05  »  »  1.  0.  9 


42  —  Boll,  dell' Ufficio  del  Lavoro  {ottobre  1905). 
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ITALIA. 
Elezioni  di  probiviri. 


Con  D.  M.  25  settembre  1905  sono  state  indette,  per  il  22  ottobre  1905,  le  elezioni  ge- 
nerali per  la  costituzione  del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  del  marmo,  istituito  con 
sede  in  Carrara. 

Gli  elotti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  la  successiva  domenica  29  otto- 
bre 1905. 

Con  D.  M.  27  settembre  1905  sono  state  indette,  per  il  22  ottobre  1905,  le  elezioni  ge- 
nerali per  la  costituzione  del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  del  marmo,  istituito  con 
sede  in  Massa. 

Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  la  successiva  domenica  29  otto- 
bre 1905. 

Con  D.  M.  25  settembre  1905  sono  state  indette,  per  il  15  ottobre  1905,  le  elezioni  per 
la  nomina  dei  probiviri  industriali  del  Collegio  per  l'industria  mineraria  della  lignite,  avente 
sede  in  Cavriglia. 

Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  la  successiva  domenica  22  otto- 
bre 1905. 

Con  D.  M.  2  ottobre  1905  sono  state  indette,  per  il  29  ottobre  1905,  le  elezioni  per  la 
nomina  dei  probiviri  industriali  del  Collegio  istituito  in  Vigevano,  per  le  industrie  tessili  ed 
affini. 

Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  la  successiva  domenica  5  no- 
vembre 1905. 

Con  D.  M.  2  ottobre  1905  sono  state  indette,  per  il  29  ottobre  1905,  le  elezioni  ge- 
nerali per  la  costituzione  del  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Voghera,  per  le  industrie 
tessili  ed  affini. 

Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  la  successiva  domenica  5  no- 
vembre 1905. 

Con  D.  M.  7  ottobre  1905  sono  state  indette,  per  il  giorno  3  dicembre  1905,  le  elezioni 
generali  per  la  costituzione  del  Collegio  istituito  con  sede  in  Treviglio  (Bergamo),  per  la 
industria  della  seta. 

Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  la  successiva  domenica  10  di- 
cembre 1905. 

Con  D.  Mt  7  ottobre  1905  sono  state  indette,  per  il  giorno  3  dicembre  1905,  le  elezioni 
generali  per  la  costituzione  del  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Bergamo,  per  le  industrie 
dei  cementi,  dei  laterizi  e  delle  costruzioni. 
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Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  la  successiva  domenica  10  di- 
cembre 1905. 

Con  D.  M.  13  ottobre  1905  sonestate  indette  per  il  19  novembre  1905  le  elezioni  ge- 
nerali per  la  costituzione  del  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Venezia  per  le  industrie  delle 
fornaci  da  laterizi,  della  calce,  del  gesso,  vetrerie,  cristallerie  da  tavola,  ecc. 

Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  nella  successiva  domenica  26  no- 
vembre 1905. 

Nomine  e  dimissioni  di  presidenti  e  di  presidenti  supplenti  di  Collegi  di  probiviri. 

Con  R.  D.  27  agosto  1905  sono  state  accettate  le  dimissioni  date  dal  signor  rag.  Mar- 
silio Rossi  dalla  carica  di  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  poligrafica  e 
della  carta,  con  sede  in  Brescia,  ed  in  di  lui  vece  è  stato  nominato  il  cav.  avv.  Gerolamo 
Orefici. 

Con  R.  D.  18  settembre  1905  il  cav.  Francesco  Torizzano  è  stato  nominato  presidente 
del  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Castellamonte  per  le  industrie  ceramiche  ed  affini. 

Con  R.  D.  7  settembre  1905  sono  state  accettate  le  dimissioni  dell'avv.  Felice  Soldati 
dalla  carica  di  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  edilizie,  con  sede  in  To- 
rino, ed  in  di  lui  vece  è  stato  nominato  l'avv.  Ernesto  Cottino. 

Con  R.  D.  7  settembre  1905  i  dottori  Gian  Giuseppe  Mascarello  e  Giuseppe  Mèschi- 
nelli  sono  stati  confermati  per  un  nuovo  quadriennio  nella  carica  rispettivamente  tenuta 
di  presidente  e  di  presidente  supplente  del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  della  seta, 
con  sede  in  Vicenza. 

Con  R.  D.  7  settembre  1905  l'avv.  Italo  Bel  trame- Pome  è  stato  confermato  per  un 
nuovo  quadriennio  nella  carica  di  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  la  industria  della 
lana,  con  sede  in  Schio. 

Con  R.  D.  18  settembre  1905  sono  state  accettate  le  dimissioni  del  cav.  dott.  Antonino 
Guccione  dalla  carica  di  presidente  del  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Le  rea  r  a  per  l'indu- 
stria dello  zolfo,  ed  in  lui  vece  è  stato  nominato  il  cav.  dott.  Simone  Teresi. 
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CONGRESSI  -  VOTI  -  DELIBERAZIONI 


|>  Congresso  di  Cooperative  agricole  per  affittanze  collettive. 

p  A  questo  Congresso,  tenuto  T8  ottobre  in  Reggio  deirEmilia,  intervennero  i  rappre- 
si sentanti  delle  11  Cooperative  agricole  per  affittanze  collettive,  di  24  organizzazioni  di  brac- 
|  cianti  e  di  116  di  avventizi  della  provincia  e  di  26  organizzazioni  contadine  di  altre  provin- 
I  eie,  della  Federazione  dei  Consorzi  agrari,  della  Società  Umanitaria  di  Milano,  dell'Ufficio 
i  nazionale  del  lavoro,  delle  Camere  di  lavoro  di  Cremona,  Piacenza,  Modena  e  Ravenna. 
V  —  Sui  favori  legislativi  alle  affittanze  collettive  furono  approvate  le  conclusioni  del 
p  prof.  Samoggia  (relatore): 

!'  Le  leggi  vigenti  e  disciplinanti  la  materia  dei  beni  rustici  dello  Stato,  delle  Provincie,  dei  Co- 

£  muni,  delle  Opere  pie,  dovrebbero,  con  nuova  legge,  permettere: 

a)  di  preferire,  a  parità  di  ogni  altra  condizione,  nelle  affittanze  dei  beni  rustici,  le  Coope- 
rative di  coltivatori,  ai  non  coltivatori  o  ai  capitalisti  imprenditori; 

b)  di  trattare  direttamente  con  dette  Cooperative  locali  quando  diano  le  più  ampie  garanzie 
•    di  buona  coltivazione  dei  terreni  e  di  solvibilità,  e  di  dare  ad  esse  la  prelazione  in  modo  assoluto 

nella  rinnovazione  degli  eventuali  contratti  in  corso  con  le  Cooperative  stesse; 

v  e)  di  indire  aste  o  gare  esclusivamente  fra  Cooperative  di  lavoratori  di  luoghi  contermini, 
quando  le  dette  gare  fossero  suggerite  dall'interesse  della  amministrazione  locatrice,  e  affidando 
i  terreni  a  non  coltivatori  o  a  capitalisti  solo  nel  caso  che  Tasta  andasse  deserta; 

d)  di  stipulare  contratti  di  locazione,  di  natura  e  di  durata  vari,  in  armonia  alle  varie  con- 
dizioni dei  luoghi,  dei  beni  locati,  delle  coltivazioni,  al  duplice  intento  di  raggiungere  il  maggiore 
possibile  reddito  dalla  terra  e  di  affezionare  ad  essa  i  coltivatori  (contratti  a  miglioria;  enfiteusi 
possibilmente  non  redimibili;  affittanze  con  anticipazioni  o  sovvenzioni  o  prestiti  per  migliorie  fon- 
diarie; affittanze  con  soccida;  affittanze  a  29,  a  99  anni,  ecc.); 

e)  di  includere,  nel  contratto  di  fitto,  la  rescissione  —  a  richiesta  della  Cooperativa  condut- 
trice —  ogni  tanti  anni  e  con  un  congruo  preavviso  ; 

f)  di  fare  costituire  la  cauzione,  per  il  canone  di  fitto  e  per  le  eventuali  scorte,  in  diversi 
anni  e  con  un  soprapiù  del  canone  stesso,  e  di  pagare  un  congruo  interesse  al  deposito  cauzionale; 

g)  la  cauzione  richiesta  ad  una  Cooperativa  non  deve  mai  essere  superiore  a  quella  che  local- 
mente è  consuetudine  richiedere  ai  migliori  conduttori,  e  del  deposito  cauzionale  e  della  sua  inte- 
grità risponde  l'Amministrazione  locatrice; 

h)  l'Amministrazione  beatrice  può  concedere,  gratuitamente  o  dietro  semplice  rimborso  delle 
spese  sostenute,  l'assistenza  tecnica  o  quella  contabile-amministrativa  alle  Cooperative  conduttrici 
dei  propri  beni  rustici. 

Si  fanno  voti  poi  che  la  stessa  nuova  legge  auspicata  abbia: 

1°  a  contemplare  agevolazioni  fiscali  per  la  stipulazione  dei  contratti  di  locazione  a  Coope- 
rative di  lavoratori; 

2°  a  facilitare  il  sorgere  e  il  funzionare  di  uno  o  più  Istituti  di  credito  destinati  a  sovvenire 
(finanziariamente  o  con  merci  di  uso  agrario  e  umano  o  con  macchine  o  attrezzi,  ecc.)  le  Coopera- 
tive assuntrici  dei  beni  rustici,  alle  quali  verrebbe  imposta  una  direzione  tecnica  ed  amministra- 
tiva di  fiducia  dell'Istituto; 

3°  a  facilitare  la  costituzione  ed  il  funzionamento  di  Cooperatile  d'acquisto,  di  vendita,  di 
manipolazione  di  prodotti,  di  credito  nel  seno  delle  Cooperative  conduttrici  o  fra  le  stesse  Coo- 
perative. •  v 
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—  Sul  credito  agrario  alle  affittanze  collettive  furono  approvate  le  proposte  del  rela- 
tore Vergnanini,  secondo  le  quali: 

II  Congresso:  sentita  la  relazione  sui  risultati  degli  esperimenti  di  affittanze  collettive,  i  quali 
confermano  come  la  cooperazione  agricola  operaia  sia  destinata  a  compiere  un'alta  missione  so- 
ciale, chiamando  il  proletariato  rurale  alla  diretta  e  cosciente  partecipazione  alla  grande  industria 
agraria  e  all'incremento  della  ricchezza  morale  e  materiale  della  nazione; 

ritenuto  che  le  maggiori  difficoltà  pel  rapido  sviluppo  della  cooperazione  operaia  agricola 
sono  costituite  dalla  insufficienza  dei  capitali,  dalle  lunghe  e  onerose  procedure,  e  dalle  forme  inco- 
mode e  costose  di  operazioni  in  uso  presso  gli  Istituti  che  esercitano  il  credito  agrario; 

invoca  —  in  attesa  della  organizzazione  del  Credito  agrario  di  Stato  —  a  favore  delle  Pro- 
vincie ove  sono  iniziati  o  si  andranno  iniziando  esperimenti  di  colonie  agricole  —  un  sollecito 
provvedimento  legislativo,  o  emendando  e  completando  la  legge  23  gennaio  1887,  n.  4276,  e  se- 
guenti, o  elaborando  una  nuova  legge  — come  già  si  fece  pel  Credito  agrario  pel  Lazio,  per  la 
Sardegna  e  per  la  Basilicata  —  che  assicuri  un  sufficiente  servizio  di  credito  ad  un  tasso  non  supe- 
riore al  4  per  cento  alle  Cooperative  agricole  —  legalmente  instituite  e  possibilmente  consorziate 
per  provincie  o  circondari  —  in  una  forma  di  operazioni  rapide,  facili,  libere.il  più  che  sia  possi- 
bile dall'onere  di  garanzie  e  costituzione  di  pegni,  da  compiere  con  piena  fiducia  sulla  azienda, 
dietro  la  garanzia  morale  di  uffici  di  contabilità  e  di  ispezioni,  istituiti  dagli  Istituti  chiamati  ad 
esercitare  il  credito  stesso,  e  col  conferimento  ai  detti  Istituti  di  privilegi  sui  raccolti  e  sulle  atti- 
vità delle  aziende  cooperative. 

Il  Congresso  intanto  affida  al  gruppo  parlamentare  amico  della  cooperazione,  alla  Lega  nazio- 
nale delle  Cooperative,  all'Ufficio  del  lavoro  governativo  e  a  quanti  possono  esercitare  benefiche 
influenze  sul  potere  legislativo,  l'incarico  di  agire  energicamente  per  ottenere  la  sollecita  approva- 
zione dell'invocata  legge  che  si  riprometta  subito  il  consolidamento  ed  il  maggiore  sviluppo  delle 
colonie  agricole  per  affittanze  collettive  già  esistenti  e  che  autorizzi  le  Casse  di  risparmio  e  gli 
altri  Istituti  di  credito  a  compiere  direttamente,  o  a  mezzo  di  speciali  Istituti  di  credito  agrario 
(il  cui  capitale  iniziale  dovrebbe  essere  formato  dallo  Stato  e  dagli  Istituti  stessi  con  prelevamenti 
dai  loro  utili  netti  o  dalla  massa  di  rispetto)  le  operazioni  per  l'anticipo  dei  capitali  necessari  alle 
aziende  cooperative. 

—  Circa  Y ispezione  sulle  Cooperative  e  la  costituzione  di  una  Banca  per  credito  alla 
cooperazione,  si  delineò  nella  discussione  una  corrente  contraria  all'ispezione  obbligatoria, 
non  solo  per  le  Cooperative  in  genere  ma  anche  per  quelle  godenti  il  credito  della  Banca, 
della  quale  i!  relatore  Maffi  proponeva  l'isti tuziobe.  Infine  il  Congresso  dichiarò  —  conforme 
alla  relazione  Maffi  —  che  le  responsabilità  civili  e  penali  che  disciplinano  le  Società  com- 
merciali in  genere  sono  le  medesime  che  regolano  le  Società  cooperative;  e  che  pertanto 
nessuna  ragione  per  maggiormente  garantire  i  diritti  e  gli  interessi  dei  soci  e  dei  terzi  a 
riguardo  della  gestione  delle  Cooperative  reclama  una  deroga  dal  diritto  comune,  e  concesse 
la  sua  approvazione  al  progetto  di  massima  del  relatore  per  un  Istituto  di  credito  alle  Coo- 
perative, con  capitale  iniziale  di  tre  milioni,  che  formeranno  lo  Stato  con  un  milione  di  lire 
infruttifero;  la  Società  Umanitaria  di  Milano  per  lire  500,000;  la  Banca  d'Italia  per  lire 
500,000;  le  Casse  di  risparmio  d'Italia,  in  quote  proporzionali,  per  1'aftro  milione  (art.  2). 

L'Istituto  dovrebbe  concedere  alle  Cooperative  di  ogni  forma,  legalmente  costituite 
(art.  5).  sconti,  anticipazioni,  sovvenzioni  contro  cessioni  di  crediti  verso  enti  morali,  cre- 
dito agrario  e  fondiario  per  affitti,  enfiteusi  e  compartecipazioni;  accettare  depositi  a  ri- 
sparmio, emettere  buoni  fruttiferi,  e  fare  ogni  altra  operazione  di  banca  (art.  5-6);  nonché 
istituire  una  stanza  di  compensazione,  aiutare  il  perfezionamento  tecnico  della  contabilità  e 
del  credito  cooperativo  (art.  7).  Il  fido  sarebbe  dall'Istituto  concesso  alle  Cooperative  sul 
parere  di  ispettori  eletti  anno  per  anno,  dei  quali  metà  delegati  dalla  Lega  Selle  Coopera- 
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Uve,  alle  cui  visite  le  Cooperative  prima  di  aprire  affari  con  l'Istituto,  importanti  da  parte 
sua  esposizione,  dovrebbero  assoggettarsi  (art.  8-10). 

Fu  approvata  anche  l'aggiunta  Samoggia,  perchè  prima  della  creazione  di  questo  Isti- 
tuto si  tenti  di  promuovere  quella  di  un  Istituto  speciale  per  le  Cooperative  agricole. 

—  Su\V  Istituto  internazionale  di  agricoltura  fu  approvato,  su  proposta  dei  relatori 
Agresti  e  Borghese,  questo  ordine  del  giorno: 

Il  Congresso,  ricordando  il  voto  della  Federazione  Americana  del  lavoro,  riconfermando  il 
voto  del  Congresso  di  Reggio  del  21  e  22  marzo,  che  suonava  interessamento  delle  organizzazioni 
dei  lavoratori  per  l'Istituto  internazionale  di  agricoltura,  domanda  che  il  Governo  nella  costituzione 
del  Comitato  nazionale  per  il  funzionamento  dell'Istituto  internazionale  abbia  ad  includere  rappre- 
sentanti della  Federazione  nazionale  dei  lavoratori  della  terra  e  delle  Cooperative  di  lavoratori 
agricoli; 

approvando  l'idea  espressa  dal  signor  Lubin  nella  sua  lettera  al  Congresso  per  un  Comitato 
di  propaganda,  invita  gli  organizzatori  del  Congresso  a  nominare  i  rappresentanti  delle  Cooperative 
rurali  di  lavoro  nell'istituendo  Comitato  di  propaganda;  s 

dà  mandato  alla  presidenza  del  Consorzio  delle  Cooperative  di  consumo,  e  della  Federazione 
delle  Cooperative  agricole  e  delle  Leghe  del  Reggiano,  di  promuovere  la  costituzione  di  un  ente  che 
abbia  a  concentrare  tutte  le  forze  cooperative  rurali  dei  lavoratori  per  un  armonico  ed  efficace  svi- 
luppo dell'Istituto  internazionale  di  agricoltura  ,. 
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Giurisprudenza  italiana. 

Competenza.  —  Un  falegname  che  presta  servizio  eventuale  in  un  cotonifìcio  è  sog- 
getto al  Collegio  per  l'industria  tessile  anziché  a  quella  per  l'industria  del  legno,  per  le 
controversie  col  proprietario  di  quello  stabilimento. 

{Coli.  P.  V,  ind.  Legno  di  Torino,  8  agosto  1905  —  Badeno  e.  Mazzonis). 

—  Un  carrettiere,  proprietario  di  carri  e  cavalli,  che  attualmente  serve  un'impresa  di 
fornaci  pel  trasporto  di  mattoni  a  cantieri  di  costruzioni,  va  considerato  come  imprenditore 
e  quindi  non  può  adire  il  Collegio  per  le  fornaci  nelle  sue  controversie  con  l'impresa. 

{Coli.  P.  V.  ind.  edilizie,  Torino,  14  luglio  1905  —  Moriondo  e.  Rovero). 

Contratto  di  lavoro.  —  Se  nel  caso  di  offerta  di  lavoro  fatta  su  giornali  viene  stipu- 
lato per  lettera  un  contratto  di  lavoro  colla  condizione  posta  dall'operaio  di  non  essere 
chiamato  a  surrogare  scioperanti,  e  l'operaio  venendo  da  fuori  trova  lo  stabilimento  in  stato 
di  sciopero,  e  chiede  la  risoluzione  del  contratto,  gli  son  dovuti  i  danni  «  essendo  il  senti- 
mento di  solidarietà  una  forza  preziosa  nella  lotta  civile  e  pacifica  fra  capitale  e  lavoro  ». 
Però  spetta  all'attore  provare  che  la  condizione  da  lui  posta  nella  sua  lettera  di  accettazione 
dell'offerta  di  lavoro  sia  stata  accolta  dall'impresa. 

{Coli.  P.  V.  ind.  mei  ali.  di  Torino,  25  agosto  1905  —  Rocca  e.  Ditta  Cbirone). 

Contratto  di  lavoro  dei  panattieri.  —  Salvo*  speciali  patti,  i  garzoni  panattieri 
debbono  provvedere  al  lavoro  normale  del  pane  senza  riguardo  alla  maggiore  o  minore 
durata  della  panificazione.  Quindi  non  può  il  garzone  chiedere  compenso  per  lavoro  straor- 
dinario oltre  le  12  ore,  tenuto  conto,  nella  specie  che  egli  fu  assunto  colla  paga  di  lire  13  a 
settimana  senza  patti  speciali. 

Non  risulta  provata  la  consuetudine  di  12  ore  come  giornata  normale. 

{Coli.  P.  V.  ind.  alimentari,  Torino,  15  giugno  1905  —  Gribaudi  e.  Bruno  —  e  6  luglio  1905  —  Givone 
e.  Gastiati). 

. —  Il  lavoro  di  panattiere  non  può  essere  sottoposto  ad  un  orario  fisso,  ma  deve  essere 
subordinato  normalmente  alle  diverse  esigenze  dell'industria.  Però  se  il  padrone  obbliga  i 
lavoratori  a  venire  alle  2  ant.  anziché  alle  4  come  in  passato,  essendo  questa  variazione 
nella  specie  un  fatto  illecito  perchè  il  regolamento  d'igiene  del  Comune  di  Torino  vieta  il 
lavoro  dei  panattieri  prima  delle  4  ant.,  le  ore  di  lavoro  anteriori  alle  4  diventano  straordi- 
narie e  vanno  pagate  a  parte. 

(Id.  id.,  26  luglio  1905  —  Olivero  e.  Rosingana  e  Baralis  e.  Rosingaua). 

Contratti  di  tariffa.  —  La  Giuria  costituita  in  Collegio  arbitrale  per  integrare  la  ta- 
riffa degl'impressori  tipografici  aggiungendovi  una  voce  per  il  personale  addetto  a  macchine 
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rotative  di  8  pagine  in  quella  non  contemplato,  ritiene  che  il  minimo  fissato  dalla  tariffa 
vigente  sia  applicabile  solo  alle  macchine  a  4  pagine,  fissa  il  numero  e  il  salario  degli 
addetti  alle  macchine  di  8  pagine  e  ordina  che  il  lodo  sia  comunicato  all'Unione  industriale 
arti  grafiche  ed  affini  ed  alla  Federazione  dei  lavoratori  del  libro,  sezione  impressori. 

(Lodo  della  Giuria  d$l  Coli.  P.  V.  Arti  poligrafiche,  6  dicembre  1904  —  su  richiesta  del  Corriere  della 
Sera).  * 


<>  Deposito.  —  È  arbitraria  la  ritenuta  del  deposito  di  un  operaio  che  si  licenziò  in  do- 

£"  menica,  mentre  per  consuetudine  avrebbe  dovuto  dare  la  disdetta  il  sabato,  se  risulta  che 

'  l'industriale  spesso  pagava  in  domenica,  dovendosi  in  tal  caso  ritenersi  valido  il  licenzia- 

<  mento  dato  dall'operaio  in  domenica. 

[  (Coli.  P.  V.  Ind.  Poligr.  Milano,  26  dicembre  J904  —  Zamponi  e.  Bassani). 

r.  Ferrovieri.  —  L'amministrazione  ferroviaria  è  responsabile  del  ritardo  nella  resa 

\,  delle  merci  trasportate  quando,  deriva  da  dolo  o  da  colpa  anche  lieve  degli  agenti,  e  la  colpa 

•'  può  derivare  da  svariate  cause  involontarie,  ma  pur  sempre  colpose,  come  pure  da  mani- 

l  festa  negligenza  (nella  specie  per  non  avere  gli  agenti  sorvegliato  che  la  merce  percorresse 

:  la  via  assegnata  con  treni  che  la  potessero  far  giungere  al  destinatario  nel  termine  voluto  e 

nelle  condizioni  nella  quale  era  stata  consegnata). 

[,,'  L'irresponsabilità  dell'Amministrazione  (e  quindi  dei  ferrovieri  verso  l'Amministra- 
zione) ai  termini  dell'articolo  7  delle  tariffe  speciali  si  applica  solo  a  ritardi  derivati  da  caso 
fortuito,  o  da  forza  maggiore  o  da  vizio  proprio  della  merce  o  del  relativo  imballaggio  o  dal 

l.  fatto  del  mittente  o  del  destinatario. 

Ì,  '          (Ca88.  di  Roma,  2  giugno  1905  —  Mazzotti  e.  R.  Adriatica). 

V 

ì  Lavoro  donne  e  fanciulli.  —  Per  il  computo  complessivo  della  durata  del  lavoro 

l  effettivo  giornaliero,  agli  effetti  dell'articolo  7  della  legge,  bisogna  tener  calcolo  anche  delle 

I  interruzioni  intermedie  di  lavoro,  e  della  tolleranza  ad  ogni  ripresa. 

!  (Nella  specie  l'industriale  imputato  di  far  lavorare  le  sue  operaie  per  più  di  12  ore  gior- 

|  naliere,  dimostrò  che  il  lavoro  nello  stabilimento  si  compie  a  più  riprese,  e  che  ad  ogni 

|  ripresa  è  concesso  un  termine  di  tolleranza  di  10  minuti,  che  poi  in  pratica  risulta  anche 

\  di  15  o  20  minuti,  e  che  perciò  la  durata  complessiva  del  lavoro  non  supera  le  ore  12.  Ed  il 

t  Pretore  ha  accolto  la  tesi  difensionale). 

!  (Pr.  U.  Venezia,  15  luglio  1905  —  Miola,  Teodoro,  Cesare). 

t  L'esercente  di  uno  stabilimento  (nella  specie  mulino)  che  occupa  donne  addette  a  spe- 

]  ciali  lavori  (nella  specie  cucitura  dei  sacchi),  ma  in  numero  non  superiore  a  5,  le  quali  la- 

\  vorano  in  un  locale  separato  completamente  dal  resto  dell'opificio,  sì  da  costituire  un  labo- 

[  ratorio  a  sé,  sebbene  il  lavoro  che  vi  si  compie  sia  intieramente  connesso  a  quello  compiuto 

nell'opificio  principale,  non  è  tenuto  tuttavia  ad  osservare  la  legge. 

I  (Pr.  Treviso,  3  agosto  1905  —  Gormiato). 


La  responsabilità  dell'industriale  per  il  possesso  di  libretti  irregolari  o  di  vecchio  mo- 
dello è  subordinata  al  verificarsi  della  circostanza  che  i  titolari  di  essi  siano  stati  assunti 
sotto  l'impero  della  legge  vigente. 

Allorquando  l'assunzione  di  essi  risalga  a  data  precedente  al  1°  luglio  1903  non  è  ani- 
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missibile  la  responsabilità  per  essersi  trovati  i  libretti  conformi  ai  modelli  stabiliti  dalla 
legge  precedente  del  1886. 

[E  ciò  anche  nel  caso  in  coi  gli  operai  in  parola  siano  fanciulle,  le  quali  per  la  cessata 
legge  non  erano  tenute  ad  avere  libretto?  Nella  fattispecie  gli  operai  forniti  di  libretto  irre- 
golare sono  5 :  4  femmine  ed  1  maschio.  Il  Pretore  esonera,  colla  sopra  indicata  motiva- 
zione, da  ogni  responsabilità  l'industriale,  parificando  la  condizione  dei  maschi  e  delle  fem- 
mine, in  riguardo  all'articolo  4  del  regolamento]. 

{Pr.  Cavate  Brian  za,  5  novembre  1904  —  Villa). 

In  uno  stabilimento  industriale  nel  quale  lavorino  operaie,  l'obbligo  di  tenere  la  camera 
di  allattamento  persiste  nel  solo  caso  in  cui  siano  più  di  50  le  operaie  maritate,  e  non 
sempre  quando  sia  superiore  a  50  il  numero  delle  operaie  occupate. 

L'espressione  dell'ultimo  capoverso  dell'articolo  10  della  legge  non  devesi  interpretare 
alla  lettera,  ma  bensì  nello  spirito,  e  quindi  applicarsi  nel  solo  caso  che  ben  50  operaie 
siano  tali  che  possano  per  il  loro  stato  aver  d'uopo  di  provvedere  all'allattamento  della  loro 
prole.  Quindi  se  le  operaie  maritate  non  raggiungono  questo  numero,  l'industriale  non  è 
tenuto  ad  ottemperare  alla  prescrizione  dell'articolo  10. 

(Pr.  Cavate  Brianza,  5  novembre  1904  —  Villa). 

L'industriale  ha  tempo  a  far  la  denuncia  di  esercizio  fino  al  termine  del  primo  bime- 
stre dell'anno,  anche  nel  caso  in  cui  si  tratti  di  apertura  di  esercizio,  quando  apra  lo  stabi- 
limento entro  quel  tempo  (nella  specie  la  contravvenzione  fu  elevata  il  24  febbraio,  e  la 
fabbrica  aveva  cominciato  a  funzionare  ai  primi  di  quel  mese)  poiché  così  è  stabilito  dallo 
articolo  3  del  regolamento. 

Se  invece  la  fabbrica,  comincia  a  funzionare  dopo  trascorso  il  primo  bimestre  dell'anno, 
la  denuncia  di  esercizio  deve  esser  presentata  immediatamente,  non  potendosi  in  tal  caso 
invocare  il  beneficio  di  cui  all'articolo  citato. 

Il  funzionario  incaricato  della  sorveglianza,  all'atto  della  visita  deve  accertarsi,  in  con- 
testo del  proprietario,  della  verità  dei  fatti  e  delle  violazioni  che  ha  riscontrate  (nella  specie 
ammissione  al  lavoro  di  fanciulli  inferiori  ai  12  anni).  Il  verbale  di  contravvenzione,  seb- 
bene redatto  da  persona  competente,  di  fronte  alla  contestazione  dell'industriale,  se  non 
dimostra  l'accertamento  preciso  della  violazione,  non  può  far  prova  sufficiente  in  giudizio. 

{Pr.  Monza,  12  aprile  1905  —  Soler  e.  'Giussani). 

Allorquando  un  industriale  occupi  un  solo  fanciullo,  fra  gli  altri  operai,  e  questo,  benché 
trovato  nello  stabilimento,  non  sia  addetto  al  lavoro  che  vi  si  compie,  faccia  servizi 
completamente  estranei,  quali  portare  il  cibo,  o  lavori  domestici  pel  proprietario,  ed  anche 
passi  la  maggior  parte  della  giornata  a  scuola,  tale  fanciullo  non  può  considerarsi  operaio, 
e  l'industriale  non  è  perciò  tenuto  ad  osservare  la  legge  nel  suo  stabilimento. 

Neppure,  verificandosi  tale  condizione  di  cose  e  di  fatti,  se  l'industriale,  per  ignoranza 
o  per  eccesso  di  zelo,  abbia  fornito  il  fanciullo  di  libretto  di  lavoro,  deve  inferirsi  che  muti 
la  qualità  del  fanciullo  e  che  pel  fatto  dell'industriale  sorga  l'obbligo  dell'osservanza. 

{Pr.  Proto, '28  loglio  1905  —  Banchetti). 

È  prescritta  l'azione  penale  per  le  contravvenzioni  alla  legge  (nella  specie  ammissione 
al  lavoro  di  una  fanciulla  sprovvista  di  libretto  di  lavoro)  quando  siano  trascorsi  sei  mesi  dal 
42*  —  Boll  daV  Ufficio  del  Lavoro  (ottóbre  1905). 
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giorno  in  cui  si  è  verificala  l'omissione  o  violazione  al  momento  in  cui  viene  accertata  la 
contravvenzione. 

Il  funzionario  incaricato  della  vigilanza  sull'osservanza  della  legge,  non  deve  elevare 
contravvenzione  all'industriale,  che  non  osserva  le  disposizioni  riguardanti  la  igiene  del 
lavoro  e  dei  locali,  subito  la  prima  volta  che  accerta,  con  una  visita  allo  stabilimento,  tale 
infrazione.  Deve  limitarsi,  quella  prima  volta,  ad  indicare  le  misure,  per  ridurre  igienici 
i  locali  e  il  lavoro,  come  prescrive  l'articolo  16  del  regolamento. 

(JV.  Prato,  28  luglio  1905  —  Cerniti). 

L'industriale  che  tiene  occupato  nel  proprio  stabilimento  il  figlio,  che  lavora  da  ap- 
prendista, avendolo  assicurato  contro  gli  infortuni  e  retribuendolo  con  piccolo  salario,  deve 
osservare,  in  riguardo  ad  esso,  le  disposizioni  della  legge. 

Non  vale  l'eccezione  che  non  si  possa  considerare  operaio  il  figlio  dell1  industriale, 
poiché  il  fatto  della  parentela  non  è  un  motivo  per  togliere  tale  carattere  al  fanciullo. 

Neppure  ha  valore  l'eccezione  che  pel  fatto  che  il  fanciullo  occupato  è  apprendista  non 
si  debba  applicare  la  legge,  poiché  anche  in  altra  legge  sociale,,  quella  degli  infortuni,  il 
legislatore  ha  espressamente  dichiarato  essere  operaio  anche  l'apprendista  non  salariato,  e 
poiché  per  l'articolo  3  delle  disposizioni  preliminari  del  Codice  civile,  nella  deficienza  di  una 
legge  si  può  ricorrere  ad  altro  caso  simile  per  materia,  si  deve  dedurre  che  il  fanciullo  in 
parola  è  operaio,  e  come  tale  deve  sottostare  alla  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fan- 
ciulli. 

(P.  U.  Firenze,  1°  luglio  1905  —  Moscati). 

Lavoro  notturno  dei  panettieri.  —  L'articolo  380  del  regolamento  d'igiene,  il  quale 
stabilisce  che  il  lavoro  dei  panettieri  non  può  cominciare  prima  deHe  ore  4  antimeridiane  è 
costituzionale,  ma  gli  agenti  municipali,  anche  se  assistiti  da  un  funzionario  di  polizia,  non 
hanno  facoltà  di  entrare  negli  esercizi  chiusi  per  accertare  la  contravvenzione;  e  non  com- 
mette reato  il  padrone  che  all'intimazione  degli  agenti  di  aprire  rifiuta  di  obbedire  (1). 

(Pretura  urbana  di  Torino,  b  ottobre  1905  —  Causa  Bolei  e.  Borello). 

Libretto  di  lavoro  irregolare.  —  L'industriale  trovato  in  possesso  di  un  libretto  di 
lavoro  sfornito  della  firma  dell'ufficiale  di  stato  civile  e  del  bollo  comunale  è  responsabile 
di  violazione  all'articolo  2  della  legge. 

(P.  U.  Firenze,  1°  luglio  1905  —  Gualtierotti  e  Parenti). 

La  legge  19  giugno  1902  non  distingue  tra  cottimisti  e  gerenti  o  direttori  delle  industrie 
alle  quali  non  possono  essere  applicati  fanciulli  minori  di  anni  12:  quindi  il  gerente  o  diret- 
tore risponde  egli  pure  della  contravvenzione  anche  se  è  stata  commessa  dal  cottimista. 


(1)  Con  questa  sentenza  il  pretore  di  Tonno,  avvocato  Pola,  conferma  la  sentenza  anteriore  del  18  set- 
tembre scorso,  che  aveva  riconosciuto  la  costituzionalità  dell'articolo  380  del  regolamento  municipale  di 
igiene,  ma  aveva  dichiarato  mancante  la  sanzione  ;  e  completa  quella  sentenza  ritenendo  implicitamente 
che  anche  quando  il  regolamento  avesse  accordato  agli  agenti  la  facoltà  di  introdursi  negli  esercizi  per 
l'accertamento  delle  contravvenzioni,  sarebbe  stato  in  questa  parte  incostituzionale  perchè  le  eccezioni 
alla  libertà  di  domicilio  debbono  essere  stabilite  per  legge.  Vedasi  però,  per  le  conseguenze,  la  sentenza  del 
Collegio  dei  probiviri  che  pubblichiamo  in  questo  numero,  pag.  639,  la  quale  riconosce  il  diritto  dei  panet- 
tieri di  essere  pagati  a  parte  per  le  ore  di  lavoro  notturno  che  fanno  in  frode  al  regolamento  comunale 
di  Torino. 
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Né  la  contravvenzione  vien  meno  benché  si  tratti  di  fanciulli  provveduti  di  libretti  di 
ammissione  al  lavoro  rilasciati  dal  Municipio  e  benché  il  gerente  o  direttore  avesse  trascu- 
rato di  accertare  la  vera  età  dei  fanciulli  stessi. 

{Caseaz  penale,  11  agosto  1905  —  causa  Marchini). 

Licenziamento.  —  «  È  fuori  dubbio  non  potersi  negare  al  locatore  di  opera  il  diritto 
al  risarcimento  in  genere  dei  danni  qualora  sia  stato  licenziato  senza  giusti  motivi,  sia  che 
il  contratto  fosse  a  tempo  indeterminato  sia  che  avesse  per  termine  la  morte  o  l'inabilità 
al  servizio  dell'impiegato;  essendo  ormai  pacifico  nella  dottrina  e  nella  giurisprudenza  e  ri- 
spondendo ai  supremi  principi  di  giustizia  e  di  equità  che  colui,  il  quale  assume  al  suo 
servizio  o  alla  sua  dipendenza  una  persona  per  un  periodo  di  tempo  non  avente  alcun  ter- 
mine {prefìsso  od  incerto  come  la  morte  o  la  inabilità  al  lavoro,  non  abbia  senza  giusti 
motivi  facoltà  di  licenziarla  e  metterla  sul  lastrico  da  un  momento  all'altro;  specialmente 
quando  questa  persona  viva  del  proprio  lavoro  ed  abbia  interamente  locata  a  lui  l'opera 
propria  (articoli  1123,  1225,  1226,  1609  Codice  civile)  ». 

Nella  specie  si  ritiene  che  non  valgano  a  giustificare  il  licenziamento  la  domanda  fatta 
dall'impiegato  privato  di  compensi  straordinari  per  trattazione  di  affari,  ritenuti  non  dovuti 
dal  principale;  né  il  motivo  del  cambiamento  di  criteri  di  amministrazione  da  parte  del  prin- 
cipale stesso  «  essendo  questo  un  motivo  subbiettivo,  personale,  dipendente  dalla  volontà 
di  una  sola  delle  parti  contraenti,  ossia  un  motivo  diverso  da  quei  casi  di  forza  maggiore  o 
da  quelle  cause  estranee  non  imputabili  all'obbligato  che  sole  autorizzano  air  inadempimento 
dell'obbligazione  ed  esonerano  da  ogni  risarcimento  di  danni  ». 

Il  danno  per  licenziamento  ingiusto  di  un  locatore  d'opera  a  tempo  indeterminato  va 
liquidato  coi  seguenti  criteri: 

1°  esclusione  così  dei  danni  indiretti  e  mediati  come  dei  danni  puramente  morali,  o 
più  precisamente  esclusione  di  ogni  indennizzo  per  i  dolori  e  i  patemi  d'animo  derivati  al 
locatore  e  alla  sua  famiglia  dall' inadempimento  del  contratto  da  parte  del  principale  (arti- 
colo 1229  Codice  civile)  in  quanto  sia  escluso  il  danno  al  patrimonio  morale,  reputazione  e 
onore,  del  locatore; 

2°  valutazione  dei  danni  economici  in  una  indennità  unica  corrispondente  alla  retri- 
buzione mensile  o  annua  del  locatore,  moltiplicata  pel  numero  di  mesi  o  di  anni  presumi- 
bilmente necessari  a  lui  per  procurarsi  una^nuova  occupazione,  senza  alcun  riguardo  alla 
eventualità  che  egli  non  trovi  ad  occuparsi  o  che  dalla  nuova  occupazione  ritragga  un  pro- 
vento minore. 

Se  poi  il  contratto  é  a  vita  sono  dovuti  i  danni  per  tutto  il  tempo  compreso  nel  vincolo 
contrattuale,  cioè  fino  alla  sua  morte  o  fino  a  che  non  sia  diventato  inabile  al  lavoro;  e 
quindi  oltre  l'indennità  suddetta  é  dovuta  la  differenza  presumibile  in  meno  tra  la  retribu- 
zione antica  e  i  guadagni  nuovi  per  il  tempo  successivo. 

Nella  specie  al  direttore  amministrativo  di  una  Casa  principesca  assunto  con  con- 
tratto a  vita  e  pei  motivi  suddetti  licenziato,  la  Corte  liquida  2  anni  di  stipendio  in  lire  24,000 
e  lire  3000  all'anno  da  pagarsi  a  rate  mensili  posticipate  fino  alla  morte  di  detto  impiegato 
come  probabile  differenza  in  meno  o  perdita  di  guadagni. 

(Carle  d'appello  di  Roma,  29  aprile  1905,  esteti*.  Mosca  —  Ferri  e.  Principe  Dona  Pamphili). 
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Se  un  operaio  dopo  aver  i nav ver ten temente  cagionato  un  danno  (nella  specie  aveva 
versato  una  latta  di  tinta)  impedisce  ad  un  compagno  di  rimediare  al  danno  per  nascon- 
derne le  traccie  (nella  specie  spargendo  della  terra  sopra  alla  tinta  che  il  compagno  voleva 
raccogliere)  può  essere  licenziato  immediatamente,  e  deve  risarcire  il  danno  che  nella 
specie  si  valuta  in  lire  4  su  24  richieste  perchè  si  calcola  che  ben  poco  si  poteva  riparare 
del  danno  avvenuto;  ma  l'industriale  deve  pagargli  le  giornate  della  settimana  in  corso  du- 
rante le  quali  prestò  servizio. 

{Coli.  P.  V.  ind.  edilizie  Torino,  8  agosto  1905  —  Roccia  e.  Gatta). 

.  Se  un  operaio  al  quale  era  stata  promessa  una  posizione  sicura,  nel  senso  che  avendo 
egli  trovato  da  collocarsi  altrove  ne  fu  dissuaso  colla  promessa  che  a  lui  si  sarebbe  sempre 
provveduto,  viene  licenziato  senza  motivo,  dopo  20  anni  di  servizio,  oltre  al  salario  di 
15  giorni  gli  spetta  una  somma  che  la  Giurìa  liquida  in  altre  lire  150. 
(Coli,  alimentari  di  Firenze,  9  luglio  1905  —  Siili  e.  Visconti). 

Se  duranle  una  sua  malattia  durata  9  giorni  l'operaio  tipografo  venne  sostituito  e  poi 
licenziato  col  preavviso  di  8  giorni  e  non  volle  fare  gli  8  giorni,  non  ha  diritto  ad  alcun  in- 
dennizzo pel  licenziamento  e  va  condannato  alle  spese. 

(Coli.  P.  V.  ind.  poligrafiche  di  Milano,  7  luglio  1904). 

La  partecipazione  ad  uno  sciopero  generale  non  può  legittimare  V  immediato  licenzia- 
mento senza  preavviso  consuetudinario. 

(Coli.  P.  V.  poligrafiche  di  Milano,  13  ottobre  1904  —  Perego  e.  Lavoni). 

Nonostante  il  preavviso  di  8  giorni,  che  furono  pagati,  l'industriale  è  tenuto  a  dare  un 
maggior  compenso,  che  nella  specie  è  liquidato  in  altri  8  giorni  (l'attore  aveva  chiesto 
15  giorni)  se  ebbe  a  licenziare  l'operaio  macchinista  col  solo  motivo  di  volerlo  sostituire  con 
un  altro,  e  in  conseguenza  di  tale  arbitrario  licenziamento  costui  ebbe  a  soffrire  il  danno  di 
una  non  breve  disoccupazione. 

(Coli,  poligrafiche  di  Milano,  27  settembre  1905  —  Baruffi  e.  Cantarella). 

Se  l'operaio  è  licenziato  col  preavviso  mentre  trovasi  all'ospedale  dopo  una  settimana 
di  malattia,  ha  diritto  di  fare  gli  8  giorni  quando  diventa  in  grado  di  riprendere  il  lavoro. 

(Coli.  P.  V.  poligrafiche,  Milano,  7  luglio  1904  —  Colombo  e.  Giussani). 

Ritenute.  —  Se  l'operaio  abbandona  il  servizio  senza  preavviso,  non  può  il  principale 
trattenere  a  titolo  d' indennizzo  i  giorni  di  salario  dovutigli  dovendo  dare  la  prova  dei  danni 
subiti;  se  vuol  esercitare  razione,  e  non  potendo  ammettersi  una  penale  che  non  sia  stata 
convenuta. 

(Coli.  P.  V.  ind.  trasporti  Brescia,  2  giugno  1905  —  Nervi  e.  Frigeri). 

Salari.  —  Nel  caso  di  un  contratto  per  una  costruzione  se  il  proprietario  dà  ai  mura- 
tori un  primo  acconto  per  pagare  dei  materiali  non  può  poi  rifiutarsi  di  dare  altri  acconti 
sui  salari  dovuti,  quando  il  valore  del  lavoro  eseguito  superi  la  prima  anticipazióne. 

(Coli.  P.  V.  ind.  edilizie  di  Torino,  4  agosto  1905  —  Goffi  e  Ferro  e.  Girellino). 

Se  risulta  che  un  operaio  ha  un  salario  notevolmente  inferiore  a  quello  di  altri  com- 
pagni di  lavoro  e  fa  anche  lavoro  straordinario  notturno  ricevendo  per  questo,  a  detta  del- 
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1*  industriale,  come  solo  compenso  il  vitto,  vi  è  fondata  ragione  di  credere  vera  l'afferma- 
zione dell'operaio  che  per  quel  maggior  lavoro  gli  sia  stato  promesso  oltre  il  vitto  anche  un 
aumento  di  paga  ;  e  la  Giurìa  può  liquidare  tale  aumento,  tenendo  conto  del  numero  di 
notti  in  cui  fu  prestato  il  maggior  lavoro,  ancorché  tale  numero  non  sia  provato  (nella 
specie  su  lire  80  chieste  per  20  notti  si  liquidano  lire  50). 

{Coli.  P.  V.  ind.  alimentari  di  Torino,  24  agosto  1905  —  Ros  e.  Cagna). 

Sciopero  generale.  —  La  violenza  e  le  minacele  dirette  a  costringere  od  impedire  la 
libertà  del  lavoro  sono  punibili  ai  sensi  dell'articolo  165  Codice  penale,  solo  quando  esse 
siano  rivolte  al  raggiungimento  di  un  fine  economico. 

Invece  commettono  il  delitto  di  violenza  privata  punibile  a  norma  dell'articolo  154,  an- 
ziché quello  di  attentato  alla  libertà  del  lavoro  previsto  dal  165,  coloro  che  con  violenze  o 
minacele  impediscono  ad  altri  di  lavorare  per  farli  partecipare  ad  uno  sciopero  generale 
promosso  a  scopo  di  protesta  contro  il  Governo  per  ragioni  politiche. 

Quand'anche  il  Pubblico  Ministero  abbia  iniziato  in  Tribunale  l'azione  penale  contro  i 
promotori  dello  sciopero  generale  invocando  l'articolo  165,  e  il  Tribunale  accogliendo,  la 
istanza  del  Pubblico  Ministero,  abbia  pronunciato  la  condanna  in  base  a  quell'articolo,  il 
Procuratore  generale  può  appellare  anche  contro  le  decisioni  alle  quali  abbia  prestato 
acquiescenza  e  adesione  il  Procuratore  del  Re,  e  può  cambiare  nell'accusa  il  titolo  del  reato 
invocando  l'articolo  154,  purché  resti  immutato  il  fatto;  e  lo  stesso  giudice  può  d'ufficio 
dare  al  fatto  quella  diversa  qualificazione  giuridica  ancorché  simile  mutazione  aggravi  la 
condizione  dell'imputato. 

Nella  specie  si  ritiene  che  i  seguenti  fatti  constatati  nella  sentenza  presentassero  i  ca- 
ratteri della  prepotenza,  della  violenza  e  della  minaccia  : 

1°  l'imposizione  fatta  al  capo  stazione  del  luogo  da  una  turba  di  150  scioperanti,  capi- 
tanata dagli  imputati,  di  chiudere  il  cancello  della  ferrovia  per  impedire  l'entrata  di  carri  di 
merci  e  di  facchini  avventizi,  pur  consentendo  che  con  quella  condizione  continuasse  il  la- 
voro dei  facchini  stabili  nella  ferrovia  ; 

2°  la  minaccia  di  rovesciare  i  carri  di  uva  che  i  contadini  portavano  alla  stazione  o 
di  bastonare  chi  non  desistesse  dal  lavoro,  tenuto  conto  che  i  minaccianti  erano  spalleggiati 
da  una  turba  di  persone  e  che  le  minaccio  avevano  conseguito  il  loro  effetto. 

«  Tali  atti  di  prepotenza,  attacchi  alla  libertà  individuale,  non  giustificata  da  alcun 
motivo,  non  da  altri  determinati  che  da  biasimevoli  concetti  politici  e  non  dettati  da  consi- 
derazioni di  speciale  riguardo,  non  sono  protetti  dalla  disposizione  dell'articolo  165,  esu- 
lando nelle  co  messe  violenze  e  minaccio  ogni  fine  economico  ». 

Quindi  si  conferma  la  sentenza  della  Corte  d'appello  di  Modena,  22  febbraio  1905,  che 
aveva  condannato  gl'imputati  ad  anni  2  e  6  mesi  ciascuno  di  reclusione,  in  riforma  della 
sentenza  del  Tribunale  di  Reggio  Emilia,  30  dicembre  1904,  che  li  aveva  condannati  solo 
alla  detenzione  per  mesi  due  e  alla  multa  di  lire  200. 

(Cassaz.  Penale,  17  maggio  1905  —  Ricorso  Boretti,  Bovini,  Vezzani  P.  ed  altri): 

Tipografi.  —  Se  un  macchinista  viene  licenziato  col  preavviso  perchè  accusato  di  fare 
per  negligenza  troppi  scarti,  mentre  egli  eccepisce  il  difetto  della  macchina,  e  la  Giuria 
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dopo  aver  affidato  a  due  probiviri  l'incarico  di  constatare  il  lavoro  di  quella  macchina  — 
incarico  riuscito  vano  per  opposizione  dell'industriale  a  lasciar  entrare  i  periti  nello  stabi- 
limento —  si  convince  che  il  licenziamento  non  era  stato  motivato  dalle  ragioni  tecniche 
addotte,  può  ritenere  che  realmente  la  macchina  fosse  difettosa  e  che  la  ingiusta  dichiara- 
zione d'imperizia  che  colpisce  l'operaio  nel  suo  patrimonio  di  capacità  professionale,  sia 
atto  dannoso  risarcibile.  Essendo  stato  nella  specie  di  2  settimane  la  disoccupazione  del  li- 
cenziato, il  danno  viene  liquidato  in  15  giorni  di  paga. 

{Coli.  P.  V.  poligrafiche  di  Milano,  13  ottobre  1904.  —  Maderna  e.  Rocco). 


Giurisprudenza  estera. 

Associazioni.  —  Quando  il  regolamento  di  una  Unione  disponga  che  questa  abbia  la 
facoltà  d'imporre  una  multa  sopra  i  suoi  membri,  e  non  ne  limiti  l'ammontare,  tale  dispo- 
sizione è  di  nessun  effetto. 

(Ordinanza  del  Presidente  della  Corte  arbitrale,  6  marzo  1905.  —  The  Industriai  Arbitr.  Reports  and 
Records.  Netv  South  Wales,  1905,  voi.  IV,  parte  2»), 

Clausole  contrattuali  di  scioperi.  —  Quando  un  corpo  di  operai  che  per  contratto 
abbia  la  facoltà  di  cessare  il  lavoro  dandone  notizia  un'ora  prima  per  mezzo  della  Unione, 
a  cui  appartiene,  avverta  il  principale  che  intende  cessare  dal  lavoro  se  non  riceve  mag- 
giore salario,  e  lasci  effettivamente  il  lavoro  dopo  averne  dato  notizia  nel  termine  anzidetto, 
e  gli  altri  membri  dell'Unione  rifiutino  di  accettare  impiego  presso  quel  principale,  la 
Corte  non  ha  facoltà  di  ordinare  a  quegli  operai  di  riprendere  il  lavoro,  pendente  la  deci- 
sione del  conflitto,  essendo  cessata  di  esistere,  per  effetto  della  clausola  contrattuale 
sopra  indicata,  la  relazione  di  operaio  e  padrone. 

Il  rifiuto  di  un  corpo  di  operai  di  continuare  il  lavoro  non   è  sciopero,  quando  non  vi 

sia  violazione  di  un  contratto  vigente  di  lavoro. 

(The  Supreme  Court.  Nuova  Galles  del  Sud,  17  febbraio  1905.  —  The  Industriai  Arbitration  Reports  and 
Records.  New  South  Wales,  1905,  voi.  IV,  parte  2*). 

Conciliazione  ed  arbitrato.  —  La  disposizione  contenuta  nella  sezione  15  àe\Y Indu- 
striai Arbitration  Act,  per  la  quale  un  accordo  industriale,  a  senso  di  quella  legge,  vin- 
cola le  parti  allo  stesso  modo  di  una  sentenza,  non  autorizza  però  la  Corte  di  arbitrato  a 
conferire  a  quell'accordo  la  forza  di  un  giudicato  rispetto  ai  terzi. 

(High  Court  of  Australia,  8  dicembre  1904.  —  The  Industriai  Arbitration  Reports  and  Records.  New  South 
Wales,  1905,  voi.  IV,  parte  2»). 

Contratto  di  lavoro.  —  Dato  che  in  seguito  ad  uno  sciopero,  fra  il  padrone  e  la  de- 
putazione degli  operai  scioperanti  siasi  addivenuto  ad  un  accordo,  per  il  quale  lo  sciopero 
sia  cessato  ed  il  padrone  abbia  riassunto  anche  gli  operai  che  avevano  abbandonato  il  lavoro 
senza  regolare  preavviso  impegnandosi  inoltre  a  non  prendere  alcun  provedimento  a  mo- 
tivo dello  sciopero  contro  qualcuno  degli  operai,  e  specialmente  di  componenti  la  loro  de- 
putazione, se  il  padrone  un  mese  e  più  dopo  tale  accordo  licenzia  uno  dei  componenti 
quella  deputazione,  ed  invitato  a  dirne  il  motivo  si  rifiuta  di  dirlo  per  non  renderlo  pub- 
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blico,  gli  operai  che  abbandonano  il  lavoro,  adducendo  che  il  padrone  ha  violato  i  patti  dei- 
raccordo,  sono  tenuti  ciononostante  al  risarcimento  dei  danni  versoi]  padrone  per  arbitraria 
violazione  del  contratto  di  lavoro. 
R  ciò  per  i  seguenti  motivi: 

1°  anzitutto  perchè  non  può  ammettersi  che  rinunziando  il  padrone  ad  adottare 
provvedimenti  contro  i  fautori  dello  sciopero,  senza  che  si  precisasse  quali  fossero  tali  prov- 
vedimenti, abbia  egli  rinunziato  a  valersi  del  suo  diritto  di  licenziare  gli  operai  senza  do- 
verne indicare  il  motivo,  ed  un  licenziamento  senza  indicazione  del  motivo  non  può  rite- 
nersi per  ciò  solo  un  provvedimento  relativo  ad  uno  sciopero  avvenuto  mesi  prima; 

2°  perchè  tratterebbe  si  di  un  vincolo  unilaterale  a  carico  del  padrone  soltanto,  e  quindi 
contrario  allo  spirito  della  legge; 

3°  perchè  l'operaio  licenziato  se  ritiensi  licenziato  ingiustamente  può  far  valere  sin- 
golarmente i  suoi  pretesi  diritti  contro  il  padrone. 

(Trib.  ind.  di  Monaco-Gladbachy  31  luglio  1905.  —  Dal  Gewerbe  und  Kaufmanns  Gericht,  1°  ottobre 
1905). 

Licenziamento  immediato.  —  Quando  un  assistente  senza  prendere  regolare  con- 
gedo lascia  il  suo  posto  per  motivi  di  maltrattamenti,  ed  inoltra  poi  oontro  il  principale  una 
domanda  di  risarcimento  di  danni  per  l'abbandono  dell'impiego,  il  principale,  se  in  virtù  di 
convenzione  o  per  altro  titolo  era  autorizzato  a  licenziarlo  senza  preavviso,  può  validamente  » 
eccepire  tale  sua  facoltà  contro  quella  domanda  di  risarcimento. 

(Trib.  ind.  di  Darmstad,  31  luglio  1905.   —  Dal  Gewerbe  und  Kaufmanns  Gericht,  1°  ottobre  1905). 

i 

Regolamento  di  lavoro.  —  Una  copia  a  stampa  di  un  regolamento  di  lavoro  non  co- 
stituisce per  sé  stesso  un  documento  privato  che  abbia  un  valore  giuridico,  potendo  anche 
avere  soltanto  per  iscopo  di  orientare  sul  contenuto  del  regolamento  di  lavoro,  e  quindi 
avere  soltanto  il  carattere  di  un  estratto  del  regolamento  stesso. 

Un'alterazione  quindi  introdotta  in  tale  copia  o  estratto  a  stampa  del  regolamento  non 
è  assimilabile  ad  un  falso  in  scrittura  privata. 

{Beichsgericht;  SP,  5  ottobre  1905). 

Salario.  —  Non  si  ammette  che  il  padrone  possa  trattenersi  il  salario  dovuto  all'ope- 
raio per  lavoro  prestato,  a  compensazione  di  crediti  od  altri  diritti  da  lui  vantati.  Per  l'arti- 
colo 394  del  Codice  civile  germanico,  per  l'articolo  858  del  Codice  di  procedura  civile  e  per 
la  legge  21  giugno  1869  relativa  alla  sequestrabilità  del  salario  è  vietato  il  conteggio  del 
salario  a  pareggio  di  conti.  Scopo  di  questo  divieto  è  tra  gli  altri  anche  quello  di  impedire  che 
l'operaio  rimanga  senza  il  minimo  necessario  alla  esistenza;  ma  questo  divieto  diventerebbe 
praticamente  illusorio  se  si  ammettesse  il  diritto  di  trattenuta  del  salario  a  senso  del  §  273 
del  Codice  civile.  Nella  interpretazione  della  legge  devesi  avere  di  mira  lo  scopo  della  stessa 
ed  il  risultato  economico  che  si  vuol  conseguire. 

[Trib.  ind.  di  Berlino,  11  maggio  1905.   —  BLG,  agosto  1905). 

—  L'impiegato  di  una  ditta  industriale  o  commerciale  il  quale  chiamato  a  prestare 
servizio   militare  per  circa  un  mese  ha  continuato  in  questo  tempo  ad  occuparsi  delle 
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sue  mansioni  in  modo  da  adempierle  adeguatamente  sebbene  dedicandovi  un  tempo  gior- 
naliero molto  più  breve  dell'usato,  ha  diritto  a  percepire  tutto  intero  il  suo  stipendio 
anche  per  il  detto  periodo. 

(777  Zivilkammer  del  Tribunale  di  Friburgo,  27  novembre  1902.  —  Gewerbe  und  Kaufmanns  Qerieht^ 
lo  ottobre  1905). 

Visibilità  dei  libri.  —  Se  in  virtù  di  un  giudicato  il  segretario  di  una  Unione  di  opera 
abbia  la  facoltà  di  ispezionare  i  registri  del  lavoro,  il  padrone  .può  tuttavia  opporsi  a  tale 
ispezione,  se  il  segretario  si  presenti  per  farla  in  compagnia  di  altra  persona,  e  domandi 
di  poter  eseguire  le  ispezioni  insieme  con  questa.  In  tal  caso  il  rifiuto  del  padrone  non 
rappresenta  una  violazione  del  giudicato,  perché  questo  accordava  quella  facoltà  al  segre- 
tario e  non  ad  altri. 

(Court  of  Arbitration,  13  marzo  19Ò5.  —  Thè  Industriai  Arbitr.  Reporte  and  Re  corde.  New  South  WaUsy 
1905,  voi.  IV,  parte  2*). 
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Staatseisenbahnen    im    Jahre  1903    —  AE, 
'  maggio-giugno. 
Die    Arbeiterwohlfahrtseinriohtungen    der    badi- 

sohen    Staatseisenbahnen    —    Tugendhat  — 

AE,  settembre-ottobre. 
Wohlfahrtseinriohtungen    —    P.    Hirsch  —   NZ, 

23   settembre. 


Le  questioni  del  lavoro  in  generale 
nei  vari  Stati. 

Proletariato  industriale  e  classi  agricole  (inda- 
gini sui  salari  e  sul  tenore  di  vita  dei  la- 
voratori in  Italia)  —  F.  Magri  —  Cult  8, 
16  settembre,  1°  ottobre. 


Consumi  e  condizioni  di  vita 
delle  classi  operaie. 

El  impuesto  aduanero  y  el  encareoimiento  de  la 
vida  del  obrero  y  del  oolono  —  BUIA,  set- 
tembre. - 


Argomenti  vari. 

Le  repeuplement  dee  oampagnes  —  L.  De  Seitkae 

—  REI,  15-20  settembre. 

Was  die  Sozialdemokratie.  unter  Sosialreform 
vereteht  —  DIZ,  22  settembre. 

Soaialpolitisohe  Gesetzgebung  und  òffentliche 
Armenpflege  —  Otto  Schmitt  —  AV,  21  set- 
tembre. 

Per  una  biblioteca  operaia  —  Tommaso  Monicelli 

—  DS,  16  settembre. 

.L'oeuvre  budgétaire  de  la  Troisième  Republiqoe 
en  ma  ti  ère  d'assistanoe  et  de  prévoyanoe  so- 
ctales  —  Jean  Signorsì  —  BPP,  ottobre. 
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Le  informazioni  sul  mercato  del  lavoro  vengono  fornite  all'Ufficio  dalle  Camere 
di  commercio,  dalle  Camere  del  lavoro,  da  Associazioni  di  industriali,  da  Federa- 
zioni dì  mestiere,  da  Cattedre  ambulanti  e  da  Scuole  di  agricoltura,  da  Prefetti, 
da  Sindaci,  da  Agenti  consolari,  ecc.  L'Ufficio,  mentre  controlla,  per  quanto  gli  è 
possibile,  l'attendibilità  delle  informazioni,  intende,  col  citarne  sempre  le  fonti, 
lasciare  agli  informatori  la  responsabilità  dei  dati  trasmessi 


Mercato  del  lavoro  per  località. 

ITALIA. 

I.  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  di  commercio. 

Novara.  —  Galleria  del  Sempione  : 

Operai  occupati  al  1°  ottobre N.     1,706 

Operai  usciti  nel  mese N.    319 

Operai  entrati  nel  mese »      65 

Differenza     ...  N.    254      »        254 

Operai  occupati  al  1°  novembre N.     1,452 

Pesaro,  III  trimestre  1905  (1).  —  Nei  comuni  di  Fano,  Pesaro  e  Urbino,  gli  opifìci 
per  la  trattura  della  seta  hanno  occupato  853  operaie,  colla  mercede  da  lire  0.  40  a  lire  4. 
La  produzione  trimestrale  è  stata  di  kg.  6907  di  seta  greggia,  valutati  lire  313,994.  Dalle 
miniere  solfuree  di  Pergola  e  Urbino  sono  stati  estratti  quintali  124,374  di  zolfo,  impiegando 
1914  operai,  col  salario  da  lire  1.  30  a  lire  3.  Le  concerie  di  pelli  di  Cagli  e  Pergola  hanno 
prodotto  per  un  valore  di  lire  29,200.  Gli  operai  impiegati  furono  55,  con  la  mercede  di  lire 
1.  50  al  giorno.  In  Cagli,  30  operai,  con  varia  mercede,  hanno  lavorato  3000  metri  di  panni 
di  lana,  calcolati  lire  10,000. 

Nel  comune  di  Mondolfo  sono  stati  prodotti,  fra  forbici  e  coltelli,  4500  pezzi,  per  un 
valore  di  lire  700.  Le  spedizioni  furono  fatte  per  la  Lombardia,  Emilia,  Marche,  Umbria 
e  Puglie. 

Nei  comuni  di  Peglio  e  di  Sant'Ippolito,  le  fabbriche  di  gesso  produssero  circa  4430 
quintali,  per  un  valore  approssimativo  di  lire  2800.  Hanno  lavorato  25  operai,  con  gua- 
dagno da  lire  1  a  lire  1.  25. 

Nel  comune  di  Cantiano  sono  state  lavorate,  da  70  operai,  col  salario  di  lire  1.  90  al 
giorno,  130  macine  da  molino,  valutate  approssimativamente  lire  20,800. 

Nel  comune  di  Fratte  Rosa,  le  fabbriche  di  vasi  di  creta  hanno  prodotto  circa  20,000 
pezzi,  calcolati  lire  1222.  Gli  operai  guadagnarono  lire  0.  60  al  giorno. 

Nel  comune  di  Cantiano  sono  state  lavorate  1200  pipe,  del  valore  di  circa  lire  780.  Gli 
operai  occupati  furono  4,  colla  mercede  di  lire  1.  50. 

In  Saltara,  le  fabbriche  di  cappelli  hanno  prodotto  3000  cappelli,  calcolati  lire  1800. 
Sono  stati  occupati  30  operai,  col  salario  di  lire  1.  25. 

(1)  Dal  Bollettino  ufficiale  di  l  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  del  2  novembre  1905 . 
43  —  BoU.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (novembre  1905). 
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La  produzione  della  fabbrica  di  saponi  in  Pesaro  è  stata  di  circa  1550  quintali,  valutati 
approssimativamente  lire  31,000.  Vi  lavorarono  4  operai,  col  salario  da  lire  1.  50  a  lire  2. 

In  Fermignano  e  Pesaro,  i  molici  per  la  macinazione  dei  cereali  hanno  prodotto  circa 
50,000  quintali  di  farine,  calcolati  approssimativamente  lire  1,100,000,  tenendo  impiegati 
52  operai,  col  salario  da  lire  1  a  lire  2.  50. 

La  produzione  degli  opifici  meccanici  in  Pesaro  ò  stata  calcolata  di  circa  lire  100,000. 
Vi  lavorarono  180  operai,  colla  mercede  da  lire  1.  30  a  lire  5. 

IL  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  del  lavoro. 


Camera 
del   lavoro 


Cuneo .... 
(ottobre). 


Alessandria. 

(ottobre) 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Numero 

«3 

III 

il! 

■e 

degli  operai 
non    orga- 
nizsati   di- 
eoeeupatt 

Salari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
Ire- 

quentl 


Le  condizioni  generali  del  mercato  del  lavoro  sono  immutate. 


Muratori . 


Miita   .  . 
Confreria 


Riquadratori  .  .  «  . 

Muratori 

Manovali 

Calcinai 

Garzoni 


Terrazzieri . 


8 

.. 

90 

4 

10 

70 

10 

£0 

6 

.  t 

.. 

50 

10 

15 

26 

.. 

.. 

40 

6 

20 

3.60 

3 

1.80 

2 

1.20 


8-9 


Dal  mese  antecedente  in  poi,  il  lavoro  richiesto  è  un  po'  in  diminuzione, 
specialmente  per  la  classe  edilizia.  Nel  settembre  l'attività  era  stata  fortis- 
sima tanto  da  determinare  una  notevole  immigrazione  dalle  campagne  e  un 
forte  aumento  di  salari:  i  muratori  di  1*  categoria  venivano  pagati,  senza 
nulla  chiedere  spontaneamente,  lire  4. 50  al  giorno  e  quelli  di  2*  lire  4. 

Nell'Ottobre  l'attività  è  un  po'  diminuita,  ma  senza  determinare  disoccu- 
pazione alcuna  fra  i  locali,  bensì  provocando  l'esodo  di  molti  avventizi  cam- 
pagnuoli. 

Anche  rispetto  agli  anni  antecedenti,  le  condizioni  del  mercato  del  lavoro 
si  possono  dire  assai  migliori. 

Si  nota  nelle  campagne  un  vasto  movimento  emigratorio  verso  le  Ame- 
riche. Qualche  operaio  di  città  pure  emigra  non  per  vero  bisogno,  ma  per  la 
speranza  di  far  fortuna. 


Parrucchieri  .  . 
Scalpellini  (a) .  . 
Imbiancatori  (a) . 
Panettieri  (6)  .  . 
Falegnami  vc).  . 
Calzolai.  .  .  .  . 
Cappellai  .  .  .  . 
Carrettieri    .   .  . 

Birrai 

Ferrovieri.  .  .  . 

Gasimi 

CommeMi .   .   .  . 


30 

2 

100 

3 

50 

8 

50 

.. 

800 

.. 

15 

1 

27 

,. 

703 

68 

36 

20-50  mentili 

10 

/■ 

2-3.50 

10 

/• 

2.50  3.50 

10 

40-80  mentili 

11 

4.25-3.00 

IO 

(«0 

.. 

8.00 

10 

2.50 

.. 

2.50 

11 

3.00 


la)  In  via  di  riorganizzazione.  —  (6)  È  viva  l'agitazione  per  l'abolizione  del  lavoro  notturno  — 
(e)  Compresi  i  lucidatori,  intagliatori,   carradori,  ere.  —  (<*)  A  cottimo. 
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Camera 
del  lavoro 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Numero 


"8  5 

■3:3:5 

"  S 

"44 

ai!  o 

w 

°  fl 

Oflg 

s& 

s&i 

5  « 

©  OT) 

•o 

•o 

issi 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


.<7;£M  Alessandria 
(ottobre) 


Acqui  .  .  . 

(ottobre). 


(ottobre). 


Cremona.  .  . 

(ottobre). 


Litografi 

Infermieri 

Muratori 

Filatrici  seta  ...... 

Spazzini  municipali .  .  , 

Tipografi  

Selciatori 

Metallurgici 

(a)  In  media  e  vitto. 


80 

1 

S 
(6)  Aumento  di  lire  5  in  seguito  a  richiesta. 


9 

52 

80 

. 

80 

. 

40 

. 

40 

31 
00 

3.60 
40  mensili  (a) 

8.50 

1.00 
57. 50  mene,  (b) 

3-4 

8.80 

3.00 


10  V« 
9 

10 
11 

io 


Rispetto  al  settembre,  l'offerta  di  lavoro  è  più  abbondante.  Le  condizioni 
sono  leggermente  migliorate  in  confronto  del  1904. 

La  Società  del  vetro  ha  fatto  venire  un  centinaio  di  vetrai  spagnuoli, 
francesi  e  tedeschi  non  organizzati,  per  lavorare  come  maestri,  grangarzoni 
e  aiutanti  nella  vetreria  locale  in  sostituzione  degli  indigeni  e  per  vincere  la 
loro  resistenza. 


Falegnami . 


Muratori  (a)  . 
Metallurgici  . 


Panettieri  , 


Calcolai  . 


Canestrai  . 
Braccianti . 
Contadini  . 
Ferrovieri . 
Impiegati  . 


Operai  .  .  . 
Apprendisti. 
Operai  .  .  . 
Operai  .  .  . 
Apprendisti. 
Operai  .  .  . 
Apprendisti. 
Operai  .  .  . 
Apprendisti . 
Operai  .  .  . 
Operai  .  .  . 
Uomini .  .  . 
Uomini .  .  . 
Uomini .   .  . 


23 

.. 

4 

.. 

35 

28 

.. 

4 

32 

4 

2 

4 

2 

2 

20 

.. 

.^ 

4 

.. 

25 

.. 

200 

.. 

10 

350 

.. 

.. 

95 

.. 

10 

•• 

•• 

2.50 
1.20 
i.80 
2.50 

2.25 
0  75 
2.80 

2.40 
2.  » 
2.  » 
2.60 
2.50 


(a)  La  disoccupazione  dei  muratori  è  periodica,  ed  ora  incomincia  appunto  la  stagione  del  ri- 
poso forzato. 


Sono  partiti  per  la  Germania  50  operai,  onde  istruirsi  nella  lavorazione 
della  seta  artificiale..  Ritornando,  saranno  impiegati  come  capi-squadra  nel 
nuovo  stabilimento  di  quest'industria,  che  si  sta  impiantando. 

Le  condizioni  generali  del  mercato  del  lavoro  sono  immutate. 


La  disoccupazione  si  è  accentuata  in  paragone  del  settembre  per  la 
classe  dei  muratori  e  per  quella  dei  lavoratori  delle  fornaci  da  laterizi ,  le 
quali  per  la  maggior  parte  si  chiudono  in  questo  mese.  Molto  estesa  è  pure 
la  disoccupazione  fra  i  braccianti  e  giornalieri.  Si  ha  pure  difetto  di  lavoro, 
ma  in  modo  meno  sensibile,  fra  i  calzolai  e  gì'  imbiancatori. 

In  confronto  dello  scorso  anno  si  nota  una  più  abbondante  ricerca  di 
mano  d'opera  per  i  fabbri,  fonditori  e  falegnami,  mentre  pei  braccianti  e 
giornalieri  si  ha  una  diminuzione  d'impiego  assai  rilevante. 
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Càmera 
del  lavoro 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Numero 


o  a 


2H1 
US1 

©  ag 


moJ3  § 
•  fl  a  S 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
P» 
fre- 
quenti 


Segue  Cremona 
(ottobre). 


Per  le  altre  classi  le  condizioni  generali  del  mercato  del  lavoro  non  sono 
mutate. 

Sono  ritornati  in  città  quei  muratori,  fornaciai  e  braccianti  che  consuetu- 
dinariamente si  recano  nelle  vicine  provincie  o  all'estero  durante  la  buona 
stagione.  L'emigrazione  dei  contadini  verbo  l'America  è  assai  accentuata. 
A  mezzo  dell'Ufficio  di  collocamento  furono  occupate  a  Strasburgo  (Ger- 
mania) 12  operaie  di  Isola  Dovarese. 


Tipografi 

Cappellai 

Canestrai 

Marmisti  e  scalpellini  .  .  . 

Magnai 

Ferrovieri  Riscatto  .... 
Ferrovieri  Sindacato.   .  .  . 

Tramvierl 

Impiegati 

Muratori  (Lega)  (a)   .  .  .  . 

Muratori  (Mutuo  soccorso). 
Facchini  da  granaglie  .  .  . 
Facchini  di  Porta  Milano  . 
Facchini  di  Porta  Venesia. 
Facchini  di  Porta  Po  .  .  . 

Fonditori 

Fabbri-meccanici. 

Lattlvendoll 

Infermieri 

Fabbriche  laterizi  : 

Lavoranti  fornaciai  (6)  .  . 

Lavoranti  in  ceramiche  . 

Fornaciai  infornatori   .   . 

Prestinai 

Imbiancatori 

Cooperativa  brentadorl  .  . 
Braccianti  e  giornalieri  .  . 

Calcolai  e  zoccolai 

Federazione  leghe  contadine 


Operai  e  apprendisti  , 

Operai 

Operai !  . 

Operai  e  apprendisti  . 

Operai 

Operai 

Operai 

Operai 


Operai,   apprendisti, 
manuali  e  garaonl  . 

ld. 

Operai 

Operai 

Operai 

Operai 

Operai  e  manuali.  .  . 

Operai  e  apprendisti  . 

Operai 

Operai 


Operai 

Operai 

Operai 

Operai  e  apprendisti  , 

Operai , 

Operai , 

Operai 


Federazione  lav.  barbieri  . 

Muratori  di  Sospiro  (e)   .  . 

»       di  Pieve  San  Gia- 
como (e)  .  .  . 

Fornaciai  di  Corte  de'  Cor- 
tesi (e) 

Fornaciai  di  Robeoco  (e).   . 

Fornaciai  di  Pieve  San  Gia- 
como (e) 

Braccianti  di  Gerre  de'  Ca- 
prioli (e) 

Carrettieri  di  Robeceo.  .  . 


Obbligati  e  disobbligati 


800 
160 


64 
118 
15 
48 
96 
143 
64 
70 
16 

4M 
938 
18 
18 
11 
16 
54 
86 
84 
40 

106 

184 

44 

80 

98 

83 

870 

88 

1,844 

51 

80 


18  i     14 


26  |     86 
88  i     83 


70 
30 
84 

4 
3 

194 
18 


19 


40 
11 


19 
83 


indeter- 
minato 


indeter. 


lndeter. 


indeter. 


indeter. 


•E 

I 


(a)  Circa  un  centinaio  vengono  occupati  nelle  fabbriche  del  torrone  e  della  mostarda.  —  (e)  Pa- 
recchi vengono  occupati  nei  lavori  della  vendemmia,  —  (e)  Alcuni  si  occupano  nel  lavori  campestri. 
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Camera 
del  lavoro 


Skziohi 


Numero 


Categorie  d'operai 


gas. 

a.*  a 
wtfJS 


sali 
a  a  2 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


Piacenza  .  . 

(ottobre). 


Muratori. 


Falegnami . 


Metallurgici  , 


Lavoratori  del  libro . 


Fornai  e  pattai 


Calzolai 


Imbiancatori. 


Fornaciai 


Contadini  .  . 
Tramvieri  (6) 


Selciaroli 


Lavoratori  dello  Stato.  .  . 

Infermieri    del    Manicomio 
provinciale 


Muratori  .  .  . 
Apprendisti.  . 
Manovali  .  .  . 
Badilanti.  .  . 
Garzoni.  .  .  . 
Falegnami  .  . 
Lucidatori  .  . 
Qaraoni.  .  .  . 
Metallurgici.  . 
Fonditori.  .  , 
Fabbri  .  .  .  . 
Tornitori .  .  . 
Aggiotatori  . 
Compositori.  . 
Impressori  .  , 
Apprendisti .  . 
Fornai  .  .  .  . 
Impastatoli.  . 
Vermicellai.  . 
Calcolai.  .  .  . 
Orlatrici  .  .  . 
Imbiancatori  . 
Garzoni.  .  .  . 
Fornaciai.  .  . 
Mattonai  .  .  . 
Contadini.  .  . 
Macchinisti.  . 
Fuochisti  .  .  , 
Frenatori.  .  . 
Capi  treni  .  . 
Conduttori  .  . 
fabbri  ferrai  . 
Cantonieri  .  . 
Manovali  .  .  . 
Capi  uscieri.  . 
8elciaroli.  .  . 
Garzoni.   .  .  . 


Infermieri . 


180 
28 
40 
85 
18 
41 

9 
10 
69 
SI 
28 
27 
40 
61 

9 
10 
21 
40 
14 
42 

8 
27 

4 
14 
88 
102 
24 
24 
25 
14 
18 
21 
88 
60 
19 
21 

4 


14 


0.30  all'ora 

0.25  » 

0.28  » 

0.26  » 

0.10  » 

0.26  » 

0.26  » 

0.10  » 

0.82  » 

0.80  » 

0.26  » 

0.82  » 

0.32  » 

0.30  » 

0.32  » 

0.10  » 

0.40  » 

0.25  » 

0.28  » 

0.24  » 

0.10  » 

0.84  » 

0.15  » 
(«) 
(«) 

0.20  all'ora 

200  mensili 

120  )» 

70  » 

180  » 

120  » 

0.30  all'ora 

60  mensili 

45  » 

80  »    (e) 

0.84  all'ora 

0.10  » 

invariati 

00  mensili 


8 

8 

Invar. 


(a)  Dal  15  ottobre  è  cessato  il  lavoro  in  tutta  la  provincia.  —  (6)  La  direzione  della  tram  vi  a 
Piacenza-Bettola-Cremona  sta  per  concedere  a  tutto  il  personale  un  aumento  di  salarlo  di  cui  non 
si  conosce  ancora  esattamente  l'entità.  —  (e)  Più  l'alloggio,  (d)  Gli  Infermieri  compiono  un  lavoro 
continuo  di  ore  86  su  48.  La  Deputazione  provinciale  sta  però  provvedendo  a  migliorare  le  loro 
condizioni. 


Borio  San  Don- 
nino. 

^ottobre) 


Rispetto  al  mese  antecedente,  larichiesta  di  lavoro  è  pressoché  uguale 
nel  comune  di  Borgo  San  Donnino,  e  leggermente  diminuita  in  quello  di 
Salso.  I  mattonai  e  fornaciai,  terminata,  la  campagna,  si  spargono  in  varie 
località  occupandosi  in  lavori  agricoli  e  di  sterro.  In  tutti  gli  altri  lavori  si 
ha,  dal  settembre  in  poi,  un  progressivo  rallentamento. 

Però  le  condizioni  sono  assai  migliori  per  tutte  le  categorie  rispetto  al 
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Camera 
del  lavoro 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Numero 

Salari 

più 

frequenti 

ss 
=  E 

2° 

deglt  operai 
organizsati 
disoccupati 

degli  operai 
non     orga- 
nizzati   di- 
soccupati 

Orari 
più 
fre- 
quenti 


Segue  Borgo  San 
Donnino .  .  .  . 

(ottobre) 


1904,  poiché  la  costruzione  della  ferrovia  Borgo-Cremona,  la  costruzione 
delle  scuole  comunali  nelle  frazioni  e  il  crescente  sviluppo  edilizio  di  Salso- 
maggiore intensificano  la  richiesta  di  braccianti,  muratori,  fabbri,  falegnami, 
e  ne  rialzano  i  salari. 

Nel  comune  di  Borgo  sono  immigrati,  per  i  lavori  della  ferrovia,  circa 
50  operai  dai  comuni  di  Fontanellato,  Fontevivo  e  Casal  maggiore.  L'edilizia 
ha  attirato  a  Salso  una  quarantina  di  uomini  dà  Borgo  S.  Secondo,  Soragna 
e  Fontanellato. 


1.90-2.00         7  l/r8 


Braccianti  di  Borgo,  (o).  .      Uomini. 105 

Fornaolai Id 51       (6) 

Federazione  mezzadrie  fa- 
migli di  Borgo Id 415 

Muratori  di  Borgo    ....  Id*      .......  ,  ISO  ..            ..  2.00-8.20         ?  l/,-8 

Muratori  di  Salsomaggiore  Id 800  (e)          (d)  2.00-2.20        7  i/t-8 

Vetrai  di  Borgo Id.     15                     («)  cottimo             (/) 

Tramvieri Id 12  ..            ..  1.50-3.20            ($) 

Calzolai  di  città Id.     20  ...           ..  cottimo 

Calzolai  di  campagna ...  Id 38  cottimo 

Sarti  di  campagna    ....  Id 17                     ..  cottimo 

Falegnami  e  fabbri  di  Borgo  Id.     .......  .  22  ..           ..  1.90-2.00,     7  */j-8  • , 

Cooperativa   falegnami    di 
Salso Id.      . 14        ..  ..  2.00-2.10       7«/f8l/i 

Lega  braccianti  di  Salso  (h)         Id 101     10  °/0     25  ( 

(a)  1  braccianti  ohe  lavorano  nell'approvigionameuto  della  ghiaia  per  la  ferrovia  Borgo-Cre- 
mona (circa  60,  tutti  orgauizzati)  lavorano  a  eottimo  con  10  ore  di  lavoro  o  3  lire  di  acconto.  — 
(b)  Nella  prima  quindicina  nessun  disoccupato,  nella  seconda  disoccupazione  pressoché  generale.  — 
(e)  Il  5*/«  nella  seconda  quindicina.  (d)  Il  20*/,  nella  seconda  quindicina.  —  (e)  I  vetrai  sono 
tutti  organizzati.  —  {[)  Turni  di  6  oro.  —  (g)  Variabile.  —  {h)  Fra  gli  organizzati  vi  è  il  turno. 


Livorno  .... 
(settembre) 


Ferve  il  lavoro  nelle  industrie  siderurgiche,  con  assunzione  di  nuovi 
operai.  I  cuochi  e  camerieri  sono  costretti  in  parte  a  emigrare,  per  la  chiu- 
sura di  parecchi  ritrovi  estivi.  Si  calcolano  a  circa  20  gli  emigranti  e  a  circa 
15  quelli  che  rimarranno  a  Livorno  disoccupati.  L'industria  dei  cappelli  è 
molto  in  decadenza  in  Livorno  e  in  tutta  la  Toscana  rispetto  agli  anni  de- 
corsi, causa  la  forte  produzione  dei  nuovi  stabilimenti  industriali  di  tutta 
Italia.  Mentre,  infatti,  una  diecina  di  anni  or  sono,  il  numero  dei  cappelli fici 
toscani  superava  la  ventina  e  il  numero  degli  operai  occupati  era  di  qualche 
migliaio,  oggi  non  abbiamo  più  che  la  cooperativa  di  Poscia  e  la  ditta  Rossi 
di  Montevarchi  che  impiegano  complessivamente  300  lavoratori.  A  Livorno 
le  quattro  fabbriche  prima  esistenti  non  esistono  più  e  non  abbiamo  che 
negozi  di  rivendita. 

Del  resto  le  condizioni  del  mercato  del  lavoro  sono  quasi  immutate.  Ecco 
i  dati  relativi  alle  due  nuove  sezioni  iscrittesi  ultimamente  alla  Camera  del 
lavoro. 
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Sezioni 

Categorie  d'operai 

Marnerò 

Salari 

più 

frequenti 

Orari 

Camera 
del  lavoro 

1° 

•335 

m 

degli  operai 
non    orga- 
nizsati di- 
socenpati 

pie 
fre- 
quenti 

Sijue  Livorno .  . 
(settembre) 

Loga  mista  di  Yado.  .  .  . 
Lavoranti  aarti 

Operai  manuali    .  .  . 

Carrettieri , 

Pescatori 

Terrassieri 

Muratori 

Indipendenti 

Salariati 

15 
6 
4 

SO 

10 
4 

lt 

• 

i 

».  »      !      io 

6::  I  :: 

1.70                 12 
2.50        !         10 

..           1       .. 

a.  »      1      io 

Livorno  .  . 

(ottobre). 


Il  lavoro  continua  a  mantenersi  in  egual  misura  che  nei  precedenti  mesi, 
tranne  pei  lavoranti  in  calzature,  pei  quali  è  in  aumento.  L'impresa  Parisi, 
appaltatrice  dei  lavori  di  costruzione  della  ferrovia  Livorno- Vado,  ha  licen- 
ziato 60  minatori  prima  addetti  alla  costruzione  di  un  tunnel. 

Rispetto  all'anno  scorso,  le  «condizioni  sono  migliorate:  gli  stabilimenti 
lavorano  con  maggior  attività.  Arrivano  continuamente  tedeschi  in  cerca  di 
lavoro,  specialmente  vetrai:  in  questo  mese  ne  sono  giunti  una  trentina. 
Dalle  campagne  si  recano  a  Livorno  molti  contadini  per  impiegarsi  come 
muratori  e  manovali. 


Ponto  .  .  . 

(ottobre). 


Il  lavoro  è  molto  abbondante  da  parecchi  mesi.  L'industria  metallurgica 
va  migliorando  molto  sensibilmente  rispetto  agli  anni  decorsi.  Si  lamentano 
però  le  condizioni  antigieniche  e  insalubri  in  cui  sono  tenuti  i  lavoratori. 
Nessuno  di  essi  emigra,  anzi  alcuni  che  si  erano  allontanati  da  Penta,  vi 
ritornano. 

Le  sezioni  sono  due  (metallurgica  e  mista)  cori  150  organizzati. 


Brinditi.  . 
(ottobre;. 


Le  condizioni  di  lavoro  che  furono  cattive  per  la  vendemmia,  dato  il  suo 
scarso  prodotto,  sono  assai  migliori  per  il  raccolto  delle  uve  che  è  abbon- 
dante. 

L'azione  delle  leghe  di  resistenza  ha  fatto  migliorare  leggermente  le  con- 
dizioni della  piazza;  i  salari  però  non  possono  elevarsi  di  molto  per  la  forte 
immigrazione  che  si  verifica  nel  territorio  di  Brindisi  dagli  altri  comuni  della 
provincia,  e  specialmente  dalla  sua  parte  meridionale. 


ConUdini  di  Brindisi   .  . 

Id. 

di  Oria  .... 

Id. 

di  Franca  vii  la 

,' 

Id. 

di  8.  Pietro.   . 

1  Uomini 

Id. 

id.        .   . 

1  Donne 

Id. 

di  Ruttano  .  . 

1 

970 

..      1       ..        ! 

800 

..       1 

770 

..      '       ..       < 

520 

..      j       .. 

100 

..      I       .. 

400 

..     |       .. 

2.00  (a) 

9.   » 

1.80 

9.   » 

1.50 

9.   »' 

1.60 

9.  » 

0.80 

9.  » 

1.23 

9.  » 

(a)  All'inizio  della  vendemmia  le  giornate  nel  territorio  di  Brindisi  orano  pagate  lire  4  per  gli 
uomini,  e  lire  2. 50  per  le  donne  e  pel  fanciulli.  La  concorrenza  però  ridusse  la  mercede,  in  due 
settimane,  da  lire  4  a  2.50,  e  da  lire  2.50  a  1.20.  L'abbondante  prodotto  degli  oli  veti  tiene  ancora 
occupalo  buona  parte  dei  lavoratori  della  terra,  specialmente  le  donne. 
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Sezioni 

Categorie  d'operai 

Numero 

Salari 

più 

frequenti 

Orari 

Camera 
del  lavoro 

degli  operai 
organizsati 

degli  operai 
organizsati 
disoccupati 

degli  operai 
non    orga- 
nizsati  di- 
soccupati 

più 
fre- 
quenti 

Segue  Brinditi.  . 
(ottobre). 

Id.        di  Maglie  .... 

Id.       di  Qalatina  .  .  . 

Id.       di  Manduria   .   . 

Id.      di  Muro  leccese  . 

Muratori  di  Brindisi.  .  .  . 

Id.       di  Orio 

Id.      di  Nardo 

Id.       di  Qalatina  .  .  . 

Id.        di  Lecce  .... 

Lavoratori    del    mare    di 
Brindisi 

.... 

.... 

.... 

.... 

200 

140 

600 

150 

200 

80 

20 

60 

200 
800 
80 
80 
75 
30 

100 

1.20 
1.20 
1.26 
1.20 
2.80 
1.80 
1.70 
1.70 

2.80 
2.50 
2  50 
2.75 
2.86 
2.25 

9.  » 
9.  » 
9.  » 
9.  » 
8.  » 
8.   » 
8.  » 
8.  » 

8.  » 

Carbonai  di  Brindisi.  .   .  . 

Bottai  di  Gallipoli 

Pastai  di  Lecce 

Pastai  di  Maglie 

12 
12 

Bari. 


(ottobre) 


La  situazione  del  mercato  del  lavoro,  rispetto  al  mese  antecedente,  è 
invariata.  Si  ha  solo  un  aumento  di  una  quarantina  di  aderenti  all'organiz- 
zazione fra  i  commessi. 


Catania  .  . 

(ottobre). 


Il  lavoro  agricolo  è  aumentato  nella  piana  di  Catania  per  la  vendemmia, 
cosi  pure  è  in  aumento  nelle  miniere.  Floride  si  mantengono  sempre  l'in- 
dustria dei  cappelli  e  quella  delle  pelli  e  calzature.  In  complesso  nell'ottobre 
si  è  avuta  un'elevazione  d'intensità  nel  lavoro. 

Rispetto  all'anno  scorso  le  condizioni  generali  del  mercato  sono  legger- 
mente migliorate. 

Molti  lavoratori  hanno  emigrato,  negli  ultimi  due  mesi,  dalla  provincia  di 
Catania  verso  l'estero,  e  specialmente  in  America. 


Sonino  .  . 

(ottobre). 


Rispetto  al  mese  antecedente  il  lavoro  agricolo  è  in  aumento,  quello  indu- 
striale è  stazionario.  In  confronto  degli  altri  anni  si  nota  un  peggioramento 
notevole. 

L'emigrazione  all'estero  è  fortissima,  specie  nella  classe  dei  contadini. 

Agricoltori 


Operai. 


Pastori. 


Uomini 

Donne  

400 

Fanciulli 

Uomini 

Donne  

200 

Fanciulli 

Apprendisti 

Uomini 

150 

Fanciulli 

200 


30 


0.86 

13 

0.50 

18 

0.60 

18 

1.70 

10 

0.70 

10 

0.25 

10 

0.40 

10 

0.70 

13 

0.50 

13 

0.80 

13 
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La  disoccupazione  a  Milano  (*). 
La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  nel  settembre  1905  (2). 


DENOMINAZIONE 
della  Lega 


a  Sfa 

a*s 

e 

•o  © 

68 

2 

1,800 

149 

200 

? 

914 

-  57 

55 

1 

12 

1 

260 

1 

405 

20 

250 

8 

140 

4 

DENOMINAZIONE 
della  Lega 


«il 


l'I  a 

z     2  5» 


Cappellai 

Compositori 

Femminile  del  libro    .    . 

Impressori 

Stereotipisti  e  galvanisti 

Istromentisti 

Legatori 

'Litografi 

Nastrai  e  nastraio    .    .    . 
Orefici  ed  affluì 


Pulitori  e  nichelatori   .    .    .    . 

Sellai  e  valigiai 

Spedisionieri  giornali   .    .    .   . 

Tornitori  in  metallo 

Unione  impiegati  e  commessi. 
Addetti  alle  cooperative  .    ..  . 

Infermieri 

Panattieri 

Parrucchieri 

Lavoratori  della  mensa    .    .    . 


200 

210 

107 

702 

508 

159 

46 

885 

58 

67 


5 

1 

8 

15 

18 

9 

16 

4 

4 

8 


Ufficio  di  collocamento  annesso  alla  Camera  del  lavoro  di  Milano. 

Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risaltato  dell'attività  nel  mese  di  settembre  dell'Ufficio  di 
collocamento  annesso  alla  Camera  del  lavoro  di  Milano. 

Per  gli  operai  (maschi),  complessivamente,  per  cento  posti  richiesti  ne  vennero  asse- 
gnati 55,  mentre  in  agosto  erano  stati  assegnati  40  posti,  in  luglio  39,  in  giugno  42,  in  mag- 
gio 32,  in  aprile  41,  in  marzo  35,  in  febbraio  37  e  in  gennaio  39.  Per  le  industrie  alimen- 
tari ne  vennero  assegnati  20  (in  agosto  27,  in  luglio  23,  in  giugno  26,  in  maggio  12,  in 
aprile  8,  in  marzo  6,  in  febbraio  11  e  in  gennaio  10);  per  le  industrie  edilizie  68  (in  ago- 
sto 27,  in  luglio  64,  in  giugno  61,  in  maggio  36,  in  aprile  52,  in  marzo  30,  in  febbraio  29, 
in  gennaio  6);  per  quelle  del  legno  85  (in  agosto  59,  in  luglio  63,  in  giugno  53,  in  mag- 
gio 55,  in  aprile  64,  in  marzo  35.  in  febbraio  52,  ih  gennaio  44);  per  le  metallurgiche  64 
(in  agosto  53,in  luglio  49,  in  giugno  39,  in  maggio  33,  in  aprile  35,  in  marzo  41,  in  feb- 
braio 48  e  in  gennaio  38);  per  le  industrie  del  libro  57  (in  agosto  35,  in  luglio  28,  in  giu- 
gno 45,  in  maggio  41,  in  aprile  49,  in  marzo  64,  in  febbraio  73,  in  gennaio  67).  Perle 
operaie,  complessivamente,  per  cento  posti  richiesti  ne  vennero  assegnati  47  (in  agosto  71, 
in  luglio  28,  in  giugno  38,  in  maggio  57,  in  aprile  54,  in  marzo  21,  in  febbraio  24  e  in 
gennaio  32). 

Le  percentuali  avute  in  settembre,  confrontate  con  quelle  del  mese  precedente, 
segnerebbero  pertanto,  nei  riguardi  dell'occupazione,  un  miglioramento  notevole  per  tutte 
le  categorie  degli  operai  maschi  presi  in  complesso,  e  per  gli  operai  maschi  dell'industria 
del  legno;  un  miglioramento  più  rilevante  per  gli  operai  dell'industria  del  libro,  e  un  mi- 
glioramento grandissimo  per  gli  operai  delle  industrie  edilizie.  Per  gli  operai  maschi  della 
industria  del  libro  il  miglioramento  sarebbe  invece  assai  più  lieve,  sebbene  non  piccolo. 
Segnerebbero,  all'incontro,  un  peggioramento  abbastanza  notevole  per  gli  operai  maschi 
delle  industrie  alimentari,  e  un  peggioramento  maggiore  perle  operaie  considerate  nella  loro 
totalità. 


(1)  I  dati  furono  trasmessi  dall'Ufficio  del  lavoro  deUa  Società  Umanitaria  e  rilevati  presso  le  singole 
sezioni  della  Camera  del  lavoro  e  presso  l'Ufficio  di  collocamento. 

(2)  11  numero  totale  degli  inscritti  alla  Camera  del  lavoro  è  stato  in  settembre  19914  (99  sezioni, 
escluse  le  sottosezioni  di  provincia).  Il  numero  degli  inscrìtti  alle  sezioni  pei  quali  si  hanno  dati  sulla  disoc- 
cupazione è  stato  5971  ;  il  numero  dei  disoccupati  è  stato  316,  cioè  il  5. 30  per  cento. 
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Milano:  Ufficio  di  collocamento. 


Settembre  1906. 


INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
sene 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Alimentari. 
Casari   ,i 

1 

%  2 

8 
2 
2 
S 
1 
7 
3 
1 
1 
4 

1 
1 
5 
1 

•'• 

19 

8 

18 

162 

8 
2 

•• 

28 

53 

1 

7 

6 

4 

80 

26 

11 

6 

24 

8 

1 

11 

2 

1  .  • 

11 
80 

9 
69 
43 
26 

92 

36 

2 

1 

24 

27 
23 
48 
15 

•/ 

'    2 

1 
2 

1 

1 

1 

Commessi  salumieri   .   .   . 
Mensa: 

Caffettieri.    ...... 

1 

Camerieri  primi  .... 
Camerieri  secondi  .    .    , 

1 

Cantinieri 

Commessi  bar  e  caffè    . 
Cuochi  e  cucinieri .    .    . 

Facohini  di  batteria  .    . 
Garzoni  d'albergo  e  caffè 
Garzoni  di  ouoina  .    .    . 

Garzoni  d'osteria    .    .    , 

Panattieri: 

Banchieri 

Impastatori 

Terzi  e  garzoni  .... 

Pastai  aiutanti 

Salumieri 

1 

8 

•• 

88 

•• 

207 

•• 

214 

•• 

456 

•• 

8 

•• 

▲aiende  private. 

Commessi  di  negozio.    .   . 
Fattorini  di  studio.   •    .    . 

8 
9 
1 

13 

2 

7 
288 

•• 

29 

116 

2 

2 

5 

93 
18 

80 

2" 

1 

Fattorini  in  genere.   •    .    . 

Garzoni  di  magazzino    .    . 

•  * 

•• 

•• 

2 

246 

.  .• 

147 

2 

116 

80 

8 

•• 

Abbigliamento 
della  persona. 

Calzolai  da  uomo   .... 

3 

1 

1 
1 
1 
5 

3 
1 

82 

121 

85 
34 
15 
17 

1 
53 

1 

53 
8 

110 

18 

1 

25 
41 
12 
56 

29 
2 
8 

40 

14 

8 

12 

188 
21 

1 

58 

12 

6 

24 

4 
18 

26 
4 

3 

2 
1 

2 
2 

Commessi  di  calzoleria .    . 
Cucitrioi  in  genere.    .    .    . 

1 

Cucitrici  in  tappezzerie.    . 
Modiste ,    . 

Orlatrici  maochiniste .    .    . 
Parrucchieri  : 

Lavoranti 

Mezzi  lavoranti    .... 

2 

14 
2 
1 

1 
4 
2 
5 

4 

Pellicciai 

«arti: 

Da  uomo 

1 

In  genere 

Aiutanti 

Tagliatori  in  tomaie  .    .    . 

2 

•• 

33 

12 

804 

55 

819 

101 

298 

76 

10 

6 

Ediliaia. 
Camiuiati 

1 
1 
4 

•• 

108 

•• 

9 
8 

27 

# , 

28 
18 
10 

•• 

3 

Carpentieri  aiutanti    .    .    . 

Manovali 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  ni  ose 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
in  corso 

Posti 
assegnati    ' 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Muratori 

Garzoni    ........ 

9 
1 
8 
7 
1 
5 
4 
2 

20 

82 

3 

180 

11 

•• 

73 
3 
9 

41 
4 

17 

37 
2 

5 

"88 
99 

"l8 

1 

22 

9 
1 
1 
2 
1 
4 
4 
1 

. 

Pittori  decoratori    .... 
Pittori  ed  imbianoatori .    . 

Scalpellini 

"Verniciatori  di  fabbrica.   . 

In  genere 

Vetrai  applioatori  .... 

: 

•• 

•• 

38 

.. 

864 

.. 

218 

101 

234 

•• 

26 

•• 

I/egno. 

Falegnami  di  carri.    .    .   . 
Di  fabbrica 

1 
18 
8 
9 
1 
1 
3 
1 
2 
1 
7 

25 

5 

57 

212 

22 

140 

8 

87 

27 

89 

1 

3 

87 

8 

7 

3 

76 

17 

18 
12 
8 
17 
81 

1 
18 
7 
9 
1 
1 
1 

2 

6 

Di  mobili '. 

In  genere  operai    .    .    . 
Aiutanti 

Garzoni 

Macchinisti 

Intagliatori 

Lucidatori  di  mobili .   .   . 
Modellisti.    . 

Tappezzieri  in  stoffa  .   .   < 

•• 

•• 

•• 

•• 

47 

•  • 

461 

•• 

291 

•• 

98 

..    |.     40 

•• 

Metallurgiche. 

Aggi  natatori  e  mpntator 
Bronzisti  montatori    . 
Conduttori  caldaie  a  Tape 
Elettricisti  impiantisti 

In  genere:  operai  . 

Aiutanti 

i  . 
>re 

•• 

16 
S 
2 
5 
1 
1 
2 
1 
4 
1 
6 
1 
1 
2 
2 
4 

i 

1 
2 
1 

1 
4 

1 

2 

10 

2 

1 

1 

•  ; 

213 
6 
14 
22 
8 
10 
60 
65 
55 
15 

340 

39 

77 

1 

5 

5 

24 
2 

37 

182 

101 
22 
21 
87 

2 
19 
25 
29 

41 
12 
2 
14 
28 
24 

25 
6 

1 

*8 
11 
18 
8 
55 
28 

2 

113 

4 

5 

49 

30 

28 

24 

5 

30 
10 

3 

5 
16 
25 

5 

1 

23 

58 
12 
22 
129 
18 

9 
2 
1 
2 

1 
4 

6 

1 
1 
2 
2 
3 

2 

•• 

Meocanioi .   •   •    .   • 

Fabbri  di  carrozze .    .   . 
Di  fabbrica  .... 

•• 

In  genere  operai.    .   . 

In  genere  aiutanti . 
Fucinatori  operai    .    . 
Gasisti  impiantisti .    . 

Piombatoti  .... 

•• 

Lattonieri  di  fabbrica 

Lattonieri  in  genere  . 

Meccanici  capi    .   .    . 

Operai 

Aiutanti 

Allievi 

Nichelatori 

1 

Piccola  meooanioa  .    . 
Pulitori  in  metallo.    . 
Ramiori  idraulioi    .    . 
Tornitori  in  ferro  .    . 

In  metalli  operai    . 
Id.         aiutanti . 

In  ottone ..... 

•• 

Verniciatori  da  fuoco 

'•• 

1 

..    !    79 

.. 

1180 

.. 

534 

615 

"   — 

.. 

51 

•• 

_. 

■3 


. '> 


i 


?§ 


.li 

■'ì 

■3 
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INDUSTRIE  £  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Oiornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 

Oiornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 

sione 

susseguente 

del  mese 

in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M.          F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Oreficerie. 

Orologiai 

1 

•• 

69 

•• 

21 

•• 

9 

•• 

•• 

•• 

Pelli. 

Pellattieri  conciatori  .    .    . 
Facchini 

1 
1 

1 

•• 

•• 

•v 

15 

4 

15 

•• 

11 

2 

12 

•• 

1 

Bollai  in  finimenti  .... 

•• 

•• 

3 

•• 

•• 

•• 

84 

25 

•• 

1 

•• 

Poligrafiche. 

Compositori  operatori    .    . 

Lavoranti 

Me£zi  lavoranti  .... 

Allievi 

Impressori: 

Macchinisti  rotative  .    . 

Macchinisti 

Pedalinisti 

Aintanti 

allievi -  .    . 

Lavoranti  in  cartonaggi    . 

Legatori  di  libri 

Litografi  macchinisti  .   .    . 

Aiutanti 

2 

102 

11 

2 

1 
17 

4 

15 

3 

1 

1 

36 

7 

2 

2 

10 

2 

18 
1 
1 
9 
3 
1 
1 

4 

9 

79 

1 

64 

10 

8 

8 

58 

79 

2,497 

281 

51 

14 

854 

88 

411 

69 

1 

62 

18 

24 

24 

27 

1 

%    81 
8 
3 

1 

19 

4 

.  22 

2 

3 

3 

Trasportatori 

157 

1 

94 

4 

9 

79 

81 

58 

3,978 

27 

144 

3 

Servizi. 

Cooohi  di  case  private  .    . 
Domestici  di  case  private. 

1 

1 

•• 

24 

4 

•• 

80 
11 

• . 

.. 

•• 

•• 

2 

•• 

24 

•• 

4 

41 

•• 

•• 

Tessili. 

Nastrai 

3 

•• 

21 

•• 

11 

•• 

45 
10 

•• 

1 

Tessitori  io  filati  .... 

•• 

•• 

•• 

21 

.. 

11 

•• 

55 

•• 

..      j    .. 

Trasporti. 

Carrettieri 

12 

•• 

5 
32 

7 

193 

3 



23 
12 
24 

Faoohini   

10      .. 

Macchinisti  ferroviari.    .    . 

1 

.. 

•  • 

14 

.. 

87 

•• 

203 

59 

•• 

10 

Totali  .    .    . 

163 

1 

966 

18 

8,026 

131 

2,077 

161 

6,979 

133 

298  |        6 

-^^  -^_- 

- — — -^-* — 

,~-    ~   -m    * 

-*-v— *^- 

-_-^^-^— - 

- — ^-  -^^- 

164 

384 

8,160 

2,288 

6,112 

302 
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Estero. 

FRANCIA.  —  Settembre  (BLF,  ottobre).  —  Durante  il  mesedi  settembre,  i  lavori 
della  vendemmia  misero  termine  alla  disoccupazione  di  cui  da  sì  lungo  tempo  soffrivano  gli 
operai  orticoli  del  mezzogiorno;  perdura  l'attività  nell'orticoltura  presso  Parigi;  la  fine  della 
trebbiatura  del  grano  ha  fatto  sì  che  aumentasse  la  disoccupazione  fra  gli  operai  agricoli  e  i 
boscaiuoli  del  centro.  —  Ancora  nessun  ribasso  notevole  nell'industria  edilizia.  —  Le  fab- 
briche di  zucchero  sono  state  molto  più  in  attività  che  nel  settembre  dall'anno  scorso.  — 
Nelle  industrie  tessili  la  situazione  rimane  stazionaria  nel  Nord  ;  il  lavoro  è  diminuito  a 
Heims;  per  qualcuno  dei  centri  normanni  vi  è  stata  una  leggera  ripresa;  nelle  tessitorie  di 
cotone  invece,  della  regione  roannese,  la  disoccupazione  è  sempre  così  forte  come  prima;  al- 
l'incontro l'attività  è  soddisfacente  nei  Vosgi  e  nella  maggior  parte  dei  centri  industriali  del- 
l'Ovest e  del  Sud-Ovest.  —  Nella  seta  vi  è  ripresa  parziale  tanto  nella  regione  di  St-Etienne 
quanto  a  Lione.  —  Nell'industria  del  vestiario  perdura  la  morta  stagione  a  Parigi  e  nella 
maggior  parte  degli  altri  eentri.  —  La  situazione  è  soddisfacente  nell'industria  del  legno  e 
nelle  fabbriche  di  botti  ed,  in  generale,  è  sempre  favorevole  per  gli  operai  addetti  alla  laoo- 
razione  dei  metalli.  Una  parte  delle  fabbriche  di  scatole  per  le  conserve  di  pesce  ha  ripreso 
il  lavoro.  —  Come  tutti  gli  anni  in  tal  mese  per  i  tipografi  il  lavoro  è  stato  minore. 

La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (su  1079  sindacati  e  187,281  iscritti)  è  stata 
del  7.  7  per  cento:  in  questa  media  non  sono  però  compresi  i  minatori  del  Nord  e  del  Passo 
di  Calais.  Il  mese  precedente  la  media  dei  disoccupati  era  stata  dell1 8.  6  per  cento  e  nel 
settembre  1904  del  10.5. 

Il  lavoro,  durante  il  mese,  è  stato  ritenuto,  rispetto  ai  mesi  innanzi,  più  abbondante 
dal  24  per  cento  dei  sindacati  (30  per  cento  degli  iscritti)  equivalente  dal  50  per  cento  dei 
sindacati  (48  per  cento  degli  iscritti),  meno  abbondante  dal  26  per  cento  dei  sindacati  (22  per 
cento  degli  iscritti). 

Rispetto  alla  stagione  la  situazione  è  stata'  giudicata  soddisfacente  da  583  sindacati 
(82,946  aderenti),  non  soddisfacente  da  304  sindacati  (64;509  aderenti). 

GERMANIA.  —  Settembre  (BLG,  ottobre).  —  La  situazione  del  mercato  del  lavoro 
continua  favorevole.  Questo  mese  è  come  sempre  caratterizzato  da  un  gran  richiamo  di 
mano  d'opera  per  i  lavori  agricoli  e  dall'inizio  della  stagione  attiva  in  varie  industrie. 
Sono  scoppiati  vari  vasti  conflitti  del  lavoro  (serrata  nell'industria  edilizia  in  Vestfalia  e 
nelle  provincie  renane,  sciopero  nell'industria  elettrica  a  Berlino). 

L'estrazione  del  carbone  continua  attiva,  parzialmente  danneggiata  dalla  mancanza  di 
vagoni  ferroviari.  Nelle  industrie  delle  macchine  e  dei  metalli  è  continuata  accentuandosi 
la  buona  situazione  dei  mesi  precedenti  :  così  pure  nelle  industrie  elettriche  le  quali  fu- 
rono però  turbate  dal  conflitto  scoppiato  a  Berlino.  L'attività  è  piena  nelle  industrie  tes- 
sili e  nelle  chimiche.  Nelle  edilizie  v'ha  già  qualche  lieve  accenno  a  riduzione  di  attività. 

I  dati  relativi  all'azione  di  623  uffici  di  collocamento  indicano  complessivamente  un 
buon  andamento  nel  mercato  del  lavoro:  si  ebbero  per  gli  operai  circa  152,000  richieste  di 
occupazione,  150,000  offerte  e  111,000  collocamenti,  e  per  le  operaie  circa  39,000  ri- 
chieste, 54,000  offerte  e  28,000  collocamenti.  In  confronto  col  settembre  1904  si  ebbe  un 
aumento  di  5000  nelle  richieste,  di  22,000  nelle  offerte  e  di  12,000  nei  collocamenti. 
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Ili  trimestre  1905  (BLG,  ottobre).  —  La  statistica  della  diioccupazione  nelle  orga- 
nizzazioni operaie  relativa  al  III  trimestre  riguarda  organizzazioni  aventi  circa  957,000 
inscritti:  tenuto  conto  di  alcune  federazioni  che  non  inviarono  i  dati  pel  trimestre,  la  massa 
operaia  oggetto  della  rilevazione  sale  a  992,000  persone. 

I  disoccupati  erano  al  30  settembre  11,805  (di  cui  2211  in  viaggio)  cioè  TI.  4  °/0  degli 
inscritti:  nei  quattro  trimestri  successivamente  anteriori  risalendo  fino  al  IH  del  1904  gli 
indici  della  disoccupazione  furono  rispettivamente  1.5;  1.6;  2.4;  18.  Fra  le  53  federa- 
zioni studiate  nel  trimestre  decorso,  30  (aventi  il  79  °/0  deglf  inscritti)  segnalavano  una 
disoccupazione  inferiore  alla  media:  6  avevano  una .  disoccupazione  superiore  al  4  °/0  ed 
erano,  quelle  dei  parrucchieri  (12.  2  °/0),  dei  marmisti  80.  4  °/0),  dei  fornai  (9  oj0)t  dei  tipo- 
grafi (6.  5  °/0),  dei  confettieri  (4.  2  °/0)  e  la  federazione  di  Gutenberg  (tipografi:  4.  1  °/0). 

I  casi  di  disoccupazione  verificatisi  durante  il  trimestre  furono  in  media  7. 1  °/0  in- 
scritti, cioè  il  7.  2  °/0  pei  maschi  e  5.  7  °/0  per  le  femmine.  Hanno  avuto  un  numero  di 
casi  superiore  alla  media  per  i  maschi  21  federazioni  con  267,019  inscritti  (30.7  0/o),  e 
per  le  femmine  8  federazioni.  Complessivamente  per  maschi  e  femmine  la  frequenza  della 
disoccupazione  è  stata  forte  specialmente  presso  le  leghe  dei  marmisti  (47  °/0),  dei  par- 
rucchieri (46.  3  %),  dei  tappezzieri  (27  °/o),  dei  vetrai  (25.  3  °/0),  dei  ramai  (23  %),  dei 
fornai  (21.  4),  dei  tipografi  (16.  9). 

Le  cifre  seguenti  paragonano  per  le  federazioni  contemplate  dalla  statistica  nel  HI  tri 
mestre  del  1905  e  del  1904  alcuni  dati  relativi  ai  sussidi  per  la  disoccupazione:  malgrado 
il  forte  incremento  nel  numero  degli  inscritti,  l'incremento  nel  numero  delle  persone  sus- 
sidiate e  dei  relativi  giorni  di  disoccupazione  è  stato  breve,  il  che  indica  un  miglioramento 
nella  situazione  del  mercato  del  lavoro. 


Operai  inscritti 

Persone 
sussidiate 

Giornate  per  eni 

venne  assegnato 

il  sussidio 

Importo 
dei  sussidi 

Ili  trimestre  1905 

80O',787 
652,150 

20,311 
20,122 

352,625 
334,998 

493,022 
479,853 

IH  trimestre  1904 

Resoconti  relativi  all'attività  di  39  associazioni  di  personale  commerciale  per  qaanto 
riguarda  la  mediazione  del  lavoro  indicano  la  presentazione  di  20,971  nuove  domande  di 
collocamento,  di  cui  17,703  di  uomini  e  3268  di  donne:  rimanevano  tuttavia  inevase  12,001 
domande  anteriori  (11,058  u.,  943  d.).  Frale  32,971  così  risutanti:  12,728  (38  °/0)  ebbero 
seguito  indipendente  dall'azione  delle  associazioni,  7502  (23  °/0)  furono  trattate  dalle  asso- 
ciazioni, e  12,741  (39  °/0)  rimasero  inevase.  Durante  il  trimestre  si  ebbero  21,225  offerte 
di  occupazione  (17,839  u.,  3386  d.):  erano  inoltre  rimaste  inevase  4750  vecchie  offerte 
4106  e  644):  complessivamente  il  45°/0  delle  offerte  vennero  ritirate  o  evase  indipenden- 
temente dall'azione  delle  associazioni,  il  29  °/0  vennero  esaurite  dalle  associazioni  e  il 
26  °/0  rimasero  inevase. 

L'attività  degli  uffici  pubblici  di  collocamento  durante  gli  anni  1903  e  1904.  — 
(BLG,  ottobre).  —  Già  abbiamo  accennato  allo  sviluppo  veramente  notevole  degli  uffici 
germanici  per  la  mediazione  del  lavoro  e  abbiamo  indicato  i  principi  su  cui  basano  la  loro 
azione  (1).  Esponiamo  ora  alcuni  dati  sulla  attività  di  tali  uffici  nell'ultimo  biennio. 


(1)  Bollettino,  voi.  II,  pag.  179. 
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L'azione  degli  affici  pubblici  di  collocamento  germanici  si  è  rivolta  principalmente  da 
un  lato  alla  creazione  di  nuovi  rami  di  mediazione  del  lavoro  (per  apprendisti,  per  coloro 
che  cessano  dal  servizio  militare,  ecc.),  e  dall'altro  al  collegamento  degli  uffici  e  coordina- 
mento dell'azione  loro  anche  coll'uso  più  largo  dei  servizi  telefonico  e  ferroviario. 

In  Prussia  i  Ministri  dell'interno  e  dell'industria  e  commercio  con  circolari  del  18  no- 
vembre 1902  e  2  luglio  1904  hanno  raccomandato  l'istituzione  di  uffici  pubblici  di  colloca- 
mento anche  nelle  città  aventi  da  10  a  20,000  abitanti  e  in  cui  non  esistono  uffici  non 
miranti  al  lucro:  nell'ultimo  biennio  si  è  notato  appunto  un  vivo  movimento  nel  senso  indi- 
cato da  tali  circolari  e  si  è  costituita  la  Federazione  degli  uffici  di  collocamento  della  West- 
falia.  In  Baviera  il  movimento  ha  progredito  assai  specie  per  quanto  riguarda  il  collocamento 
per  coloro  che  lasciano  il  servizio  militare  e  che  cessano  dal  frequentare  le  scuole  :  per  co- 
loro che  lasciano  il  servizio  militare  la  funzione  della  mediazione  è  stata  promossa  da 
circolare  del  Ministero  della  guerra  e  la  mediazione  per  gli  apprendisti  da  un  comunicato 
dell'autorità  giudiziaria  agli  uffici  di  tutela  pupillare. 

Notevoli  sono  i  provvedimenti  per  l'uso  dei  servizi  telefonico  e  ferroviario.  Negli 
Stati  meridionali  le  spese  per  le  comunicazioni  telefoniche  fra  gli  uffici  sono  sostenute  dallo 
Stato  e  tali  comunicazioni  sono  diventate  un  sussidio  prezioso  per  l'opera  degli  uffici  dopo 
che  sono  state  estese  le  reti  interurbane;  l'Amministrazione  imperiale  ha  concesso  agli 
uffici  una  riduzione  del  50  per  cento  sulle  tariffe  per  le  comunicazioni  interurbane  durante 
alcune  ore  della  giornata.  Nella  Baviera,  nel  Wurtemberg,  nel  Baden  e  nell'Alsazia  è  ac- 
cordata una  riduzione  del  50  per  cento  sulle  tariffe  ferroviarie  per  il  servizio  di  mediazione 
del  lavoro  :  la  facilitazione  riesce  utilissima  e  non  dà  luogo  a  frodi  come  dapprima  si  temeva; 
viene  generalmente  concessa  solo  a  persone  cui  l'ufficio  di  collocamento  ha  trovato  effetti- 
mente  lavoro  fuori  della  loro  residenza  e  non  a  coloro  che  vanno  da  luogo  a  luogo  in  cerca 
di  lavoro  nò  a  coloro  che  hanno  trovato  lavoro  altrove  senza  intervento  dell'ufficio  di  collo- 
camento. Tale  facilitaziope  consente  agli  uffici  di  segnalare  posti  in  altre  località  anche  a 
disoccupati  privi  di  mezzi. 


I  dati  statistici  sugli  uffici  pubblici  o  semipubblici  dei  vari  Stati  germanici  segnalano 
una  crescente  attività.  In  Prussia  per  191  uffici  comunali  e  85  sussidiati  dai  comuni  si 
hanno  i  risulti  seguenti  : 


Posti  offerti      Posti  richiesti     Collocamenti 


Anno  1903 
Anno  1904 


880,634 
457,411 


669,970 
602,668 


272,888 
322,77» 


Dal  1897  il  numero  dei  collocamenti  effettuati  è  più  che  triplicato  :  le  città  dove  nel 
1904  tale  numero  fu  più  elevato  sono,  Berlino  (65,573),  Francoforte  s/M.  (29,216),  Colonia 
(27,357),  Dusseldorf  (13,734)  e  Breslavia  (11,289). 

In  Baviera  la  Federazione  fra  gli  uffici  di  collocamento  ha  avuto  nel  biennio  un  notevole 
incremento  colla  creazione  di  17  nuovi  uffici.  L'attività  degli  uffici  federali  è  Torte  e  sempre 
crescente  come  appare  dai  dati  seguenti: 


ANNI 

Posti  offerti 

Posti  richiesti 

Collocamenti 

Maschi 

Femio. 

Totale 

Maschi 

Femm. 

Totale 

Maschi 

Femm. 

Totale 

1908 

70,688 
84,462 

66,528 
63,410 

126,716 
147,872 

93,838 
93,248 

61,478 
55,062 

145,316 
1I8,31Q 

58,906 
64,447 

34,460 
37,C69 

88^56 

1904 

101,516 

Digitized  by 


Google 


668 


MERCATO   DEL   LAVORO. 


Nel  1904  il  68.  7  per  cento  delle  offerte  di  posti  e  il  68.  4  por  cento  delle  domande  po- 
terono trovare  esaurimento  contro  il  69.  7  per  cento  e  il  60.  8  per  cento  rispettivamente 
nell'anno  precedente.  I  dati  seguenti  riguardano  la  mediazione  di  mano  d'opera  agricola  (per 
la  quale  Tanno  1904  segna  un  notevole  incremento  rispetto  all'anno  precedente)  : 


ANNI 

Posti  offerti 

Posti  richiesti 

Collocamenti 

Manchi       Femm. 

Totale 

Maschi 

Femm. 

Totale 

Maschi 

Femm. 

Totale 

1903 

6,606 
7,483 

2,347 
2,900 

8,963 
10,388 

6,619 
6,921 

1,170 
1,518 

7,789 
8,439 

4,540 
5.082 

835 
1,253 

5,375 
6#2 

1904 

La  mediazione  del  lavoro  per  gli  apprendisti  è  stata  oggetto  di  speciali  cure  in  seguito 
a  circolari  ministeriali  che  raccomandarono  la  collaborazione  fra  i  singoli  uffici,  le  scuole  e 
le  corporazioni  industriali  :  nel  1904  si  ebbero  5197  offerte  di  posti,  4948  richieste  e  2673 
collocamenti,  cifre  che  segnano  un  notevole  incremento  suhl'anno  precedente.  Nell'anno 
1904  vennero  collocate  a  cura  degli  uffici  234  persone  lascianti  il  servizio  militare.  Furono 
emessi  nell'anno  1903  3461  e  nell'anno  1904  4156  documenti  pel  godimento  delle  facitazioni 
ferroviarie.  La  mediazione  del  lavoro  è  specialmente  forte  a  Monaco  ;  la  tabella  seguente 
indica  l'attività  nel  1904  dell'ufficio  municipale,  degli  uffici  di  classe  filantropici  e  privati: 
oltre  la  metà  del  movimento  avvenne  nell'ufficio  municipale: 

Poiti  offerti      Posti  richiesti     Collocamenti 

Ufficio  municipale 64,088  65,758  46322 

Associazioni  di  beneficenza  ....  18,341  22,881  11,372 

Uffici  paritari 10,341  14,570  9,309 

Associazioni  padronali 226                       561  161 

Asaoeiazionl  operaie 7,881  15,551  4,852 

Agenzie  pi-irate 23,638  29,520  16,278 

La  tabella  seguente  riguarda  l'attività  degli  uffici  comunali  del  Wùrttemberg  e  indica 
non  solo  una  maggiore  estensione  ma  anche  un  crescente  successo  nell'azione  di  quegli 
uffici  : 


Uomini 

Donne 

1896 

1903 

1904 

1896 

1903 

1904 

Posti  richiesti 

42,226 
24,919 
15,056 

85,968 
45,299 
32,097 

86,156 
56,972 
41,805 

7,924 
9,936 
5,250 

14,052 
21,492 
9,529 

1M18 
27,060 
12^81 

Posti  offerti 

Collocamenti  , 

L'ufficio  di  Stoccarda  compie  la  funzione  di  ufficio  centrale  :  compila  due  o  tre  volte 
ogni  settimana  un  elenco  di  posti  vacanti  per  l'intero  Stato  e  lo  invia  agli  uffici  del  Wùrttem- 
berg e  degli  altri  Stati  contigui.  Anche  nel  Wùrttemberg  è  curata  in  modo  speciale  la  me- 
diazione per  gli  apprendisti  e  i  cessanti  il  servizio  militare.  Nel  biennio  godettero  della 
facilitazione  ferroviaria  circa  3460  lavoratori  di  cui  360  viaggianti  oltre  i  confini  dello  Stato. 

La  federazione  degli  uffici  di  collocamento  del  Baden  comprende  13  uffici  di  cui  6  man- 
tenuti esclusivamente  dai  municipi 


Digitized  by 


Google 


■*W"^"* 


MERCATO  DEL  LAVORO. 


669 


La  tabella  seguente  contiene  dati  complessivi  sulla  attività  di  quegli  uffici. 


ANN  I 

Porti  offerti 

Posti  richiesti 

Collocamenti 

Marchi 

Femm. 

Totale 

Maschi 

Femm. 

Totale 

Maschi 

Fjomm. 

Totale 

1909 

69,632 
67.349 

19,230 
22,»2 

78,762 
89,641 

169,917 
164,031 

20,221 
23,160 

190^38 
187,191 

45,441 
49,060 

11,939 
14,143 

57,380 
68  223 

1904 

Riguardo  al  collocamento  di  mano  d'opera  femminile  l'attività  degli  uffici,  è  necessa- 
riamente rivolta  in  modo  precipuo  al  servizio  domestico:  il  collocamento  delle  operaie  in- 
dustriali ha  luogo  mediante  diretta  trattativa  fra  operaie  e  imprenditori,  e  in  parte  per 
opera  di  agenzie  private  che  attendono  al  collocamento  di  mano  d'opera  femminile  ita- 
liana a  buon  mercato  specialmente  per  l'industria  tessile.  La  mediazione  del  lavoro  per 
gli  apprendisti  ha  scarso  sviluppo:  segna  anzi  un  regresso.  E  curata  in  modo  speciale 
la  mediazione  per  le  persone  che  lasciano  i  sanatori  e  per  quelle  che  lasciano  il  servizio 
militare. 

Nell'Alsazia  Lorena  esistono  13  uffici  comunali  paritari  esistenti  per  lo  più  alla  fine 
del  1902  o  nel  1903.  In  seguito  a  una  circolare  ministeriale  del  21  luglio  1903  vennero  or- 
ganizzati in  modo  uniforme  attribuendosi  a  quello  di  Strasburgo  la  funzione  di  ufficio  cen- 
trale: tale  circolare  conteneva  disposizioni  e  modificazioni  riguardo  alla  formazione  e 
distribuzione  di  elenchi  di  posti  vacanti,  ai  rapporti  coi  comuni  privi  di  ufficiai  servizio 
telefonico  e  relative  facilitazioni,  ecc.  Durante  l'anno  1904  si  ebbero  87,765  richieste  di 
posti,  68,981  offerte  e  22,105  collocamenti. 

BELGIO.  —  Settembre  (BLB,  ottobre).  —  Da  resoconti  istituiti  da  14  uffici  di  colloca- 
mento, di  cui  10  organizzati  o  sussidiati  da  comuni,  risulta  che  vi  sono  state  in  settembre 
987  offerte  per  1270  domande  di  lavoro,  ossia  129  domande  per  100  offerte  come  appunto 
nel  settembre  dell'anno  scorso.  Il  mese  prima,  negli  stessi  uffici,  vi  erano  state  invece  137 
domande  per  100  offerte.  Considerata  da  questo  lato  la  situazione  del  mercato  del  lavoro 
resta  identica  a  quella  di  un  anno  fa,  ma  appare  leggermente  migliorata  dall'agosto  passato, 
il  che  del  resto  si  riscontra  abitualmente  tutti  gli  anni.  In  oltre,  dalle  informazioni  precise 
sull'intensità,  della  disoccupazione  fra  gli  organizzati,  fornite  da  141  unioni  operaie  con 
29,223  iscritti  (fra  i  quali  non  son  però  compresi  nò  i  minatori,  né  gli  operai  a  domicilio, 
né  i  lavoratori  della  terra),  risulta  che  la  media  dei  disoccupati  verso  la  metà  di  settembre 
è  stata  del  1.9  per  cento,  contro  il  2.2  per  cento  del  mese  precedente  e  il  2.6  del  settembre 
1904,  sicché  tali  dati  confermano  l'incremento  di  occupazione  segnalato  dagli  uffici  di  collo- 
camento e  fanno  prova  al  tempo  stesso  di  una  situazione  nel  mercato  del  lavoro  migliore  di 
quella  dell'anno  scorso  in  questo  mese. 

AUSTRIA.  —  Settembre  (BLA,  settembre).  —  La  tabella  seguente  indica  il  risultato 
dell'attività  di  810  uffici  di  collocamento. 

Il  numero  percentuale  dei  richiedenti  occupazione,  i  quali  ne  trovarono  mercè  gli  uffici 
di  collocamento,  è  aumentato  per  tutti  quanti  i  gruppi  rispetto  al  mese  precedente:  da  41 
a  45  per  gli  operai,  da  57  a  58  per  le  operaie,  da  18  a  19  per  gli  apprendisti. 

44  —  BoU.  dell1 Ufficio  del  Lavoro  (novembre  1905) 
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Industrie 


Numero  dei  porti 


1 

•e 


operai 


3 

3 

I 


operale 


a 

I 


a 
S 


operai  e  operaie 


I.  Industrie  agricole  e  forestali 

IL  Industrie  minerarie 

m.  Industrie  mlneralurgiehe 

IV.  Industria  dell'orticoltura 

V.  Industrie  delle  pietre  e  vetro ...... 

VI.  Lavorazione  del  metalli 

VIL  Industrie  delle  macchine  e  messi  di   tra* 
sporto 

Vm.  Industrie  del  legno 

IX.  Industrie  del  eaoutehoue 

X.  Industrie  del  euolo,  pelli,  eoe. 

XI.  Industrie  tessili 

XII.  Industria  della  tappezzeria 

XIII.  Industrie  del  vestiario 

XIV.  Industria  della  carta 

XV.  Industrie  alimentari 

XVL  Alberghi  e  ristoranti 

XVTL  Industrie  chimiche 

XVIII.  Industrie  delle  eostruzioni 

XIX.  Industrie  grafiche 

XX.  Professioni  di  più  industrie 

XXI.  Personale  commerciale 

XXII.  Braccianti. 

XXIII.  Industrie  dei  trasporti 

XXIV.  Serrili*  domestico 

XXV.  Professioni  libere 


3,280 

1^88 

1,124 

576 

276 

2 

51 
3 

2 

•• 

71 

176 

51 

1 

3 

117 

881 

75 

2,638 

4,049 

1,772 

91 

238 

302 

627 

209 

1 

7 

8,549 

4,168 

2,430 

19 
19 

19 
16 

351 

677 

207 

31 

82 

108 

391 

81 

104 

125 

86 

144 

49 

2 

4,243 

6,788 

3,303 

502 

667 

148 

374 

108 

,  115 

120 

1,881 

4,812 

M45 

4 

25 

2,791 

2,207 

2,572 

1,806 

1^50 

119 

202 

4 

8 

11 

898 

1,158 

622 

2 

8 

210 

930 

209 

7 

39 

1,819 

2,900 

1,052 

179 

272 

1,152 

8,272 

296 

358 

679 

1,189 

1,498 

741 

9 

4 

509 

864 

33» 

121 

289 

73 

14£85 

13,811 

17 

76 

11 

88 

133 

14,968 

37,870 

16,774 

18,807 

18,486 

213 

1 

114 

3 
10 

7 
18 

77 


55 

18 

1,451 

3 

6 

17 

114 

95 

8 

8,139 
41 


3,858 

2^59 

2 

61 

3 

72 

179 

117 

331 

2,629 

4^87 

803 

634 

3£68 

4,187 

19 

16 

382 

709 

212 

616 

68 

144 

4,746 

7,405 

263 

494 

1,885 

4^87 

4^97 

4,157 

127 

213 

895 

1,166 

217 

989 

1,498 

3,172 

1,610 

3,951 

1,198 

1,502 

509 

884 

15,008 

14,060 

105 

209 

48,773 

55,806 

1,337 
2 

52 

75 

1,886 

212 

2,440 

7 

225 

158 

4» 

3,699 

163 

1,458 

4,023 

7 

627 

226 

1,166 

891 

744 

838 

8,212 

52 


I. 

IL 

III. 

IV. 

V. 

VI. 

VII. 

VIII. 

IX. 

X. 

XI. 

xn. 

xm. 

xiv. 

xv. 

XVI. 


Orticoltura 

Industrie  delle  pietre,  ecc. 

Lavorazione  dei  metalli 

Industrie  delle  macchine  e  messi  di  tra* 
sporto 

Industria  del  legno  e  dell'intaglio  .  .  .  . 

Industrie  del  cuoio,  pelli,  ecc. 

Industrie  tessili 

Industrie  della  tappesseria 

Industrie  del  vestiario 

Industria  della  carta 

Industrie  alimentari 

Alberghi  e  ristoranti 

Industrie  chimiche 

Industria  delle  eostrusioni 

Industrie  grafiche 

Personale  commerciale 


apprendisti 


8 
35 
736 

138 

539 

126 

28 

82 

563 

84 

362 

113 


161 
28 

686 


8£84 


4 

7 

1,336 

8,255 
124 


11 

17 

206 

44 

150 

118 

53 

9 

331 


6,719 


2 

7 

276 

61 
98 
47 
9 
14 

153 
29 

119 
77 

43 

5 

168 


1403 


apprendiate 


apprendisti 
e  apprendista 


137 


34 


24 


85 
736 

189 

540 

128 

42 

82 

654 

89 

862 

118 

161 
24 

707 


8£M 


4 

7 
1£86 

8*255 

124 

60 

11 

17 

240 

44 

160 

118 

53 

9 

862 


5,786 


2 

7 
276 

61 
98 
48 

9 
14 

187 
29 

119 
77 

49 

5 
172 


1,1*7 
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INGHILTERRA.  —  Settembre  (BLI,  ottobre).  -  Il  mercato  del  lavoro  in  settembre 
è  stato  migliore  che  in  agosto.  Gli  alti  forni  e  le  industrie  del  ferro,  dell'acciaio  e  della 
ghisa  hanno  segnato  tutte  un  miglioramento  notevole,  e  un  qualche  miglioramento  è  stato 
altresì  riscontrato  per  le  miniere  di  carbone,  le  industrie  meccaniche,  le  tessili  della  lana  e 
del  lino,  pei  tessuti  a  maglia  e  per  le  industrie  del  cuoio  e  del  libro.  Ha  seguitato  ad  essere 
attivo  per  l'industria  cotoniera,  ma  sfavorevole  ancora  per  le  industrie  edilizie.  Vi  è  stato 
pure  un  leggero  decremento  per  l'industria  delle  calzature,  della  juta  e  della  seta. 

La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (270  unioni  con  578,542  iscritti)  è  stato  del  5.  3 
per  cento;  era  stata  del  5.  4  il  mese  innanzi  e  del  6.  8  nel  settembre  1904. 

Variazioni  nella  misura  del  salario.  —  Risultato  netto  delle  variazioni  segnalate  in 
agosto  è  stato  un  aumento  settimanale  nel  totale  delle  mercedi  di  circa  70  lire  sterline. 
Tali  variazioni  riguardano  24,300  operai,  dei  quali  13,900  ricevettero  aumenti,  mentre 
10,400  subirono  diminuzioni.  Le  variazioni  più  importanti  sono  state  gli  aumenti  che 
ebbero  1300  operai  degli  alti  forni  nel  West  Cu  m  beri  and,  5000  operai  addetti  alla  lavo- 
razione de)  ferro  e  dell'acciaio  nei  distretti  di  South  Wales  e  Monmouth,  e  3500  ad- 
detti alla  fabbricazione  dell'acciaio  nella  Scozia  Occidentale,  e  le  diminuzioni  subite  da  5500 
operai  degli  alti  forni  nel  Cleveland  e  Durham  e  da  3300  carpentieri  e  legnaiuoli  a  Glasgow. 
Una  di  tali  variazioni,  quella  riguardante  i  su  riferiti  3500  operai  addetti  alla  fabbrica- 
zione dell'acciaio,  fu  concordata  mediante  l'ufficio  di  conciliazione;  cinque  altre  riguardanti 
13,200  operai  addetti  alle  ferriere  e  alla  lavorazione  del  ferro  e  dell'acciaio  ebbero  luogo 
per  effetto  della  scala  mobile,  e  le  rimanenti,  riguardanti  7600  operai,  furono  concordate 
direttamente  tra  imprenditori  e  operai  o  i  loro  rappresentanti:  di  queste  ultime  cinque,  inte- 
ressanti 4900  operai,  furono  precedute  da  conflitti  che  causarono  interruzioni  di  lavoro. 

SVIZZERA  -  Cantone  dei  Grigioni  (Rapporto  del  regio  Viceconsole  italiano  in  Coirà 
in  data  4  novembre).  —  Molti  lavori  volgendo  alla  fine,  altri  avendo  dovuto  essere  sospesi 
causa  il  freddo  e  la  neve,  la  mano  d'opera  è  di  meno  in  meno  necessaria,  cosicché  gli  operai 
credono  opportuno*  rimpatriare. 

Tuttavia  il  lavoro  prosegue  nelle  seguenti  località: 
A  Brusio  e  dintorni  per  il  grandioso  impianto  elettrico. 
A  Filisur  e  Wiesen  per  la  costruzione  di  un  nuovo  tronco  ferroviario. 
Nella  Mesolcina  per  la  costruzione  di  un  tram  elettrico  da  Bellinzona  a  Mesocco. 
A  Coirà  per  la  fognatura  della  città. 
All'incontro  i   lavori  per  la  nuova  linea  ferroviaria  Samaden-Pontresina  non   sono 
ancora  principiati  pel  motivo  che  la  questione  del  collocamento  della  stazione  di  Ppntresina 
non  è  ancora  completamente  liquidata. 

Sono  invece  messi  all'asta  i  seguenti  lavori: 
Nuovo  impianto  elettrico  della  città  di  Coirà. 
Strada  comunale  da  Grono  a  Verdabbio  nella  Mesolcina. 

Anche  il  progetto  di  una  ferrovia  sul  Bernina  sembra  proceda  verso  la  sua  realizza- 
zione. 

Il  tutto  porta  quindi  a  credere  che  anche  nel  1006  la  mano  d'opera  italiana  sarà  ricer- 
cata e  ben  pagata  in  questo  Cantone  dei  Grigioni. 
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STATI  UNITI  D'AMERICA.  —  Agosto  (AFed.,  novembre).  —  Da  resoconti  rela- 
tivi a  1576  unioni  aderenti  alla  Federazione  americana  del  lavoro  e  aventi  138,467  iscritti, 
risulta  che  la  disoccupazione  è  del  5. 8  °/0  ;  nel  mese  precedente  la  percentuale  era  del  2  •  # 
per  926  unioni  aventi  86,253  inscritti. 

STATO  DI  NEW  YORK.  —  II  trimestre  1905  (BLNY,  settembre).  —  Il  miglio- 
ramento della  situazione  industriale  iniziatosi  verso  la  metà  del  1904,  continua  ininter- 
rotto cosi  che  attualmente  il  numero  dei  disoccupati  è  inferiore  a  quello  rilevato  nel 
1902,  Tanno  di  maggiore  prosperità  economica  del  decennio.  Da  resoconti  relativi  a 
leghe  operaie  comprendenti  circa  100,000  lavoratori  risulta  che  la  disoccupazione  media 
mensile  nella  prima  metà  del  corrente  anno  è  stata  di  151  per  1000  mentre  che  fu  di 
202  e  di  168  nel  corrispondente  periodo  del  1904  e  del*1902.  Al  principio  di  maggio  i 
disoccupati  erano  solo  più  118  per  1000  (153  nel  1902)  e  al  principio  di  luglio  91  (145 
nel  1902).  L'industria  delle  macchine  e  dei  lavori  in  metallo  che  da  oltre  un  anno  era 
in  condizione  di  depressione  ha  ripreso  il  suo  stato  di  attività;  l'industria  dei  trasporti 
e  quella  del  vestiario  presentano  una  scemante  disoccupazione;  l'industria  delle  costru- 
zioni è  eccezionalmente  attiva. 

Il  miglioramento  avvenuto  nel  mercato  del  lavoro  ha  reso  meno  necessario  l'eser- 
cizio governativo  della  mediazione  del  lavoro:  così  una  commissione  nominata  dal  capo 
del  dipartimento  del  lavoro  e  composta  di  rappresentanti  di  leghe  operaie  e  di  istituzioni 
filantropiche  per  studi  sull'ufficio  governativo  gratuito  di  collocamento  ha  concluso  che 
data  l'attiva  domanda  di  mano  d'opera,  i  miglioramenti  avvenuti  nelle  agenzie  private 
sotto  il  rigoroso  controllo  governativo,  e  l'efficacia  delle  organizzazioni  operaie  per  la 
ricerca  di  occupazione  agli  operai  qualificati,  non  v'ha  più  bisogno  di  mantenere  un  tale 
ufficio:  così  questo,  col  1°  ottobre  u.  s.,  è  stato  trasformato  in  semplice  ufficio  di  regi* 
strazione  per  gli  operai  disoccupati  in  cerca  di  lavoro. 

La  prosperità  economica  e  il  buon  andamento  del  mercato  del  lavoro,  attira  nel 
porto  di  New  York  una  crescente  schiera  di  immigranti:  nel  2°  trimestre  1905  gli  in> 
granti  furono  294,391  (contro  202,099  nel  corrispondente  periodo  del  1904).  L'emigra- 
zione italiana  occupa  sempre  il  primo  posto  con  16,524  italiani  del  nord  e  95,025  del 
sud  (contro  10,400  e  52,348)  di  cui  rispettivamente  2551  e  51348  analfabeti.  L'immi- 
grazione polacca  è  pure  aumentata  raggiungendo  33,438»  la  germanica  occupa  il  terzo 
posto  con  20,904:  gli  immigranti  israeliti  sono  scemati  a  17,285. 

CANADA.  —  Agosto  (BLC,  settembre).  —  L'occupazione  è  stata  più  forte  che  in 
tutti  i  mesi  precedenti  dell'anno  corrente:  la  situazione  è  pure  buona  comparata  con  l'ago- 
sto 1904  specialmente  nell'Ontario  e  nelle  provincie  orientali,  ciò  specialmente  per  il  buon 
andamento  dei  raccolti  agricoli.  La  campagna  della  pesca  è  molto  attiva:  vi  è  molta  do- 
manda di  mano  d"opera  nei  cantieri  nell'oriente  del  Canada.  I  lavori  sono  attivi  sia  per  le 
miniere  che  per  le  costruzioni  di  edifici,  di  ferrovie,  ecc. 

L'affluenza  degli  immigranti  continua  forte,  provocata  specialmente  dai  lavori  ferro- 
viari. 
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Mercato  del  lavoro  per  industrie. 

Industrie  minerarie. 

FRANCIA.  —  Settembre  (BLF,  ottobre).  —.Da  informazioni  fornite  dal  Comitè  des 
houillères  riguardanti  oltre  150,000  operai,  ossia  più  di  tre  quarti  del  personale  delle  miniere 
di  carbone,  risulta  che  il  numero  settimanale  medio  dei  giorni  di  lavoro  è  stato  in  settembre 
di  5.  90;  era  stato  5.  83  il  mese  scorso  e  5.  81  nel  settembre  1904.  La  disoccupazione,  se- 
condo le  risposte  di  20  sindacati»  sarebbe  stata  del  2.  8  per  cento  fra  8088  iscritti,  il  mese 
scorso  era  stata  per  9682  iscritti  del  2.  4  per  cento  e  del  3.  8  per  cento  per  10,672  iscritti 
era  stata  nel  sottembre  1904.  —  Nelle  cave  la  disoccupazione  è  del  6.  4  per  cento,  contro 
il  4.  4  per  cento  del  mese  scorso  e  il  6.  7  per  cento  del  settembre  1904. 

GERMANIA.  —  Settembre  (BLG,  ottobre).  —  Per  V estrazione  del  carbon  fossile 
l'attività  è  aumentata  in   confronto  del  mese  precedente  pel  fatto  del   tempo    umido  e  ^ 

freddo  e  dell'inizio  della  campagna  zuccherifera:  si  ebbe  in  qualche  punto  riduzione  di 
orario  pel  fatto  della  scarsità  di  vagoni  ferroviari:  in  talune  località  difetta  la  mano  d'opera 
a  causa  dei  lavori  agricoli.  Per  le  ligniti  e  gli  agglomerati  la  situazione  è  pure  favorevole: 
la  scarsità  di  mano  d'opera  ha  pure  provocato  il  prolungamento  degli  orari. 

INGHILTERRA.  —  Settembre  (BLI,  ottobre).—  Il  mercato  del  lavoro  nelle  miniere 
di  carbone  ha  segnato  in  settembre  un  qualche  miglioramento  rispetto  al  mese  precedente, 
ma  un  piccolo  peggioramento  rispetto  al  settembre  1904.  Da  resoconti  referentisi  a  1331 
miniere  occupanti  546,935  operai  risulta  che  il  numero  medio  settimanale  dei  giorni  di 
lavoro  nelle  quattro  settimane  finite  col  giorno  23  del  mese  è  stato  5. 13:  era  stato  4.  76  nel- 
l'agosto e  5.  17  un  anno  fa.  —  La  situazione  è  favorevole  per  le  miniere  di  ferro  e  di  schisto 
e  di  poco  ha  variato  da  un  mese  e  da  un  anno  fa.  Ha  continuato  ad  essere  soddisfacente 
per  le  miniere  di  stagno  e  di  rame  ed  è  stata  buona  altresì  per  quelle  di  piombo.  Nelle  cane 
generalmente  è  stata  ottima,  eccezione  fatta,  però,  per  le  cave  di  lavagna  dove  il  mercato 
del  lavoro  è  rimasto  fiacco  e  ha  segnato  nel  Nord  Galles  un  ulteriore  peggioramento  e 
una  media  settimanale  in  alcune  cave  di  quattro  giorni  di  lavoro. 

BELGIO.  —  Settembre  (BLB,  ottobre).  —  Nelle  miniere  di  carbone,  seguitando  a 
scarseggiare  la  roano  d'opera,  la  produzione  è  diminuita  di  molto  in  alcune  località,  tuttavia 
nel  complesso  la  situazione  è  ancora  discreta.  L'attività  è  soddisfacente  nelle  fabbriche  di 
agglomerati  e  lo  è  ancor  più  nelle  fornaci  per  il  carbon  coke.  Nelle  cave  di  pietra  la  si- 
tuazione si  mantiene  buona  in  alcune  località,  ma  in  altre  Fattività  lascia  molto  a  deside- 
rare e  la  stagione  invernale  s'annunzia  poco  propizia.  La  situazione  però  è  sempre  ottima 
per  le  cave  di  pietra  e  di  silice  e  accenna  a  ritornar  tale  in  quelle  di  fosfati.  Il  lavoro  se- 
guita ad  essere  abbondante  per  gli  operai  addetti  alle  fornaci  di  calce,  non  però  a  Liegi, 
dove  in  seguito  alla  cattiva  stagione  la  disoccupazione  è  sensibile.  Nelle  fabbriche  di  ce- 
mento e  nelle  segherie  di  pietre  e  di  marmo  la  produzione  seguita  a  esser  regolare  e  la  si- 
tuazione è  sempre  soddisfacente. 
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Industrie  mineralurgiclie  e  metallurgiche. 

FRANCIA.  —  Settembre  (BLF,  ottobre).  —  Secondo  le  risposte  di  92  sindacati  rap- 
presentanti 22,211  aderenti  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  nel  complesso  delle  Indu- 
strie metallurgiche,  è  stata  del  3.  6  per  cento,  contro  il  4.  6  del  mese  innanzi  e  il  5.  4  del 
settembre  1904.  —  È  stata  del  2.  7  per  cento  per  gli  informatori  e  fonditori ,  contro  il  2.  6 
e  il  2.  8  per  cento  dell'agosto  e  del  settembre  precedenti,  e  la  situazione  è  apparsa  soddisfa- 
cente al  60  per  cento  dei  sindacati  (66  per  cento  degli  iscritti),  —  Fra  i  meccanici,  tornitori, 
aggiustatori,  fabbri-ferrai,  ecc.  la  disoccupazione  è  stata  del  2.  2  per  cento,  contro  TI.  4 
per  cento  del  mese  scorso  e  il  6.  2  del  settembre  1904;  e  fra  gli  altri  operai  metallurgici, 
presi  in  complesso,  è  stata  in  media  del  2.  5  per  cento  contro  il  2. 1  del  mese  scorso  e  il  4.2 
del  settembre  1904. 

GERMANIA.  —  Settembre  (BLG,  ottobre).  —  In  generale  la  situazione  è  inva- 
riata. Permane  la  condizione  favorevole  per  la  produzione  del  ferro,  per  le  fonderie, 
per  le  acciaierie:  l'attività  è  alquanto  fiacca  nell'industria  degli  aghi  e  dei  fili  metallici. 
Continua  la  congiuntura  favorevole  per  la  fabbricazione  delle  macchine. 

INGHILTERRA.  —  Settembre  (BLI,  ottobre).  —  Assai  soddisfacente  il  mercato  del 
lavoro  negli  alti  forni  essendo  stato  ancor  più  favorevole  che  nel  mese  scorso  e  conside- 
volmente  migliore  di  un  anno  fa.  Le  fornaci  in  attività,  secondo  resoconti  avutisi  per  108 
stabilimenti,  sono  state  327,  ossia  una  di  più  che  nello  scorso  agosto  e  25  di  più  che  nel 
settembre  1904.  —  Ha  continuato  del  pari  ad  essere  favorevole  per  la  lavorazione  del  ferro 
e  dell'acciaio,  segnando,  rispetto  al  corrispondente  mese  dell'anno  scorso,  un  aumento  del 
9  per  cento  nel  numero'  degli  operai  occupati,  e,  quanto  ai  turni  di  lavoro,  un  aumento  de 
2  per  cento  rispetto  al  mese  innanzi  ed  un  aumento  del  10. 9  percento  rispetto  al  settembre 
1904.  —  ì^q\Y  industria  della  latta  è  stato  parimente  migliore  che  nell'agosto  e  assai  mi- 
gliore di  un  anno  fa,  poiché  il  numero  degli  opifici  in  attività  è  aumentato  di  18  (ossia  del 
4.  5  per  cento)  da  detto  mese  e  di  40  (ossia  del  10.  5  per  cento)  dal  settembre  1904.  —  Cosi 
può  dirsi  per  le  industrie  meccaniche,  nelle  quali  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è 
stata  del  4.  6  per  cento,  mentre  era  stata  del  4.  9  nell'agosto  e  del  7.  4  nel  settembre  pre- 
cedente. —  Nelle  industrie  navali  lo  stato  del  mercato  del  lavoro  è  stato  in  complesso 
quello  del  mese  scorso,  ma  alquanto  migliore  di  un  anno  fa. 

BELGIO.  —  Settembre  (BLB,  ottobre).  —  La  situazione  è  sempre  buona  negli  alti 
forni  e  nelle  ferriere,  e  fuorché  a  Charleroi,  dove  perdura  il  ristagno,  anche  nelle  ac- 
ciaierie. Per  la  fabbricazione  di  macchine  motrici  e  di  apparecchi  industriali  viene  segna- 
lata una  forte  disoccupazione  a  Louvain,  ma  in  tutti  gli  altri  centri  industriali»  e  sopra  tutto 
a  Bruxelles,  il  lavoro  abbonda  e  la  situazione  seguita  ad  essere  soddisfacente.  Non  così  per 
le  costruzioni  di  materiale  ferroviario:  che  a  Malines,  a  Louvain  e  a  La  Louviére  i  disoccu- 
pati sono  numerosissimi  ed  il  lavoro  s'è  fatto  scarso  dappertutto,  tranne  che  a  Charleroi. 
Anche  a  Mons,  per  la  fabbricazione  di  macchine  agricole  il  lavoro  é  di  molto  diminuito,  e 
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parecchie  officine  hanno  licenziato  parte  del  loro  personale,  ma  nelle  altre  località  la  situa- 
zione è  sempre  soddisfacente. 

Abbonda,  invece,  il  lavoro,  e  viene  segnato  financo  penuria  di  mano  d'opera,  per  le 
costr turioni  di  macchine  e  di  apparecchi  elettrici  e  per  le  costruzioni  navali;  nelle  fonderie 
di  rame  e  di  bronzo,  il  lavoro  seguita  a  scarseggiare.  Nelle  fonderie  di  ghisa  la  situazione 
in  complesso  è  ancora  discreta,  e  tuttora  soddisfacente  è  generalmente  Fattività  nelle  minori 
industrie  metallurgiche  (trafilerie,  chiodi,  viti,  arnesi  da  cucina,  ecc.). 


Industria    del   vetro. 

ITALIA. 

Spianatori  e  taglialastre  in  vetro  da  finestra  (*). 

I  salari  più  frequenti  in  Italia  sono  di  lire  240  mensili  per  gli  spianatori  e  di  lire  190 
mensili  pei  taglialastre  ;  gli  orari  più  frequenti  di  8  ore  pei  primi  e  9  pei  secondi. 

La  campagna  lavorativa  dura  da  6  a  8  mesi.  I  taglialastre  hanno  però  lavorato  per 
turno  anche  in  estate. 


Sezioni 

Categorie  di  open 

Numero 

operai 
organizsati 

Sszioiri 

Categorie  di  operai 

Numero 

degli 

operai 

organiasati 

Milano 

Torino 

Pisa 

Spianatori.  .  .  . 
Taglialastre  .  .  . 
Spianatori.  .  .  . 
Taglialattre  .  .  . 
Spianatori ...» 
Taglialastre  .  .  . 
Spianatori.  .  .   . 
Taglialastre  .  .  . 
Spianatori.  .  .  . 
Taglialastre  .   .  . 
Spianatori .... 
Taglialattre  .  .  . 

18 
11 
12 
10 

8 

6 

6 

6 

6 

5 

8    ' 

5 

Torrlta  (Siena)    .  .  . 

Porto     Valtravaglia 
(Como). 

Livorno  ....... 

Savona  (S) 

Estero 

Spianatori.  .  .  . 
Taglialastre  .  .  . 
Spianatori .   .  .  . 
Taglialastre  .  .  . 
Spianatori.   .  .  . 
Taglialastre  .  J. 
Spianatori .... 
Taglialastre  .  .  . 
Spianatori .... 
Taglialastre  .  .  . 

* 

* 
8 
5 
1S 

Resina  (Napoli)  .... 

Poggio  Mirteto  (Pern- 
ii*). 

Garestio  (Cuneo)    .  .  . 

8 
8 
8 

6 

1 

Estero. 

FRANCIA.  —  Settembre  (BLF,  ottobre).  —  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  ha 
segnato  in  settembre  il  10  per  cento  su  421  operai. 

GERMANIA.  —  Settembre    (BLG,  ottobre).  —  La  situazione  è  molto  attiva. 


(1)  Notizie  fornite  dal  Segretariato  della  Federazione. 
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INGHILTERRA.  —  Settembre  (BLI,  ottobre).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  stato  nel 
complesso  ancor  più  sfavorevole  del  mese  scorso  e  considerevolmente  peggiore  che  un 
anno  fa. 

BELGIO.  —  Settembre  (BLB,  ottobre).  —  L'attività  è  stata  dovunque  grandissima 
per  tutti  i  rami  dell'industria  del  vetro:  a  Charleroi  gli  operai  i  cui  contratti  spiravano  alla 
fine  di  settembre  hanno  chiesto,  con  preavviso,  un  aumento  di  salario,  che  però  non  è  stato 
accordato  loro  dagli  industriali. 

Industrie  edilizie. 

FRANCIA.  —  Settembre  (BLF,  ottobre).  —  La  disoccupazione  ira  gli  organizzati  nel 
complesso  delle  industrie  edilizie  è  stata  in  settembpe  del  10.  7  per  cento,  mentre  il  mese 
innanzi,  come  pure  nel  settembre  1904,  era  stata  del  10.  8  per  cento.  Fra  i  muratori ,  ta- 
gliapietre e  simili  è  stata  su  100  sindacati  e  10757  iscritti,  dell'I  1.  2  per  cento,  sorpassando 
notevolmente  la  media  a  Bordeaux,  a  Dunkerque  e  a  Marsiglia.  Fra  i  decoratori  e  stuccatori 
è  stata  del  9.  6  per  cento  e  fra  gli  scalpellini  e  marmisti  del  4. 2  per  cento. 

GERMANIA.  —  Settembre  (BLG,  ottobre).  L'attività  nell'industria  delle  costru- 
zioni è  varia  secondo  le  città:  è  forte  a  Berlino,  Francoforte,  s/O,  Cottbus,  Breslavia, 
Liegnitz,  Konisberga,  Erfurt  e  Chemnitz,  è  scarsa  invece  a  Magdeburgo,  Brunswick, 
Hanau  e  Colonia.  L'attività  è  cresciuta  nel  distretto  renano-westfalico  per  l'industria  delle 
fornaci. 

INGHILTERRA.  —  Settembre  (BLI,  ottobre).  —  Il  mercato  del  lavoro  ha  continuato 
in  settembre  a  essere  sfavorevole  e  nel  complesso  poco  o  nulla  ha  variato  dal  mese  scorso. 
Per  i  carpentieri  e  i  legnaiuoli  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  salita  dal  6.  5  al  7.  1 
per  cento  ;  per  i  lattonieri  è  rimasta  dell' 8.  9  per  cento. 

« 
BELGIO.  —  Settembre  (BLB,  ottobre).   —  Il  lavoro  rimane  in  generale  abbastanza 

abbondante  per  i  muratori,  specie  a  Gand  e  in  qualche  altra  località  minore,  ma  la  buona 
stagione  tocca  oramai  quasi  dappertutto  al  suo  termine;  si  mantiene  pure  abbondante  in  al- 
cune località  ma  è  diminuito  di  parecchio  in  altre  per  gli  stuccatori,  gli  scalpellini,  i  taglia- 
pietre e  i  marmisti:  è  piuttosto  cresciuto  in  complesso  per  i  conciatetti  e  per  i  pavimen- 
tatori. Per  i  lattonieri  v'è  stata  seria  ripresa  ad  Alost,  e  la  situazione  è  ora  dappertutto 
soddisfacente;  per  i  decoratori  invece  lascia  molto  a  desiderare  quantunque  la  morta  sta- 
gione pare  quest'anno  indugi  a  giungere  più  che  negli  altri  anni. 

Industrie  del  legno. 

FRANCIA.  —  Settembre  (BLF,  ottobre).  —  La  disoccupazione  media  segnalata  fra 
i  carpentieri  e  legnaiuoli  è  salita  dal  6.  8  del  mese  scorso  e  dal  5.  7  per  cento  del  set- 
tembre 1904  al  10.  4  per  cento,  e  tuttavia  il  67  per  cento  dei  sindacati  (66  per  cento  degli 
iscritti)  reputa  la  situazione  soddisfacente.  Fra  gli  addetti  alla  fabbricazione  dei  mo6i7i(tap- 
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pezzieri  compresi)  la  disoccupazione,  all'incontro,  è  discesa  dal  9.  1  per  cento  del  mese 
scorso  e  dall' 11  per  cento  del  settembre  1904  al  5.  8  per  cento  e  la  situazione  è  reputata 
soddisfacente  dall' 88  per  cento  dei  Sindacati  e  dall' 84  per  cento  degli  iscritti.  Fra  i  bottai 
la  disoccupazione  è  discesa  ancora  dal  9.  3  al  3.  4  per  cento,  mentre  del  39  per  cento  era 
stata  nel  settembre  1904. 

GERMANIA.  —  Settembre  (BLG,  ottobre).  —  L'attività  è  forte  per  la  preparazione 
di  legnami  da  costruzione,  per  la  fabbricazione  di  mobili  a  Berlino  e  in  genere  per  gli 
altri  rami  dell'industria  del  legno:  è  fiacca  in  qualche  distretto  per  le  segherie. 

INGHILTERRA.  —  Settembre  (BLI,  ottobre).  —  Il  mercato  del  lavoro,  nel  com- 
plesso, ha  continuato  ad  essere  favorevole  e  non  ha  variato  che  ben  poco  dal  mese  innanzi; 
ma  è  stato  però  migliore  di  alquanto  che  un  anno  fa.  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati 
è  stata  del  5.  1  per  cento,  contro  il  5. 0  per  cento  del  mese  scorso  e  il  6.  1   per  cento  del 

settembre  1904. 

* 

BELGIO  —  Settembre  (BLB,  ottobre).  —  In  tutti  i  vari  rami  dell'industria  del  legno 
e  del  mobilio  la  situazione  nel  complesso  si  mantenne  assai  soddisfacente;  in  qualche  luogo 
si  fanno  bensì  giornate  ridotte,  ma  gli  operai,  per  lo  più  lavorano  tutti  regolarmente  e  la 
disoccupazione  è  poca  o  nulla. 

Industrie  del  libro. 
ITALIA. 

Industria  della  carta  —  ottobre.  —  L'Ufficio  del  lavoro  ha  ricevuto  informazioni, 
cortesemente  fornite  da  27  ditte  industriali,  le  quali  alla  fine  di  ottobre  occuparono  com- 
plessivamente 9742  lavoratori.  Fra  esse  26  già  fornirono  informazioni  al  riguardo  al  mese 
di  settembre  :  alla  fine  di  settembre  occupavano  9454  operai  e  alla  fine  di  ottobre  9430;  è 
pertanto  avvenuta  una  diminuzione  pari  al  0,25  °/0. 

Non  è  segnalata  disoccupazione  ;  in  qualche  località  la  mano  d'opera  difetta  (provincia 
di  Caserta),  specialmente  la  mano  d'opera  femminile  per  la  cernita  degli  stracci  (provincia 
di  Novara). 

Non  sono  segnalate  variazioni  nella  misura  dei  salari  e  degli  orari  ;  uno  sciopero  mi- 
rante alla  riduzione  dell'orario  in  uno  stabilimento  di  Pioraco  (Caserta)  ebbe  esito  ne- 
gativo. 

L'andamento  del  lavoro  è  in  generale  normale;  in  poche  località  si  fecero  ore  supple- 
mentari di  lavoro  (province  di  Novara,  di  Como,  di  Caserta);  è  cessata  la  siccità  che  nei 
mesi  precedenti  aveva  scemata  la  forza  motrice  e  ridotta  l'attività  industriale.  Le  previ- 
sioni sono  in  generale  buone. 

Industrie  poligrafiche  —  ottobre.  —  L'Ufficio  del  lavoro  ha  ricevuto  informazioni 
cortesemente  fornite  da  75  ditte,  le  quali  alla  fine  di  ottobre  occupavano  complessiva- 
mente 6882  lavoratori.  Fra  esse  69  già  fornirono  informazioni  riguardo  al  mese  di  set- 
tembre: alla  fine  di  settembre  occupavano  6188  operai,  e  alla  fine  di  ottobre  6401:  è 
pertanto  avvenuto  un  aumento  pari  al  3,44  °/0.  Nel  personale  complessivamente  occupato 
dalle  ditte  risiedenti  in  Torino,  che  fornirono  notizie  per  ambi  i  mesi,  è  avvenuto  un  au- 
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mento  pari  al  1 ,55  0/o,  in  quelle  di  Milano  un  aumento  pari  al  5,72  %  e  in  quelle  risiedenti 
in  Roma  una  diminuzione  pari  al  0,24  °/0. 

Per  i  tipografi  la  disoccupazione  è  generalmente  scemata  specialmente  a  Torino  e  a 
Milano:  è  forte  tuttavia  a  Milano  pei  compositori  in  seguito  all'uso  delle  macchine  per  com- 
porre :  si  mantiene  forte  a  Roma.  L'attività  industriale  è  ancora  scarsa  a  Roma:  riprende 
l'andamento  normale  quasi  dovunque:  è  specialmente  forte  a  Torino  per  i  lavori  scolastici 
'e  a  Milano  anche  per  lavori  relativi  alla  prossima  esposizione. 

A  Torino  sono  segnalate  per  quasi  tutti  gli  stabilimenti  ore  supplementari  di  lavoro, 
sono  segnalate  pure  ore  supplementari  in  qualche  stabilimento  a  Genova,  Milano,  ecc.  À 
Roma  è  lamentata  la  concorrenza  fatta  dalle  piccole  tipografìe  e  dalle  cooperative. 

Non  sono  segnalate  variazioni  alla  natura  dei  salari. 

Un  piccolo  sciopero  scoppiato  a  Torino  per  inosservanza  alla  tarimi  ebbe  esito  favore- 
,  vole  per  gli  operai. 

L'attività  industriale  e  la  situazione  del  mercato  del  lavoro  è  buona  in  genere  per  la 
litografia,  specialmente  per  la  cromolitografia:  l'attività  industriale  è  in  qualche  punto  dan- 
neggiata dalla  concorrenza  estera  e  dalla  recente  legge  postale  che  ha  provocato  una  forte 
riduzione  nella  produzione  e  nello  spaccio  delle  cartoline  illustrate. 

Come  risulta  dalla  tabella  seguente  sono  notevolmente  aumentati  nell'ottobre,  sia  ri- 
spetto al  settembre  che  all'agosto  i  disoccupati  inscritti  presso  l'ufficio  padronale  di  collo- 
camento in  Roma. 

Operai  disoccupati  inscritti  presso  l'Ufficio  di  collocamento  dell'Associazione  romana 

fra  i  proprietari  tipografi. 


PROFESSIONI 


Compositori  ... 
Compositori  apprendisti 

Linotipisti 

Monotipisti 

Disegnatori  Ut.  crom.  . 

Impressori 

Impressori  aiutanti  .  . 
Impressori  apprendisti. 
Stereotipi  fonditori  .   . 

Meccanici 

Puntatori 

Puntatori  apprendisti  . 
Mettifoglio  b.  ▼.  .  .  .  . 
Mettifoglio  b 


Alla  fine 

Alla  fine 

di  settembre   ' 

di  ottobre 

Uomini 

Donne 

Uomini 

Donne 

177 

196 

88 

44 

4 

.. 

1 

1 

1 

.. 

1 

.. 

18 

15 

16 

.. 

28 

.. 

16 

•• 

21 
2 

•• 

2 

2 

1 

4 

1 

8 

1 

1 

10 

6 

10 

5 

•• 

6 

5 

10 

PROFESSIONI 


Levafoglio 

Legatori  ...... 

Legatori  aiutanti .  . 
Legatori  apprendisti 

Librai 

Librai  apprendisti  . 

Piegatrici 

Bostlnaie.. 

Commessi 

Facchini 

Uomini  di  fatica  .  . 

Totale  .  . 


Alla  fine 
di  settembre 


Uomini  I  Donne 


6 
2 
2 

26 


820 


17 

28 

1 


69 


879 


Alla  fine 
di    ottobre 


Uomini    Donne 


1 
7 
8 
8 
26 
2 


388 


27 
80 

1 
3 


469 


Estero. 

FRANCIA.  —  Settembre  (BLF,  ottobre).  —  La  disoccupazione  complessiva  fra  gli 
organizzati  addetti  alle  arti  grafiche  è  stata  del  5.  1  per  cento  nelle  provincie  e  del  3.  8  per 
cento  a  Parigi.  La  situazione  è  considerata  relativamente  alla  stagione  come  soddisfacente 
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dal  75  per  cento  dei  sindacati  di  provincia  raggruppanti  il  63  per  cento  degli  iscritti.  A  Pa- 
rigi il  lavoro  è  poco  abbondante  pei  tipografi,  ma  la  disoccupazione  è  stata  fra  essi  minore 
che  nel  mese  scorso  e  assai  minore  che  nel  settembre  1904. 

GERMANIA.  —  Settembre  (BLG,  ottobre).  —  La  situazione  è  buona  m\Y industria 
della  carta.  Continua  l'attività  per  la  tipografia,  va  anzi  aumentando  dando  luogo  a  lavoro 
supplementare  in  molti  stabilimenti. 

INGHILTERRA.  —  Settembre  (BLI,  ottobre).  —  Il  mercato  del  lavoro  ha  continuato 
a  essere  ottimo  per  l'industria  della  caria  a  macchina  e  calmo  per  quella  della  carta  a  mano 
e  di  poco  o  nulla  variato  da  un  mese  e  da  un  anno  fa.  È  stato  generalmente  calmo  per  le 
altre  industrie  del  libro,  ma  alquanto  migliore,  in  complesso,  di  un  mese  e  di  un  anno  fa: 
per  i  tipografi  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (39,660)  è  scesa  dal  6.  3  dell'agosto  e 
settembre  precedenti  al  5.5,  nonostante  che  a  Londra  sia  aumentata;  per  i  litografi  è  stata 
del  5.0  per  cento  contro  il  4.  7  del  mese  scorso  e  il  6.  4  del  settembre  1904;  per  i  legatori 
è  scesa,  dal  6.  9  al  5. 1  per  cento,  mentre  un  anno  fa  era  stata  del  6.  4  per  cento. 

BELGIO  —  Settembre  (BLB,  ottobre).  —  Nell'industria  della  carta  l'attività  è 
tornata  normale  dappertutto,  nelle  litografie  perdura  il  ristagno  stagionale  a  Bruxelles,  ad 
Alost  e  a  Mons,  ma  nelle  altre  località  si  lavora  a  giornate  intere  e  non  v'è  disoccupazione 
fra  gli  operai;  nelle  tipografie  v'è  stata  ottima  ripresa  nella  Fiandra  occidentale  e  leggera 
ripresa  in  qualche  altra  località,  ma  a  Bruxelles  la  situazione  non  ha  variato  dall'agosto  e  a 
Liegi  il  lavoro  va  diminuendo  vieppiù  col  finire  dell'esposizione. 

Industrie  tessili. 

FRANCIA.  —  Settembre  (BLF,  ottobre).  —  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati 
delle  varie  industrie  tessili  considerate  in  complesso  è  stata,  per  63  sindacati  e  22882  iscritti, 
dell'  11  per  cento,  contro  il  9.  5  del  mese  innanzi  e  il  9.  1  per  cento  del  settembre  1904. 
Nel  dipartimento  del  Nord  la  situazione  può  dirsi  stazionaria,  è  migliorata  alquanto  in  alcune 
località  in  Normandia,  restando  però  sfavorevole  nella  maggior  parte  delle  altre,  come  pure 
è  rimasta  favorevole  per  i  tessitori  di  cotone  della  regione  roannese  fra  i  quali  la  disoccupa- 
zione è  sempre  forte.  All'incontro  l'attività  è  soddisfacente  nei  Vosgi  e  nella  maggior 
parte  dei  centri  cotonieri  dell'ovest  e  del  sud-ovest.  Quanto  alla  seta  v'è  ripresa  parziale 
nella  regione  di  Saint-Etienne  e  nella  regione  lionese,  e  la  disoccupazione  in  entrambe  è 
scemata  di  un  terzo. 

GERMANIA.  —  Settembre  (BLG,  ottobre).  —  La  situazione  è  alquanto  peggiorata 
per  la  filatura  del.  cotone,  pur  essendo  migliore  che  nel  settembre  1904,  pel  fatto  della 
depressione  nei  prezzi  e  delle  speculazioni  delle  borse  americane:  tuttavia  le  condizioni 
di  lavoro  rimangono  invariate  e  permane  la  scarsità  di  mano  d'opera  femminile.  È  in- 
vece buona  in  genere  la  situazione  per  gli  altri  rami  dell'industria  tessile.  Per  la  seta 
e  il  velluto  la  condizione  è  invariata:  è  sempre  cattiva  pei  nastri  in  velluto.  È  buona 
pei  ricami  e  i  merletti. 
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INGHILTERRA.  —  Settembre  (BLI,  ottobre).  —  Nell'industria  del  cotone  il  mer- 
cato  del  lavoro  ha  continuato  attivissimo  ed  è  stato  assai  migliore  che  un  anno  fa.  Dai 
resoconti  di  ditte  impieganti  124,509  operai,  nel  totale  delle  mercedi  pagate  nell'ultima 
settimana  di  settembre  risulta  esservi  stato  un  aumento  del  0.  1  per  cento  rispetto  all'ul- 
tima dell'agosto,  ed  un  aumento  del  12.  2  per  cento  rispetto  a  un  anno  fa.  Nell'industria 
della  lana  greggia  ha  continuato  parimenti  a  esser  buono  e  migliore  di  un  anno  fa:  riguardo 
17,453  operai  si  è  avuto,  secondo  i  resoconti  delle  ditte  che  li  impiegano,  un  au- 
mento nel  totale  delle  mercedi  durante  l'ultima  settimana  del  mese  del  2. 3  per  cento  ri- 
spetto all'agosto,  ed  un  aumento  del  4.  6  per  cento  rispetto  al  settembre  precedenti. 
Nell'industria  della  lana  pettinata  l'aumento  segnalato  nel  totale  delle  mercedi  per  36,991 
operai  è  stato,  rispettivamente  a  un  mese  e  a  un  anno  fa,  del  3.  5  e  del  5.  5  per  cento,  ' 
ma  il  mercato  del  lavoro,  non  ostante  il  miglioramento  generale  avutosi  in  tutti  i  rami  di 
tale  industria,  è  ancora  poco  attivo.  Nell'industria  del  lino  è  stato,  in  complesso,  migliore 
del  mese  scorso  e  notevolmente  migliore  di  un  anno  fa  e  dalle  informazioni  di  ditte  occu- 
panti 44,338  operai  risulta  che  l'aumento  nel  totale  delle  mercedi  è  stato  rispettivamente 
dell' 1.  4  e  del  3.4  per  cento.  E  rimasto  calmo  nell'industria  della  juta  e  anche  peggiore  di 
un  mese  e  di  un  anno  fanno,  perchè  nel  totale  delle  mercedi  pagate  ai  20,443  operai  per 
cui  si  ebbero  dati  vi  è  stata  una  diminuzione  rispettivamente  del  2.  3  e  del  3.  4  per  cento. 
Sfavorevole  e  segnando  un  leggero  decremento  dal  mese  scorso  pur  essendo  un  po'  mi- 
gliore del  settembre  1904  è  stato  per  l'industria  della  tela.  Per  i  tessuti  a  maglia  invece, 
per  quanto  riguarda  il  numero  degli  operai  occupati  è  stato  segnalato  un  aumento  dell'I.  9 
per  cento  rispetto  al  mese  scorso  e  del  4.  0  per  cento  rispetto  a  un  anno  fa,  e,  per  quanto 
riguarda  l'ammontare  delle  mercedi  pagate  nell'ultima  settimana,  un  incremento,  rispetti- 
vamente, del  0.  8  e  del  5.  9  per  cento. 

BELGIO  —  Settembre  (BLB,  ottobre).  —  Nell'industria  della  juta  la  situazione 
seguita  a  essere  soddisfacente  nella  Fiandra  occidentale,  specie  per  la  filatura,  ma  a  Gand 
v'è  crisi  intensa  per  questa  industria  e  molti  filatori  sono  più  o  meno  senza  lavoro.  Perdura, 
in  quella  del  cotone,  lo  sciopero  dei  filatori  a  Gand  disorganizzando  ivi  il  mercato  del  lavoro 
e  obbligando  a  restar  chiusi  anche  quegli  stabilimenti  ove  ai  filatori  erano  uniti  i  tessitori, 
ma  negli  altri  stabilimenti  tessili  a  Gand  e,  dappertutto  altrove,  cosi  nelle  filande  che 
nelle  tessitorie  del  cotone,  l'attività  si  mantiene  più  che  discreta  e  la  situazione  in  com- 
plesso assai  soddisfacente. 

Nell'industria  del  lino,  a  Gand  e  in  qualche  altra  località  si  nota  un  rallentamento  di 
attività;  tuttavia  il  mercato  del  lavoro  si  mantiene  generalmente  favorevole  e  la  disoccupa- 
zione è  minima  o  nulla.  Nella  filatura  della  lana  pettinata  e  nelle  tessitorie  di  Verviers  e 
e  Dinant  abbondano  le  ordinazioni  e  il  lavoro  sì  che  sembra  scarsa  la  mano  d'opera,  e 
vengono  segnalati  aumenti  di  salari  in  due  stabilimenti;  ma  non  così  negli  altri  centri  tes- 
sili della  lana,  ove  è  generale  la  diminuzione  del  lavoro  e  la  disoccupazione  fra  gli  operai 
in  più  luoghi  è  notevole.  Comincia  in  qualche  luogo  la  morta  stagione  per  i  cordami  e 
eviene  accentuandosi  perle  passamanerie;  v'è  ripresa,  invece,  più  manifesta  che  nel  mese 
scorso  per  le  tintorie  di  filati  e  tessuti;  per  le  trine  e  i  merletti  il  lavoro  e  le  ordinazioni 
perdurano  sufficienti,  ma  sono  sempre  bassi  i  salari. 
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Industria  delle  pelli  e  delle  calzature. 

ITALIA. 

Operai  pellattieri.  (*) 

Milano.  —  (140  soci).  Non  vi  sono  disoccupati  fra  gli  organizzati  né  fra  i  non  orga- 
nizzati.  La  situazione  è  invariata.  Sono  molto  ricercati  i  raffinatori  di  cuoio  per  selleria  e 
calzoleria;  anche  i  coltellisti  sono  assai  ricercati,  salvo  nella  fabbrica  Farinoni,  ove  gli 
operai  sono  sospesi  ogni  tanto  per  qualche  giorno,  essendovi  delle  abbondanti  scorte  di 
pelli  scarnate. 

Salerno.  —  (60  soci).  L'organizzazione  si  mantiene  assai  debole. 

Forlì.  —  (20  soci  di  40  operai  impiegati  in  una  sola  fabbrica).  I  salari  correnti  sono 
questi:  purgatori  da  lire  1.  65  a  lire  2.  50;  tinaggio  e  bottali  da  lire  1.  50  a  lire  2.  25;  corte 
da  anni  15  ad  anni  20  lire  1;  raffinatori  di  suola  da  lire  1.  50  a  lire  2.  50;  raffinatori  di  to- 
maia a  cottimo  (medio  guadagno  giornaliero  lire  3.  50  al  giorno).  I  salari  da  1.  50  fino  a 

1 .  75  si  danno  ai  nuovi  operai  assunti  (braccianti  ordinari);  i  salari  da  lire  2  a  2.  25  fino  a 

2.  50  agli  operai  e  anziani;  i  capi  squadra  percepiscono  centesimi  25  in  più  al  giorno.  Alcuni 
emigrano,  stante  la  bassezza  dei  salari. 

Le  sezioni  della  Federazione  sono  in  tutto  22,  con  1258  soci. 

Estero. 

FRANCIA.  —  Settembre  (BLF,  ottobre).  —  Nella  preparazione  del  cuoio  e  delle 
pelli  la  disoccupazione  media  fra  gli  organizzati  è  salita  dal  3.  7  all'  11  per  cento  ;  era  però 
stata  del  35  per  cento  nel  settembre  1904.  Fra  i  laooranti  calzolai  è  stata  del  15.  5  per 
cento  come  nello  scorso  mese,  mentre  nel  settembre  1904  era  stata  dell'  8.  9  per  cento.  Per 
i  guantai  la  situazione  è  sempre  soddisfacente,  e  tranne  i  pochi  di  Saint-Junien  non  vi  sono 
stati  disoccupati. 

GERMANIA.  —  Settembre  (BLG,  ottobre).  —  L'attività  continua  per  la  fabbrica- 
zione di  cinghie.  È  pure  buona  la  situazione  per  l'industria  della  calzatura  :  in  qualche 
luogo  sono  scoppiati  conflitti  del  lavoro.  L'attività  è  cresciuta  nelle  industrie  dei  guanti  in 
pelle  e  della  selleria:  per  questa  v'ha  eccezionale  scarsità  di  mano  d'opera  e  molto  lavoro 
supplementare.  » 

INGHILTERRA.  —  Settembre  (BLI,  ottobre).  —  Nelle  industrie  del  cuoio  il  mer- 
cato del  lavoro,  sebbene  nel  complesso  ancora  calmo,  è  stato  alquanto  migliore  del  mese 
scorso  e  considerevolmente  migliore  di  un  anno  fa,  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati 
essendo  stata  del  6.  0  per  cento,  contro  il  6.  8  dell'agosto  e  il  9.  8  per  cento  del  settembre 
1904.  Ha  continuato  a  esser  calmo  anche  per  le  calzature,  segnando  però  un  qualche  mi- 


ci) Notizie  fornite  dal  segretario  della  Federazione  pellattieri  e  relative  ai  mesi  di  settembre  e  ottobre. 
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glioramento  rispetto  a  un  anno  fa.  Dai  resoconti  di  475  ditte  impieganti  57,544  operai 
risulta  che  nel  totale  delle  mercedi  nell'ultimo  giorno  di  paga  di  settembre  vi  è  stata  una 
diminuzione  dell' 1.0  per  cento  rispetto  l'agosto  precedente,  ma  un  aumento  del  3.  4  per 
cento  rispetto  al  settembre  1904. 

BELGIO.  —  Settembre  (BLB,  ottobre).  —  V'è  ripresa  generale  nei  lavori  della 
concia  dei  cuoi  e  delle  pelli,  ma  perdura  il  ristagno  per  le  calzature  e  in  parecchi  opifici  si 
lavora  ancora  a  giornate  ridotte,:  a  Louvain  la  situazione  è  peggiorata  e  i  disoccupati  sono 
moltissimi.  Per  i  guantai  si  è  riattivato  il  lavoro  a  Gand  e  ad  Anversa;  per  i  sellai- 
cali  giai  vi  è  abbondanza  di  lavoro  a  Bruxelles,  mediocre  lavoro  nelle  altre  località. 

Industria  dei  cappelli. 


ITALIA  (1). 


Settembre. 


LOCALITÀ 


Categorie 

di 

operai 


Numero 

Numero 

degli 

degli 

operai 

organi! 

operai 

zati 

disoc- 

organizsati 

cupati 

3 

1,441 

15 

78 

2 

71 

.. 

50 

.. 

56 

11 

.. 

5 

91 

1 

41 

888 

47 

110 

1 

18 

298 

4 

68 

.. 

11 

7 

38 

•• 

LOCALITÀ 


Categorie 

di 

operai 


Numero 

degli 

operai 

organizzati 


Numero 
degli 
operai 
organiz- 
zati 
disoc- 
cupati 


Mantova.  .   .  . 

Monza 

Cremona    .  .  . 

Milano 

Brescia   .... 

Pavia 

Verona  .... 
Padova   .... 

Intra 

Torino 

Alessandria  .  . 
Voghera.  .  .  . 
Andorno.  .   .  . 

Biella 

Sagliano  Mieca 

Asti 

Tavigliano.  .  . 
Pralungo.  .  .  . 
Livorno  .... 
Montevarchi .  . 


feltro 


feltro  e  paglia 

feltro 

■ 

feltro  e  paglia 

» 

feltro 

feltro  e  paglia 

feltro 


feltro  e  paglia 

feltro 

» 

feltro  e  paglia 

feltro 


Poscia 

Fucecchio  -  Ponte- 
dera 

Brozzi   ....<. 

Pisa J  . 

Firenze 

Slena 

Ponte  a  8Igna  .  . 

Cagliari 

Reggio  Emilia  .  . 

Faenza  

Sassuolo 

Modena 

Ancona 

Roma 

Chiavazza.   .  .  .  . 

Napoli 


feltro 

14 

feltro  e  paglia 

3 

paglia 

11 

feltro  e  paglia 

8 

• 

4 

» 

5 

paglia 

108 

feltro  e  paglia 

5 

» 

13 

» 

2 

feltro 

5 

feltro  e  paglia 

13 

» 

1 

• 

50 

feltro 

30 

» 

14 

\ 

Totale  .  .  . 

3,465 

SI 


1 

21 


Estero. 

FRÀNCIA.  —  Settembre  (BLF,  ottobre).  —  Fra  i  cappellai,  berrettai,  ecc.  la  media 
della  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  scesa  ancora  dal  3.  7  al  3.  3  per  cento,  mentre  un 
anno  fa  era  stata  del  6.  8  per  cento;  e* a  Parigi  sono  tutti  occupati  i  lavoranti  in  cappelli 
di  seta. 


(1)  Notizie  fornite  dal  segretario  della  Federazione  cappellai  relativamente  al  mese  di  settembre. 
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INGHILTERRA.  —  Settembre  (BLI,  ottobre).  —  Il  mercato  del  lavoro  nell'indu- 
stria dei  cappelli  in  seta  e  in  feltro  è  stato  alquanto  migliore  di  un  mese  fa,  ma  è  rimasto 
peggiore  di  un  anno  fa.  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  ha  segnato  il  4.  0  per  cento, 
mentre  del  4.  9  per  cento  era  stata  nello  scorso  agosto  e  del  3. 1  per  cento  nel  settembre 
1904. 

BELGIO.  —  Settembre  (BLB,  ottobre).  —  Nella  fabbricazione  dei  cappelli  è  segna- 
lato un  miglioramento  ad  Alort  e  una  grande  attività  a  Grammont  ;  nella  fabbricazione  dei 
berretti  così  a  Alost  che  a  Bruxelles,  piena  attività  stagionale  per  la  preparazione  degli  ar- 
ticoli d'inverno. 

Lavoratori  del  mare. 
Ufficio  gratuito  di  collocamento  della  Federazione  degli  armatori  italiani  W. 


3°  trimestre 

Ottobre 

CATEGORIE 

Inscrìtti 

Imbarcati 

Disponibili 
al  1°  ottobre 

Inscritti 

Imbarcati 

Disponibili 
al  1°  novembre 

Coperta  .... 
Macchina    . 
Camera   .... 

520 
590 
427 

880 
860 
228 

181 
280 
204 

163 
260 
165 

120 
117 
138 

174 
303 
281 

Totale  .    .    . 

1,587 

972 

565 

588 

375 

778 

(1)  Notizie  fornite  dalla  Federazione  degli  armatori  italiani. 
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Personale  degli  albergali. 

Ufficio  gratuito  di  collocamento  —  Seziona  centrale  in  Genova  e  sezioni  succursali 

di  Firenze  e  di  Napoli  (l> 

(ottobre). 


1 

2 

3 

4 

5 

Categorie 

Disponibili 

al 
1°    ottobre 

Inscritti 

Collocati 

Partiti 

o  non 
presentati 

alla 
chiamata 

Disponibili 

al 
1°  Dovemb. 

5  =  1  +  2- 
—  3-4 

1 

«8 

> 
O 

a 

C 

è 

I 

1 

a 

t 

o 
n 

9 

e 

o 

a 
« 

s 

| 

I 

e 

S 
a 
B 

*    1  — 

o  !  "3 
§   ì   i 
è  j  » 

S 

i 

* 

> 

a 
$ 

0 

I 

(  Diretto  ri -Che  fa  de  reception  .    . 
]  Primi  segretari-cassieri  .... 
f  Secondi  segretari 

1 
1 

9 

11 

1 

2 

•  • 

8 
2 

•• 

•• 

2 
1 

1 

1 

1 

10 
12 

2 

/  Governanti 

1 

1 
1 

1 

5 
3 
2 

15 

1 
1 

10 
19 
28 

1 
1 
2 

12 

4 

4 
7 

1 
8 
2 

17 

8 
6 
9 

2 

4 

14 

1 
6 

1 
2 

2 

1 

2 
15 

8 
9 
5 

1 
5 

•■ 

1 

2 

2 

1 
1 

•• 

1 
1 

11 

7 

1 
4 
6 
2 

15 

1 
1 

10 
15 
26 

1 

u 

>  Guardarobiere 

i  Sotto-guardarobiere 

[  Stiratrici \    . 

2 
6 

III 

L  Cameriere 

<  Seoonde  cameriere 

9 

21 

»  Lavandaie 

t  Maitre  d'Hotel 

] 

IV 

<  Primi  oamerieri 

'  Ohefs  de  rang 

2 

10 

V 

C  Commi s  de  rang 

\  Secondi  camerieri 

(  Terzi  oamerieri 

10 

17 

82 

9 

15 

4 
2 

22 

.  7 

6 

1 

7 

8 
2 

3 
6 

•• 

4 
2 

•• 

13 

21 

1 
2 

51 

VI 

(  Liftiers-ohasseurs 

1 

4 

9 

10 

(  Primi  cuoohi    ........ 

10 

1 

1 

•• 

7 
2 

1 

•• 

4 

•• 

•• 

1 

•• 

•• 

12 
8 

2 

VII 

(  Primi  aiutanti  di  ouoina.   .    .    . 

i  Secondi  cuoohi 

8 
2 

6 
8 

2 

•• 

2 

1 

5 
2 

3 

8 

•• 

1 

4 
2 

•• 

-. 

2 
2 

.. 

2 

4 
3 

5 

1 

3 

vin 

(  Pastiooieri . 

\  Terzi  cuochi 

IX 

j  Garzoni  di  ouoina 

2 

10 

X 

(  Dispensieri-caffettieri 

}  Oaffettieri-gelatori 

(  Cantinieri 

2 

4 

1 
1 

1 

2 

•:- 

8 

8 
2 

6 
11 

•• 

4 
1 
1 

1 

8 
5 

1 

2 

8 

8 

1 

5 

XI 

1  Argentieri-Offloiers  ...... 

6 

i  Portieri 

4 

7 
6 

4 

10 
2 
8 

2 

1 
10 

1 
2 

1 
5 
2 

8 

1 
1 

8 

4 
3 

19 
1 

1 
1 

2 
2 

2 

1 

1 

2 
8 

1 

•• 

1 
1 

•• 

4 
7 

7 
9 
3 

16 
2 

4 

4 

XII 

j  Portieri-oonduttori 

4 

\  Oonduttori 

2 

XIII 

i  Facohini 

1  Falegnami 

6 

21 

<  Lavandai 



Totale  degli  stipendiati  e  salariati 

41 

186 

81 

28 

114 

115 

14 

76 

35 

21 

0 

208 

161 

XIV 

.                         (  Segretari.    .    .    . 
)  Apprendisti   )  Oamerieri     .    .    . 

1      volontari    )  Ouoina 

1                        (  Liftiers    .... 

•• 

6 
2 

6 
2 

•• 

Totale  generale  .    .   . 

41 

194 

81 

28 

114 

115 

14 

76 

85 

•• 

21 

•• 

50 

211 

161 

(1)  Dati  fomiti  dalla  Sortita  italiana  degli  albergatori. 
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Mercato  del  lavoro  ne  ir  agricoltura. 

\  

Situazione  generale. 

Dorante  il  mese  di  settembre  si  nota  un  notevole  peggioramento  delle  condizioni 
meteoriche  che  hanno  ridotto  il  numero  delle  giornate  di  lavoro  campestre.  Nella  provincia 
di  Parma  (Langhirano)  si  ebbe  il  numero  più  limitato  di  giornate  lavorative,  4;  nel  Lazio 
(circondario  di  Viterbo)  questo  si  elevò  a  26.  Il  numero  più  frequente  di  giornate  di  lavoro 
per  tutta  Italia  fu  di  21-22. 

Il  lavoro  agricolo  ebbe  quasi  dappertutto  la  medesima  applicazione  inquantochè  si  nota 
nelle  comunicazioni  di  cui  diamo  appresso  un  riassunto,  che  quasi  dovunque  l'opera  dei 
lavoratori  si  esplicò  nella  seminagione,  nel  terminare  la  vendemmia  e  nella  vinificazione 
in  piano  e  collina  e  nella  media  montagna  la  raccolta  e  l'essiccazione  delle  castagne.  Si 
cominciò  pure  la  raccolta  delle  olive. 

I  corrispondenti,  specialmente  dell' Italia  centrale,  insistono  nel  lamentare  la  eccessiva 
corrente  emigratoria  che  rende  difficile  il  rapido  compimento  dei  lavori  agricoli  ed  elevata 
la  mercede. 


Rapporti  delle  Cattedre  ambulanti,  delle  Scuole  di  agricoltura  e  delle  Associazioni 
di  conduttori  di  fondi  per  il  mese  di  ottobre  (1). 

PIEMONTE. 

Novara  (per  Vintiera  provincia).  (Catt.  amb.,  prof.  De  Alessi). 

Ottobre.  —  I.  In  risaia:  nella  prima  quindicina  si  finì  il  taglio  del  riso,  trebbiatura,  ed  im- 
magazzinamento, ritiro  del  granturco;  poscia  semina  del  grano,  assestamento  deUe  marcite 
per  immettervi  l'acqua;  spurgo  delle  risaie  per  facUitare  lo  scolo  deUe  acque.  In  collina:  ven- 
demmia e  lavori  di  cantina;  semina  frumento;  rivoltare  terricciati;  trasporto  e  spandimento 
di  letame  sui  prati.  In  montagna:  taglio  del  terzo  fieno  e  raccolta  deUe  castagne.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  3  nel  Vercellese  e  2  nel  resto  della  provincia  ;  giornate  festive  5  ; 
giornate  di  lavoro  campestre  23  nel  Vercellese  e  24  nel  resto  deUa  provincia.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  aUe  81/»;  secondo  riposo  daUe  11  alle  12  ed  in 
qualche  sito  daUe  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  Vs-  In  qualche  località  del  VerceUese  si 
finisce  alle  17,  ma  non  si  fa  il  primo  riposo  dalle  8  alle  8  */*•  —  IV.  In  risaia:  per  mietitura  riso, 
lire  3.50  a  4;  per  la  semina  frumento  da  lire  1.  75  a  2;  per  gli  altri  lavori  lire  1.50.  In  col- 
lina: per  tutta  sorta  di  lavoro  da  lire  1.25  a  2  a  seconda  delle  località.  In  montagna:  per  gli 
uomini  a  falciare  lire  3. 50,  per  altri  lavori  lire  2;  alle  donne  da  10  a  15  centesimi  all'ora.  — 
V.  Continua  l'emigrazione  causata  dalla  rovina  totale  delle  viti  nella  lunga  zona  devastata 
dalla  grandine,  ed  anche  in  conseguenza  deUa  fillossera. 


(1)  Per  risparmio  di  spazio  le  notizie  riferentisi  ad  ogni  località  sono  divise  in  cinque  gruppi  distinti 
con  un  numero.  —  Il  n.  I  indica  i  lavori  compiuti  dorante  il  mese  —  Il  n.  II  indica  i  giorni  di  lavoro, 
variabili  in  ragione  delle  condizioni  climatologiche  —  Il  n.  III  indica  gli  orari  vigenti  durante  il  mese  — 
Il  n.  IV  indica  i  salari  per  gli  operai  agricoli  (essi  quindi  non  si  riferiscono  ai  mezzadri  e  simili)  —  Il  n.  V 
indica  i  fatti  avvenuti  durante  il  mese  e  le  osservazioni  eventualmente  necessarie. 

45  —  Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (novembre  1905). 
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Torino  (per  la  pianura)  (Catt  amb.,  prof.  G.  Chiei-Gamacchio). 

Ottobre.  —  I.  Raccolta  uva,  frutta,  granoturco,  sorgo  e  fagiuoli.  Semina  segale  e  frumento.  Rac- 
colto fieno  quartirolo,  stramaglie,  foglie,  ecc.  Aratura  antinvernali;  trebbiatura  granturco  e  se- 
menzine. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  Vi;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Vi;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13  Vi;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Come  nel  mese  di  settembre. 

Cuneo  (per  i  circondari  Cuneo  e  "Saluzzo).  (Catt.  amb.  prof.  Carlo  Remondino). 
Ottobre, —  I.  Raccolta  delle  castagne  e  loro  essiccamento;  raccolta  delle  mele;  spandimento  di 
terricciato  sui  prati;  spurgo  dei  fossi;  raccolta  del  gran  saraceno  e  trebbiatura;  raccolta  e  sfo- 
gliatura e  trebbiatura  del  granturco;  vinificazione;  sotterramento  delle  viti  in  pianura;  pianta- 
y  mento  alle  colline  e  in  certi  posti  vendemmia.  —  IL   Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate 

:  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo 

dalle  8  Vi  alte  9  ;  secondo  riposo  dalle  11  alle  12;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  In  media 
da  lire  2  a  2. 50  per  gli  uomini  e  lire  1  a  1. 50  per  le  donne.  —  V.  Non  vi  è  disoccupazione  ma 
•  vi  è  una  notevole  emigrazione  dalla  montagna  verso  la  Francia  e  la  riviera. 

(  Mondovi  (per  Vintero  circondario)  (Catt.  amb.,  prof.  A.  Giordani). 

Ottobre.  —  I.  Si  sono  ultimate  le  semine  e  le  vendemmie  in  buone  condizioni;  si  comincia  la  conci- 
\  inazione  dei  prati;  la  raccolta  delle  castagne  è  disturbata  dalla  neve  già  scesa  una  notte  a  500 

V  metri.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18. 

;  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  "/■;  primo  riposo  dalle  11  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18. 

—  IV.  Da  lire  1.  75  a  2.  50  pei  così  detti  servitori  di  campagna.  Questa  paga  è  oltre  il  vitto. 
k  —  V.  Non  v'è  disoccupazione.  L'emigrazione  temporanea  per  la  riviera  francese  va  crescendo  e 

■  vi  è  qualche  caso  più  frequente  di  emigrazione  permanente  in  America.  In  fatto  di  contratti 

;  agrari  può  notarsi  come  accenni  a  diffondersi  la  mezzadria  completa  mentre  generalmente  la 

K  nostra  mezzadria  comprende  l'affitto  dei  prati. 

Alba  (per  il  solo  comune)  (Scuola  di  vi  tic.  e  di  enti.  a  Umberto  I  „  prof  L.  Sostegni). 
Ottobre.  —  L  Si  è  ultimata  la  vendemmia  e  si  è  dato  mano  ai  lavori  di  scasso  per  nuovi  impianti 
r  di  vifl  fruttiferi  ecc.;  si  è  pure  ultimata  la  semina  degli  erbai  e  completata,  quasi  ovunque,  la 

semina  del  frumento.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  22.  III.  —  Principio  del  lavoro  ore  6  Vi;   primo  riposo  dalle  8  alle  8  Vi; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18  Vi-  —  IV.  Vendemmiatrici  da  lire  1 
,  a  lire  1. 25.  Lavori  diversi:  opere  d'uomo,  da  lire  2  a  lire  2. 50;  di  donna  lire  1. 

Alessandria  (perii  piano  e  colle).  (Catt.  amb.,  prof.  Enrico  Voglino). 

Ottobre.  —  I.  Principalmente  la  semina  del  grano  e  lavori  relativi,  arature,  erpicature,  conci- 
mazioni, ecc.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 25.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  Vi;  secondo  riposo 
dalle  11  alle  13  Vi;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  In  piano:  uomini  lavoranti  coll'aratro  lire 
1. 50  al  giorno;  altri  lavori  lire  1. 25;  donne  lire  0. 60-0. 70.  In  collina:  stesse  paghe  più  1  litro 
di  vino  ;  lavori  di  cantina  lire  2. 25  al  giorno  e  vino  a  volontà.  —  V.  Non  esiste  disoccupa- 
zione anzi  si  comincia  a  sentire  scarsità  mano  d'opera;  l'emigrazione  continua  sempre.  Nella 
zona  piana  asciutta  la  cifra  non  è  minore  del  5  per  cento  annualmente.  S'incettano  famiglie 
intiere  onde  inviarle  nell'America  del  Nord  per  la  coltivazione  del  cotone.  Non  si  verificarono 
scioperi. 

LOMBARDIA. 

Pavia  (circondario)  Associazione  degli  agricoltori,  pres.  E.  Negri). 

Ottobre.  —  I.  Raccolto  riso,  melica;  semina  segale,  frumento  ;  rivoltatura  letame.  —  li.  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  IH.  Principio 
del  lavoro  ore  7;  primo  riposp  dalle  8  Vi  siile  9;  secondo  riposo  dalle  11  alle  12;  fine  del 
lavoro  alle  5.  —  IV.  Taglio  riso  nei  primi  giorni  del  mese  lire  3. 50  ;  lavoro  sull'aia  lire  2. 50; 
lavori  al  seminerio  lire  2;  rivoltature  letame  1.50.  —  V.  Non  v'è  disoccupazione.  Essendo  in 
quest'anno  stati  sempre  alti  i  prezzi  delle  giornate,  i  salariati  ad  anno  chiedono  aumento  — 
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I  proprìetarìi  e  conduttori  sono  disorganizzati,  i  contadini  egualmente.  Si  mutano  salarii,  sempre 
in  aumento  —  È  diffìcile  poter  soddisfare  ai  bisogni  delle  richieste  dei  salariati  —  Nel  circon- 
dario di  Pavia  si  manifesta  una  emigrazione  forte  per  la  città  di  Milano  e  Pavia  in  Lomel- 
lina  per  l'America  del  Sud. 

Cremona  (per  Vitifera  provincia)  (Catt.  amb  ,  prof.  A.  Brizzi). 
Ottobre.  —  I.  Semine  del  frumento,  ultimate  circa  il  20-25  nella  zona  asciutta,  abbastanza  portate 
innanzi  nella  zona  irrigua,  ma  non  tanto  che  le  pioggie  degli  ultimi  giorni  del  mese  non  ne  ab- 
biano impedito  il  compiersi;  pascoli  sui  prati,  i  quali  pascoli  sono  un  pò1  disturbati  dal  freddo 
precoce;  vendemmia  e  vinificazione  ;  concimazioni  diverse;  primissimi  tagli  degli  erbai  autun- 
nali; fine  della  mietitura  del  riso.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  4;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6-6  */*;  unico  riposo  dalle  ore  10  Vj 
alle  12;  fine  del  lavoro  alle  17-17  >/r  —  IV.  Agli  obbligati,  secondo  i  patti.  Avventizi:  lavori 
ordinari  lire  1. 20-1. 40;  mietitura  del  riso  lire  2. 25-2. 75. 

Cremona  (Associazione  conduttori  fondi  cremonesi,  presidente  A.  Bonghi). 
Ottobre.  —  I.  Si  diede  termine  alla  raccolta  del  granoturco,  si  procedette  alla  sua  essicazione, 
adoperando  in  diverse  località  specialmente  nei  grani  quarantini  anche  gli  essicatoi  ;  si  diede 
principio  alla  semina  del  frumento,  che  venne  interrotta  e  quasi  sospesa  definitivamente 
dalla  cattiva  stagione;  nei  prati  si  ripassò  i  terricci;  nei  fondi  asciutti  si  eseguì  la  potatura 
autunnale  della  vite;  si  infossarono  o  si  fecero  falciare  per  mangiare  le  erbe  rimaste  in  cam- 
pagna; si  dà  principio  ai  lavori  di  spurgo  vernale.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  gior- 
nate festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  ri- 
poso dalle  7  alle  7.  30;  secondo  riposo  dalle  11  alle  13;  fine  d/al  lavoro  alle  18  Vs-  — IV.  Come 
da  pa-tto  colonico;  avventizi  lire  1.30-1.35.  —  V.  Qualche  giovane  si  reca  in  Prussia  a  pre- 
stare la  sua  opera  quale  facchino  od  altro. 

Lodi  (per*  il  circondario)  (Gatt.  amb.,  dott.  Giovanni  Alice). 
Ottobre.  —  I.  Trasporto  stocchi  di  mais,  taglio  stoppie  riso,  governo  marcite,  ri  voltamento  terric- 
ciate;  semina  frumento.  —  II.  Le  giornate  perdute  per  cattivo  tempo  si  possono  calcolare  in 
quattro  airincirca,  inquantochè  se  la  pioggia  non  è  forte  ed  intermittente  si  lavora,  di  solito, 
egualmente.  —  III.  Gli  orari  sono  limitati  dal  levare  e  dal  tramontare  del  sole.  Il  riposo  è  di 
un'ora  e  mezza,  dalle  10  Va  alle  12.  —  V.  Le  paghe  in  principio  del  mese  s'aggiravano  intorno 
alle  2  lire  al  giorno.  Ora  sono  di  lire  1  50-1. 60. 

Abbiategrasso  (per  il  territorio  di  Binano,  Goggiasco  e  Abbiategrasso)  (Ass.  di  propriet  e  con- 
dutt.  di  fondi,  presidente  A.  Crespi  Reghizzo). 
Ottobre.  —  I.  Continua  la  essicazione  del  risone,  il  raccolto  e  la  essicazione,  del  granoturco,  rac- 
colta di  stramaglie  ;  preparativi  per  la  coltivazione  della  segala  e  del  frumento.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Principio  del  la-/ 
voro  ore  6  */■;  unico  riposo  palle  ore  11  */i  *&*  *3;  fine  del  lavoro  alle  17  */,.  —  IV.  Sono  occu- 
pati ì  salariati  coi  corrispettivi  convenuti  in  principio  di  locazione. 

Castiglione  delle  Stiviere  (per  il  circondario)  (Catt.  amb.,  prof.  Colombo  Calzolari). 
Ottobre.  —  I.  Raccolta  e  stagionatura  del  granturco;  vendemmia;  vinificazione;  lavori  di  semina 
pel  frumento  e  lupini;  ultima  falciatura  ai  prati;  concimazioni  autunnali  alle  varie  colture;  mo- 
vimenti di  terra;  assetto  invernale  alle  viti.  —  III.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  '/j-7;  primo  riposo 
dalle  ore  8  alle  8  */9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  l/*;  fine  del  lavoro  alle  17  '/*•  —  IV.  Da 
lire  1.  40  a  1. 50  per  gli  uomini;  da  lire  0. 80  a  lire  1  per  le  donne. 

Mortara  (per  la  LomeUina)  (Catt  amb.,  prof.  Novello  Novelli). 

Ottobre.  —  I.  Ultimata  raccolta  del  riso;  semina  del  frumento.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  8; 
unico  riposo  dalle  ore  12  alle  13  1IÌ;  fine  del  lavoro  alle  17;  ore  dì  lavoro  7  Vi  circa.  —  IV.  Nei 
lavori  pel  riso,  in  campagna  e  sull'aia  fatti  a  cottimo  con  ricompensa  parte  in  natura,  si  possono 
calcolare  giornaliere  di  lire  3. 50  per  gli  uomini  e  lire  2. 50  per  le  donne.  Nei  lavori  pel  frumento 
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una  giornaliera  media  di  lire  1.  70  per  gli  uomini  e  di  90  centesimi  per  le  donne.  —  V.  Non  si 
verificò  disoccupazione.  Non  vi  furono  scioperi.  Si  verifica  un  sensibile  movimento  di  emi- 
grazione verso  l'America.  Alla  stipulazione  dei  patti  colonici  pel  venturo  anno  si  verifica  una 
certa  difficoltà  da  parte  dei  coloni  di  stipularli  preferendo  essi  rimaner  liberi. 

Grumello  del  Monte  (per  il  mandamento  di  Sarnieo)  (R.  Scuola  di  ag.,  prof.  Colombo). 
Ottóbre.  —  I.  Vendemmia;  raccolta  granoturco;  aratura  e  semina  frumento.  —  IL  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6  V*;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  lji;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  18  fino  al  1 4  alle  17  Vi  per  il  resto.  —  IV.  Lire  1.  25  per  tutto  il  mese. 

Oallarate  (per  il  circondario)  (Gatt.  amb.»  prof.  Umberto  Marchetti). 

Ottobre.  —  I.  Raccolta  granoturco  ;  taglio  terzuolo  ;  arature  per  la  semina  della  segala  e  del  fru- 
mento. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18. 

—  III.  Principio  del  lavoro  ore  7-71/*;  unico  riposo  dalle  ore  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  V»-18. 

—  IV.  Giornate  coloniche  lire  0. 80  a  lire  1  ;  giornate  di  avventizi  lire  2.  —  V.  Continua  il  rim- 
patrio degli  operai  emigrati  in  Svizzera,  Francia,  Germania,  ecc.  Si  sia  costituendo  in  Gallarate 
una  Cooperativa  di  consumo  per  gli  operai. 

(Gazzuolo  (Mantova)  (Scuola  agraria  Bacchi  —  Catt.  amb.  d'agr.,  prof.  Luigi  Cameschini). 

Ottobre.  —  I.  Vendemmia;  pigiatura;  semina  del  frumento.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8; 
giornate  festive  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  ;  primo 
riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  1,8.  —  IV.  Per  la 
vendemmia,  uomini  lire  1.50;  donne  lire  1;  per  la  zappatura,  uomini  lire  1.60;  donne  lire 
1.10-1.20. 

Mantova  {per  la  provincia)  (Catt.  Amb.  d'agr.,  prof.  Tullio  Bertolini). 

Ottobre.  —  I.  Continua  la  vendemmia;  continua  la  mietitura  e  trebbiatura  del  riso;  continuano  le 
semine  ;  potatura  autunnale  delle  viti;  preparazione  dei  silo,  ecc.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  11;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  —  IH.  Principio  del  la- 
voro ore  6.30;  primo  riposo  dalle  7.30  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13.30;  fine 
del  lavoro  al  tramonto  IV. — L'uomo  lire  1.50  (media);  la  donna  lire  1  (id.).  —  V.  Nessuna 
disoccupazione.  —  VI.  Stanno  costituendosi  parecchie  cooperative  di  consumo. 

Voghera  (per  il  territorio  di  Voghera)  (Scuola  agraria  Gallini,  prof.  A.  Mentinelli). 

Ottobre.  Semina  frumento;  semina  veccia  invernale.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  gior- 
nate festive  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  ;  primo  ri- 
poso dalle  8.30  alle  8.45;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13.15;  fine  del  lavoro  alle  17.30. 
—  IV.  Operai  giornalieri  da  lire  1.20  a  1.50;  operai  salariati  (fissi)  lire  1.60. 

VENETO. 

Belluno  {per  la  provincia)  (Catt.  amb  ,  prof.  E.  Calamani). 
Ottobre. —  I.  Raccolta  del  granoturco;  vendemmia;  raccolta  dei  frutti;  lavorazione,  concima- 
zione dei  terreni  per  frumento;  concimazione  dei  prati;  semina  del  frumento.  —  II.  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  8;  primo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Uomini 
lire  1-2. 

Udine  (per  tutti  i  distretti  eccetto  quelli  di  cui  è  detto  a  parte)  (Catt.  amb.  d'agr.  prof.  Flavio 
Berthod). 
Ottobre  —  I.  Vendemmia;  raccolta  ed  essiccamento  del  granoturco;,  falciatura  degli  ultimi 
tagli  dei  prati  naturali;  principio  della  semina  del  frumento;  impianti  fruttiferi;  principio  delle 
lavorazioni  autunnali  del  terreno.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  21;  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  alle 
8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  .alle  18.  —  IV.  Lire  1.50  agli  uomini, 
lire  1  alle  donne.  —  V.  Comincia  il  ritorno  degli  operai  emigrati  all'estero. 
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Udine  (per  il  distretto  di  San  Vito  al  Tagliamento-Pordenoue-Sacile-Latisana). 
Ottobre.  —  1.  Vendemmia;  semina  del  frumento  ;  raccolta  granoturco;  ultimo  sfalcio  prati  arti- 
ficiali ;  cominciata  Taratura  per  le  bietole  da  zucchero  ;  travaso  del  vino  nuovo.  —  II.  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine 
del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Agli  uomini  lire  1  50,  alle  donne  da  lire  0.80  a  lire  1.  —  V.  Co- 
mincia il  ritorno  dei  braccianti  emigrati  all'estero, 

Udine  {per  il  distretto  di  Spilimbergo- Mani ago). 
Ottobre.  —  I.  Si  diede  termine  alla  vendemmia;  raccolta  del  granoturco;  lavorazione  del  ter- 
reno e  semina  del  frumento,  segale,  afflenatura  terzuoli;  impianti  fruttiferi.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  6.30;  primo  riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dallel2  alle  13;  fine  del  la- 
voro alle  18.  —  IV.  Lire  1. 40-1.  75  al  giorno.  —  V.  Ritorno  emigrati. 

Udine  {per  i  distretti  di  Tolmezzo-Latnpezzo-Moggio). 

Ottobre.  —  I.  Raccolta  ed  essiccazione  granoturco;  falciatura  degli  ultimi  tagli;  fienagione; 
concimazione  prati  ;  governo  bestiame  ;  raccolta  patate,  fagiuoli,  barbabietole  da  foraggio  ;  ta- 
glio di  legnami  nei  boschi.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate 
di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.30.  —  IV  Per  giornata  lire  2-2.70  per  gli  uomini, 
lire  1-1,50  alle  donne.  —  V.  Notevole  ritorno  di  operai  emigrati  temporaneamente  al- 
l'estero. 
Treviso  (per  la  provincia)  (Catt.  amb.  d'agr.,  prof.  R.  Sacchi). 

Ottobre.  —  I.  Iniziate  le  semine  del  frumento;  continuata  la  vendemmia  delle  uve  di  seconda 
maturazione;  continuata  la  raccolta  del  granturco;  rotture  di  prati;  preparazione  di  terreni 
per  continuare  la  semina  del  frumento. 

Vicenza  {per  ^a  provincia)  (Catt.  amb.  d'agr.,  prof.  S.  Orbrosa). 
Ottobre.  —  1.  Semina  del  frumento;  vendemmia;  raccolta  del  granturco;  falciatura  delle  terzarine 
ed  altre  erbe,  mondatura  di  Coglia  nei  gelsi,  ed  altre  piante  per  fare  silo;  raccolta  di  frutta, 
patate,  ecc.,  ecc.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9;  di  festa  5;  giornale  di  lavoro  campe- 
stre 17  —III.  Principio  del  lavoro  al  levare  del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  7  alle  8  Va  per 
la  colazione;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  '/»  pel  pranzo;  fine  del  lavoro  al  tramonto  del  sole — 
IV.  Agli  obbligati  lire  1.20  a  lire  1.30;  agli  avventizi  per  lavori  di  terra,  raccolta  del  granturco, 
vendemmia  e  raccolta  di  foraggi  lire  1.  50  a  1.  70;  alle  donne  lire  0. 80  a  lire  1.  —  V.  Nessun 
fatto  degno  di  nota;  i  lavoratori  si  mantennero  in  tranquillità  perfetta. 

Veneeia  (per  l'intera  provincia)  (Catt.  amb.,  prof.  G.  B.  Pitotti). 
Ottobre. —  I.  Nei  campi:  progredirono  intensamente  le  raccolte  dei  seguenti  prodotti:  uve, 
gra  oturco,  saggine  da  scope  e  da  seme,  bietole  da  foraggio,  ultime  foraggere;  continuano, 
per  quanto  un  po'  contrariate  dal  mal  tempo,  le  semine  dei  frumenti,  i  lavori  di  terra,  la 
rottura  delle  mediche.  Nei  frutteti:  si  raccolsero  le  frutta  invernali.  Nell'orto  :  continuò  il 
trapianto  delle  cipolle,  dei  finocchi,  V imbiancamento  dei  sedani,  cardi,  cicorie,  indivie,  ecc.; 
si  raccolsero  cavoli  fiori,  spinaci,  topinambur,  scorzabianca,  rape,  sedano,  coclearia,  ecc.  In 
cantina:  cominciano  i  primi  travasi  mentre  ferve  la  fermentazione  dei  rabosi  e  cerbinelli.  — 
IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  6  l/s-7;  primo  riposo  dalle  8  */■  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  13;  fine  del  lavoro  dalle  17  alle  18.  —  IV.  Per  i  lavori  di  campagna  ai  salariati  avven- 
tizii  viene  corrisposta  una  giornata  di  lire  1.50  circa,  e  nei  lavori  a  cottimo  di  terra  lire  1.80 
a  2;  alle  donne  da  lire  0.80  a  lire  1.  —  V.  Nessuna  disoccupazione  in  questo  mese  che  è 
per  la  campagna  uno  dei  più  attivi.  Nei  comuni  che  maggiormente  soffersero  per  le  inonda- 
zioni prima verili-estive  :  Camponogara  (Campolongo  maggiore  e  Campagna  Lupia)  è  intensa  la 
miseria  dei  contadini  che  perdettero  tutti  i  prodotti. 

Rovigo  (per  Vitifera  provincia)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Ottavio  Muneratj). 

Ottobre.  —  I.  Raccolta  granoturchi  tardivi  ;  ultimo  sfalcio  prati  ;  semina  frumenti  ;  aratura  pro- 
fonda per  colture  di  rinnovo;  trebbiatura    granoturco  e   risone.  —  II.  Giornate    di  cattivo 
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tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20;  ammettendo  che  delle 
10  giornate  di  cattivo  tempo,  una  metà  ad  intervalli  abbia  permesso  l'evolversi  delle  ope- 
razioni campestri.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  9  alle  10;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  13  x/s;  fine  del  lavoro  alle  18  Vs,  con  breve  intervallo  alle  16.  —  IV.  Da 
lire  1.50  a  lire  2  per  gli  uomini;  da  lire  0.  70  a  lire  1  per  le  donne;  da  lire  0.50  a  lire  0.70 
per  ragazzi.  —  V.  Si  va  delineando  un  movimento  di  organizzazione  dei  bieticultori  per  re- 
sistere alle  imposizioni  dei  fabbricanti  di  zucchero. 

Collegllano  (per  il  solo  comune)  (R.  Scuola  di  viticolt.  e  d'enologia,  prof.  M.  Giunti). 

Ottobre,  —  I.  Vendemmia  uva  e  vinificazione  della  medesima;  svinatura  e  travaso  vini; 
falciatura  e  fienagione  del  terzeruolo;  vangatura  e  rincalzatura  delle  viti;  governo  bestiame; 
preparazione  stallatico;  lavorazione  latte  e  preparazione  latticini.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  9;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  — III.  Principio  del  lavoro 
ore  6s/4;  primo  riposo  dalle  8  Vs  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  18.  —  IV.  Per  le  donne  da  lire  0. 90  a  lire  1. 10;  per  gli  uomini  da  lire  1. 30  a  lire  1. 90 
e  ciò  per  tutti  i  lavori  campestri. 

Verona  {per  il  distretto  di  Bardolino)  (Catt.  amb.,  prof.  Tito  Poggi). 

Ottobre.  —  I.  Vendemmia  e  vinificazione.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3  V»  ;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  campestre  22  circa.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  Vs  ;  primo  riposo 
dalle  8  allo  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  Vs-  —  IV.  lire  1.50,2 
e  2.50  giornaliere.  —  V.  Emigrazione:  sì;  temporanea  e  permanente.  Immigrazione:  sì,  ridotta 
assai.  Società  operaie:  una.  No  per  il  resto. 

Verona  {per  il  comune  di  Lavagna)  (Catt.  amb.  di  agr.). 

Ottobre.  —  I.  Vendemmia,  vinificazione,  preparazione  del  terreno  e  semina  del  frumento,  fiena- 
gione. —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23. 
—  IIL  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Va  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  ; 
fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Lire  1.50  a  lire  2  giornalieri.  —  V.  Emigrazione:  si,  limitata. 
Per  il  resto:  no.  Società  di  mutuo  soccorso:  una.  Contratti  agrari  :  sì. 

Verona  {per  la  zona  bassa-Cerea)  (Catt  amb.  di  agr.). 

Ottobre.  —  I.  Termine  della  raccolta  del  riso,  del  granoturco;  fienagione;  preparazione  del  ter- 
reno per  la  coltura  del  frumento  e  semina.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  7;  unico  riposo  dalle 
11  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17-18.  -^  IV.  Per  gli  uomini  da  lire  1-1.20;  perle  donne  da 
lire  0.  70-0. 80.  —  V .  È  molto  sentita  la  disoccupazione  durante  l'inverno.  La  perfezione  o 
meglio  la  rapidità  dei  mezzi  di  trasporto  e  facilità  di  quelli  di  comunicazione  hanno  contri- 
buito in  questo  senso  :  di  ridurre  la  emigrazione  permanente  ed  a  trasformarla  in  temporanea, 
influendo  anche  sulla  sua  orientazione.  Il  minimo  contingente  è  per  T America;  il  massimo 
per  la  Svizzera  e  la  Germania.  Scioperi  niente.  Il  fenomeno  della  disoccupazione  ha  influito 
in  guisa  che  si  è  sentita  la  necessità  di  costituire  un  Comitato  di  probiviri  con  rappresentanti 
dei  proprietari,  dei  conduttori  dei  fondi  e  dei  lavoratori  per  evitare  le  disastrose  conseguenze 
di  eventuali  agitazioni.  Esiste  una  Cassa  rurale.  Nessuna  forma  cooperativa.  Vige  il  medio 
affitto. 

Verona  [per  il  comune  di  Vigasio  (Catt.  amb.  di  agr.). 

Ottobre.  —  I.  Ultimazione  della  raccolta  del  granoturco  ;  fienagione,  preparazione  delle  terre  alla 
coltura  del  frumento  e  semina  dello  stesso,  concimazioni  o  meglio  limitazioni.  —  IL  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  7;  unico  riposo  dalle  ore  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  17-18.  —  I  salarti  degli 
uomini -oscillano  da  lire  1-1. 20;  quelli  delle  donne  da  lire  0. 60-0. 80.  —  V.  Sensibile  disoccupa- 
zione durante  l'inverno.  Emigrazione  temporanaa  verso  la  Germania,  la  Svizzera  e  la  Francia. 
Si  sta  organizzando  un'associazione  tra  proprietari  e  conduttori  dei  fondi  Vi  è  una  lega  di 
miglioramento  dei  lavoratori  della  terra,  di  carattere  politico  socialista.  Predomina  il  grande 
affitto  e  il   sistema  a  conduzione  diretta. 

Verona  (per  il  comune  di  Grezzana,  o  zona  collinare)  (Catt.  amb.  di  agr.). 

Ottobi-e.  —  I.  Vendemmia,  preparazione  vasi  vinarii,  vinificazione,  preparazione  del  terreno  per 
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il  frumento  e  successivamente  seminagione  del  medesimo.  Raccolta  canne,  granturco,  fiena-. 
gione.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 22.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  6  Vs  7;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17-18.  —  IV.  Il  salario  medio  fu  per  gli  uomini  da 
lire  1-1.50;  per  le  donne  da  lire  0.60-0.80.  —  V.  Si  nota  disoccupazione  solo  durante  la 
stagione  invernale,  ma  sempre  in  misura  minima.  La  emigrazione  permanente  è  andata 
via  via  scomparendo  e  vi  ha  preso  piede  la  emigrazione  temporanea  diretta  verso  la  Germania 
(Alsazia  Lorena).  Si  può  calcolare  (volendo  fissare  un  numero),  che  risalga  a  200  individui  a 
Tanno.  Non  si  sono  finora  constatati  gli  scioperi,  che  esistono  buoni  accordi  tra  proprietari  e 
contadini.  Di  conseguenza  non  esiste  (non  sentendosi  il  bisogno)  nessuna  forma  di  organizza- 
zione tra  proprietari.  Notiamo  una  Cassa  rurale,  una  cooperativa  di  consumo  di  generi  ali- 
mentari che  funziona  bene;  una  Cooperativa  per  costruzione  di  case  popolari  che  ha  due  anni 
di  vita.  Tali  forme  cooperative  sono  di  carattere  confessionale  cattolico.  La  forma  di  contratto 
agrario  predominante  è  la  mezzadria. 

Iiegnago  (per  il  Basso  Veronese)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof,  doti  Arrigo  Marchiori). 

Agosto-settembre.—  1.  Lavorazioni  varie  del  terreno;  raccolta  dei  foraggi;  raccolta  del  grano- 
turco e  mietitura  del  riso;  vendemmia;  seminagione  di  qualche  foraggera. —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  10;  giornate  di  lavoro  campestre  46.—  III.  Principio 
del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  la- 
voro ore  6.  —  IV.  Pei  lavori  indicati  da  lire  1. 30  a  lire  1. 40  agli  uomini,  da  lire  0. 60  a  0. 90 
alle  donne.  —  V.  In  generale  nei  detti  mesi  non  si  nota  disoccupazione. 

Iiegnago  [per  il  fiosso  Veronese)  (Catt.  amb.  d'agr.,  prof.  Arrigo  Marchiori). 

Ottóbre.  —  I.  Vendemmia;  semina  del  frumento,  arature;  raccolta  del  granoturco  e  del  riso  — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  7  circa;  Unico  riposo  dalle  11  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  ore  18.  — 

IV.  Agli  uomini  lire  1. 20  per  qualsiasi  lavoro;  alle  donne  lire  0. 65;  ai  fanciulli  lire  0. 55. 

Salò  (perla  Riviera  Bresciana  del  Garda)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Umberto  Beltram). 

Ottóbre.  —  I.  In  principio  del  mese  tutti  furono  occupati  ad  ultimare  la  vendemmia  e  attorno 
alla  cantina.  Vennro  in  seguito  le  semine  dei  frumenti  che  occupano  tuttora  la  popolazione 
rurale.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7-8;  giornate  festive  5  ;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 17-18.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  unico  riposo  dalle  11  alle  12;  fine  del  lavoro  alle 5. 
—  IV.  Al  momento  della  vendemmia,  in  principio  del  mese,  paga  girnaliera  lire  1.60-1.50 
oltre  il  vitto.  Per  le  semine  lire  1. 20-1. 30  al  giorno  oltre  il  vitto.  Coloro  che  non  danno  pi  vitto 
pagano  di  solito  50  centesimi  in  più  al  giorno.  —  V.  In  questo  mese  tutti  furono  occupati.  La 
emigrazione  continua  per  la  montagna  ma  è  cessata  per  la  collina  ove  la  quantità  di  mano 
d'opera  è  solo  sufficiente  ai  bisogni,  e  in  qualche  epoca  anche  scarsa. 

Brusegana  (per  la  provincia  di  Padova)  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  G.  Arina). 

Ottobre.  —  I. Semina  del  grano;  vendemmia  e  raccolta  dei  cinquantini;  rottura  di  medicai  fuori 
rotazione;  svinatura.  —  II  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  festive  5;  di  lavoro  campestre 22.  — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  8;  Unico  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  al  tramonto.  — 

IV.  Per  gli  operai  fissi,  oltre  la  casa  ed  il  campo  di  granturco  al  terzo,  da  lire  0. 90-1  ;  per  gli  av- 
ventizi lire  1-1. 20.  * 

LIGURIA. 

Sant'Ilario  Ligure  (per  i  comuni  di  Sant'Ilario,  Nervi,  Bogliasco)  (R.  Scuola  pratica  di  agricol, 
prof.  Armando  Borgia). 
Ottobre.  —  L  Lavori  ordinari  per  coltura  fiori  ed  ortaggi.  Preparazione  del  terreno  per  semina 
cereali.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  unico  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  18.  —  IV.  Come  nei  mesi  precedenti.  —  V.  Vedasi  mese  di  gennaio. 

Porto  Maurizio  (per  la  provincia)  (Catt.  amb.  d'agr.  prof  Mario  Calvino). 

Ottobre-  — -  I.  Si  spianò  il  terreno  sotto  gli  olivi  per  la  raccolta  delle  olive;  si  seminarono  fave 
nelle  vigne  per  sovesciarvele;  si  seminò  il  frumento  nei  pressi  della  zona  montana  ;  si  ultimò 
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|  la  potatura  delle  rose,  e  loro  si  amministrò  nitrato  di  soda;  si  diede  lo  zolfo  ai  primi  ger- 

K  mogli  delle  rose  potate  precedentemente.  — II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  fe- 

i:  stive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6.30-7;  primo  riposo 

\-  dalle  8.30  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17-17.30;  —  IV.  Agli 

t.  uomini,  nel  circondario  di  Porto  Maurizio,  dalle  lire  2  40  a  2;  alle  donne  da  lire  0  70  a  1: 

?  nel  circondario  di  Sanremo  (zona  floreale),  agli  uomini  lire  2  a  2. 50;  alle  donne  lire  1  a  1.50. 

*-  —  V.  Non  vi  sono  disoccupati.  Continuane  le  adesioni  di  piccoli  proprietari  ai  consorzi  agrari 

ì"  cooperativi,  ai  frantoi  sociali.  Si  pensa  al  credito  agrario  ed  a  costituire  distillerìe  sociali. 

EMILIA  E  ROMAGNE 

Fiaoenza  (per  Vintera  provincia)  (Catt.  amb,  prof.  Ferruccio  Zago). 

Ottobre.  —  Semina  del  frumento;  concimazioni  chimiche,  aratura  terreni;  raccolta  ultimi  foraggi; 
raccolta  dell'uva  e  operazioni  di  cantina  ;  sistemazione  terreni  ;  lavori  diversi.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  4  ;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del 
lavoro  al  lever  del  sole  ;  mezz'ora  di  riposo  alla  mattina  ;  un'ora  di  riposo  a  mezzodì  ;  fine  del 
lavoro  al  tramonto  del  sole. —  IV.  Uomini  da  lire  1.30  a  1.80;  donne  lire  1.  —  V.  Non  vi  fa 
disoccupazione. 

Bettola  (per  la  montagna  della  provincia  di  Piacenza)  (Catt.  amb.  di  agr.  prof.  Giulio  Cantù). 
Ottobre.  —  1.  Raccolta  e  stagionatura  mais  ;  vendemmia  ;  governo  del  vino  ;  lavori  di  preparazione 
terreni  semina  del  frumento  ;  semina  del  frumento  ;  rottura  di  gerbidi  ;  trasporto  legna  ;  rivolta- 
mento letame  ;  imbrigliamento  torrenti  ;  sistemazione  strade  ;  piantagióni  pianiine  di  olmi,  pini, 
castagni,  frassini,  ontani,  ecc.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  15;  giornate  festive  4;  gior- 
y.  nate   di  lavoro  campestre    11.  —  III.  Principio  del   lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  9  alle 

f*  9. 30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  ;  fine  del  lavoro  alle  17.  30.  —  IV.  Pei  comuni  lavori 

lire  1. 30  il  giorno;  per  lavori  speciali  lire  1. 50:  —  V.  Continua  su  larga  scala  remigrazione,  al- 
l'estero permanente,  temporanea  al  piano  :  si  può  dire  che  nell'alta  montagna  ove  i  lavori  sono 
ultimati,  non  restano  a  casa  che  le  donne,  i  vecchi  e  i  bambini. 

ITiorenzuola  d'Arda  (per  il  circondario)  (Catt  amb.,  prof.  Marcello  Guarirli). 

Ottobi-e.  —  I.  Semina  del  frumento;  lavorazione  del  terreno  per  la  semina  del  grano;  concimazioni 
chimiche  al  frumento  ;  raccolta  ùltimi  tagli  dei  foraggi  ;  vendemmia  ;  preparazione  dei  vasi  vinari  ; 
operazioni  di  cantina;  lavori  diversi.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  ITI.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  7  "/a 
alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13:  fine  del  lavoro  al  tramonto  del  sole.  —  IV.  Giornate 
d'uomini  lire  1. 30-1. 80;  giornate  di  donne  lire  1. 

Parma  (per  Impiantirà  e  collina)  (Catt.  amb.  prof.  Antonio  Bizzozero). 

Ottobre.  —  I.  Falciatura  dei  medicai  ;  arature  ed  espicature  del  terreno;  semina  del  frumento; 
concimazioni  chimiche;  vendemmia,  vinificazione,  svinatura;  raccolta  di  foglia  di  gelso,  ecc. 
—  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III. 
Principio  del  lavoro  ore  6.30;  primo  riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle 
13;  fine  del  lavoro  alle  17. 30.  —  IV.  Per  gli  uomini  nella  prima  quindicina  lire  1. 60;  nella  se- 
conda quindicina  lire  1. 40;  per  le  donne  lire  1.  —  V.  La  mano  d'opera  è  stata  tutta  occupata. 

Borgotaro  (per  il  solo  circondario).  (Catt.  amb.,  prof.  S.  Pierangela). 

Ottobre.  —  I.  Semina  del  frumento;  vendemmia;  raccolta  delle  castagne.  —  IL  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  la- 
voro ore  7;  unico  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  I  raccoglitori  di  castagne 
lavorano  quasi  ininterrottamente  dall'alba  a  sera.  —  IV.  Pei  lavori  al  terreno  lire  1. 50  agli  uo- 
mini e  lire  0. 80  alle  donne.  Per  la  vendemmia:  agli  uomini  che,  oltre  alla  raccolto,  attendono 
la  sera  all'ammostatura  lire  2;  per  la  sola  raccolta  lire  1. 50,  alle  donne  lire  0.  70.  A  tutti  indi- 
stintamente il  vitto.  I  raccoglitori  di  castagne  vanno  in  generale  a  contratto  per  tutta  la  sta- 
gione, circa  30-40  giorni,  percependo,  oltre  al  vitto,  alla  fine  della  raccolta  gli  uomini  50  kg.  di 
castagne  secche  e  le  donne  kg.  30.  (Il  vitto  consiste  in  polenta,  castagne  lesse  e  acqua).  —  V. 
Non  si  avverte  in  quest'epoca  il  fenomeno   della  disoccupazione.  Il  fenomeno   dell'  emigra- 
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zione  è  notevole.  In  molti  paesi  di  questi  monti  non  restano  che  vecchi  e  fanciulli.  Gli  emi- 
granti si  dirìgono  specialmente  in  lscozia,  in  Francia  e  in  America.  Non  vi  è  organizzazione  di 
sorta  né  dei  proprietari  né  dei  contadini.  Manca  affatto  lo  spirito  d'associazione. 

Langhirano  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Bertani  Tornei). 

Ottobre.  —  I.  Semina  del  frumento;  vendemmia  e  vinificaziune;  lavori  di  scasso  ;  erpicatura  e 
concimazione  dei  prati  naturali  e  artificiali  ;  rimessi  in  sesto  i  campi  a  pomidoro  con  la  cosid- 
detta cavata;  preparazione  delle  buche  perla  piantagione  di  gelsi  e  frutti;  falciatura  della  se- 
napa bianca;  raccolta  del  granturco  di  secondo  raccolto;  continuazione  della  pilatura  delle  se- 
mentine ;  semina  della  spelta  e  impianto  di  nuovi  prati.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  22  ; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  4.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  7. 30;  primo 
riposo  dalle  9  alle  9.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  5.  —  IV-  Il  sa- 
lario è  in  ragione  di  cent.  17  l'ora.  —  V.  Nella  montagna  durante  le  nevi  domina  la  disoccupa- 
zione forzata.  Comincia  la  emigrazione  temporanea  diretta  in  Corsica,  Marsiglia,  Svizzera, 
Trieste,  ecc.,  ecc. 

Reggio  Emilia  (per  la  provincia).  (Catt  amb.,  prof.  Roberto  Vittorangeli). 

Ottobre.  —  I.  Vendemmia  e  vinificazione;  semina  del  frumento,  segale;  sfogliatura  di  olmi  e  gelsi. 
—  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  17.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8. 50  alle  9  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13; 
fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Per  la  vendemmia  donne  e  ragazzi  lire  0.  80  a  lire  1 .  25,  uo- 
mini da  lire  1. 25  lire  1. 50;  per  la  vinificazione  uomini  da  lire  1.  75  a  2. 25;  per  la  sfogliatura 
degli  olmi  e  dei  gelsi,  donne  e  ragazzi  da  lire  0.  70  a  lire  1  ;  per  la  semina,  uomini  da  lire  1. 20  a 
lire  1. 50,  done  da  lire  1  a  lire  1  15  —  V.  In  questo  mese  non  si  è  verificata  la  disoccupazione 
e  i  lavori  di  vendemmia  hanno  determinato  un'immigrazione  dai  paesi  della  montagna  di  questa 
provincia. 

Reggio  Emilia  (per  U  comune  di  San  Prospwo  de'  Strinati)  (Scuola  di  zootecnia  e  caseificio  e 
Azienda  agraria  prov.,  prof.  Antonio  Succi). 

f  Ottobre.  —  I.  Vendemmia;  raccolta  zucche  e  barbabietole;  disarmatura  vigna  ;  semina  erbai  di- 
versi; incominciata  semina  frumento.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  */«  ;  primo  riposo  dalle  8 
alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  1  7  Vr  —  IV.  Salari:  uomini  di  1»  ca- 
tegoria lire  1. 40;  di  2a  categoria  lire  l.  30.  Donne  lire  0. 80. 

Castelnuovomonti  (per  tutta  la  zona  montana  della  provincia  di  Reggio  Emilia)  (Catt.  amb. 
prof.  A.  Romei). 
Ottóbre.  —  I.  Vendemmia;  semina  del  frumento;  s'inizia  la  raccolta  delle  castagne.  —  IL  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  11;  giornate  festive  le  5  domeniche  sole;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 14  .  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6.30;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18.30.  —  IV.  Nella  vendemmia  lire  1  per  lavorante  al 
giorno  senza  spese  di  vitto;  nella  semina  Urei.  60-1.  70  per  lavorante  al  giorno,  senza  spese  di 
vitto;  raccolta  castagne,  lire  1  *20  al  giorno,  oppure  a  cottimo,  oppure  a  cottimo  con  ricompensa 
in  castagne.  —  V.  In  generale  la  disoccupazione  non  si  verifica  quassù  perchè  la  mano  d'o- 
pera scarseggia  data  la  forte  e  continua  emigrazione  la  quale,  specie  in  qcest'anno,  e  assai 
accentuata.  —  Emigrazione  tortissima,  immigrazione  nulla  ;  scioperi,  vertenze,  concordati,  nulla. 
Movimento  d'organizzazione  e  cooperazione:  incipiente. 

Ravenna  (per  la  provincia).  (Catt.  amb. ,  prof.  S.  Montanari). 

Ottobre. —  L  Semina  del  grano. —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  di  buon 
tempo  3;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Quasi  ovunque  da  sole  a  sole,  perchè  anche 
la  maggior  parte  dei  braccianti  hanno  terre  a  mezzadria  da  coltivare  a  frumento.  —  IV.  Vi  sono 
pochi  anche  fra  i  braccianti  che  lavorano  in  questo  periodo  a  giornata;  quasi  tutti  hanno  semi- 
nato il  loro  frumento. 
Ferrara  (per  Vintera  provincia)  (Consociazione  fra  proprietari  e  conduttori  di  fondi,  segretario 
Ezio  Pozzetti). 

Ottobre.  —  I.  Aratura  dei  campi;  seminagione  del  frumento  ed  accomodatura  e  potatura  degli  al- 
beri e  delle  siepi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
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campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  */■;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  V.  Per  ora  non  vi  è  ancora  la  totale  disoccupazione; 
mercè  l'adoprarsi  dei  proprietari  e  delle  autorità  amministrative  per  dare  lavoro. 

Bologna  (Catt.  amb.,  prof.  L.  Zerbini). 

Ottobre.  —  I.  Ultimata  la  vendemmia;  semina  del  frumento;  iniziato  il  lavoro  di  ravagliatura  pei 
terreni  destinati  alla  semina  della  canapa;  pulizia  dei  fossi  di  scolo.  —  II.  Giornate  di  eattivo 
tempo  n.  4;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  HI.  Principio  del  lavoro 
ore  7;  primo  riposo  dalle  8  30  alle  9. 30;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  dalle  17 
alle  17.30.  —  IV.  Uomini  da  lire  1.50  a  1.60;  donne  da  lire  0.90  a  1. 10.  —  V.  Disoccupa- 
zione nel  comune  di  Molinella. 

Imola  (per  il  solo  comune).  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  dott.  Mario  Ricci). 

Ottobre.  —  I.  Preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  frumento  ;  seminagione;  propaggini  nelle 
vigne;  arature  perle  colture  da  rinnovo;  lavori  di  sistemazione  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  14;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  11.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6. 30; 
primo  riposo  dalle  8  alle  8. 30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13*.  30;  fine  del  lavoro  alle  5. 30.  — 
IV.  Da  lire  1. 50  a  lire  1.  40  per  gli  avventizi  —  V.  Mancanza  di  lavoro  dovuta  a  pochissimi  la- 
vori di  bonificamento  e  di  migtiorie. 

Cesena  (per  U  circondario)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  F.  Barbato). 
Ottobre.  —  I.  Compimento  della  vendemmia  e  vinificazione;  preparazione  del  terreno  alla  semina 
e  seminagione;  raccolta  delle  frutta  invernali.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  11  ;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  */■;  primo  riposo 
dalle  8  alle  8  '/«;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  Vi.  —  IV.  Per  la 
vendemmia  e  per  la  seminagione  gli  operai  hanno  percepito  una  giornata  da  lire  1. 50  a  1. 70;  le 
operaie,  per  gli  stessi  lavori,  lire  1  al  giorno. 

Porli  (Catt.  amb.  di  agr.,  dirett.  dott.  Gistestini). 
Ottobre.  —  I.  Seminagione  degli  erbai,  lavorazioni  preparatorie  del  frumento  e  inizio  della  se- 
mina; il  tempo  insistemente  piovoso  ha  interrotto  la  seminagione  del  grano  in  tutta  questa» 
plaga.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  141 

—  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  ÌT 
alle  13. 30;  fine  del  lavoro  alle  17. 30.  —  IV.  Da  lire  1. 75  a  2. 25. 

TOSCANA. 

Massa  e  Carrara  (per  la  Garfagnana  e  Lunigiana).  (Catt.  am{>.  di  agr.,  prof.  Federico  Soleri). 
Ottobre.  —  I.  Raccolta  di  granturco;  vendemmia  e  vinificazione;  lavori  preparatori!  per  la  semina 
del  grano  ;  raccolta  castagne  ;  falciatura  prati  naturali  e  artificiali.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  9;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  14.  —  in.  Relativamente  al  la- 
voro agricolo  in  provincia  di  Massa  e  Carrara  non  vi  è  limitazione  d'ora/io,  essendo  lasciata 
piena  facoltà  al  mezzadro  di  cominciare  e  finire  come  gli  torna  più  conveniente  ed  opportuno. 

—  IV.  Raccolta  granoturco,  lire  0. 60  e  le  spese  (vitto);  vendemmia  e  vinificazione,  lire  1. 50  ii; 
lavori  di  semina  del  grano,  lire  1. 50  id.;  raccolta  castagne,  lire  0. 50  id.  ;  falciatura  prati,  lire  1. 50. 
NB.  Poche  sono  le  opere  richieste  e  pagate  giacché  havvi  l'abitudine  fra  mezzadri  di  scambiarsi 
reciproco  aiuto.  —  V.  Nel  mese  di  ottobre,  e  precisamente  verso  la  fine,  si  è  manifestata,  del 
resto  come  di  solito,  una  discreta  immigrazione  di  operai  ed  operaie  agricole  lombarde  (cosi  ven- 
gono chiamate  in  Garfagnana  quelle  provenienti  dalle  provincie  di  Reggio  Emilia  e  Modena)  per 
la  raccolta  delle  castagne). 

Luooa  (per  Vintera  provincia)  (Catt.  amb.,  prof.  A.  Matteucci). 

Ottobre.  —  I.  Lavori  preparatori  per  la  seminagione  del  frumento.  Raccolta  del  granoturco  sessan- 
tine; concimazione  degli  ulivi;  raccolta  delle  castagne;  cominciasi  la  raccolta  delle  olive  che 
cadono.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8.30  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Da  lire  1. 50-2  per  i  lavori  preparatori  del  fru- 
mento e  concimazione  degli  olivi.  Da  lire  1  a  lire  1.50  per  gli  altri  lavori.  —  V.  Non  vi  sono 
disoccupati.  —  VI.  Il  principio  della  cooperazione  va  diffondendosi. 
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Siena  (per  la  provincia).  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Vittorio  Racah).  » 
Ottobre.  —  I.  Si  è  proceduto  in  tutta  la  provincia  alla  vendemmia  e  alla  svinatura  con  risultati 
complessivi  di  circa  un  quarto  meno  dell'anno  precedente,  ciò  che  corrisponde  a  un  raccolto 
normale  come  quantità;  qualità  discreta  in  collina,  scadente  in  piano.  Si  è  cominciata  la  se- 
menta del  grano,  continuamente  interrotta  dalle  pioggie  e  si  paventa  una  seminagione  tar- 
diva ed  in  cattive  condizioni.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  5;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  circa  7  a  motivo  dell'impedimento  delle  pioggie  precedenti.  —  NI.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  7;  primo  riposo]  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  ;  fine  del 
lavoro  alle  17.  —  IV.  Come  nel  mese  precedente.  —  V.  Nessun  fenomeno  di  disoccupazione. 

MARCHE  ED  UMBRIA. 

Perugia  [per  i  circondari  di  Perugia,  Foligno,  Spoleto,  Terni)  (Catt.  amb.,  prof.  A.  Vivenza). 
Ottobre.  —  I.  Trasporto  concimi  sui  campi  ;  seminagione  del  trumento,  dell'avena  vernina,  della, 
fava  e  favetta;  concimazione  delle  piante  legnose  (olivi,  viti  alberate);  lavori  preparatori  per 
nuove  piantagioni  di  viti  ed  alberi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6  */«  ;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  19  V*.  —  HI»  Principio  del  lavoro  ore  6. 45;  primo  riposo  dalle  8 
alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14.30;  fine  del  lavoro  alle  17.45.  —  IV.  Opera  d'uomo 
da  lire  1. 10  a  lire  1. 60  ;  id.  donna  da  lire  0.  70  a  lire  1  ;  id.  ragazzo  da  lire  Ó.  40  a  lire  0. 65. 

—  V.  La  mano  d'opera  avventizia  pei  lavori  campestri  scarseggia  sempre. 

Poggio  Mirteto  {per  la  regione  Sabina).  (Catt.  amb.,  prof.  Amatelo  Napoleoni). 

Ottobre.  — I.  Si  è  iniziata  la  semina  del  grano;  semina  dei  foraggi  primaverili;  vendemmia  e 
lavori  di  cantina;  raccolta  delle  olive  cadute  naturalmente.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  10;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  6. 30; 
primo  riposo  dalle  8. 30  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  ;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Ara- 
tura di  semina  lire  5  buoi  e  bifolco;  vendemmia  uomini  lire  1.25,  donne  e  ragazzi  lire  0.75; 
lavoro  di  cantina  lire  1.25  uomini;  raccoglitura  olive  bre  0.60  donne.  —  V.  Personale  suffi- 
ciente. 

Rieti  {per  il  solo  mandamento)  (Catt  di  granicultura,  prof.  N.  Trampelli). 

Ottobre.  —  I.  Vendemmia;  semina  di  foraggi  e  semina  del  frumento;  ripulitura  dei  fossi  di 
scolo,  ecc.  —  11.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  13;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 15.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  10  alle  11;  secondo  riposo 
dalle  3  alle  4;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Uomini,  nella  vendemmia  lire  0.  75  a  0.80  più 
vitto;  per  altri  lavori  lire  1.20.  Donne  e  ragazzi:  nella  vendemmia  lire  0.60  a  lire  0.70  e 
vitto;  per  altri  lavori  lire  0.70  senza  vitto.  —  V.  Emigrazione  verso  la  campagna  romana 
per  i  lavori  di  semina  del  frumento. 

Macerata  {per  Vintera  provincia)  (Catt.  amb.,  prof.  D.  Piccob'ni). 

Ottobre.  —  I.  Ultimata  la  vendemmia  e  preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  grano.  Iniziata 
la  semina  del  frumento  nelle  zone  più  elevate.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  21;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  6.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle 
8. 30  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18. 30. 

Macerata  {per  Vintera  provincia)  (R.  Scuola  prat.  d'agr.,  prof.  Vincenzo  Testini). 

Ottobre.  —  1.  Vendemmia;  vinificazione;  preparazione  terre  pel  frumento,  per  gli  erbai  e  anche 
pel  granoturco;  raccolta  foglie. per  uso  immediato  della  stalla,  nella  generalità;  per  formare  silo 
per  l'inverno,  mescolandole  a  vinacce  e  ad  altri  mangimi  secchi,  nel  minor  numero  dei  casi.  — 
li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  — 

—  IH.  Eguali  al  mese  precedente.  —  IV.  Eguali  a  quelli  del  mese  precedente  quantunque  le 
braccia  mancassero.  —  V.  Nessuna  disoccupazione.  L'emigrazione  è  grandissima  e  i  già  emi- 
grati da  qualche  anno  ritornano,  prendono  moglie  e  ripartono.  Il  tentativo  di  questo  Comizio 
agrario  di  organizzare  i  proprietari  onde  risolvere  la  grave  questione  dell'emigrazione  dei  conta- 
dini, abortito  la  prima  volta,  pare  dimenticato  pel  momento.  È  certo  che  i  poderi  che  rimangono 
senza  contadini  si  vanno  facendo  più  numerosi  e  la  gravità  si  accentua  appunto  per  la  forte 
deficienza  di  operai  avventizi. 
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Pesaro  (per  il  circondario)  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Domenico  Bruni). 

Ottobre  ,—  I.  Si  è  ultimatala  vendemmia  e  la  vinificazione  delle  uve;  si  sono  continuati  i  la- 
vori preparatori  della  coltura  frumento  e  nella  terza  decade  iniziata  la  semina  la  quale  é 
stata  interrotta  a  causa  delle  pioggie  persistenti  ;  si  sono  sparsi  i  concimi  minerali  sulle  fo- 
raggiere e  si  sono  iniziati  i  lavori  di  trapiantamento.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  */i; 
primo  riposo  daile  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  14  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  17  l/i-  — 
IV.  Si  sono  pagati  i  seguenti  salari:  agli  uomini  adibiti  nei  lavori  ordinari  da  lire  1  a 
lire  1.10;  alle  donne  da  lire  0.60  a  lire  0.75.  —  V.  Durante  il  mese  non  si  è  verificata  di- 
soccupazione alcuna;  anzi  si  è  dovuta  lamentare,  come  nei  mesi  precedenti,  la  deficienza  di 
mano  d'opera.  —  VI.  L'emigrazione  di  coloni  e  di  operai  avventizii  è  seguitata  su  vasta  scala 
anche  durante  il  mese  di  ottobre.  I  più  si  dirigono  per  le  Americhe. 

Fermo  (per  V intero  circondario)  (Catt.  amb.  d'agr.,  per  il  direttore:  Fortunato  Bommelli). 

Ottobre.  —  I.  Vendemmia;  vinificazione;  rottura  dei  granturcali  e  lavori  preparatori  per  la  semina 
del  grano  ;  aratura  preparotoria  al  granoturco  con  semina  di  favetta  da  foraggio;  spargimento 
concimi  minerali  ai  prati.  Si  è  appena  iniziata  la  semina  del  grano.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  13;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  — III.  Principio  del  lavoro 
ore  7;  primo  riposo  dalle  ore  8. 30  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  18.  —  IV.  Sono  in  aumento  sensibile  per  le  ragioni  già  addotte.  Nei  lavori  agricoli  a  gior- 
nata da  lire  1  a  1.50.  —  V.  Non  vi  è  disoccupazione.  Emigrazione  numerosissima.  Grande 
sconforto  in  molti  proprietari  che  cominciano  a  non  trovare  più  coloni,  mentre  per  lo  svolgente 
progresso  agrario  occorreva  l'aumento  di  mano  d'opera. 

Fano  (per  il  circondario  di  Pesaro)  (Catt.  amb.  di  agr.,  direttore  G.  Trinci). 

Ottobre.  —  I.  Si  è  terminata  la  vendemmia  sui  primi  del  mese  e  si  è  preparato  il  terreno  per  la 
semina  del  frumento,  la  quale  è  stata  appena  incominciata  a  cagione  della  cattiva  stagione.  — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  13;   giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  12.  — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8.30  alle  9.30;  secondo  riposo  dalle  13 
alle  14  30;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Uomini  lire  1,  donne  lire  0. 70,  oltre  il  vitto.  —  V.  Non 
variano  le  condizioni  di  lavoro  segualate  nel  Bollettino  precedente. 

Fabriano  (per  il  solo  comune)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Nicola  Mariani). 

Ottobre.  —  I.  Fine  della  vendemmia  e  vinificazione;  raccolta  mais  e  patate  in  montagna;  semina- 
gione del  frumento,  costruzioni  di  forti  per  difesa  delle  sponde  dei  fiumi.  —  II.  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6.  30;  primo  riposo  dalle  ore  8.  30  alle  9. 30;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro 
alle.  17  30.  —  IV.  Uomini  da  lire  1-150;  donne  lire  0 .50-0. 70;  ragazzi  lire  0. 40-0. 60. 

Osimo  (per  il  solo  circondario)  (Catt.  amb.  di  agr ,  prof.  Guido  Maggioni). 

Ottobre.  —  I.  Raccolta  dell'uva;  seminagione  del  grano;  concimazioni.  —  II.  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  7;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  HI.  Principio  del 
lavoro  óre  6-6  */■;  primo  riposo  dalle  8  alle  81/»;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del 
lavoro  alle  18-17  Va  —  IV-  Ai  giornatari  lire  1  e  0.90.  —  V.  Non  vi  è  stata  disoccupazione. 
L'emigrazione  per  l'America,  sebbene  avvenga  alla  spicciolata,  è  continua  e  comincia  ora  ad 
impensierire  abbastanza  per  la  mancanza  di  mano  d'opera. 

Ànoona  (pev  la  provincia)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Battistini). 

Ottobre.  —  I.  Condotta  a  termine  la  vendemmia  e  curata  la  vinificazione  ;  eseguita  la  concima- 
zione in  copertura  delle  foraggere;  la  semina  degli  erbai;  la  semina  del  grano  nella  parte 
collinare  della  provincia;  incominciati  i  lavori  di  scasso  per  la  piantagione  degli  alberi  e  per 
i  medicai.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  13;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 13.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8lj§  alle  91/»;  secondo  ri- 
poso dalle  12  alle  13  »/•;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Uomini  da  lire  1.50  a  lire  2;  donne 
da  lire  0.  75  a  lire  1  ;  ragazzi  da  lire  0. 50  a  lire  0  75.  —  V.  Mercè  l'intervento  conciliativo 
della  Cattedra  è  stata  sospesa  l'agitazione  dai  contadini  ascritti  alla  Lega  di  miglioramento 
di  Chiaravalle,  per  le  sementi  del  grano. 


Digitizeà  by 


Google 


MERCATO  DBL  LAVORO.  697 

Ascoli  Piceno  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Gamelli). 
Ottobre.  —  I.  Ultimata  la  vendemmia  ;  vinificazione  ;  semina  del  frumento  ;  rottura  autunnale 
del  terreno  pel  granoturco;  raccolta  delle  olive  da  salamoia;  spurgo  dei  fossi.  —  IL  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  6V2;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  y«;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine 
del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Uomini:  lire  1  la  giornata;  donne:  lire  0.60.  —  VI.  Si  nota  la  de- 
ficienza di  mano  d'opera  per  l'aumentata  emigrazione  per  l'America. 

LAZIO. 

Roma  (per  il  suburbio  di  Roma  e  campagna  romana).  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  L.  A.  Fracchia). 
Ottobre. — I.  Nel  suburbio:  Vangatura  e  preparazione  del  terreno  per  le  semine  autunnali  di  piante 
ortive.  Raccolta  di  finocchi,  sedani,  spinaci,  broccoli,  insalata,  ecc.  Vendemmia.  Nelle  aziende 
intensivamente  coltivate  presso  Roma  :  Durante  la  prima  quindicina,  semina  dell'erbaia  prima- 
verile di  trifoglio  incarnato,  e  degli  erbai  autunno- vernini  di  rape,  orzo  e  fava  o  avena  e  fava 
o  di  orzo  consociato  ad  erba  medica.  A  causa  del  freddo  precoce  autunnale,  non  è  stato  pos- 
sibile che  nelle  località  più  adatte  di  fare  il  taglio  autunnale  di  tale  foraggiera.  Nell'agricol- 
tura estensiva  della  campagna  romana:  Ultimo  lavoro  di  maggese. Semina  di  cereali  spe- 
cialmente dell'avena  che  ordinariamente  si  fa  precedere  alla  semina  del  grano.  Lavori  di  zappa 
per  sminuzzare  le  piote  e  spianare  ed  accomodare  il  terreno,  e  per  ricoprire  il  seme.  Affossa- 
tura provvisoria  nei  seminati  chiamata  razzettatura.  Durante  tutto  il  mese  semina  di  erba 
medica  sola  o  consociata  a  un  cereale.  —  III.   Principio   del  lavoro   levata  del  sole;  primo  ^ 

riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  al  tramonto  del 
sole.  —  IV.  Agli  operai  del  suburbio  lire  2-2  50;  alle  donne  1.25-1.60.  Ai  bifolchi  della  cam- 
pagna romana  lire  1. 65.  Agli  operai  che  eseguiscono  i  lavori  di  zappa  nei  seminati  {ribattitura) 
lire  1.20.  Ai  terrazzieri  che  eseguiscono  i  lavori  di  affossatura  provvisoria  lire  1.60-1.75.  — 
V.  Deficienza  di  mano  d'opera.  Immigrazione  di  operai  dall'Abruzzo,  dall'Umbria  e  dalle  Marche 
perseguire  i  lavori  di  zappatura  e  affossatura;1  e  dei  pastori  dai  pascoli  dell'Appennino 
centrale.  t 

Roma  (per  il  Casale  San  Pio  V  e  dintorni).  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  F.  Tatuili). 
Ottobre  —  I.  Ripassalura  dei  terreni,  semina  dell'avena  e  principio  semina  del  frumento;  vendem- 
mia, pigiatura,  svinatura,  ecc.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2:  giornate  festive  5;  giornate 
di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6-6  '/a  ;  primo  riposo  dalle  9  alle  10; 
secondo  riposo  dalle  14  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  17  Vs-18.  —  IV.  Operai  fissi  lire  1. 90,  av- 
ventizi :  uomini  2. 50-2. 10;  dònne  1. 25-1. 10. 

Viterbo  (per  V intero  circondario)  (Catt.  amb.,  prof.  Francesco  Sensi). 

Ottobre.  —  I.  Vendemmia  e  lavori  in  cantina;  semina  del  frumento  e  della  biada;  raccolta  di 
alcuni  altri  prodotti  del  suolo.  —  IL  Giornate  festive  n.  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  26. 
—  III.  Principio  del  lavoro  ore  6-6  Vi?  primo  riposo  dalle  8  alle  81/»;  secondo  riposo  dalle 
12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle   17-17  l\%.  —  IV.  Uomini  lire   1.50-2;   donne  e  ragazzi  lire 

0.  75-1.  —  V.  Non  vi  è  disoccupazione. 
Grotte  di  Castro  (per  Volto  Viterbese).  (Catt.  amb.  d'agr.,  prof.  Riccardo  Vatterani) 

Ottobre.  —  I.  Semina  del  frumento,  degli  erbai  autunno-invernini  e  primaverili,  della  favetta,  ven- 
demmia e  vinificazione.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10 ;. giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  16.  —  III  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  */*  ;  se- 
condo riposo  dalle  12  alle  13  ;  fine  del  lavoro  alla  calata  del  sole.  —  IV.  Agli  uomini  lire 
1. 25,  alle  donne  lire  0. 60. 
Civita  Castellana  (per  Civita  Castellana  e  dintorni^  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Carlo  De  Carli).  ^ 

Ottobre.  —  1.  Continuazione  dei  lavori  di  maggese  e  semina  del  grano.  Vendemmia  e  vinifica- 
zione.—  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre 
21. —  III.  Principio  del  lavoro  alle  ore  6;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  */*;  secondo  riposo  dalle 
14  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  17  */»•  —  IV.  Bifolco  e  attacco  aratro  lire  5;  ■  sementarello  , 

1.  50;  donne  e  ragazzi  j  a  ribattere  lire.0. 60,  a  vendemmiare  lire  0. 60.  —  Niente  disoccupazione. 
Mano  d'opera  ricercatissima. 
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Prosinone  (per  Vintero  circondario)  (Catt.  amb.,  prof.  E.  Fileni). 

Ottobre.  —  I.  Vendemmia  ;  semina  delle  fave,  dell'avena,  dell'orzo  e  del  frumento.  —  IL  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  IO.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  Va;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine 
del  lavoro  alle  17  */«.  —  IV.  Giornata  d'aratro  n.  2  buoi  e  bifolco  lire  5;  vangatura  e  zappa- 
tura lire  1.50;  vendemmiatori  lire  1. 25;  donne  e  ragazzi  lire  0. 60.  —  V.  Sempre  accentuata 
la  corrente  emigratoria  per  le  Americhe.  Ne  consegue  scarsità  di  mano  d'opera  e  migliora- 
mento delle  condizioni  economiche  e  di  vita  dei  campagnoli. 

MERIDIONALE  ADRIATICA. 

Teramo  (ptr  Alanno  e  comuni  limitrofi)  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Giovanni  Cazulli-Casa- 
manca). 
Ottobre.  —  I.  Si  sono  ultimati  i  lavori  di  vendemmia  e  di  vinificazione,  ed  iniziati  quelli  della 
semina  delle  fave  e  della  raccolta  delle  olive  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate 
festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  20—  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo 
dalle  8  alle  8  */«;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16  8/4  —  IV.  Agli 
operai  si  è  pagato  il  salario  di  lire  1.50  a  lire  al  giorno,  senza  vitto,  ed  alle  donne  ed  ai  ra- 
gazzi lire  0.75  ciascuno. 

Penne  (per  il  circondario)  (Catt  amb.  di  agr.,  prof.  G.  Corallini). 
Ottobre.  —  1.  Vendemmia;  preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  grano;  semina  di  erbai, 
per  sovesci.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  5;  giornate  di.  lavoro 
campestre  17. —  IIL  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Vi;  secondo  ri- 
poso dalle  12  alle  13;  fine  dei  lavoro  alle  18.  —  IV.  La  vendemmia  viene  effettuata  per  la 
massima  parte  da  donne  (trasporti,  scelta,  imballaggio)  che  percepiscono  lire  0. 60  al  giorno  ; 
gli  uomini  (vendemmia,  pigiatura,  ecc.)  sono  retribuiti  a  lire  1.50  giornalieri  ;  in  buona 
parte  dal  circondario  i  trasporti  dei  mosti  ai  paesi  sono  fatti  dai  mulattieri  che  guadagnano 
lire  3.50  in  media  al  giorno;  i  lavori  di  semine  e  preparazione  del  terreno  sono  fatti  .da 
mezzadri  non  da  salariati  giornalieri  anche  quando  vengono  a  lavorare  in  un  fondo  operai 
di  altri  fondi  perchè  fanno  a  prestito  di  giornate.  Qui  vige  la  colonia  parziaria  unitamente 
all'affitto.  —  V.  In  questa  stagione  emigrano  per  gli  Stati  Uniti  pochi  uomini  e  non  tutti  cam- 
pagnoli. 

Chieti  (per  la  provincia)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Alfredo  Viappiani). 
Settembre.  —  I.  Arature  per  preparare  la  semina  del  grano;  lavoro  di  ripassamento  ai  terreni 
arati;  principio  della  vendemmia.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  6; 
giornate  di  lavoro  campestre  12.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  V* 
alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  dalle  18  alle  18  Vi-  —  IV.  Per  le 
arature  da  lire  6  a  lire  8  al  giorno  compresi  i  buoi;  per  i  lavori  di  ripassatina  a  mano  da 
lire  0  75  a  lire  1.25,  più  il  vitto;  per  la  vendemmia:  le  donne  da  fire  0.60  a  lire  0.70  e  il 
vitto  ;  gli  uomini  da  lire  0.  75  a  lire  1  e  il  vitto.  —  V.  L'emigrazione  seguita,  per  quanto  nel 
mese  di  settembre  sia  stata  inferiore  agli  altri  mesi. 

Chieti  (per  la  provincia)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Alfredo  Viappiani). 

Ottobre.  —  I.  Vendemmia;  lavori  di  aratura  e  ripassatura;  si  comincia  la  semina  del  grano.  — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  6  */*;  primo  riposo  dalle  8  */s  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle 
13;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Per  arature  da  lire  6  a  8,  compresi  i  buoi  ;  per  la  vendemmia: 
le  donne  da  lire  0. 65  a  0.  75  e  il  vitto;  gli  uomini  da  lire  0. 80  a  1. 10  e  il  vitto.  Lavori  di  ripas- 
satura al  terreno  da  lire  0  80  a  1. 10.  Lavoro  di  ricopertura  dei  semi  con  l'aratro  (ricopertura 
delle  fave,  del  grano,  ecc.)  da  lire  6  a  8,  compresi  i  buoi.  Lavoro  di  semina  eseguito  dagli  operai 
da  lire  1  a  1. 25  al  giorno,  compreso  il  vitto. 

Scerai  (Chieti)  (per  il  comune  di  Scerni  e  limitrofi,  circondario  di  Vasto)  (R.  Scuola  pratica  di 
agr.  Cosimo  Ridolfi  prof.  G.  B.  Paganelli). 
Ottobre.  —  I.  Terminata  la  vendemmia  contrariata  non  poco  dalle  pioggie,  le  quali  hanno  ri- 
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tardato  la  preparazione  delie  terre  per  il  frumento.  Seminata  le  fave  da  granella.  Incomin- 
ciata la  raccolta  delle  olive  —  IL  Giornate  di  catti votempo  n.  5;  giornate  festive  10;  giornate 
di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  '/»;  primo  riposo  dalle  8  alle  9; 
secondo  riposo  dalle  12  */«  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  17  —  IV.  Uomini  lire  1.50  a  1.75, 
donne  lire  0. 60  a  0. 90  —  V.  Non  c'è  disoccupazione,  anzi  c'è  deficienza  di  mano  d'opera. 
Seguita  l'emigrazione  per  le  Americhe  in  misura  sempre  più  larga,  in  cerca  di  fortuna,  più 
che  per  vero  bisogno,  favorita  dal  modesto  biglietto  d'imbarco,   dal  breve  viaggio,  dalla  si-  ;Q 

curezza  e  comodità  nelle  traversate  oceaniche  e  dalla  attività  degli  agenti  locali  di  emigra- 
zione per  conto  delle  varie  compagnie  di  navigazione.  —  L'agricoltura  locale  comincia  a  ri- 
sentire i  danni  della  soverchia  emigrazione  per  deficienza  di  braccia  e  per  pretese  sempre 
maggiori  nei  contratti  di  lavoro  da  parte  dei  lavoratori  che  restano  in  patria. 

Brindisi.  (Catt.  amb.  d'agr.,  prof  Giovanni  D'Ambrosio). 

Ottobre.  — •  I.  Ultime  preparazioni  dei  terreni,  semina  dell'avena,  leguminose  da  foraggio,  da  sove- 
scio ;  semina  delle  leguminose  da  seme;  potatura  dei  mandorli,  innesti  alle  viti;  comincia  la 
raccolta  delle  ulive;  semina  del  grano.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  17.  — III.  Principio  del  lavoro,  ore  8-8.  V»;  unico  riposo  dalle  12 
alle  13-14;  fine  del  lavoro  alle  15-16.  Va-  —  IV.  Nel  Brindisino  (Agro)  media  lire  2;  nei  comuni 
del  circondario  da  lire  1-1.40. —  V.  Non  esiste  disoccupazione,  ma  vi  è  anzi  richiesta  di  mano 
d'opera. 

Cerignola  {per  Vagro  di  Cerignolà)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  T.  Simonetti).  |1 

Ottobre.  —  I.  Vendemmia;  semina  delle  leguminose  da  seme  e  da  prato  e  delle  cereali;  apertura  A\ 

delle  fosse  per  propagginare  viti,  rottura  di  zolle,  zappare,  spargere  letame.  —  IL  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  HI.  Principio  del 
lavoro  ore  8  per  i  zappatori,  ore  6  per  i  seminatori  e  aratori;  unico  riposo  dalle  11  alle  12; 
fine  del  lavoro  alle  15  */«  o  16  i  zappatori,  16  */»-17  gli  aratori.  —  IV.  Pigiatori  con  macchine 
lire  2. 30,  trasportatori  nei  tini  2. 20;  trasportatori  e  caricatori  di  uva  in  campagna  2. 60;  donne 
e  ragazzi  a  raccogliere  l'uva  1. 25  a  1.  75;  aratori  a  giornata  2. 25  a  2. 50,  a  settimana  13. 50  e 
aUoggio;  seminatori  a  giornata  2. 50  a  3,  a  mese  53. 40  di  campagna  al  giorno,  più  vitto  ed  al-  3 

loggio  ;  aprire  fosse  per  propaggini,  2  al  giorno;  a  rompere  zolle,  ragazzi  da  1. 10  a  1. 30;  a  zap 
pare  da  1. 75  a  2;  a  spargere  letame  2. 50  a  3.  —  V.  Agli  operai  di  campagna  non  mancò  mai  il  1 

lavoro.  —  Dalle  limitrofe  Provincie,  di  Bari  specialmente,  immigrano  donne,  ragazzi  ed  adulti 
per  i  lavori  di  vendemmia. 

Lecce  (per  il  circondario)  (Scuola  agraria,  prof.  Daria  Toscano). 

Ottobre.  —  I.  Semina  dei  prati  di  veccia  e  trifoglio,  e  degli  erbai  di  orzo  e  fa  vetta;  raccolta 
delle  olive  cadute,  dalle  quali  si  estrae  olio  di  mediocre  qualità  nei  trappeti  già  aperti.  Le 
olive  si  pagano  a  lire  0  45  lo  stop  pel  lo,  misura  locale  pari  a  litri  8.  Iniziata  la  semina  delle 
leguminose  e  graminacee  da  seme.  Alcuni  coltivatori  di  tabacco  hanno  già  iniziata  la  spia- 
natura delle  foglie.  Si  pratica  1b  prepotatura  delle  viti  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  19  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  68/4  ;  primo 
riposo  dalle  9  alle  9  '/■;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  5  ljA  —  IV.  Agli 
operai  addetti  alla  semina  si  pagano  lire  1.20.  A  quelli  addetti  alla  prepotatura  si  pagano 
lire  2.  Le  donne  che  raccolgono  olive  percepiscono  lire  0  50.  Le  donne  che  spianano  e  nu- 
merano le  foglie  di  tabacco  lavorano  a  cottimo,  lucrando  lire  0.  70  o  poco  più  per  giorno. 

I*eeoe  (Catt.  amb.,  prof.  F.  Vallese). 

Ottobre.  —  I.  Seguito  della  vendemmia;  preparazione  dei  terreni  per  la  semina;  semina  di  fo- 
raggi invernali  e  dell'avena.  —  IL  Per  feste  5;  per  condizioni  meteoriche  5;  giorni  di  la- 
voro 21  —  Vendemmia,  uomini  lire  1.25-2.50,  donne  lire  0.35-2.50;  aratura,  giogo  da 
lire  3  a  lire  4. 

Trioase  fLeooe)  (Catt.  amb.,  prof.  Giovanni  Mole). 

Ottobre  —  I.  Rottura  dei  terreni  e  semina  di  leguminose  foraggere  e  da  sovescio,  spianamento 
e  consegna  del  tabacco  orientale  ai  magazzini  di  ricezione,  s'incomincia  a  raccogliere  le 
ulive.  —  H.  Giorni  27  di  lavoro  —  IH.  Gli  orari  ed  i  salari  sono  stati  gl'istessi  del  passato 
mese  —  IV.  Nulla. 
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Caserta  (per  Castelvolturno,  Grazzanise,  Teano,  Frignano  Maggiore)  (Catt.  amb.  di  agricoltura 
prof.  G.  Sotzio). 
Ottobre.  —  Assolcatura  per  4e  seminagioni  autunnali  ;  seminagione  delle  fave  e  lupini  ;  concima- 
zione dei  terreni;  seminagione  avena;  prosecuzione  della  vendemmia;  maciullazione  della  canapa; 
raccolta  del  granone  quarantino.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n  8;  giornate  festive  5;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  18.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  6  (i  bovari)  e  7-7  V*  i  manovali; 
primo  riposo  dalle  8-8  Vg-11  alle  8  Vi-9-13;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  V*  ;  fine  del  lavoro 
al  tramonto.  —  IV.  Uomini  lire  1. 25-2;  uomini  coi  buoi  (n.  2)  lire  4. 25-.  7. 50  (aratro  a  chiodo)  e 
lire  14  con  aratro  Sack,  inoltre  hanno  un  piatto  caldo  e  vino;  donne  lire  1-0. 50-0. 60.  Gli  uomini 
per  la  vendemmia  a  lire  1. 50.  Per  la  maciullazione  della  canapa  lire  3-3.50.  —  V.  Nessun  dis- 
occupato. Deficienza  di  mano  d'opera  vigorosa  a  causa  della  forte  emigrazione  dei  migliori  lavo- 
ratori,  sia  all'estero  che  all'interno,  ed  a  causa  della  esigua  popolazione  in  confronto  della  esten- 
sione da  lavorare.  A  Frignano  Maggiore  specialmente,  molti  lavoratori  preferiscono,  al  lavoro 
ordinario  dei  campi,  quello  dell'industria  della  raccolta  e  commercio  della  gramigna,  delle  cico- 
rie, dei  funghi,  ecc.,  guadagnando  perfino  lire  2-3-4  ai  giorno. 
'  Benevento  (per  Vintera  provincia)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Giovanni  Hinck). 

Ottobre.  —  I,  Continuata  e  compiuta  la  vendemmia;  preparazione  del  terreno  e  semina  delle  fave 
da  sovescio,  semina  dell'avena,  è  cominciata  la  semina  del  grano;  finito  il  raccolto  del  tabacco, 
continuano  le  cure  di  essicamento.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  unico  riposo  dalle  12  alle  13; 
fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Per  i  lavori  di  terra:  agli  uomini  da  lire  2  a  2. 50,  alle  donne  daO.  75 
a  1. 25;  per  gli  altri  lavori:  agli  uomini  lire  2,  alle  donne  da  0. 75  a  1.  —  V.  Non  vi  è  disoccupa- 
zione, anzi  la  deficienza  della  mano  d'opera  si  fa  ognora  più  sentire.  Continua  in  modo  impres- 
sionante il  movimento  emigratorio  specialmente  delle  braccia  valide  e  robuste  determinando  la 
scarsità  della  mano  d'opera. 
Santangelo  dei  Lombardi  (per  l'intero  circondario)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Galliani). 
Ottobre.  —  I.  Comincia  la  vendemmia  che  si  termina  ai  primi  di  novembre;  raccolta  delle  castagne 
e  delle  noci;  semina  delle  veccie,  fave,  frumento.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  18;  gior- 
nate festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  8.  — -  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo 
dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  17  l/r  —  IV.  Ber  la  ven- 
demmia: agli  uomini  lire  lai.  25,  alle  donne  0. 50  a  0.  60;  per  la  raccolta  castagne:  alle  donne 
0. 50  a  0. 60;  per  la  semina:  agli  uomini  lire  1  a  1. 50,  alle  donne  0. 50  a  0. 60.  -  NB.  Durante  la 
semina  alcuni  proprietari  somministrano  all'operaio  gratuitamente  mezzo  litro  di  vino.  —  V.  Non 
si  verifica  disoccupazione,  anzi  vi  è  deficienza  di  mano  d'opera  per  causa  della  emigrazione.  — 
Comincia  una  limitatissima  immigrazione  di  mezzadri  marchigiani  nelle  terre  di  Monticchio. 
Piedimonte  d'Alife  (per  Piedimonte  d'Alife  e  dintorni)  (R.  Scuola  di  agr.,  prof.  G.  Iacono). 
Ottobre.  —  I.  Nella  1*  decade  del  mese  ha  avuto  seguito  la  vendemmia;  raccolta  dei  fatinoli  di 
2°  raccolto;  preparazione  dei  terreni  per  le  semine  primaverili.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  8,  di  cui  una  in  giorno  festivo  ;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  16  x/s;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  '/>;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  14;  fine  dei  lavoro  alle  17  V»-  —  IV.  Uomini  lire  2,  donne  0. 85. 
Piedimonte  d'Alife  (per  il  circondario)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  D.  Bellini). 

Ottobre.  —  I.  Preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  frumento;  semina  di  fave  per  sovescio, 
trifoglio  incarnato,  uve,  lupini  da  foraggio.  Vendemmia.  Raccolta  del  granturco  seminato  dopo 
la  raccolta  del  frumento.  Falciatura  di  medicaio  (ultimo  taglio).  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  HI.  Principio  del  lavoro  al  levare 
del  sole;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  */«;  secondo  riposo  dalle  12  alle  12  Va;  fine  del  lavoro  alle 
16  Vi.  —  IV.  Pei  lavori  ordinari  in  media  lire  1. 25,  meno  per  la  falciatura  (lire  2  in  media).  — 
V.  Scarsezza  di  mano  d'opera.  Tendenza  allo  sviluppo  nella  cooperazione  rurale:  Consoni 
agrari,  latterie  sociali  e  assicurazioni  mutue. 
Napoli  (Circondario  di  Casoria  — -  Comuni  di  Casoriay  San  Pietro  a  Patìerno,  Arzano,  Secondi- 
gliano)  (Catt  amb.  di  agr.  del  Consorzio  agrario  cooperativo  per  la  provincia  di  Napoli, 
prof.  Moldo  Montanari). 
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Ottobre.  —  I.  Stigliatura  della  canapa;  vendemmia  e  vinificazione;  arature;  semina  del  lino;  se- 
mina di  favuccia  e  di  fave  per  granella  secche;  semina  di  orzo  da  seme;  falciatura  degli  stocchi 
del  granone  tempestivo;  raccolta  e  sgranatura  del  granone  tardivo;  semina  di  erbai  di  favuccia, 
lupino  e  orzo;  inizio  della  potatura  della  vite.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate 
festive  5f  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Per  la  stigliatura  della  canapa:  Principio 
del  lavoro  ore  3;  primo  riposo  dalle  6  alle  7;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13.30;  fine  del  la 
voro  alle  17.  Per  i  comuni  lavori  campestri:  Principio  del  lavoro  ore  6-6. 30;  primo  riposo  dalle 
9  alle  9. 30,  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.30-17.  Per  la  potatura: 
Principio  del  lavoro  ore  7-7.30-8;  unico  riposo  dalle  11  alle  12;  fine  del  lavoro  alle  17.30-17. 
—  IV.  Stigliatura  della  canapa:  operaio  lire  5  al  giorno  e  3  volte  la  spesa,  compresi  3  litri  di 
buon  vino;  oppure  lire  5. 50-6  per  ogni  fascio  di  80  rotoli  e  3  pasti  con  3-4  litri  di  vino  nella 
giornata.  Vendemmia  e  vinificazione:  nelle  prime  due  settimane  di  ottobre,  operaio  da  lire  2 
a  lire  3. 50  a  4,  più  una  volta  il  vitto  (un  piatto  di  fagiuoli  conditi)  pel  valore  di  3-4  soldi, 
senza  pane  né  vino,  più  5  chili  di  uva  in  media,  la  quale  è  arrivata  fino  a  10  rotola.  Nella  3» 
e  nella  4*  settimana  lire  1.50  in  media  e  lo  stesso  trattamento.  Donne  che  trasportano  uva 
o  mosto  lire  0. 55-0. 75-1,  più  il  solito  piatto  di  fagioli  e  metà   quantitativo  dell'uva   che   si 
prende  l'uomo.  Pigiatore:  se  giovanotto  lire  1,  se  uomo  lire   1-30-1.50-2   più   il  trattamento 
sopra  indicato.  Torchiare  la  vinaccia:  operaio  lire  3,  più  vitto  tre  volte  con  vino  e  pane  a 
volontà,  tanto  che  può  ragguagliarsi  la  sua  giornata  a  lire  5.  Falciatura  e  messa  in  fasci  degli 
stocchi  di  granone:  operaio  lire  1.  25-1.30  più  una  volta  la  spesa  con  1  litro  di  vino,  nonché 
8-9  chili  di  granone  in  pannocchia  (pannocchie  rimaste  sul  campo  al  momento  Ideila  rac- 
colta). Raccolta  del  granone  tardivo:  donne  che  staccano  le  pannocchie  e  le  trasportano  al- 
l'aja  o  al  magazzino:  lire  0. 50  più  un  piatto  di  fagioli  a  mezzodì  del  valore  di  10  centesimi  e 
un  3-4  chili  di  granone  in  ispiga.  Semina  di  erbai  di  favuccia,  lupino,  orzo,  non  avendo  po- 
tuto seminare  a  tempo  opportuno  trifoglio  incarnato  per  mancanza  di  braccia:  operaio  lire 
2-2.  50  e  lo  stesso  trattamento  che  per  la  falciatura  e  messa  in  fasci  degli  stocchi  di  granone. 
Aratura  con  l'aratro  locale  per  seminare  lino  e  favuccie  da  seme.  Per  solcare  il  terreno  sola- 
mente: in  1  giorno  si  possono  lavorare  4  moggia:  prezzo,  lire  3  al  moggio.  Inoltre  7-8  soldi  di 
regalia  se  per  un  moggio  solo,  invece  1  lira  di  regalia  se  per  tutta  la  giornata.  Se  si  deve 
solcare  (spaccare)  due  volte,  lire  5  a  moggio;  se  poi  si  deve,  oltre  a  ciò,  imporcare  ed  erpi- 
care (tnanganiare),  lire  7  a  moggio.  Pratica  della  semina  del  lino  alla  volata:  operaio  1  car- 
lino (lire  0. 425)  a  moggio,  oltre  due  volte  il  mangiare  compresi  pane  e  vino.  Sgranatura  del 
maiz  col  correggiato:  operaio  lire  2. 50  più  un  piatto  caldo  ed  1  litro  di  vino  di  20  centesimi 
a  mezzogiorno.  Donne:  lire  0. 75-0. 85,  lo  stesso  piatto*  caldo  ed  un  bicchiere  di  vino.  Zappa- 
tura per  l'orzo  da  granella  e  semina:  operaio  zappatore  lire  1,15-1.20,  un  piatto  di  fagioli  a 
mezzodì  e  acquata  in  diverse  volte  della  giornata;  operaio  seminatore  lire  2,  un  piatto  di  mac- 
cheroni ed  una  seconda  pietanza.  Potatura  della  vite:  operaio  lire  1. 25  più  una  minestra  di  fa- 
gioli, vinello  a  discrezione  ed  un  palò  di  pioppo  del  valore  di  30  a  40  centesimi.  —  V.  Defi- 
cienza di  manodopera.  S'è  notata  una  lieve  emigrazione  ed  una  sensibile  immigrazione  di 
operai  da  Secondigliano,  Orte,  Succivo,  Fratta,  Gaivane,  Licignano,  tasalnuovo  ed  Afragola. 

(Circondario  di  Casoria  —  Comuni  di  Caivano,  Afragola,  Crispano,  Frattamaggiore).  (Consorzio 
agrario  cooperativo  pea  la  provincia  di  Napoli). 
Ottobre.  —  I.  Stigliatura  della  canapa;  vendemmia  e  vinificazione;  raccolta  e  sgranatura  del 
maiz  tardivo;  semina  erbai;  semina  fave  campotiche  per  granella  secche;  inizio  della  prepa- 
razione del  terreno  pel  frumento.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  15  ;  giornate  lesti  ve  5;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  11.  —  III.  Pei  comuni  lavori  campestri:  principio  del  lavoro  ore 
5V2-6;  primo  riposo  dalle  8-9  alle  8  Vs-91/*  ;  secondo  riposo  dalle  12-13  alle  13-14;  fine  del 
lavoro  alle  17  Vf-17.  Orario  della  stigliatura  della  canapa:  principio  del  lavoro  dalle  ore  1 
alle  2;  primo  riposo  dalle  6  alle  7;  secondo  riposo  dalle  J2  alle  13;  fine  del  lavoro  16  7*-17. 
—  IV.  Stigliatura  della  canapa:  a  cottimo,  da  lire  4.50  ad  8  il  fascio,  in  media  lire  6,  col 
vino  nella  quantità  di  4-6  litri  a  fascio;  vendemmia  e  vinificazione:  operaio  vendemmiatore 
lire  2.50-3-3.50-3.75;  trasportare  uva:  uomo  lire  1.50;  donna  lire  0.75,  più  da  2  o  4  rotoli 
di  uva  ogni  sera;  pigiare:  operaio  lire  1.50;  trasporto  del  mosto  con  la  carretta  alla  grotta: 
2-3  animali,  carico    12-15  barili,  per  giornata,  da  5  ad  8  lire;  per  vinificare  lire  2  a  botte 
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(el. 5. 50)  se  vino  bianco,  lire  2.50  se  vino  rosso;  raccolta  granone:  steccatura  delle  spighe 
dalle  piante,  scartocciatura  e  sgranatura  a  mano:  uomini,  donne,  ragazzi  mezza  lira  a  tomolo 
(1.56);  a  giornata  uomo  lire  1.50;  donna  e  ragazzo  lire  0.75;  sgranutura  collo  sgranatoio, 
lire  0.25  Torà;  semina  erbai  di  favuccia,  lupino,  orzo,  trifoglio  incarnato  tardivo;  semina 
delle  fave;  preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  grano:  operaio  lire  1.50  alla  «cara. 
—  V.  Non  manca  l'emigrazione  per  l'America  settentrionale.  Galvano  ha  fornito  anche  nel 
mese  di  ottobre  molti  operai  a  diversi  altri  comuni  della  provincia  e  specialmente  a  quelli  di 
Afragola,  Arzano,  San  Pietro  a  Patierno,  Napoli,  ecc. 

(Circondario  di  Casoria  —  Comuni  di  Giugliano,  Qualiano,  Villaricca  e  Calvizzano)  (Consorzio 
agrario  coop.  per  la  prov.  di  Napoli).  * 
Ottobre.  —  I.  Vendemmia  e  vinificazione.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo 
dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16.—  IV.  Vendemmia: 
braccianti  presso  conduttori  di  terreno  ascritti  alla  stessa  loro  Lega:  giornata  di  lire  1.85; 
braccianti  presso  fittaiuoli  non  ascritti  alla  Lega:  giornata  di  lire  2.25;  nessun  trattamento 
in  più.  —  V.  Visto  che  i  conduttori  di  grandi  fondi  si  son  data  l'intesa  per  ribassare  i  sa- 
lari della  mano  d'opera,  la  *  Lega  dei  braccianti  contadini  ,  ha  disposto  una  forte  resistenza 
ed  ha  vinto. 

(Circondario  di  Casoria,  Comuni  di  Sant'Antimo,  Mélito,  Casandrtno  e  Grumo).  (Consorzio  agrario 
cooperativo  per  la  provincia  di  Napoli). 
Ottobre.  —  I.  Stigliatura  della  canapa;  vendemmia  e  vinificazione;  inizio  della  preparazione  del 
terreno  per  la  semina  del  grano:  a  zappa  o  a  vanga,  o  con  l'aratro  locale;  seminagione  dei 
pasconi  tardivi  di  trifoglio  incarnato,  orzo,  rucola  e  senapa  in  miscuglio;  raccolta  e  sgrana- 
tura di  granone  tardivo  (sulla  stoppia,  su  patate,  su  trifoglio  incarnato  da  semenza).  —  II  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  IH.  Per 
i  comuni  lavori  campestri:  Principio  del  lavoro  ore  5  */a-6  1/4;  primo  riposo  dalle  8  l/a  alle  9  ljA; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  '/a-  Pei'  la  stigliatura  della  oanapa:  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  3;  primo  riposo  dalle  7-7  Va  alle  8-8  Va;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  '/«; 
fine  del  lavoro  alle  16  Va-  —  IV.  Stigliatura  della  canapa:  a  cottimo:  lire  5.50-6.50  al  fascio 
di  80  rotola  ossia  72  chilogrammi,'  qualsiasi  trattamento  escluso;  vendemmia  e  vinificazione: 
operaio  da  lire  1.40  a  2.25  con  Va  litro  di  vino  e  2-3  chilogrammi  d'uva.  Donna  lire  0.70- 
0.75  e  una  bevuta  di  vino;  pigiatore  lire  1.10-1.30  e  Va  litro  di  vino;  seminagione  dei  pa- 
sconi tardivi:  operaio  lire  2  senz'altro;  raccolta  del  granone  tardivo:  operaio  lire  1  più  fa- 
giuoli  con  pasta  a  mezzodì  ;  donna  o  ragazzo  lire  0. 50  e  lo  stesso  trattamento  ;  sgranatura 
dello  stesso  maiz:  con  lo  sgranatoio  lire  0.15  a  tomolo  (ì.  56);  con  lo  spuntone  (chiodo)  a 
mano  di  donne,  parimente  lire  0. 15  a  tomolo  e  la  minestra  a  mezzogiorno  ;  preparazione 
del  terreno  per  la  semina  del  grano  :  operai  zappatori  o  vangatori  lire  1.  25  più  un  pezzo  di 
stocco  e  Va  litro  divino  a  colezione;  una  minestra  di  fagiuoli  o  di  pasta  e  fagiuoli  e  Va  litro 
di  vino  a  pcanzo  ;  lavorazione  con  l'aratro  tratto  da  due  buoi  o  vacche  ;  a  giornata  lire  5  più 
la  stessa  spesa  precedente  al  bifloco;  a  cottimo  lire  6  per  ogni  moggio  di  42  are.  —  V.  Va 
notata  una  certa  deficienza  di  mano  d'opera.  11  lavoro  di  stigliatura  della  canapa,  per  esempio, 
ogni  anno,  di  ottobre,  si  è  pagato  sempre  qualcosa  di  meno  ;  quest'anno  invece,  per  l'indicata 
deficienza,  s'è  dovuto  mantenere  il  prezzo  del  mese  di  settembre.  Piuttosto  accentuata 
l'emigrazione  per  le  Americhe.  In  quanto  ad  emigrazione  interna  un  certo  numero  di  brac- 
cianti del  comune  si  è  diretto,  nel  mese,  verso  Pozzuoli.  Nessuna  immigrazione.  I  commer- 
cianti di  tartaro,  poi  (industria  sviluppatissima  in  Sant'Antimo,  anzi  l'unica),  che  d'altronde 
non  sono  agricoltori,  a  cominciare  da  questo  mese,  vanno  ovunque  ad  incettare  feccia  di  vino 
e  tartaro  grezzo  di  botte. 

(Circondario  di  Casoria  —  Comuni  di  Pomigliano  d'Arco,  Casalnuovo,  Licignano)  (Consorxk) 
agrario  cooperativo  per  la  provincia  di  Napoli). 
Ottobre.--  I.  Vendemmia  e  vinificazione;  semina  di  erbai  da  sovescio;  raccolta  di  patate  tar- 
dive; assolcatura  del  terreno  per  la  seminagione  delle  fave  da  granella  secche;  raccolta  del 
granone  tardivo  e  sua  sgranatura.  — II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  11;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  15. —  III.  Principio  del  lavoro   ore  5V4-6-61/*;  primo  riposo 
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dalle  9 'alle  9  Vi;  secondo  riposo  dalle  13  !/9  alle  14  «/«j  fine  del  lavoro  alle  18  74-18-17  */i.— 
IV.  Lavori  di  vendemmia:  operaio  lire  1.25-2;  donna  lire  0.754). 85  e  completamente  alla 
scarsa;  lavori  di  seminagione  dei  sovesci,  di  raccolta  delle  patate,  e  di  assolcatura  del  ter- 
reno per  le  fave:  operaio  lire  1.25-1.70,  senz'altro;  raccolta  del  granoturco:  donne,  che  si 
pagano  lire  0.60  la  giornata;  scartocciatura  e  sgranatura;  il  cottimo,  al  prezzo  di  lire  0.20- 
0. 30  l'ettolitro.  —  V.  È  a  notarsi,  in  questo  mese,  una  apprezzabilissima  emigrazione  di 
operai  campagnuoli  della  località:  fatto  però,  questo,  che  si  verifica  ogni  anno;  vanno  per 
alcuni  mesi,  presso  le  distillerie  e  le  fabbriche  di  cremor  di  tartaro  delle  varie  prò  vi  n  eie 
dell'Italia  meridionale,  si  spingono  anche  nell'Italia  centrale  e  qualcuno  va  perfino  in 
Turchia. 

{Circondario  di  Pozzuoli  —  Comune  di  Pozzuoli  —  Contrade  Annunziata,  Celle,  La  Schiava  e 
Monteruscello)  (Consorzio  agrario  coop.  per  la  prov.  di  Napoli). 
Ottobre. —  I.  Vendemmia  e  vinificazione;  raccolta  di  sorbe;  far  la  conca  (sfontanare)  al  piede 
delle  viti  e  seminare  erbai  di  lupino,  favuccia,  rapesta,  orzo  e  trifoglio  incarnato  in  mesco- 
lanza ;  semina  di  fave  da  baccello  verde  e  di  piselli  nani  e  rampicanti  ;  apertura  di  fosse  per 
propaggini,  per  piantar  viti  e  anche  fruttiferi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8  ;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  6  V»;  primo  ri- 
poso dalle  8  */»  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13-13  */«  alle  14-14  V2;  fine  del  lavoro  alle 
17  V2-17.  —  IV.  Per  tutti  i  lavori  :  operaio  lire  1.75-2-2.25-2.50;  donna  lire  1;  sempre  la 
spesa,  che  p«i  vendemmiatori  e  operai  di  cantina  è  la  seguente:  colazione  coda  di  stocco  e 
vinello,  senza  pane  ;  pranzo  fagioli  con  pasta  e  qualche  peperone  arrostito,  più  il  vinello  ; 
cena  un  pezzo  di  formaggio  o  patate  0  insalata,  nonché  vinello  ;  alle  donne  si  dà  anche  il 
pane;  la  spesa  agli  operai  che  fanno  lavori  di  terra  si  divide  in  due  trattamenti  (colazione 
e  pranzo)  se  sono  del  paese,  in  tre  se  sodo  forastieri,  i  quali  godono  anche  dell'alloggio  e 
del  lume;  gli  operai  di. cantina,  che  spesso  sono  gli  stessi  vendemmiatori,  prestano  lavoro 
fino  a  mezzanotte  ed  anche  oltre.  —  V.  Deficienza   di   manodopera  ;   gli    operai   sono  per  lo  1 

più  di  Pomigliano  d'Arco,  Sant'Anastasia,  Àversa,  Giugliano,  Afragola,  ecc.  *  ' 

(Circondario   di   Pozzuoli,   comune   di  Pozzuoli,   contrada  Monte  di  Cuma).   (Consorzio  agrario 

cooperativo  per  la  provincia  di  Napoli). 

Ottobre.  —  I.  Vendemmia;  vinificazione;  sfontanatura  delle  viti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 

n.  9;    giornate  festive  5;   giornate   dì   lavoro  campestre  25,   poiché   in  cantina  s'è  lavorato 

anche  col  cattivo  tempo.   —   III.  Nei  campi:  Principio  del  lavoro  ore  6  61/»;  primo  riposo 

dalle  88/4  alle  9  »/«;   secondo  riposo  dalle  12  alle  13  »/*;   fine   del    lavoro  alle  17  «/»-!  7.  In 

cantina:  Principio  del  lavoro  ore  7;    Primo  riposo  dalle  9  alle  10;   secondo  riposo  dalle  15 

alle  16;  fine  del  lavoro  alle  22-23-24.  —  IV.  Vendemmia  e  vinificazione;  operaio  lire  1.50  e 

triplice  trattamento,  senza  pane,  ma  con  vinello  tutta  la  giornata.  La  sera  del  sabato  4-5  chi-  ,\ 

logrammi  d'uva   e  finita  la  vendemmia  altri  5-6  chilogrammi  a  testa.   Gli   operai   caporali,  _*% 

poi,  ricevono  da  5  fino  a  10  lire  di  regalia  cadauno  alla   chiusura  della  vinificazione.  Sfon-  >3 

tana  tur  a  delle  viti:  operaio  lire  1. 25  ed  i  soliti  tre  trattamenti.  —  V.  Son  pochissimi  gli  operai  -^ 

di  Pozzuoli  dedicati  alla  terra,  invece  numerosi  sono  quelli  del  cantiere  Armstrong,  i  monta-  ^ 

guari,  i  marinai,  i  facchini,  gli  erbaioli,  ecc,  ecc.   Gli   agricoli   provengono  da  Bacoli;   Pro-  % 

cida,  Cappelle,  Orta  d'Atella,  Succivo,  ecc.  j 

~A 
[Circondario  di  Napoli,  comune  di  San  Giovanni  a  Teducció).  Consorzio  agrario  cooperativo  per  ■■  % 

la  provincia  di  Napoli).  ^ 

Ottobre.  —  I.  Zona  ortiva:  Raccolta  di  finocchi,  sedani,  cappucci,  verzi,  broccoli,  insalate  diverse;  A 

trapiantamene)  delie  stesse  specie;  governo  di  cavolifiori  e  broccoli.  Zona  arbustata:  Rac- 
colta di  granoturco;  seminagione  di  sovesci  e  di  erbai  da  foraggio;  vendemmia  e  vinifica-  ''' 
zio  ne.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 16.  —  III  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  V**alle9;  secondo  riposo  j 
dalle  15  alle  16;  fine  del  lavoro  alle  17  1/i.  —  IV.  Negli  orti.  Operaio  lire  2.50-3  più  due 
trattamenti.  Colazione  un'insalata;  pranzo  un  piatto  di  fagioli  e  pasta  o  di  maccheroni  e 
qualche  frutto.  Senza  pane  e  senza  vino.  Donna  lire  1  e  lo  stesso  trattamento.  Nell'armi- 
stato  Raccolta  é  sgranatura  del  mais.  Operaio  lire  1.50-1.75  senza  trattamento.  Donna 
lire  O  70-0.80.  Seminagione  degli  erbai.  Operaio  lire  1.60-1.80.  Vendemmia  e  vinificazione. 
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tv  Operaio  vendemmiatore   lire  1.50-1.75,  trattamento   a   mezzogiorno   con  vinello  (tarante  la 

|;-#  giornata;  donna  lire  0.80-0.90  e  lo  stesso  trattamento.  Operaio  pigiatore  e  di  cantina  lire  2 

r  alla  scarsa. 

^  (Circondario  di  Napoli,  comune  di  Barra)  (Consorzio  agrario  coop.  per  la  provincia  di  Napoli). 
*  Ottobre.  —  I.  NelTarbustato ;  vendemmia  e  vinificazione;  semina  di  erbai  diversi;  raccolta  di  gran- 
fi '  turco  tardivo:  negli  orti;  trapiantamene  e  raccolta  di  cavoli  di  diversa  sorta,  di  sedani,  di  finoc- 
I'  chi;  governo  di  verzi,  cappucci,  ecc.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5; 
r  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6-6  l/%;  primo  riposo  dalle  8  */« 
!"  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  l/%-\7.  —  IV.  Per  tutti  i  lavori  in 
p  genere  s'è  corrisposto  all'operaio  lire  1. 50-2-2.  25  alla  scarsa,  cioè  senza  veruna  spesa  o  tratta- 
la mento;  o  lire  1. 25-1.30-1.50  più  una  minestra  e  un  pezzo  di  baccalà  a  mezzogiorno,  non  che 
£,'  acquato  a  volontà  tutta  la  giornata.  —  V.  Il  cattivo  tempo  ha  causato  una  notevole  disoccupa- 
li zione.  Solite  immigrazioni  di  operai  agricoli  provenienti  da  Pomigliano  d'Arco,  Incignano,  Ca- 
|  salnuovo  e  Caivano. 

t  (Circondario  di  Napoli,  comuni  di  Sant'Anastasio  e  Somma)  (Consorzio  agrario  coop.  per  la  ptovin- 

f  eia  di  Napoli).  ' 

ì>  .  Ottobre.  —  I.  Vendemmia  e  vinificazione;  semina  erbai;  semina  di  fave  e  piselli  tempestivi;  aper- 

tura di  fosse  per  propaggini  di  viti  e  piantagion  piverse;  raccolta  frutta  invernali  (mele,  pere, 
nespole,  cotogne,  sorbe,  melogranate)  ;  inizio  potatura  della  vite  e  scalvo  dei  pioppi  che  la 
i  sostengono.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n  7;  giornate  festive  5;  giornale  di  lavoro  cam- 

i  pestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6-6  Vs;  primo  riposo  dalle  8  */*  alle  8  s/*  ;  secondo 

riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  6-5  Va-5  lU.  —  IV.  Vendemmia  e  vinificazione:  operaio 
lire  1.50-1.70  senza  trattamento,  ma  col  piennolo  (kg.  2-3  d'uva  del  valore  di  lire  0.40-0.50; 
donna  lire  0. 50-0. 60;  ragazzo  pigiatore  lire  0. 60-0. 80;  oppure  operai  ap padronati  lire  1-1. 10  e 
3  volte  la  spesa;  vino  in  complesso  litri  1  >/*-2.  Raccolta  frutta  invernali  :  operaio  lire  1. 60-1.  70- 
2  più  colazione,  pranzo  e  cena.  Semina  di  fave  e  piselli  tempestivi  ;  preparazione  del  terreno  a 
!  zappa:  opera  lire  1. 25-1. 30  con  trattamento  a  mezzodì  e  vinello  a  discrezione,  per  modo  che  la 

f  '  giornata  riesce  di  lire  1. 50.  Zappatura  del  terreno  a  cottimo  (a  staglio)  lire  13-14  per  moggio, 

più  la  gramigna  risultante  dal  lavoro  e  che  può  valutarsi  perfino  a  4-5  lire.  Trasporto  di  letame 
per  le  fave  e  per  i  piselli  coi  corbelli  :  ragazzetti  lire  0. 35-0. 40  e  una  zuppa  di  fagiuoli  a  mezzo- 
giorno; operaio  che  distribuisce  il  concime  nei  solchi  lire  1.25,  più  pane,  minestra  e  vinello  a 
mezzogiorno;  ragazza  seminatrice  nei  solchi  lire  0.50  e  la  zuppa.  Proseguimento  e  fine  della 
semina  degli  erbai  :  la  stessa  mercede  del  mese  precedente.  Apertura  di  fosse  per  propaggini  e 
piantagioni  :  10-15  centesimi  la  fossa.  Nella  giornata  il  buon  operaio  può  farne  fino  30.  Operai 
appadronati,  per  qualuuque  lavoro  lire  1.  25,  senza  trattamento  alcuno.  Potatura  della  vite  e 
scalvo  dei  pioppi  :  operai  lire  1,  più  vinello  tutta  la  giornata  e  la  sarcena  (fascio  di  legna  secca 
valore  di  6-8  soldi);  il  vitto  è  escluso;  donne  lire  0. 50,  senza  sarcena,  ma  con  un  pof  di  cucinato 
la  sera.  —  V.  Anziché  disoccupazione  devesi  [registrare  una  certa  deficienza  di  mano  d'opera. 
Gli  operai  avventizi  sono  stati,  durante  il  mese,  principalmente  in  parte  locali  e  in  parte  di  Po- 
migliano d'Arco. 

(Circondario  di  Napoli  -  Comuni  di  San  GLiorgio  a  Cremano,  Fòrtici,  Resina,  Torre  del  Greco). 
Catt.  amb.  di  agr.  del  Consorzio  agrario  Coop.  per  la  prov.  di  Napoli. 
Ottobre.  —  I.  NelTarbustato  vendemmia  e  vinificazione;  semina  di  orzo,  segala,  favuccia;  prato 
tardivo;  semina  di  fave  baggiane,  di  piselli;  apertura  di  fosse  per  piantagione  di  talee,  barba- 
telle, per  propaggini,  per  alberi  da  frutta;  inizio  della  raccolta  di  ulive  da  tavola;  inizio  della 
potatura  della  vite  ;  raccolta  di  melogranate,  cotogne,  pesche  tardive,  pere  d'inverno,  sorbe  e 
nespole;  sfollo  in  alcuni  boschi.  Negli  orti:  raccolta  di  melanzane,  peperoni  grossi  e  cavoli 
diversi,  specie  cavoli  fiori  primaticci  per  imbarco,  scarola,  cicoria,  insalate  diverse  ;  preparazioni 
di  terreno,  semine,  trapiantameli,  governo.  —  LL^Giornate  di  cattivo  tempo  10;  giornate  festive  5; 
egiornate  di  lavoro  campestre  16  —  III  Principio  del  lavoro  ore  5  8/4-6  ljt;  primo  riposo  dalle 
8  Vs  alle  9  l/Aì  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  */«;  fine  del  lasoro  alle  17  Vt-17.  —  IV.  Vendem- 
mia: operai  lire  1.40,  più  colazione  (insalata  di  patate,  peperoni  od  olive)  e  pranzo  (pasta  e 
fagioli),  senza  pane,  ma  con  mezzo  litro  di  vino.  Vinello  durante  la  giornata.  A  vendemmia 
finita,  4-5  chilogrammi  di  uva.  Donne  lire  0. 75  e  lo  stesso  trattamento.  Pigiatore* od  altro  operaio 
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di  cantina,  id.  come  sopra.  Semina  di  erbai,  di  fave  e  di  piselli  la  stessa  mercede.  Apertura  di 
fosse  (lm  X  0. 50  X  2)  per  piantagione,  in  terra  buona,  a  20  centesimi  runa  ed  un  litro  di  vino 
nella  giornata.  Potatura  della  vite  in  media  lire  1.40  più  la  colazione  e  il  pranzo.  Raccolte 
frutta  e  olive:  operaio  come  sopra;  donna  lire  0.  75  e  lo  stesso  trattamento.  Sfollo  boschivo: 
operai  di  terrigna  lire  1.70;  operaio  ortolano  lire  1.50-1. 70-2  nonché  colazione  e  pranzo: 
donna  lire  0.75  eia  stessa  spesa.  — *V.  Gli  operai  sono  del  luogo,  tranne  pochi  provenienti 
da  San  Sebastiano,  Pollena,  Trocchia,  Somma,  ecc. 

Comune  di  Napoli.  Contrade  Ponti  Rossi  e  Collina  di  Capodichino)  (Consorzio  agrario  coop.  per 

la  prov.  di  Napoli). 
Ottobre,  —  I.  Vendemmia  e  vinificazione;  raccolta  di  fichi  e  pesche  tardive  ;  seminagione  dei 
piselli  rampicanti  e  delle  fave  da  baccello  verde;  varii  lavori  dell'orto  autunno-primaverile 
assai  ristretto  ma  molto  diffuso.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  7*-6  »/4*  primo  riposo 
dalle  8  */■  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  «Ile  13  1U;  fine  del  lavoro  alle  17  Va-17.  —  IV.  Per 
tutte  le  faccende  summenzionate,  operaio  dà  lire  1.70  a  lire  2,  trattamento  a  mezzogiorno, 
consistente  in  una  minestra  col  pane,  ma  senza  vino.  —  V.  Gli  operai,  che  si  assumono  dalla 
piazza  del  ■  Tiro  a  segno  „  sono  per  lo  più  lo  scarto  dei  vicini  paesi  di  Secondigliano,  San 
Pietro  a  Patierno  e  Piscinola. 
(Comune  di  Napoli,  Ex  Lago  di  Agnano)  (Consorzio  agrario  coop.  per  la  prov.  di  Napoli). 
Ottobre.  —  I.  Zappatura  per  la  semina  degli  erbai;  semina  degli  erbai  nella  1*  e  nella  2*  quin- 
dicina e  da  continuarsi  a  tutto  novembre;  raccolta  del  granone  succeduto  al  frumento;  rac- 
colta del  granone  da  foraggio;  penultimo  taglio  dei  medicai;  ultima  raccolta  dei  pomodori, 
melanzane  e  peperoni  ;  forte  raccolta  delle  zucche  moscate  ;  fine  della  raccolta  dei  poponi  ; 
nella  1*  quindicina;  iniziata  la  raccolta  delle  rape  da  foraggio  nella  2*  quindicina;  vendemmia 
tutto  il  mese  ;"in  principio  di  ottobre  raccolta  delle  mele  annurco  eo)  inizio  dei  forti  lavori  di 
manutenzione  dei  canali  e  fossi  del  territorio  dell'ex  Lago.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  8;  giornate  festive  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Lavori  campestri:  principio 
del  lavoro  ore  6-6  V*  ;  primo  riposo  dalle  9  alle  9Vt;  secondo  riposo  dalle  14  */•  Alle  15  '/i; 
fino"  del  lavoro  alle  17  %\i-Yl  */*.  Lavori  di  sistemazione  ai  fossi  e  canali:  principio  del  lavoro 
ore  6-6  lj%  ;  primo  riposo  dalle  9-9  Va;  secondo  riposo  dalle  12-13  V2;  fine  del  lavoro  alle  17  Vj-17. 
—  IV.  Operai  avventizi  per  le  diverse  faccende  e  campestri  lire  2,  più  due  volte  il  trattamento, 
Colazione  :  patate  0  insalata  o  cipolla,  senza  pane,  e  con  acquato  o  sènza.  Pranzo  :  fagiuoli  0 
pasta  e  fagiuoli  con  acquato  o  senza.  Per  la  vendemmia,  un  piemolo  alla  fine.  Durante  questo 
lavoro,  però  l'operaio  ha  obbligo,  per  la  pigiatura  dell'uva  e  messa  del  mosto  nei  tini  o 
botti,  di  prestar  lavoro  magari  fino  a  mezzanotte.  Operai  pei  fossi  e  canali  :  sono  quasi  fissi, 
mancano  dalla  tenuta  un  tre  mesi  all'anno  (giugno,  luglio,  agosto).  Giornata  lire  1.80  con 
alloggio  senza  nessuna  spesa.  Godono  dell'alloggio  anche  gli  operai  avventizi  non  locali. 
—  V.  Gli  avventizi  sono  quasi  tutti  di  Acerra  ;  pochi  di  Cai  vano.  Niente  emigrazione.  Le 
copiose  pioggie  del  mese  hanno  cagionato  gravi  danni  col  determinare  notevole  trasporto 
nella  campagna  coltivata,   dalla  montagna  circondante,  di  arena,  lapilli  e  sassi. 

{Comune  di  Napoli  —  Contrade  Camaldoli,  Nazaret,  Cappella  dei  Cangiani,  Arenella,  Pigna, 
Tornerò,  PosiUipo,  Fuorigrotta).  Catt  amb.  di  agr.  del  Consorzio  agrario  cooperativo  per  la 
provincia  di  Napoli). 
Ottobre.  —  I.  Vendemmia  e  vinificazione;  semina  di  erbai;  preparazione  del  terreno  e  semina 
di  fave  baresane;  preparazione  del  terreno  per  la  semina  dei  piselli;  trapiantamento  dei  broc- 
coli natali  ni  nell'arbustato;  costruzione  di  terrazze  o  tappie;  lavori  di  manutenzione  alle  ter- 
razze stesse;  trapiantamento  di  alberi  fruttiferi.  —  Il  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9  ;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6.30-7;  primo  ri- 
poso dalle  9  alle  9.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13. 15;  fine  del  lavoro  alle  17-30-17.  — 
IV.  Operai  vendemmiatori  ed  operai  zappatori  lire  2  senza  spesa  e  non  son  troppo  contenti, 
mentre  l'anno  scorso  non  ricevevano  che  lire  1.25-1.50.  Operai  che  costruiscono  le  terrazze 
o  tapjpiatori:  a  giornata:  caporale  lire  3;  dipendenti  lire  2;  a}la  scarsa,  A  cottimo:  lire  0.20 
il  metro  quadrato,  misurando  la  banchina  o  scarpata  della  tappia.  Il  proprietario  si  ritiene 
però  il  6  per  cento,  da  pagarsi  decorso  un  anno  dal  giorno  di  consegna  delle  tappie  :  e  questo 
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come  garenzia  di  manutenzione,  che  è  obbligatoria  per  un  anno  da  parte  del  costruttore.  — 
,  V.  Manodopera   deficientissima;   gli  erigendi   stabilimenti  industriali  stanno  assorbendo  gli 
operai  dalla  campagna.  I  zappatori  sono  dei  luogo;  i  tappiatori  di  Piscinola  e  Marianella,  spe- 
cialità di  questi  due  villaggi. 

{Circondario  di  Castellammare  -  Comune  di  Torre  Annunziata)  (Goop.  per  la  prov.  di  Napoli). 
Ottobre.  —  I.  Zona  ortense  e  se  min  a  toriate  :  Contrada  CarminieUo.  Raccolta  di  pomodori,  melan- 
zane e  peperoni,  di  cavoli  diversi,  sedani  e  finocchi;  concimazione  e  rincalzatura  di  cavolifiori 
finocchi,  sedani  e  broccoli  marcatici;  raccolta  di  arachide,  cotone  e  ricino;  semina  di  fave  da 
baccello  verde  nel  granone  tardivo;  trasporto  dello  stallatico  prodotto  dalle  vacche  lattaie  sui 
campi.  Zona  delVarbustato  a  palo  secco:  Contrade  Lava  g  noia,  Carotenuto  e  Matrone.  Vendemmia 
e  vinificazione;  iniziò  della  potatura  della  vite  e  formazione  di  fascine;  raccolta  di  fichi,  pesche 
di  vendemmia  e  sorbe:  apertura  di  fosse  per  viti  o  per  alberi  fruttiferi.  —  IL  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  7;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  19;  vari  affìttaiuoli  pero  hanno 
lavorato  anche  la  domenica.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  */« 
alle  9V4;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13*;  fino  del  lavoro  alle  18-17  »/»•  —  IV.  Per  la 
maggior  parte  dei  lavori  deila  zona  ortense  e  seminatoriale,  operaio  lire  1.50-2  alla  scarsa; 
ragazzo  lire  0  70-0.80.  Trasporto  dello  stallatico;  per  2  cavalli  lire  5;  per  fitto  della  car- 
retta lire  l;al  carrettiere  lire  0.90-1. 10  ed  un  piatto  caldo.  Per  la  zona  dell'arbusto: 
vendemmia  operaio  lire  1.25  senza  trattamento;  donne  e  ragazzi  lire  0.70-0. 80.  In  can- 
tina: pigiatore  lire  2  e  vino.  Lavorando  fin  verso  l'una  o  le  due  del  mattino,  l'operaio 
ha  lire  1  di  soprassoldo  e  un  piatto  di  maccheroni.  Agli  operai  appadronati  si  dà  una 
giornata  molto  più  bassa.  Potatura:  lire  1.  70  senza  trattamento.  Formar  fascine:  lire  1  al  cento; 
in  una  giornata  se  ne  può  fare  persino  300.  Cavatura  di  fosse  per  viti  e  fruttiferi  (1.25-1.50 
per  2  metri):  da  lire  0. 30  a  lire  1,  secondo  la  natura  del  terreno  vufcanico.  —  IV.  Operai  tutti 
del  luogo  e  senza  disoccupazione.  Una  ventina  di  persone  sono  ritornate  dall'America  ed  hanno 
preso  infitto  dei. terreni.  In  generale  il  fittaiuolo  assume  non  più  di  qualche  moggio  di  terreno; 
pochi  assumono  15  a  20  moggia  per  poi  darle  frazionatamente  in  subaffitto.  Tutti  gli  operai  sono 
inscritti  alla  Camera  del  lavoro  di  Torre  Annunziata  e  pagano  lire  0. 25  a  testa  per  settimana.  In 
caso  di  sciopero  ogni  padre  di  famiglia  riceve  da  lire  1. 25  a  lire  1. 50  e  ciascun  figlio  da  lire  0. 70 
a  lire  0. 75  al  giorno. 

(Circondario  di  Castellammare.  Comuni  di  Poggiomarino,  Terzigno,  San  Giuseppe,  Ottajano,  Bo- 
scoreale  e  Boscotr ecase).  (Consorzio  agrario  cooperativo  per  la  provincia  di  Napoli). 
Ottobre.  —  I.  Zona  a  scampia:  semina  di  erbai,  raccolta  di  granone  e  fagioli  tardivi,  di  pomodori, 
peperoni,  arachide.  Zona  arbustata:  vendemmia,  raccolta  di  mele,  pesche  tardive,  sorbe  e  ne- 
spole; semina  di  erbai,  di  fave  e  piselli.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6-6  1U-$ll%;  primo  riposo  dalle 
9  alle  9  »/«;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  ljA;  fine-  del  lavoro  alle  18-17  %  —  IV.  Nella  zona 
a  scampia.  Semina  di*  erbai:  operaio  lire  1.504.60;  donna  lire  1-1-20.  Raccolta  del  granone  e 
fagiuoli  tardivi:  operaio  lire  1-70-1-90.;  donna  lire  1-1.20.  Raccolta  di  pomodori  e  peperoni: 
operaio  Uri  1.  70-1. 80;  donna  lire  1-1. 10.  Raccolta  di  arachide:  operaio  lire  1. 70-1. 80;  donna 
lire  0.  90-1.  Nessun  trattamento  all'infuori  delle  indicate  mercedi.  Zona  arbustata:  vendemmia, 
raccolta  di  mele,  pesche  tardive,  sorbe,  nespole;  semina  di  erbai,  fave  e  piselli:  operaio  lire  1.  75 
a  2  oltre  al  vitto  a  mezzodì  e  vinello  tutta  la  giornata;  donna  lire  0. 80  a  1-1.25  e  collo  stesso 
trattamento.  —  V.  Deficenza  di  mano  d'opera.  Gli  operai  provengono  specialmente  da  Terzigno, 
Striano  e  San  Valentino. 

(Circondario  di  Castellammare.  Comune  di  Castellammare).  (Consorzio  agrario  cooperativo  per  la 
provincia  di  Napoli). 
Ottobre.  —  I.  Nella  zona  arbustata:  Vendemmia  e  vinificazione  ;  semina  di  erbai  da  sovescio;  inizio 
della  raccolta  delle  olive.  Nella  zona  irrigua:  Raccolta  di  fagiuoli  e  di  granone;  2»  concimazione 
delle  carciofaie  e  dei  cavclifiori  con  pozzonero  o  con  solfato  ammonico;  rincalzatura  e  irriga- 
zione ai  fagiuoli  ;  raccolta  di  broccoli  e  di  cavolifiori.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  IO; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  */»;  primo 
riposo  dalle  8  */■  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  Vi.  —  IV.  Pei 
diversi  lavori  nell'arbustato:  operaio  lire  1. 25  senza  trattamento  alcuno.  Zona  in'iguaz  tra- 
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sporto  del  pozzonero  a  spalla,  in  due,  con  la  stanga  e  il  varecchione  (barile  senza  il  fondo  su- 
periore) pel  governo  dei  cavoli:  operaio  lire  1. 70-2-5  25  più  spesa  a  mezzogiorno  con  vino.  Per 
gli  altri  lavori,  tutti  più  leggieri  del  precedente;  operaio  lire  1. 60-1. 80  alla  scarsa,  o  lire  1. 30- 
1.50  e  trattamento  a  mezzogiorno.  Ragazzi  :  da  lire  0.50  a  lire  1  secondo  l'età  e  la  capacità  e         , 
un  piatto  caldo.  m 

(Circondario  di  Castellammare  —  Comuni  di  Gragnano  e  Lettere)  (Consorzio  agrario  coop.  per  la  ? 

provincia  di  Napoli). 

Ottobre.  —  I.  Pei  terreni  seminativi  arborati:  Vendemmia  e  vinificazione;  seminagione  di  erbai. 
Pei  terreni  seminativi  irrigui:  Seminagione  di  erbai,  raccolta  di  granone  tardivo,  di  peperoni 
grossi,  di  pomodori,  di  arachide;  piantagione  di  aglio;  trapiantamento  di  broccoli,  di  finocchi, 
di  scarole;  raccolta  di  diversi  ortaggi.  —  11.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6-6  */*;  primo  riposo  dalle  ore  8 
alle88/4;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17-17 '/«• —  IV.  Semina  degli 
erbai,  trapianto  degli  ortaggi,  vendemmia  e  vinificazione:  Operai  appadronati:  lire  1.25-1.30 
più  colazione  e  pranzo.  Colazione:  un'insalata  e  '/•  di  litro  di  vinello.  Pranzo:  fagiuoli  o  fagiuoli 
con  pasta,  o  patate,  o  maccheroni,  o  minestra  verde  e  */»  litro  di  vinello.  È  escluso  il  pane.  Ta- 
luni padroni  concedono  inoltre  qualche  soldo  di  formaggio  tanto  a  colazione  qnanto  a  pranzo. 
Operai  avventizi:  lire  1. 50-2  senza  alcun  trattamento.  —  V.  Non  vi  ha  disoccupazione.  Soltanto, 
qualcuno,  per  insubordinazione,  è  stato  espulso  dal  lavoro.  —  VI.  È  sensibile  l'emigrazione,  la 
cui  conseguenza  è  l'aumento  della  mercede. 
(Circondario  di  Castellammare  —  Comuni  di  Vico  Equense,  Meta,  Sorrento,  Piano  di  Sorrento, 
Massai ubrense.  (Consorzio  agrario  coop.  per  la  provincia  di  Napoli). 

Ottobre.  —  I.  Vendemmia  e  vinificazione;  zappature  per  erbai  da  foraggio  e  da  sovescio  for- 
mati con  trifoglio  incarnato,  favuccia,  lupino,  orzo,  avena,  dolica,  e  semina  relativa;  racolta 
delle  ulive;  estrazione  dell'olio;  taglio  e  sfollo  nei  boschi  di  quercia,  elee,  castagno  e  on- 
tano. —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  11;  festive  5;  di  lavoro  campestre  15.  —  III.  Pei  co- 
muni lavori  campestri:  principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  88/*;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  13V4J  fine  del  lavoro  alle  18-1 7 '/a-  Pei  lavori  di  trappeto:  principio  del 
lavoro  ore  2-3;  primo  riposo  dalle  6  alle  7;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  18-19.  — IV.  Pei  diversi  lavori  campestri  surricordati:  operaio  lire  1.50-1.70-2,  secondo 
la  sua  robustezza  e  la  sua  abilità,  senza  trattamento  o  tutt'al  più  un  po'  di  vinello  nella 
giornata.  Donne  che  raccolgono  ulive  per  terra  lire  0. 60-0.  75-1,  più  colezione  e  pranzo 
esclusi  pane  e  vino.  Estrazione  dell'olio:  operaio  lire  1.50  e  triplice  trattamento:  verso  l'alba 
un'insalata,  od  olive  e  cipolla,  o  patate,  e  vinello;  a  mezzogiorno  fagiuoli  assoluti  o  con 
pasta,  oppure  maccheroni,  pane  e  vinello  ;  verso  le  6,  le  7  di  sera  un  pezzo  di  stocco  o  for- 
maggio e  la  bevuta.  U  lavoro  di  una  giornata,  in  media  è  di  4  cariche  di  ulive  al  fran- 
toio. —  V.  Deficienza  di  mano  d'opera.  L'emigrazione  purtroppo  accentuandosi  nella  Peni- 
sola Sorrentina;  gli  operai  vengono  in  parte  dai  comuni  di  Gragnano,  Pimonte,  Casola, 
Lettere,  ecc. 

Salerno  (per  il  circondario:  A)  Valle  del  Sarno,  eoltura  ortira,  B)  Valle  dell'Imo  e  Pian- 
tino, coltura  mista.  C)  Costiera  di  Amalfi,  limoneti  e  vigneti)  (Catt.  amb.  di  agr.,  professore 
dott.  Magno  Postiglione). 
Ottobre.  —  I.  A)  Ultimata  la  raccolta  del  pomodoro  e  cure  alle  ortagglie  con  i  lavori  di  sar- 
chiatura; nella  parte  collinosa  raccolto  dell'uva,  castagne;  continuazione  della  semina  delle 
piante  da  sovescio.  B)  Vendemmia  ;  raccolta  delle  castagne:  semina  del  grano  nei  luoghi 
alti;  semina  delle  leguminose  da  sovescio.  C)  Piegatura  dei  rami  giovani  nei  pergolati  e  co- 
pertura dei  limoneti  con  frasche  di  quercus  ilex,  quercia  licino ,  vendemmia.  —  IL  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  18;  giornate  festive  4;  tutte  le  giornate  di  lavoro  campestre  sono  state 
interrotte  dalla  pioggia.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  */*;  se- 
condo riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  6.  —  IV.  A)  Nella  Valle  del  Sarno  per  i 
lavori  agricoli  in  generale  lire  1.70  uomini  e  lire  0.80  alle  donne  ed  ai  ragazzi  al  disopra 
di  15  anni  oltre  il  pasto.  B)  Nella  Valle  dell'Imo  e  Picontino  di  lire  1.40  ai  vendemmia- 
tori e  lire  2  al  pigiatore  dell'uva;  alle  donne  ed  ai  ragazzi  lire  0.70;  per  la  raccolta  delle 
castagne  lire  0. 75  o  pure  a  cottimo  per  un  tanto  al  tomolo  che  è  circa  chilogrammi  44  — 
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lire  0. 50  ai  tomolo  —  ;  la  donna  può  raccogliere  due  tomoli  al  giorno.  C)  I  lavori  di  piega- 
tura, legatura  dei  pergolati  e  copertura  dei  limoneti  lire  2  al  giorno,  più  mezzo  litro  di  vino  e 
desinare.  —  V.  Non  esiste  disoccupazione  agricola.  —  VI.  La  emigrazione  è  limitata  in  questo 
circondario;  sviluppo  della  cooperazione;  accenni   a  formazione  di  qualche  cantina  sociale. 

(Circondario  di  Campagna:  Vallata  del  Sele  A;  Vallata  del  Calore  B). 
Ottobre.  —  I.  Semina  del  grano,  orzo,  avena,  segala  ;  vendemmia  ;  preparazione  dei  terreni  pel 
sovescio  di  leguminosa  ;  raccolta  delle  castagne.  —  II*  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  18;  giornate 
festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre:  tutte  le  giornate  di  lavoro  sono  state  interrotte  dalle 
continue  piogge.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8f/«;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  13  ;  fine  del  lavoro  ore  6.  —  IV.  Ad  un  operaio  vendemmiatore  si  passa 
lire  0.80  al  giorno;  trasporto  di  uva  a  testa  di  donna  lire  1.00  al  giorno;  trasporto  con  bi- 
gonzi  a  schiena  di  mulo  o  di  asino  lire  3  al  giorno;  raccolta  delle  castagne  eseguita  da  donne  e 
da  ragazzi  da  lire  0  70  a  lire  0. 80.  —  V.  Manca  disoccupazione.  Cominciano  tentativi  di  coo- 
perazione. 

Circondario  di  Sala  Consilina  e  Vallo  della  Lucania). 

Ottobre.  —  I.  Vendemmia  e  preparazione  nei  luoghi  alti  dei  terreni  per  la  semina  del  grano.  — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  18;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre:  tutte  le 

giornate  di  lavoro  sono  state  interrotte  dalle  pioggie.  Molte  giornate  sono  state  interamente 

piovose.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  ;  prima  riposo  dalle  8  alle  8  l/i  ;  secondo  riposo  dalle 

12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  6.  — -  IV.  I  prezzi  differiscono  dal  circondario  di  Campagna.  — 
V.  Non  vi  è  disoccupazione:  il  prezzo  della  mano  d'opera  cresce  sempre.  L'emigrazione  si  fa 
sempre  più  intensa  in  questi  due  circondari. 

Avellino  (per  U  circondario)  (Scuola  di  viticoltura  ed  enologia,  prof.  M.  Carbone). 

Settembre.  —  I.  Raccolta  nocciuole,  granturco,  barbabietote,  fagioli;  vendemmia  pei  vitigni 
precoci  e  bianchi  (2*  quindicina);  si  seminano  leguminose  da  sovescio.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  6  '/*;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18  V*  —  HI.  Principio 
del  lavoro  ore  5  Vi  (1*  quindicina),  6  (2*  quindicina)  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  9  ;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19  (1*  quindicina),  18  Va  (2*  quindicina).  — 
IV.  Uomini  lire  1  50,  donne  lire  0. 70,  ragazzi  lire  0. 50.  —  V.  Scarsa  sempre  la  mano  di 
opera. 

Ottobre.  —  I.  Continua  la  vendemmia  delle  uve  rosse;  raccolta  barbabietole  (1*  quindicina); 
continua  la  semina  dei  sovesci;  si  incomincia  la  semina  del  frumento  (fine  mese).  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  6  Vi:  primo  riposo  dalle  9  alle  alle  9  Vi;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  7*; 
fine  del  lavooo  alle  5  Vs.  —  IV.  Uomini  lire  1.40,  donne  0.70,  ragazzi  0.50.  —  V.  Scarsa 
sempre  la  mano  d'opera. 

Avellino  (per  la  provincia)  (Catt.  amb.,  prof.  Alfredo  Valenti). 

Ottobre.  — I.  Semina  del  frumento;  vendemmia;  raccolta  del  granone  e  delle  barbabietole.  — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  16;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  10.  — 

III.  Principio  del  lavoro  alle  6;  primo  riposo  dalle  8  l/a  ftNe  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle 

13  V»  ;  fine  del  lavoro  ore  18.  —  IV.  Lire  2  al  giorno.  Le  donne  lire  0. 80  a  1. 

Potenza  (per  i  circondari  Potenza,  Melfi)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Antonino  Salvatore). 

Ottobre.  —  I.  Fervono  i  lavori  per  la  semina  del  grano  e  delle  leguminose,  civaie  prative.  Ulti- 
mati i  lavori  di  vendemmia,  vinificazione.  Inizio  della  raccolta  delle  olive.  Raccolta  delle  ca- 
stagne. Concimazioni  con  letame  e  concimi  chimici  (perfosfato  e  solfato  potassico)  al  fru- 
mento ed  alle  leguminose  prative.  Sarchiatura  dei  prati  di  leguminose.  —  II.  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  8;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  la- 
voro ore  6  o  6.30;  primo  riposo  dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  12.30  alle  13  30; 
fine  del  lavoro  alle  17.30  —  IV.  Uomini  addetti  alle  varie  semine  lire  t.  70-1.80.  Donne  ad- 
dette alla  rottura  delle  zolle  e  raccolta  di  prodotti  agricoli  lire  0. 80.  Ragazzi  adibiti  ai  mede- 
simi lavori  lire  0. 70.  —  V.  Non  v'è  disoccupazione.  Frequenti  acquazzoni  hanno  reso,  in 
molti  punti,  difficoltosi  i  lavori  della  semina.  Sensibile  è  l'emigrazione  di  contadini  per  le 
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Americhe;  molti  paesi  si  vaiano  spopolando  sempre  più  con  grave  scapito  dell'agricoltura,  che 
Tiene  a  perdere,  in  molti  casi  definitivamente,  le  più  sane  energie. 

Cosenza  (per  V intera  provincia)  (R.  Scuola  prat  di  agr.,  prof.  Bartolommeo  Tommasi). 

Ottobre.  —  I.  Semina  di  leguminose  da  foraggio  e  da  seme;  preparazione  terreno  per  cereali  in- 
vernali ;  raccolta  delle  olive  cadute  ;  piantagione  di  ortaggi  diversi.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  15;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  11.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore 
6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  lj%\  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavorp  alle  17.  — 
IV.  Giornate  di  uomo  lire  1. 60,  di  donna  lire  0. 60,  di  ragazzo  1. 80.  —  V.  Causa  il  cattivo  tempo, 
i  lavori  sono  arretrati  sensibilmente.  I  lavori  richiesti  per  riparare  ai  danni  cagionati  dal  terre- 
motò e  l'accresciuta  tendenza  ad  emigrare,  hanno  fatto  aumentare  le  esigenze  dei  lavoratori, 
rendendo  difficile  e  poco  remunerative  le  colture,  con  danno  specialmente  dei  piccoli  proprietari. 

Eboli  {per  il  territorio)  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  per  il  direttore:  prof.  Antonino  Sardo). 
Ottobre.  —  I.  Si  è  compiuta  la  vendemmia  e  la  raccolta  del  granone;  la  raccolta  dei  fagioli  è  an- 
data a  male  causa  le  pioggie;  si  è  continuata  la  seminagione  delle  piante  da  sovescio  e  si  è 
incominciata  la  semina  dell'avena  e  del  frumento  e  la  raccolta  delle  ulive.  —  II.  Giornate  dì 
cattivo  tempo  n.  10;  'giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del  la- 
voro ore  6  */•;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  s/4;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  V*;  fine  del  lavoro 
alle  17,  —  IV.  Operai  lire  1. 50-1. 80,  donne  e  ragazzi  0.  60-0. 80. 

Catanzaro  (per  i  dintorni  della  città)  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  professore  Michele  Pilati). 
Ottobre.  —  I.  Ultimata  la  vendemmia;  principiala  la  raccolta  delle  castagne  e  delle  ulive;  s'inco- 
minciano i  lavori  di  seminagione  delle  ferrane  e  de  IT  a  vena;  si  continuano  i  lavori  di  scasso  per 
la  piantagione  dei  nuovi  vigneti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  x\%\  primo  riposo  dalle  8  */•  alle  9; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16  Vi.  —  IV.  I  salari  pagati  vanno  da 
lire  0. 60  per  i  lavori  da  donna,  a  1.  25-1. 50  per  gli  operai  della  terra. 

Reggio  Calabria  (per  il  comune  di  Reggio)  (Catt.  amb.,  prof.  Paolo  Moschello). 
Ottobre.  —  I.  Arature  per  frumento  e  leguminose.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle 
8  Vi  alle  9  Vi  :  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  '/»  ;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Per  Taratura 
dei  campi,  compreso  il  fitto  degli  animali  in  numero  di  2  per  aratro  a  chiodo,  lire  5;  per  uomini 
soli  da  lire  1. 50  a  12;  per  raccogliere  le  erbe  dietro  l'aratro  :  ragazzi  o  donne  lire  0. 75  al  giorno. 
Emigrazione  su  vasta  scala,  tanto  da  impedire  che  tutti  i  lavori  si  possano  eseguire  a  tempo. 

Badioena  [per  il  circondario  di  Palmi,)  (Gatt.  amb.  di  agr.,  direttore  G.  Corvi). 
Ottobre.  —  I.  Vendemmia  e  vinificazione;  raccolta  di  mais,  fagiuoli,  frutta;  lavori  preparatori  alle 
semine  d'autunno;  semine  di  frumento,  erbai;  arature  sotto  gli  olivi;  spianamento  sotto  gli 
olivi;  raccolta  di  olive;  pota  ad  agrumi.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6-6  */«;  unico 
riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17-17  V».  —  IV.  Agli  uomini  lire  1.70-2,  alle 
donne  0. 50.  —  V.  Vi  è  abbondanza  di  mano  d'opera. 


I 


SICILIA. 


Messina  (ver  il  comune  di  Messina  e  comuni  limitrofi)  {Scuola  pratica  d'agr.,  E.  De  Collitz). 

Ottobre.  —  I.  Seguito  e  termine  della  vendemmia  e  della  vinificazione;  incominciati  in  alcuni 
punti  la  raccolta  delle  olive  e  la  lavorazione  dell'olio;  lavori  al  terreno  per  le  semine  autunnali; 
semina  degli  erbai  autunno- vernini  (fa vetta,  orzo,  ecc.)  ;  semina  di  fave,  di  altri  legumi  precoci 
(piselli)  e  altre  colture  anche  precoci  (patate)  ;  è  cominciata  la  raccolta  dei  limoni.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  4;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  111.  Principio  del 
lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Va;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro 
alle  17  Vi-  —  IV.  Raccolta  delle  olive:  uomini  lire  1. 60,  ragazzi  lire  0.50  a  1  20;  lavori  nei  trap- 
peti  lire  1.60  e  cotto;  raccolta  dei  limoni  lire  1.50  a  1.70;  altri  lavori  agricoli  lire  1.50.  — 
V.  Come  per  gli  altri  mesi,  in  questa  plaga  il  fenomeno  del  la  disoccupazione  non  esiste.  La  ri- 
chiesta del  lavoro  è  sempre  costante  e  superiore  alle  braccia  disponibili. 
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'(;■'  Catania  (per  la  provincia)  (Scuola  di  viticol.  ed  enol.,  prof.  Segapeli). 

ir  Ottobre.  —  I.  Raccolta  dell'uva,  raccolta  delle  olive  per  conserve,  raccolta  delle  fratta;  lavori 

preparatori  per  la  semina  dei  cereali  e  delle  leguminose  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2  */*; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23  */»  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6; 
primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  — 
IV.  Uomini:  vendemmiatori  da  lire  1. 50  a  lire  1. 75;  per  raccolta  olive  da  lire  1. 50  a  lire  1. 75, 
in  generale  a  cottimo.  Donne:  vendemmia  tri  ci  da  lire  1  a  lire  1. 25;  per  lavori  diversi  da  lire  1 
a  lire  1. 50.  Ragazzi:  per  lavori  diversi  da  lire  0. 60  a  lire  1.  —  V.  Non  si  sono  avvertiti  feno- 
meni della  disoccupazione.  Non  si  sono  avvertiti  fatti  degni  di  menzione. 

Caltagirone  (per  il  territorio)  (Scuola  agraria,  prof.  R.  Bochicchio). 
Ottobre.  —  I.  Vendemmia,  raccolta-  ulive,  zappatura  della  vite,  aratura  —  II.  Giornate  di  cattivo 
%■■  tempo  n.  6;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro 

**  ore  6;  primo  riposo  dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18.  — 

IV.  Per  la  vendemmia  lire  1.  20,  raccolta  delle  olive  (ragazzi)  lire  0.  70,  zappatura  della  vite  lire' 
1. 10,  aratura  lire  1.10. 


Marsala  (per  il  territorio  marsalese)  (Scuola  prat.  di  agr.,  prof.  Emilio  Ricchetti). 

Ottobre.  —  I.  Arature,  scerbature  dei  barbatellai  di  viti  americane,  loro  selezione;  semina  di  orzo; 
piantagione  di  finocchi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  22.  -—  III.  Principio  del  lavoro  all'alba;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  */•;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  13  l/2;  merenda  alle  16-16  Vi;  fine  del  lavoro  alle  18  '/«  a  19.  —  IV.  Lire 
1.50  agli  uomini. 

SARDEGNA. 


Cagliari  (per  il  Campidano)  (Catt.  amb.  di  agr.,  pel  direttore:  dott.  Muglioni). 

Ottobre.  —  I.  Vendemmia  ed  inizio  semina  cereali  vernini.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8  ; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Pfincipio  del  lavoro  ore  7;  primo 
riposo  dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Per  la 
vendemmia:  agli  adulti  lire  1. 10  ed  uva  a  volontà  (per  mangiare);  ai  ragazzi  lire  0. 50.  Per  la 
semia:  agli  adulti  lire  1-1. 10  più  un  bicchiere  di  vino.  —  VI.  Per  la  vendemmia  e  per  la  semina 
scendono  i  montagnoli. 

Cagliari  (per  il  Campidano  di  Cagliari)  (Scuola  di  viticoltura  ed  enologia,  prof.  S.  Gettolini). 
Ottobre.  —  I.  Vendemmia  e  lavori  di  preparazione  per  le  semine.  —  II.  Giornate  festive  n.  6  ; 
giornate  di  lavoro  campestre  25.  —  III.  Principio  dei  lavoro  ore  6. 30;  primo  riposo  dalle  ore  8 
alle  8. 30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13. 30;  fine  del  lavoro  alle  17. 30.  —  IV.  Per  la  vendemmia 
!"  lire  1. 50,  per  altri  lavori  da  lire  1. 25  a  lire  1. 50. 

I  Sassari  (per  Vagro  sassarese  e  comuni  circonvicini)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Nicolò  Pellegrino). 

*$  Ottobre.  —  I.  Vendemmia  e  vinificazione;  raccolta  prime  olive  cadute;  raccolta  a  mano(bruca- 

t  tura)  delle  olive  da  confettare  ;  arature  preparatorie  alla  semina  del  grano  ;  aratura  e  seminagione 

{  del  fieno  greco,  veccia,  orzo,  avena,  segala  e  per  foraggio  fresco  (ferraina);  sistemazione! scoli  e 

^  viottoli;  lavori  orticoli  diversi;  zappatura  oliveti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate 

festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  HI.  Principio  del  lavoro  alle  ore  6  7a-7;  primo 
-  riposo  dalle  8  Vi  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  V»;  fine  del  lavoro  alle  17  f/s  circa.  — 

;  IV.  Zappatori  e  braccianti  qualunque  lire  1. 50-1.  75;  donne  e  ragazzi  lire  0.  75  a  1  ;  potatori  lire 

j  2  a  2. 50;  ortolani  lire  t.  75  a  2;  vendemmiatori  lire  J.  25-150;  operai  di  cantina,  oleificio,  lire 

1. 50-2.  —  V.  Si  nota  scarsezza  di  braccia,  in  conseguenza  di  una  notevole  emigrazione  verifica- 
t  tasi  nei  mesi  precedenti,  e  perchè  molti  operai  campagnoli  trovano  impiego  come  manovali  e 

'■  carriolanti  nelle  numerose  costruzioni  edilizie  in  città  e  nelle  bonifiche  che  si  fanno  in  var 

luoghi  della  Sardegna  per  iniziativa  del  Governo.  Al  progresso  indiscutibilmente  avviato  del- 
l'agricoltura sarà  nuovo  ostacolo  la  scarsezza  delle  braccia  e  l'alto  prezzo  della  mano  d'opera. 
Conviene  che  si  incoraggi  la  colonizzazione  interna. 
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Istituti  por  la  mediazione  del  lavoro  agricolo. 


Ufficio  agrario  della  Società  UfflaiiflmiR-  —  L'Ufficio  agrario  della  Società  Uma- 
nitaria (1),  allo  scopo  di  sopperire  alla  deficienza  della  mano  (Poperra  cbe  w  Tiene  4a  parec- 
chio tempo  manifestando  in  alcune  zone  della  Lombardia,  ha  deliberato  di  favorire  la  emi- 
grazione interna  dei  contadini  e  di  agevolarne  il  collocamento  presso  quei  proprietari  che 
ne  avranno  bisogno.  Esso  non  intende  con  tale  iniziativa  di  assumere  alcun  impegno  né 
verso  i  lavoratori,  né  verso  gli  agricoltori,  ma  di  soddisfare  alle  richieste  di  informazioni 
che  venissero  fatte  da  una  parte  o  dall'altra. 

L'Ufficio  stesso  inoltre,  d'iniziativa  propria  o  su  invito  di  associazioni  o  di  singoli 
interessati,  si  incarica  di  studiare  e  rilevare  le  condizioni  economiche  e  sociali  dei  luoghi 
ove  è  richiesta  e  dove  è  offerta  le  mano  d'opera;  formulare  contratti  tipici,  in  base  alle 
condizioni  locali  ed  alle  eventuali  particolari  contingenze,  dirigere  ed  accompagnare  Com- 
missioni o  delegazioni  di  emigranti;  ragguagliare  gli  interessati  uniti  in  Associazione  di 
quanto  può  loro  giovare  in  materia  di  salari,  orari,  pasti,  terreni,  contratti,  ecc. 

L'Ufficio  di  collocamento  dei  lavoratori  della  terra  del  Lodigiano.  —  Il  giorno 
15  agosto  ha  inco hi  inciato  a  funzionare  praticamente  l'Ufficio  di  collocamento  dei  lavoratori 
della  terra  attivato  nel  Lodigiano  col  concorso  e  contributo  dei  Comizio  agrario  locale , 
della  Camera  del  lavoro  e  della  Società  Umanitaria. 

Detto  Ufficio  ha  i  seguenti  scopi: 

1°  Procurare  ai  lavoratori  un  collocamento  alle  migliori  condizioni  possibili. 
2°  Vigilare  affinchè  i  contratti  di  lavoro  siano  equamente  e  lealmente  osservati. 
3°  Dare  schiarimenti  agli  interessati  sulle  eventuali  controversie  derivanti  dal  rispet- 
tivo contratto  di  lavoro. 

Le  prestazioni  dell'Ufficio  sono  completamente  gratuite  pei  lavoratori  della  terra  locali. 

Per  i  mediatori  che  intervengono  nei  patti  colonici  è  stata  stabilita  una  tariffa  fissa  che 
viene  pagata  dall'Ufficio  di  collocamento  e  rimborsata  dai  conduttori  dei  fondi. 

Il  Consiglio  direttivo  ha  invitato  tutti  gli  interessati  a  notìficare  all'Ufficio  i  singoli  con 
tratti  colonici  di  mano  in  mano  che  vengono  definiti  e  a  farne  la  trascrizione  e  il  deposito 
in  conformità  al  regolamento  dell' Ufìicio  stesso. 

Detto  regolamento  prescrive  anche  che  i  rispettivi  contratti  siano  non  solo  trascritti 
sugli  appositi  moduli  a  stampa,  ma  anche  letti  e  spiegati  da  un  segretario  dell'Ufficio  alla 
parte  che  non  sa  leggere  e  scrivere;  facendosi  dalla  stessa  confermare,  punto  per  punto,  che 
quanto  gli  fu  letto  corrisponde  in  tutto  e  per  tutto  ai  patti  verbalmente  convenuti  e  accettati. 

Due  condizioni  imprescindibili  sono  inoltre  imposte  nei  contratti  stipulati  col  concorso 
dell'Ufficio,  ossia:  1°  che  le  parti  si  obbligano  a  deferire  ai  Comitati  arbitrali  agricoli  le 
controversie  riguardanti  il  contratto;  2°  che  a  ciascuna  delle  parti  è  riservato  un  equo  limite 
di  tempo  per  poter  disdire  il  proprio  contratto  colonico  quando,  per  qualsiasi  ragione,  non 
lo  trovasse  più  di  sua  convenienza. 

Come  emerge  dall'anzidetto,  l'Ufficio  non  si  occupa  tanto  dell'operazione  del  colloca- 
mento dei  contadini,  quanto  di  verificare  e  tutelare  la  regolarità  e  l'osservanza  dei  contratti 
che  riceve  in  deposito. 

I  contratti  colonici  trascritti,  letti  e  registrati  dall'Ufficio  furono  dal  15  agosto  al 
15  ottobre,  in  numero  di  234. 


(1)  V.  Bollettino,  voi.  Ili,  pag.  232. 
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L'Ufficio  si  propone  di  promuovere,  in  seguito,  l'istituzione  di  una  Cooperativa  ambu- 
lante per  vendere  anche  nelle  cascine  i  generi  alimentari  di  prima  necessità.' 

L'ufficio  di  collocamento  per  le  risaiole.  —  Il  5  novembre  si  riuniva  a  Bologna  un 
convegno  delle  Federazioni  provinciali  dei  contadini  (vedi  pag  763),  che  tra  l'altro  deliberava 
la  nomina  di  una  Commissione  arbitrale  la  quale  deliberasse  in  merito  ai  provvedimenti  per 
l'emigrazione  delle  risaiole  e  al  relativo  ufficio  di  collocamento  fondato  dall'Umanitaria 
di  Milano  in  Novara. 

La  Commissione  arbitrale  era  composta  di  tre  rappresentanti  della  Federazione  nazio- 
nale dei  contadini. 

Il  12  e  13  novembre  si  riunì  questa  Commissione  nei  locali  della  Camera  del  lavoro  di 
Milano  e  compilò  una  relazione  in  cui  stabilì  che  l'Ufficio  di  collocamento  debba  essere 
diretto  e  composto  da  soli  lavoratori  e  non  da  lavoratori  e  proprietari  secondo  la  costitu- 
zione data  ad  esso  dall'Umanitaria. 

L'Ufficio  dovrà  essere  completato  con  un  Collegio  arbitrale  composto  di  rappresentanti 
operai  e  agricoltori  in  pari  numero  sotto  l'eventuale  presidenza  di  un  rappresentante  del- 
l'Umanitaria, Collegio  che  dovrebbe  pronunciarsi  nelle  controversie  sui  patti  convenuti  e  di 
ogni  altra  indole,  che  potessero  sorgere.  L'Ufficio  di  collocamento  dovrebbe  avere  precipua 
cura  anche  di  regolare  e  limitare  l'immigrazione,  facilitare  l'abolizione  della  ealca,  collo- 
care la  mano  d'opera  senza  far  concorrenza  alle  organizzazioni  locali,  ecc. 

Inoltre  si  mostrò  contrario  al  mantenimento  della  sede  dell'Ufficio  in  Novara,  che  non 
ha  organizzazioni  di  contadini,  mentre  queste  fioriscono  invece  nelle  provincie  limitrofe. 

Migrazioni  del  lavoro 


Migrazioni   periodiche   interne. 
Anno  1906.  —  IX.  —  Settembre. 

Dati  quantitativi  e  analitici. 

Nel  mese  di  settembre  il  movimento  migratorio  incomincia  ad  accentuarsi  nuovamente, 
salendo  ad  una  cifra  di  98,000  arrivi,  di  cui  64,000  maschili  e  34,000  femminili. 

La  ripartizione  degli  immigranti  per  genere  di  occupazione  si   effettua  nel  seguente 
modo: 

Agricoltura  propriamente  detta 84,000 

Silvicoltura,  fabbricazione  de!  carbone 600 

Pastorizia 4,800 

Pesca 100 

Miniere,  cave  e  solfare 1 ,000 

Setificio 1,000 

Industrie  edilizie,  lavori  di  fatica  e  diversi  (bonifica  e  fognatura, 
costruzione  di  case,  lavori  stradali  e  idraulici,  fabbricazione 
del  vetro,  facchinaggio,  servizi  domestici,  ecc.) 6,500 

Totale  .   .   .      98,000 
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PIEMONTE. 


Torino.  —  La  vendemmia,  la  fienagione  e  soprattutto  il  raccolto  del  mais  determinano 
un  movimento  complessivo  di  250  persone  (di  cui  65  donne),  originarie  tutte  della  stessa 
provincia,  tranne  una  cinquantina  cbe  provengono  dal  Vercellese.  Ritornano  per  la  fine 
di  ottobre.  Per  il  taglio  del  fieno  i  salari  corrisposti  sono  di  L.  4  ai  falciatori  e  L.  1. 50  ai 
raccoglitori.  Nei  pascoli  della  pianura  ci  vengono  segnalati  circa  cinquanta  arrivi  di  man- 
driani provenienti  dalla  Val  d'Aosta  e  dalle  montagne  della  provincia  di  Reggio  Emilia.  Ri- 
partiranno nella  primavera  del  1906.  A  Torino  città  arrivano  un  centinaio  di  mereiai  e  cap- 
pellai da  Colle  Macra  (Cuneo)  per  ripartire  nel  luglio  1906.  Il  residuo  movimento  per  lavori 
di  diverso  genere  (edilizi,  minerari,  stradali,  ecc.)  ammonta,  secondo  le  notizie  ricevute, 
a  una  sessantina  di  persone. 

Segnaliamo  qui  pure  l'emigrazione  che  avviene  dal  circondario  di  Ivrea  di  calderai, 
lampisti,  vetrai  e  spazzacamini  ambulanti,  vaganti  durante  tutto  l'inverno  e  la  primavera 
attraverso  l'Alta  Italia.  Se  ne  contano  circa  200,  di  cui  120  soltanto  dal  comune  di 
Valprato. 

Novara.  —  Gli  immigranti  nelle  risaie  della  provincia  di  Novara  pei  lavori  di  mieti- 
tura, trebbiatura  ed  essiccatura  sono  in  questo  mese  circa  22,500,  di  cui  9000  donne.  Il 
circondario  di  Novara  ne  attira  5500  (d.  1350),  provenienti  in  massima  parte  dall'alto  No- 
varese e  Vercellese,  ma  anche  dalle  provincie  di  Milano,  Como  e  Pavia;  il  circondario  di 
Vercelli  16,700  (u.  9100,  d.  7600),  di  cui  2400  della  provincia  di  Alessandria,  4820  da  quella 
di  Torino,  300  da  quelle  di  Milano  e  Pavia,  e  il  resto  dalla  provincia  stessa  di  Novara.  Nel 
Biellese  non  si  ha  per  i  lavori  di  risaia  che  un  piccolo  movimento  interlocale  di  150  persone 
(u.  65,  d.  85).  I  salari  sono  variabilissimi,  non  tanto  per  l'entità  dei  pagamenti  quanto  pel 
modo  in  cui  son  fatti.  Molti  sono  retribuiti  in  natura  con  un  certo  numero  di  coppi  di  riso, 
altri  ricevono  addirittura  un  tanto  per  cento  ldel  raccolto  (il  6  o  il  7  °/0,  a  mietitura,  treb- 
biatura ed  essiccatura  finite);  altri,  infine,  sono  pagati  in  contanti  sia  giornalmente,  sia  alla 
fine  del  raccolto  in  una  volta  sola.  L'orario  generalmente  è  di  10  ore.  Il  ritorno  si  effettua 
alla  fine  di. settembre  o  ai  primi  d'ottobre  per  coloro  che  si  fermano  soltanto  a  mietere; 
ha  luogo  invece  più  tardi  e  in  epoche  varie  per  quelli  che  si  trattengono  per  la  trebbiatura 
e  Tessiccatura. 

Il  raccolto  del  fieno  agostano  determina  nel  circondario  di  Novara  uno  spostamento 
di  circa  200  uomini  frapomuni  vicini:  rincasano  alla  fine  del  mese.  Il  residuo  movimento 
immigratorio  per  lavori  di  diverso  genere  (facchini,  muratori,  braccianti,  minatori)  non  ar- 
riva, secondo  i  nostri  dati,  ad  un  centinaio  di  persone. 

Cuneo.  —  La  vendemmia  provoca  in  vari  comuni  e  dalla  provincia  stessa  un  afflusso 
complessivo  di  80  uomini  e  180  donne  (u.  L.  1.  50-2.  50;  d.  L.  1-1.  50;  ore  10).  Per  gli 
altri  lavori  agricoli  il  movimento  totale,  pure  interlocale,  non  tocca  il  centinaio.  Da  Valdieri 
si  recano  a  Saluzzo  circa  25  pastori,  per  ritornare  nel  giugno  1906.  Infine  si  notano  delle 
piccole  migrazioni  di  muratori,  bottai  e  vetrai  per  un  numero  di  100  circa  (di  cui  12  donne). 

Alessandria.  —  I  vendemmiatori  giunti  nelle  colline  dell'Astigiano  e  del  Monferrato 
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sodo  in  questo  mese  circa  3300  dì  cui  2000  donne.  Di  essi  2500  provengono  dalla  provincia 
di  Alessandria,  450  da  quella  di  Genova,  300  da  quella  di  Novara  e  50  da  quella  di  Torino. 
I  salari  più  frequenti  oscillano,  per  gli  uomini,  fra  L.  1.  50  e  2.50;  per  le  donne  fra  L.  1 
e  1.  25.  Ripartono  comunemente  ai  primi  d'ottobre. 

Circa  200  uomini  si  recano  settimanalmente  da  Castel  lazzo  Bormida  nel  Monferrato 
e  altri  120  lavoratori  (bottai,  sterratori,  segantini,  fornaciai,  ecc  )  passano  per  poco  tempo 
da  un  comune  ali' altro  della  provincia. 

LOMBARDIA. 

Milano.  —  La  città  di  Milano  attira  in  queste  mese,  pei  lavori  dell'Esposizione  e  per 
altri  di  diverso  genere  un  migliaio  di  operai  (muratori,  manovali,  falegnami,  vetrai,  fac- 
chini, ortolani,  ecc.),  di  cui  600  provengono  dalla  stessa  provincia  di  Milano  e  400  da  altre 
Provincie  del  Regno.  Fra  di  essi  le  donne  non  arrivano  al  centinaio. 

Nelle  campagne  milanesi  il  movimento  più  importante  è  quello  originato  della  mietitura 
del  riso.  L'effettivo  dell'immigrazione  è  di  circa  2800  persone  (di  cui  200  donne);  esse  pro- 
vengono da  altri  comuni  del  Milanese,  dalla  Lomellinà,  dal  Bobbiese  e  dal  Cremasco.  I  sa- 
lari vanno  da  un  minimo  di  lire  2.  50  al  giorno  (come  a  Casaletto  Lodigiano),  a  un  massimo 
di  L.  5  (come  a  San  Donato  Milanese  e  Noviglio);  in  generale  però  oscillano  intorno  alle 
4  lire.  Le  ore  di  lavoro  giornaliero  sono  da  9  a  10. 

Dalla  provincia  di  Bergamo  scendono  nei  pascoli  delle  pianure  milanesi  circa  900  man- 
driani (u.  420,  d.  480)  colle  loro  greggi  per  ritornare  in  montagna  nel  giugno  1906;  dalle 
valli  Bresciane  altri  100  pastori  (di  cui  10  donne). 

A  Legnago  e  Olgiate  Olona  giungono  ogni  lunedi  e  ripartono  ogni  sabato  55  filatrici 
di  seta. 

Como.  —  Circa  450  fra  filatrici  e  tessitrici  di  seta  giungono  settimanalmente  a  Como, 
Brivio,  Lecco,  San  Mariano  Co  mense  e  in  altri  centri  di  setifìcio,  provenienti  in  massima 
parte  da  altri  comuni  della  provincia,  ma  anche  da  quelle  di  Milano  e  Bergamo. 

Bergamo.  —  A  Caravaggio  (Tre viglio)  arrivano  dai  circondari  di  Cremona  e  Gallarate 
40  uomini  per  la  mietitura  del  riso  e  la  fienagione  (L.  1.  30).  A  Paladina  e  Riva  di  Solto 
si  recano  settimanalmente  dai  paesi  vicini  un  centinaio  di  setaiuolo. 

Brescia.  —  Un  migliaio  di  pastori  (di  cui  la  metà  son  donne)  scendono  dalle  valli  Ber- 
gamasche nella  bassa  Bresciana.  Ripartiranno  nel  giugno  1906.  La  vendemmia  dà  luogo  a 
un  movimento  in  ter  locale  di  50  individui  di  cui  20  donne  (u.  L.  1.  50,  d.  L.  0.  75;  vitto  in 
più;  ore  di  lavoro  10).  Circa  125  muratori  e  170  filatrici  di  seta  fluttuano  da  comune  a 
comune. 

Pavia.  —  I  centri  più  importanti  di  immigrazione  in  questo  mese  sono  la  Lomellinà  e 
i  comuni  a  questa  più  vicini  del  circondario  di  Pavia,  per  il  raccolto  del  riso  e  i  successivi 
lavori,  e  il  Vogherese  per  la  vendemmia.  Il  contingente  dei  risaioli  immigranti  si  può  valu- 
tare a  4100  persone  (di  cui  1550  donne)  provenienti  dalle  provincie  di  Alessandria,  Milano, 
Pavia,  Torino,  Piacenza  e  Cuneo.  Ritornano  tutti  in  ottobre.  I  salari  sono  anche  qui  assai 
variabili  come  nel  Novarese:  però  il  pagamento  avviene  quasi  sempre  in  natura. 
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I  vendemmiatori  immigranti  nel  Vogherese  sono  poi  circa  1650,  di  cui  950  donne.  Pro- 
vengono dal  Piacentino,  dal  Bobbiese  e  dall'alto  Vogherese.  Ritornano  in  ottobre.  Il  salario 
più  frequente  oscilla  fra  le  2  e  le  3  lire. 

In  varie  località  immigrano  dalla  provincia  di  Piacenza  e  da  altre,  una  cinquantina  di 
segantini  e  boscaiuoli. 

Cremona.  —  Le  operazioni  di  raccolto  del  mais  e  del  riso  determinano  circa  145  ar- 
rivi (u.  100,  d.  45)  dal  circondario  di  Crema  e  da  quelli  di  Lodi  e  Pavia.  Giungono  anche 
20  pastori  (u.  10,  d.  10)  dalla  provincia  di  Bergamo.  Infine  una  sessantina  di  muratori  si 
recano  periodicamente  da  un  paese  all'altro  della  provincia.  & 

Mantova.  —  Dalle  provincie  di  Èologna,  Ferrara  e  Rovigo  immigrano  a  Sermide  e 
San  Benedetto  Po  pei  lavori  della  bonifica  Reggiano-Mantovana  circa  250  uomini.  Sono 
pagati  in  ragione  di  L.  2.  25  per  8  ore  di  lavoro  al  giorno,  e  si  trovano  sotto  la  direzione 
di  caporali. 

II  raccolto  del  riso  e  del  mais  ed  altri  lavóri  agricoli  richiamano  a  Bigarello  ed  Ostiglia 
circa  80  padovani  e  veronesi  (u.  55,  d.  25).  La  mietitura  del  riso  si  fa  a  cottimo  con  un  gua- 
dagno medio  di  2  a  3  lire  al  giorno;  il  raccolto  del  mais  a  giornata  (L.  1.  30 ;  ore  10). 


VENETO. 

Venezia.  —  A  Campagna  Lupia  arrivano  dalla  provincia  80  pescatori  (L.  2,  vitto  e 
alloggio). 

Udine.  —  Oltre  a  90  setaiuole  che  si  recano  da  un  paese  all'altro  della  provincia  e  55 
braccianti  (di  cui  40  donne)  a  Fraforiano  dai  comuni  vicini,  abbiamo  soltanto  qualche 
piccolissimo  movimento  di  varia  natura  :  complessivamente  non  più  di  50  individui. 

Verona.  —  I  lavori  di  trebbiatura  del  riso  attirano  dalle  provincie  di  Verona,  Rovigo, 
Padova,  Modena  e  Ferrara  circa  800  uomini.  Il  pagamento  avviene  parte  in  natura  e  parte 
in  moneta.  Nei  comuni  del  basso  Veronese  arrivano  25  vendemmiatori  dal  circondario  di 
Cremona.  A  Verona  si  recano  settimanalmente  da  Negarine  30  pellattieri. 

Vicenza.  —  Ad  Asiago  pel  taglio  del  trifoglio  arrivano  dai  comuni  vicini  e  dal  Bellu- 
nese 80  uomini.  Dal  circondario  di  Feltro  scendono  una  ventina  di  pastori,  e  20  setaiuole 
vanno  a  Vicenza  dal  Bellunese. 

Rovigo.  —  Da  Finale  Emilia  (Mirandola)  vanno  a  Rovigo  20  sterratori,  per  ripartirne 
il  20  ottobre.  Nel  circondario  di  Adria  si  recano  poi  dalla  provincia  di  Padova  160  conta- 
dini (di  cui  110  donne)  a  raccogliere  il  granturco,  per  ritornare  alla  fine  di  ottobre.  Gli  uo- 
minf lavorano  a  cottimo;  le  donne  percepiscono  L.  0.  50  al  giorno,  più  il  procfotto  della  spi- 
golatura. 

LIGURIA. 

Genova.  —  Gli  operai  arrivati  nella  città  di  Genova  nel  mese  di  settembre,  allo  scopo 
di  attendervi  a  lavori  di  temporanea  durata  (edilizi,  sterro,  facchinaggio,  servizi  dome- 
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stici,  ecc.),  sono  circa  420,  di  cui  140  donne.  Essi  provengono  dalle  più  disparate  provincie 
del  Regno.  Nel  resto  della  provincia  si  ha  un  movimento  complessivo  di  circa  70  individui 
(donne  15),  quasi  tutti  originari  della  provincia  e  operai  industriali. 

Porto  Maurizio.  —  A  Coldirodi  (San  Remo)  giungono  circa  200  lavoratori  per  la  col- 
tivazione dei  fiori  ;  di  essi  150  sono  di  altri  paesi  del  circondario  e  50  di  quello  di  Mondo  vi. 
Ricevono  L.  2.  20  per  10  ore  di  lavoro  al  giorno. 

EMILIA  E  ROMAGNE. 

Piacenza.  —  60  fabbri  ferrai  si  recano  settimanalmente  nel  Piacentino  da  Zibello 
(Borgo  San  Donnino)  ;  53  lavoratori  (di  cui  45  donne)  vanno  da  Castel  San  Giovanni  a  Car- 
paneto  per  imballare  uva  per  l'estero  (L.  2  e  vitto;  ore  9);  40  contadini  (u.  20,  d.  20) 
si  recano  pel  raccolto  del  granturco  dal  circondario  di  Fiorenzuola  a  quello  di  Piacenza 
(u.  L.  2,  d.  L.  1.  50;  ore  10,  ritorno  alla  fine  del  mese),  e  finalmente  da  un  paese  all'altro 
del  circondario  di  Fiorenzuola  120  donne  vanno  a  vendemmiare  e  a  raccogliere  il  grano- 
turco (L.  1  e  vitto;  ritorno  alla  fine  del  mese). 

Bologna.  —  Nel  circondario  di  Imola  la  mietitura  del  riso  determina  un  afflusso  setti- 
manale di  150  donne  dai  territori  circostanti  alle  risaie  (L.  1.  30  al  giorno),  e  la  vendemmia 
un  altro  afflusso  di  75  contadini  (di  cui  40  donne)  dai  circondari  di  Lugo  e  Bologna  (u.  L.  2.50, 
d.  L.  1.  50;  ore  8).  Nel  circondario  di  Vergato  si  ha  pure  un  movimento  in  ter  locale 
di  25  vendemmiatori  (di  cui  5  donne).  Nel  circondario  di  Bologna  50  contadini  (di  cui  20 
donne)  si  recano  da  Budrio  ai  paesi  vicini  per  la  coltivazione  delle  barbabietole.  Infine  no- 
tiamo una  cinquantina  di  muratori  recaotisi  da  un  paese  all'altro  della  provincia.  Il  movi- 
mento complessivo  non  supera  pertanto  le  350  persone1  (u.  135,  d.  215). 

Ferrara.  —  Oltre  a  54  contadini  (di  cui  26  donne)  che  da  Alfonsino  (Ravenna)  si  re- 
cano nel  circondario  di  Ferrara  per  raccogliervi  le  barbabietole,  a  100  cavatori  di  sale  pure 
provenienti  dalla  provincia  di  Ravenna,  a  70  contadini  ancora  della  stessa  provenienza  che  si 
dedicano  a  lavori  agricoli  vari»  come  la  lavorazione  della  canapa  e  il  raccolto  del  frumentone 
(L.  2;  ore  8),  e  a  una  cinquantina  di  operai  industriali  di  varia  provenienza,  notiamo  circa 
300  pastori  (di  cui  80  donne)  che  dalle  montagne  della  provincia  di  Modena  vengono  a  sver- 
nare nelle  pianure  ferraresi,  coirintenzione  di  trattenersi  fino  al  maggio  o  al  giugno 
del  1906. 

TOSCANA. 


Massa  e  Carrara.  —  Dal  circondario  di  Reggio  Emilia  e  da  quello  di  San  Miniato 
(Firenze)  arrivp.no  a  Massa  125  cavatori  di  marmo  (di  cui  25  donne).  Ripartiranno  in  pri- 
mavera. 


rivan 


Lucca.  —  A  Pietrasanta  giungono  dalla  provincia  di  Massa  65  pastori  (u.  40,  d.  25), 
coir  intenzione  di  ripartire  in  maggio. 

Livorno.  —  A  Portoferraio  (Elba)  sbarcano  30  contadini,  per  occuparsi  nella  viticol- 
tura. Provengono  da  Villaminozzo  (Reggio  Emilia)  e  vi  ritorneranno  fra  il  marzo  e  l'aprile 
del  1906. 
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Alle  fabbriche  di  vetro  di  Livorno  giungono  circa  210  operai  dalle  provincie  di  Napoli, 
Verona,  Torino,  Milano  e  Como,  coITintenzione  di  rimanervi  per  tutta  la  stagione  lavora- 
tiva, ossia  fino  al  giugno  1906.  I  lavoranti  in  bottiglie  lavorano  a  cottimo  a  un  tanto  al 
cento,  guadagnando  da  L.  5.  50  a  10.  30  al  giorno;  i  lavoranti  in  lastre  ricevono  un  tanto 
al  metro  quadrato  con  un  guadagno  giornaliero  oscillante  fra  L.  5.  60  e  L.  20. 

Pisa.  —  A  Vicopisano  immigrano  dal  Piemonte  e  dalla  Liguria  50  uomini  e  50  donne 
(u.  L.  1.  20,  d.  L.  1.  20;  permanenza  fino  ad  aprile).  Da  Vagli  sotto  (Garfagnana)  si  re- 
cano 65  pastori  (u.  25,  d.  40)  nelle  maremme  del  circondario  di  Volterra.  Si  hanno  infine 
varie  piccole  migrazioni,  con  diverse  provenienze  e  per  diversi  lavori,  per  un  numero 
di  120  (u.  100,  d.  20). 

Firenze.  —  Non  si  ha  alcun  movimento  regolare,  ma  solo  qualche  debolissima  cor- 
rente di  varia  natura  e  direzione:  in  tutto  non  più  di  150  individui,  di  cui  80  donne  (vetrai, 
cestai,  setaiole,  domestiche). 

Grosseto.  —  I  lavori  di  semina,  zappatura,  lavorazione  degli  uliveti  e  sterro  in 
bonifiche  determinano  circa  160  arrivi  (u.  140,  d.  20)  dalle  provincie  di  Siena,  Arezzo, 
Lucca,  Firenze  e  Reggio  Emilia.  Rimangono  tutti  fino  alla  prossima  primavera. 

MARCHE. 

Pesaro  e  Urbino.  —  A  Sant'Angelo  in  Vado  (Urbino)  e  in  altri  paesi  dello  stesso 
circondario  si  notano  in  complesso  una  settantina  di  arrivi,  (u.  35,  d.  35 )  per  il  raccolto  del 
granturco.  Provengono  tutti  da  comuni  vicini. 

Ancona.  —  A  Monterado  giungono  dalla  provincia  di  Pesaro  e  Urbino  60  contadini 
(u.  35,  d.  25)  pel  raccolto  del  granturco.  Sono  pagati  in  natura. 

UMBRIA. 
Perugia.  —  A  Rieti  arrivano  dalla  Sabina  e  dall' Abruzzo  60  contadini  (di  cui  20  donne), 
per  ripartire  alla  fine  di  ottobre  (L.  1.  50-2.50);  a  Montecastrilli  (Terni),  pure  dall'Abruzzo, 
30  cardatori  di  lana  e  25  fra  legnaiuoli  e  carbonai  (permanenza  fino  a  dicembre);  in  vari 
paesi  da  Marce telli,  250  costruttori  di  tinozze,  per  ripartire  in  ottobre. 

/  LAZIO. 

Roma.  —  Nella  città  di  Roma  arrivano  dalla  provincia  di  Aquila  480  persone  (u.  300, 
d.  180)  per  dedicarsi  a  lavori  edilizi,  di  sterro,  di  facchinaggio,  a  servizi  domestici,  ecc.; 
altri  135  uomini  si  recano  pure  a  Roma  dalle  provincie  di  Forlì  e  Pesaro  e  Urbino.  Ritor- 
neranno tutti  fra  la  primavera  e  Testate. 

Nel  circondario  di  Roma  l'immigrazione  si  distribuisce  in  questo  modo,  per  provincie 
di  provenienza: 


Provincia  di  Forlì 115 

»  Pesaro  e  Urbino    .   .  110 

»  Ancona 85 

»  Macerata 795 

»  Ascoli  Piceno.   ...  410 

»  Perugia 90 

47  —  Boll  del?  Ufficio  del  Lavoro  (novembre  1905), 


Provincia  di  Roma  .......  3900 

»  Aquila 400 

»  Teramo  .......     155 

»  Caserta 883 


Totale  .   .   .  6943 
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Di  questi,  1800  sono  pastori  e  gli  altri  si  dedicano  a  lavori  agricoli  di  varia  natura  (rac- 
colto del  granturco,  semina  del  grano,  zappatura,  vendemmia,  ecc.).  Fra  gli  immigrati,  il 
sesso  femminile  è  rappresentato  per  un  numero  di  circa  2500.  I  lavoratori  provenienti  da 
altri  comuni  della  provincia  di  Roma  sono  in  massima  parte  liberi;  quelli  provenienti  da 
altre  provincie  spno  invece  quasi  tutti  raggruppati  da  incettatori.  Tranne  pochi  lavoratori 
ohe  si  recano  a  vendemmiare  nei  Castelli,  gli  altri  si  trattengono  sulle  località  di  lavoro  per 
tutto  l'inverno. 

Nel  circondario  di  Civitavecchia,  il  comune  di  Montalto  di  Castro  attira  600  uomini  e 
180  donne  dalle  Marche,  Umbria  e  Lazio  per  lavori  di  zappatura  (L.  1-1.50;  ore  10-11; 
permanenza  fino  al  luglio  1906);  in  altri  comuni  della  maremma  romana  si  ha  un'immigra- 
zione complessiva  di  200  fra  agricoltori  e  pastori  (di  cui  50  donne),  dalle  medesime  prove- 
nienze; in  Ciociaria  non  notiamo  che  20  falegnami  immigranti  a  Filettino  dall'Abruzzo 
(L.  2.  50-3;  ore  12);  nel  circondario  di  Velletri  i  territori  di  Sezze,  Terracina,  Velletri,  Val- 
montone  e  Cisterna  attraggono  1450  contadini  e  pastori  dalla  Ciociaria  e  dal  circondario  di 
Roma,  di  cui  650  donne  (u.  L.  1. 50,  d.  L.  1;  ritornano  parte  in  ottobre  e  parte  in  giugno). 

ABRUZZI   E   MOLISE.   • 

Teramo.  —  A  Torre  de'  Passeri  (Penne)  arrivano  70  vendemmiatori  (di  cui  20  donne) 
dai  comuni  vicini.  Ritornano  alla  fine  di  ottobre.  Guadagnano  L.  3  al  giorno. 

Chieti.  —  Da  Orsogna  vanno  ad  Ortona  130  persone  (di  cui  75  donne),  per  io  scarico- 
dei  piroscafi. 

Campobasso.  —  Oltre  a  43  raccoglitori  di  ulive  (u.  16,  d.  27),  provenienti  da  Citta- 
nova  (Palmi),  coll'intenzione  di  ripartire  nel  gennaio  1906,  si  [nota  un'immigrazione  di  50 
sterratori  dalle  provincie  di  Caserta,  Aquila  e  Teramo  (permanenza  sino  a  dicembre). 

CAMPANIA. 

Caserta.  —  Il  movimento  agricolo,  del  tuUo  interlocale,  si  limita  a  155  uomini  e  185- 
donne,  occupate  nella  sgranatura  del  mais  e  nella  vendemmia  (u.  L.  1-3;  d.  L.  0. 60-1). 
A  Fondi  (Caserta)  immigrano  inoltre  30  sterratori  dal  circondario  di  Caserta  (L.  2,  più  il 
vitto,  l'alloggio  e  il  viaggio;  permanenza  fino  all'ottobre). 

Napoli.  —  Il  circondario  di  Pozzuoli  attira  dalle  provincie  di  Caserta,  Benevento Je 
Napoli  circa  120  vendemmiatori  (tu  L.  1. 75-2;  d.  L.  0. 85;  vitto  in  più;  permanenza  fina 
alla  metà  di  ottobre). 

Nel  circondario  di  Napoli  abbiamo  un  movimento  immigratorio  dalla  Terra  di  Lavora 
e  da  altri  comuni  del  Napoletano,  per  una  cifra  di  200  circa  (L.  1. 50;  ritorno  alla  fine  di 
settembre).  Nella  città  di  Napoli,  infine,  si  recano  590  muratori  da . Sant'Antimo  (ritor- 
nando ogni  8  giorni)  e  altri  25  muratori  dal  circondario  di  Nola  (ritorno  alla  fine  del  mese). 

Avellino.  —  Nei  pressi  di  Cervinara  e  in  altre  località  del  circondario  di  Avellino 
arrivano  250  carbonai  (u.  130,  d.  120),  provenienti  dal  circondario  di  Isernia,  dal  Molise 
e  dalla  Basilicata.  Nel  circondario  di  Sant'Angelo  dei  Lombardi  si  ha  poi  un  movimento- 
agricolo  di  breve  percorso  di  una  cinquantina  di  contadini. 
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Salerno.  — •  La  corrente  più  degna  di  nota  è  in  questo  mese  quella  dei  vetrai,  che 
arrivano  in  numero  di  520  (u.  300,  d.  220)  dal  Piemonte  e  dalla  Toscana  a  Vietri  sul  Mare. 
Essi  sono  riuniti  in  cooperativa  e  rimangono  fino  all'estate  del  1906.  A  Calvanico  giun- 
gono poi  dai  paesi  vicini  8  uomini  e  12  donne  per  attendere  a  lavori  agricoli  (u.  L.  1.  75; 
d.  0.75),  e  a  Padula  (Sala)  25  sterratori  dalle  provincie  di  Bari,  Caserta  e  Salerno 
(L.  1.  70-3;  ore  10). 

PUGLIE. 

Foggia.  —  Gli  immigranti  in  questo  mese  nel  bassopiano  Foggiano  sommano  a  circa 
7500,  di  cui  4800  provenienti  dalla  stessa  provincia  di  Foggia,  2150  da  quella  di  Bari,  450 
da  quella  di  Avellino  e  il  rimanente  dalle  provincie  di  Napoli,  Campobasso  e  Potenza.  Le 
donne  sono  circa  2500  (di  esse  2000  sono  soltanto  della  Capitanata)  e  gli  uomini  5000.  I 
lavori  che  richiedono  l'immigrazione  sono  quasi  esclusivamente  la  vendemmia  (6200  lavo- 
ratori), Taratura  e  la  zappatura  per  la  semina  del  grano  (1300).  I  ritorni  si  effettuano  per  la 
massima  parte  fra  l'ottobre  e  il  novembre.  Abbiamo  inoltre  circa  un  centinaio  di  pastori 
immigranti  dalle  provincie  di  Aquila  e  Teramo  (permanenza  fino  al  giugno  1906). 

Bali.  —  Il  movimento  di  questo  mese  è  originato  interamente  dalla  vendemmia.  I 
centri  più  importanti  di  immigrazione  sono  Barletta,  Canosa,  Ruvo  di  Puglia,  Corato  e  To- 
rino: gli  spostamenti  sommano  in  tutto  a  4000  persone  di  cui  800  donne.  Molti  dei  lavora- 
tori vanno  e  vengono  settimanalmente;  altri  si  trattengono  fino  ad  ottobre  o  novembre. 
Tranne  150  lavoratori  provenienti  dal  circondario  di  Gallipoli,  gli  altri  sono  tutti  originari 
della  Terra  di  Bari.  I  salari  più  frequenti  oscillano  da  L.  1  a  1.70  per  gli  uomini  e  da 
L.  0.  60-0.  80  per  le  donne. 

Lecce.  —  Oltre  a  130  carbonai,  che  ogni  15  giorni  si  recano  da  Caliroera  in  vari  terri- 
tori e  45  lavoranti  in  cesti  che  da  Castrignano  vanno  in  altre  località  della  provincia  per 
ritornare  in  ottobre,  abbiamo  una  forte  immigrazione  per  la  vendemmia  in  vari  centri  e 
specialmente  a  Brindisi  (8000  immigranti)  e  Squinzano  (3000).  Complessivamente  l'immi- 
grazione si  può  valutare  a  12,000  persone,  di  cui  4000  donne.  Provengono  tutti  da  altri 
comuni  di  Terra  d'Otranto,  tranne  500  che  sono  originari  dalla  provincia  di  Bari.  I  salari 
sono  a  Brindisi  di  L.  1.  25  a  2.  30  pei  vendemmiatori  e  vendemmiatrici,  di  L.  2.  50  a  4  pei 
confinatori  (trasportatori  di  uva  dal  vigneto  al  carro),  di  L.  7.  50  a  15  ai  carrettieri,  pei 
carri  ad  un  cavallo,  e  di  L.  12  a  25  pei  carri  a  due  cavalli.  L'agitazione  promossa  dalla 
locale  Lega  di  resistenza,  se  non  ha  impedito  l'immigrazione,  ha  tuttavia  fatto  sì  che  i 
salari  degli  immigrati  si  mantenessero  al  livello  di  quelli  dei  lavoratori  locali. 

BASILICATA. 

Potenza.  —  A  Rotondella  (Lagonegro)  arrivarono  dal  circondario  di  Matera  45  uomini 
e  20  donne  pei  lavori  agli  uliveti:  ripartiranno  in  ottobre.  A  Montalbano  Ionico  per  gli  stessi 
lavori,  dal  circondario  di  Gallipoli  35  uomini,  e  in  varie  località,  pure  dal  circondario  di 
Gallipoli,  una  cinquantina  di  uomini  per  l'estrazione  della  liquirizia  e  per  la  semina. 
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CALABRIE. 

Catanzaro.  —  La  vendemmia  determina  un'immigrazione  di  circa  150  individui  (di 
cui  35  donne)  nei  circondari  di  Cotrone  e  Nicastro  da  quelli  di  Nicastro,  Palmi  e  Gerace  (a 
Nicastro  u.  L.  2,  d.  L.  0. 80;  vitto  e  alloggio  in  più;  permanenza  fino  ai  primi  di  novembre). 
Dal  circondario  di  Palmi  immigrano  anche  una  ventina  fra  falciatori  di  erba  e  raccoglitori 
di  olive. 

Reggio  Calabria.  —  Dalla  provincia  di  Cosenza  per  la  semina  della  segala  e  il  raccolto 
delle  patate  arrivano  circa  160  uomini.  Ripartono  ai  primi  di  ottobre. 


SICILIA. 

Palermo.  —  A  Valledolmo  (Termini)  giungono  dal  circondario  e  da  quelli  di  Palermo, 
Messina  e  Girgenti  250  stradini  (L.  1.  70-3).  Immigrano  poi  circa  120  uomini  e  30  donne 
dalle  stesse  plaghe,  per  lavori  agricoli  di  vario  genere. 

Messina.  —  250  uomini  e  HO  donne  si  recano  a  Floresta  (Patti)  dai  comuni  vicini, 
per  raccogliere  le  patate  e  seminare  il  frumento.  Ripartono  ai  primi  di  ottobre. 

Trapani.  —  Circa  180  vendemmiatori  arrivano  in  vari  territori  di  questa  provincia  da 
quelle  di  Palermo  e  Girgenti,  e  da  altri  comuni  della  provincia  di  Trapani  a  Marsala 
(L.  2-3;  ore  10).  Si  ha  poi  un  movimento  interlocale  di  120  braccianti  pel  trasporto  dei 
concimi  (L.  2,  ovvero  L.  1.  25  e  vitto). 

Girgenti.  —  Oltre  a  una  cinquantina  di  solfatai  immigranti  a  Grotte  e  Casteliermini 
dalle  provincie  di  Girgenti  e  Palermo  e  a  30  operai  tra  fabbri,  muratori  e  manovali  immi- 
granti pure  a  Grotte,  notiamo,  entro  i  limiti  del  circondario  di  Sciaoca,  varie  migrazioni 
per  circa  200  individui,  raggruppati  da  incettatori  ai  loro  paesi  d'origine. 

Caltanisetta.  —  I  solfatai  immigrati  nel  settembre  nelle  miniere  di  questa  provincia 
sono  in  tutto  200.  Provengono  da  altre  località  della  provincia  stessa  e  da  quelle  di  Girgenti 
e  Catania. 

Catania.  —  Nella  piana  di  Catania  e  nel  circondario  di  Acireale  arrivano  in  questo 
mese  circa  5000  vendemmiatori  (di  cui  2700  donne),  dalla  provincia  di  Messina  (che  da  sola 
\,  dà  4200  lavoratori)  e  da  quella  di  Catania.  I  salari  più  frequenti  sono  di  L.  1.  80-2  ai  pigia- 

tori e  di  L.  0.  85  ai  vendemmiatori;  le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  per  lo  più  da  8  a  10. 
A  Regalbuto  (Nicosia)  immigrano  dai  paesi  vicini  circa  50  uomini  per  la  zappatura  e  la 
semina  delle  fave.  Rincasano  alla  fine  di  settembre. 

Siracusa.  —  Le  correnti  più  importanti  sono  anche  qui  quelle  originate  dalla  ven- 
demmia. Sono  circa  3800  (u.  2900,  d.  900)  i  lavoratori  che  si  spostano;  400  di  essi  proven- 
gono dal  circondario  di  Caltagirone,  250  da  quello  di  Terranova,  e  gli  altri  da  paesi  diversi 
della  provincia  di  Siracusa.  I  salari  più  frequenti  sono  di  L.  1-1.  25  ai  raccoglitori,  di  L.  1. 70 
ai  pigiatori  e  di  L.  4  ai  car reggi atori.  Da  Naso  (Patti)  immigrano  30  raccoglitori  di  olive, 
e  75  carrettieri  vanno  da  Pachino  (Noto)  a  Floridia  (Siracusa). 
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SARDEGNA. 

Cagliari.  —  La  veDdemmia  determina  uno  spostamento  di  circa  1300  lavoratori  entro 
i  confini  della  provincia.  Il  più  importante  centro  di  attrazione  è  Mon serrato,  ove  arrivano 
1100  persone.  I  salari  più  frequenti  sono  di  L.  1-1.  25,  ma  salgono  a  L.  2.  50  a  Selargius 
e  a  3  lire  a  Pirri. 

Nelle  miniere  dell' Iglesien te  si  recano  circa  350  operai  da  vari  paesi  della  provincia. 
Tornano  quasi  tutti  nel  mese,  salvo  pochi  che  si  trattengono  fino  a  maggio  o  giugno  del 
1906.  Ad  Assemini,  dai  comuni  vicini  si  recano  35  braccianti  per  attendervi  a  lavori  di  ar- 
ginatura. 

Sassari  —  Da  vari  paesi  dell'isola  giungono  nel  circondario  di  Sassari  per  la  ven- 
demmia 80  uomini  (L.  1.  50;  e  vitto;  ore  9).  A  Bonorva  (Alghero)  i  lavori  di  bonifica  della 
Valle  Santa  Lucia  determinano  100  arrivi  di  braccianti  da  diverse  località  della  Sardegna 
(L.  1.  30-1.  75;  ore  8;  incettati). 

X.  —  Ottobre. 

a)  Notizie  generali. 

Nel  mese  di  ottobre  pi  hanno  due  grandi  categorie  di  correnti  migratorie:  le  une  ven- 
gono provocate  da  lavori  autunnali  di  breve  durata;  le  altre  possono  dirsi  invece  migrazioni 
a  lunga  permanenza:  infatti  i  lavoratori  che  vi  partecipano  passano  tutto  l'inverno  e  talora 
anche  la  primavera  in  territori  lontani  dalla  loro  residenza,  o  perchè  debbono  compiere 
tutto  o  buona  parte  del  ciclo  annuale  delle  operazioni  agricole,  o  perchè  la  mancanza  di 
lavoro  che  si  verifica  nei  propri  paesi  dall'autunno  alla  primavera  consiglia  loro  di  rimanere 
per  tutto  quel  periodo  ove  è  più  facile  trovarne. 

Appartengono  alla  prima  categoria  le  migrazioni  per  la  trebbiatura  ed  essiccatura  del 
riso,  la  vendemmia,  la  vinificazione,  il  raccolto  delle  olive,  l'oleificio  e  il  raccolto  degli 
agrumi.  Alla  seconda  categoria  invece  si  possono  ascrivere  i  grandi  movimenti  di  conta- 
dini, pastori,  boscaiuoli  e  sterratori  che  si  recano  a  svernare  nell'Agro  Romano,  nelle 
maremme  e  nelle  paludi  pontine  e  gli  spostamenti  di  portata  più  esigua  di  segantini  e  ta- 
glialegna dalla  provincia  di  Piacenza  verso  la  Lombardia  e  il  Piemonte,  di  minatori  e  car- 
bonai dall'Emilia  e  dalla  Toscana  verso  la  Sardegna,  di  agricoltori  dalle  stesse  regioni  verso 
l'isola  d'Elba,  di  pastori  e  contadini  dall'Abruzzo  verso  il  Bassopiano  Foggiano,  di  garzoni, 
facchini,  domestici,  vetturini  e  braccianti  verso  le  città  di  Roma  e  Milano.  Tutte  queste 
migrazioni  che  cominciano  in  settembre  e  si  prolungano  per  tutto  l'autunno,  raggiungono 
però  nel  mese  di  ottobre  il  massimo  d'intensità:  ciò  dicasi  specialmente  per  le  correnti  verso 
l'Agro  Romano  e  la  città  di  Roma. 

Fra  i  movimenti  prodotti  da  lavori  autunnali  di  breve  durata,  notiamo  specialmente 
quello  per  la  trebbiatura  e  l'essiccatura  del  riso  nelle  provincie  di  Novara  e  Pavia  (assai 
diminuito  di  portata  rispetto  al  mese  antecedente);  qualche  flusso,  più  o  meno  rilevante, 
di  vendemmiatori  verso  i  vigneti  del  Vogherese,  dei  Castelli  Romani,  del  bassopiano  Fog- 
giano, dei  circondari  di  Barletta  e  di  Brindisi  e  dei  dintorni  di  Acireale  in  Sicilia;  un  di- 
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scroto  concorso  di  lavoratori  nell'emporio  vinario  di  Gallipoli  per  la  vinificazione,  il  tra- 
sporto e  il  facchinaggio  delle  uve  e  dei  mosti,  e  nei  circondari  di  Brindisi  e  Taranto  per  la 
frantura  delle  olive  e  lavori  connessi.  Nella  Calabria  e  nella  Sicilia  il  raccolto  degli  agrumi 
e  delle  olive  provoca  qualche  spostamento,  che  diverrà  più  considerevole  nei  mesi  sue* 
cessivi. 

Emigrazione    all'  estero 


Emigrazione  italiana  per  Testerò  avvenuta  nel  primo  semestre  dell'anno  1905  (1). 

Diamo  nel  prospetto  che  segue  le  cifre  riguardanti  il  movimento  d'emigrazione  per 
Testerò  avvenuto  da  ciascuna  provincia  del  Regno  nel  primo  semestre  degli  anni  1905  e 
1904.  L'emigrazione  avvenuta  verso  paesi  transoceanici  è  indicata  separatamente  da  quella 
che  si  è  diretta  verso  Stati  d'Europa  ed  altri  paesi  del  bacino  del  Mediterraneo. 

Le  notizie  sono  state  fornite  dagli  Uffici  di  pubblica  sicurezza  per  ciascun  circondario, 
e  questi  le  hanno  desunte  dal  registro  dei  passaporti  da  essi  tenuto,  escludendo  dal  com 
puto  le  persone  le  quali  per  ottenere  il  passaporto  avevano  pagato  la  tassa  di  lire  12.  50  e 
quelle  altre  che,  per  informazioni  assunte,  risultavano  essersi  recate  all'estero  per  viaggio 
d'affari,  o  di  diporto,  o  fatto  a  scopo  di  salute.  Oltreché  dei  passaporti  rilasciati  a  persone 
che  si  trovavano  nel  Regno,  le  autorità  di  pubblica  sicurezza  hanno  tenuto  conto  nella 
compilazione  della  statistica  anche  dei  nulla  osta  richiesti  dai  RR.  Consoli,  per  individui 
che  erano  usciti  dal  Regno  senza  prima  munirsi  di  passaporto. 

Per  rendere  più  completa  la  statistica  dell'emigrazione  per  l'estero,  la  Direzione  ge- 
nerale della  statistica  chiede  anche  ai  sindaci  notizie  circa  il  numero  degli  individui  che  si 
recano  fuori  del  Regno  senza  far  richiesta  del  passaporto,  quali  possono  risultare  dalla 
semplice  notorietà  o  da  atti  concernenti  la  tenuta  del  registro  municipale  della  popolazione; 
ma  questi  dati  complementari  si  hanno  soltanto  in  fine  d'anno  e  perciò  non  sono  compresi 
nel  prospetto  seguente,  il  quale  riguarda  il  movimento  del  primo  semestre. 

Durante  quel  semestre  il  numero  degli  emigranti  per  Testerò  risultò  di  430,579  indi- 
vidui; dei  quali  245,868  richiesero  il  passaporto  per  paesi  transoceanici  e  184,711  lo  richie- 
sero per  l'Europa  o  per  altri  paesi  del  bacino  del  Mediterraneo. 

Nel  primo  semestre  del  1904  l'emigrazione  per  Testerò  era  stata  di  284,800  individui, 
cioè  di  145,917  per  paesi  transoceanici  e  di  138,883  per  gli  altri  paesi. 

Nel  primo  semestre  del  corrente  anno  l'emigrazione  sarebbe  dunque  aumentata  di 
145,779  individui  rispetto  a  quella  che  si  era  verificata  nel  periodo  di  tempo  corrispondente 
dell'anno  innanzi  (cioè  di  99,951  nell'emigrazione  per  paesi  transoceanici  e  di  45,828  nella 
emigrazione  per  l'Europa  ed  altri  paesi  non  europei  del  bacino  del  Mediterraneo).  Gli  au- 
menti più  forti  si  sono  verificati  nei  compartimenti  del  Veneto,  della  Sicilia,  della  Cam- 
pania, delle  Calahrie,  degli  Abruzzi  e  Molise  e  della  Lombardia.  Al  contrario  essa  è  dimi- 
nuita in  Sardegna. 


(I)  Nota  pubblicata  dalla  Direzione  generale  della  statistica  nel  Bollettino  Ufficiale  dei  Minuterò  di 
agricoltura,  industria  e  commercio  del  2  novembre  1905. 
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Tavola  I.  -  Notizie  per  provinole  e  compartimenti. 


MMLiZlOHI 

calcolata 

al 

EMIGRAZIONE 

PROVINCIE 

PRIMO  SEMB8TRK 

1901 

PEI  110  SBMBBTBh 

1004 

B 

Per 

Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 

Mediter* 

rateò 

Per 

Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 
Mediter- 
raneo 

COMPABTIM  BlfTI 

1°  gennaio 
1005 

paesi 
transocea- 
nici 

Totale 

paesi 
transocea- 
nici 

Totale 

% 

Alessandria 

880,485 

2,085 

978 

8,008 

1,418 

712 

2,126 

Cuneo 

641,419 

1,899 

1,288 

2,682 

696 

1,868 

2,064 

Novara 

768,155 

8,080 

10,986 

14,016 

2,605 

9,464 

12,059 

Torino 

1,147,655 

2,896 

6,868 

9,254 

2,698 

6,170 

7,868 

Piemonte  .   .    . 

8,877,564 

9,410 

19,499 

28,909 

7,407 

16,704 

24,111 

Genova   

978,816 

2,841 

672 

8,618 

2,619 

618 

8,287 

Porto  Maurino  .... 

146,482 

76 

228 

298 

27 

188 

165 

Liguria  .   .   . 

1,128,798 

2,916 

895 

8,811 

2,646 

766 

8,402 

Bergamo 

476,074 

516 

8,888 

8,908 

820 

6,716 

6.086 

Brescia 

658,969 

921 

8,995 

4,916 

857 

3,600 

8,957 

Como 

595,160 

1,197 

10,162 

11,859 

2,940 

6,764 

9,694 

Cremona 

888,525 

129 

849 

978 

82 

582 

664 

Mantova 

816,489 

627 

1,860 

2,887 

119 

1,866 

1,486 

Milano. 

1,628,847 

1,818 

8,096 

4,409 

964 

2,017 

2,981 

Pavia 

602,818 

1,182 

647 

1,679 

676 

468 

1,184 

Sondrio 

126,682 

818 

8,888 

4,161 

669 

2,147 

2,816 

Lombardia  .   .   . 

4,482,009 

6,552 

82,280 

88,782 

6,127 

%     22,640 

28,767 

Belluno 

19^199 

910 

18,808 

14,218 

641 

9,810 

10,461 

Padova 

458,644 

727 

6,141 

6,868 

168 

4,041 

4,209 

Rovigo 

228,855 

849 

1,778 

2,127 

227 

662 

889 

Treviso 

420,486 

1,470 

6.041 

7,611 

765 

4,766 

5,620 

Udine 

614,440 

2,188 

80,889 

82,472 

1,865 

20,012 

21,377 

Venezia  ....... 

411,441 

622 

2,841 

2,963 

184 

1,720 

1,864 

Verona 

428,680 

788 

6,896 

7,129 

519 

4,410 

4,929 

Vicenta  

459,886 

706 

7,627 

8,888 

802 

7,260 

7,562 

Veneto  .   .  . 

8,209,481 

7,650 

78,966 

81,616 

4,111 

52,680 

56,791 

1 

Digitized  by 


Google 


*-> 


724 


MERCATO  DEL  LAVOBO. 


; 


P0P0UZI0HI 
calciata 

al 

1°  gennaio 

1005 

EMIGRAZIONE 

PROVINCIE 

PRIMO  8BMBSTRB 

1105 

PRIMO  SJCMB8TRR 

19M 

B 
COMPARTIMENTI 

Per 
paesi 
transocea- 
nici 

Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 
Mediter- 
raneo 

Totale 

Per 

paesi 
transocea- 
nici 

Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 
Mediter- 
raneo 

Totale 

Bologna 

641,799 

869 

8,877 

4,246 

289 

8,064 

8.858 

Ferrara 

281,599 

864 

472 

886 

819 

292 

611 

Forlì 

287,589 

472 

4,294 

4,766 

196 

2,617 

2,818 

Modena  .    - 

Parma.    .   J 

824,221 

667 

2,070 

2,787 

487 

1,812 

2,29» 

800,177 

897 

1,780 

2,677 

578 

1,446 

2,019 

Placenta 

249,168 

868 

1.245  . 

2,118 

686 

1,066 

1,741 

Ravenna 

289,246 

71 

1,087 

1,108 

66 

760 

826 

Reggio  Emilia    .... 

* 

281,285 

825 

2,296 

2,621 

186 

1,687 

1,778 

Emilia .   .    . 

2,605,084 

4,088 

17,071 

21,104 

2,801 

12,688 

15,484 

Arezzo 

279,806 

144 

1,878 

2,022 

110 

1,265 

1,875 

Firenze 

974,905 

489 

4,989 

5,878 

884 

8,687 

8,971 

Grosseto 

162,566 

148 

178 

816 

58 

118 

171 

Livorno 

124,848 

88 

480 

668 

170 

428 

598 

Lucca 

827,686 

8,864 

1,411 

4,776 

2,846 

1,188 

4,034 

Massa  e  Carrara    .   .   . 

202,200 

920 

1,685 

2,655 

884 

1,288 

2,117 

Pisa 

829,414 
240,281 

492 
82 

871 
220 

1,868 
262 

269 
18 

941 
252 

1,110 

Sieh* 

26» 

Toscana .   .   . 

2,680,656 

6.622 

11,607 

17,229 

4,629 

9,112 

18,741 

Ancona 

810,188 

1,804 

1,906 

8,210 

687 

1,264 

1,841 

Ascoli  Piceno 

258,760 

2,482 

1.080 

8,612 

1.120 

545 

1,666 

Macerata 

268,774 

1,279 

488 

1,767 

870 

887 

1,207 

Pesaro  e  Urbino.   .   .    . 

261,167 

1,418 

8,294 

4,707 

828 

2,484 

8.807 

Marche  •   •   • 

1,088,879 

6,478 

6,718 

18,196 

8,400 

4,620 

8,020 

Perugia  ?  Umbria  .   .   . 

689,806 

1,465 

4,884 

6,789 

596 

8,071 

8,66T 

Roma  —  Lomìo  .... 

1,276,061 

8,791 

910 

9,701 

4,167 

661 

4.718 

Aquila 

406,604 

9,147 

8,477 

12,624 

8,796 

1 2,718 

6,50» 

Campobasso 

867,700  > 

10,069 

817 

10,876 

5,046 

260 

.    6,806 

Chieti 

876,824 

9,417 

216 

9,688 

6,468 

227 

5,686 

Teramo 

820,876 

6,040 

1,128 

6,168 

2,901 

791 

8,692 

Abruzii  e  Molise  .   . 

1,471,604 

81,668 

6,188 

88,796 

17,201 

8.001 

21,192 
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POPOLAZIOHK 
calcolata 

al 

1°  gennaio 

1905 

EMIGRAZIONE 

PROVINCIE 

PRIMO  8BMBSTRK 

1906 

PRIMO  SEMESTRE 

1M4 

X 
COMPARTIMENTI 

Per 
paesi 
transocea- 
nici 

Per 

l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bucino 

del 
Mediter- 

Totale 

Per 
paesi 
transocea- 
nici 

Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 
Mediter- 

Totale 

raneo 

raneo 

Avellino 

404,547 

12,096 

39 

12,184 

7,668 

25 

7,676 

Benevento  

860,464 

7,248 

52 

7,295 

8,708 

88 

8,741 

Caserta 

802,028 

16,848 

1,117 

17,960 

8,465 

1,692 

10,067 

Napoli 

1487,106 

6,460 

660 

6,120 

4,781 

829 

6,610 

Salerno 

569,440 

9,931 

481 

10,412 

6,768 

680 

7,298 

Campania .   .   . 

8,228,585 

51,672 

2,849 

63,921 

81,870 

8,009 

84,879 

Bari 

864,458 

6,815 

2,229 

7,544 

4,666 

2,176 

6,880 

Foggia 

442,985 

4,518 

28 

4,686 

2,107 

96 

2,208 

Lecce  

746,858 

488 

978 

1,466 

828 

770 

1,098 

Puglie  .   .   . 

2,058,796 

10,811 

8,225 

18,586 

7,090 

8,041 

10,181 

Potenza  -  Basilicata.    . 

490,705 

8,273 

361 

8,684 

6,443 

216 

6,659 

Catanzaro 

485,668 

18,713 

80 

13,798 

6,207 

107 

6,814 

Cosenza . 

470,842 

18,600 

178 

18,678 

7,019 

166 

7.184 

Reggio  Calabria.   .   .    . 

441,826 

12,669 

760 

18,819 

7,297 

648 

7,940 

Calabrie.   .    . 

1,898,386 

89,772 

1,013 

40,786 

20,628 

916 

21,488 

Caltanissetta 

848,421 

8,728 

516 

4,289 

2,082 

844 

2,426 

Catania 

741,599 

4,988 

689 

6,677 

2,118 

897 

2,610 

Oirgenti 

886.759 

7,060 

70 

7,130 

8,774. 

150 

8.924 

Messina 

668,719 

12.676 

797 

18,478 

7,392 

676 

7,967 

Palermo 

812,107 

14,609 

294 

14,908 

9,102 

168 

9,265 

Siracusa 

449,421 

2,780 

1,797 

4,677 

1,086 

1,408 

2,489 

Trapani 

890,801 

8,412 

460 

8,872 

1,769 

628 

2,397 

Sicilia  .    .    . 

8,687,827 

49,248 

4,628 

68,771 

27,818 

8,650 

80,968 

Cagliari 

498,278 

98 

604 

602 

62 

882 

894 

Sassari 

819,463 

24 

378 

897 

36 

462 

488 

Sardegna    .   .    . 

817,726 

122 

877 

999 

98 

1,284 

1,882 

,* 
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MERCATO  DEL  LAVORO. 


Conflitti  del  lavoro. 


ITALIA  (1). 


Scioperi  del  mese  di    ottobre. 


GLA88I  D'INDUSTRIA 


ti 

r 


Scioperi 

per  cui 

si  ha  notizia 

del  numero 

degli 

operai 

scioperanti 


e 


GLASSI  D'INDUSTRIA 


li 

8f 

9   9 

lo 


Scioperi 

per  eoi 

■i  ha  notista 

del  numera 

degli 

operai 

scioperanti 


•E 

& 


1 

8. 

o 


I.  Agricoltura 

III.  Industrie  estrattive 

IV.  Industrie  metallurgiche  e  mecca- 

niche e  costruzioni  navali.  .  . 

V.  Lavorazione  delle  terre,  pietre, 
argille,  eco. 

VL  Industria  edilizia 

VIIL  Lavorazione   del   legno   e  della 

P*fUa 

IX.  Industrie  della  carta  e  poligrafiche 


1400 
687 

1,868 


1  1      79 


196 


60 


Z.  Industrie  tessili 

XI.  Lavorazione  delle  pelli  .  . 
XII.  Industrie  del  vestiario  .  . 
XV.  Industrie  alimentari  .... 

XVI.  Trasporti .  ' 

XX|  Servizi  pubblici 

Totale  , 


981 
30 
17 
85 
ili 
188 


47 


88 


A48SI 


Cause  e  risultati. 


0AU8B 


Numero 
degli 


Esito  per  gli  operai 


inde 
ramante 
favore- 
vole 


parzial- 
mente 
favo- 
revole 


sfavore- 
vole 


sospen- 
sivo 


Scioperi 
non 
finiti 


Totale 


Domanda  di  aumento  di  salario . 


v  scioperi  .  . 

t  scioperanti 

(  scioperi .  . 

Domanda  di  diminuzione  di  orario ] 

f  scioperanti 


Resistenza  a  diminuzione  di  salario. 
Resistenza  ad  aumento  d'orario.  .  . 


scioperi .  .  . 
scioperanti  . 
scioperi  .   .  . 


^•scioperanti  . 

_    ,  C  scioperi .  .  . 

Varie . 

scioperanti  . 

Ignote  (4) scioperi .  .  . 


(1)     * 

45 

8 

887 


(8)      7 
665 


(8)      4 
546 


1 
140 


(*)      5 
680 


8 

1 

149 

40 

1 

.. 

60 

.. 

1 

.. 

79 

•• 

" 

v 

7 
1,446 

•• 

(8)      6 

754 

6 


18 
780 

8 
887 

8 
81» 


84 

3*446 
6 


(1)  DI  due  scioperi  non  si  conosce  il  numero  degli  scioperanti.  —  (8)  Di  uno  sciopero  non  si  conosce  il 
degli  scioperanti.  —  (8)  Di  tre  scioperi  non  si  conosce  il  numero  degli  scioperanti.—  (4)  Di  questi  scioperi, finora, non 
si  hanno  che  le  sole  denuncie. 


(1)  In  tutti  i  conflitti  del  lavoro  gli  operai  e  le  operaie  sono  distinti  in  adulti  (adulte)  e  fanciulli  (fan- 
ciulle). Per  adulti  (adulte)  s'intendono  gli  operai  e  rispettivamente  le  operaie  che  hanno  sorpassato  i  15  anni 
di  età,  e  per  fanciulli  (fanciulle)  quelli  che  stanno  al  disotto  dei  15  anni  compiuti.  Ogni  volta  che  ai  impiega 
solo  il  termine  di  operai  o  di  operaie,  s'intende  che  si  tratta  di  persone  adulte. 
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I.  —  Agricoltura. 

Frizzi  (Palermo).  —  La  locale  Lega  di  miglioramento  fra  contadini  ed  artigiani  ottenne 
quattro  anni  fa,  dopo  uno  sciopero,  la  completa  mezzadria,  ed  altri  miglioramenti  riguardanti  la 
semina  del  frumento.  Sembra  però  che  i  proprietari  siano  poco  propensi  a  mantenere  tali  con- 
cessioni, ed  anche  quest'anno  come  nei  precedenti,  alcuni  vi  si  sono  assolutamente  rifiutati.  I 
loro  fondi  vennero  quindi  boicottati.  Ma  il  numero  degli  avventizi  è  insufficiente  alla  coltivazione 
dei  fondi  stessi,  per  cui  si  prevede  che  la  vertenza  sarà  fra  breve  risoluta  con  l'accettazione  da 
parte  dei  proprietari  refrattari  dei  patti  concordati  quattro  anni  or  sono.  Mercè  questi  patti  ogni 
contadino  guadagna  in  più  all'atto  della  semina  kg.  28  di  frumento  pari  a  lire  6.50  per  ogni 
salma  di  terra  (ettari  1,75,80)  e  al  raccolto  guadagna  complessivamente  cereali  per  un  valore  di 
lire  150  se  lavoratore  con  la  zappa,  lire  250  se  con  l'aratro  a  mule/  lire  300  se  con  l'aratro  a 
bue.  (Notizie  dalla  Lega). 

Fabbrico  (Reggio  nelTEmilia).  —  La  Lega  dei  braccianti  (circa  500  soci)  ha  boicottato  i  la- 
vori di  vendemmia  per  protestare  contro  la  Giunta  comunale  che  ha  elevato  il  canone  daziario 
dovuto  dagli  esercenti  del  luogo,  tra  i  quali  è  una  Cooperativa  operaia  di  consumo.  I  lavori  che 
cominciarono  il  2  ottobre  sono  compiuti  da  350  braccianti  immigrati,  con  salari  di  lire  1. 40  per 
gli  uomini  e  1. 20  per  le  donne,  e  orario  dalle  8  alle  12  Vi  *  dalle  14  alle  17  Vi*  (Notizie  dal 
Sindaco). 

n.  Industrie  estrattive. 

Caltani88etta.  —  Si  ha  notizia  che  gli  operai  della  miniera  Traboneìla  si  sono  messi  in  scio- 
pero in  numero  rilevante  il  10  ottobre  chiedendo  il  licenziamento  dell'ingegnere  direttore;  in 
seguito  a  ciò  il  gerente  della  Ditta  ordinò  la  chiusura  della  miniera.  Il  15  ottobre  la  Ditta  co- 
municò intenzione  di  riaprire  la  miniera  escludendo  però  14  degli  operai  più  indisciplinati.  In 
seguito  a  ciò  la  vertenza  si  è  acuita,  pretendendo  la  locale  Lega  di  resistenza  l'incondizionata 
ripresa  del  lavoro  sotto  minaccia  di  sciopero  generale  in  tutte  le  miniere  del  territorio,  e  pre- 
senta minaocie  per  l'ordine  pubblico.  Manca  per  ora  notizia  della  fine  dello  sciopero  e  del  nu- 
mero preciso  di  scioperanti.  (Notizie  dal  Prefetto). 

Massa  Carrara.  —  La  ditta  Mattioli  Antonio  impiega  49  adulti  e  4  fanciulli  addetti  alle  cave 
di  marmo.  Salario  medio  giornaliero  lire  3.  70  per  gli  adulti;  orario  circa  ore  7. 30.  Salario  a  tempo. 
Volendo  la  ditta  introdurre  la  nuova  condizione  di  non  computare  come  tempo  di  lavoro  il  tempo 
necessario  (circa  15  minuti)  per  l'andata  degli  operai  dal  loro  punto  di  convegno  alla  cava,  questi  si 
posero  tutti  in  isciopero,  ad  eccezione  di  3  il  12  ottobre.  Il  17  seguente  ripresero  il  lavoro  avendo 
la  ditta  acconsentito  a  tornare  alle  condizioni  di  prima  (Notizia  dalla  Ditta).. 

IV.  —  Industrie  metallurgiche,  meccaniche  e  costruzioni  navali. 

Somigliano.  —  Le  officine  nazionali  di  Savigliano  impiegano  circa  700  operai  al  salario  medio 
di  lire  2. 80.  Il  5  ottobre  52  fucinatori  si  misero  in  sciopero  per  una  punizione  inflitta  a  un  loro  com- 
pagno e  chiedendo  oltre  alla  revoca  di  tale  punizione  e  alla  riammissione  degli  scioperanti,  l'istitu- . 
rione  di  una  commissione  operaia  incaricata  di  riferire  direttamente  alla  direzione  su  ogni  diver- 
genza tra  operai  e  capo  riparto.  Avendo  la  direzione  respinta  la  prima  e  terza  di  tali  domande  i  fu- 
cinatori persistettero  nello  sciopero  onde  il  15  ottobre  essa  li  dichiarò  tutti  licenziati.  Intervenuti  il 
delegato  di  P.  S.,  il  signor  Mossi  del  Gomitato  regionale  della  federazione  metallurgica  e  il  segretario 
della  locale  Camera  del  lavoro,  la  direzione  accordò  la  revoca  della  punizione  inflitta  all'operaio  e 
la  riammissione  di  tutti  gli  scioperanti,  previa  presentazione  di  domanda  individuale,  assicurandoli 
di  non  procedere  ad  alcnn  provvedimento  a  loro  carico.  Essi  accettarono  tali  proposte  e  ripresero 
il  lavoro  il  31;  tutti  gli  altri  operai  proseguirono  il  lavoro  per  tutta  la  durata  dello  sciopero. 
(Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  locale  Camera  del  lavoro). 

Genova.  —  Nello  stabilimento  di  costruzioni  in  ferro  del  signor  Eugenio  Zagni  sono  occupati 
86  labbri  e  10  apprendisti  (ragazzi).  Il  10  ottobre  23  adulti  e  10  ragazzi  non  organizzati  si  misero  in 
sciopero  domandando  un  aumento  di  salario  di  centesimi  10  al  giorno.  Fu  loro  accordato  e  il  12 
tornarono  al  lavoro.  (Notizia  dalla  Ditta). 
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Napoli.  —  Lo  stabilimento  metallurgico   Algranati  &  C.  impiega  60  trafilatori,  40  uomini  e 

10  donne  addetti  alla  punteria,  10  uomini  addetti  alla  zincherìa,  40  uomini  e  30  donne  addetti  alla 
viteria,  50  uomini  addetti  alla  officina  riparazioni,  20  addetti  al  macchinario,  5  falegnami,  15  ad- 
detti all'officina  pomi.  Salario  medio  30  centesimi  all'ora  per  gli  uomini,  8  per  le  donne.  Orario 

11  ore.  Avendo  la  Ditta  disposto  per  una  diminuzione  di  orario  cagionata  da  mancanza  di  ma- 
teria prima,  tutti  gli  operai  si  misero  in  sciopero  il  31  ottobre.  Coll'arrivo  di  nuova  materia  prima, 
lo  sciopero  si  risolse  spontaneamente  il  4  novembre.  (Notizia  dagli  operai). 

Bricherasio  (Torino).  —  Nella  fabbrica  di  chiodi  da  scarpe  Buzzi  &  C  sono  occupati  2  mec- 
canici a  L.  4.90,  3  attrezzisti  a  L.  4.81  e  8  chiodaiuoli  a  L  4.76;  lavoro  a  cottimo  per  11  ore 
giornaliere.  U  28  agosto  gli  operai,  non  organizzati,  si  misero  tutti  in  sciopero  domandando:  1*  mi- 
glior trattamento;  3°  pagamento  setlimanale  anzi  che  quindicinale,  e  al  sabato  anzi  che  al  lunedì; 
3°  allontanamento  del  forno  dalla  fucina.  Furono  costretti  a  sospendere  il  lavoro  4  garzoni.  Gli 
scioperanti  ottennero  quanto  desideravano  circa  la  paga  e  promesse  di  miglior  trattamento  per- 
sonale; ma  furono  anche  sottoposti  ad  una  più  rigida  osservanza  del  regolamento  interno  e  tor- 
narono al  lavoro  il  1°  settembre,  salvo  uno  licenziato  per  insubordinazione  (Notizie  dalla  Ditta) 

Torino.  —  Nell'officina  di  costruzioni  in  ferro  già  FMi  Diatto  sono  occupati  67  falegnami  a 
L.  3.80,  46  segatori  a  L.  3.50,  33  verniciatori  a  L.  3.50,  16  tappezzieri  a  L.  4. 20,  11  carradori 
adulti  a  L.  3. 75  e  1  ragazzo  a  L.  1.45,  93  aggiustatori  a  L.  3. 20  e  3  ragazzi  a  L.  1. 60,  24  mon- 
tatori a  L.  3. 20,  23  addetti  alle  macchine  a  L.  3. 50,  28  fucinatori  a  L.  4. 50,  28  aiuti  fucinatori 
a  L.  2. 80  e  1  ragazzo  a  L.  2,  55  manovali  a  L.  2. 20,  19  battilatta  a  L.  3. 20  e  1  ragazzo  a 
L..1.90.  11  salario  è  per  tutti  a  cottimo;  l'orario  di  11  ore.  Il  27  agosto  20  degli  aiuti  fucinatori, 
non  organizzati,  si  misero  in  sciopero  domandando  un  aumento  di  salario  di  centesimi  2  all'ora 
e  costringendo  all'inazione  i  loro  compagni  e  i  fucinatori.  Ebbero  un  rifiuto,  colla  promessa  di 
concedere  qualche  aumento  secondo  la  capacità  individuale;  accettarono  e  ripresero  il  lavora 
il  30.  (Notizie  dal  Prefetto). 

Venezia.  —  Avendo  la  ditta  Agarinis  Se  C.  compiuto  il  disfacimento  della  nave  Austria^ 
licenziava  il  giorno  23  sabato,  per  diminuzione  di  lavoro,  tutti  i  27  operai  addetti.  Ma  la  mattina 
del  25,  lunedì,  ne  riprendeva  solo  17.  Avendo  gli  altri  10  fatto  pratiche  insistenti  per  essere  nuo- 
vamente assunti  al  lavoro,  ottennero  che  i  17  operai  si  unissero  a  loro,  chiedendo  di  più  che 
venisse  loro  assicurata  la  giornata  di  salario  anche  quando  a  cagione  del  cattivo  tempo,  si  do- 
vesse sospendere  il  lavoro.  Essi  guadagnavano  in  media*  lavorando  a  cottimo  per  10  ore,  lire  4 
giornalmente.  La  ditta  Agarinis,  il  giorno  2  ottobre,  riammise  alle  antecedenti  condizioni  di  lavoro 
solo  10  degli  operai  scioperanti.  (Notizie  dall'Industriale). 

V.  —  Lavorazione  delle  pietre,  argille  e  sabbie. 

Sorisole  (Bergamo).  —  Lo  stabilimento  di  ceramiche  e  laterizi  del  signor  Piero  PiccineUi 
impiega,  per  preparazione  della  terra,  7  operai  (salario  medio  giornaliero  L.  2.50);  per  la  fab- 
bricazione dei  tubi  6  operai  (salario  2.70);  per  la  lavorazione  dei  tubi  5  operai  (salario  3.50); 
per  il  carico  e  scarico  dei  forni  6  operai  (salario  2. 60  ;  per  lavori  diversi  30  adulti  (salario  2.20 
e  5  fanciulli  (salario  1  40);  come  scavatori  d'argilla  20  operai  (salario  2.40).  Orario  10  ore.  Pre- 
tendendo la  Ditta  diminuire  leggermente  il  salario  dei  cottimisti  lavoratori  di  tubi,  tutti  gli  operai 
(salvo  due  addetti  a  lavori  diversi)  si  posero  in  sciopero  il  2  ottobre.  Interpostisi  conciliatori, 
rtp resero  il  lavoro  il  giorno  seguente,  accettando  i  lavoratori  di  tubi  la  diminuzione  di  salario, 
'  rimanendo  gli  altri  alle  condizioni  di  prima.  (Notizie  dal  Prefetto). 

Carrara.  —  Nella  segheria  di  marmi,  ditta  Riccardo  Vatteroni,  a  causa  dei  lavoro  notturno, 
volendo  gli  operai,  invece  che  in  2,  lavorare  in  3,  e  non  permettendolo  il  proprietario,  il  giorno  2 
settembre  si  posero  in  sciopero  i  9  operai  segatori  addetti.  I  salari  erano  i  seguenti:  1  sottocapo 
L.  3. 75,  un  altro  sottocapo  L.  3. 50;  un  frullonaio  L.  3. 50,  6  operai  L.  3.  Dopo  discussione,  a 
cui  parteciparono  il  Collegio  degli  arbitri  e  la  Camera  del  lavoro,  fu  ripreso  il  lavoro  il  giorno  25 
settembre,  furono  tutti  riammessi  meno  il  sottocapo  e  fu  stabilito  che  il  lavoro  notturno,  che 
prima  era  fatto  da  2  operai  sotto  la  sorvegliauza  del  sottocapo,  sarebbe  fatto  da  3  operai  senza  alcun 
capo.  I  salari  invariati.  (Notizie  dall'Industriale  e  dall'Autorità  di  pubblica  sicurezza). 
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VI.  —  Industria  etìteia 

Piacenza.  —  Le  ditte  Ronchetta,  D.  Ferrari f  Ferrino,  G.  Ferrari  impiegano  complessivamente 
10  fornisti  adulti  e  2  fanciulli  I  salari  prima  dello  sciopero  erano  per  i  fumisti  di  1°  categorìa 
da  L.  2. 80  a  3  al  giorno,  per  i  fumisti  di  2*  categoria  da  L.  2  a  2. 50,  per  i  garzoni  da  0. 50 
a  0.60.  Orario:  ore  11  Vi  d'estate,  &'/<  d'inverno.  Il  1°  ottobre  tutti  questi  fumisti  si  posero  in 
sciopero,  chiedendo  per  1  fumisti  di  1*  e  2*  categoria  rispettivamente  un  salario  di  centesimi  29 
a  34  e  25  a  33  all'ora,  e  per  i  garzoni  di  centesimi  10.  Il  17  ottobre  si  concordò,  colTintervento 
dell'onorevole  Raineri  e  dei  rappresentante  della  Camera  del  lavoro,  la  ripresa  del  lavoro  alle 
nuove  condizioni  di  L.  9.40  e  2.70  al  giorno  rispettivamente  per  i  fumisti  di  1»  e  2*  categoria 
e  di  L.  1  per  i  garzoni,  e  di  ore  10  di  lavoro  per  l'estate  e  8  per  l'inverno.  Si  convenne 
inoltre  il  20  °/0  d'aumento  per  le  ore  straordinarie,  e  la  diaria  di  2. 50,  oltre  al  salario  ordinario, 
per  i  lavori  fuori  città.  Il  lavoro  venne  ripreso  il  giorno  seguente,  18  ottobre.  (Notizie  dagli 
operai). 

Napoli.  —  11  cantiere  di  costruzione  dell'impresa  Facchini  Colombo  impiega  7  muratori  (sa- 
lario da  lire  2.70  a  3)  ed  8  manuali  (salario  da  lire  1.60  a  2.20).  Orario  10  ore.  1  manuali 
chiesero  un  aumento  di  salario,  che  sembra  non  precisato;  su  rifiuto  dell'impresa  si  posero  in 
sciopero  nelle  ore  pomeridiane  del  16  ottobre.  L'impresa  avendoli  immediatamente  licenziati,, 
assunse  al  lavoro  il  mattino  seguente  8  nuovi  manuali  alle  condizioni  degli  altri.  (Notizie  dal 
Prefetto). 

Alessandria.  —  La  impresa  di  selciatura  Luigi  Mosso  impiega  operai  adulti  21  (salario  gior- 
naliero medio  lire  3.20)  fanciulli  11  (salario  lire  1.50).  Orario  10  ore.  Il  30  ottobre  gli  operai  si 
misero  in  sciopero  ritenendo  ingiustificato  il  licenziamento  di  un  loro  compagno  da  parte  del- 
l'impresa. Mercè  l'intervento  del  segretario  della  Camera  del  lavoro  e  del  locale  Sindaco  la  que- 
stione fu  appianata  —  ignorasi  finora  in  qual  modo  —  e  il  lavoro  venne  ripreso  il  giorno 
seguente.  (Notizia  dal  segretario  della  Camera  del  lavoro). 

Livorno.  —  La  impresa  Mulini  Alta  Italia  impiegava  70  manovali  muratori  per  la  costru- 
zione di  un  nuovo  mulino  pagati  in  ragione  di  25  centesimi  all'ora.  Sembra  che  avendo  la  Ditta 
ridotte  a  9  le  ore  di  lavoro,  i  manovali  intendessero  parimente  percepire  un  salario  giornaliero 
di  2.50,  onde  tutti  si  misero  in  sciopero  il  31  ottobre.  Di  questi  30  manuali  forestieri  si  ripre- 
sentarono al  lavoro  il  3  novembre  accettando  le  condioni  della  Ditta.  Non  ripresero  il  lavoro 
gli  altri  40  manuali  che  erano  livornesi,  né  si  sa  se  abbiano  ripreso  il  lavoro  più  tardi  o  se  siano 
stati  definitivamente  licenziati  dalla  Ditta.  (Notizia  dagli  operai). 

(Mandriole  di)  Ravenna.  —  La  Ditta  Luigi  Trioss,  incaricata  della  costruzione  di  un  ponte  sul 
canale  a  destra  del  Reno  a  Mandriole  (Ravenna)  adibiva  a  tale  lavoro  due  Squadre  di  operai,  una 
permanente  di  9  braccianti  del  luogo  retribuiti  con  lire  5  giornaliere,  e  l'altra  di  10  uomini  di  Santo 
Alberto  pagati  a  lire  0. 45  all'ora.  Tale  disparità  di  trattamento  essendo  avversata  dalla  squadra 
pagata  ad  ora,  la  Lega  braccianti  di  Sant'Alberto  fece  pratiche  presso  la  Ditta  assuntrìce  per  otte 
nere  l'abolizione  della  squadra  permanente.  Su  rifiuto  della  Ditta,  la  squadra  pagata  ad  ore  si  pose 
in  sciopero  il  10  ottobre  seguita  anche  per  solidarietà  dall'altra  squadra.  La  Ditta  per  un  solo  giorno 
potè  impiegare  8  operai  avventizi  in  sostituzione  degli  scioperanti,  ma  avendo  insistito  nel  suo 
rifiuto,  questi  il  16  ottobre  tornarono  al  lavoro  alle  condizioni  di  prima.  (Notizia  dal  Prefetto). 


IX.  —  Industrie  della  carte,  tipografiche  e  poligrafiche. 

Pioraco  (Macerata).  —  Le  cartiere  Milioni  Giovanni  db  F*  e  Giuseppe  Maialoni  impiegano 
complessivamente  182  nomini  adulti  al  salario  giornaliero  medio  di  lire  1. 60;  16  fanciulli  a  lire  0. 50; 
149  adulte  a  lire  0. 80  e  18  fanciulle  a  0  60.  Orario  10  ore  per  tutte  le  categorie.  Il  16  ottobre  circa  60 
donne  si  misero  in  sciopero  chiedendo  prima  una  diminuzione  di  orario  e  quindi  una  suddivisione 
d'ore  di  lavoro  più  comoda.  Su  rifiuto  della  Ditta  e  minaccia  di  chiudere  lo  stabilimento,  esse  torna- 
rono al  lavoro  il  23  ottobre  alle  condizioni  di  prima.  (Notizie  dal  Prefetto  e  operai). 
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X.  —  Industrie  tessili. 

Busto  Arsizio  (Milano).  —  Il  cotonificio  Luigi  Candiani  impiega  circa  100  tessitori  adulti  al 
salario  medio  di  lire  3  e  300  tessitrici  adulte  al  salario  di  lire  2.  20.  Ore  di  lavoro  11.  Il  9  ottobre 
tutti  gli  operai  sopra  indicati  si  misero  in  sciopero  chiedendo  il  licenziamento  del  direttore,  ritenuto 
di  eccessiva  severità,  e  protestando  contro  le  multe  da  esso  inflitte 

Intromessisi  come  conciliatori  il  locale  deputato  e  i  signori  Pellegotta  e  Bernaroli,  gli  operai 
ripresero  il  lavoro  il  12  ottobre  alle  condizioni  di  prima,  senza  insistere  ulteriormente  nelle  loro  do- 
mande. (Notizie  dal  Prefetto). 

San  Pier  d'Arena  (Genova).  —  Nella  Corderia  nazionale  Carena  &  Torre  sono  occupati  171 
operai  dei  quali  solo  6  cordameli  organizzati  nella  sezione  mista  della  Camera  del  lavoro  ;  e  cioè 
18  cordanieri,  5  cordanieri  metallici  e  13  ragazzi  loro  aiutanti  (a  lire  3  gli  adulti  e  1. 25  i  ragazzi),  16  fi- 
latrici, 80  pettinatrici,  10  cardatrici,  12  lavoratrici  di  spaghi,  tutte  a  lire  1. 10,  e  6  pettinatori  a  lire  2. 80. 
Le  filatrici  guadagnano  a  cottimo  un'aggiunta  di  lire  1. 45  mensili.  Orario  comune  di  ore  10  */t-  L'11 
ottobre  tutti  questi  operai,  meno  i  pettinatori,  4  cardatrici  e  2  lavoranti  di  spaghi,  ti  misero  in  sciopero 
domandando  che  fosse  revocato  il  licenziamento  di  tre  operai  che  s'erano  fatti  iniziatori  della  istitu- 
zione di  una  collettrice.  Gli  scioperanti  profittarono  dell'occasione  per  domandare  anche  l'equipara- 
zione delle  ore  ordinarie  alle  straordinarie  e  un  aumento  graduale  delle  mercedi.  Se  non  che,  avendo 
la  Ditta  concesso  subito  il  pagamento  delle  ore  straordinarie  alla  stregua  delle  ordinarie,  anzi  che 
alla  metà,  e  minacciato  di  licenziare  tutti,  si  limitarono  a  domandare  la  riammissione  dei  licenziati 
La  Camera  del  lavoro  offrì  il  suo  intervento  che  fu  dalla  Ditta  rifiutato  ;  le  trattative  condotte  da 
una  Commissione  di  operai  guidata  tuttavia  da  un  rappresentante  della  Camera  non  ottennero  altro, 
e  il  16  ottobre  gli  operai  riprendevano  il  lavoro,  salvo  9  pettinatrici  e  2  cordanieri  per  i  quali  la  Ditta 
non  aveva  lavoro.  La  Società  collettrice  formata  dagli  operai  si  è  inscritta^  alla  Camera  del  lavoro. 
(Notizie  dalla  Camera  del  lavoro). 

Torino.  —  Nella  ritorcitura  di  cotone  Gaglieri  <fc  GritU  sono  occupati:  all'incannatura  1  uomo, 
26  donne  e  13  ragazze;  alla  ritorcitura  6  uomini  e  17  donne;  all'aspatura  10  donne  e  1  ragazza; 
ore  di  lavoro  10;  guadagni  (a  cottimo)  per  ogni  uomo  L.  2.75,  per  le  donne  L.  1.80,  per  le  ra- 
gazze L.  0.75.  Il  22  agosto  tutti  gli  operai  dell'incannatura  si  misero  in  sciopero,  protestando 
contro  una  multa  che  dicevasi  la  Ditta  volesse  imporre  alle  operaie  che  non  si  erano  presentate 
al  lavoro  il  21  agosto  a  causa  della  festa  patronale  di»  una  vicina  borgata,  pur  non  abitando  in 
questa.  La  Ditta  negò  di  aver  voluto  applicare  la  multa;  e  fu  ripreso  il  lavoro  il  giorno  seguente. 
(Notizie  dal  Prefetto). 

Montevarchi  (Arezzo).  —  La  filanda  *  La  Ginestra  ,  della  Ditta  E.  Amphoux  impiega  8 
uomini  adulti  (salario  giornaliero  da  1.60  a  3  lire)  e  222  setaiole  adulte  (salario  da  0.  75  a  1. 15). 
Queste  ultime  chiesero  il  7  ottobre  di  riscuotere  il  salario  il  sabato  di  ciascuna  settimana,  invece 
che  i  primi  giorni  della  settimana  successiva,  come  la  Ditta,  per  necessità  di  registrazione  contabile, 
faceva.  Su  rifiuto  della  Ditta,  le  operaie  deliberarono  lo  sciopero,  e  lo  misero  in  atto  il  lunedi  9 
successivo.  Gli  uomini  furono  dallo  sciopero  costretti  a  sospendere  il  lavoro.  Essendosi  convenuto 
colla  Ditta  di  operare  il  pagamento  il  sabato  della  successiva  settimana,  le  operaie  ripresero  il  lavoro 
il  10  ottobre  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Ditta). 

Agrate  Brianza  (Milano).  —  Nella  filanda  di  seta  del  signor  Francesco  Amati  sono  impiegati 
2  assistenti  (salario  medio  giornaliero  lire  2),  81  fìlere  adulte  (salario  lire  0. 95),  11  fanciulle  (salario 
lire  0. 85),  18  fanciulle  scopinere  (salario  lire  0. 55),  5  strusine  adulte  (salario  lire  0. 75)  e  6  fanciulle 
(salario  lire  0. 50).  Avendo  il  proprietario  ordinata  la  lavorazione  di  un  nuovo  titolo  di  seta  e  la 
lavorazione  nella  bacinella  a  5  invece  che  a  4  fili,  come  prima  si  faceva,  tutte  le  operaie  si  astennero 
dal  lavoro  il  18  ottobre,  chiedendo  un  aumento  di  5  centesimi  al  giorno  per  il  nuovo  lavoro,  inter- 
venne nelle  trattative  il  Giudice  conciliatore.  La  Ditta  rifiutò  il  chiesto  aumento,  ma  promise  di  con* 
cederlo  a  datare  dal  9  gennaio  venturo,  onde  le  operaie  ripresero  il  lavoro  il  25  ottobre.  (Notizie 
dalla  Ditta  e  dal  Giudice  conciliatore). 

Legnano  (Milano).  —  La  tessitura  e  tintoria  di  cotone  Società  anonima  Cotonificio  Cantoni  im* 
piega:  per  la  tessitura  uomini  adulti  14  (salario  giornaliero  medio  lire  3. 70),  donne  adulte  456  (salario 
lire  1.  70),  fanciulle  78  (salario  lire  0. 80);  per  la  filatura  uomini  adulti  97  (salario  lire  2. 90),  donne 
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adulte  91  (salario  lire  1.80),  fanciulle  28  (salario  lire  0.90):  per  la  fabbricazione  velluti  uomini     ^ 

adulti  10  (salario  lire  3. 10),  donne  adulte  107  (salario  lire  1. 85),  fanciulle  7  (salario  lire  0. 90)  ;  per  la 

tintoria  uomini  adulti  377  (salario  lire  2. 80),  fanciulli  10  (salario  lire  0. 90),  donne  adulte  2  (salario 

lire  2. 20);  muratori  adulti  60  (salario  lire  2. 40),  fanciulli  6  (salario  lire  1.10);  per  lavori  diversi 

adulti  28  (salario  lire  2. 90),  fanciulli  1  (salario  lire  0  70);  fabbri  e  falegnami  adulti  29  (salario  lire 

3  50);  fuochisti  adulti  15  (salario  lire  3. 80).  Orario  dalle  6  Va  alle  12  e  dalle  13  alle  18  Va-  Il  lavoro 

è  pagato  a  giornata  e  quello  prodotto  in  più  del  minimum  che  si  deve  produrre  in  una  giornata  è 

pagato  a  cottimo.  L'agitazione  insorse  sul  modo  di  misurazione  di  tale  cottimo;  chiedendo  il  riparto 

piegatori  della  tintoria  che  esso  venisse  misurato  in  ragione  di  quarti  di  ordinaria  giornata  di  lavoro 

e  la  Ditta  invece  volendo  misurarlo  in  ragione  del  numero  di  pezze  prodotte,  38  operai  maschi 

della  tintoria  si  misero  in  sciopero  il  24  ottobre,  entrando  nelle  officine  senza  lavorare;  in  seguito  a 

tale  sciopero  tutta  la  sezione  tintoria  389  (operai)  e  velluti  (127  operai)  non  potè  continuare  il  lavoro. 

Il  27  mattina  la  Ditta  serrò  fuori  tutti  gli  operai  della  sezione  tessitoria  (548  operai);  in  seguito  a  ciò 

tutti  gli  operai  ripresero  il  lavoro  il  17  nelle  ore  pomeridiane,  accettando  i  piegatori  della  tintoria  le 

proposte  della  Ditta.  (Notizie  dalla  Ditta,  dagli  operai  e  dal  Prefetto).  ;f 


XI.  —  Industria  delle  polli.  I 

Genova.  —  La  conceria  di  pellami  Ernesto  d  Eugenio  CabeUa  impiega  16  rifinitori  (salano 
medio  4.80)  9  addetti  al  cavalletto  (salario  4.20)  19  addetti  alle  fosse  e  al  tinaggio  (salario  19), 
1  macchinista  (salario  5);  un  fuochista  (salario  3. 30)  ed  un  fabbro  (salario  2. 60).  Orario  ore  10. 
Sembra  che  gli  operai  volessero  regolare  la  ammissione  della  nuova  mano  d'opera.  In  seguito  VI 

all'assunzione  di  un  nuovo  operaio  15  operai  si  misero  in  sciopero  il  16   ottobre,  ed  avendo  la  -V; 

Ditta  rifiutato  licenziare  il  nuovo  operaio,  il  26  ottobre  gran  parte  degli  altri  operai   per  solida-  ,^ 

rietà  si  misero  in  sciopero.  Onde  si  ebbero  in  complesso  scioperanti  14  rifinitori,  2  addetti  al 
cavalletto,  15  addetti  alle  fosse  ed  al  tinaggio.  La  Ditta  ha  deciso  il  licenziamento  di  tutti  gli 
operai.  Non  si  ha  notizia  se  tale  licenziamento  sia  definitivo  e  se  la  Ditta  abbia  sostituito  gli 
scioperanti.  (Notizie  dalla  Ditta  e  dal  Prefetto). 


Torino.  —  La  Manifattura  pellami  e  calzature  (Società  anonima)  occupa  nella  conceria  180 
adulti  a  lire  2.  75,  10  ragazzi  e  5  donne  a  lire  2  e  5  ragazze  a  lire  1 .  75  e  nel  riparto  calzatura' 
100  adulti  a  lire  3,  20  ragazzi  lire  1. 80,  70  donne  a  lire  2. 25  e  10  ragazze  a  lire  1. 75;  l'orario 
è  di  10  ore.;  il  salario  a  cottimo.  Il  29  agosto  tutti  gli  operai  si  misero  in  sciopero,  per  evitare 
la  iscrizione  obbligatoria  ad  una  cassa  di  malattia  che  la  Ditta  avrebbe  voluto  istituire  con  i 
proventi  delle  multe  e  una  quota  settimanale  di  15-25  centesimi  per  ogni  operaio.  La  Ditta  ri- 
nunciò a  questo  progetto  e  il  lavoro^  fu  ripreso  il  giorno  seguente.  Intervenne  l'autorità  di  pub- 
blica sicurezza.  (Notizie  dal  Prefetto). 

XII.  —Industrie  del  vestiario. 

Bologna.  —  La  lavanderia  a  mano  Enrico  Fontana  <&  figlio  impiega  9  lavandai  adulti  col 
salario  giornaliero  medio  di  lire  1.50.  Orario  ore  10  Vi-  I  9  operai  iscritti  alla  Lega  dei  lavandai 
aderente  alla  locale  Camera  del  lavoro,  si  posero  in  isciopero  il  23  ottobre  chiedendo  che  non 
fossero  occupati  nel  lavoro  alcuni  parenti  del  proprietario  non  iscritti  alla  Lega.  Non  essendo 
stata  accolta  la  richiesta  essi  tornarono  al  lavoro,  alle  condizioni  di  prima,  il  27  ottobre.  (Notizie 
dal  Prefetto). 

Lastra  a  Signa  (Firenze).  —  La  fabbrica  di  cappelli  di  paglia  Mucci  Enrico  impiega  12  cap- 
pellai adulti  col  salario  giornaliero  medio  di  circa  lire  3  e  20  donne  adulte  a  circa  lire  1.  Ore 
di  lavoro  10.  L'8  ottobre  8  operai  si  misero  in  isciopero  per  non  voler  firmare  il  nuovo  regola- 
mento della  fabbrica.  Altri  4  operai  dovettero  in  seguito  per  effetto  dello  sciopero  sospendere  il 
lavoro.  U  22  ottobre  l'industriale  dichiarò  di  riaccettare  gli  scioperanti  dichiarandoli  soggetti  al 
nuovo  regolamento,  ma  non  partecipanti  ai  benefìci  stabiliti  da  questo  finché  non  lo  avessero 
firmato;  onde  il  giorno  successivo  gli  scioperanti  ripresero  il  lavoro.  Ricevettero  100  lire  di  sus- 
sidio dalla  cassa  della  Lega  cappellai.  (Notizie  dal  Prefetto). 

48  —  BoU.  deU  Ufficio  del  Lavoro  (novembre  1905). 
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XV.  -  Industrie  alimentari. 

San  Remo  (Porto  Maurizia).  —  In  {tre  forni  della  città  sono  occupati  3  fornai  (tire  4.90^, 
2  primi  lavoranti  (lire  4),  .3  secondi  lavoranti  (lire  3. 70),  3  terzi  lavoranti  <Mre  &  30-3. 60),  3  «parti 
lavoranti  (2.  75-3. 15),  2  pastai  (lire  4. 50X  tra  i  quali  13  organizzati  ;  orario  massimo  di  lavoro  dà  t 
a  10  ore.  In  5  forni  minori,  che  contano  ciascuno  2  o  3  operai,  sono  occupati  11  lavoranti  (3  orga- 
nizzati) per  9  ore  al  giorno  e  con  salari  da  lire  30  a  lire  50  al  mese,  oltre  vitto,  alloggio  e  polizia,  fi 
10  ottobre  25  operai  dei  primi  3  forni  e  di  4  dei  secondi  si  misero  m  isciopero  perchè  respinta  una 
loro  domanda  di  abolizione  del  lavoro  notturno  contraria  alle  esigenze  della  clientela  straniera  ;  vo- 
levano un  aumento  di  salario  di  lire  0. 80  al  giorno  per  i  lavoranti,  e  di  lire  0. 50  per  i  garzoié.  i 
padroni  offrirono  il  pagamento  a  cottimo  (quintalato)  ma  non  si  convenne  sulla  misura  se  di  tire  4 
come  nella  vicina  Bordighera,  o  di  lire  4. 50.  Mentre  queste  trattative  seguivano  con  l'intervento  del 
Sindaco,  i  padroni  lavoravano  da  sé,  compravano  pane  nei  paesi  vicini  ed  assumevano  complessiva- 
mente 12  avventizi  (dei  quali  uno  immigrato)  alle  solite  condizioni.  Intimarono  poi  agli  scioperanti 
di  tornare  al  lavoro,  ciò  che  essi  fecero  il  14,  restando  però  licenziati  e  sostituiti  dagli  avventizi 
12  operai  ritenuti  promotori  dello  sciopero.  Il  Comune  ha  istituito  un  forno  comunale  nel  quale  fu- 
rono impiegati  i  licenziati.  (Notizie  (fafeli  mduslrfcìH). 
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Xti.  —  Itadnfttrife  dèi  trasporti. 

Genova.  —  Il  1°  ottobre  il  personale  di  macchina  dei  piroscafi  Venezuela  ed  Italia  della  Compa- 
gnia di  navigazione  "  La  Veloce  ,  (fuochisti  e  carbonai  18)  e  parte  del  personale  di  servizio  (came- 
rieri 12,  su  28  impiegati,  e  dispensieri  1,  su  4  impiegati)  si  mise  in  isciopero  nel  porto  jdi  Genora 
chiedendo  la  parificazioni  delle  condizioni  di  tutto  l'equipaggio  a  quelle  della  Navigazione  Generale 
Italiana.  Allo  sciopero  non  prese  parte  il  personale  di  coperta.  La  Società  assunse  in  sostituzione 
degli  scioperanti  del  personale  avventizio  a  Genova,  completato  poi  a  Marsiglia.  Fu  tentata  la  conci- 
liazione dal  Gomitato  centrale  della  Federazione  nazionale  (dei  lavoratori  del  mare  (a  cui  tutti  gli 
scioperanti  erano  ascritti),  dal  Comandante  del  porto,  dal  Questore  e  dal  Prefètto;  sembra  che  la  So- 
cietà abbia  accordato  li  chiesto  pareggiamento  ma  abbia  licenziati  gli  scioperanti  assumendo  in  loro 
vece  personale  avventizio.  (Notizie  fornite  dalla  Federazione  nazionale  dei  lavoratori  del  mare). 

Genova.  —  La  Compagnia  consortile  di  picchettaggio,  lavorante  per  14  Ditte,  impiegava  alla  data 
dello  sciopero  114  pi'cchettini  col  salario  medio  giornaliero  di  lire  4.  Il  Consorzio  del  porto  ne  emanò 
il  regolamento  stabilente  la  costituzione  di  squadre  fisse,  e  vietante  lo  scambio  di  tali  squadre  fra  gli 
assuntori  al  lavoro  ;  sembra  che  tale  disposizione  venisse  violata,  onde  i  picchettini  si  posero  in  iscio- 
pero il  16  ottobre  reclamando  il  rispetto  alle  disposizioni  del  regolamento.  Avendo  il  Consorzio  del 
porto  imposta  l'osservanza  del  regolamento,  gli  scioperanti  ripresero  il  lavoro  il  giorno  seguente.  Si 
ha  notizia  anche  di  un  precedente  sciopero  del  7  ottobre  di  cui  mancano  i  particolari.  (Notizie  dalla 
Compagnia). 

XX.  —  Servici  pubblici. 

Bari.  —  L'impresa  Ditta  Senatori,  assunse  1*8  ottobre  l'appalto  del  servizio  di  nettezza  urbana 
e  vuotatura  pozzi  neri,  prima  esercitata  direttamente  dal  comune,  conservando  ti  personale  di  98 
spazzini  (salario  giornaliero  medio  lire  1.25)  4  capisquadra  (salario  lire  2)  6  macchinisti  (salario 
lire  2. 50)  12  pompatoli  (salario  lire  2);  23  carrettieri  (salario  da  lire  1. 25  a  lire  1. 50);  10  addetti  ai 
bottacci  d'acqua  lurida  (salario  lire  1.  £o);  25  conducenti  di  botti  per  l'espurgo  pozzi  neri  (salario 
lire  4. 50).  Ritenendo  l'appaltatore  eccessivo  il  numero  di  spazzini,  prima  impiegati  dal  comune,  pro- 
cedette il  1^  ottobre  al  licenziamento  di  13  di  essi,  in  seguito  al  quale,  le  pratiche  degli  operai  es- 
sendo riuscite  infruttuose,  tutti  gli  altri  operai  si  posero  in  sciopero  il  30  ottobre.  Lo  sciopero  cessò 
il  2  novèmbre  in  seguito  a  concessione  dell'appalto,  in  via  provvisoria,  da  parte  del  comune  a  nuovo 
appaltatore,  che  riammise  i  13  licenziati,  e  pagò  il  salario  anche  delle  3  giornate  di  sciopero.  Il  *> 
novembre,  in  seguito  allo  sciopero  il  comune  dichiarava  risolto  definitivamente  il  contratto  con  la 
Ditta  Senatori.  (Notizie  dall'Impresa  e  dalla  Camera  del  lavoro). 
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Napoli.  —  Sul  princìpio  dell'estate  là  Società  anonima  dei  Tranxicays  Napolitani  assunse  in 
servizio  personale  straordinàrio  per  sopperire  alle  maggiori  esigenze  del  servizio  estivo  con  la 
espressa  condizione,  accettata  per  iscritto  dai  nuovi  ammessi,  del  licenziamento  nel  seguente  au- 
tunno. Quest'anno  tali  licenziamene  dovevano  essere  60,  Secóndo  la  Società,  182  secondò  la  lega  dei 
tramvieri  (sezione  della  Borsa  dèi  lavoro)  che  avrebbe  voluto  impedirli,  é  invocò  perciò  l'intervento 
delle  autorità;  ma  la  Società  non  fece  alcuna  concessione  sul  numero  di  licenziamenti  che  dice  di 
aver  sin  da  principio  volato.  (Notizie  dalla  Società). 

Pegli  e  Bolzancto  (Genova),  Bologna,  Ferrara.  —  Nello  scorso  agosto  gli  operai  dipendenti 
dalla  Società  anonima  dei  molini  *  Alta  Italia  „  presentarono  alla  Società  stessa  un  memoriale  chie- 
dente la  riduziorie  a  10  delle  ore  di  lavoro  giornaliero,  con  l'aumento  del  35  per  cento  per  le  ore 
straordinarie,  l'abolizione  del  lavoro  a  cottimo  per  gli  insaccatoti,  il  riposo  festivo  eccettuati  i  casi 
di  pulizia  nelle  macchine,  e  la  certezza  che  nessun  operaio  potesse  venir  licenziato  se  non  per  grave 
e  giustificato  motivo.  A  questi  desiderati  preposti  dai  mugliai  di  Pegli  e  Bolzaneto,  quelli  di  Bologna 
e  Ferrara  dipendenti  dalla  stessa  Società  aggiunsero  l'obbligo  per  la  Direzione  di  mantenere  assicu- 
rato il  lavoro  di  sei  giorni  la  settimana  per  ogni  operaio,  e  l'aumento  di  paga  del  50  per  cento  per 
tutti  gli  operai  indistintamente.  La  Società  ha  concesso  l'aumento  di  30  centesimi  al  giorno  e  il  ri- 
poso festivo,  accettando  anche  la  clausola  sui  licenziamenti.  (Notizie  dalla  Società). 

Roma.  —  1.  Gli  operai  metallurgici  della  ditta  Tabanelli,  adunatisi  negli  ultimi  dello  scorso 
ottobre,  incaricarono  una  commissione  di  formulare  un  memoriale  da  presentarsi  alla  Ditta.  Detto 
memoriale  chiede  che  la  mercede  giornaliera  sia  portata  a  lire  2. 50  per  i  battimazza,  lire  3  per 
i  forgiatori  di  2*  categoria,  lire  4  per  quelli  di  1»,  lire  3  per  gli  aggiustatori  di  2*  e  4  per  gli  aggiusta- 
tori di  1»  ed  i  tornitori.  Invoca  inoltre  l'abolizione  dell'obbligo  di  munirsi  del  certificato  penale,  un 
orario  normale  di  10  ore  non  riducibile  e  l'aumento  del  25  per  cento  per  le  ore  supplementari,  la 
fissazione  della  mercede  a  giornata  anziché  a  ore,  l'abolizione  del  sistema  delle  multe,  o  almeno, 
l'ammissione  di  una  rappresentanza  di  operai  ad  amministrarne  i  proventi. 

2.  Delle  domande  presentate  dagli  scalpellini  del  Monumento  a  Vittorio  Emanuele  ai  rispet- 
tivi capi  d'arte,  venne  accolta  quella  circa  l'abolizione  per  gli  operai  dalFobbligo  di  provvedere  la 
bocciarda  da  5  e  8,  arnese  abbastanza  costoso  ;  e  della  riempitura  dei  mazzuoli,  strumenti  di  con- 
siderevole consumo.  Venne  rifiutato  l'aumento  del  minimo  del  salario  e  la  diminuzione  dell'orario. 
Nella  vertenza  erano  interessati  72  capi  d'arte  e  450  operai  ascritti  alla  organizzazione  di  classe. 
(Notizie  dalla  Lega  scalpellini). 

3.  Nella  Società  Anglo-Romana  per  la  illuminazione  di  Roma  i  fuochisti  sono  divisi  in  tre 
categorie:  caporali  con  lire  5  al  giorno,  fuochisti  di  1*  con  lire  4.50,  fuochisti  di  2*  lire  3.50 
più  il  vitto  in  ogni  categoria.  Questi  ultimi  prestano  servizio  temporaneamente  e  passano  alla  1* 
categoria  quando  se  ne  faccia  il  posto,  e  rispondano  a  date  condizioni  relative  alla  condotta  e 
fisiche.  Avendo  ora  la  Direzione  riportato  al  consueto  il  numero  dei  fuochisti  adibiti  al  lavoro 
dei  forni  distillatori,  aumentati  per  l'eccessivo  calore  dell'estate",  sorse  malcontento  Fra  i  fuochisti 
della  Società  stessa,  che  oltre  al  mantenimento  degli  avventizi  in  numero  straordinario,  chie- 
sero per  gli  stessi  la  giornata  di  8  ore.  La  Società  oppose  specialmente  a  quest'ultima  richiesta» 
un  reciso  rifiuto,  che  tuttavia  non  turbò  il  regolare  andamento  del  servizio.  Credesi  che  gli  operai 
abbiano  per  ora  desistito  dalle  loro  domande.  Il  numero  degli  interessati  nella  vertenza  era  in 
lùglio  di  120  fuochisti  e  di  32  avventizi;  nella  stagione  invernale  questo  numero  è  di  gran  lunga 
maggiore.  (Notizie  dalla  Società). 

Milano  1.  La  vertenza  sorta  fra  gli  operai  della  Ditta  LorUleux  A  C.  è  stata  pacificamente 
risoluta  con  l'aumento  di  salario  concesso  ad  alcuni  operai,  e  l'abolizione  delle  strenne  natalizie, 
convenendosi  altresì  che  quanto  riguarda  il  regolamento  interno  rimarrà  immodificabile  per  un 
periodo  di  cinque  anni. 

9.  La  Lega  tornitori  ed  aggiustatori,  a  nome  dei  135  operai  metallurgici  della  Fabbrica  ita- 
liana  di  motori  a  gas  ed  automobili,  presentava  le  seguenti  richieste:,  1°  Hiconoscimente  della 
Commissione  interna;  2°  Premio  sulle  ore  straordinarie,  così  graduato:  lavoro  straordinario  nei 
giorni  feriali,  25  per  cento  per  le  prime  due  ore,   dopo  la  giornata  normale,  50  per  cento  per 
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le  susseguenti;  alla  domenica  e  giorni  festivi,  50  per  cento;  3°  Osservanza  delle  prescrizioni 
igieniche  nello  spogliatoio  e  lavatoio  e  nei  gabinetti  di  decenza;  4°  Migliore  prevenzione  degli 
infortuni.  La  Ditta,  con  lettera  del  6  settembre  accettò  senz'altro  le  proposte  1%  3*  e  4»,  e  per 
la  2»,  fece  le  seguenti  controproposte  :  lavoro  straordinario  nei  giorni  feriali,  10  per  cento  per  le 
prime  due  ore  e  40  per  cento  per  le  susseguenti;  alla  domenica  e  giorni  festivi:  25  per  cento 
per  le  prime  cinque  ore  e  50  per  cento  per  le  susseguenti. 

La  Lega  aveva  l'intenzione  di  respingere  le  controproposte  della  Ditta  per  sostenere  le 
proprie;  ma  gli  operai  dichiararono  di  essere  soddisfatti  delle  ottenute  concessioni.  Gli  operai 
erano  cosi  ripartiti  : 


Categorie 

8alarÌo 

più  in  uso 

sensa 

il  cottimo 

Organiz- 
zati 

* 

o 

Categorie 

Salario 
più  in  uso 

senza 
il  cottimo 

Organiz- 
zati 

Non 
organiz- 
zali 

Aggiustatori  e  mon- 
tatori    

Attrezzisti 

Facchini 

Fresatori 

Fucinatori 

Aiutanti 

Cent.  38  all'ora 
»     40      » 
»     24      » 
»     86      » 
»     87      » 
»     82      » 

•• 

88 
1 

15 
8 

4 
4 

Modellisti.   .... 

Piallatori 

Tornitori 

Trapanistl  .... 

Cent.  35  all'ora 
»     86      » 
»     83      » 
»     25      » 

84 

10 

3 

12 

7 

88               97 

136 

3.  La  fonderia  Latini  &  Nattan  occupa  114  operai  di  cui  57  fonditori,  10  animisti  (entrambi 
da  28  a  42  centesimi  Torà),  12  sbavatori  (a  26  cent.)  e  35  manovali  (da  20  a  24  cent.).  Nel 
luglio  scorso  fonditori  ed  animisti  chiesero  un  aumento  del  10  e  15  per  cento  sulle  paghe  a 
seconda  del  merito,  ed  i  manovali  da  1  a  2  centesimi  l'ora.  Il  6  agosto  i  fonditori  ottennero 
aumenti  individuali  da  10  a  30  centesimi  al  giorno  ed  i  manovali  da  1  a  2  centesimi  Torà. 
Nell'officina  vige  dal  febbraio  scorso  il  cottimo  americano,  con  uno  retribuzione  di  lire  1.80  al 
quintale,  9  ore  di  lavoro.  Risultò  ai  manovali  alla  liquidazione  del  5  agosto  che  non  era  stato 
loro  corrisposto  il  premio  pel  cottimo,  che  erano  loro  state  computate  800  ore  in  meno,  che  la 
Lega  portò  a  2443,  equivalenti  a  lire  610. 75.  La  Ditta  contestò  il  credito,  sostenendo  che  il  con- 
tratto era  stato  fatto  in  base  ad  otto  e  non  a  nove  ore  di  lavoro,  come  asserivano  i  manovali. 
La  vertenza  fu  risolta  in  settembre  col  pagamento  da  parte  della  della  Ditta  di  100  lire.  Il  lavoro 
continua  col  conteggio  di  8  ore.  Manovali  interessati  nella  vertenza  42  compresi  quelli  addetti 
ai  forni.  (Notizie  dell'ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria). 

Estero* 

FRANCIA.  —  Settembre  (BLF,  ottobre).  —  Sono  stati  segnalati  in  settembre  45 
nuovi  scioperi,  a  35  dei  quali  presero  parte  15057  operai  :  30  scioperi  ebbero  luogo  ciascuno 
in  un  solo  stabilimento. 

Cause,  —  Le  principali  cause  da  cui  furono  originati  sono  le  seguenti  :  domande  di  au- 
mento di  salario,  38;  riduzioni  di.salario,  1  ;  contestazioni  diverse  riguardo  al  salario, 5  ;  do- 
mande di  riduzione  d'orario  (giornata  di  10  ore),  2;  domande  di  revocazione  di  punizioni,  2; 
contestazione  riguardo  all'orario,  1  ;  contestazione  riguardo  al  regolamento  di  fabbrica,  1  ; 
domande  di  soppressione  di  lavoro  a  cottimo,  2;  domanda  di  soppressione  delle  multe,  1; 
domande  di  riammissione  di  operai,  7  ;  domande  di  rinvio  di  capi-squadra,  6. 

Industrie  colpite.  —  La  maggior  parte  degli  scioperi  ebbero  luogo  nelle  industrie  me- 
tallurgiche, 10;  nelle  tessili,  7;  dei  trasporti  e  manutenzione,  6;  nelle  edilizie  e  del 
legno,  5. 
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Durata.  —  Dei  45  scioperi  cominciati  in  settembre,  31  sono  cessati  dopo  aver  durato, 
rispettivamente:  sette,  1  giorno  o  meno  di  1  giorno;  sei,  2  giorni;  quattro,  3  giorni;  tre, 
4  giorni  ;  due,  5  giorni  ;  uno,  6  giorni  ;  uno  8  giorni;  uno,  9  giorni;  uno  10  giorni  ;  due, 
11  giorni;  due,  13  giorni  e  uno,  19  giorni. 

Risultati.  —  Di  questi  31  scioperi  e  di  altri  6  scioperi  anteriori  e  cessati  in  settembre 
dopo  aver  durato  rispettivamente  giorni  HO,  99,  26,  15,  12  e  10,  i  risultati  sono  stati  favo- 
revoli per  7  casi,  parziali  per  21  caso,  negativi  per  gli  altri  9. 

AUSTRIA.  —  Agosto  (BLA,  settembre).  —  Scioperi.  —  Numero  ed  estensione.  — 
Sono  segnalati  38  scioperi  scoppiati  in  stabilimenti  occupanti  3004  operai,  di  cui  sciopera- 
rono 2522;  in  9  casi  è  ignoto  il  numero  degli  occupati  e  in  2  quello  degli  scioperanti. 

Industrie  colpite.  —  Gli  scioperi  avvennero  rispettivamente:  2  nelle  industrie  delle 
pietre,  terre  argilla  e  vetro;  5  nelle  metallurgiche;  6  in  quelle  delle  macchine;  5  in  quelle 
del  legno,  della  gomma  e  dell'intaglio;  2  nelle  tessili;  1  nell'industria  delle  tappezzerie;  1  in 
quella  del  vestiario;  2  nelle  alimentari;  11  nelle  edilizie;  1  nelle  poligrafiche;  1  nel  com- 
mercio; 1  nei  trasporti. 

Cause.  —  In  14  malcontento  relativo  al  salario,  in  9  malcontento  relativo  al  salario  e 
air  orario,  in  1  malcontento  relativo  all'orario,  in  14  cause  varie. 

Risultato.  —  In  7  casi  favorevole,  in  13  parziale,  in  7  negativo,  in  11  ignoto. 

Serrate.  —  Avvenne  una  serrata  nell'industria  del  vestiario  provocata  da  uno  sciopero 
in  uno  stabilimento  per  la  fabbricazione  di  calzature:  furono  serrati  fuori  i  1200  lavoratori 
occupati. 

INGHILTERRA.  —Settembre  (BL1,  ottobre).  —  Sono  scoppiati  10  nuovi  conflitti 
implicanti  direttamente  1388  operai  e  indirettamente  121.  Il  complessivo  numero  degli 
operai  implicati  in  tali  conflitti  e  negli  anteriori  non  ancora  terminati  al  principio  del  mese 
è  di  14,886. 

Cause.  —  Dei  10  nuovi  conflitti  2  furono  originati  da  domande  di  aumento  di  salario, 
2  da  opposizione  alla  riduzione,  4  da  altre  questioni  riguardo  il  salario  e  2  da  questioni  circa 
l'occupazione  di  particolari  classi  di  persone. 

Industrie  colpite.  —  I  nuovi  conflitti  avvennero:  2  nelle  miniere  di  carbone,  2  nelle 
industrie  meccaniche  e  navali,  4  nelle  tessili,  2  in  altre  industrie. 

Risultati.  —  Sono  noti  per  5  nuovi  conflitti  e  per  16  anteriori:  per  3  sono  stati  inte- 
ramente favorevoli  agli  operai  (262),  per  9  (operai  5302)  interamente  favorevoli  agi' im- 
prendi tori,  e  con  transazione  si  chiusero  gli  altri  nuovi  conflitti  (4121  operai). 

BELGIO.  —  Settembre  (BLB,  ottobre).  —  Dieci  nuovi  conflitti  sono  stati  segnalati 
in  settembre,  implicanti  fra  tutti  1 170  scioperanti  e  116  forzatamente  disoccupati,  ed  un 
conflitto  principiato  anteriormente  (quello  dei  filatori  di  cotone  a  Gand)  s'è  prolungato  in 
alcuni  stabilimenti  sino  alla  fine  di  esso  mese. 

Industrie  colpite.  —  Di  questi  dieci  nuovi  scioperi,  tre  (con  871  scioperanti)  avvennero 
nelle  miniere  di  carbone,  tre  nelle  industrie  tessili,  due  nell'industria  dei  cuoi  e  delle  pelli, 
e  gli  ultimi  due  avvennero  rispettivamente  l'uno  nell'estrazione  della  pietra  calcare,  l'altro 
nella  fabbricazione  dei  sigari. 
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Cause.  —  Quattro  di  questi  scioperi  furono,  dichiarati  por  questi 09 i  riguardo  al  salario, 
tre  miravano  alla  riammissione  di  operai  licenziati,  uno  al  licenziamento  di  un  caposquadra, 
uno  a  impedire  l' ammissione  di  n,u,ovi  apprendisti,  uno  avvenne  per  il  rifiato  opposto  da^V 
operai  di  pagare  un  indennizzo  per  la  distruzione  di  uno  strumento  di  lavoro. 

Risultati.  —  Dei  dieci,  conflitti  U  cui  rìsici  tato  è  stato  segnalato  in  settembre,  s$i  (con 
1000  scioperanti),  fallirono  lo,  scopo  ^eterminaqaV  il  licenziamento  di  4£  partecipanti;  uno 
ebbe  esito  tutto  favorevole  ai  29  scioperanti  implicati;  tr$  altri  (con  3,800  scioperanti  circa, 
ebbero  termine  mercè  una  transazione. 

GERMANIA.  —  Statistica  delle  organizzazioni  operaie  sugli  scioperi,  le  ser- 
rate e  le  vertenze  nel  190^  (CGGD,  23  settembre  e  7  ottobre).  —  La  Commissione 
generale  delle  Leghe  operaie  (socialiste)  pubblica,  come  negli  anni  precedenti,  una  propria 
statistica  sugli  scioperi  e  le  serrate  del  190,4,  statistica  che,  fatta  con  materiali  forniti  dalle 
leghe,  differisce  sotto  vari  riguardi  dalla- statistica  ufficiale  (1). 

Ebbero  luogo  nel  1904  complessivamente  16?5  scioperi  e  serrate,  cui  parteciparono 
135,957  operai  (5048  operaie).  Fra  gli  scioperanti  solo  61,286  maschi  e  1195  femmine  erano 
inscritti  alle  organizzazioni  8  mesi  prima  che  scoppiasse  il  conflitto.  Tali  conflitti  importa- 
rono per  sussidi  una  spesa  di  marchi  555,314.  Per  conflitti  implicanti  128,700  operai  pote- 
rono essere  conteggiati  i  salari  perduti  dagli  interessati:  si  perdettero  1,965,313  giornate  di 
lavoro  (154,841  per  le  operaie),  cioè  salari  complessivamente  pari  a  marchi  7,825,369.  Fra 
i  conflitti  878  (55.7  °/p)  ebbero  esito  pienamente  favorevole,  317  (20. 1  °/0)  parzialmente 
favorevole  e  349  (22.  1  °/0),  contro  agli  operai. 

Nel  quindicennio  1890-1904  la  classe  operaia  tedesca  si  trovò  implicata  in  9119  con- 
flitti cogli  imprenditori  con  sospensione  del  lavoro:  vi  parteciparono  902,638  operai  con  una 
spesa  per  sussidi  di  marchi  29,724,478;  fra  taK  conflitti  4199  (47.  9  •/<>)  ebbero  esito  piena- 
mente favorevole,  1932  (22. 1  °/c)  parzialmente  favorevole  e  2351  (27  0f0)  interamente  con- 
trario agli  operai. 

Le  tabelle  seguenti  confrontano  alcuni  dati  statistici  relativi  agli  scioperi  scoppiati  nel 
1904  con  quelli  relativi  agli  scioperi  scoppiati  hi  ciascuno  dei  quattro  anni  precedenti:  gli 
scioperi  sono  distinti  in  scioperi  di  attacco  e  scioperi  di  difesa  e  sono  ulteriormente  classifi- 
cati secondo  il  movente.  Sia  per  l'una  che  per  l'altra  classe  e  per  tutte  le  sottoclassi  (una 
sola  eccettuata)  la  proporzione  percentuale,  relativa  all'anno  1904,  degli  scioperi  e  degli 
scioperanti  che  ebbero  esito  pienamente  favorevole  è  superiore  alla  media  del  quin- 
quennio. ' 


(1)  V.  Bollettino,  voi.  Ili,  pag.  592. 
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Komero 

degli 
•doperi 

(Numero 
degli 
sciope- 
ranti 

Esito  favorevole 

Eaito  parzialmente  favorevole 

AW9 

Scioperi 

Scioperanti 

Scioperi 

Scioperanti 

Numero 

per  cento 

Numero 

per  cento 

Numero 

per  cent* 

i  Numero 

percento 

Adoperi  di  attaooo. 


1900. 

1901  . 
1909. 
1906  . 
1904. 


514 

86,786 

237 

46.1 

1     27*56 

81.5 

161 

81.3 

33,088 

«91 

29,761 

109 

37.4 

6,487 

28.5 

92 

31.6 

7,241 

289 

32*59 

117 

42.4 

8,014 

24.5 

71 

25.7 

17,566 

608 

63,768 

281 

46.6 

17,049 

60  3 

164 

26.5 

22,379 

886 

81,497 

609 

57.4 

37,882 

46.5 

213 

24.0 

24,428 

2*83 

277,388 

1,268 

48.6 

96,781 

34.9 

700 

27.1 

104*92 

38.1 

3^.8 

58.7 

41,.  6 

30,0 

87.7 

Per  la  riduzione  dsl  salario. 


1900. 
1901  . 
1902. 
1903. 
1904. 


16 

4,118 

11 

68.7 

1,291 

31.1 

2 

12.5 

25 

0.6 

5 

188 

3 

60.0 

72 

38.2 

1 

20.0 

44 

23.4 

1 

6 

1 

100 

6 

100 

.. 

.. 

85 

1,241 

7 

63.8 

56 

4.4 

2 

15.4 

85 

6.8 

24 

1,095 

17 

70.8 

666 

50.8 

3 

12.5 

260 

23.7 

59 

6*48 

39 

66.1 

1,980 

29.8 

8 

13.6 

414 

6.2 

Per  V elevazione  del  salario. 


1900. 
1901  . 
1909. 
1903. 
1904. 


204 

31,081 

95 

46.6 

13,568 

43.7 

64 

31.4 

10,784 

84.7 

127 

11,823 

55 

43.3 

4,127    < 

36.4 

34 

26.7 

8,705 

32.7 

185 

17,899 

87 

48.9 

6,023 

33.6 

41 

23.0 

6,700 

37.4 

323 

27,918 

168 

50.4 

7,347 

26.3 

85 

26.3 

14,264 

51.1 

480 

44,691 

992 

60.9 

21,805 

48.8 

108 

21.6 

11,245 

25.2 

1,319 

132,912 

692 

52.5 

52,870 

39.8 

327 

24.8 

46,698 

85.1 

Per  la  riduzione  dell'orar  io  e  l'elevazione  dèi  salario. 


1900. 

1901  . 

1902  . 

1903  . 
1904. 


240 

49,250 

104 

43.3 

11,169 

22.7 

88 

86.6 

21,827 

44.3 

108 

6,816 

37 

84.8 

1,815 

28.7 

61 

47.2 

3,254 

51.6 

60 

13*87 

17 

28.3 

1,476 

10.8 

26 

43.4 

10,492 

77.2 

209 

22*84 

85 

40. 9" 

8*96 

88.0 

67 

27.2 

7,597 

33.6 

303 

31*27 

160 

62.8 

14,127 

46.1 

97 

82.0 

12439 

88.7 

920 

123,064 

408 

438 

37,183 

30.2 

319 

34.7 

55*09 

44.9 

Sdoro!  di  difesa. 


1W. 

1991,. 
1902  . 
1908. 
1804. 


292 

14,296 

122 

41.7 

4*70 

82.7 

43 

14.7 

1*50 

9.6 

401 

17,301 

149 

37.1 

4*36 

28  2 

70 

17.5 

4*18 

26,6 

516 

16,263 

226 

48.6 

6,412 

89.4 

76 

14.7 

3*35 

23.6 

697 

22,067 

310 

51.8 

9*29 

45.0 

73 

12.2 

2,485 

11.8 

627 

23,128 

387 

53.7 

12*98 

66.2 

82 

13.1 

8,774 

16.3 

2,433 

93,054 

1443 

47.0 

38*96 

41.8 

344 

14.1 

16,062 

17.2 
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Namero 

degli 
adoperi 

Namero 
degli 

sciope- 
ranti 

Batto  favorevole 

Salto  parzialmente  favorevole 

ANNO 

Scioperi 

Scioperanti 

Scioperi 

Scioperanti 

Namero 

per  cento 

Namero 

per  cento 

Namero 

per  cento 

Namero 

percento 

1900  . 

1901  . 

1902  . 
1908  . 
1904  . 


'Opposizione  alla  organizzazione  operaia. 


I           15 

891 

3 

20.0 

222 

24.9 

2 

18.3 

96 

10.6 

15 

1,830 

1 

6.7 

18 

1.4 

2 

13.3 

865 

69.6 

4 

185 

2 

50.0 

47 

13.3 

.. 

.. 

8 

438 

.. 

.. 

.. 

.. 

.. 

.. 

19 

767 

3 

15.8 

87 

11.3 

2 

10.5 

120 

15.6 

61 

3,456 

8 

13.1 

374 

10.8 

6 

9.9 

1^076 

81.1 

Punizioni. 


1900  . 

1901  . 

1902  , 

1903  . 

1904  , 


78 

6,048 

29 

37.2 

1,079 

17.8 

11 

14.1 

378 

6.2 

60 

-  2,813 

20 

33.3 

827 

29.4 

10 

16.7 

792 

28.1 

79 

9,283 

35 

46.0 

1,489 

58.7 

6 

8.0 

822 

11.4 

124 

3,060 

56 

45.1 

1,896 

45.6 

10 

8.0 

295 

9.6 

160 

5^48 

86 

53.7 

8,299 

62.8 

17 

10.6 

640 

12.2 

501 

19,452 

226 

45.1 

8,090 

41.6 

54 

10.8 

2,427 

,    115 

Riduzioni  di  salario. 


1900  . 

1901  . 

1902  . 
1908  . 
1904  . 


122 

4,098 

56 

46.0 

1,776 

43.3 

19 

15.6 

495 

„    12.1 

213 

8,533 

80 

37.#6 

2,220 

26.0 

46 

21.6 

2,288 

26.8 

277 

7,676 

124 

47.3 

8,207 

41.8 

50 

19.1 

1,907 

24.8 

294 

9,976 

164 

56.0 

5,768 

62.2 

43 

14.6 

909 

9.8 

266 

7,005 

153 

57.1 

3,558 

50.8 

42 

15.7 

1,831 

26.1 

1,172 

36,568 

577 

49.1 

16,529 

45.2 

200 

17.0 

7,425 

20.3 

Prolungamento  delVorario. 


1900  . 

1901  . 

1902  . 

1903  . 

1904  , 


11 

402 

7 

68.6 

153 

38.0 

19 

1,235 

9 

47.3 

683 

55.0 

2 

10.5 

22 

978 

5 

22.7 

108 

11.0 

7 

31.8 

21 

•  784 

18 

61.9 

676 

87.6 

29 

4,074 

15 

53.6 

3,755 

92.1 

5 

17.9 

102 

7,468 

49 

48.5 

5,675 

75.9 

14 

13.8 

112 

9.0 

686 

10.6 

124 

8.0 

922 

12.3 

Inosservanza  dei  patti  generali  ordinari  di  lavoro. 


1900  .  .   .  . 

18 

802 

8 

44.4 

237 

29.6 

2 

11.1 

94 

ILI 

1901  ...  . 

21 

764 

10 

47.7 

169 

22.1 

3 

14.3 

200 

26.2 

1902  .... 

46 

1,821 

28 

66.7 

789 

48.8 

7 

16.6 

822 

45.1 

1908  .... 

74 

4,973 

40 

64.1 

993 

20.0 

14 

18.9 

1,123 

22.6 

1904  .... 

67 

3,212 

36 

68.7 

N      1,304 

40.6 

8 

11.9 

322 

10.0 

226 

11,672 

122 

54.0 

3,492 

80.2 

84 

15.0 

2^61 

22.1 
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La  tabella  seguente  indica  l'incremento  avvenuto  per  le  serrate  nel   1904  rispetto  agli 
anni  precedenti. 

Serrate. 


2 

• 

a 

0 

Numero 

degli 

operai 

serrati  fuori 

Numero 

delle  giornate 

di  lavoro 

perdute 

Numero 

degli  operai 

rispetto  ai  quali 

è  noto 

Il  numero 

di 

giornate  perdute 

Spesa 

,per 

sussidi 

Risultato 

ANNO 

o 

ì 

i 

9 

•a 
1 

l 

o 

I 

a 

s 

1900 

1901 

1902 

1903 

1904 

46 
85 
56 
89 
118 

14,630 
8,460 

45,768 
31,408 

188,866 
184,275 
117,196 
1.518,771 
607,888 

8^27 

6,088 

4.910 

32,036 

85,579 

600,493 

283,576 

808/>28 

1,798^01 

1,870,647 

34.8 
86.0 
14.8 
89.0 
87.8 

per  cento 
84.0 
86.0 
14.3 
15.8 
85.5 

86.0 
37.1 
44.4 

89.5 
87.8 

381 

107,046 

2^44,894 

87,540 

4^61,540 

36,5 

23  7 

89.8 

La  tabella  seguente  indica  la  spesa  per  sussidi  agli  scioperanti  sostenuta  dal  1890  al 
1905:  ò  assai  notevole  il  fatto  che  mentre  nei  primi  anni  del  quindicennio  la  maggior  parte 
della  spesa  per  sussidi  era  sostenuta  colle  somme  raccolte  mediante  sottoscrizioni,  col- 
lette, ecc. ,  attualmente  è  sostenuta  quasi  integralmente  mediante  fondi  propri  delle  orga- 
nizzazioni, formati  con  le  quote  versate  dagli  aderenti;  le  raccolte  straordinarie  si  fanno 
quasi  soltanto  in  caso  di  conflitti  eccezionalmente  vasti  come  quelli  di  Crimmitschau  e  del 
bacino  della  Ruhr. 


ANNO 


«i 
u 


«3  o  So 


sisifi 


ANNO 


II 

M> 


1890/91. 
1892  .  . 
1898  .  . 

1894  .  . 

1895  .  . 

1896  .  . 

1897  .  . 
1896  .  . 


marchi 


2494,922 

84,638 

172,001 

354,297 

484,281 

8,042,950 

1,357.898 

1,345,308 


M15^)25 
89,871 
64,188 
85,341 
204,970 
784,603 
775,361 
1,051,074 


58.0 
34.0 
87.0 
84.0 
48.0 
84.0 
6*0 
78  0 


1899 

mar 
8^27,119 

1900 

2,936.080 

1901 

2,616^88 

1908 

2,287,504 

1903 

5,080,984 

1904. 

5^51,814 

• 

29,784,478 

2,016,157 
2,487,853 
1,734,491 
2,041,181 
4,511,681 
5,290,652 


22,281,728 


77.0 
84.0 
68.9 
91.2 
88.8 
95.3 


74.7 


Fra  i  1625  conflitti  contemplati  dalla  statistica,  1118  furono  definiti  mediante  trattative 
condotte  in  290  casi  fra  i  singoli  imprenditori  e  gli  operai,  in  490  fra  gli  imprenditori  e  i 
rappresentanti  delle  leghe  operaie  locali,  in  112  fra  gli  imprenditori  e  i  rappresentanti 
delle  leghe  operaie  locali  con  partecipazione  di  rappresentanti  delle  federazioni  operaie  cen- 
trali, in  142  fra  rappresentanti  degli  imprenditori  e  rappresentanti  delle  federazioni  cen- 
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trali,  in  53  casi  dinanzi  ai  tribunali  industriali  e  in  31  con  interposizione  di  terze  persone  o 
di  corporazioni.  È  notevole  il  numero  relativamente  alto  dei  casi  in  cui  gl'imprenditori  trat- 
tarono con  le  organizzazioni  operaie. 

La  statistica  della  Commissione  centrale  delle  leghe  operaie  contempla  .quest'anno 
per  la  prima  volta  le  vertenze  che  non  hanno  dato,  luogo  a  interruzioni  del  lavoro;  per 
questa  materia  nuova  e  di  più  difficile  rilevazione  è  naturalmente  ancora  manchevole. 

Sono  segnalate,  per  parte  di  40  organizzazioni,  vertenze  avvenute  in  1310  località  ri- 
guardo a  15,143  stabilimenti  occupanti  249,382  operai:  vi  presero  parte  186,204  operai. 
Riguardo  a  3  organizzazioni  è  ignoto  il  numero  degli  operai  occupati  e  per  2  il  numero 
degli  stabilimenti.  In  766  fra  le  località  esisteva  una  organizzazione  padronale;  in  616  gli 
imprenditori  implicati  nella  vertenza  appartenevano  alla  lega  padronale. 

In  575  casi  la  vertenza  condusse  alla  conclusione  di  un  contratto  collettivo;  1687  ver- 
tenze si  chiusero  mediante  trattative  condotte  per  929  vertenze  direttamente  fra  le  parti, 
per  173  eoo  le  leghe  padronali,  in  24  dinanzi  ai  tribunali  industriali,  in  610  con  parteci- 
pazione delle  organizzazioni  operaie  (?)  e  per  18  con  intervento  di  terzi  o  di  enti  vari.  Per 
107  vertenze  nella  trattativa  fu  discussa  la  proposta  padronale  e  per  1370  la  proposta 
operaia. 

Le  due  tabelle  seguenti  espongono  i  dati  statistici  relativi  rispettivamente  alle  vertenze 
miranti  al  miglioramento  e  a  quelle  miranti  a  evitare  il  peggioramento  delle  condizioni  di 
lavoro. 

La  gran  maggioranza  delle  vertenze  per  miglioramento  si  ebbe  nella  industria  edilizia: 
tali  vertenze  ebbero  luogo  in  489  località  rispetto  a  62,030  lavoratori,  15,166  fra  i  quali 
ottennero  una  riduzione  d'orario  complessivamente,  pari  a  58,264  ore  settimanali  e  59,103 
un  aumento  di  salario  pari  a  115,759  marchi  settimanali. 

Complessivamente  pei  due  tipi  di  vertenze  49,929  operai  ottennero  una  riduzione  di 
orario  o  impedirono  un  prolungamento  per  202,197  ore  complessive  settimanali;  e  124,759 
operai  ottennero  una  elevazione  o  impedirono  una  riduzione  di  orario  per  un  importo  com- 
plessivo settimanale  di  marchi  250,788. 

Le  riduzioni  di  orario  ottenute  variano  da  1/s  a  36  ore  settimanali  e  i  prolungamenti 
«vitati  da  1  V2  a  12  ore.  Gli  incrementi  di  salario  ottenuti  variano  da  1/«  a  13  marchi  1/s.  Le 
riduzioni  di  orario  più  frequenti  ottenute  furono  di  lJ2  ora  (per  20,709  lavoratori)  e  di  1  ora 
al  giorno  (per  11,672).  Gli  aumenti  di  salari  più  frequenti  furono  da  0.  60  a  2  marchi  setti- 
manali (per  103,479  operai). 

Dalle  informazioni  inviate  dalle  organizzazioni  non  risulta  siano  avvenuti  prolunga- 
menti di  orario;  invece  7  organizzazioni  segnalano  scemamenti  di  salario  sofferti  da  477 
lavoratori  per  un  complessivo  importo  settimanale  di  marchi  551. 

Il  risultato  netto  delle  vertenze  contemplate  nella  statistica  è  pertanto  una  riduzione  di 
orario  per  circa  50,000  lavoratori  oomplossivaaaente,  pari  a  202,197  ore  settimanali,  cioè 
10,000,0QQ  di  ore  annuali  e  mn  incremento  di  salario  per  circa  121,000  laboratori,  pwi 
complessivamente  a  V2  &  milione  di  marchi  per  se&timaaa,  <ùoé  a  12  militai  di  marchi  par 
anno. 
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ORGANIZZAZIONI  PADRONALI  E  OPERAIE 


Organizzazioni  padronali. 


AUSTRALIA.  —  n  Congresso  delle  organizzazioni  padronali.  —  Dal  4  al  7  aprile 
1905  venne  tenuto  in  Adelaide  il  II  Congresso  interstatale  delle  Leghe  padronali  austra- 
liane (1),  sotto  la  presidenza  del  presidente  del  Federated  Employers'  Council  of  South 
Australia  e  con  intervento  di  delegati  rappresentanti  leghe  del  Nuovo  Galles  Meridionale, 
del  Queensland,  dell'Australia  Occidentale,  di  Victoria  e  dell'Australia  Meridionale. 

Il  presidente  del  Central  Council  of  the  Employers  of  Australia  riferi  intorno  alla 
opera  compiuta  da  tale  organismo  durante  il  suo  primo  anno  di  vita.  Tale  Consiglio  fu  isti- 
tuito al  principio  del  1904  per  difendere  gli  interessi  generali  degli  imprenditori  australiani, 
per  opporsi  alle  misure  legislative  dannose  a  tali  interessi  e  per  studiare  e  decidere  sulle 
questioni  sottopostegli  dalle  aderenti  federazioni  di  imprenditori.  Gli  imprenditori  inscritti 
presso  le  federazioni  aderenti  al  Consiglio  si  calcola  amministrino  un  capitale  complessivo 
superante  400  milioni  di  sterline.  Durante  Tanno  decorso  il  Consiglio  riuscì  a  fare  acco- 
gliere dal  Parlamento  federale  alcuni  emendamenti  al  disegno  di  legge  sull'arbitrato,  spe- 
cialmente riguardo  alla  «  preferenza  per  gli  unionisti  »,  che  ne  attenuarono  il  carattere 
dannoso  per  gli  imprenditori. 

Il  Consiglio  ha  proposto  alle  Federazioni  aderenti  di  non  farsi  registrare  a  norma  della 
legge  fino  a  che  la  costi tuzionalilà  di  questa  sia  riconosciuta  dall'Alta  Corte.  Ha  proposto 
con  successo  numerosi  emendamenti  al  disegno  di  legge  sulla  navigazione  e  si  è  adoperato 
per  impedire  l'adozione  di  alcune  clausole  relative  al  contrassegno  unionista  state  introdotte 
nel  disegno  di  legge  sui  marchi  di  fabbrica. 

Il  primo  argomento  all'ordine  del  giorno  era  la  legge  federale  sulla  conciliazione  e  sul- 
l'arbitrato. Riferì  un  delegato  dell'Australia  meridionale.  Egli  criticò  vivamente  la  legge 
anzitutto  come  violazione  al  diritto  di  ciascun  Stato  di  regolare  i  propri  affari  interni  e  di 
disciplinare  la  propria  vita  industriale  :  tracciò  la  storia  della  legge  biasimando  che  sia  stata 
modellata  sulla  legge  neo-gallese  la  quale  egli  reputa  sia  «  uno  strumento  per  la  oppressione 
degù  imprenditori  e  di  molti  lavoratori,  provocatore  di  conflitti  industriali,  grave  impedi- 
mento al  progresso,  e  una  violazione  dei  fondamenti  stessi  del  principio  britannico  della  li- 
bertà su  cui  si  basa  la  costituzione  nazionale  e  pel  quale  gli  antenati  tanto  lottarono  ».  Venne 
approvato  ad  unanimità  l'ordine  del  giorno  seguente  : 

Questa  assemblea  di  imprenditori  conferma  la  deliberazione  delle  varie  associazioni  padronali 
di  non  farsi  registrare  in  base  alla  legge  federale  della  conciliazione  ed  arbitrato  poiché  tale  legge  è 
una  deroga  alla  legge  comune  ed  è  a  nostro  avviso  una  violazione  dei  diritti  dei  singoli  Stati  confe- 
derati. E  dichiara  che  tale  deliberazione  è  una  protesta  contro  la  legge  poiché  la  registrazione  po- 
trebbe essere  reputata  come  una  accettazione  delle  disposizioni  contenute  nella  legge  stessa. 


(1)  Australi an  Employirs  Fidiratioh:  Repori  of  thè  1906  Conference.  Melbourne,  1905. 
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Si  discusse  quindi  intorno  alla  libertà  di  contratto.  Il  relatore  ori tieò  vivamente  il  prin- 
cipio della  «  preferenza  agli  unionisti  »  già  consacrato  dalla  legislazione  del  Nuovo  Galles  e 
che  gli  operai  organizzati  vorrebbero  accolto  nelle  leggi  delle  altre  colonie:  fu  approvato  un 
ordine  del  giorno  che  dichiara  la  necessità  di  mantenere  la  libertà  di  contratto. 

Si  votarono  due  ordini  del  giorno  che  raccomandano  «gli  imprenditori  di  organizzarsi 
e  alle  organizzazioni  padronali  di  unirsi  nell'azione  relativa  alla  legislazione  sociale  e  socia- 
lista. 

Si  passò  pòscia  à  discutere  sulle  restrizioni  alta  *iiritri\§fatìone  e  sulla  còhseroaàione  di 
una  «  Australia  bianca».  Un  delegatoci  Victoria  propose  l'ordine  dèi  giorno  seguente: 

L'attuale  legge  sulìlinmigrazione  £  un  ostacolo  al  progresso  della  Confederazione,  è  répugnanté 
ai  principi  fondamentali  dell'Impero  britannico  e  non  è  giustificabile.  Questa  Conferenza  reputa  per- 
tanto che  gli  alinea  aeg  dell'articolo  3  debbano  essere  abrogati  (1). 

Il  relatore  spiegò  diffusamente  la  necessità  di  aumentare  là  popolazióne  dell'Australia, 
accennò  ài  danni  che  derivano  dalia  restrizione  dell'impiego  di  mano  d'opera  polinesiana 
(canacchi)  nella  coltura  della  canna  da  zucchero  nelle  parti  settentrionali  del  continente  e  al 
péso  che  deriva  alle  finanze  dello  Stato  dall'impegno  assunto  di  proteggere  per  compenso 
quella  coltura  mediante  premi,  e  rilevò  là  opportunità  di  abolire  sia  i  prèmi  che  i  divieti.  Sé 
in  genere  si  adottasse  una  politica  più  liberale  riguardò  alla  immigrazione,  l'Australia  po- 
trebbe divenire  una  contrada  fiorente  come  la  Confederazione  americana  e  il  Canada  :  i  sa- 
lari annienterebbero,  il  tenore  vita  di  per  gli  operai  migliorerebbe  e  crescerebbe  l'occupa- 
zione e  aumentando  il  numero  dei  contribuenti  scemerebbe  il  peso  dei  tributi.  Un  delegato 
rappresentante  il  Queensland  propose  l'ordine  del  giorno  seguente: 

Questa  Conferenza  reputa  che  per  le  condizioni  naturali  non  è  possibile  coltivare  esclusivamente 
mediante  mano  d'opera  europea  le  fertili  terre  tropicali  dell'Australia  settentrionale,  e  si  dichiara 
pertanto  solidale  coi  coltivatori  di  zucchero  e  di  altri  prodotti  tropicali  del  Queensland,  i  quali  sono 
minacciati  d'una  crisi  disastrosa  pel  fatto  della  inavveduta  legislazione  federale  e  del  divieto  di  impie- 
gare mano  d'opera  polinesiana  nelle  piantagioni  di  canne  da  zucchero  a  partire  dalla  fine  del  pros- 
simo anno.  Questa  Conferenza  ritiene  che  il  Governo  federale  dovrebbe  adottare  provvedimenti  per 
evitare  tale  crisi. 

Il  proponente  tracciò  largamente  la  storia  della  coltivazione  della  canna  da  zucchero  in 
Australia  e  della  emigrazione  di  mano  d'opera  polinesiana,  e  spiegò  i  danni  che  derivereb- 
bero alla  Confederazione  dalla  eliminazione  della  sola  mano  d'opera  che  è  adatta  a  quella 
coltivazione.  Entrambi  gh'  ordini  del  giorno  vennero  approvati  a  unanimità. 


(1)  La  disposizione  contemplata  è  la  seguente: 

44  È  vietata  la  immigrazione  nella  Confederazione  delle  persone  indicate  nei  paragrafi  seguenti  (desi- 
gnate come  u  immigranti  proibiti  „)  : 

a)  tatti  coloro  che  non  sono  capaci  di  scrivere  e  firmare  su  richiesta  e  alla  presema  di  un  fun- 
zionario e  sotto  dettatnra  un  brano  di  cinquanta  parole  in  una  lingua  europea  designata  dal  funzionario. 

g)  tutti  coloro  che  si  sono  impegnati  in  base  a  un  contratto  di  eseguire  lavoro  manuale  nella  Con- 
federazione. La  disposizione  del  presente  alinea  non  di  applica  però  agli  operai  che  ne  sono  esentati  dal 
Ministro  per  la  speciale  capacità  che  essi  posseggono  e  di  cui  vi  ha  domanda  nell'Australia,  e  non  si  ap- 
plica neppure  alle  persone  che  in  base  a  contratto  come  ciurma  in  una  nave  che  fa  il  commercio  costiero 
nelle  acque  australiane,  sempre  che  i  salari  fissati  nel  contratto  non  siano  inferiori  alle  tariffe  vigenti 
nella  Confederazione  „. 
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Itìgaatàò  al  contrassegno  unionista  (label),  un  delegato  ài  Victoria  propose  il  volo 
tonte': 


Si  deve  combattere  strenuamente  contro  il  riconoscimento  legale  del  contrassegno  unionista, 
póidiè  è  contrariò  »#li  interessi  della  Confederazióne  e  ai  diritti  e  alle  libertà  dei  cittadini 

TI  'preponente  descrisse  largamente  la  potenza  acquistata  dalle  organizzazioni  operaie 
negli  Stati  Uniti,  e  specialmente  a  San  Francisco,  mediante  l'uso  del  contrassegno  e  il  boi- 
cottaggio delle  ditte  non  occupanti  mano  d'opera  unionista,  e  ricordò  alla  giurisprudenza 
americana  sulla  matèria.  Accennò  quindi  al  disegno  di  legge  sui  marchi  di  fabbrica,  votato 
dal  Stanato  federale  australiano,  nel  quale  è  riconosciuto  il  contrassegno  unionista  alla  stessa 
stregua  dèi  marchi  di  fabbrica,  ne  è  autorizzato  il  deposito  presso  il  competente  ufficio  go- 
vernativo, ed  è  tWtelata  la  proprietà  del  contrassegnò  per  parte  della  rispettiva  associazione 
operata;  e  combattè  tale  progetto  di  legge  come  incostituzionale  e  contrario  al  principio 
dèlia  liberta  del  cittadini.  Il  voto  venne  approvato  unanimemente. 

Si  Votarono  infine  ordini  del  giorno  invocanti  V uniformità  nei  giorni  festini  legali  per 
le  Varie  colonie,  e  l'istituzione  di  un  ufficio  federale  di  statistica  e  un  ordine  del  giorno  sul- 
l'orario'tft  òtto  ore  di  lavoro,  col  quale  si  riconosce  opportuno  che,  mediante  accordi,  si  attui, 
ove  è  possìbile,  uh  tale  orarlo,  ma  si  dichiara  dannoso  il  renderlo  legalmente  obbligatorio. 

Furono  presentate  al  Congresso  gelazioni  sugli  argomenti  seguènti: 

1°  Risultati  sull'arbitrato  obbligatorio  nel  Nuovo  ^Galles  meridionale. 

2°  Attività  dei  consigli  speciali  per  la  fissazione  del  salario  minimo  in  Victoria. 

3°  Applicazione  della  legge  del  1889  per  la  conciliazione  nell'Australia  meridionale. 

4°  L'iniquità  dell'arbitrato  obbligatorio. 

5°  Effetti  del  socialismo  sui  lavoratori. 

6°  Valore  e  influenza  delle  statistiche  del  lavoro  per  migliorare  i  rapporti  fra  capi- 
tale a  lavoro. 

Le  due  prime  sono  specialmente  interessanti  poiché  indicano  la  opinione  degli  impren- 
ditori sui  due  metodi  adottati  dalle  Colonie  australiane  per  disciplinare  uniformemente  e 
pacificamente  il  contratto  di  lavoro. 

Ubl  prima  venne  presentata  dà  C.  H.  Austin,  delegato  del  ?(uovo  Galles  meridionale. 
Il  rèfàtoi'e  richiama  l'attenzione  sul  compito  estesissimo  òhe  la  legge  neo-gallese  ha  affidato 
alla  Corte:  «e  è  à  questa  delegato  il  potére  di  legiferare  in  materie  che  niun  Parlamento  del 
Arando  ha  mai  osato  affrontare  ».  1  due  membri  nominati  rispettivamente  dagli  operai  e 
dagli  imprenditori  'esercitano  Tn  fatto  la  funzione  di  avvocati,  non  quella  di  giudici  arbitrali, 
còs\  che  la  decisione  definitiva  spetta  al  presidente  della  Corte,  il  quale  presidente  deter- 
mina cosi  l'avvenire  dell'industria  col  grave  pericolo  di  commettere  errori  fatali.  La  clau- 
sola della  «  preferenza  agli  unionisti  »  ammessa  dalla  legge  e  più  volte  adottata  dalla  Corte 
conduce  a  gravi  conseguènze  non  previste  dai  promotori  della  legge.  Esempi  caratteristici 
di  'applicazione  di  tale  clausola  si  ebbero  in  occasione  dello  scaricò  delle  due  navi  americane 
Revolute  e  Andromeda  :  nel  giudicato  della  Corte  relativo  alla  léga  dei  lavoratori  del  porto 
di  Sidney  era  inclusa  la  clausola,  dichiarata  «  regola  comune  »,  secondo  cui  «  ogni  carico 
déVè  èssere  scaricato  da  mano  d'opera  unionista,  secondo  le  tarffe  dell'organizzazione  »; 
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quando  giunse  a  Sidney  la  Resolute  il  capitano  iniziò  lo  scarico  mediante  la  propria  ciurma, 
ma  la  lega  dei  lavoratori  di  quel  porto  lo  diffidò  perchè  egli  compiendo  il  lavoro  di  scarico 
mediante  i  propri  uomini  esercitava  l'industria  dello  stivatore  e  violava,  come  tale,  l'ac- 
cennata clausola  del  giudicato;  la  Corte  però  ritenne  che  quel  capitano  non  esercitava  l'in- 
dustria dello  stivatore  e  annullò  la  diffida.  Invece  nel  caso  analogo  dell'  Andromeda  sebbene 
nel  contratto  di  lavoro  con  la  ciurma  fosse  pattuito  che  questa  avrebbe  fatto  il  lavoro  di 
scarico,  la  lega  dei  lavoratori  del  porto  di  Sidney  diffidò  il  capitano  semplicemente  per  vio- 
lazione di  quella  parte  del  giudicato  che  prescrive  l'impiego  di  mano  d'opera  unionista  alle 
tariffe  unioniste:  la  Corte  ritenne  valida  la  diffida,  multò  il  capitano  e  gli  ordinò  di  eseguire 
lo  scarico  con  mano,  d'opera  unionista:  il  capitano  chiese  la  rifusione  dei  danni  per  mezzo 
del  proprio  governo  e  la  vertenza  è  tuttora  insoluta.  Un'altra  vertenza  condusse  la  Corte  a 
esprimere  un  principio  nuovo  in  materia  di  «  preferenza  agli  unionisti  » ,  quello  per  cui 

«  un  imprenditore non  è  giustificato  se  assume  un  operaio  non  organizzato,  se  prima 

non  si  rivolge  al  segretario  della  lega  operaia  per  accertare  se  non  sia  disponibile  un  qual- 
che operaio  competente  inscritto  alla  lega  »:  la  legge  stabiliva  invece  soltanto  la  massima 
della  preferenza  all'unionista  in  caso  di  offerta  di  mano  d'opera  unionista  e  non  unionista 
di  pari  condizioni;  la  Corte  plenaria  su  appello  respinse  però  il  principio  stabilito  dalla 
Corte  arbitrale. 

In  materia  di  «  preferenza  agli  unionisti  »  la  Corte  è  andata  anche  più  oltre:  il  giudi- 
cato di  una  vertenza  relativa  alla  industria  della  selleria  stabilisce: 

Ove  avvenga  un  disaccordo  circa  il  presente  giudicato,  il  dissaccordo  deve  possibilmente  defi- 
nirsi fra  l'imprenditore  e  il  segretario  della  lega  operaia:  in  difetto  deve  esser  deferito  al  registrar 
della  Corte. 

tTale  procedura  deve  seguirsi  anche  quando  si  tratta  di  disaccordo  relativo  alla  capacità 
degli  operai:  un  tale  Wild  fu  diffidato  come  violatore  di  giudicato  perchè  occupava  un  ope- 
raio non  organizzato  che  egli  riteneva  più  competente  dell'operaio  organizzato  che  contem- 
poraneamente chiedeva  occupazione,  e  la  sentenza  dichiarò  che  la  Corte  e  non  l'imprendi- 
tore deve  decidere  riguardo  alla  relativa  competenza  degli  operai  unionisti  e  non  unionisti 
che  chiedono  contemporaneamente  lavoro. 

La  Corte  è  andata  anche  più  innanzi:  in  una  sentenza  dell'agosto  1902  stabili  che  un 
operaio  non  unionista  cercante  occupazione  debba  come  condizione  previa  per  ottenérne, 
obbligarsi  a  aderire  all'unione  entro  un  determinato  periodo  di  tempo  dopo  l'assunzione. 
La  relazione  che  stiamo  riassumendo  afferma  gravi  questi  metodi  di  intervento  che  spin- 
gono a  forza  gli  operai  nelle  leghe  e  rileva  la  tendenza  pericolosa  delle  leghe  a  divenire 
corporazioni  chiuse  e  l'impiego  che  esse  fanno  dei  fondi  per  scopi  politici. 

Un  altro  caso  indica  le  conseguenze  gravi  che  possono  derivare  dalla  regolazione  rigo- 
rosa dell'industria  per  mezzo  dei  giudicati:  fra  la  lega  padronale  e  quella  operaia  dei  bottai 
intervenne  un  accordo,  dichiarato  poi  dalla  Corte  regola  comune  per  tutto  il  lavoro  di  bot- 
taio; la  Vacuum  OH  Company,  pur  non  essendo  stata  parte  nell'accordo,  fu  citata  per  viola- 
zione della  «  regola  comune  »  pel  fatto  che  essa  occupò  dei  giovani  operai  per  saldare  i 
cerchi  in  alcuni  barili:  la  Corte  nella  sentenza  riconobbe  che  si  trattava  di  un'operazione 
semplice  pienamente  alla  portata  dei  fanciulli  adibitivi  dalla  Compagnia,  ma  dichiarò  tut- 
tavia che  era  un  lavoro  da  bottaio  e  che  pertanto  dovevano  adibirsi  dei  bottai  e  condannò 
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la  Compagnia:  questa  dovette  così  licenziare  quei  fanciulli  e  assumere  dei  bottai  retribuen- 
doli secondo  la  tariffa  con  un  incremento  di  spesa  di  400  sterline  annue. 

Altra  violazione  della  libertà  individuale  è  la  massima  frequentemente  adottata  dalla 
Corte  «  dell'ultimo  assunto,  primo  licenziato  »,  per  cui  l'imprenditore  deve  licenziare  in 
primo  luogo  gli  operai  che  egli  occupa  da  più  breve  tempo,  indipendentemente  dalla  loro 
capacità. 

Alcune  massime  della  Corte  di  arbitrato  furono  respinte  da  altre  Corti,  come  avvenne 
ad  esempio  nella  vertenza  relativa  all'ora  di  chiusura  per  le  botteghe  di  macellaio  (già  ci- 
tata nel  Bollettino  (1).  In  base  ai  principii  medesimi  per  cui  venne  annullatala  sentenza 
della  Corte  di  arbitrato  in  tale  vertenza,  gli  imprenditori  rimasero  vittoriosi  in  un  altra 
vertenza  assai  importante,  quella  relativa  ai  harbieri  che  affittano  per  alcune  ore  ogni 
giorno  le  poltrone  e  gli  strumenti  di  lavoro  al  personale  che  da  essi  dipende  durante  la 
giornata  di  lavoro:  la  lega  operaia  diffidò  i  barbieri  per  violazione  della  parte  del  giudicato 
disciplinante  la  giornata  di  lavoro  per  i  garzoni  barbieri,  ma  la  Corte  respinse  il  ricorso  e 
assolse  i  barbieri,  dichiarando  che  i  garzoni  barbieri,  finita  la  loro  giornata  di  lavoro  come 
salariati,  continuando  a  esercitare  direttamente  la  professione  per  proprio  conto  come  loca- 
tori delle  poltrone  e  degli  utensili  di  lavoro  cessano  dall'essere  dei  locatori  d'opera  e  che 
d'altro  lato  i  barbieri  sono  perfettamente  liberi  di  affittare  le  poltrone  e  gli  utensili;  la  lega 
operaia  cercò  poi  di  vietare  la  pratica  multando  quei  garzoni  come  violatori-  dello  statuto 
della  lega,  ma  la  Corte  arbitrale  assolse  i  garzoni. 

La  Corte  Suprema  annullò  pure  una  decisione  della  Corte  di  arbitrato  la  quale  di- 
chiarava regola  comune  un  concordato  concluso  fra  una  ditta  e  due  leghe  operaie,  concor- 
dato-contenente una  clausola  secondo  la  quale  non  sarebbe  entrato  in  vigore  fino  a  che  la 
Corte  di  arbitrato  non  lo  avesse  dichiarato  regola  comune:  l'annullamento  operato  dalla 
Corte  Suprema  significa,  che  mentre  la  Corte  di  arbitrato  ha  potere  di  rendere  un  ac- 
cordo legalmente  vincolante  coloro  che  lo  hanno  concluso,  non  può  renderlo  norma  comune, 
non  può  cioè  renderlo  vincolante  anche  per  coloro  che  non  hanno  partecipato  all'ac- 
cordo: la  regola  comune  può  solo  derivare  dal  giudicato  della  Corte  su  di  una  vertenza 
esaminata  e  istruita  dalla  Corte  stessa.  Così  cessarono  dall'essere  valide  le  regole  comuni 
che  per  varie  professioni  si  basavano  su  accordi  spontanei. 

Mentre  la  legge  sull'arbitrato  nel  suo  complicato  funzionamento  provoca  frequenti 
conflitti,  si  è  dimostrata  inefficace  nei  casi  che  già  si  sono  presentati  di  scioperi  (2)  e  non 
ha  cosi  realizzato  le  speranze  dei  suoi  promotori;  uno  sciopero  nell'industria  mineraria 
scoppiò  nel  dicembre  1904-gennaio  1905  e  produsse  la  disoccupazione  di  5  o  6  mila  operai. 

La  relazione  che  riassumiamo  lamenta  inoltre  i  ritardi  talvolta  enormi  che  si  verificano 
nella  emissione  delle  sentenze,  ritardi  che  lasciano  la  industria  in  uno  stato  di  incertezza 
dannosa.  Afferma  che  dinanzi  alla  legge  industriali  e  operai  si  trovano  in  una  posizione 
molto  diversa  in  quanto  che  le  sanzioni  sono  assai  più  efficaci  rispetto  ai  primi.  Gli  operai 
generalmente  opinano  che  la  Corte  di  arbitrato  sia  stata  istituita  per  elevare  i  loro  salari  e 


(1)  Voi.  Ili,  pag.  8623. 

(2)  Bollettino,  voi.  Ili,  pag.  865. 

49  —  Boll.  délV  Ufficio  del  Lavoro  (novembre  1905). 
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ridurre  gli  orari,  opinione  semi-giustificata  dal  fatto  che  in  una  sentenza  venne  dichiarato 
che  «  desiderio  della  Corte  è  di  elevare  i  salari  quando  è  possibile  ed  entro  certi  limiti  *. 
«  La  legge  sull'arbitrato  —  afferma  la  relazione  —  ha  condotto  non  alla  pace  ma  alla 
guerra  nell'industria.  Si  sono  formati  due  campi  ostili  che  compiono  operazioni  offensive  e 
difensive  con  gran  danno  e  perdila  finanziaria  per  entrambe  le  parti.  La  legge  promuove 
l'idea  che  l'imprenditore  è  un  oppressore  e  distrugge  nell'operaio  il  giusto  sentimento  che 
l'imprenditore  è  il  suo  padrone  e  che  egli  deve  cercare  di  acquistarne  la  benevolenza. 
D'altro  lato  l'operaio  è  condotto  a  ritenere  che  vi  sia  un'autorità  esterna  cui  sottoporre  le 
sue  proteste,  autorità  che  diventa  così  sotto  ogni  riguardo  il  vero  padrone.  In  conseguenza 
di  questo  spirito  diffusosi  nella  classe  operaia  non  vi  fu  mai  nella  storia  del  lavoro  nel  Nuovo 
Galles  un'epoca  di  così  forte  antagonismo  fra  imprenditori  e  lavoratori  ». 


La  relazione  di  W.  N.  Pratt  sui  consigli  speciali  per  la  fissazione  dei  salari  in  Victoria 
è  invece  benevola  verso  tali  istituti.  Le  questioni  dibattute  dinanzi  ai  consigli  sono  dai 
membri  padronali  e  dai  membri  operai  considerate  come  questioni  di  parte:  gli  imprendi- 
tori e  gli  operai  tengono  riunioni  preliminari  e  danno  istruzioni  ai  loro  rappresentanti  in- 
torno alle  deliberazioni  da  prendersi:  tuttavia  sono  frequenti  i  voti  unanimi. 

I  lavoratori  considerano  i  consigli  speciali  come  mezzi  per  la  elevazione  dei  salari  ed 
in  fatti  molti  consigli  hanno  fissato  un  salario  minimo  superiore  al  salario  medio  corrente 
all'epoca  della  determinazione:  in  questa  maniera  hanno  però  privato  di  occupazione  moki 
operai  vecchi  e  inetti  (1). 

La  relazione  Pratt  ritiene  che  i  consigli  speciali  hanno  ridotto  di  molto  lo  sweating 
system  nell'industria  del  vestiario  e  in  quelle  in  cui  sono  occupate  molte  operaie,  ma  lo 
hanno  aumentato  in  altre  professioni  per  le  quali  i  lavoratori  vecchi  e  incompetenti  sono 
stati  allontanati  dal  lavoro  di  fabbrica  e  spinti  nel  lavoro  a  domicilio.  Hanno  così  protetto 
largamente  la  mano  d'opera  femminile  non  però  la  mano  d'opera  anziana  e  di  qualità  in- 
feripre,  malgrado  il  metodo  ora  introdotto  delle  licenze  speciali  di  lavoro  con  salario  infe- 
riore al  minimo.  Non  hanno  complessivamente  aumentato  l'occupazione,  ma  hanno 
aumentato  il  livello  medio  dei  salari.  L'ordinamento  dei  consigli  è  molto  preferibile  a 
quello  delle  Corti  di  arbitrato,  poiché  quei  consigli  sono  più  semplici  nella  loro  costituzione 
e  procedura,  più  maneggevoli,  meno  costosi  e  più  svelti:  i  membri  sono  tutti  pratici 
dell'industria  trattata  e  evitano  errori  e  difficoltà  tecniche;  i  poteri  dei  consigli  sono  ben 
definiti  e  limitati  alle  questioni  di  salario,  orario,  lavoro  supplementare  e  tirocinio:  sono 
così  evitate  molte  cause  di  ritardi  e  vertenze;  le  determinazioni  dei  consigli  risultano  in 
genere  soddisfacenti,  spesso  sono  unanimi  e  accolte  dagli  imprenditori  e  dagli  operai 
senza  indugi;  i  consigli  non  possono  disporre  «  la  preferenza  agli  unionisti  »,  «  la  re- 
gola comune  »  e  il  «  licenziamento  dell'ultimo  assunto  »;  è  debitamente  provvisto  per 
l'appello  contro  le  decisioni  dei  consigli. 


(1)  Una  commissione  dell'Australia  Meridionale  che  indagò  nel  1904  intorno  all'azione  dei  consigli  spe- 
ciali di  Victoria  è  giunta  alle  conclusioni  seguenti  : 

a)  i  salari  sono  stati  considerevolmente  anmentati  nella  maggior  parte  delle  professioni; 

b)  il  salario  minimo  tende  a  diventare  il  massimo  ; 

e)  un  gran  numero  di  operaf  sono  stati  privati  di  occupazione  ; 

d)  è  risultata  una  indebita  e  gravosa  limitazione  di  impiego  di  mano  d'opera  giovanile. 
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Organizzazioni    operaie. 

1TALTA. 

Segretariato  nazionale  della  resistenza. 

Il  Segretariato  (folla  resistenza  dimissionario  — :  che  aveva  con  circolare  del  13  set- 
tembre scorso  indetto  le  elezioni  del  nuovo  Segretariato  per  il  31  ottobre,  invitando  le 
Camere  del  lavoro  a  scegliere  cinque  rappresentanti  e  le  Federazioni  di  mestiere  quattro 
rappresentanti  coi  quali  comporre  il  Segretariato  stesso  —  ha  inviato  Pll  novembre  alle 
Camere  e  Federazioni  una  nuova  circolare  così  concepita  : 

Il  Segretariato  dimissionario,  nell'indire  le  elezioni  pel  nuovo  Segretariato,  aveva  inteso  di  se- 
guire le  disposizioni,  precedentemente  prese  ad  unanimità,  circa  il  modo  di  fare  le  elezioni,  nonché 
di  attenersi  al  voto  del  congresso  di  Genova,  che  riconfermava  Milano  a  sede  del  Segretariato 
stesso. 

Ora  però,  vista  l'insistenza  con  la  quale  la  maggioranza  delle  Camexe  del  lavoro  aventi  diritto 
al  voto  ed  alcune  Fedei azioni  chiedono  di  sottoporre  al  referendum  la  scelta  della  sede  del  nuovo 
Segretariato,  nonché  il  sistema  di  votazione;  e  nell'intento  di  ottenere  un  accordo  fra  le  varie  orga- 
nizzazioni chiamate  a  nominarlo,  togliendo  così  le  discordie  che  verrebbero  a  menomarne  l'autorità 
e  la  forza  della  rappresentanza  centrale  delle  classi  lavoratrici,  il  Segretariato  dimissionario  è  venuto 
nella  determinazione  —  che  prima  d'oggi  non  si  credeva  autorizzato  a  prendere  —  di  indire  il  chiesto 
referendum,  sospendendo  intanto  le  elezioni  in  corso. 

Perciò  le  Camere  del  lavoro  e  le  Federazioni  di  mestiere,  per  mezzo  dei  loro  rispettivi  comitati 
centrali,  sono  invitate  a  rispondere  alle  due  seguenti  domande: 
1°  In  quale  città  volete  che  risieda  il  Segretariato  ? 
2°  Il  Segretariato  volete  che  sia  nominato: 

a)  col  voto  dei  singoli  soci  (suffragio  universale)? 

b)  col  voto  dei  Comitati  centrali  delle  Camere  del  lavoro  e  delle  Federazioni? 

e)  col  voto  dei  Consigli  delle  singole  sezioni  delle  Camere  del  lavoro  e  Federazioni  ? 

Potranno  partecipare  a  questo  referendum  soltanto  le  Federazioni  di  mestiere  e  le  Camere  del 
lavoro  che  saranno  in  regola  con  le  contribuzioni  a  tutto  giugno  del  corrente  anno;  il  referendum 
sarà  chiuso  nel  giorno  20  novembre,  e  non  si  terrà  alcun  conto  dei  voti  che  giungessero  dopo  questa 
data,  salvo  che  dal  timoro  postale  risulti  il  loro  invio  in  tempo  utile.  La  commissione  di  scrutinio 
sarà  composta  d'accordo  fra  il  Segretariato  dimissionario  e  la  Camera  del  lavoro  di  Milano. 

Il  Segretariato,  nel  comunicare  il  risultato  del  referendum,  entro  otto  giorni  dalla  data  di  chiu- 
sura, indirà  pure  le  elezioni,  che  sin  d'ora  avvertiamo  saranno  chiuse  il  23  dicembre  prossimo 
venturo. 

Camere  del  lavoro. 

Ufficio  di  collocamento  della  Camera  del  lavoro  di  Acqui.  -  Col  1°  novembre  ha 
incominciato  a  funzionare  regolarmente  l'ufficio  di  collocamento  annesso  alla  Camera  del 
lavoro  di  Acqui.  Esso  trovasi  in  corrispondenza  colla  Società  Umanitaria  di  Milano  e  cogli 
altri  istituti  congeneri  esistenti  in  Italia.  Le  richieste  e  le  offerte  della  mano  d'opera  sono 
indicate  in  una  tabella  esposta  all'albo  pubblico  della  Camera  del  lavoro. 

I  richiedenti  e  gli  offerenti  vengono  iscritti  sopra  apposito  registro  ed  agevolati  nelle 
loro  ricerche  in  Acqui  per  opera  dello  stesso  ufficio,  e  fuori  mediante  la  collaborazione  delle 
Camere  del  lavoro  e  degli  istituti  di  collocamento. 

L'opera  dell'ufficio  di  collocamento  è  del  tutto  gratuita  tanto  pei  padroni  che  per  gli 
operai,  compresi  i  non  organizzati. 
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Notizie  sull'attività  delle  Camere  del  lavoro  nell'anno  1904. 

VERCELLI  (1).  —  Soci  e  sezioni.  —  Non  appare  dalla  comunicazione  il  numero  dei 
soci  e  delle  sezioni.  Si  nota  solo  lo  scioglimento  della  Lega  panattieri  per  mancanza  di 
aderenti. 

Conflitti.  —  Si  ebbero  3  scioperi  vittoriosi,  uno  sconfitto  e  uno  finito  con  transazione. 
La  Camera  aderì  allo  sciopero  generale  a  cui  parteciparono  per  un  sol  giorno  tutti  gli  operai. 

Relazione  finanziaria.  —  Entrate:  lire  1011.15,  ivi  compresa  una  rimanenza  di 
lire  46.24.  —  Uscite:  lire  1120.60  con  un  deficit  di  lire  109.  45  che  col  rimborso  di 
lire  150  spese  per  l'ufficio  nazionale  del  lavoro,  si  mutano  in  un  avanzo  di  lire  40. 55. 

ACQUI  (1).  —  Sezioni  e  soci.  —  La  comunicazione  non  riferisce  il  numero  dei  soci 
e  delle  sezioni:  dichiara  solo  che  «  la  condizione  delle  leghe  affigliate  è  sempre  stazionaria 
ad  eccezione  di  quella  dei  contadini,  che  segna  un  certo  risveglio  ».  Tuttavia  dalla  relazione 
finanziaria  risulta,  per  il  numero  delle  tessere  distribuite,  che  il  numero  dei  soci  era  878. 

Cooperazione.  —  È  stato  istituito  presso  la  Camera  un  Ristorante  cooperatioo  e  si 
annunzia  l'apertura  di  una  succursale  della  cooperativa  Avanti!  di  Sampie rdarena. 

Relazione  finanziaria. —  Entrate:  lire  571.  90.  Uscite:  lire  325.  80  con  una  ri- 
-  manenza  in  cassa  di  lire  246.  10. 

Sussidi.  —  La  Camera  ebbe  un  sussidio  dal  Comune  di  lire  300.  Questo  sussidio  però 
è  stato  sospeso  per  il  prossimo  esercizio. 

CÀSALMONFERRATO  (2).  —  Soci  e  sezioni.  —  La  pubblicazione  non  riferisce  il 
numero  dei  soci,  né  quello  delle  sezioni  :  nota  solo  che  sebbene  durante  Tanno  siano  state 
costituite  due  sezioni  oltre  quella  di  Rosi gn ano,  il  numero  dei  soci  non  aumentò. 

Conflitti.  —  Si  occupò  dello  sciopero  dei  muratori  e  dello  sciopero  ferroviario:  fu 
contraria  allo  sciopero  generale  per  la  deficiente  organizzazione. 

Ufficio  di  collocamento.  —  Furono  fatte  premure  presso  le  autorità  municipali  per 
avere  un  sussidio  speciale  per  il  collocamento,  ma  senza  ottenere  un  risultato  fortunato. 

Relazione  finanziaria.  —  Entrate:  lire  1001.  50  tra  cui  una  rimanenza  in  cassa  di 
lire  57.  95.  Uscite^  lire  892.  08,  con  una  rimanenza  di  lire  109.  42. 

Sussidi.  —  La  Camera  ebbe  un  sussidio  di  lire  500  dal  municipio  e,  lire  51.  75  per 
oblazioni  varie. 

LECCO  (3).  —  Soci  e  sezioni.  —  La  pubblicazione  non  parla  di  soci  nò  di  sezioni: 
dal  rendiconto  finanziario  appare  che  furono  vendute  635  tessere  durante  l'anno. 

Conflitti.  —  S'ebbero  parecchie  vertenze  ma  nessuno  sciopero.  Per  lo  sciopero  gene- 
rale si  ebbe  solo  la  pubblicazione  di  un  manifesto. 

Uffici.  —  La  Camera  funzionò  da  Segretariato  del  popolo  assistendo  gli  operai  in  ogni 
loro  bisogno  presso  gli  uffici  pubblici  :  ebbe  pure  un  ufficio  di  consulenza  legale  ed  uno  di 
consulenza  medica. 


(1)  Da  una  relazione  manoscritta. 

(2)  Da  una  pubblicazione  inserita  nella  Squilla  Socialista  di  Casa lmon ferrato,  27  maggio  1905.  La  rela- 
zione va  dal  maggio  1904  all'aprile  1905. 

(3)  Da  pubblicazioni  fatte  nei  Prealpino  (8  aprile  1905). 
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Cooperazione.  —  La  Camera  aiutò  validamente  la  cooperativa  di  lavoro  fonditori  e 
le  due  cooperative  di  consumo  di  Bellagio  e  San  Giovanni  ed  altre  cooperative  di  lavoro 
nella  Valtellina. 

Collocamento.  —  Furono  richiesti  alla  Camera  26  operai  oltre  un  numero  illimitato  di 
muratori  e  manovali  (dalla  Engadina),  si  offrirono  21  uomini  e  una  donna,  furono  collocati 
6  uomini  e  la  donna. 

Rendiconto  finanziario.  —  Entrate:  lire  1889.  76  —  Uscite:  lire  4044.  41  —  Deficit: 
lire  154.  65. 

PIACENZA  (1).  —  Soci  e  sezioni.  —  Il  numero  delle  sezioni  (lavoratori  della  terra 
e  delle  industrie)  era  alla  fine  del  1904  di  84  con  5399  soci.  Aderente  alla  Camera  era  pure 
una  Federazione  di  16  Cooperative  (6  di  lavoro  e  10  di  consumo)  con  1459  soci  :  è  da  sup- 
porre però  che  questi  soci  facessero  parte  delle  sezioni  camerali  e  quindi  essi  non  aumen- 
tano il  contingente  degli  aderenti. 

I  soci  delle  sezioni  degli  operai  dell'industria  si  distribuivano  così:  In  città:  muratori 
ed  affini,  215  —  metallurgici,  82  —  lavoratori  del  libro,  59  —  lavoratori  dello  Stato,  81  — 
falegnami,  128  —  tramvieri,  130  —  ferrovieri,  104  —  fornai  e  pastai,  79  —  fornaciai  e  mat- 
tonai, 115  —  calzolai,  42 —  imbiancatori,  21  —  selciatori,  20  —  infermieri,  19  —  spaz- 
zini, 26  —  filodrammatici  x  17  —  musicisti  17  —  reciproco  aiuto  (?),  21  —  mista  32  — 
totale,  1208  —  In  procincia:  In  Fiorenzuola  d'Arda:  tipografi,  17  —  ferrovieri,  30  —  mura- 
tori, 76  —  cernitori  di  ghiaia,  30  —  fornaciai  e  mattonai,  42  —  calzolai,  31.  —  In  Monti- 
celli d'Ongina:  calzolai,  20  —  muratori,  68  —  fornaciai  e  mattonai,  39.  —  In  Caorso: 
calzolai,  42  —  muratori,  68.  7—  In  SanNazzaro:  calzolai,  22  —  muratori,  64.  —  In  San  Gior- 
gio: muratori,  48  —  fornaciai  e  mattonai,  38.  —  In  Chiara  vai  le  d'Alseno:  muratori,  40.  — 
In  Castelnuovo  Fogliani  :  muratori,  21  —  fornaciai  e  mattonai,  15.  —  In  San  Rocco  al  Forte: 
boscaioli,  41.  — •  In  San  Niccolò:  muratori,  22  —  fornaciai  e  mattonai,  20.  —  In  Gragnano: 
muratori,  29.  —  In  Rivergaro:  muratori,  25.  —  In  Podenzano:  muratori,  30.  —  In  Ca- 
stell'Arquato:  muratori,  54  —  fornaciai  e  mattonai,  21.  —  Totale,  953. 

I  soci  delle  sezioni  dei  lavoratori  della  terra  si  distribuivano  così:  Piacenza,  110  — 
Montizza,  125  —  Gerbido,  62  — Gossolengo,  165  —  Creta,  49  —  Pasignano,  86  —  Mal- 
taziana,  80  —  Ziano,  54  —  Gonaghèllo,  55  —  Caorso,  98  —  Albareto  di  Ziano,  25  — 
San  Giuliano,  141  —  SanNazzaro,  100  —  Monticelli  d'Ongina,  501  —  Croce  San  Spirito, 
200  —  Zerbio  di  Caorso,  50  —  Boselica  Duce,  50  —  Fornello  di  Ziano,  25  —  Bilegno,  28 

—  Chiaravalle  d'Àlseno,  89  —  Caponeto,  60  —  Castell'Àcquato,  45  —  Vicoborone,  60  — - 
Castelnuovo  Fogliani,  44  —  Pittolo,  41  —  Roncarolo,  13Ò  —  Pianello  Valtidone,  28  — 
Borgonuovo,  40  —  Castel  San  Giovanni,  101  —  San   Pietro   in  Cerro,  40  —  Niciano,  60 

—  Fiorenzuola,  153  —  San  Protazio,  48  —  Campremoldo,  32  —  Pontenure,  40  —  Ron- 
caglia, 43  —  Castell'Àcquato  (femmine),  30  —  Zerbio  (femmine),  25  —  Caorso  (fem- 
mine), 85  —  San  Nazzaro  (femmine),  40  —  Totale,  3238. 

Sono  aderenti  anche  6  cooperative  di  lavoro  (muratori,  tipografi,  falegnami,  calzolai, 
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braccianti  di  Mortizza,  calzolai  di  Caorso)  con  un  totale  di  264  soci  e  10  cooperative  di  con- 
sumo con  un  totale  di  1195  soci. 

Conflitti.  —  Si  ebbe  uno  sciopero  imbiancatori  con  esito  favorevole,  uno  sciopero  dei 
muratori  di  Caorso,  San  Nazzaro,  Monticelli  e  Croce  San  Spirito,  con  esito  favorevole.  La 
Camera  si  occupò  anche  di  altre  poche  agitazioni  e  partecipò  allo  sciopero  generale. 

Congressi.  —  La  Camera  convocò  due  congressi:  uno  fra  le  leghe  dei  contadini 
(17  aprile),  e  uno  fra  le  leghe  e  le  cooperative  (9-10  ottobre). 

Collocamenti.  —  La  Camera  si  occupò  di  collocare  dei  disoccupati,  ma  la  sua  effi- 
cacia in  questo  campo  fu  assai  limitata. 

Segretariato  del  popolo.  —  Non  esiste  presso  la  istituzione  un  vero  e  proprio  Segre- 
tariato del  popolo,  ma  essa  ne  fece  quasi  continuamente  le  veci,  aiutando  gli  operai  che  le 
si  rivolsero  per  consiglio  ed  aiuto  nei  loro  bisogni  individuali. 

Relazione  finanziaria.  —  Entrate:  lire  4594.  68.  Uscite  :  lire  4211.31.  Aoanso-Aire 
383.  37. 

Sussidi.  —  La  Camera  ebbe  un  sussidio  annuo  di  lire  1800  dal  Comune  di  Piacenza, 
ed  un  altro  di  lire  400  dalla  Cassa  di  risparmio. 

SAVONA  (1).  —  Sezioni  e  soci.  — <■  Si  ebbero  aderenti  le  leghe  vetrai,  metallurgici, 
tornitori  e  aggiustatori,  muratori,  pollattieri,  panattieri,  riscatto  /erro viario,  macchinisti  e 
fuochisti,  carboni  fossili,  lavoratori  del  porto,  laminatori  al  treno  lastre,  con  un  complesso 
di  circa  1800  soci.  Si  disciolsero  le  leghe  dei  mugnai,  calzolai  e  pasticcieri.  Ebbe  sezioni  ad 
Altare  (vetrai,  arrotatori,  muratori,  arrotatrici,  spaccalegna,  falegnami,  cerchiai),  ad 
Albissola  Capo  e  Vado,  di  poca  importanza.  Si  ebbe  durante  questo  anno  la  questione  por- 
tuaria  sorta  per  il  distacco  della  Società  facchini  del  porto,  inscrittisi  poscia  nei  ruoli  della 
Società  delle  Gru  idrauliche  ed  aderente  alla  Camera. 

Conflitti.  —  La  Camera  si  occupò  di  un'agitazione  dei  panattieri  per  ottenere  un  ali- 
mento del  salario,  riuscita  vittoriosa.  Anche  qui  si  proclamò  lo  sciopero  generale  con  asten- 
sione completa  dal  lavoro.  Ad  Altare  si  ebbe  lo  sciopero  vetrario  che  fu  sconfìtto  e  pro- 
dusse la  disoccupazione  di  88  operai. 

Cooperazione.  —  La  Camera  accolse  la  proposta  di  una  cooperativa  di  consumo  e 
lavorò,  per  attuarla:  aiutò  anche  le  cooperative  di  lavoro  tipografica  e  muraria  e  quella  dei 
cerchi  in  legno  di  Altare. 

Rendiconto  finanziario.  —  Entrate:  lire  3354.75.  Uscite:  lire  3^97.55.  Deficit- 
lire  242.  80. 

Sussidi.  —  Il  Comune  dette  un  sussidio  di  lire  1600. 

FABBRICHE  DI  VOLTRI  (2).  —  Cooperazione.  —  Fu  costituita  una  cooperativa  di 
consumo.  # 

Relazione  finanziaria.  —  Entrate:  lire  236.  10.  Uscite:  lire  209.  48.  Rimanenza  io 
cassa  di  lire  26.  62. 

LIVORNO  (3).  —  Rendiconto  finanziario.  —  La  pubblicazione  non  contiene  che  il 
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bilancio  per  l'esercizio  1°  settembre  al  31  dicembre  1904  da  cui  risultano  entrate  :  lire 
2951.  97,  ivi  compresa  una  rimanenza  in  cassa  al  31  agosto  1904  di  lire  310.48;  uscite: 
lire  1491.  24.  U acanto  cassa  era  di  lire  291.  20. 

Sussidi.  —  La  Camera  ebbe  un  sussidio  comunale  per  lire  1000. 

TERNI  (1).  —  Soci  e  sezioni.  —  La  comunicazione  non  accenna  a  numero  di  sezioni 
e  di  soci:  dichiara  solo  che  furono  rinvigorite  le  Leghe  esistenti  e  costituite  tre  nuove. 

Conflitti.  —  Si  ebbero  vertenze  di  tramvieri,  lavoratori  dello  Stato,  panattieri,  tutte 
con  esito  favorevole.  I  panattieri,  che  avevano  ottenuto  l'abolizione  del  lavoro  notturno, 
dopo  tre  mesi  lo  ripristinarono  in  accordo  con  gl'industriali.  Lo  sciopero  generale  ebbe 
luogo  con  l'adesione  di  8000  operai. 

Uffici.  —  Furono  costituiti  due  uffici,  uno  di  consulenza  legale  e  uno  di  consulenza 
medica. 

Relazione  finanziaria.  — Entrate:  lire  1911.30  ivi  compresa  una  rimanenza  in 
cassa  di  lire  37.  35.  Uscite:  lire  1899.  70;  rimanenza  in  cassa  di  lire  11.  60. 

Sussidi.  —  La  Camera  ottenne  un  sussidio  annuo  di  lire  1000  dal  Comune. 

JESI  (1).  —  Soci  e  sezioni.  —  I  soci  aderenti  erano,  al  1°  gennaio  1905,  1947  con  12 
leghe  e  3  cooperative  (al  1°  gennaio  1904  erano  793  con  11  leghe  e  6  cooperative).  Durante 
l'anno  si  sciolsero  7  leghe  e  2  cooperative  e  si  costituirono  7  leghe. 

Conflitti.  —  Si  ebbero  4  scioperi  (donne  fiammiferaie,  filanda  Gesparetti,  filanda  Co- 
ratti  e  Setificio)  e  tre  agitazioni  (falegnami,  braccianti  e  fornaciai),  queste  e  quelli  con  esito 
lieto.  Altre  agitazioni  si  risolvettero  in  conciliazioni.  Si  ebbe  anche  lo  sciopero  generale  che 

si  attuò  senza  inconvenienti. 

« 

Relazione  finanziaria.  —  La  comunicazione  parla  solo  di  un  avanzo  di  lire  179.  34. 
Sussidi.  —  La  Camera  ebbe  un  sussidio  municipale  di  lire  600. 

MACERATA  (2).  —  Sezioni  e  soci.  —  Per  il  rilevante  numero  di  artigiani  della 
località,  fu  stabilito  di  costituire  leghe  (che  contenessero  solo  gli  operai  salariati)  separata- 
mente dalle  sezioni  (composte  di  soli  artigiani).  Gli  aderenti  alla  Camera  si  distribuivano 
quindi  come  appresso:  in  Macerata:  Leghe:  sarti,  tappezzieri,  sellai,  cappellai,  soci  35  — 
infermieri,  74  —  muratori,  85  —  bullettai,  44  —  calzolai,  51  —  camerieri,  cuochi,  43  — 
tipografi,  29  —  carrettieri >  30  —  orefici,  orologiai,  26  —  facchini,  24  —  pastai,  33  —  com- 
messi, 24  -  dipendente  dal  Comune,  50  —  contadini,  300  —  vetturini,  carrozzai,  stracciai 
(in  costituzione),  100.  —  Sezioni:  calzolai,  soci  30  —  sarti,  40  —  metallurgici,  38  —  bar- 
bieri, 13  —  mista,  50.  —  In  Porto  Cioitanooa:  Leghe:  impagliataci,  soci  29  —  pastai,  25 

—  canestrai,  29  —  vetrai,  77  —  portantini  52,  —  facchini,  26  —  manovali  vetrai,  65  — 
ferrovieri,  34  —  marinai,  scalanti  (in  costituzione),  100.  —  Sezioni:  calzolai,  25  —  mista,  75. 

—  In  Cioitanooa:  Leghe  :  muratori,  soci  53  —  bullettai,  17  —  fornaciai  (in  costituzione),  25. 

—  In  Montecosaro  :  bnllettai,  soci  44.  —  In  Morroealle  :  bullettai,  soci  43  —  fabbri,  39.  — 
In  Tolentino:  pellattieri,  soci  60  —  calzolai,  51.   —  In  Matetica:  pellattieri,  soci  150.    — 
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In  Pioraco:  cartai,  soci  250.  —  In  Porto  di  Treia:  pellattieri,  soci  17.  —  In  Recanati: 
filandaie,  socie  100.  —  In  EsanatogUa:  pellattieri,  soci  70.  —  In  Pausala:  carrettieri, 
soci  23.  —  In  Fabriano  :  ferrovieri,  soci  70.  —  In  Albacina  :  ferrovieri,  soci  60. 

Aderirono  anche  le  seguenti  cooperative  e  Istituti  vari:  Macerata:  cooperativa  fac- 
chini —  cooperativa  sarti.  —  Porto  Cicitanooa  :  cooperativa  facchini  —  magazzino  generi 
alimentari  —  cassa  operaia  depositi  e  prestiti. 

Conflitti.  —  Si  ebbero  due  soli  scioperi  :  quello  della  lega  muratori  di  Porto  Civita- 
nova,  quello  dei  pellattieri  di  Tolentino  (che  otteneva  la  riduzione  da  12  a  10  ore  di  lavoro) 
e  quello  dei  calzolai  di  Montecassiano  (riuscito  vittorioso).  Ebbero  luogo  anche  agitazioni 
degli  orefici,  carrettieri,  pastai,  infermieri,  facchini,  muratori  di  Macerata;  dei  pastai,  por- 
tantini, vetrai,  muratori,  facchini,  canestrai,  impagliatrici,  manovali  vetrai  di  Civitanova; 
dei  carrettieri  di  Pausola;  dei  pellattieri  di  Tolentino.  La  federazione  provinciale  bullettai 
ottenne  il  riconoscimento  dell'ufficio  federale  di  collocamento  e  un  salario  maggiore. 

Cooperazione.  —  Fu  costituita  la  cooperativa  facchini  del  Porto  di  Civitanova  e  di 
Macerata  ed  un  magazzino  di  generi  alimentari  per  i  soli  soci. 

Collocamenti.  —  Furono  istituiti  uffici  di  collocamento  per  lega  e  non  l'ufficio  ca- 
merale. Le  organizzazioni  che  provvedevano  a  questo  servizio,  erano:  lega  facchini,  lega 
portantini  di  Porto  Civitanova,  lega  vetrai  per  mezzo  della  Federazione,  lega  muratori  di 
Civitanova,  lega  bullettai  di  Macerata,  Morrò  valle,  Montecosaro  e  Civitanova.  Per  i  came- 
rieri-cuochi di  Macerata  si  stavano  facendo  pratiche  opportune. 

Rendiconto  finanziario.  —  La  pubblicazione  non  ne  fa  cenno. 

CATANZARO  (1).  —  Questa  sorse  nel  marzo  1904  con  il  titolo  di  Borsa  del  lavoro 
in  contrapposto  di  una  Camera  del  lavoro  già  esistente. 

Soci  e  sezioni.  —  Le  sezioni  aderenti  furono,  in  città:  quelle  dei  muratori  e  mar- 
misti, tipografi,  calzolai,  spazzini,  mattonai,  falegnami,  contadini  (per  un  totale  di  800  soci): 
in  provincia  aderirono  la  lega  operaia  mista  di  Sorcella  (soci  99),  la  lega  operaia  mista  di 
Cropani  (60  soci),  la  Lega  contadini  di  Sersole  (120  soci).  Il  1°  maggio  1904  la  Borsa  aveva 
1100  soci  circa. 

Conflitti.  —  La  Borsa  si  occupò  di  una  vertenza  tipografi  che  riuscì  favorevole  agli 
operai:  di  uno  sciopero  pure  di  tipografi  che  dopo  20  giorni  riuscì  vittorioso.  Riuscì  a  fare 
aumentare  il  salario  agli  spazzini,  ai  contadini  di  Sersale  e  Cropani  e  procurò  lavoro  alla 
lega  muratori. 

Si  ebbe  anche  lo  sciopero  generale  per  una  sola  giornata  a  cui  aderirono  3000  operai 
della  città  e  1500  della  provincia. 

Rendiconto  finanziario.  —  Entrata:  lire  700  —   Uscita  lire  740. 

Federazioni  speciali  di  mestiere. 

Il  secondo  Congresso  fra  il  personale  marittimo.  — 11 29,  30  e  31  ottobre  ha  avuto 
luogo  a  Palermo  il  secondo  Congresso  detta  Confederazione  italiana  fra  le  associazioni  del 
personale  della  marina  mercantile,  coll'adesione  delle  seguenti  Società:  Circolo  ufficiali 
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della  N.  G.  I.  (Genova),  Federazione  lavoratori  del  mare  (sezioni  marinai,  fuochisti,  per- 
sonale Camera,  Genova;  sezione  di  Palermo),  leghe  «  Gioventù  Nautica  »  di  Palermo,  Ri- 
posto e  Milazzo,  Società  Capitani  e  Macchinisti  di  Bari,  Catania  e  Messina;  Unione  mac- 
chinisti navali  di  Palermo,  Società  M.  Previdenza  Impiegati  N.  G.  I.  di  Palermo,  Società 
Capitani  e  Società  Pescatori  di  Camogli,  Società  Mutua  di  Previdenza  Impiegati  N.  G.  I. 
(Sezioni  di  Palermo,  Napoli  e  Venezia),  Associazione  Impiegati  amministrativi  della  N.  G.  I., 
Genova;  Leghe  pescatori  di  S.  Lucia  e  Sant'Erasmo;  Società  di  M.  S.  dei  capitani  marit- 
timi lignri,  Genova;  Gruppo  Idrografi,  Genova;  Associazione  Veneta,  Venezia;  Fuochisti 
autorizzati,  Genova;  Cassa  Depositi  e  prestiti  Impiegati  N.  G.  I.,  Roma;  Società  Capitani, 
Meta. 

Il  Congresso  si  occupò  di  argomenti  di  interesse  diretto  pel  personale  marittimo  e  di 
interesse  generale  per  la  classe  lavoratrice  e  per  la  nazione. 

Furono  formulati  i  seguenti  ordini  del  giorno: 

a)  per  il  contratto  di  lavoro  e  gli  uffici  d'imbarco: 

Il  secondo  Congresso  del  personale  della  marina  mercantile,  riaffermando  la  necessità  di  una 
radicale  trasformazione  della  legge  e  dei  regolamenti  che  riguardano  la  gente  di  mare; 

preso  atto  delle  discussioni  e  dei  voti  dati  dal  II  gruppo  della  Commissione  reale  per  la 
riforma  del  Codice  per  la  marina  mercantile  e  più  specialmente  in  merito  al  collocamento  della 
gente  di  mare  e  alle  controversie  individuali  e  collettive; 

approva  la  condotta  del  commissario  dei  lavoratori  del  mare,  lieto  il  Congresso  di  constatare* 
ancora  una  volta  la  bontà  del  metodo  di  quella  politica  di  classe  che  vuole  penetrare  con  proprie 
rappresentanze  in  tuttti  gli  organi  dello  Stato  per  recare  ivi  il  soffilo  delle  rivendicazioni  pro- 
letarie; 

affida  ai  deputati  intervenuti  al  Congresso  l'incarico  di  agire  presso  il  Ministero  della  marina 
perchè  disponga  che  tutti  i  gruppi  della  Commissione  reale  compiano  sollecitamente  il  loro  do- 
vere, impedendo  che  i  meno  diligenti  ostruiscano  e  frustrino  l'opera  dei  gruppi  più  attivi; 

e  fa  voti  che  l'intera  Commissione  e  le  Camere  legislative  accolgano  le  proposte  formulate 
dal  gruppo  della  Commissione  citata. 

b)  riguardo  alle  modifiche  da  introdursi  alla  legge  sugl'infortuni  : 

Il  Congresso, 

considerato  che  le  condizioni  economiche  e  morali  della  gente  di  mare,  non  sono  tali  da  ritenere 
superflue  le  norme  sancite  a  suo  favore  dai  Codici  per  la   marina  mercantile  e  di  commercio; 

considerato  che  la  forma  e  la  dicitura  dell'articolo  21,  1»  capoverso  del  testo  unico  della 
legge  per  gli  •  Infortuni  degli  operai  sul  lavoro  ,  esclude  dai  benefici  della  stessa  tutti  quei  lavo- 
ratori che  sono  arruolati  con  ripartizione  degli  utili; 

considerato  che  le  norme  che  regolano  le  funzioni  della  Cassa  invalidi  sono  tali  da  nulla 
poter  concedere  al  marinaio  colpito  da  infortunio  se  non  ha  compiuto  i  sessanta  anni  d'età; 

ritenuto  che  soltanto  l'assoluta  ignoranza  di  tali  norme,  che  rendono  del  tutto  inefficace 
l'opera  delle  Casse  invalidi  a  favore  del  marinaio  colpito  da  infortunio,  ha  potuto  rendere  possi- 
bile l'approvazione  della  legge  29  giugno  1903; 

fa  voti  perchè  nel  più  breve  tempo  possibile  sia  presentata,  per  cura  dei  deputati  amici  della 
classe  marinara,  un  progetto  di  riforme  alla  legge  stessa,  che  contempli  la  soppressione  del  3°  ca- 
poverso e  seguenti  numeri  1,  2,  3  dell'articolo  22  testo  unico,  rendendo  cosi  la  legge  uguale  per 
tutti;  e  che  consideri  agli  effetti  della  stessa  le  malattie  infettive  e  contagiose  contratte  dal  per- 
sonale marittimo  ai  sensi  dell'articolo  24  del  testo  unico  della  legge  per  gli  infortuni  sul  lavoro,  e 
se  questo  non  fosse  possibile  né  attuabile,  il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  voglia 
richiedere  alla  Commissione  per  lo  studio  delle  malattie  infettive,  istituita  presso  lo  stesso  Mini- 
stero, di  portare  una  maggiore  attenzione  alle  speciali  condizioni  nelle  quali  si  trova  la  gente  di 
mare  nell'andare  soggetta  a  determinate  malattie. 
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c)  per  l'unificazione  delle  Casse  invalidi  : 
Siano  trasformate  le  attuali  Gasse  ed  il  Fondo  invalidi  in  una  sola  Gassa  Nazionale  di  pen- 
J;  sioni  per  la  gente  di  mare,  addivenendo  per  altro  alla   umificazione,   soltanto   quando  siano  pa- 

reggiati i  patrimoni,  secondo  i  voti  della  Sottocommissione  reale  per  la  marina  mercantile,  e  ad 
alimentare  la  Cassa  Nazionale  di  pensione  della  gente  di  mare  concorrano  in  equa  misura  le 
contribuzioni  dei  proprietari  armatori,  delle  persone  degli  equipaggi  e  dello  Stato,  quest'ultimo 
anche  in  considerazione  dei  particolari  servigi  che  trae  dalla  classe  marinara.     • 

|  d)  sullo  stesso  argomento  : 

1°  che  i  limiti  per  conseguire  la  pensione  siano  ridotti  a  50  anni  di  età  e  20  di  navigazione, 
senza  distinzione  di  categoria  ; 

2°  che  siano  elevati  gli  assegni  da  corrispondersi  a  carico  della  Gassa  in  una  misura  con- 
\--\  forme  alle  attuali  condizioni  economiche  e  sociali  della  classe  marinara,  stabilendo  un  minimo  di 

assegno  per  ogni  caso  ; 

3°  che  la  Confederazione  assuma  rincarico  di  studiare  laproposta  affacciata  nella  discussione 
delle  conclusioni  della  relazione  di  rendere  estrinsecabile  il  principio  della  assicurazione  obbliga- 
toria contro  le  malattie  attraverso  le  Associazioni  (Sindacati,  Cooperative,  Leghe  e  Mutue)  da  sussi- 
diarsi dallo  Stato  agli  scopi  della  mutualità,  fermi  restando  fino  alla  approvazione  della  nuova 
legge  gli  obblighi  e  gli  impegni  che  le  Compagnie  hanno  verso  i  loro  dipendenti; 

4°  che  nell'amministrazione  della  Cassa  medesima  siano  chiamati  a  partecipare  i  lavoratori 
nella  proporzione  di  uno  per  ogni  categoria  di  lavoratori. 

;/*  e)  sul  trattamento  dei  macchinisti  navali  : 

Il  Congresso  del  personale  marittimo  richiama  l'attenzione  del  Parlamento  e  del  paese  sulla 
condizione  fatta  ai  macchinisti  navali  dal  regio  decreto  1897  all'atto  del  pareggio  dei  macchinisti  ai 
capitani  in  ordine  all'obbligo  di  pagare  gli  arretrati  oltre  gli  interessi  delle  quote  di  contribuzione 
alle  Casse  invalidi,  e  fa  voto  che  sia  legislativamente  provveduto. 

/)  sul  trattamento  dei  fuochisti  : 

Il  Congresso  fa  voti  che  sia  resa  giustizia  alla  categoria  dei  fuochisti  autorizzati  e  fa  sicuro 
affidamento  sulla  Commissione  per  la  riforma  del  Codice  della  marina,  perchè  li  voglia  compren- 
dere tra  la  gente  di  mare  a  tutti  gli  effetti  della  Cassa  invalidi. 

g)  sulla  costituzione  delle  classi  degli  apprendisti  : 

Il  Congresso,  mentre  protesta   contro  l'uso  invalso  nella  Navigazione  Generale  Italiana  di 
bandire  concorsi  quando  non  vi  sono  posti  ;  riconosciute  giuste  le  lagnanze  esposte  nella  relazione 
[  Caccamo  ;  esaminati  i  miglioramenti  chiesti  perchè  sia  resa  meno  penosa  la  carriera  ai  diplomati 

capitani  e  macchinisti,  ritenuti  equi  detti  miglioramenti  ;  fa  voti  : 

1°  che  il  Governo  consideri  come  titolo  equipollente  alle  licenze  liceale  e  d'istituto  tecnico 
la  licenza  d'istituto  nautico,  in  caso  di  concorsi  ; 

2°  che  sia  istituita  la  classe  degli  apprendisti  capitani  e  macchinisti  in  modo  da  agevolare  la 
carriera  ai  licenziati  dagli  istituti  nautici  ; 

3°  che  sia  diminuito  e  modificato  il  servizio  militare  per  i  predetti  diplomati. 

;  h)  in  merito  alle  convenzioni  marittime  : 

1°  nel  momento  attuale  nessun  mezzo  sia  trascurato  perchè  siano  dichiarati  e  riconosciuti  i 
diritti  acquisiti  dal  personale  delle  Compagnie  sovvenzionate,  facendo  rilevare  come  non  soltanto 
gli  atti  parlamentari  ed  in  parte  i  quaderni  d'oneri,  ma  anche  le  recenti  formali  e  recise  dichiarazioni 
di  S.  E.  l'onorevole  Finocchiaro- Aprile  (ministro  anche  all'epoca  dello  stipulo  delle  sovvenzioni 
del  1893)  alla  Commissione  degli  *  interessi  marittimi  di  Palermo  ,  stiano  a  provare  l'importano 
e  la  contrattualità  degli  impegni  assunti  allora  dalle  Compagnie  di  navigazione  ; 

2°  in  attesa  di  una  radicale  riforma  delle  Casse  invalidi  sia  intanto  provveduto  in  modo  ben 
definito  e  certo  alla  vecchiaia  del  personale  addetto  ai  servizi  postali  marittimi  ; 

3°  sia  istituito  un  ufficio  di  controllo  alle  Compagnie  sovvenzionate,  perchè  non  siano  in 
avvenire  impunemente  violati  i  patti  contrattuali  intercedenti  tra  Società  di  navigazione  e  Governo; 

4°  il  Congresso  richiama  inoltre  il  Governo  e  la  Navigazione  Generale  Italiana  allo  adempi- 
mento degli  impegni  presi  e  finora  violati  per  la  Cassa  pensioni  del  suo  personale,  affermando  la 
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solidarietà  di  tutti  i  lavoratori  per  ottenere  questo  diritto  con  effetto  retrodadato  al  giorno  delle 
convenzioni,  fermi  restando  i  diritti  acquisiti  dal  personale  e  coordinando  a  suo  tempo  tale  pensione 
con  quella  auspicata  da  tutto  il  personale  della  marina  mercantile,  e  dà  mandato  al  Comitato  cen- 
trale della  Confederazione  di  tenere  viva  l'agitazione. 

i)  sull'argomento  dell'emigrazione  transoceanica: 
Il  Congresso  nazionale  marittimo  fa  voti: 

1°  perchè  a  tutela  degli  interessi  delle  città  marittime  e  degli  emigranti  si  obblighino  le  Com- 
pagnie estere  e  nazionali  addette  al  trasporto  emigranti  ad  equipaggiare  i  piroscafi  per  quei  servizi 
che  toccano  direttamente  gli  emigranti  imbarcati,  con  personale  italiano,  fornito  dalle  Capitanerie 
di  porto  e  dai  Sindacati  marittimi  mediante  l'istituzione  degli  uffici  di  collocamento  ; 

2°  perchè  si  protegga  la  gente  di  mare  imbarcata  su  piroscafi  di  bandiera  estera;         / 

3°  perchè  sia  meglio  disciplinato  il  servizio  di  visita  sulla  idoneità  dei  piroscafi,  dando  unità  di 
indirizzo  alle  tre  Commmissioni  di  visitai,  col  destinare  funzionari  tecnici  e  controllori  scelti  dal  Com- 
missariato, designati  al  Commissariato  stesso  dalle  Associazioni  del  proletariato  del  mare  e' dei  porti, 
richiamando  l'attenzione  di  questi  funzionari  governativi  sul  dovere  di  assicurarsi  del  giusto  approv- 
vigionamento dei  piroscafi  e  principalmente  in  riguardo  alla  qualità  e  quantità  dei  viveri,  dei  medi- 
cinali,'delle  lance  di  salvataggio  e  del  materiale  per  le  zattere; 

4°  perchè  si  auménti  lo  spazio  destinato  ad  ogni  cuccetta  di  bordo  e  si  elevi  la  velocità  mi- 
nima a  13  miglia  orarie  e  s'imponga  la  istituzione  dei  refettori  a  bordo  ; 

5°  perchè  si  costituisca  un  corpo  sanitario  civile,  indipendente  dagli  armatori,  che  abbia  acqui- 
stato pratica  nello  studio  dell'igiene  navale,  delle  malattie  esotiche  e  traumatiche,  e  tale  pratica  sia 
da  acquistarsi  mercè  lezioni  impartite  nelle  Università  di  Palermo,  Napoli  e  Genova. 

Le  modalità  speciali  per  questo  corpo,  direttamente  dipendente  dal  Governo,  dovranno  essere 
stabilite  da  apposite  leggi. 

Si  mantenga  pure  un  Commissariato  di  bordo,  presso  a  poco  colle  attribuzioni  stabilite  pel  Com- 
missariato di  bordo  dalla  legge  sull'emigrazione,  e  del  quale  facciano  parte  rappresentanti  dell'orga- 
nizzazione della  gente  di  mare. 

6°  Il  Congresso  infine  fa  voti  : 

a)  perchè  col  fondo  dell'emigrazione  si  istituiscano  nei  centri  emigratori  degli  ospedali  pei 
poveri  e  degli  uffici  di  assistenza,  informazioni  e  collocamento,  escluso  qualsiasi  sussidio  ad  istituti  di 
carattere  confessionale  e  dando  largo  sviluppo  all'esperimento  degli  addetti  all'emigrazione; 

b)  perchè  sia  data  larga  e  pronta  esecuzione  alle  disposizioni  della  legge  scolastica  Orlando 
per  la  guerra  all'analfabetismo; 

e)  perchè  si  elimini  nelle  città  italiane  di  imbarco,  mercè  appositi  istituti,  lo  sfruttamento 
delle  bettole,  osterie  ed  esercizi  privati. 

I)  per  quanto  riguarda  l'opera  del  Commissariato  dell'emigrazione: 
Il  Congresso  del  personale  marittimo  plaude  alla  Direzione  generale  dell'emigrazione,  che  inspi- 
randosi ai  concetti  moderni  inutilmente  sostenne  la  necessità  di  radiare  piroscafi  veramente  inadatti 
alla  emigrazione,  e  fa  voti  perchè  con  tutti  i  mezzi  cerchi  di  tutelare  sempre  meglio  gli  interessi  degli 
emigranti  e  del  personale  addetto  al  servizio  dell'emigrazione. 

m)  per  la  classe  degli  idrografi: 
Il  Congresso  fa  voti  perchè  i  desiderati  degli  idrografi  siano  validamente  sostenuti  alla  Camera. 

n)  per  il  porto  di  Palermo: 

Il  Congresso  fa  voti  perchè  il  Governo  provveda  a  migliorare  ed  ampliare  il  porto  di  Palermo, 
secondo  le  esigenze  del  commercio  marittimo  odierno,  nel  più  breve  tempo  possìbile,  dotandolo  di 
tutte  quelle  opere  necessarie  alla  sicurezza  degli  approdi  ed  alla  celerità  delle  varie  operazioni  com- 
merciali e  marittime  ; 

e  perchè  all'uopo  sia  sollecitata  la  presentazione  del  progetto  di  ampliamento  del  porto,  in  istudio 
presso  la  Commissione  reale  sino  dal  febbraio  1905,  nel  quale  dovrà  essere  tenuto  conto  della  pro- 
posta fatta  dal  Comitato  cittadino  presieduto  dal  sindaco  ed  accolta  dalla  Commissione  Reale  che 
venne  a  visitare  il  porto,  riferentesi  alla  costruzione  della  diga  foranea,  che  renda  più  ampio  il  porto 
stesso,  sicuro  dalle  traversie  che  lo  agitano  e  capace  di  ricoverare  i  grandi  piroscafi  della  moderna 
marineria. 
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o)  per  l'autonomia  dei  porti: 

Il  Congresso  invita  i  lavoratori  del  mare  ad  iniziare  una  seria  agitazione  per  ottenere  l'auto- 
nomia dei  principali  porti  italiani. 

p)  per  la  cooperazione: 
Il  Congresso  invita  i  lavoratori  del  mare  a  costituire  delle  cooperative  di  lavoro  e  consumo  che 
servano  ad  impedire  una  disparità  troppo  grave  fra  le  tariffe  di  carico  e  scarico. 

q)  contro  il  protezionismo  nella  marina  mercantile: 

Il  Congresso  : 

ritenuto  che  le  convenzioni  che  il  Governo  annualmente  elargisce  alle  Società  di  navigazione, 
rappresentano  in  gran  parte  una  vera  e  propria  spesa  improduttiva,  perchè  non  servono  ad  altro 
che  ad  impinguare  —  a  spese  dei  contribuenti  —  le  entrate  di  dette  Società  senza  che  in  cambio  ne 
venga  una  utilità  corrispondente  ai  cittadini  italiani;  ' 

dà  mandato  al  Comitato  centrale  di  voler  promuovere  un'agitazione  in  Italia  specialmente  tra 
i  lavoratori,  facendoli  edotti  del  modo  con  cui  vengono  impiegati  i  suoi  denari,  tendendo  a  ottenere 
che  i  capitali  che  vengono  oggi  elargiti  dalle  Compagnie  di  navigazione  sian  devoluti,  per  la  parte 
che  non  serve  a  compensare  pubblici  servizi,  alla  attuazione  di  tutti  quei  desiderati  che  il  Congresso 
ha  espresso  nei  suoi  ordini  del  giorno,  ed  in  generale  a  beneficio  diretto  della  classe  lavoratrice  ma- 
rinara; 

date  per  altro  le  ripercussioni  di  una  immediata  e  totale  riforma  nel  senso,  liberista,  si  di- 
chiara favorevole,  richiamando  i  deliberati  del  Congresso  nazionale  marittimo  di  Genova,  alla  fran- 
chigia di  dazio  sul  materiale  da  costruzione. 

r)  per  la  propaganda  e  l'organizzazione: 
Il  Congresso  fa  voti  perchè  il  Comitato  centrale  della  Confederazione  intensifichi  la  propaganda 
fra  lo  stato  maggiore  navigante  ed  impiegati  burocratici  delle  Compagnie  di  navigazione,  al  fine  di 
sempre  più  cementare  i  rapporti  del  personale,  perchè  in  ogni  evenienza  uniti  e  compatti  tutti  soli- 
dalmente sappiano  ottenere  il  riconoscimento  dei  propri  diritti. 

$)  per  la  pubblicazione  di  un  bollettino  e  per  la  sede  del  Congresso  futuro: 
Il  Congresso  fa  voti  perchè  il  Comitato  centrale  cerchi  di  fondare  un  bollettino  a  tutela  degli 
interessi  del  personale  confederato,  e  lascia  al  Comitato  centrale  di  stabilire,  secondo  le  opportunità, 
la  sede  del  nuovo  Congresso. 

Federazione  cuochi  e  camerieri.  —  Il  10  novembre  ebbe  luogo  in  Roma  l'assemblea 
generale,  alla  quale  intervennero  oltre  50  soci. 

Dal  segretario  venne  data  lettura  del  resoconto  finanziario  generale,  da  cui  risultò  che 
il  capitale  sociale  ammonta  a  lire  1660.  90.  Il  resoconto  venne  regolarmente  approvato. 

Fu  quindi  dato  conto  delle  pratiche  fatte  a  Milano  per  il  lavoro  nella  prossima  Esposi- 
zione. 

Federazione  cappellai.  —  I  sussidi  distribuiti  dalla  Federazione  dal  1902  a  tutto 
il  1904  furono  903.  Dei  sussidiati,  218  ebbero  meno  di  10  lire,  603  da  10  a  100,  58  da  100 
a  200,  18  da  200  a  300,  5  da  300  a  400,  1  da  500  a  600. 

Ecco  lo  specchietto  dimostrativo  del  funzionamento  della  cassa  malattia  della  Federa- 
zione durante  il  1904  : 
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9 
8 

13.60 
12.  » 

1380 

issi  862 
1 

w 

518 

88 

15978.05 

642.35 

898 

13444 

18102.50 

74 

949 

717.60 

4 

1106 

608.50 

3 


i 


L^  Federazione  dei  macchinisti  navali  nell'anno  1904-1905.  —  Dalla  relazione 
morale  e  finanziaria  pubblicata  dalla  Commissione  amministrativa  provvisoria  della  Fede- 
razione su)  Bollettino  dei  macchinisti  naoali,  risulta  che  il  numero  dei  soci  della  Federa- 
zione, al  corrente  coi  pagamenti,  mentre  era  di  280  nel  1903,  scendeva  a  250  nel  1904  e 
-a.  230  nel  1905.  Nell'anno  finanziario  decorrente  dal  1°  giugno  1904  al  31  maggio  1905,  le 
spese  furono  di  lire  3402.  71  e  le  entrate  di  lire  3451.  86,  con  una  rimanenza  attiva  alla 
fine  dell'esercizio  di  lire  49.  15.  L'introito  fu  nel  1904-905  alquanto  inferiore  a  quello  dei 
precedenti  anni.  I  denari  della  sottoscrizione  per  l'invio  di  Commissioni  furono  stornati 
per  liquidare  pendenze  precedenti,  e  la  sottoscrizione  venne  mantenuta,  intitolandola  «  per 
aumento  fondo  cassa  »,  ma  senza  grandi  risultati. 
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La  relazione  lamenta  la  difficoltà  incontrata  nell' esigere  il  pagamento  delle  quote  dai 
soci,  e  così  le  dimissioni  di  molti  soci  dissenzienti  dal  programma  dei  dirigenti  la  Federa- 
zione. Essa  rileva  pure  come  vengano  sorgendo  in  Italia  altre  Associazioni  di  macchinisti 
navali  che  per  soverchio  spirito  di  autonomia  credono  opportuno  di  tenersi  lontane  dalla 
Federazione. 

Erano  state  intavolate  trattative  fra  i  rappresentanti  della  Federazione  e  il  Comitato 
promotore  del  Congresso  per  la  creazione  di  una  Confederazione  fra  il  personale  marittimo 
italiano,  ma  esse  rimasero  interrotte,  non  avendo  gli  altri  componenti  del  Comitato  voluto 
accettare  i  principali  concetti  sostenuti  dalla  Federazione  dei  macchinisti.  Si  erano  allonta- 
nati allora  anche  i  rappresentanti  delle  Società  di  mutuo  soccorso  dei  macchinisti  e  dei 
capitani  marittimi  di  Genova.  Venne  in  seguito  tenuta  una  riunione  dei  soci  componenti  le 
tre  Associazioni,  nella  quale,  per  un  solo  voto  di  maggioranza,  fu  deliberato  di  aderire  al 
Congresso. 

Ma  dopo  il  Congresso,  sia  perchè  la  Confederazione  non  aveva  accettato  completa- 
mente il  memoriale  presentato  dai  macchinisti  per  la  revisione  del  Codice  della  marina 
mercantile,  sia  perchè  il  Comkato  centrale  tendeva  a  svolgere  un'azione  politica,  sia  perchè 
essa  lasciava  troppo  scarsa  autonomia  alla  Federazione,  venne  indetto  un  referendum  fra 
i  soci  della  Federazione  macchinisti  navali,  il  responso  del  quale  fu  che  l'Associa- 
zione avrebbe  dovuto  continuare  il  proprio  indirizzo,  staccandosi  dalla  Confederazione. 
Il  referendum  ebbe  per  seguito  una  lunga  crisi  nel  Consiglio  d'amministrazione. 

La  Federazione  si  mantenne  pure  in  corrispondenza  col  Ministero  della  marina,  e 
protestò  contro  di  questo  quando  dovendo,  secondo  il  decreto  che  istituiva  la  Commissione 
reale  per  la  revisione  del  Codice  della  marina  mercantile,  nominare  un  membro  scelto 
nella  classe  dei  macchinisti  navali,  esso  lo  nominò  senza  interpellare  la  Federazione. 

Il  macchinista  chiamato  a  far  parte  di  detta  Commissione  propugnò  peraltro  i  concetti 
contenuti  nel  memoriale  presentato  in  proposito  dalla  Federazione,  e  sembra  con  risultati 
finora  molto  soddisfacenti. 

Organizzazioni  di  lavoratori  della  terra. 

Convegno  di  Federazioni  provinciali  contadine.  —  Convocati  dal  Segretariato 
della  Federazione  nazionale  dei  lavoratori  della  terra  convennero,  il  5  novembre,  alla  Ca- 
mera del  lavoro  di  Bologna  i  rappresentanti  delle  Federazioni  provinciali  di  Bologna,  Man- 
tova, Reggio  Emilia,  Ravenna,  Forlì,  Parma,  Cesena  e  della  Società  Umanitaria  di  Milano. 
Aderirono  pure  le  Federazioni  di  Piacenza  e  Mortara. 

L'Altobelli  fece  la  relazione  del  lavoro  compiuto  dal  segretario  nazionale,  specie  sulle 
ragioni  che  lo  determinarono  a  chiedere  per  referendum  alle  Federazioni  che  ritornassero 
sul  deliberato  preso  dal  convegno  dell'aprile  scorso  circa  la  non  partecipazione  del  rappre- 
sentante dei  lavoratori  della  terra  all'Ufficio  nazionale  del  lavoro. 

Comunicò  inoltre  come  avendo  il  referendum  deliberato  di  parteciparvi,  sebbene 
condizionatamente,  e  non  essendo  stato  possibile  trovare  tutti  e  due  i  nomi  dei  rappre- 
sentanti da  proporsi  per  la  scelta  al  Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  fino 
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ad  ora  non  sia  stato  comunicato  che  quello  di  esso  Altobelli,  accettato  da  tutte  le  orga- 
nizzazioni. 

Dopo  varia  discussione  venne  approvato  il  seguente  ordine  del  giorno: 
Il  Convegno,  in  conseguenza  del  risultato  del  referendum,  approva  l'opera  del  Comitato  della 
Federazione  nazionale  e  invia  la  questione  di  massima  al  Congresso  nazionale,  facendo  però  obbligo 
al  rappresentante  di  uscire  tosto  che  si  accorgesse  che  l'Ufficio  non  dia  alcuna  seria  garanzia  di 
operare  nell'interesse  dei  lavoratori  della  terra. 

Si  deliberò  poi  di  tenere  il  Congresso  dei  lavoratori  della  terra  a  Bologna  nel  febbraio 
1906,  e  si  demandò  al  Segretariato  di  predisporre  i  lavori  unitamente  a  una  speciale  Com- 
missione di  4  membri,  che  venne  eletta  dai  convenuti. 

Si  decise  inoltre  di  invitare  al  Congresso  nazionale  le  Federazioni  e  le  Leghe  di  resi- 
stenza, ma  le  prime  senza  diritto  di  voto. 

Si  stabilirono  inoltre  le  seguenti  modalità: 
Interverranno  al  Congresso: 

1°  Le  Federazioni  già  aderenti  e  che  avranno,  entro  il  31  dicembre  1905,  pagato  alla  Fe- 
derazione nazionale  tutte  le  quote  stabilite  nella  riunione  di  Bologna  del  2  aprile  1905. 

2°  Le  Federazioni  che  ora  non  aderiscono  alla  Federazione  nazionale  e  che  dimostreranno 
che  la  loro  costituzione  è  avvenuta  prima  del  30  novembre  1905.  Queste  saranno  obbligate  ad 
aderire  alla  Federazione  nazionale  con  una  tassa  unica  di  lire  SO  e  da  versarsi  entro  il  31  dicem- 
bre 1905. 

3°  Tutte  le  Leghe  federate  ed  isolate.  Però  ad  ogni  Lega  è  fatto  obbligo  di  aderire  alla 
Federazione  comunale,  mandamentale,  provinciale;  intendendosi  per  Leghe  isolate  solo  quelle  che 
non  hanno  la  possibilità  di  aderire  ad  alcune  delle  Federazioni  soprascritte. 

4°  Le  Leghe  federate  per  aderire  al  Congresso  dovranno  pagare  alla  Federazione  nazio- 
nale lire  2  per  ogni  rappresentante,  entro  il  31  dicembre  1905. 

5°  Le  Leghe  isolate  per  aderire  al  Congresso  dovranno  pagare  alla  Federazione  nazionale 
lire  3  per  ogni  rappresentante,  entro  il  31  dicembre  1905. 

6°  Le  Leghe  avranno  diritto  ad  un  rappresentante  fino  a  200  soci;  a  2  fino  a  500  soci,  a 
3  oltre  i  500  soci. 

Finalmente  si  decise  di  presentarsi  al  Congresso  con  questi  temi: 

I.  Relazione  morale  e  finanziaria. 

IL  Modificazioni  allo  statuto. 

HI.  Organizzazione  di  classe  dei  braccianti,  giornalieri  e  salariati  in  rapporto: 

a)  alla  disoccupazione;  i 

b)  all'emigrazione  ; 

e)  alla  colonizzazione  (relatori  Federazioni  braccianti  di  Ravenna  e  Ferrara). 

IV.  Organizzazione  di  classe  dei  coloni  e  mezzadri;  patto  colonico  (relatori  Fratellanza  con- 
tadini di  Forlì  e  Ravenna). 

V.  Rapporti  fra  resistenza  e  cooperazione  (relatori  Federazioni  di  Reggio  Emilia  e  Mantova). 

VI.  Intervento  della  forza  armata  nei  conflitti  fra  capitale  lavoro  (rei.  Federazione  braccianti 
di  Bologna). 

VII.  Legislazione  agraria:  probiviri,  Ufficio  del  lavoro,  igiene. 
Vili.  Varie- 

In  merito  all'emigrazione  delle  risaiole  e  a  proposito  dell'Ufficio  di  collocamento  isti- 
tuito dalla  Società  Umanitaria,  il  rappresentante  di  quest'ultima  espose  le  difficoltà  incon- 
trate specialmente  fra  i  lavoratori  dei  paesi  a  cui  si  dirige  l'emigrazione  dei  mondarisi. 
Venne  nominata  una  Commissione  di  tre  delegati  collo  scopo  di  decidere  inappellabilmente  - 
in  merito,  dopo  aver  assunte  precise  informazioni  sull'argomento  dagli  istituti  ed  organiz- 
zazioni interessate.  (V.  pag.  712).  * 
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Infine  si  decise  di  aderire  all'agitazione  «  prò  riposo  festivo  »,  dando  ad  essa  un  carat- 
tere anticonfessionale  e  di  difesa  delle  condizioni  fisiologiche  e  morali  delle  classi  pro- 
letarie. 

Federazione  braccianti  ravennati.  —  La  Commissione  centrale  della  Federazione 
delle  Leghe  braccianti  del  comune  di  Ravenna  nella  sua  adunanza  del  1°  novembre,  dopo 
avere  approvato  la  relazione  del  segretario  federale  sul  Congresso  romagnolo  delle  Coope- 
rative di  produzione  e  lavoro  tenuto  in  Bologna,  ha  deliberato:  di  promuovere  adunanze 
colla  fratellanza  dei  contadini,  inspirate  alla  necessità  di  un'azione  concorde  o  parallela  fra 
braccianti  e  coloni  al  fine  di  raggiungere  scopi  di  reciproco  e  comune  interesse,  ecc.;  di 
scrivere  alla  Società  agraria  ravennate  per  fissare  un  prossimo  incontro  allo  scopo  di  meglio 
chiarire  alcune  parti  delle  tariffe  e  dei  patti  convenuti  onde  eliminare  ogni  ulteriore  equi- 
voco e  dissenso;  di  disciplinare  il  lavoro  di  facchinaggio  nelle  ville  coordinando  le  tariffe  e 
le  norme  regolatrici  di  detto  lavoro;  di  invitare  le  Leghe  a  far  sì  che  i  rispettivi  soci  si 
uniformino  scrupolosamente  ai  patti  e  alle  condizioni  fissate  dalla  Federazione  nell'assun- 
zione delle  colture  assunte. 


Organizzazioni  cattoliche. 

La  nuova  organizzazione  cattolica  delle  istituzioni  economiche.  —  Un  Comitato 
nominato  dal  Sommo  Pontefice  e  composto  del  conte  Stanislao  Medolago-Albani,  aw.  Paolo 
Pericoli  e  prof.  Giuseppe  Toniolo  ha  emanato,  in  data  25  settembre  1905,  una  circolare  a 
tutte  le  Associazioni  cattoliche  italiane,  allo  scopo  di  riorganizzare  l'azione  cattolica. 

Nel  preambolo  è  detto  che  «  caratteristica  essenzialmente  indispensabile  della  nuova 
organizzazione  deve  essere  questa:  la  fedeltà  alla  direzione  pontificia  e  la  dipendenza  dai 
vescovi  ». 

Il  nuovo  assetto  delle  forze  cattoliche  dovrebbe  comprendere  tre  grandi  Associazioni, 
ossia  V  Unione  cattolica  popolare  italiana,  avente  per  i scopo  l'istruzione  civile  e  religiosa 
del  popolo,  V Unione  cattolica' italiana  delle  istituzioni  economiche  e  sociali  e  V Unione  cat- 
tolica italiana  delle  Associazioni  elettorali. 

Colla  circolare  vennero  spediti  anche  gli  schemi  di  statuti  di  tali  costituende  unioni, 
invitando  le  Associazioni  cattoliche  a  rinviarli  colle  loro  osservazioni  entro  il  30  ottobre. 

Quando  saranno  pervenute  le  risposte  delle  Società  (risposte  che  non  furono  ancora 
pubblicate),  si  potrà  eventualmente  indire  fra  di  esse  una  votazione. 

Lo  schema  di  statuto  dell'  Unione  cattolica  italiana  delle  istituzioni  economiche  e  so- 
ciali è  così  formulato:  ^ 

Denominazione  e  scopo.  —  1.  È  costituita  una  Unione  cattolica  italiana  delle  istituzioni  econo- 
miche e  sociali  presentemente  esistenti  e  che  saranno  in  seguito  fondate  in  Italia,  in  conformità  a 
quanto  prescrive  l'Enciclica:  II  fermo  proposito. 

±  Suo  scopo  è  quello  di  promuovere  la  organizzazione  delle  classi  sociali,  secondo  lo  spirito  cri- 
stiano ;  di  coordinare  l'azione  e  la  tutela  dei  singoli  istituti  e  loro  raggruppamenti  speciali,  per  facili- 
tare a  tutti  il  raggiungimento  delle  finalità  comuni;  di  agevolare  lo  scambio  dei  servizi  fra  loro;  di 
offrire  a  tutti  i  vantaggi  di  un  ufficio  di  consulenza  legale,  tecnica,  ecc.  ecc. 
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Società  aderenti.  —  3.  Potranno  far  parte  dell'  Unione  tutte  le  Federazioni,  Unioni  e  rappresen- 
tanze di  istituzioni  economiche,  qualunque  ne  sia  il  nome  e  l'ordinamento,  già  costituite  nelle  singole 
diocesi  italiane,  purché  ne  facciano  domanda,  e  sieno  regolarmente  costituite  col  consenso  del  pro- 
prio Rev.mo  Ordinario. 

4.  Potranno  altresì  essere  ammesse  a  far  parte  dell'  Unione  le  singole  istituzioni  viventi  in  luogo 
ove  non  esiste  per  .loro  nessuna  organizzazione  federativa  locale,  purché  si  trovino,  del  resto,  nelle 
condizioni  specificate  nel  capoverso  precedente.  Non  potranno  però  queste  essere  ammesse  nell'as- 
semblea generale  con  voto  deliberativo. 

5.  All'atto  dell'aggregazione  all'Unione  Diocesana,  ogni  sodalizio  dovrà  dichiarare: 

a)  di  accettare  le  direzioni  pontificie; 

b)  di  uniformarsi  alle  deliberazioni  che,  nell'interesse  comune,  saranno  prese  dalla  Presidenza 
dell'Unione; 

e)  di  pagare  la  quota  annua  sociale,  nella  misura  e  nel  modo  che  verrà  dalla  Presidenza  stessa 
determinato. 

Organi  deW  Unione.  —  6.  V  Unione  sarà  governata  da  un  Ufficio  di  presidenza  generale,  costi- 
tuito da  15  membri;  tra  questi  sarà  scelto  il  presidente  generale. 

7.  Ogni  anno  si  terrà  un'assemblea  generale,  composta  dai  presidenti  delle  singole  Federazioni 
ed  Unioni  diocesane  o  loro  delegati. 

In  tale  assemblea  si  eleggerà  e  si  approverà  il  resoconto  finanziario  dell'Unione  ;  si  discuteranno 
gli  argomenti  di  interesse  comune  che  la  Presidenza  generale  crederà  opportuno  di  portare  all'as- 
semhlea;  si  nomineranno,  secondo  l'ordine  di  loro  scadenza,  i  membri  della  Presidenza  generale. 

8. 1 15  membri,  rieleggibili,  durano  in  ufficio  3  anni  e  sono  rinnovati  per  un  terzo  ogni  anno. 

Gli  eletti,  alla  loro  volta,  nomineranno,  nel  proprio  seno,  il  presidente  generale. 

Uffici.  —  9.  Il  disbrigo  giornaliero  degli  affari  è  affidato  al  presidente  generale,  assistito  da  due 
membri  dell'Ufficio  di  presidenza,  i  quali  dovranno,  possibilmente,  abitare  nel  luogo  stesso  dei  pre- 
sidente. 

10.  L'Ufficio  di  presidenza,  su  proposta  del  presidente  generale,  nomina  gli  impiegati,  tra  i  quali 
il  segretario  generale. 

Assistente  ecclesiastico.  —  11.  V  Unione  ha  un  assistente  ecclesiastico,  nominato  dalla  suprema 
Autorità  ecclesiastica  e  colle  attribuzioni  da  questa  a  lui  conferite. 


50  —  Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (novembre  1905). 


Digitized  by 


- 


766 


ASSICURAZIONI  SOCIALI 


Gassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia 

degli  operai  (*). 

Settembre  1905.  —  Numero  delie  inscrizioni.  —  Durante  il  mese  di  settembre  sono 
pervenute  alla  sede  centrale  n.  1168  domande  di  inscrizione,  che,  avendo  riguardo  al- 
l'epoca nella  quale  furono  presentate  dagli  inserì  vendi,  possono  così  classificarsi: 


/ 


Domande  di  inscrizione  pervenute  alla  sede  centrale 
nel  mese  di  settembre  1905. 


Epoca 

Numero  delle  domande  di  inscrizione  presentate 

nella  quale  le  domande 
di  inscrizione 

Agli  uffici  postali 

Alle  sedi  secondarie 

furono  presentate 
dagli  operai 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Giugno     1005      

Loglio           „      ..... 

Agosto           ,      

Settembre      .      

1 

1 

124 

120 

2 
197 
163 

1 

8 

821 

283 

222 
148 

41 
154 

268 
297 

Totale  .   .    . 

246 

362 

608 

865 

195 

560 

Secondo  il  luogo  di  provenienza,  le  domande  di  inscrizione  pervenute  nel  mese  di 
settembre  si  classificano  come  segue: 


(1)  Relazione  trasmessa  dal  Direttore  generale  della  Gassa. 
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Domande  d'inscrizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  il  mese  di  settembre 
e  provenienti  dagli  uffici  postali.  i 


r.-^j 


Provincia 

ali*  quale  appartengono 

gli  uffici  postali 


Num.  delle  domande  ' 

Ss 

-•ci 

is^ 

°£  2 

3  fi. 2 

^5* 

r  il  r 

ei  co 
uti  r 
ati 

-a 

©•^-S 

voja  > 

o 

& 

tk 

H 

Proviitcu 

alla  quale  appartengono 

gli  uffici  postali 


Num.  delle  domande 


Alessandria  .  . 
Ancona  .... 
Aquila  .... 
Arezzo  .... 
Asooli  Piceno , . 
Avellino    .    .    . 

Bari 

Belluno.  .  .  . 
Benevento.  .  • 
Bergamo  .  .  . 
Bologna.  .  .  . 
Brescia  .... 
Cagliari.  .  .  . 
Campobasso  .  -> 
Catania  .... 
Catanzaro  .       . 

Ohieti 

Como 

Cosenza.  .  .  . 
Cremona  .  .  . 
Cuneo  .... 
Ferrara  .... 
Firenze .... 
Foggia  .... 

Forlì 

Genova  .... 
Grosseto    .   .   . 

Lecce 

Livorno.  .  .  . 
Lnooa  .... 
Macerata  .  .  . 
Mantova     .   .   • 


Da  riportarsi 


11 

26 

87 

9 

8 

12 

2 

1 

8 

8 

29 

32 

1 

2 

3 

1 

1 

1 

5 

6 

1 

1 

1 

1 

4 

4 

24 

10 

34 

4 

4 

1 

2 

8 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

.     2 

2 

4 

9 

4 

13 

2 

2 

4 

12 

16 

1 

6 

7 

1 

1 

14 

28 

37 

1 

,. 

1 

3 

.9 

12 

7 

6 

13 

1 

2 

. . 

4 

2 

3 

1 

•• 

1 
1 

9 

2 

11 

1 

1 

116 

160* 

.276 

Riporto 

Messina 

Milano 

Modena 

Napoli  ^ 

Novara 

Padova    

Palermo 

Parma ....'.. 

Pavia 

Perugia 

Pesaro 

Piaoenza 

Pisa 

Porto  Maurizio  .    . 

Potenza 

Ravenna  ...... 

Reggio  Òalabria.    . 
Reggio  Emilia   .    . 

Roma 

Salerno 

Sassari 

Siena 

Siracusa  ..... 

Teramo 

Torino 

Trapani 

Udine 

Venezia 

Verona     

Vicenza   


Totale  . 


116 

10 

1 
8 
4 

1 


20 
6 
1 
2 
6 

17 
2 
4 
1 
2 
3 
7 


14 
8 
6 


245 


o.2 

o  u 


160 

11 

2 

3 

81 

7 

6 
18 
5 
3 
2 
3 
6 
1 
2 
8 
3 
6 
1 
1 
7 
2 
2 
1 
1 

4 

4 

14 

4 


868 


o 


276 

11 

12 

4 

84 

11 

1 

6 

27 

25 

9 

3 

5 

12 

18 

4 

7 

4 

8 

4 

8 

7 

8 

2 

1 

15 

8 

9 

4 

18 

7 


I 

'I 


1 
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.'I 
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M 
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ASSICUR azioni  sociali. 


Domande  d'inscrizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  il  mese  di  settembre 
e  provenienti  dalle  sedi  secondarie  e  dalle  Manifatture  dei  tabacchi. 


Numero  delle  domande 

SEDI  SECONDARIE 

Per  il  ruolo 
della  mutualità 

Per  il  ruolo 

dei  contributi 

riservati 

Totale 

Forlì  —  Gassa  di  risparmio 

Genova  —  Gassa  di  risparmio 

Modena  —  Gassa  di  risparmio 

Palermo  —  Gassa  di  risparmio 

Poscia  —  Sooietà  di  Mutuo  Soccorso 

Piedimonte  d'Alife  —  Gassa  di  Risparmiò.    .    .   . 

Pistoia  —  Società  di  mutuo  soccorso 

Reggio  Emilia  —  Gassa  di  risparmio 

Torino  —  Gassa  di  risparmio 

Venezia  —  Gassa  di  risparmio  .    .    .    • 

2 

41 

21 
2 

79 

147 

1 

1 
4 

1 
2 

1 
8 

5 
87 
10 

2 

8 

^                4 

1 

2 

42 

8 

21 

7 

116 

167 

8 

Vercelli  —  Gassa  di  risparmio  ......... 

Totale  .    .    . 

298 

66 

859 

Manifattura  tabacchi  di  Bologna 

Id.              id.       di  Catania 

Id.              id.       di  Firenze    .    .    .  ' 

Id.               id.       di  Modena 

Id.              id.       di  Napoli 

1 

4 
1 
8 

2 

1 

1 
4 

1 

1 
4 
1 
8 

Id.              id.       di  Roma 

4 

Id.              id.       di  Torino 

j 

Id.              id.       di  Venezia 

1 

Totale  .    .    . 

17 

5 

22 

Riepilogo. 

Domande  d'inscriz.  provenienti  dagli  uffici  postali   . 
Id.            id.               id.        dalle  sedi  secondarie 
Id.            id.               id.        dalle  manif.  tabaoohi 
Id.            id.       presentate  alla  sede  centrale .   . 

245 

298 

17 

66 

868 

66 

6 

124 

608 

859 

22 

179 

Totali  generali    .    .    . 

•    610 

t            658 

1,168 
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ASSICURAZIONI  SOCIALI.  769 

lnecritioni  collettive.  —  Tra  le  inscrizioni  collettive,  le  cui  domande  pervennero  alla  /    ^ 

sede  centrale  nel  mese  di  settembre,  debbono  essere  ricordate  le  seguenti  : 

Società  di  mutuo  soccorso.  —  Società  agricola  di  mutuo  soccorsa  di  Vessalico  (12  in- 
scritti); Società  operaia  di  Pescia  (41  inscritti);  Società  operaia  di  Soragna  (24  inscritti); 
Associazione  fra  i  commessi  di  studio  di  Firenze  (3  inscritti);  Patronato  nazionale  delle 
giovani  operaie  di  Torino  (14  inscritte). 

Operai  della  Società  anonima  per  la  fabbricazione  di  calce  e  cementi  di  Ozzano 
Monferrato    (11    inscritti);    dell'  «  Union  des  Gaz  »  (3  inscritti);  della   Manifattura  delle  '  }l 

lane  in  Borgosesia  (15  inscritti;  della  Società  generale  dei  telefoni,  Roma  (18  inscritti). 

Salariati.  —  Del  comune  di  Ottiglio  (3  inscritti);  del  comune  di  Venezia  (156  in- 
scritti); del  comune  di  Dosolo  (3  inscritti);  del  comune  di  Cesena  (5  inscritti);  del  comune 
di  Ganibettola  (2  inscritti);  cantonieri  provinciali  di  Torino  (2  inscritti);  della  provincia  di 
Campobasso  (140  inscritti);  guardie  forestali,  dipendenti  dal  Comitato  forestale  di  Pavia 
(7  inscritti);  agenti  subalterni  postali  (120  inscritti);  guardafili  telegrafici  (3  inscritti). 

Soldati.  —  Dal  12*  reggimento  artiglieria  da  montagna  (11  inscritti). 
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CONSUMI  DELI 


Prezzi  al  minuto  di  derrate  e  geni 


Pane  di  frnmento  .      •  •   J  ja  mjtlità 
Pane  di  frumento  misto  con  astri  ce- 
reali  o  esclusivamente  composto  di 
altri  cereali 


Farina  di  frnmento  . 
Farina  di  granturco. 

Klso 

Fagiuoli  secchi-.  •  . 


Pasta  per  minestra. 


1"  qualità 

/  2»  qualità 
8'  qualità 


Patate 

Carne  bovina: 

Senza  ■peolfieazione  di 
taglio 

Quarti  posteriori.  .  .  . 

Quarti  anteriori  .... 


sens'osso. 


con  osso  . 
senz'osso, 
con  osso  . 
sens'osso . 
con  osso  . 
Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso  .  . 

Carne  di  vacca: 

1  sens'osso . 
con  osso  . 
Qo.rti  p..ter..rl )  %*££: 

Qu««l  .affiori j  SfJS?; 

Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso  .  . 

.  sens'osso. 


Carne  suina  , 


Carne  equina   .... 

Carne  ovina: 
Senza'indieazione  di  genere 

Montone .  .  . 

Castrato 

Agnello 

Pecora      

Capra        

Capretto 


Lardo. 
Latte  . 


senz'osso . 
con  osso  . 


Burro. 


Pesce  secco  di  i  Merluzzo  o  baccalà 
consumo  pò-  l 
polare    .  .   .   (  Stoccoflsso 


Petrolio 

Legna  da  ardere . 


Forte. 
Dolce. 


Unità 

di 

misura 


Altssudria 


1 


M 


Biella 


f 

O 

a 


Inni 


* 
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Li 

°   I 


Ohilog. 
Id. 


Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
l 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Litro 

Chilog. 

Id. 

Id. 

Litro 
Mrg. 
Id. 


87 
85 


40 
22 

40 

40 

55 

60 
45 

15 

2.50 
1.50 


1.80 


2.00 


1.00 


1.40 


2.00 
20 

3.00 

90 

1.30 

70 
40 
85 


35         ' 

40 
32e30 

84 
32 

HO 

28 

87 

50 

40 

-      20 
45 

26 

40 

25 

40 

20 

20 

55 

60 

60 

50 

50 

50 

12 

16 

1.70 

20 

1.60 

i!io 

•• 

1.51 
1.10 

1.26 

1.25 

1.40 

:: 

1.80 

•• 

2.00el.75 

(*) 
1.00e0.90 

•* 
1.70 

70 

1.00 
70 

1.50  e  1.40 

1. 

SO 

• 

12.00 
20 

1. 
24 

50 
3 

1. 

Il 

90 
5 

8.00 

2.50 

3.00 

95 

70 

90 

1.30 

.. 

70 
80 
27 

7( 
44 
84 

) 
) 
) 

7( 

24 

a 

ì 
S 

85 

\* 

30,  24.  20 
45 
24 

& 

26 
55 
50 

15 


1.90 

ilio 

1.30 
1.00 


l.SOel.00 


1.80 
1.60 

70 


1.70 
20 


2.80 
76 


70 


ToriM 


I 


35    ! 

86 
26 
30 
28 
56 

10 


1.80 
1.70 


1.64 

3.00 
80 


68 
80 


40 
35 


80 


56. 


50 
45 


1.00  a  2.001 


70  a  1.00 


1.20  a  2.» 


1.20  a  1.60 
1.20 'a  2.00 


Sono  segnalati  rialzi  nel  prezzo  del  pane  a  Novara,  Mantova,  Bologna,  Caltanisetta,  Igleti 
fatto  diminuirne  il  prezzo  dai  4  ai  6  centesimi  al  chilogramma  ;  anche  a  Firenze  il  prezzo  del  ( 
carni  e  nei  prezzi  del  burro  e  del  lardo.  A  Bergamo,  Brescia,  Cremona,  Milano,  Udine  il 

(1)  Fornirono  cortesemente  notizie  le  seguenti  8ocietà  cooperative  di  consumo  :  Cooperativa  tra  i  ferrovieri,  di  Novara  — 
Cooperativa,  di  Savona  —  Cooperativa  tra  i  ferroviere  di  Brescia  —  Cooperativa  tra  i  ferrovieri,  di  Cremona  —  Unione  i    . 
denti  del  Cotonificio  Veneziano  e  la  Cooperativa  ferroviaria,  di  Venezia  —  Cooperativa  degli  operai,  di  Bologna  —  Cses<rtf* 
rativa  tra  i  ferrovieri,  di  Ancona  —  Cooperativa  «  La  Previdente  »,  di  Terni. 

(a)  Secondo  le  Cooperative.  —  (5)  Secondo  la  qualità.  —  (e)  Al  litro.  —  (et)  In  media.  —  {•)  Secondo  il  taglio.  —  (fi 
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LASSI  OPERÀIE 


L  consumo  popolare  (ottobre  10O5)  (1) 
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20 
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20 

37 

86 

28 

e  altre  città,  air  incontro,  v'è  tendenza  al  ribasso.  Ad  Udine,  V  istituzione  di  un  forno  municipale  ha 
diluito  per  le  qualità  inferiori.  —  È  quasi  generale  il  rialzo  o  la  tendenza  al  rialzo  nei  prezzi  delle 
to,  però,  è  diminuito. 

Maria,  di  Genova  e  V Alleanza  Cooperativa  Liguri  «  Avanti  »,  di  Sampierdarena  —  Cooperativa  fra  agenti  ferroviari  e  V  Unione 
Ulano  —  Cooperativa  di  produzione  e  consumo,  di  Monza  -  Cooperativa  fra  agenti  ferroviari,  di  Udine  —  Cooperativa  fra  dipen- 
di Reggio  Emilia  —  Cooperativa  sociale  di  Porta  la  Croce,  di  Firenze  —  Cooperativa  fra  impiegati  ferroviari,  di  Pisa  —  Coope- 

krtate.  —  (A)  Tagli  scadenti.  —  (i)  Secondo  le  Cooperative,  asciutto. 
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CONSUMI  DELLE  GLASSI   OPERAIE. 


Pane  di  frumento  . 


j  V  qualità 
/  2*  qualità 
Pane  di  frumento  misto  con  altri  ce- 
reali  o  esclusivamente  composto  di 
altri  cereali 

Farina  di  frumento 

Farina  di  granturco 

Elso 

Fagiuolt  secchi 

Paste  per  minestra   . 


1'  qualità 
2'  qualità 
8'  qualità 


Patate 

Carne  bovina: 

Senza  specificazione  di 
taglio 

Quarti  posteriori    .   .  . 


senz'osso . 
con  osso  . 


con  osso  . 
senz'osso  < 


Quarti  anteriori . 

/  con  osso  < 

Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso  .  . 

Carne  di  Tacca: 

di  ; 

con  osso  . 


Senza  specificazione 
taglio 


senz'osso . 


Quarti  posteriori 


Quarti  anteriori . 

con  osso  , 
Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso .   , 


senz'osso . 
con  osso  . 
senz'osso . 


Carne  suina . 


senz'osso . 


(  con 

,  sen 
Carne  equina ) 

(  con 
Carne  ovina: 

Senza  Indicazione  di  genere 

Montone 

Castrato 

Agnello 

Pecora 

Capra 

Capretto 

Lardo 


Latte  . 


Burro 

Pesce  secco  di 
consumo  po- 
polare 

Petrolio.   .  .  . 


Merluzzo  o  baccalà  . 
Stoccoflsso 


Forte. 
Dolce. 


Uniti 

di 

misura 
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Legna  da  ardere    .  . 

(  Dolce.  .  .         Id. 

(a)  Giallo.  —  (6)  20  giallo.—  (e)  Secondo  le  Cooperative.  —  (<*)  Prezzo  medio.  —  (•)  Secca.  —  (/)  Fresca.  —  (j) 
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Pane  di  frumento  . 


f: 


qualità 

qualità 

Pane  di  frumento  misto  con  altri  ce- 
rea)! o  esclusivamente  composto  di 
altri  cereali 

Farina  di  frumento 

Farina  di  granturco .* 

Riso. .' 

Fagiuoli  secchi 

Pasta  per  minestra  . 
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2*  qualità 
3R  qualità 
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Quarti  posteriori     .    .   ,    , 
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\  con  osso . 

Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso  .   . 

Carne  di  vacca: 

Senza  specificazione  di  * 

i9*ìio  !   con  omo  . 

I   senz'oMO. 
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Agnello 
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Pane  di  frumento  . 


\  1*  qualità 

(  r  qualità 

Pane  di  frument%  misto  con  altri  ce- 
reali o  esclusivamente  composto  di 
altri  cereali 

Farina  di  frumento 

Farina  di  granturco 

Rito 

Fagiuoli  lecchi 

1*  qualità 
2'  qualità 
3*  qualità 

Patate 

Carne  bovina: 
Senza  specificazione  di  \  Mnz'088°  • 
taglio  (  con  osso  . 

senz'osso . 


Pasta  per  minestra 


Quarti  posteriori    . 
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Quarti  anteriori.   .   .  .   i 
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taglio                              (  con  osso  . 
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Senza  indicazione  di  genere 

Montone. 

Castrato 
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(a)  Secondo  il  taglio.  —  (6)  Costate.  —  (e)  Secondo  la  qualità.  —  (<*)  Bagnato. 
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INFORTUNI  SUL  LAVORO 


Statistica  degli  infortuni  sul  lavoro  accaduti  nel  trimestre  gennaio-marzo  1905. 

A  differenza  della  analoga  pubblicazione  trimestrale  fatta  per  gli  infortuni  avvenuti  du- 
rante Tanno  1904,  non  terremo  conto  d'ora  innanzi  della  notizia  relativa  alla  data  dell'in- 
fortunio. Restano  in  tal  guisa  soppresse  le  tavole  che  ci  fornivano  le  classificazioni  degli 
infortuni  binariamente  combinati  secondo  il  tempo  e  la  industria,  secondo  il  tempo  e  la 
occasione  e  secondo  il  tempo,  il  sesso  e  l'età  degli  operai  lesM. 

Sostituiamo  ad  esse  per  rilevare  il  carattere  regionale  della  frequenza  degli  infortuni, 
nelle  tavole  2,  3,  4  la  notizia  circa  il  numero  degli  operai  colpiti  da  infortunio  nelle  varie 
Provincie  del  Regno  distintamente  per  le  varie  industrie,  per  le  singole  occasioni,  per  i  var 
gruppi  di  età. 

Avvertiamo  inoltre  che  la  differenza  fra  il  numero  complessivo  degli  operai  colpiti  da 
infortunio  registrato  nelle  prime  4  tavole  e  quello  registrato  nelle  tavole  5,  6,  7  è  dovuta  a 
21  casi  di  infortunio  denunziati  dai  regi  consoli. 
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Tavola  1.  —  Operai  colpiti  da  infortunio  nelle  varie  provinole  del  Regno. 
Istituti  assicuratori  —  Inchieste  dei  pretori  —  Casi  di  morte. 
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Tavola  2.  —  Operai  colpiti  da  infortunio  nelle  varie  provinci  e  del  Regno 

distinti  per  industrie. 
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Tavola  3.  —  Operai  colpii!  da  infortunio  nelle  varie  provinole  del  Regno 

distinti  per  occasioni. 
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Tavola  4.  —  Operai  colpiti  da  infortunio  nelle  varie  provinole  del  Regno 
distinti  per  sesso  ed  età  degli  operai  lesi. 
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IGIENE  E  MALATTIE  DEL  LAVORO 


Igiene  del  lavoro. 

La  disinfezione  a  vapore  dei  crini  (G.  Db  Rossi:  Annali  d'igiene  sperimentale  1905). 
—  È  dimostrato  che  la  lavorazione  dei  crini  espone  gli  operai  al  pericolo  di  contrarre  il  car- 
bonchio e  per  ciò,  in  Germania,  fino  dal  1899  è  prescritta  la  disinfezione  dei  crini  importati 
mediante  il  vapore  saturo  alla  sovra-pressione  di  0. 15  atmosfere  e  per  la  durata  di  1/s  ora. 
Avendo  gli  industriali  reclamato  contro  questa  disposizione,  asserendo  che  ne  seguiva  un 
deterioramento  dei  crini,  il  laboratorio  imperiale  della  sanità  pubblica  fece  eseguire  dal 
dott.  Musehold  ricerche  apposite  da  cui  è  risultato  che  l'asserito  deterioramento  non  esiste, 
non  verificandosi  modificazioni  dell'aspetto  microscopico  e  del  peso  dei  crini. 

Il  dott.  De  Rossi,  nell'Istituto  d'Igiene  di  Pisa,  ha  ripreso  in  esame  la  questione  stu- 
diando tanto  la  resistenza  alla  trazione,  quanto  la  compressibilità  o  flessibilità  e  la  elasticità 
propriamente  detta  dei  crini  sottoposti  a  temperature  variabili  da  100°  a  120°.  Egli  inoltre 
ha  fatto  ricerche  sulla  influenza  che  il  disseccamento  preventivo  dei  crini  poteva  esercitare 
sulla  loro  resistenza  al  calore  umido. 

Riportiamo  direttamente  le  sue  conclusioni  :  «  Dall'insieme  delle  ricerche  riferite  può 
dedursi,  come  conclusione  pratica,  che  la  deteriorazione  dei  crini  (calcolata  in  base  alle  mo- 
dificazioni della  resistenza  alla  trazione  e  della  elasticità)  è  relativamente  piccola  in  seguito 
all'azione  del  vapore  acqueo  saturo  a  100°  prolungata  anche  per  un'ora  :  va  invece  aumen- 
tando per  l'applicazione  della  sterilizzazione  frazionata  (esposizione  al  vapore  a  100°  per  10' 
ripetuta  per  3  giorni  consecutivi)  e  specialmente  poi  per  le  temperature  di  110°  e  120°  ad 
onta  della  diminuzione  del  periodo  di  applicazione  (rispettivamente  20'  e  10')  delle  tempe- 
rature stesse:  cosicché  il  processo  preferibile  per  la  disinfezione  dei  crini  appare  quello 
della  esposizione  al  vapore  fluente  a  100°.  Siccome  poi  il  prosciugamento  preventivo  dei 
crini  (anche  mediante  l'aria  calda  a  circa  110°)  mentre  non  ha  nessuna  influenza  sull'azione 
che  il  vapore  spiega  su  di  essi,  rende  d'altra  parte  assai  più  rapida  la  penetrazione  del  ca- 
lore, sembra  in  questo  caso  massimamente  consigliabile  l'uso  di  apparecchi  nei  quali  alla 
disinfezione  propriamente  detta  si  possa  far  precedere  un  prosciugamento  del  materiale, 
ciò  che  presumibilmente  dovrà  rendere  più  breve  la  durata  del  periodo  di  sterilizzazione  e 
quindi  anche  minore  il  già  scarso  deterioramento  dei  crini  esposti  al  vapore  acqueo  a 
100°  ». 

Sulla  polvere  e  sui  vapori  di  piombo  (O.  Roth  :  Beitràge  sur  pathologisehen  Ana- 
tomie und  sur  allgemeinen  Pathologie,  1905,  V4I  Supplement).  —  Il  prof.  Roth  ha  studiato 
nell'Istituto  igienico-batteriologico  del  Politecnico  di  Zurigo  la  questione  molto  interessante, 
a  quale  temperatura  avviene  la  formazione  di  vapori  di  piombo.  Secondo  alcuni  Autori  pre- 
cedenti si  formano  già  piccole  quantità  di  piombo  alla  temperatura  di  fusione,  cioè  secondo 


Digitized  by 


Google 


^v^mri1  *w. ■*  '.»  ■  "w- w1 


IGIENE   E   MALATTIE  DEL   LAVORO.  791 

alcuni  a  326°,  secondo  altri  a  334°-336°  :  secondo  altri  ancora  si  formano  quando  il  metallo 
è  arrivato  al  rosso  vivo  e  tanto  sotto  forma  di  ossido  quanto  di  carbonato.  Le  ricerche  di 
Roth  hanno  accertato  che  non  si  può  constatare  l'emanazione  di  vapori  dal  piombo  fuso  a 
550°,  che  la  reazione  diventa  evidente  a  650°  ed  a  750°  è  forte.  In  tal  guisa  rimane  dimo- 
strato che  se  pure  qualche  evaporazione  avviene  al  di  sotto  di  550°  si  tratta  di  quantità  non 
determinabili  chimicamente  e  quindi  si  possono  considerare  come  innocue.  Infatti  si 
conoscono  operai  che  da  molti  anni  lavorano  alla  fusione  del  piombo  senza  aver  avuto  mai 
qualunque  sintoma  di  intossicazione  saturnina,  e  se  qualche  altro  ne  presenta  il  fatto  si 
deve  attribuire  ad  altre  cause,  specialmente  alla  polvere. 

Un'altra  indagine  è  stata  fatta  dall'Autore  sui  saldatori  di  piombo  nelle  fabbriche  di 
accumulatori  ed  ha  ottenuto  esito  negativo  riguardo  allo  sviluppo  di  vapori  di  piombo.  Anche 
qui  però  si  producono  polveri  quando  si  puliscono  le  saldature  con  le  spazzole  di  acciaio. 

Un'altra  industria  nella  quale  si  potrebbe  pensare,  oltre  che  alle  polveri,  allo  sviluppo 
di  vapori  di  piombo  è  quella  tipografica,  e  ciò  può  avvenire  tanto  nella  preparazione  dei  ca- 
ratteri ordinari  quanto  in  quella  delle  lastre  di  stereotipia,  come  nel  lavoro  delle  cosidette 
Zeilengiessmaschine  o  Lines-casting  machine.  Le  ricerche  dell' A.  hanno  posto  in  chiaro 
che  nella  lavorazione  di  quest'ultime  non  esiste  pericolo  a  causa  di  vapori  di  piombo,  ma  un 
altro  pericolo  può  rendersi  manifesto,  dipendente  sia  dalla  corruzione  dell'aria  mediante  il 
gas  necessario  al  riscaldamento  di  queste  macchine,  sia  dalla  rifusione  dei  caratteri  resi  in- 
servibili. Queste  macchine  devono  dunque  essere  tenute  in  locale  separato  e  ben  ventilato. 

Misure  di  protezione  nella  fabbricazione  dei  tubi  di  Rontgen  (Zeitschrift  fùr 
Gewerbe-Hygiene,  1905,  n.  15).  —  Nella  fabbricazione  dei  tubi  di  Rontgen  erano  state  se- 
gnalate alcune  cause  di  danno  alla  salute  degli  operai.  Gli  ispettori  del  lavoro  di  Berlino 
hanno  indicato  nei  loro  ultimi  rapporti  una  influenza  nociva  sulla  pelle  e  sulla  crescenza  dei 
capelli,  ma  non  è  esclusa  anche  una  influenza  perniciosa  sugli  organi  del  sistema  nervoso. 

Per  giudicare  se  la  fabbricazione  di  un  tubo  è  riuscita,  bisogna  osservare  se  avvengono 
cambiamenti  di  colore  dopo  che  nel  tubo  è  stato  fatto  il  vuoto  e  vi  si  è  fatta  passare  la  cor- 
rente. 

Adesso,  nelle  fabbriche,  a  difesa  degli  operai  dagli  effetti  della  corrente,  si  cuoprono  i 
tubi  con  schermi  spessi  di  vetro  piombifero  o  di  latta  dalla  parte  ove  lavora  l'operaio.  Dalla 
parte  opposta  si  colloca  uno  specchio  nel  quale  l'operaio  può  osservare  i  cambiamenti  di 
colore  della  luce  emanata  dal  tubo.  In  caso  contrario  bisogna  tenersi  almeno  ad  un  metro 
di  distanza  dal  tubo.  Per  la  protezione  dei  capelli  l'operaio  porta  una  cuffia  od  un  berretto. 

La  prova  dei  tubi  già  lavorati  non  si  fa  più  tenendoli  fra  le  mani  nude  ma  fra  le  mani 
coperte  da  guanti  formati  di  grossi  strati  di  carta. 

Malattie  del  lavoro. 

Morbilità  e  mortalità  dei  tramvieri  di  Milano.  —  Dal  volume  di  dati  statistici  pub- 
blicato dal  Comune  di  Milano  a  corredo  del  resoconto  dell'amministrazione  per  il  1904, 
stralciamo  le  cifre  relative  alla  morbilità  e  mortalità  del  personale  addetto  alle  tram  vie  cit- 
tadine ed  inscritto  al  Fondo  di  previdenza. 
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Gli  agenti  inscritti  al  Fondo  al  31  dicembre  erano  1545:  nel  1904  ne  furono  assunti  227, 
cessarono  d'appartenervi  85,  di  cui  17  per  licenziamento,  50  per  dimissione,  15  per  morte, 
3  per  invalidità;  così  che  al  31  dicembre  1904  gli  inscritti  erano  1687  e  la  media  dell'anno 
era  stata  di  1554. 

Nel  1904  furono  ammalati  576  agenti  [e  consumarono  18,792  giornate  di  malattia,  con 
una  media  di  giorni  32.  5  per  ogni  agente  ammalato  e  di  12  per  ogni  agente  in  servizio. 

Negli  anni  precedenti  le  giornate  di  malattia  per  ogni  agente  in  servizio  sono  state  11.  8 
nel  1903,  8.  8  nel  1902,  8.  6  nel  1901  e  11.  2  nel  1900. 

Le  malattie  predominanti  nel  1904  furono:  le  malattie  di  stomaco  (168  casi),  il  reuma- 
tismo (93),  le  malattie  dell'intestino  (87),  la  bronchite  e  la  polmonite  (68),  le  malattie  della 
bocca  e  della  faringe  (59),  l'influenza  (29),  le  malattie  degli  occhi  (27),  la  furuncolosi  (26), 
le  nevralgie  (25),  ed  altre  malattie  del  sistema  nervoso  (24),  la  cangrena  (21),  il  flem- 
mone (20),  le  malattie  delle  ossa  (15),  la  pleurite  (15),  la  tubercolosi  (14),  le  malattie  vene- 
ree (13),  le  malattie  della  pelle  (10),  ecc.,  ecc.    " 

Le  malattie  predominanti  sono  dunque  quelle  dell'apparato  digerente;  poi  viene  il  reu- 
matismo e  seguono  subito  dopo  le  malattie  acute  dell'apparato  respiratorio,  la  tubercolosi 
e  le  infezioni  d'origine  cutanea.  Quasi  le  stesse  malattie  preponderano  fra  i  ferrovieri, 
|  come  risulta  dai  dati  statistici  sui  ferrovieri  austriaci,  pubblicati  nel  n.  6  di  questo  Bol- 

lettino. * 

I  morti  furono  15  nel  1904,  di  cui  uno  per  infortunio  sul  lavoro  ed  uno  per  suicidio, 
6  per  tubercolosi,  uno  per  ciascuna  delle  seguenti  malattie:  polmonite,  cardiopatia,  nefrite, 
diabete,  tifo,  mastoidite  ed  emorragia  cerebrale. 

Dei  61  agenti  morti  nel  quinquennio  1900-904,  ben  23  morirono  di  tubercolosi,  7  di 
bronchite  e  polmonite  e  3  di  infortunio  sul  lavoro. 


U- 


Eczema  dei  pulitori  di  matite  (Glaunino  Deutsche  Vierteljahrschrift  fur  óffeniliche 
Gesundheitspflege.  Voi.  37°,  fase.  3°).  —  Già  da  molti  anni  il  dott.  Blaschko  aveva  studiato 
un  eczema  che  si  manifesta  negli  operai  addetti  alla  lucidatura  dei  mobili  il  quale  è  causato 
con  molta  probabilità  dalla  piridina  che  si  adopera  per  denaturare  l'alcool  usato  per 
lucidare. 

I  Glauning  ha  fatto  in'inchiesta  analoga  sugli  operai  addetti  alla  pulitura  della  matite 

nelle  sei  fabbriche  principali  di  Nùrnberg  e  di  Stein ,  dei  quali  circa  200  lavorano  a  mac- 
china e  170  a  mano,  e  sui  tre  o  quattreento  operai  di  Stein  che  lavorano  in  casa.  Le  donne 
fqrmano  la  maggioranza  di  questi  operai:  ve  ne  sono  di  tutte  le  età  e  tanto  di  quelle  che 
sono  addette  a  questa  occupazione  da  due  o  tre  anni,  quanto  di  quelle  che  lavorano  da  30  a 
40  anni. 

Tutti  gli  operai  quando  lavorano  hanno  gli  avambracci  scoperti.  Il  liquido  da  pulire  è 
una  soluzione  di  lacca  o  vernice  nello  spirito.  La  lacca  o  vernice  è  una  resina  e  può  da  sé 
sola  produrre  eczemi,  come  è  stato  osservato  in  altre  categorie  di  operai:  lo  spirito  è  retti- 
ficato dall' 88  fino  al  95  per  cento  e  denaturato,  ed  anch'esso  dissecca  la  pelle  e  la  screpola 
perchè  la  priva  del  grasso  e  dell'acqua. 

La  denaturazione  Bello  spirito  veniva  fatta  prima  coll'aggiunta  del  20  per  cento  di 
alcool  metilico,  poi  col  5  per  cento  dèi  medesimo,  ma  nel  1887  gli  fu  sostituita  la  piridina 
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al  5-10  per  cento,  e  dal  1888  in  poi  si  adoperano  per  l'adulterazione  dell'alcool  l/*  per  cento 
di  piridina  ed  ii  2  per  cento  di  alcool  metilico.  Si  crede  da  qualcuno  che  né  la  piridina  né 
l'alcool  metilico  siano  la  causa  degli  eczemi,  ma  lo  siano  le  traccie  di  acetone,  di  alcool 
ali  i  lieo  (acroleina)  e  di  olio  di  legno  che  l'alcool  metilico  contiene;  onde  è  stata  proposta  la 
denaturazione  dell'alcool  anche  col  terpentinol.  Tanto  la  piridina  come  l'alcool  metilico 
possono  riuscire  dannosi  all'organismo,  sia  per  la  loro  azione  sulle  mucose  (bocca,  naso, 
occhi)  quanto  per  la  loro  azione  generale  quando  vengono  assorbiti  mediante  la  respira- 
zione, e  per  ciò  sarebbe  utile  cambiare  il  metodo  di  denaturazione  dello  spirito.  11  ter  penti- 
nolo  eviterebbe  molti  dei  suddetti  inconvenienti. 

Glauning  ha  potuto  confermare  nei  lavoratori  delle  matite  l'osservazione  già  fatta  da 
Blaschko  sugli  operai  addetti  alla  pulitura  dei  mobili,  cioè  che  le  malattie  sono  diventate 
più  frequenti  dopo  che  si  usa  lo  spirito  denaturato.  Tuttavia  il  numero  totale  degli  amma- 
lati di  eczema  è  molto  piccolo,  e  la  guarigione  avviene  anche  presto:  per  solito  chi  ne  ha 
sofferto  una  volta  recidiva  facilmente.  Sono  colpite  per  lo  più  le  mani,  a  preferenza  il 
dorso,  poi  gli  avambracci  ed  il  viso:  talvolta  anche  i  piedi  e  le  gambe.  Alcuni  individui 
ne  rimangono  sempre  illesi.  L'A.  non  ha  riscontrato  altre  malattie  da  attribuire  all'uso 
dello  spirito  denaturato,  specie  fra  quelle  degli  organi  del  respiro. 

È  probabile  che  queste  si  riscontrino  qualche  volta  nel  lavoro  a  domicilio,  dove  la  ven- 
tilazione è  insufficiente. 

L'A/  crede  che  nella  manifestazione  degli  eczemi  abbia  grande  importanza  la  suscetti- 
bilità individuale.  Cause  coadiuvanti  sono  anche  la  deficienza  di  pulizia  e  la  temperatura. 
Sarebbe  però  desiderabile  l'adozione  di  altri  mezzi  per  la  denaturazione  dello  spirito. 

Miniere  refrattarie  all'attecchimento  delle  larve  di  anchilostoma  per  infiltra- 
zione di  acqua  salata  (Manouvriez  -  Bulletin  de  V  Acadèmie  de  Moderine,  pag.  514).  — 
Fino  dal  1880  Perroncito  aveva  dimostrato  che  l'acqua  salata  è  micidiale  per  le  larve  di 
anchilostoma,  e  molti  altri  sperimentatori  hanno  poi  stabilito  che  basta  la  concentrazione  al 
2  per  cento  per  uccidere  le  larve  al  momento  in  cui  si  schiudono,  quantunque  l'acqua  salata 
non  abbia  azione  distruggitrice  sulle  stesse  larve  e  sulle  uova  quando  sono  incapsulate.  '■■*.* 

Fino  ad  ora,  le  miniere  conosciute  come  refrattarie  all'invasione  dell'anchilostoma  '^ 

-erano  le  miniere  di  sale  ed  alcune  di  altri  minerali  ma  poste  in  prossimità  del  mare  e  sog-  v 

.gette  alle  infiltrazioni  di  acque  marine.  L'A.  ha  constatato  invece,  che  l'immunità  di  cui  J 

godono  alcune  miniere  del  bacino  carbonifero  del  Nord  della  Francia,  specie  fra  Anzin  e  * 

Denain,  è  dovuta  all'esistenza  di  falde  acquifere  salate,  falde  che  non  si  trovano  nelle  mi-  ^' 

niere  infette  della  stessa  regione.  ' 

L'A.  si  domanda  giustamente,  se  non  si  potrebbe  disinfettare  il  suolo  delle  miniere  in-  | 

fette  da  anchilostoma  spargendovi  del  sale,  così  come  si  pratica  sulle  strade  per  far  fondere 
rapidamente  la  neve,  oppure  se  non  basterebbe  adoperare  acqua  salata  al  2  per  cento  per 
le  polverizzazioni  che  si  devono  fare  in  alcune  miniere  carbonifere  o  metallifere,  dove  si 
sviluppano  grandi  quantità  di  polvere,  allo  scopo  di  liberarne  l'aria,  per  ottenere  allo  stesso 
tempo  una  sufficiente  difesa  contro  l'anchilostoma. 

Noi  possiamo  aggiungere  che  queste  proposte  non  sono  nuove,  avendole  già  fatte  da 
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parecchi  anni  una  Commissione  incaricata  di  studiare  l'anchilostomiasi  nelle  miniere  di 
Sicilia.  L'abbondanza  del  sale,  specialmente  nelle  coste  delle  nostre  isole,  che  sono  pare 
ricche  di  miniere,  renderebbe  da  noi  molto  più  facile  che  altrove  l'adozione  del  metodo  su 
indicato. 

Prurito  causato  dalle  pesche  (Annales  (THygiène  publique,  novembre  1905).  —  II 
dottor  Eraud  di  Lione  ha  osservato,  che  gli  operai  addetti  a  raccogliere  o  ad  imballare  le 
pesche  avvertono  spesso  un  forte  prurito  sulle  parti  scoperte  del  corpo  (avambracci,  collo, 
petto).  Questo  prurito  è  più  sentito  la  mattina  quando  le  pesche  sono  ancora  un  poco  umide 
di  rugiada  e  si  accentua  la  notte,  al  calore  del  letto.  Non  tutti  gli  individui  vi  sono  ugual- 
mente soggetti.  Il  dottor  Eraud  crede  che  il  prurito  sia  cagionato  dalle  muffe,  che  sono  nu- 
merosissime sulla  peluria  delle  pesche:  esse  eserciterebbero  però  soltanto  un'azione  chimica 
~o  meccanica,  senza  attecchire  sulla  pelle  e  penetrarvi. 
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Circolari  dell'Ufficio  del  lavoro 

Circolare  n.  34  io  data  25  ottobre  1905,  ai  signori  Presidenti  dei  follegi  di  probiviri 
per  le  industrie,  relativa  alle  elezioni  dei  probiviri. 

Il  Ministero  ha  dovuto  convincersi  che  da  parte  di  diversi  Collegi  di  probiviri  non  si 
seguono  con  esattezza  le  prescrizioni  della  legge  15  giugno  1893,  n.  295,  e  del  relativo  re- 
golamento 26  aprile  1894,  n.  179,  per  quanto  ha  riflesso  alle  elezioni  di  rinnovazione. 

Ad  impedire  pertanto  che  si  verifichino  irregolarità,  dipendenti  da  una  meno  esatta 
interpretazione  della  legge  e  del  regolamento  precitati,  si  ritiene  opportuno  anzitutto  no- 
tare che,  in  materia  di  elezioni  di  probiviri,  si  possono  verificare  quattro  diversi  casi: 

1°  prima  elezione  generale  di  costituzione  del  Collegio  in  seguito  al  regio  decreto  di 
istituzione; 

2°  elezione  pure  generale  in  seguito  a  regio  decreto  di  scioglimento  del  Collegio, 
variata  circoscrizione  giurisdizionale,  mutata  competenza  per  industria  o  quando  circo- 
stanze speciali  abbiano  poetato  alla  dissoluzione  di  fatto  del  Collegio; 

3°  elezione  parziale  per  rinnovazione  di  metà  del  Collegio  a  seguito  di  sorteggio  nel 
primo  biennio  dalle  elezioni  generali  e  per  anzianità  nei  bienni  successivi; 

4°  elezione  per  surrogazione  straordinaria  (in  via  normale  di  carattere  parziale,  ma 
che  può  anche  verificarsi  per  la  totalità)  in  caso  di  decadenza,  dimissione,  morte  o  perdita 
della  eleggibilità  dei  componenti  il  Collegio  (articolo  18  del  regolamento  26  aprile  1894). 

Per  i  primi  due  casi  l'indizione  delle  elezioni  è  di  competenza  del  Ministero,  per  il 
terzo  la  data  è  fissata  dall'articolo  16  del  regolamento  sopracitato  e  per  il  quarto  spetta 
al  presidente  del  Collegio  stabilire  il  giorno  della  convocazione  degli  elettori. 

Tanto  nel  primo  che  nel  secondo  caso  si  ha  la  costituzione  ex-novo  del  Corpo  colle- 
giale, epperò  per  stabilirne  la  rotazione  di  rinnovazione  devesi  ricorrere  al  criterio  dato  dal 
capoverso  dell'articolo  27  della  legge,  procedendo  a  sorteggio  di  metà  dei  probiviri,  tanto 
della  classe  industriale,  quanto  dell'operaia.  Ed  al  riguardo  occorre  tenere  presente  che, 
nel  caso  siano  i  rappresentanti  di  classe  in  numero  dispari,  il  sorteggio  deve  essere  fatto 
per  il  numero  immediatamente,  superiore  al  frazionale  rappresentante  la  esatta  metà  (3 
su  5,  4  su  7  e  così  via).  È  questa  regola  costantemente  applicata  nella  rinnovazione  dei 
corpi  collegiali  costituiti  da  membri  in  numero  dispari. 

Occorre  poi  ritenere  che,  in  questi  casi  di  elezioni  generali,  agli  effetti  della  succes- 
siva rinnovazione  parziale  Tanno  incominciato  deve  considerarsi  per  intero,  cosicché  la 
rinnovazione  della  prima  metà  del  Collegio,  previo  sorteggio,  deve  verificarsi  nella  seconda 
domenica  di  novembre  dell'anno  susseguente  quello,  nel  quale  le  elezioni  generali  ebbero 
luogo.  Che,  se  altrimenti  fosse  e  si  rimandasse  all'anno  successivo  la  elezione  di  rinnova- 
zione parziale,  si  avrebbe,  in  isfregio  alla  legge,  la  durata  in  carica  dei  probiviri  non  sor- 
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teggiati  per  un  periodo  eccedente  il  quadriennio,  opperò  oltre  il  massimo  stabilito  dal  citato 
articolo  27  della  legge  stessa. 

Per  il  terzo  caso  non  occorrono  osservazioni. 

Per  l'ultimo  caso  invece  devono  farsi  due  ipotesi,  e  cioè  la  surrogazione  straordinaria, 
*  o  coincide  colla  rinnovazione  parziale  ordinaria,  oppure  avviene  per  convocazione  degli 
elettori  allo  speciale  fine  di  provvedere  a  vacanze  dipendenti  da  dimissioni,  decadenza,  ecc., 
ed  in  epoca  diversa  da  quella  stabilita  dalla  legge  per  le  elezioni  ordinarie  biennali. 

Nella  prima  ipotesi  si  avrebbero  degli  eletti  contemporaneamente,  ma  con  scadenza 
diversa,  a  determinare  la  quale  occorre  far  capo  al  numero  di  voti  (criterio  ormai  accolto 
in  tutte  le  leggi  per  simili  casi);  considerando  come  eletti  in  rinnovazione  della  metà  e  per 
l'intero  quadriennio  coloro,  che  hanno  raccolto  maggior  numero  di  voti  e  mandando  gli  altri 
a  coprire  le  vacanze  verificatesi  per  cause  straordinarie,  epperò  con  durata  in  carica  fino 
al  tempo,  in  cui  sarebbero  scaduti  i  loro  predecessori  (ultimo  capoverso  articolo  1  regola- 
mento). 

Nella  seconda  ipotesi  invece  deve  stabilirsi  la  surrogazione  dei  nuovi  eletti  nei  singoli 
posti  vacanti,  assegnando  sempre  chi  ha  ottenuto  maggior  numero  di  voti,  al  posto  vacante, 
per  il  quale  si  sarebbe  dovuto  verificare  più  lontana  la  scadenza  di  rinnovazione  ordinaria  e 
cosi  di  seguito  in  ordine  decrescente. 

Tenute  presenti  con  ogni  esattezza  queste  norme  non  v'ha  dubbio  che  la  costituzione  e 
la  rinnovazione  dei  Collegi  avranno  effettuazione  in  piena  armoni  della  legge  col  vantaggio 
che,  provvedendosi  regolarmente  nelle  scadenze  stabilite  alla  convocazione  degli  elettori, 
l'importante  funzione  di  concorrere  alla  costituzione  del  Collegio  entrerà  nelle  consuetudini 
delle  classi  interessate  e  varrà  a  rendere  meglio  accetta  e  più  popolare  l'istituzione,  che 
purtroppo  non  è  stata  sinora  giustamente  apprezzata. 

Né  è  da  tacersi  che  talora  nascono  controversie,  per  le  quali  occorrerebbe  una  pronta 
azione  dirimente  ad  impedire  che  si  inacerbiscano  e  diano  luogo  a  più  estesi  e  gravi  con- 
flitti, azione  che  sarebbe  appunto  attribuita  al  Collegio.  Senonchè,  se  questo  istituto  di  fatto 
più  non  esiste,  essendosene  trascurata  la  rinnovazione  per  non  essersi  verificata  durante 
diversi  anni  l'occasione  di  richiederne  l'opera,  manca  il  mezzo  pronto  ed  efficace  creato 
dalla  legge  per  simili  evenienze;,  né  vi  ha  possibilità  di  provvedere  alla  ricostituzione  del 
Collegio,  con  quella  rapidità,  che  il  caso  richiederebbe.  Ora  è  evidente  che  sì  grave  incon- 
veniente sarebbe  tolto,  quando  i  Collegi  fossero  sempre  regolarmente  costituiti  e  rinnovati 
e  così  posti  in  grado  di  funzionare  immediatamente  ad  ogni  richiesta. 

Perchè  poi  il  Ministero  possa  in  ogni  tempo  conoscere  quali  dei  Collegi  istituiti  hanno 
modo  di  poter  funzionare  prego  le  SS.  LL.  di  volermi  inviare  per  tutte  le  elezioni  che  se- 
guiranno in  avvenire,  siano  ordinarie,  siano  straordinarie,  un  elenco  col  nome  e  cognome 
degli  eletti,  specificando  per  ciascuno  di  essi  se  appartiene  alla  classe  industriale  od  ope- 
raia, il  numero  dei  voti  conseguiti,  la  data  di  scadenza  e  (per  gli  eletti  in  surrogazione 
straordinaria)  in  luogo  di  chi  si  deve  intendere  nominato. 

Frattanto  prego  di  restituirmi  debitamente  completato  l'unito  prospetto  riguardante 
l'attuale  composizione  del  Collegio,  e  di  assicurarmi  della  esecuzione  di  quanto  colla  pre- 
sente circolare  si  prescrive. 

Il  Ministro:  Rava. 
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Ufficio  municipale  del  lavoro  in  Torino. 

li  sindaco  di  Torino  ha  testé  distribuito  ai  consiglieri  municipali  una  relazione  della 
Giunta  colla  quale  si  propone  di  addivenire  alla  istituzione  di  un  ufficio  municipale  del  la- 
voro —  già  stato  oggetto  di  precedenti  studi  e  deliberazioni  (1).  L'ufficio  avrebbe  intanto  lo 
scopo  della  mediazione  del  lavoro,  attendendosi,  per  quanto  riguarda  le  altre  sue  eventuali 
funzioni  di  statistica  e  di  conciliazione  ed  arbitrato,  gli  annunciati  provvedimenti  dello  Stato 
riguardo  sAY  ispettorato  del  lavoro  e  ai  comitati  locali  del  lavoro.  In  attesa  del  definitivo 
ordinamento,  l'ufficio  verrebbe  posto  alla  diretta  dipendenza  del  sindaco  o  di  uno  speciale 
assessore.  La  Giunta  dichiara  che  di  fronte  alle  ripetute  deliberazioni  del  Consiglio  non 
presenta  alcuna  proposta  riguardo  alla  questione  del  sussidio  alla  Camera  del  lavoro  di 
Torino,  questione  connessa  con  quella  dell'ufficio  del  lavoro. 

La  Camera  del  lavoro  di  Torino  con  un  manifesto  alla  cittadinanza  (9  novembre)  pro- 
testò vivamente  contro  la  progettata  istituzione  ritenendo  che  l'ufficio  municipale  del  lavoro 
verrebbe  creato  per  danneggiare  la  Camera.  Vennero  pure  tenuti  comizi  pubblici  di  protesta. 


(1)  V.  Bollettino,  voi.  Ili,  pag.  703. 


52  —  BoU.  delV  Ufficio  del  Lavoro  (novembri  1905). 
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Cronaca  parlamentare. 

Francia.  —  Camera  dei  deputati.  —  Presentazione  di  un  disegno  di  legge  di  iniziativa 
parlamentare  (Congy  e  Roche)  per  la  istituzione  di  pensioni  per  la  vecchiaia  per  tatti  i  cit- 
tadini francesi  aventi  oltre  60  anni  (30  ottobre  1905). 

Presentazione  di  un  disegno  di  legge  di  iniziativa  parlamentare  (Tenting)  per  la  istitu- 
rione  di  pensioni  di  vecchiaia  e  invalidità  (6  novembre). 

Discussione  di  vari  disegni  di  legge  relativi  alle  casse  di  pensioni  per  la  vecchiaia  e  V in- 
validità (7  novembre  e  seguenti). 

Discussione  di  un  ordine  del  giorno  relativo  al  diritto  di  organiszazione  degli  operai 
e  impiegati  dipendenti  dallo  Stato  (7  novembre). 

Discussione  di  interpellanze  sull'  ingerenza  governativa  sulle  Borse  del  lavoro  (10  no- 
vembre). 

Presentazione  di  un  disegno  di  legge  di  iniziativa  parlamentare  (Rouanet)  avente  per 
iscopo  di  regolare  i  rapporti  fra  il  personale  ferroviario  e  le  compagnie  esercenti  (16  no- 
vembre). 

Leggi  -  Progetti  di  legge 
Decreti  -  Regolamenti  -  Circolari 

BELGIO. 

Legge  25  giugno  1905  sulTobbligo  di  porre  sedie  a  disposizione 
del  personale  femminile  commerciale. 

Art.  1.  In  ogni  stanza  dei  negozi,  botteghe  ed  altri  locali  annessi  in  cui  sono  traspor- 
tate e  offerte  al  pubblico  merci  da  un  personale  femminile,  dovranno  esservi  sedie  in  u- 
mero  eguale  a  quello  delle  donne  occupatevi. 

L'uso  di  tali  sedie  deve  essere  permesso  durante  il  tempo  in  cui  le  mansioni  di  tati 
donne  lo  consentano. 

Art.  2.  I  delegati  governativi  per  l'ispezione  del  lavoro  hanno  libero  ingresso  n^i  lo- 
cali soggetti  alla  presente  legge.  Essi  ne  sorvegliano  l'applicazione  e  constatano  le  contrav- 
venzioni mediante  processo  verbale  facente  fede  sino  a  prova  contraria.  Una  copia  del  pro- 
cesso verbale  sarà  rimessa  entro  48  ore  al  contravventore  sotto  pena  di  nullità. 

Art.  3.  L'articolo  15  della  legge  13  dicembre  1889  è  applicabile  alla  presente  legge 
[pene  comminate  a  coloro  che  ostacolano  la  sorveglianza  sugli  stabilimenti  soggetti  aUa 
legge]. 
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Art.  4.  Le  contravvenzioni  all'articolo  1  della  presente  legge  sona  punite  con  una  am- 
menda da  1  a  25  franchi.  In  caso  di  recidiva  entro  dodici  mesi  dalla  condanna  anteriore  la 
la  pena  è  raddoppiata. 

Art.  5.  Il  testo  della  legge  sarà  affìsso  nei  locali  cui  è  applicabile  in  luogo  appariscente. 
I  nomi  e  gli  indirizzi  dei  delegati  govarnativi  per  l'ispezione  del  lavoro  saranno  affissi  sotto 
il  testo  della  legge. 

Art.  6.  La  presente  legge  entrerà  in  vigore  tre  mesi  dopo  la  promulgazione. 

INGHILTERRA 

Legge  11  agosto  1905  per  l'assistenza  agli  operai  disoccupati  i1). 

La  legge  11  agosto  1905  (5  Edw  7.  eh.  18.)  dispone  per  l'organizzazione  in  via  prov- 
visoria per  un  triennio  in  tutto  il  Regno  Unito  di  un  servizio  di  assistenza  agli  operai  di- 
soccupati. Il  servizio  è  ordinato  in  modo  diverso  nella  metropoli  e  nelle  provincie. 

Ordinamento  per  la  metropoli.  —  Mediante  decreto  del  Dipartimento  pel  governo 
locale  può  essere  istituita  una  commissione  di  soccorso  in  ciascun  distretto  municipale 
londinese,  composta  di  membri  del  rispettivo  consiglio  municipale,  di  membri  dei  con- 
sigli di  guardiani  dei  poveri  esistenti  nel  distretto,  e  di  persone  specialmente  esperte  nel- 
l'assistenza pubblica.  Mediante  decreto  dello  stesso  Dipartimento  può  inoltre  essere  isti- 
tuito un  comitato  centrale  composto  di  membri  designati  dalle  commissioni  di  soccorso  nel 
proprio  seno,  di  membri  designati  da  consiglio  della  contea  di  Londra  nel  proprio  seno,  di 
membri  addizionali  scelti  di  comune  accordo  dai  precedenti,  e  eventualmente  di  persone 
nominate  dal  Dipartimento  del  governo  locale  :  le  due  ultime  categorie  non  devono  com- 
prendere più  di  V*  del  numero  totale  dei  componenti  il  comitato.  Uno  almeno  fra  i 
membri  di  ciascuna  commissione  e  del  comitato  centrale  deve  essere  di  sesso  femminile. 

I^e  commissioni  di  soccorso  devono  studiare  le  condizioni  del  lavoro  nella  rispettiva 
circoscrizione.  Su  richiesta*  del  comitato  centrale  devono  ricevere  le  domande  di  assistenza 
avanzate  da  disoccupati,  esaminarle,  fare  indagini  in  proposito,  scegliere  quelle  degne  di 
essere  prese  in  considerazione:  per  queste  ultime  devono  cercare  dì  procurare  occupazione 
ai  richiedenti  o  deferirle  al  co  mi  tal  o  centrale  :  in  nessun  caso  però  le  commissioni  possono 
disporre  per  organizzare  direttamente  lavori  pei  disoccupati  o  contribuirvi  pecuniariamente. 
£À>  commissioni  non  possono  prendere  in  considerazione  domande  se  i  richiedenti  non 
provano  di  essere  stati  residenti  in  Londra  durante  gli  ultimi  dodici  mesi  :  inoltre  esse  de- 
vono prendere  in  considerazione  solo  le  domande  presentate  da  persone  che  esse  giudicano 
onestamente  desiderose  di  avere  occupazione,  ma  temporaneamente  incapaci  di  trovarne 
pe ^Circostanze  eccezionali  di  forza  maggiore,  da  persone  degne  di  un  assistenza  migliore 
di  quella  prevista  dalla  legislazione  pauperaria. . 

Il  Comitato  centrale  deve  sovr'intendere  e  coordinare  l'azione  delle  commissioni  di 
soccorso  e  sussidiarle  nella  loro  azione  fra  l'altro  coli' istituì  re,  assumere  o  sovvenzionare 

(1)  Y.  Bollettino,  voi.  III,  pag.  121. 
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affici  di  collocamento  o  uffici  per  la  registrazione  dei  disoccupati.  Quando  un  disoccupato  è 
deferito  al  comitato  centrale  da  una  commissione  di  soccorso,  il  comitato  può  aiutarlo  a 
trasferirsi,  soloo  colla  famiglia,  in  altra  località  oppure  provvedergli  un'occupazione  tem- 
poranea che  gli  consenta  di  attendere  un'occupazione  regolare  o  di  trovare  altri  mezzi  di 
sussistenza. 

Le  spese  del  comitato  centrale  e  delle  commissioni  locali  sono  sostenute  mediante  un 
fondo  centrale  costituito  mediante  oblazioni  volontarie  e  mediante  contributi  de*  municipi 
metropolitani  proporzionali  al  valore  imponibile  del  rispettivo  distretto  :  tali  contributi  non 
possono  normalmente  superare  */2  denaro  per  ogni  sterlina  di  valore  imponibile  né,  ec- 
cezionalmente e  col  consenso  del  Dipartimento  pel  governo  locale,  1  denaro  per  sterlina 
Mediante  i  contributi  municipali  possono  essere  sostenute  soltanto  le  spese  seguenti: 
1°  quelle  di  amministrazione  comprese  quelle  per  gli  uffici  di  collocamento  o  di  registra- 
zione dei  disoccupati  e  per  la  raccolta  di  informazioni;  2°  quelle  sostenute  dal  comitato 
centrale  per  promuovere  l'emigrazione;  3°  quelle  sostenute  dal  comitato  centrale  col  con- 
senso del  dipartimente  del  governo  locale  per  l'acquisto  di  aree  da  coltivare. 

Le  disposizioni  riassunte  possono  dal  dipartimento  mediante  decreto  essere  estese 
colle  necessarie  modificazioni  ai  comuni  e  distretti  contigui  o  prossimi  alla  metropoli,  su 
richiesta  dei  rispettivi  consigli  municipali. 

Ordinamento  per  le  prooincie.  —  In  ciascun  borgo  municipale  o  distretto  urbano 
avente  una  popolazione  di  almeno  50,000  abitanti,  può  essere  istituita  una  commissione  di 
soccorso  mediante  decreto  del  Dipartimento  del  governo  locale.  Tale  Commissione  avrà 
funzioni  e  poteri  analoghi  a  quelli  del  comitato  centrale  e  delle  commissioni  londinesi. 
Potranno  istituirsi  commissioni  di  soccorso  anche  nei  borghi  e  distretti  urbani  aventi  da 
10  a  50,000  ab.,  su  richiesta  del  rispettivo  consiglio  municipale. 

Il  Dipartimento  del  governo  locale  di  propria  iniziativa  o  su  richiesta  delle  autorità 
locali,  può  istituire  in  qualsiasi  contea  o  parte  di  contea  un  comitato  centrale  e  delle  com- 
missioni di  soccorso.  Nelle  contee  in  cui  non  è  stabilito  un  comitato  centrale  per  la  intera 
contea  e  nei  borghi  di  contea  in  cui  non  sono  stabilite  commissioni  di  soccorso,  il  rispettivo 
consiglio  municipale  o  di  contea  deve  costituire  fra  i  propri  membri  una  commissione  la 
quale  avrà  diritto  di  aggregarsi  altre  persone  e  dovrà  raccogliere  e  fornire  informazioni 
intorno  alla  situazione  del  lavoro  nella  rispettiva  circoscrizione  e  dovrà  istituire,  assumere 
o  sovvenzionare  uffici  di  collocamento  o  di  registrazione  dei  disoccupati. 

Il  fatto  di  ricevere  assistenza  a  sensi  di  questa  legge  non  determina  la  perdita  dei  di- 
ritti elettoraji  come  avviene  per  l'assistenza  ricevuta  a  sensi  della  legislazione  pauperaria. 

11  Dipartimento  del  governo  locale  può  autorizzare  sia  il  comitato  centrale  londinese 
sia  i  comitati  centrali  extra-metropoli tani  ad  acquistare  terreni  per  istituire  colonie  agricole 
in  cui  dare  lavoro  temporaneo  ai  disoccupati. 

Legge  11  agosto  1905,  relativa  alla  immigrazione. 

La  legge  11  agosto  1905  (5  Bdw.  7.  eh.  13.)  dispone  che  le  navi  contenenti  oltre  20  im- 
migranti non  possano  fare  scalo  se  non  in  alcuni  porti  designati  con  ordinanza  ministeriale 
nei  quali  risiede  uno  speciale  funzionario  per  l'immigrazione  (immigration  officer):  le  dette 


Digitized  by 


Google 


LEGISLAZIONE.  801 

navi  non  possono  fare  scalo  se  non  su  autorizzazione  rilasciata  da  tale  funzionario  in  se- 
guito a  una  visita  degli  immigranti  fatta  con  l'assistenza  di  un  ispettore  sanitario.  Il  fun- 
zionario per  l'immigrazione  può  rifiutare  il  permesso  di  sbarco  per  gli  immigranti  che  gli 
sembrino. appartenenti  alla  categoria  degli  «  immigranti  da  respingersi  »  (undesirable  im- 
migranti): contro  tale  rifiuto  è  ammesso  ricorso  al  comitato  dell'emigrazione  esistente  in 
ciascuno  fra  gli  accennati  porti. 

Rientrano  nella  categoria  degli  «  immigranti  da  respingersi  »  : 
a)  coloro  che  non  possono  provare  di  possedere  o  di  potere  ottenere  mezzi  per  man- 
tenere decentemente  sé  e  le  persone  viventi  a  loro  carico  ; 

6)  i  pazzi,  gli  idioti  e  coloro  che  per  malattia  o  infermità  dovrebbero  probabilmente 
ricorrere  alla  beneficenza  legale  o  essere  altrimenti  di  peso  al  pubblico  ; 

e)  coloro  che  furono  condannati  in  Stati  coi  quali  v'ha  trattato  di  estradizione,  per 
delitto  non  politico  pel  quale  sia  ammessa  l'estradizione  ; 

d)  coloro  che  furono  già  oggetto  di  una  ordinanza  di  espulsione  a  sensi  della  legge 
attuale. 

Non  appertengono  alla  categoria  degli  «  immigranti  da  respingersi  »  coloro  che  immi- 
grano nel  Regno  Unito  soltanto  per  sfuggire  a  persecuzioni  o  a  pene  per  cause  di  indole 
politica  o  religiosa,  anche  se  sono  privi  di  mezzi  o  potranno  divenire  un  peso  per  la  bene- 
ficenza legale.  Non  vi  appartengono  neppure  coloro  che  sono  nati  nel  Regno  da  un  suddito 
britannico,  né  coloro  che  dopo  avere  vissuto  non  meno  di  sei  mesi  nel  Regno  furono  re- 
spinti da  altro  Stato  in  cui  avevano  cercato  di  immigrare;  nò  (salvo  talune  cautele  e  norme) 
coloro  che  transitano  per  il  Regno  Unito  diretti  ad  altro  paese. 

La  legge  dispone  inoltre  riguardo  alla  espulsione  degli  «  stranieri  da  respingersi  » 
(undesirable  alieni),  categoria  che  comprende  gli  stranieri  riconosciuti  rei  di  taluni  delitti, 
gli  stranieri  condannati  all'estero  per  delitti  non  politici  pei  quali  è  ammessa  l'estradizione, 
gli  stranieri  che  entro  gli  ultimi  tre  mesi  sono  stati  a  carico  della  beneficenza  legale  o  furono 
riconosciuti  come  vagabondi  privi  di  mezzi  di  sussistenza  o  viventi  in  condizioni  contrarie 
all'igiene  per  soverchio  addensamento  di  persone  nelle  abitazioni. 

La  legge  commina  pene  varie  per  le  contravvenzioni. 
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Prospetto  riassuntivo  delle  ispezioni  eseguite  durante  il  2°  trimestre  1905  in  esecuzione 
della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  dagli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria. 


Provincia 


Alessandria.  .  , 

Ancona 

Aquila  .   .  .    . 

Arezzo 

Ascoli  Piceno.  . 
Arellino   .  .  .   . 

Bari 

Belluno ..'... 
Benevento  .  .  . 
Bergamo  .  .   .   . 

Bologna 

Brescia 

Cagliari 

Galtantssetta  .  . 
Campobasso.  .  . 

Casetta 

Catania 

Catanzaro.   .   .  , 

Chicli 

Como 

Cosenza.  .  .  .  , 
Cremona  .  .   .  , 

Cuneo    

Ferrara 

Firenze.  .   .  .   , 

Foggia 

Forti  ...... 

Genova .  .  .  .  . 

Girgenti   .  .  .  . 

Grosseto   .   .  .   , 

Lecce , 

Livorno 

Luooa. 

Macerata  .  .  .  , 
Mantova  .  .  .  < 
Massa -Carrara  . 
Messina. 
Milano 


Numero 

delle 

visite  eseguite 

dal  funzionari 

di  P.  S. 
ad  opifici,  ecc. 


1 

* 

a 


5 
195 

6 

20 
61 

4 

209 

SO 

17 

145 

2 

2 

1 
64 
SO 

5 
24 


11 
804 


Nomerò 

delle 

visite  eseguite 

dat 

Reali  Carabinieri 

ad  opifici,  ecc. 


100 
SS 


5 
201 

8 

82 
69 

6 

824 

25 

32 

243 

10 

S 

4 
89 
31 

5 
33 


24 
409 


81 
25 
65 
40 
55 
29 
12 
21 
3 

268 
32 

199 
18 
31 
13 
18 
88 
2 
7 

4S8 
45 
21 
45 
29 
50 
2 

10 
44 
12 
10 

6 
43 

6 

62 

4 

4 

21 

610 


4 
136 


i§ 

v 
•  I 
«a 

K 


Ìc 


•  5 
e  « 


124 

224 

219 

41 

444 

84 

67 

53 

3 

77 

94 

94 

48 

.. 

91 

54 

76 

53 

1 

94 

59 

89 

73 

9 

61 

48 

58 

57 

8 

118 

40 

90 

85 

13 

187 

26 

42 

37 

1 

104 

4 

11 

10 

7 

10 

289 

844 

326 

13 

1,416 

41 

65 

45 

181 

247 

310 

279 

4 

526 

70 

89 

65 

.. 

46 

35 

52 

50 

4 

1,499 

32 

44 

24 

4 

14 

35 

HO 

HO 

27 

838 

117 

165 

125 

14 

848 

2 

2 

2 

8 

9 

14 

11 

3 

34 

492 

693 

684 

24 

1,689 

59 

67 

31 

2 

18 

35 

67 

66 

11 

62 

69 

138 

122 

4 

190 

49 

55 

61 

118 

66 

390 

887 

5 

551 

3 

28 

28 

7 

167 

26 

68 

41 

5 

56 

67 

310 

296 

41 

1,057 

22 

32 

20 

•  • 

43 

28 

82 

18 

14 

89 

43 

86 

.. 

16 

67 

156 

139 

444 

6 

87 

34 

1 

22 

85 

90 

80 

6 

123 

4 

37 

37 

•• 

88 

4 

4 

•4 

.. 

2 

25 

49 

38 

24 

185 

745 

1^54 

1,146 

8 

4\864 

Numero  degli  operai 
occupati  negli  opifici,  ecc.,  visitati 


5 


Femmine 


1,999 

2,054 

1,905 

477 

1,814 

1/55 

975 

78 

13,443 

1,392 

6,087 

1,613 

9,727 

835 

2,389 

6^12 

40 

444 

13,268 

681 

1,202 

8,146 

1,286 

5,264 

967 

766  j 

10,598] 

1,364 

486 

651 

10,977 

424 

1,296 

735 

38 

370 

85,928 


a 

s 

9* 

m 

s 

a 
a 

a 

SI 

« 

16 

1,112 

1 

148 

.. 

16 

94 

1 

172 

.. 

7 

2 

221 

.. 

60 

2 

50 

186 

7,870 

.. 

286 

22 

2,604 

8 

22 

4 

884 

11 

173 

1 

8 

6 

204 

7,631 

10 

53 

70 

502 

4 

MS7 

.. 

116 

2 

872 

15 

2 

61 

766 

22 

11 

2 

25 

78 

.. 

66 

1 

42 

2 

97 

.. 

12 

2 

88 

105 

10,689 

1,821 

423 

95 

405 

386 

102 

801 

141 

68 

16,844 

893 

4,367 

34 

4 
515 

898 

1 

86 

14,890 

212 

1,034 

2,986 

224 

1,082 

20 

128 

2,705 

7 

72 
689 
244 
166 
216 
240 
72 
219 
18,960 


1,724 

1,623 

93 

1,062 

75f 

62 

127 

185 

13 

15,106 

467 

4,888 

97 

1 

29 

785 

729 

4 

88 

11,698 

413 

Mio 

3,277 
846 

1,2* 

•80 

276 

2^80 

20 

78 

847 

582 

4SI 

183 

375 

47 

189 

21,509 
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Provincia 


Numero 

delle 

visite  eseguite 

dai  funzionari 

di  P.  8. 
ad  opifici,  eoe. 


Numero 

delle 

vìsite  eseguite 

dai 

Reali  Carabinieri 

ad  opifici,  eco. 


Il 


•o  s 

•  E 

*° 

6- 


_&» 


5.2 

s  « 


Numero  degli  operai 
occupati  negli  opifici,  ecc.,  visitati 


ÉfMéhl 


5 

3 


Femmine 


P 


£ 

2 


Modena , 

Napoli ,  , 

Novara 

Padova  ...... 

Palermo 

Parma 

Pavia 

Perugia 

Pesaro-Urbino   .  . 

Piacenza 

Pisa 

Porto  Maurizio  .   . 

Potenza 

Ravenna 

Reggio  Calabria    . 
Reggio  Emilia   .  . 

Roma 

Rovigo 

Salerno 

Sassari 

Slena 

Siracusa 

Sondrio 

Teramo 

Torino 

Trapani 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Totali. 


23 
98 
138 
18 

41 

10 
30 
87 

8? 

80 
65 

n 


520 
ii 
SI 
no 
100 
80 
80 


3,143 


n      7 

17        88 
28        16 


19 

1 

2 
3 

1 
101 

1 


1,022 


88 

141 

192 
17 
60 
12 
43 
35 
34 
81 
90 
46 


34 
120 


is 


539 
12 
31 
113 
107 
167 
80 


24 
23 
88 
21 
60 
80 
87 
20 

21 

2H 

10 

18 
8 

13 

28 

ir. 

70 

88 

121 

13 

33 

8 

li 

18 
21 L' 


7 
13 

2 
15 

90 
9 

40 

12 

4 

08 
89 

3 

3 

1 

166 

10 


4,165 


3.513 


1 .507 


38 

35 

114 

37 

98 

27 
88 

80 
86 
37 
14 

4.". 
10 
80 
80 
30 

100 
32 

H7 

53 

15 

8 

16 
si 

311 

63 

27 

1 

181 

15 


5,050 


67 
176 
808 

54 
)-VJ 

88 
72 
0] 
70 
58 
KM 
91 
10 

07 

30 
04 

880 
32 
178 

103 

B9 

8 

33 

81 

800 

12 
<M 
140 
108 
351 
71 


53 
107 

896 
il 

118 
80 
09 
54 
19 
41 

102 
75 
10 

60 

24 
4^1 
240 

90 
99 

77 

47 

5 

33 

55 

617 

io 

89 

137 

104 

348 

71 


96 

483 

1,080 

96 
396 

37 
215 

71 
105 

65 
261 
106 

79 

70 

33 

806 

186 

227 
374 

43 
362 

26 

19 
2,433 

45 
205 
367 

609 
814 

HI 


9,215 


8,325 


24.193 


1,061 

6,201 

11,580 

1,093 

3,015 

1,007 

976 

4,205 

1.203 

1,023 

4,109 

1,979 

116 

831 

261 

1,085 

5,092 

1,320 

3,254 

1,473 

555 

471 

390 

37,793 

519 

2,895 

3,692 

2.676 

3,033 

1,144 


251,867 


4 

S 

272 

2 

8 


3 
193 


1,078 


821 
2,04 
263 
139 

44 

045 

89 

2M0 

io:» 

675 

18 

61 
481 

15 

128 

8 

170 

1 

16 

804 
48 

5,708 

621 

1,966 
407 


51,223 


300 
618 

6,027 
450 
231* 
212 

1,567 
141 
451 
160 

1,513 

72 

30 

13J 

653 

90 

526 

86 
1,740 

14 

57 


215 
15,738 

1,370 
4,312 
1,159 
1,107 
832 


481 
373 

6,306 
324 
861 
610 

1,335 
334 
680 
144 

2,704 

88 

66 

292 

1,046 

105 

511 

26 

2,199 
50 
131 

764 

125 

18,569 

1,322 

4,880 

1,118 

865 

739 


110,323 
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Ispezioni  ordinarie  comprate  dagli  ingegneri  ed  aiutanti  del  R.  Corpo  delle  miniere 
durante  il  1°  e  2°  trimestre  del  1905. 


Distretti 
minorar! 


Provihcie 
vislute 


"SS 
II 

U 
lì 


Industrie  esercite 


Numero  degli  operai 


Match  i        Femmine 


« 


•'I 

fi* 


il 


Osservazioni 


il 


1°  Trimestre. 


Bologna  .  . 

«Sali 


altanissetta. 


Carrara  .  . 
Firenze  \  . 

Iglesias  .  . 


Milano.   , 

Napoli. 

Roma  .  , 
Torino.  . 

Vicenza 


Ancona  -  Bolo- 
gna-Forlì- Pe- 
saro Urbino. 

Caltanisetta  - 
Cetonia  -  Gir- 

;  genti  -  Paler- 
mo -  Siracusa 

Genova   .... 


Firenze  -  Gros- 
seto. 


Sassari 
gliari. 


Ca- 


Bergamo  -  Co- 
mo -  Milano 


Benevento  -  Ca- 
tanzaro -  Na- 
poli. 


Roma 


Novara  -  Tori- 
no. 

Treviso  .... 


18 


131 


10 


12 


31 


11 


Cave  2,  fabbriche  di- 
verse 3,  miniere  zol- 
fo 13. 

Solfare  101,  cave  27, 
miniere  di  salgem- 
ma 3. 


Ferriere  2,  miniere  3, 
fonderie  2,  vetriered. 

Fabbriche  di  acqua  os- 
sigenata 8,  fabbrica 
di  polvere  pirica  1, 
industrie  diverse  3. 

Miniere  26,  cave  2,  opi- 
fici minarologid  2, 
ricerche  1. 


Miniere  2,  escavazione 
di  pietra  8,  lavora- 
zione di  pietra  2,  ri- 
cerche di  minerali  1, 
fabbrica  di  prodotti 
chimici  L 

Cave  9,  ricerche  solfa- 
re 2. 


Cave 

Laboratorio  granito  2, 
cava  1,  miniera  1. 

Vetreria 


2746 

6412 

3010 

1675 

537 

108 

51 

9 

57 

15 

4 

•• 

•• 

7180 

2777 

420 

292 

19 

450 

145 

16 

28 

8 

173 

17 

3 

106 

26 

6 

•• 

85 

59 

29 

10 

Esercizi  non  soggetti  i 
legge*. 


Id.  28. 


Id.  1. 
Id.  2. 


Dei  31  opifici,  impiegano 
fanciulli  soltanto  9,  do- 
dici impiegano  donne 
e  dieci  impiegano  fan- 
ciulle minorenni. 

Esercizi  non  soggetti  alla 
legge  4. 

Id.  2. 


Nei  lavori  non  vi  sono 
adibiti  né  donne,  né 
fanciulli. 

Esercizi  non  soggetti  alla 
legge  2.       si|| 


9°  Trimestre. 


Bologna  .  . 


Caltanlseetta. 


Carrara  .  . 


Firenze 


Iglesias  . 


Ancona  -  Bolo- 
gna-Macerata 

-  Pesaro  -  No- 
vara. 

Caltanissetta  - 
Catania  -  Gir- 
genti  -  Paler- 
mo -  Trapani. 

Genova  -  Lucca 

-  Massa-Car- 
rara. 

Arezzo  •  Firenze 

-  Grosseto    - 
Pisa  -  Siena. 

Cagliari  -  Sas- 
sari. 


175 


58 


122 


22 


Cave  11,  ferriere  3  ri- 
cerche minerrrie  1, 
mulino  1,  raffineria 
zolfo  1. 

Solfare  180,  cave  3, 
raffinerie  11,  opifici 
diversi  81. 


Miniera  1,  cave  mar- 
mo 49,  opifici  e  fab- 
briche diverse  8. 

Miniere  9,  cave  72,  for- 
naci 11,  fonderie  16, 
industrie  diverse  14. 


Miniere  22 . 


190 

36 

11 

8 

8926 

4284 

8487 

141 

35 

45 

•• 

8417 

1007 

49 

16 

•• 

3008 

22 

86 

80 

•• 

Esercizi  non  soggetti  alla 
legge  5. 


Id.  12. 


Id.  4. 


i     11 
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Distorti 
minor  ari 


Provmcie 
risitate 


li 

SS 


Industrie  esercite 


Numero  degli  operai 


Match! 


Femmine 


Osserraaloni 


Segue  9°  Trimestre. 


Milano. 


Napoli. 


Roma 


Torino. 


Yloensa 


Bergamo  -  Bre- 
scia -  Como  - 
Milano  -  Pia- 
eenza  -  Son- 
drio. 

Avellino  -  Ca- 
serta -  Catan- 
zaro-Coaensa 
•  Foggia  •  Lec- 
ce -  Napoli  - 
Reggio  Cala- 
bria -  8alerno. 

Roma  -  Ohieti . 


Alessandria  - 
Cuneo  -  Nora* 
ra  -  Torino. 


Belluno-  Pedo- 
Ta  -  Treris©  - 
Udine  -  Vene- 
ila  -  Verona  - 
Vicenaa. 


88 


99 


171 


1» 


76 


Cave  49,  miniere  4, 
vetrerie  2,  industrie 
direno  34. 


8olfare  13,  care  71,  mi- 
niera di  salgemma  1, 
Industrie  diverse  14. 


Care  93,  fornaci  89, 
fabbriche  di  cemen- 
ti 3.  industrie  di- 
reno 46. 

Care  80,  fornaci  75,  of- 
ficine metalli  18,  fab- 
briche prodotti  chi- 
mici 9. 

Care  87,  laboratori 
marmi  19,  prodotti 
chimici  4,  industrie 
direne  16. 


5680 

355 

9976 

884 

4088 

869 

5653 

884 

9099 

184 

397 


185 


149 


190 


98     80 


88     39 


856    969 


45 


49 


Eserciti  non  soggetti  alla 
legge  7. 

Le  donne  lavorano  tutte 
alla  cernita  del  mine- 
rale 

Eserciti  non  soggetti  alla 
legge  9. 


Id.88. 


Eserciti  non  soggetti  a 
legge  6. 


10 


18 
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Quesiti  relativi  alla  applicazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fan» 


Data 

della 

decisione 


Sessione 

del 
Comitato 


Ditta  o  Persona 

che  presentò  la  istanza 


LCOGO    DI    RESIDENZA 


Industria  cui  appai 


Ottobre  1905 


Id. 


id. 


Id. 


Id. 


XIII 


119 


XIII 


120 


XIII 


121 


XIII 


122 


XIII 


128 


Operai  Cartiera 


The    Britieh    Asbeatoe  Com- 
pany Limited. 


Ospedale  civile 


Quesito  sottoposto  dall'Ufficio 


Id. 


Pioraco  (Macerata) 


Cartiera 


Noie  Caoavese  (Torino) 


Lavorazione    dell'usi: 


Venezia 


Lavanderia. 


Bar. 


Kinesi terapico  (latiti 
bagni  e  cara 
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loposti  al  Gomitato  permanente  del  lavoro,  e  decisioni  da  esso  pronunciate. 


Natura  della  domanda 


Decisione    del    Gomitato 


otto  con  orario  dalle  5  alle  17  per  tatto 
l'inno. 


Toro  a  due  squadre  ohe  ai  alternano,  oon 
oontinaasione  di  6  in  6  ore,  oon  orario 
itile  6  alle  24,  compiendo  il  torno  ogni 
ine  giorni. 


l'amministrazione  di  nn  ospedale  sia  te- 
nuto ad  osservare  la  legge  in  quanto  oc- 
wpa  donne  nella  lavanderìa. 


un  bar  sia  tenuto  ad  osservare  la  legge 
n  quanto  impiega  donne  alla  vendita  al 
>ubblioo. 


ano  stabilimento  di  bagni  sia  tenuto  ad  os- 
ervare  la  legge  in  quanto  impiega  per  il 
ervizio  dei  bagnanti  donne  e  fanciulli. 


Non  vi  è  motivo  ohe  giastiflohi  la  necessità  dell'antioipo  dell' iniaio 
del  lavoro,  ohe  viene  a  costituire  nn  orario  inamano,  e  svantag- 
gioso agli  stese*  richiedenti  operai,  i  quali  sono  costretti  ed  alzarsi 
al  mattino  troppo  presto,  e  dovranno"  ridarre  al  minimo  il  riposo 
notturno. 

Dovendosi  considerare  insalubre  l'industria  della  lavorazione  dell'a- 
mianto, per  il  pulviscolo  ohe  si  solleva,  non  credesi  di  poter  fare 
delle  concessioni  speciali  in  fatto  di  durata  di  orario  di  lavoro.  La 
legge  poi  non  consente  in  fatto  di  orari  di  fare  delle  medie  sugli 
orari  di  più  giorni  consecutivi,  e  non  si  può  far  lavorare  per  an 
giorno  12  ore,  giustificando  il  rispetto  alla  legge  col  minor  lavoro 
del  giorno  successivo. 

Non  vi  è  motivo  per  esonerare  dall'obbllgo  dell'osservanza  della 
legge,  poiché  le  donne  addette  alla  lavanderia  si  debbono  consi- 
derare oome  vere  operaie,  e  la  lavanderia,  se  l'ospedale  è  grande, 
può  eventualmente  assumere  il  carattere  di  vero  laboratorio.  L'eso- 
nero potrebbe  aver  luogo  se  tali  donne  potessero  considerarsi 
infermiere  e  addette  a  un  pubblico  servizio. 

Il  Bar  può  esser  considerato  laboratorio  agli  effetti  della  legg6,  in 
quanto  occupa  più  di  5  operai. 

Il  Gomitato  però  non  ritiene  che  la  legge,  quale  è  ora,  possa  inten- 
dersi estesa  alle  commesse  addette  al  servizio  pubblioo  nei  bar,  a 
meno  ohe  non  prestino  l'opera  loro  anche  nei  laboratori,  e  nella 
preparazione  dei  generi  da  vendersi.  Esprime  il  voto  ohe,  in  occa- 
sione della  riforma  della  legge,  anohe  queste  operaie  addette  alla 
vendita  e  le  commesse  ed  impiegate  in  genere  vengano  oomprese 
fra  le  persone  tutelate.  # 

Uno  stabilimento  di  bagni  pel  pubblico  ha  scopo  di  Inoro,  e  quindi 
ha  carattere  industriale,  e  non  si  può  affatto  ritenere  un  ospedale, 
e  le  addette  non  possono  parificarsi  alle  infermiere;  quindi  si 
ritiene  ohe  la  legge  debba  esser  osservata. 
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TRIBUNALI  DEL  LAVORO 

E    ISTITUTI    PER    LA   CONCILIAZIONE 


ITALIA. 

Costituzione  di  sezioni  elettorali  di  Collegi  di  probiviri. 

Con  R.  D.  18  settembre  1905,  n.  CCXCIX,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  25 
ottobre  1905,  n.  249,  le  sezioni  elettorali  del  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Parma  per  le 
industrie  delle  pelli  ed  affini  sono  state  stabilite  come  segue  : 


Sede 
di 

Comuni  componenti  ciashitna  sezione 

Numero 

delle  sezioni 

per  gli 

i 
ciascuna  sezione       ! 

Inda* 
striali 

operai 

Panna. 

Parma,  Cortile  8.  Martino,  8.  Pancrazio,  S.  Lazzaro,  Golose,  Colleoehio, 
Fornovo,  Traversetolo,  Monteohiaragolo,  Colonie  Mezzani,  Tonile, 
Sorbolo,  8.  Secondo,  Busseto.  Polesine,  Roccabianca,  Zibello,  8issa, 
Trecasali,  Borgotaro,  Albareto,  Bedonia,  Berceto,  Compiano,  Tomolo, 
Valmozzola,  Varai,  Solignano 

1 

1 
1 

Langhirano 

Langhirano,  Catastano,  Cornlglio,  Vigatto,  Tizzano  Val  Parma,  Mon- 
chi o,  Palanzano,  Sala  Bagansa,  Felino,   Lesignano  di  Palmia,  Lesi* 
gnano  di  Bagni,  Nevlano  degli  Ardulnl 

1 

Borgo  8.  Donnino.   .   . 

Borgo  8.  Donnino,  Salsomaggiore,  8oragna,  Pellegrino,  Noceto,  Fonta- 
nellato,  Fontevivo,  Varano  Melegari,  Medesano 

1 

Parma 

Parma.  Cortile  8.  Martino,  8.  Pancrazio    8.  Lazzaro,  Golese,  Collecehlo, 
Fornovo,  Traversetolo,  Montechiarugolo,  Colorno,  Mezzani,  Torrile, 
8orbolo 

1 

8.  8eeondo 

Borgotaro 

8.  Secondo,  Bnsseto,  Polesine,  Roccabianca,  Zibello,  Sissa,  Trecasali  . 

Borgotaro,  Albareto,  Bedonia,  Berceto,  Compiano,  Tomolo,  Valmozzola, 
Varsi,  Solignano 

1 
1 

Con  R.  D.  18  settembre  1905,  n.  CCXCVIII,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  25 
ottobre  1905,  n.  249,  le  sezioni  elettorali  perii  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Parma  per 
le  industrie  della  macinazione  dei  cereali,  della  brillatura  del  riso,  della  panificazione  ed 
affini  sono  state  stabilite  come  segue  : 


Parma 

Langhirano  ... 

Borgo  8.  Donnino. 

8.  Secondo   .  .  . 
Borgotaro 


Parma,  Oertile,  8.  Martino,  8.  Lazzaro,  8.  Pancrazio,  Golese,  Colorno, 
Mezzani,  Torrile,  Sorbolo,  Colleochio,  Fornovo,  Traversetolo,  Monte- 
ohiaragolo  

Langhirano,  Calestano,  Cornigllo,  Vigatto,  Tizzano  Val  Parma,  Palan- 
zano,  Monchio,  Sala  Baganza,  Felino,  Lesignano  di  Palmia,  Lesi- 
gnano di  Bagni,  Nevlano  degli  Arduini 

Borgo  8.  Donnino.  Salsomaggiore.  Soragna,  Pellegrino,  Noceto,  Mede- 
sano,  Fontanellato,  Fontevivo,  Varano  Melegari 

8.  Secondo,  Sissa,  Trecasali,  Polesine,  Roccabianca,  Zibello,  Bnsseto  . 

Borgotaro.  Albareto,  Bedonia,  Berceto,  Complano,  Tomolo,  Valmoz- 
zola, Solignano,  Varsi 
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Con  R.  D.  18  settembre  1905,  n.  CCXCVII,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  25 
ottobre  1905,  n.  249,  le  sezioni  elettorali  per  il  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Castella- 
monte  per  le  industrie  ceramiche  ed  affini  sono  state  stabilite  in  una  per  gli  industriali  ed 
una  per  gli  operai.  Le  sezioni  stesse  avranno  sede  nel  comune  di  Castellamonte. 

Cou  R.  D.  18  settembre  1905,  n.  CCCIII,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  2  no- 
vembre 1905,  n.  255,  le  sezioni  elettorali  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  tessili 
con  sede  in  Salerno,  approvate  con  R.  D.  24  maggio  1896,  n.  CXCVII,  sono  state  modifi- 
cate come  segue  : 


Sede 
di  ciascuna  scalone 


Comuni  componenti  ciascuna  sezione 


Numero 

delle   scaloni 

per  gli 


indu- 
striali 


operai 


Salerno 

8alcrno 

Vietrl  sul  Mare . 
Pellezzano  .  .  . 
Nocera  Inferiore 

Angri 

Scafati 

Sarno 


Salerno,  Vietrl  sul  Mare,  Cava  dei  Tirreni.  Pellezsano,  Nocera  Infe- 
riore, Nocera  Superiore,  Angri,  Scafati,  Sarno 

Salerno 

Vietrl  sul  Mare,  Cava  dei  Tirreni 

Pelleszano,  Baronissi 

Nocera  Inferiore,  Nocera  Superiore 

Angri 

Scafati 

Sarno 


Con  R.  D.  18  settembre  1905,  n.  CCCXIII,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  3 
novembre  1905,  n.  256,  le  sezioni  elettorali  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  metal- 
lurgiche ed  affini  con  sede  in  Pont  Canavese  sono  state  stabilite  in  una  per  gli  industriali 
ed  una  per  gli  operai.  Le  sezioni  stesse  avranno  sede  nel  comune  di  Pont  Canavese. 

Elezioni  di  probiviri. 

Con  D.  M.  19  ottobre  1905  sono  state  indette  per  il  giorno  3  dicembre  1905  le  elezioni 
generali  per  la  costituzione  del  Collegio  di  probiviri  istituito  con  sede  in  Porto  Maurizio  per 
l'industria  edilizia. 

Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  il  giorno  10  dicembre  1905. 

Nomine  e  conferme  di  presidenti  e  presidenti  supplenti  dei  Collegi  di  probiviri. 

Con  R.  D.  6  ottobre  1905  Pavv.  Remigio  Bartolini  è  stato  confermato  nella  carica  di 
presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  edilizia  avente  sede  in  Siena. 

Con  R.  D.  7  ottobre  1905  il  cav.  avv.  Enrico  Falaschi  è  stato  confermato  nella  carica 
di  presidente  del  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Siena  per  le  industrie  minerai urgiche, 
metallurgiche  e  meccaniche. 

Con  R.  D.  6  ottobre  1905  il  cav.  Giusto  Blessent  è  stato  nominato  presidente  del  Col- 
legio di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche  ed  affini  con  sede  in  Pont  Canavese. 
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Con  R.  D.  8  ottobre  1905  il  cav.  Vittorio  Vermetti-Blina  è  sato  Dominato  presidente 
del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  tessili  con  sede  in  Cuorgoè. 

.  Con  R.  D.  7  ottobre  1905  il  cav.  Giuseppe  Ottolenghi  è  stato  nominato  presidente  dei 
Collegio  di  probiviri  per  l'industria  della  lana  e  del  cotone  con  sede  in  Biella. 

Con  R.  D.  15  ottobre  1905  l'avv.  Giovanni  Battista  Preda  ò  stato  nominato  presidente 
del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  della  seta  con  sede  in  Bergamo  in  sostituzione  del 
defunto  avv.  Achille  Li  monta. 

Con  R.  D.  15  ottobre  1905  l'avv.  cav.  Carlo  Granozio,  presidente  supplente  del  Collegio 
di  probiviri  per  le  industrie  tessili  con  sede  in  Salerno  è  stato  nominato  presidente  in  sosti- 
tuzione  del  defunto  comm.  Francesco  Farina  e  l'avv.  Alberto  Fiorentino  è  stato  nominato 
presidente  supplente  al  posto  del  predetto  cav.  Granozio. 

Con  R.  D.  15  ottobre  1905  il  cav.  avv.  Giovanni  Gerolamo  Vassallo  ò  stato  confermato 
nella  carica  di  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  tessili  avente  sede  in 
Campomorone. 

Con  R.  D.  12  ottobre  1905  sono  state  accettate  le  dimissioni  del  cav.  avv.  Tebaldo  Ma- 
gherini  dalla  carica  di  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  fisiche,  fisico-chi- 
miche, ecc.,  sedente  in  Firenze  ed  in  sua  vece  è  stato  nominato  il  cav.  Giuseppe  Binazzi  at- 
tuale presidente  supplente.  Collo  stesso  R.  D.  nel  posto  lasciato  vacante  dallo  stesso  ca- 
valier  Binazzi  è  stato  nominato  l'ing.  Carlo  Martini-Bernardi. 

Con  R.  D.  15  ottobre  1905  l'ing.  Evaristo  Gandolfi  è  stato  nominato  presidente  del 
Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche  e  meccaniche  con  sede  in  Parma. 

Con  R.  D.  15  ottobre  1905  l'ing.  Raimondo  Biondi  è  stato  nominato  presidente  del 
Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  edilizie  ed  affini  con  sede  in  Parma. 

Con  R.  D.  15  ottobre  1905  l'avv.  Giuseppe  Melli  è  stato  nominato  presidente  del  Col- 
legio di  probiviri  per  le  industrie  delle  pelli  ed  affini  con  sede  in  Parma. 

Con  R.  D.  15  ottobre  1905  l'avv.  Enrico  Carmi  è  stato  nominato  presidente  del  Col- 
legio di  probiviri  per  le  industrie  della  macinazione  dei  cereali,  della  brillatura  del  riso,  ecc.,. 
con  sede  in  Parma. 
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La  condizione  dei  lavoratori  delle  solfare  in  Skilia. 

Dott.  Gaetaxo  Baglio.  Ricerche  sul  lavoro  e  sui  lavoratori  di  Sicilia:   il  sol  far  aio,   con   appendice  su  la 
StUphur  e  la  produzione  di  solfi  in  Sicilia  —  Napoli,  Pierro,  1905;  pag  XIV-682. 

La  prima  parte  dell'opera  del  dott.  Baglio  è  la  monografia  della  famiglia  di  un  picconiere 
secondo  dati  raccolti  negli  anni  1901-903. 

La  famiglia  studiata  abita  in  Riesi  (15,000  abitanti,  provincia  di  Caltanissetta),  comune 
agricolo  (cultura  di  cereali,  mandorli  e  viti)  e  solfifero.  Nel  comune  sono  tre  solfare  occu- 
panti 650  operai:  altri  850  sol  farai  riesini  lavorano  in  altre  solfare.  La  famiglia  esaminata 
comprende  il  padre  (anni  33)  picconiere  in  una  solfara  in  Riesi,  la  madre  (anni  29),  due  figlie 
(anni  9  e  4)  e  un  bambino  (anni  1).  La  famiglia  presenta  caratteri  relativamente  buoni  nei 
riguardi  morali,  intellettuali  e  fisici.  La  nutrizione  è  composta  principalmente  da  pane, 
pasta  e  erbaggi;  si  fa  pochissimo  uso  di  vino:  la  carne  si  mangia  due  o  tre  volte  il  mese. 
L'abitazione  si  compone  di  un  solo  vano  (3.  35  X  5.  35  X  3.  65)  e  serve  da  alloggio,  ma- 
gazzino, pollaio,  conigliera,  cucina  e  latrina.  Il  patrimonio  della  famiglia  è  valutato  in  lire 
767.  05  ed  è  costituito  da  animali  domestici  (lire  6.  50),  utensili  per  il  lavoro  minerario 
(lire  4.  90),  utensili  per  le  faccende  domestiche  (lire  6.  45),  da  lire  255  in  danaro  (dote  della 
moglie  e  economie)  che  fino  al  1902  erano  cedute  a  un  agricoltore  contro  l'uso  della  casa 
abitata  dalla  famiglia,  da  mobili,  biancheria  e  masserizie  (lire  187. 90)  da  vestiario  e  gioielli 
(lire  306.  30). 

Il  bilancio  della  famiglia  esposto  dal  Baglio  riguarda  il  periodo  dal  1°  luglio  1902  al 
30  giugno  1903.  L'attivo  ammonta  a  lire  1025. 15  comprese  le  lire  255  di  fondo  in  cassa,  ed 
è  costituito  inoltre  da  lire  117.  25  provento  in  natura  dei  .lavori  della  madre  e  della  figlia 
(allevamento  degli  animali  domestici  lire  20.  05;  preparazione  degli  alimenti,  del  pane  e 
della  pasta  lire  60;  manutenzione  e  confezione  del  vestiario  lire  25;  lavatura  della  bianche- 
ria lire  12.  20),  da  lire  11.50  provento  in  natura  di  lavori  secondari  del  padre,  da  lire 
635.  90  provento  monetario  del  lavoro  minerario  del  padre,  e  da  lire  5.  50  di  doni  e  offerte 
varie.  Il  salario  netto  è  stato  di  lire  635.  90  mentre  che  normalmente  il  salario  annuo  del 
piconiere  sarebbe  di  lire  700:  la  differenza  è  dovuta  al  fatto  che  il  piconiere  studiato  lavora 
in  una  miniera  con  estrazione  meccanica  e  senza  carusi  e  al  fatto  di  scioperi  che  sospesero 
complessivamente  per  27  giorni  il  lavoro:  però  le  giornate  di  disoccupazione  furono  solo  15, 
inferiori  alquanto  alla  media. 

Le  giornate  di  lavoro  furono,  nell'anno  considerato,  236  con  un  minimo  di  9  in  giugno 
(sciopero)  e  in  massima  di  24  in  agosto  e  gennaio;  il  salario  medio  per  giornata  di  lavoro 
fu  di  1.  81  nel  primo  semestre,  di  3.  60  nel  secondo,  di  2.  70  complessivamente  nell'anno; 
il  salario  medio  mensile  fu  di  53:  si  ebbe  un  massimo  in  gennaio  (114.  65)  e  un  minimo  in 
luglio  (19). 
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Le  spese  ammontano  complessivamente  a  lire  822.  39,  così  che  il  bilancio  si  chiude  con 
un  deficit  di  lire  52.  24  che  riduce  a  lire  202.  76  il  fondo  in  cassa. 

Il  bilancio  della  famiglia  studiata  si  chiude  con  un  disavanzo;  tale  fatto  è  assai  comune 
per  le  famiglie  dei  sol  far  ai:  se  anche  talora  per  un  anno  si  chiude  col  pareggio  o  con  avanzo, 
nel  secondo  o  nel  terzo  anno  si  verifica  un  accidente  minerario,  la  disoccupazione,  una  ma- 
lattia, ecc.,  che  determinano  il  deficit.  Le  cause  di  tale  condizione  di  cose  sono  varie;  anche 
senza  considerare  l'accidente  minerario,  l'infortunio  grave,  la  disoccupazione,  si  ha  come 
causa  principale  le  forti  oscillazioni  che  subiscono  le  mercedi  per  la  variabile  estirpabilità 
del  minerale  solfifero  e  per  altre  ci  scostanze  relative  all'esercizio  delle  miniere,  oscillazioni 
che  rendono  talvolta  passivo  il  cottimo  del  picconiere  tenuto  conto  delle  spese  pel  lavoro  e 
per  gli  utensili.  Tali  oscillazioni  si  riflettono  naturalmente  sul  tenore  di  vita  della  famiglia: 
quando  scemano  o  mancano  i  guadagni»  il  solfaraio  riduce  i  consumi  o  ricorre  al  debito.  La 
riduzione  dei  consumi  è  talora  fortissima:  il  Baglio  espone  il  bilancio  di  un  mese  di  una 
famiglia  composta  del  padre  (picconiere),  della  madre  e  di  4  figli,  fra  i  quali  due  carusi:  di 
fronte  a  un'entrata  lorda  di  lire  96.  50  si  ha  una  spesa  lorda  di  lire  78.  47  (non  compresa  la 
pigione  che  è  di  lire  4. 25),  di  cui  lire  52. 95  per  alimentazione:  l'alimentazione  è  costata  in 
media  lire  0. 275  al  giorno  per  ogni  membro  della  famiglia  e  si  componeva  di  pane,  minestra 
di  pasta,  erbaggi,  pesce  secco,  frutta  e  5  litri  di  vino  per  un  mese  per  la  intera  famiglia;  le 
spese  voluttuarie  salirono  a  lire  1 .  95. 

Il  solfaraio  vive  a  credito  durante  gran  parte  del  mese,  sia  per  lo  squilibrio  economico 
in  cui  si  trova,  sia  perchè  il  salario  è  pagato  a  intervalli  mutevoli  da  nn  mese  a  tre  e,  si 
può  dire,  periodicamente,  quando  la  forte  riduzione  nei  consumi  non  basta  a  mantenere  il 
pareggio,  il  solfaraio  prendendo  occasione  da  un  accidente  minerario,  da  un  infortunio, 
da  una  malattia,  ecc.,  fa  la  tinta,  cioè  si  dichiara  nella  impossibilità  di  pagare  i  debiti. 

Gli  interessi  che  gravano  il  solfaraio  assoggettato  a  questo  regime  del  debito  sono  usu- 
rari.: nella  professione  del  solfaraio  corrono  grande  alea  la  integrità  fìsica  del  lavoratore, 
la  continuità  del  lavoro  e  il  livello  mensile  delle  mercedi  ;  cosi  il  fornitore  degli  alimenti  o 
di  attrezzi  da  lavoro  e  il  mutuante  danaro  hanno  forte  ragione  di  temere  che  un  infortunio 
o  un  periodo  prolungato  di  disoccupazione  mettano  il  loro  cliente  nella  condizione  di  non 
potere  pagare  i  suoi  debiti.  Di  fronte  a  tale  rischio  il  credito  cerca  di  premunirsi  contro  le 
eventuali  perdite  per  inadempimento  di  obbligazioni  mediante  l'alto  saggio  di  interesse  e 
la  frode  nel  peso  e  nella  misura  degli  oggetti  forniti.  —  Nel  dodicennio  dal  1885  al  1896  av- 
vennero due  gravi  crisi  sol  fi  fere  (1885-1889,  1892-1895)  che  turbarono  profondamente  le 
condizioni  economiche  delle  classe  solfaraia:  avvenne  inoltre  la  crisi  agricola  e  anche  la 
introduzione  della  estrazione  meccanica  nelle  zolfare  la  quale  permette  di  lavorare  come 
vagpnari  o  manovali  in  qualità  di  avventizi  o  come  picconieri  dopo  un  tirocinio  senza  carusi 
e  quindi  senza  bisogno  di  investire  fondi  in  «  soccorsi  morti  »  :  cosi  la  crisi  agricola  deter- 
minò il  trasferimento  di  molta  mano  d'opera  dalla  campagna  alla  zolfara  e  un  conseguente 
ribasso  nei  salari.  Alla  fine  della  seconda  crisi  il  saggio  medio  del  salario  lordo  giornaliero 
era  sceso  a  lire  1.64:  era  aumentata  l'alea  dei  mutui  e  quindi  il  saggio  degli  interessi  e  le 
frodi.  Dal  1896  al  1903  si  ebbe  un  miglioramento  nella  situazione  industriale  che  elevò  il 
salario  a  lire  2,  ma  tuttavia  l'usura  e  le  frodi  non  scemarono  e  in  taluni  punti  aumenta- 
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rono.  La  gran  massa  di  mano  d'opera  squalificata  che  si  è  riversata  suiP  industria  dello 
zolfo  ha  abbassato  il  livello  economico  e  morale  dello  zolfaraio  e  determina  la  persistenza 
dell'interesse  usuraio.  L' inadempimento  delle  obbligazioni  è  il  metodo  che  viene  larga- 
mente usato  dal  solfaraio  a  fine  di  trasferire  sull'usuraio  il  peso  di  cui  egli  è  vittima,  così 
che  nella  classe  solfaraia  un  tal  modo  di  procedere  ha  come  perduto  ogni  carattere  di  im- 
moralità. 1  solfarai  sogliono  ricorrervi  in  massa  in  una  stessa  occasione  o  per  una  stessa 
causa  contro  uno  o  parecchi  creditori.  Coloro  che  fanno  credito  ai  solfarai  devono  temere 
di  mese  in  mese  tale  crak:  i  crak  sono  divenuti  dal  1890  così  comuni  che  hanno  reso  pos- 
sibile un  certo  calcolo  di  probabilità  circa  la  convenienza  di  investire  i  propri  capitali  in 
quel  genere  di  speculazione  :  si  valuta  in  tre  anni  la  durata  media  del  credito  senza  tinte  e 
senza  crak  e  in  due  anni  la  durata  del  credito  necessaria  per  ritirare  il  capitale  iniziale 
senza  frutti:  se  il  crak  avviene  nel  secondo  anno  o  prima  il  creditore  va  in  rovina  e  deve 
ritornare  al  lavoro  agricolo  o  minerario.  # 

Nell'esercizio  del  mutuo  ai  solfarai  si  presume  che  il  pagamento  delle  mercedi  avvenga 
a  ogni  fine  di  mese  o  a  periodi  di  30  giorni,  e  i  mutui  si  intendono  contratti  con  scadenza 
nel  giorno  della  paga:  se  alla  scadenza  non  avviene  il  rimborso  si  pagano  gli  interessi  sca- 
duti o  si  fa  luogo  all'interesse  composto.  Il  solfaraio  chiede  mutui  in  danaro  nella  prima 
quindicina  del  mese  di  lavoro,  in  generi  nella  seconda. 

Il  saggio  di  interesse  mensile  è  costante  qualunque  sia  il  giorno  di  accensione  del  de- 
bito. La  durata  media  del  mutuo  non  eccede  i  20  giorni,  il  che  eleva  di  un  terzo  il  saggio  * 
nominale  di  interesse.  Ad  ogni  modo,  anche  non  tenendo  conto  di  tale  elevazione,  si  con- 
statano saggi  altissimi:  per  la  fornitura  della  farina  l'interesse  mensile  reale  (tenuto  conto 
delle  frodi  sul  peso)  varia  dal  10  al  15  per  cento  presso  i  negozianti  e  sale  al  25  e  al  30  per 
cento  presso  grossi  cottimisti  che  forniscono  a  credito  ai  loro  operai  generi  alimentari, 
avvalendosi  degli  acconti  che  ricevono  dal  proprietario  durante  il  cottimo;  sulla  fornitura 
del  vino,  specialmente  su  quello  consumato  nella  bettola,  non  si  ha  un  vero  conteggio  di  in- 
teresse ma  una  frode  gravissima,  sia  sulla  qualità  che  sulla  quantità  del  vino  fornito:  si  può 
calcolare  che  il  solfaraio  paghi  la  maggior  parte  del  vino  consumato  20  o  25  per  cento  in 
più  del  dovuto;  sul  lieve  consumo  di  carne  si  esercita  la  frode  specialmente  sulla  qualità  e 
sul  prezzo;  sullo  spaccio  di  olio,  di  carta,  di  polvere v  fatto  a  credito  da  negozianti  o  da  cot- 
timisti, è  gravissima  talora  enorme  la  frode  esercitata  sul  prezzo.  Per  il  mutuo  in  danaro  il 
saggio  di  interesse  è  anche  più  elevato:  è  normalmente  di  2  soldi  per  lira  (10  per  cento)  per 
mutui  a  scadenza  variabile  da  1  a  30  giorni:  calcolando  pei  30,000  solfarai  superiori  ai  15 
anni  un  mutuo  mensile  di  lire  5,  si  hanno  complessivamente  15,000  lire  di  interesse  su  una 
partita  di  150,000  lire.  All'esercizio  di  una  tale  forma  di  usura  dedicano  le  loro  scarse  eco- 
nomie anche  operai  poverissimi  e  specialmente  le  donne:  l'usura  per  parte  delle  donne  si 
esercita  specialmente:  a)  con  piccoli  prestiti  in  danari  fatti  in  inverno,  da  rimborsarsi  in 
grano  nell'estate  (interesse  mensile  dal  26  al  34  per  cento);  b)  con  piccoli  mutui  da  pagarsi 
in  fin  di  settimana  e  con  l'interesse  (per  quei  pochi  giorni)  di  2  soldi  per  lira  e  per  frazioni 
superiori  a  mezza  lira,  e  di  un  soldo  per  frazioni  inferiori  a  mezza  lira;  e)  con  piccoli  mutui 
in  danaro  da  rimborsarsi  in  fine  di  settimana,  garantiti  mediante  consegna  di  pane:  a  tali 
mutui  ricorrono  famiglie  miserabili,  presso  le  quali  il  sabato  o  il  lunedì  si  fa  il  pane  per 

53  —  Boll  dell'Ufficio  del  Lavoro  (novembre  1905). 
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tutta  la  settimana,  se  alla  scadenza  la  debitrice  non  paga  il  debito  la  creditrice  ha  la  libera 
disponibilità  del  pegno,  che  consuma  o  rivende  o,  dato  il  pochissimo  costo  cui  lo  ottenne, 
dà  in  pasto  agli  animali  domestici. 

Il  truck  system  deprime  esso  pure  la  situazione  degli  zolfarai  riducendone  del  5  o  del 
10  percento  la  mercede,  ma  esso,  largamente  sviluppato  in  passato  per  opera  dei  coltiva- 
tori delle  miniere,  è  venuto  inquesti  ultimi  anni  restringendosi  alquanto;  si  esplica  special- 
mente con  la  vendita  dell'olio  per  la  illuminazione  della  miniera:  per  eliminarlo  ed  evitare 
vari  altri  inconvenienti  connessi,  il  Baglio  riterrebbe  opportuno  che  la  illuminazione  fosse 
per  legge  posta  a  carico  dell'amministrazione  della  miniera.  Il  salario  dei  solfarai  è  inoltre 
soggetto  a  varie  ritenute  abusive  o  eccessive  (ritenute  per  lavori  fabbrili,  multe,  premio  per 
l'assicurazione  contro  gli  infortuni,  ecc.),  e  viene  scemato  da  errori  e  frodi  nella  misura 
del  minerale  estirpato,  per  evitare  le  quali  l'organizzazione  operaia  propone  che  il  minerale 
sia  conteggiato  secondo  il  peso,  da  controllarsi  da  persona  di  fiducia  retribuita  dall'ammini- 
strazione: il  Baglio  ritiene  che  il  controllore  dovrebbe  essere  invece  retribuito  dagli  operai. 

Il  Baglio  calcola  in  lire  861  la  mercede  netta  annua  corrispondente  al  lavoro  effettivo 
del  picconiere,  in  lire  IBI  la  frode  sulla  misura  del  minerale  e  le  altre  frodi  e  indebite  rite- 
nute fatte  dall'amministrazione  della  miniera:  valuta  In  lire  50  gli  interessi  che  normal- 
mente gravano  sul  bilancio  della  famiglia  dello  solfaraio,  valuta  in  lire  50  le  entrate  secon- 
darie e  in  lire  800  la  spesa  annua:  così  che  v'ha  un  deficit  di  lire  50.  Le  cause  del  deficit 
potrebbero  essere  eliminate  o  ridotte  se  si  prescrivesse  legislativamente  il  pagamento  setti- 
manale del  salario. 

La  seconda  parte  dell'opera  del  Baglio  studia  in  genere  il  lavoro  e  i  lavoratori  delle 
solfare  nei  riguardi  degli  effetti  economici,  morali,  demografici  prodotti  dalla  industria  sol- 
fi fera,  poi  considera  il  contratto  di  lavoro,  gli  infortuni  e  i  conflitti  del  lavoro  nelle  solfare. 
Per  le  miniere  con  estrazione  a  spalla,  il  Baglio  cita  vari  esempi  tipici  di  contratto  di  lavoro: 

1°  contratto  fra  capo-partito  e  partitante,  in  cui  il  capo-partito  assume  il  cottimo  dei 
lavori  in  una  sezione  della  miniera  valendosi  di  picconieri  che  paga  in  ragione  delle  casse  di 
zolfo  estirpate,  e  di  carusi  che  paga  in  misura  variabile  secondo  la  distanza  dal  cantiere  di 
estirpazione  al  luogo  di  impostazione  del  minerale:  a  ogni  picconiere  assegna  un  determinato 
numero  di  carusi.  Ai  picconieri  e  ai  carusi  accorda  acconti  settimanali  generalmente  in 
natura  con  forte  interesse:  i  conti  sono  liquidati  mensilmente  o  bimestralmente.  Ai  carusi 
accorda  una  volta  tanto  anticipatamente  il  «  soccorso  morto  »; 

2°  contratto  fra  capo-partito  e  picconieri,  in  cui  il  capo-partito  fornisce  all'industriale 
un  certo  numero  di  picconieri  e  di  carusi:  fissa  coll'industriale  il  prezzo  unitario  del  lavoro  e 
stabilisce  il  prezzo  del  cottimo  di  trasporto  pei  carusi:  egli  non  lavora  ma  entra  come  com- 
pagno nella  divisione  delle  mercedi  fra  i  picconieri,  per  il  fatto  che  egli  ha  trovato  loro  il 
lavoro  e  fornito  i  carusi:  inoltre  percepisce  l'interesse  sugli  acconti; 

3°  contratto  fra  un  picconiere  che  ha  carusi  più  numerosi  di  quelli  che  gli  occorrono 
per  il  lavoro  cui  attende  (che  non  può  licenziare  per  non  perdere  il  «  soccorso  morto  »)  e  un 
picconiere  disoccupato  cui  assegna  i  carusi  esuberanti  e  col  quale  pattuisce  un  salario  gior- 
naliero o  a  cottimo,  tale  da  trarre  un  guadagno  dal  lavoro  del  picconiere  e  dei  carusi  ceduti; 

4°  contratto  fra  picconiere  e  caruso.  Il  caruso  talora  è  retribuito  dal  picconiere  secondo 
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il  numero  delle  casse  di  zolfo  trasportate,  o  a  un  prexzo  stabilito  per  un  certo  numero  di 
viaggi  da  fare  nella  giornata  di  lavoro  (con  multe  e  detrazioni  proporzionali  se  i  viaggi  effet- 
tuati sono  inferiori  al  numero  stabilito)  o  a  giornata. 

Nelle  miniere  con  estrazione  meccanica  al  picconiere  occorrono  in  media  da  uno  a  due 
carusi.  Ivi  non  si  trova  il  contratto  a  cassa  ma  si  trovano  le  altre  forme  vigenti  nelle  mi- 
niere con  estrazione  a  spalla  però  con  forme  migliori.  Il  caruso  non  riceve  l'anticipo  morto 
e  di  rado  l'anticipo  in  viveri,  e  le  ragioni  di  astio  fra  carusi  e  picconieri  sono  meno  gravi. 
Notevole  è  la  forma  di  contratto  vigente  prevalentemente  fra  picconieri  :  quattro  operai  pic- 
conieri si  associano  costituendo  un  partito  e  incaricando  uno  di  essi  —  capo- parti tp  —  del 
disbrigo  degli  affari  :  essi  lavorano  di  giorno  e  di  notte  in  due  sciolte,  mettono  in  comune 
gli  strumenti  di  lavoro  da  ciascuno  posseduti  addebitando  o  accreditando  il  difetto  o  l'ec- 
cesso della  sua  contribuzione  in  istrumenti:  la  divisione  delle  mercedi  si  fa  per  giornate  di 
lavoro  conteggiando  per  ciascuno  come  giornate  effettive  quelle  cominciate  e  non  compiute 
per  causa  involontaria  e  conteggiando  pure  come  effettive  quelle  non  fatte  per  malattia, 
infortunio,  ecc.,  salvo  per  queste  il  pagamento  di  una  tassa  giornaliera  stabilita  di  comune 
accordo,  a  meno  che  l'interessato  non  faccia  per  compenso  giornate  doppie  (sostituendo  un 
assente,  ecc.);  gli  acconti  sono  divisi  in  parti  eguali  e  la  divisione  delle  mercedi  nel  giorno 
della  paga  si  fa  pure  in  parti  eguali  calcolando  che  tutti  abbiano  lavorato  per  un  numero  di 
giorni  pari  a  quello  del  compagno  che  ha  fatto  il  massimo,  dopo  di  che  ognuno  preleva  dalla 
sua  quota  tante  tasse  di  salario  giornaliero  quante  sono  le  sue  giornate  in  meno  rispetto  al 
numero  massimo:  una  tale  forma  di  riparto  viene  adottata  per  evitare  che  ove  i  lavori  del 
partito  siano  poco  fruttiferi  i  componenti  abbiano  interesse  a  assentarsi  per  darsi  ad  altri 
lavori.  Poiché  i  giorni  di  assenza  per  infortuni  sul  lavoro  sono  conteggiati  come  giornate  di 
lavoro  l'importo  dell'indennizzo  viene  ripartito  in  parti  eguali  fra  i  componenti  il  partito. 

11  mercato  del  lavoro  per  la  industria  solfifera  nei  periodi  normali  ha  un  margine  di 
domanda  di  lavoro  capace  di  assorbire  tutti  gli  operai  che  nei  successivi  periodi  dell'anno 
possono  cadere  in  disoccupazione  per  accidentale  o  naturale  diminuzione  di  lavoro  in 
alcune  zolfare;  ma  un  complesso  di  fattori  economici,  sociali  e  legislativi  costringe  il 
solfaraio  disoccupato  a  non  allontanarsi  dalle  solfare  vicine  al  suo  paese  e  a  non  cercare 
lavoro  se  non  in  quelle  ove  egli  sia  conosciuto:  ciò  provoca  lunghi  periodi  di  disoccupazione, 
scosse  nell'economia  domestica  e  pubblica  e  aumento  nella  delinquenza  contro  la  proprietà. 
Il  Baglio  ritiene  che  tali  inconvenienti  potrebbero  eliminarsi  o  attenuarsi  con  la  istitu- 
zione di  un  pubblico  ufficio  di  collocamento  in  Cai  t  ani  ssetta,  di  un  ufficio  di  patronato  per 
la  provvista  di  carusi  senza  anticipo  morto,  e  coll'introduzione  dell'obbligo  del  libretto  per- 
sonale per  gli  zolfarai  tenuto  con  dichiarazione  dell'occupazione  nelle  solfare  e  delle  qualità 
del  titolare  da  farsi  annualmente  dalla  direzione  tecnica  della  relativa  solfara. 

Riguardo  al  soccorso  morto,  il  Baglio  esprime  opinioni  che  si  scostano  da  quelle  di 
altri  autori:  egli  reputa  il  soccorso  come  una  semplice  cauzione  che  assicuri  il  caruso  della 
osservanza  ai  patti  stipulati  dal  picconiere  (pagamento  delle  mercedi  al  caruso,  obbligo  di 
dargli  lavoro  fino  a  che  il  contratto  dura  e  di  fornirgli  viveri  durante  la  disoccupazione), 
cauzione  data  dal  picconiere  anche  per  vincolare  a  sé  il  caruso  affinchè  non  lo  abbandoni  im- 
provvisamente. Il  soccorso  morto  è  un  rapporto  di  debito  e  credito  che  garantisce  la  per- 
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sistenza del  contratto  di  lavoro:  il  soccorso  non  è  dato  dal  piconiere  se  non  è  richiesto.  Il 
soccorso  non  costituisce  un  vincolo  coattivo  perchè  se  è  dato  direttamente  al  caruso  mi- 
norenne costituisce  un  debito  civilmente  annullabile,  se  è  dato  alla  famiglia  del  caruso  mi- 
norenne è  pel  picconiere  un  credito  senza  garanzia  speciale  di  sorta.  Il  Baglio  non  reputa 
esatto  affermare  che  il  caruso  o  la  famiglia  a  garanzia  dell'anticipo  offra  la  forza  di  lavoro  e 
libera  disponibilità  di  questa;  il  caruso  è  libero  di  lavorare  dove  e  con  chi  vuole  ma  non  di 
appropriarsi  indebitamente  le  economie  del  picconiere:  così  per  consuetudine  i  solfarai  non 
assumono  carusi  che  non  hanno  liquidato  o  che  non  si  impegnano  a  liquidare  i  debiti  coi 
creditori  solfarai.  Talvolta  però  i  genitori  del  caruso  vietano  al  picconiere  di  multarlo  per 
negligenza  o  pigrizia  e  gli  danno  invece  facoltà  di  batterlo  e  maltrattarlo  purché  resti  in- 
tegro il  salario  convenuto,  il  che  giustifica  parzialmente  alcune  opinioni  state  emesse  sai 
contratto  di  car usato.  Il  Baglio  non  ritiene  efficaci  per  migliorare  tale  contratto  le  riforme 
proposte  alla  Camera  dei  deputati,  cioè  il  divieto  legale  dell'anticipo  morto  e  la  nullità  dell'an- 
ticipo in  ogni  caso  agli  effetti  civili:  reputa  che  la  situazione  migliorerebbe  invece  col  recin- 
tarne nto  dei  carusi  da  parte  e  per  conto  dell'amministrazione  delle  singole  solfare  e  colla 
fornitura  dei  carusi  stessi  dall'amministrazione  ai  solfarai.  Dato  però  l'attuale  ordinamento 
tecnico  dell'industria  solfifera  siciliana  non  reputa  possibile  che  la  operazione  del  trasporto 
sia  fatta  direttamente  per  conto  dell'amministrazione  con  carusi  da  essa  reclutati  e  retri- 
buiti a  tempo  o  a  cottimo  e  ritiene  che  il  cottimo  unico  per  picconieri  a  carusi  rispetto  al- 
l'amministrazione della  solfara  sia  il  più  redditizio  tra  i  contratti  di  lavoro  possibili  in 
questa  industria.  Anche  riguardo  ai  picconieri  l'ordinamento  attuale  del  cottimo  (eccettuato 
il  grosso  cottimo  a  carico)  è  complessivamente  buono,  ma  dovrebbe  essere  purgato  dalle 
violazioni  a  cui  va  soggetto  per  il  truck  system,  le  false  denunzie  deflavori  eseguiti,  ecc. 

Riguardo  all'applicazione  della  legge  sugli  infortuni  del  lavoro  nelle  solfare,  il  Baglio 
segnala  parecchie  forme  di  violazione  (ammissione  al  lavoro  di  sordi  e  sordomuti,  lavori  di 
escavo,  armatura,  ecc.,  affidati  a  un  solo  operaio,  permanenza  nei  sotterranei  di  operai  fra 
un  turno  e  l'altro,  ritenute  sui  salari  per  il  premio  di  assicurazione,  assicurazione  di  od 
numero  di  operai  inferiore  a  quello  degli  occupati,  difettosa  sorveglianza,  errori  nelle  atte- 
stazioni mediche  degli  infortuni,  ecc.);  propone  l'istituzione  di  un  servizio  di  ispettorato 
per  l'assicurazione  contro  gl'infortuni,  da  esercitarsi  da  operai  retribuiti  dallo  Stato  che 
posseggano  talune  qualità  e  abbiano  fatto  un  corso  di  studi  da  istituirsi;  propone  inoltre, 
fra  l'altro,  la  riduzione  a  due  giorni  della  carenza  d'infortunio,  dato  il  gran  numero  di  in- 
fortuni nelle  solfare  che  rendono  invalido  l'operaio  per  meno  di  una  settimana;  che  le  inden- 
nità per  i  solfarai  infortunati  siano  determinate  in  base,  al  salario  medio  annuo;  che  sia 
punita  l'usura  sugli  anticipi  di  indennità  eventualmente  concèssi  da  industriali;  che  l'aochi- 
lostomiasi,  la  congiuntivite  prodotta  dall'idrogeno  solforato  e  la  insolazione  siano  ricono- 
sciute come  infortuni  da  indennizzare. 

Lo  sciopero  nelle  solfare  siciliane  presenta  due  fasi  nella  sua  storia  e  due  aspetti  nel 
suo  stato  odierno:  la  leva  nelle  miniere  con  estrazione  a  spalla  e  lo  sciopero  in  quelle  con 
estrazione  meccanica:  la  leva  è  propria  del  periodo  1830-90,  lo  sciopero  del  periodo  succes- 
sivo. La  leva  è  l'abbandono  del  lavoro  per  parte  dei  carusi:  in  caso  di  malcontento,  picco- 
nieri e  carusi  si  uniscono  noi  fare  le  richieste  ai  coltivatori  delle  miniere  e  se  la  risposta 
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è  negativa  i  carusi  abbandonano  la  miniera,  determinando  la  sospensione  del  lavoro  anche 
da  parte  dei  picconieri  e  T interruzione  nell'esercizio  dell'industria.  Salvo  nelle  epoche  di 
crisi,  la  richiesta  di  mano  d'opera  con  carusi  non  manca  mai  nelle  miniere  con  estrazione  a 
spalla  e  ne  è  scarsa  l'offerta:  cosi  il  coltivatore  teme  che,  ove  lo  sciopero  duri  anche  una 
settimana  sola,  i  picconieri  e  i  carusi  cerchino  occupazione  altrove,  e  quindi  è  mosso  a  ce- 
dere quanto  è  possibile;  questa  situazione  di  cose  rende  raro  lo  sciopero  nelle  miniere  con 
estrazione  a  spalla,  di  solito  lo  lascia  durare  non  più  di  tre  giorni  e  gli  dà  un  esito  quasi 
sempre  favorevole. 

Lo  sciopero  nelle  miniere  con  estrazione  meccanica  dopo  il  1890  è  divenuto  assai  fre- 
quente e  assume  proporzioni  sempre  più  vaste.  Per  queste  miniere  l'offerta  di  mano  d'opera 
ò  quasi  sempre  in  eccesso:  gli  operai  che  vi  sono  addetti  per  la  manutenzione  non  fanno  quasi 
mai  causa  comune  coi  picconieri  lavoranti  a  zolfo:  lo  sciopero  in  queste  miniere  ha  una  du- 
rata media  più  lunga  della  leva  e  non  di  rado  ha  esito  negativo.  Dalle  statistiche  ufficiali 
degli  scioperi  nelle  solfare  risulta  come  gli  scioperi  vadano  aumentando  fortemente  di  anno 
in  anno:  han  luogo  specialmente  per  ragioni  di  mercedi:  quelli  che  sortirono  esito  negativo 
complessivamente  fino  al  1903  sono  meno  di  1f4,  del  totale  mentre  che  sono  più  di  l/»  per 
tutto  lo  Stato:  quelli  con  minaccie  o  atti  di  violenza  raggiungono  proporzioni  gravissime  nei 
periodi  di  crisi.  Una  metà  degli  scioperi  scoppiati  per  questioni  di  salario  sono  motivati 
dalla  richiesta  di  pagamento  di  mercedi  arretrate.  Fra  le  cause  di  sciopero  mancano  quasi 
interamente  le  questioni  di  orario  e  di  regolamento  del  lavoro  (eccettuato  un  solo  caso 
avvenuto  nel  1900):  ciò  perchè  in  quasi  tutte  le  solfare  mancano  l'orario  e  il  regolamento 
del  lavoro.  Abbondano  invece  gli  scioperi  per  richiesta  di  soppressione  del  cottimo  a  partito 
di  vecchio  tipo  e  per  protesta  contro  le  frodi  che  si  commettono  per  mancanza  di  una  unità 
di  lavoro  ben  determinata  e  valevole  per  tutti.  Non  è  segnalata  la  dichiarazione  di  serrate 
nelle  solfare. 

È  difficile  valutare  l'efficacia  dello  sciopero  sul  movimentò  dei  salari  nelle  solfare, 
perchè  lo  sciopero  si  svolge  dal  1891  al  1903,  insieme  con  periodi  di  calma  e  di  crisi  nella 
industria,  coli 'estendersi  dell'impiego  di  macchine  e  con  la  costituzione  del  trust  degli  zolfi 
(Anglo-Sicilian  Sulphur  Company).  È  difficile  anche  perchè  i  salari  minerari  variano  a  se- 
conda delle  lavorazioni,  e  il  prevalere  di  una  o  di  un'altra  categoria  di  lavori  porta  una 
differenza  di  salari  medi  da  un  anno  all'altro  in  tutta  la  industria,  da  un  mese  all'altro  in  una 
stessa  miniera.  Risulterebbe  tuttavia  che  complessivamente  lo  sciopero  nelle  solfare  è 
stato  economicamente  e  moralmente  dannoso  nei  periodi  di  crisi,  altamente  efficace  nei 
periodi  di  transizione,  e  poco  efficace  economicamente  nei  periodi  normali,  e  che  attuai- 
'  mente,  più  che  ad  ottenere  un  aumento  dei  salari,  debba  essere  rivolto  ad  ottenere  la  tu- 
tela del  lavoro,  della  vita  e  del  prestigio  morale  del  solfaraio.  Il  Baglio  non  reputa  che  at- 
tualmente lo  sciopero  possa  determinare  una  notevole  elevazione  nel  salario,  poiché  la 
parte  del  profitto  dell'industria  che  potrebbe  essere  assorbita  da  una  elevazione  del  salario 
è  assorbita  dal  trust. 

Secondo  il  Baglio  le  circostanze  rendono  possibile  e  opportuno  il  movimento  di  organiz- 
zazione dei  solfarai:  già  sono  sorte  leghe  di  miglioramento  con  una  lega  centrale  a  Calta- 
nissetta,  sarebbe  possibile  la  formazione  di  una  Federazione  dei  solfarai  della  Sicilia,  le 
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cai  quote  di  adesione  fossero  logicamente  proporzionali  alle  mercedi;  un  tale  organismo 
potrebbe  raccogliere  fondi  rilevanti  e  divenire  ano  strumento  efficace  di  elevazione  intel- 
lettuale, morale,  politica  ed  economica  degli  sol  farai;  potrebbe,  meglio  che  il  piccolo  scio- 
pero, giungere  alla  eliminazione  dei  metodi  vari  pei  quali  è  assorbita  una  parte  notevole 
entrate  degli  solfarai  (truck  system,  pagamento  delle  mercedi  a  lunghi  periodi,  multe  in 
natura,  ritenzioni  arbitrarie,  frodi  nella  consegna  del  minerale,  ecc.)* 

L'ultima  parte  dell'opera  del  Baglio  studia  la  popolazione  della  Sicilia  mineraria  nei 
riguardi  demografici,  economici  della  vita  fisica  e  intellettuale  e  della  delinquenza;  in  ap- 
pendice studia  l'influenza  òe\Y Anglo-Sieilian  Sulphur  Company  sulla  produzione  degli 
zolfi  siciliani. 

La  restrizione  della  produzione. 

L'Ufficio  federale  del  lavoro  degli  Stati  Uniti  ha  testé  pubblicato  un  voluminoso  rap- 
porto sui  procedimenti  adottati  dagli  operai  e  dagli  imprenditori  per  regolare  e  restringere 
la  produzione  (1).  Quei  procedimenti  sono  diffusamente  studiati  rispetto  ad  alcune  indu- 
strie negli  Stati  Uniti  (tipografia,  fabbricazione  delle  macchine,  lavorazione  del  ferro  e  dello 
acciaio,  industria  delle  costruzioni,  produzione  di  mattoni,  estrazione  del  carbone,  confe- 
zione di  vestiti,  fabbricazione  di  sigari,  industria  della  calzatura,  del  vetro,  ceramica,  mat- 
tazione e  conserva  della  carne)  e  nell'Inghilterra  (tipografia,  industrie  meccaniche,  costru- 
zioni navali,  industria  della  calzatura,  industria  delle  costruzioni,  industria  dei  mobili,  la- 
stricatura, industrie  tessili,  estrazione  del  carbone). 

I  procedimenti  adottati  dalle  organizzazioni  padronali  per  la  riduzione  della  produzione 
riguardano  la  produzione  totale  di  una  industria,  mentre  che  quelli  speciali  alle  organizza- 
zioni operaie  riguardano  la  produttività  del  lavoro  del  singolo  operaio,  produttività  che  non 
è  connessa  solo  colla  attività  individuale,  ma  anche  con  l'impiego  di  macchine,  con  la  divi- 
sione del  lavoro,  con  la  economia  nell'amministrazione. 

La  intensità  dell'attività  è  riferibile  solo  alla  quantità  di  prodotto  ottenuto  durante  una 
unità  di  tempo  (p.  es.  durante  un'ora):  la  restrizione  nell'attività  può  rendere  possibile  un 
maggior  nùmero  di  ore  di  lavoro  durante  la  giornata  o  può  consentire  all'operaio  di  lavo- 
rare con  maggiore  regolarità  durante  l'anno  con  un  minore  numero  di  giorni  di  disoccupa- 
zione. L'operaio,  come  individuo,  può  cosi  ottenere  una  maggiore  quantità  di  prodotto  du- 
rante Tanno  o  durante  la  sua  vita  lavorativa  se  regola  o  limita  la  intensità  della  sua  attività, 
ma  se  si  considera  la  produzione  dell'industria  in  genere,  tale  regolazione  o  limitazione  è 
una  restrizione  della  produzione  (2). 


(1)  Eleventh  special  report  of  the  Commi  ss  ioner  of  Labor:  Begnlatfon  and  restridion  of  output.  — 
Washington,  1904. 

(2)  Fra  i  procedimenti  per  la  restrizione  nella  velocità  del  lavoro  è  celebre  quello  noto  in  Inghilterra 
col  nome  di  ed1  canny  (letter.  •  va  piano  „).  Ebbe  orìgine  come  metodo  di  rappresaglia  e  succedaneo  dello 
sciopero  coUe  circolari  inviate  alle  proprie  sezioni  in  Inghilterra  dalla  Federazione  internazionale  dei  lavo- 
ratori dei  porti  nell'ottobre  1896.  Con  tale  metodo,  affermavano  i  promotori,  la  merce  lavoro  si  cede  allo 
imprenditore  in  misura  corrispondente  al  salario  che  l'impiegante  accorda  al  lavoratore;  poiché  l'impren- 
ditore non  paga  un  giusto  salario,  il  lavoratore  non  dà  per  parte  sua  una  giusta  quantità  di  lavoro,  pre- 
cisamente come  si  riceve  una  merce  scadente  quando  si  vuole  pagarla  con  prezzo  insufficiente.  Il  procedimento 


Digitized  by 


Google 


~wn^r~ 


BIAS8DNTI  DI  MONOGRAFIE  SUL  LAVORO.  819 

Nei  riguardi  del  fenomeno  studiato  dal  rapporto,  l'impiego  di  macchine  è  considerato 
come  un  mezzo  per  aumentare  la  produttività  del  lavoro  del  singolo  operaio  e  la  restrizione 
nell'impiego  di  macchine  sia  imposta  dagli  imprenditori  mediante  le  leggi  sulla  proprietà 
industriale,  sia  dagli  operai,  è  una  limitazione  dell'attività.  Tale  restrizione  può  esistere  sotto 
forma  di  divieto  o  limitazione  dell'uso  di  macchine,  o  divieto  di  adottare  macchine  migliori 
o  impianti  tecnici  quali  sarebbero  consentiti  dal  grado  attuale  di  progresso  tecnologico,  o 
può  consistere  nella  richiesta  che  siano  occupati  operai  in  numero  superfluo  per  azionare 
una  macchina  o  nella  limitazione  nel  numero  delle  macchine  sorvegliate  da  un  singolo  ope- 
raie o  nel  numero  degli  operai  che  devono  maneggiare  il  prodotto  di  una  macchina,  o  nella 
limitazione  alla  produttività  del  lavoro  a  macchina,  o  nella  fissazione  di  una  tarimi  di  salari 
o  di  un  metodo  pel  pagamento  dei  salari  pel  quale  il  lavoro  a  macchina  sia  posto  in  condi- 
zione svantaggiosa  rispetto  al  lavoro  a  mano. 

La  divisione  del  lavoro  concorre,  come  l'impiego  di  macchine,  ad  aumentare  la  celerità 
o  la  produttività  del  lavoro  :  pertanto  le  norme  o  consuetudini  di  unioni  operaie  contrarie 
alla  specializzazione  delle  funzioni  sono  esse  pure  metodi  di  restrizione  della  produzione 
anche  se  sono  giustificate  dall'intendimento  di  mantenere  un  più  alto  grado  di  abilità  e  ver- 
satilità nell'operaio  e  di  impedire  l'impiego  di  mano  d'opera  a  buon  mercato. 

L'«  economia  nell'amministrazione  »  consiste  nei  provvedimenti  coi  quali  si  eliminano 
le  duplicazioni  di  lavoro,  così  p.  es.  il  concentramento  di  industrie  implica  il  concentra- 
mento di  operazioni  prima  compiute  negli  stabilimenti  concorrenti  :  se  la  politica  delle  or- 
ganizzazioni operaie  impedisce  tale  concentramento  e  rende  cosi  necessario  l'impiego  di  un 
maggiore  numero  di  lavoratori,  tale  politica  deve  considerami  come  un  metodo  per  la 
restrizione  della  produzione:  tale  è,  p.  es.  la  norma  adottata  da  leghe  di  tipografi  che  vieta 
l'imprestito  di  composizione  tipografica  fra  giornali  mattutini  e  serali. 

La  politica  delle  leghe  operaie  mirante  alla  riduzione  della  giornata  di  lavoro  non  è 
contemplata  dal  rapporto  come  un  metodo  per  la  limitazione- della  produzione,  poiché,  consi- 
derata riguardo  alla  velocità  del  lavoro  e  intensità  dell'azione  produttiva  dell'operaio,  entro 
taluni  limiti,  tende  ad  aumentare  la  produttività  anzi  che  a  scemarla.  Il  fatto  che  la  ridu- 
zione delle  ore  sia  avvenuta  col  mantenimento  del  salario  precedente  significa  un'elevazione 
nel  saggio  dei  salari,  ma  non  una  limitazione  nella  produzione.  È  pure  fenomeno  di  salario 
e  non  di  restrizione  di  produzione  il  fatto  che  una  lega  operaia  pretenda  che  un  lavoratore 
qualificato,  largamente  retribuito,  attenda  a  una  macchina  che  potrebbe  essere  invece  azio- 
nata da  uno  squalificato,  da  una  donna  o  da  un  apprendista.  Si  ha  invece  una  questione  di 
restrizione  della  produzione  quando  la  lega  operaia  pretende  che  quattro  uomini  siano  adi- 
biti a  una  macchina  mentre  che  tre  soli  sarebbero  sufficienti,  o  quando  vieta  a  un  operaio 


destò  grande  opposizione  nell'opinione  pubblica  così  che  fu  —  almeno  apparentemente  —  ripudiato  de- 
cisamente dal  mondo  unionista  inglese,  eccettuati  solo  alcuni  pochi  capi  della  lega  dei  lavoratori  dei 
porti.  Nella  replica  fatta  nel  1901  dalla  General  Federation  of  trads  union*  alla  celebre  serie  di  articoli 
pubblicati  dal  Times  contro  le  leghe  operaie  sulla  crisi  nell'industria  britannica,  il  metodo  del  co*  eanny 
è  recisamente  sconfessato  ed  è  dichiarato,  fra  l'altro,  che  nel  mondo  unionista  non  v'hanno  norme  segrete 
o  palesi  che  invitino  i  lavoratori  a  lavorare  lentamente.  È  certo  infatti  che  norme  palesi  di  tale  natura 
non  esistono  negli  statuti  delle  organizzazioni  inglesi  e  che  negli  ultimi  anni  i  capi  delle  grandi  unioni 
si  dichiararono  apertamente  contrari  alla  politica  della  diretta  restrizione  della  produttività  del  lavoro, 
specialmente  di  fronte  all'ostilità  dell'opinione  pubblica.  >  • 
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di  attendere  a  più  di  una  macchina  mentrechè  potrebbe  attendere  a  due  o  più.  Non  v'ha 
restrizione  di  produzione  ma  piuttosto  questione  di  salario  quando  richiede  che  tre  operai 
qualificati  siano  addetti  a  una  macchina  per  la  quale  basterebbero  un  qualificato  e  due  squa- 
lificati. Analogamente,  riguardo  alla  divisione  del  lavoro,  devono  considerarsi  come  limiti 
alla  produzione  taluni  metodi  adottati  da  leghe  operaio  per  impedire  l'adozione  di  sistemi  di 
distribuzione  e  divisione  del  lavoro:  non  devono  invece  considerarsi  come  limiti  alla  produ- 
zione ma  come  questioni  di  salario  le  tariffe  di  salario  minimo  introdotte  da  leghe,  che  tol- 
gono così  all'imprenditore  la  convenienza  di  suddividere  il  lavoro  per  valersi  di  mano  d'opera 
squalificata  a  buon  mercato.  Così  pure  se  l'impiego  di  una  macchina  potrebbe  consentire 
l'uso  di  mano  d'opera  a  buon  mercato,  non  si  ha  un- processo  di  limitazione  della  produ- 
zione pel  fatto' di  una  tariffa  di  salari  che  tolga  la  convonienza  di  introdurre  la  macchina:  la 
introduzione  della  macchina  in  realtà  sarebbe  mirata  a  scemare  la  spesa  per  mano  d'opera 
non  a  elevare  la  intensità  di  produzione. 

Mentre  che  Y  intervento  riguardo  alla  misura  del  salario  non  è  un  processo  di  restri- 
zione della  produzione,  l'intervento  riguardo  al  metodo  di  pagamento  dei  salari  è  uno  fra  i 
più  estesi  e  più  criticati  metodi  limitativi:  tale  intervento  ha  luogo  in  varia  guisa  general- 
mente con  la  opposizione  alla  introduzione  di  metodi  provocanti  una  maggiore  velocità  nella 
lavorazione.  Così  molte  leghe  si  oppongono  recisamente  alle  varie  forme  di  salario  a  cot- 
timo, forme  che  secondo  il  concorde  giudizio  degli  imprenditori  provocano  un  incremento 
di  produttività  pari  al  25  per  cento,  rispetto  al  salario  a  tempo.  Quando  le  leghe  consentono 
l'adozione  del  salario  a  cottimo,  cercano  di  restringere  tuttavia  la  produzione  impedendo 
agli  operai  più  svelti  di  spiegare  nel  lavoro  tutta  la  velocità  di  opera  onde  essi  sarebbero 
capaci,  col  limitare  il  numero  massimo  di  oggetti  producibili  in  un  dato  spazio  di  tempo  o 
col  limitare  l'importo  del  guadagno  giornaliero:  talvolta  tali  limitazioni  sono  già  consacrate 
dalla  tradizione,  riconosciute  nell'industria  o  nella  professione  e  dichiarate  nei  contratti 
collettivi:  altra  volta  invece  sono  tenute  segrete:  inóltre  assai  frequentemente  gli  operai  che 
nel  lavoro  a  cottimo  superano  la  produttività  media  sono  designati  dagli  altri  operai  con 
nomignoli  di  derisione.  Un  metodo  di  incitamento  alla  sveltezza  particolarmente  odioso  agli 
operai  è  quello  di  retribuire  il  più  svelto  della  squadra  con  un  salario  superiore:  molti  sta- 
tuti di  leghe  operaie  puniscono  con  multa  o  colla  espulsione  gli  inscritti  che  accettassero 
un  supplemento  di  mercede  a  tale  titolo.  Talora  gli  statuti  vietano  pure  di  lavorare  sotto  un 
capo  squadra  che  riceva  un  compenso  supplementare  proporzionale  alla  produttività  della 
squadra:  analogamente  le  leghe  avversano  il  subappalto  di  lavori  poiché  il  subappaltatore 
opera  in  fatti  come  il  detto  caposquadra  e  deriva  un  lucro  dalla  produttività  dei  suoi  colla- 
boratori: è  questo  anzi  l'aspetto  essenziale  sotto  cui  lo  sweating  system  è  considerato  ed 
avversato  dagli  operai.  Alcune  unioni  giungono  anche  a  limitare  tale  produttività  degli 
operai  anche  se  sono  retribuiti  a  tempo:  mentre  che  le  tariffe  dei  salari  concordati  dalle 
leghe  operaie  sono  tariffe  minime  e  consentono  all'impiegante  di  retribuire  gli  operai  più 
abili  o  più  svelti  in  misura  più  elevata,  molte  leghe  avversano  tale  elevazione  di  salari  come 
metodo  per  provocare  la  sveltezza  e  'Sopratutto  avversano  la  proporzionalità  che  si  volesse 
stabilire  fra  l'eccedenza  del  salario  reale  sul  minimo  e  la  produzione  poiché  sarebbe  una 
forma  di  premium  system  che  ricondurrebbe,  in  pratica,  al  cottimo.  La  tariffa  minima  fis- 
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sata  dalle  unioni  è  generalmente  elevata  tanto  che  l'impiegante  in  pratica  non  retribuisce  il 
personale  al  di  sopra  del  minimo:  cosi  mentre  che  negli  stabilimenti  che  impiegano  mano 
d'opera  non  unionista  la  misura  dei  salari  varia  notevolmente  da  operaio  a  operaio,  negli 
stabilimenti  esclusivamente  occupanti  organizzati  v'ha  uniformità  assai  maggiore  e  le  diffe- 
renze sono  giustificate  dalla  diversa  abilità  e  capacità  anziché  dalla  diversa  sveltezza. 

In  molte  industrie  una  forma  di  restrizione  della  produzione  si  ha  con  le  limitazioni 
poste  all'imprenditore  nell'assunzione  e  nel  licenziamento  dei  lavoratori.  Quando  l'impren- 
ditore non  è  soggetto  a  limitazione  (come  avviene  negli  stabilimenti  «  non  unionisti  »)  egli 
può  scegliere  gli  operai  più  svelti  assegnandoli  ai  lavori  più  regolari  e  riservare  i  lavori 
incerti  e  stagionali  agli  operai  di  valore  inferiore;  così  la  concorrenza  fra  gli  operai  pro- 
muove per  tutti  la  velocità  nel  lavoro.  Quando  la  lega  operaia  si  intromette  in  questa  ma-, 
teria  le  limitazioni  assumono  forma  varia.  Tutte  le  leghe  si  oppongono  recisamente  a  che 
gli  operai  vengano  licenziati  solo  pel  fatto  che  sono  organizzati  o  perchè  prendono  attiva 
parte  agli  affari  della  lega;  alcune  unioni  cercano  di  stabilire  una  misura  normale  di  capa- 
cità e  di  impedire  il  licenziamento  degli  operai  che  la  raggiungono.  L'intromissione  delle 
leghe  nella  libertà  di  assunzione  del  personale  raggiunge  il  massimo  grado  quando  l'unione 
stabilisce  il  turno  di  aspettativa  per  l'assunzione;  talvolta  si  tratta  solo  di  una  lista  dei  di- 
soccupati in  ordine  di  iscriziope,  lista  che  è  presentata  all'imprenditore  che  ne  fa  richiesta 
senza  che  gli  si  imponga  di  assumere  tassativamente  gli  operai  indicati  dalla  lega:  quando 
invece  la  lista  è  obbligatoria  deve  assumerli  nell'ordine  indicato  dalla  lega.  La  lista  obbliga- 
toria talvolta  dà  diritto  all'operaio  licenziato  per  mancanza  di  lavoro  di  essere  riassunto  in 
servizio  per  primo  nello  stesso  stabilimento  quando  riaumenta  il  lavoro  oppure  può  dare  il 
diritto  di  essere  occupato  all'operaio  che  si  trova  primo  nella  lista  generale  della  lega 
anche  se  non  lavorò  anteriormente  nello  stabilimento.  Si  danno  esempi  di  contratti  collet- 
tivi fra  leghe  padronali  e  leghe  operaie  per  cui  i  membri  di  queste  si.  obbligano  a  lavorare 
solo  per  membri  di  quelle  e  i  membri  di  quelle  si  impegnano  di  dare  possibilmente  lavoro  a 
tutti  i  membri  di  queste.  Tali  varie  forme  di  liste  obbligatorie  determinano  forte  riduzione 
di  produttività  poiché  obbligano  gli  imprenditori  a  assumere  operai  vecchi  e  incapaci  e 
danno  in  genere  agli  altri  operai  una  sicurezza  di  essere  tenuti  in  servizio:  ciò  concorre  a 
spiegare  il  fatto  della  riduzione  nella  produttività  media  individuale  che  si  presenta  nor- 
malmente nelle  epoche  di  prosperità  quando  v'ha  forte  domanda  di  mano  d'opera  e  gli 
operai  hanno  maggiore  certezza  di  essere  mantenuti  in  servizio  e  di  trovare  facilmente  oc- 
cupazione. Generalmente  si  trova  che  le  unioni  operaie  che  non  si  intromettono  nella  fa- 
coltà padronale  di  assumere  e  licenziare  lavoratori  sono  le  più  antiche  e  le  più  forti  quelle 
che  già  dominano  la  professione  con  le  loro  tariffe  e  che  sanno  che  l'imprenditore  pure 
lasciato  libero  dovrà  necessariamente  assumere  operai  organizzati  e  retribuirli  secondo  la 
tariffa. 

La  limitazione  nel  numero  degli  apprendisti  e  le  disposizioni  gravose  per  la  ammis- 
sione di  nuovi  membri  nelle  unioni  operaie  (fra  cui  quella  di  attribuire  a  uno  o  a  pochi 
membri  il  diritto  di  veto  contro  l'iscrizione  di  nuovi  associati)  non  sono  di  per  sé  metodi 
per  la  restrizione  della  produttività,  ma  hanno  importanza  grande  per  la  attuazione  di  altri 
metodi,  fra  cui  quello  dell'esclusivo  impiego  di  operai  organizzati. 
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Le  restrizioni  alla  produzione  per  epera  degli  imprenditori  si  riferiscono  alla  regola- 
zione dei  prezzi  del  prodotto  e  riguardano  il  volume  della  produzione  di  uno  stabilimento 
singolo  o  dell'intera  industria.  Il  singolo  imprenditore  in  condizione  di  libera  concorrenza 
regola  la  produzione  del  suo  stabilimento  in  base  a  circostanze  varie  (giudizio  sullo  stato 
del  mercato,  estensione  della  clientela,  ecc.)  e  le  riduzioni  che  esso  apporta  alla  sua  produ- 
zione in  base  alle  circostanze  del  mercato  non  possono  dirsi  restrizioni  della  produzione  nel 
senso  considerato  dalla  inchiesta  americana. 

Il  produttore  di  un  articolo  brevettato  si  trova  in  una  posizione  diversa:  egli  può 
controllare  la  intera  produzione  e  subisce  solo  la  concorrenza  dei  succedanei:  restringendo 
la  produzione  può  elevare  i  prezzi  e  realizzare  un  più  elevato  profitto.  Si  ha  qui  un 
vero  processo  di  restrizione  della  produzione,  giustificato  dal  pubblico  e  autorizzato  dalla 
legge. 

Le  associazioni  di  imprenditori  o  commercianti,  per  quanto  riguarda  la  produzione, 
sono  di  due  categorie:  quelle  basate  su  accordi  relativi  ai  prezzi  degli  articoli,  e  quelle  basate 
su  accordi  relativi  alla  produzione.  Le  prime  stabiliscono  prezzi  generalmente  più  alt  di 
quelli  prima  correnti  nel  regime  della  concorrenza;  così  normalmente  ne  deriva  una  diminu- 
zione nello  spaccio  e,  per  parte  di  ogni  associato,  una  diminuzione  nella  produzione;  per 
scemare  il  rischio  d'inosservanza  agli  accordi  per  parte  dei  membri,  tali  associazioni  talvolta 
adottano  provvedimenti  per  limitare  il  numero  degli  associati,  per  boicottare  coloro  che  ri- 
ducono i  prezzi,  anche  mediante  accordi  con  leghe  operaie  o  con  fornitori  di  materia  prima, 
affine  di  privarli  di  mano  d'opera  o  di  materia  prima;  tali  provvedimenti  indirettamente  re- 
stringono la  produzione.  Il  secondo  gruppo  di  associazioni,  invece,  cerca  di  valutare  pre- 
ventivamente la  quantità  di  prodotto  che  il  mercato  potrà  assorbire  al  prezzo  da  deter- 
minarsi, e  poscia  riparte  tale  quantità  fra  gli  stabilimenti  associati;  la  mancanza  di  au- 
torità sugli  associati,  dovuta  anche  alla  giurisprudenza  contraria  a  tali  associazioni,  ha 
determinato  la  trasformazione  di  parecchie  fra  esse  in  veri  frusti.  I  metodi  svariati  adottati 
dai  trust s  per  la  limitazione  della  produzione  non  formano  oggetto  dell'attuale  inchiesta 
americana. 


I  procedimenti  per  la  restrizione  della  produzione  sono  in  linea  generale  designati 
dagli  imprenditori  e  dagli  operai  come  mezzi  necessari  per  impedire  la  «  disastrosa  con- 
correnza», la  «  demoralizzazione»,  il  «  sistema  del  sudore»,  non  come  metodi  per  la 
restrizione  della  produzione.  Sia  i  capitalisti  che  i  lavoratori  partono  dalla  concezione  di 
«  profìtti  equi  »,  di  «  salari  equi  »,  di  «  condizioni  umane  di  lavoro  »,  e  designano  i  metodi 
dianzi  accennati  come  mezzi  per  mantenere  o  raggiungere  una  tale  condizione  equa  di  cose, 
non  come  metodi  per  limitare  la  produzione  con  danno  dei  pubblico. 

Gl'imprenditori  giustificano  i  procedimenti  adottati  coli 'intendimento  di  stabilire  una 
«  condizione  stabile  di  cose  »,  o  di  mantenere  o  raggiungere  un  «  profitto  equo  »  tale  da 
indurre  i  capitalisti  a  investire  il  capitale  (giustificazione  frequente,  specialmente  pei  prov- 
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vedi  menti  successivi  a  periodi  di  forte  concorrenza),  o  di  mantenere  i  «  diritti  acquisiti  » 
contro  gli  eventuali  nuovi  concorrenti. 

Le  organiziAàeni  operaie  giustificano  alcuni  fra  i  loro  procedimenti  pure  con  la  neces- 
sità di  mantenere  o  raggiungere  un  «  salario  equo  »  o  di  mantenere  i  «  diritti  acquisiti  » 
contro  nnovi  operai  squalificati  concorrenti.  Giustificano  o  spiegano  le  restrizioni  varie 
alla  sveltezza  nel  lavoro  con  la  necessità  di  proteggere  la  salute,  di  proteggere  il  «  lavora- 
tore medio  »,  di  proteggere  i  salari,  la  capacità,  la  qualità  del  lavoro,  di  distribuire  l'occu- 
pazione fra  i  lavoratori,  ecc.  Il  lavoro  a  cottimo  è  avversato  dalle  leghe  più  deboli  perchè 
l'imprenditore  si  vale  del  risultato  raggiunto  dagli  operai  più  veloci  per  scemare  le  tariffe 
dei  cottimi,  e  così  provoca  per  tutti  un  aumento  di  velocità  o  una  diminuzione  di  provento; 
le  leghe  più  forti  che  possono  meglio  difendere  le  tariffe  e  vietare  agii  operai  la  soverchia 
sveltezza,  giustificano  l'avversione  al  cottimo  principalmente  con  la  necessità  di  difendere 
la  salute  e  la  vita  degli  operai.  Spesso  i  procedimenti  adottati  dalle  leghe  sono  giustifi- 
cati dalla  necessità  di  difendere  la  Qualità  dei  lavoro  dalla  depressione  che  deriverebbe  dal 
«  precipitarsi  »  nella  professione  di  masse  di  lavoratori  di  grado  inferiore:  tale  giustifica- 
zione è  talora  approvata  da  imprenditori.  Vari  procedimenti  di  riduzione  della  produzione 
hanno,  per  parte  degli  operai  intento  di  rappresaglia  contro  gl'imprenditori  talvolta  quando 
la  lega  operaia  non  è  potente  tanto  da  ricorrere  allo  sciopero.  I  procedimenti  giustificati 
dall'intento  di  distribuire  l'occupazione  si  trovano  specialmente  nelle  industrie  e  profes- 
sioni con  lavoro  stagionale  o  intermittente. 
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CONGRESSI  -  VOTI  -  DELIBERAZIONI 


Congressi. 

i°  Congresso  romagnolo  delle  cooperative  dei  braccianti  (Bologna,  28  ottobre). 
—  A  questo  Congresso  intervennero  rappresentanti  di  cooperative  di  braccianti  del  Bolo- 
gnese, del  Ravennate  e  degli  altri  territori  romagnoli. 

—  Circa  le  condizioni  degli  appalti  alle  cooperative,  su  proposta  di  Maffi,  Magni  ed 
Evangelisti  (relatore)  ;  il  Congresso 

fece  voti  per  l'approvazione  del  nuovo  progetto  di  legge  approvato  già  dalla  Camera  e  che  sta 
davanti  al  Senato,  e  si  associò  alle  proposte  della  commissione  ministeriale  per  le  modifìcazion 
dell'articolo  3  e  per  le  altre  da  essa  commissione  avanzate,  proponendo  che  allo  articolo  5  del 
regolamento  sia  aggiunta  la  disposizione  che  le  cooperative  assuntrici  di  appalti  di  lavori  da  brac- 
cianti e  costruttori  potranno  devolvere  tutti  gli  utili  al  fondo  di  riserva  a  scopi  di  mutualitià  e 
previdenza,  purché  non  siano  costituite  in  forma  chiusa  (cioè  siano  aperte  a  tutti). 

Inoltre  il  Congresso 
dichiaro  opportuno  che  le  federazioni  provinciali  di  cooperative,  o  dove  fanno  difetto  quelle  che 
si  costituiscano,  funzionino  come  consorzi  autorizzati  a  trattare  e  stipulare  in  nome  delle 
cooperative  consorziate  per  l'assunzione  degli  appalti  nell'interesse  comune;  lasciando  alle  fede- 
razioni stesse  la  facoltà  di  regolarsi  circa  la  forma  della  loro  costituzione  a  seconda  delle  esi- 
genze locali  e  ritenendo  pei  consorzi  consigliabile  in  alcuni  casi  la  forma  di  società  civile. 

—  L'istituzione  di  una  cassa  privata  fra  cooperative  per  rassicurazione  contro  gl'infor- 
tuni sul  lavoro  fu  dichiarata  impossibile. 

Invece  il  Congresso, 
riconosciuti  gli  inconvenienti  della  legge  31  gennaio  1904  sugli  infortuni  e  convinto  che  si  possa 
ripararli,  deliberò  di  nominare  una  commissione  incaricata  di  far  pratiche  col  Governo  e  col  Par- 
lamento per  autorizzare  la  Gassa  nazionale  d'assicurazione  a  stipulare  forfaìts  di  premio  per  le 
cooperative  in  base  all'importo  approssimativo  della  mano  d'opera  dei  lavori  da  eseguirsi  ed  a 
tariffe  minime  che  escludano  ogni  lucro  da  parte  della  Gassa  in  questo  ramo  di  tutela  personale  dei 
lavoratori. 

—  Circa  i  rapporti  tra  cooperative  di  braccianti  e  cooperative  agricole  di  produzione, 
il  Congresso,  su  proposta  del  relatore  Caletti, 

riconosciuta  la  necessità  dell'assunzione  diretta,  da  parte  degli  operai  braccianti  uniti  in  coope- 
rativa, dalle  terre  di  proprietà  dello  Stato,  delle  Provincie  e  dei  comuni  e  delle  Opere  pie,  allo 
scopo  : 

a)  di  riservare  ai  lavoratori  della  terra  i  benefizi  che  provengono  dalle  bonifiche,  fatte  col  la- 
voro e  spesse  volte  colla  vita  dei  lavoratori  stessi  ; 

b)  di  rendere  libero  il  lavoro  dei  campi  dagli  affittuari  e  dalle  attuali  arretrate  forme  di 
contratti,  mezzadria,  cottimo,  ecc.,  le  quali,  mentre  richieggono  un  inumano  sopralavoro,  osta- 
colano l'aumento  della  produzione,  e,  di  conseguenza  limitano  il  fabbisogno  dell'opera  degli  operai 
giornalieri; 

e)  di  favorire  ed  agevolare  lo  sviluppo  della  coltivazione  intensiva 
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invitò  le  cooperative  braccianti  :  V  '  ' 

1°  ad  unirsi  alle  cooperative  agricole,  allo  scopo  di  ottenere  dai  pubblici  poteri  una  legge 
che  faciliti  alle  cooperative  l'assunzione  diretta  delle  affittanze  collettive; 

2°  a  introdurre  nei  loro  statuti  disposizioni  che  permettono  l'assunzione  di  affittanze  col- 
lettive e  la  costituzione  di  magazzeni  di  consumo  per  potere  all'occasione  assumere  la  condu- 
zione di  lavori  agrìcoli;  oppure  a  favorire  ed  agevolare  la  costituzione  di  cooperative  agricole. 

—  Sulle  tariffe  e  gli  orari  per  i  lavori  assunti  dalle  cooperative  furono  votati  (su  pro- 
posta dei  relatori  Evangelisti,  Magni  e  Baldini)  questi  ordini  del  giorno.  Primo: 
Il  Congresso  delle  cooperative  braccianti 
considerato  che  i  prezzi  e  le  condizioni  ora  in  vigore  pei  lavori  d'appalto  non  si  uniformano 
a  quello  elevamento  generale  che  si  è  realizzato  nei  campi  del  lavoro  agricolo  e  industriale  ; 

considerato  che  negli  appalti  non  si  tien  conto  alcuno  dei  diritti  di  trasferta  pei  viaggi  che  i 
braccianti  devono  compiere  e  di  indennizzo  per  la  permanenza  fuori  della  lorodimora,    . 

fa  presente  alle  amministrazioni  appaltanti  la  necessità  di4  togliere  l'attuale  stato  d*inferio- 
rità,  provvedendo  con  adeguato  miglioramento  di  mercedi,  col  riconoscimento  degli  accennati  di- 
ritti e  con  una  maggiore  uniformità  di  analisi. 

Le  società  federate  si  impegnano  ad  un'azione  solidale  di  resistenza  disertando,  ove  occorra,  gli 
appalti  dei  lavori. 

11  Congresso  fece  poi  voto  che  nell'esecuzione  dei  lavori  vogliano  gli  operai  rendersi  esatto  conto 
dei  prezzi  disponibili  ed  uniformarvi  le  loro  pretese. 

Il  secondo  ordine  del  giorno  dice:  ' 

Il  Congresso  invita  le  organizzazioni  dei  braccianti  a  portare  la  discussione  sulla  necessità  di 
togliere  gli  inconvenienti  accennati  nella  relazione  circa: 

1°  l'igiene  del  lavoro  ora  compromessa  da  una  eccessiva  intensità  di  fatica; 
2°  i  bisogni  degli  operai  più  deboli  spesso  sacrificati  ai  più  forti; 
3°  l'integrità  dei  salari  ora  minacciati  dagli  abusi  del  cottimo  : 
4°  le  esigenze  generali  del  lavoro  e  della  cooperazione. 
Afferma  poi  che  per  la  eliminazione  di  tali  inconvenienti  le  cooperative  devono  mettersi  sulla 
direttiva  della  abolizione  del  sistema  del  cottimo;  e  lascia  alle  diverse  cooperative  di  applicare 
quegli  orari  e  quei  sistemi  di  lavoro  che  più  credono  convenienti  in  relazione  alle  diverse  condizioni 
di  tempo  e  di  luogo  tenendosi  alle  accennate  direttive. 

—  Sulla  questione  della  disoccupazione  : 

Il  Congresso  affermando  che  la  disoccupazione  va  tolta  con  provvedimenti  duraturi,  mentre 
il  Governo  finora  ha  limitata  la  sua  azione  a  provvedimenti  momentanei   inadeguati  ai  veri  bi-  x| 

sogni  dimostrando  di  non  conoscere  l'estensione  del  male,  delibera   d'invitare    i   deputati   della 
regione  e  quanti  altri  deputati  s'interessano  alla  questione: 

1°  a  volere  ripresentare  alla  riapertura  della  Camera,  la  mozione  già  presentata  dal  de- 
putato Costa  nella  seduta  del  12  giugno  u.  s.  come  indice  dei  bisogni  delle  popolazioni  nostre  e 
come  viva  raccomandazione  al  Governo  —  e  dal  Governo  in  tal  senso  accettata  —  allo  scopo  di 
provocare  dal  Governo  stesso  chiare  ed  esplicite  dichiarazioni,  le  quali  diano  affidamento  che  si 
pensa  seriamente  alla  soluzione  di. uno  stato  di  cose  insostenibile; 

2°  a  volere  per  l'attuazione  dei  voti  in  detta  mozione  formulati,  organizzare  opportuna- 
mente la  loro  azione  raccogliendola  attorno  ad  un  Comitato  esecutivo,  che  ad  essi  si  lascia  co- 
stituire, il  quale,  tenendosi  in  diretto  contatto  da  una  parte  coi  lavoratori  e  dall'altra  coi  poteri 
dello  Stato,  valga  ad  esercitare  su  questi  quelFopera  di  suggerimento,  di  incitamento,  di  pres- 
sione, che  per  condurre  a  pratici  risultati  ha,  in  sommo  grado,  bisogno  di  costanza,  di  compe- 
tenza e  di  oculatezza. 

Si  approvò  anche  un'aggiunta  Zanooni  chiedente  una  legge  agraria  che  disciplini  la 
colonia  e  vieti  l' incoltura  delle  terre. 
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—  Sulla  emigrazione  e  colonizzazione  furono  accettate  le  conclusioni  del  relatore 
Ilario  Zannoni:  ' 

Il  Congresso  indica  come  mezio  efficace  a  sollevare  le  sorti  della  popolazione  agricola 
una  ben  diretta  azione  colonizzatrice  del  milione  di  ettari  di  '  terreno  incolto  e  bonificabile  di 
Italia,  e  fa  voti  perchè  il  Governo  studii  seriamente  il  problema  della  colonizzazione  interna 
promuovendo  ed  aiutando  le  Cooperative  operaie  e  le  Società  agricole,  cominciando  coiresegoire 
studii  e  progetti  a  sue  spese  per  conto  delle  Cooperative  che  chiedono  notizie  sulle  terre, 
istituendo  una  Cassa  di  credito  agrario  dotata  di  20  milioni  per  le  anticipazioni  alle  Cooperative 
agricole  e  un  ispettorato  tecnico  agricolo  di  consulenza. 

Il  Congresso  votò  anche  un  ordine  del  giorno  invitante  le  Cooperative  di  »  braccianti  a 
costituire  scuole  serali  per  gli  analfabeti. 

IV  Congresso  dei  commercianti  ed  industriali  italiani.  —  Il  Congresso  degli 
industriali  e  commercianti  (Venezia,  25-27  ottobre)  votò  l'ordine  del  giorno  seguente  ri- 
guardo alla  iscrizione  degli  impiegati  di  commercio  prezzo  la  Cazza  nazionale  di  pre- 
videnza : 

Il  IV  Congresso  dei  commercianti  ed  industriali  italiani,  ravvisando  la  necessità  di  ottenere  che 
alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia  degli  operai  possano  iscri- 
versi anche  gli  impiegati  di  commercio,  ai  quali,  al  pari  che  alle  altre  categorìe  di  lavoratori  è 
giusto  assicurare,  col  concorso  dello  Stato,  il  modo  di  premunirsi  contro  i  bisogni  della  tarda  età; 
considerando  che  tale  necessità  deve,  in  omaggio  ai  più  alti  principi  di  equità  sociale,  essere  sod- 
disfatta e  che  quindi  fa  d'uopo  modificare  la  legge,  istituente  la  Cassa  Nazionale  e  le  nonne  in 
vigore  per  la  sua  applicazione,  sia  pure  tenendo  conto  delle  cautele  atte  a  limitare  l'ammissibilità 
a  quei  soli  impiegati  di  commercio  che*  per  le  loro  condizioni  economiche  non  possono  valersi 
delle  ordinarie  società  di  assicurazioni;  fa  voti  perchè  l'articolo  8  della  legge  28  luglio  1901  (testo 
unico)  venga  (modificato  o  quanto  meno  interpretato  nel  senso  di  accordare  agli  impiegati  di  com- 
mercio il  diritto  di  iscriversi  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia 
degli  operai. 


Votò  pure  un  ordine  del  giorno  contro  il  trcUignamento  delle  zoeietà  cooperative  di 
conzumo. 

I  Congresso  coloniale  italiano.  —  Il  primo  Congresso  coloniale  italiano  tenutosi  in 
Asmara  nell'ottobre  1905  votò  l'ordine  del  giorno  seguente  riguardo  al  problema  delVemi* 
graziane  nei  suoi  rapporti  con  V Africa  italiana  : 

Avendo  constatato  la  potenzialità  agricola  della  colonia,  considerando  come  sia  desiderabile 
che  una  parte  dell'emigrazione  italiana  si  diriga  verso  la  colonia  Eritrea,  ma  reputando  che  ciò 
non  sia  possibile,  che  in  piccole  proporzioni  nelle  preseuti  condizioni  della  colonia,  perchè  qualsiasi 
notevole  immigrazione  di  lavoratori  deve  essere  preceduta  da  una  proporzionata  immigrazione  di 
capitali  privati  e  dalle  necessarie  opere  pubbliche  preparatorie; 

Considerando  che  i  limiti,  in  cui  sarà  possibile  l'immigrazione  italiana  e  i  migliori  metodi  di  co- 
lonizzazione non  possono  essere  determinati  nei  loro  particolari  se  non  in  seguito  a  maggiori  studi 
ed  esperimenti; 

II  Congresso  fa  voto  : 

1°  che  le  economie,  che  risulteranno  possibili,  o  che  si  prevedono  prossime,  nel  bilancio 
coloniale,  vengano  destinate  a  questi  intenti  e  non  a  fini  estranei  alla  colonia  Eritrea  o  alla 
riduzione  del  bilancio  complessivo  dello  Stato,  consolidando  perciò  per  alcuni  anni  il  contributo 
dello  Stato  per  la  colonia  Eritrea  nella  cifra  di  lire  italiane  6,210,800  stanziata  nell'esercizio  in 
corso  ; 

2°  che  sia  istituito  uno  speciale  fondo  di  colonizzazione,  destinato  a  [promuovere  e  sussi- 
diar   nel  modo  e  con  le  forme  che  sarà  ritenuto  più  opportuno,  una  graduale  immigrazione  di 


Digitized  by 


Google 


1    " 


Digitized  by 


Google 


,V75 


CONGRES8I,  VOTI,  DELIBERAZIONI.  827 

lavoratori  italiani,  e  la  formazione  di  centri  agrìcoli,  nelle  località  della  colonia  all'uopo  meglio 
indicate; 

3°  che  sia  erogata,  con  le  opportune  cautele,  una  congrua  parte  del  fondo  dell'emigrazione 
per  la  istituzione  del  fondo  suddetto,  da  alimentarsi  poi  con  tutti  i  proventi  derivanti  all'erario  da 
concessioni  di  terre  demaniali  a  scopo  di  colonizzazione  e  da  una  quota  parte  degli  altri  proventi 
erariali  da  qualsiasi  genere  derivanti  dalle  terre  medesime. 

Voti  di  Camere  di  commercio. 

Per  il  riposo  festivo.  —  La  Camera  di  commercio  di  Milano,  nella  seduta  dei  30  ot- 
tobre u.  s. ,  ha  votato  l'ordine  del  giorno  seguente: 

La  Camera  di  commercio  di  Milano: 

Vista  la  domanda  presentata  dal  Gomitato  permanente  *  Pro  Riposo  Festivo  „,  con  la  quale  si 
chiede  appoggio  all'iniziativa  dell'on.  Gabrini  per  la  presentazione  di  una  legge  sul  riposo  festivo; 

Considerato  che  alte  ragioni  di  umanità  e  di  igiene  impongono  di  assicurare  ai  lavoratori  un 
giorno  di  riposo  alla  settimana,  anche  nel  fine  di  offrire  loro  modo  per  attendere  al  desiderato  mi- 
glioramento di  sé  e  delle  proprie  famiglie; 

Visto  ancora  come  una  si  provvida  usanza  sia  oramai  penetrata  nelle  abitudini  dei  paesi  moral- 
mente ed  economicamente  più  progrediti; 

Afferma  pieno  favore  al  principio  del  riposo  settimanale,  ma  esclude  che  si  possa  e  si  debba  v\ 

imporre  con  disposizione  legislativa  che  la  giornata  di  riposo  cada  per  tutti  nel  giorno  festivo,  es- 
sendo ciò  incompatibile  con  le  esigenze  della  moderna  vita  industriale,  commerciale  ed  agrìcola. 
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Giurisprudenza  italiana. 

Abbandono  di  lavoro.  —  Quando  si  è  convenuto  di  sostituire  il  compenso  a  prodotto  a 
quello  ad  ore  di  lavoro,  gli  operai  non  possono  esigere  che  si  ritorni  a  quest'ultimo  sistema, 
per  ciò  solo  che  secondo  quello  nuovo  essi  vengano  a  percepire  un  compenso  minore;  né 
possono  pretendere  che  sia  loro  pagata  la  differenza  relativa  al  lavoro  già  prestato  in  base 
al  nuovo  sistema.  Se  gli  operai  si  recano  in  Commissione  ad  intimare  al  padrone  il  loro 
desiderio,  aggiungendo  minaccio  gravi  come  quelle  di  lasciare  il  lavoro  e  forni  accesi,  trat- 
tandosi nella  specie  di  industrie  delle  fornaci,  e  il  padrone  loro  risponde,  che  la  porta  è 
aperta,  questa  frase  non  può  intendersi  che  subordinatamente  ai  modi  di  pratica,  né  auto- 
rizza gli  operai  a  ritenersi  licenziati  colle  conseguenze  di  diritti  in  loro  favore. 

(Coli.  P.  V.   ind.  delle  Fornaci  di  Milano,  16  maggio  1906  —  Cislaghi,  Vanpri,  Adami,  Ghezzì,  Orlandi, 
Aranti  e  Moretti  e.  Società  Ceramica  Lombarda). 

Se  il  superiore  diretto  di  un  operaio  osservando  che  il  di  lui  vestiario  era  sudicio  gli 
ordinò  di  cambiarlo,  e  lo  diffidò  nel  tempo  stesso  che  se  nel  mattino  del  giorno  seguente 
di  lavoro  si  fosse  presentato  collo  stesso  vestito  lo  avrebbe  licenziato,  l'operaio  non  è  auto- 
rizzato con  ciò  a  ritenersi  senz'altro  licenziato,  ed  a  pretendere  l'indennità;  perchè  pure 
ammesso  che  egli  non  potesse  cambiare  di  vestito,  e  non  avesse  modo  di  pulirlo,  dovea  ri- 
tornare al  lavoro  col  vestito  stesso,  perchè  il  licenziamento  non  gli  era  ancora  stato  dato. 
Non  presentandosi,  si  ritiene  che  egli  abbia  volontariamente  abbandonato  il  posto,  e  non 
ha  quindi  diritto  a  pretendere  alcuna  indennità. 

(Coli.  P.  V.  ind.  alimentari  di  Torino,  8  giugno  1905.  —  Nicoletti  e.  Unione  Militare). 

Contratto  di  lavoro  dei  panattieri.  —  Un  operaio  panattiere  assunto  al  servizio 
senza  alcun  patto  speciale,  e  cosi  senza  che  si  faccia  parola  né  della  paga  né  di  altri  van- 
taggi, ha  diritto  ad  una  mercede  giornaliera  da  determinarsi  a  norma  delle  consuetudini. 
L'operaio  panattiere  pel  compenso  del  quale  si  fa  calcolo  sul  provento  delle  mancie,  può 
giustamente  ritenere  modificate  a  suo  danno  le  condizioni  del  contratto  di  lavoro,  se  viene 
assunto  altro  personale  provvisorio  per  l'appunto  quando  il  provento  delle  mancie  sarebbe 
maggiore. 

(Coli.  P.  V.  ind.  alimentari  di  Torino,  15  giugno  1905  —  Falco  e.  Rinaldi  e  Robini  e.  Rinaldi). 

Le  consuetudini  ed  i  regolamenti  tra  operai  e  padroni  panettieri,  in  forza  di  cui  a  ga- 
rantire i  padroni  dagli  improvvisi  abbandoni  da  parte  degli  operai  e  dal  conseguente  danno 
che  ne  deriverebbe  al  pane  e  pasta  in  lavorazione,  è  stabilito  che  P operaio  che  arbitraria- 
mente abbandona  il  lavoro  perde  il  diritto  al  compenso  per  il  lavoro  antecedentemente  fatto, 
debbono  essere  subordinati  alle  necessità  umane,  tra  le  quali  prima  quella  che  per  prestare 
un  lavoro  bisogna  averne  possibilità  fìsica.  Quindi  il  lavorante  panettiere,  il  quale  colto  dal 
male  abbandoni  il  lavoro  senza  i  consuetudinari  preavvisi  e  senza  provvedere  ad  un  surro- 
gante, non  perde  perciò  il  diritto  al  pagamento  del  compenso  per  il  lavoro  £ià  prestato. 
(Coli.  P.  V.  ind.  alimentari  di  Torino,  14  settembre  1905  —  Faghino  e.  Barbero). 
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Contratto  di  lavoro  dei  parrucchieri.  —  È  certo  che  tra  le  regole  che  governano  i 
rapporti  fra  principali  e  lavoranti  parrucchieri  esiste  in  Milano  per  riconoscimento  fat- 
tone in  un  concordato,  quella  del  preavviso  di  8  giorni  pel  licenziamento:  e  questo  fatto 
basta  a  stabilire  l'esistenza  della  consuetudine,  opponibile  a  chi  non  ha  aderito  al  contratto 
collettivo. 

Ora  è  ormai  sancito  dalla  migliore  giurisprudenza  dei  nostri  probiviri  nei  casi  analoghi 
a  quello  del  licenziamento  di  un  garzone  parrucchiere,  che  sfugge  alla  competenza  probi  vi- 
rale unicamente  perchè  manca  il  relativo  Collegio,  che  la  norma  cousuetudinaria  del  preav- 
viso è  d'ordine  pubblico  e  come  tale  non  è  derogabile  per  private  pattuizioni  e  tanto  meno 
per  arbitrio  di  uno  dei  contraenti. 

Le  mance  abituali  di  ferragosto  e  Natale  fanno  parte  dello  stipendio,  e  come  tali  sono 
unicamente  devolute  al  personale;  ed  è  pure  notorio  che  durante  il  periodo  che  precede  il 
ferragosto  e  le  feste  di  Natale  il  personale  non  può  essere  licenziato  senza  gravi  motivi, 
appunto  per  non  togliergli  il  possibile  riparto  di  quel  gruzzolo  di  denaro  che  il  lavorante  ha 
contribuito  a  formare,  che  è  stato  oggetto  delle  sue  aspirazioni  per  lunghi  mesi  di  lavoro  e 
che  andrebbe  diversamente  destinato  a  persone  che  non  ne  hanno  diritto  alcuno. 
{Giudice  Conciliatore  di  Milano,  2  marzo  1905  —  Montechini  e.  Viglia). 

Donna  maritata.  —  La  donna  maritata  può  stare  in  giudizio  avanti  ai  probiviri  senza 
l'assistenza  del  marito,,  sia  perchè  tale  procedura  non  ha  proprio  carattere  giudiziario  e  si 
svolge  senza  i  rigori  delle  forme  giudiziarie,  sia  perchè  ciò  deve  dedursi  per  analogia  dal- 
l'articolo 34  della  legge,  nel  quale  prevedesi  il  caso  del  minore,  e  Io  si  riconosce  capace  di 
stare  in  causa;  onde  lo  stesso  principio  deve  a  più  forte  ragione  applicarsi  alla  donna  ma- 
ritata. 

(Coli.  P.  V.  ind.  del  vestiario  e  confezioni  della  biancheria  di  Firenze,  21  ottobre  1905  —  Falconi  e 
Schwob  e  Endler). 

Infortuni.  —  La  competenza  del  magistrato  del  luogo  dell'infortunio  è  determinata  da 
principii  d'ordine  pubblico9  e  quindi  sono  nulle  le  clausole  contrattuali  restrittive  ed  esclu- 
sive dell'applicazione  di  tale  competenza  speciale,  come  ad  esempio  clausole  che  sotto  forma 
di  elezione  di  domicilio  attribuiscano  la  conoscenza  delle  controversie  piuttosto  all'uno  che 
all'altro  magistrato,  e  in  particolare,  nel  maggior  interesse  degli  assicuratori,  ai  Tribunali 
posti  nelle  loro  sedi;  ed  anche  sarebbe  inefficace  la  volontaria  rinunzia  dell'operaio  il  quale 
avesse  sotto  forma  di  cessione  del  suo  credito  a  terzi,  quando  questo  fosse  non  superiore  a 
200  lire,  rinunciato  alla  speciale  giurisdizione  dei  probiviri  esistente  nei  luogo;  «  trattan- 
dosi di  controversie  aventi  la  loro  origine  nel  rapporto  di  lavorò  industriale,  per  cui,  se 
pur  non  sia  l'azione  portata  a  decisione  precisamente  fra  le  persone  indicate  nella  legge, 
cioè  fra  lavoratore  e  imprenditore,  però  il  cessionario  del  rapporto  giuridico  fa  questo  va- 
lere nella  veste  stessa  che  aveva  il  soggetto  del  rapporto  giudizialmente  contestato  ». 
(Trib.  di  Siena,  21  luglio  1905  —  est. Ramella.  Mannelli  e.  Gassa  Nazion.Inf.). 

Licenziamento.  —  Se  la  locazione  d'opera  fu  stabilita  per  la  durata  di  una  determi- 
nata impresa  assunta  da  un  appaltatore,  questi  non  può  licenziare  il  suo  dipendente  se  non 
quando  egli  abbia  mancato  all'adempimento  dei  suoi  doveri.  «  Generalmente  nella  loca- 
zione di  opera  per  una  data  impresa  è  necessità  ritenere  che  nessuna  delle  parti  abbia 

54  —  BoU.  deW  Ufficio  del  Lavoro  (novembre  1905). 
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tacitamente  assentito  che  si  potesse  bruscamente  porre  fine  al  contratto  in  modo  da  pre- 
giudicare gli  interessi  dell'altra  parte.  In  tale  caso  l'imprenditore  non  può  pretendere  di 
risolvere  in  tronco  la  locazione  senza  dimostrare  i  fatti  colposi  dell'altra  parte  e  senza  ri- 
volgersi air  autorità  giudiziaria  per  la  clausola  risolutiva  sottintesa  nei  contratti  bila- 
terali. 

«  Se  poi  si  trattasse  di  locazione  di  opere  a  tempo  indeterminato,  la  durata  del  con- 
tratto non  si  può  considerare  misurata  per  la  sua  continuazione  giusta  le  scadenze  deter- 
minate per  il  pagamento  della  mercede,  perchè  ammettendosi  questo  apprezzamento  di  cir- 
costanze riferibili  al  corrispettivo  o  alla  mercede,  il  contratto  cesserebbe  di  essere  a  tempo 
indeterminato.  Insomma  l'epoca  fissata  per  la  soddisfazione  degli  onorari,  stipendi,  mer- 
cedi o  salari  non  può  essere  mai  quella  tacitamente  stabilita  per  la  durata  della  locazione. 
«  D'onde  segue  che  il  termine  entro  il  quale  la  licenza  deve  spiccarsi  non  può  deter- 
minarsi che  dalla  natura  dell'opera  o  da  altri  criteri  di  fatto  dai  quali  si  possa  logicamente 
desumere  la  possibilità,  facilità  o  meno  d'impiegare  presso  altri  l'opera  propria,  e  non  mai 
dalla  circostanza  di  essersi  fissato  il  corrispettivo  ad  un  tanto  per  giorno,  per  settimana, 
per  mese  o  per  anno  ». 

{Corte  di  Cassazione  di  Nàpoli,  6  giugno  1905,  est.  Cianci  —  Torre  e.  Oliva). 

L'ingiustificato  e  intempestivo  licenziamento  dà  diritto  solo  al  salario  del  periodo  cor- 
rispondente al  termine  del  congedo  (art.  1609,  1218,  1227  cod.  civ.),  senza  altro  indennizzo 
per  danni  materiali  o  morali. 

Può  esservi  però  anche  concorrente  la  colpa  extra-contrattuale  dell'imprenditore  che 
intima  il  licenziamento;  ma  tale  colpa  deve  trovare  il  suo  fondamento  in  un  fatto  lesivo  di 
diritto  fuori  dell'orbita  del  contratto;  mentre  il  licenziamento  ingiusto  e  in  tronco  non  esce 
dall'orbita  contrattuale. 

(Corte  d'appello  di  Roma,  4  luglio  1904  —  Ghobert  e.  Torlonia). 

Un  principio  di  alta  equità  introdusse  la  clausola  d'uso  del  diritto  dell'operaio  ad  un 
congruo  preavviso  di  licenziamento,  e  l'equità  stessa  non  può  non  confinare  tra  le  obbli- 
gazioni moralmente  impossibili  quella  in  base  alla  quale  il  lavoratore  delega  all'imprenditore 
il  diritto  di  metterlo  sul  lastrico  repentinamente. 

Nella  specie  ad  agenti  daziari  assunti  col  patto  di  nomina  in  modo  provvisorio  e  licen- 
ziati senza  colpa  loro  in  tronco  «  spettando  loro  a  titolo  di  danno  un  salario  proporzionato 
al  tempo  necessario  a  procacciarsi  un  nuovo  impiego  »  viene  liquidato  il  danno  in  3  mesi 
di  salario. 

(Pretore  di  B< sceglie,  15  novembre  1904  —  causa  Poli). 

L'operaio,  membro  di  una  Commissione  provinciale  di  assistenza  e  beneficenza  pub- 
blica, a  norma  della  legge  18  luglio  1904,  non  può  essere  licenziato  dal  padrone  per  il  fatto 
che  egli  si  assenta  dal  lavoro  periodicamente  nel  giorno  (nella  specie  il  sabato)  necessario 
all'adempimento  della  propria  funzione.  Le  assenze  sono  in  tal  caso  non  soltanto  giustificate 
o  scusabili,  ma  obbligatorie  per  l'operaio;  né  lo  industriale  può  esigere  che  questi  per  evi- 
tare il  licenziamento  si  dimetta  dal'ufficio,  cui  fu  assunto,  e  dire  che  non  facendolo  commetta 
insubordinazione  o  mancanza  disciplinare,  giacché  se  si  ritenesse  legittima  da  parte  di  un 
industriale  tale  pretesa  dovrebbe  riconoscersi  legittimamente  proponibile  dagli  altri  ed  am- 
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mettersi  per  ciò  che  la  volontà  di  tutti  gli  industriali  del  Regno  possa  imporsi  all'imperio 
della  legge,  e  rendere  vano  lo  scopo  del  legislatore  che  ha  richiesto  la  presenza  e  la 
cooperazione  dei  rappresentanti  le  classi  lavoratrici  nell'amministrazione  della  pubblica 
beneficenza.    - 

Pertanto,  se  l'industriale  licenzia  l'operaio  in  tali  condizioni,  l'indennità  che  gli  deve 
non  può  limitarsi  all'ammontare  della  paga  quindicinale,  giacché  ha  diritto  l'operaio  nel 
caso  di  licenziamento  non  preavvisato,  ma  quando  si  tratta  di  licenziamento  illegittimo, 
come  nel  caso  contemplato,  l'indennità  si  deve  determinare  in  somma  maggiore,  tenendosi 
conto  delle  difficoltà  per  procurarsi  nuovo  lavoro,  delle  specialità  del  fatto,  e  di  ogni  altro 
elemento  apprezzabile. 

Nella  specie,  visto  che  l'operaio  licenziato,  perchè  membro  della  regia  Commissione 
provinciale,  era  un  operaio  antico  dello  stabilimento,  e  di  buoni  precedenti,  e  «  tenuto 
conto  della  difficoltà  che  incontrerà  per  procacciarsi  altrove  il  lavoro,  della  specialità  del 
fatto  e  di  ogni  altro  elemento  apprezzabile,  la  Giurìa  ha  ritenuto  giusto  ed  equo  assegnargli 
una  indennità  di  lire  162,  corrispondente  a  60  giornate  di  lavoro  ». 

{Coli.  P.  V.  industrie  tessili,  Salerno,  27  agosto  1905  —  Capasso  e.  Ditta  Aselmeyer  e  C°.). 

Il  licenziamento  dell'operaio,  se  avvenga  a  norma  delle  convenzioni  di  lavoro  vigenti 
fra  addetti  ad  una  determinata  professione,  non  può  ritenersi  intempestivo  né  dà  luogo  ad 
alcun  diritto  di  risarcimenti  di  danni. 

Nella  specie  si  trattava  di  un  muratore  licenziato  dal  suo  capo  mastro,  perché  un  sa- 
bato sera,  all'atto  della  paga,  avendo  riscontrato  una  lira  in  meno  del  dovuto  nel  salario 
pagatogli,  aveva  alzato  la  voce  e  protestato  vivacemente. 

Ora,  per  le  convenzioni  di  lavoro  vigenti  in  Torino  fino  dal  1902  fra  gli  addetti  alle 
arti  murarie,  è  prescritto  che  in  via  normale  il  licenziamento  deve  darsi  al  sabato  sera,  e 
perciò  essendo  stato,  in  quella  circostanza,  nella  sera  del  sabato,  intimato  il  licenziamento, 
esso  è  regolare. 

Quanto  alla  domanda  dell'attore  per  la  lira  in  meno  pagatagli,  mentre  il  capomastro 
asseriva  di  averla  conteggiata  in  precedenti  acconti,  la  Giurìa,  pur  ritenendo  «  che  sem- 
brerebbe più  attendibile  l'asserzione  dell'attore,  che  poteva  ritenere  a  memoria  il  proprio 
conto,  mentre  l'impresario  che  ha  parecchi  operai  può  aver  equivocato  nell'annotazione 
dell'acconto,  e  può  anche  averlo  dimenticato  »,  e  che  ad  ogni  modo  spetta  all'impresario, 
che  invoca  la  liberazione  di  un  suo  preteso  debito,  l'onere  della  prova,  ordina  all'impresario 
di  presentare  il  libro-paga  tascabile  sul  quale  vengono  notati  gli  acconti. 

(Coli.  P.  V.  ind.  edilizie  di  Torino,  15  settembre  1905  —  Angelini  e.  Delpiano). 

Nell'industria  del  vestiario  e  confezione  di  biancheria  non  si  ritiene  giustificato  il 
licenziamento  dell'operaia  (nella  specie,  cucitrice  a  macchina)  quando  sia  finita  la  stagione, 
e  nel  concetto  che  essa  possa  essere  ripresa  a  lavorare  nella  stagione  successiva,  quando 
non  sia  accertato  che  tale  sistema  sia  la  resultante  di  un  accordo  fra  padrone  ed  operaie.  Il 
licenziamento,  qualunque  sieno  le  ragioni  che  possano  giustificarlo,  deve  farsi  almeno  un 
mese  prima  della  fine  della  stagione,  per  modo  che  l'operaia  possa  in  tal  modo  provvedere 
a  trovarsi  un  nuovo  impiego. 

Nella  specie  il  proprietario  della  sartoria  déduceva  che,  secondo  il  suo  regolamento 
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di  laboratorio,  le  operaie  sono  ammesse  a  giornata  e  non  hanno  diritto  a  compenso  in  caso 
di  licenziamento;  ma  la  Giurìa  ritiene  «  che  un  tale  sistema,,  il  quale  espone  le  operaie  a 
trovarsi  senza  lavoro  da  un  giorno  all'altro  e  con  grave  loro  danno,  non  possa  punto  essere 
approvato  e  sanzionato;  quando  non  è  d'altronde  minimamente  accertato  che  esso  sia  la 
risultante  di  un  accordo  intervenuto  fra  padrone  ed  operaie  ». 

Conseguentemente  la  Giurìa  ad  un'operaia  licenziata  al  termine  della  stagione  (luglio) 
senza  preavviso,  «  qualunque  fossero  le  ragioni  che  potevano  giustificare  il  licenziamento  », 
ritiene  giusto  ed  equo  pagarsi  un  mese  di  salario;  e  ritiene  pure  tardiva  ed  inefficace  l'of- 
ferta fatta  in  giudizio  dall'industriale  di  ammettere  ancora  nel  lavoro  l'operaia,  ma  in  altro 
riparto,  «  perchè  in  ogni  modo  anche  di  tale  cambiamento  doveva  sempre  tempestivamente 
notiziare  l'operaia,  inquantochè  se  è  libero  il  padrone  di  destinare  ad  uno  o  ad  altro  ri- 
parto gli  operai  secondo  le  loro  attitudini,  non  per  questo  ad  essi  spetta  minore  libertà  di 
accettare  o  meno  la  nuòva  destinazione  » . 

(Coli.  P.  V.  ind.  del  vestiario  e  confezione  della  biancheria  di  Firenze,  21  ottobre  1905  —  Falconi  contro 
Schwob  e  Endler). 

L'operaio  deve  iniziare  le  sue  prestazioni  nel  termine  fissato  dal  contratto.  È Jogico 
che  il  principale  vi  faccia  assegnamento,  onde  mancando  quegli  di  presentarsi  il  giorno 
convenuto,  senza  essersi  premunito  come  gli  incombe  dello  conseguenze  del  ritardo  nella 
esecuzione  del  contratto  —  ritenendosi  insufficiente  all'uopo  un  semplice  biglietto  postale, 
che  dall'operaio  si  asserisca  di  avere  inviato  e  dal  padrone  si  neghi  di  avere  ricevuto,  —  il 
padrone  può  provvedere  a  sostituirlo,  senza  che  ciò  possa  considerarsi  nei  riguardi  dell'o- 
peraio un  intempestivo  licenziamento. 

(Coli.  P.   V.  ind.  alimentari  di  Torino,  14  settembre  1905  —  Luparia  e.  Bertola). 

Se  il  padrone  acconsente  che  l'operaio  durante  il  tempo  in  cui  manca  il  lavoro  nella 
sua  fabbrica,  possa  provvederselo  presso  altri  senza  perdere  il  diritto  di  anzianità  purché 
però  glie  ne  chieda  prima  il  permesso,  ed  invece  l'operaio  trascurando  di  chiederlo,  ed  anzi 
dichiarando  ad  altro  padrone  di  essere  libero  ed  indipendente  assume  altro  lavoro,  si 
ritiene  che  siasi  licenziato  volontariamente  e  definitivamente  dal  suo  primo  padrone,  né 
può  esigere  indennità  alcuna  se  questi  si  rifiuta  di  riammetterlo,  essendosi  esso  già  licen- 
ziato da  sé  col  fatto  proprio. 

(Coli.  P.  V.  industrie  del  legno  di  Firenze,  9  settembre  1905  —  Piccini  e.  ditta  Sandrini  e  Fratelli). 

Ore  straordinarie  di  lavoro.  —  Il  proprietario  di  una  panetteria  non  è  tenuto  a 
pagare  ore  straordinarie  fatte  dall'operaio  negligente,  che  avrebbe  avuto  il  tempo  materiale 
di  adempiere  completamente  i  suoi  impegni  nelle  ore  di  lavoro  fissate  dalla  consuetudine 
per  i  lavoranti  panattieri. 

(Coli  P.  V.ind.  alimentari,  di  Torino,  14  settembre  1905.—  Tealdi  e.  Begliatti). 

Responsabilità  dell'operaio  per  lavori  male  eseguiti.  —  Quando  il  padrone,  rite- 
nendo male  eseguito  un  lavoro  lo  faccia  disfare  e  quindi  rifare  da  un  altro  operaio,  non 
può  tuttavia  esimersi  dal  pagare  all'operaio  di  prima  la  mercede  convenuta  e  consuetudi- 
naria, né  può  tenerlo  responsabile  dei  danni  cagionatigli  dalla  pretesa  mala  esecuzione  di 
quel  lavoro,  poiché  essendo  questo  disfatto  per  di  lui  volontà  non  può  più  formare  oggetto  di 
esame  per  la  valutazione  dei  danni. 

(Coli.  P.  V.ind.  edilizia  di  Torino,  15  settembre  1905  —  Bogetto  e.  Frandesio). 


Digitized  by 


Google 


0IURISPKUD1NZÀ.  833 

Salario.  —  L'operaio  assoldato,  che  abbia  lavorato  solo  nei  quattro  ultimi  giorni  della 
settimana,  mentre  nei  primi  non  abbia  effettivamente  lavorato  ma  sia  stato  ai  lavoro,  come 
nella  specie  risulta  anche  dal  fatto  che  il  padrone  stesso  lo  invitò  a  bere,  ha  diritto  al  salario 
anche  per  quei  due  giorni,  essendo  colpa  del  padrone  e  non  dell'operaio  se  questi  per  quel 
tempo  non  prestò  l'opera  sua. 

{Coli.  P.  V.  ind.  edilizie  di  Torino,  16  giugno  1905  — fiTriflcetro  e.  Brusa). 


Giurisprudenza  estera. 


Competenza.  —  Il  Tribunale  commerciale  è  incompetente  a  giudicare  se  sia  valido 
l'accordo  perii  quale  l'impiegato,  domiciliato  altrove,  debba  adire  esclusivamente  il  Tri- 
bunale di  commercio  del  luogo,  in  cui  il  principale  ha  domicilio. 

{Trib.  di  commercio  di  Kiel,  21  agosto  1905  —  GG,  nov.  1905). 

11  Tribunale  industriale,  ai  sensi  del  §  4  della  legge  sui  Tribunali  industriali,  è  incom- 
petente a  giudicare  della  domanda  di  risarcimento  presentata  dall'operaio  per  la  perdita 
dell'impiego,  dovuta  all'informazione  data  da  un  precedente  padrone  che  l'operaio  stesso 
ruppe  secolui  il  contratto  di  lavoro. 

(Trib.  ind.  di  Stuttgart,  13  aprile  1905  —  GG,  1°  novembre  1905). 

Gratificazioni.  —  L'apprendista,  che  nei  corso  dell'anno  (nella  specie  del  terzo  anno 
dì  tirocinio)  lascia  il  posto,  non  può  pretendere  la  gratificazione  di  Natale  nella  proporzione 
del  tempo  trascorso  in  quell'anno.  Non  esistendo  una  consuetudine  generale  favorevole  a 
tale  esigenza,  il  Tribunale  ha  ritenuto  che  la  gratificazione  sia  esigibile  soltanto  quando  il 
rapporto  di  lavoro  sussista  il  giorno  stesso  di  Natale,  non  quando  sia  stato  sciolto  in  ante- 
cedenza sia  pure  consensualmente. 

(Trib.  Imi.  distrett.  di  Stettino,  8  settembre  1905  —  GG,  1°  novembre  1905. 

Impiegati.  —  Un  impiegato  municipale,  cui  siano  stati  pagati  stipendi  regolari  corri- 
spondenti al  suo  ufficio,  ed  egli  li  abbia  ricevuti  senza  protestare  in  alcun  modo,  si  ritiene 
che  abbia  cosi  fatto  in  base  ad  un  tacito  contratto,  e  che  gli  stipendi  da  lui  accettati  com- 
prendono anche  il  compenso  per  i  lavori,  che  egli  veniva  chiamato  di  quando  in  quando  ad 
eseguire,  oltre  le  otto  ore  giornaliere,  ed  in  conformità  al  carattere  speciale  del  suo 
impiego. 

(Corte  di  appello  di  New  York  —  BLM,  settembre  1905) . 

Infortuni.  —  Nella  determinazione  dell'indennizzo  dovuto  alla  vedova  in  caso  d'infor* 
tunio  seguito  da  morte,  si  deve  tener  conto  delle  modificazioni  sopravvenute  nella  condizione 
della  vedova  che  sia  passata  a  seconde  nozze,  mentre  è  in  corso  l'istanza  di  'risarcimento. 
Se  il  diritto  all'indennizzo  è  nato  il  giorno  dell'infortunio,  di  cui  fu  vittima  il  marito,  e  se 
occorre  riportarsi  a  quella  data  per  apprezzare  il  danno  sofferto,  devesi  tuttavia  tener  conto 
di  qualsiasi  avvenimento  che  abbia  natura  tale  da  influire  sulla  entità  di  questo  danno  in 
avvenire;  onde  essendosi  modificata  completamente  la  condizione  della  vedova  al  suo  pas- 
saggio a  seconde  nozze,  avvenuto  mentre  l'istanza  è  in  corso,  essa  non  ha  più  ragione  di 

54*  —  Boll  dell'Ufficio  del  Lavoro  (novembre  1905). 
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considerarsi  per  l'avvenire  sprovveduta  di  mezzi  di  sussistenza  e  di  allevamento  dei  propri 
figli. 

(Corte  di  appello  di  Bruxelles  (Camera  6*),  2  giugno  1905.  —  Revue  prati  qu  e  du  droit  industriel  —  Set» 
tembre-  ottobre  1905). 

Quando,  a  norma  degli  statuti  di  una  Società  di  assicurazione  mutua,  l'assicurazione 
non  garantisce  soltanto  gli  operai  contro  la  responsabilità  civile,  che  potrebbe  loro  incom- 
bere, ed  è  formalmente  stipulato  che  gli  indennizzi  previsti  a  garanzia  dell'operaio  e  del 
padrone  «  sono  alternativi  e  non  mai  cumulativi  »,  e  che  chiunque  riceverà  un  indennizzo 
dalla  Società  dovrà  rilasciarle  quietanza  a  sgravio  completo  ed  assoluto  da  qualsiasi  ulte- 
riore reclamo  riflettente  lo  stesso  infortunio,  il  [pagamento  dell'indennizzo  presuppone  un 
regolamento  definitivo  concernente  i  reclami  relativi  alla  responsabilità  civile  del  padrone. 
Non  sono  dovute  indennità  provvisorie. 

(Trib.  di  1*  istanza  di  Liegi,  3  ottobre  190ó  —  Revue  }>ratiguc  de  droit  industrie!,  settembre-ottobre 
1905). 

Licenziamento  immediato.  —  Un  eccezionale  ribasso  delle  acque  sulle  quali  si  eser- 
cita la  navigazione  interna  non  è  motivo  valido  per  licenziare  immediatamente  il  marinaio 
che  vi  è  adibito. 

In  conformità  al  disposto  del  §  25,  comma  1  della  legge  per  la  navigazione  interna,  il 
marinaio  non  può  essere  licenziato  senza  il  preavviso  legale  di  14  giorni  se  non  nei  casi 
speciali  contemplati  per  qualsiasi  lavoro  nel  §  123  cifr.  1-8  delle  G.  O.  o  quando  il  prose- 
guimento del  viaggio  trovasi  impedito  dalla  sopravvenienza  dell'inverno. 

Per  gli  effetti  del  licenziamento  non  si  può  ritenere  corrispondente  l'arresto  del 
viaggio  (della  nave  su  cui  lavora  il  marinaio  licenziato)  dovuto  a  straordinaria  siccità,  a 
quello  dovuto  al  principiare  dell'  inverno,  quando  normalmente  cessa  la  navigazione. 

(Trio.  Ind.  d'Amburgo,  8  agosto  1904  —  GG,  1  marzo  1905). 

Il  commesso  che  offende  il  principale  rimproverandolo  alla  presenza  dei  testimoni  di 
venir  meno  ai  propri  giuramenti,  può  essere  immediatamente  licenziato. 
(Trib.  Comm.  di  LUneburg,  22  febbraio  1905  —  GG  del  1°  aprile  1905). 

11  commesso  di  commercio,  a  torto  licenziato  non  è  tenuto  a  mettersi  in  modo  speciale 
a  disposizione  del  principale  per  conservare  il  suo  diritto  allo  stipendio,  poiché  essendo  egli 
già  in  via  di  prestare  il  lavoro,  e  pronto  a  continuare  a  prestarlo,  fa  con  ciò  solo  l'offerte 
reale  del  lavoro  a  senso  del  §  294  del  Codice  civile. 

(OberlandsgerichtBreslau,  1  Zivil  Senat,  13  aprile  1905  —  GG.  1°  settembre  1905). 

Un  architetto  direttore  di  costruzioni  può  essere  immediatamente  licenziato  se  egli  si 
fa  dare  o  accetta  denaro  a  prestito  dagli  impresari  dei  lavori,  senza  che  possa  pretendere 
lo  stipendio  corrispondente  al  periodo  di  preavviso  legale.  Si  ritiene  infatti  che  l'architetto 
che  si  è  messo  in  tale  condizione  non  sia  più  meritevole  di  fiducia,  poiché  volendo  anche 
prescindere  dal  sospetto  che  sarebbe  in  tal  caso  giustificato,  che  anziché  di  denaro  a  pre- 
stito trattisi  di  denaro  dato  come  pourboire,  è  indubbio  che  per  tale  somministrazione  di 
denaro  l'architetto  si  è  messo  in  un  rapporto  di  inferiorità  e  dipendenza  verso  gli  assuntori 

dei  lavori. 

(Trib.  ind.  di  Colonia  —  GG,  1  settembre  1905). 
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Se  la  consuetudine  e  la  giurisprudenza  hanno  fissato  à  forfait  la  somma  che  è  dovuta 
dal  padrone  all'operaio  o  air  impiegato  quando  la  rottura  intempestiva  ed  ingiustificata  pro- 
viene dal  fatto  di  lui,  non  è  lo  stesso  il  caso  in  cui  è  l'operaio  che  rompe  in  tal  modo  il 
contratto 

In  tal  caso  si  applicano  i  principi  generali  deì  diritto. 

(Trio,  di  1*  istanza  di  Liegi,  21  giugno  1905  —  Revue  pratique  du  droit  industriel  —  settembre-ot- 
tobre 1906). 

Un  proto  retribuito  settimanalmente  può  essere  immediatamente  licenziato  se  si  rifiuta 
di  tener  nota  della  quantità  di  lavoro  perchè  il  padrone  ha  introdotto  un  nuovo  modo  di  con- 
teggio del  lavoro  stesso.  Nella  specie  il  proto  aveva  oltre  ai  lavori  di  composizione  l'inca- 
rico di  tener  nota  della  quantità  di  lavoro,  e  mentre  prima  si  procedeva  a  ciò  per  mezzo  di 
un  apparecchio  contatore  di  linee,  erasi  introdotto  un  apparecchio  nuovo,  contatore  di  let- 
tere. Il  Tribunale  industriale  ritenne  che,  se  per  effetto  del  nuovo  contatore  fosse  variata  la 
quantità  di  lavoro  da  prestarsi  a  norma  del  contratto  di  lavoro,  il  proto  che  rifiutasse  di 
farne  uso  e  fosse  per  ciò  licenziato  avrebbe  avuto  diritto  ali1  indennizzo,  ma  poiché  nella 
specie  non  variava  la  quantità  del  lavoro  richiesto  e  V  innovazione  era  di  ordine  puramente 
interno,  il  suo  licenziamento  in  seguito  al  suo  rifiuto  fu  legittimo,  né  quindi  egli  può  pre- 
tendere risarcimento  alcuno. 

(Trib.  t'nd.  di  Lipsia,  23  dicembre  1904  —  GG, 1«  marzo  1905). 

Risarcimento  di  spese  giudiziarie.  —  L'operaio,  che  ha  citato  verbalmente  (con 
verbale  dello  scrivano  del  tribunale)  il  padrone  per  il  pagamento  del  salario,  e  quindi, 
in  seguito  all'effettuato  pagamento,  ritirata  quella  domanda,  mantenga  tuttavia  la  cita- 
zione riducendo  la  domanda  all'indennizzo  per  il  tempo  occorso  per  fare  la  citazione  ver- 
bale e  le  spese  di  propria  sussistenza  durante  il  tempo  stesso,  non  ha  alcun  diritto  all'acco- 
glimento di  tale  domanda.  Il  Tribunale  ritiene  per  massima  che  il  diritto  ad  un  risarci- 
mento per  il  tempo  impiegato  alla  citazione  verbale  col  recarsi  personalmente  al  Tribunale 
sussista  solo  quando  l'operaio  vi  sia  stato  costretto,  non  quando  abbia  eletto  spontanea- 
mente tale  forma  di  citazione. 

(Trib.  Ind.  distrettuale  •  Moers  am  Bhein,  9  dicembre  1904  —  GG,  1°  novembre  1905). 

Ritenute  sul  salario.  —  Non  si  ammette  una  ritenuta  di  salario  se  il  contratto  di 
lavoro  fu  sciolto  per  accordo  delle  parti.  Nella  specie,  il  padrone,  nonostante  il  rapporto 
di  lavoro  fosse  stato  sciolto  consensualmente,  erasi  rifiutato  di  restituire  all'operaio  la 
parte  di  mercede  trattenuta  in  singole  rate  in  conformità  al  §  119  della  Gewerbeordnung . 
Ma  questa  trattenuta  può  devolversi  a  vantaggio  del  padrone  solo  nel  caso  di  rottura 
illegale  di  contratto  di  lavoro,  ed  in  proporzione  del  danno  che  a  lui  ne  sia  derivato,  non 
quando  la  risoluzione  del  contratto  sia  avvenuta  di  comune  accordo. 

[Trib.  Ind,  di  Naumburg,  14  luglio  1905  —  GG,  1°  novembre  1905). 
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Tarifs  et  tendaneea  dea  aalairea  et  dee  h euree 
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Consigli  ed  Uffici  del  lavoro. 

Ufficio  del  lavoro  della  8ooietà  Umanitaria:  At- 
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lavoro  del  Massachusetts]  —  BLM,  set- 
tembre. 

La  pr'ochaine  session  du  Oonseil  supérieur  da 
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Die  Jahreaberiohte  der  Gewerbeaufeiohtabeamten 
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Maasregelung  etnea  Arbeitera  und  ordnungsr- 
m&aeige  Kùndignng  —  Biberfeid  -*-  DAGZ, 
29  ottobre. 

Oedwongen  winkeloering  (1904)  —  BLO,  n.  12. 

KÙDdigungabedingungen  fur  die  einzeloeo  Kate- 
gorien  von  Angeetellten  —  Biberfeid  — 
DAGZ,  5  novembre. 

Lea  idéea  dn  profeaaeur  L.  Brentano  de  Mnnich 
et  la  qaeation  aooiale  —  Albert  Révillon  — 
ME,  4  novembre. 

Die  Beechlagnahme  der  Arbeite-  oder  Dienet- 
lohnee  —  W.  Gotte*  —  Gew,  8  novembre. 

L'evoluzione  economica  nei  rapporti  col  diritto 
civile  —  Bruno  Chimirri  —  Rivista  giuri- 
dica e  sociale,  Napoli,  settembre. 

Contratto  collettivo. 

Der  kollektive  Arbeitavertrag  ala  Gegenatand 
der  Geaetzgebang  —  H.  Kdppe  —  JN8, 
settembre. 

Klaeeenkampf  nnd  Tarifgemeinaohaft  —  ZOGD, 
16  ottobre. 


Tirocinio. 

Vakopleiding  en   leerlingwezen  (1904)  —  BLO, 

n.  12. 
La  déoadenoe  de  l'apprentiaaage:    aea    effete   et 

aea  oanaea  d'aprèa  lea  Oonaeila  dn  travail  de 

Paria  —  André  Vovart  —  ME,  1 1  novembre, 

18  novembre. 


Lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 

Bine  Eoquéte  nber  die  Franenarbeit  —  Adolf 
Braun  —  A,  16  settembre,  16  ottobre. 

La  donna  nell'industria  italiana  —  Fausto  Pa- 
gliari —  OS,  16  settembre. 

Aanwending  van  peraonen  van  beiderlei  kunne, 
beneden  den  leeftijtt  van  16  jaren,  en  van 
vronwen  boven  dien  leeftijd,  ala  werk- 
krachten  (1904)  —  BLO,  n.  12. 

Application  en  1904  de  la  loi  sor  le  travail  dea 
femmea  et  dea  enfanta  —  BLF,  ottobre. 

Deficienze  nella  legge  ani  lavoro  delle  donne 
—  Adelchi  Z'tmbler  —  CI,  11  novembre. 

JFrauen  in  der  Buohheretellung  nnd  verwandten 
Gewerben  —  HenrieUe  FUrth  —  8P,  9  no- 
vembre. 

Der  geaetzliche  Zehnatundentag  ffir  Fabrikarbei- 
terinnen  nnd  der  Zentral  ver  band  dentaoher 
Indnatrieller  —  SP,  9  novembre. 

.Soziale  Literatur  flber  die  Franenfrage  —  Eli- 
sabeth Gottheiner  —  AB8,  n.  8. 


Lavoro  a  domicilio. 

Arbeid  in  woonvertrekken  (1904)  —  BLO,  n.  12. 

Infortuni  sul  lavoro. 

Nouvellee  etatieiiqnea  d'accidente  dn  travail  — 

A,    Imbert    et    Mestre  —  Revue    scienlifiquet 

21  ottobre. 
Jaez  competente  en  oaaoe  de  aocidentea  del  tra- 

bajo    —    M,    Zuaznavar    —    EGLI,  luglio- 

agoeto. 
Loa  aocidentea  del  trabajo:    princìpalee  legiela- 

oionea  —    Hevista    de    la    Union    Industriai 

Uruguay  a,  agosto. 
Accidente  in  minea    io    1878-1904  —  BLI,    ot- 
tobre. 
Eetadistioa  de  loa  aocidentea  del    trabajo  oour- 

ridoa  en  el  afio  1904  —  BL8p,;  ottobre. 
Unfallverbùtung  —  A.  Sanke  —  AV,  28  ottobre. 
Gli  infortuni  ani  lavoro  e  i  ferrovieri  —  Cesare 

Cagli  —  BIL,  n.  12. 
Il  numero  degli  operai    giaata  la  legge  per  gli 

infortuni   ani    lavoro    — ;   Silvio    Barn  eri  — 

BTL,  ottobre. 

Igiene  e  malattie  del  lavoro. 

Die  Geanndheit8verhaltnÌBae  der  Wiener    A,rbei- 

terachaft  —   Siegfried    Rosenfeld    —    8118, 

settembre. 
Dangerona    tradea   —    Constane*   Smith  —  ER, 

ottobre. 
Znr  Gewerbehygiene  in  Wien  —  A,  16  ottobre. 
Die   Hygiene    nnd    8icherheit   der    Arbeiter   in 

Frankreioh  im    Jahre   1908  —  Paul   Trapp 

—  A,  16  ottobre. 

La  cérnae  —  TN,  29  ottobre. 

La  tisi  nei  minatori  del  Band  —  Thomas  Oliver 

—  Rassegna  minerariay  1°  novembre. 
Contributo  alla  patologia    e   igiene    del    lavoro 

atabulare  —  Francesco  Pezza  —  L,  giugno. 


Tribunali  del  lavoro  e  Istituti 
per  la  conciliazione. 

Per  una  nuova  funzione  delle  Oamere  di  lavoro  : 

La    coopcrazione     giudiziaria     —     Lorenzo 

Ratto  —  08,  16  ottobre. 
Die    franz5aisohen    Sobiedsgeriohte    —    OGGD, 

21  ottobre. 
Der  Yerbandatag  deuteoher  Gewerbegeriohte  — 

8P,  28  settembre. 
Collaborazione  di  classi:    i    Comitati    dei  salari 

—  Sticus —  08,  16  settembre. 
Auaat&nde,  Auaeperrung  und  Verhandlungezwang 

vor    dem   Einignogaamt   —   von  Schulz  — 

QQt  1°  novembre. 
Zum     70jahrigen    Beatehen     dea     KSniglichen 

Gewerbegeriohte    Mù  lichen  -  Gladbaoh   — 

GG,  novembre. 
Zur    Frage  der   Parteivertretung    vor    den  Ge- 

werbe-  und    Kaurmannagerichten    —    Wdl- 

bling  —  A88,  n.  8. 


Digitized  by 


Google 


840 


BIBLIOGRAFIA. 


Giurisprudenza. 

Two  decisione  relating  to  organized  labor  — 
S.  P.  Brehinridgt  —  JPB,  settembre. 

Limìtation  of  hours'of  labor  and  the  Supreme 
.Court  —  Ernest  Freund  —  JPE,  settembre. 

Bakers'  ten-hour  law  unoonstitutional  —  BLM, 
settembre. 

Riposo  festivo. 

Contenuto  e  limiti  di  una  legge  sul  riposo  set- 
timanale: postilla  alla  monografia  «  Per  un 
giorno  di  riposo  ,  :  I.  Il  perchè  della  po- 
stilla; II.  U  riposo  domenicale  in  Inghil- 
terra —  Luigi  Gaspurotto  —  OS,  1°  no- 
vembre. 

Verzeiohnis  der  von  den  hdheren  Verwaltungs- 
behórdea  dee  deutsohen  Reiches  auf  Grand 
des  §  189  f  der  Gewerbeordnung  erlas- 
senen  Anordnungen  eines  verlangerten  La- 
densehlusses  —  AK8,  settembre-ottobre. 

Salario  e  orario  di  lavoro. 

Lohnverhaltnisse  in  der  osterreiohischen  Indu- 
strie —  Sigmund  Kaff —  CGGD,  21  ottobre. 

Piano  di  elaborazione  di  una  statistica  dei  salari 
—  Francesco  Coletti  —  GÈ,  ottobre.' 


Cooperazione. 

Rapporti  fra  le  Cooperative  di  produzione  e 
quelle  di  oonsumo  —  L.  M inpuzzi  —  V, 
settembre. 

Das  Genossensohaftswesen  in  Bayern  —  Johann- 
een  —  BG,  21  ottobre. 

Etne  Bank  der  deutsohen  Eonsumvereine  —  KV, 
20  ottobre. 

Umblioke  in  der  Genossensobaftswelt:  Die  Nie- 
derlande  —  Henry  W.  Woìff  —  BG,  14  ot- 
tobre-i novembre. 


L'AUlance  cooperative  Internationale  —  CharUt 
Oide  —  BEI,  ottobre. 

Quelques  observations  sur  les  8ooiétés  coope- 
rati ve«  et  la  suppression  du  salariai  —  0. 
de  Molinari  —  JE,  ottobre. 

La  ooopération  est-elle  susoeptible  de  résoodre 
la  question  da  salarist?  [Discussione  presso 
la  Société  d'economie  politique  di  Parigi, 
5  ottobre  1905]  —  Mme  Miiiot  e  altri  — 
JE,  ottobre  —  EP,  28  ottobre. 

Le  comunanze  agricole  in  Calabria  —  Antonio 
Maffi  —  CI,  28  ottobre. 

Il  congresso  dei  braccianti  romagnoli  a  Bologna 
—  CI,  4  novembre. 

Kleinhandel  und  Eonsumvereine  —  ZCGD,  13  no- 
vembre. 


Congressi. 

General  ▼ersammluug   des  Vereins  fùr  Sozialpo- 

litik  —  ZGGD,  16  ottobre. 
Die    Internationale   Arbeitersohutz-Konferenz  in 

Bern  —  E.  Frey  —  8BWS,  n.  17. 


Consumi  e  condizioni  di  vita 
delle  classi  operaie. 

Btudien  sur  Entiwcklungsgesohiohte  des  nord- 
amerikanisohen  Proletariats  :  Die  Lebens- 
haltung  des  Arbeiters  in  den  Vereinigteo 
Staaten;  Die  soziale  Btellung  des  Arbeitsn 
—  Werner  Sombart  —  A  88,  n.  8. 


Argomenti  vari. 

L'oeuvre  budgetaire  de  la  Troisième  Bépublique 
en  matière  d'assistance  et  de  prévoyanM 
sociale*  —  Jean  Signoreì  —  BPP,  novem- 
bre. 
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Le  informazioni  sul  mercato  del  lavoro  vengono  fornite  all'Ufficio  dalle  Camere 
di  commercio,  dalle  Camere  del  lavoro,  da  Associazioni  di  industriali,  da  Federa- 
rioni  di  mestiere,  da  Cattedre  ambulanti  e  da  Scuole  di  agricoltura,  da  Prefetti, 
da  Sindaci,  da  Agenti  consolari,  ecc.  L'Ufficio,  mentre  controlla,  per  quanto  gli  è 
possibile,  l'attendibilità  delle  informazioni,  intende,  col  citarne  sempre  le  fonti, 
lasciare  agli  informatori  la  responsabilità  dei  dati  trasmessi 


Mercato  del  lavoro  per  località. 

ITALIA. 

I.  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  di  commercio. 

Novara  (dicembre).  —  Metallurgia.  —  Attualmente,  data  la  stagione  poco  propizia 
pei  lavori  all'aperto,  non  esiste  più  la  deficenza  d'operai  manovali  che  si  ebbe  a  riscontrare 
durante  Testate  scorsa,  e  alla  quale  si  accennò  in  un  precedente  rapporto.  Nò  tale  deficenza 
si  è  ancora  manifestata  per  l'apertura  —  già  pure  annunziata  e  tuttora  non  avvenuta  per 
impreviste  circostanze  —  di  nuovi  reparti  in  alcuni  stabilimenti  di  Omegna  e  dintorni,  nella 
qual  parte  di  questa  circoscrizione  camerale  fiorisce  pressoché  tutta  l'industria  dei  metalli. 
Però  non  è  lontana  la  messa  in  azione  di  detti  nuovi  riparti,  ed  allora  l'aumento  di  perso- 
nale si  prevede  avrà  certamente  luogo. 

Buone  sono  le  condizioni  dell'industria  degli  utensili  di  casa,  da  cucina,  ecc.  In  essa  la 
mano  d'opera  è  abbondante  in  quei  rami  di  lavoro  ove  non  sono  necessarie  speciali  cogni- 
zioni; è  deficiente  nelle  fonderie. 

Industrie  estrattive  ed  edìlisie.  —  La  mano  d'opera  è  in  generale  sufficiente;  come  è 
noto,  la  stagione  invernale  è  poco  favorevole  a  siffatte  industrie,  le  quali  perciò  stanno  per 
entrare  o  sono  entrate  già  nella  fase  di  minor  attività.  Tuttavia  in  alcune  cave  di  granito 
potrebbero  ancora  trovar  lavoro  degli  scalpellini,  tagliatori,  minatori  e  lucidatori,  dei  quali 
hawi  difetto. 

56  —  Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (dicembre  1905). 
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Industria  dei  cappelli.  —  Salvo  qualche  piccola  eccezione,  tutti  gli  stabilimenti  sono 
fortemente  impegnati,  epperò  la  mano  d'opera  è  piuttosto  scarsa,  specie  nel  riparto  folla- 
tori, mentre  abbondano  i  manovali. 

Si  prevede  un  maggior  sviluppo  di  lavoro  pei  prossimi  mesi  invernali,  che  sono,  per 
questa  industria,  quelli  di  maggior  produzione,  sia  pel  mercato  interno,  sia  per  l'esporta- 
zione; si  avrà  forse  un  po'  di  calma  nella  prima  quindicina  di  gennaio,  ma  poi  il  lavoro  re- 
golare sarà  ripreso  e  sarà  abbondante  fino  alle  feste  pasquali. 

Industria  dei  pellami.  —  Mano  d'opera  sufficiente,  anzi  forse  superiore  al  bisogno.  È 
assai  probabile  una  diminuzione  di  lavoro,  dovuta  al  poco  o  nessun  utile  che  i  conciatori 
dicono  di  ricavare  dal  conciato,  mentre  la  materia  prima  (pelli  crude  e  materie  concianti)  è 
alquanto  rincarita.  Influì  molto  al  deprezzamento  di  questo  prodotto  l'introduzione  della 
concia  al  cromo;  e  siccome  le  concerie  di  questo  distretto  camerale  sono  tutte  a  sistema 
antico,  c'è  chi  presagisce  siano  destinate  a  sparire  tra  breve. 

Industria  della  carta.  —  La  mano  d'opera  è  sufficiente,  meno  che  nella  lavorazione 
dello  straccio  per  le  considerazioni  svolte  in  precedenti  rapporti.  Quest'industria,  benché 
non  accenni  a  svilupparsi  maggiórmente,  nondimeno  si  mantiene  attiva.  È  però  sempre  tri- 
butaria della  Germania  e  della  Scandinavia  per  la  materia  prima  (cellulosa),  i  cui  prezzi 
sono  in  rialzo. 

Industria  cotoniera.  —  In  seguito  alla  diminuzione  dei  lavori  campestri  gli  operai  ri- 
tornano ora  agli  stabilimenti,  sicché  la  mano  d'opera  può  dirsi  sufficiente.  Essa  abbonda  in 
quei  rami  in  cui  si  possono  impiegare  fanciulle  minorenni  e  difetta  in  quei  rami  dove  ne- 
cessita il  lavoro  degli  uomini.  L'industria  cotoniera  va  lentamente  ma  ininterrottamente 
sviluppandosi. 

Industria  della  seta.  —  Notasi  insufficienza  di  operaie  in  tutti  i  rami  del  lavoro. 

Industria  della  filatura  della  lana.  —  Nelle  filature  abbondano  gli  operai  maschi  adulti 
ed  i  manuali;  difettano  invece  gli  operai  specialisti  e  le  operaie  dai  12  ai  15  anni.  Attual- 
mente le  condizioni  di  tale  industria  sono  buone. 

•  Industria  della  juta.  —  Mano  d'opera  in  generale  sufficiente.  Piuttosto  deficente  nel 
ramo  filatura.  Le  condizioni  di  questa  industria  in  provincia  di  Novara  sono  piuttosto  buone 
pel  forte  consumo  che  si  fa  specialmente  delle  tele  da  imballaggio  e  dei  sacchi. 

Industria  della  lavorazione  del  legno  —  Legno  tornito.  —  Mano  d'opera  sufficiente. 
Condizioni  dell'industria,  stazionarie. 

Lavori  della  galleria  del  Sem  pione  : 

Operai  occupati  al  1°  novembre .    N.     1,452 

Operai  usciti  nel  mese N.    198 

Operai  entrati  nel  mese »      71 

Differenza     ...  N.    127      »        127 

Operai  occupati  al  1°  novembre ;     .    N.     1,325 
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IL  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  del  lavoro. 


Camera 
del   lavoro 


Sezioni 


Categorii  d'operai 


Numero 


l 


i! 


m 
III 


•3  •    I 

®  art  I 


BAlftTi 

più 
frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


Olinto 

(novembr  e) 


Le  condizioni  del  mercato  del  lavoro  si  mantengono  pressoché  stazio- 
narie. Si  nota  una  fortissima  emigrazione  verso  l'America  del  Sud.  Moltis- 
simi sono  anche  coloro  che  emigrano  temporaneamente  verso  la  Francia. 


Muratori ;   Riquadratoli  . 

;  Muratori  .  .  . 

!  Calcinai  .  .  . 

ì  Manovali.   .  . 

I  Qarxoni   .  .  . 

Mista 

Terrazzieri 1  .... 


10 

.. 

90 

SO 

30 

6 

1 

3 

50 

10 

40 

80 

5 

15 

40 

25 

6 

SO 

8.90 
9.50 
8.00 
1.60 
1.00 

8.85 


Cremona  .  .  . 
(novembre) 


La  situazione  generale  è  immutata.  Fra  i  braccianti  e  manovali  vi  è 
minor  disoccupazione  che  nel  mese  scorso,  essendo  essi  in  gran  parte  stati 
impiegati  nelle  fabbriche  di  torroni  e  mostarde  della  città. 

L'ufficio  di  collocamento  ha  trovato  occupazione  a  6  falegnami,  5  gior- 
nalieri, 3  scrivani,  un  domestico  e  una  domestica. 


Cappellai 

Tipografi 

Canestrai 

Marmisti  e  scalpellini .  .  . 

Mugnai  e  pilatori 

Tranvieri 

Ferrovieri,  Sex.  Riscatto.  . 

Ferrovieri,  Sindacato  .  .  . 

Fonditori 

Impiegati 

Brentatori 

Muratori  (Lega) 

Muratori  (Mutuo  Soccorso) 

Facchini  di  granaglie .  .  . 

Facchini  avventisi 

Lattlvendoli 

Fornaciai 

Infornatori 

Lavoranti  In  ceramiche.  . 

Infermieri 

Braccianti  e  giornalieri .  . 

Prestinai.  *. 

Imbiancatori 

Muratori   dei    comuni    ru- 
rali (a)  

Fornaciai  dei  comuni  ru- 
rali (5)  

Braccianti  dei  comuni  ru- 
rali (a)  

Federazione     barbieri    di 

campagna 

Federazione  contadini.  .  . 

Calcolai 

Canestrai  di  Aunicco  (e) 


Operai | 

Operai  e  apprendisti . 

Operai 

Operai  e  apprendisti. 

Operai 

Operai  e  manovali  .  . 

Operai 

Operai 

Operai 


Operai 

Operai  e  manovali .  . 
Operai  e  manovali .  . 

Operai 

Operai 

Operai 

Operai  e  manovali .  . 

Operai 

Operai  e  manovali .   . 

Operai 

Operai 

Operai  e  apprendisti. 
Operai 


Operai  e  apprendisti. 

Operai  e  apprendisti. 

Operai  e  apprendisti. 

Operai 

Obbligati  e  disobbligati 
Operai  e  apprendisti. 
Operai 


188  | 

64  ! 

•15  | 

48 

88 

74 
178 

74   ; 

86 

16   1 

88 

478  ; 
848  | 

17 

37 

88   I 
188  ; 

38  ! 
144  i 

48  , 
250  i 

76 

22 

48 

82 

144 

48 

1,208 

72 

20 


66 

"  \ 

31 

16 

•• 

102 

2 

6 

'■ 

1 

I 

a 


88   ! 


48 


104 


indeter- 
minato 


•ozio?  80n°  org*nU**tl  to  tn  ,e&he  Stinte.  —  (&)  Sono  organizzati  in  quattro  leghe.  -  (e)  Nuova 
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Camera 
del  lavoro 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Numero 

degli  operai 

1 

te 

N 

I 

sl 

a  « 
2  a 

O 

a 

Num.  dei 
disoccupati 

8alari 

più 

frequenti 

organizzati 

non    orga- 
nizzati 

Orari 
più 
fre- 
quenti 


Milano 

(settembre) 


Continua  l'abbondanza  di  lavoro  per  le  industrie  metallurgiche,  sopra- 
tutto nelle  fonderie  e  nelle  grandi  officine.  Vi  è  molta  ricerca  d'operai  nella 
industria  del  legno.  Si  prevede  una  crisi  pei  pellattieri  per  la  progettata 
chiusura  di  uno  stabilimento  di  concia  e  raffineria.  La  produzione  dei  nastri 
attraversa  un  periodo  difficile  in  seguito  alla  chiusura  dei  mercati  esteri;  i 
nuovi  mercati  conquistati  dall'industria  dei  cappelli  (China  e  Giappone)  non 
richiedono  cappelli  con  guarnizioni  di  seta.  I  cappel  litici  di  Monza  hanno 
sovrabbondanza  di  lavoro.  S'inizia  la  cattiva  stagione  per  l'edilizia;  la  disoc- 
cupazione è  però  meno  intensa  del  solito,  causa  i  lavori  della  prossima  Espo- 
sizione. Nelle  industrie  poligrafiche  la  stagione  lavorativa  è  cominciata  con 
tristi  auspici,  giacché  vi  sono  ancora  molti  disoccupati,  in  confronto  degli 
anni  decorsi.  Fin  dall'ottobre,  molti  fornaciai,  pittori  ed  imbianchini  sono 
ritornati  ai  loro  paesi. 


Abbozzatori  in  •cultura . 


Addetti  al  gas  (a): 
a)  Sezione  di  Milano 


b)  Sottosezione  di  Galla- 
rate  


Addetti  alle  Cooperative  di 
consumo 


Abbozzatori 
Apprendisti. 
Finitori  .  . 
Ornatisti  .   . 


Fuochisti  e  manovali . 

Fabbri 

Falegnami 

Piombieri:  operai.  .   . 

Id.        garzoni  .  . 

Motoristi  e  macchinisti 

Controllori 


Reattori 

Accenditori 

Servizi  speciali .... 

Muratori  (e).  .'.... 

Impiegati  di  1*  categ. 

Id.        di  S"  categ. 


Fuochisti  .  . 
Piombatoti  . 
Muratori  .  . 
Accenditori . 
Manovali .  . 


Commessi. 
Impiegati . 
Fattorini  . 
Manovali  . 
Operai  .  . 


10 

1 
6 
3 

887 

50 

5 

65 

3 

SO 

108 

59 
40 
18 
80 

50 

6 

1 


11 
1 
1 
1 

218 


100 


1 

110 

3 

10 

60 


8 

4 

no 
v, 

41 
25 


400 
75 

150 
50 

100 


180 


7.00 
8.00 
9.00 
8.00 

(*) 
3.50-5.00 
3  50-5.00 
8.50-6.00 
1.40-2.50 
3.50-5.00 

105-155 
mens.  (e) 

100-180 

1.80-2.00 

8.50-6.00 

8.50-5.00 

65-300  (e) 
mensili 

90men.(/) 

3.80 

4.00 

«  (/) 

1.80 

60-90 
80-100 
50-75 
60-75 


8  alter. 
10 
10 
10 
10 
10 
8 

8 

10 
10 

Malter. 
10 
10 
5 
10 

8-9 

ii»% 


(a)  Tutti  gli  operai  sono  assicurati,  a  spese  dell'Union  des  gaz,  alla  Cassa  Nazionale  di  pre- 
videnza pel  90  •/.  dello  stipendio.  I  controllori  ed  esattori  pel  100  •  ..  Vi  6  anche  un  fondo  di 
previdenza  per  gli  impiegati.  Per  raggiungere  il  salario  massimo  occorre  un'anzianità  di  serviste 
di  15  anni.  —  (b)  Fuochisti  di  1»  categ.  L.  155.  di  2»  categ.  L.  150  al  mese,  nette,  più  200  grasusl 
di  carne  al  giorno.  I  manovali  L.  2.  So  a  8. 50. 1  disoccupata  nel  periodo  di  disoccupazione,  lavorano 
in  altri  mestieri.  —  (e)  Ai  lordo  della  ricchezza  mobile.  —  (d)  Orari  variabilissimi.  Lavoro  notturne. 
—  (e)  Parecchi  appartengono  ali*  Associazione  muratori.  —  (/)  500  chilogrammi  di  coke  all'anno  gratis. 
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Numero 

Nnm.  dei 

degli  operai 

disoccupati 

Salari 

Orari 

Camera 
del  )avoro 

Sezioni 

Categorie  d'operai 

più 
frequenti 

33 

J 

a 

i 

N 

2  « 

1  i  °a 

&   li 

più 
fre- 
quenti 

o 

a 

o     j   a 

Segue  Milano    .   . 

Arrotatori  in  vetro  .... 

Smerigliatori 

20 

.. 

42  sett.  (a) 

10 

(settembre) 

Fondisti 

6  1     .. 

38-47   » 

10 

Molatori 

11 

38-47   » 

10 

Spianatoi*! 

2 

20         » 

10 

Asfaltatori  (6) 



60  1     .. 

*' 

•• 

•Bronzisti 

Montatori:  operai    .   . 
Id.          aiutanti.   . 

30, 

io     eoo 

3.20 
1.80 

10 

10 

Id.         garzoni  .   . 

i 

'       1.00 

10 

Piombator!  :  operai  .   . 

3 

{      3.20 

10 

Id.          aiutanti  . 

•• 

^    400 

..     1      1.80 

10 

Id.          garzoni    . 

1      1.00 

10 

Calderai 

Operai 

22 

660 

8.60-4.60 

10 

Messi  operai 

4 

150 

- 

2.60-3.60 

10 

Aiutanti 

6 

350 

1.70-2.60 

10 

Garzoni 

2 

200 

0.80-1.50 

10 

Buttate  (e) 

24 

•• 

•• 

*> 

Calcolai  ed  orlatrici  (d) .  . 

Calzolai:  lavoranti  .   . 
Id.       fatturanti  .   . 
Id.       garzoni  .  .   . 

33        .. 

4l  ;; 

S.OO 

8.00 

0.60-1.60 

Orlatrici:  macchiniate. 

i    .. 

<# 

?     1      1,TO 

Id.        preparatilo!. 

..   ;  .. 

Id.        allieve  .   .   . 

..   1  .. 

0.70 

•• 

Commessi 

..   j  .. 

.. 

3.00 

•• 

Fattorini 

..      •• 

3.00 

.. 

. 

Tagliatori  tomaie.   .  . 
Macchinisti ...... 

Pantofolai 

Planellistl 

3  1     .. 

••• 

3.00 
8.50 
2.50 
3.50 

•• 

Canestrai 

Operai 

75  1       76 

3.00   (a) 

10 

30 

1.50 

10 

Garsonl 

10 

10 

Cappellai  in  nero  e  bianco 

68 

? 

" 

4.00 

10 

Carpentieri 

Carpentieri 

46        160 

.. 

4.40 

10 

Aiutanti 1 

90  |       20 

.. 

3.06 

io 

Manovali 

65  '       40 

2.60 

io    . 

Cavatori  di  sabbia    .... 

Cavatori 

60  '     360 

8.00   (a) 

10 

8quarclatori 

..      j       70 

.. 

2.00      » 

10 

Ghialatori 

..      1       70 

.. 

2-2.40  » 

10 

Cesellatori 

Argentieri  :  lavoranti . 
Id.          apprend.  . 
Id.          garsoni.   . 

)    ! 

4.00 
j       2.00 
l      0.60 

.9 
9 
9 

• 

Bronzisti:  lavoranti    . 

]  4.00  (a) 

10 

Id.         apprendisti 

60 

120 

•• 

*•     /  2.00    » 

10 

Id.         garzoni  . 

1  0.60    » 

10 

Arredi  sacri  :  lavoranti 

1  4.00(/) 

10 

Id.            apprend. 

2.00    1» 

10 

Id.           garzoni  . 

\  0.50    » 

10 

(a)  Il  pagamento  si  fa  a  cottimo.  La  variazione  dei  salari  è  dovuta  al  minor  lavoro  in  questa 
stagione  in  una  vetreria.  —  (6)  Notizie  del  giugno.  Essi  sono  quasi  tutti  assenti  da  Milano.  — 
(e)  Notizie  d'aprile.  —  (d)  Secondo  l'inchiesta  sull'industria  delle  calzature  in  Milano  (Ufficio  del 
lavoro  dell'Umanitaria  1908)  la  classe  dei  calzolai  si  componeva  di  6380  uomini  e  1060  donne.  Il 
pagamento  si  fa  quasi  sempre  a  cottimo.  L'orario'  negli  stabilimenti  oscilla  intorno  alle  10  ore.  — 
(e)  Niente  salario  In  moneta,  ma  soltanto  il  vitto  e  l'alloggio.  —  (/)  Quasi  tutti  a  cottimo. 
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Camera 
del   lavoro 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Numero 

Nuin 

.  del 

degli  operai 

disoccupati 

Salari 
più 

3 

m 

CO 

■ 

«0 

H 

"5 

li 

1 

! 

°1 
al 

frequenti 

-  a 

k< 

2  s 

o 

a 

o 

a 

Orari 
più 
fre- 
quenti 


Segue  Milano    . 
(settembre) 


Compositori  : 
a)  Sezione  di  Milano 


b)  Sottosezione  di  Monza 

e)  Sottosezione    di    Mor- 
tara 

d)  Sotto  seziono   dt    Vige- 

vano     

e)  Sottosezione     dì      Vo- 

ghera   

Conduttori  di  caldaie  a  va- 
pore     

Conduttori  di  locomotive  . 


Cucitrici  in  guanti  (d) ,    . 
Doratori  e  verniciatori  . 


Fabbri-ferrai  di  fabbrica 


Falegnami  ed  ebanisti     , 


Femminile  del  libro.   .   . 


Fattorini  spedizionieri 


Operatori ....... 

Lavoranti  di  1-'  categ 

Id.         di  2"  categ. 

Mezzi  lavoranti     .    .   . 

Allievi 

Lavoranti 

Allievi 


Lavoranti 

Allievi  .    . 


Lavoranti 
Allievi  .    . 


Lavoranti 
Allievi   .  . 


Macchinisti  .    .    .    .   . 

Fuochisti 

Affini 

Lavoranti 

Allieve 

Doratori:  operai  .   . 

Id.        allievi    .    . 
Verniciatori:  operai.   .  f 
Id.  i/j  operai  S 

Id.  garzoni  . 

Decoratori 

Lavoranti 

Aiutanti    ....... 

Garzoni 

Faleguami  di  fabbrica: 

Operai 

Aiutanti 

Garzoni 

Ebanisti  :  operai    .    .   . 

Id.        aiutanti     .    . 

Id.        garzoni .    .    . 

Lucidatori  di  mobili    . 

Lavoranti  alle  macch.: 

Operai 

Facchini 

Legatrici:  lavoranti    . 

Id.         allieve.    .  .  ; 

Cartotecnica:  lavoranti  f 

Id.  allieve    .  i 


800  , 

100  I 

200  , 

150  \ 
19 
4 

10 

;) 

2 

2 

15 
3 

-il 
150 

K50 
40 
10 


Fattorini  . 
Carrettieri 


3000 
? 

? 

? 

2900 
60 
70 
15 

1000 

100 

60 

800 

eoo 

400 

1 
i 
l 


2000 


ni 


■I     I 


l'I 


6.50-7.00 

6-7  {«) 

4.32 

»(<*) 

3.8T 

9 

2.50 

9 

1.00 

i 

3.60 

Q 

30 
I 

20  \ 

! 
? 


3.50 


3.50 
1 

3.50 
? 

3.00 

(«) 
1.50 

3.75 
0.T5 
3.30  (e) 
2.50 
1.00 
4.00 
4.00 
3.00-3.20 
1.20 

2.80 
2.20 
0.80 
3.80 
2.80 
0.80 
3.50 

4.00  (/) 

2.50 

2.00 

T 

2.00  (g) 

1 

2.50 
2.50 


9*k 

9  •/, 

9  <;« 

»t., 

9  «. 
12-14 


io 
10 
10 
lt 
10 
10 
IO 
10 
10 

io 
N 
10 
io 
10 
IO 

io 
n 

10 

i 

t- 

9  V* 
13-14 


(a)  Lavoro  diurno  e  notturno.  —  (6)  Lavoro  notturno:  ore  7.  —  (e)  Salari  ed  orari  variabili. 
—  {d)  Grave  crisi  di  lavoro,  con  disoccupazione  variabile;  lavoro  a  cottimo;  paghe  assai  ©«eli* 
lanti;  giornata  di  ore  10  in  fabbrica.  —  (e)  Pei  verniciatori  delle  officine  meccaniche  II  Uvoro 
straordinario  è  a  cottimo.  —  (/)  A  cottimo.  —  (g)  Talora  a  cottimo. 
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Camira 
del  lavoro 


Sezioni 


Categorie 
d'operai 


Numero  Num.  dei 

degli  operai  ;  disoooupatt 


e" 


5? 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


8ftu  Milano   .  .  ì  Fattorini  telegrafici . 
(settembre)       j 


Fonditori  in  caratteri . 


Fonditori  in  metalli  ed  af- 
fini: 
a)  Sezione  di  Milano  .  . 


|       b)  Sottosezione  di  Li—ont 
e)  Sottosezione  di  Malnate 

d)  Sottosezione  di  Monta 
«)  Sottosezione  di  Pavia 


f)  Sottosezione  di  8—to 
San  Giovanni .... 


Fornaciai . 


Fruttivendoli  con  oarretta 
a  mano 

Fucinatori  ed  aiutanti.  .  . 


Garzoni  cocchieri . 


Guantai.  . 
Impressori 


1»  Categoria 
8*  Categoria 
3*  Categoria 
Operai  .  .  . 
Donne  .  .  . 
Apprendisti. 


Fonditori  e  modellisti . 


Donne  

Manovali  e  sbavatori  . 

Fonditori  in  guisa  .  . 

Manovali  e  sbavatori . 

Fondite  ri  in  ghisa  mal- 
leabile   


Donne  ani  miste    .   .   . 

Manovali  e  sbavatori  . 

Fonditori  in  ghisa    .  . 

Manovali  e  sbavatori  . 

Tonditori  ghisa  a  mano 

Fonditori  ghisa  a  mac- 
china  


Manovali  e  sbavatori . 
Fonditori  in  ghisa  .  . 
Manovali  e  sbavatori . 

Mattonai 

Formatori  .  .  .  .  . 
Carriolanti 


Fuochisti  .... 

Don  do   (aiutanti 
tonai) 


Fucinatori 


Aiutanti 
Allievi  . 
Garzoni 


Quanta! 


Maocbinietidi  giornali 
quotidiani 


112  ; 
SS 

82 

600 


150 
SI 

7 

60 
14 
18 
170 
20 
50 

10 
10 
80 
SO 
878 


3 
8 
49 
10 
10 
6 

850 

50 
400 


160 
48 


S  ì 


50 
50 
10 

SOC 

90 


246 
270 

150 

860  (?) 

60 

400 
840 

3000 


260        700 


Aiutanti 

Donne  

Lavoranti  in  Inchiostri 
Macchinisti  di  la,S°  e  3» 
Pedalinoti  di  1»,  8*  e  3» 

Aiutanti 

Puntatori 

Allievi 


S25 

S5 
64 
29 
17 

779 


85 


50 


.1 


(«) 

(») 

(e) 
4.50 
1.80 
8.70 

36-40 

mens.(d) 

0.15  ora 

0.20-0.25 

25-30 

15-20 

35-42 
20 

2S-S5 
30-35 
18-88 
80-86 

80-88 

18-20 

30-34 

18-22 

6.60  (s) 

81  U) 

8.00-4.60 

S4   (h) 

(<) 

0.88-0.40 
,        <*) 
0.84-0.86 

0. 88-0. 80 

0. 18-0. 14 

8.50-3.00 

(0 

8.50 

6.00 
4.00 
8.75 
8.75 
4.69 
8.78 
2.58 
2.00 
6.70 


10-11 

10-11 
12-14 

11 

11 

11 
11 
13 
11 
13 
11 

11 
13 
10 
11 

14-18 
10 
14 

12 

5-6 

10 

10 

10 

10 

18-20-84 
(m) 

10 

6-7 
6-7 

9 

9 

9 

9 

9 


(a)  Cent.  15  per  telegramma  recapitato.  —  (6)  Cent.  15  per  1  primi  800  telegrammi  e  cent.  10 
pel  successivi  in  ogni  mese.  —  (e)  Cent  10  per  ogni  telegramma.  —  (d)  Talora  a  cottimo.  —  (e)  Gua- 
dagno medio  nella  stagione  da  aprile  a  metà  settembre  (a  cottimo).  -  (f)  A  eottimo,  paga  setti- 
manale da  maggio  a  febbraio.  —  [g)  Numero  variabile  a  seconda  deli  affluenza  del  lavoro.  — 
(A)  Paga  settimanale  da  maggio  a  ottobre,  —  (i)  Salari 'variabili  pagati  dal  mattonaio.  —  (k)  Alla 
paga  oraria  si  aggiunge  il  cottimo.  Nelle  piccole  botteghe  si  hanno  invece  paghe  lievemente  supe- 
riori non  essendo  praticato  il  cottimo.  —  (l)  Salari  variabilissimi.  —  («•)  Orari  di  18-20  su  24  o  di 
84  alternate,  a  seconda  dei  oasi. 
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Camera 
del  lavoro 


rV 


Sezioni 


Segue  Milano  . 
(settembre) 


Infermieri  -  Personale  ad- 
detto agli  ospedali: 

a)  Sezione  di  Milano  .  . 


ò)  8ezione    di     Abbiate- 
grasso 


e)  Sezione  di  Mombello  , 


Insegnanti  (6).  .  .  . 
Incisori  in  metalli    . 


Istrumentlsti  (e) . 


Lavandai  . 


Lattonierì . 


Legatori 


Categorie 
d'operai 


Numero 
degli  operai 


a  « 


Num.  dei 
disoccupati 


a  ■» 
©a 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
pia 
fre- 
quenti 


Infermieri  d'ospedali  . 
Inferno,  d'osped*  capi. 

Portieri 

Operai 

Inferni,  case  private  . 
Masseur»  e  masseuses. 

Infermieri  d'ospedali . 
Inferm.  d'osped.  capi . 

Portieri 

Operai 

Infermieri  manicomio. 
Inferm.  maniconi,  capi. 

Portieri 

Operai 


Operai , 

Apprendisti 

Istrumenti  in  ottone: 

Operai  fusti    .  .  . 

Operai  macchine  . 

Operai  pulitori  .  . 

Alutanti 

Istrumenti  In  legno: 

Operai  di  banco    . 

Operai  tornitori   . 

Operai  pulitori  .   , 

Aiutanti 


Lavandai 

Lavandaie 

Ragaaai 

Ragazze 

Contoriati 

Fanalisti 

Scatolai 

Articoli  casalinghi  . 
Lavoranti  al  banco . 

Specialisti 

Feltrai 

Lavoranti  giocattoli. 

Garzoni 

Aiutanti    .x 

Lavoranti 

Rigatori 

Doratori 

Tagliatori 

8colpltori 


37 
8 

14 
8 

150 


15 


80 
210 
10 
? 
1 
? 


155 

2.25  (a) 

6 

8.75 

35 

.. 

2.25 

52 

.. 

.. 

2.10 

65 

11 

1 

.. 

? 

•• 

? 

1 

1.30  (a) 

3 

.. 

.. 

2.00 

1 

.. 

.. 

1.76 

8 

•• 

1.40 
1. 10  (a) 

10 

•• 

1.90 
1.76 

8 

•• 

.. 

1.50 

1 

.. 

! 

85 

.. 

.. 

4.50 

30 

•• 

2.00 

80 

. . 

4.00 

100 

.. 

.. 

4.00 

15 

1 

1 

3.50 

40 

•• 

•• 

1.75 

30 

3 

4.00 

18 

2 

3.75 

10 

.. 

1 

3.75 

25 

2 

2.00 

800 

.. 

.. 

4.00 

2200 

•• 

3.00 

39 

•• 

6.00  (<Z) 

80 

.. 

4.30  (s) 

49 

•• 

•• 

4.00  (d) 

27 

^.00  (e) 
6.00 

40 

3.75 

10 

.. 

.. 

1.75 

? 

.. 

..  - 

0.50 

* 

. . 

.. 

1.80-2.00 

1 

4 

8.00-8.50 

,, 

.. 

1 

3.50-4.00 

1 

.. 

1 

4.00 

1 

% 

8.50 

X 

1 

3.75-4.50 

14 
12 
10 
11 


13 
12 
13 
11 
17 
8 
13 
11 


9 
9 

10 
10 
10 
10 

10 
10 
10 
10 

12-14 
12-14 


10 
10 
10 

10 

10 
10 
10 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 


(a)  Più  il  vitto  e  l'alloggio.  -  (5)  Quasi  tutu  gli  insegnanti wno  inscritti  nell  A"**"*"» 
magistrale  milanese.  -  (e)  Comprende  soltanto  i  lavoranti  in  istrumenti  a  nato.  -  {d)  A  cottimo. 
-  («)  Talora  a  cottimo.  -  (/)  I  non  organizzati  lavorano  10-11  ore  al  giorno,  essendo  dispersi 
nelle  piccole  fabbriche,  airinfuori  dei  grandi  stabilimenti  poligrafici,  e  nei  negozi. 
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Camera 
del  lavoro 


Sezioni 


Segue  Milano   . 
(settembre) 


Lavoratori  della  mensa . 


Lavoranti  In  caffè  (&).  . 
Lavoranti  in  carrozze  (e)  . 


Lavoranti  in  ceramica  .  . 
Lavoranti  in  cravatte .  .  . 
Lavoranti  in  gomma  .  .  . 

Lovoranti  in  mobili  In  ferro 
Lavoranti  pelle  guanti  (b)  . 
Lavoranti  in  pelliccerie.  . 


Lavoranti  in  piasi  ed  af- 
fini (d) 


Lavoranti  in  prodotti  ehi* 
miei,  farmaceutici  ed 
affini 


Categorie  d'operai 


Numero 
degli  operai 


2  o 


Num.  dei 
disoccupati 


Camerieri 

Secondi 

Terai 

Giovani  da  banco  . 
Cantinieri 

Aiutanti   .   .  .   . 

Interni 

Cuochi  e  cucinieri  . 

Alutanti  .  .  .  . 
Facchini  in  genere  . 
Portieri  d'albergo.  . 

Liftiers 

Camerieri  d'albergo  , 
Guardarobiere   .  .  . 


Falegnami 

Garzoni     .... 

Alutanti  .... 
Canai 

Aiutanti   .... 

Garzoni  .  .  ... 
Tappezzieri  e  sellai 

Aintanli   .... 

Garzoni  .... 
Verniciatori    .... 

Aiutanti    .... 

Garzoni  .... 
Fabbri  da  banco  .  . 

Aiutanti    .... 

Garzoni  .... 
Fucinatori 

Aiutanti    .... 


Uomini . 
Donne  . 


Operai  .  .  . 
Mezzi  operai 
Donne  .   .  .  , 


1»  Categoria 
2*  Categoria 
3»  Categoria 
4a  Categoria 
Donne  .  .  .  . 


21 

ì 

1 

? 

1 

f 

2 

? 

3 

1 

59 


12 
28 
100 
300 
70 
19 
11 


11 


96 


? 
1 
? 
? 
1 
f 
? 
1 
? 
I 

50 
15 
30 
80 
30 
25 
56 
15 
54 
90 
65 
26 
60 
35 
20 
40 
2 


30 
20 
70 

2 

2 
2 

10 
200 


(a) 
3 


Orari 

più 

fre* 
frequenti  '  quentl 


Salari 
più 


3.50 

10 

0.50 

10 

2.00 

10 

4.00 

10 

3.00 

10 

0.60 

10 

3.80 

10 

3.00 

10 

0.50 

10 

4.00 

10 

2.50 

10 

0.60 

10 

3.20 

10 

2.00 

10 

0.60 

10 

4.60 

10 

3.00 

10 

2.75-8.00 

10 

1.00-7.50 

10 

0.80-7.00 

10 

3.26 

10 

3.00 

10 

2.75 

10 

2.3ó(«) 

10 

1.10-1.50 

10 

(a)  La  cifra  dei  disoccupati  è  quella  ohe  risulta  dall'Associazione,  non  la  reale,  ohe   deve 

ie;drmolt?  superiore.  -  (6)  Notizie  d'aprile.  -  (o)  Esclusi  gli   operai   addetti  alle  fabbriche 

di  automobili.  -  («*)  Tutti  appartenenti  ^.on»  wla  fabbrica.  Di  un' altra^rece^^^ 


1 


non  si  hanno  notizie,  né  vi  sono  soci  fra  gli  operai  ed  operaie  ad 
a  cottimo. 


i  appartenenti.  —  («)  Talora 
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Camera 
del   lavoro 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Numero 

Num.  dei 

degli  operai 

disoccupati 

1 

k 

1 

o:2 

I 

s 

§3 

§ 

aì 

2  « 

o 

a  M 

o 

a 

Salari 

più 

frequenti 


Orari 

più 
fre- 
quenti 


Segue  Milano   . 
(settembre) 


Lavoranti    in  vetro  diretto 
(flaconisti) 


Litografi: 
a)  Sezione  di  Milano  . 


b)  Sottosezione  di  Ltgna- 
no  con  Ruffo  e  Gal' 
tarale 


e)  Sottosezione  di  Intra. 


Macellai 


Manifatture  tabacchi   .  . 


Marmisti 

Mista  femminile  (e)  .   . 
Molatori  in  specchi: 
a)  Sezione  di  Milano 


b)  Soci  aggregati: 

A 'e*>  andito  . 
Brescia  .  .  . 
Genova  .  .  . 
Ginevra  .   .    . 


Frazione  Bordoni: 

Maestri 

Terzi , 

Apprendisti     .  . 

Frazione  Boschi  : 
Maestri. 

Terzi 

Apprendisti     . 


Macchinisti 

Trasportatori 

Aiutanti 

Puntatori 

Incisori  e  disegnatori . 


Macchinisti .... 
Trasportatori.   .  . 

Aiutanti 

Puntatori 

Inoisori  e  disegnatori . 
Macchinisti.   .   .   . 
Trasportatori  .  .  . 

Aiutanti 

Puntatori 

Incisori  e  disegnatori. 
Giovani  di  banco .  .  . 
Garzoni  da  macello .  . 
Apprendisti  e  garzoni .  ) 
Cassolatrioi , 


80 
17 
12 

180 

200 

10 

88 

15 

5 

4 


(«) 


18 


«0 

'  600 
I  800 
.     100 

Sigaraie J    600  )    880 

'     100 
8 


Impaccatrici   .... 

Scrivane 

Artieri 

Operai  (d) 

Capi  e  sorveglianti . 


la  Piazza. 
2*  Piazza. 
8*  Piazza . 
Aiutanti  . 
Garzoni    . 


8.00 
5.  SO 
2.60 

8.00 
6.80 
2.50 

5.00 
5.00 
3.00 
1.50 
6.00 

4.00 
8.60 

1.00 

5.00 

4.00 

4.00 

2.60 

1.00 

4.00 
90-120  (b) 
60-80      » 
16-60      » 
1.80-2.00 

2.00 
1.00-2.00 
1.60-8.80 
2.76-4.60 

4.40 
136-160 


40-60  sett 

80-36 

20-28 

2.00 

0.80 


10 
10 
10 

10 
10 
10 

9 

9 
9 
9 
9 

10 
10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 
10-11  (e) 
10-11    • 
10-11    • 

8 

8 

8 


10(/) 
10  • 
10  » 
10  » 
10   • 


(a)  Disoccupatone  non  valutabile.  Molti  lavorano  a  domicilio.  -«-  (6)  Mancia  del  oliati  a 
Natale  e  Ferragosto;  10-15  chilogrammi  di  carne  al  mese  per  i  lavoranti,  chilogrammi  8  per  i 
garzoni  ed  apprendisti,  più  altri  regali  per  circa  20  cent  al  giorno.  —  (e)  Orario  sansa  interra- 
zlone  ;  lavoro  festivo.  —  (<2)  Talora  a  eottimo.  —  («)  Comprende  professioni  varia.  —  (/)  A  oocita* 
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Camera 
del  Uvoro 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Numero 

Num 

.  del 

degH  operai 

disoccupati 

Salari 

più 

frequenti 

1 

s 

s? 

e 

i 
& 

! 

©  a 

a 

i 

i 

bfi 

i 

o  a 

Orari 
più 
fre- 
quenti 


Segue  Mi  lai»    . 

(settembre) 


Mugnai  . 


Muratori: 
a)  Bellone  di  Milano 


b)  Sottosezioni  di  : 

Abbiategrasso  .   .  . 

Affori  (e) 

AlbizeaU 

Ariano 

Arese 

Bruttano 

Bernareggio.   .   .  . 

Baggio 

Binaseo 

Bresso : 

Biandronno  .... 

Bollate 

Casorate  l*  .  .   .  . 

Cattano  1*   .  .  .  . 

Catzago  Brabbia  . 

Corbetta 

Cornaredo 

Cinisello 

•      Corgenno 

Creecensago  (e)  .   . 

Cuirone 

Carnago    

Caidate 

Cerntu  co  sul  Navi- 
glio (e) 

Castano  d'Adda .  . 

CanUllo 

Caronno    Qhirin- 
ghéllo 

Cormanno 

Cusano  sul  Seveso  . 

D èrgano  (e) .   .   .   . 

Desio 

Gorgonzola  .  .  .   . 

Gallami* 


Golasecca  .  .  . 
Gav irate  .  .  . 
Induno  Olona . 


Mugnai  .  . 
Manovali  . 
Carrettieri 

Muratori  . 
Manovali . 
Badilanti . 
Apprendisti 
Canoni    . 


Muratori  . 
Manovali  . 
Badilanti . 
Apprendisti 
Garzoni    . 


97 

100 

57 

46 

90 

ISO 

50 

S10 

120 

80 

100 

70 

90 

80 

8! 

180 

150 

67 

36 

66 

25 

100 

70 

27 
12 
62 

84 
60 
70 
80 


|     110 


89 


64 
01 
180 


86 
18 
18 


»   ■ 

;,  itoo       t 

\    I  : 


106 

8.60 

100 

e.  87  ora 

27  » 

27  » 

29  » 

16  » 


0.34 
0.20 
0.22 
0.26 
0.18 


12  fa) 


9-10 
9-10 
9-10 
9-10 
9-10. 


(a)  Alternate.  —  (6)  Talora  a  eottimo.  —  (e)  Lavorano  a  Milano. 
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Camera 
del   lavoro 


Sezioni 


Segue  Milano   . 
(settembre) 


Se >tne  Sottosezioni  di: 

Leniate  sul  Smveso 
Lacchiarella    .   .   . 

Laveno 

Locate  Triulzi  .  . 
Landriano    .   .  .   . 

Limbiate 

Luvinate 

Lodi 

Monsa 

Muggiò 

Merate 

Missaglia 

Malnate 

Melzo  (a) 

Mora: zone  .  .  .  . 
Mnsocco  (a)  .   .   .   . 

Masnago 

Mornago 

Riguarda  (a)  .  .  . 
Novale  Milanese .   . 

Nova 

Piattello 

Pratocentenaro  (a) 
Parabtago ..... 
Paderno-Dugnano  . 

Hho 

Setto  S.  Giovanni  . 
Settimo  Milanese    . 

Sch  tanno 

Tradate ...... 

Travedo  n  a    .  .  .  . 

Ternate 

Varese 


Vim  create 

Vimodrone  .  .  .  . 
Vaprio  i  Adda  .  . 
Vedano  Olona.   .  . 

Vergiate 

Venegono  Superiore 

Viggiù 

Venegono  Inferiore 

Nastrai  e  nastrale 


Categorie  d'operai 


Muratori  . 
Manovali . 
Badilanti . 
Apprendisti 
Garzoni    . 


Numero 
degli  operai 


Nastrai  . 

Nastrale 

Affini  (donne)  (e) . 

Garxonl 


46 
60 
55 
50 
40 
57 
15 

120 
70 
57 
50 

190 
40 

100 

200 
60 
40 

220 
95 
54 
30 
90 
69 
50 
60 

175 

158 
90 
27 
50 
80 


Num.  dei 
disoccupati 


3 

I 

o 


27 

26 

40 

50 
40 
180 
82 
70 

120 

180 

25 


\   » 

560  '■       ? 

f      ' 


h 


Salari 

più 

frequenti 


0.85 


0.35  ora 
0.23    s 
0.24    » 
0.28    s 
0.15    s 


4,00  (5  j 
1.76 
1.00 
0.50 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


(a)  Lavorano  a  Milano.  —  (5)  Per  lo  più  a  oottimo.  Negli  stabilimenti 
zazlone  si  hanno  salari  inferiori.  —  (e)  Spolatrici,  rimettitriei,  orditrici, 
niere,  ecc. 


ove  non  vi  è 
lneannatriei, 


10 
10 
10 

orgaahv 
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Camera 
del  lavoro 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Numero 
degli  operai 


I 

a 

& 


K 

2  fl 


Num.  dei 
disoccupati 


a 

M 

°  a 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 

più 
fre- 
quenti 


Segue  Milano  . 
(settembre) 


Necrofori  < 


Operai  municipali 
Orefici  ed  affini .  . 


Ortopedici 
Panattieri . 


affini 


Parrucchieri 


Pasaamantieri . 


Pasticcieri  (d) 

Personale  del  Municipio  .  . 

Personale  tramviario  e  luce 
elettrica  (/) 


Pellattieri. 


Uomini  . 
Donne   . 


Gioiellieri 

Blglottleri 

Incassatori 

Pulitrici  in  oro .  .  . 
Argentieri  .  .  .  .  . 
Minuteria  da  tavola . 


Fornai . 

Impastatori 

Terni  e  garzoni .... 

Lavoranti 

Messi  lavoranti.  .   .  . 

Allievi 

Lavoranti  in  cordoni  . 
Mezzi  lavoranti.  .   .  . 

Incannati  lei 

Lavor.  telai  meccanici: 

Uomini .  • 

Donne  

Lavoranti  telai  a  mano 
(donne) 

Moda  e  ricamo  .... 

Tavolino,  tappezzeria . 

Macchina  a  crochet.  . 


Uomini 

Donne    

Controllori 

Manovratori 

Bigliettai 

Lavalegni 

Cantonieri 

Operai 

Conceria: 

Scarnatoli   .  .  .   . 

Purgatori 

Addetti  alla  calce . 

Addetti  alla  corte . 

Addetti  al  tinaggio 
Raffineria  : 

Raffinai,  in  tomaie 

Rafflnat.  garzoni  . 

Coltellati 

Rafflnat.  a  colori  . 

Donne  

•    Lisciatori  in  cuoio. 

Ausiliari 


60 

4 

216 

53  I 


80  1 

75 
50 
75 
50 

4 


86 
236 
55 


500 
340 


100  I 


62 


10 


!  2600 

840 
350 

60 
240 

70 
225 


66 
170 

160 
600 
500 
170 


600 


160 


215 


;l 


215 


115 

70 

135 

65 

5. 50-6 (a) 
3.50 
4.50 
3.00 
8.00 
4*00 


i 

3.50  (6) 

>    200  <    3.75    » 

s 

1.76    » 

70 

(«)       j 

3 

8.00 

6 

1.70 

1.20 

.. 

(<*> 

•• 

1.90 

<«*) 

0.80 

'0.90 

•• 

1.10 

•" 

3.50-8.70 

.. 

8-8. 20  (a) 

2.70  (g) 

.. 

2.70  (g) 

•• 

2.70  (g) 

8.50-3.80 

.. 

1.10 

5.00  (a) 

3-3. 50  {g) 

.. 

1.50 

4-4. 50  (a) 

vari    (A) 

9-10 
9-10 
9-10 
9-10 


11 

12-14 
12-14 

14 

14 

11 

10 

10 

10 


10 


10 
10 
10 
10 


9-10 
9-10 
9-10 
9-10 
9-10 
9-10 


(a)  A  cottimo.  —  {©)  Oltre  l'alloggio.  —   (e)  Salari  vsriabili  da  L.  6  a  L.  12  per  settimana,  più 
le  mando.  —  (<*)  A  eottimo.  Salari  variabili.  —  (e)  Notizie  d'aprile.  —  (/)  Il  personale  della  linea 
Milano-Mnsocco  non  fa  parte  di  questa  Associazione.  —  (y)  A  giornata  più  un  cottimo.  —  (A)  A 
I   giornata. 
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Camera 
del  lavoro 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Segue  Milano   .  . 
(settembre) 


Pettinai . 


Piccola  meccanica 


Pittori  e  imbiancatori  . 


Professori  d'orchestra.  .  . 

Pulitori  e  argentatori  vetro 

Pulitori,  brunitori  e  gal  va- 
ine)   


Riscatto  ferroviario  . 


Saponai,  profumieri  e   af- 
fini (e)    


Sarti  e  sarte 


Scalpellini 


Selciatori  (e)  .    . 
Sellai  e  valigiai . 


Sindacato  operai  ferrov.  (g) 

Sindacato  personale  subal- 
terno RR.  Poste 


Operai  . 
Donne  . 
Garzoni 


Lavoranti  .  .  . 
Mezzi  lavoranti . 
Apprendisti ,  .  . 
Comparisti .   .   . 


Imbiancatori  .  .  . 
Apprendisti.    .    ,   . 

Garzoni 

Pittori  decoratori . 
Apprendisti  .  .  . 
Garzoni 


Pulitori.   .   . 
Argentatori . 

Lavoranti 
Apprendisti , 
Garzoni     .   . 


Personale  viaggiante  . 
Personale  di  linea  .  . 
Personale  di  stazione. 

Impiegati 

Reti  secondarie  (o)  ,  . 


Uomini  . 
Donne  . 


Apprendisti:  uomini  . 
Id.  donne.    . 

Giornatanti  :  uomini  . 
Id.  donne.   . 

Lavoranti  da  uomo .  . 
Lavoranti  <ia  donna  . 
Tailleur»  da  uomo  .  . 
Tailleur*  da  signora: 

Uomini  ...... 

Donne   ...... 


Garzoni.  . 
Allievi  .  . 
Aiutanti  . 
Lavoranti . 


Sellai:  lavoranti  .   . 

Id.       allievi.   .   .    . 

Bastai  :  lavoranti  .    . 

Id.        allievi   .    .   . 

Collana!  :   lavoranti. 

Id.        allievi  .   . 

Id.        donne    .  . 

Valigiai  e  bautlai: 

Lavoranti    .... 

Allievi 

Astucciai  ;  lavoranti. 
Id,         allievi  .   . 
Lavoranti    in  portafo 
gli,     portamonete    e 
cinture: 

Lavoranti 

Donne   

Apprendisti.   .   .    . 


Numero 
degli  operai 


50 


io 
1* 

00 
IO 

io 
5 

H 
1(1 

400 

50 
5 

5 


00 

mi 

47 
133 


SO 
HO 

209 
18 


16 


100 


850 


] 

2  a 


Niim.  dei 
disoccupati 


150 
100 

50 

ti) 
220 


500 
25 
180 
185 

■io 
U'o 


100 
100 
180 
00 


45 
15 

150  | 

io! 


780 


26 


-  s 


Salari 
più 

frequenti 


Orari 
pia 
fre- 
quenti 


3-3  50 

1.50 

0.70-1.00 

4.00 

sino  2. 80 

»     1.50 

4.00 

3.80 
2.50 
0.50 
4.30 
2.50 
0.50 


3.00 
4.50 

3.75 
2.25 
1.00 


1.80 

1.20 

2.50 

2.00 

4-2.50 

4-2.50 

1 200  mena. 

200    ■ 
150    » 

0.  70-1  (d) 

1.50-2J0  • 

2.50-3.20  » 

4.00 


3.75 
0.75 
2.25 
0.50 
3.75 
0.75 
1.80 

4.00 
1.00 
4.50 
1.00 


4.50    (/) 

1.50 

1.00 


10-10  l . 
10-10  1 1 
10-10  l'i 

10 
10 
10 
10 

9  t/t 

•  jE 

8<f, 
8l/i 
8»,t 


in 

IO 
10 


10-11 
12-13 


10 
10 

io 

10 


10 

IO 
IO 

10 
10 
10 

10 

10 
10 

lo 


IO 

10 

IO 

10 


(a)  Il  numero  dei  professori  d'orche» tra  varia  continuamente.  Salari  variabili  a  seconda  dells 
categorie  ed  occupazioni.  —  (6)  Vi  è  anche  una  sezione  autonoma  fra  11  personale  di  alcune  reti 
secondarie.  —  (e)  Notizie  di  luglio.  —  (d)  In  parte  a  cottimo.  —  (e)  Notizie  d'aprile.  —  (/)?«* 
lavoranti  in  cinture  L.  4.  Pagamento  a  cottimo  per  tutte  le  categorie.  —  (?)  In  via  di  rleoitttuzioaa 
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Camera 
del  lavoro 


Sezioni 


CaTIQORIE  D'OPERAI 


Numero 
degli  operai 


«5 


Num.  dei 
disoccupati 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


Segui  Milano    . 
(settembre) 


Sindacato  reti  secondarie . 


Sezione  di  Reggio  Emili» 
Sezione  di  ScmpUrdarena 

Spazzini  privati 

Spazzini  municipali .... 

Speditori  di  giornali    .  .  . 

Stereotipisti  e  galvanisti    . 


Stuccatori . 
Suollni  .  . 


Tappezzieri  in  carta  .  .  . 

Tintori   in  Alati   e  tessuti 
ed  affini 


Tornitori  in  metalli  ed  ag- 
giustatori   


Trippai 

Unione  impiegati   e  com- 
messi di  aziende  private 

Vetrai  applicatoli 


Gruppo  : 

Milano-Ticino. 
Novara .... 
Voghera  .  .  . 
Biella.  .... 
Monza-Banano 
Monza-Bergamo. 


Tram  Vieri 


Apprendisti. 
Operai  .  .  . 

1»  Categoria 
2'  Categoria 
3*  Categoria 
Apprendisti . 
Garzoni.   .  . 


Fabbricanti     di     pia- 

ttrelle 

Posatori 

Apprendisti.  .  .  . 

Garzoni 


Tintori  in  filati.  .   .   . 

Aiutanti  tintori  in  seta 

Aiutanti  ti  ut.  in  cotone 

Tintori  in  tessuti,  co- 
tone e  seta 

Aiutanti  tintori  in  co- 
tone     

Stampatori  : 

A  mano 

A  macchina.  .   .  . 
Aiutanti 

Apparecchiatori.  .  .  . 

Apparecchiatori     alu- 
tami   

Setaiole  addette    alle 
tintorie 


Aggiustatori  : 

Operai  ... 

Mezzi  operai  , 

Apprendisti . 
Tornitori  : 

Operai   .  .  . 

Mezzi  operai 
Fresatori  : 

Operai  .  .   . 

Mezzi  operai 
Foratori  .... 
Piallatori  : 

Operai  .   .  .   , 

Messi  operai 
Tranci  atori  : 

Uomini  .  .  . 

Donne   .   .   . 

Ragazze.  .  . 

Trippai 


64 
87 
24 
47 
89 
57 

62 

100 

931 

300 

10 

97 

80 

33 

*   2 


100 


68 


40 
73 
50 


SO 


18 


50 
80 
10 

500 
230 

20 

5 

30 

50 


10 
50 
20 

17 

508 
32 


61 
08 
18 
68 
19 
11 

85 

200 

300 


120 
230 


30 

50 

250 

10 

200 

25 
10 
70 
30 

70 

20 


1650 
280 
175 

500 
80 

180 
70 
170 

150 
70' 

90 
650 
360 

28 


3.00 


1.50 
4.00 

6-7.80 
4.60-5.46 
3.80-4.68 

3-8.50 
1.00 


4.00  (d) 
3.80-4.00 

8-8.50 
1.80-2.10 


4-4.75 

3.00 
2.15 

4-4.75 

2.15 

4.00 
4.50 
2.55 
4.30 

2.80 

1.75 


4.00 
8.00 
1.80 

4.20 
3.20 

3.50 
2.50 
3.00 

3.20 
2.50 

3.00 
1.60 
0.70 

15-28  sett 

(/) 


14-16  (a) 

9(5) 
9 

9  (o) 
9    » 

9  » 
9  » 
9    » 


9  i/t(s) 
9  1/,» 
9  1/,» 
9  1/,» 


10 
10 
10 

10 

10 

10-10  u 

io-io «A 

10-10  l/f 
10 

10 

10 


10 
10 
10 

10 
10 

10 
10 
10 

10 
10 

10 
10 
10 

11-15  (g) 


(a)  D'inverno  orario  più  breve,  ma  col  carico  di  un  ragazzo.  —  (6)  Nove  ore  digiorno  e  sei  di 
notte.  Salario  a  giornata.  —  (e)  Nove  ore  di  giorno  e  sei  di  notte.  —  (dì  ▲  cottimo.  —  (e)  Orario 
di  settembre.  —  (/)  Mencie  ed  incerti  per  40-60  centesimi  al  giorno.  —  (p)  Le  ore  di  lavoro  sono 
11,  ma  arrivano  sino  a  15  nel  giorni  di  mercato. 
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Sezioni 

Numero 

Salari 

più 

frequenti 

Orari 

Camera 
del  lavoro 

Categorie  d'operai 

degli  operai 
organizzati 

degli  operai 
organizzati 
disoccupati 

degli  operai 
non     orga- 
nizzati   di- 
soccupati 

pi* 
fre- 
quenti 

Monza.  ..... 

.... 
.... 

80 
119 
222 

16 

1 

(ottobre) 

Tessitori 

1 

Tintori 

i 

Spazzini 

1 

1.80           |     10  (t) 

Muratori . 

125 

V- 

1 

Carrettieri 

14 

Tipografi  

23 

1 

Elettricisti 

22 

i 

..             1 

Cappellai 

.... 

1415 

. . 

(e) 

Imbianchini 

49  !..      '       .. 

|       .. 

Fonditori 

..r. 

a,  ;  ..  '  .. 

Ferrovieri 

54        .. 

Parrucchieri 

20  1      .. 

. . 

1 

Mista 

.... 

6  1     .. 

Muratori  di  Nova 

41  ,  ..  ;  .. 

.. 

Tessitori  di  Desio 

87        ..      1       .. 

.. 

Falegnami  di  Bernareggio. 

27        ..      !       .. 

.. 

Muratori  di  Bernareggio    . 

48  1     ..      '       .. 

.. 

Tessitori  di  Bernareggio    . 

.... 

6:     .. 

.. 

.. 

Contadini  di  Vimercate  .  .  |                   ....                         26  I     .. 

.. 

.. 

Muratori  di  Maggio  .... 

!       86 

.. 

Selciatori  di  Muggiò.   .   .  . 

27 

.. 

Muratori  di  Paderno   .  .   . 

.... 

54 

Contadini  di  Incitano .   .  . 

.... 

19 

.. 

Muratori  di  Cinlsello  .   .   . 

.... 

56 

.. 

Muratori  di  Sesto  8.  Giov. 

166 

Muratori  di  Lentate  Seveso 

68 

Muratori  di  lambiate  .   .  . 

32 

.. 

•• 

lire  72;   dopo  15  anni  lire  78;    pensione  di  lire  1  al  giorno  dopo  24  anni  di  serviaio;   il  salarle  é 
pagato  anche  in  caso  di   assenza  per  malattia;  vi  è   anche  orario  notturno,  ma  ogni  8  giorni  si 

e  lire  55  in  seguito;  in  più  vitto   e  alloggio;  ogni  nove  giorni  28  ore  di  libertà  in   due  volte;  1 

tori  a  L.  4.11;  pressatori  LA  55;  informatori   L.  8.83;   informatori  in   panno  L.  4.14;  asserieaM 
L.  3.79;  pomiciato!-!  L.  3.16;    flosoiatori  L.  3.88;  sodatrici  L.   3.70;   peaatrici  L.  2.02;  mitcrasml 

Pavia 

(novembre) 


Piacenza  .  .  . 

(novembre) 


Le  condizioni  del  mercato  del  lavoro  sono  pressoché  immutate.  Si  osserva 
solo  un  sensibilissimo  aumento  di  disoccupati  nelle  arti  edilizie. 


È  incominciata  la  stagione  morta  per  i  contadini,  i  muratori,  gli  scalpel- 
lini, gl'imbianchini,  i  fornaciai  e  mattonai,  i  selciatori,  braccianti  e  mano- 
vali. L'inizio  dei  lavori  pel  nuovo  ponte  sul  Po  ha  dato  lavoro  a  tre  macchi- 
nisti, tre  fuochisti  e  a  un  centinaio  di  braccianti.  Per  le  altre  industrie  non 
si  hanno  variazioni  sensibili. 
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del  lavoro 


Sbziovi 


Catkorie  d'opkbai 


Salari 
frequenti 


Orari 
pi* 
fre- 
quenti 


(ottobre) 


Nel  comune  di  Macerata  si  accentua  in  questo  mese  la  disoccupazione 
nelle  arti  edilizie.  L'emigrazione  dei  contadini  verso  l'America  è  enorme. 
Alcuni  paesi  sono  quasi  del  tutto  abbandonati:  si  hanno  in  parecchi  luoghi 
poderi  senza  coloni.  Sotto  l'influenza  dell'organizzazione  e  per  timore  di 
un'eccessiva  emigrazione  alcuni  padroni  hanno  concesso  qualche  migliora- 
mento, specialmente  per  quanto  riguarda  la  Mentente  morta. 


Palermo.  .  .  . 

(novembre) 


Cooperati™  muratori  e  fa- 
legnami   

Cooperativa  pioebettinl  .  . 

Cooperativa  inghiaiatoli,  co- 
struttori ed  affini  .... 

Cooperativa  teliai  e  guar- 
namentai 

Cooperativa  cementisti  .  . 

Lega  spassini 

Lega  stuccatori 

Lega  resistensa  impiegati 
comunali 

Federatone  gassisti .... 


Società  di  M.  8.  barcaiuoli 
Cooperativa  scalpellini  .  . 

Lega  intignai 

Lavoratori  del  libro.  .  .  . 
Lega  accenditori  delle  bor- 

*»* 

Società  di  M.  8.  fattorini 

telegrafici 

Sindacato  operai  ferrovie 

Riscatto  ferroviario  .... 

Società  caricatori  e  scari- 
catori della  N.  G.  L  .      . 

Soeistà  infermieri  ospedale 
civile 

Lega  barbieri 

Lega  oonclapelli 

Lega  mista 

Lega  fornai 

Lega  plocenteri 

Lavoratori  del  mare    .  .  . 

Zavorrieri 

Tabaccaie 


Operai .  .  , 
Fuochisti.  . 
Accenditori 
Controllori 
Contorteti   . 


Uomini. 
Donne  . 


Fuochisti 

Nostromi 

Marinai 

Capitani 

Padroni  di  barche  . 

Marinai 

Operaie  giornaliere 

Cottimisti 

Commessi 


198 

6 

28 

16 

80 

15 

24 

.. 

28 

.. 

186 

80 

60 

15 

108 

4 

286 

2 

260 

100 

20 

82 

4 

180 

16 

10 

29 

100 

45 

66 

74 

56 

200 

20 

16 

60 

150 

80 

32 

10 

800 

400 

15 

, , 

40 

.. 

80 

•• 

800 

•• 

3.00 
2.50 

4.00 

2.50 
3.00 
1.40 
3.50 

3.60 
8.20 
4.00 
2.20 
8.33 
2.50 
8.60 
8.00 
3.40 
3.50 

2.00 

2.00 
3.00 


2.75 

1.77 

1.50 
8.00 

3.00 

8.00 

82.50  mensili 

800  mentili 

70  mensili 

6.80 

3.40 

1.50 
2.45 
3.20 


9 
9  1/, 

10 

9 
9 
11 
10 


11 


12 
11 
11 
12 

11 

8 
10 


12 

12 

12 
12 

11 
11 

12 
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Sstero. 

FRANCIA.  —  Ottobre  (BLF,  novembre).  —  Durante  il  mese  di  ottobre  la  disoccupa- 
zione è  aumentata  considerevolmente  fra  gli  operai  viticoli  del  Mezzogiorno,  in  seguito 
alla  fine  dei  lavori  della  vendemmia;  perdura  l'attività  nell'orticoltura  della  regione  pari- 
gina, ma  fra  i  taglialegna  la  disoccupazione  si  fa  sentire,  poiché  i  lavori  agricoli  stanno 
ormai  per  terminare  fine  e  non  son  cominciati  ancora  i  lavori  invernali  nei  boschi.  —  Il 
lavoro  comincia  a  scemare  nell'industria  edilizia.  —  Nell'industria  tessile  la  situazione 
resta  stazionaria  e  nel  complesso  discreta.  Per  le  industrie  del  vestiario  comincia  la  buona 
stagione.  —  La  situazione  è  sempre  favorevolissima  per  gli  operai  metallurgici,  tranne 
però  per  quelli  addetti  alla  fabbricazione  di  scatole  di  latta  nelle  coste  brettoni.  —  Il  la- 
voro è  aumentato  per  i  tipografi;  pei  litografi  vi  è  stata  notevole  ripresa  a  Parigi. 

La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (su  981  sindacati  e  173,090  inscritti)  è  stata  del- 
l'8.  9  per  cento  (non  compresi  però  in  questa  media  i  minatori  del  Nord  e  del  Passo  di 
Calais),  era  stata  del  7.  7  per  cento  il  mese  antecedente  e  del  14.  3  l'ottobre  dell'anno 
scorso. 

Comparativamente  al  mese  innanzi,  il  lavoro  è  sfato  dai  sindacati  ritenuto  più  abbon- 
dante dal  25  per  cento  di  essi  (27  per  cento  degli  iscritti),  equivalente  dal  45  per  cento 
(49  per  cento  degli  iscritti),  meno  abbondante  dal  34  per  cento  (24  per  cento  degli  iscritti). 

Rispetto  alla  stagione  la  situazione  è  stata  giudicata  soddisfacente  da  592  sindacati 
(84,334  aderenti),  non  soddisfacente  da  338  sindacati  (69,585  aderenti). 

GERMANIA.  —  Ottobre  (BLG,  novembre).  —  È  avvenuta  una  certa  riduzione  nella 
occupazione,  in  relazione  alla  diminuzione  nell'attività  edilizia  e  alla  parziale  cessazione  dei 
lavori  campestri.  Per  altre  industrie  (tipografia,  vestiario,  ecc.)  è  incominciata  la  stagione 
attiva:  il  commercio  e  i  trasporti  coli' approssimarsi  della  stagione  invernale  e  della  fine 
dell'anno  richiamano  una  maggiore  quantità  di  mano  d'opera.  Eccettuati  tali  due  fenomeni, 
non  è  avvenuta  nel  mese  di  ottobre  una  sensibile  variazione  alla  situazione  generale.  Con- 
tinua l'attività  per  V estrazione  del  carbon  fossile,  danneggiata  tuttavia  dalla  mancanza  di 
vagoni  ferroviari.  Continua  buona  la  situazione  del  mercato  del  lavoro  per  le  industrie  me- 
tallurgiche,  meccaniche,  chimiche  e  tessili;  per  le  industrie  elettriche  il  mercato  del  la- 
voro ha  ripreso  l'andamento  normale  colla  cessazione  della  serrata  di  Berlino. 

I  dati  statistici  relativi  all'attività  degli  uffici  di  collocamento  indicano  un  lieve  peggiora- 
mento nelle  condizioni  del  mercato  del  lavoro.  Da  resoconti  relativi  a  625  uffici  risulta  che 
ebbero  in  cifre  tonde  per  gli  operai  maschi  160,000  domande,  140,000  offerte  di  occupazione 
e  105,000  collocamenti,  e  per  le  operaie  39,000  domande,  44,000  offerte  e  26,000  colloca- 
menti. Rispetto  all'ottobre  1904  si  ha  complessivamente  un  aumento  di  10,000  nelle  do- 
mande di  lavoro,  di  25,000  nelle  offerte  di  occupazione  e  di  14,000  nei  collocamenti  ef- 
fettuati. 

INGHILTERRA.  —  Ottobre  (BLI,  novembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  in  ottobre  è 
stato  più  favorevole  che  in  agosto.  Gli  alti  forni  sono  stati  tutti  attivi,  come  pure  le  indu- 
strie del  ferro,  dell'acciaio  e  della  lotta,  e  vi  è  stato  un  miglioramento  in  quelle  meccaniche 
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e  nelle  costruzioni  navali.  Nelle  industrie  del  cotone  e  della  lana  il  lavoro  ha  continuato  ad 
abbondare,  e  l'industria  del  carbon  fossile  ha  segnato  un  notevole  miglioramento  a  prescin- 
dere dalla  variazione  stagionale  solita  a  riscontrarsi  in  questo  tempo  dell'anno.  Comparati- 
vamente a  un  anno,  il  miglioramento  è  stato  generale  iu  tutte  le  principali  industrie,  ecce- 
zione fatta  per  le  edilizie. 

La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (270  unioni  con  585,288  aderenti)  è  stata  del  5.  1 
per  cento,  mentre  era  stata  del  5.  3  per  cento  il  mese  innanzi  e  del  6.  8  por  cento  nell'ot- 
tobre 1904. 

Variazioni  nella  misura  del  salario.  —  Risultato  netto  delle  variazioni  segnalate  in 
ottobre  è  stato  un  aumento  settimanale  nel  totale  delle  mercedi  di  610  lire  sterline.  Tali 
variazioni  riguardano  20,900  operai,  dei  quali  19,200  ricevettero  aumenti,  mentre  circa 
1700  subirono  diminuzioni.  Le  variazioni  più  importanti  sono  state  gli  aumenti  che  ebbero 
4100  minatori  di  carbon  fossile  nel  Somerset,  6800  operai  delle  miniere  di  ferro  nel  Che-  ■■■$ 

veland,  1500  cavatori  di  alberese  nel  Weardale,  5000  operai  addetti  agli  alti  forni  nel  South 
Wales  e  nella  Scozia. 

Una  di  tali  variazioni,  quella  riguardante  i  4100  minatori  di  carbon  fossile,  fu  concor- 
data mediante  l'Ufficio  di  conciliazione;  otto  altre,  riguardanti  circa  6900  operai  addetti  agli 
alti  forni  e  alla  lavorazione  del  forro  e  dell'acciaio,  ebbero  luogo  per  effetto  dolla  scala  mo- 
bile, e  le  rimanenti,  riguardanti  oltre  9900  operai,  furono  concordate  direttamente  tra  im- 
prenditori e  operai  o  i  loro  rappresentanti:  di  queste  ultime,  due,  interessanti  oltre  1200 
operai,  furono  precedute  da  conflitti  che  causarono  interruzioni  di  lavoro. 

BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  Da  informazioni  fornite  da  14  uffici  di  col- 
locamento, di  cui  10  organizzati  o  sussidiati  da  comuni,  risulta  che  vi  sono  state  in  ottobre 
1298  domande  per  1082  offerte  di  lavoro,  ossia  120  domande  per  100  offerte.  Negli  stessi 
uffici  vi  erano  state  il  mese  scorso  129  domande  per  100  offerte  e  un  anno  fa,  ossia  nell'ot- 
tobre 1904,  127  domande  per  100  offerte.  Considerata  da  questo  lato,  la  situazione  del  mer- 
cato del  lavoro  appare  dunque  leggermente  migliorata,  sia  rispetto  al  mese  precedente,  sia 
rispetto  a  un  anno  fa.  Inoltre  dalle  informazioni  precise  sull'intensità  della  disoccupazione 
fra  gli  organizzati,  fornite  da  120  unioni  operaie  con  28,770  iscritti  (fra  i  quali  non  sono 
però  compresi  né  i  minatori,  né  gli  operai  a  domicilio,  né  i  lavoratori  della  terra)  risulta 
che  la  media  dei  disoccupati  verso  la  seconda  metà  di  ottobre  ò  stata  dell'I.  8  per  cento, 
contro  l'I.  9  del  mese  precedente  e  il  2.  7  dell'ottobre  1904,  sicché  tali  dati  confermano 
il  piccolo  incremento  di  attività  segnalato  dagli  uffici  di  collocamento  e  dimostrano  una 
situazione  nel  mercato  del  lavoro  migliore  di  quella  dell'anno  scorso  in  questo  mese. 

AUSTRIA.  —  Settembre  (BLA ,  ottobre).  —  La  tabella  seguente  indica  il  risultato 
dell'attività  di  816  uffici  di  collocamento. 

Il  numero  percentuale  dei  richiedenti  occupazione  i  quali  ne  trovarono  mercè  gli  uffici 
di  collocamento  in  confronto  col  mese  precedente,  è  rimasto  invariato  per  gli  operai  (45)  ed 
è  aumentato  per  le  operaie  (da  58  a  64)  e  per  gli  apprendisti  (da  49  a  53). 
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Ihdustrie 


Numero  dei  posti 


1 
1 


operai 


i 


a 

5 


operale 


i 


E 
i 


operai  e  operaie 


I.  Industrie  agricole  e  forestali   . 

II.  Industrie  minerarie 

IIL  Industrie  mlneralurgiebe 

IV.  Industria  dell'orticoltura 

V.  Industrie  delle  pietre  e  vetro 

VI.  Lavorazione  dei  metalli 

VII.  Industrie  delle  macchine  e  messi  di   tra- 
sporto  

Vili.  Industrie  del  legno 

IX.  Industrie  del  eaoutehoue 

X.  Industrie  del  cuoio,  pelli,  eoe. 

XI.  Industrie  tessili 

XU.  Industria  della  tappezzeria 

XIII.  Industrie  del  vestiario 

XIV.  Industria  della  caria 

XV.  Industrie  alimentari 

XVL  Alberghi  e  ristoranti 

XV IL  Industrie  chimiche 

XVIII.  Industrie  delle  costruzioni 

XIX.  Industrie  gradone 

XX.  Professioni  di  più  industrie 

XXr.  Personale  commerciale 

XXII.  Braccianti 

XXIII.  Industrie  dei  trasporti 

XXIV.  Servirle  domestico 

XXV.  Professioni  libere 


3,118 
7 


42 

107 

2^96 

821 
M55 

307 

144 

185 

6,361 

147 

1,672 

2,289 

9 

816 

361 

1,192 

1,144 

1,046 

422 

162 

21 


1^03 

1,036 

580 

190 

188 

3,648 

75 

1 

128 

9 

•• 

•• 

•• 

8 

25 

, . 

I 

1 

42 

848 

77 

.. 

.. 

.. 

107 

3,816 

1,698 

100 

246 

138 

2*496 

621 

262 

13 

8 

1 

834 

3^82 

9,894 

20 

20 

12 

3*475 

.. 

.. 

9 

10 

4 

9 

632 

194 

22 

29 

17 

329 

381 

61 

107 

182 

«    84 

251 

217 

112 

.. 

.. 

185 

7,990 

4,769 

626 

812 

508 

6,977 

347 

108 

119 

116 

69 

266 

5,094 

1,848 

22 

29 

16 

1,694 

2,495 

Ìflè4 

2^285 

2,429 

L905 

4,474 

15 

8 

11 

11 

2 

20 

1,096 

586 

3 

1 

819 

1480 

349 

9 

83 

16 

860 

2£40 

965 

252 

982 

154 

1,444 

8,037 

270 

844 

806 

120 

1,488 

1,508 

692 

35 

16 

9 

1,081 

836 

287 

.. 

.. 

422 

254 

96 

26,095 

24,245 

15,774 

26^47 

79 

14 

174 

218 

84 

195 

88,868 

17,438 

30,726 

29,629 

19,041 

66471 

75 

ì 

125 

848 

4,081 

624 

4,002 

10 

661 

518 

217 

8^02 

468 

54*8 

4,924 

26 

M*6 

1,215 

3,122 

M»j 

1,524 

885 

24,499 

297 


1474 
9 

26 

77 

1,831 

263 

vm 

A 

211 
145 
112 

3477 
167 

1463 

3469 

10 

586 

365 

1419 
890 
7Gi 
28T 
15,810 
98 


I.  Orticoltura 

II.  Industrie  delle  pietre,  ecc. 

III.  Lavorazione  dei  metalli 

IV.  Industrie  delle  macchine  e  messi  di  tra- 

sporto  

V.  Industria  del  legno  e  dell'Intaglio   . 

VI.  Industrie  del  cuoio,  pelli,  eec 

VII.  Industrie  tessili 

Vili.  Industrie  della  tappezzeria 

IX.  Industrie  del  vestiario 

X.  Industria  della  carta 

XI.  Industrie  alimentari. 

XH.  Alberghi  e  ristoranti 

Xin.  Industrie  chimiche 

XIV.   Industria  delle  costruzioni 

XV.  Industrie  grafiche 

XVI.  Personale  commerciale 
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STATI  UNITI  D'AMERICA.  —  Ottobre  (AFed,  dicembre).  —  Da  resoconti  relativi 
a  105  unioni  aderenti  alla  federazione  americana  del  lavoro  aventi  154,118  inscritti,  ri- 
sulta che  la  percentuale  della  disoccupazione  è  scemata  a  0.  9. 

CANADA.  —  Settembre  (BLC,  ottobre).  —  I  lavori  della  mietitura  nel  Canada  occi- 
dentale e  nell'Ontario  hanno  occupato  più  migliaia  di  lavoratori:  la  produzione  eccezional- 
mente abbondante  ha  ripercussione  favorevole  sull'andamento  industriale  e  commerciale. 
La  domanda  di  mano  d'opera  malgrado  la  stagione  avanzata  è  stata  forte  per  quasi  .tutti 
i  mestieri  e  in  quasi  tutto  il  Canada,  l'industria  è  stata  eccezionalmente  attiva  e  i  lavori 
di  costruzione  più  estesi  che  negli  anni  precedenti;  l'attività  è  stata  pur  forte  pei  lavori 
di  costruzioni  ferroviarie,  per  la  navigazione  interna  e  pei  lavori  municipali.  Le  esposizioni 
agricole  hanno  aumentato  l'occupazione  per  lavoratori  di  varie  professioni,  (tipografi, 
elettricisti,  personale  degli  alberghi,  commessi  di  negozio,  braccianti,  ecc.). 

Alcuni  piroscafi  hanno  sbarcato  una  gran  quantità  di  immigranti  a  Quebec:  tuttavia 
gli  ultimi  rapporti  ufficiali  indicano  una  diminuzione  nel  numero  degli  immigranti  entrati 
nel  paese  sia  dalla  parte  dell'oceano,  sia  dalla  parte  di  Winnipeg. 


Mercato  del  lavoro  per  industrie. 


Industrie  minerarie. 

FRANCIA.  —  Ottobre  (BLF,  novembre).  —  Dalle  informazioni  fornite  dal  Comitè 
dee  houillères,  riguardanti  più  di  159,000  operai,  risulta  che  il  numero  medio  settimanale 
dei  giorni  di  lavoro  fu  in  ottobre  5.  97,  mentre  era  stato  6.90  il  mese  prima  e  5. 87  l'ottobre 
1904.  La  disoccupazione,  secondo  le  risposte  di  22  sindacati,  sarebbe  stata  del  2. 1  per 
cento  fra  10,962  iscritti,  contro  il  2.8  per  cento  del  settembre  e  l'I.  8  per  cento  dell'ot- 
tobre precedenti.  Nelle  eaoe  la  disoccupazione  è  stata  del  5.  8  per  cento,  contro  il  6.  4  per 
cento  del  settembre  e  il  10  per  cento  dell'ottobre  1904. 

GERMANIA.  —  Ottobre  (BLG,  novembre).  —  La  situazione  è  ulteriormente  miglio- 
rata per  la  estrazione  del  carbone:  la  produzione  sarebbe  stata  anche  più  forte  se  non  si 
fosse  verificata  una  generale  deficienza  di  vagoni  ferroviari;  l'offerta  di  mano  d'opera  è  nor- 
male. L'attività  è  assai  forte  per  le  ligniti  e  gli  agglomerati  sia  pel  fatto  della  precoce 
temperatura  rigida,  sia  per  la  campagna  saccarifera:  l'offerta  di  mano  d'opera  è  normale. 

INGHILTERRA  —  Ottobre  (BL!,  novembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  nelle  miniere 
di  carbone  ha  segnato  in  ottobre  un  miglioramento  rispetto  al  mese  precedente  e  a  un  anno 
fa,  ed  è  stato  superiore  alla  media  del  decennio  1895-1904.  11  numero  medio  dei  giorni  di 
lavoro  nelle  quattro  settimane  finite  col  giorno  21  del  mese  è  stato  5.  32:  era  stato  5. 13  in 
settembre  e  5.  16  l'ottobre  dell'anno  scorso.  Nelle  miniere  di  ferro  tale  media  è  stata  5.  85, 
mentre  5.  $7  e  5.  90  era  stata  [rispettivamente  un  mese  ed  un  anno  fa.  e  nelle  miniere  di 
schisto  5.  72  contro  5.  81  e  5.  66  rispettivamente  come  sopra.  Nelle  cace  di  lavagna,  di 
granito  e  di  alberese  il  mercato  del  lavoro  è  stato  in  generale  assai  fiacco. 
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BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  Nelle  miniere  di  carbone  la  situazione 
nel  complesso  è  migliorata  dal  mese  scorso,  quantunque  in  qualche  località  seguiti  a  scar- 
seggiare la  mano  d'opera.  Nelle  fabbriche  di  agglomerati  la  produzione  è  cresciuta  e 
tocca  il  suo  massimo  nelle  fornaci  per  il  carbon  coke.  Nelle  cave  di  pietra  l'attività  va 
diminuendo  vieppiù  man  mano  che  s'inoltra  la  stagione  invernale  e  la  situazione  in  generale 
è  meno  propizia  che  Tanno  scorso  in  questo  mese.  Si  mantiene  nel  complesso  regolare, 
tranne  forse  a  Liegi,  nelle  fornaci  di  calce  e  nelle  fabbriche  di  cemento,  e  fuorché  a  Mons 
seguita  ad  essere  soddisfacente  nelle  segherie  di  pietre  e  di  marmo. 

Industrie  mineralurgiclie  e  metallurgiche. 

FRANCIA.  —  Ottobre  (BLF,  novembre).  —  Secondo  le  risposte  di  98  sindacati 
rappresentanti  26,064  aderenti,  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati,  nel  complesso  delle 
industrie  metallurgiche  è  stata  del  3.  1  per  cento,  contro  il  3.  6  per  cento  del  mese 
innanzi  e  8.  3  per  cento  dell'ottobre  1904.  È  stata  del  3  per  cento  per  gl'informatori  e 
fonditori;  dell'I.  6  per  cento  fra  i  meccanici,  tornitori,  aggiustatori,  fabbri  ferrai,  ecc., 
e  del  3  per  cento  per  gli  altri  operai  metallurgici,  presi  in  complesso. 

GERMANIA.  —  Ottobre  (BLG,  novembre).  —  La  congiuntura  favorevole  si  man- 
tiene anche  nell'ottobre  per  gli  alti  forni,  attenuata  solo  alquanto  dalla  deficienza  di 
vagoni  ferroviari.  L'attività  è  soddisfacente  per  lo  fonderie  di  ferro,  per  le  quali  l'offerta  di 
mano  d'opera  non  corrisponde  alla  richiesta.  La  situazione  è  pure  buona  per  le  acciaierie. 
e  per  ^industria  della  laminatura:  l'attività  è  più  forte  che  nell'ottobre  1904  Per  Vindu- 
stria  dei  fili  metallici  è  segnalato  lavoro  supplementare.  La  situazione  si  mantiene  in  ge- 
nerale buona  per  le  industrie  delle  macchine. 

INGHILTERRA  —  Ottobre  (BL1,  novembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  negli  alti  forni 
è  stato  ancor  più  favorevole  che  nel  mese  scorso  e  considerevolmente  migliore  che  un  anno 
fa.  Le  fornaci  in  attività  sono  state  331,  ossia  5  di  più  che  nel  mese  precedente  e  27  di  più 
che  nell'ottobre  1904,  e  il  loro  numero  ora  è  più  alto  che  siasi  avuto  dopo  il  novembre  1900. 
Ha  continuato  del  pari  ad  essere  favorevole  per  la  lavorazione  del  ferro  e  dell'acciaio,  se- 
gnando, rispetto  al  corrispondente  mese  dell'anno  scorso,  un  aumento  dell'8.  6  per  cento  sul 
numero  degli  operai  occupati  e,  quanto  ai  turni  di  lavoro,  un  aumento  del  2  per  cento  ri- 
spetto al  mese  innanzi  ed  un  aumento  dell'I  1.  8  per  cento  rispetto  all'ottobre  1904:  Nella 
industria  della  latta  è  stato  pure  assai  soddisfacente  e  migliore  d'un  anno  fa.  Il  numero 
degli  opifìci  in  attività  è  stato  423  ed  è  il  più  alto  che  siasi  avuto  nel  decennio  1896-1905. 
Ottimo  generalmente  e  migliore  di  un  mese  fa  è  stato  altresì  per  le  industrie  meccaniche, 
nelle  quali  la  media  dei  disoccupati  fra  gli  organizzati  è  stata  del  4.  1  per  cento,  mentre  era 
stata  del  4.  6  nel  settembre  e  dell'8  per  cento  nell'ottobre  precedenti,  e  così  può  dirsi  per  le 
costrusioni  naoalit  in  cui  la  media  dei  disoccupati  scese  dal  13.  7  per  cento  del  mese  innanzi 
e  dal  16.  1  per  cento  di  un  anno  fa  air  11.  9  per  cento. 

BELGIO.  —Ottobre  (BLB,  novembre).  —  Negli  alti  forni,  nelle/errweenelle 
acciaierie  abbondano  le  ordinazioni  e  il  lavoro,  e  la  situazione  è  molto  soddisfacente  per 
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tali  industrie.  È  calma  per  i  laminatoi  di  Mirteo  a  Liegi,  serza  però  che  consti  esservi  disoc- 
cupazione. Si  mantiene  precaria  per  i  fonditori  di  rame  e  di  bronzo  e  ancora  più  che  di- 
screta, in  complesso,  per  i  fonditori  di  ghisa,  ma  a  Bruxelles  i  disoccupati  tra  questi 
vanno  aumentando.  Seguita  a  essere  sfavorevole  per  le  costruzioni  di  materiale  ferro- 
viario :  manca  in  gran  parte  il  lavoro  e  i  disoccupati  se  sono  diminuiti  di  alquanto  a 
Bruxelles,  £ono  aumentati  dappertutto  altrove.  Per  le  costruzioni  di  macchine  motrici  e  di 
apparecchi  industriali  la  situazione  può  dirsi  stazionaria,  ossia,  poco  più,  poco  meno, 
soddisfacente  dappertutto  fuorché  a  Louvain,  dove  la  forte  disoccupazione  persiste.  Per  le 
costruzioni  di  macchine  agricole,  perdura  il  ristagno  a  Mons,  e  altrove  il  lavoro  è  dovunque 
scemato,  ma  seguita  dovunque  ad  abbondare  per  le  costruzioni  di  macchine  e  di  apparecchi 
elettrici  ed  è  spinto  al  massimo  per  le  costruzioni  naoali,  dove  la  mano  d'opera  difetta. 

Industria    del    vetro. 


ITALIA. 

Operai  bottigliai  (1).  —  La  Federazione  dei  bottigliai  si  compone  di  maestri,  grangar- 
zoni  e  le  va  vetro,  categorie  corrispondenti  alle  varie  operazioni  necessarie  per  la  formazione 
della  cosidetta  piazza  di  lavoro.  In  essa  sono  inscritti  solo  uomini  ;  e  ne  sono  esclusi  i 
portantini,  ragazzi  dai  15  ai  18  anni,  i  quali  costituiscono  il  primo  gradino  della  carriera. 
La  Federazione  trovasi  in  lotta  contro  il  consorzio  vetrario  e  per  rendere  efficace  il  boicot- 
taggio contro  di  esso  ha  istituito  cooperative  in  varie  località  onde  impiegare  gli  orga- 
nizzati e  far  la  concorrenza  al  consorzio.  Però  molti  federati  hanno  defezionato  dalla 
Federazione  andando  a  prestar  lavoro  nelle  fabbriche  del  consorzio,  e  molti  operai  vetrai 
chiamati  dall'estero  hanno  sostituito  gli  scioperanti. 


Sezioni 

Numero 
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operai 
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Sezioni 

Numero 
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141 
828 
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6  ore 

» 

Imola 

150 
160 

Savona  .   .- 

Vieti!  sul  Mare 

Sesto  <  alende 

» 

Levavetro  e  tagliacallotte.  —  La  Federazione  ha  concluso  per  la  stagione  iniziata 
un  contratto  triennale,  trasformando  completamente  il  sistema  di  retribuzione,  con  un 
aumento  di  mercede  di  circa  25  lire  al  mese.  La  categoria  dei  levavetro  fu  creata  vari 
anni  fa  dalla  categoria  dei  soffiatori,  dai  quali  veniva  retribuita  con  un  salario  fisso  di  circa 
60  lire  al  mese.  A  poco  a  poco  la  paga  crebbe  fino  a  raggiungere  90  lire  mensili  ;  sempre 
però  pagate  dai  soffiatori.  Dal  1896  (epoca  nella  quale  venne  istituita  la  Federazione)  al 
1904,  si  ottenne  di  aggiungere  alla  paga  fissa  una  percentuale  che  dal  3  °/0  salì  gradata- 


ci) Notizie  fornite  dal  segretario  della  Federazione  e  relative  al  novembre. 
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mente  fino  al  13  °/0  per  modo  che  il  guadagno  raggiunse  circa  165  lire  mensili.  Nei 
contratti  stipulati  quest'anno  si  ò  abolito  completamente  il  salario  a  tempo  fissando  la  tariffa 
al  34  °/0  del  guadagno  del  soffiatore,  ottenendo  così  un  aumento  di  circa  25  lire  mensili. 
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Savona  
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(a)  Tanto  la  categoria  dei  le  va  vetro  quanto  quella  del  tagliaeal  lotte  lavorano  in  un  anno  in  media  sotte  mesi 
giacché  le  vetrerie  si  chiudono  dal  maggio  a  tutto  settembre.  —  (b,  Espulsi  dalla  federazione  per  cattiva  condotta 
nel  lavoro. 


Estero. 

FRANCIA.  —  Ottobre  (BLF,  novembre).  —  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è 
stata  del  5.  4  per  cento  su  760  iscritti,  e  del  13  per  cento  a  Fresnes  fra  gli  operai  dei  vetri 
a  lastra,  in  seguito  alla  liquidazione  di  uno  stabilimento. 

GERMANIA.  —  Ottobre  (BLG,  novembre).  —  La  situazione  è  normale  pei  vari  ram 
della  industria  del  vetro. 

INGHILTERRA  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  continua  nel 
complesso  a  esser  sfavorevole,  come  nel  mese  scorso  per  tutti  i  rami  di  questa  industria. 
Ha  continuato  però  ad  essere  assai  buono  a  Glasgow  e  ha  migliorato  a  Bristol  per  gli  addetti 
alle  fabbriche  di  bottiglie,  ed  è  stato  parimenti  assai  favorevole  a  Glasgow  e  a  Birmingham 
per  gli  addetti  alle  fabbriche  di  vetri  da  finestra. 

BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  La  produzione  e  l'attività  sono  dovunque 
soddisfacenti  per  tutti  i  rami  dell'industria  vetraria:  a  Mons,  però  perdura  lo  sciopero  in 
tre  forni  di  vetri  a  lastra  a  causa  del  non  ottenuto  aumento  di  salario  agli  .operai. 
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Industrie  edilizie. 

FRANCIA.  —  Ottobre  (BLF,  novembre).  —  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati 
nel  complesso  delle  industrie  edilizie  è  stata  del  12  per  cento  fra  14.018  iscritti;  era  stata 
del  12.  7  per  cento  il  mese  innanzi  e  del  15  per  cento  nell'ottobre  1904.  Fra  i  muratori, 
tagliapietre  e  simili  è  stata  del  15.  9  per  cento,  sorpassando  notevolmente  la  media  a  Bor- 
deaux, Tolone,  Limoges,  Nizza,  ecc.  Fra  i  decoratori  e  gli  stuccatori  è  stata  del  7.  8  per 
cento  e  del  14  per  cento  fra  gli  scalpellini^  marmisti. 

GERMANIA.  —  Ottobre  (BLG,  novembre).  —  L'attività  edilizia  comincia  a  decli- 
nare, sebbene  si  mantenga  forte  in  molte  località  relativamente  alla  stagione:  scarseggia 
specialmente  a  Konisberga,  Forst,  Berlino,  Brunswick  e  Magonza:  a  Breslavia  e  a  Cottbùs 
v'ha  invece  un  notevole  risveglio  in  seguito  a  appalto  di  lavori  municipali  e  a  lavori  pri- 
vati, così  che  si  fa  sentire  una  certa  scarsità  di  mano  d'opera  insolita  in  questa  stagione: 
anche  a  Francoforle  s/O  v'è   tale  deficienza.  L'attività  è  soddisfacente  per  le  industrie  \< 

connesse  con  le  edilizie  (industrie  delle  pietre,  del  cemento,  dell'argilla,  dei  laterizi).  ^ 


Industrie  del  legno. 
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INGHILTERRA  —  Ottobre  (BL1,  novembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  ha  continuato 

sfavorevolmente  come  nel  mese  scorso  a  un  dipresso  e  anche  peggiore,  sebbene  di  poco,  di 

un  anno  fa.  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  salita  per  i  carpentieri  e  legnaiuoli  dal 

7.  1  all'8.  2  per  cento,  per  i  lattonieri  dall'8  al  12  per  centa;  per  i  muratori  lavoranti  in  '-V| 

mattoni  e  per  gli  acconciatati  pare  invece  sia  piuttosto  scemata. 

'  ;■■% 
BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  Coll'inizio  della  morta  stagione  il  lavoro  ^ 

è  andato  diminuendo  dappertutto,  fuorché  a  Gand  e  ad  Alost,  sì  per  i  muratori,  che  per  \$j 

gli  scalpellini  e  i  tagliapietra,  e  oltre  a  ciò  i  salari  risentono  della  riduzione  forzata  delle 
ore  di  lavoro.  L'attività  si  mantiene  però  soddisfacente  per  gli  stuccatori,  i  marmisti,  i  con- 
ciatetti  e,  tranne  che  ad  Alost,  anche  per  i  lattonieri.  Per  i  paoimentatori  v'è  ristagno  sta- 
gionale e  conseguente  disoccupazione  in  alcune  località,  ma  in  altre  il  lavoro  seguita  a  non 


"4 

Ai 

■é 


mancare,  e  lo  stesso  può  dirsi  per  i  decoratori  e  gl'imbianchini  e  per  i  terrazzieri.  r  4| 


:;l 


FRANCIA.  —  Ottobre  (BLF,  novembre).  La  disoccupazione  media  segnalata  fra  i 
carpentieri  e  legnaiuoli  è  stata  del  13  per  cento  contro  il  10.4  del  mese  scorso  e  il  12.  3 
dell'ottobre  1904,  sorpassando  notevolmente  la  media  a  Marsiglia  e  all'Havre.  Fra  gli  ad-  V 

detti  alla  fabbricazione  dei  mobili  è  stata  del  7.  5  per  cento  contro  il  5.  8  del  mese  prece- 
dente e  il  9.  4  di  un  anno  fa.  Fra  t  bottai  ha  segnato  il  3.  6  per  cento  e  in  complesso  può 
dirsi  perciò  che  poco  o  nulla  abbia  variato  da  un  mese  e  da  un  anno  fa. 

GERMANIA.  —  Ottobre  (BLG,  novembre).  —  L'attività  è  generalmente  forte  per 
tutte  le  industrie  del  legno  ;  comincia  la  stagione  per  le  segherie  ;  per  la  fabbricazione 
dei  mobili  si  ha  la  stagione  di  maggior  lavoro.  Particolarmente  favorevole  è  la  congiuntura 
per  la  costruzione  di  veicoli.  f 
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INGHILTERRA  —  Ottobre  (BLI,  novembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  nei  vari  rami 
di  questa  industria  ha  continuato  generalmente  ad  essere  soddisfacente  senza  variazioni 
notevoli  dal  mese  scorso,  ma  risultando  riguardo  air  occupazione  più  favorevole  che  un 
anno  fa.  La  media  dei  disoccupati  è  stata  in  complesso  di  5.  3  per  cento  contro  il  5. 1 
del  mese  di  settembre  e  il  7.  0  per  cento  dell'ottobre  1904. 

BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  La  situazione  poco  o  nulla  è  mutata  dal 
mese  scorso  e  in  generale  può  dirsi  soddisfacente  per  tutti  i  rami  dell'industria  del  legno  e 
del  mobilio. 

Industrie  del  libro. 
ITALIA. 

•  Industria  della  carta  —  Novembre.  —  L'Ufficio  del  lavoro  ha  ricevuto  informa- 
zioni cortesemente  fornite  da  27  ditte  industriali,  le  quali  alla  fine  di  novembre  occupavano 
complessivamente  9745  lavoratori,  mentre  ne  occupavano  9772  alla  fine  di  ottobre;  è  per- 
tanto avvenuta  una  diminuzione  pari  al  0.  28  °/0. 

Non  è  segnalata  disoccupazione  :  continua  a  scarseggiare  in  qualche  località  la  mano 
d'opera  causa  l'emigrazione  (prov.  di  Caserta)  e  specialmente  la  mano  d'opera  femminile 
per  la  cernita  degli  stracci  (prov.  di  Novara). 

Non  sono  segnalate  variazioni  negli  orari  né  nella  misura  dei  salari;  i  salari  accenne- 
rebbero però  al  rialzo  in  qualche  località  (provinole  di  Torino,  di  Ancona,  di  Caserta);  a 
Pioraco  v'ha  agitazione  riguardo  alla  distribuzione  delle  ore  di  lavoro. 

L'andamento  del  lavoro  è  in  generale  normale:  solo  eccezionalmente  si  sono  fatte  ore 
supplementari  di  lavoro  (prov.  di  Como). 

In  qualche  stabilimento  l'andamento  industriale  è  danneggiato  dalla  deficenza  di  vagoni 
ferroviari  e  dalla  influenza  delle  condizioni  meteoriche  sulla  forza  motrice.  Per  alcuni  rami 
dell'industria  è  lamentato  l'aumento  nei  prezzi  di  materie  prime  importate.  Le  previsioni 
sono  in  generale  buone. 

Industrie  poligrafiche  —  Novembre.  —  L'Ufficio  del  lavoro  ha  ricevuto  informa- 
zioni cortesemente  fornite  da  71  ditte,  le  quali  alla  fine  di  novembre  occupavano  comples- 
sivamente 6368  lavoratori.  Fra  esse  68  fornirono  pure  informazioni  riguardo  al  mese  di  ot- 
tobre; alla  fine  di  ottobre  occupavano  5879  operai,  e  alla  fine  di  novembre  5981;  è  pertanto 
avvenuto  un  aumento  pari  al  1.  73°/0.  Nel  personale  complessivamente  occupato  dalle  ditte 
residenti  in  Torino,  che  fornirono  notizie  per  ambi  i  mesi,  è  avvenuto  un  aumento  pari  ai- 
ri. 77  °/0,  in  quelle  di  Roma  un  aumento  pari  al  9.  64  °/0  e  in  quelle  residenti  in  Milano 
una  diminuzione  pari  al  0.  52  °/0. 

Per  i  tipografi  la  disoccupazione  continua  a  scemare  a  Torino  e  a  Milano;  rimane 
quasi  stazionaria  a  Roma.  Per  l'attività  industriale  si  accentua  quasi  dovunque  la  ripresa: 
a  Torino  per  lavori  scolastici,  commerciali,  ecc.;  a  Milano  anche  per  lavori  relativi  alla 
prossima  Esposizione;  a  Roma  l'andamento  continua  fiacco  malgrado  la  riapertura  del  Par- 
lamento. E  scemata  a  Torino  e  a  Milano  la  disoccupazione  pei  legatori  di  libri. 
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Sono  segnalate  ore  supplementari  <li  lavoro  in  parecchi  stabilimenti  a  Torino,  Milano, 
Bergamo,  Napoli  e  in  alcuni  centri  minori. 

I  salari  rimangono  invariati:  è  però  stata  concordata  a  Rovigo  una  tariffa  fra  alcuni 
proprietari  di  tipografie  e  la  locale  sotto-sezione  della  Federazione  italiana  fra  i  lavoratori 
del  libro  che  importa  un  notevole  incremento  sulla  misura  prima  corrente  dei  salari:  la 
nuova  tariffa  è  entrata  in  vigore  il  1°  dicembre;  in  seguito  a  richieste  di  aumento  nei  salari 
avanzate  dagli  operai  organizzati,  sono  scoppiati  scioperi  a  Modena  e  in  varie  città  del 
Veneto;  scoppiò  una  lieve  vertenza  a  Livorno  per  una  questione  di  regolamento. 

L'attività  industriale  e  la  situazione  del  mercato  del  lavoro  è  buona  in  genere  per  la 
litografia:  molti  stabilimenti  fanno  ore  supplementari  specialmente  pei  lavori  di  line  di 
anno  (almanacchi,  cataloghi,  ecc.). 

Come  risulta  dalla  tabella  seguente  sono  alquanto  scemati  nel  novembre  i  disoccupati 
inscritti  presso  l'Ufficio  padronale  di  collocamento  in  Roma. 


À 


M 


■■'* 


Operai  disoccupati  inscritti  presso  l'Ufficio  di  collocamento  dell'  Associazione  romana 

fra  i  proprietari  tipografi. 


H 


PROFESSIONI 


Compositori 

Compositori  apprendisti 

Linotipisti 

Monotipisti 

Disegnatori  Ut.  erom.  . 

Impressori 

Impressori  aiutanti  .  . 
Impressori  apprendisti. 
Stereotipi  fonditori  .  . 

Meccanici 

Puntatori 

Puntatori  apprendisti  . 
Mettifoglio  b.  ▼.  .  ... 
Mettifoglio  b 


Alla  Une 

Alla  fine 

di  ottobre 

di  novembre 

Uomini 

Donne 

Uomini 

Donne 

196 

181 

44 

.. 

48 

.. 

4 

.. 

1 

.. 

1 

.. 

1 

., 

1 

.. 

1 

.. 

15 

.. 

16 

28 

.. 

81 

.. 

21 

.. 

23 

.. 

8 

.. 

2 

2 

2 

.. 

1 

8 

1 

4 

1 

1 

10 

5 

8 

5 

5 

10 

6 

11 

PROFESSIONI 


LeTafoglio 

Legatori 

Legatori  aiutanti .  . 
Legatori  apprendisti 

Librai 

Librai  apprendisti  . 

Piegatrici 

Bastinaie 

Commessi 

Faoehini 

Uomini  di  fatica  .  . 

Totale  .  . 


Alla  fine 
di   ottobre 


Uomini    Donne 


1 
7 
8 
3 
26 
8 


888 


27 
80 

1 
3 


86 


469 


Alla  fine 
di  novembre 


Uomini   Donne 


1 
8 
5 

26 
8 


379 


78 


'4 

fi 
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f  Sstero. 

FRANCIA.  —  Ottobre  (BLF,  novembre).  —  La  disoccupazione  complessiva  fra  gli 
organizzati  addetti  alle  arti  grafiche  è  stata  del  4.  3  per  cento  (contro  il  5.  1  del  mese 
scorso  e  il  7.  3  dell'ottobre  1904)  nelle  provincie  e  del  4.  7-  per  cento  (contro  rispettiva- 
mente il  3.  8  e  il  6:  9)  a  Parigi.  La  situazione  è  considerata  come  soddisfacente  relativa- 
mente alla  stagione  dal  78  per  cento  dei  sindacati  di  provincia  rappresentanti  il  74 
per  cento  degli  iscritti  e  il  lavoro  è  ritenuto  più  abbondante  da  25  sindacati,  equivalente 
da  29  e  meno  abbondante  da  9  sindacati  soltanto.  A  Parigi  il  lavoro  è  diminuito  al- 
quanto dal  mese  scorso  per  i  tipografi,  ma  è  aumentato  notevolmente  per  i  litografi  e  gii 
incisori. 
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GERMANIA.  —  Ottobre  (BLG,  novembre).  —  L'industria  della  carta  è  attivissima: 
la  mano  d'opera  maschile  è  sufficiente,  scarseggia  invece  la  mano  d'opera  femminile  qua- 
lificata. Riprende  la  stagione  favorevole  per  la  tipografia:  la  mano  d'opera  è,  in  genere, 
sufficiente,  salvo  qua  e  là  per  gli  apprendisti. 

INGHILTERRA  —  Ottobre  (BLI,  settembre).  -  Il  mercato  del  lavoro  ha  perdurato  a 
essere  ottimo  per  l'industria  della  carta  a  macchina  e  calmo  per  quello  della  carta  a  mano 
e  di  poco  o  nulla  ha  variato  da  un  mese  e  da  un  anno  fa.  Nelle  altre  industrie  del  libro  (ti- 
pografi, litografi  è  rilegatori)  si  è  avuto  in  complesso  il  5  per  cento  di  disoccupazione  fra 
gli  organizzati,  contro  il  5.  4  del  settembre  scorso  e  il  4.  7  per  cento  dell'ottobre  1904. 

BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  Nelle  cartiere  l'attività  è  soddisfacente 
dappertutto,  poiché  sono  aumentate  in  genere  le  ordinazioni;  nelle  litografie  perdura  il 
ristagno  stagionale  a  Bruxelles,  ma  v'è  stato  un  lieve  miglioramento  ad  Alost;  altrove  l'an- 
damento è  sempre  buono;  la  situazione  ò  stazionaria  per  le  tipografie,  ossia  soddisfacente 
dovunque  fuorché  a  Bruxelles,  Anversa  e  Liegi. 

• 

Industrie  tessili. 

FRANCIA.  —  Ottobre  (BLF,  novembre).  —  Secondo  le  risposte  di  76  sindacati 
rappresentanti  24,647  iscritti  la  disoccupazione  fra  gli  organiizati  delle  varie  industrie  tes- 
sili é  stata  alla  fine  di  ottobre  del  7.  6  per  cento,  quasi  uguale  perciò  a  quella  riscontrata 
l'anno  scorso  in  detto  mese  (7.  5  per  cento),  ma  inferiore  a  quella  del  settembre  precedente 
in  cui  raggiunse  l'il  per  cento. 

In  particolare,  la  situazione  del  mercato  del  lavoro  resta  stazionaria  nel  Nord  e  nei 
centri  cotonieri  della  Normandia,  e  si  mantiene  precaria  negli  stabilimenti  tessili  della 
regione  roannese.  Perdura  all'incontro  l'attività  nelle  regioni  dei  Vosgi  e  dell'Ovest;  v'è 
ripresa  a  Reims  per  la  lana.  Riguardo  alla  seta,  la  situazione  é  un  po' migli  orata  negli  sta- 
bilimenti tessili  della  Loira  e  della  regione  lionese. 

GERMANIA.  —  Ottobre  (BLG,  novembre).  —  Per  l'industria  del  cotone,  special- 
mente per  Sfilatura,  l'attività  è  soddisfacente,  malgrado  la  incertezza  nei  prezzi,  pei  fatto 
di  contratti  a  lunga  scadenza.  La  situazione  è  pure  buona  in  genere  per  la  filatura  di  altre 
materie  tessili  (vigogna,  lana  pettinata,  canapa),  per  la  fabbricazione  di  cordami  e  per  i  vari 
rami  della  tessitura.  È  pure  buona  la  situazione  per  l'industria  della  seta  e  dei  velluti,  salvo 
che  pei  nastri  in  velluto. 

INGHILTERRA  —  Ottobre  (BLI,  novembre).  —  Nell'industria  del  cotone  il  mercato 
del  cotone  ha  continuato  attivissimo  ed  è  stato  assai  migliore  di  un  anno  fa.  Da  resoconti 
di  ditte  impieganti  130,043  operai,  risulta  che  nel  totale  delle  mercedi  pagate  nell'ultima 
settimana  del  mese  vi  é  stata  bensì  una  diminuzione,  rispetto  l'ultima  settimana  del  set- 
tembre scorso,  del  0.  5  per  cento,  ma  un  aumento  del  7.  7  per  cento  rispetto  a  un  anno 
fa.  Nell'industria  della  lana  greggia  è  stato  pure  assai  favorevole  e  nel  totale  delle  mer- 
cedi é  risultato  da  resoconti  riguardanti  19,050  operai  un  aumento  del  2.  6  per  cento 
rispetto  al  mese  scorso  e  del  3.  8  rispetto  all'ottobre  1904.  Nell'industria  della  lana  pettinata 
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e  in  quella  del  lino  non  ha  variato  sotto  tale  riguardo  che  poco  o  nulla  dal  settembre  scorso, 
pur  essendo  migliore  di  un  anno  fa.  Invece  nell'industria  della; aia  ostato  bensì  riscontrato 
nel  totale  delle  mercedi  un  aumento  del  0.  6  per  cento  rispetto  il  mese  prima,  ma  una 
diminuzione  dei  3.  5  per  cento  rispetto  l'ottobre  precedente.  Ha  continuato  a  esser  fiacco 
nell'industria  della  seta  e  ottimo  per  i  tessuti  a  maglia. 

BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  bell'industria  della  juta  l'attività  continua 
in  generale  ad  essere  soddisfacente;  in  quella  del  cotone,  col  cessare  dello  sciopero  dei  fila- 
tori a  Gand  la  situazione  del  mercato  del  lavoro  è  tornata  ad  esser  buona  dappertutto  poi- 
ché le  ordinazioni  e  il  lavoro  seguitano  ad  abbondare.  Nell'industria  del  lino  l'attività  si 
mantiene  costante  e  a  Gand  le  filatrici,  grazie  alla  penuria  di  mano  d'opera,  ottennero, 
dopo  qualche  giorno  di  sciopero,  un  aumento  nelle  mercedi.  Nell'industria  della  lana  la 
situazione  nel  complesso  è  migliorata  dal  mese  scorso,  e  può  dirsi  regolare. 

Industria  dei  cappelli. 
ITALIA  (1). 


In  ottobre  la  disoccupazione-  fu  dell'I.  73  °/ot  mentre  era  stata  del  2.  36  0/o  nel  mese 
precedente  e  del  3.  80  °/0  nell'ottobre  1904.  Nello  stesso  mese  vennero  richiesti  all'ufficio 
di  collocamento  della  Federazione  11  operai,  e  ne  furono  occupati  7. 

Ottobre. 


LOCALITÀ 

Categorie 

di 

operai 

Namero 

degli 

operai 

organissati 

Namero 
degli 
operai 

organix 

xatl 

disoe- 

copatl 

0 

LOCALITÀ 

Categorie 

di 

operai 

Numero 

degli 

operai 

organissati 

Namero 
degli 
operai  . 
organis- 
sati 
disoc- 
cupati 

Mantova 

Monsa 

Cremona 

Milano 

Brescia 

Parla 

Verona 

Padova    

Intra 

Torino 

Alessandria  .... 

Voghera 

Andorno 

BieUa 

SagUano  Mioca    .  . 

Atti 

Tavigllano ...... 

Pralnngo 

feltro 

» 

» 

féltro  e  paglia 

feltro 

» 

feltro  e  paglia 

» 

feltro 

feltro  e  paglia 

feltro 

» 

» 

» 

feltro  e  paglia 

feltro 

» 

feltro  e  paglia 

feltro 

3 
1,441 
78 
71 
50 
56 
11 

5 

91 

41 

898 

47 

110 

18 

298 

4 

68 
11 

7 
38 

1 

8 

Peseta    ...... 

Faeeeehlo  -  Ponte-  * 
dera 

Broszi 

Pisa 

Firense 

Siena 

Ponte  a  Bigna  .  . 

Cagliari 

Reggio  Umilia  .  . 

Faensa 

Sassuolo 

Modena.  ..... 

Ancona 

Roma 

Cblavasza 

Napoli 

feltro 

feltro  e  paglia 

paglia 

feltro  e  paglia 

» 

» 

paglia 

feltro  e  paglia 

» 

» 

feltro 

feltro  e  paglia 

» 

» 

feltro 

» 

14 

8 

11 

8 

4 

5 

10» 

5 

13 

9 

6 

13 

1 

50 

89 

14 

6 

4 

ti 

8 

Livorno 

Montevarchi  .... 

Totale  .  .  . 

3,565 

69 

?1 


(1)  Notizie  fornite  dal  segretario  della  Federazione  eappellai  e  relative  al  mese  di  ottobre. 
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FRANCIA.  —  Ottobre  (BLF,  novembre)-  —  Fra  i  cappellai,  berrettai,  ecc.,  la  media 
della  disoccupazione  in  ottobre  fra  gli  organizzati  é  scesa  dal  8.  3  del  mese   scorso  e  dal 
3.  4  di  un  anno  fa  al  2.  2  per  cento.  A  Parigi  i  lavoranti  in  cappelli  di  seta  e  di  feltro  sono 
f  tutti  occupati. 

INGHILTERRA  —  Ottobre  (BLI,  novembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  stato  calmo 
per  i  lavoranti  in  eappelli  in  seta,  ed  ottimo  per  i  lavoranti  in  eappelli  di  feltro.  La  percen- 
tuale dei  disoccupati  complessivamente  fra  gli  organizzati  è  stata  del  4  per  cento  come  nel 
mese  scorso,  ma  superiore  a  quello  dell'ottobre  1904  in  cui  si  limitò  al  2.  6  per  cento. 


BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  Nella  fabbricaxione  dei  eappelli  la  situa- 
zione è  mediocre  a  Gand,  è  divenuta  del  tutto  buona  ad  Alost  e  si  mantiene  eccellente  a 
Grammont,  dove  tutte  le  operaie  lavorano  dalle  6  alle  20  senza  tuttavia  bastare  alle  ordina- 
zioni. Nella  fabbricazione  di  berretti  tutti  gli  operai  sono  bene  occupati  a  Courtrai  e  lavo- 
rano regolarmente,  e  anche  in  ore  straordinarie,  ad  Alost. 

Industria  delle  pelli  e  delle  calzature. 

FRANCIA.  —  Ottobre  (BLF,  novembre).  Nella  preparazione  del  cuoio  e  delle  pelli 
la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  stata  del  17.  3  per  cento,  contro  Pll  per  cento  del 
mese  scorso  e  il  37  per  cento  di  un  anno  fa. 

GERMANIA.  —  Ottobre  (BLG,  novembre).  —  La  situazione  è  normale  sia  per  l'indu- 
stria del  cuoio  che  per  quella  delle  pelletterie:  per  quest'ultime  sono  segnalate  ore  supple- 
mentari e  in  qualche  punto  domanda  di  operai  esperti.  Parimenti  attive  sono  le  industrie 
della  calzatura  e  dei  guanti. 


INGHILTERRA  —  Ottobre  (BLI,  novembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  nelle  industrie 
del  cuoio  è  stato  un  poco  migliore  del  mese  scorso,  ma  considerevolmente  migliore  di  un 
[  anno  fa,  la  media  dei  disoccupati  fra  gli  organizzati  essendo  stata  del  5.  6  per  cento  contro 

fv  il  6  dei  settembre  e  il  9.  8  per  cento  dell'ottobre  1904.  Ha  continuato  a  esser  calmo  per  le 

l  calzature  segnando  però  un  qualche  miglioramento  rispetto  a  un  anno  fa.  Infatti  dai  reso- 

feT."  conti  di  489  ditte,  impieganti  63,838  operai,  risulta  esservi  stato  un  aumento  nel  totale  delle 

[  mercedi  dell'I  per  cento  sul  mese  innanzi  ed  uno  del  4.  3  per  cento  rispetto  all'ottobre  1904. 


BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  La  situazione  è  divenuta  ottima  per  l'indu- 
stria della  concia  dei  cuoi  e  delle  pelli,  poiché  le  ordinazioni  e  il  lavoro  abbondano  quasi  dap- 
pertutto; v'è  ripresa  generale  per  le  calzature  e  per  i  guanti,  e  attività  soddisfacente  per  i 
sellai- valigiai. 
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Personale  degli  alberghi. 

Officio  gratuito  di  collocamento  —  Sezione  centrale  in  Genova  e  sezioni  succursali 

di  Firenze  e  di  Napoli  (*>' 

(novembre). 
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(1)  Dati  forniti  dalla  Società  italiana  degli  albergatori. 
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Mercato  del  lavoro  nell'agricoltura. 


Sitnaztooe  geoerato. 

Nel  mese  di  novembre,  per  la  stagione  invernale,  le  condizioni  meteorologiche  conti- 
nuarono a  diminuire  le  giornate  lavorative:  il  numero  più  frequente  di  queste  fu  per  tutta 
Italia  di  14-15,  ma  esso  scese  a  un  minimo  di  2  (Siena)  e  si  elevò  ad  un  massimo  di  25 
(Cerignola). 

Nelle  diverse  regioni  si  ebbero  queste  medie: 


Lombardia » 

Veneto » 

Liguria » 

Emilia » 

Toscana » 

Umbria  e  Marche  .    .  » 

Lazio » 

Merid.  Adriatica    .    .  » 

Merid.  Mediterranea .  » 

Sicilia » 

Sardegna » 

11  lavoro  agricolo  durante  questo  mese  si  applicò  quasi  dappertutto  ai  lavori  di  prepa- 
razione del  terreno  (vangatura,  zappatura,  spurgo  di  fossi,  movimenti  di  terra),  alla  se- 
menta dei  cereali  e  alla  raccolta  e  premitura  delle  olive.  Terminata  la  raccolta  delle 
castagne,  si  attese  alla  loro  essiccazione.  Si  iniziò  la  potatura  della  vite  nelle  regioni 
temperate» 

Nel  mezzogiorno  si  lavorò  alle  foglie  del  tabacco  e  alla  estrazione  della  essenza  dagli 
aranci  e  dai  bergamotti. 

Salari  più  frequenti. 
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I  corrispondenti  negano,  nel  centro  e  nel  mezzogiorno,  resistenza  di  disoccupazione  in 
•questo  mese;  si  lamentano  anzi  di  una  scarsezza  di  mano  d'opera  nel  mercato  e  deplorano 
la  sempre  maggiore  tendenza  alla  emigrazione  all'estero  sì  temporanea  che  permanente. 
Invece  disoccupazione  si  ha  nella  Romagna,  per  effètto  delle  condizioni  meteoriche,  in  pro- 
vincia di  Mantova,  Vicenza,  Piacenza,  Perugia  e  con  gravi  caratteri  è  segnalata  nelle  Pro- 
vincie di  Venezia  e  di  Rovigo  come  conseguenza  delle  inondazioni. 

Rapporti  delle  Cattedre  ambulanti,  delle  Scuole  di  agricoltura  e  delle  Associazioni 
di  conduttori  di  fondi  per  il  mese  di  novembre  (*). 

PIEMONTE. 

Novara  (per  Vintiera  provincia).  (Catt.  amb.    di  agr.,  prof.  De  Alessi). 

Novembre.  —  In  risaia:  Spurgo  fossi  e  risaie;  colatura  campi;  semina  frumento;  spandere  con- 
cimi. —  In  collina:  preparare  pali  per  le  vigne;  concimazione  viti;  spargere  terricciati  sui 
prati.  —  In  montagna:  raccolta  delle  castagne  e  dello  strame;  concimazione  dei  prati  da  fieno. 
—  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8  in  pianura,  14  in  montagna;  giornate  festive  5  da  per  tutto; 
giornate  di  lavoro  campestre  11  a  17.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  7-7  */t-8  secondo  le  loca- 
lità; unico  riposo  dalle  ore  11  alle  12  o  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16  ed  al  tramonto 
in  collina.  —  IV.  In  risaia  :  da  lire  1  a  1. 25  per  tutti  i  lavori;  in  collina:  da  lire  1  a  lire  1. 20; 
in  montagna:  da  lire  2  a  lire  3  per  gli  uomini  e  da  0. 10  a  0. 15  all'ora  per  le  donne. 

Torino  (per  la  pianura)  (Catt.  amb.,  prof.  G.  Chiej-Gamacchio). 

Novembre.  —  I.  Ultime  semine  autunnali;  arature  o  preparatorie  per  le  semine  primaverili;  erpi- 
catura e  concimazione  prati;  scalvo  piante;  spurgo  fossi;  potatura  viti  e  fruttiferi  in  talune  zone 
viticole  ben  esposte;  piantamento  di  pioppi,  di  gelsi,  di  salici,  di  ontani  e  di  fruttiferi  diversi; 
taglio  boschi;  raccolta  strame;  sistemazione  terreni.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  gior- 
nate festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  Principio  del  lavoro  ore  7;  unico  riposo  dalle 

II  V«  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  »/»•  —  IV.  Uomini  lire  1.25  a  lire  1.75;  donne  lire  1  a 
lire  1.25. 

Caluso  (per  il  comune)  (Scuola  pratica  di  agr.,  direttore  Edda  Beliuni). 

Novembre.  —  I.  Si  ultimarono  le  semine  del  frumento  ;  raccolta  ed  affasciamento  degli  stocchi  del 
granoturco;  preparazione,  per  parte  di  pochi,  del  terreno  per  la  semina  del  mais  da  farsi  in 
maggio;  concimazione  dei  prati  stabili;  taglio  dei  cedui  di  ontani  e  robinie  lungo  le  prode  dei 
campi;  potatura  dei  salici;  raccolta  delle  foglie  di  olmo,  acero,  platano,  ecc.,  per  uso  lettiera.  — 
IL  Giornante  di  cattivo  tempo  n.  14;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  — 
IH.  Principio  del  lavoro  ore  7  ;  unico  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17. 15.  —  III.  Per 
giornata:  uomini,  per  lavori  ordinari,  lire  1.  25  ;  donne,  per  raccolta  foglie  e  legna,  lire  0. 80;  ra- 
gazzi, per  lavori  leggeri,  b're  0. 50.  —  V.  Manca  la  disoccupazione  perchè  la  mano  d'opera  in 
eccesso  trova  facile  collocamento  presso  un  cotonificio,  una  fabbrica  di  nastri  ed  altri  di  lavori 
in  ferro  che  esistono  nel  comune.  Pochi  emigranti,  parte  agli  Stati  dell'America  del  Sud  e  parte 
agli  Stati  Uniti.  Quelli  diretti  agli  Stati  del  Sud  sono  tutti  coloni,  mentre  quelli  diretti  agli  Stati 
del  Nord  vanno  ad  occuparsi  nelle  miniere  di  carbon  fossile. 

Cuneo  (per  i  circondari  di  Cuneo  e  Saluzzo).  (Catt.  amb.  prof.  Carlo  Remondino). 

Novembre.  —  I.  Spandimento  del  concime  e  dei  terricciati  nei  prati;  raccolta  delle  castagne; 
raccolta  delle  foglie  nei  boschi;  taglio  delle  siepi  e  dei  boschi;  sotterramento   delle  viti  alla 


(1)  Per  risparmio  di  spazio  le  notizie  riferentisi  ad  ogni  località  sono  divise  in  cinque  gruppi  distinti 
con  un  numero.  — 11  n.  I  indica  i  lavori  compiuti  durante  il  mese  —  Il  n.  II  indica  i  giorni  di  lavoro, 
variabili  in  ragione  deUe  condizioni  climatologiche  —  U  n.  Ili  indica  gli  orari  vigenti  durante  il  mese  — 
Il  n.  IV  indica  i  salari  per  gli  operai  agricoli  (essi  quindi  non  si  riferiscono  ai  mezzadri  e  simili)  —  Il  n.  V 
indica  i  fatti  avvenuti  durante  il  tomo  e  le  osservazioni  eventualmente  necessarie. 

57  —  BoU.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (dicembre  1905), 
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pianura;  lavori  di  aratura  invernale;  principio  degli  scassi  neUe  vigne.  —  IL  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  10;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  16. —  IU.  Principio  del 
lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  Va;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  18.  —  IV.  In  media  la  giornata  è  stata  da  lire  3  a  lire  2.50  per  gli  uomini  e  da  lire  t 
a  lire  1.50  per  le  donne;  in  molti  casi  si  dà  oltre  al  salario  il  vitto,  ma  allora  la  misura 
del  salario  è  ridotta  in  proporzione  del  valore  del  vitto  somministrato.  —  V.  Non  esiste  la 
disoccupazione,  anzi  vi  è  scarsità  di  braccia.  —  Forte  emigrazione  specialmente  dalle  vallate 
montane  verso  la  Francia  e  la  riviera  ligure  dove  i  contadini  di  ogni  sesso  e  condizione 
trovano  occupazioni  rimunerative. 

Mondovi  (per  VinUro  circondario)  (Gatt  amb.,  prof.  A.  Giordani). 
Novembre.  —  I.  La  concimazione  dei  prati  dove  la  stagione  lo  ha  permesso  ;  in  montagna  la 
neve  ripetuta  ha  sospeso  ogni  lavoro  all'aperto  ;  gli  agricoltori  sono  occupati  nella  prepara- 
zione delle  castagne  secche.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  11;  giornate  festive  6;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  15.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  7;  unico  riposo  dalle  12  alle  14; 
fine  del  lavoro  18  circa.  —  IV.  In  campagna  i  giornalieri  trovano  impiego  a  lire  1. 75-2. 50. 

—  V.  Si  accentua  la  solita  emigrazione  annuale  in  questa  stagione,  diretta  quasi  tutta  verso 
la  riviera  francese  (temporanea)  ma  fra  le  popolazioni  della  montagna  e  della  pianura  (la 
collina  fa  eccezione)  non  mancano  casi  non  tanto  rari  di  emigrazione  permanente  verso 
r  America. 

Alba  (per  il  solo  comune)  (Scuola  di  vitic.  e  di  enol.  M  Umberto  I  „,  prof.  L.  Sostegni). 
Novembre.  —  I.  Si  è  ultimata  la  semina  del  frumento.  Nei  prati  si  sono  sparse  le  terricciate  ed  t 
fossati;  si  sono  eseguiti  scassi  per  nuovi  impianti  di  viti  e  fruttiferi  ed  estirpate  barbatelle  e 
piantine  nei  vivai  onde  liberar  presto  il  terreno  e  prepararlo  convenientemente  per  altri  im- 
pianti nella  ventura  primavera.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  13  —  HI.  Principio  del  lavoro  'ore  7  ;  primo  riposo  dalle  8  Vi 
alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  "/a-  —  IV.  Nei  diversi  lavori; 
opere  d'uomo  da  lire  1. 70  a  lire  2  ;  opere  di  donna  lire  1. 

Alessandria  (Gatt.  amb.,  prof.  Enrico  Voglino). 
Novembre.  —  I.  Continuata  ed  ultimata  la  semina  del  grano;  interramento  delle  viti  nel  piano; 
comincia  la  potatura  in  collina;  concimazione  dei  prati  con  terricciati  e  concimi  chimici;  lavoro 
scalvo  dei  cedui,  ecc.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tèmpo  n.  10;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro 
campestre  14.  —  III.  Principio  del  lavoro  giornaliero  ore  8,  fissi  5  (alla  stalla);  unico  riposo  dalle 
11  alle  12,  i  fissi  dalle  11  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Giornalieri  lire  1. 25  al  giorno 
mercede  annuale  per  i  fìssi  :  frumento  quintali  5;  meliga  quintali  10;  vino  ettolitri  3;  denaro  lire  ' 
72.  —  V.  Emigrazione  in  aumento.  Si  è  costituita  una  cooperativa  con  sede  presso  questa  Cat- 
tedra per  la  ricostituzione  dei  vigneti. 

LOMBARDIA. 

Milano  (Milano- Abbiate  grasso,  irriguo)  (Gatt.  amb.,  prof.  Soresi). 
Novembre.  —  I.  Rivoltamento   terricciati;   scalvo  piante;  movimenti  di  terra;  arature;  sporgo 
fossi.  —  II.  Giornate  di  cattivo   tempo  n.  7;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campe- 
stre 18.  —  Principio  del  lavoro  ore  7;  unico  riposo  dalle  11  alle  12;  fine  del  lavoro  alle  17. 

—  IV.  Da  lire  1. 50  a  2.  —  V.  Grandissima  ricerca  di  mano  d'opera. 

Gallar ate  (per  il  circondario).  (Catt.  amb.,  prof.  Umberto  Marchetti). 
Novembre.  —  I.  Incominciano  i  lavori  di  taglio  dei  boschi;  sono  finite  le  semine  dei  cereali 
vernenghi;  concimazione  prati;  taglio  brugo.  —  H.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  8;  unico  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Giornate  coloniche  lire  0.60  a  lire  0.80;  gior- 
nate di  avventizi  lire  1.50.  Il  taglio  delle  piante  legnose  viene  di  regola  dato  a  cottimo. 
Il  cottimista  può  guadagnare  da  lire  2  a  lire  2. 50  al  giorno.  —  V.  In  alcuni  comuni  vi  è 
forte  ricerca  di  famiglie  coloniche,  Continua  il  ritorno  degli  emigranti  negli  Stati  europei 
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'  Abbiategraaso  (per  il  territorio  di  Binatco,  Gaggiasco  e  Abbiategrasso)  (Ass.  di  propriet  e  con- 
duttori di  fondi)  (avv.  A.  Grespi-Reghizzo). 
Novembre.  —  I.  Semina  frumenti  e  segala;  lavori  concimazione;  raccolta  stoppia  e  stramaglie.  — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  12.  — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  7.30;  unico  riposo  dalle  11  alle  12;  fine  del  lavoro  ore  18.  —  V.In 
questo  mese,  cioè  all'I  1,  si  fanno  i  traslochi  dei  contadini  o  coloni  (locazioni  annuali)  e  quelli  dei 
fittabili  (locazioni  di  regola  novennale).  Si  verifica  deficienza  di  famiglie  coloniche,  in  quest'anno, 
emigrando  molti  alla  città  di  Milano,  per  lavori  edilizi,  specie  per  la  prossima  Esposizione. 

Lodi  (per  il  circondario  di  Lodi)  (Gatt.  amb.,  dott.  Giovanni  Alice). 

Novembre.  —  I.  Rivoltamento  e  formazione  terricciati,  raccolta  stoppie  riso;   trasporto  argini 

risaie,  raccolta  foglie  perlettime:  adattamento  marcite;  scalzatura  gelsi.  —  II.  Giornate  di 

cattivo  tempo  15-20.  —  III.  Principio  del  lavoro  col  levar  del  sole;  unico  riposo  dalle  10  */» 

alle  11,  oppure,  in  alcune  parti,  dalle  11  alle  12.;  fine  del  lavoro  col  tramontar  del  sole.  — 

IV.  Da  lire  1. 30  a  lire  1. 60.  In  aumento  quanto  più  ci  si  avvicina  a  Milano.  —  V.  Si  nota  una 
lenta  e  continua  emigrazione  dal  Basso  Lodigiano  verso  il  milanese. 

Sondrio  (per  la  provincia)  (Gatt  amb.  d'agr.,  prof.  L.  Gampi). 
Novembre.  —  I.  Scavo  fosse  in  vigna;  inizio  potatura;  raccolta  lettimi  dai  boschi;  concimazione 
dei  prati  e  scavo  dei  coli;  nelle  cantine  torchiatura.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  Va; 
unico  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Non  esistono  salariati.  —  V.  Tor- 
nano gli  emigrati  temporaneamente  per  passare  l'inverno. 

Salò  (per  la  Riviera  Bresciana  del  Garda,  circondario  di  Salò  e  mandamento  di  Lottato)  (Gatt.  amb. 
di  agr.v  prof.  Umberto  Beltrani). 
Novembre.  —  I.  Semina  del  frumento  ;  raccolta  delle  ulive.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  22  ; 
giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  6-8.  —  in.  Principio  del  lavoro  ore  7;  unico 
riposo  dalle  11  alle  12;  fine  del  lavoro  alle  16  il%~17.  —  IV.  Lire  0.90-1  al  giorno,  più  vitto  (cal- 
colato centesimi  50  al  giorno).  —  V.  Il  mese  di  novembre  è  stato  sempre  piovoso,  per  cui  nelle 
giornate  buone,  stante  il  bisogno  di  seminare  il  frumento,  la  mano  d'opera  era  abbastanza 
ricercata. 

Grumello  del  Monte  (per  il  mandamento  di  Samico)  (R.  Scuola  di  ag.,  prof.  Colombo). 
Novembre.  —  L  Ultimato  semina  frumento.  Concimazione  prati.  Concimazione  e  vangatura  vigneti. 

—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21.— 

—  III.  Principio  del  lavoro  ore  7.30;  primo  riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  —  IV.  Lire  1. 25  dall'I  all'I  1  e  lire  1  per  il  resto. 

Pavia  (circondario)  Associazione  degli  agricoltori,  pres.  E.  Negri). 

Novembre.  —  I.  Semina  frumento;  spurgo  risaie;  lavori  ai  prati  marcito  ri  ;  arature  invernali  ;  mo- 
vimenti di  terra;  atterramento  piante.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4  in  cui  non  si  lavorò; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7.30;  primo 
riposo  dalle  9  alle  9. 30;  secondo  riposo  dalle  11  alle  12;  fine  del  lavoro  alle  4. 30.  —  IV.  Tutti  i 
lavori  lire  1. 50;  atterramento  piante  lire  1. 60,  più  lire  5  al  capo  squadra  per  giornate  fatte.  — 

V.  Nessuno.  —  Essendo  in  questa  plaga  le  giornate  molto  alte,  e  mantenendosi  sempre  tali  i 
braccianti  o  giornalieri  ne  sono  contentissimi  ;  ed  i  salariati  coli' 11  novembre  abbandonarono 
il  loro  mestiere  di  famiglio,  bifolco  e  cavalcante  per  lavorare  a  giornata  perchè  guadagnano  di 
più.  Gli  agricoltori,  incoscienti,  non  si  accorgono  di  questo  fatto  da  loro  stessi  preparato,  e  do- 
vranno aumentare  anche  i  salari  se  vorranno  essere  serviti.  E  con  tutti  questi  aumenti  aumenta 
pure  il  prezzo  degli  affìtti,  anche  questo  per  la  concorrenza  che  si  fanno  gli  agricoltori 

"Voghera  (per  il  territorio  di  Voghera)  (Scuola  agraria  Gallini,  prof.  Domenico  Tamaro). 
Novembre.  —  I.  Scalvo  di  pioppi;  potatura  delle  viti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n*  7:  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  unico  riposo  dalle 
ore  12  alle  1. 15;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Scalvo  pioppi  lire  1. 20;  potatura  vite  lire  1. 30. 

Mortara  (per  la  Lomellinà)  (Catt  amb.,  prof.  Novello  Novelli). 
Novembre.  —  I.  Furono  ultimate  le  semine  del  frumento;  si  cominciarono  le  arature  autunnali 
nelle  risaie  e  la  concimazione  dei  prati,  l'assettamento  e  concimazioni  nelle  marcite.  —  II.  Gior- 
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nate  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  complessive  16. 

—  III.  Principio  del  lavoro  ore  8;  unico  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16.— 

IV.  Medie  giornaliere  nel  mese  per  i  diversi  lavori  da  lire  1.40  a  lire  1.60.  —  V.  Non  si  ve- 
rificò disoccupazione.  Si  verificò  un  po'  di  emigrazione  verso  le  Americhe.  Col  San  Martino  si 
rinnovarono  i  concordati  fra  padroni  e  salariati  con  sensibili  miglioramenti  per  questi  ultimi. 

Gaszuolo  (Mantova)  (per  il  territorio  viadanese  (Scuola  agraria  Bacchi  —  Gatt.  amb.  d'agr.,  se- 
zione prof.  Luigi  Carnesalini). 
Nèvembre.  —  I.  Potatura  e  seppellimento  della  vite;  concimazione  in  copertura  dei  prati  con  per- 
fosfato. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  17. 

—  III.  Principio  del  lavoro,  ore  7;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8. 30;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  13  ;  fine  del  lavoro  alle  17. 30.  —  IV.  Uomini  lire  1. 50;  donne  lire  1.  —  V.  La  cattiva  annata 
(inondazioni,  tempestate,  ecc.)  ha  fatto  sì,  che  molti  agricoltori  per  mancanza  di  mezzi  trascurano 
anche  quei  lavori  campestri  che  di  solito  facevano  eseguire.  La  disoccupazione  è  grande,  molte 
famiglie  si  inoltrano  nell'inverno  senza  un  sacco  di  granoturco  di  scorta.  Si  prevede  un  inverno 
ben  triste  per  la  povera  gente. 

Castiglione  delle  Stiviere  (per  il  circondario)  (Gatt.  amb.,  prof.  Colombo  Calzolari). 
Novembre.  —  I.  Semina  del  frumento  e  concimazione  allo  stesso;  concimazione  a  prati;  nuove 
piantagioni;  scassi;  lavori  di  sistemazione.  —  li.  Giorni  festivi  n.  5;  giorni  piovosi  15;  giorni 
di  lavoro  10.  — ■  IH.  Principio  del  lavoro  ore  8;  unico  riposo  dalle  ore  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  17.  —  IV.  Salari  ai  giornalieri  lire  1. 30;  donne  lire  0. 80. 

Cremona  (per  finterà  provincia)  (Catt.  amb  ,  prof.  A.  Brizi). 
Novembre.  —  l.  Continuazione  della  semina  del  frumento;  concimazioni  ai  prati;  arature;  prepara- 
zione dei  terricciati.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro 
campestre  17.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7:  unico  riposo  dalle  11  alle  13;  fine  del  lavoro  alle 
17.  —  IV.  Come  accennato  pel  mese  decorso;  media  per  gli  avventizi:  lire  1.25  giornaliera.  — 
In  Casalmaggiore  si  è  fondata  una  Scuola  di  piccole  industrie,  allo  scopo  di  prevenire  la  di- 
soccupazione che  si  verifica  parzialmente  nell'inverno . 

Cremona  (Associazione  conduttori  fondi  cremonesi,  presidente  A.  Bonghi). 
Novembre.  —  I.  Si  diede  termine  alla  essiccazione  dei  granturchi  quarantini,  e  dei  risoni,  anche  con 
essiccazione  artificiale;  si  continuò  malamente  le  semine  del  frumento  e  quasi  tutte  le  aziende 
non  poterono  che  seminare  un  terzo  del  prodotto  ;  si  diede  mano  alle  opere  di  scolo  ;  nei  ter- 
reni permeabili  e  molto  leggieri  si  cominciò  qualche  coltura,  per  il  lino  e  granturco;  si  fece 
qualche  cambiamento  di  contadini  al  San  Martino  (11  novembre).  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  9;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  ed  in  cascina  16.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  7.30;  unico  riposo  dalle  11  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.30.  —  IV.  Quelli  stipu- 
lati dai  patti  colonici;  per  gli  avventizi  le  giornate  si  aggirano  intorno  alle  lire  1.15-1.35.  — 

V.  Presentemente  non  abbiamo  una  disoccupazione,  ma  purtroppo  il  cattivo  tempo  danneggiò 
non  poco  agricoltori  e  contadini.  Si  nota  qualche  piccolo  movimento  fra  i  conduttori  di  fondi 
che  stanno  lavorando  per  un  capitolato  d'affitto  che  meglio  risponda  alle  moderne  esigenze 
agrarie;  questo  lavoro  verrà  eseguito  per  la  nostra  provincia  nel  prossimo  inverno,  e  sarà  quasi 
identico  nelle  conclusioni  a  quello  eseguito  dalla  Commissione  nominata  dalla  Società  agrarìt 
di  Lombardia.  , 


VENETO. 

Belluno  (per  la  provincia)  (Catt.  amb  ,  prof.  E.  Calamani). 
Novembre.  —  I.  Semina  del  frumento;  concimazione  dei  prati  e  dei  pascoli;  trasporto  della  legna. 

—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  20  circa;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  5. 

—  V.  Incomincia  il  rimpatrio  degli  emigrati  in  Tirolo  e  Germania. 

Udine  (per  tutti  i  distretti  della  provincia  eccetto  quelli  di  cui  è  detto  a  parte)  (Catt.  amb.  d'agr. 
prof.  Flavio  Berthod). 
Novembre.  —  I.  Erpicatura  e  concimazione  dei  prati  naturali  ;  concimazione  chimica  dei  prati  arti- 
ficiali; raccolto  del  granoturco  e  della  saggina;  semina  del  frumento;  lavorazioni  autunnali  del 
terreno  ;  dissodamento  dei  prati  ;  sistemazioni  degli  scoli  ;  aperture  delle  fosse  per  gli  impianti 
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primaverili  dei  gelsi  e  fruttiferi;  raccolta  delle  legna  e  delle  foglie.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  15;  giornale  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  10.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  7. 30;  primo  riposo  ore  9-9. 30;  secondo  riposo  ore  12-13;  fine  del  lavoro  ore  17.  —  IV.  Agli 
uomini  lire  1 .  25,  alle  donne  lire  0. 80  per  giornata.  —  V.  Continua  il  rimpatrio  degli  operai 
emigrati  all'estero. 

Udine  {per  U  di$tretto  di  San  Vito  al  TagUamento-Pordenone-Sacile-Latisana). 

Novembre.  —  I.  Causa  del  cattivo  tempo  non  si  potè  completare  la  semina  del  frumento  ;  raccolta 
del  grauoturco;  lavorazioni  dei  terreni  per  le  barbebietole ;  erpicatura  e  concimazione  dei  prati; 
taglio  del  legname.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  15;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  10.  —  Ili  Principio  del  lavoro  ore  8  ;  primo  riposo  dalle  9  alle  9. 30;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  ore  17.  —  IV.  Agli  uomini  lire  1.25,  alle  donne  lire  0.80  per 
giornata,  —  V.  Ritorno  degli  emigrati  temporaneamente  in  Austria  e  Germania. 

Venosta  (per  V  intera  provincia)  (Catt.  amb.,  prof.  G.  B.  Pitotti). 
bovembre.0—  I.  In  generale  tutti  i  lavori  agricoli  subirono  un  forte  rallentamento  in  causa  delle 
continue  pioggie,  tanto  che  le  semine  dei  frumenti  si  ridussero  di  molto  e  non  si  potè  comple- 
tare neppure  la  raccolta  dei  granoturchi;  solo  in  qualche  plaga  fortunata  si  potè  concimare 
prati,  levare  vecchie  piantagioni,  spurgare  fossi,  ecc.,  tagliare  siepi,  ecc.  Negli  orti  dell'Estuario 
continuò  l'imbianchimento  delle  cicorie  e  dei  sedani,  e  progredì  lentamente  l'ammottatura  dei 
carciofi.  Nei  granai  segue  la  sgranatura  del  granone  e  la  vagliatura  dei  frumenti.  Funziona 
qualche  essicatoio  e  continua  il  trasporto  nei  campi  dei  concimi.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  12;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  12*—  III.  Principio  del  lavoro 
ore  7.30;  primo  riposo  dalle  8.30  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  16-16.30.  —  IV.  Agli  uomini  da  lire  1-1. 20,  nei  lavori  di  sterri  e  bonifiche  lire  1.50;  alle 
donne  lire  0. 80.  —  V.  La  disoccupazione  fu  forzata  ovunque  per  molti  giorni  della  settimana 
causa  il  cattivo  tempo;  ma  nella  regione  del  distretto  di  Dolo  che  soffri  più  le  inondazioni,  essa 
prende  un  andamento  allarmante  per  la  mancanza  di  lavori  non  bastando  quelli  d'iniziativa 
privata  a  dar  occupazione  ai  numerosissimi  braccianti.  Si  calcolano,  nei  soli  comuni  di  Campa- 
gnalupia,  Campolongo  e  Camponogara  a  3000  le  persone  che  debbono  essere  mantenute  dalla 
carità  pubblica,  ed  i  sussidi  forniti  dal  Governo  sono  così  insufficienti  ad  integrare  l'opera  della 
«carità  privata,  da  far  temere  gravi  disordini  nell'inverno  prossimo;  per  cui  le  autorità  sollecita- 
rono anche  in  questi  ultimi  giorni  il  Governo  a  concorrere  con  nuovi  mezzi  nell'opera  di  sol- 
lievo di  tanta  povera  gente.  Occorrerebbe  specialmente  che  il  Governo  iniziasse  in  quella  re- 
gione qualche  opera  d'interesse  agrario  generale  come  la  regolarizzazione  del  canale  Novissimo 
il  cui  progetto  da  30  anni  attende  ancora  invano' l'esecuzione. 

I»egnago  {per  il  Basso  Veronese)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  dott.  Arrigo  Marchiori). 

Novembre,  —  I.  Semine  di  frumenti  ;  preparazione  di  terreni  per  le  bietole  da  zucchero  e  pel 
granoturco;  potature;  sistemazione  scoli;  lavori  di  terra  diversi.  —  II.  Giornate  del  cattivo 
tempo  n.  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  IIL  Principio  di  lavoro 
ore  7;  primo  riposo  dalle  11  alle  12;  secondo  riposo  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  15.  — 
IV.  Pei  lavori  a  contratto  da  lire  1.10 a  1.40  per  gli  uomini;  le  donne  non  sono  state  im- 
piegate in  alcun  lavoro  campestre.  —  V.  Poca  disoccupazione  in  causa  dei  lavori  per  la 
sistemazione  delle  arginature  dei  fiumi  e  strade  danneggiati  dalle  piene  e  rotte  dallo  scorso 
maggio. 

Vicenza  {per  la  provincia)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  S.  Orbrosa), 
Novembre.  —  I.  Quasi  nessun  lavoro  di  terra  si  è  potuto  eseguire  durante  il  mese  di  novembre, 
fatta  eccezione  di  qualche  mezza  giornata  a  tagliare  legna,  e  ciò  in  causa  del  cattivo  tempo. 
—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  20,  nuvoloso  con  pioggia,  9  misti  e  1  sereno  ;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  campestre  6.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  71/»;  unico  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16  Va*  —  IV.  Mercede  giornaliera  ai  salariati  od  obbli- 
gati lire  0.90  a  lire  1,  agli  avventizi  lire  1  a  lire  1.25  nei  lavori  di  terra,  scassi,  dissoda- 
menti, ecc.  Alle  donne  lire  0. 25  a  0. 60  fino  a  lire  0. 70.  —  V.  Durante  il  mese  di  novembre 
fu  notevole  la  disoccupazione  degli  operai  agricoli  e  ciò  in  causa  del  cattivo  tempo  che  non 
permise  d'intraprendere  ncr^un  lavoro  agricolo. 
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Treviso  {per  la  provincia)  (Catt.  amb.  d'agr.,  prof.  A.  Gnselotto). 
Novembre.  —  I.  Semine  di  frumento;  raccolta  di  granturco  primaticcio  e  cinquantino;  rottura  di 
prati  stabili  e  artificiali;  sfalcio  di  qualche  erbaio  autunnale;  sistemazione  di  scoli. —  IL  Le 
giornate  di  cattivo  tempo  in  questo  mese  furono  molte;  in  molti  terreni  la  semina  del  fru- 
mento e  la  buona  raccolta  del  granoturco  non  potè  effettuarsi  causa  le  pioggie  insistenti.  — 

III.  Non  esistono  orari  perchè  in  provincia  i  terreni  sono  condotti  ad  affitto  diretto  o  a  mez- 
zadria. 

Conegliano  [per  il  solo  comune)  (R.  Scuola  di  viticolt.  e  d'enologia,  prof.  M.  Giunti). 
Novembre  .  —  I.  Vendemmia  delle  uve  tardive  e  vinificazione;  raccolta  del  granoturco;  semina 
frumento;  estrazione  e  spedizione  barbatelle  e  piante  fruttifere  ;  governo  bestiame;  preparazione 
stallatico  ;  distillazione  vinaccie;  preparazione  latticini  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  31; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  7.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  Vi;  unico 
riposo  dalle  ore  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16  Vi.  —  IV.  Per  le  donne  lire  0. 80  a  lire  1  ; 
per  gli  uomini  lire  1. 20  a  a  lire  1. 90  e  ciò  per  tutti  i  lavori  campestri..  —  V.  Ad  eccezione  del 
tempo  sempre  piovoso,  nessun'altra  causa  ostacolò  il  lavoro  campestre. 

Brusegana  {per  la  provincia  di  Padova)  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  G.  Arina). 
Novembre.  —  I.  Completare  le  semine;  cominciate  le  potature;  si  è  continuata  la  raccolta  delle 
barbabietole  da  foraggio  e  degli  erbai;  cominciato  il  taglio  dei  boschi.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  8;  unico  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  al  tramonto.  —  IV.  Come  il  mese  di 
ottobre. 

Rovigo  {per  V intera  provincia)  (Catt.  amb.  di  agr.t  prof.  Ottavio  Munerati). 
Novembre.  —  I.  Semine  tardive  dei  frumenti;  arature  per  le  colture  da  rinnovo;  scalvo  alberi;  la- 
vori di  terra;  letamazioni.  —  IL  Giornate  di  oattivo  tempo  n.  14;  giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  14.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7. 30;  unico  riposo  dalle  9  alle  10;  fine  del 
lavoro  alle  15.  —  IV.  Da  lire  0. 80  a  lire  1.  —  V.  Il  fenomeno  della  disoccapazione  è  quanto  mai 
acuto,  specialmente  nei  distretti  di  Rovigo  e  Polesella,  distrutti  dagli  uragani  del  23  giugno.  Mo- 
vimenti delle  classi  lavoratrici  disoccupate  chiedenti  lavoro.  Si  vanno  costituendo  nuovi  sindacati 
di  bieticultori.  * 

LIGURIA. 

Por);o  Maurizio  {per  il  circondario  ,d»  Porto  Maurizio  e  dintorni)  (Catt.  amb.  d'agr.,  professor 
F.  Zannoni). 
Novembre.  —  I.  Mese  di  tempo  incostante  e  quindi  poco  si  è  potuto  accudire  ai  lavori  di  prepara- 
zione (localmente  dicesi  spianare)  del  terreno  per  il  raccolto  dell'olive!  I  praticanti  le  conci- 
mazioni minerali  complesse,  hanno  somministrata  la  parte  autunnale  della  miscela.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  14.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  8;  unico  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16  Vi-  —  IV.  Salari 
pagati,  uomini  da  lire  1. 70  a  lire  2  la  giornata  di  lavoro  ;  donne  da  lire  0. 80  a  lire  1  la  gior- 
nata di  lavoro.  Fra  poco  si  inizierà  la  raccolta  a  cottimo  dell'olive. 

Porto  Maurizio  {per  i  mandamenti  di  Pieve  di  Teco  e  Borgomaro)  (Catt.  amb.  di  agr.,  professore 
F.  Zannoni). 
Novembre.  —  I.  Semina  del  frumento,  raccolta  delle  castagne,  raccolte  foglie  che  si  usano  come 
lettiera  al  bestiame;  pulitura  sotto  gli  olivi;  fatte  delle  buche  attorno  agli  olivi  per  aspor- 
tarne le  parti  delle  radici  che  sono  guaste,  e  nel  mentre  si  è  compiuta  la  concimazione.  D 
terreno  sempre  umido  non  permise  un  buon  lavoro.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n,  10; 
giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  14.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  7.46; 
primo  riposo  dalle  8. 40  alle  9;  secondo  riposo  dalle   12  alle  13;  fine  del  lavoro    16.40.  — 

IV.  Nei  lavori  poco  pesanti  gli  uomini  sono  stati  pagati  da  lire  1.40  a  lire  1.50;  nei  lavori 
più  faticosi  da  lire  2  a  lire  2. 50.  Donne  e  ragazzi  da  lire  0. 70  a  lire  1.  —  V.  Vera  disoccu- 
pazione non  esiste.  1  proprietari  in  certi  paesi  si  limitano  a  far  compiere  lavori  sembrando 
loro  che  certe  volte  le  pretese  degli  operai  sieno  eccessive.  Col  gennaio  incomincierà  a  fri- 
zionare il  frantoio  sociale,  al  quale  continuano  a  pervenire  sempre  nuove  adesioni. 
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Sant'Ilario  Ligure  {per  i  comuni  di  Sant'Ilario  Ligure,  Nervi,  Bogliasco)  R.  Scuola  pratica 
d'agricoltura,  prof.  S.  Peli). 
Novembre.  —  I.  Lavori  ordinari  per  coltura  fiori  ed  ortaggi;  raccolta  e  frangitura  olive;  la  se- 
mina dei  cereali  è  in  ritardo  in  causa  dei  tempi  piovosi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  14; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  11. —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  unico 
riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Come  nei  mesi  precedenti.  —  V.  Ve- 
dasi mese  di  gennaio. 

EMILIA  E  ROMAGNE. 

^Piacenza  {per  Vintera  provincia)  (Catt.  amb.,  prof.  Ferruccio  Zago). 

Novembre.  —  I.  Le  piogge  continue  e  dirotte  cadute  nel  mese  di  novembre  non  permisero 
cbe  ben  pochi  lavori  campestri,  limilati  a  qualche  vangatura,  a  copertura  delle  viti  del 
piano,  a  spandimento  di  perfosfati,  taglio  di  siepi  e  scalvo  piante.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  18;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  7.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  7;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle.  17. 

—  IV.  Gli  adulti  furono  pagati  in  ragione  da  lire  1.10  a  1.25  al  giorno.  Non  lavorarono  le 
donne  e  i  ragazzi. 

Xiorensuola  d'Arda  (per  il  circondario)  (Catt  amb.  M.  Guarini). 

Novembre.  —  I.  Potatura  alle  viti  e  sotterramento,  taglio  delle  siepi;  scalvo  piante  legnose; 
travaso  dei  vini;  impianto  piante  da  frutto  e  gelsi;  concimazione  chimica  dei  prati  artificiali  e 
naturali;  spurgo  dei  fossi  ;  piccoli  lavori  diversi.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  24  (com- 
preso le  feste);  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  6.  —  III.  Principio  del  lovoro 
ore  7;  unico  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  al  tramonto.  —  IV.  Giornate  d'uomini 
da  lire  1. 30  a  lire  1. 50.  —  V.  Disoccupazione  forzata  causa  il  cattivo  tempo.  Molti  lavori  non 
poterono  avere  corso,  come  i  lavori  al  terreno  per  semine  primaverili,  sempre  a  causa  del- 
l'insistente e  prolungato  mal-tempo. 

JSettola  {per  la  montagna  della  provincia  di  Piacenza)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Giulio  Cantù). 
Novembre.  —  I.  Ultimazione  della  semina  del  frumento  nella  parte  bassa  della  montagna  e  soleg- 
giata ;  sistemazione  di  campi,  fognature,  imbrigliamenti  di  torrenti,  fossi  di  scolo,  sprettamenti, 
trasporti  di  legna  da  ardere  e  da  costruzione;  rottura  di  gerbidi.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  14;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  11.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  7; 
primo  riposo  dalle  9  alle  9. 30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro:  prima  quindi- 
cina ore  17. 30,  2*  quindicina  ore  16. 30.  —  IV.  Nei  lavori  di  semina  lire  1. 50,  fognatura  1. 60. 

—  V.  Vi  sarebbe  disoccupazione,  se  non  vi  fosse  l'emigrazione  al  piano  e  all'estero.  Emi- 
grazione quasi  totale  degli  uomini  atti  al  lavoro  al  piano  (lavori  da  segantini,  spaccalegna)  e  al- 
l'estero (Francia,  Inghilterra,  America  del  Nord  (lavori  nelle  fabbriche).  È  sorta  un'altra  latteria  ]  "$ 
cooperativa  a  Ozzola  di  Coli  La  latterìa  di  Centenari  di  Ferriere  ha  assunto  anche  la  funzione  ,.-*'i 
di  magazzino  di  consumo,  specialmente  per  l'acquisto  di  mais  sano  del  piano,  concimi  chimici, 
attrezzi  rurali,  ecc.                                                                                                                                              ~,J£ 

Parma  (per  la  pianura  e  collina)  (Catt.  amb.,  prof.  Antonio  Bizzozero). 

Novembre.  —  I.  Espurgo,  sistemazione  dei  fossati,  scalvo  delle  siepi,  dei  salici,  delle  acacie, 
concimazione  di  prati,  sdraiameli to  e  copertura  delle  viti.  —  I.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  17; 
giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  7.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7l/i;  primo  ' 

riposo  dalle  8  Vi  alle  9  a  9V<;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16  */«. — 
IV.  Nei  pochissimi  lavori  che  si  poterono  compiere  nel  mese  di  novembre  furono  impiegati 
soltanto  gli  uomini  e  la  giornata  fu  pagata  lire  1 .  20.  —  V.  Se  ci  fosse  stato  bel  tempo,  nel 
mese  di  novembre  si  avrebbe  avuta  disponibile  appena  la  mano  d'opera  necessaria  al  com- 
pimento degli  ordinari  lavori.  '>V] 

3orgo  San  Donnino  (per  il  circondario  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Giuseppe  Ariete). 

Novembre.  —  I.  Lavori  di  sterro,  sistemazioni  di  scolo  ;  potatura  delle  viti,  copertura  delle  viti 
con  terra  per  prevenire  i  danni  del  gelo  ;  scalvo  delle  essenze  dolci  (salici  pioppi.  —  IL  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  15;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  9.  — III.  Prin- 
pio  del  lavoro  ore  8;  unico  riposo  dalle  12  alle  13 1j%;  fine  del  lavoro  alle  4»/»"5.  —  IV.  Ai 
giornalieri  lire  1.60. 
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Borgotaro  (per  il  solo  circondario).  (Gatt  amb.,  prof.  S.  Pierangela). 
Novembre.  —  I  Nessun  lavoro,  eccettuato  qualche  sterro  e  rottura  di  zone  incolte,  per  la  pessima 
stagione.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  20;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 5.  —  IH.  Gli  stessi  orari  del  mese  precedente.  —  IV.  Gli  stessi  del  mese  precedente  pei  la- 
vori in  terra.  —  V.  La  disoccupazione  in  questo  mese  è  stata  forzata  per  la  cattiva  stagione. 

Iianghirano  (Gatt.  amb.  di  agr.,  prof.  Bertani  Tornei). 
Novembre.  —  I.  Qualche  semina  tardiva  di  frumento;  seguito  della  grollinatura  dei  semi  da  prato; 
lavorazioni  di  scasso  e  preparazione  del  suolo  per  le  piantagioni  (però  poca  intensità  di  lavoro, 
causa  l'insistenza  della  pioggia);  potatura  dei  gelsi  e  delle  siepi;  cura  della  stalla  ;  travasi  in 
cantina;  continuazione  dello  spargimento  dei  concimi  chimici  ai  prati;  apertura  dei  silo;  prepa- 
razione dei  terricciati  con  vinacciuoli,  letame,  terra  e  gesso  per  la  concimazione  della  vite,  ecc. 

—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  11;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  14.  — 
IH.  Principio  del  lavoro  ore  7  '/>;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  '/*;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13; 
fine  del  lavoro  alle  17  »/*•  —  IV.  Uomini,  lire  00  all'ora.  —  VI.  La  Cattedra  ha  organizzato  un 
primo  tentalivo  di  vendita  collettiva  di  alcuni  prodotti  del  suolo. 

Reggio  Emilia  (per  la  provincia).  (Gatt  amb.,  prof.  B.  Vittorangeli). 
Novembre.  —  I.  Piantamene  di  olmi,  viti  e  fruttiferi;  scassi;  potatura  di  siepi.  Letamazione  e  con- 
cimazione dei  prati.  — •  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  6;  Giornate  di  lavoro 
campestre  14.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  8;  unico  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  17.  —  IV.  Per  ogni  lavoro  eseguito  nel  mese  i  salari  sono  stati  pagati  in  ragione  di  lire  0. 20 
all'ora. 

Reggio  Emilia  (per  il  territorio  dell'Azienda  agraria  provinciale  di  San  Prospero  de'  Strinati) 
(Scuola  di  zootecnia  e  caseificio,  prof.  Antonio  Succi). 
Novembre.  —  I.  Semina  erbai  di  orzo,  segale,  veccia,  frumento,  favetto;  terminata  la  semina 
del  grano;  custodimento-  terricciate;  ripulitura  fossi  di  scolo.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  8;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7; 
Primo  riposo  dalle  8  V*  &lle  9;  Seeondo  riposo  dalle  12  alle  13;  Fine  del  lavoro  alle  17  * > 

—  IV.  Uomini  di  1»  categoria  a  lire  1.30;  di  2*  categoria  lire  1.20;  donne  lire  0.80. 

CastelnuoTomonti  (per  tutta  la  montagna  Reggiana)  (Catt.  amb.,  prof.  Adolfo  Banzi). 
Novembre.  —  I.  Si  termina  la  raccolta  delle  castagne;  si  principia  la  raccolta  delle  foglie  di  bosco; 
Concimazione  dei  prati;  rottura  di  prati  con  vanga;  potatura  e  sistemazione  delle  siepi;  siste- 
mazione dello  scolo  delle  acque.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  20  circa;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  poche,  data  l'inclemenza  della  stagione.  —  III.  Principio  del  la- 
voro ore  8;  primo  riposo  dalle  9  alle  9^;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  16-16 1/«-  —  IV.  Per  la  raccolta  delle  foglie  di  bosco  lire  1.30-1.35;  per  la  rottura  dei 
prati  (lavoro  a  vanga)  lire  1.40-1.50.  —  V.  Non  si  verificò  disoccupazione  per  la  forte  emigra- 
zione. U  movimento  cooperativo  si  sta  iniziando  ora  e  con  discreto  profìtto. 

Bologna  (Gatt.  amb.,  prof.  L.  Zerbini). 
Novembre.  —  I.  Ultimate  le  semine  del  frumento;  lavori  di  ravagliatura,  intralciati  a  causa  della 
pessima  stagione;  qua  e  là  si  potano  le  viti  e  si  sotterrano  per  ripararle  dal  freddo,  e  i  frut- 
tiferi. —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  16;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  9. 

—  HI.  Principio  del  lavoro  ore  7  l/«;  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  J3 
alle  14;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Uomini  da  lire  1. 50  a  1. 60;  donne  da  0  90  a  1.  —  V.  La 
disoccupazione  è  in  rapporto  all'elevato  prezzo  della  mano  d'opera,  poiché  essendo  questa 
aumentata  si  trascurano  certi  lavori  di  sistemazione  del  terreno  e  d'impianto  delle  piante 
legnose.  Diminuzione  del  lavoro  di  falciatura  delle  stramaglie  vallive  a  causa  il  forte  sviluppo 
preso  dalle  concimazioni  chimiche. 

Imola  (per  U  territorio  imolese).  (B.  Scuola  pratica  di  agr.,  prof  G.  Borghi). 
'Novembre.  —  1  Semina  del  frumento;  sistemazione  di  campi;  qua  e  là  potatura  di  vecchie  alberate, 
iniziata.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 16.  —  111.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo- 
dalie  12  alle  13  */*  ;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Lire  1. 40  al  giorno.  —  V.  Mancano  lavori  di 
bonificamento  e  di  migliorie. 
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Ferrara  (per  finterà  provincia)  (Consociazione  fra  proprietari  e  conduttori  dì  fondi,  segretario 
Ezio  Pozzetta). 
Novembre.  —  I.  Ultimazione,  semina  frumento  e  preparazione  del  terreno  per  la  canapa.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  19;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  10.  —  III.  Principio 
del  lavoro  dalle  8  alle  10;  unico  riposo  dalle  10  alle  11;  fine  del  lavoro  dalle  11  alle  15. 30.  — 
V.  Nessun  movimento  degno  di  nota. 

Ravenna  (Catt.  amb. ,  prof.  S.  Montanari). 

Novembre.  —  I  È  terminata  la  semina  del  grano  ;  si  è  iniziata  la  potatura  delle  viti.  —  li.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  18;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  7.  —  II.  Non 
vi  fu  orario  essendo  quasi  esclusivamente  lavori  compiuti  dai  coloni.  —  V.  Si  è  manifestata 
disoccupazione  nella  classe  dei  braccianti  ad  Alfonsine  è  a  Faenza,  che  hanno  mandato  com- 
missioni presso  le  autorità  reclamando  lavori. 

Cesena  [per,  il  circondario)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  F.  Barbato). 

Novembre,  —  I.  Seminagione  del  grano.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  13;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  campestre  12.  —  III.  Principio  del  lavoro  alle  ore  7;  primo  riposo 
dalle  8  l/«  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  ;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Lire  1.  50 
agli  operai  e  lire  1  alle  operaie. 

Forlì  (per  il  circondario)  (Catt.  amb.  di  agr.,  dirett  dott.  Gibertini). 

Novembre.  —  I.  Seminagione  del  grano.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  —  III.  Principio  di  lavoro  ore  6.30;  primo  riposo 
dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13.30;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  lire 
1.50  a  lire  2. 

TOSCANA. 

Massa  e  Carrara  (per  la  provincia).  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Federico  Soleri). 

Novembre. —  I.  Raccolta  delle  castagne;  raccolta  delle  olive  ;  semina  del  grano;  potatura  della 
vite;  sgusciatura  delle  castagne.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  18  ;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  7.  —  HI.  Principio  del  lavoro  dalla  levata  del  sole;  fine  del  la- 
voro al  tramonto.  —  IV.  Raccolta  castagne  lire  0. 60-0. 70  e  le  spese  (donne  e  ragazzi);  rac- 
colta olive  lire  0.70-0.80  e  le  spese  (donne  e  ragazzi);  semina  grano  lire  1  (donne),  1.50 
(uomini)  ;  potatura  della  vite  lire  1. 50;  sgusciatura  castagne  lire  0.  70-0. 80  (donne);  lire  1. 30- 
1.50  (uomini). 

Lucca  (per  la  provincia)  (Catt.  amb.,  prof.  A.  Matteucci). 

Novembre.  —  I.  Lavori  preparatori  per  la  seminagione  del  frumento  ;  concimazione  degli  olivi  ; 
essiccazione  e .  battitura  delle  castagne  ;  raccolta  del  granturco  se  ssantino.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  15;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  9.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  7l/2;  primo  riposo  dalle  8  */«  alle  9;  secoudo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  la- 
voro alle  17.  —  IV.  Da  lire  1.50  a  lire  2. 

Pisa  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  C.  Tasca. 
Novembre.  —  I.  Raccolta  olive;  frangitura,  potatura,  vite;  seminagione  grano  e  avena.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  7. 15;  primo  riposo  alle  8.45;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  16.45.  — IV.  Lire  1.20. 

Siena  (per  la  provincia)  (Catt.  amb.,  prof.  Vittorio  Racah). 
Novembre.  —  I.  Si  è  proseguita  la  sementa  del  grano  che  è  stata,  a  causa  delle  pioggie  persi- 
stenti, effettuata  in  piccolissima  proporzione  ed  in  condizioni  pessime;  molto  resta  ancora  da 
seminare  e  in  certe  plaghe  di  terre  compatte  la  sementa  non  è  giunta  a  metà;  oramai  per 
quest'anno  la  semina  del  grano  non  può  più  effettuarsi  in  buone  condizioni  ed  ove  il  mal- 
tempo prosegua  sarà  mestieri  sospenderla.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  23  ;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  2  e  forse  non  dappertutto  complete.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  Va,  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del 
lavoro  alle  17.  —  IV.  I  soliti  del  mese  precedente.  —  V.  Nessun  fenomeno  di  disoccupazione. 
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Poppi  (per  il  Casentino)  (Gatt.  amb.  d'agr.,  prof.  Guido  Pasquini). 
Novembre.  —  I.  Raccolta  delle  castagne  nelle  zone  elevate  ;  interrotta  frequentemente  da  pioggie 
ha  proseguito  la  semina  del  frumento  che  è  stata  anehe  ripetuta  nelle  zone  pianeggianti  ai 
lati  dell'Arno  per  essere  state  queste  invase  ripetutamente  dalle  acque  che  hanno  asportato 
o  interrato  troppo  il  frumento  già  seminato  e  nato;  impedita  ogni  altra  faccenda  campestre 
dalla  pessima  stagione;  le  principali  cure  sono  state  rivolte  alla  cantina  coir  eseguire  le  svi- 
nature governi,  ecc.;  è  stata  fatta  anche  la  sgranatura  del  granturco.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  24;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  8;  considerando  i  periodi 
anche  brevi  destinati  alla  semina  del  frumento.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7. 15;  primo 
riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16.46.  — 
IV.  Per  la  raccolta  delle  castagne  nella  zona  montana  si  prendono  le  opere  (uomini  e  donne) 
fornendo  loro  vitto  e  alloggio;  il  periodo  della  raccolta,  comunemente  chiamato  castagnatura, 
dura  da  20  a  30  giorni;  alla  fine  della  castagnatura  si  dà  un  compenso  che  oscilla  da 
kg.  67  a  80;  tutto  computato  il  salario  può  valutarsi  a  lire  1  al  giorno  per  .le  donne  e 
lire  1.20-1.30  per  gli  uomini.  Per  i  lavori  di  semina  del  frumento  si  fornisce  pure  vitto 
anche  nelle  zone  di  collina  e  pianura  corrispondendo  poi  un  compenso  in  denari  di  lire 
0. 40-0. 50  al  giorno  per  le  donne;  e  di  lire  0. 50-0. 70  per  gli  uomini  ;  l'importo  del  vitto  che 
si  somministra  può  ritenersi  di  lire  0. 70-0. 80  al  giorno  per  ogni  individuo.  —  V.  All'infuori 
della  inoperosità  forzata,  anche  nei  coloni,  a  causa  della  cattiva  stagione,  nulla  può  dirsi 
per  i  pochi  lavoratori  salariati.  Appena  terminata  la  raccolta  delle  castagne  e  la  semina 
del  frumento  si  è  iniziata  la  emigrazione  temporanea,  per  la  maremma  toscana  e  romana, 
di  famiglie  intere  o  degli  uomini  più  giovani  e  più  robusti  di  piccoli  possidenti  o  coloni 
specialmente  dei  comuni  di  Castel  San  Niccolò,  Montemignaio,  Stia,  Protovecchio,  Chiusi  in 
Cosentino,  Castel  Focognano  e  Talla.  Sarà  presto  un  fatto  compiuto  la  costituzione  di  un 
Consorzio  agrario  cooperativo  con  sede  in  Poppi  in  sostituzione  dell'attuale  "  Sezione  Con- 
sorzio „  per  l'acquisto  di  materie  utili  in  agricoltura  ora  funzionante  presso  il  Comizio 
agrario  casentinese. 

MARCHE  ED  UMBRIA. 

Ì  Perugia  [per  i  circondari  di  Perugia,  Foligno,  Terni)  (Catt.  amb.,  prof.  A.  Vivenza). 

Novembre.  —  I.  Seminagione  del  frumento,  della  fava  e  di  erbai  primaverili  ;  cominciata  la  rac- 
colta delle  olive  (abbondanti  quest'anno);  scavo  di  fave  per  nuove  piantagioni;  riparazioni 
a  fossi  di  scolo,  strade  campestri,  siepi,  ecc.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  22;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  3.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo 
dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  17  *!*.  —  IV.  Opera 
d'uomo  da  lire  1  a  lire  1.60,  id.  di  donna  da  lire  0.60  a  lire  0  80,  id.  di  ragazzo  da  lire  0. 40 
a  lire  0.  70.  —  V.  Abbonda  la  manodopera  (anche  a  cagione  del  mal  tempo  che  impedisce 
molti  lavori  di  stagione). 

Hieti  (per  il  solo  mandamento)  (Catt.  di  granicultura,  prof.  N.  Strampelli). 

Novembre.  —  I.  Semine  del  frumento,  molto  ostacolate  dalle  continue  pioggie  e  dalle  inondazioni 
ripetute;  qualche  lavoro  straordinario  di  arginature  per  riparare  alle  corrosioni  fatte  dai  fiumi 
nel  periodo  delle  piene.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  22;  giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  6  (si  è  seminato  anche  in  qualche  giorno  festivo).  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  7.30;  primo  riposo  dalle  10  alle  11;  secondo  riposo  dalle  14. 30  alle  15;  fine  del  lavoro 
alle  17.  —  IV.  Uomini  lire  1. 20,  donne  e  ragazzi  lire  0. 60. .  —  V.  Mancanza  di  lavoro  a  causa 
della  cattiva  stagione. 

Poggio  Mirteto  {per  la  regione  Sabina).  (Catt.  amb.,  prof.  Amalelo  Napoleoni). 
Novembre.  —  I.  Semina  del  frumento,  delle  foraggere;  raccolta  dell'olivo.  —  II.  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  16;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  9.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6.45;  primo  riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle 
16. 45.  —  IV.  Giornate  di  buoi  con  bifolco  per  la  semina  del  frumento  a  lire  5;  ribattitura  uo- 
mini lire  1. 25;  raccoglitura  olive  uomini  lire  1. 15,  donne  lire  0. 55.  —  V.  Immigrazione  dai  paesi 
dell'alta  Sabina  nei  paesi  ove  si  coltiva  l'olivo  per  la  raccolta. 
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Ancona  (per  la  pi-ovincia)  (Gatt.  amb.  0.  Battistini). 

Novèmbre.  —  Compiuta  la  semina  del  grano,  resa  un  po'  difficile  dall'incostanza  della  stagione; 
sistemati  e  ripuliti  i  fossi  per  lo  scolo  delle  acque;  terminate  le  concimazioni  chimiche  in  coper- 
tura alle  foraggere  e  alle  piante  legnose;  eseguita  la  semina  degli  erbai,  delle  piante  da  sove- 
scio e  in  parte  anche  della  fava  da  seme.  Iniziati  i  lavori  di  scassato  per  impianto  di  medicai, 
canneti,  siepi,  vigne,  filoni  e  ìd  genere  delle  piante  legnose.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  le;  Giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  11.  —  III.  Principio- del  lavoro  alle  6  Vi# 
primo  riposo  dalle  8  Vi  stile  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Va;  fine  del  lavoro  alle  17  Vi- 
—  Uomini  da  lire  1  a  lire  1. 30,  donne  da  lire  0. 70  a  lire  1,  ragazzi  da  lire  0. 50  a  lire  0. 75. 
—  V.  Sempre  notevole  l'emigrazione  specialmente  in  alcuni  paesi  della  provincia:  Ostra,  Seni- 
gallia, Serrasanquirico,  Cerreto  d'Esi,  Sassoferrato. 

Fabriano  (per  il  solo  comune)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Nicola  Mariani). 

Novembre,  — -  Seminagione  frumento,  fava  ;  scassati,  taglio  boschi  cedui,  ecc.  —  IL  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  16;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  9.—  IH.  Principio  del 
lavoro  ore  7;  unico  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Uomini  lire  1.35, 
donne  lire  0. 60,  ragazzi  lire  0. 40-0  50. 

Fano  (per  il  circondario  di  Pesaro)  (Catt.  amb.  di  agr.,  direttore  C.  Trinci). 
Novembre,  —  I.  Si  continua  ancora  in  qualche  località  il  raccolto  della  ghianda  e  si  prosegue 
la  semina  del  frumento  iniziata  sul  finire  del  mese  scorso;  sulla  fine  del  mese  si  raccolgono 
le  olive  e  si  riparano  le  coltivazioni  ortensi  dai  freddi  (sedani,  carciofi,  ecc.).  —  IL  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  13;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  10  circa.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine 
del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Lire  1  circa  al  giorno  per  gli  uomini,  compreso  il  vitto;  per  le  donne 
lire  0. 70-0. 80  al  giorno,  compreso  il  vitto  —  V.  Non  v'è  disoccupazione. 

Macerata  (per  i  dintorni).  (Scuola  agraria,  prof.  V.  Testini). 
Novembre.  —  I.  Semine  dei  frumenti,  contrastatissima  dappertutto,  specialmente  perchè  non  an- 
cora è  entrata,  là  dove  si  può,  la  seminatrice,  ne  è  in  uso  l'estirpatore.  Qualche  inizio  di  lavoro 
di  rinnovo;  ripiantamento  di  alberi  morti.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10  per  pioggia  o 
per  terreno  bagnato;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  —  III.  Principio  del 
lavoro:  uscita  di  sole  o  in  quell'ora  in  cui  il  terreno  si  mostra  un  pò*  prosciugato;  primo  ri- 
poso dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  23  o  23. 30  secondo  che 
la  giornata  finisce  più  o  meno  luminosa.  —  IV.  Lire  1.25  ai  vangatori,  raccoglifoglie,  taglia- 
legna e  fino  a  lire  1.50  per  coprire  il  grano  seminato.  Le  ragazze,  dette  zapparelle  o  mezarole, 
perchè  obbligate  a  stare  a  disposizione  per  un  mese,  sono  state  molto  richieste  per  la  fretta 
avuta  da  tutti  di  seminare:  si  sono  rimunerate  col  vitto  e  con  4  a  7  lire;  ricordo  che  le  zappe- 
relle,  alla  mietitura  hanno  poi  il  diritto  di  andare  a  spigolare.  —  V.  Non  v'è  disoccupazione, 
anzi,  qui  potrebbero  occuparsi  parecchi  disoccupati  di  altre  provincie.  Si  dovrebbe  oramai  imi- 
tare dappertutto  il  savissimo  divisa  menta  dell*  Umanitaria  di  Milano,  altrimenti  non  passerà  gran 
tempo  e  le  terre  saranno  ancora  lasciate  nella  coltura  la  più  estensiva;  forse  la  coltura  siderale 
potrà  salvare  la  condizione  della  mancanza  delle  braccia  per  un  certo  tempo. 

Macerata  (per  la  provincia)  (R.  Scuola  prat.  d'agr.,  prof.  Piccolini). 
Novembre.  —  I.  Lavori  di  semina  del  frumento;  semina  delle  fave;  semina  dei  piselli  nelle  lo- 
calità prossime  alla  marina  e  meglio  esposte.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  20;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  5.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  "/t;  primo  riposo 
dalle  8  Vi  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  Vi  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  5.  —  IV.  Agli  uo- 
mini lire  1  e  l'alimento;  alle  donne  lire  0.60  e  l'alimento. —  V.  Manca  il  personale  lavo- 
rante. —  VI.  Continua  l'emigrazione  sopra  una  scala  vastissima  per  modo  da  destare  forti 
inquietudini  perchè  non  pochi  terreni  rimangono  privi  di  lavoranti.  Si .  teme  che  nel  futuro 
anno  sia  lasciato  incolto  un  buon  terzo  delle  terre. 

Osimo  (per  il  circondario)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Guido  Maggioni). 
Novembre.  —  I.  Seminagione  grano;  concimazione;  raccolta  olive.  —  IL  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  13;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  12.  —  III.  Principio  del  lavora 
ore6V»-7;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Vi;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavora 
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alle  17  Vt*17  —  IV.  Ai  giornatari  lire  1-0.90.  —  V.  Non  vi  è  stata  disoccupazione.  Deplorasi 
anzi  la  mancanza  di  braccia  causa  remigrazione  per  l'America  che  anche  qui  si  va  ac- 
centuando. 

Pesaro  (per  il  circondario)  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Domenico  Bruni). 
Novembre.  —  I.  Semina  del  frumento  e  delle  fave  da  granire;  raccolta  delle  olive;  taglio  delle  siepi; 
spurgo  dei  fossi  di  scolo  ;  scassati  per  vigne  e  piante  legnose  in  genere;  trapiantamenti  a  stabile 
dimora.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  15;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 10.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle 
13. 30  alle  14. 30;  fine  del  lavoro  alle  17.  —IV.  Gli  uomini  da  lire  1  alire  1. 25;  le  donne  lire  0. 75. 
—  V.  Durante  il  mese  tutti  gli  operai  hanno  trovato  sufficiente  lavoro.  L'emigrazione  per  l'Ame- 
rica e  per  gli  Stati  Europei  ha  continuato  nel  mese,  accompagnata  dalla  immigrazione  tempo- 
ranea di  operai  specialmente  dalla  Svizzera.  La  classe  operaia  incomincia  a  lamentarsi  pel  rin- 
caro dei  prezzi  dei  generi  di  prima  necessità. 

Fermo  (per  il  circondario)  (Gatt.  amb.  d'agr.,  per  il  direttore:  Fortunato  Bommelli). 
Novembre.  —  I.  Semina  del  grano,  quasi  ultimata  ;  raccolta  olive  ;  concimazione  prati  in  coper- 
tura; scasso  per  vigne  e  filoni;  piantagioni;  ordinamento  scoli  di  acque.  —  IL  Giornate  fé- 
stive  n.  5.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  Vi  aUe  9;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  In  media  lire  1.25  al  giorno.  —  V.  Nessuna 
disoccupazione.  Va  migliorandosi  assai  il  patto  colonico  per  imposizione  del  colono. 

Ascoli  Piceno  (per  U  circondario)  (Gatt.  amb.  di  agr.,  prof.  Giacomo  Valemini). 
Novembre.  —  I.  Si  sono  comptelate  le  semine  del  frumento;  si  sono  completati  i  lavori  di  zappa- 
tura alle  vigne;  le  piogge  continuate  hanne  impedito  i  lavori  di  rinnovo;  si- è  incominciata  la 
raccolta  delle  olive.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  10.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  6  */s;  unico  riposo  dalle  10  alle  11  ;  fine  del  lavoro 
alle  5.  —  IV.  Da  lire  1  a  1. 20.  —  V.  Si  sente  difetto  di  mano  d'opera.  Una  forte  emigrazione 
per  l'America  del  Nord  e  sensibile  per  la  Germania.  L'emigrazione  per  la  Germania  interessa 
solo  i  mesi  invernali,  a  primavera  gli  emigranti  fanno  ritorno. 

Ascoli  Piceno  (per  il  territorio)  (R.  Scuola  di  agr.,  prof.  Gemelli). 
Novembre.  —  I.  Ultimata  la  semina  del  frumento;  proseguiti  i  lavori  di  rinnovo  per  le  sar- 
chiate; raccolta  della  ghianda;  raccolta  e  lavorazione  delle  olive;  espurgo  dei  fossi  di  scolo.  — 
n.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10  ;  giornate  festive  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  — 
HI.  Principio  del  lavoro  ore  6  7«:  primo  riposo  dalle  8  alle  8  1j%;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Per  la  lavorazione  delle  olive  da  lire  1. 50  a  lire  1.20; 
per  gli  altri  lavori:  gli  uomini  lire  1,  le  donne  e  ragazzi  lire  0. 60. 

LAZIO. 

Roma  (per  il  suburbio  di  Roma  e  campagna  romana)  (Gatt.  amb  di  agr.,  prof.  L.  A.  Fracchia). 
Novembre.  --  I.  Nel  suburbio  di  Roma.  Negli  orti:  semina  di  fave,  piselli,  ravanelli,  prezzemolo  ; 
imbianchimento  di  sedani,  cardi;  piantagione  di  agli  e  trapianto  di  cipolle;  raccolta  di  insalata, 
sedani,  cavoli  fiori,  rape,  bietole,  ecc.  Nelle  vigne:  durante  la  prima  decade  del  mese  si  è  posto 
termine  alla  vendemmia.  Nelle  aziende  intensivamente  coltivate  presso  Roma:  taglio  autunnale 
di  erba  medica  e  raccolta  di  rape  e  barbabietole  da  foraggio.  Nell'agricoltura  estensiva  deU* 
campagna  romana:  semina  di  cereali  e  specialmente  di  frumento  e  lavori  relativi  a  tale  semina 
(erpicatura,  ribattitura,  rozzettatura  o  affossatura  provvisoria).  Durante  tale  mese,  più  che  in 
ogni  altro,  avviene  la  sbacchiatura  o  mattazione  di  agnelli  dell'età  di  20  a  30  giorni  e  che  si  ven- 
dono al  mercato  di  Roma,  formando  una  carne  molto  ricercata,  con  ciò  le  pecore  si  lasciano 
alla  produzione  del  latte,  che  serve  alla  fabbricazione  del  classico  ed  apprezzato  pecorino  ro- 
mano, esportato  oggi  in  quantità  rilevanti  nell'America  del  Nord  (New- York).  —  U.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  in.  Principio  del 
lavoro  ore  6  1I%-1;  primo  riposo  dalle  9  Va  alle  10;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del 
lavoro  alle  17.  —  IV.  Nel  suburbio:  lire  2  circa;  agli  operai  addetti  ai  lavori  di  semina,  come  nel 
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mese  precedente  ;  ai  pastori,  lire  15  mensili  oltre  il  vitto.  —  V.  Si  fa  sempre  maggiormente  sen- 
tire la  scarsezza  di  mano  d'opera,  tanto  per  i  lavori  dei  campi  quanto  per  l'allevamento  del  be- 
stiame ovino  per  l'avvenuta  emigrazione  nell'America  del  Nord  di  operai  agricoltori  e  di  agita- 
zioni per  la  rivendicazione  degli  usi  civici. 

Bom»  (per  U  Casale  San  Pio  V  e  dintorni)  (Scuola  pratica  d'agr.  prof.  F.  Tatuili). 
Novembre.  —  I.  Semina  dei  cereali  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III    Principio  del  lavoro  ore  7;   primo  riposo  dalle  10 
alle  11;  secondo  riposo  dalle  14  alle  15,  fine   del  lavoro   alle  17.  —  IV.  Avventizi:   uomini 
lire  2.25;  donne  1.10;  salariati  1.90. 

Prosinone  {per  l'intero  circondario)  (Catt.  amb.,  prof.  E.  Fileni). 
Novembre.  —  I.  Semina  del  grano  e  delle  fave;  trapianto  di  ortaglie;  principia  la  raccolta  delle 
olive.  —IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  17;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  9. 
—  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  '/*;  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  9  l/«;  secondo  riposo  dalle 
12  Va  alle  13  V*;  fine  del  lavoro  alle  16  V».  —  IV.  Per  ogni  giornata  d'aratura,  due  buoi  e  bi- 
folco lire  5;  vangatura  e  zappatura  1.50;  per  la  raccogli  tura  delle  olive  1.20;  donne  e  ra- 
gazzi 0. 60. 

Civita  Castellana  (per  Civita  Castellana  e  dintorni)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Carlo  De  Carli). 
Novembre.  —  I.  Continuazione  semina  dei  grani.  —  II.  Piovose  le  notti  dal  1°  ali1 8°  giorno 
del  mese;  inoltre,  piovosi  altri  12  giorni;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  13: 
alcuni  agricoltori,  infatti,  procedettero  alla  semina  anche  nei  primi  otto  giorni  del  mese.  Altri, 
con  più  giudizio,  se  ne  astennero.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  7  ;  primo  riposo  dalle  9  alle 
9. 30;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  16. 45. —  IV.  Giornata  di  bifolco  con 
buoi  lire  5;  sementarello  1.50;  uomini  a  ribattere  1.25;  donne  e  ragazzi  0.60-0.70. 

Viterbo  {per  V intero  circondario)  (Catt.  amb.,  prof.  Francesco  Sensi). 
Novembre.  —  I.  Semina  del  frumento;  si  comincia  la  raccolta  delle  olive;  spandimento  di  con- 
cimi chimici  sui  prati  naturali.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  4; 
giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del'  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8 
alle  8  V»;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Uomini  da  lire  1.25 
a  1.  75,  donne  e  ragazzi  da  0.  75  a  1: 

Grotte  di  Castro  (per  Volto  Viterbese).  (Catt.  amb.  d'agr.,  prof.  Riccardo  Vatterani). 
Novembre.  —  I.  Semina  del  grano,  della  fa  vetta.  Raccolta  delle  olive.  Potatura  delle  viti  grandi- 
nate. —  II.  Giornale  di  cattivo  tempo  n.  16;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 11.  —III.  Principio  del  lavoro  ore  6.30;  primo  riposo  dalle  8.30  alle  9;  secondo  ri- 
poso dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alla  calata  del  sole.—  IV.  A  quelli  che  attendono  alla 
semina  del  grano  e  della  fa  vetta  lire  1.25;  alle  donne:  per  la  rompitura  delle  zolle  lire  0.60. 
Ai  potatori  ed  ai  raccoglitori  di  olio  lire  1.50.  In  Maremma  le  donne  percepiscono  un  salario 
di  lire  1  e  ricevono  il  sale  per  il  condimento  della  minestra.  —  V.  In  questo  mese  ricorre  l'emi- 
grazione temporanea  in  Maremma  per  la  raccolta  delle  olive  e  per  la  coltivazione  del  grano. 

MERIDIONALE  ADRIATICA. 

Teramo  (per  Alanno  e  comuni  limitrofi)  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Giovanni  Gazulli-Casa- 
blanca. 
Novembre.  —  I.  Si  è  ultimata  la  semina  delle  fave  e  principiata  quella  del  frumento;  è  quasi  ter- 
minata la  i-accolta  delle  olive  e  si  è  continuata  la  macinazione  delle  medesime.  —  IL  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  7  l/«;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  */•;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del 
lavoro  alle  16  Va-  —  IV.  Agli  operai  si  è  corrisposto  il  salario  di  lire  1. 50  a  2  al  giorno,  senza 
vitto,  ed  alle  donne  lire  0. 50  a  0.  75  ognuna. 

Penne  (Teramo)  (per  il  circondario)  (Catt  amb.  di  agr.,  prof.  G.  Corallini). 
Novembre.  —  Semina  del  grano;  raccolta  delle  olive  ed  operazioni  di  molitura  delle  medesime.  — 
II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  13.  —  III. 
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Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  */*;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine 
del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Degli  operai  adibiti  al  lovoro  di  semina  s'è  detto  il  mese  decorso;  per 
la  coglitura  delle  olive:  il  prodotto  dell'olivo  appartiene  qua  interamente  al  proprietario:  il 
colono  ha  l'obbligo  della  coglitura  che  prende  1/6  fino  a  solo  1/8  del  prodotto.  Quando  il  colono 
non  rinuncia  al  suo  sesto  od  ottavo  del  prodotto  allora  è  tutta  la  famiglia  colonica  occupata  per 
detto  lavoro;  chi  bruca  le  olive,  e  chi  le  raccoglie.  Talvolta  il  colono  rinuncia  alla  sua  parte 
per  tutta  la  raccolta  o  per  una  parte  di  essa  ed  allora  il  proprietario  prende  operai  a  cottimo, 
più  spesso  a  giornata:  uomini  (pochi)  lire  1. 25;  le  donne  lire  0. 75.  Alcuni  oli  veti  sono  addiritura 
condotti  a  mano  padronale.  —  V.  Non  vi  è  disocupazione. 

Chleti  (per  la  provincia)  (Catt  amb.  di  agr.,  prof.  Alfredo  Viappiani). 
Novembre.  —  I.  Ultimata  la  semina  del  grano;  preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  gran- 
turco; inizio  lavori  di  scasso  per  piantagioni;  coglitura  delle  ulive;  lavorazione  dell'olio.  — 
IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  17. — 
—  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  Vi  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13; 
fine  del  lavoro  alle  16. 30  o  alle  17.  —  IV.  Per  la  semina  del  grano;  lavori  d'uomo  lire  1  al  giorno 
con  vitto,  lavoro  di  donne  lire  0. 60  e  il  vitto;  lavoro  di  animali  bovini  con  aratro  per  arature 
in  lire  6  a  8  al  giorno  compreso  il  bifolco;  per  lavori  di  scasso  lire  1. 50  al  giorno;  per  la  cogli- 
tura delle  olive:  uomini  lire  1  e  donne  lire  0.60  con  vitto;  lavoro  nel  trappeto  per  la  fabbri- 
cazione dell'olio:  operai  a  lire  1  al  giorno  più  tre  pasti,  del  valore  di  circa  lire  1,  per  ogni  12 
ore  di  lavoro. 

Scerni  (Chieti)  (per  il  comune  di  Scerni  e  limitrofi,  circondario  di  Vasto)  (R.  Scuola  pratica  di 
agr.  *  Cosimo  Ridolfi  M,  prof.  G.  B.  Paganelli). 
Novembre.  —  I.  Proseguita  la  raccolta  delle  olive  ;  seminato  il  frumento  ma  la  seminagione  non  è 
terminata  del  tutto.  —  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro 
campestre  22. —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  */i  alle  9  ;  secondo  riposo 
dalle  13  alle  13  */A;  fine  del  lavoro  alle  16  l/2.  —  IV.  Uomini  lire  1.50;  donne  lire  0.  70;  i 
i  salari  non  variano  in  questi  paesi,  salvo  che  per  la  mietitura  del  frumento,  con  il  variare  dei 

l  diversi  lavori  campestri.  —  V.  Non  c'è  disoccupazione.  —  Si  prevedono  aumenti  di  salari  nella 

£  futura  primavera  a  causa  della  forte  e  continua  emigrazione  per  le  Americhe.  Tale  previsione 

*  impensierisce  i  proprietari  e  mezzadri  che  hanno  vigne  da  coltivare.  —  La  cooperazione  rurale 
t,  in  nessuna  delle  sue  benefiche  forme  attecchisce  fra  queste  popolazioni  ancora  ignoranti,  povere 
J!                               .    e  molto  divise  dai  partiti  municipali. 

[.' 

V,_  Cerignola  (per  il  circondario  di  Cerignóla)  (Scuola  agraria,  prof.  T.  Simonetti). 

•  Novembre.  —  I.  Semina,  aratura,  rompere  zolle,  erpicatura  dei  seminati,  aprire  fosse  per  la  prò- 
£  paginatura,  raccolta  delle  olive  e  frangitura  delle  medesime.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
[;  nessuna;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  25.  —  III.  Principio  del  lavoro 
'%  ore  8;  primo  riposo  (si  fa  colazione  la  mattina  prima  di  cominciare  il  lavoro);  secondo 
f.  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  J5.30.  —  IV.  Seminatori  da  lire  2.50  a  3;  aratori 
i  da  lire  2. 40  a  2. 60;  rompere  zolle  (ragazzi)  da  lire  1  a  1. 25;  erpicatori  (conducenti)  ragazzi  da 

lire  1. 10  a  1. 25  ;  scavatori  di  fosse  lire  1. 50  ;  raccolto  olive,  donne  e  ragazzi,  da  lire  0. 80  a  0. 90; 
operai  nel  trappeto  (per  14  ore  di  lavoro)  da  lire  1.  70  a  1. 90  e  lire  2  a  2. 25  il  capo  operaio.  — 
V.  Vi  fu  un'immigrazione  di  operai  dalla  provincia  di  Bari  perchè  più  pratici  nei  lavori  del 


\i 


l 


r  trappeto. 


Lecce  (per  il  circondario)  (Gatt.  amb.  di  agr.,  prof.  F.  Vallese). 
Novembre.  —  I.  Seminagione  del  frumento,  dell'avena,  della  fava;  seminagione  delle  piante  da 
sovescio  nei  vigneti;  zappatura  dei  vigneti,  in  alcuni  s'inizia  anche  la  potatura  (1°  luglio).  Si 
incomincia  la  raccolta  delle  olive  e  la  estrazione  dell'olio.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n  2; 
giornate  festive  7  ;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  ;  unico 
riposo  dalle  11  alle  12;  fine  del  lavoro  alle  16-17.  —  IV.  Aratri  (buoi  ed  aratori)  lire  3-4;  semi- 
natori lire  1-1.25;  zappatori  lire  1-1.25;  potatori  lire  1.20-1.40;  donne  per  raccogliere  olive 
lire  0. 30-0.50;  operai  nei  frantoi  lire  1-2.  —  V.  La  disoccupazione  è  quasi  sconosciuta  nei  primi 
mesi  dell'inverno,  quando  vi  è,  come  in  quest'anno,  un  mediocre  raccolto  di  olive. 
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Iteooe  (per  Lecce  e  contorni)  (Scuola  agr.,  per  il  direttore:  D.  Toscano). 

Novembre.  —  I.  Semina  del  grano,  delle  leguminose  per  seme  e  degli  erbai  tardivi  di  orzo  e 
trigonella;  sarchiatura  di  cicorie,  finocchi,  indivie,  ecc.;  colmatura  e  tappamento  perfetto  delle 
botti;  potatura  della  vite,  olivo  ed  altri  alberi  fruttiferi;  raccolta  di  olive  e  molitura;  spia- 
namento, cernita  e  consegna  all'agenzia  dei  tabacchi  orientali.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  2;  giornate  festive  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  */• 
primo  riposo  dalle  9  alle  9  Va  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  ;  fine  del  lavoro  alle  16  s/s-  — 
IV.  Agli  uomini  in  generale  s'è  pagata  lire  1.20  ogni  giornata,  tranne  a  quelli  addetti  alla 
potatura  che  s'è  pagata  a  lire  1.40.  Alle  donne  addette  alla  cernita  e  spianamento  del  ta- 
bacco da  lire  0  50  a  0. 70,  ed  ai  ragazzi  e  donne  addette  a  raccogliere  olive  da  lire  0. 40 
a  0. 50  ogni  opera. 

Iieooe  (per  il  circondario  di  Gallipoli)  (Gatt.  amb.,  prof.  Pietro  Di  Stefano). 

Novembre.  —  I.  Semina  del  frumento,  dell'avena  e  dell'orzo;  raccolta  e  lavorazione  delle  olive.  I 
trappeti  si  aprono  e  lavorano  con  calma  sia  perchè  quest'anno  si  ha  limitata  caduta  delle  olive, 
sia  perchè  parte  di  queste  vengono  comprate  e  trasportate  da  incettatori  di  Bari  all'ottimo 
prezzo  di  lire  6  in  media  l'ettolitro.  Generalmente  si  fa  la  prima  potatura  e  zappatura  alle  viti  ' 
e  si  procede  alla  piantagione  di  olivi,  fichi,  ed  alberi  diversi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  unico 
riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16  */s-  Nei  trappeti  si  lavora  giorno  e  notte  meno  un 
riposo  dalle  9  di  sera  alle  2  del  mattino.  —  IV.  Operai  per  semina  lire  1. 20;  arature  a  giogo  lire  3  ; 
potatura  lire  2;  zappature  1. 25  a  1. 50;  donne  e  ragazzi  per  la  raccolta  delle  olive  0.45;  operai 
nei  trappeti  da  1. 25  a  1. 50.  —  V.  Quest'anno,  come  tutti  gli  anni  in  cui  vi  è  raccolto  di  olive,  la 
disoccupazione  non  si  fa  sentire  e  la  classe  degli  operai  agricoli  passa  l'inverno  in  un  relativo 
benessere. 

Brindisi  (Gatt.  amb.  d'agr.,  prof  Giovanni  D'Ambrosio). 
Novembre.. —  I.  Semina  dell'avena,  orzo,  frumento,  leguminose  (fave,  lupini,  piselli);  eseguita  la 
prepotatura  delle  viti,  in  qualche  plaga  la  potatura  vera  e  propria;  coltivi  nelle  vigne;  pre- 
parazioni dei  terreni~per  altre  semine,  p.  es.,  le  patate  precoci;  raccolta  delle  olive  (questo 
anno  immuni  da  mosca  ed  abbondantissime);  comincia  la  falciatura  dei  prati  temporanei.  — 
IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23. — 
III.  Invariato.  —  IV.  Soliti.  —  V.  Non  v'è  disoccupazione.  Si  verifica  l'emigrazione,  ma  piccola, 
essendo  occupati  gli  operai  ai  lavori  campestri  dei  proprii  paesi. 

Trioase  (Iieooe)  (per  i  24  comuni  del  Capo  di  Letica)  (Gatt.  amb.  di  agr.,  prof.  Giovanni  Mole). 
Novembre.  —  I.  Spianamento,  cernita  e  consegna  al  magazzino  delle  foglie  del  tabacco  orientale; 
raccolta  delle  ulive  e  manufatturazione  dell'olio,  colmatura  nelle  botti  di  vino,  lavorazione  e 
concimazione  del  terreno  e  semina  del  grano  ;  cominciasi  già  a  mietere  i  lupini  e  gli  erbaggi 
seminati  ai  principi  di  ottobre  per  foraggio  verde;  si  pota  l'ulivo  ed  anche  la  vite.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  3  ;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Come  nel 
mese  di  ottobre.  —  IV.  Gli  uomini  da  lire  1. 20  a  lire  1. 80;  le  donne  da  lire  0. 60  a  lire  0. 90; 
i  ragazzi  da  lire  0. 40  a  lire  0. 80.  —  V.  Non  v'è  disoccupazione,  anzi  per  la  raccolta  delle 
ulive  c'è  una  leggera  importazione  di  mano  d'opera. 

MERIDIONALE  MEDITERRANEA 

Sulmona  {per  U  circondario)  (Catt  amb.  d'agr.,  per  il  direttore:  D.  Gaveghi). 
Novembre.  —  I.  Continua  la  seminagione  del  grano  e  delle  fave  tardive  per  seme  ;  taglio  delle 
talee  di  vite  e  lavori  di  scasso  per  l'impianto  di  nuovi  vigneti  e  frutteti;  inizio  della  potatura 
delle  viti;  semina  dell'aglio  di  cui  si  fa  una  estesa  coltura;  raccolta  delle  olive  e  continua 
quella  degli  ortaggi  in  genere  (cavoli,  rape,  sedani,  ecc.).  Pascolo  degli  ovini  nelle  praterie 
naturali  basse  ed  emigrazione  dei  medesimi  verso  le  Puglie  per  quelli  della  montagna.  — 
IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  15;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  9.  — 
IH.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  Vi  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle 
13  "/«;  fin©  del  lavoro  alle  6  Vi-  — .  IV.  Lire  1.50  gli  uomini,  oltre  il  vitto,  consistente  in  3 
pasti  e  vino  a  volontà.  Senza  vitto  lire  3.  —  V.  Scarsità  enorme  di  mano  d'opera.  Continua 
l'emigrazione  per  l'America  del  Sud. 
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Caserta  (per  U  circondario  di  Nola)  (Catt.  amb.,  prof.  G.  Sotgia). 
Novembre.  —  I.  Raccòlta  granone  tardivo;  preparazione  dei  terreni  per  le  seminagioni  autunnali; 
seminagioni  autunnali  (cereali);  sgranatura  granone;  piantagione  agli.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  23  ;  giornate  festive  4  ;  giornate  di  lavoro  campestre  circa  10  (si  è  lavorato  anche 
nei  giorni  festivi).  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  x/i-7;  primo  riposo  dalle  8 1/*-9  alle  9-9  »/i; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  5  48A  .—  IV.  Uomini  lire  1.50-1. 70  senza 
vitto.  Ovvero:  lire  1.10-1.20  più  il  vitto  (colazione:  vino  e  zuppa  bdi  baccalà  o  di  stocco  — 
pranzo:  fagiuoli  con  pasta  e  vino);  donne  lire  0. 80-1.  Ovvero:  lire  0. 60  più  il  vitto  come  per 
gli  uomini  ;  ragazzi  lire  0. 50.  —  V.  Nessun  disoccupato.  La  mano  d'opera  è  deficiente.  Emi- 
grazione moderata  in  alcuni  punti,  forte  in  altri  (Cimitile). 

Gaeta  {per  i  circondari  di  Sora  e  Gaeta)  (Catt.   amb.,  per  il  direttore:  Carlo  Campbell). 

Novembre.  —  I.  Semina  del  frumento;  raccolta  delle  olive  $  semina  delle  leguminose  da  gra- 
nella. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  14:  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campe- 
stre 10.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  8  circa;  primo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  16  circa.  —  IV.  Da  lire  0. 70  a  1  per  la  semina  del  frumento;  da  lire  0.40  a  0.50  per 
la  raccolta  delle  olive  alle  donne,  raccolta  in  alcuni  luoghi  fatta  a  cottimo. 

Piedimonte  d'Alife  (per  Piedimonte  d%AU fé  e  dintorni)  (R.  Scuola  di  agr.,  prof.  G.  Iacono). 
Novembre.  —  I.  Preparazione  del  terreno  per  le  semine  autunnali.  Si  è  dato  principio  alla  rac- 
colta delle  olive.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  14,  di  cui  una  in  giorno  festivo;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  12.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo 
dalle  8  alle  8  '/»;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16  l/f.  —  IV.  Bifolchi 
lire  1.50;  donne  0.75.  —  V.  Vedi  rapporto  precedente. 

Piedimonte  d'Alife  (per  il  circondario)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  D.  Bellini). 

Novembre.  —  I.  Semina  del  grano  ;  raccolta  ulive.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  24;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  6  (compresi  i  giorni  festivi,  per  utilizzare  nei  lavori  di  ur- 
genza il  tempo  bello).  —  HI.  Principio  del  lavoro  al  sorgere  del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  9 
alle  9  V*;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16  '/*•  —  IV.  In  media  lire  1. 25; 
alle  donne,  per  la  raccolta  delle  olive  lire  0. 60.  —  V.  Niente  disoccupazione  e  leggiera  emigra- 
zione. 

Napoli  (Circondario  di  Napoli  —  Comune  di  Somma  Vesuviana).  (Catt.  amb.  d'agr.,  del  Con- 
sorzio agrario  cooperativo  per  la  prov.  di  Napoli,  prof.  Moldo  Montanari). 
Novembre. —  I.  Semina  fave  da  baccello   verde,  piselli,  orzo  da  foraggio;  preparazione  del  ter- 
reno per  la  segala,  l'orzo  ed  il  grano  e  seminagione;  raccolta  orzo  e  lupino  da  foraggio;  po- 
tatura della  vite;  cavatura  fosse  per  maglioli  e  propaggini  e  per  alberi  fruttiferi;  raccolta  di 
uva Catalanesca  al  monte;  abbacchiatura  delle  castagne;  potatura  di  alberi  fruttiferi  ;  svina- 
tura vino  rosso  e  torchiatura  delle  vinacce  ;  apprestamento  legna  secca  minuta  e  legna  grossa 
per  la  vendita  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro 
campestre  17.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6-6.30;  primo  riposo  dalle  8.30   alle   9;  se- 
condo  riposo  dalle  12  alle  13;   fine  del  lavoro  alle  17. 15-17. 1  preparatori  di  legna  comin- 
ciano il  lavoro  anche  alle  4,  alle  3;  in  cantina  talora  si  finisce  il  lavoro  alle  24  —  IV.  Se- 
mina dell'orzo,  segala  grano;  zappatori  lire  1  e  minestra  di  fagioli  a  mezzodì,  più  acquato. 
Lo  stesso  se  si  fa  assolcare  il  terreno  coli'aratro  chiodo,  ma  cogli  animali  ed  aratro  proprio: 
spargimento  del  seme:  donne  lire  0. 65-0.  70  ed  il  medesimo  trattamento.  Raccolta  orzo  e  lu- 
pini da  foraggio:  donne  lire  0. 50-0. 60  ed  il  solito  piatto  di  fagioli.  Potatura  delle  viti  in  ar- 
busto, con  la  scala:  operaio  lire  0. 85-1  non  che  acquato  tutta  la  giornata  ed  un  manipolo  di 
legna   secca    del    valore    di  15  centesimi.  In  vigna:    lire  1  e   V acquato.    Cavatura   di  fosse: 
lm  X  0. 50-0.  60  con  2  di  profondità:  operaio  lire  1.25  e  Vacquato.  Raccolta  di  uva  Catala- 
nesca: operaio  lire  1  e  pranzo  la  sera;  donna  lire  0. 50  senz'altro.  L'uomo  stacca  l'uva  e  la 
trasporta  ove  stan  le  donne,  che  la  ripuliscono  ;  operai  2  e  donne  4  allestiscono  da  4  a  5  quin- 
tali d'uva  al  giorno.  Abbacchiato™  di  castagne  lira  1.  25  e  acquato;  operaio  di  cantina  lire  1, 
pranzo  e  vino  ad  libitum.  Se  la  giornata  si  protrae  sino  a  mezzanotte,  è  raddoppiato  il  com- 
penso in  danaro  e  verso  le  21-22  si  dà  la  cena.  —  V.  Non  si  può  dire  che  esista  deficienza  di 
mano  d'opera,  ma  nemmeno  disoccupazione.  Parecchi  operai  son  venuti  a  prestar  lavoro  in 
Somma,  da  Pomigliano  d'Arco  e  da  Marigliano;  come  diversi  di  Somma,  intelligenti  e  capaci, 
si  son  recati  negli  orti  di  Barra  ePonticelli  trovandovi  una  giornata  migliore. 
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(Circondario  di  Napoli,  comuni  di  Sant'Anastasio,  Pollena  Trocchia,  Cercola,  San  Sebastiano  al 
Vesuvio), 
Novembre.  —  I.  Seminagione  fave  e  piselli  da  baccello  verde  ;  segala  e  orzo  per  granella  ;  semi- 
nagione di  aglio  e  inizio  di  quella  del  frumento;  potatura  della  vite;  cavatura  fosse  per  viti  e 
alberi  fruttiferi;  spaccatura  di  legna.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  fe- 
stive 8;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Pei  lavori  di  zappa:  principio  del  lavoro 
ore  6.30-7;  primo  riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  H.  45;  fine  del  lavoro 
alle  17.45-17. 15.  Il  lavoro  di  potatura  comincia  al  mattino  circa  1  ora  prima.  —  IV.  Lavori 
di  seminagione:  zappatore  lire  1.25  col  solo  piatto  di  legumi  a  mezzogiorno  e  vinello:  operaio 
distributore  di  letame  nei  solchi  ed  operaio  seminatore  hanno  in  più  una  porzione  di  pane; 
ragazzi  e  ragazze  per  trasportar  letame  coi  corbelli:  lire  0.35-0.40-0.50  ed  una  zuppa  di  le- 
gumi; potatura  della  vite:  operaio  lire  1.  più  la  legna  secca  (uncini  o  frasche  capovolte  o 
tralci)  che  può  equivalere  a  25-30  centesimi  e  il  vinello  durante  la  giornata;  spaccatura  e 
sistemazione  di  legna:  operaio  spaccatore  e  accannatore;  a  cottimo  lire  1.70  la  canna,  di 
palmi  8  X  8  X  3  '/»•  In  una  giornata  si  può  allestire  fino  a  canne  1  lj§A  */s-  Cavatura 
fosse  per  viti  ed  alberi  fruttiferi:  come  nel  mese  precedente.  —  I  potatori  sono  tutti  operai 
locali;  i  zappatori  invece  sono  per  la  massima  parte  operai  di  Pomigliano  d'Arco. 

{Circondario  di  Napoli  —  Comuni  di  San  Giorgio  a  Cremano,  Ponticelli,  Resina,  Torre  del  Greco), 
Novembre.  —  I.  Nelle  campagne  ad  arbustato:  potatura  della  vite  e  propagginazione;  pianta- 
gione vite  e  alberi  fruttiferi  ;  semina  di  fave  da  baccello  verde,  di  piselli,  di  segale,  di  orzo  e 
di  frumento;  infrascatura  di  piselli;  sarchiatura  di  piselli  e  fave;  fine  raccolta  olive;  raccolta 
di  rape;  raccolta  ghiande  e  potatura  nei  boschi  di  elee;  inizio  della  raccolta  aranci.  Negli 
orti  :  raccolta  broccoli,  cavolfiori,  sedani,  finoecqi,  insalate,  rafanelli;  formazione  semenzai  di 
pomodori  primaticci,  di  peperoni  e  di  melanzane;  trapianti  diversi.  —  IL  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  4;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6.30-7;  primo  riposo  dalle  8  30  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  12.45-  13;  fine  del 
lavoro  alle  17.30-17.  —  IV.  Potatura  della  vite:  operaio  lire  1.40,  più  colazione  e  pranzo,  con 
vinello  e  senza  pane.  Al  sabato  sera,  poi,  un  fascio  di  legna  secca  del  valore  di  50-60  cente- 
simi. Per  gli  altri  lavori  di  campagna  la  stessa  giornata  e  lo  stesso  trattamento,  escluso  il  fa- 
scio di  legna.  Raccolta  di  ulive:  uomo  lire  1  40,  donna  lire  0.  75,  più  colazione  e  pranzo  senza 
pane  né  vino*  Sfollo  boschivo,  operaio  lire  1  75  siWa. scarsa.  Giornata  dell'ortolano  ;  lire  1.  25- 
1. 50,  donna  lire  0.  75-0. 85,  più  colazione  e  pranzo,  ma  senza  pane  e  senza  vino. 

(  Circondario  di  Napoli  —  Comune  di  Portici). 

Novembre.  —  I.  Nell'arbustato:  semina  di  fave  da  baccello  verde,  di  piselli,  di  segala  ed  orzo 
per  seme,  di  erbai  tardivi;  raccolta  di  olive;  formazione  d.  semenzai  di  pomidori;  inizio  della 
potatura  della  vite;  apertura  di  fosse  per  piantagione  o  propagginatura  di  viti  e  per  piantagione 
di  alberi  fruttiferi.  Nel  bosco:  raccolta  di  ghiande:  potatura  di  diradamento  o  sfollo.  Negli  orti: 
raccolta  di  finocchi,  cavolifiori,  broccoli,  insalata,  ecc.;  governo  delle  giovani  coltivazioni; 
formazione  di  semenzai  di  pomidori,  peperoni  e  melanzane.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  4;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  19. —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6-7; 
primo  riposo  dalle  8.  30  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17-16.45- 
16.30.  —  IV.  Zappatura  e  seminagione:  operaio  lire  1.40-1.50  ed  una  minestra  a  mezzo- 
giorno. Cavatura  di  fosse  per  piante  legnose:  a  cottimo  lire  0. 12-0.  lo  per  ogni  fossa;  a  gior- 

.  nata  lire  1.50-1.60,  pasta  e  fagioli  a  mezzogiorno  e  vinello.  Potatura  della  vite:  operaio 
lire  1.30-1.40,  minestra  e  vinello.  Raccolta  olive  :  uomini  sull'albero  lire  1.50;  donne  a  terra 
lire  0.75;  nessun  trattamento.  Lavorazione  oh  ve  per  estrarne  l'olio:  operai  lire  1.50-1.70. 
Raccolta  ghiande:  donne  e  ragazzi  lire  0. 50  ogni  tomolo.  Sfollo  di  bosco:  operai  lire  1.  70.  Negli 
orti,  per  lavori  diversi,  uomo  lire  1.  75-2;  donna  lire  0. 80-1  con  una  minestra  a  mezzogiorno.  — 
V.  GU  operai  sono  locali,  all'infuori  di  quelli  per  la  potatura  del  bosco  che  provengono  da 
Terzigno. 

(Circondario  di  Napoli  —  Comune  di  Napoli  —  Contrade  di  Capodichino  e  Ponti  Rossi). 
Novembre.  —  I.  Continuazione  semina  di  erbai;  sarchiatura  fave  e  piselli  nonché  infrascatura  di 
questi  ultimi;  governo  con  latrinario  dilungato  e  rincalzatura  dei  broccoli.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  14*  —  III.  Principio  del 
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lavoro  ore  6  1jr7;  unico  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  Vi- 17.  —  IV.  Operaio 
lire  1.35  più,  a  mezzodì,  un  piatto  di  maccheroni,  o  di  pasta  e  fagioli,  o  di  fagioli  assoluti,  con 
pane  ma  senza  vino.  —  Y-  VI.  Deficienza  di  manodopera  senza  che  vi  sia  emigrazione.  Gli  operai 
per  lo  più  provengono  da  Secondigliano,  Casoria,  San  Pietro  a  Patierno,  ecc. 

(Circondario  di  Napoli  —  Comuni  di  Barra  e  San  Giovanni  a  Teduccio). 
Novembre.  —  I.  Territorio  arbustato:  potatura  della  vite.  Territorio  ortivo:  raccolta  broccoli;  ca- 
volifiori,  finocchi,  sedani,  insalate,  ecc.  Governo  dei  giovani  trapianti  della  stessa  specie.  — 
IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  IO.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  6  V«-7;  primo  riposo  dalle  8 1/«  alle  IX;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  line 
del  lavoro  alle  I7§ljrl7.  Negli  orti  però  il  secondo  riposo  ha  luogo  dalle  ore  14  alle  15.  - 
IV.  Neh" arbustato:  potatore  lire  1.10-1.20  più  colazione  e  pranzo,  ma  senza  pane  e  senza 
vino,  e  un  fascio  di  legna  (la  sarcenà).  Negli  orti:  operaio  lire  1. 60-1'.  85  più  colazione  e  pranzo 
compreso  un  po'  di  vino.  Donne  lire  0. 85-0. 90  e  lo  stesso  trattamento;  però  con  V acquato  in- 
vece del  vino. — V.  Né  disoccupazione,  né  deficienza  di  manodopera,  niente  emigrazione;  gli 
operai  sono  tutti  del  luogo. 

(Circondario  di  Napoli  —  Comune  di  Napoli  —  Contrade  Camaldoli,  Nazaret,  Cappella  dei  Can- 
giane Arenella,  Pigna,  Vomero). 
Novembre.  —  I.  Concimazione  con  stallatico   o  spazzature  e  rincalzatura  dei  broccoli  natalmi. 
Semina  di  fave,  piselli,  favette,  orzo,  ecc.  Rifazione  alle  tappie  (terrazze),  estirpandone  le  erbe 
e  pulendole  generalmente  ;  cavatura  di  fosse  per  le  novelle  piante  in  sostituzione  di  quelle  de- 
perite. Il  rimpiazzo,  da  qualche  anno  a  questa  parte,  é  fatto  esclusivamente  di  peschi,  sia  perchè 
costano  pochissimo,  dalle  7  alle  8  lire  al  cento,  sia  perchè  non  richiedono  gran  cura  e  frut- 
tificano presto,  dimodoché  le  colline  di  Napoli,  colFandare  del  tempo  saranno  popolate  di  soli 
peschi,  con  non  poco  danno  di  altre  piante  che  pure  vegetano  e  fruttificano  benissimo  come 
meli,  peri,  albicocchi,  susini,  ecc.  Il  sistema  adottato  in  questi  ultimi  tempi  lo  si  deve  alla  scar- 
sezza della  manodopera  ed  alla  mancanza  della  concimazione  del  terreno.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  lo;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  14   —  III.  Principio  del  lavoro  ore 
6  Vs-7;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  '/*;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle 
17-16  Va  —  IV.  Governo  dei  broccoli;  semina  di  fave  e  piselli:  operaio  lire  1.50  e  un  piatto  di 
legumi  a  mezzogiorno.  Cavatura  di  fosse  per  peschi.  A  giornata,  lire  2,  senza  alcun  trattamento. 
Per  la  rifazione  delle  tappie  vedi  il  Bollettino  del  mese  scorso.  —  V.  VI.  La  scarsezza  della 
manodopera,  dà  non  poco  a  pensare;  d'altronde  il  personale  richiesto  deve  avere  qualità  spe- 
ciali. Qui  bisogna  che  si  adatti  alla  potatura,  zappatura,  raccolta  di  frutti  ed  altresì  vendita  al 
minuto,  essendo  poco  conveniente  portare  i   prodotti  al  mercato,  dove   il  ricavato  sarebbe  . 
molto  minore.  L'altra  industria  che  pure  compensa  non  poco  l'agricoltore,  specie  nelle  cattive 
annate,  è  quella  della  lavatura  della  biancheria  per  le  famiglie  agiate  della  città,  industria 
praticata  da  quasi  tutti  i  coloni  del  suburbio:  a  darne  un'idea,  diremo  che  al  sabato  di  ogni 
settimana,  migliaia  di  carrettini  con  asinelli,  dopo  scaricati  o  venduti  in  città  i  prodotti,  si  ca- 
ricano di  sacchi  e  balle  di  biancheria  sporca,  che  trasportano  sulle  alture  di  Napoli  e  che 
riportano  ripulita  in  città.  Allorquando  le  condizioni  economiche  non  erano  tanto  difficili,  con 
una  giornata  di  contadino  che  variava  da  una  lira  ad  1. 25  si  poteva  sostentare  una  piccola  fa- 
miglia; ma  ora,  con  lo  sviluppo  delle  industrie  e  per  le  crescenti  esigenze  della  vita,  molti  del 
popolo  anche  rurale,  volgono  il  pensiero  alla  città  dove  il  miraggio  di  un  miglior  trattamento 
fa  loro  del  tutto  dimenticare  la  campagna. 

(Circondario  di  Napoli  —  Comune  di  Napoli.  Ex  Lago  di  Agnona). 
Novembre  —  I.  Zappatura  per  erbai  e  loro  semina;  raccolta  granone  tardivo  e  granone  da  fo- 
raggio. Raccolta  rape  da  foraggio.  Inizio  semina  frumento  ed  orzo  ;  lavori  di  manutenzione  dei 
canali  e  fossi  del  territorio.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  11  ;  giornate  festive  6;  giornate 
di  lavoro  campestre  13.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6. 30-7;  primo  riposo  dalle  9  alle  9. 30; 
secondo  riposo  dalle  14. 30  alle  15.30;  fine  del  lavoro  alle  17.15-16.45.  Orario  dei  lavori  di 
sistemazione  ai  fossi  e  canali:  Principio  del  lavoro  ore  6. 30-7;  primo  riposo  dalle  9  alle  9. 30  ; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13.30;  fine  del  lavoro  alle  17-16.  —  IV.  Operai  avventizi  per  le 
diverse  faccende  campestri  lire  2  più  due  volte  il  trattamento.  Colazione:  patate  o  insalata  o 
cipolla,  senza  pane,  e  con  acquato  o  senza.  Pranzo:  fagiuoli  o  pasta  e  fagiuoli  con  acquato  o 
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senza.  Operai  per  fossi  e  canali;  sono  quasi  fissi,  mancano  dalla  tenuta  un  3  mesi  all'anno 
(giugno,  luglio,  agosto).  Giornata  lire  1.80  con  alloggio,  ma  senza  spesa.  Godono  dell'alloggio 
anche  gli  operai  avventizi  non  locali.  Pei  numeri  V  e  VI  vedi  Bollettino  del  mese  scorso. 

(Circondario  di  Castellammare  —  Comune  di  Gragnano). 

Novembre. —  I.  Sarchiatura  piselli,  agli,  cipolle,  finocchi,  ecc.;  seminagione  del  grano;  raccolta 
olive;  inizio  potatura  della  vite.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  13;  giornate  festive  7;  giornate 
di  lavoro  campestre  10.—  IIL  Principio  del  lavoro  ore  6  1/s-7;'prìmo  riposo  dalle  8  Va  alle  9  f/4  ;  se- 
condo riposo  dalle  12-12  l/*alle  13-13  %;  fine  del  lavoro  alle  17  Va-17.  —  IV.  Pei  vari  lavori 
indicati  al  n.  1:  operai  appadronati  lire  1.25-1.30  più  colazione  e  pranzo,  compreso  il  vinello 
ed  escluso  il  pane.  Operai  avventizi:  lire  1.50-2  secondo  la  qualità  del  lavoro  e  le  condi- 
zioni del  mercato;  inoltre  trattamento  come  sopra.  —  V.  Tutt'altro  che  disoccupazione;  la 
notevole  deficienza  di  mano  d'opera  è  conseguenza  dell'essere  andati  molti  operai,  in  parte  a 
raccogliere  le  olive  nella  penisola  Sorrentina  ed  altri  a  prestar  lavoro  meno  gravoso  e  me- 
glio rimunerato  nei  pastifici,  segherie,  ecc.,  o  in  qualità  di  carrettiere.  Molti  non  hanno  ancor 
seminato  il  frumento  o  la  segala,  e  si  prevede  che  la  potatura  della  vite  andrà  molto  per  le 
lunghe,  in  causa  dellla  mancanza  di  manodopera.  Emigrazione  marcata. 

(Circondario  di  Castellammare  —  Comuni  di  Terzigno,  Poggiomarino,  Boscotrecase,  Boscoreale, 
Ottaiano). 
Novembi'e.  —  I.  Nétta  scampìa:  Raccolta  granone  tardivo;  preparazione  terreno  e  semina  segale, 
orzo,  frumento;  raccolta  arachidi  tardive;  semina  di  fave  e  piselli;  semina  di  erbai.  NelVarbu- 
stato:  semina  di  erbai  tardivi;  semina  di  fave  e  piselli;  potatura  e  propagginazione  della  vite. 
—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  6-7;  primo  riposo  dalle  8.  30  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13; 
fine  del  lavoro  alle  17. 4517. 15.  La  sfogliatura  (sbrigliatura)  del  granturco  è  iniziata  dalle 
donne  alle  ore  5.  —  IV.  Raccolta  e  sfogliatura  del  maiz:  operai  lire  1.  70-1.80  e  un  piatto  di 
pasta  e  fagiuoli  a  mezzogiorno  ;  donne  lire  0. 90  e  lo  stesso  trattamento.  Sgranatura  con  lo  sgra- 
natoio a  mano:  a  cottimo  lire  0.80-1  per  ogni  botte  di  granella,  cioè  ettolitri  5.50,  senz'altro. 
Prepafazione  terreno  per  la  semina  cereali:  a  zappa  lire  1. 60-1. 70 e  pranzo;  con  l'aratro  Sack 
tirato  da  una  pariglia  di  buoi  e  guidato  da  un  bifolco  più  un  garzoncello,  dovendosi  seppellire 
l'erbaio,  lire  14-15  per  ogni  moggio  napoletano,  cioè  terza  parte  dell'ettara.  Semine  e  raccolte 
diverse:  operaio  lire  1.60-1.70  e  la  solita  spesa  a  mezzogiorno.  Potatura  della  vite:  operaio 
lire  1 .  30-1 .  IO  e  una  minestra  di  legumi,  nonché  vinello  durante  la  giornata.  —  V.  Gli  operai 
son  tutti  locali;  ma  si  nota  un  po'  di  deficienza  di  mano  d'opera  per  emigrazione. 

(Circondario  di  Castellammare  —  Comune  di  Torre  Annunziata.  Contrade  CarminieUo  e  Lava- 
gnola). 
Novembre.  —  I.  Seminativo  (CarminieUo);  arbustato  ^Lavagnola).  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  14;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  10.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6.15-6.45;  primo  riposo  dalle  9  alle  9.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13.15;  fine  del 
lavoro  alle  5-4. 30.  —  VI.  Seminativo  :  Raccolta  di  cavolfiori,  broccoli,  cappucci,  verzi,  torzi,  finoc- 
chi, sedani,  insalate  diverse,  ecc.  Trapianto  di  scarola,  cicoria,  indivia  e  lattughe.  Concimazione, 
sarchiature  e  rincalzature  a  diversi  degli  stessi  ortaggi  posti  più  tardivamente.  Operaio  lire  1. 50- 
1.80  e  senza  trattamento  di  sorta;  donna  lire  0.  70-0.80.  Arbustato:  sarchiatura  alla  fava  e  ai 
piselli;  infrascatura  a  questi  ultimi;  potatura  della  vite;  inizio  della  raccolta  degli  aranci  per 
l'esportazione:  operaio  lire  1.50-2  e  pranzo.  —  V.  Stante  il  grande  svituppo  commerciale  e  in- 
dustriale a  Torre  Annunziata,  si  lamenta  grandissima  deficienza  di  mano  d'opera  in  agricoltura, 
poiché  gli  operai  trovano  conveniente  occupazione  nel  porto,  nella  ferrovia  e  presso  moltissime 
fabbriche  di  diverso  genere.  Molti  agricoli  emigrano  da  Boscoreale,  Boscotrecase  e  Torre  del 
Greco,  ma  nemmeno  bastano.  Esiste  un  po'  di  vera  emigrazione.  È  successa  qualche  scissura  fra 
gli  agricoltori  organizzati. 

(Circondario  di  Castellammare  —  Comune  di  Castellammare.  Frazioni  Petraro  e  Lattare). 

Novembre. —  I.  Governo  della  carciofaia:  legatura  della  pianta  a  fascio  eretto  ;  trasporto  e  di- 
stribuzione del  concime;  imporca  tura.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  6; 
giornate  di  lavoro  campestre  15.  — III.  Principio  del  lavoro  ore  6-7;  primo  riposo  dalle  8. 45 
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alle  9. 15;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17. 15-16.30.  —  IV.  Donne  che 
legano  le  piante  e  distribuiscono  nella  fossetta  tra  due  piante,  colle  secchie  di  legno,  il  cessino 
allungato:  da  lire  0.85  ad  1.25  ed  una  minestra  di  pasta  e  fagiuoli  a  mezzodì.  Operai  che 
trasportano  il  cessino  colla  stanga,  a  spalla,  ed  il  varrecchione,  lire  1.50-1.80  e  trattamento 
come  sopra.  Operai  imporcatori  (scavano  colla  zappa  negl'i nterfi lari  della  carciofaia,  e  rincal- 
zano fin  quasi  alla  cima  della  pianta)  lire  1. 75-2  più  la  solita  spesa  e  vinello  a  volontà,  specie 
quando  fa  cattivo  tempo.  Questi  imporcatori  sono  ricercatissimi.  —  V.  Grande  richiesta  di  mano 
d'opera  fine  ed  intelligente.  Nella  contrada  ve  n'è  di  operai,  ma  la  maggior  parte  non  sa  che  il 
mestiere  grosso.  Per  i  lavori  del  caso  vengono  da  Castellammare.  Esiste  l'emigrazione.  Va 
notata  la  sostituzione  su  larga  scala  del  cessino  o  latrinario,  specialmente  col  solfato  animo- 
meo  in  seguito  alla  propaganda  fatta  da  questa  Cattedra  ambulante. 

{Circondario  di  Castellammare  —  Comuni  di  Agérola,  Pimonte,  Lettere,  Casola). 
Novembre  —  I.  Seminagione  fava  e  piselli  ;  segala,  orzo  e  grano  ;  apertura  fosse  per  alberi  fruttiferi 
(peri  e  meli);  raccolta  di  ghianda  di  quercia;  raccolta  da  terra  delle  foglie  di  castagno  per  let- 
tiera, e  delle  castagne  sotto  il  fogliame;  taglio  della  selva  cedua  castagnale;  potatura  della  viti. 

—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo,  n.  10;  giornate  festive,  7;  giornate  di  lavoro  campestre,  13.  — 
III.  Principio  del  lavoro,  ore  6  l/«*7;  primo  riposo  dalle  8  >/»  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle 
13;  fine  del  lavoro  alle  17  Vs-17.  Bisogna  però  osservare,  che  mentre  pel  taglio  del  legname 
di  castagno  a  cottimo,  non  vi  è  orario  fisso,  quando  invece  si  contratta  a  giornata  cominciasi  il 
lavoro  alle  7  1/8-8  e  si  termina  alle  15  Va-  — IV.  Seminagione  fave,  piselli  e  cereali;  zappatura, 
trasporto  e  distribuzione  concime;  distribuzione  semente  e  ricopertura:  operaio  lire  1. 00,  più  co- 
lazione e  pranzo,  non  esclusi  pane  e  vino.  Raccolta  foglie  di  castagno  e  castagne:  uomo  lire  1.25, 
donna  lire  0  75-0.  80,  e  spesa  come  sopra.  Taglio  dei  pali  di  castagno,  di  20-25  anni,  per  doghe 
di  botti:  operaio  lire  1.  75  e  un  pò1  di  vino.  Raccolta  ghianda:  operai  abbacchiatoti  lire  1. 25-1.50 
più  colazione  e  pranzo  con  vino.  Ragazzi  che  raccolgono  da  terra,  50  centesimi  e  lo  stesso  trat- 
tamento. Potatura  della  vite  (a  pergolato):  operaio  lire  1.25-1.30  più  colazione  e  pranzo  non 
esclusi  il  pane  ed  il  vino,  quest'ultimo  a  discrezione.  —  V.  Mano  d'opera  scarsa  per  emigrazione. 
Immigrano  operai  da  Pimonte  e  dalla  costiera  amalfitana.  Un  certo  numero  di  operai  locali  emi- 
gra in  provincia  di  Salerno.  ; 

(Circondario  di  Castellammare  di  Stabia  —  Comuni  di  Vico  Equense,  Meta,  Sorrento,  Massai* 
brtnse,  Piano  di  Sorrento,  Sant'Agnello). 
Novembre  —  I.  Raccolta  delle  olive;  estrazione  dell'olio;  semina  di  fave  e  piselli  da  baccello  verde. 

—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo,  n.  7;  giornate  festive,  7;  giornate  di  lavoro  campestre,  16.  — 
III.  Principio  del  lavoro,  ore  6  lj*~S  8/4;  primo .  riposo  dalle  8  */«  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  12  8/4-13;  fine  del  lavoro  alle  17  74-17.  Orario  deltrappeto:  principio  del  lavoro  1Vj-2;  primo 
riposo  6-7;  secondo  riposo  12-13;  terzo  riposo  17-18;  fine  del  lavpro  22-23-24.  — -  IV.  Raccolta 
delle  ulive:  uomini  sull'albero  lire  1.50-1.75-1.80,  più  tre  volte  la  spesa  (colazione,  pranzo  e 
cena)  e  l'alloggio.  Donne  sotto  l'albero  lire  0. 60-0. 70-0.  75  e  due  volte  la  spesa,  poiché,  essendo 
del  luogo,  cessato  il  lavoro  vanno  a  casa.  U  vino  può  esser  concesso  o  non.  Estrazione  dell'olio: 
operai,  giornata  come  sopra,  con^  trattamento  migliore,  il  quale  talora  si  dà  quattro  volte,  e  sem- 
pre con  vino.  Zappatori  e  seminatori  lire  1.25-1.30  e  due  volte  la  spesa.  —  V.  Poca  o  niente 
emigrazione.  Per  lo  più  i  comuni  della  Penisola  Sorrentina  si  scambiano  gii  operai  La  raccolta 
delle  olive  e  la  estrazione  dell'olio  han  richiamato  operai  da  Gragnano,  San  Giuseppe,  Pollena, 
Trocchia  ed  altri  comuni  vesuviani. 

(Circondario  di  Castellammare  —  Isola  di  Capri). 
Novembre  —  I.  Sarchiatura  fave  e  piselli  ;  semina  cicerchie  e  lenticchie;  governo  broccoli  ed  altri 
ortaggi  di  famiglia;  cavatura  fosse  per  piantar  alberi  fruttiferi  e  viti  ;  potatura  di  queste.  — 
II.  Giornate  di  cattivo  tempo,  n.  7;  giornate  festive,  6;  giornate  di  lavoro,  17.  —  III.  Principio 
del  lavoro,  ore  6  V4-6  */*;  primo  riposo  dalle  8  8/4  alle  9  lU;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine 
del  lavoro  alle  17  1\%-YI.  —  IV.  Sarchiature,  seminagione  e  concimazione:  operaio  lire  1.00-1.25 
più  colazione  e  pranzo  con  vino;  donna  lire  0. 65-0.  75;  ragazzo  da  0. 50-0. 75  e  io  stesso  tratta- 
mento. Cavatura  fosse:  da  lire  1.  70  a  2  più  colazione  e  pranzo  con  vino;  oppure  da  12  a  17  cen- 
tesimi la  fossa.  Potatura  delle  viti:  operaio  lire  1. 50-1. 70  più  colazione  e  pranzo  con  vino.  — 
V.  Mano  d'opera  tutta  locale. 
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Circondario  di  Pozzuoli  —  Comune  di  Pozzuoli  —  Contrada  Campana). 
Novembre. —  L  Raccolta  granone  tardivo;  sua  spogliatila  e  sgranatura;  semina  erbai  tardivi 
di  favuccia,  lupino  e  trifoglio  incarnato  per  sovescio;  preparazione  del  terreno  e  semina  del 
frumento,  dell'orzo  e  dell'avena;  semina  favuccie  da  semenza;  semina  di  piselli  tardivi  ;  pota- 
tura delle  vite.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  17.— 
111.  Principio  del  lavoro  ore  6  1\%-1\  primo  riposo  dalle  8  alle  8  7J;  secondo  riposo  dalle 
13aÌlel38/4:  fine  del  lavoro  dalle  17  V«*l 7.  —  IV.  Haccolta  granone  tardivo:  operaio  lire  1.40 
più  colazione  una  salacca,  pranzo  pasta  e  fagiuoli,  con  vinello  a  soddisfazione  nella  giornata. 
L'operaio  che  viene  da  altro  paese  riceve  anche  la  cena  (una  salacca)  e  l'alloggio.  Scoglia- 
tura:  donne  lire  0  65  e  lo  stesso  trattamento;  naturalmente  son  tutte  del  luogo.  Sgranatura: 
col  correggiato,  uomini  lire  1.40-1.50  e  trattamento  come  sopra;  con  lo  sgranatoio  a  mano 
lire 0. 10-0. 1 1  per  tomolo  e  vinello  tutto  il  giorno.  Semina  pasconi  e  piselli  tardivi:  operaio 
lire  1.40-1.50  *  la  spesa  già  indicata.  Semina  grano,  orzo,  biada:  a  zappa  nell'arbustato, 
lire  1.25-1.40  e  tutta  spesa,  per  lo  più  sono  operai  forestieri.  Ad  aratro,  nella  scampia,  lire  5 
al  giorno  per  2  buoi  ed  il  bifolco:  si  rompe  grossolanamente  il  terreno  fino  a  mezzogiorno, 
e  nella  seconda  metà  della  giornata  s'insolca,  ll'coduttore  del  fondo  pone  una  persona  per  gli 
animali,  la  quale  ed  il  distributore  del  seme  ricevono  lire  1  25  più  colazione  e  pranzo  con 
acquato.  Semina  favuccia  da  seme  :  zappatura  a  porche,  10  opere  a  maggio,  giornata  lire  1  25- 
1.30  e  trattamento  come  sopra.  Potatura  della  vite:  operaio  lire  1.25-1.30,  colazione,  pranzo 
e  vinello  tutta  la  giornata.  Talvolta  la  sarcena  (fascio  di  legna  secche  che  può  valere  un  40  cen- 
tesimi) al  sabato  sera.  —  V.  Defìcenza  di  mano  d'opera,  in  parte  per  emigrazione,  ma  specie 
perchè  nel  Comune  di  Pozzuoli  gli  agricoli  sono  pochi.  Immigrazione  da  Santantimo,  Aversa, 
'  Calandrino,  Casoria,  Cai  vano,  San  Giuseppe,  Somma,  Poggiomarino,  Barra,  Pomigliano  d'Arco 
e  Marigliano. 

(Circondario  di  Pozzuoli  —  Comune  di  Pozzuoli  —  Contrade  Annunziata,  Cigliano,  San  Gennaro, 
Cuma,  Arco  Felice). 
Novembre.  —  I.  Infrascatura  e  rii  calzatura  piselli  precoci,  semina  patate  primaticce  di  Avezzano, 
raccolta  e  governo  di  broccoli,  cavolfiori,  cappucci,  verzi,  insalate,  ecc.,  governo  degli  ortaggi 
in  serra;  governo  dei  fiori  in  serra  e  all'aperto.  Un  po'  di  semina  di  favuccia  da  seme  e  di 
grano;  potatura  della  vite.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  6;  giornate 
di  lavoro  17.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6l/i-7;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  "/•; 
secondo  riposo  dalle  13  alle  13  8/4;  fine  del  lavoro  dalle  17  llt-\7.  —  IV.  Infrascatura  e  rin- 
calzatura piselli,  semina  patate:  operaio  lire  1.25  più  colazione,  pranzo  e  cena,  con  vinello. 
Raccolta  e  governo  di  ortaggi  lire  1.40-1.50  più  colazione  e  pranzo.  Il  fittaiolo  che  non  ha 
vinello  dà  in  cambio  2-3  soldi.  Governo  degli  ortaggi  in  serra  e  governo  dei  fiori:  operaio 
lire  2-2. 50  senz'altro.  Semina  di  favuccia  da  seme  e  di  grano:  operaio,  lire  1. 25-1.40  più  cola- 
zione e  pranzo,  non  che  vinello  tutta  la  giornata.  Potatura  vite:  operaio  lire  1.40-1.50  più 
unico  trattamento  alle  ore  11  Va- 12  consistente  in  un  piatto  di  pasta  e  fagioli  ed  il  companatico 
(salacca  e  peperoni  forti  all'aceto,  o  pezzetto  Ji  carne  di  maiale  salata,  o  formaggio),  sostituito 
alle  volte  da  1  a  2  soldi.  Vinello  tutta  la  giornata.  Qualche  proprietario  o  affittaiolo  concede 
anche  la  sarcena  il  sabato.  —  V.  Per  la  potatura  gli  operai  sono  tutti  del  luogo,  qualcheduno- 
all'infuori  per  mettere  i  pali  da  sostegno  della  vite;  per  gli  altri  lavori  si  tratta  di  mano 
doperà  d'ini  migrazione  e  da  quei  comuni  ricordati  a  proposito  dellla  contrada  Campana. 

(Circondario  di  Pozzoli  —  Comune  di  Pozzuoli  —  Contrade:  Cofanara,  Corbara,  Canosa). 
Novembre.  —  I.  Taglio  della  selva  cedua  castagnile  e  surrogazione  delle  ceppaie  coi  pedognoli 
(pianticelle  di  1  o  2  anni).  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  6;  giornate 
di  lavoro  12.  —  III.  Come  per  le  altre  contrade  del  comune.  —  IV.  Il  taglio  della  selva  più  general- 
mente si  eseguisce  a  6  anni  di  età  della  medesima  per  paline  da  vigneto;  abbastanza  se  ne 
taglia  anche  a  4  anni  per  l'industria  degli  sportellari.  Si  taglia  del  pari  benché  non  tanto  a 
12  anni  per  spalatroni  da  vite  e  per  pali  da  telegrafo,  e  a  18-20  anni  per  travatura.  Per  lo 
più  son  negozianti  che  prendono  in  fitto  le  selve  ed  hanno  operai,  semifissi  o  fissi  che  pa- 
gano a  settimana  o  anche  a  mese,  in  ragione  di  lire  1.70  al  giorno.  Non  mancano  operai 
avventizi  cui  si  corrisponde  la  giornata  di  lire  2. 
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(Circondario  di  Pozzuoli  —  Comune  di  Marano,  frazione  \Quarto). 

Novembre.  —  I.  Preparazione  del  terreno  a  zappa  e  semina  di  frumento,  orzo  e  avena:  semina 

di  piselli  rampicanti  maranesi;  raccolta  di  rape  precoci.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8; 

giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6l/»-7; 

primo  riposo  dalle  8  alle  8  \V,  secondo  riposo  dalle  13  alle  13  8/4;  fine  del  lavoro  alle  177i-18. 

—  IV.  La  stessa  giornatavper  tutti  i  lavori:  operaio  lire  1.20-1. 40- e  triplice  trattamento;  cioè 
colazione,  pranzo,  cena  non  che  alloggio;  donna  lire  0. 60-0. 65;  non  manca  mai  il  vinello.  — 
V.-VI.  Gli  operai  son  tutti  di  immigrazione  da  Santantimo,  Aversa,  Casandrino,  Casavatore 
e  Melito. 

(Circondario  di  Pozzuoli  —  Isole  d'Ischia  e  Procida). 
Novembre.  —  I.  Zappatura  del  terreno  e  scalzatura  (sfontanatura)  delle  viti;  cavatura  di  fosse 
per  viti  e  per  alberi  fruttiferi;  esecuzione  di  propaggini;   piantagione   di  barbatelle;  sostitu- 
zione dei  pali  nei  vigneti  e  pulizia  ai  ceppi;  taglio  legname  nella  selva  cedua  castagnaio  — 

II.  Giornate   di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro   campestre  12.  — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  6  Va-7  ;  unico  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  Vj-17. 

—  IV  Per  qualsiasi  lavoro  campestre:  operaio  lire  1  25  ad  1.70  secondo  la  sua  robustezza, 
abilita  e  volontà;  donna  da  lire  0.80  ad  1.20,  ragazzi  da  0.60  a  0.80;  al  compenso  in  de- 
naro bisogna  sempre  aggiungere  però  la  colazione,  il  pranzo  e  la  cena,  vinello  compreso  e 
pane  escluso;  pel  taglio  della  selva,  operaio  lire  1.70-2,  senz'altro.  —  V.  Grande  deficenza  di 
manodopera  per  emigrazione  continua;  di  quando  in  quando  qualche  emigrato  ritorna  e  pone 
bene  a  profitto  dell'agricoltura  il  gruzzolo  procacciatosi;  i  contratti  d'affitto  han  tutti  troppo 
breve  durata,  a  scapito  della  proprietà;  le  migliorie  che  l'affittuario  eseguisce  vengono  mano 
mano  indennizzate  dal  proprietario;  esistono  nell'isola  d'Ischia  2  o  3  società  operaie  agricole 
sorte  da  non  più  di  2  o  3  anni,  una  delle  quali,  sita  nel  villaggio  di  Sant'Antonio,  esercita 
bene  l'industria  della  distillazione  della  vinaccia,  la  quale  ultima  non  si  autorizza  altrimenti 
che  bruciandola  o-  destinandola  a  concime. 

(Circondario  di  Casoria  —  Comuni  di  Casoria,  San  Pietro  a  Patierno,  Secondigliano). 
Novembre.  —  I.  Raccolta  e  sgranatura  del  maiz  quarantino  rosso  e  bianco  ;  segatura  degli  stocchi 
rimasti  sul  campo;  preparazione  del  terreno  e  semina  dell'orzo  e  del  frumento  ;  seminagione 
delle  fave  canzonelle  per  seme;  concimazione  in  copertura  degli  erbai  da  sovescio  con  stal- 
latico; maciullatura  e  spatolatura  della  canapa;  potatura  della  vite;  spaccatura  di  legna.— 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  14  ;  Giornate  festive  6  ;  giornate  di  lavoro  campestre  10.  — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  6V*-7;  unico  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17-16  */*• 

—  IV.  Raccolta  e  sfogliatura  granone:  donna  lire  0  50  più  2  kg.  di  granella;  segatura  stocchi 
col  falcetto  iserrecchia):  operaio  lire  1.50  più  un  piatto  di  pasta  e  fagioli  e  un  litro  di  vino; 
sgranatura  del  maiz  con  uno  spuntone  di  ferro  e  colle  mani:  donne  a  cottimo  20  centesimi  per 
tomolo,  fino  a  5  tomoli  al  giorno,  i  ragazzi  ne  fanno  tomoli  2-2  Vi»  a  mezzodì  un  piatto  di  fa- 
gioli ed  un  bicchiere  di  vino  a  testa;  rottura  del  terreno  per  orzo  e  grano  con  zappa  o  vanga; 
operaio  lire  1. 50  più  una  minestra  ed  un  litro  di  vino  che  possono  equivalere  al  altri  50  cente- 
simi ;  con  aratro  paesano  tirato  da  due  animali  si  lavorano  2-3  moggia  al  giorno,  lire  12  più 
50  centesimi  di  regalia  al  bifolco  (massaro);  spaccatura  delle  porche  ed  erpicatura  lire  2.50 
per  ogni  moggio;  semina  a  zappa:  tre  operai  a  moggio,  lire  2  a  testa;  semina  col  ferrino 
(triassolcatore):  due  operai,  uno  che  conduce  l'arnese  e  l'altro  che  distribuisce  il  seme,  fanno 
2  moggia  di  lavoro,  giornata  lire  2;  copertura  del  seme  con  l'erpice  (mangano)  ad  un  animale 
lire  1. 80  per  ogni  2  moggia,  che  si  espletano  in  ore  2-2  */>  ;  copertura  coi  piedi,  giornata  lire  2 
per  2  moggia;  apparecchiamento  terreno  per  fave:  vangatura  o  zappatura,  10  operai  a  moggia, 
lire  2  l'opera;  letamazione  in  copertura  degli  erbai:  per  1  moggio  un  operaio  ed  un  ragazzo, 
questo  trasporta  il  concime  col  corbello,  quello  lo  distribuisce;  giornate  rispettive  lire  2  e  0. 75; 
Stigliatura  della  canapa:  come  in  ottobre,  sia  per  orario  che  per  compenso  di  lavoro;  pota- 
tura della  vite:  operaio  lire  1.50  e  un  fascio  di  legna  secca  che  vale  circa  mezza  lira,  caporale 
o  'nfnnecchiatore  lire  1.80  e  la  legna,  non  che  una  lira  di  regalia  alla  fine  della  potatura; 
spaccatura  di  legna:  coi  pali  di  pioppo  scartati  dai  filari  di  viti,  si  compongono  i  sarceneUù 
fascetta  grossi  un  15  centimetri  di  3-4  pezzi  spaccati,  lunghi  circa  1  metro,  legati  con  fil  di 
canapa,  ogni  fascetto  si  vende  un  saldo;  il  lavoro  si  dà  a  staglio:  l'operaio  riceve  20  cente- 
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8imi  per  ogni  lire  4.25  di  sarcenelli  e  arriva  a  guadagnare  lire  2.20-2.40  al  giorno.  — 
V.  Si  rende*  palese  la  deficenza  di  mano  d'opera  appena  qualsiasi  faccenda  agrìcola  incalzi; 
immigrano  sul  tenimento  di  Casoria  specialmente  gli  operai  di  Casalnuovo,  xìi  Acerra  e  di 
Gaivano. 

(Circondario  di  Casoria  —  Comuni  di  Giugliano,  Sant'Antimo,  Qualiano,  Casandrino). 

Novembre.  —  I.  Raccolta  granone  tardivo  succeduto  a  frumento,  o  ad  orzo,   o  a  fava,  o  a  tri- 
foglio incarnato  da  seme;  raccolta  di  maiz  foraggio  succeduto   a  canapa;  semina  favucce  e 
lupini,  da  sovescio  e  da  granella;  esecuzione  del  sovescio   di  leguminose   seminate   presto  e 
del  sovescio  di  crucifere  per  la  semina  del  frumento;   inizio  seminagione  del  medesimo;  ca- 
vatura di  fosse  per  piantagione  di  peschi;  propagginazione  della  vite;  inizio  sna  potatura;  sti- 
gliatura della  canapa;  spaccatura  e  accatastamento  di  legna.  —II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12; 
giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  12. —  III.  Principio  del  lavoro  alle  ore  6Vj-7;  primo 
riposo  dalle  8  Vi  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  12l/*-13;  fine  del  lavoro  alle  17  V*-17. 
Orario  del  cavatore  di  fosse:  principio  del  lavoro  ore  6;  unico  riposo  dalle  8  alle  81/»;  fine 
del  lavoro  alle  14.  Orario  per  la  stigliatura  della  canapa:  principio   del   lavoro   alle  ore  4; 
primo  riposo  dalle  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle    12  alle  13;   fine  del  lavoro  alle  16 l/*. — 
IV.  Raccolta  e  sfogliatura  del  granone:   donne  e  ragazzi.    A  testa,   2   carlini  (lire  0.85)  e 
spesa  a  mezzogiorno  compreso  un  po'  di  vinello.  Sgranatura  con  lo  sgranatoio  a  braccia:  A 
cottimo,  15  centesimi  per  tomolo,  inoltre  gli  operai  ricevono  il  ir  attamente*  3  volte  al  giorno 
compresi  pane  e  vino.  Si  sgranano  da  3  fino   a  6  tomoli   all'ora.  Semina  fave  e  lupini  da 
seme.  Lavorazione  a  zappa:   i   conduttori   di  fondi  inscritti   alla   Lega   pagano:  gli   operai 
lire  1.40;  ai  non  iscritti  pagano   lire  1.75,  più   una  minestra  a  mezzogiorno  con  1  a  2  litri 
di  vino.  Lavorazione  ad  aratro  ed  erpice:  a  cottimo,   lire  4  a  moggio  di  aratura  ed  erpica- 
tura imanganiare).  Inoltre  al  massaro  (bifolco)  la  spesa  3  volte   compresi  pane   e  vino.  So- 
vescio pel  frumento:  A  zappa:   gl'inscritti  pagano   l'operaio   lire  1.40  e   i  non  iscritti  1.60 
dandogli  inoltre  la  minestra  a  mezzodì   e  il  vino.  Con  l'aratro   Sack   tirato   da  due  buoni 
buoi  od  anche  da  3-4  se  più  deboli,  lire  10-12  a  moggio  compreso   il  lavoro  con  l'erpice  di 
legno  (mangano)  e  2  volte  la  spesa  al  garzone.  —  Operai  che  fanno  i  solchetti  pel  grano  da 
spandersi,  coi  ferrini  (leggiero  triassolcatore  condotto  a  braccia),   lire  2.50  e  spesa   3  volte 
compresi  pane  e  vino.  —  Copertura  del  seme  col  mongano  ad  1  o  2  animali,  lire  1  a  moggio. 
I  tre  trattamenti,  però,  e  l'alloggio,  sono  per  gli  operai  che  pernottano  sul  fondo,  altrimenti 
si  riducono  a  due,  colazione  e  pranzo.   Cavatura  di  fosse  por  piantagione:  A  cottimo,  e  gli 
operai  non  si  accontentano  a  meno  di  lire  3  al  giorno  e  cessando  il  lavoro  alle  ore  14.  Fossa 
larga  e  lunga  2  palmi  (palmo  m.  0,2637)  per  4,  profonda  4  (70-80  fosse  al  giorno),  lire  4.  25 
per  cento.  Fossa  larga  e  lunga  3x4  e  profonda  4  (4045   fosse  al  giorno),  lire  7  pet. cento. 
Fossa  di  palmi  4X*X*  (una  trentina  al  giorno)  lire  8  per  cento.  Potatura  delle  viti  e  pro- 
paggini: Operaio  potatore:  i  conduttori  soci  lo  pagano  lire  1.50   e  i  non  soci  lire  1.70,  più 
il  vino,  non  che  un   fascio  di  legna  secca  del  valore   di  40-50  centesimi.   Se  l'operaio  però 
non  è  del  paese  o  delle  sue  vicinanze,  riceve  la  minestra  a  mezzogiorno  e  2-3  fasci  di  legna 
in  settimana  pel  sabato  sera  quando  va  a  casa.   Potatore  caporale   o   'ntennecchiatore   (che 
tende,  dispone,  lega,  ecc.,   i  nuovi   tralci  fruttiferi)   dai  soci   è  pagato   lire  2,   dai   non  soci 
lire  2. 20  e  il  resto  come  sopra.  Per  segare,  spaccare  ed  accatastar  legna:  Cottimo,  lire  2  la 
canna  e  circa  3  litri  di  vino  a  testa  al  giorno.   Due  persone  allestiscono,  in  media,  3  canne 
al  giorno.  La  canna  locale,  per  la  legna  e  di   4  palmi  d'altezza  e   16   di  lunghezza,  oppure 
di  8  palmi  d'altezza  per  8  di  lunghezza.  Lo  spessore,   sempre  lo  stesso,   e  di  circa  4  palmi. 
Stigliatura  della  canapa:  A  cottimo:  da  lire  5  Va  ad  8  U  fascio  (kg.  72  circa)  nella  giornata 
triplice  trattamento  buono  e  completo  agli  operai,  specialmente  quando  la  canapa  è  di  non 
troppo  buona  qualità.  —  V.  Pel  cattivo  tempo  si  sta  arretrati   con  tutti   i  lavori.   La   mano 
d'opera  è  scarsa,  quantunque  non  vi  sia  emigrazione.  Immigrazione  di  operai  e  un  po'  anche 
di  conduttori  di  fondi,  dai  comuni   di  Casandrino,   Fratta,   Grumo,   Sant'Antimo,  Cesa,  Gri- 
cignano,  Melito,  Mugnano.  In  Giugliano  ora   si   hanno  due  associazioni  importanti:    la  Lega 
di  resistenza  tra  salariati  contadini  e  il  Sindacato  coloni  (affittaiuoli)  di  Giugliano  e  dintorni  di  * 
tali  due  associazioni  va  crescendo  man  mano  il  numero  degl'inscritti  ;  entrambe  si  son  data 
l'intesa,  e  mentre  si  propongono  di  mantenere  reciprocamente  armonizzati  i   loro   interessi, 
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considerano  come  avversarli  i  proprietari.  Aspirazione  e  programma  del  Sindacato  coloni 
sarebbero:  regolare  il  mercato  degli  affìtti  dei  terreni  in  base  a  rigorose  perizie.  Finalmente 
va  notato  un  grande  movimento  circa  l'impiego  dei  concimi  chimici. 

t  (Circondario  di  Casoria  —  Comuni  di  Pomigliano  D'Arco,  Casalnuovo  e  Licignano). 

r  Novembre.  —  I.  Raccolta,  sfogliatura  e  sgranatura  del  maiz  tardivo;  zappatura  e  assolcatura  per 

r,  il  frumento;  seminagione  del  medesimo,  potatura  della  vite.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 

I  n.  6;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  18.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  */s-7;  primo 

i*  riposo  dalle  9  alle  9l/a;  secondo   riposo   dalie  13   alle  14;  fine  del  lavoro  alle  17  1\%-\1.  — 

IV.  Raccolta  e  sfogliatura  del  granoturco;  donne  lire  0.60-0.80;  zgranatura  con  lo  sgrana- 
toio a  braccia:  a  cottimo  lire  0.20  per  ogui  ettolitro;  zappatura  per  preparare  il  terreno 
alla  semina  del  frumento,  operaio  da  lire  1.25  a  lire  1.40;  assolcatura  a  zappa  e  semina: 
operaio  da  lire  1.75  a  lire  2;  potatura  della  vite:  operaio  da  lire  1.50  a  lire  1.75;  tutti  i 
lavori  sono  dati  ed  assunti  alla  scarsa,  cioè  all'operaio  nuli1  altro  si  corrisponde  all' infuori 
della  mercede  in  denaro. — 'V- VI.  Notasi  alquanto  disoccupazione  ia  questo  mese  special- 
mente, dato  il  piccolo  possesso  e  la  poca  estensione  della  coltura  del  frumento  ;  i  braccianti 
agricoli  emigrano  da  una  parte  verso  Casoria  e  circondario  di  Pozzuoli,  da  un'altra  parte  nei 
vicini  comuni  vesuviani. 

(Circondario  di  Casoria  —  Comuni  di  Coivano,  A  fragola,  Cardilo,  Crispano). 
Novembre.  —  1.  Raccolta  di  granone  tardivo  e  di  fagiuoli  secchi  bianchi  e  rossi  quarantini,  in 
successione  a  canapaio  ed  a  grano  ed  orzo;  preparazione  del  terreno  e  semina  del  grano; 
sfogliatura  e  sgranatura  del  mais;  sgranatura  dei  fagioli;  semina  del  lino;  da  parte  degli 
agricoltori  di  Arzano,  stigliatura  canapa;  inizio  della  potatura  della  vite.  —  IL  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  16;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  8.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6-6  Va;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  l/2;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  17;  talora  si  fa  la  sfogliatura  e  la  sgranatura  del  granone  dalle  17  alle  21;  quando  poi 
si  sfoglia  e  sgrana  tutta  la  giornata,  l'orario  è  il  seguente:  principio  del  lavoro  ore  4;  fine 
del  lavoro  alle  21;  coi  soliti  dne  riposi.  Orario  della  stigliatura  della  canapa  :  principio  del 
lavoro  ore  3-3  */«;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  »/■;  fine  dei 
lavoro  alle  17. —  IV.  Raccolta  granone  e  fagioli:  operaio  lire  1.50-1.80  alla  scarsa;  giova- 
netti e  giovanette  lire  0.90-1.20;  sfogliatura:  uomini  lire  1.25-1.30;  giovanette  e  giovanetti 
lire  0.90;  sgranatura:  a  mano  e  spuntone  o  con  lo  sgranatoio  come  sopra;  preparazione  del 
terreno  e  semina  del  grano:  A  mano-,  vangatura  poi  semina  a  righe  con  la  zappa:  lire  2-2. 30, 
i  grossi  affittaiuoli  preparano  il  terreno,  con  l'aratro  paesano,  in  porche,  per  seminare  alla 
volata,  o  a  solchetti  (alla  minuta)  per  seminare  in  righe  ;  poi  si  erpica  in  entrambi  i  casi 
vql  ricoprire  il  seme;  stigliatura  canapa;  lire  5  al  fascio  e  lire  3  divino  a  persona  al  giorno; 
potatura  della  vite:  operaio  lire  1.50-1. 80  e  un  palo  di  pioppo  (strèbbada)  al  valore  di  15-20 
centesimi;  caporale  -  o'ntentiecchiatore  da  lire  1.65-2  e  il  palo;  per  far  le  fascine:  lire  1.25 
a  centinaio  e  una  grossa  fascina  alla  sera.  —  V.  In  Galvano  sempre  deficenza  di  manodo- 
pera; continua  l'emigrazione  per  l'America;  da  5  mesi  a  questa  parte,  poi,  è  notevole  l'emi- 
grazione in  Napoli  per  diversi  stabilimenti  industriali;  un  buon  numero  di  avventizi  agricoli 
è  richiesto  nei  comuni  di  Afragola,  Cardito,  Crispano,  Fratta    Arzano,    Casoria,  Casandrino. 

Salerno  (per  i  circondari  di  Campagna,  Vallo  Lucania,  Sala  Consili na)  (Catt.  amb.  di  agr.» 
dott.  Porleghini). 
Novembre.  —  Cultura  vigna,  olivo,  granturco,  grano,  civaie.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  13;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  10.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  6; 
primo  riposo  dalle  8  alle  8  V»;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  5.  — 
IV.  Identiche  al  Bollettino  precedente. 

Salerno  (per  il  circondario)  (Catt  amb.  di  agr.,  dott.  Porteghini). 

Novembre.  —  I.  Valle  del  Sarno:  Colture  ortaglie.  Valle  del? Imo  e  Picentino:  Vigna,  olivete, 
grano.  Costiera  Amalfitana  :  Agrumi,  vigna,  cure  di  coltivazione  degli  erbaggi  ;  incominciata 
la  raccolta  dei  cavoli  per  l'esportazione.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tenpo  n.  13;  giornate  fe- 
stive 7;  giornate  di  lavoro  campestre  10.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  ripoeo 
dalle  8  alie  8  */«;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  5.  —  IV.  Identiche  al 
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Bollettino  precedente  per  i  lavori  agrari.  Per  il  trasporto  dei  cavolfiori  dal  carretto  al  ma- 
gazzino: ai  ragazzi  lire  0.60  al  giorno;  ai  cernitori  dei  cavoli  lire  1.50  al  giorno;  all'ope- 
raio che  taglia  la  punta  delle  foglie  ed  il  gambo  dei  cavoli  lire  1.75;  a  quelli  che  mettono 
i  cavoli  in  ceste  lire  t  al  giorno. 

Benevento  {per  l'intera  provinciaì  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Giovanni  Hinck). 
Novembre,  —  1.  Semina  delle  fave  per  sovescio,  per  erbaio  e  seme  ;  semina  del  grano  ;  continua- 
rono e  si  compirono  i  lavori  di  vinificazione.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  16  esclusi  i 
giorni  festivi  ;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  9.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6  »/i;  primo  riposo  dalle  8  Vi  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17. 
—  IV.  Uomini  da  lire  1.40  a  1.  80  al  giorno  oltre  quasi  un  litro  di  vino;  donne  da  lire  0.50 
a  0.  70  al  giorno  oltre  mezzo  litro  di  vino;  ragazzi  come  le  donne.  Buoi  da  lire  7  a  12  il  paio 
e  il  giorno.  —  V.  Non  vi  è  stata  disoccupazione.  —  Continua  remigrazione. 

Eboli  (per  il  territorio)  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  per  il  direttore:  prof.  Antonino  Sardo). 
Novembre.  —  l.  Si  è  quasi  finita  la  raccolta  dei  fagioli  ;  continua  la  semina  del  grano  e  la  rac- 
colta delle  olive.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  13.  —  111.  Principio  del  lavoro  ore  6  8/4j  primo  riposo  dalle  9  alle  9  Vi  ;  secondo  riposo 
dalle  12  Vi  alle  13  Vi;  fine  del  lavoro  alle  16  Vi-  — IV.  Operai  (adibiti  specialmente  alla  semina 
del  grano^  lire  2-2. 25  ;  donne  :  per  la  raccolta  delle  ulive  lire  0. 42-0. 50;  per  altri  lavori  lire  0. 60- 
0.  70;  ragazzi  lire  0. 75-1.  —  V.  Come  si  può  vedere  dai  salari  degli  operai  vi  è  una  discreta  ri- 
chiesta di  lavoro. 

Avellino  {per  la  provincia)   (Catt.  amb.,  di  agr.  prof.  Alfredo  Valenti). 
Novembre.  —  I.  Semina  del  frumento.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  20;  giornate  festive  4; 
giornate  di  lavoro  campestre  10    —  III.   Principio  del  lavoro  ore  6  ljt;  primo  riposo  dalle 
9  alle  9  Vi  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Ai  lavoratori  ad- 
detti alla  semina  del  frumento  lire  2  al  giorno  e  senza  vitto. 

Avellino  {per  il  circondario)  (Scuola  di  viticoltura  ed  enologia,  prof.  V.  Mancini,  fi".). 
Novembre.  —  I.  Continua  la  semina  di  leguminose  da  sovesio  ;  continua  la  semina  di  cereali  ; 
riparazioni  siepi;  spurgo  dei  fossi  di  scolo.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate 
festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  IIL  Principio  del  lavoro  ore  6  Vi  (1*  quindi- 
cina) 7  (2*  quindicina)  ;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  Vi  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  ;  fine 
del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Uomini  lire  1.40;  donne  lire  0.65;  ragazzi  0.60.  —  V.  Scarsa  la 
mano  d'opera  causa  remigrazione. 

Santangelo  dei  Lombardi  {per  finterò  circondario)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Biagio  Galliani). 
Novembre. —  I.  Si  è  terminata  la  vendemmia:  si  continua  la  seminagione  del  frumento;  si  sono 
cominciati  i  lavori  di  maggese.  —  II  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  6;  giornate 
di  lavoro  campestre  12.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  Vi;  primo  riposo  dalle  9  Vi  alle  IO; 
secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Per  tutti  i  lavori  su  menzio- 
nati: all'uomo:  b're  1.25-1.50  oltre  mezzo  litro  di  vino,  alla  donna  lire  0.50-0.60;  giornata  di 
bifolco  compreso  i  buoi  lire  6.  —  V.  Mano  d'opera  deficiente.  Emigrazione  notevole.  Nel  capo- 
luogo si  stanno  gettando  le  fondamenta  per  una  cooperativa  di  consumo. 
\ 

Cosensa  {per  finterà  provincia)  (R.  Scuola  prat.  di  agr.,  prof.  Bartolommeo  Tommasi). 
Novembre.  —  I.  Semina  di  cereali  invernali  (grano,  avena,  orzo  e  segale),  di  fa  vette  da  foraggio,  di 
ferrane,  ecc.  Raccolto  e  molitura  delle  olive  caduche.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  gior- 
nate festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  30;  primo 
riposo  dalie  8  alle  8. 30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16. 30.  —  IV.  Gior- 
nata di  uomo  lire  1. 50,  di  donna  lire  0. 60,  di  ragazzo  lire  0  90  a  1. 20.  —  V.  Per  le  continuate 
pioggie  i  lavori  di  campagna  subiscono  seri  ritardi  e  le  seminagioni  si  eseguiscono  anche  mala- 
mente. 

Catanzaro  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  professore  Michele  Pilati). 
Novembre.  —  I.  Si  principia  la  raccolta  delle  olive  e  la  estrazione  dell'olio  ;  si  seminano  il  fru- 
mento e  le  fave  ;  si  scalzano  le  viti  e  si  mettono  i  pali  al  coperto.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
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tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  HI.  Principio  del  lavoro 
ore  7;  primo  riposo  dalle  8  alle  9. 30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17. 

—  IV.  Da  lire  1.50  per  i  lavori  della  terra  a  lire  2  per  i  lavori  dell'estrazione  dell'olio. 

Reggio  Calabria  (per  il  comune  di  Reggio  e  dintorni)  (Catt*.  amb.,  di  agr.,  prof.  Paolo  Moschello). 
Novembre.  —  I  Arature,  zappature  e  semina  di  grano  e  leguminose;  lavori  per  ortalizi;  raccolta  ed 
estrazione  di  olio  ed  essenza  di  bergamotto  e  Portogallo  ;  raccolta  dei  limoni  ed  incassamento 
per  esportazione.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  1I%;  primo  riposo  dalle  8  Va  alle  9  lU;  secondo 
riposo  dalle  12  all'I  ;  fine  del  lavoro  alle  18  Va-  Per  il  lavoro  per  la  estrazione  dell'essenza  di 
bergamotto,  limone,  Portogallo,  sia  a  macchina  sia  a  spugna,  l'orario  è  il  seguente:  principio 
del  lavoro  ore  24;  primo  riposo  dalle  6  alle  7;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  15-16.  —  IV.  Per  il  lavoro  della  terra  da  lire  1. 50  a  2:  per  l'affitto  dell'aratro  e  buoi  con  il 
conduttore  da  lire  6  a  8;  per  l'estrazione  dell'essenza  da  lire  5  a  2. 50;  per  donne  e  ragazzi  da 
tire  1  a  1. 20;  per  l'estrazione  dell'olio  i  lavoratori  prelevano  per  il  lavoro  una  data  porzione  del 
prodotto,  in  base  alle  ulive  che  si  lavorano.  —  V.  Non  ve  ne  è.  —  Vi.  Diminuita  in  rapporto 
ai  partenti  l'emigrazione,  ma  aumentata  in  rapporto  ai  rimasti  all'epoca  dell'ultima  partenza. 

Radioena  (per  il  circondario  di  Palmi)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  G.  Corni). 
Novembre.  —  I.  Lavori  preparatori  per  la  semina  del  frumento  ;  scassi  per  l'impianto  di  vigne  ; 
spianamento  sotto  gli  olivi  ;  raccolta  di  agrumi  per  essenza  ;  raccolta  di  olive  ;  fabbricazione 
dell'olio  ;  concimazione.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3  e  3  Va  ;  giornate  festive  5;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6 Va-7  ;  unico  riposo  dalle  12 
alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16.  —  IV.  Lire  1.60-2  agli  nomini;  lire  0.50-0.60  alle  donne. 

—  V:  Non  vi  è  disoccupazione. 

SICILIA. 

Messina  (ver  il  comune  e  villaggi)  (Scuola  pratica  d'agr.,  E.  dott.  Collis). 
Novembre.  —  I.  Lavori  al  terreno  e  semina  di  fave,  di  frumento,  di   sulla  e  di  erbai  autunno- 
invernali;  semine  di  piante,  di  sovescio  per  le  vigne;  raccolta  di  olive  ed  estrazione  dell'olio; 
raccolta  di  limoni.    -  II.  giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
$-■  campestre  22.  —  III.  principio  del  lavoro  ore  6  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Va  ;  secondo  ri- 

poso dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16  */■•  —  IV.  Per  gli  ordinari  lavori  agricoli 
lire  1.90;  lavori  d'aratura,  compreso  il  fitto  degli  animali  lire  5.50;  raccolta  delle  olive  e 
dei  limoni  lire  1.60  per  gli  adulti  e  da  lire  0. 70  a  lire  1. 20  per  i  ragazzi;  lavori  di  estrazione 
dell'olio  lire  1.  60  e  cotto.  —  V.  Come  per  gli  altri  mesi,  non  esiste  disoccuzione,  ma  si  nota 
invece  mancanza  di  mano  d'opera,  come  negli  altri  mesi. 

Caltagirone  (per  il  territorio)  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  R.  Bochicchio). 
Novembre.  —  I.  Lavoro  di  semina,  zappatura  nelle  vigne,  raccolta  e  lavorazione  delle  olive.  — 

—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n  6;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  6  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  '/*  ;  secondo  riposo  dalle  12  S 
alle  13  Va;  fine  del  lavoro  alle  17  Va-  —  IV.  Lire  1. 10-1.30  al  giorno  —  V.  Pochi  disoccupati. 

Marsala  (per  il  territorio  marsalese)  (Scuola  prat.  di  agr.,  prof.  Emilio  Ricchetti). 

Novembre.  —  I.  Semine  di  cereali,  preparazione  del  terreno  per  la  fava  e  semina  in  parte  di  essa: 
si  incominciò  a  divellere  le  barbatelle;  si  fecero  scassi  per  vigne;  i  soliti  lavori  nell'orto  e  nel 
giardino.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5  V4  ;  giornate  festive  7  ;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 17  8/4.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  8/4  (a  metà  mese)  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  '/t 
(colazione);  secondo  riposo  dalle  11  Va  alle  12  Va;  merenda  15-15  Va;  fine  del  lavoro  alle  17.  — 

IV.  Agli  uomini  lire  1. 50;  ragazzi  da  lire  0.  70  a  0.  90.  —  V.  La  distruzione  dei  vigneti  da  parte 
della  fillossera,  costringe  molti  braccianti  a  cercare  altrove  lavoro.  La  Cooperativa  agricola,  co* 
stituita  da  piccoli  affittuari,  ha  terminato  la  quotizzazione  dei  fondi  presi  direttamente  in  affitto* 
stabilendo  prezzi  diversi  agguantisi  dalle  10  alle  20  onze  per  salma,  ossia  dalle  127. 50  alle  2» 
lire  ogni  3  ettari  ed  un  terzo  circa. 
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Siracusa  (per  il  circondario).  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Emanuele  Arnao). 
Novembre.  —  I.  Semina  cereali;  zappatura  o  meglio  scalza  della  vigna;  rimonda  del  mandorlo; 
arature  dei  terreni  per  la  semina;  raccolta  dei  limoni  e  loro  trasporto  ai  magazzini  di  refa- 
zione; incassatura  limoni  prima  scelta  e  pulitura  ;  raccolta  finocchi  e  preparazione  del  terreno 
per  le  successive  colture.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  9  ;  secondo  ri- 
poso dalle  42  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  '/»•  —  IV.  Seminatori  del  frumento  in  linea: 
ai  bifolchi  lire  1.  25;  donne  e  ragazzi  lire  0.60  a  0  70;  scalza  della  vigna  lire  1.50;  rimon- 
datura lire  1.50;  aratura  dei  terreni  lire  1.25;  raccolta  limoni  lire  1.60;  incassatore  lire  2; 
donne  per  la  scelta  e  pulitura  dei  limoni  lire  0. 60;  carriaggio  lire  1  circa  per  ogni  100  casse 
trasportate  e  per  chilometro  ;  carriaggio  dei  limoni  dai  magazzini  allo  scalo  marittimo  o  fer- 
roviario lire  1  per  ogni  100  casse;  giornata  di  lavoro  negli  orti  lire  1.50.  —  V.  Causa  la 
mancanza  di  pioggie  e  la  rivoluzione  nell'Impero  Russo,  si  verificò  un  ristagno  dei  lavori  nel 
terreno  e  nella  raccolta  dei  limoni.  Si  nota  una  marcata  tendenza  del  capitale  del  Nord  so- 
vrabbondante all'industria  a  cercare  impiego  nella  espilazione  di  terre  siciliane,  come  dimo- 
strano varie  offerte  qui  pervenute  recentemente.  Si  è  iniziato  e  continua  vigoroso  un  movi- 
mento di  protesta  contro  il  modus  vivendi  colla  Spagna  per  il  vino. 


SARDEGNA. 

Cagliari  (per  il  Campidano  di  Cagliari)  (Scuola  di  viticoltura  ed  enologia,  prof.  S.  Gettolini). 
Novembre.  —  Aratura  e  semine  varie;  scalzatura,  apertura  fosse  per  impianto  vigne.  —  IL  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  l/i    alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  ' 
del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Da  lire  1.35  a  lire  1.50. 

Cagliari  (per  il  Campidano)  (Catt.  amb.  di  agr.,  pel  direttore:  dott.  Muglioni). 

Novembre.  —  I.  Semina  del  frumento  e  delle  fave.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  15;  gior- 
nate festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  11.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo 
dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Agli  adulti  da 
lire  1  a  1. 25;  alle  donne  e  ragazzi  da  lire  0. 30  a  0. 60.  Si  somministra  sempre  un  litro  di  vi- 
nello a  testa. 

Sassari  (per  Vagro  sassarese  e  comuni  circonvicini)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Nicolò  Pellegrino). 
Novembre.  —  I.  Raccolta  olive  e  oleificazione;  aratura  e  seminagione  frumento;  aratura  e  semi- 
nagione fave  per  seme;  scassi  per  nuove  piantagioni  di  vigneto;  buche  per  piantagione  alberi 
fruttiferi;  spurgo  fossi  di  scolo;  pulizia  viali  e  adiacenze  dei  caseggiati;  spaccare  legna  e  fare 
fascine  di  legna  minuta;  lavori  diversi  nell'orto;  cernita  ed  affascicolamento  tabacco,  ecc. — 
IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  8;  unico  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Donne 
per  raccolta  olive  lire  0. 75-0. 80;  uomini  per  lavori  campestri  1. 50-1. 75;  scassi  a  cottimo  (l'ope- 
raio ha  guadagnato  anche  lire  2-2. 25  per  giornata,  lavorando  10  ore  al  giorno);  lavori  di  ortolano 
lire  1. 50-2;  uomini  nei  frantoi  di  olive  lire  1. 30-1. 50  al  giorno  e  vitto;  donne  cernitrici  e  affasci- 
colatrici  del  tabacco  lire  0. 80-1.  —  V.  Vi  è  discreto  lavoro  per  tutti,  anche  perchè  vi  è  stata  una 
ragguardevole  emigrazione  per  quanto  minore  che  nei  passati  anni.  Le  Società  di  operai  agricoli 
si  organizzano  sempre  più  e  meglio  per  tenere  testa  ai  proprietari.  Da  ciò  altra  causa  di  disgusto 
dei  proprietari  per  la  vera  agricoltura  e  conseguente  allargamento  della  pastorizia. 
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Migrazioni  del  lavoro 


Migrazioni  periodiche  interne. 
Anno  1QOS.  —  X.  —  Ottobre. 

'Dati  quantitativi  e  analitici. 

Nel  mese  di  ottobre  il  movimento  migratorio  che  era  nell'agosto  di  25,000  persone  e 
nel  settembre  di  98,000,  scende  a  72,000  partenti,  di  cui  51,000  di  sesso  maschile  e  21,000 
di  sesso  femminile. 

La  ripartizione  degli  emigranti  per  genere  di  occupazione  si  effettua  nel  seguente 
modo: 

Agricoltura  propriamente  detta 52,000 

Silvicoltura,  fabbricazione  del  carbone 2,000 

Pastorizia   . 8,000 

Pesca . 400 

Miniere,  cave  e  solfare 600 

Setificio 1,200 

£  Industrie  edilizie,  lavori  di  fatica  e  diversi  (bonifica  e  fognatura, 
lavori  stradali  e  idraulici,  fabbricazione  del  vetro,  facchi- 
naggio, ecc.) 7,800 


Totale  .    .    .       72,000 


PIEMONTE. 


Torino.  —  Nella  pianura  torinese  scendono  a  svernare  dalle  valli  circostanti  850  pa- 
stori (u.  430,  d.  420).  La  vendemmia  provoca  degli  spostamenti  di  breve  percorso  quasi 
interamente  nei  limiti  della  provincia,  per  una  cifra  di  630  circa  di  cui  520  donne  (L.  1-1.50; 
ore  8  V2).  Circa  220  persone  (u.  140,  d.  80)  si  recano  a  mietere  il  riso  nel  circondario  di 
Pinerolo  da  quello  di  Ivrea,  coir  intenzione  di  rincasare  prima  della  fine  del  mese.  Il  rac- 
colto delle  castagne,  la  lavorazione  della  canapa  e  altri  lavori  agricoli  determinano  in  di- 
versi comuni  circa  130  arrivi  (quasi  tutti  di  uomini)  da  altri  paesi  della  provincia  e  da  quella 
di  Cuneo.  Nella  città  di  Torino  arrivano  infine  dal  Vercellese  una  cinquantina  di  braccianti 
e  sterratori,  per  rimpatriare  nel  maggio  1906.  Il  complessivo  movimento  ammonta  pertanto 
a  circa  1900  persone,  di  cui  850  uomini  e  1050  donne. 
I  Novara.  —  I  lavori  di  mietitura,  trebbiatura  ed  essiccatura  del  riso,  per  quanto  già 

f  avanzati,  determinano  nel  circondario  di  Vercelli  470  arrivi  (u.  320,  d.  150)  da  altri  comuni 

*  del  circondario  stesso,  di  quello  di  Ivrea,  di  Novara,  di  Alessandria  e  di  Asti.  Ripartono 

*>  in  massima  parte  nello  stesso  mese  d'ottobre.  Nel  Novarese  propriamente  detto  si  notano 

,  vari  movimenti  interlocali  per  la  vendemmia  e  per  altri  lavori  agricoli:  la  loro  massa  però 

\.  non  supera  le  260  persone  (u.  90,  d.  170);  i  salari  oscillano  intorno  a  L.  1. 50  per  9  ore  di 


Digitized  by 


Google 


MERCATO  DBL  LAVORO.  901 

lavoro:  i  ritorni  si  effettuano  nell'ottobre  stesso.  Infine  nelle  stazioni  climatiche  del  circon- 
dario di  Pallanza  arrivano  circa  70  fra  muratori,  manovali,  fabbri,  carpentieri,  ecc.,  prove- 
nienti da  vari  comuni  del  Regno  (L.  1-3.50;  ore  8-10}. 

Cuneo.  —  Oltre  a  65  mereiai  ambulanti  che  vagano  di  paese  in  paese,  partendo  da  vari 

comuni  del  circondario  di  Cuneo  e  recandosi  poi  in  altre  provincie  per  non  rincasare  che  in  i; 

primavera,  a  25  vetrai  che  arrivano  a  Garessio  dal  circondario  di  Como  (ritorno  nel  giugno  M 

1906)  e  a  50  contadini  (di  cui  15  donne)  che  vanno  a  raccogliere  le  castagne  in  alcune  plaghe  ;• 

del  circondario  di  Mondovì  (L.  2  e  vitto,  ovvero  L.  30-60  per  tutta  la  stagione  di  circa  20-  ^ 

25  giorni),  notiamo  270  lavoratori  (u.  ^0,  d.  210)  che  si  recano  a  vendemmiare  nelle  plaghe  --'"*■ 

viticole  più  importanti  del  circondario  di  Alba,  provenienti  da  comuni  non  lontani.  T 

Alessandria.  •—  Nel  Monferrato  ci  risultano  giunti  in  questo  mese  circa  200  spacca- 
legna e  segantini,  provenienti  in  maggioranza  dalla  provincia  di  Piacenza.  Una  cinquantina  - 
di  muratori  e  altri  cinquanta  lavoratori  di  genere  diverso,  originari  da  varie  località,  arri- 
vano a  Tortona,  Asti  e  Bruno.  I  muratori  percepiscono,  secondo  l'abilità,  da  L.  1.  50-3.50 
al  giorno  per  10  ore  di  lavoro.  Ma  le  migrazioni  più  considerevoli  sono  quelle  determinate 
dalla  vendemmia.  Esse  si  svolgono  interamente  entro  i  confini  della  provincia  e  ammontano 
a  un  migliaio  di  persone  di  cui  600  donne  (u.  L.  1.50-3. 50;  d.  L.  0.  80-1.  25;  ore  10-12;  ri- 
torno entro  l'ottobre). 

LOMBARDIA. 

Milano.  —  Nella  città  di  Milano  arrivano  in  questo  mese,  per  attendere  a  lavori  di 
temporanea  durata  e  specialmente  ai  lavori  dell'Esposizione,  circa  800  persone  di  cui  una  ■ 

cinquantina  di  donne.   Più  della  metà  di  esse  sono  originarie  dalla  provincia  di  Pavia,  ; 

circa  250  provengono  da  quella  di  Belluno,  una  cinquantina  da  quella  di  Milano  e  il  resto  i; 

da  altre  provincie.  Circa  150  di  questi  lavoratori  ritornano  settimanalmente  o  quindicinal-  ^ 

mente  alle  loro  famiglie;  gli  altri  si  tratterranno  almeno  fino  a  Pasqua.  Nelle  campagne  del  ';) 

Milanese  il  raccolto  del  riso,  del  granoturco  ed  altre  operazioni  agricole  di  stagione  danno 
luogo  a  600  arrivi  (u.  450,  d.  150)  dalle  provincie  di  Pavia,  Cremona,  Piacenza  e  Milano 
(da  L.  1.50  e  vitto  a  L.  3.50  senza  vitto;  in  parte  incettati;  ritornano  in  maggioranza  entro 
l'ottobre);  immigrano  pure  nei  pascoli  della  provincia  una  sessantina  di  pastori  bergamaschi 
(u.  30,  d.  30)  Dal  Comasco  arrivano  nel  circondario  di  Monza  un  centinaio  fra  muratori  e 
manovali,  e  nel  circondario  di  Gallarate,  da  altri  comuni  della  provincia,  55  setaiole,  con 
ritorno  settimanale.  Il  totale  del  movimento  accertato  si  aggira  pertanto  intorno  al  numero 
di  1650  individui,  di  cui  300  donne. 


I 

M 

Como.  —  Le  sole  migrazioni  periodiche  che  si  notino  in  questa  provincia  nell'ottobre  _t 

sono  quelle  delle  donne  addette  ai  setifici  e  cotonifìci  (circa  500,  provenienti  dalle  provincie  Ì! 

di  Como,  Milano,  Bergamo  e  Mantova;  ritorno  in  parte  settimanale)  e  quelle  dei  muratori  ^ 

e  falegnami,  che  in  complesso  non  toccano  la  cinquantina.  I< 

Bergamo.  —  Un  ugual  genere  di  migrazioni  si  ha  nella  provincia  di  Bergamo.   Le  f 

filatrici  e  tessitrici  di  cotone  e  seta  arrivate  nei  vari  stabilimenti  sono,  secondo  i  nostri  dati,  - 

250,  tutte  provenienti  da  comuni  non  lontani  e  in  maggioranza  con  ritorno  settimanale.  Si  V 
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hanno  inoltre  delle  debolissime  correnti  interlocali  di  muratori  e  fabbri,  per  circa  una  cin- 
quantina di  individui. 

Brescia.  —  Dalle  Valli  Seriana,  Trompia  e  Ca monaca  scendono  nella  Bassa  Bresciana 
circa  400  pastori  (di  cui  150  donne),  per  ritornare  in  montagna  solamente  nel  maggio  o 
giugno  1906.  A  Co  Ilo  beato  si  recano  dalla  Val  Trompia  per  attendere  alla  vendemmia  circa 
50  persone,  di  cui  35  donne  (u.  L.  2,  d.  0.  50;  vitto  in  più);  a  Brescia  arrivano  dai  comuni 
vicini  una  cinquantina  di  muratori,  per  rincasare  in  dicembre;  in  vari  stabilimenti  giungono 
da  Carpenedolo  (Brescia)  170  setaiole,  con  ritorno  settimanale. 

Pavia.  —  Non  tenendo  conto  di  una  quarantina  di  donne  che  si  recano  in  alcuni  seti- 
fìci del  Vogherese  per  ripartire  in  dicembre,  le  migrazioni  che  si  verificano  in  questa  pro- 
vincia nelPottobre  sono  di  tre  specie:  a)  le  migrazioni  per  la  vendemmia  che  hanno  luogo 
specialmente  nel  Vogherese  e  si  compongono  di  circa  1800  individui  (u.  1050,  d.  750),  pro- 
venienti dal  Bobbiese,  dall'alto  Vogherese  e  dal  Piacentino  (u.  L.  2-4,  d.  L.  1-2.  50;  ritorno 
entro  l'ottobre);  b)  le  migrazioni  per  la  mietitura,  trebbiatura  ed  essiccatura  del  riso  (molto 
meno  rilevanti  di  quelle  del  settembre)  che  si  dirigono  verso  la  Lomellina.  dai  circondari  e 
dalle  provincie  limitrofe,  e  ammontano  a  una  cifra  di  570  individui,  di  cui  260  donne;  e)  le 
migrazioni  degli  spaccalegna  e  segantini  :  circa  400  individui  provenienti  dal  Piacentino, 
Bobbiese  e  Genovese  (L.  2;  ore  8;  ritorno  in  dicembre  ovvero  in  primavera). 

Cremona.  —  Notiamo  soltanto  un  centinaio  di  contadini  che  si  recano  a  lavorare  da 
un  territorio  all'altro  della  provincia,  rincasando  settimanalmente,  ovvero  alla  fine  del  mese 
(u.  L.  1.  10-1.  60;  d.  L.  0.  80)  e  una  cinquantina  di  muratori  e  manuali  che  migrano  pure 
entro  la  provincia,  ritornando  entro  ottobre  (L.  1.  40,  ore  9,  ovvéro  a  cottimo). 

Mantova.  —  I  lavori  della  bonifica  Reggiano- Mantovana  attirano  150  uomini  dal  Bo- 
lognese e  dal  Polesine  (a  cottimo;  ritorno  alla  fine  di  dicembre);  varie  operazioni  agricole 
determinano  in  alcune  località  un  afflusso  di  una  settantina  di  persone  da  altri  comuni  del 

Mantovano  e  dalla  provincia  di  Ferrara.   ■ 

VENETO. 

Udine.  —  Nel  basso  Friuli  notiamo  dei  movimenti  migratori i  di  breve  percorso  pel 
raccolto  delle  castagne  (30  uomini  e  310  donne;  u.  L.  2.  80-3.  30;  d.  L.  0.  80-1;  ore  9,  vitto 
e  alloggio  in  più)  e  per  la  lavorazione  della  seta  (100  donne;  ritorno  a  metà  dicembre).  Da 
Forno  di  Zoldo  (Belluno)  si  recano  nel  Friuli  115  manovali;  rincaseranno  fra  il  febbraio  e 

il  marzo  del  1906. 

Treviso.  —  Non  si  osserva  che  una  piccola  immigrazione  di  55  pastori  (di  cui  10  donne) 
provenienti  dal  distretto  di  Feltre  (Belluno)  per  lo  svernamento  del  bestiame. 

Verona.  —  Oltre  a  una  trentina  di  pastori  provenienti  dal  Bellunese  (u.  25,  d.  5)  e  a 
un  ugual  numero  di  conciapelli  che  si  recano  tutte  le  settimane  a  Verona  dai  comuni  vicini, 
osserviamo  circa  160  agricoltori  (u.  110,  d.  50)  che  da  varie  località  del  Veronese,  del  Pado- 
vano e  del  Mantovano  si  recano  a  mietere  e  a  trebbiare  il  riso,  a  raccogliere  il  granoturco 
e  le  castagne  in  territori  diversi  per  rincasare  entro  il  mese.  Per  i  lavori  risicoli  si  corri- 
spondono ai  contadini  L.  60  per  30  giorni,  più  due  ettolitri  di  riso  alla  settimana.  I  risaioli 
sono  in  parte  raggruppati  da  incettatori. 
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Vicenza.  —  Una  cinquantina  di  mandriani  scendono  nelle  pianure  Vicentine  dal  Ca- 
dore, per  ritornarvi  soltanto  nell'aprile  o  maggio  del  1906. 

Venezia.  -  A  Venezia  e  nei  comuni  vicini  immigrane  circa  200  rivenditori  ambu- 
lanti dalle  provincie  di  Belluno,  Lucca  e  Ascoli  Piceno:  ripartiranno  in  primavera.  Dalla 
provincia  di  Belluno  vanno  pure  a  Venezia  un  centinaio  di  lavoranti  in  salumi  (L.  1,  vitto  e 
alloggio;  ritorno  a  Pasqua  1906),  e  nella  stessa  città  si  recano,  dai  comuni  vicini,  una  ven- 
tina di  sterratori.  La  piscicoltura  determina  un  movimento  migratorio  interlocale  di  un  cen- 
tinaio di  persone. 

Padova.  —  La  provincia  di  Belluno  invia  circa  30  venditori  ambulanti  e  70  pastori 
(u.  60,  d.  10;  ritorno  in  aprile  o  maggio  1906). 

Rovigo.  Anche  nel  Polesine  immigrano  dal  Cadore  50  pastori  (u.  40,  d.  10),  ripar- 
tendo alla  stessa  epoca. 

LIGURIA. 

Genova.  —  Nella  città  di  Genova  immigrano  in  questo  mése  da  varie  provincie  del 
Regno  (Alessandria,  Genova,  Reggio  Emilia,  Modena,  Pesaro  e  Urbino,  Firenze,  Cu- 
neo, ecc.),  circa  750  persone  (u.  450,  d.  300)  fra  muratori,  manovali,  minatori,  sterratori, 
facchini,  domestiche,  ecc.  Si  trattengono  in  massima  parte  fino  alla  primavera  o  all'estate 
del  1906.  Alla  Spezia  arrivano  pure  150  individui  (u.  90,  d.  60)  fra  muratori,  vetrai,  vendi- 
tori ambulanti,  domestiche,  ecc.,  dalla  Toscana,  Emilia  e  Liguria,  per  ripartire  in  prima- 
vera. Si  notano  inoltre  70  segantini  che  arrivano  nel  circondario  della  Spezia  da  quello  di 
Borgotaro  (Parma),  con  ritorno  a  dicembre,  e  infine  una  cinquantina  di  contadini  che  si  re- 
cano da  un  paese  all'altro  della  provincia  per  attendere  ad  operazioni  di  campagna  di  vario 
genere. 

Porto  Maurizio.  —  A  Porto  Maurizio  e  San  Remo  arrivano,  dal  circondario  di  Mon- 
do v\,  una  cinquantina  di  domestici. 

EMILIA  E  ROMAGNE. 

Piacenza.  —  A  Carpaneto  (Fiorenzuola)  giungono  da  altri  comuni  del  Piacentino,  per 
imballare  uva  da  pasto,  55  persone  (u.  5,  d.  50;  u.  L.  1.  20,  d.  L.  1;  ore  10). 

Parma.  —  35  contadini  si  recano  dal  circondario  di  Borgotaro  a  quello  di  Borgo  San 
Donnino  per  la  lavorazione  della  canapa;  50  muratori  e  manovali  vanno  a  Salsomaggiore 
dai  paesi  vicini  e  dal  circondario  di  Fiorenzuola  d'Arda  (ritorno  in  aprile);  35  taglialegna 
e  carbonai  si  recano  in  alcuni  territori  di  montagna,  provenienti  dall'Umbria  e  dal  circon- 
dario di  Vergato. 

Reggio  Emilia.  —  La  vendemmia  provoca  una  piccola  migrazione  di  50  individui 
(u.  Ì0,  d.  40)  da  Fabbrico  a  Rio  Saliceto  (Guastalla).  Il  ritorno  si  effettua  entro  ottobre. 

Bologna.  —  Da  Imola  vanno  a  Tossignano  20  uomini  e  80  donne  per  la  vendemmia 
(u.  L.  2.  50;  d.  L.  1.  50;  gli  immigranti  percepiscono  20  centesimi  più  dei  locali). 

Ferrara.  —  Circa  130  pastori  (di  cui  60  donne)  si  recano  dal  circondario  di  Pavullo  a 
svernare  col  bestiame  nel  Ferrarese. 
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TOSCANA. 

Massa  e  Carrara.  —  Le  cave  di  marmo  della  provincia  attirano  circa  150  lavoratori 
(u.  120,  d.  30)  dalle  provincie  di  Reggio  Emilia,  Modena  e  Massa.  Dal  circondario  di  Pa- 
vullo  arrivano  in  Garfagnana  circa  un  centinaio  di  segantini  e  braccianti  e.  nella  Lunigiana 
35  persone  (u.  20,  d.  15)  addetti  a  vari  stabilimenti  industriali  e  al  servizio  domestico. 

;  Lucca.  —  Oltre  a  50  pastori  (u.  25,  d.  25)  provenienti  dalla  Garfagnana  (permanenza 

*'  fino  a  maggio)  arrivano  in  vari  territori  circa  340  individui  (u.  100,  d.  240)  per  la  raccolta 

K  delle  castagne.  Provengono  da  diversi  comuni  delle  Provincie  di  Lucca  e  Firenze.  Vellano 

gli  uomini  sono  pagati  in  ragione  di  L.  20  al  mese  piti  il  vitto  e  le  donne  L.  10  più  il  vitto;  a 

Villa  Basilica,  ove  non  arrivano  che  donne  e  uomini  al  disotto  dei  18  anni,  il  salario  è  di 

L.  10  al  mese  più  il  vitto. 

Livorno.  —  Nella  città  di  Livorno  arrivano  120  vetrai  originari  dalle  provincie  di  To- 
rino, Genova,  Napoli,  Milano,  Cuneo  e  Verona.  I  lavoranti  in  lastre  realizzano  un  gua- 
dagno giornaliero  oscillante  da  L.  5.  50  a  20;  i  lavoranti  in  bottiglie  da  lire  5.  50  a  10.  30, 
i  lavoranti  in  damigiane  fino  a  lire  18.  Lavorano  tutti  a  eottimo,  per  otto  ore  al  giorno. 
Non  si  hanno  nell'industria  del  vetro  lavoratori  locali.  Nell'isola  d'Elba  sbarcano  140  uo- 
mini e  10  donne  per  attendervi  alla  viticoltura.  Provengono  dalle  provincie  di  Reggio 
Emilia,  Roma,  Modena,  Parma,  Firenze  e  Siena.  Ripartiranno  nel  marzo.  Il  salario  varia 
da  lire  2.  50  a  3  per  9  o  10  ore  di  lavoro.  Generalmente  non  sono  incettati. 

Pisa.  —  Nel  circondario  di  Volterra  immigrano  circa  1000  lavoratori  (u.  800,  d.  200) 
dai  circondari  di  Firenze,  Pisa,  Vergato  (Bologna),  Castelnuovo  Garfagnana  (Massa), 
Reggio  Emilia  e  Montepulciano  (Siena).  Attendono  parte  alla  pastorizia,  parte  a  lavori  bo- 
schivi, parte  a  lavori  idraulici,  di  bonifica  e  di  sterro,  parte  infine  a  lavori  agricoli.  Ripar- 
tono tutti  fra  la  primavera  e  Testate  del  1906.. 

Firenze.  —  A  Firenze  e  Pistoia  giungono  una  quarantina  di  vetrai,  di  cui  15  donne, 
dalla  provincia  di  Siena;  nel  territorio  di  Empoli  immigrano  20  pastori  (u.  10,  d.  10)  dalla 
provincia  di  Arezzo. 

Arezzo.  Dalla  Sabina  e  da  vari  comuni  della  provincia  di  Arezzo  si  recano  a  Monte 
Santa  Maria  Tiberina  25  persone  (u.  10,  d.  15)  pel  raccolto  delle  castagne. 

Siena.  —  A  Chiusdino  e  Murlo,  dalle  provincie  di  Grosseto  ed  Arezzo,  40  carbonai  (a 
cottimo;  ritorno  in  aprile  e  maggio  1906);  a  Torrita,  da  Montaione  (San  Miniato)  e  San  Gio- 
vanni Lupatoto  15  vetrai  di  cui  2  donne  (ritorno  nel  giugno  1906);  in  varie  altre  località, 
dalla  stessa  provincia  di  Siena,  55  boscaiuoli  (ritorno  in  primavera), 

Grosseto.  —  Nelle  maremme  grossetane  giungono  in  ottobre  all'incirca  4000  lavora- 
tori (di  cui  650  donne).  Essi  si  dedicano  parte  alla  pastorizia  (250),  parte  alla  silvicoltura  e 
fabbricazione  del  carbone  (350),  parte  a  lavori  di  sterro  e  bonifica  (300),  e  il  resto  a  lavori 
agricoli  di  vario  genere  (zappatura,  raccolto  olive,  ecc.).  Dei  4000  immigrati,  1100  proven- 
gono dai  monti  del  Grossetano,  900  dalla  provincia  di  Arezzo,  700  da  quella  di  Firenze,  450 
da  quella  di  Bologna,  350  da  quella  di  Modena,  250  da  quella  di  Aquila,  150  da  quella  di 
Siena,  100  da  quella  di  Lucca,  50  da  quella  di  Pesaro  e  50  da  quella  di  Parma.  Gli  immi- 
grati si  trattengono  fino  alla  primavera  o  all'estate  del  1906.  Sono  in  parte  incettati.  I  salari 
sono  assai  variabili  secondo  le  epoche  e  i  lavori. 
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MARCHE. 


Macerata.  —  A  Recanati  immigrano,  dai  comuni  vicini,  100  persone  (a.  50,  d.  50)  per 
la  vendemmia  e  la  semina  del  grano. 

Ascoli  Piceno.  —  Nel  circondario  di  Fermo  giungono  dalle  provincie  di  Macerata  e 
Ascoli  305  manovali  (L.  2-2.  25;  ore  11);  nel  circondario  di  Ascoli  per  la  vendemmia  e  la 
semina  si  hanno  40  arrivi  dalla  provincia  stessa  (ritorno  in  ottobre). 

UMBRIA. 

Perugia.  —  La  vendemmia  attira  in  vari  paesi  della  Sabina  320  persone,  (di  cui  90 
donne),  dall'Abruzzo  e  dalla  Sabina  stessa  (L.  1-2.  50);  ritorno  in  novembre.  Dalla  Toscana, 
Abruzzo  e  provincia  d'Ancona  si  recano  a  lavorare  in  vari  territori  50  boscaiuoli  e  car- 
bonai (L.  1.  75-2.  50,  ovvero  a  cottimo;  incettati;  ritornano  nel  gennaio  o  aprile  1906).  Si 
ha  infine  una  piccola  immigrazione  di  35  falegnami  dal  circondario  di  Aquila. 

LAZIO. 

Roma.  —  Nella  città  di  Roma,  oltre  a  180  fiorai  e  modelli  (u.  100,  d.  80)  provenienti 
dalla  provincia  e  700  lavoranti  in  salumi  della  provincia  di  Perugia,  immigrano  altre  950 
persone  (u.  800.  d.  150)  fra  muratori,  manovali,  sterratori,  facchini,  domestici,  ecc.,  di  cui 
la  maggior  parte  sono  originari  dalla  provincia  di  Aquila  (520)  e  i  rimanenti  dalle  provincie 
di  Ascoli  Piceno,  Ravenna,  Pesaro  e  Perugia.  Ritornano  tutti  fra  la  primavera  e  Testate. 

Nel  circondario  di  Roma  l'immigrazione  si  distribuisce  in  questo  modo,  per  provincie 
di  provenienza: 

Provincia  di  Perugia    .   •   •   .        750 

»  Roma 2,800 

»  Aquila  .  •  .  r  .  3,000 
»  Teramo  •  .  .  •  670 
»  Caserta 465 


Provincia  di  Firenze    .... 

450 

» 

Arezzo 

170 

» 

Forlì 

230 

» 

Pesaro 

70 

» 

Ancona 

510 

» 

Macerata  .... 

2,700 

» 

Ascoli  Piceno  •   • 

375 

12,190 


Di  questi  immigrati,  3800  sono  pastori,  un  centinaio  sono  boscaiuoli  e  gli  altri  si  de- 
dicano a  lavori  agricoli  di  varia  natura  (raccolto  del  granturco,  delle  olive,  semina  del  grano, 
zappatura,  vendemmia,  ecc.).  Il  sesso  femminile  fra  gli  immigrati  è  rappresentato  per  un 
numero  di  2050.  I  lavoratori  provenienti  da  altri  comuni  della  provincia  di  Roma  sono  in 
massima  parte  liberi;  quelli  provenienti  da  altre  province  sono  invece  quasi  tutti  raggrup- 
pati da  incettatori.  Tranne  quelli  che  si  recano  a  vendemmiare  nei  castelli,  £li  altri  si  trat- 
tengono sulle  località  di  lavoro  per  tutto  l'inverno  e  fanno  ritorno  fra  la  primavera  e  la 
estate. 

Nel  circondario  di  Civitavecchia  i  comuni  di  Cerve  ter  i,  Corneto  Tarquinia  e  Montalto 
di  Castro  attirano  circa  2700  lavoratori  (di  cui  380  donne)  dall'Abruzzo,  dalle  Marche,  dal- 
l'Umbria e  dal  Lazio  stesso  per  occuparli  in  lavori  agricoli  (specialmente  aratura  e  se- 
mina). Rimangono  fino  al  luglio  1906. 

59  —  Boll.  delT  Ufficio  del  Lavoro  (dicembre  1905). 
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I  salari  variano  da  L.  la  2,  per  10  o  11  ore  di  lavoro  al  giorno.  Negli  altri  comuni 
della  maremma  romana  (Civitavecchia  e  Velletri)  si  ha  una  immigrazione  complessiva  di 
circa  2100  lavoratori  (u.  1500,  d.  600),  che  si  applicano  ai  lavori  agricoli  ed  alla  pastorizia. 
Salvo  quelli  che  vanno  per  la  vendemmia,  gli  altri  rimangono  fino  a  primavera.  I  salari  va- 
riano per  gli  uomini  da  L.  1  a  1.  75  per  10  ore  di  lavoro,  per  le  donne  da  L.  0.  60  a  L.  1. 

ABRUZZI  E  MOLISE. 

Aquila.  —  I  lavori  della  vendemmia  attirano  in  varie  località  340  persone  (di  cui  200 
donne).  Sono  tutte  di  altri  paesi  della  provincia;  ritornano  entro  l'ottobre.  Il  salario  varia 
da  un  massimo  di  L.  1.  50  a  Capestrano  a  un  minimo  di  L.  0.  75  e  vitto  a  Pratola  Peligna; 
l'orario  più  frequente  è  di  10  ore.  Il  raccolto  delle  patate  e  delle  barbabietole  determina  poi 
un  complessivo  movimento  interlocale  di  550  persone  (u.  320.  d.  230),  di  cui  soltanto  320 
vanno  a  Trasacco.  Salari:  a  Trasacco  u.  L.  1.75-2.25,  d.  L.  1-1.25;  a  Gelano  u.  fino  a 
L.  2.  75,  d.  fino  a  L.  y  60  per  8  ore. 

Teramo.  —  Nel  circondario  di  Penne  la  vendemmia  attira  in  alcuni  paesi,  da  altri  dei 
circondario  stesso,  80  persone,  (di  cui  30  donne  (L.  3;  ritorno  in  ottobre);  nel  circon- 
dario di  Teramo  la  semina  del  grano  dà  luogo  a  un  movimento  interlocale  di  25  persone 
(L.  0.50-0.75). 

Campobasso.  —  La  vangatura  dei  campi  e  l'oleifìcio  determinano  200  arrivi  da  varie 
Provincie  (vangatura  L.  1.  50-1.  70  per  9  ore;  oleificio  L.  2-2.  50).  Circa  70  fra  falegnami, 
muratori,  sterratori  e  stradini  arrivano  in  varie  località  dalle  provincie  di  Àquila,  Caserta, 
Benevento  e  Napoli  (ritorno  in  ottobre  o  dicembre). 

CAMPANIA. 

Caserta.  —  Dai  circondari  di  Sora  e  Avellino  immigrano  in  quello  di  Gaeta  140  car- 
bonai (di  cui  30  dorine),  per  ritornare  in  maggio  e  giugno  1906;  dal  circondario  di  Sora  si 
recano  in  quello  di  Caserta  15  pastori  (u.  10,  d.  5);  da  una  località  all'altra  della  provincia 
un  centinaio  di  contadini  (u.  70,  d.  30)  pel  raccolto  dell'uva  e  del  granturco  (u.  L.  1.  25-1.  30; 
d.  L.  0.  60-0.  80). 

Benevento.  —  In  vari  comuni  del  circondario  di  Benevento  arrivano  dai  paesi  vicini 
e  dalla  provincia  di  Caserta  440  vendemmiatori  (u.  100,  d.  340).  Il  salario  è  di  L.  1  e  vitto. 

Napoli.  —  Oltre  a  500  muratori  che  dal  circondario  di  Caso  ria  arrivano  settimanal- 
mente a  Napoli,  a  30  camerieri  che  arrivano  pure  a  Napoli  dal  circondario  di  Lanciano 
(ritorno  nel  luglio  1906)  e  a  25  distillatori  d'alcool  che  si  recano  a  Sant'Antimo  dai  paesi 
vicini  (L.  40  mensili;  ore  6)  abbiamo  circa  600  agricoltori  che  si  recano  a  lavorare  in  vari 
territori  dai  paesi  vicini  e  dalla  provincia  di  Caserta  (L.  1.  70,  vitto  e  alloggio;  ore  10; 
incettati). 

Avellino.  —  La  vendemmia  determina  nel  circondario  di  Avellino  circa  250  arrivi 
(u.  140,  d.  110)  dalle  provincie  di  Caserta  e  Bari  (a  G rottole! la  L.  0.  75  a  L.  0.  50  vitto  e 
alloggio  in  più,  ore  10;  a  Prata  u.  L.  1.  50,  d.  L.  1;  ore  10).  Altri  380  individui  (u.  HW, 
d.  220)  giungono  pel  raccolto  delle  castagne  dalle  provincie  di  Caserta,  Salerno  e  Avellino 
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(u.  L.  1.  25-1.50.  d.  0.  80-1;  ore  10).  Finalmente  nel  comune  di  Cervinara  si  recano  65 
carbonai  (a.  45,  d.  20)  dal  circondario  d'Isernia. 

Salerno.  —  A  Vietri  sai  mare  arrivano  in  ottobre  285  vetrai  (u.  200,  d.  85)  dal  Pie- 
monte e  dalla  Toscana.  Vari  lavori  stradali,  edilizi,  di  sterro,  di  bonifica,  ecc.  danno  luogo  i 
a  circa  130  arrivi  dalle  provincie  di  Caserta,  Bari  e  Genova.  Le  operazioni  agricole  non 
determinano  che  un  piccolo  movimento  di  25  vendemmiatori  (u.  15,  d.  10),  verso  il  cir- 
condario di  Salerno  (u.  L.  1.  50,  d.  L.  0.  75;  ore  8). 

PUGLIE.  *  | 

Foggia.  —  Gli  immigrati  in  questo  mese  nel  fìassopiano  Foggiano  sommano  a  circa 
5800  (u.  4400,  d.  1400)  di  cui  2550  dalla  provincia  di  Bari,  1700  da  quella  di  Foggia,  850  da 
quella  di  Aquila,  300  da  quella  di  Avellino,  280  da  quella  di  Campobasso,  e  220  da  quella 
di  Benevento.  Degli  arrivati  1130  si  dedicano  alla  pastorizia  e  il  resto  alla  vendemmia,  alla 
zappatura,  alla  semina,  al  raccolto  delle  olive,  ecc.  I  pastori  si  trattengono  nel  Tavoliere 
tutto  l'inverno,  gli  altri  ripartono  nel  mese  o  in  novembre,  I  salari  variano  da  L.  0.  70  a 
L.  1  a  Lucerà  e  sono  di  L.  2.  50  per  gli  uomini  e  L.  1.  50  per  le  donne  a  San  Marco  in 
Lamis.  In  questo  mese  non  si  ha  incetta. 

Bari.  —  La  vendemmia  dà  luogo  a  1800  arrivi  (u.  950,  d.  850)  nei  circondari  di  Alta- 
mura  e  Barletta,  specie  a  Ruvo  di  Puglia  e  Corato  (a  Ruvo  u.  L.  1.  30-1.  80,  d.  L.  0.  70- 
0.  90;  a  Corato  L.  1.  50-2,  d.  L.  0.  70);  il  raccolto  delle  olive  a  400  arrivi  (u.  360,  d.  40)  nel 
circondario  di  Barletta,  da  località  non  lontane,  la  vinificazione  a  320  (u.  150,  d.  170)  nel 
circondario  di  Bari,  pure  da  comuni  vicini;  l'estrazione  della  liquirizia,  dal  circondario  di 
Gallipoli,  a  50  (tutti  maschi;  ritornano  in  gennaio  1906).* 

Lecce.  —  Immigrano  in  varie  località  2500  persone  (u.  300,  d.  2200)  pel  raccolto  delle 
olive:  di  esse  1700  provengono  dalla  provincia  di  Bari  e  gli  altri  da  quella  di  Lecce;  per  la 
vendemmia  si  hanno  ancora  250  arrivi  (u.  150,  d.  100)  dalla  Terra  di  Bari  e  dalla  Calabria; 
per  la  semina  e  la  zappatura  475  (u.  400,  d.  75)  dal  circondario  di  Lecce;  negli  stabilimenti 
vinicoli  e  oleari  600  (tutti  uomini)  dai  circondari  di  Brindisi,  Taranto  e  Lecce;  per  la  car- 
boni Reazione  150  (tutti  uomini)  dal  circondario  di  Lecce;  per  vari  altri  lavori  (prosciuga- 
menti, dissodamento  di  terreni,  costruzione  di  una  strada  ferrata)  230.  I  raccoglitori  di 
olive  si  trattengono  in  maggioranza  fino  a  marzo,  i  vendemmiatori  rincasano  entro  l'ot- 
tobre; per  gli  altri  le  epoche  del  ritorno  sono  assai  variabili.  I  salari  più  frequenti  sono  da 
L.  1.  10  a  1.  30  per  gli  uomini  e  da  L.  0.  60  a  0.  80  per  le  donne. 

BASILICATA. 

Potenza.  —  La  semina  del  grano,  la  vendemmia  e  il  raccolto  delle  castagne  fanno 
affluire  in  vari  territori  della  Basilicata  1350  persone  (u.  850,  d.  500);  esse  provengono 
dalla  Basilicata  stessa,  dalla  Terra  di  Bari  e  dalla  provincia  di  Avellino.  I  salari  più  fre- 
quenti sono  di  L.  1.  50  o  di  L.  1  e  vitto  per  gli  uomini  e  di  L.  0.  65-1  per  le  donne.  1  ritorni 
si  effettuano  parte  entro  l'autunno  e  parte  in  primavera. 
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jr  •  CALABRIE. 

Cosenza.  —  Per  le  varie  operazioni  agricole  del  mese  si  recano  in  località  diverse 
della  provincia  1300  persone  (di  cui  500  donne).  L'affluenza  maggiore  si  ha  nel  circondario 
di  Rossano  per  il  raccolto  delle  olive  e  l'oleificio  :  i  lavoratori  provengono  in  gran  parte 
dalla  stessa  provincia  di  Cosenza  e  per  il  resto  dalle  provincie  di  Bari  e  Reggio  Calabria. 
I  salari  più  frequenti  oscillano  per  gli  uomini  da  L.  1  a  1.  25,  per  le  donne  da  L.  0.  feO  a 
0.  75;  l'orario  più  frequente  è  di  9  ore.  A  Cariati  (Rossano),  per  l'oleifìcio  si  hanno  anche 
delle  mercedi  da  3  a  5  lire.  Inoltre  225  pescatori  arrivano  sulle  spiagge  dei  circondari  di 
Rossano  e  Castrovillari  dalla  provincia  di  Salerno  (ritorno  nel  giugno  1906),  un  centinaio 
di  muratori,  manovali,  stradini  e  sterratori  si  recano  in  varie  località  dalla  Toscana,  dagli 
Abruzzi  e  dalle  Puglie  (L.  2.  50-3.  70,  ore  10)  e  un  centinaio  di  braccianti  del  circondario 
di  Gallipoli  immigrano  per  l'estrazione  della  liquirizia  (ritorno  in  gennaio). 

Catanzaro.  —  Oltre  a  40  carbonai  che  dal  circondario  di  Catania  si  recano  in  quello 
di  Catanzaro  per  ripartire  nel  febbraio  1906,  notiamo  un'immigrazione  agricola  comples- 
siva di  1400  individui  (di  cui  700  donne)  dalla  provincia  stessa  e  da  quelle  limitrofe.  I  sa- 
lari più  frequenti  sono:  per  la  semina  lire  1.  25  e  vitto;  per  il  raccolto  delle  olive  da  lire  1  a 
2.  25.  Ritornano  parte  in  novembre  e  parte  in  febbraio  e  marzo. 

Reggio  Calabria.  —  1  lavori  di  semina,  il  raccolto  delle  olive  e  degli  agrumi,  il  tras- 
porto dei  mosti  e  delle  ortaglie,  l'estrazione  delle  essenze  d'arancio  ed  altri  lavori  agricoli 
vari  determinano  circa  500  arrivi  (u.  350,  d.  150),  di  cui  200  dalla  provincia  di  Messina  e 
300  dalla  stessa  provincia  di  Reggio.  I  salari,  come  pure  le  epoche  dei  ritorni,  variano  se- 
condo i  lavori. 

SICILIA. 

• 

Palermo.  —  Dal  circondario  di  Patti  (Messina)  e  dalla  stessa  provincia  di  Palermo  af- 
fluiscono in  territori  diversi  250  uomini  e  110  donne  pel  raccolto  delle  olive,  l'oleificio,  il 
raccolto  e  la  rimonda  delle  mandorle.  Ripartono  fra  dicembre,  gennaio  e  marzo.  I  salari 
più  frequenti  sono  di  lire  1.  70-2.  20  pei  lavori  agricoli,  di  lire  2.  40  per  la  rimonda  delle 
mandorle,  di  lire  2-3  per  la  lavorazione  delle  ulive.  Da  vari  comuni  dell'isola  immigrano 
inoltre  nel  circondario  di  Termini  Imerese  110  individui  fra  operai  di  fabbrica  e  stradini; 
questi  ultimi  percepiscono  un  salario  variabile  fra  le  2  e  le  3  lire. 

Messina.  —  Gli  arrivi  nei  vari  comuni  sono  in  ottobre  circa  300  (u.  700,  d.  20O). 
Gli  immigrati,  meno  200  provenienti  dalla  provincia  di  Catania,  sono  tutti  originari  della 
provincia  stessa  di  Messina.  Le  operazioni  che  si  compiono  consistono  specialmente  nel 
raccolto  delle  olive  e  degli  agrumi  e  nella  zappatura  e  semina  del  grano.  Il  salario  più  fre- 
quente per  gli  nomini  oscilla  da  lire  1.  50  a  2;  i  ritorni  si  effettuano  in  maggioranza  fra  il 
novembre  e  il  dicembre. 

Trapani.  —  11  movimento  agricolo  complessivo  determinato  dai  lavori  di  semina, 
zappatura,  aratura,  raccolto  delle  olive,  ecc.,  si  compone  di  1500 persone  (di  cui  HO  donne). 
Esso  si  effettua  interamente  entro  i  confini  della  provincia.  Il  salario  più  frequente  è  di 
lire  2  al  giorno;  un  terzo  dei  lavoratori  sono  incettati.  I  ritorni  hanno  luogo  in  novembre  e 
dicembre. 
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Girgenti.  —  Oltre  a  una  settantina  di  muratori,  terrazzieri  e  minatori  provenienti  dalle 
Provincie  di  Trapani  e  Palermo  (muratori  lire  2.  25;  ore  12)  e  una  sessantina  di  sol  fatai 
provenienti  dalla  stessa  provincia  di  Girgenti  e  da  quella  di  Caltanissetta  (lire  1.  70-2; 
ore  6-8)  si  hanno  nel  circondario  di  Sciacca  60  contadini  arrivati  da  località,  varie  (lire  1.50; 
ore  8). 

Caltanissetta n —  A  San  Cataldo  arrivano  dal  circondario  di  Lecce,  per  attendere  a 
lavori  di  bonifica,  35  operai.  Nelle  miniere  della  provincia  si  recano  150  sol  fatai  dalla  stessa 
provincia  e  da  quella  di  Catania  (picon ieri  lire  3;  carusi  lire  1.  50;  ore  9). 

Catania.  —  L'immigrazione  complessiva,  determinata  dalla  vendemmia,  dal  raccolto 
degli  agrumi,  dalla  zappatura  e  dalla  semina  ascende  a  ,2400  persone  (u.  1300,  d.  1100),  di 
cui  60  dalla  provincia  di  Messina,  200  da  quella  di  Siracusa  e  il  resto  da  vari  comuni  della 
provincia  stessa  di  Catania.  Tornano  quasi  tutti  nel  mese  di  ottobre l  I  salari  più  frequenti 
sono  di  lire  1.  50-1.  70  porgli  uomini  e  di  lire  0.  80-1  per  le  donne. 

Siracusa.  —  Gli  arrivati  nei  vari  comuni  di  questa  provincia  sono  nel  mese  circa 
2000  (di  cui  650  donne),  di  cui  la  maggioranza  provengono  dalla  provincia  stessa  di 
Siracusa. 

1  lavori  che  li  determinano  sono  in  massima  parte  il  raccolto  delle  olive  e  degli 
agrumi.  I  ritorni  si  effettuano  in  massima  parte  fra  dicembre  e  gennaio.  I  salari  più  fre- 
quenti sono  di  lire  1.  70-2.  30  per  gli  uomini,  e  di  lire  0.  70-0  80  per  le  donne. 

SARDEGNA. 

Cagliari.  —  Oltre  a  200  minatori  che  si  recano  in  vari  territori  del  circondario  di 
Iglesias  (di  cui  170  provenienti  dalla  Sardegna  e  30  dalla  provincia  di  Bergamo),  a  40 
boscaiuoli  arrivati  Dell' Iglesiente  dalla  provincia  di  Modena  (lire  3;  ore  12;  incettati),  a 
45  pastori  pure  diretti  nell'Iglesiente  dal  circondario  di  Lanusei,  e  a  30  sterratori  occupati 
in  lavori  di  arginatura  nel  circondario  di  Cagliari,  si  hanno  circa  500  arrivi  in  località  di- 
verse per  lavori  agricoli  e  specialmente  per  la  vendemmia,  (di  cui  400  a  Nuraminis)  da 
paesi  diversi  della  Sardegna.  Il  salario  $ù  frequente  è  di  lire  1-1.  25  e  vitto;  l'orario  più 
frequente  di  10  ore;  i  ritorni  si  effettuano  fra  ottobre  e  novembre. 

Sassari.  —  La  bonifica  della  Valle  Santa  Lucia  (Alghero)  richiama  da  vari  comuni 
della  Sardegna  150  lavoratori  (lire  1.  50;  ore  9;  incettati).  Il  movimento  complessivo  per 
la  vendemmia,  tutto  compreso  entro  i  limiti  del  cicondario  di  Sassari,  ammonta  a  150  per-, 
sone,  di  cui  100  donne.  Ritornano  entro  il  mese  di  ottobre.  Dal  circondario  d'Albenga 
arrivano  infine  40  contadini  che  si  trattengono  fino  a  marzo. 

XI.  —  Novembre, 
a)  Notizie  generali. 

Nel  mese  di  novembre  il  movimento  migratorio  interno  si  attenua  assai  considerevol- 
mente. Alcune  operazioni  di  carattere  agricolo,  o  connesse  a  lavori  agricoli,  come  la  raccolta 
degli  olivi,  l'oleificio,  il  raccolto  e  l'impacco  degli  agrumi,  la  vinificazione,  la  spaccatura 


Digitized  by 


Google 


910 


MERCATO  DEL  LAVORO. 


e  segatura  del  legname,  provocano  ancora  qualche  spostamento  di  durata  relativamente 
breve.  Di  più  continuano,  per  quanto  in  misura  ridotta,  le  correnti  di  agricoltori,  pastori, 
sterratori  e  boscaiuoli  verso  le  zone  malariche  incolte  o  a  coltura  estensiva,  in  cui  il  loro 
soggiorno  si  prolunga  fino  alla  primavera  o  all'estate  del  1906. 

L'olivicoltura  e  l'oleificio  reclamano  aiuti  da  altri  paesi  specialmente  nel  circondario 
di  Foggia  e  in  minor  misura  in  quelli  di  Taranto  e  Barletta  (Puglie),  Matera  (Basilicata) 
Termini  e  Acireale  (Sicilia).  In  Sicilia  si  nota  pure  un  discreto  movimento  per  la  raccolta 
degli  agrumi  che  fa  capo  soprattutto  al  circondario  di  Patti  (Messina). 

La  Sardegna,  e  in  particolar  modo  la  provincia  di  Sassari,  attirano  vari  carbonai. 
taglialegna  e  minatori  dall'Appennino  toscano-emiliano  (Pistoia,  alto  Bolognese,  Frignano, 
Garfagnana  e  Lucchese).  Continua  poi  il  movimento  dei  segatori  e  taglialegna  di  Piacenza, 
Bobbio  e  Genova  verso  il  Pavese,  Milanese  e  Monferrato. 

1  pascoli,  i  campi  e  i  boschi  dell'Agro  romano  e  delle  maremme  si  vanno  sempre  più 
popolando:  durante  tutto  il  mese  continuano  gli  arrivi  dalle  Marche,  dalla  Toscana,  dal- 
l'Umbria e  dagli  Abruzzi  tanto  che  alla  fine  di  novembre,  il  numero  dei  lavoratori  esistenti 
nelle  campagne  romane  e  grossetane  è  di  poco  inferiore  alla  massima  cifra  invernale. 


Conflitti  del  lavoro. 


ITALIA  (1). 


Scioperi  del  mese  di  novembre. 


CLASSI  D'INDUSTRIA 


ss 


Scioperi 

per  cui 

si  ha  notizia 

del  numero 

degli 

operai 

Acioneranti 


E» 


CLA8SI  D'INDUSTRIA 


lì 

e-2 


e  9 


* 

IX.  Industria  della  carta  e  poligra- 
fiche     

X.  Industrie  tessili 

XI.  Lavorazione  delle  pelli 

XII.  Industrie  del  vestiario 

XV.  Industrie  alimentari 

XVI.  Trasporti 

Totale  .   .  . 


Scioperi 

per  cui 

si  ha  notizia 

del  numero 

degli 

operai 

scioperanti 


t 
O 


I.  Agricoltura 

III.  Industrie  estrattive 

IV.  Industrie  metallurgiche  e  mecca- 

niche e  costruzioni  navali.  .   . 

V.  Lavorazione  delle   terre,  pietre, 
argille,  ecc 

VI.  Industria  edilizia 

VII.  Industrie  chimiche 

VIII.  Lavorazione    del    legno   e   della 
paglia 


270 
136 

489 

268 
1,186 

806 

58 


50 


10 

1,409 

96 

U9 

18 
776 


5,180 


(1)  In  tutti  i  conflitti  del  lavoro  gli  operai  e  le  operaie  sono  distinti  in  adulti  (adulte)  e  fanciulli  '.fan- 
ciulle). Per  adulti  (adulte)  s'intendono  gli  operai  e  rispettivamente  le  operaie  che  hanno  sorpassato  i  15  anni 
di  età,  e  per  fanciulli  (fanciulle)  quelli  che  stanno  al  disotto  dei  15  anni  compinti.  Ogni  volta  che  si  impiega 
solo  il  termine  di  operai  o  di  operaie,  s'intende  che  si  tratta  di  persone  adulte. 
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Cause  e  risultati. 


GAUSS 


Numero 
degli 


Batto  per  gli  operai 


intie- 
ramente 
favore- 
vole 


partisi 
mente 
favo- 
revole 


•favore* 
vole 


sospen- 
sivo 


Scioperi 
non 
finiti 


Totale 


Domanda 


V  scioperi .  . 

di  aumento  di  salario 

f  scioperanti 

scioperi .   . 


Demanda  di  diminaaione  di  orario  . 


Besistensa  a  diminuaione  di  salario. 


Resistenaa  ad  aumento  d'orario. 


Varie. 


i" 


scioperanti 
scioperi.  . 
scioperanti 
scioperi .  . 
scioperanti 
icioperi .  . 
scioperanti 


Ignote  (8) I  scioperi . 


)  » 

6 

116 

946 

.. 

1 

93 

3 

1 

560 

186 

2 

1 

950 

25 

6 
890 


2 
275 


5 
912 


(2)      6 
182 


1 

15 
2 

760 
11 


21 

1.534 

1 

23 

6 

967 

1 

16 

10 

2,647 

11 


(1)  DI  uno  sciopero  noo  si  conosce  il  numero  degli  scioperanti.  —   (2)  Di  tre  scioperi  non  si  conosce  il   numero 
degli  scioperanti.  —  (3)  Di  questi  scioperi,  finora,  non  si  banno  che  le  sole  denuneie. 


I. 


Agricoltura. 


Moricone  e  Montélibretti  {Roma).  —  Per  la  imminente  raccolta  «Ielle  olive  le  locali  Leghe  dei 
contadini  appartenenti  alla  Camera  del  lavoro  di  Roma  domandavano  che  il  salario  delle  donne 
fosse,  invece  che  di  centesimi  50  come  di  consueto,  di  lire  1,  e-ridussero  poi  la  richiesta  a  centesimi 
€0  per  i  mesi  di  dicembre  e  gennaio,  65  per  febbraio  e  70  per  marzo,  in  cui  le  ore  di  lavoro  aumen- 
tano. Per  gli  uomini,  il  cui  impiego  in  questo  lavoro  comincia  più  tardi  si  chiedeva  un  aumento 
da  lire  1-1. 25  a  lire  2,  ridotte  poi  a  lire  1. 30  per  gennaio,  lire  1. 40  per  febbraio  e  1. 50  per  marzo 
Le  donne,  non  essendo  state  accolte  queste  domande,  si  rifiutarono  il  20  novembre  di  cominciare  il 
lavoro.  Giova  notare  che  alcune  di  esse  sono  obbligate  da  una  caparra  ricevuta  da  molto  tempo  ;  e 
sono  70  donne  e  30  ragazze  a  Montélibretti  e  20  donne  e  3  ragazze  a  Moricone.  Le  scioperanti  non 
obbligate  erano  a  Montélibretti  m  tutto  150  donne  e  50  ragazze;  a  Moricone  105  donne  e  38  ragazze 
su  una  estensione  di  44  ettari.  Sembra  fossero  tutte  organizzate.  Il  consigliere  provinciale  locale 
conciliò  le  parti  su  un  salario  di  centesimi  55  per  il  mese  di  gennaio,  e  di  centesimi  60  per  i  mesi 
seguenti.  Per  gli  uomini  non  si  è  ancora  deciso  nulla.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  27.  (Notizie  :  per 
Montélibretti  dalla  Lega,  per  Moricone  dai  proprietari  e  dalla  Lega). 

Migliarino,  O stellato,  Masmfiscaglia  e  Lagosanto  {Ferrara).  —  Nella  Azienda  delle  bonifiche  di 
Gallare,  di  ettari  circa  3700,  erano  addette  alla  gramolatura  della  canapa,  ritardata  per  deficienza  di 
braccia,  150  donne  e  20  ragazze,  delle  quali  circa  60  inscritte  nelle  leghe  di  resistenza  di  Migliaro  e 
di  Valcisura,  federate  nella  Ornerà  di  lavoro  di  Ferrara.  Il  prezzo  era  di  lire  2.  20  al  quintale,  cioè 
centesimi  19  a  peso  (kg.  8.  628).  Il  6  novembre  le  operaie  scioperarono  domandando  invece  centesimi 
29  perchè  la  canapa  era  bagnata  e  conteneva  maggior  quantità  di  stecchi.  Il  giorno  seguente  ebbero 
dal  direttore  dell'azienda,  tornato  sul  luogo,  il  prezzo  di  lire  0. 25  e  avrebbero  ripreso  il  lavoro  se  il 
tempo  lo  avesse  permesso.  Non.  hanno  perduto  alcun  che  di  salario,  perchè  la  quantità  da  lavorare 
è  rimasta  la  stessa.  (Notizie  dall'autorità  di  pubblica  sicurezza  e  dall'Azienda). 

IT.  Industrie  estrattive. 

larre  (Bergamo).  —  Nella  miniera  di  calamina  a  Monte  Trevasco  della  Società  Vieille  Mon- 
tagne sono  occupati  35  minatori  giornalieri  a  lire  2  per  8  ore»  55  manovali  a  lire  1.60-2. 50  per 
ore  8-10,  16  cernitrici  a  lire  1.20  per  ore  8,  43  minatori  cottimisti  a  lire  3  per  ore  8,  2  sorve- 
glianti a  lire  4. 75  per  ore  10,  4  fornisti  a  lire  2  per  ore  8,  2  muratori  a  lire  3. 50  per  ore  8-10 
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e  1  falegname  a  lire  4*  Il  21  novembre  si  misero  in  isciopero  i  minatori  tutti,  45  manovali  e  IO 
ceroitrici,  tutti  non  organizzati.  Domandavano  che  il  minerale  estratto  fosse  misurato  a  peso  e 
non  a  m.8  e  che  la  paga  fosse  fatta  in  giorno  fisso,  non  festivo,  e  non  di  mattina;  inoltre  i  mi- 
natori giornalieri  un  aumento  di  centesimi  50,  le  ceroitrici  e  i  manovali  di  SO.  Intervenuti  il  par- 
roco e  il  sotto  prefetto  di  elusone  gli  operai  ottennero  le  prime  due  riforme  richieste,  con  la 
condizione  però  che  dal  peso  si  deducesse  quello  dell'acqua  che  dì  solito  lo  aumenta  indebita- 
mente ;  le  richieste  di  salario,  avanzate  dai  giornalieri  per  raggiungere  il  guadagno  in  questo  modo 
aumentato  dei  cottimisti,  furono  ritirate.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  30  (Notizie  dal  Sotto-Prefetto  e 
dalla  Ditta). 

IV.  —  Industrie  metallurgiche,  meccaniche  e  castrazioni  navali. 

Torino.  —  Nell'officina  della  Società  Automobili  Fiat-Ansaldi  sono  occupati  91  meccanici  a 
lire  3. 25  per  ore  10  e  mezza,  dei  quali  solo  10  organizzati  nella  locale  sezione  della  Federazione 
metallurgica  nazionale.  La  Direzione  dello  Stabilimento,  che  fu  aperto  di  recente,  presentò  un 
regolamento  interno  che  faceva  agli  operai,  condizioni  inferiori  a  quelle  consuete  nell'industria 
degli  automobili,  e  cioè  :  1°  licenziamento  senza  preavviso  ;  2°  orario  di  ore  10  e  mezza  aumenta- 
bile o  diminuibile  di  2  ore  senza  preavviso  e  senza  supplemento  per  le  ore  in  più  ;  3°  multe  disci- 
plinari del  100  °/0  del  salario  ;  4°  paga  quindicinale.  Il  6  novembre  62  operai  si  misero  in  sciopero 
domandando  1°  preavviso  di  8  giorni  ;  2°  orario  di  10  ore,  aumento  del  25  0/o  sulle  ore  straordi- 
narie e  del  50  %  su  quelle  dopo  le  24  ;  gli  stessi  aumenti  per  le  ore  festive  rispettivamente  anti- 
meridiane e  pomeridiane;  3°  multe  del  25  °/0;  4°  paga  settimanale;  5°  tolleranza  di  10  minuti 
sull'ora  di  entrata;  6°  riconoscimento  della  commissione  interna.  La  Federazione  metallurgica 
offri  i  suoi  buoni  uffici,  ma  la  Ditta  trattò  solo  con  una  commissione  di  operai,  concedendo  le 
richieste  2a,  4*  e  5*  interamente,  la  1»  agli  operai  con  3  mesi  di  anzianità,  la  3*  con  riduzione 
al  50  °/0  ;  anche  la  commissione  sarà,  secondo  gli  operai,  tacitamente  ammessa  a  trattare,  sebbene 
non  riconosciuta  (Notizie  dalla  Società  e  dalla  Lega). 

Milano.  —  Nelle  officine  per  la  costruzione  di  materiale  mobile  ferroviario  Miani  &  Silvestri 
sono  occupati  136  fonditori  e  modellisti  a  lire  3. 30,  155  fucinatori  a  lire  2. 70,  269  fra  tornitori, 
piallatori,  trapanatori  e  arrotini  a  lire  2. 90,  604  tra  calderai,  aggiustatori,  fabbri  al  banco  e  mon 
tatori  di  telai  a  lire  2.80,  403  tra  addetti  alle  macchine  per  il  legno  e  falegnami  a  lire  3  40, 
115  verniciatori  e  tappezzieri  a  lire  3,  311  facchini  a  lire  2.30,  88  muratori  a  lire  2  90.  Tutti  i 
salari  sono  a  cottimo:  l'orario  di  10  ore.  Il  7  novembre,  nel  pomeriggio,  89  aiutanti  fucinatori  a 
centesimi  24  Torà  scioperarono  domandando  un  aumento  di  centesimi  4  all'ora  del  salario;  i  66 
fucinatori,  che  disapprovarono  lo  sciopero,  furono  costretti  all'inazione.  La  Direzione  negò  un 
aumento  in  massa  e  promise  che  si  sarebbero  rivedute  le  paghe  per  i  soliti  aumenti  secondo  i 
meriti.  A  queste  condizioni  il  13  tutti  gli  scioperanti  meno  cinque  ripresero  il  lavoro.  Parte  di 
essi  era  organizzata;  ma  sembra  che  l'organizzazione  non  si  sia  interessata  al  movimento.  (No- 
tizie dal  Questore  e  dalla  Ditta). 

Milano.  —  Nella  fabbrica  di  automobili  della  Ditta  Isotta  Fraschini  sono  occupati  112  tor- 
nitori (dei  quali  80  organizzati)  a  lire  3. 80,  20  fresatori  (10  organizzati)  a  lire  3. 80,  52  trapanisti 
(20  organizzati)  a  lire  4,  77  aggiustatori  (30  organizzati)  a  lire  3. 90,  47  montatori  (22  organizzati) 
a  lire  4. 30,  32  facchini  (3  organizzati)  a  lire  %.  70.  Sono  pagate  parte  a  tempo  e  parte  a  cottimo 
le  due  prime  categorie.  Sembra  che  gli  .operai  preparassero  un  movimento  circa  i  salari;  fu  in- 
tanto licenziato,  per  infrazione  del  regolamento  interno,  un  operaio  che  se  ne  occupava.  Perciò 
essi  scioperarono  tutti  il  1°  dicembre.  In  trattative  dirette  tra  la  Ditta  e  gli  scioperanti  questi  rico- 
nobbero il  licenziamento  giustificato,  ma  continuarono  nello  sciopero  per  affermare  il  principio 
che  ogni  licenziamento  debba  prima  esser  discusso  con  la  Commissione  interna.  Dopo  trattative 
fra  il  Consorzio  degli  industriali  metallurgici,  cui  la  Ditta  appartiene,  e  la  Federazione  metallur- 
gica questa  pretesa  fu  ritirata  ed  il  lavoro  ripreso  l'I  1  (Notizie  dal  Questore). 

V.  —  Lavorazione  delle  pietre,  argille  e  sabbie. 

Vicenza  (Chiampo).  —  Il  13  novembre  i  51  operai  occupati  (non  organizzati)  presso  la  ditta 
A.  Fàrinon  e  C.  di  Vicenza,  per  la  lavorazione  dei  marmi,  cioè  47  scalpellini  a  lire  3  il  giorno, 
1  fabbro  e  1  falegname  a  lire  2.50  e  2  manuali  a  lire  1.50,  protestarono  contro  una  multa  ap- 
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plicata  dal  direttore  ad  un  loro  compagno.  Non  ottenuta  la  revoca  della  multa,  si  astennero  dal 
lavoro.  La  Ditta  chiuse  il  cantiere,  ma  in  seguito  a  domanda  presentata  dagli  operai,  riaprì  per 
tutti  indistintamente  il  giorno  18.  (Notizie  dagli  operai). 

Murano  (Venezia).  —  La  Società  Veneziana  per  V industria  delle  conUrie  occupa  nella  sua 
fabbrica  centrale  130  tiracanna  a  lire  3  per  ore  12,  non.  organizzati.  Essa  avrebbe  voluto  dimi- 
nuire i  salari  di  questi  operai  al  livello  di  quelli  pagati  dagli  industriali  concorrenti  e  introdurre1 
il  cottimo;  ma; di  fronte  alla  loro  ostilità  vi  rinunciò.  Intanto  i  70  operai  locali  domandarono 
anch'essi  la  indennità  di  letto  in  lira  1  settimanale  che  godono  quelli  immigrati  dal  Friuli  e  che  la 
mancia  a  fin  d'anno,  della  stessa  misura,  fosse  data  a  tutti.  La  Società  offrì  loro  invece  un  pre- 
stito, oltre  quelli  concessi  già  durante  il  periodo  di  disoccupazione,  che  poi  si  dimostrò  disposta  ad 
abbuonare  insieme  a  una  parte  dei  vecchi;  e  a  questa  condizione  il  lavoro  doveva  cominciare 
il  3  novembre.  Invece  gli  operai  rifiutarono  di  recarsi  al  lavoro,  insistendo  nelle  domande  e  per-  • 
suadendo  a  rifiutare  anche  i  friulani  ;  sì  che  tutti  furono  in  sciopero  ;  rimasero  per  conseguenza 
disoccupati  altri  600  operai.  Il  giorno  9  poi  scioperarono  per  solidarietà  gli  operai  delle  Ditte  Co- 
stantini e  Morassi  in  numero  di  54.  La  Società  accordò  il  pagamento  settimanale  della  mancia. 
Il  lavoro  fu  così  ripreso  Vii  negli  stabilimenti  ora  detti  e  il  13  in  quello  della  Società.  (Notizie  dal- 
l'Arma dei  RR.  CC.  e  dalla  Società). 

VI.  —  Industria  edilizia. 

Marone,  Pisogne  (Brescia).  —  Le  varie  imprese  cui  la  concessionaria  Società  Nazionale  ha 
subappaltato  l'esecuzione  della  linea  ferroviaria  di  Val  Camonica  occupano  circa  460  badilanti  e 
340  minatori.  Il  6  novembre  tutti  questi  operai  si  misero  in  sciopero  domandando  fosse  revocato  il 
licenziamento  di  62  loro  compagni,  e  chiedendo  per  conseguenza  la  esclusione  dei  subappaltatori 
perchè  la  Sodata  concessionaria  aveva  dopo  lo  sciopero  in  maggio  promesso  di  non  licenziare  più 
alcun  operaio.  Domandarono  anche  la  riduzione  a  8  ore  dell'orario.  Se  non  che,  ripresi  i  licenziati, 
ogni  altra  domanda  fu  abbandonata  e  gli  operai  tornarono  al  lavoro  il  13.  Circa  50  però  si  allon- 
tanarono per  loro  conto.  Intervenne  per  conciliare  il  conflitto  la  Lega  cattolica  del  lavoro  di  Val 
Camonica.  (Notizie  dalla  Lega). 

Milano.  —  L'impresa  per  lavori  in  cemento  Odorigo  &  C.  impiegava  87  badilanti  immigrati 
e  non  organizzati  a  lire  2.50  per  10  ore  di  lavoro.  Ne  scioperarono  57  il  24  novembre,  per  ot- 
tenere che  il  salario  fosse  aumentato  da  centesimi  28  a  35  l'ora.  Furono  subito  licenziati  e  il 
giorno  seguente  assunti  in  loro  vece  altrettanti  operai  locali  del  mestiere  (Notizie  dal  Questore). 

VII.  —  Industrie  chimiche. 

Torino.  —  Nella  fabbrica  di  sapone  e  di  candele  steariche  dei  F.lli  Lonza  sono  occupati  alla 
lavorazione  del  sego  14  operai  (lire  2. 60-3),  dei  grassi  e  della  stearina  37  uomini  (lire  2. 70-3)  e 
8  donne  (lire  1.25-1.50),  alla  concentrazione  della  glicerina  e  al  filtro  dell'oleina  4  (lire  2.75); 
24  tra  fuochisti,  meccanici  e  muratori  (lire  3. 25-4. 25)  ;  alla  modellatura  delle  candele  '41  donne 
(lire  1. 25-2. 40),  all'impaccaggio  e  agli  imballaggi  6  uomini  (lire  2. 50)  e  27  donne  (lire  1. 40- 
2.20),  alla  fabbrica  dei  saponi  16  uomini  (lire  2.50-3.50)  6  donne  (lire  1.25-2);  e  inoltre  51 
manovali  (lire  2-2.50)  e  19  donne  (lire  1-1.50).  L'orario  è  per  gli  uomini  di  12  ore,  salva  una 
parte  dei  macchinisti,  fuochisti  e  muratori;  il  salario  parte  a  cottimo,  parte  a  tempo.  La  Ditta 
cambiò  il  conteggio  del  prodotto  alle  donne  modellatrici  di  candele,  sostituendo  al  cottimo  a 
numero  quello  a  peso;  il  che,  esse  dicono,  diminuiva  il  loro  guadagno  a  lire  1.50-1.70,  anche 
perchè  nel  peso  dovrebbe  esser  compresa  la  carta  dell'imballaggio.  Scioperarono  perciò  il  24  no- 
vembre 13  operai  dei  sevi,  31  e  le  donne  degli  acidi,  20  dei  fuochisti,  ecc. ,  quelli  alla  glicerina, 
35  donne  alle  candele,  22  all'imballaggio,  12  uomini  e  le  donne  al  sapone,  45  uomini  e  10  donne 
manuali.  Nessun  organizzato;  tuttavia  la  Camera  del  lavoro  diresse  il  movimento,  ma  la  sua 
rappresentanza  non  fu  ricevuta  dalla  Ditta,  che  trattò  con  gli  scioperanti  assistiti  da  due  consiglieri 
provinciali;  conciliatore  il  Rettore  di  un  Oratorio  del  luogo.  Furono  intanto  assunti  25  avventizi 
del  luogo  a  lire  2.25.  La  Ditta  nulla  accordò  e  il  lavoro  fu  ripreso  il  29,  restando  licenziati  8 
e  allontanandosi  volontariamente  4  operai;  18  degli  avventizi  furono  mantenuti  al  lavoro.  (No- 
tizie dall'Autorità  di  P.  S.  e  dalla  Ditta). 
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Vili.  —  Lavorazione  del  legno  e  della  paglia,  ecc. 

Milano.  —  Nella  fabbrica  di  mobili  della  ditta  Pennacchio  erano  occupati  13  ebanisti  adulti 
a  lire  3.  70  e  4  garzoni  a  lire  0.50,  2  intagliatori  a  lire  4  e  2  macchinisti  a  lire  3.  70.  Salario 
a  tempo;  orario  di  ore  10.  Gli  operai  domandarono,  in  occasione  di  una  multa  a  uno  di  loro 
inflitta  per  assenza  arbitraria:  1°  l'abolizione  delle  multe  per  questa  ragione;  2°  l'aumento  del 
25  °/0  per  le  ore  straordinarie  serali  e  per  le  festive  nelle  feste  riconosciute  dallo  Stato,  oltre 
che  nelle  domeniche;  3°  l'abolizione  della  ritenuta  di  2  giornate.  Non  essendo  stata  la  loro 
Commissione  ricevuta  dalla  Ditta  si  misero  in  sciopero  tutti  il  24  novembre,  salvo  un  intaglia- 
tore che  fu  costretto  a  sospendere  il  lavoro.  Gli  scioperanti  ottennero  le  prime  due  concessioni 
domandate,  e  tornarono  al  lavoro  il  27,  solo  due  non  si  ripresentarono.  Degli  ebanisti  6  adulti 
erano  organizzati  presso  la  Camera  del  lavoro.  (Notizie  dal  Questore  e  dalla  Ditta). 

Tempio  Pausania  (Sassari).  —  La  ditta  Tommaso  Granati)  fabbricante  di  quadretti  e  turaccioli 
di  sughero,  retribuiva  i  suoi  operai,  7  uomini  e  6  donne  (non  organizzati),  rispettivamente  a  lire 
2. 25  e  lire  1  in  media  al  giorno.  Questi  domandarono  un  aumento  di  salario  da  25  a  50  cente- 
simi al  giorno  per  ognuno,  l'abolizione  delle  multe  e  della  quota  di  centesimi  25  al  mese  pel 
consumo  dell'acqua  da  bere.  Avendo  la  Ditta  rifiutato  tali  concessioni,  il  20  novembre  fu  procla- 
mato lo  sciopero.  La  Ditta  allora  sostituì  tutti  gli  scioperanti,  meno  4  donne  e  1  turaccioiaio,  e 
il  resto  trovò  da  occuparsi  altrove.  (Notizie  dagli  operai). 

Aquila.  —  La  fabbrica  di  mobilio  in  legno  Ditta  Ettore  Sanlilli  e  C,  occupa  12  ebanisti 
adulti  (salario  giornaliero  medio  lire  2.  75);  falegnami  adulti  10  (salario  2.50)  e  fanciulli  6;  1  tor- 
nitore (salario  3);  1  meccanico  adulto  (salario  3)  e  un  fanciullo;  7  intagliatori  adulti  (salario  3.25) 
e  un  fanciullo;  ed  l  facchino  (salario  1.  75).  Il  salario  è  computato  a  giornata.  Avendo  il  diret- 
tore dello  stabilimento  deciso  di  adottare  col  27  novembre  l'orario  invernale  dalle  7. 30  alle  19  con 
un'ora  e  mezzo  di  riposo,  9  ebanisti,  9  falegnami  ed  il  facchino  si  misero  in  sciopero  in  tal 
giorno  chiedendo  che  si  adottasse  l'orario  dalle  6  alle  18  con  2  ore  di  riposo.  Su  minaccia  della 
Ditta  di  chiudere  lo  stabilimento,  tutti  gli  operai  ripresero  il  lavoro  il  giorno  seguente  ottenendo 
provvisoriamte  l'orario  dalle  7  e  un  quarto  alle  19  con  un'ora  e  tre  quarti  di  riposo.  (Notizie  dal 
Prefetto  e  dall'industriale). 

IX.  —  Industrie  della  carta,  tipografiche  e  poligrafiche. 

Bari.  —  Nello  stabilimento  tipografico  del  giornale  L'Oggi  erano  occupati  25  operai  (di  cui 
10  organizzati)  con  salario  di  lire  2  al  giorno  in  media.  Ottenuto  un  primo  aumento  sulla  paga, 
essi  domandarono  che  alla  locale  sezione  della  Federazione  del  Libro  fosse  riconosciuto  il  diritto  di 
intervenire  nelle  ammissioni  e  nei  licenziamenti  degli  operai.  Non  avendo  l'amministrazione  della 
tipografia  voluto  riconoscere  tale  ingerenza,  la  sera  del  9  novembre  fu  proclamato  lo  sciopero  e 
il  10  non  usciva  il  giornale,  perchè  astenutisi  'dal  lavoro  il  proto,  7  compositori  e  2  macchinisti. 
Dopo  i  giorni  di  sciopero,  non  essendo  avvenuto  nessun  accordo,  malgrado  l'intervento  del  pre- 
sidente della  Federazione  del  Libro,  l'amministrazione  rimpiazzava  gli  scioperanti  con  nuovo  per- 
sonale. (Notizie  dalla  Ditta  e  dall'Autorità  di  P.  S.). 

Treviso,  Conegliano,  Oderzo,  Vittorio;  San  Dona  di  Piave;  Belluno,  Feltre.  —  La  Sezione  dèi 
lavoratori  del  libro  di  Treviso,  con  sotto-sezioni  nei  detti  Comuni,  ha  promosso  uno  sciopero 
generale  per  ottenere  la  seguente  tariffa  minima: 

Compositori,  1*  categoria,  lire  19  settimanali;  2*  (aggiunti),  lire  15.  —  Impressori,  1*  cate- 
goria (macchine  in  bianco),  lire  22;  2a  (aggiunti  >,  lire  16.—  Legatori,  1»  categoria,  lire  18;  2*  (ag- 
giunti), lire  14)  ;  e  l'orario  uniforme  di  9  ore.  Solo  alcuni  piccoli  industriali  e  il  giornale  II  Lavo- 
ratore di  Treviso,  e  il  signor  Zanuzzi  di  Feltre  vennero  a  trattative.  Contro  gli  altri  fu  dichiarato 
e  cominciò  il  20  novembre  lo  sciopero.  Sono  8  tipografie  in  Treviso,  2  in  Conegliano,  1  in  Vit- 
torio, 1  in  Oderzo;  3  in  Belluno,  1  in  Feltre;  1  in  San  Dona  di  Piave. 

Per  Treviso  finora  si  hanno  notizie  solo  della  tipografìa  Luigi  Zoppelli,  nella  quale  sono 
occupati  8  compositori  e  2  ragazzi  (a  lire  2. 50  e  0. 25),  2  impressori  e  3  ragazzi  (a  lire  2. 75  e 
0. 25),  3  legatori,  3  legatrici  e  2  ragazze  (a  lire  2. 25,  1  e  0. 60),  ed  hanno  scioperato  tutti,  salvo 
un  compositore  e  un  legatore  (degli  scioperanti  10  sono  organizzati);  e  della  tipografia  A.  Longo, 
che  occupa  11  compositori  (a  lire  1.70,  3  e  3.40)  e  1  ragazzo  (lire  0.50);  2  impressori  (lire  3.85) 
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e  5  ragazzi  (lire  0.50);  3  litografi  trasportatori  (lire  3.50);  2  tipografi  impressori  (lire  3.50  e  4) 
e  4  ragazzi  (lire  0.35,   0  40  e  0.50);   librai   5   uomini    (lire   2.65  a  2.70),  2  radazzi   (lire  0.40), 

9  donne  (lire  0  75);  1  fanciulla  (lire  0.45);  2  facchini  (lire  2  55-2);  e  dove  hanno  scioperato 
tutte  le  categorie,  meno  quella  dei  facchini,  e  sono  restati  al  lavoro  anche  2  compositori,  1  im- 
pressore e  2  ragazzi,  2  ragazzi  impressori  litografi.  Ambedue  queste  tipografie  hanno  sostituiti 
gli  scioperanti,  e  così  le  altre,  eccetto  una. 

A  Belluno  hanno  scioperato  tutti  gli  operai  delle  tipografie:  Pietro  Tracchia  (5  compositori 
a  lire  18  settimanali  e  1  apprendista  a  lire  3  (4  organizzati);  Luigi  Longana  (3  compositori, 
1  macchinista  e  1  legatore  a  lire  18,  2  apprendisti);  Federigo  Cavessago  (4  compositori  a  lire  28, 
1  macchinista  a  lire  19.25,  2  legatori  a  lire  21).  Le  Ditte  Fracchia  e  Cavessago  accordarono  su- 
bito la  chiesta  tariffa  e  il  lavoro  fu  ripreso  il  21  con  orario  ridotto;  la  Ditta  Longana  accordò  la 
tariffa,  ma  non  volle  acconsentire  alla  ingerenza  della  Federazione  nel  licenziamento  degli  operai. 

A  Feltre  nella  tipografia  ■  Panfilo  Castaldi  „  del  signor    Ottavio  Boschiero,  sono   occupati 

10  compositori  e  3  impressori  a  lire  4  50  e  3  legatori  a  lire  2.80;  scioperarono  il  19  novembre 
7  compositori  (5  organizzati)  e  3  impressori  (2  organizzati),  sebbene  l'industriale  avesse  già  con- 
cessa la  riduzione  d'orario  e  un  aumento  di  salario  di  centesimi  25  al  giorno.  Egli  assunse  tre 
avventizi  a  lire  2.50;  così  che  il  24  gli'  scioperanti  tornarono  al  lavoro  accettando  le  dette 
condizioni. 

A  Oderzo  nella  tipografia  G.  B.  Bianchi  dei  Fratelli  Meschietto  erano  occupati  2  compos  tori 
(a  lire  17  e  11.50  settimanali),  3  impressori  (1  a  lire  15  e  2  a  lire  13),  1  legatore  a  lire  4.  Scio- 
perarono tutti,  non  si  sa  con  quale  esito. 

Tutto  il  movimento  è  condotto  direttamente  dal  Gomitato  centrale  della  Federazione  del 
libro,  che  sussidia  gli  scioperanti.  (Notizie  dall'autorità  di  P.  S„  dagli  industriali  e,  per  Oderzo, 
dalla  Lega). 

Modena.  —  Gli  operai  tipografi  a  mezzo  della  locale  Federazione  del  libro  e  con  l'autoriz- 
zazione del  Gomitato  regionale  presentarono  nel  mese  di  novembre  un  memoriale  a  tutti  i  pro- 
prietari delle  tipografie,  in  cui  richiedevasi  aumento  di  salario  e  diminuzione  a  9  ore  dell'orario. 

1  minimi  richiesti  erano  lire  20  settimanali,  per  gli  operai  di  prima  categoria,  lire  17  per  quelli  di 
seconda;  aumento  del  cottimo  di  10  centesimi  ogni  mille  lettere  (da  centesimi  25  a  35);  più 
limitazione  degli  apprendisti  (uno  ogni  5  operai),  e  retribuzione  delle  ore  straordinarie  in  ragione 
del  50  per  cento  in  più,  per  ogni  ora  prima  della  mezzanotte  e  del  100  per  cento  dopo  la  mez- 
zanotte. Essendosi  i  proprietari  rifiutati  di  trattare,  il  giorno  28  novembre  fu  proclamato  lo  sciopero 
in  20  su  21  tipografie  della  città;  comprende  79  compositori,  15  impressori,  10  litografi  e  5  legatori, 
con  rispettivamente  13,  4,  5  e  3  ragazzi;  tutti  organizzati.  Oltre  i  cottimisti,  ci  sono  10  operala 
lire  16-18,  22  a  lire  13.50-15.50,  13  a  10.50-13,  14  a  8.50-10,  12  a  5-7;  gli  apprendisti  guadagnano 
meno  di  lire  5. 

I  risultati  non  si  conoscono  ancora  perchè  lo  sciopero  continua.   (Notizie  dagli  operai). 

X.  —  Industrie  tessili. 

Monza  (Milano).  —  Nella  tessitura  meccanica  di  cotone  di  G.  A.  Fossati  di  G.  sono  occupati  a 
cottimo  6  tessitori  e  63  tessitrici  adulte  a  lire  2  e  1  ragazza  a  lire  1. 20,  dei  quali  tutti  10  organizzati; 

2  orditrici  a  tempo  a  lire  2,  7  incannatrici  fanciulle  a  lire  0. 60,  3  apparecchiatori  a  lire  3. 50,  4  assi- 
stenti a  lire  3.  30, 1  fuochista  a  lire  3. 35,  2  mondatrici  adulte  a  lire .  1. 20  e  1  ragazza  a  lire  0  70. 
L'orario  è  per  tutti  di  ore  11.  Il  riparto  tessitura  fabbricava  un  articolo  in  pezze  dell'altezza  di  centi- 
metri 70-80-90  a  prezzi  di  lire  2-2. 10-2. 20  per  lunghezze  di  metri  70.  L'altezza  fu  portata  a  centi- 
metri 116,  la  lunghezza  a  metri  40  e  il  prezzo  a  lire  1. 65,  poi  a  lire  1.  75.  Gli  operai  tessitori,  senza 
alcuna  precedente  trattativa,  il  3  novembre  si  misero  tutti  in  isciopero.  Dopo  2  giorni  tornarono 
spontaneamente  al  lavoro,  senza  aver  ottenuto  l'aumento  che  domandavano  del  prezzo  della 
pezza  (Notizie  dall'industriale). 

Soresina  (Cremona).  —  Nella  filanda  di  seta  esercitata  dalla  ditta  Carlo  Lan franchi  &  C. 
sono  occupate  150  filatrici,  58  allieve  e  42  scopinatrici  (ragazze)  con  salari  medii,  rispettivamente, 
di  lire  1.15,  0  80  e  0.50  per  ore  11  di  lavoro;  e  inoltre  5  operai  maschi.  Il  3  novembre  tutte  le 
operaie,  delle  quali  parte  è  organizzata   nella  locale  Lega  cattolica,   scioperarono    domandando 
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che  fosse  abolita  la  multa  uguale  alla  giornata  di  salario  per  assenza  o  tardanza  arbitraria  nelle  ore 
mattudine.  Lo  stabilimento  fu  chiuso.  Fu  poi  riaperto  il  20,  e  le  operaie  tornarono  al  lavoro  senza 
aver  ottenuto  la  domandata  riforma.  (Notizie  dal  Prefetto,  dal  Sindaco  e  dalla  Ditta). 

Seregno  (Milano).  —  Nella  tessitura  meccanica  di  cotone  del  signor  Carlo  Vigano  sono  occupati 
90  tessitori  a  lire  2  e  25  tessitrici  a  lire  1. 40,  2  ragazzi  a  lire  9. 92  e  41  ragazze  a  lire*  0.  &   all'in- 

;  cannaggio,  6  orditrici  a  lire  1  40,  6  apprettatori  a  lire  2,  4  filatrici  a  lire  1.40  e  come  giornalieri 

(facchini,  ecc.)   16  uomini  a  lire  2,  4  ragazzi  a  lire  0.92,  3  donne  a  lire  1.40,  2  ragazze  a   lire 

T  0.80.  11  lavoro  è  per  tutti  a  cottimo,  l'orario  di  ore  11.  Secondo  la  Ditta   gli    operai   dopo  aver 

5,  ottenuta  una  indennità  per  la  cattiva  orditura  di  certo  lavoro^  domandarono  un  aumento  di  sa- 

lario; secondo  la  Camera  del  lavoro  di  Monza  l'aumento  fu  domandato  ma,  per  rimediare  in 
parte  ad  una  diminuzione  recente,  in  parte  ad  una  avvenuta  nel  luglio.  Ad  ogni  modo  il  21  no- 
vembre si  misero  in  sciopero  tutti  i  suddetti  operai.  Essi  chiedevano  anche  che  la  paga  fosse 
fatta  ogni  7  anziché  ogni  15  giorni,  e  che  il  trasporto  di  una  parte  dei  telai  in  un  paese  vicino 
non  desse  occasione  al  licenziamento  degli  operai  addettivi,  i  quali  abitavano  appunto  colà.  In- 
tervennero il  Deputato  del  Collegio  e  il  Sindaco.  La,  Ditta  concesse  un  aumento  di  centesimi  10 
a  pezza  (anziché  di  20  come  era  stato  richiesto)  a  60  operai  addetti  a  telai  vecchi  e  di  minor  pro- 
duttività, e  la  paga  settimanale.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  28.  (Notizie  dalla  Ditta  e  dalla  .Camera  del 

r  lavoro  di  Monza). 

Bergamo.  —  Nella  tessitura  di  cotone  del  signor  Giovanni  Reich  sono  occupati  70  tessitori  a 
lire  3,  250  tessitrici  adulte  a  lire  1.50  e  50  ragazze  a  lire  0.80  (cottimo)  e  alla  preparazione  €0 
operaie  a  lire  1. 40  e  40  ragazze  a  lire  0.  70;  orario  di  11  ore.  U  9  novembre  gli  operai  tutti  della 
tessitura  si  misero  in  sciopero  protestando  contro  rigorose  multe  del  controllore  del  prodotto  e 
domandandone  il  licenziamento  ;  di  più  domandavano  un  aumento  della  tariffa  che  supplisse  alla 

[  deficienza  della  materia  prima.  Furono  costrette  a  sospendere  il  lavoro  le  preparatrici.   Interve- 

nuta l'autorità  di  P.  S.  la  Ditta  accordò  l'aumento  richiesto  alle  operaie  danneggiate  dalla  materia 
prima,  e  ai  capi  sala  che  per  la  deficienza  della  produzione  di  queste  vedevano  diminuito  il  premio 
supplementare  al  salario  mutò  il  sistema  di  remunerazione;  aumentò  inoltre  il  salario  ad  alcuni 
caricatelai.  Il  lavoro  fu  perciò  ripreso  i'11.  (Notizie  dall'Autorità  di  P.S.  e  dalla  Ditta). 

Bruzzano  (Milano).  —  La  manifattura  di  crine  animale  Carlo  Pacchetti  e  C,  impiega  10  mae- 
stre (salario  giornaliero  medio  lire  2.80);  1  custode  (salario  3.30);  24  pettinatrici  (salario  2); 
127  trattrici  (salario  1.50);  40  ceroitrici  (salario  1).  Orario  ore  10.30;  salario  a  cottimo.  11 
30  novembre  110  operaie  lamentandosi  dei  cattivi  trattamenti  di  una  maestra,  ma  anche,  come 
sembra,  per  malcontento  contro  le  condizioni  del  lavoro,  si  posero  in  sciopero.  Promettendo  fl 
direttore  delio  stabilimento  di  migliorarle  esse  ripresero  il  lavoro  il  1°  dicembre  alle  condizioni  di 
prima.  Tutti  gli  operai  furono  riammessi,  solo  5  trasferiti  in  altro  stabilimento  della  stessa  Ditta. 
(Notizie  dal  Prefetto,  dalla  Ditta  e  dagli  operai). 

XI.  —  Lavorazione  delle  pelli. 

Salerno.  —  La  Società  Anonima  Industriale  occupa  nella  sua  conceria  ili  pelli  25  raffinatori  a  lire 
3. 50,  30  cavallettari  a  lire  3. 10,  32  addetti  ai  tini  a  lire  1. 75,  4  alla  lavorazione  in  calce  a  lire 
1.  85,  5  fossatori  a  lire  3. 60,  3  mugnai  a  lire  1. 85,  17  alla  corte  e  servizi  affini  a  Kre  1. 75  e  1  al 
magazzino  a  lire  1.80.  Il  salario  è  a  cottimo  per  le  due  prime  categorie.  La  decadenza  dell'or- 
ganizzazione, che  sembra  ridotta  ai  soli  cavallettari,  aveva  dato  luogo  a  violazioni  delle  tariffe 
concordate  nel  1902;  di  più  gli  operai  respingevano  il  nuovo  regolamento  disciplinare  perchè  troppo 
severo  e  non  accordante  il  diritto  di  giustificazione  ai  licenziati.  Lo  sciopero  cominciò  il  5  *o- 
vembre  e  vi  presero  parte  29  cavallettari,  tutti  i  tinatori  e  lavoranti  in  calce,  3  fossatori,  4  mugnai, 
12  della  corte  e  il  magazziniere.  I  raffinatori  continuarono  il  lavoro;  la  Società  ha  poi  assunto  in 
servizio  alcuni  boscaiuoli  dei  vicini  paesi.  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro). 

Savona  (Genova).  —  Nella  conceria  di  pelli  del  signor  Agostino  Martinengo  sono  occupati  li 
operai  a  lire  3. 10,  dei  quali  10  organizzati.  Questi  scioperarono  l'8  novembre,  rifitando  di  lavorare 
in  una  giornata  il  numero  di  pelli  che  da  loro  richiedeva  la  Ditta.  La  riduzione  del  prodotto  do- 
mandato fu  da  questa  concessa  e  gli  operai,  impegnandosi  a  lavorare  con  coscienza,  ripresero  il 
lavoro  il  14.  L'organizzazione  ha  speso  lire  7. 20  per  la  Commissione  che  condusse  le  trattative. 
(Notizie  dall'organizzazione).  % 
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XII.  —  Industrie  del  vestiario. 

Milano.  —  Nella  sartoria  da  donna  delle  Sorelle  Datneno  sono  occupate  12  operaie  di  1*  cate- 
gorìa (tagliatrici  di  corpi)  con  2  fanciulle,  4  di  2*  (tagliatrici  di  sottane)  con  1  ragazza,  1  macchinista. 
4  tagliatori  e  4  operai  nuovi.  I  salari  agli  adulti  sono  di  lire  1-2  per  la  la;  0.  70-1.  70  per  la  2*  cate- 
goria; di  lire  2. 25  per  i  macchinisti  e  per  le  altre  due  di  lire  1. 50;  per  le  ragazze  di  centesimi  60  ; 
l'orario  di  ore  10  per  le  adulte  e  9  per  le  fanciulle,  oltre  il  lavoro  straordinario  di  2  ore  il  venerdì 
e  il  sabato  per  le  adulte.  Tutte  queste  operaie,  che  non  sono  organizzate,  si  misero  in  sciopero  dal 
venerdì  10  novembre  alle  ore  19,  volendo  una  speciale  retribuzione  per  il  lavoro  straordinario.  Fu- 
rono assunte  14  nuove  operaie  locali  del  mestiere,  alle  solite  condizioni;  inoltre  6  delle  scioperanti 
ripresero  il  lavoro  il  13,  alla  condizione  che  il  lavoro  straordinario  sarebbe  stato  pagato,  ma  che 
le  operaie  avrebbero  risarciti  i  danni  da  loro  cagionati  per  imperizia  al  lavoro.  Il  16,  tutte  le  operaie 
essendo  state  sostituite,  lo  sciopero  finì.  (Notizie  dall'autorità  di  pubblica  sicurezza). 

Livorno.  —  I  Fratelli  Nenci  fabbricanti  e  negozianti  di  calzature  danno  lavoro  in  casa  a  cottimo 
a  22  calzolai  da  uomo  e  a  8  da  donna,  non  organizzati,  i  quali  guadagnavano  rispettivamente  lire 
3. 75-4  e  lire  3-3. 25  al  giorno.  Il  6  novembre  questi  operai  consegnarono  non  terminato  il  lavoro  loro 
commesso,  domandando  un  aumento  del  20  per  cento  della  tariffa,  ossia  l'equiparazione  alla  tariffa 
già  in  vigore  presso  altre  Ditte.  La  Ditta  offrì  un  aumento  del  15  per  cento,  portante  il  guadagno  a 
lire  4. 25  e  3. 75,  che  fu  alla  fine  accettato.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  13.  Il  20  si  ebbe  un  simile  sciopero 
degli  operai  lavoranti  per  conto  delle  Ditte  Paolo  Galassi,  Eugenio  Cantini,  Oreste  Paliti  e  Oreste 
Andrei  ni;  34  calzolai  da  uomo  e  20  da  donna  guadagnando  circa  lire  3  per  giornata  lavorativa. 
Questi  operai,  che  si  sono  organizzati  presso  la  Camera  del  lavoro  soltanto  dopo  lo  sciopero,  si  ri- 
fiutarono di  lavorare,  domandando  che  il  paio  di  scarpe  da  uomo  fosse  pagato  lire  2  50  invece  che 
lire  2. 20,  quello  da  donna  con  tacco  di  cuoio  lire  2  invece  che  lire  1. 60  e  quello  con  tacco  di  legno 
lire  2. 20  invece  che  lire  2.  Il  26  gli  industriali  accordarono  tutte  le  concessioni  domandate,  e  il 
giorno  seguente  fu  ripreso  il  lavoro.  (Notizie  dal  Prefetto,  dalle  Ditte  Nenci  e  Galassi  e  dalla  Camera 
del  lavoro). 

Napoli.  —  Nella  fabbrica  di  cappelli  del  signor  Russo  Giuseppe  lavorano  10  operai,  7  adulti 
e  3  ragazzi,  pagati  a  cottimo,  in  ragione  di  centesimi  20  a  35  per  ogni  cappello.  Il  15  novembre 
essi  domandarono  un  aumento  di  mercede  in  ragione  di  centesimi  5  per  ogni  cappello  lavorato. 
Non  avendo  ottenuto  subito  la  chiesta  concessione  si  posero  in  is  ci  opero  ;  il  18  dello  stesso  mese 
la  Ditta  concesse  l'aumento  di  centesimi  5  solo  per  i  cappelli  fini.  In  seguito  a  ciò  gli  operai 
tornarono  lo  stesso  giorno  al  lavoro.  (Notizie  dall'Autorità  di  P.  S.). 

XV.  —  Industrie  alimentari. 

Torre  Annunziata  (Napoli).  —  Nel  mulino  della  Ditta  Scafa  &  C.  sono  occupati  74  mugnai 
a  lire  2. 60.  Questa  classe*  di  operai  organizzata  presso  la  Camera  del  lavoro  ha  fin  dall'ottobre 
domandato  un  aumento  di  salario  a  tutti  gli  industriali,  i  quali  si  son  riservati  di  deliberare 
dopo  il  bilancio  1905.  Avendo  la  ditta  Scafa  &  C.  rifiutata  loro  una  gratificazione  di  una 
giornata  di  lavoro  che  avevano  domandata,  in  occasione  di  una  festa  religiosa,  essi  ne  profit- 
tarono per  domandare  subito  l'aumento  del  10  %  per  quelli  con  salario  inferiore  e  del  5  °/0 
per  quelli  con  salario  superiore  a  lire  3  al  giorno.  Una  Commissione  mista  di  rappresen- 
tanti della  organizzazione  operaia  e  dell'Associazione  degli  industriali  deliberò  questo  aumento  ; 
ma  gli  industriali  riuniti  decisero  di  concedere  solo  un  aumento  uniforme  di  centesimi  15  al  giorno. 
Perciò  i  mugnai  del  molino  Scafa  &  C.  si  misero  tutti  in  isciopero  il  17  novembre;  furono  costretti 
a  sospendere  il  lavoro  anche  i  pastai  in  numero  di  31  adulti  e  17  fanciulli  (tutti  gli  adulti 
erano  organizzati).  11  giorno  seguente  fu  raggiunto  l'accordo,  con  la  concessione  dell'aumento  do- 
mandato non  solo  agli  scioperanti,  ma  a  tutti  gli  operai  locali.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  20.  Si  noti 
che  la  ditta  Scafa  &  C.  non  aveva  aderito  all'aumento  di  salario  accordato  da  molti  industriali 
in  seguito  allo  sciopero  generale  del  1904.  (Notizie  dall'Autorità  di  P.  S.). 

XVI.  —  Industrie  dei  trasporti. 

Bari.  —  Sulla  ferrovia  Bari-Locorotondo  esercita  dalla  Subventioned  Railways  Corpora- 
tion Ld.,  sono  occupati,  oltre  12  impiegati  di  direzione,  44  impiegati  di  stazione,  14  viaggianti  col 
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treno,  16  macchinisti  e  fuochisti,  14  operai  al  deposito,  22  (e  3  ragazzi)  all'officina,  82  al  man- 
tenimento, 10  uomini  e  77  donne  alla  sorveglianza.  Nessuna  organizzazione.  Il  26  novembre  tatti 
gli  operai  e  38  impiegati  di  stazione  scioperarono  domandando  1°  il  pagamento  immediato  degli 
arretrati;  2°  la  formazione  di  un  organico;  3°  la  paga  fatta  dal  3  al  10  di  ogni  mese;  4°  funzio- 
namento della  Cassa  di  soccorso  dal  febbraio  1906;  5°  richiesta  del  parere  del  personale  circa  la 
qualità  della  stoffa  per  i  vestiti  forniti  dalla  Cassa  vestiario.  La  Camera  del  lavoro  assunse  la 
direzione  del  movimento  éhe  sembra  avesse  preparato;  intervenne  il  Prefetto.  La  Direzione  con- 
cesse tutto  ciò  che  gli  operai  chiedevano,  solo  determinò  come  organico  lo  stato  di  fatto  vigente 
impegnandosi  ad  ottenere  un  nuovo  organico  con  miglioramenti  entro*  il  1906.  Il  lavoro  fu  ripreso 
il  29.  (Notizie  dall'autorità  di  P.  S   e  dalla  Direzione). 

Genova.  —  Un  carico  di  granoturco  per  conto  della  impresa  Gandino  era  stato  avvicinato  al 
Ponte  Colombo  per  essere  scaricalo  dalla  Compagnia  dei  facchini  della  1*  zona  anziché  al  Ponte 
Parodi  dove  lavora  la  Compagnia  dei  facchini  dei  cereali.  1 16  facchini  addetti  allo  scarico  (su  339 
che  costituiscono  la  compagnia  della  1*  zona)  interruppero  il  lavoro  il  14  novembre,  domandando 
che  la  tariffa  fissata  dal  Consorzio  autonomo  del  Porto  in  lire  1.20  per  tonn.  fosse  aumentata  di 
centesimi  40.  Il  Consorzio  assunse  una  squadra  di  avventizi  e  alla  compagnia  che  si  agitava  mi- 
nacciò di  sostituirla  con  una  squadra  fissa.  I  facchini  tornarono  perciò  al  lavoro  il  18.  (Notizie 
dal  Consorzio). 

Livorno.  —  Il  24  novembre  si  posero  in  isciopero  700  scaricatori  del  porto  (dei  quali  400  or- 
ganizzati in  Società  di  mutuo  soccorso),  per  protestare  contro  la  mancanza  di  carri  ferroviari  e 
l'ingombro  della  stazione  marittima.  Ottenute  alcune  promesse  tornarono  al  lavoro  il  27.  (Notizie 
dal  Prefetto). 

Livorno.  —  I  misuratori  di  cereali  dipendenti  dalla  Semoleria  Italiana  hanno  chiesto  una 
indennità  per  la  sostituzione  della  loro  opera  con  quella  di  mezzi  meccanici.  Per  aiutarli  gli  sca- 
ricatori dei  piroscafi  Urania  e  Tabor  per  conto  della  Semoleria  si  misero  in  isciopero  il  2  novembre 
in  numero  di  60  (lire  5  per  8  ore,  a  cottimo)  organizzati  tutti  in  Società  di  mutuo  soccorso.  Dalla 
Autorità  di  pubblica  sicurezza  ottennero  promesse  d'intervento  ;  e  tornarono  al  lavoro  il  5  (Notizie 
dal  Prefetto). 

Estero. 

FRANCIA.  —  Ottobre  (BLF,  novembre).  —  Sono  stati  segnalati  in  ottobre  51  nuovi 
scioperi,  a  49  dei  quali  presero  parte  4605  operai;  41  scioperi  ebbero  luogo  ciascuno  in  un 
solo  stabilimento. 

Industrie  colpite.  —  Ebbero  luogo  rispettivamente:  10  nelle  industrie  dei  trasporti  e 
manutenzione,  8  nelle  tessili,  6  nelle  metallurgiche  e  gli  altri  nelle  chimiche  e  nell'industria 
del  legno  (5);  nell'edilizia  e  nell'industria  dei  cuoi  e  delle  pelli  (4),  nell'agricoltura,  nelle 
cave,  ecc. 

Cause.  —  Le  principali  cause  da  cui  ebbero  origine  sono  le  seguenti:  domande  di  au- 
mento di  salario,  30;  riduzioni  di  salario,  4;  contestazioni  varie  riguardo  al  salario,  6;  do- 
mande di  riduzione  d'orario,  4;  contestazioni  riguardo  ai  regolamenti  del  lavoro,  3;  do- 
mande di  soppressione  di  multe,  3;  contestazioni  riguardo  al  regolamento  di  fabbrica,  2; 
contestazioni  riguardo  l'ammissione  o  al  collocamento  di  operai,  2;  licenziamenti  di  operai 
o  domande  di  riammissione  di  operai  o  capisquadra,  10;  domande  di  licenziamento  di  operai 
o  capisquadra,  3;  domanda  di  soppressione  di  lavoro  a  cottimo,  1. 

Durata.  —  Dei  51  scioperi  cominciati  in  ottobre,  93  sono  cessati  dopo  di  aver  durato 
rispettivamente:  undici,  1  giorno  o  meno  di  un  giorno;  nove,  2  giorni;  otto,  3  giorni;  quattro, 
4  giorni;  due,  5  giorni;  uno,  7  giorni;  due,  8  giorni;  due,  11  giorni;  uno,  12  giorni;  uno,  14 
giorni;  uno,  16  giorni  e  uno,  25  giorni. 

Risultati.  —  Di  questi  43  scioperi  e  di  altri  6  scioperi  anteriori  e  cessati  in  ottobre, 
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dopo  aver  durato  rispettivamemte  giorni  116,  77,  44,  31,  29  e  19,  i  risultati  sodo  stati  per 
gli  operai  favorevoli  per  11  casi,  parziali  per  24  casi  e  negativi  per  gli  altri  9  casi. 

INGHILTERRA.  —  Ottobre  (BLI,  novembre).  —  Sono  scoppiati  in  ottobre  9  conflitti 
implicanti  direttamente  880  e  indirettamente  170  operai.  Il  complessivo  numero  degli  operai 
implicati  in  tali  conflitti  e  negli  anteriori  non  ancora  cessati  al  principio  del  mese  è  stato 
cosi  in  ottobre  di  9506.  / 

Cause.  —  Dei  nuovi  suddetti  conflitti,  tre  furono  originati  da  domande  di  aumento  e 
due  da  opposizioni  a  riduzioni  di  salario;  due  da  altre  questioni  riguardo  il  salario,  uno  da 
questioni  riguardo  all'orario  ed  uno  per  solidarietà  con  operai  della  stessa  professione  che 
erano  in  conflitto  in  un  altro  distretto. 

Industrie  colpite.  —  I  nuovi  conflitti  avvennero:  uno  nell'industria  edilizia,  due  nelle 
industrie  estrattive,  uno  in  quelle  meccaniche,  uno  nelle  metallurgiche,  due  nelle  tessili  e 
due  in  altre  industrie. 

Risultati.  —  Sono  noti  per  otto  nuovi  conflitti  e  per  tre  anteriori;  11  furono  favorevoli 
agli  operai  (439),  6  (operai  1100)  favorevoli  agli  imprenditori  ed  un  conflitto  (350  operai) 
ebbe  termine  con  una  transazione. 

AUSTRIA.  —  Settembre  (BLA,  ottobre).  — r  Numero  ed  estensione.  —  Sono  segna- 
lati 35  scioperi  scoppiati  in  63  stabilimenti  occupanti  2975  operai  di  cui  scioperarono  2237: 
in  5  casi  è  ignoto  il  numero  degli  stabilimenti  e  degli  scioperanti  e  in  10  quello  degli  oc- 
cupati. 

Industrie  colpite.  —  Gli  scioperi  avvennero  rispettivamente  nelle  industrie  seguenti: 
minerarie  (3),  delle  pietre  e  vetro  (3),  metallurgiche  (1),  delle  macchine  (1),  del  legno  e 
gomma  (8),  tessili  (2),  delle  tappezzerie  (2),  del  vestiario  (2),  della  carta  (1),  alimentari  (1), 
chimiche  (2),  edilizie  (6),  dei  trasporti  (3). 

Cause.  —  In  16  casi  malcontento  riguardo  il  salario,  in  4  riguardo  all'orario,  in  4  ri- 
guardo al  salario  ed  all'orario,  in  11  cause  varie. 

Risultati.  —  In  7  casi  favorevole,  in  13  parziale,  in  5  sfavorevole,  in  10  ignoto. 

BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  Quattordici  nuovi  scioperi  sono  stati  se- 
gnalati in  ottobre,  implicanti  fra  tutti  1815  scioperanti  e  1350  forzatamente  disoccupati. 

Industrie  colpite.  —  I  nuovi  scioperi  avvennero,  quattro  (con  un  migliaio  di  sciope- 
ranti) nelle  miniere  di  carbone;  sei  (631  scioperanti)  nelle  industrie  tessili;  tre  nelle  metal- 
liche ed  uno  nell'industria  delle  calzature. 

Cause.  —  Sette  di  questi  scioperi  furono  dichiarati  per  questioni  riguardo  al  salario, 
due  miravano  alla  riammissione  di  operai  licenziati  e  due  alla  sojwressione  delle  multe,  uno 
ebbe  origine  dal  rifiuto  di  abolire  il  lavoro  supplementare,  uno  dalla  modificazione  del  re- 
golamento di  fabbrica  e  uno  infine  da  una  serie  di  rivendicazioni  diverse  che  sfuggono  a 
qualunque  classificazione. 

Risultati.  ~  Dei  tredici  conflitti  il  cui  risultato  è  stato  segnalato  in  ottobre,  sette  (con 
720  scioperanti)  fallirono  lo  scopo  determinando  in  tre  casi,  il  licenziamento  definitivo  di  , 
32  partecipanti;  due  ebbero  esito  favorevole  ai  33  scioperanti  implicati,  quattro  (con  996 
scioperanti)  terminarono  mercè  una  transazione. 
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ITALIA. 

Per  l'ordinamento  del  lavoro  dei  carboni  nel  porto  di  Genova.  —  Una  commis- 
sione composta  dei  rappresentanti  delle  Associazioni  commerciali  e  marittime  genovesi  ha 
recentemente  formulato  proposte  per  modificazioni  all'ordinamento  del  lavoro  dei  carboni 
nel  porto  di  Genova,  stabilito  dal  Consorzio  autonomo  con  decreto  del  15  giugno  1904  (1). 
Le  proposte  sono  essenzialmente  informate  ai  concetti  seguenti: 

1°  Mantenimento  dell'alta  giurisdizione  del  Consorzio  sui  ruoli  degli  operai  ammessi 
a  lavorare  in  porto,  sugli  orari,  sulle  mercedi  e  sulla  rigorosa  disciplina  nel  lavoro  da  os* 
servarsi  tanto  da  parte  dei  lavoratori  che  dei  commercianti; 

2°  Mantenimento  delle  attuali  basi  dell'ordinamento  circa  la  divisione  delle  varie 
categorie  di  lavoratori,  delle  funzioni  dei  consoli  e  gestori,  circa  gli  orari  di  lavoro  e  il  ri- 
spetto delle  attuali  tariffe,  le  quali,  in  qualche  caso,  sarebbero  migliorate,  in  nessun  caso 
ridotte  ; 

3°  Libera  scelta  del  personale  fra  gl'inscritti  nei  ruoli  e  formazione  delle  squadre 
fisse,  limitatamente  però  ai  due  terzi  del  fabbisogno  giornaliero  del  commerciante,  in  modo 
di  evitare  il  pericolo  della  disoccupazione; 

4°  Avocazione  al  commerciante  della  direzione  del  lavoro  a  bordo; 

5°  Ritorno  al  commercio  della  fornitura  degli  attrezzi  di  scarico  e  carico; 

6°  Soppressione  di  ogni  ritenuta  sulle  mercedi  degli  operai,  con  abbandono  in  favore 
degli  stessi  della  ritenuta  per  fondo  cauzione,  cui  il  commercio  rinuncie  rebbe  perchè  in 
pratica  si  è  dimostrato  assolutamente  inutile  e  non  rispondente  allo  scopo  prefissosi  ; 

7°  Istituzione  da  parte  dei  commercianti  di  una  pensione  agli  operai  variante  da  un 
minimo  di  500  ad  un  massimo  di  900  lire  annue,  con  graduali  pensioni  immediate  ai  vecchi 
lavoratori. 

Il  13  dicembre  tali  proposte  vennero  discusse  dalla  assemblea  dei  consigli  direttivi  delle 
varie  associazioni  interessate  e  vennero  approvate  con  l'ordine  del  giorno  seguente  : 

I  consigli  direttivi  delle  associazioni  commerciali  e  marittime  genovesi,  convocati  in  assem- 
blea nella  sede  della  Federazione  armatori  italiani,  la  sera  del  13  dicembre  1905: 

Udita  la  relazione  della  commissione  sociale  da  essi  delegata  allo  studio  delle  modificazioni 
da  apportarsi  all'attuale  ordinamento  del  lavoro  in  porto  e  presa  conoscenza  del  memoiiale  da  essa 
formulato  contenente  le  osservazioni  all'attuale  ed  il  progetto  per  un  nuovo  ordinamento  ; 

Facendo  plauso  all'opera  della  commissione  per  il  lavoro  serenq,  diligente  ed  altamente  en- 
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co m iabile  da  essa  compiuto,  approvano  incondizionatamente  tutte  le  sue  proposte  le  quali  essendo 
inspirate  ad  un  lodevole  spirito  di  conciliazione,  dirette  a  tutelare  insieme  coi  diritti  imprescrit- 
tibili del  commercio  e  le  esigenze  imperiose  dei  traffici,  il  benessere,  il  miglioramento  e  la  vec- 
chiaia degli  operai,  potranno  ristabilire  quella  concordia  fra  capitale  e  lavoro,  vivamente  deside- 
rata dal  commercio  e  che  deve  essere  nelle  aspirazioni  di  quanti  tendono  al  progressivo  incremento 
pel  maggiore  emporio  commerciale  della  Nazione  ; 

Constatando  l'unanime  accordo  di  tutto  il  commercio  genovese  nel  volere  mantenere  ferma 
la  sua  solidarietà*  per  la  rivendicazione  di  quei  principi  di  libertà  e  di  giustizia  che  le  patrie 
leggi  garantiscono  a  tutti  i  cittadini  e  per  la  difesa  di  tutti  quegli  interessi  che  rappresentano  la 
vita  del  commercio  ; 

Fa  voti  che  le  eque  e  giuste  proposte  del  commercio  abbiano  ad  essere  integralmente  ac- 
colte dalla  commissione  consortile  e  fa  appello  ai  deputati  e  senatori  liguri,  alla  Camera  di  com- 
mercio ed  a  tutti  gli  altri  enti  costituiti  perchè  abbiano  a  cooperare  e  prestare  il  loro  appoggio 
al  finale  trionfo  di  quei  principi!  che  abbiano  a  ristabilire  sulle  calate  del  porto  l'imperio  della 
equità,  della  disciplina  e  della  giustizia. 

Sstero. 

GERMANIA.  —  Federazione  delle  associazioni  padronali  germaniche.  (DIZ,  15  di- 
cembre). —  L'S  dicembre  si  è  riunita  in  Berlino  l'assemblea  dei  Hauptstelle  Deutscher  Arbcit- 
geber  Verbànde  (i).  Il  rapporto  del  segretario  segnala  l'incremento  avvenuto  nella  Federa- 
zione :  essa  collega  attualmente  51  associazioni:  tali  associazioni  -  eccettuate  tre  per  cui 
mancano  dati  statistici  -  comprendono  attualmente  stabilimenti  occupanti  711,899  operai 
e  paganti  complessivamente  542  milioni  e  mezzo  di  marchi  per  salari:  rispetto  all'anno  pre- 
cedente si  ha  un  incremento  di  255,168  negli  operai  occupati  e  di  140  milioni  e  mezzo  nello 
importo  dei  salari.  Il  rapporto  esamina  il  crescente  estendersi  dei  conflitti  del  lavoro  e  l'at- 
teggiamento delle  organizzazioni  operaie  e  disapprova  la  proposta  del  riconoscimento  di 
fatto  dì  tali  organizzazioni  per  parte  degli  imprenditori  nelle  trattative.  L'assemblea  di- 
scusse intorno  alla  questione  della  assicurazione  contro  i  danni  degli  scioperi  (2):  il  segre- 
tario annunciò  la  formazione  di  un  progetto  per  il  collegamento  e  reciproco  aiuto  nei  ri- 
guardi finanziari  di  associazioni  padronali  aderenti  al  Hauptstelle  che  già  sussidiano  gli 
associati  colpiti  da  ingiusti  conflitti  del  lavoro:  tale  progetto  già  venne  discusso  da  un  con- 
vegno di  rappresentanti  delle  associazioni  interessate  e  dopo  ulteriori  studi  sarà  sottoposto 
a  tutte  le  associazioni  federate  nel  Hauptstelle  perchò  possano  eventualmente  aderire  al 
costituendo  gruppo. 


Organizzazioni    operaie. 
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ITALIA. 

Camere  del  lavoro. 

La  fusione  delle  Camere  del  lavoro  di  Genova  e  Sampierdarena.  —  Il  17  no- 
vembre scorso  l'ufficio  centrale  della  Camera  del  lavoro  di  Genova  approvava  all'unanimità 
il  seguente  ordine  del  giorno: 


(1)  Y.  Bollettino,  voi.  II,  pag.  684. 

(2)  V.  Bollettino,  voi.  Ili,  pag.  80  e  641. 

60  —  BoU.  delV  Ufficio  del  Lavoro  (dicembre  1905). 
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L'Ufficio  centrale  della  Camera  del  lavoro  di  Genova: 

Considerandola  necessità  della  completa  unione  dei  lavoratori  residenti  a  Genova  e  a  Sam- 
pierdarena in  un  unica  Camera  del  lavoro,  anche  in  vista  dell'inizio  di  opere  di  utilità  pubblica  che 
tendono  all'avvicinamento  e  alla  fusione  delle  due  città  ; 

Dà  mandato  alla  commissione  esecutiva  della  Camera  di  iniziare  pratiche  al  riguardo  colla 
consorella  (li  Sampierdarena,  e  fa  voti  che  detta  unione  si  effettui  al  più  presto  possibile. 

La  Commissione  esecutiva  della  Camera  del  lavoro  di  Sampierdarena,  accogliendo  il 
voto,  lo  mise  in  discussione  nel  Consiglio  generale  che  lo  respinse. 

La  Commissione  esecutiva  di  Sampierdarena  decise  allora  di  rimettere  la  questione  alla 
assemblea  generale  dei  soci,  la  quale,  convocata  la  sera  del  2  dicembre,  deliberò  la  fusione 
approvando  all'unanimità  meno  due  vóti,  il  seguente  ordine  del  giorno: 

L'assemblea  generale  della  Camera  del  lavoro  di  Sampierdarena,  presa  visione  del  voto  emesso 
pro-fusione  delle  Camere  del  lavoro,  dal  Consiglio  generale  della  consorella  di  Genova; 

Riconosciuto  che  nelle  attuali  condizioni  della  organizzazione  operaia  e  di  fronte  alle  recente- 
mente scoperte  manovre  della  classe  capitalistica,  è  necessario  per  l'interesse  della  classe  lavoratrice 
un  aumento  della  sua  forza  di  resistenza  ; 

Constatato  che  ciò  si  può  ottenere  appunto  col  riunire  in  un  grande  organismo  le  energie  ope- 
raie di  Genova  e  Sampierdarena,  le  quali  hanno  fra  loro  un'identità  d'interessi  e  di  aspirazioni; 

Delibera  la  fusione  con  la  consorella  di  Genova  ed  affida  alla  Commissione  esecutiva  il  compito 
di  condurla  alla  sua  pratica  attuazione. 


Notizie  sull'attività  delle  Camere  del  lavoro  nell'anno  1904. 

ALESSANDRIA  (1).  —  Sezioni  e  soci.  —  Alla  fine  del  1904  i  soci  erano  2170;  due 
sezioni  semisciolte  si  erano  ricostituite,  quella  delle  filatrici  di  Alessandria  e  quella  dei  bottai 
di  Canelli,  questi  ultimi  fondando  una  cooperativa  di  lavoro. 

Conflitti.  —  La  Camera  si  interessò  a  parecchie  vertenze,  che  vennero  felicemente 
risolte  ;  fra  di  esse  quella  fra  i  lavoranti  cappellai  e  la  ditta  Reghezza  e  quella  degli  infer- 
mieri del  manicomio,  che  poterono  ottenere  parte  dei  loro  desiderati.  Decise  di  prender 
parte  allo  sciopero  generale  del  settembre,  ma  facendolo  durare  un  solo  giorno. 

Comizi.  —  La  Camera  promosse  un  comizio  per  la  nazionalizzazione  delle  ferrovie  e 
partecipò  al  comizio  «  prò  schola  »  tenuto  dall'Associazione  magistrale  di  Alessandria. 

Sussidi  e  consulenza  legale  —  Presso  la  camera  funzionò  un  ufficio  di  consulenza 
legale.  Furono  dati  altresì  sussidi  a  disoccupati  in  viaggio. 

Relazione  finanziaria.  —  Mentre  il  bilancio  del  1903  si  era  chiuso  con  404  lire  di 
deficit,  quello  del  1904  terminò  con  un  avanzo  di  lite  153.  16.  Le  spese  complessive  nell'anno 
furono  di  lire  2380.  08;  le  entrate  di  lire  2937.  24. 

MANTOVA  (2).  —  Sezioni  e  soci.  —  Nel  1904  le  sezioni  di  città  inscritte  alla  Camera 
furono  30  con  1318  soci;  le  sezioni  di  campagna  54  con  2182  soci. 

Sussidi.  —  Furono  erogate  lire  55  per  sussidi  a  scioperanti  di  altre  provincie  e  per 
danneggiati  da  incendi;  furono  date  lire  70  a  operai  di  passaggio  disoccupati  e  lire  123  ai 
disoccupati  della  Cartiera  Binda. 


(1)  Dall'  *  Idea  nuova  ,  di  Alessandria,  7  gennaio  1905. 

(2)  Dalla  Relazione  della  Commissione  esecutiva,  stampata  in  apposito  fascicolo. 
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Relazione  finanziaria.  —  Il  bilancio  attivo  si  compone  di  lire  782.  05  come  contri- 
buto dei  soci,  lire  2638  come  sussidi  del  Comune,  della  Deputazione  provinciale,  della  Ca- 
mera di  commercio  e  delle  Leghe,  e  lire  173  come  introiti  per  titoli  diversi:  in  tutto  lire 
3593.  28;  il  bilancio  passivo  ammonta  a  lire  3036.  36;  rimanevano  pertanto  in  cassa,  al 
31  dicembre  1904,  lire  556.  82. 

PAVIA  (1).  —  Sezioni  e  soci.  -  Al  31  dicembre  1904  i  soci  erano  1389  in  città  e  138 
in  campagna,  cosi  ripartiti  per  mestieri  :  Società  di  mutuo  soccorso  «  Archimede  »  72  ;  bi- 
delli 15;  cuochi  e  camerieri  69;  commessi  di  negozio  41  ;  cooperativa  braccianti  33;  cap- 
pellai 44  ;  calzolai  3  ;  cavatori  ghiaia  6;  dazieri  104;  ferrovieri  96;  falegnami  10;  fondi- 
tori 306;  gasisti  26;  infermieri  84;  impiegati  22;  lavoratori  dello  Stato  60;  lavoratori  del 
libro  38;  muratori  89;  metallurgici  22;  macellai  15  ;  mugnai  6;  mista  15;  panattieri  106; 
pellattieri  6;  parrucchieri  11  ;  sarti  33;  cooperativa  scalpellini  e  selciaroli  11  ;  spazzini  26; 
muratori  di  Caso  rate  Primo  78;  muratori  di  Belgioioso  11;  contadini  di  Travacò  Sicco- 
mario  20;  muratori  di  San  Ginesio  10;  negli  altri  comuni  del  circondario  11.  Aumentarono 
pertanto  di  286  i  soci  di  città,  mentre  diminuirono  alquanto  quelli  di  campagna.  La  rela- 
zione constata  la  grave  decadenza  dell'organizzazione  nelle  campagne. 

Conflitti.  —  La  Camera  intervenne  nella  vertenza  fra  operai  e  padroni  macellai,  otte- 
nendo dal  comune  che  non  fosse  modificato  l'orario  a  danno  dei  primi.  Sostenne  anche  gli 
infermieri  dell'ospedale  nella  loro  agitaziane.  Nessuno  sciopero  si  ebbe  nell'annata.  La 
camera  non  ritenne  opportuno  neppure  di  partecipare  allo  sciopero  generale  del  settembre. 

Ufficio  di  collocamento  e  sussidi.  —  Gli  operai  presentatisi  all'ufficio  di  collocamento 
furono  1069;  ne  furono  richiesti  dagli  industriali  794,  e  collocati  698.  Furono  collocati  pel 
servizio  di  turno  panettieri  per  giorni  2376  e  pei  prestiti  per  giorni  242;  furono  pure  occu- 
pati 760  cuochi  e  camerieri  per  servizi  provvisori.  Furono  sussidiati  38  operai  disoccupati 
di  passaggio  e  i  tessitori  di  Voghera  rimasti  sul  lastrico  in  seguito  all'  incendio  dello  stabi- 
limento di  tessitura  Bertolo. 

Legislazione  sociale.  —  La  Camera  si  interessò  per  V  iscrizione  nelle  liste  dei  probiviri 
degli  operai  aventine  diritto,  e  con  buoni  risultati.  Essa  aderì  a  tutte  le  agitazioni  aventi  per 
iscopo  d'ottenere  il  perfezionare  leggi  sociali  (probiviri  agricoli,  riposo  festivo,  infortuni  sul 
lavoro,  ecc.);  si  tenne  in  permanente  contatto  coll'Ufficio  nazionale  del  Lavoro  e  con  quello 
della  Società  Umanitaria. 

Istruzione.  —  L' università  popolare  tenne  nel  salone  della  camera  del  lavoro  vari 
corsi  di  conferenze  educative.  La  biblioteca  della  Camera*  dette  in  lettura  560  volumi.  Fu 
sovvenzionata  la  scuola  di  taglio  istituita  dalla  Società  sarti  aderente  alla  Camera  del  lavoro. 

Relazione  finanziaria.  —  Il  bilancio  delle  entrate  e  delle  spese  ammontò  a  lire  2972.  94. 
Al  31  dicembre  1904  rimanevano  in  cassa  lire  543.  81.  Il  comune  dette  alla  Camera  un 
sussidio  di  lire  2000. 

UDINE  (2).  —  Sezioni  e  soci.  —  La  relazione  si  riferisce,  per  la  parte  morale,  al  pe- 
riodo decorrente  dal  1°  agosto  1904  al  28  febbraio  1905.  In  tale  periodo  di  tempo  il  numero 
delle  leghe  passò  da  11  con  706  soci  a  21  con  1270  soci. 


(1)  Dalla  Relazione  morale  e  finanziaria,  stampata  in  apposito  fascicolo. 

(2)  Dalla  Relazione  della  Commissione  esecutiva,  stampata  in  apposito  fascicolo. 
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Conflitti.  —  Il  fatto  più  saliente  in  cui  la  Camera  ebbe  ad  intervenire  fu  l'agitazione 
dei  fornai  di  Gemona,  chiedenti  l'abolizione  del  lavoro  notturno  e  una  maggiore  remunera- 
zione: però  non  fu  possibile  ottenere  risultati  durevoli  se  non  per  la  parte  riguardante  il 
salario.  Si  adoperò  pure  utilmente  nella  vertenza  fra  gl'infermieri  e  l'Ospedale  civico,  e  in 
varie  altre  questioni  d'interesse  della  classe  lavoratrice.  Furono  pure  iniziate  sottoscrizioni 
in  favore  di  scioperanti  di  altre  città. 

Sussidi.  —  Furono  erogate  lire  113.  30  per  sussidi  ordinari  di  viaggio  a  lavoratori  di 
altre  città  emigranti  all'estero,  o  rimpatriane  dall'Austria,  o  stranieri. 

Varie.  —  La  Camera  appoggiò  nel  modo  più  efficace  la  proposta  avanzata  nel  Consiglio 
comunale  per  l'istituzione  di  un  forno  municipale,  proposta  che  venne  approvata  col  refe- 
rendum del  9  gennaio  1905. 

Relazione  finanziaria.  —  Dal  1°  marzo  del  1904  al  28  febbraio  1905  furono  incassate 
lire  2491.  82  e  spese  lire  1792.  80.  Rimanevano  pertanto  in  cassa  al  28  febbraio  lire  699.  02. 

CESENA  (1).  —  Sezioni  e  soci.  <—  Mentre  nel  1903  figuravano  soltanto  28  leghe  e  as- 
sociazioni di  mestiere  aderenti  con  un  numero  di  1363  inscritti,  se  ne  contavano  invece  34 
al  30  aprile  1905,  con  1578  soci,  a  cui  erano  da  aggiungersi  altri  1370  inscritti  alle  43  leghe 
dei  braccianti  e  1206  alle  35  sezioni  di  contadini,  con  un  totale  quindi  di  4154  soci.  Le 
nuove  leghe  costituite  furono  quelle  dei  verniciatori,  infermieri,  minatori  di  Cà  di  Guido, 
calzolai  di  campagna  e  levatrici  del  Comune;  fu  pure  creata  la  cooperativa  dei  cementisti  e 
stuccatori  e  furono  ricostituite  le  disciolte  sezioni  dei  gasisti  di  Cesena  e  dei  mattonai  della 
fornace  di  San  Carlo. 

Conflitti.  —  La  Camera  si  adoperò  in  favore  di  varie  classi,  come  quella  dei  fornaciai, 
i  birocciai  è  i  muratori,  gli  operai  del  zuccherificio,  gli  spazzini,  i  solfatai,  i  contadini,  i 
braccianti,  appoggiandoli  nelle  loro  agitazioni  e  vertenze  e  ottenendo  per  essi  notevoli  mi- 
gliorie di  trattamento.  Prese  parte  allo  sciopero  generale  del  17  settembre  1904. 

Congressi.  —  La  Camera  partecipò  a  vari  congressi  operai,  dei  quali  il  più  impor- 
tante fu  il  congresso  regionale  dei  lavoratori  della  terra,  tenutosi  a  Ravenna,  di  cui  la  Ca- 
mera fu  l'iniziatrice  e  nel  quale  ebbe  l'incarico  di  riferire  intorno  al  tema  della  disoccupa- 
zione. 

Varie.  —  Si  ottennero  pareri  legali  e  visite  mediche  gratuite  in  favore  dei  soci. 

Relazione  finanziaria.  —  Le  entrate  nel  1904  furono  di  lire  3505.  49  (compresi  i 
sussidi  municipali);  le  spese  di  lire  2728.  59;  l'avanzo  di  cassa  era  pertanto,  alla  fine  del 
1904,  di  lire  776.  90. 

PRATO  (2).  —  Soci  e  sezioni.  —  Non  risulta  dalla  relazione  il  numero  dei  soci,  né 
quello  delle  sezioni.  Si  nota  solo  che  esso  non  è  corrispondente  alle  condizioni  industriali 
del  paese,  che  sono  assai  sviluppate;  e  se  ne  ricerca  la  ragione  nell'origine  della  grande 
maggioranza  degli  operai  che,  appartenenti  alla  classe  agricola  delle  campagne  vicine,  solo 
da  poco  tempo  sono  stati  attratti  in  città  dai  migliori  salari  offerti  dalla  industria  tessile  e 
dalle  preferite  abitudini  cittadine.  Si  nota  la  costituzione  di  tre  nuove  sezioni:  cuochi  e  ca- 
merieri, fuochisti  e  macchinisti,  lanini  di  Montale  Aliana. 


(1)  Dalla  Relazione  della  Commissione  esecutiva,  stampata  in  apposito  fascicolo. 

(2)  Da  una  relazione  manoscritta  (1°  gennaio-Si  dicembre  1904). 
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Conflitti.  —  Fu  appoggiato,  net  marzo  1904,  lo  sciopero  dei  fornai,  i  quali  riuscirono 
a  raggiungere  in  parte  i  loro  voti.  La  Camera  s'interessò  anche  di  varie  vertenze  di  minore 
importanza.  Essa  deliberò  poi  di  prender  parte  allo  sciopero  generale  del  17  settembre. 

Varie.  —  Fa  presa  da  parte  della  Commissione  esecutiva  V  iniziativa  per  una  agita- 
zione contro  il  rincaro  delle  pigioni,  promuovendo  il  26  febbraio  1904  una  riunione  pubblica 
coli'  intervento  del  rappresentante  del  Cornane  e  di  moltissimi  inquilini  interessati.  Fu  pure 
presentato  un  memoriale  al  Comune  con  vari  desiderati  della  classe  lavoratrice  organiz- 
zata. Tali  desiderati  riguardavano  i  seguenti  punti:  1°  case  operaie;  2°  acqua  potatile; 
3°  municipalizzazione  del  pane;  4°  costruzione  di  un  vasto  salone  per  la  Camera  del  lavoro 
ad  uso  di  conferenze,  scuole,  riunioni,  ecc.  Tale  memoriale  non  ha  avuto  per  altro  ancora 
una  soluzione  favorevole. 

Relazione  finanziaria.  —  Il  bilancio  del  1904  ammontò  in  complesso  a  lire  3679.  46. 
Il  Comune  erogò  in  favore  della  Camera  un  sussidio  di  lire  1200. 

ROMA  (1).  —  Sezioni  e  soci.  —  La  relazione  non  parla  del  numero  delle  sezioni  esi- 
stenti alla  fine  dell'esercizio  e  dei  soci  ad  essa  iscritti  ;  però  nomina  sezioni  di  campagna 
che  sono  in  numero  di  57  nella  provincia  di  Roma,  In  città  furono  riorganizzate  la  lega 
pittori  e  quella  dei  sarti,  e  fu  creata  la  lega  delle  lavoratrici  dell'ago. 

Conflitti.  —  La  Camera  portò  efficacemente  il  suo  appoggio  allo  sciopero  dei  fornai  e 
alle  agitazioni  del  personale  della  manifattura  tabacchi,  degli  infermieri,  degli  spazzini  e  dei 
marmisti  ;  condusse  pratiche  nell'  interesse  del  personale  tram  viario,  ottenendo  l'accogli- 
mento di  parecchie  loro  domande;  compose,  con  l'aiuto  dell'Ufficio  di  consulenza  legale, 
centinaia  di  vertenze  fra  operai  e  padroni.  Sostenne  vigorosamente  le  agitazioni  e  gli  scio- 
peri fra  i  contadini  del  Lazio  e  della  Sabina,  dirette  specialmente  alla1  riconquista  dei  diritti 
civici,  e  spesso  con  buoni  risultati.  La  Camera  appoggiò  pure  lo  sciopero  dei  ferrovieri  e 
deliberò  la  partecipazione  allo  sciopero  generale  del  settembre.  t 

Congressi  e  comizi.  —  I  più  importanti  congressi  tenuti  sono  i  due  congressi  di  con- 
tadini convocati  a  Civita  Castellana  e  a  Roma,  i  quali  servirono  a  gettare  le  basi  della  Fede- 
razione provinciale  dei  lavoratori  della  terra.  La  Camera  prese  parte  a  vari  Comizi  di  carat- 
tere politico  ed  economico,  e  partecipò  per  mezzo  di  rappresentanti  a  quasi  tutte  le  assemblee 
delle  singole  Leghe.  v 

Varie.  —  Fu  tenuta  viva  l'agitazione  contro  il  rincaro  dei  fitti  e  dei  generi  di  consumo 
e  fu  combattuta  l' istituzione  di  un  Ufficio  del  lavoro  municipale. 

Situazione  finanziaria.  —Al  1°  luglio  1904  la  Camera  aveva  in  cassa  lire  701.  36. 
Nell'anno  finanziario  furono  introitate  lire  4784.  42  e  furono  spese  lire  4097.  75.  Rimane- 
vano pertanto  in  cassa  al  30  giugno  1905  lire  1388.  03. 

Federazioni  speciali  di  mestiere. 

Congresso  emiliano-romagnolo  dei  lavoranti  in  legno.  —  Domenica  e  lunedì  26 
e  27  novembre  ha  avuto  luogo  in  Bologna,  in  un  salone  della  Camera  del  lavoro,  il  Con- 
gresso dei  lavoranti  in  legno  dell'Emilia  e  della  Romagna. 


(1)  Dalla  relazione  stampata,  riferentesi  al  perìodo  decorrente  dal  1°  luglio  1904  al  30  giugno  1905. 
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Brano  rappresentate  quindici  sezioni  con  una  ventina  di  rappresentanti;  era  presente 
anche  il  segretario  della  Federazione  Nazionale. 

Fu  approvata  all'unanimità  la  relazione  del  Comitato  regionale,  da  cui  risultava  che  il 
numero  delle  sezioni  era  salito  da  undici  a  ventuna,  con  un  aumento  proporzionale  del 
numero  dei  soci. 

Sul  comma  «  Propaganda  e  organizzazione  »  fu  approvato  un  ordine  del  giorno  cosi 
concepito  : 

Per  combattere  le  battaglie  per  la  rivendicazione  del  lavoro,  i  lavoranti  in  legno  hanno  bisogno 
di  fondi  di  resistenza. 

Ritenuto  che  la  lotta  assume  vari  aspetti  a  seconda  degli  ambienti,  il  Congresso  delibera: 
di  appoggiare  le  iniziative  che  tendono  a  consolidare  la  forza  dei  lavoratori  organizzati,  ad 
aumentare  la  potenzialità  della  Cassa  federale,  e  di  adoperarsi  tenacemente  a  far  sorgere  nelle 
diverse  località,  a  seconda  delle  condizioni  speciali,  potenti  sindacati  o  cooperative  di  lavoro,  ani- 
mate dallo  spirito  di  classe  e  di  solidarietà,  al  fine  di  agevolare  ai  lavoratori  stessi  la  lotta  che 
essi  devono  sostenere  contro  il  capitalismo; 

di  far  partecipare  le  nostre  organizzazioni  a  tutte  quelle  manifestazioni  economiche  e  poli- 
tiche che  il  proletariato  compie  per  la  propria  redenzione. 

Dopo  ampia  discussione  fu  approvato  anche  un  ordine  del  giorno  presentato  dal  segre- 
tario della  Federazione  nazionale,  esprimente  il  voto  che  siano  divise  le  categorie  dei  lavo- 
ratori in  legno,  in  salariati  dell'industria,  in  artigiani  e  soci  di  cooperative  di  lavoro  e 
produzione,  e  che  il  prossimo  Congresso  Nazionale  stabilisca  le  quote  in  ragione  della  qua- 
lità dei  singoli  soci. 

In  riguardo  alla  cooperazione,  il  Congresso  si  espresse  nel  senso  di  promuovere 
cooperative  di  lavoro  e  cooperative  per  l'acquisto  in  comune  dei  materiali  da  lavoro  tra  gli 
artigiani,  specialmente  nei  piccoli  centri,  ove,  non  esistendo  la  grande  industria,  l'organiz- 
zazione e  la  resistenza  è  più  difficile. 

Il  Congresso  espresse  pure  l'augurio  che  le  sezioni  falegnami  della  Romagna,  composte 
in  maggioranza  di  repubblicani,  abbandonando  le  competizioni  politiche,  aderiscano  alla 
Federazione. 

Federazipne  nazionale  fra  gli  operai  addetti  alle  industrie  chimiche.  —  Dai  lavo- 
ranti nelle  industrie  chimiche  di  Roma  è  stata  ricostituita  la  Federazione  nazionale  ed 
è  stato  mandato  un  invito  di  adesione  a  tutti  i  sindacati,  società  di  mutuo  soccorso,  e  leghe 
di  miglioramento  e  di  resistenza  tra  i  lavoranti  in  prodotti  chimici,  farmaceutici,  saponi, 
candele,  olio  solfureo,  polveri  piriche,  fuochi  artificiali,  fiammiferi,  acque  gassose,  cartiere, 
zuccherifici,  vernici,  zolfo  e  gomma. 

Il  24  novembre  ebbe  poi  luogo  alla  Camera  del  lavoro  di  Roma  l'assemblea  generale 
che  approvò  lo  statuto  sociale  ed  elesse  un  Comitato  centrale  composto  di  otto  membri. 

Congresso  interprovinciale  dei  calzolai  a  Sant'Ilario  d'Enza.  —  Domenica  15  no- 
vembre, nel  salone  della  Cooperativa  di  consumo  di  Sant'Ilario  (Reggio  Emilia)  si  sono 
riuniti  a  Congresso  i  calzolai  del  Reggiano  e  del  Parmense.  Erano  rappresentate  la  Camera 
del  lavoro  di  Reggio;  la  Camera  del  lavoro  e  la  Federazione  di  Parma;  la  Cooperativa  pro- 
vinciale dei  calzolai  reggiani;  la  Federazione  nazionale  dei  lavoranti  in  calzature;  le  sezioni 
della  Cooperativa  provinciale  dei  calzolai  della  provincia  di  Reggio,  residenti  a  Sesso, 
Gaida,  Cella,  Cadelboscosopra,  San  Bartolomeo,  le  Leghe  di  Montecchio,  Sant'Ilario,  San 
Prospero  Parmense,  Praticello,  Campegine,  Sissa  e  San  Pancrazio. 
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Venne* preso  atto  della  relazione  sali1  organizzazione  interprovinciale;  si  deliberò  di  in- 
tensificare la  propaganda  e  di  curare  la  costituzione  e  lo  sviluppo  dei  laboratori  sociali.  Il 
Congresso,  dopo  breve  discussione,  approvò  all'unanimità  un  ordine  del  giorno  nel  senso 
di  promuovere  un  accordo  fra  le  cooperative  interessate  per  fare  gli  acquisti  collettivi^  di 
pellame  per  i  negozi  cooperativi  di  Reggio  e  di  Panna. 

Si  discusse  quindi  sulla  costituzione  di  una  Cassa  interprovinciale  di  propaganda  fra  i 
calzolai  e  sui  contratti  di  lavoro,  sugli  orari,  sulle  tariffe  e  sull'abolizione  delle  affittanze 
collettive,  soprassedendo  ad  ogni  deliberazione. 

Comizio  di  lavoratori  della  mensa.  —  Il  25  ottobre  si  tenne  a  Milano  un  Comizio  di 
cuochi,  camerieri  e  affini  convocati  dall'Unione  di  miglioramento  dei  lavoratori  della 
mensa  di  Milano  per  discutere  in  merito  alla  ricostituzione  della  organizzazione.  In  seguito 
a  un  discorso  dell'on.  Cabrini,  venne  approvato  all'unanimità  il  seguente  ordine  del 
giorno  : 

I  lavoratori  della  mensa  riuniti  a  comizio,  considerando  il  concordato  1902  scaduto  causa 
la  disorganizzazione  della  classe;  ritenuto  che  di  fronte  alla  costituzione  di  società  esercenti  l'in- 
dustria di  caffè,  alberghi  e  teatri,  nonché  del  prossimo  avvenimento  della  Esposizione  interna- 
zionale la  loro  classe  trovandosi  disorganizzata  incontrerà  il  pericolo  di  una  grave  crisi, 

Deliberano  di  continuare  nella  propaganda  indicendo  una  serie  di  comizi  e  di  aderire  in 
massa  alla  Unione  di  miglioramento  per  essere  in  grado  di  riordinare  le  tarine  e  di  ricostituire 
l'ufficio  di  collocamento  gratuito. 

Gli  scopi  che  la  classe  dovrà  proporsi  sono  i  seguenti:  a)  un  turno  settimanale  di  riposo; 
b)  la  sostituzione  del  salario  fisso  al  compenso  delia  mancia;  e)  l'obbligo  ai  tenitori  d'al- 
berghi, caffè,  bars,  ecc.,  d'assicurare  il  personale  contro  gl'infortuni;  d)  l'approvazione  di 
una  legge  che  sopprima  gli  uffici  di  collocamento;  e)  la  costituzione  di  un  collegio  di  pro- 
biviri per  la  classe  dei  camerieri  ;  /)  la  soppressione  dei  sensali. 

Quinto  Congresso  nazionale  fra  i  panettieri  —  Nella  prima  metà  del  prossimo 
maggio  avrà  luogo  in  Milano  il  Quinto  Congretto  nazionale  dei  panettieri.  Il  Comitato 
centrale  della  Federazione  ne  pubblica  l'ordine  del  giorno  invitando  tutte  le  Sezioni  a  met- 
terlo in  discussione  nelle  assemblee  e  a  presentare  al  più  presto  le  eventuali  proposte  di 
modificazioni  e  aggiunte. 

L'ordine  del  giorno  è  il  seguente: 

1°  Nomina  della  Presidenza;  2°  Verifica  dei  mandati;  3°  Relazione  morale  e  finanziaria; 
4°  Abolizione  del  lavoro  notturno;  5°  Aumento  della  quota  federale;  6°  Legislazione  sociale; 
7°  Rapporti  colle  organizzazioni  estere  e  trasformazione  della  Federazione  in  Confedera- 
zione; 8°  Rapporti  fra  le  Associazioni  mutue  e  di  miglioramento;  9°  Revisione  dello  sta- 
tuto federale;  10°  Sede  della  Federazione. 

Nuova  Associazione  fra  il  personale  di  trazione  delle  ferrovie.  —  In  seguito 
alla  deliberazione  presa  dalla  Federazione  fra  Sindacati  e  Sodalizi  ferrovieri  di  radiare 
quei  soci  che  non  avevano  partecipato  allo  sciopero  generale  dell'aprile  scorso,  un  gruppo 
di  ferro viepi  non  scioperanti  deliberarono  di  fondare  una  nuova  Associazione.  A  questo 
scopo  venne  tenuto  in  Torino  nei  giorni  20  e  21  novembre  un  comizio  nella  sala  della  Ca- 
mera di  commercio.  In  esso  venne  deciso  che  la  nuova  Associazione  s'intitoli:  Società  di 


Digitized  by 


Google 


"SW* 


928  ORGANIZZAZIONI  PADRONALI  B  OPERAIE. 

mutuo  soccorso  fra  il  personale  di  tr emione  delle  ferrovie  italiane.  Fu  sottoposto  alla  di- 
scussione dell'assemblea  lo  statuto  sociale,  che  venne  approvato  completamente.  Era  rap- 
presentato al  comizio  il  Deposito  di  Bologna  e  inviarono  la  loro  adesione  i  Depositi  di  Bre- 
scia, Lecco,  Novi  Ligure,  Genova(Brignole),  Spezia,  Rivarolo,  Pontedecimo  e  Cremona. 

Organizzazioni  di  lavoratori  della  terra. 

Congresso  agricolo  siciliano.  —  Il  19  e  20  novembre  fu  tenuto  a  Catania  un  Con- 
gresso agricolo  fra  le  organizzazioni  dei  contadini  di  Sicilia. 

Sui  demani  civici,  dopo  la  relazione  dell'avv.  Macchi,  fu  approvato  il  seguente  ordine 

de  giorno  : 

Il  Congresso,  ricordando  che  gli  usi  civici  rappresentano  diritti  inerenti  all'esistenza  e  che, 
per  tale  loro  natura,  sono  stati  ritenuti  imprescrittibili  ed  inalienabili; 

che,  se  i  medesimi  si  imposero  alle  stesse  monarchie  assolute  e  dispotiche,  a  maggior  ra- 
gione deve  uno  stato  moderno  e  civile  proteggerli  e  rispettarli  ove  ancora  esistono  e  rivendicarli 
ove  furono  manomessi; 

tenuto  presente  il  principio  di  diritto  e  di  scienza  feudale,  cioè  che  non  vi  è  feudo  abitato 
senza  usi  civici,  e  le  sentenze  della  Corte  suprema  che  dichiarano,  in  omaggio  a  questo  principio, 
provata  l'esistenza  generica  degli  usi  civici  tutte  le  volte  che  è  provata  la  natura  ex  feudale  del 
territorio  del  Comune; 

tenute  presenti  le  leggi  e  le  istruzioni  del  1838  e  del  1841  ; 
Considerando  :  ,  è 

che  gran  parte  tlei  comuni  siciliani  hanno  un  territorio  ex  feudale; 

che  rintrigo  da  una  parte  e  la  decaduta  conoscenza  della  materia  dall'altra,  fecero  sì  che 
lo  scioglimento  delle  promiscuità  non  sia  riuscito  se  non  a  privare  i  contadini  di  una  secolare 
fonte  di  sussistenza  e  a  dare  parvenza  di  legittimità  alla  proprietà  dei  beni  dei  successori  degli 
ex  feudatari; 

che,  per  le  prepotenze  dei  baroni  o  dei  loro  successori,  in  molti  comuni,  gli  usi  civici 
furono  soppressi,  dimodoché  non  ne  esisteva  lo  esercizio  neppure  nell'epoca  dello  scioglimento 
delle  promiscuità; 

che  gli  usi  civici,  per  i  principii  suesposti,  non  potevano  essere  soppressi  né  dal  re,  né 
dalla  legge,  né  dal  semplice  plebiscito  comunale; 

che,  alterando  i  principii,  i  successori  degli  ex  baroni  furono  forniti  di  garenzie  chiamate 
verbo  regio  o  scudo  di  perpetua  salvaguardia,  con  le  quali  si  oppongono  sistematicamente  alla 
rivendicazione  degli  usi  civici,  trovando  spesso  fortuna  in  magistrati,  ormai  pressoché  ignari  della 
materia,  e,  quindi,  nella  impossibilità  o  quasi  di  sapere  che  quelle  garenzie  si  rendevano  neces- 
•  sarie  quando  il  sistema  ipotecario  non  era  sviluppato  e  ordinato  come  oggi  e  che  le  stesse  ri- 
guardavano i  terzi  privati,  non  gli  usi  civici  dei  cittadini  che  rientravano  nel  diritto  pubblico  e 
che  non  potevano,  giova  ripeterlo,  essere  manomessi  dal  re,  il  quale  aveva  o  poteva  avere  solo 
il  diritto  ed  il  dovere  di  regolarli,  compensarli,  difenderli  ;  e  ciò  per  concordi  e  regolari  insegna- 
menti tratti  dalla  scienza  feudale,  dai  nostri  capiteli,  dalle  nostre  prammatiche  e  dalla  giuri- 
sprudenza; 

che  per  le  suesposte  ragioni  e  per  altre  che,  per  brevità  si  omettono,  in  molti  comuni  gli 
usi  civici  non  si  poterono  compensare  e  in  molti  altri  lo  scioglimento'  avvenne  a  beneficio  degli 
usurpatori  e  con  il  sovvertimento  dei  principii  e  della  onestà: 

Il  Congresso  delibera,  proporre  al  Governo  che  ciò  che  è  già  jus  receptum  abbia  una  ener- 
gica applicazione,  per  mezzo  di  una  magistratura  fornita  di  speciale  competenza,  anche  confor- 
memente al  progetto  che  trovasi  ancora  dinanzi  al  Senato  e  sia,  cioè,  stabilito: 

a)  che,  provata  la  natura  ex  feudale  del  Comune,  si  dichiari  provata  la  esistenza  degli  usi 
e  si  accordi  alle  popolazioni  almeno  il  minimo  stabilito  dalle  istruzioni  del  1814,  cioè  un  quinto 
dello  intero  demanio  feudale; 
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b)  che,  chiarendo  il  criterio  della  ritrattabilità  del  giudicato  già  accolto  nell'articolo  5  della 
legge  del  1838,  si  autorizzino  i  Prefetti,  i  Comuni,  il  Pubblico  Ministero  ed  i  cittadini  direttamente 
a  denunziare  le  lesioni  contenute  nei  giudicati  o  nelle  transazioni,  conciliazioni  od  arbitramenti 
sotto  qualunque  forma  intervenuti,  fra  comuni  e  feudatari  per  lo  scioglimento  degli  usi  civici  e 
ciò  in  omaggio  al  principio  della  imprescrittibilità  ed  inalienabilità  dei  medesimi; 

o  che  siano  restituite  alle  popolazioni  le  terre  che  i  comuni  ottennero  in  compenso  degli 
usi  civici  e  che  amministrano  come  beni  patrimoniali,  quando  non  le  hanno  fatte  usurpare  dai 
privati,  invitando  i  prefetti  ad  una  più  rigorosa  indagine  sulla  natura  delle  terre  possedute  dal 
Comune; 

d)  che  sia  fatto  obbligo  a  tutte  le  magistrature  o  amministrative  o  contenziose  di  tener 
bene  presente  nella  risoluzione  delle  controversie  relative  agli  usi  civici  che  questi  non  potevano 
essere  soppressi  né  dal  re,  né  dalla  legge,  e  che  è  da  ciò  che  scaturisce  il  principio  della,  retro- 
attività dei  giudicati  e  della  nessuna  efficacia  delle  cedole  di  perpetua  salvaguadia  e  di  Verbo 
Regio  in  rapporto  agli  usi  civici; 

e)  che  i  giudizi  demaniali  siano  esenti  da  bollo. 

In  ordine  alla  sistemazione  dei  demani  fu  approvato  un  altro  ordine  del  giorno  così 
concepito  : 

Il  Congresso  è  lieto  di  vedere,  nel  progetto  di  legge  per  la  sistemazione  dei  demani  nelle 
Provincie  meridionali  e  in  Sicilia,  restituita  ai  suoi  principii  regolatori  la  materia  dei  demani  ci- 
vici, principii  manomessi  dalle  leggi  eversive,  che  disponendo  le  quotizzazioni  di  terre  date  in  com- 
penso ad  usi  civici,  spogliavano  —  mentre  noi  potevano  —  le  generazioni  future  di  un  diritto 
che  nessuna  legge,  né  alcun  sovrano,  poteva  o  può  togliere,  senza  contare  che  gli  scopi  del  legi- 
slatore furono  praticamente  irraggiungibili  perchè  i  quotisti  si  spogliavano  delle  quote  a  beneficio 
dei  ricchi; 

fa  voti  che,  almeno,  per  ora,  sia  sollecitamente  approvato  quel  disegno  di  legge,  che  acco- 
glie il  principio  dello  sfruttamento  collettivo  della  terra  e  pone  un  argine  alla  dispersione  delle 
proprietà  civiche  che  ancora  sopravvivono  e  che  il  governo,  con  un  credito  pronto,  agevoli  il  fio- 
rire delle  collettività  agricole  meridionali; 

ed  esorta  i  lavoratori  dei  campi  a  costituirsi  una  forza  propria,  senza  di  che  niun  governo 
cederà  alle  loro  giuste  rivendicazioni. 

Sullo  stesso  tema  il  Congresso  manifestò  anche  il  seguente  voto: 

11  Congresso,  preso  atto  delle  comunicazioni  fatte  dal  rappresentante  della  Lega  Nazionale  delle 
cooperative  in  merito  al  disegno  di  legge  19  dicembre  1904  sui  demani  delle  provincie  napoli  tane  e 
siciliane  e  dei  propositi  della  legge  stessa; 

dà  incarico  ad  apposito  Comitato  permanente  da  nominarsi  dal  Congresso,  di  prendere  gli 
opportuni  accordi,  oltre  che  col  Gruppo  Parlamentare  Socialista,  colla  Lega  delle  cooperative  e  col 
suo  Comitato  permanente: 

1°  per  intensificare  l'azione  extra  parlamentare  onde  il  disegno  —  emendato  nell'interesse 
delle  classi  lavoratrici  —  diventi  legge  ; 

2°  per  procedere  di  comune  accordo  allo  sviluppo  delle  affittanze  agricole  collettive  previste 
dagli  articoli  14  e  15. 

In  riguardo  al  credito  agrario  si  venne  alle  seguenti  conclusioni  : 

Il  Congresso  agricolo  siciliano,  considerato  che  uno  dei  più  urgenti  problemi  che  occorre  risol- 
vere perché  l'agricoltura  siciliana  sia  posta  in  condizioni  di  vivere  normalmente  è  un  largo  credito  a 
buon  mercato,  il  quale  non  solo  fornisca  ai  lavoratori  il  capitale  occorrente  per  l'ordinario  esercizio 
agrario,  ma  anche  somministri  ai  proletari  e  conduttori  dei  fondi  i  mezzi  necessari  per  quella  trasfor- 
mazione della  cultura  che  ormai  s'impone  ; 

mentre  fa  voti  perchè  sia  tosto  approvato  dal  Parlamento  il  disegno  di  legge  per  il  credito 
agrario  in  Sicilia  che  da  lunghi  anni  si  trascina  negli  uffici; 

forma  l'augurio  che  il  credito  agrario  sia  fatto  per  mezzo  delle  Leghe  e  delle  Cooperative 
agricole  e  che  il  Banco  dì  Sicilia  voglia  anche  —  avvalendosi  della  facoltà  accordatagli  dalla  legge 
del  1887  —  iniziare  operazioni  di  credito  agrario  per  trasformazione  di  cultura. 

Considerato,  poi,  che  l'efficacia  della  legge  dipenderà  dal  modo  della  sua  attuazione,  il  quale 
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sarà  alla  sua  volta  determinato  dall'indirizzo  amministrativo  cui  sarà  per  informarsi  razione  del 
nostro  massimo  istituto  di  credito  ; 

si  augura  che  un  largo  e  fecondo  spirito  di  modernità  penetri  nel  vecchio  organismo  del  Banco 
e  lo  rinnovi  ; 

e,  pertanto,  mentre  invita  i  rappresentanti  dei  vari  enti  dell'Isola  nel  Consiglio  generale  del 
Banco,  a  riunire  i  loro  sforzi  per  iniziare  la  necessaria  opera  dì  trasformazione  e  di  rinnovamento; 

fa  voti  al  Governo  perchè  nella  scelta  dei  consiglieri  di  amministrazione  di  nomina  governa- 
tiva e  del  direttore  generale,  si  informi  esclusivamente  agli  interessi  ed  alle  esigenze  di  questa  nostra 
trascurata  regione,  sottraendosi  alle  influenze  partigiane  che  hanno  finora  ostacolato  e  ritardato  lo 
sviluppo  dell'attività  del  Banco,  sulla  direttiva  delle  legittime  aspirazioni  dell'Isola  lavoratrice. 

A  tale  ordine  del  giorno  fu  poi  fatta  questa  aggiunta: 

Il  Congresso,  richiamati  i  voti  dei  recenti  congressi  delle  cooperative  agricole  di  Reggio  Emilia 
e  di  Bologna  sul  credito  alle  cooperative; 

dichiara  che  l'istituto  di  credito  agricolo  propugnato  nei  recenti  convegni  di  Cremona  e 
Piacenza,  per  iniziativa  degli  onorevoli  Luzzatti  e  Raineri,  può  giovare  al  proletariato  agricolo  solo 
a  patto  che  esso  agevoli  il  credito  alle  cooperative  con  carattere  schiettamente  proletario. 

In  merito  alle  affittanze  collettive  : 

Il  Congresso  fa  voti  che  i  latifondi  di  proprietà  delle  opere  pie  esistenti  in  Sicilia  siano  con- 
ceduti obbligatoriamente  alle  cooperative  agricole  locali  di  carattere  schiettamente  proletario,  dando 
ad  esse  tutte  le  agevolazioni  necessarie  (anticipo  di  sementi,  credito  agrario,  ecc.)  con  la  garanzia 
del  prodotto  e  per  un  lungo  numero  d'anni  che  renda  possibile  la  clausola  dell'ammortizzamento 
del  valore  capitale  della  terra; 

si  augura  che  venga  approvato  il  progetto  di  legge  informato  a  questi  principii  e  attual- 
mente all'esame  del  Comitato  parlamentare  della  cooperazione; 

e  fa  voti  che  i  medesimi  criteri!  siano  applicati  al  latifondo  privato  ed  a  quelli  delle  pub- 
bliche amministrazioni,  stabilendo  che  il  prezzo  del  riscatto  sia  stabilito  in  base  al  tributo  era- 
riale in  principale  che  si  paga  attualmente  allo  Stato,  il  quale  dovrebbe  concorrere  al  graduale 
riscatto. 

Sui  warrant*  agricoli  e  le  cantine  sociali  :  • 

a)  Il  Congresso  delibera  l'istituzione  e  l'esercizio  dei  warrants  agricoli  la  cui  direzione  sarà 
affidata  al  Comitato  permanente  che  sorgerà  dalla  organizzazione,  warrants  che  dovranno  fun- 
zionare in  magazzini  di  proprietà  comunale; 

b)  Constatando  che,  nella  progressiva  evoluzione  dei  rapporti  fra  produttori  e  consumatori  e 
nella  razionalità  del  principio  di  associazionismo,  la  cantina  sociale  in  base  alla  forma  coopera- 
tiva apporterebbe  un  sensibile  miglioramento  alla  viticoltura  siciliana; 

11  Congresso  riconosce  la  necessità  di  istituire  in  Sicilia  delle  cantine  sociali,  e  fa  voti  al  Go- 
verno d'incoraggiare  tale  istituzione  sia  con  l'apprestare  i  recipienti  e  gli  attrezzi  necessari,  sia  col- 
r autorizzare  il  Banco  di  Sicilia  e  la  Banca  d'Italia  a  fare  operazioni  di  credito  colle  dette  cantine 
sociali,  vincolandone  il  prodotto  dell'annata. 

Si  passò  quindi  a  discutere  sul  tema  «  Organizzazione  dei  contadini  siciliani  >  e  fu  ap- 
provato il  seguente  schema  di  programma: 

Art.  1.  Il  Congresso  —  richiamando  le  decisioni  del  recente  Congresso  di  Corleone  —  dichiara 
costituita  la  Federazione  siciliana  dei  lavoratori  della  terra,  retta  da  uno  statuto  che  il  Comitato 
provvisorio,  di  cui  appresso,  redigerà  e  sottoporrà  al  voto  delle  sezioni. 

Art.  2.  Per  sezioni  s'intendono  quelle  organizzazioni  che  il  Comitato  provvisorio,  sentite  Je 
locali  rappresentanze,  intervenute  al  Congresso,  riterrà  nella  direttiva  del  movimento  proletario 
per  la  realizzazione  dei  deliberati  del  Congresso. 

Art.  3.  La  Federazione  —  oltreché  agitarsi  per  le  rivendicazioni  accennate  nell'articolo  prece- 
dente —  è  impegnata  ad  operare  al  conseguimento  del  seguente  programma  minimo: 

a)  Istituzione  dei  probiviri  agricoli  ; 

b)  Minimo  di  salario  e  massimo  della  giornata  di  lavoro  fissati  dai  probiviri  ; 
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e)  Divieto  ai  Comuni  di  alienare  le  terre  comunali  e  coltura  delle  medesime  affidata  diret- 
tamente alle  collettività  agricole  del  Comune  ; 

d)  Istituzione  di  scuole  agricole  industriali  e  di  una  Cassa  agricola  per  la  pensione  ai  lavo- 
ratori dei  campi  o  assicurazione  dei  medesimi  presso  analoghi  istituti,  alimentata  da  un'imposta 
speciale  sul  latifondo  ; 

e)  Acquisto  di  macchine  agricole  da  parte  del  Comune  e  locazione  delle  medesime  ai  conta- 
dini, al  puro  prezzo  di  costo; 

f)  Acquisto  di  concimi,  sementi,  piante,  ecc.,  per  facilitare  lo  sviluppo  agricolo; 

g)  Istituzione  ed  esercizio  di  warrants  agricoli  e,  di  cantine  sociali; 

h)  Indennità  ai  fittaiuoli  e  mezzadri  uscenti  per  le  migliorie  apportate  alla  proprietà; 

t)  Costituzione  di  una  riserva  insequestrabile  a  favore  del  coltivatore,  la  quale  comprenda 
gl'istrumenti  del  lavoro  e  le  quantità  di  raccolti,  serpenti,  concimi  e  capi  di  bestiame  indispensabili 
alla  coltivazione; 

k)  Abolizione  delle  quote  minime. 
Art  4.  Ogni  anno  la  Federazione  si  riunirà  a  Congresso  per  il  resoconto  dei  lavori  compiuti  e 
per  il  programma  dei  lavori  da  compiere. 

Art.  5.  Il  Comitato  provvisorio  è  composto  di  due  membri  per  provincia,  residenti  nella  me- 
desima e  di  una  Commissione  esecutiva  eletta  dal  Congresso  e  formata  da  5  membri  scelti  fra  per- 
sone residenti  nella  città,  sede  della  Federazione. 

A  sede  della  Federazione  fu  scelta  Catania. 

Riguardo  alla  propaganda  e  ai  rapporti  fra  Nord  e  Sud  fu  votata  la  seguente  mozione: 

Il  Congresso  agrìcolo  siciliano,  mentre,  plandendo,  prende  atto  delle  dichiarazioni  dell'ori.  Ca- 
brini  circa  l'impegno  suo  e  di  altri  deputati  socialisti  del  continente  nonché  della  Lega  nazionale 
delle  Cooperative,  di  cooperare  attivamente  alle  iniziative  deliberate  dal  Congresso; 

Fa  voti  :  che  il  proletariato  organizzato  dell'Italia  settentrionale  si  persuada  della  necessità  di 
impegnare  una  parte  dell'opera  delle  loro  rappresentanze  politiche  e  delle  federazioni  di  mestiere 
a  favore  del  movimento  rigeneratore  del  Mezzogiorno. 

Ma  avverte  :  che  non  tanto  di  conferenze  tenute  saltuariamente  da  persone  poco  al  corrente 
delle  condizioni  e  della  psicologia  delle  popolazioni  meridionali  queste  sentono  il  bisogno,  bensì  di 
regolari  ed  efficaci  aiuti  alle  istituzioni  destinate  ad  assistere  le  classi  lavoratrici  nella  loro  opera 
di  auto-elevamento  e  dà  mandato  al  Comitato,  da  nominarsi  nel  Congresso,  di  accordarsi  con  le 
organizzazioni  del  continente  per  vedere  in  qual  forma,  indipendentemente  dai  voti  dati  circa  le 
associazioni  di  resistenza  e  di  cooperazione,  possano  attuarsi  in  Sicilia  i  segretariati  del  popolo. 

Il  Congresso  si  chiuse  dopo  aver  nominato  i  cinque  membri  componenti  il  Comitato 
esecutivo  e  dopo  di  avere  scelto  Caltanissetta  a  sede  del  futuro  Congresso. 

Congresso  dei  contadini  del  Lazio  e  della  Sabina.  —  Nei  giorni  10  e  11  dicembre 
si  tenne  in  Roma  il  III  Congresso  delle  leghe  dei  contadini  del  Lazio  e  della  Sabina.  Vi 
erano  rappresentate  le  seguenti  leghe:  Civitella  dei  Baschi  —  Si  picei  ano  —  Bomarzo  — 
Chia  —  Cisterna  —  Sanmichele  in  Teverina  —  Castel  Cellesi  —  Magugnano  —  Civitella 
d'Agliano  —  Collevecchio  —  Grotte  S.  Stefano  —  Corchiano  —  Montelibretti  —  Casti- 
glione in  Teverina  —  Corneto  Tarquinia  —  Riano  —  Formello  —  Monteochio  —    Paliano 

—  M ugnano  —  Graffignano  —  Giove  —   Lugnano  —  Alviano  —  Rignano  Flaminio  — 
Castelnuovo  di  Porto  —  Stimigli  ano  —  Morrò  Reatino  —  Pesciano  —  Roccalvecce  —  Aspra 

—  Sant'Angelo  —  Montefiascone  — -  Vitorchiano  —  Torri  in  Sabina  —  Macchie  —  Guardea 
e  Piggie  —  Artena  —  Magliano  Pecorareccio  —  Baschi. 

Avevano  mandato  rappresentanti  anche  i  seguenti  comuni,  università  e  consociazioni 
agrarie  e  dominii  collettivi:  Consociazione  agraria  di  Frascati  —  Comune  ed  università 
agraria  di  Grotta  Santo  Stefano — Sindaco  di  Valentano  —  Municipio  di  Montecchio  —  Uni- 
versità agraria  di  Formello  —  Comune  di  Giove  —  Università  agraria  di  Alviano  —  Comune 
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di  Lugnano  —  Sindaco  di  Celleno  —  Mutua  cooperativa  agraria  di  Frascati  —  Dominio 
collettivo  di  Raissano  —  di  Schifania  —  di  Itiele —  Municipio  di  Monterotondo  —  Comune 
di  Graffignano  —  Comune  di  Mentana  —  Sindaco  di  Roccal vecce  —  Università  agraria  di 
Grotte  Santo  Stefano  —  Comune  di  Ischia  di  Castro  —  Sindaco  di  Faleria  —  Comunanza 
agraria  di  M ugnano. 

Sul  tema  organizzazione  e  agitazioni  furono  approvati  ad  unanimità  i  seguenti  ordini 
del  giorno:  ' 

a)  Il  congresso,  constatato  che  solo  con  la  organizzazione  nelle  leghe  di  resistenza  i  contadini 
potranno  emanciparsi  dal  giogo  capitalistico  conquistando  fin  d'ora  migliori  patti  economici  ed  av- 
viarsi alla  socializzazione  della  terra; 

delibera  di  intensificare  l'opera  di  propaganda  obbligandosi  ad  inscrivere  nelle  leghe  di  resi- 
stenza e  alle  locali  camere  del  lavoro  i  propri  soci; 

deliberà  altresì  di  dar  vita  alla  federazione  dei  contadini,  dando  mandato  alle  commissioni 
esecutive  delle  camere  del  lavoro  di  Roma  e  di  Terni  perchè  modifichino  lo  statuto  federale  -  nelle 
parti  che  troveranno  manchevoli  sottoponendo  le  modificazioni  al  referendum  delle  leghe. 

b)  Il  congresso,  ritenuto  che  non  già  una  forma  arretrata  di  proprietà  collettiva,  né  la  divisione 
delle  terre,  ma  sibbene  la  forma  di  gestione  cooperativistica  della  coltura  potrà  rappresentare 
una  reale  conquista  del  proletariato  agrìcolo;  * 

ritenuto  che  lo  sviluppo  di  cooperative  di  consumo  fra  tutti  i  contadini  organizzati,  mentre 
potrà  essere  di  base  alla  cooperazione  agraria  di  produzione,  potrà  fornire  un  valido  appoggio  a 
tutta  l'opera  della  federazione; 

delibera  di  intensificare  la  propaganda  per  organizzare  dette  cooperative. 
e)  Il  congresso,  ritenuto  che  occorre  armonizzare   nei  limiti  del  possibile  l'azione  delle  leghe 
di  resistenza  con  quelle  dei  domimi  collettivi  ; 

delibera  che  tutti  i  membri  dei  domimi  collettivi  ed  università  agrarie  che  fanno  parte  anche 
delle  leghe  di  resistenza  debbano  subordinare  la  propria  azione  in  seno  ai  domimi  stessi,  ai  criteri 
volta  per  volta  stabiliti  dalle  leghe  cui  appartengono. 

d)  Il  congresso  esprime  il  suo  biasimo  a  quei  rappresentanti  dei  comuni  che  ostacolano  agli 
incaricati  dei  contadini  di  fare  negli  archivi  comunali  ricerche  per  rinvenirvi  i  documenti  atti  a  far 
valere  i  diritti  civici  delle  popolazioni  agrìcole; 

invita  le  autorità  governative  ad  intervenire  a  tutela  dei  legittimi  interessi  delle  classi  lavora- 
trici rurali 

Furono  accettati  anche  come  raccomandazioni  i  seguenti  voti: 

a)  I  lavoratori  della  terra  del  Lazio  e  della  Sabina,  riuniti  a  congresso,  constalo  che  i  vari  Go- 
verni succedutisi  non  si  sono  mai  preoccupati  della  loro  triste  sorte,  e  che  dalle  poche  ed  imperfette 
leggi  sociali  i  lavoratori  dei  campi  furono  per  delittuosa  negligenza  trascurati  ;  pur  riconoscendo  la 
manchevolezza  ed  imperfezione  delle  leggi  sociali  italiane  ;  reclamano  che  il  Governo  provveda  im- 
mediatamente affinchè  a  tutti  i  lavoratori  e  lavoratrici  dei  campi  siano  estesi  i  benefizi  della  legge 
sui  probiviri,  sugli  infortuni  sul  lavoro,  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  e  che  sia  provve- 
duto affinchè  la  Gassa  nazionale  di  previdenza  assicuri  agli  inscritti  un  minimo  di  pensione  annuo 
di  lire  360. 

b)  D  congresso: 

considerando  che  le  classi  lavoratrici,  mentre  vanno  acquistando  sempre  più  esatta  cognizione 
delle  proprie  condizioni  e  dei  propri  diritti,  debbono  principalmente  abituarsi  alla  gestione  dei  propri 
interessi  e  provvedere  alle  necessità  delle  loro  associazioni  con  criteri  e  con  forze  proprie  ; 

ricordando  che  i  vecchi  sistemi  di  patronato,  cariche  onorarie,  elargizioni  e  sovvenzioni, 
furono  sempre  arena  di  domiuio  e  strumento  di  corruzioue  nelle  mani  di  coloro  che,  sotto  l'appa- 
renza di  voler  favorire,  tendono  invece  ad  asservire  le  società  dei  lavoratori  a  scopo  personale  di 
supremazia  e  d'interesse  ; 

raccomanda  alle  commissioni  che  dovranno  provvedere  per  la  riforma  dello  statuto  fede- 
rale di  includervi  norme  opportune  ed  efficaci  a  stabilire  questi  principii: 

1°  le  leghe  siano  rappresentate  ed  amministrate  da  lavoratori  in  esse  iscrìtti  ed  esercenti 
uno  dei  mestieri  pei  quali  si  ha  diritto  alla  iscrizione  alla  lega  ; 
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2°  nessun  locale,  nessuna  somma  di  danaro  o  altra  utilità  può  essere  accettata  come 
dono  da  qualunque  privata  persona.  Simili  offerte  dorranno  essere  sottoposte  al  consìglio  fe- 
derale ; 

3°  ogni  spesa  di  amministrazione,  di  viaggio,  di  propaganda,  ecc.,  deve  essere  deliberata 
dai  consigli  amministrativi  o  dalle  assemblee,  e  rigorosamente  risultare  da  apposito  registro. 
Tali  spese  dovranno  possibilmente  sostenersi  dalla  lega  o  dalla  cassa  federale.  La  direzione  del 
partito  socialista  e  la  camera  del  lavoro  dovrà  rimborsare  i  propri  incaricati  delle  spese  soste- 
nute nell'esercizio  del  loro  mandato,  salvo  a  regolare  nel  modo  migliore  i  conti  con  le  leghe  e 
la  federazione. 

Sugli  usi  o  diritti  civici  si  approvarono  due  ordini  del  giorno  :  uno  perchè  sia  data  ade- 
guata rappresentanza  a  persone  di  fiducia  degli  utenti  nella  commissione  di  recente  istituita 
dal  Ministro  di  agricoltura  ;  l'altro  che  dichiara  che  anche  gli  usi  civici  soppressi  per  effetto 
della  legge  1°  novembre  1875  debbono  essere  per  giustizia  contemplati  dalla  legge  riforma- 
trice alla  stregua  dei  criteri  generali  a  cui  essa  si  informa. 

Si  votarono  altresì  i  seguenti  ordini  del  giorno  sullo  stesso  argomento  : 

a)  Il  III  Congresso  delle  leghe  dei  contadini  del  Lazio  e  Sabina,  considerando  che  i  più 
grandi  possessori  di  terre  pubbliche  in  Italia  sono  io  Sfrato,  i  Comuni,  le  Opere  pie; 

Fa  voti: 
1°  Che  vengano  non  solo  conservati,  ma  ricostituiti  —  mediante  i  terreni  demaniali  e  comu- 
nali dell'Asse  ecclesiastico,  delle  Parrocchie,  Mense  vescovili,  ecc.  —  gli  attuali  residui  della  pro- 
prietà collettiva  del  suolo,  integrandoli  colla  cooperazione  agricola  ; 

2°  Che  in  una  prossima  radicale  riforma  della  legge  sulle  Opere  piet  che  sono  o  dovrebbero 
essere  il  vero  patrimonio  dei  poveri,  esse  vengano  trasformate  nel  senso  di  metterle  all'unisono 
coi  nuovi  ed  impellenti  bisogni  delle  classi  diseredate,  sostituendo  al  concetto  della  preferenza 
dei  poveri  quello  della  esclusione  dei  ricchi. 

b)  Premesso  che  la  classe  lavoratrice  aspira  allo  sfruttamento  collettivo  e  alla  socializzazione 
delle  terre; 

Constatato  che  le  leggi  24  giugno  1888,  n.  5489,  e  2  luglio  1891  per  l'abolizione  delle  servitù 
di  pascolo  nelle  ex-provincie  pontificie  si  sono  rivelate  nella  pratica  dei  veri  mezzi  di  spoglio  legale 
in  danno  delle  popolazioni  lavoratrici,  i  cui  diritti  millenari,  quando  pure  non  furono  discono- 
sciuti, vennero  liquidati  in  misura  irrisoria; 

Deplorando  che  la  Commissione  testé  nominata  dal  ministro  di  agricoltura  sia  costituita  in 
modo  da  non  dare  alcun  affidamento  che  nei  nuovi  progetti  di  legge  in  gestazione  gli  interessi  dei 
lavoratori  agricoli  non  saranno  ancora  una  volta  sacrificati; 
Dichiara: 

1°  Che  il  nuovo  progetto  di  legge  da  presentarsi  al  Parlamento  in  sostituzione  delle  leggi 
vigenti  deve  assumere  veramente  il  carattere  di  una  legge  sociale  ispirandosi  ai  seguenti  fonda- 
mentali concetti: 

a)  Che  l'affrancazione  debba  farsi  a  vantaggio  delle  popolazioni  e  solo  a  loro  richiesta, 
come  quelle  che  hanno  sulle  terre  gravate  della  servitù  di  pascolo,  di  seminare,  di  legnatico,  ecc., 
la  maggior  somma  di  interessi,  liquidandosi  i  diritti  del  proprietario  mediante  pagamento  di  un 
modico  canone  annuo; 

b)  Che  nella  Giunta  di  arbitri  istituita  in  ciascun  capoluogo  di  circondario  vi  sia  almeno 
un  membro  eletto  dagli  utenti  di  tutti  i  Comuni  del  circondario  col  sistema  del  referendum; 

e)  Che  tutti  gli  atti  giudiziari  a  profitto  delle  popolazioni  siano  esenti  da  qualsiasi  spesa  e 
tassa,  compresa  quella  di  trapasso; 

d)  Che  sia  fatto  obbligo  ai  proprietari,  laddove  in  qualunque  modo  ed  in  qualunque  tempo 
si  verificarono  le  affrancazioni,  di  concedere  le  terre  già  vincolate  alla  collettività  dei  lavoratori 
del  luogo,  costituiti  in  consociazioni  agrarie,  sotto  forma  di  affittanze  di  lunga  durata  e  col  cor- 
rispettivo di  un  modico  annuo  canone. 

2°  Essere  pure  necessario  che  venga  modificata  la  legge  del  4  agosto  1894,  n.  397,  sui  domimi 
collettivi,  riorganizzando  l'ordinamento  di  questi  in  guisa  da  assicurare  una  buona  amministra- 
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[  zione  dei  beni  appartenenti  alle  singole  collettività  rurali,  a  più  sicuro  e  diretto  vantaggio  delle 

classi  povere  e  bisognose. 
[  Dichiara  infine  che.  a  togliere  completamente  di  mezzo  l'attuale  disagio  delle  popolazioni  agri- 

^  cole,  è  necessario  che  venga  ampliata  ed  estesa  la  legge  sul  bonificamento  dell'Agro  romano,  in 

f  conformità  delle  proposte  fatte  alla  Camera  dall'ori.  Vittorio  Lollini  quando  si  discusse'tale  legge, 

-  in  modo  che  possa  il  Governo,  in  seguito  a  richiesta  delle  singole  consociazioni  agrarie  costituite 

j£(  a  forma  di  legge,  esistenti  in    quei  Comuni  che  abbiano  esuberanza  di  popolazione  agricola,  de- 

P  cretare  la  espropriazione  totale  o  parziale,  a  favore   delle  stesse  consociazioni  dei  latifondi  non 

]\  assoggettati  a  coltura  intensiva  esistenti  nel  loro  territorio,  o  in  prossimità  di  esso,  affinchè  divisi 

'  in  lotti  convenienti,  possano  concedersi  in  affitti  di  lunga  durata  a  quelle  società  cooperative  di 

lavoratori  agricoli  e  a  quelle  famiglie  di  contadini  che  assumeranno  di  coltivarli  direttamente  e 
}'  di  bonificarli. 

Convegno  di  mondarisi  a  Guastalla.  —  Convocati  dalla  Commissione  esecutiva 
i  della  Camera  del  lavoro  di  Reggio  Emilia,  convennero  il  26  novembre  negli  uffici  della  suc- 

cursale di  Guastalla  i  delegati  di  600  mondarisi  di  alcuni  comuni  della  bassa  Reggiana. 

Erano  rappresentati  l'Ufficio  di  collocamento  dell'Umanitaria,  l'Ufficio  centrale  della 
Camera  del  lavoro  di  Reggio  e  la  succursale  di  Guastalla. 

Da  una  inchiesta  fatta  seduta  stanfe,  risultò  che  le  risaiple,'  le  quali  lavorarono  nella 
.  campagna  1905,  furono  pagate  con  una  media  di  salario  variabile  dalle  50  alle  52  lire  per 

40  giornate  di  lavoro  da  11  a  12  ore,  oltre  il  vitto  e  l'alloggio. 

In  merito  all'Ufficio  di  collocamento  si  votò  il  seguente  ordine  del  giorno: 

I  rappresentanti  di  600  mondarisi,  convenuti  a  Guastalla  il  giorno  26  novembre  per  discutere 
e  deliberare  intorno  all'Ufficio  di  collocamento  dell'Umanitaria,  presa  in  esame  la  decisione  votata 
|  dal  Comitato  arbitrale  nominato  dal  convegno  di  Bologna: 

Considerato  che  nei  Congressi  precedenti  furono  emessi  voti  per  sollecitare  la  costituzione 
>  *   di  un  Ufficio  di  collocamento,  il  quale  avesse  lo  scopo  di  facilitare  la  soppressione  del  parassitismo 

degli  intermediari  e  la  stipulazione  diretta  di  contratti  fra  proprietari  di  risaie  e  squadre  di  mon- 
darisi; 
r  Ritenuto  che  1'  Ufficio  dell'Umanitaria  risponde  perfettamente  allo  scopo  di  collocare  la 

mano  d'opera  emigrante  senza  l'intervento  del  caporalaggio  ; 
Deliberano  di  appoggiare  e  di  servirsi  di  tale  Ufficio, 

E  danno  mandato  alla  Camera  del  lavoro  di  Reggio  Emilia,  perchè  d'accordo  coll'Ufficio  me- 
desimo, concluda  i  contratti  di  monda  per  la  stagione  1906. 

Il  rappresentante  dell'Umanitaria  informò  i  convenuti  dell'offerta  fatta  dalla  Federa- 
zione degli  agricoltori  del  Novarese,  che  si  aggira  intorno  ad  un  salario  di  centesimi  20 
Torà  per  non  più  di  40  giornate,  le  quali  non  possono  essere  inferiori  a  10  ore  di  lavoro. 

Dopo  lunga  discussione  venne  stabilito  che  le  giornate  delle  mondine  debba  essere  di 
10  ore  e  mezza  di  lavoro,  e  di  accettare  detta  offerta  riservandosi  di  includere  nei  singoli 
contratti  norme  riguardanti  la  tutela  delle  lavoratrici  pei  dormitori,  l'acqua,  il  servizio 
medico  e  farmaceutico,  ecc. 

Saranno  tenuti  altri  Comizi  in  località  diverse  per  prendere  ulteriori  decisioni. 

La  Camera  del  lavoro  di  Reggio  Emilia  ha  inoltre  avviato  un'inchiesta  fra  le  risaiuole 
per  conoscere  le  condizioni  dei  contratti  della  stagione  1905. 
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Organizzazioni  cattoliche. 

Il  riordinamento  dell'azione  cattolica  italiana.  —  I  tre  delegati  pontifici  pel  riordi- 
namento dell'azione  cattolica  in  Italia,  hanno  diramato,  in  data  25  novembre,  una  circolare 
a  tutti  i  presidenti  dei  Comitati  diocesani  d'Italia.  In  essa  si  constata  come  la  circolare  dira- 
mata il  25  settembre  per  richiedere  alle  Associazioni  cattoliche  italiane  il  loro  parere  in- 
torno agli  statuti  delle  nuove  organizzazioni,  abbia  già  avuto  più  di  mille  risposte  di  cui  i 
delegati  terranno  conto  per  le  modifiche  e  aggiunte  agli  statuti  stessi.  Mentre  si  spoglia  e 
si  ordina  il  materiale  raccolto  per  l'elaborazione  delle  nuove  proposte,  si  invitano  i  sodalizi 
che  hanno  rimandato  gli  schemi  di  statuii  nel  tempo  prefìsso  a  procedere,  osservando  spe- 
ciali norme  allegate  alla  circolare,  alla  elezione  di  due  delegati  per  ciascuna  delle  regioni 
italiane,  da  inviarsi  all'adunanza  generale  per  l'approvazione  degli  statuti. 

Estero.    • 

INGHILTERA.  —  Recenti  congressi  operai.  (Relazione  del  cav.  A  A.  Martin- 
Franklin,  segretario  della  R.  Ambasciata  in  Londra,  in  data  25  ottobre  1905).  —  Il 
XXX  Congresso  delle  Tradb  Unìons  (1).  —  Nei  primi  giorni  del  mese  di  settembre 
tenne  le  sue  sedute  a  Hanley  il  XXX  Congresso  delle'  Trade  Unions,  con  l'intervento 
di  457  delegati  rappresentanti  oltre  un  milione  e  mezzo  di  operai  organizzati:  il  numero 
dei  partecipanti  era  maggiore  che  nel  Congresso  dell'anno  scorso,  per  essere  intervenuti 
i  rappresentanti  dei  minatori  di  Durham  e  della  Associazione  federale  dei  macchinisti, 
che  da  parecchi  anni  non  si  erano  più  fatti  rappresentare.  Assistevano  pure  i  delegati 
«  fraterni  »  rappresentanti  della  Federazione  americana  del  lavoro,  di  Unioni  cooperative, 
e  di  altre  organizzazioni, operaie. 

I  lavori  del  Congresso  durarono  circa  una  settimana,  ma,  come  già  Tanno  scorso,  di- 
scussioni poco  animate  provarono  che  nessuna  delle  questioni  all'ordine  del  giorno  era 
di  natura  da  appassionare  i  delegati  operai  e  meno  di  tutte  quelle  di  ordine  puramente 
politico. 

Leggendo  superficialmente  alcuni  dei  discorsi  pronunziati  al  Congresso  si  potrebbe 
forse  essere  indotti  a  credere  che  le  masse  operaie  inglesi,  distaccandosi  dalla  via  fino  ad 
ora  seguita,  si  preparino  ad  introdurre  nel  loro  programma  degli  obbiettivi  politici  accanto 
a  quelli  economici,  ragione  prima  delle  loro  organizzazioni.  Infatti,  forse  per  la  prima 
volta,  «i  enunciarono  in  un  congresso  operaio  inglese  vedute  socialistiche,  anzi  quasi  comu- 
nistiche. 

II  Comitato  parlamentare  delle  Trade  Unions  nel  suo  rapporto  annuale,  letto  nella 
prima  seduta,  dopo  lamentato  che  il  Workmen's  Compensation  Bill  e  le  modificazioni  al 
Trades  Dispute*  Àct  non  abbiano  potuto  divenire  legge  e  che  l' Unemployed  workmen  Bill 
sia  stato  ridotto  ad  una  legge  di  organizzazione  teorica,  fa  una  carica  a  fondo  non  solo 
contro  l'attuale  Gabinetto,  che  nella  sua  qualità  di  unionista'  conservatore  è  stato  sempre 
l'oggetto  della  ostilità  del  partito  del  lavoro,  estrema  avanguardia  parlamentare  del  partito 


(1)  Alcune  notizie  intorno  ai  lavori  del  Congresso  delle  Trade  Unions  già  vennero  date  nel  Bollettino 
di  ottobre,  pag.  581. 
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liberale,  ma  addirittura  contro  tatto  il  regime  capitalistico.  Per  rimediare  al  fatto  che  il 
capitale  si  organizza  sempre  più  grazie  ad  una  legislazione,  che  il  rapporto  denunzia  come 
ingiusta,  il  Comitato  non  vede  che  un  rimedio:  l'aumento  del  numero  dei  deputati  del  La- 


Vedute  simili  sono  state  esposte  al  Congresso  dal  suo  presidente  Mr.  Sexton  di  Li- 

*  verpool,  dell'Unione  nazionale  dei  lavoratori  dei  doks,  che  è  pure  il  presidente  del  Comi- 
f  tato  parlamentare.  Anzi  Mr.  Sexton  è  andato  più  avanti,  ed  in  occasione  di  un  attacco  a 
*>  Lord  Stanley  (Post  Master  General)  per  la  condotta  da  lui  tenuta  verso  i  postieri,  ebbe 

parole  acerbissime  non  solo  contro  l'aristocrazia  latifondista,  ma  in  genere  coltro  tutta  la 
k  proprietà  fondiaria. 

•  Queste  idee  avanzate  sono  lungi  però  dall'essere  condivise  dalle  masse  operaie,  e  la 
?                            lotta  di  classe,  anche  nella  forma  più  attenuata  non  ha  mai  fatto  capolino  nelle  organizza- 
zioni delle  Trades  Unions.  Anzi,  dei  capi  che  iscrivessero  nei  loro  programmi  principi 

f,  apertamente  ostili  alle  istituzioni  patrie  e  ai  principi  religiosi,  troverebbero  pochi  seguaci 

In  questa  stessa  riunione,  dove  pure  si  sono  esposte  dai  capi  idee  apertamente  avanzate,  fa 
per  prima  cosa  votato  per  acclamazione  un  plauso  al  Re  Edoardo  per  l'opera  sua  personale 
in  favore  del  progresso  e  della  pace  universale;  una  manifestazione  simile  fu  pure  fatta  per 
il  Presidente  degli  Stati  Uniti  di  America  per  la  parte  da  lui  avuta  nella  pace  russo-giappo- 
nese. Fu  anche  commemorata  a  lungo  Lady  Dilke,  defunta  recentemente  e  che  molto  si  era 
occupata  di  opere  benefiche  a  prò'  delle  classi  operaie.  Se  si  riaccostano  a  questi  altri  fatti, 
come  per  esempio  il  ricevimento  dato  l'anno  scorso  ai  congressisti  operai  da  un  membro 
della  Camera  Alta,  il  Marchese  di  Ripon,  si  viene  alla  conclusione  che  le  masse  lavoratrici 
inglesi  non  solo  sono  attaccate  alle  patrie  istituzioni  e  aliene  dalla  lotta  di  classe,  ma  non 
provano  neppure  verso  le  classi  agiate  e  l'aristocrazia,  che  pure  ha  tanta  influenza  per 
mezzo  della  Camera  dei  pari,  dei  sentimenti  di  sfiducia  e  di  avversione. 

I  leaders  politici  non  si  fanno,  del  resto,  soverchie  illusioni  su  questo  punto,  ed  è  con 
qualche  amarezza  che  Mr.  Sexton  deplorava  nel  suo  discorso  che  mentre  gli  operai  contri- 
buiscono ogni  anno  circa  2,000,000  di  sterline  alle  Trades  Unions  per  organizzarsi  e  difen- 
dersi di  fronte  al  capitale,  mandino  poi  in  Parlamento  a  legiferare,  e  nei  vari  Consigli  elet- 
tivi ad  amministrare,  gli  stessi  industriali.  Non  sembrano  infatti  gli  elettori  operai  special- 
mente propensi  ad  accrescere  il  numero  dei  deputati,  del  Labour  Party  in  Parlamento. 
B  forse  ha  contribuito  a  questo  anche  la  costatazione  dei  risultati  poco  confortanti  otte- 
nuta in  Australia  dal  Governo  di  quel  partito:  certo  è  ohe  in  questo  Congresso  si  è  parlato 
poco  o  niente  dell'Australia,  a  differenza  di  quanto  accadde  in  precedenti  occasioni.  E 
questo  Labour  Party,  del  quale  gli  operai  si  preoccupano  ancora  cosi  poco,  è  pure  ben 
distinto  dal  soci  al  remo.  Se  ne  è  avuta  la  prova  nella  Conferenza  della  Federazione  dei  so* 
cialisti  democratici,  i  quali  sono  nel  Regno  Unito  in  numero  relativamente  molto  ristretto. 
In  questa  Conferenza,  tenutasi  nell'aprile  scorso,  fu  proposto  che  la  Federazione  cercasse 
di  accostarsi  alle  organizzazioni  operaie  fondendosi  con  il  Labour  Representation  Com- 
mittee,  per  far  penetrare  in  esse  idee  e  principi  socialistici.  La  proposta  fu  respinta  a  mag- 
gioranza grandissima,  ritenendosi  che  una  simile  riunione  porterebbe  i  socialisti  a  soste- 
nere persone  ed  idee  non  di  loro  gradimento  ed  a  rinunziare  a  parte  del  loro  programma. 
Se  questo  è  l'attuale  stato  di  cose,  non  sembra  probabile  che  abbia  a  modificarsi  in  nn 
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futuro  prossimo.  Le  relazioni  tra  capitale  e  lavoro  non  solo  non  vanno  peggiorando,  ma 
sono  anzi  andate,  negli  ultimi  tempi,  migliorando  sensibilmente.  Vi  è  stato,  a  dir  vero,  ulti- 
mamente uno  sciopero  di  minatori  nel  paese  di  Galles,  che  ebbe  ed  ha  tuttora  una  coda 
dolorosa  negli  sfratti  di  scioperanti,  i  quali  hanno  dovuto  rifugiarsi  sotto  tende  nei  dintorni 
di  Hemsworth,  ma  si  può  dire  che  all'infuori  di  questo  caso  non  si  sieno  verificati  conflitti 
<li  lavoro  violenti,  ed  anche  va  diminuendo  costantemente  il  numero  delle  persone  comprese 
in  scioperi  e  delle  giornate  di  lavoro  perdute.  Mentre  poi  Tanno  scorso  i  conflitti  del  lavoro 
si  terminarono  generalmente  con  vantaggio  degli  industriali,  quest'anno,  invece,  senza 
scioperare,  gli  operai  ottennero  vantaggi  considerevoli  nell'industria  del  cotone  (che  occupa 
tante  migliaia  di  operai),  quantunque  essa  non  attraversi  un  periodo  di  speciale  floridezza 
e  sia  anzi  molto  minacciata  dalla  concorrenza  estera. 

Un  certo  malcontento  nelle  file  degli  aderenti  alle  Trade  Unions  è  stato  originato  da 
una  serie  di  sentenze  (1),  che  seguendo  la  giurisprudenza  di  quelle  ormai  famose  della  Taff 
Vale  Bailway  Company,  hanno  ribadito  il  principio  della  responsabilità  civile  delle  Trade 
Unions:  confermando  che  i  loro  fondi  possono  essere  chiamati  a  risarcire  i  danni  prodotti 
da  esse  nel  consigliare  ed  organizzare  i  loro  aderenti  per  agire  illegittimamente  (wrongfully 
and  maliciously),  spingendoli,  per  esempio,  a  violare  contratti  di  lavoro,  e  impedendo  ad 
operai  non  sindacati  di  trovare  lavoro  (2).  Questi  giudicati  hanno  pure  assai  limitato  la 
possibilità  legale  del  picketing  anche  pacifico.  Nella  scorsa  sessione  fu  presentato,  per  ini- 
ziativa parlamentare,  un  progetto  di  legge  che  tendeva  a  modificare  la  legge  sulle  Trade 
Unions  e  i  conflitti  del  lavoro  (Trade  Disputes)  (3),  in  modo  da  sanzionare  la  legalità  di  un 
picketing  pacifico  e  da  esentare  le  Trade  Unions  da  una  responsabilità  per  gli  atti  dei  loro 
membri.  La  responsabilità  delle  Associazioni  operaie  sarebbe  stata  così  limitata  ai  casi  di 
danni  materiali  diretti.  Il  progetto  fu  in  prima  lettura  approvato  con  122  voti  di  maggio- 
ranza. Ma  l'opinione  pubblica  si  dimostrava  generalmente  poco  favorevole  a  queste  modifi- 
cazioni che,  sottraendo  le  Trade  Unions  alle  obbligazioni  di  responsabilità  civile,  avreb- 
bero tolto  un  freno  che  previene  molte  agitazioni  dannose  ed  ingiustificate.  E  negli  uffici, 
nonostante  la  strenua  opposizione  dei  membri  del  lavoro,  assistiti  dagli  Irlandesi,  furono 
introdotte  delle  modificazioni  tali,  che  il  progetto,  se  fosse  stato  approvato,  non  avrebbe  in 
fondo  mutato  lo  stato  di  cose  attuale,  salvo  che  sancendo  che  i  fondi  destinati  a  scopi  di 
assistenza  non  possano  essere  chiamati  a  rispondere  nei  casi  di  condanne:  su  questo  punto 
si  raggiunse  infatti  facilmente  un  accordo.  Al  Congresso  fu  deciso  che  questo  progetto  di 
nuovo  Trade  Dispute*  Act  sarebbe  ripresentato  al  Parlamento  nella  futura  sessione  nella 
forma  originale,  estendendolo  alle  Associazioni  agrarie  irlandesi  e  relativi  conflitti. 


(1)  Su  alcune  di  queste  sentenze  ha  riferito  la  Regia  Ambasciata  in  Londra  con  relazione  5  maggio 
ultimo  scorso,  pubblicata  nel  fascicolo  di  maggio  del  BMlettitw,  voi.  IH,  pag.  890. 

(2)  I  giornali  hanno  riportato  recentemente  il  caso  di  un  operaio  australiano  che,  avendo  criticato 
la  limitazione  del  lavoro  a  8  ore,  fa  espulso  dalla  sua  Union,  e  boicottato  in  modo  che  non  solo  non  potè 
più  trovate  lavoro  della- sua  professione,  ma  neppure  in  altro  mestiere:  secondo  le  leggi  inglesi  questo 
individuo  avrebbe  potuto  citare  la  sua  Trade  Union  per  risarcimento  di  danni. 

(8)  La  trade  dispute  è  definita  da  uno  degli  emendamenti  a  questo  progetto  un  conflitto  relativo 
al  tasso  del  salario,  e  ad  altre  condizioni  del  patto  del  lavoro. 

61  —  Boll.  delV  Ufficio  del  Lavoro  (dicembre  1906). 
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Un'altra  legge  promessa  nei  discorsi  della  Corona,  e  poi  non  approvata,  è  quella  rela- 
tiva ad  alcune  modificazioni  alla  vigente  legge  sugli  infortuni  del  lavoro,  nel  senso  special- 
mente di  aumentare  le  indennità:  questo  pure  ha  prodotto  un  certo  malcontento  di  ari  il 
Congresso  si  è  fatto  eco. 

11  Congresso  ha  poi  criticato  due  leggi  approvate  nella  scorsa  sessione:  l'Alien  Act  e 
V  Unemployed  Workmen  Act  (1);  ma  è  lecito  dubitare  che  anche  in  questo  caso  non  abbia 
fatto  che  riprodurre  un  malcontento  realmente  esistente  nel  ceto  operaio,  e  si  può  anzi  ri- 
tenere che  le  classi  lavoratrici  abbiano  accolto  con  una  certa  simpatia  queste  due  leggi. 

La  critica  alla  legge  contro  l'immigrazione  deve  derivare  un  poco  da  principi  di  libera- 
lismo teorico,  ma  molto  da  ostilità  verso  il  Ministero:  si  osserva  infatti,  che  sono  gli  stessi 
Ministri  che  hanno  organizzato  l'immigrazione  cinese  nel  Sud  Africa,  quelli  che  hanno  fatto 
approvare  V Alien  Bill,  inutile  e  illiberale.  Generalmente  però  gli  operai  hanno  accolto  eoo 
soddisfazione  questo  avviamento  a  misure  intese  a  frenare  l'introduzione  in  Inghilterra  di 
mano  d'opera  estera.  Una  prova  della  poca  simpatia,  dei  lavoratori  britannici  organizzati, 
per  l'elemento  straniero  si  trova  del  resto  anche  in  un  voto  riprodotto  in  questo  Congresso 
come  nei  precedenti,  con  cui  si  invita  il  Governo  a  vietare  il  lavoro  nelle  miniere  ad  operai 
unskilled  (non  esperti),  mirandosi  con  questo  specialmente  ad  escludere  operai  stranieri. 
Negli  ultimi  anni  sono  stati  infatti  ammessi  forestieri  in  numero  abbastanza  considerevole 
nelle  miniere  dell'Inghilterra  settentrionale. 

Quanto  a\V  Unemployed  Workmen  Act  è  indubitato  che,  ridotto  come  è  a  poco  più  che 
uno  schema  per  organizzare  rimedi  alla  disoccupazione,  esso  non  rappresenta  per  le  classi 
proletarie  quello  che  sarebbe  stato  il  progetto  originale,  che  ammetteva  segnatamente  la 
organizzazione  di  colonie  agricole  a  spese  dell'erario,  creando  una  specie  di  diritto  al  lavoro 
e  di  obbligo  dello  Stato»  di  fornirlo.  Ma  la  legge  in  quella  forma,  che  sarebbe  stato  un  avvia- 
mento a  sistema  di  socialismo  di  Stato,  non  sarebbe  certo  passata,  trovandosi  generalmente 
che  la  carità  legale,  come  è  qui  organizzata,  pesa  già  anche  troppo  sulle  spalle  dei  contri- 
buenti. Per  queste  ragioni  la  legge,  per  quanto  modificata,  è  stata  accolta  piuttosto  con 
simpatia  dalle  masse  operaie:  ed  ha  acquistato  poco  credito  l'idea  messa  avanti  da  alcuni, 
che  le  organizzazioni  stabilite  da  questa  legge  possano  costituire  una  concorrenza  alle 
Trade  Unions,  ed  in  caso  di  sciopero  divenire  un  mezzo  di  reclutamento  di  operai  dissen- 
zienti (blaklcgs,  crumiri). 

Quanto  ai  voti  politici  conviene  ricordare  òhe  il  Congresso  una  volta  di  più  si  espresse 
recisamente  Qontro  la  politica  fiscale.  Con  l'immensa  maggioranza  di  1,253,000  voti  contro 
26,000  ha  condannato  qualunque  tentativo  di  abbandono  dei  principi  di  libero  scambio  per 
l'adozione  di  regimi  di  protezione,  di  preferenza  o  di  rappresaglie.  Gli  sforzi  di  M.  Charo- 
berlain  e  di  M.  Balfour,  per  dimostrare  alle  classi  operaie  l'opportunità  di  questa  politica 
sono  fino  ad  ora  rimasti  vani.  Uno  degli  argomenti  preferiti  di  Chamberlain,  che  cioè  il  suo 
sistema  non  è  che  un'applicazione  più  larga  del  protezionismo  del  lavoro,  principio  infor- 
matore delle  Trade  Unions,  non  ha  fatto  breccia,  ed  il  partito  operaio  segue  assolutamente 
in  questa  questiane  il  partito  liberale,  del  che  si  sono  avute  prove  anche  recentemente  nelle 
ultime  elezioni  parziali  di  membri  del  Parlamento. 


(Il  Vedi  Bollettino,  voi.  IV,  pag.  799. 
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La  questione  dell'istruzione  pubblica  è  stata  per  la  prima  volta  trattata  con  larghezza 
dal  Congresso,  ed  i  voti  formulati  in  proposito  rappresentano  un  sistema  abbastanza  com- 
pleto ed  in  parte  ispirato  ad  idee  giuste,  per  quanto  poco  attuabile  praticamente.  Si  domandò 
che  la  durata  degli  studi  obbligatori  fosse  allungata,  che  non  solo  l' istruzione  elementare 
ma  anche  la  secondaria  fossero  gratuite,  e  che  numerose  borse  di  studio  permettessero  ai 
migliori  di  compiere  anche  gli  studi  universitari:  queste  borse  dovrebbero  assegnarsi,  non 
in  seguito  a  concorsi  che  danno  facilmente  risultati  fallaci,  ma  in  base  ai  successi  ottenuti 
negli  studi  preoedenti.  Per  mettere  in  pratica  tutto  questo  sistema  sarebbe  necessario 
rimaneggiare  da  cima  a  fondo  l'organizzazione  dell'istruzione  pubblica  e  iscrìvere  in  bilancio 
delle  somme  ingenti  per  completare  e  supplire  i  fondi  attualmente  forniti  dalle  fondazioni, 
dalle  dotazioni  private  ecc.  R  difatti  il  Congresso  ha  pure  emesso  il  voto  che  lo  Stato  avochi 
a  sé  tutta  l1  organizzazione  dall'istruzione,  sottraendola  interamente  alle  Autorità  locali  e 
alle  iniziative  private.  Questo  basterebbe  a  fare  naufragare  il  progetto,  perchè  la  grandis- 
sima maggioranza  del  popolo  inglese  è  assolutamente  ostile  ad  una  troppo  grande  ingerenza 
dello  Stato  nelle  questioni  di  educazione  ed  istruzione,  né  i  risultati  ottenuti  sul  continente 
sono  di  natura  da  incoraggiare  ad  imitare  i  sistemi  di  accentramento  sistematico  in  vigore 
colà.  Ma  il  Labour  Party  ha  introdotto  nel  suo  progetto  due  altri  principi  che  contribuiranno 
largamente  a  renderlo  inaccettabile:  quello  del  controllo  popolare  diretto  e  quello  dell'asso- 
luta secolarizzazione  dell'insegnamento. 

Mancò  quest'anno  un  voto  sulla  questione  militare:  l'anno  scorso  il  Congresso  si  era 
espresso  in  modo  recisamente  contrario  a  qualunque  forma  per  quanto  attenuata  di  servizio 
militare  obbligatorio,  allontanandosi  anche  su  questo  punto  dall'ideale  generalmente  preco 
ni  zzato  dalle  organizzazioni  operaie  continentali,  della  nazione  armata.  I  delegati  non  hanno, 
evidentemente  creduto,  necessario  esprimere  un  voto  in  tale  materia  dato  che  il  Governo 
non  ha  finora  concretate  neppure  le  linee  generali  di  un  programma  militare. 

Il  recente  scandalo  delle  forniture  militari  nel  Sud  Africa  ha  naturalmente  avuto  una 
eco  nel  Congresso,  che  si  è  pronunziato  in  favore  di  una  inchiesta  parlamentare  su  tutta 
l'amministrazione  pubblica.  ;01tre  a  questo  è  stato  rinnovato  l'invito  a  promuovere  una 
inchiesta  parlamentare  sulla  questione  degli  impiegati  del  Post  Office,  biasimandosi  acerba- 
mente  Lord  Stanley,  il  Post  Master  General,  per  l'attitudine  da  lui  assunta  di  fronte  all'agi- 
tazione dei  suoi  dipendenti  e  per  non  avere  integralmente  adottato  le  proposte  avanzate  in 
loro  favore  da  un  Comitato  di  inchiesta  (1).  In  quanto  agli  operai  degli  altri  servizi  pubblici, 
fu  invitato  una  volta  di  più  il  Governo  a  dare  ai  suoi  dipendenti  i  pieni  salari  fìssati  nelle 
tariffe  delle  Trade  Unions  e  ad  introdurre  il  limite  delle  8  ore  di  lavoro. 

Contrastano  alquanto  con  le  amare  critiche  fatte  allo  Stato  come  in  traprenditore,  i  voti 
per  la  nazionalizzazione  delle  ferrovie,  dei  canali,  e  delle  miniere,  fi  probabile  che  passino 
ancora  lunghi  anni  prima  che  queste  idee  si  facciano  strada.  Per  riscattare  le  sole  ferrovie 
occorrerebbero  miliardi,  e  le  prove  di  municipalizzazione  dei  trasporti  pubblici  fatte  da  varie 
città  sono  riuscite  così  poco  favorevoli,  per  non  dire  disastrose,  da  scoraggiare  dal  tentare 
una  più  grande  applicazione.   Le  municipalizzazioni  di  servizi  pubblici  hanno   indebitato 


(1)  Sull'agitazione  degli  impiegati  postali  in  Inghilterra  la  Regia  Ambasciata  in  Londra   ha  riferito 
con  relazione  31  luglio  scorso  pubblicata  nel  fascicolo  di  agosto  del  Bollettino  dell'Ufficio  del  Lavoro. 
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certe  amministrazioni  locali  al  punto  da  destare  serie  inquietudini  ed  hanno  aggravato  i 
tributi  locali  inVnodo  quasi  intollerabile. 

Mentre  tutti  questi  voti  ispirati  a  prìncipi  più  o  meno  teorici  e  destinati  probabimente 
a  rimanere  platonici  furono  formulati  quasi  senza  discussione,  una  discussione  animata  si 
ebbe  invece  su  una  questione  pratica  e  che  tocca  da  vicino  gl'interessi  dei  lavoratori,  quella 
dell' arbitrato  obbligatorio.  Questo  principio  va  facendo  progressi  relativamente  lenti  ma 
costanti.  Negli  anni  precedenti  si  era  pronunziata  contro  l'introduzione  dell'arbitrato  obbli- 
gatorio una  maggioranza  assai  considerevole:  l'anno  scorso  votarono  ancora  contro  869,000 
schede  di  fronte  a  383,000.  Quest'anno  la  mozione  fu  alquanto  modificata  nel  senso  di  chie- 
dere che,  stabilita  l'organizzazione  per  gli  arbitrati,  le  Trade  Unions  sieno  poi  libere  di 
iscri versi  ciascuna  secondo  il  suo  volere  per  l'arbitrato  obbligatorio  o  per  quello  facoltativo. 
Si  pronunziarono  recisamente  contrari  anche  a  questa  mozione  attenuata  i  rappresentanti 
dei  minatori;  dichiarando  che  costoro  mai  avrebbero  accettato  di  sottoporre  ad  arbitrato  certe 
questioni  come  per  esempio  quella  dei  salario  minimo.  In  genere  sono  avverse  all'arbitrato 
le  organizzazioni  più  numerose  e  più  forti  che  contano  potersi  imporre  sicuramente;  sono 
invece  favorevoli  le  organizzazioni  minori  e  l'associazione  dei  macchinistiche  raccoglie  soci 
disseminati.  Quest'anno  la  mozione  nella  nuova  forma  raccolse  675,000  voti  favorevoli 
contro  765,000  contrari. 

Un  accordo  completo  non  fu  raggiunto  nemméno  sulla  questione  della  limitazione  del 


lavoro  ad  8  ore  al  giorno  e  48  alla  settimana:  una  maggioranza  grandissima  si  dimostrò 
favorevole  a  questa  misura,  ma  i  delegati  degli  operai  filatori  che  rappresentano  una  classe 
numerosissima  dichiararono  che  nella  loro  industria  era  impossibile  chiedere  l'applicazione 
di  un  limite  simile  dato  le  attuali  condizioni  poco  liete  di  essa. 

All'unanimità  fu  approvato  un  voto  proposto  dai  rappresentanti  dei  commessi  di  negozio 
contro  il  sistema  invalso  in  certi  grandi  magazzini  (specialmente  di  vestiario,  mode,  eco), 
di  alloggiare  i  .salariati  e  di  nutrirli,  facendo  delle  ritenute  sugli  stipendi. 

Venendo  alle  questioni  che  più  da  vicino  riguardano  le  organizzazioni  operaie,  con- 
viene notare  che  è  stata  respinta  la  proposta  di  fondere  in  una  sola  federazione  le  tre  grandi 
organizzazioni:  Trade  Unione  Congrees  General  Federation  of  T.  £/.,  Labour  Represen- 
tation  Committee.  Fu  osservato  infatti  che  questi  grandi  aggruppamenti  potranno  conti- 
nuare ad  agire  in  armonia  come  hanno  fatto  finora,  ma  che  avendo  essi  funzioni  alquanto 
diverse  non  sarà  né  opportuno,  né  ragionevole  fonderle  insieme.  La  questione  del  giornale 
delle  Trade  Unions  e  della  tipografia  cooperativa  è  rimasta  sospesa,  molti  dei  delegati 
essendosi  dimostrati  poco  favorevoli  a  spendere  i  fondi  sociali  in  imprese  di  dubbia  utilità. 

Sembrò  un  momento  che  l'armonia  del  Congresso  dovesse  turbarsi  a  proposito  delle 
relazioni  ohe  corrono  tro  le  cooperative  operaie  e  i  loro  salariati  :  costoro  si  lagnano  infatti 
di  essere  trattati  più  duramente  di  coloro  che  sono  impiegati  da  privati  in  traprendi  tori,  ed 
alcuni  delegati  si  fecero  eco  di  queste  lagnanze  citando  dati  e  fatti.  La  discussione  minacciò 
di  inacerbirsi,  ma  poi  il  dissidio  fa  calmato  alla  meglio. 

Recentemente  l'opinione  pubblica  inglese  è  stata  assai  commossa  dalla  notizia  che  si 
era  riscontrato,  che  molti  dei  bambini  frequentanti  le  scuole  pubbliche  ricevono  a  casa 
loro  un  nutrimento  assolutamente  insufficiente  :  le  cause  pare  si  debbano  ricercare  oltreché 
nelle  condizioni  economiche  poco  liete  dei  genitori,  nei  vizi  e  specialmente  nelTalcoolismo 
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che  fanno  sì  ohe  il  padre  e  spesso  anche  la  madre,  spendono  in  alcoolici  i  denari  che  dovreb- 
bero servire  a  nutrire  la  loro  prole.  Le  questioni  di  questo  genere  appassionano  l'opinione 
in  questo  paese  anche  più  che  altrove,  -e  la  beneficenza  privata  ha  fatto  a  gara  per  provve- 
dere con  quella  larghezza  che  •caratterizza  le  opere  caritatevoli  volontarie  di  questo  paese. 
Se  quindi  è  naturale  che  il  Congresso  abbia  rinnovato  il  voto  in  favore  della  refezione  sco- 
lastica a  spese  dello  Stato,  questo  intervento  non  sembra  necessario  ed  è  probabile  che 
questa  cura  rimarrà  affidata  alla  iniziativa  privata. 

Non  mancarono  poi  i  soliti  voti  che  si  ripetono  ogni  anno  in  favore  delle  pensioni  per 
la  vecchiaia,  delle  case  operaie,  dei  treni  operai,  ecc.,  e  sopra  questioni  secondarie  riguar- 
danti dati  mestieri  :  ed  il  Congresso  si  chiuse  nominando  i  delegati  che  andranno  ad  assi- 
stere al  Congresso  della  Federazione  americana  del  lavoro,  e  designando  Li  ver  pool  a  sede 
della  riunione  dell'anno  venturo. 

Conferenze  obi  minatori  e  dei  ferrovieri  in  Inghilterra.  —  Posteriormente  al 
Congresso  della  Trade  Unions  hanno  avuto  luogo,  contemporaneamente  a  Sheffield  e  a 
Blackpool,  conferenze  della  «  Amalgamateci  Society  ofRailway  Ser canti  »  e  della  «  Minere 
National  Federation.  »  Queste  due  organizzazioni  operaie  sono  certo  le  più  importanti  del 
Regno  Unito,  non  solo  per  il  numero  degli  aderenti,  ma  anche,  e  forse  più,  per  l'influenza 
che  le  industrie  alle  quali  appartengono  esercitano  sulla  vita  nazionale.  Il  servizio  ferro- 
viario, che  ha  preso  una  estensione  colossale  in  Inghilterra,  vi  ha  un'importanza  anche 
maggiore  che  negli  altri  paesi,  per  tutto  un  insieme  di  condizioni  speciali  :  cosi  per  esempio 
in  Londra  vi  sono  centinaia  di  migliaia  di  persone  che  vengono  ogni  giorno  in  ferrovia  in 
città  al  loro  lavoro,  per  tornare  la  sera  nei  sobborghi,  mentre  poi  l'approvvigionamento  di 
una  metropoli  di  6  milioni  di  abitanti  dà  già  luogo  in  tempi  normali  a  difficoltà  che  sembrano 
insormontabili.  L'attività  delle  miniere  di  carbone  è  strettamente  legata  coll'esercizio  fer- 
roviario e  con  il  lavoro  delle  altre  industrie,  dato  specialmente  lo  sviluppo  della  siderurgia 
e  la  mancanza  in  Inghilterra  d'impianti  idro-elettrici. 

Si  comprende  dunque  come  queste  conferenze  presentino  un'  importanza  certo  non 
minore  di  quella  del  Congresso  delle  Trade  Unions,  anche  perchè  le  rispettive  classi  ope- 
raie vi  si  interessano  maggiormente  e  vi  sono  più  direttamente  rappresentate. 

In  ambedue  queste  conferenze  è  apparso  anche  più  che  nel  Congresso  tradunionista, 
che  le  organizzazioni  operaie  inglesi  non  s'interessano  alle  questioni  politiche  se  non  in 
quanto  hanno  diretta  attinenza  colle  condizioni  di  esistenza  delie  classi  lavoratrici,  e,  trala- 
sciando scopi  che  non  abbiano  un  effetto  materiale  pratico,  mirano  a  conseguire  con  mezzi 
pacifici  un  miglioramento  nelle  loro  condizioni  materiali. 

Così,  mentre  la  conferenza  dei  minatori  approvava  in  mezzo  alla  generale  indifferenza 
un  platonico  voto  in  favore  del  principio  della  nazionalizzazione  delle  ferrovie,  miniere,  sta- 
bilimenti industriali,  ecc.,  furono  in  essa  manifestati  sentimenti  del  più  vivo  patriottismo  e 
rispetto  per  le  istituzioni  costituzionali  e  parlamentari,  e  non  fu  neppur  preso  in  considera- 
zione il  suggerimento  che  una  minaccia  di  sciopero  generale  potrebbe  essere  uu  mezzo  per 
indurre  il  Parlamento  ad  approvare  il  Trade  dispute*  bill  :  il  presidente  dichiarava  infatti 
che  una  simile  cosa  «  thi$  sort  ofthing  »  era  fuor  di  luogo.  Nò  furono  espressi  sentimenti 
di  ostilità  verso  gli  industriali)  riconoscendosi  invece  la  necessità  di  mantenere  buoni  rap- 
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porti  con  reciproche  concessioni  e  ispirandosi  a  spirito  di  conciliazione.  In  questo  modo  si 
sono  evitati  negli  ultimi  anni  scioperi  inutili  e  dannosi  e  del  perdurare  di  questo  spirito  di 
conciliazione  si  ha  anche  una  prova  nelle  riunioni  che  si  tengono  presentemente  (seconda' 
metà  di  ottobre)  fra  delegati  degli  industriali  e  degli  operai  per  discutere  i  salari  dei  mina- 
tori di  carbone  spirando  alia  fine  di  quest'anno  l'accordo  conchiuso  nel  1903,  che  aveva 
sostituito  il  sistema  della  scala  mobile. 

Sentimenti  e  tendenze  analoghi  furono  manifestati  nella  conferenza  dei  ferrovieri  che 
si  occupò  specialmente  di  questioni  tecniche. 

La  conferenza  annuale  della  Federazione  dei  minatori  si  è  riunita  a  Blaokpool  nel  Lan- 
cashire  ai  primi  di  ottobre:  88  delegati  vi  rappresentavano  516,600  operai  impiegati  nelle 
miniere  dell'Impero  britannico.  Le  sole  organizzazioni  importanti  di  minatori  che  non  fac- 
ciano parte  della  Federazione  sono  quelle  del  Northumberland  e  di  Durham  la  cui  asten- 
sione è  prodotta  dal  fatto  che  esse  rifiutano  di  fare  adesione  al  principio  delle  otto  ore  di 
di  lavoro  propugnato  dalla  Federazione.    * 

I  delegati  dei  minatori  esaminarono  da  prima  la  questione  dell'attuale  momento  poli- 
tic/)  in  relazione  specialmente  alle  non  lontane  elezioni  generali.  Quantunque  non  sia  man- 
cata un'aspra  critica  dell'azione  del  partito  conservatore  e  del  Gabinetto  Balfour,  la  mag- 
gioranza si  dimostrò  poco  propensa  a  parteggiare  per  principio  per  uno  piuttosto  che  per 
un  altro  dei  due  grandi  partiti  che  si  avvicendano  al  potere,  essendosi  osservato  che  più  di 
una  volta  furono  dei  ministri  conservatori  a  fare  approvare  certe  misure  favorevoli  alle 
classi  operaie  che  erano  state  rifiutate  dal  partito  liberale.  Si  considerò  che  più  opportuno 
fosse,  quando  mancassero  candidati  del  partito  dei  lavoro,  sostenere  nelle  elezioni  quelli 
che  si  dimostrassero  favorevoli  alle  misure  legislative  invocate  dalle  classi  lavoratrici,  fos- 
sero poi  essi  liberali  o  conservaiori. 

Un  punto  pel  quale  la  conferenza  dei  minatori  ha  dimostrato  il  massimo  interesse  e  sul 
quale  si  trova  in  perfetto  accordo  col  Congresso  delle  Trade  Union*  è  quello  che  riguarda 
le  modificazioni  da  apportarsi  alla  legge  sulle  Trade  dispute*.  1  minatori  considerano  infatti 
che  il  primo  scopo  cui  devono  ora  mirare  le  organizzazioni  operaie  è  quello  di  ottenere  la 
approvazione  dei  progetto  di  legge  sui  conflitti  del  lavoro  nella  sua  forma  originaria  in 
modo  da  riparare  alle  conseguenze,  disastrose  per  le  organizzazioni  stesse,  dell'attuale  giu- 
risprudenza. Non  fu  però,  come  già  si  è  detto,  neppure  presa  in  considerazione  la  proposta 
avanzata  da  un  delegato  di  indire  una  conferenza  generale  di  tutte  le  organizzazioni  operaie 
per  esaminare  la  questione  di  uno  sciopero  generale  allo  scopo  di  far  pressione  sul  Parla- 
mento per  l'approvazione  di  quella  misura  legislativa. 

Quanto  alla  questione  della  disoccupazione,  i  minatori  si  dimostrarono  poco  favorevoli 
ai  progetti  messi  innanzi  da  varie  parti  per  facilitare  l'emigrazione,  e  che  tendono  ad  al- 
lontanare dalla  madre  patria  tanti  cittadini:  essi  invocarono  invece  l'adozione  per  parte  del 
Governo  di  sistemi  di  lavoro  per  la  colonizzazione  interna,  per  ricuperi  di  spiaggia,  per  rim- 
boscamenti; ecc.,  in  modo  da  completare  YUnemployed  workmen  ad. 

Due  altre  misure  legislative,  domandate  anche  dalle  Trade  Union$t  stanno  special- 
mente a  cuore  ai  minatori  per  il  carettere  pericoloso  della  loro  industria.  L'una  si  riferisce 
a  modificazioni  alla  vigente  legge  sugli  infortuni  del  lavoro  in  modo  di  aumentare  le  relative 
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indennità  e  facilitare  tutta  la  procedura.  L'altra  mira  ad  assicurare  per  opera  dello  Stato  j 

delle  pensioni  per  la  vecchiaia:  a  causa  precisamente  della  legge  sugli  infortuni  (  Workmen 

-compensatìon  ad)  i  vecchi  minatori  trovano  lavoro  più  difficilmente  dei  vecchi  operai  di  in-  \ 

Austrie  meno  pericolose,  perchè  le  Compagnie  d'assicurazione  pare  alzino  il  premio  agli 

industriali  che  impiegano  operai  vecchi.  j 

La  Conferenza  si  ò  pure  occupata  a  lungo  delle  conseguenze  dello  sciopero  delie  mi-  "'j 

niere  di  carbone  di  Hemswerth  nello  Yorkshire  dove  i  minatori  scioperanti  sono  stati  sfrat-  V 

tati  dalle  case  di  proprietà  della  Compagnia  mineraria  e  costretti  ad  attendarsi  nei  campi 
«olle  loro  famiglie.  Fu  votato  per  loro  un  sussidio  di  1000  sterline  e  fu  deciso  che  là  Fede-  ^ 

razione  avrebbe  adoperato  tutta  la  sua  influenza  per  fare  approvare-,  un  progetto  di  legge,  '4 

che  da  15  anni  giace  davanti  alla  Camera  dei  Comuni,  il  quale  tenderebbe  a  impedire  che,  j\ 

durante  uno  sciopero  e  una  serrata,  gli  industriali  possano  sfrattare  dai  loro  alloggi  gli  -, 

scioperanti.  ì 

L'annata  ultima  non  è  stata  molto  prospera  per  l'industria  carbonifera:  la  Conferenza,  1 

riconoscendo  la  solidarietà  di  interessi  che  lega  industriali  e  operai,  ha  invocato  l'abolizione  •) 

della  tassa  di  esportazione  del  carbone  ed  allo  stesso  tempo  ha  invitato  il  Comitato  esecu- 
tivo a  studiare  la  questione  della  crisi  dell'industria  carbonifera  in  relazione  anche  alla  pos- 
sibilità di  ottenere  che  sia  fissato  un  salario  settimanale  minimo;  il  salario  giornaliero  mi- 
nimo è  ormai  accettato  in  tutte  le  miniere  del  Regno  Unito,  ma  esso  non  basta,  perchè  ac- 
cade talvolta  che  gli  operai  finiscono  per  essere  impiegati  solo  tre  giorni  alla  settimana. 

L'adunanza  si  è  pure  occupata  della  concorrenza  della  roano  d'opera  estera.  Mentre 
l'introduzione  dei  cinesi  nel  Transvaal  ha  quasi  chiuso  quelle  miniere  ai  lavoranti  inglesi, 
un  numero  considerevole  di  operai  stranieri  è  stato  ammesso  a  lavorare  in  miniere  inglesi 
e  scozzesi.  Sono  generalmente  operai  polacchi,  poco  pratici  del  lavoro,  e  che  mettono  qual- 
volta in  pericolo  anche  gli  altri  per  la  loro  ignoranza.  La  concorrenza  di  costoro  è  assai  sen- 
sibile sia  perchè  lavorano  per  salari  minori,  sia  perchè,  essendo  generalmente  senza  fami- 
glia, danno  luogo,  in  caso  d'infortunio,  al  pagamento  d'indennizzi  minori  e  a  nessun  inden- 
nizzo in  caso  di  morte.  La  Federazione  dei  minatori  ha  chiesto  pertanto  al  Governo  di 
stabilire  misure  contro  l'impiego  di  operai  non  provetti,  specialmente  forestieri,  nelle  miniere. 

La  Conferenza  poi  ha  confermato  il  mantenimento  nel  programma  della  Federazione 
del  principio  della  limitazione  a  otto  delle  ore  di  lavoro,  principio  che  ha  finora  impedito  di 
raccogliere  in  un  sol  fascio  tutte  le  organizzazioni  dei  minatori  inglesi.  In  attesa  di  disposi- 
zioni legislative  che  regolino  tutta  la  materia,  fu  invocata  l'approvazione  di  una  legge  pre- 
paratoria che  vieti  l'impiego  nelle  miniere  per  più  di  otto  ore  di  ragazzi  ;  questa  misura  ri- 
sulta special  mente  urgente  perchè  pare  che  in  alcune  miniere  si  facciano  lavorare  dei  ra- 
gazzi anche  più  di  dieci  ore  al  giorno. 

A  Sheffield  si  è  riunita  nei  primi  giorni  di  ottobre  l'assemblea  annua  della  Amalgamateci 
Society  of  Railway  servante  che  riunisce  53,407  impiegati  di  varie  Società  ferroviarie  ed 
ha  un'entrata  annua  di  lire  sterline  3735. 

Anche  i  feriovieri  hanno  votato  una  mozione  in  favore  del  progetto  di  legge  sulle  Trade 
dieputee,  deliberando  di  appoggiare  l'azione  delle  Trade  Unions  per  spingere  il  Parlamento 
ad  approvare  il  nuovo  progetto  nella  forma  originaria  ed  anche  criticare  la  nuova  legge  per 
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rimediare  alla  disoccupazione;  ma  nel  complesso  la  conferenza  si  è  specialmente  occupata 
di  questioni  attinenti  alla  industria  ferroviaria. 

Discutendo  delle  organizzazipni  di  resistenza,  in  vista  specialmente  del  fatto  che  le 
varie  Società  ferroviarie  sono  legate  da  accordi,  fu  invitato  il  Comitato  esecutivo  a  fare  i 
<  passi  opportuni  per  addivenire  alla  concentrazione  in  una  sola  federazione  di  tutte  le  varie 

organizzazioni  di  ferrovieri  del  Regno  Unito,  in  modo  da  avviarsi  alia  riunione  in  un  sol 
fascio  di  tutte  le  persone  impiegate  nelle  strade  ferrate,  che  si  ritiene  sommino  a  600,000. 
Per  provvedere  al  lavoro  di  propaganda  fu  deciso  di  aumentare  il  numero  dei  segretari, 
che  ne  sono  incaricati,  da  cinque  a  sei,  salvo  ad  aumentarne  ulteriormente  il  numero  se 
daranno  buoni  risultati. 

Dalla  discussione  di  queste  e  di  altre  questioni  di  organizzazione,  risultò  che  non  esiste 
un'unanime  approvazione  dell'opera  del  Comitato  esecutivo  della  Federazione,  di  cui  è  se- 
gretario generale  M.  Bell,  deputato  al  Parlamento.  Fin  dal  principio  della  conferenza,  fa 
avanzata,  senza  successo,  è  vero,  la  proposta  di  escludere  dal  Comitato  esecutivo  coloro  che 
non  fossero  effettivamente  ferrovieri;  e  fu  poi  invece  respinta  la  domanda  del  Comitato 
esecutivo  di  aumentare  da  12  scellini  e  6  pence  a  15  scellini  l'indennità  giornaliera  dei 
membri  dei  Comitato  stesso  quando  si  trovano  a  Londra;  così  pure  la  proposta  di  portare 
il  salario  del  segretario  generale  ad  un  minimum  di  300  sterline  e  un  maximum  di  350  fa 
respinta  eon  una  maggioranza  schiacciante  e  solo  dopo  calorosa  discussione  e  per  il  vota 
preferenziale  del  presidente  fu  concesso  un  aumento  di  salario  di  25  sterline. 

Non  mancò  anche  una  critica  all'opera  del  Labour  representation  cómmitteey  sostenen- 
dosi  che  la  tattica  in  Parlamento  dei  membri  del  Labour  party  era  stata  dannosa  per  gli 

Ì  operai  e  fu  avanzata  la  proposta  di  staccarsi  interamente  da   esso;  la  proposta  non  fu  ac- 

colta, ma  rimase  stabilito  che  i  candidati  alla  deputazione  per  essere  appoggiati  dai  ferro- 
vieri non  hanno  bisogno  di  essere  approvati  dal  Labour  representation  eommittee.  E  quan- 
tunque i  delegati  di  alcune  sezioni  avessero  annunciato  l'intenzione  di  promuovere  un  giu- 
dizio per  far  dichiarare  che  le  Trade  Unions  non  hanno  il  diritto  di  sottoscrivere  i  loro 
fondi  per  la  rappresentanza;  parlamentare  (1),  fu  deciso  di  esigere  dai  soci  uno  soallùw 
all'anno  per  contribuzione  alla  rappresentanza  parlamentare  e  per  mandare  al  Parlamento 
dei  mandatari  diretti  dei  ferrovieri. 

Venendo  alle  condizioni  del  servizio  sulle  principali  reti  ferroviarie,  la  conferenza  prese 
atto  delle  migliorìe  introdotte  dalle  principali  Compagnie  negli  ultimi  due  anni,  le  quali  sono 
però  lungi  dai  soddisfare  le  richieste  del  personale. 

Il  North  eastern  Railway  ha  migliorato  le  condizioni  di  tutti  i  suoi  dipendenti,  non 
però  nelle  proporzioni  desiderate. 

11  Midland  Railway  ha  concesso  miglioramenti  ai  conduttori  dei  treni  passeggeri  e 
ai  segnalatori  per  il  lavoro  domenicale,  e  migliorìe  generali  per  i  deviatori;  nulla  per  le 
altre  categorie. 


(1)  Recentemente  l'Autorità  che  sopraintende  alla  registrazione  delle  Societàdi  mutuo  soccorso,  e  cioè  il 
Registrar  of  Friendly  Society  ha  rifiutato  di  sanzionare  un'aggiunta  che  la  Trade  Union  degli  impiegati 
ferroviari  voleva  introdurre  nei  propri  statuti  per  comprendere  fra  gli  obbietti  suoi  quello  di  provvedere  ad 
una  rappresentanza  parlamentare  II  Repittrar  dichiarò  che  una  Trade  Union  non  può  avere  altri  acopi  che 
quelli  definiti  dalla  legge  del  1876:  questo  non  impedisce  che  i  soci  possano  erogare  i  fondi  a  modo  loro 
salvo  poi  all'Autorità  giudiziaria,  quando  ne  sia  il  caso,  di  apprezzare  se  i  fondi  siano  stati  spesi  in  modo 
legale  e  per  uno  scopo  legittimo. 
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Il  Great  Weetern  Bailway  ha  concesso  migliorìe  di  salario  e  di  orario  ai  conduttori 
dei  treni  merci,  ai  guardafreni,  ai  deviatori  e  segnalatori, mia  non  tali  da  soddisfarli. 

Il  London  and  Nord  Western  Ralway  ha  concesso  un  aumento  delle  indennità  di 
trasferta  per  il  personale  addetto  ai  treni  merci. 

Il  Great  Central  Railway  ha  concesso  aumenti  analoghi. 

Il  Metropolitan  e  il  District  Railway,  in  seguito  alla  elettrificazione  della  loro  rete, 
hanno  offèrto  agli  impiegati  condizioni  che  sarebbero  state  inaccettabili  e  che  di  poi  modi- 
ficate per  intervento  delle  organizzazioni  dei  ferrovieri,  rimangono  sempre  poco  soddisfa» 
centi. 

Generalmente  si  osserva  che  la  categoria  che  ha  ottenuto  minori  vantaggi  è  quella  dei 
macchinisti  e  fuochisti,  quantunque  essa  dia  il  maggior  contingente  proporzionale  alle  orga- 
nizzazioni. Ia  causa  pare  si  debba  ricercare  anzitutto  nell' estendersi  delle  ferrovie  elet~ 
tri  che:  la  sola  trasformazione  della  ferrovia  metropolitana  e  dell'annessa  ferrovia  del 
District,  che  serve  i  dintorni  di  Londra,  ha  messo  fuori  servizio  molto  personale  di  mac- 
china e  su  molte  reti  si  vedono  uomini  che  già  servivano  come  macchinisti  costretti  ad 
adattarsi  a  fare  i  fuochisti,  ed  altri  macchinisti  e  fuochisti  costretti  a  ricercare  un  altro  ser- 
vizio. Hanno  pure  contribuito  a  questo  l'introduzione  di  macchine  straordinariamente  po- 
tenti per  i  treni  merci,  che  hanno  permesso  di  renderli  più  lunghi  e  più  pesanti  e  di  dimi- 
nuirne considerevolmente  il  numero.  Altra  fonte  di  diminuzione  di  personale  è  l'organizza- 
zione sempre  più  perfetta  di  segnalazioni  automatiche.  Questo  spiega  come  nel  1904  le 
Compagnie  mentre  trasportarono  34  milioni  di  tonnellate  di  più  che  nel  1901  ed  introitarono 
lire  sterline  2,435,000  in  più,  risparmiarono  invece  17,900,000  miglia  di  percorso  ed  econo- 
mizzarono lire  sterline  71,000  in  salari. 

La  conferenza  a  questo  proposito  affermò  il  desiderio  dei  ferrovieri  di  non  criticare  e 
di  non  intralciare  in  nessun  modo  il  progresso:  ma  osservando  che  in  quasi  tutti  questi  casi 
di  maggior  traffico,  di  congegni  applicati,  di  elettrificazione,  ecc.,  crescono  per  i  ferrovieri 
e  il  pericolo  personale  e  la  responsabilità  per  la  sicurezza  dei  viaggiatori  e  delle  merci,  in- 
vocò una  generale  revisione  delle  condizioni  attuali  del  contratto  di  lavoro  per  diminuire  le 
ore  e  aumentare  i  salari,  miglioramento  facilitato  dall'aumento  del  reddito  dell'esercizio 
ferroviario. 

Furono  messi  anche  in  rilievo  i  pericoli  derivanti  a  tutto  il  servizio  ferroviario  dalle 
harrassing  eonditions  di  lavoro  ora  esistenti:  asserendosi  che  spesso  impiegati  direttamente 
a  contatto  col  traffico  hanno  qualche  volta  più  di  12  ore  di  servizio  di  seguito.  Fu  richia- 
mata su  questo  ponto  l'attenzione  del  Parlamento  e  fu  raccomandato  di  non  tralasciare  di 
segnalare  al  Board  of  Trade  tutti  i  casi  di  orari  troppo  prolungati  per  provocare  le  oppor- 
tune inchieste  (1).  Una  maggioranza  considerevole  approvò  queste  deliberazioni,  quan- 
tunque non  manchino  coloro  che  sono  favorevoli  al  mantenimento  del  lavoro  straordinario. 

Una  mozione  in  favore  delle  otto  ore  di  lavoro  fu  scartata  come  inopportuna  pel 
momento. 


(1)  In  base  all'articolo  1  della  legge  27  luglio  1898  (Railway  etrvant  hours  labour)  il  Board  of  Trade 
deve  fare  una  inchiesta  ogni  volta  che  gli  venga  segnalato  che  i  ferrovieri  addetti  al  traffico  abbiano  ore  di 
lavoro  eccessive  e  intervalli  di  riposo  insufficienti,  o  riposo  domenicale  insufficiente.  Vedi  agli  annessi  la 
relativa  legge  e  la  relazione  sull'applicazione  per  Tanno  1908-904. 
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Quantunque  la  conferenza  fosse  lieta  di  poter  constatare  una  diminuzione  costante 
degli  infortuni  mortali,  essa  infocò  una  più  severa  osservanza  delle  norme,  dell'  Acci- 
dents  Ad  del  1900  specialmente  per  quello  che  riguarda  gli  operai  impiegati  ai  lavori 
sui  binari. 

Una  mozione  per  l'introduzione  dei  freni  che  si  possano  manovrare  da  ambedue  i  lati 
fu  pure  unanimemente  approvata. 

La  conferenza  ebbe  termine  con  l'approvazione  dopo  viva  discussione  e  con  minima 
maggioranza  di  un  invito  al  Comitato  di  studiare  la  questione  di  un  fondo  di  soccorso  per  le 


vedove. 


GERMANIA.  —  Per  l'adesione  di  operai  italiani  alle  organizzazioni  operaie 
cristiane.  —  Il  periodico  Vitaliano  in  Germania,  il  nuovo  organo  in  lingua  italiana  dei 
sindacati  operai  cristiani  della  Germania,  pubblica  le  disposizioni  aggiunte  agli  statuti  di 
quei  sindacati  per  la  adesione  degli  operai  italiani.  Secondo  tali  disposizioni,  le  sezioni 
locali  dei  sindacati  continuano  a  formare  ciascuna  un  singolo  ed  unico  organismo  con  una 
singola  cassa,  qualunque  sia  la  nazionalità  degli  operai  aderenti;  però  quando  in  una 
sezione  gli  operai  italiani  raggiungono  il  numero  di  20,  essi  possono,  d'accordo  colla  presi- 
denza della  sezione,  convocarsi  in  adunanza  propria,  eleggersi  un  presidente,  un  segretario 
e  un  vice-cassiere  e  tenere  adunanze  per  trattare  argomenti  riflettenti  gli  interessi  indivi- 
duali e  collettivi  che  possono  essere  sostenuti  dalla  organizzazione,  ecc.  A  tali  adunanze 
possono  prendere  parte  come  consiglieri  di  presidenza  anche  i  membri  della  presidenza 
della  sezione  tedesca  e  reciprocamente  i  membri  della  presidenza  della  sezione  italiana  pos- 
sono prendere  parte  come  consiglieri  di  presidenza  alle  assemblee  della  sezione  tedesca  e  in 
genere  tutti  quanti  i  componenti  la  sezione  italiana  serbano  il  diritto  di  partecipare  alle  as- 
se mlee  tedesche.  Per  le  discussioni  e  decisioni  di  maggiore  importanza  e  di  notevole  inte- 
resse comune  (vertenze  per  la  elevazione  del  salario,  fissazione  di  contratti  collettivi,  scio- 
peri, serrate,  ecc.),  le  presidenze  e  le  assemblee  delle  due  sezioni  si  riuniscono,  votano  e 
deliberano  in  comune.  Nelle  località  ove  non  esiste  ancora  la  sezione  locale  del  sindacato, 
dieci  soci  italiani  e  dieci  soci  parte  italiani  e  parte  di  altre  nazionalità  ma  convenientemente 
affiatati  possono  costituire  la  sezione  secondo  le  disposizioni  ordinarie  degli  statuti.  Per 
agevolare  la  organizzazione  degli  operai  italiani,  i  loro  rapporti  con  la  presidenza  centrale  e 
il  retto  andamento  complessivo  dell'organizzazione  per  quanto  riguarda  gl'italiani  è  stato 
costituito  un  segretariato  italiano  dei  sindacati  cristiani  della  Germania,  ora  residente  in 
Elberfeld. 

Unione  internazionale  dei  tessitori,  —  La  Federazione  germanica  delle  arti  tessili 
ha  inviato  a  tutte  le  Federazioni  nazionali  di  tessitori  i  seguenti  regolamenti,  i  quali,  una 
volta  approvati  da  tutte,  dovrebbero  servire  di  base  all'Unione  internazionale  e  al  Segreta- 
riato internazionale  dei  tessitori: 

fagolamento  pel  movimento  internazionale  dei  tessitori.  —  Lo  scopo  dell'azione  internazio- 
nale è: 

1°  di  ottenere  che  in  tutti  i  paesi  razione  a  favore  della  protezione  dell'operaio  si  svolga  in 
modo  uniforme  e  simultaneo  ; 
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2°  di  ottenere  la  parificazione  dei  salari  in  tutti  i  paesi  per  un  determinato  quantitativo  di 
lavoro; 

3#  di  ottenere  che  in  tutti  i  paesi  gli  orari  siano  parificati  e  possibilmente  accorciati,  (abbre- 
viamento dell'orario  quotidiano  a  8  ore  e  riposo  al  sabato  dopo  pranzo  senza  diminuzione  di  salario)  ; 
"  4°  di  abolire  il  sistema  del  cottimo; 

5°  abolire  ogni  specie  di  retribuzione  a  premi  ;  .,, 

6°  di  iniziare  un'azione  in  tutti  i  paesi  allo  scopo  di  ottenere  un'unica  titolazione  dei  fili  pei  ' 

tessuti  e  allo  scopo  d'introdurre  il  sistema  metrico  ; 

7*  di  creare  un  fondo  internazionale  di  sciopero  per  un  efficace  conseguimento  delle  riven- 
dicazioni di  elasse  (quale  contributo  pel  fondo  internazionale  di  sciopero  ogni  organizzazione  ade- 
rente all'Unione  dovrà  versare  5  centesimi  all'anno  per  ogni  suo  socio); 

8°  di  promuovere  l'Unione  internazionale  dei  tessitori  di  tutti  i  paesi  per  mezzo  di  Con- 
gressi internazionali  e  del  funzionamento  di  un  Segretariato  internazionale,  (il  Segretariato  intema- 
zionale consiste  in  un  segretario  da  eleggersi  nel  Congresso  internazionale  dai  delegati  delle  orga- 
nizzazioni aderenti  all'Unione  ;  pel  funzionamento  di  questo  Segretariato  ogni  organizzazione  verserà 
al  Segretariato  internazionale  un  centesimo  all'anno  per  ogni  suo  socio);  \ 

I  Congressi  internazionali  debbono  essere  convocati  dal  Segretariato  internazionale  secondo 
le  disposizioni  dell'ultimo  Congresso  internazionale  tenutosi.  Potranno  partecipare  allo  stesso  solo  le 
organizzazioni  aderenti  al  Segretariato  internazionale,  purché  abbiano  adempiuto  i  loro  obblighi  di 
fronte  ad  esso,  e  quelle  persone  che  ne  avranno  ottenuto  espresso  permesso  dal  Congresso. 

Regolamento  per  il  Segretariato  internazionale  dei  tessitori,   —  Il  Segretariato  internazionale 
deve  far  in  modo  che  siano  conseguiti  gli  scopi  dell'Unione  internazionale.  Esso,  tra  l'altro,  deve  : 

1°  Convocare  almeno  una  volta  all'anno  i  membri  del  Segretariato  internazionale.  —  Il  Segre- 
tariato internazionale  dovrà  convocarli  tutte  le  volte  che  lo  desiderino  i  due  terzi  delle  organizza- 
zioni aderenti  all'Unione.  Potrà  pure  convocarli  qualora  esso  Segretariato  lo  ritenga  necessario  ;  ' 

2°  Favorire  il  reciproco  intervento  ai  Congressi  nazionali,  adunanze  generali,  Congressi  di 
Leghe,  qualora  le  difficoltà  linguistiche  possano  venir  superate.  —  Il  Segretariato  internazionale  in- 
vita pertanto  tutte  le  organizzazioni  aderenti  all'Unione  a  diramare  inviti  alle  altre  organizzazioni  in 
occasione  di  Congressi  od  assemblee  generali  di  classe. 

3°  Eseguire  rilevazioni  statistiche  sugli  orari,  le  condizioni  di  lavoro,  i  salari,  il  lavoro  delle 
donne  e  dei  fanciulli  in  tutti  i  paesi,  e  impiegare  i  risultati  di  queste  rilevazioni  secondo  ciò  che  è 
stabilito  dall'Unione  internazionale  degli  operai  tessitori. 

'4°  Compilare  un  giornale  internazionale  di  classe,  il  quale  da  principio  si  pubblicherà  almeno 
lina  volta  al  mese  in  quattro  lingue:  inglese,  tedesco,  francese,  italiano,  e  avrà  il  titolo:  Internatio- 
nales  Korrtspondenz-BlatU  Quest'organo  dovrà  discutere  e  trattare  i  seguenti  argomenti:  A)  Legi- 
slazione operaia  e  pericolo  degli  infortuni  sul  lavoro,  andamento  delle  lotte  di  classe  nazionali  e 
internazionali,  scioperi  e  serrate;  loro  importanza  ed  esito.  5)  Organizzazioni  operaie  e  padronali  ; 
rapporto  fra  la  domanda  e  l'offerta  di  lavoro;  prezzi  dei  mezzi  di  consumo  e  delle  abitazioni;  ope- 
razioni statistiche  interessanti  gli  operai;  prezzi  dei  materiali  greggi  e  dei  prodotti  confezionati;  stato  \: 
dei  raccolti.  Le  discussioni  saranno  in  forma  breve  e  chiara,  in  modo  da  fornire  agli  organizzati  uno  p 
sguardo  riassuntivo  sopra  tutti  i  principali  avvenimenti  internazionali  che  interessano  la  classe. 
L'organo  internazionale  deve  inoltre  contenere  il  bilancio  semestrale  del  Segretariato  internazionale.                            -t; 
La  tiratura  del  giornale  deve  essere  regolata  in  modo  che  ogni  gruppo  locale  delle  organizzazioni                             \ 
aderente  all'Unione  ne  riceva  una  copia.  Le  spese  di  pubblicazione  si  debbono  ripartire  in  guisa  che 
ogni  paese  paghi  in  proporzione  delle  copie  ricevute.  Anzitutto  dovranno  concorrere  a  queste  spese' 
le  organizzazioni  del  paese  in  cui  il  giornale  vede  la  luce.  Il  luogo  di  pubblicazione  e  la  Redazione 
saranno  stabiliti  nell'adunanza  dei  membri  del  Segretariato  internazionale. 

5°  Scambiare  tutti  gli  organi  professionali  e  tutte  le  pubblicazioni,  relazioni,  ecc.,  che  si  rife- 
riscono al  movimento  di  classe. 

6°  Pagare  i  sussidi  di  viaggio  ai  membri  delle  leghe  di  quella  nazione  in  cui  si  trovano  i 
membri  viaggianti  al  giorno  della  scadenza,  e  bilanciare  e  ripartire  le  spese  a  fin  dell'anno. 

7°  Raccogliere  modelli  ed  esemplari  di  prodotti  tessili  di  ogni  genere  e  paese  con  l'indicazione 
delle  rispettive  condizioni  di  salario  e  lavoro;  indicare  sevengono  fatti  in  fabbrica  o  a  domicilio, 
se  da  uomini,  da  donne  o  da  fanciulli.  Questi  modelli  dovranno  esser  fatti  in  doppio  esemplare  dalle 
organizzazioni  nazionali;  uno  di  essi  sarà  conservato  presso  la  sede  centrale  dell'organizzazione  na- 
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.  zionale,  l'altro  sarà  mandato  al  Segretario  internazionale,  il  quale  dovrà  porre  la  raccolta  degli  esem- 
plari a  disposizione  dei  colleghi  di  tutti  i  paesi  che  desiderino  di  esaminarli,  sopratutto  quando  m 
tratta  di  conchiudere  nuove  tariffe  o  di  rettificare  le  asserzioni  —  quasi  sempre  false  —  degli  impren- 
ditori, che  quando  sono  costretti  a  migliorare  le  condizioni  di  lavoro,  si  riferiscono  sempre  alla  con- 
correnza dell'estero  Per  mezzo  di  queste  collezioni  di  esemplari  i  Gomitati  centrali  nazionali  delle 
Leghe  ed  il  Segretariato  internazionale  dovranno  essere  in  grado  di  acquistare  una  pronta  e  sicura 
informazione  sulle  condizioni  di  salario  e  di  lavoro  degli  operai  tessili. 

SVIZZERA.  —  Federazione  arti  tessili  fra  gli  italiani  residenti  in  Svizzera.  - 

%  Il  Comitato  centrale  della  Federazione  arti  tessili  fra  gli  italiani  residenti  in  Svizzera  pub- 
blica la  relazione  del  proprio  operato  nell'ultimo  anno.  Rileva  tutte  le  difficoltà  incontrate 
sia  dal  punto  di  vista  finanziario  che  dal  punto  di  vista  morale,  specialmente  per  l'oppo- 
sizione della  Federazione  tessile  tedesca,  colla  quale  però  non  si  dispera  di  venire  presto  a 
un  accordo,  sulla  base  del  reciproco  aiuto  nelle  lotte  dei  lavoro  e  dell'istituzione  di  un'unica 
Cassa  di  resistenza,  coli' obbligo  peraltro  dei  Sindacati  svizzeri  di  radiare  dai  loro  ruoli  i 
soci  italiani  in  quelle  località  ove  esista  già  una  sezione  italiana  e  in  quelle  ove  il  numero 
degli  organizzati  italiani  sia  superiore  ai  dieci. 

Le  Sezioni  aderenti  sono  ancora  adesso,  come  al  tempo  della  costituzione  della  Fede- 
razione, iu  numero  di  sette;  però  se  ne  hanno  alcune  in  via  di  costituzione,  come  a  Lich- 
tensteig,  a  Ulster  e  a  Kraldorf. 

Il  Comitato  centrale  ha  approvato  pure  di  indire  un  convegno  annuale  per  il  7  gennaio 
1906,  in  Thalwil,  col  seguente  ordine  del  giorno: 

1°  Verifica  dei  mandati:  2°  Relazione  morale  e  finanziaria;  3°  Relazione  della  Commissione 
di  revisione  dei  conti;  4°  Statuto  federale;  5°  Nomina  delle  cariche  e  sede  del  Comitato  centrai*; 
6°  Varie. 

A  questo  convegno  potranno  intervenire  anche  le  Leghe  non  federate. 

BELGIO.  —  Sindacati  professionali  cristiani.  —  Il  P.  Rutten,  segretario  delle 
unioni  professionali  cristiane,  nel  suo  Rapport  sur  le  mouoement  syndacal  chrétisn  en 
Belgique  (1)  calcola  che  gli  inscritti  ai  sindacati  cristiani  siano  17,860  nel  1905,  mentre 
che  nel  1904  erano  14,759:  è  pertanto  avvenuto  un  incremento  del  20  °/Q.  I  sindacati  che 
contano  un  maggiore  numero  di  inscritti  sono  quelli  delle  arti  tessili  (3494),  delle  edili»* 
(1609),  dei  laterizi  (1365),  dell'industria  del  legno  (1356),  dei  metallurgici  (1072),  dei  cabo- 
tai (1049),  dei  sarti  (1044)i  dei  lavoratori  del  cotone  (1032),  dei  lavoratori  dipendenti  dallo 
Stato  (1020),  dei  minatori  (895).  Le  località  in  cui  il  movimento  è  più  forte  sono  Gand  (4164 
inscritti),  Anversa  (1160),  Meirelbeke  (1112),  Bruxelles  (1067),  Malines  (859),  Saint-Nico- 
las (802).  Aderiscono  al  movimento  sindacale  cristiano  le  federazioni  seguenti:  Federazione 
•  nazionale  degli  operai  della  industria  tessile  con  14  sindacati  aderenti  a  quel  movimento, 
aventi  3692  inscritti  e  9  sindacati  cristiani  non  aderenti;  la  Federazione  degli  operai  metal- 
lurgici con  6  sindacati  aderenti  (841  inscritti)  e  4  non  aderenti;  la  Federazione  degli  operai 
edilizi  con  14  sindacati  aderenti  (1536  inscritti);  la  Federazione  dei  lavoratori  del  legno 
con  14  sindacati  aderenti  (1140  inscritti)  e  3  non  aderenti,  la  Federazione  dei  lavoratori 
del  libro  con  4  sindacati  aderenti  (389  inscritti)  e  2  non  aderenti  ;  la  Federazione  dei  cabo- 
tai con   10  sindacati  aderenti  (411  inscritti)  e  6  non  aderenti;  la  Federazione  dei  sarti  con 


(1)  Inserito  nel  volume  Lee  syndicate  ehrétiens  en  Belgique,  par  6.  G.  Rutti*.  Bruxelles,  Dewt,  190& 
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7  sindacati  aderenti  (401  inscritti)  è  6  non  aderenti;  la  Federazione  dei  pavimentisti  con 
4  sindacati  aderenti  (114  inscritti);  la  Federazione  dei  ferrovieri  dello  Stato  con  3  sindacati 
(1080  inscritti).  Durante  l'anno  1904-905  si  costituirono  36  nuovi  sindacati  e  tre  nuove 
federazioni  (edilizi,  pavimentisti  e  cartai). 

La  relazione  del  P.  Rutten  conclude  formulando  14  proposizioni  intorno  al  movimento 
sindacale  cristiano  —  proposizioni  che  con  lievi  emendamenti  vennero  accolte  nell'assem- 
blea della  «  Légue  démocratique  belge  »  (BLB,  ottobre)  tenuta  a  Bruxelles  P8  ottobre  u.  s. 
Tali  proposizioni  raccomandano  fra  l'altro  ai  sindacati  di  aumentare  quanto  è  possibile  le 
quote  di  adesione,  raccomandano  ai  preti  e  ai  laici  che  si  dedicano  alje  opere  dei  patronati 
e  dell'insegnamento  professionale  di  reclutare  nei  loro  patronati  e  scuole  dei  buoni  membri 
pei,  sindacati  cristiani;  invitano  gli  ascritti  cattolici  delle  società  anonime  a  fare  pressione 
sui  direttori  perchè  cessino  dall'essere  ostili  o  indifferenti  al  movimento  sindacale  cristiano; 
invitano  i  sindacati  a  federarsi  e  a  raccoglier  le  tariffe  dei  salari  per  \  vari  lavori  nelle  varie 
regioni,  a  agire  perchè  sia  accolto  il  disegno  di  legge  Verhaegen  e  altri  (1)  sulla  pubblicità 
delle  tariffe  pel  lavoro  a  cottimo,  a  curare  la  rigorosa  applicazione  delle  leggi  sul  truck 
system  e  sulla  igiene  e  sicurezza  dei  lavoratori:  tali  sindacati  dovranno  inoltre  promuovere 
la  protezione  legislativa  delle  operaie  adulte  e  l'istituzione  di  ispettori  speciali  per  le 
industrie  in  cui  son  più  frequenti  e  più  difficilmente  verificabili  le  trasgressioni  alle  leggi 
sociali. 

La  relazione  Rutten  esamina  assai  diffusamente  la  legge  31  marzo  1898  sul  riconosci- 
mento delle  unioni  professionali  e  consiglia  numerose  modificazioni  da  apportarvisi:  la 
assemblea  della  Lega  democratica  deliberò  però  di  affidare  lo  studio  degli  emendamenti  a 
quella  legge  a  una  Comissione  mista  composta  di  delegati  dei  sodalizi  rappresentanti  i  sin- 
dacati agricoli,  i  sindacati  operai  e  la  piccola  borghesia,  affine  di  conciliare  gli  interessi 
rispettivi. 

STATI  UNITI  D'AMERICA.  —  Federazione  americana  del  lavoro  (AFed.,  9  di- 
cembre) (2).  —  V American  Federationist,  organo  della  Federazione  americana  del  lavoro, 
pubblica  il  rapporto  presentato  dal  presidente  Samuel  Gompers  al  XXV  Congresso  annuale 
tenuto  a  Pittsburg  nel  novembre.  Ne  ricaviamo  alcuni  dati  sull'azione  della  Federazione,  in 
attesa  di  dare  notizia  sui  lavori  del  Congresso. 

Durante  l'anno  fìniente  il  30  settembre  1905  vennero  aggregate  alla  Federazione  3 
Unioni  internazionali  (cioè  esercitanti  la  loro  azione  anche  fuori  degli  Stati  Uniti),  1  Fede- 
razione di  Stato,  67  Unioni  centrali  di  lavoro  e  216  Unioni  locali  di  mestiere  e  Unioni  fede- 
rali di  lavoro.  Al  30  settembre  1905  la  Federazione  comprendeva  118  Unioni  internazionali 
(cui  aderivano  complessivamente  27,000  Unioni  locali),  33  Federazioni  di  Stato,  599  Unioni 
centrali  e  1046  Unioni  locali  di  mestiere  e  federali  di  lavoro.  La  Federazione  —  malgrado 
la  vìva  opposizione  delle  Associazioni,  padronali  —  estende  di  continuo  la  sua  azione  non 
solo  negli  Stati  Uniti,  ma  anche  nel  Canada,,  nel  Messico,  in  Cuba,  a  Portorico,  nelle  Filip- 
pine, ecc.  :  una  stretta  connessione  esiste  specialmente  fra  l'azione  della  Federazione  e  il 
movimento  operaio, canadese.  La  Federazione  mantiene  rapporti  amichevoli  con  le  Traete- 


li) Vedi  Bollettino,  voi  III,  pag.  973. 

(1)  Vedi  Bollettino,  voi.  I,  pag.  226;  voi.  Ili,  pag.  115, 666. 
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Unions  inglesi  e  ha  concordato  con  la  Commissione  generale  delle  leghe  operaie  socialiste 
germaniche  per  la  partecipazione  di  delegati  americani  ai  congressi  biennali  di  tali  Leghe: 
inoltre  molte  leghe  americane  aderiscono  al  principio  di  accogliere  immigranti  aderenti  a 
leghe  di  altri  paesi  senza  sottoporli  al  pagamento  dei  diritti  di  prima  adesione. 

La  Federazione,  per  rafforzare  ed  estendere  la  propria  compagine,  si  vale  di  un  gran 
numero  di  propagandisti  :  attualmente  ha  28  propagandisti  stipendiati  e  1180  senza  stipendio. 
La  stampa  professionale  va  di  continuo  estendendosi  :  le  unioni  internazionali  hanno  185 
giornali  ufficiali  pubblicati  mensilmente  o  a  più  brevi  periodi,  e  inoltre  179  fogli  professio- 
nali settimanali  sono  dedicati  alla  difesa  del  movimento  operaio.  Per  intensificare  ed  elevare 
la  propaganda,  il  Gompers  propone  che  gli  organismi  centrali  istituiscano  delle  trade- 
union  schools,  delle  scuole  per  l'insegnamento  dei  principi  su  cui  è  basato  il  movimento 
unionista,  della  storia  del  movimento,  delle  lotte  combattute,  dei  risultati  raggiunti,  dei 
mutamenti  avvenuti  nella  situazione  dei  lavoratori,  ecc.:  per  completare  e  facilitare  la  crea- 
zione di  tali  scuole  la  Federazione  curerebbe  la  edizione  di  foglietti  e  opuscoli  di  carattere 
elementare  e  di  libri  di  carattere  più  elevato. 

Il  Consiglio  esecutivo  della  Federazione  per  curare  in  modo  sistematico  la  difesa  e  le 
azioni  giudiziarie  miranti  a  tutelare  dinanzi  alle  Corti  gli  operai  organizzati,  ha  proposto  di 
istituire  presso  la  sede  centrale  un  dipartimento  legale  :  tale  dipartimento  potrà  non  solo 
tracciare  la  condotta  generale  da  seguirsi  dai  lavoratori  in  dati  tipi  di  vertenze,  ma  anche, 
se  si  avranno  fondi  sufficienti,  potrà  mediante  causidici  nelle  varie  località  assistere  gli  in- 
teressati ed  eventualmente  curare  la  procedura  nelle  singole  vertenze:  una  tale  istituzione 
potrà  sorgere  mediante  un  lieve  incremento  nella  tassa  di  adesione  versata  dai  gruppi  e 

Ì  dalle  unioni  alla  Federazione. 

Il  Gompers  accennò  alle  principali  lotte  recentemente  combattute  dalla  Federazione:  a 
quella  in  gran  parte  già  vittoriosa  per  la  limitazione  a  8  ore  della  giornata  di  lavoro  nella 
industria  tipografica;  alla  lotta  degli  operai  tessitori  in  Fall  Ri  ver  contro  la  riduzione  dei 
salari;  alla  permanente  campagna  contro  la  immigrazione  cinese.  Accennò  alla  procedura 
parlamentare  per  il  disegno  di  legge  per  la  giornata  legale  di  8  ore  presentato  a  cura  della 
Federazione  e  su  cui  già  riferì  il  Dipartimento  del  lavoro.  Protestò  contro  la  recente  sen- 
tenza della  Corte  suprema  federale  che  dichiarò  incostituzionale  la  legge  dello  Stato  di  New- 
York  limitante  a  10  ore  la  giornata  di  lavoro  nell'industria  delia  panificazione;  la  giornata 
di  10  ore  è  però  in  fatto  mantenuta  in  seguito  a  contratto  collettivo,  mercè  gli  sforzi  tenaci 
delle  organizzazioni  operaie. 

REPUBBLICA  ARGENTINA.  —  IH  Congresso  dell'  «  Unione  generale  dei  lavo- 
ratori ».  (Rapporto  del  signor  L.  Gioia,  R.  Console  generale  d'Italia  in  Buenos  Aires,  in 
data  21  novembre  1905)  (1).  —  11  III  Congresso  dell' «  Unione  generale  dei  lavoratori» 
incominciò  le  sue  sedute  il  18  agosto  u.  s  ,  e  durò  parecchi  giorni.  Vi  aderirono  ben  70  So- 
cietà, i  cui  delegati  però  non  vi  assistettero  tutti,  sebbene  la  concorrenza  fosse  sempre 
numerosa. 

Le  questioni  da  trattare  vennero  distribuite  nei  seguenti  gruppi:  Sciopero  generale  — 
Difesa  operaia  —  Azione  politica  —  Rivendicazioni  —  Giornata  di  lavoro  —  Lavoro  not- 


(1)  V.  Bollettino,  voi.  IV,  pag.  583. 
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turno  —  Lavoro  a  cottimo  —  Lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  —  Igiene  dei  luoghi  di  la- 
voro —  Riposo  festina  —  Istituzioni  operaie  e  cooperative  —  Camera  di  lavoro  —  Imprese 
di  produzione  —  Relazioni  di  classi  —  Liquidazione  sociale  —  Arbitrato  obbligatorio  o  le- 
gale —  Lega  nazionale  del  lavoro  —  Unione  generale  dei  lavoratori  —  Riforma  dello  sta- 
tuto —  Stampa  operaia  —  Varie. 

Circa  il  lavoro  eseguito  dall' «  Unione  generale  dei  lavoratori  »  nell'anno  precedente,  il 
relatore  informava  che  si  era  fatta  ottima  propaganda  di  solidarietà  operaia  sia  nella  capi- 
tale che  nell'interno  della  Repubblica,  per  mezzo  di  oratori,  di  manifesti  e  di  periodici:  che 
vennero  tenuti  vari  meeting*;  si  sono  promossi  vari  scioperi  parziali;  si  sono  fondate 
alcune  cooperative;  si  è  intervenuto  presso  i  pubblici  poteri  ogni  qualvolta  si  è  stimato  con- 
veniente di  farlo,  benchò  generalmente  senza  risultato  ;  si  sono  ristretti  i  vincoli  di  solida- 
rietà internazionale;  si  fecero  sforzi  per  far  prosperare  la  stampa  operaia;  si  fece  uso  dell'ar- 
bitrato ;  si  è  esercitato  il  boyeoit  come  mezzo  di  lotta  efficace  contro  i  padroni  ;  si  sono  fatte- 
moltissime  conferenze  di  propaganda,  con  lo  scopo  di  diffondere  nel  popolo  utili  coguizioni. 

Circa  il  patto  di  solidarietà  che  s'intende  stabilire  tra  l' Unione  generale  dei  lavoratori 
(di  tendenze  socialistiche)  e  la  Federatone  operaia  Argentina  (di  tendenze  anarchiche)  si 
fece  ampia  discussione.  Si  convenne  in  generale  che  una  fusione  tra  le  due  associazioni 
non  può,  almeno  per  ora,  reali zzzarsi  ;  che  però  si  può  pervenire  ad  un  mutuo  accordo  per 
procedere  unite  nell'azione  in  determinati  periodi  di  lotta,  e  quando  le  circostanze  lo  esi- 
gano. Le  forze  loro  possono  unificarsi,  allorché,  ad  esempio,  si  trattasse  di  opporsi  ad  un 
progetto  qualsiasi  tendente  a  pregiudicare  la  classe  operaia,  quando  il  Governo  adottasse 
misure  atte  a  soffocare  ogni  manifestazione  operaia,  come  pure,  allorché  si  trattassse  di 
combattere,  fino  alla  loro  abrogazione,  leggi  come  quella  detta  di  residenza  (ossia  di  espul- 
sione <ii  stranieri),  ecc.;  e  su  queste  basi  venne  approvato  dal  Congresso  il  predetto  patto  di 
solidarietà. 

Circa  il  tema  dello  sciopero  generale,  alcuni  lo  difesero  come  ginnastica  rivoluzionaria, 
nella  lotta  di  classe  ;  altri  ritengono  che  il  suo  uso  sia  dannoso,  che  la  classe  operaia  non  ha 
ancora  sufficiente  disciplina  per  ricorrere  a  tale  mezzo,  e  che  perciò,  per  ora,  debba  va- 
lersi solamente  degli  scioperi  parziali  e  del  boycott.  Venne  adottata  in  proposito  la  seguente 
deliberazione: 

11  3°  Congresso  dichiara  che  lo  sciopero  generale,  se  per  esso  s'intende  l'abbandono  cosciente 
e  spontaneo  del  lavoro  per  parte  degli  operai  di  una  determinata  località  come  atto  che  abbia 
per  conseguenza  la  paralizzazione  del  movimento  di  quelle  industrie  indispensabili  per  la  vita  eco- 
nomica di  detta  località,  può  essere,  in  determinate  circonstanze  di  luogo,  di  tempo,  un  mezza 
efficace  per  manifestare  le  proteste  della  classe  operaia,  risultante  di  talune  misure  poste  in  pra-  •*'$ 

tica  dalla  classe  dirigente,  con  lo  scopo  di  contrariare  lo  svolgimento  dell'organizzazione  opeiaia. 

Circa  alla  questione:  quale  attitudine  debba  assumere  l'Unione  generale  dei  lavoratori 
di  fronte  all'evidente  reazione  della  classe  dirigente,  si  risolse  di  rispondere  ad  ogni  oppres- 
sione o  persecuzione  del  Governo  con  movimenti  che,  prodotti  in  date  circostanze,  possane 
cagionare  danni  alla  classe  capitalista. 

Circa  l'impianto  di  cooperative,  si  decise  di  eccitare  i  lavoratori  organizzati  all'impianta 
di  cooperative  d'indole  socialista  in  quelle  corporazioni  industriali  in  cui  lo  scopo  sia  di  pos- 
sibile realizzazione,  coli' intento  di  migliorare  le  condizioni  del  lavoro  e  render  più  intensa, 
la  propaganda  operaia,  procurando  di  escludere  ogni  spirito  di  meschino  spirito  di  corpora- 
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ztone;  come  pure  di  reclamare  dalle  associaaioni  che  hauuo  aderito  all'Unione,  lo  stadio 
di  un  progetto  di  cooperative  socialiste  di  consumo  a  produzione  di  articoli  di  prima  neces- 
sità pel  vantaggio  della  classe  lavoratrice  argentina,  e  che  possano  nei  momenti  critici  di 
lotta  contribuire  a  render  più  forte  la  sua  resistenza  al  capitalismo.  In  conseguenza  si  auto- 
rizzò il  consiglio  dell'Unione  a  nominare  nel  suo  seno  una  commissione  per  preparare 
l'impianto  di  una  cooperativa  di  consumo. 

Circa  gli  intermediari  tra  i  capitalisti  ed  i  lavoratori,  si  fece  la  seguente  dichiarazione: 

Considerando:  1°  che  una  delle  cause  che  tende  a  diminuire  il  salario  e  ad  aumentale  la 
giornata  di  lavoro  nelle  industrie  e  nel  commercio,  sia,  senza  alcun  dubbio,  l'introduzinne  di  inu- 
tili intermediari,  che  aumenta  il  prezzo  del  prodotto,  paralizza  il  commercio  e  le  industrie  del 
paese  e  produce  la  disoccupazione  di  operai  ; 

2°  che  non  ostante  le  continue  proteste  di  questi  ultimi,  la  classe  capitalistica  non  si  occupò 
mai  di  eliminarli  col  trattare  il  lavoro  direttamente  cogli  operai,  per  evitare  i  danni  materiali  che 
cagionano  gli  scioperi,  e  tenuto  conto  che  la  responsabilità  di  questo  fatto  incombe  al  potere  ese- 
cutivo, il  quale  senza  conoscere  le  cause  determinanti  lo  sciopero  degli  operai,  solo  si  occupa  di 
combattere  costoro  con  tutti  i  mezzi,  valendosi  della  polizia  e  dell'esercito; 

3°  che  mentre  per  un  lato  il  Parlamento  borghese  fomenta  l'immigrazione  e  l'introduzione 
di  prodotti  agricoli  ed  industriali  con  i  relativi  capitali  per  l'ingrandimento  e  la  prosperità  del 
paese,  per  altra  parte  rende  nulla  l'azione  in  quel  senso  prestando  le  sue  forze  e  la  sua  influenza 
al  servizio  di  contrattisti:  per  questi  motivi  il  Congresso  protesta  per  l'intromissione  della  polizia 
e  dell'esercito  negli  scioperi  e  risolve: 

consigliare  tutti  gli  operai  che  lavorano  sotto  gli  ordini  di  contrattisti  od  impresari,  a  riu- 
nire le  proprie  forze  e  riattivare  la  propaganda  per  dimostrare  per  mezzo  dello  sciopero  e  del 
boycott,  le  funzioni  inutili  e  parassitarie  di  simili  intermediari,  né  abbandonare  tale  intento  fino 
a  tanto  che  non  ottengano  che  ogni  corporazione  organizzata  contratti  il  lavoro  pei  suoi  asso- 
ciati direttamente  coi  capitalisti. 

Il  congresso  decise  l'opposizione  più  energica  al  progetto  di  legge  nazionale  del  lavoro. 

Confermò  la  deliberazione  dei  precedenti  congressi,  cioè  di  fare  tutto  il  possihile  affinchè 
divenga  uo  fatto  assoluto  l'associazione  di  tutte  le  varie  corporazioni  di  arti  e  mestieri, 
essendo  evidente  che  esse  solamente  possono  costituire  quella  forza  poderosa  su  cui  possono 
fare  assegnamento  i  lavoratori  per  difendere  i  loro  interessi. 

Circa  gl'infortuni  sul  laooro  si  deliberò  di  far  presente  ad  ogni  operaio  la  necessità 
che  egli  esiga  dal  proprio  padrone  igiene  e  sicurezza  nell'officina  dorè  lavora  e  lo  obblighi 
per  quanto  sia  possibile  a  rendersi  responsabile  degl'infortuni  sul  lavoro,  finché  non  si 
riesca  ad  ottenere  che  si  regoli  con  legge  una  materia  tanto  importante. 

La  questione  di  solidarietà,  la  più  importante  perchè  fu  la  novità  di  quel  congresso,  ha 
dato  luogo  ad  una  deliberazione  nella  quale  sono  indicate  le  circostanze  in  cui  dovrà  reo* 
dersi  effettivo  il  patto  tra  tutte  le  associazioni  operaie,  cioè: 

1°  per  opporsi  efficacemente  all'applicazione  di  qualsiasi  progetta  di  legge  nazionale  sul 
lavoro,  che  nelle  sue  disposizioni  contenesse,  come  il  progetto  Gonzales,  mezzi  restrittivi 
allo  svolgimento  ed  al  progresso  delle  organizzazioni  operaie; 

2°  quando  si  dichiarasse  lo  stato  d'assedio  collo  scopo  manifesto  di  soffocare  movi- 
menti probabili  ed  effettivi  delle  classi  lavoratrici  ; 

3°  per  combattere  sino  alla  totale  abrogazione,  la  legge  di  residenza,  valendosi  perciò 
di  una  azione  seria  e  meditata,  tanto  all'interno  che  all'estero. 

Per  portar  a  buon  termine  la  realizzazione  delle  campagne  menzionate,  l'Unione  gene- 
nerale  dei  lavoratori  curerà  che  siano  propagate  le  conclusioni  del  3*  congresso. 
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POLITICA  DEL  LAVORO 

DELLE   PUBBLICHE   AMMINISTRAZIONI 


1.  —  Operai  dipendenti  dallo  Stato. 


(1)  Mancano  i  dati  relativi  agli  Uffici  del  Genio  civile  di  Cosenza  e  di  Mooteleone  Calabro. 
62  —  Boll.  deW  Ufficio  del  Lavoro  (dicembre  1906), 
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L'Ufficio  del  lavoro  ha  iniziato  una  rilevazione  statistica  mensile  intorno  alla  quantità 
di  mano  d'opera  occupata  direttamente  o  mediante  appalto  dalle  Amministrazioni  governative 
per  lavori  di  costruzione,  manutenzione  e  riparazione  di  edifìci,  ponti,  strade,  argini,  ecc., 
per  lavori  di  bonifica,  per  sistemazione  di  corsi  d'acqua,  per  lavori  marittimi,  ecc. 

Si  vale  all'uopo  dell'opera  cortese  degli  uffici  del  genio  civile,  i  quali  compiono  per  la 
rispettiva  circoscrizione  la  rilevazione  statistica  riguardo  ai  lavori  che  si  eseguiscono  alla 
oro  dipe  ndenza  o  sotto  la  loro  sorveglianza  per  conto  delle  varie  Amministrazioni. 

Affine  di  raccogliere  dati  sicuri  e  uniformi,  vien  fatta  la  rilevazione,  non  del  numero  Aì 

degli  operai  occupati,  ma  bensì  del  numero  di  giornate  di  lavoro  fatte  durante  il  mese  per 
ogni  opera  dagli  operai  di  una  determinata  professione  complessivamente  occupati  nella 
materiale  esecuzione  dei  lavori  (esclusi  gli  assistenti,  i  sorveglianti,  ecc.). 

La  tabella  che  si  pubblicherà  mensilmente  nel  Bollettino  riassume  per  circoscrizioni 
i  dati  così  raccolti,  distinguendo  gli  operai  secondo  che  sono  qualificati  o  non  qualificati, 
distinguendo  i  primi  secondo  che  sono  muratori  e  affini  o  appartengono  ad  altre  professioni 
e  distinguendo  pure  dagli  altri  gli  operai  adibiti  ai  trasporti  di  materiali  (carrettieri,  barca- 
iuoli, marinai,  ecc.).'  1  dati  so.no  distinti  pure  secondo  la  categoria  dei  lavori  cui  sono  adibiti 
gli  operai,  cioè:  lavori  per  la  costruzione,  manutenzione  e  riparazione  di  edifìci;  lavori 
marittimi;  lavori  fluviali  e  di  bonifica;  e  lavori  di  costruzione,  riparazione  e  manutenzione 
di  ponti  e  strade. 

La  tabella  seguente  contiene  i  dati  relativi  al  mese  di  ottobre  1905  (1).  Le  giornate  di 
lavoro  eseguite  nel  mese  sarebbero  complessivamente  549,679  l,2,  di  cui  61,636  giornate 
per  i  muratori  ed  affini,  51,870 1>2  per  altri  operai  qualificati,  60,980  l/2  per  conducenti,  bar- 
caiuoli, marinai,  ecc. ,  e  375,192  ^2  per  braccianti,  terrazzieri  e  altri  operai  squalificati. 
Assorbirono  una  più  forte  massa  mano  d'opera  i  lavori  fluviali  e  dì  bonifica  (226,764 
giornate);  una  massa  minore  i  lavori  marittimi  (138,487)  e  i  lavori  di  ponti  e  strade  ■: 

(132,160  V»)*  e  una  quantità  assai  più  scarsa  i  lavori  per  edifìci  (51,818). 

La  quantità  di  mano  d'opera  occupata  nei  lavori  fluviali  e  di  bonifica  è  stata  forte  spe- 
cialmente nel  Veneto,  nell'Emilia,  nella  Toscana,  nella  Campania  e  nelle  Puglie.  I  lavori 
marittimi  hanno  occupato  molte  braccia  a  Napoli'  (specialmente  per  la  costruzione  di  un 
bacino  di  carenaggio).  Quelli  per  i  ponti  e  le  strade  richièsero  molte  giornate  di  lavoro  spe- 
cialmente in  Toscana  (Firenze),  nel  Molise,  nella  Campania,  in  Basilicata  e  in  Sicilia  (Mes- 
sina). I  lavori  per  la  costruzione  di  edifici  hanno  fornita  molta  occupazione  in  Calabria  e  a 
Roma  (Monumento  a  Vittorio  Emanuele  II,  Palazzo  di  giustizia,  arredamento  del  Poli- 
clinico). 
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II.  —  Operai  dipendenti  da  autorità  locali. 

Operai  dipendenti  dal  Municipio  di  Asti  —  Salari.  —  La  tabella  seguente  indica 
il  salario  assegnato  agli  operai  addetti  ai  servizi  dell'Azienda  autonoma  comunale  del  gas, 
e  a  quelli  di  pulizia  stradale  e  di  viabilità  rurale,  e  riguarda  complessivamente  46  operai, 
non  compresi  i  manovali  avventizi. 

Gli  operai  dipendenti  dall'Azienda  del  gas  sono  ammessi  alla  partecipazione  degli  utili, 
in  conformità  di  quanto  è  prescritto  dagli  articoli  91,  92  e  29  del  regolamento  speciale  del- 
l'Azienda stessa,  qui  appresso  citati: 

Oltre  al  trattamento,  in  caso  d'inabilità  al  lavoro  e  di  vecchiaia  stabilito  al  paragrafo  prece- 
dente, il  personale  avrà  diritto  ad  una  quota  non  minore  del  3  °/0  di  compartecipazione  ai  profìtti 
dell'azienda  risultante  dal  conto  esercizio  ed  inappellabilmente,  anno  per  anno,  determinata  dal 
Consiglio,  comunale  nella  discussione  ed  approvazione  del  consuntivo  (art  91). 

L'ammontare  totale  della  quota  sugli  utili  lordi  sarà  distribuito,  oltre  al  direttore,  fra  il  perso- 
nale fìsso,  esclusi  gli  operai  giornalieri  od  avventizi,  tenuto  conto  delle  proposte  di  cui  all'articolo  29 
del  presente  regolamento,  in  base  alle  seguenti  proporzioni: 
al  direttore  il  15  °/c; 

al  personale  d'ufficio  tecnico  e  amministrativo  (in  ragione  dello  stipendio)  il  25  °/0  ; 
al  personale  operaio  in  pianta  stabile  (in  rapporto  alla  retribuzione)  il  60  °/0. 
Le  quote  di  compartecipazione  eventualmente  ritenute  al  personale  che  se  ne  fosse  reso  imme- 
ritevole saranno  versate  alla  Gassa  di  Previdenza  o  di  Assicurazione  sul  fondo  comune  (art.  92). 

Tutto  il  personale  avrà  una  pagella  matricolare  tenuta  dal  direttore  a  disposizione  riservata 
della  Commissione. 

Su  questa  pagella  verrà  di  mano  in  mano  presa  nota  delle  assenze  arbitrarie  o  giustificate,  delle 
mancanze,  punizioni,  congedi  e  delle  malattie  indicandone  la  durata,  le  cause  ed  il  genere. 

Sarà  inoltre  segnalata  ogni  nota  caratteristica  e  specialmente  l'osservazione  cui  darà  luogo  la 
condotta  in  servizio,  la  quale  comprende  l'operosità,  la  diligenza  e  la  disciplinatezza. 

Alla  stregua  delle  pagelle  matricolari  il  direttore  presenta  al  presidente,  nella  prima  settimana 
di  dicembre,  le  eventuali  proposte  di  compartecipazione  sugli  utili,  di  promozioni,  aumenti  e  simili, 
sulle  quali  proposte  delibererà  inappellabilmente  la  Commissione  entro  il  mese  di  febbraio  non  più 
tardi  (art  29). 


SERVIZI 

Numero 
degli 
operai 

Salario 
In 
lire 

8BRVIZI 

Numero 
degli 
operai 

Salario 
in 
lire 

Azienda  autonoma  comunale 
del  gas. 

A)  Servizio  interno: 
Macchinisti 

2 
3 
6 

2 

2 

giornaliero 

3.60  a  4.25 
3. 60  a  4.00 
2.50  a  3.25 

2. 85  a  3. 25 

2. 75  a  3. 00 

Accenditori 

Supplenti  accenditori 

Pulizia  stradale 
e  viabilità  ntrale. 

Capo  cantoniere 

Cantonieri  .   . 

10 

1 
12 
6 

(1) 

giornaliero 
1.50  a  2.00 
0.40  a  0.60 

Capi-squadra,  fuochisti 

Fuochisti 

B)  Servizio  Interno  ed  esterno: 

mensile 
? 
60 

55 

C)  Servizio  esterno  : 
Livellatori  eoll'obbligo  di  acoend. 

Manovali  avventisi 

giornaliero 
1.50a2.00(2) 

(1)  In  numero  indeterminato  variante  da  1  a  30. 


La  mercede  loro  spettante  per  ciascuna  giornata  di  lavoro  notturno  o  festivo  è  di  lire  4. 


Orario  e  riposo  settimanale.  —  Per  i  dipendenti  dall'Azienda  del  gas  l'orario  di  lavoro 
è  regolato  come  segue:  i  due  macchinisti  lavorano  per  turni  di  12  ore;  i  fuochisti  (capi 
squadra  compresi),  per  turni  di  8  ore;  questi  ultimi  ogni  tre  domeniche  ne  hanno  una  di 
riposo.  Per  gli  altri  operai  della  detta  Azienda  la  durata  del  servizio  giornaliero  non  deve, 
di  regola,  oltrepassare  le  ore  10  sulle  24,  in  media  fra  estate  e  inverno,  e  il  loro  orario,  nei 
giorni  di  domenica  o  di  festa  riconosciuta  dallo  Stato,  nonché  nel  primo  martedì  di  maggio, 
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sarà  limitato  fino  a  mezzogiorno.  Potrà,  però,  concedersi  per  turno,  a  chi  ne  sia  merite- 
vole, l'intero  giorno  festivo  di  riposo  durante  l'estate  e  quando  le  esigenze  di  servizio  lo 
permettano, 

I  cantonieri  e  i  manovali  addetti  alla  pulizia  stradale  e  alla  viabilità  rurale  prestano 
servizio  dall'alba  al  tramonto  con  una  interruzione  di  due  ore  quotidiane  dal  25  marzo  a 
tutto  settembre,  e  di  un'ora  per  la  rimanente  parte  dell'anno,  e  sono  esenti  dal  lavoro  nei 
giorni  festivi,  salvo  casi  eccezionali  ed  urgenti. 

Laooro  supplementare.  —  Per  i  dipendenti  dall'Azienda  del  gas,  il  lavoro  straordi- 
nario, ossia  oltre  l'orario  fissato,  per  ciascuna  categoria  di  salariati,  se  eseguito  di  giorno: 
è  pagato  ad  ora  e  la  mercede  è  di  un  ottavo  di  quella  della,  giornata,  se  eseguito  di  notte, 
tale  mercede  sarà  aumentata  del  50  per  cento. 

Congedi.  —  Ai  dipendenti  dall'Azienda  del  gas,  possono  venir  concessi  dall'apposita 
Commissione,  congedi  ordinari  dal  15  maggio  al  1°  ottobre  d'ogni  anno,  in  via  subordinata 
alle  esigenze  del  servizio,  e  sentito  il  parere  del  direttore  dell'Azienda,  e  il  direttore  stesso 
può  inoltre  concedere  due  giorni  di  congedo  a  paga  intera  all'operaio  in  caso  di  sponsali  o 
di  decesso  di  parenti  di  primo  grado  o  di  trasferte  per  cause  elettorali.  —  Agli  addetti  al 
servizio  di  pulizia  stradale  e  viabilità  rurale  si  concede,  per  consuetudine,  una  licenza  an- 
nuale di  giorni  cinque  con  facoltà  alla  Giunta  di  fissare  una  licenza  maggiore. 

Malattie.  —  Per  i  dipendenti  dall'Azienda  del  gas,  i  provvedimenti  da  prendere  nei 
casi  di  malattia  sono  stabiliti  dagli  articoli  61,  62,  63,  64,  66,  67,  68,  69,  70  e  71  del  regola- 
mento speciale  su  menzionato,  che  qui  appresso  si  citano: 

Le  assenze  per  malattie  sono  die  tinte  in  due  categorie  :  per  infortuni  sul  lavoro  e  per  malattie 
comuni  (art.  61). 

Gli  infortuni  sul  lavoro  possono  avere  le  seguenti  conseguenze: 

a)  inabilità  permanente  assoluta  o  parziale; 

b)  inabilità  temporanea  totale  o  parziale. 
In  tutti  questi  casi  provvede  la  Gassa  Nazionale  di  assicurazione  per  gli  infortuni  degli  operai 

sul  lavoro  di  cui  alla  legge  31  gennaio  1904  e  relativo  regolamento,  presso  la  quale  l'azienda  tiene 
assicurato  a  totali  proprie  spese  il  personale  d'officina  e  gli  accenditori  (art.  62). 

In  tali  casi  sarà  pagato  dall'azienda  l'intero  salario  fino  al  giorno  in  cui  comincerà  a  decorrere 
il  sussidio  della  Gassa  d'assicurazione. 

Potrà  la  Commissione  autorizzare  anticipazioni  sull'indennità  dovuta  dalla  Cassa  Nazionale  e 
non  ancora  liquidata  (art.  63). 

A  seconda  delle  circostanze,  della  gravità  dell'infortunio,  degli  anni  di  servizio  e  dello  stalo  di 
famiglia  dell'operaio  colpito,  la  Commissione  potrà  prelevare  dal  fondo  compartecipazioni  utili  al 
personale,  una  somma  da  pagarsi  complessivamenle  all'indennità  liquidata  dall'Istituto  assicuratore 
(art.  64). 

Pei  casi  di  malattia  comune,  notificata  subita  con  certificato  del  medico  curante,  la  paga  conti- 
nuerà sotto  forma  di  sussidio  come  in  appresso  : 

a)  per  tutto  il  personale,  eccetto  gli  accenditori,  che  ha  più  di  2  anni  di  servizio  :  paga  intiera 
fino  a  15  giorni  di  assenza,  metà  paga  giornaliera  fino  a  due  mesi  successivi  di  malattia  e  pei  soli 
giorni  di  assenza  ; 

b)  per  gli  accenditori,  che  abbiano  2  anni  di  servizio,  paga  intiera  per  tutta  la  durata  della 
malattia  fino  a  10  giorni  di  assenza;  metà  paga  pei  giorni  successivi  fino  a  30  (art.  66). 

Perdurando  l'assenza  continuata  per  malattia  comune  oltre  90  giorni,  cessa  ogni  corrispon- 
sione  di  sussidio  per  parte  dell'azienda  e  s'intenderà  dichiarata  la  cessazione  del  servizio,  salvi  i  di- 
ritti che  di  ragione  (art.  67). 

In  ogui  caso  di  malattia  comune  della  durata  fino  a  non  oltre  tre  giorni  intieri,  non  viene  cor- 
risposta nessuna  paga  o  sussidio  t'ari.  68). 

Sarà  soppresso  il  sussidio,  accordato  nei  casi  di  malattia,  a  partire  dal  giorno  in  cui  il  medico 
curante  od  il  medico  dell'azienda  dichiarerà  il  personale  atto  a  riprendere  il  lavoro  (art.  69). 

Quando  le  assenze  per  malattia  non  continua  siano  protratte  oltre  90  giorni  in  un  anno,  la 
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Commissione  decide  caso  per  caso,  secondo  la  gravità  della  malattia,  e  può  provvedere  alla  sostitu- 
zione tanto  provvisoria  quanto  definitiva. 

Però  nel  caso  di  sostituzione  definitiva,  se  l'agente  viene  a  guarire  completamente,  dovrà  essere 
preferito  quando  occorra  la  nomina  di  nuovo  personale  (art.  70). 

In  caso  di  inabilità  permanente  assoluta  per  malattia  ordinaria  contratta  in  servizio  e  per  cui 
venga  liquidato  il  sussidio  dalla  Cassa  Nazionale,  l'azienda  provvederà  a  completare  il  sussidio  stesso 
qualora  questo  non  raggiunga  lire  1. 25  al  giorno. 

Questo  trattamento  sarà  sospeso  quando  cessasse  lo  stato  di  invalidità  dell'operaio  o  quando 
questi  raggiungesse  il  limite  d'età  necessario  per  aver  diritto  alla  pensione  (art.  71). 

Agli  addetti  ai  servizi  di  pulizia  stradate  e  di  viabilità  rurale,  in  caso  di  malattia,  viene 
normalmente  corrisposto  l'intero  mensile,  ed  in  caso  di  morte  viene  assegnato  alla  vedova 
e  agli  orfani  il  salario  dei  tre  mesi  successivi,  salvo  provvedimenti  speciali  caso  per  caso 
ove  occorra. 

Aspettativa  e  licenziamento.  —  «  Per  gravi  motivi  di  salute  o  di  famiglia,  debitamente 
accertati,  il  personale  (dell'Azienda  del  gas)  avrà  diritto  a  due  mesi  di  aspettativa  con  metà 
paga,  trascorsi  i  quali  l'agente  deve  rientrare  in  servizio  o  rinunciarvi.  L'altra  metà  di 
paga  sarà  concessa  a  coloro  che  avranno  avuto  l'incarico  di  farne  le  veci.  Il  termine  di 
aspettativa  gratuito  potrà  essere  dalla  Commissione  prorogato  «  (art.  72  reg.). 

In  ogni  caso  di  licenziamento,  non  dovuto  a  misure  disciplinari,  è  necessario  il  preav- 
viso di  un  mese,  coll'obbligo  alla  continuità  del  servizio. 

Pensioni  : 

I  salariati  ed  operai  di  officina  in  pianta  stabile  dipendenti  dall  Azienda  autonoma  del  gas  saranno 
inscritti  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia,  istituita  in  Roma 
colla  legge  17  luglio  1898,  al  ruolo  della  mutualità  od  a  quello  dei  contributi  riservati,  a  libera 
scelta  degli  operai  stessi. 

L'azienda  si  obbliga  di  concorrere  per  non  meno  della  metà  nel  pagamento  alla  Cassa  Nazionale 
del  contributo  annuo  necessario  per  aver  diritto  alla  pensione  di  lire  450  annue  dopo  il  60°  anno  di 
età,  restando  obbligato  l'operaio  di  concorrere  per  la  mancante  quota  a  seconda  dell'età  che  aveva  il 
giorno  dell'iscrizione. 

La  quota  a  carico  dell'operaio  sarà  trattenuta  mensilmente  sulla  paga  (art.  85  del  citato  regola- 
mento). 

Per  il  personale  operaio  già  dell'officina,  che  dopo  l'approvazione  del  presente  regolamento 
sarà  ammesso  in  servizio  ed  eccede  i  limiti  di  età  stabiliti  per  l'iscrizione  alla  Cassa  Nazionale  di 
previdenza,  l'azienda  concorrerà  coi  tre  quarti  al  pagamento  della  somma  necessaria  pel  riscatto 
degli  anni  arretrati. 

II  rimanente  quarto  dovrà  pagarsi  dal  personale  nel  tempo  stabilito  dalla  Commissione  e  non 
oltre  sei  mesi  dalla  nomina  (art.  86). 

Gli  operai,  che  abbiano  meno  di  22  anni  di  età  ed  abbiano  un  anno  almeno  di  non  interrotto 
servizio,  saranno  inscritti  alla  Cassa  Nazionale  a  misura  che  avranno  compiuto  il  28°  anno  e  l'a- 
zienda, solo  da  allora,  comincerà  a  concorrere  al  pagamento  del  contributo  per  tale  iscrizione  (art.  87). 

Alla  fine  d'ogni  esercizio  la  Commissione  verserà  alla  Cassa  Nazionale  gh  importi  delle  mercedi 
non  corrisposte  in  caso  di  sospensioni  o  di  multe,  tanto  agli  impiegati  quanto  ai  salariati. 

Questo  versamento  sarà  fatto  in  aggiunta  della  quota  di  contributo  per  l'iscrizione  degli  operai 
alla  Cassa  Nazionale,  e  verrà  ripartito  in  parti  eguali,  a  benefìzio  di  tutti  gli  operai  dell'azienda  in- 
scritti, nulla  spettando  di  detto  riparto  agli  impiegati  di  1»  categoria  (art.  88). 

La  Commissione  potrà  aumentare  le  quote  di  contributo  alla  Cassa  Nazionale  per  quegli  operai, 
che  colla  loro  esemplare  condotta  ed  assiduità  al  lavoro,  abbiano  conseguito  dei  titoli  speciali  per 
meritare  tale  premio  (art.  89). 

In  caso  di  cessazione  dal  servizio  i  libretti  o  conti  individuali  di  assicurazione  verranno  conse- 
gnati ai  rispettivi  titolari,  cessando  ogni  obbligo  e  responsabilità  al  riguardo  da  parte  dell'azienda 
(art.  90). 

Sono  in  corso  studi  per  inscrivere  anche  i  cantonieri  stradali,  insieme  con  altri  sala- 
riati comunali,  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza. 
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Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia 

degli  operai  (*). 

Ottobre  1905.  —  Numero  delle  inscrizioni.  —  Durante  il  mese  di  ottobre  sono  per- 
venute alla  sede  centrale  n.  1301  domande  di  inscrizione,  che,  avendo  riguardo  all'epoca 
nella  quale  furono  presentate  dagli  inscrivendo  possono  così  classificarsi: 

Domande  di  inscrizione  pervenute  alla  sede  centrale 
nel  mese  di  ottobre  1905. 


Epoca 

nella  quale  le  domande 

di  inscrizione 

furono  presentate 

dagli  operai 


Gennaio 

Aprile 

Maggio , 

Giugno 

Loglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Totale  .   .    . 


Numero  delle  domande  di  insorisione  presentate 


Agli  uffici  postali 


Ruolo 

mutualità 


Ruolo 
contributi 
riservati 


11 

1 

1 

87 

191 


29Ì 


34 

45 
8 
3 

144 
172 


391 


Totale 


24 

56 

8 

4 

1 

231 

868 


682 


Alle  sedi  secondarie 


Ruolo 
mutualità 


Ruolo 
contributi 
riservati 


Totale 


4 
90 
62 


157 


105 
221 
129 


462 


109 
811 
191 


619 


Secondo  il  luogo  di  provenienza,  le  domande  di  inscrizione,  pervenute  nel  mese  di 
ottobre,  si  classificano  come  segue: 


(1)  Relazione  trasmessa  dal  Direttore  generale  della  Gassa. 
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Domande  d'inscrizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  11  mese  di  ottobre 
e  provenienti  dagli  uffici  postali. 


Provtzcia 

alla  quale  appartengono 
gli  affici  postali 


Nona,  delle  domande 

0. 

«•OJO  > 

© 

3 

o 

9 

10 

19 

.. 

2 

2 

2 

14 

16 

4 

10 

14 

2 

.. 

1 

8 

1 

1 

89 

8 

47 

24 

7 

1 
1 

81 

6 

1 

1 

.. 

8 

7 

10 

16 

2 

17 

6 

4 

10 

92 

24 

46 

1 

2 

4 

18 

17 

.. 

11 

11 

•• 

1 
1 

8 

4 

2 

2 

5 

.. 

.. 

11 

11 

11 

8 

14 

161 

148 

804 

Provihcu, 

alla  quale  appartengono 

gli  offici  postali 


Num.  delle  domande 


Sa 

Qu 

eg-s 

Per  il 
dei  e 
boti 
vati 

161 

149 

1 

1 

9 

19 

8 

4 

.. 

4 

.. 

8 

1 

1 

12 

8 

25 

4 

.. 

1 

2 

2 

22 

7 

8 

11 

11 

.. 

4 

69 

8 

7 

1 

8 

9 

.. 

15 

.. 

2 

.. 

8 

1 

8 

19 

70 

1 

.. 

1 

.. 

8 

6 

.. 

2 

1 

2 

•• 

1 

291 

891 

3 

o 


Alessandria 

Ancona 

Arezzo 

Assoli  Piceno 

Avellino .    . 

Bari 

Belluno 

Bologna 

Brescia 

Cagliari 

Campobasso  * 

Caserta 

Catanzaro 

Obieti 

Como 

Cremona 

Cuneo    

Firenze 

Porli 

Genova  

Girgenti 

Leone 

Livorno 

Lnoca 

Macerata 

Mantova    .       

Messina 

Milano 

Da  riportarsi  .    .    . 


Riporto  .    .    . 

Modena    

Napoli 

Novara 

Padova    

Palermo 

Parma 

Pavia 

Perugia 

Piaoenza  

Pisa 

Porto  Maurizio 

Potenza 

Ravenna  

Reggio  Calabria 

Reggio  Emilia 

Roma 

Salerno 

Sassari    

8iena 

Siracusa 

Teramo 

Torino 

Trapani 

Treviso 

Udine 

Venetia 

Verona 

Vicenza 

Totale  .   .    . 


804 

2 

28 

7 

4 

8 

2 

15 

29 

1 

4 

29 

19 

11 

78 

10 

9 

2 

15 

2 

8 

4 

89 

1 

1 

9 

2 

8 

1 

682 
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Domande  d'inscrizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  il  mese  di  ottobre 
dalle  sedi  secondarie  e  dalle  Manifatture  dei  tabacchi. 


Numero  delle  domande 

SEDI  SECONDARIE 

Per  il  ruolo 
della  mutualità 

Per  il  ruolo 
del  contributi 

riservati 

Totale 

Eboli  —  Società  oper.  di  M.  S.  M  Principe  di  Napoli  w 
Fermo  —  Accademia  e  Comizio  agrario  riuniti  .    . 

Forlì  —  Cassa  di  risparmio 

Genova  —  Cassa  di  risparmio 

1 
23 

1 
22 

3 
13 

1 

20 

4 
30 
2 
7 
1 

1 

16 

2 

4 

256 

7 

1 

2 

1 

1 

128 

15 

1 
17 
25 

4 

Guastalla  —  Consorzio  agrario  cooperativo    .    .    . 

Milano  —  Cassa  di  risparmio 

Modena  —  Cassa  di  risparmio  ......... 

Poscia  —  Società  di  M.   8.  fra  gli  operai  .... 

Piacenza  —  Cassa  di  risparmio 

Piedimonte  d'Alife  —  Cassa  di  risparmio  .... 
Pistoia  —  Società  di  M.  8.  fra  gli  operai  .... 

Reggio  Emilia  —  Cassa  di  risparmio 

Siena  —  Monte  de-  Paschi 

1 

278 

10 

13 

1 

1 

22 

1 

5 

Torino  —  Cassa  di  risparmio    ...» 

158 

2 

Venezia  —  Cassa  di  risparmio  .    .    .    • 

Vercelli  —   Cassa  di  risparmio  .......... 

23 

1 

Totale  .    .    . 

128 

434 

562 

Manifattura  tabacchi  di  Bologna    ........ 

Id.               id.       di  Lucca  ...        

Id.                id.        di  Milano 

1 
1 
7 
1 
4 
2 

•• 

Id.                id.        di  Modena 

Id.               id.        di  Torino 

Id.               ìd.        di  Venezia 

Totale  .    .    . 

16 

•• 

16 

Riepilogo. 

Domande  d'inscriz.  provenienti  dagli  uffici  postali    . 
Id.             id.                 id.         dalle  sedi  secondarie 
Id.             id.                id.         dalle  manif.  tabacchi 
Id.             id.        presentate  alla  sede  centrale .    . 

291 

128 
16 
13 

391 
434 

28 

682 
562 

16 
41 

Totali  generali    .    .    . 

448 

853 

1,801 
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Inserzioni  collettive.  —  Tra  le  inscrizioni  collettive,  le  cui  domande  pervennero  alla 
sede  centrale  nel  mese  di  ottobre,  debbono  ricordarsi  le  seguenti  : 

Società  artistica  ed  operaia  di  Reggio  Calabria  (10  inscritti);  Patronato  di  mutuo  soc- 
corso «  La  Fratellanza  »  in  Desio  (95  inscritti);  Società  di  mutuo  soccorso  fra  operai  e 
contadini  di  Barlassina  (2  inscritti);  Società  agricola  di  Vessalico  (9  inscritti);  Società  di 
mutuo  soccorso  fra  cuochi  e  camerieri  di  Siena  (4  inscritti);  Società  operaia  di  Corteolona 
(2  inscritti);  Fratellansa  operaia  «  A.  Saffi  »  di  Forlì  (4  inscritti);  Società  operaia  di 
Brescia  (19  inscritti);  Società  mutuo  soccorso  «  Luigi  Pianciani  »  di  Spoleto  (18  inscritti); 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  operai  di  Pescia  (13  inscritti). 

Operai  dell'  «  Union  des  gas»  (40  inscritti);  della  Società  generale  dei  telefoni  (11  in- 
scritti); dei  Tramvays  a  vapore  piemontesi  (26  inscritti);  della  Cartiera  italiana  (Torino) 
(89  inscritti);  dello  Stabilimento •  Armstrong  (Pozzuoli)  (21  inscritti);  della  Ditta  A.  G.  di 
B.  Forti  in  Prato  di  Toscana  (5  inscritti);  della  Ditta  Borsalino  di  Alessandria  (18  inscritti). 

Salariati  delle  Manifatture  dei  tabacchi  (16  inscritti);  dell'Amministrazione  provinciale 
di  Torino  (3  inscritti);  dell'Amministrazione  provinciale  di  Venezia  (3  inscritti);  del  comune 
di  Bologna  (16  inscritti);  della  Congregazione  di  carità  di  Massa  Lombarda  (8  inscritti);  del 
R.  Arcispedale  di  S.  Maria  nuova  di  Firenze  (8  inscritti);  del  R.  Manicomio  di  Torino  (3  in- 
scritti); dell'Educatorio  di  S.  Leonardo  di  Bologna  (3  inscritti). 

Agenti  postali  subalterni  (87  inscritti). 

Operai  inscritti  per  cura  del  dott.  Luigi  Morandi  (106  inscritti). 
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CONSUMI  DEU 


Prezzi  al  minuto  di  derrate  e  gene 


Pane  di  frumento 

Pane  di  frumento  misto  con  altri  ce- 
reali  

Pane  composto  esclusivamente  di  altri 
cereali 


Farina  di  frumento 

Farina  di  granturco 

Riso 

Fagiuoli  secchi 

Pasta  per  minestra 

Patate 

Carue  bovina: 
Quarti  anteriori,  con  osso 

Tagli  scadenti  e  ritagli 

Carne  di  vacca: 
Quarti  anteriori,  cou  osso. 

Tagli  scadenti  e  ritagli, 

Carne  suina,  tagli  di  consumo  popolare, 


a 

le  ( 

8  5  1 

vi 


Carne  equina 

Carne  ovina: 

2  Montone  .... 

Castrato  .... 

Agnello    ,   .   .    .    i 

Pecora.       ... 

£       \  Capra 

Lardo 

Latte 

Olio 

Burro 

Merluzzo  o  baccalà  secco 

Petrolio 


senz  osso . 
con  osso  . 


Legna  da  ardere , 


Forte . 
Dolce . 


liti 
li 

misera 


Alessandri! 

o 

"3. 

2    S 

ì 

2-  © 

n 

a 

8 

Chilog. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Litro 

Id.~ 
Chilog. 

Id. 
Litro 
Mrg. 

Id. 


Biella 


35 


40 
22 

40 
40 
45 
15 

1.50 


1.80 


1.00 


2.00 
20 

3.00 
90 
70 
40 
85 


tì 

a 


(tatara 


1 


§     2 

£  —  9 


35 


37 
20 
43 
40 
53 
15 

1.46 
1.30 

1.20 
1.10 

1.75 
1.10 
80 

1.30 
1.30 
1.45 
1.30 
1.30 
2.00 

20 
1.50 
3.00 
1.15 

70 
32*1, 
27  1/, 


32 
»0 

50 
25 
40 
20 
50 
15 

1.60 
1.40 

1.40 
1.10 

1.60 


1.40 
1.30 

1.50 

20 
1.30 
2.50 

60 

70 

40 

SO 


33 

28 

18 
40 
26 

20 
50 
20 

1.60 
1.20 

1.25 
80 

1.00 
70 


1.80 
15 
1.50 
3.00 
90 
70 
28 
25 


30 

30  #24 

20 
40 

22 

<«> 
30 

26 

50 

15 

1.30 
1.20 

1.20 

"a 
1.45 

70 


1.65 
20 

2.70 
65 
70 


T«ÌM 


35 
30 


1.00 
70 

1.20 


1.20  al.» 


LSOatOO 
1.20  al.» 


NHio  segnalati  rialzi  nel  prezzo  del  pane  a  Novara,  Como,  Pavia,  Livorno,  Caltanissetu, Gif 
Girgenti;  ribassi  a  Novara,  Spezia,  Cremona,  Milano,  Pavia,  Verona.  In  quello  delle  carni  boni 
ancora  aumentati  di  prezzo  in  alcune  città,  ma  diminuiti  in  alcune  altre.  A  Lecco  e  a  Napoli  la  vd 
generalmente  su  quella  al  ribasso. 

(1)  Fornirono  cortesemente  notizie  le  segnanti  8ocietà  cooperative  di  consumo:  la  Cooperativa  ferroviari,  di  Gewn'J 
rativa  della  Città  e  Provincia,  di  Cremona  —  Unione   Cooperativa,  di  Milano  —  Cooperativa  di  produsione  e  * 


operai,  di  Bologna  —  Cooperativa  Cattolica,  di  Reggio  Emilia  —  Cooperativa  di  8.  Marco  Vecchio  e  la  Coopere&ee  *x*ak  * 
(a)  Al  litro.  —  (&)  Secondo  le  Cooperative.  —  (e)  Tagli  scadenti.  —  (d)  Al  chilogrammo.  —  («)  In  media.  —  (/)  Di  Ha*  -  W  ■ 
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Per  la  fondazione  e  l'organizzazione  di  leghe  antimalariche  (Dr.  Pezza.  R 
Lavoro,  1905,  fase.  V).  —  Una  delle  malattie  più  frequenti  e  più  gravi  che  si  oppongono  al 
progresso  della  agricoltura,  e  talvolta  alla  stessa  coltivazione  di  certi  terreni,  che  vietano 
la  dimora  permanente  dell'agricoltore  sulla  terra  coltivata  e  che  abbreviano  la  Vita  od  esau- 
riscono le  energie  vitali  dei  coltivatori  è  la  malaria.  Per  fortuna  ora  la  profilassi  antimala- 
rica dispone  di  mezzi  sicuramente  atti  a  prevenire  gli  accessi  febbrili  palustri.  La  difesa 
delle  abitazioni  contro  la  penetrazione  delle  zanzare  malarigene,  mediante  l'applicazione 
delle  reti  a  tutte  le  aperture  ha  dato  e  può  dare  ottimi  risultati,  ma  richiede  diligenza  e  per- 
severanza non  comuni  a  riscontrarsi  fra  i  contadini.  Invece  è  più  facile  l'uso  quotidiano  del 
chinino,  protratto  per  tutta  la  stagione  malarica,  alla  dose  di  40  centi  grammi  al  giorno 
negli  individui  di  età  superiore  ai  10  anni  e  di  20  centigrammi  in  quelli  di  età  inferiore. 
Il  chinino,  preso  nel  modo  suddetto,  non  determina  alcun  inconveniente,  anzi  ha  un'azione 
tonica  sullo  stomaco  ed  ha  preservato  dalla  malaria  tutti  i  contadini  che  abitano  i  poderi 
coltivati  a  risaia  e  che  furono  assoggettati  all'esperimento. 

La  legge  concede  a  tutti  i  lavoratori  delle  regioni  malariche  il  diritto  ad  avere  grami- 
tamente  il  chinino  per  preservarsi  dalle  febbri.  Perchè  però  questo  metodo  di  profilassi 
possa  dare  tutti  i  buoni  risultati  di  cui  è  capace  due  cose  sono  necessarie:  l'organizzazione 
e  la  preparazione  morale  della  popolazione;  per  ottenerle  occorre  che  l'opera  del  medico 
sia  coadiuvata  e  completata  da  filantropi  volontari  i  quali  si  incarichino  di  convincere  e  di 
istruire  con  una  propaganda  spicciola  alla  mano  i  lavoratori  sulla  bontà  e  necessità  dell'uso 
dei  mezzi  profilattici  contro  la  malaria.  Allo  stesso  modo  che  per  raggiungere  scopi  ana- 
loghi esistono  già  leghe  contro  la  tubercolosi,  contro  l'alcoolismo,  ecc.  il  Dr.  Pezza  pro- 
pugna la  creazione  di  leghe  antimalariche  in  ogni  paese  malarico  cpn  lo  scopo:  a)  di 
istruire  ed  educare  i  lavoratori  sull'impiego  dei  mezzi  profilattici;  6)  di  distribuire  giornal- 
mente il  chinino  e  sorvegliarne  l'ingestione  regolare;  e)  di  comunicare  in  fine  d'anno  alla 
lega  i  risultati  della  profilassi;  d)  di  pubblicare  opuscoli  di  propaganda  e  diffonderli  fra  i 
contadini  specialmente  per  mezzo  dei  medici  condotti  e  dei  professori  delle  cattedre  ambu- 
lanti di  agricoltura.  Il  Dr.  Pezza  sta  organizzando  con  discreta  fortuna  una  lega  simile  fra  i 
risicultorì  della  Lomellina  in  provincia  di  Pavia  ed  il  suo  esempio  merita  di  essere  inco- 
raggiato ed  imitato  da  tutti  coloro  i  quali  riconoscono  il  grande  benefizio  che  si  arreche- 
rebbe ai  lavoratori  dei  campi  preservandoli  da  una  causa  così  potente  di  insalubrità  di- 
pendente dal  lavoro. 

Applicazione  delle  leggi  sull'igiene  e  la  sicurezza  dei  lavoratori  in  Francia 
durante  Tanno  1904  (Journal  Officici  de  la  Républiquefrancaise,  1 1  dicembre  1905).  — 
Questo  rapporto  che  il  ministro  del  commercio  e  dell'industria  redige  ogni  anno  per  il  Pre- 


Digitized  by 


Google 


^ 
**'* 


IGIENE  E   MALATTIE   DEL   LAVOBO.  973 

sidente  della  Repubblica  tratta  nel  1°  capitolo  delle  constatazioni  d'ordine  generale,  relative 
all'applicazione  della  legge,  fatte  dagli  ispettori  del  lavoro,  delle  difficoltà  incontrate  e  delle 
soluzioni  adottate  nei  casi  più  importanti. 

Gli  stabilimenti  a  cui  si  estende  l'applicazione  della  legge  sono  508,840  ed  il  numero 
degli  operai  ai  quali  essa  garantisce  la  salubrità  e  la  sicurezza  nel  lavoro  sono  3,662,167. 

In  un  secondo  capitolo  sono  esaminati  gli  effetti  prodotti  dalla  legge,  dal  regolamento 
generale  10  marzo  1894  e  dal  decreto  28  luglio  1904.  Dell'influenza  esercitata  dal  regola- 
mento del  29  novembre  1904,  che  ha  sostituito  quello  del  10  marzo  1894,  non  si  potrà  par- 
lare che  nel  rapporto  del  1905. 

Pulizia  e  nettezza.  —  L'esecuzione  delle  disposizioni  relative  a  questi  due  punti  è  ab- 
bastanza soddisfacente  nei  grandi  stabilimenti;  lascia  molto  a  desiderare  nei  piccoli,  i  quali 
per  non  prendere  persone  ad  hocy  hanno  l'abitudine  di  spazzare  il  laboratorio  soltanto  il 
sabato.  L'ispettore  di  Limoges  tuttavia  ha  constatato  che  molti  industriali  hanno  adottato  il 
sistema  di  verniciare  il  pavimento  con  catrame,  il  quale  ne  livella  le  irregolarità,  impedisce 
che  la  polvere  si  accumuli  in  esse  e  nei  giunti  delle  mattonelle  e  ne  permette  la  lavatura  od 
almeno  la  sostituzione  della  pulizia  per  via  umida  a  quella  con  la  scopa.  Inoltre,  benché  il 
regolamento  del  1894  non  contenesse  alcuna  disposizione  relativa  all'obbligo  di  tenere  le 
sputacchiere  nei  laboratori,  tuttavia  una  grande  fabbrica  di  tessuti  di  Lilla  le  ha  collocate 
vicino  ad  ogni  posto  di  lavoro  e  gli  operai  se  ne  servono  volentieri. 

Lavorazione  di  sostanze  organiche  alterabili.  —  Presso  alcuni  industriali  si  nota  una 
certa  resistenza, a  rendere  impermeabile  il  pavimento  dei  locali  ove  si  lavorano  sostanze  or- 
ganiche (industrie  alimentari,  concerie,  ecc.).  Altri  invece  mostrano  uno  zelo  lodevole 
anche  nella  esecuzione  di  disposizioni  accessorie,  e  fra  questi  casi  va  citato  quello  d'un 
industriale  di  Castres  che,  in  seguito  alla  manifestazione  del  carbonchio  fra  i  suoi  operai, 
ha  fatto  disinfettare  entro  48  ore  i  muri  ed  il  pavimento  del  laboratorio. 

Emanazioni  di  fogne  -  Gas  delelerii.  —  Su  questo  punto  non  si  è  dovuto  notare 
alcuna  resistenza  alle  disposizioni  dì  legge. 

Latrine.  —  Il  divieto  che  le  latrine  abbiano  comunicazione  diretta  con  locali  di  lavoro 
chiusi  ha  dato  luogo  a  contestazioni  di  interpretazione  su  ciò  che  si  doveva  intendere  per 
locali  chiusi. 

L'ispettore  d'Elbeuf  ha  segnalato  che  in  una  tessitoria  sono  state  adottate  con  otttimo 
risultato  le  latrine  Mouras,  e  quello  di  Lione  ha  costretto  tutte  le  tintorie  a  costruire  locali 
speciali  per  latrine,  mente  prima  le  deiezioni  venivano  scaricate  direttamente  nel  canale 
di  scarico  delle  acque  industriali. 

Cubatura  -  Aereazione  -  Riscaldamento  -  Illuminazione.  —  Le  prescrizioni  relative 
sono  generalmente  osservate  malissimo  nei  piccoli  stabilimenti  e  sopratatto  nei  magazzini 
e  laboratori  di  cucitura  e  di  mode  delle  grandi  città  dove  ve  n'ha  che  non  dispongono  più  di 
3  o  4  metri  cubi  d'aria  per  individuo:  Molti  grandi  stabilimenti  fanno  sforzi  lodevoli  per  ot- 
tenere i  migliori  risultati.  Questi  sforzi  sono  più  evidenti  dove  alcune  proprietà  dell'aria 
sono  richieste  per  le  esigenze  industriali,  come  è  per  es.  della  umidità  nelle  tessitorie.  Altri 
stabilimenti  invece  oppongono  le  maggiori  resistenze  sotto  mille  pretesti,  e  ciò  perchè  l'os- 
servanza di  queste  misure  importa  modificazioni  ai  locali  o  l'installazione  di  apparécchi  d 
riscaldamento,  di  ventilazione,  ecc. 
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Evacuazione  di  polveri  e  di  gas  incomodi,  insalubri  o  tossici.  —  L'applicazione  delle 
disposizioni  relative  solleva  problemi  numerosi  di  varia  natura  e  di  soluzione  difficilissima  : 
tuttavia  ogni  anno  si  notano  sensibili  miglioramenti;  sopratutto  a  misura  che  un  procedi- 
mento od  un  metodo  nuovo  fanno  buona  prova  in  qualche  stabilimento,  gli  altri  sono  co- 
stretti ad  imitarlo. 

Una  tintoria  di  Lione,  per  es.,  è  riuscita  a  liberare  i  suoi  locali  dalla  nebbia,  con  un  si- 
stema combinato  e  ben  riuscito  di  riscaldamento  e  di  ventilazione;  una  fabbrica  di  superfo- 
sfati di  Rodez  condensa  gli  acidi  che  si  formano  facendoli  passare  in  un  canale  lungo  40 
metri  dove  circola  una  corrente  d'acqua,  e  con  altri  congegni  analoghi  sono  venute  allo 
stesso  risultato  alcune  fabbriche  di  Nantes  e  di  Marsiglia.  Gli  ispettori  hanno  preso  molto 
a  cuore  queste  questioni  ed  alcuni  di  essi  si  sono  segnalati  con  studi  speciali  e  con  consigli 
utilissimi.  Specie  per  quanto  riguarda  le  polveri,  talvolta  l'osservanza  della  legge  coincide 
con  l'interesse  dell'industriale  il  quale  può  ricuperare  in  tal  modo  certi  detriti  e  trarne  pro- 
fitto, come  è  avvenuto  in  uno  stabilimento  di  appretto  di  stoffe  in  Arcueil  dove  i  ventilatori 
x  applicati  direttamente  alle  cardatrici  hanno  fatto  aumentare. la  quantità  del  lavoro  prodotto 
dagli  operai  e  la  pelurie  raccolta  ih  appositi  locali,  invece  di  essere  dispersa,  è  fonte  di  gua- 
dagni sensibili. 

In  una  tintoria  di  pelliccie  la  soppressione  della  polvere  ha  fatto  diminuire  notevol- 
mente le -spese  della  cassa  di  malattia  per  gli  operai,  da  2000  lire  all'anno  che  venivano  pa- 
gate dall'industriale  a  900  lire.  Altrettali  benefìzi  si  sono  ottenuti  negli  opifici  ove  si  lavora 
il  legno,  mediante  l'aspirazione  delle  polveri.  Queste  sono  pure  pressoché  soppresse  in  tutti 
i  laboratori  di  cernita  degli  stracci  e  nelle  cartiere.  Invece  nella  industria  della  calce  e  dei 
cementi  la  soppressione  delle  polveri  fa  lenti  progressi,  sopratutto  nelle  operazioni  di  in- 
saccamento. 

Vanno  estendendosi  sempre  più  i  procedimenti  per  evitare  le  polveri  -nelle  fabbriche  di 
porcellana;  nelle  officine  ove  si  lavora  .con  lo  zolfo  si  adottano  apparecchi  perfettamente 
chiusi  per  pestarlo  e  setacciarlo;  nelle  fabbriche  di  superfosfati  la  spolveratura  dei  sacchi 
si  fa  meccanicamente  entro  una  cassa  chiusa  e  munita  di  aspiratore;  nella  depilazione  delle 
pelli  il  lavoro  a  mano  cede  il  posto  a  quello  fatto  con  le  macchine  munite  di  aspiratore  ed 
analoghi  progressi  si  compiono  giornalmente  nelle  fabbriche  di  pettini,  nei  lavori  di  moli- 
tura  e  di  brillatura,  ecc.,  ecc. 

Divieto  di  prendere  i  pasti  nel  locale  di  lavoro.  •  Pulizia  personale.  —  Vista  la  resi- 
stenza al  divieto  assoluto  di  prendere  i  pasti  nel  locale  di  lavoro,  fatta  da  molti  industriali  e 
dagli  stessi  operai,  si  è  dovuto  permettere  qualche  deroga  nei  casi  nei  juali  non  si  impie 
gano  sostanze  tossiche,  nò  si  sviluppano  polveri,  né  gas  incomodi,  insalubri  o  tossici  e  dorè 
le  condizioni  igieniche  generali  sono  soddisfacenti. 

Significantissimo  é  staio  il  progresso  delle  idee  intorno  alla  pulizia  personale,  tanto  che 
molti  industriali  non  solo  mettono  a  disposizione  degli  operai  bagni,  lavabo,  spogliatoi,  abiti 
di  lavoro,  ecc.,  ma  ne  assicurano  l'uso  regolare  mediante  una  rigorosa  sorveglianza  ed 
anche  mediante  multe. 

Il  rinnovamento  dell9 aria  durante  qualunque  interruzione  di  lavoro  è  assicuralo  da 
per  tutto. 
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Isolamento  dei  motori.  -  Mezzi  di  protezione  delle  macchine,  dei  montacarichi ,  mezzi  per 
arrestare  o  mettere  in  movimento  le  macchine,  mezzi  di  difesa  contro  V elettricità,  ecc. ,  ecc. 
—  Sono  osservate  da  per  tutto  rigorosamente  le  disposizioni  regolamentari. 

Decreto  28  luglio  1904.  —  L'applicazione  di  questo  decreto,  che  riguarda  i  dormitorii 
del  personale,  ha  confermato  ciò  che  già  si  conosceva  sulle  deplorevoli  condizioni  dei  locali 
destinati  a  quest'uso,  sopratutto  di  quelli  presso  i  piccoli  commercianti,  e  fa  prevedere  che 
si  incontreranno  grandi  difficoltà  materiali,  quantunque  le  opposizioni  non  siano  propria- 
mente molto  numerose,  perchè  non  sempre  è  facile  trasformare  cattivi  locali  in  altri  più 
salubri. 

Industrie  insalubri.  —  L'articolo  3  della  legge  12  giugno  1903-11  luglio  1893  autorizza 
il  Governo  ad  emanare  non  solo  misure  generali  di  sicurezza  e  di  salubrità  ma  prescrizioni 
particolari  a  certe  industrie  particolarmente  insalubri.  Ai  primi  appartengono  i  due  decreti 
29  novembre  e  28  luglio  1904.  Fra  i  secondi  sono  stati  promulgati  finora:  il  decreto  29  giu- 
gno 1895  relativo  alle  fabbriche  del  verde  di  Schweinfurt:  quello  del  18  luglio  1902  e  15  lu- 
glio 1904  relativo  all'impiego  della  cerussa  nei  lavori  di  pittura;  quello  del  21  novembre  1902 
relativo  alla  fabbricazione  di  utensili  di  stagno;  quello  del  4  aprile  1905  sulla  manipolazione 
delle  biancherie  sporche.  Gli  ispettori  segnalano  numerosi  miglioramenti  introdotti  nelle 
rispettive  lavorazioni  e  la  conseguente  progressiva  diminuzione  dei  casi  di  malattia  (satur- 
nismo). 

Malattie  professionali.  —  L'ispettore  di  Nantes  riferisce  che  sono  diminuiti  i  casi  di 
saturnismo  in  una  officina  metallurgica  ove  si  trattano  minerali  di  piombo  dopo  che  il  diret- 
tore della  fabbrica  ha  vietato  di  fumare.  Lo  stesso  dice  che  in  altre  officine  la  sostituzione 
di  macchine  alla  mano  dell'uomo  per  rimescolare  il  metallo  ha  fatto  diminuire  i  casi  di 
saturnismo  da  26  nel  1901  a  3  nel  1904. 

L'ispettore  della  Senna  ha  osservato  due  casi  di  carbonchio  in  una  fabbrica  di  calza- 
ture: quello  di  Creil  un  caso  di  intossicazione  da  solfuro  di  carbonio  in  una  fabbrica  di  pneu- 
matici. Quest'ultimo  segnata  la  diminuzione  progressiva  dell'aera  da  cloro  e  della  scabbia 
da  paraffina.  L'ispettore  di  Rouen  riferisce  di  avere  osservato  una  scabbia  da  creosoto  in 
una  officina  dove  si  trattano  col  creosoto  le  traverse  ferroviarie;  quello  di  Creil  ha  segna-  • 
lato  una  dermatite  nei  lustratori  di  mobili  dovuta  all'alcool  denaturato  e  malattie  dei  bronchi 
e  dello  stomaco  negli  operai  che  lavorano  una  specie  di  madreperla.  Un  ispettore  di  Nantes 
ha  pure  fatto  conoscere  una  dermatite  speciale  a  certi  incisori  su  metallo  (zinco)  dovuta 
all'impiego  degli  acidi  cromico  e  fosforico.  Infine  gli  ispettori  di  Tolosa  e  di  Lione  hanno 
segnalato  il  pericolo  che  corrono  gli  operai  addetti  alla  cernita  ed  alla  cardatura  del  cotone 
usato  proveniente  dagli  ospedali,  e  molti  altri  ispettori  hanno  insistito  sugli  accidenti  gravi 
da  cui  sono  colpiti  gli  operai  che  lavorano  nei  cassoni  ad  aria  compressa.  Nella  costruzione 
di  un  ponte  sulla  Loira  ben  72  operai  ne  furono  colpiti. 

Infortuni.  —  Il  rapporto  si  chiude  con  una  statistica  degli  infortuni.  Diamo  soltanto 
alcune  cifre  percentuali  delle  molte  che  vi  sono  riferite. 

Nel  1904  il  maggior  numero  di  infortuni  fu  dato  dalle  industrie  metallurgiche  (213  per 
mille  operai),  poi  dai  lavori  di  terra  e  dalle  costruiioni  in  pietra  (108.7  °/00);  vengono  in 
seguito  la  lavorazione  dei  metalli  ordinari  (97.8),  le  industrie  chimiche  (96.9),  i  lavori  delle 
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fornaci  (terre  e  pietre)  (55. 9),  l'industria  del  legno  (54. 1),  le  industrie  del  caoutchouc,  della 
carta  e  del  cartone  (50.  8),  il  taglio  e  la  pulitura  delle  pietre  (50. 1),  le  industrie  alimentari 
(42.  8),  l'industria  del  libro  (25. 7),  l'industria  dei  cuoi  e  delle  pelli  (24. 8),  l'industria  tessile 
(22.7),  ecc.,  ecc. 

Infine  il  rapporto  espone  quali  siano  i  progetti  di  legge  o  di  regolamento  allo  studio  del 

§-*  Governo  tendenti  a  migliorare  le  condizioni  igieniche  del  lavoro  ed  a  proteggere  la  salute 

%■  degli  operai.  Essi  sono; 

t  1°  un  progetto  di  regolamento  per  evitare  lo  schianto  dei  congegni  giranti  a  grande 

l  velocità; 

jj.  2°  un  progetto  di  regolamento  contro  il  pericolo  d'incendio; 

!';  3°  un  progetto  di  regolamento  contro  i  pericoli  dell'elettricità; 

%'  4°  un  progetto  di  regolamento  per  le  industrie  che  portano  con  sé  il  pericolo  di  intos- 

sicazione saturnina; 

%  5°  un  progetto  di  regolamento  sulla  profilassi  del  carbonchio; 

6°  un  progetto  di  legge  per  vietare  l'impiego  della  cerussa  nella  pittura  delle  co- 

p  struzioni; 

l  7°  un  progetto  di  legge  per  riformare  la  regolamentazione  degli  stabilimenti   perico- 

l  losi,  incomodi  ^insalubri; 

*:  8°  un  progetto  di  legge  per  estendere  alle  malattie  d'origine  professionale  la  legge 

f  9  aprile  1898  sugli  infortuni. 

;v  Malattie  del  lavoro. 

t- 

Mortalità  e  morbilità  dei  sarti  e  dei  calzolai  (Franz  Peschl  :  Die  Erkrankung$-und 
[*  Sterblichkeìtioerh&ltnisèe  der  Arbeiterichaft  im  Kleidermacherund  Schuhmachergewerbe 

'.  in  Wien  —  Vienna  1905).  —  L'A.,  che  è  commissario  superiore  tecnico  nell'ufficio  di  stati- 

stica del  lavoro  presso  il  Ministero  del  commercio  in  Vienna,  ha  studiato  la  mortalità  e 
morbilità  dei  sarti  e  dei  calzolai,  i  quali  esercitano  due  fra  le  più  sedentarie  occupazioni, 
sulla  guida  dei  dati  forniti  dalle  Casse  di  assicurazione.  I  dati  si  riferiscono  ai  sarti  e 
.  calzolai  di  Vienna  durante  il  decennio  1894  903. 

Alla  fine  dell'anno  1894  erano  inscritti  alla  Cassa  17,099  sarti  (12,124  maschi  e  4,975 
donne)  e  10,926  calzolai  (10,501  maschi  e  425  femmine).  Alla  fine  del  1903  gli  inscritti 
erano  21,218  sarti  (12,660  maschi  e  8,558  femmine)  e  14,125  calzolai  (13,129  maschi  e  996 
femmine).  Il  numero  dei  sarti  è  quindi  cresciuto  nel  decennio  del  24. 08  °/0,  quello  dei  cal- 
zolai del  29.  28  °/0.  Sommando  insieme  i  numeri  medi  annui  degli  associati  si  ha  un  totale 
nel  decennio  di  173,152  sarti  (108,752  maschi  e  64,000  femmine)  e  118,487  calzolai  (111,517 
maschi  e  6,970  femmine). 

In  ragione  di  età  questa  popolazione  era  così  distribuita:  da  14  a  20  anni  il  21.6  °/0  di 
sarti  ed  il  19. 7  %  di  calzolai;  fra  21  e  25  anni  il  31.  4  °/«  di  sarti  ed  il  27. 2  °/0  di  calzolai; 
da  26  a  30  anni  il  22. 1  °/0  di  sarti  ed  il  19. 1  %  di  calzolai;  da  31  a  40  anni  il  16.9  %  di 
sarti  ed  il  10. 9  °/  cdi  calzolai;  al  di  sopra  di  40  anni  8  °/0  di  sarti.e  14  °  0  di  calzolai. 

In  complesso  il  53  °/0  di  sarti  ed  il  47  °/0  di  calzolai  sono  compresi  nell'età  fra  i  15  ed 
i  25  anni. 
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Il  numero  dei  malati  nel  decennio  è  stato  di  37,774(21.82  %)  fra  i  sarti  e  31,381 
(26.  49  °/0)  fra  i  calcolai. 

Il  numero  dei  morti  nel  decennio  è  stato  di  1408  fra  i  sarti,  di  1169  fra  i  calzolai. 

Analizzando  queste  cifre  si  trova: 
a)  che  fra  i  sarti  ammalarono  in  media  ogni  anno:  una  volta  il  18.04  °/0,  più  volte 
il  3.78  °/0  ed  in  totale  il  21.  82  •/„;  che  fra  i  calzolai  ammalarono  in  media  ogni  anno  una 
volta  il  21  °/0,  più  volte  il  5.  49  •/„  ed  in  totale  il  26. 49  °/0;  b)  che  il  numero  totale  dei  casi 
di  malattia  fu  nel  decennio  di  46,267  fra  i  sarti,  di  40,032  fra  i  calzolai;  e)  che  i  sarti  consu- 
marono nel  decennio  1,001,131  giornate  di  malattia,  i  calzolai  816,243,  d)  che  oltre  a  queste 
giornate  2749  ne  furono  consumate  a  causa  di  puerperio  dalle  sarte  e  1641  dalle  calzolaie; 
e)  che  la  durata  media  di  ogni  malattia  è  stata  fra  i  sarti  di  21.7  giorni  e  fra  i  calzolai 
di  20.4;  f)  che  si  ebbero  4.27  parti  per  ogni  100  sarte  e  23.54  per  ogni  100  calzolaie; 
g)  che  la  media  mortalità  annua  per  ogni  100  individui  è  stata  di  0.81  fra  i  sarti  e  di  0.99 
fra  i  calzolai. 

Da  queste  cifre  risulta  ancora:  a)  che  tanto  la  morbilità  quanto  la  mortalità  è  stata 
minore  fra  i  sarti  che  fra  i  calzolai,  ma  che  la  durata  di  ogni  malattia  è  stata  maggiore  fra 
i  primi  che  fra  i  secondi;  b)  che  nell'industria  della  sartoria  le  condizioni  delle  femmine 
sono  alquanto  migliori  di  quelle  dei  maschi,  mentre  il  contrario  si  verifica  nell'industria  della 
calzoleria  dove  tanto  ja  morbilità  come  la  mortalità  delle  femmine  sono  quasi  doppie  di  quelle 
dei  maschi;  e)  che  però  in  complesso  la  morbilità  e  mortalità  dei  sarti  e  dei  calzolai  sono  mi- 
nori di  quelle  medie  di  tutti  gli  altri  operai  associati  alle  Casse  di  assicurazioni  di  Vienna; 

d)  che  la  percentuale  dei  parti  fra  le  calzolaie  è  5  */*  volte  più  grande  di  quella  delle  sarte; 

e)  che  la  età  media  dei  1408  sarti  morti  è  stata  di  32  1ji  anni  (34  per  i  maschi  e  27  */*  per  le 
femmine)  e  quella  dei  1 169  calzolai  morti  è  stata  di  34  l/*  anni  (36  lj%  per  i  maschi  e  33  per 
le  femmine. 

La  frequenza  delle  principali  malattie  è  stata  la  seguente:  sopra  una  media  percentuale 
di  18.  4  casi  di  malattia  fra  i  sarti  e  di  24.07  fra  i  calzolai,  la  tubercolosi  e  la  scrofolosi  ne 
produssero  il  3.51  fra  i  primi  ed  il  3.  95  fra  i  secondi;  il  catarro  bronchiale  acuto  rispettiva- 
mente 3.  41  e  4.  59;  il  flemmone  2.19  e  2.  97;  il  reumatismo  acuto  1.45  ed  1.  95;  il  catarro 
acuto  di  stomaco  1. 32  ed  1. 73;  il  catarro  bronchiale  cronico  1. 20  ed  1. 20;  la  scabbia  0.65 
ed  1.59  ecc.  ecc. 

Sopra  100  casi  di  morte  ne  produssero:  la  tubercolosi  e  la  scrofolosi  68.39  fra  i  sarti, 
62.  19  fra  i  calzolai;  le  malattie  di  cuore  4. 19  fra  i  primi  e  4.96  fra  i  secondi,  le  infiamma- 
zioni del  polmone  rispettivamente  3. 12  e  3. 42  fra  i  secondi;  i  tumori  maligni  2.98  e  4.  96; 
il  suicidio  2. 49  e  3.  51;  l'apoplessia  2.56  e  1.46;  ecc.  ecc. 

Le  malattie  da  infezione  rappresentano  tutte  insieme  il  72.87  %  delle  cause  di  morte 
fra  i  sarti  ed  il  66. 81  °/0  fra  i  calzolai. 

Per  la  Cassa  di  assicurazione  il  costo  di  ogni  giornata  di  malattia  fu  per  i  sarti  di 
corone  2.44  e  per  i  calzolai  di  2.45;  il  costo  di  ogni  caso  di  malattia  fu  peri  primi  di 
corone  49. 82  e  per  i  secondi  di  50. 56;  il  costo  di  ogni  caso  di  morte  fu  di  corone  65. 92  per 
i  primi  e  di  corone  57.20  per  i  secondi. 

Disturbi  nervosi  funzionali  nelle  telefoniste  (Wallbaum-Deutuche  med.  Wochens- 
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chrift)%  1905,  pag.  709.  —  Wallbaura  ha  osservato  che  le  telefoniste  di  Berlino  sono 
esposte  abbastanza  frequentemente  a  ricevere,  scariche  elettriche  più  o  meno  forti,  che 
d'ordinario  non  oltrepassano  i  5-10  volts,  ma  che  in  qualche  caso  sono  di  una  intensità  mag- 
giore. In  seguito  a  queste  scariche  l'A.  ha  notato  l'insorgenza  di  disturbi  funzionali  che  si 
manifestano  da  principio  con  convulsioni  cloniche,  crisi  di  lagrime,  edema  delle  estremità  e 
sopratutto  del  lato  colpito,  disturbi  della  sensibilità  e  paralisi  :  nelle  forme  più  gravi  non  è 
rara  la  sincope.  Indi  seguono  fenomeni  di  eccitabilità  nervosa  (cefalie,  nevralgie,  scosse, 
crampi)  oppure  fenomeni  di  depressione  (paresiv  afonia,  edemi  locali)  oppure  disturbi  car- 
diaci (dolori  precordiali,  aritmia).  Contemporaneamente  vi  è  un  deperimento  grave  della 
nutrizione  e  talvolta  le  malate  soccombono  alla  tubercolosi. 

Secondo  l'A.  si  tratta  sempre  di  choc  psichico,  ossia  di  manifestazioni  dell'isteria  senza 
alcuna  alterazione  anatomica. 

Il  pronostico  è  poco  favorevole.  La  vita  non  è  quasi  mai  in  pericolo  ma  la  guarigione 
definitiva  è  difficile:  quasi  sempre  queste  donne  devono  rinunziare  all'esercizio  profes- 
sionale. 

Contro  questi  accidenti  non  vi  sono  che  due  mezzi:  a)  rifiutare  l'ammissione  al  posto 
di  telefoniste  alle  persone  nervose  o  che  hanno  una  eredità  nevropatica;  b)  rimuovere  i 
difetti  d'ordine  tecnico  nelle  installazioni  telefoniche  dai  quali  sono  prodotte  le  scariche 
elettriche,  causa  degli  accidenti  suddetti. 

Diabete  e  ferrovieri  {Semaine  medicale,  1895,  n.  15).  —  Si  ritiene  da  molti  che  il 
surmenage  fisico  ed  intellettuale  sia  una  causa  molto  importante  della  manifestazione  del 
diabete.  Il  dott.  Smith  in  una  relazione  letta  nel  1886  all' Accademia  di  medicina  di  New- York 
aveva  dimostrato  che  i  macchinisti  sono  colpiti  da  diabete  in  modo  sproporzionato  di  fronte 
agli  altri  ferrovieri:  forse  pel  senso  di  ansietà  che  accompagna  il  loro  lavoro. 

11  dottor  Navarre  di  Lione  ha  confermato  questa  osservazione  ed  ha  constatato  che  fra 
il  personale  della  Compagnia  Lione-Mediterraneo  il  personale  viaggiante  (macchinisti,  fuo- 
chisti, frenatori,  ecc.)  è  colpito  da  diabete  in  misura  assai  più  alta  del  personale  non  viag- 
giante. 

La  proporzione  dei  diabetici  in  tutto  il  personale  è  stata  del  3  per  mille,  mentre  è  stata 
del  12.  63  per  i  macchinisti  e  fuochisti  e  del  13.  10  per  l'altro  personale  viaggiante  (condut- 
tori, frenatori).  La  leggera  eccedenza  della  media  in  quest'uftimo  viene  spiegata  dall' A.  col 
fatto  che  le  trepidazioni  sono  più  fortemente  sentite  e  più  affaticanti  sui  vagoni  che  sulle 
macchine. 
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Costruzione  di  case  operaie  per  opera  della  Società  Umanitaria  (1).  —  La  So- 
cietà Umanitaria  ha  deliberato  che  l'amministrazione  delle  erigende  case  operaie  sia  infor- 
mata alle  disposizioni  contenute  nella  legge  sulle  case  popolari,  della  quale  viene  chiesta  la 
applicazione  onde  fruire  delle  agevolazioni  fiscali  da  essa  concesse.  Il  prezzo  di  affitto  delle 
case  sarà  fissato  in  modo  che  la  Società  ritragga  un  interesse  netto  del  3  e  mezzo  per  cento 
sul  capitale  impiegato,  poiché  la  costruzione  delle  case  viene  considerata  dalla  Società  come 
un  investimento  di  fondi  che  non  deve  essere  meno  fruttifero  di  quello  in  titoli  di  credito  J 

pubblico.  \ 

Per  l'amministrazione  delle  case  sono  state  formulate  le  norme  seguenti  (2): 

I.  —  Le  abitazioni  operaie  della  Società  Umanitaria  vengono  affittate  esclusivamente  a  operai, 
commessi  o  impiegati  che  abbiano  un  reddito  conforme  alle  richieste  di  legge. 

t.  —  Saranno  preferiti  coloro  che  sieno  iscritti  nell'anagrafe  permanente  del  comune  di  Milano 
da  almeno  due  anni  ed  ospitino  con  se  i  propri  genitori. 

3.  —  Non  verranno  affittati  locali  a  coloro  che  esercitino*  arti  o  mestieri  che  procurino  agli 
inquilini  disturbo. 

4.  —  È  vietato  il  subaffitto  dei  locali  o  l'affitto  dei  letti 

5.  —  Nelle  botteghe  non  potranno  spacciarsi  liquori  per  il  consumo  in  luogo. 

6.  —  Gli  inquilini  dovranno  sottoporsi  alla  più  diligente  cura  delle  abitazioni,  alle  norme  di 
pulizia  e  di  igiene  che  verranno  prescritte  così  per  l'interno  degli  appartamenti.  Come  per  le  scale, 
le  corti,  ecc. 

Non  potranno  lavare  biancheria,  spaccare  legna,  battere  tappeti  e  abiti  in  luoghi  diversi  dagli 
-stabiliti. 

Gli  affittuari  delle  botteghe  dovranno,  prima  di  esporre  insegne,  affissi  e  arredare  i  negozi, 
ottenere  l'approvazione  dell'Umanitaria. 

7.  —  Non  verrà  rinnovata  la  locazione  per  coloro  che  contravvenissero  alle  norme  d'igiene, 
di  pulizia,  di  buona  manutenzione  della  casa  o  che,  per  la  loro  condotta,  dovessero  recare  disturbo  ^J 
al  vicinato. 

8.  —  La  gestione  delle  case  operaie  è  affidata  .alla  Sezione  I  del  Consiglio  della  Società 
Umanitaria  che  provvederà  nei  modi  stabiliti  dalle  leggi,  dallo  statuto,  dal  regolamento  della 
Società, 

9.  —  La  Sezione  I  conterrà  le  spese  per  tasse,  amministrazione,  manutenzione,  ammorta- 
mento, ecc.,  nei  limiti  del  40  per  cento  sul  reddito  lordo. 

10.  —  Le  locazioni  verranno  fatte  in  base  a  rapporto  scritto  sulla  domanda  dei  richiedenti  -^ 
presentato  da  una  Commissione,  composta  di  un  consigliere  della  Società  a  ciò  incaricato,  di  tre 
membri  del  Collegio  dei  delegati  scelti  dal  Collegio  medesimo  e  dall'economo  della*  Società  che 
coadiuva  la  Sezione  I.                                                                                                                    „ 

II,  —Gli  affìtti  saranno  stipulati  d'anno  in  anno  e  le  pigioni  verranno  stabilite  in  relazione 
alla  superficie  dei  locali,  ai  piani  e  alla  positura  delle  abitazioni. 

12.  —  Le  pigioni  potranno  essere  riscosse  anche  a  settimana  o  quindicine  anticipate. 

13.  —  Alla  gestione  e  contabilità  delle  case  operaie  si  provvede  nel  seguente  modo: 
Un  coatabile   della  Società,  l'economo,  due  portieri  esattori  sono   incaricati  rispettivameme 

delle  funzioni  inerenti  alla  contabilità,  agli  affitti,  alle  riscossioni. 


(1)  Intorno  alle  norme  per  la  costruzione  delle  case,  vedi  Bollettino,  voi.  J II,  pag.  356. 

(2)  V.  Relazione  al  Vitando  preventivo  della  Società  Umanitaria  per  il  1906  (U,  novembre). 
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14.  —  Gli  esattori  dovranno  versare  giornalmente  le  somme  riscosse  alla  cassa  della  Società 
e  tenere  una  contabilità  dalla  quale  risultino  gli  incassi  eseguiti  e  la  posizione  di  ogni  inquilino. 

15.  —  Il  contabile  dovrà  pure  tenere  un  partitario  nel  quale  sieno  iscritti,  in  conti  aperti  ad 
ogni  inquilino,  con  la  sommaria  indicazione  dei  patti  contrattuali,  le  somme  a  debito  e  a  credito 
e  l'importo  dei  lavori  per  ognuno  eseguiti. 

16.  —  Le  opere  di  riparazione,  manutenzione,  ecc.,  saranno  dall'inquilino  richieste  all'economo 
il  quale  darà  disposizioni  per  la  esecuzione  delle  operazioni. 

L'inquilino  potrà  rivolgersi  alla  Sezione  1  o  alla  Commissione  di  cui  in  appresso  solo  in  caso 
di  reclamo. 

17.  —  Alle  opere  di  riparazione  ordinaria  si  provvede  mediante  l'appalto  delle  medesime.  Esse 
verranno  collaudate  dall'incaricato  tecnico  della  Società  ed  indi  pagate,  dopo  il  controllo  del  con- 
tabile, e  per  mezzo  di  mandati  della  Società. 

1&.  —  611  incarichi  affidati  al  personale  della  Società  per  la  gestione  delle  case  operaie  s'in- 
tendono compresi  nelle  ordinarie  attribuzioni  d'ufficio. 

19.  —  Per  il  migliore  andamento  delle  case  operaie,  la  Sezione  I  è  assistita  da  una  Commis- 
sione consultiva  composta: 

a)  eli  due  inquilini  nominati  dai  capi  di  famiglia  annualmente  ; 

b)  di  un  rappresentante  del  Consiglio  del  lavoro  dell'Umanitaria; 
e)  di  un  rappresentante  dell'Unione  femminile; 

d)  di  un  rappresentante  della  Camera  del  lavoro  ; 

e)  di  un  rappresentante  di  altre  istituzioni  interessate,  che  ne  facessero  domanda,  a  giudizio 
del  Consiglio  dell'Umanitaria; 

f)  del  medico  comunale  del  quartiere. 
La  Commissione  avrà,  oltre  la  vigilanza  sull'osservanza  delle  norme  d'igiene,  la  funzione  di 

aiutare  gli  inquilini,  negli  eventuali  casi  e  bisogni,  presso  gli  Istituti  benefici  o  guidarli  nel  promuo- 
vere opere  di  previdenza,  istruzione,  ecc. 

20.  —  Speciali  norme  saranno  dettate  per  il  funzionamento  dei  servizi  generali  per  gl'inquilini 
delle  case  operaie:  biblioteca,  bagni  e  doccie,  cucine  economiche,  asilo,  sala  di  riunione,  ecc. 

Pei  treni  speciali  per  gli  operai.  —  L'Ufficio  centrale  della  Camera  del  lavoro  di 
Genova,  radunato  la  sera  del  17  novembre,  approvò  il  seguente  ordine  del  giorno  : 

L'Ufficio  centrale  della  Camera  del  lavoro  di  Genova  —  considerate  le  sempre  crescenti  diffi- 
coltà che  i  lavoratori  genovesi  incontrano  per  alloggiare  decentemente  ed  igienicamente  sé  stessi  e 
le  rispettive  famiglie  —  considerando  che  molti  operai  sono  indotti  dalle  condizioni  economiche  in 
cui  versano  ad  abitare  fuori  della  città,  e  che  d'altra  parte  sono  esorbitanti  le  attuali  tariffe  tram- 
viarie  che  la  Società  esercente  non  vuole  diminuire  durante  le  ore  del  mattino  e  della  sera  quando 
gli  operai  si  recano  e  tornano  dal  lavoro,  malgrado  le  replicate  istanze  fatte  da  questi  ultimi  e  diret- 
tamente alla  Società  stessa  col  mezzo  della,  stampa  e  per  il  tramite  del  Comune  —  ritiene  neces- 
saria l'attuazione  di  treni  mattutini  e  serotini  che  facilitino  agli  operai  il  passaggio  da  una  località 
all'altra  mediante  tariffe  ridotte,  nonché  speciali  tessere  di  abbonamento  mensile  —  e  a  tal  uopo 
interessa  la  Direzione  delle  ferrovie  di  Stato  e  la  Direzione  del  compartimento  di  Genova  perchè  col 
riordinamento  del  servizio  ferroviario  venga  pure  studiato  e  risolto  questo  importante  problema 
che  direttamente  interessa  la  classe  operaia. 
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Nomine  e  conferme  di  consiglieri. 

A  rappresentare  le  camere  di  commercio  furono  confermati  gli  uscenti  De  Tullio  e  La 
Farina. 

A  rappresentare  i  comizi  agrari  furono  confermati  gli  uscenti  Mazza  Vincenzo  Ugo  e 
Vigoni  senatore  Giulio. 

A  rappresentare  la  Federazione  delle  società  di  mutuo  soccorso  furono  confermati  gli 
uscenti  Abbiate  e  Ferrari. 

A  rappresentare  la  Lega  nazionale  delle  cooperative  fu  confermato  l'uscente  onore- 
vole Maffi. 

A  rappresentare  l'Associazione  delle  banche  popolari  fu  nominato  il  prof.  Luigi.  Luz- 
zatti,  deputato  al  Parlamento,  in  sostituzione  del  dimissionario  avv.  Anselmi. 

Pei  cultori  di  discipline  economiche  e  statistiche  fu  confermato  l'uscente  doto.  Edoardo 
Pantano,  deputato  al  parlamento. 

A  rappresentare  gli  operai  e  capi  mastri  delle  miniere  di  Sardegna  fu  nominato  Bat- 
telli Alcibiade,  segretario  delle  leghe  dei  minatori  di  Sardegna,  in  sostituzione  dell'uscente 
Puxeddu  Antioco. 

Resta  tuttora  a  nominarsi  il  rappresentante  dei  contadini  in  sostituzione  del  dimissio- 
nario Vezzani  Carlo.  -/| 

Comitato  permanente  del  lavoro. 

Il  Comitato  permanente  del  lavoro  si  è  riunito  nei  giorni  26,  27,  28  novembre  per  lo 
esame  delle  relazioni  illustrative  degli  argomenti  da  trattarsi  nella  prossima  sessione  del 
consiglio  superiore,  e  cioè  del  riposo  domenicale  e  settimanale  e  del  progetto  di  unifica- 
zione delle  casse  di  assicurazioni  sociali. 

Approvate  le  due  relazioni,  ha  deliberato  di  chiedere  al  ministro  che  il 'Consiglio  sia 
convocato  per  il  18  dicembre  col  seguente  ordine  del  giorno:  comunicazioni  (fra cui:  a)  me- 
moriale della  lega  delle  cooperative  a  favore  del  mantenimento  dei  privilegi  delle  coopera- 
tive ferroviarie;  b)  proposta  di  modificazione  alla  legge  sulla  cassa  di  previdenza,  in  riguardo 
al  criterio  da  adottarsi  come  base  del  diritto  all'iscrizione);  rinnovazione  del  comitato  per- 
manente, ed  eventuale  votazione;  riposo  damenicale  e  settimanale;  progetto  Maffi  per  la 
unificazione  delle  casse  di  assicurazioni  sociali  (cassa  nazionale  di  previdenza  e  cassa  na- 
zionale infortuni). 
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Ha  risolto  due  quesiti  relativi  all'applicazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei 
fanciulli. 

Ha  nominato  il  consigliere  Capellani  a  membro  della  commissione  incaricata  della 
studio  del  contratto  di  lavoro  nella  parte  che  riguarda  gli  arbitrati  e  contratti  collettivi,  in 
sostituzione  dell'on.  senatore  Oe  Angeli,  dimissionario. 

Ha  ritenuto  prematura  ogni  discussione  circa  provvedimenti  invocati  a  protezione  della 
industria  litografica,  nella  conclusione  dei  trattati  doganali. 

Infine  ha  preso  in  esame  il  memoriale  dell'Associazione  dell'industria  e  del  commercio 
delle  sete»  alla  commissione  parlamentare  per  la  modificazione  della  legge  sul  lavoro  delle 
donne  e  dei  fanciulli,  col  quale  si  chiedeva  l'istituzione  di  una  scuola  di  tirocinio  nei  setifici 
per  le  fanciulle  dai  10  ai  12  anni.  E  non  trovando  sufficientemente  giustificata  la  richiesta 
dai  motivi  addotti,  né  abbastanza  chiaramente  specificato  il  sistema  col  quale  vorrebbe  isti- 
tuirsi quel  tirocinio,  ha  ritenuto  che  prima  di  prendere  una  decisione  in  merito  si  dovesse 
richiedere  all'associazione,  a  mezzo  di  un  questionario,  l'orario,  il  sistema  e  la  qualità  del 
lavoro  cui  verrebbero  adibite  le  fanciulle,, ed  il  programma  dei  laboratori- scuole  che  verreb- 
bero istituiti. 

Commissioni    speciali. 

Commissione  per  la  riforma  delle  leggi  d'affrancazione  degli  usi  civici.  —  Ai 

Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio  si  è f  il  giorno  16  novembre,  riunita  per  la 
prima  volta  la  Commissione  istituita  dall'onorevole  Rava  per  lo  studio  delle  modificazioni 
da  apportarsi  alle  leggi  di  affrancazione  àelle  servitù  civiche  e  sull'ordinamento  dei  domini 
collettivi.  [ 

Erano  presenti:  S.  E.  l'onorevole  Ministro  Tittoni,  presidente  della  Commissione,  il 
conte  Cencelli-Perti,  presidente  della  Deputazione  Provinciale  di  Roma,  l'avvocato  Carretto, 

(presidente  della  Giunta  d'arbitri  di  Roma,  l'avvocato  Di  Fratta,  referendario  al  Consiglio  di 
Stato,  gli  avvocati  co  min.  Lupacchioli  e  Giovanni  Villa,  i  capi  divisione  del  Ministero  d'agri- 
coltura, industria  e  commercio  comra.  Grisolia  e  cav.  Colaci,  il  prof.  Montemartini,  diret- 
tore dell'Ufficio  del  lavoro;  il  capo  sezione  cav.  Stella  ed  il  segretario  della  Prefettura  a vvo-~ 
cato  Provenzani,  segretari. 

La  seduta  fu  inaugurata  dall'onorevole  Ministro  Rava  con  un  discorso,  nel  quale,  dopo 
accennato  ai  precedenti,* allo  stato  della  questione,  specialmente  rispetto  agli  usi  civici,  ed 
agli  inconvenienti  cui  ha  dato  luogo  l'applicazione  delle  leggi  di  affrancazione  e  sui  domini 
collettivi  e  dono  aver  ricordato  i  provvedimenti  da  lui  presi  per  rimediare  a  tali  inconve- 
nienti, entro  i  limiti  delle  vigenti  disposizioni  di  legge, disse  del  grave  compito  che  ora  spetta 
alla  Commissione, composta  di  uomini  tutti  assai  competenti, la  quale  è  chiamata  a  proporre 
al  Governo  quelle  riforme  legislative  che  eventualmente  -si  rendessero  necessarie  per  dare 
assetto  definitivo  all'importante  questione. 

L'onorevole  Ministro  aggiunse  che  ha  costituito,  da  mesi,  un  ufficio  speciale  e  che  fra 
giorni  sarà  pronta  la  prima  relazione,  che  egli  presenterà  al  Parlamento,  sull'andamento 
amministrativo  e  sul  movimento  economico  dei  domini  collettivi;  e  da  essa  la  Commissione 
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trarrà  tutti  gli  elementi  che  le  potranno  servire  per  avvisare  ai  provvedimenti  da  prendersi 
rispetto  a  questi  enti,  per  impedire  che  la  proprietà  collettiva  veuga  sperperata  da  ammini- 
stratori poco  abili  o  disonesti,  come  pur  troppo  è  avvenuto  fin  qui. 

Si  tratta  ora  di  stabilire  se  debbasi  proseguire  nelle  affrancazioni,  ovvero  se  si  debbano 
correggere  altrimenti  i  difetti  della  legge  vigente  e  se  dovunque  debbasi  affrancare  o  far  ec- 
cezione, ad  esempio,  pei  boschi.  E  si  tratta  di  ben  regolare  le  comunanze  agrarie  vecchie  e 
nuove.  Egli  conta,  per  far  ciò,  sulla  cooperazione  del  suo  illustre  collega,  antico  relatore 
della  legge,,  onorevole  Tittoni  e  degli  altri  commissari  che  sono  così  competenti  nella  ma- 
teria e  disposti  allo  studio. 

L'onorevole  Ministro  Tittoni  ringraziò  l'onorevole  Rava  delle  sue  cortesi  parole,  assi- 
curando che  darà  tutta  l'opera  sua  alla  soluzione  del  grave  problema,  e  che,  d'accordo  coi 
colleghi  della  Commissione,  procurerà  di  compiere  il  lavoro  entro  il  più  breve  termine. 

Dopo  ciò,  allontanatosi  il  Ministro  Rava,  la  Commissione  ha  proceduto  alla  nomina  del 
proprio  vice- presidente,  designando  a  questo  ufficio  il  cav.  Carretto,  presidente  della  Giunta 
d'arbitri,  ed  alla  nomina  di  una  Sotto-Commissione  per  lo  studio  preliminare  delle  diverse 
questioni  e  per  la  raccolta  del  materiale  occorrente.  La  Sotto-Commissione  è  risultata  com- 
posta del  cav.  Carretto,  cav.  Colaci,  prof.  Montemartini  e  cav.  Villa,  la  quale  si  è  posta  su- 
bito all'opera  per  stabilire  l'ordine  dei  lavori. 

L'Officio  municipale  del  lavoro  di  Biella. 

Nei  primi  giorni  di  dicembre  il  Consiglio  comunale  di  Biella  ha  approvato  l' istituzione 
di  un  ufficio  municipale  dei  lavoro  avente  i  seguenti  scopi  :  a)  compilazione  di  statistiche 
sulle  condizioni  della  mano  d'opera  e  divulgazione  delle  pubblicazioni  dell'  Ufficio  nazionale 
del  lavoro;  b)  collocamento  ;  e)  sorveglianza  per  l'applicazione  delle  leggi  operaie  ed  i  rego- 
lamenti di  igiene  negli  stabilimenti  industriali  ;  d)  conciliazione  fra  capitale  e  lavoro. 

Sstero. 

SPAGNA.  —  Le  giunte  locali  e  provinciali  di  riforme  sociali.  —  Le  giunte  locali 
vennero  create  dalla  legge  13  marzo  1900  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  principal- 
mente col  compito  di  vigilare  sulla  applicazione  della  legge  e  delle  norme  sulla  igiene  del 
lavoro,  sia  mediante  ispezioni,  sia  ricevendo  reclami  dagli  operai  o  dai  padroni. 

La  stessa  legge  accordava  loro  la  facoltà  di  istituire  giurìe  miste  per  la  definizione  di 
conflitti  fra  operai  e  padroni,  facoltà  estesa  poi  dal  regolamento  per  l'applicazione  della 
legge  28  luglio  1900  sugli  infortuni. 

Altri  atti  legislativi  successivi  determinarono  e  modificarono  la  costituzione  delle  giunte 
e  ne  estesero  i  compiti  così  che  le  giunte  sono  diventate  organi  elettivi  misti  con  larghe 
funzioni  esecutive,  di  vigilanza  e  consultive  per  l'applicazione  della  intera  legislazione  sul 
lavoro. 

Le  giunte  locali  devono  costituirsi  in  tutti  i  comuni  in  cui  si  esercitano  industrie,  fab- 
briche o  stabilimenti  industriali  di  qualsiasi  specie,  tali  da  determinare  la  esistenza  di  im- 
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prenditori  ed  operai  o  ove  ne  sia  fatta  richiesta  dagli  udì  o  dagli  altri.  Sodo  presiedute 
às\Y alcalde  e  composte  dal  parroco  (o,  se  v'hanno  più  parroci,  dal  più  anziano),  dal  medico 
condotto  (o,  se  sono  parecchi,  dal  più  anziano)  e  da  un  pari  numero  di  operai  e  di  padroni 
non  eccedente  sei  per  classe.  I  membri  elettivi  della  giunta  durano  in  carica  quattro  anni  e 
sono  rieleggibili:  contemporaneamente  a  tali  membri  vengono  eletti  dei  membri  supplenti 
in  pari  numero.  Sono  elettori  gli  imprenditori  e  gli  operai  cittadini  spagnuoli  residenti  da 
almeno  due  anni  nella  località  e  inscritti  nelle  liste  elettorali  rispettivamente  di  imprendi- 
tori e  di  operai  formulate  dalle  associazioni  legalmente  riconosciute,  composte  principal- 
mente di  operai  e  di  padroni.  Tali  liste  sono  rivedute  annualmente  e  le  iscrizioni  vi  hanno 
luogo  su  richiesta  degli  interessaci  debitamente  giustificate  e  previe  le  verifiche  eventual- 
mente necessarie:  nelle  località  ove  non  esistono  associazioni  operaie,  o  padronali  gli  al- 
calde* riuniscono  in  separate  assemblee  gli  imprenditori  e  gli  operai  delle  diverse  arti  o 
professioni  perchè  procedano  alla  elezione.  Se  prendono  parte  alla  elezione  soltanto  gli  ele- 
menti operai  o  soltanto  quelli  padronali,  la  giunta  sarà  tuttavia  costituita  e  comprenderà  i 
membri  della  classe  regolarmente  eletti.  Se  alcune  fra  le  associazioni  e  corporazioni  delle 
località  si  astengono  dalla  elezione  saranno  eletti  i  candidati  che  raccolgono  un  maggiore 
numero  di  voti  prescindendo  dal  fatto  della  astensione.  Sono  eleggibili  gli  elettori  che  sanno 
leggere  e  scrivere,  che  da  due  anni  almeno  esercitano  il  mestiere,  la  professione  o  l'in- 
dustria nella  località  e,  per  la  classe  padronale,  che  pagano  da  almeno  un  biennio  una 
imposta  erariale  non  inferiore  a  10  peseta*. 

Le  giunte  provinciali  di  riforme  sociali  risiedono  nel  capoluogo  di  ogni  provincia,  sono 
presiedute  dal  governatore  e  composte  di  rappresentanti  delle  rispettive  giunte  locali  nomi- 
nati con  elezione  in  secondo  grado  e  di  un  membro  tecnico  nominato  dal  Ministro  della 
Gobernación  su  proposta  della  regia  accademia  di  medicina. 

Le  giunte  provinciali  e  locali  si  riuniscono  su  invito  del  presidente  o  dietro  domanda 
di  V3  dei  membri:  i  membri  sono  onorarii,  però  i  membri  operai  che  debbono  abbandonare 
il  lavoro  per  compiere  tale  funzione  ricevono  la  rifusione  del  salario  perduto  in  misura  va- 
riabile da  3  a  7  peseta*  il  giorno  secondo  i  casi  :  a  tutti  vengono  rifuse  le  eventuali  spese  di 
viaggio. 

Le  giunte  locali  e  provinciali  fanno  rilevazioni  statistiche  varie  su  questioni  del  lavoro 
per  conto  dell'istituto  di  riforme  sociali.  Fino  a  quando  non  sia  organizzato  dal  governo  un 
servizio  di  ispezione  del  lavoro,  l'ispezione  delle  fahbriche,  stabilimenti  e  laboratori  viene 
esercitata  dalle  giunte  locali  e  provinciali,  le  quali  la  esercitano  mediante  persone  nominate 
semestralmente  fra  i  propri  membri.  Tali  ispettori  devono  comunicare  mensilmente  alla 
giunta  il  risultato  delle  visite  fatte  :  essi  devono  compiere  le  ispezioni  si  nei  riguardi  della 
igiene  (pulizia,  salubrità  e  sicurezza),  sia  nei  riguardi  della  organizzazione  del  lavoro  (età 
dei  lavoratori.,  orario  di  lavoro),  sia  nei  riguardi  dell'adempimento  agli  obblighi  scolastici; 
devono  inoltre  specialmente  invigilare  sull'applicazione  della  disposizione  che  vieta  di  occu- 
pare donne,  minorenni  e  fanciulle  non  ancora  sedicenni  in  stabilimenti  ove  si  producono 
figure,  scritti,  avvisi,  ecc.,  che  pur  non  essendo  contemplati  dalle  leggi  penali,  possono  ri- 
tenersi contrari  al  pudore.  Gli  ispettori  per  le  loro  visite  possono  chiedere  il  concorso  delle 
giunte  di  sanità  pubblica,  di  beneficenza  o  delle  società  protettrici  dell'infanzia  e  di  un  me- 
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dico.  Le  giunte  provinciali  potranno  deliberare  le  ispezioni  che  ritengano  convenienti. 
Quando  la  giunta  locale  fa  domanda  alla  provinciale  per  la  esecuzione  di  ispezioni  sulle  con- 
dizioni di  salubrità  ed  igiene  di  fabbriche,  laboratori  o  stabilimenti  determinati,  la  giunta 
provinciale  dovrà  affidarne  l' incarico  al  membro  tecnico  ed  eventualmente  anche  ad  altri 
membri. 

Le  giunte  locali  esaminano  i  reclami  presentati  dai  propri  membri  o  da  terzi  riguardo 
alla  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli;  a  tal  uopo  le  autorità  locali  devono  sotto- 
porre alle  giunte  le  istanzo  loro  avanzate  da  associazioni  padronali  od  operaie  o  miste 
legalmente  riconosciute;  le  deliberazioni  prese  dalle  giunte  vengono  comunicate  al  governo. 

Analoghe  funzioni  hanno  le  giunte  locali  riguardo  alla  applicazione  della  legge  sul 
riposo  festivo.  Nei  comuni  aventi  meno  di  10,000  abitanti  concorrono  con  gli  alcalde*  a 
autorizzare  l'apertura  delle  botteghe  la  domenica,  durante  un  numero  di  ore  da  determi- 
narsi, quando  lo  rendano  opportuno  l'indole  del  traffico  e  le  circostanze  locali.  Le  questioni 
e  i  dubbi  sulla  applicazione  della  legge  sono  risolti  dagli  alcalde*  udite  le  giunte  e  le  giunte 
attendono  alle  istruttorie  per  le  violazioni  della  legge  stessa  :  esse  devono  inoltre  curare 
ove  occorra,  l'istituzione  di  musei,  biblioteche  e  sale  di  lettura  destinate  al  trattenimento 
degli  operai  nei  giorni  di  riposo. 

Le  giunte  hanno  infine  direttamente  e  indirettamente  fuzioni  giudiziarie.  Secondo  la 
legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  devono  curare  la  istituzione  di  giurìe  miste  di 
imprenditori  e  lavoratori.  Secondo  il  regolamento  per  l'applicazione  della  legge  sugli  infor- 
tuni del  lavoro,  fino  a  quando  non  esistano  le  giurìe  miste,  le  quali  saranno  le  sole  compe- 
tenti per  conoscere  e  decidere  le  questioni  che  quella  legge  sottopone  ai  giudici  di  prima 
istanza,  tali  questioni,  salvo  alcune  eccezioni,  potranno  di  comune  accordo  fra  le  parti  as- 
soggettarsi alle  giunte  locali  e  in  via  di  appello  alle  provinciali.  11  R.  Decreto  20  giugno  1902 
sugli  appalti  ei  lavori  pubblici  sottopone  all'arbitrato  delle  giunte  le  vertenze  sorgenti  fra 
appaltatori  e  operai  per  inadempimento  dei  contratti. 


64  —  BoU.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (dicembre  1905). 
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Cronaca  parlamentare. 

ITALIA. 

Camera  dei  Deputati. 

Seduta  del  1°  dicembre  1905.  —  Risposta  a  interrogazione  relativa  ai  provvedimenti  per 
la  disoccupazione  e  miseria  in  Sicilia. 

Estero. 

Francia  —  Camera  dei  deputati.  —  Presentazione  di  un  disegno  di  legge  di  iniziativa 
parlamentare  (Vaillant  e  altri)  per  l'introduzione  della  giornata  di  lavoro  di  otto  ore  e  del 
salario  minimo  per  tutti  i  lavoratori  e  gli  impiegati  (27  novembre). 

Svizzera.  —  Il  Consiglio  federale  con  messaggio  del  3  novembre  1905  ha  proposto  alla 
Assemblea  federale  un  emendamento  alla  Costituzione  per  cui  la  Confederazione  acquiste- 
rebbe il  diritto  di  emanare  prescrizioni  uniformi  in  materia  di  arti  e  mestieri. 

Germania  —  Reickstag.  —  Il  discorso  della  Corona  annunzia  la  presentazione  di  un 
disegno  di  legge  sulla  capacità  giuridica  delle  organizzazioni  professionali.  Accenna  che  in 
avvenire  la  legislazione  dovrà  curare  la  unificazione  del  diritto  relativo  alle  assicurazioni 
operaie  e  l'istituzione  dell'assicurazione  per  le  vedove  e  gli  orfani  (seduta  del  28  novembre). 

Stati  Uniti  d'America  —  Congresso  federale.  —  Il  messaggio  annuale  del  Presidente 
della  Confederazione  —  presentato  al  Congresso  nella  seduta  del  5  dicembre  —  rileva  la  ne- 
cessità di  legiferare  in  materia  di  prevenzione  degli  infortuni! ,  di  orari  pei  ferrovieri  e  per 
la  protezione  dei  fanciulli.  Il  Dipartimento  del  commercio  e  del  lavoro  dovrebbe  accurata- 
mente investigare  intorno  alla  condizione  delle  donne  nella  industria  in  vista  del  decremento 
nella  nuzialità  e  nella  fecondità  che  si  accompagna  con  l'incremento  nel  numero  delle  donne 
occupate.  —  Il  messaggio  tratta  largamente  la  questione  della  immigrazione:  nell'anno 
finiente  il  30  giugno  1905  gli  immigranti  salirono  alla  enorme  cifra  di  1,026,000:  molti  fra 
essi  sono  senza  dubbio  persone  sane  che  per  ragioni  naturali  sono  spinte  a  immigrare  negli 
Stati  Uniti,  ma  molti  invece  sono  immigranti  €  non  desiderabili  »  che  si  avviano  verso  la 
Confederazione  attratti  dalle  fallaci  e  lusinghiere  promesse  degli  agenti  delle  compagnie  di 
navigazione.  È  necessario  tenere  lontano  gli  immigranti  che  non  possono  diventare  dei 
buoni  cittadini  americani.  Per  definire  la  questione  il  Presidente  propone  sia  convocata  una 
conferenza  internazionale,  la  quale  potrebbe  fra  l'altro  studiare  i  mezzi  per  garantire  una 
ispezione  accurata  delle  persone  che  intendono  emigrare  nei  porti  stessi  di  partenza.  Fra  gli 
immigranti  «  non  desiderabili  »  sono  da  comprendersi  tutti  quanti  i  coolies  cinesi,  già  con- 
templati da  leggi  proibenti  rigorosamente  l'immigrazione;  deve  però  essere  permessa  anzi 
incoraggiata  la  immigrazione  dalla  Cina  di  commercianti,  industriali,  banchieri,  professio- 
nisti, viaggiatori,  ecc. 
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Leggi  -  Progetti  di  legge  -  Decreti 
Regolamenti  -  Circolari. 


ITALIA. 

R.  D.  12  novembre  1905,  n.  565  (1),  che  approva  le  disposizioni  relative  all'ordinamento 
ed  alle  attribuzioni  del  Consiglio  superiore  della  marina  mercantile. 

Le  disposizioni  sull'ordinamento  e  le  funzioni  del  Consiglio  della  marina  mercantile 
stabilite  dal  R.  D.  2  aprile  1905,  n.  152,  e  riprodotte  nel  bollettino  (voi.  Ili,  pag.  1002)  non 
hanno  subito  modificazioni  sostanziali  se  non  per  quanto  riguarda  la  composizione  del  Con- 
siglio stesso:  vennero  cioè  aumentati  da  2  a  5  i  membri  del  Consiglio  scelti  fra  i  cultori  di 
discipline  giuridiche  ed  economiche,  da  3  a  6  quelli  scelti  fra  i  componenti  le  società  di 
navigazione  e  gli  armatori,  da  2  a  3  quelli  scelti  fra  i  componenti  le  Camere  di  commercio 
delle  città  marittime,  da  1  a  2  i  rappresentanti  dei  capitani  marittimi  ;  fu  aggiunto  ai  mem- 
bri designati  un  rappresentante  dei  pescatori. 

SVIZZERA. 

CANTONE  DI  BASILEA  (Città).  —  Legge  27  aprile  1905  sulla  protezione  delle 
operaie.  —  È  in  gran  parte  identica  al  disegno  di  legge  presentato  dal  Consiglio  governa- 
tivo il  24  gennaio,  già  stato  riassunto  nel  Bollettino  (2).  L'articolo  4  ha  assunto  la  forma 
seguente: 

La  giornata  di  lavoro  normale  delle  operaie  non  può  avere  una  durata  superiore  a  10  ore,  o 
a  9  ore  la  vigilia  delle  domeniche  e  dei  giorni  festivi  :  deve  inoltre  essere  contenuta  fra  le  ore  6 
e  le  20. 

Nei  negozi  e  botteghe  la  giornata  di  lavoro  normale  per  le  donne,  occupate  esclusivamente 
o  principalmente  come  commesse  per  la  vendita,  non  può  superare  11  ore  se  esse  hanno  più  di 
17  anni,  o  10  ore  se  hanno  meno  di  17  anni:  tale  giornata  deve  essere  consumata  fra  le  ore  6 
e  le  20.  Le  stesse  disposizioni  valgono  riguardo  alla  vigilia  delle  domeniche  e  dei  giorni  festivi. 

Verso  la  metà  della  giornata  di  lavoro  deve  concedersi  almeno  un'ora  e  mezza  di  riposo.  Nei 
negozi  e  botteghe  la  durata  del  riposo  meridiano  per  le  commesse  che  abitano  presso  l'impren- 
ditore potrà  essere  ridotta,  ma  non  potrà  mai  inferiore  a  un'ora. 

Secondo  la  legge  (art.  5) ,  le  commesse  di  negozio  occupate  durante  la  domenica  o  nei 
giorni  festivi  legali,  dovranno  avere  durante  la  settimana  un  riposo  durante  uno  spazio  di 
tempo  pari  al  dop  pio  della  durata  del  lavoro  festivo. 

Secondo  l'articolo  7  della  legge,  le  operaie  che  si  trovano  in  stato  di  avanzata  gesta- 
zione possono  lasciare  il  lavoro  dandone  semplice  avviso  all'imprenditore. 

CANTONE  DI  ZURIGO.  —  Regolamento  20  aprile  1905  per  l'appalto  di  lavorile 
forniture  per  lo  Stato.  —  L'articolo  16  autorizza  le  stazioni  appaltanti  a  richiedere  ai  con- 
correnti alle  gare  indicazioni  intorno  alla  misura  dei  salari,  agli  orari  di  lavoro,  ai  compensi 


(1)  Pubblicato  nella  Gazata    Ufficiale  dell'I  1  dicembre  1905. 

(2)  Bollettino,  voi.  I,  pag.  181. 
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pel  lavoro  supplementare  adottati  nei  rispettivi  stabilimenti:  le  indicazioni  fornite  vincolano 
i  concorrenti  in  caso  di  aggiudicazione.  L'articolo  15  dichiara  nulle  le  offerte  presentate  da 
imprenditori  che  non  forniscono  le  dette  informazioni,  o  che  non  si  impegnano  di  assicurare 
a  proprie  spese  gli  operai  per  gli  infortuni  e  le  malattie  professionali,  o  che  accordano  al 
loro  personale  condizioni  di  salario  e  di  lavoro  inferiori  a  quelle  ordinarie  nella  professione: 
sono  reputati  «  salari  usuali  »  in  primo  luogo  quelli  determinati  nelle  tariffe  concordate  fra 
le  oganizzazioni  padronali  ed  operaie.  Il  lavoro  supplementare  deve  essere  retribuito  con 
un  aumento  del  25  per  cento  e  il  lavoro  notturno  e  festivo  con  un  aumento  del  50  per  cento, 
salvo  contrarie  disposizioni  contenute  nelle  tariffe  concordate.  Sono  stabilite  altre  norme 
tutrici  riguardo  al  modo  di  pagamento  dei  salari,  ecc. 

CANTONE  DI  SAN  GALLO.'  —Legge  25  maggio  1905  sull'esercizio  degli  alberghi 

e  degli  spacci  al  minuto  di  bevande.  —  L'articolo  30  vieta  il  sopralavoro  per  il  personale 
degli  alberghi:  non  devono  essere  adibiti  al  servizio  della  clientela  i  fanciulli  non  ancora 
quindicenni  e  le  donne  non  ancora  diciottenni,  eccettuate  quelli  facente  parte  delia  famiglia 
dell'imprenditore;  la  giornata  di  lavoro  per  i  fanciulli  non  ancora  quindicenni  non  deve  pro- 
lungarsi oltre  le  ore  20  nei  mesi  invernali,  e  oltre  le  21  nei  mesi  estivi.  Tutto  il  personole 
deve  godere  ogni  24  ore  di  un  riposo  ininterrotto  di  almeno  8  ore:  deve  godere  il  riposo  do- 
menicale o,  ove  le  condizioni  di  esercizio  non  lo  consentano,  un  pomeriggio  di  riposo  (di 
almeno  8  ore)  durante  la  settimana  e  24  ore  consecutive  una  volta  al  mese:  tali  riposi  di 
24  ore  devono  otto  volte  ogni  anno  coincidere  con  la  domenica.  Tali  disposizioni  non  pos- 
sono essere  modificate  mediante  accordi  fra  le  parti;  i  municipi,  con  la  approvazione  del 
Consiglio  di  Stato,  possono  renderle  più  rigorose,  e  il  Consiglio  di  Stato  può,  ove  occorra, 
consentire  deroghe  per  gli  stabilimenti  situati  in  stazioni  balneari  durante  la  stagione. 

OLANDA. 

Disegno  di  legge  di  iniziativa  governativa  per  modificazioni  e  complementi  alle  di- 
sposizioni del  Codice  civile  concernenti  il  contratto  di  lavoro  eoi  domestici  e 
gli  operai,  e  degli  articoli  di  esso  Codice,  dei  Codici  di  commercio  e  di  proce- 
dura civile  e  della  legge  sull'ordinamento  e  l'amministrazione  della  giustizia 
che  a  ciò  si  riferiscono. 

Art.  I. 

L'articolo  79  del  Codice  civile  è  modificato  come  segue: 

«  Salvo  le  disposizioni  dell'articolo  precedente,  gli  operai  hanno  il  loro  domicilio  presso 
i  loro  padroni,  qualora  dimorino  con  essi  nella  stessa  casa  ». 

L'articolo  164  del  detto  Codice  è  modificato  come  segue: 

«  Circa  agli  atti  o  impegni  contratti  dalla  moglie  su  tutto  ciò  che  concerne  le  spese 
ordinarie  e  quotidiane  della  famiglia,  come  pure  circa  ai  contratti  di  lavoro  da  lei  concor- 
dati come  padrona  per  il  buon  governo  della  casa,  la  legge  suppone  ch'ella  ne  abbia  avuto 
il  consenso  dal  marito  ». 
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L'articolo  1195- A  del  detto  Codice  è  modificato  come  segue  (1): 

«  il  salario  degli  operai  per  Tanno  decorso  è  ciò  che  è  (loro)  dovuto  per  Tanno  cor- 
rente, come  pure  l'ammontare  dell'aumento  di  questo  salario,  in  virtù  dell'articolo  1638  ?), 
e  cosi  pure  l'ammontare  delle  spese  dall'operaio  a  profitto  del  padrone  da  cui  dipende;  tale 
privilegio  è  accordato  de!  pari  a  profìtto  di  colui  pel  quale  esso  salario  è  pagato  in  virtù 
degli  articoli  374  b)  e  440  e)  ». 

Il  secondo  paragrafo  dell'articolo  1483  (2)  è  modificato  come  segue: 

«  Il  minorenne  non  può  impugnare  le  convenzioni  introdotte  nel  suo  contratto  di  ma- 
trimonio, in  conformità  dell'articolo  206,  e  all'osservanza  dei  contratti  di  lavoro  stabiliti  in 
conformità  dell'articolo  1637  g),  o  dei  contratti  di  lavoro  ai  quali  è  applicabile  l'arti- 
colo 1637  h)  ». 

Sono  abrogati  gli  articoli  1583  e  1585  del  detto  Codice. 

La  prima  sezione  del  capitolo  7  del  libro  terzo  del  detto  Codice  è  modificata  come 
segue: 

«  Sezione  prima.  —  Disposizione  generale.  —  Articolo  1584.  —  La  locazione  è  un 
contratto  per  il* quale  Tuna  delle  parti  s'impegna  a  far  godere  l'altra  di  una  cosa  durante  un 
certo  tempo  e  mediante  un  certo  prezzo  che  quest'ultima  si  obbliga  a  pagargli. 

«  Si  può  dare  e  prendere  in  affitto  ogni  sorta  di  beni,  sia  mobili  che  immobili  ». 

Art.  IL 
La  quinta  sezione  del  capitolo  7  del  libro  terzo  del  detto  Codice  è  sostituita  da  quanto 
segue: 

CAPITOLO  7-A. 

Del  contratto  di  lavoro. 

Sezione  prima.  —  Disposizioni  generali.  —  Articolo  1637.  —  Eccetto  i  contratti  sul- 
l'adempimento di  taluni  servizi  speciali  subordinati  alle  disposizioni  e  condizioni  convenute 
e  in  mancanza  di  tali  patti,  agli  usi  e  consuetudini,  vi  sono  due  specie  di  contratto  per  cui 
Tuna  delle  parti  s'impegna,  dietro  mercede,  a  eseguire  dei  lavori  a  vantaggio  dell'altra  delle 
parti:  il  contratto  di  lavoro  e  l'appalto  dei  lavori. 

Articolo  1637  a).  —  Il  contratto  di  lavoro  è  il  contratto  per  cui  Tuna  delle  parti,  ossia 
l'operaio,  s'impegna,  dietro  mercede,  di  eseguire  dei  lavori  a  prò'  dell'altra  parte,  il  pa- 
drone, per  un  determinato  periodo  di  tempo. 

Articolo  1637  b).  —  L'appalto  di  un  lavoro  è  il  contratto  per  cui  Tuna  delle  parti,  ossia 
l'imprenditore,  s'impegna,  dietro  un  prezzo  convenuto  dapprima,  ad  eseguire  un  determi- 
nato lavoro  a  profitto  dell'altra  delle  parti,  ossia  delTaggiudicatoro. 

Articolo  1637  e).  —  Se  lo  stesso  contratto  riveste  il  carattere  d'un  contratto  di  lavoro  e 
di  altra  specie  di  contratto,  saranno  applicabili  tanto  le  disposizioni  concernenti  il  contratto 
di  lavoro,  quanto  quelle  dell'altra  specie  di  contratto  di  cui  riveste  il  carattere;  in  caso  di 
contraddizione  tra  le  dette  disposizioni,  saranno  applicabili  quelle  del  contratto  di  lavoro. 


(i)  L'articolo  1195  contempla  il  privilegio  accordato  ai  differenti  crediti,  menzionati  da  questo  articolo, 
in  caso  di  non  effettuato  pagamento  da  parte  del  debitore. 
(2)  Impegni  contratti  dai  minorenni. 
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Le  disposizioni  sul  contratto  di  lavoro  saranno  applicabili  —  se  il  contratto  d'appalto  di 
un  lavoro  è  seguito  da  parecchi  contratti  simili,  anche  con  qualche  intervallo,  o  se  all'atto 
della  conclusione  del  contratto  d'appalto,  fosse  esplicita  l'intenzione  deìle  parti  di  conclu- 
dere parecchi  di  tali  contratti,  di  maniera  che  tutti  gli  appalti  insieme  possano  essere  con- 
siderati come  un  solo  contratto  di  lavoro  — ■  ai  detti  contratti  presi  insieme  o  a  ciascuno  se- 
paratamente, con  l'esclusione  delle  disposizioni  della  settima  sezione  del  presente  titolo. 

Ma  se  in  uno  di  detti  casi,  il  primo  contratto  è  stato  concluso,  a  titolo  di  prova,  tale 
contratto  si  considererà  abbia  conservato  il  proprio  carattere  di  contratto  d'appalto,  e  sa- 
ranno quindi  ad  esso  applicabili  le  disposizioni  della  sezione  settima. 

Sezione  seconda.  —  Del  confratto  di  incoro  in  generale.  —  Articolo  1637  d).  —  Le 
spese  dell'atto  e  ogni  altra  spesa  a  quello  attinente  saranno  a  carico  del  padrone  qualora  il 
contratto  di  lavoro  venga  concluso  per  iscritto. 

Articolo  1637  e).  —  Se  all'atto  della  conclusione  del  contratto  viene  data  e  accettata 
una  caparra,  il  fatto  di  non  aver  ritirato  o  di  aver  restituito  la  caparra  stessa  non  dà  facoltà 
né  all'una  né  all'altra  delle  due  parti  di  considerare  il  contratto  come  non  avvenuto. 

L'ammontare  della  caparra  può  essere  dedotto  dal  salario  se  la  relazione  di  servizio 
non  ha  durato  che  tre  mesi  mentre  v'era  stato  impegno  per  un  periodo  maggiore  di  tempo 
o  per  un  tempo  indeterminato. 

Articolo  1637  f).  —  La  donna  maritata  ha  facoltà  di  concludere  contratti  di  lavoro  senza 
l'assistenza  del  proprio  marito;  essa  è  assimilata  alla  donna  nubile  di  età  maggiore  per  tutto 
ciò  che  riguarda  i  contratti  di  lavoro  conclusi. 

Articolo  1637  g).  —  Un  minorenne  può  concludere  un  contratto  di  lavoro  se  ne  è  auto- 
rizzato sia  verbalmente,  sia  per  iscritto  dal  suo  rappresentante  legale. 

Una  autorizzazione  verbale  non  può  servire  che  per  concludere  un  contratto  di  lavoro 
speciale.  Essa  deve  essere  accordata  in  presenza  del  padrone  o  di  colui  che  agisce  a  nome 
di  lui,  e  non  può  essere  accordata  condizionalmente. 

Se  l'autorizzazione  é  data  per  iscritto,  il  minorenne  sarà  obbligato  di  fornirne  all'im- 
prenditore, dietro  costui  dimanda  e  nel  più  breve  termine,  una  copia  debitamente  legaliz- 
zata. Le  spese  ne  saranno  a  carico  dell'imprenditore. 

Il  minorenne  è  assimilato  al  maggiore  di  età  in  tutto  ciò  che  riguarda  il  contratto  di 
lavoro  da  esso  concluso  in  virtù  dell'autorizzazione  accordatagli,  a  meno  che  ciò  non  sia 
espressamente  escluso  da  precise  condizioni  inserite  nell'autorizzazione  stessa  e  salvo  le  di- 
sposizioni dell'alinea  terzo  dell'articolo  1638/. 

Tuttavia  egli  non  potrà  stare  in  giudizio  senza  l'assistenza  del  suo  rappresentante  le- 
gale, tranne  nel  caso  in  cui  consti  al  giudice  che  costui  non  è  in  grado  di  presentarsi. 

Articolo  1637  h).  —  Qualora  si  dia  il  caso  di  un  contratto  di  lavoro  concluso  da  un  mi- 
norenne non  aventene  da  solo  facoltà,  in  virtù  del  quale  contratto  costui  abbia  lavorato  in 
servizio  del  padrone  per  un  periodo  di  tempo  di  quattro  settimane  consecutive  senza  inter- 
vento del  suo  rappresentante  legale,  la  mancanza  di  tale  intervento  fa  presumere  che  il  mi- 
norenne sia  stato  autorizzato  verbalmente  dal  suo  rappresentante  a  concludere  il  contratto 
di  lavoro. 

Articolo  1637  t).  —  È  considerato  come  nullo  il  contratto  di  lavoro  concluso  tra  due 
coniugi! 
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Articolo  1637  j).  —  Il  salario  degli  operai  che  non  dimorano  in  casa  del  padrone  non  può 
essere  fissato  altrimenti  che  : 

1°  in  moneta  neerlandese; 

2°  in  alimenti  e  in  mezzi  d' illuminazione  e  di  riscaldamento  da  consumare  ne'  luoghi 
dove  sono  preparati  ; 

3°  in  vestiari  da  usarsi  dall'operaio  durante  l'esercizio  del  suo  servizio  ; 

4°  in  una  quantità  determinata  dei  prodotti  della  professione  per  la  quale  il  salario 
vien  corrisposto  o  in  materie  prime  o  ausiliari  impiegate  per  il  lavoro,  allorquando  tali  prò 
dotti  o  tali  materie  prime  o  ausiliari,  per  la  loro  natura  e  la  loro  quantità  fanno  parte  delle 
derrate  alimentari  dell'operaio  e  della  costui  famiglia,  ovvero  siano  impiegate  come  ma- 
terie prime  o  ausiliari,  macchine  o  utensili,  nel  mestiere  dell'operaio  stesso,  con  l'esclusione 
però  in  ogni  caso  di  qualunque  specie  di  bevanda  alcoolica; 

5°  nell'uso  di  un'abitazione  o  di  un  locale  designato,  di  una  determinata  area  di  ter- 
reno o  di  prateria  o  di  una  masseria  per  una  quantità  determinata,  secondo  la  specie,  di 
bestiame  indicato  appartenente  all'operaio  o  ad  uno  dei  membri  della  sua  famiglia;  per 
l'impiego  delle  macchine  od  utensili  come  pure  per  la  custodia  di  tali  oggetti; 

6°  in  lavori  e  in  servizi  da  eseguirsi  o  da  rendersi  a  profitto  dell'operaio  a  carico 
del  padrone; 

7°  in  insegnamento  da  impartirsi  all'operaio  dal  padrone  o  da  parte  di  costui. 
Per  altro  il  salario  compreso  in  tutto  ciò  che  è  menzionato  ai  numeri  4,  5,  6  e  7  non 
può  essere  stabilito  che  da  una  convenzione  scritta  o  da  regolamento. 

Articolo  1637  k).  —  Qualora  dal  contratto  o  dal  regolamento  non  sia  fissato  un  salario 
qualsiasi,  l'operaio  ha  diritto  a  quel  salario  che  sarà  fissato  dalla  legge  o  da  un  decreto,  o, 
in  mancanza  di  tale  designazione,  a  un  salario  corrispondente  a  quello  che  nella  stagione 
e  nel  luogo  dove  il  contratto  fu  concluso  è  usanza  di  pagare  per  i  lavori  dello  stesso  genere. 
In  mancanza  anche  di  tale  misura  per  la  fissazione  del  salario,  questo  sarà  fissato  secondo 
le  circostanze. 

Articolo  1637  l).  —  Qualora  il  salario  sia  stato  fissato,  interamente  o  in  parte  in  in- 
gredienti diversi  da  quelli  menzionati  dall'articolo  1637  j),  e  secondo  le  distinzioni  fatte  in 
tale  articolo,  l'operaio  avrà  diritto,  in  sostituzione  del  salario  fissato  illegalmente,  ad  un 
salario  calcolato  in  conformità  dell'articolo  precedente,  aumentato  di  un  terzo  per  la  parte 
di  salario  consistente  in  danaro. 

É  nulla  qualunque  convenzione  in  contraddizione  con  le  disposizioni  del  presente 
articolo. 

Articolo  1637  m).  —  È  proibita  ed  ò  considerata  nulla  qualsiasi  convenzione  fra  il  pa- 
drone o  fra  uno  de'  suoi  impiegati  o  capisquadra  e  l'operaio  posto  sotto  i  loro  ordini,  per 
via  della  quale  quest'ultimo  s'impegni^  di  spendere  il  suo  salario  o  gli  altri  suoi  redditi,  o 
una  parte  di  esso  salario  o  di  essi  redditi  in  una  maniera  designata,  o  s'impegni  di  compe- 
rare i  generi  che  gli  necessitano  in  un  luogo  o  da  una  persona  particolarmente  designati. 
Sono  eccettuate  dalla  detta  disposizione  : 

1°  la  convenzione  per  la  quale  l'operaio  s'impegna  verso  il  padrone  di  comprare  le 
materie  prime,  gli  utensili  o  lo  speciale  vestiario  necessario  pe'  suoi  lavori,  presso  lo  stesso 
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padrone,  a  condizione  però  che  quest'ultimo  non  metta  in  conto  che  il  prezzo  di  costo  e  che 
tal  prezzo  non  sia  più  elevato  di  quello  per  cui  l'operaio  potrebbe  procacciarsi  le  dette  ma- 
terie prime,  macchine  ed  utensili  o  vestiari; 

2°  la  convenzione  per  la  quale  l'operaio  partecipa  ad  una  cassa  qualsiasi,  purché 
tale  cassa  risponda  alle  condizioni  stabilite  da  un  provvedimento  amministrativo  generale; 
3°  la  convenzione  riguardante  operai  minorenni,  per  la  quale  una  parte  del  salario 
guadagnato  durante  la  minorità  sia  versata  presso  la  cassa  di  risparmio  postale  dello  Stato 
e  l'ammontare  non  ne  potrà  essere  ritirato  dall'operaio  che  allorquando  egli  avrà  raggiunto 
una  certa  età  non  oltrepassante  però  il  21  anno. 

Articolo  1637  n).  —  Se  1* una  delle  due  parti  non  ha  adempito  sia  espressamente  sia 
per  errore  uno  de'  propri  obblighi  e  se  l'altra  parte  non  può  valutare  a  una  somma  deter- 
minata il  danno  patito,  il  giudice  fisserà  una  somma  a  titolo  d'indennizzo. 

Articolo  1637  o).  —  Qualora  sia  avvenuta  tra  il  padrone  e  l'operaio  una  qualche  con- 
venzione per  effetto  della  quale  quest'ultimo,  spirato  che  sia  il  contratto  di  lavoro,  venga 
in  qualsiasi  modo  inceppato  nel  suo  diritto  di  lavorare,  una  tale  convenzione  non  sarà 
valida  se  non  è  stata  conclusa  per  iscritto  o  convenuta  mediante  regolamento  con  un 
operaio  maggiorenne  e  a  condizione  che  l'accordo  non  sia  in  opposizione  cogli  interessi 
legittimi  dell'operaio. 

Il  padrone  non  può  accampare  alcun  diritto  in  virtù  di  un  tale  accordo  quando  egli 
abbia  rotto  illecitamente  il  contratto  di  lavoro  o  quando  abbia  espressamente  o  per  errore 
dato  motivo  all'operaio  df  rompere  ragionevolmente  il  contratto. 

Se  il  padrone  ha  concordato  con  l'operaio  il  pagamento  da  parte  di  costui  di  un  inden- 
nizzo qualora  egli  agisca  contrariamente  a  una  convenzione  qualsiasi,  il  giudice  avrà  sempre 
facoltà  di  ridurre  l'ammontare  dell'indennizzo  qualora  gli  appaia  questo  troppo  elevato. 

Articolo  1637  p).  —  Tutti  gli  atti  e  scritture  che  si  riferiscono  alla  conclusione,  alla 
modificazione  o  allo  scioglimento  di  contratti  di  lavoro,  come  pure  tutti  i  documenti  che  sono 
redatti  dal  padrone  e  dell'operaio  insieme  o  da  ciascun  d'essi  separatamente,  sia  in  forma 
di  privata  scrittura,  sia  alla  presenza  d'un  pubblico  funzionario,  senza  la  cooperazione  di 
terzi,  in  vista  dell'esecuzione  del  contratto  di  lavoro,  vanno  esenti  da  diritto  di  bollo  e  da 
formalità  di  registrazione  o  pure  saranno  registrati  senza  spesa  qualora  sia  desiderata  l'os- 
servanza di  questa  formalità. 

Articolo  1637  q).  —  Le  disposizioni  del  presente  titolo  non  sono  applicabili  alle  con- 
venzioni  fra  armatori  e  battellieri,  né  alle  convenzioni  fra  battellieri  e  gli  ufficiali  ed  equi- 
paggio di  bordo,  le  quali  tutte  sono  regolate  dal  libro  secondo  del  Codice  di  commercio. 

Esse  non  sono  parimenti  applicabili  alle  persone  addette  al  servizio  dello  Stato,  della 
provincia,  del  comune,  di  una  delle  amministrazioni  delle  dighe  o  di  qualunque  altro  ente 
pubblico,  a  meno  che  siano  state  dichiarate  applicatoli  anteriormente  o  nel  momento  del 
principio  delle  relazioni  del  servizio,  sia  dalle  parti  o  in  lor  nome,  sia  da  una  legge  o  da  una 
ordinanza. 

Circa  ai  funzionari  ed  impiegati  dei  servizi  delle  strade  ferrate,  tali  disposizioni  non 
sono  applicabili  per  ciò  che  riguarda  le  materie  disciplinate  dal  regolamento  contemplato 
dall'articolo  l  l'Ibis  del  Regolamento  generale  del  servizio  delle  strade  ferrate  approvato 
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con  decreto  Reale  del  27  ottobre  1875  (Bollettino  delle  leggi,  n.  1831)  e  modificato  ultima- 
mente con  decreto  Reale  del  7  aprile  1903  (Bollettino  delle  leggi,  n.  961). 

Sezione  terza.  —  Dei  regolamenti  e  delle  multe. — Articolo  1637  e).  — Un  regolamento 
stabilito  dal  padrone  con  o  senza  la  cooperazione  di  altre  persone  non  è  obbligatorio  per 
r operaio  se  non  dopo  ch'egli  abbia  dichiarato  per  iscritto  di  sottostare  al  detto  regolamento 
e  allorquando  siano  state  osservate  le  condizioni  seguenti  ; 

1°  che  un  esemplare  completo  del  regolamento  sia  procurato  gratuitamente  al- 
l'operaio dal  padrone  o  da  parte  di  costui  ; 

2°  che  un  esemplare  completo  del  regolamento  firmato  dal  padrone  sia  da  lui  deposto 
o  fatto  deporre  alla  cancelleria  del  tribunale  del  cantone  nella  giurisdizione  dell'impresa, 
onde  sia  a  disposizione  del  publico; 

3°  che  un  esemplare  completo  del  regolamento  sia  e  resti  affisso  possibilmente  nel- 
l'officina o  almeno  in  un  qualche  luogo  facilmente  accessibile  all'operaio  e  in  modo  leg- 
gibile. 

Articolo.  1637  «).  —  Sono  considerate  nulle  le  disposizioni  di  un  regolamento,  le  quali 
sarebbero  nulle  se  fossero  inserite  in  un  contratto  di  lavoro,  o  che  sono  contrarie  a  una 
disposizione  qualsiasi  di  una  legge  od  ordinanza  oppure  ai  buoni  costumi  o  all'ordine 
pubblico. 

In  caso  di  contraddizione  fra  le  disposizioni  del  regolamento  e  quelle  del  contratto  di 
lavoro,  queste  ultime  disposizioni  non  sono  valide  a  meno  che  non  siano  contratte  per 
iscritto. 

Articolo  1637  t).  —  Qualora  durante  il  tempo  del  servizio  venga  stabilito  un  regola- 
mento o  venga  modificato  quello  esistente,  e  l'operaio  rifiuti  di  fare  la  dichiarazione  ch'egli 
accetta  il  nuovo  regolamento  o  il  regolamento  modificato,  tale  rifiuto  sarà  considerato  come 
una  disdetta  dal  servizio  con  decorrenza  al  più  tardi  per  il  giorno  in  cui  andrà  in  vigore  il 
nuovo  regolamento  o  quello  modificato. 

Se  l'impegno  del  servizio  è  stato  concluso  per  un  periodo  di  tempo  determinato,  o  se 
tra  il  giorno  in  cui  il  nuovo  regolamento  o  il  regolamento  modificato  viene  presentato  al- 
l'operaio, e  il  giorno  in  cui  tale  regolamento  andrà  in  vigore,  corrono  meno  giorni  feriali  di 
quelli  che  sono  stabiliti  come  preavviso  per  la  rottura  del  contratto  di  lavoro  l'operaio  può 
pretendere  a  un  indennizzo  in  ragione  di  quanto  è  indicato  dall'articolo  1639  «). 

Articolo  1637  u).  —  L'imprenditore  ha  facoltà  di  stabilire  una  multa  per  le  contrav- 
venzioni alle  disposizioni  del  regolamento  a  condizione  che  tale  multa  sia  indicata  dal  rego- 
mento. 

Il  contratto  di  lavoro  che  prevede  multe  sarà  concluso  per  iscritto. 

Il  contratto  di  lavoro  o  il  regolamento  mediante  il  quale  sono  stipulate  delle  multe, 
deve  esprimersi  chiaramente  sulla  destinazione  delle  multe  stesse.  Esse  multe  non  possono 
andare  a  profìtto  né  dell'imprenditore  stesso,  nò  della  persona  da  lui  autorizzata  ad  in- 
fliggerla. 

Ogni  multa,  sia  essa  stipulata  mediante  un  regolamento  o  mediante  un  contratto,  deve 
essere  fissata  a  un  tanto  determinato  espresso  nella  moneta  nella  quale  si  fa  il  pagamento 
del  salario  convenuto  in  danaro  o  della  parte  di  salario  così  convenuto. 
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Nessuna  multa  può  essere  maggiore  del  salano  d'un  giorno  o  della  parte  del  salario, 
convenuto  in  danaro,  per  un  giorno  di  lavoro  ;  una  multa  superiore  può  bensì  essere  stipu- 
lata mediante  contratto  scritto  e  mediante  regolamento,  ma  soltanto  a  riguardo  degli  operai 
il  cui  salario  in  danaro  è  fissato  almeno  a  quattro  fiorini  al  giorno. 

Per  stabilire  il  salario  giornaliero  convenuto  in  danaro,  la  giornata  di  lavoro  per  l'ap- 
plicazione del  presente  titolo  è  considerata  di  dieci  ore,  la  settimana  di  sei  giorni,  il 
mese  di  25  giorni  e  Tanno  di  300  giorni.  Se  il  salario  non  è  a  tempo,  allora  sarà  conside- 
rato come  salario  giornaliero  il  salario  medio  dell'operaio  calcolato  sui  trenta  giorni  di  la- 
voro precedenti;  in  mancanza  di  tale  misura,  sarà  considerato  come  salario  il  salario 
usualmente  pagato  per  il  lavoro  maggiormente  equiparabile  per  la  sua  natura  e  il  luogo  e  il 
tempo  in  cui  viene  eseguito. 

Articolo  1637  t>).  —  Il  prelevamento  della  multa,  minacciata  contro  la  contravvenzione 
di  una  disposizione  qualsiasi  del  contratto  o  del  regolamento  non  annulla  affatto  il  diritto 
dell'imprenditore  di  esigere  un  indennizzo  a  tale  titolo. 

Articolo  1637  w).  —  È  nulla  qualunque  convenzione  per  via  della  quale  si  deroga  da 
una  disposizione  qualsiasi  della  sezione  presente. 

Sezione  quarta.  —  Degli  obblighi  del  padrone.  —  Articolo  1638.  —  11  padrone  ha 
l'obbligo  di  pagare  all'operaio  il  proprio  salario  al  termine  convenuto. 

Articolo  1638  a).  —  Il  salario  fissato  secondo  la  durata  del  tempo,  corre  a  partire  dal 
momento  in  cui  l'operaio  entra  in  servizio  sino  alla  fine  della  relazione  di  servizio. 

Articolo  1638  ò).  —  Nessuna  mercede  è  dovuta  per  il  periodo  di  tempo  durante  il 
quale  l'operaio  non  ha  eseguito  il  lavoro  convenuto. 

Articolo  1638  e).  —  L'operaio  però  conserva  il  suo  diritto  al  salario  fissato  secondo  la 
durata  del  tempo,  per  uno  spazio  non  oltrepassante  il  termine  della  rinuncia,  quando  sia 
stato  impedito  di  fare  il  suo  lavoro  in  causa  di  malattia  da  non  attribuirsi  a  sua  colpa  o  a  un 
atto  d'immoralità. 

Verificandosi  questo  caso  però,  se  in  virtù  d'una  disposizione  legale  qualsiasi  egli 
avesse  diritto  a  un  indennizzo  o  a  una  somma  di  danaro,  il  salario  gli  sarà  ridotto  dell'am- 
montare di  tale  indennizzo  o  di  tale  somma  di  danaro;  se  egli,  invece,  avesse  diritto  a  un 
pagamento  per  parte  d'una  Cassa  o  in  forza  d'un  contratto  di  assicurazione  per  il  quale  lo 
imprenditore  paga  un  contributo,  il  salario  sarà  parimenti  ridotto,  ma  solamente  dì  quel 
tanto  per  cento  del  pagamento  dovuto  all'operaio  corrispondente  alla  parte  colla  quale  lo 
imprenditore  ha  contribuito  nei  versamenti  o  premi  alla  Cassa. 

L'operaio  non  perde  neppure  il  suo  diritto  al  salario  calcolato  secondo  la  durata  del 
tempo,  per  un  periodo  di  tempo  da  fissarsi  equamente,  se  egli  è  stato  impedito  per  qualche 
tempo  di  fare  il  suo  lavoro,  sia  dall'adempimento  di  un  obbligo  impostogli  senza  rimune- 
razione dalla  legge  o  dalle  autorità,  e  a  cui  non  poteva  adempiere  durante  il  suo  tempo 
libero,  sia  per  causa  di  circostanze  eccezionali  indipendenti  dalla  sua  volontà. 

Se  l'operaio  ha  diritto  a  un  pagamento  per  l'adempimento  di  un  obbligo  impostogli 
dalle  leggi  o  dalle  autorità,  e  se  questo  pagamento  è  inferiore  al  salario  al  quale  egli  ha 
diritto  durante  quel  tempo,  il  salario  sarà  ridotto  dell'ammontare  del  pagamento  ricevuto 
durante  i  servizi  resi. 
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Sono  comprese  fra  le  circo*tan*e  ecceMtonali  per  l'applicazione  del  presente  articolo: 
il  parto  della  moglie  dell'operaio,  come  pure  la  morte  e  il  seppellimento  dei  membri 
della  propria  famiglia  e  dei  suoi  parenti  io  linea  diretta  o  in  secondo  grado  nella  linea 
laterale. 

Se  il  salario  in  danaro  è  stato  fissato  diversamente  che  secondo  la  durata  del  tempo, 
sarà  ritenuto,  per  l'applicazione  del  presente  articolo,  che  il  salario  sia  quello  che  in  media 
l'operaio  avrebbe  potuto  guadagnare  durante  quel  periodo  di  tempo  qualora  non  fosse  stato 
impedito  di  lavorare. 

Il  salario  sarà. però  ridotto  dell'ammontare  delle  spese  casuali  che  l'operaio  ha  rispar- 
miato di  fare  mercè  la  non  continuazione  del  suo  lavoro. 

Nessuna  deroga  dalle  disposizioni  del  presente  articolo  sarà  permessa  se  non  per  con- 
tratto scritto. 

Articolo  1638  d).  —  L'operaio  non  perde  né  meno  il  suo  diritto  al  salario  stabilito 
secondo  la  durata  del  tempo  se  egli  era  pronto  a  fare  il  lavoro  convenuto  e  l'impresario  non 
ne  ha  tratto  profitto  sia  per  colpa  propria,  sia  per  qualche  impedimento  imprevisto  relativo 
all'imprenditore. 

Sonò  applicabili  le  disposizioni  dei  paragrafi  2,  4,  6,  7  e  8  dell'articolo  precedente. 

Articolo  1638  e).  —  Se  il  salario  consiste  interamente  o  in  parte  in  un  provento  di- 
pendente da  un  risultato  qualsiasi  di  cui  faccia  prova  la  tenuta  dei  libri  dell'imprenditore  o 
padrone,  l'operaio  ha  diritto  di  esigere  da  costui  la  comunicazione  dei  documenti  giustifi- 
cativi necessari  per  conoscere  questo  risultato. 

Potrà  esser  fissato  mediante  contratto  scritto  o  mediante  regolamento  che  la  comuni- 
cazione di  detti  documenti  si  faccia  ad  ogni  singolo  operaio,  o  a  un  numero  determinato  di 
operai  o  a  uno  o  più  periti  in  materia  di  contabilità  da  designarsi  con  libera  scelta  dagli 
operai. 

La  comunicazione  dei  documenti  giustificativi  da  parte  dell'imprenditore  o  da  parte  di 
altri  in  vece  sua,  verrà  fatta,  qualora  egli  lo  richieda,  con  la  condizione  che  il  segreto  sia 
mantenuto  per  parte  dell'operaio  o  di  chi  lo  sostituisce  conformemente  al  paragrafo 
precedente,  ma  quest'ultimo  non  potrà  mai  essere  obbligato  a  mantenere  il  segreto  di 
fronte  all'operaio. 

Non  vi  sarà  l'obbligo  del  segreto  se  il  conto  è  contestato  davanti  ai  giudici. 

Articolo  1638  /).  —  L'autorizzazione  per  il  pagamento  del  salario  spettante  all'ope- 
raio, contemplata  dal  paragrafo  primo  dell'articolo  1421,  dev'essere  rilasciata  per  iscritto. 

Se  nell'autorizzazione  per  iscritto,  menzionata  dall'articolo  1637-0,  è  inserita  la  condi- 
zione che  il  salario  in  danaro  debba  esser  pagato  interamente  o  in  parte  in  vece  che  al 
minorenne,  al  rappresentante  legale,  questi  sarà  considerato  come  se  fosse  l'operaio  per  il 
pagamento  del  salario  o  per  la  parte  del  salario  che  dev'essergli  pagata. 

Quand'anche  tale  condizione  non  fosse  inserita  nell'autorizzazione  suddetta,  il  salario 
in  danaro  spettante  al  minorenne  sarà  pagato  al  di  lui  rappresentante  legale,  se  costui  si 
oppone  a  che  il  minorenne  sia  pagato  personalmente. 

É  considerato  nullo  il  pagamento  fatto  a  terzi  nei  casi  non  previsti  dalle  disposizioni 
del  presente  articolo  e  dell'articolo  seguente. 
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Articolo  1638  g).  —  Il  sequestro  presso  il  padrone  del  salario  che  costai  deve  all'ope- 
raio non  è  valido,  se  il  salario  in  danaro  è  inferiore  a  quattro  fiorini  (1)  al  giorno,  che  per 
la  quinta  parte  del  salario  fissato  in  danaro.  Tale  restrizione  non'  esiste  però  quando  il 
sequestro  concerne  l'ammontare  del  mantenimento,  al  quale  il  sequestrante  abbia  diritto 
secondo  la  legge. 

La  cessione  o  qualunque  altro  atto  con  il  quale  l'operaio  riconosce  in  una  terza  persona 
un  diritto  qualsiasi  sul  suo  salario,  non  è  valida  che  per  quel  tanto  per  cui  potrebbe  esser 
valido  il  sequestro  del  salario. 

L'autorizzazione  a  riscuotere  il  salario,  comunque  e  a  qualsiasi  titolo  venga  rilasciata 
dall'operaio,  è  sempre  revocabile. 

È  nullo  ogni  patto  contrario  alle  disposizioni  del  presente  articolo. 

Articolo  1638  h).  —  Il  pagamento  del  salario  che  sia  stato  fissato  in  moneta  neerlan- 
dese, verrà  fatto  in  danaro  o  in  carta-moneta  neerlandese;  il  pagamento  del  salario  fissato 
in  moneta  di  un  paese  straniero,  verrà  fatto,  a  scelta  dell'operaio,  sia  in  danaro  sonante  o 
o  in  biglietti  di  banca  validi  in  quel  paese,  sia  in  danaro  neerlandese  di  egual  valore  cal- 
colato secondo  il  corso  della  giornata  e  del  luogo  ove  avviene  il  pagamento,  oppure,  qualora 
non  vi  sia  una  Borsa,  secondo  quello  del  più  prossimo  luogo  ove  esiste  una  Borsa. 

Ciò  tutto  pero,  salvo  le  disposizioni  legali  sul  pagamento  in  moneta  straniera. 

Articolo  1638  t).  —  Il  pagamento  del  salario  secondo  il  disposto  dell'articolo  1637 j, 
2°,  7°,  verrà  eseguito  conformemente  a  ciò  che  è  stato  stabilito  per  via  di  convenzione  o  di 
regolamento. 

Articolo  1638;').  —  È  considerato  nullo  ogni  pagamento  di  salario  che  non  venga  ef- 
fettuato secondo  il  disposto  dei  due  articoli  precedenti;  anche  se  il  pagamento  tenga  luogo 
del  consenso  dell'operàio,  quest'ultimo  conserva  il  diritto  di  esigere  dal  padrone  il  paga- 
mento del  salario  o  della  parte  di  salario  non  ancora  da  costui  pagata. 

Articolo  1638  k).  -  Se  il  luogo  del  pagamento  non  è  fissato  per  contratto  o  da  regola- 
mento, tale  pagamento  sarà  fatto,  a  scelta  dell'imprenditore,  o  nel  luogo  ove  abitualmente 
viene  eseguito  il  lavoro,  o  presso  l' ufficio  dell'imprenditore,  se  questo  ufficio  trovasi  nello 
stesso  comune  ove  soggiornano  la  maggior  parte  degli  operai,  od  anche  alla  dimora  del- 
l'operaio. 

Il  pagamento  del  salario  non  può  essere  fatto  in  un  locale  ove  si  vendono  bevande 
alcool  io  he  o  sia  esercitato  un  altro  commercio  o  che  abbia  comunicazione  interna  con  un 
simile  locale. 

La  presente  disposizione  non  riguarda  però  il  pagamento  del  salario,  dovuto  per  il 
lavoro  eseguito  in  servizio  dell'imprenditore  che  esercita  la  sua  professione  ordinaria  nei 
detti  locali. 

Il  pagamento  del  salario  avvenuto  contrariamente  alla  disposizione  del  paragrafo  se- 
condo del  presente  articolo,  è  considerato  come  nullo,  anche  se  il  pagamento  abbia  avuto 
luogo  col  consenso  dell'operaio.  Quest'ultimo  conserva  il  diritto  di  esigere  dal  padrone  il 
pagamento  del  proprio  salario. 


(1)  11  Sorino  olandese  =  lire  it.  2. 10. 
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Articolo  1638 1).  —  Il  pagamento  del  salario  convenuto  in  danaro  secondo  la  durata  del 
tempo,  o  di  una  parte  di  tale  salario,  sarà  fatto  come  segue  : 

se  il  pagamento  è  fissato  a  settimana  o  a  più  breve  termine ,  almeno  una  volta 
la  settimana; 

se  il  salario  è  fissato  a  mese,  almeno  una  volta  il  mese; 

se  il  salario  è  fissato  a  un  tempo  maggiore  di  un  mese,  almeno  una  volta  ogni 
trimestre; 

se  il  salario  è  fissato  per  un  periodo  di  tempo  più  lungo  di  una  settimana  ma  più 
breve  di  un  mese,  il  pagamento  sarà  fatto  almeno  una  volta  entro  il  termine  di  tempo  per  il 
quale  il  salario  è  stato  convenuto. 

Tranne  che  per  il  pagamento  del  salario  fissato  per  un  periodo  di  tempo  superiore  ad 
un  mese,  si  può,  per  contratto  scritto  o  per  regolamento,  derogare  da  quanto  più  sopra  è 
stipulato,  purché  tuttavia  il  pagamento  del  salario  convenuto  per  una  settimana  o  per  un 
periodo  più  breve  di  tempo,  venga  fissato  almeno  una  volta  ogni  quindici  giorni,  e  quello 
del  salario,  fissato  a  mese,  almeno  una  volta  ogni  trimestre. 

Se  il  salario  è  inferiore  ai  quattro  fiorini  al  giorno,  dev'essere  pagato,  per  ciò  che  si 
riferisce  agli  operai  che  non  dimorano  presso  l'imprenditore  e  padrone  —  derogando  a  tale 
riguardo  dalle  disposizioni  suddette  —  almeno  una  volta  ogni  quindici  giorni. 

Articolo  1638  m).  —  11  pagamento  del  salario  fissato  in  danaro,  ma  non  secondo  lo 
spazio  di  tempo,  avrà  luogo  secondo  le  disposizioni  dell'articolo  precedente,  dappoiché  tale 
salario  potrà  essere  considerato  come  stabilito  per  lo  stesso  spazio  di  tempo  che  ordinaria- 
mente é  fissato  per  il  lavoro  il  quale,  per  la  propria  natura  e  per  il  luogo  e  il  tempo  in  cui 
viene  eseguito,  é  più  degli  altri  equiparabile  al  lavoro  per  cui  il  salario  è  dovuto.  Sono  ap- 
plicabili i  due  paragrafi  ultimi  dell'articolo  precedente. 

Articolo  1638  n).  —  Per  la  parte  per  cui  il  salario  fissato  in  danaro  consista  in  una 
somma  dipendente  da  un  dato  qualsiasi  che  deve  risultare  dai  libri  di  contabilità  dell'im- 
prenditore, il  pagamento  verrà  fatto  ogni  qualvolta  l'ammontare  potrà  essere  stabilito, 
però  il  pagamento  verrà  fatto  almeno  una  volta  all'anno. 

Articolo  1638  o).  —  Se  il  salario  é  fissato  parte  secondo  lo  spazio  di  tempo  e  parte  in 
altra  maniera,  o  pure  se  il  salario  è  stabilito  secondo  diversi  periodi  di  tempo,  le. disposi- 
zioni degli  articoli  1638  M638  n  saranno  applicabili  per  ciascuna  di  tali  porzioni  di  salario. 

Articolo  1638  p).  —  Ad  ogni  pagamento  verrà  corrisposta  l'intera  somma  dovuta. 

Tuttavia,  quanto  al  salario  fissato  in  denaro  ma  dipendente  dai  risultati  del  lavoro,  si 
potrà  stabilire  per  contratto  in  iscritto  o  per  regolamento  che,  ogni  volta  —  a  prescindere 
dal  conto  finale  —  ciò  sia  possibile,  venga  pagata  una  certa  parte  del  salario  equivalente 
almeno  ai  tre  quarti  di  quello,  calcolato  secondo  lo  spazio  di  tempo,  col  quale  usualmente 
si  paga  il  lavoro  più  equiparabile  per  sua  natura  e  luogo  e  durata. 

Articolo  1638  q.  —  Qualora  del  salario  intero  fissato  in  danaro  o  della  parte  che  ne 
rimarrà  a  pagare  —  dedotta  che  sia  quella  già  pagata  dal  padrone  e  dedotta  che  sia  stata 
quella  cui  hanno  diritto  terze  persone  —  non  sarà,  per  colpa  dell'imprenditore  avvenuto  il 
pagamento  il  quarto  giorno  al  più  tardi  dopo  quello  stabilito  come  termine  in  virtù  degli 
articoli  1638  /,  1638  m  e  1638  o,  l'operaio  avrà  diritto  per  il  fatto  del  ritardo  a  un  aumento 
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della  somma  in  questione,  il  quale  aumento  sarà  del  5  per  cento  dai  quinto  all'ottavo  giorno 
e  per  ogni  giorno  finale  successivo  dell' l  percento,  senza  però  che  tale  aumento  possa 
oltrepassare  la  metà  della  somma  dovuta. 

Nessun  patto  onde  si  deroghi  alla  suddetta  disposizione  può  esser  valido  se  non  ri- 
guardo a  quegli  operai  il  cui  salario  in  danaro  raggiunge  almeno  i  quattro  fiorini  al  giorno 
o  riguardo  a  coloro  il  cui  salario  consiste  solamente  in  un  quantitativo  che  dipende  dallo 
spaccio,  della  produzione  o  dai  guadagni  annui  dell'impresa  del  padrone. 

Articolo  1638  r).  —  Tranne  che  alla  fine  della  relazione  di  servizio,  la  compensazione 
dei  debiti  non  è  ammessa  contro  la  domanda  di  pagamento  del  salario  che  per  i  seguenti 
debiti  dell'operaio: 

1°  il  risarcimento  dei  danni  a  cui  sia  obbligato  verso  l'imprenditore  o  padrone; 

2°  le  multe  a  cui  fu  soggetto  e  che,  secondo  l'articolo  1637  n,  egli  deve  all'imprendi- 
tore, a  condizione  che  gli  venga  da  costui  rilasciato  un  certificato  scritto  nel  quale  sia  indi- 
cato l'ammontare  di  ogni  multa,  come  pure' la  data  in  cui  e  il  motivo  per  cui  ogni  multa  é 
stata  inflitta,  e  sia  menzionata  la  disposizione  violata  del  regolamento  o  del  contratto  scritto; 

3°  il  contributo  per  une  cassa  o  il  deposito  in  una  cassa  di  risparmio  postale  dello 
Stato,  versato  dall'imprenditore  o  padrone  a  profìtto  dell'operaio  conformemente  all'ar- 
ticolo 1637,  m.  2°  e  3°; 

4°  il  fitto  di  una  abitazione,  di  un  locale,  di  una  porzione  di  terreno  o  delle  macchine 
od  utensili  ado  perati  dall'operaio  a  proprio  vantaggio,  che  dall'imprenditore  o  padrone 
siano  stati  dati  in  affìtto,  mediante  regolare  contratto,  all'operaio; 

5°  il  prezzo  di  vendita  degli  ordinari  utensili  e  generi  di  casa,  fra  i  quali  non  sono 
comprese  le  bevande  alcooliche,  e  delle  materie  prime  impiegate  dall'operaio  ad  uso 
proprio,  rilasciati  tutti  dall'imprenditore  all'operaio,  purché  tali  consegne  siano  provate 
da  una  dichiarazione  scritta  rilasciata  dall'operaio  menzionante  la  causa  e  l'ammontare 
del  debito,  e  purché  la  consegna  non  sia  stata  fatta  dall'imprenditore  per  trarne  profitto; 

6°  le  anticipazioni  sul  salario  fatte  in  danaro  dal  padrone  all'operaio,  a  condizione 
che  siano  provate  da  una  dichiarazione  analoga  a  quella  su  menzionata; 

7°  l'ammontare  di  quanto  sia  provato  essere  stato  pagato  di  soverchio  sul  salario 
fissato  in  dipendenza  dei  risultati  di  un  lavoro  da  eseguire; 

8°  le  spese  di  vitto  e  di  servizio  medico  che,  secondo  l'articolo  1638  yt  sono  a  carico 
dell'operaio. 

Per  ciò  che  l'imprenditore  o  il  padrone  potesse  esigere  in  forza  dei  numeri  2°,  3°  e  5°, 
egli  non  può  operare  la  compensazione  ad  ogni  pagamento  del  salario,  che  per  un  quinto 
soltanto  del  salario  fissato  in  danaro,  che  sarà  dovuto  a  quel  momento,  e  in  quanto  poi  a 
tutto  ciò  che  potesse  esigere  in  forza  delle  disposizioni  del  presente  articolo,  la  compensa- 
zione non  può  mai  sorpassare  i  due  quinti  dello  stesso  quantitativo. 

È  nulla  ogni  convenzione  per  la  quale  fosse  concessa  all'imprenditore  o  padrone  una 
facoltà  più  larga  riguardo  alla  compensazione. 

Articolo  1638  s.  —  Per  convenzione  scritta  o  per  regolamento  può  essere  convenuto 
che  l'imprenditore,  non  abbia  a  pagare  una  certa  parte  del  salario,  ma  bensì  a  versarlo  a 
nome  dell'operaio  nella  cassa  di  risparmio  postale  dello  Stato  a  fine  di  potersene  rivalere 
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per  l'ammontare  dell'indennizzo  che  gli  sarà  dovuto  dall'operaio  alla  fine  del  rapporto  di 
servizio,  in  forza  dell'articolo  1639  t. 

Il  versamento  di  quest'ammontare  avrà  luogo  entro  i  tre  giorni  seguenti  il  paga- 
mento del  salario.  Dal  momento  di  questo  pagamento  l'operaio  è  ritenuto  come  proprie- 
tario della  somma  da  versare. 

Ad  ogni  pagamento  di  salario  tale  ammontare  non  può  superare  la  decima  parte  del 
salario  fissato  in  danaro,  dovuto  a  quel  momento.  In  totale  non  può  superare  l'ammontare 
dell'indennizzo  contemplato  dall'articolo  1639  *,  in  questo  senso  che  riguardo  agli  operai 
il  cui  salario  fissato  in  danaro  è  inferiore  ai  quattro  fiorini  al  giorno,  tale  ammontare  non 
può  mai  superare  quello  del  salario  di  dodici  giorni  di  lavoro. 

Tosto  che  la  relazione  di  servizio  sia  terminata  in  modo  tale  che  l'operaio  non  abbia  a 
pagare  un  indennizzo,  egli,  o  in  vece  sua  i  suoi  aventi  diritto,  otterrà  la  libera  disposizione 
della  somma  versata  in  suo  nome  e  dei  rispettivi  interessi. 

Ad  ogni  modo,  tutto  ciò  che  riguarda  i  versamenti  e  i  pagamenti  in  forza  del  pre- 
sente articolo,  sarà  regolato  mediante  regolamento  amministrativo  generale. 

Articolo  1638  t).  —  Se  il  salario  dell'operaio  consiste  interamente  o  in  parte  in  alloggio,  • 
vitto  o  altre  necessità  della  vita,  il  padrone  ò  obbligato  a  provvedervi  secondo  l'uso  locale,  a 
condizione  che  ciò  sia  conforme  alle  esigenze  dell'igiene  e  dei  buoni  costumi. 

Articolo  1638  u).  —  Il  padrone  che  sia  temporaneamente  impedito  di  corrispondere  il 
salario  in  quanto  consiste  in  alloggio,  vitto  o  altre  necessità  della  vita,  senza  che  tale  impe- 
dimento provenga  da  un  congedo  accordato  su  domanda  dell'operaio,  dovrà  a  questo  un  ri- 
sarcimento il  cui  ammontare  sarà  fissato  mediante  convenzione  o  in  mancanza  secondo 
l'uso  locale. 

Articolo  1638  o).  —  Il  padrone  ha  l'obbligo  verso  gli  operai  che  abitano  presso  di  lui  di 
dar  loro  modo,  senza  riduzione  di  salario,  di  adempiere  ai  loro  doveri  religiosi  nonché  il 
tempo  di  ricreazione  dopo  il  lavoro;  nell'uno  e  nell'altro  caso,  nella  maniera  stabilita  per 
convenzione  o,  in  mancanza,  secondo  l'uso  locale. 

Articolo  1638  w).  —  L'imprenditore  o  padrone  ha  l'obbligo  di  regolare  il  lavoro  in  guisa 
che,  tranne  per  i  servizi  domestici,  l'operaio  non  abbia  ad  attendere  ad  alcun  lavoro  la  do- 
menica e  ne'  giorni  festivi  cristiani  generalmente  riconosciuti,  a  meno  che  il  contrario,  nel 
limite  del  lecito,  non  sia  stabilito  mediante  convenzione  scritta  o  per  regolamento. 

Riguardo  agli  operai  minorenni  il  padrone  deve  regolare  il  lavoro  di  guisa  che  essi 
abbiano  l'opportunità  di  seguire,  secondo  l'uso  locale,  le  lezioni  negli  istituti  d'istruzione 
religiosa,  d'istruzione  laica  o  d'istruzione  professionale.  È  nulla  ogni  convenzione  contraria 
a  quanto  precede. 

Articolo  1638  x).  —  Il  padrone  ha  l'obbligo  di  disporre  e  di  mantenere  in  maniera  tale  i 
locali,  macchine  e  utensili  in  cui  o  con  cui  il  lavoro  viene  eseguito,  e  di  prendere  tali  prov- 
vedimenti e  dare  tali  istruzioni  circa  l'esecuzione  del  lavoro,  che  l'operaio  sia  protetto,  per 
quanto  lo  permette  il  genere  di  lavoro,  contro  i  pericoli  per  la  sua  persona,  il  suo  pudore 
e  i  suoi  abiti. 

In  caso  di  non  osservanza  di  tali  obblighi,  l'imprenditore  sarà  obbligato  a  un  risarci- 
mento per  la  perdita  subita  dall'operaio  nell'esercizio  del  suo  servizio,  a  meno  che  non  sia 
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provato  dall'imprenditore  che  la  inosservanza  sia  da  attribuirsi  a  forza  maggiore  ovvero  che 
i  danni  vadano  attribuiti  in  gran  parte  alla  colpa  dell'operaio  stesso. 
è  È  nulla   ogni  convenzione  per  la  quale  i  detti  obblighi  dell'imprenditore  o  padrone* 

t  fossero  esclusi  o  limitati. 

?  Articolo  1638  y).  —  Il  padrone  ha  l'obbligo  di  procurare  agli  operai  che  dimorano  presso 

lui,  ne'  casi  di  malattia  o  d'infortuni,  il  vitto  e  la  cura  medica  necessaria  quando  a  ciò  non 
venga  altrimenti  provveduto;  egli  non  ha  diritto  di  rivalersi  sull'operaio  per  le  spese  delle 
prime  quattro  settimane,  a  meno  che  la  malattia  o  l'infortunio  non  sia  stato  occasionato 
dalla  premeditazione  o  dalla  immoralità  dell'operaio  ovvero  non  siano  la  conseguenza  di  una 
infermità  taciuta  espressamente  dall'operaio  al  momento  della  conclusione  del  contratto. 

L'imprenditore  è  autorizzato  per  l'adempimento  dei  suoi  doveri  in  conformità  del  pre- 
sente articolo  a  fare  curare  l'operaio  in  un  ospedale 

Articolo  1638  z).  —  In  generale  il  padrone  ha  l'obbligo  di  fare  o  non  fare  tutto  ciò  che 
deve  fare  o  non  fare  un  buon  padrone  in  simili  circostanze. 

Articolo  1638  a  a).  —  L' imprenditore  ò  padrone  ha  l'obbligo  di  rilasciare  all'operaio 
un  certificato  alla  fine  del  suo  servizio. 

11  certificato  deve  contenere  una  descrizione  esatta  del  genere  di  lavoro  eseguito  e  in- 
dicare la  durata  della  relazione  di  servizio,  come  pure,  quando  però  ciò  sia  espressamente 
richiesto  dalla  persona  a  cui  va  rilasciato  il  certificato  stesso,  deve  far  cenno  del  come  l'ope- 
raio ha  osservato  i  propri  obblighi  e  del  come  è  finita  la  relazione  di  servizio:  per  altro  se 
T  imprenditore  ha  fatto  cessare  la  relazione  di  servizio  senza  indicarne  i  motivi,  egli  non  ha 
altro  obbligo  che  di  menzionare  il  fatto  senza  aggiungervi  i  motivi;  se  l'operaio  ha  cessato 
il  suo  servizio  in  modo  illegittimo,  l' imprenditore  è  autorizzato  a  farne  menzione  nel  cer- 
tificato. 

L' imprenditore  o  padrone  che  rifiuti  di  rilasciare  il  certificato  richiesto,  o  che  v'inse- 
risca espressamente  comunicazioni  menzognere,  o  che  lo  mascheri  in  guisa  che  vi  trapeli 
una  comunicazione  qualsiasi  sull'operaio  non  menzionata  nel  certificato  —  è  responsabile 
così  di  fronte  l'operaio  come  di  fronte  a  terze  persone  dei  danni  che  ne  sono  risultati. 

Sezione  quinta.  —  Degli  obblighi  dell9 operaio.  —  Articolo  1639.  —  L'operaio  ha  l'ob- 
bligo di  eseguire  il  lavoro  convenuto  il  meglio  possibile.  Allorché  il  genere  e  la  portata  del 
lavoro  non  sono  descritti  dalla  convenzione  o  dal  regolamento,  sarà  l'uso  che  deciderà. 

Articolo  1639  a).  —  L'operaio  ha  l'obbligo  di  eseguire  di  per  sé  stesso  il  lavoro  e  non 
può  farsi  sostituire  che  con  il  consenso  del  padrone. 

Articolo  1939  b).  —  L'operaio  è  obbligato  a  osservare  gli  ordini  che  gli  son  dati  circa 
l'esecuzione  del  lavoro,  come  pure  quelli  che  tendono  a  favorire  il  buon  ordine  nell'impresa 
del  padrone  e  che  gli  sono  dati  dal  padrone  stesso  o  a  nome  suo,  sempre  entro  i  limiti  delle 
leggi  e  decréti,  del  regolamento  e  del  contratto. 

Articolo  1639  e).  —  L'operaio  che  dimora  presso  il  padrone  deve  comportarsi  secondo 
l'ordine  della  casa. 

Articolo  1939  d).  —  L'operaio  ha  l'obbligo  in  generale  di  fare  o  di  non  fare  tutto  quello 
che  in  circostanze  analoghe  deve  fare  o  non  fare  un  buon  operaio. 

Sezione  sesta.  —  Delle  differenti  maniere  nelle  quali  finisce  la  relazione  di  servino 
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proveniente  dal  contratto  di  laooro  -  Articolo  1639  e);  —  La  relazione  di  servizio  finisce 
di  diritto  quando  è  trascorso  il  tempo  stabilito  per  contratto  o  regolamento  o  per  legge 
od  ordinanza,  o  in  mancanza  di  tatto  questo,  secondo  la  consuetudine. 

Non  occorre  ohe  vi  sia  preliminare  denunzia  nei  seguenti  casi: 

1°  se  v'è  stato  accordo  in  propositi  mediante  contratto  scritto  o  regolamento; 
2°  se,  in  forza  della  legge,  di  un'ordinanza  o  secondo  l'uso,  la  denunzia  deve  aver 
luogo  anche  mediante  la  previa  fissazione  della  data  della  disdetta  e  se  le  parti  non  hanno 
a  ciò  derogato  qualora  ciò  sia  permesso  da  contratto  per  iscritto  o  da  regolamento. 

Articolo  1639/).  —  Se  la  relazione  di  servizio  è  continuata  dalle  parti  dopo  lo  spirare 
del  termine  menzionato  dal  paragrafo  primo  dell'articolo  precedente,  va  considerata  come 
prolungata  per  un  ugual  tempo  alle  stesse  condizioni. 

Lo  stesso  avviene  se,  nei  casi  previsti  dal  paragrafo  secondo  dello  stesso  articolo,  si  è 
trascurato  di  dare  la  disdetta  in  tempo  utile  e  se  le  parti  non  ne  hanno  regolato  intenzional- 
mente le  conseguenze. 

Articolo  1639  g)+  —  Se  la  durata  di  una  relazione  di  servizio  non  è  fissata  né  per  con- 
tratto o  regolamento,  né  per  legge  od  ordinanza,  né  dall'uso,  si  considera  sia  convenuta  per 
un  tempo  indefinito. 

Se  la  relazione  di  servizio  è  convenuta  per  un  tempo  indeterminato  o  fino  a  disdetta, 
ciascuna  delle  parti  ha  diritto  di  farla  cessare  mediante  disdetta  osservando  le  disposizioni 
dei  due  articoli  seguenti. 

Articolo  1639  h).  —  La  disdetta  non  può  esser  fatta  che  solo  nel  giorno  o  in  uno  dei 
giorni  fissato  per  contratto  o  regolamento  o,  in  mancanza,  in  uno  dei  giorni  designati  a  tale 
effetto  dall'uso;  mancando  anche  una  tale  designazione,  la  disdetta  può  esser  fatta  in  qua- 
lunque giorno  indifferentemente. 

Articolo  1639  i).  —  Il  periodo  di  disdetta  è  uguale  al  tempo  che  spira  ordinariamente 
fra  due  pagamenti  consecutivi  del  salario  fissato  in  danaro,  ma  non  oltrepassa  mai  le  sei 
settimane.  p 

Si  può  derogare  alla  detta  disposizione  per  contratto  scritto  o  per  regolamento,  purché 
il  periodo  di  disdetta  non  oltrepassi  i  sei  mesi  e  non  sia  più  breve  per  il  padrone,  di  quel  che 
lo  sia  per  l'operaio.  Quand'anche  il  patto  non  riguardi  che  l'una  delle  due  parti,  esso  è  ugual- 
mente valido  per  l'altra  parte;  se  sia  convenuto  un  più  breve  termine  per  l'imprenditore 
che  non  per  l'operaio,  il  termine  più  lungo  è  parimenti  applicabile  all'imprenditore  ;  e  se 
sia  convenuto  un  termine  oltrepassante  i  sei  mesi,  il  termine  non  sarà  che  di  sei  mesi. 

Articolo  1639  j).  —  La  relazione  di  servizio  spira  per  la  morte  dell'operaio. 

Articolo  1639  /e).  —  La  relazione  di  servizio  non  spira  per  la  morte  del  padrone,  a  meno 
che  il  contrario  non  risulti  dal  contratto.  Tuttavia  tanto  gli  eredi  dell'imprenditore  come 
l'operaio  hanno  facoltà  di  fare  cessare  mediante  disdetta  la  relazione  di  servizio  convenuta 
per  un  tempo  determinato,  uniformandosi  però  alle  disposizioni  degli  articoli  1639  h  e 
1639  i,  se  tale  relazione  era  convenuta  per  un  tempo  indeterminato. 

Articolo  1639  l).  —  Se  sia  stato  convenuto  un  periodo  di  prova,  ciascuna  delle  due 
parti  ha  facoltà,  durante  tal  periodo,  di  far  cessare  immediatamente  per  via  di  disdetta  la 
relazione  di  servizio. 

65  —  Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (dicembre  1906). 
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È  nulla  ogni  convenzione  per  la  quale  il  periodo  di  prova  non  è  eguale  per  le  due  parti, 
o  la  quale  ne  fìssi  uno  prolungantesi  oltre  i  due  mesi,  come  pure  ogni  convenzione  per  la 
v  quale  viene  stabilito  fra  le  due  parti  un  altro  periodo  di  prova. 

>  Articolo  1639  m).  —  Se  il  marito  di  un'operaia,  non  da  lui  separata  di  corpo,  è  di  pa- 

i  rere  che  il  contratto  di  lavoro  da  lei  concluso  abbia  conseguenze  nocive  sia  per  la  stessa 

moglie,  sia  per  la  famiglia,  egli  ha  facoltà  di  far  dimanda  per  iscritto  al  giudice  del  cantone 
ove  trovasi  il  proprio  domicilio,  affinchè  questi  dichiari  sciolta  la  convenzione. 

Il  giudice  non  decide  che  dopo  avere  udito,  o  dopo  avere  regolarmente  citato  la  donna 
e  l'imprenditore. 

Il  giudice,  se  accoglie  la  domanda,  fissa  il  momento  in  cui  avrà  fine  la  relazione  di 
servizio. 

Non  è  ammesso  appello  alcuno  contro  la  detta  decisione,  salvo  la  facoltà  del  procura- 
tore generale  dell'Alta  Corte  di  giustizia  di  ricorrere  in  cassazione  neir interesse  della  legge. 

Articolo  1639/i).  —  Se  il  rappresentante  legale  di  un  minorenne  reputa  che  il  contratto 
di  lavoro  concluso  sia  per  avere  od  abbia  conseguenze  dannose  per  il  minorenne  stesso, 
oppure  crede  che  non  siano  state  osservate  le  condizioni  inserite  nell'autorizzazione,  con- 
templata dall'articolo  1637  g>  egli  può  rivolgersi  al  giudice  del  cantone  ove  trovasi  il  domi* 
cilio  reale  del  minorenne  e  far  dimanda  in  iscritto  di' voler  dichiarare  disciolto  il  contratto 
di  lavoro. 

Il  giudice  non  dispone  in  merito  a  tal  domanda  che  dopo  avere  udito,  o  regolarmente 
citato,  il  minorenne  e  l'imprenditore,  nonché  il  tutore  surrogato  se  il  minorenne  trovasi 
sotto  tutela. 

Sono  applicabili  i  due  paragrafi  ultimi  dell'articolo  precedente. 

Articolo  1639  o).  —  Facoltà  analoga  a  quella  riconosciuta  dall'articolo  precedente 
al  rappresentante  legale,  è  accordata,  in  circostanze  analoghe,  al  funzionario  del  pubblico 
ministero  presso  il  Tribunale  del  cantone,  nella^giurisdizione  del  quale  trovasi  il  luogo  di 
domicilio  effettivo  del  minorenne.  Il  rappresentante  legale  sarà  udito  o  debitamente  citato 
dal  giudice  del  cantone.  Sono  applicabili  il  penultimo  comma  dell'articolo  1639  n  e  i  due 
comma  ultimi  dell'articolo  1639  m. 

Articolo  1639  p),  — ■  La  rottura  arbitraria  della  relazione  di  servizio  da  parte  dell'im- 
prenditore o  dell'operaio  fa  bensì  cessare  tale  relazione,  ma  la  parte  che  si  rende  di  ciò  col- 
pevole agisce  ingiustamente,  a  meno  che  non  paghi  nello  stesso  tempo  all'altra  parte  un  in- 
dennizzo in  ragione  di  guanto  è  prescritto  dall'articolo  1639  s,  o  a  meno  non  lo  faccia  per 
un  motivo  urgente,  comunicato  immediatamente  all'altre. 

Articolo  1639  q).  —  Quali  motivi  urgenti  per  il  padrone  di  rompere  la  relazione  di 
servizio,  sono  considerati  le  qualità,  gli  atti  e  la  condotta  dell'operaio  qualora  sieoo 
contrarli  ai  buoni  costumi  o  ad  una  condotta  conveniente  verso  l'imprenditore  stesso, 
e,  in  generale,  quelle  circostanze  che  occasionate  con  uno  scopo  premeditato  o  per  colpa 
da  parte  dell'operaio,  rendono  estremamente  perniciosa  per  l'imprenditore  o  la  sua  fami- 
glia tale  relazione  di  servizio. 

Sono  nulle  le  convenzioni  per  le  quali  è  lasciato  all'imprenditore  di  decidere  se  vi  sia  o 
no  motivo  urgente  di  rottura  secondo  lo  spirito  dell'articolo  1639  p. 
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Articolo  1639  r).  —  Quali  motivi  urgenti  per  , l'operaio  di  rompere  la  relazione  di 
servizio  sono  considerati  le  qualità,  gli  atti  e  la  condotta  dell'imprenditore  o  padrone,  che 
sono  contrari  ai  buoni  costumi  o  ad  un  trattamento  conveniente  dell'operaio  e,  in  generale, 
quelle  circostanze  che  occasionate  eoa  premeditazione  di  scopo  o  per  colpa  da  parte  dell'im- 
prenditore o  di  uno  de'  membri  della  sua  famiglia,  rendono  la  relazione  di  servizio  seria- 
mente pericolosa  per  l'operaio  o  per  la  famiglia  di  lui. 

Sono  nulle  le  convenzioni  per  le  quali  è  rilasciata  all'operaio  la  facoltà  di  decidere  se 
vi  sia  o  no  motivo  urgente  di  rottura  secondo  le  spirito  dell'articolo  1639  q). 

Articolo  1639  *).  —  Il  risarcimento,  contemplato  dagli  articoli  1637  t)  e  1639  />)  è,  per 
un  servizio  contratto  per  un  tempo  indeterminato,  eguale  all'ammontare  del  salario  fissato 
in  danaro  per  la  durata  del  termine  della  disdetta;  se  la  relazione  di  servizio  è  contratta  per 
un  tempo  determinato,  il  risarcimento  è  uguale  all'ammontare  del  salario,  fissato  in  danaro, 
per  il  periodo  di  tempo  durante  il  quale  la  relazione'  di  servizio  avrebbe  dovuto  perdurare 
conformemente  agli  articoli  1639  e)  e  1639  f). 

Se  il  salario  dell'operaio  non  è  fissato,  o  interamente,  o  in  parte,  per  uno  spazio  di 
tempo,  sarà  applicabile  la  misura  indicata  dal  comma  ultimo  dell'articolo  1637  u). 

È  nulla  ogni  convenzione  per  la  quale  il  risarcimento  viene  limitato  ad  una  somma  in- 
feriore. 

Per  contratto  iscritto  o  per  regolamento  è  dato  di  pattuire  un  indennizzo  più  elevato, 
salvo  la  facoltà  del  giudice  di  fissare  il  risarcimento  in  una  somma  minore  purché  questa 
non  sia  al  disotto  del  quantitativo  legale,  se  la  somma  convenuta  gli  sembri  troppo  alta. 

Sull'ammontare  dell'indennizzo  dovuto,  va  pagato  un  interesse  del  5  percento  all'anno, 
a  partire  Gal  giorno  della  rottura  della  relazione. 

Articolo  1639  t).  —  In  caso  di  una  rottura  ingiusta  od  arbitraria  della  relazione  di  ser- 
vizio da  parte  dell'imprenditore  o  dell'operaio,  il  danneggiato  ha  diritto  di  esigere  l'am- 
montare contemplato  dall'articolo  precedente,  o  uu  risarcimento  completo. 

Lo  stesso  diritto  è  accordato  se  l'una  delle  parti  a  scopo  premeditato  o  per  propria  colpa, 
ha  dato  luogo  per  l'altra  parte  ad  un  motivo  urgente  per  rompere  la  relazione  di  servizio. 

Articolo  1639  u).  —  Ogni  diritto  riferentesi  a  una  pretesa  rottura  arbitraria  della  rela- 
zione di  servizio,  spira  trascorsi  che  siano  sei  mesi  dal  giorno  in  cui  ebbe  termine  la  rela- 
zione di  servizio. 

Articolo  1639  o).  —  Se  la  relazione  di  servizio  è  stata  convenuta  per  un  periodo  di 
tempo  maggiore  di  due  anni  ovvero  per  la  vita  intera  di  Xma  persona  designata,  ciascuna 
delle  due  parti  ha  tuttavia  il  diritto  di  disdirla,  spirati  che  siano  due  anni  da  che  ebbe  prin- 
cipio, in  osservanza  delle  disposizioni  degli  articoli  1639  h)  e  1639  i). 

È  nulla  ogni  convenzione  per  la  quale  viene  esclusa  o  limitata  la  detta  facoltà  di  de- 
nuncia. 

Articolo  1639  w)$—  Ciascuna  delle  due  parti  ha  facoltà  in  ogni  tempo,  anche  prima  che 
s'inizi  il  lavoro,  drrivolgersi,  per  dei  motivi  importanti,  al  giudice  del  cantone  ove  trovasi 
il  proprio  domicilio,  per  domandare  per  iscritto  lo  scioglimento  del  contratto.  È  nulla 
ogni  convenzione  per  la  quale  la  detta  facoltà  sia  esclusa  o  limitata. 

Sono  considerati  oome  motivi  importanti  i  cambiamenti  dello  stato  o  della  posizione 
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economica  del  richiedente,  o  delle  circostanze  in  cai  il  lavoro  viene  eseguito  e  che  pos- 
sano essere  tali  da  rendere  equo  il  por  termine  immediatamente  o  dopo  breve  indugio  alla 
relazione  di  servizio. 

Il  giudice  non  darà  il  suo  giudizio  che  dopo  avere  udito  o  debitamente  citato  la  parte 
avversaria. 

Sono  applicabili  i  due  paragrafi  ultimi  dell'articolo  1639  m). 

Articolo  1639  x).  —  La  facoltà  delle  parti  di  esigere  lo  scioglimento  del  contratto  in 
virtù  dell'articolo  1303,  con  risarcimento  di  spese  e  rispettivi  interessi,  non  è  menomamente 
esclusa  dalle  disposizioni  della  presente  sezione. 

Art.  III. 

La  sezione  sesta  del  titolo  settimo  del  libro  terzo  del  detto  Codice  diventerà  la  sezione 

settima  del  titolo  settimo  lettera  A,,  con  le  seguenti  modificazioni: 

L'articolo  1640  è  modificato  come  segue:  • 

«  Nel  caso  dell'appalto  di  un  lavoro  può  esser  convenuto  che  l'appaltatore  eseguisca 

solamente  il  lavoro  o  pure  che  ne  fornisca  anche  la  materia  » . 

L'articolo  1641  è  modificato  come  segue: 

«  Se  l'appaltatore  deve  fornire  la  materia,  e  il  lavoro  viene  a  perire  in  qualsiasi  modo, 
prima  di  essere  consegnato,  la  perdita  va  tutta  a  carico  suo,  a  meno  che  il  padrone  non 
avesse  frapposto  indugio  a  ricevere  il  lavoro  ». 

L'articolo  1642  è  modificato  come  segue  : 

«  Se  l'appaltatore  non  deve  consegnare  altro  che  il  suo  lavoro,  egli  non  è  responsabile 
che  della  propria- colpa  ». 

L'articolo  1643  è  modificato  come  segue: 

«  Se,  nel  caso  di  cui  all'articolo  precedente,  il  lavoro  viene  a  perire,  sebbene  non  per 
colpa  da  parte  dell'appaltatore,  prima  che^T opera  sia  stata  consegnata  e  senza  che  l' aggiu- 
dicatone abbia  avuto  agio  di  verificare  e  di  accettare  il  lavoro,  l'appaltatore  non  può  recla- 
mare il  prezzo  convenuto,  a  meno  che  il  lavoro  sia  perito  per  vizio  della  materia  ». 

Nell'articolo  1644  la  parola  «  operaio  »  è  sostituita  dalla  parola  «  appaltatore  ». 

Nell'articolo  1646  le  parole  «  salari  giornalieri  »  sono  sostituite  dalle  parole  «  salari  di 
mano  d'opera  ». 

Il  primo  comma  dell'articolo  1648  è  modificato  come  segue  : 
«  L'appalto  di  un  lavoro  cessa  per  la  morte  dell'appaltatore  ». 

Nel  comma  secondo  dell'articolo  1648  e  nell'articolo  1652,  la  parola  «  proprietario  » 
è  sostituita  dalla  parola  «  aggiudicatele  ». 


Art.  IV. 

Le  modificazioni  seguenti  sono  introdotte  nel  libro  quarto  del  detto  codice  : 

Il  comma  primo  dell'articolo  1940  è  modificato  come  segue  : 

«  Le  stesse  regole  subiscono  egualmente  eccezione  se  si  tratta  di  litigi  relativi  a  un 
contratto  di  lavoro,  e  in  seguito  in  tutti  i  casi  in  cui,  per  natura  della  cosa,  non  è  stato  pos- 
sibile procurarsi  una  prova  scritta  ». 
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L'articolo  1951  è  modificato  come  segue: 

«  Tuttavia  i  parenti  delle  parti  e  gli  operai  col  loro  servizio  non  saranno  come  tali  né 
incapaci  né  riprensibili  nei  litigi  relativi  allo  stato  civile  delle  parti  o  a  un  contratto  di 
lavoro  ». 

Nell'articolo  2005  seno  soppresse  le  parole  «  quegli  operai  e  giornalieri,  riguardo  al 
loro  salario  ». 

L'articolo  2006  è  modificato  come  segue  : 

«  l'azione  dei  dottori,  medici  e  farmacisti,  per  le  loro  visite,  servizi  medici  e  medi- 
camenti ; 

«  quella  degli  uscieri  relativa  al  loro  salario  per  la  notificazione  di  atti  e  per  l'esecu- 
zione dei  lavori  di  cui  sono  incaricati  ; 

«  quella  dei  capi  di  convitti  riguardo  alla  retta  per  la  pensione  e  al  corrispettivo  per 
gl'insegnamenti,  e  quella  degli  altri  docenti  riguardo  al  compenso  per  gl'insegnamenti  : 

«  quella  degli  operai,  il  cui  salario,  fissato  in  danro,  dev'essere  pagato  almeno  una 
volta  ogni  trimestre,  riguardo  al  pagamento  del  loro  salario  e  dell'ammontare  dell'aumento 
di  questo  salario,  in  virtù  dell'articolo  1638  q  ; 

«  si  prescrivono  in  due  anni  » . 
L'articolo  2008  è  modificato  come  segue:  t 

«  l'azione  dei  carpentieri,  muratori  ed  altri  maestri-operai,  per  il  pagamento  dei  loro 
lavori  consegnati  e  del  loro  salario  ; 

«  dei  mercanti  per  le  mercanzie  che  hanno  consegnato  a  dei  privati  non  commer- 
cianti o  a  mercanti  che  non  esercitano  lo  stesso  commercio  ; 

«  degli  operai,  all'eccezione  di  quelli  contemplati  dall'articolo  2006,  per  il  pagamento 
del  loro  salario  come  pure  dell'aumento  di  questo  salario,  in  virtù  dell'articolo  1638  q; 

«  si  prescrivono  in  cinque  anni  ». 

Art.  V. 

La  modificazione  seguente  è  introdotta  nel  Codice  di  commercio. 

Il  paragrafo  secondo  dell'articolo  754  è  modificato  come  segue: 

«  I  diritti  e  gli  obblighi  risultanti  dal  contratto  di  lavoro  dei  timonieri,  dei  mozzi  di  un 
battello  o  di  altri  componenti  dell'equipaggio,  sono  regolati  secondo  il  eletto  contratto,  a 
norma  delle  relative  disposizioni  del  Codice  civile  ed  a  norma  di  regolamenti  ed  ordinanze 
speciali  legalmente  emanati  ». 

Art.  VI. 

Le  modificazioni  seguenti  sono  introdotte  nel  Codice  di  procedura  civile: 

È  aggiunto  alla  fine  dell'articolo  4: 

« 10°  riguardo  al  padrone  e  al  suo  operaio  che  dimora  nella  sua  casa,  in  quanto 

alle  citazioni  e  a  tutte  le  altre  azioni  che  sono  notificate  all'altro  su  domanda  del  primo,  in 
conformità  e  in  osservanza  delle  disposizioni  prescritte  dal  n.  9°,  nel  senso  che  ciò  che  è 
stipulato  quanto  al  marito,  sarà  parimenti  applicabile  per  colui  su  domanda  del  quale  l'azione 
sarà  notificata,  e  che  tutto  ciò  che  è  stipulato  quanto  alla  moglie,  riguarderà  altresì  colui  al 
quale  l'azione  sarà  notificata  ». 
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Sarà  inserito  fra  l'intestazione  elei  titolo  secondo  del  libro  primo  e  l'articolo  97; 

«  Sezione  prima.  —  Disposizioni  generali,  —  Fra  l'articolo  125  e  il  titolo  terzo  del 
libro  primo  è  inserito  quanto  segue: 

«  Sezione  seconda.  —  Del  modo  di  proceduta  nelle  liti  riguardanti  un  contratto  di 
lavoro.  —  Art.  125  a).  —  La  procedura  delle  liti,  riguardanti  un  contratto  di  lavoro,  Terrà 
fatta  conformemente  alle  regole  ordinarie,  in  quanto  non  vi  si  debba  derogare  ih  virtù  degli 
articoli  seguenti: 

«  Art.  125  6).  —  La  parte  querelante  chiederà  per  iscritto  o  al  giudice  del  cantone, 
nella  giurisdizione  del  quale  il  lavoro  viene  eseguito,  o  al  giudice  del  cantone,  nella  giu- 
risdizione del  quale  abita  Tal  tra  parte,  di  fissare  il  giorno  in  cui  la  lite  verrà  portata  in 
udienza. 

«  L'istanza  conterrà  il  nome,  i  prenomi. e  il  domicilio  del  querelante,  il  nome  e  il 
domicilio  della  parte  avversaria,  nonché  la  natura  della  istanza  e  i  motivi  sui  quali  si  ap- 
paggia. 

«  Per  provvedimento  amministrativo  d'ordine  generale  sarà  fissato  un  modello  della 
istanza:  tuttavia  non  sarà  obbligatorio  di  servirsi  di  tale  modello. 

«  Art.  125  e).  —  Entro  i  due  giorni  dopo  la  recezione  dell'istanza,  il  giudice  informerà 
le  due  parti  mediante  lettera  raccomandata  del  giorno  e  dell'ora  in  cui  la  lite  sarà  portata 
in  udienza;  tale  giorno  non  sarà  prima  di  5  né  dopo  12  giorni  dal  giorno  in  cui  il  giudice 
ha  ricevuto  l'istanza. 

«  Una  copia  dell'istanza  sarà  unita  alla  comunicazione  all'altra  parte. 

«e  Tale  comunicazione  verrà  fatta  secondo  un  modello  da  stabilire  per  provvedimento 
amministrativo  d'ordine  generale. 

«  Art.'  125  d).  —  La  comunicazione  del  giudice  di  cantone,  di  cui  all' articolo  prece- 
dente, avrà  per  le  due  parti  forza  di  citazione. 

All'articolo  872  è  aggiunto  il  comma  terzo  seguente: 

«  Se  una  decisione  giudiziaria  è  domandata  in  rapporto  ad  un  contratto  di  lavoro,  per 
il  quale  il  salario  in  danaro  ò  fissato  a  meno  di  4  fiorini  al  giorno,  l'instante  può  presen- 
tare la  sua  domanda  in  carta  libera;  la  disposizione  sarà  esente  da  diritto  di  bollo  e  sarà 
registrata  gratuitamente;  infine  essa  verrà  rilasciata  esente  da  ogni  spesa.  Tale  disposizione 
non  è  applicabile  al  padrone. 

«  L'ammontare  del  salario  fissato  in  danaro  per  giornata  sarà  calcolato  nel  modo  di  cui 
all'articolo  1637  u)  del  Codice  civile  ». 

Fra  gli  articoli  874  e  875  è  inserito  il  nuovo  articolo  874  a)  seguente: 

«  Colui  che  compare  in  giudizio  a  cagione  di  un  contratto  di  lavoro  per  il  quale  si  è 
obbligato  come  operaio,  e  di  cui  il  salario,  fissato  in  danaro,  è  inferiore  ai  4  fiorini  al 
giorno,  è  considerato  come  avente  dal  giudice  il  permesso  di  procedere  gratuitamente. 

«  L'ammontare  per  giorno  del  salario  fissato  in  danaro,  sarà  calcolato  nel  modo  di  cui 
all'articolo  1637  u)  del  codice  civile  ». 

Art.  VII. 
L'articolo  39,  3°,  della  legge  sull'organizzazione  giudiziaria  è  modificato  come  segue: 
«  Da  tutte  le  procedure  risultanti  da  un  contratto  di  lavoro,  ecc.  » 
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Disposizione  transitoria. 

All'eccezione  del  tempo  per  il  quale  il  contratto  di  lavoro  è  concluso,  tutti  i  contratti  di 
lavoro,  vigenti  allorché  andrà  in  vigore  la  presente  legge,  come  pure  i  diritti  e  gli  obblighi 
risultanti  da  questi  e  da  altri  fra  i  detti  contratti,  saranno  giudicati  secondo  le  disposizioni 
della  presente  legge. 

I  minorenni,  in  servizio,  in  forza  d'un  contratto  di  lavoro  concluso  a  lóro  profitto  dal 
loro  rappresentante  legale,  saranno  considerati  avere  essi  stessi  concluso  i  detti  con- 
tratti in  virtù  di  un'autorizzazione  accordata  dal  loro  rappresentante  legale;  le  disposizioni 
fatte  dal  rappresentante  legale,  saranno  considerate  come  condizioni  in  base  a  cui  l'auto- 
rizzazione è  accordata. 

Se  minorenni  sono  in  tal  momento  in  servizio  quali  operai  senza  che  il  loro  rappresen- 
tante legale  abbia  concluso  un  contratto  di  lavoro  a  loro  profitto,  il  tempo,  menzionato  dal- 
l'articolo 1637  Z),  sarà  considerato  come  cominciato  alla  data  suddetta. 

Disposizione  finale. 

La  presente  legge  andrà  in  vigore  dal  giorno  da  fissarsi  ulteriormente. 
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Quesiti  relativi  alla  applicazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli 

decisi  dal  Gomitato. 


Data 

o 

'lì 

il 

a 

1 

Ditta 
o  persona 

Luogo 

Industria 

Natura 

Decisioie 

della 

T3 

di 

cui 

del 

§ 

che  presentò 

della  domanda 

decisione 

• 

la  istansa 

residenza 

appartiene 

Comitato 

Novembre 

XIV 

124 

Sotto  Prefetto 

Gallipoli 

Conserve 

Se  sia  tonata  od  ossee- 

Non  si  riscontrano  mo- 

1906 

alimentari 

▼are  la  legge  l'indu- 
stria temporanea  del- 
la  preparazione  dei 
fichi    secchi,    che  >si 
compie  all'aperto  da 
donne  di  ogni  età,  e 
che  consiste  nell'ac- 
coppiamento    per 
grandezze  dei  frutti. 

tivi  per  giustificare 
lVsonero  dall'oboli*» 
dell'  osservanza,  trat- 
tandosi di  industria  di 
allestimento  o  finimen- 
to di  un  prodotto  agri- 
colo. 

Id. 

XIV 

125 

Ditta  Laureti 

• 

Bologna. 

Confezione 
pellicceria 

Prolungamento  di  ora- 
rlo serale  lino  alle  22 
(  non     superando     il 
massimo  legale  delle 
ore  di  lavoro)  durante 
i  mesi  di  novembre  e 
dicembre,    in    causa 
dell'aumento  delle  or- 

Accorda di  nuovo  la  con- 
cessione, perche  la 
Ditta  può  trovarsi  nel- 
)e  stesse  condizioni 
ohe  indussero  il  Comi- 
tato ad  accordarla  fl 
decorso  anno.  SBsprime 
però  la  fiducia  che  la 
istanza     non      venga 

dinazioni. 

Il  Prefetto  ha  ac- 

nuovamente presenta- 

cordata  l' autorissa- 

ta  per  l'avvenire.  Non 

zioue  provvisoria,  in 

si  deve  lasciare  ai  Pre- 

considerazione     che 

fetti  la  facoltà  di  rin- 

era stata  data  l'anno 

novare,  anche  in  via 

decorso  dal  Ministero 

provvisoria,    la    con- 

/ 

per  lo  stesso  motivo. 

cessione  fatta  dal  Mi- 
nistero. Non  risolve  la 
questione  di  massima 
circa  la  opportunità  e 
la  convenienza  di  fare 
tali  concessioni  alle 
industrie  spedali  e 
stagionali,  pei  periodi 
di  maggior  lavoro. 
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Ispezioni  ordinarie  compiute  dagli  ingegneri  ed  aiutanti  delle  miniere 
dorante  il  a°  trimestre  del  1905. 


Distretti  - 
minerari 


Provincie 
rifiuta 


Industrie  esercite 


*85 

li 
ss 

Numero  degli  operai 

Maschi 

Femmine 

9 

a 
© 

1 

•3 

< 

iÌLÌ 

«S  ©5 

4       137 

19 

... 

.. 

70 

2390 

1648 

1 
..   |  .. 

1 

6 

101 

46 

t 

.L 

7 

1327 

88 

.. 

Ut 

V 

412 

3 

4 

4 

8 

>» 

1468 

424 

2853 

761 

68 

83 

251 

11 

13 

10   .. 

66 

881 

187 

214 

168 

41 

1 

3 

3 

Osservazioni 


S  © 

u 

I- 

35 


Bologna  .  .  . 
Caltanisetta. 

Carrara  .  .  . 
Firenze  .  .  . 

Iglesias  .  .  . 
Milano.  .  .  . 
Roma  .... 

Torino.  .  .  . 
Vicenza  .  .  . 


Bologna  •  Forlì  - 
Pesare  Urbino 

Caltanisetta  - 
Catania  -  Gir- 
genti  -  Paler- 
mo -  Trapani. 

Genova  -  Lneea 
-  Massa-Car- 
rara. 

Livorno  .... 


OagHarl  . 
Milano.  , 
Roma  .  . 


Alessandria -Cu- 
neo •  Novara  - 
Torino. 


Vicenza  . 


Cave  1,  miniere  2,  ri- 
cerca di  zolfo  1. 

Solfare  66,  ricerche  1, 
fabbriche  di  carbone 
artificiale  2.  fabbri- 
che  di  sap.  1. 

Cave  5,  miniere  1. 


Miniere. 


Miniere. 

Fabbriche  diverte. 

Cave  29,  fabbriche  di 
verse  4. 

Cave  83,  miniere  14, 
stabilimenti  dlv.  10, 
accerto  2,  ricerche  7. 

Cava. 


Esercizi    non     soggetti 
alla  legge  6. 


La  maggior  parte  dei 
fanciulli  sono  adibiti 
a  far  da  som  arai,  cia- 
scuno dei  quali  guida 
un  asino. 

Non  soggetti  alla  legge!. 


Le  donne  lavorano  alla 
cernita  del  minerale; 
i  fanciulli  al  trasporto 
dei  ferri  di  lavoro. 


FRANGIA. 

L'applicazione  delle  leggi  sul  lavoro  nell'anno  1904  W. 

Il  servizio  d'ispezione.  —  Secondo  il  rapporto  presentato  al  Presidente  della  Repub- 
blica dalla  Commissione  superiore  del  lavoro  (2)  sono  assoggettati  al  controllo  degli  ispettori 
del  lavoro  508,849  stabilimenti;  nell'anno  precedente  erano  conteggiati  come  soggetti  a  quel 
controllo  528,706  stabilimenti:  la  differenza  è  essenzialmente  dovuta  al  fatto  che  la  statistica 
dell'anno  precedente  era  solo  approssimativa  di  fronte  al  considerevole  numero  di  stabili- 
menti commerciali,  ecc.;  sottoposti  a  quel  controllo  dalla  legge  11  luglio  1903.  Fra  i  508,849 
stabilimenti  suddetti,  251,417  occupano  esclusivamente  personale  maschile  adulto  e  257,432 
personale  femminile  o  misto;  oltre  i  quattro  quinti  (413,269,  cioò  1*8 1.  20  °/0)  occupano  da 
1  a  5  operai,  70,222  (13.  8  °/0)  da  6  a  20,  20,773  (4.  10  •/.)  da  21  a  100,  4136  (0.  81  °/e)  da 
101  a  500  e  449  (0.  09  °/0)  oltre  500:  in  confronto  con  la  statistica  precedente  risulterebbe 


(1)  Riguardo  all'anno  1903,  v.  Bollettino,  voi.  IU,pag.370. 

(2)  Ropport  sur  V application  de  la  loi  du  2  novembre  1891  pendant  Vanne t  1904  présente au  Président 
de  la  Bépublique  fran^aise  par  MM.  les  membres  de  la  Commission  supérieure  du  travati  —  pubblicato  nel 
Journal  Offieiel  del  2  ottobre  1905. 
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una  fortissima  diminuzione  negli  stabilimenti  del  primo  grappo  (diminuzione  dovuta  alla  più 
rigorosa  rilevazione  fatta  nel  1904)  e  un  aumento  relativo  e  assoluto  negli  altri  gruppi. 

Il  personale  complessivamente  occupato  negli  stabilimenti  era  costituito  per  l'8.  2  •', 
(301,066)  da  fanciulli  non  ancora  diciottenni,  pel  7.  30  °/0  (266,339)  da  fanciulli  non  ancora 
diciottenni,  pel  21 .  9  °/0  (801,037)  da  operaie  adulte,  e  pel  62. 6  (2,293,725)  da  operai  maschi 
adulti  :  le  percentuali  sono  quasi  identiche  a  quelle  deiranno  precedente. 

Il  numero  degli  stabilimenti  visitati  dagli  ispettori  fu  127,264  nel  Ì902,  146,137  nel 
1903  e  142,201  nel  1904:  negìi  stabilimenti  visitati  nel  1904  soggetti  alle  leggi  del  1848, 
1892  e  1900  era  occupato  un  personale  operaio  composto  di  1,920,158  persone  e  ip  quelli 
soggetti  unicamente  alle  leggi  del  1893  e  1903  un  personale  composto  di  222,055  individui. 

Il  numero  delle  visite  fatte  dagli  ispettori  è  stato  170,116  nel  1903  e  167,224  nel  1904. 
L'azione  degli  ispettori  ha  sollevato  gravi  difficoltà  da  parte  degli  industriali;  un  certo  nu- 
mero di  visite  furono  provocate  da  reclami  di  operai  e  complessivamente  risulta  che  tali 
reclami  sono  in  genere  più  giustificati  che  pel  passato.  Gli  ispettori  tengono  agi)  operai 
conferenze  per  spiegare  il  funzionamento  delle  leggi  sul  lavoro. 

Gli  ispettori  nel  1904  stesero  3233  processi  verbali  (253  più  che  nel  1903  e  755  più  che 
nel  1902)  per  21,095  contravvenzioni  alle  leggi  sul  lavoro;  2899  processi  verbali  furono  se- 
guiti da  condanna;  le  industrie  per  le  quali  furono  rilevate  un  maggior  numero  di  contrav- 
venzioni sono  l'industria  delle  mode  e  del  vestiario  (522  verbali  per  3536  contravvenzioni), 
della  lavanderia  e  stiratura  (278  v.  per  1175  e),  dei  laterizi  (168  v.  per  1184  e),  le  industrie 
meccaniche  e  delle  ferramenta  (161  v.  551  e),  le  segherie  meccaniche  (123  v.  per  229  e). 

Lavoro  dei  fanciulli.  —  Le  contravvenzioni  rilevate  dagli  ispettori  per  l'impiego  ille- 
gale dei  fanciulli  vanno  diminuendo:  nel  1904  furono  511  soltanto  di  cui  150  nelle  fornaci, 
65  negli  istituti  di  beneficenza  e  45  nelle  vetrerie;  nelle  vetrerie  erano  state  193  nel  1902  e 
142  nel  1903:  la  diminuzione  è  dovuta  alla  introduzione  del  trasporto  meccanico  nelle  fab- 
briche di*  bottiglie.        • 

Durata  del  lavoro.  — Durantel'anno  1904  ebbe  luogo  la  riduzione|a  10  ore  della  giornata 
di  lavoro, riduzione  prescritta  dalla  legge  30  marzo  1900.  Tale  riduzione  —  prevista  è  accettata 
dalla  maggioranza  degli  industriali  —  ebbe  luogo  senza  le  difficoltà  che  si  ebbero  colle  riduzioni 


precedenti:  essa  dette  luogo  certamente  a  riduzioni  nella  produzione,  nelle  industrie  in  cui 


la  partecipazione  dell'operaio  alla  produzione  è  puramente  meccanica,  nelle  industrie  cioè 
in  cui  la  produzione  è  intimamente  legata  col  rendimento  di  macchine,  cui  è  subordinata  la 
mano  d'opera;  l'effetto  è  stato  diverso  dove  la  produzione  dipende  in  gran  parte  dallo 
sforzo  personale.  Molti  industriali  hanno  cercato  di  scemare  o  eliminare  il  danno  della  ridu- 
zione nella  giornata  di  lavoro  mediante  una  disciplina  più  rigorosa,  diminuendo  la  durata  e 
il  numero  dei  riposi,  modificando  l'avvicendamento  delle  squadre,  aumentando  la  velocità 
degli  apparecchi  meccanici,  migliorando  i  processi  tecnici,  ecc.  D'altro  lato  alcuni  indu- 
striali per  sfuggire  alle  disposizioni  della  legge  hanno  licenziato  i  fanciulli  oppure  hanno 
separato  in  locali  distinti  i  maschi  adulti  e  le  donne  e  fanciulli.  È  sopratutto  grave  il  fatto 
del  licenziamento  dei  fanciulli  :  talora  è  definitivo  e  talora  solo  temporaneo  nei  periodi  di 
forte  attività;  talvolta  mentre  gli  industriali  non  licenziano  i  fanciulli  che  occupano  non  so- 
stituiscono quelli  che  raggiungono  i  diciotto  anni  di  età.  Quasi  tutti  gli  ispetzori  richiamano 
l'attenzione  sul  fatto  importantissimo  del  licenziamento  dei  fanciulli,  che  aggrava  la  «  crisi 
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del  tirocinio  »  e  provoca  una  graduale  diminuzione  nell'attitudine  professionale  degli  operai 
e  attenua  di  molto  gli  sforzi  pubblici  e  privati  per  la  estensione  dell'insegnamento  profes- 
sionale. 

Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  sulla  durata  del  lavoro  degli  operai  maschi  adulti 
sono  state  2670,  con  un  lieve  incremento  dall'anno  precedente:  sono  invece  scemate  al- 
quanto quelle  per  le  donne  e  i  fanciulli,  le  quali  ammontarono  a  5357  e  furono  specialmente 
numerose  nelle  industrie  del  vestiario  (1382)  e  della  lavanderia  e  stiratura  (527). 

Lavoro  notturno.  —  Continuano  a  scemare  le  infrazioni  alla  disposizione  che  interdice 
il  lavoro  notturno  alle  donne  e  ai  fanciulli  non  ancora  diciottenni  (1902:  1160,  1903:  823, 
1904:  813):  sono  sempre  numerose  nell'industria  del  vestiario  (353).  La  Commissione  con- 
ferma le  osservazioni  fatte  in  precedenti  rapporti  (1)  contro  la  deroga  concessa  per  alcune 
industrie  dal  decreto  15  luglio  1893,  che  autorizza  a  prolungare  il  lavoro  per  le  operaie 
adulte  60  giorni  ogni  anni)  durante  12  orn  e  non  oltre  le  ore  23:  tale  prolungamento  del 
lavoro  fino  a  tarda  ora  notturna  (divenuto  più  frequente  ora  colla  riduzione  della  giornata 
normale  di  lavoro)  è  dannoso  alle  operaie,  sia  nei  riguardi  igienici  che  nei  riguardi  morali, 
e  la  Commissione  vorrebbe  che,  pur  consentendosi  l'estensione  eccezionale  a  12  ore  della 
giornata  di  lavoro,  si  mantenesse  la  disposizione  che  vieta  il  lavoro  femminile  dopo  le  21: 
sarebbe  cosi  facilitata  la  sorveglianza  ed  eliminati  molti  abusi. 

Riposo  settimanale  e  festivo.  —  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  sul  riposo  setti- 
manale e  festivo  per  le  operaie  e  i  fanciulli  sono  sempre  assai  numerose,  specialmente 
nell'industria  del  vestiario  (829)  e  della  lavanderia  e  stiratura  (339):  quelle  pel  riposo  set- 
timanale sono  frequenti  specialmente  nei  piccoli  stabiliménti  ove  si  mantiene  tuttavia  la 
consuetudine  di  occupare  gli  apprendisti  la  domenica  mattina;  quelle  pel  riposo  nei  giorni 
festivi  legali  sono  frequenti  quando  il  giorno  festivo  è  prossimo  al  giorno  di  riposo  settima- 
nale, e  sono  frequenti  in  alcune  industrie  (es.  la  lavanderia)  che  devono  fornire  i  prodotti 
secondo  brevi  turni  regolari. 

Il  riposo  settimanale  per  gli  adulti  è  assai  irregolare  ed  è  frequentemente  di  una  sola 
mezza  giornata:  in  «alcune  industrie  con  personale  misto  si  fanno  lavorare  gli  operai  adulti 
la  domenica  per  ricuperare  il  tempo  perduto  durante  la  settimana  pel  fatto  della  riduzione 
della  giornata  di  lavoro.  Nel  commercio  all'ingrosso  il  personale  gode  in  genere  del  riposo 
festivo;  non  così  nel  commercio  al  minuto:  nel  commercio  dei  generi  alimentari  non  esiste 
quasi  affatto,  ed  è  anche  limitatissimo  nelle  piccole  industrie  alimentari. 

Concessioni  fatte  dagli  ispettori.  —  Si  è  fortemente  accentuato  nei  1904  l'incremento 
nel  numero  delle  autorizzazioni  concesse  al  prolungamento  della  durata. del  lavoro,  incre- 
mento che  è  imputabile  alla  riduzione  della  giornata  legale  di  lavoro  avvenuta  il  31  marzo 
1904:  infatti  molti  industriali  si  sono  valsi  delle  autorizzazioni  per  mantenere  il  volume 
anteriore  della  produzione:  ne  è  prova  il  fatto  che  durante  i  periodi  di  deroga  non  hanno 
prolungato  l'orario  al  massimo  di  12  ore,  ma  solo  a  11.  Le  autorizzazioni  sono  state  6209 
(nel  1903,  4451)  e  determinarono  il  prolungamento  di  1,399,388  (nel  1903,  966,600)  gior- 
nate pei  fanciulli,  di  3,491,661  (id.  2,376,340)  per  le  donne,  e  di  3,891,053  (id.  2,647,874) 
per  gli  operai  maschi  adulti.  Le  sospensioni  del  riposo  settimanale  sono  di  poco  aumentate 


(1)  V.  Bollettino,  voi.  1,  pag.  273. 
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(1903:  2525,  1904:  2944)  e  riguardarono  38,143  giornate  per  i  fanciulli  e  178,703  per  le 
operaie  adulte.  Le  due  forme  di  autorizzazioni  sono  state  frequenti  specialmente  per  le  in- 
dustrie del  vestiario,  della  lavanderia  e  per  le  tipografie.  Gli  ispettori  rinnovano  in  genere 
la  proposta  che  la  concessione  del  prolungamento  dell'orario  di  lavoro  durante  un  determi- 
nato numero  di  giorni  sia  estesa  a  tutte  le  industrie  e  che  il  regime  del  semplice  preavviso 
sia  sostituito  al  regime  dell'autorizzazione  da  accordarsi  dall'ispettore. 

Istituti  di  beneficenza.  —  Le  contravvenzioni  rilevate  presso  gli  istituti  di  beneficenza 
sono  scemate  da  924  nel  1903  a  526  nel  1904:  la  diminuzione  è  attribuibile  sia  al  maggiore 
rigore  nella  sorveglianza  sia  alla  scomparsa  di  un  certo  numero  di  stabilimenti:  vari  ispet- 
tori segnalano  le  difficoltà  che  incontrano  nell'esercizio  della  sorveglianza  e  gli  espedienti 
vari  che  i  capi  degli  stabilimenti  adottano  per  difficultare  la  rilevazione  delle  contravven- 
zioni (ritardi  preliminari  alla  visita  ai  locali  di  lavoro,  segnali  convenzionali  per  preavver- 
tire la  visita,  risposte  evasive  preconcertate  dei  fanciulli  ed  operaie  alle  domande  degli 
ispettori,  ecc.). 

Lavoro  a  domicilio.  —  La  Commissione  segnala  —  come  negli  anni  precedenti  (1)  — 
il  crescente  e  pericoloso  sviluppo  del  lavoro  a  domicilio.  Nella  industria  del  vestiario  sopra- 
tutto, tale  lavoro  assume  il  carattere  di  uno  sfruttamento  senza  scrupoli  del  lavoratore  sia 
quanto  alla  durata  del  lavoro  specialmente  notturno  sia  quanto  alla  tenuità  dei  salari  ;  si 
prestano  pure  molto  alla  esclusione  di  laboratori  domestici  le  industrie  seguenti  :  lavori  di 
costruzione,  fabbricazione  di  lime,  allestimento  di  ombrelli,  fabbricazione  di  berretti,  eba- 
nisteria, fabbricazione  di  tappeti,  spazzole,  scatole,  corone  mortuarie,  passamanerie,  tessu'i 
a  mano,  ecc.  Il  numero  di  tali  laboratori  va  rapidamente  crescendo:  sono  segnalati  nume- 
rosi che  oramai  occupano  appena  un  piccolissimo  gruppo  di  lavoratori  nello  stabilimento 
principale  e  in  cui  tutto  il  lavoro  è  fatto  a  domicilio:  un  fabbricante  di  articoli  di  vestiario 
presso  Bruges,  p.  es.,  occupa  nei  laboratorio  6  o  7  operaie  e  circa  1800  fuori  dell'opifìcio 
con  salari  derisori  n  La  grave  trasformazione  che  così  si  viene  operando  è  provocata  da  vari 
fattori  :  l'industriale  cerca  in  questa  maniera  di  suscitare  una  concorrenza  fra  gli  operai, 
di  promuoverne  l'attività  col  lavoro  in  luoghi  diversi  e  di  ridurre  il  costo,  per  mano  d'opera; 
l'industriale  sfugge  cosi  alle  disposizioni  delle  leggi  sul  lavoro,  riduce  al  minimo  le  spese  di 
impianto  e,  non  avendo  un  personale  operaio  direttamente  dipendente,  non  ha  peso  alcuno 
da  sopportare  in  caso  di  stagione  morta:  nella  piccola  industria  l'operaio  stesso  preferisce 
il  lavoro  a  domicilio  che  meglio  salvaguarda  la  sua  indipendenza;  il  lavoro  a  domicilio  inoltre 
ò  preferito  da  una  larga  classe  di  persone  per  le  quali  esso  costituisce  una  fonte  supplemen- 
tare di  redditi  (piccoli  impiegati,  piccoli  proprietari  rurali,  ecc.).  Non  è  conveniente  né 
equo  lasciare  questo  lavoro  libero  da  ogni  soggezione  alla  legge  e  da  ogni  controllo,  tanto 
più  che  spesso  il  lavoro  a  domicilio ,  sopratutto  quando  si  vale  di  strumenti  poco  perfezio- 
nati, muove  concorrenza  al  lavoro  di  fabbrica  mercè  la  esagerata  e  innumana  durata  del 
lavoro  e  la  estrema  tenuità  del  salario.  È  inoltre  sommamente  dannoso  lasciare  i  laboratori 
domestici  privi  di  qualsiasi  disciplina  e  di  qualsiasi  controllo  riguardo  all'igiene  e  alla  sicu- 
rezza degli  operai.  La  Commissione  del  lavoro  rinnova  il  voto  che  il  lavoro  a  domicilio  sia 
oggetto  di  una  inchiesta  accurata  riguardo  alla  condizione  degli  operai  che  vi  sono  adibiti. 


(1)  V.  Bollettino,  voi.  I,  pag.  683,  voi.  II,  pag.  372. 
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Le  condizioni  del  lavoro  nell'industria  dei  laterizi.  —  (A.  Caroncini  -  L.  Mar- 
chetti) in  G.'degli  Economisti,  settembre  1905.  —  La  distribuzione  dell'industria  dei  late- 
rizi è  in  Italia  abbastanza  uniforme,  per  quanto  nelle  provincie  meridionali  essa  sia  al- 
quanto più  limitata  e  vi  prevalga  la  piccola  industria  privata,  ossia  la  fabbricazione  per 
conto  proprio.  Dei  51,000  operai  che  secondo  la  statistica  industriale  del  1905  sarebbero  oc- 
cupati nelle  varie  fornaci,  P82  per  cento  sono  maschi  al  disopra  dei  15  anni,  l'8  per  cento 
maschi  al  disotto  dei  15  anni,  il  9  per  cento  femmine  al  disopra  dei  15  anni  e  l'I  per  cento 
circa  femmine  al  di  sotto  dei  15  anni. 

Una  parte  degli  operai  che  lavorano  nelle  fabbriche  di  materiali  da  costruzione  non 
sono  residenti  nel  comune  nel  quale  esse  sone  situate,  ma  vi  si  recano  periodicamente  ogni 
anno,  all'inizio  della  stagione,  da  località  più  o  meno  distanti.  L'emigrazione  ha  luogo  nei 
mesi  di  marzo,  aprile  e  maggio,  ossia  all'inizio  della  stagione  lavorativa,  il  ritorno  nei  mesi 
di  settembre  e  ottobre,  quando  cioè  la  lavorazione  e  il  prosciugamento  dei  mattoni  inco- 
mincia a  rendersi  impossibile  per  le  intemperie  e  il  freddo.  Dei  sei  o  settemila  mattonai  che 
emigrano,  soltanto  1800  provengono  dalla  provincia  di  Pisa  e  1000  da  quella  di  Torino;  le 
provincie  di  maggiore  immigrazione  sono  Alessandria,  Torino  e  Milano. 

I  procedimenti  di  lavorazione  non  sono  perfettamente  uguali  per  tutte  le  località  del 
Regno.  Nelle  fornaci  alle  porte  di  Roma  le  categorie  di  mestiere,  corrispondenti  alle  varie 
operazioni,  sono  le  seguenti:  1°  i  cavamonti,  che  con  un  piccone  scavano  e  fanno  cadere  la 
creta  dalla  collina  che  è  in  vicinanza  della  fabbrica  o  nella  fabbrica  stessa;  2°  gli  acciacca- 
creta  che  pestano  la  creta  ;  3°  i  pilaroli  che  versano  là  creta  disciolta  in  una  specie  di  fossa 
piena  d'acqua  che  chiamasi  pilo;  4"  gli  ammannitori  che  impastano  la  creta  in  modo  da 
renderne  maneggevole  la  sostanza  ;  5°  i  mattonai  che  stampano  la  creta  e  ne  formano  mat- 
toni di  varie  dimensioni,  o  tegoli,  o  canali,  pianelle,  mettendoli  poi  ad  asciugare;  6°  i  car- 
riolanti che  trasportano  dalle  piazze  alle  fornaci  il  materiale  crudo  asciugato  ;  7°  gli  infor- 
natori che  accatastano  nel  vano  delle  fornaci  il  materiale  crudo  ;  8°  {fuochisti  delle  fornaci. 
Nella  piccola  industria  naturalmente  tutte  queste  categorie  non  esistono,  perchè  il  mat- 
tonaio aiutato  dalla  famiglia  compie  tutte  le  operazioni.  Esiste  anche  un  sistema  di  fabbri - 
caziooe  a  macchina,. ma  non  è  diffuso  perchè  non  ritenuto  conveniente. 

Quanto  ai  salari,  il  mattonaio,  il  carriolante,  e  talora  anche  il  cavatore  e  l'infornatore 
sono  pagati  a  cottimo  per  migliaia  di  pezzi,  con  tariffe  varie  a  seconda  delle  località  e  delle 
condizioni  di  lavoro  che  variano  colla  qualità  della  materia  prima  e  colle  distanze  da  per- 
corrersi. 

II  mattonaio  che*  è  la  categoria  più  numerosa  e  più  importante,  è  pagato  in  ragione  di 
lire  6.  25  per  mille  zoccoli  ordinari  a  Roma,  di  lire  5  a  6  per  mille  mattoni  nelle  fornaci 
della  Toscana  e  della  Romagna,  di  lire  4  a  5  nell'alta  Italia.  I  pilaroli  sono  pagati  in  genere 
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dai  mattonai  e  così  quelli  che  raspano  e  ingambettano  o  ammucchiano  i  mattoni  crudi  (questi 
ultimi  sono  in  genere  donne  e  ragazzi  che  fan  parte  della  famiglia  del  mattonaio). 

Naturalmente  il  reddito  giornaliero  e  annuale  varia  assai  a  seconda  dell'abilità  del- 
l'operaio, del  numero  delle  giornate  di  bel  tempo  e  della  durata  che,  a  seconda  del  clima, 
può  avere  la  stagione  lavorativa. 

A  Roma,  nella  fornace  C.  Veschi  a  Valle  dell'Inferno,  una  impresa  di  tre  mastri  ro- 
mani composta  di  due  mattonai  e  di  un  ammannitore  (specie  di  società  assai  frequente  io 
tutta  Italia)  produce  in  16  ore  di  lavoro  4800  zoccoli,  che  al  prezzo  di  lire  6.  25  per  mille, 
ovvero  di  lire  4.  70  depurato  del  costo  di  pilatura,  raspatura  e  ingambettatura  (centesimi 
65  -f  30  +  60),  danno  un  ricavo  netto  di  lire  22.  56,  cioè  di  lire  7.  52  per  mastro.  Calco- 
lando all'ingrosso  110  giorni  lavorativi,  il  reddito  annuo  risulta  di  lire  800  circa;  aggiun- 
gendo anche  qualche  guadagno  invernale  (lavoro  da  manuale,  terraziere  o  simile)  non  si  va 
certo  oltre  un  reddito  giornaliero  disponibile  di  lire  2.  50,  e  probabilmente  si  resta  alquanto 
al  di  qua.  Nella  stessa  fornace  un'impresa  di  tre  mastri  abruzzesi  (di  Lanciano),  uno  dei 
quali  almeno  di  abilità  alquanto  superiore  a]la  media,  con  tre  donne,  produce  6400  zoccoli 
al  giorno  e  ottiene,  risparmiando  almeno  la  spesa  dell' ingambettatura,  un  guadagno  netto 
per  ciascun  mastro  di  lire  1 1.  30  al  giorno  e  un  guadagno  totale  di  lire  1240  circa,  che  con- 
verrebbe depurare  delle  spese  di  viaggio  e  simili,  e  aumentare  del  guadagno  invernale  in 
lavori  di  manuale  in  costruzioni,  cui  questi  mastri  si  dedicano  nel  loro  paese. 

Nello  stesso  modo  ci  è  da  calcolare  un  guadagno  di  circa  lire  800  per  Vicenza  e  per 
Reggio  Emilia  e  uno  di  lire  350  circa  a  Ravenna,  dove  L'orario  è  relativamente  limitato. 

L'organizzazione  dei  lavoranti  in  laterizi  è  molto  sviluppata  nell'Emilia  e  nella  pro- 
vincia di  Roma.  Le  leghe  di  mattonai  in  Italia  sono  una  trentina,  con  circa  5000  soci.  In 
genere  appartengono  all'organizzazione  i  mattonai  propriamente  detti,  gli  infornatori  e  i 
carriolanti.  Le  leghe  hanno  avuto  una  grande  attività  negli  ultimi  due  anni,  conseguendo 
notevoli  miglioramenti. 

Le  condizioni  dei  lavoratori  agricoli  nella  Gran  Brettagna.  —  L'Ufficio  del  lavoro 
della  Gran  Brettagna  ha  pubblicato  il  secondo  rapporto  sui  salari,  le  entrate  e  le  condizioni 
di  occupazione  dei  lavoratori  agricoli  del  Regno  Unito  (1). 

1  dati  contenuti  nel  rapporto  relativamente  ai  salari  ed  agli  orari  riguardano  essenzial- 
mente l'anno  1902  e  in  parte  l'anno  1903,  ma  poiché  non  sono  sopraggiunte  modificazioni 
importanti  nella  misura  dei  salari  dojpo  l'inizio  dell'inchiesta,  si  può  ritenere  che  le  medie 
rilevate  si  riferiscano  pure  agli  anni  1903  e  1904. 

I  dati  non  sono  stati  raccolti  direttamente  presso  gli  operai.  Per  l'Inghilterra  e  il  Galles 
vennero  forniti:  a)  dai  presidenti  dei  consigli  dei  distretti  rurali,  i  quali  fin  dal  1894  indi- 
cano annualmente  i  salari  in  danaro  più  frequenti  nei  rispettivi  distretti  nell'estate  e  nello 
inverno;  //)  da  circa  300  agricoltori  i  quali,  pure  dal  1894,  inviano  dati  annui  riguardo  ai 
mutamenti  nei  salari  in  danaro  avvenuti  nel  distretto  pauperario  ove  risiedono;  e)  da  un 


(l)  Board  of  trade,  Labour  Department  -—  Second  Report  by  Mr.  Wilson  Fox  on  the  teages,  earnìngs% 
and  condii  ions  of  employment  of  agricultural  labourers  in  the  United  .Kingdom  with  statistical  tabi es  and 
charts  —  London,  Darling  and  son,  1905. 
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gran  numero  di  agricoltori  i  quali  indicarono  i  salari  da  essi  pagati  nel  1902.  Inoltre  si  eb- 
bero da  circa  3200  imprenditori  dati  relativi  alle  entrate  annue  complessive  in  danaro  e  in 
natura  per  circa  10,500  lavoratori  (esclusi  quelli  assunti  solo  per  determinati  lavori  di  breve 
durata)  riguardo  all'anno  1902.  Si  raccolsero  infine  presso  alcuni  grandi  proprietari  dati 
riguardo  ai  pastori  ed  altri  lavoratori  che  attendono  ai  cavalli  e  al  bestiame  nel  Galles. 
Per  la  Scozia  —  ove  non  esistono  consigli  dei  distretti  rurali,  e  ove  una  gran  quantità  di 
operai  agricoli  sono  mantenuti  e  alloggiati  dai  padroni  e  salariati  ad  anno  o  a  semestre 
così  che  è  più  facile  la  rilevazione  della  entrata  annua  —  le  informazioni  vennero  fornite 
da  circa  1150  proprietari.  Similmente,  per  l'Irlanda,  i  dati  relativi  ai  salari,  alle. en- 
trate, ecc.  per  Tanno  1902  si  ebbero  da  proprietari,  da  amministratori  di  fondi  e  da  affit- 
tuari :  inoltre  a  partire  dal  1898  l'Ufficio  del  lavoro  riceve  dati  sui  salari  dei  lavoratori 
agricoli  raccolti  da  un  centinaio  di  corrispondenti  locali. 

Il  rapporto  studia  successivamente,  per  le  quattro  parti  del  Regno  Unito,  le  varie  cate- 
gorie di  lavoratori,  la  durata  del  rispettivo  contratto  di  lavoro,  le  varie  forme  di  rimunera- 
zione, i  salari  e  le  entrate  annue  sia  pel  1902  che  per  una  serie  di  anni  anteriori  :  contiene 
inoltre  delle  monografie  sull'esercizio  e  sulle  condizioni  dei  lavoratori  per  alcuni  fondi  di 
varia  importanza.  Studia  infine  le  migrazioni  periodiche  dei  lavoratori  agricoli  dall'Irlanda 
verso  l'Inghilterra  e  la  Scozia. 

In  linea  generale  la  maggior  parte  dei  lavoratori  agricoli  nella  Scozia,  nel  Galles  e  nel 
settentrione  dell'Inghilterra  e  dell'Irlanda  sono  assunti  ad  andò  o  a  semestre  e  retribuiti 
con  un  salario  regolare  :  ai  lavoratori  scapoli  viene  fornito  inoltre  il  mantenimento  e  l'al- 
loggio nelle  fattorie,  e,  in  molti  distretti,  i  lavoratori  ammogliati  ricevono  alloggio  in  case 
coloniche  separate.  In  alcune  contee  del  settentrione  dell'Inghilterra  e  del  Galles  i  lavora- 
tori scapoli  sono  principalmente  assunti  ad  anno  o  a  semestre  e  gli  ammogliati  a  settimana. 
In  altre  parti  dell'Inghilterra  e  nell'Irlanda  (salvo  che  nel  settentrione)  la  maggior  parte 
dei  lavoratori  agricoli  sono  assunti  a  settimana  e  quelli  che  custodiscono  il  bestiame  a  pe- 
riodi più  lunghi.  Nella  maggior  parte  dell'Inghilterra  è  scomparso  l'uso  di  dare  l'alloggio 
e  il  vitto  nelle  fattorie.  Nella  Scozia  e  nel  settentrione  dell'Inghilterra,  dell'Irlanda  e 
del  Galles  permane  l'uso  di  assoldare  i  lavoratori  di  quasi  tutte  le  categorie  in  appo- 
site fiere. 

Il  metodo  di  retribuzioue  varia  assai,  sebbene  prevalga  la  rimunerazione  a  tempo  in 
danaro.  Dove  prevale  il  contratto  di  lavoro  con  lunga  durata  si  accordano  di  rado  assegni 
speciali  in  danaro  per  cottimi,  per  lavori  supplementari,  per  la  mietitura  e  falciatura,  ecc.; 
sono  invece  frequenti  i  compensi  in  natura:  alloggio  e  vitto  per  gli  scapoli;  alloggio,  patate, 
combustibili,  ecc.  per-i  coniugati.  D'altro  lato,  dove  i  contratti  di  lavoro  hanno  breve  du- 
rata e  i  salari  a  tempo  sono  più  bassi,  si  ha  una  maggior  quantità  di  lavoro  a  cottimo,  si 
accordano  compensi  speciali  pei  lavori  della  falciatura,  della  mietitura  e  pel  lavoro  supple- 
mentare e  ai  custodi  di  animali  si  accordano  assegni  vari  in  moneta  e  in  natura.  Data 
questa  varietà  di  patti  le  comparazioni  devono  istituirsi  fra  le  entrate  complessive  medie 
dei  lavoratori  anzi  che  fra  i  salari  normali  in  moneta. 

La  tabella  seguente  compara  le  entrate  medie  settimanali  (comprese  le  corresponsioni 
in  natura)  nel  1898  e  nel  1902  per  gli  operai  agricoli  maschi  adulti  ordinari,  non  compresi 
i  custodi  di  animali  e  per  tutti  gli  operai  agricoli  compresi  i  custodi  di  animali  :  sono  esclusi 
sempre  gli  agenti,  capi  squadra,  ecc.  e  gli  operai  giornalieri  assunti  per  speciali  lavori: 
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Inghilterra 
Galles.  .  . 
Beozia .  .  . 
Irlanda  ,    . 


Lavoratori  ordinari 


1902 


1898 


Aumento 
percentuale 

dal 
1898  al  1902 


Operai  agricoli 

in  genere 

compresi  i  custodi 

di    M»im>H 

al  1902 


Seell.  den. 

17  5 

17  7 

19  5 

10  9 


Seell.  den. 
16         9 
16         6 
18         2 
10         2 


A.  6 
6.6 
6.9 
5.7 


Bcell.  den. 

28  3 

17  3 

19  3 

10  11 


L'aumento  generale  nei  salari  constatato  nel  1902  è  principalmente  dovuto  all'aumento 
nei  salari  a  tempo  avvenuto  dal  1898  al  1902. 

Le  medie  più  elevate  nelle  entrate  settimanali  si  trovano  nelle  località  prossime  ai 
grandi  centri  industriali  e  minerari;  nelle  contee  in  cui  sono  città  o  miniere  si  ha  una  gran 
differenza  nelle  entrate  anche  dei  lavoratori  agricoli  nelle  varie  località;  nei  distretti  esclu- 
sivamente rurali  si  ha  invece  una  maggióre  uniformità.  Nell'Irlanda  le  entrate  dei  lavora- 
tori agricoli  sono  notevolmente  inferiori  che  nelle  altre  parti  del  Regno;  senza  dubbio  la 
situazione  dei  lavoratori  irlandesi  è  peggiore,  però  essi  hanno  l'alloggio  e  il  combustibile  a 
più  buon  mercato  e  sovente  possono  affittare  appezzamenti  di  terreno  su  cui  coltivano  pa- 
tate e  allevano  maiali,  capre,  pollame  e  talvolta  anche  vacche;  i  lavoratori  addetti  stabil- 
mente a  grandi  tenute  si  trovano  in  condizione  migliore;  quelli  invece  che  lavorano  come 
giornalieri  in  varie  tenute  sono  nell'inverno  spesso  disoccupati.  In  alcuni  distretti  occiden- 
tali non  esistono  lavoratori  agricoli  come  classe;  le  proprietà  sono  piccole,  i  proprietari  e  le 
loro  famiglie  le  coltivano  direttamente  ed  emigrano  periodicamente  in  primavera,  nella 
estate  e  nell'autunno  in  alcune  contee  dell'Inghilterra  e  della  Scozia  (1). 

Da  informazioni  raccolte  riguardo  ai  salari  pagati  usualmente  in  un  certo  numero  di 
tenute  da  un  lungo  periodo  di  tempo,  risulta  che  dal  1850  i  salari  dei  lavoratori  agricoli 
sono  andati  costantemente  aumentando:  la  tabella  seguente  indica  tale  movimento,  me- 
diante numeri  indici  basati  sui  salari  dell'anno  1900. 


Inghilterra  e  Galles  (69  tenute) 

Beozia  (ti  tenute) 

Irlanda  (10  tenute) 


1850 

1860 

1870 

1880 

1890 

1900 

64 

76 

82 

91 

90 

100 

50 

60 

71 

85 

91 

100 

56 

63 

71 

81 

90 

100 

1903 


101 
108 
101 


La  spesa  media  settimanale  per  gli  alimenti  (compreso  H  valore  di  quelli  prodotti  diret- 
tamente e  quelli  ricevui  come  parte  del  salario)  valutata  secondo  i  prezzi  al  minuto  per  una 
famiglia  composta  di  padre,  madre  e  4  figli  è  di  13  scell.  6  den.  x/2  in  Inghilterra,  1J  scell. 
2  den.  1  fs  in  Scozia,  10  scell.  5  den.  aU  in  Irlanda.  "V  ^i 

La  pigione  dell'abitazione  nei  distretti  rurali  dell'Inghilterra  e  del  Galles  varia  da  1  scel- 
lino a  2.  6  per  settimana:  nelle  vicinanze  delle  città  e  delle  miniere  è  più  elevata.  In  Irlanda 
è  generalmente  di  1  scellino  per  settimana.  Nella  Scozia  le  abitazioni  gratuitamente  con- 
cesse dai  proprietari  sono  da  costoro  valutate  da  3  a  5  sterline  l'anno. 


(t)  V.  Bollettino,  voi.  Ili,  pag.   470. 


Digitized  by 


Google 


1017 


TRIBUNALI  DEL  LAVORO 

E   ISTITUTI    PER   LA   CONCILIAZIONE 


ITALIA. 
Costituzione  di  sezioni  elettorali  di  Collegi  di  probiviri. 

Con  R.  D.  18  settembre  1905,  n.CCCXIII,  pubblicato  nella  Ganxetta  Ufficiale  del  3  no- 
vembre 1905,  le  sezioni  elettorali  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche  e 
meccaniche  istituito  in  Pont  Canavese  sono  state  determinate  in  una  per  gli  industriali  ed 
una  per  gli  operai,  entrambe  con  sede  nel  capoluogo   del  Collegio. 

Con  R.  D.  7  ottobre  1905,  n.  CCCXXVII,  pubblicato  nella  Gassetia  Ufficiale  del  15  no- 
vembre 1905,  n.  266,  le  sezioni  elettorali  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  tessili  con 
sede  in  Cuorgnè  sono  state  stabilite  come  segue  : 


SfeDE 

di 

ciascuna  lesione 


Comuni  componenti  ciascuna  sezione 


Nomerò 

delle  leiioni 

por  gli 


indu- 
striali 


operai 


Cuorgnè    

Id.       

Id.       

Font  Canavese  .  .  .  . 
Bivarolo  Canavese  .  . 
8an  Giorgio  Canavese. 

Id. 
Agile 


Tutti  1  comuni  del  collegio WÈ 

Cuorgnè    

Pr lacco,  Salto 

Pont  Canavese,  Alpette 

Rivarolo  Cauavesse,  Feletto 

San  Giorgio  Canavese 

Ciconfo,  Lusigliè 

Agile,  Bairo,  Osegna 


Elezioni  di  probiviri. 

Con  D.  M.  23  novembre  1905  sono  state  indette  per  il  17  dicembre  1905  le  elesioni  ge- 
nerali di  costituzione  dei  tre  Collegi  di  probiviri  istituiti  in  Como  per  le  industrie  minerà- 
largiche,  metallurgiche  e  meccaniche,  per  le  industrie  edilizie  e  per  le  industrie  poligra- 
fiche. 

Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  la  successiva  domenica  24  dicem- 
bre 1905. 

Con  D.  M.  5  dicembre  1905  sono  state  indette  per  il  giorno  24  dicembre  1905  le  ele- 
zioni generali  per  la  costituzione  del  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Castellamonte  per  le 
industrie  ceramiche. 

Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  la  successiva  domenica  31  dicem- 
bre 1905. 

Con  DD.  MM.    12  dicembre  1905  sono  state  indette  per  il  14  gennaio  1906  le  elezioni 

66  —  Boll.  delV  Ufficio  del  Lavoro  (dicembre  1905). 
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generali  per  la  costituzione  dei  Collegi  di  probiviri  per  la  industria  della  lana  con  sede  in 
Gandino  e  per  l'industria  del  cotone  ed  affini  con  sede  in  Albino. 

Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  la  successiva  domenica  21  gen- 
naio 1906. 

Con  D.  M.  12  dicembre  1905  sono  state  indette  per  il  25  febbraio  1906  le  elezioni  ge- 
nerali per  la  costituzione  del  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Lo  vere  per  l'industria  metal- 
lurgica. 

Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  la  successiva  domenica  4  marzo 
1906. 

Con  D.  M.  31  ottobre  1905  sono  state  indette  per  il  12  novembre  1905  le  elezioni  ge- 
nerali per  il  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Savona  per  l'industria  dei  trasporti  e  del  fac- 
chinaggio. 

Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  la  successiva  domenica  19  no- 
vembrel905. 

Con  DD.  MM.  13  dicembre  1905  sono  state  indette  per  il  14  gennaio  1906  le  elezioni 
generali  di  costituzione  dei  seguenti  Collegi  di  probiviri  istituiti  in  Parma  :  Industria  della 
macinazione  dei  cereali,  brillatura  del  riso,  panificazione  ed  affini;  Industria  delle  pelli  ed 
affini  ;  Industrie  poligrafiche  e  della  carta. 

Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  la  successiva  domenica  21  gen- 
naio 1906. 

Con  D.  M.  13  dicembre  MW)5  sono  state  indette  per  il  giorno  25  febbraio  1906  le  ele- 
zioni generali  per  la  costituirle  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche  con 
sede  in  Bergamo. 

Gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  la  successiva  domenica  4  marzo 
1906. 


Nomine  e  conferme  di  presidenti  e  presidenti  supplenti  dei  Collegi  di  probiviri . 


Con  R.  D.  10  novembre  1905  il  coram.  prof.  Luigi  d'Apel  e  l'avvocato  Arturo  Roma- 
gnoli sono  stati  confermati  nella  carica  di  presidente  e  di  presidente  supplente  del  Collegio 
di  probiviri  istituito  in  Bologna  per  l'industria  della  macinazione  dei  cereali,  della  brilla- 
tura del  riso,  ecc. 

Con  R.  D.  22  ottobre  1905  il  c&v.  Sebastiano  Marchi  ed  il  cav.  Leopoldo  Serra  sono 
stati  confermati  nella  carica  di  presidente  e  di  presidente  supplente  del  Collegio  di  probi- 
viri istituito  in  Bologna  per  le  industrie  meccaniche. 

Con  R.  D.  22  ottobre  1905  sono  state  accettate  le  dimisioni  dell'avvocato  Ettore  Ther- 
mos dalla  carica  di  presidente  del  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Iglesias  per  le  industrie 
minerarie  e  mineralurgiche  ed  in  di  lui  vece  è  stato  nominato  l'avvocato  Attilio  Atzenì. 

Con  R.  D.  20  ottobre  1905  il  cav.  dott.  Pier  ]Luigi  Porlezza  è  stato  nominato  presi- 
dente del  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Luino  per  le  industrie  tessili. 

Con  R.  D.  6  novembre  1905  l'avvocato  Michele  Chiesa  è  stato  nominato  presidente 
del  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Como  per  le  industrie  poligrafiche. 

Con  R.  D.  10  novembre  1905  ring.  Giulio  de  Capitani  da  Vimercate  e  l'avvocato   Giu- 
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seppe  Colombo  sodo  stati  confermati  nella  carica  di  presidente  e  di  presidente  supplente 
del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  delle  fornaci,  vetrerie,  ecc.,  con  sede  in  Milano. 

Con  R.  D.  6  novembre  1905  il  cav.  arch.  Giovanni  Giachi  e  l'avvocato  Ugo  Sironi 
sono  stati  confermati  nella  carica  di  presidente  e  di  presidente  supplente  del  Collegio  di 
probiviri  per  l'industria  edilizia  con  sede  in  Milano. 

Con  R.  D  10  novembre  1905  l'avvocato  Giovi ta  Mazzola  e  l'avvocato  Barassi  sono 
stati  confermati  nella  carica  di  presidente  e  di  presidente  supplente  del  Collegio  di  probi* 
viri  istituito  in  Monza  per  l'industria  del  legno. 

Con  R.  D.  2  novembre  1905  il  cav.  avv.  Felice  Tedeschi  è  stato  confermato  presi- 
dente del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche  e  meccaniche  con  sede  in 
Torino. 

Con  R.  D.  2  novembre  1905  l'avvocato  Ernesto  Cumberti  è  stato  confermato  nella 
carica  di  presidente  supplente  del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  poligrafica  e  della 
carta  con  sede  in  Torino. 

Con  R.  D.  12  novembre  1904  il  cav.  avv.  Leopoldo  Carerà  ed  il  cav.  ing.  Giosuè 
Brambilla  sono  stati  confermati  nella  carica  di  presidente  e  di  presidente  supplente  del 
Collegio  di  probiviri  per  l'industria  dei  cappelli  con  sede  in  Monza. 

Con  R.  D.  26  novembre  1905  sono  state  accettate  le  dimissioni  del  cav.  uff.  avv.  An- 
gelo Manzini  e  dell'avv.  Bortolo  Pirlo  dalle  cariche  di  presidente  e  di  presidente  sup- 
plente del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  metallurgiche  e  meccaniche  con  sede  in 
Brescia,  ed  in  loro  surrogazione  sono  stati  nominati  l'avv.  Mario  Terenzi  ed  avv.  Mario 
Folcieri. 
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ITALIA. 

Convegno  delle  Cooperative  del  Polesine  contro  la  disoccupazione.  —  Il  24  no- 
vembre si  raccolsero  a  Rovigo  i  rappresentanti  delle  Cooperative  di  lavoro  della  provincia 
ed  i  sindaci  di  molti  comuni,  per  deliberare  in  merito  alla  disoccupazione. 

Dopo  lunga  discussione  fu  approvato  il  seguente  ordine  del  giorno: 

Le  Cooperative  di  lavoro  del  Polesine,  riunite  in  assemblea  generale,  col  concorso  dei  sindaci 
del  Polesine,  affermando  il  diritto  dei  braccianti  di  lavorare  per  vivere,  considerato  che  le  inonda- 
zioni del  maggio  ed  il  nubifragio  del  23  giugno  ultimo  scorso  hanno,  con  la  completa  distruzione  dei 
raccolti,  gettate  le  popolazioni  agricole  nella  miseria;  ritenuto  che  gli  operai  disoccupati  non  possono 
avere  lavoro,  né  dai  proprietari,  né  dai  fittavoli,  per  le  condizioni  dissestate  in  cui  versano  per  la 
perdita  dei  raccolti,  né  possono  più  sperare  aiuti  dai  comuni,  i  cui  bilanci  non  consentono  di  proce- 
dere ai  grandi  bisogni  della  classe  lavoratrice; 

Ritenuto  che  urgono  pronti  provvedimenti  per  evitare  le  future  conseguenze  della  fame  ; 

Deliberano  di  incaricare  i  deputati  provinciali  di  insistere  presso  il  Governo  onde  ottenere  cbe 
siano  prontamente  eseguiti  lavori  idraulici,  impegnandosi  le  Cooperative  stesse,  qualora  il  Governo 
non  possa  disporre  dei  fondi  necessari  nel  corrente  esercizio,  di  eseguire  lavori  anche  se  il  pagamento 
dovesse  essere  fatto  nel  futuro  bilancio; 

di  inviare  copia  del  presente  ai  Ministri  dell'interno  e  dei  lavori  pubblici  e  una  copia  del  me- 
moriale dei  lavori  urgenti. 

In  merito  ai  lavori  più  urgenti  da  farsi  per  ovviare  alla  disoccupazione  si  venne  alla 
seguente  conclusione: 

I  qui  riuniti  rappresentanti  delle  Cooperative  del  Polesine,  esaminato  attentamente  il  prospetto 
dei  lavori,  fornitoci  dal  locale  Ufficio  del  Genio  civile,  e  vista  la  impossibilità  di  poter  domandare  al 
Governo  quali  di  tali  opere  idrauliche  potranno  essere  eseguite,  deliberano  di  chiedere  che  sia  asse- 
gnata al  Polesine  la  somma  di  lire  700,000,  oltre  a  quella  fissata  in  lire  900,000  per  la  sistematone 
dell' Adigetto,  il  quale  importo  di  lire  700,000  venga  impiegato  in  quei  lavori  deiquali  ragioni  idrau- 
liche maggiormente  richiedono  l'esecuzione 

ritengono  che  con  il  dispendio  di  lire  900,000  circa  si  possa  sufficientemente  occupare,  nei 
momenti  più  critici  della  prossima  invernata,  i  numerosi  operai  della  provincia. 

Estero. 

IV  Congresso  della  Federazione  degli  uffici  di  collocamento  della  Germania 
(SP,  16  novembre,  AM,  15  novembre).  —  La  Federazione  degli  uffici  di  collocamento  deDa 
Germania  —  sorta  in  Berlino  nel  1898  —  conta  attualmente  144  associati,  che  sono  per 
lo  più  uffici  pubblici:  fra  gli  uffici,  83  sono  municipali,  2  sono  connessi  con  tribunali  di 
probiviri,  4  sono  istituiti  da  camere  prussiane  di  agricoltura:  alcuni  fra  gli  altri  affici  ade- 
renti sono  istituti  di  beneficenza,  organi  professionali,  ecc. 

Il  IV  Congresso,  tenuto  dalla  federazione  a  Wiesbaden  dal  9  all'  11  novembre  ultimo 
scorso,  trattò  gli  argomenti  seguenti: 

1°  Federazioni  di  uffici  di  collocamento  e  mediazione  interlocale  del  lavoro; 

2°  Operai  disoccupati  viaggianti; 

3°  Mediazione  del  lavoro  per  gli  operai  agricoli  e  collocamento  di  operai  da  luogo  t 
luogo; 

4°  Necessità  di  una  riforma  per  le  agenzie  private  di  collocamento. 
Sul  primo  punto,  il  relatore  segnalò  lo  sviluppo  raggiunto,  specialmente  nella  Germa- 
nia meridionale,  dalla  mediazione  interlocale  del  lavoro  mediante  :  a)  la  compilazione  e  <fif- 
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fusione  di  elenchi  dei  posti  vacanti;  b)  la  gratuità  del  servizio  telefonico;  e)  le  riduzioni  sulle 
tariffe  ferroviarie  per  gli  operai  collocati  dagli  uffici  di  mediazione  :  molti  uffici  fanno  un 
larghissimo  uso  delle  comunicazioni  telefoniche  con  altri  uffici  per  il  rapido  collocamento 
dei  disoccupati  in  altre  località,  così  che  per  molti  uffici  gli  operai  collocati  fuori  della  città 
sede  dell'ufficio,  tengono  un  notevole  posto  nella  statistica  dei  collocamenti  effettuati.  Per 
estendere  e  ulteriormente  migliorare  l'ordinamento,  il  relatore  fa  voto  perchè  una -legge 
dell'Impero: 

.  a)  renda  obbligatoria  la  istituzione  di  un  ufficio  pubblico  gratuito  paritario  in  tutti  i 
comuni  aventi  oltre  5000  abitanti  e  la  adesione  degli  uffici  a  federazioni; 

b)  prescriva,  riguardo  alla  mediazione  interlocale  e  nell'ambito  di  ciascuna  federa- 
zione, la  pubblicazione  almeno  settimanale  di  elenchi  dei  posti  vacanti,  il  rimborso  agli  uf- 
fici delle  spese  per  le  reciproche  comunicazioni  telefoniche,  e  la  riduzione  a  marchi  0,017 
della  tariffa  ferroviaria  chilometrica  per  qualunque  distanza,  per  gli  operai  cui  gli  uffici  tro- 
vano occupazione  in  altra  località; 

e)  ponga  le  spese  per  la  mediazione  interlocale  a  carico  dello  Stato  o  del  consorzio 
di  comuni  corrispondente  alla  rispettiva  federazione  di  uffici; 

d)  sottoponga  gli  uffici  municipali  di  collocamento  e  le  federazioni  all'ufficio  impe- 
riale del  lavoro  affinchè  le  operazioni  della  mediazione  interlocale  siano  condotte  in  modo 
uniforme. 

Alcuni  congressisti  si  opposero  alla  proposta  regolazione  legislativa  della  mediazione 
interlocale  e  non  si  venne  a  una  deliberazione  concreta  in  proposito. 

Sul  secondo  punto  il  relatore  Mòrchen  formulò  il  seguente  programma  che  contempla 
uno  dei  lati  più  notevoli  della  questione  della  disoccupazione: 

I.  a)  L'assistenza  razionale  per  i  disoccupati  migranti  può  attuarsi  nel  miglior  modo  possibile 
se  si  connette  con  l'ordinamento  della  mediazione  generale  del  lavoro  (accentrata  e  decentrata); 
b)  La  mediazione  del  lavoro  e  l'assistenza  ai  disoccupati  migranti  possono  entrambe  comprendersi 
fra  i  provvedimenti  per  la  assistenza  agli  operai; 

II.  La  migrazione  alla  ricerca  di  occupazione  non  può  impedirsi  né  in  via  legale,  né  in  via 
di  fatto  ;  può  solo  in  piccola  parte  sostituirsi  mediante  il  trasporto  ferroviario. 

III.  a)  La  fornitura  dei  necessari  mezzi  di  sussistenza  ai  lavoratori  cercanti  occupazione  giunti 
senza  mezzi  ed  ai  quali  non  può  immediatamente  assegnarsi  un  posto,  non  rientra  nel  compito  degli 
uffici  di  collocamento,  ma  è  un  necessario  complemento  della  attività  di  tali  uffici  ;  b)  Giova  invece 
all'uopo  il  mantenimento  delle  case  di  lavoro  per  i  disoccupati  migranti. 

IV.  Non  è  necessario  congiungere  in  un  unico  organismo  i  due  istituti:  uffici  di  collocamento 
e  case  di  lavoro,  ma  tale  unione  non  deve  escludersi  in  linea  assoluta. 

V.  a)  All'amministrazione  di  entrambi  gli  istituti  dovrebbero  concorrere  pratici  rappresentanti 
industriali,  ed  anche  rappresantanti  degli  operai  e  delle  istituzioni  di  patronato  ;  b)  Fra  le  varie  rap- 
presentanze può  anche  non  esistere  un  rigoroso  equilibrio  aritmetico  :  i  rappresentanti  operai  de- 
vono però  essere  indipendenti  ;  e)  È  opportuna  la  collaborazione  di  elementi  neutrali  (non  operai, 
né  imprenditori)  ed  è  necessaria  una  presidenza  neutrale  (preferibilmente  di  un  impiegato  muni- 
cipale). 

VI.  Le  case  di  lavoro  devono  rendere  possibile  ai  disoccupati  bisognosi  la  migrazione  verso 
le  piazze  più  adatte  per  la  ricerca  di  occupazione,  in  modo  da  eliminare  per  essi  il  bisogno  di 
mendicare  e  per  il  pubblico  di  concedere  la  elemosina. 

VII.  a)  Gli  emigranti  che  appartengono  a  una  organizzazione  operaia  o  a  una  corporazione 
dalla  quale  ricevono  un  sufficiente  sussidio  non  potendo  reputarsi  come  bisognosi  e  non  hanno 
diritto  all'assistenza  nelle  case  di  lavoro;  b)  Se  i  sussidi  non  sono  sufficienti  può  avere  luogo  un 
accordo  fra  l'am  mi  Distrazione  della  casa  di  lavoro  e  l'organizzazione  interessata  per  l'assistenza 
supplementare  nella  casa  di  lavoro, 

VIH.  a)  Riguardo  ai  bisognosi  può  esigersi  le  accettazione  di  ogni  occupazione  loro  adatta 
(escluso  sempre  ogni  immeritato  sfruttamento  della  loro  miseria  e  forza  di  lavoro)  :  può  esigersi 
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anche  la  accettazione  delle  occupazioni  che  si  dauno  usualmente  negli  ospizi  purché  però  nulli 
abbiano  di  degradante;  b)  È  necessaria  l'adozione  d'i  un  regolamento  con  rigoroso  controllo;  e)  S 
deve  persistentemente  combattere  con  ogni  mezzo  adatto  la  mendicità  e  la  infruttifera  distribu- 
zione di  elemosine. 

IX.  I  vagabondi  fannulloni  devono  essere  esclusi  dalle  case  di  lavoro  e  affidati  come  "  senza 
tetto  ,  alle  autorità  locali  di  pubblica  beneficenza... 

X.  a)  Nelle  maggiori  città  i  due  istituti  devono  possibilmente  essere  vicini  ma  con  separa- 
zione di  locali;  b)  Nei  piccoli  centri  i  locali  e  ramministrazione  possono  essere  comuni;  e)  Pre- 
sentandosi l'offerta  di  posti  hanno  la  precedenza  i  disoccupati  ricoverati  a  meno  che  V  impren- 
ditore non  preferisca  altri  lavoratori.  ' 

XI.  a)  Gli  alberghi  di  associazioni,  nei  quali  non  si  faccia  uso  dì  bevande  alcooliche,  geriti 
da  personale  stabile  retribuito,  sono  i  più  appropriati  come  ricoveri  per  i  disoccupati  in  viaggio 
e  come  case  di  lavoro  pei  medesimi;  b)  Le  condizioni  in  base  alle  quali  tali  alberghi  potranno 
servire  allo  scopo  devono  concordarsi  localmente  fra  le  amministrazioni  interessate. 

SU.  Le  sovvenzioni  pubbliche  alle  tre  istituzioni  potranno  concedersi  solo  sotto  la  condi- 
zione di  una  opportuna  reciproca  collaborazione.  * 

A  conclusioni  sostanzialmente  analoghe  giunse  l'altro  relatore  Flesch  che  riferì  sol 
medesimo  argomento;  egli  separa  dai  disoccupati  migranti  i  tre  gruppi  seguenti:  a)  coloro 
che  in  circostanze  normali  anche  nel  luogo  d'origine  trovano  difficilmente  lavoro  (vecchi, 
infermi,  ecc.);  b)  coloro  che  emigrano  per  sottrarsi  agli  obblighi  verso  la  loro  famiglia; 
e)  coloro  che  non  vogliono  adattarsi  a  un  lavoro  regolare.  Per  tali  gruppi  deve  provvedere 
la  beneficenza  .pubblica  e  speciali  istituti  di  assistenza  :  gli  uffici  di  collocamento  devono 
invece  occuparsi  dei  veri  lavoratori  disoccupati  migranti  :  per  tali  lavoratori  disoccupati 
l'accettazione  dell'occupazione  offerta  deve  reputarsi  obbligatoria  solo  quando  in  difetto  essi 
o  le  loro  famiglie  diverrebbero  un  carico  per  la  beneficenza  pubblica:  essi  devono  inoltre 
potere  rifiutare  l'occupazione  offerta  quando  si  tratta  di  sostituire  scioperanti  o  di  accettare 
retribuzione  inferiore  alle  tariffe  concordate. 

Sulla  mediazione  del  lavoro  per  gli  operai  agricoli  il  relatore  Naumapn  presentò  ab- 
bondanti dati  statistici  che  completano  quelli  relativi  alla  mediazione  interlocale  e  che  pro- 
vano il  largo  svolgimento  da  quella  raggiunto  in'Germania:  secondo  le  statistiche  dell'Ufficio 
imperiale  del  lavoro  nell'anno  1904  vennero  dagli  uffici  di  collocamento  assegnati  57540  posti 
per  lavoratori  agricoli;  la  Camera  agricola  di  Vestfalia  ha  deliberato  la  istituzione  di  un 
proprio  ufficio  di  collocamento  per  la  mano  d'opera  agricola  riservandosi  soltanto  il  collo- 
camento di«  lavoratori  stagionali  di  altre  località.  Lo  sviluppo  della  medesima  per  il  lavoro 
agricolo  ha  scemato  alquanto  il  bisogno  di  braccia  in  vari  distretti. 

Riguardo  alle  agenzie  private  di  collocamento,  il  relatore  principale  dott.  Ludwig  se- 
gnalò gli  scarsi  risultati  che  si  raggiunsero  con  la  legge  del  30  giugno  1900  e  il  dannoso 
esercizio  privato  della  mediazione  del  lavoro  in  varie  industrie  e  professioni  (lavoratori  del 
mare,  personale  degli  alberghi,  dei  teatri,  ecc.);  propose  che  la  legislazione  ancora  inter- 
venga sia  a  prò  degli  interessati  che  per  lo  sviluppo  della  mediazione  pubblica:  tale  inter- 
vento legislativo  potrebbe  avere  luogo  mediante  il  divieto  della  mediazione  privata  con  ri- 
scatto degli  uffici  esistenti  secondo  quanto  in  parte  fece  la  legge  francese  del  14  marzo  1904, 
oppure  potrebbe  consistere  nel  subordinare  la  concessione  della  licenza  di  esercizio  per 
agenzie  private  alla  dimostrazione  che  vi  sia  un  reale  bisogno  di  agenzie  e  nell'escludere 
tale  concessione  nelle  località  o  distretti  in  cui  già  esistono  uffici  di  collocamento  pubblici  o 
amministrati  nell'interesse  pubblico;  gli  uffici  istituiti  da  associazioni  o  corporazioni  dovreb- 
bero essere  assoggettati  a  una.  sorveglianza  dell'Autorità  affine  di  impedire  che  le  agenzie 
private  per  sfuggire  al  controllo  si  trasformino  in  uffici  appartenenti  a  pseudo-associazioni. 
Nella  discussione  intervennero  pure  due  rappresentanti  la  Lega  delle  agenzie  private  di 
collocamento  della  Germania,  i  quali  difesero  l'opera  di  tali  agenzie. 
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GiurisprudemzA  italiana. 

Lavoro  delle  telegrafiate  e  telefonaste.  —  Le  donno  che  lavorano  nell'industria 
telegrafica  e  telefonica  alla  dipendenza  diretta  dello  Stato  sono  impiegate,  non  operaie;  e 
quindi  non  possono  invocare  le  disposizioni  di  tutela  stabilite  dalla  legge  19  giugno  1902. 

Invece  i  concessionari  o  appaltatori  di  linee  e  reti  telefoniche  non  possono  sottrarsi 

all'osservanza  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  per  le  donne  che  prestano 

servizio  alla  loro  dipendenza. 

Parere  delle  2  Sezioni  riunite  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  e  di  finanze  del  Consiglio  di  Stato, 
10  novembre  1906. 

Reputiamo  utile  pubblicare  integralmente  tale  parere  (1). 

Veduta  la  relazione  2  ottobre  1905  del  Ministero  di  agricoltura,  iridasi  ria  e  commercio  (Ufficio 
del  lavoro),  con  la  quale  si  chiede  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  sul  quesito  :  ■  Se  ed  in  quali  casi 
la  legge  19  giugno  1902  sia  applicabile  alle  donne  che  lavorano  nell'industria  telegrafica  e  telefo- 
nica alla  dipendenza  diretta  dello  Stato  o  di  concessionari  o  appaltatori  „  ; 

Veduta  l'allegata  lettera  12  luglio  1905  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi; 

Veduto  il  decreto  presidenziale  31  ottobre  1905,  con  cui  è  deferito  alle  Sezioni  di  giustizia  e  di 
finanza  Tesarne  della  questione; 

Udito  il  relatore: 

Premesso  che  da  alcuni  prefetti  fu  presentato  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio, 
il  quesito  se  le  donne  occupate  nelle  Società  telefoniche  e  telegrafiche,  siano  da  considerarsi  ope- 
raie nel  senso  indicato  dalla  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  e  perciò  se  tanto  esse 
quanto  la  Società  0  le  Amministrazioni  ehe  le  assumono  siano  tenute  ad  osservare  le  disposizioni 
della  legge  stessa  e  del  relativo  regolamento  ; 

Che  il  Comitato  permanente  del  Consiglio  superioro  del  lavoro,  a  cui  è  deferito  l'incarico  di 
esaminare  e  risolvere  i  dubbi  nascenti  dalla  applicazione  della  legge  19  giugno  1902,  diede  al  que- 
sito risposta  affermativa  per  le  seguenti  considerazioni  : 

a)  il  lavoro  delle  telegrafiate  e  delle  telefoniste  è  d'indole  manuale  ,e  industriale  agli  effetti 
dell'articolo  1  del  regolamento  29  gennaio  1903  per  l'esecuzione  della  legge  19  giugno  1902;  perchè 
le  aziende  telegrafiche  e  telefoniche  esercitate  dallo  Stato  o  da  concessionari  sono  vere  industrie; 

b)  la  legge  e  il  regolamento  non  fanno  eccezione,  per  le  industrie  di  Stato,  e  nessun  accenno 
alla  distinzione  trovas\  negli  atti  parlamentari  e  nella  giurisprudenza.  Anzi  il  regolamento  nella 
tabella  B  annessa  all'articolo  2  enumera,  tra  i  lavori  insalubri  o  pericolosi  vietati  alle  donne  mi- 
norenni 0  permessi  con  speciali  cautele,  alcuni  di  quelli  che  si  compiono  nelle  manifatture  dei 
tabacchi  e  quindi  riconosce  che  la  legge  è  applicabile  anche  alle  industrie  di  Stato,  infatti  non  solo 
le  manifatture  dei  tabacchi  ma  anche  altre  aziende  industriali,  come  la  Direzione  del  Laboratorio 
di  artiglieria,  hanno  riconosciuto  di  essere  sottoposte  alla  legge.  E  perciò,  conclude  il  Comitato 
permanente  del  lavoro,  che  non  vi  sarebbe  ragione  di  sottrarre  all'osservanza  della  legge  il  Mini- 
stero delle  poste  e  dei  telegrafi,  per  quanto  concerne  l'azienda  telegrafica  e  telefonica,  che  ha  un 
proprio  reddito  industriale,  dovendo  anzi  le  amministrazioni  delle  industrie  di  Stato  dare  il  buon 
esempio  agli  altri  industriali  nell'osservanza  delle  leggi  di  tutela  dei  lavoratori. 

In  ben  diversa  sentenza  è  andato  il  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi,  il  quale  ritiene  che  la 
legge  del  19  giugno  1902  non  sia  per  nessuna  ragione  applicabile  alle  aziende  telegrafiche  e  tele- 
foniche dello  Stato,  e  mal  si  possa  applicare  alle  aziende  telefoniche  di  terzi  concessionari. 


■3 


(1)  11  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  non  ha  finora  deliberato  sulla  adozione  o  meno  di 
questo  parere.  Veggasi  sullo  stesso  argomento  la  sentenza  della  Cassazione  penale  che  viene  pubblicata  di 
seguito. 
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-4.  Non  alle  aziende  di  Stato: 

a)  perchè  la  legge  del  1902  fu  fatta  per  impedire  che  un  eccessivo  sfruttamento  logori  innanzi 
t\'i             tempo  la  salute  dei  fanciulli  e  renda  meno  adatte  le  donne  alle  funzioni  fisiologiche,  non  essendo 

ammissibile  che  lo  Stato  abbia  avuto  bisogno  di  una  legge  per  imporre  a  sé  stesso  dei  limiti  o  dei 
freni  che  l'umanità  avrebbe  dovuto  suggerirgli  già  prima; 

b)  perchè  vi  sono  articoli  della  legge,  ad  esempio  TU0,  che  limitano  l'applicazione  solo  delle 
industrie  private  ; 

e)  perchè  le  telegrafiate  non  sono  operaie  ma  impiegate. 

B.  Non  alle  aziende  telefoniche  di  concessionari,  perchè  quando  fu  discussa  quella  che  poi  di- 
venne la  legge  del  15  febbraio  1903,  sui  telefoni,  l'on.  Ministro  delle  poste  e  dei  telegrafi  non 
accettò  e  la  Camera  dei  deputati  respinse  la  proposta  di  estendere  alle  telefoniate  le  disposizioni 
della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  ;  perchè  a  taluni  è  parso  incostituzionale  ed, è  ancora 
sub  indice  l'articolo  43  del  regolamento  SI  maggio  1903  sui  telefoni,  il  quale  obbliga  i  concessio- 
nari ad  osservare  le  disposizioni  di  legge  concernenti  la  durata  e  le  condizioni  del  lavoro  e  rassicu- 
razione per  gl'infortuni  sul  lavoro  e  per  la  vecchiaia,  e  a  presentare  all'approvazione  del  Ministero 
delle  poste  e  dei  telegrafi  i  regolamenti  del  personale  :  e  infine  perchè  gli  uffici  telefonici  non  sono 
opifici  né  laboratori  industriali,  non  essendo  luoghi  dove  si  producono  merci,  ma  dove  il  lavoro  si 
svolge  non  altrimenti  che  in  tutti  gli  uffici  civili. 

Tutto  ciò  premesso,  le  Sezioni  hanno  considerato  che  non  può  escludersi  a  priori ,  ed  è  anzi  con- 
forme allo  spirito  dei  tempi  nostri  l'intervento  del  legislatore  per  prescrivere  anche  alle  aziende  di 
Stato  norme  tutelatrìci  dei  lavoratori  ;  e,  per  citare  un  notevole  esempio,  basti  il  ricordo  della  legge 
per  gl'infortuni  degli  operai  sul  lavoro.  • 

Chi  volga  lo  sguardo  alle  varie  fasi  dell'opera  parlamentare,  che,  intrapresa  fin  dal  1870,  con- 
dusse dopo  molte  vicende  prima  alla  legge  dell' 11  febbraio  1886  sul  lavoro  dei  fanciulli  e  poi  a 
-  quella  del  19  giugno  1902  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  potrebbe  essere  tratto  a  ritenere 
disciplinata  soltanto  per  l'industria  privata,  e  forse  per  essa  sola  sarà  stata  inizialmente  concepita,  , 
la  protezione  igienica  di  lavoratori  che  per  sesso  e  per  età  hanno  maggior  bisogno  di  difesa  contro 
i  possibili  eccessi  della  speculazione.  Se  non  che  sarebbe  arbitrario  distinguere  fra  aziende  private 
e  aziende  di  Stato  laddove  la  legge  è  ben  lontana  da  tale  distinzione,  e  ne  tornisce  la  prova  quando 
all'articolo  4  fìssa  una  norma  pei  lavori  pericolosi  e  insalubri,  che  nell'articolo  11,  tabella  B,  del 
regolaménto  emanato  per  delegazione  legislativa  trova  espressa  applicazione  ad  aziende  di  Stato, 
quali  sono  le  manifatture  dei  tabacchi. 

Senza  ricorrere  alle  fonti  parlamentari,  mezzo  d'interpretazione  incerto  ed  equivoco,  del  quale 
nella  presente  questione  si  giova  tanto  chi  la  risolve  in  un  motto,  quanto  chi  l'opposta  soluzione 
sostiene,  e  circoscrivendo  l'esame  nei  limiti  del  proposto  quesito,  è  d'uopo  indagare  se  per  le  donne 
che  lavorano  nelle  industrie  telegrafica  e  telefonica  alla  dipendenza  diretta  dello  Stato  concorrano 
le  condizioni  di  lavoro  di  persona  e  di  luogo,  sulle  quali  è  fondata  la  legge  del  19  giugno  1902. 

La  tutela  igienica  delle  donne  da  questa  Jegge  regolata  riguarda  il  lavoro  negli  opifici  indu- 
striali, nei  laboratori,  ecc.;  oltre  i  lavori  pericolosi  o  insalubri  dovunque  eseguiti  (articolo  1).  Ai 
termini  dell'articolo  1  del  regolamento  29  gennaio  1903  "  è  opificio  industriale  o  laboratorio,  agli 
u  effetti  della  legge  19  giugno  1902,  n.  242,  ogni  luogo  ove  si  compiano  lavori  manuali  di  natura 

•  industriale  col  mezzo  di  motori  meccanici,  qualunque  sia  il  numero  degli  operai  adibiti.  Quando 

•  non  si  adoperino  motori,  è  considerato  opificio  o.  laboratorio  ogni  luogo  dove  lavorano  riuniti 

•  momentaneamente  più  di  cinque  operai  di  ogni  sesso  ed  età  %.  Qui  non  è  superfluo  avvertire 
che  l'esistenza  di  motori  meccanici  e  la  mancanza  di  essi  surrogata  da  un  numero  minimo  di  operai 
implicano  due  diversi  criteri  per  distinguere  rispettivamente  la  grande  e  la  piccola  industria. 

Come  si  è  veduto,  il  Comitato  permanente  del  lavoro  dichiara  di  indole  manuale  ed  industriale 
agli  effetti  del  citato  articolo  1  del  regolamento,  il  lavoro  delle  tefegrafiste  e  delle  telefoniste.  Se 
questa  definizione,  che  in  fondo  costituisce  l'argomentazione  principale,  fosse  riconosciuta  esatta 
nei  riguardi  tecnico-giuridici,  basterebbe  essa  sola  per  poter  raccogliere  la  tesi  dell'applicabilità 
della  legge  19  giugno  1902  alle  telegrafiate  e  alle  telefoniste.  Volendo  usare  una  parola  che  alla 
funzione  considerata  nel  suo  lato  esteriore  risponda  in  senso  rigorosamente  letterale,  si  potrebbe 
forse  chiamare  manuale  l'opera  delle  donne  addette,  non  ad  una  vera  e  propria  industria,  ma  ad 
un  servizio  pubblico  di  carattere  industriale,  quale  è  appunto  il  servizio  telegrafico  e  il  telefonico. 
Certo  è  però  che,  tale  opera,  per  comune  consenso  e^  secondo  il  concetto  prevalso  negli  ordina- 
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menti  amministrativi,  si  differenzia  dal  lavoro  manuale  applicato  alla  industria,  che  è  ritenuto  il 
carattere  distintivo  dell'operaio,  come  ha  più  volte  esplicitamente  affermato  il  Consiglio  della 
previdenza,  il  quale  alla  preparazione  delle  nostre  leggi  sociali  fu  sempre  chiamato  a  cooperare. 

Ampia  è  senza  dubbio  la  moderna  concezione  del  lavoratore,  ma  se  più  larghi  sono  diventati 
i  confini  della  classe,  è  rimasta  però  immutata  e  forse  anche  meglio  determinata  la  divisione  della 
classe  in  categorie.  Che  l'operaio,  ad  esempio,  sia  nettamente  distinto  non  solo  dall'impiegato  ma 
anche  dal  contadino,  non  è  chi  non  vegga.  Ora  le  nostre  leggi  sociali,  salvo  eccezioni  espressa- 
mente dichiarate,  quando  stabiliscono  dei  benefici  per  l'operaio,  non  intesero  accordarli  che  al 
lavoratore  con  questa  qualifica  comunemente  conosciuto.  Fu  perciò  che  la  Gassa  Nazionale  di  pre- 
videnza per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia  degli  operai,  instituita  con  la  legge  27  luglio  1898, 
non  credette  stabilire  per  massima,  ma  si  riservò  di  decidere  caso  per  caso  se  alla  Gassa  mede- 
sima possano  essere  inscritti  i  commessi  di  negozio:  risoluzione  questa  che  fu  poi  accolta  dal  Con- 
siglio di  previdenza. 

Invece,  ai  fini  delle  disposizioni  per  gli  infortuni  sul  lavoro,  il  legislatore  volle  attribuire  una 
più  larga  significazione  alla  qualifica  di  operaio,  e  agli  operai  assimilò,  come  tali  esplicitamente 
considerandoli,  non  solo  coloro  che  senza  partecipare  materialmente  al  lavoro  sopraintendono  al 
lavoro  di  altri,  ma  anche  tutte  le  persone  componenti  l'equipaggio  di  una  nave,  tra  le  quali  sono 
il  capitano  e  gli  ufficiali  (legge  31  gennaio  1904,  n.  51,  articoli  2  e  21;  regolamento  13  marzo  1901, 
n.  141,  art.  124;  Codice  di  commercio,  art.  521). 

Ma  né  la  legge  né  il  regolamento  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  hanno  alcuna  disposizione 
comunque  estensiva  della  qualifica  di  operaio,  usano  anzi  le  parole  opificio  indù striale  e  laboratorio, 
nel  linguaggio  comune  e  nel  giuridico  univocamente  intese,  e  ancora  meglio  le  specificano  con 
aggiungere  che  opificio  o  laboratorio  è  *  il  luogo  ove  si  compiono  lavori  manuali  di  natura  indu- 
striale ,;  quei  lavori  cioè  che,  giova  ripetere,  costituiscono  il  criterio  generalmente  accettato  per 
definire  l'operaio,  e  in  questo  senso  assunto  da  un  corpo  tecnico  quale  è  il  Consiglio  della  pre- 
videnza e  dalla  legge  per  la  suddetta  Gassa  Nazionale. 

V'è  inoltre  un  argomento  di  analogia  che  sembra  possa  avere  un  valore  decisivo  nel  risol- 
vere la  questione.  Secondo  i  nostri  ordinamenti  amministrativi,  gli  uomini  addetti  al  servizio  tele- 
grafico e  telefonico  di  Stato  sono  senza  dubbio  impiegati  e  non  operai,  e  tale  qualifica  è  loro  attri- 
buita non  per  il  sistema  di  garanzie  e  di  diritti,  sistema  che  trovasi  in  fatto  applicato  anco  ad 
operai  (quelli,  per  esempio,  della  marina,  della  guerra,  delle  strade  ferrate),  ma  principalmente  per 
l'indole  delle  funzioni,  determinante  una  specie  di  gerarchia  del  lavoro.  È  logico  quindi  che  im- 
piegate e  non  operaie  debbano  considerarsi  le  donne  che  al  medesimo  servizio  telegrafico  o  tele- 
fonico trovansi  addette,  e  per  conseguenza  non  sia  ad  esse  applicabile  la  legge  19  giugno  1902 
sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  che  fu  fatta  esclusivamente  per  operai. 

Quanto  alle  telefoniste  assunte  in  servizio  da  concessionari,  ciò  che  forma  oggetto  della  se- 
conda parte  del  quesito  posto  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  la  litispendenza 
circa  la  costituzionalità  dell'articolo  53  del  regolamento  21  maggio  1903  sui  telefoni  consiglia  bre- 
vità di  parola  e  riserva  nelle  argomentazioni.  Questo  regolamento,  ai  termini  dell'articolo  34  della 
legge  3  maggio  1903  (testo  unico)  doveva  provvedere,  fra  gli  altri  obbietti,  •  per  tutto  quanto  con- 
cerne la  polizia,  la  sicurezza  e  la  regolarità  del  servizio  telefonico  ,,  e  poteva  *  comminare  come 
clausola  penale  da  applicarsi  con  provvedimenti  amministrativi,  una  ammenda  da  lire  50  a  lire  500 
per  le  contravvenzioni  alle  disposizioni  della  legge  e  del  regolamento,  senza  pregiudizio  delle  altre 
responsabilità  civili  e  penali  incontrate  „.  E  il  citato  articolo  43  del  regolamento  è  così  concepito  : 

*  I  concessionari  di  linee  o  reti  telefoniche  pubbliche  sono  obbligati  ad  osservare,  per  rispetto 

•  al  personale  alla  loro  dipendenza,  le  disposizioni  di  legge  che  regolano  la  durata  e  le  condizioni 

•  del  lavoro  e  l'assicurazione  per  gl'infortuni  sul  lavoro  e  per  la  vecchiaia.  Essi  hanno  l'obbligo 

•  di  presentare  al  Ministro,  per  l'approvazione,  le  norme  riguardanti  l'ammissione,  gli  stipendi,  le 

•  ore  di  lavoro,  la  disciplina  del  personale  ;  e  il  Ministro,  prima  d'approvarle,  sentirà  il  parere  del- 

•  l'Ufficio  superiore  centrale  del  lavoro.  Questa  disposizione  si  applica  pure  alle  Società  che  otten- 
■  nero  concessioni  di  linee  telefoniche  anteriormente  alla  legge  del  15  febbraio  1903  ,. 

Dato  un  sistema  di  garenzie  che  l'ampia  disposizione  del  riferito  articolo  43  ha  voluto  assi- 
curare, nell'interesse  del  pubblico  servizio  e  delle  persone  ad  un  tempo  ;  considerato  che  il  rego- 
lamento fu  emanato,  non  in  virtù  delle  facoltà  conferite  al  parere  esecutivo  dall'articolo  6  dello 
statuto  del  Regno,  ma  per  delegazione  legislativa  e  nella  forma  lata  e  con  le  speciali  sanzioni  pre- 

66*  —  BoU.  ddV  Ufficio  del  Lavoro  (dicembre  1905). 
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viste  neirarticolo  34  della  legge;  e  visto  che  l'articolo  43  del  regolamento  stesso  fa  riconosciuto 
costituzionale  dalla  Corte  d'appello  nella  sentenza  15  febbraio  1905  (Società  generale  dei  telefoni 
e.  Gennarelli);  sembra  legittima  la  conseguenza  che  i  concessionari  di  linee  e  reti  telefoniche  pub- 
bliche non  possano  sottrarsi  all'osservanza  delle  norme  legislative  e  regolamentari  prescritte  per 
il  personale.  < 

Per  questi  motivi:  Le  Sezioni  sono  di  parere  che  la  legge  19  giugno  1902  non  si  possa 
applicare  alle  telegrafiate  ed  alle  telefoniate  di  Stato,  e  sia  invece  applicabile  per  quanto  riguarda 
la  durata  e  le  condizioni  del  lavoro  alle  donne  che  prestano  servizio  nell'industria  telefonica  eser- 
citata da  concessionari  o  appaltatori. 

Lavoro  delle  telefoniate.  —  È  punibile,  a  termini  dell'art.  9  della  legge  19  giugno 
1902,  il  Direttore  di  una  società  telefonica  che  non  concede  il  riposo  settimanale  alle  donne 
impiegate  nei  suoi  uffici,  essendo  questi  interamente  soggetti  a  quella  legge. 

Reputiamo  utile  pubblicare  integralmente  questa  sentenza  della  Cassazione  penale. 

"  Ritenuto  che  il  Pretore  del  1°  mandamento  di  Treviso  condannava,  nel  3  agosto  ultimo 
passato,  Agostino  Barbarigo,  direttore  della  Società  telefonica  di  quella  città,  quale  contravven- 
tore all'articolo  9  della  legge  19  giugno  1902,  n.  242,  a  40  lire  di  ammenda,  per  non  avere  dato 
in  ogni  settimana  un  giorno  di  riposo  a  8  donne  le  quali  lavoravano  permanentemente  nella  sala 
degli  apparecchi  telefonici  alle  dipendenze  di  esso  Barbarigo;  che  ora  domanda  l'annullamento 
dalla  sentenza  di  sua  condanna  per  questo  motivo: 

*  Violazione  degli  articoli  1,  2,  3  della  citata  legge,  nonché  dell'articolo  1  del  regolamento  per 
la  sua  esecuzione,  in  data  del  29  gennaio  1903,  n.  41;  per  non  essere  applicabile  agli  uffici  tele- 
fonici la  legge  predetta,  non  essendo  tali  uffici  né  opifici  industriali  né  laboratori,  ove  si  compiono 
lavori  manuali  di  natura  industriale  e  faticosi,  quali  quelli  contemplati  dalla  legge  e  dal  regola- 
mento sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  l'una  e  l'altro  mirando  a  tutelare  la  salate  degli 
operai  laddove  possa  essere  in  pericolo  per  la  qualità  segnatamente  del  lavoro,  locchè  non  si 
verìfica  per  la  funzione  delle  telefoniate,  consistente  unicamente  nel  porre  in  comunicazione  fra 
loro  gli  abbonati  al  telefono,  sicché  non  sono  propriamente  operate  nel  concetto  legislativo. 

■  A)  Attesoché,  di  fronte  all'articolo  9  della  legge  speciale  sopra  indicata,  che  dice,  in  termini 
assoluti  e  generali  *  alle  donne  di  qualsiasi  età...  dev'essere  ogni  settimana  dato  un  intero  giorno 
di  riposo  „,  mal  si  comprende  l'eccezione  pretesa  dal  ricorrente  in  danno  di  quelle  che  lavorano 
nei  telefoni,  essi  pure  indubbiamente  opifici  industriali  o  laboratori,  quali,  agli  effetti  della  legge 
medesima,  li  definisce  l'articolo  1  del  relativo  regolamento,  nell'ampia  e  generica  sua  comprensione  : 
del  che  tanto  meglio  persuader  deve  la  considerazione  che  tale  riposo  settimanale,  sebbene  voluto 
principalmente  per  ragione  di  salute,  risponde  pure  ad  un  civile  riguardo  alla  libertà  individuale 
del  lavoratore,  che  è  rispetto  dovuto  alla  umana  personalità,  cui  non  può  non  ispirarsi  una  legge 
eminentemente  d'ordine  sociale  :  donde  la  giusta  osservazione  della  sentenza  impugnata,  che  la 
gravità  del  lavoro  non  sia  il  solo  criterio  indicatore  degli  opifici  o  laboratori  ai  quali  debba  in- 
tendersi estesa  la  tutela  di  siffatta  legge. 

*  Per  questi  motivi  la  Corte  Suprema  rigetta  il  ricorso.  „ 

Corte  di  cassazione,  Sezione  7, 4  novembre  1905  —  Ricorso  Barbarigo. 

Contratto  di  lavoro  —  sua  interpretazione.  —  Se  fra  i  patti  di  lavoro  concertati  fra 

una  Cooperativa  e  gli  operai  è  stabilito  un  compenso  speciale  per  il  pasto  del  mezzogiorno 

quando  i  lavori  siano  eseguiti  fuori  di  città,  tale  compenso  non  cessa  di  essere  dovuto  anche 

se  la  distanza  dalla  città  sia  brevissima  così  da  permettere  all'operaio  di  recarsi  a  mangiare 

a  casa  durante  il  riposo  del  mezzogiorno. 

(Probi-  Viri  per  le  industrie  del  legno  ed  affini  in  Brescia,  1°  ottobre  1905  —  Pedretti  e.  Cooperativa 
falegnami). 

Licenziamento  immediato.  —  Al  diritto  consuetudinario  nelle  dne  parti  che  figurano 
nel  contratto  di  lavoro,  di  avere  otto  giorni  per  procurarsi  altri  operai  od  altro  lavoro,  si  può 
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derogare  con  patto  espresso,  a  cui  equivale  la  pubblicità  data  nello  stabilimento  ad  un  rego- 
lamento che  sanzioni  la  detta  eccezione.  Ma  l'affissione  del  regolamento,  se  non  sia  fatta  in 
locali,  in  cui  gli  operai  facilmente  e  frequentemente  accedono,  ed  in  posizione  tale  da  ren- 
derne presunta  la  conoscenza  da  parte  di  questi,  non  può  ritenersi  equivalente  al  patto 
espresso  per  la  deroga  al  preavviso  di  licenziamento* 

(Probi-Viri  di  Torino,  1  Collegio,  industrie  mt cianiche  e  metallurgiche,  6  ottobre  1905  —  Negro  e. 
Masera. 

Non  può  considerarsi  come  licenza  improvvisa  quella  che  si  accompagni  coli  impedi- 
mento all'operaio  di  ultimare  presso  un  cliente  un  lavorp  in  corso,  quando  il  padrone  si 
offra  di  continuare  a  far  lavorare  l'operaio  per  la  durata  del  termine  di  preavviso  nel  proprio 
laboratorio  o  altrove.  Nel  richiamo  immediato  dell'operaio  dall'esecuzione  del  lavoro  in 
corso  non  può  vedersi  uno  sfregio,  che  non  sarebbe  riparato  dalla  continuazione  consentitagli 
nel  lavoro  in  laboratorio,  e  per  il  quale  l'operaio  stesso  ritenendosi  immediatamente  licen- 
ziato, possa  lasciar  senz'altro  l'impiego  e  chiedere  l'indennità  dovuta  in  caso  di  licenziamento 
intempestivo. 

{Probi-Viri  di  Torino,  I  Collegio,  industrie  metallurgiche  e  meccaniche,  28  ottobre  1905  —  Cugnolio 
e.  Campanella  e  Ferrari. 

Il  diritto  contrattualmente  stabilito  alla  licenza  senza  preavviso,  se  esclude  nel  princi- 
pale l'obbligo  di  motivare  la  licenza,  non  lo  può  esonerare  da  responsabilità  quando  chiara- 
mente risulti  che  il  medesimo  si  è  fatto  valere  per  contestare  all'operaio  la  tutela  di  quelli 
che  risultano  veri  e  propri  diritti  suoi.  Nella  specie,  la  licenza  trovasi  in  diretta  correlazione 
coi  reclami  che  l'attore  .ed  altri  operai  della  Ditta  avevano  mossi  perchè  questa  riconoscesse 
la  fondatezza  della  loro  domanda  relativa  ad  un  aumento  di  salario  per  le  ore  di  lavoro 
straordinario  sia  nella  domenica  che  nei  giorni  festivi.  Non  è  lecito  soffocare  i  reclami  ten- 
denti a  fare  riconoscere  diritti  incontestabili  colla  minaccia  e  coll'applicazione  della  licenza 
improvvisa. 

(Probi-  Viri  di  Torino  1°  Collegio,  industrie  metallurgiche  e  meccaniche,  28  ottobre  1905 — Ferrerò  e.  Sbar-  - 
dolini). 

Al  padrone  spetta  la  facoltà  di  licenziare  immediatamente  l'operaio  che  non  rispetti 
l'orario  imposto  dalle  necessità  dell'azienda,  cosi  come  egli  le  apprezza.  Mentre  pure  spetta 
all'operaio  il  diritto  di  presentare  al  principale  le  osservazioni  che  ritiene  di  suo  interesse 
anche  in  merito  all'orario,  le  osservazioni  non  possono  mutarsi  in  imperiose  intimazioni 
senza  che  il  principale  riprenda,  ove  non  si  senta  costretto  a  subirle  dalle  condizioni  del 
mercato,  tutta  intera  la  sua  libertà  di  azione  malgrado  il  contratto  di  lavoro.  All'espres- 
sione imperiosa  della  volontà  di  una  delle  parti  contraenti  non  si  possono  accordare  le  in- 
dulgenze che  si  consentono  al  vero  e  proprio  sciopero,  non  considerandosi  come  tale  se 
non  quella  astensione  dal  lavoro  che  sia  determinata  dalla  impossibilità  di  acoordi  lealmente 
e  seriamente  tentati. 

(Probi-  Viri  di  Torino  1°  Collegio,  industrie  metallurgiche  e  meccaniche,  28  ottobre  1906  —  Lanzetti  e.  Bo- 
nardi). 

,  Un  contratto  di  lavoro  a  scadenza  fìssa  non  può  essere  rotto  dal  principale,  se  non 
quando  l'operaio  abbia  commesse  mancanze  così  gravi  da  rendere  incompatibile  la  conti- 
nuazione dei  rapporti  fra  locatore  e  conduttore.  Nella  specie  non  si  ritiene  sufficiente  ma- 
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tivo  al  licenziamento  il  fatto  che  il  lavorante  (sarto)  avrebbe  confezionato  un  paio  di  panta- 
loni per  proprio  conto  nonostante  nel  contratto  di  lavoro  ci  fosse  il  patto  che  il  detto 
lavorante  non  avesse  potuto  lavorare  per  conto  proprio,  e  tanto  meno  si  ritiene  motivo 
sufficiente  qualche  sbaglio  o  ritardo  nella  confezione  dei  vestiti.  I  motivi  indicati  sarebbero 
j(  s        bastevoli  a  giustificare  il  licenziamento  se  non  si  trattasse  di  locazione  d'opera  a  tempo 

determinato. 

(Probi-  Viri  per  le  industrie  tessili  ed  affini  in  Brescia,  22  ottobre  1905  —  Marchesini  e.  Bruneri). 

Riduzione  di  compenso  di  lavori  male  eseguiti.  —  Quando  per  contratto  a  cottimo, 
nella  specie  per  la  costruzione  di  una  balaustrata,  siasi  convenuto  un  certo  compenso  per 
m.  l.,e  poi  in  corso  di  esecuzione,  a  richiesta  dell'operaio  siasi  anche  elevato  tale  com- 
penso, il  compenso  stesso  all'atto  de)  pagamento  può  essere  ridotto,  se  il  lavoro  risulti 
molto  difettoso  e  sbagliata  la  forma  data  all'oggetto,  nonostante  il  padrone  abbia  lasciato 
proseguire  un  lavoro  così  male  eseguito.  Della  poca  oculatezza  da  lui  dimostrata  si  deve 
tenere  conto  nel  senso  di  essere  meno  rigorosi  nella  riduzione  del  compenso  dovuto 
all'operaio. 

(iVoèi -  Viri  di  Torino,  li  Collegio,  industrie  edilizie,  27  ottobre  1905  —  Ponzio  e.  Barbera). 

|i  Giurisprudenza  estera. 

\  • 

*  Competenza.  —  Il  Tribunale  industriale  è  competente  a  giudicare  delle  controversie 

l  che  riguardano  il  lavoro  delle  infermiere  private,  perchè  la  cura  degli  ammalati  è  un  modo 

l  di  esercitare  l'arte  medica  a  senso  del  §  6  della  G.  O. 

Si  (Trib.  Ind.  di  Schdneberg,  8  maggio  1905,  e  Trib.  Reg.  II  di  Berlino,  4  agósto  1905.  —  GG,  1°  dicembre 

i  1905). 

E  Infortuni.  —  Azione  di  minorenne  emancipato.  —  Non  può  essere  dichiarata  non  ri- 

cevibile l'azione  intentata,  a  nome  di  un  minorenne  per  il  motivo  che  questi  sarebbe  stato 

1  emancipato  dopo  l'assegnazione  (della  indennità. 

\  Assicurazione  collettiva  e  responsabilità  civile.  —  È  valida  la  clausola  di  un  contratto 

\  di  assicurazione  collettiva,  per  la  quale  l'assicurante  solo  ha  qualità  per  reclamare  dall'assi- 

curatore le  indennità  che  spettano  alle  vittime  di  infortuni.  Se  questa  clausola  impedisce 
all'operaio  di  agire  direttamente  contro  l'assicuratore,  ha  per  conseguenza  di  sostituire 
rassicurante  all'assicuratore  nei  riguardi  dell'assicurato. 

La  clausola  di  un  contratto  di  assicurazione,  per  cui  l'assicuratore  non  debba  l'inden- 
nità di  infortunio  nel  caso  in  cui  il  sinistrato  abbia  intentato  un'azione  di  responsabilità 
civile  contro  l'assicurante,  ed  abbia  ottenuto  giudiziariamente  il  diritto  ai  danni  ed  ime* 
ressi,  deve  essere  intesa  in  questo  senso  che  l' assicuratore  sarà  liberato  dall' obbligo  di  pa- 
gare un'indennità  di  infortunio  nel  caso  in  cui  il  sinistrato  abbia  ottenuto  giudizialmente, 
a  titolo  di  danni  ed  interessi,  il  risarcimento  completo  del  danno  da  lui  provato. 

Se  ci  si  volesse  vedere  una  clausola  di  decadenza,  questa  clausola  sarebbe  nulla,  come 
contraria  all'ordine  pubblico. 

Quando  il  danno  subito  dalla  vittima  non  sia  stato  completamente  risarcito  coll'appli- 
cazione  dell'articolo  1382  Codice  civile  (per  il  riparto  delle  responsabilità),  la  vittima  può 
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cumulare  l'indennità  di  infortunio  .derivante  dalla  polizza  collettiva  coi  danni-interessi,  a 
condizione  che  il  cùmulo  delle  due  indennità  non  gli  procuri  un  lucro. 

(Trib.di  1*  istanza  di  Gand,  1»  Camera  civile,  29  giugno  1904  —  RPD1,  novembre  1905). 

Indennità.  —  L'operaio  vittima  di  infortunio  non  può  essere  obbligato  a  subire  una 
operazione  che  può  essere  pericolosa.  Bsso  ha  diritto  ad  un'indennità  anche  se,  nonostante 
lo  stato  di  parziale  incapacità  di  lavoro,  per  il  momento  continui  a  guadagnare  lo  stesso 
salario  di  prima,  poiché  l'indennità  è  dovuta  in  riguardo  alla  diminuzione  della  facoltà  di 
guadagnare,  e  non  al  salario  attualmente  percepito,  di  cui  l'ammontare  può  dipendere  da 
circostanze  d'indole  momentanea  e  contingente. 

(Giudice  di  pace,  1°  Cantone  di  Liegi,  3  novembre  1905  —  RPDI,  novembre  1905). 

Pensioni.  —  Il  diritto  ad  una  pensione  o  ad  un  soccorso  da  accordarsi  da  una  Cassa  di 
previdenza  è  assolutamente  indipendente  dal  diritto  che  nasce  a  favore  di  un  operaio  ferito 
contro  l'autore  dell'infortunio  in  virtù  degli  articoli  1382  e  seguenti  del  Codice  civile. 
(Trib.  civile  di  Liegi,  9  novembre  1905  —  RPDJ,  novembre  1905). 

Regolamento  di  fabbrica.  —  Un  regolamento  di  fabbrica  non  vincola  chi  presta 
lavoro  domestico.  Se,  come  nella  specie,  il  regolamento  di  fabbrica  ammette  il  licenzia- 
mento senza  preavviso,  ciò  riguarda  soltanto  gli  operai  di  fabbrica  e  non  può  estendersi 
ai  rapporti  tra  il  padrone  ed  il  suo  domestico. 

{Trib.  ind.  di  Berlino,  Camera  8,  1<>  luglio  1905  —  BLG,  novembre  1905). 

Il  regolamento  di  lavoro  è  obbligatorio  per  gli  operai,  quando  sia  affisso  in  località, 
dove  sia  facile  vederlo,  anche  senza  che  ne  sia  consegnata  individualmente  una  copia  ad 
ogni  operaio.  In  esso  regolamento  può  validamente  stabilirsi  che,  quando  non  sia  con- 
venuto alcun  termine  per  il  licenziamento,  questo  possa  darsi  o  prendersi  senza  obbligo 
di  preavviso,  e  l'operaio  non  può  eccepire  di  non  conoscere  tale  clausola.  Egli  ha  bensì  il 
diritto  di  chiedere  e  ricevere  'una  copia  del  Regolamento  di  lavoro,  ma  perchè  questo 
abbia  forza  obbligatoria  è  sufficiente  sia  affisso  nelle  forme  prescritte. 
(Trib.  ind.  di  Berlino,  Camera  5,  8  maggio  1905.  —  BLG,  novembre  1905). 

Rottura  di  contratto  tacito  di  lavoro.  —  Un  contratto  di  lavoro  può  essere  valido 
anche  se  tacito,  risultando  dal  tenore  delle  precorse  intelligenze;  e,  qualora  non  siasi  sta- 
bilita la  mercede,  questa  si  può  determinare  a  norma  delle  consuetudini.  Chi  rompe  arbi- 
trariamente il  contratto  di  lavoro,  cosi  presunto,  è  tenuto  al  risarcimento  da  determinarsi 
pur  esso  in  base  alle  consuetudini  locali. 

(Trib.  di  comm.  di  Trier,  10  marzo  1905.  —  GG,  1°  dicembre  1905). 

Viaggiatori  di  commercio.  —  Con  richiamo  ad  un  precedente  giudicato  dell' Obe*- 
landes  Qericht  di  Rarlsruhe  (6  giugno  1903)  si  ritiene  che  la  scarsità  degli  affari  fatti  da  un 
commesso  viaggiatore  non  sia  motivo  sufficiente  per  richiamarlo.  Ammettesi  inoltre  che 
non  debba  essere  in  pieno  arbitrio  del  principale  di  fare  viaggiare  o  no  il  commesso  viag- 
giatore, e  che  questi,  se  non  è  fatto  viaggiare  con  violazione  del  contratto  in  vigore  fra  lui 
ed  il  principale,  può  pretendere  il  suo  mantenimento,  poiché  questo  sarebbe  stato  compreso 
nelle  spese  di  viaggio. 

(Trib.  di  commercio  del  distretto  urbano  di  Stetti  no,  !•  settembre  1905,  —  GG,  1°  dicembre  1905). 
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Une  exposition  de   oottagea   oavriera  —  George 

Ra/falovich  —  RefS,  16  dioembre. 

Politica  del  lavoro  delle  pubbliche 
Amministrazioni. 

Lea  démèléa  de  l'État  aveo  aon  peraonnel  et  le 
coùt  exorbitant  dea  induatriea  d'État;  con- 
olaaion  nécessaire:  rédnction  dea  ateli  ere 
pablica  nationanx  et  munioipaux  —  Patti 
Leroy  BeauHeu  —  EF,  18  novembre. 

Gaearbeiteretreik  in  Pforzheim  —  EP,  7  ottobre. 

Stadtiaohe  Arbeiterfragen  —  EP,  21  ottobre. 

Arbeiterauaaohuaee  in  Gemeindebetrieben  — 
H.  Schàfer  —  EP,  18  novembre. 

Lea  salairea  dana  lee  araenanx  allemanda  — 
Paul  Albert  Heltner  —  EF,  2  dioembre. 

Der  Arbeitereohntz  in  den  bayeriachen  Btaate- 
betrieben  —  OGGD,  9  dioembre. 

Legislazione  del  lavoro. 

Internationaler  Arbeitersohutz  (Literatarberioht) 
Franz  Dochoto  —  JNS,  ottobre. 

8ozialdemokratiache  Geeetzentwù'rfe  and  Antrage 
im  Beichatage  [relativi  al  contratto  di  la- 
voro pel  lavoro  nelle  miniere,  all'assicura- 
zione  oontro  le  malattie,  alla  giornata  legale 
di  otto  ore,  alle  oasae  mutue  dei  minatori, 


alla  estensione  delle  leggi  ani  lavoro  ai 
servi  ed  operai  agricoli,  alla  istituzione  di 
tribunali  probivirali  per  l'agricoltura,  ecc.] 
—  OGGD,  a  dicembre. 

Condizioni  di  lavoro  in  singole  professioni 
e  relativa  protezione. 

Le  travail  dans  la  grande  industrie  :  la  laine  et 
la  soie  —  Charles  Benoiat  —  RDM,  15  no- 
vembre. 

Zivilbernfamueike'r  —  Victor  Noaek  —  NZ.  18  no- 
ife&bre. 

Das  néue  preuasiache  Arbeiterachutzgesetz  [le- 
gislazione mineraria] —  Adolf  Braun  —  A, 
16  novembre,  1°  dioembre. 

Zuataude  im  Backergewerbe  —  M.  v.  8ehuU  — 
SP,  28  novembre. 

Die  Bergwerktsbesitzer  und  die  Neunstunden- 
sohicht  —  G,  24  novembre. 

Von  der  8etzmasohine  und  ihren  Wirkungen: 
Ein  Beitrag  zur  Frage  der  ztinfUeriacheQ 
Neigungen  in  den  Gewerksohaften  —  Otto 
Uhlig, —  NZ,  25  novembre. 

Die  Regela ng  aad  Eoutrolle  des  Arbeitever- 
trags  in  der  Baumwollfnduatrie  Englaads 
durch  Arbeitgeber-  und  Arbeiterorgaoisa- 
tionen  —  Friedrich  Schomerus  —  AF,  n.  8. 

Ein  neuea  Arbeiterrecht  fur  den  Bergbau  —  Otto 
Hue  —  8MH,  dicembre. 

Le  projet  de  loi  Berteanx  et  les  ohemins  de  fer 
[sulle  condizioni  di  lavoro  per  i  ferrovieri] 
—  G.  N obi  emaire  —  RPP,  dioembre. 

Consigli  ed  Uffici  del  lavoro. 
Ispezioni. 

Die  Gewerbeanfaicht  in  einzelnen  deutschen  Bun~ 
desstaaten  —  BLG,  novembre. 

Die  Gewerbeaufsioht  —  Arthur  Eeche  —  AF,  n.  8. 

Fùnfundzwanzig  Jahre  badisoher  Fabriklnspek- 
tion  —  8P,  80  novembre. 

L'inepeotion  du  travail  —  TN,  8  dioembre. 

Les  rapporta  des  inspecteurs  du  travail  — 
Edouard  Pagen  —  EP,  2  dioembre. 

Die  Jahreeberiohte  der  deutaohen  GeVerbeauf- 
siohtsbeamten  —  W.  Kàhler  —  JN8,  no- 
vembre. 

Die  Beteiligung  von  Aerzten  an  der  Gewer- 
beaufsioht —  Friedrich  Kletis  —  OGGD» 
16  dioembre. 


Le  délai-oongé 
vembre. 


Contratto  di  lavoro. 

Leon  Bour    —    RQSO,    no- 


Begolamenti  di  fabbrica  —  Controllori 
operai  —  Commissioni  operaie. 

Das    Wesen    der    Arbeifcsordnung    —    Ber-nard 
Schmidt-Blanke  —  8ozE,  dioembre. 


Tirocinio. 

La  déoadence  de  l'apprentiaaage 
ME,  2  dicembre. 


-  André  Vofetrd 
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Lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 

Dm  ente  Jahr  dea  Kindersobutzgesetzes  in  Hes- 

8en  —  8P,  16  novembre; 
Der  Zehnstundentag  —  Helene  Simon  —  8MH, 

novembre. 
Sin  Kapitel  Kinderarbeit  —  Hellmuth    Woljf  — 

SP,  80  novembre. 
The   neoessary   eeqael    of   child-lalor    laws  — 

Josephine  C.  Goldnutrk  —  AJS,  novembre. 

Lavoro  a  domicilio. 

Le  développement  de  la  fabriqne  et  le  travail 
à  domicile  dana  lea  Industries  de  l'habille- 
ment  —  Albert  Aftalion  —  REP,  ottobre- 
novembre. 

Lea  ateliers  de  famille  à  Saint-Etienne,  à  Lyon 
et  à  Parie  —  Georges  Pi  col  —  Séances  et 
travaux  de  V  Acad èrnie  des  sciences  morales  et 
polUiques,  Paria,  novembre. 

Infortuni  sol  lavoro. 

Di  aleuti  i  studi  intorno  alle  leggi  angli  infor- 
tuni —  a.  /.  — •  08,  16  novembre- 1°  di- 
cembre. 

Loi  de  1908  aar  lea  accidente  de  travail  — 
RPD1,  novembre. 

Indnetrielle  Dnfalle  in  don  Laudern  der  unga- 
Tieohen  Krone  im  Jabre  1908  —  BLA,  ot- 
tobre. 

Dea  aoatiena  dana  la  loi  enr  lee  accidente  — 
Michel  Bodeux  —  BPDI,  dicembre. 


Igiene  e  malattie  del  lavoro. 

Industriai  poiaoning  and  antrax  in  1904  —  BLI, 

novembre. 
Zur   reehtliohen   Beurteilnng    der   Berufa   (Ge- 

werbe)  Krankheiten    in    der  deu teche n  Ar- 

beiterveraioherung  —  BLG,  novembre. 
Ein  gewerbehyjrienisober  Erlaaa   in   Oeaterreioh 

—  Frìt*  Wmter  —  GGGD,  16  dicembre. 


Tribunali  del  lavoro  e  Istituti, 
per  la  conciliazione. 

The  wagee   boarda    of   Viotoria    —    George  W. 

Gough  —  EJ,  settembre. 
Daa  neue  franzdsisobe  Gewerbegerichtageaetz  — 

Raoul  Jay  —  GG,  dicembre. 
Gueationea  obreras:   la   oonciliación  y  el  arbi- 

traje  —  Paul  Louis  —   BUIA,  novembre. 


Riposo  festivo. 

Contenuto  e  limite  di  una  legge  sol  riposo  set- 
timanale :  Postilla  alla  monografia  *  Per  un 
giorno  di  riposo  „  :  III.  Due  documenti  in- 
glesi ;  IV.  La  legislazione  negli  altri  paeai  ; 
V.  La  fisionomia  generale  della  legge  se- 
condo un  voto  di  un  oongreaao;  VI.  Con- 
clusione —  Luigi  Qtisparotto  —  08,  16  no- 
vembre- 1°  dicembre. 

Ab&nderung  und  Erganzung  der  Vorscbriften 
fiber  die  8onn-und  Feiertagsruhe  im  Gewer- 
bebetriebe  Niederdsterreichs  —  BLA,  ot- 
tobre. 

Reglamentaciòn  de  la  ley  de  desoanso  domini - 
cai  [nella  Repubblica  Argentina]  —  BUIA, 
novembre. 

Salario  e  orario  di  lavoro. 

Effect  of  labor-saving  devioes    npon    wages  — 

Alvin  8.  Johnson  —  QJE,  novembre. 
Piano  di  elaborazione  di  una  statistica  dei  salari 

—  Francesco    Coletti  —  GÈ,    ottobre,    no- 
vembre. 

Lohnstatistisohe    Arbeiten    der    Krankenkaaaen 

—  BLG,  novembre. 


Cooperazione. 


Hagen 


Arbeiter-  Prodnktiv-Genoesenschaften 

Schlossberg  —  SR,  n,  4. 
Die  Arbeitergenossensohaiten  in  der  Niederlande 

—  Henry  W.  Wolff  —  BG,    35  novembre, 
9  dioembre. 

Dasdeutsohe  Genosaenaohaf taweaen  im  Jahre  1904 

—  BLG,  novembre. 

Istituzioni  di  patronato. 

Le  prix  Audéond  déoerné    A  la  Compagnie  dea 

houillèree  d'Epinac  —  Ed.   Mangematin  — 

BefS,  16  novembre. 
[Rendiconto  ani  funzionamento   del  Familiatère 

di  Guise  nell'anno  1904-05]  —  D,  novembre. 
Wohlfahrtsbeamte  in  Grossbetrieben  —  Budget* 

Meakin  e  L.  Katsch*r  —    8ozK,    dicembre. 


Argomenti  vari. 

Observations  sur  les  statistiqoes  néoeseaires  pour 
l'élaboration  dea  loia  ouvrières  —  Bugine 
Lacombe  —  CATA8,  n.  8. 
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Onorevoli  Signori! 


L'artìcolo  3  del  regolamento  per  l' esecuzione  della  legge  29  giugno  1902, 
n.  246,  fa  obbligo  al  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  di  pre- 
sentare annualmente  al  Parlamento  una  relazione  sullo  svolgimento  dell'  Uf- 
ficio del  lavoro  e  sui  risultati  dell'opera  di  esso  e  del  Consiglio  superiore 
del  lavoro.  In  omaggio  a  tale  norma,  diretta  a  mantenere  il  controllo  parla- 
mentare più  efficace  e  continuo  sulla  nuova  istituzione,  mi  onoro  di  presen- 
tare questa  prima  relazione  che  va  dal  luglio  1903  al  30  giugno  1905  ed 
abbraccia  tu,tto  il  primo  periodo  di  attività  dell'Ufficio. 

Il  periodo  di  tempo  considerato  è  di  circa  due  anni,  ma  una  lieve  deroga 
alla  disposizione  del  regolamento  era  imposta  dalla  convenienza  di  conside- 
rare tutta  intera  la  vita  iniziale  dell'Ufficio  per  offrire  al  Parlamento  gli 
elementi  completi  del  giudizio  sullo  linee  direttive  adottate  e  sulla  loro 
rispondenza  alla  legge,  tanto  per  le  funzioni  tassativamente  stabilite,  quanto 
per  lo  spirito  informatore  di  essa. 

Credo  infine  necessario  far  rilevare  in  queste  brevi  note  preliminari  che 
P  intervallo  decorso  fra  la  promulgazione  della  legge  (29  giugno  1902)  e  l'ef- 
fettivo principio  del  funzionamento  dell'  Ufficio  (16  luglio  1903)  fu  roso  indi- 
spensabile dalla  compilazione  del  regolamento  dapprima  e  poscia  dal  rego- 
lare svolgimento  dei  concorsi  richiesti  p,er  quella  parte  del  personale  che  in 
conformità  alla  legge  doveva  scegliersi  fra  i  cultori  delle  discipline  econo- 
miche e  statistiche.  Ed  a  questo  proposito  ricordo  l'opera  prestata  dalla  Com- 
missione giudicatrice  nella  quale  mi  furono  colleghi  il  compianto  senatore 
Cerniti,  gli  on.  Cabrini,  Luzzatti,  Pantano,  Torraca  ed  il  oomm.  De  Negri, 
direttore  generale  della  statistica. 


L'impianto  dell'Ufficio  ed  i  suoi  primi  lavori. 

Nella  seconda  metà  del  luglio  1903  l'Ufficio  cominciava  a  funzionare, 
sebbene  con  personale  ancora  incompleto,  e  subito  si  trovava  di  fronte  ad 
Tina  ingente  massa  di  lavoro  urgente,  in  dipendenza  della  necessità  di  risol- 
vere gli  svariati  quesiti  sorti  per  l'applicazione  della  legge  sul  lavoro  delle 
donne  e  dei  fanciulli. 
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Il  servizio  amministrativo  di  esecuzione  della  legge  stessa  non  era  pra- 
ticamente ancora  affidato  all'Ufficio,  ma  la  sua  ingerenza  in  materia  deri- 
vava dalla  circolare  dell'onorevole  Baccelli,  in  data  1°  luglio  1903,  in  cui 
si  raccomandava  ai  signori  prefetti  di  usare  equa  tolleranza  per  evitare  per- 
turbamenti dannosi  e  per  dar  modo  al  ministero  di  studiare  le  questioni 
importanti  tt  che  sono  state  sollevate,  sottoponendole  all'  esame  del  Consiglio 
superiore  del  lavoro,  il  quale  sarà  fra  breve  costituito  „. 

Questo  impegno  implicava  per  il  nuovo  Ufficio  due  compiti  egualmente 
urgenti  ed  indispensabili:  provvedere  alla  sollecita  costituzione  e  convoca- 
zione del  Consiglio  ed  istruire  le  questioni  da  presentare  alle  sue  delibera- 
zioni, specialmente  in  riguardo  alle  numerose  domande  —  poco  meno  di  300 
—  dirette  ad  ottenere  proroghe  o  deroghe  alla  legge  sul  lavoro  delle  donne 
e  dei  fanciulli.  La  costituzione  del  Consiglio  era  stata  bensì  promossa  dal- 
l' Ispettorato  generale  dell'  industria  e  del  commercio  nella  prima  quindicina 
di  luglio,  ma  per  i  rappresentanti  delle  Camere  di  commercio  e  dei  Cornisi 
agrari  fu  necessario  bandire  le  elezioni  di  ballottaggio  il  1°  agosto,  talché,  com- 
piuto con  la  massima  sollecitudine  lo  spoglio  dei  verbali,  soltanto  il  27  agosto 
potevano  inviarsi  le  circolari  di  convocazione  del  Consiglio  per  il  15  settembre 
successivo. 

Alla  celerità  con  la  quale  si  riuscì  a  costituire  il  Consiglio  superiore 
doveva  corrispondere  una  non  minore  prontezza  nella  compilazione  delle 
relazioni,  tutte  necessariamente  affidate  al  direttore  dell'ufficio,  non  poten- 
dosi evidentemente  seguire  le  norme  ordinarie  imperniate  sul  funzionamento 
già  in  corso  del  Consiglio  e  del  suo  Comitato  permanente.  E  la  sollecitudine 
era  tanto  più  necessaria  in  quanto  così  la  convocazione  come  le  relazioni 
sugli  argomenti  più  importanti  debbono  —  a  tenore  dell'articolo  8  del  rego- 
lamento —  essere  inviate  ai  consiglieri  almeno  15  giorni  prima  di  quello 
fissato  per  l'adunanza. 

Fra  le  varie  relazioni  occupava  il  posto  principale,  come  fu  già  spie- 
gato, quella  suir  applicazione  della  legge  per  il  lavoro  delle  donne  e  dei  fan- 
ciulli  riguardo  ai  reclami  ed  alle  controversie  cui  la  sua  applicazione  avea 
dato  luogo.  L'Ufficio  si  propose  di  descrivere  e  ritrarre,  il  più  completa- 
mente possibile,  lo  stato  reale  delle  controversie  e  degli  attriti,  di  rilevare 
tutto  quel  materiale  che  poteva  costituire  il  necessario  presupposto  di  ogni 
giudizio  sulla  questione,  di  formulare  infine  alcune  conclusioni  generali.  A 
dare  un'idea  del  lavoro  richiesto  è  necessario  notare  ohe  nel  campo  delle 
industrie  tessili  ben  278  furono  le  domande  pervenute  al  Ministero  e  sulle 
quali  il  Consiglio  doveva  dare  il  suo  giudizio. 

Di  esse,  43  chiedevano  la  facoltà  di  sostituire  minorenni  con  altre  supe- 
riori ai  15  anni,  204  domandavano  di  prolungare  l' orario  per  le  persone  pro- 
tette, moltissime  per  l'industria  serica  chiedevano  la  rimozione  dei  termini 
legali  per  l'applicazione  della  legge,  148  riguardavano  la  riduzione  o  addi- 
rittura l'abolizione  degli  intervalli  di  riposo,  e  finalmente  quelle  degli  indu- 
striali serici  invocavano  la  sospensione  del  riposo  settimanale  durante  il  pe- 
riodo di  ricevimento  e  di  stufatura  dei  bozzoli. 
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Altra  gravissima  questione  era  quella  dell'applicazione  della  legge  ai 
carusi  impiegati  nelle  solfare  siciliane,  ed  imponeva  un  calcolo  almeno  appros- 
simativo degli  effetti  derivanti  all'industria  e  alle  classi  operaie  dalla  ese- 
cuzione stretta  delle  disposizioni  legislative.  Di  qui  la  necessità  di  uno  studio 
statistico,  abbreviato  per  la  necessità  del  momento,  che  venne  basato  sulle 
pubblicazioni  annuali  dell'Ispettorato  delle  miniere. 

Egualmente  assai  serio  si  presentava  il  quesito  riguardante  Y  estensione 
delle  norme  protettrici  alle  donne  ed  ai  fanciulli  addetti  alla  mondatura  del 
riso,  in  quanto  le  condizioni  speciali  della  industria  risicola  non  sembravano 
ammettere  l'applicazione  integrale  di  una  legge  pensata  in  vista  essenzial- 
mente del  lavoro  industriale.  Infine  con  minore  importanza  si  avevano  do- 
mande rappresentanti  vari  rami  di  industria  (cartiere,  fabbriche  di  esplosivi, 
cave  di  gesso,  ecc.). 

Un  altro  tema  urgente  da  sottoporre  al  Consiglio  consisteva  nel  com- 
plesso dei  voti  giunti  al  Ministero  per  modificazioni  alle  norme  regolamen- 
tari riguardanti  la  nomina  dei  membri  del  Consiglio  stesso,  specialmente  in 
quanto  si  riferiva  alla  rappresentanza  operaia.  Anche  tale  argomento  fu 
istruito  e  la  relazione  potè  in  tempo  utile  essere   distribuita  ai  consiglieri. 

Infine  era  di  vivo  interesse  sottoporre  al  voto  del  Consiglio  il  programma 
dei  lavori  deW  Ufficio  per  il  1903-9Q4,  approvato  il  quale  si  sarebbe  potuta 
esplicare  un'azione  sistematica  per  il  raggiungimento  degli  scopi  indicati 
dalla  legge.  Nel  programma  si  ponevano  in  rilievo  due  distinti  ordini  di  la- 
vori: quelli  riguardanti  i  progetti  di  legge  d'iniziativa  parlamentare  o  gover- 
nativa con  speciale  riguardo  ai  progetti  già  presentati  alla  Camera  od  al 
Senato,  e  quelli  d'indole  sociale-economico-statistica.  Non  è  il  caso  qui  di 
illustrare  i  concetti  direttivi  della  relazione,  giacché  sarà  opportuno  di  esa- 
minarli più  innanzi  nella  loro  concezione  teorica  e  nel  loro  sviluppo  pratico. 

I  dirversi  compiti  sin  qui  accennati  occuparono  la  vita  dell'Ufficio  sino 
alla  convocazione  del  Consiglio,  avvenuta  il  14  settembre  1903,  ma  non  la 
assorbirono  completamente,  essendo  stati  intrapresi  in  quel  periodo  alcuni 
dei  lavori  annunciati  nel  programma  ed  essendosi  data  opera  alle  funzioni 
di  costituzione  interna,  all' ordinamento  dell'archivio,  al  quale  venivano  ag- 
gregati i  vari  incartamenti  sparsi  per  altri  servizi  già  esistenti,  ed  in  genere 
a  tutti  i  provvedimenti  svariati  necessari  per  assicurare  il  regolare  proce- 
dere dei  servizi  amministrativi. 


La  vita  e  il  funzionamento  del  Consiglio  superiore  del  lavoro. 

Il  14  settembre  1903  si  inaugurava  la  prima  Sessione  del  Consiglio  su- 
periore del  lavoro,  con  l'ordine  del  giorno  già  accennato:  costituzione  del 
Consiglio;  nomina  dei  vice-presidenti  e  del  Comitato  permanente;  quesiti  in- 
torno al  regolamento  interno  del  Consiglio  e  dell'  Ufficio  ;  quesiti  sull'appli- 
cazione della  legge  relativa  al  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  ;  programma 
dei  lavori  per  l'anno  1903-904. 
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Dopo  le  elevate  parole  che  dalie  varie  parti  del  Consiglio  si  levarono 
a  segnare  V  importanza  ed  il  significato  di  questa  prima  riunione  di  un  corpo 
destinato  a  [consigliare  i  pubblici  poteri  su  tutti  i  problemi  del  lavoro,  il 
Consiglio  intraprese  alacremente  lo  svolgimento  del  suo  ordine  del  giorno. 
La  vita  del  Consiglio  è  stata  nel  suo  complesso  tanto  importante  ed  ha  in- 
volto un  numero  cosi  notevole  di' problemi,  che  si  stima  opportuno  dare  nel- 
l'Allegato A  alla  presente  relazione  un  sunto  delle  discussioni  e  delle  deli- 
berazioni, limitandoci  qui  a  riassumere  per  sommi  capi  i  risultati  che  da 
tutto  il  materiale  scaturiscono. 

Innanzitutto  è  da  notare  che  le  sessioni  tenute  dal  settembre  1903  al 
giugno  1905  sono  state  quattro,  tre  ordinarie  ed  una  straordinaria:  un'altra 
sessione  straordinaria  fu  tenuta  nel  luglio  di  quest'anno.  La  frequenza  delle 
convocazioni  fu  un  voto  espresso  ripetutamente  dal  Consiglio  ed  al  quale  ho 
aderito  di  buon  grado,  per  quanto  mi  era  possibile.  Dando  ora  uno  sguardo 
sintetico  alle  grandi  linee  sulle  quali  si  è  svolta  l'azione  del  Consiglio,  ed 
in  pari  tempo  una  rapida  idea  delle  sue  conclusioni,  si  può  in  forma  sche- 
matica dire  che  la  sua  attività  si  è  spiegata  in  tre  grandi  gruppi  di  fun- 
zioni ; 

1°  Esame  di  questioni  sorte  in  dipendenza  di  leggi  esistenti  o  di  di- 
segni di  leggi  presentati  al  Parlamento  o  da  presentare  in  seguito.  La 
grande  questione  di  questo  gruppo  è  stata  quella  sul  lavoro  delle  donne  e 
dei  fanciulli  ed  essa  ha  indotto  il  Consiglio  a  scindere  dal  resto  il  lavoro 
di  risaia,  per  il  quale  fu  approvato  un  particolare  disegno  di  legge  ed  a 
proporre  un  altro  disegno  di  legge  per  la  riforma  dell'attuale  ordinamento 
del  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  in  vista  di  un  più  armonico  contem- 
peramento degli  interessi  dell'industria  con  quelli  delle  classi  operaie  e 
della  istituzione  di  una  Cassa  di  maternità.  Altro  importante  risultato  dei 
lavori  del  Consiglio  fu  la  formulazione  dei  criteri  per  una  riforma  della 
legge  sul  probivirato  industriale  nella  quale,  però,  non  sarebbero  compresi 
gli  operai  dipendenti  dallo  Stato,  cui  dovrebbe  provvedersi  con  leggi  spe- 
ciali. Furono  pure  determinate  le  linee  generali  per  l' istituzione  del  probi- 
virato nell'agricoltura. 

Il  Consiglio,  inoltre,  riprendendo  la  questione  del  riposo  festivo,  opinava 
che  le  indagini  dell'Ufficio  dovessero  volgerai  ad  una  inchiesta  sommaria 
sulle  condizioni  degli  operai  italiani  rispetto  al  riposo  settimanale,  in  modo 
da  fornire  gli  elementi  per  un  disegno  di  legge,  nel  quale  fosse  tenuto 
conto  delle  effettive  condizioni  di  fatto. 

Preoccupato  infine  della  necessità  di  assicurare  l'esecuzione  delle  leggi 
esistenti,  il  Consiglio  compiva  una  discussione  preliminare  destinata  a  sta- 
bilire le  linee  generali  per  un  disegno  di  legge   sull'ispettorato  del  lavoro. 

In  questa  materia  credo  ohe  l'opera  del  Consiglio  superiore  possa  rie- 
scire  di  molto  giovamento  per  l'attività  legislativa,  in  quanto  nel  suo  6eno 
sono  rappresentate  le  olassi  che  debbono  godere  i  vantaggi  e  sopportare  gli 
oneri  della  legislazione  operaia.  I  principi  generali  stabiliti  da  tale  Consesso 
rappresentano  già  gli  accordi  e  transazioni  fra  i  diversi  interessi  e  la  bontà 
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di  tali  transazioni,  la  buona  volontà  di  tutti  i  consiglieri  è  dimostrata  dal 
fatto  che  le  deliberazioni  sui  temi  che  sembravano  più  controversi  furono 
prese  all'unanimità  od  a  grandissima  maggioranza. 

2°  Esame  di  regolatnmti  sottoposti  al  Consiglio  dai  Ministri  interes- 
sati: il  tema  ohe  ebbe  più  ampie  e  ripetute  discussioni  fu  la  riforma  del 
regolamento  sull'Ufficio  e  sul  Consiglio  del  lavoro,  specialmente  in  quanto 
riguarda  la  nomina  dei  membri  operai;  giungendosi  anche  in  questo  oaso 
alla  compilazione  di  un  nuovo  schema  di  regolamento. 

Ebbero  pure  importanza  notevole  le  discussioni  relative  al  regolamento 
per  l'applicazione  della  legge  stille  oase  popolari  ed  a  quello  «ul  personale 
a  mercede  giornaliera  delle  Manifatture  dei  tabacchi,  nonché  le  altre  sulle 
norme  generali  per  i  regolamenti  relativi  al  personale  dei  telefoni. 

3°  Mozioni  e  discussioni  per  i  kwori  statìstici  ed  inchieste:  in  gran 
parte  i  lavori  di  questo  genere  furono  richiesti  dal  Consiglio  per  fornire  gli 
elementi  di  fatto  necessarii  a  giudicare  delle  varie  riforme  legislative  e  re- 
golamentari sinora  accennate,  ma  non  mancano  notevoli  eocezioni.  Così  il 
Consiglio  fece  voti  che  stodii  speciali  fossero  dedicati  all'esame  delle  con- 
dizioni dei  lavoratori  della  terra  nelle  Puglie  e  odila  Capitanata,  che  si 
prendesse  come  materia  di  studio  l'ordinamento  del  lavoro  nei  porti,  che  si 
studiassero  le  condizioni  dei  minatori,  specialmente  nella  Sardegna.  Sopra- 
tutto, poi,  confortò  con  la  sua  approvazione  lo  svolgiménto  del  programma 
che  l'Ufficio  gli  aveva  sottoposto. 

Quanto  ho  esposto  finora  credo  possa  indurre  la  convinzione  ohe  il  Con- 
siglio superiore  del  lavoroni  è  dimostrato  organo  vivace  ed  alacre,  compreso 
della  importanza  delle  sue  fumùoni  e  animato  dalla  volontà  di  corrispondere 
alle  aspettative  del  Parlamento  e  del  paese.  Ed  è  notevole  che  esso  ha  pre- 
parata anche  una  propria  riforma,  ispirata  a  concetti  di  saggia  larghezza, 
fra  i  quali  merita  speciale  menzione  quello  di  rinforzare  la  propria  compe- 
tenza tecnica  riguardo  ai  varii  rami  di  industria,  mediante  le  rappresen- 
tanze di  industriali  e  di  operai  per  i  grandi  gruppi  di  attività  industriale. 


La  vita  e  il  funzionamento  del  Comitato  permanente. 

Nel  pensiero  del  legislatore  il  Comitato  permanente  eletto  dal  Consiglio 
superiore  del  lavoro  era  destinato  a  servire  a  quest'ultimo  di  organo  in  parte 
esecutivo,  in  parte  con  funzioni  istruttorie;  esecutivo  in  quanto  esso  era 
incaricato  di  seguire  i  lavori  dell'Ufficio  per  mantenerli  in  armonia  con  le 
direttive  stabilite  dal  Consiglio,  istruttorio  in  quanto  esso  doveva  di  regola 
—  salvo  cioè  in  caso  di  decisione  diversa  del  Consiglio  o  del  Ministro  — 
studiare  gli  argomenti  da  sottoporsi  al  voto  del  Consiglio.  Questa  posizione 
implica  un  doppio  ordine  di  rapporti,  ooll'amministrazione  da  un  lato,  col 
Consiglio  dall'altro,  né  stabilirli  in  modo  soddisfacente  poteva  sembrare  senza 
difficoltà,  essendo  teoricamente  agevole  la  determinazione  dei  limiti  fra  at- 
tribuzioni riguardanti  una  stessa  funzione  o  funzioni  simili,   ma   viceversa 
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presentandosi  assai  delicato  l'addattamento  pratico  dei  vari  organi,  in  modo 
da  farli  ingranare  perfettamente,  senza  però  che  l'uno  si  spinga  troppo  in- 
nanzi nella  sfera  d'azione  di  un  altro. 

Fra  il  Comitato  permanente  presieduto  dall'on.  Luzzatti  e  l'Ufficio  regnò 
perfetta  armonia  di  intendimenti  e  di  opera,  basata  su  un  reciproco  rispetto 
delle  diverse  sfere  di  attribuzioni.  L'Ufficio  nell'amministrazione  dei  suoi 
servizi  ricorse  di  continuo  e  per  le  più  svariate  ragioni  al  consiglio  ed  al- 
l'ausilio del  Comitato,  che  gli  forni  sempre  la  più  cordiale  e  valida  coope- 
razione, e  d'altra  parte  l'Ufficio  fu  sempre  disposto  ad  imprendere  quelle 
indagini  che  il  Comitato  gli  indicava  come  indispensabili. 

Di  carattere  più  difficile  si  presentarono  i  rapporti  fra  il  Consiglio  del 
lavoro  ed  il  Comitato,  non  potendo,  per  la  necessaria  distanza  fra  una  con- 
vocazione e  l'altra  del  primo  di  questi  corpi  consultivi,  stabilirsi  subito  com- 
pleto accordo  di  fronte  alla  varietà  degli  atteggiamenti  delle  varie  questioni 
di  competenza.  Con  questo  non  si  intende  dire  che  siansi  manifestati  dis- 
sensi continui  o  fondamentali,  ma  soltanto  che  in  alcune  rare  occasioni  sorse 
in  seno  al  Consiglio  discussione  sui  limiti  dell'attività  del  Comitato  nei  ri- 
guardi delle  funzioni  attribuite  al  Consiglio  e  che  vanno  in  Comitato  soltanto 
nello  stadio  preparatorio. 

I  dissensi  parziali,  è  bene  ripeterlo,  non  alterarono  la  reciproca  armonia9 
in  tutta  la  grande  maggioranza  dei  casi;  anzi  la  fiducia  del  Consiglio  ebbe 
a  manifestarsi  non  soltanto  con  parecchi  voti  di  plauso  all'opera  del  Comi- 
tato, ma  anche  —  e  ciò  è  importante  a  notare  —  con  delegazioni  di  funzioni 
*n  casi  d'urgenza.  Cosi  venne  demandata  al  Comitato  la  formulazione  di  un 
parere  sul  disegno  di  legge  per  il  riposo  festivo,  causa  la  necessità  di  espri- 
mere il  parere  stesso  nell'intervallo  fra  una  sessione  e  l'altra  del  maggiore 
consesso.  E  del  resto  fu  sempre  continua  e  confortante  la  reciproca  deferenza 
dei  due  organi  consultivi  e  la  prontezza  di  ognuno  di  essi  nel  continuare 
l'opera  dell'altro  entro  la  propria  sfera  d'azione. 

Oggi  si  può  dire  delineata  una  procedura  vera  e  propria  per  lo  svolgi- 
mento regolare  delle  questioni  sottoposte  al  complesso  di  questi  organismi  : 
Consiglio  superiore,  Comitato  permanente  ed  Ufficio  del  lavoro.  Le  que- 
stioni amministrative  per  le  quali  sono  già  stabilite  le  massime  di  applica- 
zione sono  senz'altro  disimpegnate  dall'Ufficio,  il  quale  compie  anche  da 
solo  le  sue  varie  indagini,  in  base  ai  criterii  stabiliti  dal  Consiglio  e  dal 
Comitato.  Quando  poi  si  presentano  questioni  che  implicano  la  determina- 
zione di  criteri  amministrativi  di  carattere  generale,  si  chiede  al  Comitato 
il  suo  parere  ed  a  tale  scopo  si  compiono  quelle  ricerche  che  fossero  rite- 
nute necessarie  dal  Comitato.  Quest'ultimo,  poi,  o  decido  senz'altro  in  materia, 
ovvero  —  se  ritiene  la  cosa  di  grande  importanza  generale  —  si  limita  ad 
istruire  l'affare,  preparandolo  poi  come  tema  alle  discussioni  del  Consiglio. 

Un  cammino  contrario  hanno  gli  argomenti  di  esclusiva  competenza  del 
Consiglio.  Questi  può  decidere  senz'altro,  ritenendosi  sufficientemente  infor- 
mato dalla  relazione  predisposta  dal  Comitato  permanente,  o  può  richiedere 
un  supplemento   di  istruttoria.  In  tutti    questi  casi  il  Consiglio  dà  le  linee 
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generali,  il  Comitato  le  sviluppa,  l'Ufficio  eseguisce  le  indagini  necessarie 
ene/  presenta  i  risultati  al  Comitato,  che  alla  sua  volta  prepara  la  nuova 
relazione  conformemente  ai  criteri  del  Consiglio. 

Questa  procedura  non  risulta  da  nessuna  disposizione  scritta,  essendo 
sorta  come  le  condizioni  di  fatto  richiedevano  ed  è  questa  una  garanzia  per 
la  sua  rispondenza  agli  scopi  di  rendere  proficuo  il  lavoro  del  Consiglio  con 
una  preparazione  completa  di  studi  sugli  argomenti  da  trattare  e  di  sorreg- 
gere ed  illuminare  l'opera  dell'  Ufficio  con  il  consiglio  e  l'assistenza  di  per- 
sone *che  passano  la  loro  vita  in  mezzo  allo  svolgimento  pratico  dei  fenomeni 
del  lavoro. 

Diamo  ora  uno  sguardo  all'attività  specifica  del  Comitato,  4  esplicatasi 
come  lavoro  collegiale  in  11  riunioni  delle  quali  3  nel  1903,  6  nel  1904  e 
2  nel  1905  (1°  semestre),  riunioni  composte  ognuna  di  buon  numero  di 
sedute.  A  queste  riunioni  occorre  naturalmente  aggiungere  il  lavoro  singo- 
larmente compiuto  dai  membri  del  Comitato,  come  relatori  di  temi  al  Comi- 
tato stesso  od  al  Consiglio. 

Nel  lavoro  collegiale  i  progetti  per  la  riforma  della  legge  sui  probiviri 
industriali,  per  la  nuova  legge  sulle  risaie,  per  la  riunione  della  Cassa  nazio- 
nale di  previdenza  con  la  Cassa  nazionale  per  gli  infortuni  allo  scopo  di 
formare  un  unico  Istituto  di  assicurazioni  sociali,  per  la  costituzione  giuri- 
dica delle  Società  cooperative,  per  i  regolamenti  del  personale  telefonico  e 
per  il  regolamento  sulle  case  popolari  furono  temi  di  speciale  importanza. 
Particolare  menzione  deve  farsi  dello  studio  compiuto  dal  Comitato  sul  tema 
dell'arbitrato  fra  i  ferrovieri.  Di  questo  tema  ebbe  ad  occuparsi  il  Consiglio 
come  più  sopra  è  detto,  tenendo  conto  degli  studi  compiuti  dal  Comitato  e 
dall'Ufficio,  che  presentò  una  relazione  che  illustrava  i  varii  punti  del  pro- 
blema, e  riassumeva  la  legislazione  straniera  in  proposito. 

Il  Comitato  ha  a  tresì  preparata  la  riforma  del  regolamento  dell'Ufficio 
e  del  Consiglio  e  quella  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli, 
specialmente  dal  punto  di  vista  della  sua  applicazione  ai  lavoratori  delle 
zolfare,  e  della  istituzione  di  una  Cassa  per  sussidi  alle  operaie    puerpere. 

Ha  preso  in  esame  il  disegno  di  legge  sul  riposo  festivo  presentato 
dall'onorevole  Cabrini,  esprimendo  in  merito  il  suo  avviso,  e  gli  studi  del- 
l'Ufficio per  la  istituzione  dell'Ispettorato  del  lavoro. 

Per  questi  suoi  lavori  il  Comitato  ha  più  volte  interrogato  Commissioni  e 
rappresentanze  industriali  e  di  lavoratori  e  anche  persone  competenti  e  tecniche. 

Ha  inoltre  nominato  Commissioni  di  suoi  membri,  o  di  membri  del 
Consiglio,  coli' incarico  di  studiare  altri  gravi  argomenti,  quali  la  condizione 
dei  contadini  e  dei  lavoratori  nelle  zolfare  ed  il  contratto  di  lavoro  nelle 
sue  forme. 

Ha  infine  dato  largo  ed  efficace  aiuto  all'amministrazione,  risolvendo 
quesiti  presentati  dagli  industriali  circa  l'esecuzione  della  legge  sul  lavoro 
delle  donne  e  dei  fanciulli,  ed  esprimendo  pareri  sulla  opportunità  di  con- 
cedere autorizzazioni  a  derogare  temporaneamente,  come  la  legge  consente 
al  ministro,  alla  rigorosa  applicazione  della  legge  stessa. 
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L'uso  di  tale  facoltà  presentava^  oltremodo  difficile,  occorrendo  valer 
sene  con  la  maggior  larghezza  possibile,  al  fine  di  non  danneggiare  troppo 
gravosamente  l' industria,  e  nello  stesso  tempo  col  giusto  appezzamento  della 
convenienza  e  della  utilità  dell'autorizzazione  e  della  possibilità  di  accordarla 
senza  infrangere  lo  scopo  della  legge. 

L'opera  del  Comitato  è  stata  in  questa  parte  senza  dubbio  validissima 
ed  improntata  a  larghe  Vedute.  Il  rigore  della  legge  è  stato  da  esso  tempe- 
rato senza  nuocere  alla  maggiore  tutela  dei  lavoratori,  e  le  massime  con- 
cretate, e  adottate  dal  Ministero,  rispecchiano  la  competenza  tecnica  e  lo 
spirito  di  equità  dei  suoi  componenti.  Ben  a  ragione  può  quindi  Y Ammini- 
strazione compiacersi  di  illuminare  l'opera  sua  con  quella  del  Comitato  che 
rappresenta  il  pensiero  fuso  ed  armonizzato  di  industriali,  di  operai  e  di 
studiosi  e  che  procede  con  unità  di  intendimenti  e  con  sentimento  di  dovere, 
dei  quali  sono  lieto  di  poter  rendere  testimonianza. 


Opera  delle  Commissioni  speciali  per  Tesaioe  di  problemi  del  lavoro. 

Varie  Commissioni  speciali,  sia  volute  e  nominate  dal  Consiglio,  sia 
istituite  dal  Governo,  hanno  compiuti  lavori  nell'interesse  dell'Ufficio  in 
questo  suo  primo  anno  di  vita. 

La  Commissione  per  l'esame  del  regolamento  del  personale  delle  Mani- 
fatture dei  tabacchi,  nominata  dal  Consiglio  per  compiere  gli  studi  prepa- 
ratori occorrenti  a  dare  il  voto  desiderato  su  quel  regolamento  dall'onorevole 
ministro  delle  finanze,  volle  interrogare  i  rappresentanti  del  Governo  e  degli 
operai  per  apprezzare  giustamente  le  esigenze  della  industria  e  i  desideri 
dei  lavoratori,  e  propose  aggiunte  e  modificazioni  in  massima  parte  poi 
approvate. 

La  Commissione  per  il  lavoro  nell'agricoltura,  votata  dal  Consiglio  e 
nominata  dal  Camitato,  allo  scopo  di  studiare  le  condizioni  dei  lavoratori 
della  terra  e  di  proporre  i  provvedimenti  legislativi  a  loro  favore,  non  potè 
per  varie  ragioni  compiere  opera  larga  e  continua,  ma  pure  è  giunta  a 
conclusioni  di  particolare  importanza,  specialmente  riguardo  alla  necessitò 
di  studiare  le  questioni  relative  alla  domanda  %  e  alla  offerta  di  lavoro 
agricolo,  allo  scopo  di  dirigere  le  correnti  di  migrazione,  interna  in  con- 
formità del  bisogno.  Eiconosceva  il  contributo  che  avrebbero  dato  a  questa 
ricerca  le  indagini  dell'Ufficio  sulle  migrazioni  interne,  ed  accennava  come 
scopo  ultimo  la  istituzione  di  uffici  di  collocamento  per  la  mano  d'opera 
agricola. 

La  Commissione  d'inchiesta  sul  lavoro  delle  risaie,  nominata  dal  Go- 
verno per  accertare  la  condizione  dei  lavoratori  risicoli  in  rapporto  al  nuoro 
disegno  di  legge  votato  dal  Consiglio,  ha  proceduto  a  visite  nei  principali 
centri  di  risicoltura  durante  il  periodo  di  mondatura  e  di  mietitura,  inter- 
pellando i  rappresentanti  delle  organizzazioni  padronali  ed  operaie,  i  con- 
duttori di  fondi  e  gli  operai,  raccogliendo  dati  nuovi,  controllando  l'esatte»» 
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di  quelli  precedentemente  raccolti  dall'ufficio  sui  salari,  sugli  orari  e  sulle 
condizioni  del  lavoro,  e  ricercando  il  parere  degli  interessati  sui  prov- 
vedimenti legislativi  da  adottare.  Il  materiale  raccolto  riguarda  la  parte 
tecnica,  la  parte  igienica  e  la  parte  economica  della  coltivazione  delle 
risaie.  Il  risultato  delle  indagini  è  oggetto  di  speciale  relazione  della  Com- 
missione. 

La  Commissione  per  lo  studio  del  contratto  di  lavoro,  distinta,  in  tre 
speciali  Sottocommissioni  incaricate  di  studiare  il  contratto  di  lavoro  nelle 
sue  norme  generali,  i  contratti  collettivi,  gli  arbitrati  e  la  personalità  giu- 
ridica delle  organizzazioni  operaie  e  il  personale  di  Stato  e  i  servizi  pub- 
blici, ha  tenuto  alcune  riunioni  preliminari  per  determinare  i  limiti  e  la 
competenza  dei  propri  studi,  e  per  esprimere  l'avviso  suirarbitrato  ferroviario. 

L'organizzazione  dell'Ufficio. 

Esauriti  i  primi  lavori,  tutti  diretti  a  rendere  sollecita  e  proficua  la 
prima  convocazione  del  Consiglio,  fu  possibile  organizzare  l' Ufficio  nel  modo 
più  corri- pondente  ai  suoi  scopi  e  cominciare  un'attività  metodicamente 
diretta  alio  svolgimento  del  suo  programma,  il  quale  comprendeva  in  pari 
tempo  gli  obbiettivi  delle  ricerche  da  compiersi  immediatamente  ed  il  metodo 
da  seguire  nelLe  ricerche  stesse.  Per  il  primo  gruppo  di  scopi,  e  cioè  per 
l'attività  concernente  i  disegni  di  lèjjge  d'iniziativa  parlamentare  o  gover- 
nativa, si  aveva  di  mira  la  preparazione  sollecita  di  materiali  per  la  discus- 
sione dei  progetti  sul  contratto  di  lavoro  e  sui  contratti  agrari,  di  quello 
per  la  modificaaione  della  legge  sui  probiviri,  degli  altri  disegni  affini  per 
l' istituzione  dei  probiviri  agricoli  e  per  la  prevenzione  e  composizione  degli 
scioperi  agrari,  infine  del  progetto  sul  riposo  festivo. 

Come  metodo  veniva  bensì  mantenuto  quello  prevalentemente  usato  di 
raccogliere  all'estero  il  materiale  necessario,  con  lo  studio  della  legislazione 
comparata,  ma  si  intendeva  di  dare  anche  maggiore  importanza  allo  studio 
dell'ambiente  nazionale,  che  era  considerato  quale  elemento  principale  del 
giudizio  sulla  possibilità  ed  utilità  di  impiantare  nel  nostro  paese  un  istituto 
giuridico  determinato.  Presentare  al  legislatore  le  condizioni  dell'  ambiente 
nostro,  l'atmosfera  cioè  nella  quale  debbono  nascere  e  alla  quale  debbono 
adattarsi  i  nuovi  istituti  sembrava  costituire  il  più  importante  compito  del- 
l'Ufficio in  questo  campo  speciale. 

Un  secondo  gruppo  di  scopi  era  rappresentato  dalle  indagini  di  carattere 
sociale,  economico  e  statistico,  e  doveva  culminare  nella  raccolta  e  pubbli- 
cazione periodica  e  sistematica  di  tutte  quelle  notizie  di  fatto  che  maggior* 
mente  interessano  i  rapporti  fra  capitale  e  lavoro,  o  che  possono  meglio 
lumeggiare  la  condizione  delle  classi  operaie.  Dal  punto  di  vista  dell'Ufficio 
appena  sorto  ed  ancora  appartato  dalla  vita  del  paese,  queste  indagini  non 
solo  presentavano  la  difficoltà  generica  che  si  presenta  dovunque  agli  osser- 
vatori di  fenomeni  sociali,  ma  anche  e  sopratutto  la  massima  difficoltà  spe- 
cifica derivante  dalla  mancanza  di  organismi  adatti  alla  rilevazione  statistica 
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dei  fenomeni  del  lavoro.  a  Da  noi  —  diceva  la  relazione  atl  Consiglio  supe- 
riore —  nessun  ufficio  locale  di  statistica,  nessun  ufficio  di  collocamento, 
poco  sviluppate  le  grandi  organizzazioni  industriali  ed  operaie,  per  cui  defi- 
cienza completa  di  una  statistica  periodica  dei  salari,  della  disoccupazione, 
dell'organizzazione  „. 

Di  qui  l'opportunità  di  dirigere  ogni  studio  alla  formazione  nel  paese 
di  organismi  locali  per  la  raccolta  dei  dati,  alla  istituzione  di  corrispondenti 
che  sarebbero  stati  i  suoi  organi  sensori,  attraverso  i  quali  avrebbe  potuto 
percepire  e  registrare  la  consistenza  e  le  mutazioni  dei  fenomeni  del  lavoro. 
E  sin  dal  primo  momento  scorgeva  che  le  grandi  fonti  di  notizie  sarebbero 
state  le  organizzazioni  padronali  ed  operaie,  i  corrispondenti  (funzionari  o 
privati)  e  le  denuncie  richieste  dall'applicazione  di  talune  leggi  esistenti. 
Inoltre  —  sempre  allo  scopo  di  stabilire  un  maggiore  contatto  fra  l'Ufficio 
ed  il  paese  —  fu  ideato  un  sistema  di  decentramento  di  vario  funzioni  a 
commissioni  regionali  funzionanti  quasi  come  uffici  del  lavoro  per  deter- 
minate parti  del  paese  :  tale  ordinamento  si  trova  tuttora  in  corso  di  studio. 
Approfittare  di  queste  fonti  significava  però  aver  già  compiute  alcune  ope- 
razioni preliminari,  e,  fra  queste,  due  di  speciale  importanza:  lo  stadio  dello 
stato  attuale  delle  organizzazioni  dei  lavoratori  e  degli  industriali  in  Italia; 
lo  studio  per  la  creazione  di  un  corpo  di  ispettori  del  lavoro  per  giudicare 
quale  aiuto  poteva  sperarsi  da  queste  fonti,  che  in  ogni  paese  si  trovano  in 
primissima  linea. 

Ciò  fatto,  si  sarebbero  studiati  i  particolari  d' impianto  delle  rilevazioni 
periodiche  e  sistematiche  riguardanti  i  salari,  gli  orari  e  in  modo  speciale 
la  disoccupazione  e  le  migrazioni  interne.  Quando  anche  tali  lavori  fossero 
eseguiti,  si  sarebbe  potuto  pensare  alla  pubblicazione  del  Bollettino  prescritto 
dalla  legge,  e  che  per  l'Ufficio  avrebbe  rappresentato  il  nucleo  della  sua 
vita  e  lo  specchio  dell'opera  sua. 

Infine,  benché  non  accennato  nella  relazione  al  Consiglio,  si  presentava 
un  terzo  gruppo  di  funzioni,  e  cioè  l'applicazione  delle  leggi  affidate  all'Uf- 
ficio, che  in  principio  erano  limitate  alla  legge  sui  probiviri  industriali,  ma 
che  a  tenore  delle  disposizioni  legislative  dovevano  in  seguito  notevolmente 
allargarsi  con  l'aggregazione  successiva  degli  altri  servizi  riferentisi  alle 
questioni  operaie.  Anche  per  questo  gruppo  l'Ufficio  si  proponeva,  come 
avrò  occasione  di  esprimere  con  maggior  precisione  in  seguito,  di  illuminare 
l'applicazione  delle  norme  di  legge  con  lo  studio  continuo  delle  condizioni 
di  fatto  nelle  quali  tali  norme  debbono  esplicarsi,  in  modo  da  possedere  un 
criterio  esatto  dei  momenti  pratici  favorevoli  o  contrari  all'applicazione  del 
precetto  legislativo.  Tener  sempre  presenti  i  risultati  ottenuti,  spiegare  i 
successi  e  le  deficienze,  doveva  essere  il  metodo  per  applicare  con  sicurezza 
e  con  il  massimo  effetto  utile  le  leggi  amministrate  dall'Ufficio. 

Questa  medesima  partizione  in  tre  grandi  gruppi  di  funzioni  si  rispecchiò 
nella  costituzione  interna  dell'Ufficio,  il  'quale  venne  diviso  in  tre  sezioni: 
una  per  l'amministrazione  dell'Ufficio  e  per  l'applicazione  della  legge  sui 
probiviri;  una  seconda  per  lo  studio  dei  problemi   giuridici,   ed   una  ter» 
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per  lo  studio  delle  questioni  sociali,  economiche  e  statistiche,   nella  quale 
si  trova  distinto  uno  speciale  riparto  per  la  statistica  matematica. 

Tale  il  programma  e  la  costituzione  dell'Ufficio:  si  tratta  ora  di  seguire 
lo  svolgimento  del  programma  stesso  ed  il  progressivo  sviluppo  dei  servizi, 
usciti  dallo  studio  di  preparazione  per  entrare  in  quello  di  attività  concreta. 


Sviluppo  dei  lavori  dell'Ufficio. 

Gruppo  I.  —  Applicazione  delle  leggi. 

Legge  sui  probiviri  industriali. 

Fino  dagli  inizi  della  sua  attività  il  Ministro  affidò  all'Ufficio  l'appli- 
cazione di  questa  legge,  che  prima  era  di  spettanza  dell'  Ispettorato  generale 
dell'industria  e  del  commercio.  In  conformità  ai  propositi  già  antecedente- 
mente manifestati,  l'Ufficio  non  si  limitò  alla  esecuzione  materiale  degli 
obblighi  imposti  al  Ministero  dalla  legge  stessa;  ma  si  adoperò  da  un  lato 
a  fornire  una  base  sicura  alla  propria  azione  con  indagini  esaurienti  sulla 
vita  e  sul  funzionamento  dei  collegi  esistenti,  dall'altro  ad  utilizzare  nel 
miglior  modo  possibile  tutto  il  materiale  che  si  era  venuto  accumulando 
e  tutta  la  messe  riqca  di  esperienze  e  di  massime  che  risulta  dalle  decisioni 
dei  collegi. 

Quanto  all'esecuzione  materiale  della  legge,  basterà  accennare  che  dal 
16  luglio  1903  al  30  giugno  1905  furono  istituiti  67  collegi,  in  modo  da 
portarne  il  numero  complessivo  a  192;  che  furono  nominati  o  confermati  123 
tra .  presidenti  e  presidenti  supplenti  ;  che  furono  istituite  le  sezioni  elettorali 
di  63  collegi  e  modificate  quelle  di  19;  infine  che  si  indissero  elezioni,  per 
decreto  ministeriale,  in  68  collegi. 

Rispetto  agli  studi  destinati  a  fornire  le  necessarie  basi  di  fatto  per  una 
applicazione  sicura  e  coscienziosa  della  legge,  l'Ufficio  si  propose  di  racco- 
gliere sistematicamente  tutto  il  materiale  possibile,  allo  scopo  anche  di  porre 
in  grado  il  Comitato  permanente  di  studiare  e  formulare  le  sue  proposte  sul 
progetto  di  legge  dell'onorevole  Cabrini.  In  questa  sua  opera  l'Ufficio  si  pro- 
poneva di  dare  innanzi  tutto  la  descrizione  più  esatta  possibile  dello  stato  di 
fatto,  sfruttando  tutti  gli  elementi  che  l'Amministrazione  aveva  già  raccolti 
e  che  non  si  dovevano  abbandonare  come  elementi  inutili  e  rivolgendosi  ai 
collegi  stessi  per  avere  una  storia  precisa  della  loro  vita.  Quindi  si  trattava 
di  fornire  un  quadro  dei  voti  che  tutti  gli  enti  interessati  (Camere  di  com- 
mercio, organizzazioni  di  industriali  e  di  operai,  cultori  di  scienze  giuridiche) 
credevano  di  manifestare  sui  perfezionamenti  dei  quali  la  legge  era  suscet- 
tibile. Infine,  come  elemento  sussidiario,  si  voleva  tener  conto  dello  stato 
dell'istituzione  nei  paesi  esteri,  specialmente  in  quelli  che  offrono  caratteri 
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di  affinità  con  le  condizioni  nostrane,  rispetto  alla  genesi,  allo  sviluppo  ed 
alla  attività  dei  collegi  di  probiviri. 

La  ricerca,  in  parte  inchiesta  ed  in  parte  studio  di  legislazione  compa- 
rata, venne  sollecitamente  compiuta  e  pubblicata  col  titolo:  a  I probiviri 
industriali.  Inchiesta  per  la  riforma  della  legge  15  giugno  1893  „.  Essa  fu 
utilizzata  dal  Comitato  permanente  e  dal  Consiglio  nel  progetto  di  riforma  più 
volte  accennato  e  servì  di  base  sicura  per  la  applicazione  della  legge  esistente. 

Ma  non  bastava  agli  intenti  di  una  saggia  opera  amministrativa  di  avere 
schizzata  la  storia  e  lo  stato  attuale  dei  collegi  di  probiviri:  occorreva  anche 
provvedere  ad  una  metodica  rilevazione  dei  dati  di  fatto  che  si  andavano 
continuamente  manifestando.  A  questa  necessità  si  cercò  di  provvedere  con 
due  distinte  ricerche;  quella  sul  funzionamento  dei  collegi  e  l'altra  sulla  giu- 
risprudenza da  essi  emanata.  Per  provvedere  alla  prima  i  collegi  di  pro- 
biviri funzionanti  furono  invitati  nell'aprile  1904  a  mandare  ogni  trimestre 
all'Ufficio  un  prospetto  riassuntivo  delle  controversie  sottoposte  al  collegio 
e  dell'esito  di  ogni  giudizio,  sia  in  sede  conciliativa  che   contenziosa. 

I  riassunti  trimestrali  pervenuti  furono  successivamente  pubblicati  nel 
Bollettitio  dell'Ufficio,  ma  non  furono  molti  i  collegi,  appena  in  media  il 
50  por  cento,  ogni  trimestre,  che  aderirono  all'invito.  Sicché  dalle  notizie 
tivute  non  é  ancor  dato  farsi  un  esatto  concetto  dello  sviluppo  e  del  fun- 
zionamento della  magistratura  industriale  in  Italia,  e  sono  divisate  nuove 
sollecitudini  per  indurre  i  collegi  tutti  a  compiere  questa  funzione,  che  la 
legge  malauguratamente  non  ha  resa  obbligatoria,  ma  che  rappresenta  una 
necessità  indiscutibile  per  apprezzare  giustamente  gli  effetti  della  nuova 
magistratura. 

Rispetto  poi  al  massimario  della  giurisprudenza  dei  probiviri,  fino  dal- 
l'agosto 1903  l'Ufficio  invitò  i  collegi  di  probiviri  funzionanti  ad  inviare 
copia  di  tutto  le  decisioni  emanate  dalle  singole  giurìe,  allo  scopo  di  formare 
una  collezione  completa  di  massime  di  giurisprudenza  industriale,  utilissima 
por  gli  studi  sul  contratto  di  lavoro  e  per  il  completamento  delle  indagini 
sui  contratti  collettivi,  sulle  decisioni  arbitrali  e  sui  regolamenti  di  fabbrica. 

Non  tutti  i  collegi  aderirono,  sicché  nell'aprile  1904  si  credette  oppor- 
tuno rinnovare  l'invito,  facendo  rilevare  che  era  di  grande  importanza  per 
i  collegi  stessi  la  compilazione  del  massimario  delle  loro  sentenze. 

Nel  1903  pervennero  461  copie  di  sentenze,  395  se  ne  sono  avute  per 
l'anno  1904  e  100  circa' nel  1°  semestre  1905;  ma  non  può  sperarsi  di  es- 
sere in  possesso  di  tutte  le  sentenze,  né  a  questo  potrà  giungersi,  se  la 
legge  non  ne  faccia  obbligo  ai  collegi  funzionanti. 

Le  più  importanti  decisioni  furono  già  riassunte  nel  Bollettino  dell'Uf- 
ficio, ed  in  seguito  si  provvedere  alla  pubblicazione  della  completa  raccolta 
delle  decisioni,  per  la  quale  é  stata  già  approntata  una  relazione  introdut- 
tiva ed  illustrativa. 

Questo  esempio  pratico  di  applicazione  di  un  servizio,  può  servire  a  di- 
mostrazione di  quanto  era  genericamente  accennato  più  sopra  rispetto  al 
metodo  che  l'Ufficio  si  proponeva  di  applicare  ;  spero  ohe  potrà  riconoscerci 
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in  esso  una  ferma  intenzione  di  animare  la  corretta  osservanza  delle  norme 
legislative  con  lo  spirito  scientifico  del  tempo  nostro  che  chiede  un  continuo 
contatto  con  la  realtà  delle  condizioni  di  fatto.  Lo  stesso  spirito  ha  in  ogni 
modo  presieduto  all'applicazione  del  servizio  che  venne  in  seguito  aggre- 
gato all'Ufficio,  e  cioè  all'esecuzione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e 
dei  fanciulli. 

Legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 

Nel  luglio  1904,  in  forza  del  regio  decreto  24  giugno  1904,  questo  im- 
portante servizio  veniva  passato  dall'Ispettorato  generale  dell'industria  e  del 
commercio  all'Ufficio  del  lavoro,  trasmettendosi  dall'uno  all'altro  ramo  del- 
l'amministrazione tutto  il  relativo  materiale  di  archivio.  Lo  stesso  spirito 
che  aveva  presieduto  all'impianto  e  all'amministrazione  della  legge  probi- 
virale  fu  applicato  anche  qui,  cercandosi  di  raggruppare  nel  modo  mi- 
gliore l'esecuzione  dei  precetti  legislativi  con  gli  studii  obbiettivi  dell'Uf- 
ficio diretti  a  rendere  quanto  più  è  possibile  illuminata  l'opera  ammini- 
strativa. 

Non  è  da  trascurare  la  considerazione  che  già  prima  della  data  indicata 
l'Ufficio  del  lavoro  aveva  dovuto  ripetutamente  occuparsi  di  studi  tendenti 
a  mostrare  le  condizioni,  nelle  quali  la  legge  sulle  donne  e  sui  fanciulli  im- 
piegati nelle  industrie  avrebbe  dovuto  applicarsi.  A  parte  la  relazione  già 
accennata  che  fu  argomento  alle  discussioni  della  prima  tornata  del  Consiglio 
superiore,  tre  argomenti  dovettero  essere  studiati  in  modo  speciale,  e  cioè 
il  lavoro  dei  carusi  nelle  solfare,  il  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  nelle 
risaie,  la  istituzione  di  una  Cassa  per  sussidi  alle  operaie  puerpere  durante  il 
periodo  di  astensione  dal  lavoro.  Più  tardi  saranno  dati  maggiori  particolari 
su  questi  studii,  che  presero  forma  di  tre  inchieste  ;  per  ora  basterà  osser- 
vare che  le  necessità  di  tali  ricerche  avevano  già  dato  modo  di  gettare  un 
primo  sguardo  nelle  parti  forse  più  complesse  di  applicazione  della  legge. 
Inoltre  fu  dovuta  studiare  la  necessità  di  temperamenti  alla  rigorosa  du- 
rata dei  riposi  intermedi  e  quella  di  prorogare  i  termini  fissati  per  l'esclu- 
sione dai  lavoro  dei  fanciulli  inadempienti  all'obbligo  dell'istruzione  ele- 
mentare. 

Prima  cura  dell'Ufficio  fu  quella  di  ordinare  il  materiale  d'archivio 
consegnatogli,  secondo  i  criteri  che  sembravano  più  opportuni  al  carattere  che 
si  intendeva  di  dare  al  servizio;  dopo  provvide  ad  utilizzarlo  nella  sua  parte 
più  interessante  e  cioè  nel  materiale  statistico  ricavabile  dalle  denuncio  degli 
industriali  fatte  nel  primo  anno  di  applicazione  della  legge.  Questo  lavoro 
di  spoglio  delle  denunoie  (14,160)  condusse  ad  una  classificazione  per  sesso, 
età  e  professione  degli  operai  normalmente  occupati  nelle  imprese  di  ogni 
genere  sottoposte  alla  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  ad  una 
definizione  numerica  di  tutti  gli  operai  denunciati,  che  risultarono  in  829,151, 
de'  quali  414,915  maschi  e  414,236  femmine.  L'Ufficio  ha  avuto  cura  di  ag- 
giungere, per  ogni  provincia,  opportuni  raffronti  col  censimento,  i  quali  ven- 
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gono  a  costituire  il  miglior  giudizio  sulla  completezza  delle  denuncio  tra- 
smesse dalle  varie  prefetture  e  permisero  così  di  rilevare  che  le  denuncio 
ricevute,  mentre  da  un  lato  erano  certamente  in  numero  inferiore  a  quello 
ohe  si  sarebbe  dovuto  riscontrare,  se  l'obbligo  fosse  stato  rispettato  da  tutte 
le  imprese  soggette  alla  legge,  dall'altro  risultavano  presentate,  forse  per 
erronea  interpretazione  della  legge  per  parte  delle  autorità  prefettizie  o  co- 
munali, anche  da  numerose  ditte  che  all'osservanza  della  legge  non  sono 
tenute  per  non  impiego  di  donne  o  fanciulli. 

Ora  è  evidente  la  necessità  di  conoscere  anzitutto  gli  opifici  e  le  mi- 
niere cui  la  lejge  si  applica,  necessità  che  rende  la  denuncia  di  esercizio, 
obbligatoria  ai  termini  dell'articolo  3,  elemento  di  base  per  la  sorveglianza. 
Dovendosi  nei  primi  mesi  del  1905  compilare  le  denuncio  annuali,  si  sono 
parati  nuovi  modelli  (E-bis),  nei  quali,  oltre  alle  indicazioni  tassativamente 
prescritte  dall'articolo  2  del  regolamento,  si  aggiunsero  alcune  domande  sui 
salari  per  ottenere,  senza  disturbo  per  gl'industriali,  notizie  statistiche  della 
maggiore  importar,  za,  annullando  così  i  vecchi  moduli. 

E  poiché,  come  fu  già  accennato,  si  avea  motivo  di  ritenere  non  esatto 
il  numero  di  pooo  più  che  14,000  denuncio  giunte  nel  primo  anno  di  appli- 
cazione della  legge,  i  moduli  E-bis  furono  inviati  in  quantità  superiore  ai 
prefetti  del  Eegno,  con  invito  di  distribuirli  e  di  curare  che  nessuna  impresa 
industriale  sfugga  all'osservanza  del  citato  articolo  3.  Ed  in  pari  tempo  si 
provvedeva  alla  distribuzione  dei  libretti  di  ammissione  al  lavoro,  mentre  la 
corrispondenza  avviata  con  le  singole  prefetture  per  porre  in  pratica  attua- 
zione i  pareri  emessi  dal  Comitato  permanente  sui  quesiti  sottoposti  dagli 
interessati  permetteva  di  vigilare  ad  una  applicazione  uniforme  delle  mas- 
sime legislative.  Si  ebbero  così  nel  1°  semestre  del  1905  circa  14,000  de- 
nuncio di  esercizio  dallo  varie  provincie.  L'Ufficio  ebbe  sollecita  cura  di 
vagliare  e  riscontrare  questo  materiale  allo  scopo  di  accertare  se  esse  rap- 
presentassero il  complessivo  numero  delle  aziende  industriali  tenute  all'os- 
servanza dell::  legge.  E  l'accertamento  fu  eseguito  tanto  col  raffronto  dei 
verbali  delle  visite  eseguite  dai  funzionari  incaricati  della  vigilanza  per  la 
esecuzione  della  legge,  quanto  colla  richiesta  ai  prefetti  di  fare  indagini  e 
verifiche  per  tutte  le  ditte  per  le  quali  dalle  schede  di  denuncia  presentate 
non  apparisca  rigorosamente  l'obbligo  dell'osservanza.  Risultato  dell'accer- 
tamento fu  che  oltre  1000  denuncie  erano  state  presentate  da  ditte  non 
tenuto  a  presentarle,  e  che  oltre  1000  ditte  tenute  all'obbligo  della  denuncia 
non  vi  hanno  ottemperato.  Non  si  è  mancato  e  non  si  mancherà  di  curare 
che  in  seguito  l'osservanza  della  legge  sia  più  clirata  in  proposito. 

Senonchè  in  questo  argomento  la  massima  importanza  veniva  certo  as- 
sunta dalla  organizzazione  del  servizio  di  ispezione  sulle  basi  prescritte 
dalla  legge.  È  noto  che  il  personale,  dipendente  dai  Ministero  —  ingegneri 
del  Regio  Corpo  delle  miniere  ed  ispettori  delle  industrie  —  deve  per  la 
scarsa  sua  proporzione  numerica  agli  importanti  e  svariati  compiti  affida- 
tigli essere  quasi  esclusivamente  applicato  alle  ispezioni  nelle  miniere  ed  a 
quelle    straordinarie.    Il    servizio   di    ispezione    ordinaria  resta  quindi  con 
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grande    prevalenza    affidato  al  personale  di   pubblica   sicurezza  dipendente 
dai  regi  prefetti. 

Lo  studio  dei  rapporti  sulle  visite  compiute  permise  di  constatare  che 
queste  ispezioni  ordinarie  non  procedevano  in  modo  uniforme,  tanto  che 
mentre  per  alcuni  opifici  le  visite  si  ripetevano  con  frequenza  forse  ecces- 
siva, per  altri  invece  —  e  non  per  i  meno  importanti  —  la  sorveglianza  si 
faceva  meno  viva,  ed  in  taluni  casi  anche  nulla.  Si  sentì  quindi  la  neces- 
sità di  stabilire  norme  di  frequenza  uguali  e  costanti  per  tutte  le  provincie 
del  Regno,  allo  scopo  di  eliminare  gli  inconvenienti  di  una  vigilanza  ecces- 
siva, che  è  disturbatrice  degli  imprenditori,  o  di  una  vigilanza  manchevole, 
che  non  corrisponde  agli  alti  interessi  la  cui  tutela  venne  affidata  al  Mini- 
stero di  agricoltura  e  commercio. 

Non  è  il  caso  di  entrare  in  particolari  a  questo  riguardo,  anticipando 
la  relazione  triennale  prescritta  dalla  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fan- 
ciulli; ad  ogni  modo  l'Ufficio  del  lavoro  propose  che,  pel  1°  semestre  del- 
l'anno in  corso,  gli  esercizi  fossero  ispezionati,  piuttosto  che  con  frequenza 
per  una  sola  parte,  almeno  una  sola  volta  ma  completamente  tutti.  A  tale 
uopo  si  convenne  di  affidare  l'ispezione  delle  miniere  e  cave  e  degli  opifici 
metallurgici  e  mineralurgioi  al  personale  del  Regio  Corpo  delle  miniere, 
incaricando  gli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria  di  visitare  gli  altri  esercizi. 
Non  fu  possibile  assegnare  compito  agli  ispettori  delle  industrie,  in  quanto 
uno  solo  è  a  disposizione  dell'  Ufficio  del  lavoro,  e  gli  altri  due  sono  appli- 
cati ad  altri  servizi  del  Ministero. 

Gli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria  fin  qui  non  compilavano  verbali  di 
visita,  limitandosi  ad  elencare  in  prospetti  le  visite  compiute  senza  indica- 
zioni sufficienti  perchè  l'Ufficio  del  lavoro  fosse  in  grado  di  conoscere  in 
quale  modo  vengono  applicate  le  varie  disposizioni  della  legge,  e  neppure 
di  avere  le  notizie  indispensabili  per  seguire  l'andamento  dell'applicazione  e 
le  variazioni  nell'età  e  numero  degli  operai. 

Per  ovviare  a  tali  inconvenienti  —  e  ad  altri  non  meno  gravi  —  si  sono 
preparati  moduli  di  ispezione  (N)  da  compilarsi  per  ogni  visita  dagli  uffi- 
ciali di  polizia  giudiziaria,  e  nuovi  prospetti  che  accompagneranno  i  verbali 
di  ispezione  e  le  relazioni  per  ogni  trimestre. 

Analogamente  si  fece  per  le  visite  da  compiersi  dal  personale  del  Ministero, 
salvo  che  in  questo  caso  i  moduli  risultano  alquanto  più  ricchi  di  quesiti, 
a  cui  la  coltura  tecnica  dei  funzionari  meglio  provvederà  a  rispondere. 

Con  queste  disposizioni  l' Ufficio  ha  tentato  di  utilizzare  al  massimo  le 
forze  che,  secondo  il  nostro  sistema,  si  possono  adoperare  nel  controllo  della 
legislazione  sociale  e  le  completa  poi  con  la  indagine  sul  modo  con  cui  è 
osservata  la  legge  nelle  singole  aziende  industriali  rilevandolo  e  dai  verbali 
delle  ispezioni  e  dalle  schede  di  denunzia  di  esercizio. 

Infine  si  sono  inviati  ai  prefetti,  per  la  relativa  distribuzione  ai  sin- 
daci, i  prospetti  per  la  statistica  del  rilasoio  dei  libretti  d'ammissione  nel- 
l'anno 1904.  Dall'esame  dei  prospetti  l'Ufficio  potrà  desumere  il  numero 
dei  fanciulli,  quello  delle  donne  minorenni,  e  quello  delle  donne  sopra  i  21 
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anni  addetti  al  lavoro  notturno,  che  entrarono  a  far  parte  della  maestrania 
nel  1904.  Oltre  ciò  si  avrà  un  criterio  per  la  provvista  della  quantità  di 
libretti  che,  per  volere  della  legge,  il  Ministero  è  obbligato  a  fornire  gra- 
tuitamente. 

Da  tutto  il  materiale  delle  denuncio  si  spera  poi  di  trarre  una  conse- 
guenza di  grandissima  importanza,  e  cioè  un  quadro  generale  dell'  industria 
italiana  e  della  sua  classificazione.  Per  prepararsi  a  quest'opera  è  in  via  di 
compimento  un  sistema  di  classificazione  delle  industrie  compilato  con  par- 
ticolari studi  su  quelli  adottati  all'estero  e  sulle  condizioni  speciali  della 
industria  nostra,  e  sul  quale  vennero  richieste  di  parere  persone  di  speciale 
competenza  in  materia.  Col  sistema  adottato  si  è  già  iniziata  la  classifica- 
zione di  tutto  il  materiale  raccolto  con  le  denuncio,  giungendosi  così  ad 
un  censimento  generico  della  industria  italiana,  al  quale  sfuggiranno  sol- 
tanto quegli  opifici  di  importanza  limitatissima  che  sono  fuori  del  campo 
della  legge. 

Si  è  pure  avuto  cura  di  introdurre  tutte  le  domande  ritenute  importanti 
riguardo  alla  igiene  degli  opifici  e  dei  lavoratori  tanto  nei  nuovi  moduli 
per  denunzia  di  esercizio  come  in  quelli  per  le  visite  degli  ispettori  tecnici 
e  non  tecnici,  moduli  compilati  per  l'esecuzione  della  legge  sul  lavoro  delle 
donne  e  dei  fanciulli. 

Molto  utile  è  poi  la  collaborazione  quotidiana  del  medico  igienista  nella 
soluzione  dei  quesiti  che  riguardano  l'applicazione  della  detta  legge,  per  la 
quale  occorre  quasi  sempre  un  illuminato  giudizio  tecnico  sulle  garanzie 
per  la  protezione  della  salute  dei  lavoratori  che  nei  singoli  casi  offrono  le 
proposte  o  le  domande  fatto  dagli  industriali. 

Nò  con  questo  si  esaurisce  l'attività  dell'  Ufficio,  il  quale  raccoglie  ed 
elabora  tutti  gli  altri  dati  che  possono  servire  a  conoscere  esattamente  e 
completamente  le  condizioni  di  applicazione  della  legge,  le  manchevoleaze 
eventuali,  le  riforme  suggerite  dalla  pratica.  Fra  questi  dati  sono  di  spe- 
ciale importanza  i  verbali  di  contravvenzione  e  le  sentenze  dei  magistrati 
sui  procedimenti  aperti  dai  verbali  stessi  ed  essi  formano  appunto  oggetto 
di  studii  giuridici  e  statistici. 

Così  esce  razionalmente  dalla  attività  giornaliera  dell'Ufficio  diretta 
alla  applicazione  della  legge  tutto  il  materiale  necessario  ad  «accertare  lo 
stato  di  osservanza  di  essa  e  a  preparare  la  relazione  triennale  che  la 
legge  fa  obbligo  al  Ministero  dell'industria  di  presentare  al  Parlamento. 
Così  pure  si  avrà  preparata  tutta  la  base  più  larga  di  studii  e  di  espe- 
rienze por  il  giorno  in  cui  si  stimerà  conveniente  di  giungere  ad  una 
riforma  del  regolamento,  riforma  che  si  impone,  ma  alla  quale  sinora  non 
si  ò  posto  mano  per  approfittare  di  un  più  lungo  periodo  di  pratiche 
esperienze. 
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Geuppo  II.  —  SSfwefé  giuridico-sociali. 

Nei  brevi  cenni  dedioati  alla  parte  giuridica  dell'azione  dell'Ufficio  in 
un  precedente  paragrafo  di  questa  relazione  ohe  trattava  degli  scopi  e  dei 
metodi  che  l'Ufficio  stesso  si  proponeva,  fu  detto  che  veniva  considerato  . 
come  obbiettivo  la  preparazione  di  materiali  per  disegni  di  legge  sui  con- 
tratti di  lavoro,  sui  probiviri  agriooli  ed  industriali,  sulla  prevenzione  e  com- 
posizione degli  scioperi  agrarii,  sul  riposo  festivo.  Come  metodo  si  additava 
in  via  principale  lo  studio  delle  condizioni  di  ambiente,  in  via  sussidiaria 
la  legislazione  comparata.  Fedele  a  questi  propositi  l'Ufficio  attese  innanzi 
tutto  alla  raccolta  dei  materiali  destinati  a  dar  luce  sulle  condizioni  di 
fatto,  nelle  quali  i  nuovi  istituti  giuridici  dovevano  svolgersi  ed  estese  tali 
investigazioni  a  tutte  le  parti  del  programma  prestabilito. 

Materiali  per  io  studio  del  contratto  di  lavoro. 

Nell'agosto  1903  furono  invitati  i  prefetti  a  raccogliere  nella  maggior 
copia  possibile  e  ad  inviare  quindi  all'Ufficio  i  Regolamenti  di  fabbrica  in 
vigore  agli  stabilimenti  industriali  delle  rispettive  provincie,  ed  in  fatti  fu 
così  procurato  un  abbondante  materiale  per  la  conoscenza  delle  condizioni 
fatte  agli  operai  negli  opifioi  delle  varie  regioni  d' Italia.  Il  materiale  rac- 
colto fu  classificato  dall'Ufficio,  riassunto  in  apposito  schedario,  e  quindi 
si  sta  ora  elaborando  per  una  relazione  riassuntiva. 

Un  altro  importante  contributo  doveva  essere  dato  dai  Contratti  collet- 
tivi e  sino  dai  primi  giorni  di  vita  dell'  Ufficio  (luglio  1903)  le  Camere  di 
lavoro  furono  invitate  a  dar  notizia  dei  concordati  e  contratti  collettivi  di 
lavoro  stipulati  fra  industriali  ed  operai,  inviando  oltre  al  testo  di  essi 
anche  le  indicazioni  relative  alla  loro  data  e  allo  cause  che  indussero  le 
parti  a  concluderli.  Un  certo  numero  di  contratti  pervenne  in  seguito  a 
tale  invito,  ma  non  in  tale  misura  da  assicurare  la  riuscita  dell'  inchiesta, 
talché  fu  stimato  opportuno  di  rivolgersi  anche  ai  regi  prefetti  (luglio  1904) 
e  così  si  ottennero  ancora  400  contratti  o  tariffe.  Anche  questo  materiale 
viene  attualmente  elaborato  per  comparire  accompagnato  da  una  relazione 
esplicativa. 

Insieme  ad  esso  viene  poi  elaborato  il  materiale  relativo  alle  Commis- 
sioni arbitrali ,  che  tanti  punti  sostanziali  di  contatto  presenta  con  la  for- 
mazione dei  contratti  collettivi. 

Nell'aprile  del  1904,  a  completare  le  indagini  occorrenti  agli  studi  pre- 
para torii  per  il  contratto  del  lavoro,  furono  invitati  i  prefetti  a  dare  notizia 
dell'esistenza  e  del  funzionamento  di  Comitati  o  Commissioni  arbitrali  per 
le  conciliazioni  e  '  risoluzioni  di  controversie  del  lavoro,  e  ad  inviare  le 
copie  delle  decisioni  e  dei  lodi  arbitrali    pronunciati    da  tali    Commissioni. 

L'  Ufficio  è  venuto  a  conoscere  che  esistono  di  tali  Comitati,  con  ca- 
rattere permanente  o  temporaneo,  in  29  provincie,  ed  ha  ricevuto  intorno 
ad  80  copie  di  decisioni  e  lodi  pronunciati. 
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A  viemmeglio  accertare  il  risultato  dell'  inchiesta  furono  successiva- 
mente invitati  i  prefetti  delle  provincie,  per  le  quali  era  stato  dichiarato 
che  simili  Commissioni  non  esistevano,  a  far  conoscere  in  qual  modo,  data 
la  mancanza  degli  arbitri,  si  provvedeva  a  dirimere  pacificamente  le  con- 
troversie, che  man  mano  vanno  sorgendo  nel  campo  industriale  ed  agricolo. 
L' Ufficio  ha  pure  ricevuto  da  quasi  tutti  i  detti  prefetti  le  spiegazioni 
richieste. 

Altro  contributo  allo  studio  del  contratto  di  lavoro  è  dato  dalla  elabo- 
razione generale  della  giurisprudenza  emanata  dai  probiviri,  con  la  quale 
si  cercherà  di  dare  le  linee  generali  della  giurisprudenza  stessa.  Per  tal 
modo  le  sentenze  dei  collegi  di  probiviri  sono  utilizzate  dall'Ufficio  in  tre 
diversi  modi: 

a)  per  la  pubblicazione  mensile  delle  massime  più  importanti; 
6)  per  la  preparazione  di  un  massimario  generale; 
e)  per  determinare  le  linee  generali  della  giurisprudenza  in  vista  di 
un  disegno  di  legge  sul  contratto  di  lavoro. 

Infine  non  poteva  trascurarsi  l'argomento  così  importante  dei  contratti 
di  tirocinio  industriale  e  così  nel  giugno  1904  fu  diramata  una  circolare 
alle  Camere  di  commercio,  alle  Camere  del  lavoro,  alle  principali  Federa- 
zioni ed  organizzazioni  industriali  e  di  mestiere,  alle  scuole  professionali 
od  industriali,  invitando  tutti  questi  enti  a  dare  notizia,  gli  uni  della  esi- 
stenza di  contratti  di  tirocinio  nei  luoghi  di  loro  residenza  o  giurisdizione, 
e  gli  altri  anche  sulla  eventuale  più  favorevole  condizione  ohe  venisse  fatta 
agli  alunni,  usciti  dalle  scuole,  nelle  fabbriche  e  negli  stabilimenti  che  li 
impiegano. 

All'invito  hanno  fino  ad  ora  corrisposto:  44  Camere  di  commercio. 
8  Camere  del  lavoro,  24  Federazioni  e  organizzazioni  industriali  e  di  me- 
stiere, 156  Scuole  professionali  e  industriali. 

L'  Ufficio  ha  già  intrapreso  la  elaborazione  di  questo  materiale  mirando 
a  rilevare  se  ed  in  quali  località  ed  industrie  si  riscontri  ora  il  contratto 
di  tirocinio,  quale  sia  la  condizione  degli  apprendisti,  e  se  vi  sia  opportu- 
nità o  necessità  di  proporre  provvedimenti  atti  a  sviluppare  sia  V  istruzione 
professionale  che  l'apprendisaggio. 


Altri  materiali  per  lo  studio  di  disegni  di  legge. 

Fu  già  accennato  altrove  come  l'Ufficio  abbia  compiuta  e  pubblicala 
un'inchiesta  sulla  questione  probivirale,  assolvendo  così  al  compito  che  ri 
era  proposto  riguardo  al  probivirato  industriale  ed  agricolo.  La  raccolti 
sistematica  e  continuativa  delle  massime  di  giurisprudenza  stabilite  dai  col- 
legi di  probiviri  e  della  statistica  sull'attività  dei  collegi  stessi  completa 
nel  modo  migliore  con  un  aggiornamento  metodico  i  risultati  dell'inchiesto 

Quanto  al  disegno  di  legge  sul  riposo  festivo  si  scorse  come  prima  di 
qualunque  studio  giuridico  fosse  necessario  determinare  le  ripercussioni  ch< 
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deriverebbero  alla  vita  economica  nazionale  da  un  divieto  di  lavoro  noi 
giorni  festivi,  ciò  che  significava  studiare  le  condizioni  tecniche  ed  econo- 
miche del  lavoro  domenicale. 

Il  carattere  della  ricerca  era  così  prevalentemente  economico-statistico, 
e  se  ne  darà  quindi  contezza  in  altra  parte  di  questa  relazione.  ; 

i 

Studi  di  l3gislazione  comparata. 

L'  Ufficio,  pur  riducendo  alle  sue  giuste  proporzioni  1  ausilio  derivante 
al  patrio  legislatore  dalla  conoscenza  delle  leggi  estere,  intendeva  di  non 
trascurare  una  fonte  importantissima  di  confronti,  di  giudizi  e  di  suggeri- 
menti. Così  nello  studio  della  riforma  al  probivirato  fu  fatto  sempre  ricorso 
non  solo  alla  legislazione,  ma  anche  alla  giurisprudenza  estera.  Ed  egual- 
mente si  è  atteso  ad  uno  studio  speciale  sulle  disposizioni  straniere  per 
quanto  riguarda  le  tabelle  dei  lavori  insalubri  e  pericolosi,  allo  scopo  di 
giungere  ad  una  riforma  di  quelle  attualmente  allegate  al  regolamento  per 
l'esecuzione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 

Ma  con  questo  l'Ufficio  non  ha  creduto  di  esaurire  il  suo  compito,  va- 
gheggiando invece  di  organizzare  il  suo  materiale  di  studio  in  modo  da 
rendere  assai  agevole  qualunque  studio  di  legislazione  comparata.  A  questo 
scopo  si  sta  attualmente  disponendo  uno  schedario,  il  quale  ò  destinato  a 
dare  in  una  classificazione  geografica  e  sistematica  lo  stato  della  legisla- 
zione estera,  in  modo  da  poter  sempre  conoscere  con  la  maggior  rapidità 
quali  siano  le  leggi  promulgate  presso  tutti  gli  Stati  su  un  argomento  de- 
terminato. Certo  l'opera  non  è  agevole,  ma  una  volta  compiuta  sarà  facile 
conservarla  in  corrente  e  così  offrire  un  ausilio  non  disprezzabile  non  solo 
all'opera  dell'  Ufficio,  ma  anche  a  quella  del  legislatore  e  dogli  stessi  studiosi. 

Compilazione  di  disegni  di  legge  e  di  regolamenti. 

In  questo  campo,  forse  più  che  in  ogni  altro,  la  brevità  mi  è  imposta 
dalla  ragione  delle  cose  :  vano,  infatti,  sarebbe  riferire  su  argomenti  che  do- 
vranno essere  sottoposti  a  suo  tempo  alle  discussioni  dei  due  rami  del  Par- 
lamento. Mi  limito  quindi  ad  accennare  che  in  seguito  a  mie  istruzioni  l'Uf- 
ficio ha  predisposto  vari  disegni  di  legge,  fra  i  quali  quello  che  ebbi  l'onore 
di  presentare  alla  Camera  dei  Deputati  il  20  giugno  scorso,  relativo  a  mo- 
dificazioni alla  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 

Inoltre  l'Ufficio,  pure  in  seguito  a  mie  istruzioni  date  su  parere  del 
Consiglio  superiore,  ha  studiato  la  riforma,  attuata  poi  con  regio  decreto 
11  agosto  1904,  delle  norme  per  la  nomina  dei  rappresentanti  delle  classi 
operaie  e  padronali  nel  Consiglio  stesso.  Questa  riforma  si  presentava  con 
carattere  d'urgenza  per  provvedere  alle  elezioni  parziali  per  il  1905  ed  ò 
un'anticipazione  della  futura  revisione  del  regolamento,  per  la  quale  gli 
studi  sono  stati  pure  compiuti. 

Infine  fu  già  accennato  che  si  sono  iniziati  gli  studi  per  una  eventuale 
riforma  del  regolamento  di  applicazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne 
e  dei  fanciulli. 
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Gruppo  III.  —  Servizi  di  carattere  economico  industriale. 

A  seconda  di  quanto  era  previsto  nel  programma  più  volte  citato  dei 
lavori  delFUffioio,  si  trattava,  por  gli  studi  di  carattere  economico  e  stati- 
tico,  di  impiantare  alcuni  servizi  destinati  ad  avere  un  carattere  di  rileva- 
szione  continua,  nonché  di  compiere  investigazioni  occasionali  per  l'adempi- 
mento dei  compiti  ^assegnati  all'Ufficio  e  dipendenti  dalla  [esplicazione 
metodica  del  Jsuo  piano  di  Jazione.  Le  necessità  derivanti  dall'andamento 
delle  discussioni  del  Consiglio  superiore  produssero  alla  lor  volta  un'altra 
corrente  di  studi  destinati  a  fornire  le  basi  di  fatto  per  le  discuss-icni  stesse. 
Così  l'intera  attività  [dell'Ufficio  in  questo  campo  si  divise  in  tre  gruppi: 
servizi  di  carattere  continuativo,  ricerche  ed  inchieste  occasionali  dipendenti 
dallo  sviluppo  del  programma,  ricerche  ed  inchieste  occasionali  dipendenti 
da  richieste  del  Consiglio  superiore  o  del   Comitato   permanente. 

*   —  Lavori  ordinari  e  permanenti. 

Organizzazioni  operate. 

Nel  programma  delPUfficio  era  considerata  questiono  di  massima  impor- 
tanza la  cooperazione  delle  varie  organizzazioni  operaie,  così  per  ottenere 
da  esse  notizie  sulle  condizioni  del  lavoro,  come  per  stabilire  con  le  classi 
interessate  quei  contatti  che  sono  necessari  a  far  uscire  un  organismo  am- 
ministrativo dalla  clausura  burocratica  per  farlo  partecipare  alla  vita  reale 
del  paese. 

Con  circolare  n.  1666,  in  data  27  ottobre  1903,  si  pregavano  i  Comitati 
centrali  delle  Federazioni  di  mestiere  e  le  Commissioni  esecutive  delle  Ca- 
mere del  lavoro  di  nominare  un  loro  corrispondente  di  fiducia  presso  l'Cf* 
fioio,  allo  scopo  di  fornire  dati  sulla  organizzazione  e  disoccupazione,  sugli 
orari  e  salari  più  frequenti  e  su  quanto  di  pertinente  alla  vita  di  dette 
organizzazioni  poteva  interessare  l'Ufficio.  Per  questa  collaborazione  si  pro- 
metteva un  rimborso  di  spese  proporzionato  alla  possibilità  finanziaria  del- 
l'Ufficio ed  all'opera  prestata. 

A  questa  circolare  non  tutte  le  organizzazioni  interpellato  risposero  o 
risposero  nello  stesso  senso. 

Delle  Federazioni  risposero  favorevolmente  35  (1)  mentre  sei  (2)  non 
dettero  risposta. 

(1)  Federazioni  dei  eappellai,  calcolai,  ceramisti,  addetti  arti  edilizie,  gassisti,  infer- 
mieri, lavoratori  del  legno,  del  libro,  litografi,  del  mare,  metallurgici,  minatori,  parrucchieri 
pellattieri,  lavoratori  dei  porti,  tessili,  fiascai,  lavoratori  in  vetro  bianco,  spianatoli  e  ta- 
glialastre  vetri,  maestri  soffiatori  del  vetro,  "fattorini  telegrafici  (sciolta),  impiegati  poste- 
telegrafi,  viaggiatori  di  commercio,  macchinisti  navali  (sciolta),  ferrovieri  movimentisti. 
Federazione  dei  sindacati  ferrovieri,  industrie  chimiche  (sciolta),  impietrati  aziende  private 
e  la  Confederazione  contadini. 

(2)  Ferrovie  reti  secondarie  (sciolta),  lavoratori  dello  Stato,  solfatai  (sciolta),  riscatto 
ferroviario,  arrotatoli  del  vetro  (sciolta),  tagliacallotte  di  vetro. 
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Delle  Camere  del  lavoro,  55  risposero  favorevolmente  (1).  Alcune  (2) 
risposero  negando  ogni  collaborazione  all'Istituto.  Le  altre  27  non  risposero. 

II  risultato  fu  incoraggiante,  se  anche  in  seguito  vi  furono  Camere  di 
lavoro  che  per  ragioni  varie  rifiutarono  continuare  la  loro  collaborazione  (3), 
o  anche  non  corrisposero  adeguatamente  alle  richieste  dell'Ufficio.  Occorre 
tener  presente  che  tutti  gli  Uffici  del  lavoro  costituitisi  prima  del  nostro 
incontrarono  difficoltà  sempre  assai  grandi,  spesso  insormontabili  ad  acqui- 
starsi la  fiducia  delle  classi  lavoratrici  organizzate,  e  ciò  per  un  complesso 
di  ragioni  che  qui  non  è  il  caso  di  investigare.  Persino  nell'Inghilterra, 
paese  in  cui  più  vive  por  lunga  consuetudine  sono  le  abitudini  di  spontanea 
cooperazione  dei  cittadini  verso  lo  Stato,  non  facili  si  presentarono  agli 
inizi  lo  ricerche  sulle  condizioni  delle  Trade  Unions.  Torna  quindi  a  grande 
onore  delle  nostre  organizzazioni  operaie  —  e  sono  lieto  di  potere  esprimere 
questa  mia  convinzione  —  la  simpatia  della  quale  in  maggioranza  esse 
hanno  circondato  l'Ufficio,  intuendo  lo  scopo  alto  ed  imparziale  dei  suoi 
lavori,  prima  ancora  di  vederne  l'esito.  Ed  io  confido  che  questa  simpatia 
si  farà  ancora  maggiore,  man  mano  che  l'opera  dell'Ufficio  si  estenderà  con 
vantaggio  generale  della  nostra  vita  economica. 

La  circolare  diretta  alle  varie  organizzazioni  fu  anche  inviata  al  II 
vGruppo  dell'opera  dei  Congressi  cattolici,  al  quale,  come  è  noto,  fanno  capo 
tutte  le  Associazioni  operaie  di  carattere  confessionale.  Anche  da  questo 
lato  l'Ufficio  ebbe  risposta  favorevole:  fu  designato  il  corrispondente,  furono 
date  notizie  statistiche  sulle  organizzazioni  ed  in  vari  casi  fornite  informa- 
zioni su  scioperi,  tutela  dell'emigrazione  e  via  dicendo. 

L'Ufficio,  per  raccogliere  la  collaborazione  de'  suoi  corrispondenti,  invia 
mensilmente  due  questionari  leggermente  differenti  a  seconda  che  si  tratti 
di  Camere  o  di  Federazioni. 

In  questi  questionari  viene  domandato  alle  Camere  e  alle  Federazioni 
il  numero  delle  sezioni  di  cui  si  compongono,  l'indicazione  delle  categorie 
in  cui  ogni  sezione  si  suddivide  (uomini,  donne,  fanciulli,  operai,  mezzi 
operai,  apprendisti,  specialisti,  ecc.),  il  numero  dei  soci  delle  sezioni,  il  nu- 
mero dei  soci  disoccupati  della  località  non  organizzati,  i  salari  più  fre- 
quenti. E  in  modo  speciale  alle  Federazioni  si  chiede  l'indicazione  del  nu- 
mero delle  donno  inscritte,  e  un  breve  riassunto  della  loro  attività  (congressi, 
movimento,  riunioni  di  carattere  operaio,  deliberazioni)  e  alle  Camere  il  loro 

(1)  Acqui,  Alessandria,  Arezzo,  Bari,  Biella,  Bologna,  Broscia,  Catania,  Casalmonf er- 
rato, Catania,  Catanzaro,  Como,  Cremona,  Cuneo,  Empoli,  Ferrara,  Gallarate,  Genova, 
Omegna  (ora  ^Gravellona-Toee),  Ischia,  Lecco,  JLùvorno,  Lodi,  Luino,  Maoerata,  Mantova, 
Messina,  Monza,  Napoli,  Novara,  Palermo,  Padova,  Parma,  Pavia,  Penta,  Poscia,  Piacenza, 
Bavenna,  Beggio  Emilia,  Roma,  Salerno,  Sampiordarona,  Sanremo,  Savona,  Sesto  Fioren- 
tino, T*rni,  Torino,  Trapani,  Udine,  Varese,  Varzo  (sciolta),  Vercelli,  Venezia,  |Voghora, 
Yoltri. 

(2)  Firenze,  Jesi,  Pisa,  Prato,  Valenza. 

(3)  Casalmonferrato,  Cesena,  Faenza  Padova,  Sainpierdarena  Sosto  Fiorentino  e  Vi- 
cenza. Dello  Camere  che  non  avevano  risposto  alla  prima  circolare,  parecchie  prestarono 
in  seguito  la  loro  collaborazione  come  Brindisi,  Sestri  Ponente,  Spezia,  Sortine,  ecc. 
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apprezzamento  sulle  condizioni  generali  del  lavoro  sia  in  confronto  ai  mesi 
precedenti,  sia  in  confronto  agli  anni  decorsi,  e  una  notizia  sopra  il  movi- 
mento emigrativo  ed  immigrativo  degli  operai. 

A  questi  corrispondenti  vengono  pure  inviati  i  questionari  per  gli  scio- 
peri e  le  vertenze  di  cui  più  diffusamente  è  detto  altrove. 

Le  notizie  che  riguardano  il  mercato  del  lavoro  vengono  inserite  nel- 
l'apposita rubrica  del  Bollettino  lievemente  adattate  ed  elaborate,  sia  dando 
ad  esse  una  opportuna  forma,  sia  metteudole  in  confronto  con  le  antece- 
denti comunicazioni. 

Le  notizie  che  rigur*rdano  la  vita  dell'organizzazione  vengono  inscritte 

!  nella  rubrica:  Organizzazioni  operaie,  alla   quale    rubrica    i    corrispondenti 

contribuiscono  pure  con  l'invio  dei  giornali  professionali  e  con  speciali 
pubblicazioni  fatte  in  occasione  di  congressi  o  altrimenti.  I  giornali  pro- 
fessionali ricevuti  dall'Ufficio  sono  in  numero  di  35  e  da  essi  come  dalle 
altre  fonti  accennate  è  possibile  ritrarre  una  cronaca  completa  ed  interes- 
sante di  tutto  il  movimento  operaio. 

Organizzazioni  padronali. 


Anche  questa  importante  forza  della  vita  economica  è  stata  usata  dal- 
l'Ufficio del  lavoro  con  criteri  analoghi  a  quelli  tenuti  con  le  organizza- 
zioni operaie.  Esso  è  riuscito  ad  entrare  in  relazione,  per  mezzo  di  corri- 
spondenti da  esse  indicati,  con  un  certo  numero  di  organizzazioni  di  in- 
dustriali (quasi  tutte  limitate  a  una  data  industria)  che  si  occupano  delle 
relazioni  tra  imprenditori  e  operai. 

Nel  Bollettino  sono  state  pubblicate  notizie  sulla  composizione,  la  forza. 
gli  scopi,  Pordinamonto  di  queste  associazioni.  Inoltre  sono  state  pubbli- 
cate notizie  fornite  da  alcune  di  esse  sullo  stato  del  mercato  del  lavoro; 
anzi  queste  notizie  sono  date  mensilmente  da  alcune  associazioni  di  con- 
duttori di  fondi. 

Se  si  considera  la  cordiale  cooperazione  data  da  questi  sodalizi  indu- 
striali ed  in  genere  dalla  classe  degli  imprenditori  alle  varie  inchieste  del- 
l'Ufficio ed  in  modo  speciale  a  quelle  sugli  scioperi,  sulla  istituzione  di  un 
Ispettorato  del  lavoro,  sulle  basi  tecniche  di  una  Cassa  di  maternità,  sul 
lavoro  festivo  e  via  dicendo,  bisogna  riconoscere  che  anche  nel  mondo  pa- 
dronale larghe  simpatie  ha  suscitato  la  nuova  istituzione.  Ed  è  veramente 
consolante  poter  riconoscere  questo  fatto,  in  quanto  esso  prova  nelle  nostre 
classi  padronali  un  intuito  fine  e  moderno  dei  problemi  del  lavoro,  una 
convinzione  diffusa  della  necessità  per  tutti  di  conoscere  le  condizioni  reali 
di  fatto  che  se  non  dirimono  le  lotte  e  le  controversie  attraverso  le  quali 
e  per  le  quali  si  costituisce  e  si  riforma  continuamente  l'equilibrio  econo- 
mico, possono  però  contribuire  a  renderle  più  temperate  e  più  saggie. 
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Statistica  degli  scioperi. 


L'Ufficio  ha  condotta  la  statistica  degli  scioperi  chiedendo  per  cia- 
scuno sciopero  notizie  alle  parti  interessate,  mediante  appositi  questionari 
diversi  secondo  servissero  per  gli  scioperi  accaduti  nell'agricoltura  o  nello 
industrie.  Per  gli  operai  i  questionari  sono  stati  mandati  ai  corrispondenti 
operai  dell'Ufficio,  o,  se  questo  non  aveva  corrispondente  nel  territorio 
dello  sciopero,  ai  rappresentanti  della  organizzazione  operaia  (in  genere  lo- 
cale, talora  nazionale)  dirigente  lo  sciopero  o  interessata  direttamente  ad 
esso;  se  non  esisteva  organizzazione  operaia  furono  richiesti  di  notizie,  per 
mezzo  dell'autorità  politica  o  dei  sindaci,  i  capi  o  i  rappresentanti  degli 
operai  nelle  trattative  con  gli  industriali. 

Per  gli  industriali  i  questionari  sono  stati  mandati  :  per  gli  scioperi 
in  una  sola  impresa  o  azienda  al  conduttore,  proprietario  o  direttore,  per 
gli  scioperi  concernenti  più  aziende  alla  organizzazione  degli  intraprendi- 
tori  nell'industria  interessata  dove  esistesse,  ovvero  ai  rappresentanti  degli 
industriali  nelle  trattative  con  gli  operai. 

Quando  non  si  potè  giungere  alle  classi  interessate,  le  notizie  furono 
richieste  ai  sindaci,  e  per  l'industria  mineraria  al  Corpo  reale  delle  mi- 
niere. Inoltre  queste  fonti  furono  spesso,  secondo  opportunità,  usate  come 
sussidiarie  a  quella  principale  degli  interessati;  e  sussidiariamente  anche 
furono  usate  le  notizie  fornite  di  continuo  dal  Ministero  dell'interno  su 
quelle  raccolte  dall'autorità  politica  per  il  servizio  di  pubblica  sicurezza. 
A  queste  stesse  fonti  ufficiali  sono  attinte  notizie  circa  le  vertenze  tra  ope- 
rai e  imprenditori  che  non  importino  uno  sciopero  vero  e  proprio. 

A  questo  deve  aggiungersi  che  per  i  vari  scioperi  si  hanno  come  fonte 
continua  le  notizie  inviate  dai  regi  prefetti  e  sulle  quali  era  in  addietro 
completamente  basata  questa  statistica:  anche  oggi  esse  hanno  singolare 
importanza. 

L'Ufficio  dà  nel  suo  Bollettino  le  possibili  notizie  numeriche  e  una  de- 
scrizione degli  scioperi  e  delle  vertenze  avvenuti  nel  mese,  facendola  pre- 
cedere da  una  classificazione  sommaria  degli  scioperi  secondo  le  industrie, 
le  cause  e  l'esito. 

Inoltre  si  sta  preparando  e  si  spera  di  pubblicare  prossimamente  la 
statistica  generale  degli  scioperi  e  delle  serrate  nel   1904. 

Migrazioni  interne. 

Secondo  il  programma  ripetutamente  richiamato,  l'Ufficio  doveva  pro- 
porsi di  rilevare  le  oorren ti. migratorie  periodiche  che  si  manifestano  nel- 
l'interno del  Regno.  A  tale  rilevazione  si  è  proceduto  prima  mediante  una 
inchiesta  sommaria,  incaricando  tutti  i  prefetti  e  sottoprefetti  di  indicare 
i  principali  movimenti  d'emigrazione  o  d'immigrazione  che  si  manifestas- 
sero per  ciascun  circondario.  In  base  ai  dati  di  quest'inchiesta  si  è  proce- 
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duto  a  una  rilevazione  mensile  regolare,  incominciando  dal  marzo  1904,  e 
distribuendo  per  mezzo  dei  prefotti  e  sottoprefetti  i  questionari  d'emigra- 
zione o  d'immigrazione  a  quei  comuni  che  dalle  risposte  precedentemente 
date  sopra  un  questionario  speciale  risultassero  avere  in  ciascun  mese  un 
movimento  d'entrata  o  d'uscita  di  lavoratori.  Durante  l'anno  1904  si  distri- 
buirono pure  dei  questionari  speciali  per  la  statistica  di  previsione,  che 
poi  vennero  aboliti  dal  1°  gennaio  1905  in  poi. 

Con  circolare  del  26  novembre  1905  vennero  emanate  nuove  disposi- 
zioni alle  autorità  onde  perfezionare  il  servizio,  si  diramarono  istruzioni  a 
tutti  i  sindaci,  si  introdussero  delle  modificazioni  nel  questionario  dell'emi- 
grazione o  in  quello  dell'immigrazione,  e  si  provvide  a  delimitare  con  mag- 
giore esattezza  le  zone  di  territorio  a  cui  la  rilevazione  doveva  estènderai. 

Dal  giugno  dello  scorso  anno  il  servizio  funziona  regolarmente  e  le 
risposte  inviate  mensilmente  e  con  soddisfacente  puntualità  dai  sindaci 
hanno  permesso  di  avere  notizie  abbastanza  particolareggiate  su  questo  im- 
portante fenomeno. 

L'importanza  dell'opera  compiuta  in  questa  materia  può  anche  rile- 
varsi dal  numero  dei  questionari  diramati,  che  dal  1°  febbraio  1904  al 
30  giugno  1905  si  divide  come  segue  : 

Questionari  dell'inchiesta  sommaria circa      300 

sommari  1904 „  11,000 

„            d'emigrazione  (mensili) „  25,000 

„            d'immigrazione       „       „  15,000 

f„            d'emigrazione  (previsione  mensile)     .     .     .  „  25,000 

„            d'immigrazione         „                 „           '.     .     .  „  15,000 

Istruzioni  ai  sindaci  pel  1905 „  11,000 

Questionari  sommari  1905 „  20,000 

„            d'emigrazione  pel  1905  (mensili)    ....  „  45,000 

„            d'immigrazione       „                „          .     .     .     .  „  30,000 

Totale  .     .     circa     197,300 

L' elaborazione  prima  dei  dati  fu  pubblicata  mensilmente  nel  Bollettino 
e  venne  continuata  nel  1905,  per  quanto  su  basi  notevolmente  diverse.  L'Uf- 
ficio intende  anche  di  pubblicare  volumi  di  statistica  annuale,  ma  soltanto 
quando  il  confronto  di  almeno  due  anni  di  rilevazioni  permetterà  di  ricono- 
scere il  ritmo,  non  ancora  chiaro,  dell'importante  fenomeno. 

■ 
Mercato  del  lavoro. 

Le  notizie  fornite  dalle  organizzazioni  padronali  ed  operaie  vengono  a 
costituire  la  massa  principale  Molle  rilevazioni  riguardanti  il  mercato  del 
lavoro  nell'industria. 

Per  il  mercato  del  lavoro  nell'agricoltura  l'Ufficio  dispone  di  tre  fonti, 
le  quali  però  si  sono  dimostrate  di  assai  diversa  importanza.  Quella  su  cui 
si  fonda   <  -sonzialmente  la  rilevazione  mensile,  destinata  ad  apparire  nel  Boi- 
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lettino  dell' Ufficio,  è  costituita  dai  signori  direttori  delle  cattedre  ambulanti 
e  delle  scuole  speciali  e  pratiche  di  agricoltura.  L'  Ufficio  nel  marzo  del  1904 
si  rivolse  ad  essi  chiedendo  che  inviassero  alla  fine  di  ogni  mese  i  dati  rela- 
tivi ai  lavori  agricoli  compiuti,  alle  giornate  utilizzabili  per  lavori  all'aperto, 
agli  orari  ed  ai  salari  dei  lavoratori,  ecc.,  e  ciò  con  un  modulo  fornito  a 
tale  scopo  ed  avente  forma  di  questionario.  Buon  numero  degli  interpellati 
risposero  favorevolmente  e  nel  1904  si  ebbero  così  notizie  periodiche  da  81 
diverse  località.  Nel  corso  del  1905  si  è  verificato  un  nuovo  sviluppo  di 
questo  importante  servizio,  in  seguito  a  nuove  pratiche  compiute  dall'  Ufficio 
e  alla  riforma  dei  questionari  per  introdurre  modificazioni  suggerite  dal- 
l'esperienza e  dagli  stessi  corrispondenti  i  quali  furono  appositamente  richiesti 
di  consiglio.  Infatti  si  sono  ottenute  notizie  per  111  località,  molte  per  tutti 
i  mesi  dell'anno. 

Fonti  sussidiarie  sono  le  associazioni  di  conduttori  di  fondi  e  le  leghe 
fra  contadini,  delle  quali  altrove  si  è  parlato,  in  quanto  riguarda  i  loro  rap- 
porti con  l'Ufficio. 

II.  —  Lavori  occasionali  -  inchieste. 

Una  gran  parte  dell'opera  dell'Ufficio  è  stata  diretta  ad  inohieste  sulle 
condizioni  economiche  di  gruppi  determinati  di  lavoratori,  ovvero  su  feno- 
meni di  speciale  importanza  per  la  comprensione  degli  attuali  lineamenti 
della  vita  operaia.  Queste  inchieste  dal  punto  di  vista  della  iniziativa  si 
distinguono,  come  fu  già  accennato,  in  due  gruppi,  in  quanto  una  parte  di 
esse  è  stata  compiuta  per  soddisfare  a  voti  espressi  dal  Consiglio  superiore 
del  lavoro,  mentre  un'altra  parte  dipende  dall'  iniziativa  stessa  dell'ammini- 
strazione e  dallo  svolgimento  organico  del  programma  di  essa. 

Furono  compiute  o  sono  in  corso  di  esecuzione  le  seguenti  inchieste  di- 
pendenti da  voti  del  Consiglio  superiore: 

1°  Inchiesta  sul  lavoro  dei  carusi  nelle  solfare. 

Fu  iniziata  per  fornire  elementi  al  Consiglio  nella  soluzione  dei  quesiti 
relativi  all'applicazione  nelle  solfare  della  legge  19  giugno  1902  sul  lavoro 
delle  donne  e  dei  fanciulli.  Compiuta  e  presentata  in  tempo  utile  all'alto 
Consesso,  essa  fu  poi  pubblicata  fra  le  altre  inchieste  che  formano  la  serie  B 
delle  pubblicazioni  dell'Ufficio. 

2°  Studi  ed  inchiesta  sull'organizzazione  del  servizio  di  vigilanza  per  V ap- 
plicazione delle  leggi  operaie. 

Queste  ricerohe,  dichiarate  essenziali  dal  Consiglio  superiore  nella  sua 
prima  sessione  del  settembre  1903,  tendevano  a  determinare  lo  stato  attuale 
degli  organi  di  ispezione  in  Italia  e  le  conseguenti  condizioni  di  applica- 
zione delle  leggi  esistenti,  a  porre  in  luce  le  questioni  essenziali  sull'orga- 
namento dell'ispezione  con  speciale  riguardo  alle  soluzioni  date  all'estero, 
a  constatare  infine  il  parerò  ed  i  voti  delle  classi  interessate  esprossi  per 
mezzo  delle  Camere  di  commercio,  delle  Associazioni  fra  industriali,  delle 
Camere  del  lavoro  e  delle  Federazioni  di  mestiere. 
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Anche  questa  inchiesta,  in  seguito  alla  quale  il  Consiglio  esaminò  in 
massima  la  questione  dello  Ispettorato,  fu  pubblicata  verso  la  metà  del  1904. 

3°  Inchiesta  sul  lavoro  compiuto  nei  giorni  festivi. 

Essa,  secondo  quanto  era  votato  dal  Consiglio  superiore,  doveva  avere 
per  scopo  di  stabilire  le  condizioni  in  cui  si  svolge  in  Italia  il  lavoro  sala- 
riato nei  rispetti  del  riposo  settimanale,  i  limiti  ed  i  modi  e  gli  effetti 
prevedibili  di  una  riforma  legislativa  per  assicurare  un  giorno  di  riposo  set- 
timanale a  tutti  gli  operai.  Anche  in  questa  materia  Y  Ufficio  si  doveva  porre 
tre  diversi  obbiettivi:  constatare  lo  stato  di  fatto  esistente  nella  nostra  in- 
dustria, rilevare  le  questioni  essenziali  ed  i  voti  degli  interessati  riguardo 
ad  esse,  esporre  la  legislazione  estera  nelle  sue  linee  essenziali  e  finalmente 
porre  in  relazione  i  vari  elementi  della  ricerca.  La  parte  di  gran  lunga  più 
grave  era  rappresentata  dal  primo  degli  obbiettivi  accennati;  ad  essa  l'Uf- 
ficio ha  inteso  di  provvedere  con  una  inchiesta  compiuta  presso  le  Camere  di 
commercio,  quelle  di  lavoro  e  le  Associazioni  di  mestiere  padronali  ed  operaie. 

Le  risposte  sono  pervenute  in  buon  numero  e  Y Ufficio  ha  compiutola 
loro  elaborazione,  talché  Y  inchiesta  si  avvia  verso  il  suo  completamento  e 
potrà  in  tempo  non  lontano  esser  pubblicata. 

4°  Inchiesta  stille  condizioni  dei  lavoratori  della  terra  in  Puglia  e  nella 
Capitanata. 

I  turbamenti  avvenuti  nell'anno  1904  per  ragioni  di  concorrenza  fra 
mano  d'opera  locale  ed  immigrata  in  provincia  di  Poggia  indussero  il  Con- 
siglio superiore  a  rivolgere  la  sua  attenzione  allo  studio  della  possibilità  di 
istituire  speciali  organi  di  mediazione  della  mano  d' opera  adatti  alle  condi- 
zioni locali.  Un  simile  studio  richiese  innanzitutto  la  determinazione  di  ele- 
menti di  fatto  sulla  entità  delle  correnti  immigratorie  richieste  dai  bisogni 
agricoli,  entità  derivante  dal  fabbisogno  di  giornate  di  lavoro  offerte  dai  con- 
tadini locali.  La  differenza  fra  il  primo  ed  il  secondo  di  questi  elementi 
fornisce  la  quantità  di  mano  d'opera  difettante  e  che  l'immigrazione  è  chia- 
mata a  fornire. 

L'Ufficio  ha  intrapreso  anche  questa  ricerca,  determinando  il  questio- 
nario relativo  ed  affidandone  la  rilevazione  ai  signori  delegati  dei  Consorzi 
antifillosserici  delle  provincie  di  Poggia,  Bari  e  Lecce.  Si  sono  già  avute 
notizie  per  vari  Comuni  e  potrà  quindi  fra  breve  intraprendersi  l'elabora- 
zione dei  dati  raccolti. 

5°  Inchiesta  descrittiva  sul  lavoro  di  risaia. 

II  Consiglio  superiore  sino  dalla  sua  prima  sessione  deliberava  che  fòsse 
dall'Ufficio  del  lavoro  compiuta  una  inchiesta  descrittiva  sulla  mondatura 
dal  liso  per  le  provincie  non  considerate  nella  inchiesta  analoga  compiuta 
dalla  Società  Umanitaria  di  Milano.  Tale  opera  fu  intrapresa  senza  indugio 
per  mezzo  di  ricercatori  speciali,  che  percorsero  buon  numero  di  regioni 
risifere  dell'  Italia  superiore  ed  i  risultati  servirono  di  base  al  Consiglio  nella 
discussione  del  disegno  di  legge  relativo  al  lavoro  nelle  risaie.  Poiché  però 
nuovi  studi,  qui  appresso  riferiti,  furono  dedicati  a  questo  argomento,  l'in- 
chiesta descrittiva  non  è  stata  ancora  pubblicata  per  coordinarla  alle  ulte- 
riori ricerche. 
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Una  speciale  inchiesta  statistica  sul  lavoro  delle  risaie  venne  compiuta 
dall'  Ufficio  per  mezzo  della  sua  sezione  di  statistica  matematica,  allo  scopo 
di  fornire  i  necessari  dati  di  fatto  alla  Commissione  nominata  dai  ministri 
dell'interno  e  d'agricoltura  (decreto  7  giugno  1904)  per  studiare  la  questione 
e  proporre  provvedimenti  legislativi,  in  relazione  all'analogo  disegno  di  legge 
elaborato  dal  Consiglio  superiore. 

L'inchiesta  si  è  allargata  a  tutte  le  aziende  risicole  delle  provincia  di 
Novara  e  di  Pavia,  rilevando  per  ciascuna  di  esse:  l'estensione  del  terreno 
coltivato  a  risaia  —  il  numero  dei  lavoratori  distinti  per  sesso,  per  età  e 
per  provenienza  (locali  o  immigrati)  —  la  durata  della  giornata  di  lavoro  — 
il  termine  della  giornata  di  lavoro  per  i  risaiuoli  locali  —  i  salari  -  l'ap 
plicazione  delle  calche  o  giornaletto. 

Scopo  essenziale  dell'inchiesta,  che  la  faceva  differire  da  quella  descrit- 
tiva già  accennata,  era  di  offrire  basi  abbastanza  sicure  per  un  calcolo  eco- 
nomico degli  effetti  che  deriverebbero  alla  industria  da  una  riduzione  le- 
gislativa delle  ore  di  lavoro.  E  dalle  tabelle  riassuntive  è  stato  possibile  rica- 
vare effettivamente  quanti  lavoratori  siano  resi  necessari  adottando  il  regime 
delle  ore  9  di  lavoro  e  quale  sarebbe  il  corrispondente  aumento  sul  costo  della 
mano  d'opera. 

Infine  è  da  tener  parola  della  inchiesta  sulla  malaria  in  rapporto  al  lavoro 
di  risaia,  i  cui  risultati  furono  inseriti  nel  fascicolo  di  gennaio  ultimo  scorso 
del  Bollettino  dell'  Ufficio.  I  questionari  relativi  furono  distribuiti  ai  modici 
condotti  dei  comuni  di  14  provincie,  i  quali  non  appartenessero  a  zone  uffi- 
cialmente dichiarate  malariche  o  fossero,  in  pari  tempo,  luoghi  di  emigrazione 
verso  risaie  coltivate  in  altri  comuni. 

Ogni  questionario  consisteva  in  un  elenco,  nel  quale  dovevano  comparire 
tutti  gli  abitanti  del  comune,  i  quali,  avendo  partecipato  alla  campagna  di 
mondatura  del  riso  nel  1904,  siano  risultati  affetti  da  febbre  malarica  in  un 
giorno  qualunque  del  trimestre  luglio-settembre  1904. 

Si  sono  così  raccolte  molte  notizie  sui  casi  di  malaria  verificatisi  in  con- 
nessione col  lavoro  di  mondatura  del  riso,  e  i  risultati  sono  stati  abbastanza 
istruttivi.  Le  grandi  difficoltà  incontrate  nella  statistica  delle  emigrazioni  pe- 
riodiche interne  per  giungere  alla  classificazione  precisa  degli  emigrati  dai 
vari  comuni  non  hanno  però  consentito  di  definire  con  tutta  l'accuratezza  de- 
siderata la  frequenza  dei  casi  di  malaria  fra  i  reduci  della  mondatura. 

6°  Studi  sui  regolamenti  del  personale  dei  telefoni. 

In  seguito  a  richiesta  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  di  studiare 
le  modificazioni  da  introdurre  nelle  concessioni  in  riguardo  al  trattamento 
del  personale  dei  telefoni,  il  Comitato  permanente  incaricò  l'Ufficio  di  com- 
piere gli  studi  preliminari  in  materia.  Questi  studi  presero  necessariamente 
una  grande  ampiezza,  dovendosi  determinare  lo  stato  di  fatto  variabile  da 
una  città  ad  un'altra,  i  voti  del  personale,  le  condizioni  fatte  ai  telefonisti 
dalla  legislazione  estera.  Per  questa  opera  fu  ricorso  alle  Società  assuntrici 
italiane,  alle  organizzazioni  degli  operai,  ai  Governi  esteri;  ormai  essa  fu 
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compiuta,  ed  il   materiale,  già   usufruito  dal   Consiglio,  è  in  corso  di  pub- 
blicazione. 

7°  Inchiesta  sul  lavoro  notturno  dei  panattieri. 

Anche  tale  studio  si  presenta  con  carattere  di  istruttoria,  essendo  di- 
retto a  predisporre  gli  elementi  di  fatto  necessari  al  Consiglio  per  espri- 
mere il  suo  parere  sulle  numerose  istanze  pervenute  da  Leghe  di  miglio- 
ramento fra  panattieri  per  ottenere  un  provvedimento  abolitivo  del  lavoro 
notturno  della  fabbricazione  del  pane. 

8°  Studi  sugli  uffici  d?  imbarco  nei  porti  esteri  e  sulle  condizioni  di  col- 
locamento nei  porti  italiani. 

Eiguardo  ai  porti  italiani  furono  rivolte  speciali  circolari  alle  capita- 
nerie dei  porti,  ai  prefetti  ed  agli  uffici  di  questura.  Si  raccolsero  dati 
sull'azione  dei  mediatori  privai.!,  sugli  turici  di  collocamento  istituiti  di 
imprenditori,  da  lavoratori  e  da  enti  pubblici  in  Italia  e  all'estero  e  sulle  di- 
sposizioni legislative  concernenti  la  mediazione  del  lavoro  per  la  gente  di  mare. 

Dipendono  poi  dalla  esplicazione  del  programma  dell'Ufficio  o  da  sua 
iniziativa  le  inchieste  seguenti: 

1°  Inchiesta  stille  organizzazioni  operaie. 

È  questo  uno  dei  lavori  più  importanti  e  complessi  che  V  Ufficio  si  è 
proposto:  esso  comprende  la  rilevazione  delle  organizzazioni  già  accennai* 
(Camere  del  lavoro,  Federazioni  industriali  di  mestiere,  Federazioni  di  la- 
voratori della  terra,  Organizzazioni  confessionali)  nelle  loro  unità,  (Leghe | 
nella  loro  organizzazione  e  nell'opera  esplicata. 

Lunga  e  difficile  è  stata  la  raccolta  dei  dati,  nò  essa  può  ancora  dirsi 
completa  in  ogni  sua  parte,  ma  già  trovasi  a  tal  punto  da  prevedersi  pros- 
sima la  pubblicazione  dei  primi  volumi?  riguardanti  i  lavoratori  della  terni 
e  le  singole  Camere  di  lavoro.  Intanto  nel  Bollettino,  a  cominciare  dal  nu- 
mero di  gennaio,  furono  dati  i  risultati  sommari  di  questa  inohiesta. 

2°  Inchiesta  stdle  cooperative  operaie. 

Anche  questa  ricerca  unisce  ad  un  carattere  di  grande  importanza 
quello  di  una  difficoltà  cho  richiedo  lunghezza  e  pazienza  di  indagini.  Sino 
dall'  inizio  del  1904  ri  raccolgono  materiali  che  diventano  sempre  più  co- 
piosi, ma  che  non  giungono  ancora  a  permettere  quello  sguardo  general* 
che  ò  nell'intento  dell'Ufficio  di  cogliere. 

3°  Inchiesta  siti  consumi  delle  classi  operaie. 

Questa  rilevazione  è  destinata  nel  concetto  dell'Ufficio  ad  assumere  la 
maggiore  importanza,  benché  per  il  movimento  essa  voglia  essere  condottai 
piuttosto  in  via  di  esperimento,  trattandosi  di  conoscere  se  il  metodo  scelto 
é  corrispondente  alle  condizioni  di  fatto  in  modo  da  poter  dare  buoni  risul- 
tati. Consiste  nel  tentativo  di  determinare  la  ripartizione  del  reddito  dello 
famiglie  operaie  fra  i  diversi  consumi,  mediante  libretti  di  spesa  giorna- 
liera tenuti  dalle  alunne  delle  olassi  superiori  elementari  femminili,  le  quali 
siano  autorizzate  a  farlo  dai  loro  genitori.  Per  questa  ricerca,  il  cui  metodo 
è  quasi  completamente  nuovo,  giacché  l'analoga  inchiesta  danese  riposava  su 
altre  basi,  si  sono  compiute  le  operazioni    d' impianto  e  si  spera    di  cornili- 
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ciare  presto  la  distribuzione  dei  libretti,  appena  terminati  di  prendere  i  ne- 
cessari accordi  oon  le  autorità  comunali  e  con  il  personale  insegnante.  Una 
inchiesta  di  tal  genere,  se  coronata  da  successo,  potrà  gettare  la  luce  più 
viva  su  innumerevoli  questioni  per  le  quali  mancano  oggi  elementi  sicuri 
di  giudizio  :  oltre  alla  percezione  più  netta  che  da  essa  deriverebbero  delle 
condizioni  effettive  degli  operai,  si  avrebbero  dati  sul  problema  delle  case 
operaie,  sulla  ripercussione  dei  vari  tributi  indiretti,  sull'alimentazione  e 
via  dicendo. 


Lavori  dell'  Ufficio  di  statìstica  matematica. 


La  prima  ricerca,  che  venne  affidata  a  questo  riparto  della  sezione  di 
economia  e  statistica  dell'Ufficio  del  lavoro,  consisteva  nella  determinazione 
delle  basi  tecniche  di  una  Cassa  destinata  a  sussidiare  le  operaie  puerpere 
durante  il  mese  di  astensione  dal  lavoro  prescritto  dall'articolo  6  della  legge 
19  giugno  1902.  Non  è  il  caso  di  ritornare  qui  sulle  ragioni  che  ìriTposero 
come  urgente  allo  Ufficio  del  lavoro  questo  studio  speciale,  risultando  esse 
dalla  esposizione  precedente  della  operosità  del  Consiglio  superiore.  Il  pro- 
blema consisteva  nel  determinare  il  premio  puro  richiesto  per  assicurare 
un  determinato  sussidio  a  tutte  le  operaie  considerate  m  dalla  legge  in  caso 
di  parto  e  di  conseguente  allontanamento  temporaneo  dalla  fabbrica,  ciò  che 
imponeva  a  sua  volta  la  necessità  di  basare  su  un  numero  abbastanza  largo 
di  osservazioni  la  frequenza  dei  parti  fra  le  operaie  in  età  feconda  soggette 
alla  legge. 

In  mancanza  di  dati  raccolti  1'  Ufficio  intraprese  una  apposita  inchiesta 
presso  tutte  le  imprese  delle  quali  gli  risultava  l'esistenza,  giovandosi  del- 
l'opera delle  prefetture  e  dei  comuni  per  la  distribuzione  e  per  il  ritiro  dei 
questionari,  rivolgendosi  anche  alle  Camere  di  commercio  e  alle  associa- 
zioni industriali  per  indurre  gli  industriali  a  rispondere  in  buon  numero 
alle  richieste  fatte. 

È  da  constatare  subito  che  l'aspettativa  dell'Ufficio  non  fu  delusa;  in- 
fatti, stralciando  dalla  relazione  pubblicata  (Basi  tecniche  di  una  Cassa  di 
maternità  -  Inchiesta  per  V applicazione  delVarticolo  6  della  legge  19  giu- 
gno 1902),  i  dati  principali,  si  ha  che  alla  data  della  pubblicazione  l' inchiesta 
si  era  estesa  a  2654  opifici,  comprendenti  172,365  operaie  di  età  compresa 
fra  i  15  e  i  55  anni.  I  risultati  più  salienti  furono:  operaie-anno  in  età  feconda 
153,695;  parti  avvenuti  nell'anno  di  osservazione  1893,  cioè  4.5  per  cento 
operaie-anno;  salario  giornaliero  medio  lire  1.20;  premio  puro  per  assicurare 
il  sussidio  di  22.5  giornate  di  lavoro  (così,  mediamente,  lire  27)  in  caso  di 
parto  0.0045  del  salario  annuo  (cioè,  mediamente,  lire  1.43). 

L'inchiesta  poneva  così  in  viva  luce  il  basso  coefficiente  di  fecondità 
delle  operaie  contemplate  dalla  legge  rispetto  a  quello  generale  della  popo- 
lazione femminile  (12  a  13  parti  sopra  100  donne   in  età  feconda  osservate 
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per  un  anno),  basso  coefficiente  che  si  spiega  colla  diversa  distribuzione  in 
gruppi  di  età  e  secondo  lo  stato  civile  delle  operaie  e  della  popolazione 
femminile  italiana  presa  in  complesso.  Questi  risultati  permisero  al  Consi- 
glio superiore  di  completare  le  sue  proposte  in  materia,  come  fu  preceden- 
temente esposto. 

Ma  l'interesse  e  l'utilità  del  materiale  raccolto  non  erano  esauriti  con 
l'elaborazione  «accennata,  e  l'Ufficio  ne  compì  una  elaborazione  complemen- 
tare in  quattro  grandi  tavole  dedicate  rispettivamente  : 

a)  allo   studio   delle   operaie  fanciulle  in   rapporto   alle  adulte,  e  dei 
rispettivi  salari  ; 

6)  all'esame  dell'occupazione,  vale  a  diro  delle  oscillazioni  della  mano 
d'opera  femminile  nei  varii  mesi  dell'anno  di  osservazione; 

e)  alla  classificazione  per  età  e  per  salario  delle  opere  adulte: 
d)  allo  studio   particolareggiato   dello   stato   civile   e   della   fecondità 
delle  operaie. 

Ciascuna  di  queste  quattro  tavole  comprende  366  sezioni  ottenute  con 
classificazioni  geografiche  e  tecnologiche. 

Questo  studio,  congiunto  alla  elaborazione  già  altrove  descritta  dei  dati 
rilevati  dalle  denuncio  di  esercizio  agli  effetti  della  legge  sul  lavoro  delle 
donne  e  dei  fanciulli,  costituisce  la  parte  essenziale  di  una  monografia: 
La  donna  nell'industria  italiana,  recentemente  pubblicata  e  che  io  credo 
destinata  a  suscitare  molto  interessamento  in  quanti  si  occupano  dei  pro- 
blemi operai. 

Un  servizio  ulteriore  di  molto  interesse  e  che  ha  carattere  permanente 
è  quello  relativo  alla  statistica  mensile  degli  infortuni  denunziati. 

L'Ufficio,  nello  svolgere  e  nel  coordinare  gradatamente  le  varie  ricerche 
indicate  nel  primo  articolo  della  legge  che  l'ha  istituito,  non  ha  tardato  a 
proporsi  il  quesito  di  definire  a  il  numero,  le  cause  e  le  conseguenze  degù' 
infortuni  degli  operai  „  e  a  ricercare  i  mezzi  di  adeguata  soluzione. 

In  seguito  ad  accordi  presi  con  l'Ispettorato  generale  del  credito  e 
della  previdenza,  si  è  limitato  alla  statistica  degli  infortuni  denunziati, 
l'Ispettorato  essendosi  riservata  quella  degli  infortuni  indennizzati.  Le  due 
statistiche  si  completano  a  vicenda,  quella  offrendo  la  descrizione  del  na- 
scere degli  infortuni,  e  questa  indicando  come  gli  infortuni  si  svolgono  e 
conchiudono  nei  riguardi  personali  e  finanziari.  Inoltre,  nel  completarsi  a 
vicenda,  esse  offrono  copiosi  elementi  di  controllo  e  danno  la  precisa  mi- 
sura della  rapidità  con  cui  gli  infortuni  legali  vengono  indennizzati.  Infine 
(ed  è  questa  la  considerazione  principale,  che  giustifica  le  due  separate 
elaborazioni),  le  due  statistiche  comprendono  campi  distinti,  il  campo  della 
seconda  essendo  incluso  in  quello  della  prima,  e  intendono  a  scopi  distinti: 
la  prima  al  perfezionamento  della  prevenzione;  la  seconda,  al  perfeziona- 
mento deìV  assicurazione.  I  metodi  di  prevenzione  sono  meglio  suggeriti  dalla 
prima,  ogni  infortunio  avendo  gravità  potenziale  dipendente  dalle  effettive 
conseguenze  che  ne  derivano.  Si  può  anche  aggiungere  che  la  prima  stati 
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etica  riuscirà  utilissima  nei  lavori  di  ampliamento  dell'attuale  campo  di 
applicazione  della  legge. 

Ben  s'intende  che  la  frequenza  degli  infortuni  non  può  essere  cono- 
sciuta se  non  quando  al  numero  assoluto  degli  infortuni  si  trovi  modo  di 
coordinare  il  numero  degli  operai  soggetti  al  rischio  d'infortunio,  ed  h 
questo  un  altro  grave  quesito  statistico  che  l' Ufficio  non  tarderà  ad  affron- 
tare. Le  grosse  questioni  debbono  necessariamente  venire  risolute  ad  una 
ad  una:  il  danno  che  deriva  dall'assenza  di  simultaneità  nello  studiarle  e 
nel  risolverle  è  reso  minimo  ove  alle  successive  parziali  soluzioni  si  prov- 
veda con  chiara  veduta  d'insieme. 

L'Ufficio,  movendo  dalle  disposizioni  contenute  nel  testo  unico  della 
legge  e  nel  relativo  regolamento,  ha  preparato  il  modulo  dell'elenco  degli 
infortuni  denunziati  che  le  Prefetture  debbono  spedire  mensilmente. 

Tali  elenchi  vengono  difatfci  all'Ufficio,  con  sufficiente  regolarità,  sin 
dal  luglio  1904;  e  nel  1905  si  è  cominciato  a  pubblicare  la  statistica  com- 
prendente sette  tavole.  La  prima  dà  per  ogni  provincia: 

a)  il  numero  degli  infortuni,  in  complesso   e   secondo   i   vari  istituti 
assicuratori  ; 

b)  la  distinzione  degli  operai  lesi  secondo  il  sesso; 

e)  gli  infortuni  avvenuti  in  industrie   estranee   ai   limiti   della   legge 
attuale  ; 

d)  i  casi  d'inchiesta  da  parte  dei  pretori; 

e)  i  casi  di  morte. 

Le  altre  sei  offrono  la  classificazione  binaria  di  tutti  gli  infortuni  se- 
condo i  seguenti  criteri:  tempo-industria;  tempo-occasione;  tempo-età;  indu- 
stria-occasione; industria-età;  occasione-età. 

Non  insisto  in  ragguagli  sul  lavoro  di  classificazione,  in  quanto  essi 
furono  dati  in  occasione  della  pubblicazione. 

Studio  delle  questioni  igieniche. 

Allo  studio  delle  questioni  igieniche  si  è  potuto  provvedere  nel  1905  ed 
era  necessario  il  farlo,  per  investire  completamente  e  da  ogni  lato  il  com- 
plesso problema  del  lavoro.  Sarebbe  inutile  dimostrare  qui  l'importanza 
dell'elemento  igienico  nel  miglioramento  delle  classi  operaie;  come  le  do- 
mande di  miglioramenti  economici  da  parte  dei  lavoratori  sono  sovente 
accompagnate  da  quelle  di  maggior  tutela  alla  salubrità  e  sicurezza  del 
lavoro,  così  nello •  sviluppo  della  legislazione  sociale  i  provvedimenti  d'indole 
igienica  e  preventiva  rappresentano  la  parte  forse  più  cospicua. 

•  In  linea  di  programma  l'Ufficio  intende  di  raccogliere,  coordinare  e  pub- 
blicare notizie  relative: 

a)  alla  legislazione  sulla  salubrità  e  sicurezza  nelle  varie   forme   di 
lavoro  ; 

6)  all'applicazione  delle  leggi  suddette  ed  ai  risultati  ottenuti.  À  questo 
scopo  il  Bollettino  informerà  sul  modo  con  cui  è  organizzato  il  servizio  di 
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vigilanza  nei  vari  Stati,  riassumerà  le  reiasioni  degli  ispettori,  darà  le  sta- 
tistiche che  riguardano  in  ispecial  modo  l'impiego  delle  donne  e  dei  fan- 
ciulli, gli  orarii,  il  lavoro  notturno,  il  lavoro  delle  gravide  e  delle  puer- 
pere, ecc.;  esporrà  le  notizie  sui  miglioramenti  introdotti  nei  locali,  nelle 
macchine  e  nei  metodi  di  lavorazione  per  effetto  delle  leggi,  darà  gli  elenchi 
delle  contravvenzioni,  ecc.;  » 

e)  alla  fisiologia  ed  igiene  del  lavoro,  cioè  agli  studii,  alle  proposte 
o  alla  applicazione  di  provvedimenti  atti: 

1°  ad  evitare  gli  effetti  nocivi  delle  varie  forme  di  lavoro; 
2°  a  migliorare  le  condizioni  igieniche  dell'ambiente  di   lavoro  ed 
a  rendere  innocui  i  materiali  adoperati; 

tl\  alle  malattie  dipendenti  dal  lavoro  e  alle  loro  cause.  Per  raggiun- 
gere questo  soopo  il  Bollettino  darà  le  statistiche  della  morbilità  e  mortalità 
delle  classi  operaie  tanto  rispetto  alla  specie  delle  malattie,  come  rispetto 
alle  varie  industrie,  all'età  e  al  sesso  degli  operai;  darà  il  numero  dei  ri- 
formati nella  visita  militare,  informerà  sullo  stato  sanitario  dei  paesi  ove 
si  dirige  a  preferenza  la  nostra  emigrazione,  nonché  sullo  stato  degli  emi- 
granti a  bordo  dei  piroscafi,  ecc.; 

e)  al  tenore  di  vita  delle  classi  operaie,  specialmente  dal  punto  di 
vista  delle  abitazioni,  della  alimentazione,  del  vestiario,  ecc.; 

f)  ai  provvedimenti  e  alle  istituzioni  di  natura  esclusivamente  o  pre- 
valentemente igienico-satiitaria  a  favore  delle  classi  lavoratrici. 

Non  sono  certo  da  trascurare  le  difficoltà  di  queste  ricerche,  special- 
mente per  effetto  della  deficienza  di  studi  regolarmente  condotti,  di  ricerche 
ordinate  e  di  statistiche  numeriche  sulle  condizioni  igieniche  del  lavoro  e 
dei  lavoratori.  Ma  se  questo  aumenta  gli  ostacoli  da  superare,  accresce  an- 
che la  necessità  di  dedicare  cure  speciali  a  questo  campo,  fecondo  di  così 
larghe  promesse. 

Intanto  nel  Bollettino  del  gennaio  1905  è  stata  aperta  una  nuova  ed  in- 
teressante rubrica  destinata  all'igiene  e  alle  malattie  del  lavoro,  nella  quale 
vengono  raccolte  tutte  le  notizie  relative  alle  condizioni  di  salubrità  e  di 
sicurezza  delle  varie  forme  di  lavoro  ed  è  dato  conto  delle  principali  pub- 
blicazioni italiane  ed  estere  relative  agli  indicati  argomenti.  Questa  rubrica 
è  il  completamento  necessario  di  quella  dedicata  alla  legislazione,  nella  quale 
vengono  riferite  fra  le  altre  le  disposizioni  adottate  dai  Governi  per  la  pro- 
tezione igienica  del  lavoro  industriale* 

I  dati  relativi  all'Italia,  che  si  sono  potuti  raccogliere  finora,  consistono 
nei  risultati  della  inchiesta  sulla  diffusione  della  Jmalaria  fra  i  risaiuoli  im- 
migrati che  hanno  partecipato  alla  campagna  di  monda  del  1904,  e  nella 
statistica  delle  malattie  degli  emigranti  durante  l'anno  1903,  compilata  per 
cura  dell'Ufficio  sanitario  della  regia  marina.  Però,  per  poter  iniziare  al- 
meno una  raccolta  periodica  di  dati  positivi  intorno  alle  malattie  dei  lavo- 
ratori, si  è  chiesta,  con  circolare  n.  25  del  26  dicembre  1904  alle  principali 
Associazioni  di  mutuo  soccorso  una  denunzia  trimestrale  delle  malattie  con- 
tratte dai  loro  soci  a  oausa  del  lavoro  e  si  studiesà  se  sia  possibile  ottenere 
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periodiche  informazioni  sulle  stesse  malattie  curate  negli  ospedali  delle 
regioni  industriali. 

L'Ufficio  del  lavoro  però  orede  suo  compito  precipuo,  ed  intende  rivol- 
gere specialmente  le  sue  cure  a  raccogliere  notizie  per  quanto  è  possibile 
numerose  e  precise  sulle  condizioni  igieniche  nelle  quali  si  esercitano  le 
singole  industrie  e. sulle  condizioni  sanitarie  dei  singoli  gruppi  di  lavoratori 
e  dei  luoghi  ove  il  lavoro  si  compie. 

Fra  queste  rioerohe,  che  saranno  però  rese  difficili  dalla  mancanza  di 
organi  speciali  di  rilevazione,  si  presenta  con  carattere  d'urgenza  quella 
delle  condizioni  igieniche  in  oui  si  oompie  la  cernita  degli  stracci. 


n  Bollettino  dell'Ufficio. 

Il  miglior  mezzo  per  giudicare  tutto  il  complesso  dell'attività  spiegata 
dall'Ufficio  del  lavoro  si  ha  nell'esame  del  suo  Bollettino,  che  ne  riflette 
intera  la  vita.  Fu  cominciato  nell'aprile  1904  in  oui  uscì  il  primo  fascicolo, 
dopo  un  largo  lavoro  preparatorio  diretto  a  predisporre  le  fonti  di  infor- 
mazioni all'interno  e  all'estero.  Il  concetto  ohe  si  è  imposto  nell'impianto 
di  esso  è  stato  quello  di  dare  mensilmente  notizie  su  tutti  i  fenomeni  della 
vita  del  lavoro,  così  all'interno  come  nei  paesi  esteri  più  importanti  o  par- 
ticolarmente importanti  per  la  nostra  emigrazione.  Questa  base  era  resa  ne- 
cessaria non  soltanto  dalla  tassativa  disposizione  regolamentare  (1),  ma  anche 
e  sopratutto  dal  fatto  che  mancano  nel  nostro  paese  altre  pubblicazioni  uf- 
ficiali del  genere  con  cui  sia  possibile  compiere  una  adatta  partizione  del 
materiale. 

Doveva  quindi  scartarsi  l'idea  di  giungere  ad  un  Bollettino  sul  tipo  del 
BulleUn  du  Trcwail  francese  o  della  Labour  Omette  inglese,  adottandosi  in- 
vece un  tipo  di  carattere  più  complesso,  come  un  notiziario  generale,  com- 
pilato con  criteri  razionali,  dei  fenomeni  economici  e  giuridici  del  lavoro. 
Con  che  si  ottenne  il  vantaggio  di  fornire  al  pratico  ed  allo  studioso  tutti 
gli  elementi  di  fatto  riuniti  in  una  sola  pubblicazione,  dispensando  da  ri- 
cerche lunghe  e  faticose. 

In  seguito  venne  stabilita  con  la  massima  cura  la  classificazione  della 
materia  del  Bollettino,  adottando  come  principio  ohe  ogni  rubrica  dovesse 
riferirsi  ad  uno  speciale  fenomeno  o  gruppo  di  fenomeni,  e  fosse  alimentata 
con  i  contributi  continui  di  quella  parte  del   personale,    cui   nell'Ufficio  è 

(1)  Art.  6.  Il  Bollettino  dell'Ufficio  del  lavoro  oontiene  specialmente  informazioni  su  lo 
stato  del  mercato  del  lavoro  nel  Regno  e  all'estero  e  sulla  disoccupatone:  sui  conflitti  fra 
padroni  ed  operai;  sugli  scioperi  e  sui  casi  e  modi  di  conciliazione  e  di  arbitrato,  come 
pure  sugli  accordi  che  stabiliscono  nuove  condizioni  di  lavoro;  sulle  variazioni  nella  mi- 
sura dei  salari  e  nella  durata  del  lavoro;  sui  pressi  al  minuto  delle  principali  derrate;  sulle 
organizzazioni  industriali  ed  operaie;  sugli  uffici  del  lavoro;  sulle  questioni  legali  concer- 
nenti il  lavoro  sulla  emigrazione  italiana  all'estero,  e  sul  movimento  della  legislazione  sul 
lavoro  nel  Bagno  ed  all'estero. 
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affidato  lo  studio  dei  fatti,  ai  quali  la  rubrica  stessa  si  riferisce.  Così  rim- 
pianto delle  varie  rubriche  non  rappresenta  soltanto  una  partizione  del  ma- 
teriale, ma  piuttosto  è  conseguenza  del  funzionamento  dell'Ufficio  e  ripro- 
duce esattamente  la  massa  di  fenomeni,  ai  quali  si  è  potuto  rivolgere  studi 
continuativi. 

Una  nuova  rubrica  significa  che  un  nuovo  fenomeno  od  un  nuovo  gruppo 
di  fenomeni  è  entrato  nella  sfera  d'azione  dell'Ufficio  e  non  soltanto  che  la 
redazione  del  Bollettino  si  è  per  semplice  caso  trovata  in  possesso  di  ma- 
teriali su  di  essa.  Nessun  nuovo  gruppo  di  informazioni  appare  sul  Bollet- 
tino, se  non  se  ne  sia  assicurata  la  continuità  e  se  non  sia  compreso  nel 
piano  organico  di  attività  del  nuovo  organismo  amministrativo..  Per  tal  modo, 
l'apparizione  nel  fascicolo  di  gennaio  1905  delle  due  rubriche:  u  Consumi 
delle  classi  operaie  „  ed  u  Igiene  e  malattie  del  lavoro  „  dimostra  che  due 
grandi  gruppi  di  fatti  sono  entrati  nella  sfera  di  azione  dell'Ufficio. 

Passando  ora  ad  esaminare  brevemente  il  contenuto  delle  varie  rubriche 
—  l'indice  allegato  a  questa  relazione  ne  darà  un  quadro  completo  —  noto 
che  tutte  le  informazioni  contenute  nel  Bollettino  possono  ridursi  ad  alcuni 
grandi  gruppi:  condizioni  del  mercato  del  lavoro;  movimento  padronale  ed 
operaio;  politica  del  lavoro  e  legislazione;  condizioni  di  vita  delle  classi 
operaie;  istituzioni  di  assicurazione,  di  cooperazione  e  via  dicendo;  tribu- 
nali del  lavoro. 


Mercato  del  lavoro. 

Nei  cenni  metodologici  premessi  a  questa  rubrica  si  notava  la  somma 
importanza  che  essa  riveste,  e  che  la  rende  nodo  centrale  di  tutto  il  Bollet- 
tino. E  si  rilevava  che  il  mercato  del  lavoro  verrebbe  ad  essere  determinato 
numericamente  rilevando  gli  elementi  principali  :  salari,  domanda  ed  offerta 
di  lavoro  —  concretantesi  nel  numero  degli  occupati  e  dei  disoccupati  — 
orari,  organizzazione  delle  forze  contraenti,  migrazioni,  conflitti  di  lavoro. 
Per  i  salari  od  orari  ho  già  accennato  in  precedenza  a  quali  fonti  si  ricorra 
in  linea  principale:  per  la  domanda  ed  offerta  di  lavoro  la  cosa  invece  è 
più  complessa  e  difficile.  Si  cerca  ora  di  rilevare  i  dati  direttamente,  chie- 
dendo il  numero  dei  disoccupati  alle  organizzazioni  operaie,  ed  utilizzando 
le  statistiche  degli  uffici  di  collocamento,  che  però  sono  in  numero  troppo 
limitato  e  condotti  con  criteri  non  uniformi. 

Indirettamente,  per  registrare  indici  che  possano  dare  un'idea  delle  oscil- 
lazioni della  domanda  di  lavoro,  si  ritenne  conveniente  invitare  le  Camere 
di  commercio  a  fornire  (periodicamente  od  ogni  qual  volta  si  presenta  la 
opportunità)  informazioni  sullo  stato  di  attività  delle  industrie  nei  riguardi 
della  mano  d'opera  e  sulla  probabilità  di  un  maggiore  o  minore  sviluppo 
futuro  delle  industrie  stesse,  tale  da  far  presumere  per  l'avvenire  una  mag- 
giore o  minore  occupazione  di  personale  salariato.  Si  ottennero  così  (du- 
rante^l'anno  1904)  37  rapporti  relativi  a  18  centri,  alcuni  dei  quali  presen- 
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tano  un  sufficiente  carattere  di  periodicità;  nel  primo  semestre  1905  se  ne 
aggiunsero  altri  32. 

Le  informazioni  relative  al  mercato  del  lavoro  in  genere  all'estero  ven- 
gono attinte  ai  Bollettini  del  lavoro  che  si  pubblicano  presso  alcuni  Stati. 
Volendo  dare  inoltre  —  in  ossequio  alle  disposizioni  di  legge  —  informazioni 
speciali  sulle  condizioni  del  mercato  estero  nei  riguardi  della  emigrazione 
italiana,  vennero  indirizzate  circolari  (sia  per  mezzo  del  Ministero  degli  affari 
esteri,  sia  direttamente)  ai  regi  agenti  diplomatici  e  consolari  residenti  nelle 
località  ove  specialmente  si  dirige  la  emigrazione  italiana,  per  pregarli  di 
trasmettere  (periodicamente  od  ogni  qual  volta  si  presenta  la  opportunità) 
notizie  sul  mercato  del  lavoro  nelle  rispettive  contrade  nei  riguardi  degli  emi- 
granti italiani.  Vennero  così  durante  Panno  1904  pubòlicati  23  rapporti  fra 
cui  6  dalla  Svizzera,  5  dall'Argentina,  2  dalla  Francia,  2  dagli  Stati  Uniti, 
2  dalla  Tunisia  e  uno  rispettivamente  dalla  Spagna,  Inghilterra,  Germania, 
Ungheria,  Brasile  ed  Egitto.  Nel  primo  semestre  1905  si  pubblicarono  altri 
9  rapporti  consolari  di  cui  2  dalla  Germania,  2  dalla  Svizzera,  1  dal  Bra- 
sile, 1  dal  Messico,  1  dalla  Repubblica  di  Panama,  1  dal  Cile,  e  2  dalla  Re- 
pubblica Argentina. 

Si  pubblicò  inoltre  un  notevole  rapporto  della  R.  Ambasciata  italiana 
a  Londra  sui  provvedimenti  presi  in  Inghilterra  contro  la  disoccupazione  e 
un  rapporto  della  stessa  Ambasciata  sulla  recente  giurisprudenza  relativa 
alla  responsabilità  giuridica  delle  organizzazioni  operaie. 

Nell'agricoltura  i  salari  e  gli  orari  sono  richiesti  nel  modo  già  indicato; 
quanto  alla  disoccupazione  essa  si  presenta  con  caratteri  particolari,  per  ef- 
fetto dei  periodi  di  riposo  insiti  al  carattere  delle  occupazioni  agricole,  talché 
a  stabilire  se  un  periodo  di  inattività  debba  esser  considerato  come  vera 
disoccupazione,  occorre  il  confronto  con  periodi  precedenti  normali.  Questo 
confronto  potrà  intraprendersi  dopo  un  certo  numero  di  anni  di  osser- 
vazioni. 

La  statistica  delle  migrazioni  interne  durante  il  1904  venne  pubblicata 
analiticamente,  registrandosi  separatamente  i  dati  di  emigrazione  e  immi- 
grazione per  tutti  i  comuni  dai  quali  erano  pervenute  notizie  e  facendo  pre- 
cedere un  breve  sguardo  generale  sul  carattere  e  sull'entità  delle  correnti 
migratorie  manifestatesi  nel  mese.  Con  l'anno  in  corso  è  stato  deciso  di  ab-, 
bandonare  questo  sistema  e  di  ricorrere  invece  ad  un  ampliamento  della 
introduzione  sistematica,  sufficiente  agli  scopi  pratici  della  ricerca,  comple- 
tandola con  tabelle  relative  alle  principali  correnti  di  migrazione.  Infine  il 
mercato  del  lavoro  si  chiude  con  la  esposizione  dei  conflitti  del  lavoro  sì 
all'interno  che  all'estero.  Per  l'interno  non  è  il  caso  di  ripetere  gli  schia- 
rimenti dati  in  precedenza,  essendosi  già  detto  come  vengano  dati  in  forma 
di  piccole  monografie  gli  scioperi,  le  serrate  e  le  vertenze  delle  quali  du- 
rante il  mese  era  giunta  notizia  all'Ufficio. 

A  questa  descrizione  analitica  dei  conflitti  del  lavoro  scoppiati  in  Italia 
vengono  contrapposti  dati  sommari  riassuntivi  su  quelli  manifestatisi  in  al- 
cuni paesi  esteri.  Per  taluni  conflitti  particolarmente  interessanti  si  provo- 
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carono speciali  rapporti  da  parte  degli  agenti  consolari  italiani  (scioperi  di 
operai  italiani  in  Tunisia,  sciopero  nel  servizio  ferroviario  in  Ungheria,  scio- 
pero di  lavoratori   del   mare  e  del  porto  di  Marsiglia)  o  si  dette  altrimenti 

larga  notizia. 

Movimento  delle  organizzazioni  padronali  ed  operaie. 

Due  diverse  parti  del  Bollettino,  e  cioè  *  Organizzazioni  operaie  e  padro- 
ni» li  ..<<•■  Congressi,  voti,  deliberazioni  „,  sono  dedicate  a  questi  importanti 
argomenti. 

Per  quanto  riguarda  la  cronaca  italiana  furono  già  esposte  le  fonti  di 
rilevazione  e  i  metodi  seguiti:  per  l'estero  si  ricorre  alle  fonti  consuete 
e  cioè  ai  periodici,  alle  pubblicazioni,  ai  rapporti  consolari  e  via  dicendo. 
Così  furono  dati  cenni  sull'atteggiamento  e  i  fini  di  coalizioni  padronali  in 
vari  paesi  d'Europa  e  negli  Stati  Uniti  d'America  ed  egualmente  si  espo- 
sero -  -  ricavandoli  principalmente  dai  periodici  delle  associazioni  —  dati 
statistici  sull'andamento  e  lo  sviluppo  del  movimento  operaio  nei  vari  paesi, 
sui  deliberati  dei  congressi,  ecc. 

Condizioni  delle  classi  operaie. 

In  quanto  questo  gruppo  non  è  compreso  altrove,  si  ha  nel  Bollettino, 
durante  il  1904,  una  sola  rubrica  che  lo  riguarda  e  cioè  quella  dedicata  alle 
a  abitazioni  operaie  „,  in  cui  si  è  data  notizia  di  alcune  iniziative  in  Italia 
e  air  estero.  Col  1905  poi  è  stata  intrapresa  la  pubblicazione  a  Consumi 
delle  elassi  operaie  „. 

Essa  comprende  la  rilevazione  Mensile  dei  prezzi  al  minuto  di  alcuni 
generi  e  derrate  di  maggiore  consumo  presso  le  classi  lavoratrici.  La  rile- 
vazione si  fa  riguardo  alle  seguenti  43  località,  scelte  come  più  popolose  o 
come  centri  di  popolazione  operaia:  Alessandria,  Biella,  Novara,  Torino, 
Genova,  Savona,  Spezia  — :  Bergamo,  Brescia,  Como,  Cremona,  Gallarate, 
Lecco,  Mantova,  Milano,  Monza,  Pavia,  Varese,  Udine,  Venezia,  Verona  — 
Bologna,  Modena,  Parma,  Piacenza,  Reggio-Emilia  —  Firenze,  Livorno,  Pisa. 
Prato  Ancona  —  Terni  —  Eoma  —  Napoli,  Bari,   Lecce,   Taranto   — 

Caltanissetta,  Catania,  Girgenti,  Palermo  —  Cagliari,  Iglesias. 

La  rilevazione  è  fatta  in  piccola  parte  mediante  i  listini  e  mercuriali 
di  prezzi  al  minuto  già  pubblicati  da  alcuni  Municipii  e  da  qualche  Camera 
di  commercio,  ma  più  specialmente  è  fatta  mediante  questionari  appositi 
sottoposti  mensilmente  a  43  Municipii,  28  Camere  di  oommercio  e  28  Società 
cooperative  di  consumo;  sia  mediante  i  questionari  che  mediante  circolari 
e  lettere  si  raccomanda  agli  enti  informatori  di  indicare  i  prezzi  dei  generi 
e  delle  derrate  per  le  qualità  che  nelle  rispettive  città  sono  più  usualmente 
consumate  dalle  classi  lavoratrici,  e  si  raccomanda  di  mantenere  costanti 
nei  successivi  mesi  le  qualità  dei  generi  per  oui  sono  indicati  i  prezzi  in 
modo  che  dai  confronti  risultino  i  rialzi  e  i  ribassi. 


Digitized  by 


Google 


—  39  — 

Le  cooperative  da  invitarsi  a  concorrere  al  servizio  furono  scelte  fra 
quelle  oompoete  di  operai  o  la  cui  clientela  è  costituita  principalmente  da 
famiglie  operaie  e  che  vendono  a  prezzo  di  mercato. 

Alle  tabelle  mensili  pubblicate  nel  Bollettino  contenenti  i  dati  raccolti 
sono  aggiunte  alcune  note  indicanti  i  più  notevoli  ed  accertati  movimenti 
avvenuti  nei  prezzi  e  la  tendenza  probabile  avvenire. 

Politica  e  legislazione  del  lavoro. 

Molte  rubriche  sono  dedicate  a  questo  gruppo,  ed  innanzitutto  quella 
destinata  alla  tt  Politica  del  lavoro  delle  pubbliche  amministrazioni  „.  Essa 
mira  in  primo  luogo  a  dar  notizia  della  condizione  e  dei  patti  di  lavoro  per  gli 
operai  direttamente  occupati  da  corpi  pubblici.  Per  raccogliere  informazioni 
riguardo  al  personale  dipendente  dallo  Stato  nel  nostro  paese  furono  fatte 
richieste  ai  Dicasteri  che  occupano  un  più  largo  personale  salariato:  finanze, 
guerra  e  marina.  Queste  domande  furono  corrisposte  con  molta  cordialità 
dalle  Amministrazioni  interessate,  talché  durante  il  1904  vennero  elaborati  e 
pubblicati  nel  Bollettino  dati  statistici  relativi  agli  operai  occupati  nelle 
manifatture  tabacchi  e  negli  arsenali  e  cantieri  della  marina  e  nel  1905  dati 
statistici  relativi  agli  operai  occupati  nelle  regie  saline.  Per  raccogliere  infor- 
mazioni riguardo  al  personale  dipendente  dalle  amministrazioni  locali  venne 
intanto  rivolta  una  circolare  ai  municipi  principali  e  a  quelli  che  hanno 
assunto  in  diretto  esercizio  importanti  servizi  pubblici  industriali,  con  una 
serie  di  domande  relative  al  numero  degli  operai  occupati  nei  vari  servizi, 
ai  salari,  orari,  riposo  festivo,  pensioni,  ecc.  Vari  municipi  fornirono  le  inior- 
mazioni  chieste.  (Torino,  Bologna,  Milano,  Napoli,  Padova,  Palermo,  Roma, 
Venezia,  Vicenza  e  Voghera). 

La  rubrica  stessa  mira  altresì  a  render  nota  la  situazione  degli  operai 
occupati  nei  lavori  pubblici  appaltati.  In  vista  anche  degli  studi  iniziati  per 
la  introduzione  nei  capitolati  governativi  di  clausole  tutrici  degli  operai 
occupati  nei  lavori  appaltati  si  ritenne  conveniente  raccogliere  dati  sulle 
analoghe  clausole  contrattuali  adottate  dai  comuni  e  dalle  provincie.  Le  ab- 
bondanti informazioni  raccolte  pel  tramite  delle  prefetture  vennero  riassunti- 
vamente esposte  nel  Bollettino  del  giugno  1904  e  sono  ora  oggetto  di  ulte- 
riore elaborazione.  9 

Infine  si  vuol  dare  "notizia  dell'azione  varia  degli  Enti  pubblici  per 
lenire  la  disoccupazione  e  per  elevare  materialmente  e  moralmente  la  con- 
dizione dei  lavoratori  non  da  essi  dipendenti.  Le  informazioni  relative  a 
questo  campo  di  tanta  vastità  ed  importanza  si  traggono  da  pubblicazioni 
ufficiali  varie,  e  da  comunicazioni  dirette  di  alcune  fra  le  maggiori  ammi- 
nistrazioni locali  italiane  a  ciò  espressamente  invitate. 

La  rubrica  u  Legislazione  „  segue  il  movimento  nazionale  ed  estero  della 
legislazione  sul  lavoro:  fra  gli  atti  legislativi  esteri  —  poiché  il  Bollettino 
non  intende  faro  opera  completa  di  legislazione  comparata  —  vengono  ripro- 
dotti o  riassunti  quelli  soltanto  che  sembrano  rivestire  importanza,  sia  per 
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la  loro  portata,  sia  per  il  riferimento  a  questioni  di  attuale  interesse  per 
l'Italia,  sia,  infine,  perchè  riguardano  in  qualche  modo  gli  italiani  emigranti 
all'estero. 

Strettamente  connessa  alla  precedente  è  la  parte  del  Bollettino  destinata 
a  descrivere  l'applicazione  delle  leggi  sul  lavoro  in  Italia  ed  all'estero:  i 
dati  ne  son  tratti  in  quanto  riguarda  la  parte  interna  dai  rapporti  del  per- 
sonale incaricato  della  vigilanza,  ed  in  quanto  riguarda  la  parte  estera  dai 
vari  Bollettini  e  rapporti  ufficiali. 

Istruzioni  cooperative,  di  previdenza,  ecc. 
* 
Appartiene   a   questo  gruppo   la   rubrica  Assicurazioni  sociali  che  reca 
mensilmente  un   rapporto  sull'attività   della  Cassa  nazionale   di   previdenza 
per  la  vecchiaia  e  l'invalidità    degli    operai,  cortesemente    trasmesso    dalla 
Direzione  della  Cassa  stessa. 

Pubblicò  inoltre  a  varie  riprese  informazioni  particolareggiate  su  isti- 
tuti italiani  ed  esteri  esercenti  l'assicurazione  contro  la  disoccupazione. 

Tribunali  del  lavoro. 

Ad  essi  sono  dedicate  due  divisioni  del  Bollettino;  nella  prima  (intito- 
lata *  Tribunali  del  lavoro  e  altri  istituti  per  la  conciliazione  „)  vennero  per 
l'Italia  esposte  notizie  sull'attività  dei  collegi  di  probiviri  e  delle  Commis- 
sioni sorte  in  qualche  località  per  definire  i  confitti  collettivi  del  lavoro: 
e  vennero  pure  riassunti  dati  sull'attività  degli  istituti  analoghi  francesi, 
inglesi  e  germanici. 

Nella  seconda,  Giurisprudenza,  si  dà  notizia  delle  più  importanti  decisioni 
dei  Collegi,  così  all'interno  come  all'estero. 

Bibliografia. 

Infine  il  Bollettino  presenta  due  rubriche,  di  carattere  bibliografico,  e 
destinate  specialmente  agli  studiosi.  Una  contiene  riassunti  di  monografie 
sul  lavoro  di  solito  rilevazioni  fatte  da  Uffici  pubblici,  da  corporazioni  o 
da  privati  sulla  condizione  di  determinate  categorie  di  lavoratori  in  Italia 
o  all'estero.  L'altra  è  destinata  alla  bibliografia.  Con  essa  l'Ufficio  intende 
fornire  un  ausilio  e  uno  stimolo  agli  studiosi  delle  questioni  del  lavoro. 
Vengono  anzitutto  annunciate  od  obbiettivamente  riassunte  le  opere  su  que- 
stioni operaie  inviate  all'  Ufficio  o  acquistate  dalla  biblioteca  del  Ministero. 

Vengono  poi  annunziati  —  distintamente  secondo  gli  argomenti  —  gli 
articoli  apparsi  in  circa  120  periodici  che  giungono  per  abbonamento  o  per 
cambio  all'Ufficio.  Ed  a  questo  proposito  non  è  inopportuno  notare  che 
l'ufficio  di  redazione  venne  collocato  in  un'apposita  sala  della  biblioteca 
del  Ministero  (nella  quale  si  vengono  raccogliendo  le  pubblicazioni  periodiche 
e  i  libri  relativi   alle  questioni   del    lavoro)  affinchè  il  personale    addettovi 
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possa  meglio  usufruire  dei  periodici,  libri,  pubblicazioni  ufficiali,  ecc.,  che 
la  biblioteca  possiede. 

Tale  sezione  della  biblioteca  si  va  arricchendo,  quasi  esclusivamente  me- 
diante cambi,  di  una  gran  quantità  di  pubblicazioni  ufficiali  e  private  e  di 
periodici  economici,  statistici,  professionali,  eoe,  di  ogni  paese.  Si  tratta  di 
pubblicazioni,  molte  fra  le  quali  sono  fuori  commercio  o  hanno  una  limitata 
circolazione,  che  hanno  generalmente  carattere  documentario,  e  che  gradual- 
mente costituiscono  un  ricco  archivio  sui  movimenti  del  lavoro,  molto  utile 
non  solo  per  la  redazione  del  Bollettino  e  per  i  lavori  dell'Ufficio,  ma  anche 
per  gli  studiosi. 

Questa  la  partizione  del  Bollettino;  l'indice  di  esso,  che  allego  a  questa 
relazione,  servirà  a  dare  un'  idea  anche  più  precisa  delle  materie  trattate  e 
indurrà,  spero,  la  convinzione  che  molto  fu  fatto  in  poco  tempo  e  che, 
pur  non  facendosi  illusioni  sul  cammino  da  percorrere  ancora,  l'ammi- 
nistrazione possa  considerare  con  soddisfazione  l'opera  sinora  compiuta  nel 
Bollettino. 

Conclusione. 

Credo  così  di  aver  esposto,  con  la  maggior  brevità  che  mi  era  permessa 
dalla  molteplicità  degli  angomenti,  l'opera  compinta  dall'Ufficio  del  lavoro 
in  questo  suo  primo  periodo  di  vita.  Non  sarà  però  inutile  dare  ad  essa  uno 
sguardo  sintetico,  ponendo  a  raffronto  le  funzioni  attribuite  all'Ufficio  dalla 
legge  che  lo  istituiva  con  i  lavori  da  esso  compiuti  effettivamente,  in  modo 
da  mostrare  quanta  parte  del  quadro  suo  di  azione  sia  stata  effettivamente 
coperta. 
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Funzioni 
imposte  dal  regolamento 


Lavori 

eseguiti   dalTUffcio 

o 

in  corso  di  esecuzione 


Saziava 

dell'  Ufficio 

che  si  occupa 

dei  lavori 


Art.  1»  L'Ufficio   del   lavoro   fa 

studi  e*  ricerche: 

1°  Sulle  condizioni  delle  singole 
industrie  manuf attrici,  agricole, 
forestali  e  minerarie,  di  quelle 
dei  trasporti,  dei  mestieri,  dei 
commerci  ed  in  generale  di  ogni 
forma  di  produzione  pubblica  o 
privata,  con  lo  scopo  di  accer- 
tarne la  situazione  economica,  il 
costo  di  produzione  ed  il  profitto. 

2*  Sulle  condizioni  del  mercato  del 
lavoro  per  i  diversi  rami  di  in- 
dustrie, arti  e  mestieri  e  sulle 
varie  forme  dei  contratti  di  la- 
voro; sul  lavoro  a  giornata  ed  a 
cottimo;  sulle  condizioni  di  tiro- 
cinio e  su  guanto  altro  riguarda 
l'ordinamento  del  lavoro. 


8°  Sul  numero  e  sulla  ripartizione 
degli  operai  per  qualità  di  lavoro, 
per  sesso  ed  età. 


Sulla  disoccupazione,  sui  luoghi 
e  sulle  stagioni  in  cui  special- 
mente si  verifica,  sulle  cause  e 
sugli  effetti  di  essa,  come  pure 
sui  provvedimenti  adottati  o  da 
adottarsi  per  porvi  rimedio. 


°  Sulle  condizioni  economiche  degli 
operai  e  apprendisti  d'ambo  i  sessi, 
segnatamente  per  quanto  riguarda 
i  salari  ed  i  modi  e  le  forme  di 
pagamento  di  essi,  la  partecipa- 
zione dell'operaio  agli  utili  del- 
l' impresa,  la  durata  del  lavoro  ed 
i  giorni  di  riposo,  per  industrie,  ca- 
tegorie, sesso  ed  età  degli  operai. 


a)  L'industria  dei   fiammiferi  fo- 
sforici in  Italia. 


a)  Ricerca  sui  regolamenti  di  fab- 
brica; 

b)  Ricerca  sui  contratti  collettivi; 
e)  Ricerca  sui  contratti  di  tirocinio 

industriale. 

d)  Pubblicazione  mensile  sistema- 
tica dei  dati  raccolti  sulle  con- 
dizioni '  del  mercato  del  lavoro. 

e)  Studi  sul  regolamento  per  il  per- 
sonale telefonico. 

f)  Studi  sul  regolamento  per  il  per- 
sonale a  mercede  giornaliera  nelle 
manifatture  dei  tabacchi. 

a)  Statistica  delle  donne  impiegate 
nell'industria. 

b)  Classificazione  per  sesso,  età  e 
professione  degli  operai  occupati 
nelle  imprese  di  ogni  genere  sot- 
toposte alla  legge  sul  lavoro  delle 
donne  e  dei  fanciulli. 

a)  Rilevazioni  mensili  pubblicate 
sul  Bollettino  circa   la   disoccu- 

§  azione  e  il  grado  di  abbondanza 
el   lavoro   nell'industria  e  nel- 
l' agricoltura. 

b)  Statistica  mensile  delle  migra- 
zioni interne. 

e)  Pubblicazione  mensile  del  mo- 
vimento degli  uffici  di  colloca- 
mento. 

d)  Inchiesta  sulle  condizioni  dei 
lavoratori  della  terra  in  Puglia 
e  nella  Capitanata. 

e)  Studi  sugli  uffici  di  collocamento 
per  la  gente  di  mare. 

a)  Rilevazioni  mensili  pubblicate 
nel  Bollettino  sulle  variazioni  dei 
salari  nell'industria  e  nell'agri- 
coltura. 

b)  Studi  sul  personale  salariato  di- 
pendente dalle  pubbliche  Ammi- 
nistrazioni (Ministeri  delle  fi- 
nanze, della  marina,  Municipi, 
Provincie,  ecc ,  ecc.); 


Sezione  giuridica. 

Id. 
Id. 


Sezione,  economica 
e  Redazione  del 
Bollettino 

Sezione  economica. 

Id. 


Ufficio  di  statistica 
matematica. 
Id. 


Sezione  economica. 

Id. 
Id. 

Id. 

Sezione  economica 
e  Redazione  del 
Bollettino. 

Sezione  economi» 


Redazione  del  Bi 
lettino  e  Sezioi 
economica. 
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Funzioni 
imposte  dal  regolamento 


Lavori 

eseguiti  dall'Ufficio 

o 

in  coreo  di  esecuzione 


Sezione 

dell'Ufficio 

che  ai  occupa 

dei  lavori 


6°  Sui  prezzi  al  minuto  delle  der- 
rate e  desìi  oggetti  di  ordinario 
consumo  da  parte  delle  classi  ope- 
raie, come  pure  sul  costo  e  sulle 
condizioni  degli  allòggi. 

6°  Sul  costo  e  sul  tenore  di  vita 
delle  varie  categorie  di  lavoratori. 

7°  Bulle  condizioni  di  salubrità  e 
di  sicurezza  delle  varie  forme  di 
lavoro,  anche  riguardo  ai  luoghi 
ove  questo  si  esercita. 

8°  Sul  numero  degli  infortuni  sul 
lavoro,  secondo  la  specie  e  la 
entità  di  essi,  le  varie  forme  di 
lavoro,  la  durata  dell'incapacità 
al  lavoro,  l'età  ed  il  sesso  delle 
persone  colpite;  sulle  cause  e  le 
conseguenze  degli  infortuni. 


9°  Sulla  specie  e  la  frequenza  delle 
malattie  e  sulla  mortalità  nelle 
classi  operaie  distintamente  per 
industrie,  sesso  ed  età,  con  spe- 
ciale riguardo  alle  malattie  pro- 
venienti dalla  natura  del  lavoro, 
dalla  ubicazione  e  dalla  qualità 
delle  abitazioni  e  dalla  alimen- 
tazione. 

10°  Sul  numero  e  sulle  cause  dei 
conflitti  fra  padroni  ed  operai  e 
degli  scioperi,  distintamente  per 
industrie,  per  numero  e  categorie 
di  lavoratori  che  vi  prendono 
parte;  sulle  formo,  sui  modi  e 
sulle  condizioni  di  risoluzione  e 
sulle  conseguenze  tanto  per  gli 
imprenditori,  quanto  per  gli  ope- 
rai; sui  risultati  delle  istituzioni 
legali  o  libere,  destinate  a  favo 
rire  i  buoni  rapporti  fra  operai 
e  padroni. 


e)  Studio  sui  carusi   nelle  solfare 

di  Sicilia; 
<f)  Inchiesta  statistica  sul  lavoro 

di  risaia; 

e)  Inchiesta  descrittiva  sul  lavoro 
di  risaia; 

f)  Inchiesta  sul  lavoro  notturno 
dei  panettieri; 

g)  Inchiesta  sul  lavoro  festivo  nel- 
l'industria. 

a)  Pubblicazione  mensile  dei  bol- 
lettini di  prezzi  al  minuto  dei 
generi  di  consumo  popolare. 


a)  Inchiesta  sui  consumi  delle  classi 
operaie  di  alcune  grandi  città. 

a)  Inchiesta  sulla  malaria  in  rap* 
poeto  al  lavoro  di  risaia. 


a)  Statistica  degli  infortuni  sul  la- 
voro. 


a)  V.  n.  7. 


Sezione  economica. 
Ufficio  di  statistica. 
Sezione  economica. 

Id. 

Id. 


Sedazione  del  Bol- 
lettino. 


Sezione  economica. 


Ufficio  di  statistica 
matematica. 


IcL 


a)  Statistica  mensile  dei  conflitti 
del  lavoro; 

b)  Statistica  annuale   dei  conflitti 
del  lavoro; 

e)  Inchiesta  sul  funzionamento  de  i 
collegi   di   probiviri  industriali  ; 

d)  Statistica  delle  controversie  sot- 
toposte ai  collegi  di  probiviri; 

e)  Elaborazione  del    materiale    di 
giurisprudenza  probi  virale; 

f)  Inchiesta  sulle  Commissioni  ar- 
bitrali. 


Sezione  economica. 

Id. 
Sezione  giuridica. 

Id. 

Id. 

Id. 
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Funzioni 
imposte  dal  regolamento 


Lavori 

eseguiti   dall'Ufficio 

o 

in  corso  di  esecuzione 


Sezione 

dell'  Ufficio 

che  si  occupa 

dei  lavori 


11°  Sui  Sindacati  industriali,  agri- 
coli od  altri;  sulle  stato  e  svol- 
gimento di  ogni  forma  di  asso- 
ciazione fra  padroni  ed  impren- 
ditori o  fra  operai 

12°  Sul  risparmio  e  sulla  coopera- 
zione fra  operai  ;  sulle  altre  forme 
di  previdenza  e  sui  risultati  delle 
istituzioni  di  ogni  specie  e  dei 
provvedimenti  adottati  dai  pub- 
blici poteri  o  da  privati,  per  mi- 
gliorare le  condizioni  morali  ed 
intellettuali  e  per  accrescere  il 
benessere  materiale  delle  classi 
lavoratrici,  come  pure  per  alle- 
viarne la  miseria. 

13°  Sugli  effetti  delle  leggi,  dei 
regolamenti  e  delle  disposizioni 
che  più  specialmente  interessano 
il  lavoro  ed  i  lavoratori. 


Gli  studi  e  le  ricerche  di  cui  ai 
numeri  1  a  7  e  12  del  presente 
articolo  saranno  fatti  tanto  per 
l'interno,  quanto  per  quei  paesi 
esteri  ove  è  diretta  di  preferenza 
l'emigrazione  italiana,  e  verranno 
condotti  per  modo  da  dimostrare 
comparativamente  le  condizioni 
del  lavoro  nel  nostro  paese  e 
negli  Stati  esteri  verso  i  quali 
sono  dirette  le  nostre  maggiori 
correnti  migratorie. 


a)  Notizie  mensili  sulle  organizza 
zioni  padronali  ed  operaie,  sui 
voti  emessi  dalle  medesime  e  sui 
Congressi  da  esse  tenuti; 

b)  Inchiesta  sulle  organizzazioni 
operaie. 

a)  Notizie  periodiche  su  istituzioni 
di  risparmio   e   di  cooperazione; 

b)  Notizie  periodiche  sulla  politica 
del  lavoro  delle  pubbliche  Am- 
ministrazioni; 

e)  Inchiesta  sulle  Cooperative  ope- 


a)  Studi  vari  sull'applicazione  della 
legge  per  il  lavoro  delle  donne  e 
dei  fanciulli; 

b)  Studio  delle  basi  tecniche  per 
una  Cassa  di  maternità; 

e)  Studi  per  l'istituzione  di  un 
Ispettorato  del  lavoro; 

d)  Studi  per  la  riforma  del  rego- 
lamento dell'Ufficio; 

e)  Studi  per  la  riforma  del  regola- 
mento di  applicazione  della  legge 
sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fan- 
ciulli; 

f)  Preparazione  di  disegni  di  legge; 

g)  Schedario  della  legislazione  e- 
stera. 


Sezione  economica. 


Id. 


Sezione  economica. 
e  Redazione  del 
Bollettino 

Redazione  del  Bol- 
lettino. 

Sezione  economica 


Sezioni    economica 
e  giuridica. 

Ufficio  di  statistica 

matematica. 
Sezione  economica. 

Sezione  giuridica. 

Id. 


Id. 
I<L 


Su  tutti  gli  argomenti  fu  poi  data,  per  cura  dell'ufficio  di  redazione 
del  BollettinOy  notizia  periodica  delle  più  importanti  manifestazioni  della  vita 
del  lavoro  all'estero. 
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ALLEGATI  ALLA  RELAZIONE.  (1) 


I.  —  Riassunto  delle  discussioni  e  deliberazioni  del  Consiglio  superiore  del 
lavoro. 

II.  —  Indice  del  Bollettino  dell'  Ufficio  del  lavoro  (Voi  LUI). 


(1)  Eon  riprodotti  nella  presente  ristampa  perchè  già  compresi  nel  Bollettino* 
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Per  lo  svolgimento  di  tutto  il  vasto  programma  di  azione  che  airUfficio 
del  lavoro  è  stato  assegnato  dal  legislatore,  apparvero  fino  dall'inizio  non 
adeguati  i  mezzi  finanziarli  di  cui  esso  era  stato  dotato.  E  però  feci  opera 
insistente  presso  il  mio  onorevole  collega  del  tesoro  affinchè,  per  il  corrente 
esercizio  finanziario  1904-905,  fossero  accordate  all'Ufficio  20  mila  lire  in 
più  delle  50  mila  lire  stanziate  in  bilancio,  ed  ora,  per  l'esercizio  1905-190B, 
ho  già  ottenuto  che  tale  stanziamento  venga  elevato  a  lire  80  mila. 

Ho  con  ciò  assicurato  un  più  regolare  funzionamento  al  Consiglio  supe- 
riore ed  al  Comitato  permanente;  ed  all'Ufficio,  i  mezzi  sufficienti  per  con- 
durre a  compimento  i  più  importanti  lavori  da  esso  iniziati,  in  attesa  che 
le  migliorate  condizioni  del  bilancio  consentano. di  assegnare  a  questo  nuovo 
ramo  di  servizio  del  Ministero  una  dotazione  più  conforme  e  più  adegnata 
alla  sua  importanza  e  ai  suoi  fini. 
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